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GLI SCRITTORI 
D' I T A L I A , 

EAQUA o BEVILACQUA (Donato) Giureconfulto Milanefe, 
icriiS niM SHtnma Juris Canonici , che ù confervava > per tedi- 
monianza del Ciacconìo nellsi IMmL alla coL 750 J nella Li- 
breria IfpalenTc in Colonia • 

BEATI (Antonio de'-) ha comporto un Itinerarium Cardinalìs de Ara^ 
gonio y che fi conferva mf. nella Libreria Vaticana al num. 3169. ilccome 
ricaviamo dalla sii/. Biiliotkcar. MSS. del Montfaucon nel Tom. I. a c, 108. 

BEATI (Gabbriello) figliuolo d' Agoftino , Bolognefe , il Vecchio , fa 
addottorato in Filofofia e Medicina a' 26. di Settembre del 1553. e venne am- 
oieflb In fna patria al Collegio di Filoibfia • e di Medicina . Pn Lenore di Lo- 
gica, di Filofofia allo Straordinario, e di Medicina fino all'anno 1584. Mori 
a' 33. d'Ottobre del 1587. e venne feppeUito in San Francefco . Ha fcritce 
varie Opere , eh' erano poflTedute da Onorio Tuo figliuolo , e fono : 

L Coafiiia prò Mtgnatiàus ó* Re^ihs . 11. De Morh Galiico . III. Sn^f' 
rka rMiMoUt de mortìs parfiatlarMu . IV. De moriis miUienm (1) . 

XllnB, f«K. !•« I BbmhUi • WUL 9mm. pi» 7f f • 

BEATI (Gabbriello) il Giovane , Bolognefe (i) , detto dal Buoialdi (2) 
^ofophié Ì3t MiÙeiiu DoShr , ^ in Phiìofophia Co/Iegiatus , nacque di Onorio 
Beati nel 1607. e vedi 1' abito della Compagnia di Gesù I' anno 1627. nella 
quale profefsò ì quattro voti (3) . Lefle in Roma nove anni la Filofofia , cin- 
que la Matematica , e undici la Teologia Morale . Oltre le altre onorevoli ca- 
riche ch'egli ioAenne nella fua Compagnia, fu Rettore in Roma del Colle>' 
gio de Greci , e mori in Roma a' d' Aprile del 1673. ^ >Ua ftampa 
r Opere fcguenti ; 

,yi*'foefie faere . Ut Boh^na per Teodon ■Mafcieniii e Cttmtm- terroni 1624. 
in'4. Pubblicò qucftc Pocfic, mentr'era ancor fecolare . 

II. Vfttt Jpecuii plani , /tvc de dimenfioniéus per fpeculum pìanum. Aoau $ypis 
HH> Ctrhikni 1644. 

. IHf Oratio Mita coram Orlano l^lll. in Sacello Faticano ipfo concenti (3 mo- 
rientis Chrifìi die 25. Martii intitolata Occafus in ortu. Rom^ typis Corheìlesti 1645. 
. IV. Matura in ariium coa^a , five Quadripartitum Uniuerfx Phiiofophi* Compen- 
4&tm eum fwiflionibus meteorohgieis . Roma typis CoritUetti i6ja 

V. Sphsra triplex Arsificialis , Ekmentaris , ^ Caleflis varias planetontM 
affeéiiones ac ntotus factlltme expitcans . Roau tfpis Farefù 1662. in 8. 

VI. Qujiftionet moraitt fik&hns , Dt Lege imertta- ét eittema » Tmus Priimu, 
Ronu typis f^italis Mafcardi 166^. in 4. Penfava pure d'i dare il (èoondo Tomo» 
ma per cagìon della morte non potò efeguirc il fuo pcniiero . 

Ci) Orltaai , Mtm. itili Stritt. »tUgk fifi 0> SotucUo, BiU. Str^.Sm,J. pf. a|a 




BEATI (Gio. Francefco) dell' Ordine de' Predicatori , fioriva avanti la 
^.IJ,P.IJ, A metà 
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ineei del Secolo XVI. F detto comunemente f^encz^iam ri) . ma TEchar,! 
afferma che nacque , e veftì J'abirodi San Domemco in Triwi , fS^^^ 
pur voJgarmcntc detto da Tmht. Softenne le Cariche A\\^^r.^ - ^ - t 
feo«wntldeI fuoOrdioe nella Provincia di Lomb^^^^^^ ^'T^^ 
Priore del Convento di San Niccolò di TriviguTi nei ''''^ V"' 

Primo ProfeflTor^. Hi M,.Mfifi -.. A, ^ c ^ ^i; 's» t4/> « nel 15 31. venne clctco 
jrrimo rroteiiore di MecahGca fecondo San To nmafo nell* Università di ^Ar! 
va (5 ) collo ftipendio di 80. iiorini (6) , ove fra gli altri fcolari Ih£ • t 7*7 
Sitto Medici e Benedetto Varchi (V) che d. luf ^ec^o potia ^alre ole m^" 
2ione ( ) La mcdefima Cattedra (perciocché non V c£curò 2So« che aSfe 
^ÌÉ'J^ nuovo conferita nel 1535. col!' onorario d.^^n^fiorini foV 
Lcflè la medefima facoltà anche nella pubblica Univeriità di P.ia f 10? Itv 
/lecerne rcnve li Rovetta (11) , profcfsò pure la Teologia. L' Altamura 
c 11 iuddetio Rovetta pongono il Tao fiorire fotto l'anno^ij.o nTS^ltÌ>l 
fi? ;« ^'«Sliato (13) . 11 noftro Beati fu amico del cj ebre lacS^ LdoI J 

Fe^^en^r^l^er^^^^^ 

<0 Venezìtao fo dicono i'. Alberici nel CMhdm.ditlt Tnni^r^ .. 

««.M». nel Ub. III. ■ cir. ^ ove àiima MMm W cVi vVl^T * I. " ff^'^J""' P* 

, il BurchcUu ne* Cooomr. Atwf j^. r#7w/!«i. LiUL Jtm. ' ««W ^ Gm^W A MoM. 

J3.-m«;.. dia col. 4.S i 11 Rovetta ndlu fl,^/. fr„v. i/ S 1^^1.77^^^^" ' '^"^^ • • 

ori. a cr. .jr, ^ 1' Alt„nur, nelU 3M,Q^ rrZ^'TJTìIZ^dii^' L'tÌT ^ÌT^Z? 

Jl. de iBo, un„„, ;v«,i,4« 3 «r. f7y. Ficewjliri . latAL * ^ 

<»> ««yr^r. (W. Pr*,i,. j/^. Tom. il. paK. ,1,. (To> &Ui£SllÌ *lffi-s . .. 

(+) Buirhtliu » Ciw»».»*. ><t;„„r*i. r.t.v,/'.. Lib, I. 00 Loldt. 



amébe rSériu fuo Libro .loia' ah» A«iiorii , no c Tea\^« , ' '^^ '^'H Venezi,. 
noi ooa trovitmo quella in que* Tuoi CcmtiintirK ma le Ouc rt^^ 'a.I t ' l'^"^ '**"'P« 

ni d. riferita a car. 17* cna,e e(ift«U «ToK t.O W -cS! ^ Wrifi«lde *OÌ*|p«i|ato * 
4i detto Convento , Ja quale fi vede eretta a ìnHerM 



BEATI (Jacopo Francefco) ha compofta una DeCcrittìn P/.»*;, r^.r^l-^- 

• piffca&lict^^^^^^^ Medica, 
pra^, fu anch' eflb FHcioo . Uc^oTc'ùt^V^^^^^^ ^' 
dopo ,1 principio del Secolo XVII. ed ha dato alla ùàmt li fS^£^ 

Mahfjer al Remmem ^Sfii. ito timTÒa per Giacomo f^iolati 16x5. in 12 la 

BEATILLO (Antonio) da lìari , nacque a' 22. di Novembre Tanno 1^70 
Entrò nella Compagnia di Gesù nd 15 «3- nella quale infegnT, oU?e le Leti 
terc Umane , la Lingua Ebraica e la Sacra Scrittura , e ner oiù inni R ^Lt^irA 
iiM^Sife" al^Uami^liarc del P. B^.^^Sn^Rralino e c" 
adjQtorc Spirituale defla fu 0»iiipagaia. Rclfe aJcum CoHc^, e mori in Na- 

poli 
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poli a* 7. di Gennaio del 1642 (i) . H.i pubblicate l'Opere feguenti ; • 

I. La Storia delia f^ita , morte , miracolt , e della nastaiéione di Sant* Irem^ 
Verg. e Mart. da Teffalonica^ protettriee della Citta ^ Ijeeee, In Nafoli per T»- 
quinto Longo KSop. in 4. 

II. La Storia della f^ita ec. r/r Tan Nkcoìo Arcivefcovo Mirenfe cc. In Hoftìi 
per Io Iklio i62a e poicia ndotca m compendio , ivi , 1Ò33 C^) • 

III. Hijìoria Alla Fiilaf df Fraf fnmifn del Niih. fèltt in 4. 

IV. La Storia della l^'ua cc. di San Sabino Fefcovo Canujino Protettore della 
C'ttté di Bari . Con ti Catalogo de^li Arcmefcom di Bari ec, la HapoU per Egi" 
dh tango 2629. in 9, 

V. La Storia della Città di Bari. In MapoH fr- F/ancefco Savio 1637. in 4. 

VI. Scriffc anche U P. Bcatillo le Vite dei P. Bernardino Realino, del P. 
Giambatifta Pefcatorc , del P. Picrantonio Spinelli , del P. Alfonfo Aragona , e 
del P. Jacopo Antonio Giannoni della Compagnia di Gesù. Lafcìò pure gli 
cfemp) di virtù di molti Rcligiort della fua Compagnia nella Provincia di Na- 
poli 5 li quali non fappianio k fieno impreilì , o dove ù. coni'ervino mff. Aveva 
per mano tiiresl alcuni OMnmentan Topra la &oria della Paflioìic ^1 Signore, 
cui , prevenuto e/Tendo dalla morte , non potè dare alla luce . 

fi) Aiefpmbe , BiU. Strift. Su. Jtfkt Dietro (1') U wntenato di dmi StorU di S. NiccoU vìm ri. 

di' AkxiDbe u«vi«<no dal fmt ttCM ì^X^ffk* ferito U nnrccta iiì P. Michele 4a StuQiukgm 
OC dcIU BM. Hifti. Tom. I. della Bibii^r. Cru. i or. xfjw 

BEATO (Criftoforo) ha Rime ne' Toemi Fol^^ari e Latini nella partenza 
dt Girolamo Perkemdetti Auditore del Tgrrone di Bologna , jn Bologna per Gio. 
Mtf 1595- in 4* 

BEAZIANO (Agoftino). V. Beazsano (Agoftino) . 
BEA21AMO (Giulio Cefare da-) da Mon^ferto , Gentiluomo di Ca- 
podìftria , Cavaliere dell* Ordine Reale della Maeftà Criftianiflìma , viveva 
intorno alfa fine del Secolo XVII. e ha date alla /bmpa l'Opere feguenti : 

I. La verità ejaminata , Dijcorfo Genealogico deiìu Noéilijjìma famiglia Pilonà 
di Belluno di GimUo Ctfan da Bearsi ano Cavaliere dell' Ordine Heak Iklta M»- 
ftà Crifliamjfìma . In FencJa prejfo il Miìocco 1(573. ^• 

H. L Araldo f^eneto , In Fenezia per Niccolo Per^utna i68a in 4. II celebre 
Apoftolo Zeno fcrìve che qaeft* Opera ^ prefo molfi in eonjidet'azdom (r) . 

III. La Fortei^ia ìllujlrata ^ Difcorfo Araldico .fifra t armato i^ Brtjeia . 
jn Brescia per Domenico Grumi 1684. in 12. 

IV. Il Mercurio Araldico in Italia ec. premevo alt Araldo Feneto . In Fenezia 
apfrefo il PezfZMia 1686. in 4 (2) . 

V. La Corona Imperiale compila; ^ Vj.' c.jvsHerr Gmlio Cefare de Beniom de' 
Atonaeftno cc. In Ferrara per Bernarao Ponvmìii in 12 (3) , 

( I ) ^^o^^^j\<> Zcao oelle Nat «iU BiU. ^ilJPCbf. Itti» de' Si^m. agli Atti di LipGa a car. 1». e tj. 

del Fontanini nel Tom. II. a ur. }r6. (|) Si «cgga 1' «flnna di qneif Qata «d Ohnt, A' 

Vi) V. il Gi*rW( dt' Lttttr. 4i ttrtM del 16S6. a cir. lM«r. ttmm^ l<j|yb» CVWtfCk 
«n. ore di d«ttt Ofo* lì dà Ha «Arano , « il Tao. I> 

BEAZZANO (1) (Agoftino) chiaro Poeta Latino e Volgare del Secolo 
XVI. nacque in Trivigi , ma di famiglia originaria di Venezia dell' ordine de* 
Cittadini (2) , e fu dii'cendente di Francefco Beazzano gran Cancelliere delia 
llepiibbtica Veneziana cent' anni prina (3} . Non fe noto U tempo nè della 

l^.u. P.iL A 2 fila - ' 

Ci) QM&oicneiore lì chiami in Utinu u ^i^nmic mciì. citeremo t^efli> a'fuui luoghi . 
te da tutti ( ed ancbc ne' titoli lielic lue tjpcrr Brun- il) BartitUmù BureiiUti C ir i/ F!-iftir. Turvifìiu. 
jtui i ma in Volpre alTaj variimente vien dctio , ciuc rum , pjg. 43 ; e CtmimiUAr. M'-7.iir*i. ìt^tr. TMwif. 
Stv*j.z,Mt , BttuMi , S4V«H4JW , e £<«u«aii . Noi pa^ 634. 

I' aiibiaioo duanuto BtmtXM» dietro U korta del fieni. (j) ^(bvioo , VtiutMi dtjcriit» , ptg. %ff j c Albe. 

il 
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fua nafclta, ne della fua morte ; poiUamo unicamente afTcrmnre che fiori dal 
principio fin veriò ia metà del Secolo XVI. Varj Autun a lcmiano che ia 
jMmp-ffi Cf>ief<f (4) j e certamente lungo tempo , come fi dirà appreflb , ù. 
trattenne in Roma in affari Ecclcllaflici adupt r-ro (5) . Altronde li fa che fu 
Cav^^icr^ Gerololimitano (6) ; ma egli e da crcderfi ck^ prima avelie mp^Iie^ 
perciocché ebbe noa fisliuola , cut diede in moglie a Sacripante de' Rinaldi 
Gentiluomo di Trivigi (7) , quando pure dubitar non fi voglia che divenire 
padre Icn^' eflece maritp . Cerco è che anch' egli fi trovo dedico a^^Ii amori , 
C veggiamo alquf^q de' f noi armici (8) nominata la fua Doma , cuinc che 
per altro nelle Aie Poefie pochiflìmo ù trovi fbpra argoo^ti amwofi . 

Piprtorò ali;un tempo in Venezia , ove Ilette per Io meno fin verfo la fine 
1514, n?i qual anno venne adoperato da Pietro Ben^bo per aicuai affari a 

?tte^' ultimo commelO. da Papa Leone X ; e fu poi ad eflb Pontefiett rpedÌro> a 
Lorna dal Bembo ai 15. di Dicembre del detto anno 1514 (9). Noi troviama 
Qk'.^gh nel Picembre deU'aaOQ CcgfientejMkò da Bologt^a a Ferrara con alcune 
^mn^iffioni del 3embo pieflb a (j[aeìla Pitcheflà Lucrei&ìa Borgia d' Ede (10), 
la.qual^ ^ra.jlUora 1' oggetto de penficri del Bembo (ii)-. Di nuovo andò a 
^oma e continuò a Aar quivi negli anni 1516(12), ijip (13) > 1520 (14) c 
1523 (15)- Nel 1525. Io vergiamo nturtiaco a Venezia, e verlb la fine di detto 
anno ripaffato a Roma {16) j ove flette per Io meno fino al Novembre det 
152^5 (17). E;j,Il fu alTai abile nel maneggio degli affari j c fi vuole che aveffc 
tale pratica delia Corre di ilo«ia , icbe bflk qmìù^ tenuto per un oracolo (iSi). 
J^n Roma coltivò principaUnenee l' amiciftia di Francefco Maria MoUa ( ip) ; « 
vi ricevette fingolari benerizj da Marcantonio Giufiiniano , com'egli mcàfiàand 
volle pabblicaiTjente attelUrc (20) ; ed ottenne per re fr:^ nazione d* Innocenzio 
Smibaluo da Pei'aro la Commenda di Pola , e di Aqailc;a (21). Qli,ìvì cboe ua 
graviflìmo diiguftq eòo Bernardo Natragero (aa)» ma non ci è noto il motivo; 
lappiamo bensì che non oftante una tale amarezza d'animo, piacque al Beaz- 
zanp di comporre in lod^ del Navagero , allorché quelli morì ,,a|cuni verfi^ 
colla quale grandezza d' aniano fi capcivò irieppiù la ftima del Bembo (23) . 

Palsò polcia a Padova pr^flb al mcdefimo Bembo fui principio di Marzo del 
J527 (24) , indi a Venezia , ove li trovava nel Marzo del 1528 (25) , e nel 
Giugno del (26) , nel ciual anno fti eziandio in Murano , ove ai 14. di 
Dicembre dall' Arcivefcqtro Oirolamo Aleandro venne vifitato (27) n Ma nel 
>r« dtKtù t 4tiUf^ft^9m»f /m y C9M di lui TcrilTe Ale£piodro titoli (?8} , 

■ ay/a- 

il motivo , pct CUI c rtato reg^firttO e fra gU Scrictori pag. ila. c;SS , c nel Rtfiiuo dtl lib. 77. pag, iiS-ejlJk 

TriviRuiu dal liiiicfifhii , e (Vs i Venc«i«ni dii detti (io) Lt:tcrt Jrl Brmh , Voi IV. Par. I. jui^. i;. 

StnCovuif) c Alberici , c d.il Superbi nel Incnfo tìrriffo ^n) OUnjcrhi, DifftriMt.. fipr* i primi Amvi lii Pit- 

di trsi (Vwt, al Ub. lU. pag- i ìi i t da iltn aacura . trt Btmit ucl T. IV. della -Vaat..» RìucìUa Olu<;e-:ni. 

Il Ilio Rurjtto fi vedev» pur dipinto nella Sda del Oria (li) Bembo. Lttttrt, Voi. I. Lib. II. nui:i. 7. i'jr. 19. 
CnuUflio di Venezia Tra ^li akri Uòmini illullit Vene- ' (■}) Scazzano , Lttttrt al BtmtU ita (juclle dt Mvtrfi 

xiani prima che quella fi abbtuciafle . Come mt liti» icritte ad cflb Bembo, pag, txj. t. e 119. 

qncAiiluracii rapprefeniavano quali tutti PairiijVeMlili-' (14) Beazzano , IMMH tU Btmkt , ivi , pag. tjo. t, 

ni ( ouiadi da ciò pei' «vvanain i ftilo tratto in cnot* (if) fiembo , Lttttrt , Voi. I. Lib. II. pag. ; j. e f4. 

il Cnceonio , il quale «oìimcate ndb Wt<Mk ili* (16} Bembo . tittm , "VoL IL Lib. V. igxgf iv 

col. 3oa lo dice Vtmttmm ftaritinm. Il Ciacconio m Ot'ì Beazzano . Lttttrt mI Mutr , ili t plg. i'|t. 

parla quivi anche alti «ol. jr»* ma come di un altro aii> (it) Ctfi mctakU dtlU Città di ftafSM , pa^ ttM, 

tfwe ducndn StiuìMMMi quidam ec. Maggiof* Usubn a (19). SenflI, dtt M»itjt , p«g. VL 

^m lo tijjg'io del Panvinio , che nel liicilHwo Dt Vm* (xo) Sua DHiatoria in fronte al tuo Carmen ad Frtju 

nrmuéUtifir. a car«4f. lo regifira fra i Lenertni Verone- tifcum Dontitm tttQim Vimtt, Primtftm , iadirticzata al 



H . SinpiMno <fae il Beaczano ti trattenne alcun tempo detto Marcantonio Ciuftiniaao . 

in Verona , come fi dirà apfreflò , ma ciò non Iwfta per di') firmh.i , Lettere Tamigi. Voi. V. r.iuu CCCLIV, 

poterlo dir Vetonefa. U>) Iki/uno , immt mi S tui* m deità K»coll««4i 

(4) Sanfovinn, «Superbi nc'Iuoglii ciuti i e Quadrio, Lilitrt liivrrfi ec. frrifte a! Bembo, pg. 117- i 
Stir.'t tal. li' c^ni Fv/u , V'ul. II. [Jag. ijo. (1;) Ucitilw , Ltitm , Voi. II. i ib. V. (Uf; .|^S. 

(5) Vedi apBTeflo l'anaotaz. j, e leggi c l'annota». \%. \ì.^^ lìembo , Ltitrrt , Voi. II. Lib. IL pa§. 4». 
(ij^ liu I chetati , Cu «al. cit» Hi*- C ii — ii»*w. àt^ (lO I i;t(cr:> del 8ca2^a«D al Bembo adk mm 

Mg. 3^^. e 41?. ■ Raccolta, pjg. ujj, t. 

17) BurchcUti , C^iaI. cit. pag. 44 ; e Zilioli , Sfon* (i6) Ittttu dtl Bimbe , Voi. II Lib, V.fl^^ f4*' 

Jt* Ptii ttal. (ug. j&i. dei noUro teilo a penna . (17) Diario mf. dell' Aleandro tegn- L. 

(t) Utttrt di Pittr» Arttin» , Voi. I. pag. aoo. t. (i,g> SmU d^ tatui tUàM» «th éà. WtÈ» C*> 

4^) Ltttm ikl Btmit , Voi. 1. nel sifidm dtl Lit. L òkt « peaiu . 
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ajfaìitd da un dilu'jìo cT infermità , e fpeciaimente dalla 7oda^ra , fu cojlrett» a 
tralasciare le coj'e pnWuhe , ed attendere alla fanUà , e ji ritira a vita privata 
iti yierom prima , e poi in Trtvigi , dove più eie mai twnuntatt indifpofu 
Tjoni , jìorfìatù delle mani e dei piedi con dolori crudeli^lmi trapafih ticti gli al- 
timr dìnntto anni delia fua vita raddolcendo quanto poteva ^ i' acerbità di quejìa 
fortum con la giocondità degli jludj , e con la conuerfax>ione degli uomitti dotti ^ 
che da tutte te Citta £ Italia concorrevano a Uà fer imparare non meno la fa» 
fierrz.a che la dottrina . Altri pure hanno fatta menzione di quarti XVIU. an- 
ni paflaci dal Bcazzano in auafi continui tormenti di podagra e di chiragra (2p). 
Egli abitava in TrivigI nell' aorlco e magnifico jpalazzo , detto per tornino^ 
me Ca Maiaveja ^ il che diede motivo a Franccfoo Varagp fito anico oi^fiaoin» 
porre in iode di lui il ie^uente ^pigtaaima (30) : . m'i « 

Qitm quondam pieras mraàiiis y at modo Jacri . f,:.'". ■ 

Mofpitio P'atis faSla Beata Dmtts » . ' . ' i • • 

Jan potes ipfa tuum Vati conce'lere mmen y :.. i 

Cum miraiilius nyllus in or he canat . ,. .1* •.- ' 

Finalmeote mori in Trivigi , e fa feppeUito in quella Cattedrale coKa ftgsea^ 
te Ucrisiorc , che fu poi con altre diftrutta (31) : 

HOSP£5: BEAUANUS HIC EST : SCiS GiETEHA : NUM TAM 
DURUS ES * UT aOCIS HINC ABEAS OCULM ] 

AicQlli Epitaffi Topra la Aia morte compofero eziandio Francefco Varago (32)» 
e Leonardo Mauro (33) . Egli fu uomo fornito di gran bontà (34) non mena 
che di gran dottrina j e i' Ànoito Aeflb volle di lui far onorevole meniionc 
nel (uo Orlando furiofo (35) . Coltivò amicizia non folameace coi iuddetti 
Bembo, Alcantlro Molza , e Pietro Aretino , ma eziandio con moltìTi ni al- 
tri , fra i quali mentano d' eflere nominai il Sadoieco > Griftotoro i,.on^ 
goUo (37) , e Benedetto Varchi (38) . Le fne Poefie «i JUKine ehe Volgari fo- 
no aflai (limate , e forfè niente meno Io farebbero altre fue Opere in materie 
facrc , ftoriche , e di varj generi , clic per U fua morte reftarooo imperfette , 
qualora aveife alle mede^mc potuto dare 1' nUima mano « £cct) il Catalogo di 
quanto egli ha fcritto ; 

I. Ferona ad Clementem ni. Pontìf. Maximum . Quelìo Poemerto , con cui 
venne introdotta la Città di Verona a ringraziare U Poncedce Cieoience VII, 
d' averle dato per Vefcovo Glammatteò Giberti , efponendogli le rare doti di 
qucfto, e la comune allegrezza , fu ftampato infieme col Benacus del Bembo, 
Rom* apud Mnutium Calvum 1324. e 1525. in 4 i e poi di nuovo colle. Hoe/ìe 
dei Sanazzaro , f'enetiis in éMut Aldi , e ìq una Ra^lu di Poefie. Latine di 
diveriì , Bafilea apttd Oforimim i^ff^, in 8 i e poi di nuovo nel Tom. II. della 
Raopolta ulcimamence.&tta io Firenze Mcicolaca : Canma iihifir^ Poetar, ital. 

Il car, 

(19) BurcheLui , CtMl. Strift. Tirmfm. Mg. 44: e (J3Ì F.cco 1' Epitiifio compoQo dal Mwro , the fi file. 
QMdrio f t/ur. « '4"> tufi» ■ y«. ik fig. afo. rifce \i\ Bm^cheUii intiemc coi due ropraamcaconii d«J 



Virago • ne' detii C*mmtml. a or. 
-A 1 1: ' ehti , CT—Ufif. ii W lir . JilllR. Tjr*)!^ Si ^«u/fMM* df(Trt.% JM fMBtr» vivit « 
pag. 549- c jjtt ' I :: . Si f tifp um iattiuj fntttr mÀ jtfh» fu» t - 



U lode del Btunno cUMpob a Vango aaeEpU ' Tk^ im t^^nHim ^utm jluiiifa tOm . 
tt4f , dK a lMi»M a«i lib. V. «Mie Pmìì* dì quOs. Csnu B*muuamntr», fr^iltqiu filatmt 



Viftin»kìiiSSmm»i vivit , ^ mi Oiàm, viatrst hUi . rt£t , 

Amgfi 4mp$ Tmfl» facrt» tui . fm tmtm Mw awto . nMUrqm ■ 



^_ lài/é mmmts variai MpTlt cmtUtu Mtat *Htu* msatt . mMM iadtlMU tumem , 

sr «Mi pmàmt liU» mmit* rtfis . >fta>M« , & w.-«( «mì ftf^vt yirt . 



ttamqmt BtsiAumt fimi «f Ai» . t«tim fri tmm C34) Sap«rbi , Trim^t ^Urufi £ %r» Vutn. Lik lU. 

rtT vt mt /U»t filmi àm mèmmm . f«g. 

Il fecondo è «ooie fcgoe; . ■ tjj) Canto XXXXVI. Srsnza t^. . » . 

^4 f—"f-i [wu ku : Ifiritm aUt i}6) jacthi SéiaUu E^^oU , Lib. %. ftg. ^pt. . 

/• CtcU : & tifo rjrmint in trit fmaMt . (j7Ì LMg^n tfUltU , Llb. IL Mg. 

Jitm tèéit , [ti vivn eurx, r^,r, ììrùt U^ <]<) SimtA M rmU ttUl Mìff^-» 9Nf0' 96, te* 

Jlfiar , o> iU*m fém» fntamt tru , 3L 174. 
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■a car. lOT. c fcgg. Giulio Ccfare Scaligero Io ha giudicato affai dozzinale, co- 
me con poco vantaggio ha pur giudicaco di alcuni Tuoi Epigrammi (39). 

il. Delle Coje f^oìgarì i tatìm ce. In fine fi legge : Impreffum yienetiU per 
Sartholonuum de Zanettis de Brixia anno a nativitate Domini 1538. die X. oho" 
éris , m 8. (>iiffta è una Raccolta delle Poe(ì- Vo!t;nri c Latine del Beazza- 
no , la quale non iia numeri alle pagine ^ ed e aliai rara . I Cumpunioìcnti m 
efl« ooatenoci ci Volgari che Latini verfano quafi tutti falle lodi di varj illuflri 
Soggetti a lui contemporanei , e maflìmamentc dell' Imperador Carlo V. e 
(vdìe guerre di <^ue' tempi . Di efla fembra efier£ fatta una feconda edizione 
^e]Mi per titolo t Lt J^me folgori e Latine dei Beatiam . /» Wine%ìa apprefo 
Qairiii Giolito Jt' Ferrari e fraieUi 155 1. in 8. ma quella , che pur è rarillì- 
ma , non c che i' edizione (uddetta fatta nel 1538. alia quale dalla malizia del- 
lo Stampatore venne unicamente mutato il frontifpizio , c 1' ultima pagina 
delle Poefie Latine ^40) . Molti Tuoi Componimenti Poetici fi hanno pure 
iparfi in varj Libri . Undici fuoi Sonetti furono inferiti da Lodovico Dolce nel 
ub. IL a car, 332, del|e Rime fcelte da diverft ec. Jn J^enezia pel Giolito 1563, 
ìa^Ùn Tuo Sonétto fcrìtco ai Varchi fta nella P^r. IL de' Sonetti di qaefio 
colle Rifpojìe e Propojìe (i< ^^ii'crfi a car. 174. Alcune fue Rime fi hanno nel 
Lib. IL delle Ri>ne diuerje di misi eectlìimilRmi Autori raccolte dal Domcni- 
chi , Alquante fue Poefie Latine erano gii ftate pubblicate in Venezia fin dal 
'793* ^ ^* Alcune fe ne trovano a car. 180. e i8p. del Voi. I. della Raccolta 
di Giammatrco Tofcano intitolata Carmina lllufìr. Poetar. Ita! \ e nel Tom. L 
della Raccolta di Giano Crucerò intitolata : Deliti* itaL Poet, a car. 334 ; co- 
me altresì net 'Tom. II. della Raccolta fatta in Firenze intitolata : CamSM 
Jlluftr. Poe/. Ital. a car. 106. Quattro Stanze compofte a foggia d' Epit^rammi 
^ leggono a car. 24. e 25. del Lib. III. delle Rime di diuerft raccolte e pubbli- 
fiate aa Andrea Arrivabéne . Un Sonetto fi ha a ear. 71. del Uh. I. delle JS* 
me di diverft raccolte e Campate dal Giolito nel 1547. e 1548. in 8. Un altro 
fi confervava in un Codice di Rime MSS. di Cornelio Cadalido di Feltrc prcC 
lo ad Apollolo Zeno . Alcune Propollc e Rifpofte di lui , e di Franccfco Va- 
rago efiUevano MSS. prefib a Bartolommeo Burchelati (41). 

III. Lachryjìu in funere Petrr Bfmì>t Car^inatii . Qiiefte flanno impreffc a 
car. lii. e légg. delle Poefie di divcrfi in morte del Bembo , Feaetiis apud Ga- 
knilm Mttum de Ferrarns 1548. in 8. e Raccoglitore ne fa lo fleflb Beaz« 
sano che le indirizzò con fua Dedicatoria a Marcantonio Giuftiniano . 

IV. Carmen ad Franàfcum Donatum ek&um i^enetiarum Principem . fenetiis 
apud Gahrielem JoTttum de Ferrttriìs 1548. in 8. Quefto iUole andare annefib 
alle Lachrym^ riferite nel numero antecedente . 

V. Nuova Cariz^onf ne /fa feliri/ììma fittevi a Cri/ìiana contro jf Infedeli . Jn 
f^netia ( fcnza nunic di Stampatore , ma coli Xnfegna d' un Guerriero che 
ferifce un Centauro) in 4. 

VL Le fette alkgre-L't.e 9 €Ìtifm9 ft^p»t^ / ifnwre . J» Tn^gi tipfrtff* A>^* 
h Mant'uolini i^po. in 4. , 

VIL littmt - Nove Lettere feritte a Pietro Bembo fi trovano impreflè fra- 
le Xjtttm eH éoerfi ce. Icritle al Bembo dalla pag. 126» fino 138. la f^enezia 

appref- ' 

Io Scaligero nel Lib. VL delli Fwrtr« a (40) Nel Catti. BiU. ImptriaUt « oir. f^i. li ritisrilc* 

tHA M nrlaj AM^f4tim itatUm txtt» Efi/itls ad cu. una edizione di dette Ctft VtlfMri e iMìm del Beazzano 
mmum n f im firn «n* » fnutntiit , ^ annerii vmk». come faua t» Vimv» frtfi al Guitte nel 1191. in <. ma 
nifairi at m t» iwjut furitai fit tf^$U , n*^ mairpai (orfe vi è corto errore di llampa , non eflendoG altronde 
JAMid . Zftgrammétt» fTtitr$» atiiuUU hiuui m—n» nota queAt edizione fitta nel 1591. AndieilQiiidrìo net 
ttim T$ , A normi d'un tale giudizio anche Onnrio Vo!. II. della Stsr. t tm. 4" rrni P.vfli i <3r ijo. n: ri- 
0O<nenlco CarailiflU Itheriainiu (o'Ta il luiine c o- fcnkc u:u cJi/;oiie coiric latt.! JaJ CJioIito nei ni» 
gnome di lui , Inondo il cattivo guuo del tscolo pal]a> ef^li i' ha confiifa con (jueUa d' altri fuoi Componimenti 
IO ha conpniio 1) Dittico feg. eh* li non Bcl fin M». )-oetici . die fi tiièri>MMO 4a aai fot kn» riU non* 

fum ilMr. Pitt. a «r. ji. e IV. • ^ ■ 

Cam m'iti Au^u/ii r«« larmint , oi/jj» buìuit Igidahii , Ood, Ttira^cib flg. H. 

fitm , Antifiirt^uHm muie tiéa am*» trit . 
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afpreffo Franctfco Saafomno 1^60. inr8. Altre tre (cxkte al Card. Girolamo Ale- 
anJro fi confervano MSS. nella Motta del Friuli prefTo al Sig. Don Bartolom- 
mco Sabbiooaco Soggetto fornito dì molta erudizione , a cui noi per varie no- 
iSzle Lcamtìe oomanicateci per queft' Opera noftra ci didiiarianio moko ob-' 
Uiatl. 

vili. I! Burchflati (42) Io dice altre?? Autore dell'Opere feguenti , le qua- 
li aggiugne aver vedote egli medciimo ÌASS. in Trevigi preflb a Sacripante de' 
Rìoakli genero del Beazzano : 

I. Homilié fuper Evangelìis • 2. Eìe^'ts fuper J9l> . 3. T.audes Uriis Tarvijìnx . 
4. De Vaivtrfttate Opus ìatimm - 5> Hiftoria Verna verfn heroico . 6, Summrum 
Dmeurn tmtées Fhrtntìm /r. Mannut » Vr^m^ Ferraris . 7. Car^talmmy tot BeU 
latorum f F^minarum item Ulufirbm Europ* fui temporis . Z. Bojardi Comi ti s Poe- 
ma Jtalum concinnatum atque ehgans fa^fum . 9. Comzdidt (y Tragttdis . 10. De 
Principis Jnjiitutione ad Maximilianum Imperatorem . 11. TraSìatus heìlicus RO' 
maaorum , Grdcorumy Barhrorum . 

Anche da altro Autore abbiamo che compofc varie Opere Teologiche , 
e in altre dUcipline , le auali nel 1592. ii conforvavano MSS. prdTo a 
Monfi^ Bmolonuneo Ao nipocp (43) • 

BEBBJA (Lucrezia) CoateflTa , di Reggio in Lombardia , fu figliuola 
del Conte Antonio Bcbbio 9 e fiori fui principio del Secolo XVI. Narra il 
Guafco (i) , eh' ella chbe per Maeftro nc/'f tuone Lettere Antonio Caraffa 
dotiiflimo nelle Djigue £)braica , Greca y e Latina , c che fece in eflè tale pro- 
fitto folto la Tua diiciplina , che ^unfe in irete a interpretare , rtmmentare e 
f^iegare ogni Oratore , Poeta , e Storico . I Giornalifli d' Italii (:) f'criroao che 
fu doctimina nelle Lingue Ebraica > Greca , e Latina , ma lianno per avven- 
tara attribuito ad eflà quel cbe (hi Gua&o , dà cui hanno prefe le notizie , è 
flato detto del mentovato CariiSk fuo Maeftro . Ella fa maritata in Niccolò 
SaiTatelIi da Imola , a cui colla Aia accortezza e dolcezza di parlare Zeppe in 
un pericolo/b incontro ialvar ia vJta (3) . Gio. Baulta Bcbbio fuo nipote difte- 
& la vita di lei per inviarla a Giufeppe Betuflì , ma non e è noto che ila mai 
comparfa alla luce . Il Guafco (4) ha per faggio del fuo gufto nella Poclìa 
Latina pubblicata una Elegia di lei t Crede il P. Quadrio (3) che fioriile eziaa-. 
dio in PoelSa Volgare . 

(O Stiri» Lttttr. M a<ff<«j pag ji. t4) Star, c'n. pag. 54. 

(a) aùrm. di' L^m. t UA. ToQ. XIIL pu. (|) im. $ riif, à' f ni , Tom. II. pag. «io. 

t)) Si vqBi il Oufe Mi lÉiof» cit. 

BEBBIO (Gio. Batilia) Conte , Reggiano , nipote di Locrezia Bebbia 
Saflatelli , di cui abbiamo parlato qui fopra , fioriva verfo la metà del Secolo 
XVL Fu figliuolo del Conte Giorgio Bebbio , ed ebbe per Macilro il celebre 
Sebaftlano Gòmdo che fondava aveva In foa patria T' Accademia degli Accefi^ 
alla quale fu pure afcritto il Con^c Giambatifta . Q^ucfti fi trasferì a Ferrara , 
ove anefe alle Scienze , e pok ia a Padova , ove s' applicò alle Leggi , il qua- 
le dindio abbandonò , non cunfacendofi all' inferma fua falute , c all' amenità 
del /ilo ingegno . Scrive il Guafco (i) che ritornato in patria impiegò il fuo hi 
talento nel tradurre le Metamorfoli d' Ovidio ; nel fare un iel Dialetto della 
snutazione delia vita i nel compiar^ere la morte di Pietro Luigi puca di Par- 
ma i 9 tul ctmfHan ht Vita ddOa Conteflà Lucrezia Bebbia fua zia y ma 
non accenna fe quelite Lcttcririe fntichc fieno Campate , o dove efifbno ma- 
nofcritte. Aggiugne il medciimo Gualco ia notizia d' altre due Opere in tal 
modo : Scrive dottamente fovra la Topica di Cicerone a ienefittio del Come Pao- 

ht& 

(I) tm. Litm. di Mfg^t tik a Ffi 



576 BEBBIO . BEBULCO . BECÀRIA : BBOCADELtr . 
lù di ùiì fratello , Abbamo fimilt Opera mainferitta in foglio leu confervata^ ed 

in cjfa fi ammira unita alla graviti del Precetto la dolce u-La dell' thqtunza : c 
poco appreffo : Tra tutte fero le fue Opere Latine è degna di [ingoiare appiju- 
eSinento quella che ft fitpfùne attimo , piò perfette parto detta (m mente, e^ 
vifa in fei Lihri , d-.itrata al Principe Luigi d" Ejìe r'efcovo dì Ferrara , ed in- 
titolata De ingcnio plcbis ; effendo pre/o di noi manoferitta iìfogna dolerft che 
non fta ufcita alla puHliea biee 90, e di qaeft' ulciroa fegne il Giu(co a da- 
re un minuto cftratto (2), Scrivono i Giornalirti d'Italia C3) che di lui 
fi hanno varie cofe alla (hmpa , ma a noi non c noto eflerc di lui alla luce 
che alcuJie Rime dietro a quelle di M. Agoftino Hocchecca . Jn Fiorenza 
per LentM.TùrremiM 1538/ in 8, 

(»}lMr. eie. fW<^ 0)Olir. Tom. no. IV 

BEBULCO . V. Biolchis 

BECARIA . V. Beccaria . 

BECCADELLI (Achille) della Compagnia di Gesù, Profcflbre di Ma- 
tematica in Panna , eùeCe alcune 05ènrazioni fiipra V ÉccM Solare de' 3. 
di Maggio d«l 171J* le ^uali (ì trovano imprefie &i gli Atti dì Lipfia del 
17KS. il cart IjHr 

BECCADELLI (Antonio). V. Panormlta (Antonio) . 

BECCADELLI (Lodovico) chiarifTimo Letterato de' nioi tempi (l) , 
nacque in Bologna di nobile famiglia a' 27. di Gennajo del 1502 (2) . Suoi ge- 
nitori f urono Pomponio Bcccadclh , e Prudenzia Mamcllina . Compiuti fèlice- 
siente i primi. ftudj Icolallici , fi applicò alta Giurifprudenza in Aia patria per 
fei anni continui fotte Carlo Ruini ; ma contratra avendo ftretta amicizia col 
celebre Gio. della Caia, fi diedero iafiemc allo lludio delle Lettere amene , e 
particolarmente della Poefia ; pet Io che lafciarono le Leggi ed il Maeftro per 
jftudiare a lor genio , e quafi nel tempo fteffo eficndo fopravvenuta la pefti- 
lenza 1' anno 1327 (3) fi ritirarono ad una Villa delizioiia di Giovanni in Mu- 
gello . Diflurbaci dalle guerre paflàrono amendne airUniverficà di Padova ebr- 
ea il 1528. ove Lodovico fece ftretta amicizia con Pietro Bembo , Trifon Ga^ 
brielli , Benedetto Lampridìo , e con altri uomini fcienziati , ma non vi flet- 
te allora che un anno incirca , perciocché , cflrendo^U morto il padre , dovet- 
te fitornarfene a Bologna per preAare la dovuta afliilenza all' amitta madre . 
Quivi contratra avendo ftretta famigliarità con Cofimo Ghcrio eletto allora di 
frefco Vefcovo di Fano , fi pofc prelTo di lui , e pafsò di nuovo con queflo 
allo Studio di Padova , ove fi trovava nel Marzo del 1332 (4) , ed ove fi trat- 
tenne 

co Lavila di quefto inRj^ne Pretato è Oati fctitta da Bi.mchini ne' Gran ììuclu di Tef^Aia i car. c 1 1 i e 
due Autori a lui contempoiaiiei , "o* 'I' Seritino Hi/:j4 V Ab GiaiiiìjjUllj Ciioiti iic:ii Viti cii Moniig. dcllaC»- 
Domenicano nella faa Vfari^ dr^U Aratufcm di Rt^ufi, iì pteracflial Tom. 1. dcUc Opere Ji elio OU dell' edl. 
che li ferba ma«oltiitla in Firenze nella Libreria di baa «ione di Vtntxà» ftr jin^itlt PafintUi I7fa. in 4. (^ui d 
VÉ,„f, nj)i> Armar. IL al Cod. ijj , c da Antonio Gi- piace d'avvertire ellerci Ibto uu alup Ludovico Bccct- 
«aaie di Voflombrone foo allievo e donMiiico SegF«t«n>* atMi«lBÌ»* OnOo-LvA» » « coi ^fti uA ifW. ìb^N 
vi ooalc li indirizaò manolcritu ad Aricmilw e VincMi- toA vw iMtmdi iMOMitiiduMme , pw il lUMnip , 
zio Becdde li nipoti del noftio Autore. Uin eo|[kdi 'cbefilamiietbCtalnr. V. MifcitUn. Efift. dd U|pfi9* 
oueftaeUacaF'=nnainlk)lognacatt»riu»q|Kredam^ llDn.UX.' ' ' . „ , . . c a — lU 

Jelimo nclh Libreria delU FaBinh» Switloiu Beccidelli. tt) 11 dello tempo della fua nafciti fi me di 
nna ii trova qui in Breftia nella Pubblica tibrerii Quiri- della fua morie e dac" anni che viHe tegaiiU nel!» UM 
niaiu ed tnn en l»«<1<> *l ^ Filippo Ricevati raccogli- IfcrDetoite fepolcrale «he fi rtforuà « flio luon . 
ture «'iUttftraMN «Ile Memorie facre delU Oalmaaia , e ( j > Fraaeefco Buonamki , 9mM *i 4W» * 

an eftraito ne ha dato il Papadopoli nel Tom. II. dell' Aufimlt . Difc. It p'g 

Jtì/f. Qtmnid. fMMvini a car. 74 i e noi pure d» quella (4) Inttn dd Scrnh , VdI, III. [ ib. IX. nuin. 1. i>ve 
i^ffna tratte molle delle principali notizie . che qui fin d' «U'>-3 lo thuitio ifeiart luii^nrfe , p-<ri„nM dt iit». 
diamo di Quefto celebre EctleliiHico . Di lui liauno pure nifim' Ut un . r dt filimi 1 [-mu t.,;?nmi . Si vssga »u- 
— 'no oltre altri , che citeremo nelle lèj^uentl anno- che onaLeitera Icnna tJa! Bercadciii A Ikrnibo uirr Vol.I. 

' il Viuni «I I-'^ • ^"f" ^'vtrft ftrittt ti lìrmt» a car, 91. nella 



car <J s rA'tiofi ne' VrCicvt di Bdsfn^ a car. tt ; il qujie nomiiu alcuni vin^^i àx lui l'.-.u uiliemc lol aetto 
Bumaldl nelù B,li. a car. Ji'l 1' Orl;;nd. ..elle Velcuvr> dt i.i.io, : , I. - ilo Vrfcovo al Card. Con- 

JMmì* Mi Serittm Bdc!». a car. 191 i il Ma:clKli ne" tanni eh' e » cu. yo. dell' i-fi^fU cUrtr, vk0. C$um* 
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.tenne fino all' anno 1535. applicato non meno alle Lettere Latine e Greche 
ifacto la dilcipliiia ài Benedetto Lamprtdio , che allo Htudìo delle Leggi , neUe 
^uali ricevette in détto anno 1535. la Laurea Dottorale (5) . L:\ pcdpicacia 
<lcl fuo ingegno , e o]ì otrimi Tuoi coftumi gli acquiftarono la grazia , e 1' ami- 
cizia di tre celebri Cardinal» Pietro Bembo (6) , Rcginaldo Polo (7) , e Ga- 
ipeio Comarìai , le Vite de' quali egti icriffe . Qued' ultimo lo accoUe fbi i 
fuoi famigliari , e $1 Io prefe ad amare che qua(ì Tempre lo volle compagno 
jie'l'uoi viaggi $.e (uo intimo Configliere anche dopo ciicre Aato fregiato del 
Cappello Caidioallsio . Nel 15 39. andò col Card. Polo alle Corri d' Europa , 
dove fegretamente fi trattò di ridurre alla Chiefa il contumace Enrico Vili, e 
con effo lui fi riduffe a Carpentra^o ^ dov' ebbe il piacere di vifitare la Valclu- 
in , ed ji ioucc di Sorga tanto celebrati dal Petrarca (8) . Servi poi di nuovo 
il Conurini , allor che qneftl andò Legato a Latere alla Dieta di Rttisl>onn .» 
e poi Legato di Bologna . Morto ivi qucfto Cardinale , fu il noftro Autore 
Vicario in Reggio del Cardinal Marcello Cervini , poi , ineiiofi già in abito 
cheficale , fuTegretario del Cftfd. Giovanni Morone Legato di Bologna , nel 
qual tempo gli mori la madre ; indi venne Jeflinaro J.il Pontefice Paolo ITI. 
all' oducazioae del giocane Ranuzio Farocfc fuo nipote . Accompagnò quello 
agli ftudj a Padova , a' quali era ftato deftinaco dal zio y e amoro&omte qui- 
vi glialfillè. Chiamato che fu eflo Ranuzio a Roma per eflervi creato Cardi- 
nale « venne il Beccadelli fpcdiro dal detto Pontefice 3I Concilio di Trento 
come primo Segretario (9) dei Cardinali Legati Munte , Santacroce , e Polo j 
ma poco appredb fu da qocftl rimandato a Roma con lunga iftruzione fpet-* 
tante n^^'i afrari di quei Concilio , la quale fi ha alla ftampa (10) . Intanto 
avendo quel Pontefice creato Cardinale nel 1345. il mentovato Ranuzio , e 
foco appreso avendolo eletto Legato della Marca , e conofoendolo troppo gio^ 
vane per (bftenere un tal carico , gli deftinò per fuo amminiftratore , e per fu- 
premo Prefide di quella Provincia il BeccrKÌdli , a cui , terminata quella Le- 
gazione ^ confèri a' 27. di Maggio del 154^. il Vefcovado di Ravello Città nel 
Kegno di Napoli nel Principato Citra (11) . Non mai tuttavia potè trasferirà 
a prendere il poffelfo di detto Vefcovado ; perciocché il Card. Ranuzio tratre- 
jaex io volle prelfo di fe ; e morto il Pontefice Paolo III. fu dal iuo Succeftbre 
Qttllo IIL fpedìro Nunzio net 1550. alla Repubblica di Venezia , la quale fb 
ne trovò in guifa contenta che ricercò ed ottenne che quella fua Nunziatura 
fofle prorogata ad un quinouennio . Terminata quella , tu dal detto Pontefice 
eletto Vicario Generale di Roma , e. Giudice ordinario delle Chlefè , Mona- 
ùcr'i , ed Ofpitali (12) . Andò poi nel i$55. Le^to col Card. Morone alla 
Dièta d' Augufta in Germania , e quivi giunto a 25. di Marzo fu incontrato 
da tutti i Principi Cattolici , e dallo fielTo Impcrador Ferdinando ; e a' 17. di 
Settemine di queir anno fu creato Arcivefeovo di Ragùfi nella Dàlnuzia (13)^ 
V,llP>lh B onde 

(f ) Il Becd^Ui fi applicò , non foliineiite alle Lette- Polo a ctr. xyr- e un* I/frutlmi daU al Beccadelli 

re umane , e alle Le^i , ma anche alle Let'ere facte nel fuo rico:an a Ronu, di guanto aveva da efporre al 

fotto U celeh-e Ciovaiini Ctmpenre , tome fi ha ii una Poate&e , e al Cardinal Farodc . LiincdciìnM ^rMW» 

Ijèltera di Luigi ['nuli ciuta dil celebre Card. Angiulo ne lìava pur mf. U ISnOM MÌIt libfttk G<4lÌÌ ti Gb^ 



Maria QuiMni nclli Di*iriia in tfifttl»i C»TÌ. ÌUtp- iì\. ii^im. i 

ttUi ttli . Tom. IL fif^. CXLIU. (n) Ughclli , lui. Sur» , VoL L col. nji. 11 MifU 

t6> litiiTi iti Btmbi , VoL III. L:b. VH. paf. »l6. e «i nc!b Tir. I. della Btttyui ftttitirMt « car, {«t. triva 

wX \ Lib. IX. piK. i7\ i e Uìx XI. {ag. 144^ • iMtm «he conlegui il Veftovtd» ^ RMjttU» ^ di Miggw 4i 

éti irjer/ì ferirle »l Stmio , Voi. I. pag- ji. detto anno 

Ijì Si veggano 1' Efi/It>Ì4 del Card, l'olo nella Par. II. (,11) Malìni , Btltgm» ftrlu^lr. Par. II. pag 1 

a ar. 19, 146. c 142. ael <)ual ultima luogo li vede che U j) Mafini , Stt^* Ptrtujir. Par. L |«ag. ^ìì ì e par. 

il ftJt gjauio in fiolona nd if ». fa orpite con fingo- IL pag. noi • LuHn M taoU hitnitxM, jjb. pag. 

Jare A* mteatetfa del BecndcUi . Vedi anche la Par. /f. e m,àtmàt fi ntm 11 viaggio dilaUrofi» die lece U 

IIL d0lile9tf.dclPoloi ar.41. V* >>4i «!• BModdli nel (mferirli la pria» volta a Rjgiifi. fa M« 

jMfjM M anaif nel Val. lU. liok ViL e car. %t9, dii Ini nuatr* «n Arcivekavo di Rtguli b he na bei 

. iS) Cigaoie . Vita dei Beccadelli mt paflò di Gio. Batitta Ainaltco in una lua Lettera t Ne&ìin* 

^) Gigante , Viu ciuu . cene Nafcimbeni , la ijuale i nel Lib. Vf, dette luttm» di 

^ Moi) ^ rateili iidbPlUb IV. deOnJ^II^Mf del dSai(r> lanolie de Ucruuidia» Pino « ob jjt. Qjiivi 



Digitized by Google 



«5/8 B *E C C A D E L L T . 

onde colla Tua prudenza (opiv poceH^e ic acerrime liei che s' erano fafcitite fcft 
quella Repubblica , e il fuo iuceceflbre . Del m^6o. pafsò alla aoimiaifiml»- 
nc della Chìefa fli Pi fa fin tanto che if Card. Giovanni de Mcd:ci Arcivefcovo 
di ^uella-Città £oSe giunto a queli' età che richiedeva ua tal mmi(iero « Dal 
Poncefitìe Pio IV. fu poi maimco- al Concilio ^li Trento , ore giun^ a* ax. 
di Settembre del 1561 (14) , e vi diede fegnl di gran prudenza , edotccina • 
Quivi fu iorprefo da un accidente , per riaverG dal quale d rrasfcrì alla patria, 
dojidc la ùi nuovo ibllecitato dal Papa di ritornare a Trento (15) . Di là ven- 
ne richiamato ad iftanza di Cofimo L Granduca di Tofcana ^ il quale 1' otten- 
ne, e il dcftinò nel 1563. all' affi [lenza ed educazione del Principe Tuo figliuo. 
io Eerdlnando ; e allora tu che il Bcccaddli vedendo^ diltinto dalla Ubcfaiità 
e dal buon aniino d«l Ckaoduca (t6) , rinunziò , iulla fperanza daeagK delT 
ArcivtfL ovado di Pifa , quello di Ragtif; . Ma , venutagli meno dopo due an- 
ni una tale Iperanza per molti ollacoii irappoiiki in £Loxna , xiovette contentarli 
della Prepofitura , per altro pingue , della Cattedoiie^i Prato che j^li fu coa- 
feriu circa il 1555* Mori m elTa Otti di Prato in odore di i'andti (17} a* ty* 
di Ottobre del 157:'. e fu reppcilito in quella Cattedrale con lunga onorevole 
Ilcrizione (ib) . h^ìi lì e diltinto al iuo tempo non meno Jiegl' impieghi io- 
pcama%eatoyati , che nella Letceca(uni . Mantenne conifpoodenza e amicizia 
coi più celebri Letterati del luotempo, e principalmente co! detto Monllj^nor 
Gio. della Cala (19) > Benedetto Varchi (20) , Marco Antonio Flaminio (21) ^ 
Paolo Manuzio (22) , Aldo Tuo figliuolo (23) , Piero Vettori (24) , Piero 
Atccino (35)^ JSeaedeKO lAmpridiO' £36) > Luigi Prinli (27) ^ Achille 

Boc- 

^tScpddlNaaiDXuflovià Beccatelli Archiepiicopt RaguCoi 

„ E( omnium e;ul3em gentis Clericorum MOLXlXi 
r litri è dinrapeuo alla Jrtia Cappella <ii S. Manina fulF 

.ornimento lUIrufcio clclli wima Chtefa nve (ì ieggc : 
„ LuJovKU) lìccfJlellui Arciiiepif'c. Ksj^.ilìnus MIÌUCDC. 

419) Si veggaao ic XLIU. i-ttttn del Ciia Icrittc si 
Beccadelli che iono nel VoLlI ilfllt Oftrt Jcl ine.iciiiiit» 
■Ofa , <lella reconJafdizuiiic. in l'tm^i* ^f^'riji ylnua- 
J» PsfimtOi irfi. in 4. 

O» 11 Varchi indirja^ò al nolbo Autoie la XV. deUf 
Sat Lttùmi . 

(ai) Il Fbaninio iadirtzcò diverfi de' ìuoìCbrm» 
flimenti Litioii ««■• filò «cdeifi orile tfotfi» ii ^mI* 



tiftau jmU'i 



1* Andteo eBbilce A NlTùnlbeni , e lo conlìglia $3 acoet- 
ttre una Cattedra pubblica ia iUgufi , e per perCuaderne- 
Jo gli pone fotio agli ocdij il vantageio e il piacere che 
.tvra per la coovcttozione e pn itilDricfe timduùmÀi 
Monlignor Beccadelli . 

(14") Mafini . Rtiffn» Ptrlm/h. Par. II. pjj^. 1 10, 

tu) GiRaiuc , Viia cu. 

Si vfjrj^aiio alcuni vrrii Ijiini ili Mano Colonna 
iriiiii i 1 l i ■_ ;{mum Mtdurm dt iffmi iiUr.,lit»:t m 
tudowum ittii Aiellum ,1 (luali II trovano a caT.4^. del 
T1M11. IH. deb Riccolta 4B'telÌlJltIM.d'ilÉllkÌau 
uUmtsmente in firenae . 

Ì17Ì Mi£uÀt aa%M *(»*|IK#ta,L 
(a anche It UciMiQM Sepaicnie tht Ji 

jie accennata i la fcgwMta : 

^.Hegt glori* ioMnorlali 

Ludovici Betetam Pittiiii Bonon. qui 

j, a Paulo III. Ep:lc. Ravtllen. creata» , a Jolio MI. ad 
„ Venctoruni Senaium Legatui , c" muncic a tu qui. 
„ drienninm fumma com laude obito , mm in Urlati» 
Vicariut adiutua , a Paulo IV. aJ Rigulinorum id 
„ polhihntium Arthiepifcoj.uiiim tra.luitai , a Vio IV. 

ex Tridentini Syiioviy cvi>catu5 , ta qua ilu/tiir.a ejus 
„ & finftitas quali lumen ali^JuJ eluceoii , in graiiitn 
„ Magni Eitiirix Ducis , gui ol> illius cgrCRi.'s viuuici 
„ fiijj" mitu Hn'cn'ian» f^^e^at deprccaiu», iJiauuli ttcl- 
PrX'xj.L 11 ri) , uhi poli ofto annoi 'viM deoedent « 
ma»muin lui omnibus reli<)lll( ^efidciium» Vi» .prilci 
„ mori» , innocentix . ac piewif < tiwnnimMaiiin 
„ peritiinmui < virtuie prjedilorain antHitiflaMM t i» 
» mucm' ìrfBtijfl fm , in egeaM benncm , ia onoiba* 
^ tm prìvatU , tum pdMicb muaeribot , opiime 
„ Cbitinma RepaWica meriiuj , honorea , ut minime 
_ IfflUvir , ila pie , prudenter , & integre adminil)r*> 
" vit . Viiit anno» Ì.XX. M. Vili, die» XX. ob«t XVI. 
„ Kal. Novembri» MDLXXII. Antonia» Gij^mnm fn- a. 
_ Jiempionienris Damint , ac Pattia oblimi annorum 
„ ttium 6c viginti jbimMa , afidi , «c gntitiMliatt 
„ «rjro P. C. „ -, • 

AliTC due JlcTÌiionifitrovano in llologna nella Chie- 
fa di Sanm Stcìano . L* una è fra la Cappella di S. Gm- 
Ceppe . c i]Uflla lii S.1I1 Martino , e tjuefta ludica il luogo 
«ì>' «{li li era kelto per Jua fepoltura , come ii^ue..: ■ 



al Lih. V. num.X]tXIL • al tik V}. ««b. XV1I.«XLVI1L 
'dall' edliione del Cornino di Padova 1^*;. in t. 
(u) Uiitrt di PstI» MAitau* , Lib. 111. paf;. lai. 
(ij) V. la De.lujiofia d* Aldo con cui gr inJi-iizò 
■nel I7J6. le detta tJiigM TtfcM»a € l..ninx . 
(14Ì Pmi VtUtni i^. LVI. n.lV.«L.VU. a.XVb 
(lO Uturt di fittrt jtririif» , Lib. V. pag. }i6 j a 
lib. VI. pa^. ai. if. 71. 77. >cf. Sopra tatto oirriti epH 
d' diete riùritu un Sonetto lonipollu .laU' Amino la 
lode ile! RitisSto df! Bcccadrlli buu da X uiajio che 
flfl ti •eps'^ ' ^S'' ^ i^ucrto ; ' ■ 

Ci» Jnsi JM> Vldt , e vidtr uud l' »Sttrs 
Indtlt W'igai rr-ì^iu m*, fì.tJe . 
Ih U vifnri il tmcr deli' amifiMit 
H fmfiiT pÌ0 it UHM mtat* fimtrst 
4iU wm c^Mrtaé* U fimtiMinM vtr» 

Cmm Mi» ì'mMi & fnd i*Ìiàfi H»» . 

MM it fitmm * ^cn MttmtXk j 

t MtirÀ ftttit tali l'a Ur )%bm » 
fid» fffnpf di TiiiM i 
Si difi»t» il itnttmfla Im tnUurm , 

Dirà rrrdendtl vivt i f i^f ì futUt 
Chi dttU mia ùtttfttnxi* hm in fi /» • 
Fra 1 verli Lati-il del Linr,-iidio itaiiipati *' 'rin 
AfmJ Usirirlrm Jirìirum lU ferrami i^p. lu s. li hi » 
car. 6t. un' F.pirt )l-i di quelKj uidi-Uiau il iiolt:o Uclc»- 
dellt j \n ijuile li trovi anche a car. f%. del lom. VI. 
CuTmiiHm Utulìr. Pur. ititi. 

4iX7) Ixixjttx éti l'nah al «eccadcUi rifitrin dalOtl. 
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BECCADELLI. 579 
Bocchi (aft) , Ptolo Sacntì. (ap) » ed akri (30) . Ha £aùttc V Opere 

I. FUa del Tetrarca » E' quefta Vita inferita nel Petrareha ngtSnhms del 

Tomafini dell'edizione II. a car. 213. Pataviì per Faulttm Framhttum ló^Om 
io ; ed è pure in fronte alle Rime del Petrarca . In Padova per Giufeppe 
Conùjw 1722. in 8. La vita Icriua dal Beccadelli è quivi corredata d' anno- 
ta^oai . La raedefima è ftaca pure riftampaca nella magnifica edizione del 
Canzoniere del Petrarca in Venezia per Antonio 7.atta 1756. in 4. Monfignor 
Foncanini > che forfè vide V originale dei Beccadelli , fcrive che queflo ha 
friMeipì» Averfo , ed è rineeatù in parti (31) . EflTo Beccadelli compilò 
quella Vita fullc Opere fteffe del Petrarca , adir quali molte originali fu- 
rono da lui poUcduce , eh' erano ftate del Bembo ^ poi dal Beccadelli paf- 
larooo in potere <& Fnlvio Orfini , e da quello alla Libreria Vaticana (32). 
Come in eflà Vita volle il BecLadelIi foÀenere 1' amore Platonico nel Pe- 
tr^rc^ , co-;} non è mancato chi abbia apertamente condannati i iènfimenti 
del Beccadelli (33) . 

IL f^ita dei Card. Pietro Bemio . Quella Vita è Hata (lampara per la pri- 
ma volta dierro ali* altra , che ne fu comporta dal Cafa , in fronte del 
Tom. II. a car. XXII. degf Jjhrici delie CoJ'e /Veneziane pubblicati dal cele- 
bre Apoilolo Zeno, Jn Ptne%ia per Doìaetiko Lwifa 17 18. in 4. La Vita del 
Bembo rifatta dal chiaridìmo Sig. Ab. Seralfì fopra quella del noftro Auto- 
re fu imprcHa colle JStime di AL Pietro Btmh . lu Ber^am pei Lameliotti 
2753. in 8. 

lU. l^ita del Card. Regmaldo Poh . Quella ftt dal Beccadelli fcritta in Vol- 
gare , ed eHendo capitata così manofcricta In mano del celebre Andrea Dudi- 
zio fuo amico , ottenne quelli dal Beccadelli di potere tradurla in Ladino , lìc- 
'comefece , e perciò non fi ira alle flampe che in Lingua Latina fenetìh ex 

cjscrna Donùnkt Guerrei (y Jo. Baptìfìx fratrum 1363. in 4. Ed è da avvertirà 
che quella traduzione non è totalmente fatta a rigore , conlclFando io Aeilo 
Dudialo. nella Lettera che vi premife , d' avervi molte oofe aggiunte , e mol. 
te levate fecondo le notizie fuggeritegli di poi da Gio. Batilla Binardo fuo 
amico , è Sc'^rerario lungo tempo del Card. Polo . La detta Vita Latina é 
Hata aitrcii picmeifa dal Cardinal Qiiirini al Tomo I. della fua ColleSìio Epi- 
fitXairum Card. RegìHaidi PoH a cv. i. e Ccgg* Non c* è noto che Ila mal ftato 
imprcffo il tefto originale volgare , di cui una copia cfifteva pr^^fJb a! celebre 
u^poilolo Zeno f che la comunicò al detto Card. Quirini (34) ; bensì c e nota 
una traduzione latrane in Francefe dal Maucroix Canonico di Relnur , e llam- 
|)ata colla Vita di Lorenzo Campeggio fcritta da Carlo Sifonio , e tradotta 
pur querta da! detto Maucroix, a Paris chez ? Pr.i'ard iCji). in 12. Ora fi- 
nalmente anche la Vita volgare di detto Card. Polo e iiata impreiia nella Par. 
V. delle Spifi. del Polo a car. 3)5. e fègg. Briaùa eseettdeiat J9. Maria JtrtAor' 
dì in 4. 

IV. Fita del Card. Gafparo Contarini , alla quale ft fanno fuceedere a/cune 
A^mtte fpettantì affa mede finta , In Brefcia per Gio. A/aria Xit,zardi 1746. 
in 4. Si dee il merito di querta edizione , non meno che delle Ag^iu»te , che 
vi ione in fine , al Card. Quirini , il quale ha tratta quella Visa da un Codi- 
P.1I.T.1J. B 2 ce 

Quirini nelli fui D$trriéa in Ipt/iclai Cmtà. PtU , Par. Liziro Buonamici , Nicrnlò Letmìct» , e Bernardino MaA 

III. p«g- XLV i e Ire l edere del medciìmo Prnili a ar. fci ■ lici ijiisl» i* ricoidsnta il Gigante nclU VlUmCdal 

34(. e ddU par. V. delle Efift. del mede&no fieccidclli , Giorgio Sainno , e Mino CoioaU . 

Ori Polo i e Lcttcri del Card, Coaiuini al CarJ. Polo (51) Foutanini , kUifucat.» ì:M. pig. J47. 

la detta Par. Jll. a «.ar. ili. (ji) Fontaaini , Eltijittit&Jt It^. pg. 4^)0. 

(iS) Il boccili jndinzzo a Im la LXXVIL delle fue Ijj) Si vegga La PutT» dtl P/irt^ùu mimrtf§ , $vt>*r» 

SymMut Qm/iieoe, . AiW Amor l'tittmu M Fmmttm . M ìjf§ fw fOtimm 

P*kUt Smtmi Ifiji. pag. 16. ove (ì legge una bel- dtm 1740. in S. 

h tetterà del Sacrato tutu in lode del Beccadelli . jj^) Jmt « Ùtimtf VoL IILf^ Ma 

4jo) Zili fono TrJba CaUwicUi , &oawla Anuim « 



58o BECCADELLI. 

ec mniiofcrìtto della Libreria Vaticana, conteocnce anche le Vite foprammeo^ 
tovaie Jcl Bembo c del Polo , e 1' ha per la prima volta data alia luce eoa 
una fua lunga preiazione , c col Ritratto di eflo Card. Contarini . Qaefta me^- 
dcfima Vita c fiata eziandio inferita dal detto Card. Quirini nella Par. III. a 
car. XCVIL c fcgucnti 4clla fuddctta Coiteèlio £pijì. Card. i'oU i nu non può 
dirfi quella una riftampa per eflère la flefla affimo che la ftampata nel 17^6, 
come dalla coinpofiiione de" cararreri chiaramente c )iio!cc . In più luoghi il 
0ientovato Card. Quirini ha aiiermato che la Vita Latina che abbiamo del 
Card. Conurini icricta da Monfignor della Cafa (35) non iia die nna tradit* 
ftione quafi pura di qaella fcrittane in Volgare dal Beccadelli , e quindi molto 
fi è recato a maraviglia che il Cafa non mai abbin in detta ^ua vita , o nella 
prefazione tatto cenno d" cflcr egli delia meueiinia i'raduttorc , c nun Auto- 
re (36). Noi tuttavia avendo confrontata V una coli' altra crediamo nmi po- 
terli rigorofamcnte chiamare una traduzione la Vita fcrittane dal Cafa , per 
Je infinite divcriìcà che vi s' iocoocrano , comecché vi (x racconcino quafi i lat- 
ti fteffi cheli hanno in quella fcrtcta dal Beccadelli , ìf quale per altro dal Ca- 
ia vi è nominato non come Autore d'altra fimile Vita , ma come ijurgli da 
cui il Cafa conf'cna d' aver avute alcune notizie quivi da lui efpoHe (37) > La 
bella occalione eh' ebbe 11 Fontajùnl di far menzione di quefta Vita dei Becca- 
delli (38) , e il non averla fatta , forfè per non averne notizia , ha dato mo- 
tivo di maravigliarfcne al detto Card. Quirini (39), e ad ApoQolo Zeno f p). 

V. Scrive Antonio Gigante (41) che il Beccadelli traduffe pure dai Gre- 
co alcane novelle di Giurtìniano , di Giuftino, e di Leone , la qua! tradu- 
zione fu Aampata in BaHIca col corpo intero degli altri teAi Legali . 

VI. Molte altre Opere fcriflè il Beccadelli , le ^uali ù confervano a pea- 
na in Bologna nella Xibreria della Cala Beccadelli . Qttcfte fono : 

U HOtt Jopra la Storia delt alta Etiopia . 2. AtoJo , e tempo di fcrivtre , 9 
di carrettiere i fcrittt del Petrarca . 3. Trattato della cogHÌ-Lione di fe fiefo . 

4. Compendio tjiorico delle cofe avvenute in Italia da Carlo Atagno in qua . 

5, Trattato dì Rettorica . 6. Epitteti del Petrarca e di Dante Ut. II. 7. Re-, 
lozioni del Contariiìi , e dd Ouirinì r^eiieziani . 8. Conchvì dìverf , Tomi II. 
9. Rime , Ltl>- /• io- Lihi di Lettere , Tomi X. H. De Deo 4y Angelts hnis 
4t nmlit . 13. De fortuna 6* cafu . 13. Intredii&h in AriftùteHt mtraUa . 
14. Ctnfura de quihufdatn Liins Arijìotelis , ó* de amkitia ad Amonium G^att* 
tm • 15* TraSiatm de immortali tate anim* . 16. Scolia in Mpijiolis D. PwS 
ad Mmam» . i?- 1» ASiim Apoflohntm . 18. Ora$i»nes varia . Dia una let- 
tera d' un amico noflro di Bologna apprendiamo che Quella parte di Lettere , 
le quali vennero da lui fcritte intorno agli affari del Concilio di Trento , fu. 
rono preilate , già molti anni , al Pontefice Benedetto XIV. mentr'era Car- 
dinale , il quale le confervava prefTo di fe . Antonio Gigante poi lo dice Au- 
tore anche delle feguenii , le quali pur afferma che al fuo tempo efiftevano 
MSS. prcffo ai nipoti del noflro Autore . ip. Chronologta uniutrjain a Nini 
Regno ufque ad Cirifim f ét ett pofi ufqut ad ammm 1550. ao. Se jia piìt 
efpediente il prender maglie , 0 il viverne fenza . ai. Deì/à civile e cnjiiana 
educatone de' figlinon . 32. Cronica della Città M Magnfi . 95. Stona dei 
Concilio è& Trento . 

VII. Il Beccadelli era anche Poeta Volare 9 come li è detto » c fue Ri- 

me 

(M> U itnt Vlu fcritti dil Ctfa i ft*M altmi pub- Cip. XXVTII. 

Uidudi nuovo dil Card. Quirini dictroaqoclU del Jkc» Cioi nella fiu E/t^amta a ar. 

^ ■inlli ia detta Par. Ili- delle Ifi^tU del l ^rj. Voh, . (j^) l'rcfxz. alla detta ViU da lui pubòlicau nel 17^ a 

(16) Oc/ ^ìtjtrimt DUtriiM im Pm'. 111. Lyi;!. C*rd. «r. \XX. 
T^, pag. LXIX. il vengano anche li lua i'ici^/. lila (^ j) N^ti »IU BiU. dtir It^f, Od. M tmtimìm,Mdit 
detta Viu del Card. Contarmi flampila nel i74<. .1 tsr. I ( jg. 16II. 
XXXU i c k Jm Mft^. icuma deli» Dtmf Ut. tf^tUr. Vita 4el fiecndelU 
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me fi trovano nella Raccolta in lode de' Cavalieri di Malta ilampata in Ro.' 
jma. nel 1567. e fra i Sonttti Spirituali del Varchi « car. 79. 

Compofe pure alcuni Verfi in conuBendaziooe .di Piero Vettori (42) , e 
del Cavalicr Leonardo Salviati che fi trovano in una Raccolta di Aime ài 
divertì cb' cù&e xnf. in Firenze nella Libreria Magliabechiana . 

Di Itti li ha pitie alle ftaoape una Letterz VcìpM VòL I. «Ielle Let- 
sere di divcrf (crine al Bembo a car. gr. t. 

. Una fua Epillola a Giorgio Sabino legnata Moaut X KmI, Deamhris i54j, 
6 trova nel Lib. Efi^fioL dei Sabino aggi unto alle ftte FodSe a car. 471. 
Uiia fila ElegMi » « alcuni Endecafillabi al detto SaUno ii JejggQiio a cum 

Z$* e fegg. e 323. e fegg. delle Poc/ìe dello ftcfTo Sabino . 

Nel Teatro Morale de moderni mgegnt ec raccoixo dai P. Ciicrubino Ghi- 
rardacci Bolognefe fi leggono fei Detti o Seatense . 

Due lue Lettere trittc a Paolo Manuzio nel 1557- c 1555. fi leggono a 
car. ipp. e 301. del Lab. IIL delle Lettere raccolte dal nsedeiimo Manuzio. 
. Una Lectcfa dd noflro LadoWoo ftfjna a Già Fnìicdflo Bini , e fegna* 
ta di Rati^bona agli 11. d' Aipvìtb àd 1541. ù. trova a car. ^41. delle Zittt^ 
re Facete raccolte dall' Atanagi . 

. Apoftolo Zeno ba dubitacu eh' egli ila T Autore della Vita di CoHmo 
òiierio VefcovQ di Fano , della qiule nu cfianplafe a penna comunicò al 
detto Zeno il Cud. girini (43) • 

U»> V. fjM/» JR d«l Ulk VI i e r i^WW Xn tori . 
4in In- VIL ^Ub Lettere Litiae del meidiiDo Vet. <43) Ze«o , xwrm . Voi. IIL pig. 

BECCADELLI (Pomponio) Bolognelè , nipote del celebre Lodovico , 
di cui abbiamo parlato qui lòpra , fiori verfo la metà del vSecoIo XVl. D4 una 
fua Epijhla de g^m$ 4f nobtlttate Beccatello , per la quale viene fra gh Sericeo^ 
ri Bolognefi mentovato dall' Orlandi (i) , fcritta a Girolamo Bononia Becca- 
tello Siciliano Vescovo di Siracui'a > e poAa innanzi sdk Mpijhlét del latnoro 
ilatooio Panormita Aampate ^»e$iis apud Bartholom. Ctfiumm 1553. in 4 ; e 
Sononr.t 1553. 4* ^ J"icava eh' egli fi trasferì a Venezia , ov' era Legato 
per il Pontchce il detto Lodovico iuo zio e che quelli gli ottenne da vari il- 
iuftri Soggetti le Suddette EpiJioU del Panormita che il primo egli fit a pub. 
blicare (2) • 

--■ '!'• i^ij/ T Si,' : friT , -jp. ijj. fci Burtitn del Card- Qiiirini a «r. 30CI i e ApoSoIo 

Si YcggjiDo U Distnn* ftAimut. M tfifl. Trami. Z«a« nel T. L delle D*£*r$itx^ ¥t§um* • «. yak, % 

BECCADELLI (Tommafo) Bolognefè , Poeta Volgare , fiori al tempo 
di Santa Caterina di Bologna , cioè circa la metà del Secolo XV. Compolè 
iòpra le virtù di detta Santa varie Rime le quali ii lej^ooo ftampace dierro al. 
la yita della medefima icritta da F. Dionigi Paleotti Minore (Mcrvante , e 

ftampata in Bologna nel 1502. in 8. e di nuovo ivi per (^/t eredi Girolamo 
Btneàedt 153^. in 8. Le dette Poefie liaano Icrvito di tellimonianza nel 
ProcelTo della Omonizzazione della Santa (i) , ed è nominato ii noftro 
Tommafo come teHimonio nel Lììho di detta Canonixzazione ftampato ia 
Roma nel 1679. in foglio (2) . 

C k ftato anche un Tommaib Arremifio Beocadelll Bolognefe , chiamato 
io una Ifcriz.ìone pollagli nel i3oa ncll' Abb.r/iale Bafilica di Santo Sterno 
di Bologna , riferita dal P. Celerino Petracchi (3) , utrèufyut jitris ctafuU^-' 
mus , Ordinis mltt'u S, JUari* l^irgims gloriof» . 

(.[ ) Cretatrimn. , |fltr. Mkt 9^. 1^1» « VoL V* e Crdcimbeni . Jjlnr. eie. Voi. III. pig. tpi. 
M- (J) niTi^fw AUatjuU BédìUt» di StmU SttféUt 
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-jU* RECCAJO . BECCANUOLI . BECCARA . BECCARI. 

BECCAJO , Cittadino , e Accademico Galeotto di Genova , chiunque! 
fod'c y icTìnc per ceAiaionianz.a del Ciaccoaio nella £ua àié^. alla col. 373. ia 
Lingua Genovefe Iklie varie wattiert éi tentr a étven g& Stkùuriy e f9m, 
a tortura i fr^^m 0 

BECCAJO (Antonio del>) . V. Ferran ( Antonio da-) <• 

BECCAJO (Niccolò del-) . V. Ferrara (Niccolò da-) . 

BECCANUVOLI (Lurrezio) Bolosnefr, fioriva nel 1530. Ha alla ftam- 
pa un Opera diftribuita in Capitoii in terza rima , così intitolata ; Tutte k 
Dmm yiceotiììe maritate , aemoe , i éùneffe . Ai magnifico M. Francefc9 dei 
Scolari Brejdano , fenz' alcunri nota di ftampa , in 4. Dalia Jertera allo Scola- 
ri ù ricava che compoie queft' Opera nel 1339. coli' occa(ione che 6 recitò nel 
Carnovale di quell* anno una cerca Commedia coli' mcerveoto di ratte le Dame 
Vicentine , e con fantuofo apparato , e che la fcrifTc ad iftanza di Gio. Batiila 
M:>!?anza da Erte, Pittore e Poeta • in fine di dette terze rime ù leggono al- 
cuni luoi Sonetti , e d' altri Autori , da alcuni de' quali egli viene iodato . La 
detta Opera ak^ anche in Bùhigaa 15 lènza nome di Maajpatore la 4. 

BECCARA (Camillo) Prete fecolare , d' origine Piacentino , fu Propo- 
fto e Rettone della Chiefit dì Sant^ Antonino di Cremona (i) . Dalle Lettere 

di Francefco Zava (2) fi apprende che nel 1572. da Venezia , ove aveva cono- 
fciuto Aldo Manuzio j s' era ricondotto a Cremona . Compoie e pubblico de' 
Vcrfi Latini , per cui di egregia dottrina viene lodato dal laddetto Zava (3) , 
it quale in fila lode ha pure cAefi alcuni verfi (4) . Ha dato alla ftampa : Di' 

terfortm Poematurn rolunien . C? r,77?7f ..T/r / Chriiìophrmn Draconium 1570. Scrif- 
lÌB pure : I. De officio tìhus animarum curam ^eni . li. De Jeftem Sacra- 
nemh Etelefia (5} • 

^t) Ariti I CrtmtMM UttrM* , Tiint. IL pag. jtf. no due Epigrammi , un Diftico > c mn TUnflico in Io- 
li) Fr/uKifei ZAvt Efifl. Lib. VII. fig 74. t. «V« fi de del Beccar*. Anche il Crefcenzi a or. Uf, dtiU Nt. 
iftàt chiamato Vir Ssctrdu fmmm* ìHUgnuik • tillm f ituli» lo meue ira que' Soggetti Phrcnliilì , dtt 
W ^ **' àirono chicriiCnii ia Pm£» LaiMU . 
1^) Cmwbmm tOLgr. m^iyr.t ttf, toc. avefilw». (|) Aiifi, CHmmt tàmr. Tool IIL tjt. 

BECCARI (Agoftkno) Scrittore famofo per l'invenzione a lui comune- 
mente attribuita delle Commedie Pallorali , fu di patria Ferrarefe , e nacque 
poco prima del 15 io (l) . Scrive il LibanorI (2) che oltre le gravi fcioize di 
filofofia y e Civili y e Canoniche , delle quali n aveva acqttijlato il Dotto» 

rato, in lui ancwa s* ammrimam h Mie , e polite lettere «kit Umanità y e Xet- 
torica y nel che valeva egli ajfai , onde nelle pubbliche Adunan7.e , 0 in occafone 
di far orazioni di fejia y 0 di Mefiiva y egli era volentieri udito , e con atten- 
%ione aj coltalo . Ne gli maneova la tante deSzìefa , e gradita arte di poetare , 
in eke mirahilmente fi dilettava , componendo Madrigali , Senetti , Cameni , Epi- 
talamj ec. Morì in fua prìrrin a' ?. d' Agoflo del 1590- e fu feppellito nelfa 
Chicia delle Monache l1i Sanu Lucia (3), o come altri vuole (4), in quel- 
la di San Domenico . 

Compufe una Favola Paftorale intitolata ; Il Sacrifico , la quale fu Campa- 
ta in Ferrara per Francesco di Rc^ di falenzM nei 1555. in 4. picciolo, e 
indirizzata dall' Autore a Lucrezia e Leonora da Ede con dedicauiria y dalla 
quale alcune notizie intorno ad edfa PaAorate ù pofifono ricavare ()) • ina fbr- 

fc sì 

tO Ciò Ci ricava dalla DilJirtMt. de Fttt. Ftrr^r. del (j> Alfonfo Marefti , Drfrrit. dtW Armt àt am' Stgm 

HirutVjiai ì cir. II. ove fi ha che mori a' a. d'AfOlU» ytti tilt firn ptfil nelU Par. IIL diU» ftrrm» é O» àU 

del I j)^ , e <la alcune notine polle in fine delle aÀw làkmvì , ia me di )]uelU a car. 

fttUt dt' Ptii rtmtr. ■» cer. f»t. •«« fi Jgg^SM d» (^^ BttufiUdi * Jk «et. Aptiìt. ii. 

wSt tUre tU «tMtm évaà Cf) DMà dcni Ittttn IMicatMia Ad lecari li ep.' 

4fi»m«JFti»»Vu. OLr^é- F«ide the pine di JliMip»a 11 aaotiwiu Mlonle en 
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BECCAR!. 5S3 
£e sì pochi «fetapUri ne furono allora impresi , die una tale edizione pu6 
cooiirfi fi:» le ]nù tare . Una fi(faun|Ni ne fu poi jfiicta , revifta «1 accrdoiittt 

io molti luoghi dallo ùcffo Autore , in Ferrara ad ijianTJt di Alfoofo Carrafa 
affrtffo Giulio Cagmeim e f rateili 1387. in I2> Avanti la Pailorale vi è il Pro» 
A)go della prima edizione , poi fegue altro Trùhgo nuoimmeate fatto dalt Auto- 
n nelle nozze di Giro Limo aanreverinaSaovicale Marchefe di Colorno e Con» 
te dì Sala con Benedetta Pia forclla di quel Marco Pio Savoia Signor di Saffuo- 
Jo al quale k vede dedicata dall' editore Cararta quella nkampa , e nelle cui 
nozze feguite altresì in detto amo 1587. con Clelia Farnefe y fu di mnovo re» 
citata qucfta Paftorale (6) . Io fronte ad elfa riftampa fi legge altrcTi un So- 
netto ilei Beccati tn morte d uno dti ILtmanti^ il quale è (lato xiftampato dal 
OdciaaJie«i (7) ) e ira le Bime fcehe 4e' Pùtti Ftrrarefi (8) con aldine ihofe 
detto fteflb Beccar! tratte dalla Scena lY. dell* Atto Secondo di detta Paftora» 
le . F. qui c! piace d' nvverrtre chi legge a non confondere la menrovara rillam- 
pa di quciU Pailoxalc laua nei 15ÌS7. con un'altra che lia pure in fronte Io 
ileflb anno , e vi lì dice fatta come l' altra In Ferrara ad ijìama di Alfmfì 
Caraffa ytatntre queft' ultima è fiata realmente fatta qui in Brcfcia circa il 1720. 
nel pUazzo, e d'ordine di quefto Nob. Sig. Conte Faullino Avogadro dilettan- 
te e raccoglitore di Libri più. fcelti di no£a Lingua , il quale vedata Ja rarità 
di detta ri^ampadi Ferrara del 1587. ha creduto bene di farla rifare colle ftef- 
fe note di luogo ed' anno . Per diftinguere tuttavia la vera antica da qucfla 
nuova edizione può onèrvarfi , fra ! altre differenze , che quella è in 12. c 
quefia in 8 ; e che in fine di quella ù legge : Jn Ftrrara afpr^o GmSo Ca^mu 
ànì e fratelli , il che in queffa è flato omeffo » 

QueAa Favola Padorale e. aflai famoia tra gli Scrittori , non tanto per le 
bellezze fiie , e per le convenienti lodi che ne ha rìportite (9) , quanto per 
c/fere datala prima che in ra! :^pn-rc fi /ja veduta alle Aampe . E quantunque 
Monlìgnor Foncanini abbia al Bcccari , contro aUèntimento comune degli Scrir- 
tori (io) , negata a viiiera aperta la gloria d'ellère jftato l'Inventore di tal 

forta 

(lata faj>prefenfjt« doe Tolte in TerTara iid PJIazsro 3i ttmftttntt viUif^ , * . ttmt tsm*ntw>tntt fi ètte , imrtc- 
Don FraiKcIcQ d" Efte > ia prima agli ll. di Felvrap del ti» : l f€r tffm fiata l* ptim» , certi i , eht uuritA tC if- 
ad Ercole li. d' Eftr J3ucj IV. e a Don Luigi Tuo fert avuta in framit^mo pre^is . Anche il P. Qaiir;o nel 
figliuolo , e l* Altia a' 4. di y.ir^o 1 Abdltna , e aile lue Voi. III. P^r. II. della Hicr. t lUj. i^ni Ptef. a car. jff. 
^tiuole , inficine con I>jii t-rjnccicj , e Don Alfonlb l'ciive che la detta Piftorile r un /jljts alfai kuutu 0 la 
i' Elle , BUI con JDinicra diveiIa da t,uc.'la , con ciu ;ilu- ; <i_iLin/ fi rttuArJi , a il aflumt i tù mnJua d' un fu'^. 
-fa »i»£ (lampe > eflèndu alluri aUrimm te negli Ani divi- eiinii vilupp}. Se lineili per .lUro ne hjmio parlato via 
U. Dt una nota che precede la r3\ ola lì ha ancora che lode , Monfig. Fo.itunini all' ìncontio ne hi i^iudicito 
r\ ftala mmfita Mfmf» dalla Fida , e ilie rafftjtmi U a^i diverlàmente neii' Atmnta dtftft al Cap. VII. fiz. 
tattrdau taUm tira M. Aa^tafué frautU . OV« IctMfKxiiciii fjM< Sémì/Uk mm nUtut» actt. 

Jn*9 tfitvf if imrlt 2tt Satin , et* ttmU i tacci 



(6) Ciò (ì ricava dall' Operetta , che ha per titolo Jntt ,fdvt it Ma td Satin , eh* ttmle i tacci alla 

ttninim dtUt Tt^ ImUH^&mt * fMtrkifiià a/fMatt XSlh j /I am Uk 4)atlU di CaUimmm chatumhank art*, 

fmH WlUi ftlicifmt auM éify tUmfiri[i. SiffndUmtM «KM*. Ka A Mlt pmUitadiai , ma trtfft ffag* , J| 

é* SmittM tiffm di SaimtU , * d§U» S^mrm CUu 7mm- Xmirt r uiic^ affai , ma »*» finz» jmfrtf'ìtà fiammtm 

fàtmdam 9km , «f MwwmQ Mr«M<* rafmM» it i fati parlari mila Sctma 4. dtlF jUt» %. mumit U vig. 



fatta ia dttit aoxjj . m (trrara ftr Vitttrit Baldim if ' *!>>* Ojtlu firfmad* t' amar iUttitt a Mtlidia . Vi tm d*W 

in 4- La narrazione è in foggu di lettera indìnzatu M àaantde/lia etm fntrthia lafcivia , • ia ttiittit Òfmmuu 

Sig. Gw. Batifla Simoncelii Governatore di Padova , am Mtm t/ i iatrtcciamtatt , mi ^ ùtm fanicilsn . loMniO 

fenxa nome di chi fa ferire. Il Prologo che quivi & leg- a quello giudizio mentano d'eOet lem Io riyolUdfll' 

IP <li detta Pafioralc è divcrfo dai due delle due prime craditifTìmo Sig. Baroni che citeremO'qui folto . 

edizioni . ed j componimento del Cavalicr Battila Gua- (lu) Fra 1 inoUi Scrittori che iiannoriconolciutoil Ree» 

tini , il quale fu uno allora de' Recitanti quivi dilaniala cari per primo Autnre dì Favole Bolchcretcìe rappre(en> 

ti Virata vmt ima UtìU fruole Ji jut/ìi ttmft . Forle dello tate in Teatro da Ninfe e Pallori , li poflóno contare i] 

AeiF) Guerini tono anche gì' Itutrnud) recitali m quell' 'Guarini nel Vitmo 11, a car. ao6. e ao^ i il Superbi ncìL' 

octaiionc . jtpftr. dt^lt ihmini lllm/f. di FtrTara , V*t. II. a car. loj; 

(7) Nella iter, itili lW«. Pttfi* , Voi. IV. pag. %t. il Lifnnon nel tir. luojjo ; ll Crefciintieiii nei Voi. 1. 

(;)■) A car. 181, dell' ;>?sr. cit. a car. 6?. e ibf ; nel Voi. I V. a c. <t j enei 

(9) RifUaa dt ^tvtfi AwtnhneHti , tei difegrfi , 1 no- Voi VI. a e ^ J.e 10* i Liugl Ricotbonl «ej Tom.I. dell' 

itli jentemzj , lì dice dal Libanori nel liuwo atalo . Il Htjf. du Thtatr. Hai. a car. ixf i lo Stollio odi' liur». 

Oelcunlieai nei Voi. I. della #tr. dalla K«$. tmf. • car. ditU. i» H^f. Littr. Cap- V. %. |t i 1' Autore della Kac- 

tlf. ferine cbr Ce detu Pettorale nmt ktMUUfià fili <Dlta delle Simfiaita dt' tatti Ftrrar. « or. quwi f«i « 

Mufti dtUm farfttnfma Gamica , ai k* km c/kt il P. Quadrio md Val III. ftr. Il.^elk tur. a . t «. 



i4tm far ém mtf Jbilm il inatta éM imimaàmn < jw IM » car. tfl :« ^«lli . oltre aI Meugio « 
.... — — ^ . f . » tt, eZciM»» «Keeilcreaioooi fotioi 



ttl1M.IV<s m» Mt. lAintcho toJMwiir AmmuI) u» eZem», die citcrano qoi fixioi im fSmii timi 
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forca di Componimento , con volerla dare a Luigi Tanfilto > o ad Annibal Ca- 
ro (il) , le rifpofle tuttavia fattegli fopra di ciò e dal Sig. Dote. Giaonandrai 

Bar icti (12) , c da Apoflolo Zeno (13) fono sì giuftc , e sì forti che il Fonca- 
nini medefimo , le ora vivo Éòlic ^ caouercbbe , per quanto a. noi pare , opi- 
Bioae . Anche H Bafliet (14) dietro a Cxitmbatlfta Manfo (15) , ha creduto 
che il primo ad introdurre Paftori fui Teatro ùa. flato Torquato Taflb nel fno 
.^?n/vra , clie comparve venti anni incirca dopo il S'aeri fizio dei Beccari ; ma 
di cale sbaglio c flato il Baillec corretto da Egidio Mcnagio (ló), e dal Sig* 
della Moneta (17} . IÌ Bcccari dunque fu il primo che abbia fatto comparite 
fullc Scene le Ninfe c i Pa(tori con Componimento divifo , com' è qucfto, per 
Atti e per Ifcene, il che diede poi motivo e lume ad Alberto Lollio , al Cie« 
co d* Adria , at TaOb , «d al Goarini di efirrcitarfi , ad Imicazbne dì lui » eoa 
ogni pienezza di lode in fimili Componimenti (18) . 

£gU compofe aoche un altra Palloralc intitolata Dafne , di cui fece men- 
zione lo Stampatore della nftampa dA Sacrifizio nella Tua Prefazione (19). 

Pir.IL Cenfnrt VI. 

(< ;) M» siUkt. à»MU§.ltd.M 
VoL I. pag. 4091 
t«4) J-ttm, dii SfAvtmt, Tom. UT. ftr.L 

<■{) Vita a Ttr^Mt Tmg». 



£rolojn) , nel aule <ì l'nouo > tegnenti w 

té Ulufiri Sfitittmi 

Ji vi t' uffrtftnta ntv» intanto ^ 
altra ani nm fu mai , fm^ pU i 
ZM fMff« Jitf rÉtit0rfi i» Sana , 
S sn« «WW , flfM vtdrtf i» Ui 
Cefi tun fià vtiati , t it Striati» 
ytfliam fi tbiami «. 
(it) Fontamni , AmintA J'frfs , Cap- VII. pag. 115. e 
frjjg ; ed HLyjttima /tal. pJR. 44<. 1' fcmiiiieiUo del 
KfHUaiiiiii e (bif> leguiio anilic dal Sig Oio. Bcraardina 
T»lun in una lui l^turA iiusroe all' MviBiitmi Pttlich* 
natiti d*l Rfpij di Ni^dt acl Tom. V. della Raccolti 
Ologcrana 1 cit. ifi { ma qu«fti non ha per avventura 
vedute le riipofte e le oHervaxioai tàitevi «Lai Sig. Dottor 
Dirotti , e da ApcMo Znm,S. cai fià fotlwfiAià 
weazione . 

(I»] tiifift *lfi Sirittfiì tmm, lU fWHMf UgA- 



AMtMUtt, Tomi, I. OfL f «> 
(17) Sue taoMmon^Ja^ in Sfiimm 4(1 Blitbc 

il luogo tit. 

(1») Ciefcin 
IV p«5- 

(iv) Hccu le pirole di detta Prefizione : Ni 

(trx iht imht vt pftrn ixrc U P-tfn , Optrt Po/lo 

'il" t,^*" • ^i'*'** /«M mflf!! tfrinfil^ri iJ aratili , 

ttmt ftnki v<»g«M d^ 't'* dtidt ^iBdfu A ctii 

fatti CMWMWMrMI . ftreitttbt *v*nii cht li it^mr Bf(~ 
tmi ftu^t fM||fe fu» Sacrifici* i eh* ic» i da trtata 
ffnn altMl 1 nm fi U^cvaat fi »*a fttbt E%U^bi rat» 



.ck. Voi. t M. «ni • VflL 

«//ir faC. 
fj/lefiJa 



BECCARI (Antonio de'-) . V. Ferrara (Antonio da-) . 

BECCARI o BECCARIA (Antonio) Fcrrarcfe , dell' Ordine de' Pre- 
dicatori , detto da alcuni Antonio da Ferrara , veAi 1' abito di San Domenico 
il primo di Genoajo del 1498 (i) . Si dillinfe nella fua Religione non meno 
per la lua dottrina , e per l' acutezza dei luo ingegno , che per le diverfe ono- 
revoli Cariche in eHTa foAenuce > fra le quali ci piace di nominare quelle di 
Priore in fua patria nel Convento dc-^li Angeli 1' anno 1515 ; d' Incjuilìtorc di 
Ferrara , di Proccuratore di tutto 1' Ordine ^ e poi di Vicario Generale . Fu 
po&ia eletto Vefcovo di Scurari nell' Albania a* 22. di Sétcembre del 1324 (2), 
e mori in Ancona nel 1543. Di lui , dietro a Leandro Alberti fuo contempora- 
neo (3), hanno iaita onorevole menzione diverti Scrittori (4), prcffo a mol- 
ti de' quali (j) £ può leggere un lungo Catalogo deUe lue Opere cumpollc iu- 

VS-Ui FmcaM » Ttim. O m mk. HhL V. tic 
f |S I Ccftre d'EiiBnio > ibftl. smtm * FM. !• pig. »(> t 

iiiunori , ferrata 4* «r*. l'ir. 1. pjg. e Par. 11!. pf;. 
40 i Lulìtano , BiU. Ord. FF. Pradic < Altainura , CiirL 
Ori. grtdie. pag. 1 i Oio. Lopez , ^arta farn d* 1» 
h^hrim ftatral d* Saint Dimiai» , ptg. 641 % Roveiu . 
HiU. P'ov. Ltmtard. O'i. Prudic. pig. loj. e iiS. ove di 
Uii l'ib Ui (mi line ScjKtori , All'inlo Fcrniudcz , CM- 
ftriAi. l'ndiciit ; l,c LiinR , HiU- Sjpr» , Voi. II. pjg. 
(••,0 i MiL elicli , Mjnié!». riror. illu/ir. iìatìi* Tifata , 
pas; 7^ > Miiaiitc , AJdit. 1» hiil. in/ut Stxri Hiua, 
[Ui^. 5 11. Ove II dite iiurto , filile pfr errare Ji iki.ii^ij , 
iicl 1554 j e il >rl«tl, Uiji, O/m» fi-rrjr. par U. p. jj/. 

) Li >e r Alberti , il Ka^i > il l'io ■ >i Superai , li 
Libinoti , r Att44n4U , li Marciteli , i Padri (^i'^iii' ed 
fidutdt eiX florlèni ac^ taiglii ditti • 



Ci) Màt» BMcmai • 0'ip»> * trm* ^hri» M Cw> 
mm M Mari* AgO jtafU di Ferrar» , Open 

che fi fahl » penoa nell' Archivio di detto Convento , 

U) MiMllitonio Cuarini , ComftmU* Étmu diU* 
àSifi . Lib. IIL pag. 91. « Qiutilcd Bchanlf 

Scriittr. Ord. Pradieat. Tom. 11. pag. laa 

(3) D* Virii iUufir, Oli. PraJk. Uhi nr. • HkjSnlfe 

<f Iti!, pag. 3 va. t. 

(4) 1 lù , L'irr.ini Ulufifi di Sai Djm'mic» , Par. il. 
Lib. Ili. pag 118 ; Ciacconto , Hiliui-i cr>l, i»i ; Serj- 
fino Raaai , Vtjmini iliu/ìr. 4t San Dh»';u,i> , i>ig. : 

e 344 i Marco Anto.no ÓìUjUII, CIìu/ì ùì t^tieM'n, Lia. 
II. p2g VI i AgoiUiio Superbi. Af^'. df^li Utmim U- 
Jt^rt at ftrrara . Par. 1. pag. v i Mjrriui , UHL Ma- 
tt Ite. Lfig, lu i VtuuuSnZMttn, iWil, Jr«C 
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ptà materie facrc c Filofofichc . L' Alberti parla di effe come già nfdtc ilU 
luce al fuo tempo , cioè intorno al 1516 ; ma ferie la maggior parte di erte li 
pubblicò allora folamente manofcritta - In fatti noi per quante diligenze abbia- 
mo £inc > non ne abbiamo trovata imprc/Ta che una fola , eh' è la feguente, 
e nè meno c* è noto ove le altre al prefence fi fcrbino manofcritte . Ecco il ti- 
tolo della fuddctca Opera ftampata : ScaJa di profecio jpiritiuk vulgate Opera 
fitaiM0ma di Mrifpmì 6* fuavìfmi fori exùrtutfa . Compòfla per el f^. f. Frtt^ 
te Antonio da Ferrara Jelf Ordine de' Predicatori ne le arte hleraìe doSìore <re- 
lekrrim , < <A Socra Teologìa Leóìore erHditijftm . L' Opera è dedicata a Leo- 
ne Strozzi da F. Lodovico da Ferrara , il quale' oltre la Dedicatoria vi pre- 
mette un Sonetto , ed in fine /ì legge : In Bologna per Hiertnym de A$mtìffi 
Ci$tadino Bclogneft nel i^i^ a di XVL di Atoiggio, ia 4. 

BECCARI (Antonio Melchiade) Conte 9 virente» è nato io Ferrara nel 

1703. di MafTimiliano Beccar) nobile di detta Città , e di Elifabetta Brandem- 
berg Svizzera , nobile oriunda del Cantone e Città di Zugh , eh' era forella 
del Capitano della Guardia Svizzera del Card. Legato in Ferrara (t) . In età 
di otto anni fu porto in educazione for^o la cura de* Padri Somafclii :k I Col- 
legio di S. Niccolò > e vi dimorò fino all' età di quindici anni imparando la 
(drammatica e la Rettorie? . Di poi il Padre Io trasfèrl a ^ena nel Collegio 
Tolomeì diretto da' Padri Gefuiti . QiiivI apprefe la Filofofia , la Geograha, 
e T c^^ii , e dopo cinque anni di dimora colà , ritornò in patria , dove fi ap- 
plico ailu lluiiio delle belle lettere lotto ia direzione dei celebre Giu/eppe Lan- 
zoni iìnchic quelli vifTe , cioè fino all'anno 1730. Nel tempo medefimo volle 
Icorrere la Teologia Scolaflica, e Dommatica per due anni infegnatagli da un 
dotto K^ligtofo Domenicano . QueAo Cavaliere ù è pure impie£aco lòvente 
se' fervigj della fua patria ; perciocché due volte è ftato prdcelto dal Gran 
Configlio Ji c/Ta per uno de' quattro Confoli alle Vettovaglie come il capo , 
eh' è lèmpre un Nobile , del Magillrato , cioè negli anni 1742. e 175 1 ; ed 
inoltre per occafione dell* efcrefcenze dell' acque del Pò , i Cardinali Legati c 
quel Magif^rato V hanno eletto dal 1749. (ino al prefente anno 1755. per uno^ 
de' Cavalieri Prefidenti , che fi fogliono in\'ìare alle Guardie di detto Fiume' 
iq tali cmcigtnze . Egli non lafcia tuttavia , quando le pubbliche e domeltiche 
applicazioni glielo permettono , di applicarli agli ftudj . £' itato a/crìtto all' 
Accademie degl' Intronati di Siena , e degl* Intrepidi della fua patria , e all' 
Adunanza degli Arcadi ove iia prefò il nome di Peridante Atarùo , e lotto que- 
fio nome ha alle ftampe una bella Operetta intitolata ; 

Lettera di Tendame Marz,io P. A. ad un Accademico Intrepido fifra li iUie 
Fenomeni apparft la notte dei 25. FeHrajo , f 13. MarLO deU ann» eommt 
17^' In Ferrara per Giufeppe Barbieri 1730. in 8 (2) . 

Tre anni prima , cioè nel 1727. diede alle ftampc in Ferrara per Io fteflò 
Jiaréieri in foglio una fua Orazione Panegirica in hde di S. A, il Sig, Duca An- 
tonio Farnefe di Parma nelf occafione delle di Itti Hoz-u con la Sereni^, Enri' 
chttta <t Bflt frhiópega «tt M>dena . 

Altra Orazione Panegirica fu imprefia in Ferrara nella Stamperia GìUo nel 
1736. in 8. in lode di S. Chiara di Ajjift recitata nella chiefa delle Stimmate 
della jua patria da lui come Confratello di quella Coiripagnla . 

Ha pur compone varie DiiTcrtazioni , da lui recitate ncU' Accademia fud- 
dctca degl' Intrepidi , cui lappiamo andar egli ora ripulendo per darle alla 
f^,lhP.lh C pub. 

(1) Delb m^nor parte di qnefte notizie ci confeflìfr. Tom. II. dell' Hl/ltr. Gjm». Ferrar, i car. ji8 . e dj ig. 
DIO debitori al cbimJìmo P. Colo Inaoceate Aaialdi copo Guarini o 1Ì2 dal Dt>t(. Girai. Uiruti^idi nei 
Pubblico Pfofeflore di Taofa^ ìa Fctmn , che geatiU fUm.tiatXk HiStrU del Bori'eKi 1 cir. 1 14. delia Pir 11 
•ncaw c« le ÌM praaum» « epomaiciie ♦ E qw è oar da U) Un beli* cOraua dell» meat jvmì Opereiu li uuà 
ttiTli mot 4Ì «Kib tamnèmiit Sofietta ai vede bm nim» «die ttmlk £Mf«r.4i V«4ic« «lei irM. «^ fT* 
--^--"1 a5r%. Orni. F«ri«»te Boiftoi «1 ... 
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fiubblica luce . Sono XX. incirca , c fra t iTl fi rr irr.i Cki foffero quetR tié 
ri far fero con Crijìo giufta il te/io tU S* Alatteo ai Caf. 27. -- Dei vacuo . -- Dtt 
fuono delle Campane. Della luce. — Della Comterftone eli S. Paiolo Protettori 
delf Accademia degt intrepidi ; e fìnal mente abbiamo di lui varj ConponU 
neiui Poetici fpaxù in ìiverfe lUccoke • 

BEGCARI (Bernardino) di Sawile Caflello della Marca Trivigiana, fio- 
riva vcrfo la fine del Secolo XVI. e ha pubblicate le fcgucnti Opcrccre 

I. Avvifo delia rotta data dai Principe Cario di Aiansfelt al campo furchefca 
prejfù a Strigonia tiel S 4» Agojìo 1^95- puààfìettto per Berwar£m Beecarì , 

II. L' ajfedio e prefa della Città di Stri7onia , dove s' imendè Mttt» fuetl» eit 
ft è fatto Jalli 2. di fjf^'.w fvio olii 2. di Settembre 1505- 

III. Avvijo delia terz,a vittoria dei Serenifs. e fortijjnm Principe di Tranfil- 
tm^a t Aitidavia jeguiM ^ 38. jtOttùàre 1595* eolla frtfa éklla FtrmAa t6 
Giorgio . 

IV. Jlotea data dai Prencipe di Tranfilvania a' Turchi Ji xj. di Giugno i^g6. 
In Itoma i5p6. io 8. 

V. Avvijo delf affedto e prefa di Hatuam Terra fortijpma , e Sangiaeato delf 

Vngficffa Superiore per il Serenifs. Arciduca Majfmiliatro a ^. di Settemé. 1595. 

VI. La preja di Clijfa y e di due altre Terre di Dalmatia per le Genti di X. 
M Cejarea . In Rma 1596. in 8. 

VII. L' ajfedio e prefa d' Hulft fortezza principale della Fiandra occupata da- 
gli Eretici ribelli del Re Cattolico £ anno 1591. a' 25. di Settembre , per il Se- 
renifs. Card» ArciAtea Aìkrto a £ 1%. Agofto I5ptf. 

VIZI, delazione delio SpofatrJo di Mar-;herita d" Aujìria con Filippo III. Re 
di Spagna , e delf Infante Ifaklla eoo Alieno d' Aujìria jeguiti in Ferrara a' 
15. d' Ottóbre 1598. puhhhcata per Bernardino Beecari . in Roma per Niccoli 
JHutii 1598. in 8. 

IX. La prefa di Buda. In Milano 1598. 

X- Relazione delia {olenne entrata che ha fatta la Serenifs. Reina di Spagna 
in Ferrara a di étì Novembre 1598. 

XI. Avvijo della rotta data dal i*/^. Michele raivoda dì ralacchìa al Turco 
nel mefe di Marzo I599« con la morte di dieci mila Turchi , con la prigionia 
del Sat^iaeù 3«tf ^ e di motti altri Capi , e ew t ac^uijio delh Stffkìardo gt" 
neraU , fuUHcat» ce. 1599. , 

BECCARI (Jacopo Bartolommco) nacque in Bologna l'anno 1682. ai 
25. di Luglio (i). Compiuti i primi ftodj della Grammatica pafsò alle fcuole 

de' 



(t) Le (TrtÌAÌe principali intorno a (]ue(ìo celebre Lei- 
tcrato CI !'iio lUie comunicate ìx[ cburiilìnio P. M. S«- 
raliao Mj-c ruielli de-.i* OTilitic de' l'rcJicatori , »l pre- 
Itnie la imiitoi e del S U-R^iio Veio:ij . MoUiifiiiio , 
e per lutio cun lode , li pirla di lui M\ Volumi D* a»- 
nta. StitntttkTum cr A'tinm Injiiiu'.i atqui AcAdtmis , 
e malti d'cflì UogUi come d' alni Lmi & «aderanoo 
i» noi «ppreflu ctMado . Oaorevole oWbiÌOM di Iu4 * 
oltre a «luelli , fi è &iu ucll' ^oHm diiFAtudaù» Cfa> 
mmuia ad VoL L • ctis. n»* fi Mi VeL II. • CMb |if. 
e i6a i come pure attk Mwilr tMr. iB RfCnae dct 
«tu col vfS. Sodo ^re éà leggerli diverfe Lettera 
• Jni ftntttdtwuf iiwi mici OoteguR, le quali li xto. 
mw MWidb nel VoL IL delle iHtn» ùmifiain £ d. 
iMM Otbpirit M mt0r» fUdt % CK. I. Rao it. • 1 
tj7. e i6*. fino 

A lui li chiirilfìmo P. Puiaudi ha indiruzata la liia 
Xftflfff fiff* inttrat *i prineifi Nt^tmtmi , che li Iro- 
nftmiMte nel Voi. IV. de;li Mi/nll^tit <ii v»rie off- 
fttit i car. iti. ove , wineflb il nome di /jr-^ , è chia- 
piato leniplicemente Bttt'tluiut . AncKe il Sig. Uiufeppe 
Dcavenuii LiMcbete gli Jia uiduizuta la fu DìStrtsiu 



Hifisriet-tp'^Msrii , t/nt tflirmht feirtt in Lurenfìt Dj- 
mimi ^miiiif'^im f-tgii ^'j'jAntei di/cninntur cl. Lmt 
»f;*À ]oftfhum Stltni 17J4. m 4. Il Sig. hlamiato bcJr- 
Iclli gli lu dftiicjie II- i;:c V'-iyÀit ihnipate itt Rtm* 
f*r Gis. Zjirwiiij BarhtUint i-^j. ini. Il Sit;. Giacinta 
Bartolommco Fabti gli In dediuto il Tom. 11. .ici^U O^h- 
feM di vsrj Mtmrt (hU» lmft»(iiivuà t firrilMlilitÀ H4I- 
Mmam da cflb big. Fabri nccokiv A Jklyn» ftr Otre» 
Um» cmUtiuù i7f7. m 4. 

Une Epiiio!» i;'t é ftaie ew uidiriaNte del Gia«* 
betillt Borficn %vi (uakmM» che i vede premellè lUf 
E^ftoU Dt Amttmùtdàt» ^tgmii «M fmnbMt . F«- 
vnm» ìffj. in 4. e fiiulawaM il Suj. Tonùnifi» La|(hi gli 
.)u dedieno .• Ar fnfimtàtt atju* tnkaUiiitt lUlUru/^ 
M f$rm$ alm . È mm U n. U. iUrtii i7{7. in fogl. 

£ qui ci piace di avvertire ell'erci ftato alticià DO Aivw 
ultmmtt Beetari di Macerata , Conventuale , eletto 
frnvo di OtMTtiu .^fferia Sufr^ganea di Benevento , ne! 
l<9i. il ci,ialc d^irUi^liclli nel Voi. Vili, dell* W-Zi-i i*- 

<Tjt alla col. è chiamato TUiìut TM»ifu , ma aoa 
«l* è aoto che «febie mnfoli Ofen elciiu. 
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4t* Geftiiel per appararvi rUmaniti , e la Rettorica . Ebbe del genio alla Poe* 

Zìa , e buona dirpo/izione a compor verfi Latini , alcuni de quali recitò ncU' • 
Accademia degl' InJìvìft a cui fa af»^re<>;ito ancor giovanetto. Nel 1697. ^ ap- 
plicò alio flucfìo della Filofoiia iotco la difciplina del Canonico Lelio Trìon- 
fetti celebre non folamente in quella facoltà , ma anche nella Botanica » e ge- 
seralmenre in tutta l'Iftoria naturale. Il noftro Beccar! fi Tenti particolarmente 
inclinato alla Fifìca rpcrimentale , e ouefta è (lata poi quella , che più di tutte 
le altre fcienze ha egh oolelvaro. Nel tempo (lefTo , in cui ftudiava la Filoib* 
fia , fi riA-cglin in lui il^cnio , che aveva fin da fanciullo avuto, per la Bota> 
nica ; e potè ben foddisfare a codesta fua inclinazione , avendo avuto un Mae> 
firo In qnelb profèflione^ri eccellente; e avuti per compagni giovani , ficco, 
me in altro genere di (ludj , cosi ancora in quefto fommamente indefetlì. Tra 
quefti bafta nominare il Dottor Giambarifta Morgagni che fin d* allora fa- 
ceva conofcere qual eminente luogo duveiTe appreiTo tenere fra i Lettera, 
ti del noftro fecolo . 

Ebbr pure il Beccari curiofità d* intender alcun poco le cofe Geometriche ; 
onde nel i6pp. fludiò gli elementi d' Euclide , e le principali proporzioni della 
Trigonometria fbrto n Dottor Domenico Pafi . E tal vaghezza delle fdenze 
M.ueniarichc fin da quel tempo lo prcfc , c!ie non potè contcncrfi negli anni 
appreiib quantunque folTe in altri Ihuij occupato , dall' illruirfi or d' una or 
d un'altra , e fra quefte d' alcuna delle pi u i ubiimi , ricorrendo perciò agli ami- 
ci Tuoi più confidenti , ai quali dimoftrò Tempre quella riverenza e gratitudine 
che dagli Scolari n\ loro Maeftri e dovuta . Il primo di eflì fu il Dottor Victo- 
rìo Francefco .Suncari da cui apprefe gli elementi delle Mccaniche . il fecondo 
fu il celebre Dottore Antonio Leprotti da Correggio (che fu poi Medico di due 

Sommi Pontefici Clemente XII. e Benedetto Xlv.) il quale, fin da quel tempo > 

in cui dimorò in Bologna per compiere i fuoi ftudj , ad una cognizione delle 

colè più recondite delta Fllolbfia > e della Medicina leppe accoppiare una intèl. 

ligcrza niente minore della più aftrufa Geometria. II terzo fu il Dottor Fran» 

ceico 21anotii uomo di quell'eleganza, c di quel profondo fapere^ che le Opere 

fne di vario genere , e molte rendon diiaro ed llluftre . 

Compiuto il corfo delia Filofofia pzùò il Beccari alla Medicina icegliendod 
per Maeftro il Dottor Jacopo Sandri uno de* più accreditati fcolari dcTfamofo 
Maipighi . Appena encraco in quella Icuola fa ammefTo nell' Accademia detta 
degl Inquieti , che fi teneva in cafa del Maeftro (2}. In eflà raglonavafi di ma- 
terie filofofiche tolce per lo più dalla Fifica , e fi difputava intorno ad effe nella> 
maniera Icolaftica la quale era in ufo in quel tempo . Il Beccari vi recitò al. 
cune DUTertazioni , una fpezialmente intomo al fooco , e r altra Ibpra la forza 
elettrica. Nella prima combattè lo fpìrito nitro-aereo , e cercò di fpicgare fenza 
di e/To quelle cofe, per le quali da alcuni moderni Filofofi è principalmente 
impiegato . Nella feconda lopra d' alcune afiezioni comuni ai corpi cleccrici 
iondò un'ipotefi con cui s'ingegnò di render ragione della loro virtù attrattiva. 

Nel 1704. f\ addortorò in Filofofia , e in Medicina : e nell' anno fcguentc fo- 
ilcnne concluiiom pubbliche nell' Archiginnafio come fogliono fare quei Citta- 
éìtà. che afpi rano ad e^er fatti Lettori» Trattò in efle de* filli conllderati non 
folamente in fe ftcffi , ma relativamente ancora al corpo umano come priacinj 
jiacurali, e morbofi di cfiu proponendo qualche fua particolare opinione . 

Accadde circa quei tempi la rifórma dell' Accademia degl' inquieti fotto il 
Principato del Dottor Morgagni . E fu allora che , fra tutti gli Accademici, 
dodici ù fceliero, i quali furono chiamati Accademici Ordinari . Ognuno d'criì 
aveva l'obbligo ai nroo Dillèrtazioni ogni anno , parlando in effe di quelle 
materie, che appartenevano alto claiTe ove ciafchednno era ftato collocato • Il 
/■'.//. A/. C 2 . Btf^ 

U) D* B**t». Un IH. cy jLttmm s^ittu» , Tom. L 36. 
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Beccai) ebbe luògo fra quei primi dodici eletti , e gli toccò ladaflè deiTIftort* 
naturale . Per quancc vicende abbia fofFertc 1' Accademia non ha mai celi 
mancato in alcun tempo all' impegno di recitarvi qualche OifTeitazionc . Al- 
cune di quede furon lette da lui nelle Adunanze che una volta 1' anno fi iòle- 
vano fare pubblicamente : altre hanno daói materia ai Commentari dell' Ac 
cademia che poi fi Tono flampati ; la maggior parte fono reflatc prcfTo di lui, 
quantunque, lecondo il giudizio dei Deputaci dell' Accademia , aveifero potuto 
aver luogo ne* Commentari fuddetti . 

L' anno i-nn. n!i fa conferirà una Lettura di Logica , e ncll' anno feguente 
cominciò ad infegnarla non folamente nelle pubbliche icuole , ma privatamen- 
te ancora. Cbmindò jNire negli anni appretto a dare nella propria cala il cor- 
ùt intero delIaFildò&aì eoon fa picciolo il anmero Ibolari che vi ooooor* 
ièro per impararla . 

Chiara nella Scoria Letteraria 6 la fondazione del nuovo lilituto delle Scien» 
zeio Birfagna grandemente promoflk nel 17 ii. Or tanto il General MarGgli » 
tjanto i Senatori che trattavano con lui queir affare penfandoa provvedere di 
rofclTurl le facoltà che vi fi dovevano iniegnare , pofer 1* occhio per la Fifica 
cfperimentale fopn il Dottdr Matteo Bazzani , e fopra li noftro Beccari. Ma 
di poi mutatafi difpofizione , fu deftinato il Bazzani ad occupare il poflo di 
Segretario deiriftituro , e dell' Accademia ; onde reflò folo il Beccari affa pro- 
laiioiie delia ftiica (3) . Lalciaca a lui la Icckad'un coaipagno, numxau ^ ed 
ottenne il Dottor Domenico Gufmano Galeazzi , uomo fecondo il Aio aiote» 
non tanto per la flretta , ed antica amicìzia che pa^Tava fra loro (4)9 qaantO 
per l'ingegno a^tilfìmo alle Fifiche oflervazioni edefperienze • 

Fatta nell'anno 1714. la folenne apertura di q^ael luogo , oomineiò immedia- 
tamente il Beccai ! a fare i fuoi corfi di Fifica efpcrlmcntale ; per li quali con- 
venendogli di far coHiuire molti ilrumenti , e molte macchine , che mancava- 
no alla luppellettile donata dal General Marfigli , fi valfe dell' Opera di Don 
Franoefco Yittuari abile ad ogni forra di mecanici lavori , e faaoe d' ingegnofe 
invenzioni . Così non paftò gran tempo , che re/!ò quella camera fumciente- 
mente provveduta dei più biiogaevole ; ne vi tu poicia eiperìenza che ibtto la 
direzione del Profeflbre non htté dall' iadiiftrimb artefice con foauna felici- 
tà e dcftrczza cfeguita . 

Oltre quelle che fogliono entrare negli ordinari corfi della Fifica, non poche 
altre eljperieBze fifidie nel tempo di vent'anni , in cui il Beccari Àette in qnet 
la profeHìone , furono da lui fatte vedere agU Audìofi o nuovamente ideate 9 O 
propone da qualche autore , ma comunemente non dimoflrate . 

Correva nell'anno X718. una furiofa epidemia di febbri petecchiali . Da que^ 
Ha fu attaccato anche il nollro Autore ula metà di Gennaio di queir anno e a 
grande (lento fcampò la vita, recando tuttavia infermiccio, e deoole per quafi 
tutto 1' Agofto. Una si lunga e si pericolola malattia fconcercò le mifure che 
aveva i»ele a orepararfi per la funzione della pubblica Notonùa > che fecondo 
il metodo ptcnilb gli toccava di €uc Tanno feguente . Con tatto ciò difpofle le 



Ecco il modo tllti onorevole eoa cui fi p«rb di lui 
ad Primo VoL dei Cmmtat^ii d* £«•*■«. Stitut. & Ar~ 
tiam tafiitut» • ar. if. ^fùi Ut un «ttìmit J mutui 
Strthdimttu Btttarùu MtduMi elarui , » Gtmum* [»- 
tis imfirnHui , in emu phttffnfhi* lam txtrtuatmi ^ dr^ 
Stu , f.'.i -1 rr,ixi.'ii4 , etifum rn*t»fhffitat rtt , tAi 
fr*ftrtim , f^-n r.-j.-inr;; ;:hitofsfhii friHtiftt Ctfttfitts , 

nmiti , HI rxi-^'^itt lii-dt , Il vtlUt , <^ trt^tri [mUi 
ft^ti , t.i-,ii.- ìtmtì tnitlUitiuf it» frtfiaiMt , ut m- 
iftu tndujiriM uà ixftritiUmm tUtfftt , Mtful u^uùum aÀ 
ttm)tStilUmm . j^mtd rsrt ftm viiimui uctUm , mr ». 



tìmìi irnuum tmtiimitMtmfm , im fM mmb i m fiuM 
mi Mtfttut* ffutrt , ttatt pr«v*aùr ait» farvi /«tn 

TH , ut tUifiuntikui inttrittm fitcetitfrrtt , fadtrtm /#• 
tnt/t fimfluii^trm^^t , .^jtii Unt Uu* lUfunttU f^W 
diffuiUimd , ry •a-' f >".';• l'i-; ;nté}M»Jam $n primit «- 

tutum l),^!rììni':um ùnjiojuutm Gsitutum , «Mi tx 
tmméui rh,;,(^>„m rtrum K^mmÈU» U^Ì» ^t*"** 
BMtuffue vtàtliMtur ce. 

(4) Map/ltr miU fttims fusm esiitfa >a txftrimiu»- 
U$ fbffita »Aptm , cosi il Bettan è chiamato dai 
OalOMli Mi iw rinculo D* Thnammtrii Ammm» 
Uh mfrìm éli t ew. m|. dd Tom. IL PuJL dei dcu 
ti CmmmttrU te. 
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cùfe atk meglio die gli fu poflibile non mancò d fao impegno nel tempo «le- 
sinato , E quantunque non potcffe fare a meno di non recitare alcune lezioni 
ali' improvvifo , pure ancor queile ioGoncrarono il comune aggradimento , e 
la funzione tutta riufci di umverfale foddis&zione . Ma è da ùipcxG. che la 
queAo emei^ente gli furono di grandiflìmo foccorfo gli ftudj che delle cofe ana- 
tomiche aveva fatti ne! tempo che dimorò in Bologna il foprammentovato Sig. 
JVlorgagai. Innumerabili furono le fezioni de' cadaveri eh' etto Morgagni fatte 
aveva principalmente nello Spedale della Morte , eflendbvi afliftenee il Dottor 
Eraclito Manfredi frarel minore dei celebri Euftachio , e Gabbrielfo ; e a tut- 
te quelle lezioni fu ammeifo il Beccati > al quale perciò non potevan manca- 
le quei Ivmi ^ die li richieggono per conotoere pwnaniente la bruttura del 
«orno umano . 

- Fatta !a fìinrjone della pubblica Notomia mutò il Reccari la fcuola fua do- 
menica di Fiiolotia m quella di Medicina , di cui era già itato eletto Profeffo. 
re ordinario nel pubblico Studio fin dall' anno 171 2. Non fu pieciob il numero 
degli fcolarì principalmente forcftieri che in quei primi anni concorfero da lui 
ad ia&ruitù ; ma negli anni fqguenci crebbe in guiia che eguale a noflra me- 
moria non ut è mai veduto . 

Cominciò ancora circa a quel tempo ad edere grandemente occupato nella 
pratica della Medicina ; e ù iàrebbe ancor più in effa ingolfato , Te l'amore 
agli fludj iuoi più geniali non gli avefle fatto rinunziare a molte e moke ucca- 
iìonì di medicate cane» in Città , quanto fuori y molto bene Intendendo che 
diflficilmente , o per niun modo fi larebbe potuto con efH accordare 1' attuale 
efercizio d' una d faticela profeflìonc . La coltura di tali Hudj gli fruttò l' ono- 
re e di efière detto nel 1724. Prefidente ddla fnddetta Aeeademia già aggrega- 
ta al detto Idituto dicci anni prima C5) , e di eflcrc aggregato alla Reale So- 
cietà di Londm , e quello legui neU' anno X728. efiendo preceduto dianzi fra 
lui , e alcuni Membri di quefl* ìllufise Corpo un vicendevole conunercio di Fi- 
ikhie Oflèrrazioni . 

L' anno poi 1734. pafsò il Beccar! dalla Fifica profc-fTione alla Chinilca nell' 
Illicuto delle Scienze . Doveva fìa dalla prima inlhtu^iun di quel Luogo inlé«^^ 
gnarfi quefla facoltà infieroe colle altre ; ma non eflendo compiuto il luogo 
detto r/ Fnhratorio , e fenza ciò fembrando quafi che impofllbilc il dimoflrarc 
agli Studioii le principali cofe di quel!' arte > n' era fino a quel tempo iòipe- 
fo r efercizio . Tolte di mezzo per faggerimento del Beccari le diiltcolti che 
più dell' altre oflavano all' efecuzione di un si utile difegno , cominciò egli a 
dare un efatto corfo di Chimica , il quale compiuto una volta fu poi negli 
anni feguenti replicato , aggiungendovi ogni volta e intorno alla teoria , e in- 
torno alla prattea dì queir aree quanto di nnoro s era andato fcoprendo . Gli 
fu dato per compagno il foprannominato Dottor Eraclito Manfredi eccellente 
Medico f profondo Geometra > e delle coie Chimiche intendentifllmo (6) . . ■ 

Orca quel tempo anche nd pubblico Studio fit eretta per autorità del Se- 
atto una Cattedra di Chimica ; e a quefla pure fu trasferito il Beccati da 
qttdla di Medicina» che per tanti anni aveva occupata . In quella mutazione 
eli ftt rì&rvato il titolo ddla primiera Lettura onorìfico fra tutti gli altri deli* 
Unì vetiìtà . E fiooome continuò a dettare primamente la Medicina , cod cer- 
cò cfi rendere utili quanto mai ù p^oteffe le pubbliche le/ioni di quella nuova 
iiacoità a' iuoi domcliici Uditori . Perciò tra 1' altre dottrine Chimiche s ap. 
Iiiglid ^nafi fempre a trattare di quelle» die hanno colle cofe Mediche mag* 
gior conneflìone . 

Poco di poi reflò vacante in una delle fuù celebri Univerfità d' Italia la pri- 
ma 
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ma Cattedra di Medicina . II Bcccari vi fu invicato con vantaggiofe , ed onc 
revoh condizioni . Appena ciò fi Ceppe dai Senatori Prefetti allo Studio clic 
fecero intendere al Bcccari P" rnerro del Segretario Maggiore il difpiacere eh' 
eflì avrebbero avuto t «gU araflè abbatukmata la patria , e fra l' altre cofe una 
Lettura che poco prima , e fenza efempio anteriore , avevano iofticaìta : che 
ali incontro avrebbe fatta loro coià gratiffiina fe avcfTe continuato in que-rl' 
impieghi che gli avevano fino allora guadagnato V univerfal gradimento dV 
fuoi C.ttadini Quantutique t.Ii premure forfero efpofte con ogni maggior 
fo lccitttdine, 1 amor pero che li Bcccari ebbe f.mpre Ma fua patria le aveva 
già preventite fciogUeiufo nel Tuo bel principio un trattato , ai vantagri dei 
quale Ci opponeva I allontanamento da quanto aveva di più caro . NoSlafcìò 
il Senato una tale azione fenra premio a/Tegnando al Beccar! un ragguardevo- 
le aumento di Lettura . Qucita gencrofa ricognizione farebbe da fc fla bafta- 
ta a confermare per (cmpre ti Beccarì nella già prefa rifoluzione , le dopo 
averla , come s e cfctto , fpontaneamentc pre(5 , non fi foflè anche aggiunto 
un pixcuo comandatnenco del fuo Principe naturale . Imperocché il stmmo 
Pontefice Clemente XIL allora regnante gli fece intendere per lettera di Sckc- 
tena di Stito direna al Car.l. Giambatifta Spinola Legato di Bologna ^ere 
fua volontà che non fi wrtide dal fuo fcrvigio nell* Univerfità e nelf Iftituto 
Soccefle a Oemente Benedetto XIV. il quale pieno di zelo per tutto ciò che 
poteffe eflere di decoro , e d. vantaggio per la foa patria , ìn dal principio 
del fuo glonofo Pontificato nvolfe le paterne fue cure all' ag?randimento deff 
laituto , c dell Accademia delle Scienze . Arricchito quello di prcziofi doni , 
fece a quella un liberale afTegnamento , e vi collirnl un nuovo Ordine d' Aci 
cademici che ne dovcjer godere , i quali dal fuo proprio nome volle che foflèr 
chiamati Accademici Benedettini . Fra efil la Santità fua nominò anche il Ree 
«ri . Nè qoeilo fu il primo onoK , che gli fàcelfc , avendolo e nel tempo che 
flette Arcivcfcovo in Bologna , e alTuntodie fii alte Ibnma Pontificia dignità 
incaricato a altre onorifiche incombenze . 

* Continuando il Beccari negl' impieghi fin qui efpofti , giunfc nell'anno 
1749. a compiere .1 quarantefimo di fua Letemi . Venne àìi^nfato, fecondo 
1 ordine da gran tempo introdotto n.M' Univerfirì ^ali' obbligo di andar a lea- 
gerc fullc pubbliche Scuole , fcguitando tuttavia ad infegnare nella propria ca- 
fa, ficcome incendcli che fia difpofto a fan anche in avvenire , fincfè le forze 
gliel permetteranno . Avrebb egli potuto prima d'allora otteneie la fiiddeeta 
difpcnfa valendofi deUa grazia conceduta da! Pontefice qualche r -mno 
avanti ai pubblici Latori , per la quale fi di 1' arbitrio ai Senaìo d. difpenfar. 
h dopo 1 trent anni di Lettura : ma egli volle aver il piacere di prefta» allo 
Studio 1 opera lua fino al termine dalle anticlie leggi , ^coftumanzc ftabilitoT 
. '''^o. reftato vacante il ragguardevole pofto di Prefidente 

dell Iftituto per la morte del Dott. Matteo Bazami , 'dopo quattro mefi 
di concorro aperto fu conferito al noftro Beccari dal Senato con tutta la 
Pienezza de voti , e ^««^ a competitore . Allunto a quella nuova Carica eb- 
V f J'^'rf' ^'""'f* air lilitnto di proicgaire nel fuo impiego di 

Vroie(Tm Chimico fino a tanto che gli folTe altramente ordinato* al oual 
comandamento ha data una puntuale clccuziouc iìno al prefence aiuio ma 
Le Opere da lui compofte fono le feguenti : *^ 

I. Lettera fcritta al Cavalier Tommafo Dereham intorno la Meteora chia- 
niata fuoco fatuo. Qiiefta fu rtampara prima nelle Tramazinni Filofbfichc 
in Lingua Inglefe , e poi in Italiano nd Tomo V. dei Sagaj delle Tranlk- 
zioni l^ddette alla pag. 23. dell' edizione di Napoli 1734. 

IL Differtazionc Metcorologico-Mcdica in cui fi dcfcrivc la temperie dell* 
aria, e i mali che regnarono in Bologna, e nel fuo Territorio " 
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^72g, e 1730. (cntta In Latino , e (lampara nel Tom. III. degti Atti Fifioo* 
Medici dell' Accademia tic' Ciiriofi della Natura alla pag. 142. 
. III. D« mtu intepHO corfarum ftuidorum . Quefta Ditièrcazlone fu Campata 
io Bolflfoa r anno 1731. nel Tomo I. .Cmmntar, de Btwm. Stkm, if Ar^ 
iìum Jafiituto , fra 1' altre Operette degli Accademici alla pag. 4S3. 

IV. De longts jejuaiis . Quella Diifercazionc c polla come per Appendice 
al Capo XXVII. della I. Parte del Libro IV. De Serwrum Dti Beatificatione 
4fir Beatorum Canonizatione del Cardinal Prolpero Lambenini polda Benedet- 
to XIV. Un ellratto di efTa fi legge anche nei Comment. de Bonon. Tcìent. 
Art, JnjUtuto (7) j c nella BiiJiogr. Critica del P. Michele da S. Giufeppc (8). 
- y. Patere intom» al t0gUù della AÉueiia t& Viareggio . Scamjpato fu qucSto 
in Lucca r anno :73pw eoa ttn'àltiD in 4. del Sig, Marche» Poleni iopri 
lo Uefiò argomento . 

VL De quamfhtrimis phofpkoris tume frimum deteBis Commentarìut . BononU 
€M Typographia LmIìì a i^ulpe 1744. in 4. Quell* Opera fu anche flampata a 
car. 131^ del Tom. II. Par* II. de' CommemarM de Borni»» Seiem* Arti§m 

Jnjìit. atque Acaaemia (9} « 

VII. De quampluriotts fiof^koeis mmc frimum dete&is Commemorila alter . 
Anche quello è Campato fra i Trattati d' altri Accademici nefla Par. IIL 
del Tom. il. dei Comment. de Bonon. Scient. 6* Art. Jnjiituto ec. a car. 498. 

VUL Motti altri Trattati «gli compofe che non ibao ^ti per anche im- 
prelG. Bensì di elfi il trovano gli eftratti ne' fuddetti Commentar) dell' Ifti- 
tuto , e dell' Accademia , e fono i fcgucnti : i. De Bsnonieofi arena qua- 
dam , Tom. I. pag. 62. 2. Ds Lapide Bononienfi , Tom. I. pag. ipi. Quelle 
Orr^rvazioni furano da lui fatte in compagnia 4lel Sig. Dottor Domenico 
Caleazzi . 3. De Aurora Boreali vifa Boaoaia die ip. OSiohìs anno I/26. T. 
I. pag. 2&8. 4. Dejuriius variis > Tom. IL Par. I. pagg. pj. loj. e fegg. 
AJcnne di qneAe (Meriraziooi furono da Ini fatte infieme col Dott. Giafèp- 
pe Monti . Quelle intorno alle Vipere fono tolte da una Dificrtazione ine-' 
dira che è tutta del Beccar! . 5. De Corporum difoiuùomius , ivi , pag. ri7. 
Quello e nn eftratto d' una DiflTertazione recitata nell* Accademia nel Di- 
cemln« del 1726. 6. De FnaaeatOy ivi, pag. 122. Anche quefloè un edrat- 
to d' una DifiVrtazione recitata nell' Accademia . 7. De luce DaBfhrtm ^ 
ivi, pag. 348. Edratto è pur quello d' OlTervazioni fatte prima col Sig. Ga- 
leazKÌ , e il Sig. Dott. Uiufeppe Monti > poi replicare in maggior numero 
dal Beccati , e comunicate in una Dinerta7innc n!!' Accadcmi ì . 8. De 
Adamante j aliifque reius i» phi^bororum tmmerum refere tidis j ivi , pag. 274. 
Quefto è un eftratto d* una i^flertaziotte recitata da lai in una folenne 
adunanza dell' Accademia 1' anno 1734. ai 25. di Novemlwe > come altresì 
d'airre recitate ncoli anni feguenci j e finalmente dei fopcacccnnato Com- 
mentario primo <ic' Fosfori . 

IX. Tre Epiftole Latine fcrittc nel 1742. 1744. e 1746. fopra materie fpet- 
tanti alla Medicina in rifpofla al nollro celeberrimo Sig. Conte Francefco 
Roncalli Parolino ii leggono a car. 234. 235. c 236. della erudita ed utile 
Opera di qnefto intitolata-: Stirùfa Mutìàua a Sapientìhis ìUufirata , 6* oìfer- 
etaeiemkts adonta . JHxm en ^ff^gr* Maree ^endrameni 1747. in fogl. 

C7> Tom. n. Par. I. pig. xix. tcgg. « nelle MM0r Luur. di tir. del tfn. tilt cai. 

C8) Tom. l pw. 441. jio. coma altreA in putite di Vmads ddb «a. 

te) Ua betf daino 4i cfli t Atto dato nel T. III. ao « cu. jo^ 
Ite IV. M Omm. if Ziftmff ià. RianM « «St. t; e' 

BECCARI (Ippolito) . V. Bofco (Ippolito) . 
BECCARI (Niccolò} FcRafcfc,. Poeta Volgale del Secolo XIV. V. Ferra, 
la (Niccolò daO • 

BEC- 
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BECCARI (Niccolò) Fcrrarcfc, Filofofo, Medico , e Poeta Volgare, 
fioriva nel 1560 (i) . Due fuoi Sonetti coi quali rifponde a due di AlefTandro 
Salicino luo amico ù trovano fra i Soletti Poetici di efTo Saliciao nella Par. I. 
« car. 85. e 87. jn Fiorenza ptr niente t Mareo Peri t^66. in 4 ; e a' hanno 
pure fra le Rime fcelte de' Poeti Ferrarefi a car. 108. Il Dottor Girolamo Ba- 
rulValdt (2) afi'erma che «ttiis ^uo^ue flttriàits in loeis ejns foetiea 
fer/eg» 



«wlf «e. in fine dtU* «inr fidtt de' ncdefimi , m. uyot gmH$ Mrrjr. |«|^ . r- »^ ' 

BECCARIA (Alfonfo) Conte , Nobile PaveTe , Poeta Volgare , fiori 

vcrfo la fine del Secolo XVT Da una Lettera -^i Stefano Guazzo (l) , nella 
quale lo coramcnda affai come quegli eh' era tenuto in una veneraèHe fìima 
ntn tomo come Soggetto ornato A Seienza Legale , e di tutte le éellc e polite 
Lettere , quanto fer la ma^nificerrua , * ^fr la splendidezza della cafa fua Jem- 
pre aperta a tutti , e in rlperie a^Ji uomini virtuoft , fi ricava eh' egli ebbe del- 
la Conteffa Luigia fua mo^iic un figliuolo per nome Claudio dotato anch' cfTo 
d'Intelletto , e fornito di fcienza iopra 1' età fua ; e che fa fua cugina Angela 
Beccaria , di cui parleremo qui fotto . Il Guazzo Io ha Iodato anche in altri 
luoghi , ora chiamandolo gentiluomo principale di Pavia , e patrone di molte 
feieme (2) , ed ora afièrmando che in In* erano i tefori di hontà , di cortejia , 
di fpIendide-i.'La , e di eroiche virtù (3) . Fu in fua patria afcritto all' Accade- 
nìia degli Affidati , nella quale fi chiamò il Penfofo , e v* ebbe per Imprefa il 
Quadrante Iftrumento Aftronomico porto dirimpetto al Sole col motto : Lumi' 
ntt mens illinc (4) . In detta Accademia , in cui a' 17. di Maggio del 1563. ù. 
creò per la prima voha il Principe , che fu Jacopo Bcretta , fi pubblicò da 
Stefano Breventano il Catalogo oelle Letture in numero di ventitre , che do- 
vevano iàrfi dagli Accademici , V ultima delle quali , che trattar doveva della 
f^ita del Gentiluomo Cortigiano toccò al noflro Conte Beccaria (5) . 
. Si diletto di Poelia Volgare , in cui ha compoftc varie Rime . Sette fuoi 
Sonetti fi leggono da car. 73. fino 77. delle Hime degli Accademia Affidati , m 
Fama appreso Girolamo Bartoli 1565. in 4. Alcune fue Rime d trovano Inferi., 
te nel Sepolcro della Signora beatrice di Donmkr^^o . In Brefcia per Vincenzio 
di Saéiio 1568. in 8; e un fuo Madrigale li ha' a car. 365. della Ghirlanda 
étUa Contesa Angela Banca Beccaria eontofia e^ Madrigali ec. raccolti , e dicfàa- 
rati da Stefano Guazzo . In g cernia per gli eredi dt Giro/amo Bartoli 1595. in 4i 

(I) LettTt M a»MU. f»g. «». Si vegpno uche dirizzò h Nu<rjA f^nU, d*lU Rim mtrMli di Don Au- 
le due Lettere a (ar. • •6^ deOe Lmw* M. ae. giolo Gr,l]<, fcg^.i» di &fz««* ,1 trimt £AfriU 1,9», 
defimo G««w) . (4) G.o l e:, ,. , T..,f, V ìmt^ . (te. il lUg. kg, 

li) Oiijzzo , Lcntri , pig. jp. (,) Gjo. Bitifta ITlfll JliriÀn imW tM- 

43) Gu«Mo , utttrt , peg. 411, Si vttga «nche k v»te , Par. U. p». >i. 
leticn dedmoria eoa la quale Cdoiìb Vcntua (T i». 



BECCARIA (Angela Bianca) de* Ctìftiani (r) , Pavefe , fioriva nel 

1^90. Stefnno Gun77o (2) in una fua lettera ha fatto un bcfl' Elogio alla mc- 
deiima dicendo che colla viva voce , e cogli Scritti recando a tutti una fanta 
imitUa , mofira ecme otta ha tnrtuefamente fpefo il tempo nello ftudio delle Lette- 
riy e particolarmente della Poejia , col mez-Lo delle quali può da fe flefa levar fi 
al Cielo , * acquiftarfi f immortaliti Jenza l' opera , e fenza favore de?!} altri 
Scrittori . Dalla medefima Lettera fi apprende che a rendeva chiara anche 
nella niufica , e nella iftituzionc di dae virtuofe e gentilifllme figliuole, e iog. 
giugne il Guazzo che avrebbe egli potuto far un mtme Jeir omfii , delfin. 

tei- 



(1) Coti fi chiama in fronte alb Dedimoria a lei in- Si!v«f)riin Breoxone CMhIÌMIA. li UBom Mr Gi ti 

dirizzata del Difeorfo ftprt t' athf delta Vrfmt drl Car. B.U:'/,, CnUnh I587. ìa 4. ' 

r,i« ec. iRirKir, c^.:r i/h-i* j,iu n,., cl. -ìì! p^'""- (•-) l'.'ur. , ^aj. 6». « ^'qgeaalcncn è Afolte di 

ft intra ec dtl M»m* i-arauU ec iuu da CtUtuioro pjvu li t/. di Maia* ifyaT 
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teììetto , della ionti , Jella magnanimità , e delle pellegrine virtù di e/fa . ^6 
ha dì poi ìnteCo d'cfeguirc il medefìmo Guazzo colla Raccolta intitolara : f.a 
Ghirlanda delia Contesa Angela Bianca Beccaria conrejia di Madrigali di dioerfi, 
raecM e dhinarati da Stefano GnatM» P» Genwa per Giroìam BartoB 1595. 
in 4. Da altre fci Lettere del fuddetto Guazzo indirizzate alla medefima al- 
tre notizie fi pofTono ricavare (3) . Artcrma il Chicia (4) eh' ella feri f e Sonet- 
ti y Afadrigali , e Lettere in Lingua Italiana , che fer t eeeeìkm^ de' concetti 
pellegrini , e polite7.%a £ fiile che cM incantefin» i^ava i eueri di calore 
ebe tali feritti kggeinmo , 



(|) LeLctm«Jbitted«IGatnotlliBMif*<fitnini> «lbO«Mn»i 
a» a or. «7. 39t. i^oo. 414. 416. e 4^}. delle Jimnii ' (4) Tt^r» i*IU "Dmm Ittrrrm , ftg. f«. 

BECCARIA (Antonio) Veronefe , fioriva dopo la metà del Secolo XV. 
Scrive Matteo Boflb ( i ) che fnit injfiitutus Latinis ij Gracis peregregie literisj 
ex ilìa r^iSìorini Feltrenfis olim fchola Difcipulus paucis inferior . Altroire Io fteU 
lo BofTo (2) lo chiama foJalem iy vernacti/nm in jludiis focium di Ermolao Bar- 
baro, e lo dice virum Jane gravijfìmum , jeà tamen opportune facetum fuidem 
eomem , Latinis praterea oc Grscis literis opprime enitùnm . Da Già Antonio 
Panteo (3) Segretario del fuddetto Barbaro vien detto omnìtm eruditormn no- 
firo *V9 , dqut Qraca qitam Latin* facile Princeps . Fatcofi uomo di Chicfa efer* 
citò l'offizio dJ Teforiere della Cattedrale di Verona (4) , e fit cariamo al 
foprammentovato Barbaro (5} . Dalle Lettere del Filelfo che fu fuo amico (d), 
c chr t^Iiene fcriffe diverte (7) , fi ricava ch'era il Beccaria flato in Milano 
nel 14^0 (S) ; cìk ii [fovava iti Mantova nel 1459 (9) , e eh' era affai verfato 
nella Lingua Greca (10). Menzione onorevole di lui hanno fatta il medefimo 
Filelfo in altri luoghi (11) , il Simlcro {12), il Ciacconio (13) , il Panvi- 
nio (14) y il Sandcro (1$), il Marchefe Scipioa Macici {,16)^ il Fabrizio (17^ 
e dietro a quefli il C^rd. Qairìni ( 18) . 

Tradiiffc in profà da/la Greca nella Lingua Latina il Poema di Dionigi Geo- 
grafo detto il Pcricgetc , intitolato : De Situ Oréis , il quale venne impreifo 
f^enetiis 1477. ^A?^' c 1498. in 4 j Parifiis 150I. in 4 ; c Baftlea apud Henri- 
(um Petri 1534. in 4. Scrive il Marchefe Matfei (19) che tradujfe ancora 
gualche f^ita di Plutarco ; c eh' e fiammata guelfa di Pehpìda . Un tefto a pen- 
xu di queila fua traduzione fi conicrva tra i Codici manofcritti Latini della 
Re^a Libreria di Torino nel Cod. EX^^CLI V. 1. VI. 23. a c. tx6. donde fi riea^ 
va che la medefima fu indirizzata a Piero del Monte Veneziano (20) . Di cC~ 
ia iànno menzione il Simlcro (21) y il Ciacconio (22) ^ e il Fabrizio il qua. 
le y febbeae in un luogo (23) ne artribnifce la verdone al Beccaria » altro- 
ve (34) tuttavia lèmbra far credere non efTere eflb il Ttidattore di detta Vi- 
ta , ma piurtoflo Antonio Pacini da Todi . 

Tre lue Orazioni lunglic ed eleganti cui cicolo d Acìiones recitate da lui alla 
pcefenKa del mentovato Barbaro ^ nelle quali molto lo efaka > centra chi ap- 
r'.ii. P.ii. D pro^ 

ti) tft^4i. I. Epift. XIV. ftff in- * »• 

U) Ufiftl. Libi II. L.|iiil- III. fu) l-f'tfmi BiU. Ctfmri, ij. 

43ÌTr*f7«r. Je EJrnx dlJfrUvi . Oj' HMuth. col, iSi. 

U) Ughelli , .' r r.T , I i n \' c ^ e Bian- (14) O* ytnnraf. dairin* tllu/lrii. ptg. ff, 

colini .'ìntfUmtnli *iU i^rmtim dti /.mì*i* , Voi. IL t«0 -O* cUru AatMui , LilJ. III. {Mg. 114. 

P^r. II. p^. 1 5 f. ytrtms illufirmt» , Tom. IL pag. 117. 

If) Fikliu , tf^ti. Pu. I. Lib. XVI. ptg t- (<r) BiU. mtd. & inf. Utiait. Voi. L pa*. ji^ 

(6) Filelb , tfifi. Pir. l Ijbi. XIII. p« 96. c. Oi) n.trU» frtUmm, mi nmdfn Ornimi , 

(/) Le Leucir. lenite dal Filrllo ai Eànaru fono qutt- [wg. DXXXDC e OXL 

tt* , e fi Uwm» fra quelle del awiefioo fSlelfo nella (19) Lik cn. pag. alt. 

Pto.L it lib. XIIL fac. 91. t. « 96. C } ari lik XV. pag. <m) COUu MSS. Ktg. Ttmimii/: jOm. Ab IL tw. 

l9j«iiffÌii<lB.t|.lih.XVILm.itf.t. i/4.e Agol^i.lnwnri Mmmmì. ton.1, f§, fff. 



in FileUb . i94f. Vu. L Lib. Xlll. pag. n- ( »0 Loc. eh: 

^ Piklfi» , Pw. I. Lib. XV. pag. 109. (11) L x. ot. 

fio) Filclb , Pk. I. Lib. Xlll. pag. 9«- t»i> • Tom. IH. pag. j4f , 

i,nìt0, rtm^ eàéUfki , »u. ìHJb>XVUL ini sik. md. ^ i»f. iMim$, £«0. L 
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594 BECCARIA. 

provava la lezione de' Libri de* Gentili , c maflìmamente de' Poeti , fi confer-.' 
vavano MSS. già alcuni anni appreso Bartolommeo Campagnola Arciprete di 
Santa Cecilia di Verona , e tra' Codici della Libreria Trcvilani . Altro ceAo a 
penna eù^en nella Libreria del Marche/é Gregorio Ctppcmì al Cod. III. pag» 
38 (25), ora pafTata nella Librcri:i Vaticana. 

Oltre 1' Opere luddette, aitcrma il Marchefc MafTel (ad) che in un Codice 
nif. fegnato del num. 36. che prcflb a lui medefimo ù confervava , ù legge un 
Libro di Elegie amorofe eftefe dal Beccaria, mentr' era al fccolo , indirizzato 
a Lodovico della Torre che due fue Egloghe efiflono in un cello a penna 
prelTo a' Padri di S. Fermo di Verona vedute da lui ; e finalmente die alcune 
Opere di Sant' Atanafio fatte Latine dal Beccaria fi annoverano ne' Cataloghi 
de' Manoscritti d' Inghilterra . Alcune iue Pocfie fi confervano pure manoforlt- 
te preflb al chiarillimo Sig. Dottor Gianfrancefco Burchellati . 

BECCARIA (Aurelio) Conce , Gentiluomo Paveie , tra gli Atlidati di 
Pavia detto Filotim ^ ha Rime a car. 67. e 6%, delle Mime tkgU Aeeadtmiei Af' 
fidati , m /ovia affr^* Girohm Battoli 1665. la 4. 

BECCARIA (Qirlo Francefi») . V. Carlo (Atanafio da San) . 
BECCARIA (Qovanni) Veronefe , ha tradotto il Libro Primo di Saot* 
Atanafio Arcivcfcovo AlefTandrino coltra Cndlei ad Macarium AUxondrinum 
Preshyterum , la qual traduzione ii coalci v a , a mi. in Roma nella Libreria del 
Cardinal Óttoboni (i). 

Nun lappiamo fé que(li fia diverlo da quel Giovanni Beccaria che ha alla 
ilampa una JUfutatio cujufdam Jjielli fine ancore cui titnius ; De jure Magi- 
ftracunm In Subditw , & de ofitcto Siibditorum et^a Magiftratns . Fratieo* 
fiirti opud Cornelium Nicolai 1604. in 8. 

C è lìato anche un Giovanili Beccaria Pavefe , Monaco di Giugni ^ Aba* 
ce di Majolo , c Vefcovo di Pavia dal 1320. lino al 1323 (2) . 
(OMmtfacaB, JtML JfiUMhw. MSS, T.Lyk ilf. (») UghaOi , ir«fi« Sm»»tvauZ ni 

BECCARIA (Gio. Bacifla) chiaro Scrittore vivente , c nato in Mondo- 
vl nel 1716(1). Studio le belle Lettere nella Tcuola Regia della Ina patria, indi 
pafsò in età di 16. anni a Roma a vedir 1' abito rcligiofb delle Scuole Pie dove 
ha compiuti i Tuoi ftudj. Dopo avere ini'egnate la Filorofia e le Matematiche 
ne' Collegi di fua Religione cinque anni in Palermo , ed altrettanti in Roma, 
c ftato nel 1748. chiamato a Torino ProfcfTore di Fifica fperimcntale in queir 
Univerfità . Quivi ha dato faggio del luo ingegno e del luo valore in detta 
Profcflione pubblicando il Libro £éguente : Delf Elettrìcifmo artificiale e natu-> 
yak Lihi due. In Torino per Filippo Antonio Campana 1753. in 4 (2) . Alla 
fine del primo Libro dclV Elettrictfmo ani f naie 1* Autore ha aggiunta una Let- 
tera diretta al celebre Sig. Ab. NoUet , nciIa quale propone ÌJegli efperimcnti 
contro alcune Lettere full' Elettricità pubblicate dal fuddecto Sig. Abate, meo. 
tre fi ftampava quel primo Libro . Effa Lettera è (lata 1' anno feguente tradot- 
ta in Francefe dal Sig. Delor , e Campata a 'Paris chez. Ganeau . Alla fine del 
fecondo Libro ha poi aggiunta un' altra Lettera nella quale rifponde a diveriè 
difficoltà e qucftioni propolìc contro il primo Capo del Libro primo in una 
Lettera anonima pubblicata , avanti che li tinilfe di llamparc 1" Opera , da 
taluno clic aveva proccurato d' averne i primi foglj dallo Stampatore (3) . L' 

Ano- 

co ftdfe notìiie ci fono Aate mandate da Torino dil con lude netle KtvtlU Ittt. dì Rmhk del \t%Ì' *M* Col. 
TOtiliÌHw Slg- Mirch. Ab. Ciureppe Scarainpi . 54. c Icgg. 

Di ddttOf enfi* dato VtStax», eiié|iftrltto (j) UdciuLetun IU ftunpilicoi» qiidlùdioito: 

Mr« 
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Anonimo non eflendofì taciuto , ù vide il noftro Autore in necefHtà di ufcire 
con la leggente JRìfpofta ad una Lettera anomma intwm al primo Capo del [ho 
Etettrìdfmo artificiale , con le anmtaùoni fatte ad effa rifpofla dalt autor della 
Lettera. In Milano per Federigo A'jneUf 17^3. in 4 {4). Aìciine (ne efperien- 
xc lulla mcdefima Elettricità lono pure lta;c pubblicate nelle Hoveìie Letter. 
di Firenze (5) , e nelle Memorie fer fervire aif jftoria Letteraria (6) ov' è 
chiamato Scientiarum Academicus Londinenlìs , at^ue Romnienfts , come altresì 
una Aia Epiftola par fuUa Elettricità è Uata inicrica nei Tom. IV. YoL VI. 
ée'Cmment, delflSIcuco di Bologna (7) . 

Il P. Beccaria fi diletta altresì di Poefìa Latina , e varj fuoi Componimenti 
fi hanno ipar/i in alcune Kaccolte | i quali danno l'aggio della fua eleganza e 
i'acilità nel comporre . 

ma al r. Gumkatifia Btttana C. R. itili UutU Pia <0 Dd ir{x. alUcoL f>«. 

latina al prim» Capo dtl f»» tUttrieifim Arrìfìriale , in t6> Tom. VII- Par. Ilf. Arf. \l. pij^. \f. 
lì. (CHZJ Jjti Ji luof^ i e di Stampatore. F." Icjjiula a' }. (7) Di HetU tpijì. lì veggi no che (i c detto nel Tom. 
lit .Nf.i'i.» i7n- e 1> vede li.ritti eoa unj lille libi <pte»- I. intllo(*W ; Exnrfiium almi lialita ntt nm Htlvuie* 
zjute r. mordace . Literaruri fn, ^tno 1758. per 1 lU 4i Lif B» , A«Ao* 

{4) un. it ìial. Tom. VII. pag- «f*- < Stuenibr e » cj.r. 117- e 'cRl?- 

BECCARIA ^Girolamo) d' illullre famiglia Pavcfe , uno degli Accade- 
fluid Affidati della fiia patria j fra i quali fu chiamato il Flegetonte , ha Poesìe 
Wt* Componimenti Paflorali di diverft nella partita di Pavia del Sig. Alfonfo Pie^ 
tra e i^-Un fjujìa f^rfrond conforti , e Conti di Silvano . In Pavia per ;^li 
Eretti eli Gì) o/amo Banali 1598. in 12 ; come altresì nella Raccolta intitola- 
ta : Ora7.ione , e Poemi in morte dd CatttUt» Fitìff9 ÌL Mt ^ Sfeijgtia Aecade- 
Mìca j^S^tt, la Poma 1^99, in 4. 

BECCARIA (Ippolito Maria) del Mondovl nel memonte , dell* Ordine 

de' Predicatori , fioriva verfo la fine del Secolo XVI. Veflì l'abito della fua 
Religione nel Convento delle Grazie dì Milano» e foltenne varie Cariche nel- 
la medefìma , di cai fu eletto alla fine Genetale . Dopo avere vi/ìtati i Con- 
venti di effa in Italia , Spagna , Francia , e altrove , celebrò tre Capitoli , c 
mori in Napoli in età d' anni 51. nel 1600 ; e vi fu rcppcllito nella Chiefa del 
fuo Ordine con non breve onorifico epitaffio riferito dal Chiefa (i) , e dal 
Piò (2) preflb al quale lì può leggere una eAefa Vita di lui . Ne parlano an- 
che il Razzi (3) j i! Le Mcjer(4) , 1' Echard (5) , ed altri citati da tjucflo . 
Il Rovetta (C!) gli attnbuilce 1' Opere feguenti lènza accennare alcuna nota di 
flampa , nè delluogo ove efifiano manofcriite : 

I. Commentario in Pnnum Partem Sumnu SanSìi Thomu: ylquinatis . II. Com. 
mentaria in Primam li. ejujdem . III. Qiujfiones Philofoph. in 8. Lièros Phyftco- 
Tum . IV. Quxfliones in tres Liiros de Anima Ariftotelis . V. Quattro Lettere 
circolari da lui (critte fono pabblicatc cogli Atti de'Capieoli, ficeome af- 
ferma r Echard (7) . 

(0 Hi!ì. Cl>r,<m Prji'til, ?idem. pig. jjS. bliati fitto if finti> nome di Tesoro Eleaterifi) Lilj,Hr 

(j) dciU Vtmitu lUM^r. Dunenie. al meiitlimo (ji ìrriftin-. nrà. Pradieattr, Tom. II. mg. lav. ■ 
dedicata , ftf. 119. ov« ì» «huflM Ippolii» litirii Bac (5) H,bi. p,)v. Lmkmà. ùrd. rrtdim, CentlV.f 

cheria . <t1 Loc. oc 



BECCARIA (Lanfranco) . V. Lanfranco , Pavefe . 
BECCARIA (Livia) Pavefe , ìya Rime nel Sepolcro £ Beatrice di Dom 
rimhergo . in Brci^i.! jpprcj/o l-^inccnzn Saééio 15Ó8. in 8. 

BECCARIA (Paola) fioriva nel i^yo* ed lia fina foft Lettera a car. 
ip. t. delle Lettere Consolatorie di diverji • 

^•//. ?,JI, D 2 BEC- 



BECCAR. BECCAT. BECCHEN. BECCHER. BECCHI. 
BECCARIA (Tc^ro) Pavcic , Cardinale , morto nel 1258. o nel 12^ 
di cui parlano con lode parecchi Attcort (i) , icriflè un'Orazione Di hw 
fatis 9 varie Epflole > e alcuae altre cofe (3) . 

fO Arnoldo Wioo , Vollterrtno , Gio. Villani , Fi- Oldo'"" . <J alci • 
liUpo Fcinri , CiUd. SaaSf i Cuccoaio , Vtuoreiii , e (i) Ej^^ , Pur^ur» AtS» , Tom. I.pig. it/. 

BECCARO (Irco di ) Bolognefe , amico Gloffatore , mentovato fotto 
1' anno 1140. dall' Aiidolì (1) , fu difcepolo de' famofi Irnerio , ed Enrico de 
Balia. Viene regiftrato dal Bumaldi (2) fra gli Scrìetori Bologhefi per aver« 

raccolte le GIofTe di detto Enrico Tao Macffro . I! Cavalier Fontana (3) fcrive 
che di qucfto Irco fi trovano (lampate alcune GIofTe con quelle del hiddet- 
to Enrico . BonomM ijip* in fogl. 

(1) SWMrf»l«M|Fil£in*«e.pVif». a)a'K aMMikK.i4f. t3}MitLZig4a.Vat,l.«tl7r' 



BECCATELLI (Gio. Franceico) Fiorentino , Macftro di Cappella della 
Città di Prato io Tofcana , viveva nel 1722. ed ha Icritte V Operette iégg. 

I. Tarere fofra U Pro^kma armonico , fare un concerto con più Strumenti Ji~ 
verfamente accordati , e fpojlare la compoji-ùone perquaJJivMjta imtrvaUo , Que- 
llo Jf^rtrt è ftampato a car. 435. e fegg. del Tool XXXIIL Par. I. del 
Gitriu de' Letttr* » Italia . 

II. Lettera Critico-Mufica ad un fuo amico [opra due difficoìtà nella facohk 
Mtftca da un moderno autore praticate . Queda b (lata pubblicata a car. i. e 
feg^ del Tom* III. de* Supplementi al Giorn. dei Letter. a Italia . Sopra qoeffal 
Lettera a car. 55. e fegg. di detti Supplementi è flato impreflb ua faren iti 
Sig. N. N. al quale il Beccatelli ha fatta la ieg. Rifpolta . 

III. Rifpojìa al Parere ftfì$t9 éa N, N* [opra la fua Letcen Crkico-Mufi- 
ca« Quefta ù. legge impreffa a car. 67. e fegg. de' mentovaci Supplementi . 

IV. In fequela di detto argomento iì ha pure alla (lampa a car. 429. de' me. 
defimi Supplementi u» fuo Panre {opra il nwdtrM «/è A fratkare ntUa Muft- 
sa iMp» hgt» 1^1 dtno B fuadrù . 

BECCATELLI (Lodovico) . V. Beccadclli (Lodovico). 

BECCATU'n O (Merlino) . V. Boccardo (Michel Angelo) . • 

BECCHENUGI (Francefco) . V. Ifracra (Francefco) . 

BECCHERIA (Carlo Antonio) Cavaliere , fioriva nel 1600. Neil' Ae- 
cademìa degli Alterati , in cui ebbe per Imprefa alcune Pecchie intorno ad 
una vite col motto : Biliit ore nefjar , fu chiamato il Sitibondo (i) . Scrive il 
chiarillimo Sig. E)omenico Maria Manni (3) che fece /' Orazione in lode del 
Granduca Cofimo ne' Cavalieri di Fifa f anno 1602. ed altre Oraùoni in un Ca- 
pitolo Generale , le quali fi confervano in Firenze in un Cefto a peana della 
Libreria Strozziana fcgnaro MD. 

(1) M»tinl , Mtm. JeW Auad. dt^li AitirMi , pjg. 17. (i) hUm. cit. pig. 13. 

BECCHI (Gentile de'-) . V. Urbino (Gentile da-) . 

BECCHI (Gudiclmo Antonio) nobile Fiorentino , dell* Ordine degli A- 
goftiniani , fioriva dbpo la metà del Secolo XV. Entrato nella fua Religione, 
lludiò nel 1433- in Padova , e pofcìa in Bologna , ove fa a lc!yftorato in Teolo- 
gia (i), e Audio eziandio nella Tua patria (3). Quivi nel 1439. come Bacillie- 
re fpiegava la Scrittura , e il Maéftro delle lentenze ( 3) > e a d. «fi Maggio del 
1440. vi fu, come Maeftro incorporato a' Teologi di quella Univcrfità. In que- 
ÙM, egli fu Decano nel 144^. e 1446. In uu Cattlof^o de' Lettori a' quali per 

deli. 

(O C«rrMtliÌAÌ • V4IN Turili. V»ntr^ tìmml, par 147. 
car. ■ ic. Cj) Certacchiai , ft^i ctt loc. ùt. 

b) GinMfi . a* aoo> dapili* Urittm, Difin. h». 
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deliberazione fatta a* 21. d' Ottobre del 145 1. dovevano cflcre contati i lalarj 
£ regiftra anche il Padre Becchi (4). Fu poi Vicario Generale del fìto Moni, 
ikero di Firenze nel 1454; c con tal grado intervenne al Capitolo dell i Provin- 
cia Piùna (5). Eflcndo ftato il Generale Alcflandro Oliva tatto Cardinale, 
egli governò in figura di Vicario Generale tatto il filo Ordine , dal quale a* 
37. di Settembre del 1460. venne pure eletto Generale , al che cooperò anche 
il celebre Cardinal Jacopo Piccolominl fuo amico (6) . Corticuito in tale Cari- 
ca > quantunque vecchio e cagionevole , vifitò le principali Provincie della fua 
Religione neiritalia , Francia, Fiandra, e Inghilterra (7). Nel 1470. a* rlLdi 
Maggio fu da Paolo II. Sommo Pontefice eletto al tempo fteflTo Abate Commen- 
datario di San Benedetto nelle Alpi di Firenze , e Vefcovo di Fiefole (8) , la 
qual Chiefa rinunziò , al riferire di Scipione Ammirato (9) , a' 27. di Giagno 
del 1481. La Chiefa di Volterra lo aveva ricercato alquanto prima per fuo Ve- 
fcovo , ma non lo potè ottenere (10) . Quando morifle non s' accordano gli 
Scrittori , aflcrendo alcuni (ii) che mori 111 età decrepita nel 1480. aitn (12) 
nel 1490 '; e alcuni nel 1495 (13)- H Gandolh ( 14) inclina a crederlo morto 
nel 149(5. Egli venne fcppcilito nel Capitolo del Moni fiero di Santo Spirito del 
£uo Ordine in Firenze con ifcrizione riferita dal Poetanti e dall' UahcUi (15). 
Di ìoi parlano , oltre iciuti , varj altri Scrittori (16). Ha comjpoile 1' Opere 
fegueoti , la maggior parte delle quali G conferva a penna nell' Archivio della 
liktropolitana di Firenze (17) , alla quale laiciò per legato i fuoi Libri 
Si trovano raanofcrittc anctie aella Libreria di Santo Spirito del fuo Ordi- 
sc in Firenze (19) : 

I. Apologia prò Origine Au^ufìinìano . Floremìx 1491. 

II. Commmarit m X. Liéros Ethicorum Artjìoteits. Di quell'Opera, come della 
maggior parte delle (egocm) fi ri&riicono i prittdpj dalFoodand^edal Gaodolfi. 

III. Commentar, in Di. (E^ommicorum ArifiMelis ad Regtm H*af96$. 

IV. CommetJtarii in Lihos Po/iticorum • 

V. Inter pntatio fuper prmum Sementianm, Qnefta efifteta m£ anche in Pa« 
dova nella Libreria de' Padri Agoftiniani al tempo dei P<^7Ìno (20). 

VI. Aireviatìo Sememìarum Augufiini de Roma . 

VII. QuMjliones itinerarU haiit* dum Generala ejj'et , ReligiOMOt inviferet . 
Vili. QimfUmei fuper tret Vins de J^Xma • 

IX. Dul>itatio>ìes de Toteflate SetUfa^a • 
X* Sk Ugc Jiahometaaa . 

XI. 

I4) Il dtua Citilog» a lìMIw iti chntillìino Sic. Mi torh i in quelU dttt mrn* fi fiimpa , come crede 
Mvù B»Mm mA Val* hitlS» Sfni m m U' il GmiM , e mente meno r* è errore oel modo in coi 



Angolo MvÌA , - ^ - ^ . 

urTfUnm, a or. ilow ' - - |^ rifcriiè* il Poetianti cìk b due podi Aam. n. 1400. Il 

(f) GmuIoM) loccit. Ceiraccliini h tikrifct ia «Uro mojo , e con lacuae , 

(«> /MÌÌ rfimr— iw E;^- pig. %x. t. ove fcrive dicendo eh' è 1» (fiulcht fmtt tvtfmnmat». 



tUOùni tu» Md GtMrtUtMm lume findii^im ac. d») Poirtvmo , J^mr. Saar , Toro. I. pjg. tìoS. 

IMU Taf «oiiciSM e Eiuiif^luriù rul noftro Becchi fi può (1 j) F. FiIip|h> da Bergamo , SmfpUm. dtlU Crimth* , 

'«edere anche un' altri Lettera di eiTo Cardinale a car. pag. CCCXIll. e dietro a (juedo i) Kgwjg ncik »M. a*. 

149. t. di dette EfifiU* . tm <^ ntva a caf, ff. 

(7) Srrtii/ tjffd fiiux , così ftrivc il fuddrtto Circt. loc. rir. 

Taciifo ricco|i>iiiini nel luogo ot. ove per avveotuti ic. (n) V. int^-rx 1' jnnotjziunc 11. 

cerni li vifiti che allora facevi , cioè nel I46f. delle l'ro- lio) Oltre 1 «itiri nelle ladLlcttc annotjiioni . par- 



vuuie del fuo Ordine . & tnvtUiat ^ mmk ttf^P" l*"° Vel|.>aiìja'> dj liilìicci Fuircntino nelle fue Vi. 

ftrr^rmjr,, tu itrra alien* ec. ti di%U Vomint l'.liifì'i tUc li coalcrvmo i ^cnni neMj 

(s; tjghelii , UM. Sarr» , Tarn IH. col. i6x. Neil' Libreria Vaticina ai Codice fegnaco de! nLltii. 5114. a cir. 

n;«r. dttlt i,iri!tfr, Ftéfiat. del 1'. Negri a car. Il«. pet I4 j il Qaddi . Di SrrifttrU. ««• £ecU/ùi/ì. Tarn. L fig. 

errore di fUmi» fi legge Fm^Iv M blOgo di vì Mini, Dt MMir. FUnmI. rag. 8^ ; 1! Badio 

fj) Erettf. tifai, p»g. 4S. Bel CsttJ. Vìnr. tOntr. Vm. TM. tìmtm , il Sig. IX». 

(10) CaodoìK , loc. eie. racnico Miria Maaai ad 1ta.XV> SìdUi tmtkU a 



(II) PecciMU , CMal. Serift. FUmu. Mg. 79 i Cer- car. j(i c il Sig. Donar BMcdù ndla M M». 

iwdiiai f H0i IÌM%aìl> piìk IM» «*• ictive che mo- ftU» a car. ttr, 

ri in datto anno r^ìa ia età di «» aani i Negri , tflar. C*?) VAaìi , ne cib 

cit fig. 116 > e Ughelli . Tom. eie col. i6t. ove 1' U- (iV PoOevino , Afpéff. Sam , Ton. l JM^ M» 

sbc..i V appoggia aUi fcguente Tua Ifcruione : (i;) Mini , lU mit, VlmMT. pg. lip. 

Hit m» lì-trir ■MutjjfrrOfrfV-' — aa(MM6«awr«(.ariiaM (ut) FoOcviilo , iac «il. 

- ■ - ui^im - ' 
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XI. De Potejlate Pontificis . .... 

XII. Sermone i ad Clerum , Ì9 ad Populum . 

XIII. protefìatio formata tx eomfofita ce Sn manorcricea itt Firenze sella 
libreria Laurcnziana . 

XIV. Bxfofitìù Jfagoges Porphyrii , 6» Categorianm Ariflotelis . Quefla Spo- 
fjzionc , che fi trova nella Libreria Riccardiana in Firenze al Banco M. II. 
num. XXI. in un Cod. cart. in 4; è indirizzata ad Andrea AIa:nanni con itu 
breve Lettera pubblicata dal chìarìflìmo Sig. Dott. Gio. Lami (21) . 

XV. De Cometa, Queft'Ope» Icritca a' 15. di Giugno del 1456. è indirizzata 
ad Pecrum Cofmi de Medicis efifte a penna in Firenze nel Cod. XL. della Li- 
breria del celebre Magliaòechi . Principia : Cum ad D. Mara Bihlmheeam per~ 
gtrem , e finl&c : tuo aUon$mque froiatigim atque a^uifmo juéeh éereHn-. 
quo (22) . 

JCVI, Proiejlo fatto e comfofio dal [acro Teologo Maefìro Guglielmo Ikcchi . 
Quello , che principia : » mi ntid» nn^pm JHagniJici ed Eccell, Signori miei 
e generofi Cavalieri ec. cfilte aiL nel Banco LXL della Libreria Medicea Lau- 

ren/irina di Firenze . 

XVif . Pafio Jcfu chnjìi ce. Quella ù trova mf. nella Libreria di Mont' Ilci- 
no delia Aia Religione . 

XVIII. F. Filippo da Bergamo (23) aflcrma che compofe pure un Com- 
pendio di Gerardo da Siena , ma lenza aagiugnerc fe riduccflc in compendio 
tutte l'Opere , o pure tua lòia di quello chiaro AgolHniano . 

ixi-j cual. Auncr. <f»i im CMKcìfc MSS. JìM, Mkfmr- pio , e i VI. Capìtoli dal celebre P. Zicaria atl T<M1 V 



BECCHI (Niccolino) Cànoaico» ha Rime nel Parnafo di ftetiei itatgnk 
dAUffandr9 Seajoh MeggioM . In farmg fer h Fiwti itfoi. e t6ii, in I3. 

BECCI (Camillo) di Ca&le nel Monlèrraio , Canonico Regolare Late- 
ranenfc , fiorì fulla fine del Secolo XVI. c fui principio del XVII. Entrato 
nella iua Religione venne in quella adoperato in varj impieghi , e pofcia vi 
foftenne le principali Cariche , nelle quali fece conofcere la fua dottrina , e il 
fao zelo. Eletto Generale nel 1588. foOenne quefta dignità fino al 1593 C') > 
e a' 20, d' Aprile del lyoo. fu tin Clemente Vili, fatto Vcfcovo d* Acqui (2)' 
ove morì nei 1620 (3) . Un lungo Elogio fi può vedere fatto a quello Sogget- 
to dal P. Abate Rofini (4) . Di eflTo fanno menzione anche il Chìefa (5;", c 
il RolTotti (<5) . Ha lafciace V Opere fcguenti ; 

I. Epijìola pajloralis ad f^ifttatores , Aiiates , (f aliùi Cùi^rtgatioms J^rsìang 
dnm Jiiprema fungeretttr PrétfeShtta . Mutin» Ij88. 

II. De modo putlicos Liiros Computorum Congregathtùs perfitiemli fìrmula , 
quam poiìea Conjìantinus Phafeolus recale ndam 7j ohfervandam curavit . Ol- 
tre qucil Opera > fcrivc il Chicla (7) che iaicw anche alcune altre Operette 
S{rirituali . 

to Rofmi , Lyteum Lattrtn. Pir. IL p»g, 419. dr.t ni\ì' Antiau» si OUaL ittU sirùt, ttmtat. t car 

(») UgWli . A*^'* ' T""" 35'' ^79i e il Roffoni nei Stritt. p,itm. a <ar. 114. 

maisine tì l<W« '■^^ dagli Aiti di •.\uc\\x ChicU li nova (crivono the mori nel 1610, in CU A' omat'anni mt 
che per ccrtione di Francefco Biandr.uj kg>ii Is ( la elt- »icU' itid. r«T.» dell' t JglicUi nel luogo cif. lì riferike la 
zione a' 1?. di Novembre del iv;S. Sbaglia il Ciucia nt.ll' lija ni(>r:i: ccimc awcniìta nel I6i{. nel che j errore di 
Htf. Chrm. PrtM. Ptifmm:. 1 cir. joj. dicendo t)ic ftamfn , mer.trc li dite apprcflb che Gregotìo PedncCt 
thu F.fift^i'ii CitfMÌ!n:i< , ma ii.iellt) è mi errDrc di |-iit.i gli Iuccl ,(,1,, 
mavvcttcìiza , avendo dcuo gu prima a car. 188, eh era {4) I.tnum ut. par. I. pM. i6«, c £cgg. 
motto Vcknvo d'Acqui . tf) Hill, e CMtLÒt. 

(;) n Rotini nella Par. I. del Ifttum UurM.» car. (6) Iak. cic. 
tfflw fuMt dw moA dm il iMi i il Cbidà ndl* Jlir. (r) CstM. àt. 



BECCI (Dionigi) da San Gemignano> dell* Oidioe de' Predicatori , det- 
to 
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B E C C I . 599' 
(0 ih! Coppi (i) Teologo ìnfignt $ fu fcolaro di S. Ambrogio Sanfedoni da Sie« 
na, e famofo Prcdicarore (2) . Fioriva nel 1286. ScrifTe la Vita di detto Saa. 
to luo Maeftro (3) , e ì fuoi Miracoli , i auali vengono pure riferiti dagli Scrit- 
tori della Vita di dTo Santo y ficcome afternia il P. Echard (3) . 

IO Anmd. ii Sài Gimitn. 1 : i: pij. 177. (j) Miimaxt, BiU. Dsmimt. Cent. L tug. 6t. Si veg. 

(t> GhiHi Sinrcdoni , VìtA tu i,*at' Amlirifu Staffi», siiche il l». Giicintt» d» Genova nelle Aggiunte «1 

m . Lio II. Cip. II. iijR. 113 i c Alberti , rit» tìllf^U Olìi.i > , Par. 1. Lik III.-Cftpb 53. 

yir. OrJ. S. U>mimii , tib. V. p*g. ij7. (-») Scrtftm$ Ori, fréMut. Tom. I. pag. 40J. • 

BECCI (Flaminio) . V. Becci (Franccfco) , 

BECCI (Franccfco) Cittadino di Trino (i) nel Monferrato , Giurecon- 
faltO) fiori dopo la metà del Secolo XVL Si rendette alTai chiaro nella Già* 
rifprudenza , e perciò da Guglielmo Duca di Mantova e Monferrato , a cui 
fu caro . c dal quale venne altresì in varj onorevoli iippicghi adoperato , fu 
alcricto tra i Senatori di Cafale Sant' Evafio ( a) , e< creato Giudice delle cofe 
Capitali nella Provincia del Monferrato (3) . Ebbe in moglie Caterina Ponzia, 
mortagli poi in Milano , a cui frce quivi porre nel 1586. l' Ifcrizionc fepo!- 
cralc , clic fa pofcia levata via y nella Chici'a dell* Annunziata a Porca nuova, 
riferita , dietro al Conte Ottavio Archinti (4) , dall' eruditiflìmo Sig. Canoni- 
co Gio. Andrea Irico (5) , ed ebbe un figliuolo per nome Flaminio anch' cITo 
buon Giureconfulto« Dal vedere alaci alcuni vocaboli Greci nelle bpiJtoU pre-. 
meflè al Voi. I. de' fuoi Cdniiglj deduce il fnddetto Si|. Canonico Irico che 
fbfle il Becci non mediocremente iflruito nella Lingua Greca Egli non attefe 
f^jlamenre alla Gìurifprudenxa , ma coltivo anche i più ameni Hudj, e la Poc- 
ija Lduna e Volgare , e del fuo valore in elfi ha fatta Cellimonianza Steiano 
Guazzo (<5). Neil* Accademia degl* lUuftrati di Cafale eflb fi chiamò il lumi- 
nolo . Per la troppa applicazione a* fuoi ftudj fog2,iacque a de' malori di corpo, 
per lo che venne riprelo da Gio. Francdco Apollolo fuo amico (7) ♦ In guai 
anno egli morifTe , non c' è noto ; ma è certo eh* era morto nel lóio (8). Ha 
lafciate 1' Opere fegucnti : 

I. Confitìa , Voi. I. renetiis 1575. in fogl i c di nuovo ivi afud Damianum 
Zenarium 1^93, in fogl ; e pofcia ivi idia NcllaLettera a* Lettori dice il Bec- 
ci che non poche fue Scritture gli furono fhimpace fotto altro nome , e un 
Con/ìglio , eh' e fuo , gli venne pubblicato fra i Contìglj di Marco Antonio 
i>jatta dopo la morte di quello , per l imperizia di chi raccolfe i Configli del 
nedefimo , ed è il Configlio DCL 

II. Con fili j , Voi. n. l'enettis apuJ Jo. Guerìltum iy Jo. Antonium Finatimn 
1610. in fogl. Quello Volume li. fu dopo la morte del Becci pubblicato da 
Flaminio fuo figliuolo, il quale promlfe di dar faori in breve anche il Voi. III. 
ma non c' è noto che fia mai ilfcito dalla (lampa . 

III. Egli fece eziandio i Sommar) a Configlj del fuddecco MarcQ Antonio 

Natta, 

(O Veramente in (ronie a' fuoi Con(ìgl; egli & chia» ConGglj po^Iicato di Flaminio fuo figliimio il quale 
m» C^ftUnfis i rat che ciii fofle per la lunga afjitaiione una tale p»ritr.>'arna rum .ivrciAe ccrtamnste , perchè 
finita in Calai Sant* Evafii , e che certme ite la fui onorevole , o i.clla . 

patria f^lT? Trino (• fcrticne da Ftilgentto Algfiili nella (?) Su» Dcluitotu si iletto Marchefe tiel Voi. I. de* 
jtia Hi/i- Uininfi rr.tti mi. citau i.ì\ cclróre Sig. Caiio- (aai Co.Tlif^lj . 

nic-> Liio. Andrej luco nclli Ida Hiil. Tndin. li 1 ili. C4Ì (-"iUtiiO lafat fùria, pig. i^f. mf. nella libreti* 
III. P3^. 334- Di Trjjio pure vi«n detto dal Ciucia nel Arcinnii di Milano . 
C»t»l- 'drfit is'iUf'i Piim^Hi. a csr. \ e dal Rotr^ui 4?) Hi^tT. Tridui. Lio. Ul. pig. 
nel SjtlMt. Uriftor. t'tdcm^ntit i csr. 104. C>iii « piace (6) DiMl*lhi ftMtmit , Ditlog. VII. pag 71. Il Gua/- 
d' avvertire e<l<rra flato ua altro l-r»nceh,o becci Medi- w» gl» fcrilTe anche una Letteia^che li leggo 1 cir. i^. 
co cugino del noftro Franccfco di cui fanno onorevole delle Tue Litttrt 



menzione Ciò. Ftaaceli» Apoftoli nel lib. IL Sylvgr. 1 (7) Csrmimmt, Efifi. UuHt* m. paf. 116. Quella E- 

car. 109 i c il éim Sic» CtBflMci» Uico • «ir. jif. ftApU lì poi ìitfìEm imwinMaM riitritt dtl fopram. 

dell' Hifi. Tri£m. dt. nwntwtt» Sìg. omoako Imo • ctr. |a«. e jo/. dell' 

(») Il fudderto Sig. Canonico Irie» wéBf B^. àt. t Hjf. Triiij». ai. dalla quale altre notizie ti pollod» tù 

r. pf. eorregee iT Roflbcti per afer ima , dietro avare , 



«1 Chielia . che & fiitt» Prtlidente del Senato di Cafa. (Q Ciò fi $ffnait dal VoL IL dc* Timi Cònl^, il 
le . e ptetende che fede folamenie Senuore . tale chia. ^pib fii Èimftta dopa la bu moiu od d«ll9 id. 
ndaii fimplicHieatt ad tiitolo del VoL IL da' liwi 



«Hidaii IcmplicHieatt 



B É C C I . 

Natta, il quale nella Prefazione a' primi due Tomi Je' ruoì Configli ftampatt 
iMgdum apud SetmetMios Fratnt 1558. conièfla che dal Becci ebbe molto 
giovamento . 

IV. I Configli di Giafoo di Maino furono flamiMtl In Venezia nel 1581. 

con dotte aggiunte e note del Becci , e di Girolamo Zanchi . I mcdelimi 
Configli uscirono pofcia in Franctorc nel lùog* e di nuovo ivi a^ud BteU 
etenm tótt» 

V. II Chiefa (9) , c il RofTotti (10) Io dicono Autore anche d' un'Opera 
intitolata : L' Oracolo ^ ina non aggiungono Ce fia ftampata , o doire ita retta- 
la a penna . 

VI. Due fuoì Epigrammi Latini fi leggono , 1' uno inferito ne' Configli del 
Natta dell'edizione di Venezia del 1550; e 1' altro in principio de' medefimt 
Configli delia rtftampa fatta in Lione del 1558 ; e (ue Rime fi hanno nella 
Raccolta ineicolara : Li Lagrime degf lUuflrati Accadenóci di Cafatt i» mme', 
di Margherita Pakohga Dnchefa di Àtantova cc* Jn Trim ftr Gìo* Franctfc9 
Giolito de' Ferrari 13^7. in 4. 

(si) Loc. fit, (10) Loc. ù(. 

BECCI (Giovanni) da Ccrtaldo , fcrifie in Lingua Italiana , ficcome af- 
ièrma il Poilèvino (i) , un Libro Deiie vefli Sacerdotali , e una Somma del 
vetehiù e miooo Teflamento. Altri Becct o Bechi fon vifluti dtverfi dal noftro . 
C'è fl-ito :m Giovanni Becco Oltramontano , di cui fi hanno alcune Lettere 
Lacine ira quelle del Limborcbio . Un altro Gio. Becio Fiammingo, Calvini- 
fta , che viveva nd tó^o* ha oompofte alcone Opere Acre riferite dal Le 
Long (2) . Egli è diverfo da quel Gio. Becci mentovato dal Simlero (3) , e 
dal medefiino PofTcvino (4) col nome di Gio. Becco o Bccho col dire che 
Grxce jcrifftt coiie^onem locorum Scripturx quiius Italorum Dognutta comproé^atf 
0 affa ft$4tdam Cofita aliorum San^orum , la qoale , fo^iii^e il Sìmlero che 
è confervava in ona Ubceria d' Icalìa « cui non aocenna • 

(I) jiffAT. Smmt , Tom. II. p«g. lUh O) t/i$m- SUL Otfimi « 91. t. 

(») BH/L San» , Toffl. IL (Mg. 6jo. C4l uc» cit. 

BECCI (Gio. Batidia) da Calliglione full' Aretino , Monaco Cafinenfe, 
entro in fua Religione nel MoniAsro d' Arezzo V xdL di Dicembre del xdap. 
Ineflk actde alle Lettere Lacine , c alle Scienze; ma prindpalmcnte a forma- 
re ingcgnofi Anagrammi fopra materie per Io più facre , pc' quali venne in 
moka lama al fuo tempo , in cui sì tatto iabonoiu lludio aveva molti fcgua- 
ei e ammiratori . Fu aggregato all' Accademia degl' Intrecciati di Roma , nel- 
la quale recitò l'anno 1662. due Anagrammi , e due Epigrammi in lode di 
àian Tommalb di Villanuova (i) , e a Concordi di Ravenna . Mori mcntr' 
era Abate del Moniftero di Santa Fiora d* Arezzo nei 1687. Di lui parlano 
con lode Gregorio Leti (2) , il P. Ab. Armellini (3) , ed aLuni alrri da quc- 
flo citati , ed è con lode mcncovaco anche dal P. Mabillon (4) . Ha laiciace 
l'Opere fcgucnti : 

L Ptrìtas anagrammate exflmWtt ad Mria texenda encomia . SuSjiciuntur opum 
[culo prò Coronidt giudam ex att^aamate dedit&a . Fatami tffis FaffMti 
i66^' in 4. 

IL in temph^D» Feiicitatis San^mmatium Ord. S, Senedi&i ineìita VrUs 

Floronix felici dicendi arte fciicifpmi Oratoris implemt patte Admodum R. P. D. 
Antonio Maria del Cotone Senenji BenediSiin. Cajl». P/auJus numero Anagramma^ 
ttcMS y Programma AatOftius Maria del Cot9ne Caftnenfis , 1305. Anagra/nmasa • 

Se- 

^l) Ft^i AiCMÀemi» dr^i' InlreccÌMli te. pag. chilnw Mengrt ctriifS^ma ed tfeiifi^mt . 

Jl«<M Rniuiit*, l'ir. ili. Lib. iV. pjg. 4^1. ove lo i^) tur ittiw. fi^. 
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BECCI. BECCOLI, BECCUTI. 6ot 
Sons typis puHìcis 1685. in 4. 

III. Scrìve il Cinclli (^) d' aver veduta manofcritia una fua fatica intitola- 
ta ; Benedi£ius Anagrammate exptnfus , ed alcune akre . Anche il Leti (6) ai-. 
{trìtce che aveva il P. Becd da /ìampare dherfe aftre eofe , 

IV. Afferma il P. Oldoini (7) , da cui Ci regiflra fra gli Scrittori di Perugia, 
che anno no/fri Sxcu/i X^JI. a partu f^irginis Jexto Jupra quinquavefmum y Cru- 
cem Chrìfti rnumphuin ejj'e amoris elogio exp/icatùt , edito Perufix cum re/atione 
fuilicd fuppiicafioiiis in laudata Ùrèe eodtM itmf^e celeirat^e . 

V. Per open del P. Becci ufcl pure per la feconda volta 1' Opera di Jacopo 
Cavacelo Monaco Benedettino intitolata : jUuJiriMm Afuuhoretarum Elodia ce 
JliNU typis Janéi Drag9ndtlìi 1662. in 4. 



lO_BiU. Vtlsmtt , Scau. VII. (MC. f4. ove chUin* («) Loc. ctt. 
4«tu fatò ia kdt dtl P. Omom . 



dMófimt il P. Becci , e imM»ififimi Ti aaagramaii ùid- (7) Asbtu, Att^ufl. pn^ i&L 



BECCI (Giuliano) . V. Bezzi (Giuliano) . 

BECCOLI (Dyn)enico) Monaco OlivcTano (i) , da Gubbio (2) , Lettor 
Teologo di Monte Giù eio Maggiore , Predicatore , e Poeta , morto nel 1650. 
ha dato alle ftampe l'Opera feguente : // l^ftto trìotrfomt , t^ha det B» Ber^ 
nardo Tolomei da Srena Fondatore di detta Co/r^regJzione di Monte Oliveto , di- 
vijo in otto Canti in ottam rima . in f^enezia per Francejco ^alvajenje 1Ó45. 
m 12, Gli argpmeiitì del Poema ùmo in proÀ • 

BECCOLI (Flaminio) da Gubbio , affai perito nella Medicina , nella 
Matematica , e nelle Umane Lettere , morto l'anno itiai. ù regiftra dal Gia- 
cobini nel Catalog. Scriptor. Provine UmhÌ£ a car. 105). col dire che reliquif 
pojiiritjtt hijìoriam fmt patriti non omnino ferfettam oà èrevitatem vita j ^ non- 
futUa Oftra i» Mtdiciaa * 

BECCUTI (Franccfco) chiariffimo Poeta Volgare i detto comuneraente 
il Coppetta (i) , nacque in Perugia d'antica e nobile famiglia nel Venerdì 
Santo dell'anno 1509 (2) . Dopo avere compiuto il corfo delle Lettere amene 
fi diede allo fludio delle Leggi , in cui confeguì anche la Laurea Dottorale , 
c di cjuefte fu pofcia lungo ictnpo Protcli'ore (3) . Divcrfc Cariche ebbe pure 
dalla fua patria ; perciocché nel 1548. andò in nome di quefla ad Urbino con 
altri due fuoi Concittadini a vifirare il Cardinal Giulio Feltrio della Rovere 
detto il Cardinal d' Urbino desinato allora dal Pontefice Paolo III. Legato di 
Perugia ; e nel 1553. fu eletto AmlMfciacore al Pontefice Giulio III. per la 
ipcdizione del Monte delle Zittelle : la qual commiffione tuttavia, qualunque 
jic lòlle il motivo , non efeguì . Anche dal fuo Principe fu impiegato in varj 
Governi della fua Giurifdizione ; onde fi dice che fu Governatore di Cala Ca- 
ftalda^ di &iflbfcrrato , e di Norcia , e eh' era flato eletto Governatore di Fo« 
ligpio nel tempo ch'egli mori , cioè nel 1553 (4) . Venne leppellito in Aia pa- 
trte nella Chicia di S. r rancclco de' Conventuali nella Cappella di S. Matteo (j), 
^.//. A//. £ ove 

co Si vuole eh: ìoiTe f iprannoimto Cf;,- -' « : er effe- (i) Ovallucci , Ki>« cit. Mg. ii. Eqiii ci [liacc di cor- 
se lUu b nudtc ikii (il cala Ciiffdi , c dììV averne avu. ttgg^t un eriore ben ^rolfo «lei P. t4(grt , U (|Uile \n 



1* «fcdiu. Altri dioooo che ciò fu per un aòito eoa nfm fitgll Smtun Funmt. t car. i^j. iiil fondu ... 
<ui i!» padre camp» ve ad una (iottra coppeiuio , o fit t» 4* wer ttilUM duu nel Votabobrio della Cruiu ix 



iincn- 



tiSaiR» di coppette « cii« CM duamivafi tdlmm. Gir* lu Gmon* Ibpra 1» perdita diUi Gm» » ^uaiì che nel 

«» è che Coppette 6 chùflurono pura i boi InMili, «a- CuUcfio Vocaboltrì» noii fi ddiio lé aoa Opere degU 

de della &miglu e non di lui l'alo fu tal fopranaome , e Scrittori Fiorentini . 

fcni'e i»er diltinfocre meglio qoel ramo da altri rami dif {p Si vena ciò che fi legge fili principio del lih. IL 

Becaih. Si venpao il Vincioii nelle Tue note alle Uim delu liaccolu delle Rimt fttutvdi iti ttat, * Jt tbrt 

M Offmm 0 IT «ttri futi ffrunriiw a car. lat. e it Sig> Jltutri ftainpaia in ^ nftjt ftr fnmnfu&nfi \ièOftm.i%, 

alate ViMmxu» OviUncci oeib Ow Vit» d*l OtffHtm « m Vouù» ftr frw<fet a»bt 1617. m n. 



«Us CÌAmiH da M fim AAUnOfWimnt (4J RaccoltadelGroiiì fopriccitata, nelluddctlolmgtt. 

l{) Cripti , Iwtiff» Jbiit^0 , LiU L pig. 



€ot BECCUTI. 

ove Cotto al foo Ritratto fu pofta la fluente Ifitizione : 

FRANCISCO COPPETTJE BECCUTO , INGENIO MANUQUE PROM- 
PTO , MUSARUM AMICO, MULTISQUE ANIMI DOTIBUS ORNATO . 
ODIIT ANNO JETATIS SU£ XUV. ANNO VERO DOtmi MUlU (tf> . 

Noi fiamo ftati brevi intorno a quefto per altro chiarifTimo Soggetto , pa- 
rendoci abbailanza «li rimettere il curiolb Letcore a quel di più che ne ha 
icritto nltimameiite con molu erudizione e critico eterne il Sig. Abate Vin- 
ccnzio Cavallucci , come fi dirà più Hótto , PrcfTo a queft' altimo dunque li 
può vedere quanto antica c celebre foffc la fna famiolia ; quali fratelli abbia 
avuti ; Ce Me coronato Poeta come taluno (7) haariennaco ; quanto fieno (la- 
te fempre in predio le fue Rime , e principsdmcnte le beraiefehe e fiioete ; 
quali amici , tra più cliinri Letterati di quel tempo , abbia avuti ; fc potcfTc 
dTcrc flato iftitutore deli Accademia dcgl' infcafati ; c quali foflero , e con 
chi , ed in qual tempo 1 fuoi amori (8) , benché fi tfovaflè di già ammoglia- 
diremo unicamente eh' ei^Ii /ì confiderà uno de più 



to , e con figliuoli 



colti Poeti Volgari , principalmente in iftilc piacevole e lacero 



de' quali 



fi Tanti r Italia ^ e diftimi iboo ^li Elogi , e i iavorevoii ^ludizj che ne 

banno 



fòì Mahmcntc perciò 1' Atanagi jiell' Iiuiiie de' Pucti 
polir) in fine itel Volarne II. dtìU lua Ricolta Ài Rime 
rfi iii-^rrft , furlan^rj >iel iioftro l'otti che chunii uno dt 
fiu Ui^uii'i Puh cin aM» MVtUt Lt n^'ha ttà , Icnvc 
che m.iri iÌ€l i?j4. c nuUracnte pure oella luddetla Rac- 
colta del Groni c dei iiabi H legge che mori nel ;o. 

(7} ^1 ( < iSermato nella mentoviM» HmmUi SmOr 
pata dal OralH nel lucwo citato . 

Ut A propofiioda' Ooi imori , i quili b Afflo Cap> 
pettt volle nppre&atare in «kuni pillt ddte A* Rime 
leciti ià fig. Abele Omifacei ftr Pleiooici ci oaeH . 
au ciedinnoiais di tiisrÌK di che n« tenSt AleC 
&iulra Ztliotì nelle fua Storia nuiiofcritta de' ftiti li»- 
tùuti a c»r. a}t. del tello a penna che prdlbdinotllcoa. 
lem. Ecco come ne paria .■ Aventi» itlilnrtu» trtattfc» 
Ctfftt» ttntilutnu) ftrmiiu di ftrfi faci», iMU aiiei,i»' 
némuratlp di Jtaj l-fU* DiMtta , fri'^zedtrfl di .flirt ir»t. 
ttaim^ati , fenz..! il i}ua!e t Pitti non feijene x-iv^rr , c le 
ftffif rirfcoiK fredJt , ed a^iiudatt . CU riufci feri U Pie- 
fia , tua tì^n l' irìn^tnar amento , ^jcia the ti hujn fceia , 
^nantuiujHe cempanjje ten fornito di virtù , di ercuni^ , 
il lettere , r »gni Altra beila tondi^une che de;'i,ie- 
T a' fi in Mt innAinoT.ilc , »»> adifeTA-Jt feto dt ifut^li jlrt- 
menri , tlx l/'f'y;i^ avere per aprire lt fartt t amtr* , i 
^umU ffglmaj e^ire fitti d' eirgtatt , e d' tr» , »»dt aéiAt- 
tmo/ì in dtitn* , cht pota di fmdt , * M CMWW tur», 
vtfi , rifHifalc t dtrif» ftfftlh mttti fihermì , « €im^^ 



1 maititre , qmiiaU ti» tamfttv* d» filtri 
mim* gtdrrfi qiutU ,lUttt tgli mn ftttv» M MM ' 
vtdtrt r amtr» , t tra $p mn§ dt' fii fui tari amiti , il 
filala fan (aUnat furUria finitndo di praturariti fivari af~^ 
F Amata , ^adtva ftjrttamtm* dr^li aùl-rmcijmtwti 
ab mW t • fttttraiamaate ingannava F mgtnu-y , ed imnif 
n fatta , cht fai ean la ptnna in man* ata cajltatt» 
'dgrfi ad iifagara da' fuat rancari , fama in Rutila : 
„ Porta il buon VilUnel di ftiiuia ri»i 
„ Sovra gii omeri fuoi ('iatna novdlt » 
' „ E col uvor delta piii baOk iletla , 

K Fa , che riforea nel Tuo campo , e viva ; 
„ Indi il Iole , e la pioggia , e 1' aura elkiva 
„ L' adorna , e palce , e la fa lieta . e belle : 
,. Gode il cultore , e k felice appella 
Che delle lue litiche il prenin-» arrisa . 
,t Ma t pumi , ua iciiipu a lui ktUaii , e cari . 
„ Rapace nuao in breve fpazio coglie : 
„ Tanu i k copia dc^l' ingordi avari . 
n Ceià * liflb } in un pana ahri ai loglin 
„ Il dolce ftuDo di cent* «ani entari , 
M Ed 1» limeneo ad odorar le foglie . 
|&MÌiUew 6 rmtndd* , t dijlartatf[i da quella [ervitk 
tr^l^A fiù fiUcimtntt il rafia della fna vtt» ttm «ver 
' fnU mtlUt , té stttndtnda alla Patjìa , té ed favarn* 
... ^ ib^tie il Zilinli fupjmenda «he 



I fuoi amori precedeirero il fuo matriinsaio, c le te 
spphca/k)i)c alla l'ocfia , quando dalle fue Rime fi rie», 
va the avventieio piuttofto verfo la fine della liia vita, 
fe pure lojiu (|ir11i (ledi di osi pria il Zilioli . Può 
vederli affili bene claminat'j il lieao tempo del fuo in- 
namorainento dai Sig. Ab. Cavallucci aeSla rifila Vita, 
nella quale doveva altresì aver luogo un artitol!» intor- 
no alle Arane vicende de' fuoi amori , cui p:ilcia omife 
I, per alcuni njjuavJi , cosi coiiligfiato da' 
I • Ma noi che aiwiamo lutto gli Oidi} il leilo 
OTIgMUie MteWte de bi fcrilta . in cui pur é quei!' 
emealD, ci mtmo Inciio di ^ riferirlo intiero , giac- 
cM contiene nelte putìcotiriià deUe iie vite . Dea» 
em donane Cnwlleto del tempo del Sn innenonowii» 
W,C0ti legue .- CamuntfHi pen fa enea alFan»» i» ad 
«Mera fwytd fmi Amari fruaeifia , ì eiru «A* «gtf mi» 
ttnqnt anni eamfinti ean fata antj ninna tamfjpaHdmtJt , 
ti ftreii fi, fm faru, , tama difparata fartirfi di Parniin, 
e andart altrave in aavtrna : dande ritamata , a tentanti 
di nucv) d' ammalUre quel diera entra , ma indMtna , et 
r^Cuw di M. Anrth Tttite Mtnfiiati , cht fata inani afiti 
faccv., e^ritrj 1! Pm!a , /, p^rr: mn' edera vtlta dalla fatriet 
em animi ai non -jùlrrne J.ntir pih n^^-tìla alcnna : a c»l\ 
calla hnianan^a dimenile jrf-ne .i^if/r. Nmelimtna riebim- 
lUMi da unj piei.-jj amore i/nle Iciifr.t della Perf^m amata, 
ritsrnà a Pemna , pnno il' iinj d.u'^e [peran^a , e W um 
inerediMt paia , che peri icn t«;ls< [vani ■ perche rjunta 
in Ptrieiia aumittlkaitfiaGiKr^tti Ficrenuna , / fi e» ad a. 
gnà qntlC mmn cV tra can fik rjusne di-jiiti af noffra 
fattnt dH U»' adir* vtlta "iifperat^ dal- 

la fmrÌM, t fin» mmA , ttm in t/tM , a Kivna . Met 
m^^endafin/lmf/huiM vOire l' amata assi"» . fe n* 
Htm in Ptriefi» , , rkmtrnl» » irati, del mtdtfima ptv 
mtt.ta de M. AfaUtt dt Mafi/lri, . Ira fati ( m C«J» 
far fi fatar» injiamt un viaffit ftr U Ttftaitet «MWaVal» mI 
|af» i<i CariAant ) f»A mtim ài ftufis finmma . wrc tò 
fiUitd» can traffa tmritfià U Nttn U wm itlU fttff, , 
t talttla in Ina^a ferrata fan Ertala della Pinna , fia em. 
fimt , cht gntiU ardeffe di tanta fdeina cantra il Ce»fat. 
ta , chi nen h pittua fafferire di vtdt%t : fiattit iti/ a^ 
tra valla 1' arreje ,1 mafir't d' anendtrfi allt fre^bitn tt 
Annibalt C*r,x!<i^ii , the meff in aptra mila la fttm im 
d:i;}rn per iniun, //.jj^yi all' amar dtl fattet . iM 
tnc/nvria peri deW ingiuria , ciré (;// fartva aver ricevi»- 
ta , troppo aiiamtnte 1' era prc.fjnàaia in qntl tnatr : «a. 
dt fieajt tefia terni al juù primirrs lii/fumt : t kachè fa- 
[eia ftr tanfigmrt l' amor,: .n „ , eli, , di e:i, r,' tra. 
fttiiUaminit freja , e di lui Mnui PaJarrKi:, fiotuv» 
J^^am n vaflea fna , framttteffe al detto Mi,z.ia flae 
nVnUt riamala il Caffatta , nandimem ne» vali» fiiik 
fari» degna della [na ^raUa . ma il ti^riafe ad tmuff!^ 
d BaSamemi , tè,' a^ù tra fu» t fiddtifatt» . 
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BECCUTI* 

hanno fatti moltiflìnai Scrittori (q) . 

Le Aie Rime > le qaali £inno teilo di Lingua (io) , furono la prima votu 
Infiane ratcoke da Ubaldo Bianchi , « lVam{)ate in f^ene%ia per Dmettìeo e 

Ciamhdjla Guerra 1580 (il) in 8 ; la qual edizione è fcorrctnlfima ed imper- 
ietta ; per rimediare al qual diTordine , e infìeme alla rarità delia (tefTa , fe 
b' è un' altra edizione , pochi anni fono , intrapreCa dat chiaridimo Sig. Aba- 
te Vincent CAvalI ucci (i^)* Quelli vt ha tggjunci molti componimenti, e 
gli altri ha corretti e ridotti alla f ia vera lezione coli' ajuto di diverfi tefti a 
penna, vi ha premelTa la Vita , aliai i)cn eftela , dell' Autore col fuo Ricratco» 
e in fine ha aggiunta lunga ferie di fue erudite annotazioni fopra molti luo^' 
g^i di effe Canzoniere. Quefta edizione è ufcita col titolo feguentc : 

Rime di Francesco Beccuti Perugiuo detto il Coppetta , in quefta nuova edìùo» 
ne tt ateim altre ineéte acerefemee, e carrette y e di copìofe ìfote emrreéue ét 
Fincenzo Cavallucci. In Venezia appreffo France\co Pittori 1751.104. Con Dc- 
«iicatoria all' Eminentifs. Jacopo Card. Oddi Vcfcovo di Viterbo . 
. Mcltiffime per altro delle fue Rime furono quà e là fparfamente ftampate in 
diverfi libri . E in primo luogo le tacete (i trovano nelle Raccolte delle I6me 
piacevoli del Berni , * <C altri Autori fatte in Fireni,e apprejfo ì Gìund 1555. 
Uk % i In f^eneùa per Domenico Giglio 1^66. in 8 ; Ja Ficenut per BareTjzM 
Barev^ KS03. in 12 ; e apprejfp Framefeo Gr^ l6o^ in za ; im Venezia ap* 
preffo ahirarJo ed ij'eppo Imhrii 1(325. in 8 ; C Offrefo FrJnceico Raha 1627. 
in 12 i c in Londra (cioè in Napoli) 1723. in 8. . Tre Sonetti ftaano nelle 
Jtìme éverfe di miti eccettetttifs. Awori raectìte da tndenkò Dmetuefà . in ^- 
nezia per Gabriel Giolito de' Ferrari 1545- e 1549. in a car. lor. .. Tren- 
tacinque Sonetti fi leggono tra le Rime fcelte del Dolce noi Voi. II. a car. 102. 
c ÒZI. In f^eneùa pel Giolito 1556. e 1572. in 12. - Vcntotto Sonetti , una 
Canzone , e un Capitolo fi veggono a car. 47. e fegg. del Voi. I j e cinque 
Sonetti nel Voi. II. a car, 198. c fegg. della Raccolta delle Rime di diverfi ce. 
fatta dall' Ataaagi , In f^em2,ia apprejjo Lodovico Avanr.o 1565. in 8. - Tre 
Cnmponinienti in ottava rima flanno a car. 334. 352. e 3Ò3. delle Stame di 
dtvfrfi raccolte da Agoftino Ferenti Ili , In re/iezia per ^^li EreJi di Marchio 
SeJJa i;84. in 12* - Una Canzone ila nelle Rime piacevoli di divcrft llampate 
ì» Ferrara per Benetkttt Manuretli 1592. in x 2. - Un Sonetto è ndia RaccoU 
ca d'Ercole Bottrigari a car. 16. - Tre Sonetti fi leggono a car. io. e 11. della 
nuova Scelta ec. di Criftoforo Zabata Campata Genova per Crijìoforo Bellone 
1573. in 12, - Altri due Aanno a car. 7. delle Rme dt diuerjì raccolte dal det- 
to tubata s e ftampate in Fataa fet Bartoli 1593. in xa. . Altri tre ù hanno 
^.//. P.Il E 2 nella 



(9) OltfC ì aoid Soiniti dtKÌ l dt citirfi in que. «j/i , ntn meiu J [mi tmf«mmHiui , th* d {lu mm , vi- 

tt Maoioioiii , finiM onorevoU nciinoae di lui Pom- tm imamttk % fnktUi muuMfit , mtatrt vift , avutr 

IMO MHaì acU* 4lir. M ttruff» al Lìb. VIL «jti m frtih U Uttnnti fmti €tttwui , « (ftùiiUntntt ial 

Oumbitill* I «uro nelU tfim» Ctnt. «Ielle Tue Efifiidé ti ttmit , dal atudiccinu , d»l MtitM , i lùi Caf» : alim» 

Bum. LXXXj Mtrcantoiiio lioacuno in più luochi éA imui fiimatt , t rivrrit» vitiu aiuhe wi da' Pr^^tri , t 

6ia Tttfimeno, o (U AiuhtltgU iUtfirmm txtmfhrÉim, verrà dati' ttà fmtHri , cht viv* nt' (Sti vtrji il vnSjm, 

«ve eoo altri ilIntUi twrl'unaggl I' ÌAtro4ace a ragioiit- td il vtdramn . Uri» /» U fua Fttfia i ma r«Jt ri« 

tt , e ne! Uh. Vili itV.3 f.ìi Ptda^mtachia i e U Cnf- lalvtlta allariutfa nm imhtnafé l' alttt.t.a dilla mtatt: 

polli ncllj Peruu t Au-ujia al Lib. III. pig. j^ j. ove feri- mi eht tattt irat-itft , t leggiadri rtiffci , the H fall Cafi- 

ire che il Cappctu ili l'oeca cosi leg^iiUta , che dopo il ttte in lad* dtl fbacawtii iafia » dnhiararl» ttaUemt , 

Petrarca non ebbe ciic invi.liare ; Giuicin>e Btindiini nel w» mtn eh' ahn iu ti» fiat» fi» . 

Trattai. dtUa Satira lt.il. a cu. 19 ; 1" Arili nede An- O") Si vs^i^i il OvjIIikcì 1 car. xiv. della TuddeCtt 

notazioni al Kn Ditirambj intitolato il CitccjUit a car. yin uve ntenli;t; le voci uljte dat Coppetta citale nel Vo- 

51 i il l'. Quadrio neita Sttr. t Ra^. £ agm Pteji» al taboUuo , eJ alcu i: altre dis (i larebbono ponuc citare. 

Voi. I. a car. ya e al Voi. II. a ear. «41 » e il Crefeim- (11) Un efcmpUve .ii :l;iti clizune if vj. con alcune 

beni il quale nel VoU II. della Tua pari* diUa Vtlfar tnnotauonì e muia^nmi marginali MSS. U con'erva la 

nifi0»tM*0»it fai» che il a'ià'-r, Poeta mm ftUmin* ViOMia ntUa Lilarena db* Padri Somafciii alla Salite . 

mtUb Uff Wmt , fife fi vfj^'t:' imprimi , tm Miti muh (1») (Jaa riftiiniM avewBO ^ikgttno di kmz liu dal 

ìfmùt , td tfn fiù firn arii^ùa ; m» vi harft ftf pnncìpio del recalo fttuo gliAcndcBtci Infcnratidi Pe- 

iaifimi f t^m fm mM dtttrma, eh* hn dalla rie. ragia , CMie fi nc*»a dt una dell' Bpilbile Liliae di 



tkez.t4 dtl /Va fittiti CMMwtr* S fai tutditan U MU Cumbadlls iauto aella Crab I. iunik]^ retina nd léio, 
tmvttfal mtatira , tbt uélP mtMtttt eli»dtti» . Ctltut» la quale ittttn|« » per ornalo d k Botv * Jian è iM 
di tèmpi» , MtMtè di fimuiu», Mtudir di tamtutit t »»• — '~ 



6o4 BECCUTI. 

nella Prima Parte della rr'/ / di detto Zabata a car. 233. e 234. in Genova 
1582. ìa 12 ; ed altri tjuatcìo fi trovano ndia Par. II. della inedcfiou Scelta 
a car* g. e fegg. in Genova 1579. in 12. - Cinquantacinque Sonetti , dite Caiu 
zoni , una Stflina , un'Egloga , due Componimenti in ottava rima , la tra- 
duzione di quattro Salmi Penitenziali, la lua Canzone in morrc d Ila Gatta, 
quattro Capitoli , e due Canzoni li polTono leggere nella Raccoica delie Jbme 
itt Francesco Coppetta e d" altri Poeti Pendili latta da Giacinto Vincioli a car* 
33. c (cgg. J/i Pfnti^ia per f Erede del Ciani , e Franccfco Deftderj 1720. in 8. 
Un Sonetto nicnicc come per l'aggio del fuo ftile il Crefcimbcni nel Voi. II. 
della ijtor- della fi'olg. Poefia a car. 404. E fìnalmente nella Par. II. della Per^ 
fetta Poefia del Muratori fi hanno alcuni Sonetti . A! q jai propofìto tacer 
aon fi dee come avendo quivi il Muratori criticato uno di detti Sonetti ^ cioè 
quello che incomincia : Memr§ quat Servo offlitto e fuggitivo ec. 
1 Abate Giacinto Vincioli 1' ha difcfo con una Legione che fi ha alla ftam* 
pa (13) . Altra Legione compofe il Vincioli in difcfa di quel celebre Sonetto 
tic! noli ro Poeta fopra la Creazione e Redenzione del Mondo , che incomincia: 

Locar fovragli AMji i fondamenti ec. 
il quale era flato criticato da Torf]uato Taflb in un fuo Dialogo C14) ; ma dt 
quella Lezione non ii ha alle ilampe che un eftratto , e qualche pezzo nella 
mentovata Raccolta de' Poeti Perugini a car. 67. e fegg ; carne né meno s* ha 
alla rtampa la d\{efa che del medefimo t\i fatta in una Converfazione di Let- 
terali in Gravina l'anno X581. contra la critica diGiambatifta Attendolo C15). 
Bensì fi legge Rampata una difefa che del medefimo Sonetto fece Severino 
Gualtieri (ztf), come altresì una Lezione o fia Commentario fopra la futUet- 
ra Canzone in morte della Gatta dello flefTo Abate Vincioli (17) , ed una 
Leisione del Moto comporta da Leandro iiovarini (18), fondata Ibpra quel So- 
netto dd Coppetta , che incomincia : 

Quejìo che 7 tedio onde la vita e piena ce. 
Divertì Scrittori (ip) alFermano ch'egli traducete in Verfi Volgari i Salmi 
di David, ma è da avvertirti che fra le fue Rime non fe ne trovanu tramatati 
che quattro , onde refla in queflione fé traducefir altresì il rimanente {20) . 
L' Oldoini (21) fa menzione anche d' . na Tua Opera in Verfi Volgari fo- 
pra ic lei Giornate della Creazione , ma non fc ne ha altra notizia ^ quan- 
do però non avefie prefo equivoco col celebre Sonetto di lui | nel quale 
parla appunto della Creazione , e incomincia : 

Locar Jovra gli Ahift i fondamenti ; 
tanto più che Ceiafe Aldfi , da cui pare che abbiano gli altri trafcritto , 

ne 

(15) Il lilolo è quello: Criwn» » i i; j / ir (17) ttxjint di Cinits di Sicc GttlAfìUtM ( ciof Gincin- 

VHf(HÌt UÀ un SuitHD iti Ct^fttl* rtiitiia m Piruy^ tt to V'iiicioji ) fifru U Can^^^ru dfl Cepfttta in ^rd,ia Htt- 
-9- 17 7- /" Ptrugi» a^lg» il Ctfiantini 1707. U (S-m* con miium Anna .^-^^ Hi AHin, Fr^cs d,tla 

in t. Di qutiU t>uo veaetli un MV cAratto nel VoL UL Ttrr, ( cioi Dottoi v^n,^n■k'^ /imi Cicmonclc ) /» 



del Citrini* <U' Lturrti £ Italia t «r. J4ai»c fi(Htt> QalHfdi C cioè ta Pcruj^ti ) t/j unni dt' ì;rrt,»,Mti dui. 

ti . Oircane ttx* appcM ftatopiia , tomm fi da Uptriitm dtlU Gatta CLViii. m it. Di qutlù Lttioac 

«M l*tnn del Cmlicr Michdiiigclo Zoni Vicentina . fi parlj nel Qkm éf U$ur, it HMm uA T«n. XXXI. • 

ìoiprcfi Im ^Ib di divciffi Vcanimi rcritte ti Maglia» car. 146. 

teciu nel Voi. II. a car. 91. Ciò ili per le [«che copie (il) Fu ftampati coti' iTtiT fitir Iftìmi * tt HtiKUt Ut 

cbs t' Autore fece imprimere unicaiuenie da donare ^li Vi»ttiaiaCdm^a 1604. ìa 1. 

amici. In ella Uùmt Gì il Coppetu difcfo dal Vincioli (19) Oifpolti , fcfHfi» .A^^* , lih. IH. pag. J79 « 



anche dalla Cenfois àm dalla AdB> Miniali all'alne Oiacabilli < Catal. Scrifttr. xlmtHa , piiT ni J e 

Sonetto che incomincia ; Oldoini , Aihm. dli^gf^- p«f. lot. ' 
0«JU4r va' it tra ttllt Dtvm im fthkra . fio) Vincioli , tiim dtl Ctffttt» ec. par. 101 ; e Ca- 

(14) La eavMktta rut/trt della PtfU TtfittK» rnlliuci , Vita cu. Mg. 11. per altro non Ti vuole tacere 

/H) L' Attendalo criticu v]uel SoMUO > pctché ìlk eft clic lo lleUb Vincioli altrove , cio< nel fuo Catti. J*' li. 

fo (ì parla j Ciiiij , c poi t.uùe^ : in rat* impreflo dietro slb dii màiii\nnt dell' EtrUfia. 

Dua'.s il vtrto lua iht jal l' mtrft : fit ii SaUminf a i.ir. lo refluirà (ra <]UelIl che hanno 

<)uaù il Vctbo tu cala diverla da Olilo. Si veggaciòche tradotti tutti clll Salmi l'ennen/uli , e dice cbr ta! in. 

ne riierìfce Tommafo GùÙa im UM dalla fila Lttttn mI duzsoac U ttova nel \ìu\ìw I onio ae'Pocti Pentf^iiii , nv\ 

ili». 1. a car. »»• . . ^ . . . , . . ^ . q»»'* i'ff ^'«^f i"'" li ieggeche la iraduaione di outtiro 

(i6j 11 DiicorIbdnCaaltwri n ftupate m Cmen- ioli ^ 



00 nel 1614. U>) Arbt». Au^fi. pag. io*. 
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ne parla, come d' ua breviflimo Compooimento (22) . 

Qui per ultimo diremo che nella Libreria de* Signori Marchefi Riocanll di 

Firenze ù coniiervaoo Tue Rime, cioè un Sonecco {opra Gesù Criflo ; uno ib- 
pra San Franccfco ; e un' orrava ibpra il Venerdi Ssnrn , al Banco O. IIL 
num. XXXI. in ua Cod. care, m 6 , ed altre al Banco O. X v . num. XLVI. in 
lui Cod. cait. pure in 8. 

(11) Ecco le parole deli' Alelli ne* faot tieg. Ch.H> Ms t mm m m rm ri U mmmftn» wil» Bm mr$Jhk^ ^ 
Ijm iwwk h m m , ìmfmèmtnmpiiiuiiutpmìmOr' 

BECCUTI (TurriWo de'-) Torincfe , mentovato col titolo di Santo dx 
Francefco Agoftino della Chiefa fra gli Scrittori Picmontclì (i) , fioriva a! 
tempo del Pontefice Leone I. cioè alla metà del Secolo V. Fu Vefcovo iL Auu- 
rHi nella Spagna 9 e fece conofcere per un Soggetto dotato dì zelo , c di 
dottrina . Si vegga ciò che ne Icrivono il Barooio (2) , e il RofTotti (3) . 
Scriflfe un Epiftoia a Idacio e Ceponio Vcicovi di Spagna De EccUftarum Wf- 
patricanm Stotuy la quale fu inferita da Ambrogio Morales wM* Bfì. Hìfp. at 
Lib. XI. Cap. XXVI ; e C legge anche nel Tom. VI. degli Ann^ £cckf, del 
j^aronio. Scriiic anche cantra PrifciJhaa^as ad Leonem Tapam. 

CD OùA , Cat^ itgU Stritt. fùmm. ptg. tfS^ (iì SMik Striftm, ttdm. ME, 541. 

M ^«NHf. «MtglC Tan. VL làtt» ir tal» 

BECCUTO (Adriano dei-) Nobile Fiorentino , Monaco Vallombrofa- 
no ) nacque nel lòoo. Dalla fua Religione , in cui venne in motta fama , fa 
adoperato per divcrfi anni nel Carico di Maeftro nello Studio di Paflìgnano , 
c poicia eletto Abate di gpverno del Moniftero di Vijjefimo . Agli 5. di No- 
vembre del X627. venne in San Salvatore incorporato all' Uaimifci de* Teo- 
logi Fiorentini , e a* 17. di Ottobre del 1(539. ne fu eletto Decani nella Par- 
rocchiale Chiefa di San Simone , nella quale dignità diede chiari fegni della 
fua prudenza per 1' unione e pace di detta Univerfìtà (i) . Fu anche ConfuU 
tore del Sant' Offizio di Firenze , Elamlnator Sinodale nella Diocefi Fioren* 
Tina e Fìefolana . Morì in Firenze nel xtfja. in età di cUiquantadue anni , e 
ha laicutc l'Opere icgucnti ; 

I. // j Poema (in lode della nobile famiglia Nicolini) . 1» Firenze ap' 
prejjo Zanoii Pignoni 1628. in 4. 

II. Laiciò pure altre Poelie MSS. iìccome affermano il Cerracchini (a) j e 
a Negri (3) . 

III. II mcdcfimo Cerracchini (4) fcrive che rimangono ancora in efTerc , e 
la fpìcgazione eh' egli diede , e fece dare ad alcune ditficoltà delie CoAttuzio- 
m di quella Univcrlltà, e alcuni prudentiflimi Decreti da lui fatti nel tempo 
che n'era Decano . 

0) CemecUm , Ttrif. éU Vnhirf. JMinM (}) it^n ScrUt. tìmm. fif^. j. 
^11 4i«. • 444. 6) Ft^ ai. pig. 416. 

^) r^i cit. pag. 416. 

BECELLI r AIc fTinJro) Cancelliere Veronefe , fioriva dopo il princi- 
pio del Secolo XVIL Scrive il Marcheie Scipion Maifei (i) che di lui al- 
euni Scritti fi hanw di trtAorrù ftile feeoiuh il tempo , come il racconto del 
pajfaggh dì C/aiaùa de' MeMci Arciduchejfa d' Aujìria nei 1626. Un fuo Pant' 
gyricus Jllujìrijs. fSy Amplijs. Feron* Tréttorì Jacoh Suriano adeumi fcriptus fu 
llauiparo f^eron* typìs Angeli Tanti 1625. in 4. Dal Zeillero (2) vien regi- 
firato fra gU Storici e Cronologi celebri col dire che tefle loffio indicuium fe-> 
eit Seripeartm Feronenfim , Ekq le parole del Volilo (3) : Std ejm (parla 

d' un' 

(I) ytrt»» ntifiTMim, Par. II. pa« 474. (3) D» Hi0. Lattm. Ub. III. pa^. ìft. 

ili a^piT' Gtiriuk aUm, Iterili. |iigi i^» 
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d' uà Opera di Lodovico Marchencl ) mihi indicinm fuit ex bi/lmcorum Fero- 
nenfium Inoculo , quem exaratm Aie>aiwkr Becelttu f^ranenfis Canceltarim . 

Égli fi dilettò anche di Volgar Pocfia , e di lui fi hanno Rime nelle Pompi 
funeèri nella morte del Conte Gentile Tornano l^eronefe raccolte da Celio Afqffio- 
h Xalodiano . In Verona apfrejfo Bartolommeo Merlo 1617. in 4 ; e una Corona 
di Tuoi Sonetti fi legge (lampata coli' Orazione di Qii&ppe Rovrett intitola- 
ta : Poflhuma Domitii Kalderttn /• l'arnttath , ieiiza nota di luogo , StaniF 
pacor ) e d' anno j in 4. 

BECELLI (Felice) Veroneie» ha pubblicato un Carme» de Dh» Ptm 
Mxrtfre • Veron* i<$4S. in 4, 

BECELLI (Gio. Paolo) Veronefe , figliuolo di Tommato , di cui par- 
leremo più fotto , fi dilettò di Pocfia Volgare , e fuoi Verfi a Veneranda Bi a- 
gadina Cavalli Veneziana con la ri/polla di <]ue(la fi hanno a car. 54. e 53. 
delle 4clla tnedefima r /« firmut afftejfo Aageh Tarn 1619, in 8, 

BECELLI. (Giulio Cefarc) Gentiluomo Veronefe , nacque nel 1683 (i). 
Fatti eh' ebbe i Tuoi ftndj nelle Scuole de' PP, Cerniti , vedi l' abito della Com- 
pagnia di quefti ; ma nel 1710. dimandò ed ottenne per giafti motivi di ufci- 
re (falla medefima . S' ammogliò polcia > e s' andò occupando nell' infegnare a' 
Giovani , e nell' aflìftcrc alle Stamperie , fcnia però ritrarne utile , di cui pa- 
le che non fi curaflè , benché non foflè troppo agiato de' beni di fortuna y co- 
me ha confeflato egli ùcffo (2) . Rt^citò varie Lezioni nell' Accademia de' Fi- 
larmonici , e dovunque in lua patna ii laccvano Letterarie Adunanze cgjl 
y* iotenreBiva ) e vi fi diAingueva . Del 172 1. flette alcun tempo in Padova > 
c vi frequentò la Scuola del celebre Abate Domenico Lazzarini pubblico Pro- 
fcfTore ivi di Lettere Umano (3) , Fu dotato di non poca facilità nello fcrìve- 
re , e perciò di lui abbiamo diverfè Opere alla flampa , alcune delle quali d 
pare , che potcflero da lui effere migliorate , fc miiuir fanca avc-fTe avuto di 
ciarle alle fliampe . Fu afcritto all' Accademie de' Fluttuanti del Fmale di Mo- 
dena , e de' lUcovratl di Padova . Mori nel Mano del xTja e dopo la fu» 
morte fu fatta uaa Raccolta di Rime in fiio onore (4} . Ecco il Catalogo 
delle fue Opere 

|. L' Orefie fe/iàicarore , T,a^^eriia. In Verona ftr Jacopo l'jiiarfi 1728, in 8, 
Qtiefta Tragedia ^ icritta in Verfi fciolti , è in non poca Alma . 

II. Lcz,ione detta nell' Accademia Filarmonica t ani$9 X738. tf éi %, dè QeiUMt^ 
io . Jn f^fr^nq ftr G'O' Alberta Tumermam , in 4, 

ni- 

(1) Vali il Voi. Vf. d(U* «Ibr. ttunm» f jMKt • .. Novelle Lettami . 

Cir. 171. . Il LlM- Ot 4jU3,l ùi , 

(1) Vedi l;i re^iisnta annousioBe fi)t fine . » E mi fbvvien, che f(i^ bea cinque biatt 

<j) Ecco CIO , che li Becdli (nìdè di b &e(h &ceaio » E<lt folti venir lfcw> «4 aduuii 

di te mederinia la dcferisme Mlli fi» CoiMNdi» M NcHa Cini del nmMb AaMme . 

j'MfiCwMfialUSceBf IV. detl' Mio frinw.we latra» » B fi» d* ■Uar tnrfìlMn« tài 

4àct il Uolier • e il Uzzanm : ■» Vcnmefe di Furi*. Mt mi diif * 

K MoUcr* O iMtunni , avete voi vcèltii h Dunque « vena* inPmalbiacsrvivnu} 

» Un tottùm j cht vnu» poco Ci „ NU con qua) merlo ? 

„ Qui llilb } dì Ibittit tlM ■ di fyille ^ MoL Io non giudico il mmo i 

„ Quadrate , che cammina or freitolofo . » So bene, ch'egli lludia , e dncoopPO* 

„ Ed or V* adagio come Tartaruca t » £ profe , e verfi ; e pur non i à ^ÌMO « 

ni vifr» coloiito , e non delirine « ..Ne il ricco di beni ai tortuna . 

,, D' cKch) III , c nunuti, Te noa chl >. Pur Ci col fu i . 

,, T^ilor umidi ton iisturalmente t (4I OuelKi è il tilnlii • Rimt t ytrfi iit mmt di Giuli» 

„ tllTi K"" 'o vk!i. Ma quello Fbtafiicra < i ir tlli (ifnutuAfn ('.■r.-ntlì . 1» Vtrta» fr Dimisi 

„ li' *ivo 1 o morto f U*m4n^»i 1^50. lu S. Il Riri i^litore è (lato il Sir. IX 

K ML B' vivo , c Italiano , l^erdinando Franca , che vt Ui ^reinelli uni Icuera 3c4i, 

K E Comico l'oeu qgti profefl» . catoruagli Accademici Fluttuanti dei tinaie di Modetu, 

„ Ansi iixe uà PMau intiigliM • ri fKcede il Ritn(fa del taccili m OBongn iktu 



„ i ammlU I del qui* avrete 
^ DA Iban nvftn d' Apuppt , milk 
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III. Della novella Poefta , citó del vtr9 genere , e particolari lellezze della 
P<!ff<j Italiana Libri tre . In ferona per Dionigi Ramanzini 1732. in 4 (•>) . 
A carte X25. e fcgg. di qucft* Opera , eh* c adai buona , egli inferi il Caaco 
Ptimo d* un Tuo Poema Icrìtro molto gentilmente y e con bizzarra fantafia . 

IV. Erodoto Alìcarmfeo , delf Impreje de* Greci , e de' Barbari con la l^ita 
ft Omero nuovamente nella noftra Lingua tradotto dal Sig, Giulio Cejare Becellk 
ce. Jn rerona per Dionigi Ramamitii (Patti due) 1733. e 1734. in 4 (6) . Il 
Becelli traduffe dal Latino in Volgare i primi cinque Libri d' Fr 1 loto , i qua- 
li crtcndo f^ati in alcuna parte emendati dal P. D. Giuliano Ferrari dell' Ora- 
torio di S. Filippo Neri ufcirono per cum del clii*fiffimo 5i^. Biancoliiii coi 

Ìnanro ultimi labri della meddìixia Storia d* Erodoto tradom daliuddetto P. 
'errati (7) . 

V. Efame della Rettorica antica , ed ufo della moderna . Litri fette divift in 
due 'Pinti . in Verona per Angeh Targa, Parte h I735 \ * ^ort§ li, 1736» ia 
4. e poi ivi per lo fteffo 1739. in 4(8). 

VI. L' arte dell' educare i fancmtlt di Gio. Loche Inglefe , ridotta ad Aforifmi 
con alcune aggiunte . In Ferona per Dionigi Ramamini 1736. in 4 (9) . 

VII. Lettera ammonitoria del Sig. Giulio Cejare Becelli a Lelio Commediante 
che fta in Parigi . In renetta per Francefco Argenti (fenza nota d' anno , ma 
che fu il 1736 ) in 4. Quella fu fcritta in difefa di fc fteflb , e de! Marchefc 
MaAèi , c gli colte un* intera notte , e qualche ora del di fufleguente , e ven- 
ne pubblicata fenza faputa del medcfìmo Becelli , dopo cfferfi partito da Ve- 
nezia ove per una lice ù. era trasferito . 

VITI. Se oggidì fcrivende Ji deik» ufare la Hngaa ttoTuma del htù» feeoh » 
Diaìoghi cinque . In Verona per Dionigi Raìtian-Jni 1737. in 8 (10) . 

IX. Trattato nuovo della diviftone degt ingegni , e Jiudj , fecondo la vita at- 
tiva e contemplativa , fcritto fmgolarmena ad ^9 della Hùtitti d Italia . in 
tona per Dionigi RaTnanzini 1738. in 4 (li) . 

X. // Gonnella , Canti T/A cogli argmemi di dafcun Canto . Jn f^erona per 
Dionigi Ramairuni 1739. in 4 (13) . 

XI. / falfi Letterati > Cernatela . /» rtrwa per Gìaeem rallarfi 1740^ 
in 12 (13) - 

XII. L' Ammalato , Commedia . In Verona nella Stamperia de FratelR Attrtt 
1741. in 12 (14) . 

XIII. L' In^tiijla dona-Jo-ne , Commedia. In Verona per i fratelli Alerti 1741. 
in 8. Quefta Commedia non è divcrfa da quella che alcuni fcrivono d' aver 
compolla il noftro Autore intitolata fAmeeato , perciocché tale in &ttt fa al^ 
la prima il titolo datole dal BeeeUi > ma per doglianze fattegli giugnere da aU 
cuni Avvocaci , la cui profeflione reniva in eOa derila , vi mutò il titolo co- 
me fopra . 

XIV. De ratìone paeriHam fiaéonim y Dtalogi II* Pkrona t^. Jaeok fallarfitim 
1741. in 4. 

XV. I quattro Libri deli' Elegie di Sejh Aurelio Properzio tradotti in terza 
rima (da Giulio Gdàte Becelli) con alcune trevi , e chiarijime nete . Jn fiiro* 

na per Dionigi Ramanzini 1742. in 4. picc. Il Becelli in q icilo Volgarizza- 
mento fi c {co(l.iro a bella polla da alcuni pa(& troppo libertini per non ofieo- 
derc là ciuUana pietà (15) . 

XVI. 

Il) thvtU. U:t*r. di Venezia 17}». (Wg. r^ (91 NH»"- Ltittr. Ji Venezia 17^7- paj^. 1 tf. 

«} IttmUt Utttr. Al ycniJ-ia 1754 pjg- ì^7- f '735 V' ) N:>vtlU l.cllrr. <ii Ventili i?;?. }>ag. ;fi4, 

««. 4 i e ArgtlUli , Bi*/«L.f. Ue' IV/Mn^i,. Voi. II. pag. (11) Lttttr. Ji VenciU i/jS. pag. jj^ 

li: Qui ci puce d' avvertire che nel Vyl. IV. Ji e(!a Bi- (11) Sivtii. Lttiir. Ji Veneiu I7jj>. p»g. jid. 
ilunr» Je' {^sl^n^^c-T, 5 dr. xlq. lì nlcnlce h buiru tiji iittiilL Ltutr. ài Venezia 1740. pag. Jf^. 
d" I i ii .to tr^iJotu Jal F - r i - ) j 1 (14) SrvtlL Ltitir. di Venezu I741. pag. la. 

su/tlimfiti M* ur,.'>:.i i> J r^: . VoL IL ^«|) Ulur. di Venc«a tf^ì.ytg- Aiget 

Fa U t'^f; iA<. Itu « aatèthdtr M^ariuanri, VoLill. pt^ iff. 

{&) Nn*Ut Utttr. dì Veaezu i/jG. pas- 10. 
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. XVI. z,' Aglìefa di Fwema , CpmmiSa (in verfi) . la Ferona affrtfo Jaaif» 

fallar fi 1743. in 8. 

XVII. Se fi pojfa faper di Medicina , Lezioni due . i/i Verona apprejfo Jaco^ 
po Vallar fi 1744. in 12. 

XVIII. De y£diéns Acadcìnix Phìl:irmnmc£ Feronenfis , ejufque MkjM Diah' 
gu$» Verona ex tjpographta jacolt i ai, a» fu 1745. in 4 (16) . 

XIX. / Poeti Cmieiy Commedia (in vcrfi) . in Raveredo prefo Franetfe' AU' 
tonio Marcbefani 1745. in 8. Qiiclìa Commedia fu d.i lui principalmente 
compofla per difender fé Iteffo , e le aacecedenti Tue Commedie dalle criji- 
die, che gli erano ftate facce (17) . 

XX. De Biiliotheca injhtuenda at wttìngnJa UAtr . fitrvkt afi$d J9, Atkrtui» 
Tumermannum 17^7. in 4 (18) . 

XXI. La Pazzia delle pompe , Commedia . In Verona per Dionigi Ramanuni 
X748. in 8. 

XXII. L' Artojìifìa c il Tajf/la y Commetùa (àa ver£) . /« Mfvend» freft 
Framefc' Antonio Marchejani 1748. in 8. 

XXIII. Se pojfa più la Pittura , 0 la Poefia , Stane , in 4. picciolo , fenza 
nota d* anno , di luogo , c di Stampatore . A quefte S'tanz.e , che fono XXII. 
nelle quali prcicrifce la Poefia alla Pittura , ha rifpofto un Pittore Veronele 
foftenendb qaefia fopra di quella (ip) • Il Becellt fece ana Replica la <^uale 
non è Hata ftampaca , e noi ne £iteino menzione fra le ftie Opeie laidace 
MSS. al num. 24. 

XXIV. StatiTue di un nuovo Poema Romanzo , dedicate a' Signori della GaZ" 
%ara. in Verona per Dionigi Ramanzini , in 8. icnza anno . Non porta U no- 
me del Eccelli , c folamcnrc i! Librajo facendo la Dedicatoria dice : „ Prima 
» che io pubblichi quello Canto d' un Romanzo Poema in alerà Opera a par- 
„ ce «fello tìaeffo ancore , quale da me fi flampa $ ho oflèrvato nel mandcrieeo» 
}) che io tengo appreflTo di me del Canto , e dell' Opera prememorata , che 

r Autore dice quelle parole : £' la GazMra un deliziojo luogo ne' Borghi 
della Città no/Ira , là dove un feelto numen di nove Gentiluomini noftri han^ 
no in Jolennità di ritirar fi ogn anm «*//# Colende di Maggio , e quivi fciolti ■ 

j, dalle domejìichc e citsadin'-Ul'- cure tri giuoco ed fqla , ed in onejii piaceri 
[pendere il più dell' ore . Ora dunque per onorare tal iella e gentile adunan- 

„ za } e per in/ìgnire anco il luogo Ove fi fa , collocando in efio la poetica fioi. 
zione , ne fu il leguentc Canto compofto ec. 

XXV. La Ninfa di C uzza no , Poemetto in ottava rima . Pochilfime copie fu- 
rono £icce ftampare dal Becelli di qneQo Poemecto , e perciò à aHai raro • 

XXVI. Rim . Di quelle , che fono fparlc in diverfe Raccolte, egli ne com- 
pofe un tal numero , che inlìeme unite formerebbero due grolfi Volumi . 

XXVII. A lui pure fi dee il merico dell'edizioni di alcuni Libri del March. 
rMaft'ei , cioè del Teatro di quello , in cui fimo la Meropt ^ Tragedia ; le Ceri- 
monie , Coiiìn'.r-^ia ; /,? h'-la A'/?;/".; , Dramma non più Jìampato . In Verona 1730. 
in 8. con prelazione dei iìecciii j, e dell' altro Libro intitolato : Grxcorum SigU 
lapidaria . f^renx 17^6. in 8 ; a cui il Bccelli premile akres) una bella ed ero- 
dira prefazione . Di lui e pure un beli' eftratto della Verona il/ujtrara del me- 
defiino Marchefe Mafi'ei j che fi è veduto in un foglio volante ilampato dai 
Vallarfi e Bemo prima che quella infigne Opera afcilTe alla luce ( 20} . 

JKXYIIL Egli in oltf6 compofe le Opere feguenei , le quali fono reftate 

ma- 

(16) KiVcLL Ltittf. <ii Veneiil 1746. pag. 4J. (19) il detto Pitloic li chuiiu LcapoMu Maria Schcr- 

(17) Dt efli II vegga 1' Auu V. Sceaa x. ^iiW «{li li , e li lua Opera contro al BeteIJi e iilciu con ^\.\<i.\.) 
«venao rapprefentato'lc ftejb luCIO il nome di hircitiiBVC titolo : oStrwttiati {tfra U Stjat* tUl S^, Cmiit i^-.j^e 
VI iiumina iiui.i: U lUa OniwmiÌUI tMiulatt: C Atié»- BtuUi , mtUjtutU fifikm tit U f**S» più Uell» 
jt» , ( il Tspft» , tal am dinh tik finpc * dw «im rùtMrm . Iv flwM mIU StmKfm» dm Ummarh frtj[* 
jnai di uoi . djffHi» CumUim ìa 4. 

ili) Jimtt. ham. di V«bmu i^^t. i(S7« Uo; «««r*» CnvM . Tom. LU. p«. if » 
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nanorcritte prcfTo al Sig. Paletta Tuo Genero C^O • 

1. Leiaioni Jopra gii Scrini ed Opere d' Angelo PoltTAano • * 

2. f^olgarizzamento del Satirico di PttroiM Jb-^tr» • 

3. Pe Uteraria Repuèlica ordinando Orath , iéifi de privata raHwe étcetu^ 

fy difceiìJi haiita in Aca-Zemia 'philarmonica ann. 1734. 

4. Scl/erzo in morte di Claudio Cefare da L. Anneo Seneca nuovamente recato 
in JtaSatn . 

3. Fita di Ghiìio Africo! J fcrìtta da Cornelio Tacito y tradotta ce. 

6. De Academic* Phiiofophi^ honefiate j utilitate , 6" aeceptate Oratio ad 
lommicos fTtronenfes Aeadendcos • 

7. Lettera al Si^^. Gio, Satifta f«rt» dtlf aumufinxmmo eU un Fmeh^ M9. 
éik neìla propria Cafa . 

8. Canzone ai Papa per ii P. Gìoja Generale degli Agojlìniani . 

9. De opdm Ptókftp^M genere Orar» kakta in yerem» Plàiùrmonka Aeatknda» 
XO. Dianora , Commedia . 

X I. De vera /alfa noéiiitate Libri tres . 

12. Annotazioni alla ttemrka dt Arijietele tradotta dal Caro , 

13. canz.oiie contenente la Parafrttfi ektf Oraxàwe di GereaUa : Reconlate 
Domine ec. compoda nel i73P« 

14. Statue alla Regina dt Ungheria . Quefte ii dovevtao flainpare in Rove- 
redo nel 1743. 

15. Prooerif tratti dalie Novelle , dal f.aierinto , p di alcune Commedie Tofcane. 

16. Traduzioni delle Accademicìie di Cicerone , delia natura degli Dei , della 
étànoTJone , e del defHno delf iftefo . 

17. Stanr:,e XXXr. Principiano : Poiché Donna CTUdel 4» noi pictade Ce» 

18. Phyficarum Quujitonum Liiri quatuor , 

19. Elementi della f^o^ar Peefia . 

20. Detti e Facezie di S. To miafo d" Aquino . Quefla Operetta fu da lu! rew 
citata in una di quelle Accademie che i PP. Domenicani tengono in Verona 
una volta all' anno in onore di S. Tommafo , i quali ne re(kirono poco lod- 
disfarti , e pii^ non pregarono il Becelli d' intervenirvi . 

21. firevi c^mpcfidj de' Caf, XIX. del làk tert» detta Jbutorìea ^ Arifl^U 
tradotta aai Laro , 

22. Capitolo ai Sig. Marci. Mitfei. Principia : 

Lo fcrìver e ftudiar fi conz'/rria 
Ad uom gentile e noitimente nato ec 
33. Lettera intomo affa f^ita delf Arìefto . 

24. Rifpofta del Bidello degli Accademici Filarmonici alle Offervmàonk A mn 
certo [opra alcune Stanze fe foffa più la Pittura ^ 0 la PoeJ^ , Scopatura L 
Jlifpojla del Faechtno , Scopatura JI. 
Mijpojia della Mafchcra della Converfazione y Segatura Iti, 

25. Traduz.-if^tìf idf Arte Poetica «t OroTJo * 

26. Ji Alujiafa , Tragedia . 

27. Da qual cagione venga il rigore e ia proìungatHone del freddo in quefìa 

parte , e coù la frequenza delle rragnuole neìlj Trate , Difcorft due . 

Alcune altre Opere lalcio ale resi imperfette , clic ù conicrvano pur MSS. 
preflb al fiiddetto Sig. Paletta , e (bno ; 1. Uhi tre cantra i Teftamenti . 
2. Jur'n Hofeffor , fwe de optima juris tradendì ratiotu ad Amedeum Ih Sard&^ 
tiÌA Regtm . - 3. Spedale de' l.ihaj , Commedia . - 4. / Novizzi , Commedia . 
5. fllòn intere f e Reipubtic* Clertcos , Atonachojque difciplinarum quarumdam , Ar- 
. ttttmque DoSoret effe . Qifeft' nltima Opera è per avventura quella che fu da 
/^.//. /•.//. F lut 

<»0 Dàh aatìau MTOftnMÒM M8& M Bccdli S^M» • dwdt Vcrant n fc In «BtUoeMt cwaMnj. 
ci eotMmmn doiitwi n chmilliiw $ÌB> Già tttncian ctta . 



tfip becelli.be G H I . 

lui promefTa nel fuo Trattato della diviftoue .-le^i' i>i:iegni , colla quale «Uile cht 
provar voleva che /' interpretare ti Jus Civile a foli Laici appartiene . 

Di altre due Opere da lui compone noi troviamo contezza (22) , le quali 
lì fono forfè perdute , non rrovandofi quefle fra i fuoi MSS. patFati in potere 
del detto Sìg. Paletta . Hono quelle ; La J>ficic , Potma in XIL Comi j èd U 
iSalateo modèno . 
Iw) Sono neimmie M ira» Sg, IXFndiuiidft Fmica nnSki 



BECELLI (Tommafo) Nobile Veronefe , figliuolo di Paolo Becelli. c 
di Dorotea Scrvidio , fiori alla metà del Secolo XVI. Si applicò nella Tua aio, 

ventù agli fludj delle Lettere amene , ed apprefe aflTai bene le Lingue Greca , 
Latina , e Volgare . Trasfcritofi a Padova, attcfe quivi alle Leggi , nelle qua. 
Il conlcguì la Laurea Dottorale . Ricornato in patria fu nel 1546. afcritco al 
Collegio de* Giudici di efTa , e fi diede a difendere caufe con applaufo unLver- 
iale . Dalla lua patria venne adoperato in varj Ma^ìilrati , in cai fece cono- 
fccre una fomma prudenza, evalore; e perciò uai Doge icbaftiano Venicro 
fu dicliìarato a' 28. di Dicembre del 1577. Cavaliere aureato. Ebbe in moglie 
Camilla unica erede di Giovanni Schioppo , che lo rende padi - di Ci ) Pao- 
lo, e di due tcmminc , amendue da elio Tommafo collocate in matrimonio. 
Mori in età fopra i fettanta anni nel 1579. e venne icppcilito in Sant' Anafta- 
fiA nella tomba de' fuoi maggiori (i) . Si dilettò di Poc/ia , ed era folito di ri- 
cordare varie Sentenze di Pindaro e di Lucrezio , onde s' acqiiiftò V amicizia 
de* principali Poeti dell' età fna ; e fra gli altri di Alberto Lavezzoia , e di 
Girolamo Fracaftoro (2) . Le fue Opere fono le fegucnti . 

I. Ds L:<Mt4S Calivi Romani 6* Benaci . f'eronx 1589 (3) in 4. Qjierto e un 
Poemetto eftcfo in Verfi Elegiaci , chiamato tuttavia Poema eroico da Giulia 
del Pozzo (4), e dal Papadopoli (5). 

II. coTìfììiorum Parte! II. (Juefti Configli £ coafemvano M5S. nreflò «gli 

Eredi del noftro Tommafo (ó). 

co Si vfRRj G.ulio di! rozzo mcrH Ebg.jMdU. Ai. àtVii VirMs iUnfir. t car. wj. fl rrov» fenato 1' «nno 
■v<KAi. C«U<i. ivr,„. a ,H1 .i^, c 190. ove rifcrifce 1579. nu da <jueft' ultimo nelle ««mnteaR' Opera 



«e* 



»krc notizie , cJ un tlogm tjitogli da Franccfco Pooa. defittu a ur. ric. ùiAif^ tiff i ìnf '* ««-w» .SaT^mM^ 

Dietro agi. Ho-, iuddciti ha pure d. lui parlato W Papa. crediamo che fi fia «Hwl» . «l-». iw*"» 

d»Poli nei Tom. II. deli' Hifi. Gfma.PAtav.tctt. ff.cSo. f^) Loc. tit. 

(i) Oui^io dal Tozzo, Lib. cit. pag. ik^, (^j L,jf. (.j. ' 

(3) Neil' liditt dtlU LUreria iéùitait a car. loj. e (6) Giulio dal Pozzo, loc. de 

BECHI (Niccolò) della Congregazione dell'Oratorio di Firenze, è nato 
in detta Città nel 1Ó89. Domenico Bechi Mercatante Fiorentino (i) . Fece 
i primi luoi ftudj fotto i Padri Gefuiti , indi , effcndo di fervido fpirito dota* 
to , fece diverfi viaggi per 1' Europa per iuo diporto , e fi applicò pure alla 
milizia , ma ben prefto rcftò difgufèato della libertà grande che fi ufava da.' 
fuoi Compagni , e quindi fi diede alla vita rcligiofa, ed agli ftudj Teolooici, 
cui profegui iotto la direzione del celebre Canooico Dott. Palcafio Giannetti. 
Finalmente , bramando egli la quiete e la vita contemplativa , fi ritiro a con- 
vivere coi Padri dell' Oratorio di S. Filippo Neri , dove ancor di .prefcntc 
(1755) vive contento di fe medefimo, nemico com" è dell' ambizione , e del- 
le ricchezze . Di Ini fi ha alla llampa ; La Vna dd Venerab. Seruo dt Dio Fi. 
appo F ranci Sacerdote Fiorentino Fondatore dello Spedale «fi San Fi/ipp9 Meri , 
detta la Cafu Pia del Reftigio de' poveri fantiulli divtfa in tre Partì . In F,,-ea~ 
7.e naia Stamperia di Pietro Gaetano f^wiani ij^i. in 4. Un' cliratto 01 quella 
f^ita ii può l^ere nelle mteUe letterarie eli Firetae {2) , c di meuai^) . 

Da 

(i) Di quefie notizie circa al P. Bechi ci confcITìimo Firenze . 
debitori al celebre Sifr Abtie Angiolo Maru Uindini , (-.) Del 17.11. alla coL ai. 
^ che gcntilmeaie ce leu co» Ai» ietterà comuaiu^e da (j) Del 1744. a car. ^ 
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BECELLI. BECILLO. BECINO. BECIO . BEDA. 6it 
])a qnefte ulrime apprendiamo che raccoglieva anche le Notizie necefTarie 
circa le virrù e la perfona di Carlo Gianni g^miluomo Fioreatiix» allievo 
di detto Yenerabii Servo . 

BECILLO (Cefare) da Urbino , Prete della Congregazione dell' Oraco- 
rio di 5an Filippo Neri di Roma , fioriva nei 1630. e ha dato alle ftampe • 

I. Evangeliorutn conìiexio y tn qua textus , ordini jervato rerum ge/iaruru fé- 
rks itutìcatitr» Ronu typit Faiitanis 1623. in 12. e di nuovo ivi apud fìartho- 
hm. Zanncttum 16;^, in 12. e Pariftn 1631. in fogl. e 1651. in 12. Monfig. 
Pio Tommaio MUantc (i) , parlando di queft' Opera , fcrive che il Becillo 
in ta annotamt quid peeuUare fmiiiet Stua^efifta lerifjirit , fmd afìis eommtne 
kauJ fuerit . 

IL A&a Sancii Caji Papjt 6" Martyris, Ronu 1Ó28. con Dedicatoria a Urba- 
no Vili. A qucfti Atti egli fece le note necefTarie per rìotelligcnza della Scoria. 

III. Aimotationes mar^nales in Ciacconium {ideft in Fitas Summorum Ponti ff', 
iy Cardd.) , 6* collaciones Ciacconiam hijìorìv cum naroniana . Romt typis f^a- 
ticauis i6}0. in togl. Quefie annotazioni puubiicace lenza il nome del Tuo au- 
core hamio dato motivo al Piaccio di regiftrarlo nei fiio Libro degli Scrittori 
Anonimi {2) . 

Aifèrma Leone Allacci (3} che flava medicando e fcrivendo molte cofe per 
inaibire Ja Storia Ecclefiaftica e la Cronologia , e tra le altre annovera le iegg. 

IV. Fìm Romanorum Pontìficum cum perpetuis notis . 

V. Ni;ìorÌ£ EccUfiajlicx Baronian.c continuano , Tomus XlII. qnef>' Opera 
ha latta onorevole menzione il Vittorelli (4) che la diiic allora proiiuna per 
la flampa . 

VI. Chronographia ad calculum EccUfìaflicum adamufpm expenfa . 

<0 AuHxt. in nitl. Smrì. Six$à Snttf- TOBI. I* p. fj*- "^O"^- ^ ''f"<= '^'"nnurum Psatif. ^ Cardd. iiU Col. 

(:) Thurr. Aa^mim^r. pug 190. De! I>. Badilo ha (ormalo ni) «ta^ MCb» 0 OUil» 

(j) Affi V'I>»»A , puL. <ts ai ntk Tom. IV. de' luoi tlo{) . 

BECINO (Benedetto) Canonico Regolare Lateranenfe, ha Tue Rime in 
fine delle Rime Spiri tuah di G«AhkU9 Fiamma « finnàa fr^9 Francift» dt^ 
Franeefcèi i^jy in & 

BECIO (Francefeo) * V. Becci (Francefco) . 

BEDA , il Venerabile , Sacerdote , e Monaco , celebre Scrittore Ecclc- 
Jjaflico , nato nel 673. e morto circa il 735. è flato da alcuno creduto e detto 
di nafcita Genovefe (i) ; ma più comune e^fendo , e affai più fondata ripucan< 
do noi r opinione di quelli che l' aflermano nato di famiglia Anglo-Saffona in 

J^.J/. J'.JJ. F 2 In- 

10 II fondamento p^ncipalepcr fcrid credere Ceno- fe nel citato Lib. IV. delti Cm JNM. fiia9« e ar. j^i. 

vcìeft rtierike da RaSaetlo Soprani negli Schttfri dtlU dell' ediaione di Nipoli 1741 ; ove non troviamo che 

UyaiA a car- f 6. ove , do^ aver detto eh' thbt ftr fM. quefti dica cofa alcuna di (juaittu rirerili:e il Soprani 1 che 

tté»Qimm» , oc allega per pruovi Silfo Smefe affcrman- anzi vi Iej5j5tafm t itto i; contraria , mentre tale i il 

d'I tilt .MClti nr\ IV. iiella (uj BiiUeth. toM i'ri.nci[Mii ili ijucil' ari colo : Htiid l'inrr»iilu PfAtljItr (jf 

Icrivj r,i litli : fUchr Huttiui hi. IX. Htjimi* icnorum M n.i{hui , nm.-.m BnSAnnus , pat't yfa^U- Sax» , ^4- 

fcrii'ii .'filum tiouadtri eu<n Aibimt di Sidé IiKuajiiH- tri» C^>'l»i'ip'"}'ii ce. C'oiiiJ.i;)ue IÌjIÌ Bs é iltrcsi re- 

Iti , ji, t:rcmui»i ìtsiif tuta tj*a^ >i.*tum , *t mj t:inm , guVrito tra gli ^criic ki dcib Liguria dili' QlJaini ncll' 

frfniotrmmfu iffiai m t»dtm Vi* "> óm^rrt h^.-.tri , pò. Atfttn Li^^;iic. : cu . ove j-jjc li citano L>.ix>nello 

icia li Soprani agglttf^ne che il detto Siilu Sincie nl«ti- UucciUno uci .VUomlug. c uel M^rtjrdi%. Hsmdutta. (orto 

Ice il ptAo del oociio eh' è il fegurnte : £v iffins Bt- a' 10. d' Aprile , ed Arnoldo Vion i ma quell' ultimi > n'I 

dt feriftii , 4«fjut SffÌMs , MdilrfctKtim i« IiaIU , ftmm Lih. 111. del Lig»imt vu* a car. ijOi non li unifi>raia gu 

«v* Siri u mkkt ■ mt imaximt m Uftfi*'*' Mm w» il reatMientP aé MI' OMeiaì t ai «lei Sopnni , mi 



, fmiJ ^m$uimimiit^»mm tii/hu. Noi na« inÌEiaeiitt debiti . efileepra«ei« cheilBeda Geno. 

fiere ofllà fi treaeiM» oelli O * ' ' 



tfiitMM 11 SiecM di Sceaie ni I noce ove vele , te cui fiere ofllà fi treaena» nella Chielì ikSmk 

■ria 6rilfa di le «luinto il Bouio riferifi» ; barn ibbia» lienigao poftt in apo di Può dcam le iiMve am di 

ne lòtto gli occhi e un nlTo dello ftelTo Beda che all'er. Otnon > lù dimf» dll V<andNle,Bedl f 
Widii direrbtnente , il quale lì riferir.i nell' annotai, 
ttcnot* «ci* miooto che di Sede k. il detu SUbSioe. 
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€ti SEDA. BEDETTI . fiEDINELLI . BEDORl . 
Inghilterra (s) , ci bafteri 1* averne Atto qui un cenno , rimettendo il carioTn 

Lettore a quc' molti Scrittori che di lui , c delle fuc Opere hanno parlato (3). 

(O Btftl p«r tutt? le prave the poircix>ero iddurfi , m che ftinno in fronte alle fae 0,>ere , e infiniti »ltri 

quanto al luoro drili 1j3 nikixà , la tellimonianza dello (he d* hanno (ivi tmortvoU r.córiiazt , i! t'oQèvia» 

Ifefl'j IJeJa cne fi ifRft'; 'i' <'e' Voi. III. della Tua nel Taìd. I. dell' Afptr. Sacer i ur. tio i il iihroitScri- 

Hijhr. Anfjltr. Quelle ne fono le (uc [ucolc : Hu Dt- fttrii. iccUf. ^e I iìcllarmi.To i car. e legg { I' Ou- 

tnirta /tJjwtJ.tuff di'^tifi Btii* Tiri Famutni S> PrciirfteT dm nel Tom. I. Dr isrifttìrié. EccUf. alla col. Iftti i ti, 

Ma.iufttTii BraH'um jifthhruin Pttri i'.iu'i , Tlievet ntW Hiiìmtt dts fluì illiijir. tJ> ff*v*ni L>m. a 

t/l yVirtmunÀM» <y la^irmam > <» ttmit. tai. Si. dei Tom. II j il l>op«-ÒlounC nelli CenfurM cete. 

TU e::.fiirm MinA,1tTU , €Hm tSom Mmtrum fifttm «e. irUr. Amile», a (ar. JJ9 t il Fahriiio n T i I. dell» 

tj) t^ra' molu ScriKoii cbeBuno bvelluo di Beda.fi BMitth, nuÀ. inàm. Lmm, t cat. e icgg j e moU 

fomi» iTfdcK j slm i lopncniMi « • «Iti* U yiaCulp» lidinii ■Ini ciMtt w ^nclki * 

SEDETTI o BADETTI (i) {Vincenzio Maria) dell* Online de' Pre. 

ilìcatori , cliiaro Soggetta vivente » ha data alla ftampa l'Opera feguente : 
De fira ó* gtjf'^ f^eneraiitis Servì Dei Gregorii ìofejit JJifpani Conimene 

tarius , ItBinut 17^1» in 8 (2) . 

Egli ha pure avuta mano con altri tre illuflri Domenicani nel Voi. 1. degli 
Annali del fuo Ordine ufcito in Roma per i Pagliarini nel 175(5, in fogl (3) . 

.(O Stiletn II vede cì'.iimalo aelle A'.'-. Letrtr. di Fi- (»} Di detu Vita fi veggi l'ertrjtto nelle tbVtUtlM' 

renie del 175}- l'-i j'-f- • Voi. VI. della itir. tir- ai Firenze de! 175 {■ alla co! 
Zjitt.f Ualf a car. ;6i. ma nelle Nrv. yU(r. di Firens^ (}) NtvtUt Lttttr. ii fir. i/;/. col. 117. 
M i757.fkB aomiail» MirM r 



BEDINEtLI (Francefeo Paola) di Fano y Cem/ico vivente , il quale 
dopo avere fludiata la Chirurgia in Bologna y e dopo averla efcrcitata alcun 
tempo , come Vcnturiere , in Rimino iotto la dìfciplina del celebre Sig. Dot- 
tor Gio. Bianchi (i), t ftato condotto Cerufico in Mondolfo (2) nel 1751. e 
vi era ancora nel I755> e ha date alle Aampe le fegucnti Operette : 

I. Epicrifis in errore! quof^-hm v:i/7r ^rV Z'rrr:ari! amatorts . Pifauri ex typO- 
grophia GaveUiana 175 1. in loglio volante . li Sig. BcdinelU rirponde quivi al- 
iai bene a due aeeofe dategli da' Tuoi Avrerfarj , 1' ona eh* egli fia troppo gio- 
vane per cTcrcitare la Cliìrurgia , l' altra eh' abbia errato Cavando iangue per 
una Gonorrea virulenta , c ritenuta nello Icroto (3) . 

II. Nupera ferfeEt» Andr^fmét flntfhirs Oéferwitio , quam JoéJiffìmis Aitato» 
nÙM Profefforthus fijht Francifcus Pattila Bedinellus Fanoifis Chirurgus . Tifauri 
e typoirraphia GaveUiana 1755, in 8. L'Autore vi deknvc un Capro da lui 
veduto ed efaminato , in cui fi fcorgevano i due fcflì , e vi ù lopra alcune 
belle OlT'crvazioni ( 4 ) . 

III. Dìacrìft i/i Fi-a/ìcefco Paola Bedineìli ce. intorno ìa cura et un male , rh' 
ehhe origine da un callo. Jn Pejaro nella Stamperia Gaoelliana 1758. in & (5). 

(i> Nfv. Lft-er. di r;Tenzc lyf*. col. 410. Firenze de! alta col, 6S8. e ncV.x Stttri» Liner, del 

(i) Coodiitto in hUnddf» fi dice nelle Ndv. Letr. di 1'. /accana il Voi. V. pag- iB/. 

Fir. del i^t;. alla cai. ^66 ; in quelle del ìf%t. iWi coL (4) Si vcj^giiiu k SiueiU Leiisr. di l-ircnxe del i/ff. 

409. (ì dice Cirillica ora in UtmUrù , e a car. 7!!. delle alla cuL jfr6 > e le Miimrìt ftr ftrwt eUl' ffwm tìnmt, 

Mtm«rit ftr Jirvirt di' Ifttr. UtttT. nel Tom. XIL fi chu> del mefe di Giugno del 17? j. a car. 16. 

11 i l'rotcìlbre in Chintriia in Mctsdtvi», c cotipiuc Cf) Si veggano le NevrUr Utitr. di Firenze del i^fS. 

nelle Hrv Itit. di Voem del 17(8. a car» 147. aib col. Ì09. e feg. e quelle di Veaeau «li delio aooo 

ij> te «e 1» Ha bette diritto acUe AbacU» im, di t^ft, < car. te^. 

BEDORl (Carlo Antonio) Nobile Bologncfc , chiaro Poeta Volgare del 
fuo tempo , nacque d' Innocenzio Bedori , e di Camilla Pccclii GhiringhcIIi 
Dama Milancfe a' 27. d' Aprile del 2654. Mortagli la madre nei 1656. e ìl pa- 
dre nel 1658* venne il noftro Carlo Antonio In età di fel anni condotto a MI. 
lano ) e poflo m educazione nel Collegio de' Carcani , c vi apprefc i primi 
ammnenramcnti delle Lettere fotto a' Padri della Compagnia di Gesù nelle 
Scuoic ili Brera . Ritornato in Bologna fu mellb in età poco più di dodici 
anni nell' Accademia degli Ardenti detta volgarmente del Porto , in cui vifle 
iino qnaiì ali' età di diciannove anni . In quella Accademia fece molto profit- 
to in 
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B E D O R r. 613 
lo in <^nt letterario cfcrcizio , ed attefe anche di proposto alla Mufica . Si 
applicò quindi con alTiduità alla Filofotìa Tocco la dilciplina del Dottor Lelio 
Trionfeui che lu poi Canonico di Santa Maria Maggiore di Bologna , e alle 
MaceoMticfae nells Scuola dcJ celebre Dottor Gemìnianu Montanari alkva Ler-» 
torc di quelle nello Studio di Bologna . Coli' alfiduo ftudio, e colla prontezza 
dell' ingegno eflcndofi in dette facoltà alTai bene inilruito , volle anche frcaucn- 
tare le pubbliche Scuole per apprendere le Scienze Legali , che udì dall Av. 
vocato Bartolommeo Baonajuti Profeflbre delle mede/ime in detto Studio Pub. 
blico di Bologna . Venuto in molta fama per le nobili Compofizioni Itefc fui 
gufto del Tuo £xolo in verlb e in proia , venne aggregato alle Accademie de' 
Gelati fra' quali fi chiamò il RifitrUù , degli Accefi , e degV InaUU della Tua 
patria , c all'Arcadia di Roma col nome di Faèiilo Giunomo . Fu uno de' Fon- 
datori della Colonia Renia o Ha del Reno ( i ) , ed uno degli Accademici d' 
onore delF Aoradeoiia Obnentina (2) . Frequentò anche 1' Accademia Eccle- 
/taftica dell' Arcidiacono Antonio Felice Marfiglj , nella quale parlò ora de* 
Concili celebrati ne' primi fecoli della Chiefa > e ora delie Erc/Ic con gran fo-. 
dczza , c prufoadità di dottrina . Era verfato anche negli Audj delia Storia , e 
della Speculatttra e Morale Teobgia , ed invaghicofi delia Somma di San Tom- 
mafo d* Aquino , la ftuJiò con tale attenzione che poteva difcorrcrnc coi Ma- 
diri più periti. Suo Direttore Spirituale fu il P. Carlo Maria Gabrielli della 
C^ongregazione delf Oratorio ( 3) . Ebbe fra'fuoi amici Fralno^oPico, la mor- 
te del quale egli purpìanfe (4) , il Conte Angelo Antonio Sacco , e il Mar^ 
chele Ciò. Gìufcppc Felice Orfi (5) . Fu fornito d' una vivaciffima memoria, 
che lo rendeva capace di comporre , nulla icrivcndo , anche lunghe Canzoni, 
non {blamente fenza perdere un verfo , ma confervando V avvedutezza di 
nonrepUcarne mai nè parole , né rime . Alle belle doti dell'ingegno congiun- 
fe una rara pietà y per cui molto lì di (linfe , e in concetto d' uom dabbene 
con dolore de' fuoi amici , e di tutta Bologna paiiò In età di dnanantanove 
anni a vita migliore agli 8, di Settembre del 17 13 (6) . Non pocni fono gli 
Scrittori che hanno di lui fatta onorevole ricordanza (7). Scrilfe 1' Opere fegg. 
, I. Rime del Sig. Carlo Antonio Bedori , con un heve riftretto della fua I^i' 
ta . Jn Bologna per Giulio Roffì e Compagni 1715. in 4. Le Rime fono dedicato 
da Filippo Argellati al Marchefe Antonio Ghifilieri , e la Vita fcritta dal Con- 
te Angelo Antonio Sacco fuo intimo amico , è indirizzata da quello al mede- 
fimo Argellati (8). 

IL Molte Rime egli pubblicò in foglj volanti ora col nome anagrammatico 
di Leonida Bontracon , ed ora col nome Accademico di Rifiorito ^ e molte al- 
tre furono impreflè nelle Raccolte di que' temin . Noi abbiamo notizia delle 
fcguenti . Alcune dunque fe ne leggono ne* Fiori Poetici fparft [opra il fepokro 
dtlLi Pnnàpejfa Maria Pica. In bolonta 1Ó84. in fogl. reale . Una fua Egloga 
Ila in itilo luogo della Raccolta delle dieci Egloghe pubblicate in Bologna 

nel 

Cn OrcfiioAeri . |fcr. étt» 1% f»^ « VoL IV. ri del tOim. àf tMirr. g nel Tom. IH. a tu. 1 
pig. \\t. , ove fi chiami «an ii' yiu Ptr^i Ltittraiiii Btlo^nt ; il Mu- 



(0 Gumpietra ZiBOttì. SMr. iM AttmL Ckmmiim», raion nella PtrfriiA rctf$i .1 dr. gf. iif. e 17^ , ij Cre. 

Voi. Il [ag. 314. fcimbeni nel Voi. IV. Jeila lfi„r. dill* ytig. puf. a car. 

( Erfjt r»i»u»gU» ddU v,i» .Ul P. GJtirkUi fitku »J4- e x^j j I' Orlandi nelle NHix.. JtgU Scritt. BtUfmfi 

tisi P. Ouvtiuu Bittfi» Milhm , pag. 53. a car. 78 ; il I>. Quadrio ntl VoL II. tiella Sttr. t 

(4) Crelcim^ni , lfti>r. cit. Voi. IV- pag. i?4' Potlia a cir. J41. ove fcilvc che ville un.i vita per 

(j) Quadrio , Star, e R*{. iT e^nt Pm\ Voi. I. pag. So. onellÀ e Iwiità di collami moiio cara 1' (mn Cittadini j 

(6) Si vengala Vita ili lui krilta dal Conte Angele» e il Zariotti nella Uct. cit. ove lo dice Poeta molto loa- 

Antoaio SauM , eh' è ilanipata in Cronte alle Km* del ve nello (lilc che a' luoi riorai »' adoperava iti' Auto» 

■oiSro Bedori , c ù trova anche a car. ^48. del T01& L M Mia Imi» Cr4MW«;»« 2*' Orimmà rwÉuai A* 

dcUc JMMM diU Aitaii muti . Prima del Conte Sacco MU Thhì S tf^M a car. 7. 



akmw Melw aitòm m fnoao date nel Tom. XV. «M A Si woiil ««lùiedMMbMiiR <hto ì Oionu. 
aiin,iflMlir.Jr»^teu.4kX7. c dìlMlnBMpi»> Kfti d*Inlu iict Toni. XXULdd Iom Ote«.aair. 410. 
nr pirbio diver/ì Aunn , eh* & riCerinooo lotto. ove Tcrivono cV tiU eaiArwn te [m»i tifindipm fatiti. 



(7) Oltre gli Aaiori diali adle Mtecodenii auaoca» titi « Sn , ehi « wgii um 9 mgU dm tmfiirm t» 
aioMa Juana di ivi fina OMoaiaMaiMMVotegHAiiw? «A»/iM nllfiiw . 



^14 BEDORI. BEFFA, 

nel 1700. dal Marchcfe Orfi per 1' afTunzione al PòBtifiaito di Clemeate XL 

Tre iuc Canzoni fono ftatc imprefTe ncIJa VII. particella ddh Raccolta di va 
rj Componimemt d' alcuni moderni Autori . Jn Bologna per Colmino Pilarri 
1710. m 12 ; c fei fuoì Sonetti fi leggono da car, 173. Sno 175. delle RiL d' 
akuni illufìri Autori viventi , aggiunte alla Scelta <C A^ojlim Gohèi ndla Par. 
IV. In oltre nell Opera intitolaca : fafli di Lodovico Xiy. il Gran le cf-oli in 
^fi ec. Canti XII. /« »>l<^na per Coftamino Pifarri 1701. in 4. la quali- è tef- 
futa in Canti o fi.i (^uadernarj diaribuiti per ciafcun mele dell' annoda dodi, 
ci Soggetti Bologneù , ù trova un Canto del noftro Bcdori , eh' c .niello del 
mefe di LugUo . E pur fuo il fecondo de' tre Libri dell' Arte tt amar Dio com- 
pofti in occafione del Monacar/i tra le Scalze la ConteflTa Anna PcpoFt ed e 
altresì autore del fecondo Libro de dnc compoai del Rimedio contro ti raffred^ 
damemo dell' amor di Dio in occafione della protcHjonc della ftclTa Contena Pc 
poli , ftnmpati nel 1710. in Bologna per il Pifarri . Due fuoi Sonetti /I hanno 
anche inlcnti nel Tom. II. della Perfora Poefia del Muratori a car. 215 e 275 
e uno le ne ha nel Voi. IV. dcU' Ijloria delia yolgat Titefia del Crei<<iml»eni 
a car. 358. 

in. Una fua Lettera eh' è la V. contra il P. Bouhours , colla quale 2ÌuiH- 
fica il vcrifimUe e buon connine fervati in quel verfo del Taffo ov^ è deicritto 
il f eroce morire di Argante , a difefa del Marchcfe Orfi , Ù. legge a car 26% 
delle Lettere di diverfi autori in propofito delle Conftderaz,hfiì ekiMarche/e Gii' 
Ctufeppe Orft [opra il f amo fo liéro Francefe intitolato : La maniere de bien pen 
icr dans Ics Ouvragcs d' dprit . Bologna per Collamino Pifarri 1707. in 8 

IV. Non poche {ite Poefie altresì fono rimafte fcritte a penna , delle quali 
C\ formerebbero tre giufti e groflì Volumi (9) . » 

V. Manofcrittc pure Ibno reftatc le fue DiflTertajiioni recitate nella fopram- 
mentovaca Accadcinia Ecdefiaftica , le quali aggiunte a' Panegirici , e Diiàor- 
fi Accademici potrebbero formare due gìufti Volami (10) . 

^}M(iw*i«U4rca«Mrj«,ToB.Lpif^jft. (14; JMcit db Joc. db 



BEFFA NBGRINI (Antonio) chiaro Letterato, e Poeta Volgare, na- 

eque ne! 153^ (t) . La fua patria fu Afola celebre Fortezza della Provincia 
Brcicuna , ove tiutavja ("««fle la famigha Bcflà fra le più ragouardevoli di 
ouel Luogo (2). Egh fu della famiglia de' Conti Negrini , i quaì. da lui me- 
defimo fappiamo , eh ebbero il lor antico patrimonio in Maouùno Terra della 
Riviera di Salo nella Provincia di Brcicia , di cui pur fjr no Conci c SUno. 
ri , e fu oomuoemence chiamato anche Befa antico lòpr^nnuinc di detta tami- 
gha (3)- Egh fi diftinfe negli fludj ameni , ed impiego principalmente la fua 
penna ncll illuftrare la Stona dz alcune illuftri famiglie d' Itar i fra le qua- 
li particolarmente la Caftjgiiona . Alla fua letteratura corrilpolc 'la candidez- 
za de coaoml , e la bontà della fua vita (4) . Viflè in Mantova lunoo tempo 



ftrive II GhUini nel Voi. IL del luo TtéméUmiM coWMamote li chu.n. k- ec, , h.H.. , li A je diJr cffcr 



nel ttox. lì i ricavilo quello della fua ntfcita . mente jlmtai» A/if. r ..\ ' 

t>) Verameate il Gli.l.ni nel luogo cu. faivc che n*^ «lanto éa «Jt* K^,L ri^^LnTv i. " '" v 

r,> c,.cll<. , ^ parer nolbo , é una sbaglio . eben il vede mcnie c co^'mo VTe^lTrtS: ^ 'l'' 

.h. W.a..U.T^f.U .V^M^ eoa A^U porto ,« de„a f.n. „elia A"! '^Urfi^,u2:,:^^\\,\l 

M.ro rr.v,g,.r.,. Qu,.J, c,>a ragione ,1 .oiìr , Co...,,. h...„o a car. ^ e .,7. dne sS«Vri JtoHXwlr. di 

do s., lu dar > luogo .,cll. P.r. |. dell, Uknn» Hr,i,.^» due Brelciai,. luoi Amici . che l.erfcttan,eoWdo^«»a 

a cu. 4f . "vc per altr.) nnn c rj^iut» nr, erorto errore conolcerlo . fi chiami fol.m,™t..%-J..r » «■ 

che^gi. dire il Crc<cu.,^.. ,,cl Voi. V, acìl' .W/, chiama C.ù^ t:^^ZZ£&Z' ^^"^^^^ 



T.f' a car. »o. eoe eh' egli folTe d' A(^. Ku- vert.meiTró a' L;;^':!^ J^'!.'T".*g'5 rF.*r - 

/<••«•* »r2/« A^Mrr4 lii S4Ù i mentre della Pro>/incu di n del Ikffi . *** **" 

Brcfiaa due pitti dilUatt « fw lato lAtW fnmte fono (+) ( cu,^. OnuMna Prrf -.,1, r/-.j u:a . j n e 

V JIUm {^cAlCmnìt TmttM di Afeli ) e la a«. m-ti,, C-^.riii»! 'eGhil.n 1 J^l^^ f ^^I" "* 

«ÌA Jafi di CUI è la RToir. Terra di Salo . di M otto * °" l««hÌ«M«» «t- 

(|) Si reggano! (iioi £ii>{; Htjitr.iUlU fmu^lU Ctfiiili»' 
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ove fu eziandio fatto Cittadino (5) , ficcome Cittadino pur fu di Brefcia , ed 
ebbe il grado di Notaio (ó) . Fu anche in Veneiia (7), ed in Pavia (8); ma 
la più lunga fiia ftanza pare che foffe Piubega Terra del Mantovano , ove col 
grado di Giudice e Vicario viffe per lo meno dal 1580 (9) fino al tempo della 
iua morte la quale kguì quivi ai 7. d' Aprile del 1602, e vi i'a feppellito nel- 
la Chiefiidi S. Jacopo Maggiore nella parte iiaiftra dell' Alear Ma(^ìore (10). 

Coltivò l'amicizia de' più celebri LL-ttcrari de' Tuoi tempi , e Ira quefti di 
Torquato Taflo (li) , dell' Abate D. Angelo Grillo (12) , di Stefano Guai- 
zo (13) , di 15artolommeo Burchclati (14) > di Giuliano Gofelini (15) , di 
Bernardino Marliani (16) , di Bartolommeo Arnigio(i7) , di Diomede Sa- 
la (18) , di Orazio Arioflo (19) , del Cieco d' Adrì?. (?.o) , di Pietro Spi- 
no (21) , di Cefare Campana {22) , e di Bartolommeo Zucclii (23) , della 
maggior parte de* quali abbiamo alle ftampe Lettor a lui Icritte con molte 
fue lodi , o altri Componimenti a lui indirizzati . Fu al'critto all' Accademia 
degl' Innominati (24) , c a quella degli Occulti di Brefcia ove fi chiamò il Ca- " 
iiginofo (25) , e a quella della Fratta Luogo del Polefine (26) . Ebbe tre tao- 
gli che lo rendettero padre di alcuni figliuoli , uno de' quali ebbe nome Setti- 
mio , il qualf nacque- nlln Piubega a' 3. di Settembre del 1580 ; ed e ftato afìai 
cfaltato per 1 luoi Itudj dal mentovato Ab. Grillo (27) , e fi dilettò di Puciia 
Latina (28) . 

Le Opere da lui compofte fono le feguenti : 

L Elo^ Hiflorici <£ alcuni perfonoTgj della Famiglia Ca/iigliona . In Mantova 
f^r Francefco Ofanna 1606. in 4. Queft* Opera > come fi rede , ufd dopo k 
fua morte. N'ebbe il merito Cefare Campana il quale non folamente raocol- 
fc inlicme quefti Elogj , ma un' Aggiunta pur vi fece di Eioà de* Conti Ca- 
iiigliom allora viventi dalla pag. ^56. fino al fine (29} • II Beffa li andava a 
patte a parte comunicando a' fuoì amici , mentre virem ^ eae iècc eziandio 
/lampare alcuni fogli in Cafale (30)^ il perchè fi T^ono mentovati eoa lode 
da divcrfi nelle Lettere loro (31) > 

. II* Mime . I» P^eaettia frtjfo Gratì^lò Perciae'u» i;66. in 4. con in fine nna 

fua Ode Latina . Poche fouo le Rime di lui contenute in quella edizione , in 
confronto almeno delle molte che fi trovano iparfe per le Raccolte , e ne' Li- 
bri altrui , k quali inficine unite fòrmerebbeto un giu(lo Volume . Noi , a 
lume principalmente di chi voleffe infieme raccorle , riferiremo quelle che fo- 
no giunte a nodra notizia . Sono dunque le feguenti . Alcune di eiL- Ci leggo- 
no a car. 5. ó. 7.C H. d<:iic Rune dt dtuerfi Autori in lode eli Ijtcreua Qoni^a* 
ga . M BoltgM fer Gio, 1^5. in 8. Ufl Sonetto fi ha a car. 2. dei Sefoi^ 

ero 

co Ghilitti, loc. cit. Noi abbiamo vox ve Juto il Diplo. Utì Lene* 4cl Mi ti dtin Ariolb nel Toa. in. 
■■•MAcui^aivlMlaoOaadiMMiowfii fttio 11*. éàSTkhMid^.M Zmtdi t^m. 164. 

i*J Oó fi ril«w ^ "M fi»» c«m , • fi« dioiidda pu- 147.6164. - ^ 

ikttrU 4i noi vedau prellb al geatibOiina Sig. Come (ti ) SerjHi . vh» M Nrtr» s/im ut T9ai.XXXl.<l«l> 



Baffi Negriiii uno de' luoi dtfteiMtend in A<b. la lUttttt» c»Ii>ìt*ha a ar. iof. 

UT» la qinle è fexiuu u xb. di NoMioteedel itKf. (1») Avvcriiuieixo .li Celare Ompuia ti terrori a 

(y) Unm 4tl Cat» W Airia,^^. i«4 i e Letieradel «r J56. degli £%i dflU famitUa C-t^i'H-i» del noftn» 

Bewi fra te lue fUm itunpate nel iffiA- al ii>g. F. !• BcAa . e Prefai. del i>K\klì>iu> Cmu^'ina lui principio . 

t») Lederà di Torqoaro Tiflò , «ri Tom. II. AelV bU» Zucchi • idtM dtl ìttirtt. Tom. H. pog, 

é$t S*tr. Àil Zncctù a car. ■ }f. (14) («mMW ìhhmw «tf |lir. Mwi. M <3m iti»» 

{^ì" timn iti Citea i' AJrn , yif^. t iS. a tergo . fi Dtflkiù . 

tioy Oluliin , :<K. <it, UO Ciò appare <lil ti'.olo d' unj Tua CMt IKÌH ÌB 

(1 ij Lettere dei Xti\} nel Tom. II. dell' nU» tUl Se^r. ne delle l.ic Rin,i Uarapatc nei 1566. 

iti Zaccfai a m. ijf. e 1 56 C»6) Qu.idtio . S/«r. 1 r^. à^tf,'» PmC V I V paj it, 

IMter* M GrUt» , pa|;g. t|6, a4Ì. ita. 416. 44S. (17) Uttiri JUIT Ak. GriUt , pagg. 146. e yS/, 

«fj. 701. 74; iio*. «.(5. 917. e 97». US) Ciò fi vede da un fuo Epigramini (lampato in 

( . O 'i'I 0'».«it» , pag. 44I. principio degli£i<gj dtlUF»mtili»Òiftiglitit4t^Ìitof»dte. 

(,41 L '.'^-tra dil BmrtM^ti Mi T«B. VLMPMimdd U?) AvvttiimiiM ivi ài Celare Canyuu ai LtUan 

St'f. del Zucchi a tar. ai^. aear. jj6. e fa* PntBjcWM in principio . 

Vn) uumédOif^ . paf ■ U. (|o) UttmMP Ak G'M, , pag. jjt. 

UumM Umtlimm . pag(. ttu viL t %fO. Mwbmt . Untrt , pagg. 161. wK. C a/o < 0«Ì1< 

Ufi Mùm Affi ActMUmiti OitiM , jt^ $t> Ib a imm , plOi 4»6. C f f I. 
iiQ aAMtautt , f*g. 117. 



, «1^ BEFFA. 

■<r» della Sig. Beatrice di Dorimiergo > In Brefcia per r'mcenzio da ^ahh]o 155?. 
la «. - Sonetti XXXII ; Scftma I j Madrigale I i e Stanze Vili, fi trovano da 
car. 218. lino 235. dcUe Kim t& ttwerfi ce. lumumentt raeeohe e date in luce 
da Gic. Batijla Licino . In Bergamo per Comin rentura e Compagni 1587. in 8. 
Due Sonetti ftanno a car. lod. e 236. del Mtufoieo ec. in morte di Giuliano Go^ 
felini. ìnMìaM ftr Paeh Gottordi Tomào 1589. in 8.- Un Sonetto fta innan- 
zi air Afìianatte di M. Bon?ia)ìm G: j:taroìo . In Finegia prefo Altoiello Salica- 
to 1589. in 8. - Altro Sonetto e innanzi alle Rime fpirituali del P. D. Angelo 
Grillò, In Bergamo apprefo Comin Ventura 1589. in 4. - Un Sonetto & legge a 
car. 1(54. del Tempio fahhricato da diverfi ce. in lode d$ D. Fhtùa Pereeea Orfi~ 
ni, dedicatole da Uranio Felice . in no?n.j appreffo Giovanni Martinelli 1591. in 4, 
Altro Sonetto fta in principio del Dialogo di Don Gregorio Cornerini intito- 
lato : Il Figino ovvero del fine della Pittura ce. In Mmtooa per Francefco Ofau^ 
na 1591. in 4. - Un fuo Sonetto fta fra le Lettere di Giuliano Gofelini a car. 
^9- colla rifpofta di eflo Gofelini . in ^eneùa per Paolo Megietti 1592. in 8. 
Altro Sonetto fta innanzi alla rita dì Santa Pelagia di D. Lucilio Mantnengo^ 
dedicata dal Beffa al Conte Francefco Martinengo , e alla Sig. Beatrice Lan^ 
gofca Marchefa di Pianezza . In Brefcia appreffo Pietro Maria Marchetti 1592. 
in 8. - Un Sonetto fta pttre innanzi alle Quattro Canzoni del medciitno D, Lu-i 
cillo Martinengo , dedicate dal Beffa a' Conti Giulio e Giambatifta Martinen- 
ghi . //) /?rf/r/i7 cit^Pr''jTo Pkro Maria Marchetti 1592. in 8. - Un Madri^^ale fta 
a car. 142. delia Ghirianda delia Contejfa Angela Bianca Beccaria contefta di 
JUtdrigatt ec. raccolti da Stefano GnaxAO . m Genova per gli ereé di Giroìam» 
Bartoli 1595. in 4. - Un Sonetto fta innanzi alla Par. I. dell' ijtoria * z^- 
rona di Girolamo delia Corte. Jn i^eronq per Girolamo Difcepolo l'i 96. in 4. 
Tre Sonetti ftanno a car. 7. t. e 8. - e altre Rime a car. 28. r, e 29. 34. t. e 
61. t. della terza impreflìone dei Madrigali di Gio. Maria Bonardo . in Venezia 
ter Agoflin Zoppino e Nipoti 1598. in 12. - Un Sonetto , in fronte al quale fi 
chiama 1' Affumicato Accademico Innominato , fta innanzi all' Jjtona f^emuana 
di Gio. Niccolò Doilioni . In reneua 1598. in 4. - Altro Sònetto fi legge a 
car. 182. delle Rime Morali di Don Angiolo Grillo - In Venezia preffo Gh^ Ba~ 
tijia Ciotti 1599. in 12. - Un Sonetto fi vede innanzi alle Lettere del Cavalicr 
Bernardino Marliani . In f^enezia preffo la Compagnia Minima lóOT.inS. - Una 
fua Canzone fta a car. 7. delle Poefe fu?,e/,ri per Lucrezia Cattanea Rimineje 
raccolte da Lionardo Aftoitì . in Himino per Gio. Simknt 1602. in 4. - Un So- 
netto a Carlo Turco fta innanzi aila Cakffrì Tragedia di quefto . in TreviJt 
appreffo Fabrizio Zanetti iCo^. in 8. - Altro Sonetto fta innanzi al Voi. I. del- 
le Iftorie di Celare Campana . in l^eaeùa appreffo i Giunti i6oy. in 4. - Uti 
Sonetto a Ottavio RoiB fta a car. 182. delle Xime del medefimo Roflì . in Bre. 
fcia per Francejeo Ttàaldini lóia. in, 12. - Un fuo Componimento in ottava 
rima lopra In morte del Cardinale Sforza Pallavicini flampato in Ber 'amo è 
mentovato dal GarufE (32) . Un tao Epigramma Latino in fei Vcrfi Elegiaci 
è in fronte alla Par. I. del Lignum ras d' Arnoldo VVlon . Sue Rime ftanno 
anclie in una Raccolta di Rime di diverfi MSS. nella Libreria Eftenfe nel 
Cod. fegn. L num. ^6. 

Ili. Abbiamo in oltre dal Ghilini C33) > e quinci dal Cozzando (34) eh* egli 
diede pure alle ftampe 1' Opere fegucnti : i, ijìoria dei Conti eS C^efa . 
2. Ifloria dei Conti di Cafoldi . 3. La J/ita della ConteJJa Matilda . 4, Elo-^j di 
tutti i Generali di Cafa Gonzaga . 5. Lettere IjhncJje intitolate ; Le Cajiirìione * 
ma i detti Autori niente aj^iungono circa le particolarità di eflè ftarnpc . * 
IV. Una Aia Lettera è ftampara in fronte alle lettere d' Afcanìo de' Afori 
da Ceno , ove fi vede eh' egli ebbe non poca parte nella Raccolu c ftaoipa 

dcUe 

(jft) ad. Jbadm. ftg. mi. (j^ rum cìt. %f. (14) xOnri» tii^m . Ite i 4 
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«Ielle Lettere dì detto Afcanio . Altre tre Aie Lettere ùtno impreflè nel Voi. 

II. dell' jJea dei Segretario di Bartolominro Zucchi a car. 3^9; e nel Voi. 

III. a car. 164. e 43;. Una iua £pi£lula e liata imprclla nel Tom. II. flel- 
la Raccoita del Burmanno . 

V. Alcune Opere lafciò pure manofcrittc mentovate dai faddetti Ghilini e 
Cozzando . Quefte Tono : i. Un Volume di Rime le quali pafFarono in mano 
di Cario Antonio increti fno Genero . 2. Le f^he di tutti ì Fefcovi «ti Mamo' 
wt, ^ Le ^ite degli Uomini iUuftrì della famiglia Grilla {35) . Promife altresì 
una Lettera Ilìorìat dttt Origine f f^ejli Froi della projapia Martinen^a (36) , 
ma non c' è nuco clic i abbia comporta . I roviamo unicamente che Ottavio 
Ferrari lo pone fra qu^li Autori , da' quali trafTe le notizie per formare la 
l'uà Opcrctca intitolata : Orìgo 6* Stemma Genth Mnrtitietigké • TOttUiH tffit 
JPetri Maria Frambotti in 4. a età, 55. 

VI. Finalmente ha il inerito d'aver pofto in Ittee, non folamente la 

ij di S> Pelagio , e le Quattro Canzoni di D. Lucilio Martincngo riferite (b* 
pra al num. II. e le dette Lettere di Afcanio de' Mori mentovate qui fopra 
al num. IV. ma anche il Dialogo (37) di Pietro Grizio da Jefi intitolato : 
p Cajiigitont ovverà deìt Arme di Hoktth , In Mantova per Francefco Ofanna 
J5S6. in 4. Si (a ancora che andò a Venezia nel 1584. per la riflampa del 
Cortigiano di Baldadàrre Ca^gUoae , già foijpefo , e allora di nuovo cor- 
retto (58) . 

r^o Di detu uhtnu Open 6 inenuoac incìie l' Abi. Or) Di detto TìiaUn pubblioM dd Bc& CmmiiaM 
t< <jrillo nelle Tue Litttrt i car. 148. ove lì rileva die il Stefiao Gonzo nelle Sia Lminiii ■ cn. 449. 
SeSi glieoe aveva donato un efcmplare . Ciò G ricava da om dell Mlim «ICbiW 

(|6) Sua Dcdiatomia feaoMtik Vita di & pdi^ia dr^a lui iicritta iadcttsaiwo, « cs. «H. 

di Di iMill» MiftiMtBD . 

BEFFA (Luigi) ha Rime fra quelle di diverfi nohili£im ed eeceiientijftmi 
iiig^ M iede A Dotata Luereùa Qmeu^ Mtrekefatia . i« Bofegna per Gio, 

BEFFA (Oliviero) d' Afola nella Provincia Brefciana , parente di Anto« 

nio (i) , di cui abbiamo parlato di fopra , fioriva nel 1570. Fu amico di Lui' 
«i Croco Ci'-co d* Adria di cui abbiamo due re; fere a lui fcrittc (?) . Egli era 
iiiorco pruiia de 26. di Marzo del 1575 (3) . iue Rime fi leggono a car. 36. 
del Sepolcro della Signora Beatrice <tì Derhmergo . In Brefda per Vitteen^ di 
Stthhio 1568. in 8 ; e nella Raccolta de' Madrigali di Gio. Maria Bonardo a car, 
t. In yene%ia fer Simon Rocca i;7x. in 8. In una Lettera del fuddetto Grò- 
to ii fa pur menzione d' una fiia Canzone » cui il medefimo Grato aflài di 
Wa(4). ■ 

UHM M imiti Ont* , o^. 90. UKg. C]> IfMHW di/ OMM > 

(a/ Le dine Lettere ferine al nofliD Olivier» dal Gm- ' (4) Utun cit. |^ gt, 

lofi trovano nellr Litnrt di quella a car. 74. e 90. 

BEFFA (Settimio) . V. Beffa Negrini (Anronio) . 
B£FRAI>£LLI fLapuccio) Poeta antico Volgare , vien nominato da 
Leone Allacci (i) neU* Jtidice dì tutti i Poeti de' quali fi oonfervavano Rime 

MSS. ne' Codici Vaticani , Ghifianì , e Barberini . Dietro all'Allacci ne làll- 
-jjo pur menzione il Crclcimbcni (2) , c il P. Quadrio (3) . 

<i) lUcmludi fiui Mtitti adi' Indice a or. «. <g) tur, « Mm, éf tf/d Voi. II. Ba|L ita 

BEFRADELLI (Odoardo) ha Rime nelle Poefie di diverft Autori Latini 
t fólgori fotte ht nmte tR JkSebelmigeh Bitùttarrati raeeaite fer D9nmieo Legtt' 
si. In Fiorenza apfref» Bttrfkmme» Sermartetli i^6^ in 4. 

^sJJ. P*ÌU G BE- 



tfif» BEa BEGL. BEGNT. SEGO. BET. BEL; 

BEGANT (Agoftino) Veroncfe , viene mcmovafo dal Marcliefc Scipion 
Maffci nella Par. II. della t^erom Jlluflrata a car. 255. col dire che di lui yì 
ha un Pronojiico per t anno I49p* indirim al fuo Maeflro di Matematica Gio. 
Batifta AMefa ) e alcuni Ferft in lode dell' AJlronomia . Trevifo 1^99» Di lui ha 
farta ricordanza anche 1* erudito Sig. Biancolini ne' Si^fUmmi alia Crotùca di 
Pier Zagata nella Par. II. del Voi. II. a car. 157. 

BEGGI (Jacopo Andrea) ha compofla la Defcrizione d* un'arteria oflc- 
fartn , la quale lì trova iniprenà in fine della quarta edizione delle Opere di 
Ajuunio Pacchioni Medico Romano ftamptte Éma apud Paìearinos 174 1. in 4. 

REGGIO (Antonio) ha dato alla flampa un' Orazione delle lodi del Sa^ 
tra Cuor di Gesù , che lenza nota di flampa lì ha in 4. imprefià con fua De- 
dicatoria a Monltg. Aleflàndfó Lina Ve&ovo di Cremona . 

BEGLINGEGNI (Accademia de'-) . V. Belli Ingegni (Accademia de'). 
BEGLIUMORI (Accademia de'.) . V. UmorìiU (Accademia degli.) . 
BEGNUDELLI BASSO (Francefco Antonio) Cittadino di Trento , 

chiaro Canonica , nato d* Antonio Bcgnudclli , fioriva dopo la metà del Se- 
colo XVII. Fu Dottore di Teologia , c Vicario Generale del Vclcovado di 
Tnnto circa il 1680. Nel 1678. era Prefetto ddì^ Congregazione Maggiore 
prefTo ai Padri de lla Compagnia in fua patria . Fu eziandio Canonico CapirO' 
lare della Chicla Cattedrale di Fri/jn^a , Vicario Generale , e Conliglierc £&• 
clefiaftico di Monfig. Gio. Francelco Vefcovo e Prìncipe di Frifinga , ove mori 
a' 9. d' Ottobre del 1713 (i) j e di lui abbiamo alla ftampa V Opera fegucn» 
te : f'^fìioibeca Jttrh Canonico-C ivilis fraéìica , feu Repertormm Qudjìionum magis 
fraciicarum in utioque Jure , etiam Anim^t , omniius pra&icantihus in utroque 
f9t9 y a€ cura Animar.um exercentihus apprime utile ec. Frifmg^t fumptiius Joan- 
nis Gafpari Bencard BiU. Augujì. $ypis Joawùs Carpii Jmmei tffc^Jraphi Bfifco* 
paìis 1712. Tomi IV. in fogl. 

(■} Le dette notizie ci fono ftate cortefementetrirmer- comunicategli dall' erudito P. Gitolamo dt Trento Mi^ 
ftducImidGiiMP. aiiMd«ii»taiMtUilk^ a«rRiJanuM. 

BEGOTTO . Vv Raftiehelll (Baitolommeo) . 

BEIMO (Gafparo) di Saluzzo nel Piemonte , è mentovato dal RolToCti 
a car. 23^. tk' Svilah. Script, l'fdenwnt. col dire che fcrilTe un" Ifloria della 
fua patria oaii anno 967. lino ali anno 1416 ; ma dubita di poi le egli ne ila 
r Autore j dicendo d' averlo regilfaaeo per trovarit nel proprio originale ìa 
iiilia copena a caratteri d' oro il fuo nome • 

BELACATI (Calimerio) . V. Bagnagatti (Callmcrio) . 

BFXAGRA (Guido) . V. Gualdo (Gabbriello) . 

BELANDO (Vincenzio) foprannomato Cataldo Siciliano (r) ha data 
alia luce una Commedia m proia intitolata ; Glt amorop inganni . In Parigi 
ftr Datftde 6f/i« 1609. 

Ce noto rrovar/j d* un Vincenzio Belando alle ftampe : lettere faceti t 
chiril'tzioje in Lingua antica /Veneziana e lojcana con alcuni Sonetti , e Camo^ 
ni ftactìtùTi ftueziatte e Tofcane . ito Tarigi per Aèel AKgtfyri 13 8S. in xa. 

il) AllMci , Onmmamipi, 17. « fj^j ÈlU. taÈtkm, SMi • ma^Mn» tOL tìtaU» Tom. IL f. nf. 

BELA NI (Bartolommeo) Ferrarefe , fioriva fui principio del prefènte 
Secolo XVIil. £' ftaro uno de' più chiari Giareconfulti > e de' più adoperati 
jicl Foro della Tua patria • Ha Icricci molciflìoii Coniiglj Legali , alcuni de' 

^uali 
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quali li veggono alla ftampa , ficcome riferiicc il chiarirrimo Sig. Dott. Ferran- 
te ISorleeti nel Tom. II, «teli* Gpm, Ferrar, a car. 267. 

^ BELARDI (Filippo) figliuolo di Francefco , Scrittore vivente , è nato 
jn Ravenna ai 12. di Novembre del lópd (i) . Dopo avere compiuti in fua 
patria gli ftudj di belle Lettere , di Filofofia , e di Teologia Scolaftica e Mo, 
raie , e ftato detto da Monrtg. Girolamo Crifpi Arcivcfcovo di Ravenna fuo 
Segretario , nel qual Impiego avendo fatta conofcerc la fua abilità nelle fcien- 
J^.' / 1 ^''^ f''^^^ > "ftnnc dal medefimo dichiarato nel 1724. Propofto della 
~i 1 ^' ^- Agnefe di Ravenna ; indi fu eletto Ei^ ninatore Si- 

«jodale , Confultore del S. Offiaio per Monfig. Arcivelcovo , c Cenforepcr le 
Opere che in Ravenna fi ftampano . Non oftante le gravi occapaziont anneflè 
a querte d!<?nità , e la cura dell' anime al Aio zelo cotnmefTe , egli ha dati fre- 
quenti lagjy del fuo valore sì in profa che in verfo nella fua patria nell' Acca- 
demie de' Concordi , e degl* Informi , come pure è ftato aggregato all' Acca- 
demie di Forlì , di Cefena , di Faenza , ed altrove . Abbiamo dì lai alla ftaui- 
pa finora (cioè fino a queft' anno 1753) le Opere rc;»uent! : 

1. Ragguaglio Jella maniera tenuta dall' Eminentifs. Sig. Card. Aléeroni Lega 
to dt Romagna , e Delegato Apoflolico nell' accettare la Uiera e fpontmta So^^e 
%ione de Popoli di S, Marino alia S. Side . 1» JlavetUM ntUa Stamferia 
rafe 173P. in 8. ^ 

J^aggi^rn dello flato in cui ora ta JUfnMìea di S, Morino prima deiia 
libera e poitanea dUizione d, qnc' NfO& alia S. Sède in 8. '&oza nota d'an- 
no, di luogo, e di Stampatore . 
in. neltnioné anonima ufeita ultimamente dalle /lampe , con cui fi pretende 

ronp4tare 1 operaio nella libera fpontanea dedizione di S. Marino colle pofH/le in 
^'"J*c ' '"°/^>'^»'> nnfilj;jìe.,r.a di tal relazione, in foglio /cn//alcuna 
JMta di Stampatore , luogo ed anno . Le Pottillc fono del noftro Sig. Bclardi 
che le ha eftefe d" ordine del Catd. Alberonl . * 

IV. Piena efpofrJone dei faro e ragioni del rtg. Auditore Antonio Almerivhi 
Ferrareje al prejeme Todejtà della Cittì dimoia, che militano a favore del fuo 
operato, e fentenza promulgata in S. Marino U atf. Maggio 1739. contro le due 
^laziom anonime de Tanmannefi . In Faenza prcfo il Maranti 1739. in fogl ■ 

y. Ragguaglio Jjìorico della diverfione dei due Fiumi il Ronco , ed il Montone 
delta Citta di Sattenna ton diverfi rami . jn Bologna per Cknunte Maria SaiR 
IJ^t. in togl. 

c Xi' .^«^'/i^i^e PUfe altra Scrittura o Ca Manlfcflo in difefa dell' operato a 
S. Manno dal Cara. AIbcroni , che fi vede ftampato in fogho; ed ha altresì 
compoitc djvcrie Rime che fi trovano ftampate in varie Raccolte , ed alcu 
ni Ui/cor/i da lui recitati nelle Accademie di Rarenaa che conferva nreflb dì 
le manofcnttc . 

0> Q»ilc iMtui» ci iÒM Hate mndàte Rm»» dd celebre egenriBAimo P. Aiute Gm.ani Cfiocnfe . 

• V. Barile (Gio. Domenico) . 

^^LAaSA (Niccolò) . V. Bellaufa (Niccolò) . ^ 
^«»ro 3r?^nI^ U*^°Po^ Ferrarefe , Poeta Latino , fiorì circa la fine del 

32p. icrive che fuoi Verfi Latmi fi confervano in un tello a penna cfiftcntc in 
Fcrrara.prcffo al Marcheie Ercole Bevilacqua . cuiicntc in 

r^^A ^^^^9^^ (Arcangelo) di Campano , Catóo vicino di Salerno , cf- 
fcndcn era fopra i dn^uant' anni enciò nella Compagnia di Gesù nel ióÀ, 
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e mori in Salerno a' 15. di Febbraio del 1627 (i) . Egli pubblicò fotco il nome 
di Francefeo Antonio Guerrero , per cui era gli Scrittori che hanno fotto finto 
rome le loro Opere date alle ftampe viene dal Piaccio (2) , e dal Baillet (3) 
rcgiilrato , un Compendio de miracoli delia H. l^ergine Maria , di cui non c' è 
noto nè il luogo » né l' anno dell' tmpreffione, nè 11 nome dello Stampatoce • 

(1) Alegambe . Bilt Sidfl. UhJ, ftl^^VL Mirne. (») TU Serift. PfimdMym. Tom. IL fU^ «Mh 
ci nelU i'«r. I. delit tèli Mmi^ t Ob I4ek 1» 4ice (j) Atutmrs Dtimf. otg. tu.. 
■ùin^xk<iidnMndèdiNM»i««f «-^ r-v »• 

BELBONO (Dccio) . V. Bellobuono (Decio) . 

BELCALZER (Vivaldo) forfè Mantovano , fioriva falla fine del Secolo 
XIL Scriffc un Trattato di ScienM Vniverfak , il quale divifo in dicianovc 
Libri fi conferva in Firenze in un affai voluminofo Codice membranaceo in 
foglio della Libreria del Si^. Marchefe Nicolini . Qucfto Trattato fu dal fuo 
Autore indirizzato a Guido iionacolfi Signor di Mantova . Scrive il celebre 
Autore delle Novelle Letterarh Fiorentine (i) che vi è da credere eie fia 
/* Opera ori-^ina!e delt Autore , poiché fembra ejfere quello fìcjfo Codice che da lui 
fu frefentato a quel Principe ; e foagiugnc che quefto Trattato è fcritto nella 
fua Lingua nativa ùmiarda , lo i mhf da ffìmarfi , poici^ lidtre Copie y 
tome quella che fi conferva nella Libreria del Signor Marchefe Riccardi 4 Firen^ 
(2) , fono ridotte a dialetto diverfo , e più Tofcano . Il detto Codice venne 
pofcia dal Bonacolfi donato a Ugoccione di Arturo de' Lifmanini nobile citta- 
dino di Padova nel 1320. Si vedano le mentovate Hwelk Lmttr» di Fll«n< 
ze (3) > dalle quali akre notìzie di detta Opera ù polTono ricavare . 

<i) Del 1741. *IÌ* ^ f9i» 0) Di uno if4f, «Ut al. ff6. 

^) Al Buco R. IV. aiim. XJCXVIIL tu Agi 

BELCARI (0 (Feo (2) de'-) Nobile Fiorentino , Poeta Volgare , fa 
figliuolo di Feo di Coppo , o /la di ]acopo , e fioriva intorno alla metà del 
Secolo XV. Sodenne onorate cisiclie nella fua patria y perciocché rifedette nel 
fommo Magiilrato di effa l'anno 1454. ficcomc abbiamo dal Cionacci (3) da 
cui lappiamo in oltre che nei 1451. e 1455. fu de' dodici Buoni , e nel 1468. 
de* fenici Gonfalonieri delle compagnie del Popolo , ì quali erano i primi Ma^ 
giftrati della Fiorentina Repubblica . Si ammogliò con una certa Angiolella 
di Tommafo di Gherardo de' Piacici , nobil famidia anch' ella , dalla quale 
furendnto padiedi alcuni figliuoli , e tra gli altri c è noto ch'ebbe una figliuo- 
la che fu Monaca nel Monallero del Paradifo di Firenze circa 1' anno 1453. e 
fi chiannò Suor Orfola (4) . Mori vecchio (5) ai 16. d' Agofto {6) 1* anno 1484. 
c la iua morte fu compianta da Girolamo Benivieni con una Elegia in terza 
rima intitolata : Deploratoria per la morte di Pheo Belcharì Péeta Chrijìiano (7). 
Fu uomo di fingol u j ictà della quale , oltre alle fue compodzioni che tutte 
vcrfano lopra argomenti lacri ^ d ha una ragguardevole memoria in un altare 

eh* ci 

(1) Qui ci piice (i' arv«nite che il Mireo nell' AuH»- GaUitartnn ftimpati in Lione nel i6»f. in fiigL 
tium ic Scrifttrit. ZrcUfi»^. al iium. DXI. il Voflio D* (j) Vita MU B. Vmiliana dt'Cerch) . 
Hi/ltruis Lmttm. Ltb. IIL pig. <y'\ . eJ li Moreri acl Tuo u) Vedi il Oulof^o delle prime Monache di quel Ma. 
(jTAnÀ DiaiMMtrt alla lettera BtUhsmm , C fitlu Bil- aiftero riieviro Ji! chianlTìmo Sig. r>omcn:co Mini Maani 
thamui hanno porto in dubbio , (e Btkmm , tdtmii»,9 ne' inni ir^iiU al Tom. \. j a;;. 7 ;. 

Btltari fi chiims!!e if Ci<at»> di fn . (5) l ai-^nzi i , Bd'li.nh .\hd. (y Infìin. LAtm. Tom. IL 

(1) F*» , i;corLi.:niciiM di Silici , fu il vero nome p^. 4^-5. c Mircii, ItK clt. 
del noftrft Aulure , ij'.iimtiuniue nt)\^ R.ìfprelcnt.nJmt di io) Il b.ilJ.iirirn nelle l'ire Ji pr^fennt^. lHitfir. x fir. 
S. Gfv-tMjfi.i.'V/j nel Èttjrrii liampata 11 Firrnzr prtffe Gif 1(4. dice clic fuuidtnt l.t mane Ut lui m 17. li' jl^.^'l^ , 
■v*nni lUltn' in 4. ti Jica FtU . KaùxeV Aliarti uia gli altis Strillua tiiUl ài noi veduti alicniiiiiu uic 

nella Dr*mi7jit»rpa * car. 1^9. parlando dell'accennala mori ai 16. di quel mefe . Per errore di llainpa nelle 
Rjffn;ti)!aii0M ftroppii i due Cognomi liiTmun^^ Bt»- DiJJtrtai. Vtfiaiu iC Af^ota Zen» » car. (6. a nota il 
f$ I Fn Btltsti in Tammaf» BfW « ÌK F«Mt fttuiri, U (giorno XV. in luogo di XVL 

Quadrio nelle j^sinute ec. preiacAfl ttl' htUn tjki«iri/«(| (;^) Quella Eleeu Ha alla pag. 109. delle OPOW A elfo 
MI» Sttr. « Jt«. ' «w t>^' • or. tm, ì» Mima trM». Benivieni impredc im iimut» fr^ ufi ttm M fìH/f 
tifit in Im^di n» , «veadolo liirfe per uevvenetui tìiims iji^. m 
cMtlUbeeft Frmcefift Bdcwt «nove 4cr CiMwiMk 
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ch'ei fece ergere aJ onore della B Umiliana de" Cerchi colla effigie di lei nel- . 
1,T Chic-rn di Santa Croce di Firenze , dove era la fcpoUura di iua caia (8) . 
Kicmc meno però fi diftinfe ne«a Poefia Volgare per cui (aU in affai grande 
riputazione. Ecco il giudizio che delle fue Poefie dà il Crefcimbeni (9) : Le 
tue cofe poetiche fono (parfe di nf^h'Ji fentmenti teol(^ìci e morati i ma ^ ftcondt 
il nojiro parere , quanto ailo jìiie , non fi veggono gran tram fnperhrì a fuetti 
tUgìì altri fuói fetonti / omÀ per avventura e egli nelt ortografia de' più ineu!^ 
ti : cfeììS la fua fcrittura tutta intralciata di forme , di-Lioni , e voci latine ; 
(li maniera che noi jìimiamo , che ficcome eglt era dotto m quella lingua , così 
cereaffe eTt manifefiarlo anche quatnlo fcriveva nel votgar materne t il che affetta^ 
vano grandemente ì Rimatori di queir infelice ffcoh . Noi tappiamo , che /' Ac- 
cademia della Crufca allega nel focaklano le Rime di quejio Poeta i e pero dok~ 
biam dire che la mentovata afetta%ì9He rifulcalje pòi in rìeeiezza «fi nojìra fa^ 
velia . Le fue Opere fono le fegucnti : 

I. f^ita del R. Giovanni Colùmiini ( 10) Jnjiitutor delt Ordine de' 'Padri Gefua- 
ti al Magnijìco Giovanni di Coftmo de' Medici . Dopo una vecchia edizione di 
Firenze in fog! ; fu fatta ftampare la feconda volta in Brefcia per Maejlro 
RoK.lo n.I 1505 (ri) da D. Placido Monaco che la dedicò a Mcfler Marco 
Civile , indi in Siena nel 1541. in 4 i poi in Firenze in 4 j e in Venezia in 0. 
l'anno 1554. fenza nome di Stampatore; « anche in Soma nella Stamperia Sai- 
viana 1556.6 1558. in 4. e ivi per Giacomo Dra^^ondelli 1659. in 12, Nella Li- 
breria Riccardiana al Banco R. IL fi trova quctta Vira in un Codice cartaceo 
in tbgl. tegnato del num. XVIII. in fine della quale fi legge : Finifce la Santa 
Vita del B. Giùttanni di Piero , di Jacopo , Colùmiini , compojìa da Feo di Feo 
di Jacopo Belcari , Cittadino Fiorentino , nell" anno del Signore 1449- copiata per 
ìm Pandùlfo di Currado a dì primo di Giugno 1474 (12) . Ancora il celebre 
Apoftolo Zeno ne confervava preflb di fe an antico tefto In carta pecora in 
foglio affai migliore dello flampaco (13) • 

IL Jiapprefeataziùne d" Airamo , e d' Jjaae , Quetto Poemetto , eh' è in otta- 
va rima , fu più volte impnflb in Firenze , e in Venezia . Un' antica edi^ 
aione fc ne ha , fra Ì' altre , fatta in Firem^e , fenza nome di Stampatore , 
nel 1490. in 4 ; poi ulrimamrntc fu riftampato in Macerata apprefo Pietra 
Salvioni lóig. in 4. col leguente titolo : devota RapprefenreoMne i Airaam, 
t / ìfaac , Opera iellijpma per ogni per fona , che fi diletta di recitare Opera 
Spirituale . Il Cionacci aveva una copia mi', di quefta Rapprefentazione in fine 
della quale fi leggeva : la fopradetta Rapprefentazione fi fece la pnma volta in 
FtrenM nella cMefa di S. Maria Maddalena , lu9go detto Cajìelli , t anno 1449. 
le quali Stanile fece Feo belcari (14) . Se ne trovano eziandio alcuni tcfti a 
penna nella Riccardiana , in uno de quali fi vede indirizzata a Gio. dt Cojima 
de' Aiedici (15) . Altro tcfto fi conferva odia Libreria del Sig. March. Trivolzio 
In Milano (16). 

^ ' IIL 

0) CUhuhcì , Vkm db Vit» fcrive che* 1 fiio giudiiio 4/41' fiìi tuli* che It Rine. 

{9) l/hr. 4,U» JmE* , Voi IIL pw 1I4. Di file d 1) U Fabrmo e il Negri n»ll «teentuti luoghi ri- 

Poetit pari» con ibniiu (ode mcbe il Poccnoli a«10ll'*> fwifcono queft* edizione come Fma l anno i^^a ; ma 

kt» itrifi. Tltrent. a tar. <%. ^^'^ V" f™'' «' "imp» » « il Fibruio e luto wrretlo 

Ciò) QuelU Vita non è ftaU ferina dtl Belarì io. La. dal chunlTim^ 1'. Maiid nel Tom. IL della SM. Ltim. 

tino . bemi nel Volgar mnerno ; onde fi correnpino mtdn J» eflo P. Manfi corretu , illultrau* 

il Volfio il quale nel cit. luogo In snncjvera tra gli Sto- ed iccrckmta a far. 164. , . . 

nei Latini , c 1! P. Negri che aeiia ittr, iU$li Serirt. Vìi- (11) VrJi il C«/«/. mlf, milisih. Riaard. a car.6t. do- 

rent, a car. im. fcrivs effirre (lata compolb dsl licitali ve fi avverte Irg^crii qi:ui nel uto'.o , che il Proemi» 

F.>#« S./*w.i.> Colùmiini Ordimt Jtfattv'um Tundauru. fia ftato Icritfo da e*iKÌ7t(» dt c»rrW» i iiu die vi few. 

Ailri) err<jtc lu (.jiiimcdj il ribriiio chiar.ianJ» qucfto bra errore »« d» ì» *««4lifl» , fi rfeoo» ICfUCte 

BcJto nel Val. II. della (ua ni6Us:i>. mai. (jf >'>!>'»■ t-»- f*» • » i. _ 

ri», a cir. 49t. CtlumiAni in luogr) .!i c.:!»méMi i »él iti) Omm iMtT. £ Itdm p Tcm.XV\l. fiz. ìiU 

che pef altro noi» i (lato egii li primo , mentre indie il C ZJ^Wf**- Vif»^ • ^Mlll» Zrm , Tom. II. fag. Sò. 

Mirco , il VolUo ne' citati luoghi , ed il Poflevmo «di* (14) f'"* mentovata . 

jt»^. iMttr , al Tom. I, pag. 4S4. l' luoao ctuamuoCf. iu»" , C»tAl»i. mff. BM. RftcMri. Mg. 6f . 
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III. Annuntàùi^t» dSr Maria ^ RapfrefentnitM (ia verfi) • iB Fireme 

1568. in 4. 

IV. Happrefentazione di San Gio, Batifia quando ondo nel Deferto (in vcril), 
M» Firtn-Le 1558. e I5tfa in 4. Quefia è (lampaca in una Raccolta di Compo* 
nimenti fatti fallo ftefTo argomento . Di nuovo , ivi , frejjo Ij Badìa 1569. c 
i6i8. in 4. e frejfo Gio. Baie ni 1589. in 4. Ouclta Rapprefentazione è ilaca 
compofta parte da Tommafo Benci , e patte dal noftro Betcari {17) • 

V. ri^'/'^y':." amento del Prato spirituale dr Padri . C^iefto Volgarizra- 
mento fu da e^To dedicato al P. Beano Bolognele ed a' Poveri di Gesù Grido 
detti Gernati , e forma il Libro Vi. delle vire de* Santi Padri . Fra le molte 
edizioni che fe ne fpno fatte ^ merita d' effere mentovata quella di f^enezia 
per Gahhritllo di Pietro 147';. in 4. e ivi per Antonio di Bartohmmeo di Bologna 
1476. in fogl. Un teito a penna le ne ferba in Firenze nella Libreria Maglia- 
bwhiana in fine dei quale Ci legge che 1' Autore il terminò ai 25. di Gennaio 
del 1443 ; e alrro teflo efiùc nella Libreria Riccardiana al Banco IV. L nUO}. 
727. Di erto altre traduzioni ne fono di poi ftate fatte (18) . 

VI. Laudi SfirìtttaH . Di qitefte fe ne trovano XX. nella Scelta tù laiuU 
SpiriiuaB A ^verjì eccellentijpmì , e divoti Autori antichi e moderni nuovamente 
ricorrette e rneffe rnfeme . Jn Firenze nella Stamperìa de' Giunti 1578. in 4. 
Sue Laudi le quali fono LXXXIX. fi leggono nclk Laude faSìe ij compojie da 
più ferfone ffirituatì ec. in Firenze per Ser Francefco Buonaccorfi a petnime 
di Jacopo di Maefìro Lut;Ti de' Morft nell' anno 1485. addì primo di Marzo , in 4. 
Cinque fe ne leggono a car. 17. 34. 44. 50. e 60. del Lib. I. delle Laudi spi» 
rituali tti tUverfi eempe^ e raccolte da Serafino J&n>%f . In f^enezia ad ijìanza Je^ 
gli eredi de! Gimni di Fiycn~^e I5<53- in 4. Fra i Sonetti del Rurchiello dell' edi- 
zione di Boloyna 1475. in 4. Ci vede aver rime un Feo Felcari F. cui noi nori 
abbiamo dimcoltà di credere efTere il noftro Belcari . Alcune eziandio ne hz 
vedute il Crcfcimbeni (19) efiftentì MSS. nella Libreria Chiiiana nel Codice 
DLXXVII. fogl. 109. tra auelle del B. Jacopane , donde ha tratto il Sonetto 
da lui pubblicato , c nella Libreria Strozziana . Un tefto a penna fe ne con* 
fervava preffo al Redi (20) , ch'era (lato prima del Conte Magalotti ; e una 
Laude a Santa Caterina da Siena era nella Libreria Capponi nd Cod. CCLXIL 
Neil' accennata Libreria Riccardiana al Banco Q^I. nuin. III. in fogl. £ trova 
nn Sonetto facro , e al Banco O. II. fi ha nn Codice cart. in 4. tegnato del 
num. XXIV. che tra le altre cofe contiene del noftro Belcari Sonetti a Giotutn' 
«r f/r Cofimo ; a Pietro di Cojìmo in laude del Conte Francefco sforza : fe 
f,\j Do^i^.j fta concetta col peccato originale ; come altresì un Sonetto addmtto 
a Afanotto Davanzati y ed uno di rifpofta ad Antonio Calzaiuolo (21) . Alcune 
fue Potfìc fi trovano inferite da Broglio nelle fuc Croniche (2^), Sue Rime 
lì coniervavano anche nella Libreria Caddi in Firenze a' Codd. 620. num. i. 
ópG. nata. 14. e 717. nunu si. Alcune Laudi elidono MSS. in Firenze nella 
Libreria de* Padri Cefulti , e i principi vengono riferiti dal chiariflìmo P. 
Zaccaria (23) . Un tcilo a penna di fue Laudi e Rime ipiricuaii eùdc nella 
pubblica Librerìa di Rimino (24) . 

VII. 

r R4J, d" seni PMf. , 6:. dove com faivc : ijlsufi' O- jo» j e Grnrn. dt' Lrller. t UaIU, Tnm. XVII. pag. JJJ. 
fir» , eh '} in ttiavs rim» rom^mjl» , mi iMi*m» viiU» (iS) PaiCoai , ^U. JegU Luteri Grrn r L4iim vj^»- 
mf. ff» t»ra!ttrt treffio d' latornt al dttt» ttmfmtll» rie. TÌt.iMti fri gii O^ufc. Scitnt. t Fiìtlit. pubóliuci dal clsis- 
€* UkriTi» trliifma dti Sii,ns- Marchtft Dm Ti*dirt A- r-llimo c benemertto P. Ab. Angiolo Calogeri nel Tom. 
Itjftuulr» tniuluo con fueji» e>uh <>jefta è I» Rspfre- XX.XIII. a car. < 19 < e Fofcarmi , Dr//< Liinraimr* l'f 
fenUJÙone ilf Ab-ilum , oujndo volic i'ir l3c^;H,'u! At ntz.!jn.t Lib IV. yig. 5^./ .iiiiio;az. 6S . t Biùl. i»' Vttptt 
Ifax Tuo fìgìio [xr comandamento di Dio . i)>i/« i* àu- iti.uuin , Tota. 1]. |ug. 167. c Tom. 111. pig. 171. 
t» KMffttftiaaxMìu ft%H«M ftt ia cff» Càiict itlU T rii^uU ( 19) 4f«r. MU Veli- PMjU , Val. Ili. pag. t»4- 
xJana , the i in S. mtUt Làudi ffirUmd» , tht ftoiA diéé- (io> V. fe Awni f j t . si Btrct i« Trfcjnia 4 car. m. e 
Ut fino ÀtlU fttfi Btktiri .... Oimp^ <kdÌM «M 141. 

f»rtiKtmi di Amun étwm « « nm U tmuMtn S vàk (ii) Limì> CnJLmf. UU. lUutrd. pag. jj.6(. e tt/. 
«Ac «M ) <tt Griffa . mi ì -vtmt» fiotti» tif ^"fS* (^O ^' articolo di Broglio . 
On^wA, (Si) txtvfm Littmrii ptr Itnlitm , pig. 310. 

(17) OeCÌBAni , ^tr. dilU 1% fi^ » VSaLLriS. (M) » r$f Tom. IL |i« M* 
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VII. Rapprejemazione di S. Tanunuo , 

Vili. Altri divoti Libri fono fiati dt lui tradotti in Italiino , come d alIÌ. 
con eg^i medefimo nel Proemio alla Vita del B. Colombini , ma non iàppia- 
mo qiult ).nè dove iieno • 

BELCASIO (Cefare) Cavaliere , Accademico Errante di Brefcia , e 
r Autore dell' Orazione Panegirica intitolata : Brefcia in applaufo che fi ha 
alle ftampc nella JRaccolta intitolata : Acclamax.iont degli Accademici Erranti 
fer t injrrefo d» S. £. QiMftaimiiio Bekgn» ttlia Prefettura dir Brefeia ce. 1» 
Brefeia per ti Bì%nur^ ztfSi. in 4. 

BELCREDI (FiUberto) Paveié , Referendario dell' anSi e dell* altra Se- 

gnatura , fioriva nel 1599. Neil' Accademia degli AiKdati della (ua patria fi 
chiamò V Umile . 4>alla Lettera Dedicatoria da lui po(Ta innanzi alla l'uà Ora~ 
"Lione Funebre in morte del Re Cattolico Filippo IL dal mcdciimo indirizzata a 
Filippo HI. l'uo iìgtiuolo , ed impreflà in Pavia 159$». in 4. con alcani Poemi 
degli Accademici Affidati , fi ricava che gli era morto un fratello pt-r nome 
Marco Antonio > il qual? l'ervito aveva ncll^ Corte di Filippo II. c neljl' Ar- 
mata contra il Torco appreflb Don Giovanni d' Auftria . La detta Lettera 
Dedicatoria c (lata pofcta ridampata da Cornino Ventura nel Li b. IV. delle 
Lettere dedicatorie di diverft a car. 24. t. c 25. ed è legnata di Pavia a' 15. di 
Giugno del I5pp. Filippo Albertini indirizzò al noClro Filiberto una Elegia in 
morte di Piero Paolo Belcredi , la quale fi legge nel Tom. L Camtàimm Ittafir*. 
Peet. ,UaL a car. 467. dell' edizione di Firenze • 

BELCREDI (Mauro Luigi) Monaco Cafinenfe , Lettor di Sacra Te». 

logia nel Moniftero di S. Siflo di Piacenza , avendo indirizzata al Sig. D. 
Cario Lodovico Settata Patrizio Milaneie una Lettera Teologico-Polemica in di^ 
fefa di due aUMtaziùm del Calendario Eccleftajlico di Crema del frefente anno 
1752. conceraettti la SS. Comunione Eucarijìica della Ale fa ^ in da quefto pub» 
blicata in Trento nella Stamperia di Giamhnfìa Monau/ii 1752. in 4 (i) . 

(1) Di «l^tti leuerì (i vcR^'"" NnttU Ltmr. di nu Balertài < c le U/muri* p$T firvù* ait l/ttr. Ltltlf 
Vcnezi» del i v: ^ , 3,. 596, ]> Sifr. Ltttn d' Itaii» dll G«llll4» .t^ffi • «ll^ ^•*4C*:' - 

mI Tom. VI. 1 cji , 4(3, ove ( CI errore di liam[>a G <hìa- 

BELCREDO (Cario Antonio) Giureconfulco s ha fcritta la l^ita JiierO' 
nftni Cafnù Metfìolanenfis Ctarifs. iy DiferttJJmù yirì , 6* apud Regem Catèùì^ 
HiJ'paniarum in Supremo Conftlio Jtalicarum Rerum Confiliarii , della quale il fo^ 
lo primo foglio in 8. fi conferva nella Libreria Ambrofìnn i dì Milano in una 
Mijcellanea icgnau del num. 251. in fogL Uccomc ci avvua cua iua gentil lct> 
tera il Sig. Qirlo Antonio Tanzi . 

BELDANDO (Jacopo) ha dato alle (lampe 1' Opera feguence : Lo Spet- 
ti^ deiie Mlipm Donne Napotitane , In Napoli per Giovanni StihtÀaeh A/ema- 

fw aìlì 19. di feUrajo 153<5. in 4. Quefto Specchio c un Componimento in 
Ottava rima > ed è dedicato alla Duchcda di Firenze figliuola di Carlo V. 

BELDI' (Gio. Antonio) d'OIegio Galul u f i Novarcfc (i), fu allievo 
del Seminario di Novara , Teologo , e Curato di Mergozzo . Pubblicò alcuni 
Brevi Jj/fcorji . In Novara 2066. nel qual tempo egli Ieri ve che non era ancor 
^unto a' 25* anni . 
Ci) dm • MilS» Jtawitl», Sl U Ki 14I. 

BELDOMANDO (Profilocimo dlp) Padovano > di illttftre e nobile ^mil^ 
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8l*i,(0, ^" chiaro Matematico , Mufico, Fib/ofa , ed AUroIogo (2) . Ber 
nafdmo Baldi (3) krivt che fu Proftfore ddk Matematuhc mila [uà L 
tr,a C O , e che per mn aver copizhne della Lingua Greca, e per altri aJL. 
anartCMm^ alla Qti^rmria , /« r,>,,/. da France^o Barocci (5) . Lo SS 
^rdi te rcgiftra tetto P anno ,470 ; ma noi abbiamo fondamen o di a^enT 
re che fiorifTe affa, prima , eoe nel 1434. ed anche prima di queft' anno m^n' 
tre olTerv.amo che da Can.io Tuo nipote Dottore d. Medicina e Sflb« J 
AUrologia m Padova furono trafcritti in detto anno ia^a ì '^^'«^"«««r 
C..?..«. C././.^^ di Profdocimo, "che SLTr^o VaU^Sr.^^ thr^ì 
cfempiarc della mcdefima Opera fi vede fcritto del 142Ì (5) ^ Ma dò 1' 1J 
importa è la precila notizia tratta dai Regirtri dell' Univerrir^ ^; p , 5 i 
chiariffimo Slg, Facciolati doè che Prol^ocimolra^^roletet"^ d^^^^^^ 
Aerologia ne 142=. colb Hmendio di quaranta Ducaci d' argento C7) S?(U 
ktto principalmente d. Mufica , e molte Opere fcrifTe intono ad c/li , ncUe" 

jWA» VI. Muf.a SpcaUa^ Quefte Opc.c a confJ^t ant MsÉ in Pa" 
dova al tempo del Tomafin. (p) al Banco XXVI. della Libiwia di S. ©ovan- 
Oi di Verdara . VIL Camnes de monius corporrm c<z!etìium ProNocimi^ThlZJt 

dccm, Beldemando Qjicft Opera fi trovava mf. in Padova al tempo dd iuàdL 
k"' nella Lìhre.u della famiglia Candì ; ed ora efiK in Vcnttl, 
nella celebre Libreria del .^cnator Jacopo Soranzo nel Cod. fegnaro del n7m 
'^^«^'"P'»'-? J^^"«o nel 1424. fi conferirà in Firenze nella Librai 
na de Padn Domen.can. d. San Marco all' armario IV. num. 29. Forfè queft- 
Opera non è divella da quel Trattato d. cui fa menzione Io Scardeoni c r ) 
dicendo che eMn TraSaum Sph^r^ pulcherrimum , il quale cfifteva mf. ai fuo 
rempo nella L.brcna de Canonici Regolari, e preflb al mcdefimo Scardeoni ! 
Cd e torfe pure la llefla che que f^olume d' Ajlrologìa co. k tavole de' mon fl 
fra celejU , di cai fa menzione il Ba di coli' agg.ugnere che li confcrvava mf. 
tìeila Libreria Feltria d Urbino. V II Canones Operanvi , ^ Compofuivi AZ: 
tatn Qi^erti pare fi confervav.mo MSS. in Padova al tempo de! loprammentl 
vato iornanni (12) nella Libreria d Ettore Trivifano . iX. Al^or.thrmis , Ani 
che qocft Opera efifteva nella Librerìa del fuddetto Trivifano (13) . Comoo 
fc eziandio alcuni Commcnrarj fopra la Sfera di Gio. di Sacrobofco , chèfi ^ 
dicono ftampatiin Venezia nel 1531 (14) , la qual Opera dir non fapremmo 
fe abbia a credeifi divertii dal fuo f lactato ddla Sfera mentovato di (opra fot- 
te il num. VII. * ^ 



(1) Dell' aatichità e nobiltà della GuntcUa **iAmm^ y _j- ., , , ,, , ^ 

do li fede una Ifcrmone amica dei u,l.*ScfiuSlsIl M tóulf V!»^^' ^^l '''"V""^ ' 

Lrcnu. J,' SUum. pag, 96. j.^, ne piTte ^' ^' 

(4) N 11 iiuuvu non trommo farli menzione di lui (n) Loc cit ^ 
dagli Scrittori della Stori» di<]uel Pubblico Sudio , ma il <ii) BM cit n» .»„ 

N.lla faa C^m^A^» . Fatciol.ti ' loc. cit! 

BELEGNO (earte) Patrizio Veneziano , nacque di Luigi Belegno circa 
il 1562 (0 ■ ^tud^o m Venezia le prime Lettere , e pofcia in Padova la FììZ 
fofia e la Ginrilprudenza fotro i celebri ProfcfTori Fra^ccfco Picco lomint , Bari 
tolommco Selvatico , c Guido Panziroli , e vi dilcic per tre di , comcTur 

fece 

|i) Bqwdopoli » JM. <9M^|; tmHthloa. IL n|. 114. 
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fece in Venezia , pubbliche Conclufioni di dette facoltà nel 1586. Confegui 
pofcia in Padova la Laurea Dottorale , indi venne aminefTo in età fopra i 25. 
anni nel Collegio de' Dottori di detta Città nel 1587. Dalla Aia patria fu ado- 
^raco in parecchie Cariche onorevoli , c maggiori ancora n' avrebbe foltenate 
le alla famiglia , e agli Studi non le aireflè poipofie (2) . Egli è per avventtira 
quel Carlo Belligni , a cui , ficcome fcrive il Ferro (3) , venne data per Im- 
prefa la Spera col motto : Ne pereto trovo al mio calore orezza ; ne io credia- 
mo diverto da «juci Carlo Belegno dltanutD inftgnis 6" dofÌMS Fifci Patronus 
e meflb a ftaoto con altri per altro docd Patrizi nelle Matematiche (4) . 
Viveva ancora nel 1605. c di lui hanno , ma rrarfamcnte , parlato 1' Albe- 
(5) > il Sanfovino (6) , c il Zeno (7) . iia dato alla flampa : De jure 
Dei^ Natimi ^ Hominis . renetus 15S6. in 4. Queft,' Opera non è altro che 
le dette Tcfi da lui dìrcfe , c da cflò fìdocte ÌA un Libro > alle quali ag- 
giunfe un ampio Commentario . 

(1) Pipidapoli , Hj/f. <it. Toa. II. {Mg. 174. iM pHla» , * ftmft Oriuirt , * fiUfcft i 

(4) Forciriai , De A* I«fmiiir« W»r<«<IH i lik IIL MMt ÌMUrmi fOÙ» m lÌM . 
paiK- }i7- uniotiz. tra. (r) MnMrt* ifK ftnfr. Viatti tsirkì , ne. 19. on 

M) Cstsl. dt^li Seri», mmimd , ptg. ao. orelo dik> lo dice d^Hfiim Ormm , tpmlffim ViUf*^ , 

BELEGNO (Luigi) Nobil Veneto, chiaro Avvocato, poi Senatore, fio- 
fi dalla metà ùn verfo alla fine del Secolo XVI. Il Tuo merito Io innalzò alle 
principali cariche della Repubblica , cioèdi Avvogadorc , diConfìgliere , cCen- 
ibre , di Provveditore in Friuli , di Decemviro , di Coniigliere , e di Savio del 
maggior O>n(iglio . Si dilettò dì Poelia Volgare , e di lui fi hanno Rltne a 
car. 5. t. della Par. II. delle Rime dì Girolamo Parahfco . in fenczia per Frau^ 
cefco e Pietro Rocca fratelli 1355. in it ; e fra le JUme di diverji noiilijftmi Au' 
tori in tmrn et Jretit da SfiUn^er^ . In f^netia appreso Dmnrieo e GiaaAififia 
Guerra 1501. in 8. Di lui parlano affai onorevolmente l'Autore delle Cffp 
notatili delia Città di f^m"Ja (i) , c Niccolò Cralfo il Giovane (2) . 

fi) A car. ijj. ove cosi fcrive : hm» va titrùft mW <i) Eior,).* iliulìrium l'eattsr. pan- 17. ael Tom. V. Par. 
Arir OraltrU tulU ^maU r^'t i^rut prtfimt jllilffljilirrnrr IV. del Thtfaitr. Antiijmt. HiHtr. ItM. OVt fi'tfWl 
dt' fini dumi fi tftTcif ntl PA*t.t^ . er»Utio con un diilintillimo elogio . 

BELFORTE (Raineri© di-) fu prima Medico , e pofcia Monaco Ci- 
fterdcnfe dì S. Galgano nella Diocefi di Volterra , e Abate del fuo Ordine , 

e mori nel 1272. Scriffe alcuni Trattati di Medicina » e la Vita del Beato Ja- 
copo da Morire rio Monaco del fuo Monillero ( i) . Egli non è forfè diverfo da 
quei Maeltro Raincrio , di cui in Roma fi conferva mi*, nell' Ofpizio della 
Cpo^gazlone dì S. Mauro oa likt de. AtrtiS' oetthmm (2} . ; 

CD €rIo de Vifch . BUL Scrift. Ord. Cifitrt. p. it4{ nffimo P. Minlì Tom. VL fM, 4f. 
c BUI. Mté. & tmf. LMtia. Futricii , pufablkati dal chU. (») Montfàucon , BìU. BmwA. Mtf Tom. I. pag. too. 

BELFORTl (Afcanio) Veneziano (i) , Poeta Volgare, fi)prannomato 
r AUeo , fioriva fui principio del Secolo XVII. Ha dato alle flampe : 

I. // MongihUo divifo in JUme amorofe , bfchereccie , tiuùaH , e marittime . 
Jn Vxuwua apprejjo Bartoiommo de Santi lùiz» in 12. Fra quefie Rime ù, 
leggono alcuni fuoi Intermedi In verfi . 

II. Ardori d' Alceo e Cini.ia , l' Aure , / amorofo Mufeo , k Selve ardenti , e 
Afa^r/galiy Dori e Dafnt trasformati in fonti , favola (in ottava rima) , eoa a/- 
cuni intertnedj hjcherecci . Jn /^icenut apprejjo Francefco Groji 1613. in 13. 

BELFORTl (Michele Angelo) Perugino , Monaco OUvetano , homa nel 
1720. Fu Lettore di Teologia Morale nelMoniltero di S. Vittore di Milano, nel 
quale confe/Ta egli ficOb d' eflere dimorato quali quindici anni (z) . Fu altresì 

/'.y/. P.JJ, H Prc- 

0> V< la tmtn d tittan pcndb illi, fi» Mmìt dMu di if* «• 
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Predicatore > e venne aftrìtto alle Aocademie de' Patioofi di Mihoo , e de- 
gli Affidati di Pavia (2). Nel 1719. venne promoflb alla dignità d'^Abave, 

ed ha dato alla Aampa 1' Opere feguenci : 

L i-'ìia del FeneraL Servo di Dio Don Mauro luccioli Abate Oltvetano deferii- 
U e tonfideraia da D. Michel Angelo Belforti «li Pewia , Predieattre Olmeta" 
no , Accademico Faticofo e A$iat9 » Jn Miano affrt^ Frouetfco Fiigone e from 
teili 17 16. in \2 (3) . 

II. Pamgirki Saeri e À»ran . /« Mìan» fulh Staanfi it QìMftpff Agnelli 
lyit}. \n 12. 

Ili. Brevis Chrùmiogia Canoiiorum , j^irorumque illuflrium , vel commendaii- 
Jium Congregati9^s Mtmif Ofheti Ord, Sa»Si Benedigli Atonachorum Occidenta- 
fytm Ptttr'utnbn evnfk^m tUmfim quafcumque fuarum Trovinciarum mtìMes ai 

anno J315?. i<^q'<e ad curtentem . Mediolani apud Jofephum A^neììum 1720. in 4. 
Nella LiCtccra al Lettore prcincila a quelF Opera dice il P. Beiforci , che , 
avendo formati ed efpofti nel MoniAeru di San Vittore di Milano due AHeri , 
r uno univcrfale di tutto 1' Ordine , e i' altro particolare della nazione Mi- 
ìanele» ne' quali C\ veggono gli Uomini più illuUri della fua Congregazione , 
ha volato con queA' Opera renderne infofinaco 11 mondo con maggiore 
cfattezza . 

IV. Dal Giornal de' Letterati d* Italia (4) fi ricava che fi era il P. Belfor- 
ti pollo a compilare una Raccolta d' Orazioni degli Uomini illudri della 
fna Religione , la quale iè poi ita fiaca* condotta al fuo termine non c' è 
noto . 

(i*) Coli (ì chimi: in fronte illa Vita del P. Muiro (}} Si T^n* <li detta Vita un brere cftntM atlOìwm. 
Piiriinh da ciTù lenita. V. tadw U Jiicliia DcHo ^im. éU' Utttr. f»»Ua (1 Tom. XXWl (ag* 4fi. 
JUéàtm> » or- f4- (4> Tom. XXXIIt. pag. 434. 

BELXJI ARINO (Girolamo) . V. Benintendi (Girolamo) . 

BELGRADO {[Alfonfo) da Codroipo nel Friuli (i) fioriva dopo la me- 
tà del Secolo XVI. Mori nel 1593. o poco prima (a). Egli ha Rime a car. tfS. 
c 69. del Tempio di D. Cirolartu Coh'.na d' Aras^ona . In Padova per Lorenzo 
Pafquato 15Ó4. e 1568. in 4. e a car. 2. del Sepolcro per Beatrice da Dorim* 
iergo . In Bréfiia fer (Vincenzio da SaUio 1568. in 8. Da Monfìg. Giufto Fon* 
tanini v\cn regiftrato fra gli Uomini ilhinri del Friuli (3) un Alfonfo Belgra* 
do> che non lappiamo ^fc fia diverlò dal noUro fìccome ne pure c' è noto iè 
£a dìverfo da quel preclaro Dottor BeJ^ado accennato in un Capkdodi Eraf- 
mo di Valvalbne (4) • 

co QfwIriQ ) SMT.t Mtt- f «t"* f^f- VoL It p. f ij. ti|. e if t. 

<*) tàm in aorte di «ffo Belgrado . Ai namximftr t|> NdC>r«/. Virir. ìtlnfir. tn9,1^^ftàti «or. 4f«. 

Ci». Aattnit Katfit.tttt» ì^^l.m^ Due Sonetti in mor- àtWn (ut Hi/t. Liitr. AifmL 

U di quello Belgrado uno di ]ici>po Bratteolo , e I' al- (4) Capitolo di Eraftno di Valvalbae , il cui paflb fi 4 

Irò di Tomniafo Sabbadini li puilnno veliere nella Riccol- {jà nfietitp4« noi ad primo Tomo ^ quett'OpOft H 

ta di Xinw di ttiù lUiaefi Uni di d'io i'.rittcolo , c im- VU.g^fmOftti fUÌMM 4i MlNtOd* AMM* • 
prdTa m VdÌMt ftr Gk. Smiifia NAttlim 1^97. > a 4. a car. 

BELGRADO (Jacopo) Gefuita , uno de* più chiari Filofofi e Matema- 
tici de' nodri tempi , c nato di nobile ed antica famiglia in Udine ai i6. di 
Novembre del 1704 ( 1) • allevato in Padova , dove appreTe le Lettere La- 
tine e Greche Torto valenti Maeftri di quel tempo , doè forco Sebafliano IVlel- 

chiori , e Girolamo Ciprigni , nmen(!tte pure Scrittori , il primo de' quali è 

JialTato poco fa a mighor vita , c i aicro mori in Elie Arciprete di quella CoU 
egiata . Udi altresì più volte le lezioni del celebre Ab. LazarìnI Pubblico 
ProfefTore di belle Lettere in qudl' Univcrfirà , e nel 1722. Audio la Rettorica 
lotto la direzione del celebre P. Quadrio , pofcia Abate . L' anno leguence , 

mencr' 

0) Della maggior parte di qncAe notizie ci confelTia- p. Federigo SmiìhIì Vinù^ua» della Gampignit di 
■M «Icbitori al f catiliflìaio aoa meno du «mdiiidinio Ccsà . 
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cnentr* era ancora fcolaro di Reetorìca , pubblicò un' Orazione Latina in lode 

4cl Card. Gjo. Francefco Barbarìgo pafTaro allora dal Vefcovatlo di Brcfcia 
a quello di Padova . Sentitoli chiamare alla Religione veiU V abito della Com- 
pagnia di Gesù al 1 5. di Ottobre del deno anno 1723. avendone già promofTa 
la ina vocazione il Card. Giorgio Cornaro , che gli (pedi il Tuo Teologo ad 
cfaminarlo . Mandare a Bologna ftudiò quivi la Filofofia , e la Matematica 
lotto il P. Luigi Marchcnti , Gefuita Veronclc , che molte rare cognizioni 
aveva acquiflate in Parigi dal celebre Matematico Varignon - Bel faggio diede 
il P. Belgrado in Bologna de' fuoi ftudj in due Difpure tenutefi entro lo fpa- 
zio di quindici giorni j V una di FilolbEa , e Y altra di Matematica , alle qua> 
li intervrnnero i più chiari Letterati e Profèflbrì di Bologna . Fu poi mandato 
ad iofegnare Lettere umane in Venezia , ove Ci acquidò non meno 1' amore 
de' fuoi fcolnri afTlfTcndo loro con tutto l' impegno , che 1' amicizia c la fìima 
di quc* più ilìuiln Letterati , c iia gli altri , dell' Ab. Conti , Apoftolo Zeno, 
Gio. Rizzetti , Aleffandro Marcello , e Bernardino Zendrini . Da Venezia 
pafsò a Parma ad appIicar/ì allo rtudìo della Teologia , ma prima di termina- 
re quello , venne desinato ad inlegnare in quell' Univerlìtà la Matematica ^ il 
che profeguì per dodici anni , Scendevi pur diverfe Ftfiche efperienze mercè 
di varie macchine lavorate dai Si^. Stefano Droghi , e Pietro Ballerini Gen- 
tiluomini Parmigiani , i quali per ailctto al P. Belgrado ed alia Meccanica 
s' impiegarono volentieri in fomiglianti lavori efeguendo le macchine più didi- 
cili Jcnza vederne ì modelli , anzi a quelle aggiugnendo varie parti che ne ac- 
crcfcevano la perfezione; nel qual tempo il PT Belgrado fece colà la Profeflìo- 
xie de' quattro Voti folenni ai 2, di Febbraio del 1742. F-i poi chiamato a quel- 
la Corte a fervire quella Duchefla in qualità di Confcifore , e poco apprelib a 
fervirc nello (IcfTo impiego anche il Daca Don Filippo e fu dichiarato Mate- 
matico della Corte > nella quale tuttav ia eoa tali onori&ci podi riHedc . Egli è 
ilato aicrìtto ali* Iftituto di Bologna , e fa ano de* Fondatori della Colonia 
.Arcade di Parma . Ha pofla infieme una fcelta Raccolta di Libri Matematici , 
Fi/icJ , e Merafifici , ed una ne ha incominciata di Mcdai^Iic antiche che ogni 
giorno va perfezionando. Nel 1757. ha pollo ad ufo lii Oliervatorio Allrono- 
mlco una delle due Torri del Collegio di Parma arricchendolo degl' Iftronnen* 
ti più ncceffarj a tal fine . Le Opere fm ora da lui date alle rtampc , le quali 
pel loro valore eli formano adai miglior elogio di quello che potrebbe far- 
gli la noftra infelice penna , fono le fegaenti : 

I. Oratìo in advcntu Card. Jo. Franctfri Barl>aJici ad Fp'fcopatum Patavìnum, 
Patavii afud Conzatum 1723. in 4< Quella Orazione non fu da itti recitata^ 
ma folamente prefentata . 

II. Ad difcipliaam Mtthaitìam , Hauncam , if Geographicam Acroafts Criiiei 
iy Hi/lorica. Parnu ex tyfographia Jacoòt Antonii G07.zi 1741. in 4. Q_.iefla è 
unita a laa Te fi fopra etfc difcipline, loflcnute dal Sig. Marcantonio Mal- 
dotti Guaftallefe > fuo fcolaro in pubblica difefa (2) . 

II!. De liquorum ^Equìlihio Acroajh ce. Pjrmt typis Jofephi Rofati 1742. in 
4 (3]. Anche «quella e Itaca iniprelfa dietro ad alquante Propolìzioni fopra 
1* Idroflatica dìfele in pubblica difputa con moko valore dal Sig. Antonio 
iSrognoU Gentiluomo Brefciano fuo fcolaro , che in (uà patria molto par fi 

diHingue al prefcnrc pel Cuo buon gufto nella Po.fia Vu!;j,arc . 

iV. De Phiaiii Fitren ex minimi ftlicis cafu dijjilientikts Acroafts experimentis 
iy animadvtrfwnilus iUujhata . Patavii typis Stuùnarii X743. in 4 (4) . La 
fpicgazione del noflro Autore , circa il Fenomeno quivi trattato , è ftata 
pure lodata ed anche feguita dal chiarilhmo Sig. Dott. Gianlodovico Biaa- 
F*lì. P.U. H 3 coni 

fa) (Jnonorcvole eilritiodidcttf OUKrtaaiaM i fiato le ìirvtlU tam* dì Vencski del tritai, ifj. 
Auu oclle tkvtlie LtttfT. à\ Veaeik del 1741. a car.»ii. (a) Se ne vegga ttn Mlntt» neìk i*MM(Icffir.diV«> 
(j) CoaiaoJu lode li i pula» di «meli' Opemt» mU acita del 1^43. a cir. »}f« 



^28 BELGRADO, 
coni nelle CaeDite lettere Ji Fi fica ma non cosi fi è queftf aecordat'O oo! P. 
Belgrado intorno al motivo dello fcoppio grave che fanno alcune palle di ve- 
tro nel romperli , attribuendolo il P. Belgrado all' aria cflerna che nel rom;^er(ì 
del vetro entrando con forza da ogni parte produca quello Crepito ; lapido ve 
vuole ivi il Sig. Bianconi che provenga dall' aria interna compr Mp. Ih quale» 
nel romperfi il vetro , li dilati ed urti con forza nell'aria edema . li P. Belgra- 
do ha ToUenuta la fua opinione contro a quella del Sig. Bianconi in una Lettera 
Latina della quale fi fari menzione qui lòtto al nuro. X. e noi di tale concro- 
verfia faremo pure un cenno nell'articolo del Sig. Bianconi . 

V. De altitudine Amofphgr* afiimanda Crìtica Difjuijitio . l'annx ex tyfis Jo-» 
fephi Rolati 1743- in 4 O) • 

VI* De gravitatis legiéus Aereofis Phyjkù'JUukematica . fttnnn ex tffìs Jejefti 

Jtttfati 1744- in 4 (^5) • 

VII. De f^ita S. Torelli Puppienjis Ord, ^allifumé. Ord. Erem. Commentarius , 
Pattuni tyfis SenàmurS 1745. in 8 (7); con dedicatoria ali* Eifto Cardinale Car- 
lo Rezzonico ora Sommo Pontefice felicemente regnante . 

Vili. De corforibus elajìuts Dtfyuifitio Phyfuo-Mttheimtica , Parnu ex tyfogra^ 
phia Montiana 1747. in 4 (8) . 

IX. Oijervatio EcHpftum Solis Lttnx anni X748. Parma 1748. 

X. Epiftolx Jf'. ad f'ìrum Chri/Jìmum Scipionem Majfejum de reins Phyfuìs 
antijuis monumentii jìd Retina recens inventis . f^enetiit tfp/s Jo. Rapsijìx Pajqua- 
li 1749. in 8(9). La prima di quefte EpificU è intitolata : De fphxris vitreit 
magno fragore dijfiheìitihs , e in effa rifponde al Sig. Dot. Bianconi, ficcome 
abbiamo riterito poco fopra al nuoì. IV. Le altre tre verfano fopra le ià« 
mofe fcoperte d' Èróolano . Qttcfte ultime coli' aggiunta di una quarta In- 
dirizzata al celebre Sig. Gori , fono fiate da quefl' ultimo pofcia inferite 
nella fua Raccolta intitolata ; Symiolorum Decas Romana l'oì. I. in quo admt- 
randa Antiquitatum Herculanenfmm eontinuantur . Romx ex typographia Falsar, 
175 1. in 8. 

XI. Fenomeni Elettrici con ì Corollarj da ìor dedotti y e con i fonti di ciò che 
rende malagevole la ricerca dei principio elettrico* in Parma per Giujefpe Mofati 
J749. in 4. grande (10) . 

XII. De crajjitie laterum , quiius Veteres in magnìs molilus , Ò* fu!>jìrufìionì- 
èus uteSantur > EPiJlola ad Antonium Francifcum Gorium . Quefta &sl imprefla 
nel VoU IV. delle SymioU Uterarì* del Sig. Gori . 

XIII. E pi/loia ad eundem , qua iafts Arimitienfis marmorea infcrìptio militar is 
Hlujìratur . Anche quefta fi trova Hampjìta nella detta Raccolta del Sig. Go- 
ri ; e un edizione a parre n e itata pure fatta in Modena pel Soliani nel 
1749. 

XIV. Della Riflejpone de' corpi daìt acqua , e della dimìmcione della mole de* 
fajji ne torrenti , e ne' fiumi , di^ertaùom due . In Parma nella Stamperia Man- 

1753. m 4 (II) , 

XV. Dell' Azione del Cafo nelle invenzioni , e delt influjfo degli Ajìri ne' cor- 
pi terrcjiri Dijfertazioni due. In Padova apprejfo Gio. Manfrt 1757. in 4 (12). 

XVI. Oijervatto defeSiui Lun* hahita Parms in novo Ol>fervatorio PatruM ào- 

eie- 

<f ) Nelle roentovxie M-u/fr Ltiirr. del I74^ ^} '^^ ' cftmto anche ndb JtmU» tttm. dì FÌHam del 
car. tio. un' onoicvole ncjtuia di quella DifymfUJcat . «Ila col. 406. 

(6) Con ino!ti> unnic le OC pilli llClJ« JllwW hdàxX' (10) Se ne (tuo [ci;|;rr<; un Onorevole eftratto nelleiC^ 
te dei 174+- a 160. late HtvttU Lttitr. ili Venezia del i^^if a car. 1(4. 

(7) Un unorcvole cliralto Te M In flilJo IHcMÙM (11) Di <ictic DiR'^rij.'.ioni lì u,:\-) ^.ui gli eAratti nel. 
Havtitr dtl t7i,t,- » cir- 51?. le N^v.tt!t.d\ tireiiic dei aita trol. ì»t} nel Tom. 

(*) Oiv)rcvolcnenlc le ne parli nelle tbvtlU Lmtr, di VII! ili t 1 inr. Leit*r. d* Italu a car 61. c legj;, c tiel- 
Firenzc del 1747. » "r- « i» quelle di Venezia del le SevilU Itii. di Venezia del 1754. a ur. 11. c icj^g. 
medciimo anno a car. i4f. fti) Un eftraiio di detta Opera lì è daio nelle .Vro. 

19) Anche di dette È^Jltt* lì parla con elogio nette Im. di Vcnezu dei 17J7. a car. e ifn e in quelle 
jin«A£«(ir. iliy«aeiitdct«74^acKif. SeiMìditu di firaric M i^fl; aitatisi, a/t, t lem» 
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BELGRADO. BELICI. BELINDORE. BELINTANI. 629 
ektatii Jcf» die 30. Julii 1757. Parm» typis Francifci Borfì 1757 , 

XVII. Compoie altresì molte Poefìe Latine e Volgari che fi trovano ftam- 
pace io divetk i^accolte . Ha quali cerrninaca anche un' altra Opera De Al- 
gehM in nhs Pèyfieh mfu , che coneerrà cento Pcoblemi Fifici-Matefnatìci 
Iciolci coir Algebra Cartefiana ; ed ha porta infieme una bella Raccolta di 
Lettere che lòpra argomenti di Matematica , o di erudizione fono corle fra 
lui e i più celebri letterati <Ie' noftxi cempl . 

Hll V. ck C die* Mita Un. Hit. di VcMritdal mr- «cir. j»f t « te ^pMlb £ Kmue éd I7f^ likcttL^f . 

BELICI (Gio. i^acilU) ha pubblicata un Opera intitolata ; Nova inven^ 
siojtf di faAhkare Fmizoe dì wie ftme . m fannia 1598. ìA ibgL e pofida 
Ivi 1^2. io fogl. 

BELINDORE (PalamiddTe) . Y. BefUndore (Palamideflc) . 

BELINTANI o fia BELLINTANI (Mattia) Brefciano , chiaro Predi- 
catore dell'Ordine de' Padri Cappuccini , nacque nel 1534. in Gazano piccio- 
lo Villaggio della Riviera di .Salo nella Provincia c Diocefi di IJrel'cia (i) . 
Fu tuttavia detto comunemente Mattia Beìimam da Safo y o livvero A6tttia dm 
Safo , che fu il nome da lui prefo nel veftir che fece 1' abito in età di 17. an- 
ni della Religione Cappuccina , forfè perchè gli piacque di denominarfi dal 
luogo principale di quella Riviera , ove fu anche aggregato air Accodenvbi de- 
gli Unanimi (2). In cfTa Religione fi rendette aflai chiaro perla bontà de' co- 
ilumi , per ia pietà , per la dottrina , e per il zelo della falute del prollìmo . 
Nella medefima infegnò la Teologia , e foflenne le Cariche di Provinciale del- 
le Provincie di Milano ^ e di Brefcia , e di Definitore Generale di tutto l'Or- 
dine in Roma . Venne anche mandato Commifl'ario in Francia a regolare la 
Provincia di Parigi , e con tale dignità fu pure Ipedico in Germania , ove 
operò codver£oni d' Eretici , e fiindò Conventi , predicandovi la divina paro- 
la con grande applaufo , e con non minor frutto delle anime . Ritornato in 
Italia , mori in ISrelcia in odore di lanticà a' 20 (3) di Luglio del 161 1. in 
età di 77. anni , evenne feppellito nella lèpolcora comune di queftl Padri Cap- 
puccini , dalla quale efTcndo dopo alcun tempo (lato difreppelliro , riconofciu- 
to dal nollro Ottavio Roflì, 8. anni e 7. me/ì dopo la fua morte , e trovate in- 
tatte alcune parti del corpo ^ cioè le cervella , la lingua , e il dito pollice , 
▼enne ripofto in Chiedi in un' arca di marmo colla ifcrizione iègueocc : 

D. O. M. 

OSSA ADM. R. P. F MATTHI* BELLLNTANI A SALODIO . VIRI 
INTER MINORES CAPPUCCINOS VERBO ET tXEMl'LO HXIMII , 
QPl OBIIT BRIXlit AN. 1611. 10. JULI! EX FKATKUM C«ME- 
TERIO HUC TRANSLATA , IN ARCAVUÌ MAKMOKF.A M REPO^ 
SITA , BEATAM RESURRECTlONh.M EXi'ECTANr . 

Noi non ci fermeremo qui a minucamcnce dcfcriverc le azioni vircuufe del- 
la 



(0 Puri forfè cofa (Irina »d alcuno che da a« fi af- 
fcrmi lui» quello illuiire Rellgiofo in Gazano , quando 
egli AtSa (aito la lettera Dedicatoru con (ui nulinuo 
le fijc :)tVj t^ediche de' dolori di Critlo ai Card. Burro- 
tnco , li Dedicatoria lU anche iinpreHk a car. 9. del 
Lib. III. dc'ile Lttttrt DtdUjtnru itt JitrrfCx^hxtmtMii- 
tta Ha sjIh , e il P Dionigi Orativi , il I>. Bernardo 
da bulogiia , il Cozzando , il (.alzavacci . c il P. Oio. 
di Saat' Antonio vie' liioglu ihe iiicrcmo i(i|>ic.7'i, e al- 
tri ancora , Iti dituaM ieiizi flii.i/Mnf xnt,, tu lsiUì,mt 
noi all' laionii di tutti quelli ahbun.o (lojuto bene di 
pclcnre quella di un lulu , tioé lU ituoii.^iiani Gratta- 
Tolo Scrittore non Iblainenlt della Riviera di Salò , raa 
Ji lui coaiemporaneo e toaotcente , il quale uella fìu 
itÌNr.WMi*a«WM-«ittXiAsnr. S$. parbodo di Qut^ 
no joii £tàummn i «fetiaii t Tmm lU muifi» Ommat 



Giattm» Btnféiit , * di Frxtt Maiiì» BtUma»» , Hf ) 
tW frimi PrUudttri the fi aièèm Im gflìfitiu it' C^ffne» 
rial , U qtmU > cui fitrits di' frtàttttvri , ttmt aUwm firn 
mIU CifiìtuuiÀ . iH^fii vivt Mitcortt , ì jutlU iti ^m. 
iiùÀ fi i dttr» ( ci<>e a car. 6S. di detta fMiHtfltr.) c' h» 
ridette Meli» Cf>uf» di Sm» Ciev*nm d* StthitrtM P tffit 
di tanti S»nii . 

(i) GaruiB > /r«/i4 ^ctadcmit» , pag. ai/. 

(jj Coti fcrive il P. Dionigi da Genova nella BìtL 
Càffin. » far. 141. 11 CrtzMndo tuttavia nella Par. I.deU 
la Uittn* Brtfc a car. 171. lo dice morto Ui cti Ji 78. 
anni a' 11. di Lugiio del 1611 ; e COii pure li trova le. 
gnato nel Racgimlto del Sutttffe dilC infirmiti , mtrtt , 
iJiftUitrA dernoRro Autore che (Iconrervaaprnna; prei'. 
lo •! S«K Ab. AnioAìo Sunbuca , dal qiul ragguaglio fi 
<pp«Bdt chf iMCi m HMicMdi a un <«« di none rnór' 
cade* vu di dcna ndé . 



po B E L I N T A N r. 

lafua vita , ne gli onorevoli elo^j che hanno Ji lui fatti parecchi chiari So»- 
gctti , avendo a ciò lupplico non pochi Autori (4) , a' quali rimettiamoli 
cunofo Lettore, ma pafleremo a dare H Catalogo delle fue Opere . 

T. Akdha-Joni ovvero Corone della Fita e Pi^m Gesi Crijìo Signor «9. 
ftro , delle quali jolevaft fervire San Cafh Bùnme9 . ht B^na pn£9 Atrtob». 
meo Coccio l'i 70. e in Milano 1614. * 

II. Trattalo dell' Orazione delle quaranta ore , e aleuni pii eferciy de" efohri 
é Crs'f CriJìo . In P'enez.ia l^^ó. c in Brefda per rincoralo Sabbio 1588. in \6. 

IH. Pratica del! Orazione mentale ^ ovvero contemplativa , Jn Venezia appreijo 
Pietro Dufinelti 1588. e 1599. e pofcia in Pènezia prefo la Compagnia Minima. 
Par. I. e II. 1603. ^ P^-". IIF. e IV. 1607. in 12. ove fi chiama ultima edi- 
zione. Fu anche tradotta in Franccfc, e pofcia dal Frane;-'- m Latino da 
Antonio Volmar Monaco Certofino , e ftampata colonu apud uuaiterum i6o8. 
e 1609. in 12. Ufcì anche Mediolani 161 5. e Conttantui tìehetiorum typis ìli- 
coiai Koult 162 j. in 8. Fu anche traslacata in Liagiia Spagauola, ed ìm- 
prefla in Madrid 1625. 

. IV. spiritual introduzioni ne' Sermoni Sm BmnaowtHra , e [opra gtì Viat' 
geli , che jl le^t^nno da Tafana fino ( Awtmo . /» f^enetia affroffo U Jéferin» 
1588. e 1389. Tomi il. in 4. 

V. Orazione fnnehe netta morte et Alefanttro Lmtut^ Molile Brefciano . m 
Brefcia 1594. e ivi apprejffo Pietro Maria Marchetti 1602. in 4. 

VI. DelU dolori di Gesù Crijìo Signor nojiro , Prediche Fin. con altre quattro 
diottre materie tutte predicate nel Duomo di Milano nei!' anno 1597. Berga- 
mo apprefjo Comin f^entura 1598. in 8. 

VII. Jjìoria di Salo y e della Patria di Adriano n. Sommo Ponte ^ce . jn Bre- 
fcia 1599. Pretende il Bclincam in queft' Opera che il detto Sommo Ponte- 
fice Ha nato in Reozano picciola Terra della Riviera Btvìctana . 

Vili. Preparazione alla Sacrofanta Me/fa per celebrarla , e afcoltarla con di- 
voto pentimmo , e Meditaziont delta pajjìone di nojiro Signor Getù Crifio * In 
Bologna z6to. e in Satò per Bernartiino Lantanio 1626, in 24. 

IX. Confortatorio per quelli che dalla Gin/Uzia fon» a marte eOtnfannati . ito 
Brucia 1614. e pofcia in Salo e in Bologna i66i. 

X. Getfttieher Bofen Grank . Ingolfi. lOitì. in 12. e Munchen. 1623. in 12. 

XI. Teatro del Paradijo , ovvero Meditazioni piijpme detta gloria di Ges» Cri- 
Jìo , della B. M. tergine , e de Santi , Parti !!♦ J» Sa& appreso Bernardino 
Lamonio 1620. in 8. 

XII. Efaggerazioni ÀttraU per i Predieatori . Jn Satò prefo Bernardino Lan- 
tanio 1622. in 8. 

XIII. Conciones quadragefmalei fuadruplices fecundum ritum Amhroftanum ad 
ttfum tamen Bomannm accomodata , Tomi II. iMgdnni fumptiéus Amonii Pille- 
hotte y ^ Joannis Caffin. 1(524. 'f^ in fronte alla quale Opera £ vede il tuo 
Ritratto . Ui'cì poi anche Coloni» Agrippin* i6bo. in 8> 

XIV. //Forra Beiigìone Cappuccina che arriva fino l'anno i^c^y, 

XV. Varie Opere , i titoli delie quali & poflbno vedere riferiti da diverfi 

Au- 

(4) Si rtggtno Ottavio RoflTi ne' Tuoi lls^i J^erUt dt U , Cirio J' Areaibwg , Oli. Batifta da Perurij Bfne- 
Jlrrjr. ilUjh. 1 c«r. 466. ove fui fine dell' Eloflo del no- detto Jj Sca;Mine» , il TorroiJi, c j1 Mji uioiui' i!i Imi- 
Uro 1>. Mania afierma d* «vere ItmgMmntt IcffuiA U fu* celuno tiiau <tsl (udJnro 1\ Di ,111». Jj Genova • il Do- 
viM/MVinto*. coi WM c'itvvcimiodi vcdcn; ila», ai ncUil'ar. 1. della i.ia ul,„rim i c^r tere 'il iM 
«Clio «el Tom. L e 11. degli Amuii àf C m MtM tll* Umaa nel Tom. ii. deli' Aff». saa, i <^r. j: T - il Gj. 



Mwi4n * Uaf!LW«nii»l)m««^^^ MAatìffuk Attmim. • «r. i.,. ivr u c ,1 u 

n DtfMTu WMunk «et tib. Ut. « «w. ri»; il I». D». A>A ttttiri PMiitMttn tit é«*ff, in ««■ u ntU- 

nifi da Obov* neltl B*M. G^NM. • cat. i < il 1'. Ber- tiuu Cafpmitin* j « il CeliaviCU neU* Vmunf, llermm 

nardo da Bologna neltl tM. Ci^pwrr. • cji. 1X5 ; il Cti/- Bnxi* t lar. 41. Akttoe Notisie ili lui Imiu inire lUle 

Hndo nella Litr. Brtfc. a rar. 171 j e il P. Oi«. da Saul* ratcoìte dal Stg. Ab. D. Amonio Sémboa , che vi roec 

Antoiiirt nel Tom. II. della BiU. Vniv. frMmijc. a tar. tendo mlieaie una bella Raccolta d* ElnCÌ d" Uooiiai pitt 

310. Oi lui hanno pur fiiiM onorevole rwotd«aai Frati, illuitn deli» Buivmm , ti» anali aviì eur Jm;..;» 

cere» G<nngi , il I^Uat , il VvUiasp » i* AniÌQsEwU «wtio del p. Udiottai . ^ ^ 
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BELINTANI • BELISARIO . BELISI . BELLA . 6u 
Autori (5) , lafciò egli manofcrictc , che fi confervano nella Librerìa de* Padri 

Cappuccini di quefta Città di Brcfcia . Fra queftc meritano d* cfTcrc mt nto^ 
vate la fua Efpofiiionc dc-U' Apocaliffe di San Giovanni , il cui tefto origina- 
le lerbafi in Roma nella Libreria Vaticana ; la Vita del famofo Brandano ri- 
ferita nelle noti«ie-che del noftro Autore conferva il clilariflìmo Sig. Ab. Sam- 
buca ; e alquante Lettere da lui icricte a San Carlo , e al Card. Federigo Bor- 
romei , delle quali una copia tratta da quelle , che ferbanil nella Libreria Am- 
broliana di Milano , cfifte qui in Brefcia preffo al iuddetto Sig. Ab. Sambuca. 
La Vita ch'egli {cnfle della B. Angela da Dcfenzano Fondatrice delle Orfoli- 
ne efifte a penna anche fra i MSS. della Libreria fcgrcta di quefti cfcaiplarif- 
fimi e dotti i'adri dell' Oratorio di San Filippo Neri ; e il chiarìlfinio noftro 
Sig. Don Carlo Doneda Cuftode di quefta pubblica Libreria Quiriniana con- 
ghiettura che il P. Belinrani avendo comunicate al Vcnerab. Giambatifta Vi- 
telli Infticutore della Compagnia dei Gesù di Foligno per mezzo del Venera- 
bile Aleflkndio Luzzago le Regole ricercategli della Compagnia di S. Orfola 
per promuoverne una Fondazione in Foligno , e avendogli con tal occafione 
comunicata mi. anche la Vita di detta B. Angela, qualche ContVatello di det- 
ta Compagnia del Gcsìi , l' abbia riformata e pubblicata , e fxa per avventura 
quella che abbiamo alle ftampe col nome del P. Ottavio Fiorentino , che fi 
crede cflèr appunto il P. Ottavio Gondi della Compagnia del Gesù di Foligno. 

<c) CM àd P. Diofligi dt OcMw. M Cbomlo , Aaimim ne* Juofhi ami . 
dd P. Bcraande ià Bologoj , e dd P. CiamM dsSnt' 

BELISARIO > Canonico Ferrarefe ha dato alla (lampa : l' Oracolo non 
intefo , Dramma fir mufea recitato I» Ferrara da Mrj mUttanti 4S majka . 
1» ferrerà fer Bemart^ Tmatelii 1715* in 12. 

BELISI (Gio. Paolo Bonifazio) . Bologncfc , fi rcgiftra dall' Orlandi a 
car. 16^ delle ÌÌOth:.ie degli Scrittori Bohgmfs col dire che pubblicò La gloria 
rinafcente negli Spoafali del Mar che fe Antonio Campeggi t Cimtjfa Diana Ta^ 
nari , Efttalamio . in Sabina per ti Pert 1685. in 4. 

BELLA (AlefTanJro della) ha comporto un Pifcorfo per la Città <ii Fie- 
fole che fi vede inlerito nella Raicolta de' Dijcorft JJtorici Jopra /' antica Città 
Fiefole pubblicata da Niccolò Mauciiìl . ila fiwiu per Bentardo Ftiferiai 
1729. in 4. 

BELLA (Ardelio della) della Compagnia di Gesù , fioriva fui principio 
di qneilo fecolo . Da una Lettera di Stefano Cofmi Veneziatlo della Congre- 
gazione di Somafca fi ricava che il detto Padre fi trovava nel 1703. nella Cit- 
tà di Spalato in Dalmazia , ove in pochi momenti aveva rapito il cuore di 
cfTo P. Cofmi , e di tutta qnella Citta , e col foo zelo apoftoKco avrebbe ra- 
pito dalle mani del Demonio tante anime ; che gran merito s' era acquiftato 
il Gran Duca di Tofcana col Signore iddio permettendo f andata In quelle 
parti di edu Padre , nelle quali il requifito delf Idioma Illirico V avrebbe ren- 
duco tttitiflimo ; e che pure il Seriflo Card, de' Medici , effendo dell' AlTem- 
bica De fro^aTamla Fide doveva aver gran morivo di gioj'a che fi trovaffe un 
sì grande Operaio Apollolico fra quella gente che aveva tanto bifogno d' I (tra- 
zione (i) ' Egli ha dato alle ftampe un Dizionario Italiano ^ Latino , llHrìeo , 
gftì Ji premettono alcuni avvertimenii per ifcrivere , e con facilità ìnaggiore leg- 
gere le voci nitriche jcrttte con caratteri Italiani f e4 anche una breve Gramma- 
tica per apprendere con proprietà la Lit^na ittìrka^ od in fino f ìttéto Latino- 
Ita- 



\ 



632 BELLA. BELLABOCCA. 

Italicus . m rentTja per Crifhftnrt Zane 1728. io 4. II dialetto di cui fi è fcr- 
vuo il detto P della Bella c il Bofaefe e il Raguièo fiiiaato il mìdiore <U cut- 
ti 1 dialetti della Lingua Slava « ^ 

BELLA (Banolommco dalla) ha dato alle ttimpt t il ckmfo 0 vero 
awttùmtMt a amort , t di fonumt , in f^tnttàa 1^54. in 12. 

BELLA (Baitoloinnieo dalla) dill» Old. de* Predicatori , ha tradotte 
dallo Spagnuolo nell Idioma Italiano le Prediche nelle f9kn»iti dt Crifto nofìro 
Signore di D. Pietro djivendagm. In f'enei.ia 1649. in 4. c noi non lo credia- 
mo diverfo da <|uel P. Bartolommeo dalla Bella Veneziano rcgiftrato fotto 
1 anno 16^2, tra rnori del Convemo de' Santi Giovanni e Paolo dì Venezi* 
dal chiariiìimo Sig. Flaminio Coriwro nella Decade XL Par. I. delle Ewkf, 
neh a car. 262. 

BELLA (Camilla) Poetcflà , al dir del P. Quadrio (i), certamente Ita< 
liana , intraprclc a rivolgere in ottava rima V Amadigi famofo Romanzo il 
quale col titolo di ^»ie£o , Caatari Vili, fi conferva io Firenze nella Librcri» 
Laurenziaaa . 

(i> «tar. « a«. # «i« VoL IV. fSK 

BELLA (Girolamo) di Carrù (i) nel Piemonte , Priore dé* &nti Andrea 

ed Evafio di Mondovì , Arciprete di Cuneo , Dottore di Teologia , e deli' 
-«na e dell' altra Legge , Vicario Generale del Vcfi»vo di Saiuzzo . viveva nel 

itftfò. e ha date alla (lampa 1' Opere feguenri : 
L ;/ genio Regale appa^^ato , Itrtmma Paftora/e , fo// aìt^^rìa a tutte le JVe- 

ne , per f ingrefo di Michel nev7mn\ refrovo di JUmJov) , Itt JUU$d90Ì ftl Gislmt* 

do 1646. e in Cuneo per lo Ssrakiìa 1646. 

II. Il Soie benefico , Pafìorale , a Ataufiziù Solari . /» àtmtkoìtiit Cimi9 1647, 
IH. Lcj Tolvna , Orazione Pane^^irira in lode di Sani Evaj» rteituta H Prim 

di Dicemhre aei 1648. Jn Atondovs per Gio. Gislando 1648. 

IV. // wtfo £ Gesiiy OrtttÀotK panegirica in ìodk Sani Evafio . In Mondo- 
vi pel Gislando 165 1. 

V. L' arma della Cafata di Dio , Panegirico in hde della Santa Sindone • 1» 
Mitndov) per lo Gisfando 1653. 

VI. l' Aurora opportuna. Dramma 7a/hrale , in Cuneo per h StrakUa 1653. 

VII. Il Cometa fenrfico , Oraùone panegirica in lode della Sitia Enearifiia* Jn 

Torino per io Zapaia 1055. 

Vili. Le Pahnt del giaeinto , Dramma Pafhrale a Giacinto Solari Vefcvuo 

di Mo/ìdov) . In Cuneo per lo Strabella 

IX. Apparatus in Lanream Theologicam Honorati Chiai , Cunei afud Straiel- 
lem i66/\. in 4. 

X. AfRrma il RofTotti (2) che pubbOcò molti Elogi e Sonetti > che ii 

trovano Ipariiamente impreiii , 

CO Cliiefa , C«/«A Strut. Pitmtmt. pag. {^i. (j) SjUai. drifter. Ptdimtiu. pag. 167. 

BELLA (Matteo di-) da Carini , Siciliano, Dottore di Medicina , uno 
de' Fondatori nel 1730. deli' Accademia defili Eremi di Palermo nella quale U 
dùamò Cìeiamo Partenopeo , ha Rime nel Tom. L a car. So. ctella Raoooka di 
Jlime degli Breim . In Roma per il Bernaiò 1734. in 4. 

BELLABOCCA (Angelo) . V. Bellabocca (Gio. Angelo) . 
BELLABOCCA (Benedetto) Cictadiix» Mìlanefe , Dottor Fifico Colle- 
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BELLABOCCA. BELLABONA . BELLACATO . (S33 
giaco , figliuolo di Francdco Beliabocca, tu Medico alTai caro a' Duchi di Mi^ 
fano , ove fì^tenne la Carica di Decurioae nel 15 13. Di lui parlano il Cor. 
te (r) , il Sitoni (2) , e V Argellati (3) . Ha dato alle ftampc 1' Opera feg, 
Diartum caUuiatum per D. BtneJifium Bellahucam artiun 6" mediciiu DoSìorem^ 
Cwm Mt£^a9enfem . Medioìani per Magiftrum Gùttffrdum 4t Ponte 1507. IJna 
fila Epillo/a indirizzata al P. Gio. Angelo Bcllabocca 6 legge vai fcnza alcuna 
darà di tempo , in principio dell' Opera di effo P. Gio. Aagelo inrtcolata E/e- 
éJujyjum y che li conrervra m£ in Mliaao nella Libreria Ambroi^ana ai Codice 
fcgnaco C n. 95. 

(I) Marix. 4f«r. dt' Htditi MìUmJ! , ptgr. f f . e in fogt. 

, Ut lipim MiUtMtit . 119» mSMM vm> d) ^ ftritt.nau. Tom. IL col. IJ4. 

BELLABOCCA (Gio. Angelo) Milanefe , Teologo dell' Ordine degli 
Eremitani di Sant* Agoftino dell' O/fervanza di Lombardia, fioriva nei 1523. 
Parla di lui 1" Argellati (i) , e ne hanno pur fkcta menzione il Poilcwino (2), 
il Ciacconio (3) , il Piccinelli (4) , il GandolE (5) e altri citati da qucfto p 
il Le Long (6) , e il Fabrizio (7) , da' quali vieoi chiamato ieoipliocmente 
Angelo . i^a lanciate 1' Opere icguenci ; 

f. FirìJarimn Sacra Scriptura . f^fnetiìf 1^19* In 4. Queft' Opera al dir del 
PofTcvino (8) y e d' altri (9) , fa pace flampata in altri luoighi > ma qnali fic- 
aio non ù dice da' mcdefimi , 

IL àlt&uarium Sfirimah ^ Uhi F, Caf* CXZZiF (zo) Digerii . Qucfl' Ope. 
ra fi conferva in un tetto a peniM della Libreria AmbfoiiaQa di Milano y iè- 
fpaxa C n. 95.. 

(O BiM. ictif*. UèM, Tob. L col. ||4, . (t) Loc. dr. 

. (i) Affmr. Sattr , fun, L f« tr» W Piccinelli e Gtmloliì , loc. cir. 

(|) BMiMh. col. itf, t>o) L' Argellati, loc. cit. dice che i detti Libri bua 



t4) Aim» il' Utt» MSkm. pi^ jf. ìaMm» Ditifti inCm. XL mi ilcencilillìino Sig. Cirio A«M. 

^agtUtt f rHftttrtt» . nm T«n?i Mibneft ci iHteun che fono diftinii in 1J4, 

(O Difjfrr. Hi/ì. di ioa Ai^Hfl. Script, O(nioli , contenendo il jirimo Lilito XII. Capitoli > il 

i6) htU. Smtm , Tom. II. fig. M]. fciraado XXVL il tetzo XXIX. il quatto XXVI. c il 



BELLABONfA (Sdpione) da Avellino , Minore Conventuale , Baccel- 
liere nella Provincia Napoljrana , di cui parlano il Toppi (i) , il Fran- 
chini (2) , c il P. Gio. da Sant' Antonio (3) , ha data alla ftampa 1' Ope- 
ra feguente ; Sagguaglj delia Cttt» <£ Avellino . In Tram per Lorena yakrj 
j6^6 (4) in 4. 

co BiU. Sttri. p«c. tio. C]) Viùv. FrtmK. Tom. III. ug. II. 



BELLACATO (Luigi) Brefciano, c Cittadino di Padova (i) , nacque 
a' 25. di Gennaio del 1501 (2) . Studio !a Fnofofìa , e pofcia la Medicina , 
della quale fu Protenbre Pubblico in Padova , ove nel 15 31. leggeva in pri- 
mo luogo il Libro IILd' Avicenna (3) , nel 1539. Medicina pratica ftraordf- 
jsarìa in fecondo luogo (4} 9 e nel i}4d. Medicioa pratica ftiionlinaria in pri. 

f^.n. P.n. I mo 

(1) Il Riccoboni , D* Gjmn. Pttav. pie;, zi. (erg. ij. qntle fiorivi Luigi , ne In fitta menzione , 0 né meno 

terg. e tf . terjj^ il Tomifi:!! ne' Csmmini. Je Gyma. F»- il Co^vnilo uelia L»iterÌM Br^eiMs , il quile hi benil 

rav. a car. jxx e 31C j e li Sig. t-Kci-jlati nel Tom. II. p«rk;i> d' aa Catimerto Beliuti o Btgnagatti Brefciano* 

Ae' F^i Gjmn. faf.icsr. 338. jji. jj/. e 576. lo dicono che fiori puie intorno a cfue! tempo. l*cr «Itto il Frecro 

Brelciano , nu poi effi Totiuflni Ji ne' funi T.itt^i* ìltu- nel Thctir. Vinr. l'uiii. Ciuf, a Mr. liyi ; il Merckli- 

JÌT. i'iror. a cjr. 63. come nelle file Jtkrm. Fatuv. a car, ao nel LtadtH. RttuvMt. a cu. joi e li Mangeii nella 

if. lo chiama Citiidino Padovano. Anche il Papadopoli BM,Sfrifur, MuOt. Tonul. o. x/t. Icrivoao che itttm ifi 

neir Hi/I. G/ma. F*tAV. Tom. I. Lib. IILpac. ^aj. at FataMÌ , nu • noi aia £ di ciò noto il bndameaio 

ine' Qrtalofhitt efl» t»> - • ^ 



ferraa che Brelcuno ù aoniiiu ne' Qrtalofhi efl» T»> (») V- U Tua Kciiainiie ftpolc wte fn fotio . 

4itti . e perciò pare che inclini a creder* che «T arigam (j) Riccoboni , D* Qym». HMtm> tjb. L pag. x%. cere. 

Mie BrafsÙM » e di -cittedintea ndamM $ e om te- Toma?tni . D* Cjm». Pmmv. pi^ sa4 1 c fincuteti * L& 

«MC fi manvqfiiedM ni il Peitineri * nè 11 Kollì • U ÓL pag, j/A. 

nrips tu' Pidoveai , e tn i ftelciini U Iceeiad» tm MJ JUceoboai » Ukcit. Ma»i> Ekcig|«i,lik. 

raUiu9i<^tole«MipnloScwliaai, aionfoM <ì6l«Jfr> 
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mo luogo (5) , e quella continuò cgU a Icgt^re quivi fino rcrfo all' anno 
IJ64 (6) y nei qwle j»(i6 a legger»! Medicina pratica ontiiiam in fecondo 
luogo (7) , in.-t pare che in detto anno lafcialfe la fuddctra Cattedra come 
qncgli che veniva per le Cure dalla fatica troppo opprcfTo (8) . Riferifcc il 
Sig. Facciolati (9) che nel 1543. il Rettore ed i Configlicrj di (jucll' Untv^crfi- 
fà feceroifianza in ifcritto ai Magiftraco perchè foflTe rinio({b, come poca atto 
aii in regnare , adducendofcnc in prova la fua Scuola che fi vedeva quaft fctaz 
alcun uditore . Ma i felici avanzanìenti eh' egli lece ad altre Ctetcdie 
maggiori &niio credere o che ciò proveninTe dalla malignità degli emoli che 
non mancano mai nelle Univerficà , o che datoC pofcia con maggior fervore 
aijU ftudj divenilTc ia progrcflb aflai più abile e dotto (10) . Si può eziandio 
cflcrvare ciò che fcrive il Tomalini (11) , cioè che colla foavità c graiia 
de* coftumi fi acGuiftò la benevolenza di rutti ; e che fu caro a gran pertona^ 
gi . Aggiugne il Tomatìni che diftratto dalie cure , e dall' economìa f'amigii*. 
re non potè lalciare akon ft» monumento Letterario (12) ^ nel che s t in. 
gannato, come apparirà dalle Opere che riferiremo qui appreflfo ; 'e che mori 
in Padova in erà di 74. anni a' ?o. d; Novembre del 1575. e venne /eppellico 
nel Claurtro delia Chieia uc Fadn Ercmiiani di S. Agojftino coli* Ilcrizionc icit. 
AlXmiUS DELUCATUS MEOICUS YtXTT AHHOS tXXlV. MENSES IX 
DIES XXVI. OBIIT ANNO SALUTK MDLXXV. XIL KAL DECEvlfiKIS . 

A lui mando il Doni la fiiceria nittma delle foglio della fna ZMCta (x>)« Scrif- 
fe le Opere fegttentt : 

I. Conjuìtationes ahqutt prò varih «iffe&ihus . Qtiefte (\ ledono fttmpattc oot 
Configli di Gìambatifla Montano pubblicati da Gio. Oratone , Baptu ^i$d fé* 
trum Pernam 1583. in fogl. 

II. Confu/tathMt * Sì trovano coi ConliglJ Medici di Vittore Trincavelli ini- 
preiTì hafiic.i Cónradtm ri^aldkirchiitm 1587, in fogl, 

UI. Le^iioaes Atedkét Pronte* . Stanno impreife colf Opera di Giorgio Giro- 
lamo VVclfchIo intitolata : Static, Cùrat. iy oifervat. Mtùcinal. chi/iad. uim* 
apud Chrijìi^'i- uJhhajar. Kitenium i6j6. in 4. 

IV, Aflerma U l'omalìni (14) che txtaham in manìbut Latftmii fi^nùm 
Aphorifmt Hipptxratis quteujdam i/iius annòtationiius inftgaiti 



({) Tomifiai , A pig. fiftì c CmcmIiIì, rum b^uOitme te, 90mm ifKilmmmkm T^mmm 

lib. «il. piR. Jj». t0r- m t. 

f6) F»ccioUtl , Tom. cit. pj^. jjS. c ^51. (, , ) ti^. tllnllr, TOM. L ptt. «|.«Vt fi V«di i| 

(7) Riccobomi , Lib. cu. pj^. »». tergi Tomafitu, Uh, fao Ritrjuo . 

cit. psg. yj<> • c HicunUd , Llk ck. pifl^ 111 Cii: non \ik\tSt alcun moaumento todiceilTo» 

(g) I^paiki}M>li . loc. cit. miU'uii ncf^ii ilo^. fiiddetti , cà anche *«1 f jUktr, f nftwv 

19) F4^< cit. W 3J«- il luogo cu. 

(10) EkIi viene m ulti cui im\a di Medico pcrìtiflì. (1 j) Doqi , Zmte» , f%g. iji. 

mo loidato da Lorenzo Davidico ncll' Efijt. NitJju Civi (14] Mul taUn. fÈ§. sf, 
ytrcitUnfi premella alla fa* OperctU Dt ImmLMì futf»- 

BELLACCI (Clemente) ha dato alla fìampa un Dìfcorfo [opra i noimn' 
ia Pactjici ài Mavenna , il quale lì trova unito a LapnoU e L/tggi de XC. Paci' 
Jiei* jm JttotHHM ftr frttn€ef«9 Tiiaidi/H ijSa io 4. 

BELLÀCOMBA (Antonio) Torinefe , Dottore in amendue le Leagi , e 
Senatore ne! Sapremo Parlamento del Piemonte , fioriva nd Secob XvL m 

dato alle ftampc 1* Opere fegucnti . 

I. Addinones ad comatuaes DaSlornm oginiones . Taurini 1^4%, 

II. Additiones ad Cmmen$9rìa Japntìs . Taurini 1592. 

IIL Confina varia . QueAi Configli fi trovano fparfameate flampad ^ fioco- 

ine dietro al Chiefa (1) ha aHermaco il Rofrotti (2) . 

il) Ati^tatt» «i C»t»i. diii$ itiui. tumm. ce. pag. »/». (») ^Umì. Urift. ftitmm. pa{. 64. 

BEL- 
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BELLACOMBA. BELLAFINr. BELLAGATTA . 635 
BELLACOMBA (Gio. Francefco) è uno di quegli Autori Legali , le cai 
fittiche ìamno luogo neUa Raccolta fatta da Anton Maria Corazzi di Corto-» 
na , intitolata : Syntagma communium opinionum fitte rtceptarum Juris utriufque 
feattmiarum ad infìar CoJkis Jujìiniatuti in tituhi redaélum ^ 4t ex finrHiu Aum 
0oriÌMs congeftum ec, Lugdum lóoS. in fogl. 

' • • 

BELLAFINI (Francefco) Cittadino Bergamafco , ma d" origine Paio^ 
vano (i) , fioriva fui principio dei Secolo XVL Fu affai incendente delle Lin- 
gue Greca e Latina . Dalla Tua patria ebbe fa carica di Segretario e di Can- 
c lìicre , cui Toftcnne con fedeltà , c lialln flefTa venne adoperato in gravi ed 
importantiifimi afiari. Nel 1508. fu dalla mcdcliina fpedito Oratore a Vene- 
zia , e nel 1511. Tenne maiulato con Oliverio Ago(u Dottore a Milano per 
mitigare lo fdegno di Gafton di Pois e de' FranceH , onde la fua patria ribel- 
latafi alla Francia non ^ofTe , come l'era ftata Brcfcia, foggetta ad un infeli- 
ce faccheggiamentu , il ciìe latcavia non giovò fc non in parte, mentre , ef- 
fcndo i Fraoceli entrati in Bergamo , fpogliarono quella Città de' Privilegi , 
e de* Libri , annullarono li Configli , e imprigionarono gran ntimero di Cit- 
tadini, fra' quali fu pur il noflro Autore cui tennero rinchiufo quali per novo 
mefi in una Torre dalla quale fu poi cavato , c poftoin libertà (2) . Mori in Ber- 
gamo n' 13. di Febbraio del 1543. e fu feppellito in Sant' Agoftino con Ifcrì- 
zione poltagli da Gio. Brefciani riferita dal P. Calvi (3) . ScriOe V Opera Te- 
gnente : De origke 6" temptrihus Urbis Bergami . renetiis 1532. in 4. Quert* 
Opera fu p(rf tradotta in Lingua Volgare da Gio. Antonio Licinio nel i5$5. 
e darà alla ftampa . In Hercamo 1^)66. in 4. La medefima Opera , ma in Lia. 
gua Latina, tu pure inferita nel Tom. IX. Par. VIL del Thej. Antiq, itaL 

A lui fi debbe anche il merito deir edizione deli' Opera di Marcantonio Mi- 
cheli patrizio Veneziano intitolati A-n Urlis riergomi Defcriptio rtampa, 
ta colla foprammentovaca fua Origine di Bergamo , la qual Opera del Miche- 
li egli indirivEÒ con Tua Dedicatoria a Marco Morofini . 

(O O'vi . Stmm tattm^ àll^ urli». ^ uym t fM tVu. medefimo ndii fui Open T)t Ori^. Btrpm. 

(ù Iteti* U AUmm aatiaK fi t^pmìiitao d« bi C«i*ib Tom. L p|. »o. ' 



BELLAGATTA (Angelo Antonio) Milanelé , Dottore di Pilofb4!a e 

Medicina , nacque di Domenico BcIIagatta Stampatore , e d' Antonia Appia- 
ni a' 9. di Maggio del 1704. Attcic aiìe Lettere Umane nel Seminario Mag- 
giore de' Cherici di Milano , pofcia nlla Fifica , e nella Univerfità di Pavia 
venne adJorrorp.to in Medicina . Nella pratica di qucfla fu difcepolo di Barto-' 
iommeo Corte Medico di grido . Intorno al 1733. clfendo Itato condotto Me- 
dico nel Borgo d' Arona , vi fi trattenne per nove anni , e vi mori d Apople-. 
ila a' 2. di Febbraio del 1742. dopo aver riprefo fei metì prima l'abito da Che- 
lico , cui aveva di già dirncHo . Ha lafciate 1' Opere feguenri r 

L Due Lettere Filoj'ofiche intorno alia Catarrale influenza feguita in juefi' anna 
1710. untverfahneme per tutta Etmfa y e fer altre parti del Mmk , mlìe qtta- 
li in una fi efaminam alcune opinioni , nelf altra fi efpone il proprio parere , ferita 
te ad un anùto. Jn Milano per gli eredi di Domenico Bellagatta 17 y>, in 4. 

Lt difawentitre lUtla MeSeina cagionate da' pregiudizj della falfa emuia- 
-z.ionc , dilla moltip licita de' Si/le mi , e dagli errori de^7 Idioti , con un Raggua- 
glio di J*arnafo intorno alle medefime , Trattenimento Fifico . Ja Mlano aeUa 
Statica éegìi ereA dir /Tvmrmco Bellagatta 1733. in 8. 

III. Ragguaglio dell Operato dal fempre froégi^o San Francefco di Pada d 
28. di Marzio del J735. ne!t inftr,ie Borgo d' Arona nella ferfoaa del Conoiàco 
Antonio Fantoni . In Milano per ti Alala tefia 1735. in 4. 

r.7/. A//. I 2 IV, 



^3<S BELLAGA. BELLAGE. RELLAGR. BELLANDA. 

IV- Trattenimento Fifico Jbpra i' ignea apparenza ojfervataft nella notte fegueU" 
te al giorno Xn. dello feorfo Dicembre 17^7. In Milano fer Giuftfpe M^amà 
173S'. in 4. Qucfto Trattenimento ù legge anche nel Tom. XVII. della Raccol- 
$a d Opujcoli Scieatif. e Filoto^. pubblicata dal chiariflimo P. D. Angiolo Ca« 
logerà a car. xzp. e fègg. 

V. Scrive r Argellaci (i) che prcfTo al fratello del noftn» Autore li caaCem 
nif in fogl. un'Opera intitolata : Dialoghi dì Fifica ammajìica moderna, fpecu- 
lai iva , mectamca ejperimemale y contenenti t idea della ^eueraUone dei corpo 
Organico , la creazione , immaterialità , immortalità delt anima ; ìa fórma de', 
èrmi ; il meccanifmo de' moti , e delle Jenfazioui ; il fjìema de' fentirmnti inter- 
fii y e potente inorganiche intellettuali ^ e liiero aràttno concitiahtle colla divina 
frevtjÌQiie , e Domtnt fnfnm tU Di» nel tum degU umim > t atrattm Alt» 
fredefiiaaziene . 
(i> JM itr^Miéikm, Tao. ILooL 1/33. 

BELLAGENTE (Pietro Antonio) Pavefe , ba Rime nella Ghirlanda 

Jelle mule tefuta alla fronte d'-l T//. Giiifcppe Perego Mantovano allievo delt 
almo Collegio Cajhglione , ed Accademico Ot.iofo , lamreato in filojojia e Medici- 
na netf mftrìaU r Bi^ Viùvtrfi$i di Patùa, in itìka» mìk Siamft dàt A^^ 
gmlH , &m' anso , in fogji, 

' BELLAGRANDE (Denderio) da Orlano luogo del Territorio di Brc- 
fcia , dell' Ordine de' Padri Cappuccini , fiori ìneorno alla metà del Secolo 
XVII. Fu Mirtionario Apoflolico ndla Rezia , ove s" impiegò per varj anni- 
con zelo , ncir ialegnarc , nella ritorma de' coftumi , e nel promuorere la 
Crìftìana pietà , ed ha Icrìtre , Eccome affèrma il Goczando (i ) , diverfe Ope- 
re , e fra le altre la fcguente : RefeSìio Jpiritualis Sacerdotum , fii'c p:\(paya:io 
ad M£am ^ Ì3f gratiarum a^ìio 9 cnm aiiis monitis fro Cottfejftone i(j Commumoae 
ce. Brixi» apHd Ricrìardos 1667. In S. e di nuovo hrì i66p. in 8. * 

(t) Litrrrij Bfrfajttit , Pjr. I. pjg. 71. Di lui Unno Cm^mcc. 3 car. 7^3 ; e Gio. da Swl* /VltlHIff tlfr JttL 
measione Dionigi da Genova nella BtU. Strnt. Cs- Vntv. FrMtife. Joca. L mg. ìm, 

BELLAGRANDE (Elifeo) da Orlano LuOeo de! Territorio BreTeiano, 

Dottor dì Leggi , fattofi Cappuccino , divenne buon Filolofo , Teologo , e 
Predicatore , c dopo aver iollenuce in lua Religione le Cariche di DednicorCy 
e di Protrinciale , morì in Bidcia 1* anno jci/^ ( i) . Ha fcrìcte le due Opere 

fcguenti : 

I. Compendiofa rerum Crimìnalium Methodus theorice fmn! prarlrc!" di^efla . 
Opus utriufque Cmis. Rsgularium prajertim JadicioHi pcrquam utile . /'enetiis 
apud Jo. Petrum Brigoncium 1672 (2) in 4. 

II. Quxjìiofium Crimìnalium jlylo Scbolajiico digeflarum , Folumina IL in foj^l. 

(O Cozzando, Ltirer. BrtfnM* , l'i», i. pag. 77 i (t) Il P. Bernirafi da ItoSogni utili fai BiU, Saift.CS- 
Dlonigi da Genova , Bio!. ie>i;.r. Cm/hìccoi^. 97 j Oio. fticc. a cir. 77. regiu 1' (.\:u; ')i!: di d^iu OpcniMll'u* 

^^nl' Antonio , B:il. Vm-j. frxmife. Tom. 1. 316. no 1651 i mi fjrìc dee Ifgsjcrs jii laji. 

BELLANDA (Cornelio) Veroncfe , dell' Ordine de' Padri Minori Con- 
ventuali , fiorì dopo la metà del Secolo XVf. Scrive il P. Franchini (i) che 
a' faci ftadj Teologici tenne Jempre unite le prof emìoni eC eloquenza . Di itti fanno 
menzione parecchi Scrittori (2). Ha lafciate 1" Opere i'cguenri ; 

I. De Roman* 6* l'^enet* Rtrumpublicarum , earumque Patrum lautUiut , Ora- 
ttoms da» . Fenetiit apud Deatàtucun Farream 1577* ^ 4* 

IL ria^- 

(O BiHitf<f. di Striti. Cuitffntuitli , jiiR i^j. aiUUrK ra!. 637 i Già da Stnt' Antonio , BtU. Vm'v. 

ii) Tollìgiuno , Hi/ltr. Sj'.i/>r; j ; , Ldriria fri- Fram>U. Tyiii, J. pj^. j Ml/Tei , Viruu Ulu/lriH» , 

m» , pig- ij i V«i>lia£o . Dt SfTifttr. or4. Mintr, l'or» Par. 11. pag. ^6 i e ttuncolini , $m(fUmimi Mm&m*» 
itm»t ^m- Aior » Tom. L Jf4 j Oiccoitì» » M Mmw £y«r« » Voi. U. p, U f^. i^f. 
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' IL l^iaggio fpirituale nel quale facendoft pa faggio da quejìa vita mortale , ft 
d^petult alla celejìe . Jn Fene-uia 1578. in 4 ; c ivi per Aldo 1591. in 8. 

III. De Summi T'crhi Qei natalis Mei ingemi ncccffiate , eiuf.leiu-jn.' eterni 
fila taaiàaùs Jaifdiius , Oratio Tbeologica . yenettts apud Pomtnicuun de Farris 

1575». In 4. . . 

IV. De lauJihs Perufinx Uriis prò Capitulo generali celebrato an. 1581. Ortf- 
tio hahita jujfu P. M. Thom Origonii ffarrifitu^ Fifitat. Apojlol, Mcata />. 
iiknmi0 Bttccih Utinenfi . Femtiis x$8z. i,n 4* 

V. De Fenet* Uràis ecmfen^M origine , Patmmsue Fenetomm lau^hs •« 
KUnetiis 1600. ■ -. ' ■■ 

, VI. dtioncì divcrfs . . . " - - . 

BELLANDA (Lodovico) Veronefc , ha dato alla ftampa il Bjfo , Can^ 
utaette a tre voci , Lib. L in Veaeua appreso Ricciardo Amadino 1593. in 8. ^ 

BELLANDA (Pompeo) ha tradotta dal Francele in Lingua Volgare 
r Opera intitolata : // Soldato SveiAefe Hijioria deila guerra tra Ferdinando li. 
Jinperadore , j Guflavo Addfo Ri ili Smmi CC. tradotto ^dit Pmff» Bellanda ti 
ytnià» . in FtwiMt frt§o Giacomo scttgUa 1634* *n 4* - ^ 

BELLANDINI (Paolo) Fiorentino, Monaco Caiinefe, fioriva nel 1540, 
Scrifle due Leetere al iamofo Piero Aretino , che fi hanno alla /lampa nel Lib. < 

li. delle Lettere di diverfì fcritte alf Aretino a car. 89, e 185. Dalla prima di 

3uelk icgoata del MoniUero di Santa Giuftina di Padova a' 6. di Dicembre ' 
ci 1539. apprendiamo che fi dilettò di Pòefia Volgare , e che indirizzò all'A- 
retino alcuni fuoi Sonetti . Dall' altra fcritta dì Ceicna dal Moniflero di San- 
ra Marirj del Mante a' 28. d* Aprile del 154 1. ii ricava che il P. Bel/andini Ci 
fece Monaco ncli' Abbazia Aretina , ove avendo molto tempo conlmnato , e- 
tHCta la Tua gioventù , era perciò divenuto Aretino \ che s' era fermato alcun 
tempo in Venezia all' Ifola Giorgiana ; che mandava all'Aretino una fua Eie-* 

Sia dell' ACunzione delia Madonna , e quattro Sonetti fatti al iepoicro di Cri- 
io la (èetiRHUia Tanta , ed aoocnns gli altri Sonetti che gli aveva mandati da 
Padova , fopra i quali ricercava il giudiz.io dell' Aretino , e voleva intendere 
da auedo le era per far frutto nelle cole Tofcane leguicar^do » o fe doveva ac- > 
tendere a dir delli Pater noftrì a eui da dtu^ anm in quìi ci da opera , 



BELLANI (Carlo Girolamo) Nobile Milanefe , nacque di Gio. Amhro-' 

fio BcLUni e d' Anna Vallccca a' 15. d' AgoUo del 1643. Fu addottorato in 
'iiofofia e Medicina nell' Univerfuà di Pavu a 21. di Novembre del 166^. 
Dopo aver efercitata la profclfioue di Medico in fua patria per lo fpaxio di 
40. anni , mori agli 11. di Febbraio dei lyo^. e fu leppellito in Sant' AntoniQ 
de'CbericI Regolari , ficcome abbiamo dall' Argeliati nel Voi. II. della Bìit, 
Script. Mediai, alla col. 1842. (^lìvi pure fi apprende che Iniciò il Hcllani le 
due Opere fcgg. le quali (x conservano MS^. m tbgl. prcifo a Carlo Giro^ 
lamo Èellani Medico figliuolo di Gio. Domenico , di cui parleremo qui ap- 
preHb y Tuo pronipote . > 
• 1. Elenchili felecliorum remcdìorHm ex pro^atts AitSJorilns . 
. 11. Dijerttitio de uterino vagì tu ; an jctiicet jnfa/is., qui quadraginta quinque 
e^ìfts f anufuom ttàret in ìucem y triplici oice in matrit utero vùfgire muUtnS' 
0 , itatttntii f MP» fnferiari confa id priore fOtnerit • , 

BELLANI (Gio. Domenico) Milaiwlè, nact^uedl Matoo Anrc'^io Bel- 
lam y e di Tecefà Fagnawi a' ao. d' Ottobre del i66^ Ebbe per Maeliro ndl» 

Filo- 
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638 .BELLANI.BELLANTT. 
Filoiofìa e Medicina il Suddetto Carlo Girolamo iieilam Medico > e a' 14. di 
Giugno del 1690. venne addottorato oell' Univerfità di Pavia • BgU fi diftiofe' 
neir arte fua , cui per 45. anni cfercitò in Tua patria , non meno che nell' ar- 
te Oratoria . Mori a' 22. d' Aprile del e fu reppelUto nella Chiel'a de* 
5antì Cofimo e Damiano degli Agodiniani Scalzi . Scrìflè le Opere fegaend 
^e efiftono MSS. in fogl. prefTo al Sig. Carlo Girolamo Tuo figliuolo y ficcome 
abbiamo dall' Arcjellati nel Voi. II. della Biil. Script. Medio!. n!!a col. 1843. 

L Compenatum Di^nojiuum, feu hevis defcripm fignorum quemcumque morium 

II. Orationes XX. hahìtx in coìlatione Laure» DoSiora/is in Philofophìa , Arti- 
àuSf ét Mtdiciaa ai anno 1692. ad annum 171 1. i/ÌHjìrìius viris gratulatùri* ce 

BELLANI (Niccolò) Ferrarefe , Medico , ha compilato un Rim.irio m- 
vìjfmo di tutto il Furiofo Poema ttt Lodovico Ariofto , U quale ferve anche per la 
Tavola de' principj di tutte U Stanze . Qpefto é doveva imprimere nel Tom. 
III. delle Opere dell' Ariofto che fi era progettato di (lampare in Venezia 
da Stefano Orlandini nel I73i« V. le Nove/k Letter. dì Venezia del r73r. a 
car. 154 i e la Par. II. del Tom. I. di «jueit Opera nell' articolo deli' Ario« 
fto a car. 1075. 

SELLANTI (Gio. Batifta) Nobile Sancfc , è regiftrato dalf Ugurgieri 
nelle Pompe Sanefi al Tic. XVL a car. 434. per averlo veduto notato net 
ruolo de' Leggiftì ■ dello Studio di Siena , che hanno data alcun' Opera alla 
fìampa ; ma non fa fe fia quel Gio. Bclhnri che leggeva le Iftitazioni in 
detta Città i' anno 140$. ed è citato du Mariano Soccini il Vecchio nei 
Voi I. al GonH 60, ove. dice d' aver veduto un Tuo ConfigUo in certa caa** 
fa ; o quel Badila Bdlaoti che fu Senator in Roma al tempo dei Poacefi. 
ce Paolo • 

Di un Gio. Franeefco de^ Bellanti pare Sanefe , che fioriva nel 1403. fi 

confervava alcun Confi^lio Legale fra le Confultationes Juridic* variorum Ju* 
rifcotifiifrnnfm efìftenti fra i Codici a penna delia Libreria Caddi di Firenze 
patTati i' anno 1735. nella Libreria Laurenziana per compera lattane dal fe- 
licenicnte regnante Fnncefto I. ImpeiidoK e Granduca di Tolbina > al 
num. 35. delCod. 493. 

• • ' * 

BELLANTI (Girolamo) Sanefe , Canonico della Metropolitana in fua 

patria, morì l'anno i<58(5 (i). Fu vcrratifllmo nelle materie Ecclefiaftiche, 
e fi dilettò anche della Volgar Poefia . Due fuoi Componimenri in orr:n'a 
rima 1' uno per la nafcita , e T altro per la morte di Muzio ngimoio di 
Franeefco Piccolomini fi confervavano MSS. prc-flo al Crelcimbeni f ficeome 
qutfti fcrive nel Voi. V. dell' jjhr. della P'olg. Poefta a car. 178. 

Lafciò pure a penna diverle Compofizioni si in profa Latina > come 
Tdcana 9 e molte Poefie di/Unte in CTaputoli , Sonetti , e Canzoni raccolte 
in tre groffi Volumi, che fi confermano in Siena prelTo a* fuoi eredi (2) . 

Ci piace qui di dire eflcrci ftaco pure un Girolamo Bellanti Sanefe amico 
del celebre Franeefco Flldfb fra le EpiJìoU del quale una fe ne trova a lui 
Icritta nel 1441. ed è V ultima del Libro quarto ; nell'Indice delle quali per 
altro dell' edizione 1502. fi vede clamato , forfè per errore di ftampa > T«/- 
Janti in luogo di òeilami . 
0)ChnlÌCTaMbADttrii»FMd. MMvir<Msi*jMri O) Feed , bc de. 

BK LANTI (Lucio) Nobile Cittadino Sanefe , Dottor di Medicina , 
fioriva nel i4pa Dalla Lccccra «I Lettore preneflà al foo Libro IH Aftrologu 
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ta ventate , deli' edizioae di Firenze dei 1498. fi ricava eh' egli } cfTcndo itato 
fb*adlcotda Siena per non aver voluto aderire a' cattivi Qtcadinì , viveva in 
Firenze > ove pure volgeva nell' animo la libertà della Tua patria » ed ove ve< 
niva ra!7?;uai;!i3to che i ("noi nemici lo infidiavano per o>j;ni dove cercando di 
truLidarlo ; c clic perciò da' faoi amici era ctiiamato un aluo Dcniadc o Dio- 
nigi . Scrive r Ugurgicri (i) che oltre 1' eflcre ftato valorofo Capitano fu anche 
peritiflìmo Aftrologo ; che per fcdizioni e difcordie civili fu più volte sbandi- 
te daJia patria ; che diipufò d' Alirologia col Pico gagliardamente ; e che prc- 
dilTe moire cofir , e fra T altre al Pico medefimo che non avrebbe paflàta r età 
di 33, anni, e la sfortunata morte del famofo Gir ilamo Savonarola cinque 
anni avanti che i'eguiiiè . Il Baldi (2)aAerirce che t a tamigUare di Gioviana 
Fontano . Il P. Riccioli (3) icrive che morì nel 14^3 ; ma le fofle vero ciò. 
dw nanai! Gaddi (4) , cioè che avefle il Bellanti flampato net 1498. in Pi. 
rcnze l'Opera fua cui riferiremo qui apprefPo , firebbc tn inganno il P. Ric- 
cioli . In tatti egli fu fatto amniaz.z.are m Firenze m tempo eh' era Fuorufci^ 
to , da Pandolfo Petrooci 1* anno 1499 (5)- 1>1 lui ù ha alla fiampa : 

I. De Ajìrolo^ka veritate , (7 in Dijpitat'tones Jo. Pici adverfm Ajìroìogos Re- 
fpoojiones . Bononix per Benedi^ium. Heiloris 1495. in fogl ; Florentix per Girard, 
de Hartm, 1498. (5) in fogl ; f^eaetiis 1502. in Ibgl ; e Bafitem 1554. in togl. 
Un eftratto di queft' Opera fi può leggere predo al Gaddi (6) il quale afferma 
che il Sellanti in quefte Rìfpofte al Pico non rtlponde a tutte le obbiezioni 
fatte da eflo Pico concia 1 Aerologia . Un tefto a penna di detta Opera U tro- 
va nella Regìa Libreria di Parigi al anin> 9> ira i tdbn MSS. ch'erano dei 
Card. Niccolo Rodolfi . 

IL II Lipenio (7) riferilcc un' Opera di eflb intitolata : De dtvinatione per 
ajlra. Coloni* i}8o^ in 8. e un'edizione anteriore fatta dal Piantino nel 2578; 
in 8. vien riferita nel Catalogo delia Libreria Barberina (8) . 

co ttmft iitmfi , Tk. XXL pag. Mi. (5) Pecci . Mimvrù dtgU Seritt. ii S'tent mf*.p.^t«'(> 

(t) Crtiura 4*' MMttmt'ui , pig. \oa. (6J Dt Scrifrur. un ItcUf. Tom. I. j^i. 

li) Ckrmml. It/fmmM*, Tom. lU. p« H<» ■ (r> BiU. tJtmL fkU^»fk. Tom. L gag. ìfi. 
CO LfUdijfttr.im tome Tbw. I» t«g. ft, |{l> Tooi. I. fig. ia«. 

BELLARDI (Franccko) Ravennate d' abitazione , ma non d* origi- 
ne (i) , ebbe moglie , dopo la morte della qaale fa eletto Arciprete di Santa 
Maria Maggiore , e a' 9. di Febbraio del 1730. pafsò a miglior vita (2). Egli 
a vede regiltrato , /iccome afi'crma il Pafolini (3) nel Catalogo dell' Accademu 
de' Concoidi di Ravenna , nella quale ip^flè volte con faa (ode cantò . DI 
lui lì hanno Rime nella Raccolta di Rime fcelte de' Poeti Ravennati a car. 370, 

(1) Mtmtrù SttrklH U fttn Aavtmuti iti fine delle tori Rirennati riferitce un Filippo ftelltfdi , fltt juait 

Kim* fitlte ec de' meddimi a car. 419. Il chicriHìai» |>. mcnuone alcuna di queAo ftw c i fo • ' 

Cioiani acik IHJmnimi EfifitL /«/<« LMtfmtmra i»> Mtmtri* àtuu . 

mmuf ■ TM Tf wi ir ■ il riTrl gr ili'nTwi itili Irnr tfi ViiMi^^MUmtmtUkULf^tt. 



BELLARI (Servazio) . Ecco ciò che di quefto Bellari Tcrive ii Baii- 
]et (i) : D^ceptatio inter Ant^lafium ac Cyriacum dt nha ad XimptiàMcam 
Chrifiianam pertiuentiius Aucìore Allferto Servio Andiliano . C efl un titrc nou- 
veau } die le P. Tibial , d' un Ltvre qui oourut dans le monde il y a fepe oia 
fattit ant ibiu le titre d' Ahtre^th Harpagi éP Hiirfì^ii im hrtìs Gorgiét Mtr» 
0mnatis Amoliani hahita ah udenio de Xulty Uropienfi cxcepta . II cfì vtflble qu' 
Udemtts de RuUf UtQpknJis lònt des noms negatiti d' uu Auteur iuppoié , donc 
Je vrai nom , ftlon 1 Aoòé Barillon étoic Sirwuuis Bettwki* Aaéiuts que ics 
nns onc pris pour Maitre Sermus de Belntìr Auge^m , ik. k» aucres poor Set' 
paxM Beiiarà àbmmm • 



* 'li> mAv JHqlSn Wmik m. Aftìe, 4f. nf. >}*■ Ci^ c- ifiiidtKtm, Tom. IL M|. Coi. 
clw4Btt« il BnlIcK fi lipM ndM dil PliMo IMI 

BELp 
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BELLARJNI (Giovanni) dell' Ordine de' Cherici Rcn di San Pao- 
lo Decollato detti Barnabiti , Bresciano , morto in Milano nel 1637. fa ua 
Soggetto per religione e per dottrina illoftre , e fornito di fiflgobri virtù (ly . 
Ha dato alle ftampc 1' Opere fcgucnci : 

I. Inftruuont j'piniuaie per pigliar frutto dalia Carejiia . Jn Roma 1591. in 4. 

II. Breve pratica della cojcienza Raccolta <h gratti Aattri 'nelia quale C9if 
nuovo compartimento fi di faàl modo di efaminarc in poco tempo tutt9 lo flati 
di tutta la cofcienza , Opera tnfieme a ConfeJJori e ai ftmtentk accvmdtua • In 
fenezia per Matteo Galajp 1597. In 13. • 

HI. Do&rina Conalii Tridentini 6* Catethifmi Romani , de completa fiumut 
Evangelii , idejì de Symholo : De Sacramemis De Decalogo : De Oratione Domi- 
nicali , (y de morum reformatione jì:kltter colleSia ce. Brixis tùoo, c l^enetiis 
1609, in 8. Opus nunc denuo revifutn 6* amptìatum . /« Jfnr Opujettittm ie txa^ 
mine ad Ordines , ad Confejpones , ad curam animarum ce. Me Jiolani apttJ Ha-* 
redes Pacifici PontH , 6* Jo. Baptijlam Piccaleam 1620. in 8 ; Parifiis 164%. in' 
%; Lugduni (9 Motbomagi 1664. e 1666. in 8 ; e In Francelè. A Paris z66&. 
in 12. Nel Lipenio (2) ove fi riferifce la detta DoSìrina CotuilH ec. forib 
per error di ftaaipa vien detto RoSertus in luogo di Joatmes • 

IV. Hsmoriate di devozione . jn Roma 1603. in 16. 

V. Praxis Scientiarum ex Ari/iottle pot^mm aeeepttt . Miéotattì aptid har; 

Pontii y iy Piccaleam 1606. in H. 

VI. Concerto per le dwine iodi prefo dalle Sacre Scritture ec. Jn Mlano per 
gli eredi di Patifieù Tontio e Gio. Batijìa Piccaglia 1607. in itf, 

VII. Primo memoriale per li Confejfon e per li penitenti fondato nella dottri' 
na de Semmifii , Teologi ce. e Secondo memoriale W* alcune confiderazioni ed efer- 
(izf per odiare , fuggire e dijlruggere il peccato . In Brefcia per Pietro Maria 
JUareietti 161 1. in 12. 

Vili. Guida alla Santiffim Cafif di Loreto . In Pavia per Gio» Satifla Ssfcì» 
itfiT. in za. 

IX. DoOrina SanOt Tkma de Phfficis Prémtì9tdhts > ^ dt ffonerìca ekttr» 
mhmiorte omnium rerum e& JUediolani ex tfpe^r, Pandnìpki Htlatofia DMref* 
ILCT. Camer. 1624. in 8. 

X. DoOrina ^ prams de maxima folemtàtate anni , lo xi. 

( , ) Dl e8b P. BclbriDÌ eopiofe notizie ksier f. pof. Ù. • or. fa 6,. 107. >39. e »Sl6. Ne 

fono ncUi V.tJ chs ne fcrifS il p. Ambfogio Spinol» ci- pari* il Marrxxi nella BUL Mt^/^h m. CmT» 6 
tata dal l'. Barelli nel To^ I delle MW» d,' PéUti ne (» mentine onorerak «cIm nel Toa^fv*^d2hMk. 



»'tlf^*** nwòefimo P. Awclli azl ord. 9 Mffir«ri e& • c»r. m. 

TonLdidcncJftMrjf tcv.i/'l-Mf.MC.iMlToin. CO awTjlMt TJM Ton. I. pag. 

BELLARMATl (Girolamo) Sanefe , figliuolo di Ippolito che fatto pri- 
gioniero nella forprcfa di Monte Bonichi e condotto a ^ena nel 1528. venne 

decapitato (i), e fratello di Marco Antonio , di cui parleremo appreso , fiori 
vcrfo la metà del Secolo XVI. Fu Profeflbre di Matematica , e affai inrc nHen- 
tedi Cofmografia . Eflendo flato sbandito dalla patria fi ritirò in Franua , ove 
dal Re Franccfco I. venne dichiarato fuo Ingegnerò maggiore. Scrive 1' U$ar- 

Sjeri (2^ che il detto Re col iuo configlìo e difcgno fece edificare in Norman- 
ia la Città e Porto <f Aure de Grace , ove il fiume Senna entra ncU' Ocea. 
no; e che 1* anno 1543. volendo cflb Re unire la fua Annata con quella del 
Corfaro Rarbarofla per ifpìngcria contra Barcellona , ed avciufo per fuo Am- 
miraglio contcrmato il Conte dell' Anguillara in conapagnia dei quale ibedir 
voleva pure il noftro Bellarmati , qucfti nfpondeflè a! Re che con detto Conte 
era due volte flato cofirerto a fuggire , e non avrebbe voluto ritrovarfi con lui 
la terza volta; ia qual rifpofta fece rifolvcrc il Re a mutar parere, e ad abbao- 

dona- 
lo Pten , Mimtrk 4^6 SaUt. di tìm» lllft.pk^tCll. u) Stn^ » te, t Ttl. XS, M. Mj. 
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BELLARMATI. BELLARMINO. 641 
donare i' imprefa . Egli ha dato alla ilampa : La Corografia della Tofcana la 
'etnie col titolo di Defcriptio Tufà» & legge impreiTa colle TahtU Geografh, 
dcirOrtclio. Antuerpix 1595. 

Noi credinmo che non fia diverfo da quel Girolamo Begliarmati amico 
<li Claudio Tulumei, il quale gli rcriflc da Roma agli 11. di Novembre del 
1543. ^tna lunga Lettera (3) in rifpofla ad nna di lui legnata de' XXVIII. 
d' Ottobre . 

Ij) La àeia Lettm dd T«lao«i A non oel Lik L delie ht Utim a or. a|. 

BELLARMATI fi) (Marco Antonio) Sanefe, Giureconfulto, fratello del 
Suddetto Girolamo (2), fioriva avanti la metà del Secolo XVL Dopo avere in- 
legnate le Leggi nello ftudio della Tua patria , venne chiamato a profeATar le 
raedefime nelfUniverfità di Piià (3) » ove mori nei t J40 (4) . Ha fcritte V O* 
pere feguenti : 

L Super 2. Jnfor fiati , De Legatis . Senti 1537 (5) » Patavti 1552. e f^enetiis 
z$52. in 8. 

. II. hi Rulricam (y kgem primam Digejì. De Legatis primo. Patavìì 1552. in 8. 

Ili. Super I. Dtgejì. veter. De Officio ejus , cui mandata eji jurijdi&io. Tata' 
VH 1571. in 8. L'Ugurgierì (6) accenna un'edizione fittane in Bologna . 

IV. Su^ ritulum Digeflorum de acquirenda Tojfefftone . Commentarla (7) . 

V. Pare che i! Panzirolt (8) gli attribuifca anche una Commedia , delia qua* 
le non abbiamo alcuna contezza . 

VL Predò al cliiariffimo Sig. Cavaliere Gio. Antonio Pecci Saoelè fi confer- 
va in qucd' anno 17$4* toL la Storia di Simo dalla frima origiat a tum U Si' 
coJo Xl^ (9) . 

(O Dal Sante» ad Ift^ ItL t w m. IV Ci. AaH- («) Loc. cir. 
aUn vien detto con errore M<rr. jbtt. MUndam . (/) Fontani , Biilittb. t*t*tis , Par. T. col. ti. otm 

(a) Ugurgien , rtmf* Saffi , Tic XXI. fl^ M|* «cceana alcuna nou di lìanipa , ma il Sig. Cavalier 

<]} ijfgugitn , Lib. cit. p«g. 460. pKci nelle Mmurii , cui citeremo appreflb . fcrive cIm 

<«> haiitoli . Dt titrii Lipm JWHffl pigi J4f. fc ftampau la Tudaena Opera m Padova nel ij^i. 
Cf) UjSurgieri , 1<k cit, (9) Pecci, Unmii àtiU Saiu. Samp m(s. p>g. S. 

BELLARMINO (Francefco) Sacerdote Romano , Dottor di Sacra Teo- 
logia» fioriva nell'anno 1620; in cui recitò nella Chiefa di S. Euflachio 1' Ora- 
zione iégoente , cui il Mandofio Icrìve (z) eflère (lampara : Orath de perpetua 
coìueruioììe Sapìentì.t . Altra Orazione recitò ivi due anni apprcfLi non mento, 
vata dal Mandofio , la quale è alle lUmpe coi titolo leguence Orano de pué/i^ 
eà Sapie»ti4 ftuMo comparanda feìieitate iaitta in temph S. Eujìachii ad Sacrx 
Confiftorialii Atti* Advocatos , Romano fque Profejfores injìauratione Studiorum Ro- 
wanx Academa 9 celeàritate xj. KaUnd, Howtnà. lózz. Jtoma tffis Jacoii Mf- 

cariai . 

Oltre le Orazioni fuddettc fi ha alla (lampa anche la feguente ufcita prima 
di elle col tìtolo : Chri Roh. Card. BsUarmino emoJuìati . Roms 1614 (2) . 

Qui vogliamo avvertire elTerci fiati due altri Franceichi Bellaroiini , ma da 
Montepulciano) clie fiorivano dopo il prìndpio del Secolo XV; de quali fi poÌ^ 
ibno leggere notizie i^eflb airUghelli (3) . 

co MudoGo . aMUtk. Rmiint , Tom. I. pag. aft» C]] JmL tilt, TOMk h CoL ^ll^ « 4ja. 

t%) Cai(d. Siil. Sartnta* , Tmi. l- pag. 1 17. 

BELLARMINO (M. Antonio) . V. Bcllarmaci (M. Antonio) nell' annot. r. 
BELLARMINO (Roberto) Cardinale, della Compagnia di Gesù (i), 
f.Jl. P.li. K nacque 

(■] Noi non diamo qui rlie on compendio della Vita ftaia tmpreflà ttm»f» gli Iridi di BaruU iimjf 

di aue(h> iltuftre Letterato , parendoci Ibvverchia imore- 1614. in 4. e in Milano ia ( i e pofcia dall' ifiiff» m^l^* 

(» 1 ellenderci /òpra un S'ietto , la cui Vita è itata ti /ucrtfciufa. la Rtn» fir laidatwr* Gr^autaà 1644.104. 

J* argomento di diveife penne. Si può vedere i,|ueiiache E' fìica ciucila anche tradotu non folaoìentc in Laiiii« 

a M Jw cùe& ti e. jMgp fulisiiti , k qiut* • «Ul P. &(veftio fkinlula . a pmibUiata, UtdU tffi$ /». 
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«4* BELLARMINO, 
nacque ìli Montefnilciano di Vincenzio Bellarmino , c Cinzia Cervini forclfa 
del Pontefice Marcello IL nmcnduc nòhUiflime famiglie , a* 4. d'Ottobre delT 

anno 1542 {2) . 

Applicato^ a' primi ftudjdcJlc buone Lettere in qaeftea/Tai ù diflìnfc e Ct 
diiettò di profa e di vcrfo , in cui si nella Latina che nella Lingua Voltare cali 
varie compoUzioni fcrifTcjdi cui a Tuo liioruy, parleremo . 

Entrato nella Compa|;nia di Gesù in Roma a' 20. di Settembre del 1^60 e 
terminato in breve il fuo noviziato, fece gli fuoi ftudj di Filofofia nel Colleaio 
Re mano fotte il Padre Pietro Parrà (3) ciie dalla Spagna era venato di fieuo 
allora in Italia . 

Terminato il corfo della Filoiona la mandato nel ijtfj. a Firenze ad inic- 
gnarvi la Rettorica(4),ovc C trattenne un anno incirca nel qnal tempo fi diede 
con tale applaufo alla predicazione, che già frequentava nella frefca età di 3a«' 
anni! primi pulpiti della Tolcana. Quello clcrcizjo continuo nel Mondovì ove 
di poi lu inviato ad inic^narele Umane Lettere , e quivi appr.ic la Lingua Gre- 
ca . Egli venne appreflo fpedito nd 1567. a Padova , ove ftudiò la teologia 
iòtto il P. Cario Faraone Siciliano che allora fpiegava la Prima Parte di San 
Tommafo. Di li pafsò aVcnezia a predicare, e polcia a Genova , chiamatovi 
da' luoi Superiori in oocafione d' una Congregazione Provinciàle. Egli foftenne 
in quella Cattedrale per Io fpazio di due giorni una ferie sì univcrfale di Tcfi 
d'ogni genere, cioè di Teologia, Filolotia, Metahlica , Matematica e Rertori- 
ca, che ne fu tutto il Mondo forj»rdb, avendo egli ciò cfeguito con caie tacon- 
dia, prontezza» e chiarezza, ed erudizione che nulla più filarebiie potuto af» 
pettate da chi fi fofle per lungo tempo applicato a follcnt- me una fola 

Egli era venuto in tal fama anche appielTo il fuo Generale San Francefco 
Borgia , che quelli credette opportuno di mandarlo a Lovanio in Fiandra si 
per compiervi il corlo della Teologia, che per oppor/1 colla f ia dottrina, e col- 
la fua predicazione in Lingua Latina a' novelli errori che in genere di Fede in 
cominciavano a ferpeggiare. Ando dunque aLovanio nei ijcJp, ed affai bcné 

oor- 

r. PI t mmm nUt^fant M^mi I6ji. in g i nuan- PramiUitt dtU» Tttié non ovtf, ar^i«.., rK. 'f 

Itetlifici. 

MH» ; 
crime (i 



chemFnncdtdiI P.ftttro Morm della meJelii™ Coni- /,„ «wi^,,, -, , , 1 f w. , d (i«nfi« 
t i e d.l P. Già Mpnn dell' Or.,on„ . c .mi„lU * *f 9p.1t. Viu fi, d,„ .II,:; ..h tTp, ^ ( 



coDipolU m Lmtu« Fr«i>cele Jil 1>. Niccolo Fruoa , e fultori orr elli mitRLixL.... n. .«1 w . <• V 

lUmPu-/.^? ...*..n. U Vu.d.l«.é.l,c.ai.,«. f«.e uirmU^ntf^Sr^r,?:^^^^^ 

ktim di! f>. DieRo R»mirt2 Spigniiolo , come abbwmo m quella ufcua Uvmhìì MOCCLiÓ. ia I. b ami di 

d.J 1", Alcgamlxi ncllj S.*/ ^.^.w. iVr. / a ar. ,73 ove Lovjnio li crc.ie ajlolunmeale iìiiu 4i{I>Akiw Mklnl 

tuii-.vu I. [»<e 1 anno c il luogo .klU llimpi , e finii- ,cri inienu aelte Monir Mr Arwiv «Ib AV^MK 

mtiuc njolulfìmi «Itn hanno lenito diluì, alcLini de' Novembre i^jj. i «r. J7.c fewa j^"^ 

tjiijiU a atcraniio nelle In^^enu »ti»«jiiiiurii . Un £i». produtle in Roma nel 175 ? nuove ( 



4Uiti u tucratiiio ncnc icji.ie<ni «i.r«»«.«^ui . un tw- produtlc in Roma nel nuove iIìa;»!»^ ». 1. 

R.*,,,.C^/.,//..»,«,efiftemL nell,^^^^^^^^^ &«..fic«.one''. ha U.Uo '^«tndri.ilft cJI 

di IO Firenze fra 1 Codui pjfftt. nella Libreru Laurea- „, d, putofiarc .(ciogl.etle un' Operrtu rtn qScft^ 

mo che 11 »e"«™«noJi'«^«S'» pure U propru Vi» i.i /r,.^, Wr« c,rd B*d^m,^, .d,.«nZ Uwh 

della OA RMW In » «" » * ««• mw» ufo «ione di poi ove U ;,iirlpr-. delb tua morte . 

Cd efaine nel Protei della fua Oeatificazwne . e molcit. <,) U p. f^Uf,.^ nella V..a l.>pu„„nentc,vata . ferai- 

% «« P«^I* ''Vt?" " J ? * t^chi aiiri . teme che n.cn.r d' Ouo- 

' te!l±.^S)TKli^£^^^^ ^. ■« P- ^•«•«"i VrV ni dell, cllT. 

b ddk B mt i finw ioB» a cfb CM. Bellarmino , il cut wd. CtArw. • t*t x*9 ■nótmi ri». > 

titolo riteriremonell'annowz- 11 i e nella Rif^^ hni ^ ^^•^*^*f^»'^ '^'ì^' 'm-i'f- 



iWct» d,l CMTd. Drci» Azx^nu C.«/i d. erti flr* (,) Dal Ful.g^i acNt Vìu OU . car. ag. fi chianu 
.V m t)R'- '.ve l-^ghi a ca..,,- defimo dell* ditti cdiiìou dì l«T«am i dm» a or 1 1! 



Ifr//» ? QuiTi a carte j». fi afterma che quei foii) 1 qua- . «•» V^T «ligi»»» a I**» tU»- 

Ji u tutu «m M , /«vMcM «wm» a»tf» imkW « ' 
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B E L L A R M I N O . 64^ 

corrìfpofe airefpettazione de' fuoi Superiori , c alla fama dei dio nome. Si tra- 
sferì pofcia a Liegi per ricevere gli Ordini Sacn, ove tu da Cornelio Gianièaio 
«onlacraro Ss«rdote nd 1570. Io Lovanio egli , il primo della fua Cooipa. 
gnia, incominciò a kgp^crc la Teologia Scolaftica, e nella nneclcGma Cirr:\ da fe 
medcfimo apprefe anciie la Lingua Ebrea (5)» e ia infc£aò non meno che la 
Creca ; vi oomEMtcè nelle dirpuee le propofisioni 79. di Michele Bajo ; e vi fece 
nel 1573. la profeflìoiie de' quattro voti. In quefto fteflb anno fu propofto al 
Card. S. Carlo Borromeo , che ricercava un ragguardevole So;>n'i?tto per valer- 
icne ne' gravi affari incaricatigli dalla S. Sede (ó) , ma la cola non ebbe eSet" 
to, quantunque il Santo inolco lo defideraffe (7)^ perciocché fi fa che il Bellar- 
mino da Lovanio per la guerra inforta fa in abito fecoiare inviato da' Superiori 
a Dovai. Dopo aver paffatì fette anni in Fiandra nel lodevole e £uicofo carico 
di predicare e d* Infegnare, venne richiamato in Italia > onde, come configliaro. 
no i Medici, poteflc rimetterli in fanità. Pafsò dunque 2 Genova, poi a Mon. 
tcpulciano , ove in fatti mercè dell'aria natia, e d' una perfetta quiete» aldi 
ben riebbe la fua falute, e finalmente a Roma fi trasferi . 

Quivi diede prindpio ad fine d' Ottobre del 1576. a leggere le Controverfie 
nel Collegio Romano , e nel Maggio del 1579. andò a Napoli per ordine del 
fuo Generale , ove efaminò le Opere del P. Altònfo Salmerone , come quefti a> 
Tcva defiderato, don^ verfola fine dell'anno medefimo fi reftitnl a Roma . 

Eletto pofcia dal Pontefice Sifln V, Teologo del Card. Enrico Cierano ac- 
compagnò quefto nella fua Legazione in Francia , e giunfe a Parigi a' 20. di 
Gennaio del 1590. ove molto fi adoperi in lèrvigio della Santa Sede (8). Ri- 
tornato pofcia dopo la morte di Sifio V. col Cardinal Legato a Roma fu dal 
Pontefice Gregorio XIV. afcritto nel 1591. alle Congrega/ioni defiinate alla 
correzione della Volgata, ed a' i8. di Dicembre dei 1592. venne eletto Retto* 
re del Collegio Romano ; e non finito ancora il triennio del Tuo Rettorato fy, 
dichiarato Provinci nfc della Provincia NapolitaaajCui governò con fi»niiiio ze- 
lo e prudenza, e vifitò due volte . . 

Richiamato pofcia a Roma nel Gennajo del 1597. da Clemente Vili, fervi 
quefto Pontefice in figura di Teologo , e Io accompagnò nel fuo viaggio di Fer« 
rara, ove andò quel Pontefice a prenderne il poffeÀb , come di Fendo devoluto 
alla Santa Sede , neila quale occalionc ii trastcri il P. Bellarmino anciie a Pado- 
va col P. Baronio , e quivi unitamente condottlii incogniti a vi/ìtare il celebre 
Giovanni Vincenzio Pinelll , fi trovarono da qucft* uomo illuftre fubito conc- 
ici uti fulla loro fìfonomìa , ad efiò per ritratti già nota , di che egli con beila 
ntaniera fi prefe giuoco (9) . 

Fu anch eletto Confultorc del Sant' Offi/io , ed Efaminatorc de' Vefcovi, e 
a 3' di Marzo del 2598. venne creato Cardinale da quel Pontefice con quel 
fingolariffimo elogio : tìunc eligimut , quia ei non haht in do&rina EccUfia Dei 
forem , £enzz che valeflè la ben forte refifienza della modcflia di lui . Venne 
afoitto a molte Concrezioni , cioè oltre a quelle del S. Officio , c dell' Efiune 
f.II. P.ll. K 2 de" 

(f) L' Ab. Antonio MirU Stlrini ae* Tuoi DifctrS At^ colta dcUe Lettere Scritte • quel Santo Cardinale, le oua. 

imémuti , nam. %t. ferire che il BeUarmiao IMM» coi- li cfiftooo mfs. ncltx Libreria AanJ>rofiaaa di Milino . So- 

]» Audio di poche fettimaoe quella linrua, e lo t«^iftra no l« dette Letccre del P. Palmio fegoate ivi dei numeri 

fri i piò rt'fbrt Itilìini che in quel Scoto feppero far 146. 147. 160. i6j. ed uni in dita dei 17. di Cenoaja 

nlb di quelli contri gli Eretici. Omfcppe Belligero i cui H73 è nel Toni. XXIV. num. 8. 

ipudis; nell» if*/ij»T«j»« ^irendevano di mira gli \Jonn- (7) Lettere di Ccbre Spiiuuo al Santo tfit. Novetn- 

ni pili fiiftti , e nguirdevoli , rirpirniiir non doveva il bre 1571. nei Voi. XXXVU. di delti RmcoU» . 

Beluroiino , e peiciò colli (bliia inipudenaa 1' ha lac- (8) Di lui fi menzione anc he il Tuano nelle file Sto- 

ciato a car. fi. e d' ignorinu nclli Linipia Ebraica , e rie all' anno ifja nel Uh, XCVJIL' pifr ^1 • Lik 

d' Ateilmo. Per altro di mediocre cognizione nella Lin- XCIX. pafr. S&. 

eoa (addetta io dice Ricardo Simon nell' Hi/i. du V. T. (9) Si vegga il Cafléndo nella Vita del Pcirefchioi cir. 

£ib. IIL Cap. I j. V. anche il Baillei ne'/ajmnw à*t Sf»- v^* Di tale vifita ia pure menzione l'aolu CaiUo nella 

wt nel Tom. II. Par. III. num. ^jf. Vili dei Fioelli ■ car. i^naleaza riferire quelle ultime 

(6) Si ricava ciò da diverfo Lettere dal BaMtal» fUtkoliitKk. V<«Kllckaolb« Viu del fierauo oeU'aa. 

tritwda ltiMMftS.Ciil»fiU»<iw4cl iff». k' MMsiiMie 14. 



€44 BELLARMINO. 
Vc/covi , alla Congregazione tlell' Indice , dc^ie Indi^geoze , de' Saai Rici^ 
c l>i! Propaganda Fkk , . ' 

Tre anoiappreCTo, cioè a' 21. d' Aprile del 1602. fu confàcrato Arcivercov» 
di Capoa » alla cui refidenza fi trasferi e giunfe il primo dì Maggio dell' anno 
ùcffo» Governo quella Ctiiela con zelo ben grande , e vi ritbrmò i coftumi del 
Cicero, del Popolo, e de' Moaifterj, vi difinfe T* immunità, e le giurirdizioni dellj 
Arcivcfcovado , e vi fu amato c venerato da tutti gli Ordini (10). Vifitò tre 
vojce ia Diocesi , e vi cenne tre Sinodi Dioceiani , e un Concilio Prorinciaift 
nel 1603. pubblicato dal diìariflifflo P« Manfi come a Tao lao^ jfra le Opere 
del noftro Autore riferiremo . 

Morto Clemente Vili, a* 3. Hi Marzo del 1605. fi condufTe a Roma , ove 
fu eletco a Pontetice Leone XI ; e morto eflendo aachc quello m poco tem- 
po , fu innalzato al grado di Pontefice Paolo V. il quale volle appredb di fa 
in Roma U Cardinal Bellarmino; il perche- quefti rinunziò la Chiefa di Ca-» 
f>oa , fip ricever volle una penlìone phe il f onceùce otieri lòpra ^uell' Ar<4 
dvefeovado » ' .< 

Keffe di poi la Chiefa di Montepulciano nell" afTcnza di Monlìg. Ubaldino 
in tempo della Legazione di queflo in Francia , la qual Chiefa , non potendo 
in cffa perionalmentc rilicdere > provide di buoni Vicarj e Miniftri , 

L'anno 1606. fu eletto Protettore della Religione de* Padri Celerini . 
fu anche di S. Marta , e del Collegio Germanico , c Viccprotmore delle Con- 
venite di Girolamo delia Carità . Ebbe pur mano nella compo^zione de*, 
difpamri inforti , e per alcun tempo contionati tra la Repubblica dì Lueoe, 6> 
Monfìg. AlelTandro Guidiccioni Vefcovo di detta Città , a' quali , in compa- 
gnia del Card. Odoardo Farnefe pole con Ibddisfàzione delle parti il bramato 
iìne • 51 jadoperò pur molto per la Beati6ca£Ìone ael Ìuo Santo Fondatore 
Ignuiù^ e per quella <U S. Luigi Gonzaga. 

Aggravato finalmente dagli anni , e dalle <-onfìnue infermità corporali , e 
impetrata la licenza dal Pontefice , a' 16. a Agofto dei 1621. fi ritiro in Sant' 
AiMfea di Montecavallo cafa di provazione della fua Compagnia , ove pieno 
di meriti e di virtù , in buon odore di fantità (11) pafsò a vita migliore a* 
17 (12) di Settembre dell' anno 1621* in età di 79. anni ,11. nieii , e I3« 
giorni , e fu fcppellito a* 18. dello fteflb mefe nella Chiefa del Gesù , nelfa 
^poltura che fu già di Sant'Ignazio , ove per ordine del Cardinale Odbar» 
do Farnefe gli venne di |K)t fabbricato »a ricco e oiagoifico &polcn> col 
icguentc Lpitaflìo ; 

RO. : 

Odi Uchelli , Ualis Uam , Tom. VI. €tA. jto, , WtiméM ttft, is 4. 

(11) Ori conceuo , ia cui mori 1 4i SaniiU , mML «, IMtM Otm. ìkek AziMìmì C tmm MtT'^ 
M uilMwiaimMdbbwMalhiflaHpi. Ottn le hlcH* li CMjjSt WmmmM tutìfk^ùm» tCMmiuMum éé 



vAAi^ fctiuan diOt li* Vict , mcnMvtd adle u/- ina. Unt M Mv arfwfi CW. BiOmmt ,tr»t*rU 

UeadsBii inuousioni . e principalroente Delia prini* « 6 frim* vtlt» fdUliaUt ttUs A» UUVSTAt MifmiUMvi 

huDO imprell'e : Ptfitioini in dmfrnatum Ritium ftf t AfftUiui^ QUH/bmfim, J» tm» nOlm St»mfi- 

a*»iif*ttmt & CMMmtMìimt Miru BUUmèm. 9/mé ri» «ift* Bn. Csimr» AffittitA 1749. in fogL Quanto. 



10 fogL Sopra la lua mone , e Ibpn k fiw vittft cestrarfoa ^eft« Beatificazione fu il r«t« del detto Card, 

fi hanno pure ftampati i Libri <ie^enti : Astoitni , Unto forte é la Hifftfta che qui <I lq»e. Per 

I. Htnati» il f» Miu tuitrn Card. BiUarmm txtrr- altro che quello Vm» Boa feffe «ttcfo dalla pcAsaAelCat. 

ftm tx littrit Amrtt BuJfw u» J ttnaii DiU»ft 1611.104. ài«. \im]ii\ì , Ci i f^ti detto neU' Articolo ili queSta 

1. A^Jtmirat» imAf»f»lid*r¥f>> virlutum Cjtrdiiulit Htt- Cafilxi < r 

Lvamm » MtretlU Crrvin» f)«j Nifttt exfvfìt» . Stnit 7. RiUtu C*rfli Altterri C*ri. Ctvulchim Pennuti ia 

16X1 ; e poUii Sngtlfiadu i6ij. in S. fufm Httltfintitmi Ó* CAtttniL*i: -ì:: 1 17. j n-, g», 

J. DifeMTi Jmt n jai t' ^ ftfti S» trtft ^ /••<»«»/- ktu Cani BtlUrmùu pm Ow»-». J^ir^jj i^-tm SS. 



Ut dt M. U CMi.ttU^màBiftmfimTl^f'l^' At»' D- li- Brutti, i-ir^ w;- j^ff, ^^tm i.Kfi.i Àt vir. 

Iti ifiit. in t. tmtUtu Thtoif%»i$iin 

4 Dr mtrtt Cvi. StlUrmiiù . Amdiméri 161}. in t. m frmdm trtiet . Hmmiyfii K<v. di^rr^ h. 14. 

Autore di quefl' Operetta fu il P. Edoardo CodinCcto- (u) Filippo de' Rolli nel Rstraii, m Rtma M»4rrat 

la ìaf^ìeCt , che lì naicote tbtio le leture ioMmlà C & pOIM . con errore a car. 194. la fu* norte a' di Set> 

che lignificano Ct^imt Extniti^f , il quaUs It ttaddA tmktt , t per «mm di iunit« fi dice pallàto « vita mi- 

nache dà Latino in Inglele . cone fi iu ^1 P. Alcgam- gliora «ci a«f a. m* !/■ di d(Ct» mele di Settembre <UI P. 

I)c odb aiM.«R!è^. far. f. « car. itf. Marciaiù mi Tbn. I. dclJt Mumt. làtrk. ddU Cmvw. 
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HOBERTO CARR BELLARMINO POim ANO E SOCIET. JESU , MARCELLI IL 
. P. M. SOaORiS FIUO ODOARDt'S fMiiD. FARNbSIUS SUI EKGA VIRUM 
, QUEM PATRIS LOCO SEMl^ COLUil AMOIilS NUMQUAM MORITUIU MO- 
MUM£NTUM KML OttDO&MlVlT IN OCmiMO ANNO 5AL MDCKXI . 

, . . . • 

Alcuni giorni 4lopo la fua morte fu recitata in Tua lode ua'Ocazioné funew 
jralc dal P. Tarquijiio Gallucci clic abbiamo alle rtampe (14) • 

infioito poi è il Jiumero de^U à>critcQri che haaao celiaci fingQlari elogi e 
Alle Tue siocali viitù e allii fna docrrioa , e chi voleflè ijiferiroe anche i più dt- 

llinti troppo anaojercbbe il Lettore (15) . Bifli il dire , per quanto /perca al- 
la lua picca , eilèiii già incotnixiciato , e molto avanzaco il proceffo p.-! Ja (lu ' 
beaùficazione ; e quanto alla Tua dottrina , venir egli co itidcratu ux;o 
de' più iOuftri Letterati che abbia prodotto l' Italia (17) . Egli n e principal- 
mente efercitatD in foftcnere ed illudrare i Dogmi della Cattolica Religione ' 
«d c perciò (lato chiamato il martello degli Eretici (18) . Non è però da ma- ' 
xaTÌgtiarfi che Ha flato finwme vilipeio e calunaiaco da quefti ( 19) , fra i qua- 
li pur : 

nel Tom. IV. deJlt SiUi^^tfihU Critica a car. 71. 

<iS) tUrttittnun vm mdliHi , /uirrimufqut Ptnti/frU 
itBrm* prtfavutttr dieiutr « Famsificiit. ^msm UnÀeim 
fkmt mmmimt ftrt fmftit fmt , tuutnti^jjimis tamino «e- 
ittttmemti^tmi , km itm^imù nùtmfita» fmm mI jM^mm' 
U. Sritmmt R»pm «{r<fi« mim » <oA del KeUarmin» ' 
icrive il celebre Federigo Ottooe McAclieiii* aetla eru. 
ditifCiiM flit Vju del Poluuno ■ cw.m.mmcu. li. An-'_ 
che nel Ditlogo di Gitnntndrea QueÒAcdt Di tmr. lÙm.' " 
fir. Virtr. a c»r. jt7. fi ^iiu venire il Beltarrnino con- ' 
fiderato sk* Cauolici lUrtftHm Strtuvr . Si veggi pure il' . 
P. Alegambe ufi (uogo cit. e il P. Fuliniti nella hia Vi- 
u il Cip. X. 

<i9) Singolare è !» «'«rfnil con cui fi è tentato di lcr«>' • 
ditarlo con un libcUrj mbimatorio pubblicato Ibora M ftt 
mone , ma aflai pnma d' e/Ti , m Alenragnj . Ptalonij / 
] .•.fji'.ltrr/' , -A O.jniii , con quello til-j|ii . 'iJn'i'f 
ìjtm^ù hifimn di m»rt ÀififptTit Uà Rahrtt BiiUr. 
minjtfmti . Si n«rr« 1:1 r[\\. omir ;1 Bellarramo if^uajr» 
4a tìert e cuatiaui rimorli della lua cukienu ti ira^tert 
alla Cbiela della Beata Va;giji« di Loreto , e proilratoiì 
«tristi di quella , dopo eflervi fitto per tre ore tn eoa. 
jJnai gemili e fòfpiri . i paliti |itd^ uCooMbcv, . 
e gli prefeiitò alcuni fegir , la cn enaa aotanl fiioipec 
cati ; che il Confeflbre appena lettone il primo foglio ' 
talmente inorridì per gli enormi eccefli in qaello fegna. 
ti . che fi trovò srricciarfegli i apelli, e perciò gettati 
qae' foglj per terrj , dichiirò al penitente nonpoieregli 
(perve né afotuxione . né perdono , né nitrericordn j 
per la qual coft il Bellarmino datoti in braccio alla dib 
peTazione cadde i terra , come percoflb da aa Ailmiae , 
e fmono nel leiiipo Iteflo inveititi la lua anima dal De» 
ntoaio, e il (uo cr>rpo da un' ardentilTima Nebbie , onde 
nnegando quanto c' i di più niprtubtic e £jcto , fu p.-e. 
ripiiato all' inferno . Si può udire racconto più inverili- 
nule e livulolu i Non f>afta. Si è volato renderlo «ccre- 



Altre llcriaoai Icpolcnlì in onore del Cardiaal 
Belbr - 1^ ^SS**' ^ poQèoa prcilo ai Ciaccoawatl Ton. 
IV. ilu tel. delfe W/« & CéUdd. 

(14) Eccone ti tiwto 1 1» fmm ^»kmt% Cmri. BtlUr. 
mi Oraih TérfUMiitìaMiMi Satini » S*t. }tf» JuMu 



KaNM M tmfU 'Dmmu 9nftgt. itxfd. Stc. li. oatk Mii. 
Amm tpM MDu m in Mtmui i6ai. in 4 t e pofeit Mf- 
Jgt CtitmU i6ti. la 8. Aite llanpc fi ha (Mire un Poe- 
int Epico in (ila lode del P. Otorgto Steogelio CbCuita 
Cd* quello titolo ; 0^m*m BfitMm fr» itStru Cméim. 
BtUurmiiu tiMTé *iHt uufilffmir$$ . iKgilftaiu i(,af. 

(10 Oi fopr* nc'l' aoaotaxione pruni lì è data noti^ 
wm-élf molti Autori che biano fcncia la Viu Jel Card. 
Betlarmino. In molto miggiór numero Inno ijuelli che 
hanno otoiti Sctitu loro con onorevoli compendi di 
«fli. N'ii ne rifcnrcuK» alcuni. Tali fono dui)i]ae UPof- 
ievino nel Tom. III. dell' S-»Mr a c. ij6 i l'Eritreo 
neiU fttutetthtia I. a «r. I4 , il Ciaecooio nel Tom.lV. 
delle Viti rtntif. & CiuÀd. alia col. jji. con molti altii 
da qaetto cititi , che binua lenite le Vite de* Cardinali» 
il Billaid nel Tom, II. dell' Aimi^én Smu.^ ittArtt 
• cir. f } > ti Saaflày aeUa C* Mmma U Uki é* Strtfur. 
Zttl. Metitrmim • «ar. «( I il Cnlo mù Ton.- IL 
tUgi 1 car. i»f ì il Frwr* «ri Tiet<r. Mne. «nriib icir. 
67 > 1' Effi* nel Tom. Ili- dellt mfair* JMb ecar. ti}i 
V UilicUinel Tom. VI. dell' Jr«JL Mmrm ■ll«'cf»L j6i { 
il Olmo» «cU* Kit» ditr ItMl. Ittttr. a car. 567 i il P. 
NicCTtm Tom. XXXI. «Ielle Mtmtirft fmr fttvir * 
/> M|/l. in H*m. HUfir. a car. 1 . e fef^gi Ciò. Fabrizio nel- 
la Par. II. Hifi. BM- fatrittMà a cat. laf ; il Tatiiri nel 
Jl lW— >l diliì Ani ftr C inunÀAz.. litlU SiU» , net Tom. 
XXXL «Iella Bufttlt» / Vfufc. Scunt. ec. del P. Caloj^eri 

a car. 177 i ed altri molli ili't in pirie fi iraienoaOjCin 
parte fi rl^riranno nelle fedenti aiìDAtllMaì . 
U^) Vedi Ibpra I' anaotiiiaac 1 1. 
07) Si può dire non eiftrvi Scrittore fra* Cattolici clic, 
traendo degli argomeoli già inttiil dai BelUi<uma , 
rior. (Iilti quello con fingotiriiruni elogj. St è perciò ve. 
dkiio tburaato ora 1' AgifiuM 1 1' Aism^ii i*' fitti tmfi , 
ora il fi^lirw idU Ftit.anf Éi m m m w U éM i Cm " 
t» Viriti , ora r Eretk 9f jUUmi CtnéU , * 
«Icr» Saili fipnilioai. Si vopno gli Bloci b 
«D* ifu& è b» efahaio dd flmiiwglio MUe 
v»r o fi* Bim$ a car. i»i. e 111. ediz, di Amflniém 
I64I i da CotneliA a Lapide nell' introduaione a' C«ii»- 
gwM. nt. ^ Stv. Ttfitmi ti* Baldifiirre Bonifazio a car. 
I6{. degli Un- l^l^- i^'t*- Bel Tom. IH. della Rsocol- 
' Meulchenio ì da Luigi Lollino nel LìK I. ~ " 



dilato con accrcfcenie 1' impotlura ; peraouhè li è pre- 
telo cfillere que' foglj che quivi vengono riferiti - 



CafMM. .mudb 



ta del Kleulchenio ì da Luigi Lollino nel LìK I. EpiJI. 
or. ?» i dall' Imperali nel Unfium a tar. i6j < da l'ie- 
tto Paolo Piovene nelle fue Poclie Latine i dal Cilirro 
net SfWth. Vctu$. a cu .uy , da tilebn Sirn:io in un 
Ém Elogio riferito dilì' Ufcliclli alla col. jéi. del Tom. 
VI. dell' Ital Smtm j dal Capaccio nel Lib. II. degli iZ-j. 
ara.', jrj ; dil Mirrarti nella Par. II. della Riti Mt'i»- 
Macir. :y, ; dal CaUic nell' C' ■. " Ji-jtri 1 car. 165. 
deli' cdu. d' Ollatida i dal V. Mitiicle da bea Uiuleppe 



L' «^toce ae lati ibio debitore al Demonio , che gli 
ndb liti* 4«n« d' m codice cmi raro , e gli ivri pure 
dm aodaia d* oa iitto dq^no d'uà tale Novellifta. Per 
altro \* iiapoflnra Iti conoidali « deulbu per fino de al» 
orni desìi ftefiì Eretici , « lì 6 che il lJaaravù> d' Afta 
Oflèl .benché CdvtniRa , ne proibì b riifampta naim ' 
fuddito Stampatore , come riferifce il Puligifti Mlb Viia 
del Bellarmino al Gap. XI. Mg. 7;. «klla rillampa 1A44. 
Non v' ha chi non fappia ette un tal Libro noa meriuva 
alcuna rìf^M^ni , tanto piti che nolo era a tutto il moudo 
elletc il lìeilarmino a quel tempo «ncoc Vivo . Ad ogni 
modo ha credulo bene il celeore p. Jicopn Oretfero di 
fargli quell' onore , e perciò Volle impiegare la Tua pen. 
ni iifiiitsndolo col libro kguente ; c^iigari« li*«r'l> 
fi , jMj t.iv /'^ hminura wtmutiam nnfuierìit-r fafji. 
iisfier fridiit adittrfm lUifinfi. Curi. ÙfU.vmutmm ce. 
Itlfiéiii fui tUjittttham Aaftr tua mmH yiduam 161 v. in 
4. Il P. Corrado Vcuet uadùllc queft' Operetu in Lin. 
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, <^4<5 BELLARMINO 

Il pur non pochi fi fono trovati che l'hanno molto elaluto'fao) • 

Molndime fono le Opere che abbiamo alle ftampc di qucfto iUnttre: ^rri^^rt 
re , il ouale , al dire ddi' Eritreo (ar) , fu . fe£ nel^'cnfa "\ „^^^^^^^ 
vere , che muna cancellatura fi trovo mai ne' luoi icritti , Le Opere da lui 
compofte , dopo eOère ufcite più volte fepa ratamente alb luce furono infie 
jne raccolte e (hmpate in fette Tomi in figlio , Co!a„i!^7puTs:r^Z 6^ 
fertum 1605, 1617. c : c poicu fenetiis apud Jo. MuiaciiìmmiTiiM^ 
«li è d- avvertite che queft' «lti«a edizione, benVpufSra SiVa^in Vc^^ 
Tom. m fogho , e fi, molto cJa alcun. Iodata (22) , non cootieiie però tttS 
1 Opere che fi trovano m (juclla di Coionia del i5ra e oerciò no! %Iar!..r.7ii 
Cataloga delle Opere in Aa di Colon.a coateautc^\S^^^;^„e"° ofc^' 
in mano anche 1 cdirioni finora a noi note che fe ne iaffatle feparatamca! 
te ; e gli autor, pnnr.p.l, fra gli Eretici che le hanno impugnate , onde fi 
vegga lo sforzo grande c quali un.veriàlc di qucfti per difenderti da si formi- 
tó Sato^ ' P w« confeOàrfi conirimi , ì intiemc le difcfe fatccni ^ aU 

..^ * SUE OPERE. 

rrnr.a cdiz.one d. qucfl Opera che contiene le fue Lezioni dette iti C^^^^^^^ 
Romano , c la quale egli diede fuori d' ordine del fuo Gene«^ ufS 3 
fipM in t« Volami in foglio , de" qual. U primo fu impreco nel 'inff • ifff 
cpndo nel 1583. e il terzo nel 1592. Alcune riftampe decimi Volumi ùfciro 
no pure Ingoljìadi, apud Davidcm Sattorium I5«<5. in foel. 1^87 in « VrB»^ 
J59p. Nei 15P3. fu tutto il corpo nltampato in Lione in foelio ma Jome fi 
Bellarmino li trovò poco concenco di cuew le foddettc impSii gU 



|p« Tedefu , e la (lampo ivi nel medeiìow anno i6ij. 
CMCiD al fidbrmino , e si i ;c i vrtoOreifero.il qua- 
k4tid» «èva mcfae l'Opere del BelUrmino con vati 
nM llbn t MttC fi ilirà • fuo luogo , fu pure fiaiupuo 
«I IIM. Ha Kbio con quefto tuoto .■ iuttUtm Jifmiti. 
tmm»éÈt tfi tmuxfitMf ifmvititéjiNfmimh , 
tu Itwiutti . BUlphtmt imfittuit A&rwmmmàt^Ow. 

Rrnuu , ■ cui tttrcu fece ua« nl{N>fU il Gmi<«(9 cht fi 
ha nel Tom. Xlll. delle tue Opetcacar.||]. NÌMueniaa 
caluoniola fii la Novelit (fivvoleut fiùttlMui nella Sco> 
sia dai Miniftri CUviniftt , che il Mbraiao . dooo 
avere ritratctco tutto ciò che fcritto aveva contro ai uì- 
terani e Calvinifti , fi folle Uno CalvintlU . di che il 
Bellarmino flefló fi dolfe iielli prima delle Tue tfifitU 
Icritu nel 1600. a Jacotx) Re di Sooaia. A di&redao del 
Bellarmino , e anche i\r\ telrbre Bironio fi luno veduit 

jÌpuiiì »à AmuHm AMmauiie mt Kpì. HtUmmiiu firiftn 
Liirii 1607. ìa^iJtb Frid. Maycrt Ecli^t J4 fjg B»- 
~- & itlUrmUu ^ PtKtifititi smbiiu» ' Amfithdmmi 
aw. tB it. Mm faHRave ptiCone a' ha pure p3r;ato 
SOmAqm ia iHaticUi fue fipiOole , Itgnn» Luuiu» 
T, M. Mm. ■•t|. « in mila a Fnmimie Ihiceo num. 
«14. ovtMtiifn OM ha lalciiii» di «laliaK il fuo mce. 
fno . e la (na docmoa. Con «oìCb Maggior difprecio Te 
jw vede parlato nella C afti i l iw nÌ M i a a or. 4. »o. u. 4». 
6^. e 171. Fra le Opere proibite troviomaar. itjidall* 
Jadix Litrw. frMi. l' C^tra fcg: Umhu Mtkrtì MM^. 
mim , MMtbtn J». Hmriti StìfU tuS» • 

(io) Il P. Niceton a car. if. deJk citate Mmik»M «e 
fcrivc che ilcllì Eretici l' hanno contìderato il oiàcm 
ConttL^cr ;,U che fia vifliito fino a' Tuoi tempi . lablU 
il M' r. h 1 nei Ptlfhijl. Littr Tom. HI. Lib. V. pag. 
H i ll ;^ losi ne parla . t/l ttuer Ptntifìtisi , quMfi Her. 
miti ijMidim , Rtiir.'Ms Htil»rmimu , ^u» jtiUnie Citlum 
fmm fniiimiu , vir p,ni quod nt^tri mr^it , cuiki txi tnt 
slifmM LUrt ar^urrnmi Mv^lu rf» Hamiltlici . ... ani 
tfltnÀHiu smipum dn/ttum. E poco apprello , 0;«< e»». 
iréìnr/Uriim Thi»Upt»rmm , ami fcrtpfit ftr 40. Man iffi 
mmtumm traditnr .... SmT i$mitlim tfi , «m fumgt 



OtWnifta che pari, > ,fl ìm^ ^ ^ 



e ne 1 



j ttìmm Ofn, ftrfietr, . MMMMt mim fn^J^ Ht'a. 
nr. Alfitàuu sdjuu. Si Ct/awi J^mit» «wyini ci \ia 



te ,nmo, lode ne parla >l V.iachero nelU PrA ito*. 
pjoni. «ve .OS. ne gmdica ; BilUrmimm ZlJ^nm 

n^nlrN 'i '"^'^ . Con molta 

ne parUno p«,c Paolo Freero nel rW. ciuto 
Mon.acuto nella Pr,f,,. ^ ^«^^ sta 
«Iticno c«. ne fcnve : l „^ . bTi%'Z, 

«»«•/ ; ,1 . a,/ , i,^ f^, ;^ ^ 

'''^/^•"'fi'^''l*g-t*r txftUvit: ^MrimU ili, td. 

eaV*n *' • XTiXIV. p.K. 

tf??„ V uT' -«V^ , d>cc du 

• ette del Bellarmino lì fono m efli oniefle , eJ e diviu 
cu«,e quella d. Colora m fette Votami. Adamo 
Librap e M.,npa,or Veaeauno nel peiftSa ^^S! 

ftampar tutu- le Opere .iet Bel/armino*, "condo l' edl- 
.» n,^ssi 7"' 'PHrc dal Manifeft.>dacflòZap. 

pa putolicaio . e dalle NnMt Un, di FinoJt del 
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BELLARMINO. 647 
jori in effe corii ; quindi egli , riveduta di nuovo 1 Opera. , ne fece fare una 
nuova edizione f^ttetits afuJ Minìmam societatem 1596. e 1599. in Tomi IV. 
in fogl. Qiiantunque t urta. in fi ft fl'e alla prima dichiarato che non riconofcc- 
va per buona e fedele alerà edizione che aucU' ultima , ù trovo cto non chan- 
ce anche di qucHa poco contemo (23) . Un* altra ne fu latra di poi , nel cui 
titolo fi IcggS i Opus al> ipfomet Authore nunc demum aufium , recogiùtìtm y 
in quatuor Tomos difìrihntam . Acceferum hoc eJitione ftngulis Tomis recenrra 
quidam ejm autimn Vpulcula juh quitque iocis inferta . Ingoljìadii 1601. in fogl. 
dietro alla quale altre feguirono pure in IV. Tomi in fogl. Lugduni ZÒ03 ; Pari' 
fits afud Triade Iphos 1608. e 161 3 ; e Coloni* A^rippìn* apud Gymmcum iy Hie- 
ratitm xdij* 1617. e \6iL e pofcia di nuovo , ivi , 1665. la qual ultima , per 
teftimonianza del Motofio (34) , vien giudicata la migliore <» tutte . Una ri- 
ftampa in Tomi IX. in 8. ic n* è fatta /n^o/Jh-fii 1670. ed altra Ci ha cum rin~ 
dicii^ Pe/hrmìniaais contro Gmiuimum Anujium , Joannem Gerardum emana- 
tis a i^'iio Etcrmanno Soc, Jef, Prag* ijxt* Tom. Iv. in fbgl. Altre edizioni 
ie ne fono fatte , a noi pooo note . Certo i che quefte Controveriie fono (late 
moIciiTime volte riftampate, e r<Tnpre con uno fpaccm univcrfalè. Bafti il fa- 
pere ciò che racconta Gio. BatUia Lauro luo coiiLeaiporaQeo (25), ed è che 
vno Stampatore Oltramontano da una riftanipa da luì fattane rltraffe un gua- 
dagno di tredici mila feudi d' oro , onde niofib da un debito di gratitudine re- 
galar ne volle quattro mila al Bellarmino y che generofamente li rìhutò . Un 
cfeniplare di quefte Controveriie tutto poftillato ne' margini di propria mano 
del Bellarmino fi conferva in Roma nella Libreria del Collegio Romano . 
Una parte di effe ControverGc è nella Libreria Ambrofiana di Milano al Cod. 
D. 180. in fogl. Per altro può la Repubblica Letteraria gmllarnente doler/i 
che il celcfinre Card. Gio. Batifta Tolomei non abbia potuto ridurre ad cfecu. 
zion-* la -^irtampa eh' egli a?cva iniraprefa di quefte Controverse ia quale do- 
veva eiiere iilultraca con fue aggiunte , annotazioni , e apologie y e doveva ef« 
fere divìfa in orto Volumi in tugl. Oelle molte &ticlie di lui fopra di elTa par- 
ia a lungo il Giornale de' Letterati tC Italia [z6) . 

Qucftc ControverlSe fono XV. e fi trovano diftribuice come legae , Nel 
primo Volume fi contengono le tre fegucnti i 

I. Dt Ferbo Dei [cripto <5r non [cripto , Libri IV. Di nuovo feparatamente 
eum notis Joh.Uriani (Scrittore Proteftante) . Zvvolh \6of}. in 4. Alcuni pez- 
xi col titolo di Fragmenta circa verjtones /^nlgares S. Scriptur* , vei Dmnorum 
^g^ionm fi trovano nella Raccolta intitolata : Calie&h Au&wnm fui s, Seru 
ftur* aat Divinorum Officiorum in ^ulgarem rfìmum transiationes damnarunt , 
Pariftis apud Antonium Vitré i66i. in 4. MoitiUimi autori fira i ProteHanti 
hanno impugnata qucd' Opera del Bellarmino y fra' quali a noi fono noti 
Franccfco Giunio (27) , Egidio Unnio (28) , Leonardo Urterò (29) , Davi, 
de Pareo (30) , Daniello Tileno (31) > e Jacopo Vcrcnberg (32) ; ma non 
fono mancati i luui Diienfori , tra' quali /ì contano tre celebri Gciuiti , 
Cioè i Padri Jacopo Gfttfcro. C33)> Vito Bbcfinanno (54) > e Crìftofòro del 

(IX) Si il ilio CtrrtawiHm trmum fib'élt 1 fi> ttio. ia $, 

iertra « fuo luogo al num, XXIX. tJ0Ì DttMtt rmrti Oiffutstitmi &m$lm Wl ^im hf 

t»4) i"*^**». **w. T«m. III. lib. V. tt. f4f. L'Alte- lOtum ii VtfU ivi ftrift». HtU. \<,\x. ia I. 

dio h« «Miua» «dctcc ÒHitrovvtic il V. Votane w tji) Djtmtln rdim Nat* & AMmaivnfmm im StU 

il Saetta 4à fofn, all' mMUlimS Mw larmintm é* l'tri* Dtt fcriftt mmfcrift». UÌm* i6iS. 

Onki0rm «e. 69. «n 4. 



Tom. XXXVlll. Par. I. p«e. 46. e Teg. (p^ JiM VVibriattrg Ansljlii frimt Cnurtverfit^l. 

TTMatifti lumi AmmtUvttlunts mi CtiU'(>v<r!Um Itrmi'u Ji Verit Dtt. H»mi. 161S. in I. 



fTMaeifti Jmmi Amm»iv*f}ù»*3 mi Ctmrtvcrfum 

h l*r*# THi fcrifi» & mm fertfit ttmtrm Rsttrritm atlUr. Cwme if P. O vitero mtraprffe iinj generale dife- 

^gjnm^, Ijtfd. Bjtt»v. tx tftuut PLuitiuimiu lOoo. in S. fa di tutti; le Cuntr ivci lic lUì IÌLlI.irmiiiQ , r->ii ci rifcr* 

tit) JEgid*» Htanu trtmé Cmtrvrmfi* Gtmralii Rtéfr- hsiim ii i;lcri:nc li litoio mtero più lotto jII' Jiinot». 

ti t*ltmnmni txkmituitmt^rtfittatm. frmattfirrì tdat-mi. xione K7. 

(M% Limb. HMtwn II CHttnvtrfu 4» Vtrh» Dn ftrifn (J4M K^he dell' Opera del P. EbctwattAO fi riferirà il 



fiim» Càritt «mmw MiUt mimm . Mumévt tìttito aelf AouNaioM U. 



64« BELLARMINO. 
Sacrobofco (33) . A' Padri Gxctkro ed Ebcnnanno ha replicato Crìfiiaiio 
Kortolc (36) « 

2. De Chrijìo capite toirus Ecdefu , Libri V". Di nuovo cum mtis iy animad-i 
verftoméus Danielh Tileni . Sedani i6i<). in 4. Fra gì' impugnatori di queft", 
Opera fi contano Francefeo Giunio (37) , Lorenzo Lelio (38) , e Lodovico 
Croce (39) . 

3. De Summo Pontifice capite totius Aii/i tanti s Eeclefu , Libri V. Di nuovo 
cum notis ó" antmadverfionthtti Danielii Tileni. Sedani 16 19. in 4. e nella BiiU 
Pontificia del RoccabertI a car. 457. del Voi. XVIIL Si tratta in queff" Opcw 
ra dell' autorità del Papa , ma come parve a Roma che non fc le dcfle una 
giuria eftenfione , voicodofi in cHa Opera che il Papa non abbia che un* 
autoriti indiretta fopra il Temporale de' Sovrani , e dò fembtò all' incontio 
'anche troppo a Parigi , quindi difpiacque all' una e all' altra parte , e per- 
ciò fu allora per ordine del Pontefice Siflo V. (non già della Sacra Congre- 

rione dell' indice che con Tua Supplica a quel Pontefice vi fi oppofe) po- 
in Roma nel Catalogo de' Libri proibiti , dal quale tuttavia dopo la 
morte Hi quel Pontefice i'\x levata (40) , ed in Parigi alcrcsi venne proibita 
la riftampa delle Controverfie del Bellarmino a cagione della riferita Con- 
tfoverlia D« Summ PomiJUi (42) . Non è perciò da maravigliarfi che abbia 
quefta incontrati tanti nppofitori , fra' quali ci piace di nominare il Suteli- 
vio (42), il Giunio Seniore (43)3 i' Abbot (44), il Marnuio (45), il Vi- 
tachero (46) , il Bedeo (47), il Villct (48), e il Merton (49) ; ma il BcU 
larmino è flato pure difefo , intorno a quella Controvcrfìa , da' riferiti Pa- 
dri Jacopo Gretfero , e Vito Ebermanno (50). Si vuole che il famofo Ere- 
tico Teodoro fieza , allorché vide quello Trattato del Bellarmino , ne rc- 
flaiTe cosi percoffo che fclamaffe : làe liier nos perdidit (51). Ma non manca 
fra gli Eretici chi ciò neghi affolutamente , fui fondamento che tal erpreffionc 
xion fi trovi fra' fuoi fcritci , e non fe ne rechi una prova convincente (sa)* 
li iéoondo Volume contiene le quattro Controverfie fegnenei : 
4. De Eeclefu rum ,n CoìkHUs congregata , tum fparfa loto Orèe Terrarum 
libri IV. Contro queito Trattato fcrificro, fra gh altri Matteo Sutclivio (53), 
Franoefo) Gmnio ( 5 4) > Vitachcro ( 5 5 ) , c Salomone Gefnero ( 5 . 

5* De 

(|j> Cbf'^tph. m Sderdofre ieftnfk CtattUi Tndimim , 6- tntpttm Btilmmm dt Amtichrifit di/imtstimtm MflW» 
<S. StnttneU Btìlarnam 4t Aiiàiru*tt vulttt* tdititmii , Ri-é^ru AiA'itt Oxanitafi ec. Loadin txeiukhlt RtitrtMt 

jttctftt liitllHi de in^erti^^ndj vitA <u vifiMi Chfijti £e. B/uirr lùoj. in 4. Di quell' Open fu dato an eftratto 
tltfiM . Antuerfit apuii fi. KnrtiT^iMm nVj^ Di n iavo nella BikUatb. AiUìjha )ta* At{ i6o6. t car. 4S7. 
mUius rtrxml»! uh Auihjrr Amutr^it apud Hirt- (4^) Philiffi Muaiiuè EXMmtm tMÌMIUlUMUm Jtlifar 

ili si-.'.-'ii tui 3tltMmia:is f Tf {/frgnin lUnimM wMttfùn iritiimr . 

(jft) ChrijimHt knDH'ii it Canoat iaifturt ìmts. cea, Ufitvt i6j+. in S. 

$T» BtlUrimamn , Gnifirrnm d» Ei*rménimm. Rt/lechii i^t,) Gniliflmi VAtMUri Pr^iSUius dt Rtms9t ftmi- 

frr J». Kilium I66f. in 4. e KiUmU 166^ itt 4. £lm[d. Att éid-^cr/ui fMii.iii^f ò» RtlUrmimim . H*nsvit ttr QmlL 

4t fMw S. Siriffir* téit im UMtiimim^ Kiliaii iCM> Aattmtim i63it. in S. 



in 4. e l«t«. in 4. iM. D* k«m Kmmm m iJm. (V) J: Btdù Dt Jur* Kitn^um rm>r, BtlUrmtnum . 

pOi tw^ (Mww. JCilnM 1*70. • J«M t<9i. la ^ Jrfmtéu. Sta aeUt MMureU» àA Goiduto nd- 

(») 9f4i»Sfii JmM JMmtàmfmu m Ctutrmrfim Tom. IH. m. 

ir aiUb ttlim CKlQf« C«MM RoUrtum BtU»wi. (4«) wteAw mttWf aiM^nN Ctiartvftn» »»- 

Mw, tifrf. A«f«K M t^. fUmmuif 1600. »n g. mMm ttnì* , dt Cmtm tmu* òitUmi»Mm . uwtwfr. 

ttiTttuit Lmu Extpfis srtKmh dt ftrfm» Qt tffi. 161K. in 4. 

LiUaviti Cruttii di Chrifit c»fitt EccitJU U9ÙK3> fum CitrifttMtrHm ttatr» "-Ih-mhmir. Lmd. Ma, 

vtr» imtt» BttUrmiMMm. Brtm* i6jt. in «. (fo) Vedi più fono le anaiUBifmi St. e 00. 

(40) Oò fi ha d ji Rc?i«n di dett» Conerej^jwone al [pj Gliaraa , Ut» ètte Itali» Uttm^ Tom. |[- -* »- 
Cai. JJ. togl.6i I. c fcneJj li rcla/.ioiic anche afWì. Rify}. Si vegga i| |tiy(e nel Ino oÌSn*. ili* ìSucdIo 

fi» al Ks/j del OrJ. A/znliiu me:iioviii lii '.jpra neil' del belLarmino aanotaztaoc C> 

annoiai. 1. Ii> ciU Rxifijì.t .1 iir. 54. li cunnna pure il vn) M.uthu suftiuu J» *fitC*'Ì0i tttkfil ttHfTMWlt- 

jjiUiiiii'T dato dal C.ttJ, liciilr.oglii> e dal LaiJ. 01 !*er- lurminum . Ltndiiu lOoo. 

I :,r J l.- Opere del Hcl .ir:iiiiiij . (,^| t r 1,1, ù,-, j unii .Ia,mi4-jtrf,t-,t$ ndCounwrfijuhde 

140 ^' vegga il l^Unnn frttfm , Vul. U. pag. j». C.a'Jti.ns Lal,/,^ \UUia»u unirà R,hrt»m B.rll»rmi. 

(41) iUttb. Suultvii Dt Pt»ti/ÌiU m)ufiA DttmnMmt, num. luvjgr,) l'eirum ì^.iJjiU. t^'i^tm ifo;. i.i ». 
Lib. V. t>»tr» BtlUrmi»um . '$j>j»- Ut) u-i/i. Vi-'UAkrr, PrtUciium ut C<nur,wrj,Mi dt 



(4}) Wfsntiftì Juan JMtmiiwrfmm »à ummmjùm Cmtitm tatr» iniUrn.innm. Htrhftà ttrClìrUtMèiCtr- 
dt Summ Ptati/iet ttnitm SiAmw m tdtmnmmtm. (Seo» vmmm 1601. e 100? la t. 



luogo > ptr ftrmm SMmamlfttuim , i« t. (ft> SaUmtnii Gtfncr, Litri n. f>fitrim< dt c^ulù, 

ÌH) JiHÙfdit^ Ommfirma» tmr»ÌMtn fm^tn tmtt» Mirtmm BtUarmùum . n'mtmi. 1010. m «. 
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BELLARMINO. 649 

5. De mendris Ecclefu MRMmiSf Clerieh , Mnuukis ,ÌT laieis Diri IH, An: 
che quello fu impugnato dal Sutelivio (57) , e dal Giunio (58) 

6. De Ecclejui qu<t ejì in Tur^atorìù Libri II, A favor di qiK" d'Opera impu- 
snatada un Eretico Icrifle il Padre Lodovico Romeno GciLijni (59) . Contro 
di eflà fcrUTe di poi anche U Giunio (tfo) . 

7. De Ecc/ejia qu* triumphat in Cmlis Libri III. Francefco Giunio il Vecchio 
fu uno de' principali autori che impugnarono queft' Opera {61) il cui fecondo 
libro verfii fopra il cuko delle Imagini . Conerò di dia txVBk sXtxtA il Liib« 
hcrto (da) . 

II Terzo Volume abbraccia cinque Trattati c fono : 

iì. De Sacramentis in genere Libri IL 
^ De Bjpapno fjj- Confirmatione Lib. L 

10. De Eucharijìia ^Sacrificio Mijf* Lib. VI. Centra qucdo Trattato fono in- 
forci Leonardo Uttero (63) , il Sutelivio (Ó4) , Gio. Angelo Polixiano (65 
Andrea Craftovio » e Giovanni Meftfexat (67) . 

XI. De Ptxnitemia Libri IV. 

19* Dt extrerm UnSìiont , Ordine , isr Atatrimonio Libri IIL Contro qaedi 
tte libri due ne oppofe Barcoldo Krakevitz (<58). 

Il quarto Volume contiene le tre Controverse féguenti : 

13. De gratta prtrm hminis j è" Statt4 innocenti^ Lib. I. Q^i e (lo Trattato ven- 
ne impugnato da Davide Pareo (6p), e fu difefo dal P. Adamo Contzen (70), 

14. De grati* amtpow Libri VI. Contro di quefti feri (fero Andrea Vii' 
(71)) c mcnrovarn Parco (72) , al qual ultimo rifpofc il Contzen (73). 

15. De gratis reparatione 6* Statu Juftificatorum per Cbrifittm Libri XIV, An- 
che conerò di quedi fcriffè il Pareo (74) . 

Qucfte fono le Controverfie del Bellarmino , del cui merito non fi faprebbe 
abbaftanza favellare . Li Prorcftanti , allorché ufcì quefl* Opera, la credettero 
alla prima lavoro, non già d un Autor iolo > ma di molti Gefuiti , e clic li no. 
tnc di Bellarmino fofle finto, e in efTo fi foffc 1.1 1 ciò d' indicare Bella Armj 
Mina (75)- In fatti l'Opera è maravigliofa , e le Controverfie vi fono efamina- 
te con finaolar metodo e chiarezza • Vi fi nferifcoao fui principio di ciafcuna 
gU errori degli Eretici, poi la dottrina della Chiefa , e i fentiraenti de* Teologi 
f^.Jl. P.JJ. L Czt- 

()7) MéUb. Smtilivu Dt ìémmlm twmmfm l^itmth tbiloftftà* ft» p*tlmt S^hifiù* Etubtrifii» BtlUrmimPstt 
f0mtT» BilUrmimm . Lmdim i&n. aUv» nfutata. ^mÌMr(. lóoA. in 4. 

(fS) fréoeifei Jami AMÌm*djj{rjUan éU QmtfimK§Mm (66) Aairtà ChrAf{^-Ai Trimifhu ftBrititmttHtrmM. 



BiUfft— C mmi l i w iamé 1601. ia S. ft Q§iii. Uff. i6to. in 4. 

iS^t V Open del P. Rogetio pabbliot* Teou il fuo (67) DtiU CimmimwK c«n Qttii Ciflt mU* MatmdHM 

nome , hi il molo {tfutnxe : titfitt^ fr» lihis dt Pur- ctntrt i C*rJinuU Belltrmin , 1 di Ptrran. Ttittttit» di 

IMtfij Cjird- S'lÌ4'r.-.ir7i if,;rrj Mi.'isJ'-i r;i itUrtMtm , feit GisvAittu Sit/lrtt^l S{iaijir.; J.-ju Parsi* di Dii> , tr»dat. 

CMeun't'T} ii^ttirtiém i^ij j i.-,if7i iie ^urintri» . Pojn»- /« dAll* Lin^u» frAteiji iniU itdli*a* f^r riufrntia P*. 

ni* ^'>'" ■'ddrmJ't 160:.. in K ravUtn» ■ 

(60) fraxcifci Jumì Aaiuudutrfiiti ad C*»trrvttf. i* (61) htittld. K'aktMvitt. dt contr» BtUitrmin 

tmitmit timra Bdlmmmm . J» UUifdw CmimU' mm. VVìitemi. 1606. in 11. Ejurd. Exatma Cmirtvtrfié 

»HMt 160J. in 8. patraiù BtlUnmoU d* Str. Ejftrrnu VaiHtmt {> Orit. 



(6«> «TMÌU /m6 Aiimaàiw^mH kt Qmtmmfm iùu. liti. a|i. »tv* » *. 
' i« nMHMMf IMI. Mi; 



C«0 liilfMi& tMUtrti Ar awA)^ n uOtti mm OnA pimi hmùm, . ibUtl^ tfit, in 1. 



«liu aiUmmM . rrtmè, ttof, in t (70} Offmfit Card, BtUanmmtU OmtUfrind 

'{6]) Luab. Vtttri Di/fatati* dt Satri/C(i» Ktma iun m J<fiMf. /«• jUiéa. 161 j. iu S. 

Mtffatii». Wiit€aUtrf. 160J. in a. Rrfmati* dna- hiirrttu BiUarminat di L^fm Aimn rtfìt attuai 

rum Liiraram BilUrmim 4* uiffa. Vuttmi. 1604. jtadrta yyiUetn. AinJl€todjnni 160^. in S. e Lmid. Batav. 

in 8. Z)t^d. Tfmmfkiu dt Rtgat Ptmiifitiim , ftu dt 1618. c i6}{. m %. 

iti§* mdvtrfm atlUrmiimm, VVtttrmi. 1607. in S. (7») 0*iidii Pira Ca/lhutii in li', titrot BtUafmùti 

fdtm Cttrftitati» viitmtntinim , fmiim S^rrififitm P^fji' di Amifi^n Gran* ,y- Simi» ftitMti Htid. 161 j. in 8. 

U Mtffiatitttm /*yV ^ibiU'i [o!n . Tutìaj* ^ i-rtius'»rti (/j) Adami Con/ifi Crudtlttat idtlum Cttviaiftt. 

rum rtvtittam , fiiiittt Dtftnfi» Irinm Ubrorum Rtitrti 

(64) iiatìt, SutiUvu Dt iUij7-< Uiri V. ctatra BtiUr. Sillarmim de fictat» esmra Pavidtm Partnm . Ad)UMffa 

mmmm. La ad. lòoj. tjì lonfiJeraiit dt Ht'tjt^n iKrimtnn , ór ut-um anaMt 

t6{) /*(>. A^»;tii PAtitxì ( o piuttmlo Git». Ingoliie- i/n.jit /«/«'<•» Uunii uìiur,»-,. Me^untu 1614. ili 8. 

tero <b Noninì'ergj ) Phd.fìflùa tatharifUea dt Pttintta (74) !t.ividii P.ir<' C <:h^,tii!> m SflUrmiai K tUrtt 

(f vaUattiti Dtì tx j. Lik* BtUarmim dt EmfJuir^iatX' dt jà/lijieatitat imfit . Httdtmb. i6i(. in 8. 



tiftm c^nttbMf*. Jmk i«av'> 4>< 1*10^ in 4. qi^fSb (^) Ginw ,tli»édtpA X«mr. te IL pi^ fói 
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Cattolici. Sceglie fra queSTt quello che gii fcmbm migliore, c ne adduce le prò- 
ve , rifpondendo appreffb alle contrarie c^tfficolcà. Si aftiene per ]o più dal fi* 
ZMcinio , ma fonda Jc (ae prove pnncifjalmente fopra la iacra Scrittura fopra 
cMcorità de* Santi Padri, c de Concili, (òpra Ja Scora Ecclctìaftica, U pracÌ4 
«a della Chiefa , e fopra il fcncimcnto più comune de* Teologi (76). McutA 
avrebbero defiderato eh' egli 6 foflc fcrvico de' paffi originali Greci de* Santi 
Padri , e non delie traduzioni ^ fiacche affai bene intendeva la Lin^ja Grc^ 
ea <77) , e cheaveflè Capoto meglio diftingucregli Scritti fiaeeri de* SS. Padri dagli 
apocnH C/S). Non s'allontana dal fuo tema, e non omette cofa che fer^r 
po/Ta alla fua caufa. Rifcriice con fedeltà i lentioieoci de Proteftanti , de' cui 
Libri nioftra una vaftiflìma cognizione, e rifponde loro con ^za accompa- 
snata di brevità, (ènza punto ricorrere agi' infiliti , o alle invettive , il che gli 
ha fatta incorrere preffo alcuno la taccia di troppo dolce e mite (79), li |w» 
flilc c forte e preeifo , e le vantar non può una ùoaoUr purità di Lingua La- 
tina, fe almeno eiènte da quella barbarle e olcurirà di cui ibno meni canti libri 
gl'Autori Scolartici (80) . 

QnrA' Op<Ta fu tradotta in Francefe dal Chaftillon p^r comandamento del 
CirLimaL di Pcrron , di cui il Chaftillon tra iicgrccano (Jii) , e di clTa var| 
compendj fi hanno alle flampe fatti dai Padri Giambatiifai Dnbois dell'Ordine 
de Minimi (82), Baldovino di Jon^^he Francefcaoo Fiammìl^ (1^B)>C Gito* 
nandrea Coppenftcin Domenicano Tede fco (^4) . 

• Di fopra abbiamo riferito a' fuoi luoghi buon namen» degh Scrittori che a 
parte a parte 1' hanno impugnata . Niente minore e il numero di quelli che 

l'hanno in corpo attaccata (Ss) , e fra quefti egji è (ingoiare il vedere molti a' 
^uali c |)iaciuto intitolare 1 Opi^ic loro con uniÉòrmirà Antiii/Utrmimts . A 

bao> 



(yCI Dupin . J%v. BiU. d$$ Aiuy. tttkf. dm SktU 17. 

tji) Mumori , titani fml itu» diUt Arti $ itl- 
i» Stitmt4 , Vm. II. pig. 190- 

(7^) Ecco come ne parli SebaQiaao Vcrron nel fuo 
Chrtitut» « ctr. 476. Roitrlut BtUmrmùms ttluituuu , S«- 

titfdtii Jtfu Thttlefat , SttUfn CttMte* «o»/ <a/7«f 
emninm nà\tTjui tfuiui htrtftì frtfMfnjU 'r . i «»- 

ttfitM* wiijit'» f,j:':''T,'- Jlm»i errarrt esomlUr i 
fittMSi Mi *li>quia dt fit4 /ui^eiiMt nudtfitfimmt , f im 
c»Mf» tfi , tir fmm kf/h «liM» & lufnfifi mitm* fiam 

. Ilo) Dupin , loc cit. 
(Il) At«|(aiiib« , e Ciacconio ne' luoghi citati . 
(t») DiffmttUiutm Rittrfi BilUrmini Efittmt. fari, 
fili MfuJ CMirinm i6oj« e 1611. in > • c pofcia yimtiit 
MfuJ Lsurtntimm ÈUrtSU trvo. TdO. IV. n 4^ 



di) Dtmtufirtu. FMW orHHMH. JbtmttfU i«i 1. io 4. 
(»V Cmtmirfifwm kmr CstkUkes , fjt MmiAwM- 
fin ttmfirit nt SthrH MUmmitCmémM m ^ìmm» 

(IO Eccone ilciliit de' principali ■ adì floti ; 

lumi, Dmhì De rtiiu in Rtliptm tmimitrfit Bt&utfif 
Ad Rti. BtU*rru»itm ■ Gtmtvs tjey.» I. A quciEo ri> 
fpofe il p. Andre* Eudemoa 0«lbiM tan ua' Ofm. ia> 
iitolits etilati* tmm faw HmmfMf^ aèmfa* WA- 
Urminmm. tnftl/l. i6of. IH 4- 

Gmllittmi Wifìuri ^tlfSUms tuura BttUrminmm . 
Silano i ctr. deli* Opcrs ài Corrado Occherò D* 
frspritiattkut }t[mtmm . oyfMAtMjt /«p iHttmjm. ed- 

iiTHm ió> I . in H. 

Ifjìatii Friirrtifanti itrutinium Pancflit HtilmrmimM»4 • 
Voi. ili. Argtnt 1611. c 1014. in ? Ejnid. V'ifiÀicU Sy~ 
luftité etMra Bttl.t'mitium . A'^rnl. \n 4. 

Onniflit Chumtfrt Pttn^rMi/a CmÌkÌha , fivi centru-rr. 
fit de ReÌKiene tJvtrftu Pùnltfctm- Gtnev. lyfi. Rfvrrsinn 

^16. Toini IV. in ibgl. !: * i'roieiianti 



tua» tx Otiuf! & Ex*d». Ariinti». i6it. e I6<6. m 4. 

/«*. Hmlfiméimm AnimUwrfitmt im Rit. BtIUmm Tfflfc 
I. Ctiurtvtrfisr. Uo. I. mmi. 1644. in u. 

Aaérté miUtti Diffmt»tiéatt TMmU» tmtr» Bitter, 
mmitm. Li$td. B*tav. 164S. m ». 

0#»j. Dtrfcht, Thtmu Aaùmu txMitut OiAgm 

irfwrjim CtrJ. Stlltrmim tKsmintut . Frsmrfmrti ftf 
Nictl- >^ "i i i6{6. in 4. 

Jo. (itrhardt HrlUrminui Orih^nriM tlfH$ . ftM 
iiaxttvilii»mi in 4. c p .1 di itOOfD af yK Mw 

$»ti»mkHi frtpfitms . Jt»€ i6»8. u, 4. 

Jt Citati Oìui ctmrM BfUmrmini C^ntrgvtrfiat i* SttU- 
ps , I)ai>rliat , (U AmkhnfiD . de fm-cn/i« i. ScTiftH~ 
té ce. Su nel Voi. VII. dcil' Opnr J; | Cocjc:.: . .<:r.:'.-- 
Ud. 167 j. in fogli c uoi FrjiKff ad Mttiàum ló»^ in iog\. 

OlCie i in qui riferiii Stntton che T hinno impu- 
gnato tutti Eretici ; lì pofloiio aiulie regirtnrei feguenii: 

Ams»diP^SsUi^Tkt^Tht»Ui.diùmt.tSk.»lL 
Itrmitu »f^mm. B^t i6ot. in I 

/•*• RfS" D»Mifc. Aftl^ttkui fn BttUp» AifHfi.Cm. 
filli»»* f vtra nmt Mtmfint etm»8*Utrmimim ec H». 
Unii Thmr. itoj. 

Btitbaff. Mtifmri DiffUMÌt sévtrfiu StOmmU Timt 
yyuttmhrg. 1614 

J*t»(n Rimttii famfliM idf/t srmstmrm TbnltgÙM Uhi 
II. f wf^M tmnti Rs*. BtUtrimai dtUrm Ttfutmttmt . IVAw 
nb. l6it. in logl. 

Thetdfri Thumii Di tmriimt MUrmmi . TmH^U in 4. 

Fri 1 prinapali impugnaiori del Heltarmino deealtrert 
regiftrarii Oio Laiino>a le cui Ifì,ìelt fembrano prind- 
pa.iiicnic lenite contro di lai. Efic IcitcTC hanno lÌHn> 
miniLliato l' arjomcnio AncoDÌo Reifcro Miniltto La» 
Ifraiio i!f comporre il libro regoenic , il quale non 
ben (i olici VI , die un compendio di effe : ]>. Imiiiiif. 
yii Thcto^. Cf Sfré»ìHJ/U P^ifit»/u tt/Hi (y confitti vi. 
Titilli t-i..,n'rii:o-Cail^4 j« fMtimiut Ufi tMfUlémtMh. 

tr evirili aJirrfui c,A,>. ^-ftrmiiitim ò MimMàmoc- 
AmjirUd. i6»5. in 4. 
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buona parte di effi ha rifpoflo con un' Opera infigne II celebre P. Jacopo Grct- 
icro Gefuùa (87). Difcnlori del liellarmiao furono altrcsi Francefco Miko (88), 
ed i Padri Giorgio Stengdio (89) , Vito Ebernuuino (90) , e Toniiaaib Fics'' 
.Jierberco (pi)» tutti e tre Gcfuici . • • - 

Nel quinro Volume dell'Opere dei Bellarmino ù contiene : 
IL Exfianatio in Pfalmos. Edizioni Tepacate fe ae hanno Sooim per Barthol»' 
mtttm' Zannettum i6iz. in 4 ; BrixU 161 1. 104; C«/mm 161 i. 1617. e 14533. 
in 4 ; Lug^uni 1611. e 1612. in 4 ; Parifùs 1625. I<534- ^ 1642. in 4 ; Rothomagi 
1^44. in 4. Adai favorevolmente lia giudicato di quefl' Opera Riccardo Simon 
- col dire (92) , che il fuo metodo in quefto Commenrario è buono e degno di 
lui » ma non lafcia d' aggiugncrc Io flrffo Simon che nell' cfame che il Bellar- 
mino vi fa dei teflo Ebreo, e poi delie due antiche traduzioni autorizzate daU 
la Cliida non ufa lufficiente critica , e fembra non aver avuta che mediocre 
cognizione della Lingua Ebrea, in guifa che alcuna volta s' inganna. Av verte 
per fine aver egli prcfo molto da Genebrardo , ed eflèrvi de' paflì cui egli 
avrebbe potuto Ipiegare più letteralmente , e fecondo il fenfo borico , ma 
«ver egli verifiiailineottt coti &cto aocioodiè il fuo Gonmeacario £6fk più 
lltile a Cridiani . 

Il Serto Volume comprende : 
, III. Conciona habiu Louanii . Colonia 1615. in 4. e 1662 ; c poi Lovaniì i6i^* 
in 4 ; Ftnetìis 1617. in 4. 11 Bellarmino fi è doluto dell'edizione fatta in ColO' 
nia di qucfti DifcorG , come poco conforme a' fuoi fcritti originali , Raflomi- 
gliano cffi più a lezioni Teologiche che a Difcorfi Morali (93). Alcune delle 
iue Prediche, non mai fiampate , fi conièrvano mA*. nella Dbreria del Collegio 
di S. Vigilio di Siena de' Padri Geruiri. Una intitolata : De Miferia humana, 
efifte a penna in quella del Collegio de' Padri Gefuiti di Fermo in un Volume 
Intitolato : MJcei/anca, B. V. 65. e vi è un gran pezzo che irianca negli efem- 
f>larì ftampati con alcune non picciole varietà in altri luoghi , e in fine vi fi 
ÌÙfge : Quejìa Coacione fu fatta dal T. Roberto Bel/armino Teologo della Camp, 
ft G9itt~ncl(a Città di Lavamo gtk faccheggiasa dagli Eretici , e inondata dal fiu^ 
me circa t tmno 1573. 

f^.JI. P.n. L 2 II 

Ijtmimn , h$c ^ , Htfatuth lerum ^«i odturfHi Chri- veir q» un AMjfi hmntit hamme itjut Air. Sth*rtjtr f$i4r 

flian^m fiiim fr» lueiuU PtMii/ìtu RtU^iiM JiffMtMVit gn'l ti tuoii ih itnt rfìtmt frrfjm tafinu . *it imftst ilant 

Rtiertui HtiUrminm. GttUht 1607. in iagl. Di quett' jti Etràtt , à»m ftt àtjtmn mtUt fau/feth anx C«- 

0|>cra c ' Tj -ro , c delle (epitnll Ci vegga li B«lllet thlit/iut , ftur Ut naitt fUitux » fts F.eolirri , a fti 

Be' jK^tmtHs ili if*vjnj Voi. V'I. I*ir. I. num.9, eTc)^. Unnti Minia . Li Otntilhemtm »' ifmt édxtrt ti»vMntti$ 

daradi Verlìii Amt-h'H-t-rr ijihi cirur,tiÌKs , hx iji , f0r lui ".-hrc 1* mAifjjtift fji ; ptrC.^niu m liti »vùt 

temf-onUffitm txamsa toUUum fUtt etiur0vtr^iim , mm dmHi d' lajirH^iMt U-deJ»i f*nni la CuthUiqnet ite 

i ,.- n'afoTt iHitr EvMffUmó^linttiftiu t^umm. Km» Fr*»ct . 



nnui i6tc. m 4. " (JItÌ JltiU Grttfrri ContrgvtrfiMrum KoUrti BelUrmini 

Jtmumit td»M OSmifmm Jb»Ì-9MmnMmim» Ufi. Stfaifi». Tanni frimmi di yirb» Dti advrrfus miAcke- 



U* t6i}. io t. nm , JmiMMm , Dmàmm , SàkrMimm . Hurnuum , mUif. 

turni AHti-tdlmwiaiimt, flMwlirji Mtf. Val. IL taft lame . 

Jmithid^ ii*7* i«))U e léj». ««-A ^«Ao ia ptnU- Ttmufianàu d» Céri*» . Cfaj^w Ifcwb fmOm 

* '^Hb il R Giei«nu Ryvvockt Gniilta- Smmmw tdvirfiti jMùm , JDmmh* , fllriwrf— , SmM. 



^ tmrpMtUtmtr» jbui-BiUsrmmMm A- DfStrum , mli^jiu StBmim , iKg i ^ìaiH fw 
' ftmtktfdM, Viln* i«}6. in Togd e ilP. Sérnrium 1609. in (of^ 



Vi» EShcnuaao con un' Open che ha per titolo : Btl- ifity trMtifti Mih Jtmm ikAdSt» t/Omaéti «. 
MI wUitotm « tttvélfh Culi. Amtfii . frimttfwrti n* i6j8. in fogl. 



ìtét. in II. (>9) Gftrin SttngtlU 

Jtémmt Crttii TtiffHtatUmt Aiui-S*lltTmimnt . Sri- tm^tdii xbxx. in %. 

ma ié%U in %. Sono (4. Triì contri il Bellarmino . (90) Nervi jin* mtli , /^m BMtnM Ctmtur/ÌA viiu 

Ottirfii AUriHi Aatt-Billtrrtiinut BiUicm . Nsritin^i dicati csnir» vm^ici ptr l'itum Eitrmsmmm te HtrUftU 

||6]4- in 4. tyf'll Chri^ r: :,,i;i:ni 1661. in 4. 



fthanxii Adsmi Sclnmeri Aint.Btllgrmiaut , (ivt in f->r i nffmjio Apvtotit Cari. Stllarmini tUttrmCtUim 

JV.Ttm»! Cs»:rcvfrfi»>^!ì /: V BtlUrmim Diffut nignii V' .-.'.rrm C»liiiru.ini4m , in^crifl» O^nVlV^bH ^ftrTh^ 

Arni*'""*- t-'pf'* frr Chriihanum SiholvinMm lOSi. Ili ruMn fu utrlitrtmm . Amdtman 1614.(04. 
4. Ecco il f^iiiJuiu tlic di qjcit' (.)prrj li k^^c nel Vnl. (^>) Simon , Hifitin CriHfHi dm VStmit T^tmaC . 

VI- V*t- l. de' jMfrm dri ^fMvani Jri Ballici J cir. 76. I ih. HI Csp. rj. 

ttmf rfvimir è C ji'"- "< 'ì' Anti-Bilttrmin (, Moiilirur V'^l Nicei.in , Mrmfirei in fifylf M J* JMjjC du Ulti. 



iUit/ir. Tara. XXXJ. pig. 
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BELL A"R' M' ITJT o:, 

. 11 Settimo Volume abbraccia le Opere fegucnti : 

IV. De Scriptou^ui àcdefiajUàs Ub. i. cum adjuaéiU Jndtaéus XI. ^ ireoi 
£irMihgia ai Orie €Omiito ufque ad anaum t6i2. Mmuex tyfographia BarthoL 
Zanmttt lói^. in 4 j Co/onia 1613. in 8 , cum aJnotationUus Samuelis Afarefii , 
lu^dtini 1(513» in 4 i J'ari^is fumft, Schajì. Cramoify 1617. in 8. Qucft' ukima 
fldl2iocie è «aàl «nota « ftinata come quella clic fu fatta per oì»era c coU' 
■ afnrienza del celebre P. Jacopo Sirmondo. Altre edizioni li fono £ute.C«fe«M 
IÓ22. in 8. e 1657. in 4 ; Partfu^ afud Cìaudìum Morti idjo. f 1631. in 8. e poi 
<um apptndice Hilohgicay is Cm onoiogica 'Ph$Iippt LahU. J'anfus ap'ud Cramifiitm 
165«. e 1^ in 8; U^émi 166^. e ivi per JHkèse/em Miytr 1675. «n 8 ; c Bru^ 
Jcel/is tfP»X* Leonardi 1719. in 8. Anche Cafimiro Oudin ha fatte dcUc confi- 
<ic«bili aggiunte , ofia un iupplcmcnco a qucft' Opera del Bellarmioo che fu 
imprdTo Parifih apmd Annabm DnalUtr 1686. in 8 i e poi nel Voi. Vii deU* 
Opere del Bell armino della riftampa di Venezia 1721. ovre fi trovano pure lo 
a^^jiunredel P. Labbé . Oltre qucfti ha pur- fincato fopra cd'.i Opera Andrea 
di Saiuiay i;oarinu.indola dall'anno ijoo. in cui termina il Bellarmino fino al 
1600 ; e quefta continuazione , eh* i per alcfo iiioko inferiore in ocni 
genere all'Opera principale, è fiata imprefTa Tulli Uucorum i66^. In 4 : e poi 
CoionU fumptthus Joh. Chrifiiani yVùhlfartn 1684. in 4. Finalmente fopra di efla 
ha faticato 11 cdebre Loca Olfteiiio ilIuftrandoJa con annotazioni che fono 
reftare inanofcritee (w) . Quefta è una delle principaK Opere del Beflarmk» 
no, il quale per efTa fì e fatto conofccre Uomo di gran lettura , c di buon- 
difccrnimcnto (95) . li Caliilto autor celebre fra i Proccftanci 1' ha confide- 
rata la miglior Opera di lui (96) , ma altri è dì contrario fentimento (07). 
V ha in farri chi la taccia di parzialità \ d' aver biafimati alcuni Autori fui 
jCoIo iòndameoto del titolo de' Libri loro che parlano delle difcordic de' Pa- 
pi co* Priod|M Secolari ; e d' aver condannate aicune traduzioni di buoni 
Autori nniCimenre per cflère (late fatte dagli Eretici , tutto die fieno ftate 
fedelmente comporte . Aggiugnc il Baillct (98) eh' qzW talvolta ancora s'in- 
ganni jiclla critica , c ncdla cronologia , ma avverte ouctti nel tempo ftcffb 
come fono alTai fcufabili quelli due difetti, fe fi confiderino gli altri pregi - 
c il gran numero delle belle ofTcrvazioni ivi fatte , e riflette altrove (^) 
che quantunque picciolo non fia il numero degli sbaglj ne' luoghi medefimi 
ne* quali la ccnfura degli Autori eh* cgU fa , e Tenia palfionc , e pregiudi- 
zi , recherà tuttavia fcmpre maraviglia e forprefa il vedere che in un* Ope- 
ra di tal genere fupcriore affai all'abilità d' uno ScrirtorL mediocre, non 
ne abbia commelfi in un numero d' alTai maggiore . L' Opera in fatti è fti- 
matiflìma , e molto accreditata preflò agli fteffi Bretid , comecché non man, 
chi fra quefti chi abbia cercato di /ereditarla (100) . Un Index Scnptorum 
Ecclefiaflicorum cum eenjum del Bellarmino fi trova taù odia Libreria Am< 
brofiana di Milano al Cod. D. num. 350. in fòglio . 

y. De, Translatione Jmperiì Romani a Grtcis ad Prmeu , adverfiu Httt^am 
r factum Jllyricum y Liiri Jll. Antuerpia apud Plantinum t^Sf). in 8. e poi Co- 
Ionia I5pp. in 8. Il Bellarmino ha pretelo di provare in quell'Opera che 
la detta Trapazione dell' Impiero da' Greci a* Franchi feguifie merce dell* 
autorità de* Papi . Fu impugnata da divertì , e fra gli altri da Francefco 
Ciuaio il Vecchio (lox) ^ c da Matteo Drclfero (zoa) ^ e renne difcTa da 

Ga- 

(94) Le dette «nnotizioni Ji Luca Olftenio fopra l'O- fnunen: .V-, : , , Art. 

|>era dt[ Bellarmioo lì <ittno<i4 Mouùg. tunuami ndU (105) i tiinr. tunr. Vt^Ur. tmtrtdma. Vanirf. i» ItxL 



iiu Hi/lor. Lìttr. jffMil^iaf. • ur. j 19. timm Scriftm. Cap. Vii « JHoMrfb. MML lAk Tm. Uli 

(95) Bi.llet . ]>^*m.4t$St0Vs»t , Artie. S6. Lib. V. ^ »». » * "u 



■l'i FVfl 



Ì9t) Bayte. DiSùm. all' AaMit.¥ udì' Anic. M Bel* hniMUnum De TuntlaMmoem s r,r. 

brimno. V.andMCMxMri*i»MlbP«.V.dtU'l4f. fir Hmm SjmS^t^mMm i r > 

^'^l'}»**^ * ew. t fis^ (in) Umthu. Drtj[m D$ TnmijUHM ì»ftTu slum*. 

itn uft «Ut ^ 
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m E L L A R jvr r N' <y. ^3 

GaTparo Appo Ciò-;) , e dal P. Lodovico Ro^?rio Gefuita (104). Un CoiìV- 
4>endiQ d'dla fi può leggere prcflo al P. Poflc vino. (105) il quale fi dà il 
nterito d' efkt egli /lato il motivo per cui il Bellarmino fcriffe quc&' Ope- 
ra cootfa il FUuxio . 

VI. /)e Jnduìgrntiis JuhiUo , Libri II. Quello Trattato fu imprc/To eoa 
altre Tue Operette Coloni* 1399; e iéa$. in 8 j Parifiis zjpp. in S ; e Lugdftni 
fi6oo, in S. Qtwft' Opera fit impogntca «k Matteo SitcdiTio (icxS) , da Teo^ 
doro Tummio (107) , e da Egidio Unnio , al qual ultimo rifpofe Gafparo 
Sdoppio (108). Il Bellarmino a'^^ianfe nella flampa «l* db varie Appendici a 
Liòn da lui anteriormente pubblicati . 

VII. Reffonjio ad Uàmm auoafmitm cantra Summsm P»Mifieem «mI tìtubts ; 
Avifo piacevole alla bella Italia. Quella Rifpofta (la ìmprcHa nclV Appen^tt 
ad Uhos de S»mim Fontificc che fi trova nella Raccolta indicata nel numero 
antecedente . Autore dd faddetto Avìfo piacevole il quale ufiri , benché leaza 
data di luogo , in Monaco nel 1586. in 4. e contro il quale a djf'e£a della Corte 
di Roma fcriflè il fiellaimino > fa Nìccola Pierocto Signor, di Mezkret G|lri« 
niiia Parigiao.« 

• VIIL ngfiuatì» likìU de .tBÌm ìmagìmmy qui falfo Sy nodat Parifienfis 
Jtrilifur . Anche auefla fi trova imprefia nella RacceJta indicata al nttm* VL 

eoi titolo di Appemtìx ai Di\ftttatwnfm dt cuhu hna^inum . 

IX. Judtcum de lÀiro fmm Lutòerant vocant Cotu ordut . I/^aiJìodu I.587. 
8. Di nuovo fra l* AppeniL aoeeonate di fopra al nun. VI* . 

X. Apologia hevb fr» etdtm UAtik . An«ibe ^aefta Aa inipteflà fi« le fod-^ 

dette Appendici . 

XI. Atatthai Torti Sejponfio ad ZJham etti tiutlas: Triplici nodo triplcx cu* 
aena > fine Ap^gut fra Juramemo fidelitat'n advtrfus duo Breuia Tap* PattU IT,. 
^ recentes Uttras Cardinafìs Sellar mini ad Georgiim Blaki-<;l!um Aug/ìx Archi- 
preféjfierun» , Coionia fkmftiéus Berti. Guaitb. z6q8. in &i Aam.» 1609. m 4. c 
poi CateiùM lóto, i« 8. e HS88. in 4. (enza nota di luogo , e di Stampatore. 
Ecco brcvcmenrc la Storia di qucfta Controvcrlla - E' noto il giuraonentO cbo 
il Re d'Inghilterra Jacopo Primo volle cfigere da' Tuoi Sudditi . Come qiicflo 
tu pur approvato da Giorgio Blakvello, cosi il Bellarmino eli' era iuo vecchio 
amico y volle tacciarlo e rimproverarlo con lunga Lettera la quale fi legge im- 
prelia io Francefc nella Vita del Bellarmino fcricta dal P. Friz-on (rop) , c A 
ila pure tn Lingua Latina nella rifpolta che volle tare il medefimo Re Iricopo 
a dern Lettera non meno che a* due Brevi del Papa ^ c perciò quel Re hkì^ 
volò la faa Rìfpofta Triplici nodù triplex cuneus , la quale lenza il nome del Re 
fu ilampata la prima volta Lo^idìni pi,- ijoncn x(5o8. in 8, Oraaquefla RifpO' 
fta del Re , che tu pure leguita da quella dello lleiFo Blakvello (no) , e 
ddU'AndreFUs (iii)> volle replicare il Bellarmino coli* Opera qui fopra 
riferita , cui diede fuori (òtto il nome di Matteo Torto eh' era fuo Cappel- 
lano (112) . Il Re fece di nuovo (lampare la fua Rifpolla , ma fotro il 
proprio nome , e coli' aggiunta d' una ì'ua Lettera preUminarc indirizzata 

air . 

ni ftBir» MUrmimtm . Sumt, ìa 4. Aoche Hea- fiUae , (> tmlMtitiuiù. TuUmt i6tf. e Gitfft 1641.104. 
mogio Arnileo 1' ha uuaMa eoa un' Opara iotuoUii : (lot) Gtfi>srù Siùffti Afdtiitititt jUxttrfMj JEeUiam 

Di iéiijtO t m * ix<m^iisne Clfrk. rum ec. é*»i§»* Dt Hunaium prò gtmùu ÌU tmdmlitattu lUn Gttd, JiMm^ 

Tramtùtuitt tmf*ru R^m. Ctimmta:aiiu edimM W. fhlM- »< ■ ììIdbjìÌjii ptr StcelMam Hetritltm tfel, ia 4, 

ttfi*rt$ rypu AtUriA tuatiu 161^ ia 4. (*'^J Vedi (b^r« 1' anaoluione 1. 

(loj) o'i > siiff* Difinfia BitlMmm uatrm Èbttktmit (no) £cconc il utolo.- attriti BlMknvtlli Slff/fit U- 

Drtfftrum. Mi^aatit i6ai. in 8. partita , cuiut acim p'tsr jusiHTtvdum dt /Utlltstt , Altt- 

((04) LmU. K gtrii Arettns S.J. AptU/fiittum prt Sfitrti r* jursminn »ijerii.m:ra anlr* BcUnrmimum ctntiaet . 

CjrÀm. B*lL*r>rum Uirn Di Traaslit. Jmftru ad GtrmA- LemUmt pir /«. Htrtam in 8. c ucl Tao. UI< della' 

Mt Libri U!. ,»iwr/«j MAtl'rtum UriiJirum Htriiuam . hltmtrihi» ìt\ QoXAt&o ». ctT . J65. 

Vrfi 11 Blil. Sfrt^/. Sm. Jcfu de! I'. Aie^im.if a cir. 574. CuO Li». Alt4riv»t Ttrtitr» Ttrti fi. JtffitM& mà 

(106) KlMttiìti 5^<f. ,iLji u- !r.iu::rnu!i ,jr Iridio Li. ita ataiM* MitUétit . Ltmiim iia^ la ^ 
y, 11. ItntrA Btii^rm^^^^ni . (llaj BIÌUM « l)i|K^ 4h JM* fMb Affc . 

CiV) Th**dtrt l immu JradMui dt Jitótitt AiUt-Cliri- 



^54 BELLARMINO. 

^ir Impcradorc, e a tutti i Principi Sovrani , e qucfta riftampa festil In 
Londra nel 1610. in 4. Ad dia nipote il ?. Jacopo Gredcro (113) jrZ 
jiltcar pur volle iJ Bellarmino coli Operetta die fcgue'. 9/*^^ 
XII. Pro Refponfwne fua ad Liirum Jacoèi Magn* Britanmm Httit , «wt tìtuù 
ius eji : 1 npUci nodo tnolex cuneus , Apah^^ia . Quefta fu ftanipata col Li- 
bro raedcfimo . Oltve il Re entrarono pure in quefta Controvcr/ia altri 
Scrittori , tra quali fono principalmente a noi noci , oltre nn Anonimo (1,4), 
Enninrjo Arnifeo (115) , e Davide Biondello (nd) . ^ ty» 

Xiii. De Potejìate Summi Pontijicis in reius temporalihus contro Quillitìmum 
Barclajum, Likr , Smm apud BartM. Zanaetnm 1604. e i6ia in 8 • e po- 
fda ColonU Agrippina fumptiéus Bernardi Gualtieri 161 1. in 8 ; e nel Taaù 
XVIII. della Bié!. Pontifìcia del Roccabcrti a car. 3(55. {Jfcì pofcia Mtitaetó 
typa Mjffhis mdl. 171 2. in 4. e nel Tom. V. delle Opere del Bellarmino 
deU edizione di Venezia del 1721. in fogl. L' Opera <k! Barclajo qui im, 
pagnaca dal noftro Autore era ir.rìrolara ; De Potejìate Paps , an 6* fWMftwt 
in Jttges isf frincifes Stcuìarts jm 6* imperium haheat . Londini lóoo in 
La rifpofta che gli fece il Bellarmino talmente diibiacquc in Francia che 
venn r jorofamente proibita con un Decreto del Parlamento di Paniji co- 
là iinprciro nel i6ri. in 8. e che fi vede pure riferito , fra gli altri dà 
Giovanni Federigo Majcro (U7J , c da Luigi Serbia (118) , ma v'ha' fra 
gli ftem Eretici clii ha giudicato (119) che il Libro del Bciiarmino ah omni 
erimine vindkatus ejì . Giovanni Barclajo fuo figliuolo prefe la dif«^ del iia« 
dre conrra il noftro Autore (120) , iN^uale ebbe altresì per oppofitori 
molti altri , Davide Pareo (121), Uio. Buckerigde (122), Roberto *Ab- 
bot (123), il Servin (124), Niccola Vedelis (125) , e Filippo di Mornci 
du Pleffis (126). A queft' ultimo rifpofc il P. Leonardo Coqueo Aooftiaia 
no (127). Scritta ha pure un'Apologia del Bellarmino intorno 7 queflo 
argomento Rogcro Viddrigton Ingidc (12^), ma queftì , benché Scrittore 
Cattolico , I ha eftcfa in modo che trovali legnata nel numei» ddl' Ooere 
proibUc (up), e poco contento ne rcftò pure U IkilannÌAo che con &at. 

Opc- 

Oìì^ jMtM Critftri Sce.J. Cmmtiu. ixmtkus ù /#- Pm/ImIi Rep» e,»tr» MUminnm . FrAncf. in g /^-. 
fnCmmnufdibi^. ìmifi»im (t^^) L' Oper. del decto -ic vin (I trova iUmJu nti 



'*a!?^f*^ mmttrim Smmfimt a»^j». «^titolo : Cmmm^^^o' tr^ul^, 
(Ito fiMM«V' ce. Cmimnttui» fUtitm ^fifi. Uim tmm Antfit pgHmmmi 



Uuam yiMiétm dif/mtMrmiu . fott^mum vtri Ukt$ Bitkr. ^ttmamS. turi tik tL Mhnrfmi siutmimm BtU^^ 

ti BeUitrmini . ArgtnterMti ptr LMmm Zttxjurmm i6jf. mmm frt tUmaf tbmm Prneifmm , <^ ratmUrmm CtrU - 

- ... fi''^'^'''^^ lÌl»t^l'M$Ut. tdUt»f»Z»tU lltMtvtm. 

,fml Ut AnJkt tccUfiMfii^M dm Ctrd. Bénmmt , Ui (it6) PiOiffi Mtnmt rr * IftiffiiÌMi hdmmtMtii W 

<'^>r»<^rA. ÀM r.Mtd. Stilarmi» . Im retliaitt du r.Mtdim. ui»^.^ o.i>..L. n^l^ : JIT^-. i > />«r 



CMtrtv4rfti dm Ctrd. Stilarmi» , !» rtpUqHt dm Cordim. H^trim PtfiUmi . Oafitkmi {^''"'r-r fSnTi «i ' in jl 

d* Ptrrm , & AmiTttffft confrontns A-.tc la rrt^nfc dm (117) Amii.AUrm»Mt , idtlTctmfméSÙ JMhrii - tf MIf 

Uff dt U CfMmd BTttaftMfMT M. Dmvid BUndtì. A O*. tatii , fivt Hifitru Papuut PhiliMt Mmm^àt mKibt 

mvt tbtf. ImcfHts Chntt 1641. in fog!. tidAim Hifittu vtritatt , RtmM PmtHbn a/md^u*^ 

Ci 'r) Nella fua Ope" F'* » "r. ita Vedi k Advtrftru C»lmmnii, , ^ crr^ii^, itrmTZ^Zi^ 

BM. cmrituft di David Clcmcnt nel Tom. UI. «fW. f*> « f'dts Orthtdtxm «iJentur , JmtfrMtcrmm Z 

(11?) Vedi più folto r aiMiotoz. . 14- rùnnpHm Jmrt , tmm BtllsTmémm, . é- BérnmimCtrÀm. 

ti .9) Paolo Freeio nfl Tktarr. V,r. rrudit. 1 car. 67. drffmimmmr . Amlitrt F. Ittnurd» CtamM Ori 



(11^) ]t>. BtreUii , Pit'ai , fi» fulUic* prò Re^iiut Mi tAr»m s. Aupiftinì . Urditltni fmmttiZii H H pMÌiii 

printttii»! ,ò.tr,v.M4, prò GmlUtIm:, li.,rj,,,. Paranti P^nii, , ;„ B^piifl* pittMlii 1616. Tom li in foel 

■oindiaé, admrjui R.thtTtum BtlLtrrmnum in TraéfMtm dt (,.S) Ri^tn, ITiJdriagtmi Afaimi» C/ird,' BtUmmM 

Pm/lM fmmm f^tifiihin n r . .,,. P^r.f,,, ,6,1. prò J^rr Pr:nnPHm »dvffm, fmm, iffi,, rmtUm,, tr, tma». 

in 4 i e poi nel Tom. Ili- dtla t.Uiì»rchi» del OoUlalto tutte PuptU Pniutfts jumltirtt im trdimt ad kutmm ftiri- 

• car, «V drp,mmdi. CtfmtftU 161 r. in S i fmmttfurti tttt 

(lil) Davida Pmrn a^mmrnt. *A B*Umrmiat Litr^m e 1611 Sta anthe ne! Tom. Ili ddU Uja^/Ù. A»l r^l' 

i, itmptraU Ptitfiatt P^f.^ . Hnd. 161 j. in «. dirlo , cnr. <,U. MmartM» del CoK 

(111) Jt. Buttrrigdt Rtfftmfi, Efiftifi d*Pottfi»t* Pf* (ity) index Librar. PrMi.t. pa». i«. Qoi ci piace pa. 

in ttmfralihut ttmrm aM mmbmm . iMémfm Jm SO. re d' avvertire che coiura i' Opera del V.ddnnrton é u 

litm «6«t ^ ^ . . . . . . - i"? '« : Ad^fhi SfhmUktmUGildritmfiisS. Th,». 
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BELLARMINO. . 

Opera gli rifpofc (130) . ^ « « • 

XIV. Kffofia a m» lìhtm. intitotaio- : Rifpofta cT un Dottore ad una Let- 
tera ec Jn noma 1606. in 4. Quefta Rifpofta vetfa , come pure le quarrro 
fcgucBii , fopra gl' impegni ben noti , che corfero £ia Ja Corte 41 Roma e 
la Repubblica di Venezia nel 1606. EtTa infieme colla ieguettre. ia anche 
oubUicaca con ^aefto fieolo : Mijpofta a due Lièretti fofra U ctnfure puiUha- 
te da Paoh F. contro i Fene-Ltani . In FirerrLt per Fokmar Timan 1606. in 4. 
Sì qucfta che le cinque che leguono trovanfi pofte in Latino nella Raccolta 
deir Opere del Bellarmioo • 

XV. Rifpofta ad un Uhem intitolato : Trattato e ri fol azione Ibpfa la vali- 
dità delle Scomuniche di Gio.Gerfone . Jn Roma lóoó. in 4. 

XVI. Riipojìa ai Trattato de' fette Teologi di f'eaezia fopra t interdetto di 
jfa^ K tn Roma per Gt^Fielm Faeetùtn 1606. in 41 € in Ferrara per nttO' 
fio Baldini in 4. Queft' Opera infieme coli' antecedente e colla Rifpofta fattagli 
da Gio. MarGglj fi trova anche inlcrita nella Raccolta di tali Scritture fatta in 
Coirà o piuttofto in Ginevra nel 1607. in 4 ; e fi ha puie tradotta in Ungua 
Fr^ncefc infieme colle due fegucnti , come fi riferirà più fotto al num. XVIH. 

XVI L Rifpofta alle oppofrJoni di F. Paolo Servita sontrt ia fua Scràttmra. Jm 
Jtoma per Guglielmo Facciotto i6o6. in 4. 

XVIil. Rifpofta atta diftpe dette om propofttMni di Gh, Mtrfiglio . Sta qwdn 
«Ulta all'Opera antecedente a car. 140. Qucfte tre ultime Rifpo/h fi hanno anche 
tradotte in Lingua Francefe col titolo feguente .• Riponfe du Cardinal Sellar^ 
mn au Traiti dei fept Theol^itns de Fenife fur t JnterSt du Pape Paul K et 
mtte oppofttiens de F. Fattt Sentite eentre la premiere Feri ture du meme Cstditialì 
avec la riponfe du mime Auteur ^ a ia deferfe des Itmt fwefeptiaiu de Jean Mar* 
alle Napolitain , 1607. in la. 

A favor del Bellarmino contra il Marnglio rìrpofe anche Ottavio de' Fratte». 
IchI Teologo MdSìnefe con un'Opera intitolata ; Dugento e più Calunnie oppO" 
Jfe da Giovanni Mtrftrjio al Cardinal Btilormn» etMfatate . i» Macerata afpref* 
Co Stallano Mar tei tini 1607. in 4. 

' XIX. spie^auùne dei S'mhla degli ApofloH, Di «novo in Llngoa Fraoce& 
tradotta dal P. Antonio Pacot . A Rome 6* a Lion che-z, Cloquemin 160%. e poi 
ex Latina in Illyrieam Uaguam verfa a £>, Petro Gaudemio Eptfeopo Ariettji ♦ 
JRovru i6Ó2. in 8. 

XX. mehàamàam piit etphfa della Dottrina Criftiana compofta per ordine di 
Clemente FUI. In Roma 1603. e 1613. in 4. Qiiefto è un Catcchifmo , di cui 
pochi Libri fono ftati al pan di eflo sì frequentemente riftampati , e non c' ò 
forfè Lìngua nella quale non fia fkaco tradotto . Le traduzioni a aoi noe» 
fono le ieguenti 

In Latino - Fenctiis 1620. in 8. e Rothom. 1664. e i666. in S. 

In Greco e Italiano - Jn Roma in Propaganda 1637. in 12. 

In Ebraico - da Giambatifta Jona , Jn Roma in Propt^mida ttfjS. in 8. 

In Arabo - da Vittorio Scialac e Gabbriello Sionita . jn Roma 1613. 1617. 
e i66%. in 8 ; e da Giovanni Ezronira. Jn Roma in Propaganda 162J. e 1671. in tf. 

In Caldeo - da Jacopo Beniamino . In Rama in Propaganda 1^33. ia S. 

In Armeno - J» Urna 1633. in 8 ; e 1628. itt fropttganda in ». 

In Siriaco - Io Roma in Propagarla 1633. e 164 3* 8- 

In Iliihco , o fia Schiavo - dai P. Aiellandro Comuleo . Jn Roma pei Za^ 
netti 1606. in la. e da Giovanni Tomeo. Ivi 1637. in 8. 

la CSreoo Volgare - Jn Urna ia frefoganda 1^37. in 8. 

Li 

»#i»r*, B*U*rmii» S. R. i. CtriinMli dt Ptufi*tf itma- Tom. II. delh MLUtìt. HaiificiM da Roccdberti. Vedi 
mi ì-MiMcit Ttm»eT*U *Àvtr\Hi tiirum fdjò imfrriftmm il oum. XLV. tffllW Opere del Bellarmino pm fotto . 
AfMiiocu Cvd. Uelknnun »uOtore Rof ero VViidrinp»». tijo) yitMMOstmtm , ^lum iffimu ftrtffit , ^tfg- » 
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In Bofnico - In Rima in Propaganda i66i, in I2. 

In Albanefe - da Ptoro BiuL Pktfabiaiica . m Rmg ht Profaganda i6a5. 

e 1654. in 12. 

Io Vallacco - Jn Roma in Propaganda 1677. 12. 

InGiorgiano-da Bernardo Maria da Napoli , in Roma in Propaganda 168 1. in Z, 

In Bracmanico o Zìa Concaaico * dal B, Diego RibeiiOj Hacèotii typis C«/- 
iigii Socie tatis 16^2. in 4. 

Jn Tamulico - dai P. Emanuel Mantins GcAiica . 

In Francefe - da Antoaio Pacot cogli cfempj c le Scorie tradotte dallo Spa- 
gnuolo di SebaAiano di Lerio ORadocte da Giovaanì Bauddn. /a f/wM 1620, 
16^^. e 1666. in 12, « y» 

In Inglefc - dall' Hadok , In Bafilea , cioè in Roma , i(58o. in 12. 

In irpagnuolo . da Luigi de Vera Segretario del Doca dì Monteleone con 
aggiunre ed eièmpj di Sebaftiano di Lerio , in FalenrtM 16x9, in 9. e in Sitrim. 
gita ìa 8 ; e pofcia Jn Saragozza 2652. in S. 

In Lingua Svizzera • Ju Afi/ano , iénza nota di ftampa , m 12. 

XXL De afcenfìone mentis in Deum per fcalas rerum creasarum Liier . PartSis 
1606. e lóìó. in 24 ; Cohnrf afud jo, Km^ium 1615. in 12 ; e ivi fumpfiSm 
Bernardi Guaiihen lOib. in 12. c ivi 1Ó23. in 12. c ivi ap. Corntiium ai Ez- 
mènd 1626. e -1634. in 24 ; e iMgduni KJ15. in 12. e Tulli apud Simnem Sanmar- 
tela i<5i5. in 12. Querto Libro fu anche tradotto in Lingua Volgare da Angelo 
Ciaja nipote del Card. Bellarouoo per parte di lòrella , e ufci con quefto tito- 
lo .• Scala dì faJire con la mente a IH9 fer mez%9 delle cofe create . jn Roma 
1615. in 8. Fu pure traslataco in Greco Volgare dal P. Gioi^io Bttftron della 
Compagnia di Gesù , e ftampato lypis Propagan* Fidei ló^y. in 8. II P. 

Renato Cheincau Gciuita d' Orleans tccc la traduzione di cfla Opera in Frani 
cefe, e la pubblicò Dmei apud Bahhaf, Seller i6i6, e 1627, in 16, Anche il P. 
Brignon Gefuita tradufle in Francefe quefl' Opera , e fu ìmpreflà fotto il &m 
guentc titolo : Degré pour elever fon ame a Dieu . Paris 1701. in 12. Fu pur 
tradotto in Lingua Tedesca da due Autori ^ ma non c' e noto che £a Campata 

non quella fatta da Gio. Paolo Gumbrecfa y che ui«l a Gorlttz per Jacopo 
Rohrlach 1705. in 8. r- 

XXIL De sterna felicitate SanSiorum Liiri y, Antuerpi* i6\6. in 8; Coìonix 
t5i8. e 1626, in 12; e Lugdunì 1626. in 12. Fu pofcia tradotta m Francefe dal 
fbpraccennato P. Brignon» ed imprefTa co! titolo feguente : Bonkettr etemet 
des Saints. Paris 17^1. in 54. Anche i! P. Toniinafo Everardo Gefuita In^lcfe 
pubblio» qucft* Opera da elio trasiataca nella propria Lingua . /Utdomari 1638. in 1 2. 

XXIII. De GemitH C^mid , five de iono iachrfmarim Uhi in. Antuapi* 
i6\ j. in 12. c 1G26. in 24 ; Co/o/;/-. 1626. e 1(538. in 24 ; e tradotta in Lin'Jua 
Volgare dal P. Tancredi Cottone Gefuita Sanelc. /// Roma per il Zanetti i6ij, 
in 12. Fu pure qucfta Opera trafporiata m Lingua Frauccie dal loprammen- 




Fabrizio Gefuita pubblicata nel medefimo anno itf2i ; ma forie non c cac una 
fola. Come in queft' Opera il Bellarmino aveva parlato del rilalTamento degli 

Ordini Regolari Rcligiofi , quindi venne criticata dai P. Domenico Gravina 
Napolitano dell' Ord. de' Predicatori > il quale aiiunle di -quelli la diieià (132). 
Ma a favore del Bellarmino comparve un Libro dì Scrittore Anftntmft (133)! 

con- 
ci ji) BUI. SfTj/f. Car. , pag. 7^4. «4. e lOj», in 4. 

<lJt) L' Opera del l'. Graviaa c tntiloljU : I'jk Tur. (i^j) ttcone iJ titolo : C;tv^a Turruri mAlt cmiTM 
turii , ftu it figrétui HftjUt »d n^TA ttmftrn SMih'nm mimm C»rd. BtiUrmiai CoUnti^in txHttaiìti « JV 
Mtiuditìi , Dùuùaki , fratutlii , aitar nm Sairaram viruMu vimttct firmim. Mmhkìu» la 11. 
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BELLARMINO. 657 
ootieni ti quale alcun tempo dì poi nfct alla (lampa un* altra Opera che fi pce« 

refe cavata da' Trattati mff. del medefimo P. Gravina (134) . 

XXIV. ìnjìuutwntì LirìTUf Hdra'ictt , ij txtrciutm Grammatica in Pfolirrnm 
XXXìF. Rariu. 1573. c ivi af. francijcum Zanettum i^$o. in S.e 1585. in 8; Co- 
hnis i58a c Co/onia Alloirogum ap. Petrum de la Roviere i6i<k féxS. e I4S40^ 
in 8 ; 1642. in 8. Lugduni l'joó. in 8 ; Antuerpix apud Plantinum i^g6. 1606. e 
1616. in ^iPinetiis apud Jo. Baptiftam Ciottum i6oó. in 8; e Gentva 1606. i6og» 
i6itf. e t^i^ Di qvdkc cdisiont ài Ginevra 9 per eflcre aflài fooneite , fi chi*.' 
inò il Bellarmino mal contento , come fi ricava ciaHa Prefazione di Simone 
Muifìo fopra effe Iflituzioni Ebraiche . Altra edizione eoa le noce del foddet- 
to Muiiiu fegui in Parigi nel 1622. in 8* 

Dopo tutte le fin qui enumerate Opere del Bcllarmlao oontenate odiredi-- 
zionr ili Colonia 1619. fi rrovano aggiunte le (èguenti : 

XXV. Pe /^JI. veriis Domini in erme prolatit Liéri 11. AmuerpU I$i8. in 8| 
Cthma 1626» e KS34. in 24. Fu queft' Opera tradotta in Uncaa Polacca dal P. 
Pietro Fabrizio , Cracovia 1621 ; e dal P. Brignon in Lingua Francefe con qoe»' 
fto ritolo : Des fept paroies de Jejus Chrìjì en Croix . Paris 170 r. in 12. 

XXVI. De Ojicio Principi! Chrtjìiani Ltiri Jll. Roma 1609. io 8 ^ Antuerpia 
l6ig. in 8; Rama per BartM. Zanettum 1619. in 8; e Colonié 1619. in 16, An* 
che in Dngua Francefe fi lia una traduzione di quefl'Opera col feguenre titolo: 
In Manarqtu farfàit > 0» ie devoir d" un Prènce Chrefiien , traduit du Latin par 
Jean de lamut fietn' ée Ckamtremi . Pam 1625* in 8. ■ 

XXVII. AdmoHitio ad Bpi}eefum Theanenfem Nepotem fuum ; qu4t necef<«rìa 
fint Epifcopo Calutem xternam in n^tn ponete volenti. Parifiis i6t8. in 12 ; l^enc' 
fits 1622. in 12 , e infieme coii Opera antecedente , Colonia idip. in 24. Si 
trova anche imprcfla nell* Opere- di Claudio de la Plaee, 0r Clericorum TanfH^ 
monta , iy ieneficii fmguìarìtate ^ a car. 533; come p-.ire a car. 89. ddV rn-hiri^ 
élìM Eeclefiafiicum de pntcipuis Clericorum Ojjicits . Rom* per Franciicum riz.io- 
man j6y6. in 12 ; e fra gli ASht ApojloUc* Legatìwùs Hehetka (di Monfig. Paf- 
iìonei pofcia Cardinale) . Tua^H ex officina Francifci Leontii Schell 1729. in 4* 
Un' AJmontfK) ad RpììcopOi RoLCard. Belfarmuu ci awifa il chìarifìimo Sig. Ab. 
Picranconiu Scraiii conlervarfl in Roma nella Librena Chiiiana ai Banco C 
lium 654. che non fiirà forfè di verfa dalla fuddetta. Avendo in detta Aramo- 
nizione fcritro al nipote che dcbbc un Vefcovo ojuwìm tutiorem pattern [equi al- 
cuni hanno prefo motivo di cretkrio Probabcliorifta » fulqual propofico può.lc^ 
gerfi ciò che ha feritto il chiariflinio P. Zaccaria (135) . 

XXVIIL De arte lune moriendi Uhi II. Antuerpi* 1620. in %'yPhertó itfao. 
in I ' ; Coloni* A^rippin.f 1620. m 12, e i<526. in 24. Ufcì pofcia tradotta in 
Linf a Franceic col titolo : L' art de hien vivre pour mounr heureufement mis 
f» Franfoit par Seiajlien Hardi Parifien t feconda edlsione» lòtti in t3«e tóiy* 
in 12. I! P. OJoardo Coffin Gcfuira Inglefc ne ha pur fatra una traduzione 
nella propria Ungaa « .eh' è fiata imprcila Audomari (Sant' Qmer) 1622. in 8. 
Coldtolo De la hnne more fu pubblicata in Fraocefi: anche dal.P. Brignon. 
Paris 1701. in 12. Si ha pure in Lingua SpagoHola tratlacaca da C&olamo de 

Funt-s , fenz' alcuna nora di (lampa, in 8. 

XXiX. RecQgnitio Liirorum omnium Rob, Bellarmini ah ipfo edita . Accejf$. 
CorrtSorìiaa errwntm qtù tfpegrapintmt negligentia^in IJims eebkms Ftneta ìr- 
repferunt . Roma 1607. e iit^ioljìadU itfcH. in 8. 

Oltre li Trattati fin qui riferiti contenuti ncUa Raccolta delle Opere del 
Bellarmino , ha pur lalciate le lèguenti t 

1^.11. P. IL M XXX.. 

(ij4) Con è lutaoUU; C«>{"n"«/4 tior Turiutit /lo- iimtum. Se/tfUi 1653.111 4. Quefl' Opera meddimi coni. 

nmii^mum ijurarnm OrdÌMUH ftatum , tiifruft» Cavi* parve pure IuKd vjaelV litro iitolii : Rtfti$tiu Turtmrit 

Jltttfymi , ittfdto t€tintHiii . Opus t mfi. rr*^-f*tiiiHi Gr». Ctrutinm Opm » R. P. F. Thim* il S.trrit tiléfil. Of4ÌMm 

■utnì^aii ai ili ufi ri {fi mt yfi»^«:'7i«* Ardia^htUa rxicfliim , rtvtjiim cr illu/lratum . CiUnu lù^S. in 4, 

<^ « FteattfU fMti>*n«fM r*iinu Htit ^ UdiiUo IV. > 0 J)) Stm, Lttitr. d' ad. Tool V. pag, 406. « 
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XX3C Orati$ dt morte chrifli ad Gregorìurn Xtìh 5t» a cat. 4^ ideila Rae* 

colta intitolata : Orationes L. de Chr'ìiti Domini morte haìitx in die San&ù Pa^ 
n^eves a fmtimi Soc.Jeju. Romx per yitakra Mafcardum 1 64 1. in 12, 

XXXL P«tu^rkp Étl B» iMìgt Gonutga. 51 trova impreflb in fine 4cIIa Vi» 
ta4ì quefto Saoto fcritta dal P. Virgilio Ccpari riflampata nel itfap. 

XXXIL Nav^ Declaratione$ S". R. R. Cardinalium ad Decreta Sacri Conàììi 
TndfMini . Lugduni per Laur. Durand 1^34. Queft' Opera gli viene attribuiu 
dal P. AJegambe e dal P. Oldoini (136) , ma il P. Battoli (137) nega eflèie 
Ofwra di quefto ; fopradiche il chiarifTimo P. Zaccaria ci fcrivc che trovandofi 
sella libreria del Collegio Komaoo un «lempiare del Concilio di Trento tutto 
illufiraco con annotazioni a penna ilei Card» Bellarmino che fi era prefa partii 
colarmente la cura diaggiugnervi le corrUpondenti Dichiarationi della Congre- 
gazione de! Concilio fino a' fuoi tempi , egli conghicrrura che di là fieno ftfttg 
prcfc le iudiictte Kovx Declarationet ^ e quindi al Hciiaroiino attribuite • 

XXXI II. confìlia ad Clememem Fili, inftripta» StaJMIo a car. 58a della Rac- 
colta di Claudio de la Place intitolata : De C/erieorum SanéIimoHia ec Tariftis 
fCT Andrfam J'raJard 1^0, in Sj e poi di nuow» nella Nooa Scriftorum ó* Mo^ 
mmentmm Offr^dl CrinianoGoaredoOffaiaano nel Tom. I.pag. 633. ove 
fi è data fuori ^ueft' Opera come non prima impreffa . 

XXXIV. Fpfjioia de forma Mafiam SM&i» &i in detta Raccolta di GJa»» 
dio de la Piate a car. 590, 

XXXV. sm^U S»k Card, Mettami tùUefh ét im^atm lìSmnfm FmB^ 
gato r^r. icUi . Romx apud Dominìcum AUndphium KJja in 12. Due Epi/loU 
del Bellarmino fi hanno ancbe fra quelle del vBonciario , alla cui cura e fcuolz 
aveva raccomandato Angiolo Ciaja fuo nipoti < Un' altra fi trova m principio 
del Libro Primo di Giano Nicio Eritreo ad Diuerfosy ed è pofta in Latino lul-. 
Jo fteflb Eritreo ; ed una fopra le Indulgenze è Hata pubblicata per la prima, 
volta dei P. Giangnioilomo Scailo a car. 59, del Aio Dialogo intitolaco il Km* 
(9f9 ftampato in Venezia nel 17^0. Una fua L«tt«ra icritta al P. Ab. lùtrionft 
Rancati c fi fi e mf. nel Tom. I. delle Lettere di di ver H fcritte a detto P. Abate^ 
che fi conkrvano in Milano nella Idbraria de' Monaci Cifiercien6di & Ani* 
brogio Maggiore . r 

XXXVI. Rejfwjio jt^H Ckmemb mi. ad LihIUm fiiffneem Uiamm eitU 
Pontifici a Domìnieo Bagnez prò impetranda rmmnmtate a ìege Si/ennt tstriejuT /r- 
t^aatium parti impoftta . Quella Rifpolia è Hata inicrita dal P.Lc Mejer Gefui» 
ta a car. 805. e fegg. della (aa ^fttt, Cwmnerfmm dr iMaM Gm/m AmsMu ^ 
pubblicata fotte il fimo nome di Ttod9r§ &tmerì9 • émuer^ tffia jRtni Ja* 
cobi 1705. in fogL 

XXXVII. Teftamnn iti Cardinal Bellarmim . Quello fi legge riferito dal P. 
Fuilgati ) e dal P. Frizon nelle loro Vite del Bellarmino , come anche dal 
Ciacconio nel Tom. IV. delle yit* Pontiff. (y Cardd. 

XXXVIIL P'ita Card. Beilarmìni a Ce ipfo confcripta .. Di auefta abbiamo 
data altrove nna fufficiente notiaia (158) . 

XXXIX. Egli è altresì Aurore di due Inni , uno de' qualiè fopra S. Maria 
Maddalena , ed incomincia ; Pater Superni Lumims , e il fecondo é fopra lo 
Spirito Santo , e principia ; Spirìtus eelfi Dominator Axis . Qucft' ultimo fi tro- 
va- , ma fenxa il fuo nome , nella Raccolta iittitolata : SiltQm Carmina yiro* 
rum Jìluftrium . II primo poi , che fu da lui fatto a competenza del Cardinal 
Silvio Antoniano fuo amico ^ piacque si al Pontefice Clemente Vili, che or- 
dinò che a' InferilTe , e li recttaflb nel Breviario. Ramano da cflb Poocefioe ri« 
formato ^ ove tuttavia li legge . £* pur fuo laroro la Pre&zione che fb avan« 

U 

(116) Ne' iuMrfii cit. miao . 

(ijf) MduTl. Cip.IVILiilbViaddBcll*r. Oja) CM <i Apn m Ac JriP«naMtt> 1. 



Digitized^by Google 



BELLARMINO. 6^0 
ti alla nuova edizione della Bibbia fatta per ocdioe del Pontefice Clemente 
VIIL fotto li nome di Sifto 'N^ ' ' 

. XL. II P- Alegambe (139) lo dice Autore delle due Opere fcgg. delle quali 
non rifenìce l' edizioiii ; liturgia Afoftotica . 3. J» tìétrtmm Cttrptwim fmt- 
wàais Sixti K ' : . , 

XLli L'OIdoini (140) altresì Io fa Autore delle Opere fegnentt : i. Epi^. 

fiola ad Friétriaan Csfinm Primipem S. Angeli , De natura Caforum. 2. De f^ir- 
ginìiJte Carmen . 3. Fcio^a in morte Roherti Noàtlii Cardinalis . 4. Femr. 
Jatoht de Atevania Ord. trsàic. 5. Diarium I^gationis Gallici: Hcnnci Cardinali! 
CamsM « ^ 
XLIL Di una Crìtica da lui fatta al Primo Tomo dell' Iftoria Ecclefiaftica 
del Panvinio fa menzione il Card. Enrico Noris (141) , cui dice aver veduta 
mf. in Roma nella Libreria Vaticana . 

' XLIIf. IlMarracci (142) riferifce pure un fuo mf. De Comeptione immacula'' 
tt M.irix rirpinis . Di alcune Tue Prediche che ci reftano MSS. e che non lo- 
no mai (late impreile ^ ù c faua da noi menzione di fopra al num. IIL 
. XLIV. SI vado da alcuno (143) eh' egli iia T autore del Libro feguente' da- 
lai pubblicato folto il finto nonu^ Ji Francefco Verona ; Apo!o::ericus prò Pa- 
nitus ir ScMafticis S'orìetatis Jefu ; ma di aueft' Opera niua cenno troviamo 
fatto ne dall' Alegambe , da' molti altri Autori che di lui , e delle lue Ope- 
re hanno favellato . DI alcune fue Scritcure in cal propoOto c intorno al Bìe- 
ma del P. Molina fopra la Grazia , fece menzione egli rtcfTo nella propria Vi- 
ta (t 44) . Di una abbiamo fatta noi ricordanza di lopra al Qum. XXX VL Di 
alcune altre , c de' fuot fentìmentl Intorno s quella celebre controveriia moltd 
notizie Tono (tate pubblicate dal mentovato P. Le Mejer (145) . 

XLV. Il Baillet (146) gli attribuifce le ónc Tef^rr. Onere , che dice aver pub- 
blicate » la prima lotto il Emo nome di Franccico Romolo , e V altra Cotto 
loucllo di Adolfb Scfanlckenìo : i. Rejpanfio ad pmuipMa Caftfa 'Apàbgìs , f jm 
Ja/Jb Catbolica infcrihttur prò fuccefione Henrict Navarrei in Francorum Re-mim, 
Authore Francifco Romulo . Romn 15 8(5. in 8. e 1688. in H. e tradotta in Fran- 
cefc 1588. in 8. - 2. Adolphi Schulckenii Apologia prò Bellarmìnù de Poteftate 
wnfmaìk' PMtifieh iuImrJtu iJirum falfo infcrìptum : Apofogia Card. Bcllar- 
m'mi prò jure l'rincipam . C«/«am i6i'^ in 8 j « nel fecondo Volume ddU 
hibl. Pomif. del Roccabcrti - 

XLVI. Noi qui aggiugncrcìno credere altrove I! faddetto Balllcc (1^7) che 
il Bellarmino inviaflc al P. Jacopo Wvieck Polacco alcune memorie in Latino 
per comporre 1' Opera ; De Divinitate Filii Dei , ó* Spirine! fanfìi , la quale 
comparve la prima volta m Lingua Polacca , e fu poicia tiaducta in Latino , 
€ pubblicata nel 1590. e di cui Faufto Soccino pretefe che fede aatdre il BeU 
lami ino mededmo . 

XLVII. Il gcntiliffimo Sig. Carlantonio Tanzi ci avvisò da Milano nel 1754. 
cbe nella Libreria Ambrofiana fi trova mf. al Cod.S. num. 97. in fogl. 1* Opc- 
•nr fegueme: CinMhgia ^ (9 Qu^fiionis de temportius Sacra Scripturx P, ÀoL 
Beìlarraiiii che noi fupponghiamo relative all' Opera del Tom. I. delle Conrro- 
vcrlic legnata del num. i.tra le Opere ftampate, intitolata ; De Inerbo Dei (cri- 
fto Ì3 non firipto ; la qual Ckrvnkgia nel CauU» BiiL Lt^dkntSatav. (148} fi 
Tìicrifce come imnefla Grmm^a i66^ in 4. 

^Wi. A//. ^ M 2 XLVIir. 

c.M) jriiLaviHuA«.;«r''. pqc-^M' m. ub.iv. Op. i. ii.iih.y.Ovtt. Lih. vl 

Clio) ttim Jtowrwirr , pax. ; «&. C»f. i. <9- ^o. e iS. Si Tcgp aiidie il 0ar. Umnrt» 

U4t> «Mft Bm. Ctri, Jfe^ , &t ì» OiMr. RmUt. ^ Umì. ad Tom. X. a or. 436. e r«gg. 

mM. MifTiTifT , par. IL m. jjj. (147) Sstjr. PffM ec all' Articolo i<Mr<.mMeijiiuib 

|i4t) Oecfcnv , rnSaitt. AùÙUtis . IMC. ^ «• Vedi in^he il Piaccio . Dr Sefifttr, ^imim, • orU 

UH) lib.!!* Oprile Milk III. Om. 7. !«.• A w. mi. « U4. 
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XLVIII. Avendo trovata il P. Videnhofer GcTuka nel iuo Coilcgio di Ma- 
jines una Pifleitazione inedita del BelUrmino la pubblicò eolle ftampe col ci. 
tt>Io feguence : Afographum ex mf. Authographo l^en. Dei Servi Jbierti Bellar- 

mini e S'ocietute Jefu f . R- E. Cardinali^ de editione latina vulgata , quo fenfu a 
Concilio Tridenfino dejinnum ftt , ut ea yro authentica haieatur , nunc frimum 
impreffum ce. f^A^irceiurgi 1749. in 4 (149) . 

IL, II Concilio dal Card. Bellarmino celebrato in Capoa nel 1603. ^ ^^^^ 
inferito dal chiariflìmo P. Mand nell' ultimo Tomo del ^uppianento a' Conci- 
li del Labbè ec. Luc4t 1752. in fogl ; e di quello CoacUioi vien ritrito il primo 
Canone dal chiarifTimo P. Zaccaria (150) . 

L. Si vuole finalmente eh' egfi con airri infigni Soggetti avcfTe mino anche 
pel Gran Rituale ftainp^ta in koma iacto Circgorio XIII. nel 1504 (151) . 

(149) Stm.lm*f.£ UmL Tom. IV. pag. '(■{■} Mtmtm dttU Viu di Mt^. Qi^/h Immim , 

•Ilio) 5M»2iCfei^#«& ttf V. fag. 1^1» iàìmda» Jk p m nitÈ ymtmai , p^. ri.iir^ 

BELLASIO (Pietro) Fiorentino , della Congregazione di S. Girolamo: 
dì Fiefole (i) , della quale: fu Prior generale, fioiiva nel Sec. XVIL Ha alla 

ftampa 1' Opera fcguente : Promptuariim Regalare comple&ens ea ferme omnia 
f<#< ad He^uiares fertinem fro utrofue foro . Bnxia tyf, Jo* Amomi Mkàar^ 
2047. in ^ ' 

BELLASO (Gio. Batifta) Nobile Brdciano , Eoriva dopo la metà del 
Sec. XVI. Scrive- il Cozzando (i) che fu <f inngm aemto ; che s' applicò ne*, 
fuoi lìudj a cofc rare , e pellegrine ; che non fece gran conto delle comuni ; e 
che hudfò le fetenze , ma non contemplò , che le cofe più maraoislioù ^ c rimar- 
gaèttì . Ha dato alla flampa. V Opera ieguente : Jt vero mede Ih ftrhere i» 
fra con facilità , pre/tez^za , e ficurei.t.a . In Venez.ia (fenza nome di Stampa^ 
tore) 1553. in 4. e polcia in Brefcia ferJacofQ Britannico in 4* 

40 Libr. Brt[ciAn» , Par. II. pig. ijt, 

BELL ATI (Antonfrancefco) uno de* più colti Scrittori che in noftra 
lingua Volgare abbia avuto in quello fecoio la Compagnia di Gesù , nacque 
ai 3. di Novembre del 1665 (1} . I Tuoi Genitori furono Aleflandro Bellatt 

Nobile di Mafia Carrara , Dottore di Leggi , c Cittadino Fcrrarcfe , e Fran- 
cesca Paltrinicri da Sail'uolo chiara Terra del Ducato di Modena . Il luogo 
della iua naicita fu Camporcggiano della Gariàgnana , ove allora iuo padre 
eferdtaya l' onorevole impiego di Capitano dì ragione , e fu egli il Primoge- 
nito tra fette fratelli , tre mafcbi e quattro femmine . Fatti eh' ebbe i fuoi 
iludj con raro profitto nelle icuole de' Padri Gcfuiti io Ferrara , veAi 1' abito 
di qnefti ai 34. di Maggio del x68x. e ne fece ihnoròciaeo in Bologna . Conti* 
jiuò pofcia i fuoi fludj di Umanità e di Filofofì 1 ìu lla Compagnia lino al ii588. 
ne! <]ual anno fa mandato nei Collegio Farnefc di Parma a farvi fcuola di Let- 
tere umane a que' Nobili Convittori per lo fpazio di cinque anni , dopo i 

?uali i\ applicò al foUto corfo di quattro anni di Teologia . Nei 1699. ai 3>di 
cbbrajo fece la Profcffione dei quattro voti , poi , conforme V ordinamento 
de' fuoi Superiori che avevano già conolciuto il raro taleaco di iui^ ii diede 

. .€00 

(t) Un coOiMiwUe Jdla Vìtt di quello illiiftK Cefai. «lelli pirfin» Fitfia • ctr. m i il $i& Dm. Fdnaot* 

la è fttto pdmicMo I» mt Lencn di -SMnow Aaonu Borfeui nel Voi. I, dell' AiAr. Omm. IMr* W ar.aok 

«M prcineira «Ila Raccolta delle Tue ftamp«ta » Vk- dove lo KgUlra fra i più illttCn Fcnwci , ciM hanno 

Htf» ftr Giiftff* Bttnntlli 17^- in 4. Una Viia ptii iwftìto 1* «knto della Cornp. di OCfà » e lo chÌHaiBO NM 

cAeCi b ha poi alle ftampe in pnncipio del quarto Voiu' tn Oruirtt tUqHintifìmmm { |ecope Guariti nel Smf^ 

Dicd' altra più copiolk edizione delle ùie Cfirt fetta I» mtmiim i detta Hijisri» a car. ili | il Ourm. ttutr» 

rtrriVM trtff» CiiJ'ff* BMfiuri dal 1744. al 174!. in qiiar. £ HaLn^ XXXIL o car. f ft ; 0 te MmMr UUtr* 

tocrandc. Oi lui poi hanno £tita onorevole menaione d>' K w w ftì ad ly^l. tag«y<» 
Biobi Scrittoci fri ^li akh « il Untatati «el To«i> L 
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B E L L A T I . 
con tutto il zelo alla facra predicazione. Grandi egualmente furono \ applau- 
io e il frutto che ne riportò prodicMido nei più infigni pulpiti Italia , ma , 
4opo akuni anni , venutagli meno per 1' ar lu i I atica la fua gracile compleffio- 
ne ilovette dcfiftere da tale imprefa . Prcle allora a dettare in Ferrara privata- 
sncQCe untcatutoai Morale f lioloha ad alquanti nobili oerfonaggj , fra i qua- 
li fi «ontt il March. Cornelio Bcotivoglio che fu poi celebre Cardinale , e in 
quefto frattempo fu pure afcritto all' Adunanza degli Arcadi rol nome di Acrto 
Lariftaao. Pafsò poi circa il 1707- » PUccaxza desinato Direttore fpirituale 
d' un iUuftre Congregazione di Cavalieri ecma in ^nel Collegio de' Gcfuiti, c 
«old ebbe Ofdinaria (Unza fino al termine de' fuoi giorni » Circa il 17x3. fu 
anche eletto Rettore di quel Collegio ; e nel 1714. fervi e accompagnò in qua- 
lità di Confeflbre lino alle Frontiere di Spagna la novella Regina Eliiàbctta 
Farnele Spofa del Monarca Filippo V* Mori il primo ài Marzo del 1742. e di 
Itti abbiamo alla ftampa un buon numero di Opere le quali fanno una chiara 
prova della fua pietà , del fuo zelo per ia làiute dell'anime , del (no %ni([o 
raziocinio, e difcernimcnto , e dei iuu buon gufto nella pulitezza delio itile. 
Ecco 11 Catalogo di quelle che furono ftaropate , mentr* egli era vivo : 

I. Ora-Lione funeire per t aornvcrf^n^ della Seremf$ma Anna jfahella Gonz^^ 
Duchcjfa dì Mamova . In Mantova per Alhertù PaUMm IJQ^. ia £>gl. e poi 
ut i^ene^ta fer france[(0 Hojjetn 1705. in 12^(2)-. 

ri. OttRgatàtta $m Marito Cnjìiam verfo la Moglie tjpo/ìe in una Ietterà 
ec. In Padova nella Tr^^mprrict del seminario 171T. in 8. Un beli' eibateo di 
queft' Opera fi e dato nei Giorn. de Lener. a Italia (5) . 

III. Difcorfo [acro nei folentH%%arfi Ut Caiml%»athni M Pi$ Wt dai Jtft. 
J»T. Predicatori dì Piace wzM . In freneùa per Luigi Favino 1714. in 8. 

IV. Oj- r?^? Funebre in morf? del Card. Taddeo Luigt dei p'erme yefcovo di 
Perrqra detta tn Piacente . In ta.iìia 171 8. in ù>gl in Ferrara per git Eredi 
PomattUi 17«8. in 4. e i» figeenut per il Ban^achi lyig, in 12. 

V. Ragionamento m lode del Andrea Akenago della Compagnia di Gesù , 
Jetto nel Colletto dì S, Lucia di Bologna ai ^4* Ma^gto del 1^2'^. Jb f^eoeùé 
prejfo Gio. Batiita Rtcurti 1725. in 5. i ' " ' 

VI. JimoétOm» off uffizio de Defunti celebrato nella Congregaziom di .Ca^ 
Vtthtri di Piacenza per f anima del Sig. Conte Ottavio Sanfeverim / Aragona', 
Jn Fadùva nella Stamperia del Seminano 1726. in 8. Queita c ftata aliai loda-, 
ta nel detto Giornale éi letser. dt Italia (4) • , ' " . . . j t 

VII. Difcorlo Sacro per Ut Canonizzazione de «f J» Im^ GmugOi , e Stàn^- 
tao Koftka . In Piacenza per il Barzachi 1728. .. 

VÙI. S. Francesco Saverio chiamato da Dii a vita più perfetta . Jn Piaetttza. 
preffo il Giaeopaitaà 172^ « in ffinmM per Giù, Batifta Recurti iy$o. in 12; . 

IX. Arte di raccomandarfi a Dio , e fta le firn) delt Orazione . In Piacenza 
per F. G. Gtacopazzi ly^u in 8. Ftt aflai lodata quca* Opera nelle NovcUe 
Zetter. di Venezia (5) . 

X. Ktram dkHa Donna Forte de Proverij . ' , 

XI. Ragionamento fopra il Giudiz.io di Pilato . 

Tutte le fuddecte Opere furono pofcia dopo ia iua morte infieme raccolte e 
Hampatc tn FtnvtAt few Giufeppe BetfineUi 1749. in 4* 1» nn fi>I Volume i, *il 
quale doveva effcre fcguito da altro , a cui erano deftinate le inedite ; ma 
quefto non fi è veduto , per quanto ci è noto . Sappiamo bcosi che una copio-* 
U Raccolta di tutte k Opere di quefto chiaro Gcluica si (lampare , che lafcia* 

te 
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tjj-.a penna , c ftata di poi fatta in Ferrara prejfo Giufeppe Bariieri in quarto 
grude in qaituo Volumi , de* quali il primo ooncenente le Treéieke fa im- 

prelFo nel 1744 ; il fecondo che abbraccia Orazioni e Difcorji , ufci nel 1745 s 
il terzo che contiene i Trattati [acri e morali fi è Campato nel 1746 ; c V ulti- 
mo che abbraccia altri Trattati , EJortazioiii Domejìiche , aitrc ì'rcanijc , Lccte^ 
re e la yita dell' Autore ftt dato alla luce nel 1748. 

. .XII. Le oiéligauoni di una Moglie Crijìiana efpojìe dal 7. Amonfrancefco Bel- 
iati della Comf. di Gesù, infi^eneùa frejjo Gtamiat» Hovellt 1757. in 12 (6). 
(6) Oi àtxt* Opera C fcggi ciè dw C < pirluii» Mlfc tMk UtHr. fi Vcmb del 1757. t cu. jii. 

SELLATI ( Bartolommeo) da Feltrc (i), d' antica e nobile famÌ!»l!a , 
Teolc^o di non poco grido a' fuoi tempi , fu dell' Ordine de' Minori Conven- 
tuali > e fioriva nel 1470. Confcguita la Làurea Dottorale; in Parigi , e in Ur- 
bino , dopo avervi foftenute due difpute con valore ed upplaufo , tu facto Rcg- 

fente della fila. Religione in detta ultima Città , donde pafsò in tal grado a 
(ologna ove fu piibbticò Profdlore in craello Studio di Lingua Greca 'e Lati- 
na (2) . Sifto IV. Io fpedl Legato alla Repubblica di Venezia , e Gio. Inder- 
bachio Vefcovo e Principe di Trento l' inviò Oratore a detto Pontefice per la 
caufa del B. Suuonc da Trento, nella qual occafione fperimento ia protezio-i 
ne del Card. Marco Barbo (3) . Intervenuto cflendo alla famofa ditputa tcnu- 
tafi Alila Concezione della Santiffima Madre di Dio per ordine del Duca Er- 
cole d' Ei\t in Ferrara , vi foftenne contra il P. Vincenzio Baodeilo (4) l' im- 
snunità di Maria dalb 'macchia originale (5) . Non è noto Tanno , uè H luo- 
go della Tua morte . Alcuni (6) lo dicon morto di veleno in Roma e feppelli- 
co nella Chiefa de' Sancì ApofloU > altri (7) io afieruiano pa(&to all'altra vita 
in Bologna . " 

< *Sànw ibpra 1 quattro Libri delle Sentenze giuda la dottrina di Scoto , de*. 

quali il primo- folo vien dall'Orlandi (8) riferito come ftampato Bononìx per 
ja. de Annumiata de Augujì. 1478. in fogl. 11 chiariUìmo P. BÌenedetto Bonelli 
Minor Riformato Defiaitor Generale della faa Religione ci ù fàperc che nella 
Libreria de' Padri Conventuali di Feltrc efiAono quattro Volunki a penna fcrit- 
ti pulitamente , e con le Iniziali miniare e ornnr<- di vnrie ht^ure , ne' quali , 
per relazione avutane dal dotto P. Fmacelco Antonio Tauro ucl luo Ordine , 
a^rma contener^ l' Opere di Scoto accompagnate con varie poftille , anno- 
tazioni , e quiftloui del noAro Autore. 

Ci fa pur intendere il mentovato P. Bonelli che nella Raccolta di varie Let- 
tere e Documenti &tta dal Vefoovo Inderln^o in di&fii della Caufa del B. 
Simone da Trento , alcuna fe ne ha anche del P. Sellati ; ed è di parere il me- 
defimo P- Bonelli che il noftro Bollati abbia tradotta in Volgare la Fita di S. 
francejco ferma da San Bonaventura y ed alcuni detti aotaiìlt di s. Francefco 
tftrùtti daite fue CMfwmii «filleati'a penna nella Librala de' Padrì Riforma» 

tidi 

(1) Il P. Gio. da Smc' Autanio di un tatotc ne h» dcl'i fui Sitrin dtW ImmMutit* dviìMnt . 
fcMi diie jurlindoin; nel Tom. I. dell» BiUitih. Vmvrr. (.0) Ctf* mmfrahili 4i Ftlirt mis. nel!» Librcrii ilc'PI*. 
fr^n.-i/f. a cir. 1 84. loitp il Romt Al BtrttUmmt» MUti, Minori Rifiumaci di S< Spirito di f«l«te in an Cod. ie- 
• i car. I ioii«'<)ucno di ^$fukmm4•tri^n * gsal» C 11. f*> pifr »|» 1 Bmairdiiw Gwslim , cir*. 

KiS CiQ ti viene firitto dal chiinflìiM P. Bcnedett» wtfftnm ftknì^fim ctnit in principio detli Vft» di S, 
iUntlli Minor Riformato in alcune AktMM che ò In e»* Tnmt^ te, etti tilàttseina Irn te^OfM del P. tMtà. i 
BHMtcate mtu noi non vocliimo (a«^ che 1* Ali' c BMieUi, tnnùk ctUM . 

£fi non finnenuone alcun* del P. BclUti Tr/ Tuoi Dm- * ìj» Ciò fi iflèrau m princìpio «àt&n» Volume de* 
«wjAnllMn che Iéimo lette arti Klmr^i in queltoSttiii» - «Httra afiAfati ndb Ubrwi* de' Mri CmvcAiuIì M 

ìm fiftAMtmùuiUU u dicdclùtttt Cui. Batto od P. 



jUtt'i di cai fuetni menùoae jifJtOpm dal 

ASwAk t't dal p. Antonio Cuìioniui Minor CoiiTcn» 

Bdliìi , nella fn« mt Sur. di Ftitrt a car. j/i. 

(4) n lindalto ha perciò parlato con poca Ainia del (fi) 0'%mm MU StMmfs , pag. 189, Di detta edizione 
fla^ni HCOM«nUn ^ Ogvn Ot fiapd^ntatt <^^jr#. (ì vr^ga ciò che ha ferino il 1>. Franchini nella BiUitf». 
fMihMCmHHitmSaivmmt min JOt Otiti, Mmmi» 



•«ffiin CmtifiMm* Sahmmi mtn tìk»^ . I n W t» 6* lii' Ctmvtntuidi a car. 4}^ ^ e ciò che della fatica io. 
tfli. ^-3 cd'j primo Uteo di Scoto frtu del P.BeUati ltéd«t> 



(e) Egli i lodato per detti ditela^ dell' Im.nico:ata Con- lo i>d Tom. XII. dclU Mtm,t*rfiNÌn mU» SUT, té»- 

(CUoae dal P. Toauualo Stroui nei lab. VU. Cay. i- fr. a cat. . . 
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BELLATI. SELLATO- BELLAVERE. €6^ 

ti di Santo Spirito di Feltte * ^ ^ « 

Il P. Gio. da Sant' Antonio (9) gli attribuifce una Scrittura fulla immacoln- 
ta Concezione di Maria Vergine , ma fcnra dire Te (ìa fiampa£a , o dove cdQiz 
mC Noi liamo di parere che ouefta altro non fiache la dUpittaat eflb P. Bei- 
lati tenuta in Fenara /òpra tal Soletto , di cui abbiamo fatto più iópca un 

cenno . 

Egli ha pure il merito d' aver corretta , e ripurgata la Somma Adefaoa , la 
<]iiale da effi> ìndifizzaca con Dedicatoria al Card, Marco BarE>o , fu ImpreOà 
renetiis Sumpfiius 6* Jo- Maiht-n l'è Ghrnflet 1478. in fogL 0 ivi 
OMiikimum mm 1515. in loglio (10) ; e Rom 1728. la fbg). 

Ue) V«£ 9kV Open jmAw ad tr^rik JU fin II JHb 

SELLATI (Lìonora) Nobile Luccbefe , maritata nella famiglia Bernar. 
di , fioriva folla fine del Secolo XVI. e fui principio del feguente. Si dilettò' 
di Poefia Volgare , e fi diftinfe anche nella dolcezza del canto , per cui viene 
lodata da Annibale Pocaterra (i) . Il Marracci (2) la dice commendevole re- 
«erf 9 i^enio , erudnwne , mariim , vit^que integritate , Di elTa fi leggono alla 
^mpa una Camene a car. 5a della Par. I. della Scelta di Rime di diverfi «a*^ 
dertìi Autori facra da Pietro Bartoli , in Genova per gli eredi di Girolamo Bar- 
toh 1591, in 8 i c un mdrigaU a can 15. dei Pui Diahghi delia Pirgeigna con 
alcune Trofe e Mimi del lìiddetio Pocaterra » ii» Reggio apprefo Fbmh t Fìà^ 
minio Bartoli 160/0 in 4; e due facri Componimenti ni verlo furono inferiti 
da CtTare Francìotti ne! fuo rìa^jrìo alla Santa Cafa di Loreto, Dalie fopran»-. 
mentovate Rime e Profe dd Pucatcrra fi ricava che fece anche una Favola Pa^ 
fiorale f ddla quale fa un cenno anche il P. Qdadrio (3), Afferma il Marrac 
ci (4) che in lode della Santiffima Vergine ella compofe parecchie Poe/Ic . 

ij. »v (tit-fm» Ut fi^ j»» 

Bitl. M»TÌ*na , Tir. IT. p*S- 3r> 

BELLATI (Vittore) ha fue Poefic a car. 24. del Giardino de* Toeti in 
lode del Serenai' Re di Pol/gnia , Gran Uuca di Luuania , RMjfta , Prn^a , J*i»-, 
magiùa ce. rm/zi da jppolit9 »fttQWlh ,.I^.IL /« fimda 0ffr^9 i Fra* 
uUà Guerra 1583. io 4. 

BELLATO (Mattio) da Feltre , Dottore , e Medico , fioriva dopo il 
principio del Secolo XVL Ecco ciò che di lui rcriv e il Guazzo a car. 166, 
delle fue Jjhrìe dell'edizione di rcne-tJa p?r Gabriel Giolito de' Ferrari 1552. 
in 8. Mattio Sellato da Feltre Dottore e Akdico molto eccellerne nella Jua gioveo' 
ti t srdimrw eU FUoJoJìa le£e mila Otti A Bologna , e a pre^ki / àkum Wj- 
iàlì Veneùam venne nella Città di yenei.ia , ove fu per le virtù di fua eccellen- 
za molto adoperato , amato , e onorato , e ivi preja aiitaiuione alcune ielle Opere 
cmpofe ì e dell' anno 1528. ne^U ultinù gi9riii dtl mefe di Maggio di que/ta a 
miglior f^ita pajYo in detta Citta di f^enezia . 

Ci fcrive il chiariflìmo P. Benedetto Bonelli del!' Orcline de' Padri Riforma- 
ti che viene aflìcurato dal P. Francefco Antonio Tauro del fuo Ordine confer- 
varfi vari Tfatcacelli dì Mediana > e d* altro a penna nella Libreria di Cafii 
Bcllact in Feltre appartenenti al noftro Aiitoie * 

BELLAVERE (Giambaiifta) Veneziano , fioriva fui principio del Seco- 
lo XVIL Sì dilettò di Poefia Volgare , e di Ini ii leggono alla Aampa l' Opere 

lipguenti : 

i. Pia Meditatone [opra S Inno Scabac mater . In Venezia 1594. e 17x4. in 12. 

II* 
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II. Rime Morali e Spirituali , In Pt/tezia apprefo Seiafliano Comèt 1600. ia 
12. con fua Dedicatoria a Ran iccir^ Farn le Due» di Parma ee* e poi di 
nuovo ivi fer franeefio Baniettt lùij. ìa 12, » P*« 

\\\' d'e/te trUa umana y Poema . In f^eneua 1619. in 12. 

IV. Alcune fue Poefie fi trovano pure alla ftampa in varie Raccolte . Un 
fuo Sonetto fi legge a car. 73. delle Corone ed ahre Rime in tnite le Lingue 
frituipah del Mondo in lode di Ijtigi Autarano raccolte da Livio Ferro rn V'. 
dnui fer iMttao Pafquati 1581. la 4. Altro Sonetto £ ha a c. 325. dclìc Hjme 
riformate e rijìaivpatr la quinta volta , accrefciute ce. dì Giuliano Gofelinl 
in f^enezia apfr^JJo Framefco de Francefch, 1588. in t2; e fue Rime fi trovano 
pure fra k Jlfty faert f rporalf div(rji Amqrt , /« fgtignQ per /kofitno 41- 

. : BELLAVERE (Tommalo) dell' Ordine de' Crociferi , ha pubblicato un 
labro divifo 10 otto Trattati , ìmitolato : Dutrima fitàie e èreve per ridurre 
g& Eirti alia ci^iMi» d§l wr« ài^, M PUmùa 1608. ia 4. 

• BELLAVERE (Vlacenxio) Veneziano , ha dato alla ftampa : il primo 
l4h« dà Uf^oR a òHfm « fn wti. Jn fiiuzia prtfo U Garitm f 5^7. In 8.. 

\. BELLAVITE (Carlo) Refidente della Cattedrale di Brcfcia , ha data 
alla ftampa nel 1725. una Raccolta di Applaufi -poetici per la Trasìa-uione del 
Card. Gregorio Barbarìgo ec ; e un Dtfcorfo in lode del fu Proptk» e/i S. Agafm 
Aureli^ Polini ce Jn Brefcia dalle Stampe di Già, Baeifta A^mo 1731, in £ 

BELLAVITE (Gin&ppe Maria) 1» paMilicaea In MUano nel i6ox. h 
Fiia di Sa» Pre^pera • 

BBLLAVITt (Andrea) Pifano , Canonico , Teologo , e Lettore nello 
Studio della fua patria , fioriva fui principio del Secolo XVIL ed ha alla ftampai 
T. Oratio prò exordio fludiorum ad illujìrif$num iy Excellefitifs. Cofmum Medi' 
cem M. Etr. Principem . Florentis. apud Cofmum JunSam lóox. e 1605. in 4. 
- IL Panegirico ai Stretàfm A Ferémuk JMtei Gramlàea di Tefeana . ì». 
fiweM 1^04. in 4. ^ 

BELLAUSBR o BELLAUSA (l) (Niccolò) Trivigano , Dottore , fio- 
riva fuUa fine del Secolo XVL e fui principio del XVII. Noi crediamo che fia 
quel Niccolò il quale fece porre nel 1598. fuor della porta del Conveaj» di S.- 
tranccfco di Trevigi la feguente Ifcrizione incili in un marmo : 

MAJORIBUS SUIS , SIBIQUE AC POST. NIC. HIER. LL DOCT. ET BARTH. 
FRATRES DELAUSI RtST CUR. ANNO SALUTO MDXCVQI (»J . 

Di lui abbiamo alla ftampa V Opere fcguenti : 

* L Cemfoi^nti giovenili , ttìme diverje (confiftcnti in Sonetti e Madri- 
gali). /« 7*rm^ appreffo Angiolo A6rczoliHi 1590. in 8. 

II. La Torriana, Favola PafJorale (in tre Atti). Ivi per lo fleflb 1 590» in 8. 
■ III. La Flavia y Commedia nuova. Ivi per Io fte/fo i^pa in 8. 
: IV. La Saltete (Villa) del Magnif. Francefco Sugane . Così qucft" Opera vien 
riferita dal Burchclati (3), il quale la dlAingue dalla Dcfcrizione di detta Vii- 
ia compofta dal Bellaufii in prola Latina con qucfto titolo : S.iìtorium amìtini 
Strana viri jn/. mWie villa defcriptio aecuratijpma , ad llluflrijjunum Sctpionem 

C0/ia{~ 

(1) Nel titolo dclP Opera clic (rt le Opere de! noftro che Ga «rinata 4tili Octmanii . 
Autore nfcnremo «1 ami. VI. fi chume Ntctltmt Btlum- (t) Burchcltti , CmMMMr. lui. T/vvUi vte, 174. 
j»r. Il chMhOiaw P. Cu». d^H Afoftini ci IcnOè che 0> CMal. UH^.rm^wjfiTf ff fgi ^ ^ Cuimim. Htf. 
i|iieAi*fiMi|)k «i ftiftatt li dumi Mtm^» » < «nd* Tirwj^ • <ir. 
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Coììaìto ; ma il P. Quadrio (4) attribuifce , ne lappiamo con qual fondamen- 
to , la Saitore cui chiama Conmedia , al Sugana , e non al Bellauia . La dcrca 
Saltore fa imprefla in TrtiMgi per il Mar.%oÌmi 1590. in 8. 

V. // Canto di Polifem a Galateo tradotto da Ovidio dal XIII. deUt MtHiMr' 
fofi (in vedo fcioko). In Trevigi fer il Mazi.olini i^go, in 8. 

VI. tìenor natUms Dialogus . Tantifii apud Angelum Regkettitum 1613. ia 8» 

VII. Scrive il Burchelaci (5) che yxrì Or ai,io ne fu da lui , come Provedita^ 
Dottore , r f citata nella partenza del Rettor nofiro 1592. dedrr^jta al f^efcovo e 
Conte di Leneda y con un ireve Cotnpendio delia pajfton di nojiro Signore in otta^ 
ita rima; e feggiugae che le ruddecte Opere ftno alla ftaiiipa,.ina che meU 
ti altre erano in ijcritto . 

. (|> U0. ttni^t tgà imf. VoL lU. Fv. II. m. n- W Oitd» Strìttm, Ttnifi». òk^é^ 

BELLEBUONI (Matteo) Piftojcfe , figliuolo di Giovanni , fioriva nel 
1333. nel qual anno traduflc l' Iftoria della guerra di Troja di Guido dalle 
doloune Giudice Meffinefe . Di qucllu volgarizzamento fi fa menzione nel 
Tomo ultimo dd Vocabolario della Crofca (i) , e fi conferva a penna in Fi- 
renze nella Libreria Riccanllaiia , ficoome ù. àSkiasL nella BiUìmca dt* f^om 

riz.T.atori (2) . 

t«) Ndl' Indice degli Autori cii. adi' lauuUi. ij!. (i) Tom. V- p>g. 7?- aanou/. e 

BELLELLI (Fulgenzio) celebre Religioro Apjofttniano , di Buccino nella 
Diocefi di Gonza nel Principato Ultra del Regno di Napoli , veftì l'abito della 
Religione de' Padri Agoftiniani , efu afcrltro alla figliuolanza del Collegio di 
Sant' Antonio della fua patria. Venne in fua Religione fatto Macflro di Sacra 
Troloj^ia ; e a* 76. di Novembre del 17:^7. fu incorporato al Collegio de' Teologi 
dtil Vmvcihvd. FiorcTUina ( i ) . Ebbe poiCJà il grado di Teologo di Monlig. Jaco- 
po Caracciolo Arcivefcovo Efcfino , mentr' era quelli Nunzio Apoftolico negli 
Svizzeri . Softennc nci'ìa faa Religione le più onorevoli Cariche, e fra le altre. 
Quelle di £x-reggcnce del Collegio di Sant' Agoftino Maggior di Napoli ^ di 
Proccuraror Generale ; di Supremo Generale , e di Commiflàrio Apoftolico. 
£' /iato anche Bibliotecario della Libreria Angelica di Roma (2) . Terminata 
la fua Carica di Generale , e rimafto a godcrfi col titolo di Ex generale una 
quieta e religioia vica^ fini quefta in Roma fui principio deli anno 1742 (3). 
B' ftato Teologo alTai illttftre/ed ha pubblicate le Opere reguenti .• 

I. Meni Auguftini de jìatu creatura rationalis ante peccatim , Polemica Dijfer^ 
tatto adverfus aliquot Pelagianos , Bajanos , Janjenianos errores , recentefve quo- 
Tundam Doiiorum Opiniones. Lucerna typis Ann* Feiicitatis Hauttin per Innocen- 
tinnì Theodor icum Hautt 1711. in 8> 

II. Alcune Conftde razioni [opra !a caufa dell' identità del corpo di Santo Aga- 
tino fatte ec e prejentate a JUonji^, Francejco Pertujati f^efcovo di Pavia 2iudi'^ 
te di detta Caufa . Jn fene^ia fer Biagh JUaidtira X728. in 4. E' aflki cdebre 
la quedione dibattuta full' identità del corpo di detto Santo fcoperto 1' anno 
lÓQ'y- nella Chiefa di San Pietro in C<rh aur^o di Pavia , e fi fa che molti e 
gravi autori fcrilTero in lavore, e centra di ciia. Dopo c'Àciix terminata e deciia 
la caufa per léntenza dì detto Monfignor Pertufati a favore di chi ibfleoeva la 
derra identità, comparvero le fuddctcc Confdera'-Joìi: , i n fine delle quali fi vede 
flampata la lentenza fuddetta. Qui ci piace di iuggiugnere che il P. Bellelli 
fonuniniftrò cane e documenti l' Opera che Intrapreia aveva a icrìvere Uh^. 
pra il medefimo ar^mento Monlig. Foncanini (4) uj^uinRooia nel 1728* in 4. 

r.ji. P.n. N col 

(1) Cerracchini , F^.^i Tmlag. itlC Vn'fjtrf.FisrtmiaA, apf»«0O • 

|ag. 696. iS> lifvU. Litt.dì Venfzii 174J. pjg. 171. 

itj Con fi chwn» w frcmie »ir Opera fua intitobu : U) di Atm^. Giujit Fuu/mim Jcntt» MmIT Ai. D»- 

Uni Mt/f^ A Mdlf nfNTMtaMf «e. cui lìibiiiMO aMUM» Fmumim , ing. 119. 
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col cicoio : De corpore J". Augujìim ec. Ticini reperto ec. Dijqutjitio , 

III. Mtm Auguftini dt mdù reparaHùtìt iamamt naturs fojì lapfum adverfus 
Bajanam 6" Janjemanam ktrefm juxta ApoftoUcas Conjìitutiones expo/ita , RotM 
ex typographia Rechi Bermèo (5), J738 {fi), e 1740 (7), Volumi II. in \, 
Queft' Opera , Ja quale, come fi yeae4alCicolo, vcrfa Ibpra la Uiv^ina Grazia, 
e fopra il Libero Arbitrio , clTendo ftaca acremente impugnata da an Anonimo 
Scrittor Francefe con un Libro intitolato : Bajanifmus (y Janfenìfmus redivivi in 
feriptis PP. FF. BeUeiìi Berti ce. ha trovato dopo la morte del fuo Autore un 
forte diièoibfe della ftdSk fna Religione sella perfona del celebre P. Gio. Loren- 
zo Bertiyil qoale a lungo l' ha difrfo con due Tomi contenenti fei Diflèrtasio- 
ni flampate in Roma nel 1747. e pofcia inferite nel Voi. IL della rirtampa del- 
la lua Opera Pe Theoìo^cii Difctplims . Vtnttiii apud Jo. Baptijiam Recarti 17JO, 
in fogl. Ma Monlìg. di Saleon Arcivefcovo di Vienna nel Delfinato , il quale fi 
vuole eflcre altresì flato l'Autore del fuddctro Bajjnifmus 6" Janfenifmus redi^ 
vtvt te (8), ha voluto replicare con un Documentum Pafìorak fegnato de* 12. 
d' Aprile del i/ja ftampatoiil Parigi (9). Effcndo poi comparfa l'Opera inti- 
tolata : Rmi Joannis Jofephi Langitet Archiepifccfi Sétlùiiienfis Judicium de Open- 
ius Theìogicis FF> Befìelli 6* Berti (10) ftampata nel 1750 ; il chiariffimo P^ 
Berti in difefa di fc llcffo , e del P, BcIlcUi ufcì colla fcgucntc ; In Opufculum 
infcriptum R&i Jo. Jofeph Languet Arekìepifcopi Stimenfts Judìdam de Operibua 
Thcologicis FF. BellcIIi & Berti ^quiftma hujus expoftulatio, Lihurni typis Antonii 
SanSfi?!! h Sociorum 1756. in 4 (il) . A ditefa pur d' amendue i fuddetti cele- 
bri Agolìiniani fu pubblicato un Difingatmo fotto il nome finto di Fulgenzio 
Moneta da Bagnone ec. /« Arietiga 175 3* in 4 (12). V. V articolo dcTmen- 
tovato P. Berti, ove faremo menzione delle Controverfic LettCfarie da lo! ava- 
te intorno alla detta fua Opera De Theoiogicis Dijctpiinis . 



iS} HftekOi A MMUir tMnuitmu 1 — «W l tam IM» Akì r^ftnti dal P. de Cbloaii nelb BMsith. /m. 

AMm«wwnMfl&Mi«y. Mf». kajuakfttdtro per fimili motm é ftiu rm. 

Mt peidil UC9 md lUnB di Nipolt . viti mf Uhi pniUti eoa Decreto de' 10. di Settembre 

(«) Mmllr Xmmt. di Vtea. iw^.Vt^ iHfkVnBfA dd 174» i e 6 nomo pure meaiovui nel Tom. I. e IlL 

lqg$«ed«lb dicd«finw m copiafo ributto . del XUO iuui rt àu thnt jMfimfits , tm mù fmtnrùim 

i7) N>velU Unir, di Fir. 174/- col. 117- kj^n^. Si TCfcno b NivtlU Ittt. dTRrcaMdd 



i7) SntUt Uittr. di Fir. 174/- <»I- i»7- UJmÈfia^, Si nggma b NrvtU* Ittt. dj Rrcaiedd 

<8) snr. tilt, f lulim , Voi. II. (M^. 14. Per tStm fl« inp di* coL lol { e b JMnH. pir /<rtw»«ttt <Mr. iMw 

h* voluto dubiurc il P. Berti nel fuo SUipmmimt Mt» tn. del Marzo 1754. a cwr. jl e teg, 

hguiti a car. 191 e to. Si v^a anche ti Saffkmuium» (io) StvtlU Utttr. di Fir. i/f*. col pu 



Sur. Uu. JttuM» ftampafn in Lnoca nel 1^ j. • ctr. it^ (ti) k^mU* cit col 6{9 < e Miwr. ftr fmiir» tH» 
« 1^ <U SlftkmmtèaUM Sm. Xlfnr. imfll». sur. Uttn. del Novetnl>re 1716. par- 61. 

.<»«}. W #• • «f- «■ • fSfp •99- „ ^ O») iW. fM' finin mIU Sur. UtUr. dell' Afrib 



B£LL£LLI (Girolamo) vien qui da noi regiflraco fulla fede di Fran< 
ce(co Argellati il quale nella Pre&zlone alla Cut Stor. ékHa nafcita delle fcien^ 
"Le a car. XI. afferma che la Vita de* primi due ( cioè di Aldo Pio Manu» 
zio il vecchio, e di Paolo Manuzio) /« fcrìtta dal luddctto Bellelli , di cui al- 
trove per diligenze ufate non c e mai avvenuto di fcoprire maggiori notizie . 

BELLENCINI (Dario) ha compof!n un Difcorfo intitolato / Danni delt 
Ehquenza , il quale con dedicatoria a Gio. Fraaceico Loredana Patri/io Vene- 
ziano è flato inferito fra i Difcorft Aeademici de Signori Incogmti avuti in Ve- 
mtM ec; a car. 141. e feggp 

BELLENSE (Bartolommeo) dell' Ordine de' Predicatori, chiaro per vir- 
tù e dottrina fi tratteneva nel Convento de' Santi Giovanni e Paolo di Veneaia 

nel 1(533. ^^^^ P'^ Tomafmi flampare il Mariale o fu il Libro delle Ftfte. 
della B.Fergim Mar'm d'i Cr'n\o foro AvendattO Carmelitaaù ^ 4a cffo tradotto dal" 
la Lingua Àpagnuoia xiciia Vulvare . 

BEL. 
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BELLENTANI de Polenta (Alcflaodro) Abate Ferrarci , Conte di Voi- 
mtt e Volma, e Arciprete della Collegtaca di Carpi , fu frareUo del Padre Don 
Pietro Monaco Caflìnenfe , di cui pancfemo appreflb » e fiori7« nel 1670. Ha 
4ato alla ftampa l'Opere feguenti .• 

I. Sjlvula Jtiris . Bononiét 1658. in 4. Ufci poi di nuovo per opera di det- 
to P. D* Pietfo, JlMiiu 9»t typdgrafbia SartM. Sotiatii 1666, in 4. In queft'CL 
pera fi trovano un DiicorK» Iflorioo della ^miglia BeUeiuaDaye un Ttae- 
rato dei!' amicizia . 

II, Synodus Piace fona Carfenfts anno 1 679. per eund. cele trota . BononU i ó ù 2. in 4. 

BELLENTANf (Gio. Francefco) da Carpi , fioriva inforno alla metà del 
Secolo XVL e ha tradotte e defcricte in verfi l'ciolct La Favola di Pyti, e quella 
di firiftera, infieme cm f netta ^ Anascarttt ec. (eratte dalle &ktainc»v>fi d'O- 
vidio). In Bologna per Anfelno Giace arcHo 1550 (i) in 8. 

Una fua Canzone fta a car. 271. del Lib, IV. delle Rime di diverft ecceìkntìjfi. 
mi Autori nella Lingua Volgare nuovanunte raccolte da Ercole Boin igari . in 8O' 
lagna fer Anfelmo Giaccartti» i;$3. ìn-8.' 

Qui ci piace di foggi ugnere che un altro Gio. Francefco Bellentani Nobile 
Modancfe ha un Sonetto a car. 138. delie lagrime di varj illujtri Poeti viventi in 
morte Pippo Cane ffeentino . i» Mihow per Andrea Metti 1749. in 8. 

(1) Lt BM. Jtéd. dell' lUym t car. \x\. fir);na vera. date ire copie di detta traciazione tutte ftanipite nel iffOb 

mente l' adizione di Raloina 7>cl (-^Mma GitecvtUs i;5{. c riflette cne quanttinque poib il Ouccnclia tmb ri» 

in % , nu il chiaiifTini j l\ ( i >idrio a cir. 119. del VoL litcnpati nel 15;^. duo tnch' <fiw dhe fil atnM ^ 

lV*deUi, Stir. t gj^. <r nm fttf. t&txtt» d' «vere vo- fiatnpa in detta KM. U»IÌM» . 

BELLENTANI (?ictro de*-) Monaco Caffinenfe , fratello del fuddetto 
Aleflfandro , vicn regillrato dal P. Ab. Armellini nella /ua Bihì. BenediB. Cafm» 
Par. II. pag. 133. per am corretta , e fii(ta fiftampafe Y Opera di fuo fratello 
intitolata : Sfhmia Jtiritf Jànium ex tpp^» Bartèot» SoUani i66tf. in 4. 

BELLENTANI f Pietro) Ferrarefe , ma originario da Carpi , morto ia 
firefca età nel i7ta e feppellieo ìn Sant' Andrea <fi Ferrara (i) > fi dilettò di 

Poefia Volgare , ed oltre a varie Rime che di lui fi leggono in alcune RaccoU 
te (2) , e fra le altre di quella intitolata : Rime fcette de' Poeti Ferrareff a car, 
409 , ha alle ftarape 11 jogm vennero in lode del Sig> Mtrchefe Scipion Sagrati 
Gir aldi , Pm/m ec. Jn Ferrara nella (Stamperia) Camerale 170$. in 4. Anche 
per t efcavaT,ione del Po di Folana diede alle (lampe un jdilHo . In reneùa per 
ài Sortoli 170J. in fogU il quale Idillio, quantunque folfe imprelTo fenza nome 
d* Antere I fn accurato tnttavla il Sancaflani (3) del Dottor Ginfèppe Lanzo- 
ni eflcre componimento del Bellentani . 

(O Tmvtl» di' fitti Ttrrtr^ ce. t9» tiUtmt hrtw moti- ne di lai inche i c». f 7. della Iht 9Uèrt, é^tmi fimiH 
xit i/firicA* mttmùad tf , ia fine delle XÌ'm fetli* de' me< (1) Bortetti , Hifi. Gjm». Fmtm, Air. IL pi|> JJf^ 
defiBitcar. 167. Il chiaridìmo Dott. BirafiUi£imeiizio> (j) BtU, Vri. Scanz. XIX. pig. 9f> 

BELLENZINI (Bartolommeo) . V. Bcllincini (Bartolommeo) . 

BELLEO (Carlo) di Ragulì in Sicilia, dell' Ordine de' Minori Conven- 
tuali , fratello di Teodoro , di coi parleremo qnt lòtto , fioriva dopo la mexk 
del Secolo XVI. Si rendè aflai chiaro al fuo tempo nelle gravi , e nelle amene 

Lettere. Nel 1568. {governò !a Provincia Siciliana. LelTr con applaufo in va- 
rie pubbiiclic Univcriita , c, ira le altre , in quelle di Caca.iia c ài òuena la Fu 
loibfia e la Teologia ; poi pafsó nel 1575. in quella di Padova a leggervi ia Me- 
tafific:^ (i). Spiegò pure in Padova a' Monaci di Santa Maria di Monte Olive- 
to le Formalità (U Scoto ù. vuole che quivi moriiie nel 1580 (3). Di lui par. 
F.lh P.IU N 2 lano 

co Tomafini , Qjm: tMmt. Lib. Ili pu «nlo (»> Che «griR *d «fta^ rafferma il Mongicore nel 
dice JlK«im> itBnìu ^ M^Mai {«m» txttmt^mim . Tom. I. d«Ua JjflLSM'«faa cv. »tj » cu ofiuvtado ami 
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lano con lode Niccolò Oddi Ci) , il Mongicore (4)> e dietro a quello il P. Glo. 
4la Sant' Antonio ( 5 ) . Ha lalciate TOpcre feguentl ; 

I. De Jecundarym intemionum natura Tra&atus , f^enetìis apud Francifcum di 
Francifcis 15R9. in 8. Q^iefln Trattato , che fu dopola morte del Belleo farto 
iUmpareda Niccolo Oddi Padovano Moxuco Oiivecaoo , venne indirizzaco ai 
Pontefice Sifto V. con dedicatoria nella quale V Oddi efiUea l' Aacore di eflb y « 
pfomerte di pubblicare altra Opera di lui intitolerà : Formalìtates che farà fiata 
per a</v;>iuura non diverfa da quelle lezioni lulle Formalità di Scoto , che ave- 
va f'aicc a Monaci Oliveuni , la qual Opera non ù fa che ùz mai ufcita alla luce. 

II. Di multiplici fenfu Sacra Scriptur* TraEìatm . II Poircvino (5) , e il 
Wion (6) che ci hanno data notizia anche delie Opere fegucnti , afferifcono che 
i detti Trattati in breve erano per pubblicariì colla iftanapa > ma non c' e noto 
4cbe iienfi impreffi • 

III. PiaìiigQ in dififa dtìla Ginfalemme t& Torfum 7*4^ * i» Fimtàé afn 
frejfo Aldo , 

lY. Binne diverfe. Scrive il Wion (7) , che la prima parte di quefte Rime 
llavafi allora fiampando , ma non e t aiai avreanto di cederla • 

che it Vion ncHi P^i IT del Liputm VUà t c<r. SM. (4) Bill. sickU , Tom. I. pag. iij. ove fi pofloao ve> 

nclie Agciuote tScnni che allora er« ancor vivo , e fii- «lere ciuti vatj altri Scrittori. Dietro al Moocitore vie- 

pendo S che il vion fcrivera nel i{94. come lì (cmgfi a ne pare rtferin) dtt ifhLn^ a«l Tmb> ILdetb JM 

cnr. «61. «li detta foa Opera fiampata nel tfgf, fi potrcb. trs a oir. «j). 

be dubitile dell' ilfer^ae del Mongilore. e CYMcrechc (t) BiU, Vkìp. FrM»ei/e. Tom. L Mg» Sf 1. Ancba il 

inori Ile dopo jl tf^f. Noi tuttavia crcdiuto cbc U Vioa P. FeuidHiiì % ar. ;4j. della BìKMf. § Um.éÌmMSirkm 

o krivene ciò , che quivi «flemn, «Ai ptiBu * O H» tm C mt tmm d i (k , m kiiiftlUfg^ , mtmin»iili 

fbffe poco informato > mentf* «l««HKft beh IllMW Baft» Anttra , 

«tt«à morto nel is»9. Act 4111I aoiiB fil ftiiBfMo ; »• ft> iter. itnr • Taob I. f^fr a^C. ««• fidrinifiN 

meloa 0|)era poibmu, itTnttmDiibliM<MnMf^^ nfat aufanv . 

/)) Vedi ^ut ibUo In te Tue Opere il nom- 1 

« BELLEO (Teodoro) di RaguH in Sicilia , Medico di nobile fami^ia ^ fa 
fratello del P. Girlo di cai abbiamo parlato di fopra , e fiori dopo la metà del 

Secolo XVI. Scrive il Mongltore (i; che infegnò la Medicina ncH' UniverHtà 
di Padova ; e che dopa molti anni ritornando in patria , prima d* entrare in cfTa , 
avendo ricercata notizia di fuamogUe y c de' iuui iigiiuoli ,cd eiTendogli iUto 
fifpofto che quella fi era rimaricata fui la tatfa voce di' egli lofle di già morto, 
ritornò , fcnza vedere la propria cafa , a Pndova , ove mori intorno n! i6oou 
Ha dato alla ilampa ; Jn Hiffocratis Aphonjms Commemarmm Frimm . Ta^ 
nomi apud Jo. Matthàum M^ftàm l^ji. in 4. 

<0 B(M. SumIm , Tom. IL pac. «49. Ciò die foiv* U ààk MUL Scrift. iùdUir. a cu. 174. 
fà»lfmt fi «linfa* mete dd Mib|Kì m1 T«n. L . 



BELLEROFONTE (Pafaulno Ttasfònnato in*). EccociòchediqQdlc» 

finto Autore > fcrive il Crefcimbcni (i) : £* egli nome finto di Poeta antico Sa-> 
lirico inferito daif Mocci mìt indice {2) * Mcum fuc Jiim ^v^ouù miia Chi^ 
/tana (3) . 

(O *W« Vilt. ftfiM , Voi. V. pag. 1». di Pmi tmtichi pag. 54. 

BELLESANTI , ha Wnie nella Libreria Riccardiana di Firenze al Ban- 
co O. IV. num. IV. in un Cod. cart. in 4. Un Sonetto del Bellefanti al Molza 
in lode delle Stanze di qucfto è flato pubblicato da! chiarifTimo Sig. Dott. Gio. 
Lami nel Catah Attéior. qut in Codic. MSS. BihL Rtccardian* comiaentur a car* 
Un Sonetto d' un Bdlciàntl da Modena , che non è per avrenttira diverfo 
dal fuddctto , fi legge a car. 187. della Par. IL à^* Sonetti di M. Bemdim Var- 
chi eolle Rifpojle e fropojìe di diaerfi . Ja Fiorenza apfrejfo Lfreno Ttnen^ 
Sina 1557. in 

BEL- 
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■ BELLESE (Franceico di-) Poeta antico Volaare , ha Rime nella Libtre^ 
'ria Ainbro(ìana di Milano , iicoome jri£èriÌcoiio il MiuaEori (i) »il C}id«imbo« 
ni (2), c il P. Quadrio (3) . 

l BEIXETTI (Alberto) del terz* Ordine Regolare di San Francefco, Reg* 
gente degli Studi , Maefltro di Sacra Teologia , Doctor Coliegiato di Bologna, 
« quivi Parroco di Santa Maria deJia Carità, ConTultore della Sacra laquifizio^ 
ne, ed fiGÌndoetor Siaedaledi Cefeana , e Provinciale della Provincia di Ba« 
logoa, viveva nel 1726. ed aveva intraprcTa la traduzione degli Afinalì Briea^ 
pefi coi Cataloghi de' Ponttjki , Jmftradùri , Conjiglj , e di tutti gii Ordini ce cui 
era per dare alla (lampa . Sio-del detto «ano 17^6. era giunca la fua tnd«KÌ»i 
ne al 1532. ficcome dietro a Gìoraniii Marangoni (i) atferma il P« Qioiranai 

da Sant' Antonio (2) . . • . 

- ti) Ik^4¥r. JP«»*«A*r, JUb. UL Clfi L. Ci) S'*'- U»"- frtntijc. Tom. I. pjg, 17. 

BELLETTI (Giovnnni Marii) Hi Polene , Luogo della Diocefi di Ver^ 
celli (i) , Dottor di Legge , Teologo nella Cattedrale d'.Afti , Vicario Gene- 
rale di Bologna , Auditor Apoftolico nella PoUooia e nella Svezia , Vtiìtatore' 
delia Moldavia , e finalmente Vefooro di Ceraci nella Calabria Superiore elet- 
to da Urbano Vili, a' 26. di Gennaio del 1626 ; morra a' 24. di Febbraio del 
1027 (2) , ha pubbhpata l' Opera icguente : Dijqmjnio ckrimlis in duas jartts. 
4fH»Ba , in qmihts Ckritfirmm iRg»itas. , twuùfioaef , vwttxii rath , 4t ftUfém 
eorum perfonas 6* iona cottcernentes diìucidantur ce. Ckrkorum panx ce. expen-f 
dumur ec. Aavenné 1618. in 4 (3) , ^onm afttd Ludovicum Grignanum, 
in iog\. con Dedicatoria di Arcanselo Belletti fi», ifacellp al QuL Matarìaìpk 
di Savoia , e poTcia Rom* 1653 i° io^ì^^^ naaw inftu^tth» Biafii De* 
iter fin Zenoiii Aiafotti 1554. in fogl. 

(1) Chiefi , Cmt^ dilli Strili. £um»»i. pag. tj^ic bri Topra arRomentì morali , c di difcipliaa ecciefiaAk» , 
RoQbtti , SylUi. icriftir. HJUmtmt. pig. 371. Si avverta (0 Ughclli , Itti. Smta , Tom. IX. col. 399, 
« oon «ottfondere òucOo Oio. Bclletii con un alJro Gio. . U} f?""?» » t**; ^ 



BELLEZI A (Gafparo) dal Chicfa ( i ) detto di Torino , e dal Roflbtd (a> 
chiamato Lancienfis (di Lanzo) , Dottore d' amendue le Leggi , e Avvocato , 
fioriva nel 1600. ScrifTe varj Configli , e fra gli altri , uno De moMtu che dal 
iiiddeito Chieia ù dice vederi! ilampato , 



BELLI (Agoftino) . V. BcUis (Agoftino de-) . 

BELLI (Alberto) Cittadino Perugino , Glurecbofìilto , infcgnò le Leg- 
gi neir Univcrlltà della fua patria (i) , e in quella di Pifa, ov* era Lettore 
dell' Ordinario Civile nel 1473. col'® ftipcn^^'^ ^' dugento fiorini (2). Profelsò 
Icmcdelimc anche in Ferrara (3) , ove iatto eiiendu Canonico (4) l^Uciò a 

2 nel Capitolo la fua Lil»reria , e mori a* 23 ^'^ Febbraio del iii82 (5) . Dall' 
Hdoini (6) vien regiftrato fra gli Scrittori di Perugia col dire che plura fcrtpfit 
de Fideicomiffis . Il cbiariiììmo Sig. Stelano Fabruccì (7) crede che ijuci Bel- 
li di cui rifcrifce il CavaUer Fontana (i^) il Configlio UL in nutetia dì Fidei*' 

comic 

tO OUoiiù . Athm. Amm0. p«g. J. Ofum. Tmm. B»rf>tti , Par. Il, pag. tj. . 

(») Stifh. Fstnuii , CUM. ffétif. mmm . Ufimé At»- M Borfetti , h-//. cit. loc. cit. 
Jtm. ec. a car. 109. del Tom. XXXIV. dalla Mmilt* 16) Loc. cit. Di lui b pure menzione Marco Antonio 
if Ofufe. ec pubblicata dal P. (Elogerà . Pellegrino nel lao 2 rW. d$ tidtUtm. all' ArticoM XXV. 

Cj) Paniiroli , D* tlar. lt{. murprtr. I.ib. II. Cipif. num. 13 
CXXIX 5 Vednani . Doffori Mjxitr,, luj^. %(, ; <• BoHctti, U CdUS. Cit. |M£. . , _ 

«V»ar. Qjmn. Firru ■ 1 II i .^v Ì«» BM. Ui^HkVf. oA.%ff 1» FW* 

il) f««M Oturim it^Um. ó' «mmulvtrf i» U^, lU. col. |>j. 
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^70 BELLI, 
cotniflf , in« noi incHniamo a credere che quel Configlio fia piuttofto di Lodo^ 
vko Beiti Avjgiioi]e(é autore di da« Tomi di CònlìgU . 

- BELLI (Cherubino) da Terranova in Sicilu Minor Ofltrvanfe Rifor- 
mato della Provincia dì Val di Noro , detto al fecolo Girolamo viveva in- 
rorno alla metà del Secolo XVII (i) . Si applicò ai Sacri Canoni, e alla Te», 
lo^ia per modo clie in que" tempi venne in molta fama . Soflmnc varie Cari- 
che nella tua Religione , tra le quali fu quella di Dehnitorc delia Provincia 
di Val di Noto . Si dilettò anche di Poeiia Volgare , ed ha compiile le Opere 
feguenti : r r 

h Ergajio , jdtUio primo , jn Palermo apprejfo Dech Ciriilo , e Arigth Orlane 
do ttfftf.'in Z2« 

ir. la dori , Favola Paftorale . In Talerm per il Cirilh e fOr/anJ» i6tS, 
in 12 i c in Cuneo per io Straheììa idi 8. in 8. 

in. Le Lagrime di Maria f'ergine nel Calvario . Jn Palermo fer il Cirìlh e 
tOrhmth 1635- in 12. Quefte tre Operette furono da luì pubblicate in tem- 
po ch'era ancor fccolarc lotrn il nome di Girolamo Belli. Quella, e V Bna-> 
fio riferito al num- I. lono compofte in Lingua Sicìlian3 . 

IV. L' Agnefe , T ragedta faera . iH Palermo apprcjja \',ccoia Bua e Atkhele 
Portanova 1646. in 12. Qui vogliamo avvertire che nella Drammamrgia dàl' 
Allacci dell* edizione di Venezia 1755. a car. 16. fi riferifcc col fnddeCto ti. 
tolo, e a car. 310. con quello di Martirio di S. Agneje • 

V. U Martirio di Som* Agata , TrageOa . l» Pahrm fer il Bua e Portano^ 
tic 1646. in 12. 

• VL // nascimento dei Bamkim Gesù , Azione Drammatica . in Pahrm per 
Ginfeppe Bijagno 1652. in 8. e iyi per il Coppola 1663. in 12. ■ 
VII. Stmma cafuum confcienti* . Queft' Opera fu da lui preparata per la 
flampa , ma non ci è noto che Zìa ftata imprefTa . 

V) Si vergano di quello Keligtoro il VtMinffi D$ Toro. I. pi», i j| i e il P. Gin. Aa %mnt» a.hmU' ..tU 
i.r,;r.r. Ori M,^; il drcfcìinbcni nell' Jftcr. 4.1U Valg. jML IMnritJuà Tomi I ™ 
VoL V. p«g. ij» 5 it Mongitore nctU Bitl. SituU, ^' 

BELLI (Coflantino) ha tradotto dalla Lingua Francefc , e data alla 
ftampa V Jjìoria dello flato prefeme dell' Imperio Ottomano compofta prima in 
Lingua Jnglefe dal Signor Ricaut Segretario del Sig, Come di PVineheHey Am^ 
hai datore Straordinario del Re d' Inghilterra Carlo II, a Sultan Maomet JPi ptà 
tradotta in Franceje dal Sig. Briot , * finalmente traj'portata in Italiano da Co- 
fiaatino Bel» Aceèdemieo Tagifta . m Fenezta per i Comii e la Nou 1672. in 
4 (r) , e poi di nuovo con aggiunta di D. Neriolmm Formanti d*. alcune co- 
fe che fi nfecifcono nel front ilpizio , ma non comparifcono per entro ali* 
Opera. Jn f^enet^a per Jfeppo 'Profdocimo 1682. in 12. 

Daìh Firenze illnfirata di Ferdinando Leopoldo del Migliore (2) fi ricava 
che il Belli ha pure tradotto un Trattato (o fia Storia) ^detle MedaHie del' 
Patmo i la qual traduzione fu Itampata in Ventùa per Gio, Giacom Hertz, 
net 167^, in 12. 

(1) Ua luogo cftntco dt detu ijìir. fi può ìttgtxt j6/i. 
di or. «I. fino 74- W fiMm 4^ t^ttr. à em» del u) A cir. ib. 

BBLU (Frtnocfco) di Sdacca nella Sicilia , del Terz' Ordine di San 
Francefco , Maeftro di Sacra Teologia , e chiaro Predicatore nella Sicilia . e 

in altri luoghi , fiori intorno al 1600. Di lui parlano il Bordoni (i) , Rocco 
Pirro (2j , c il Mongitore (3), e dietro a quetl' ulumo il P. Gio. da Saru" k^.^^ 

MQlirM.Trrt,Or<LS.FrMiuifei,Ctr>.X\.XVin.p.fté. tUA^ frÉtipuMi WHIO . 

(l> tìtUU S»cr, , nelle Aiwir. ItcUf. Atrtttnì- lom.I. 1») aitL Suidt Ioni I 
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BELLI. 671 
tonio (4) . Ha dato alla Aampa l' Opera fegitenee ; Dh§ dtUa wirhm trìjìiana. 
Mei quale s apportano molte figure deìt antico tefiameMo intoni» d w^rj A 
nojìra fede. In Pavia apprefo Pietro BertoH 1601. in 12. 

Scrive il faddctco Bordoni {$) che al Tuo tempo correva voce che avefle 
pubblicata ttu* Opera molto nudità ibp» il-Dwalogo ^ la ^oale noa era 
«liflor venuta in ina mano . 

BELLI (France/co) nacque in Arzignano fui Vicentino {1) di nobile fa- 
mi/^ija (2) nel 1577 (3) . Avanzatofi negli anni fi dedicò alia vita ecclcfiaftica , 
c iauoù Sacerdote , colle Tue virtù Teppe conciliarfi V amicizia de' principali 
Soggetti di quel iècolo (4) . Viaggiò per la Francia , e per l' Ollanda . Trasft^ 
rito/ì in Venezia venne nij^rcgato fino dal primo nafcimenro all'Accademia 
dcgi' Incogniti , e ne foilenne p<:r due voice Ja Carica di Segretario * Fu pure 
Accademico Olimpico di Vicenza , e Ocealto di Brefda . Scrive Gio. Kero 
Jacopo Villani (5)> « dietro a quello il Piaccio (6) eh' efiendo nlcita Ab Lad. 
no r Opera di Teodoro Granfvvinckelio intitolata : Liiertas f^eneta ec. fi pen- 
sò di farla voltare ta J tal tono , e ne fu dato (impiego a Francefco Belit f^icen- 
tim delf Aecaéuma degt Jneogniti , Htterato mUn eekhe , ma tmndoìa e^nfidtm. 
rata hen k>ie dìfe ejfer meglio ft tentjfe coù (Latina) , e s avaìr^affero k altrt 
Jfefe y imperciocché non rifpondeva a tuono f nè ft evacuavano gli argomenti . 

Ritornato in patria > e quivi godendo della quiete domenica , e impìegan- 
dofi negli efercizj di virtù , mori in età di 67. anni otA 1644. Un beli' elogio 
fi può leggere di lui nelle Glorie A j " incogniti (7) , ove fi rìferilcono pure 
inolci Scrittori che hanno fatta onorevole menzione di lui , a' quali fi pofibno 
aggiugnere il Grate l^ofpero Bonarelli (8), e il P* Franeuco Barbarano (9). 
Ha dato alla ftampa 1' Opere fegucnti : 

I. La Caterina et Alejjandria y Tragedia (in verfi) rapprefentata dall' Acca- 
demia de' Concordi* J/i Verona gtr Sartolmmeo Merlo 1621. 1622. e 1660. in 12. 

II. Le Offervazioni de' f«!^ f^ù&i ^ OUattda ^ e di Francia . In f^enezia per 
Gio. Pietro Pinelli 1632. in 4. In qnefte OiTcrvazioni , al riferire delle citate 
Qlorie (ip)> fece conofcere (il Bciii) la iellez.za del Juo ingegno ^ e la Jinezza 
éel^ faa eriitùoM infieme rm la Jmt fi^ìckwbti tm men» negf impìegl^ Lettt' 
rati che nelle materie politiche . 

III. Le Rime . L' edizione di qucfte Rime non c* è ancora avvenuto di ve- 
dere y e certamente come ilampate fi riièrilcono nelle Glorie degt Incogniti (11), 
e dal Crefcimbeni (12) • Di eflè Sim come pronte pei la ftaoipa fec'^li 
Uefib ricordanza (13) • 

IV. Hella rinovauone delt Accademia degt Incogniti eretta in Cafa delt Ilimo 

(«) NM fippMUO con qual ibiiiUmeDto il MwcluA aAi*f* mdtfima , ffìrA mmzuttfi mM mui , g JtMm 



I Mtflèi nella Tar. II. della Vtrta» llli^rtu» • tu, €at»p Ma vita «tettfii^M , MtmM$aaét i* futi t^Hnd 

4*]. la icjpllrt fra gli Scritiort Veroncli , il che per av- <{m vmtà ^hvinilt , imtitì ad mvuitiamgtificm li fcumm 

VMlm ht ìadotto aache il P. Quadrio nel Voi. IlI deU u uùglit'i U vrtà fii HtMi { ma watt di tMi fauùfjli» 

la Av. t 9gg. o^ni V}<f. ì <ar. 8). a chiamarlo KrrM«> lo dice il Cavalier 2or«i nella Tua Vicraua Uin/trt ftr Itt. 

fb 1 qatadoceruincntc 1' Autore delle Gìmi* dtiF Me», rm , Opera da noi veduu mf. preilb a' fuoi Eredi . 

gmìfi a ur. Oio. pMCro Jacopo Villaai nella rifitra Il tempo della Tua aarcica lì ricava da quello della 

sitata a car. i il Oefcimbcni nel Voi. V. dell' Jfl*r. Tua morte , e dagli anni che villé . 

dflU i'*lf. PiitfÌA 1 car. ift ; lo fteffo P.CJjtdri?» nd Voi. GMe itfj inct^niti , pjg. i+i. XJaa de' fcioiaiai* 

II, dclU cu. 5'»'. < S*;. fc. a cir. ;i4i c il Cavalicr Zor- ci la juchc (Viulcppc Hitiila , liccoiie li ricava dalle 

Il , CUI citeremo apprcfllj , lo cliumauo Vueiitiiio , (e tiri à\ i|nrll:i 3 cir i>. ove le ue Ic^gC ttoa • lui faìICb 

pure n «ti (i volfiTc dire che folle per lulciti Vicentino (fi J'r.j r» ).':.,r-'„' . paj^. 78. 

( guccliè rute /Wfs U htni^nt tniìnim^ Jil Citi» Ir'ittHti' ^6) Iìhmt. Ait*»im,ptf^ tf|ai> 

tu . li dice nei - (i>.nr diri' l/nc^niri ) e per abitazione (7) KtK. 144. OM U VWle U KiUlltft 4(1 Bottm. AHU 

o per cniidiiìiaiì di Verona , o pure die intorno al me- tore . 

delimD tcitip^> due Friacelclu Belli uno Vicentino , e (8) L""rr dr! San*rtlli , pig, 97, 

r altr> Veronefe fieno iiaiiii , e ad amendue Ila ftau Cvi) S/nf. Vuiia^ mi. Tom. IV. pJ|^ (74, 

Ktróniti la Cttirin, À' AU'fA'Un* , Tr%l4Ì4 , hf/uH» (io) A cir. 14». 

per altro lìa operi J' ua loia . Oi) A car. 147. 

(i) Veramente in dette GUrit dttP AK*;ai/i li dice che III) l/lir. 4tlU Ptefia , Voi. V. p*g. ift. 

AracM MM firtip ffam firtinu da'/mi natali , la fi f»' ttelU , oStrtuuitm dt' ftm Viafff , 1 ji. 
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J i;^. Gio* Framefco Loredano , Canzone . in Venezia per il Sarzina 1632. in 4. 

V. Camane alt JllujìriJJìmo e Reverend^m Mm^, Mm9 GiuftinùtìU Ftfeoo9 
di Ferona . In Fentv^a prejj'o il Tar-LÌna 1632, in 4. 

VL L' «fequie dei Redentore , ^acra rapprejentazione (in profa) . in l^eneùa 
ftr M»€0 G'uuaai i6^^, \n is. 

Vn. La notte iUitmnata , Idillio per lo accafamcmo degt lllujìrijtmi Sigg. Giù, 
Contarini , e Maria Mocenigo . in Venerùa frejjo Pietro MUo£f9 x($3$. ia 12. 

VI IL Gli accidenti di Cioramindo , Romanzo . 

IX- Dtfcorfi Accademici . Quefti Difcorfì furono da luì recitati nell* Acca- 
demia degt' Incogniti , ed erano fra quelli di detti Incogniti . D' uno d' erti 
iocitolato : L' amor della patria ci ha lalciaca notizia il Gisberti (14)* e fi 
legge impreflb con ftta Dedicuotìa a Oarid Spinelli a car. 13. de' Difcorji 
Accademici de' r ori iMgmti ce. in Pèimàa par il Saniaa Siomfot»* ddt. 
Accademia 1635. in 4. 

X. Novelle amorofe , Anche qucftc efiftevano fra quelle degli Accademici 
Incogniti . 

XI. Un fuo Sonetto fta a car. 7. della Raccolta per la Laurea del D^:t. 
Andrea Refto . Jn VemiÀa 1639. in 4. Altro Sonetto iì legge nella Ghirlanda 
ét* Fiwi Poetià in morte di Gwr^ Badoaro • J» Padwa per Gift. Bmifta Atar- 
tini 1630. in 4. Un altro fi trova a car. 86. della Raccolta intifolata . Im- 
neo in Pi fido >iclk Koz.i.e degf lllttjìrifs. Sig^. Amicale Marefcotto , e BarSarat 
Rangona , feconda edizione . In Bologna per Giacomo Atmi 1628. in 12. Uno 
altreti efifte nella TeriM Aggiunta alla fuddecta Racoolca , ftampata come 
fopra . Un altro ad Ottavio Rodi fi legge a car. i8r. delle Rime di efTo 
RoHì . Jn Brejcia per Francejco Teialdini xóia. in 12. Due fuoi Sonetti man- 
dati a Iiuca Affarino vengono da qnefto mentovaci in due Lettere a lui 
fcrìtte (x;) . D'altro Sonetto al Conte Profpero Bonarelli , che Io chiama 
hllijpmo y vien fatta menzione da quefto in una lettera fcritta al Belli 

Un bonetto, e un Elogio Latino li crovano a car. 154. e 153. de Poemata 
Seleéìtora di Jacopo Caddi . f^enetiis tfpis Marci Ginami 1635. in S. 

XII. I! mcdefìmo Belli fa menzione d* un fuo Poema nella morte del 
Redentore compiuto in Parigi, cui penlava di dedicare alla Regina madre, 
ma per improvvìlò accidente avendo dovuto ritornare in Italia , Io dovette 
ripetere dallo Stampatore (17) . Aveva pure dato incominciamento aUa tra^ 
dazione in Volgare della Vita della R. Savina TrifTina Tcrirra Latinamente 
da Cafparo Trilfino , ma iu codrecto da Tuoi viaggi > c daUc lue occupa- 
zioni ad interromperla (18} . 

(14) Acfdtm. t Italia mi. a car. predi» wA 4f. (ty) MK , Offirostimi cit. p^. i ji. 

Liiitr$ dell' Albrino , p«g. 16. • 34. (iQ BdU* qfiriMUMM cii. pig. iSi. 

it»> ùttun del IoihmUì * (afr fr» 

BELLI (Francefco) CavaU«-e Siciliano , ha dato alla (lampa : La Pùli», 
Jena » Commedia . In f^mùa per Gio* Pietro Brigonci 1676» in 

BELLI (Fulgoizio) Medico , ha coropofta in Verfi elegiaci Latini V O- 

peretta feguente : S. Gaudentii Ep'fc. ó* Marryris Mìracula tT Translatio me- 
trice dejcripta . Ronu ex tfpwraphta Gaiiana^ 1^94, con Dedicatoria a Rulli- 
cucio Rufìicucci fegnata di Roccacontrada a' 23. di Novembre di detto anno. 

BELLI (Giovanni) da Orbitello , Cherico del Seminano Romano , fcrif- 
fe la feguente Orazione : Ivo innocemi* patronus , oratio hahita tn ejufdem tem- 
fh ad Emituatift. S» E» £. Cardiaaies . Roma apttd Utredes Francifti Corhl- 
Uni 1639. in 4. 

BEL. 
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BELLI. 673 
BELLI (Gio. Ffincefco) da Lecce aet Regno di Napoli , della Compa- 
gnia di Gesù, ha pubblicata l'Opera feguente r Sermoni della Paftone di Crifié 
fa$ti ne' f^enerdi dà Quatefima • J» Uscce fer Pietre Micheli 16^9, m 4. 

BELLI (Girolamo) . V. Belli (Cherubino) . , ^ , . . 
BELLI (Giulio) da Capo d" Iftria , Spretano del Card. Dictrichftcm 
in Moravia , fcrifJe le Opere Icguenci ; • 

I. mmes poiiticus , five de per^griimtùrìa fruAntlo ZiM III, FrmMfurii 
0fmd jMHHm Theeéaldum Sconvvetterum idoS, In ir. 

IL Laurea Auftriaca , idfiì Commentarii de Statu Ret^uiflicé mfiri temporh , 
lioe de kìio Germanico ejujque caujis inttr JUankiam ét Feràtumdum II. Impe- 
ranretjMC non Frkkriamf^ Faiatimm ^ Uhi XII. (in Latino e in Tedefco). 
Francofurti fer Erafomm Kemfferum 1625. 1026. c 1627. in fo"!. E cacciato 
d'cflcrfi dimoftrato m queft' Opera parziale del partito Celàreo (i), c li aubua 
fc egU , o Niccolò BcUl , fia di effii 1* Autore (a) . Certamente la ftonte alla tra- 
duzione Tedefca fi trova il nome di Niccolo Belli . 

III. Traduce anche in Lingua Latina il Teforo Politico del Lottino , con va- 
lle relazioni , la quale traduzione locto il pome di Filiffo Onorio fu pubWìcata 
in Francfort nel itfia c itf i8 (3) , e pefciò fra gli Scritcori di finto nome vien 
fcgiflrato dal Piaccio (4) . 

(.) GriiHo , O. SiTifur. à». Si*. XVll iU^. p. 6». eh) il jAr/W*/ f«^>«*« /• ti D. «: 

li) Oflifio . loc. ciliZeUltt» . Hifi»r. eh*». & O»- Fi-W^" nf" H,g-m*»m .618. T. II. in +. ni- 



ni- 

r ne- 



m,fhi c.l.k„ , P.r. II. fi. i,} i e Clement , aM. c»- ente vi trovumo ài lomiamc.uo ^ «fièrnure 

%kuf. Tom III. vmTvt. g«e che F»/yA. 0>mu fu un hnto nome. s.ppMmo bea- 
(,) B»r.o . D* ui^Mmd* prniintU civili . § 71 P'R e*»e afferm» non eilcre 1 Opera 

p ! e Decherù Toi SmfH, Uffcn, . pig 5 . + ; L" Hy • de, ' Onori,, che ua. tradizione del T,fif* f»btu»jc. di 

Se nel C.t^. BiU. naU]\n.. . cir. 541 ; il Konig neli» Lodovico Ricci ftampa.o in Bologna in P"""' •« 

BM. v„H, ó. » dr. 4. 1 i c d Morofio nel P./r^-/?. prime due nel I60J. e le altre due iwli«i». VwM k*. 

Littr. Tom. III. pig 49?. i ove fcnvc che un ccrtoNlo- U. Rtnth»»» a car. Sta. N. « «4^1 e li Ocont 

colò Belii pubblico puie con plagio manifcfto le lue Dif- nel! logo cit. ....... ^ ^ . . . 

rertazioni (apri tal materu ftimpite in Colotiu nel 1610. A Vrfl a* «BJiB «M ««CIW tt OIVI4 

in 8. ) fanno autore, non traduttore, di delio Teforo OmBMatìTm. ULmiMMItktmmiim. * m, ff* 
rit^ CMurrw . Per altro noi , the abbuino lotto gli oc- 

BELLI (Jacopo de'-) Abatr , di Capo d' Iftria, ha dato alla ftampa ; Le 
3ùtfc in £ara. Divertimento Mujuaie (a lei voci) fer S. A, JUale di Poloni» 
MmiPe £lemrale di Safonia ti Snttàjfm Federico Crifiia» , rapprefentaeo 
éaUe Figlie del Pio Ofpitale de' Mendieami U di 4, Afrik , M Fknew , fcnra 
nome di Stampatore, 1740^ in 4« 

BELLI (Lorenzo) non diverfo pet avventura da Lorenzo Belo di cui 
parleremo a fuo luogo , ha fue Pocfie a car. 258. della Raccolta intitolata . In 
Fadus Ì3 viéioriam comra Twrchas juxta Sinum Corimhiacum N.Qn. OcìoL 1571. 
fartam Pomata vana Petri Qberardi ftudio conpufita . Fltnttiis ex tfp^rafh, 
GttcrrM 1^72. in 8. V. Belo (Lorenzo) . , , . 

C è (lato anche un Lorenzo Belli Gentiluomo Veneziano che fu uno de. 
cinque Compilatori de' Configli Veneti , la quale compilazione fa pubbllcatt 
fotto il Doge Giovanni Dandolo a' 27. di Ottobre del 1283. ficcome riterifce 
il chiariamo P. Ciò Jegji Agoftioi a car. IV. della Prelazione ai VoL L de' 
fuoi Scrittori f^entùaui . 

BELLI (Luca). V. Belli (Vincenzio Maria) . 

BELLI (Luciano). V. Belo (Luciano) . 

BELLI (Lucio) ha Pocfie Latine a car. 34-. della Par. 1. deUe DeHtia 
»ai9nm Putanan raccolta da Giano Griuéio, e a car. xi?* dd Tom. IL Carmin. 

r.iL P.n. O ^ BEL- 
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074 BELLI. 
BELLI (Marco Aurelio} di TMnneIhDiooefi£€olèiiza(x),fiiI>(it. 
core di Leggi y e jS applicò. «ziMdioagll ftiidj biella FiJolbfia * Pubblioè le ie- 

guenti Opere : 

L £>e foiutis ixternis fid Jus Civile JLikr fmgularis, Heapoit fer Confiamtimm 
yitalm 1604. in 4. 

II. /.' Alcione , ovvero dtlt Armonia Jfte^a (O^eia in pnd e la vcrfi) • J9 

Jiapo/i per Gio. Jacopo Cariinff JlólJ. in 4* 

(1) Toppi , MUL SMfoUt. f<f- u>|> 

BELLI (Martino) . V. Caftigtione (Sebaftiano) . 
BELLI (Niccolò) di Mazzara nella Sicilia (i) , dell' Ordine de' Gheriol 
Regolari aoimiiiiftracori degflaferini > viveva dopo la meci del Secolo XVIL . 

Fu uomo di pietà ^ e dottrina non ordinaria Recitò nel 1675. le fuc predicho 
quarefimali nella Cattedrale di Palermo con molta lode ed applaufo , come 
pur jirce in divexù altri luoghi. Fu Superiore in varie caie delia lua Relitto- 
se, e fpezialmeoce in Roma , o v e ù altresì Coniulcore della Congregazione 
dell' Tncficc. Di lui fi hanno alla Hampa due Volumi di Panegirici , de' quali 
il primo fu imprcffo in Roma per Jgnaw9 ét fjOtari 166^ in 12 à e il ieconda 
ivi per Angelo Bern^ho 1672. in 4> 

C è flato anche un Niccolò Belli , la patria del quale c'è ignota , che tra* 
dufle in Latino f.a 'Piavua Vniverfale del Garzoni, la (juale ufci col titolo 
d' ^mponum unfverjaie . prancofuru 1614. in 4 ; e di lui s' hanno pure alle; 
ftampe DiQertatìvm Pattern de ftatm ìmperimtm , Regnormm te Toni IV. C#/«u 
nu i6ia in 8 ; e Framofitrti 1615. in 4. per la quaf ultima Opera è flato tac- 
ciato di manifefto furto dal Morofìo , come fi è detto di fopra nell' articolo dì 
Giulio Beili , ove pur d' altra Opera di quello accnbuua da alcuni ad elio NiCr 
colò à è fatta menzione . 

BELLI (Onorio) Vicentino, figliuolo di Elio Belli, Medico di profetiionc, 
e chiaro Bottanico (i) , viveva dojpo la metà del Secolo XVI. Efercitò 1' arte 
fua in Vicenza ; pofcia nel 1583. fi trasferi in Candia in figura di Medico del 
Provveditor Generale de' Veneziani . e vi limale onorevolmente condotto (2). 
Nel tempo che dimoiò in qiiell* Ifobi deferiflè-lecofe più Angolari di efla con 
molta erudizione (3) . Giovanni Ferro fa di lui menzione dicendo eh' ebbe 
per Imprcia il Lucchetto col motto: Jor'? tiur laèore (4). Lafciò l'Opere fegg. 

I. apijioU aitqmt ad Carolum Cluftum de varus Stirpihus agentes . Sono que- 
Htc itt&rìte sitlV Bfftria ptantarum di eflbClu&o. AntutrpU apud Jwnmm Mf*. 
return 1601, in fogl. Alcune di effe pianre più infigni olfervatc in detta Ifola 
dal Belli fono fiate inlerite da Franceico Fona nella fua Dcfcrizione delle pian- 
te di Montebaido ilampata in Bafilea nel 160% ; e nella Sylloge Ssnpium Euro-- 
fearum di Giovanni Rajo ufdta in Londra nel 1694. 

II. Eprfìoljt vatis. Stanno manofcritce colfuo Tcitamcnto nella Librerìa Am- 
brofiana di Milano ($). li sentilililmo Sig. Carlo Antonio Tanzi Milanefe co- 
municandoci paneoaiie enidire notizie tratte dalla detta Librerìa d avvila cbe 
in effii al Codice <^ iz;. fi trova del Belli un Epillola Latina legnata dalla Ca^ 
nea , e indirizzata a Jacopo Zuingero nella quale tratta De Grxcorum miferia ; • 
al Cod. R. 122. in fogl. fi legge una Lettera . Volgare fcritta ad Altbnlo Rago« 
na a Vicenza Ternata pur dalla Canea a' t&di Gennaio del 1596^ in cui parla 

d' un Tremuoto l'eguito ne'!' JIoìj di Car.Jia ; al Cod. Q. 122. in fogl. efiftono 
alcune Lcccere Latinc.icritte nei j^^qó, ncik <2ttalA. paria m aifynskio , (y Pha* 

(1) Biimjldi , Biil !i..t.-.t j i^ 31. (4) Fertx) , Tr^.-r,- .ì" imirtft , Par, li. pig. 456. 

(») Ma/fei , DtiU jO^ftJUri , pu. i^e 6f. ($) Montiiuitou , MtòL StHmàttér. mjt, fom. h Mfi> 

i$ì Hiflci « loQ cis. • * f I*. ' 
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lattgis ; De Therijcj, fruiti Abavo , Offar , Sofera , Nardo crenm Ma , Cica- 
reaSpinofa ce ; al Cod.R.p9. fta una Lettera Italiana in cui tratta delle virtù di 
alcune Erbe Medicinali ; c alCod. R. 94- * «»» Lettera Latina a Carlo Clttfio 
fegnata CyJonu Cret* JET. Feàrmarii 1596. in cut tratta Oe fnt&iha, fiantist 
ac feminihs quìiufdam peregrìnis . 

III. Trattato deli" jfola di Candia. Di queft* Opera fi coofenrava itll teRo a 
penna , ma imperfètto, preflb a Jacopo Filippo Tomafini (6) . Altro cfifteva 
«effo al P. Carlo Lndoli Minore OfTerirante in Vcoczia, c di cffo lu paTiaco 
con lode il celebre Marchefe Scipion Maftei (7) . 

STamafiai , MOtik Unni», mf: Mfr n» àà aelle fiie Qjirv«j«i t>fr» m, Ami» TtMir, faftn, 

])«s<li«%6Miri,l«c.<it.VcdiracfceOttiriaBoo. mAéri». 

BELLI (Ottonello) da Capod'Iftria, pubblicò l'Opere feguenti : 
rt . Satira in etti éfarnndù inmno a' huoni e cattivi rtf/faati 



I. Zi Sctìan > Satira in ei$i tSfcvrrtndo inmno a' éuoni e cattivi eo^mA d^U 
Scdari , dinafira quale ejfer dehha la vita /• chi ne^H Jìudj male rkmrt onore 
t giovamento . in Tadova per Lorenzo Paf^uati 1588. in 8. 

II. Il Sileno , Dialogo in profa di Gtrplam Fida ce. «0» * fne Km , *W i5p 
evnebtfiid mm^t , e <on f interpretazione d' Otwmth Selli [«fra il medefim 
Dialogo. In Vktrrta per Giorgio Greco 15^9- in 8. 

Noi crediamo che divcrfo dal fuddctto iia auell* Ottonello Belli Gentiluomo 
da Capo d' Iftria , di cui fi ha alle flampe : // Hm Fido , ovvero le Sel^ 
ve incoronate , Tr^ommedia Bofchereccia . In Fltnetia fer Gh, Antonio fidali 
1673. in iic'nìftr il tìufetto 1677, in 8. 

BELU (Paolo) Nobile Meffincfe (i), nacque nel 1588. e velli l'abito del- 
la Compagnia di Gesù l'anno 1603 (2) . Governò diverfi Collegi , e fra gli al- 
tri, quello di Siracula, e di Catania, il Seminario Romano , e la Cala di Pro- 
vazionc in Meflìna. Fu fpedito dalla Provincia Siciliana a Roma aUa decima 
Congregazione Generale , ove fi ritrovava n i t6',^ (3)1 e fa caro a Innoccn- 
zio X. Sommo Pontefice con coi cbb." della parentela . Mori in Me(&aa a' 15. 
di Gennaio del 1658. Di iui tanno onorevole menzione non pochi Scrittori (4). 
Ha ftampate 1' Opere Cegnenti *• 

I. Wjlorìa Domtnic,: Pajponis ex TT. Quatuor Evangelijìis contejta . Horohgmm 
amnui contemplami s , ò* memoriale Chrijii fatiemis . ^enetiis apud Tetrum Tur- 
rinum 1643. in 12. Egli pubblicò quefta Storia fotco il nome di Lelio Palombo. 

IL Corona SS. Tritàtt^ in honorem B, yirgìnìs Domitu nojìrx cum modo eam 
recitanJi , ó* cum commemoratìom Sacr^t EpiftoU ejufd. B. l^irginis ad MJ/anen- 
/«. Mfanjt apud Jacobuai Miffhxt 1645. in 12. Qucft' Opera ufci fènz» no- 
me dell Ancone • 

II. Gloria Mtfamnfuim , /?: t- Jc rpifìoh Deipara P'irginis [cripta ad MifmuH' 
feti Dtjjertatio . Mejjan* typts HH. Tetri Bre» 1647» Libri Il.infogl, 

IV. // Sacrifizio £ Aham , Sapprefentawone Tragicomìea , In Rma 1^48. 
in 4. Anche quefta nftl fotto il nome di Lelio Palombo (5) . 

V. Cappellanus , ftve eleemofwanm chnfU prò Sanflis Animaius Pu^atorif ce. 
Meffan* apud Jacoium JMat$h*i iùh* Sotto 1* Anagramma di Lelio Pa- 

y.ìl. P,Jh O 3 lombo 



(Il Mongiiore , B>U. SkmU , To». IT. pig. i»eb Jelle J/r-w<g«m iMelt JtuimM étt» tmlm 

li) Sotuello , bM. Strift. S*f. pfm , Mg. 64*. » e»r. 

(j) M«rr«eM , BiU. MmtUik, , Vtr. II. pag. »o6. ove (t) Il l>. Aprofio nella Vifta» mIx^im a c*r. 71. cu,n- 

fctira eh« il P. Belli vivit i^ant Indù Rom* annt qm» do U Dr»mm»titrg. di Leone Allacci s csr. 181. la diia- 

fe-lH— f 164*. •* nmditumm vtrimm , mmmi rtUti-tm, ma P«olo Om!>i:lli ; cosi pure il l'hccia , Ur,f,t,r. pf,^ 

à- t^nlii'' mM aliif,*» , iui viri vtnutt, narunt, dm. Tom. II. pag. ^Si , e il Q^J-'^, • ' * 

CO Olire II (bpracciuti Autori , fanno di U\ de- e »Un lo dicono Pao.o Uini>elii , ma die iie.i.. in erro- 

gna ricordane l>laeia<» Reina nelh Par. 11. delle N.r.i. re «l^pire dal Mo.;. icJeli no , . J ■ urre^ge 

Sfar di Mtémt * cw. e cii t Sieùao Mwro «ella il P. Aprafio , pettiis nel Ungo cit. I« hi tliiniuw fM' 

(uUifimfiim. t9f i rAnmaw lUBm aall* i>ir.Ui* k OmMIìt . 
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lombo uTcì anche quefl:' Opera, la quale vien riferita fono l'^intio fuddetto dai 
Cmelli(6) che laxiice tratu dalle Operette di Lelio Palombo . Si £Umpò.di 
poi col vero jiome dell* Autore iMr/dt»» fyp» Àatfkai h Rtcea 1677. in 8. 

VI. Theatri Mamertini defcriptio Poetica . Sotto il fuddetto nome anagram« 
malico è imprefla nella Par. U. deUe HPth, Hifitr» Mfmt di Placido Kei* 
na a car, 313* 

Vlh . Mi/telogmm EneMuofimn Marìamm , milìe tituUs midemtue ekieiis i» 
lauJem B, Aliirix Firginìs ec. Tomi II. in fogl. Quefta. (U 0)C ttcUft XJocerìa 

della f ua Religione nella Caia Proiefla di Meifiaa , 

(6} BiU. V»L Scaiuu Vili. pig. 74* 

BELLI (Perrino (i)) d' Alba in Piemonte , GiureconfuTto , viveva do- 
po la metà del Secolo XVI. Solleone onorevoli Cariclie , e fra le altre , quel- 
la dì Conllgliere di Stato del Due» EmaniieUo Filiberto di Savoja > e d* Audi- 
tore di Guerra in Julia per Carlo V, Xiupeiadore (a) * Di lui abbiamo alU. 

llampa • 

I. De re milttji-i Ó" ^e/h fraóìatus . f^eneim apud Gafparum de Tortonariis 
1563. in 4. Qucft' Opera , che fi trova anche inferita nel Tom. XVL dei TraH. 

Vniv. Juris a car. 335, è affai commendata dai PofTevino (3) . 
. IL Confuta . Quelli fono imprctii nella Par. IV. de' Conùglj del Mandello . 

(1) III divcrfe minteie fi vede chianuto ^cilo Scritto. Ovalicr FOAtaiu nelli BiU. Ltgal. ptr. T. ooLteJodÌ4' 

re . 11 Chie£i ntì CmmL digli Siritt. Mh|h«. * cu. 177 > « firn* , • uà Tom. XVL dei Tr»S. \3mv. Jmi « tm^ 

e il Roflbcii nel $jU*b. Scripttr. ftdtmtnt. a ar. 461. lo jjf. vien chiamato fmm Mkmu . 

dicoao PttTÌ»t BttU , e cosi pure lo ciùama il Poflèvino U) Chicia , e RoObtti , aei hiadu óMÌ p 

;MÌta m. fiUas Uh Y. Cif. VIIL pis w i mt M iì) SM- StkA loc. àu 

BEILI (Pietro) Gentiluomo Lecccfe , ha traslatata in Lingua Volgane 
affai bravamente : La Sifilide di Giroiam Frmt^ér^ che fa ftampata I9 IftffÉlr 
freff9 a JP^triM i/^l* ia ... . ' 

BELLI (Romolo) d' Afti , della Religione de* Cfaertei Regolari di Sa» 
Paolo detti volgarmente Barnabiti , ha alla llampa un Quareftmale , In Afthno 
a^frejjo Giujefpe Landolfo Malotefia 171^. in 4;. Una foa JLettera fcritta al Mar- 
cbefe Fraoceico Rìccarai fta mattoferitta nella librala iti quefto in Firenze 
Bel Banco R. il. nam. u in un Cod. cart. in &gL 

BELLI (Romualdo) ha Icritto una Lettera iopra li famofo Dittico Qui- 
rinlano > la quale è ftata indirizzata da Roma a' a. di Maggio del 1750^ al 
chiarimmo Sig. Dott. Giovanni Lami , ed è HampaU nelle Ablvft l*mr* di 
Firenze del 17^0. alla col 5 $3* e iegg. 

BELLI (Scipione de'-) detto dal Card. Giambatifta de Luca (i) girm- 

nus fratcr me* atri/t paternx , vien da noi mentovato fulla telVunonianza de! 
inedcilmo de Luca (2) il quale atièrma che doSìas annotattones fecit ad omini 
itges mÌMS torfvrìs cmUis fHas Mmra ntifmt imperfeBat oc non ìeiu txfoti^ 
tés , i$a m futótmn inem mMri iwn métàAmr jmetd modirUénan imftrm 

ionditionem . 

ti) D* D«it , U'a vi. Diiturfus CLVil. num. 16, ^i) Loc. au 

BELLI (Silvio) Vicentino , Ingegnerò , e Matematico celeberrimo del 
fuo tempo (i) I fi apphco agli Audj dell' Architettura , della Geometria , e 
deir Arimmetica > ne quali eftrcitandofi in Roma e in Ferrara ^ diede lag- 

gio 

(i> C*l*btTTÌriui ncSré ttjaii Muthemmicas li diuma ncm a car. 151. licilc ytrtrmm àNMlÌMV CC. Eafta 
da Oitolamo M^i nelle ùe AiuttisfiuMt <• Hymttt»' f*r Utnruum tmt i}6j. la Sagìt ' 
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gìo di molta abilità , c (\ scqttìdò non ordinaria rìpucazioQe • Mori i'aimtf 
1575 (2). Ha lafciate i* Opere Icguenti ; 

I. Lihro del misurare eolia vifia <olt ajuto elei quadrante Gemetrko , Jenzà 
tifogno di calcoli Arimmttici . In f^eneisia per Domenico Wcolint 1565. ia 4. 
Nella Tua Dedicatoria indirizzata allora ai Cavaliere Valerio Chericato fcrive 
d' aver compofto quello Libro quattro anni prima , ma di non averlo pubbli- 
cato per le lae peregrìnazimù . Di nuòvo » ivi fer Gi^rJam Ziktti 1^69, e 1570. 
in 4 i c pofcia ivi 1573. e 1595 4* 

II. Trattato della proforLtone , e próperbionalità comuni fafioni del quanto , 
Libri III. al Card. Aleflàndro Farndfe . D* f^eneiàa appi cfo Francefeo 4e' Fran* 
egfclii Sanefe 1573. in 4. 

IH. Oltre r Opere riferite aveva il Belli in penfiero di pubblicare anche le 
ipguenti (3), ma non c' è noto che fieno mai Hate imprefle ; i. Gli Elementi 
Arimetki * ~ 3. Gli Eiemntì Gwmtriei (4) * - 3; ^ ^ dgfcrivere , mferi-^ 
nere , circonjcrivere » e dividere le Jìgure . - 4. £* arte de' numeri , - 5. Z' arte 
del mifurare . - 6. L' arte di defcnvere i lochi terrejtri , ' j. L arte dell' Inge- 
gnerò , - La defcrizione del Mando . - 9. £* arte t6 defenttere Orologi da Sole, 

fk^Mmuif K|/f. ì^t»t. LìIl li. pag. 199. Conviene ijs-che il iklli con d;t[i elementi ttntì dà trsnu v'it 

«rvertire i noo confoodete il nottro Autore con un al- h'fvi ehs non *vevM f^tt ^atlUt , t mdiA fMri- 

tro SiUio Belli d' Arti Acc»demico Inicnfj'. i :>■ <i>f,\i t*nd jJ.n pr,n!,f,\ j m» ptrchi min ì jlar« fmn tm In» 

tttilbilo Bel Citti^y» degli Acudcaici Inien^ti a ctr. fituiAt» , tua ha csnfeimif il jmtfì»» , 

t«7.<Ulle JtMW dH Trmmn VOfttfg , *ftiaif»i*it** (4) Si ^<^ss' 'l><:t'^'> Frontifpuio delfuoT^9t^ ^ ir |. 

mAiI . 1* rnfvùtfu , ove è lUmpaio il Ciutofo di dette Qpe- 



BELLI (Valerio) Vicentino, Poeta, ed Oratore , uorì fulla fine del Sc- 
odo XVI. e lat principio del XVII. Noi conferviamo una Medaglia dì bromo 
gettata in fuo onore , la quale ha nel diritto la fua effigie colle parole ; J^ale^ 
rius PeìÌ!4s ricentinus , e nulla ha nel rovcfcio . Ha dato alla /lampa ; 

I. AUdrtgaii. In f^eneua per Gio. Battjia Ciotti i')99- in I3« Sedici foot Ma« 
drìgali ù leggono pure nella Gkìrlanda delt Aurora Scelta di Pietro Petracci • 
Jn rent-Ja per Bernardo Giunti e Gio. B.-rnlìa Ctorri 1608, in 12. Alcune Tue 
Kime ci avvila il dotto P. Bernardo conlervarii a pcnnà lii le Poelìe di diverfi 
Autori raccolté in un Volume fcritto di fuo pugno da Gio. Quirtnt di Vinceo. 
zio. Patrizio Veneziano , efiftcnte nella Libreria della Congiiegazione diSo*i 
mafca alla Salute , e legnato del num. 656. • • 

II. Tejtamento amoroj'o . In licenza per Bartohmmeó dt Santi 1612. ili 12. 

III. Égli fu che cempofe e recitò V Orazione funerale nell' efcquie del cele- 
bre Andrea Palladio 1' anno 1580. celebrate in Vicm?» nella Chiefa di Santa 
Corona de' Padri Domenicani (1) , la quale Oraz-iync non lappiamo che lìa 
^le fiampe . 



BELLI (Vincenzio Maria) d' Argenta , dell' Ordlntt de* Padri Predicato- 
ri , vcftl l'abito della Tua Religione nel lóoi. Fu dotato di acutilfìmo inge- 

ono , c molto fi diftinfe non folamcntc nelle Letture , e nelle Scienze fpecu- 
fative , ma anche nel predicare, c nella coltura delle Lettere amene. Non ha 
tuttavia potuto far conofcere il fuo valore, perciocché nel più bel fiore degli 
anni fuoi mori nel Convento di Rimini , dov' era Lettore , 1' anno 161 5 (i). 
Ha dato in luce lotto il nome di Luca Beiit che aveva ai lecolo y ii Commento 
Copra il Convito dt telatone (conlillente in fette Difcorfi). in Macerato appresa 
cfo. Bati^a Carkm 1614, in 4. Qucft* Opera li nova regiftrat» nell* Indice de* 

Libri 

Ctì DtUe iìiddette NoÙlie ci confcdìjmo debitori a! ^«JwH di Tfrrtr., irli' ord. dt' PreiUmcri del P. tlio. 
CenilliSno P. Otto Innocente Aitlildi diccele hac.>- Batub tl.i«:.ri:u Ci .-•.nno Dj.neau n.o rii.tc.ue im. 

^ |gs latiM , d» lui nM»«ic » m. i^o-dell' nell' Archtvto del luo Convento Jejli Angioli di deiu 



<7B BELLIA; BELUC BELLIIN. BEIXINCINI . 
Libri pR^ci éimec corrigatur (s). Egli aveva alla prima com pollo quel Om^ 

mento /opra i due Sonetti del Petrarca : Pace non trovo ce. e Se t$on t amor ta 
ma pofcia moke cofe mutandovi , vi {òftitui il titolo Suddetto (3)* 
Compoié altresì la f^ha delia Beata Zjieia £ Narm Doaumcana della quale 

fa men/ione il P. Echard (4) dicendo che fu impreflà nel l6ltm e duamando 

il fuo Autore Theoh^im apud fuos magni nominis . 

<i) Ac3r. 17S (J) Sui Lettera al Lettore io firoate il (1cUoCMWMW«. Ci) Scriftm.Ord.er^uiit.'XKm.tLlìg.^t^ 

BELLIA (Cefare) Palermitano, Barone di Camemo e Capo di Paflèro," 
nacque oei 1670. Fu fratello di Ottavio , di cui parleremo apprelfo . Q>kivò 
le buone Lettere , e principalmente la ^oeùz , e perciò ira' Letrerati ddla fon 

. patria ebbe uno de' primi luoghi . Fu anche di non volgar bravura nell' arte 

militare da cfTo moftrata nel 1690, in occasione (!e' Tornei per le Nozze del 
Re Cattolico Carlo il, per cui vicn iodato da Baidaiiarrc Pifani (i). ^li vi- 
veva ancora fui principio di quefto iecolo y in cui (crlveva di lui il Mongito« 
re ^2). Pubblicò in Palermo varj Componimenti Poetici, e diverfi Ownillì ^ 
j cui titoli fi poflbno lecere preflb al detto Mongitore . 

(1) Armmt Striali , pag 87. C») B«W. ^euU , Tom. IL pig. 108. e 109. 

BELLIA c STATELLA (Ottavio) Palermitano, Barone di Camemo , 
nacque d' iiluilre famiglia a' 20, di Marzo del 1661. Fu uomo dotato di raro . 
ed erudito ingegno , e molto fi dilettò dell' Italiana e Siciliana PoeAi . Ténné 
diftinto luogo tra gli Aocade^nici Riaccefì della fua patria , a' quali fa afcric- 
CO) ed ebbe molta oognizìone rlclle Lingue Greca , Latina , Tofcana , e Fran- 
cefe. Morì in Caiteinuovo a 27. di Settembre del 1693. ^* parlano eoa 
lode fialdairarre Pifani (i) , Ignazio di Maztan (a) » e il Canonico Monito- 
re (3). Compofe l'Opere fegucnti : 
' I. La Lidaura , Melodramma . Jn Palermo fer Jacopo Epiro 1685. in 12. 

IL 0jperva7.iom atta Prìmat/era Egloga Prima ékì BattiUo Pnma M D. Giam^ 
htijìa del Giudice, in Palermo apprefo Pietro Coppola z6S6. inia. IniSemeooI 
detto Poema fi leggono ftampate le riferire offervaT^ioni . 

ili. L' Andromeda , Dramma per mujua . In Palermo per / Angle/io e Leone 
2691» in Z2. 

IV. Poe/te . In Palermo per t Angkf\o e ItOM in 12. 

V. // capriccio , Cantata per muCca . 

VI. pubblico ancora alcune altre Cantate per mufica . 

YIL Poefte Liriche . Quelle fi confervavano mOI in Palermo apprelló Ginlèp- 
pe Fernandes al tempo del Mongitore . 

fi) Cunmmum , P«r. IL ptg. 74 > c Jbwmii gtriéU , (jì S!U. SùuU , Par. IL fte. lot^Di Ivi dietro al 
Mg. 66. Mongitore £i menzione tnche il Creftunbni m^fhr, 

(1) EM*rft «ffititfs , pig. 9f . c 99. dtlia fWj. PitfiM, Voi. V. pag. »6>. 

BELLICOCCHI (Giovanni Andrea) Veronefc , diede in luce un'Opera 
intitolata : Avvertimenti contra la Pejìe . in Verona i^yy» in 4. 

BELLII (Andrea). V. Biglia (Andrea) . 

BELLIINGEGNI (Accademia de'-) fioriva nel 1621. (otto il governo 
del Conte di Callro, ed è ricordata da Vincenzio Auria (i;, c dai òig. D, 
Vincenzio PariJi (a) . 

BELUNCINI (Aurelio), Modanefe^GiureconfuIto» Cavaliere e Conte 
Pkitatino, fu buon Rimatore dei Secolo Xvl (i). Dal Vedriani (3) ricaviamo 

che 

(1) Crefcimbeni , Ijltr. (ÌtU»Vùlg. tttfs .Vai V. ■ tratto del Bellinciat , lòtto al quale fi dicC lM*r up/jk// 
U) Dttm Uiiiiatfi t ftg, ^0. ove 11 ycJs puts il Kt> Or^itr sd fintimi trimitn » 
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die il BelttociDi con la ffu^kitM dtik fin doti naturali , con la «griet^ dette 

fetenze , con f amenità Jet Jijcorfo , con la candidez-ut de' cojìumi , con la finet.- 
%a del tonali» f e £0U la gloria dtlie ùfervbiùni trafe gh animi di tutti y e par^ 
^ohmeiite dtl Aura Sreole di Ferrant ad amarto » ed impiegarlo y e a prìoUim 
^iarlù amora co futà d^cendenti , come appare da diplomi che tuttama fi confer-* 
vano appreffo i Signori di quefla cafa . Aggiugne il mcécdmo Vedriani (3) che, 
quantuaquc fojfe impiegato in varie amiafcerie , e Jirepiti Forenfi , ed altri no- 
Mi impieghi , non lajcio ferh mai tU «Off )tf/inr S ^tm$de in ittndè fipra le eU 
me di PìiìJq trattando t ani canore y come da tanti c-mponìmentì Poeiiri s J ele- 
ganti fi manifefta . li celebre Lodovico Callelvetro fece molta iiima dei iapere 
dd Belliacini a cui ijulirizzò in Roma il fao Mme Parere intorao alla fàmola 
Oozone d' Anniibal Caro ( 0 ^^enite alt omèra ce. Mori in Xiia patria «l&i 
vecchio , e fu ieppcUito nel Corode' PP. Carmelitani colla feguentelfcrizione; 

iti ULCHRUM CLARISS T U. CONSULTI AURELII BELLINCINI EQUITIS ET . 
COMlTiS PALATINI , E [ i J tlU UJM EX CLARISSIMQ J. L7. CONSULTO EQUI- 
TE D. CATELANO BELLIiJCINO , POSTERI POSUERUNT ANNO D. MDLV. 

Il fuddctto Vedriani afferma che lafciò Jeggìadrijjimi parti della fua penna ^ 
ma non accenna quali efii foflèro . A noi è noto Iblamente trovarli un fao 
Madrigale a car. 2^4. delU Raoeolca intitolata : tt Temph atta Divina Signora 

Donna Giovanna / Aragona fathicato i/j* più gentili [piriti ce. raccolto e pui* 
àlicato da Girolamo AujceUi . In P^enezia per Fiimo 'Fietra Santa 1554. in B. 
: Egli fu che diede alla luceilTratuto pe cièritativo juifidio di Barcolommco 
fieUiacioi j di eoi palfiamo a parlare # 

(]) Vmtri cit. pit(. 7t. f <r AmUd Cm » SUL 

Ctftdv^ro , X/f MW £ édeum -e^$ fiptatt miis ifì Lob db 



BELLINCINI (Bartolommeo) Modanefe , Giureconfaho > nacque nel 
1428 (i) . Fu difcepolo de! celebre Franccfco Accolti Aretino pubblico Prò- 
fèffore di Leggi in Ferrara , dov' egli pure non molto di poi infcgnò la Ragioa 
Pontificia (2> , ed ebbe tra gli altri (qoì fcolari per tre anni il celebK Felino 

SancJeo il quale ha perciò di lui fatta onorevole menzione ^3) . Da Ferrara 
palso a Bologna ove gli venne affegnaco più copiofo iiipcndio (4) . Quivi infc- 

Snò per alcuni anni le Leggi Civili con grande applaufo e profitto de fuoi 
ileepoli , cHcndo competitore di Andrea Bariiazza Profèflfore di alfai chiaro 
nome in quella Città (5). Finalmente fu chiamato a Roma ne! 1472. da! Pon- 



tefice Sifto IV (6) che gli conferì la Carica di Auditore della Sacra Ruota(7), 
Quivi dopo eflèrfi efercitatointale impiego onorevolmente, morì a*7<diOitt. 

nno del 1178. in età di cinquanr' anni , e fu fcppcllito nella ChìeTa di Santa 
Maria del Popolo fotto la Cuppola prcffo all' Aitar Maggiore : 

' BARTHOLOMjEUS BELLI\CINL;S mUTINENSIS U. J. CONSULTUS , APOSTO- 
UCX. SEDIS CAPPELLANUS . AUDITOR ROTJE INSIGNIS , VERE BOMUS ET 
JUSTUS . OBilT ANNO MCCCCLXXVIU. VU. IO, JUNU . VIXiT ANN. L. 

Scriffe l'Opere feguenti : 

I. ApofìilU five AJdìtiones ad Nicolai de Tudefcbit iy Antonti de Sutrto C orna- 
mentar ia fuper Decretaliiut , f^netiis 14^7. Le a^iunte a Niccolò Tedefcht 
detto r Abate Palermitano fi trovano impreflTe anche col!' Opere di quello . 

II. Troclatui de Cbarìtativo Suifidto . Qucd' Opera iu pubblicata dopo la 
fua morte da Aurelio Bellindoi . Jltma 1544* in S. e di nuovo fi è Ifaun- 
pata fia i TraSat. Uaw, jwrì$ nel Tom, XV. Par. IL a car. 147. 

IIL ite. 

<t) Il tempo delb fiia nireitt fi rìcatnt 4ttb li* ttlK Ojfwm. VtrrMr. Tom. IL pig. 40. 
aioiM ftpolcrile che fi riferirà ipprefTo . If) CmlliaD Oattft» MHiift Jm. A m y r. fm. pf, . 

U) Paatiroh . Dt clt^is tff-m inttrff. Lìk lIL Cipb (O CtaMlm^ . ^«r. ^nimr.Swr^aiM TuiMM* 

XL i e Vedrimi , Ditteri Mtdtjnfi , pig. 7}. jwg. 19. 

({) In C IL naoi. 4'j. O» Rtfinpt. (7) ExalUmiStmut tUt* jtmiitcr vicn detto da] 

(4)fuarob,a V«dcÌMài,lus.uu« aocfeuiiAiiI^ Minion acU' J^féM» lfr<r. iUi«(r. al Cyi U. 
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III. Reptthh in C. eum Johanms Btrmìm , De fide Infìrumntonim » Qae^t 
è imprelTa nel T< iìt. IV, de' Repccencì fopra il Gius Canonico. 

IV. Rtpetttio in c, fi eamìOf 4t f ié» jf$litmmeHt9nm , Anche quefta è ftam- 
pata in detto Tomo . 

y. Decìfiones s. Rou Mmamt . Qtiefte li hanno n«Ib Raccolta «Ielle Deci, 
/ioni impreffe di cHa Ruota . 

VI. ScriOie anche un' Opera (opra i Decrecaii , ma queiU non Cappiamo che 
fu mai ufcica alla luce . 

Qui ci conviene avvertire efTerci fiati due altri Bartolommei BelUncini Mo- 
danefi » ma divcrfi dal noflro , perciocché uno viveva molto prima di quefto 
cioè nel 1348. e fu Auditore della Ruota di Firenze , 1' altro fiori molto di 
poi , cioè nel 1541. e queftì fu Audicorc della Ruota di Gbiova , e d*anien« 
due & ricordanza il Vedriani (8) • 
fi) jMMRi Jitatotl^. PO- S«h « ta«. 

BELLINCINI (Carlo) Conte , Canonico , e Capo dell' Accademia de* 
Muti di Reggio , ha date in luce , e dedicate al fuo Principe !e Mime cC ap- 
plaufo per il feiicijfimo ritorno di fua A/tez7,a Serentjfima franceji& 111. Duca di 
Heggio , Midtno^ Mramh/a ec tee* jutìt SerenifiMtà Stati 9 «m^/ìanrWf égUa Ae* 
cadmia di Mn$i ^ Maggi» . in Mtggi9 f€r ii f^térttti 1749. in &gL 

BELLINCINI (Francef«>) Modanefe , nacque nel 1495. Si applico alla 
Scienza Legale , e fu impiegato ne' Governi di Parma , di Genova ^ e di Ur- 
bino . Chiamato a Roma da Paolo IH. fa da quello creato Senatore , e quivi 
in qualità di Giudice per ben tre anni fi trattenne . Morto di poi Paolo XIL 
fu chiamato dal Duchi di Ferrara al fervigio loro , i quali 1* onorarono deHa 
dignità di Conigliere , e di Segretario di Giufìizi.^ , ed ebbe pur il titolo di 
Cavaliere (i) . Mori in età d' anni fctcama a' Apnie del 1565 (2) , e fu 
feppellito in iua patria con gran pompa , e con ifcrizione rucma u.il Ve- 
driani ( 3) . 

Da Lodovica Fontana Tua moglie ebbe un figliuolo nominato Paolo , il 
quale in età frcica gli mori . Fu amico di molti Letterati , e dilUntamente di 
Pietro Bembo , e <fi Celio Calcagnioi . Scriflè un' Orazione in lode del Re di 
Francia mentovata e Iodata dal fuddetco Bembo (4) 9 la quale non fap|M[amo 
fe lìa mai fiata impreil'a . \ 

. (I) Boffetti 1 njf. (^w» fUmr. Tom. TL fttj. 0> Vcdiiui , Joc cit. 
t») Vedrìui I Dmwì Uòimmf , ^ n}. («) ttmn , Voi. III. ptg. xtj. 

BELLINCINI (Giovanni) Conte Modanefe , Letterato in quefto lècoio 
di affai chiaro nome , fu Gentiluomo della Camera Secreta del Serenifs. Duca 
di Modena > ed era uno di que' che intervenivano nel 1714. all' Accademia 
del Conte Carlo Caflìo Cavaliere Modanefe (i) . Ha data in luce V Opera Ce- 
gutntc : Giunte all' Opera intitolata : Delia à»cienza chiamata Cavallerclca ce 
•1 Marchefe Sdpion Matfei . P» M»daM per Antonio Capponi tyiu in 4. Di 
nuovo in Parma per Paolo Monti 1713. in 8. In quefle Giunte egli cfamina 
in qual Ccn[o fi debbano prendere le maliìme del detto Marchefe Maifei • 

ti) Qwulrio , Stfr. e Rag. d' c^ni r-f. Voi. I. {Mg. lo. 

BELLINCIONI (Bernardo) Fiorentino , Prete , figliuolo di France- 
fco (i), fu Poeta Volgare affai celebre del Secolo XV. iuila fine dei quale 

Srincipalmente fiori . Divolgata la filma del fuo nome , venne éà. Lodovico 
forza Duca di Milano detto H Mm > che in molto piegio teneva i Lette* 

raci> 

CO Hnm » Iptt , Tom. IV. nt. 4«. 
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B E L L T N C I O N I. 
rati c principalmente i Poeti, chiamato alla lua Corte (2) , ove fu ben accol- 
to, e aimindro alla più (betta confidenaa del Duca . Scrive Alcflandro Zilio. 

li (3) che aìnmfo ai maggiori fecreti di quello flato ne confegu} riputazione gran^ 
de ed utilità noti picciole , perciocché oltre quelle facoltà che dalla liberalità del 
Duca gli furono donate con partico/ar induflria procaeeitmdo fawri a miti prejfo 
al Duca i acquiftb anche non piccioli emolumout dalia cortefta de' privati . Da 
cflTo Duca fu pur quivi pubblicamenrr coronato Poeta in occa/ionc delle nozze 
che li celebrarono in Milano ira Gio Galeazzo Maria Sforza , ed Ifabella d' A- 
meoin nel 1489. in lode delle quali , egli pure alcune Rime compofe (4) . Fa 
jukche Poeta cftemporant'o , c i\ hanno alla (lampa alcune Stanze da lui com- 
pofte air improvvilo (5). Coltivò 1' amicizia di divcrfi Letterati del fuo tcm- 
o , e particolarmente di Luigi Palei Ìl quale preferiva il gitidiziodi lai aqael^ 
qualunque altro (ó) , di Ermolao Barbaro (7) , di Gafparo Vifconri (8), 
di Cnrtoforo Landino (9) , d' Antonio Tibaldco ( 10) , e di Lorenzino de' 
Medici (il) • La lunga e tprie continua danza eh" ebbe in Milano ha dato ad 
alcttoo motivo di annoverarlo fra gli Scrittori M lanefi (12). Quivi pure mori 
nel 1491 (13) aveiìdo difpenfuto, come fcrive il Zilioii (14) , gran parte del fno 
avere per t anima lua , ed ti rimanente ad un giovanetto juo allievo , ck come 
àgliwlo fi teneva , il quale memore di tttm hne/zio fece e9n Mont* efequie fep- 

^Wn U tariftmo padre nella Chiefa di S, mctte>ì.hvi quejìo iixve efiteffio: 

Bernardi Bcllinciom Fforentint animam Calum , Corpus faxum , 
ramam mttadus , Opes quat mdovicui Sfortia , ingeniis favtns 
didit fmftresy Amiau ^ Abmmt Hmm (15} • 



(t> Letteta ài Frincefco Tai)2Ì ai JeUo D-ica Lodavi- 
co 111 fronte alle Kum del aottro Belliaciont > Francefco 
Rc«ii < Lttttn , nel Tom. IV. delle CV*r» di eflb Redi j 
s car. Il j i e Stflì . D* fimdiit Littr. MtdU.ntg, ili. 

(j) f/ltr. di' futi ùMitmi taC « or. onfló nM 
Merita pare d' eOèr letta li Ictim del Iwlliacioai M4lir 
tiaaaU'qud Oua , la qiMitlitMW in 
«ipi»4dkriM Rime. Jaef&liiUchnmt 
TMÌ dt Jui rinvod . Si v«n tnch 
MwXjnr. Mtdid. a car. COXV. « CGCLVL 
Stic > Hifi. àt. loc. cit. 
(f) LedMttiiUiue fi trovano a t»r. i6t. della Rac- 
coùa 4dle ibe Rine « e <taefte ftirono da lui recitate nel- 
la Rapotefentazione fatta in travia nel Dottoralo di Mon" 
fig. della Torte , ov' ebbe aflai poco tempo , e ' 
efler il primo a parlare in iecmadi Mercurio . 
>) Con il Pulci ebbe ad a&cineifi neU* ukino 



tMW ìnunA Al imìa- 
H<(Hm«UH«MÌe*b. 
tadMilSaìtwIl'Bìr. 



(o del itto MftMtt 

fin» isti mi*i vnfi a Vmi i Ttécca 
E ka/ta <i BtUiiuitm ekt afermi i luii . 
Fra le Rime del BclIimciqiu ti Icgf^ono Jue Sonetti .uo» 
■1 togt. O. ». in lode dei deuo Mcr^dittf , e un ailro al 
iofy ?. %. in morte di eSo l'ilici . 

<j) Un Sonetio del Bellinonni »n lode d' Ermo'ao 
Bartnro lì trovi fu le Rime del nellincioni al l'of^l. D.?- 
ed altro fermo ai medefijito fi ha ai ìogl. Q. 6. Vedi an- 
che Apoilolo Zea» ad Tom. IL 4«U« Difinim, n§tm 
a car. )t{. 

(H) Si vecpmibni Satunt indiómii al Vifamri 
dai JiclluKUoi 6« It tMH di ^Mibal ibgt. K. 6. e al 
CmI. 1. 4* Qu «KHria nm fi mal lacem cam V ami- 
ciaia del BellifldOBi eoi Vifionti in vcnSnilmeaie più 
ià apparean che di foUaaia , come iì può rilevare da on 
Sanctto di Oiraimo Tutuvilli m rilpofta al Vifcont» , 
ÌBIBrclIo nel Tom. I. della Raittlt» UtlMuft del l/f6> 
èlS^l. i?. verfo il fine , ove con lìniicc il SooMia ; 
Jlf ftrehi il mUmum U liaguM ha ri» , 
t muli pti da it/iia , th$ f 
CJm t*m la ptama ti timi mdirt 
t f* fiufi» SamtH 
Ti ftrrà tr'ifit » tm mmrù fafm^ 
9fnH c* i 



A qaall» SoDtMa Aci il ViiÓMtti b ceaiiMtilpaaa eh* 
6 lene par ivi « c liailw t 

CM mirdt n mi» smn» 

àktf m fHfilu* Im rj'/»« j 

PwvJ) wm vftn» AVATUt li tuliwum i 
Cht a far fa* tafi bfm 
MUU Rialti , * milk èrtiti fafra 

t <iiul , tht laaJì htri , aggi viti^it , 
fg) Sonetto al Landino del Belluicioni al N> f. 

Jio) Konc del Belliacioni al hg}. S. i. 
il) AiAW del BeJlincioai al ibgL L J. M. 5. 6. e /. 
N. I. 4. 6. r. e «. O. j. j. e 4. P. j. e OTfe li haao» 
alcuni Sonetti di orapoda del Aeliiudani al Medici » a 
di rilpolU di qifito si BelHncioiù . 

(11) Piccinflll , Jtrcn. tic' Litttr. MiUn. pjg. 8^ Per 
altro l'AtgciUti n:{ Ioni II. delU Btiliatèt. Hir^ttriun 
MeditL alla col. i^;,. lo hi cklufo anche dal numera 
degli Scrittori foreliieri in rigiurdo a Milano , e ciò per 
non edere eflò • lùxome t'cnvc , nè nato lUc i < i M 
lano ; ma noi non troviamo alcuno , il quale neghi ctia 
il FSclImcionl non lia morto in Milano . 

(ij) Che morifle nel 1491. iì aikruu nelle note all' 
ijltr. dilla Mj. r*if. del Oelcinibeai, VoL Ili. Mg. mi 
tlal Quadrio nel Voi. II. della Star. * Raf. t tffi A»/ « 
car. 1 1 3 i «dal Salii neir Hift. ciL |Mg> IH i ««enaoHMU 
te era già aMKta ael 149}. nel qual aaao ofdiaaajHilhu 
BM le iw pUiaa . OtUadi fi canofi» la ifa^ia dd Zilidi. 
il quale adh faa 8m. ét fmi mdL d loc. cit. ha ere. 
duio che M3nS^ da uol che il Rs di Fnncia Lnigi XII. 
privò gii Sforzelcht del l>J<a(odÌ Mitiao. ilcbe avven. 
ne fui principio del Seccalo fegueate. Ecco le parole dd 
Zilioii : Fi» dilla laati da' Pitti tramata rana* tF Mar» 
fiMUtanuMt iaglìirUitdat» , itathi ftr kroi ttmfo di r*. 
n fatti grandix.^* ftiB* iatifamialt ftdiri , /wrM di. 
flrati» il Rifai digU S^ttfchi da Ltdrviti Ri di Fratteia 
dalli gravi tatamità di' fini fadrtm aftuit , 1 da gravi 
1 turni» ialSrmitÀ faf)» a imìgUtr viU , mm ^Otdt MUt 
iiH vieihi» , 
(14! Srtr. cit. wg. cit. 

(i; A l l\c il melanti nel C*t»l. Scri^tirr, Tloremia. 
pa|^ jj i e il P. Negri aeil' Stir. dt^i Striti. Fiirnu. a 
caN 101. fcnwaftCMÌt dati» Bnitaio LmIop ìaeìJi» 
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II Zilioli non aggiugne chi fofTe qucHo cre i- ed aHkvo i\c\ nc!Iincioni , ma a 
noi pare d'aver ioadaiacato di ae<icre che ii chiamaife Guiieim éc Rtiandi 

Laiciò ii imftitt BeHindoni no baon numero di Rtm<; , le quali dopo la fua 
morte furono ìnfieme raccolti" <- pubblicate da Franceioo Cornigero Tanzi Pre- 
te fuo amico. Qaefte fi Camparono in un Volume in 4. in fine del quale ù. leg- 
ge cori : Jmprefo wìf Hwlka CUitn S àShm ntU «ww ^Ha falunfera Hativi^ 
tate del noflro Signore JesSt Chrifìo 1493 (17) ad) i^. di f.ulio per Amftro PU' 
appo di MaatezaT.i difìo et C affano alle Jpefe de Giulie imo Yr R'yfjndì 4) SanSH 
Ka-zMro grato allevo deli' Au6lore deli' Op^ra. In quelle Kime , U cui ilampa è 
affili torretta > fi comengooo Sonetti > Canzoni , Elegie , Egloghe , Stanxe, 
Canzonerrp, una Rappreientatione , ed una Commedia. Fra i Sonccri ,moItir- 
iimi fono burlerchi , o fia alia BurcbicUefca , e cucci m iftile piano e baifo , nè 
vi fi vede per lo più peofiero che fi &Uerì dalF ordinario . Ha moko del Sa- 
tirico , difeoo dt cui fino a' Tuoi tempi fa molto tacciato (18) , e fovence 
vuol farla da cortigiano. Per altro non lafciano d'aver il fuo merito, ed ii (ao 
autore è perciò annoverato tra i migliori Poeti Volgari del Aio tempo (ip) , al 
quale , anzi che a Ini , fi dee , al parer noftro , recar la colpa de* tuoi difetti | 
alcuni de' q^uafi in mnceria di lìngua fi artribuifcono dal Dottor Saffi al pae(è 
in cui egli Icnveva (20) . Ciò non oftantc tanno certo di lingua e fi citano dal 
Vocabolario della Crufca . Pare che più dell' altre fieno ritmate le rime bur- 
lefehe (21); e in fatti il Bcrni fteflb lo prefe talvolta per fuo efemplare , nè fi 
ritenne dall' involargli i verfi interi e alcun motto più piacevole (22) . Non 
fono però fenza il iuo pregio anche le Rime d' argomento grave , le quali fe- 
condo ti Crefcimbeni {2^} fi riconojcono compeftmmenti Attorte . Egli, e Girola- 
mo Benivienifi riconofcono i primi che fcriveffcro Elegie i^olgari y e Bernardo 
fu quegli che ai componimenti fant bri di ra! fatta diede il primo il titolo di 
Elegie (24). Alcune dcilc lue Rune li cruvano altresì impreffe in altri libri ,c 
fra r altre quattro fnol Sonetti fi hanno nella Par. L della Raccolta del Gobbi 
g car. 176 1 due fe ne trovano riferiti nella Smh dfih P9tfia dei Crt* 

fcim- ' 

fui filo Sepolcro , (tu ooi aon abbiamo di ciò titronds » Il Bclennn aatò dct Divo M'>r'> , 

rikrmtro , « meno trovùmo che ikiiap Monim m _ _ Che pace , e guerra chiude nei uo (premio. 



litro , e né meno trovumo CBC alcuno Monim la » i.ne pace , e guerra chiude nri 

qii.l Chiefa foOe rcppelhio , poicl» v*è UtamA «nchc (i6) Noi lo riavuuBO «ia ciò che fi legge m hnc delle 

nel p:illb del Zilioli di (òpra addoiM. TiwùowhMa MfmM B*liiacio«i im4a6aw ftampate due anni dopo 

die il detto EpitaAo fa compofto de tomuS» T«lli • « li fin BMtt , «w fi ifttau che htroao inipreOc «ib 



che G trova irapreitiafioattiikajiM ^ mkooiA M* * Ombit m di MMi * ». Muan y^JIntMr 

• car. a iilchepMnbbeaveramaMtivQdiciMeredK Amlm . 

«lello folTe ftato incifo lui Tuo Sepolcro . Altri Epìtafl |i7> Shiclk fttàò il P. Négri ad h^db PMMtd» 

loioao pure compost fopra la ìiia morte. Uno di elE è ■ detti Miitìane mI 1494. 

«adb ia M» auavs dil dalla Taa» . U fiile è puc (iS) Vedi fepra 1' aaqocaa. 



ftMUMlo ài lioaw ai aift Rjm . ed é il ftffWUe 1 (19) Si veggano il CMNaibcai > il Qaadria. eJ aU 

w Feimate qui ciafeua «ab» cammino tri «iati m ^aellt Anaounoni. Fra k Hnmim Uiané 

„ Io fon (lad moaaownto . 10 fon qiwl Mb, aili. dal cdebN Apatoio Zeno nel Tom. V. • c«r. fnÉm 

„ Cha '1 ttalliactoa nnchiudo Fumnnao* noi if6. troviamo un Sonetto di Antonio Piftoja , Paa> 

„ Clt< • VKt eunu della nis>rtal cilb , U di qae* tempi . nel quale regiftrando 1 migliori Poad 

„ l«eu fii non Greco , né Latino di quell' eli . annoveta fn elfi pure il Belhncioni . 

„ Volnr u ben . ma non d' ingegno beA» (10) ^luMmvii tmm i» fidi tmrmimtMs ftattm» fit fmh 

„ Simile a que' che furo all' età d oro , ilhd Unmt vitinm , fut tu»t imfiriiéMur eioius mfir» j 

„ E colla lira fcmpre pucqae al Moro . nihiljminui in iifdtm ttxtndtt , fmtiiiu miumiat me Itfvr* 

Un altro cùttipoflo di! Civalicr C.itìo fi h« frtgii^^ txtrnaiiMs , Pattsm f* tfliadit , ix:tUttu<fue fnf'rrtm im 

t»ìfì di niello a car. j6. Nji lu riterire.-no ÌBIÌRV piT i"'!'' , f-i'fti[aue Mrgmmtmit , co-a Icnve il chinrilfimo 

dfcrcaflai rare le Rune del Olio. F.ccolo : Salii nell' Hiji. Ty^. Liitr. Mnint. alla col. CCCLV. 

n Fktà di mefti vcrii a voi mi uri , (11) Crefcmbeni , IJhr. dilU fj/j. fttf. Voi. I. p>}4^ 

„ Sacrate Mule , e le gmilo è il mio dire lJ«iuchini , Stttr* UaÌim* , j.jg. 50 Qmirto , « 

„ Tal ciula pnej^o mi voglute aprire , ^«j. d" Poef. Voi. Il l'agf;. 110, c 554. 

„ Et perchè Phebo hora con voi Tarpira. lui I/Ur. dtlU Vol^. Pm/. a«l Crefcimbeai , VoLL A, 

„ Itt quefta ben e veneranda l'in , J4S. ncli' annotiz. 91, 

,. Che non .li (uol le noa uci Numi aprire , Jji»'. cu. Voi. III. pa;^. jjj. 

„ Bernardo pota, die col dolce dire (14) Jj^ar. cit. Voi. [. pjj 107, nell' .■Vimotiz. 60 f 

„ Fama ancor glt eoiilierva la li»a Lira . Quadrm , st»r. cit. Voi, li. pag. 659; e Tatun , cxirrt, 

„ Qaeìto piìk tempo il tronco de lo Aloro x-mni , ni ^Utùcm aJ éltiut* Imfnùtai ufmt d.il Kt-m 

„ Seguitò lieto . e riportoane il premio , di .S»ftU nel fora. XU. delle lUcc^ OfHfe. Sritm^, 

„ Di f l 1 V i!or aiTai , che Gemme ed Oro . * FiMf, p^iinti dll AmwIBmi OlMCl^ lOb 

„ Hor la lui gloria , e , ^ello Ibi ptohemw 4*7. 
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fcimkni (25) , ed uno dal Safli nel luo Libro De Smdiis Lìter, Mediol. {26), 
Oltre poi alle fuddctte Rime, alcuni Componimenti fece II Bellincioni , cioè: 

Rapprefenta7,ione 0 fefla compofla a comemp /azione di Monftg, Filippo Sat^ive* 
rino. Di quefta fi fa menzione nella detta Raecolta delle lae Rime a car. 145. 
ove ù legge che di cfla non li era potuta trovare (c non la Canzone della Pa- 
rtenza quivi ù kgge .- 

Rapprefentar.iont 0 Ftfia della Fatica compofìa a contemplazione del Sig. An^ 
tonio Morìa Sanfeverino. Anche di c|uelta fi parla nella Raccolta delle ine RL 
ine a car. 147. ove fi narra che di ella non fi era potuto trovare Ce non la Can- 
zonetta della Fatica , chtt quivi ù. legge , la quale era Hata cantata iu fine del- 
la Rapprefcntazione . 

fifl Val.Lpc.l9].Allllof■I.f7t«VoiII^Jpag.J|j. C»<>) A cu. iia. 

BELLINCIONI (Domenico) Ccrufico, ha comporta e pubblicata l'O- 
pera fcguente : Orfjmf , qnaìtt<t , e virtù del Bagno a acqua pojh nelle Colline 
di Pifa , feconda eai:.ione , udijìa , ricorretta , ed aggiuntovi altre notizie > con 
i ea/i fegmti dalf anno 172 1. fmo al 1741* t» Firenze per Antoni» Maria A/" 
iizr.g'i! 1757. in 8. Di queft' Operetta vedi Ciò «he dicono le H9otlk Letstr, 
dì Firenze dd 1757. alla coU 343, 

BELLINI (Aleflandro) Nov arefe , Minor OOcnranee della Provincia di 
Milano , fioriva intorno a! 1Ó30. Fu chiaro Teologo nella Teologia Mora- 
le , e Penitenziere ApoAolico . Mori in Milano nel Convento di ^ant' Ange- 
Io , dove » ficcooie fcrive Lazzaro Agofiino Cotta a car. 47, nel Mitfiù NooO' 

refe fi conferva no di lui :• 

I. Mifcelìanea Moralia Cafuum Confetenti* , Tomi li. 

II. Opera Aioralia diverga , loiiii VI. 

BELLINI (Annibale) . V. Bellini (Carlo Maria) . 
BELLINI (Antonio) da Olegio Galulto fui Novarefe (i) ^ Sacerdote , 
Profe/Tore di Letrere Umane in Milano , fioriva verlb la metà del Secolo XVI. 
Viene introdotto per Interlocutore da Gaudenzio Merula nel Tuo Dialogo Te. 
fenztano. Egli è divcrlo da quel Marco Antonio làóWm gentiluomo di ^'mdi^io 
detto dal Guazzo in una Lettera ciie gii fcrive nei i;6o (2) , c da queli' An- 
tonio BeUlni mentovato in una Ilciizione poda in Psidova nella .Cfaìda di San 
Francefco , riferita dal Tomafini (3) ^ e dal Saiomoni (4). 

Ha lafciatc 1* Opere fegucnti : 
• I. Ari metnta juccinùta iy utiln ad f rancijcum Bernardtnum Ferrariu/n Jo» 
Ant. FUhm • Mtéi^oHi i'$45. 

II. De ratiom fìudiorum . Quefl' Operetta vien chiamata dal iìlddetco Meru- 
la Opus varia fupelleéiiie refertum , elegans ^ 6" perutile , 

IH. Tropi (t Scbetnata ex QuititiliMù . Di quefta e dell* Opera feguente fa 
menzione il Cotta (5) . 

IV. De conjcnhendn k'piflolis . 

y. Scrivono il Simicro (6) , e dietro a quello il Ctacconio (7) e il Sande> 

ro (8} die nmimim isf verhnm itifiems «xplieaoit , grammatim CoMnts 

itnendavit , 

40 Cotta , Mé^ Hntf^ « SanMlL pit ^ (f) Loc. cit. 

(a) Cuu20 , iMUn , fl§, fi. U) Epitùmt BiU. O^turit plg. tji. 

l}) p^rift. fMm. 1^1. ifj SiàUétk col. ila. 

itì i^iri^ Xtrk HMm. M> |«^ 0) n» Clirw Jmmm , ii;. 

BELLINI (Antonio Collantini) Nobile Padovano^ Giureconfulto > era 
Pro&flbre di Ragion Canonica nell' UniveiM di Padova in fecondo luogo éd 
A//. P 2 do^ 
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dopo pranfo nel itfpp. collo flipcndio di dugento fiorini ; nd ijro, coli' ono- 
rario di trecento ; e nel 1718 ; in cui ancora vi leggeva 1 con queiio di quac- 
crooento e cinquanta . Scrire il Papadopoli nel Tom* I. dell' /Ir/I. Gffim, Patav, 
A car. 157. che edita fum fne mmìne aìiqus tjHS Jer^m fr9 Cmia Sfifc^^atè 
tìdverfiu patita per Maaacbos San£}M Jitfiìm , 

BELUKl (Carlo Amadeo) di Veicelli , de Signori di VidCdMò e Bor. 

naie , nato nel 1625. di Vcrcellino Bellini , di cui parleremo più fotte , fu 
Dottor d' antendue le Leggi , al' anno i66t. in cui fcriveva di cflb il Roifoc- 
ti (i) , eflèndo in età di $6, Èuni ù tratteneva in Torino oonie AWocaco e 

Oratore della fua patria - Ha compoflc 1' Opere feguenti : 

I. Le antichità di f'ercel/i . in Torino i6^n. in 4, 

II. Strie degli Uomini e Donne iliuflri delia Citià di l^ercelìi . In l^ercelii per 
Gajparo Mure» 1^9. Dalla Lettera al Lettore premeflà a quefi' ^era ù rica- 
va che flava preparando le due Opere fcgnate qui Cotto z' avnai V. e VL 
le quali non c' è noto fé fieno mai Aate pubblicate . 

III. Stato fpirìeuaìe delkt Città e Dioceji di f^ercelli . 

IV. Uka faen . Le^^aU Opus materiam oamem dtjfmfe etmelems y pu temp9r$ 
pacis ocrurrere potejì , FcrccHis aptt.'i Nicolaum Hyacimhum Martam 1660. 

V. Compendio deiie f^ite degit Uomini e Dome ii/ujiri deila Città di /Vercelli » 
Tom. IIL Scrive 11 Chìefa (3) che da queiio Compendio cavò la'ièrie degli 
Uomini e Donne iliuflri riferita di fopra al num. II. 

VI- Difcorfo fopra le qualità della Caja Avogadra della Città di f''er celli (3). 

<i) Sylitò. ic'ìpi. Ptdtm. pag. 141. ov' i chUmMO (jì IVIl'ultime dur Opere Ibprimmentovne fece incrv- 
Yir mnximt inctnii (y dodrini. jli lél^ ^fmm , wntUiméh zionc l<j i\t%n Bellini iielb lui Lctterj »1 Lettore pic- 
PM/T 1 & f*t'>' rr»*mtiUum . nseAi 3IU liM Smt dtth Vmtui t JDfWK itlitjlri it Ytr. 

C») J^^im» M emM. Unum fbm m, p«i$y. «mW • 

BELLINI (Carlo Maria) Fiorentino , Attuario della Mercanzia , lia 
fcritto un Diario dal 1680. incirca, il quale c flato feguitato dal Sig. Anniba* 
le fuo figliuolo (ino al 1739. di cui fa ricordanza il Sig. IDomenico Mari» Maa* 
ni nel fuo Metodo per ijìudtare le Storie di Firem.e a car* B3. 

BELLINI (Filippo Antonio) dell'Ordine de' Servi , ha dato atta (lam- 
pa rOprra intitoli':! Foìite di foimte , Operetta fpiritualt • F§Sgtw prefo 

al C ampi :e III 17^4. i^. 

BELLINI (Franccfco) di Sacile , fiori dal 1520. fin vcrfo a! 1540. Fa 
amato dal celebre Pietro Bembo , il quale lì prefe penfiero di lui , e lo degnò 
dei fuo patrocinio , come fi dirà apprcfib . Nel 1520. ai 18. di Ottobre fa 
eletto Pubblico ProfefTorc in Padova dali* Univcrfità , ma non fi fa che vi ab- 
bia infegnato (i) . Bensì <ia una Lettera del Bembo fcritta di Padova a' 7. di 
Marzo del 1537. ad Agoliino Gomagi Ci ricava clic a' fuoi priegbi fu ricevu- 
to nella Simiglia d* Ercole Gonzaga ; che pròccurò che in quella attendefle 
agli ftudj , da' quali veniva quivi iovente didratto , e che deuderò che vi po- 
ttfTV nlnuanro più ripoiàr 1' animo (2) . Da altra Lettera tuttavia del Bembo 
feruta al Bellini mede(irao a' 28. di Luglio di detto anno fi raccoglie che non 
vi fi trattenne lungo tempo , mentre il Bembo loda la deliberazione fua del 
partire , c molto più quella dell* accoflarll a Monfìgnor de' RofTì ; c che 1' a- 
vrebbe invitato a parte delle fue fortune , fc non folle flato carico di foverchj 
peli (3) . Nel 1530. il Belltai s* cta^trasferito da Venezia alla Villa del Bem- 
bo medeiimo fituata folla Brenta (4) . Nel 2534 (5} era in Francia , e T an- 
no 

. (0 FucioUti . Ofum. ?«Mt. T«n> jU> m (»• Oìfidà iti Bombo a' nam. io. ti. 14. it. 18, fi. (»■ fi. 
i») Lttun M amU , Voi. HI. ^ 141. c « «. del LiU VI. 

(}) ^MNrvcit. Vat. III. pig. \%%. ' > ijmm ctt. VoL V. por. 1^ 

(4) ift, dt. Voi. 1 pif. i«u Si t<Biao tad» le 
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flo 1539 C^) fi tratteneva in Roma , ove a nome del Bctaho fece delle iaiuca- 
ztoni e delle raccomaiMbsioni a Pier Laigi Farnefe Duca di Caftro. Molta 

ftima ed amore ebbe ptur verfo di lui il celebre Crirtof^iro Longolio (7) . Si di- 
lettò di Pocfia Latina , e in quefta compoiè aflai bene , ma , leggendo/^ dì 
cflb affai poco , cioè un Epigramma Campato a car. 342. delb Par. 1. delle 
DeRii* JiaÌ9r. Poetar, di Giano Crucerò , c nel Tom. II. Carminmn iliufir, Ftet. 
raccolti da GÌo. Matteo Tofcano a car. 209 ; c due ot/ Ly^darnum Tuertm a 
car. 97. r. aggiunti all'edizione feconda Aldina del Sanazzaro dei 1533, ha 
dato motivo ad Onorb Domenico Caramella ( 8} di ferivereilDiftioo /èj^uente: 
> Bdiims yam nùhi tu Belltne vuUris , 

Nam Peììina , fstis parvula mufa tua ejt . 
Si dilettò anche di Poetia V olgare , c alcuni fuoi Sonetti fono lodati dal 
Gakliocioni (9) che li confervava prellb di fi; manofcritti , e verib Itti à doUe, 
padit gli vesifTe vog^ d' iacmdeiire contro di loro . 

C6Ì UtttTt eh. Val. m. psg. 5i«. c« , pc. ft t e nel LiK III. deUe Uitin di Mvtrfi, ttc. 

#,> tm^M tp'/l- Lib. IV. pag. X19. «Ue dìl VuM • CK. fa. « «Ime » e fit le Ltnm M 

\ij Mup^m Hi^f. PHiMT. pig. »^ xui UmW jM • car. f». MPoImìu* 41 ' 

Lettera del Guulicdoai icmu ilBdIinìfnj|Mlk di ftr gU Entì AQu, ÈUru amM ifru ia t. 



BELLINI (Gafparo) Dottor di Leggi , nell' Accademia dcgl' Intenti di 
Pavia detto 1' Ardente , ha Rime dopo 1' Orazione Latina re-citata da Paolo 
BcMoni Giureconfulto in lode di Giorgio Riva Giurcconlulto Accademico Av- 
vivato Intento , creato Senatore , ftampata in ^Patm apfrefo gH en£ di Giro- 
bm B«rt9ii X59Ì> in 4. Sue Rime ù leggono pure fra' Componimenti di di. 
vtrft nel Dottorato di Leggi de!t Aiate FrMCtfeo SwMivù . in Mattia p€r gU 
Eredi di Qirolam Batoli ijpj?. in 8, 

ECLLINI (Gio. Batifta) . V. Elia (Giufeppc Antonio da Sint-) . 

BELLINI (Giulio) di Gorizia nel Friuli , entrò di 22. anni nella Com- 
pagnia di Gesù 1" anno 1614. e mentre ftudiava la Teologia , morì in ùia pa- 
tria a* 19. di NovemlMre del itffp. Egli aveva pubblicato un anno prima che fi 
fiiceflc Gefuita : r/ra 6" '^on illufiris aJolefcentis Caroli Frandjci Breineri lihe. 
ri Baronis . Grscn typ. Georgii ^f^idmanjiadii 1613. in 4. per la qual Opera 
ira gii Scrittori della Aia Compagnia lo troviamo annoverato dal P* Alegam* 
be a car. della Bih/, Scriptar, Soe, Jefu . 

BELLINI (Giufeppe Maria) Padovano, Canonico Regolare Latcranen- 
fe j fioriva nel 1700. nel qual anno , eflcndo Lettore di Teologia in Santa 
Maria della Paffione di Milano , fi trasferì a Pavia , ov' cfaminò il Procedo 
farro fui ritrovamento dei corpo di Sane' Agoftino » e vi fece altre ricerche ne- 
ccilaric fullo ftclfo propolito (i) . Nel 1702. era Abate privilegiato (2) , enei 
1703. Ci tratteneva in Padova > Tuo ordinario fi^mno , in San Giovanni d4 
Verdara (3) . 

Dopo varie Scritture ufcite a favore del fuppofto ritrovamento del corpo di 
Sant' Agollino nella Ghiera di San Pietro in Cielo d' Oro di Pavia , fatto U 

Kimo giorno d' Ottobre del 169;. effcndo ftaco ricercato del fuo ptxtic il P. 
rllini , pubblicò la Scrittura fegucntc ; 

I. £)ui>ia quihui rationet prò ttmutÌQ ^ rtKquus nupit cmfwtìs die l,àShiri» 
anno 1695. in confefftone Sancii Petri in Caio Aureo Papi* venti fantur , exprefa 

a P' J°f'P^' ^^^ria Bellini Patavino. Mediolam rff'f Hyadnthi Brenna 1700. in 
foglio (4). Ufcirono pofcia nei Tom. IL delia collscìio aólorum at^ue allega- 

iX% Oiim MN». * »éU , Tea. IH pag. 347- « * ttmtUttx* , * di Amm lanmm» . 
M Oiira. cit. *«i 3f »• Ut Di Opera li può vedere l' eftcM» M ToHk 

O) Ztaw t Mnm, Toob Ir fifr ri* «Tt 1» ^ìnm ni. <M Oim. ^i* uumt. db • cn. 34I. 
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tornm quiSus facra ojja fiam ce, reperto eje j'acras Sancii Au^ujlini ce. exu- 
tfias frohn$m e/t , ^ noviffìme ju<£canm . Fenetns tffis Sfhfiiani Coteti 1729. 
in 4. Q^ucfli dubbi Jcl P. Bellini vennero impugnati dai Padri Michele de 
Colli Barnabita , c Alberto Cartellano Domenicano con due Scriccurc rife- 
rite nel Giorn. de' Ustcraii d' Italia (5) . A quelle Oppolizioni tralalcio di 
ril'poaderc , perchè eJèndo flato più gagliardamente attaccato dal P. Gìo> 
Gafparo Bcmta Monaco Benedettino nel Ino Lycnus Chronologico -Jurfiìrus ad 
dtfcHÙendas ttnehas jeu Dubia ec. exprejja a A D, Jofeph Maria Belimi ce. 
giudicò meglio di prendere di mira queft' ultimo con la fegucnte Apologia 
la quale per i motivi riferiti nel fudderco Giornak de Letterati (6), (i ftam- 
pò alla macchia in l^adova , quantunque abbia in fronte la data di Liom (7). 

IL Jlefponjio apologetica ad Lychnum Chronologico-Juridicum Jo. Gajparis 
Seretta Monac. Caftnenf. prù Jtefìftiih in Confezione S. Piiri in Ctth Aureo Po- 
pm die i. OSJoéris 1695. camper ris , T. P. Au^^ujìi/ii nuncupatts , etdem oppojito- 
ri ditata ah Authore ce. iMgdum typts Anijjomorum 1702. in 8 (8) . QucAa 
Rifpoila del P. Ab. Bellini fn fiancheggiata dal P. Bernardo Tre?ifi Geraita 
con una Scrittura Campata in Cremona nel 1703. in fogl. contra la quale 
replico il P. Colli (9), come ù. dirà negli Articoli di quelli Scrittori . 

Tom. III. p£g. j4j^ (S) Si vwp il Omt*. cit. • or. jf». ove fi c dato un 

Ut Tqaii iU. Vìi. cfiratto di 3att Rilipofii . 

ifi Uam Afiìttlt Zen» , Tom, I. pag. 7»- l»ì può v«der« il Addetto Cùra. a etr. jf^. e jff. 

BELLINI (Lorenzo) Medico ed Aaacomìco rinomatiifimo , nacque ia 
Firenze ai 3. di Settembre del 1643. dì Francefco Bellini oriundo della Otti 

di Prato, e di Maddalena Angiola Minuti , amcndiic ci. ili cJ onorevoli fami- 
glie (i) . Terminata appena i' età della puerizia » ed anticipatamente i felici 
iìnd) di quella , fc ne palsò ben tofto all' Univerfità di Pifa , dove foflenuto 
dalla liberalità del Granduca Ferdinando II (2) finitimo conofcirore dcgl' in- 
gegni fub!imi , fu dato nd iftruirc .1 due de' più celebri Letterati di quel tem- 
po , Cloe aU Oliva , e al Borelli , dal primo de' quali apprcfe la Fifica , e la 
Meccanica dal lècondo (3) . Quefiione fi è fatta , s' egli ua (Uto fcolaro nella 
Filoiufia e nella Matematica anche de! celebre AlefTandro Marchetti , ma la te- 
ilimonianza dello fteflo Bellini che ciò aiicrma , toglie ogni contro verfia (4), iìcco- 
mcpurciairicura d'aver avuto altresì per maellro il famofo Francefco Rcdi(5). 

Il 

(1) JA/ix. Jtfli Ani^mmti , Tom. III. pag. 141. ove co. Ma ApoSoIo Zeno Autor principile di detto Gi$r, 
fi M tto compendio dtik VlM 4(1 belliai feruta dal Ct;- ojiU rifpolc al Magliabechi alTicurandolo , rlie il cafo eri 
BOiiico Stivino Salvini ; e qui fi vuole avvertire eflfcrvi innocente , e che in tanto eri ftato omeflo il nome del 
ttatii un altro Lorenzo Bellini Canoi^Kn net Du'>nio M Marcdciti , m ({uiittu uiuna mencione di lui aveva pur 
Mimuva , 3 cui Afanio de' Mori àì Ceno fcnvc una (ma il Cininico ^^o/■'-t nc!li cititi V'ta del Bcflini, il 
delli; i.ic Iinert a cjr. 157. ctii 5' trjivj traile quelle iiini/.ie j e che li lirebbe rime- 

[i) L'alierma lo fteHo BeiUni nella Cu: Orazione inti- duto alla ^>rima oculìone , la quaic appunto li (ucicntò 
telata Gratiar$im Aili» ad Strimfs. Harurn Prtmipa . ai Giornalifti In detto Voi. IV. e di nuovo il tonfcrtn.i. 

tj) Si vegga 11 Vita del noltio Ilei Imi ivi itti 4al Caa. rem.» n?l Voi. XXI. » far. 117. Tutto tir» può ricavarUda 
MarcaotiiDiu Mozzi , la quale è li iiv, --.a col Ritratto di una -ic lc Utiert ari Zem nei VdI. I. a car, 141. Lo (lef- 
lui net Voi. I- delle ^V/^ dffli Arr,tdt UUjì'- 1 car. iij. e to Marchetti volle conli'rmir al PudMicii tale allérzione, 
feg^i e ijuella altreu chi.- a- lu dillefa Antonio CoccKi_ dicendo nella Prelazione al luà Lib.o Dt Rrf.lìtiuU Siti. 
nella fiu prefaitione polli a. j.iii al Vul. 1. dei Difcerji di dorrnm che avevi coufertiu titm trudui^im^ , i^fnimiqut , 
Aattem» di elio liellinl . Ter al Ero che il Doli. Oliva ac i tm [tntìii iitMtm J»vtiu Laurtatit StlliHÌo Difcifuli, 



folli: Miellro del Beliini , oltre al Mozzi , e ad altri che ^ CtHdt[fifA «In* mt i» Phtt^^bitii lU MuhfmMtieit 

V afomano , & prova dal I>. Al). Grandi a car. \7ì- del» i^iifM$ 9C F«r dito avevi qutl^ ngÌMe il Marc^eu 

la Cu Jt<j!^.>/?a JftttgtittM siU Of^fiueni di AUffjutdr» ti di diiMiaic , dt* Te gli volefle coaiendlere qveft* on«- 

àtìntuù , il qiul Maicfaeiii pare che ivefli; (otteaut» ce > yctciocdiè in ti P. Ats. Grandi cfaianlikiio Ma. 

SB contrario fentimento . tematica , nella Tua Kt^* Ap«i*t<iti€* contiti al Miv- 

(4) It adlini ha CIÒ aaèrmato in fine della fui Ora- thetti mife ia veduia Ja vanaclocu di ottcllodi i!irficte> 

none fndJcfta intitolata arAti»rMm Alti» , il cui palio in dere Macllioilal Mlioi , aleniuado oit ciè età contra 

prova di ciò li é riferito anche nei VoL IV. del U/«r». la verità coftolcllitt. Si poè veilcio anche U Vkmdit f. 

dt' Lttur. iT ifl. a car. 149. Motivo agli Anton di <iuel Gmodi <telt* «lia. 41 VtmitM ft^t al ttf^miU 1744. in 

Ourn di prudurre un tal paflb , fu una grave doglunu S. a cir. 7}. 

latta loro pervenire , per mezzo del Magliaòechi , da elfo lo dice il Bellini nella Dedicatoria al Redi de' 

Marchetti , perette lui principio ilei Voi II cti erto G«>». fuot Trattiti Dt Vrinét fnlfiiMi . Il Keili ha perciò 



ove (v era parlato del Bellini , e ile' luoi Maciln , non feti- Ifmp-c , t trfc|itcnrt.viente menzione onorevole dt 

era ftato nominato fra quelli elio Marchetti , e li duhj. lui come it vcjc dille lue Oftrc Hampjte in i'dtrxia frtgt 

tu .la quello . che tal omlllione foflè avvenuta per mali. all' Erti. , ci ic nel Vni. II. a cir. i^. icj.c io(>. acì Voi. 

zià di perftNU a l«u miievoia , the dò avefl'e infinua> IV> a «ar.|46. e j;o.c ad VoLV. 1 ot.io/. xtf.c »6j. 
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BELLINI. a- 
II BeUini aiutato dalia prontezza del luo ii^egno , e dal valore dì si inàgni 
maeftri fi avanzo di modo negli ftudj , che di «Urcepolo , eh' egli era , divenne 
ben tolto un eccellente «Mwftxo , e nell' età 4i i^-rftnm pubblicò Ja ùul bella 
fcoperta della Fabbrica dei reni, e il fagace ragionamento flefo con afTai ter- 
(a latinità . eh' ci ne dedufle dell' ufo dei medelìoii . Un anno apprcHb, cioè 
ael xtftf3. fu farro pubblico Lettore di Medicina Teorica in Fifa (6) . Indi a 
poco ottenne la Cattedra quivi d* Anotomia merce i! f u ore Jd mentovato 
Granduca (7) il quale fovente intervenir voleva alle lue Anatomiche c/pcrien- 
2e , ed efla Lettura d" Anotomia eh' era in quel tempo ftraordinarìa , fu per 
Ini ordhiùrià dfcbiam (8) , ed egli ri alieyò feolari che onore fecero negli 
icritti loro al macftro (9) . Continuato avendo quell'onorevole impiego per Io 
fpazio di 3a anni , fu egli giubbilato > e chiamato a Firenze per aflìllcre a 
importantiflìme cure e a infermi d* alt» «ondieioiws . Seni il Gmndiica net 
fuo viaggio di r.orc o (io) , e giunfe ad elTerc dichiarato Primo Medico del 
Granduca Cofimo HI. il quale era folito di chiamarlo decoro d^l fuo fiate (11). 
La fama dei luo nome fpargendofi icmpre più , fece si ciie Moafig. Laaci/i 
Medico del FiMK«6ce Clemente XI. Io faoeflè da Sua Santità dichiaAre |irinio 
Confultore nelle occorrenze f>ct tanti alla falute di elfo Pontefice . 

Morì in Firenze asli 8. di Gennajo del 1704 (12) inanito di tutti i Sacra- 
menti c con tutti i legni di Criftiana pietà pet malattia della quale abbiamo 
alle ftampeuiia particolar Reletùone (13) . Fu Seppellito nella Chiefa di 5. Fe« 
lice in piazza , ove da! Senator Pandolfo Paodolònt «rcde da'^uoi fcrlttt 
era (lato dcIUnato un magnifico fepolcro (14) « 

Egli fa gran Filofofb, Medico, Macemacieo, Anatomica, MecoaAioo, * 
Poeta ; e a tutto ciò alluder ù volle in una bella medaglia che fu gettata 
in fuo onore (15). Le fcUci fcoperre da lui fatte nella Medicina e nell* A- 
nocomia 1' hanno fatto annoverare ira gì' Inventori più celebri delle cole 
più neceflarie a faperìi dai Medici migliori (x6) , e gli liamio fatto altfesi 
«c<|uiflare il titolo di Principe t Capo della Medicina Meccanica (17) ; c moli 
UQtmi iooo gii diliiau elogi che ha ellb riportaci da non pochi Sene- 
tori 

(6) Cocchi, Prefjz. cit. moti ai ii. di Setienibrt del 170}. DuAqae hlettendel 

(7) Ciulcppe Biinchini . Qrailémtki S T^éMs , gtg. Miglia^.>ccKi é lVg>u;.: <eco.nda 1' ufo comune , e il Bel. 
'^1. ove parta dei OranducsFtnIiWUMn IL lini muti lai pillila, HO Ari 1704. Ed ecco renduto agevc 

<8> Mowi , Hi/« cit. le lu fpic^jre un' np^uvcnte contr«Jdiz!onc dfl Crelcim- 

l9> Tali furono , fra gli altri , Gi'jfnppe del papa co. l>eni ncii 0iit. iirl!.i i'd:^. Patfm , ove nel Voi, li. a car. 
me li vede <iaì Trantto di quello OtlU nAt»rs drl cmU) atlirrma , che il Uir.liiu mari atU %, a aimmsft dei 

t dtt frtéUn Donato RoOnti . come qJtlti li cIprelT 1 i > c nel Voi. VI. a car. 4');. felici cte Ift 6* mWtt 



più luoghi della fua opera wtiioiau : Amtmtm fiV»««> Uf^ui H. di Gitn^ia dil 1704 

MAXtm*tieht «Ci e Antonfrannfta BCRUàiliCCMMWC- CoM r tiuicujju : RtUu^nt d' incerti Antart del. 

DIO ali' Articolo di quello . l» m/UMltu t mjrie di Lo'int.iì Hcliini ^1* puiilti» /■/•». 

Ciò) M'Ji^l , yit* CU f'if"' AnHonn iulì'i Studi» di Pif^ ce. fwi dat Ijtri- 

Ci i) Oml'epj»* tttaothmi , LiU cit. pa^. 119 ; e Lami > x.ifi ^tftlcr»li . in Firraz.» 1741. in 3 Hu il Dottor An- 

McTior-j*. tt/iL Emékt. fr4/iiMii$m , Tom. l pai;. 168. tomo Cocchi Muj^r lau,, | i-jr|i che die>le alla lucequeif 

Cix) NJn paji rtrano al Lettore i! vedere da noi lej^ni- Operetta irovaia da lui Ira 1 mU. del Belimi, confide- 

ta la lu:i in irir ili'jano 1704. quando il Canonico Mi>z- randvila come un' Appendice dell' edu. J.i .1 li'-j .'s' 

zi nella téla di lui i il P. Nicerua nel Voi. V. delle lue Dtjetrfi AnMjamti d eQù Bellini . La primi ddle im 

JkUmmrit ftmr ftmér » V Hèfliin étt Utmm t Ulmftrts ec. ffritimi (il dcOO cflèr Opera dell' AU AMaHOMIU SlK 

s c«r. 348 i il Guru, di' Litttr. d" Ital. nel Voi. Il.a car. vini , la feconda d* incerto Auiore . 

» t il Maogeti ; il Corte > il P. Nqgrt t il P. Mkhillt di (14) Nttiùi detti Artidi nurti , Tom. III. ptig. 141. 

& Oiureppe , i cut pafli iranno 4a noi dmi pià folto C*{) In efl* Medaglia , che di imffima giandexaa C 

neti' Annotai. iL ed altri Scrittori aitcor* 1 OKti 4*a»> 6rbt J"^cil" àt noi u brma» » fi wbdii d« ma nrte It 

turéa I* poopoo m iaao anma ami ^li a di (|Miia> iu e&gie và k» «mm • • dui' nkn fi nm&ms il 

)o4«l ■«Ng.fi^édtapaHi dMWtt^MlilmM agili» ttnpodi ApOi*** lòfio Ucu «c»fi»foailb A|wl< 

a» tld>tiaOHiM.llMU»iwfaiM PVaTTCnttintU la Adcntt in k NoMii e b Modicias . • cab VmIi 



tldxiaOiiMLllMUaiwfam pvaTTCnttintU la Adcau uà k NaMii e b Modiciaa , a 

cba ^acfii cAada B owaiia» ■ e ìa FirenM tU di diano ^ tali* w atto di «rpcnara il ]Mlliiii»il qwik 



Jan Jerivoada * ani l' db Ptofenliao d' allon col pria»- fi 6 man AAcaoio diUa Notoimi, » a dalh .Mwaakk 
cipìar (li aoai tàmmmtkm. Che cd<i Iha la mfa > ce per ricevere da Apollo la meritata corona col motto i 



fgt pa*a* mi I nwHBf f alt \ i uaa Lettera del Maglia^ Ami mi n*mim , alludendoti eoa aò all' aver liputo il 

Imcu Ioo raateaponneo ed amico , che ii trova nella Bellini confiungere inlieme , pntna c aMglia d'ogniaU 



. di «Mite di Pinto Baylt nei Voi. IIL a c. 9^0. tro , tutte le bcoltà fnddeite 

a* retina di rirenze ai dì Gennaio del 170^ ein e& (16) PÌm digli Artudi Mirti , Voi. I. pig. m. 

a dà aMÌaia che due a tre leiciniaat prima era alloni (17) Si vegca il Sig. Oio. Forianato Bianchini nelle 

— ' HeiJjai , « che «Icaiii aiifi vmtà. m liw Latm ÈMkfmmìm . «» nmMt* par ai». JhtÙm 

ViviHÙ. fitfiicMBfbaa ViTiui Jti^^ ipjA u t»cl|u feuoUaaMMìafei la a?. 
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«88 BELLINI, 
tori (i8) che concordemente l'hanno riguardato per uno de più ìùfignì Me- 
dici del fecolo paflTato . 

Anche la fua forre e robufla maniera cfi poetare è /lata efaltara dal Re- 
di (19) ) e dal Canonico Salvint (20) , e multo pure e ftaca iodata da Be- 
nedetto Menzini (21) . Ebbe perciò diftinto luogo nell' Adunanza degli Ar- 
cadi , alla quale fu afcritro ai 27. di Maggio del 1Ó91. coi nome di Ofette Ncr 
a'eo (22) ; e fu altresì aggregato ali' Accademia della Crufca 9 nella quale gli 
fece 1' Orazione funerale il detto Senator Pandoidni (23) . 

Le Opere di lai fono le fegoencl : 

I. Exercìtasio A>iatomìca de flrufiura ò* ufu renum . Fiorenti* ex typografhia 
fuh ftgtìo Stelis 1662. in 4. e pofcia Argentorati apud Simonem Paul/i 1664, 
in 8. Amjìelodami (con aggiunte di Gerardo Biagio) afud Andream Frifmm 
1665. in 12. In fine di quefla edizione ù trovano alcune Od^rvazionl dì dU 
verfi Autori fopra Reni moftruofi ; e poi di nuovo ; Patavii apud Matth.tum 
Cadorinum \666. in 8. e nel Tomo I. della Biiliothectf Anatomica del Clerc 
e del Mangeci a car. 367. Altra edizione fe n* è fata > inlteme coli' Opera 
di cui li fitrà itieiueìone al numero feguence , li^àtm Batmmitm t^itd 
Am. Lan^erack 171 1. in 4, 

II. Gujius Organum noviffnne deprehenjum i prxmijjis ad faahorem inteìiigen- 
tiam qMÌhtfdam de Safwihtt . Bwerùa typh Hfarrìaais 166^, in 12. Queft O* 
pera c ftara pure inferita nella fììhììQth. Anatomica del Clerc , e del Mangc- 
ti nel Voi. II. a car. 472. e n' e ftata data una compendioia relazione nel 
Giorn. de' Letterati di Roma del 1674. a car, 109. eftratta dal Tom. XX. dei 
Ghrnal cC inghitttrra. In efia ha pretefo il Bellini che 1' organo del gufto 
non fia né la carne , nè le membrane , nè i nervi che fono nella hngua , 
ne le glaadule chiamate AmygdaìiM , come ha creduto li Warton , ma £e* 
no quelle picdole eminenze che fi trovano fulla lingua di tutti gli animati « 

III. Gratiarum aSJio ad Serenìfs. Hetrurin Principem . Quidam Anatomica in 
Spijlola ad Ter. Ferdinandum Jh Profondi Msthanica . Pifts afttd J9, Fem-f 
rium 1670. in 12. 

IV. De Urìnìs tr Pttìfihs , dè mighne fangiùtiit , di FthUus , dt mriìs ea- 

pitti f (7 p' fhris. Bononiit apud Antonium Pifarrium 1683. in 4 (24) j Franco- 
ftnti Ì3 Ltpjid apud Job. Groftum 1685. in 4. Giovanni Bonio e quegli che 
proccurò que(U fiwonda edizione , e vi aggiunfe una Prefazione molto ono- 
rifica al Bellini (3^) . Altra rillampa fe n' è fatta Upft4t 1718. in 4. Q^^iella 
parte di queft' Opera , che riguarda le fecrcztoni , e i! moto raufculare , ha da- 
to motivo al Morgan Medico Inglefe di icrivcrc un liiiro contro di eflfa (26). 

V. Opu- 



(1^ BgK i HutDcfiltMiB . oltre (It ahri cititi* d« 
ttrC ia quelle innotuioiii* • amili alni cfct li OHiMta* 
JM f da Oiurrppe Laaaoai nel fno Libro Di Sdh» kH* 
■mm t <i* Gratto Leti net Voi. IIL MV i$éU90- 
piMt* • car. t86 j àt Orlo Ohnella nella Ajfiirr. 4» rm. 
timt Itgm. tu. Utiin da Jacopo Saa<in , Dt tuttir. 
frttmttmt, fMfftùmt fiM. a car. 176 t da Lorenzo Adria> 
ni FiamiUligo in un Tuo l\>eineito Laiino intènto fra le 
loe Foa6a Latine nel Tom. I. de' Ctrmi». lUafir. Put. 
Itti a car 11 i dai Gianna nel Voi II. dell' bU» dtW 
bai. Uiitr. a car. f 14. e 709 j dal Finetti nella frt^aR 
réfitt-MAitoutie» a car. a • dall' Hecquet , Dt fitriutiU 
ténUrn nel istologo a car. it i dal Frtcaflàci a car. i6{ i 
c 1(6. della lìia Extrtitatit it Liatma ; da Vincenzio da 
l-ilicaia in una Canzone (opra la tua morte che ti ha fra 
le lue Pttfit Ttfttum dall'Autore delb Siili ithtifat 
aiu nel Voi. 11. a car. 19^ • da Ji^nolonimco C orte nel- 
le SnitÀt de' MtÀiei MiUm/i , t jt friniif^ii ntrovAintn- 
ti fatti ia Siidtiina d^il' Itttttni a tar. 159 ; Jiil' Auto- 
re df!!a l'tthiione ilU Par. IH. Voi. I. delle Preft fit. 
Trinine j dal AUiigeii nel Voi. I. deUa Bti.'. Ì!Ti;.t. Me- 
àit. a car. i/j > dal P. Negri nella Snr. dtiU Sertittri 

ftowwiw • <». j«4 1 dal P. induio da Su Oiiilii|fe 



mI Vbl nt deBB aUUmA OMr« t eir. i/f > e da 
AiMal» Maria Ricd neHt fta OnHt ttt oc dicn» ali* 
J9(ftr/. Hm*r. nel Voi. L a car. aya. ov' i deifo auHtel 
jlMi'|lWi «IP fttuinliii . 
(19) Aaootazioni al Batt» im Ttfctms , 

(10) Nel Voi. ili. dallo Mris. digli JtitmU mrd • 
car. 141 

(11) Nelle Tue tUiit . 

(ti) Salvino Sai vini . Lib. eie. pag. xj/f. 
(lj) Salvino Salvini , loc. cic. 

I14) Un beli' etiratto di detti Trattati è ftalD dato no» 
gli Alti degli Eruditi di Liplia del i6Sg. a car. 41. 

115 j Una Lettera del Bonio al Bellini molto a queilo 
ononfìca ti trova anche mipreHi nel VoL I. dell' IMM* 
GtrmAmritm »i MMliattthiitm a car. 141. ovw lndiaaiA 
Mtdirtnt tiptt ut pìnlffs^htt naturali! dtcìu , 

(l'i) 11 l.ioio del òjg M irgin e lenito in lingua In- 
j^'clc , e tu Itjinpjio 111 Loiuiii nel i/jj- \a con que- 
llo molo . rljt McchAttcAt Praciue ec cioè. Pratica Siet- 

{Mica àAIa Midictn^ , im tm S tfiumu* t R tiadiu* U 
mtt(Mi^a^.rp r r ; :<^id admfifttkfkmMitàt • 
ti mttt muftuistt «c. 
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BELLINI. 68p 

V. Opufcula aliquot de Vrinis , de moiu cordis , de motu éilis , de milione jan-r 
gmms ce. *Pi[l«m tit neoa efficina Stepkmù Gatti 1695. in 4. Lugthini Baeav»' 
fitm afud Butefteìn 1715. in 4. II Bellini li pubblicò ad iftanza d' Archibaldo 
Pifcarnio famofo Profe/Torc in Lovanio , a cui anche li dedicò . Qnefto Pircar- 
mo ebbe lal concetto dell' Opere del noftro Bellini , che pubbhcamente le 
leilè, e le interpretò in una delle Uni verità della Scozia (27) . Una propofi. 
zion- del Bellini nel riferito Tuo Trattato De motu Cordis incorno a una pie- 
ciola cicatrice , che trovaii nell' uovo , ha dato motivo a Paolo Batifta Balbi 
d' impugnarlo con una bella Difleitaztone (28) . 

VI. Confiderath nova de natura 6* modo reffiratìonis . Qucfla è una bella 
Lettera da lui indirizzata al Granduca Ferdinando II. la quale è imprefla nel- 
le Mifceih Katur. Cunof ami. lùyi. Ohfervat. 77. e nel Voi. I. della titeiioth. 
Script, Medie, del Mangeci a car. 276. 

Di tutte Ir Opere del Bellini fin qui riferite fi è fatta una Raccolta la 
quale è ftata imprclTa in due Volumi fi'enetin apud Michaelem Herti» 1708. 
in 4. e per occafione di quella fi è dato un beli' eftratto di clafcano di elS 
Txattati nel Giornale de' Letier. d' Italia (29) . Quantunque per altro nel ti- 
tolo di erta Raccolta fi fia pof^o ; faurrnm BeHnv omnia , fi fono ttirta- 
via omeiTe le Opere che feguono , tuiic o pcr»,Uc allora iguoce , o perche non 
ancora ufcite dalle (lampe . 

VII. Lettera al J/^. Antonio P'alUfnieri nella quale mette in chiaro le vie delC 
aria che fi trovano in ogni uovo . Quella ii trova ìmpretTa nel Voi. II. dei 
Giornale de' Letter. d' Italia a car. 41. 

Vili. Letttra ai mede fimo intorno alt ingrejfo dtlt aria mi noflrù fatane • 
Qucfta è ftampata nel Voi. IV. di detto Giornale a car. 152. 

IX. Lettere tre ai Senator Tandoìfo PandtUfini . Quelle ibno Impreflè nella 
Par. III. Voi. I. delle Trofe Fiorentine . In effe H Bellini ha fatto vedere quan- 
to fofle egli verfato anche nella Lingua e nella Pocf-a Volj^are fof^enendovi la 
difela d' un Tuo Sonetto , il quale lecondo li collume dell' Accademia della 
Crulca , ov' era Hato Ietto , doveva cHere in ella da un Accademico cenfura- 
to ) e da un altro di&fo y onde giudicarli in elTa fe degno folTe d' effere regt- 
flrato nel Farina , o nello Setacciato > Libri in detta Accademia così appellati , 
Al Pandolhiii era toccato il carico della difcla > e pereto a lui il Bellini Icrilie 
le dette Lettere nel 1701. per fiancheggiarlo in efla , la quale dall' Accademia 
reAò pienamente approvata . 

X. fa Bucchereide . In Firenze per Gio. Gaetano Tnrtìnt e Tf?;,"; franchi 
1725?. Ili 0. Quello Poema , llampato come ù vede, iiccuinc Iclcttc-re lutldette, 
dopo la fua morte , è divilo bizzarramente in due Proemj , de' quali il primo 
è compollo con diverfità di metri in modo di Ditirambo , l'altro e divilo in 
quattro parti j ere delle quali fono in ottava rima 1 e 1' ultima in varie forti di 
metri * Precede una Cicalata in profii , che fu da lui compofta » perchè ièr- 
viffe di primo Proemio . Di ella Cicalata fi è anche fatta un' edizione a parte 
nel Voi, IT. dellu Par. HI. drllc Profe Fiorentine al num. XIV. I! Dott. Giu- 
icppc i^ianchini chiama queiio Poema giocofo éizz,arrijpmo (30) . Alfa! più 
efteló è il giudizio recatone dal celebre Angiolo Maria Ricci (31) . 

p'.ii. p.ii. Q. xr. Di- 

Leiiera dclPucarnio in fronteille delie Operette. ma Swrìt ludirrt farti d' omm Fantmfi» , fitsaif fm tartU 

i,t,t) Lx detti Dillertizione eh* è iittuoUci : Ut Utili- ttUrt , tantt fin ftffttndtntt t mmmiraitl* . Piiiu di fu», 

mjuk» frMumMt tutmatii cuéU'tctUm , li trova imprefla fitri ftrti , § fMtmi , t di It^tadrt^mt fimttv»ltii$ a«w 

ad Voi. IL Put. II. d« Cmmmuni à» S Mm , Umiit,ii> fiU tmukm t Utt ii witUiftimi di HtfU , m» il fm» 

mtimm tì^u» a ar. Jrftr >«» «ftr 6imu • imrìm. U fm riditolt am ì e». 

T«Mk IL flf» (• « AgK- JW M M ir » « , mm tmit fm» fri/nt » • mMU. cm »» 

(]ej llitlldiilli » MA» ItéMam* , pag. ^. f«4f wtfifilffc tr» tUfihtrti fA nMIrwIì inta/h» inftin». 

(>i> £cao àò die Ibidfe il Ricci in una fiia aanotu. tmmi gnuuU , * mmifm, t$ fm m m > qutfia ««• Pttfi» 

foÌM a car. delte ImU ddU ftosua Ifaunpite diiM» f mumitm jfaM* mmm , ìnuna , lal/tutt , dmif~ 

alla OmrtM dt' JUmwrAt » Tfi da Ini mhìMU : Im firn», iwppt^^mM. ftr «m» Srt tum nmmtff ufmu 4i 



/ 
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■6oo BELLINI. 

XI. Dìfcorft et Anotomia colla prefatione d' Antonio Cocchi Afygeliano ( Parti 
tre) . In Firenze per Franeefe^ Atmk* in 8, la prima Parte nel J741. e le 
altre due nel 1744 (32) . 

XII. Rime , Una Tua Corona di varie Pocfie in lode Hi Benedetto Mcnrì 
ni (33) fi trova imprellà dopo 1* Arte Pietica di quedo uclla ieconda edizione 
fatta in Homo per il Molo 1690. in 12. a car. 223. c fegg. Otto looi Sonetti 
s" hanno ftampati ne! Voi. II. della Raccolta del Gobbi a car. 479. Alcune 
Rime il lianno nel 1 om, IV". delle Rime degli Arcadi . Uno Ita inlcrito nella 
Prefazione del Tom. V. delle Profe Fiorentine , e quello è auello di cui intra- 
prclc la difcfa lo flcffo Bellini rilerita qui fopra al num. IX. Un altro , come 
per ia^gio dei fao ftile , è flato pubblicato dal Creicimbeni nel Voi. II. della 
ina St9ria tkfla f^tg, Ptefia a ear. 533- « fi trova cfammaro dal Muratori (34). 
Un fuo Capitolo fopra il Mttrimonio diretto a Selvaggia Borgblni Ha a car. 292. 
del Voi. Ili, dell' Opere Burlefche del Bemi , e et altri Autori . /n Firenze 
(cioè in Napoli) 1723. in 8, Altre fue Poefie (x lérbaao manokritte . Orto 
fuoi Sonetti fi hanno a penna nella Libreria Riccaidiana di Firenze nel Cod. 
fcgn. O. IV. nnm. X! fV. chr In per titolo : Compofizioni 'Poetiche della Tra- 
maggia « Sue Rime li lianao pure in altro Codice di effa Libreria fc^n. S. I. 
num. I. dal quale ha tratto e pubblicato un bel Sonetto il chiariflimo Sig. 
Dottor Gio. Lami nel Catalogo de' MSS. della medefima a car. tfj, Finalmeo* 
te un Codice di fue Poefie efìfleva , già alcuni anni , in Roma nella Libterìa 
del Marchcfc Capponi , ora pallata nella Libreria Vaticana . 

XIII. Trattato di Anotmia , Quefto che doveva contenere tutte le fcoperce 
fatte nel fecole pafniro è (laro promeffo nella Galleria di Minerva (35), e ne 
ha fatta menzione anche il Lcibnizio (36) , ma non iapniaaio ie (ia Opera 
dìvcrfa da quella riferita di fopra al num. XI. rr-^ r* 

XIV» Tie9rm Om . Queft' Opera fu da lui lafctata imperlètta , ma di ciò 
che contener doveva , li tia una fu£Mente contessa nella Ufseraài Itti ri&ria 
fopra al num, VIL 

XV, De LapWatione , <k mtrUione , Attgmentatione , de Generatione fé- 
miiiuiiì ex plantìs (y ammalilms , atque Generatione fcetuum ex feminiàus . Queft* 
Opera fu da Im promclla in line della Raccolta de' fuoi Ofttjfnii riferita di 
fopra al num. V. a car. 214. dell' cdiz. lopj. 

«/rtriM mlU Ittrur» di t<[* , m» ajja , t rimnfumenta . zuii vengono i.'IcgAte dil Cre(cimb«ni nel Voi. 1. de'U 
StuMcLi CMfidtr» , eh* jtr itm »3sftr»rU.fM di mt;ìun st,r,t Urli., yd^tr Fcf. , ^U. il», per eleninio di Cmn- 
^rr ftritiHditm mtlttfiftr$,tdi m» trtim dtfetrmmmu. ponuntali meicolm d' ogni fetta di Lirica l»oeCa.aiuJÌ 

tì») EftritM4ld«ta DpMW fi (oliaao leggera nelle ippunw fono .jLieJh del ivclluu . 
IkfMt Uatf' fU FÌTCìnedel i?*». ellecia. jij. e joj. (j4) Ptrf,in, p„/,» , v»;. n. pie. 401. 
$ 4el db col. 157 i e m quelle di VcatméA ijt) Voi. Il- t^g. ^u. > " 

I74k. É ctt^« log , e del 174». a c»r^46. tj6) Efi/ltlt Gtrmutrwi, *d AùfjMukmm , VoL l 



i))) La 4ecM Bìme inptcde dopo 1» Ai*jr« dal Mta* m, 

BELLINI (Ottaviano) Ginteconfulco , e Cavaliere Ravennate , fiori 
verfo la mera del Secolo XVI. Dalla fua patria venne eletto , e fpedito Am- 
bafaatorc per tre volte , due al Pontefice Paolo II. e una .t Clemente VII (i). 
Nel 1545. il primo di Luglio fu dichiarato Uduurc deiia Ruota di Bologna , 
nella quale profegui fino al 1550 (2) , foftcnendovi in tale incontro. fecondo il 
coftumc più volte la carica di Podcllà (3) . Rirornato in patria già fatto vec- 
chio , dopo avervi goduti quegli onori che fono dovuti a un celebre Cittadi- 
no , palsò a vita migliore , avendo lafciate diverfe Decifioni , «4 altri Scritti , 
che h con/ervavano a penna prelfo a Vincenzio Bellini fuo nipote (4) . Par- 
lano con lode di lui parecciy Scrittori (5) . Delle mentovate Decifioni ora non 

— I . riman- 

(I) Otralnia WR , «». R»vt»n. Uh. IX. pg- foi. (4) Toinmifo Tornii . bc cit. 

W) JmxM Mtt^a»,^^»^Ai»dit. Rjt. Bmm. ftim- (,) Serarino P.folini , LV-n,«< illu/ìu U, R.,v,n„4.Ub. 

g*y " f y**^ q»iWf.jlieU edizione 1560. in. Cup. m. pag. 37 j p.ul,>cr.. Mi idono . hi!!. Iqtt. 

( j) TomnoDTMWt JMr. m Egmit* , V\ IV. C»y. UL firu om. piefli» Uiulio Mandolio fuo lijtmolo i tileaai , 
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BELLINI. 6pi 
rimangono che due , le quali li trovano inferite nella Raccolta delle Decjfio- 
sii delU Rnota dì Bologna fitu da Annibale Fondacela e Camillo Ceffi ^ dell* 
edizione di Bologna per gli ciedi di Gio. Rolli i6i6» in fogl. e li leggono a 

car. di. e 273. 



Mem. HW. £«/. Btmtm. Lib. VI , e Ab. Pietro I>«>lo Ol- « fl^f* ^ f^, ^S^'j^f^nSl 
ninni ci/-/«. Ali ScrUt. RAvm,»fi pofto in hne della (o P- ^^ OUIMBÌ IMMCMC lUlb ÌM 
iiu J^Strt»x^fmlU UtttrtHT* R,w«.*/»aMr. CXXXIU; Ofinenfe nel VfJ. 

BELLINI (Pietro) . V. Belli (Pctrino) . 
BELLINI (Pompeo) . V. Pellini (Pompeo) . 

BELLINI (Vcrccllino) di Vercelli , de' Signori e Nobili di Vintoblo 
c Bornate (i) , padre di Carlo Amadco , di cui abbiamo parlato a Aio luo- 

fo , fioriva luUa fine del Secolo XVI. Fu per cinquant' anni Cancelliere del 
efcovado di Vercelli , ed ila kiciace l' Opere fcguentì : 
L Defcriptio SerravaUis éf laetnim frcximiorum . rercellis 16^6, Qjjiefta De- 
fcrizionc fu pubblicata colle ftampe dal fuddctto luo figliuolo . 

II. Formularium exfeditionum ntcejfariarum prò Curia Epifcopali rerceìlenft . 



tO Ch eU, Cat»L dttii Stràt. ntmiu.f. 197. f neneu «"w— ' ij* j^'^^LV " 

MMlHtettmwMtdiliÙMl^Mw aiUafl«ltofiif«JiMMi><M»i4>iar.ia|. 

BELLINI (Vincenzio) chiaro antiquari9 dei noftro fècolo , nacque in 
Garobolaga , groflb Villaggio fui Ferrarcfe , di Girolamo Bellini , e di Tc- 

refa Pocaterra , onefti genitori bensì , ma di non molte fortune , a' 22. di 
Gennaio del 1708. Tre anni aveva egli appena compiuti, che, paffati efl'cn- 
do a miglior vita i detti fuoi genitori , venne prefo in cura da un fao zio 
paterno , il quale non trafcurò di mandarlo alle fcuolc , perchè apprendere 
la Lingua Latina , e le altre Scienze . Fin d' allora che giovinetto frequen- 
tava le fcuole di Grammatica e di Rettorica , per non fo qual genio fuo 
f articolale , fi polc a raccogliere con quanto poteva di fpela , quelle meda- 
glie degli antichi Imperadori , e Monete de* kcoli baffi , che venivangli alle 
mani , ingegnandofi di ricavarne , come meglio poteva , que' grezzi caratte- 
ri , e di Ipiegarne gì* impronti , il quale ftudio Ila continuato di poi , met- 
tendo infieme con non poca fpefa una buona Raccolta di dette Medaglie e 
Monete (i) . In età di 17. anni v^ftitofi dell* abito chcricale , e condottofi 
air eiame per effcrc promoflb a' primi Ordini facri , piacquero tanto al Card, 
Ruffo Arcivefcovo a quel tempo di Ferrara le ingegnofe c pronte rifpolle 
date dal noftro Bellini agli Elàininatori , che lo volle nel fuo Seminario , 
ove fi trattenne fino al 1732. in cui celebrò il fuo primo Sacrifizio , termi, 
nando allora gli Studi della Filolofia , e della Tcoloaia con pubbliche de- 
corofe Concliifioni . Nel 1737. fu provveduto d' una Farroccbia detta Ca/a- 
na tre miglia dinante da Ferrara, ore nel prcfente anno 17J4. iòggioma (a). 
Ha dato alla itampa : 

1. Dclf antica Lira rerrareje di Mtrckefiat dttM vo^ormntt MBrckeJana 



Ct") Ecco ciò eh' eel i ftttb fcrlvc nella Prefazione pr*. *rf «t»» Alfe fiM» , 9tmh Mtmiti di ^yfcjk , 
iiicflli alla DiiTertaz.oLie D,ir Anitc» Ut» FtrrMnfii rittV4tt ét V0rì Jnhvì di fl,^» Ctlà t « «ICWl Gk 

di M^r^i,.:,n. , , VII. p«Ua,io al Leiiore : S-^i ii'j H»-^ ^ ^ . . „_«^ - 



HMtttTMU ,^,nt, , latamimijù . tm alMmti, « A«> cburiflinw P.QftBluMMM Aaf» «1« àtXi Ordine de* 

/. mi (h p<Tm,h M raccPsUnt imitt «nelU MomiMttH Piadioian , P»ofclbra-di Smt TeolMu nell Uniw. 

f.c£ . ti, nu fi fi,f*mmmt Ju . Ot tnfiir» ftà. dU Fwnra noi «r»* f ®S?*« ^ 

J dr'/. M»«i , 4»MM»^ M mU» fitdU . « <MS- » Torino , • cui il Pubbli» debbe pure fiiper gntto 

i,,rme«ucr,fr,md»immi0Kth*Upm».«UtmiM»mi ■«ampcrfiufoil Sig. Reitor Hellmi a dar in luce b» 

%f>,il'M firn é»dm dU mniÙ0M . I HtmtMUtm^ UioBnttme» delle fae Monete . iKo.me h» Éitto con dnt 

à,pmt . « p^Hd firn intTMitfi fotbi iùm^ , • M». DiflèriMioni . cui rifertrenno a num. I. e II ; e fa fper.. 

frii. Mmieitit *m ftrfi»M^tfudùieim, m ijTmturim . i« «on uni Storw . cui «rcennereny, al num. IV i poffe- 

wt v>fit»i i kfkrmii , mmMdmfmin a» qatlthi dendo celi . ficcome afln..uf, nelle N.vdU Uà -li H- 

num*f , témim <£r «rf d»imU di fuls in«*4M* mil «we dS 17». alb . .1. r-i- g>-^" capiuU per efcfiui . ,1 

unmmmMm m$ eù^ , mmfiUiO v^» n^»,m» f Imo difcgii», eveado uo» ^le di iMiiMCbadwiclH 



6p2 BELLINI. BELLINO . BELLINI. BELLINZONA . 
Dijfertauone . Jn Ferrara frejjo Bernardino ^omatellt 1754. in 4 (3) • Tratta 
in quefta Diflèrcazione del vero valore di detta Lira poda In dluifo , e per 
pubblico bando nel 1659. abolita, la quale colle imagini dì cinquanta e più 

monete \*iene illuflrata . 

IL De Monetti Italix medìi /Evi haEìenui non evu/gads , quM tu [no Mujeo 
Jervantur una cim Jcomhus Dìffertarìo . Qucfh Difìc reazione comporta prioia 
nello fpnzio tiì due mefi , c mandata a Milano a Filippo Argcllati , tra 
iiata da qucAo promefla alla Repubblica Letteraria (4)) e doveva eiiere in- 
ferita nella Par. V. della Raccolta De AktHtis ittOi» . L* ArgcUati la fece 
ilampare > e dodici copie ne mandò nel 1754* al Sig. Bellini imprefle fenz* 
alcuna nota di luogo , e di Stampatore , ma affai fcorretra mente , e colle 
monete malamente intagliate . Il Novciliila Veneziano la credette allora 
uftita in Ferrara, e ne diede un iàvorevole eftratco (5) . Morto FArgella- 
ti j c dubitando il Si^. Bellini c!ip la Raccolta Milanefc non venifle prole- 
guita , giudicò ben latto di rillampare la Tua DilFcrtazione (6) , la quale 
corretta , e accreiciuia più della metà , uicì Ferraris iypts Bcmurdint l'ama- 
telH T755. in 4. grande (7) . 

in. Un articolo di fua Lettera fcritta a' 15. di Dicembre del 1755. al 
chiarilTimo Sig. Dott..Gio. Lami fi trova inicrito nelle Novelle Letter. di Fi- 
rcnze del 1756. alla col. 36. c iegg. 

IV. Da lui fì attende pure la Scoria di tutte le Monete coniate in Fer* 
rara fino a' giorni noflri (8) . 

(}) Un eftrttto di <lett« DiiTe:tnzione (1 è dato nel le KrvtUt Inrer. di Firen«e del i7{6. «Ha col. j6. ov' è 

TwikX' delli Sttf. LttttT. li' a tir. n^. Si yriypno tnlènto an .irticuin dt Lettera del big. Bellini . 

•nche le N»velle Itller, di tireiV-C ilei ij^6.i\h toT^;!) (ri Di dctln tìt\TrnirAOnf fi vrge;3no i giudu) nelle 

e quelle di VcnciU dei I7ff- » Cir. j5. Mtm,->rir ptr [truire aU.i Mar. Lxtitr. del Giugno \f\t>. %, 

V4) Nella l>re(ji«ionc premelTi alt* l'ar. IV. della R»c< car. jt. e fegg. e ie HtvtiU Lttm. <ii Veiie/.tJ del i^fft. 

colia O' Murnh UmIU ■ a car. ii. 

Ij) S<rwU» Lttttr. Al Venezia p«g. J6}. (J) La detta noiiiia ci # ftjti wmuniciti ix\ ibprani'» 

Si leggano i.i lettera al Lettore preme lU alla fua mentovato P. Atii.iliii. Si vegliano le Mtm»nt prr firtt* 

Differutione De H^nttis 1:»IU dell' edizione 17JJ ; c t$ tUl' iftcr. initr. del Novembte 17J4. a car. 6f. 

BELLINO da Padova . V. Padova (Bellino da-) . 

BELLINO (Scraiino CoUaito da San). V. Guarmi (Batida) Cavaliere. 

BELLINTANI (Mattia) . V. Belintanl (Mattia) . 

BELLINTANI (Pietro) . V. Bellentani (Pietro) . 

6ELLINTEND1 (Franccfco) Cremoncle , Dottor d' amendue le Leg- 
gi , Prepofito della Chiefa de* Santi Egidio e Omobuono in Tua patria , 
compofe un grofTo Volume De reftgtMtkue hmfic'wnm , Eccome riferifce il 
BreHiani (i) citato dall' Arili (a) . 

(1) H^. £€ti. mi. (»> Ommm ZiltrMM • Tom. IL fifr M* 



BELLINZONA (Gherardo) così detto da Bellinzona fua patria fui 
Vicentino, Agoftiniano , nell'Accademia Olimpica detto lo Stimolato, fiori- 
ta nel i;8o. Si diietto di Poefìa Volgare > e ha pubblicata una Canzone e 
Cùrona ai Rmo P, M. Gregorio Petrocbìno Generale éi Sam' Agojtino il Card» 
AJomelpare . In rme-Jia appreffo Niccolo Moretti 1590.' in 4, 

Di lui fì hanno pure Ipariamente ilampate alcune Rime. Una Corona di 
X. Sonetti con altri due li leggono dietro alla fua Oraz.ione Funerale recita^ 
ttt nel Teatro di l/iceniM t anno 1586. in morte del P, Spirito Pelo ' Angui fctola 
Prior Generale deli' Ordine Eremitano di Sani' AgOjlim , colie Compoftzioni di 
Poefta Tojcane e Latine di divcrji raccolte e pojie in luce da F. Armonio JRaffi 
Agoftimaao . In Ritenta apprejjo Agojìino della Noce 1587. in 4. La detta O- 
razionc con efTc Compofizioni fi legge anche dietro al Poema d' Alibnlb 
Pelo ed Anguil'ciola intitolato : L' alher'o nr^^l' infelici ammitt , hi l'iccnz-a 
fer Giorgio Angeiteri 1602. in 4. Un fuo Sonetto Ita dietro alla Fiori , FO" 

noia 
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vda lojchereccia (in verfi) di Ataddalena CamfigUa . In ytctma fer gli Eredi 
di Perin Lihart , e Tcmmajò BrumUi Compagni 1588. in 8. Alerò Sonetto è 
lìampaco in lode della Mora , Commedia di Gio. Battjìa Calderari CovaStr di 
Mtita. lu F'utMA far gii SruU di ^ttin Ijirar9 ce i$88. in 8. 

BELUS (AgoOino de (x)) Napolitano , veai r abito de'Cherìd Re. 

golarì Teatini in Santa Maria degli Angioli in fua patria , e a' 23. d' Ago- 
fto del i<5op. vi fece la iolenne profclfione. Lefle la Fiiolotìa c la Teologia 
in Ifpagna , ove governò più d* nn» Congregazione , e vi fa Vicario Gene- 
nie. Lefle pure le dette Facoltà in Italia , ove fu da vari Pontefìci inca- 
ricato di riguardevoli afTari (2) , ed ove fu più volte Procurator Generale 
del fuo Ordine . Venne anche eletto Confultore della Congregazione dell' 
Indice , e da Aleflàndro VII. creato a' 15. dì Gennajo del 1657. Vcfcovo 
di Sora (3) « ove mori in età di 66. anni nel 16^9 (4) • Egli ha date alla 
fiampa le feguenti Opere : 

I. Declaratio Gratioft , ut ajunt , conceffk SodaSth JUtritma Nativitatis . Mef" 
fitti* apud Petrum Bream 1622, 

II. Allega tionts i» jurt m eaiifa gxemmatioms Placidi Mrti , CaJaraugHjiét 
16^. in 4. 

III. De a^hna Mmmvèìa Divi Petri , cantra Antnfnum Neouricim . Jìmu 
tfpis Mafcardt 1647. m 4. Queft' Opera trovali anche ftampata nel Tomo 
Iv. della eiél. Potìttf, del Roccabcrti a car. 529. 

IV. Declaratio Aggregatioms Soda/itiì Deipara fine peccati laée conceptx . Ne~ 
apoli Qa^a è fcricta in Lingua Spagnuola . 

V. Preparava per le ftampc , al riferire del Marracci (5) l'Opera feguen- 
te > che non fappiamo le fia Hata pubblicata : l^ita idealis in mente Dei ^ 
Temfùralis in toc nmndo , l>eata in Calo gloriojijjtnu Geniirieis Dei Mmi» . 

Lafciò pure MSS. due Opere , le quali fi ooofervavano in Roma nella 
Cafa Qinrinalf del fuo Ordine , intitolate ; 

VI. j raéiatui de Jmmunitate Ecclejiajiica . 

VII. Traffatut de Saermnentit Bcelefi* • 

Un Tomo mC. dì Teologia fi dice dal Toppi (6) confervarfi in Santa 

Maria degli Angioli di Napoli . 

(t) il avvecti ctlerci ihio altretì ua Agofìino <leBe(- Congregazione liel Concilio nel 1646. 

Ii> da CaU Maflima in provincia di Bari , die fu Mlot (j) ITehelli , It»!. Sten , Tom. I. col. 1:49. 

Arcade col nome di Ari/dia MinHhUtu . (4) DÌI Ca/j/. Serife. Cltrie. RrguL del Silcn , iicl Tom. 

(1) Si vcKK* '* Otrartk SttUf. Teatius del P. Inno. IH. dell' Hifl. Cltr, KtgftL a car. f^f. fi apprende die 

censto-RaftìcUo StvMarolt «car. 71. 74. e 7^ ove li Icf^. mod nel 165$ dopo tvcr compiuti gli anni 66. di lua 

f* eh* dal ^mieficeUdnnoVIU. fiiimpiegaio nel ioj6. «là. All' iocoatra 1* Autore delle AfgHinte M'tsl.s»- 

fvr k iMifione, «d'cMudi «Idi* fiochol^io . o (ìaRì- trm dall' t7(ÌMÌK oet Tom. I. col. i^f, mane U lU* 

Male de^ Gcect i da Inooeaqzio JL «cr «wuaan le op> aone ad ■«<& in «àdi 6j. anni . nel cbe I ftat» iè. 

pofiaioM é* OH Neoterìco intorno «i* àSoIttuMonctthia giiii» dd P. Stvosarala ndla fiia Oirttrtk, ggthC Ttat. • 

4t Sia Kdw ad Vellicato ddla Chieda r e per ifcri. car. }6. ove ne nota il icmpo piectf» a* sj, d* j^ob di 

vate MÌ)i cdcbre CtmttvUtiùé dalla validiià delia Pro. queir anno . 

IMìwic di «a Civalicic adi' Ordine Cerafitlimitano te (f ) SUL Mmaan * Par. L ptg. 1)7, 

depilalo eoa diri doqa* Teologi del Aia Ordine dalla <«) HiU, HifiL fagi .}. 

BELLISARIO (Lodovico) Medico Modanele > ha tradotto dal Greco 
in Latino le feguemi Opere di Galeno : 

I. ()uoJ optimus Midi€$ts fit quoque Philofopbus . Quella traduzione Ci trova 
fra r Òpere di Galeno a car. d. Ciaff, ^fi^^' <^U' edizione fatta da' Giunti 
nel 1625. 

IL Di inflrument9 odùratus . Anche qucfla Ci vede fra V Opere di Galeno 
a car. rrc. delibi -ch/f. I. dell'edizione de* Giunti , e corretta dai Cartcrio 
fi trova anche nel Voi. V. dell' edizione di Parigi a car. 354. 

III. Paraphrafis eithrtoHOHit artes y qtum Mtno^m Empir icus rudiori 
fettieiffù adimiraverat • Qfiefta tradazkme li ha a car. a. Ciaf, ^eg, della 

cita- 
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cicaca edizione de' Giunti . 

IV. pt feaisadtot qui imrodmmuiir (i), (iJeJi qui arti AtsSea imtianntr), 

V, Scrive in oltre il Sinlero (a) che qtuidam ai aiUs trantlata ttet^nv^, 

il) Siadcn , ^ktm MUL QtfM , pg. isi. t«r|», U) Wtktm. alU. Qifiirt . ui. nif. 

BELUSOMI (Agoftino) Marchefe , di Pavia , fiori nel x65a Venne 

educato ne' Collegi Romano , di Siena , e di Parma , ne' quali apprefe le 
belle Lettere , e le Scienze . Al genio di queftc accoppiò anche quello dell' 
Anni , e fu Capitano d' una Compagnia d' Infanteria al icrvìgio di Carlo 
IL Re di Spagna. E' flato aggregato all'Accademia de' Gelati di Bologna, 
nella quale fi chiamò il Confdtrato . Dalle Memorie di quedi Accademici a 
car. 51. lì apprende eh' egli fi fece conoscere per vero Meoenace de' Virtuo* 
£ ; che apri una qualificata Accademia in fua propria cafà ; che fu aicritto 
ad alcune altre Adunanie | e clic di lui fi vedono Campati narj Om^dm- 
iivffii lÀrici * 

BELUSOMI (Francefeo) MaTcfaefe, Patrizio Pavdé , Dottore d' amen- 
due le Leggi , e in fua patria Abate Commendatario di Santa Maria ad Pit- 
ticas ) fioriva nel 1680. e ha dato alla fla.npa : Tria Theohgix Opufcula y qud" 
tìiet alia ec. Papis typ. Jo. Ghidini 1689. in 4. Di queft' Opera , in cui pren- 
de» trattare del Miflcro della Santiffima Trinità; del dono «usila Carità ; 0 
dell' Angelo che afTume Corpo , fi può vedere un cftratto a car. Tji del Gf«r- 
nale de Letterati di Parma dei 

BELLO (i), Ser , fu antichiffìmo Poeta Volgare del primo fecolo della 

Poefia Volgare (2) , cioè fiorì circa il 1200. Un tcrto a penna delle fue Rime 
efiiieva in Firenze preCTo a Franccfco Redi (3) , ed alcune pure ivi fi trova- 
vano preflb a Niccolò Baracchi (4) . Il fuddetto Redi (5) , e dietro a quefto 
il Crcfcimbeni (6) , e il P. Quadrio (7) , ove parlano dello Scherzo detto del 
Fiore , riferifcono un i|Liadcrnario del noflro Scr Beilo» COn CUi provaoo cflc- 
re antichiffimo li detto Scherzo dei Pure . 

(l'i II P. Quadrio nel Voi. II. delli .?ff. t Rtg. d' tgai e 134. 

fit;'. .1 tjr. icTive che BtiU ì turni fatto diCti^titUt. (4) CtcfclmScnl , iflor. cit. Vf>f, V. pig> tl> 

Ù) Ctckimi>eni , ^f«r. lUlU Volg. P»e/>a , Vol.I.pgg. (f) b^ccc tn Tj/o»»j , cit. pig. lij. 

314. e }74. • . . 16J !j1ir. ut. Vnl V. pig. jn- 

(j) BMC» UTofran* , ncl!e Annotazioni > p«gg. iij. (/) Sttr. « jug. i^iu f»fjM,Vol ILPu.IL p<g-4<u> 

BELLO (Cherubino) . V. Belli (Cherubino) . 
BELLO (Francefco) . V. Cicco (Francefco) da Ferrara . 
BELLO (Francefco) . V. Belo (Francefco) . 
BELLO (Lx)renzo) . V. Belo (Lorenzo) . 
BELLO (Luciano) . V. Belo (Luciano) . 
BELLO (Peirino) . V. Belli (Pettino) . 
BELLO (Pietro) . V. Belli (Pctrino) . 

BELLOBUONO (Decio) viveva nel 1554. preffo a Francefco Alean- 
dro Arcivelcovo di Brindifi , ed efiendo ne' primi anni delia fua gioventù j 
ton la Vivacità deìt ingegno , con la frontczz^a delia Lingua Latina , con la pro- 
fondità deìt intendimento nelle più alte cofe della Filofìtfia , e con tante attn inr- 
th f:7rrva (ÌHpir crafcuno (i). Il titolo che gli reggiamo dato di Eccellente da 
Luigi Groto in una Lettera fcrictagli da Adria a Venezia nel 1^6^. con la 
quale lo pregava di &rgli avere un ftHet rinu^ù che gii aveva promefio (2) , 

ci 

<i) Dedicatori] dì GiroIamoRufcelliaFrancetcaAlcan- ri— itunmuMi mmrfirf ìm btt im €tìnÌ0m 
«Iro^Artivelcova Ui Uniiiiii premeflit a' R»^kn*mutti di tu^t^' ^ tktUMfir ttìm» Pktnùaim iff4< M 
M. As^h» tU stg» mU' ìUjìM' f*iKifi di Sdttm i») iMm F«wft&rj di Luigi Crow , Mf, u. tcrc> 
Jofr» U tibffif m t n dtt ramai m Mm^ GàU/nté FIn 
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ci fa credere che fìj/fe Medico di profeflione . Egli cfrrrimente fi dilettò di 
Vocùi Volgare , c due iionecci abbiamo di elio alla ftampa , i' uno a car, 
77. tcrg. della Letf$$ra Girotam RufetiU fvfro un Sonetto del Martheft da^ 
Terta . In renrJa per Gio. Griffo 1552. in 4. e l'altro a car. 73. del TeM^h 
di GiovanM 4' Aragona, In f^eneùa fer Plinio Pietrafanta 1554, m 8. 

BELLOCCHIO (Pietro) Anconitano , della più ftrctta OflTervanza it' 
VP. Riformati della Provincia della Marca, perito nella Sacra Teologia, e 
in amcndue le Leggi , fioriva vcrlo la metà del Secolo XVII. Eoli fi trat- 
teneva nel Convento di San Bonaventnra di Venezia nel 1635 ( i ) ^ e nel 
1636 (2) . Fu CommifTario Vifitatore de' Riformati della Provincia Bolo- 
gaeCc, e Peniceoziere della Bafilica Lateranenlè, ocl quale impiego fi affa., 
ticò quaii fino all' età di fettant' anni (3) . Ha lafclare 1' Opere ieguenti : 

I. Betlifmì Efercizj [firitualì ne quali deve occupar^ egtii ftdel Cri/Hauo ec 
]n f''e>!cr,ia appreso Jacopo Sardina 1623. e i(?35. in 12. 

II. Fvaxts Moralii Theo/ogu de Caftius rejcrvaiis Archiepifcopis , ^ Epifcopis 
TÌC4UÙ ) in qua juxta confuètudimm eormuiém qtàd in fmgulis Diacefiims featiea- 
dum fu , darà , 6* facili meihodo dcclaratur . l^eneiiis a pud Jacoàum SanAnam 
1627, in 4, QiieA' Opera fu da lui terminata nel 162'^ (4) . 

in. Canto itìvotiffìm della Mnia tergine al Bamiino Gesù . In Pefaro af^ 
prejjo Giovanni Paolo Gotti 1647, 

IV. Ammonizioni e /Jlru-:,iom per le Giovani fecolari che defiJerano paffa. c jJh 
flato Reiigtofo , e per le Monache Moviate , e p'ofejfe di Santa Chiara ^ e d' al- 
tri Ordini ec. /» Marna apprejfo ^tn Co/Ugni 16^0. in 4. 

V, Praxis Moraìis Theoiogia , de Cajìlus refervatis Summo Tontifici Romano 
in Bulla Cand Domini , Patrtarchis , Archteptfcopis , iy Epijcopis cun5ìarum Ci- 




uno dal 1^50. 

VI. Compttuhum totìnt Fraxit MoraRs rheoìogia de Cafiht refervatis Patriar^. 
chii , Arch'cpijcopis , 6* Epifcopis Provinciarum Picttni , yenetiaritm ^ BotMùa y 
iy Umirim , nec non Prglatis Reju/arths quorurncHmaHe Ordinum . 

VII. TraSìatus de Confefjarm Sanctmomaiium quorumcum^ue Ord. Religiofo- 
rulh j iy de illarum Claufura , 

Vili. Aphorifnù ìegales feu Attitmata itninerfl Jnris Camtdei if CimHs ferii 
alphabettca perhetie digefti , 

IX. Promptuarium prò ConfefarHt Pralatontm , 6* Principum Chriflìanorum . 

X. Colk&anea omnium Epiflolarum Decretalium ettnSorttm Stamomm Ponrìfi' 
cut» a San&o fetro ufque ad Innoccniium X. 

XI. Novijpma omnium Summarum Summa generaiijfima quorumcumque AuSio- 
rum qui i^tu ad hsc temf»a de Caftius conjcientia ferìpfere , ferie alphai^o 
luctikmer ea omnia , qit£ ad muHus Confefj'ariorum re^e fnieundum > ^ ftrflif* 
temtum utUitatem pernecejfaria funt , exaSie compleffeas . 

XII. spoftzione delta Regola de* Muori 4& San Francefeo . 

. XIII. Sc-j'a fpirituale per falire con tutta faciliti al Cielo . 

XiV. Raccolta di Proverlf con ordine d alfakto dì Uri l'ai ti , da cui fi pojfono pren- 
dire varie fentenze , e falutari documenti per quelli che cercano di vivere criflianamente . 

XV. Polidoro , Commedia , netta fnale fi raeeonta la maraoigHefa eonverfione 
tt un uomo feeììeratijpmo . 

t«) Si vcfy^a la Prefii. j' funi Efcrcizj rpintuili i «r. (j) Ciò. d» Sani* Antonio , BiU. XJmMlC AmiUs, 
dell' rdu. i6;|. Tom. II. nigg. 456. c 437. 

Ciò lì ricava daJIa fu Dedicatoria prtmcfla sib (4) Vedili deiu Opeca a car. <a«. 

BEL- 



dp<5 BELLO! . BELLOLT . BELLONDI . BELLONE . 

BELLOI (Pietro £rcoic de-) Bolognclc , Giurccunfuko , viveva nel 
1673. Grc-gurio Leti a car. i6o. della Par. III. deìV Itafia Rcgiunte Io chiama 
graT^ioftJimo Poeta in Dtflictù y ed in oltre modefììjjtino . Ha dato alla rtampa : 

ExMVium I.tonis , in quo illufìrifs. (y Rini D. Tetri RarH'lim Tairicii Boi^onien^ 
fis ) Theàaium Archìeptjcopi , Pontificii nttper ad Chnjitanìfs. Regem Nuncn , 
ptMcipua Pr*latttrs nutntra , 6* heroiea ejttfdm facinora , prò fanffa Sede Af9- 
fioficj fideliter , feliciter huc ufque examlata defcriieéat Petrus Hercules de 
Bellois ec Ferrari* afud Julium BniunMim LiUum 1673. '2* 

BELLOLI (Jacopo) ha Rime nelle Compoftzhm Tofèaae > e Latine di 

molti elevati inge^fii in morte dell' Eccn^ C'ynjljHero Lodovico S'acca raccolte e 
pniklicate -fer Baitolommeo Quei refi . in ramu upprejjo Anteo f^iosti 1614. in 4. 

BELLONDI (Puccio) Poeta antico Volgare , allegato dal TafToni (i) , 
e mentovato dal Crclcimbcni (2) e dal P. Quadrio (3) , Ci vede registrato dall' 
Allacci (4) nell'Indice di turtl li Poeti de' quali li confermavano Rimene' 
Codici Vaticani > Ghiiiam , e Barberini . Una fua Ginzone è citata dal Oi- 

iklvctro (5) . 

<i> Cm{iifr.izimì fsptit ti Vttrurt.i , pji^. 9}. (4) A cir. ^7. 

(-) l/},r. daU l'ilf. />..r/: Voi. V. t^ag. \i. (O Ri^jjnt Ut aUnni etf* fipUtt MllU CmUm ^ ÀBt 

Sj) il«r. t Rm^. £ t^nt Pttf. Voi. U. p«g. 16}. ntkAi Cm» , plg. 

BELLONE (Antonio) Noraio ITJinerc , ma nato dì Luca Bellone in 
Brcflanonc Ci£tà Vckovjlc dcila Cicrmama nel Norico, fiori nel principio del 
Secolo XVI (i) . Si (labili in Udine , ove efercitò 1' uffizio di Notajo , e di 
Cancelliere- nel quale impiego fervi fecce anni il Cardinal Domenico Grimani 
Patriarca d' Aqutleja (2) , e fu amico d' Auguro Vate , e di Girolimiano fuo 
irjitello (3) . Ebbe un figliuolo per nome Germano , il quale pure fervi di 
Cancelliere tre anni il dtrto Patriarca (4) , Scrifle 1' Opere feguenti : 

I. Vìtx. Patriarcharum Aa-nlqeììfium . Il manofcritro originale di quelle ì'ìtf^ 
che contiene appunto ic Vice ed az.ioni de' Pacnarclii d' Aqujlcja /In al lud- 
dctco Domenico Grimani 9 fa dal celebre Apoflolo Zeno fomminiftrato al 

/ Propofto Lodovico Antonio Muratori , che lo pubblicò con fua Prefazione 

nel Tom. XVI. Scriptor. rerum Italtcar.'z car. 21. c Icgg. Un ceilo a penna di 
dette Fifa eiifteva in Roma fra' Codici manofcritti di Mbnfig. Fontanìni al 
ntim. 3(5), c in Venezia nella Libreria del Procurator Giuftiniani (6) . 

II. Pc Teuìt% pstyrx (cioè del Friuli) o/im per Tatriarcham conceffìs . Qucfto 
Tracratcllo illoi ico iniprclTo in Milano lotto il nome d' anonimo Autore nel 
Tom. I. Antiqutt. Italie. A confervava dal fuddetto Apoftolo Zeno con una 
picciula Raccolta in 8. di antiche Ifcrizioni la maggior parte efiflcnti in Ro- 
ma j e parte in Aquilcia , nel Friuli > ed altrove (7) . Quindi è che da' Gior- 
salìfti d' Italia (8) è fiato nominato fra quc' più chiarì Italiani che dal X4oa 
fino al 1500. o poco di poi fi pofcro a raccorre Ifcrizioni antiche per varie 
p.ii ti non meno della noftra Europa , che fuori ; e dal faddetro Zeno è (lato 
ciuamato àùigehiijjìiyìo Invefif^atore , e Scrittore delie cofe del Friuli (9) . 

III. Si diletto alcrcsi di Poefia Latina , e alcuni fuoi Componimenti Poeti* 
ci, con due f.ie Epiliolc Latine tratte da' Regiilri del Belloni degli anni 1512, 
z$i7. e 15 iB. fono Aaci per la prima volta pubblicaci nelle Memorie per jervi- 

re 

(1) Zeao • Dighi. Vtfiam, Tom. I. flfg, ti. e p. (6) Mont&acon . BitL MUMféww.a^i. Tom. I.p. 414. 

U> Zeao , Digirt, V^4ité cit. Tarn. I. p>K- }i- N<i (7) Zeno , DtS'"- V^am , Tom. I. p:g ji i e ÌM» 

Vd. U lutuvù dtlkMaprie Uitn* a e». 104. Icrivs il un , Voi. I. pég. ta«. « Voi. Iti* pig- («■ 

Zen» clw il Berbni fi Ug/Hmit Ai dcuo Pururca . C» Own»- m Luiw. <t JM& Tom. V. pj|;. f t. Si vej(- 

(l) Si veggano le Sltmirk ftt futùt Mm Sur. UtUf, gano anche AmiMiÀ £ JlfitUii» frtftMt , i fjurt ec. 

del Oiu^na 17};. t c«r. 4X3. 4I9. ^ga, « ^pi. rMtttir , Sftiuati , *4 iUifrMt* iti Su- Cmmìcv Ci». 

IV Zeno , Differì, cu. loc. Citi Ptimtmtt BetttU . t» ytnezji ptr GÌ». &»tifiA AiMuÀ 

Kfì Maiit(aiuoit . BUI. l^tMHtm.mft. T<nd. Lp^ 1740- >» fogl- 

»^ « Hmt, pif. 4]<. (gì) Zeno , sugmm, Vi§tm , Tgm. L pig. |l< 
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re alt Jftor. Letter. del Giugno 1757- a car. 487. 488. 489. 490. e 496. 

V* è flato anche un Antonio Bellone Dottor di Leggi , che ha un Sonetto 
a car. 318. delle Rime ffirHuan di GiroUiina Pcnfa . /» Tmno apprefo il Man- 

**E^ pi'r* viflTuto fili principio ^\ qaefto Secolo XVIII. il Conte Antonio 
Bclloni Pavcfc, che tra gli Arcadi di Roma ebbe il nome Paftorale di Ero- 
to Clesneo i e abbiamo pure avuto Anton Giufeppe Belloni il quale ha tradot- 
ta in Lingua Volgare dalla Francefc , e con alcune annotazioni Campata la 
Storia deFcommefJo , e della Navigazione degli Antnhi dt Monft^. i>iero Danie- 
k Huet falla feconda edizione Francefe > la quale con Dedicatoria del Bello, 
si al Sig. GioTeppe Smith , ufcl i» f^neiàtt «pfw/» Frttmfn Pintri lyyS, 
in 8 (io) . 

(10) Come ftimp»ti in ditto anno irj*. vien riferita n«l Catalogo delkaitójA. SmUktAM a car. XUI. fi t*- 
U^e SfvelU iMttr. ili Vc itzLj JeU' anno medelirao a ftrilct <*■!• mpBni OH I^J^ 

or» jti i e le ne dà pare un giuduio vantaggio(i> ; ma 

BELLONI (Antonio Giufeppe) . V. Belloni (Antonio) . 

BELLONI (Carlo) Pavefe , figliuolo di Paolo , di cai patlercmo a fuo 
luogo , e di AurcHa Vifcatda , nacque nel itfod, Attefe alla Uinrifprudenza , 
e ne confccui la Laurea Dottorale . Dopo aver foftcnute le onorevoli Cariche 
di Oratore" della fua patria , di Avvocato del Regio Fi(bo , di Senatore , di 
Reggente del Supremo Configlio à* Italia prcflb alla Maefià Cattolica , e dì 
Prendente del Senato di Milano , mori 1' anno 1682. e venne feppellito nella 
Cliiefa di San Carlo de" Carmelitani Scal/.i in Milano con Ifcri/ione comporta 
dal celebre Carlo Maria Maggi , e ritenta da Filippo Argcllati nei Tom. II. 
della Biih Scriftor» Meéì^tan. alla col. 2066. fra gli Scrittori foreftieri. Per re- 
jlimonianza di detto Argellat: (crifTe parecchie Orazioni Latine , una delle 
quali venne da lui recitata nel confcrirfi la Laurea Pottoralc al Conte Bar- 
tolommco Arcii ; molciflìmc Allegazioni Legali che fi leggono si ftampate che 
manorcritte pfeflb a vatj Giureconfulti Milanefi , e prcflb agli Etedi del 
noflro Autore , che confcrvano pure di itti parcccbj Voti fifcali de' ^«ali fi 
potrebbe iormarc un Volume. 

Qni ci piace d' aggi ugnere cfTere fiorito fui principio di qaefto SecoldXVIII. 
il Conte Carlo Bcìionf Milanefe che venne aggregato all' Arcadia di Roma 
col nome di Ntfindo Afotatmo • 

BELLONt (Ermete) del Mondovl nel Piemonte , Dottore di Sacra Teo- 

logia , Prcpofito della Cattedrale di Saluzzo (x) > e poi di Dronerò'(%') , fio- 
riva nel 1630. Ha dato alla fUmpa : 

I. Triiuto di lacrime in morte di Fimrìo AmoJeo Diua Savoja j Orarne 
ce. In Torino i6y^» 

II. Pefifteri di pace , Orazione ec. in Cuneo 1639. 

(1) Rofl nti , S)lUi. Scrif,t. Vtitm. pag. a6i. (i) Chieia , CMii. duli Scritt, Piimmt. pig. 6j. 

BELLONI (Fabio^ di Valenza al Pò fui Pavefe , fioriva fui principio 
del Secolo XVII. Fu figliuolo di Lnìgi y e fratello di Paolo chiaro Giurecon- 
fulto , di cui parleremo più fbtco » e fu anch' efib ProfelTore di Leggi in Pa- 
via e in Torino . II detto fuo fratello ha fatta menzione di Fabio in un fuo 

Trattato (1), e affai onorevolmente di lui ha pure parlato altrove (2) , Egli 
lafciò un' Opera inticolata : £>e Juìc Sui , la quale venne pubblicata da luo 
fratello Paolo , Tici/ii apud Petrum Bartoli 1617. in 4. con Dedicatoria di 
detto Paolo a Giallo Arefi Prefidente del Senato di Milano in cui fcrive 
f^.Jl. P.ii. R che 

(1) Cioè nel (uo TTaa»tmt ét ftt^Mt* mnm, fM im- meSa all' Opera Dt )ur$ fiti , di Fabio Tuo FfUtlfa». Ve> 
««Miamri vai «x iiÈtwM» /bmt . ^ incbe aa EpifiraiiuM di Ctcokaio Bat» A<ir. ij. M 

U) CWiAidk Ddkat«m*OiiUio Arcfi 4a Ili pie. S» ~ 
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chf Fabio era verfato nella Latina c nella Greca cloqitrnzn ; ch'era morto 
in Torino dopo avervi per due anni in quella Univeriiui proiciiata la Ragion 
Civile; che aveva lanciate alcune Lucuhrationes mif ce liane x in èonos quofque Au- 
Sìores , che nvrc'ibero vedura in breve la luce ; e che fra le altre Opere che 
£li fi erano Imarricc , deplorava la perdita d' una , colla quale aveva iliuftraci 
cento luoghi dì chiari Giureconfulti y la quale Fabio aveva deftiiiato di dar 
alle (lampe . 

Si dilettò anche di Pocfia Volgare , e un fuo Madrigale (\ legge a car- 432. 
della Gittrlancla delia Comejja Angela Bianca Beccaria contejta dt Afadrt^ali ce 

raccttti t dieiiarati da Swfan» <3tunaa , in Gtnomt ftr gH Srtdi dè Oir^am 
BartùH I5p$. in 4. 

» 

BELLONX (Feo) da Firenze , cosi chiamato dall' Allacci il quale Io 
regìftra nell' Indice de' Poeti (i) le Rime de' quali fi confervavano ne' Codici 

Vaticani , Ghifiani , e Barberini , e viene nominato dal P. Negri (2) fra i^lt 
Scrittori Fiorentini, ma il Crcicimbeni (3) dubita , c noi pure con quello du- 
bitiamo eh' egli fia quel Feo Belcari > di cui appunto eiiftono Rime nella Li- 
breria Ghifiana , e del quale abbiamo parlato a Ttto Ittogo , tuttoché il detto 

P. Nctfti lo abbia creduto diverlb . 

A tsr. +8. (i) Jjicr. dt^U Scritt. Fierem. pag. I6t. (j) j?#r. d€ÌU fttf. Voi V. pg. ». 

BELLONI (Francefco) Sanefc , Filarojaio vivente in qucfl' anno T758. 
C è dilettato delio fiudio della Lingua Ebraica , ed ha data alle fiampe 
V Opera feguente : Divertimt$to Seoiafìiet t»lgari%7.ato , ovvero Principi di Gra- 
matica per imparare con facilità la T.i>y^ua Santa ad ufo Je^li fanciulli Eirei , 
Opera dedicata alla Ha^wne Ehraica , e conjecrata al vero modo di praticare la 
lÀngua Santa , Jn Siena per Agofliito Sindi 1758. Si vegga ciò che di detta 
Opera fi è Ccritto net Tom. XU. delle Mnmk fer firvin alia Sm, Uttetm 
a car. ^la 

BELLONI (Giovanni) Cittadino Veneziano , Dottor di Leggi , e Cano- 
nico Padovano > figliuolo di Niccolò Belloni , fu eletto Prot'efibrc Straordina- 
rio in primo luogo della Filofofia Morale d' Ariflotile nell' Unìver/jtà di Pado- 
va ai 4. di Giugno del 1594 (') > ^ ibftenne decorolanieoce quella Cattedra 
^uafi ventlnove anni (2) , cioè fino all' anno 162^ nel qiial torno mori . Ebbe 
fra' Tuoi amici il celebre Antonio Querengo (3) , e fu afiai verfato nella Filo- 
fofia non meno ciic nelle Leggi in cui venne addottorato , e nella Teologia (4). 
Fu un uomo molto ingegnolb e dotto , e vcnauliiino , ficcome fcrivono il 
Riccoboni (5) , e il Tomafini (■(>) , nella dottrina Platonica . Recitò nel i^pS, 
in occafione delle ecclefialliche f unzioni celebrate in Padova in tempo di Car- 
novale un facro Sermone mentovato dal Riccoboni (^) , ma che non credia- 
mo ellère alta ftampa . Stampato bensi c' è un altro iuo Difcortb da lui com- 
pofio fopra l' Iniprefa dell' Accademia de' Ricovrati di Padova a cui era ag- 
gregalo (li) , col titolo feguente : Difcorfo intorno alt Antro delle Ninfe Naja- 
di d' Omero , Jmprefa degli Accademici Ricomatt dt Padova . Jn Padova per Fran" 
etffO Bohietta zóoi. in 4. , 
Qui fi vuole ftvvcitiie a non confondere qnefto Scrittore con qtiel Qto. Bel- 
loni 

Ci> Riccoboni , Dt Ofin». P*i»v. pag. t9i* PKcMlfì» go citato . 

fjfttGjmn. PAtav. Jn-.n. ff. pijf. T iri.ifìnì , ^thcnt Pjrjtv. pag. 74. 

Il) Tomalini , (J;m>ì. Pit,-j. [>jg. rive (ì dice con- H.h.ili>)iii , |,>c. cii. e pag, 77. ove dà notizia di 

dntio ì (]:telh Lettura co.i' oiioririn Ai Fiorini, lad. óivciii ULniimi ilUllri de'iìi tamiglia di <|aetto fieUoni . 
d ive il kKtaboni 1 car. 147. del Lil'. VI. ilcllj cit. Ope- CO ocnn. P^nv. pag. 7^ 
ra Dt iifma. PAtav. ne mette (Hh 10. Hanno per altro (<j> (j/wa. Pm.tri. i^ì^. 
ragione amendue , petti ki |i<} ù yr^irto allej^nainenia a (7) be Ufm». cu. p;it;. 1 ;t. terg. 
lai (mio fu di ifo. I <)da|i polcia nel 16 19, git lutoao ac. W Ntu d' J^hh Ztit* lUl» BM, étW finj. tt«l- dtl 
cteftimi fittali nnm. Cfo. $k veggi il BKwtnM ad Ino* WtMtmim $ Tom, IL yq^ p^. 
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iotti di ToMa chiaro Onceoonfalto > Amore iti varie Opere JLega!t , il quale 
jera Tuo contemporaneo . V è (Vaco anche uo Gio. Bcllonì di Pefcia Nocajo e 
Giurcconhiko che fioriva nel 1357. e vkh memorato dal Puccinelti (p) . 

BELLONI (Giovanni Antonio) Giurcconfulfo Torinefc , viveva fui 
princìpio dei Secolo XVil. Occupò la prima Cattedra delle Leggi Civili con 
applauib nelie Ui>iveriìc& prima di Torino , indi di Parma (t) , e pofeia pro- 
Iettò le niedefitne in quella di Torino, c quivi venne farro del Conn^Iio /Ira- 
ordinario , e pofeia primo Pre/ìdenre del Senato (2) . Scrive il Rodorri (3) 
die nelle Leggi fu doctiflìmo , e in tutte ie Accademie fi acquiliò non volga- 
le eftimaaione . Ha dato alle ibmpe l'Opere ieguenti 

I. De mandata jurtfciiSìione Difputatio nunc primum in lucem edita . Parm» 
gfud Amhqm. A'iostum i6i6 (4) in fogli e polcia , ivi , fiunfitéus Jo. Queri- 
Si 1625. in) fò^. 

II. Confi/iorum jive Refponforum Cemtirìa «- Atgi^ Tmirinmim «f«rW kindes 

}t, Domrmcf Tanni 1623. in fogl. 

. IH. De jure accrtfeend$ J ratìatus ahfoluti^mus . Auguftt Taurìnoìnm apud 
hmndtf Jo. DomMti TarM 16^7. Parti II.>in fogl ; e poi di nuovo /m trts 
Tomos divifus . renetiis per Xicolaum Pez.TMnam 1672. in fogl. Il Fontana ne 
rifcriice due alare edizioni a «noi non ben . noce (;}. fatte in Ginevra nel 
tM, e in Torino nel x666* in fogL 

co PUo , AjtjMiU* fmtt tUPAfftni. dt' Statiti Rr- <|> SflUÌ. Str^tr. PtitihMt. p*g. j4«. 
■1%. Mfr I6t. (4> NJt^lii pcfciò il Chiefj nel lu4|;o dt. ctfoCBdoJI 

• *UÌ'<£iìrinÌ» «IliiinnD ia fioMe iHt fu Op«rt Dt |«. «eiu ppcn a|ij ediiiooe fatta a«t 1614. 
w,^p ^wii»B; Si>t^ mcbc'il Oiìcft «d Cna^ F«. L cai. «1. 

Jifjff» pAraNNffi' s*cir* 

BELLONI (Girolamo) Banchiere in Roma (i) > cognito al Mondo per 
il credito generale che fi è acquiftato nell' eferciaio del Commercio (2) , ha 
dato al pulUico un faggio del fuo fapere dietro alle Rifleflìoni da lui fatte 
nella lunga pratica del fuo impiego , alla quale ha unita quella Teorica che 
ferve a confermare il fuo Sidema efpodo nella fegucnte Dilicrtazione : 
> Ptl Commreh t^ffrtnione dfi S^. JHbrehft Giroìam Bet/ùm . Quefta Dii^ 
ferrazione , per cui ha confcguito dal Pontefice Benedetto XIV. il titolo di 
Mbrchefe (3) , incontrò qualche oppofizione , ma fu anche con valore dife- 
sa (4) . Le traduzioni in varie Lingue , le parecchie riflampe fattene , le Iodi 
riporcate da Soggetti illudri (;) , fanno chiaramence conofcere il merito di 
cun . La prima edizione che fi fece di effa , i'cinì in Roma col tefto volgare^ 
e colla Traduzione Latina del Sig. Niccoia Rubbi , e con Dedicatoria ai Poo- 
tefioe Benedetto XIV. in Rma per NittoFo e JUare» Pt^Harhii ty^o. b Gh> 
gUo (6). Ufci pofeia accrefàtita di note dai S^i;^. Gio. Batijia Zanobetti e duna 
Differta7>ione Prehminare del medefmo ove fi tratta deli' Origine , Progrtjfo , e 
Stato del Commercio in Europa . Jn Livorno fer Gio. Paolo fontechi e Giacomo 
FUtppo Primdi 175X. in 8 (7) . Altra riftampa «nnfchua pur mtt eriti- 
y*U. P.Il. R 2 che 



Ùun,if Umt. di FifeoK , Tom. VIL Far. L mofe di Giugno r^fi i dal Cavalier di Brittol iii un* 

fn^. tMk. ^ lettera lentia ad i7i|. ai iM luawicodi Londn ia(«. 

t») dmdi if t a ntr. dì Kiant tT\x- e i/y. j ji. riia volgare a«{ Ù^. àt luta, di Rwm t^fa. « t^%p 

<i>./«ww rf0wi i — if w dBtiBdcdiGwgwo iyti.p.i|a> .« or. |j4(4tlj|i2tOonli(bScli»laimui aelhi ' 



C|) Xa dtita DillanùiiHic ti 4a uno Scritiore Anonì. allt fin vcriÌMc Tedelb delU Diflèri^uoae m 

a impupata con ana Lettera inferita nel JmrmMOttt' Autore i e dal Sig. Pumpcu Seri nelle fue QrjJVrtuttfof 



Aprile i7f I. con cui <bfticne prirtcìpl con» fi^m il fr<«.u Uialt dtttt mtmu ec a. car. I. jtw • él. 
mrj'a quei del aollro Belloni i ma 1' Autor del medeli. (6) Di detta eJuione là v^ggiai) ìit HnhiMttt.éLV^ 



Oiuriule conlutò la Letieta dell' Anonimo con una nexia del i/fi.a cir. » > e P «IfMt» ditoqe nel Gùr». 

Mi^ìfi* inferiu nello fteOb Jtmrmal del Giugno di dei» àt' Lttttr. di Itonia del ifìV. e i/{ j. a car. jji. e tègg. 

fu «uno , le parti principali della quale fi vegioao w 0) Di detta riftamft u veggano le Stv. Lttttr. di Ve- 

eennate anche nel Cium de' Utttr, di Roma del ifiu mi» del i/fi.a cir. 174 1 «w jiMr. I4tt. ^ Ut^ sol 

e 1713- > iìì' Tota» UL • cw> e kg^ 
ls> H' lUw Maio ad detto /mraMrf Qitmmm§m del 
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.che e ridotta a fiù fatik imeUi^m.a con un Pìjcorfo Prelinùnari {à" Autoè 
aocniroo) (8) fu fetta in Bokgm per gii Bndì dì CoffmtìMo Pifarri 1752. \% 
4 (9). Fu riftampara finalmente all' Aja nel 175C (10); e poi colf aTgiuntà 
d' una Lettera del March. BeUoni in rifpojta ad un fueftt» frofofhgli Jofra la 
natura detta moneta imaginaria. In Mma per i Pagliarini 17^7. in 8. 

Alcune traduzioni di cITa abbiamo in akrc Lingoe . Tradotta in Lingua 
Francffr fu fatta ftamparc in Avignone dal Sig. Morcnas Irtoriogratb di 
c^uaia Citta con iua Prciaiionc , c affai belle note , In eSu JLio&nà tradcc* 
U fu pur rcplicaramente e imprcfla in Parigi (11). Un« tnàxàimc ireant 
pur fatta ncHa Lingua Tcdefca dal Sig. Gotclieb Schnloiman che con fue 
brevi nw erudite note e con una iun^a lua Prt-ra^ionc la pubblicò in Lipfia 
in 4 i e finalmente f^ppUuDO clTericne tatta una traduzione ia Lingua Inalefoi 
ifaun|MU In Londra (12) • • .\ 

Da una foa Lettera fcgnata di Rieti a* 18. di Settembre del 1753. fcritt» 
al celebre Sig. Conte Canonico Qiufcppe G^rampi a Roma , e da quefto 
còftefemenre comonicatad eoa due Lettere \* una del Cavalier Briftol VbU 
gare , e 1* altra Francefe del Sig. Schuimman in lode del aoilro Bòllol 
ni apprendiamo che non l in orado d' intraprendere altra cofa , e fo/o lo farti' 
ite per quello che riguarda a queiio Stato , lo che non farehU fens^ wi cornimi 
df fiipreim 



(t) ttim. firfinftudt» pH^t Mr. M'Mba^'ifH» 'f^^ Tom vn a. «r, tiw 
pag. 6i. ita) Gt«r. dt' Ltit. Ji Fircnzs T, VII. P*r i, ptCflk 

i9l Dell* fiiddetta rillamp fi polTono vedere le l*w. (n) GjV». Uttir. di Rooi» «t. jii 
IjW» di Vencxù del 17 jj. a car. i8i e U St«r. Lttm. (li) GiVo. cit. loc. ciu 

'<> 

BELLONI (Jacopo) Veneziano , figliuolo di Niccolò , e frareffo di 
Giovanni , di cui abbiamo parlato di fopra , fiori fui principio del .Secolo XViV 
Jl Riccoboni (i) lo chwm« Pmam Tragìeum ^ Cemietim , ma noi non fap. 
piamo che di lui fi trevi alla (lampa alcun' Opera , nè c è ncnttlfe fia queU' 
illcfib di cui fi leggono alcune Pocfie fra quelle di varj Autori dietro al Protió 
f telante di Àgo^Uno Calcagiùni , }n G(»9va per Gwjeppe i'auMi l6Z2, 4. , 



BELLONI (Marco Antonio) ha data alle ilarape V Opera legucnte : 
Deàfiwes Bota Gena* , die mercatnra y ^ ad tam fertimmièm coìka^t 0 A 
Mareo Antonio Beìlonh Jurifconf. pr.tjljntif$m ec. Venetm 1)84. àfr IbcL-c -m 
^nd kétedtm Damam Zenarii lóoóf in S. 

BELLONI (Niccolò) Patrizio di Cafal Sant* Evafio nel Monferrato (i), 
Giù reco nfulto , fu figliuolo di Franccfco , e fiori verfo la metà del Secolo 
XVi. iitndiò le Leggi in Bologna ©v' ebbe per Maeftri i celebri Carlo Riti ni , 
Pierre Paolo Parifio , Mariano Soccino il giovane , c hoalmcnte Andrea Al- 
ciati dal quale cunlegni la Laurea Dottorale . Da Prance^ Daca éi Mtfaiio 
cffcnJo fiata rimciTa V Univcrtìti di Pavia , venne al noÀro Autore aflegnata 
la Cattedra delle initituzioni , cui foftenne cqa gtan conoM-fi) per due anni , 
ìndi paffò a quella della Ragion Civile Ordinaria della mattina , cui profefsò 
per cinque anni con Franceico Riva , c con altri Pavefi . Veitfle' pofcfa ioti- 
tam d.i quelli di Valenza nei Dcihnato , e dai Piacentini (2) con onorcvolif- 
fimc conaizioni , preflb a' ^uali ultimi fi trattenne per alcuni anni . Per con- 
iglio 

(1) fxtricmt CufAltnfìi R chiama in fronte al Lib. I. a «r. 171 j Marco Mantova ne l' ttit^m iVr t ;«,/?r al 
de* luoi Contigli , e dal SiraJero nell' efitm. BiiL Otf. num. 1^ i e i{ Roflbtt» nel SyiUé. Sn,pi.^. ptÀtmmr a 
mri a car. ik. Dt queft* Autore II vegft particolarmen- «r. 44». (Jn articolo «opra nuefto OiurcLonfjlt 0 hi iv.r 
te il l'anxiroli nel Libi IL Dt dm$ lUìiturfr. al Cap. fitto ti Ghilim nel Voi. \t\. de! tuo Tc.,tr, J' vi-mmt 
CLXXXVl. ,. . ^ „ . - « ^"'s'''- ni'- !■> Venezia preifi a S l'icr.jGra- 



filai 



JJ>' X!?*'"?Ì!Jfe ^'ÌP'"*/ jTVi'TS <'«'»'8° detto per la fua abii4aioae «i Cimatti d*' SctttUnii 

M Omua^i ì u Cdmw C«im< mpt ttru^ rimtiati 
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ilg&o del^eblèbie Niccolò -Perèaotro fi còndaflè mebe a pmfèffine In Doh- nel^ 

la Borgondia , ove pubblicò i Tuoi Configli , e i qiiattra Libri delle Suppuu. 
zioni . Venne pofcia inrorno al 1547. dìchidraco &iiacor di Milano (3), Ha 
date alia lUmpa i' Opere fegucmi : 

I. Suf^tatiimm Juris Uiri ÌV. BafiUx apud ìfiHgrìtOHm 1542. e T549. e 
^cia ren^riis ^ con alrri Autori lopra Io fteffo argòmenro , 1585. in 4. 

II. Camme ntaria jufcr JaJhtHt. Juris . BafUea afud Jo» Oforiimm 1^42, e 
1544. in fogi, 

III. Confi/iorum Hi. J, BafiU* apud Ifingr'mium 1544. In fogl. LugJnni apud 
hsredfs Jaco^t jHFttt 1550. in 8. con Dedicatoria a Niccolò PercnotCO ; c 
1574. m 4, c poicia f raacofitrtt 1573. m tbgl. e ^tmtus 1584. 194. 

IV. Jn Jbtiricam Cod. wénuh «C BafìU* afuij»» Qfmmm 1544. in 

V. Quifiio nd fuem pt apptllandum a JuiconftrWfWt » Ba^tà afwi Ofvi^imm 
z$44. io £ogl e mgdHUi e Fram^t^tì 1573. 

¥I* De efétnésOuM Ukrmm ^ Be^tlu apud Jo, Oporimtm 1544. in fogl. 
VII. Btpniti Smì» JHg^florum de Officiù tjta^ tm efi mMidat9 fitrifùSI^ , Sa* 
^e* apud Jo. Oporinum 1544. ih tool. 

Vili. Super (ttraqtét parte Injittuaonum Lueuhationes . Baftle* apud }fi»gri- 

antm 1^44. iJn fogl DtgdMi t^é^ e nmttìt in 8. e Ì7i 9f9$d simitm 
Sùmafcum 1621. in 8. 

.IX. Cwumnes jitrii.St*t€nti* , iMgdunì 1553. ìq 8. 
X. Ad^tknet ad Cmmnt, in inftìtut. Cbrijìoph, Pttrttì * Ptiutiis 157I. 
.'XI. De oéHigationiitis . Ti t tei (così, mà deò dire Ticini) 1603 (4) in 4« 

XII. De Transìatione folfefftùmt defunfli in fuperjìft^m , QjiefU , e la (c~ 
gucntc Opera vengono riferite dal Cavalief Fontaa.! icn/.a accennarne le 
inipreflioni (5) , 

XIII. An a Delegato Epifcopt pofu appeltùrì ad ejus Ojfciakm^ ve/ ad Papàm. 

<j) Pinziroli , Dt Cturis Ltgum iMrrfttt. loc. dt. a qaefto ultimo per errore , aon trovSddolì % quefto ^ 

C4) L* (letti Ot'eia vici) itrnbuita ia\ C.jvilier Kortta- thrl una limile Opera KtnUilta . 
» ociJa Par. i. dcib &U. LttM. alla col. St. « HkoÀo , U) huiuiu , £iU. LttmL l'ar. VL cai. »/. 

BELLONI (Paolo) Uclla Motta , Terra del Vercellese , Agoftlniano , 
viene regiftrato dal Chicfa a car. 175. del Catal. degli Scrittori Piemntefi ac- 
cennando che fioriva nel 159B. e che diede alla luce in Parnut .$m* OrTOfMc 
f0m in un Cafi$oÌ9 Gtntrak del fuo Ordine , e molte altre cofe • 

BELLONI (Paolo) chiaro Giureconfulto del Tuo tempo , Patrizio Pa- 
vrfe , nacqqe in Valent i borgo lungo la ripa del Po , di Luigi Bclloni anti- 
ca e nobile famiglia (x) , c di Angelica Rola (2) . E[>bc ptr tracciio Fabid 
pure Giureconfulto , di cui abbiamo parlato a luo luogo . Neil' Accademia 
dcgl' Intenti di Pavia fi chiamò l' Inquieto . Fu amico di Girolamo Boflo (1), 
eà ebbe moka cognizione delle Lingue Latina e Greca . Si diftioie aliai nelle 
Stìenze Lc^Ii e nella Eloquenza ; e CotìbcnatS con applaufo e conoorfo oim 
Cattedra primaria di Ragion Civile nella Univerfità di Pavia , ove fu anche 
Comminarlo della Sacra Inquifizione (4) . Nel r^r^. fu creato Senatore del 
Senato <ii Milano ^ e ijuivi trapianto la iua famiglia ^j), ove tu anche Prefip 
dente di quel Semico nel itfai C^} < Fu una di qne* difiinel Letterati dei quali 

il 

(r) Gliilini , Teatri Vtoiiii Ltnrf. Voi. L pag. itf. gono a car. t?- e 7^- H «lotta CtmurU , nella qnle ( 
(i) ArgrIIari , SUL Srrifttr, Mtditl. Voi. IL col. »oM. (ar. tf. parla aflti ononcvobtieMa del medelìmo . 

«V* i rerilltaio fra gli Scncfon farefti^ri . (4) Coii è chiamato ia fronte ai LiK L della faa Ope. 

(]) /bnsHdha mikit »ìufuci , «r in frimù ftUtM- ra Dt fa^n ésnim «m imamtmmi v*t ** imtnmll» ^ 

UéU].C.tlt9itniMmm.*Miùtmt*iimélum 1^ aw dell' oliaiaae del iCii, 

E. «MM/<«>i|tMHiiM*«t. cMì ftim UAeCi* H. CO ArgelM . aM cit. V«b H. al. io^. 

OMlomMM'faiMcla^lSMefilki' M* mw mfi» immimmi w. drtP tlSmut» hm. 
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il celebre Gafparo Sdoppio preibnéò larnott al Pontefice Urbano' eotsie 

incricevoli d' efTcrc da queflo diflinti (7) . Finalmente , dopo aver fofìenura 
con i'ua gran lo4e la Carica di Podeità in Cremona nel 1622. e 1623 (B) , 
mori in Milano z* 20, A* Aprite del 1625. e fa ièppellico in San Fedele di det« 
ta Città (9). Ha alla ftampa 1* Opere fcguenti : t 

I. De Georgia I^;p^ ]. C. Acahnvco Avvivato Intento Tenatore creato 0rati9 
hahito in . Jatentorum Acadmia y ad SartboL . Srujgao/um . Paf u afud h^redes 
BartoH 1598. in 4. 

II. in titulum de Tejìamentts ordinandi! . Ticini 1601. in 4. 

lil. In Laurea DoSiorait Antonia Ferm celiata Oratio . Quella Orazione fi 
legge ftanipata fra le varie Poefie Latine pubblicate ;per detta fooztone/fi« 
le quali alcuni \rerli pur ii I^ono del noflro Scrittore . Papi£ 1610. in 4. 

IV. De fote fiate eorum qu* incontinenti , vcl ex intervaUo fiunt Libri 11. Il 
primo è Campato Inini apud Andream i^ianum 161^. m iogl; C'il lècondo 
Stimii apul Jp. Baptiflam Bidellum 1621. in 4 ; e poTcia MtéMaii- tff^s ÉukiU 
1623 (ro) in 4. L' Autografo di quell'Opera fi conferva • In MUano prclTo' al 
Si£> Conce Carlo Belloni proDÌpo(|C del noltro Autore . / \ 

V. De ImuTthts B. A/exandri Saufi Congregationis San&i PaaH 9Um Tkinenfit 
Bfìfetpi Oratio. Papit apud Jo. Baptiflam Rutcìtm 1620. in 4. Quelh» OrazttMie, 
che con molta lode c ftata mentovata dai 1'. Barelli (ii) , fu tarra imprimere 
da Ottaviano Picinardi Giureconl'ultu , c da ij[uciio dedicata a Fabruiu Lan- 
driano Veibovo di Pavia . 

VI. Oratio in funere Philippi III. Hifpanìartm Rtgis. hahita AfcJiolaai in tM- 
pio ma. rimo VII. Jdus Juaii lèzi» Medtolani afud JUalateJiam, in 4. ' > 

VII. Egli fi dilettò anche di Poefia Latina, e Volgare , ed oltre a* fuoi vedi 
pabblicati nella fuddetta Laurea Dottorale confcrica ad Antonio Perno , fi 
sanno fue Rime fra" Componimenti di diverft nel Dottorato di Leggi dell' Ai, 
francefco Sorhelloni . in i'avta per gli Eredi dt Girolamo Bar toh 1^99. in 8. 

Vili. A lui fi debbe pure il merito dell* edizione dell' Opera poftuma di 
Fabio fuo fratello intitolata : De Jave Sui (12), la quale con fua Dedicatoria 
a Giulio Arcfi Prefideote dei Senato di Milano , fu latta Tidni apnd Petrum 
Sarnli 1617* in 4* 

(7) Angiolo Mim Itaildillì a Di yìt» & S<TÌpiitJ», Giroknio Boilo nel Tuo Eactmafi, • ctr. xt. 

Jtytii« Orna , f»§, MttL <m) Mmir. ii' ««rMMn . Tom. I. p4gg. 391. • ]«S. 

Arifi . ^4NP. OwwNM tmn Ckrtn,!,^. pag. y j. (ik) Vtii I* Ep^mn» IV. di QuoUaio Bqlb t or. 

lai Si vmii il Obiml tuH laona eie. (|, M fiia Mmmm^Htm • 
OoJ fn Ia7« di dcfCi Open fi legge un Epigrammi dì 

BELLONI (Paolo) ha dato alla iUmpa un' Opera intitolata : Tbeumma^ 
five de Artima. f^ntttis 1640. in 8. ' 

BELLONI (Tommafo) .Sacerdote Forliverc , nacque di buoni ed onefti 
genitori agli 11. di Marzo del 1703 (i). Fm dalla fua lanciuUczza comparve 
in lui una rara difpofizione alla pietà , ed alle L»rere , alle ouali applicato 
clTcndofi , fi rendette egualmente pio , che dotto , e divenne Filofofo , Teo- 
logo , Moralifta , e buon Retcorico . Alcefo appena al grado Sacerdotale fa 
da Monfig. Tommafo Torelli eleCCO Macftro del Seminario di Porli , ove di- 
snorò alcuni anni , coltivando nella |netà , e nelle Lettere con molta attenzio- 
ne quella gioventù , e venne afcritto colà all' Accademia de' Fi tergiti (2) . Fu 

toicia eletto Parroco di Branzolmo lui Forlivcfe , ove indetcffamcntc ai pro- 
tto delle anime s' impiegò ■ Vacata poi eflèndo nel X73ÌÌ. la Scoola Maggio^ 
re della Comunità di Forlì 1 venne quella a lui conferita . Mori pieno di me- 
riti , 

<i) Si vegga di quello pio e dotto Religiolb il ctm. litui i7fi. in *. Parta di lui anche Ì* Autor de* £a|M 
fimé» MI» yum , « inid^' datcrina dai SÌK.Ci»ii* «HiirM a mostrai dtiU Città 4i tttb • or. jyw • in. 
tiiicriiMOtfiiU,«ÌH|«Ìààir««/ir.4taMwawi, • la) MiMiidi , Jdiw** dk^ Ji«b<|M • P« 
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riti , e di virtù a' 20. di Gennajo del 1750. 

Oltre molti Componimenti Poetici che di lui fi hanno Tparfi in diverfe 
Raccolte , egli compoie la f^ita deila Serva dt Dio Suor Maria imocemia Or- 
felli che fu flampaia in Forlì nella Stmferia dei Hmtmari e Maroz,%i 174 1. 
in 4 (3) ; ed in Compenlìo , fotco altro nome > quelle di Caterina Croci , 
di Santo Uomobuono , e di Sant' Anna . Allor che poi fu forprefo dalla 
morte ftava attualmente fcrivendo la l^ita della Madre Suor Paola della l^o- 
hmìi ét Dìo Fondatrict dti/e Cappuccine ^ MehMa » la quale fu apprefTo prò-, 
feguita e terminata da Ferrante OrfeUi > ed impreilà in f^enetM offreffo Giù, 
Batijìa Reiurti 1755. in 4. 

\Jn. efttauo di delta Opeu ù può leggere neile SfveUi Ltittr. di Veawu del 174J. 3 «r. i/^ 

BELLORI (Giovanni Pietro) uno de' più illiiftri Antiquari che abbia 
avuto r Italia, iu di patria Romano (i), e nacque di onefta tàmigUa intorno 
al x<Si5 (2} . Ftt figliuolo di Jacopo Bellori , e d' uaa Sorella di Francerco 
Angclmi anch' eflb Antiquario (3) , il quale eoo molta cura prefe ad alleva-' 
re , e ammaeftrare queflo fuo nipote fin da' fuoi più teneri anni parte in Aia 
Caia , e parte in Corte del Cardinale Ippolito Aldobrandino , cui 1' Angeloni 
ferviva di S^reario , e fi diede ad invogliare principalmente eflb nipote negli 
ftudj dell'antichità (4) . Il profìtto che quefli fece , e il faggio che ne diede 
con alcune Opere da lui pubblicate , lo rendettero ben tolto aliai cliiaro in 
Italia , c iuori (5) ; e quindi da Criftina Regina di Svezia fu fcelto in Roma 
per fuo Anti I nai lo , e Bibliotecario , ed anche il Pontefice Clemente X. gU 
diede il titolo d* Antiquario di Roma (6) . Fu uomo egu^ljjienre ornato di 
dottrina che di pietà , e di buon coHunie (7) . Si dilettò pure moltilfimo di 
Poe£a> e di Pittura (fi) % e alla Cu^ morte avvenuta nel 16^ Xtfàò una bel. 
In Raccolta di cofe antiche (p).«di dilègni , e di rami fingolari (10) , la quale 
è poi pafTata in Germania ad ornare il Muleo deli' Elettore di Brandcbur- 
go (li)* Di lui abbiamo 1' Opere ieguenti : 

I. Nòta ad Aram Tifi* Stanno qucde tnfèrite nell' Opera intitolata : ko~ 
nes fegmenta illuftrmm e marmore Takularum qu* Ronu extant . Pariftis apud 
Franctfcum perrkr 1645. in tbgl. grande. Si trovano anche nell'Opera che ù. 
riferirà più iòtto al num. XVI« 

II. Il Bvniuo , wvero Avoertimentì ai Triftano intorno agii errori nelle Meda'^ 

glie del primo Tomo de' fioi Commentari ijìorici , in 4. Queft' Opera imprefTa 

i«;ns' alcuna nota di itampa , ma che fi crede ufcita nel 1(149. fu malamente 

da alcuni attribuita a Francefco Angeloni zio del noftro Bellori , ina che fia 

lavo- 
ri) Mandofio , BiUitth. RtmM» , Tir. TI. Mg. j^f. tfft ftfitm , Js- Fftri BtHoni. Segue poi a pwlaredet 
U> Il tempo dellj lui nifciu <i nuva dal P e (Ter ei^li Bellori cun nieiuc mi.Mi Wuni chatiiindalo ota^irìfim 
motto già compiuti gli oiunn ì-mh di lui viti nel t&96j irm»i , or» truduipamm , cd on nimiim . 
iatorno a che li veggi il comt<:nd>L> (i«IU lai Vita pre- [6J Maodofìo , loc citi « ClCfiÌMbcilii jlfr.iMb 
meflo alle fue Aimuiuitatt i» XtL frmmm C^'trum m». PmfiM , Vn|. V pni;. 149 



mifmatm mb Xiua Utt» »lun tdit» ec. (7) Prtnti Rtllsriui [irij U . «j, i , ftd 

(j) Vedi s ft»o lungo Angeloai ( Frsncefro > . ntjinie , iìnttaSe , cr Bmt<fttit non rninui mmmtnianim, 

I4) Si vc^i^i il ciuii" ctjiiipendiodeU.i Vit» dtl Bellori, cu 1 è iiDiniiisti» Ax\ Mabilloii ncll' iitr u.ilusim j cxr. 51, 

(5; Beco come il celebre Jjcnp» Gruiiovio cliwelfe la del.' edi/.. tii l'arigi ijH- in 4- Il Mi!iilb>n li oiiorcvo- 

grandc lltitu che ficcva del nollro Bellori iiv ani luj le mcn/ione cjuivi dei Iki'.on nuche a or. 50. e 151. s 

lettera lesina ad Antonio Mjglubechl , li quale 11 irò. lo vc;;£;i.inio latrodoun cim Carlo Maratta per iiuerlo- 

va nel VoLILdeUe Iffi, itarer. iithurum ad Ani. M.%- CMn-.c \it ci:u]uc D/.ilifi ' ' i 't tre arti dtl Dijf tit 

ffimiethémm a car. if^. Vtnt» mÌ ftlìrtmn tH»i. Ai^ue llampui <» Litetsftl Benttiim i/f4. in 4. de' qiulllictc* 

wnmam > <^ rHrJu 'ino , unnam tai la timpirt , C ">•*- de autore il celebre Montili. Gl<>. Uotlari . 
twriut metrpiffem : tt/inr jAniit nH/ufium »d rdtnd»i Ci. tX) Maadolìo , e Cielcimbcni , loc. cir. 
AMguJìini i iiijUiTM mtifffftm , at'^olii tmmiftuij. (9) Dei tiabineito dei l!ci!ori Iu data una qualche idea 

(fm , quptà mttu inttUit,» ftr ifjim Auilorii Hltim» m»at li Milloa nel Tuuv. II. dei Iu» ^ui/tiut i'tfo^e d' ItMtt 

iti» craditum *(jt CHT» , fAtTMinin Viri , cM\»t namtm a c. 149. e feRg. ove fcrivc che Itnmiirt dii fints tuntu. 



na moda ptr alitritm iafij,nmm virorum utaSumt , ftd p*r ftt fai 1' j vtyvu , a' tfi pst dts fiat graàdt i mttti U 

ifftt fini prefrits , txaàijimét Uitrti ciUirstipmum »' y ' ru" foi 'Mfii itut tfi dt plus rgrt , dt 

tjt , at nutidimum ^ «Ubi ó' mniims ptr hti rrmdut vi- plm partait , e pafb poi a dire la defcrizione d' akuae 

ni tltiMMtieribHi i km fum fattri trgm , <^ tOms fan» di quelle «ntidm aitivi floniannte . 
maliis modit mfiitrtm ad txtnuMiitm & nmmi m m km U (io) Orlukdi > Mt*imUrittmift , pig. a?i. 
fM«/« • §ikmtf^vilmmfimtvUiia0-miémi^tm- (11) MftMfcf • ir«S|M . Tom. XI. p^. »74. 
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lavoro di efTo Bellori , che prcfe in cfli a difendere il zìo centra le Criticlic 
fatre dal TriUano alla fua Jjioria Augufta , fi c già da noi detto altrove (12), 
c ii c pur quivi riferito confervarfi in Roma fra Codici a penna del Marchclc 
Capponi ora paflati nella Libreria Vaticana una Rifiiofta ali* Opera fuddecca 
col ritolo : Difefa del Tyijìano conrra il Bonino . 

IH. J<ou in Kumij'mata tum tphejìa , tnin aliar um Urtium afiius infignita . 
JtfiiM afud yarefium t&$%. in fogL Queft' Opera il trova anche inferirà nella 
riftampa del Libro di Claudio Mcnerrcjo intitolato : Symhiica Dia/ut Ep»?fi.t 
Statua expofita . Roms per Jo. Jacoium de Rubcis iCbSi. in foglio (13) , e nel 
Tom. VII. del Thefaur. Antiquit. Grécar. del Gronovìo a car. 401. 

IV. Fita di Pietro della ralle . Sta quefla imprc/fa in fronte al primo Vo- 
lume de* fi^ggj deferirti da erto Valle , della feconda edizione fatta in Ro- 
ma pir Jacopo Dragondelli KS62. in 4 i c fi trova pure in altre edizioni di 
eflì Fiag^ . 

V. Le Gemme amiche figurate di Leonardo A^ojìi»} con l' Annotazioni del Sig* 
Ciò. Pietro BcUori Parte Prima. In Rom.i 1657, in 4. Parte Secon'^j . ]n Roma 
apprejjo Michele Ercole 1Ó70. in 4. e altrove (14). Sono a(fai itunace »jueftc 
AnnotaiÀ9tA del noftro Bellori (15) . 

VI. SeleSìi nummi duo Antoniniani , quorum primus anni novi aHfhicia , alter 
Commodum ) iy Antoninum Csjares exlukt . Ex Biàiiotheca £miaemi£i,ni Prtacu 
f is Camiltì Card. M/xim . Rome typis Jacoti Dritgcttdetìi 1672. e 1676. in 8. 
il nome del Bellori vi fi legge nella Dedicatoria , ma non appare nel fron- 
tifpizio dell' Opera . Un* altra cdì/jone n' è Hata fatta dietro alla riflampa 
de' Medaglioni del Cardinal Carpcgna , Amjielodami per f^'f-'etjieiuuin 1Ó1S5. in 
13. V. più (beco il num. XL 

VII. Le Fite di Pittori , Scultori , ed Architetti moderni { infino all' anno 
1665). In Roma per li Sttccefori al Ma/cardi i6j2. in 4 (lÙ) . Quefta è fo- 
lamente la Prima Parte j la quale fi vede ornata di Ritratti in rame ed 
è ftimata rara . Vi fece precedere un fuo Difcorfo recitato ncll' Accademia 
di San Luca 1' anno 166^. intitolato : /.' idea del Pittore , Scultore > ed Ar- 
chitetto . La Seconda Parte fu da lui lafciata manoicricta (17) . V ha chi 
la dice impreffa dopo la fua morte (18) , ma non d è nota una tale edi- 
zione . Bensì fappiamo cffVrfi fatta una riflanipa in Napoli della prima 
Parte colla falla data di Roma , e colia Giunta della Vita di Luca Giorda- 
no . Jn Roma per il Succefore al Majcardi a fpefe di Francefco Riedarià | e 
Giufeppe BoM 1728. in 4; ma non con quella nobiltà, con cai fu la prima 
volta ftampata in Roma . 

Vili, frammenta vejitgii veteris Rom* ex tapidihus FarneRanis ^ nunc pnmum 
in iueem eiùta , cum not'n Jù. Pefrì BeUorii . Ébma tfpìs Jojepin Corvi , fitmfiì' 
htis Jo. Jarol'i de Ruhii (edizione .ifTai rara) 1673. in foglio (19) ; c poi di 
nuovo Rom* 16S2. in fogl^ e nel Tum. iV. del Thefaur» Antifuis, Romaa, 
del Grcvio a car. 1955. 

• IX. Colonna Trajana ec. nuovamente dife^nata , e intagliata da Pietro Santi 

T>artoìi y con f efpofn,iOiie I.atinn di Alfonj'o Ciaccone Compendiata nella Fulgore 
ec. accresciuta (da Gio. Pietro Bellori) di Medaglie , JJcrizioni , e Trofei . Jn 

Jlo- 

■ (ib) Vdia ras Imco 1' Articolo di Frattccfco Anre. {i«> Il Lipenio nel Tom. I. dttUaULMMt.ttU4i(t. 
luti nel Caulon delle <ue Opere al aun. VII. Che •«■r. 94 i e il TeiHìer nel lUfltg, AtOrn, é* t MM m ■ 
4|i)CU* Open fitlkfom del Bellori lì ha pure dalla tcDi- té» ■ car. 196. riferilcono di dette Vut uaa ediùone co» 
nraaìaiuta delf Abate Michele Oiuftimani ne' Tuoi Scrit- ine fatta nel 1641. ma furie vi lì dee tenere Etlrat- 
tttt Liguri a car. 119. ove il Giuftinuai chiama il Bello. ti di detta Opera ti puflbiio vedere tMftiirmst dU ${*• 

(1^) Si vegga il Tomo I. de' iufpitm. degli Atti di ma del ló^j. a car. 77. 

liplij a car. ]«t. (17) Orlandi , AÌcidsri» Pùttritt . pig. tft* 

(14) Se ni poflfiio vfJrrc altre cicloni rifcrìleda noi ^1») Orlandi , Libi cit. jiig. ^oj. 

nell' Ariicolodi I c ì;i2rJo Agultini nel Tom. I. a car.tif. 119) t' Uato dato Un IkU' diritto di detta Opfrj da 

(■fi Si ytfi^ eUi'mo datone da Francetoo Ntaari Franceko Mairi ad CMr». di' lu», di Komsdcl 107 j. 

GMTM. éTiu», di Rmi del ttfv. • csr. • car. iif. 
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Roma a [[afe di Gio. Giacomo de' Rojjì 1^73. in fogl. Vi fono centoventi fbglj 
figurati . 11 Bellori aggiunfe in quefla rìfbunpa quaranta roveicj di medaglie 
fpettanti alla Spedizione Dacica (20). Ahra edizione iè n'è fiuta in JKmw 
ptr Gio. Jacopo de' Roft 1680. in fogl. 

X. Cronologia degt' imperadort . Ih Roma per Gio. Jacopo de Rof$ 1678. Que- 
lla non è che una ^ran Tavola di più foglj compodi rappre<èntanti per eroine 
Cronologico cento fclTanra una imagini de?!' Impc-radori con -.ma breve noti- 
zia di eifi polla a' pie di cialcuna effigie ; e a' ebbero il mcrico , c la cura il 
Fabbrecti , e il nofiro Bellori (21) . 

XI. Setha ét* Medaglioni più rari nella Bihì'meea dtt Cardinal Ga^ro Car^ 
pegna . In Roma per Gumhtiììj P.-tifottì i6/Q. in 4 ; e poi in Latino con quc- 
ùo cicolo : Rariora maxmt moduli Nurnijinata j elegia ex Bii/iotheca Emine ntifs. 
4f XiRI Priwipis Carpugm * Ant/h/odaaa 1Ó85. in 12. La ipicgazionc di queiH 
Medaglioni che fono ventitré , la quale vi fi vede Unica , è Opera del ooftro 
Bellori , benché non vi appaja il luo nome (22) . 

XII. Le Pitture antiche del Sepoicr» ift* Kafoai nella via Flaminia dtfegnatey 
e intagliate da Pietro Santi BartoH * Hi Soma per GùMhtifta Bufotti Cedizio- 
ne rara) i68a in fogl ; e poi di nuovo con trentacinque tavole intagliate (23) 
ivi 1691. in %l; e ivi per ti Roft 1702. in fogl. Qaeii' Opera tradocta pofcia 
in Laciooda Ludolfb Neocoro fu di nuovo pubblicata dal Gievìo nel Tom. 
XIL del Thefaur. Antiquit. Roman, a car. 1021. Si trova pure inferita in altra 
Opera che fi riferirà più fotto al num. XXII. 

AlII. f^eterum iUujinum Philofophorum , Poetarum , Rethorum , 6* Oratorum 
hnof^nes He wtuftis mmmis y genmit ^ keirmìt ^ mamMrìiuSf aliijqut amiqiUs 
monumeniis defumpt^t , a io. Petra Bel/orìo/ expofitiottìiiis illttfiratM . jBMMw apttd 
Jo. Jacohum de Rubeis 1685. in foglio (24) . 

XIV. L' hijloria augufla da Giulio Cefare a Co/fantino il Magno illuflrata con 
ia turiti delle antiche Akdaglìe da Francefe» At^geloni (feconda impreffione) 
cof7 t emendazioni pojìume del mea'efimo Autore > e col fuppìemento de' rovej'cj che 
mancavano nelle loro Tavole , tratti dal Mufto delle Medaglie della Regina Cri' 
flina , e defcritti da Gh, Tietrt Biffori . In Rma per Gh, Batifta Bt^mi a 
fpefe di Felice Cefuretti 1(585. '"'g'- Ebbe il Bellori molto nu rito nella ri- 
ilampa di qxìeù' Opera , cui non folamentc purgò da molti errori , ma accreb- 
be eziandio di ciò che 1' Angeloni fuo zio aveva lafciato fra' fuoi manofcrìtci ; 
c vi aggiunfe molti rovefcj di medaglie , come nel titolo vi fi dice . 

XV. Expofitio Tymiolici Dex Syrix Simubcri . Romx apud Jo. Jacohum de Ru- 
ifis 1688. m fogl. Anche quefta Ila imprefla nei mentovato Tom. VII. del 
Tkefattr* Antiqmt, Gracanim del GronoVio a car. 426, 

XVI. f^eteres arcus Augujìorum triumphis injignes ex reliquiìs qus Rom* ad- 
huc fuperfunt cum imaginitus triumphaliius rejìituti , antiquis nummis , notifque 
Jo. Pi tri Bellorii illujìrati , nunc primum per Joannem Jacohum de Rukis uneis 
$fpii vulgati. Romd ad templum S. Marit di Pace 1690. in fogl. reale (25) , 

XYlI. Le antiche lucerne fepolcrali figurate , raccolte dalle cave fot terranee , 
e grotte di Roma , nelle quali fi contengono molte erudite memorie dijegnate , ed 
imagtiatt neiìe toro forme eia Pietro Santi Sortoti , divije in tre Parti , con le 
Cfferva-Jonì di Gio* Pietro BeUori . In Soma neUa Stamperia eU Gio, Francefco 
y,JL P,n, S Boa. 



(to) S« ne veggi un cftritto nel CAfS. if iMir. dì (»0 Un cHnlto Te ne bt ■■! tSw, if lÉttUf. di te» 

Roma del 1672. a cir. it. e >r^^- ma ael lòlla, a car. y^. 

(Il) Gttrn. iu' Letin. f italn , Tom. XIV. (Mg. Xfi. (14) Un diritto dell' Opera fuddettaH trovtaelTam. 

(11) Che i! Bellori ne lia 1' Autore 11 conolte quivi I. de SiMdim. dqcU Adi di Lipfia a car. }4/. 



ne del quinto Modiglione , ove I' AuMK 
tféroa dTtm giàpabbiicau k Colonna Aataniaitaaia- 



(M) Si fnh li éM» Ove r* , eh' i rara , onorevoU 

„ . tnn mI OMmi dr* lawr. di Parma del 1690. a car. il6i 

a^daPietieSuii Battali .«fiaiMiAiiAraAindittlio. • Mgli Alti Bfaditi di Lip& del 1691. * car. toi. Ve- 
ti per U prim Tolltdal natio Hloii* c 1MÌ m ITdt. di titcht UTm*. 1|L ddh JM. tmrunfi di ftavid Clc 
bua» liferin» di fef» «1 jun. vt omm »€m.rh 
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Buagni i6gu io foglio (26) ; e poi di nuovo ivi 1704. in fogl. Anche quefte 
^ertM^m farono tradotte in Latino da AldTandro Duchero , e Inferite dal 
GroQOVlo nel Tom. XIL del Thefaur. Antiqui t. Grxcarum a car. 90. Un' altra 
traduzione , ed edizione è ftata larra qua/i nel tempo ftcfTo dì detra Opera 
Studio ij impenfis Laurentit Begeri. Coionìtt Marchici typis Ulrici Lteò^ern 1702, 
in foglio (27) . 

XVIII. Aihvranda Romanarum Antìquìianm , ac veteris fcuìprurjg vefligia a 
I>€tro Sanile Bar toh delineata ^ cum aotis Jo. Peni Bellorii. Ronu apud Jo. Jaco- 
hm de Ruh^s 1693. in fogl. Sono mezzi foglj imperiali ottancatve intagliaci , 
ed è Opera molto rara . 

XIX. Dcfcrt-Jone rielle imagìni dipìnte da Raffaello et Vrhino nelle Camere del 
Palazzo Apojiolico l'aucaììo di Gio. Pietro Bellori , In Roma Per Gio. Giacomo Ko- 
munk 1695. in fogl. Una liftampa accrdciuta n' è ftata ntta con qaefto tito- 
lo : Defcrizione delle imagìni dipinte da Raffaello d' Urhino nel Palaz.zo fatica- 
no y e nella Farneftana alla lungara ^ con alcuni Ragionamenti in onore delle 
fue Opere , e delia Pittura , r Scuìtura | di Gio, Pietrù Se/lori . In quefla mttna 
il&tiom fi aggii^tie la Fita del medefim Saffae^ feritta da Giorgio Safari, Ja 
Roma 1751. in fogl. e in 12 (28) . 

XX. Colnmna Cochlis Amoniniana notis illnflrata a Jo* Petra BeUorio , Roma^ 
in fogl ; e poi di nuovo , Roma per Deiaàtùetm de Mmèeis , tiùtlo feemnda , 1704. 
in foglio . 

XXL Gli antichi fepolcri , omaro Maufolei Romani , ed Et nife hi trovati in 
Roma y e in altri Itioghi celehì , raccolti , e difegnatì da Pietro Santi Bartoli 
(colle Spiegazioni di Gio. Pietro Bellori) . in Roma y in foglio ; e poi di nuo* 
vo in Roma per Domenico de' Roffì 1704. in fogl, Qucfte Spiegazioni fi hanno 
anche tradotte in Latino da Akifandro Duchero ^ e £ trovano ful prinoipio 
del Tom. XIL del mentovato Tkefattr* Antiqtùt, Gracanm , 

XXII* Le Pitture antiche delle Grotte di Roma , e del Sepolcro de' Nafoni , 
d'ìft^nate , e intagliate alla fimilitudine degli antichi ori-ri,jali da Pietro Santi 
Bai toit y e da Francefco fuo jìgliuolo defcritte , ed illufiratc da Gio. Pietro Belìo- 
ri y e da Michel Angelo CauJ'ei , In Roma per Gaetano ZeHOij 1706. in fò- 
glio (29). Qucft' Opera , la cui riferirà edizione è affai rara , non enxmlofenc 
tirati allora che 35. efemplari C30) , fu riflampata tn Roma nel 172 1. in fogl; 
ed è (lata poi tradotta da aurore Anonimo in Latino , ed impre(fa Rom* ex 
typo^raphiQ S. Michaelis ad Ripam fumptihus iSeronymì Mainardi 1738. in fogl. 

XXI II. Adnotatioiief nunc pnmum tmlgat* in XII. priorum Cxfarum NumiJ- 
mata ai /Enea f^ico Parmeap oimi edita , noviter additis eorumdem Cgfarum ima- 
giniàus mafori forma a praftantierHiu CakhgrapUs are inctfis , impenfis Fmifti 
AmiJei Bil>liopoU in vìa Curfus . Romx typis Antonii de Rubeis 1730. in fogl. 
con un Compendio delia Vita del noXlro Autore in principio ^ c con ottanta 
feì tavole in rame • 

XXIV. II Mando£o (31) feri ve che Carwùtia Latina 6* Italica evulgavit » 
ma a noi non fono noti che una fua Canzone la quale è in fronte alle Vite 
de* Pittori fcrittc da Gio. Baglioni , e quattro Sonetti con un Diftico , ed un 
Tetraftico , i quali fi trovano imprefli io principio dell' iftoria Augufia di Fran- 
ccfco Ani^cloni della prima edizione fatta in Roma per jìndrea Pei 1Ó41. in 
fogl ; i quaU Componimenti Poetici mancano nella riitampa di detta Opera ri- 
ferita di fopra al num. XIII ; a riferva del Tetrallico in una parola mutato 
da lui . XXV. Una 

(U) Si è dito M eftntto di dena Ojpc» m1 Jttìm. Battavi inrerìte nel Toin.ILddleIilMw/ii b Mfww«b 

Wt* Uatr. i\ M«Mlena del 169». a tu. 1af^ • «c^ Atti .da ur. j»). fioo j^f. 

degli £nid>tt di I ipfì* del 1691.. • e», taf. <af^) Sièjp«tla«»4l d«ltt Opan M|K Atti é^i Si*. 

U7) Si veggano gli Atti degli Entdio di Lipfit dal diti di LipGt dal 170*. a «at. Mf. 

tifi, a nr. >af . e del 1^1. a cir. loS. (|o) Cleniea.t* j W iiia fc «MWWfr , ToB. IIL pf' fO* 

(at) Ot detta Drfrriutm fi veg^ ciò che ha fcritto aanotaaioae ffk 

ÌÈuMgMt iHifi Cccfpi in ua Iettate Joitte « Manfic. (}0 MM. Mm. Fv. IL pf. jjf. 
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XXV. Una fua Lettera Volgare (opra una haura miibca di varj Simboli 
fcricca ali Abate Giambatifta Doni è fiata poco fa pubblicata dal chiarifììmo 
Sìg. Ab. Angdo Maria Bandini a car. 233. della Aia Opera intitolata : Com- 
mentar, de Firn tr Scriffis Jo* Baptift» Domi » Uhi Ftwrtmi* $jfit Cé^artìs 
.1755. in fogl. 

3CXVI. Sigifmundi Augufli Mamuam aétumìs profeSio ae trìumfhus ex arcie^ 
$yf9 Jufà Samam MmuK^ im Ikuati Tahtio , fir«</ del T. nuncupatur piaftica 
frnfpfura eìahratus , atqite ex ve feri exemptari a Petto Tct^i.^r BartoH trad»- 
ttus , incìlu% , cum mtn Jo. Peni Beilorh . Egli c ii Mandouo (32) che ci dà 
aotizia di queft* Opera > ma fenza fegiiaroeiie i' edisioae . 
(jO iìk va, f»f. JJ4. 

BBLLORIA (Gherardo di} Gremonefe , Giareconfalto , creduto dall' 

Arifi (i) queir iftcflo che vien mentovato dall' AlidoH (2) col nome di Gherar-' 
do da Cremona fotto 1' anno 1265. c fi dice eh' era dottore in Grammatica , fcrif- 
fc per teAimoniani^a del Brentani (3) > mcntr' era pubblico Maefiro in Bolo- 
gna alcaae Regole Grammaricall » ed altre Opere delle quali non ci danno 
maggior contezza nè il Breflìani , nè 1' Ari/I . 

(1) Otmt»» liter. Took !• («^ 117. on fcrivfl cfaa Jìttmi Ptrt/lkri cbe in ha»»i lttt$ TttU- 

V Autore dei Re«ftro4d Collq^ CNnOttlfr chinail ;<<* ec. pag. X7. 

BcUoria GÌMrtttitfmltt . (j) Nel fuo Libro /. C. CM. citalo diti' Arili . 

BELLOROSI (Tommafo) Palermitano , fioriva fui princìpio del Secolo 
XVL Trasferitofi da giovanetto a Roma , atteie quivi agli lUdj delie belle Lec* 
tere , e delle Scienze più gravi . Emendo Segretario di Piero Saeglies Cardina* 
le e Arcivefcovo prima di Reggio , e pofcia di MelGna , feguì quefio nella Aia 
I^egazione Ungarica , e lo fervi di Vicario nel Pio^ erno del Vefcovato Vefpri- 
znienfe , c di due Monifierj di quel Regno . Dopo dieci anni , ricoroaco a Ro- 
ma , e quindi dopo altri doe , in patria , fu quivi Protonocirio Apoftolico , 
Canonico della Cattedrale di Palermo nel 1516. e Vicario Generale di queU* 
Arcivefcovo , e pofcia per la morte dell' Arcivt:rcovo di Monreale ci. tro Vica- 
rio Generale dj qucùo Arciveicovado nei 153*. ViUc per lo meno liiìoal 1535. 
come 6 ha dal Canonico Mongicore (i) » predo al quale altre notizie fi poiffo- 
no leggere , c vedere fi pofTono citati altri Autor! , che del mede£mo hanno 
fatta onorevole menzione . Ha iafciate 1' Opere Icgucntì : 

I. De fepmn f^riìtius in confpeSfu Throni Dei afìantìim ad Carolum f. jm^ 
feratorem . Panarmi typis Antonii Maydét 1535' in 4. Prefirntò qu^ft' Opera a 
Carlo V. allor che qucfli giunfe in Palermo . Motivo a quefta óperetrn diede 
la fcoperta d' una imagine di fecce Angeli fatca dal nofiro Autore mencr' era 
nel 152^. Vicario Generale del Cardinal Francefco Remolini Arcivefcovo di 
Palermo , del qual ritrovamento ha polìàa Icritta , fra gli altri » una difffiià 
Storia Ottavio Cajetano (2) . 

IL Egli ebbe il merito dell' edizione dell' Opera intitolata : P'ita SanSii An- 
geli àkartfris CarmeHtani^ la quale fi fece Panormi apud Amemum Aàtydm Pa^ 
fiormnam 6* Petrttm Spiram Afefane?tfem 1525 (3) , 1526 (4) , e 1527 (5) in 
4. A quella , che fi e prccela fcritta da Enoc Patriarca di Gerufalemme fino 
dal 1227 ì aggìunlc il Bellorofi , dopo averla dìfpofta e didribuica per Capi , 
ima £pifiola De miracuìis , fonteque vivo , (y fiuxu oìei medicinalis in loco fe- 
pu/tura D. Angeli Martyrìs . Quefta l'ita , c\v: ufci più volte in Latino , e 
anche in Volgare , c Hata criticata dai Papebrochio ^ che 1' ha rigettata (6) ; 
^.//. P.IU Sa ma 

(t) Mon/;itare , BM. skiOM , Tom. II. pig. aff. (6) jtSm AwAirMi» Tom. II. de) mefe di Aprile, p«v. 

(t) S*»S*f. SuuUr, Tom. II. pug. iM. 14* Dello Mh féotimeoto del l'avebrochio in cij(U4rdo 

C)) GMfJi. d»' Utm. di Modena it^t. pag. lyt. allt Vitt di S. Angelo pubblica» dal li«UoraC é tnchc il 

(4) Moagitore » loc cit. cbùridùno P. Seraiino Mana Pnren/a che aoA li ficoM^ 

ìf ) MoaptoK » loc (it. e &mtuS» 4t Modew fie per Open che meriti «kiua Me . 
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ma ha ritrovato , oltre alcuni akri riièriti dal Mongicore (7) , un forte difen- 
iòre nella pcrfona di Tommafo Cantone j il 4]ua2e ha voluto foflcncrla coli' 
Opera intitolata : f^ita San&i AngeH Mtnyrit ec anno 1227. a D. Enoch Pa- 
tna-icha Co/ifìantinopolitano confcripta , anno 1527. a Thoma Bellorofo Jige/ÌJ in 
Capita ce. aà adverfamiius Dauie/is Papthochn jacuhs vmdicata , juoquc auSli^ 
ri affetta ec* Bonotù* tffis Pttri M$rì0 Mmiiits 1691* in 4 (8) * 

^) laci cit. Ko <> può leggere «la cir. 176. Gno « ctt. 191. òiA Oimu 

(Q Utt clfaMt» di Uhm gùidiiìiilb e Jan. ìb' Xt^Ar. di Modou dell' «ano ii9i. 

BELLOSTO (Niccolò) della Congregazione di San Bernardo dell' Or- 
dine Ciftcrcicnfe , viene regiftrato fra gli Scritrori Piemontefi dal Roffotti a 
car. 44p. del fuo J'/Z/o^. Schptor. Pedemntii , col dire che Aiufts carus edieli$ 
eanmne Patwgfrim t» Sai^fìf, P, Beneééfiim AH» à^nathvnm Oeeidemalmm 
Petrìarckam etìthtrimim . Heof^ afud Frantifcum dt Tbmaft i^f . 

BELLOTTI (Coftantino) da Bedizzole , Terra ragguardevole della Ri- 
viera di Salo nel Diftretto Brefciano , Monaco CaCncnfe , fioriva verfo la fine 
del Secolo XVI. e fui principio del fegucnte . Profefsò la Tua Religione in 
^an Giovanni Evangelitla di Parma a' 12. di Giugno del 1558. e fu Priore 
Titolare di San Michele di Telìore fui Parmigiano . Ha data alla ftampa 
r Opera feguen te : Crc^orius Magnus lnjìi;:<!') ianSìiJfmi P. BeneJifli rejtitutus, 
Brixia in acdikus Policreii Turimi 1603. in 4. Qucft' Opera , oh' è in tre Dia- 
loghi diftinta , fu da lui intraprcfa contra il celebre Cardinal Baroa.o clic col- 
to aveva all' Ordine Benedettino il foprammentovato Santo , ma rifpofe al 
BcUotti Antonio Gallonio , o piutrorto il Baronio medefimo , 1' anno 1604. 
Si vepga il P. Armellini nella Par. I. delia Biii- BenediSi. Caftncaf a car. 122. 
ove orifèrircooo gli Ancori che hanno prefi) a di&ndere la Sentenza del P. 
BcHotti , etjnellì alttcst diedi quello e deli' Open fua liaano parlato con lode. 

BELLOTl I (Franccico) di Comacchio , Monaco Camaldolefe , di cui 
il Sancaflani (i) parla con lode, fioriva dopo il principio di quello Secolo 
XVIIi. e ha pubblicata un' Egloga nella profefiofie fokune della M. R. Madre 
nonna Maria Giujtina Rofalia Galeri nei JHonijhro di Santa Caterina di Cefena 
delt Ordine Camaldolefe . in Cefena per il Qherardi 171 4. in fogl. 

Egli è divcrfo da quel Francefco BeUotti Anziano di Comacchio » a cui il 
celebre p. Angelico Apro^ indirizzò , come fece ad altri Soggetti diftìnti ^ 
una lua k-ttcìa {2) . 

(i) £' il P. BttUtti , COSI (crive il SancaOkni nelU flmfUr*,,t kg^gjo» t fi Hbttm di » dkmmim- 

Scan& XIX. della aitbst. Viltmti delCincUi (daluicon- fim»mai&imm mpmiiiA fimi . 

tiamu) « car. 4|. OHMtehUfi , iiovMt d" ak , m* di (k) liK J^nfiuKm , fi^ M4. 
fiummil» fnmm , » mW igtrv^n» nliff^m mtlt» #• 

BELLOTTI (Giovanni) da Romano fui Bcrgamafco , Cappuccino ^ 
Predicatore della Provincia Brefciana , e Milionario Apollolico nel Congo , e 
in altre parti degl' infedeli , moltiifimi de' quali converti alla Religione Cat- 
tolica , fiori intorno alla metà del fecolo palliato , ed ha fcritte l' Opere fegg. 

1. Elettuario al Peccatore ce. Queft' Opera fcnza nome dell' autore f ufci di 
nuovo col titolo di Tromia Sonora al peccatore con Jigitre terribili ec. Jn Ve- 
ntila itfdS. 

IL Avvertimenti necejfarj a' Mifionarj ApojìoUcì . Scrivono il P. Dionigi da 
Genova (t), r il P. Bernardo da Bologna (2) che dedicò qucfto Libro alla 
Sacra Congregazione De Propaganda Fide , ma non accennano fc fia impreiìb, 

ili. U ape^ebe ghrnoìi nelle futtH rapprefema far$e detti fue fwehe nelk 

(I) Sfffi, Ct^. pig. I7f. (v> SUL Strift. (Ufutt, f»gf tJ4. 
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Mijfioni lojlfii-ifr a f^nrf.z-h dcìf Anime de' Negri infede/i . Il P. Gio. >h S, An- 
tonio (3) aitcrma che di ^ueft" Opera , e della riferita al num. II. ta menzio- 
ne D. Andna Bafda (4); ma nè pur eOb acoeaiia ft fia ftata ftampata . 

IV. canticorum Evangelicorum Tomi ili. in 4. Nè meno di queft* Opera 
ellefa {bcNra i tre Cantici : Atagnijicat , BentdiSìits , e Nutic dimitùs troviamo 
notizia oella edizione . 

V. Decachordum BeatiJpfM P'irgims • Sta in fine de* foddetti CMfià f ùccome 
ci afHcurano i citati Scrirrori . 

Qui non ci polliamo dnpcnlare dali' awcrrire chi legge a non confondere il 
jioftro Autore con quel Gio. Belot Francck lurorc di alcuni Libri di Magia, 
jiè con ] 1 ! Gio. Fraooefco BeUotti pur Francefe Scrittore della Vita d' Ar- 
cangela Panigarola . 

(j) Bill. Vmv. ffancifc. Tom. II. psg. ijf. (4) «««M»* . coL tf. 

BÈLLOTTI (Girolamo) Cittacfino Veneziano , Abnrp , fioriva nel 1720. 
Si dilettò di antiche Medaglie, e di lui fi hanno aiU Itampa due Di/Tertazio- 
Di fopra due Medaglie antiche negli Atii eruditi , Parte antiquaria pubblicati 
dall' Albrizzi ne! 17:5 della prima delle quali DifTcrtazioni ha parlato più 
volte Apoflolo Zeno nelle lue Lettere (i) . Egli aveva pubblicata anche una 
Medaglia Enigmatica [piegata in kwn die fi riftaiApò ìjì Pènt^tM fiir ^eiafiia- 
m CoUti 1722. in t, 

(1) Voi. II. piRg- 166. j6-- ' ; , -. Di cflb parla il Ze- cavi che era aiTai perito dcH'arte ilei bulino , c a (w. 
no anche ad meudìmo Volume a car. j^t. à onde li ri» 446. e e ut k metuiooe ^re a ut. fi6. c fi/, 

BELLOVISO (Armando) . V. Belvifo C Armando)-. 

BELLOVISO (Jacopo). V. Bciviiò (Jacopo). 

BELLUCCI GENTILI (Antonio). V. Gentili Bellucci (Antonio) . 

BELLUCCI (Filippo) il quale fioriva nel 1^27. ha pubblicato un iti- 
nerarium in vcrfi Latini efamctri ad Remim D. Antonini» Epile. Port. r. /?. 
£". Card^ de Mente . Rom* per Ludobicum Henricum f^icentinum , fenza nota d' 
anno ^ In 4. In queflo Poemetto étkxifft il viaggio di detto Cardinale atb 
Santa Cafa di Loreto , c due fquarcj di cflb aitai eleganti fi leggono alla 
col. ?9i. e 293. del Tom, III, delle Fitét Sttmmrum Pònti ff, is Cardd, dei 

CJ;acLunÌ0 . • ... 

Una fua Lettera a Federigo Clavarlo CommiATario ApoftoHéo , regnata di 
Collercipoli a' 4. di Maggio dei 1517. fi troVa car. 741 dei iibb li. delle 
Lettere di Principi % 

BELLUCCI (Gio. Batifta) nacque in San Marino V anno 15C6. Dopo 

aver attefo alla mercatura per molto tempo , e dopo efT^rc fì.iro Crimcricrc 
del ConteAabilc di Roma, fi applicò al Dilégno e ali Architettura in età adul- 
ta fotto Girolamo Genga chiaro Pittore ed Architetto con una figliuola del 
quale pafsò alle feconde nozze . Servi d' Architetto il Duca Cofimo di Tofca- 
nA, infeatiò al MarchelediMarignano il modo di atterrare i baloardi e impadro- 
nirn di Siena j come appunto fegui , e in premio venne dldiianito' Capitano 
d'Infanteria . Dopo eflere Aato ferito d' archibugiata nella guerra di Mont' AI- 
cino , Tc(\ò finalmente uccifo all' Ajuola Fortczzri di Chinriti d'un colpo nella 
tcitaj mentre vi piantava i Arcij^^licna , e porcaio aila patria vi tu nel 1554. con 
lolenni efequie (eppellito (-1) . I^gli IcrifTe un Trattato dell' Architettura Milita», 
re , il quale principalmente verfa lòpra le Fortificazioni fabbricate di Terra . Iri 
ironte ai medesimo Trattato che mil in 4. fi conferva orcffo ai chiariffimo Sig. 
Canonico Gio. AndrM Irìoo in Milano , ù legge una lettera dedicatoria fenza 

alcu- 

(I) Vafid. Mm a* MtMH * 9 étjfi SoAttt »Fi«;nLUkI.pig.fqrie OdMifi Mtdmk tìitiHu, u«. 
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alcuna data di tempo indirizzata dall' Autore a Stefano Colonna 9 in cui dice 
4* averlo (crìtto a richieda d' alcnni faoi amici Soldati . 

Diverfo da quefto è quel Gio. Batifla Beli uzzi pure da Sao filarino , che fa 
Poeta Volgare , ed ha Rime alle ftampe fra le Rime fiere e Morali dì diverfi 
Autori. In Foligno per AjojìiiìO Alter j ì62p. in 8 i c da quel Gio. Batilta Bei- 
lucci ttiercatante Bolognele mentovato in una Lettera di Marco Antonio France- 
fchini fcgnatu di Bologna a' 3. ili Luglio 4el 1725. c iolèrita fra le Uttert fittta 
Pittura , Scultura e Architettura (2} , 

U) Tom. II. pag. ijv 

BELLUCCI (Coro o Gregorio) PiflDjere figliuolo di Girolamo , fi regi- 
ilra dal chiarìflimo P. Franccico Antonio Zaccaria nelle aggiunte alla Bii>l. Pi- 
fhrienjis a car. 387. col dire che fiMJhfit Actttknùcis Piftorìenfthus Kalendit 
Qtiintilif'Hs a. 1562. ìnfcripftt Opiifcnìum , quod fequenti anno Fiorenti» efm$ f» 
vuigm framtatum ; UnivcrfaUs, ac perutiìis arguioemaiidi methodus . 

BELLUCCI (Paolo) ha fuoi Configli in un teftoapenaa della Libreria 
Caddi di Firenze palTaca nella Librerìa Laareoziana nel 1755. alG>d. 493. 0^41. 

BELLUCCI (Slgifmondo) ha una ijìoria detta Madonna delf umha di pi- 
ftoja nella Libreria Riccardìana di Firenze al Banco Q^IL num. JU. io na 
Codice cartac. in 4. 

BELLUCCI (Tommafo) Pilloiefe, Prefetto deli* Orto de' Semplici dì Pi- 
fa, e Profcffore di Botanica , ha alle ftampe un Jndex Plantarum tìmi Pìfiué 
con un Affendix Angeli Donuimì Fioremitù, FioremU 1662. ia 12, 

BELLUNO (Andrea da-)- V. Alpago (Andrea) . 

BELLUNO (Franccrco da-) cosi detto dalla Città di Belluno fua patria» 
dell'Ordine de' Predicatori, figliuolo dei Convento di Trlvigi ^ fioriva alla me- 
tà del Secolo XIV. Nel 1335. fa fitto Vicario Generale uclìa Provincia d" Un- 
gheria, e nel 1342. e nel fuffcguente fu deftiaato a leggere le Semenze in Pa- 
rigi. Fu pofci.1 nel 1348. eletto Vicario Generale dcfla Provincia di Lombar- 
dia . Quando fia morto non c' e noto, II Rovetta (i) lo rcgjftra fotto 1' anno 
1362 ; e r Akamura (2) fotto 1* anno 1375. Di lai fanno pur menzione altri 
Scrittori (3) , ma fi veggano particolarmente i Padri Quetif ed Echard (4) p. 
Ha lafciati alcuni Commentari m Gene/m ^ Joé , 6* To^iam , die con altre va- 
rie Operette fi confervano a penna nella Libreria di San Domenico di Bologna - 

OV ^<i' /''«f. lombari. Or/ iVjUir.Cent.IlMc.n. Lib. II. caLsBfi «Mriiìo. BitL ibi mf r—i^u 

CO Od. Prtd,t. Cent. II. pag. . ,4- Voi. II. ,g,. O- «f. 

5j; Ooifo . C»t»l. Vty. 0>A. PrUic. tn iimit infi. Ur^.Qri. t,4tìut0, Ibn. I. pae. «4. 

^ , Umkin àli^t àt S. Dmmmft » Pir. IL - t , 

• 

BELLUNO (Luca). V. Padova (Luca da-) . 
BELLUNO (Urbano da ). V. Bolzanio (Urbano) , 
BELLUOMO (Angelo). V. Bclomo (Angelo) . 

BELLUTI ( Bonaventura) di Catania in Sicilia , dell* Ordine de' Minori 
Conventuali chi.iro pjiofofo e Teologo del Tuo tempo, nacque intorno al 1599» 
Popò avere iniicmc col P. Bartolommeo Maftrio pur Conventuale , Ietta ia 
più luoghi la Filofofia e la Teologia , c dopo avere loltcnute in iua Religione 
varie onorevoli Cariche , ficcomc rifcrifcono il P. Franchini ( i ) , e il Canoni, 
co Mongitore (a) , prcflb a' quaU non poche altre notìzie di lui fi poflbno Icg- 

(O B»WiV:f*^uJ, ffr,r^ c,«--^^^ core. Dieiro a] Mongitore ht pure pirlato ^^ft p. 

(») B,U. Sif*/4 . Tom. 1. pig. 1 li. e tn. ave iooo Oio. ila S»oi' Aaioiua ncU» JuU. Vmv. Fr»nUi. Tom, 
tiutà ftmdii Strinoli die Jmiao pthi» dd aattio Aiu If^tt*. m. 
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fere ^ palsò a miglior vita in Tua patria agli 18. di Mao^io dei 1676, Ha date 
ftampa 1' Opere feguenti , delle quali le prime Tei rarono da luì compoAe 

infiemc col detto P. Maftrio, c le altre tre Ha fé folo : 

- I. Lflgica farvay in 8. Scrive il P. Franchini (3) che di ^uefta Logica iwono 
fatte molte edizioni , ma non ne accenna alcana . 

II. Difputationes in o£Jo Liiros Phyficorum . RoiM typìs Ludovici Grignani 1637. 
in 4. Di quefte Difputazioni fi fono fatte altre edizioni , in Venezia , e in Napoli , 
■ Ili. Dtfputationes in organum Arijìotelts y qmius ah adverfantièus tum veterum, 
tum reeentiwm jaemiis Scoti Logica ^nétamr . Pinetìis 1639. in 4. e pofcia 
ivi apud Ginatnum 1646. in 4;e Neapoli typis Novelli de nomi 16C0. in 4. 

IV. Dì^putamnei in Liiros de generatone corruftione . Fetutiis per Giaa- 
mum 16^0. in 4. 

y. Dtfputationes 4» £jim A Ceth > 4f imi» 9 ^ JUetkorii . PinetiH aptut 

Qìnamum 1640. in 4. 

VI. Diffutationes in Liiros de Anima . J/enetiis apud Ginamum 1643. in 4. 
Tutte le fuddette Opere raccolte infieme furono rlftampate in cinque Tomi 

con qucflo titolo : Philojophix ad mentem Scoti curfiis integer . Fentriis apitd Ni- 
co/aum Pezzana 1678. in fogi ; e poi'cia ivi 1727. Voi. II. in fogl. 

VII. De Incarnatione Verbi Dei. Catam typis Jo. de Ruheis 1645. fogl* 

. Vili. Moraìium OpufeitUrum Mjce/Ianeo apparatu di^ejlonm f tuque Refolutìo- 
num Liier pojìhimus . Catana typis Bifagni 1679. in fbgl. 

IX. Aveva preparata anche un' Opera De Sacrammo EucharijU* , la quale 
non iàppiano w ùk mtX ila» imprdb . 

Q> lih dt. pig. 9». 

BELLUZZI (AleHandro) Nobile di RiminI , Giareconfulto , Auditore 
della Ruota di Firenze (i) , e di quella di Lucca (2), ha lafciate diverfe Deci^ 
£onl y alcune delle quali fono inferite fra le ControverJU di Giambatifta Sami« 
niati (3)j altre nel Trattato De Afajoratiius di Giovanni Torre (4) , e alcune 
fra le Ailegationes di Girolamo Palma (3)) ed altre iono redacc manofcritte 
aell'Afcbivio dd Procoofiile di Finoxe (tf> . 

- {i^tMUom, aULt^. Pir.<VI. col. xf. (o Vttif. 14. 

FoHtiiu ^ Bitt. Vm.lmltf. Is) AU^gsi. 154. « 13/. 

(|) CUMPim' «. 34. 0 ^ . C») FnaUM . BiU. ligA Ite Vt nL if. 

BELL'UZZI (Fraaoeico Maria) da Pcfaro , fioriva nel 1737. Si dilettò di 
Poefia Volgare, e varie Rime fi hanno di lui da car. 352. fino 355. delle Rime 
et alcuni iJJujlri Autori viventi aggiunte alla Scelta d' Agofltno Gohii nella Par. 
rV, Un fno Epigramma in morte di Gìo. degli Abati viene lodato dal celebre 
Apoftolo Zeno in una fua lettera nel Voi. III. delle Lettere di qucfto a car. 140» 
Noi non io crediamo diverlo da quel Francclco Maria Belluzzi Patrizio Sam- 
marinefe e Pefarefe cenerò del celebre Sig. Annibale degli Abati Olivieri , al 
quale il chiarilfimo Mmfig. GiambatiAa Paficri indirizzò la ùi^^hria de* 
a «Ul ^efareje flampaea nel Tom. L. della Raccoka Caiogerana a car. 341. 

BELLUZZI (Gio. Badila). V. BeUucci (Gio. Batifla) . 

BELMARITI (Angiolo Maria Bello) Parmigiano, ha Rime fra le Com- 
pofvzÀoni Toscane e Latine di molti elevati ingegni in morte del Conjigliero Lodo- 
vico Saeta raccolte e piMScate per Bartolommeo Gtierrefi . i» fama prefo An» 
ii0 VUtf 1614. in 4« 

BELM3SSER0 f Paolo) di PootremoU , Poeta Latino > ha date alla ftam. 
pa alcune Bhsgia de AmmaMiiis . Mma 1534. in 4. Di Ini fa menzione il P. 

Pie- 
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Puccinelli nella ma fe^e e Noétlt 'i del Kotajo a car. 177. fra gli uomini più il- 
luilri di Poacfemoli y ove Ì0 diiama fiaol^ Sehmgeri • 

BELMONDO (Bernardino) Prete fecolare , da Dcmoncc nel Piemontc- 
fc (i), fioriva dopo U principio del Secolo XVL Ha alla ftampa un libro inti> 
tolato : Colleélanea , nel quale , oltre parecchie altre cofe^ ii Contcngoiio delle 
belle Ofiervazioni fopra Virgilio (2). Taurtm 1545^. 

Di iui pur a legge un Carmen in lode acil Italia liiujìrata di Flavio Bion- 
do o fia in lode dell'edizione di qoeft' Opera fatta in Torin» nel 1527. m 4, 

Uì QàA^GMLài^ Stria, tìtmm. ^ ^ C>> W/OmA , ^ftUk y«r^pr. Himmi, u^i» 



BELMONTE (Dionigi da-) d' Afti in Piemonte , dell'Ordine de' Servi , 
MaeAro di Teologìa, c Teologo del Re di Sardegna , eletto Vclcovo d' 'Algeri 

o Alghcri in Sardj^na , nel 1730. ha data alle Itumpe in Tomi V. 1' Opera in- 
iicoiaca : Theoìogia Alorain ireviter expojiia» Ajtx sjfpis Jo. £afti/U àe Zat^zran^ 
itìs 1712. in 13* 

BELMONTI (Andrea) Romano , dell' Ordine de* Minori OfTervantì , 
allievo del Collegio di S. Pietro in Mondòro di Sacra Teologia , recitò in Ro- 
ma il primo di Gennaio del Z593. un' Orazione : De Ciremtijkne Dut^iU flam- 
pacaJEtfflM afitd Ani9»iim Zamutttm 1594. in 4. 

BELMONTI (Belmonte) Rimineiè , della nobile famiglia JelU Cantina-' 

le (1) , Giureconfulto affai celebre , fratello di Pietro di cui parleremo più fot-' 
to, li applicò alle Leggi in Ferrara lotto Claudio Achillini, c vi prcfc la Lau- 
rea Doct orale nel 1622 (2) . Palio polcia a Roma , indi ritornato alla patria, 
r anno 1627. venne eletto Segretario dell' Accademia degli Adagiati , della, 
quale fu allora uno de' principali promotori , e rinnovatori . In una delle adu- 
nanze di quciia tratto delle Converlazioni , e provo concia i]ucl vcriòdelGuarini: 

// itfngo convtrfar genera noja , 
che ciò non mai poteva avv cnire nelle Converlazioni de* Vircuofi (3) . L'an- 
no 1C42, cnt*nd )ne t-ictco Principe ravvivo la mt-dc/ìma , c la trastcrl ezian- 
dio in propiia tuia (4) . Sollcnne pure in lua patria vane Cariche, cioè di 
Primo Conlole , e di Pretore e Giudice ordinario , la qual nltima fu da luì 
cfcrcirara in Imola e in Celena ) e fu altresì Luogotenente Generale nel Civile 
di Perugia, c di tutta l'Umbria (5) . E* Itato altresì Uditore di varie Ruote, 
cioè di quella di Perugia , ove andò nel 1633, e vi fu alcritto all' Accademia 
dcgV jnjenjari (6), poi di quelle di Lucca , e di Genova , indi tre volte di quel- 
la di Ferrara (7) , ove per più annt li trattenne (tS), c di quella di Bologna nel 
1Ó53. ove fu creato Pretore (9). £ooe per mogiie Ginevra Pavoni unica crede 
di lua Simiglia , e di ciii nacque Pace Antonio padre de* Signori Belmonti ora 
viventi . Non ci e noto i' anno della fua morte , ma lappiamo che in tempo^ 
che di lui Icnvcva U Gisberci (io),cioc nd 1673. eia aaa»r vivo . Ha compo- 
fte r Opere feguemi 
I. Dtà^mim Setidamm ce; qua modo iffo Frofomme^ mulù ntantt in AhH* 

O) Cbà fi vede cfaìeimto^fiil principio dell* fie A*. (6) CéU4a»gt Atfùmki t^JimUi » «r. u/'XlIe 

<^lftw( fiMé . e COSI 11 fua Cimigiu fure vica «tetu tM. gim* àt trtmctjt, Cpfttt* , t tt «fm p,tH -im 

U QnHdtp* di Pietro B«lmonti Ino mtcUo . (,) Jiorteiu . H,ji. oj«n, fmm. U.^i». ii^ove 

t») Um ttle ootiiu CI e lliu comunicata da Ronudel fi dice cbe vi & Aodiiare dna Min , cioè una nelTóM 

Sig. Omi* D»ii Giuleppc Qmmpi Cinoiuco delta Bili-' c V aJu« nel iMj i m udii titolo delle lue OttiSai 

Ita V»uin«« e AichivnU dell' AilIilvio Vaticano . fiua.cht riietireiao più finto, «oatdeJl' Biocto peto 

(I) timi* , »»its AicAÀtmit.t , ti-iu prcLu. pag. x, lantiui « qiMke , & noin che vi 6Ì«in k i&ricaper 

(4) Oisberli , MtsJtmit d' lt»i. mjs. a car. pradvnoi tre vulie di AudlMf« di aueUt KWU . 

j. il vegga anche iiuell' Opera nodra ov» ebbudu peN («) Oujiini , Si^m, ^ ■dan—Arif «f f^iwimf. 

fai» deir Accademu degli AAliUti . Ofmit. Ht^. ferrmun ti^att » JUtmÀ. pag. im. 

Si vegga 1' Elogio aOài onorevole fatto al noftro (yi) G*Mdii. iriU FmMì« tSSumi Vìt ic< 

tuuaa t c fiotto iaaaau aiic tue Diafi»m,pUa* . ^i<^ iib. ut, dt. pe^ ^ r s- >• 
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Wtìt Jt^t^Simt PWipt* £uee«f Gtnuenf. Ferrarhuf» Bononienj. ac iterum in hoc 
ahM JRms FirrttrU prò urtia Vke nunc Editore Ò* Pretore dignijpm emanai 
run$ elaiorata congeries ce. Ferrari f per Alphonjum Jo. Miriam de Marejìis 
i66j. in fogl. Una Tua Dcciiionc ii cruva anche nel Tom. II. delle Conjultau 
del Maofi a car. 139. 

II. Lettere famigliari e Mijpue . Scrive il detto Gi sberti che qucfle furono 
pofcia riltainpace coli' aggiunta delia Seconda Parte , e che Aava anche prepa- 
rando una terza Fute, la quale non (àppiamo le fla mai fiata impreffa . 

IH. E^li ftoe te Cogitazioni e le Leggi dell' Accademia degli Adagiaci , le 
quali di iuo pugno ftavano nel Libro che ù. con/ervaira prelTo al Segretario di 
delta Accademia . 

IV. ^li ha pure aggiuftaca e corajùuta la Genealqgia <fi Ce/a Betmmi compo- 
ftz. dal Capitan PietroTiio fratello , come fi dirà nell articolo di quefto . 

BELMONTI (Giovanni). Eflendo ftati i chiarirmi Autori delle Novell, 
litter. di Firenze del 1740. attaccati dal Sig. Gio. Batìda Moreale Medico di 

Saffuolo , come quelli che aveff^-ro deril'a l'Opera fua De Fehrihus malignis (y 
contapoftsy ccrt' Autore , che non voghamo altcrmare che fblTc il medcfimo Dot- 
tao: taaeA ,.na<«)(tofi fotto il nome di qìù» Belmonti rifpolè con acrimonia al 
Moreale colla retta intenzione per avventura di fiurlo ratrvcdcic « Sk vegga il 
catal, Oferum Joamis Lami .a car, XLIU* 

BELMONTI (Pietro) Rimincfe , Cavaliere di San Giorgio , nacque po* 
fttuno di Bartolommca Benzi dopo la morte di Pietro Tuo padre avvenuta 
Bel X 537. £gU vien mentovato con lode da diverfi Scrittori (i) . Mori dopo gli 
S.di LngUodel 1593. in cid fi fa che fece teftamento (2). In occafione che 
marirò Laudomia fua fìgliuola in Antonio Diotallevi Nobile di Rimini compo- 
•fe un'Operetta che d.i Traiano Aio figliuolo fu poi data alle ftampe con que- 
llo titolo ; Jnjìitu-LiQiie deìia Spofa . In Roma per gli Eredi di Gto. ( jìnarino Gi- 
giiotto 1587. in 4. Quefta Operetta è icritta con molta erudizione , ed è piena 
di fentimenti Criftiani, e di bnoni avvertimenti , politici , morali , ed econo- 
mici ^ e da cfla fi vede quanto ircgolate foircro anche m quc' tempi le Ipeie che 
fi fiicevano per le fpofe . 

Si dilettò anche di Poefia Volgare , e alcune Tue Rime fi leggono in varie 
Raccolte . Due fuoi Sonetti , e dodici Stanze fi trovano a carte 61. 66. e 
yi2. delie Rune di diverfi per Donne Romane raccolte e puélluate da Abt'ùo 
Mmfttdi . In Bologna per A/iffatulro Senacà in 8. Due Canzoni » ttttt 

in morte di Monfigtior Giulio Parigiani rejcovo di Rirnim , e 1' altra in morte di 
Margherita P'alejia Duchejfd di Savoja con alcuni Sonetti in morte di diverfi 
forano imprefiè in *Pefaro per Giro/amo Cotieordia 1376. in 8« Un Madrigale 
c un Sonetto fi leggono , il primo in principio > e 1' altro a car. 265. della 
Ter%a Parte delle Rime di Cefarc Rinaldi . ]n fnh.^na per littorio Benacci 159O. 
in 12. Altro Sonetto iiz innanzi alla i' na di Santa Pelagio di Don Lucilio 
Manimiig», Un Madrigale fi trova a car. 6^ della GUr/auda 4ieffa Contejfa 
Angela Bianca Beccaria conte fta di Madrigali ce. raccolti e dichiarati da .T;'-f.7- 
»o GMaj,j.o . Jn Genova per gii Eredi di Girolamo Bartoli 2593. in 4. Sue Rt- 
ane in lode di Sifto V. fi l^ono nella Raccolta fatta da Antonio Coflan- 
cini in lode dì detto Pontefice . In Mantova per li Fratelli Ojanna 1611. in 4 
Qjii vogliamo avvertire efTerci /iato , oltre a quel Pie'ro Belmonti , di 
CUI parleremo qui lotto ^ anche un Pietro Bclmonic delia Compagnia di« 

^.//. A//. T Ges&» 

(l) Adiinari , Sil0 Rimintft , pag 'ol , Ci^rL-nzi , UH di Rimini , Op«Ta minofcrtlt* . 

Omm dtlU HsMrit <r Ualt» , l'jr. 11. Namz. VUf. Cit>. M T«ic notùìi d4 noi li debbe al gicntiliflìnio Signor 

V i Pietro Hclttonii ( m^ic lii Un ) , G'cWjjm iilU Coate D. Giufeppe Oirampi Canooio» VracMO* 

t»miib» Btlmmt , i j6 > e Rigaxzi , f«ni^<M w> volte da aoi altrove raentovato . 
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Gesù , pur Rimincfc , morto Miffionario Apoflolico nella China a' 27. di 
Maggio del 1700. di cui Ci pofTono leggere varie notizie nelle Pie memorie tC 
alcuni Meìiftoft della Compa^nid di Getù del P. Patri^nani fotte a' 27. di detto 
inde di Maggio i c il Marciiele Pietro Beirnooti uno de' Cavalieri di Guar- 
dia foprannumerarj del Pontefice Benedctro XIV; tna non appaiono auioci 
d'Opera alcuna . 

BELMONTI (Pietro) di Rimini , fratello de! Cwddctto Bclmonte Bcl- 
monti , fi efercitò con molta fua lode neU* arte militare , fpecìaltnente fotto 
il Pontificato di Urbano Vili, ed ebbe il grado di Capitanio . Ritirato/! in 

Scria attefe a raccogliere diverfe memorie delle Famiglie nobili di cifa > « 
, i»dalmente della propria , eh' è una delle più illuftri di Rimtni , nel che fa 

r'ure aiutato da Monfig. Jacopo Villani (i) . Ma c/Tendo egli morto a' 16. di 
Ainlio del 1656; avendo prima fatto ccftamentu , in cui aiicgnò dieci Scudi 
annui all' Accademia degli Adagiati della fua patria (2), lafciò imperfetta la 
Genealo^a di eflk > eh egli aveva qua(ì a buon termine ridotta . Qairiia fa 
poi compiuta da! mentovato Bclmonte fuo fratello , e data alla luce da Giro- 
lamo Avanzolini con quello titolo : Genealogia dell' amica famiglia detta delie 
Caminatt » Ji' Belmtuti i JtkckardeiH raee^ìta dai Cu^tmi^ Pittn Stimmi 
mntft « Xaim fit Simhm lò/i* in fiigL 

(1) Villini , Dt Efifcfp. Arimiiunf. ms. citc i^al chiiriilìmo SI|^O0HlltX QÉlb|ppe OlIMIfi Ol* 

Oiirrtc notizie a tono ftjtc cotleleniente comuni- nomea Vaduno . 

BELMOSTO (Giorgio) ha Rime a car. 364. del Lib. I. delle Rime di- 
verfe di ectellentifmi Autori nuovamente raccolte ce (da Lodovico Domcoichi)» 
/» Veneti» afpref9 Gairiel GnHti dt* Ftrrarì 1549. in 8. Nel Lib. IL deUe 
Lettere di diverfi raccolte la Hcrnardino Pino due fe ne trovano a lui fcric- 
te a car. 245. e 240. la prima delle quali contiene un atto di condoglian- 
za per uno flrano accidente occorfogli » e flnifce ; Prego il Stg. Dto che vi coh- 
Joli y e vi ajuti , e rifanato che farttt y »' inffìri a vwen len* i^tra vha , aceioe* 
che ^/r anùci v^ri óiikun aitretsama ctt^tttnhne ^ quanta kórnto 9ra 

fentita , « 

BELMURO (Andrea) Napolitano , ha compoflo: La Contadina ; il Ca- 
lcili',- nrnonc ; e alcuni altri Intermedi , fìccome rifcrifcc il chiarifllmo P. 
i^iadno nel Voi. HI. Par. II. della Stor. e Rag. d' ogni Poef. a car. 505. il q^ua- 
le però non accenna fe fieno (lampaci . Noi iapf^mo che i due Intermedi iud- 
dctti : La Contadina , e il Cavalier Bertone furono recitati nel Teatro di Sane' 
Angiolo di Venezia nel 1731 ; e queA' ultimo uXci in i^taeùa per Carlo Buon- 
arrigo in detto anno 1731. in I3. 

BELO (Francefco) Romano , fioriva nel 1524. in coi era di età giova» 
nile , e diede alla ilampu ; 

I. Laierinto d' amore (in ottava rima) del dmìffim gknane ce. In fine fi 
legge : Jmfrejfnm Perufia apud Leonem , opera ij indujìria Cofmi rcronenfis co- 
gnomento Bianchini 1^24. in 8 i e io f^eneun 1524. in 8. Queli' Opera ^ cU' 
è dedicata ad Elena Orfina patrizia Romana dal Belo , non ha alcuna di- 
flinzione di Capitoli , o di Libri , ed é affai fcorrettamentc flainpata . 

II. ;/ Pedante , Commedia (in profa) . jn Roma per /Valerio Derieo » e lui^ 
f rateili Brefciani 1529. m 12 i c 1538. in 8. * . 

III. il Bee9 i Cmmedia (In ptoTa) . Jn Mom per Antomo Sttulo da Af^l» 
1558. in 4. 

BELO 
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BELO (i) (Lorenzo) Romano (a) , fialiuoio di Pietro, Giureconfal- 
to , duio VcfcoVo di Capaccio a' 26. di Maggio dd 1574. e morto nd 
15 8ò (3), ha lafciatc l'Opere fcgutnti 

I. /l.V L. 2. Cod. 'ir Sncrofan&is Ecciefiis , O" i» C. nullus mortuus . BrixU 
15C2. in 4. L' Opera iua m C. mlìus nmtuut lì legge anche nel Tom. I. 
Jttpttent. Ut Jure Caaùtueo • « . 

II. TraSlam de mmtàs Cauterio rtfitmndts . Bavtwu ^ in 4. e Brtxut 

^'^ni. OVufcubm de fotejtate Pomifieta cnaaa , tf Jefìruendt Poteflates iy Dì" 
pnitates SMdares in toro Orie terrarum ad Tium r. Qucfta Operetta fi con- 
ferva a penna nella Libreria Vaticana al Cod. iegnaio del num. 5495, 

IV. Enchiridion P'iu Jefu ChriJIi . Heapoli 15 (58. in 4. , 

V, Un fuo Sonetto ila in principio delle hagrìm dà S< Pam del TanpU», 
» rito SfMt^k frr ti lafeii i^^h 4- 

< . ) D.I MindoRo nel Tom. II. dflle BiiL Rmmm • riferii, ^eflb Uflldli »« die d & (òrpettiit 

ar w fi chUnu Uuumi», B*t>^ . Ccco.ue por vien che non Ui diverG» Ìm Lafwm BeUt dt coi abbumo pw. 

ìmJZ' tKoU delle lue Opere . ra. dall' Ugiiell. nel Uto a fco luogo . 

T„,„ VII deli' UmL Sstr» alla col. 471. vien detto Ijm- (i> Maodolio , toc cit- 

ni^ alili . iià^li^ad^mtSe lfcfiii~c fo- (j) UgM» . »''• To". VII. eoL 47». 



BELO (Luciano) Medico da Roccacontrada, creduto dall' OfFmano CO, 
al dir del Mcrclino (2) e del Mangcci (3), per queir Antonio Maria Bet- 
ti pur Medico , di cui parleremo a fuo luogo , ha dato alla ftampa : 

1. nuxjiio de Rhaéariaro . Bo»wU 1533. in 4. La medefima Queftione fi 
j^gge pore imprcffa col Comment. 'in Avuennam del fopramnientovato aceti . 
"BoiMM per Akxandrwn Boiadum 15ÓO. in foglio (4) . 

IL De frandio 4s coma Jjier adverfus Oddum de Oddà , Mt^olaìù , fenz' al- 
tra nota, in 4 («5) • 

fil XXVIIl. 9. ove s'è inrannato . foifc per (}> BiU. St^ttr. M^. Tom. 1. pag. »«. 

opcr, del Bct. a5a,'d22iSJ?i2r 

BELOMO o BELLUOMO (Angelo) da Roccacontrada , Agoftinìano 
che viveva nel 1625. ha LOinpoita la /^ita delia B. Mita da Cajpa , per cai 
fra rH Scrittori del fuo Ordine vien mencovaro da Tmmnalb Errerà (1) , 
c fra quelli dell'Umbria dai Giacobini (2). Pubblicò pure un'Opera inti- 
tolata : Thforica jufiitu AfJitorifmis comprovata . Firmi IÓ2J. in 13. 

BELOTTI (Giufeppe) Rergamafco , Dottore , e Prevedo di Luflàna , 
ha pubblicata una Raccolta di Poesìe nelle nozze di S. £. Gio. Benedetto 
GiovanellI e Camithi Martinelli . la Bergamo fer Gio* Santini 1755. in 8. 

BELPIERI (Giacinto) Cremonefc , Stampatore , padre di Marco An- 
tonio , vien rifèrito dall' Arili nel Tom. IIL della Cremona literata a car.. 

20p. fra gU Scrittori Crcmonefi , per aver pubblicati varj Libri , e fra gli 
altri , uno intitolato : Aìodiif pie atque chnjiiane jiudendt ec Cremona , in }j ; e 
alcuni Difcorji Accademia di divcrù Autori . In Cremona fel Belpieri 1628. e 
1638. in 12. 

BELPIERI (Marco Antonio) Cremonefe , figliuolo di Giacinto , fiori- 
va nel id8o. Si trattarne lungo tempo in Roma , e fi dilettò degli ftudj 
Aftronomia e di Pdelia . Ftt ami^p del Dottor Fmnceico Arifi (1) , e ha 
f^.jj. P.lL T a dato 

Ctmmum Itttr. Tao. lU. feg. iiX; 
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dato alla (lampa : 

I. / Jtiajirofofomantic/) fopra f anno 1677. In Cremona prejjù Francefca Zan- 
tu f fenza nota d' anno , in 13. Qtteft' Operetta fa «la luì pubblicata fotto 

il nome anagrammacico di Pietro Leonomio Arah . 

. 11. Compooimetuo in forma di Dialogo y fer l' ingreffo nel Amiftero. de SS* 
(jttiìrko € Ji^ut £ Crtmmt della signora Amut Mnw Alofca Jott» wme M D» 
Mefa AtitOH» ^irgima ce* /* Cnmona f9f Framefcó Zanni 1682. ia 4. 

BELPRATO (Gìo. Bernardino) Napolitano (i) , Conte d' Averfa (2), 
Poeta Volgare del Secolo XVI. ha alla ftampa tette Sonetti da car. 323* 

fino 226. cc\ Lib. VII. delle Rime di diverft Si/nori Napoìitaiìi , eJ ahii 
tori (raccolte da Lodovico Dolce), in (^inegia apprejfo Gahncl Giolito de' Fer- 
rari ^ e Fratelli 1556. in Sj c un Sonetto a car. t^. delie Jmprefe di Giro- 
lamo Rufcelli . 

(t) CrcftiinlbeBÌ>^.4rfl«.l%lr- mEVaL V- P%*ÌH cencio > cui partererao ippr^rr^ . 
• Tufilri . l/hr, dtgli Stfkt. Ton. IH. Pir. X f«B> (i) Qyndtio , Stir. t <i' «iiu Binf. Voi. ti. pag. i6a. 
4it. ove ferite diclit Himamfi^fistMf di Gio. Vii». 

BELPRATO (Vincenzio , o Gio. Vincenzio) nobiliffìmo Cavaliere Na- 
politano , Omfe d' Averfa , fiori circa Is merà (ir! Secolo XVI. c anche dì 
poi (i). Scudio le Lettere Umane, la FiluU;:i*i , c la Legge Civile in Na- 
poli (2) , ove la Tua fiuniglia era paflàta da Valenza col Re Alfbnfo L d* 
Aragona (3). Rirornaro in AverCa luogo del lue Dominio , atteft quivi di 
prop^iiro agli iludj , c fi avanzò in gttifa che venne comunemente ricono- 
Iciuto da ognuno per MaeRro nelle Lettere Latine , e Volgari (4) , e fu fin 
d'allora efalcato dalle penne di diverfi Scrittori (5) . Si dilettò di PocGa , 
e di lui fi leggono varie Rime fparfe per le Raccolte , alcune delle quali 
riferiremo nel Catalogo delle lue Opere . Scrive Giovanni Ferro (<J) che per 
lui ufurpò il DonientclU l' Imprefa del Cavai Pegaib col motto tratto dal 
Petrarca : che trae t uom dal Sepolcro ec. ma che quella ha più dell' Em- 
blema che dell' Imprefa . Di lui fi hanno alla ftampa le Opere fcgueaci » 
che fono per la maggior parte traduzioni in Lingua Volgare ; 

L Uir9 di Akffaia Corvino Orafore' e Cavaliere Romano ad Ottaviano Augu- 
Jìo della P>c:^Ci'it: fua . In Firenr^e per il Torrentino 1549. in 8. con due Let- 
tere una del Bciprato , e 1' altra dei Doincnichi con cui viea prclencaca 
l' Opera a Vittoria Capanna . 

II. £* Ifiwìa de* Romani di Seflo Ruffo uomo Confolare a Falentiniano Augi*' 
Po , tradotta ec. In firfrtzr per Bernardo Grjnti 1550. in %, con Dciiicaroria 
del luddctto Domcniclu alia ioprammentovaca Capanna . In nnc ui quella 
Scoria fi vede aggiunta per lo più la fegueote Opera da eflb Beipnto par 
tradotta . 

III. Z.* Affmo , ovvero Dialogo dei difpregio della morte ^ di Fiatone ^ tradotto 
ec. Dietro a quello Dialogo fi legge una Lettera di Lodovico Domenichi 
al BeJprato , in cui il Domenichi lo prega ài non fàrfi maraviglia fe eflTo 
Domenichi invece di attribuire il detto Dialogo a Senocrate , come il Bei- 
prato aveva iàtio , f abbia piuttollo voluto attribuire a Platone . 

IV. S^ino delle eofi nutraviglioji del Mtado » tradot» ec. In f^mzìa per Ga-. 
àriel Giolito de' Ferrari 1^57. in 8 ; e di nuovo ivi per lo Adfo 15J9. in 8 ; 

con 

<i) Vedi |iià fotto r tnnocuione Rime di Liem Terracini , ed dtre lettere dedicatarie dd 

(a) Tafiiri , ^<r. dé%lì Scrittm iti Rfjwe di Siif»ti , mcdelimo Domenichi , di cui hxtmo mea^ione nel et. 
Tem. Ilf' Par. 1. pae. ulogo delle Opere di eOa Bclpraio . St vej^i anche i]iieU 

ff) Stt* dì Jtfeild» Zim M» BiU, MT aitt, Ud. M la Lettera con cui nel i f (o. AattNi6«tKelco Orni gi' m. 
WtKHU'ini , Toni. 11. a)|l. dirizzò un Volume di Rumtri , U qiul lettera (i trova 

Titti i , I.)c. «t. lUmpta nel Ith Ut delle Letttrt del meJeiìmo Osai e 

(?) Si vcg^jn'j 1.1 Lettera Dedicatoria con cui il celebre rti. ly». 
Lodovico Dùmeaiciu gt' iiiditiuà net if 4>. la Ata N*- («J Tutrt £ ùnfrtfi , Fu. IL p« 54S> 
Mtà Alfa nMM » e qudle «elle qiulc (1* indiriii& li 
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con Lettera del Domenichi al BelfintOi e COQ ftlti» di quclb a Diano» 
Sanfèvehna Icritta nel 1550. 

V. La f^eronica , 0 del Sontttv » IHaìcgt . In Qimwa per Gintam BmoS 
I589. in 4. 

VI. Egli ha pure alla ftampa varie Rime fparfe per le Raccofte (7), Al- 
cune di effe fi trovano nel Tom. IIL delle Rime di diverfi raccoùe da Lodo, 
wieo Dmenkèi ; nel Lib. Vv delle J?fiilf di diverfi Sigimi NaptUtani , ed altri 
Autori ce. In rinegìa per ti Giolito 1552. in 8. Quattro fuc Stanze fi leggo- 
no a car. 54. delle Rime di Laura Terracina • In f^eneùa apprejjo il Giolito 
1554. in 8, Un Sonetto fi legge a car. 69. del Tempio alla S^ra Donna 
Gioottitna et Aragona faihicato da* più gentili Spiriti ec. In rene-Lia per Plinio 
Pietrafanta 1554. in 8. Sette Sonetti ftanno a car. 70. delic^ Rime di diverfi 
ec, raccolte dal Dolce . In Fniegia apprejjo Gahiel Giolito de' Ferrari 155(5. 
in 8. e 1563. in 12. a car. 543. Un Sonetco fta a csur. 618. del atitmo JV- 
Wtrta ufi Lodmtieo Taterno . In rene7.ia per Gio. Andrea f^alvajfori detto Guada^ 
gnino 1560. in 8 ; e due Soaecci U leggono a car. 42. e 85. delle Jiim di 
Ferrante Caraffa . 

tyy Cidcinbciii , l/kr. Mm IW;. Ph^» , VoL V. ii^ 

BELSENSI (Gregorio) . V. Gcffi (Bcrlinghiero) il Vecchio . 
• BELSINO (Ergifto) . V. Scavo (Michele) . 
- BELTRAME. V. Brtbleri (Niccolò) . 

BELTRAME da Ferrara . V. Frrrara (Beltrame da-) . 

BELTRAMI (Ambrogio) . V. Bcitramim (Ambrogio) . 

BELTRAMI (Bernardino) Frialano , fi vede regiftrato da Monfig. Pnn- 

tanini nel Ca:.:'o]. riror. ;'/w7,-. Provincfx Fori Julii dopo U fua tìi/l, Liter. 
Aquìkicnj. a car. 457. ma nulla di più ci e noto . Sapplanno bcnsi che un Ber- 
nardo Beltrame fu di patria Udinelc , Canonico , e Sc^retatìo del Patriarca 
d' Aquileja nel 15(53 ; del quale fi confcrvano due Lettere mfs. indirizzate a 
Pietro Alcandro il giovane da Venezia nel 1503. e 1564. preffo al Sig. Don 
Barcolommeo Sabbionato alia Motta del Friuli io queit anno 17^8 i e troviamo 
alcresi notizia preflfo al Mariani nAV Ifhr, di Trento a car. 369- d* un Beltrami 
Cittadino e Canònico di Trento , che recitò un'Orazione nel Duomo di Tren- 
to in lode di Carlo Madruzio Vefcovo e Principe di Trento, poi Cardinale, in 
occaiìonc del iuo politilo con folcnnc pompa feguito ai 14. d' Aprile del 1603. 

BELTRAMI (Cartuccio) di Ravenna, Poeta Volgare, fioriva intorno al 
1580 (i). Sue Rime in morte di Bianca Ràngoni ContcHa di Bagno fi leggono 
a car. 166, delle JUme feelte di Poeti Botrernuui * 

ti) J*Mvi^«MMt A^IMi XmMMfj dopo la atar fMm éi mètOak ■ ofc 



BELI RAMI (Fabrizio) da Cetona Terra della Stato Sanefe , onde gli 
piacque di cfaiamarfi in Latino Scythonienfis (i) , fioriva fulla fine del Secolo 
XVl. c fui principio del feguente . Soflcnne al dire dell' Ugurgieri (2) , oltre 
ad alcn onorati impieghi , quello di Segretario dei Principe della Mirandola ^ e 
fu buon Filofofb , di finiffima erudizione fornico , « atteiè anche allo ftndio 
delie belle Lettere . Compoie l'Opere fcguenti : 

I. Ora-Lìont in lode di Manta^nana . In [Verona 1598. in 4. 

II. Difcorjo intorno aiie Jmpreje comuni Accademiche (Parti III), in Pert^Ut 
per AUjfaadro 7ett9eei itfia* in 4. Avendo Girolamo Titi mutato col profwio 
nome e colla fua Imjnela àmsSbe quella dell' Accademia de' Neghirafi della Cir. 

ti 



(1) J^nuoMÌ , SaN* H»mm%m 0^1.9*^^*. UOtt. bm. «I. Io lìùama tm^tioimmu ttmift . 
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tà della Pieve , diede motivo al Belcrami di ftcndere ii detto ino Difcorfo , nel 
i^uale Ibftiene con buone ragioni noa «Aere pcrmeffì fimili cangiamenti agli 
Accaclemici particolari, e molto meno alle Accacicmie intiere , e prende pure 
occafione di confutare Giulio Cefare Capaccio il quale nell'Opera Tua intorno 
alle J0preje foUeneva opinione contraria alia lua^ il che adempie tondatamcnce 
nciruldina (nite di decco Difcorfo (3) • 

lU* Difcorfo dtlf Allegoria Poetica fatto \n difefa della Toetica del Patrizf . 
Qaefto , c !c tre Opere Ceguenti vengono riferite dall' Ugurgicri (4) , ma non 
dice le lìcno fiate iinprcfFc i e foggi ugne che. |>o/ riferire con una dijiin^tone in- 
gegnofa dì S^fodio princifak ^ t di fecMdo Bfifùetto ehimnato Air Sfif*£o 
dtil' Epifodio . 

IV. Difcorfo coatra la Poetica dei Tatrizj fatto in difefa d' Arijìottie . 

V. De/f Allegorìa Piatirà , . 

VI. Delf eccellenza delle Donne . 

VII. Efame del Pafìorfido del Cava!. Guarim . Qiicrto Efame vien da Itti 
citato nel fuo Difcorfo intorno a/le Imprefe riferito di fopra al Qum. II. 

ij) Zeao , Hm «Un aitt. MF Blifumut »mL M VmnmM , Too. It pig. j^f taut». i. (4) Loc. cib 

BELTRAMI (Girolamo) Sanefe, ad imitazione di Fabrizio Beltrami, 
Hampò circa il. itfoa lo Siena un Librò intiefo 4i Lecowe in lode delle 
Donne j nelle quali non folamente mette in vedaca t pfegl» ma i difetti del- 
le medefime, uccome ci adìcura il Sig. Cavaliere Giannantonio Beoci neile 
Memorie di Scritcon Saneli comunicateci rais, a car. t. 

. BELTRAMINI (i) (Ambrogio) d* Afolo (2), dell" Ordine degli Ere- 
mitani di Sant' Agoftino , uomo al dire dell'Alberici (3) di (ran virtù ^ e: 
valore , morto in Venezia nel 1602. e kppcllito nella Chiefa di 5anto icc- 
fano , ha dato alla ftampa 1' Opere feguenti : 

I. De voto paupertatis , ó* de fr^ri» ffM bahnd» in uHg^i» • PlmetUs i^md 
Andream Mufcbimn 1381. in 4. 

^I. DimofìratJMt dellt li^gvtu dkM MtJmna delta Cimura . in fiènnAi 
1597' in 8. 

III. Afferma 1' Alberici (4) che fcrrveva altre cofe di nudta tùnfidera%i9n9 ^ 
ma dalla morte impedito , non fono ufctte in luce . 

(O Dtl Ppftvioo mI Took I. MPJ^f0t. Smtr « or. da noi inferite ad Tom. V. delle noBre Mtmtri* mfi, « 

71 fi cfaiuu ÉiUrdmut . or. 73^. ci aflìcura che fu d' Afolo di un' aatict « HA* 

(») L* Albend vcrameaie lo regiftrt nel CmmI. J*gU bile Cmigli* . 
fcriffc ¥m*tUm • m.6. vaa il gentilitfìmo Sig. Piena. fj) C«m<«. digU Sentttri ftanM . fH^ «. 
Cooie l*ellegrini Tnefte in uaa mano ^1 dotie Mctiiorie (4) toc. cit. 
Blienns dir c i comunirò nel 17?^. di Scnuori d' Aiolo 

BELTRAMINI (Giovanni) d' Afolo , t'a figliuolo di Francefchino BeU 
cramini e di Sordamore di Adamo U. Colberiaido amendue antiche e ragguar- 
dèvdi famiglie . Trasferitofi a Padova fi applicò alle Scienze ed aUe Leggi ^ 
e nel 2558. vi fu eletto Rettor de' Giurici , il qual grado fu da elfo per tre 
mcfì fodenuco f i) . Avendo pofcia conlcguica la Laurea Dottorale (2) , c rra- 
sicncoiì a Venezia , venne falla fine di Settembre del 1560. crcaro Ca valie- 
re (5). Ritornato in iliu p.acria , da quefta venne adoperato in varj atiari , e 
impiegato ne* primi Magiitrati . Ebbe tre mogli cioè Virroria ci^' Conti di Vi- 
genza ) Laura de' Conci d' Arco , e Laura Volpata ^ e un fraccllo per nome 
Giannarrigo . Mori in Vienna <f Aaftria nel 1591. ov' era ftato creato Conte 
del S. R. impero da Ferdinando Imperadore in riconofcenza dell' Epicalamio 
per le nozze di detto Imperadore con Eleonora ^ da lui pubblicato . Oltre 11 

detto 

(1) F-cciohti , T.'ffi Gymn. pj.Mt. Tr>,n. \\. [Mg. ij, (j) 11 Diploma della dignit.ì >ii Cavaliere conferirgli 
ove è chumato /«. Btltrmnemt dt Csf^tit Attlmui . 4 |*ud vedere pubòltuto nel Sjtumm» Xli. Ut Gjm». f*- 
(») FiwctDiau- * Imo di. iM Si|> Ah ifeeoolKi t or. ita. c 
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detto Epitalamio, fi fcrba pur di lui qualche faggio a penna , Accomc ci aìVi- 
cura il chiariliimo Sig. Picrantonio Pellegrini Triefte nelle ioprammcntovate 
Memorie comitnicaceci manofcrittè . 

Qui vogliamo avvertire efTer vifTufo anche un Monfig. Belcramino di cui fi 
conlervavano in Firenze nella Libreria Caddi , paflata i'aaao 1755. nella Li> 
breria Laurenzìana > i Commentar} tkUe màùtd étl Si^nt tR Frmcia concernen- 
ti Ut lUHgiònt , t attrt e«/« , che oomiadano dal ijjti. nel Gdd. 173. 

BELTRAMINI (Marco) d'Aiòlo, figliuolo di Gio.Paolo , fu moltt dot- 
to nella Teologia , e perko nella Sacra Scrittara . Dalla Prepofitara del Ouo^ 
nodi fua patria fu trasferito Canonico Teologale in quello di Padova , dove 
morì nel dopo eflere flato con molta Tua lode impiegato in varie occor- 

Vrnzc da quel luo Capitolo. Di lui non fi confervano che alcune manolcrittc 
dotte Lezioni fopra la Divina Scrittura 9 come ci arviia il mentovato Sig.Pier- 
aoconip Pellegrini Triefle^ che ci 1» comanìctte qoefle nocizie • 

BELTRAMINI (Oliviero) d' ATolo nato di Ottavio , e di Violante 
Alvarotti Padovana , Prete dotto neUe Leggi , trasfèritofi a Roma , pafàò 
quivi la vita Tua j vi fece reftamento a' 14. di Gennaio del 1Ó24. e poco appref- 
mori (x) ^ avendo lalciata l'Opera Icguence : Auìca Deciftoncs Rou Ho/aa^ 

rime ex originaliius fummo fludio ij diligentìa Jeprompu . AJjecìii argumentis , 
fummariis , adnotationi^s , ac indice hcupietijftmo , ir^enio , oc jiudto pr^flantifs, 
viri OUverit Beltraminii Tarvifini de Afyh J, U, D. in Smana Curia Advocati, 
^ TrwhvntarH Atofiotiei ec. f^neeiis 1625. in ibgL 



BELTRAMO (Ambrogio) . V. BelrramiBi (Ambrogio) . 

BELTRANDI (Ambrogio) Torinefe , Chirurgo di molta efpettazione , 
b flato qualche tempo , a fpele de! Re Tuo Sovrano in Parigi , donde è pada^ 
to a Londra > ove prefèntemente fi ritrova (m queft'anno 17^5) per ricolmarfi 
di catte quelle nocisie che contribair poOono a formare un ottimo Chhrurgo. 
Ha dato alte ilampe ona DUTeriàzione : De tìtfan ist àt Ocuk • 

BELTRANDO (Benedetto) da Foligno , il quale , al riferire del Gia- 
0>bilU (i) , fioriva al tempo di Probo Ifflperadore cioè intorno al 279. com- 
|X>re, al dire d' Enrico Barcelli (2) citato dal Ciacconio (3) e dal medefìmo 
Giacobini (4} , tre Libri : De Mundo ^ ed uno : De profrtetatiiui rerum, occul" 
tU . Noi tottavia dubkiaino che fia twa delle folìte impofture del fiunoTo Far 
nufio Campano che cita ii BatcelU di cui altronde non à ha aocìsIa . 



(O CiUali. SfTipttr. MVk Um M é « PIfr ég, 
(») mUttl. Mm»di . 



(J) RiiliitI). col 

(4) Loc. cu. 



BELTRANDO (Giovanni) da Benevento , Nobile Ravennefc (i) , 
Dottor di Teologia) e nell' Accademia de' Ravvivati Sanniti chiamato V Jn- 
cenerifo y ha pubblicata 1* Ofx:ra feg : La Viàua coftante , Tragedia (in verfì). 
Jn Cremona per Mamhrino Tagliacanne i6i^6* e 1648. in 8* coa Dedicatoria a 
Monfjg. Alberto Badoaro Vefcovo di Crema . 

Qui ci piace d' avvertire a non confondere il noflro Autore eoa quel 
GìoTUioi oelcrando Spagnuolo , che fioriva poco prima , ed è Autore di 
«ade Opere htpOX • ■ 



fO Ncl^.i Dr^TOSM/MFjio dell' Allicci dell' edizione di IK 
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BELTRÀNCLX Antonio) . Notizia di quefto Scriccore ricaviamo dalla 
Pantopologìo Cahha del P. Elia d' Amato a car. 152. ore feri ve che a/ ìMnm- 

riale del P. Antonio Btltrano pubblicò una RifpoJIa Apologetica Pietro Tomma- 
fo Puglifi (Carmelitano da Coriolano in Calabria) col nome anagrammmic9 <A 
Pietro paolo Magpifiejìos ilampaca in f^ene-uia pre£o a Brigonci , in 4. 

BELTRAMO (Giovanni) ha dato alle ftampc 1' Ajo delt anima , Jave 
con hrevi , ed ejjicact ragioni fi eiifpongono i condannati a morte dalla Giujìizia a 
lafcìar fuefio fallace Mondo , con la rifoluzione tt akuni duiij che fogliano occor- 
rtu i» q$tefia materia di D. Giovanni citrati» D9ft» di Saera TtoUigìa . A 
Trevigi per Simm da Ptnu 16$$. in t3* 

BELTRANO (Ottavio) di Terraaora di Calabria Citra (i) , efercitav^ 

in Napoli 1' arce di Letterato , di Libraio , e di Stampatore nel 1540 (2) . 
Si ricava da lui mede/Imo (3) che fu raggetto a inaoottUtù mahri t avven»', 
menti dt fortuna , Ha pubblicate i' Opere ìegucnti : 

I. La àme dtpurbioue del Regi» di Ha^li di»ija itt thdieì Pro^tiete . A 
Napoli per lo flcflo Beìtrano 1640. in 4. c di nuovo ivi per il oiedcfimo ili 
detto anno (4). Uici pofcia ivi per Pietro Amelio Porrino i(544. in 4 ; e di 
nuovo con altri Autori fuUo ù.cÌlo argomento raccolta c data in luce per 
Aérùino Seultwe , ivi fer ìiooelh di Bonis 1671. e i(S73. in 4 (5) . 

II. Almanacco Perpetuo di RutiUo Be/iincafa Cofentino illuflrato e divifo in cin- 
que Parti da Ottavio Belnano ec. In P^enezia 1662, e ivi per il Aiilocco 1688. 
in 8. Copiofe aggiunte ha £itCo il Belrrano a quefta Opera la quale in qtie* 
fto genere preflfo agli Almanachtfti è io qualche riputazione . v' ha per al- 
tro chi afferma che il Beltrano in vece d' il!uflr;irla , l'abbia rcnduta (Vor- 
pia > e confui'a con mille ciancie (6) . Dalla Tavola delle cofe più notabili 
poiU In principiò di eflà fi raccoglie che il Belentto Tari Capitoli ha ag. 
giunti alla Par. I. di detto Alnij-accj , c che efTo ha compofta la feconda , 
terza , c quarta Parte del medclimo . La quinta Parte corapofla da Talete 
Partenopeo contiene un Fifico Trattato d Aritmetica divifo in cinque opufcoli ; 
e ftt ftampata a parte in Venezia per il detto Miìocco 1685. in 8. Dalia (vol 
Lettera a chi legge porta in fine alla Par. IV. fi ricava che ftava preparan- 
do anche le tre Icguenti Opere , la prima delle quali ù andava ilampaodo . 
. III. jntrodmJMm alt Aerologia , facili^m ad t^pnoArfi da tutti . 

ly. Ejìratto di varie fcienze molto utile ad AfirP^ , àkdki , Bariiiri , AU 
ckimìjìi , Nauti , Agricoltori , ed altri . 

V. Annuale 0 Giornale di tutti quelli Sami che vengono giorno per giorno ^ 
eon le figure tH eiaJittH Sam9 ^ e il fuo Atartirio . 

VL // /V .'lT , Poema (in ottava rima) . Il P. Quadrio , ove ragiona dì 
alcune maniere di Poclia che a' Centoni h riducono , fcrive che il Beltrano 
nel comporre il fao Ptoema fi ieffvf delle Ottave di diverH Autori (7) , ma 
non accenna ove fi» ftampato , 

Ci) Olii chiinu fe niedefimo ili froote ali* Opendw (0 Toppi , SOL H^t. ftg. ija. 

rUcrìrcmu al aum. II. e cosi vìm detto dil Toppi cfas 43) Si Icf^a U leima lu prcncfi tUi P».V, MP 

cìmmoio apyrefib ,c4a altfi t tn» il PL BIk d* Aouio Mmmuutt ptrfunt . 

It fa» flwwH» CMr» » «r. lo re^iilra tn (li (4) Toppt , loc de 

UaauMi ilbllii di Tur» in Cduim iéguendo per tv» ({> 11 orìAo , D* Sen^. utfl. Stf. xru Itb^. ft cir. 

treatun 1* opinion* dit Bini j il ^nll* b» credalo che 4^ aAnnt che k deti« «Nlisioae i6f}. i h nugliottdt 

V ontio C&A di Turi» , «n diftnitm , lode lìcum in tane . Un eftntto di efii fi può ìcggen • ar. 14^ del 

fluel mito di pacfe ove d al prefeote Ttrrsntv* , il qual Qitnk i*' Unir, di Roma d<i 167]. 

Caftatto per altro eflcndo loatano la. miglia incirca dal (61 March. Stlvaiora Spirili tl^OMilCitlbwW, p. iij. 

«tare icmbn che niente abbia che fate MlTantko Tur»» (7} (Aiadrio , «far. « a^. £ i^Hl§> Val. Ip^ 1^3. 

il quale col conteofo di toni gii SctUuci antìdiì c» lì> ore lo cIumm Oimm Bitoj— , 
tasto Ini UimnJe del biìk . 

BEL- 
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BELTRUDI (Buccio o Jacobucdo) Poeta antico Volgare , viene tctà^ 

ftrnro dall' Allacci ne!!' jin'jce àc' Poeti , de' quali efiftevftQO Rione ne* Godi- 
ci Vaticani, Ghiilani , e Barberini (z} • 

(1) Allacci , JiUic$ ec. premeflb «Ila fua lUcnlM édU J/hr, ériU CW^. fttf. a car. ii < e il I>. Qiudrio nel Voi* 
Jte*i<>'^nMr>rA*ftW4«.DMCio 111' Aitami hm. IL4etbttw.«jm.^«irin^'ftar. ik 
m fitta meazioae di tiii 0 OcfèiflAeni nd Voi V. dell* 

BELVEDERE (Sartolommeo) di Foggia nel Regno di Napoli , della 
Compagnia di Gesù, fioriva dopo il princìpio del Secolo XVIL II Nicartro(i) 
die per errore ^ di cui (i è pofcia corretto (a) , V aveva podo fra quegli Au- 
tori che vivevano vcrfo la fine del Secolo XVI ; fcrive che fu uno de' giov ini 

JMÙ iliuftri che dalla Scuola de' Padri Geluitì di Benevento paflarono a velli r 
'al>ico della Compagnia ; e clie col tempo eflendo egU venuto in molta fama 
per l' aurea fua eloquenza nel predicare, meritò da Cofimo IL Granduca di 
Tofcana , quando la prima volta V udì , d' cfi'ere chiamato per la fua facon- 
dia col cognome di Belfentire . Domenico Cefario (3) gli fcrive una Lettera a 
Genova da Bologna , ove per avventura era Itaco a predicare , nella quale Io 
chiama uno de* primi Predicatori . Mori nella Cafa ProfciTi jn fcmpo di perti- 
lenza nel 1656 (4) avendo data alle Aampe una Predica in heie della B. Maria 
Maddalemt dt*Pa7,%ì CameHtana . I» Hapolì afprejfo Franeefct favh 1642. in 4. 

(O PitMurte» Btntvmt. pag. 174- U) t-f'fl'>^r. ,r,',,7 Tr Ci iii i: 1, paj^. i^j. 

(») Nelle CoRCztoni poOe m principio della detu Pi- U) 1<>PP< . -B'*^ ii*f»i- pifr ir. ove io chuma TitU. 

BELVEDERE (Daniello da-) detto dal P. Elia d* Amato (i) Daniel de 

FrajanellOy così chiamato da Belvedere luogo della Calabria , dell' Ordine di 
San Francefco, fu Provinciale della Provincia di Calabria . Giunto in Africa 
nel 1221. con altri Compagni , e predicandovi a que' Mori > vi con^gul il 
martirio . Si veggano maggiori notizie dì qv.e^o Autore preflb al P. Gio. da 
Sane' Antonio (2) il quale arfcrma che indcme coi compagni fcrìfle 1' Apoh^rja 
della fua predwauQae che fi legge ftampata dal Cornejo nel Tom. IL del chro' 
me, Ord, Sfrafk Ub. Ili, Cap» sa 

{■) MM^tif. CMrm • «*• (•> *»«. Vm^mf. Srmu^. Tarn. I. pt^ «t^ 



BELVEDERE (Ferdimndo) dell' Ordine della Regolare Odcrvanza di 

San Fran<%fco della Provincia della Marca , ha compoAe V Opere ftgttencì : 
L Simboliche Conciufioni, Jn Ancona 1628. in 4. 

II. Dtjcorfi morali fui precetti di Pittagora. Jn Jefi i6^i. Tomi IL 

III. Si*per Cantica cantìcwtm» Scrive il P. Gio. da Sant' Antonio nel Tom^ 
I. della Bitì. Vnw. Francìfc. a car. 348. che queft' Opera fi confervava mf. in 
due Volumi nella Libreria del Convento di Monte Carocco nella Provincia 
della Marca ^ fiocome appariva dalla lelaaione clie da t^xA Convento n* ave- 
va avuta • ' 

BELVEDERE (Giovanni da-) dell' Ordine de' Cappuccini , della Pro- 
vincia della Marca , fu a0ai verfato nelle Scienze , e nella Ragion Civile e 
Criminale , e ha pubblicata l'Opera fcguente : Riflejfione Jjhrica fopra la vita, 
e le gejta del Servo di Dio F. Giujeppe da Santa Anatolia il giovane Laico Caf^ 
fuccìM, Jto feftan appreJJ'o Nkem Degni 1723. in 4 (l) . 
(1) tirmtnS » 9tmmU JttM. Seriftw. Oftft. ft^ 1J4. 



BELVEDERE (Paolo) ha Rime fira le Rime fpirìtMB di dhterft eccellerti 
ti Poeti Tofcani rat(9ltt da Gtamhtìfia FitaU • in Naftó ^pr^9 Ormùó Sol- 
viani 1)74. in 



y 
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BELVEDERE (Teodoro da.) Minor informato della Provincia della 

Marca , Predicatore , Lerror Generale Jdla Provincia Caddetu e Prefetto 
Apoftolico delle Miflìoni della Valle di Lucerna , morto nel i(5i" (cnffc I O. 
pere feguentì , fiocome riferifcono il Vaddingo (i) , e Diego JLequUc (2)0- 
taci anche dal P. Gio. da Sane' Antonio (3) : . , ^ ^ ' 

I. rurrts contro Damafrum aJverfus h^refes LiL I. Taurini 16^6, in Z, 

li. Commentaria [uper Lamica applicata SS. Altaris Sacrammp » 

IIL Conmemaria in Seo$um ftr arfieuht Jiflìjtaa , 

IV. De Oratione mentali Lìh. 1. 

\. Eptilola ad Senatum Qenuenfem temfon k/li . QucOa di&c nelI' Arehi- 
▼io della Città di Genova . . 

VI. Retatio de Propaganda Fide ad Sacram Cwgregatiinm , . .■ 

VII. La Lucerna delia Cawliea verità* . ' - 

(O Uripr O'^d Siintn'. que^ £, qjen^one di iyt Miche il P. ftfidiete «u». 

IJ) mil. V»rj. Fr.,>u,<c. Tom. Ili. yig. i ,i. Dìrtro i ■WWV WW*» « «r. Jif. 

> 

BELVISO (Armano o Armando da-) chiaro Sciirtore Domenicano del 
Secolo XIV. <)uantunque da diverfi Scrircon ua lUto creduto Italiano cioè 
Bolognefe (1) , ad ogni modo fortiflime parendoci le ragioni addotte dal P 
Echard (2) p«r provarlo di nafcica Provenzale , ci aHenghiamo dal parlarne* 
contentandoci di rimettere ii Lettore a ciò che intorno alia fua vita « ^tu 
fae Opere ha il fuddetto P. EchanI diffaràmente fcritto . 

(I) Gli Autori r h^mméala Boh«iicfe feooil m a ear. ,4» , il M.rchefi ne" M,m,m. tfr^. GmU 

Pnatndn mllt Cmm, Pr4*u. all' uoo < il Mi. bt Tm» a <ar. 60 1 e vari Se .itt,jr7 ,viT^.^ . 

r»,dh "«.Suo . e fr.gl^l.rr.l H^aJ^h ÌL™^ 

il CÌMCMU» «cU> BiUtMh. alla col. i6« j ti LeLoM nel» Smm Ittmnra . l'tr If f ih f JTi . • iVTr , 

U UH, A«r*, T««. II. pag. 6„ .1' Al.ddi .^^^«ri gSTSl'^rì^. IohÌTI ,Ì ^ e d"».^" 

M T-Ùr. M. a car. 1 : U Bumaldi a car. t±. dei. .^u rw». » jJTiM^Ìi ' ** P^' i 5 " Kovet. 



J»bn. <ii mi*, «c. a car. 1 ; U Bumaldi a ear. 14. del. u aelll Ckntw.lL ddh aUL'mLS^fl^H iiJj^' 

USU »mm* I* Orlandi nelle J*/.*. iUtU Scria. Smkt aTS «W. JVJ. 

/i|*«ar.j*iqo»lidiMScttmriaur.bu^^^^ {«> «nifN^ OrA r T n> l. p... ,5, « f.ee Di 

Araunoil Po«mi mitioUto Is Funtè . di cm e Autore |ii ■w fni ii' Ht ucbe -' ■ 



Armano Armani del quale abbiamo parlalo nella Par. II. . aiT Echàtd b» di lu^ Dure , I c * 

del Ve'. I. d. queft- òpera a t.r. . .0. i il Riccioli nel. ddUlK^jK* «l Zfe tìS?/ cV^T" " ' °'" i' 

U aW. K^.^r. .^om. lll.ove ne f. due Autori auiSi «t^tlTr/S 

parlaadone a car. 19^ e too { il C»^e ntll HiJJ. Lmr. 4* Avinone nel Tarn L • r.r - ■ A- 

£la »L 6,» , U M.^ »«U. P... I. ddl. ML timi». «..Ifidlfrdi JWvÌTìÌi^^ 

BELVISO o BELVISI (Gio. Stefano) Dottor di Leggi , di Vercelli Ct> 

fioriva nel 1570. Fu Vicario di San Carlo Borromeo , c Pcnitenaleré della 
Cattedrale della fua patria , e ha dato alla Itampa un Libro delìi nove via^^i 
eie feee la figgine Santifma cQn Gesù per iJlrMZhne di quelli che fanno le ito ^ 
vene , con le fue medi carpioni . Jn f'fnelli i^yo, AAerma il Chieia fa) che in 
oltre fcrife molti Conjuiti . 

• Non (i dee confondere il noftro con quel Gio. Belvifi autore deli' Opera in- 
titolata : Speeulitm Prineipum ilampata Parifiis t^^o» 



■ EELVISO (Jacopo di-) chiaro Gioreconfuko de luoi tempi , fioriva nel 
J300. Non ben s accordano gli Sctittorì intorno alla Aia parria /mentre al- 
cuni di queflì lo dicono d' Aqm in Piemonte (i) , molti aUri lo &noo Bolo- 
gne- . 

O) jy Afà lo dicono ii Panjiroli Dt Clsr. ttg^mi». nel SflUi. Seripttr. ftdtmm. a car. »o» ove fi d,ce lurìt 
urfr. lib H Cap.LV. ove aOai beue dimottn *l» «• C/i/ ^ óllZé^f^!^. ^ ofe" li co re, J.!*; 
r .0 elìe.e (Uto feobro d' Amooc . «Mie.|ai.i bumi ecza però mNlMarl. . quelli d e lo duoau au.To del 
malamente cicduto , e confefla di «oa evcr pottito fap«. laiuolo Aixone . e di Air in Provenza forfè incannati 
re II ,e«po del:, .«a morie . „è .1 loogo dell, lua fe^S- dalla voce V-/!' . cife SXii. d ^^T^ à 
t«r, di d,c daremo no, ,„ quello articolo notula , il |-abn*,o nel fom. IV. iella 8.H. M,d. & infim. Urimit. 
t b'U c.:.U. A^^U Una. Pumo^t. a car. «6. ove lo a car. , j. nel qual luogo c. px,c che con e£«tc«« 

ikiMi Tegfmo ci» lie d Au w Ftovco» 1 il «pfluti 1 jjn oao potcw «lUm «foe ei« giuvanetio . Od xnSk 
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gnefe (2) , e v' ha pure chi Io ha creduto d' Aix Città della Provenza (3) , 
L* Alidofi (4) , che lo chiama Giacomo di Fra Guido Beìvifto , divcrfc notizie 
ci ha lalciate di lui i cioè che fu addottorato in Napoli nella Sala Regia , aU 
ia prcftnM del Re C^lo da Pietro Ferrerio Dottore e Arcivefcovo Arelaten» 
fe Cancelliere del mcdefimo Re ; che q icflo Sovrano prcfc in modo a proteg- 
gerlo che fcrifle nel 1301, agli Anziani e Confbli di Bologna. che il BcK iib 
era Tuo Conliglierc e Famigliare , e li pregò a riceverlo (benché addouuraco 
fuor di Bologna) nella Qnà , e-Ufinargli godere i benefizi degli altri Dottori 
Cittadini , e fcriverlo per amor fuo nella Matricola de* Dottori ; eli" cffo Bel- 
vifo nel 1304. dimandò al Coniglio di Bologna d' e/Ter quivi addottorato ^ 
avendo in detta Città jHrima letto , come Icolaro , tutto il Corpo Civile ; che. 
per novità occorfa in quello Studio fi condufTe in Romagna , ove agli 11. di 
Giuj^no del 1311. Io leiiuitn un :;ran numero di (colari ; c che lefTe ne;;!i Stu- 
di di Padova, di Ticvigi , di Perugia , e di Napoli , nella qual uitmia Uni- 
Wrfiti ateronde abbiamo , eh' ebbe uno (lipendio aflàì grotto per quei tempi , 
cioè di cinquanta oncie d* oro (5) ; e che nel 1334. a' 27. di Settembre diede 
in punto a Bartolo nel fuo ^addottoramento la Legge jUud ff quod meucauja (6). 
Alcune di quelle particolarità li rìfèrifcono anche dal ehiarillìmo Slg. Giangiu. 
fcppe Origlia (7) , ma con qualche divcrfità ed aggiunta di nuove notizie , 
cioè che fu chiamato a Napoli da quel Re Carlo I[ circa i! 1298. e quan- 
tunque avc^e letto prima in Bologna , folle eiaraiuaco ere volte in prcXenia 
di Carlo ) e di molti ProfelTorì , e prendefTe fotto ai mcdefimi la Laurea Dot- 
forale ; che non folamente infegiiò in quelle fcuole il Diritto Civile , ma vi 
fpicgò Ano ad otto volte gli ufi Feudali i eh' ebbe per fuo annuo falario 300. 
Tiorini ; e che da qael Re fa onorato del titolo di fuo Configliero e Famiglia- 
re , e creato Giudice dell' appellazione della G. C. per le caule criminali ooU' 
afiTe^^no di più dì altre dieci oncie d' oro . Sappiamo poi dal Dolfi (8) che nel 
1321. venne con li fuoi figliuoli rivocato dai Dando a Bologna ; che nel i^zC* 
andò Ambafidatore a Venezia ; e che fu Maedro di Gio. d' Andrea famofo Ca- 
nonica . Egli venne eletto con altri dal Pubblico di Bologna l'anno 1332. a 
fornìarc gli Statuti di quella Città (9) . Un moderno Scrittore (10) ci fa in 
oltre iapcre eh' elfendo andato il Belvifo ad Avignone , fu dal Ponte6ce Gio- 
vanni XXIL eletto fuo Segretario , ma non ne adduce il fondamento . Egli 
morì ne! 1335 (n) , e venne feppellito con molto onore nella Chiefa di San- 
to à>tctano mcontro all' aitare del Santo Sepolcro in Bologna . Fu Dottore fa- 
Ihofiflimo nella interpretazione delle Leggi y e viene oonflderato uno de' prin- 
cipali Scrittori in materia de' Feudi (12) , de* quali troviamo ch'egli fu otto 
volte Prof ecfore (13) , c di lui hanno fatta onorevole mcnj^ione oiofti Scritto- 
y.u. P.ji. V 2 ri 



fxt meotnra il Fibriuodal Simlcro nell' aitl.Gtf- 
ntri t ciT. Il i o da Cto. Tritemio , il quale nel fuo Ll> 
bro Dt ìeriftir. tttirf. ili' ArilcoloCCCCLXXXHI. fcti- 
ve appunta che il Bclvife tUntit fui Rululfìu Imptrattr* 

(innt nimiai ir^a. Al(]iunto infetto ne ha ferino i|Ric> 

ciu'i uri Tcxn. III. della ChrM^Ì. lufiffm.» «tt. 149^ 

cenr^o che liori <iai nyto. al IJOO. 

(ij Btlt^ntff lo dicCMto Leandro Alberti nella Df/mt,. 
W /imi. a tu. j i! Ohirirdacri nelle foe Sttr. dt B-lf- 
|»j nella Par. il. a car. iij ; NUrco Mantova nell' i«- 
ttm. Var»r. iUuHt.ì\ nmn. i^j , il liuinalcii nella Bihl. 
S0»»m. a car. i 1" Oflandi ne'lc ìittii.. irfìt \:rii:. 
ifjs. a car. I ;o j e Franccl'co ArgelUti ncila liluh ,U 
frttlar If. ce. Bttun 1 «r. IX. 

( j) Vedi il Qluek , e ti Rotlbtii cirati qui fjpra ncU' 
anootaz. I. 

(4) DMt*ri BtUfii. di Ltgp Cmm». * Cài), pag. yt. 

(f) Tabri , (/ftr. ét^i Stntt.mmimt Mfpv M tkfrii» 
Tomi Il> p3g. 41. 

(*) Si mchie il Diphin dd Doomip dlBirto. 
b. flf* j] Mllip tàriSk i nmovM» « cht fi nkàk» 



dal Laacellotto nella Via di Bartolo. Vedi l' Articola 

di Bartolo . 

(t) Stor. ieth StmJU di ttaftli , page. tòt. t i4lf» 

(8) Crsnul. deilt fMoifUt mtiili dt Mpkt w ft^ 

(?) Orlaaii , Njtiic. cir. Itwr. Clt. 

(IO) Ffantcllo Arpellau , loc. cit. 

(11,? Alul'>ii . e O.laii-li , loc. Clt. II Dolfi tuttavia 
nel (adukit* lungo , c il N! itìni nella Par. III. .IcIU fl#. 
ló^na l'trln/lrMS a c»r. tjS. (crivono «"he mori nel ij}4. 
Coiiuinquc ila , groflb è l'errore <li Marco Mantova nell' 
Efitsm. l'irar. lUt^r. al num. I jj. ove afistma tilC Htritit 
anno 147?. 

411) Si vessano alcune notiate di lui premefle all' Ap- 
farai, in ufui ó> emfmttmdiMi Ftudirma dell' ediz. If6|* 
e fi vcj^^a pure il l>roemio di Baldo in ftmdn . 

(ij) Omì li aflertna nelle dette Noii2ie premerTc al 
owaiovtto Mfarmtmi ec. dal Paazitolt . e da altri , ma 
USioriam mII' £^iM9). cit. a car. t». e Oic Ficardo neU 
k Mm Rwnw- Jitrifctnf. a car. xjj. fctivono che ne fit 

ftc&tm» ffilMwim tèa» volte . 
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ri (14) . Ha compone 1' Opere feguenti : 

I. App'ìratu'; in ufus rovfuetucimes Feudonm , Lugtiunt I5ix« io fogl,;' e 
Coloni* per Alatemum Choìinuin 1565. ia 8. 

IL frasàs aifoluta tm Civitìs futm Criminatis » Co/mm i^Bo, am mtis Ar- 
naldi Baerà in ^. f ('i nuovo LH^Juni 1606. in 8. e Ronu i(545. 

in. De primo is j'ecundo Decreto, iiu a car. i3<5, c. del Tom, IH. Par. .IL 
Traciat. Univ. Jur. 

IV. De Ettevmmtikatkm TraSam.. Sta ael Tom. XIV. rra£hù, Vatùt^ jur* 
a car. 387. 

V. In Cap. J. $. comrahemes de Foro competenti . Sta nel Tom. V. Repetent, 
in Jur» Canon, 

VI. S'olutiones contrar 'wnim qnx formantur in Glo^s P^tftmtm | éf Có^i$ , 
nec Jolutx , in fogl. fenza altra nota di flampa . ^ 

VII. Commentar, fuper Amhentic (15) . 

VIIL Cmmentar. in aHfnot tituh D^i^ Ì9 Cd» 

IX. Qu*fiiontm f^ùhfOK» # ....... 

X. Confììia . 

XL Quxfìiones , five Commntarms in Novellas Jujìiniani Conjlitutjones . Stzw. 
no mis. Isella Regia Libreria di Torino ira i Godici a penoa Ladai nel 
Cod. CCLXIII. r. V. 15. 

XII. QuMjtio notaiilif de percuBone a Kohilt viro faSia ex qua Jìgnum reman^ 
ferit . Sta a car. 149. di ao Codice di Gonfigli di dtverfi Autori ncIU Re, 
già Libreria di Torino fegnato del num. CCCLVII. h. V. 14. 

XHI. A lui fi era pure attribuita la Rrpetn. fuper Derrcta!. Bonifacii Filli 
ma non cflcrc lua lì conolcc chiaramente aaiia lettura delia mcdelinia (16). 

(14) Dì la» bmao fina onorevole ricordanza , oltre t GMitiel Pennotio ndl' Hifi. Tri^i. «,« ut. fgkil'Eai^ 

Wj Autori cittti di (opra , Bartolo in più luoghi delle 4itichio nelle PimÀtS. BrAmitimrr. t cor* f euòhl»' 

fiie Opere j Gio. Balilla Cazalupi ncll' Hifi. iiuerfr. Uni nel Tom. III. mi. de' Tuoi eUjì . ' • 

OUffMcf. a car. {03 { Catelliino Coita nella Ktcìàfitjm' (if) Suolerò , ilMoi «'«.Othiiii t l«qì»:cic; 

rit Pittrfnt. Dtittr. a car. 1 ti ; 1' Atvarotio nel frm. Ct6> CbuA » C Mboi « lodi CK. 

uri» tvUm. «M. & t il Craviiu , D* «"j. Jhtu 3 car. la $ • . . . . 

BELVISO (Marco Antonio) Carmelitano della Congregazione di Man- 
tova, fu fecondo alcuni (i), da Vercelli , e fecondo altri (2}, da Trino Ai Mo<u 
icrrato ove fu figliuolo del Convento di S. Maria delle Grazie. A; 26. di Feb- 
braio del 1605. Tenne ammefTu al Collegio de' Teologi di Bologna , e agli .8* 
di Maggio de! 16 10. eletto nei Capitolo di Ferrara Vicario Generale della fua 
Religione , nella quale fi diftìnfc colla pietà , col fapere , e nel favio governo di 
vari Conventi della medefima ^ di cui fu pare Oelinitore . Fu Soggetto afiài 
dotto , e Oratore fervido ed eks^uente; fece innalzare da'iondamentiU Libreria 
del fuo Convento di Trino , arricchendola di varj Volumi , e facendovi altri 
benefìzi ; e palsò a vira migliore nel 1633. Lafciò 1' Opere legucnti , che per 
teftimonlanza de! chìarìffimo P. Giambatifta Archetti (3) per la più parte & 
confcrvano a penna nella Libreria del fuo Convento di Trino • 

I. Fìta Jcìla B. Arcair^cla di Trino Carmelitana delia Cofi^rfP^ar.iom di Man-, 
tova, in loglio . Queiìa e mù nel!' Archivio di S. Grilogono delia lua Congrega- 
zione in Roma 9 ed è anche preflb al chiariifimo P. Serafino Maria Potenza in 
un fuo Codice fegnato V. a car. 432. in foglio (4). - II. Oratio l.jt'uta in fu- 
nere D. francijci Pugiellx civis Tridinenjis , (j Senatoris Mamua , hahtta Tridini 
in Ecclefia S. Céìhrimt PP. Praduamum 13» Jimii 1399. - Uh LeéJio prò fo^ 
ìemni Bactaimtrtam M, Anttnii Belvifi in Capiiuh S, Martim Maj9ris Dono- 

niét 

(O Mina . M:tft» , pie. i e Vaghi, CfWMM. (O Irico , Hifi Tr/i^n. lib, IH. pae.jtt. «ve dea Fui» 
' PVI> >9f • * 3^. I * Mmmmt ni*, di Scciuori CmneUiaip genaio AliMfi nell' Hi/t. m. mmii^mii , nella aaal* 
ni cMiHMiicaHd dal P. OitalMKiQa Ardwttt a cir. *4>. ^«tirilNiucea Trino * e foivc cba atauu fol^eUMiedw 
dd ToML IL delle noftre Mnaarw udii e l>. SecaSuo Ma. & VereeUdè . 
ria Polena* . atimmit a peana di Scrittori OttOietiiaiu <j) Mnmrm dc. 
infeiitc adle notre *Umm» w&. « car. il. del Ton. VI. . (4) J4M«w,db 
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DM 6. Junii 160^. - IV. Leffio hahita Bononix in Co/iegh Ù939r$m anM itiòf* 
V. Expofuio Tjjjtonis D.K.J. C. hatìta F/oreniix hi Ecclefia S*AtarU Majoris an. 
1604. Sono Lezioni Italiane benché abbiano il tìtolo Latino . - VL Lezioni 
bùlgari [opra la Sahn. An^ika . - VIL Leziùtri volga-, i [opra il S99t9 Sacrifizio 
étlla Mcffa , - VIIL Prediche per la Qt<arffima , per t Avvento , * fer tutte le 
DoTnfniche , ed altre Fejle fra t anno , Tomi IH. - IX. Pnnegirici , e Sermoni 
jopra àiverjt Santi y e folennità cieW anno^Torcu !• - X. Ragionamenti nel vejtir 
Mmatèe , fnfefark , t velark . - XI. CMtìo de Coronatfoae S, ^ MttrtM . 

BELUOMO (Angelo) . V. Bclomo (Angelo) . 

BELUOMO o BELLUOMO (Fnincefco Maria) da Caaiglione delle StL 
viere (l), fi tratteneva agli ftudj della Teologia nel 1642. in Milano {2) e nel 
1645. era Rettore del Seminario di Codogno (3) . Ha alla (lampa 1' Opera lè- 
guence ; // Sacro fonte di Maria P^ergme Nojira Signora ai Caravaggio , Opera 
netta ftiale fi fcrìoe f Origine > e parte de* grandifmi prot^ di qttefia diooti^- 
ma MaJonìu . lì^oltre diverfe conpderaziofìi jopra la mirabile ecccìlema e henefi- 
ciò della Santijs. Appariz,ione . La pietà [ingoiare di Caravaggio in onorarla . 
Prima dai P. Moriggi ijtoriata , e poi compojia novamente ed amflmta da Reti' 
giofa mam . S per orbite de' Signori Prefidenti di cjfo Saero Fonte e Chkfa A 
Hofira Signora data in. luco , m Codcgno 164^, in 8 (4) • 

co Cbe iiA £ OWjWoiiie Mie StitiiN J» aod«fll b «ecenniti Opera . 
Mi fteib ■ e», i>7» difl* Open» die r iferi ren» Mftéb» iù Ktnmt M l 



epi ftelb ■ cnr. 117. den* Ò|i«ni che r iferi ren» «W«d&» (]) ^»»rt iti Umimml* M Ctdipt$ 6 brtolb-iTe tlU 
ove (cri ve : Avmé» tm V Affmititue M CMr*vtgmfm^ Latterà Dedicatoria con cui indirizza 1' Opera TmUMta 
d4rt» ^HtlU di rdtim,fimà Utitt trafrorrrrt iiSiaO*- •* Signori Prelìdenli della Clliefa di Caravaj^K 



fittUim* JtlltSiivirre mia patri» , ihe Àdélts» tm^ »i» U) Delle fuddette aoiizie ci confetlìamo tenitti alla 

) hmgt fià di fumttw^n mi%U» ec. gentileua del Sig. Carlo Antonio Tanzi erodilo Sogretco 

U> ttitmumém i* w MmèV mm x^ÈwMtA- Milucre che con fua l«tcn de* i«.diFCbfaniBMi/f4. 

iM4^iiMjtmti6Tta»^tit. «ik^e«n%^fr'^ ce le ha cMamìcaiie . 



BELUOMO (Giuleppe Domenico) di patria Romano iìccome afferma il 
Mandofio nel Tom. L della ^tì* Romana « cu. 113. pubblicò una Omzione 
I>e Sanno Itone incitolata ; Anta Umana exemfìar , S»ma per Coriellertam zdtf t. in 4. 

BELUOMO (Gottardo) da Calligliunc j Gciuita , entrò in fua Religione 
l'anno 1628. e ne fece la profefTione de' quattro voti. Fu Lettore di Filofofia, 
c di Teologia. RcfTc i Collegi di Buffeto, di Padova, laCafadi Provazimc di 
Kovellara, e quella dei Profeiii di Venezia (i). Diede alla ftampa l' Opere i'egg. 

I. Atìeroeofiatt inunoii/ii , five compendium uniwrft Phìhfophia , Mantas apud 
Ofannas 1655. in ft. con dedicatoria di Berimilino Bartoli al Card. Ottoboni . 
Egli pubblicò queft* Opera fcnza il fuo nome } c perciò tra gli Scrittori Anoni- 
nii è rcgUiraxQ dal Piaccio (2) . 

IL Imtiim ' SapieHtié . Confideraraoni per la [alate delt Aiàma • i)t Bologna 
1660. in 12. 

IIL Le fiamme del Santuario j 0 Jia affètti particolari nelle Medftaùoni della 
Popone tU Getit Crifto. In fiìtnezia per Zaccheria Comuttti 1672. in 24. 

iV. Il pregio e t ordine delle OraiAoni ordinarie e mijiiche defcritte dal P. Got- 
teirda Muomo . In Modena per ^li eredi del Aliaai l6y^ Queft' Operetta vica 
regiitraca nell' Indice de' Libri proibiti (3) . 

(!) Sotoell», tUL an^.Stt. JtT»» P'}ef> U) OiSfr^m. Aw m j m . Ta».I.p.}»t. (fl A m.jr*' e 11^ 

BEMBO (Angelo) Patrizio Veneziano . Sotto il nome di qucflo fi ha 
alla ftampa un'Orazione con quefto titolo : In funere Jo. Bapiiflx Cardinaiis Ze- 
ni quotamis recurrente &ratio hatita ah Angelo Bemh Patritio f^eneto in Semi' 
nario Ducali Auditore coram Sereniamo Principe (y Augujli/Jìnw Srjiatu . Fenetiis 
apud Jo* Fraacijcum Valvafenjem 1684. in 4. Ma fi vuole avvertire che verifi- 

mtl- 



726 BEMBO, 
sniimente non queflo Bembo allora Convittore in detCo-CoIle^ « m^r alcuno 
de' facM maeftrì > fecondo il folico, ùak flato il vero Aatore di dicta Orazione . 

BEMBO (Bernardo) Patrizio , ed illuftrc Scnacor Veneziano , padre del 
celebre Cardinal Pietro Bembo , nacque ai xp. di Ottobre del 1433 (i). I nomi 



de' fuoi 



genitori 



f ironi) Niccoìo Bembo , e Lifabetta Partita (2) . Prcrfc la Lau- 
rea Dottorale nclic Leggi , e in oucftc tu molto verfato (3). la età di XXII. 
anni, cioè nel 1435. fi condufiè a Roma in compagnia de' quattro Ambaiciaco- 
ri desinaci dalla R^-pubblica a congratttlarfi col Pontefice Calliflo III. della 
lua fa!ira alla Sede Pontificia (4). Softenne poi molte delle più ragt^uardcvoli 
Cariche della Tua Repubblica , e ùa. 1' altre quella d' Ambafciatore in Iipagna 
circa il 1468 (5), e alla Repubblica di Firenze con Giovanni Baio altro Patii.- 
zio Veneziano dal 1478. al 1480 (6) , ove per le fue rare doti , e per la fua 
dottrina divenne il defidcrio di tutti i Letterati , e le delizie de l popolo di Fi- 
renze , liccomc icriffc Marnilo Ficino (7), il quale inoltre lo chumo ^^rasurum 
tempi$m, ite mentem fontem Mufarum (8) . Fu inoltre Podeftà di Ravenna: 
nel 1481. nella quale occafione fece rifare nella Chicfa di Santo Francefco fotto 
un grand' Arco un nobililitmo Maulolco cucco di tino marmo alla. memoria di 
Dance» con apporvi la fua eifigie lavorata dall' inC^SenlcocePtetn» Lombar- 
do colle parole incife iopra di eflà-: f^irtuti ttnm, eooUa ^aentc liciizbne.* 
5XIg:; \ 1 umuli dantes me sorte jacebas 

■ ■• SQ,UALLENTI NULLI COGNITE PENE SITU . 
AT NUNC MARMOREO SUBNIXUS CLAUDERIS ARCU 
OMNIBUS ET CULTU sm.LNDlDlUKE NITES . , 
NIM1K.UM DEMBUb MUbIS INCLNSUi HETRUSCIS 

HOC TIBI , Q.UEM LN I RIMIS H.£C COLUERE DEDIT . 
AN. SAL. MCC CCLXXXIII. VI. KAL. JUN. 
«Et^NÀRDUS fi£MfiU$ iUU òUO POS. (9) . 

Fa 

prcfc a tratore in riftrcfto li maccrii !or,i't Dt Arhitri;. 
Quello Dialogo fi conicrvava gij alcuni a.iiii a penni 
predo al celeòrc Artipreic Girolaiuo ÌU.^rXAA. l'i m V.j- 
lurt\e di vaiie 0,>cretie al ivillro U«rnJrd<> appjrierKntl. 
Ili Icttuno lu ogj . Irt Clio Volume «Itro Dialogo «I nu- 
mero «ACcteJcuie (i (ruvjvi del modeUmu Caut ■ tuù> 
toUto Dt Ctnfittmiù Dmaiuat, ael^uih il MiftioBaH* 
bo i pure introdotto a bvellare . 

(4) Jtcopo <U Udine , Ef^l. tit. 

CO Si vcgg» il Voi, XXVI. della Raccolta Calogenna 
a car. 179. ove Ci ly ^ diftinia retasi >n e del còdice s 
peana efillente predb a Girolamo Baruftj,:di , di cui par- 
ìwa» nd CatdDgO^Oe C^ete di Bernardo , nel C|ual 
Gttiijn f crova h.d4icrìsimie elteU in verfi Latini d» 
tiMb Uaxb dell' WWMIMganteilto fitto da t«o Vta\a » 
Benutfdo Bmib» «llor ore qaelli navigò nelie Spagne . 

<«) Oa j fi** f*tri BtmU cu. pag. Hit Amnirato» 
tnr. FMrtèr. m. II. pig. 12.4. 

(7) £;^fi. VA. IV. pae. «{. terg. Th aa' altra Letta* 
del i-icmo eh' è nel uu I. pig. ■ pare ^mAs Ber» 
nardo un' altra anaMcetia lofteneÓe fin dal i47^Mlqaa| 
anno a' 7- di Maria è lentia iprtla tetterà , pcrcmchè 
ia elTi è chiamato (tr^tire </t' Owxmiu . 

(5) S^. Msrf. Fic'ii , I.ib. Ili pag. 6». terg. 
(9) Veramente CaiTandra Fedele nelle fue Ep:fi- a <ar. 

116 i e il 1>. Gk». degli Agollini nella l'reti^ioue al Voi. 
I. de' Tuoi Urittari I^M^a car. XXVJil. ciundo le Mt- 
mtr. Satrt di HavMmm di CInlaaio Plfbri a car. itj i |<ar* 
laivp di quel Sepolcio eretto da Bernardo Bembo , (cnu 
far cenno che waSk an riiacuncato , e come reprimanoa 
VI foOe llato , ma che un Sepolcro di marmo (offe già 
eretto colà prima del da Ollalìo Polentar.^i c 

Guido Novello , e che li ijemho non Lci-tTr che r-.hrlo, 
e ruDbcMi.K), li aSénna da l-erdiuaudn Lc-ipo.dD del Mi- 
gliore jielli firtnijt Hìufff*!* a ca-. 24 . c da Hari<4o 
l*U(cmeKi nella Creine^ deii Ai'i.titi.i dt Fiiirtiizs a car. 
»? , e lì Lijii ferina dalla I (ci uione api^iillivi dal BfrTjSo , 
ilie di iopra da noi li riferilcc. Si vcRgi nn' h; b l'rcf»- 
zione polla ia beate alle fymt fiiltt à»' Putì Rsviiiasti 
• ctr. VIL 



(0 Che nafcefle del I4J',- l'i ritaviamn da una Utttr» 
del Card. Pietro HemI» fuo hgjuolo , eh" è nel Voi. I. 
l.ib. II. nulli. 16. lenita da quello )'er li injrie di lua pa- 
dre .ivvenuia circa la fine di M.jr^i i del nij». nella ijaa- 
le a."tcrui- eh' eu p.idic mjuti' cfr.tnrtnn.-jut anm , t 
imt.XjS. Veramente eia tiu n <n ;>en coniron!» un' alira 
Lettera del inc-'.c!iiini ch'i nelle lue l-'aniighari Latine 
Ite! L:l>. V. r.uni^ t^ì. (juefta è kritla ueil' Agolio 1(14. 
e dice che allora liio padre aveva ottantaqiuttro anni , 
quATtum I Ó> ai}ii t%'li»iHm éttiit fm snniau ttgit { dal 
&he parrebbe che nato lode circa il i4]a Ma forlé ellon 
il figliuolo non fece 1 comptiti c^ti . com' è verifimile 
che li i^e . aUor clw mm. QuaM poi al giorno pi«> 
ctlb d«tla iut naftita: vaiaaiantc là detta lettera dt |>ietra 
fya lì^m^l» Ictkta ad *tt9- dm altro lume ci di » 6 
hm cEm nacque Vcrlb n°uied«ll*asno 14; j. ma ad nu 
weci& eoa tea za ci fa giugnerc una lettera di Marfilìo 
Bcfain «h* e fta le ififlcU dt qitefto al lib. X. pag. 64. a 
tirg. nella qoale G' gloria queiii d' cfTrre nato nello Ae^ 
fo giorno in cai nacque Bernardo. Il Kicino nacque ai tfu 
4i Ottobre del m}!- come.ii dita a filo liioao , ed «bbb 
dtibalUttiK pollo in chiaro il leoapo predio della nafdt» 
di Dcrnatdo Bembo . 

fa) Ciò li apprende da una lunga EpiUola Latina fitit» 
ta da Jacopo da Udine in lode di Lodovico 1-olcarmi a>a> 
dtfeepbia, e ftreito amico del nolUo Bernardo , e ad 
«Ih r-orcarini indiri/aaia > U ijuaic li conftrva ma. io Vc* 
nezia pieir» al chianihmo Sìfr Cavaliere Marca FaCariMÌ 
Procjrator di S. Marco . 

(O -Brmii » Jtintmt C«fa itaftnptA , tuli» «/- 

lufìr.aA MtcÌM ai Af^eU Zrm tn fronte del Voi. H. 
della Raccolta degli Sltriti dille c.-ft i cutunnr . In i'tnt- 
ila fri l.r^ìf^ f.iS, in 4. lui puiiMpio, Marlilio l-ici- 
nu , I,';!', 111. I. pifj. 54. terp. c l-olcarini , Lttl.rat.Vt- 
Uff.. Voi. I. pag. 58. ov' c regiiiralo fra' l'arni; V'cncaia- 
ni (he (ì dllllulrro .1 <].icl il-iii;-!i ueilo lludio delle Leg- 
gi . Prova della Ina ci^.u/iane 111 t^uellc ci piace pur di 
dedurre dal vedere il imitro Bernardo 1 niruioUii ^ia Gio. 
Jaciipo Cene Profellùre di L«ggi in Padova per lnterlo> 
evinte caBalttiCiurecaafHlciwiiaiioOiBh^tiicl fiiaie 



Dlgltized by Google 



I 



BEMBO. 727 
. Fa poCàA Ambafcìatore in Roma nel 1487. e 1488 (io) , indi Poderi d! 

Bergamo nel 1489 (11) ; poi Vice-domino <ii Ferrara nel 1497. e 1498 (x2) ; 
e Ambaiciatore di nupvo a Roma nel 1504. con lette altri Ì*atrizi a Giulio II. 
allora di frcTco creato Papa (13) . Confcgui il grado di Cavaliere , ed ebbe in 
moglie £Icna Marcella che lo tece padre di divcrCi fìgliuoli (14) . Ebbe grave 
infcroiicà di carbonchio in Padova oel i^oó (1$) > e mori verfo la fioc del 
Maggio del 15 19 (16) . 

Fu uomo molto fcienziato , e Protettore de' Letterati (17) ; e affai amato' 
e venerato dall' Accademia Platonica (18) . Di lui hanno fatta onorevole men- 
zione molti Scrittori (ip) , fra i quali merita particoiar ricordanza Marfìfio 
Ficìno fao ftrectifiìino amico (20) , il quale fi recò a gloria V eflère venuto al 
Mondo in un medcfimo anno e giorno con lui (21) * ^ 
Mo!ro crih fcr](fc , ma pochiflìmo di lui fi ha alle (lampe . 
Una lua £piitola. u trova fra quelle del Sabcliico nei Lib, IX. 
- Altre due fcritte di Ferrara nel 1498. a I^icro Barozzi Vcfcovo di Padova 
e ^f>ono fra le famigliari Latine di Pietro 6eail>o fuo figliuolo nel Lil>. II. 
a^i num. e 16. . 

Una fna prensione In fronte a* due Libri del Petrarca De vita folitaria è 
ftata pubblicata dal TomaGni nel fuo Petrarcha Redivivus al Cap. VII. 

Un iuo Epigramma in verfi incito fui Sepolcro di Dante in Ravenna d 
è da noi qui (opra riferito . Un altro EpitalHo da lui compollo in prola 
Ibpra Tomafina Gruamonti Nobile Veneziana incifo fui Sepolcro di quefia 
nella Chicfa di Sant* Andrea di Ferrara fi trova- impreffi» nel. Voi. XXVI. 
della Raccolta Calogera&a a car. 159^ . 

^ Un Volume poi di fue Orazioni , con altre Tue Operette efifteva a pen- 

na preflb a Girolamo Baruffaldi , il quale , riferendo (22) , che le dette. 
Orazioni erano (Hre da Bernardo recitate in Ferrara, ci fa credere che di- 
irerio iia da altro Codice poilcduto dal medefimo Baruiìaldi , il quale con- 
teneva varie Operette dedicate ^ o fpettanti per altri titoli al qol^ro Bernar.1 
do, e in quefio ù leggevano di lui tre Orazioni recitate a Papa Innoccnzio 
Vili, nel 2487 (25). D' una fua Orazione detta in lode, e ne' Fanerali di 

Ber- 



cio) BmoMIì • Mm Ai Cmiim. fkm amh , m Ci«|io Vbmk t filto»ib RWni t Oiftoibro LraaU 

XXXIV. diMio illi lutati Vin Icritune dal i « at,td tliti che toni InA'rinanMio tFcoac prMrieOiw 

KKMltt Qàatia»»» , To<il.'Xlt^I. fUg, téf.- • t/f.- >• «1 ooltro Bernardo , Gccomc li nuva dmi Uluuaaa 

(II) IMrj ttmU Éfifi. rMmilkm. USTvL Éum, ito, • ^1 Codice Ikruflaldi mentoviti <] ii iopn ncli' Muoita. 

fftl I e Angelini . C»t»Ug. ir' Jtfttwi ài Qn^amtf f, M. f> io Retto Crìituforu Landini rej^lo il benho 4' 

(it> tttttrt iti Otri. Pitm Bm»», V»|. ti. Lib. I. delle lue Poelie mcitoUte Xo/kU» , » fioMf 



numero j i Olà, Vitm cit. pig. VII. eVIUi BeicideU • «ii mu fu^ Hindub fcritu a| nofiro Ikmlio, k 

U , Vita ec. pxs> XXXVI > e Aj;o(lioi, Scriiim Venezia- qiu^e c ibu p i!>!)!icaia dal cfiuriflìmo St£ Ab.' Ail|^ola 

H ,' Voi. II. pag. pag. III. Il Bullard nel Tom- il. dell' Mf 'J JJ.uauu nel VoL U. del Tuo Stteimea Utrr.Fttrti»^ 

JUadem, eUi Stuneet cr d" Arti a cu. 170. kx'vtt che • «r. 104. e il lìiedefimo Laadini erindirizzòpiirequat» 

Bernudo frovernò peertgjvtmtnt Ut Sfiati dei Diti d» tro (uc Elegie che li trovano nei CodKC a pena* di àtx» 

terurt f Vriia . porle volle dire dt pirarr d» Ra- la X*ndra eliltente oelli Libreria Vaticana al num. j}}6« 

vraiN , ma ciò non fit fuci ii^ u^ntitrt , come jpi^arc At l-'r> 1 lodatori del noftro Bembo ti polTono annoverare al. 

guanto f\ è detio Ji (opri treii il Cala , il Beccadelli , e il Gualteruzzi fui princi. 

( I ^) Vedi (>ià tutto tra le Tue Opere in iilliino luogo, pio de:ie Vite lenite d« ouefll del Cardinal fiemiw , il 

ove li h\x menzione della dcfeittioae ch'vglifeM di Papilopoh ael VoL IL 4al* Jil!#i t cw. jf. 

ifuel Ilio vugjio a Kixna . ed altri . 

(14) ^fi" n^luioli li farà di noi particoUni dr' t'a ififl'U del Ficino fé ne hanno XXVIII. 
ricordaozi ncir ArnoK. .kl Card. l>ietm Bembo . fonte ai iiultro Ikfuarda , a cui pure indirizzò il Pici- 

(15) Ptrri Bemti t( i- fruì. Lib. lUliB. |, «o il Lib. V. di dette fue EfifioU . Tre Ji dette £»(y'/. ni. 
iib) Vedi fopra 1' annota/, 1. dotte in Volute li po&ao vedere iiuorelle acli''itUa del 
(17) Vir a/frùm dt^mt . dtStram^u* Patrtmu , at^tu Uptmr, M Zwahi i due nella l>ar. li. a car. y>i. ejoy» 

mtMt tu ^dtr$ , junié^ ffatir , con, i chiamato dal Fi< «a Mit^ adii Ite» iV. • cir. t/. Il Fictna dedicò attrai 

cin» in am daflt Alt mA Lih. X M. i«4> tatf, it noUxo Btakm in tltie Operaie* nfnM aclla ReUv*. 

Vmm dm^fm» !• ha dcm andie ApoOolo firn in uot mM Codm Itonfildi citaci di lópn Mlfaiiootaa. {. . 

delle fae tetten nel VoL II. a or. »fs. UH V«di tofn I'ommcuu t/. « BMadfllli » Mt« cìb 

68) Ficini . Uh. 1(1. pig. 61. terg. p«> XXXIII. 

09} Di lui grande (lima hanao aoAmia , « onemOk III) Jactit auarm ( ciò) lo fielTo Baraftiidi aiMTt* 

leoienstone hanno fatu il Poludtno Bellt m PoclicU» Atto il nome di Jacoya Goarint ) Saftlim, ({k Ammmil 

tine i il Sahelitco nelle tf^. e nelle Tue Decadi t Frait» vnf. ia Ufi.qrmm. Ferrtr. VtrraMtli Btrftttìtftt.Vif- luo. 

ceico Filelfo (ra le ^yf. del <tuale una fe ne tt«*a ferit» 0;> Il mentovato Codice è i)uelki di cui il ■imcjIiiki 

u ti nottro Autore nelk Par. U. Lih. XXU. pat> t Bamiàldi ci ha dau no» oiiatu» BtUMÌm «WalQvau.di 

taìIbMnwvMMMlle Cie rMlSeiaeiteto» MiUi .ftfnMtrauMtm.|> 
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7iS BEMBO; 
Berceklo d' Efte Condottiere dell' Efercito Veneziano «orto nel 1463. ^^ 

menzione dietro a Pietro Barozzi Velcovo di Padova (24) dal P. Gio. de- 
glt Agoftini (25) . ^cfta Orazione eiiileva mù in Padova nella Libreria 
Candì al tempo del Tomafiai (2(5) che ne -fa menzione . 

Finalmente un Tao Commentano Latino ma non cerminaco intorno al 
viaggio eh* e' fece a Roma nel 1504. con fette altri fuoi Colicghc per la 
creazione di Giulio II. efiftcva a penna predo ad Apertolo Zeno . 

(»4l GvwwM mù. prcOb aU' Ab. GiroUmo Oppcllo , <t6) Tonufiai , BM. fatmt^ w^t, pag. 84. 
(15) Mto. na««. T«a. I. pifr 



BEM60 (Bonifazio) Scrittore, che fiori verio la line del Secalo XV\ m 
di patria Brefciano , mar originario di Cremona (x) . Si J ninfe nello lliidio 
della facoltà Oratoria , e nella Poe/ia ; e pare che fin dal 1487. avcfle apena 
Scuoia alia gioventù in Pailbio prelTo a Cailelfranco (2) . Da Elia Cavrio. 

10 (3;) , che lo chiama Laiim% , Grttàfqut fìteris ermUtifimm , apprendiamo 
che fu pofcia condotto dagli Sforzefchi per Lettor pubblico nell' Univerfità di 
Pavia ; indi chiamato venne a Roma dal Pontefice Innocenzio VITI, per pub- 
blico Profelibredi Rettorica. Il Caizavacca (4), ed il Cozzando (5) aggiun- 
gono che dò fu con provviftone ftnnré^tmria . Egli era in Roma nel 149^ come 
Ci dirà più fotto ; e fi trovava in Pavia tre anni prima , cioè nel 1490. nel 
qnal anno quivi recitò un' Orazione panegirica in lode di Lodovico il Moro j 
rapprclentandolo un gran Mecenate de' Letterati , la quale è alle (lampe eoa 
quello titolo : Bùnifacii Bimbi in fapiemipni Prtncìpts Ludovici lauJes Oratio 
in Schol'n Papienféui hahita MCCCCLXXXK. Illl. Rai. Dectmh. in 4 (6) . 

Egli Icrilfe anche in Latino la Vita dì Ncrva e di Traiano j lavoro per 
altro di fole fistte carte , e di poco conto , e perciò non fenza ragione tt 
celebre Jacopo Gronovio avendone fatto comperare per fuo ufo un efem- 
plare fenza averlo prima veduto, (\ dolfe poi d'aver acqaiftato prò thefait- 
ro cariones , non contenendo ciU che alcuni frammenti di Dione tradotti 
da Boniiàzio dal Greco (7) . Qucft' Operetta , cui abbiamo fotto gli occhj 
e eh' è tuttavia molto rara , fu da lui indirizzata al Card. Franecfco Pic- 
colomini , è in foglio picciolo ^ nt vi ù trova alcuna nota della ilampa Ce 
non che dell' anno di quella ci dà qualche lume una fua breve prefaùon^ 
podavi avanti la Dedicatoria , la quale k fegaata Smoé Se VìU Augufii 
MCCCCXCW. 

Kiente ma^iore ftima di lui , e di alcun' altra fua Opera nel propofito 
che or ora ù dirà , la quale non ben d è nota , d (a concepire Crìuoforo 

Bar- 

(O Brix't njtm , S'ixÌMnufijut futi eiuh , idtmqu* (jl Hi/i. Uri». Lih, XII. 
ntn minus C'tinantHfii Cr ptttrnA <> \/t!u^ìa irigim , ^»» l4J Vamerf. Hereum Br»v. pig. JJ. 
•M fUiun matlmix't iffi mtfwn , coti di fe fteflb psrlò (5) Lii/rmA Brtfc. l'ir. 1. pjg. 5^. Anche il ehìtridìino 

11 nollra Bonimio nell' Orazione fu» in lois Ui Lo.Ujvi- P. Gufeppc Catilii nel Liii. Il- Dt Pnrfiijtr. Gymn. Rom. 
co il Mora ; per U quii coli lo ve^ia:no<naovcritonaa a cir. {{7. k> regilln fn 1 Proleir^M della Studio Rom*> 
nn;'n» liM gli Scri'.t jri Urefcnni dt Elia Ovriolo nel Lib. no , ove tuttavia ci pare che iJiglf dicendo prinu che 
XU- àcilì fiu Hi/i. Brix; da Leandro Alserti nella Of- fu Lettore i» Qym»»ji» Fifut} , unto più che vi dea i 
/(ric. i" tt»l. a car. 401 i e dil Contando nella Par. I. detti Cavriolo e Coszando , i quali forivono unicamen- 
delta Lihrtr. Brift. 1 ur. {9 j che fra' Cremonaii dall' te quanto fopra abbiamo riferito . Forfè vi li dee ItfSere 
Arili nel Voi. III. della Cndhm tu». < Cir. Qfli li i» djmmsfi» Papitnfi , 

vuole •vvcrtire eSerei Atto anche tta Boeiuie Bcmb» (6) L' Orlaadi nell' Or*;. Jeils Hamf* a car. 1S9. rif». 



cbim Pitmc , ScelH» del Mrh Stniara , 4at fule nftt del fiiddciio Buennco un' ediuoite fatta nel ««m. 

fwimo il Ridetli wlla Pir. |. delle Vfn dt* Ktmi a car* in 4. e non & ceaes <u qaella feguita nel 1 ^fsi nu mm 

aC? I c l' Orlandi nell* Mndmit Hutnt» a car. 9^, fono farfe cht una foiat e cagione di sbaglio alt' Oriaoi- 

<a) Si TCMi fr* le 1^. di Chfltndta Fedele a car. di i \Uia V iggmgnsre all' anno della ftampa le quattro 

ililt E^ota del noftr» Autore a qaefta ferita 1 e unità che precHOOO t ^onii del mefe , onde invece di 

ttf/uSM. tifmd CM/htfrMMtmm IV. Iìm$ itfttmir. in Ii^i^ere JlOCOCZmJCi tta. KmL Di€$mi. KtA leti» 

Ctlt eoAcgll lì Icala per non averle finrilto pnnu : H». MC"CCLXXXXnilK»l. Deetmi. Di detto panegirico fi 

dflaai fmtndu ifits itUcMinlti , fmmfUm , t*Htlt»i , at coofervano due telli a penna , 1' uno in K.o.-iia ti«lk Li» 

ti*flietlUi Jmc ftmntt^t , itm^t a«* ftm ftrdtri *Mtt breria Vatàeaaa » e i' aJin» in Milano nella Libreria Ain- 

hwe dum er; e lì confronti coil' altra che quivi (egur brollana wd OmL BUBL l9> 

di rtfpitlla fallali da OflCindra fc^nata VtntiHi Xi'/i. Ktl. (7) Si VMM WM Latte» dai Oiooono mei Tom. U. 

Oihtr. 14!^. Altre lettere quivi h hanno di OHiindra a 4tìÌ9 Slii, (GlW« Mut* «d iladKaMUini • Ob igl^ 
In Jant», e Ibeo le légnaiede'auHwriXXXIUcLmL 
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Barziza nell' efame che prefe a fare d' un acre cootroverfia che ebbe il aoftro 

Bonifazio con Matteo Collazio Siciliano intorno ai fine dell'Oratore , nella 
quale ftette qucll' ultimo a favore di Cicerone , laddove Bonifazio ù dichiarò 
a ^vorc dì Qttintiliano , e contra Cicerone (8) . Il Barziza quivi giucUcaado 
nel proemio dell' uno e dell* altro , dopo aver parlato del Collazio aggiugne : 
Bo^ifacìus ntra omnem fatte modefìiam le Ciceroni tnque arte dicendi oppnfuìtj 
c poco apprciio . At Bonifacius in c*tern uuuinque , JeJ magno taincn cum in. 
tervalio Maitkéutm confequitur ) Jt^ e» fitidem aut audentior , aut calUdior » quod 
non folum qux potejl , fed etiam qua non potejì pr^fìare , poHìcetur , OjQentatque , 
minatur nrnita , Jed procui , terret ^ illudit , infultat . Jacit iy tela quandoque 
fed irrita , atque incerta , iy qu« m» nuif^s in koftem eadant , quam in fi , 
fucffM rtfieBantur . Il Cozzando (9) niun cenno fa delle Opere del noftro 
Autore fin qui riferite ; bensì nor!7Ìa ci dà di alcune invettive compofl? dal 
noftro Bonifazio conerà Bernardino Gadolo Abate Camaldolefe , e di alcune 
Satire conerà i vizj di tutte te Nazioni del Mondo, come pure d' un' Inveiti' 
va contra ( adulazione , nella quale prefe a foflcncre che la maldicenza fia la 
regina di tutte le virtù \ ma non aggiugne fe fieno itaniipace , o dove H ferbi- 
no a penna . Noi di fue Poefie Latine non fappiamo eflerri alla ftampa clie 
yxtì Elegia da lui indirizsata a Caflandra Fedele fa quale fra le EpiAole di que* 
Ha fi trova imprefTa a car. iti, Vcrfa la medefima nelle lodi di CafTandra , e 
nella defcrizione delle difgrazic di Bonifazio , manimamcntc per la morte po- 
co prima avvenuta di Tua madre > e de' fuol fratelli . 

BEMBO (Dardi) Patrizio Veneziano , figliuolo di David (i) , fiori fui 

?rincipìo del Secolo XVI. Fu Capitano a Vicenza , Podeftà e Capitano a 
Vcvigi , c Rettore a Tinc , ne' quali Reggimenti , merce della fua dertrezza 
c prudenza ^ feppe acqulHarfi gli attetti de' fudditi > e gli encomi della pa- 
tria (3). V ha cni lo dice anche Senatore (3) . Mori in età ancora immani' 
Ta a' 27. di Maggio del 1533 (4) . Fu aggregato nella fua patria all' Accade- 
mia degl' Inco'^niti , della quale fu uno de' principali ornamenti (5) . Lo (ludio 
fuo favorito tu la Lingua Greca , dalla quale (\ dilettò di trarportare nella 
aoftra Volgare alcuni Autori , fra' quali principalmente Platone , cui ebbe in 
tanta f\ima , che in ogni fuo difcorlo , e nelle converfazioni Accademiche re- 
cava fempre in prova de' fuoi fentimenti qualche ièntenza di lui ^ e protcfso 
spertamente che da Platone folo s' apprendeva la cognizione di tutte le co- 
fc ((5) ; al che appunto e allufivo , con uno fchcrzo fopra il fuo nome , il (è- 
gueace Diilico polio lotto alla fua EHìgie nelle Glorie dtgi' Jnco^aiti (^) : 
Dardania de geme licet ftii nomina fumat , 
Vihgit hic Danaos , enmfue fotone fafìt • 
Ha pubblicate 1' Opere fegucnti : 

I. Tutte le Opere di Fiatone tradotte in Lingua f^olgare da Dardi Bemh . in 
ftmf%M per EHmenic» NìetUid da faiàio itfoi. Tomi V. in ra. Quefto Volga- 
xizzamcnto è aliai ricercato, e filmato. Dardi non volle fidarfi di fc , ma gli 
piacque di fottopporlo ali' efame , e alla ctnfura di Fabio Paolinì Udinefe , e 
ìli Lucio Scarano da Brindifi pubblici Profeifori in Venezia , 1' uno di Lingua 
Greca , e V altro di Lettere amene ; e di MaflTimo Margunlo Crctenfe , dclli 
cui avvertimenti , e correzioni il valfc nelle aggiunte e mutazioni porte in fi- 
ne di cialcun Tomo . Per avere compiuto queito Volgarizzamento , eh' è 1' u* 
^.i/. jC nico 

(i) Agxinolo Zeno , Nitt »U» BiU. detP IbfMMM U) Oltr. itiP tatt^n. W. citi e Forcitiiii* ttttlTMmtt 

lt»l. Utl FtMl»»ini , Tom. II. P*H. J»»- FfKi- Voi, I, p»g. qij. iniVjUl. 1^1. 

(i> aUrit Ur^i' Ine>rmti di JVmxn , pig. ilO. (6) U!or. £-gl' Ino^rt. al, pjg. Itti ^ QvUÌ, BtSir^, 

(}) AlberKt . Catalfi. degli Scrii:. ytittx„ pa|^ »X i C tu» Eithf. Voi. 1. pag. $6. 

Ptero Anf^elo Zeno , Uruttri Vtntti fatrig^ , ptg. M» if) A C». 11^ 
U/tTM driV JaciiBiti , loc. OU 
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Dico di tutte r Opere di Platone , conviene avere anche il Trattato di Timed 

da Locri , e i Dialoghi tradotti pure dal noflro Dardi che fi rif^rirannu ap- 
prtfTo , si perche i detti Dialo^lii vengono da alcuni creduti Opera di Plato- 
ne , come perchè in fine di em ù trova una tavola copiofiflima di tutte le co- 
ic cIk neir Opere di Platone fi contengono , lavorata da Dànli fteilb . Una 
nftampa n' è fiata fatta con detta Tavola , e ro7li ari^omenti , e note del Ser- 
rano- in teneva affrejjo Giufefpe Hettmelh 1742, Voiiuni III. in 4 (8) . 

Ili CameiMe ^ Jtrocle Fi/ofofo [opra i ver fi Pitagora detti d'oro , voigar* 
mente tradotti da Dardi Bemio , In l^ener,ia per Andrea Mufchio 1603. in 4. 
Pare che ce ne fia un' aìrra edizione fatta in yen^iJa per Bare^izo Barerrj 1604. 
in 4 i nut non è che una iula, c tu un unpuiiura dello Stampatore iiarcz,£i, 
il qoàfe mutò U folo frontiTpizìo , ponendovi il proprio nome ) e 1' errato , 
coir aggiugnervi a!cune nuove correzioni . 

III. Trattalo di Timeo da Locri intorno ali' anima del Mondo , e i Dialoghi 
detti Spitrj (ma d' altro Autore , e fbrfc di Platone) tradotti da Dardt Beni' 
h . In f^ene7,ia per Giamiatijia Ciotti i6oj. in 12. 

IV. Difcorfi di Teodoreto refcovo di Cirene intiiolatì : La pur^a delle paltoni 
de' Gemili ^ 0 la cognizione delle f^erità Evangeliche ejtratta dalla loro Filojofia^ 
in Ungwt y<^ttre tradotti da Jktrdi Bemh . In Vemeàa fer Gimtma A/ierti 
i6iy. in 4. 

V. Apo/of/ia e Difcorfi [opra /' Opere di Platone . Se ne fà menzione nelle 
Glorie tiegl' Incogniti , come di Opera allora mi. e malamente dai Moro-; 
fio (9) ) e dall' Jonfio (10) fé n' è creduto autore il Card. Pietro Bembo (il). 

VI. L' Alberici , e Piero Angelo Zeno lo dicono eziandio Poeta^ ma non c'Ò 
noto eifcrc alle flampe alcuna l'uà Opera in ver/i . 



(t) Nelle GUr. dt^f tmejK», al luogo fi iRèrmiche fiu tt»Ìauone in Volgare . 
Dirdi traduffe i Lilwi (U Pbwi» «Ww Ow»» »'''* ^-"»' (9) Lùtr. Jota. Il asgg. j^, e aoS. 

«tfd Ltiru , nu que&O CCttllMllte è M» «baglio , per- (io) De Strift. Ht/ltr. PhiUifb. pag. ixt. 
cbèli iiMttadMikmc è ndh Lin|w V«l{gm, £ 6 (ii) Si vMft 1* Amcolodi Fictie B«nfae Ir* Itfiif 

■hrQ«d« eh* li Mià mù tiadotu m Lauia , Mèdi no. Open ali. irsiuQ. VI. 
taifi che in dette Obn't fi omette di t» veomoe dtUt 



BEMBO (Francefco) Patrizio Veneziano , figlinolo di Giorgio , diverfò 
da altri Francetchi Bembi pure Gentiluomini Veneziani (i) , fu buon Poeta 
Volgare , c fiori circa il irne del Secolo XVI. Fu Podcftà di Rovigo , c 
mentr' era in tale dignità , gli venne da Camillo Richerio nipote del cele- 
bre Lodovico Celio Rodigino indirizzato con Dedicatoria il Libro XXV. 
AtitiqHor. Lefìionum del detto fuo zio , nella quale viene il noOro Bembo 
chiamato ingenio clarus y mrìhtt clemens , foirius , mitis y fui proj^^ujm , aitem 
aifiinent , e vi fi efalta egli moltiliìmo pel buon ufo che faceva delle Aie 
rare doti , 6 delle fue molte ricchezze . Fu pure fuo amico Alc/I'andro Gua- 
rini , fra le cui Lettere due ic ne trovano a lui fcritte (2) , nella prima 
delle quali lo chiama degno rampollo di pianta eosì noiik , e degna qual fu la 
glorila memoria di Monfig. Bemh . 

E'^li morì a' 6. di Luglio del 1599 (3) » e di lui fi hanno alla ftampa 
cfttU m itonetti : Lt fette Salmi Tenitenzialt . In Vene'i^ia apprcjjo Niccolò Aio- 
retti 159^. ini A' ^uo Sonetto in oltre li trova impredb a car. 75. delia 

Par. 

fi) Di VranccU 1 Bcmbi delio Primicerio di S. Mirco tari ytna.. » car. ÌS4 i dal PapaJoMili nel Tom. l. deli' 

nel i ?9i. poi o Cito VcIcuvq di CafteIJo nel 1401. e mor- Hijì. GfmH. talmv. » ar, 49 i dal Salom'oni nelle /a/n-iff. 

to nel 1416. paiUiio r Ug'ielli nel Tom. V. deli' /r*/. fmiMo. t csr. J66 ; e da altri . E finalmente d' un 

Str. alla col. 1187. e il chiartlfimo Sig.FlamsntO Coma- friticflco Bembo flic vivevi nel 1546. e coatcìnpora» 

ro Vnalor Veneziano nelle ine teelif, MmM. Decad. XI. acu ci amicu del cclcJ>re Cardinal tkmbofiparUdaquetl' 

Tir. 1. a cai. 16. 17. ìj. 67. to. ■ t?- Decad. Xlil. l>tr. I. ultimo in una delle foe iHUn nkmi eh* i l'iiitiait del 

74. il7< c >(>' e Deud. XVI. V». l. e <ar. Lib. XI. del Voi. II. 



ijo. e i)t. «ve natia bdte eetìito , e une PpiAo. (» A car. 90. e 94. 

|« fi nfèrifeooo di ^fie VeEwm. Di un Cknliira (3) Ved^ l' aanotaiione 141. polla a car. ijl. del VoL 

FrWKiefto llemlw dw fii Pedeftà tu Pidan nel 1401. e V. dell' ^br.dUti Vtig. Puf. del Crefcimbent , e il B. 

Prot'vcditow dcU* AtmiU elte fliftia nel t40f.fi h meo- Quadrio mi V«L li. dcUa Stw. t JUx. ^ «S" • 

Siene dad P. Oie. degli AgoOiiii nel TookL dcglifmit. *jt. 
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Par. I. delle Rime A Tmmafa Stìgliam* In fannia pnjfo a Ciamhatifta ciotti 
x<Soi. in la. Un aJcro aflki bello erprimcnce in riftretco il Salmo Miftrere è 
flato altresì pubblicato a car. 66. del Cataloy. Aufior. qui in Codd. mfs. BìS/. 
JtìccarMuns contmentur . £ lue Rime ii trovano pure ira quelle del Cavalier 
Batifti ChMiial . » Amfierdam 1663. a car. 82. Ol alcuni iUoi Sòoecti pnie 
ù jwls: Halle éot» I^enere di Alelfaaiiro Qaariiu . 

• 

BEMBO (Giovanni) Veneziano , fcriflfe una Cronaca Latina delle Co- 
fi» Veneziane, della quale un buon pezzo Cfttto da un Codice della libre, 
ria Ambrofiana di Milano è flato pubblicato per la primrì voka nel Tom. 
XII. Scriptor, rerum Jtaiic, alla col. dietro alia conci auaz,ioae fatta da 
Infilo Ctrafint'' della CroAica d* Andrea Dandolo . Il Cardini ttrmina il 
ÉM iavofo air anno 1388. e per proleguirne la continuazione è ftata quivi 
as?!unta quella parte della Cronica del noftro Bembo che da quel tempo 
arriva fino al 1410. Ove il rimanente- Il labi mi. non ci e noto , ne alcun 
lame ce na reca il verfatillìmo in q icdo ^ e in ogni altro genere di Lette- 
rarura Sic. Cavaliere Marco Forcarini Procurator di San Marco (i), il 
quale bensì è di parere che quello Bembo lioriflè fui principio del Secolo 
XVI. e folTe quegli che diede alla luce le Operette del Poliziano e d'altri. 
C è ftaco in fatti un Gio. Bembo il quale pubblicò nel 1502. un Volume 
in foglio dì Operette di varj Autori , cioè del Sa bellico , del Beroaldo , di 
Gio. Batilta Pio^ del Poliziano, e dell' Egnazio, che uicirono con una Oe- 
dicÀtoda in fionta di elfi» Gioraiwi Bembo indirizzata ad Andrea Aneli di 
Collis » a regnata di Venezia ai 22, di Gennajo del 1502 (2} . 

(O UtttTMt»» Vimtin»» i Par. I. ptg. 1^7. rirì ili' Articola i\ Filippo Beroildo il V«CCU» MIO»! 

(i) L'intero non breve titolo di àxxvt (UccoIm fi rife- uìogo delle fae Opere «I num. 1. 

BEMBO (Giovanni Franccfco) Patrizio Veneziano, della Congregazìo- 
ae di Somai'ca , eletto Vclcovo di Belluno nei 1694. e morto nel 1720 (i) 
li R^iftra fia gli Scrittori di detta Congregazione dal P. Jacopo Ceva&o (2) 
per aver compofle alcune Sacro Novene itt onore di San Fraace&o di Sa* 
ies 9 e di San Filippo Neri . • . 



(O AfL MnjbU' oLttf,^ t^fh Of*^ ^S"^ J". ^ Sm^m 



<S) amfar. letkt. iGpr. flrmoiigr^ittim^ » Onàmm « or. I|f . « ti. 

BEMBO (Gio. Matteo) Senatore Veneziano , nacque circa il 1491. EHcn^ 
éo ancor molto giovine navigò in Soria , e fi condufle a Gemfalemme per ve» 
dere il Sepolcro di Criflo N. S. e que' Santi luoghi. Ritornato in patria lì am- 
mogliò ai 5. di Novembre del 1519. 000 Marcella nipote del celebre Cardinal 
Pietro Bembo (i), dei quale abbiamo alle iiampc un Volume a parte di Lette- 
re fcrltte tutte a quedo fuo nipote affai da lui amato (2), e moue fe ne trova* 
no altresì fparfc in altri libri. Da effe polTono ricavarfi moItiflTime notizie intor- 
no al medelìmo « il quale nel IJ24. fu eletto del Conljglio de' Quaranta ordì- 
Darb (3) , poi nel 1528. Sopniconiòlo (4} , e nel 1529. Auditor nuovo (5), 
nel 1534. Conte a Zara (6) , e nel 1539. Provveditore a Cataro j ove valorofa- 
jnentc fi diportò ncll' a/Tedio che allora vi pofcro e poi levarono i Turchi fotco 
la condotta dei Barbarolia (7). Venne poi eletto iul principio del 1J41. Luo- 

^•/z. P.n. X 2 gote- 



(1) Lttmt 4tl Oui. Pi*tr§ Btmi*,Vo\. h Lib. L num. Mori ti ». d' Aprile del if6i in età di VOL mù > 
1. e Lib. II. num ir. Di detti M«rcelU ebbe Ota Matteo (») Le dette Utttrt formino il IWmmjIj^M» 

un» ligliuoU per nome GùM» , che divenne moglie del Lettere Volgari del Card. Benfce . 
Conte Girolamo dalia Torre > al Utordano Ziletti (j) fifiiiiiir Ti il ti ilinifliiifìwniMItlliWpfBtflOLll-lt 
Stampatore dedicò 1* 4f<rM VimttJtsm» del Ori). Pietro U) Ittttr* tir. ntim. 113. 
Bembo , come aell' Articolo di quefto Ira le lue Opere C;) Liiurt cit. imm. S4. 
fi dirà. La Vtu di i«i ìk ddciim da Francesco Sunvi* (6) Uturt ea. oom. zfo. 

' - ~ r|inMiaa|wtmif6f.ÌBf. Cr) Man db Si VIOUAiMhc le Lettera 
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gorenente ad Udine , il qua! pofto rinunziar dovette per cflerc cola in ufl5.zio 
un fuo Cognato (8), c ben tofto gli fu conferito quel Jo di Luogotenente in Ca- 
podiftria (9), e nel 1546. quello di Capitano a Famagofìn (10) . Fu eziandio 
Rettore a Verona ("), e due altre volte in Cipro (12) ove ritrovò U fcpoltu- 
ra df Venera già Regina «li qaeU'Ifok ( 13) . Nel ijòa fodeone il Capitania- 
to di Brcfcia la qual Città molto egli ftudio di abbellire (I4}(e venne pur elet- 
to del Configlio di dicci (15). Certamente fu uno degli uomini illuftri del fuo 
tempo , ficcome pur fi apprende da alcune dedicatone a iui indirizzate (l<5), 
e «hi &perfi che il fuo Ritratto fi vedeva fra qaeUi de* Tuoi Concittadini dipincto 
in r a patria nella Sala del gran Configlio prima che que/la fi abbrucia r. ( r/)t 
e molto più ci larebbe eg^i noto le folfcio llate polle alla luce ie vite che di 1 ni 
fcrìffero rfaiicelco SaA/ovino e Lodovico Dolce , le quali forfè ora fon perduce» 
e non c'è notafe non quella breve che ne fcriffe Girolamo Rufcelli (iB), e una 
nffhi lunga letrera di Girolamo Fracaftoro Tcritra n! Card. Pietro Bembo da Ve- 
rona a' 12. di Satcmbre ucl 1544* lode dei aoitro Qiammatteo che merita 
d'eilèr leeta(ip). Ebbe per Imprcfii una pianta d'erba Sempteviira in un vafo 
al Sole col motto: Dum vohuur ijìe^ per moftrare gratitudine di benefizio rìcti^ 
vuto (20). Di lui npn fappiaxno elier alla lUmpa che alquante Icctercr , alcune 
dèlie quali per altro per la lunghezza loro fi potrebbero chiamare piccioli 
Trattati . Undici di eflè, che deferi vonó varie circofianze del mentovato sUèdi» 
di Cataro da lui con valore foftenuto, fi trovano imprclfencl Lib. 1. Jdic isttere 
di Principi da car. 137. t. fino 140. c. delia edizione di yeneua ftl ^UUm 
in 8 ; e nel Ub. IIL delle utttrt di Principi da car. 5S. fino 73. dell* edizione £ 
Venezia del 1581. Due delle medefime fono ftate pubblicate dal Zucdii 
neir Idta dei Segretario a car. 23. della Par. 1. ed a car. 247. dcHa Par. IIL 
Una pure fcritta al Pontefice Leone X. nel 15 19. fi trova impreifa m ime delle 
fopraccitate Lettere fcrittc dal Card. Bembo a quello fuo nipote . Sotto il no- 
me di lui fi ha pure alla ftampa un' Orazione detta alla guarnigione di Cataro 
nel 1539. ma quella f a lavoro di à»peroae Speroni , tra ie cui Ogtre ù. legge oe4 
Voi. in. a car. 245. 

Anche la mentovata Marcella moglie di Gio. Matteo fu Donna allevata neU 
le Icicnze , e fin dalia lua più verde età ù diede aliq ftudio della Lin^j ia Greca, 
e fi dilettò della Pocfia Volgare, io cui compofe Sonetti come li ha dalie Let- 
tere del Card, fuo zio, (21) . 

fcritte M iioftro Ciò. Matteo , mentr' e» Provv&lito- glii cui t^ai ToK» dtercmo , e il Sup^hi ad Ttia4»ifm.- 
re • C*i«ro , che fi hanno alle IImi^ fraquelledeT'nu- àtiU Erti ftniu al LiK II. pifr. it. hanno , ftanoJu «t- 
cipi , ficcome più fotto li dirà j u Ironie «Uè «{tuli pur (t i , di lai aflai oawevolmeiue &veU«to . 
fi irovi uni Ducale n>ol(ooaonlin per lù. Si wsipM ' ■ •> '^~Hrini , nmtiB ihfirimm mtGaéa§/èMm 

anche te iionc d: que' tempi . tn hnc . 

(i) IttttT, eie. mini T-ti- CiS) Egli i il Sinlovino medefimo che della Vita da 

(j) LrtU't ut. num. »»*• l«i icriiu del nollro Gu>. Matteo , come «kreji di «joel- 

Òo) LttiiTt cif. num. J4i« '^^ lenitene dal Dolce e dal RufceIJi ci ha dati notuuin 

(iij Si veggi un' annotazione poiU a ar. ai. delia uni tua Preikaione , che fta verfo al fine della lui Rac- 

rar. 1. del)' lÀ*.i 'iti Upuari» di Bartoktaimeo Zaccki , colta delle Uturt di itvtrfi ce. m Mtafii. httrt Bimht 

che non i altro che un Compendio della Viu ftrilUW prutt a car. Di quella fcrittaae dal Dolce fa pur 

tii[ RuUclli , di CUI parleremo piii iotto aeli* «D notasi»* mu aào nm l' Ataowi nella Tatob pofta in tìne del Vot. 

l i , <in Sonetto d' Ortrtto GiatmiuiD eh* a csittà, IL dalli fiu aaccolta delle Um* di iititrfi tofto la voce 



ippreifo i e una Lettera di Gimlii» FMoAon» coi ot». d' <^fl*IM ^tifimam» , di ciu rifaciliae un Sonetto quivi 
remo nell' annota». 19. * W. tg»- Wg- coropofto <bpra detc» Vili che prtncipu t 



ila) BmolaitmMft ZiwM > «naMn. cit. '*'*B* «"/^«m»» jfU» «c OMik farmi M 

(13) Cifk tmaat Atta Città-M MwtAt , pw. aidcdli fi l^e a car. »oi. terg. d«|k Uitm di MwM 

(14) Lettere ^1 noap» Oii^ Manco , mene? wn Ck« nel Lib. I. dell' edia. di VeuttU fa ZIbtti 11*4. in t. 



Siiiiio di Brcfeìa > dfi adk Fv. L deil'Mw é*l gititi. La detta Lettera è llampata nel 

a Ziuàù 1 car. j j6. ?riar«^ da car. i fa. fino 1 (9. «dia. tf6^ « da «v. 

(if) Bartolommeo Zucchi , annotai, cit. ttj. lioo 90. del I.ib. 111. dell' «dia. if ti, 

li«> Si vegcano le due Dedicitone a ini indiriaaate » O9) La detta Lettera i Aampata nel Libro I. dell* 

Rasa daCioì^iiio Zilem dei Traltst» dtUs grsBéUtx» Litttri di friatifi da car. ly». fino if^ dell'edizione 

dfU»ttrra t iiW afju* di Aitg/ui<iri> PietMmini. In Ve- ìfftA. e da «r. »j. fino 90. del JLibu III» dtU' 

neUA pel detto ZtUttt 1561. m ^ i e 1' altra da France- ne 1581. 

fco Sanfovini) drllc Rimt dt UjtMr» £ Arano lliinpife C'-o) Ferro. AMr^ , Voi. Ut UC 

iff mC^viA JkHfff WklL 1 



la elio SinTovinu »t VinttÀ* nei lf6l. in 4. Auchc 1' A- Ui) liMVf dlWCXlviél JtHff * V9. IL Ijtwl>4Ml^i*> 
laoagt , il Sanfoviao , e Orùito Omtbouao, nclli luo> e x». 
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Qui Ci vuole avvertire a non contondere quello Gio. Matteo con un aUro 
Giovanni Matteo Bembo Nobile Veneziano Poeta Volgare che Boriva riel 1613. 
del quale fi hanno Rime fra quelle di dìverft in morte di Camilla Rocha S'j'i.'i 
Comica confidente detta Delia raccolte da Francefca Antonaztzoni ec In yene-uta 
apprefo Amàrogh Dei t6i$. in 12. e del qoale vn' Ifcrìzione {aera pofta nel 
1Ó22. al Ponte di Brenta fui Padovano, fi rifcrirce dal Salomoni (22). C'è fta- 
ro anche un Matteo BemHn Gffuira , ma di Pofnam nr!(a PoIIonia , morto in 
Cracovia nel 1645. li quale tu autore di vane Opere ntence dal Socueiio (23). 
fu) ai/b^ Jg^ttHf». ^ 3*. U9> VìUkik taìtt.tm.Jtfk , yigf 

BEMBO (Jacopo) Nobile Veneziano ^ U quale fioriva verfo^ (a fine dei 
Seeolo XVL fìi Pòeta Volgare , e fne Rime fi confervano ia mia Raccolta di 
Rime di varj Autori del Aio tempo la quale efifte in Venezia nella Libreria de' 
Padri della Congregaziooe di Sòmaica alU Salace. Il Volante è in foglio» ed è 
iégnato del num. 

BEMBO (Ilfiimlnafa) figliuola dì Lorenzo Bembo Senatore Veneziano, 
c Monaca in Bologna delie Minori OITcrvanti di S. Chiara , fu una di quelle che 
Santa Caterina di Boloena feco conduce da Ferrara a Bologna nel Monaftcro 
del Corpo di CrìAo dell Ordine di S. Chiara da lei principiato (i). Quivi, do» 
po cffrrnc data AbbadcfTa (2) , mori nel 1483. in concetto di fantità (3) , ed 
ha perciò il titolo di Beata (4), e U fuo corpo colà fi conferva fra quelli d' altre 
Beate (5) . ScriAè la Vira di detea Santa Oterina fba maeftra e compagna, 
che Ci ierba In pergamena in detto Monaflcro , e un cftmplarc pur ne aveva 
Apoftolo Zeno tra'fuoi manofcritti (6). ScrifFc inoltre una Relazione delle mn- 
raviglie che accadettcro al tempo del difibtcerramento del corpo di detta Sanu 
cai intitolò Specchio d' illuminazione , e ^cfto , come d^fl& feU^aia» ù tiene 
colà preflb al corpo di cfla Santa (7} . 



M foncelco Acoftìno d«lkChbft. TAMwirflrflMi. (4) CUeft . b&dli Mrfai , atltfm HAa/tt, Vit« L 

«p létmrMw , ptg. 19». p». III. 

M Gio. dt S. Antoaia . WMfirt. vtkmf, Wrmìk. li> iMfail . Uh, db Mg. iit. 

<D AUùUj Jri«MMlq^. ffw, Lf^» H*. if) Miini . Voi. n& afé. 



BEMBO (Pietro) dnomatiflUno SaUtore (i)i nacque in Venezia d'illu. 

ftrc 

Ci) Di quefto inrij^nc I.«terato Aìtvt^ Aatori bann(i nome d' Autore , fi trovi (limpsti in frante a virieedi- 

preio a fenverc U Viti Uno fu Moiilij. Giovinni AtW* zioni de 1: l'tneuA»^ de! lietnlxj trajoita m Volgi» 

Ofa fuo amico , che la citffr in I snnr» , e tj fu ira- re. Quelta Vita li .luribuirce dal Zeno m dette fue An- 

jiftllì; Fùvi^tit »pm4 Juntììn 1(0-, i.i 4. iiiji J: 1 le l'itt notazioni a e»r. 1. a Coirlo G.ialtetum Ja Fano , il qua* 

filiJcTMm »lu}i4tt x/trtrMrnec. Lemùm MftUiJtir^iHmVytUt le fil *l tiretto amico del Jkinbo , che quelli a«i una de' 

i6ii. in 4. t car. 140 i poi dietro aita Vict del Ord. liioi figliuoli per fegno di graiiludme cedette k lui Cam> 

C710. ^riiicefco Cummendani frrttta da Antonio Maria menda dì Benevento . Noi pure per maggior brcviti k 

Cri ,11 a car. fo^- ettdzvt ^uÀ pttrttm Mtritm fram- citeretno (btlo il n 1 v i- G n :t> ..ii, iTamlet fepur 

*«n 1685. m la. Li medcliina con copiofe erudite anno» ne fa 1* Autore , pare che 1 losu tratta da quella del 

tastoni di Apoflolo Zeno fil rtilimpata in tronce all' Hi- Ofa da lui ridrKta m compendio. Fra gli S<i i- n , o 

fimi» Vnttmit\ Bembo inferita iui princi^fK) dei Voi. II. almeno Compendiatori della liia Vita (i poflb.10 annove. 

dtlla Raccolta degli Storici deUt cofe Vencaiane . ito Vt~ rat* aitictà Fn«eefco Saafoviiip < e Tom mairi Porcaocfai, 

mù» ^ni* U UitifM ia 4. d>* i l' edutone , aù che b pi«nuiaio a iìwfk •diabai da elB 6àe d' aJcuoe 

aanadat nidi ca«alaiiaa|io(tobi||iuM fil Qpwt dd Benha. .QadiidclpoiaBdii dami di aao«o 

■d Vd. tv. ddl« Oacta dd Cdaa«r.4i. a iimrali . • toa aaaataìdai illaftnu dd cbittUEaio Si., 

h HÌhÌm di navcia W ^mM» rMk imi. ga«r Ak Plcnaioaia StnAì aeU' edidoac ddtc Mkm 




•nar AB, Pier 

3W anafe. Ji »mjim»fr tim LamtUmti tf^. ia i, 
ed il» KrraM ^rCiMIffe a<r»» 17^0. in k. Compendi dai» 
^14. come edefa mMUamuft: la (tu Vita lecere attrai U Ciaccolilo nel Tom. IIL dd< 
/<;«arr , ma «a ftdi inf difiu , fatti **m£lit». le P!r« Aarif. CmrdJ. alla col. 6f } i Bartotommeo 
dt, Lfla fii anclie tradotta in Volgare da t'abrisio dalla |Zucchi nella l>8r. I. dell' lie» del Sifritar. a car. 114 ; il 
Valle . Un' altra Via ne ha Tcritta Monlig. Lodovico TeiOìer nel VoL IL deeli ile^. a car. 9 i il Oimaie od* . 
Beccadetli altro filo amico , ma ii\ Volgare , e <)aefta la Par. IL dell' tdtm dtll !t*i. Lener, a car. 4}» ^ Q 
eh' é aflai più elatta , e difte4 eoa ordine cronologico > nadopoH nel Tom. II. doil' Ht/f. Gjmjt. PaiAV. a car. fo; 
è Hata per la pribM rolla impre^ dietro a quella del Ca- l' tggi nel Tom. II, della enrpur» daSa a car. f6j j il 



a ael dello Vd. IL dq^ mèù iUU$ t^i mi»itm • 
■II. Ua* dmfiia Viufaina ia Va^p» « ' 



Nicstoa ael Tom. XL delU Utmm. cit. e car. « il 
Old. AaidB Mvì« Qdriai «dia tm^» nana « or* 

•fi 



734 BEMBO, 
ftre patrizia famiglia a' 20. di Maggio del 1470(2). Bernardo fu il nome di 
ftto padre , uomo infigne nella Repubblica per le Cariche da lai iòftenote, ed 
anche Letterato (3}, ed Elena Marcella fi chiamò Tua madre nata di famiglia 
di pari nobiltà . Da qixefti fu con gran diligenza allevato, ed incammi.-irt'-o ne* 
colìumi) e nelle lettere , ed egli fin da primi luoi anni fece conolccrc u iuo ra- 
ro talento / e la Tua inclinazione agli (ludi , ed ebbe la buona fiirte di pafTarc 
in età di otto anni n Firrnzt- col nicdefimo fuo padre desinato colà nel 1478. 
infiemc con Giovanni Emo Ambalciatore (4) ; ond' ebbe cucco 1' agio U noUro 
3einbo di molto ammaeftrjirfi nella Lingua Volgare, di cui pofcia (Hvenne gran 
Maefifo y ed eìen^are ; tbbenchè affai più deU' occafione continua di fcntirla 
parlare in Firenze , giovaffe a lui la lettura de' buoni Autori (5). Compiuta 
quella Ambalceria, cioè dopo due anni , fu da fuo padre ricondocco a Venezia 
nel 1480. ove fi diede fotco la difciplina di Gio. Alefiandro .UrIcìo allo ftndio 
della Lingua Latina > cui aveva già incominciato in Firenze . 

Sette anni apprelTo , cioè nel 1487. andò fuo padre Ambafciatore a Roma, 
ma nòn vi conduiìc luo figliuolo , cui lafcìò in Venezia per ioiiecicare alcuni 
liioi àiFarl, e principalmente una fua lice , che aveva con un certo Simone Go- 
re Gentiluomo , la quale gli fu poi cagione d' un gravifrimo impegno : per- 
ciocché 9 iìccomc ci dcfcrivc il Bembo iUUo {6) , «ocraco in riila con Giudo 

Goro 



191 i e qaetli olire a molti altri che fcrifTero le Vite de* 
C«rditi»U , ed ultre a lienedeito Varchi , ed t Sperone 
Syrroni che ne compolèro li ioni Funenli . QuelU 
dello Speroni hi {bmpua it itiuzi» ftr Rtitrtt Mi)»tn 
ui 4 i e (i trova anche imprella colle altre Orazio- 
ni di quellu i e quella del Varchi fit pubblicata da An. 
tonfrancetco Doni nel ijji i e poi dal Sanibvtoo nella 
Raccolta d' Orazioni di diverlì nel Toau I. a car. 70. 
Noi da tutti i Tuddetti CMnponiiMnti ci fiinw eoaiw» 
tati di eftrarre unicamente IcNocisie miatmllutt ÌB> 
torno alla Viu del Beote « 4le quali M «Mane foi 
aggiunte altre non poche ricmtie 4* allri tifati * t fàa^ 
cipalmeme 4tlk Opei* dd ambo medcfins , fwendaci 
cliecwi ridtMieab la fium.«U marito di naia mli|ic 
Scrittore . 

(») Il detto tempo della nafciu del Bembo fi ha in 
priam Imfo dalla Vita fcrituae dal Beccadelli a carte 
yXxni' c fi conferma coi tefiftri , come pur quivi lì no- 
ia in marjoiie « daT Libei pubMici dell' Arogheria . Mon- 
figaor dmaCm na figoa ttaicamente 1' anno , e non il 
gwroQ ; mi quanto a quell' ultimo, che fu a'to.diMag> 
sio , naa irovunvi luogo da dubitarne , dappoiché ce ne 
na adìcurati lo fteOb Beuiho piit volte nelle tue Lttw , 
cidi nel Voi. I. Lib. XII- num. 8 i nel Voi. HI. Lib. II. 
ntttn.M i e LibwV. num. f i e nelle ^ift- r»mitiif. al 
Lib, VL oum. '7 « O'»!' ò clic ci pare fil uotfr con lou- 
damento correggere quegli bcniton , tri quali fono il 
Giantini nel Tom- 1. dello iftcnl. Aitnlt^a a car- J47 t 
e il Gaurico nel Tr»i{. Afirdo^. a cai . 1+. ( i quali due 
Autori (I hanno quivi dito 1' oniicoLio ilclla nadita del 
Bembo ) 4 o il Ciacconio nel Tom. III. delie l'ira Pt». 
tif. (y> Citriid. alla col. 6^]. che lo dicono nato a* it. di 
Majrpitn , come jlircsi il Htceto , il i}ua!8 nel T/ftmrum 
Virsr' nudii. tli'or. a car. jo. fcnve die nacque 1! piLm > 
di Giugni!. Ma btn non lieve dubbio intorno ail' inii' 
di detta nafcita tuo far nakere 11 1 .tatj 1 r-.fjia del .-.'-.-n- 
bo nel Voi. ni. Lib. 11. num 11. \à cai data ita legnata 
co?» : 1 9. di M*wo ultimi ijHartatt/im» M$ MUm dtU 
U mis vit» *i Kum* % dai che pare eh' egli fia na- 
to nel 1469. Noi , ciò non oftantc , tenghiamo coftanie 
opinione che nifccfle nel 147» e cha qiuvi (ia ertora , e 
VI (i abbia a leggere o f ««wafgfffaM fotata » « (wtto 



IJ16. quando dir non fi voglia 
gltiflè allora nel computo da' fi 



fini ansi. Cln«caf(o«a di 

tio non altronde vogliamo ricavata dw dal Bambe aio. 
defimo , cioi dalb dau dalla Cu Lettera del Voi. L nel 
Lib. XIL al nwii. ». eh* è queiia : xo. di Mngfe M 
Mifai naie *d A* AfWM Ut timi* mttc* del Sijmt 
Om ilfijfmttfim MM* dtUm mis vii» . Coti iit una (im 
tetiara Icritu ad Warao dal ■<» ^' i. nel VoL L Lih. 
IV. MB. 4. knfk chip aveva «Inia 49. aiuii i e in altra 



che fi trova nel VoL IV. Par. I. Lettera ultima kntta 
agli II. di Cennajo del 1^43. afterma che allora era nel 
(ettantelimo anno della Tua vita . 
(j) Vedi fopra Bembo ( Bcinudo ) . 
i*) Si vegga J' Animiraiu nella Par. It. dell' ìtìfit. 
fimm.t«Èit. 114 j e lì poAono perciò taoriare di poco 
a&tn il Garimberto nd Uh. IL ddle Vu* di' rafi* 
Cwéd. • car. ■(« { il Chiliai nel r(«rr« d' Uwmw iJr- 
nr. a cor. 191. dcili P», I » « it Gimma ne!k par. IL 
ddl' àb» lUb sur. Camr.'d* JtaL a car. 433 i 1 c|Halk 
lcii«0BOclwUBemlba(Ìeir'clieMd&e fìi«ue feOaìit 
«là 4i diad a«hi . 

CO VmmeBte dìvetli Scrittori » fa' «idi fonoilSd. 
vitti * il Wndit , k> Speroni , il Lumm ne'liMi^i cl« 
C cilannno appreSò i 1' Imperiali «al i^fSwm ^.a dr.. 
so { e il Freero nel Thtatrum cit. a or. |0. hannn alfcr— 
mato che il Bembo alla Tua ftanza in Fitenae foflé debite^ 
re di quel grado a cui giunlé di cocniauMie dalia Lingua 
Volgare > e che coli egli apprendevi: le Hocaae di edà 
Lingua { ma quanto i coQvenieoie 1' accordaw che quel- 
la ftansa ntiolio poie'lé giav«is|i aaila «ontaione di er. 
fa . tanto è difficile ti peifiiaawd dw cm ne diveniOè 
perfetto , vi perchè non aveva che otto anni incirca , 
qtundo vi andò , e vi dimorò foh due anni , e si per. 
clié Ic-.iibra ormai che rutti gli Scrittori fieno d' accordo, 
che per avere un'otiuiii ognixione delULingua Italiana 
non Oliti tutto r ulo . e la pratica della favella Fiorenti, 
na , ma ci voglia eaiandio tm' afiidua lettura de' miglio, 
ri .'\ulori : oltre di che a Firenze in ij.ie! tempo .-iffai 
men bene fi perlava di quello die li ^^rla ogy;idi , liceo- 
me ha ofiérvato il Ze.io in dette lue Annuiaziom all.i 
Vita del Bembo feruta dal Caia a car. 111. aiMiotazionc 
». Forfè il fiollard non ('e[>pe the il liembo .allordic an. 
dò a Firenae, aveva (oli otto anni incirca, e d e vi ftet. 
te due foli anni , perciocché non avrebbe alletmato net 
Vi. 11. dell' Acad*m. lin Sar»r. dei Am nrlLlb. III. 
a car. 170. che il »thtv» de fe rendre f[/tvant Jmt Ut E- 
rWrt dt FUrenct . 

16) Umrt . Voi. III. Lib. II. num. ij. ed è la icritta 
A Giuliano de' Medici , e fegiuti a' 16 di Dicembre del 
1^14. Molte altre liti ebbe il Beniix» «.oii diverfi , e tra 
gii altri . col Cardinal Cornaro , con Girolamo Loreda- 
no , col Conte Girolamo Tiene , col Vefcovo di CtuAi- 
napoli t « & di Capo d' Illria . e cogli Eredi di Culo 
" , ddle quali parla in molta della fiw iaftifto 

« O lliaiii MW ii Jiailf /ì» MWiKi fecoaM de* 

CL. cLxnr. CLxvn. eumeni, clxxxiv. 

CXCVIIL jCCUL CCn, OCIX CCXll. COVI. • 
CCXXXIL « «die te t4nm a diradi ad Vok la Uh. 
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n E M R O . 735 
Coro nipote di Simone per una Scriitura «.ìic j1 Dcinl>o era per prcicntarc a' 
Gtudtd ye che da Giudo gli fn tolta di mano , pofla mano alle coltella reftò 
il Bembo ferito sì fattamente con un taglio nel diro Indice della mano deftra, 
laddove colla mano fi congiugne , che jpoco mancò che il dico col nodo a ter- 
ra non gli cadetfe . Ciò avvenne nel 1488 ; ed è da notarli che la mattina (lef. 
fa fua madre lo aveva pregato di non venire a parole col Gcm» , dicendo d' 
effcrfi fognata quella notte che Giufto Goro lo feriva nella mano delira (7) . 

Ritornato fuo padre da Roma ù. trasferì Podclia a iiergamo nel 1489. e fé- 
co vi condaflè il bgliaolo Pietro che vi ftette due aaqì incirca (8}. 

Intanto 1' Urticio fuo macflro inftnuato aveva nell'animo di lui , il quale 
affai bene componeva fm d'allora anche nella Poe/ia Volgare (9) , una tale 
ftima della Lingua Greca , e ncccflità di doverla apprendere , per divenire ve- 
ramente dotto , che ardentemente li léce il Bembo a dcHderare 1*1^0 di ap- 
prenderla; e ciò in guifa che non trovandofi allora in Venezia valente mae- 
ùro per infegnarla , confegui dal padre , il ^uale pur voglia aveva che il àgli, 
nolo fi avanxallè negli ftudi , di crasfèrirfi in Sicilia per apprenderla dal cele- 
bre Coftantino Lafcari in MciTìna (ic) . Si parti pertanto da Venezia a' 30, 
di Mario del 1492. in compagnia di Angelo Gabrielli altro gentiluomo fuo 
amico (11) j andò per terra fuio a Napoli , ove s' imbarcò , e dopo dieci gior- 
ni d'incomoda navig^ione , giunfe a raeffina 4* 4> del Maggio feguente (la). 
Sìngolaiefu il profìtto ch'egli fece fotto quel precettore nella Lingua Greca, 
nelfo ftnd^o della quale fu «1 ardente , che quafi perdette ti fooao ((3)> c 
iieila qual Lingua giunfe poi a comporre Orazioni , cui ora crediamo pei^u., 
te (14) . Di là fi parti verfo il Luglio del 1494. ed a* 17. dell' Agofto fcgQca-. 
te era sia ritornato in Venezia (15), ove, per cfimerfi dalle continue inter- 
rogazioni j che , com' egli feri ve (ló) , i^tte gli venivano d^glj amie» , c pa- 
renti circa il Monte Etna , compofe intorno all' incendio di quefto nn Tratta- 
to in Latino , che ben torto allora fu dato alla luce (17) . 
Falsò verio la hnc di detto anno 1494 (18^ coi medeimio Gabrielli a Padova 

ad 



(7) ttttirt M «mi» . Voi in. tik IL una. i< 1 # 
BeccMltlk . VStmM »mi* . pag. XXJHV. 

CI)a[^tbn44|minvttiiarR,dwUGlftj 9 ftic. 
oMIi , it SnfiviiM , il PÓNKchi * c.U Oadicioail . 
the nel SMaia XVi faidòro l| Viu del Bamb» * Jiiiuu 
roenikme ibfaiiao fittt di delti fiu dimon ia Btrgunó, 
forfè pei non averae ivuu coatezu i e pare di quella 
non può dubitvfeae . fcrivcadoU» il Bembo ftefln in due 
lue EjpiAole iadimzue i,' Canonici di fimamo ,t\\e fo. 
mo acì Lib. Vi. delle Tue Em/Ì. fumilw. r aMi. no. s 
111. ed aliermiodolo anche Uianj^rifoAomo Zinchi nel 
fuo Lib. II. Dt Origim Orthmnm a i eflb Bem^ indiris- 
Ml^. Che poi BeniircJo R»mbo vi fofle Podettà in detto 
ani» 14^9. li DDiiicniii :>ig. Ciò. Bitilla Aii(tlÌHÌ nel 
Qmtti. dt' Riettrt di Rtriam» , a car. 4J, 

19) Di un tuo Canipaiiimenro in verlì Volgari fopra 
argmnento inorile li.i lui (atto intorno « quel tempo , l« 
menzione il KcniLw ùclio la Una delie fue tfifì F^miiiM. 
uel Ltb. II. >l ntun. i!i. iiiiiirizzau aj Allerto l'io da 
Cirpi , uve ii vede che , edfendojjli quelt-j <;i|)itito alle 
mani molli anni di poi 1 cioè nel t^^V. le necomptacqae 
ailoi , e 1» iU«ò dqgM» 4* edb «ladem ti dctt» Ak 
beito . 

(10) Bembo , Ef^. F4MÌ/W. Libi I. Epift. I. 

00 Bembo, ^^.Féumlur. Lib. I. Epitl. I. la quale 
I finim ir. JlfriL MGCCXTLXXXXIL Quivi fai- 
v« «f Vtàài fw iMbe die nel |;ioriio fegueatc 6 
|mi*»pcrcDtel yteggbi equi G può gialUmente tuc' 
dire di pQCi efittcsu il PUtóccbi . il quale fcntt che 
dif* tht it tn^ dtir AmAnfittt* i di F*rease ) /«• 
Ut M, fktrt .... imW{* m SuÙU , dal che pare che 
^ eadaft ioAo die lerainue te dette AmbiKeria d; 
iw padie , quando non vi fi' cntreii cbe dodici eona di 
poi . 

(11) Bembo , Efùl. ?*mdi*r. Litx I, Epill. IV. 
iij} ScccadeUi , VU» 4*l Bmké , pf. ÌSX*i- 



(14) Bembo , ^ift. FMÌfibv Vk IV. niitn. a}. Ci 
fiHMta pei unto poco ciitt» ti OìflHUt i'uoi M. 
ném ,*.ett, it/. ddb Vm. IL wn nttu il nollro Bem. 
h» in. 4M|M Amnì dw «cUe lato vecdi'ieua appreCera 
U Uifitt Oran . 

Ctf) Bembo , ^l. tmmitmr. Lib. I. Epitt. i. 69. Quia« 
di h polluiia correi(gere il Cala , e il OuaUeriuei , e. 
dietro a quelli il CÙcconio , i quali nelle loro Vile del 
Bembo fciivono che quelli dimorò in SiciJu tre anni , 
quando certamente n«o vi ftette che iluc j.nu , e quat- 
tro meli incirca. AOai maggiore é lo sbaglio del Bayle 
nel fuo Dicitm. Crintf. all' Articolo di Tieiro Bembo nel 
margine della annotu. D ove ifTcrma che la dimora del 
Beinbo m Sicilia Tu da! i^iìi. lino i\ \^%^, Sballa anche 
il Sig. Diffide Cleronit nei Tom. IH. Jcllj fua Stbliath. 
Curiuif' a car. loS ove tìila il tempo del ritorno del liem- 
bo a Veae/ia (a'.li fine del i^jj. lui ick'. J:!inento dellalo- 
praccilata Lelierj 9. del Lib. I. dell' hpilì. F»milÌMr. del 
Bembo » cui nfcnice come io il»ta di Venezia del 149}. 
quando nel!' edi<.ioiu da noi vedute i legnata del 1494. 

I16; Ciò Urive iicila !i« pictàzioae in fronte al Trat- 
tato t>' A.in*. Sbagliano pertanto il Cala > ilGuihcru^ 
si , il iS;i.(.a4elli , il Porcacchi, e dietro a quelli ^Oac- 
conio nel Tom. III. delle Vua Ptniijf. ó> Cardd. alla col. 
6(4 { r Eggi nel Tom. IL dellaf«rufrtf Z)M7« 3car.{66i 
il Niceron nelle MHMtr. dt. Ton. XI. * or. j^i i e il 
Card. Quinui itela fmfmm ftaMe e cir. 194- aHènnan. 
do che lo coBUoneflb in Sd&e: «al d perciò da correg. 
gerTi anche il Batllet li dbve ae* luoi Ea/jw ttUint al 
num. XXX Vili. aiTeriiu die it Bemt» OMipolii «pell'O* 

S eretta in età di diàotto aaiii , qundo catamcou te 
rriffe in eti di XXV. 

(17) Vedi il Oulogo delle Cie Opere al num. XI. 

(iS) Era già in i'adova folM fine dt Settembre di deu 
to anno 1494. come fi ricm del Lik L deUe fiw J 
tMKitùr. auto. 9« e ta> 
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BEMBO, 
ad illudiarvi la Filofofìa (19) lotto Niccolò Lconico Tomeo (20) , e fi vuole 
che vi confeguiffe nelle Leggi la Laurea Dottorale (2x ) . Qdri dimorò anche " 
parte dell' anno feguente (22) , nel quale fi rcftitui a Venezia , ove fuo padre 
dcddcrò che , fcemata almeno in parte, fe non lalciata affatto , 1' applicazio- 
ne agli (hidj, fi mcttcfle in iftato di elercjtarn nelle Cariche della Repubbli- 
ca i ond' egli per riverenza del padre , e per 1 amor della patria fi pofc ad at- 
tendere alle cofc pubbliche , e /ì fece alcune volte fencìre Oratore in Sena-* 
CO (23) con molta grazili e lode (24) : ma difguftato altamente dal vederli 
preterito in certa Canea , a cui concorreva , altro gentiluomo (2O , fi rivol- 
te di nuovo agli ftudj , a' quali era affai tratto dal gemo Aio. Égli c verifimi. 
le che principìafTe fin d' allora a veftire abito Ecclc/ìaftico , non già però che" 
s* abbia a prcftar fede a quanto intorno a ciò riterilcc il BcccadclU (26) . V 
ha per altro chi feri ve che fin dal i497' «gli avefiè un Canonicato In Fkdo-' 
va (37) ; comecché altri affermi che affai dì poi , cioè dal Pontefice Leone 
X. gli foffe conferito quel Canonicato {^y)) . 

Egli dunque fattoli totalmente alieno dalie Cariche della fua Repubblica , 
fi diede di nuovo feriamente agli ftudj , e pafsò circa il principio del 1498. a 
Ferrara , ove fuo padre era flato mandato 1' anno antecedente Vicedomino 
della Repubblica (29) . Q^uivi continuo io ihidio delia Fiioiofia fotto Niccolò 
Leoniceno Filolofo e Medico illuftre (30) ; fi procacciò la grazia , e la Itinia 
del Principe Alfonfo d' Efte ; vi contralfe amicizia con ntoki Letterati , e fra 
gli altri , con Ercole Strozzi nella cui Villa detta Oflcllato , o fia Stro':,-Jana 
dal nome del fuo padrone , era lohto di ntirarfi per ittudiarc (31) « con An- 
tonio Tibaldeo , e con Iacopo Sadolcto Aio condilcepolo colà fotto il Leonice- 
no (33), col qoal Sadoleco mantenne lempre una (Iretta famigliarità (33) , e 
intorno a quel teoiFo compoiè i fuoi Dialoghi fopra T amore (34) , cui aven-' 

do 



(19) Bembo , If'tfi, eir. 
iy» Vwthi , Orati»» famhrt 



(il) t>spt<iopoli , H</. Gym: fmmtk Tom. II.F«g- {o. 
(ti) Che Mche nel i49f. fbOé in iftndinc Padoni cai 
Ciuadli , fi ha dilla rìflinii» tfelh Omnnnda Oreca 
di Oiibuuino Ullbri <ì|ptìta in Venem nella ftaitiperia 
a* Aldo il Vcedlio in ditto anno in 4. nella cui prefa- 
«ione fi Ima che io Stanoaiore ebbe di ella nn tStm^ 
re corrcaodai Lilcirì ftew per nuao di Pieiro Bembo , 
« d' Anpk> Gabrielli f«( "«ne Patavii huiunitiiu mm 
UtrMiu difei^nit . 

j) £ ad Amtma Time frstilk di Imì^i ( fimo pera» . 
le del Bembo detta nel Lib. III. della (ua 0». MM** 
fbtto r anno ) U tanf» dtl qumle i« mcm» p*va. 
mttt mugt » filli dilU tofe »vverfi dtt mia tunic» , fra- 
fofi »' Vxi'i due vaiti firaraiuldm , «fV fntratm tnutHM 
ftr àttrctn , t hhtrditilara fu àmAt* ferimenti . 
(14) Beccadelli , dtl Bnnèa , pa^. XXXVI. 
Beccadelli , Vit» c\i. psg. XLVl. 
Scrive il IkcdJc'H neìH l'in cu. the il Bembo 
entrato alluij m una tliielJ pei [jrcg.uc il Signore 1 
manifeliirgli la iua volonii) tua V elezione del hv> Ita- 
lo , fillalFe il penfiero fuo fu oueUe j'VijIe licite da Cn- 
An i Sai! I>i?uo , le quali uai recilarli da un SMCrdoCC 
che J.l ju tflebrua Mella : Pitrt , (Kftrt me , onde le 
intcnucflc cutne dtne a (e fteJlo , iiu della inverilitni- 
g'iaaz.» lii 111 t'jtto poteva accorgerli il Beccadelli nel ri- 
deciere th': poco a «le racconto fi conformano ei fuoi 
Icritti , e !i viti eh' ej^Ii coiiJuHe , che pi il ad Uomo 
lecolirc , clic ai I-.cclclialtiLO dabbene li convengono . 
Il (u;-) pi-r limi è vero ■ ni-i gli av\ eii ne illor che fa 
elcuo C.jr 'i;iilc , e io narra io fteiib Bembo nella Tua 
Lettera CCCXLVIIt. fu ^HcUe /cniu t Gianiniattco 
Bembo luu Nipote . 

(>7) Salomoni , Afftmdix ti^€TÌft. XJrè. Htm», l>« 
ove i legifttato finto ttle anno nella Serie de' CuKHud 
di Padova - 

(al) Ciaccooio « Vké tmtìff. ^ CmH. Toni. Itti 
coL «f f . 



(19) II diritta die avm «don fa RupBlMka di Vene-' 
aia di fpediN nn Ino Oantilnoono n FiRtra col titolo, di 
Vicedomino t era entichtlinio « e fi acqmllo da •luella 
Rqxibblica per una vittoria Sfata contro a' Outhi di Fer. 
rara , per la quale , fra gli altri patti impoili da ciU a' 
vinti , fu di poter mandara un fuo Centiluono a Ferra» ' 
ra da eleggerli dal Senato , il ^uale in rendefe ragione 

a* Tuoi Nazionali . ■ ' ' 

(p) Bembo . Efifi. namìw XiMnfX./<r^.Lìb.X.atUB. 
ar i Ifift. FsmUtmr. lìb. III. num. ij > c Borrctti , 
Gfm». ttrrar. Tom. II. pag. ati. 
(ji) Beccadelli , Vtt» dtì Bemia , jpag. XXXXVL 
(ji) Bembo tpifi. tumU». Lib. ut anai. ai i e l*U 
ttrt , Voi. II. Lib. II. num. j- 

(33,1 Bembo , t^. f/unilmr. Lib. V. num. 1 3. '^1 veg- 
gano anche le diverte Lettere icritte dal lieiiib<j ai bado- 
Jcto , e quella del Sadoleto a Cabbriello Paleoai (opra la 
morie dei ]ì«aib>j ne! Lib. XV!. delle f^fj'?.''/* del Sad'J.cto . 

rj4J Scuse il Caia lu-ib Fit* del Bciiilxì 1 tar. Vili, 
che il uoltro Autore clicndi) 1:1 l ei :jra coiiipole 1 luoi 
Aluliiil ciim annii natus cijtt hand amflitii XXyi. mi A- 
pollolo Zeno 111 una annotaii'uic oppoliavi taccu il Ca- 
la di errore luJl' «utotit.i dei BcicaJclii , il ijualc Icnve 
die il iienibo , eflciida in S-crrarj , iC ««w XXyill. cem- 
fafe i fmai Afcijni t n 1 iti , qualora il liciiibf> aveflie 
dato principio a ^jjc.u ì.ia Opfra , allor che nido a Fer- 
rara , il (he tu nel 1493. licconic tia pur creduto il Por- 
cacchi , tcfunieuie avreljóe sàigli.nu il tata , perchè al- 
lora il Bembo era in età di XXVIII. anni { ma noi tra» 
vumo gran fondamento di credete clie U Bembo del^ 
' nrincÌMon quei kwm pnma del 149!. cioè prinu di 
dar n ¥m»tà » « ce lo fomminiftra il Benbo meddinio • 
U qmle appena giunto a Fenafa , cioè a* ». di Fdibmjo 
del tamendo e Tribn QibrtcUi Ino amico a Vene; 
ava con lettera eh' è nel VoL IL Ub, 11- num. a cmi fi 
eArimei GII jfalMù fUm imibm » mì f<>i(a fi faftm 
r^m^Sm im fmi* mim . BgU adeiiqine fli aveva ioco- 
niinciatl ptima d'andar e Petinn, ciM arce ti Hg^ in* 
lotao al tpù tCBifo fiCnfeno tmnti qn'RagjiaMiiica* 

tt itt 
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BEMBO. 737 
do già incominciati in Afolo Villa (al Trivigiano , intitofò gti Afoiani , £gU 
£n d' allora era giunco a tal finezza , e buon gufto nella Poeiia Latina , che, 
avendo compoiìi alcuni verfì Latini , furono dagli uomini icienziati^ non 
ne fapcvano i Autore , creduti antichi (35 J . 

Ritornalo a Venezia nel 1500(56} » vi li fermò alcuni anni , paflkndone 
tuttavia buona parte , cioè nel 1502. c 1503. nella detta Villa Strozziana fui 
Fcrrarcfe , e in Ferrara ancora (37) » ove gli riuici di acquilUrfi 1" amicizia , 
non che la grazia di Locrezia Borgia die in detto anno ijoa. era dtvenuu 
Ipofa del mentovato Principe Alfonfo , e colla quale mantenne per alcnn tem- 
po intrinfeca corrifpondenza di Lcrrere (38) . 

Ridabilitoll in lua patria , divenne uno de" principali Soggetti deli" Acca- 
demia Aldina > fecandol! a {Macere 1' efercicarfi nella correzione de' Libri 
che di coli ufcivano (39): ma confidcrando che <j[i rtudj fuoi non erano 
per procacciargli in patria grandi onori , e che le facoltà paterne non erano 
ba fievoli a foftener lui ^ e i ftitelli fnoi (40) , come il oecoto della fami, 
glia ridhiedeva , deiyxrò dì ccfcar fiia fortuna iiawi di pacrift ; e pakhk n 
r.ll. P.II. Y man- 



ti in Aralo ; e in qaefta parte , cioè che il Rembo li 
CompoDcile in età d' *nni XXVI. Icmbra i noi che ilCafa 
non ddil» taccurfi di «tctc , nu (oUmcntc in ijuatito 
tj;!» «ifermi che il comtKjncUl- I j terrari in cc.l li inwi 
XXVl. menire in i^arA' eù nuu cri untori amialoatct- 
iiti , ond' è dì cù/teiy^erll lo ilelTt> Zeno tnche ndle 
file Aimn*^ »U» BM. MI' LÌd^mui^ ttml. d*l TtmtAmm 
nel Voi. !• « car. 4}f . ove h* tornito » replicare che « 
cue' Duloghi non pere unno il Bembo che nel 1491. ia 
Ferrila . 

(t<) UeccadclU , Va» àt.pag. XLIV i c Ginldl . Ut 
Tttt. Diilog. I. il4. 1 «tu vetii fim I' Spi(r<miw 
eh' i it* le foe vSOm litiM , il qoate incoiiùncM : 
XM» 90mm , mumffHi fi«»ut» miriti ec. 

(j6j tf^d. tmàAitrr. tmti , Uh. III. num. 9. e 17. 

C]r) $« TqsSMO le Tue tpfi. Ttmiim. nel Lib. III. lt 
jutaa- 7' lOb II. e 1 j. ove Ci vede eh' era lovenic lA étt^ 
ta Villa net ifo» i e quelle fegnate de' num. if. 10. 
9X1 ove appare che vi (ti pure nel ipj. Odh Ma £i»> 
tfT* poi , che (ono nel Voi- IV. Par. L a' num. 1. e 3. 
fcritte alla DucheOà di Ferrar» fi Icocg* che nell' Ago. 
ào , e Novembre di deno anno t^»}, era in Ferrari. 

(fJ) Ddr intrinfeca comfpoadenza ed amiciia in 
lacrc/t» dirgli e il nortro l'ictro fì-mS-i li hi una chii- 
yi provi da alcune lettere della Briri^ii i:i utc il nicdcli- 
niu Bembo , le quali lì confervino originili nell» Libie- 
jia An\broriii\i di Milino. Quelle l >no dicci, e da eflè fi 
vede che m vece di roicofcmerri col Tuo nmne li vaife 
delle lettere F F. Icelte da lei per xifn del proprio no- 
me I e che pur fon^i 1 lei fcTitie qjellc del E«mbi> the (i 
hanno alla ftimpa con in fronte A ' * *, delle 'juali 
{coperte (ìamo debitori ad uiu belli ad etudiu DtOtrt»- 
^.iint del cburillìmo Sig. Dott. Baldaibrre Oltroctki /«• 
ff» t frmi *mm del Bonbo , che gli è piaciuto d' iodi- 
riuure al noftro nome , ed è impreHà nel Tom. IV. dei. 
la Nmm RMCcUtm t OfMfctU te fobblicau dal P. AbtW 
iCalogerà fai principi» . 

AgoOioi . StriUlri nwsMiJ. Tom. I. ardùooeb 
Mg.XLi « ÈfàMtZtaa , Aimtat^aUa BdL MP £■ 
2^ jMf. M wmt m hà , fon. H. ptig. 137- 

C40) Uno de' dioi fratelli fu quel CarU giovane di 
molta «fpettazioae , U cui imoMtura morte avveoutt •' 
3a di Dicembre del ifo*. tf^ fmnSt ia diverfa fiio Let- 
tere . fra le quali fi poflMo veder qMlle^elLitk III. del- 
le Tamùiar. a' nnm. §6. e 3S i e priiicipiImMM ia 
■■a Sm Canxone che principia : 

Mm» €trttfi tht iti mudi trNuui ec. 
^ImAì i filmata aflailGino , e quindi per laggìn d'un 
ottimo Componimento io tal genere (che che n* abUa 
detto in cuotrarioil Taflbni raHwniglia I 1 ^ ilaandie. 
M del fogno del IHovino Arlotto teffiita di pui pez/t ) è 
Ulta , come un capo d' open piibb'.icaii dal Murnton nel 
Li') IV. dclli lua Prrfitf /'or/M 1 cir. 46? . l'fi le Pt>elie 
Latine del nai\ro Ucmbo liibiimn anche I' bpiuffio da 

lu campolto fopta detto tao batello . eh' c il fcsucAtc : 



Q«4/i! /jiWMj tuli furi emm j'uriit Olympt 
Lu'-:lf fr- fejpi lljuum n^ut txent ailrii ,- 
Tali deiHt II , Bimit , titii rnnU futA tuitimm : 
Di efTo Culo fu teneramente imito il nultro Pietro , il 
quak da lui più cliedaogni altro veniva iovvenuto nelle 
lue bilogne , mentre ilivali dilli patria lontano , e que> 
Ho per avventura la il motivo per cui il Bembo . allor 
che eflb Orlo mori » lo cbìemo in una delle liie ^ifi. 
rMnUi». nel likllL o. i& VHkum fratrtm mtum , e coti 
|«ra fàfm»fiMU» lo difle nelle lue Unn» Volgari 
ad VoLIV. Pir.I.11. 4- e *i e naia (iie dedicatoria alb 
Ducbcft di Ferrara in honte a' fuoi J^imk i ftKUCÙà 
certo i cV egli a ouel tempo aveva pu(V uà euie Cmm^ 

10 per nome Bmdtmmn , tao» ^tm 4e divcrit lKM> 
re del Bembo a lui fctute che Idao ad Voi. IL in fine 
del Lib. I. (^eOo Gartolommeo mori con pochiflìnìe 
«ohi a' 11. di Giugno del i{i6, in temirà che eiigevt 
per certa lua Carica non lappiamo quale labirio da' Go» 
vernatori della Patada di Moranzano fuila Brenu , ficco» 
me abbiamo da una lettera del Bembo fra le fcriiteaOiim- 
mitteo Bembo al num. XLVI. l'er altro anche queftofriK 
tetto tu molto imito dil ^mbo , come fi vede da um 
Lettera di q ielto nel Voi. I. Lib. VIIL nuni. 16. ove lo 
cbianu kit»n» , €tt , *d mtkt TrmttUa. Figliuolo dt que- 
llo Bartotouimeo fii quel Carlo nipote del nollro Hembo, 

11 quale dopo eHere (tato da cpedo con diligenia alleva, 
to, e a tal nnc mantenuto anche in Roma , e di Beafc 
fi*to Ecclelìaltuo ben i>rovveduto , gli diede occajione di 
aftiignerli molto per cagione di lui condona. Df qua ti. 
ti e.^Hidtm t cii.i nci 15 ji. IcrifTc il Dinilx) al Sadoleto 
1 ; -11 fui E^ift. nel Lib. III. delle Efijl Famtl. al num. 
xf . con anello aJagratuUodoii delli buona nafcita cho 
negli ftnd) , e ne* culiumi faceva un nipote di eUo Sido. 
leto } fTMtHitr , tófM€ msfit fiud ifft in C»r§U jnunt 
wm fk» » fama dm»m , tdittMvtramfmt pr» mt» , [iutr- 
éult «1m «nuhmm itmJHftimi frtvimm , affhSitr , Jif. 
fmumtmfim. Si «Miefhtiid VoL Ut. Lib. Vlll..« 
ddle Xmmm Volgeri elìitim. si. Ebbe it Bwabo euradio 
alcune .Nipoti , una delle quali per oone Meieelte «g^ 
QeSa diede in moglie nell'an. 1^19. • OìiMneueoBeiB» 
bo ficeome appiedi» fi dirà. Un* altra m mÈ^A » • d<w 
t& ael 1(16 { ed one poro per nome Oìalie ne coUocft ia 
nutrioioiiio nel i{i9. con un Gcntiluooto Veneziano, co» 
me fi vede dalle Tuo Lettere nel Voi. I. Lib. VI. lu tot 
nel Voi. III. Lib. IV. n. r i e Lib. VII. oon. ts. Ebbe pure 
una Sorella chiamala Aminu» maritata tu Mercello Mar- 
cello, dt cui li peffìnii coAumi, g|i amori dibnelii.e le 
iudrgnitj u&tc contro di efli fi hanno dercriite dal Bem. 
bo nella prima delie fue Efìfi. famil. Ae\ l ib. V ; e di 
efla £1 menzione anche nel iit». I. al num. IV. e XV. Fi- 
nilmente fi vuole xggiugnere clie la l^a.-niglu delBeoibOt 
allor cìie i]ui;ih amor giovane peniivi al mo.io di pffr 
cacciarti un d:coiolo Muiiieniriienlo , era aggravata di 
due ^ic LUkuiu delle (j'.iali era prclio i' ceniu anni , lic- 

come fi ha dalle £fifi. famU del UctniM al Lilv 111 it. i«. 



73» BEMBO, 
mancenerfi Jecorofamentc in Roma , ove fi trasferì nel i^oS, e vi fi trat- 
tenne circa tre meù (41), le facoltà di Tua ca(à » e ta volontà di Tuo pa« 
dre che defulcrava dargli moglie (42), noi comporfavano , fe ne andò vcr- 
io la iìne di detto anno 1506. alla celebre Corte d' Urbino > ove i Lettera- 
ti erano afTai bene accarezzati. Quivi da quel Daca Gnidobaldo , e da Eli' 
labctta Tua moglie , cui aveva già corteg^att in Venezia ne' tempi dei Du> 
ca Valentino , fi trovò molto ben veduto , e diflinto , ne egli poi hfch <ii 
retribuire con un Libro , che in lode d' amendue conapofe , alle iinezze di 
effi ricevute (43). Vi fece anclie (tremi amicizra eoo diverfi iiluftri Sogget- 
ti , e principulmenre col Card. Galeotto della Rovere , con Ciu'iano de' 
Medici fratello del Card. Giovanni de" Medici , che fu poi Papa fotto il 
nome di Leone X. allora Fuorufciti di Firenze ; perciocché era ornato il 
Bembo non folameatc di Lettere , ma eziandio di bei codumi , ed era alTai 
gra/iofo ed avvenente (44), e di naturale molto allegro (45) : e in quello 
tempo era lulito talvolta di ritirar^ alla Badia dell'Avellana (46) > e a Ca* 
ilei Durante per attendere a' fttoi ftndj (47) . Ma intanto il padre » e la 
madre , ed alcuno pure de laoi amici ogni via tentarono di nuovo per rù 
darlo un* altra volta ad cfcrcitarfi nelle Cariche della Repubblica, ma inu- 
tilmente (48) j troppo piacendogli e i Tuoi ftudj , e la vita che conduceva 
in Urbino : tanto più che allài nella niente gli fteva ìmpreflb ciò che una vol- 
ta gli aveva detto un Aftrologo cioè che doveva ejfere amato , e accarevLata vie 
piH dagìi proni f che da' fuoi (49); il perche grandi fperanze concepute aveva 
di ottenere per quella via miglior fortuna col favor maflìmamentc del Cardinal 
Galeotto , e di quella DuchelTa , la quale non mancava di fargli ogni maggior 
finezza, si col trattenerlo in Corte alle Tue Ipcfe inficine col detto Giuliano 
de' Medici (jo) , e si ancora col raccomandarlo vivamente al Papa, e a' fuoi 
nipoti , perdiè fofle, come meritava, riconofciuto; ed egli perciò fu più d' una 
volta chiamato a Roma (51} , nel qual tempo , cioè mentr' era in Urbino nel 
1509. perdette la madre (52). Finalmente nel 1512.3 Roma/ì riduffc col detto 
Giuliano de' Medici , e prele alloggio insieme coi Sadoleco in cala Federigo 
Fr^ofo Arcivefcovo di Salerno (53) . 

tra allora Pontefice Giulio II. a cui dalla Dacia era flato mandato un anti- 
co Libro fcrirto a note , o fia con abbreviinure , cui niuno fapeva allora inrcr- 
pretare . Q_iiclio fu dato dal Papa al Bembo che lo efpoic , trovando ia via 
d'intendere quelle note (54); per la qual cofa venne (empre più in alta (lima, 
c li vuole che da quel Papa ioifc provveduto per le iflanze aggiuntevi dal Du- 
ca d' Urbino (ss) della pmgue Commenda di San Giovanni Gcroiolimitano di 

Bo- 



(41) Utttn iti Stmi» , Voi IV. Libk f. mm. tC le Lttttrt del Bembo . Quivi ft \eAe quinto sfowj avef. 

I41) Menu d' elTera Icta U fiu hinga lettm kritu (t ìmo il Quinai per btgii nvaiu peuiicro , e cotuc be- 

«lla Ottcheflt d' UtbiBO ** J* 4i M^ggb del 1506. che è ne difendette il Bembo U propri* condona , e rolleneO'e 

nel Voi. IV. LiU I. 4ilk ut ttmrt il Bum. 1^ ove « k <ìm (oenoM . Si vegga anche quella del detta Volume 

bMg» cbMC i ftai peafieri . e le miktfii» UL fuAfU «1 Lib. L «W. If. «d il Ctù nchi Vita cii. a car. XI 



fidare la uà ftiaift JbMiik» dalla patria , « ctrcMv ihion Xtl* o*e tnllwii non parla , che de' tentativi utà> 

la Tua fortuna . ti da' fuoi genilon . 

(4;) Vedi più (otto nel caulecoddle&eOfienìlaain. (49) Utm* iA tanbo ■ VìncMiia Q^int fiifwaocic, 

IX. Olila ftaaaa del Benbo in uiUno , e dai &vori da ito) Uittrn del Bimlw«J <Mijai ktfatHHmmia» • 

flA> ricevuti da que* Principi . tnllno motivo Gualiero ut) Coù fenve il BwadcUÌ nel fmin db fk» 1* alcr* 

Scoto di dedicare a Gìalio della Rovere Card, d' Urbino Volte che andò ìa qacl Mvpo • .tum Mi fi* MCtln 



il Ttru VtUimt diUt Luun iti Btmb» i eFraacefco Sin. Quareliina del ifo». ficéoo» icnveàn ont dell* Aie Zm- 
iovino d' iuditiuaM « fvl Dm Ouidobaldo aipoie del im nel Voi. I. Lih. Xil. iium. > t ed un* akn acl Mag* 
Hiddettu le ZaMov PMfUeri M Èmd» m € 6 mmm tt «jo del i$al. poco dopo Ja Motte dd Duca d* CTebin* 



Bimit fu» mfct* . ittuila agli >t. di quel noie « cane lì ha da una delle 

<44> Becodelli . vif àt. ftg. XXXVIIL « XLVI | file Utun nei Voi. II. Ub. IU.«B«.s « ed una nell' 
Cuilteruzzt , e Cafa , Vii* cu. pi|;. IX. Aprile del i;io. ficcome C ricava dal VoLlU. iib. U. 



(4(; LtHiTi dilBtmb* , Voi- 11. I.ib. VtlL Utot. 1^ «1101. 14. di dette fue Uittrt 

U'') Uittrt iti Btmb» , Voi. IV. n<MB> >^ ({il Bembo , Ef^. F/omÙMr. Lib. T. num. 6, 

(47) Letttr* dtl Btmkt , Voi. IL Uh. L non. { « (H> Beccadelli . Vit» cit. pag. XXXVIII. 

BeccaJelli , Vira cit. XLVI C?4Ì Vedi la fua Epiftola a Gtutio li. fra le tfifi.rtmi' 

I4ÌI) E' Jcgrij li' cilcr Irtu la lungi lettera fcritti dal Uat. nel Lii. V. num. 8. 

Beòìbo a Vincenzio Qutrini da Urbino a' 10. di Diccm- ($$) Ciaccmno, nu gmii* & Csrdd, ToB. HI. col* 

bffl del ifo*. ch'il* primi del Idk III. Oli VoLlLdiU «ff. '-^ ^ 
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Bologna (56) . ' ' 

Poco appfdlb ttSènio morto quel Pontefice y ed eletto in Tuo luogo agli 11. 
di Marzo del 15 13. il mentovato Card. Gio. de' Medici , che prefe il nome di 
Leone X. fu da quello , prima che ufciffe del Conclave , eletto il noftro Bem- 
bo per iuo Segretario con tre mila feudi d* annua rendita , e quefto ti per le. 
"«ccoroandazioni fatte a! fratello dal detto Giuliano de' M dici fj7), come per 
la flima che dì lui quel Pnnrpficc aveva; e gli tu dato per compagno in tale uf- 
fizio il Sadoleto . Per la qual coia fi vide torto il Bembo palTare da uno ftato 
quali d* indigenza , ad uno di abbondanza (;8) ; ed amendue in cotale officio 
zefiando fcmprc con perfetta amicizia legati infìeme , diedero a conofcere con 
quanto terla latinità le Lettere Pontificie fi potelTero fcriverc , il che prelTo che 
jiiìpuilibile li era fino allora creduto (59)- Durò in quel carico fino alla morte 
di quel Pontefice , il quale non lafciò ancora di adoperarlo in altri affari , si 
nelle Confulte in Roma , come mandandolo nel Dicembre del 1514. a Vene- 
zia (60) per fermar la pace tra Cnftiani (61) , e per rimovere quei Dominio 
dalla Lega colta Francia , di che fi ha alle fiampe la Proporta fatta in tale oc 
catione dal noftro Autore alla Signoria (62) . Andò pure a Ravenna nel 1^16. 
per efeguire alcune commiifioni datcgU da quel Pontefice , benché fenza ef- 
fetto (ó3)i e perciò riconobbe Papa Leone i tool meriti, coU'accrefcergli l'en- 
trata di Beni Ecclefiaftici lino> tre mila fiorini d' oro (6^) . Quafi nel tempo 
iicffo, che fu eletto Se^etarìo Pontificio , venne si fattamente prcfo dall'agno- 
H'.n. l'.ji. Y 2 re 



tt«> Che il Bembo confeniiTe la detta Commenda dal 
Pontefice Giulio li. Ti può dtèrniirt (alla tede del Becta- 
delU , che lo aSerìke nd!s Uf* di lui a cm. iixxvii i j c 
lo dice anche il Zllioli nel!» iior. it Fotti Uni. » c. 1(4. 
«lei noftro codice 1 penna ; uu non vogliamo però diflì- 
ntuUre uni di.ficoli.n , che afa ntkect intorno aciòuat 
Interi del Bembo eh' é fralefue Volgari nel Voi. IV. Par. 
I. nuni.iy. Quella è fcritt- 1 1; \ Ottobre del «^17. 
« in elfi aftertna che allori Btt^uiumntt aveva avutA la 
« ini ur- ii il Rodo di bologna , e ^iiigne che x«À 
molti *iiui doveva clTere Cu , e «he allora era andato per 
cagione di eiFa a Bologna. Anche da una Lettera i'critu* 
cU da EiiUbotta Gonzwa Feliria Oucbcià d' XJAÀaa die 
« • «w. i*. delia Racnda AeAtUtttn di divtr fi feria» 
mt JMrfvriajppnuMtecVilbiuàteloisiio ifi^.Udcl. 
wCwwMuda. Si 6 cke mIT MMoato eooo ifi;. «n 
PMttfiwLnÉ«X.«Bd«,4iMafc ooa viiglk dwfi che 
sn Waf^ (men ime Coomeadc , e che amendue ve* 
mdhn M diveifi ten^ al Bctabo conferite , di che noa 
libiamo altrove alcun rikontro , lì dovrà credere che dal 
4etto Pontefice Giulio ti- o non gli fiidauladetuCoin» 
inmda , o che gli fu folaraente dal medelìmo protneìTa . 
o cfae , ft dau gli fìi , non ne ebbe il poflèflc» > •> g'' }^ 
«olu : ni di quel!' ultimo cafo irebbe da maravigliarli ; 
perdoecbè ttoviaoio che anche in detto anno 1 { 17- dopo 
• cllerne andato il po(refli> , u» yaade , # fUntt Avz*rj*- 
riQ tirù di UvMglttU . ticconie IcrilTe il Bembo con Itm 
lettera de' 14. di Dicembre de! 1517. eh* è nel Voi. III. 
l^ih. 11. num. 16. delle lue Liittrt. Ver altro tacer non li 
Tiioie avere afièrnuito alcuni , conte dietro al Ciacconio 
jiel Tom. 111. delle y,tt Pormi. & Cardi, alla col. 6?j- 
J»a riferito il Card. (>jiiini nelìa fmpur» Viiut» ì w- 
l.^r. che il Bembo (ade CavaliereGcrolólimitano lìa dall 
eia Ina di olio anni , cioè fin da 1]"""''° andò con Ber» 
uardo BeinoD fuo pi ir^- n f . enze : della quale vefti l'a- 
bito nel ifii. tome u dira appreik» uelt'annotaaione 8*. 
Che poi affai pingue qaefta Commenda folle . fi rkav* 
é* una delle lue Lettere iàmicliari fiErilta nel ip9-H 
Cmrd. di Saatt JMm a Fonico ck' 1 VoL I. Lib. IL 
•I niMB. I/. an fi delle Mtl te PiUaee gU aveffe 
««dMtlùi Huw« mM»fift di Mmw tuim d* o. 
IO • «wiItndi'dMl VoC L Vb. VtlL w»m, S. ier»- 
«a ii Bembo che u Bologna aveva U maggior parte del. 
le liieiiitaM j ed è pure da <àp«r(t eh' era provveduta 
4i cale palaaxo , dj« fervi ouelto d' alloggio al Re di 
Portocatlo nel i^io. allor die queOi colifi trasferì in 

I dw n tad» fon ClmMU VII* ficeooM abbi»- 



nio dallo AeiTo ikmho nelle fue Efi,1. Ftmiliar, nel Lib. 
VI. num. »4. Bgli vi manteneva un Governatore di qua- 
lità , il quale nel ni?, fi trovò inliiUato in ruK'a dal 
Conte OlUVIO de' ìi' ' r, r ii.Ur.rr : ,:a Jc^^,. ( irritali, 
che il Bembo dovette tar ricorlo ai l'apa , lictume ft ve- 
de dalle Unert del Bembo net VoL I. Lib. Ili- num. 9. 
Al qujil proposto vogliamo corr^gere un groffi> sb^lio 
di l'aolo Freero , il quale flcl fi» Xànur. «bw. trtuUt. 
eUr. a car. ji. icnve dac il Bemfao fii 6tt» da Ciolio IL 
OMerJMfart di Bafap». forfè volle dire Gmmmàum , 
o lo CBofaia odI fuo MiniCto o Agente che aiiim il ti» 
titìmiìQfUnuun, Il Bembo per efla G>moMii4a fV» 
■HOOilncaie di craves« «mio cÌB«uata doeiti , dei 
muli poi lo efento CleoMOtc VIL per iibnaa {ue^li dal . 
Bembo medeiimo , «anw lì vedo dalle tenete di ^McAo 
nel Voi. I. Lib. I> awib w. 0 Lik VI. aum. t» e £ oat 
di quelle icritn t GiimoiaiiM Banbo fiiQ aipeu auB. 
ccxxxtx. 

(57) Gualteruzzi , yii» cit. 

({$) Con feri ve il Cadi nella Kir« Jtl BemU a car. ti ii} 
e aflai bene anche il Doni nclb Zuta 3 car. 105. Ieri, 
vendo di quegli «lomini Iden^iaii che non ehbr- < foriu- 
na , ne fUtonu iiconoici-.^i 'm v.travt^Uo , linI: , U 
Bimbt aX'tjfi IaiUo beat fjjtndt o mir^òiU ; mj wa r#. 
ft* cht ntn fi» ftjjaiD fiT firn» td mc^m* i»*a:.i eh' t^li 
(tallii AÌtjH»Hi» di rifrtgtrio . Qui fi vuole notare 
come aliai conira, j fra di loto iono il Cala e il BeccsdeU 
h in una circolhnxa (t)etlanle alla detta elezione i per- 
ciocché il Caia , e dietro a ;ui m 1 1 Gualteruzzi , : il 
l'orcaichl atlermaj!» che li ISembo era allora lontana da 
Koma , e che eletto a tale grado fubito vi fi traiferi ; e 
U Bccótdelli all' incontro Icrive a car. zuviii. che fi 
trovava allora col Sadoleto in Roma jprcflb « Moafignar 
di Salernu. Comunque lìa , certo é 1 enor* dal FiOoo 
od Thmr* eie «car. jo. ora afleuBe che ii Smeiariii 
Iteab Iti il 4|uale cerumente non Mo Se- 
Cardinale Io creò I come a (ìio loop fi 



del 



(«9) Si UMBUO li fatici Libri di^pMrfaloinedil 
lio w rnoe di Leone X. delle quali faremo 1 

lo ius Opere al num. VII. 

no) Bembo , Utitrt v<,ii»ri , VoL UL Lìk IL awB. 
16 i e Parnta , Ifitr. Vtrux.. Ltb. II. 

(61) Beccadelli > Vit» ut. pag. iixix. 

(«») Vedi il Caulogo delle iuc Opere al nnm. VI. 

(«}) Bembo . Utitt* yH^tri « VobLiìb U M» *^ 

Uf) Be w iddli» loc. àu 



740 BEMBO, 
re uoa Giovine dell' età allora di fedici anni per nome Morofina , che per Io 
ilpazio di vemidtte «nni i cioè fino alla motte di lei , la (juale lìegui io Padova 
a;tf^d'AgoAodcli55$.ieoo viflè (tf$),ea'ebbediieiiiaidijyednaafciiiiD{na,icbo 

. . i con 

Ctffi Vennean himio miti creiais che eli «Mài • 

il «ommetcìo del Bemt» coli* Morofiiu dnniieto fisa al- 
U norw di qucD*. Lo b credere la Cicti il Ootlicnuu 
icriveodo (he il Bembo fu; tnitt il ttmf <Fif. 

le «iiA » cw Ili tm>iimui^m»mtiut dimtri . Quindi Mi» 
(faa il Niccvm nel Tom. XI. delle Mimtir dt. « tu.i6f. 
cliiiMnwBte iflìnni che Uur ttmmtmi dmr» viajr Jtajt 
«ni . Non coli tuttavìa ne lu fcritto il fieccadelli il qua- 
le nella Kr/i di lui a car. XLVII. b« voiiKo ftrei credere 
dw il BcflibA * à»fo eflere vifliito eoa la aldini anni , 
ì» witrilii > lum volendoli efla marnare > inlìcmc co' fi» 

§liuoIi {i«r amorevoleaxa e bontà naturale i e non per- 
ii' egli coniinuaflè con eOà nel laccio amorofo. Eccone 
le Tue parole t L» Mttdr* di qiufti StUmdi m» m»n4^t 
imUu» msritiiri , ptr P Minor* chi ulu fyiiiuli , * »u* 
^tUnUt*» di M. Pittrt firt/n» , ftee f il Bembo ) nutrì, 
n tea tft tht vifff , U futi of* priftdtnte tmeri- 
vtUtXH t é>»ntà naiurnìt , t ncn di Apfftita sfrtnstt mU»- 
ne , meruA quAUhf firime afprr!jD a chi U (tfi mmuutt» 
ttTiifm fiw.iiii» rij^uirin ; t eoo ftnrht fit uUt'flt»!» d» 
P,<»* Paulo mtiUftms , ifU*nio : i 'J Ia, detta »t(afi»m* tt». 
mrtHt alcuni , ancar.i cht l* d;niìi> gi.* fufft mertjt , IrtiM' 
gli l' entri dti CArUinMAtn ce. i\U i hni dubitare che il 
Hereadefli m tale ratconta abbia avuto piii riguardo alla 
bjoin lama del Bembo iuo amico , die alla verità , 



molto* può aver di toria 1' oilervare 



che il fiembo piaiile amaramente , o fi 



li) pri 
nfe di 

amoiole clf.ire(Tìoni la morte "di lei 
e con una -Cafizoiie , i quali Coni 



mo luogo 
piangere 



e ton alili tenere e 
con undici Sonstti , 

pon imeni I lì trovano inieriti ira le iiie Rune 1' on die- 
tro all' altro . Il primo de' Saactà è tfjfuto mi aiiin. 
CXXX e incomincia : 

0»' ì num tuli» i tara fida feda ec. 
ed è pur certo in fecondo luugo eh' egli coofersò effe- 
re durati i (noi amori con quella per veatidiM um * 
Ecco il principio del Sonetto CXXXVUL . 

S^Ua ftr ttU (biaramnitt alfi té tfft 
Vndifi id anditi mwm 
AncÌK dalle Lettere lue fctitn « OÌMMMIM» BBMit» 
Mi «fJ4. e lete, e ftfnaic de* bhimiì CW, CVI» 
GCXUX. COI. < CCUUtVIL fi vtde 1» m»t» cura, 
c I* «iwr ilo ODotiiMO vcHb di là . Mi ciò che prova 
mmifclfanneate cibre i tam illeciti inori colla Morolv. 
m duniì molti « molti anni , è che quelli principia- 
cono nel if ij. e che del ifi8. vale a due quindici an- 
ni d> poi ebbe di quella una figliuola per nome Elena, 
della (joale avremo qui mpteflh ■ parlare. Ben c'è tut- 
to che il tkinlK» m una wa Leilcra delle Volgari , eh' 
i nel VoL Ui* ijb. IV. nnm. fcrivendo nel ifi6. • 
HUdoUb dtCeiyìj e parlando della lua Morolina gli 
oonlerma ana nuova Ha quella datagli , con tjucfte pe> 
role di la parlando .-Ufi rmttemaada . eU in^itm ti 
manda dittnd» tht U druttt crtdtrt la taf* dtl dtvtrxjt 
fik tht altro . Ma quivi o non parla del fuo divorato 
eolla Morofìna , o quello poco durò j jerfiocchè due 
anni appreflo gli nacque di quella una hgliuola , ernie 
qui fopra fi é detto . Anche dal S<inetto eh' è legnato 
dal nura. CXXXVII. ii vf-te che non cosi agevolmente 
potè dlinenticarlt della Morolina ne meno dopo la tua 
morte , mentre lo compoic un unno dop.> di quella , 
come li apt>''ende dal (cgiicnic (uo prinapio : 

Ui anni imiro i' r prati atPHnti 

Cht il menda fnJdt dti fni frim* tatri , 
Marta Ui , t'^ il fitr d' tgni vaUrt 
C*i jtor d' t^m itlUin.a inftmt a^juott . 
Che anzi la luddetta Canzone tu compoita da lui qnat* 
tro anni dopo la morte Jetit foa Donna , come appare 
da diverfe Ì4e Lettere del Voi. IV. Icntte a Lilibetta 

S ninna a cui induizzo ijuclla Canzone . Pare eziandio 
ic U dolore , a cui foggiacque il Bembo per la morte 
delb MoroGna , bile pm che ordinario , anzi tale che 

KmancaHè eh' egli pur dj aMizione non M molìfle. 
edcrmiamo gu ciò /ul fondamento d^ mcaloveti 
limi Soncni • « lejle dou GtoMeie • «yc Mmm a4 



. che ben patnUMto «Écn poetici peoAmuitì .« 
ma lo ricaviamo dal fegneiite %iicramiii« di lemrdiiio 
Rou pubblicato dal Dolce nelk fe> JUesoItt di Mite 
latùie di diverfi e ctr.4i. dell* e^sìoM del ify^. 
dl4 fttnm tmSbm H ibnfiit tUnt, 
Si fwwfKMi dUir sm irat feti ftritn t «Mm « 

Btn^ , dakn imnm» l'è firt erùtideram, 
yivit adfwt : ntt tur vattai ita vivtrt , ttrtmn tfi , 
Si ertdam txtinSnm «ivrr» fafft Immntm . 
Ov' é tuttavia d' awertin che quello Epigramma fi 
trova pure fi« le Faefe Uebie di detto Ri>u imprellé 
nel 1(67. ma quivi appare compofto fopra la morte dal- 
la faa l'Orcia , ed indirizzato con alcune parole niuiaif 
ad Orazio Solimeo . Ma ad autenticare 'la ftraordinaria 
afflizione del Bembo per la morte di eflìi Morolìaa , e 
il grande amore che fino agli ultimi momenti ebbe 
verfo di lei , badar può la Lettera da lui Icriiiane a 
Tnfon (Jabnelli agli ti. d' Agofto tfcf ijjf. eh' è nel 
VoL n. delle lue Lttttrt al Lib. II. num. 14. Per altro 
dal fojiraccitato Sonetto del Bembo num. CXXXVII. ci 
vien iJtto juleie non lolaniente il fuo grave dolore per 
la morte delia Moroltiu , ma eziandio il tenifo preufò 
di efla morte , perciocché coji fegue : 
Cerne a si mtjlt t laerimtfe fnmt» 
• ftan ti divtlh , * ftlìtanii affilili) ear* } 
St fi rimembra cht a le tredici tre 
Del fr/ie di d' jt(^-;ì j: r.» i piarne f 

la ijufjìa afnc da la fu* itila ff%li* 
Net mille c injfittftnt» tnutflllft 
V anima f»teia ce. 
Anche del tempo , eh' cV.z \sflè , abbiamo cnnirzia d» 



quello legnato del alto). 



elfi Sonetti , dicendo 
CXXXIX. 

Cr« Madama al crrchiù dt fua vita 
Trift/mo ti ttfitve , jMandt mtrti 
La ffttfi* iti M t^i» tUtte in fette 
A Wl/nr alma ti dai Citi tradita . 
0 te taatmm in ana liu Lettera eh' è fra le £imtglit. 
ti UHM Mi Ufc VL nmm. f. Bik «^foi apiaione di 
moM cIm qufta MovoCm lì novi AncHHa m ma 
Chielt in Pklon «olla h§. Ifiriaiom ; tfir jartr Mm>#> 
fitm Pttri Amaif Cifiiidiiiw • ai mo avwiamo aiuiiu» 
che a àccia fapere ove tà flato paAo ^pieAo Spiieflìn» 
e ben (iamo perfiiai che bob fi travi che neUa meatc» 
o (ìa memoria degli oomini iavcatato per avventura > 
come »' inventano le Pafquintte t e ciò tanto piti che 
Non lì farebbe al parer aoftro da' Superiori Ecckiìaftici 
tollerato che fi ponclTe in una Chieu una cotale llcrk 
sione Icandalofa 1 la quale perciò può metterli al peto 
con quella di Pietre Aretino : fiat* l' Aritin M*» 
Ttfe»tc. CUI aeila nir« di tffo Aretino a car.ti. e fcu. 
pruvau abbiamo Alia , ed a capriccio inventata . Cne 
una tale lapida non Ita mai Aaia poHa alle Morofìna , 
fi foltiene anche dal chiaridìmo Sig. Ab. Jacopo Faocio- 
liti in una fua fyt/ltla impre^ nel Voi V. della Mi- 
fttllaiua di vari* Oftrttt* a car. 19) ed a car. del- 
le Oratioart alia del medefìmo Str Faccioiati . La 
venta è die la Murofina fil fitppr; i 1 Padova nella 
Chiela di San Bartoloitimeo , fui cui muro a mano de- 
lira Il legge la leg. Ifcrizione : Mert/inj. Terqititt BtK^ 
in matrt . Qhtu Vili. Idat jtagi^i MDXXXV. Queft» 
Ifcrizione li riferifce anche dal Tomalmi nelle Injcnfi. 
tirb. Patav. a car. 1S41 e dal Salomoni nelle (ne la- 
ftrift. Uri, Patav. a car. a&f. E qui giova pur 1' oiler- 
vare che si il Tomsfini che il Saloinocii hanno aggiun- 
te in fronte alla medelìma Ilcrizione p r i^i^^iorc fpic- 
gazione le fegjj. parole : Mere/ina J'ttri licrnh C. le 
tpiah trovandoli cjuivi Aimpate collo (leflu i-ii ic ^ 
deli' IkriziOEie , e non in curlìvo , come dovcvali 
re I hanno dato per avventura motivo ad alcuno di cre- 
dere che con ttoviafì incile in detta l/criaiune . Qui li 
potrebbe altresì ricercare di quel famiglia , e qualità di 
naftita faSk quefta Morofìna , raa boi dobburao conAf- 
te« d'afm». aAm aU' ofim, t di mn Apere «d 
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•«no h t Un fi a» fiiflè «I-bMM o il cognome dì «la . 
Troviimo unicamente che 1' Imperiiii nel Tuo Muftum 
• or. »o. gli (U l' epiteto di MtU , mi (brfe tou (luc- 
ilo volle ptuttotlo lignificare U nobiltà o (ia i]uiliia ^kl 
tratumcnto con (ui tu iiuntenuti dal iieiti'x , clic quel- 
In della iiM nilcita ; ia tatti fcrìvc ix nibtii ftmuin»»-, 
né forlé volle dit altrrj che (.]aaniu ditte Aleflandro Zi- 
lioli nella Utri» cit. a cai. prcGu nat S4. ove fcrive che 
il Bembo ftr htmgUfimt nmf» , etm ùtittimm mi^tit , 
U 11"»* fS* di f$ . Che it r Iniperiafi a«elè pur vo- 
luto indicar la quaNi < [t! . 1.1- naJtita , ii potreUx 
agevolmente chiimitc in duobio i' luiuriù dt lui . co» 

di quello che non molto informato fi moftm i«Mii> rm W UuuU 
a4 tSk i perciocché fcrive che ii Befflix> ebbe dì Ict wmmn mm^t 
IfanaiM ««Moda corto i cIn «'«hbe nna r»!! , ol- eqM che M 
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eoo gran diligenza vennero ùa iui ne buoni cortami , c nelle Lettere alle, 
vati {66) . Quelli furono Lucilio che mori alTai giovane nel Settembre del 
1531 (^7) , Tormiato che fu Canonico di Padova (68) , ed Elena la quale di* 
venne moglie nel 1343. di Pietro Gradcnigo Gcmiìuomo Veneziano (69} . AI* 
tn tue donne , prima di quella ^ egli aveva amare , ficoome raccogtiefi da moU 
tUfiml luoghi delle fuc Lettere e Rime C70) . Qiiali folTero le prime due , non 
ci è noto; la terza fu Lucrezia Borgia d'Elle già di lupra nìcntovaca (71) . 

Niente tuttavia x detti amori fccmarono nel Bembo ia iua diligenza nel fcr- 
vigio di qael Poncefice , dal cui fianco non fi Jboftò che nel 1519. nel quate aa- 
no , e per guarire di certa fua indifpofizione , e per concludere il matrimonio 
di Marcella fua nipote con Giammatcco Bembo , fe ae parti a' 27. d' Aprì- 
le (72). Giunto a Bologna , era per fèrmarvili alqaanto , ma intefb avendo tro- 
vara gravemente infermo Bernardo fuo padre , artVettò il fuo ritorno a Vene- 
zia j ove acrivò a' a, di Giugno , ma non potè giugncrvi «4 cofto , che non lo 

tro- 

Torquato liio fratello Umh (ji erudùitm dmmm , U 
che per altro è vero in riguardo a Torqttito , come fi 
dui nell' ariirolo di quello . 

C6S) Di dello Torquato lì parlerì di poi in un arti- 
colo 1 fitte dietro a quello di Pietro Bembo fuo padre. 

Nirque la deus Eleo» I' ultimo di Giugno del 
lfa8. e venne alievaia dal tiembo in frulla (he in elà 
di 15. aiitu iiiteiiileva la CìiaiiiiiiaiiCi , e faceva verli 
Latini , c Ji cifa ajóijmu alle ftinipc cinque Lettere 
Volgari Ira i^udk dt divtrlì lenite a! Benin^j a rar. jr^ 
e fegg. Egli *ì l'amò che gmnle i : ci^ r. : crii ^ i>.:,e 
•llor eh' era Cardinale di avere {tifi jUua» pm ca- 
M ti UmU tàt firtU fsntimlU , t eh' ti etti tner*^ 
IMMM «Mi/e ( «Mia* tmav» iti ; e molto pur ii compia 
eqM che heUt filb « Tutto aò fi ha dilte &»e Uiicm 
nel V«L in> Lik Xf. luim. a», e }o i e dalle Wf^, 
mi/Mr. Litx VI. n«m. 67. La fiece nloare in PadoM 
nel Monaftero di San Pietro , ed «gb «' imaginò > • 
infe d' imaginarfi che volefle filivi fi£ Monaca , cMne 
fi vede dalle lue Ftaml. Ù». IV. num. e fcggi 
ma poi molu cura fi prele per manurk é Si ado^ò 
alla prima nel Novembre del per nilliWifll eiMk 

Mario Savfvrgnino Orntiliiomo Venestano giovtM da 
Ui malto Ibinaiu , e <ii quello foo difegno parla in Bitt 
Ina Lettera a Oirolaino d* Ifmerio Quinni nel Voi. 11. 
delle lue LttifTt al Lih. XI- nujii ^ .; 11; , ciò non gli 
riufet ( UcLome gli andò pur vuoto t' altro mitrimf»iiio 
delia niedflima tiena quali conclula nel Diceinlne )e- 
(^uentc con l-rancelco Qui: un tigiiuolo di tjirolamo di 
V-rancefco , oirne (i vede da un» delle Littrrt del Bem- 
bo kmie a 0>amm»tteo fembo (uo nipote num CCCVl. 
Finalmeuu igli min di maritarla nell* Ottob-e del 

alcune 
_i 
ftain- 

. die li ap«a ia nw Im- 

A>din BdUr fta ta iMiw di éhnfi feritt» al 
aandM a car. 1^ ore il Boldù fi conióla col Benbs 
dalle noaie della fua Elena ftjpikt con futrt Oriaumi, 
qatado dee dire Utirt arstUniit. oImO» QtadtnifO 111 
■Mcii' elio buon Foeta Volgare , co«M fi dirài a k» lao- 
go , ed eb!>e di ella alcuni figlinoli . 

(70) Si veggano le fue Rime , ma partieotarmente le 
iuettiurt lamr^ * ainmmU , che formano la Pai. II. del 
Voi. IV. delle lue Utttri . 

(71) Non 6rà qui peravventiift ftior di propofito il ri- 
ferire un Tctialtico'dl Tito Stro/za al Benilx. a car. 174. 
del Toni. IX. c:«rawie. ItU/h. fm. ttid. dell'edizione di 
Breaze . ove io Strosaa allude ap^M aTlaoct chcljict»> 
294 aii4avagli apparecchiando : 

Si miUatUT im X. C. trrnn nomimi huim 

LiniTm , lux ftl , fUfU mode lue fucrat . 
Kfllia pM^aum , tmi tu tire fuijua^e paratque 
tuifirìmm : Imx lue uti* , Btmit , farti . 
fr*) Saa Lanan al Card, di Santa Maria in Portico fe. 

K di tana e af. d'Aprile del mia che < £n k fiw 
I Mi VaL L Uh. a. MM. ira - 



ti» I 

tN a due musai 1 ■nn'Ei fi ^ « *^ aggiugnc 
Àie la manteane flaa alk wa aSrama ncchiesM ndjri' 
fiJiim fimim t sai che ci ftnbra eflore fiato poco cfau 
IO t perciocché , come pur lopra abbumo Moràu • «Ili 
■tori nel ijjj. U dove il Bembo mancò 41 viu dadici 
anni di poi , ficcome a fuo luogo diremo . 
' (66) Beccadelii . VU* cit. peg. XLVil. 

<6/) Sbaglia il Niceran nel Tom. Xt. dcUc Memair. 
cit. a car, }6I(. dicendo che Lucilio mori nel if jt. h^li 
ciò tradè dalle Aanotaxioni d'Apoftolo Zeno alla Vita 
del Bembo (criita dal Cafa a car. XIV. in (rotue al ciu 
Tomo de^'i Starici itiU Cefi Ceaecioc , ove tftrfe quello 
nwglio CUI poi torreik il Zeno nella rilUmpa fcguita 
iu Venezia di dette lue Annotaaioni nel VoL IV. del- 
le Opere del Cala a car. 6f. In £Mti Lucilio non nel 
tf }». cna nel Settembre del if;i. mon per dolori tu- 
liLi neil' età di otto anni , e nove meli , come fi ap- 
Dreo«ie da uoa Lettera del lianki nel Lib. Vii. del VoL 
III. num. 14. Quivi il Bembo (piegando il éio daJove 
dice che fifrs fttl figluitl* tam ftadm f« fia n a H * dW. 
U pm fémi^U» , e che per ciò am fmw» r m am Mi a- 
fwrtma wtmpv firn» di qitt/l» , i» Oafà. feriva ia al< 
V» te Laitaca eh' é ad VoL IV. Par. I. orni, ti 1 • 
^itafi l« fM» fi «Mii«M «d Itignaina IfiiaAo fimafli 
flwha df i lifcrii* adb Latum fiiddaiia , «al 
ifuà» «aaMI dw k vita ailma che fiH iappmuav» 
gli era pcfgior della morte : 

Luttlu HtmtU futtiltiui im mmms faat am fmr» , ftd 
ind*U$ am» ii tumn imi*imfiu UumimUm » <^ wmifk» 

«ér. «M. VUU m». Villi- d. XV. 

O mnlttun dtltdt ^fur fit* àura fJVtnti 

y'f titn.i iii't.iit ti fieftttjjt lue ^ 
f^lMm frinirti ri- litui tt frfpttt vttam , 
Enfte r'!"' ">■'" ■ 

Iit morte di <iuci Ijuciullu Icruic un'Ode l'wdartca an- 
che Benedetto Lampndio , nella i]ual^ pacfl t CBafatt» 
re U padre di liu . £jà pnou^xa : 

Htme tiU , cui uip» ftmimt Ttnmtm ce. 
fi< 1* età > m cni man quello Lucilio , ibA fiata noia 
dr Biga a M* mvUB» ^liefi» jet 4»vcninra aflermat» 
iSe. n> ddb 9mtm»àmm » 



i{4{. con Piatn» OradeniKo , ficcome appare da alcune 
urna del lenabv nel V«i. IV. Par. I. num. 5). e 6f i 
ad d da tVVWlirfi aoa ciàtt die nn errore o di ftain' 
pa » o d* f 
laad'Ai 
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crovaire oià morto , di che fcnti graviffimo dolore (73) , tanto più che di gravi 
debiti lafciò si incoraorfara la famiglia (74) , che niente rcfto al noftro Autore 
di fua eredità (75). Da Venezia pafso il Bembo a Verona, e pofcia a Manto- 
va per commiflìonc del Papa , indi reftituicofi a Venezia vi concluff,- il detto 
matrimonio di fua nipote, che feguì a' 5. di Novembre di quell" anno , con tre 
mila fiorini dì dote eh' egli medeOmo delle Tue rendite promife (76) . Di Jà ri- 
tornò a Roma dove , mentre affai più agli efercizj del proprio impiego, e al 
fcrvigio de' fuoi amici , e agli ftudj attendeva di quel che !a fua falute com- 
portar porenc , le intere notti vegliando , cadde in graviiiuna infermità di fiac- 
chezza di ftomaco (77), per twtsrù dalla quale fu da Medici configliato , e dal 
Papa fteflbcforrato ad interrompere affatto le applicazioni, e a murar per alcun 
|)oco pacfc, il perchè di nuovo a Padova li ridulfc verlò la metà del 15^0 (78) 
per rìfanareyina io effetto col penfiero fin d'allora di non più tornarfcne a Ho- 
ma (79). Quivi , mercè di quell'aria, e di que' bagni, in capo di parecchi mcfi- 
Tifano (80), ma fulla fine dell'anno feguente mori il Pontefice Leone X. il che 
avvenne il primo di Dicembre dei 1521 (81) : per ia qual cofa llanco già il 
Bembo delle fatiche panTate , e delle grajadaae e ambizioni delle Corri , già 
accomodato oneflamentc de* Beni di Chiefa (82) , efegui il pender fuo di àt- 
marfi a vivere una vita privata in Padova da lui chiamata por:o (83), in- 
tento unicamente a' fuoi ftudj , ed a godere della compagnia de fuoi amici. 
IXvciifie pertanto la cafa fua un ricetto delle Mufe , «I per la Ireqttenza de' 
Letterari di quella Univerfità, e Foreflieri che andavano a vifìtarlo , come per 
la bella Raccolta ctie pofc iaiìeme di medaglie > c d' ogni forra d' anrichi mo. 
munenti (B4), e di Codici iofigni baoaa parte de' quali pal«ò , dopo la lua 

mor- 



frtì Su bmn ti SMat» Ondiaite 4i Sud link 
Fonico iwlVoLL^alltfiK ZMiiv «t Ijk1irìnBm.i«. 



(74) Bembo , Lumi , Voi. L Lib. II. num. 17. 
(71) Bembo, Ltttm m Gi^mmuttM Btmi», num.XLVL 
06) Bembo , Leftirt , Vol.I. Lab. L niun. 1 i e Uh. II. 
aam. 17. Anche la detta MjircttU fu» nipote fii donna 
•UeTMa nelle fcienze ; e fia <U ciinnaen* li applicò allo 
Ani!» della Linj^ua Greca , c B dilettò di Poeba Volga. 
K, in cui compofe Sonetti, come lì ha dalle Lttteri del- 
lo ileOb Bembo nel Voi. II. Ub. 1. num. 10. e 11. 
(77) Bembo , Utttr* , Voi. L Lib. VL num. 8^ 
I7II) Bembo , Efi/l. F/uniliar. Lib. VI. nom. jj. Quella 
lettera è lentia nel Luglio del if jo. e dice eh' erjr.o 1!- 
lura dicci inni che lì trovava lontano da Krjiua ^ c ìiec- 
cadeiii , Vita iti Cttrd. Rtgìnaldt PsU imprcilà nella l'air. 

V. f/»/?. del Polo a car. ^^9. 

€79) Eembo , Leitert , Voi. I Lih. V. niim. i. 

(Bo) IJeinbo , Lettert , Voi. IV. l'ar. I. nam. }i. 

) l'are certamente clic 1! dopo eticre andato 

a l'odova nel ifta per rilànare , non più ri tot 11 alfe a Hit- 
mi prima della ntorte di Leone X- perciocché da una del- 
le lue tfifl. Fjuml. nel Liii. V. num. 19. (1 vede che an- 
che nel Luglio del ijii. era in Villa ìioi^ì lua Villa lui 
Padovano . 

(il} tra eU altri Reni Eccleltiilici eh' ej^Ii godette, 
&rona, la Commendi in Uulogna di Sin Giovanni Gero, 
folimitano , della <]uale lì è parlato di ibora nell' «nnaca. 
sioM 56 { quella de' Cavalien Garofolimiunt di Fola 
«DBfentacli nel ifo6. dal Poatefice Giulio IL per cui ve- 
lli poi 1' abito di quella Religione «d ifu. cui dimife 
nel if}9. aliar che veHI quello di Sui Fiitio , lìccooie 
tbbóaodtau dette iMMwdtlfMbo ad Vd.ll. Lib. 
Lumi. i7.«4edittd«TttK.XI. «irai.9i«nM dirai 
da una di qselle lenite a GiammatteoBeiM» nniik XIV. 
e cuiella di Benevento «ijiagli da Leone X> il qiule di poi 
lo MCC Gran Priore i' Un^eria di ragione di detta Re- 
ligione , (ìccomc riferifce il fiofio nel? {far. di MMtm a 
car. ^04. del Tom. II. Per opicft* liltiaB Benefizia ebbe 
ilicRibO.I 



molti dillurbi , e contraili il bciBbo» 6eeMM vedeG dalle 
lite Luur* nel Voi. II. Lib. X. num. 16. e 17. e nel Voi. 
III. Lib. IX- num. 17 i e Lib. X. num. ix > e pare che Ita 
quello fteSi di «ni («rieMlk Iìm Sfif. tmuL el Ldk V. 



25^;_i*Ì.*J^.^.°""' «• « Di molti altri Beno- 
m BeeWMja de lu ndau.cbe ftirono, la Badia d' Ar-* 
be i parte della Badìe ì» VidOM , il Decanato di Brefcia. 
il Priorato di Cognob U BiddMo < il Benefizio di Fof- 
lo i il Decanato di Ovidele { U Bada di ViUanuova M 
Veronele j un Renc&io lìil ficKimefi» » U Benefit di 
Sanu Maria dt Nicoten j de* Sem Vito • HadeO» .ed» 
Santa M«ria di Montnibeno «il Vflnadè««« molti «- 
grav; ad elfi Kenefis; Ip«ttanti parla orli nètie ta» tutm 
» Gumm*isei, Btmtt ai num. VII. Il lIV. XCV. CIL 
CXII. CXIV.CXVILCXXV.CXXVII. CXXVULaaOL 
CXXXVl cxxxvul. CXL CL.CLX. CLXX.CLXXXV. 
CLXXXVI CCXLV. CCLXXXIL e CCLXXXVI, e od. 
le lue tpijì. FMmtUm.^ Lib. V. num. 11 j come dircek 
uc.ic lue Utt.rr y^m net Voi. I. Lib. IV. <nim. I. Ub. 
VU. iium. 5. Lio. XIL num. «i nel Voi. II. Lio. V. niM. 
». Lib. Viil. num. ij. e e net VoMll. Lib. U. num. 
»J. e LUx IV. lelicta uiti.iu. la i,.[rc d'una lua pcolio- 
ne.cui rifruotcva. ma con di:licoltà nel i{a6. da Monfl». 
Marcello detta la Penji^ru U, O/», parla nel Volli. deUÒ 
lue Uturc al Lib. V. num. ly. Qui non fir.i inutile l'ag. 
gmgnc'e che nel n'ò. lece la nnuniu del DecanAto di 
liteicia . Iiccome (i ricava dal Voi- I d-ilf (ne Ltltrre at 
Lib. \ll ,,,iin. {,che nel 155;, mi -, i . i«o iuo 

hgliuùia 1; iTiorato di Cogmiió , crjinc 11 vcJc d.i altra 
lui Lettera nel Vo;. 1. I ib. iV. num. u che nel m6.cr» 
pò riiwiu.ure il l!eiieh.tio di SinU Mina di Nicoiera, 
come (erive in altra Lettera nel Voi. II. Lib. V. num. a 
che nel nij. tmuaiio lauello de' Santi Vito c Modello a 
un certo Apollonio , il cui cngn jmc egli tace nella llia 
lettera del VoL II. Lib. VIIL num. i , , e rhe al ooftro 
A«IO<e eli* incontro funmo muinzuti da Tritoli Gai>- 
brieUi dueChcTlcati.de' quali lavt lla il BeniSn nelle fuc 

<«mw,ad Vol.IIl. Lib. IV. num, m. oelu B^Ju di 
RMeeaa , che Operava per avventura di conleguire , ma 
non^é noia che l' svegè «ai , li vegga il Tom. 1. deiU 
mmtAm M&amftiiti^ ». in &ae . e a' fogli a, e 10. 

(!{}> Bembo , tfi0, WmHUm. Lik VI. Mm. 4^. 
> S**^ nStoasn dd li» eeiMer genio nello 

iludio celie antuhitii in paresdrie ììm Ifucie che limo 
mi Vul. LLib. V. num.9i nd IL |. mim. lOs 
nel VoL iU. Ldi. UL aHiB. u j libk VUL aub et a 

Lib. 
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morte, dalla Libreria d'Urbino nella Vaticana, e di molti di effi C è facto u(b 
nelle Aampe (85) : la qual Raccolta tale ùi aUora conflderata che poche pari 
aveife in Italia (^6). Egli fi diiettò eziandio di j&>tantca , e vi co(trufle un bel 
Gfairdifio di Semplici mentovato da varj Scrittori (S7). Un si fatto tenore di 
vita conduflc il Bembo per moiri anni in Padova , o in Villa Bozza luogo di 
campagna preflb a detta Città d' antica ragione^di Tua cala , ov' era folico di 
paffaxci* Pnniav«ra e 1* Aocunno , applicato a comporre ora in verfì ed ora in 
profa (88). Nè punto Ci Tenti commoffo dagli Aimoli d'ambizione , o fla dalla 
Iperanza di map^^ior forcuna per la elezione a Pontefice di Giulio de' Medici 
forte il Home di Clemente VII. itguua nel 1523. il quaie era tuo domeAico Si- 
gnore, e da cui poteva ragionevolmente molto fperare. Si ridufle unicamente 
a trasferirfi a Roma fulla fine del 1524 (89) per baciargli il piede , e per pren- 
dere allora il Giubbileo > /e ben to&o, dopo graviflìma intermità colà avuta di 
fèbjMV e catarro die Io ridiiilè agli eftiemi di foa vita (po) , a Padova fé ne ri- 
tornò ) e nel medeflmo anno diede fuori le foe Profc , cui aveva già prefentatC) 
e dedicate al detto Pontefice Clemcnre VII. manofcrìtre (9O ; e fterre allora 
due anni fenza mai metter piede m Venezia (92). Bensì iuiia noe del 1529. a 
Bologna andò coll*occalione che colà fi trasferì il Pontefice Clemente VII (93). 
Nello fteflb anno venne a lui dato dalla fua Repubblica i! carico onorifico di 
continuare la Scoria Veneziana > reltato vacante per la morte del celebre An- 
drea Navagero feguita nel 1539. In Francia , ove qnefti era Ambafciatore. 
Giambatilla Rannufio Segretario dell' Eccelfo Configlio di X. fu quegli che 
d'ordine de* Capi di detto Confìf^Iio, a' quali fpetta tale elezione, gli fcrifTe , ed 




accettato ^ poiché le fue paflate tàtiche gli avevano partorito di poter vivere 
de* loro ttutti (94) , accettando unicamente la cala clie per conto pubblico gli 

veni-. 



ISb. XI' num. 191 e 30. Si veggano inche le littm a 
rum Antim nel Tom. V. num. CCCII i 1 VifMrfi£S^ 
ma Fitt ftfrm U Mtdtffi» ai Uh. II. C*f. f j e I' crudi. 
uflìiDo Sig. Proocuntor Mmx9 Forctrini nel VqI. I. della 
iu Utttratmrm ytmùMt 1 ar. jSj. Uno de* pezzi d'in* 
tithtù PIÙ £unofi che grotrano U Mufeo del Bembo 61 U 
Menfa Ifiic» the djl, nTede(»ti»o venne levata dalf n^ficiiu 
d'un Ftrriro , e [»i fu venduta da lui al Duci di M4n> 
tova , ed ora li (tova nel OabinertO del Re v^i S.trdnrn.i ; 
ficcome Icrive il Gtar». dt' L$tttr. di l irenzc nel Tom. 
VI. Par. 1. a cat. {} > c le cui imagini ha poi ipie;;aic I o- 
renzo Pignoria con un'Opera lofn ule argontento . Del 
Bembo pure furono alcune Ijininc di Bronzo , 111 tui lì 
li:ri, av^:i:-j j 1 1 L nr L'-yri t'I.i.-.^.iiic , che pafUronu ^lol 
nel Mulco ae' iJuctii a\ l'arnia , liccomc ntc'ili-ouo ti 
Marcbefe Scipioa Matfei net Tum. III. delle OfftrvMXJMi 
Luttrar. « cu. iga i e il l'roccurator Foicarmi nel 
I3k nt. a car. jr*. f— Mi. UA Al qual propolk» fi 
tmHc agciangere dtt il mUm lonèo bx qnegh che mut 
h MoMiauHi» afirinN Mlt RouMoe A«ticliilkiio- 

u> fhmte al fuo Libro D$ Ligiiut . HnMw éfml Aldam 
tìfr- »n 4. grande . 

Si vcgn Apoftolo Zeno nelle be Anaotasioai 
tlla Vitm del Ofa a car. zv. aanotax. (a> . 

<S5) BcEcadeUi . Yitm 4ri Birni» , pag. XL. e Gualie. 
tUMI , Viu àx. 

<l^) Varchi , Ornàim fimin m mmt dd Bmt» i 
Ctialicrnui Viim ài. « fH fd ioyK * flfi» Ofmm. IMMi 
Tom. H. pg- 

(II) Villa iì< ■zza i il luueo di Cunpa|;na ^nù volte 
meiitovsff da! Bembo nelle lue tfi^ot. fAmilinr. col tuo- 
lo di jw i^jM"! ,• peraotchè li vuole cheSij^note di quel- 
la Villa iath ìiozu Nunnio dilcendcnte da Probo Nonio 
al tempo di Carlo Magno, di che (i veggano loScai- 
deoat « Di Aiuifmt. Vti. fMtn. a cir. }o6 i c U Salo- 



li nelle fiie iHfirrift. Api PjUmv. ■ en, • 
JifftittL a car. ai J. 

(t9) Bembo . Uttm , VoL L Lik V. «UQ. a a Voi. 
III. Libi IIL mmi. lé. c LikXL sua. }f { e Voi IV 

l>«r. L num. ji. 

(90) Bembo , larrrrr . Voi I. Lib. XI. nam. a i c 
Voi. III. I-ib. Iir. num, it t e Lettera di Girolamo 
Negro fra tjuellc de' Pruuifi nel Tom. I. t car. ico. t; 

erre il Negro icnvcndo a M. Ant, Micheli ti» iVvria da 
Roma (<jiio a' io. di Mjtio del ifij. che il Sig. M, 
Putrii &mtt r J}*to in ptricch di marte lU tat/irr» » t 
fttine . Ora ftr gr»t.ta di Dio è guarito , t jiitr Ji IttUr 

(91) bcnilx) , Ltltert , Voi. I."Lib. VII. iiunì. 1^ 
lyi) Ueuibo , tfi,ì. fjunil. Lib. VI. num. 17. 

tjj) licmbo , tfijl. Famil. Lib. VI. num. 54. e j 
e L*tttTt Vtlgsri , Voi. L Lib. L num. ^ . r [ ■i-,. v. 
niun. 4._ e VoL IIL Lib. VI. tuun. 11,. li nembo cr& 



ftno • Bolnff» mcIm ari Jf »4. come & ricava dalle 
te Itfiwff Mi Val. t Uk VU. Bum. ». • Lib. Xt. 



Cm) Con fi cAkO» iidk fia Lnttn a» tiiitoft* 
al Rannulìo legoau dei 11. di Oiugno del t^if. eh* 4 
fra le fue Litttrt nel Voi. IL Lib. ILI. num. if. c lo 
«osfernio in altra fcriua a Havio Cnlixliao eh' i nel 
Vii ni. Lib. IV. nom. }}. Ma ^ non pollìaino non 
nanviKliam che il Bembo cosi generoliunente rifiuudc 
ogù premio pel carico datogli di Icnvcre la Storu Ven». 
xtant , r diceBe di non averne biibgao, nè che l'avreUw 
accettato (giammai , quando da lui isedeiìmo altrove fap- 
juanio , che , c]uaiuuiique lolle provveduto di Benefui 
Eccleliallici , 1 quali nrl nji. gli davano nulle fiorui di 
rendita , com' kri¥e ta una delle lue Lettere nel 
Voi. I. Lib. I. num. lOi adogai modo ti trovava in que;;lt 
anni in anguftie di danaro per cagione di lui , dcliegun-. 
if , e diiiicoki nel rilcuotere le lue entrate, e principal. 
(Beate de' troppi ajgrav) , per pagar 1 qfuaJi, la «età del- 
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744 BEMBO, 
veniva offerta in Venezia, o fia il pagamento annao éì duali fdSknu net V àt^ 
fitto di efla (95), giacch' egli colà niuna ne aveva (qó) , c nel tempo Hcflb fa 
a lui commeflà la cura della Pubblica Libreria di San Marco (97) . 

DaM per tanto mano al commeflbglt florìco lavoro fi fece conofccre quafi 
air improvvifo si valente nello fcrivere Iftoria , quanto lo era ftato in compor- 
rr in altri argomenti ; fe non che , forfè per la troppo affidua applicazione , si 
gravemente infermò l'anno icguence , che temette del fine della fua vita (98), 
ma poi fi riebbe , e a* fuoi ftudj nuovamente ft diede . Si vuole che a tal gra- 
do Ji concetto, per non dire dì venerazione giungcffe allora in Padova , che, 
eflcndoii trovato uno colà di patria Veneziano , ma nato d' ofcuro luogo , il 
quale per farfi credito anteponeva fe ftelToal Bembo , le cui Opere perciò prcfe 
a diicrcditarc, dicendo che molti errori de' fuoi poteva mofh-arc , fitbito coftui 
fi tirò in gurfa addoffo l' odio di tutto quello Studio , e de' Letterati de' luoghi 
vicini, che dcrilb d'ogni parte, e mocegaiato con Sonetti e verfi d'ogni 
forte, pieno di confoiìone s'intermò, e di dolore mori , Il Bcccadelli, che 
eie; riicconra (99), ne tace il nome , ma già noi altrove fooperoo e dichia* 
rato abbiamo (icx>) che coftui fu Antonio Broccardo Poeta , e che Pietro 
Aretino fu quegli che ù diede li vanto d averlo colle fuc Satire per di- 
fender il Bembo, fatto morir di palfione (loi): nè ci pare che iìa da du" 
bitarfenc , dappoiché veggìamo anche dalle Lettere del Bembo (102) il mol- 
to diforerzo, e il finiftro concetto eh* cflb Bembo di lui dìmoftrò anche 
dopo la fua mone • Bemaido Taflb altresì trovoifi m grave anguria d' ani* 



k file lendite talvolti lUUggiiin . come «laUi iMO«m> 
la Lem» ap<>ire . la fimi 4b um delle file Uttm t 
OianwuttW Bembo num. LVUL fi Vede che abbifognaa» 
do di nel 1^7. penfim di vradcie tutti 1 luoi at. 
genti per comperarla. Nel i^tS. lì trovi vt in tali itret. 
tezze che appeiM fodencT poteva fe , eU i fuoi , ut m* , 
mifyiii vix éigrtgtu fuftm/tm , coti egli Icriffe nelle lue 
^ifi. FamU. al Uh. VI. nuin. iS; e nel medelìmo anno 
ìa una Lettera ira q»cil« ktUXe a Ciainnutteo fientbo . 
' juiRt. CCCLIV. con fi cìprcA r jtdtj» mi trtvt in mtl' 
tt difitlUii <di dinaro); ftrcittctó mm kt mi» fumniiH, 
0 puf faM/f« MMttina i Rtttm d$ Pmdtv» m' kmm num- 
dgtt M tfiMt* m tmf* » f»mi inttmdn* , chi fi mim fri- 
vlJt a fJKtfl' f imfrtfi» mi faruma vimltri l' mrai* 
im irt» . Ne è ignota la cagione di cotali Tue angufiie. 
Dalla Commen<u di Benevento negli anni ijio « i;»^. 
non avevi avuto un pitcìole di rendita p<rr cagione de' 
tempi turbolenti . Le cjle c pofleiriuni di quella lii Bolo- 
gna lumno (juali tutte irle e rovinate nel 151/. dall' 
eferiito degli Si>aj^auiill , c dovette pagar m detto ji. j 
t%xj. aUa patria più che tutta la rendita di q^iell' inno 
per conto delle pt\ tixe della guerra . Tutto ciò lì ha da 
alcune fue Linin nel Voi. I. Lab. XI. num- ;- c 9. Quin- 
di da altre fue Lettere a Ciamnutteo Bembo n. CXLV. 
e CXLIX. lì vede che nel li>lo anno ijji- ebbe due volle 
a prelbti) trecento IcuJi li>[iia tanti Tuoi argenti. Né pare 
di poloili dire che folTero uiimt>derate le lpel<^ eh' egli 
liceva { perciocché vcggumo all' incontro die iu taccialo 
«li ffilgrói , di elle per altro ci dava la colpa a Cola bru. 
no che diriggeva la lannglia di lui, come Icnflè itt altra 
lettera a Giamntatleo fiemlx.) num. CCLVIII. E qui non 
farà fuor di propolìto l'aggiugnere che ()uello Bruno tan- 
to fre()uenteniente nominato nelle (ue Lettere dal iiesii. 
bo • era Medìnefe , e uonvo molto fcienaiato . II Bembo 
fnSt ad amarlo in Sicilu , donde lo condulTe > e il tenne 
per link ^migliare , ed ajuunte di ftudio per lo fpauo di 
doatmtneinqiie ansi . e in guili fi trovò coaicato di lui. 
^.IcnreiKio al Sadoleto nell'Ajlf. Wafgaft Lib HI. 
•Mm. t%. fi e%c«ft che gli pargM d'«fk(« M lU > MM» 
do il luo Cola appreflb , iiccooio difMM »alP «rtieolo di 
<Ab Btmo . Ora ritt>rnando donde fino dipenili » tali 
d Tcrifioiile che , fe il Bembo nauò alioni> il prcnio éSu 
le fw fiuiche pel carico della Storia dò fieeià pili per ama 
comparin •tridodi lalario .0 per dare kiaf tuAu alla pa- 
irk una tciimonìanxa di cittadino difioMicfiia , che , 
pardié fi tswnik ikU' aoiiaw ììm aMìaHaait coaMiiodet. 



mo ' 

gmleva .- quando pure dir non (i vo- 
MRCM 11 Bembo cercilic m ^ucl moao o di fuperatc, Os 
'"JP«r»'« 'a genere di generol.ti. La verità è 
r^i*? » wnngo di DUI di oonleguue nmldie premio 
delle loe.ftiuhe nello fcnvere quelHl Stona . nta pire che 
cottle&etaoaa gli andaflè vuota , pcruocchè avendo la 
"g**™"""**»» da' fuoi Sudditi Erclefiatlici un im- 
pr«»o , u BMto che defiderava andar dente d.i tal era- 
vetaa , (ino che durava in lei il carico della Sto-ia . me- 
lento a tal fané nel 1^14. aoa Supplicazione al Co 
di X. ma con fuo dolore non fu quefta elaudita , cuce 
che II penlaflc di contentarlo per altra via : onde il Ikfu- 
bo ne refto >i difgmiato, che , Bovwdofi d'aver compo- 
fti allora i primi cimjue LÌM dtiU fitt Storia . delibiK, 
di non paaar oltre . e « nndiw ìbmmo ì 6oi argenti 
in Zecca per pagare il MdMM ìamé^. tUtto ciò fi ha 

CCXXXVII. CXrXXaVUl. e CCXXXUC. N* qui , a feìs. 
Rhmento d ogni equivoco . i da tacerfi che verameaM 
Ja Lai a de Conhglio di X- era folii. di pagare ogni an. 
no a, licnbo trecento fiorini i ma perchè nmno4idM> 
credere che ciò bflTe per la fua Storia , vogliamo avverti, 
le <l»e tal lugame.ito fi faceva molti anni prima che gli 
tofle dato 11 car ico di eda Storu , ficcome abbiamo da una 
Lettera del Hemo, icritta fin dal i,t,. di' è fra le fue 
Lctiir, V^*n nel VoL IL Lih. V. num. IJ. 

{■)U BeniDo, Lmtn»aiMmmMit0aimè»,n.CC%XXtVL 
196) lie libo , uttiri . Voi IL Lik in. aum. i< . « 

Voi. IH. Lio. IV. ntim. jj. ' * 

V? ' * Gr-iiM»««w Bimi» , ntim. 

ei„X\XVII.bi vegga anche Vittor Trtncavello nella De. 
dicazione con cui .juclti indin/.io al noUro Autore lafua 
edlijone di Stobeo , Vtnttiit ftr BvrnulMttfm Z«e(rw 
rmm ijjó. ni logj, 

t»8) ilembo , Uiure , Voi. I. I.ib. IX, num. 7. 

l») BeuaJeHi , Vu» m. pjg ,iv,. Noi tuttala cre- 
diamo che 11 Beecadelii loagli e intorno all' anno ij}», 
•••ere il Broccardo era già ninno nel n;i. e incora» 
■Ila aalcita. lìccome diremo parlando del Brcncardo . 

(100) Nella «r* 16 funi Animi a car. 176. 

lloi> iMttre di futn Armna, l ih. I. («n-. m,- Lik 

^^^yì* y- P*5- ''^ VI- pa.i; .4« ; c UH 
' *»»VA'"« *«' Aritim , Lib. 1. pag ji*. 
llOIr) Mira m aismmttte Btmk , num. CCXL O» 
lo diiaau iamigim encturd» . 
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BEMBO. 745 
mo per eflcrfi da alcuni creduto che un fuo Sonetto forte flato da lui com- 
porlo contro al Bembo , il quale però in el!b non era nominato (103) , e 
perciò conno al Taiio m ditela del Bembo uicirono molte compofizioni . 
Il Taflb tuttavia lece fubito apparire la fua innocenza, ed edere una ca- 
lunnia rappoAapli accdia (104) • Certo e ciò non oUantc che dai detto An- 
tonio Broccanlo,ftt U Tailb (limolato a feri vere contro al Bembo (105) . 

Non cosi c' è noto qual fine avcfTc un altro , ma afTai peggior nemico del 
Bembo, la cui morte lu da colui proccurata col veleno ; il che avvenne circa 
r Agofto del I53a II Bembo felicemente non folo ne guari , ma giunfe anche 
a fapere chi colui fofle , e da chi perciò aveva per 1' avvenire a guardar/i (ic6). 

Avvenuta intanto l'anno 1514. la morte di Clemente VII. ed eletto in Tuo 
luogo Aicliandro Farneic che prclc il nome di Paolo IH. fi determino quello 
Pontefice di riempiere i pofli Cardinalizj vacanti di Soggetti dotti ed illuftrj , 
che in que' tempi sì pcricolofi per la Chiefa lii Dio porefTero foftenerc il de- 
coro di quella , e far onore al Sacro Collegio . Fra que' Soggetti dunque eh' 
mIì delibeiò di eleggere , fu , iegucndo anche il configllo del Card. Gafparo 
Contarini (107) , il noftro Bembo , che niente a ciò penfava ; la quat cofa 
prefentita , eccitò alcuni a fare ogni sforzo per diflornarnc il Papa e quan- 
tunque la vera mira di e(fi fofTe che tale elezione in altri cadeflTe , pure copri- 
rono il loro penfiero col motivo di zelo dell" onur della Chie/à , dicendo tutto 
il male che l'cppero de! Bembo , a cui oppofero che li fuoi Libri , e li fuoì 
verfi ) non che la fua vita , erano più da Gentile , che da Crilliano ; che ave- 
va tenuta per moltiIGmi anni una Coocabina da cui aveva avuti diverfi figli oo- 
]j ; e eh' era cosi (uperbo , chr , non fclamcnrc non fi degnava di proccurare 
gli onori della Chiela, ma che gli diiprezzava eziandio (108) : ed e ben veri- 
fimite che nel rapprefenurlo uomo di poca religione , e difprezzatorc delle co- 
fe facre , vi aggiugneflèro alcune paiticolarità , che fi trovano riferite , ma 
fenza fondamento , d^gli Scrittori (xpp) . Le quali accuse tale impreflìonc fe- 
f.II. P.JI. Z cero 



(IO)) Il Sonetto del TtiTo i qnello che iiiMtMKCkt Ctrd. CcitArini fcritia d«l BeecadcUi « or. il. ove fi Ice. 

^Mtjts S4mfnm» éU tm firn « (Amiw gt che il Cari. Cuatarint luerciionfl «Ul FIim rifaiow < 

ci è nel Lil). I. degli AmmMWt. ( • bm Q IrifCtM >" i">iiii v<fit» viul ftn m» «tt*T%àm», « 

••eque dt que' ver fi : pst» m Rema , féuti» Mmfii. Bemlt . 

■ • luiit Aalentrtf RixM IIOS) Bccudelll , Viu cit. Mg, xlii. 

Titiit fr)»' ?^jìn f.imtf» t rart et («3?) Tj le è quella di tut la csnra Toninufb Lancio 

1 104Ì Lettera del TjIÌ.> a Munfig. VtbrÙ» ul V«L L nella laa Orali* lu Ualiam , ove icrive che il Bembo niu. 

delle Ltttft del Tifló , nuni j6, «a ftutu laceOe delle Epiltok- Ji San i'jolo , mi chumiflc 

^lo^) il Btrn*rdo I'aìJj 111 iV iiitc il V , I I ielle £^j*»/4/fi/ ,e th'eforialle eiiiiidi'j 1 li;ni jniui a non ire, 

Lttttr» di <|aciko a cat. vm. e n i e Utttrt iti r^/», gerle fe amivaiio 1' eu-ganzj dello Itile , c i' cloitutnzj , 

VoL I. pag. S». e 16. il perch' ce;!! per lunore di guailarc la (ni bcja l atniitj 

<io6) lacera del fiembonel Voi. lIl.Lib.IV. num.)). non leggctie mai la Sacra ikriuura, né imi liiccire l'uiB. 

ed è la LetUfa ftrilM • tk.tu CfiMiM n' p 4i Fefabés- ciò diWBO. Agguigoe Gregmio Michele a car. 1 1 1. delle 

>> del ifji i 9Ì liirm Ira i|iicll« fanttt « OilHnniattao £ie tér^imrmrufitmft U^fanUi , che .avendo il Benilxi 



Benèe wtm. CXXXJX. Mit «ul ultima lì •pprendc dM Afut» cbc il Sdiiino %i%i«a r E^ulola di San ì ÌnIu 

il PoàéOik di Ptian ferilTe iIm Itignorn 9. di SetMtn. Roneni , gN diccA : Omlat naias , m» tnim dittm 

bre del ijjo. quel caio del veleno , e richiele licenza 4a Vavtm viritm tatti iwifiié , Anche Mdcluw Adam nel> 

ftiir dar tailia a tht f'fS* • ' f^'^ ia»Mr 4i trrrt Te K1/4 IhttUi. a car. }te. nfcttlce clle il Bnb» s Gior. 

I ItuiU ttlm , fàl mmg* imarbìnat» td fiaUwMtita . Si gio Sabino . il quale Io iiTìriirava che Melantoae cri pie» 

vegga anche una Lnicndel Soranzo fn tpt^ ài diinrfi nanieate perfuilo deL'aloa vi^a.e della riturrezione.irìE 

fcrittt ai Stilla a car. iij. Il Bembo in una delle Tue pondelTe altura che avrebbe avuta miflmre opmiune 4Ì 

l^ttiftaGiammaiii» Btmlt , num.CXXXIII.£i menatone lui le inen credulo foflè ilaiu La venti è che di (uUÌ 

lU dtu fravi§mi aciidrmi da cui fu iilvjfo , ma qaali quelli r.ttcìnn non vic.ie da' fuddeiti Scriidiri eretici , e 

<]uelli f^lktij non ilpiff^i . All' o(cun) lijmo ijircii di;!^ pc:ci'j ili iiiil.nu Ifdc , ci:a-i) alcun fundamento, né alle- 



qualità dell' ingiuria tanagli da alcuni inalvaf^i Stampa- gala alc.ina a.itoriu ; li che tu niollu lo ilelio Bayle nel 

tnn per cui il lieiib.) ^ciuie laccouiandaiu dai Dojje al l io DuVun. all'atlicolo del Bembo iicli'annolaaione F. ed 

MaeiUrato de' Signun di Notte , liccomc Icoigcii da una all' ai 11. r)|o <li Melantuiie all' annofazione I'. a riMnoftcr- 

dcllc Uitirt del ilcinbo nel Voi, II. I.in. HI. num. 5. l\ [ - 1 vote , chiamandoli ni j-t„-«(f , ora hiftimirit . Si 



^lo/) li Codtaiim era molto amico del Bembo, ilcini. vegga anthe Gio. labrizio ncla 1 .ir. HI. dell' llij} Bì. 

le allor eh' eflb Coniarini ti creato Cardinale , andò a UimI». FatrUUitA a car 7^. Due- co^e tuttavia non ii vo. 

bella polla a Veneaia per congiatularfene leco net gliono qui da noi teiere. L' utu è che il Bembo n re] 1 

corno lì ha da on* ddte EM. fmimUm, nel Uh. Ili. Mun. mai più fervidi della lua gioventù ti dichiarò che ni»- 

31. Che poi il Conarini Mlcnede il credito dd Beol» te , 0 aliai poco pentiva allora alle ceirlti cofe: U tr». 

MAb • Pmiìo Hit e flieia tappreTeBaflè d«gpia d«l Or. firn Mk ttUfi tdt » Iboo fae parole m una l e: ter» 

dinatea* fi appiCAde da tlmbittR del Btnl» ia detto Ictim alla nichafla d* UrMiw nel 1104. eh' é nel VoL 

LibiB num. |6 1 % «lai ^ .chianHiMi» dalli Mm dtf IV. te. I. wm, 1» dilla fat lawira vol^ , «fc 4m 



74<5 BEMBO; 
cero alla prima nell'animo del Pontefice, che cr lefli {ofpeCe di eleggerlo nel- 
la promozione fatta al Natale del 1538. oaiectendo tuttavia , per^dar luogo 
al tempo, di creare alcuii Veneziano. Tali dlfcorfi fatti al Pontefice non po- 
terono lungo tempo cffere ignoti al Bembo , il quale per prclcrvazione del 
proprio onore credette opportuno i! difendcrfì con una Lettera fcritta a! me- 
ticiiino Pontefice (1 10) , e con altre due Icritcc ai Cardinale Alcflandro Farne- 
fé nipote del Pontefice ( 1 1 1) , le ^uali tale etfetco fecero , che il Papa , fenza 
cercar altro , lo elefTe CarJinale a 24. di Marzo del 1539. 

Si trovava allora il Bembo in Venezia , e di una tale elezione fi vuole che 
aflai più ne fèntlflèro piacere 1 fooi parenti , ed amici , eh' egli iìcffo (112) , 
a cui il Pontefice mandò tofto le Infegne Cardinalizie per mezzo d'Otcavlano 
Zeno fuo Cubiculario (113) con fua bella Lcftpra accompagnandole (114) ; e 
a aggiugne che il Bembo redalTe alquanto dubòioio circa i' accettare quel gra. 
do , anche a fifonte delle rive perfnafioni de* fooi amici (115) i c clic ad ac- 
cettarlo Io c^ercrminaffcro quelle facre parole : Pene fequtn «w, cni udì allo- 
ra da un Sacerdote che celebrava McfTa , eh' c^\\ inrefc , come dette a fe ftef- 
fo , ficcome di fopra abbiamo pure ritcnco . M4 di cotale iua refiUenza aiun 

rifcon- 

il Vefaivo di Triarieo . ed altri , ficcoiae G «pncnde 
dille Lmtr, del Bembo nel Vol.lII.Ijh.X.ii.«. tortino 
nchc lotto il Pontificato di Ocaone VII fi tan* m, 

Roms A\ pretéatire ì quello Papa nel 15*6. mia Siì|a(i. 
w-uuae coMiro del Bembo, e fu Felice Trafimo Ararvi 
Icnvo Teatiivo quegb the non la Itfei» pilBm. « fpmt f 
Il Ic^i;; in dna Lettera del Beml» ■ awS'iilim tàu 
ta . eh' e nel Vu}. I. Lib. VI. nilill. IX 

UH) Caij , y„» cu. p«g. x,x. eltcadcK.rjMÓl. 
pjfr *i.v. traili iJtti the gran piacere dimoararono di 
tale creazione hi Ihetro Aretino , fra le eoi titw, nel 
VOI. II. a car. 7», fi iqjge on fati Sonato eompofto ia 
Ole occahoue . 

. n-' Ottaviano Zeno fV;fle cjaegli che gli por- 
olle le Inlegne Cardinalizie ài Roma, Uha chiiamen. 
te da d«e L«tere dello «elio Be>nbo , l'una hx le tpilt. 
FtmUur. ài ringtjzujiieiilo a] r'j[U nel Lib, VI. nani. 

i e I altra ita le Us$*rt Vulgin nel Voi, I l.ii>. iV. 
niim, f. al Card. Pamele Ternata V uiti.u^ di Mimo del 
''perchè li dee correggere il O1.1 .1 >]u,ic fcn- 
j Wllc Inlegne Cardinalizie ci, hi 

■BHJUIQ Orlo GualteraMi . Vero è per altro die 1! 
GUU|(ni«H»M«Bine^(h racconta nclUVus del Bembo. 
Ptdnum b voloaià del Papa U iriifcn tolto a Vene»ta 
■d «vvtlmeil Beni» fao amico , ma nau gii che vi 
Mie mandato dtl Pape , ni colle Interne di Cardinale. 

Ci 14) U detta Lettera di VmÀ» Ul. al Bembo è Hata 
per la prima volta pabUioKa a 1» t64. de! Tom. IV. 

iT «,2CI!L <*' 'T""^c ftampatm 

M Venena nd 17»^ Qui li pofToao eorrcMere Quattro 
Jltt«i^r ino «l'WrkU Sei M,mm ^. .ir. 
vn ^ve afa» ft eletto CmbuleSi iW^ ti» ma ftiv. 

qweftjj i errore di ffatmpa . e vi ft dee leggRe PmiU 
m 1 1 altro e di Pierangelo Zeno il quale a car. 19. de* 
luOT $ei>jrr»rì Vnui Astriti le dice creato Cirdind» dm 
Giulio llli II terao è di Carla C^ani nelle Aiiiiot*. 
aloni alle Iftgmt di Mtonti di Cefare Caporali nelle 
Par. II. 1 dr. 1 19. ove lo dice fitto Cardinale da Leone 
X ; <■ I' iiiTimo é del Ciirconio nelle Vitt P»»rif. À, 
Cgf ^-! VA. in. col. 656; e del Maliai nella B^tg». Farm, 
tié/irmi» , |iir. I. pjg. 553. 1 ({ualt ftrivono che il Rembo 
fu creato Cardinale dopo aver cnnfirgutto il Vefcov^lo di 
Bergamo ; li dove è tutto 1! contrario , pcrciocdiè III filC« 



tmltQ , nt gru «' <ife»^* in f^tt »Uim* ec. V ahra 
è che n.j.i 1 dilettava di andare la Quarelìma alle Pre- 
diche , di cfie per altro rendeva ragione co! dite ; Chr 
4tUf 19 ftirr } f,'_': cix f^ji «.Trj noli li »di chf gurrire 
il Dttttr StttUt (tatrt il Dinar J^ttift , * ft» vtntrf: 
m ArifittiU ftr terxt a tirnùmar U ^MÌ/H*m frofeH* , lic- 
corne riferilte Orieofio Landò ne' fiioi fiir»di>ft al nuin, 
XXIX. 

(no) Egli è da credere che la meotavata Lettera kni~ 
ta illura dal Bembo a Paolo 1(1. m oroprìa difefa , della 
^ale ù. inenaione il Beccadelli adla Vif iti Bnfii» a 
ur. zlit. (ì (ia perduta , non trovaodola noi nelle Rac- 
colte delle lìie Lettere . Veramente fra le Volgari una 
Ite v^timo di lui nel Voi. L Lib. l. al num. ■ j rcruta 
a Paolo lU. a'ag. di Dicembre del ifjt. nella uuak lo 
ringrawi 4cila dimoftrata fua difporuione per &rIo Car- 
dìiulc I ma non è quella la mentovata dal heccadelli il 
4|aale aflferma die A ùtku in Latino , là dove quella 
è in Volgare : oltre di eoe Diciitt in qucfta li efleade 
il Bembo per rifpnndere alle Mw6 » dicendo n. 

Bicamente di fsiil^M che Antbbo ddUmm che ti SU 
gnore Iddio faflè Piacimo tnA confermlo puro e iatat» 
tu per lo pafikto Milo cshunie de* hai Kcofatori , ttm 
i» mdto timf* i» f«i pn iiu d*U* fiu S»>uì$m» er*. 
ùs mt h» cmftrvat» , 1 mi ctafirv» tuttmvim a furim 
dtl fuó Btttigima Ntm* , fd m fufitfiiM di ehi altra' 
mt»ii %ÌHdua . 

(■Il) Le dette dae Lettere fcritte dal Bembo al Qfc 
dinal Farnefe (ì pollono vedere nel Voi, L Lib. IV. ami, 

e 4. delle £«r/#r( Volgari del Bembo . Coafrflà que» 
iti in bella maniera i fuoi errori giovanili , ma dice che 
da molto teinpo rivcva allora ia ^HtlU ma»iira ekt de» 
vrvtre kuj 1/ quali per la fferieaua di mtUi anni fa eb» 
alla veethirz.!^ nun fi trrdtnan» putrii rrrsri , e ijntlkt 
traffrrfimt c/.» fi Cfuctions ntt* ^m'*ntx.j.a ce. Alcuni 
anni prima , cioè anche nel ijj?- il medeltmo Card. Far- 
nefe aveva difefu il B<;iibo pre(li> 1 Paolo IlL come fi ve, 
de da due Lettere del ficiiii»^ a lui lenite che fono fra le 
tfijf. Familiar. nel Lib. VL num- 61. e 6ì j e difeio pur 
l'aveva di nuovo nel i^iy. come lì ha dalle Letttrt Vol- 
gari del Bembo nel Voi. lU. Lib. X. num. 11. E certi- 
niente il Cardinal Farnefe 61 I* Asifore d' ogni elàlta/.io. 
ne del Bemi>o, (ìccomc pure aiTerma Paolo Giovio m una 
fua Lettera al Bembo nel Lih. HI. della Ratcolu «li Paolo 
Manuzio a car. nj. Né qui lì dee tacere che un altro 1 
Itafore ebbe il Bembo prelTo al detta Ponteiice allor cii: 
i^iieili (àr lo voleva Cardinale . e (a il Sadoleto , come 
Il conofte da wie Latttfa del medelìmo Sadoleto lem- 
te • quel FtM. «hM im le fitfele del Sadolcm nel 
Lilx ni<«4ialirtdii Mft&tenal SvMctoch'è 
ita le 1^. UmXL dèi lembo ad libi ni. rnn. i6 > e 
ChCmì illMil flHN in qadfocnfioBe Okotamo Orfiao , 



IO prima Cardinale nel 1559 e poi VelfcoW di 
mo nei 1(44. coma li d:ri app ^lfi . 

(lif> Cafa.locciti ei.rrrrr^'t divrtfi fmttt mi Itemi», 
pig. Itf. ove li vede efiere aJora cord (tmt che it Bem- 
bo avefle rifiutato jl cappello . Anche il I^oi cacchi nel- 
la Vili del Bembo, il Ciaccomo nei Voi. HI. delle l^i. 
I* Pemif. cr Cardd. cit L , il. 6j7 j c 1' Epits nel 
Tom. II. dell._f*7 » ur. rapprefeiitano Im 
diOtcoha «M* llli «bbt mV mvfM» ta i&nttOrd». 
naUua . 
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BEMBO. 747 
rifcontro troviamo nelle fuc Lettere , nelle quali unicamente la reggiamo afTe- 
rirc d' avere avuto U Cardinalato lenza richiederlo , c fenza ne meno prevcn- 
tlvameolle imperlo. (iiÓ). Troviamo bensì che quantunque il Bembo fbfle af. 
lai più inclinato al partito Imperiale , che a quello del Re di Francia (117) , 
ad ogni modo tal piacere fcnti il Re Criftianillimo per la porpora a lui contc- 
Tìca > che per mezzo del Tao Amba&iaitore in Roma ne fece ringraziare it 
Ponccficc con molto onorate parole (118). 

Accomodate pertanto le cole Tue andò nell' Ottobre di detto anno 1539. a 
Roma (lip) > ove nel Natale del medefimo anno ù fece confecrare Sacer- 
dote (120), Alienato allora l'animo dagli fludj ameni, e particolarmente 
dalla Pocfia (121) , fi diede a quello delle iacre Carte , fenza abSaiidonare 
tuttavia la fua Storia Veneziana, intorno alla quale continuò a lavorate iia 
vedo al 1543 (123); e divenne delisia de' fuoi ftudj la continua lettura di 
San Gregorio, e de' Tuoi Libri Morali {t2],) : e forfè allor fu che fi diede 
allo fludio anche della Lingua Santa , cui giunte ad ottimamente poffcdc- 
le , fe fi vuole predar fede al Superbi (124) . Speflb il Papa lo riteneva 
léco , e fi configliava con lui , e grandemente fu amato da' Cardinali Con-, 
tarino , Farnelè» &uIoJeco> Cottele , Polo, Ftegofo, Santa Croce, Badia, 
c Morone . 

EfTendo poi morto nel 1541. il Cardinal Fregolo Vefcovo di Gubbio , fu 

quel Vefcovado conferito a' 29. dì Luglio di quell'anno (125) da Paolo IIL 
at noUro Bembo , cui troviamo pafTaro n Padova poco sppicfìo , cior a' 24. di 
Settembre dell'anno medefimo 1541 (1:^0} . Kitorno poicia a K.oma , ove 
neir Ottobre del 1542. gli fu conferita da quel Pontefice la Parrocchiale di 
Santa Maria de'Cafali nella Dioccfi di Treviri (127) ; indi, pieno di defide- 
rio di maritar £lena fua figliuola , fi riconduìle a Padova , e a Venezia , ove 
£ trattenne quafi tutta la State del 1543 ; e data quella in moglie a Pietro 
Gradeoigo , pafsò al Tuo Vefcovado di Gubbio , ove giunfe agli 11. di No- 
vembre di detto anno 1543; e vi fu accolto con varie dimoftrazioni dì filma, 
e d aiìiore (12S) . Penfava il Bembo di continuare la fua dimora in quel Ve- 
fcovado , canto più volentieri , che gli riufciva qiiefta di molto rìfparmio ; e 
di affai debiti fi trovava egli allora aggravato (129) , avendo pur dovuto im- 

Segnare buona parte delle fue rendite per maritare la . detta fua figliuola : ma 
Papa , dopo averlo nel Novembre feguente chiamato con un Breve a Roma 
in virtù di lanta ubbidienza , dicendo clic Io voleva a parte chlìe fatiche e cu' 
re fue (130) ^ e volendo per avventura iacilicargli il modo di foddislare a' fuoi 
fi'./I. P.iJ, Z 2 debi- 



(116) «m , ciMt egli fertile a P«olo IH. rìngri- 
«wn^-i!» 'Ifl Ordiaalato su una <klje tfifi. Tomtt. Lib. 
VI. nulli. J5 ; »mflijfimHin Rtm^m Rtipui/lt^t Curdi- 
iìA'ikni CclltpHm nthil t)U'mi'àt pift'uri'm , mhil amtuaa 
coi>tMntim fp^nii iMj (B.^fitjvtrti ce. c eo»i pure li tC' 
picik kit alua Lctlcri a )>jmiiiio 1 ulitino in detto I.ib. 
VI. num. 110. Che i.'iil in juj Iuj lettcr» in le Vnl- 
f;ari nel Voi. IV. Var. f. num. 76. icrivendo 4i ule lua 
«ligiiiu t Villnria Colonni , alCcura quella di non aver- 
J« Eunumi M meno «telìitcrua . U ««• t*rtMÌ uuù , coù 
«StticriJiè. CvUmdi, • fi k »* h» • ék fUt 

tUra il «m , if tmkt éelUiifM . 

<ti7) Ciò fi ha 4a molti luaghi dtU« fi* Lettere , • 
4UIU f"t^» (l>e lece al Sentto delti fot IU|HibUici Bai 
i»<tf. in nome del l>anicfìce Leone X. a fiivorc di 
tt contru al Re di Francia , ficcome di lopra li i riftrito. 

<tiS) ISemt», Uittn , Voi. I. Lil>. IV. num. zOi 

(• 19) Bembo , Utttrt , Voi. 1. Lib. V. num. if i C 
l4tirri a cUmmsttu Btmit , num. CCCLXXXVI. 

lito) Sue Ltticrc » Giammaxtt« BttiA* , n. CCLXXX- 

(ili) Bembo, Cfi/l. f»mil. I ih VI. num. i»tj«I«r. 
ure Vtlgari , Voi. 11. Liti. \I. nii.n. 11 , Voi. IIL til». 
y. n ini. ^ ; e Voi. IV. 1' r. I. num, J4. 

tiii) nr-.u-iUi , l.dit'i , Voi. II. Llb.XI.'num. ^. la qua- 
le c Urttu « OiroUmo Quituu j. d' Agofto del i{4i. 



(11 j) r^irnilMi, Imtrt MGùmmtttn Bemit, n. CCCXXV. 

1114) Irtmfa gUritf» dtfh Irai (V»»ti«)»( , I.jb. I. pae. 
6>> DelU lua cognuiane Jclii Ling u i-xrei ù ricuroo 
«oche il Cnffo nell" !)fsr. li/' f»tti urtei a c«r. ^ta. 

Il -.51 tJi^liclli , Hai. iACfa, Tom. I. col. 6jt. 

( il) h .riilK) , Ittttrt , Voi. II. Lii». Ili. nuia. 17. Il 
()aal l.ettcìa è Icrittl li Bjiaaillìo di P»ÌM» jf di Sct* 
tcuùrc liei I J41. 

tf»7) Bembo, LittmaCUmmMmtBtmit.n.CCClU. 

(i»S) Bembo , Letttre , Voi. IV. Par. 1. num. 6(. 94. 
« wni Della ùm andau a Gubbio pitto «acbe uri Voi. 1. 
lik IV. Lciteni hIcIbw, e Val. IL LIbb XIL imin. 3.d«l. 
le Aie tftMr» . 

Sne Lintn * Oitmmstm Bemh , n. CCLXXX< 
dove cosi Icrive a Cummaiieo falla liiie del if J9. Ma W 
fffft tm dir pifftt che it ntn fm mui fii fmìn» 4i amU 
U tk* fm» a/kg* , eht h* fatti datati irrmila di dthti 
ét dw Mrf filff tid imprtfiiii d» miti amiti : e poco afm 
prefTo fugjriugne: OrafeatHnfevtri CardtaaU tht iiffgn* 
fhe viva iti fam rf* atiri ec. Anche ne'la Letleta cbe 
fegnic fcrirtn net iipao. rmi li efttcfle: tU fitM H fm. 
fin ficurc, ,ln I» mtjun irafg tidLt mU wiftl /W MMf «f. 
lì fntrt , ctmt l»9a tra . 

ti|»> Beni». Umn, VaLLIiklV. Lmmidilae. 



748 BEMBO, 
debiti , c di trattencrfi con decoro in Roma , ficcome il Bembo richiedo 
avtva (131) , gli conferì a* t8. di Febbraio deli' anno 1544 (132) , mentre 
non ancora Ci era partito da Gubbio , in luogo del Velcovado di Verona 
da lui defiderato (133), quello di Bergamo (131) , al quale per altro non 
troviamo clic fi iia mai trasferito , benché aliai deliderato dal fuo gres* 
ge (135)' Veggiamo bensì che vi lece fuo Coadiutore Vcttor Soranzo nel 
mcdcfimo anno 1544 (136), e che nel 154Ó. dolcvafi <// nofi poter aver un 
Joldo da quel Velcovado (137) • Pare per tanto che non più li partifle da 
Roma > volendolo il Papa prdTo di iè , e cncti delldenuubb coU per le fuè 
rare qualità ; e fu creduto che , qualora aveflie avuto vita , farebbe llato Pa- 
pa : ma egli fi dichiaro che credeva affai più a Suor Francefchina Monaca 
di Zara da lui tenuta in concetto di fantità (138) , la quale interrogata di 
ciò> diceva che certamente non farebbe ftaco Papa (159). In farti egli me 
ri poco di poi , menfrc fatto molto vecchio e debole, e già cominciando a 
fentire , dopo eiiere flato di quando in quando loggctco alla podagra (140). 
' enfiagione nelle gambe , fu forprefb da una picciola febbre , che iì cre- 



derre cagionata alla prima da una non grave percoffa riceruca nell' atto di 
palìar per una porta (141) , della qual tcobrc poi mori munito di tutti i Sa. 
cramcnti , e con fentimenti alTai pii (142), a' lU. di Gennaio del 1547. iaician» 
dò erede per teftamento (143) Torquato fiio figliuolo , e CommiiTarj eiècuto* 
ri della fua ultima volontà Carlo Gualteruzzi , Flaminio Tomarozzo Ino Se- 
gretariOy che |U premori , c Girolamo di Smerlo i^uirani (144) , al qual ulu- 



(1-0 :.c- ; ) :-ttrrt . Voi. I. Lia IV. Lttlera cit. 

(ijt) L'tiiic.ii , Sijiìi^ , Tom, IV. wl. 4^. 

lknibu,Z^/r«rr, Voi. II. Lib. XI. num. i4.eif. 

(lu) Lettera del Bembo di riugraauanicnto a Paalo 
in. kntt* «' aj. di Fcjibrijo del «{44. eh' i ad V«l. 
libb 1. in £«• 1 1 Vii* M anrff riwu AA chiiriaìn 



Si(. Abate Ptanntoai» SenflI fon qiMlb àà J 
ti imprclb avtsa alle Um del icoilw dell* cdbiòiie di 
WB/um» fil iMulltrti la^i. ove fi apprende che 

De M eletto Vefcovo a' ig. di Febbraio di detto anao 
1(44 ì che ne prefe il poflèflu Monlij;. Fiiiuiiito Iqom* 
rozzo , e ne (eoe Aio Vicario Generale Niccolò ACÒBÌCt 
propollo della Cattedrale di S. Alellandro . 

(i3{) Uembo , Cfifi. tamil. Lib. VL num. no. e iti. 
(1J6) lìeinbo , Z«M#r# « (ìtsifnm,ittei Brmi» ,n.(^C%X. 
(|J7) lieinbo , Lttltri (.n. luim. C C< -WHI. 

t usi ncm o . Utiin cit. num. CCLXIX. CCLXXXI. 

c( I x.wxvi ccc.cx:cxx.ccaacx.o:cxLviii. 

c (_». 1 1 X.WVI. 
(1;,.) !!cmLi.i) . Urrcre cir. num. CCCXLVIH. 
(iVn Uetttlu, i.^f<rrr ytl^ari , Voi. U. Lib. VII. num. 
«. e 7. Lio. XI. num. 14 j c V«L UL tA, V. atm, a 
C Ub. Vili. num. 10. 

(141) Qoalche diverfiti intorno a quella percoOa lì tro- 
va fé» k|i Saittori. Il Becndelli nella Hu dtl Btmt» 
• cuTi sFviii. ftrlve the fu mt iiim ucm ptr^m tim 4ti. 
tf éitttf$ im mmm jfmt», i* wm mkt'mU» Mh» ce. 
Ma Rd neceats di Gìp^ della Cdi fi h* dw U rcrcoA 
lii ad fianco , menti* G trovava a cavillo . tmm tam 
ptt§ vtfurttur , putUm im 4|fM md fmritHm linut ifrn. 
dit . Lo fteflb hanno foi riferiio ambe il Porcacchi , e il 
Tuano. AI Niceron tuttavia la ciccollanza d' ellére a 
cavallo , i paruta affai mverilìmile , dicendo «flére aliai 
improbabile che il Uemba tr. etì di fetlintarei anni, già 
latto eftremamcnte debj.'t: , con enfiagione nelle gambe 
G dilect^ire di cavalcare. Ma ioric i! 'Nitcrdn , ic r>i1ci- 
vaio avcflé ciò che con alt» migj^iun citcmUaic uleu 
il Gualteruzzi, avrebbe all' jitinru.i di i]iiclln i:iiic te ie- 
re Je pro()Tie conphiccmie . .Scine duiu/it liic il I;<hiIxd 
tfftiui» imtUliì fcr Jiftrto jj uan Kfn.i fiinr di , t 
ì,-ù!etiJi ,j f4VJ"'j t irrnr tttutrt /.i i^rLt lii t-'J.i , »4 /jii^te 
tf* nL^uniUi flit di ^Hclìn lìn , p:r tn!r.ir:.i ctni. 
WiHÌ»m*ati , fari» Hftimt^ , u>ù nei mura liilU p^rr.i , 
« f€Tct£c il ^«aet i dilia ^««i ftrcoj» , tgindt -vttchit 
i f ttf^ m mm fOMidim» U ^mik »fau « |mw 



t (r, 



mo , 

ptz^aìiU^o , .,ir Hltimt r Mtttrra . Vt r il lapcrfi 

the dui: i:'.cli .-imn della fua Miorte era della tM.'rtolJ* 
quaifi guarii:) , i, aliucm ini^doiato aitai , licconi' egli 
ttcUb Icnflc 111 U.U .'.elle lue Lenire a Giammatleo Btm^ 
Mt wua. CCC'XLIV j il clic ha dilli [ler avventura iiiu- 
WW ad «kàni di folpeiure che la lenta l'ebbre i di cui 
nari , «Mionata Ibfle , non da tjuclla percufla , roa da 
veteoodilogli fegrctamente , lictomc lUerilce il heero 
nel TttMtr. vir. trudit. tUr, a cai. 30, 

O4») Si vegga una Lettera éiiiu allora dal Cardinal 
Polo al Card. Cervini ad Toib. IV.ddle ai*' Pai» 
a car. loo ; ove il Polo 6rive ch'cflndo andan a «fin. 
le 11 liembu il giorno avanti alla fiia «mete , da Ini fi 
parti iwi/Vi.*j mdt» tm f i lnkm , %idtmUt i^fmmhitt 
* 'HfV» » ì»'fi» tr»»fù» et» «mimt vtrtmm U fi» p 
^uno , dal che fi può ricavare che con poa afattB» 
za ne ibbia parlato il Pamuiooolt aMi' Omm. 
a car. dei Tom. IL dkcado cbe il fad» mariflè ael< 
le braccia del Polo . 

Ci4j) Il detto Teftamento fa da lui fttto in Roma a' 
t, di Settembre del 1^44. nella idi :;b;uiii)nc i--t Santi 
Apolljii , e li coo/erva inanofcruio nclh I.ib;cru Am- 
koiuju di Miiaim { e con «flj» rendette nullo altro liio 
tettamento utoj [lunu d' eflttf Chrdind* hi Viàantf 
ij. di Novembre del 

O44) Si veggano ie tre Dedicatone , 1' ima di Bene. 
M¥»0 Varchi a CoCmo de' Mcdui D^ici di I ircnze in 
PIUKfl* della riliampa delle Prtft del btmbo Im» ni 
Firenae net 1 149 i l'altra d'Annibale Caro in ironie alle 
Rime del Bembo dell' edinioBc di Romadd if4l{« qucU 
la di Guido Lollio a GaidabaUo Doca d'Utbmu in évn» 
te all'Operetta dd BeMbo Jk GMfe VhUf CMvib* it- 
ttifabtiha Qmm^U MrM DmUmt della riftmi»- 
del i{4it. Qui ha opportuno 1' avvertire che due Oiraiu 
mi Calimi videro a quel tempo i 1' uno fu Hglinolo di 
Franceko di Girolamo , e fratello di Lilabetia Quirina 
amica , e currifpondente del Bembo , il quale gran conto 
faceva de' contigli di queAa anche nelle cofe letieiarìe, 
tome II \c.\c (U.U- molte fue Lettere ad efli fcritte. EU 
li l;i (hiiri ^icr hci.'ezza , e per molte doti del!' animo, 
hCL^nic il vede anche d.il.'a I>eJit.ri;)ru con clh CìujIil-. 

ScoTu le indirizzo il Voi. IV. delle /f/-V" del lìeinixi . 
Ebbe in manto Lorenza) Mi dolo patrizia Veneziino, e tu 
nudte di quel Lorenao .Mafibio Monaco Benedettino buon 
fMia VaJgacB de" hni tanpi . L'alte» GMamo Quinni 

in 
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BEMBO. 749 
mo , per eflere (up flretàiruno amico i fa par lal'ciato dal Bembo un lesato di 
gwiù lemma di danaro , cui quelli dopo la morte di lai rìmiiè generoumeDte 
In mano di Torquato (145) • Sccifc il Bembo nel fuo teftamcnto per Protet, 
tori delle fue Opere due Cardiaali , mo de' quali fa il Cardinale Aleflàiidr» 
Farnei'e • 

Venne feppellito nella Cblefa di Santa Maria alla Minerva dietro ali* «loir 
maggiore fra ì it-polcri di Leone X. c di Clemente VII. colla liegaeiiie I&ri- 

XiOJQC fattai^li incidere da Torquato fuo figliuolo : 

PETRO BEMRO PATRITIO VINETQ GB EJUS SINGULARES VIRTUTES 
A l'AULO III. PONTIF. MAX. IN SACRUM CULLEGIUM COGITATO 
TOPLQUATW 5EMBUS P. OBUT XV. KALf EB- MDXLVIi. VIX. AN. 

ixxvi, MEN. VII a xxvm (t^) . 

'Altro Epitaffio compofe in fuo onore il Sadoleco (147) , ed altro gU fece inci» 
dere in Padova nella Chiela di Ssgtc' AocoAio coa bel Deporto U iiidiktto 
Girolamo (^intà (148) , 

Mol- 



fil figliuolo di SiMria I e nucfii fu qucll'.injico rtrcttif- 
lìmo del fkaibo , il quale !<.> hkia tao cieculocc IclLa- 
mennrìo , e fecondo erede, e di cui fu al Bembo eret- 
ta un tnacniiico roonuinento in marino la Padova nelU 
ChieGi di Smt' AaMOMi cgmt Iì4ini WnC» • DM' lu 
no e dell' altro Cimliai» pirh il SumviRO hIIi Spofi* 
aiow 4«!lc Rtmt di Lmww liUflnl» 4eU'<4iM«ie di 
VeiMitt m «• t ctr. Al. 

DeAwitorit di Antoaio Miauzio al detto OÌm> 
lo» Qmrini in fronte al fecondo Volume delle Lttttn 
dal Bembo impreflè dal mcdelìmo Manuzio nel iffa. 

(146) Nrcque il iScmbo a' io. di Maggio rlel 1470. co. 
mt a fuo luogo li è detto . Ora lèmbra che , eflendo vif- 
fato.oame it iHiirma in detta Iferizione anni Ixxvi. me* 
fini, e giorni aaviii i JovrAV tffer morto a* 1^ di 
Gennaio di detto anno 1547 c mm a' 1 it. di detto mefe . 
come da noi fi è di fojira n(critL> . Il divini non t che 
d'un giorno Fork nel laiii^iuo Jc" leiiifi none lluc» 
troj)[)o elatto l'imorc vii ella lltriiione , perciocché nel 
tempo llciro sflcrma c he mori a' 1 1. «t(>r XI'. K-il- Frc. 
nel che noi pnre l'ahUimo feguito : e ciò Unto juìi che 
anche nell' lllriiionc pollagli ila Gito^iino Q.iituil U 
(Hjiie li Eitcrira qui Ibuu ncU annotaiClona 14II. vi ii dice 
cne «Mr XK. K/tt. ftiri e ciò vi li conferma con un 
Viiglior ccunputo del tempo che vife , cioè di giorni 
«NI ili. tAxn i meli « gli «rat t^un egiulmcnte in, 
MMidM te IlcrUionl. Vtt 1* qiulco& noa iìippiiiiwia- 
tmte* ti tmdunento con cui ti BeccaJelli abbia polla la 
llM uum dee giorni di poi, cioè a' 10. di Gennaio , ag. 

che CIÒ fu /' AMiu ii fua ttà LXXn. t mtfi 



contri ben noto, una Letcen di Giovanni Planerio Href, 
ciano la quale fi trova imprcJh 3 cir, 1 1. delle varie Ope- 
rette di quello , Venttiis tfud yr.mcifcutrj ZiUiium ns^, 
ia 4. Quella VI Ci vede Icritta ai noitru ikmbo , ed e ie> 
pnn nmtìù mm UM tffp dtl che chiaro condereb. 
Et che UBnba lubencor tìto nel ku. Ne può gii 



VUL jM—fl , il qual computo . nel fuppoflo che fbflè 
r di Ccunajo (il che non e vero) anderebbe 
per altro il HeccaJrlli funle eflere efàtto , 
<|iiindi non i da manvtglurli chi la faa data circa la 
morte del Bembo Ita iUu adottata e dal Cafetro nel ìja- 
thimtt Vttufi. a car. ij. e ds! Niceron nel Tom. Xl.Jr-llc 
A{(n«ir. cit. a car. }69. e prelcnti 3 quelln fe^nila nelle 
mentovare Jferiiioni . Reo è da ilnpirii che il Nicc:oii 
nelle (o|>r>dde(te Mtmurti volendo m ciò levare ogni te- 
de alle dette Itccuiunt puuu per L.i'e delle lae rii^Miu , c 
de' luoi computi che il He nbo n.il e;]e .1' 11. Ai .N'..igE^io, 
c CIÒ non lolamente fenu iccatuc ilcuna prova , ma Ica- 
«a pur <ò« venirli d' aver polla alquanto prima la fua na. 
letta a* di Mageio. dietro allo llelTo Beccadetli i oltre 
di che ibagM' snche feeeode ì fiioi «empiili AeiTì : per. 
eìoecliè dice , che , clliiadB MA / tft. di Maggio del 
i4r«i «nlon Me mom e' il. di Cemejedel 1 {47. co. 
nw i ■Mrmi aalU UniiMiie di Tovqam» « avrebbe ava. 
t»'« qwado mori, fettaata(« mni , iene meli, e diciC, 
feci* Rianii ( ma quella pnè eflere errore di llampa , e 
cheaboiaa lejrjperlì ventifette giorni . Comunque lu,li dee 
pur qui correggere 1' errore delia Straderò ne' ìti mu n. 
itmi. ìJb. iU. citato dal Cafcrru , ove ti dice mono il 
Bembo •* 17. di Genntjo . Ma alfai maggiore tarebiw |a 
cooifìiaoiie ia CHI ci metterdibc «rea al tempo delle mar- 
w del InÉbo • 6 qiHiI» aoaci Me p« iadeUnti rif; 



nel ijci. Ni 

dirfiodic fi* érion aella- dati , petóoccM in «<b tene* 
n comoaica il Piaaario al Bambo varie aet»» fpatiand 

tiranno i(f|. e 6« le altre quella dalb morte di Balilla 
Egaaaio fecnta appunto in qucll* anno . e che noa al 
aoftio Bem«> . mi ad alcun alno Bembo (ia fcritta quella 
IdMM, pofcia che vi lì parli delti fua Storia Veoeauna, 
e varie efprellìoni vi fono che a Idi folo fi potfono riferi* 
re . Noi a Iciorre anello intreccio , non altro lapremmo 
dire fe non che il l'hinerlo alióia eompolla quella Lettera 
molli anni dojxj li motte del Bembo, come per liio efer- 
cizio , e per puliijìicaria Ira te altre Tue Lettere , come fe 
fcritta l'avelie inenire il Bemb-i era ancfir vivo ,e vi ao- 
bia pofts quella data fenza nrieitcre che a'Iora era ^ a 
molto il llcmlxi Cui ijLijIc per avventura noi\ ebbe mai 
corrilpindcnu i petdocchc in (adi niun.i .eitcra li trova 
fra quelle del Bembo o Latine o V rigiri (cruia al noltru 
Planerio; e pure il Bembo teneva jjrciia di ie tupia delia 
Lettere che a' liioi amia faiveva , e maffimamente a' 
Letterati , donde poi liirono principalmente tratte quelle 
che fi hanno alle Oampe . fi qadli noftta opinione . cioi 
che ^la Leneta fia ftatt campolb omIu anni di poi 
con [M>ci avvedutezza ia Ordine allaCmologu , fi pare 
che ricever pofla molta Ibraa dall'ofcrvare che vi li parla 
dell' lAoria del Bembo come noa ancor pobbfuiu , là do> 
ve tpicfta certamente era ftau imprcAà in Latino m Ve- 
nezia nel nji j e in Volgare nel ij^i. vale a dire al- 

3uanto prima della data di ella Lettera . V. ciò che piii 
iflUfamente fi i d.t noi fcritio fu quello particolare nella 
Raccolta Milancle .il Tom. L Ibel. j. e ciò the fi è detto 
<)tf;!i eruditi autori della medelinia Riucttu al fbgl. 10. 

ve: (o il ii:(e . 

C147) L'EptfiiKo compofto del Sidoltto è il firgtifnte: 
Dea Imm, i. 

Ó- virtmti Mi mtmtrit fetri Semi* Patritit Vtntti , S. R. 
I. CArdiitalit cm'tHi nftmi , UitrmrMm , rle^Hmiu ^lon» 
la fitc fidtU frinctft , <<i>rifaMriM« Uaéi^ut f<jr ^ ^r.,r,i, 
autem tu amfUfim» trdtmt , /« m^ràuti fTd-ir.is , huma- 
mtm , liberalitai fufta tHnmmum mtÀMm Itmftr txijhma- 
ta funi i !jHùi dt r]ut vita htminmm ]u4itiHm, haia nari 
faatitgtmt At ff (y fatali fimt tbit a, diurni (jtw^at tt». 

Ci4(> Il Dtlegnu di dettò Oepofito , che fii kv«r» di 
Auieiìo Catane» infigne Scuhore » e che li trova b deu 
tt Chiefi nella colonna prellh ali* Aitar itella Beata Veiw 
gine , e di San Iki nardtno. è flato pubblicato bea iacilb 
in rame in fronte all' MtrU VtaitJuar del noftra Bembo 
nel Tom. II. della Raccolta degli StuH dtlU etfi ì'tnt- 
xiam . V tfcrizione poi é la (qmenie : 

SaMjW CerA i m y awi mtmfmm S^fimu 
9. m / m Un pm mki m 4Wink , mt , ceja» iyB 
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Molti altri Epitaffi furono compofli in Tuo onore , e direr/ì Letterati ne pl.in- 
fcro la morte con varj Componimenti (149) . Fu lodato inoltre con Orazioni 
funebri 4a Benedetto Varchi , e da Sperone Speroni , le quatì (bno alla (lam- 
pa (150) . A quefte non meno che alle Vite , che di lui fcriflcro il Caia y il 
Gualrcnizzi , e il BeccadcHi (151) , rimettiamo chiunque dcfiderafTe d' avere 
^tiinuta contezza de' iuoi coftumi , de' iuoi liudj , dei luo modo di vivere , 
delta faa indole , e dolcezza nel conrariàre , e nel trattare con tutti , e par. 
ticolarmentc coi Lecrcrnri ; intorno a che moke c belle notizie Ci pofTono altre- 
sì trarre dalle Tue Lettere , le qaali ci daai^ pure a conokere la copia de' 
Letterati amici eh' egli ebbe , e la ftima che ciuttamente tutti ebbero delia fut 
dottrina , riguardandolo come il più iUnlIre Letterato de' tempi fttol , almeno 
$aj[enere di Lettere amene . 

nre in fatti che tutti fieno d' accordo che il Bembo , dopo la decaden- 
za della Lingua Latina , i'uperafle nel buon gufto di efla Lingua quantfi 
Scrittori erano ftati prima di lui , e v' iiitroduccffc quella purità, che, col- 
la imitazione dì Cicerone , di Virgilio , e di Celare , fu poi fcguita da tan- 
ti altri > lalciati in diipartc Apuleio , Macrobio , Stazio , ed altri di quello 
conio già delÌEÌe degli Scrittori del Secolo decimoquinto (152). V ha chi. 
fcrive eh' egli per non gnaflare la purità della Lingua Latina avcffe ottenu- 
ta dal Papa la facoltà dt poter recitare in Greco 1' UiHzio divino , il che 
pur 6. narra di Gio. Pietro Maff'ei Cefuìta , ma di ciò non troviamo nè 
per r uno , nè per 1* altro alcun fondamento per rcfìarne perfuafi , e ci pa- 
re che affai bene 1' Abate Antonmaria Salvini n' abbia in una fua Lettera 
giudicato, dicendo che fu jupeijìi'Z.fOfie y Io /aero, e caricami a di kìii [pi- 
riti ^ fe no» lo fecero (153) . 

Rìfloratore egualmente , o fia introduttore del buon guflo nella Lingua 
.Volgare viene pur coofideraco dagli Scrittori (134)1 ^1 che ù. vuole detto non 



tanta ttttna jint , t]Hf etrporìi nui]:,,- r.i-^n-rU nt « 
ftrritt't Jt/Utrttur . yix. »nn. LK-X/s. M. i'U. ZX XXtS. 
Oiìit Xf. Ktl. Feir. MOXLVII. 

Quella ikcùioae fu comuulU dt Paolo Giovio . come fi 
me <!• uà* Lcncn di Monfi^ CioTsoai della Cait ad 
VaL III. 4«lie Opere di quelli» « or. ««^ « ad i di bpcrii 
che il Quirìni mva «Uè ptima ddiiwaNo hmfim* il 
detto Depaiiio in Venesu Chieft di S SiIvtiMe , 
come fi apprende dalle t.tittrt dt tìan Areùiu i>cl Voi. 
V« a car. 14. c 8;. Ha poi sbagliato Pietro Angelo Zeno 
ne* lilioi Smttari Vtmti P/Urit,} a car. 19 «luendo che It 
ttum del Bembo fi riverifctuo atti» Chùf» dtl Santa di 
faim» , quando cerio è che il Tuo corpo fu feppeIJito in 
Roma , ne in Padova lì trova che la detta pura memoria 
in Tito onore . Con qual fondamento poi il Bullard nel 
Lib. IH. dell' MaJim. its Stient. tt iti Arti a car, i^a 
feriva (he ttux di favtt , tt tM^ub* tnt vóhIm era- 
firvtr Hit imaii dt fa taille ha»tt , ó* "njtflutufe far 
dts fiatuit dt matlrt ili hy eir crr-i'ei r'.mi Irurt 
flaeei fubtiqitti , non ci è noto . l a.lc In cDntiiki P.ii.e 
t-in Padove , mi la iUtua ijuivi ctctiagli è m Cliiela e 
non in f-ia/./i , crjmc gli fi c detto . 

(149) Drcji J'.-ui Epttaf)} un buon numero c il^tn rrtc- 
foUo e piiÌKJÌui!i> da Oianimatleo Tofcano n;l cniiioVo- 
lume della fua Raccolta intitolala : Carmin i itluftnum 
Pittarma ItaisrHm . Vi i^iim ìikIic i:c Egl iglic Latine 
Ib^a la morte di lui ^ijb.ilicjtc AA detto l:i\nz-:.'i , ma 
(en/.-i tioinr o' j\ulorc , il »] uk lutiavu altronde i.ijv-m- 
ma calete ibio l'a^ìu Runauua , come nell' ai'.ieulu di 
<)url)o li dirà . Abbiamo anche alle llainpe .- Au^u/lini 
BtatiiHH Lachijm* in fitnert Ptrrt Bimbi che furono im- 
oreffe con altre Pocfie di divcrfi ibprt la morte del Bem- 
PO >MwfMt éfndJtlittM if 4S. In (. e alarne delle qoali ii 
Iberno inche m* Canm (lb|lr. fttt. lui. dell' edi«io. 
n«di Fifcnie nel Toni. IL e tu, tof. 4ff. nel Tom. III. 
• CKV H9> aojtMf. nel Tom. V. a «ir. »tr- ' f^*^ Tom. 
Xt' a ear. 157. e del Betziaao fi ha uuic una Aanza in 
lode dei nSuSmo vcrib il line ddie F^tri di effi» 



me- 

Beaziaao. Due Sonetti in fnortc à\ lui fono ibti l'-inpo- 
lli da Moniìg. della Cafa, che iaao fra le Kims di 4uat.j 
a' num. XXXVl. e XUX> intorno a' quali lì pcifl'>no ve» 
dere le VV^^'"** di. Set torio Qaaitro.-nani. Un Emetto 
di Pietro Aretino fbfn fa «u norte fi trova fra te Ut* 
un di quello nel Voi. IV. a car. j«. t. La fiia laoifo 1. 
Aate altresì pianu da Lode Cbew Albani I con dcuai 
Bodenltilabi pubMiaci da AnttHiio TtsIìeRi «Mh im 
Raccolta dt Poctie Latine di diverti a eir.f). B finabncn» 
te aiibiaiiio alla ttampa Topra la morte dt lui noi Raccolta 
di Poefie Latine e Volgari di dtverli Amori in t, tuot 
abia nota di Aanipa . 

<ijo) V. (opra 1 annotazione 1. 

t.151) Di elle Vite li e parlato di fopra nell'annotat. i. 

(iji) Cafa , Vita Ptiri Bimtt, uag. ■ v ; (jauUeruui , 
Vita dtl Simit ; Speroni, Dtaliit dtUt Ltn^n , pag. lojj 
Varchi , Irctlan» , pag. 190. e }tfi Tomitano , Diforf» 
ftfra e artiJitM dtl frtdteart di Cornelio Mulfi* j Sanlo. 
vino, Vtms.ta deftriita. Uh. XIII. fiag. f i Daniel Ein- 
fio , ùrj/. MX. pag. 117, c^;u;Qac à' AiulkerJam 1657! 
CtsIìd , !jì- ti'' Pnti Urta, |tag. 41Q , Imccti.1l! , Mtfmm 
ti!. i>;g^ , CipauKj . lltg. \Ab. II. |)ig. iCj- . Ai:'?'ici, 
C.ifj/ iìMi HTitt. i'me^. |>ig. 74 j Superbi , Triòttfc at. 
Lib. I. pjg. V-K\\.imn\ , ik..7. patj. 1 m ì u 1- 
lo ZciiO , ìi.a tilt UicL dell' LIikj. Irai, lìd t ani, un ni , 

VoL 1. pag. 

fi?}) Lettcìc di Anionmitia Sellini i l nTrmi» Mon- 
lauf. adii l'ar. III. V'-'i II. delie Prcjr fi.-.rirjtint , pag. 
14$. i>» vcggj aactie il iig. Ab. I icranlunio icialii nella 
laa yit* )«. Pttri Mafti a lai. tv vii. 

^i{.j) Si veggano Carlo Lcii.(.<jm ucHa Difrfa dilla Un- 
gi$m fimiir.acar. 140 i Fnncelco .Sanfovino nclU Dcdi. 
cataria deflo lHUn M Bimbe feruti » Oiammattit Brm- 
it 6n nipeir indirixaau a Cnidolnldo Duca d' IJiUiaoi 
r Ariflto ■«< Canto XL VL del ino Or^axd* Fmri^» , Stan- 
»a XIV j Ckiidio Tobinei ad liklILdelfc liie lM$m • 
car.7l.t1 Filtro Biiignaiio in u te Sancito a car. 171. 
I. del Jvm. I. delia iUecolu ddl' Atnu«if il SUriaii nei 

V«L 
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meno nella Prcfa ■ chr nrlla Poefia , nella qual ultima è riputato il primo 
che ù deile ad imitare daddovcro il Pecrarca cui in tutto c per tutto ù propo- 
fe per efemplare (155) ; e ben a ragione fi fono maravigliati gli Scrittori (156) 
eh' egli , allevato cfT ndo in tempi sì corrotti , quanto al gurto delle dette 
due Lingue ^ e icnia cffer nato o vifluto lungo tempo in Tolcana , giugnefle 
€ in proni e in vcrfò a comporre con tanta feggiadria ( 157) . Che anzi vien 
egli comunemente confiderato come il primo che fi dcffe ad infegnarne con 
metodo le Regole : e febbcne alcuni anni prima di lui pubWicafle ua fiinilc la- 
voro Gio, Francclco Fortunio , certo c tuttavia che o il Forcunio Ci valic de- 
gli Scritti del Bembo , da lui veduti a penna , o che contemporaneamente 
amenduc fcrifTero ; c fi può anche aggiugnere che il Fortunio ne fu in guifa 
Superato dal Bembo che ^ueil' ultimo ne comparve il primo (15^)^ il che af- 
fermar fi può anche in confronto si di Nleoolo Lit>ttrnio che follo fteflb argo- 
mento aveva alcuni anni prima del Bembo pubblicata una auafi fimile Ope- 
lecu (159)» comedi Aurelio AugurelU| ti ^uaie alcuni vo^iono che fia fta- 

toil 



V«l I. itg\i AwirOmmà Uh, IL Op. IX > h Rwoolu 
édU Ut$tr$ dì éimrfi al B*wti*, a car. 4}. 64. 6f . e 
■fc i il Miitio nel Lioi in> dell' Arf PttUsi Piolo Beni 
9mJwlk¥i4'* * * '7 f il Menmìoi oet tuitritt del 5*. 
mnttttt. tot i NkcoIò Fnnoofr» le fue Luun nei Lib^ 
nCacv. igi* li Pietro Angelo Zeno , Stritttri Fkwn 
eit pig. 19 i U Crefctmbeni nel Voi. 11. dell' • dtlU 
Vtlf. t>ttfi» ■* €tt. J41 i e nel Voi. IV. » or. 77; il Hon- 
tanim ne|P AmmtM dtftf* • car. jij ; e iielV £Ua. liti, 
■i L^r 1 Si i Domenico de AAgelu nella Par. 11. delle Vi- 
ti it tetttr. S«ttfuÌHÌ a car. 9». e ^ji e Apoftolo Zeno 
nelle Siti mIU Bill- <<^u ittU. del F«m««ùn liei 
Tom. 11. a car. 111. Metili pure d'edèt loto « Ule pto» 
polita quel Soactta di Anioaio MemhlVhl cVi iàit 
Poe&« ai quello , <be tacoauacu ; 

„ Cnnt M f ita dal Sol più bello il giorno 
«, Vik tuii i fW* dal rigar dell' auiue , 
« CoA M ftrò Bimbo a aoi rinac^iie 
n Qpraf te li n/àn ia fe di mkana «e. 
'AHiilnn iBclw tRt Ifanpe : Ciuttti « ftr^ di cùir»^ 
m * "Um^lttk • aiwil a • dimfi sttri rmcttUtt d*l Ttft»- 
tìmt • nmW' f*r Itdniit» Auamù 1^60. in I i e fra 
i Bifimfi Jttadnmci di AatoninaruSalvini uno ve n'ha 
al ntim. XXXllL ove elamioa tmi & dtUs fi» V ntfifi 
trt frimt Uttfirì dttU lifaM , « al Bfmit , tln M di*- 
di L RhoU , e vuo*e (he quelli ne foll'ero 1 fadn , e 
queUo «Il(v4ji>rr , « AHtruiù. Menta d'ellcr J^im :[i I c- 
traliicon di GiimÌMUfta Ciazio (àusidi ai Bemi» nel 
Tom. V. de' c^rmia. jUiDir. Alfe ad. MI' «dinoMPin* 
rcnuaa a cai. ì^- 

t'fi) Varthi , Hrcoltitt , p«jr. 178 j e Qaai: o , ^tcr. § 

K«r. d" tgm fmàs , Voi. 11 pac. 

y . ala Vn^/Wrt**»'^ 

Ot») Caia, TA» dt. pi^ VII t QBilwrani, rkm chi 
c B«Eic*ddli • CaM eh. pi^ BDori. e mnliiiSini «Uri . 

MOB fcp|Mmo per nato MA 4IHI fcadMWHlO ìBb»! 

ncll* te. II. degli f .^rtHtMhM Oiflim acar. fa. 

die il Bonbo fi» firn* tvuu tmt* , dicendo che ciò fil 
per aver egli avuto nella lua genitura Venere libera da* 
laKgi , ed Orieaule dal Sol** iM (inuK li'a(pen»4i Um* 
curiu, da cui fi preicnde cfef b fifimai dÌ|i*»Jl • 

Ci(7> Varchi . EruUi- , pag. ]a 

li)l> Il Bembo pubblicò la ptuiia «oda i ire Libri del< 
le ùxt Pttft mdlt fM«/> /! rtfima dtU» y^i» nei 
> e liu dal if 16. era ukita 1' Qpetetta del Fortu- 
aio Affocalo in VriuÀi. , n» Sckkayone di nalcica « 
Ultiti>:^i i i^(7ii:f G'unmaticab dtUm PAlMT laayaM , im 
A»t»n» ,vr iVr/u.'iu." t'trettlifi , in 4. della quale 8|> 
menu qu^ui ;d,Ri iiIÌj oye <> tono , <aaiecchi al 

prciicate iw cxd'jii ì-^j-Aì iSÀiio ixUa dimeaucanaa . Il 
Vununio avev.1 oivi.^ia di (tendetia ia ciAque Libri , 
ma dt «1£ acuì aiAiamo. àie 1 punii due. cui per av. 
ventura allattò dì da* filaci per timore d' «Aere da $L 
Ui fserenuto. la clli laolte obCe ibao , d» par fi tio« 



•li. 



Usttra Sifim 
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Vna Cn le frinii del Bembo, e quindi Pdkgrino Manu 
to Mtatovano nel fuo Rianvi» imprefló in Vraoie mI 
1(19. ucctò di plagiari» il Bembo, quali avefle forato il 
Fottonio j ma pare dv h ««(a btte tutto al contrari»» 

perciocché il Bembo aveva prìiiapiaia la lua Opera fin 
dal ifoo. come li ricava dalle lue Umrt Am«rcft al nutn. 
LV. fji continuò poi anche in Urbi 10 , cioj verio il 
IJ07Ì e mollo era avanuta puma deila crei^iuae di Leo» 
ne X> ooie lì ha da aii4 Leitera del Bc.iibo nel Voi. I. 
Lib. V. nuoi. t i e iì ià ancora che ne aveva tetminati 
1 primi dne Lmn (in dal tj u j come fi vede da altra (iw 
Lettera Volgare a Tnfon Gabrielli del primo d'Apule 
di detto aaoo , eh' * nel Voi. IL L ih. il. aum. 7 i e , fe 
\ogUaino credere al B«nib.> u ilo 6i il Fonumo medcs. 
fimo quegli che . avendo veduto «juel lavoro del Bembo 
ancor manofcriiio , iì fece fìia , copiandola colie proptie 
parole < buona porte delle colè ivi dette : il aitai brto fit 
didHMMtdatjM^ tteflb Mlk rirpolU che per propria 
tìiSA Im U Bmba 4an el McntRo per meeao di ticr» 
nardo Taffi> , (ìccoroe vedeii dalla Lettura <M aemi» feitu 
ta al Taflb a' 17- di Mugio del «jao. eh* ènd VoJ. lU, 
Lib, VL uum. 4. delle lue Utw$ y«lfari. Di qaeikk' fitt« 
to parlò ito d' allora . cioi nel 1517. Ciò. Andrea Oari« 
fendo in una fu» Lettera, ah'i fn quelle di diverG icrit* 
te al Bembo pubblicate dal Senfovioo a car. t^i e lo con. 
fermò anche ti Dofce nella Dedicatoria a Pietro Gradew 
nigo m fronte alle pr„ft del Bembo Dampate nel tty6 j 
le quali tcitimonuitae nckn veeg^aiiìo eflete llaie note al 
Fonianini l.ì dove nella fua lU^. itaL Ltbk lU. Capw IV. 
feibene , e pfcieodc <b provare che l' Italia fia debitrice 
a! Fortunio delle prime regole della nottra Lioej« , »©. 
cordando tutuvia che queAe iicoo Hate dt pni nobiltnen. 
te empiute e arricchite dal ikmbo , al quale certamente 
rimana la gloria d' elfere Haioo il pnnio , o il migliore 
(he abbia inl'egnato il vero modo di knvere nella noftra 
Vokar Linguai e tal gloiu pur gli danno Annil»! Caro 
•elli OedicaMfia «I Qwd. Farneie premcifa all'edizione 
4dle «te» 4et Bmli» tiflanptte w Roma net if4S i e 
nei Voi. III. delle (àe Utttr* %ag^fi. ove par |^ ciiii^ 
ma r Omttt dì ft' tumfi i Or|« Clpecali uU» Qfir. 
«mìmm at Viaggi» di faraaf» di CeTare Caporali , fcr» 
II- pag. 314 i II Zilioli nella Slarii ai^ d€' PmH liaL « 
car. I <i i il Creicimbeni nel Voi. L della Sfar. deU* fu, 
fia Vtiiari a car. 40!. e moltiiEmi alui , 

(>rg> Eccone il titolo; £r wi^«rà tUMmi$ di U. ite- 
ctlv / .;^r-,,. «i Cinrjie mUt C^f * Alda Ktmam 
i' Amirta Aftlaaa fm Stttetrt ifti. in ». Si vegga Apo. 
Dolo Zeno nelle li»» »iU BM. dtlP EU<f. :iat.dtl Fw». 
wum nel Voi. I. a tir. t ove parla da detta Opera del 
Liburnio , coivic ( uir 1 car. io, ove dà allrcit eiatta noti- 
aia della arammjtii>» Mtan di Marco Antonio Ateneo, 
il quale febbene diede luori quella fua Opera , eh' è di 
poco meaiio , folamcau nel ebbe tuttavia il coian. 
giodi dorwfi d*^ -"Ti" f-T^r r rijltlifMi ìm Qm», 
amia VdCttc « 



752 BEMBO. 

to il primo n (cr'ivcre Regole per fa Lingua Volgare fi<^o) , e di Girolamo 
Ciancio da Imola che L'ctìÙc alcune Oircrvaz,ioiii GrammacicaU l'opra 1' Allie- 
to del Boccaccio (i(5i) . Si fa per altro che Lodovico Caftclvctro iia trovato 
molto clic- dire fLiIIe fiie Regole e fui fuo ftìle , f'accnJofcnc fcvero Ccnfo- 
rc (162); e ch'eziandio AnnibaI Caro l'ha cacciato di non avere oticrvato 
t&ìi fteflb le Regole Aie (163) , di che altri pare l' ha incolpato . Vero e che 
n e flato anche difcTo (164). Ma ciò che più importa fi c che Io flcffo Jacopo 
Sanazzaro grande eflimatorc per altro delle cofc del Bembo giudico , le fi vuoi 
prcftar fede al Glorio (16^) yh fuaGrammanca per ifcrupohja , ajpra , ed af^ 
fettata , e non fmile alla delicatura del tuo ingegno ec ; e che alcuni Acca^iemi- 
ci Fiorentini ne! fccolo medelìmo del Bembo, i quali non icgui /ano oiiervan- 
za di regole , preiero a biafimarc il Bembo , chiamandolo ora mviuioio , ora 
arrogante , ora prefuntuofo , e ralvolta con altri nomi femiglianti : intorno a 
che tuttavia è da (aperfi che gran maraviglia c!cìl' ardir di quelli fi e f'acca il 
Varchi , moflrando che non li avevano punto a curare {166) . Ne ^ui h vuoi 
pur tacere aver talvolta dubitato Piero Bargeo (167) che il Bembo àve/fc con- 
t'ortato gli altri a volgarmente fcrivcre , affinché , abbandonate da loro le Gre- 
che Lettere , e le Latine per dar opera alle Volgari , egli lolo diveni({è o ri- 
maneflc eccellente nelle Latine c nelle Greche ; la qual cola Ictive U Varchi 
che farebbe (lata più che non fi p&freiie dire nefaria , e iiafime»9le , ma che 
niente è verifimilc , fjppieudoft quanto fofe lontana dtigt im€ri^ e ce^h, 9 fan^ 
ti cofiumi di tanto e tale uomo (lóS) . 

Per altro , quantunque a quel grado , che abbiamo detto , giugnefle II Beiti* 
bo nel buon gufto della Lingua Latina , alcuni tuttavia hanno trovato che. 
criticare nel fuo ftile , giudicandolo talvolta alpro , e duro , e nuinuii non 
cojiforme allo ftile piano e naturale degli antichi , e taivuica ancJic poco Lati- 
no (169). Ma la critica più univerfale verfa fuirelferfi egli troppo rigorofa- 
mente attaccato allo ftile di Cicerone , cosi che nulla fapelfc dire che co' vo- 
caboli da qucfto uliati (170) . Egli tuttavia ha avuti anche in ciò i fuoi diicn. 
fori (171) » ed alTai bene ha giadicaro 11 Poflèvino dicendo che fe il Bembo in 

vita ' 

0<o) Si ve|^ Ì> ttttlf» a lioMM Ctfmcftl'u» iu di- U {m rtbbmfa Orstit r»atra Ud, « Ctr. C 7» I !• 
fif»4t <Ji»i/»nm BùmtU nelle lt*vtH»t.imT di Firenze del Caf*itk<im^ a cir. 54 j il Oaddi , D* Sfnft. mtm Sttif. 
17^. tlk col. }43 ; e vecKiG pur ctò che noi «letto ne nel Tom. I. a car. tr6 ; O». JLodmnco dafclno nel l*b 
aUnaim ■ Tuo luogo nell articolo di AMCik» AugiMrelli {num fljU a car. }j ; Oio. Aodm Bofio , Dt frmÀmii» 

t\ num. IV. dellf O^tre di qtirlb ó« eivifi r^mpurAiUs » car. 16 ; il Gunt , Dt »»• 

(161) 1j Gr.iminauci del Ciancio iM' Amm dc\ Hoc- mio latimf. /ìudii , Art. IH. X e XVI j il Capicelo 

estuo Ilici IH sùUn.) nrW Offirin» Mirm^nn* * [f,ft nel Lk!. ]. del Sr<^rrt»ri» a c»r. %•) ^ il (^uenllelc nel 

£ dlTjf i<:ì -. i;i 4. ^ Di iL'^. ile fa/ru, ^inrr, Ujfftr; il Bil^ nfrrKo nel Tntn. 

^itji) M vegga [Mu I >it:i nel Citilogo delle Opere del I. .;t;lla Bi'jI. Uaì. a c;r. ut j il V^^chir» iieir Htjl. Cri. 

noltro Autore ai mini 11. ne i Un^m Lmtm. Caf'. XII. ^. III pig. bU i lo SloI- 

tl6j) Lttttrt tUl C-V , Voi li. pag. txt. Ilo nell' rtfr,i.^«-f. ,» III.}. !,trr. 1 c.ir. j || P. GlO. 

(164) Ltltire di divtrfi al nanè0 , (Mg. 114. Niccolò Bindicia nel Tr^rr. Jr^Ji /luJ, dtUi Dmm a 

(i6j) BfCO CIÒ che Icrilk il Oiovio m uni delle fiiC cir. »«. e m. della lar. il-, jio. i .0 liso nella V»x, 

Utttrt 1 rar. \x.X»à S«MS«v« n» pft; 4 «aura tm- ItL dcU* Hijl. BiU. Fair$nMU a car. 4,-H , e il Sigooc 

fert , quaad» [imUtinm P Optrt r sari ec. Mht mi JSg* BtUMiemici , Da tl^rit Utirsr. ftutifit$tr. icrif tar. t 

(fit dtl fit» $4m* sm»tl BemI» , ihtl vtrrtth , tht rami car. e 106. 

Mi cw^ ém» fiw» gli Aftl»m i t rht U grAmmMiem 1171) Si veggano fra gli tliri Ciò. Cle« nel Tom. 
iH fMTtv* finfiM» , Mffra , U agtmm , 1 «■« fimtlt L della BiiUuh. Chaifit all'attic. VII. PtE. W. C ftni 
stU Mkatmr» Mr tugipf* dtl Bmi» , tmu» Uvao ».-' Rolando Marcilo nell' Efifi. \.à>. I. nnm. XLI i Criflol 
Ssmtti , e St*nv , nt' vtrii Latimi tMM/> fdtratt » tuuMtì foro Volfio nelle Annoiaiioni in ^ne della cì^Mtimui- 
ti 66) Varchi , Erttlinu . verfo il fine . M t ctr. 141 j i| Capaccio nel Lib. H. degli Elctj e 

(167) Si vCRga i' Ercfluru dtl iUrehi a car. 5?}. car. i6j 1' Antl-lUillet ne!li Par. U a ter. J69 ; il 

(168) Varclii , loc. tit. Buonamtci nel Lib. cit. 3 car. 107. e lOt | Giufcppe 
(ift?) Si vegga 1) frudizio di Ciufto I ipiio iicU'£^. BianrlìnTi di Prato nelta (ua Diffirtax- cm cià difrmit 

Miiu-it. Ceniur. II. Rpill. LVIl i e Ceniur. V. Epift. ti Brini» J^lh rriticA l>ttaf,ti d» Oilt/lt liffi* inferitt 
XI-VII. e Li e Ceniur .„i Hai. & Hif> l-.pilì. VI « e nel Imn. 1. de' i:<ft!tm ,tt Ourn. d*' Lturr. f Itiil. a 
nelle ,.\niii«izioni al LiLi I. Pilitnor. Cip. IX. Amlie c-.r ; e I'Aliihh- delie Annotazioni alle Opere del 
il Liaii^a nelle lue Utitn 1 car. 41. krive die akimi Cala nel V.il IH. a car. 15S, ove (|ueU' ultimo alTai 
■I (uo tempo chiamava.no il ISctiiba un iternlj i'o,' m-i/ì, ben riflette die molte del.'e fia cre Latine del Bembo , 
(170) Oltre a' fuddetti gntdi^j del Luilìo , li p;Jli>no cioè 1' Illorla , 1" B^Ji. familmr. e le Pcx-d'e iircirono 
vedere Erilmo ael Cii*r*m»»i Scipion Gentile ne'Om- dopo la morte di lui, e non ebbero pcrcm di edo ì'uU 
ima/, in £fifi. Md fUttmm à car, 40 i Giulio Celate Se^ tiilM lioM , e ioift ulano li prele I ardire di porvi la 
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• BEMBO'. 753 
v'ita, ritornafle > non uferebbe ceree efprclGont pagane nella Tua latinità , ma 
le ufatc cancelicrebbe (172) . Certo c ch'egli è ormai d radicato ed univerfa- 
le il credito e la j^loria di lui (173) > che jfoverchia , non che noiofa imprefa 
farebbe il voler riferire gU elogi con cui moltiffimi Scrittori 1* hanno eialca- 
to (174)' Bada il dire non cflèr egli inferiore dì merito e di fama a quanti 
de' migliori Scrittori in Lettere amene ha pmclorri l' Italia dal Secolo decimo- 
quinto in quà * Si narra eh' egli iòli'e cosi dxmciic a contentarfi delle cole fue^ 
y.Ji. f.li», A a die 

(h« r Abite CiniilhMilU Parironi compofc un' AftUp» 

Xtriimai rutto Bimh» f»lf* ttcuft rht fi 
ai -mi Tratti» itili ftiUì JtUt Dtmt$ , li anale (b im- 
fféb principio a«l Tom. XXIX- Raccolta Ca- 
£|BWm . E finalmeate F^io Sforu Gentiluomo d' {]• 
oaoDpole un' Apologia del Uembo caotro al Liplw< 
dia Boa e ftampata , intorno alla uuale fcrifle il Fon- 
tjnini neU'E/fl^. UaL a car i«6. cht fi fm» dmiittr* fi 
Mt fu^iuntt , aggiagnen<lo edb Fontanini che nelle 
cntkhe delle Opere poiliinte conviea badare al loro ef- 
6lt di fcfiumi . 

(171) I>oaèvino, Biélùth. fiUB* Apf$»d. pag. ai. 

(17 }> Fra le qoa/i intìnitc cofe dette in onore dd 
Bembo nMrila 4 c&re «{ui riierito l' Epigraninu cota- 
pofto in M» 4t Rkc«f4o Deftrefin * eh* ^ il A* 
•Mute .■ 

Si elsriu Vtnttim ti rti tcmaiu itutriqHe 

Sfirt javat , Stmlrnm , CMMdiàe Leehr , iufitt . 
Si léttii t* dtieil*»! ftrm»r>'i .i.-miì-i» 

Utluià , Stmium , {anéisù Letisr lutti. 
S« (tiri t>*ud mttuttitt potmm Jj.vij 

Stiìirii , Btmtum , rtindidt hiìiW , tjaiti . 
jt/utilt! Ili' , '.''-i ,'V' r;j;ÌL.;.i ,i„;r^ fvuuUn 

Hm aIìmì Ktmie iux imtitjutui trk , 
Tscttndtt giMÙt ttUmt anuria mmltts : 

Vix *lium f*lm»m Btmèui habtn pOAt . 
Jgttru* aMs igitur fit l/uuU €tUmlm » 
flur» fed a pat« ttStritaM ftrtt . 
Belio é anche il feguente diftico che fi HO*» mUi tr^ 
(mrafh. MilU. Mìllen. I< di Ga^aro CWlildo a 



6>M«i tritut Ut , awf dat mii 
(174) Por darne tuttarà ««• ^ukhe uaccia al Uma* 
re diremo che d^ii Autori che hiaiio perlito con to« 
de di lui , fi piò itt piiBO ttogù vedere un buon Cata- 
logo regiHMB dietro db Vitalkl Bembo fcritta dalCa- 
• car. ntf tf| • fot piii imrCrtato in fine del Vol>lV> 
della RaccÀa di tutte 1' Opere del Bembo impreflé 1b 
Vearasia nel 1719 i e ad elli fi potrebbero agt;iugaerne 
aoo pochi , e (ra gU alui Loreaxo Scala in uni Lettera 
a Benedetto Varchi nel l(iM. V. ViT. III. Voi. l. delle 
AlÉft titnttt t cir. 68 I Gl i. IHeno V^lenino nelle fue 
|ImS».« car. I<J- del Toni. X. de' Carmtaa Uliifir. fan. 
Jrel> MI' edizione di Fiienxe i Pier Crinito in una £. 
f ifi. » car. 410. del Lib. XII. delle Efi/l. d' Angelo Poli, 
«.«aao i ti Varchi nell' ErtaUnii 1 or. 4>. i{4. e 43^ i il 
lìiraldi , Df ùutmmtdis tftc*»* dutftitmi ; il Cau nel 
Voi. HI. delle fue Opere a car. aii. 1J4. e 17^ i e 
nel Val. IV. a car. 14. c j il Martelli nelle lue {.«rra. 
T' a car. 14. lerg; it Sa (')leu) nelle mtnaiat Lmmt 

X. frrifta pubblicate dal ciliari (fimo P. Laizerl nel Tom. 
1 Sii{ctU»n. tx mfi. CtdU. lìiil. CalU^ii H.cm»ni ec, a tir. 
(i; i il Becuhemo aeJU prtUil. in C. Plinium , al regi. 
Uro H. IV i il Sanazsaro nelle Of^rt (Wj^ri a car. 451 j 
Giw. BatUIa Maniovano ncii' Egloga X a car. 1)5. dd 
Tom. VI. CaraM». Ulufir. PMt. Itali Giulio Celare Sca* 
libero nelle lue Poefie Latine a car. 49S. de' i^jtrmia. 11. 
lujl'. Port. Hai. nel Tom. Vili, dell' cdu. di Hrenze j 
liiaro Diionamico nelle fue l^cfic Launc 1 cir. jS;. c 
fesg. del Tom. XI. de" Carmiii. Mu/h. Pttt. ItaL dell' e- 
(i /. dì (-ircn^e > l'aolo Maiiuaio ntWtrrtfat. i»nr%Uium 
impretTa anche dietro alle Tue ifiS. a car. 71 { Jacopo 
Fui^pu Pellen^ra nel titolo della fua Cam*M* irtv* po» 
Ha in fine della Epiflola di S4bd> eflò tradotu in ter* 
u rima . ftamptu in I. fisnaa alcaat aou di fiampa , o. 
n la dctsia CeÌMwaefidice ùtuad imi i m i imm tttti Bim- 
U Ptuttntm mmbm tnmifit i V Aann delle Qft ■*- 
um 4à nunù » cib u|. del Ulklli iMidn Ateri 



um. BUL ùAiri e or. 141 . teigf As»ftiao Valiem , Dm 
nwre tjàfimt* UndOmi • or. ic^. del Tom. ^ degli 
Amtdtia VtMita pubblicati dal P. Glo. Bttifta MitjaCbR* 
tanni de" IVedicatori ; il SaalTay neUi Cmimut, iJèrf 

dr Strifttr. EceUf. del ftellarmino a dr. i^ f i\ LoUìao 
nelk iftjl. a car. 144 i il Gimrni negli Etir, Actad§m. a 
car. 131. della Par U | U Tberet neU' H^. in Sfavam 
Htm. a car. 1 1 9. del Tom. VII i il Cozsando , D* m- 
tifi, aatiq. rhUtftfk. a car. lai. del Lib. I; il JonCo . 
Dt Strift. Nifi. PbiUf. a car. iiS ; il Toma fi ni nel Cap. 
VIIL in fine del Pitrartha ttdivivui j il Morofio nelTon. 
I. Libi I. Gap. XXIIL del Ptllbé/f. Litir. a car. 179 | it 
Menagio nelle Atanstazjmt ì\v Anùnt» del Taflb a car. 
1»> ì V Infarinato II. o fu il Salviati a car. alo i il Fon. 
tanini aeiC £t«^. HaÌ. a car. 14:. e 176 i il Po|a negli 
yi'oT. itU/ìr. ytren. a Car. 38. terg. del noSro aOi 
il dodeill nel Tom. II. dell' Hijì. Gym*. Tirrtr. 1 car. 
\\\ i il Cavalicr Oblio con un Sonetto riferito nel Ca. 
tal. Ciikttm mfi. Bill. Sietardimiu a car. 104 i i' Ab. An- 
tonio Conti nel Tonv I. delle fue Opere nel Pnxto liil. 
Ut a «r. VII. della Lettera al Lettore j il Baillct ne' //»- 
rm, dts Sf.tvMs n;l Tom. II. l'ir. III. nuin. 770 , Tom. 
IV. Par. I. nuin. 1181 i e Tom. V. Par. L nuoi. tt i ilp. 
M:L:,ch- lii sj.i C,i^iL-|.:c v.iWi BiUitpaft,. critua * CU. 
441, del loin. iU , il chiantiiino Sig. Senatore FIamÌDio 
Cornerò nella Uttat I. EctUf. i'tntt. x car. i /' zUn- 
tkmt iUufir. Cardi, Aampato la Roma con mignificcaia 
ultimamente i il Buonarotct nel Lib. cit. a car. 119. e no; 
il P. Quadrio nel VoL IL della Sttr, 1 r^^. d' o^m p^tf. 
a car. MI i e il P. dfgU Agoftini nella Prelaz. premerli 
al Tom- 1. de' lìloì Strium Mhkì. a cat. XVI. In olire 
fri* fiioi ktdeiori I! poflbew compiure tutti , o quali tut- 
ti (U Autori citati, e che fi citeranno in quelle anno, 
uuoni. l>er ap|>rcndere poi la ftima eh' ebbao di lui gli 
Uomini illttftri fimi oooiamporuiei , può valer non so. 
co la Raccotu ìiuitolam .- ]Xi«t ìmu» da divtrfi di . 

, Cerdteab- . «d «M Vimmi imi * UmL.pìi. 
tri SuHia firitti. Mw fMww. Di muu» jfaaiiLiii , ri- 
vtdMt* , I t»rritt9ftr Tttmtfi» Sanftvim. AaecM^ 
triffé fravift» Saaffviiu 1 Camfagiù i{6&in S. Aliti Vo. 
lumi dietro a quefto promife il Sanlbvino nella PKÉUtkk» 
ae , i quali non lì fono mai veduti. Forfè fra qiiefti a>' 
vrebbero avuto luogo le molte Lettere fcrittexii dalCaiw 
tefe , dal Palcario , dal Sodoleto , da Erafnio . e étnol. 
(I altri die lì trovano nelle Raccolte ddle LltCaia dì 
quelli i e principalmente le due Letioe IbittwB da due 
Pontefici , che gli fanno graadiiCmo onore il* oaa da 
Leone X. coih tpile gii accorda d'inferire ndl' anse lue 
quella della famiglia de' Medici , e di airumerne anche 
il cogiionie , e quella Ictterj è ftsu . non i :iio!fo , pub- 
biicata ncV Voi. IV. delle 0(>ere del Cali a car. 6+ ì e 
r altra da l'aolo III. allor che Ir. eiclJò Carduiale , che 
è llata per la prima volta data fuori nel Voi. IV. delle 
Opere dei nnilro Bcmlio a car. 164. Non poca ftima di 
lui pure dimulktarono alcu.-u con varie dedicatorie a lai 
indirizzale, fra 1 quali li pollono mentovare Vettor Tria«. 
"vello che gli :l- :ii j r :■[ il [Clio Greco dd Fiori» 

leglo di Siobco , Vtneiìii tn tdtiii4s Birtl)i'!amti Ztnt . 
I53«. in 4, il I>j|cc che gli dedicò il Dicaintrne del 
Boccaccio impTcllo 1» Vcnrus 

H41. in 4 , Hiiilio Zanclu < !i!- ri' m.l 1 r:zz J ' ( X-.r- luj 
ili verti De i^rtn iifhi4 ■ Btjtitt ^nd fa. OPtriotJn ijjj. 
in S i Giangrifollomo Zanchi , clic gl' indirUM il fuà 
Libro Di Orciai Oriiitriim t Giulio Camillo , e Lodo. 
»ieo Aiiollio che gl' indirizzarono alcuni loro Coropo- 
nimesii in wfi I^tiui che lì trovano nd Tom. IL dd. 
la RiNcetladd T«|0»»« CB« ifp i moi 
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•che per ben qa^rahet fittele rivedcffe prima di pubblicarle, doeodole paflàre 

ài volta in volca per quaranta CafTettini di uno llriono (i/^) ; il perchè mol- 
ti Scrittori vergendolo d' un gufto si dllicaco > e si lopraftino vollero l'otto^- 
ire alla cenfura e al ^udisto di Ini Y Opere k>ro (176} . 

<2P3Ctro Medaglie di bronzo coniate io iuo onore noi conferviama nella ao- 
fìra Raccolta di medaglie d' uomini Letterati . Le prime due fono di mezza- 
na grandezza > e rapprclencano nel diritto la £ua effigie colle parole : ^ctri 
Bmii , e nel rovefcto un nomo fi^lente falla fponda d un finme preflo ad al- 
cuni lauri j ch'j ft rf. è il Bembo flcfTc , nè fra di effe trovati , per giudicare 
r una diverla dall' altra , che alcuna piccioia divcrilui nc-l!e proporzioni , e 
nel difcgno : e forfè 1' una non fu che un rifacimento deli alerà , perche me- 
glio ù raffomigliaflè . Si ia in fatti dalle Lettere del Bembo eh' egli , non ef- 
fondo reftato contento d* una medaglia fattagli , il cui artefice Valcrir 
Belli Vicentino morì prima di terminarla , e venne ibraita da altro artefi- 
ce non bene , onde poco gli raffomigliava (177) , fe ne ftce fare un' altra 
migliore circa il 1536 (17^) , e pare che 1' artefice ne foflè il celebre Ben- 
venuto Cellini (179); ma quella fattagli dal Cellini non è alcuna delle 
fuddctte , perciocché in quelle il Bembo comparifcc giovane e fenza barba, 
laddove quella lavorata dal Cellini lo rapprefencava colla barba (180) , coi 
iippunro il Bembo principiò a lafciarfi crcfccre circa il 1536 fiSi) ; ed in 
oltre aveva diverlo rovclcio , cioè il Cavai Pegafo in mezzo ad una cbir 
landa di mirto : e convien credere che il Bembo iciUife affai contento di 
quefto lavoro del Cellini , il quale erali trasferito a poAa a Padova per la* 
vorarla , che gli donò tre cavalli (182). Le alrrc due medaglie coniate al 
Bembo , eh' elìdono predò di noi , fono di grandezza affai maggiore , ed 
amendue gli furono gettate dopo dTere ftato creato Cardinale . u una lo 
rapprefenta Colla beretta Cardinalizia in tefla , e colle parole : Petrus Card. 
Beméus , e nulla ha nel rovefcìo ; 1' altra lo rapprefenta nel diritto colla te- 
fta fcopcrta , e colie parole all' intorno ; l'etri hemht Car, e nel rovcfcio ha 
il Cava! Pegafo in atto di alzarli a volo lenza motto : ed appunto il Ca- 
vai Pegafo fu la fua Imprelà , ma colle parole : si :c far:: vocant (183) . 
Non c^ è noto fe alcuna di quelle due £a quella che nel 1550. gli fece co. 
niare il Doni ^ della qaale tece quelli menzione in una delle fue Lene- 
re (a'84) ; e molto taeno (è alcuna di eflè fia fiato lavoro del Cellini , il 

qua- 

(!?0 Annibale Roero , TrartAtt itti» SttL Dulog- I- diven'i al Cini'jo a rar. 46. e p?r eonfigli» del Bemlx» 
pi^. Ili ì eCrdambaiu, lÉtr. dtiU tirf. VoUI- Cnliuforo Loig^ho muto Ailc ncUo icnverc , come II 
j-ag. 4ij. tifcrifce dal Cui. Palo uelu Vit» def Longolio premef- 

(176) Lodovico Ariifto deliberò di andar a Padon per fi die Onit. Efijl. di quello , e ome par» fi U dalle 
conferire col Bembo circa ti <iu> Buriif» , t imf»»r 4» tf^, ftclle nel Iib. III. a car. 191. terg. 
Im tfutlU cht ftf, mmm MMm t m fim , li«wne kàC. {\^) Bembo * Ittttn , Lik lU. Lsttm «ItiiBtj e 
le ^punio r ArioAo in on» finfaiictt fit qnctle di dU Voi. IV> Par. L num. 7». 



verte fcrttte ti Jcnb» t ctr Al friadlMO di Ini folto- Ci/>) Bembo , Zmmv , Voi. t, £jbb XIL aliai, s]. 

fok ìhren BtIdalfitK Grfl^ione 9 firn Or«%*«iM , co- (179^ Detnbo , Letttrt , VoL IIL OL «hìì a»* ■ 

ine fi vede dalle detto ZdMn M Hvnfi td Bmh a air. lettera di ttenedetto Vnclli £• ^UtUc 41 dÌTCrfi ùàtm 

. . ^ - .• , .. . ^ Bembo , pag. 6f . 

(i<») Ultera del Cemai nel VoL I. idh lUceolu Ut 



3S. terg. c 39 i «dalie Lettere M Cifttglione fra VOft. 
redi i|oelloa car vy. e lit ; ed è pur lovente il Berti» 



bo iMndDOn in «laelio a ragionare. Coti pofero lotto al Zeiler» dlC éìvtrfifMlls Humr» , StJImrmt « 

ÉndìliodiM Ivtolommco Ricci il Aio Aftar. LAtmt pag. 11. 

ATMljMitt t come i fèof^ dille Ifill. del Ricci nel Lib.I. ^iSi) Ciò apper diiero dille dista lettera del Cellini 

0 car. I. e t i e dalle LrtHr» del bembo nel Voi. II.LÌbk il perchè convien corTef;gere il Beccadelli il quale nclt9 

JL num. a ( e il Sadoleio il fco Libro D* lUtrit Vita iti Kemit a rar. xl\ 1 1 1. fcnve che il Bembo jft Jtem 

tH**dU i di che ^elli fa menzione nelle fue 'Efifi. a rar. raitn la barba fi»a alF ttk ài 70. «noi , t di fti fmttm 

66. del Libro II. Riferifce il Thevct nel Tom. VII. dell' CardinaU , prr emftrmarfi tm li fii lafrèiB»t»fitn , tm 

eie a ctr. iii. che il Saiuzuro volle che dal lìem- fualt taamta e l$aut gfim/Mi S»§mlftUt , 

bo fedé e&minaio il fuo poema Dt Parta yirgimt , pri- (iS:) Cellini , fi» ffto utitta da là medcfimo , ft^ 

ma di pubblicarlo. Lo lleflò fecero Onorato FafcttcHode" »ji. i ;i e ijj. 

fuoi Componimenti, e Vincenzio Gabbiano della tua dfjj Icrro, tmfrtft , Par. II. pag. tj?. ove prende 

ConitncJij intitolata il Taltnt> , e quelli che piily>li<jro. gueiii a toirfi^j^ere e cotif^itare il Sideler , il quale ne' 

no le eo e del Tiliildco dopo la m irte di quciio , liceo- Simboli ed Inipreie a car. 1. In creduto eflcrc data Im- 

me li aj'iircnde dalle Lttttf» dt Hitserft ferine aI Bcmh* a prdi del nolìro Bembo quella (.he finii GiammatteoBcn»- 

car. ili- Mf- terg. e 147. In oltic a i-crLiifionc j'?rtu;i- bo , coTjie ne!!' artirolr» di cjucilo lì e detto . 

latmcntc d«l Bembo il I^racallaro pubblicò la fuabitìllide, ^184} Ooai , Uttirt , lik. ìlh pag. jgo. 
ì Icriflè il frbmttoiio la «ne»» kttcn frt quelle 4i 
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BEMBO. 7SS 
qaale troviamo che fu tfcenàto dal Bembo anclie nd 1546. di fargli una 

medaglia con un addicaco rovefcio , ed il Cellini ne prefe l' impegno , ma 

col dichiararH die volava pur fare u» altro rovefcio a fio modo , e che vi vo- 
leva dentro akuu mono degno delle virtù d' un turno uomo , e ftmli altre (O^ 
fe (185) • 

Paflando ora a ragionare delle fue Opere, diremo primieramente che quel- 
le eh' egli compok in Latino , dopo eÀere flacc più voice lèparacamcnce im- 
prefTe , furono infieme raccolte e ftampate più voice in Bafilea nel 1556. 1^67, 
c Idja. in tre Volumi in 8. edizioni tutte poco corrette , e particolarmente 
quell'ultima. Altre edizioni oc furono fatte Argemorati 1602. iCog. lóri, e 
ìviapud Zef^nerum 1652. in 8.^c 1Ó59. in '6. Una edizione poi di tutte IcOpe- 
le si Latine che Volgari con fatiche d' altri Autori fopra le flefTe fu fatta in 
Vgneùa prejfo Francefco Hernthaufer 1729. in Tomi IV. in foglio fotro !a e.!- 
la principale di Antontèderiao Seghezzi già nollro amico , al quale akn pure 
predarono ajuco (186) ; e della penna di quefto fono lavoro le Annocaidoni y 
gl'Indici , e le Prefazioni che lì trovano in ciafcun Tomo , benché non vi ap- 
paia il fuo nome , il quale c flato unicamente poUo in principio delle Ojc A,}- 
notat.tom alle Rime del Bembo che fono in fine del Volume Secondo. Ua alerà 
edizione colf aggiunta di alcune cofe non più pubblicate pre(è V impegno di 
fare in otto Volumi in 8. Lorenzo Giacchi Stampatore in Roma con un Mani- 
felio ilampaco nel 1733 C'^7)> quella non il è mai veduta. Noi daremo 
qui contezza delle Opere che fi contengono In detta ultima Raccolta dell* Hertz, 
haufer, ch'è 1' unica che abbiami) finora di tutte l'Opere del Bembo, regiAraa- 
dolc fecondo l'ordine che quivi hanno , e net tempo itefib riferiremo di mano 
in mano le edizioni feparatc di ciafcheduna finora giunte a noftra notitia . 

OP£a£ DEL BEMBO IMPRESSE COME SOPRA. 
TOMO PRIMO. 

L< JEerMi Ptaetarum Wftorì* Lihi XJJ- La prima edizione di quefta Scoria fe- 

guì quarrro anni in circa dopo la morte de! fuo Autore , l^enetìn upud iiir Fi- 
lios I55r. in foglio; e in fronte ad cila edizione eh' è a^ai bella e lUmata > fu 
polla dallo Stampatore una Prefazione in forma di Dedicatoria al Doge Fran- 
cefco Donato fenza nome di Autore , ma c!ie fappiamo effcre flato lavoro di 
Monfig. Giovanni della Cala, il quale fu quegli alla prima chedelideròdicoai> 
porla (188), ma poi , come di co(à imperfetta , e mal digerita fldidiiaròpooo 
contento , e ogni sforzo fece perchè folTc tenuto celato il Tuo nome(t8j|)> for- 
fè a ciò indotto anche per ellere allora Nunzio del P ipa in Venezia , ficcome 
Ila giudicato il FoQtanini (ipo}: il qual luo nome fu poi aggiunto nelle ultime 
riftampe (191) . Di nuovo venne quella Storia impreflà luteeia ex Q^tw Atì' 
chaclìi yafcofani 1551. in 4; e poi Baflex 155(5. Argemorati fumftihus Lazari 
Ze/zncri 1611. in 8. e nel Voi. IL della Raccolta degl' Jjiortct delle cofe fene- 
lutane i quali hanno /crino per puhi^eo Decreto* In Fentzia apprejfo il Lovifa 1718, 
in 4 ; e nel Tomo V. del Thejaur. Antiquit. jtal. pubbhcato da Piero Burman- 
no . Quella Storia non abbraccia che le cofe avvenute dal r487. ove tìnifce il 
Sabellico , fino alla morte del Pontefice Giulio II. icguùa a' 20. di Febbraio 
r.//. /».//. A a 2 del 

(ilf ) Lmcn d* Ugofino MwielU 6» «icac di «wifi Ci*» iMwn dil 0& arf VbL m ddtettwv dime, 

lérìtte ti Bembo , pag. fi. Vedi anche le Lmtrt /Ub ih» • car. «14. 

futHTm , SetlturA , t ÀrtbtttttHr» nel Tom. I. a c. 1 1. e is. (itp) Lettera del Cafa a I>ictlO Venali fetto i Al. di 

(186) Sul line de!b Prefizione che fta avanti al l'econ» FtUin)o del ifft. Ira le p^mdd Qlfi Mi Tom. Ilt. ft 

<lu VrilLinic luiinina il Seghex» aUti Letterati , che pre- car. 140 -, e i>//rrr OMnanvA ncwltt dtd BuliibB» V«l» 



lUfono sjuii c coaligi; per detta edixione , e fono i due L pag. 9f ■ 

Rateili V. Pier Catenao , e Apoftol» ZeiM> * il Omitwe (193) £^lHac« Itti. ptg. f& 

Antonfrsnccko Marmi , Don AUttnio Sta» « « il fi^ I191) La detta Dedicatoria (ì trova iHpffinete fa 

Ot»w Amalico d' Udeno . k Oym da Caia a«1 VoL iV. s or. aq^ 
(ili/j SMk Cmw. di VeoiBK del f>^ iff. 
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iKrtijiS- vale a dire il corfo di venrilècte anni iadrca comecdi' egli avcfle 
promc/lo di abbracciare il corfo di quarantaquattro anni (192) . £flà è fcritU 
ailai bene , ed è perciò tenuta in pregio . Molti tuttavia ne hanno criticato lo 
ftile , oomeropra.fièdecco (Z93) , ed hanno de/ìdcraru Jic in eflb foffc lUco 
iieguace meno Icrupolofo di Cicerone » dalle cui frati e vocaboli pare non 
pcrfi egli fcoftarc > né meno ove fa menzione di cofe a religione (pettanti , co- 
me in ciiiamar Deam la Beata Vergine , perfuafionem U Fede , aqua 6" <J« »«- 
urd^mm la fcomrounica , e nel dire eletto il Papa Deorum imaurtMfìum hne^ 
jicio , e altre fimili (194) . Un altro difetto è fa fcarfczza delle date de' tempi , 
e ic talvolta ne mette alcuna , egli la conta dal^tempo della fondazione di Ve- 
nezia ; ma per lo piìi , iìcooin' egli procede per ordine cronologico , nomina i 
meli ed i giorni , ne' quali avvennero i &tti , ma fcnza dirne 1' anno (195) ; 
al che rutravia fi è fupplito ne' margini nelle pofteriori edizioni . V* ha ezian- 
dio chi i iia giumcata troppo digiuna di notizie , ma di ciò adduce pur la ra- 
gione , o fia la iua difela il Sig. Procurator Maroo^Folcarini (196) col dire die 
le fembra un pò troppo afciutta , ciò l'u perchè , come ad uomo di Chiefa^glt 
fu chiuCo l'adito a' pubblici Archivi > pcnuriodi notizie, c dovette cercarle da 
memorie private ; poi aggiugne che amor del wn , giudhùojo compammento dtU 
I9 materia , condor di Lingua , e kliezza di Stile fi iaggW9 in ejfa S^ìa{\^\^ 
nella quale per altro non mancano autori che I' hanno tacciato di parzialità 
per ia ma Repubblica , di cui piuCutadmo che lilorico è ilato da clii_giudica- 
to (i9iì) . Un efem piare di efTa Storia con note a penna di Claudio Saimàfio 
è flato veduto dal Fontanmi (199) • 

Quelia Storia del Bembo è {lata anche tradotta in Lingua Volgare , e que- 
fio volgarizzamento fu flampato la prima volta in Fem-^ia apprefo Guahero 
Scttù 1552. in 4. Pare che fc ne Zìa fatin una riilampa Ci>\V aggiunta <t una ta- 
vola adle cofe ptn notabili ^ co nomi di tutti i Principi , Patriarchi, e Cardina- 
li yene-z.iani ji^o al Sereniamo luigi Olocenico per Al. Alemanio Fin» , In yent' 
t^ia per Ghrdaiw Zi letti e Compagni 1570. in 4; ma quefta fu un* ìmpoftnra del- 
lo Stampatori Ziletti , il quale non fece altro che mtìtar il frontifpizio della 
luddctta cuizionc fatta dallo Scoto , levando pure in fine il nome di quefto e 
Y. anno 155 col ioftiiuirvi il nomeiìio , e Tanno 1570. colla mentovata Ta- 
vola ec. e con altra lua Dedicazione al Conte Girolamo della Torre , là dove 
lo Scoto r aveva dedicata ad Elifabctta (iuirini , lafciandovi in fronte la V:ta 
del Bembo portavi dallo Scoto fcnza nomed* Autore , la quale tuttavia viene 
attribuita a Carlo Gualteruzzi da Fano (200) . Quelli fi crede appunto quegli , 
a cui il Bembo , volendo per confìglio di Eiifabecta Quirini , rendere i/uelligi- 
biic a chi Ignorava ia Lingua Latina , quciia lua Storia , e non potendo elio 
Bembo per la podagra , e per altre Tue occupazioni continuarne ifVolgarizzt. 
inenco, deffc il carico di profeguirlo (20i)i e molti perciò hanno giudicato che 
la (raduzioae, cui abbiamo alle Itampe , iu lavoro quali tutto ddQualterùzzi, 

e di 

(191) Vedi il Proemio di d«ttt Stoni j • fi «Rg» rifertu anche M Clerc nel Tom. I. delk fui BiU. Chti. 
che ua« (ili lettcn fra le Sfili. S*mL dei Bembo nelLib. ■ fi, • or. jt^ cm akiiiM o&riwiau dilCleic nata» 



VL num. il. ÙM i firitn Mi nel ^1 icmpoavea- giudiiiofe . 
é» compoOt i Bitni «tnqae libh della Sw Sioù , finive (i^ Ddla Itturtam» Vìmum» , Voi. L m u i. 
dkefuìlimmMaf nenowutnM f«n> ddfn* (ifr) Mbrini . Lik cìu pag. ^54. 



HMditaio fu» kvwo . (tM Miliardi , yirte n». im { Tileman . Dife. 

d») Ndh aBiiatawont 1*9. £ '7° ^. Mm Zeilkm , Hì/ltr. ctrùttaiUnt, Par. U. mz, 

(194) Nkcran , Mtmum cii. Tom. XI. pag. $rì- Si 14 ; e CimiM , ttig. dt. Bar. ||, palagi, 

veig^no anche lo Scaligero iiell' Hfttrcrmc. ut. a car. Soo. (159) EUqutazM Itsl. piag. f tf. 

ove acerbiniente fi (cagli» contro al Itoiiboper efl«re ila- (1:13) Vedi fopra 1" aaiioiazione t. 

to troppo ngorofo Icjsuate di Cicerone i e 1 Ru 'di ptr (ioi) Si vegga la Lettera ferina dal Bembo a Girolamo 

firntrt U Wfitri* diU* RefaUUtm M Vtims di Agouia Quuini «egniu di Roma a* 1 ^. di Marzo del 1544. eh* è 

Valicro a car 17S e 185 ad TauL t 4c^ Amigli» ^ tra le fue Uturt nel Voi. II. Lik XI. num. ^ ; ed ai. 

HTM puóblicm dal P. CoiiUriQl. *^!» feriti» Elifibetr» (girini ne! Voi. IV. Par. I. num. 

Iì9f) Si vtRRi Ij CI!, l-fvier» LVII. lielLi Ccntiiiu II. tf? ; c li vcggj pure Ij Dedicatori» con cui lo Stampatore 

delle Óifi. MtfctU. di Giulio Lip^io , la quale verta topra ^10 indiriuò il detto Volnrùaamcnto ad cfla Quiri. 

idifauidilkSiuÌ44elBeiii6Q.Q»aaaLctMt» fi trova tìi, étìa^^gàf^fnSnliSiifnm^ 



Digitized by Google 



BEMBO. 737 
e di tale fentimento k fiato andie Apoftoto Zeno , a cui è partito di non vcde« 

re in quel Volgarizzamento quella purità ch'èriconnaciiralea'luoiferittl(202): 
ma ù iono ingannati , perciocché ora fi f a clic il folo Bembo ^ e non altri la 
craslatò (205), Tenza clic ùa noto il mucivodi cotale mutazione . Bensì c'è 
noto che grave contefa fu fubitodopo la morte del Bembo intorno alia pub- 
blicazione di quefto Volgarizzamento, fra li due Efecutori Teflamentarj lalcia- 
ci dal Bembo , Carlo Gualceruzzi , e Girolamo Quirini , pretendendo queil'' 
ultimo che doveflè eflère quei Volgarizzamento oonugnato a lui , perchè fbÀe 
imprcfTo in Venezia , là dove il Gualceruzzi , che fi trovava di ftanzain Ro» 
ioa j il era fìlTato di non iafciario utcire dalle lue mani , allegando tale pure 
cHère la volontà de' due Cardinali eletti dal Bembo nel iao Tciiamento per 
Protettori delle fue Opere . Il Quirini fece perciò flcorfo a fua Seienicà perchè 
col Configlio di X. domandaHl- quel Volgarizzamento al Papa , come cafa 
dello Stato Veneziano ; ma il Doge ù contento di comunicare in nome della 
Signoria la pubblica volondk , cioè di iroEere quel Volgarizzamento , a Mon- 
fignor della Ca(à, che allora Ci trovava N^jnzio del Ponccfìce in Venezia, e 
il quale molto fi adopero anche come mediatore , fra que' due canccndenci 
CommifTarj , perchè il GuaUt^ruzzi ccdeflc , ficcome appunto fece , e quel 
Volgarizzamento fu imprrilb ia puma volta in Venezia nel 15^2. come fopr* 
fi è detto (204) . Vero e rurravia che il Quirini non folamentc accordò che 
o^i emolumento delia ftampa folle del Gualtcruzzi a norma appunto della 
volontà del Bembo , ma eziandio rinunziò al titolo dell'Opera (205) . In 
detto primo Volume delle Opere del Bembo fi ha di quefla Storia il tetto Lft. 
tino col Volgarizzamento al tìanco in colonna , Un Codice a penna di ouefta 
aporia Volgare , ma mancante , elille nella Libreria/ Àmbroilaiu di MUaao 
iègnato D. 51)* in fi^U 

TOMOSECONDO. 

II. Le Profe nelle quaìi fi ragiona della Follar Lingua divife in trt Uhi , 
Quefla è 1' Opera per la quale il Bembo fu confiderato il primo , o uno 
de' primi ad lolegnare con metodo la noftra Lingua Volgare, ilccome Co- 
pra fi è detto (20Ó) . Sono Dialoghi , ne' qaali vengono introdotti a fàvel« 
lare Gialiano de-' Medici, Federigo Fregofo , £rco\e Strozza, e Carlo Ikm- 
bo fratello dei noitro Autore . Si accollano , iecondo il fcntimcnto anche 
di Benedetto Varchi (207) , ali* Oratore di Cicerone ; che anzi Girolamo 
Catena (208) vuole, che per elfi 1 o-i s'abbia ad invidiare nò a detta Ope* 
ra di Cicerone , aè a ^italfwoglia altro Componimento fmile fra Greci . Pare 
die qaeAa fia l'Opera, di cui parlando Luca Gaurico C^op) Icri?c che 
tompojuit Grammattcam in Lingua l/tniacula , Barhartca , Gotica ec ; colle quft* 
li parole non ha i! Caurico forfè intefo d* indicare altro Ce non chi: la no- 
lira Lingua Volgare ailc Lingue barbariche Gotiche dee la fua origine. La 
prima edizione, tu fatta coli' al&ftenza di Gola Bruno (210), ìnptmzia ptr 

Gio- 

(»0») Stru OnmUmita di IMtt gU itartcì JVnrw*»! (he Futili dell' Afiofto ; e il Catcn» iuo J>ifcirf» CtÈrm. 

|I»U ad TQn.L MtoOtiflM» it mmrva * «r. i6«. (kh) Odi* deitt Coatroverfu £i può trarre uiu pia 

iutfj Ci» iffm dmon da uu Lcticn del Oli fim^ nkiitt coutecu dalle Lenen di mn&g. dell* Caf* ferie 

u al GlMlMiMaai che fi U tti le Ourt del OTa a«( Tom. te «I Oiultenusi « che fi tuono ìmnrcfle ne\ Voi IIL 

UL * «VJ». delle riannedi V«MMÌe . Oltre di<fae deie CUm» del db 4dlt pag. »k. £Ino ai. 

re qwl vatmaeMoio Me aet» levo»* del Oaàn^ bnfi Lctten U 0& fapt«aute , pi«. Li. « 

ilnMtvrabtefCfeirvwtiiriGinliiiwQiirìni aatroB- ^ 

fccutote TcttuMolari» emne col Cualteruzii la preten- IttOJ Ndl* «ananmie ita' 

fione , « il grave imp^ito rhe or ora defcnveremo. Per (xo7> Sua Lettera dedicaioria preneft elle fai edizicH 

altro che qaella traduzione Ga lavoro del Bembo , l'haiv ne di deni nimlttlù &tu nel it» che fitMainiauordlaL 

PO i>ur detto il Cariinlwo nei Lib. II. delle Vttt dt' P». (loS) Utttr* , Lih. IH. ptg. «f. 

fi t CATÀd. a c»r. it6 ; lo Speroni nell' Orazione ia fua (top) TraO. Afhthi. pog. 

morte i il Moacemeri» nel pnacìaio delle &e Fr«|? ZV (tw) flcnuba . iMttn . VoL IL Lik V: 

>4M|Uavfieltt MlkMUeldtfeXV; deU'OteÉ . 
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Giovanni Tacuino 1525. in fogi ; ma pare che alquanto prima un altra (c 
ne proocuraflè da qualche Stampatore feoza lapura , o contro la volontà 
dell' Autore , il quale perciò graremcntc fé ne dolfe , e fece ricorfo , per- 
chè ad efcmpio altrui ne avefle la giulU pena , ficcome veggiamo da una 
lettera del medefimo (211) . Altra edizione ne fegul pure in yewuia fer 
francefco Maìco!ì>ù 1538. in 4. la quale non fu approvata dal Bembo . Se 
fic fecero poi altre edizioni in Vene'uia fcnza nome di Stampatore nel 1539- 
1340. c 1547. in 8. e podcia ivi ^tr Comin da Trino 1544. 4* rìftam- 
pa più accrelciuta mercè di Benedetto Varchi , il quale fi valfe d' un efem- 
plare a penna del Bembo con moire aggiunte fattevi da qucfto , e con un 
indice aiiai copioiò lavorato da c/To Varchi , fu fatta in Firenze (212) per 
Lorenzo Twrtntìno ad ijlanta ttì Carlo Gua/rerttw 1548. e I549' in 4 ; e 
fopra quefta edizione , che è rariffima , tece moke note critiche Celfo Cir- 
tadini , le quali ii poilono vedere Aampate fra le Opere dello Ctcffo Cit- 
tadini . Anche Lodovico Cafteimro prefe a iéveramentc cenfarare quefle- 
Trofe del Bembo con alcune Giunte , delle quali una parte fu alla prima 
pubblicata da lui , ma fenza il Tuo nome , intitolata : Ghima fatta al ragio- 
namento degli Articoli e de' Vcrhi di M. Piero btmbo . in Mùdcna per glt Eredi 
in Cornelio Gadaldino 15453. in 4 ; poi ufcirono più accrcfciute , per opera 
di Gio. Maria Cafteivctro fuo fratello , dopo la morte di Lodovico , in Ba- 
filea 1^72, in 4 i fe non che là dove le note del Cittadini verfano fopra al- 
cune parole e frafi mal u&te dal Bembo in genere di Lingua , quelle del 
Cafteivctro ne riguardano i fcntimcnti . Siccome poi il Caftelvetro prefe % 
criticare il Bcrnbn , cosi anch' cflb Cafteivctro fu cr-nf into dal fuddetro 
Cittadini con aìcunc note in margine iattc alla iua Gnnua ai Ragionamento 
tleglè ArticoU dei Bemh . Altre edizioni di effe Profe feguirono m M^nezia 
af^rejfo Gnahero Scoto 1552. in 8 ; e apfre^o Comhi da Trino 1554. in 8 ; 
poi per opera di Lodovico Dolce con alcune poliille in margine di quello 
«ff PèmtÀa fel Ghlìto 1556. 1538. I559* z5<$o. e 1^61. in 12. e pofcia di 
nuovo in renetta per Francefco Rampa'n.zctto 1561. e 15Ó2. in 12. alla qual 
ultima afTiftetre Francffco Sanfovino , il quale inferì pure queft* Optra nel- 
la fua K.accoica di varj Autori fopra il medcfimo argomento intitolata ; of- 
feroatéionì della UKgna fòlgore t& ^verfi ec. jn f^enezia per Francefco Sanfovi- 
m 1^62. in 8 ; e poi di nuovo ivi per Francefco Rampazzetto 1565. in 8. 
Alcune altre riftampc ne furono fatte m fi'enezia appreso Girolamo Scoto 1563. 
in 12 ; ivi apprefo Giacomo Iridali 1^76. in la ; ivi tippreffo Kiccofif Moretti 
1586. in 8 ; ivi appreffo Lucio Spìneda 1606. in 8 ; ivi appreffo Andrea Arri- 
vahene in 12. e apprejj'o Gio. de' Rojft , ienz' anno , in 8. Ufcì anche Icpara- 
tamcnte nella Raccolta cui Giufeppe degli Aromatari copertofi fotto il fin- 
to nome del Suhaftano diede fuori col titolo : Degli Autori del hen parlare 
per fecolari e religiofi , Opere ^tv^rfe ce in /Venezia ueìla S'arcata i<544. in 4; 
ove ù trova nel Tomo li. della Par. 1. liuni. 2. Ma la miglior edizione vien 
confiderata quella che colle Giunte di Lodovico Cafteivctro acerrimo Cen- 
fore del Bembo (213) , ufci in Napoli col fcguente frontifpizìo : Le Profe ce. 
in qttejìa nuova edizione unite wfieme con le Giunte di Lodovico Cafteloetro , non 
foio quelle che prima vedevanfi ftampate feparatamente , ma ancora alcune Àtre y 
che confervavanft manofcritte nella Libreria del Serenìjpm Duca Ji Modena . In 
Kaft^fer Bernardo Mcheie HaiUard e Felice Mofca 1714* Tomi IL in 4 (214). 

Quc- 

(111) Bcini>D , Ltitert , V«l. II. Lib. IV. num. 6. Cafteivctro u* hi ftritca i! Pnntaniui blafimandol» nell' 

liii) Miljinenic il Nucroa nel Tom. XI. «ielle Air- tlaq. UM. i xjti > e ciò che ne hanno poi lietlo ifi 
mmrti cit j cjr. j^S. rikriri.r come &CU in Venetia la «liMà ApoAolo Zeno nelle Kat atU BUI. dell' Bta<}. udU 
detta c^liiioac ijroccurau dal Varchi , quando ccruaun» dd Fm<ajw ni Tom. I. a car. 17. e feggi e il Stg.Ah. 
ta iii {.ni 111 i irenM • OinlunoTtruMai ia mi liu Itturm lawmo a detc» 

(111) Si veeea anche la Cmtùnt MP Wmtm» M SImmiim 94. isfcntt sci Ttim. XXUL 4cUt RfccBln 
Vrch, tft iM^^tO^fihinntV^^^^'^*^^ Ca&tenitt « eie 

(114) Ve«li ao che di émk ■di»w«e coBa tUitm M 
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.Qi«eAo fecondo Tomo (ielle Opere del Beméo è arricchito non folamente d' Io-' 
tìicì copioiiiGmi ^ delle luddccte fatiche del CaUelvecro , e del Cittadini , ma 
anclw di quelU che Topra «fette Pnfe fece Maroo Antooio Flaminio , ftes- 
4cndone un Compendio per ordine d'Alfabeto, 11 quale era 2:1 flato ìm. 
prefTo con quefto titolo : Le Profe di Monftg. Bemh ridotte a metodo da At 
Muicantoiìtù Fhini/iio . In Hapoìt apprefo Giufeppe Cacchi e Comfagni i^6p. e 
1581. in 12. Un fimile lavoro ha comporto aUra Scrittore di quel tempo , 
che non c mai flato impreffo (215) . Quella parte poi di queftc Profe ^ che 
riguarda 1* illuftrazione del Petrarca è Hata più volte ftampata a parte coi 
Canzoniere di qucAo in Lione dai Rovillio , e in Venezia dagli Scampato- 
ri Pietralanta , Bevilacqua , Angdicr; , N:c:;I:r»i ce; e quella chs s' appar- 
tiene al De carne rene del Boccaccio c Hata imprcfla con qucHo i« Uoat per 
Guglielmo Roviiiio nel 1555* 'n 12. 

In. GU Afitam, Libri III. Anche quert' Opera è dillela in Dialoghi che 
fi fingono tenuti in Afolo Cartello del Trivigiano fra tre giovani uomini , 
ed altrettante donile che parlano della natura d' amore, il quale nel primo 
Libro a moftra dannofo e cagione di molti mali ; nel iécondo fi prova tC^ 
ict air incontro giovevole e buono ; c nel terzo fi decide col lodarlo in 
parte , e in parte biafimarlo , c vi Ci paffa a favellare dell' amor divino , 
Qucll" Opera , cui egli Ibttopole nel 1502, alla cenlura di Trifbn Gabriel- 
li (2id) > è si nota , e in canto pregio , che riputiamo foveixhto il parlar- 
ne . Barti il fapcre che a' que' tempi non era rtimato ne Letterato , nè 
gentile chi letta non 1' averte (217) . X.a prima edizione fu facca in i^eneua 
nelle Cafi dt Atdó Romano 150;, in 8. grande (218) , e in Fìrente per Filip^ 
fo di Giunta 1505. in 8. Qucfte edizioni furono feguite da due altre fatte 
in Venezia amcnduc ne! 1515 ; 1' una dallo rtefTo Aldo e da Andrea Afolano 
fuo Suoccìo , in ; e 1' alerà per Aleffandro Paganino , in 12 ; il qual Paga- 
nino allo fteflo BemliQ la dedicò . Nel medeHmo anno 15 15. una rirtampa 
ne fegui in Firenze per il medefimo Filippo di Giunta in 8. Altre edizioni 
ne furono fatte in Bologna per Francefco da Bologna 1516. in 24; in Mlano 
per Gio* Aggelo Seinzenu/er 15 17. in 8 j in p^enezia per fficeolh Zoppino e f^in- 

cerno Compagno 1522 ; e ivi per Gregorio de' Gregorj 1525. in 8. Dietro poi 
a quelle edizioni , che furono limili alla prima , una ne fu fatta , ma cor- 
retta e migliorata in moltirtìmi luoghi dal Bembo ilertb (aip) > e perciò 
più ftimata di tutte le antecedenti , in FtnnM ptr Gio. Antonio e Fratelli da 
SaSiio 1530. in 4; e 1539- in 4. Dietro a querta , che dall' Autore fu chia- 
mata ediùone feconda > molte altre ne feguirono tutte fatte in Venezia ^ 
cioè per Coadn da Trino 1540. 1544. e 1554. in 8 ; per Bartohmmeo detto 
f Imperadore in 8 ; per Guj':cì O Scoro 1553. in 8 ; pel Giolito I558.ei5do. 

in 12. con un Indice copiofo delle materie fatto da Lodovico Dolce. Altre 
le ne videro fatte in Venezia in 12 ^ 1' una pel Giolito nel 1572 ; l'altra per 
Jacopo it* Imitali nel 1575 \ ed una por Fabio ed Ago/Uno Zoppini nel 1584 ; 
c in quefte furono aggiunti gli argomenti a ciafcun Libro , alcune fpiega- 
zioni de' luoghi più difHciii porte ne' margini ^ e un altro Indice artai copio- 
{o deUe materie , il tatto comporto da Tommafo Poicacchi y il quale indi- 
rizzò qttefie fuc iàciche eoa Dedicatoria 4 Cefare Iiocatelli » la quale coi 

fud- 

It detto Compendio , eh' è omh va VoctboUriOi mo Bttefìo nelle Pb< fiUOtrw» Mi^n^ wtriua ì u-.. i 41. 
iti effik Frofr rUatl** Met<MÌa , efifte ■ pmm m SatH Itmiimi i6Si. U 4. 

nn dbnpitre di «jmCc della primi edmone «etla fteltt (xiS) Il diiarilliiM Aline Qodrio nelle lue As,ii$». 
Lilwcril di ApoAolo ZM» ■ ora pilTata in quella de' Pa. I» « antÙKU prcndlt lUl' lldlwf tMlM^dcUt fot Sttr. 
dh Dutnenicani dell' Offemnu in Venexia , il <]ixale « Jbi^ f tpU htf. • or. i& ae «ìIìiiìAb M'tdixioae « 
Zen» ne dà efatta coniezza nelle Tue Annocuioai ilU «OOM fitta i» fiani» tmk tifi f Mi» Mi imc. a, 
MMut. diW Zitti, lui. dtl Font^tnini nel Tom. La or. 10. na ctcdkniik che vi fit cnaicdi ftaaq«i e vi fi dàtta 
Bembo , Ltrtrrt , Voi. Il- Lib. I. num. ii. li | anni ifOf, 

Ctò alf;miaiv> it Ola , il Oercadelli , e il GuaU VCD^ • Xttftn , VoL JJL Uh, VHIt VMIk U 

tcnuaì asUe loro Vite del Ueuhn. Vedi aadw Oi^jUck 
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Radetti argomenti; e pof^lffc fi trova anche nel detto &eMdi> tomo M 
Opere del Bembo . Riftampe pure fe ne hanno fatte h, Fcnrùa per Pino 
àtaruni/i 158«- « t^iper Gio. Grij}to 1593. in 8; una pure in 8. fenxa al- 
Cttna aou d. Hampa , e ad 1607. in 8. e i» «.rwb ^rr /«/Womo i?«ri» 
1744. m 8. Un bel Codice a penna di pugno del Bembo pieno di mao. 

Una traduzione in Lli^ua Franccfe n' è ftata &tu con qiitfto titolo : 

Lti A7.oia,m de Mìrtfeigneur Pierre Bemh h Sature Amour , traduitt 
iltaUen en Frantati par Jean Atartin Secretane de M, le Carminai Ltmnc^. 
un . A Pans par Aùchet de f^Jtofa» et Giffes Corrozet 1545. in 8 : e issa, 
in 16; e poi di nuovo ivi pour Galiot du Pri 135(5. in 8 ; e ivi par VarciL 

A • ^ ^' ^ ^'^ quefla /la nnellrì traduzione 

eh er» (lata pnncipiata fin dal 1508. della ^uale Giambatifta Rannulio 
aveva preflo di fc due quinterni mentovati in una Lettera de! noftro Bem- 
bo (221). Venne pure rrafportata in Lingua Spagnuola , e da Andrea de* 
Portonan itampata in Salamanca (222) nel 155,. in ,2. Quefto Libro de- 
gh Afolani e flato a treti compendiato , e tradotto in verfi Tofcani fciolti 
da Lam.aco Paflor Arcade (cioè dal P. Marco Anconio Maftinengo) c ftam- 
pato m yene-uia apprejjo Giujeppe Beittmìit 1743. in 8. 

^y Pf^^ edizioni che fi hanno di quefte Rime , parrc- 

ctoc delle quah fi trovano altresì fparfe in varie JUteofte, e alcune anche 
a iwiina ftanno aeUe Librerìe (323) , ibno a aoi noce le ègucuti • 



filo) NntlU Lttttr. di FireaM if^ eoL jtft. ' 

itti) Bembo , lontre , Voi. II. Lib. HI, num. j. 

<!ix) Nicoli Anionici , Biil. Hifilt. Tom. I. (Mg. tff 
e Canonico Irico , H^. Tridi». Lib- 11 L pafj. igi. 

(113) Le Rime del Bembo (ì trovano fparic m moldr- 
finve Raccolte , fri le «juih ci fono note ìe Irguenti : 

Fiat ^( tifi OMtve notilijfimt e dtint di Jtvtrfi Ameri te. 
1» Vtnetj» ptr Nufsh Zuppimn ifoij. m r ivi npfrtjjg 
&iman< -ì' l.urrr iv,,), i.i j 

Optra aunia mU^ ji r. -nnfu un Cnjuttlt Uri Si*. 

MMTtbrft d*l Vi^i , .r..-;-.' . Sig. Ahi/c Coa^Mrm, 1 
CVUI.) Smttti di Menji^. nemho. la Verau, prr AnttM 
rmtfUim i{4i. in 8. 

Mm» di diìurfi tTtelUtttiffimi Antiri , Lib. I. !n dot- 
«M *' if 4f • e I in 8. 

MMm £ divtrfi ec Uth IV. In Bdtft» ftr il Gijuearti. 
li iffi. ia I. ove ha do* , « am ìì«a^» .|ì g 

car. 4^ im. e 196. 

u III}, m 1 ove MI nb^glis un Smetto del Bembo 
pofto (òtM U namdi Ficwliiri^^ ficca«c «ymil 
qutvi in fine il Rsfeetb . 

SiMtu di divrrit ìUi^tì PtMì cc V», L 4» Hwcia «e/ 
Citlit0 ifij. e i}t6. in I». ove fa AeSltiae t tuff. 
e qui ci puce d' avvertire clie.«laiae Stanze al Bembo in 
quella edizione attribuire , ndle edixioni di qutOtà lUc. 
colti Jei ifSo. e ifli. fi vq^no attrii>uite ad Anton 
incerto . . _ 

Dt' Stami di M. FiHtdttte Varchi etili tJMf* * tn. 
ftfii , Par. II. l» vitux.iA ftr Lartm^ rWrwiM* iff^.iii 
I. ove il Bembo ha un Tuo Sonetto a car. 19%- 

Initri gìmtmii dtl Btmtt. bt MiLmfirah. AKlrnh 
digli AmM) ij^g. in K. ove in line ha ana Canzone . 

Rimtdi BtTMMrdiCapftU». in ytntù» ftt Dummie» e 
OiantiMtifi» Gutrrt Fr.trrlli 1 y6!>. in 4. fra le quali a car. 
M4. e a6f ■ ha due Sonetti . 

Rimr di /ri illii/fri p,^eti , ciuf dfì lìtmho , dtl C.ifi , 1 
di Gii. CuiMccitni , 0t^ÌHntevi tri fine ijuelU di Bii^rtMt' 

tmft di kUnttmuina. In riruù* ftr Fnmitft» fmiwi 
i}6i. e i^sy. in I». 

Sulmt fmitftnJaU di dévtrfi. Vittp* Ht Ostrill, 
Otfl'i» 156?. in 11. Quivi a cir; M«. if4. « |M. Jooo 
tre Sonetti, e un M»dri»l« . 



*t*dr^»l' d$ dtvirfi mmistì ft/H i» mt^». i» »V»m« 
fu ,/ighn»U d^JMmitCmdM, ,^70. ,5,4. e 1,,^ in 
* i^i fi* Pfrid* di GinUmScttit iU.m^ 

hfrtft dil Mt^»Ui . A f^u« mt omim 4m Ttìm 
I %7%. in 4. ove ha aa Sonetto « c«r. 57». 

U. Jì* ffW. tffrtff, OTMh SMhttim 15,4. in g. 

Srfh» di Laudi spirituali dì dhmf tt: » Fifmu 
frijjn , Otuatt 1578. jo 8. ~ • 

^^'"tJ! *^*!?"r/< ««olii dal Rufalli). Ha Vb. 

me da car. fino 1491, 

fit» di MarU ytrsim M ntmnum . * Z>niW Mi 

Rt^httrini itji. in I. . j» «vni^ ^ 

^A^r; r<m/;;> itwr imftrmàrkt ifCMt. MVktntiam- 

pre(j<, Fraruefco Grofi i6tj, in TI, 

K/mr (//uf/.r, a, ma/fi tcctUtnti auttri . l» ViMkU ti 

.jf-iiM X/W creoa* anno; ia S. 

Anche dopo ti ZXiliffr dì Oidi» ^Sm 6. |««p>iw ti. 

cune fue Stanre . 
■ Sonetti LXIV. c Canzoni VL fi leggono nclli Par. L 
«ella Riccolta di litia da AgoiBno Gobbi da car. 
ij7- lin'j itt. 

Nel Tom. I. della ?trfttla PotSs M Muratori j car. 
4jj.l1 leggono alcuni Tuoi verfi S|-agniioli . c ne! Tom II. 
di qucll Opera del Muratori a car. 4^,5 (• trova ima ^ua 
Canzone . 

Abbiamo anche alla ftampa 2 parte ; StAnj.t di M. Pi*- 
* fintx.ui ftr UiordA/u Zilttti 1561. m 8 , e 
3!ji ****** iJ'e pur fono in tutte le dcne eJl/.loiii 
ddle ne Rimi fi trovann antìie nt\W Sran^t ^, diitrft 
lApnoimentovate , delie cduiom del 156C. 150^. MTo. c 
If?r t» 'yrmùa fil Giiiin pubMicat!- dj! ì > ,lce Si luti- 
no pure imprelTe feparatameme in r , ;j iv-r rIi tiedi 
« M*'*?/» Sefla IJ67. e con qat : H , :,',no , e 
j- n * twie 13 prinu ediiione 

di efle ftanze & Mull» «he venne fatta dietro agli Af<^. 
/4»« ttampati in Veouit dal Zoppino nel «jat. Si trova 
anche un Operetta di «de ttiattto pagine intitolata: L* 
^•("'" ^ -«Tf' di U. Huniu^ . tm alt» Siaax^ 
della Signora Virginu Silvi Sioelé itola il SoaetU» 1 

rac* »m irim eb 
^fn^* 9f^. ItMiMii Mmmm iftt.m Ss 
ntiIdctiDApoaoleZeoeàdj AstÌBmto aeUcteAimo- 
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BEMBO; jót 
15 3a - In Fentùa affrejfù Gio. Aatanio ( Nicolini ) e Frateiìi da Saiiio 
1530. in 4. e qnctt* fu la prima edizione . 

1535. - jn Venezia per li ftefTì 1535. in 4. Qiiefta fu la feconda edizione, 
e fimili a qutda furono quelle dello Scoto , di Comia da Trino , del Bin- 
doni , di Bartulooiraco detto l' Imperadore , e del Zilecti » la maggior par- 
te delle quali fi vede par ehiamaoi feconda edizione . 

15 3p. _ Senza laogo e fenza nome di .Srampatore , 15 39. in & 

I54a - In f^eneua , fenza nome di Stampatore, 1540- ^• 

1^44. - /j» flmzìa per Gh. Andrta rahafvm ^ 9 F/frta Fratei» t544« in ^ 

1544. - Ivi per Guaìtero Scoto 1544. in 8. 

1544. - Ivi per Comin da Trino 1544* ^* 

1546. - Ivi i54<5. in 8. 

1547. - Ivi per Bartolommto ditto t imperadore 1547. in 8. 
I54i5. - Ivi per Francefco Pindoni e Maffeo Pafm I$48* ìa 8* 
154H. - Ivi per comin da I rino 154S. in '6. 

1548. - Ivi fir Gairiel Gk^tto di Piffari 1548. ia 13. Quefta Ù. dice nel 

frontifpizio tevui ed ultima impre(Jìone tratta dall' ejemplare corretto di mano 
dell' Autore , tra le ^uali molte ve ne Jono non più Jìainpate . 11 Giolito ebbe 
il detto eferoplare mandcrltto dtf Piero Gmdenigo genero del BenibO) e 
quella edizione è molto (limata . 

1548. - in yene%ta pel Giolito 1548. in 12. Quefla è una rif^ampa dell* 
aotecedente, e fimili a quefta furono quelle del Sanlovuio , dei iionladino, 
del Vitali, e l'altre del Giolito 1556. 1557. e 1558. 

1548. - In Roma per Valerio , e Luigi Dorico 1548. in 8, Anche quefta edi- 
zione , la quale fu proccuraca da Carlo Gualceruzzi , e dedicata da Anni- 
bai Caro al Card. Aleflandro Fanielè , h affai ftimata , anzi fi eonfidera la 
migliore di tutte , perche è più corretta di tutte le antecedenti , ed accre- 
fciuta fopra un origviale dato dal Bembo IìqQo per cai 6ae al Guakeruz- 
zi (224) . 

2553. - Ih yèMtM per Guaìtero StùM 15 5 2> in 8, 
1554. - Ivi ftr Ctmtn da Trino x)$4< ^ ^1 

) Giolito 155^' 1557* 1558. c 1559. in 12. 

i^Oi. - Ivi in 12. Quefta iu riveduta da Francefco Sanfovino , e 

r.jh f.n. B b di 

tazioai ilU ViU del taAo ferina JjI Ofr ««*r. un sjn. Altit necfiftcvtno nella Librerìa G«Ui ta FireoM 

che il Bembo nOniM & V Auore . o eompoAi 1* abbi* gii. •'Cadici fay. nam. t j ffi, aum. 9 ; /gf. nuob » » 

molli» gpomatno» Aocht ii Siglicxii la diibiuio nelle 9»/. anm. if 1 1 Mot. am. u Sme iiam mut 

«IbMat dU WMAfacar. 119. chequel mù. ia ba CbaL ia I; Adii Ijbivn di CMb di 1 



Opitobbcmielèe del aoAio Autore ( cui dice Diomede m d«^ Mooad Cinuldoleii. Parte delle Rine dd 1 

Barclieli in aot iWle iiie Itrteri fcntta a Ciò. Viaceasio AaloK feritte vagamente in pergamena lì oonlérvMB wA 

piacili a cw. ut. dette Itntre del medeiìmo Bon|hlfi » ptefeni* anno i^j^. predò al cbianlUmo Sig. Ab. Pieran» 

^ «ver «duo ftsmpjto . e che fin d' allor» , cui ad tonto Seraflì . ficconie (ft:ì\i ci fenvc di Roma finto a* 



tì77- a aveva di eflb noiitia da poche perlone , e parer. 17. di Oennafo , e (lima che il Bembo le niind:i(re in do» 

;rli che il Bembo in quella lietmtJóft tmftfituae i^trH no al Card. Aleflandro Firnefe , cdènJuvi icntca in oit 

0r$t JU ft /t'Ha . afy;iug:ieiido che lì tnifrtnit tiftrtéi. lato dì mano propria del Cardinale Aitxmtdtr Fm'mfimt 

mtiu* th' t!U i fMitcA élciU frinùtrM fu» litviaitAM ) ha VictcMtcttl. 

dubitato , dico , dopo aver pur egli conferito di non a- Il Bembo cninpare anclie de' Centoni de* verfi del P». 

verlo mai veduto , che non (ìa lavoro del Bembo . trirca , liceo nr jil-iiii il Rulcelii nelle annotazioni a' 

Vrtrie Rime del Bembo lì trovaoo pur manoTcrìtte ia Fi«r< dtUt R'fu , rru nOA h abbiamo mai veduti, né (ap> 

alcune Librerie. Un componiiMato IMÌlOililO étt piamo ove lìeno. 



C»rd. Btmi» , e incomincia : Al Bembo è (lato anche attntiuito un Capitolo che in. 

Pmclr^ M lui fn/ùr vi /Irin^n il cari ec. comincia: Delie e Am*rt diflin ce. nia in ona nota la 

dìileva a penna pretTo al MagluHeLÌii , e a Berturdo Ben- marcine alle Opere di Eatdxflarre Oftiglionea car. pa. 

venuti. Sue Rime fono in un CoJ. a penna in 4. predo lì vuole che lìa d' Autor Mantovano . 

al chiaritlìma P. Ah. Giangrilblloiuu Trunii>elli in Bolo- (aia) Di dette ediiioni delle Rime del Bembo (atte nel 

gna. Anche nella Libre ni Riecirdiana di Firenae fe ne medefimo anno If4l.dal Giolito in Venezit , i 'Fr». 

u<»vano alotae m& al Banco 0< IV. num- IV. io 4. Sue Mlli Dorici ia ReiM fi parla osi Tom. Ill> delie Ufcta 



&ime «alte riAeOe fi ee«fiHrwao adk adtt* IjlmrM dtlOiié • ob ita • Mi. 
Padri Smmlelh Mudili di l!h«M ** (Midi u«» « 
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tìi Annotazioni illuftrata . 

1^6^ - Ivi pf/ Gi0/</0 i5<52. in *«. coir aflìftenza «U Tommaio Porcacchia 
V 1561. --Iv^ per Giordano Ziletit- I5tfa. in 8. : 

• 15<54. - Ivi fer Prancefce Rampa7,zetto 15(54. in 12, 

i^4$4. - Jn Ferìcz^ia fei GioiitOi 1^64. in 12. Le Rime del Bembo il dicono 
nel frontirpizio di quefhl edizione , «be è citata dalla Grtiibi y rkuéi» dt 

Tommafo 'Poyr.u chi con /' aggiunta d' uua Tavola di tutPC k ^^fat&nx fin» 
if lettere vocah . £' limile a quella di Roma del 15/, 8, 

• 1567. - In Veneùa fer Francesca Portdnari i^Cy. m 0. Scanno quivi unite 
a quelle del Cafa > del Gnidicdoni > e del Montemagno 

Ijdp. - Ivi pel Giolito 1569. in 12, 

IS70. - Ivi per lo Aedo 1570. in 12. QueAa edizione c iimile a quella 
del Pofcacchi del 1564. 

I^Stf. - Ivi ffr Pietro Marinelli i^Sd.-in 12. - 
, >799* - Ivi fer Gio, Batifia Bwfadm ia f 3. 

' jóiéi) ìn Haf9H per acanti*» ditale itfiy. i6t6. tóiy, e I0i8. la & 1 

1617.) 

t6i8.) Anche quefta edizione iói8. è affai ftimata , perciocché le Rime 
furunu rivedute e purgate da Giamkatijìa Bafile con le oJjerva''^io)ìi , vanesa di 
tefìi y e ttntoìa d$ tutte le defuienie . Le Ojjervaziont del Bade furono da que- 
llo ordinate in fisrma di Dizionario fopra Je parole «face dal fieoibo «eU* 
edizione del Giolito 1548. . . 

1745. - 7» Btrgamo per Piero taneelìetti 1745. in S. Io qnefla affai polita 
edizione furono le Rime del Bembo corrette , illuftratc , e accrefciute per 
opera del chiariflimo Sig. Ab. Pierantonio Seraffi ora (1759) Rertor del Collc- 

5 io de' Bcrgamafchi in Roma , il quale vi ha pur aggiunte ie Pocfic Latine 
el Bembo yiri ha prèmeiTa un* aflaì bella Ptofaeiooe , e la Vita del Bembo 
foitta dal Porcacchi con fue erudire annotazioni illuflrata . 

1750. - In Verona prejjo Giujeppe BCrno 1750. in 8. Queft' edizione non è 
clic una riflampa deli' aatecedente-j della q fiale cuctavia ni una menzione vi (i 
trova l'atta nemmeno nel Catalogo , pollo dopo la Viea del JBembo > dell' 
edizioni varie di clfc Rime , cercando cosi lo Stampatore Bcrno di tener oc- 
culta r edizione di Bergamo per proccurare maggior eiito e fpaccio alla lua . 

1753. - In Bergamo appreffo il Lmcetlmì 1753. in 8. la quefta edizione fi 
Ibno levate le Poefie Latine ; e fi fono le Rime corrette , illiijìrate , ed ac- 
crefciute con le Annotazioni di Antonfederigo Seg bezzi y e la Fita del ì<cmt<> 
hovellamnte rifatto fopra quella di Monfig. Lodovico Beccadelli dall'Ab. Seiaui. 
: Tutte poi le fuddette Rime del Bembo , dietro alle quali fe ne trovano al- 
cune da lui in età giovanile dettate in Lingua Spagnuola , fono femprc flate 
tenute io gran pregio j e quantunque Niccola Villani (225) ùsl giunto a giu- 
dicarle prive per lo più di novità , fenza fpirlto-, ordinarie cantate , .è vkte y 
trattine que' ientimcnti , cui dice , al Petrarca furati : aggiugnendo che il 
Canzoniere di lui altro non è che un Petrarca rifritto ; ad ogni modo conerà 
cenlura si acerba del Villani , oltre a ciò che gli e ilato riijpoito in difcfa del 
Bembo ^226) , una gran prova del merito di quefte Jlim cflTer poflbno e le 
numerofe riflampc fatte mafllmamcnrc nel colto Secolo XVI. e gli elogi diflìn- 
ti con cui vennero efaUate dagli Scrittori (227), molti de' quali y oltre i men- 
tova- * 

j'nf) Cinfidtratjùni alV Otthiah itlU StiflUai , fotto ftfpa a car. 471. 
nome Ji M. iig!iiV3. Authe il Crefcimbeiu nel Voi. II. (ii6) Si ve|y;tno le AiinttMxjtai del Sej{heaii lopri et- 
jdeir liìor. lUlU yelg. Ptt/. a car. 141. ha aftersnato chtfs- (e Rime in più liiochi , e particutirment'e > m. ifiS. C 
teiùt jl*ts irrifrti^U , mi fttlttr vtli^rmtiu* , ft ma 197. del VuL II. delle Opere del Bembo . 

icjKEere il Girali) ne* Kmmmìì a car, 

piMffi -Vedi pur ciò che a« 4ìM ìl JlniBiii sci W»mi« 1 f 7 ( e U GuUcp naui Lctier* etcmcllà tU* ■disione del 
étt SMtit» a cir. 101 i il (^juitTMmni nelle 6e Umn » .Vtsmu » li Manli ffv» 
or. M. e > c il thtmori nel ToOk IL dcUt Htfmé 
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BEMBO. 763 
fnvat'i Sanfovino , Porcacchi , e Bade , impiegarono le penne loro per com- 
mentarle , ed lUuilrarlc ; e fra quefti ci piaCc di nominare Benedetto Var- 
chi (228) , Mario Colonna (229), Ugolino Martelli (230) , Scipione Ammi- 
rato (231) , Teodoro Amidcno (232) , Sertorio Quattromani (233) , e An- 
tonléderiep Se^czzi , il ultimo l'eri Ae erudite AMaotazioai ad eSe Bim^ 
Je qitaJi fi novano impfefle in fine di quefto Tom feeomh dette Optre iki Sem- 
So y ove furono altresì aggiunte , oirre alcune Bembo non prima 

iìampace , le Ofervazioni del Bafile , le Delioenze delle Rime (234), e le va^ 
rie Lezioni delle medesime con Indici copk>&ififni , 

TOMO TERZO. 



V. Ltmre , Le LetteiV Volgari del Bembo fcritte a digerii fimo diviiè in 

Jiuattro Volumi , e diftribuitc per ordine , non di Cronologia , ma delle per- 
one a cui fono fcritte : e benché fieno Itate Diibblicate dopo la fua morte ; 
poiché il Bembo mai non acconfénti die fi pubblicailèfo , meacf* era vi- 
vo (335) , non però ufcirono tutte a un fol tempo . Il primo Volume che ab- 
braccia le Lettere fcrittc z Sommi Pontefici , ed a Cardinali, ? ai altri Signo- 
ri y e Ferfone £cciejiafitche , e eh' e divifo in XiL Libri , fa ia prima volta 
Campato iit JtMwr fer Pàforh p»i€0 € luigi Frani» Z548. in 8. grande ; e 
il fecondo che conti c n c quelle indirizzate z fuoì congiunti ed amici , ed altri 
Gentiìuomtni Veneziani , c eh' è pur divUò in XII. Libri , fu imprello in Fe^ 
nezia per i figliati Aldo (ad iftanza , ficcome il primo ài Carlo Goalee- 
yuzzi) 1550. in 8 ; ma niuno di quelli Stampatori continuò la pubblica* 
Zionc degli altri Volumi . Bensì primi duf Volumi efTt-ndo ftati di nuo- 
vo jmpreifi in p'eneT^ia per Guattero Scoto 155-2. in 8 i ijuclto 6>tampatore , 
cioè lo Scoto ve ne aggiunfe nel medefimo anno altri due , doè il Terzo 
e Quarto . Il Terzo abbraccia le Lettere fcritte a' Princift , e Signori c ''75/ 
familiari amici ^ ed è formato di XI. labri ; e 1' ultimo , eh' é diviio ia 
due rarti ^ contiene nella prima le Lettere fcrìtre a Prinetpegf 9 Signore , 
ed altre Gentili Donne ; c nella feconda le Lettere Giovaftili e Amorofe , le 
<juali ultime avverti lo Scoto che ben volentieri avrebbe nalcode e foppref- 
le , poiché non troppo onore per ia «jualità dell' ar2;omenco facevano al lo- 



Benedetto Vtrchi fece 

netto del Bembo che principi* : 

A ijHtft» frtdds ttm* ce. 
( l'.r fi trov.1 nrn)relù a ar. i7t. delle ttzjtni del Varclii, 
il ^] jalt coniinenlo pure c]uclle Tre Cinzoai del Bemi» 
the lonù uel Lil>. 111. de' iuoi A/tUat , come fenile eflb 
V»rdn aellJ lui Letien Jc.dcattn u a Lelio Tt>reili lu 
ironie ella fu* Or*U0m i'unenle in lode del Bembo , ma 
tale SpofiMMW M Vaickiam ni»wn,dm fi fiirpi* . 
U late . 



indpmoddb 



■ U*^ AIMiiii»«Uellim(«4i Mirii» GotoantiiMarr. 
«w «MiMiMiMt fifrm U Kiim tU ttnmt* , M Amrf* . 
f dtl C4m , liqàalt fi trova mlérit* nel Ton. ¥• dtllt 
Off Mióft • or. Mj. e feguanU 
. <)tj») n Umili esame 
aM»éA lenito cMiipoHo lU 
bÌM • che ioconiiacii 

VMmt M' Afftwmm U frmt* . * il mt» ec. 
4etU qaile fi b ricordo dal Salvial ne' F<^> Ctt^tlMri 
ìM Attai*m» rimvu'm» • ctr. p. mi non li lii che Ita 
«MI Hata impreflà . Fa cenno di tale Le;:ione il BemtjD 
nella fiu ietterà con cui ne nn)(Taata il Mirielli , eh' c 
nel Voi. HI. Lib. XI. iium. 14. rfeile Untrt ite: Bembu . 
Tare che il Martelli un' .nitri ne hielle lupra il primode* 
Sonetti del Bembo , ficcotiic 1 quello kriiie in una delle 
fue Lettere fra quefle di divertì fcritte al Bembo a car. 
4^. lerg. Qi: ci piicc Ji if^iugacre che anche Alcflan- 
(ito &OVIU di Rcgf^io hi compnilo ua Oi&orf» Ibfca il 
^ì^inctio del Uenù» alla U. Vergine: 



Gii Dmtm , «r 2V« , mi mi virpiul tUfjh» ee^ 

il q|Ual Difcorfo li conferva a penna in Milano inunCod. 
ctctac. m 4- prello al Sir. Ab. Don Carlo Trivulzto , Ca> 
valiere , che pel lu<i buon eulìo nelle Lettere, iumot 
tilGmi rari Codici w mk. che liinipati , cocne ci eflicilB 
1! gentilitlìnio Sig. C irio Antonio Tinzi . 

(iji) L' .\m.t.irj:i) rucjlle dalle nulle ediaioni della 
ntrm del Oe<i:ibo le wu Ltxjtni delle medelitTie j e vi 
3f;cii4nle alcune foe Annftaz.ieti , luccMiif (]ueiH icrive 
nelle fae Annotazioni a' Sonetti di Bcrirdiao Rotaacar. 
% tt. dell' edtaione di Napoli 17x6 ; ma noa lappiamo 
che fieno mai fiate pubblicate , beachi 1' Ammirato ab- 
bia aò min y ed i e flj . 

(au) Il 4cno Amideao pieaamMMt la ttmtuA , e d 
fo» CMHBWit» efille au. aella Umiie OnoboMne ia 
Rease , fieeeeie eflfaan ti OeÙmbcai nel Vk cit.a«ir. 
34J- 

Un) La r(>ohtione del QiattromHUcbc Sverna. pteH 
fo a Gio. Batifta di Coftanzo Cavalier Napolitano dimo- 
rante ia Malia , aon c' i noto che (ta mai Ihu impreC 
fa . Sappiamo bensì che le I j i i e get ioi a t 4' «Iciwe Rine dei 
lìembo li leggono a car. f oi e f7< MI* iMm ié Qaat» 
tioiiijiii iiiedefiiuo. 

Abbiam mche alle lUmpe ■ pirte ; Rinviò A* 
trt Ppett Prtr/trm . Wr^fe , r Mftz.M , c fia TtvsU di 
tHitt It Rimt Jj'i-r': i . .73L- ;i:T« Tiitttt Cfì vtrfi utlitli 
ftlti If (laqiu itiint im»it. tn Btriam* 1746. in It. 

(a)t) Site limr» fuim » Qimimum MmÈt, on. 

CCXCV. 
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764 . BEMBO', 
fo Autore (236), fe foflTc ftato ficuro che altri non le avefTe i!i poi pubblica- 
te , e che vi aveva caocellace alcune cole, ic quali era male che fi lapeflcro, 
ma che ciò niente fcemava della vaghezza di ene . Quella edizione dello Scò- 
ro tu la prima compiuta > ed anche la più corretta » e la fnigliore delle ri- 
ftanipe che di tutti quattro i Voltimi fi videro di nuovo ufcirc in renrJa ap- 
frej/o Frantejfco Sanjovino e Compagni i5<5o. in 8. la qual edizione per altro e 
aflàl bella ; ivi per Ginlam Tewo 1Ì62, e i^6$, in 12 ; ivi per Cemin dà Tri- 
no di Monferrato 1564. in S ; ivi per Guaitcro Scoto 1570. e 1575. in 8 ; e 
quella c l'edizione citata nel Vocabolario della Crufca . Di nuovo ivi 1577. 
in S ; c ivi per Gio. Alberti 1587. colla Vita del Bembo fcritta dal Sanfoviaoi 
c ; /'crona per l'ietro Antonio Berno 1743.10 8* 

E' da iapcrfi che delle Lettere p;hvani/i e amorofe ufcirono due ridampe a 
parte ) r una in MHaw per Gto, Antonio degh Antonj 1554, e 1538. in ; e 
r altra e9n elitre H nuvt» a^hmee éa tSverfi Atttùri , in Brefeìa per gii EreA '■ 
di Lodovico Britannico 1563. e 1567. in 8. 

Abbiamo anche un' altra Raccolta di Lettere del Bembo a parte non con- 
tenute ne' luddccci quattta Volumi ^ e foDoJe fuc Lettere Famigliari fcritte a 
&9oamimtto Bemh fuo nipote , le quali furono date faori da Franceibo SanfCM 
vino , ma aflai imperfette , tronche , e piene d* errori in /Venezia affr^ 
francejco RampavuttQ 1564. m 8. c in Verona per il Bemo 1743. in H. 

Qiiefte Lettere del Bembo fono molto Aimace , e tengono luogo fra le mi* 
gUorì'che fi abbiano in nollra Lingua , c il pur hanno incontrata qualche 
taccia , qarfta è data d' eflcrc troppo colte c lludiate (237) . In rjucdo Tomo 
IIL della Raccolta delle Opere del Bembo fi fono aggiunte a cucce ic i addet- 
te Lettere alcune altre inedite tratte da' manofcntii , e da varie Raccolte già 
jmprcflc (238) , con varie erudire AnQOiaztooì IbctO al teHo , OOO IluUct di 
materie , e di voci molto opportuni . » 

VL Propofta a nome di Leone X* al Senato frinivano * Di quella abbiamo già 

par- 

Itmri Murifi di iivtrfi Vmim Ubifn mmA* 4*1 
S»nf3vin» , Lth I. /n Krw«i« ftr gli Mnéi M QimItUtìilm 
BmcUt 1J74. in S. ove ha XXVIll. lettere aor.i.efegg. 

Lttttf dt' frimifi , Lib. l. a cir. 144. e 166. A» Vw- 
XM ftr OttriM» ZiUtÙ If*^ ia a. • Lib. IIL A 
X.I4 ftr Frjmcjté ZUlUi 1f ti. M ^ OV« M Itt tfC • CV. 
65. e Ifgg. 

Ut tire ruI^MT! di divirfitc. raccolte da Paci» Manuzio 
Lib. L ove 111 uiiquc Lettere a or. 173. 171. 104. no. e 
xtj. 

bue XVI. Lettere ftinno a car. 198. e fcgg. Jtlla Ktc. 
i.o'.\.\ .il Leilcre latte dal Porcaccln . 

Vaiif pure le iic luniio neiU fcieitm dt Utttrt 

«l'j rf'(irr/i luta da Bernardino l ino nella l'ar. I.acar. i^t. 
itclU i'u. a. a cai. jj. jii. ti. io*, lai. i^i7«aoK 

»°3- ìt^ 3>4- ì**^ ]«■• c S7t- 1 ndltfiK III. ét ttn» 

Imo 19^ ove n' ba XHI. 
Anche nella Par. I. del' iMa iti SijntMri» del Zitechi 
non poche fe ne leggono « mi. ii;. *6x. 3x6. 367. 401. 
4J4- « J4}. 

UiU M Ut vede iinpreiTa a car. 364. delle Oftri di Bai- 
dafliiw CM^jatwM 1 «hn pure con an paragrafo d' tlnrs 
klt«M ft ut non • or. 446. e 41 a delle (jftrt l^triià 
Jacopo SMaictm « td éam ft «e vcgitOBoaBl Ttooklll. 
delle limrtdi BKui4arTidba<ir. ite. « ilk 

Dieira «Ut ntmMcmMml Cimmkà ftrim dalod»» 
vico Becctdeili a m. ^1. fi ht una Lenaia del noft» 
Bembo i e quattro Tue Lettere lì vef gan« imMifc ad 
Tom. I. della R*cttli» MtUotfi al Fog. 1. in BM > * al 
fogl. 9. e IO. fai principio . 

Una parte altresì delle Lettere del Bembo fappiamo 
coniervarli nelb Librerà Affibrofiana di Milano al Cod. 
H Jt{. in 4. ed una Lettera fti neIJa libreria Riccardi** 
na di Kirenze al Banco S. III. num. XX. in 4. Due ferie 
te a l'ieiro Alcandro il Vecchio dal Bembo eiìflono m(u 

£rdl» «I caatililEaw Sic. D. JttMlamMo Sabinoiiato 
i Mam dei Friuli . ^ 



Vf un ouafi limile iiiatMMato k. anche il Caia , 
fi V^e dalle fuc JMtirt nel Voi. III. delle fue O- 



pere a ar. iti. £ ben giullamenis anche Monlig. Fon 
tuiai neU' l^- 't^- 1 ««r. );4- bialimata la pubbli 
castone di dette Lttitrt ptvaMli , nel che il Gualtenu. 
XI F.lécuiore tertanieoiario del Bembo con poca prudenza 
li direfle comunicandole allo Scoio , perche !e (bmipaflè. 
Ma in quanto poi eflb Fontanini quiw aSci:iu c lolliene 
che le dette Lf«»r» jm» dtl litmia . c the non ftnx.ii 
pmvt mti)irÌM ft gli f»6—* •ttrìimtrt tinnirà f uliima ju.t 
vtItiM» , il che ripete replicatameiue anche di ^loi , noi 
non lipremmo co.tie fargli ragione , ceno e\kiuiv> da^nù 
rifcontn di effe t<r»»r« che quelle tono utaie daib pL-n- 
na del Bembo ( ben»i ne' fuoi anni più giovanili ) . ne 
parola alcuna trovandofì nel Teftamento del Bembo ihc 
le rifiuti , nel ijuale untamente iatco;ni:ido a" luoi Eic- 
cuton TeitameiilaT) ui generale i funi Sìtiui , e Lixii- 
po-umenli , datid.) fin: pieu.t Uhrià dt fuMicATt fittili 
di hra tht tti eìji fver* ti. ìa juMu^rt firn» j intorno 
a ihc li veggi Apoilolo Zeno nelle (m Stit mU* BiU. 
dtir £/i>j. itit. del fwfjjiifM nel Toni. L • car. 17»- 173. 

Ui/J Si veggano il Gualteruzii . e 'ilCilà aribk Vita 
del Bembo a car. jwil. •»« <|<Kl^' I"»* 
la taccia a difenderei! Bembo, bi legga anche la Deaica- 
toitt ptcmctlà da AMosio Maniuw al Voi. ILdicOeLet. 
tare ìmpteflà nel iffo» 

(yt) La RacnlW ia cai cAftono varie Lettere del Bem. 
bo voe le lègaaui : 

liir» dtUi Lunn TMtdu d» faiUfkrmd» Cm- 
X* nota di luogo e di llampatore ) if44. la «m a car. 
4^. a fcgg- ne na cinque . 

Itttfr, di divtrfi ec. ftritti si Btmtt. tt PImtis ff 
jTMHtfc» Ss^owtt» i{63. in I. ove n' ha lette dacar. if f. 
fino i63. 

XMttrt A Xlttt V-iM Uiiifiri, ila Davùa 1571. ut t> 
«va Bel iik XV. n« XIL m, fiaa jaC 
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BEMBO. ^ 

paflato nella fua Vìtà . Fu inferita la prima volta ne! Voi, 1. delle fufc tenerti 
lls^pato fa Roma fer i i-rateiii Pouci 1548. la K j po; dallo Scoto oelìa ri», 
ilampa <U effe uttm ^ e ^al Sinfoviao nélToab 1. dell» fu» Mfieetlm d ora^ 

TOMO <^U ARTO, 

VII. Epijìoiarum Leottis X. P. M. nomine fcriptarum Ijhi Xf^l. Venetm apud 
johannem^ Batavtmm , 6" ^entunnum de Ruffnellu 1535. c 1536. in fbgl. La 
prima cdisiohe dì ^ttcfti Brevi tu proccaraes «U GoU Bruno ftrenMfinio famU 

gliare del Bembo (239) il quale a ciò acconfenrì per consiglio di Lacino Juvé- 
nalc(i4o). Seguirono polcia le edizioni tacce Lugdum apud h.tredts Simonis 
yincentii 1538. in Si- ùafile* apnd tìieronymm Froienium 6" Nicoiaum Epifco^ 
finm X539< *n 8. L»gdum apud Theohaldum Paganum 1^40. in in Hne della 
quale cditionc furono aggiunte divcrfc Lerterc Jtl Bembo al Longolio, ad 
Eralitto » al Btideo , e il luo Poemccco laucoUco Benacm . Ufcirono di nuovo 
dafUim ^fmd Frticimm 1547- i5^<^* e 1567. in 8 ; f^netiit 0» offirìna Gualteri 
Jrttt 1552» in 8 ; Coloni* Agripptnx 15^4. m 8. Una edizione di effe con quelle 
fcritte dal Sadolcto doveva cffcre tinta dal Gravcrol con fue annotazioni , ma 

Juefti per la morte che il fopraggiunfe , non potè cfegujre il tuo ditegno (241). 
Idee EpiAote fotco il noaie di Leone X. ooUa l'otcolcrizione del Bembo fi 
trovano pure in fronte a varj Libri malTimamcnte delle ftampe d' Aldo , c fo- 
no in gaiia di. Diplomi , o iia Privilegi elcluiivi per un Decennio di riiUmpc, 
e dì vendite di cfli Libri , ma non ibna qttefte efte(è colla (èlica terfa Latinità 
del Bembo , e perciò alfa! poche di effe fono (late aggiunte in queflo Quarto 
Tomo delle opere del Rc-mbo a car. 261, e fci"ienfi , Varie Rpiftole fcrittC a 
nome di iietio Poatciicc dai uoltro Autore h trovano pure alerone C Aampace 
e a penna 243}* 

VILI. Epijiolarvm Famìliarium Lihi ri. Carlo Gualteruzzi fu quegli che ne 
proccurò ia prima edizione la quale con Dedicatoria da Galeazzo Rofcio efU*- 
fa , e indiriszata per ordine del Gnalteraszi al Card. Ranuzio Farnclc , ulci 
dopo la morte del Bembo renetits ex offieiao Gualteri Scoti 155 2, in 8. Altra 
ne fu fatta Coloni.* atud Colpnium chottrium 1582. in 8. Molte Epiftolc del 
jicmbo li trovano anche ipanc in altre Raccolte (243) , alcune delle quali 
Letcerc fono ftate aggùince io quello Quarto Tma detit Open del BemiMi. Ben 
iflrano poi è il giudiiio che di quelle Epiftolc c delle riferite al num. antece. 
deate , ha recato Scipion Gentile (244) dicendo trovatii in daibuna di elTè 

qual- 

Ct}9) V. ciò che Boi M dircon alf Articola di Cola con molte asinate CtlutU jiy,f,fi>it »^ui jojnafm Gf. 
Brano . mMÙHim if)l6. in 8, » cir. 6f. 67. 68. 6j. e -i ; frj qaellè 

C»4o> Bembo . DfdiutnrM a Mo IIL in firtwtt di Aooìo Ptlswìo , Uuimm s^i^iuai^m anLum 
luddem Brevi j eUC tMtun, Voi IIl.tlbbIl.MHtt.li. ijf» i e ojetle di «Sorgio Sabino U»fi» tcg, Cia 

(«4 1 J Bayle nell* Animto dei tam Amtauòm* A. que Epiftolc B tteirm» « car. 3I. delle Epi/ttlt tUr». wi. 



- ■ - . . *car. 33. delleE»^«/« Wiir«r. vi. 

t»4») Uo* Ek>.itol« «I ft«di FttMit Imtis dal Jkoba nr. c ònMf aitnrt 6 ne hggMa da o^. r.no 



a nome di Leone X. fi legge a car *v delle dd delle Ep^. di OiMbra LÓnfalio. Altre Te at leHooo 

L<»iKotio j altra le ne I««e acar. t^. della BM. jlfr», « car. 17?. delle del OkL Ocqigtio Cortefi Ti car. 

fijn» i ed una a car. j^. aclle Opere di BildalTarre Ci- x. e 4 (erg. di qùlle dì B ut e hm ii e a Ricci ^ « car. iti. 

Iltftioae . Le Epiftole o ila Ccevi kritti dal Bexibo (Un- fino j^j. >ic) Tom. I. delle Efifi. del Mo tea car. y. « 

II» 016^ nella Libreria Vaiicina nelCod regnato del num. i3f. del T»m. U ; ome pure a cir. 1, della lUccolu'di 



II» EU», nciw Liuiciia vaii»na nciv.oa icgniiouci num. ari mm. 11 ; ome pure a cir. 1, della lUccolta di 

|)*4« 0 Isella Libreria A.-nbrolìana di Milano nelCodice Poefte di Brillio Zaachi , ediuooe <U Beinino del 

legfl. P. 130. m foRl. lì confervano J>. Btmtt Brevi» ina in 8. Stie Epiltolelì cjnrervaao m vane Librerie « pen, 

txpoiir» , fiJrt m)d» i)Ha {Htrmm mtfA , e oltre le mol- na. Alcune Autografi llavano in IHJova nel Mafi» di 

tidìine Epillo'edi vana leaione ve ne lianao circa CC. Niccolò Tnviiau j altre nella Libreria Ambroiiina di 

d" inedite , lictome ti siTì un t! i;pnii!i(fiino Sig. Carla Milano (, nella ijaale (i confervano pure la Relazione del> 

Aiitaiiio Taa.il. il q ulc n oi-.ic n lysni cunir v«r(ì m la fua morte , il Tuo Teàaniento , e una pillola in cui 

Milano prefl"i ai S'Z, d^t^iTo s.iK.i<:r nuico i.ipcrilite ef»m t (ani Vrneiiani a favorir le Lettere Greche ) al 

deli» Éiniiglia del Ora. ^^tia^cll■a- 4 lircvi originili icnt- Cod. lai. e 111. in fijgl; e vane pare eliihino preflo al 

Il dal Bembo a nome di Le >ii X. U muli s. p^itentuat. Stg. MarcJiele Ab. della Riviera la Milano , (tccome d 

trtsi. Citrd. SiJniuafi , ciic la Muteo Sciimer . avvifa il corteliifiino Sir. Carlo Antonio Tanzi . Alcaim 

ìmÌ Aicvne fa ae trvvano ira le £/iJl. tlurtr. virtr. & coa£ervaao aacbc aeUa Liinerta di Raimoodo Ktafii 
^0* ^ l'aob Uhhibio ). HawriM ifftfb mi • i r ftti <»i4} Ommhm; «■ «I DM» ^ ■ 



>é6 ^ BEMBO, 

qualche j^rofTo errore di <if«iiiuiatica , o qualche puerile inezia ì perciocché 
hanno cfle il iuo merito , e oootengono diverfe buone ootisie , e le v' è quaU 
chc,éfrare gramBMtieale ,.mm è quello Ho non de' pià CMitini (245) . Alcune 
poi delle fuddette Epiftole tradotte in Volgare furono pubblicate da Lodovico 
Dolce nella Raccolta di Lettere di diverfi da e(To rr:idotre , ed anche dal San- 
ibvino che le inicrì nel fuo Libro del Segresarto . Ne abbiamo altresì alcune 
tradotte in Franccfe da Stefano Tronchet , ed impreflè in Anrigi nel r^^ó, 

IX. De Guido Vhldo Feretrio , deque El'ifahtha Gonzagia Vriini Duciiui Li- 
ifr ad Nìcolaum Thettfolum . Qiieilo è un Dialogo fopra^'la morte e in lode di 
òuidobaUo Duca d* Urbino » che finiice con lui cnoanno d' Elifabecca fua 
moglie . GÌ* Iiuerlocurori fono effo Bembo , Filippo Beroaldo , Sigifmondo da 
Foligno , e Jacopo Sadoleto , alla cenfura de' auali due ultimi il Bembo Io 
fottopofe (246) , e 1' aveva di già compoilo nel Maggio del 1528 (247) . Pare 
che la prima edizione feiifc quella che 6. fece mmiis in Mbius Jimnh AmotiH 
ejufque frairis Taiiorum 1530. in 4 ; dietro alla quale , dopo la morte del Bem- 
bo , ufcì di nuovo per opera di Carlo Gualteruzzi nonut afud ^aieritm Dm- 
cum Ludnnntm fratrès Brixienfes 154Ò. 1547. e 1548. in 4. e Fhretin t 15Ó4. 
in 4. E* pure anneffa all' Hifloria Veneta del Bembo dell' cJiz. di Strasbourg 
161 1. in 8. L'Orazione poi quivi riferirà in bocca deli' Od affi o fu di nuovo 
jniprclla nella Raccolca delle Orazioni Latine d' uomini illuAri Campate in 
Venezia dall' Accademia Veneziana , e pofcia in Bafilca . Del detto Zj^alogo 
poi fi ha una traduzione in Volgare fatta dal Bembo mede/imo che e/ifte ori- 
ginale a penna fra i Codici del Duca d' Urbino nella Libreria Vaticana m Ro 
ma in un Codice iègnato del nam. 1030 (248) , e da Niccolo Mazzi da Cor- 
tona , la quale fu impreffa con dotta prefazione di efTo Masxj kt Fèretri^ per 
Lorenzo Torrentino in 8. Q_iiefto Dialogo efifte manoscritto Della li- 

breria Ambroùana di Milano m un Codice legnato H» 2x5. In 4. 

X, De Virgiin Ctmee , ist Tmmii Fahnt Ukr ad Hnmtm Stréti$m, An- 
che quo fio è un Dialogo in cui il Bembo introduce Ermolao Baiare , ePoou 
ponio Leto a parlare del Poemetto di Virgilio De Cultre , riferendolo , ed e(à- 
minandolo , e ad emendare pur molti pa(fi delle Commedie di Terenzio col 
£)ndamentD. di alcuni ìniìgni Codici a penna . E' dtflefo particolarmente il 
principio con terfa e affai raffinata latinità . Per altro con poca (lima parlò dì 

aucfto lavoro del Bembo Giulio Celare Scaligero , il quale ha pur prefo ad 
laftrare , e aflài meglio del Berobb il detto Poemetto di Virgilio (249) , ben- 
ché la fua critica contro al Bembo fia ftata ricevuta con difpreuo da'Lette- 
rati (250). La prima edizione ufci VenetUs apu-/ Fratres Sabios 1530. in 4. poi 
ne furono fatte due altre edizioni 1' una Lugàum afud Sehaftianum Grj^hium 
1533. in 8. e r altra Fkrtntis 1564. in 4. Le emendazioni fopra Teivnzio fii- 
fono anche ftampate con qucfl' Autore Taiifìs 1552. in fogl. a car. 20. e 50. 
• XI. De ^tna hier ad Angeium Gairielem , Anche queflo è un Dialogo nel 
quale parUmo egli , e Bernardo fuo padre , e già di eflb abbiamo fatta mea- 
zione nella fua Vita (251) . Egli Io Icrifle poco dopo il fuo ritorno dalla Sici- 
lia, e parto perciò giovanile, e immaturo è ftaro giudicato dal Baillct (252); 
e in fatti non (i era egli ancora dato allo Audio della Filosofia ; e fi fa che il 
Bembo ftcflb fatto già vecchio n' era poco contento (253) . E* fcrìtto per al- 
tro con Qcezoniaoa Latinità . La prima edizione > eh' e ailiU bella ^ fu Àtta 

/%. 

(»4f) Niceron , Mrmmnt cit. Tom. XI. piR. !?S. p4g. 410. 

(»40^ Ei t U id Si i . rn, iegQita. /; c«/ fen*' U4*) Niceron , Mem. cit. Tom. XL wg. 371. 
•nau , ma r tu il ifv- e ijjo. fr» le LfifltU del Sido- (,,0) Vei'i I* annocuioDC poli* iul mwÓWO di dctCO 
kto a car. , rd tpilloli <icl Bembo tri le lue £f^Jl. Dulo.i^i' 1 cir. ja}. del Voi. IV. deHt 0|icr« d«t BMlbo* 
ad LiK III. aiim. 14. e Lib. V. num. i $ e LMttm Voi- (151 J Neil" annotfzione I6. " 
£*ri del Bembo Voi I. Lib. VII. num. igw (i^i) Lnjans etltUii , nam i8 

ti^) S»dtl4ti Bfi^ tib. 1. p*g. ij^^ itji; Ola e Cualtctiun aeli« Viu del fieoibo . 

itftl Mfomni I (lMf# t/umitn itimitM $ Vw L 
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Pinetìis in xMm AlJ't 1495 (254) e 1504. in 4 ; ìndi renne ìmprcfTo l^enetiis 
per Jo* Amonittm , ejufjue fratres de Sai>iò I53a in 4 ; iMgeiuni apud Stia» 
fiiamm Gryphium 1552. in 8 ; e A^Mm^ per Htm Stieite 1703. in 8. col 
Poema De >Etna di Cornelio Severo cum notts if imerpretathne J9j, Scaltri ^ 

f rider ir. f inJenhuchii , ^ TheoJ. Goral/i . 

XI J. iJt; imitattone (255) ad Jo. Franctjcum Ticym . Quefta è una lunga 
Lettera in forma di Trattato fopra il modo d' imitate lo*(Ule d«gU Autori . vi 
precede la Lettera del Pico fcritta al Bembo di Roma a' rr?. di Settembre de! 




prova- 

re edere miglior partito il prendere ad imitare un lolo , il quale eccellente (ìa 
in quel genere di ftilc che fi cerca di poflTedere , ficcome è Cicerone , in riguar- 
do alla colta Latinità ; il che per altro affai più con figure fettorìdie che con 
fode e vive ragioni Ci f*a egli a ibflenere . Egli tuttavia è riputato i! primo che 
alzando la face dell' imitazione lirvegliafTe alcuni Scrittori a ridurre io proprio 
fiftema l' arte e lo iplrico della medefima- (256) ^ Una vecchia edizione fé ne- 
ha con alcune Operette del Pico De appetitu primx materu y ^ de E/ementis 
in 4. l'enz' alcuna nota di ftampa . Altra ne fu latta Baji/ea apud Froknìum 
fjoÌB**' 15 18. in 4. Ufcì poi di nuovo Pitnetih apud Saihs i^^o. in 8 ; Luj^du- 
hi apud Stiaftiamm Grfpmm i)32« in 8 \ Argentina (con un Commentario 
del Calcagnino , e con alcune Epìflote fopra lo ftefTo argomento del Polizia- 
no, c del Melantooc) apud Jo. Alkrtum 1535. in 8 ; e Panfits 157P. in H. 
- 'Xllf. Carmino: Aflài ftimate fono le Poefie del Bembo , che fi confiderano 
niente meno eleganti delle Ail' Pn)le , ed affai ingegnofc ancora ; fe nonché 
alcune vengono tacciate di poco mode^ , di che non può per avventura re- 
carti migliore fcufa che quella d- averle compofte in fua gioventù . In fatti Up~ 
piamo da lui medefimo che negli ultimi anni della fua vita aveva sbandite af' 
farro le Muff (257) ; e v' ha chi afferma (258) che de' fuoi Componimenti im- 
jnodciti ccrcalic egli di far perdere gli cfcmplari , e rpcgncmc eziandio la me- 
moria . Un' edizione ne fu fatta' in Venezia nel 1559. in '8; ed unite alle fne 
Rime fono fiate riflampare in Bergamo nel 1745. c in ferùita nel 1730. come 
Mriando delie fue Rime fi è detto . Molte pure fi trovano fparfe in varie 
Racootte (25P) . Fra quefté Poefie è pure il luo Poemetto in vcrfi eroici inti- 
tola- 



ftfA) U CWc mi Tom. I. della BiU. ifmlìt • car. }49. CtlltSU fmimm iMmum falla a Z<«Af«A«a«Hw 
tiferiict lun «iisraiie 4t Venezia del 146I. in cui il Bem- t» . Pari/ut Mfmd MguBmm a*ritinm 1 ;oa ia ift. Snì» 



ha non era ancor* nato ; c il Bayle nel Litk, cit. all' an* un tuo Epigrojnnu a cir. 99. benché ns ~ 

noli*. D- riferifce dell' Opera fuddeiu una edizione Gu> to il norae di Marcantonio Flaminio . 

Il nel 14S6. mi <\»i^o ceruaiente i una sbaglio , mea. _ Carmioa Utufirtam Pottaritm 

tre allora il Jicini)-) ii'in era ancora (lato in Sicilia. Vedi "~ . ^ - — 

CIO (he (i é jcnr> 4i iópra ncli' annotaz. 1 f . ove fi ccor- in 8. ove lu (ne Poeiìe a car, 1 jjT e 174* tcrc, C iigÀ' ~ 
l*«r> un t'xio errore del Bayle fu quedo prii|x)tito . C*rimna tlUjhinm Pattaram ItaUrmm . Toóli |f 

Krrorc , ma furfe A\ ftimpa è ouello dell' 1/h. riaiu afud Tartimitm ó» Trartcbium 1719. ia J, fi 

ri I icl OiUiio 1 car. (,-4. n^cii Ir^gc Jicil Ueinlj ^ li ri- hanno lue Latine Poelìc 1 cir. irS. efejgf. 



i^armioa UlKflnmm Pvttarum ITii/r— 0 ÌUftitt 
Ji^Jctae celitela. LMtetia afuj JggiJbm Gm&mm lf7<b 



«tHe ua Liaro De Invtnni u 1.1 Ij jgu di dire D* tmt^ Vtttrmm ìUi^ium iteait XVI. Ptitarttm tfip^„.^ 

• '* W*"» i'bdvum Piaram a CamiU» Nicttu tfufdtm 

Fontinmi , E<*f. Ual. pag. i jf } e titttra da^U Ordtms fiUiu , f> Mtrutatéimìhu itlti/hata. Fttrintia a- 

£jit) ai Mafféi , pij; 1». fJ Pttrum GaiunHm nvnnum i/jS. in S. 

Uj7) tatmhtc toKftrt a Uafis mt na» aluwUrt Un Epitaffio la vcJÙ cicalaci latto per ARoftino Fo- 

eOM Krilfe il Bembo nel ja'UMdtllB li» Sf^, tih ^t*> ^ * car. i^. degit Eloc; di Uberto FD^Iieita . H 

IwiL nel Lil». VL auto. i» JFÌUMMm ad t^mfhai fu tnidotto in volgire" da Anto- 

|>yt) Tfloilo Riuufe t Dt mdk m km tìtrìs . lUo Mnakaifai, 1 mptellò fn le IV>e(ie di quello pub. 

par*. /. Brtnm. Vtt. amm. ri- Uiaie dil MsteolUt in Vwusi*. Un Tuo EpiiaiEo m 



Ctf 9> Si trovano Focfo del BohIm ne" libri figpMnri: morte d' Ippolita Taretti noglic di Baldtflàrre CaAirlio. 
Cmtuna tUitflrimm tmUnm fr» Ar» OyrM«c. « Ut- ne (ì tiferilce nd Ten, II» 4cllt UnasUna a car. 96. U- 
fu faUadù filtéla ec. Am Tj/fit i Mhmi ti Vktutiai , é> >"> Scrizione in veri! Elecild da lai CMnpoft* in onoredi 
Ttu Ptrafim if i*. Dante fi vede nella Chiefc diS. Mi^gheriu di Irevigi , 



x ... 1 • .... 'VI'^V.'^'" ™ *'«*>!{• • 

V, mufirum Putarnm . Ftmim afad Prtsk. c li nferifce dal Burchelati nel Lib. II. ifanr. rarMhk 

__ , «tàn» t^* 5«ri» ijfS. in I. ove ha Poefie dal- a car. 41». Suoi EpitaH; fi tiferifcono mM^ m fr, 

b p<fr I. Ìm 9 i c tufftat ijjfU i$iH iMttUttH i/jj» tirf. nm. a car. at^. • di alni fi k mcauMM ndb 



àat. téu XttL Bn. L a car. |f y. AaìP «rittaB— ^ p» m ir 
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BEMBO, 
tolaco SenacHs , col quale efpofe le lodi di Giammatteo GIì>erti Vcfcovo di Ve- 
rona . Qucfto Componimcoco » di cui per altro alTaì poco conto , non meno 
che di alcuni altri par «lei Bembo , fece Giulio Celare Scaligero (260) , ufci 
col Poemetto d' Agoftino Beaziano , intitolato Verona , malamente dal Vnr- 
chi (2(5i) atrrib'jìro al noflro Autore , Ro^nx apud Mifiit. Cala. 1524. c 1525. 
in 4 » e p<>* d» nuovo con qucfto , c colle Poefic dei Sanazzaro f^enetiis in 
^Ui Jud» 9 ed in fine llelle £pifla/* fcrìtce dal Bembo in nome di Leone X. 
It^M Tht9kàém Pttgamm 1540* in 8. e in varie altre Raccolte. 

OPERE DEL BEMBO MANOSCRITTE . 

I. Oratìo de Gr.tc£ Lìngux LauMus . Quefta Orazione cui il Bembo compo- 
fe in Lingua Greca , e ricordata da Benedetto Varchi (262) , ma non c' è no- 
to le diverfa fia da quella , di cui fece menzione in una faa Lettera il Bem- 
bo fteflb (263). Certamente il Bembo nel fuo Teftamcnto fece ricordanra an- 
che de' fuoi Componimenti Greci , per U cui pubblicatone diede piena fa- 
coltà a fuoi Elecutori Tcilamcntarj . 

IL D^erjathnes in Numfmata , Jnfcrìptiones , aliafue ^itt^t fr^gmiiua . 
Sovente il Bembo fece cenno di qucUc nelle fue Lettere . 

III. Poef^.f [aline e (Volgari. Di molte delle Volgari ciiAenti MSS. in varj 
luo«hi fi c uiiA menzione di fopta nell* AnnoeaJBione 223. e di alcune delle. 
Latine nell* annotazione 259. Di oa fuo Poema Latino non raai flampaco U 
ricordanza Apoftolo Zeno in una delle fue Lettere (264) • 

IV. ObCervaiiones in Auóiores Gr*cos Ì3 Latinos . Ebbe per coilume il Bem- 
bo di notare varie fue Offervazloni ne' margini de' fuoi Libri. 

V. Bfifbh.ad Rokrtum Macigni . Q^iertc fi conlcrvavano originali in fogl. 
in Padova nella Libreria di Niccolò Tnvifano al tempo di Jacopo Filippo To- 
xnafini che ne ia menzione (265) . Il Papadopoli (2Ó6) , e il Ciacconio (267) 
tegiftrano eziandio fra le fue Opere alcune EpifloU fe/eéf* ad Longévum , ma 
forlc vi fi dee leggere ad Longotiim (268) . Di alcune fue Lerrcrp Volgari e 
Lac me manofcrittc abbiamo fatta menzione di fopra nelle Annotazioni 238. 

^^VL AnnòtMhm alle Mime dei Mba . Di quelle fa menzione Auaibal Ca^ 

to (269) . 

VII. Di alcune Opere del Bembo fi parla altresì nella Cafauéoniafia (270) 
colle fegnenti parole : Legi Opufnda atiquoi Bemii 9i\<xro((>iKà >è -jrKaxoii^à . 
Cetermn Ine fcriptor iy in imitatione Ciceroni! frigere mihi videtur fspe , Ó* in 
Amulatione Piatomi iy Tiatonicorum nugas agere . Exemplo fit Dialegus , quem in^ 
fcripfn ae trthus animrtm f^el^Klit , Si quid juiico , res tota mnòno nugatwia 
eli forum Chrifliano homine «Ssffto . - Beméi Peripateticus five de Nominum 
lìiventione concilia: fententias in fpecìe Cùntrarias fuper hoc argumento Platonico 
iy Peripatetico , jcìiicet , Htrum nomina j^nt *t'(r*i an ^f<rei . Ma noi fiamo di 
parere che Autore di dette Opere non bz Pietro Bembo , a cui da niun altro 
fe vegeiamo atcìibuite « ma pinttoAo Dardi Bembo che ha Icrìtto appunto 

mo Cornare, pitruio e Senuor Vrnttìtno . il qu.le h» Opere dcl Bmbo. E in fitti wcllt U GnWiii «db Ai. 
ixtbblioto alKcsi 1! Sisillo del Bciiiso ùMo » una Letien git» Pumtm • db «f . Biamut t/m Fosw UtUW «I 



tdliinoniik di quetto a«Ut Dee. VI. a cir. ift. di 4etie £embo IM 4«mM «m « éO^gm . 
tulrf. f .1 Sigillo li conferv» m VcociM preOb . C»6i} N«U* BroIm» « car-j j}. 

« S H l'Ktro Or»den?«o • S. Oiujhni . F*M il Beote (»6») Or«. ar. m mtm dtl Btmi* . 

r Eriuiiio iftche «Valerio Superchio Jìn»«0«ptie, ritn»- <»6i; ^ifi. famtUtr. Uf>. IV. num. »|. 

dito dil 1'. aegU Agollini nel To». II. A* ftriff. C»64) Zeno , Lttttrt Voi. II. pag. jj. 

Vt>ut. 1 cir. <\ì. annom. i. Sm PBdfo latine elìftono (k6f ) SiiL fAt»v. *./}. pag. 109. 

BtlU Lùrcua Vaticana m Roma nd O»*. >«J6. C»*6) Q^m» r^»v. Tom. II. «g. jo. 
(*6o) Hmrtrtt. va*. Soo. S tuitivu (licilcm. W« & Ctréd. T««i lU- eoi 6S9. 



di«o e la Tùie» dello Sc.Ugero in mtteru poetici Vedi fopra 1' mMm, HS» 

«MO poco awfiderMt da' L«ierati , di che fi . Voi. l 

Lmc MflOtokMt * car. e jfi. dd Vd. IV.^cU» M> A CV. !«. 
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BEMBO. 769 
fopra Piatone , come a fuo luogo fi è detto . In fatti anche il Moroflo (271), 
ed il Jonfio (272) hanno malamente attribuito al noftro Pietro Bembo un" 
Apologia di Piatone , ed alcuni Difcorfi fopra I' Opere di queflo^ che iap|lia* 
ino effcrc fiate cooipollc da Dardi Bembo (273) . 

VIIL Provincialhm Ponanm Carmina , Ì9 f^itd . II Bembo fi dilettò e ftce 
incito Audio anche della Lingua Provenzale (274) , ed aveva un mro Codice 
di Rime de' Petti Provenzali , cui promife di dar tuori inficme coUc Vite di 
ciSx . Alcuni (275) liaono creduto che quefte Vite Mèro fuo lavoro, e dò fui 
ibhdamento d' una fua Lettera (276) , la quale per altro bene e&minata con 
alcune riflefiioni fattevi fopra dall' eruditifTinio Sig. Proccurator Marco Fofca- 
rini (277) o lalcia ciò in dubbio , o fa credere 1' oppofto . Egli è per altro vc- 
Tiiìinile che il Bembo pen(àffe di dar fuori le dette Rime de' Poeti Provenza, 
li, e Vite loro colle fuc efpofizioni . Il detto Codice pafsò poi in mano di Lo. 
dovico Beccadelli , fecondo la tcftimonianza del Ooni (278) • e poi di Lodo- 
vico CalklvcLio , ficcoroe quelli fcrive (279) , ma ora fi eièoe perduto. 

r*h^- Tom- U- P«K- Jl* « l»"»' • 3- <= 4- dclU rilhrapa di Venezia del Iffo. 

lìrx) Dt Script. Hj». p« i«>. . Stu ktten td Atttomo TcUIdco teguu ét' tu 

Urj) Vedi • fuo luogo T ttckolo 41 OvU Benko di Novembre if}a ad VoL Illi lik V. dcQe Jw luti. 



fri le fue Opere il num. V. " »' ""m. jr. 

(174) Virclii . o<-«w<'« cit, 1^ «HfM del Bank» 1 • (^77) rxiu utmi^»m Fmmmm , VoL L 4$^ 



Foauniai , Jt»L i»g. 6t. inBouuouc j/j. 

(17;) Apoftolo Zeno nelle (je Annoiaz. lìh Viu del CvO Mtrmu , Par. UI. ptg. lff.cdil. di MHcjb f4 

Bembo f(nm da! Od , il Ca!>.elverro nelle Of^m triti. M^rcihai tffU ia 4. 

fht iCiT. 10; i eV Ar.,.:ni.zvjnr II: : nf delie Vite {^fft Qfm CnHm , fl^ 

dtt r»*n Ptsvtnxjdi dzi ^iyini.nr..^ -.-.-làM-i JalCrelciui. 

BEMBO (Torquato) Canonico di Padova , fu figliuolo naturale del ce- 
lebre Pietro Bembo e di Morosi na fua concubina che lo diede alla luce ai la 
di Maggio del 1525 (i) . Suo padre , che teneramente Io amava , cercò di 

provvederlo per tempo , cioè mentre Torquato non nvcva che otto anni , di 
Benefizio Ecclefiaftico , alche tuttavia non voile allora il Pontefice acconfen- 
tirc (2). Mentre poi elfo Torquato fi trovava in età di XVI. anni defiderò fuo 
-padre che fi applicaife allo Audio delle Medaglie , e di cofe antiche , ma Tor- 
quato mal corrifpofe allora ai defidcrj del padre, perciocch' era innamorato 
delle vanità , ed anche poco religiofo (3) . Ma non pertanto non omife fuo 
padre diligenza alcuna perchè fotte ben allevato ed ammaeftrato ; e Io condof. 
le egli ineJefìmo a Mantova nel 1537. per confegnarlo , come fece, alla cura 
e dikipUna del famofo Benedetto Lamprìdio (4) i di che poi fi pentì ; e nel 
1540. lo pofe fotto la difciplina di M. Antonio Fioidibello (5) ; e poi del ce- 
lebre Jacopo Bonfadio (6) che prefe perciò alloggio in Padova in cafa di eilb 
Bembo (7) ; e Torquato datofi feriamenre agfi itud) e all' efercizio delie mo- 
rali virtù corrifpofe ali' efpettazionc dei padre . Venne condotto a Bersa-, 
mo (8) da Vettor Soranzo Vefcovo Titolare di Nicea affegnato dal Pontefice 
per coadiutore r.-A Vf fcovato di Bergamo del Card. Pietro Bembo padre del 
xioftro Torquato . Quindi coufegui un Canonicatp in Padova ^ ed aveva già 
sivtuo U Priorato di Cognolo nel Brefirlano.per rfainnzia filtragli dal padre fin 
«lai 1537 (9) . VifTe per lo più in Padova e in Venezia , e fu anche in Rom^i 
. nel 1555 (io) . Mori il primo di Marzo del 159$. e fu /eppeliito io Padova 
//. II. P. II. ' Ce nel * 

(1^ tttitrt Volgiti di f'utr» iitmio Vt>f. Ili- lió. XI. (6) Ltltire ài Om- Andrta Gmfcatdi , p;g. i, x» &r« 

num. +1- Qui lì può coircggere il l'tpiHopoii , il r|uate J«"50 Cianin i'tnisir» 1591. m S. 

•nel V^i! II- d«jr H^w. Qjm». ftUMv. a C»r. jt. chiwna (7) Leitcft tUl BioftuUo K. Ira le fue Operc ) pag. J». 

nel In Torquato Tratrmid CinL Picuo Baub» ia J«i»> (S) Pttri Stmii Efi/t. Fs/ml. Lih. VI. num. 116 ^ e 



Ijro «il filimm . Vn» dtt Burfsdi» di noi fcrìtu e impreQì ia fronte alle 

(t) Liittr* del mededmo , Voi. I. Lib. VI. num. f. <y»r« dtl loiiiiidw pif> svi 



il) lumi dd Bcdcfinio . Voi. Ili- Liti. XI. tlUB.4|. fsd ItimwS 9i*tn Bfaidv . L Ub. IV. nuav 1. e 

Vol.ni.Ij>Xl..aaPb]aw 



• 4<. VOI. lu. Uh JU. amm, mw 

U)Mrf aMrfI «IL AMHLLikVL e «r j (10) OdkMurii di |^ Muirab t M iMiiiiutt « 

e Votoiti dilmedelMM Lik VU. ami. *9L cliBficilwàaeikft|pinMlirioM . 

Hi tMfné^ ftdfci « Voi llLli^XttaBPi.H>ti«b 
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77© SF, MBO.BENACCI. 

nel Coro della Chii:U lii S. Francclco colla Icguente Ifcrizione : 

i )R j JATI BEMBI ABBATIS ET POSTER, 
vfxrr AN. LXÌX. MENS. X. OBIIT CAL. MARTII MDXCV 

Egli fi dee gi ultamente annoverare fra gli uomini fcicnziati del l'uo tempo ) 
liccome larga fede ne fanno varie onorevoli teftimonianze de' Tuoi contempo- 
ranei ( 1 1 ) » t cerumente fu, uno di que' principali Letterati del fuo tenapo 
che fi dilettarono di Medaglie , e dì fìmili antichità (12) . Ebbe ancora meri- 
to nella pubblicazione di alcune Opere di fuo padre dopo la morte di ^ae- 
.fto (13) i ed ebbe pur molta cognizione della Lingua Greca e della Póefit 
Latina (14) > ed efpofe le prime due Egloghe di Teocrito , quelle di Virgilio, 
e molti Epigrammi Greci (rs), i quali lavori fono per avvcnturn perdufi . Si 
diiettò eziandio di Poeiia Volgare , e due iuoi Sonetti comporti in lode «ii Ga- 
spara Stampa cbiAra Foeeeflà Volgare ù trovano in fronte alle Rime di quella 
imprefTc in renez.ìa per Plinto Tìetrafanict 1554. in 8. Sue Rime fi hanno an- 
cora nel Tempio a Giovanna et Aragona fabbricato ec. Di altri Tuoi Sonetti veg> 
giamo fatta menzione da Pietro Spino {\6) . Due Lettere di lui fi hanno più 
re alla Hanipa a car. 333. nel Voi. IL di quelle di diverfi fcricce a Pietro Aie« 
tino , che ui uno de' fuui amici (17), tra i quali fi pofìbno pur contare Mar- 
cantonio Flaminio (18} ^ Paolo Manuzio (ip) , il Doni (20) , e Lucrezia 
Gonzaga (21) . 

(.11) Si Tcggano le v»rie D- Ii; i i le , con cui diverfi /carini , Lttttrmt. Vtntx.. Voi. I. pig. jS6. 
Icicetati indirizzarono a lui le htichc loro , e fra le al- (ip Lederà Delie, di Ecnedetio Varchi aCofimoDo^ 
tre quella di Cio. Pietro Bracchi Ciureconiiilto Pucen- ca di Firenie m ir r i':.<i at Vi-.m Semi* pubbli- 
tino . clic gli dHifò la fut l9ttrfr*t»tU Ltlin» duurMm caie di nuovo dal Varchi ii Iruaujc ftr Ltrtmu Ttnim- 
OrMìift-m Detncjlkinit , ft> dt Pac* , dt Chtrftaefi rriui. ttn" 1^49. in 4. 

Vtaniii MpuJ Pitrum il* Nittlinis di s»bi» i<fo. in 4 i (14) Lettera Dedi& di l'io io .SUnozio (bpracciuu,oir« 
(](iella di A:ci1indro Lionardi che gli dedkò il Libro H. cliuma FMrittitìt tmk* < Utiaar ^Jhtàkfgmmm m 



delle lue Riou. la VtntxÀ» ffrtJÌ» G*trùl Gittit» ijja ftruifn 

ìli S , un' altri del Doat , die li trova fra le Utun di (if) Imm mdtvtrp ftritti m fittrt Bemic , pif^. ifi. C 



oiieUa net Voi. IH. i cw* ì qnciU eoa coi Celere O*) XMtrmM* ifi»» nei VoL XXXI. delU Raccolta 
ìrtammio gl' indiridò 1' «Ufo Lttfo ddlc Fncfie Lari» CUatowM pif^ ui^ 

ne di Maruntonia FUninia , ttoMuttì» k firn « 1 (17) £fMm S Piun» Antut$ , VoL V. nuin. CCCH. 



quella di PMfct MaaaKio , colla qnale qii«|lt Èli dedicò OCCVI. e OCCX. 
Fa fila ediMBM 4i Virgilio bua net iff f. Anche Leaan Cil) iMib di CtArt FJmmiuo meotovita qui ro|ir« 
Buonamtco ha Atta onorevole menzione di lui nellfe ibé imr maaut^ tu 



IVefie Lkìm a car. »6 2 e coii il Sanfovino nelb Lctie» (1^ Lettera Dedib dd dati di Topra j e fae 

tee* Ultori prcnwft wo Xanaie ^ ditttrfi kntt» e pi*, tetitn eedblim'ji eToraialo Mt k «Mite di bae |^ 

tio Beni». * Mmx^ i^to, in 1 1 e 1' Eggs nel VoLlf. dte . eh' i aeth t*t. W.MUT SuiÌSigr,d>tXim*i^ 

fmrfmrà a car f68. car. fi, 

(la) Enea Vico , Difttrfi f'fr» le Mtii^ìit . I ilx I t (ao) Vedi bfn l'enaoCK ii. 



tnundi fUtrt Antimi , Voi. V. niuu. CCCII i e t'o. (ai) Uum di tmmtiM Omuift , figg, « |iOb 

BEN ACCI (Alcflandro) Bolognefe , il giovane , Stampator Camerale, 
fi regiAra dall'Orlandi fra gli Scrittori Bolognesi a car. 43. delle Notizie di 
detti Scrittori) per avete compofto , e pubblicato colla ftampa: il Ragguagli» 
ditf Ordine del Tofone pigliato dal Duca £ Uriiitt w B9l^wa per mano dei 
fiuea A Piatem» e di Parma t ùnm 1385. in 4. 

BENACd (Gk>. BatiOa) Bolognefe , Dottor dì Leggi , del Collegio de* 

Giudici e Avvocati , e Confultore del Senato di Bologna , ha alla flampa va- 
rie Allegazioni e Scritture Legali , pc^-r le quali ha meritato d'aver luogo fra 
gli Scrittori Bologne^ , rcgiitrato uaii Orlandi efTcndo ncUc Nottue degli 
Serìmrì Bologn* a car. 153. 

BENACCI (Gio. Francefco) Bolognefe, Giureconfuko , e Giudice l'an- 
no 1633. nella fua patria viene mentovato nelle Kottruie degli Scrittori Boh-^ 
gnefi dall' Orlandi a car. itfa. ove feri ve che fu» d&. hù aUe fiamfe oarj Pbn r 
CMifuiii Le^/sH . 

B&NAGCI (Jacopo) Bolognefe , figlinolo di Lorenzo 9 Medico > molto 

a' I4t 
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i''l4, di Settèmbre del 1528. e feppcllito in San Martino Martore in fua pa- 
tria , vien mentoruto dal BumaMi (i) , e dall' Orlandi (2) fra gli Scrittori di 
Bologna col dire che tu Dottor CoUégiato di Medijcioa ., Prolèlfore di Allro- 
nomia , c Aftrologia (3), degli Aoaiani nd 1505. c de* Tribuni della Plebe » 
e che lafci^ndo ogni anno a' Medici Bolognefi una certa norma dì curare fon- 
data rulic anticlv Xipg^ > che veniva da cutti abbracciata , miu fe ne videro 
alle jìampe . . 

(1) BtU. B»m$m. nH(- 9^ Di lui hi pur fatU menzione (3) Fri i Dottori in Aerologia , oltre I citati Soit- 
Ciò. Filoteo Achillei nel Viriivi» « c 1' Abik>ri DM- twi . li rcgiftta. anche dall' AJbetu neU» O^ntix^ tt»tk 
uri BaUìiu^ di TtiJtS. te. € ìT tirti libtrgìi « CI». fÌ> • C» J|f- 

- 40 mkm thffi Smtf. atttg», f»^ tya^ 

- .BENACCI (Lattanzio) Bolognefe , Cavaliere e Conte , Medico ed Anro- 
logo , nacque di Vincenzio circa il 1499. Nel 1538. agli 8.. di .Gennaio. fu irj 
fua pacna aicritto al Collegio di FiloioGac diMocliciaa>ficcome afferma l' Ali- 

tignale aggiugne che fu Lettore' di Agronomia i giorni fedivi /ino 
ali' anno IJ72. nel quale il primo d' Ottobre morì , e fu feppcllito in San 
Tommalb-del Mercato con ifcrizione riferita da elio AUdoii . Ha pubblicata 
r Opera feguente : Cvijttnffhms ^ & fffùpthncs ^.a^e&ufiui aBi dMnm Imtà- 
ff0riltm prò Chi care BMOnì* (2) . 

<l) Omm 9tfm»> di TttUi. ec « arti lUrrali, pag. (ti Sctivc t' Ali JoG nel cit. luogo àxtluti» iàvaf» la 
Dime ■tt* AuMi pilaqo di lui il DumtlJi nella dctu O^rcn , mi chiinu col tìtolo di Ctmvtmtmt» • OH 
SSl Mmi.tt*'' 145 <• 1* Oriaiuli ncUc ilmù* d*f/ii nqa tcceanaalcaaa ^ticatuità 4cU' imftéBùo» . 

• 

BENACCI (Vittorio) Bolognefe , Stampatore , il vecchio , è mentova- 
to dall' Orlandi nelle NtUnk dtgH Serith 0«A(f«. a car. stf i. per atrer compo- 

ila la Dejcrii.ione degli Apparati fatti in Bologna prr !a vr,vA:j J] N. S. Papa 
Ckmeme ^111» con i (tifegni degli Archi trionfali e delie Pitture il tutto intaglia' 
to da Guido Rein» Al Bologna i^p8. e 1599. in 4. 

BENACCI (Vittorio) Rolo^ncfc , il '.giovane , pure Stampatore , fi re- 
fiiftra daU' Orlandi nelle Hotit^ie àegU Scritiort Bologne/i a car. 262. ove riferi- 
re di lui nii Compendo della Città di a^gaa 9 Catfi ocemrfi ^ samh , Pwifiei y 
Cardinali , Vomini eccellenti in arnù ^ f in Lttttrtg tum deUt ^bradi ^ Pittare 
t Scoitwrt, In Bol<igna i66^ in 8. 

• ,1 .■ ' ' ■ • 

BENACENSE (Paolo Francefco) Bieiaaiioj vien mentovato dalCoz-^ 
zando nella Par. I. della Lìhreria Brefciana a car. i86. col dire che fu Soggetto 
di molte e varie cognizioni fornito, e affai verfato nella Filofofia e nella Teo- 
logia , e che fcrifle un' Opera col fe^ titolo : Dt tttp^atìmt Btira Magifiri H- 
»Ti imiardi» triìùa apiut t^crttam TterUmaa ISP5> ia 4. 

. BENADU (Giovanni) Lucefaefe y tleKa Gòngregazione de'Cherici Re- 
golali della Madre di Dio , nacque in Lucca a' 2. di Gennaio del 1Ò14. Ea-' 

trato in età di 19. anni nella fua Congregazione vi fi diftinfe col fapere , e 
cplla bontà de' cofluroi . Alla cognizione delle belle Lettere , e della Poefia 
congiunfc quella della Matematica , della Filofofia e Teologia , e de' Acri Ca-i 
rioni . Inicgnò in Roma a' fuoì Religiofi le Scienze , e v'ebbe fra gli altri 
Icolari i Padri Beverini , Biancalana j e Deza , de' quali parleremo a' fuoi 
luoghi . Fti-Farroco di S» Maria in Garapitellp ia Roma , ove mori di pefli- 
lenza a' 24. di Febbraio del 1657. in età di 43. anni . Alcune più minute cir- 
coftanze della fua vita veder fi pofTono riferire dal chiariffimo P. Sartefchi (1) 
che cita diverfe memorie che parlano con lode di lui ^ e ci afiicura aver com- 
F.IU P»Jh G c 2 pofta. 
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4oft« l'Opm, inticolaca : Smtm TMogm Trifaniu , i primi due Tomi del-' 
fa quale ufdrono fenza Tuo nome Romx apnd fnnàfiim Cahottm 1651. e 
K^ja, in 34 ; c il terzo è rìmado manoicncco • 

. II P. Merraed (3) affivma cbe te dimfi Epignunmi Lttiai mtJccò ì fette 
Salmi Penitenziali intitolandoli : I/Kkym Httmrìs ai ff^anm, nu ieiuEa 

dire fc fieno flati imprcffi . 

(») Afftitd. Par. ]!. BiU. MtrUa* , (Mg. 468, 

BEN AGLI A (Bartolommeo) Parroco di Bagolino , nel diftretto Brefcia- 
no, viveva nel 1726. nelqual anno ha dato alla flaoipa un Breve racconto deU 
ia ee/ehf afparizhne ^ Maria rergine Maért di Dio feguita t taun 1537. mi 
Tener di Bovegno Terra di f/'altrompia (pure ad dUmttO Brefidano). i» Brt- 

fcia ftr Qio» Mtria Hfvutrdi 1726. in 4. 

BENAGLIA (Cipriano) illuftre Monaco Benedettino y xucque in Bre- 
fcìa di civile agiata famiglia ai 2O. d' Agofto del i6y6. Dopo aver fatti conmol- 
to profìtto i primi luoi iludj fcolaftici , e dopo aver follenute pubbJiclie di&fe 
di FlIofoEa , e <U Teologia io età di 16, anni (i) ftnEa raffiftenza del fuo Mae- 
ftro , Tentendofì chiamato alla Religione , vcfti 1' abito della Congregazione 
Cafincnfe a' 34. d'Aprile del 1693. e ne tcce ia profclCone nello ftenb giorno e 
mefe dell'anno feguente inS.Giimina di Padova ove pur fece il Noviziato, ma 
fu dichiarato figlio de! Monafleiodt Praglia fui Padovano , e lafciando II nome 
di Giufeppe Akjfandro che aveva avuto al Battemmo prefe quello di Cipriano . 
Dopo il detto Noviziato , trasferitoti a Brefcia , apri quivi kuoia ad ogni or- 
dine di perfone nel Moniftero de' Santi Fauftino e Giovita » «fi FiloMa » di 
Teologia , c di facri Canoni , e vi celebrò la prima Meffa nel Settembre del 
IÒ99. Poco apprefTo gli vennero conferite due Cattedre nell' Accademia degli 
Erranti dal Configlio di efla ; 1* una di Matematica , e ne faceva ie Lezioni 
nella Jàla ddh aieidefima due volte alla fettimana , e l' altra di Filoli^a Mo- 
rale cui leggeva ne' giorni feftivi . Ai 20. di Marzo del 1705. gli fu conferita 
la feconda Cattedra de' Canoni della mattina ncli' Univerfità di Padova da' 
Signori Riformatori di quello Studio , la quale gli venne oonfermata dal Se- 
rato ai 6. d' Agofto di quei!' anno (2) , e ne fece la prima Lezione ai 20. di 
Gennaio del 1706. Pafsò pofcia nei 1713. alla prima Cattedra de' Canoni del 
dopo pranfo (3) . Fa condotto la prima volta collo Aipendio di centocin- 
quanta fiorini (4) , che gii fu pofcia accrefciuto più volte nelle varie confer- 
me Hno alla fomma di 950 (5) , perciocché vi continuò in tale impiego fino 

2uafi alla fine della fua vita , benché alquanto l' interrompefife , colia pcrmiif- 
ooe per altro de' Riformatori di quello Studio , negli anni 1743. e ne* tre 
fegoenti , ne' quali foftenne il grado di Prefidente della fua Congregazione con- 
feritogli coir Abbazia di Pragiia in detto anno 1743 ; ma gii fu continuato 
tutto lo flipendio , e nel 1747. ne fu giubilato colla metà innrca dello flipcn- 
dio, cioè di fiorini 500 (6) . Egli aveva già avute in detta fua Religione al- 
tre dignità , mentre fino dai 15. d' Aprile del 1731. era f!ato eletto Priore di 
Bolco i ai 7. di Maggio del 1735. Priore di Bobioi ai 12. di Maggio del 1737.- 
Cafllero della Congregazione ; ai 27. d' Aprile del 1738. Abate di Foncé vivo; 
c ai 8. di Maggio del 1740. Abate di Argon . Fu anche Vifitatore della fun 
Congregazione ; e venne pur detto Abate di Zara ai 23. d' Aprile del 1747. 
ÌAorì. ai 38. di Febbraio del tj^o, nel fuo Moniftero di Fraglia (7), ove effen- 

dofi, 

(1) Armellini , HiUioth. BtMiUcl. Csfin. Pir. I. p-ajt« (j) d alcune Metnone comunicateci da una nipote del 
(i) Facciolati , Fjjìt Gjrma. PaImv. ToM> IL figf fl^ P; Ab. ll<iui!;h.i , ricivunia a'qujnte delie (udJeiie noti- 
<j) l^itcìolaii , lix. CU. e p*g. 9^. aie. Da »ltre poi fpediteci per mezzo del chfariliimoSig. 

(4) l'apadopoli , Hi.'ìtir. Ojmn. Pann, Ite. L pi ffj. D. Gaetino Volpi , dil Moniftero di Pragiu , appren- 
tt) FiceioUt» , Lib. cit. pag. jf. diimo che colà (i coaferva il fuo ritratto eoa al diflotto 
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4oà , dopo tre anni , aperto il fuo ftpolcro fa ritrovato intiero . Egli fu dota- 
to non nieno di gran dottrina che di rara modeflia e pietà , e perciò venne 
con ragione confiderato al fuo tempo per uno de' Soggetti più ragguardevoli 
della i'ua Congregazione . Fra que' molti , ciie aliai onorevolmente hanno par- 
lato di lui (8 ) , merita il primo looso il celebre Cardinal Quirini il quale van- 
tandofi di riguardarlo come padre (9) non pcrJetrt- occaHoni d' efaltarlo nelle 
iuc Opere , mettendo principalmente m veduta al Pontefice Benedetto XlV. il 
merito e le rare quaiirà di lui , onde farlo conofcere degno della lacra porpo- 
ra (xo), la quale fi dilfe che gli farebbe fiata per avventura conferita , te il P. 
Bcnaglia aveite voluto trasfenrfi a Roma y e farfi conofcere colà y come altro- 
ve era conofciuto . Non fiappiamo cfferc alla ftampa che la prima delle feguen* 
ti fue Opere : 

I. Examen PkOtfofiU tmé if wterit * Brim* afmd Jùatmm Htrìam Jtkeiar^ 

étm lógg. Tomi IV. in 4. 

II. FrxIcSìonet in Jus Cancnicum , Quelle fono le Leiioni ila lai dette nello 
Studio di Padova , le i|aali fi fperava di veder date alle (lampe . Erano dirette 
ad una compiuta emendazione del Decreto di Graziano , e ad illuftrare , coli' 
aiuto delia miglior critica , e della Storia > la difciplina Ecclefìaftica dal prin- 
cipio della Chiefà fmo a' noflri tempi . Q,uefte fi confenraDo MSS. nel Mona- 
i^n» di Fraglia ove c(ìfle anche un fuo Jafthuta intiero , ed altre Scritture . 

III. Rifleffoni d' un Meligìofo [acerdote divotijfimo della Santa Sedt foprn un 
modo di levare i correnti di^dj fer la Confiituùone Unigcnitus . Quefla Ope- 
retta fu da lui còropoib nel 1721. e latta prenotale al PomefioelnooccDzio 
XIII. da coi } fi dice die venne molto apptovata • 

U* Brix. JÈktA A( s. s . Ctiumtm \n tttmù^ Off», tf^ fWUÙKÙ j b Mii i «I «wUr éfhu mitmt tr^nk} Aw> 
ftjTtri rtimmù.m Vniverf» c«A{r«{«r. Cj^afit Mm »m»mm» Èn ÈÌ n/i m nm , ^ EitUfij^Utnm 
eréfuU , virtfu *4 Muptm fttMtis , dtOrim* , fnnànOà» tmfS» mutSm Umnm , tmmmmt aU m tfmmi 

Uian fmù wmfo.jÓUt , &MmmUhmt 

éUfidttMtifs. wJViMt «mu tXXBt, Mfnfi* n Dm tL 
Mit* Xd. Utrtu irta 

CV> Afiì ooorrvolinente iunno ptrltto di lui , frt tnol. 
ti iliin t il P<l>3<lopoIi nel luogo cit{ 1' ArmeUini nella 
menta Vsta Sik^h. t car. i^f. dell* Par. I ; e Apotlolo 
Zana ia na« delle fue Ittm* eh' è nei VoL III. delie Let. 
Im dd Zeno A car. ija ove lo chiama mm dt' «ùit chid^i 

ttmmmimmfihdiUs a^umc^^mp , « i*u» stitdi» 
S tMÀ&wm » M Air ArfU tmnm , 

(9) ^«MMr mm^*m ipft tatti» jlUximm Symt»». 
thnm MattiSèmm Cm»ucHm KtafùlitMUim ce. MC Offri». 
Htun Btnmif i» tnm ÌUt^bu flirt me tmr'u» ttn^mtgtmdmm, 
ittfctt Surrtrtm CMMotaa m Ojputmfi» PatmUa» «fsf io- 
amm , *qm tilihrtm imtrfrtttm . O» mtdt fu^tmnm Ri- 
tttdiBimtmm im ItttU* HmMthtrmm PttfiÀtm ( qium frih- 
iaét fmrrinii Ofiimi Ih» htirt } amiti femfrr (nutrii , ó« 
MmflituJinii cauf» nemìniinioi ; smlmt fcriptii lilm/lrti ec 
cmt il C"ird. Oiiiri-?! tVrf mfiiziouc di lui a car. Vl.d'u- 
na (ui 'EfiftfU i ilIiii;zlim aelto Canonico Mlzotchl 
eh' è U V. della D*f»i fitund» , o Ita Romana delle Sfi' 
/ V ^ i ( anL QùtU , ei 4 ftgnict aoM JmbXiL 

€*tntmi 

Ciò) ClttUtTO Operette fopra varj argomenti d' erudi- 
xtune dittefe in iorma dt Epiftole indirizzò il Card. C^i- 
Cini «1 noftroP. Abate Bcnaglia , mentr' era quelhPrelì- 
dente det!i fui Coagrcgazione , le quali furono lUor» di 
m in - 111 I w iiiiprefle , e divolgate , e (i trovano nelle 
k .rr )kt; dee bpiftote di detto Cardinale. La prima , 
e la IX. dtUa Decade prima ferriata flrixta *t* XV. 
Jitnii » 741. incomins.u con un iingplare elogio di lui ne* 
tenti 111 («pienti : fifi ttt^trìftmm m mtt EfifitUm ec 
MÀI a m^ntftTt txtriri miU h^tlMm tuafi—tm fMjM, 
Mlttran» hmu id H € » Kfir i èiiidi I Ittmnittlifme Pattr . 
«H, [mfrtmmm Oi fimné im Utumi^xm fnpatirMm &t*. 
fi, , tximi* tmlm diriht ttmuu, t»fw 4* Ut/ltt. 
tm iicmm . « mm. fi—dhi CfMiU » W firn C ii i il f l 

um *xttriHism kmàmud lytttm itimi wmfmnm ùt. 



ift umim kuHi rmn tm/Um t 
^ mm tmdtm tUUtmm tiU nmftr tumurf» Csfimm^t /«> 
miti» rt^mn , tmetrUbmi Ctmititrum tiufdim [tfru^iitt 
t» t* mtrum fim9imtm* fr4fiUgtTi ifMMfIrtì »<W4 aitm 
partii hUii/Iratiu Migia tantmat ? La fecondil e )■ Vt> 
della Decade leconaa o (ìa Romana , ed é fegnaia Smm 
K/d. Dtttmkrit 174». Quivi a car. XIV. dopo aver fàlU 
menzione dei cdcfare Lodovico lUrtm loaiMIon dell» 
Riferma Benedflttiat j o fivvero della CoaanfMom di 
&nu Cìoftina , coiì fi rivolge al P. Ab. ^lugfia « Tm- 
Us , laatifMi b^htMtirit , 0> trafiSi pum muritifbm 
Itcmm in frtftBt ttiuat , Ktvtrtmilifim* Pattr , tua ara 
Hmathi «yfri ìtali ammas it^tutatar , ac fattmur praeiU 
Itmijpma d$ihi>u. tut. , mtntmtfa» tiurrnm faniSimama fa- 
fitntijfimHm rrrimii» , qu» Cait^Tt^alimm iHam maiir». 
rii , aiamf^im reffutiitr* , ^go prttfrcJt , jai in f ritfdent 
lami , ifuti indm , (jf aliai Itui» etiam gtr» , -^■aISi 7- >- 
rijtri ftUo , MIX mH* aua rti tft , fr ijaa taf i»^enttm 
volufitAtem piTci^i.jm , ijuaiUa)» fireiph ex nnmiaii :ai et' 
librttati , ematA latt Maiu^hria mflra pervat^aìttt , ©■ 
aiandt mihi ttmtxrt» ec. Le altre due Epiftole indirizza- 
te al Benaglia dal Card. Quirini fi trovano nella Decade 
terza a' numeri VII. e IX. e fono fcritte , la prima »' i|. 
di Giugno , e ta fersnda a' 11. di Luglio del 1744. Dell» 
follecitud I 1 c p i LI 1 Iti! li Card. Qairlnl prel'e a racco- 
mandare al l'ontebcc iknedctto XIV. la perfóna de.l'Ab. 
Bcnaglu lì ha una nuova prova in una Epilioh ii dee-» 
Cardinale indirtzsata ad ellu PootcEce eh è la prima del- 
la detta Decade terza, (^ivi verfb il fine a car. 16. coti 
fi efprime : Fmailiu m hnmc medam tfitia ce. piid alimd 
tmda fnfartfi nifi mt haftt Iktrm timdmi mixint adirne 
tiii tmimindtm Cafimiftt MMnhir «MW f Hat fi dèam 
uhriira f mhik aiitta Afafiitict tmmdmtia ar^umtatm im 
timftfiatt frtmrtrì , ^mtd fi^nmmm ttafidtm iaihmt Ok 
Offt ùu mm ^mt^a , id dixtnmHiiffiGafmmfu aMnw 
fMNf f jcnrì h mm i ^futt «f fmmitmm Imnm • Ai 
fi» ftimara Satrmm Cammma tufifirk Cmmèrmt tim 
àmtt , pir btfi» tri^m» é" t u m finit mmm nmfimmmt « 
mm 0n tramar ; id dixtra ^ind SanBitari tmé m fifk» 
ttflatmm fmS* t}"*" f*»iV» a§eur trga O wH i wwfc 
mtjmbttt, 

BE- 
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BEN AGUA o BENACU.IO (F»ncereo)VTrivigia9o , Abate » Leeteri- 
co 6' aflài buon guflo , maffimainente nelle Lettere amene , fece t Tuoi (ludj 
in Pado\'a fotto il celebre Abate Domenico Lazzarini di cui fu ofpitc Iun;nj 
tempo (i) e colà fu pur da noi conofciuto c praticato nel 1727. Si trasreri 
TOi.a-Ronia^ e. di là andò a Goftantinopoli (2) ove forprefo da gcaviflima in- 
fermità , e credendo di àovcv fnccombcrc , compofc a. Ic ftcflò il H^g/KO^ 
£pitA&o ciie contiene un compendio della iua Vica : . 

• BENNALII HOC , HOSPES, TUMULO PLACIDE OSSA Q.UrESCUNT , » ; s 
QUI MORBO ATQUE ANIMO j-EGEK MISERE OCCUIJUIT. 
FLETU FARCE ; DEUM AT MF EXOKA . UT VULNERA NATI ' * '"' 

RESINICI tNS , SCELERUM DET MISERO VENIAM . - ■ ' •: ■ 

. TARVISUM GENUrr , ME ALUERE ANTENORIS ARCES , 
CLARUS ET E MURRO DOMNICUS EDOCUIT . 
. ROMA OIU TENUIT» QUJE ME MISERATA PET£NT£M. 
' THREiaUM VtDIT PER MARIA ALTA SOLUM . 
HIC ME , SIC VISUM SUPERIS . MEA FATA MANEBANT : -■ 
HEU HEU PRO J>ATaiA , BARBARA CONDII HUMUS . 

Oni yìve in Roma (3) Bibliotecario dell' Eifio Card. Colonna di Seiarra (4) y 

e di lui abbiamo alle llampc due belle Orazioni V una Latina intitolata : Fran< 
tifci Benalejt T aitrifani Orano prò folemni Studiorum infìauratione te. Paiavii e.-i 
sjipographia Pafquati 1727. in 8. c 1' altra Volgare intitolata : Orazione dei 
Dott. Franeefco Bena^lia detta a mmt della Cittì Trnnigi i» hde éelt Sh-^ 
flrifs. ed Eccellenitfs. Sig. Alvife Prìuli Podefìà e Capitano nella partenza del [uo 
gloriofo Reggimento . In Trivigi appre/fo Gafparo Pismta 1731. in 4. Diverfc 
tue Rime pur fi trovano alla fiampa in varie- Raccolte , le quali danno fu/fi- 
ciente faggio del fuo buon gnflo Jic|];a Focfia Volgare . Ma il fuo maggior me-^ 
:it(i e r edizione da lui proccurata di turce 1' Opere dell' Abate Lazzarini fuo 
Maeliro , alcune delie quali uicirono per opera di lui e con fua bella prefazio- 
ne a>l tieolo feguenre : C^nmJoni fopra ìa Mir^e del Sìg. MareL Scipwne. 
Mtffet , ed altre Operette del Sig. AL Domenico Lazzarini di Morrò , Patrizio 
Maceratefe ec. raccolte da Francefco l'enaglio Trivigiano . Jn Roma apprejfo Nic- 
colo e Marco Pagìiarini 1743. in 4 (5) . Ora fi Ha con anfictà attendendo il 
rimanente delle Opere Lazzarinianc , già da lui raccolte y il cui Catalogo fi ha 
alla ftampa {6) ; e fra elTc fi avrà il Volgarizzamento fatto in verfi fciolti dal 
nollro Ab. Benaglio , dell' Inno fopra S. Agoftiao cooipoAo già dal Lazzarini 
e ftampato in Macerata nel 1742. 

(i> Dcitinsili , DMUti PHmttti , ptgf^ 6L C fU. H ì» fine a car. ii; ; il Sig. Giulio aiiteili nella fut Tre. 
(i) Beuinclli , Lib. ctt p«g. 69. fiuione alle Trt Ltttirt del Lnz.i.*tnit ,aeiU qutdi fi frroM 
(j) Tiii co[)iolc nouzic Ji quello Soggetto fi fareWifro th< ^irtn» tffarttn/ii a CtTumuuu ; c il P. Siveao Detti- 
ti^ noi c]di àìlt , Te alcuni amict , a' qiuJt per ciò ci era- nelli ne' iuoi DuUti ftemttti » cac. 41. ove lo cbltilM 
\in\u raccomandati , :;\cl!ao 111 lui trovata minor refi- Dmit tUfaMt , e 64*OVeil P, BeltìlklUi gi* ìodìriai. it 
lUn/J a kùmunicirlc - Ciò che poinaino qui aggiugneic , Ptrmint ftttim» . 

Il e ilie cii lui ù fa oiifnevoie nicnzijnc ii m d;ser(i 14) Bctlinelh , DoÀiti Potrmtfi , pag. 66. 
Uiori^ali cai citeremo apprcllb , che da Vltj Letterali (5) Della (uddetta edizione iì può vedere un ellratro 

ita 1 i)tiali CI t'tace di noniiiurc il P. Omfeppe Rocco Voi- nel Giurn. dt' Ltttet. di Ruma del 1745. " j^j. • nel- 

pi Ocluita nelle ùc Efi^lA*. l émtiaA a car. pveuaa k titvtU* Utitr. di Venezu del 1744. a car. 8j. e lai^ 



«Il elle hpniole diilela in ibrnu di Ode lì vede iadirìs. («) Mwttr UUn, 4Ì filCDM Iffp Colt 7J«t 

aaU al noltio Ab. Beniglia , e nelle annotazioni appoft^ ^ 

BENAGLIÀ f Giovanni) Milanefe , fu fpedìto nel 1682. in qualità di 
Segretario della Cifra dall' Imperador Leopoldo L col Conte Alberto Caprara 

fuo Ambafciatore per trattare la continuazione della tregua coli' Impero Ot- 
tomano , e in tale congiuntura fcriffe la Jicla-Ltone del viaggjo fatto a Caftan' 
tinopoli j e ritorno in Germania del Sig. Come Aiéerto Caprara Gentiluomo della 
Cantera ielt Jmperaéor y e da e^ò mandat» eme JhtermttizM flraordittario e ple- 
nipotenziario per trattare la continuazione della Tregua . In Roma per Domenico 
Aut. Frcok 1684. in 12. c pofcia in Milano prejjo all' xìgneUi fenza nota di 
anno (i). Quella Relazione ufci pure in Bologna 1684. in 12. dalle Aam- 

I* 

(1) Aicelliti > aiU. txriftvr. MtM. Tom. L cai. ij^ < Ufgf «ve fi è ix» reOntlo di dita tMaxitm . 
e OcR , JiH. UMWff. ^ ani». Tom. XV. Mg. 
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BEN A GLIA. BENAGLIO. 775 
pe «li Venczià nel 1688. in x2 (2) . C c ilaco pure un Gio. Benaglio , di 
cai ù ùxk moizìoiie a £uo Ittogp . 

BENAGLIA (Gio. Batiaa) di Como y della Congregazione di Soma* 
Ica, Soggetto di gran zelo c pietà fornito , morto in età di 63. anni in Vicen- 
za a* 22. di Marzo del 1608. di cui fi poflbno fegE^ere varie notizie riguardan- 
ti il fuo fervore per la falutc dell' anime , i fuoi governi , c le lue cariche , 
preilb al P. Jacopo Cevafi^ (i}> fcriffe per comandamento del fuo Superare 
la |»opria yita che (la mf. ncil' Archivio di San Pietro Monforte di Milano . 

BBNAGLIA (Giufeppe) Pàtrizio Milanefe , nacque di Francefco Bena^ 

Slìa e di Margherita Caima l'anno 1648. EfTcndofi applicato Giurifpru- 
enza y foftenne nel 1717. l' impiego di Regio Suidico Fiicaìc Generale . Ebbe 
per Moglie Cedlit Qttolina che gli mori nel 1723. dopo averlo renduto padre 
d'un figliuolo per nome Francefco che pure eli mancò di vita . L'Argella- 
ti (i), da cui abbiamo ricavate quefte socizie, icrive che lempre intento agli 
nudi fino agli anni LXXXVII. era giunto nel 1737 (2) • Ha lafciace 1' Opere 
lèguenti : 

I. Relauone ijlorica del Magijlrato delle D'^caìì entrate (ìraorJìnarìe nello S ta- 
tù di. Milano . In Milano per Atarcantonio Panaotfo Malatejìa 1^11. in fogi (3). 

n. Ekncbms FMtìSanm in àtediolaui Doininio Feudis , Jurifdi&ioitiéus , Tim^ 
Jifyue infignium ce. Medìolani apud Atalatejìam 1714. in fogU In queft' 0|iera 
éà il Catalogo de' Sindici Fifcali dal 1385. fino al 1709. 

III. Lit GetàrtkAa ietta Cittì y e Stato ìH Mìanù . Queft* Opera mf in fogl. 
Ihlpréffi>>a Michele Paraino in Milano , che profegue l'Opera medcfima . 

IV. Teatro Genealogico dtH.i No/ziltà di Milano. Si conferva ni£ io ibgl» prè£> 
io a D. Rocco Lonato ordinario Metropolitano in Milano . 

V. Za writ0 fthafcherata , 0 fieno- offervar.ioni fopra la Hobiltà di Milano . 
QueAa cfiìk mf. in foi^l. prcib al Prìndpe Antonio Mclzij «prdTo ai Si^Oui- 
te Codanzo Maria d' Adda . 

VI. Paraphrafis Relatioms kìflorkà , De Magiflratm éittrmrAmrìù Mtdiolani , 
Poema . Un efemplarcdi quefto Poema , che fu pubblicato , fi trova nel Tom. 
XVI. neir Ambrofiaoa di Milano fra le MeicoUnze Novarefi di Lazara Ago- 
ftino Cotta 

VII. GeneiUogh a Cofle^ J, PP. Msébtaitt tfeeerft/t Cvèmttósy Bìgi^atìèits y 
Offìciis ufq»e ad totum annum 17 14. per Documenta y 6* anima Jverfto ne s diluci~ 
dati , in IX. partes dijirtbmx , aurore Sophejo Laiimo (cioè Giufeppe Be- 
nagUa) ITolumina IX. in togl. Qaeft' Opera fu Aynata dair-Ancove a Pietro An- 
tonio Crevenoa Preposto di Santa Maria delle Scale , da cui è paffiua pceflb 
al Sig. Giufeppe Maria Crevenna fuo nipote ed erede . Era '^'ià preparata per 
cfferc impreilà ^ e ne fu anche fìampato il titolo con una breve prefazione 
dell' Autore < . , 

* Ct) Strifttr. Mtiifì. Tom. I- cot ()) t* «letti Open 11 chÌMnt ri^l&M tMìttt , <■ 

(ft) ScTive r ArgcIUtt che tttfit igt iattr vhm «M» ngnjw ntiiùt auToOkK èli <lNr»i ie* tour, i Utl. 
i64<. mi fé nel i7jf.«»iaeik4i^<aiHtt*q|Hi«iiite •ctè.4«4. 

nato nel 1650. 

BENAGLIO (AlefTandro) Bergamafco , nato Tanno i6oo. di Gio. Ba- 
lilla Bcnaglio , e Antonia Solza , dopo avere ftudiate le Scienze in Milano 
fotto la dtuìplina de' Padri della Compagnia di Gesù , vef^ì X abito della me- 
dcfima j dalia quale , dopo fette anni , per le fue indifpofizìoni ufcì , e ritor- 
nato dalla CoTiica » ov' era iiato mandato dalla fua JEUIigione > in patria , 

quivi 
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quivi In «bitó ìli iéoolaffe «* impiegò ooa zào « benefizio fpirituaie dd 
pròflimo 9 e vi mori del 1651 (i) . Ha lafciace 1* Opere feguenti : 

I. Lettera confotatoria alle Madri Cappuccine di Bergamo per /' occafwne delia 
pejie dei 1630. con t aggiuma a aUum canti jfintuaU . in Bergamo fer Marco 
Antonio Sitf Z651. 

TI. Cinque brevi pratiche ffirituali quotidiane per la perfezione Crì/ìiana rtn' 
ebiuj'e net jegno delta Santa Croce . In Bergamo per Mirco Amomo Bojft 1641. 
in Z3. 

IH. Invito generale agli Efercizj spirituali che fi fanm m mete le fefte deìt 
emno nella Congregaisione dell' Annunziata nel quale fi contendono due Operette 
fiampate in foglio , la prima Gio)eilo del Paradifo , la jeconda Canocchiale 
Cclcfte . Jn Bergamo per il 164%, 

IV. induftriafpirttuale per trovar conJola7.ione nelle trilclazioni . in Mì'.auo 1652. 

V. Afpiraùoni e affetti divoti fopra il Paco: aoiket . in Mtaao fer LoJomeo 
Màtna 1653. in 8. 

VI. '}ii-az.ioni e affetti ^ooH fofiTs ìo fOToit étff Ave Miiia • Ivi per lo 
fiefTo Monza 16^2. in 8. 

VII. Pratica utili ftma per orare fopra il Pater nofler . Ivi per lo ftcffo 
1652. in 8. 

Vili. Memoriale di fami fenfiori fofra gii oferàzf tU Swn' Jlgtaxio • I?i per- 
le Aeflo i6^2. in 8. 

IX. Inéuftriofo competuto molti eonftgìj fpirititaìi per ewfortart e raltegrart 

il cuore nelle tnfoIa-Jo-ù . Ivi per lo fteHo 1652. in 8. 

X. Varie cofc M5S. iia egli pur laiciace » riferite dal Calvi (2) , cioè : 
I. Trattato detta mortifieatJont ce. - 2. Annata di fante oWazioni ce. - 3. An- 
nata ec fanS/ornm exercitiorum fpiritualium Ui, ^ - 4. Primo fmttftre delk l«> 
teme efortazioni ec - 5. Dialettica [pintuak ce. - 6. Regole delle MM. Terzia- 
ri ec. - 7. Ballo divino ce. - 8. Ritratto Jpaventevole dell' anno i6yì, in ven- 
tìdae ftan%e fpiegato per t oeeojfione detta fèfie, - 9, Angimtamnti fopra la Dot" 
trina Cri/liana òreve dtl CttrtU BoUamàm * - io, jlÀtr9 ^Ik fnt Cw^jSoiH in 
fQrma di Cawmnette . 

(I) Ctlri , Sttm» Utm. AfU Stritt, Mi/fgtK Pai. L IL 
pw. XX. ove fi vede il Ao KinttiB. Si lathe h (») Sumt £*M db ptfc s«i 
s/tmrrUt fmr» frifa»» w nudcfinw GlTi nel Voi. *^ 



BEN AGLIO (Angelo Maria Carrara) Bcrgamafco , Monaco Celcftino, 
Lettor Teologo nella Tua Religione , e fra gli Oltinati Accademico Pertinace, 
ha dato alla ftampa : 

I. Le fortunate Jalite alla celefte Gerufalemme . Dìfcorjo in ojfefuio dei 7ara- 
Ufo te in Bergamo per i fratelli Rojfi 1 691. in 12. 

IL iittoro GetùaH . il» f^/MZìa per lj»iiao Bt^eggié lyoo. in 13. 

BEN AGLIO (Franceico) . V. Benagiia Cffanceko) . 

BENAGLIO (Giovanni) Sacerdote lecolare in Roma , en Prolèflbft 
quivi di Filofofia , e di Matematica nel Collegio di San Giovanni de' Fio- 
Tcntini 1' anno 1736 Fu aggregato all' Ar<Sulia col nome di Armonide SiiciOf 
e ha dato alla fUropa V Opere lègnenti : 

I. Ora fio in funere Itimi ìj Rmi D, Jt^ Pontatùtù Anepra Arehìepifcofi ec. 
Xom* typis Komarek 17^6. in 4 (i) . 

II. llionea , Tragedia . Jn Roma nella Stamperia Komarek I738. in 4 (2) . 
Nella Dedicatoria al Sig. Cardinal Gemili àceva fperare in breve novelli. 

parti 

(■) Si vegtt ciò die delle deiu Onuùone ha Taitto 1739. > cir. 340. che 1' arKomento di detta Tragcdu è 
r Autore deSt Hww lfa iMm di Vomìt del i^i^b ■ traitito con churezxa e felicità di ftile. Anche il rrlr^re 



"5rJ4?-. , Moofif. Ciò. Bonari, che la «vide, ci 111 feniMctM li 

ujf- '- ■■- '-" " ** " "" .-. » - 



$ctiml'AMiiiMdeUei»««a; AMHP.di Vm«i.M tMOfòs firn pndhi» imb» imam , 
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patì del fao ingegno the non lappiamo le fieno mai venuti alU Ium . 

BGNAGLIO (Lodovico) Ber^um&o » nacque nel 1633. Dopo efTere 

fiato addottorato in facra Teologia , venne aggregato alla Congregazione de- 
gli Obblati di Milano, e pofcia lecito nel 1660. dal Card. Barbarìgo Ve£covo 
di Bergamo per Rettore del Seminario della Tua patria ^ e vi fa afcritto ali* 
Accademia degli Eccitati , nella quale fi chiamò 1* Accertato , ed ebbe per In». 
prefa il Gallo col motto ; Confcius inde canit (i). Ha dato alle llampe l'Ope* 
re fcguenti : 

L Oratìo panegìrica , ai GrtgQriim Csrd, l^ladinm ce Sergmid apmi Jìàh* 

ées M. Ant. Ruhei 1661. 

II. Hel riaprirft dell' Accadtma Ema Poema al Card. Barharigo . in Bergamo 
1663. 

III. optìma literarii orhis mifpkUt y fate Di Thmu Afiàntttàs KntaUsy Orath 
gtnethitaca . Bergomi 1662. 

IV. 7/ AionJo novo Panegirico per le ghr'te Sa» Tommajo di /' tUanoua da 
hti detto in SMt' Jtgojìino nel giorno del Santo (cioè a' x8. di Settembre del 
1662) . /» Bergwm per li figUitoU di Marco Antonio ^Bojfi 1662, in 8. 

(1) Clivi . fMM XiMtr* Par. n. p«g. 4f. we «uà» M tn^am ptlfM ai mm itin» Ktttvrì» e animi tU 
Scrittore « lui conMnpofweo iggmgne : d4 SMMMrIt éUU È t igiNi m m k à Barivig» al fit, mnit» dtfli»MM . 

BENAGLIO (Marco Antonio) fu Cittadino Bergamafco , e mori circa 
il 15S3. Eccome feri ve A Calvi (1) il quale atferma che fervi in rilevanti impie- 
ghi il PubhlicQ , efercito per lo flefo hen degni Offìcii , ed etttrh m* Configlj pìk 
eofpicui della Città . Egli ila lafciate Y Opere fegucnti ; 

I. De yita iif rehui gejìis Sanflortm Bergomatum Commeatarii, Queft' Opera 
che 11 Benaglìo non potè nltioiare , .venne compiuta per ordine di due Sog- 
getti principali desinati dal Configlio generale di Bergamo, da Gio. Antonio 
Guarnerio , e fu lìanipara pn-gomi apud Comiimm Venturam 1584. in 4. 

II. Segiiìcìita fìeì '{oiììex amiqunatis , 

III. Staso della Cuti A Bergamo dalf anno 1509. jCm off ttim» IJJQw 

IV. U CoUegio de' Dottorìi e Notori delia Patria • 

(O Utn» limr. iijifì Uritttrt O^pmuTthi , Ptr. L Voi. TLdBll*SfmiriiU furt^^tm» i ar. Sjp. ove fcnv» 
pag. e ]8A. Di tiu £i mensiont Io tUm anche nel che Amore ebbe por Soptaaimt il dtvtt» . 

BENAGLIO (Paolo) Dottore di Medicina, ha Rime nel Còro -i' Rìicona 
del M. R* T. Don Gri[oJiomo Talenti ce Jn Bergamo per Cornino Ventuia i6og» 
in 13. 

BEN ALIO (Giovanni» Giovanni Antonio- Gio. Jacopo- Jacopo Antonio) . 
Sotto mieftt diverà nomi fi hanno varie Rime nelle Raccolte più celebri del 
Secolo &VL Noi incerti effendo Te fieno diverfi Poeti , come appare , o pure 
un folo, come ha creduto il P. Quadrio (i) dicendo eh' ebbe nome Gio.JacO' 
po Antonio Benalio , e che fu Bcrgamalco , e Avvocato in Venezia ^ abbiamo 
creduto convenevole di fiime un articolo folo, feparando le notizie che abbia- 
mo di ciafcuno , come fegue ; 

Sotto il nome di Giovanni Benalio fi hanno due Sonetti fui principio della 
Par. I. della Seelta dì Rime M dherfi , di Criftofòro Zabata . In Genova 1582. 
in 12. Un Sonetto e una Canzone (tanno a car. 72. e 75. del Uh. VI» delle 
JRime di diverft raccoite da Gie» Andrea Arrivaiene • i» kemtAa per Gio» BomU 
li 1553. in 8. 

Socco il nome di GiMeMii Aiitouh Benalio ù leggono due Sraetci « c ima 

r. il. p. II. Uà Gan- 

(t) sur, • JUv. «w e»^»» VoLILf&iSù. 
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Canzone à car. e r<^iiemi de' Fiori delle Rime de Patti illuflrì raccolti da 
Cintiamo Jìnfceili . Jn f^tnnìa per gli Eredi di Marchio Sejfa 1^79. in 12. Quc- 
fto Già Antonio è chiamato Bergamafco dal Crefeimbeni (2) . 

Sotto quello poi di Giovanni Jacopo Benalio fi trovano tre Canzoni a car. 
tp^ e fcgg' <i^l JLib. ir. delle Rime di dioerft nobili Poeti Tofcani raccolte dal!' 
Atanagi» In renetta per Lodovico Avanzo 1^6'). in S. L' Àcaoagi nella Tavola 
jpoftavì in fine ferine che quefio Gio. Jacopo Benalio fu un notile Cittadino 
f^enet,iano > Dottor di Leggi molto ftimato ne la fua città . // quale emendo do- 
tato di noiiii^mo ingegno , fommamente fi dilettava di tutte le ielle lettere : on- 
dt i»tt0 H Ifiifa } e& gH auomunta da la jua principale profejjione , impiegava 
in qmih » mitjpmamonte t/i fioefia , ne la quale riufcì raro , ed eccellente , come 
può conofcere agevolmfnte riafcuno , che è atto [coprire le interne àelle-z.T.e , e il 
maravigliofo artifi^^io de ie Sopraddette Camuoni , piene tutte tS alti concetti , e. 
et efyuifite forme di dire . Quedi fu padre di Giulio, <ù cui parleremo nelt* aiti* 
colo fcgucnte . Ha pur fue Rime fra le Rime fpirituali di diverf eccellenti Poe- 
ti Tofcani raccolte da Giamiatifia fattale • Jn Napoli apfrejo OrazJo Salviaoi 
1574. in 8. ■ y 

Finalmente fatto il nome di Jacopo Antonio ^naìio Ci hanno due Sonetti e 
un Capitolo in terza rima (3) nel Lib. I. delle Rime di diverff raccolte da Lo- 
dovico Domenicbi più volte {lampare . Un Sonetto e un Capitolo ia morte 
del Card. Pietro Bembo ftanno a car. 23. e 24. delle Lachrjm* in fumtt CartU 
Petri Bemèi Auguftini Beatiatti . f^enetiis apud Gakriekm Gitótmm de Ferrariis 
1548. in 8. Un Capitolo in morte di un fuo figliuolino per nome Giovanni fi 
trova a car. 142. del Lib. IL delle Rime di dtverft raccolte e ilampatc dal Gio< 
Ileo, 2tf f^enetM 1^47. in 8 ; e a car. 138. della riflampa fìttane nel 154S. AU. 
tre fue Poefie fono rcgifìrate nel Dialogo della Giojìra di Giovanni Torte Tri- 
vigiano , fatta in Trcvigi nel 1597 (4) , ed altre ii con fervano MSS. prelFo al 
dcgnillimo Sig. Duce. Gio. Francefco Burchelati Trivigiano . Quello Jacopo 
Antonio fu Cittadino Trivigiano , e Medico di profemone (5) . Nacque nel 
1490; e mori in fua patria di febbre terzana nel 1549 (6) nel qual anno fi 
xiteriice dal Burcheiaci (7) una Ifcrizionc in marmo latta porre dai Bcnaiio 
in vicinanza della Chìda di San Niccolò di Trevigi . 

Ne qui fi vuol caccfe come fottu al femplice nome del Benalio ù trova Cam- 
pato un Sonetto a car. 307. del f'olume Primo delle Rime [ceke di diverfi ec. 
(da Lodovico Dolce), in Venezia per Gabriel Giolito de' Ferrari 15 63. in 8* 

Jbr. ditU Vilg. f»tfi» , Voi. V. Mg. 107. a' Cmmam. H^. T^rvifim. « car. {7. 

(}) U 4eito Ctvuoio nell' edizione Mtia di dene Ri- (f ) BarthU. BurckiMi CéMlff, ciu fig> W. 

ve nd if4t. dal Cioluo è flato actrtbuito a Ciò. Moiza- (6) La detta notixM IìIm dalla Sonno ilr Mtdid del 

lello , e nella riftampa ièguiu nel 1146. è ftato pofto ibt- Caltegìo di Trivig^ . 

fo il nome del detto Henalìo . C m m m. tH^, Tmvì/k, Uh U, pfg. Jfj. 
(f) Bmcbdui , CMtsIt^iu Scrifttr. Ttrùfim. ptemellb 

BENALIO (Giulio) figliuolo di Gio. Jacopo (i) , di cui abbiamo par- 
iato qui lopra , lì dilettò di Poefia Volgare ^ e ha tre Soncrti nel Lib. IL a 
car. 160. e 23;. delle Rime di diverfi raccolte da Dionigi Atanagi il quale ha 
parlato di lui con molta lode (2) . II fuo buon gufto nella Poefia è Aato al< 
trcsì lodato da Luigi Groto Cieco d' Adria (3) da cui apprendiamo che il Be- 
nalio j le pure è lo fteflb , aveva una peiciiiera in Lendinara la quale era le 
ine delizie (4) . Sue Rime & oonfèrvano a penna nel Còd. nnm. 656. della 
Libreria de' Padri della Congregazione di Somafca alla Salute in Venezia ia 
una Raccolta di Rime di varj Autori fatta da Gio. Qiiirìni patrizio Venezia» 

no 

tO Alinij^i , Tsvolig liti I.it. 11. dtlU Rimt di <Uv<rf Patfi» , ne' quali cui fio-j*til , (mi e , fjtic IdhIì 
•Ila voce iliTit Mfliru , c Crtfcimbf ni , IJier. dtll» Viig. frrfiiti citt ermui ctHcorrt in pia ifiriirnJi Mufjht , mt- 
9t*fi», Voi. V. piR. fi'* rhinTumtmt ft ffffre r.,,,,j,, ,r.dt ntn mtat étUé Mfw 

(») ^rfli , CI151 (crivp )' Attiiaf^i m dcrto luoj^o , tUre ni fAttrtu rht dellt futulta , e dti mm t . 
la icni.' , i n^iumt tftnitAndj t' in- (jl / /.«(j» tìruto Cill$ Jt ^0àn0 t ft^ 

X'X** "^^^ ^ bmae *'ti , t in fifh(»l0rt ÀilU ^4) JLtuert al. pg. IjS. t, 
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no fi^ittolo di Vincenzio , iiccoine d aflicura il chiaiìlGiiio P. Paolo An- 
tonio Bernar do , Somafco * 

BEN A ITO (Lodovico o Alvifc) Veneziano , Piovano di Sant' Ermaco- 
» y volgarmente decto San Marcela , ha dato alle ftampe V Opera feguen- 
te: A le devatt Sftfe <fi Cri/lo , chiufe ne [acri Chìojìri di Religione (Poefia) . 
J» ^Mus pffr Franeefit Mnreoiiiù 1544. in 9, 

BENALLI (Pietro Paolo) da Cailcllo di Santo Stefano in Campagna 
di Roma nella Diocefi Ferentina , Monaco Cafìnenfe y fece ì fuoi Voci aoL 
di Giugno del 1560. nel Moniftero di Santa Maria in Firenze. E' flato ce- 
lebre nella fua Religione , e per la cogniziojie di parecchie Lingue , e di 
varie Scienze , e per le Cariche onorevoli die in eflk ha foflentire con «k- 
coro, e con lode. Noi ci difpenfercmo dal riferire minutan:ienre le partico- 
larità della Tua vita, potendofi quefte leggere e prefTo al P. Puccinelli (i) 
e prefTo al P. Armellini (2) , dal primo de' quali fi dice palTato a nuglior 
vita mentr'era Abate del Monidero di Farfa nel idi 8 (3) , e dal fecondo 
nel 1608 (4) . Ha lafciate diverfe Opere diftribuite in cinque Tomi , le 
quali , benché approvate da' Superiori del Aio Ordine per la 0ampa , eflen- 
«to di poi morto 1* Autore , fono toccavla reftate M5S* e fi coafervano nella 
libreria della Badia di Firenze . 

In ciafcuno de' primi quattro di detti Tomi fi contengono fei Dialoghi , 
« nel quinto fi leggono le Coftituzioni De Reformathne M>nafteriorum Germa- 
ni* del 1594; e un Dialogo in quo nonnulU quaflìoms in Regu/a D. BeneJiéìi 
atjolvuntur . Scrive il Puccinclli (5) che lafciò anche alcune Opere in làn-* 
£ua Greca , le quali aiierma il P. Armellini i6) di non avere pcr^ mai 
vedote . 

(1) CftnicM Uiir j1i.'itdU T'urinùnA , pogg. ttU9&^. (O Crea. cir. pig. iff. 

(t) Bii)l. BsmdtS. Cdfm. Vu. U* p«g- iv< W fK; iji' ove Buaou «ooicsu li dà dell' 

(j) Cren, oc pag. Opere Ùnit( 4àiP< MoaHi ■ 

(4} Bikl. cir. pig. iiS. 

BENAMATI (Gio. Bu iila) di GuaibUa^ MaeftfO deU'Onlijie de'Ser. 
vi , ha pibblicace 1' Opere leguenci : 

I. Il Tef9r9 delle Grazig A M,y. AMehfata Jijcoperto a' fuoi Servi , In An- 
•€9na fer Francefco Serafini 1671. in 12. 

II. Storia della Cini Guoftat/a . in Parma fer Mario frigna 1674. in 4. 

III. Mannaie comedo per li Curati , e per ogni altro Sacerdote > ci>e s impte- 
già a benefitÀo de' Fedeli in feM^ami al fuo miniftero fpet tanti . In Tarma tòpo. 
31 quale fi vede regiflrato a car. 502. dell'Indice de' Libri proibiti. E' ufci- 
za polcia ia detta Opera col ritolo : Manuale comodo per li Curati e Sacerdo- 
*i fempfici . In Modena per Marcantoni» Cvuta 1696. in 12. 

IV. Giardino utile e dilettevole in ogni tempo per qual fiap fiato di perjiae ^ 
edizione feconda . Jn Parma per Paolo Minti 1703, in la. 

BENAMATI (Guido Ubaldo) Genriluomo di Gubbio , Poeta Volgare 
di chiaro nome al fuo tempo , fu figliuolo di Marco Antonio di cui parlere- 
mo appreffo , e fiori dopo il principio dei Eccolo XVll. Si applicò alle belle 
liCCtere in Parma y ove fuo padre fi tratteneva in Corte di que' Principi , éeC 
quali venne adoperato in impieghi d' importanza . Tale fu il profitto che fece 
in detta Città Guido Ubaldo negli fludj, che in età di tredici anni cominciò a 
diftinguerfi nella Volgar Poefia , e giunto agli anni dieiaflètte fcriffe con forn- 
irla facilità due Favole; PaHorali ; onde col crefcere degli anni acquiftando fa- 
ma pe' luoi Componimenci ^ meritò dal Duca Ranuccio Farnefi: che molto lo 

f.n. P,JJ, D d 2 flima- 
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(iimzvZy II titolo di Aio Poeta (i) . Fu anche amato e {limato da Francefco 
Maria padre, e Federigo figliuolo Duchi d' Urbino . Da una lettera del Ca?a- 
Iier Marini ^ apprende che il Benamati penfava d applicar/i a aualche fervitù 
■fiMirl dì qtfdia Cirtà , e che il medefimo Marini credeva eh* egli non pocdfe 
far capo in altro luogo meglio che in Roma , ove fa virrj c riconofciura , c 
la fortuna fa miracoli (2) . Ritornato in patria creile quivi un' Accademia di 
CUI venne eletto primo Principe (3) . Egli è (lato aggregato ad alcune altre 
Accademie , cioè a quella degl' Incogniti di Venezia (4) , dcgl' Infenfaii di 
Perugia (5) , c de' Difinvoltì di Pcfaro (6) . Coltivò 1' amicizia de' più chiari 
licccerati de' ùioi tempi , e fra gli altri , del P. Angelico Aprolìo (7) , di 
Clatuiio AchUlifli (8) , del Cavallor Marini (p) , di Girolamo Pitti (10) , e 
di Gio. Francefco Bonomi (ti)* Mori io Cu* patria nel i5;3 (xa) . Ha Uiàà» 
te V Opere (cguenri ; 
L L' Aloida , Favola èojchereccia . in J^arma prefo Antonio f^iotti 1014. in 8» 
IL // CMt»mero^ itìpifi in trt farti, in Penew apptejfo i Dei itfiÓ. ìft t»» 

III. Le tre Sorelle. In Milano per T, Malatejìa 1618. 

IV. }l cohjfo } Panegirk9 ( in ottava rima) per la Statua di JLanuccio l^a 
dt Parma . in Parma per il Viotti lózi. in za. 

V. Delle due Tromh i printò fiati , cioi tre Liàri della littoria Navale , f 
tre Li!>ri del Mondo nuòvo , Potmi eroiri , Parma per Anteo biotti 1622. in 
12. Ufci pofcia la Ì\iddcitsi mona navale , Poema eroico in Liiri XXXll, co- 
gli argomenti é Mtrto Antonio fuo padro , jn Bologna por Jacopo Monti 164^ 
in 4. 

VI. La pafìorella d' Etna , Favola kofchercccia (eoa figure) , jn f^netàa per 
il Mufchio 1627. in 4. 

Vili / MonS eterei , Commedia eroica (in verfo) nelle nozze dèi Dnea e Du- 
clcfa di Tarma Odoardo Fartiefe , e Margherita Medici . In Parma per Seth ed 
Erajm Fiotti 162%, in 13. Quello Poema t divifo in cinqu« Parti , ed è 
fcritto in ifiile lirico a* maniera d* Idillio , e ad imitazione dì Dante fi fen- 
£1 d' averlo detto Commedia . 

Vili. T^a Faretra di PtndOy Poefie. Jn fenezia per J^ropo ^ar-^Jna 162%. in 8. 

IX. Il Trinfifano y Poema Eroicivico (Canti XX) co^lt argomenti del Atarchefe 
Gio. FiVtfpo Malefpina. Jn Francfort (cioè in Venezia) per il Beyer id3aln 12. 

X. Le nozze d* Zefiro per il Principe d' urèìno 16^0 (13) . 

XI. Il Principe Nigella , Labn Vili. (Romanzo in proÉa , ma con mcfco- 
lanza di ver/ì) . in ^nmàa 1640» in 4. Quefto Romanzo fi vede regiftrato 
neir Indice de' Libri proibiti (14) • 

XII. Itf Seha Jei Sol* » foefie varie . in Terngìa per Afigeh BartoU 1640. 
in 12. ^ - 

XIII. la fernia lirica , Poefie , Pwr. L e IL Mirnte per Franeefeo M- 
wfenfe 164^ in xa. e 164%. in 12. con (in Dedicatoria al cd^re Letterato 

Gio. 

co Ottrii itgP tiuigniti , p«g- 196- ove fi vale il fuo chiaoiA belllflìlaa li replict d' ua fito Sooctto , e's car. 
Kìnam . *3fi due f*'^ che ftirapi It fn Mlondb cui «f^ 

t0tt*r$ M CMtidliir Murim , pi|> HO» «dìaitfA 4i penm di fodere » fw tempo . M* qoi non fi vuol tac«- 
MwUs t*r J*c»f« SarxJuM i6i8- tn t. K cIm ««r. i^o. delk Ltmn del Mirini iUmpace ia 

' Ìl> <wr(< ilip' bKlMti , pag' 199- Venezii pet il Babi aet itf/j. hi poi mollrito il medcQ- 

^ Ofarif cii. mo di £ir poco c«piule delle Rime del Bciiaman . 

Il) CmtMltg. iiiP tnftnféti • nr. 147- (i<=Ue Knw di (10) V. più Torto fra le Opere del Benaouti at num. xv- 
trtBtrft» CefftttM * »Utì fttti PfTM^iHi . (i 1) Stnumif Epi/I. par. 106. 

• (6) Garuifi , UalU jttCMiltmU» , ^ig- 40». OD Gtictxinlli, CatJ. Serif,t. frsv. XJmirit, pag.ji^,- 
(7) BlU. jtfTif. Vtg 104. Crclcimbcni, ijlor. ÀelU Vd^. Ptcf. V'ul. V. pa^- i «= 
CD SM. Amf. loc. cit. Qindrio, il«r. t R.^. tT ctm Poef Voi. II. pag. 19^. Di 

• fe) V«»ganii le Letiere del Ovalier Mirini Tcritte il lui ha parlato anche il Ghilmi nel Toin.IV. de^ luoi 
Benamati al num. di 18. clie Hanno di car. xij. Una 154- e) the mf. fi conferva in Veneua pnfib li Sig. Pietro 
delle Uttm del «nedefimo dell' ediz. cit. A c»r. 114. di Orodenigo Pattiiio Veneziano • 

cflè Lettere il Marini loda un (uo So n etto j a car. ^i^) t^ucobllli , toc cit. 

fcrivc : L' ctt»vt u, V. ; . v ..i/r > t Pm- 04) tdot liinr. fnàìtit. H. kjt. 

HfÀ, t t» /Mt * t*"" f-uùii* « JtUii* i a Lii. tìj. 
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Gio. Franccfco Loredano Patrìzio Veneto . 

- XIV. Ji Prodigo ricredutoci Commedia (in profa). In Bologna per Jucofs M>n^ 
■ti i<$52. in 12. 

XV. Difefa della Salmace , Jdillto dì Qìrùtam Preti , d' Afloro Grifagni (cioè 
del Benamaci) (15) contro le Conjiderazioni di Mffer fagiano , in 4. Niccolò 
Vtiluil forco li finto nome di Meflèr Fsduto avendo nelle fue CMfidèmh' 
tù a car. 725. e fcguenti criticato nn Idillio di Girolamo Preti , ne volle 
prendere la detta Difefa il Benamati fuo amico» la quale non fu tuttavia 
imprcHa , ma li conlcrvava manolcrìcta originale nella Libreria del P. An- 
gelico Aprofjo da VintimigUa in Venezia nel Convento di Santo Stefii- 
no (t6) , che colle altre Opere ncoolce dal P* Aprono fu poicia orafpoita. 
ta in Vjntimigiia • 

XVL Un ftto Sonetto in rifpolla ad altro di Gìo. Fraacefco Bonoml Aa 
a car. 185. delle Poefie varie dì elfo Bonomi . Altro Sonetto z\ P. Gio. Ba- 
tifta Spada fi vede in principio del Giardino degli Epiteti di cflo Spada , Al- 
tro pure fi legge a car. 58. delle Jiime nmve del Maja i Jn Mimo nelia siam- 
fàrìa Amirofiana 1632. in 8 ; ed altro fi trova a car. 451. delh Ctfalogia Fi- 
fonomica di Cornelio Ghirardeili , il (juale fi trova «ncfae a JCax, 6^ del 
Compendio della medefima Cefaiogta . 

XVII. Nella Dedicatoria a FratKtfeo Maria lì. Feltri» dtlh Rovere , Duca 
Fi. d' Urbino prcmcfTli al fuo Camoniero divifo in tre parti riferirò dì fopra 
al num. II. aveva promefTa anche una quarta Parise de' Tuoi Componimenti 
Lirici ; i Regj Pefcatort , Tragedia Uaritnm ; Il Zer^no , Tragedia i gli Amo- 
ri in ottava rima , ebe non c' è noto fe fieno mai Aati impreffi . 

XVill. Oltre r Opere fuddctte aveva compone per la ftampn -jnche le 
feguenti , cui kl'ciù a Gio. Paolo Rufcno Giurctuuluku d-^ Gubbio luo cre- 
de (17) y ma non fappiamo fc fieno mai ufcite : 1. La Cetra cC oro , ode 
Pindariche . - 2. Jì Segretario <£ amore primo e fecondo Volume in verfi . 
3. La Sufanna difefa. Tragedia. - 4. Gli AUvw dell' ingegno, - 5. Gli Eflivi 
diporti (in verfo e in profa). - 6» Il dardo di Citte, /Mr#/tf hfaheretcia . 
7. // Mondo nuovo y Poema eroico, (^eflo è una continuazione di quella -Par- 
te di eflb Poema impreffa fin dn! 1622. riferita di ibpra al num. V. 
• XlX. L'.Autore ùciic Gione aegi incogniti (18) fcrive che flava preparan- 
do : I. Li ' BtUtrwtta^ RmomA% - V» F^Um dì Lttnrf^ - 3. L' ^vrk del 
Mondo . 

■ XX. Il GiacobUli (19} aggiugne .aver pure il Benamati lafciate le fegg: 
I. Le Crtnkbe di Gidko, - 2, Gtt Stwomj . - 3. G/i Epitalami . 4. Gli Scherzi 
della Mufa. - 5. Z,' angue tra' Fiori , Tragedia . 6. ed altr^ CompoolOKttti « 

Ciò. l'ietro Jacopo Villani, yi/tnm dtMm, (17) CiMobilli . Ob 

Piudo , D# Scrifttr. pftHÀMym. fag. Ij. (it) A or. iff. 

0*) Tomafini , BM. Frmt. MSS. pag. 6j. (19) Loc. cit« 

1 

BENAMATI (Marco Antonio) Poeta Volgare , da Gubbio , padre di 
Guido Ubaldo , di cui abbiamo parlato qui fopra , vicn lodato nelle. G/orie 
degf incogniti (i) ove fi chiama Serittore afai famofo a' fitoi tem^ , e fi a^ 
Krma che fu gran Ser\ itore di Ranuccio Farnefe Duca di Parma fotto il 
cui patrocinio ridoctoU in quella Città venne adoperato da lui in impieghi 
di grandiflùno rilievo . Di lui fi hanno Poefie nelia Raccolta di Rinn; per 
la morte di Vittoria Fameie Dttchefik d' Urbino , che fegui nel 1602. la 
quale mf Ci conrervava preflTo a Marcello Franciarini da Gubbio (2) . la 
oltre un iuo Sonetto Ila a car. ^3. del Compendio della Cefaiogta Fifonomica 
di Cornelio Gbirardclli > In Soiejgtm fer GÌ9, HecttUUiii 1573. 3| e a car* 
403. della fflcdefima Crfaie^ia > ivi jmr lo fteflb t;74. In 8. Eg^i fcee pare 

g» 

iO Aaà.^tk CO Crelombeai , {|«r. dtU» n^. Voi. V. ^ 
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gli argomenri al Poema eroico dì Guido Ubaldo Aio figliuolo-, intitolato : 
iM l^ittoria Kavaie flarapato in Bologna per Jacopo Monn 1646. in 4. Ha la- 
Icìacc ezìaiulio manoTcricte quattro Commedie Intitolare : i. ji Mai Pigga . 
2. Il Fortunio . - ^. Li vari fuccrfi . 4. ij Strani Amori . La prima di que- 
Ae Cooimcdie ù e perduta , e le altre tre , dopo la morte di Guido Ubat- 
4o fao figliuolo fono paflàcc io mano di QiOr Paolo Rolèiio fuo enede (5). 

' il) Allud * Dnmmmmfm, f|i* 

BENANDREI (Antonio de*.) da Cento , Poeta Vol^e , di profeflio. 
ac Barbiere , fioriva intorno al 1450. ficcome giudica il Crefcimbeni (i) , 

il quale molto rfalra i! Tuo buon gufto nella Poefia , tutto che dì lui non 
abbia veduto che un bonetto , cui riicrifce per fa^io del fuo Aile y tracco 
dal Codice Ifoidiano • £bbe il lègiieoce Epitaffio : 

FORMOSI QUONDAM JACET HIC ANTONIUS ORIS , 
HUNC GENUlT GENTUM , CALLIOPt DOCUIT . 

Dall' Orlandi (2) è regiftrato fia gli Scrittori di Bologna oer eflèr Cento 
nel tempo ) in cui- fioriva il BenandKì , «fello Staio ^ c delbi gluiifliaionc 
di Bologna • 

<i) Jlir. AH* r% M; VoL m. Mi a^. IN«tro «d VoT. VL d«n* «ha • B/«. fiN/b t tu. wou 
•ICiafiànbnibiramdìliuiBnniioae nclw il P.Qudrio (1) HMk itfft Snitmè BUtf;», ptg. %t. 

BEN ASSAI (Cefare) Lucchefe , Poeta Volgare , ha data alle (lampe 
la Donnu forte , Ùrami9 fer Mitfiea. in Bologna per Bartolomeo So^ltA tytff. 
in 8 ; ed ha Rime nella Parte IV. da car. 193. ùno 195. delle Rime tt al- 
rniii ìlltijiri Autori viventi agpunte alla Scelta a A'^oftiao GoèM (odizion quar- 
ta) , Jii l^ene-itia per Lore/izo Bafeggio 17^9. in 12. 

BEN ASSAI (Gio. Maria) da Foligno, dell' Ordine di Santo .Agoflino, 
Vicario Generale della Tua Congregazione di Perugia > e Reggente di più 
Scuole del fuo Ordine , dileteantiffimo di malica , morto in Tua patria nel 

1602 ( I ) , ha dato alla ilampa : 

I. La devottjjima rapprefentazione (in profa) //r Maria Maddalena fprc- 
chio di penitem.a . In Perugia apprej/'o Pietro J^rancejco i'etrucci ijpa in 4. e 
in Foligno a fpefe de' Petrucci 1398. 

II. // Mortorio di Crifto . In Foligno 1601. 

IIL Scrive il GiacobiUi (2) che , oltre le ftiddette , pabhlicò altre Ope- 
re y ma qnali fbffeio non acoeana . 

BENASSO (Giuriano) . V. PetmlII (Giovanni) . 

BENATO (Paolo) ha fcritta un' Opera intitolata : Delle fuper^tìùid 
deiìe Donne , la quale è regtflrata dal Doni 9 che ne parla con dimezzo ^ 
Ira le Opere da eflb vedute a penna (i) . 
Ci> Dom, fV<Hìrt>/t r wA rfil tilÌlfifA»«ar. i4l.ddl'<*li.if fyj CÉat.i7i.Ml'fdii. iCf^f evtid^n immirr 

BEN A V1D£S (Ferdinando) . V. Bazaoi (Ferdinando) . 
BENAVIDIO (Marco) . V. Mantova (Mareo Benavidio) . 

BENCI (Andrea) Nobile Sanefe , Giurcconfulto , fu Avvocato Confi- 

ilorìale Fifcalc a' tempi del Pontefice Pio II. in Roma , ove in pubblico 

Gonfiftoro perorò conerà S^^fiaoondo Malacefta (z) . In diveife Uwiverfità 

d' Ita- 
lo O w i mim . M a, £0^ r. Di m neoci nMAH» ■ con» Fisealainioi a or. j/r. i. 176. c »&. t. del Lib. V. 
}>tappli da Roberto Mikidl» Mr «iwhìim •Idui fuM 4e tm C u mm, m m ùttSm ■ S* quello lltfli>< 
tmà |l wago di detto fttmin fi fiir mmiìBBir ^ 
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d'Italia infegnò per trentaquattro anni le Leggi (2), e fra le altre , in Fer- 
rara nel 1450 (3) • Mori in Roiru nel Marzo dei 1472. e fu fcppciUto ael- 
Ja Cbielii di Santo Eullacliio colla ièguenee Ifcrisioiie : 

ANDRE.11 BENCIO SENENSI DIVINI ÌIL'MANIQUE JURIS CONSULTISS. 
SACRI Al'OiTOLICI CONSISTORII AUVOCATO INTEGERRIMO, QUI 
PER DIVERSA ITALIiE OYMNASIA CATHEDRAM UTRIUSQUE JURIS 
ANNIS XXXIV. GLORIOSISSIME REXIT ELOQUENTIA CLARUS» JU- 
STlTIf DEFENSOR ACERRIMUS . VIR OPHMUS FUIT , AB OMNt 
BUSQUE HABITUS EST . VIX. ANN. LXIL MENS. I. DIES V. PATRI B. 

M. nul PosuERE. OBirr anno sal. mcccclxxil pridie non. 

MAR. 

Di lui hanno fatta menzione dìverfi Scrittori (4) . ScrifTc 1' Opere fcgg: 
I. Una iua Delatio Crimmum Sigìimtndi Malatefl^ fa£ìa in Conftftorio per 
AJvocatum Fifci fu imprefla Mtdioìanì tfpìs Antona Zarothi àmpeattìis Jo. Petri 
Jiovarienfi* X487. JJiéus Ocìohis , c fra le Efift. di Pio II ; e fla anche in un 
Codice a penna della Libreria Imperiali in Roma ; di che ci aflìcura il 
ctùarillimo Àig. Conte Canonico Giuseppe Garampi Archivila Vaticano . 

IL Ha ifiritto fufit J. 4^ ih CtOcìs (5) • Queft' Opera li conférrava a. 
penna prcflb ad Antonio Agodini (6) , ed ora cfifle mf. nella Libreria del 
Collegio Àlbomozzi in Bologna in un Codice care, in fogl. fegnaco del nu- 
mero 233. 

III. un fuo Coniglio viene citato da Francefco Pepi Fiorentino neir an- 
notazione al Configlio 150. del Voi. I. Confil. di Bartolommeo Soccino il 
giovane i e fuoi Configli Legali ù trovano fra quelli di Ctiambatilla Mar- 
2ianefi di Forlì dell* edizione di Venezia 1573 (7) . 

C»> CoA fi Ua/t wlb fitt IlbbiMe ùftlmlte dw Ctruri . SjlUk J4m, $mrt Cm^. pie. LIIIi «Onl^ 

rifauemo qui lotto . fii . 0* fnfiiir. Gfmm. Mmuai , Ui. U> mk foi. 

(]) Bottctti , Hifi. Cjmn. F<rr4r. Ptr. It («1^ jt.ov* Cf> Pmombì» , tUmiuì Mdhr. mmmm m.fmim 

R dice UjMM> B€mU Mtdki ftrtsff* SUut . furi ec tUriurmu , Mg. 17. t. 

(4) Ugurgierì, Ftmft Samfi , Tu. XVI. fig. 441. e (6) Ciacconio, ttiiimb, col. 144. 

Aggiunte detl',Ug--irfriertt!lcfue Pompe comutucatecidiU' f^) Cmlwre Gio. AUOIlio PCCÓ* {trimrì Um&mf. 

erudilitlimo S s l'umpcu Neri Prcv.^^ jie nel 17J4. del ft (V« ptC0| Wli II. f| 
.Ccotuacnlu la Milaao , predo ti ^lulc cUftoae i«£ 

BENCI (Bernardino) Veneziano , venne ricevuto nella Relidone Tea- 
tina in Venezia , e profefsò la medefìma in Milano a' di Maggio dcf 
1Ó31, Allo iludio delle più gravi Scienze aggiunte quello delle Lettere uma- 
ne . iicrme varj impieghi della fua Religione riferiti étX Silos (i) , e 
fu anche Confultore delle Congregazioni delle facre Reliquie ed Indulgen- 
ze f eletto da AlclFandro Vii (2) . Egli era ancor vivo nei i66ù. in cui 
icriveva di lui il Silos (3), ed ha ftampate le feguenti Opere : 

I. Orai^ioni Panegiriche , Parti II. In P^ene%ia ptr Francefco f^alvafenfe I($57.in4. 

II. Mariana puriratis Triumphus per Joannem Raptìfìam A{rnenfem ec. fìaho- 
ratHi , elogtis vero per Bernardinum Sentium i/enctum Cler. Jteg, exornafui Aa^ 
ara 1662. 

III. Prediche Oimrefmaìi . In f^eneùa apprejfo Hiceofy /irMOMa l66j^ In 4* 

IV. La yua di San Gaetano Tiene . In f^ene%ia . 

Egli aveva apparentate per la ftampa altre Opere , delle quali fi pii6 

leggere il Catalogo apprelfo li Ibpraccitato Silos . 

(1) CJUaUi. Scrift. CUr. ji«{m/. pag. f fo. V. anche Fé. itjt. bà i Fmofiti ài S. NiieDiò A Tohatiaft , 
ruiiullìmo Sig. Flanùnto Coraaro nella Dttst JX. ftw ^) StVMHMtt* Owwr. Mul^ 2W. fl^ 

firf. rtatt. 3 cir |K.; otre riu Kgtttrato lòtto r anno lobcit. 

££NCI (Bernardino) . V. Benzi (Bernardino) . 
BENCI (Francefco (i)) chiaro Scrittore della Compagnia di Gesù » 

nacque 

{1) Oli ci pìm d* wnttii* climi Ita» hcI* im aiwrfitil 4i Fcmm mi imo. e mì in p»iofa nel ttU. 
»wc(fi»anaSiMl» PMhfet«lMidni aril'tf- M barn» w»uùmm<6i>, SmìM 

Mi- 
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nacque in Acquapendente nel 1542 (2) . Dopo cfTcr/ì applicato alle Wle 
Lettere con molto profitto in Roma per fette anni fotto la dìfcipliaa del 
celebre MaitaMonio Mureto (3) , il quale in guifa Tamò che giunfc a du- 
bitare fc averte a chiamarlo col nome di Tuo 'padre o di fuo Figliuolo (4) ; 
c dopo avervi Audi.iro la Filoforta quattro anni , ed altri due !a Ragion 
Civile , entrò nclU Compagnia di Gesù a' iS. di Maggio del 1562. mucan- 
do il nome di Phmo , cm aveva ai Secolo, in quello di Francefco ch'era il 
nome di fuo padre (5) . De* forti flraordinarj Uimoli ch'egli ebbe dal Si- 
gnore per abbracciare quel ianco litituco^ e della lunga e/ìtazione a cut pri. 
ina foggiacque , lungo racconto d hanno lafeiato Giano Nicio Eritreo (6), 
e il P. Alegambe (7) . Impiegò gran parte della fua vita infegnando la 
Rettorica in Roma nel Collegio Romano , ove molto p ire fi efercitò nello 
iludio delia Poelia Latina . Q^uivi coltivò altresì i' amiciz.ia dà' più celebri 
Lettera^ del Cuo tempo (8) ; e finalmente logoro dalle fàtidie fmb a Tini 
snigtiore a' 6. di Maggio del 1594. in età di 52. anni , e di ja. di Rdi^ 
ne (9) , e fu fcppcllico colà neUa Ghida della fua Compagnia ooila £^11 
te licrizione (10) 

D. O. M. 

BENCIUS HIC SITUS EST MUSA RUM MAXIMA CURA ; 

ORATOR , VATES , RHETOR ET HISTORICUS . 
MURETI AUDITOR , TANTUM QUO S«PE MAGISiaUM 

DISCIPULO MEMORANT COMPLACUISSE SIBI : 
QUI l'ASSU PROl'IORE DUCIS VbSTIGIA MAGNI 

DUM SEOUITUR , DEDIT HOS CALL[OPi:jA SONOS : 
CARMINE ET ELOQUIO MINOR UNO HOC BtNGIUi ESTO : 

AT REUQUIS MAJOR BENCIU?^ £sTO MEUS , 
OBIIT ANNO MDXClV. 



Egli fi è rcnduto aflai celebre sella 

Miiic'm. Lib. n. luimi i } Cin. BiHIla Cinzio Ginidi 
ne' iiiioi ComnuM. il ttrrmr. % txx. 40; il Tiriquello nel 
Op. XXXI. i* N>biUt»tt a'car. 160 i 1' Ugurgieri nelle 
Aggiunte min alle l>oinpe Sanelì comunicateci dai Stg. 
l>omp«o Neri a car. del noftro Codice 67. il Sig. 
Ferrante Borfetti nel Tom. II. dell' Hifl. Gymm. Frrrjir. 
■ car. 34. il Sig. Ficciolati nel Tom. I. de' Fj/ìi Gym/i. 
fttav. a cir. ijj, e il Sis;. S;efjiio Maria F^brucci nel- 
la Stritt Hen* AcaÀemicarum rtrmn PifAnt V'ntvtrf. nel 

Tom. XLIV. (iella Raccolta Calogerina a cir. 60. Quello 
Franceico fu Kglmoto del celebre UgaiM BmcÌ( di cui 
psrfercmo 3 Ilio luoco . 

(i) Dell' snao deBtfitJUftitI TC|glfi|Ììkfit|0 1*40- 

n<iUii'.ine <). 

tj) 1 le Lettere Jel Murcto una fe ne Iqjge ferite* 
al iioilio P. Iknct legnata K»i. Jan. ij7j. ove lo chia- 
Tt:.i D<;apii»£ mtt vitertm ulumnum. V. anche I' Anii- 
SmiUt ne! Tom. VII. Par. I. a car. ?og- ove \\ legge 
•he BtniiMi avint iti U nij'-ii-!f Uvfri , ita: l' Ami 

intime ue Murtt vegga anche la deiiicatoria con cui 
i! Mliicio inau i/./o al 1>. BcBci It itt tndiniom dalk 
Rciloria d' Anltoule . 

(4) Mureto , Var. Lt3ÌM. 

(f ) Di fui) padie eh' era ancor vivo nel \ W- hi egli 
iàlta menzione nella (ua I>JicttorÌtptailcflttlwfiMF0nib 

(6) Ptuatithtta li. ntim. Li 

Cr> hM Script. Set. ftf», pag. aiy. 

CO Fn gli altri che con etr» Ini «bbclV arieggio fi 
poìno contar e il Muieto, come lì é detta di <bpn nell' 
•■UMNuione 1 i Pvolo Sacrati ; Luigi LoUiiM Vdcove di 
BcUttoa ft« M cai Epiflote ■« Lib. il> « or. tfo, un» 
ft se lene a lui fimct » MiraintimioBonciiriodicdi ia 
quattro ijbri d' Epillole , cioè fecondo . lerio , ijuarto e 
quinto , fi contengono per la maggior parte Lettere krit- 
te da lui ai P. Beaci con varie lue rifpoftc « e Giulio 
liffw, di cai fi he ma Lettera a lui feruta tra (]uelle 
d' ejo Bonciano a car. i6(. V. anche il lipfio aclle fae 
jEf^. Stltff4 , Cent. I. Epift. VII t « Cmtur. SionL in 



Rejpubbliea delle Lettere pel fuo buon 

guQo 

(9) 'nitti gli Scrittori , cio^ il Tuano nelle Tue StO> 
rie all' anno 1594 ) 1' Alegambe , loc. cit> il Bnl'.et , 
JuX' dti SfiV. nunu «I6> e < {44 > >' Marracct nell ' i>'<>^ 
tUritum , Par.l.pag. 400; e il Calerro nel Sfmk ^elt^. 
F'S- vanno d'accordo nell' aAèrmare che morì nel 
; il che par ti conferma dalla Tua ilcriziune fepoU 
tiàjL-. Ciò tace r HritrcD lao conteniporaitCO a ma litri 
lumi ci da iiitr>nii> sii" Hjvxhe della fua vita. Eccone le 
lu£! [jarole : l'ixit ^ntut dati fjr ^in^HMiiiit» , quìmm 
duts rr^/ar.i in Socittare (onUmflefat , cmm Anntt »»» 
tttt IMO amfliHi XX. fi- I» fa l i I tiMUÌf»fftt . Da ciò 
noi abbiamo tratto li tàndaiiieiito d' aArrms'e rhe nac- 
que nel ij4t j e ch'entrò nella Com^ugii.a nel 1561. 
come fopra fi è detto ; ed or crediamo ili [.tci .ivver- 
tlre e conc^f^ere uno i-bii-jlio , ed Una ituiiik-.ia con- 
traJdiiianc ncU" AJegaiiiJc nella cui otata HiU. li lc)^e 
che .vinai nanii XX. »« SecitttUfm tfi AÀfnnii XV. KsL 
Jumi C'iri;':ì 1570. e poro apprcHt» li aikrma che 

«SM Stiutii 15^4. mijTu-jst c vi:a italit fui j». pcflqtnnn 
■Muit »» incietttttm 17. S' egli enuo nell» Compagnia 
nel ipo. in età di io. anni egli urebbc lut» nei 1550. 
Or s egli mori nel If94. in età di fi. anni , ronic 
mai poteva eHéte nato nel ifjo? Et* egli mon uri M94. 
dopo 17. anni di Religione, come nul v'era eitli-atu 
aei 1)70. Quelle contraddiziooi (i videro dal Padre i^tc> 
cioti , e perciò credette bene d' omettere nel Voi. II£. 
del'a fua CArMff. Mi^m a car. ii8. il tempo che vifle 
< i]ucJo dellt fila dimora in Religione, onde fi reftria-» 
fe a dira che i«r. /r/« ingrt^m mm, a» tmm» \ 570. 
«tur «» Meli tm*. I J94- Ma le in ciò «ritò la cootirad- 
disionc» so» pero evitò I0 ihislio dw jbbiMM» |^ dU 
itioftrato . Per altie incrina d'^cfin conetti eaclie il 
Tuano il quale ftrive nd luefo auto die dmfit tbtm» 
ftrt ifHimjHx^iiutimti* Oianbaiilb laura die mdle Cent» 
li. t.ftl}tl a car. aficron che . 



410} La detta iftriuoee fi piiA lenere 
la Swceoie adle XiML Ciril.Orb« J 



rilcrlt» ■nche 



Digitized by Google 



B E K C r. 78; 
gnfto Bell'arte Oratoria e nella Poefia Latina. Il Bayle Cu) lo efalama mn iti 

pius excel/ens Orateurs de ce tems-h , a un tres hn Poc'te Latin ; e da Carlo 
Cartari (i:») vien detto fir ad admirationem do£lus . Ma forfè ancor più van- 
taggiofo per iui e il giudizio recatone dal celebre crìtico Ginfeppe Scaligero il 

?ttale colla Tua foUta franchezza c libertà giunfe a dire che ntuno de' Padri Gc- 
niri era capace di comporre buoni verfi fuori del P. Benci. Vero è tuttavia 
che forfè non molto. eccellenti giudicò nè pure quelli del P. Benci , mentre di 
«Icuni parlando difle die non erano nè baoni nè cattivi , non degni di Jodt nè 
di I^Uimo (13). All' incontro Tom mafo Bzovio Io JifTe vìrum l'aùlw. aìiùqu]$ 
comparandum (14), e il Cardinal Baronio gli diede il merito d'aver rendutc 
Criftiane le Mufc, e con più foave concento canore (15). Onorevole mcnzio- 
']ie di lui lianno pur fatta varj altri Scrittori (16) . 
Le Opere da lui compofte fono le feguenti : 

I. Aanuarum lÀterarum de rehns Socìetatìs Tornì IP'. fHihns compUcìumur ge- 
pa ttmés 1586. «^f«v - 1591. Itwm tfpit Coffeg. Swiehjefu 1589. e feguenti, in 8. 

II. Quinque Martyres t Società:: Jefu in India, Poema Heroicum, Vènetiii 1591. 
Di nuovo , Romx ex typogr. Faticano I5j>2. in ^» Colonia I594« io 12. Antnerpia 
1602. in 12. c polcia nella Raccolta inclcolata Pamafm SoeietaHs J«fu . Fran- 
tofurti i6j4* ^ 4* 

III. Carminum Uhi IF. Ejufdem Ergajìus , iy Oraiiones . Romx apud Jacolmm 
Tornerium IJ^O. in 8. Quella e la prima edizione delle PocHe ed Orazioni del 
P. Benci) alcune delle quali per altro erano ufctce anche fcpanitamente . Noi 
crediamo opportuno di riferire ciò che fi contiene in quefba Raccolta. II Primo 
Libro delle fue Poefie comprende diverfi Componimenti in vcr/i eroici ; il Se- 
condo contiene 20. Ode, e 9. Inni ; il Terzo abbraccia 14. Elegie ; e il Quarto 
a^. Epigrammi , e 23. Diftici. Alcuni di detti Componimenti fi trovano fparfi 
in varie Raccolte (17). Dietro le fuddette Poefie fuccede un fuo Dramma co- 
sì intitolato : Ergafius Drama ante dijìrièutionem prdituorum in Gymnafio ejufd, 
Sotietùth RitM III, Kah Nmemé, ed appreffo fi leggono le fue Orazioni 
Latine delle quali riferiremo 1 titoli ad una ad uoa inficne coli* altee edizioni 
fattene feparatamente . 

I. Pro Roma ve ter e adverfus novam . 
3. Pro Roma Nova . 

3. Judicium lahris 6* torporis. Qocfle tre Orazioni furono fatte recitare da' 
fuoi fcolari . Dell' ultima di effe fi ha una feparata edizione fatta in Roma nei xjHp. 

4. Ctiortath ad m qui Gpmnaf* Soeiet, Jefm R^mt freqttentant» 

5. De difcrimine inter rirum do&um atque indoSìim . Qiiefta fu da lui recita- 
ta in Roma il primo di Novembre del ijiip. nel qual anno ulci anciie ftamp». 
ta Rom* apttd Francifcum SUuufmm in 4. 

& De laudihus Poetica cum capijfet explicare f^irgilium . 

7. De faudiéus Poetir r curn rccpiifet erp/icnre Caruì/nm De KttfiUSftleiifTkefidK» 

8. De fritte tntegritjte conjungcnda cum eloquentia . 

y.lh P,Ih E e 9. Ejufd. 

(il) Di^- H^. Oitif. (ll'tn!coIo del P. Benci . cit. 

luì SflUi. Ahm. SMtrt CMi^.mig.ìj. Antbe aia,. (i6> Cioè Gmfto Lipfio in un» fua Lettcr» ftimpat» 

S>fftSemg/H9»àkC0ifmfMtkréUdUamrdtiiMmh^^ atmStMttìuieirEfi/ftUftUi}^ Rum*». F^n-f. 

m «Awt Mbm , <^ tmmù mpmi * tn^ «e. Umnti «. $x ChU. mss. CdìÌ'iU RomMm -i ai, 

Cij) «MlÉirtw > HKL T|. ev» «Hà liAiil» viene 4à 4</ » il Mévìao ael VoL l. dell' 

OiovuiM a Veinn ti ttanawalD ieHb Songcro ; JM. 401 1 « ael Cia Ttituto D* Pttfi al Cap. ly. pw. 16 « 

Ùti JtfiiUsrmm ftit/t hmm ctmmm» firiitn , fxttfi» tt, Anttlo Rocu ndle JiMiiek Wtriam» s w. 4 1 Om>. 

Mtmi» . fui hfnafbium ftrMi m Mmrrtmm , me mth faettRa Lwce acUt it* O nb i fitm TitMtri tmMi 1 or. rf 

«K étm j «m fUMif imuktiir me vititftri» ksi*Atmr j il P. Michele da S. Qiaikm nd VeL LiicU» Jiiffiiirjeu 

il quii (tujixio in ^cte di Pocfia potrebbe perawea. ffna Criiit» a car. 1. ed eliti . 



il qttal (tujuio in ^cte di Pocfia potrebbe perawea. fin» Critica a car. 1. di eliti . 

tare prMwdicm mv elio Sceligem che eoa Kppe 4ilii* dr) Dee Elene del P. Benci riferifce anche il P. PoC 

miliare b fue peflime Terfo 1 Mij Ocfiufi. che el ftfUa sella bìM. ftUa» , Lib. XVIL page, x^tì^i* 

credito di qoeft» . due Epigrammi (i leggono prcfli» loSvveerzìo nelle cMt 

(14) Alcgambe . BiU. Scrift. Set. Jifu . pag. tif i e OrUi Dtlitié a car. 1. e 6. Un fi» SmmiMm fi Iqm eli* 

Buikt ,/iMM*. dit Sftnau Tom. IV. te.L aiun. 1)44. die ad Tom. L SUtÉmiim, Wéf^iM Vinrmm SM». 

(•«> V.TsWL drdett' Alqpnb* 1 • MUtt »? X<»M Mmm, pmSuSSi i«f f. 1> 
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p. Ejttfd» Argtnmtt Oràth . 

10, Cur adolefcoues aliquot in dicenJi ftudio mirms fftfithmt • 

11, Expìicaturus Orattoncm M. Tu/Hi prò P. Sexth . 

12, Pojì Ferias Pafchaìes aggrejfurus ad Or astone m in L. Pifonem • 
Ante ferias Autumnaìet etm jtudia froferrcntur , 

14, In funere M. Antonii Mureti . Qucfla Orazione da lui recitata nella 
CMk dì S. Trinità in coik hortniQrim l'anno 1585. fi ^ampò Rom* apud Pau- 
bm Mtfettfm 1585, in 8. Ufd anche Jtom« 6" i'arm apud Erafmum rìothum 

1585. in 4; Parifiis apud Rokrtum Cohimklhm 1585. ÌA 8 ì JngolftoJii 1587. in 
8. Scrive Giufeppe Scaligero (18) che il P. Bcnci mufra per conieffuram de Mu- 
teto dixit j tam incredihlia y quam a vero rèmora , col qual giudizio è paruco Jt 
tslunO) che fiati facto troppo torto alla fede del P. Benci (ip) . 

15. funere Altxatulri JParntfU Carttiaatìs, QueiU fu feckata in Roma da 
un iuo fcolaro . 

16, jn funere ejufdem. Quella fa Impreflà io Roma per Domenico Bafa nel 
1589. e nel I5P4. in 4. ed è per avventura quella che in Volgar Lingua tiadttflè 
Mario Bonciario . V. i' articolo di qucfto fra !e fne Opere a! num. V. 

17. Loudatio Gregorii XIJI. Fu pure quefta iacea recitare da ua iuo fcolaro , 
Xo. De Sanfìo Pauio Apojiolo . 

ir). De Chrij'li Domi/ii excejfu hahtta in Sacello Ponti fictm faticano ad Grego- 

rium xjìi. Qucila fi legge ftampata anche neUa Raccolta intitolata ; Scnptorunt 
Socie:. ; « Orarìones £. de CbrifH Domifii marte hatita in die Fefto Parafceves, 
JidJRtf per Fitakm Mafcardum 1641. in 12. a car. 6j. 

20. Pe eodem , adSixtum Anche qucita fi trova nella fud Jetra Raccolta a c.113, 

21. De comparatione Navis is Reiputliat , audiente .■'<]( amo (.ardtuali Columna* 

22. De funere amiquorum Momanorum , eodem audiente , 

Finalmente dietro alle iuddcctc Omiooifi legge la kgaeitce Operetta inti- 
tolata : De jijìo tt fcrtptione . 

Di tutti i fuddetti Componimenti in verfb e in profa contenuti aelf edizione 
éA 1590. fi hanno tre riftampe , una ufcita Ingoìjìadii apud Adamum Sartortum 
1595. 1599. e 1Ó02. in 8. e 1607. in 8. coli' aggiunta di altre tre Orazioni , e 
di un altro Dramma intitolato ; Phihtìmus eh* era fiato prima fiampato Ronu 
apud Jaeetum Tomcnum i^gi- in 8; l'alerà Lugduni apud Petrum Rigaud l'y^O, 
in S, T(5i3. in 1(5 ; c la terza Coìouis apud Jo. Kincbium i6iy. in 12, Una di 
dette tre Orazioni aggiunte da lui recitata m funere Antonii Caraff» Cardina- 
Va era fiata ilainpata prima in Roma nel 1591. 

IV. Oratio in fumee Amtài Cetra^a Cardinaht, Mima afud Fratieiftum Zau^ 
nettum 1591- in 4. 

V. Nou in Catilmarias Cieeratdi (^aiionet» Qucfic al tempo dei Montfau- 
con che ne fa menzione (ao) » fi oonièrvavano m£ in Roma nella Libreria 
Slafiana fra ì mff. in 4. al num. XI. 

VI. Scrivono il Tcilfier (21) , e il Baiiict (22) riferire Giano Nicio Eritreo 
avere il P. Benci tradotta la Rettorica d' Ariftotìle , ed eflère si bella cotal tra- 
duzione che difficile farebbe trovarne altra sì compiuta fopra tal Opera. Ma 
V Eritreo , ove parìa del P. Benci, non dice quello. Dice bensì che unn tale tra- 
duzione fu fatta dal Mureto, il quale la dedicò al P. Benci , e che 4UCU1 altre- 
sì fece pubblicamente delle Lezioni fopra eflà Rettorica d' Arillotilc . Vero è 
bensì che I" Eritreo ne parla in tcrmiii! :ilquanto equivoci ; ma egU è altronde 
certo che il Mureto e quegli clic traduiic i primi due Libri della Rettorica 

d'Arì- 

(ii) onftittì» 9MU Mmimim , yag. ^ V. wdw «c. p«g. J07. 
r Ami 8»tlUt od Tom. VII. Pw. 1 a "r- J"'- SiUUtireMr. mf. Tan. I. j»f. tTjfc 

(i^ Si venp U Rfccolu mticolctt : Ptnti^tmm Ram. (xi) dti Hun. Sftvtm t ToiB. IL ptf. tOy, 
MaH M. Jm. lùum ce. IfifhU uMs tx {^i)J$ipmm in Sf^mu , M» m, 

CM. tf, aMM. ùMtfi kimmi mm frimm tnm 
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d' Ariftotile. Al P. Bcnci pure (ì debbc il merito dell' edizione del Poema La- 
tino di Giulio Celare Stella fopra la navigazione del Colombo , che con fiui 

prefazione diede egli alle (lampe in Roma nel 1589. 

VII. FPtfhU . Di quefte fe ne trovano XXilI. fra quelle di Marcantonio 
Bonciario nel Libro IL e feguenti. Pauf» ex typogr. Augujia 1613. la 0. Due 
fe ne hanno nel Tom. IL delie Epift, di Paolo Saenti a car. 11^. e 1^2. Ferra^ 
ru apHd ì^iSìorium Baìdinum 1583. in 8 Una fe nc tfOva impceiSà nel X0III.IL 
della Raccolta di Lpiliole iatta dal Burmanno . 

BENCI (Francefco Fabiano) erudito gentiluomo <\\ Montepulciano , c 
flato aggregato fra' Partorì Arcadi della Colonia Poliziana col nome di oiptnJo 
Coccigio , lotto il quale ha pubblicate ie Notizie della Vita d'Andrea Cini da 
Montepulciano che fi leggono nel Tom. IL delle Notizie Iftorkhe degli Arcadi 
morti a car. 238. Ha avuta anche mano nella illuftrazionc dell' Opera intitola- 
ta : Dio , Jani del P. Gi9, Batifla Cotta ftampata in Foligno fer Pompeo Camfo» 
fia 1711. in 8. dove fi vede da lui iUuilrato l'Inno del Fttlmhu . Una fua Let- 
tera fcricta fotto a' 22 d'Ottobre del 1747. all'Autore delle Novelle Letterarie 
di Firenze y colla quale lo ra^i^ua^lia di varie anticaglie Icopcrtefi in una ^rot- 
ta fotterranea nel Popolo di ijanc' Albino luogo lontano dalla fua patrxa circa 
due miglia , è llaea pubblicata alUi col. 773. e fegoemi di dette tiooe/L Ut- 
ur* del 1747- 

Ma r Opera di maggior impegno incorno a cui (lava travagliando fino dal 
i74a erano le f^he degn Oìnnrm' ithifiri di Montepulciano , che dovevano arrivare 
iiiio a' fuoi tempi » e contener doveva le Vite de' Soggetti chiari o per fantità , 

o per lettere , o per dignità (i). Un manifeflo è anche ufcito(2) in cui fi è 
propolia una alTociazione per la (lampa del primo Volume di detta Opera che 
contenere doveva le notizie toccanti le illudrazioni Municipali di MontepuU ' 
ciano, non meno che quelle concernenti altre Città non folamente della To- 
icaoa, ma dell' Italia , e deli' Europa ma non fappiamo cl^ per anche fia (la- 
to efegutto un tale difegno . 

Da una notificazione di Gabriele Floteront e Compagnia Stampatori di Niz. 

za inferita anche nelle Novelle Letter. di Firenze (3) apprendiamo che il no- 
Uro Bcnci elici doveva uno de' varj Autori che dovevano entrare a formar una 
Raccolta di Lettere Icrìtte al foprammentovato P. Gotta . 

(1) Jfenwtt. £MWr. di Firense del 1740. col. jf. tf^i, db C»l fli- 

U) Si TfgpiM le dnt« Hndk Uim. di FinaM Q) Od *71S' col ^i. 

BENCI (Giovanni) . V. Benzi (Giovanni) . 

BKNCI (Giudinìano) ha pubblicato : // ro?ìno Flora per la ricupera^ 
ta ìanna deif Emnenttfs. e Amo Sig. Principe Cayd. Qio. Carlo de' Medici , con- 
fecrato all' Illuftrifs. Sig. Match. Filippo NiccoUni. in Firtnte mila ftamperia 
d Amadnr Aia^ 2^8. in 4. 

BENCI (Leonardo) ha compodi alcuni vcrfi In lode di Matteo Palmieri 
che fi confervavano in Firenze nella Libreria Gaddi al noni. 54* del Cod* « 
penna fegnaco del num. 653. 

BENCI (Lorenzo) Fiorentino , (igliuolo di Giovanni di Taddeo , fioriva 
nel 1435. Fu padr? di 'ro;nmaro Benci , di cui parleremo a fuo luogo i di Fi- 
lippo dei quale fi vede nella Libreria Chifiana una copia del Filodrato e della 
Fiammetta del Boccaccio da lui £itta intorno al 1450; e di Jacopo che con fuo 
padre copiò una Fifit^ wmtdasa da JUtìmndo t& Amartm MamlR a Uonardo 
StrvLi'i [opra la giurra tmak tra Getmeji , renerJam ) 9 iF<«r«wi«f) efidente 

^.//. P.IJ, £ c 2 in 



/ ò 0 



B E N c r . 

in Firenze nella Libreria Gaddi nel Cod,y66. ai num. 8. Si dilettò di Poeiia 
Volgare nella quale mediocrenimte rlttlcl , come fi può vedere da una fila laa». 
de i|^ritiiale facca fopra il Natale di Gesù CriHo, efiftente nella Libreria Chi- 
&»m 3 in cui alcune altre Aie laudi fi confervano inferite nel Codice di quelle 
àcl B. Jacopone (i), e pubblicata dal Crefcimbcni , per clempio de Servente- 
fi col toraello (2), e per faggio del ftto gufto nella Poefia (3) . 

Di un Lorenzo Cenci padre di Giovanni fi confcrvavano Sonetti al Cod, 
76$, num, 15. c 23. della Libreria Caddi in Fìv^:rtze , ove nel Cod. medelimo 
a trovava il f^ol^anz,zamemo del l raitato di Seneca aeìic quattro virtù Lardtna- 
H per mi» <6 Ltrttn^ Jae«f9 Beaci , 

A c»r. itg- dei Coi. ^77, 
{Il Crefcimbeni , Spr, JtlU ytig. Pttf. Voi L P. ift. 
Si vegga anche il P. Quadrio nel VoL II. FW. IL dcf 
St*r. » Rf. tfni rorf. a ear. loy. 



(j) Crercimbeqi , Jfltr. tUlU V^. ?>*[. Voi. HI pig. 
a{6. Dietro «1 Crefcimbeni hanno parlato di lui il P.Ne' 
■ ■ - ■ i,p q 

i ai. 4^ 



cri Iteli' (fi*r. digli Sthtt. Fi*rtmt, a car. t«4i e il P.Qu*. 
«rìi» Ad Voi, IL della Sttr. t Sjn. t tffi Ih(. a i 



BENCI (Plauto). V, Bencì (Francefco) Gefuita t : 
BENCI (Scipione). V. Bcnzio (Scipione^ . 

BENCI (Sòcctno) S«se(c» figliuolo del celebre Medico Ugone Beaci (i), 

di cui parleremo a fuo luogo , fu anch' egli Medico , e fiori verfo la metà del 
Secolo XV (2). Scrive l'Ugurgieri (3) che ivi Medico tnftgne nella fua patria con 
ia lettura y e con f efercizto ; e i Alidofi (4) afferma che del 1443. era Lettore di 
Medicina in Bologna fino al I44$< Egli fu altresì ProfctTore fin dal 1450. di 
Filofofia e di Medicina in Ferrara , e infcgnò qucfte facoltà fotto i Duchi Leo- 
nello, Borio, ed Ercole Primo (5). Quivi ebbe ira* fuoi Icolari i celebri Gio. 
Batifta Cinzio Ginidi (6) ,e Macreo Boiardo (7). Fu an^he Lettore in PI- 
fii (8) • Da wu Lettera 4el Card* Jacopo Piccplomim ino amico fcritta^Uda 



(i> AliioGt Dttttri B»ligB. n.M 

>erbi , .4 

il. 9» 



t99t 



Superbi . Jfptrti itili Vtmini itt|fri M WVtMrm , 

>8 i e Borlètti , Ui/t. Gjmm. Fwfa^, Pir. II. p. j». 
li) S»Tà qui oooorOMo l'wwrtÌR come noi cieAiiiw 
'i defaM «OBfMdne ifuOo Medico con «a al> 



che non fi , — , » - . 

tro Socón» Bawi fUK Medio» che feti otta il 100. A 
aueft' ultiom il cdebre Lili» Ottano Qiam mdinzzò 



fl SMUV*» '^1* ^ '^""^ nomina al- 
cnM il 1« fidiai»*t UuUiraiùmt, e molto lo e£ilu 

Kl Medùa uifigne , coti incomincundo akum 
Jn u IÌM lode prenieflì alla Dedicatoria : 
Vi^artifimt mi 5»ttin* Btuti 
Jmàtt fiifiimi* , & ffttmt 



parla anche il Boriètti Aelf Bìf. cit.Pir.ILpi. i jo. i 
mandolo Ferrarefe , e dicendB che il %fUaol» iorlè dd 
nollro Socctno Benci U ftafiì»» e ctftMieaU aìpote dd 
piade Ugon Beaci , nu^ di eli ha voluto dobnare J*. 
copo Cuarini nel Si^^im & tMbiuipgrf. m f^, Gjmm, 
Ttrrxr. Btrftttii Par. II. pg, |6. Si vegga la riipc^ 
il;iuiic dal tforicitial Guarini nella fua Dtfriifitec. t car. 
LV. Cià t che noi trovtaiao , fi è , che nacque di Frati» 
cefo» Band par Medico il quale fu figliuolo del celcfaie 
Uifone , e ciò apprendiamo da Gio. Satilla Cinzio Gt< 
raUli i;ci Ctmmeutsr. rtrmm gtntrkn. a car. 39. ove qufr 
fti Icnve d' cOeie ftato luo kolaro nella Dulettica , • 
nella Filica . Ecco quella parte dell' albero di quella 
miglia la qiMle dibnocia i più chiati Utter^i di dBa lb> 
coado i iiimi dit 6 m haiuM dm SbUmì . 



Andre» ' 

duaridino Medico morto nd 1429. 



T'ictio 
anch' elio 



, l 

Soccino 

Medico 
Ad I47fk 



Fiancato 



Qui fv fine ci pi«ce d' oflervare come d* un Soecinn 
Benti («tino menzione anche il Ojììzo nelle file 

r Ufurgien nelle Pm^ S*mfi 
al TiL XXIX. pag. 141. folio fanno 1516. ove fi iner- 
te da queft' ultimo fra i valorofi Sanefi eletti da! Sena- 
to ad elTer Capi del Pbpolo dt Siena cantra 1' efercuo 
della ChieA-, e fiamo alhito iAccitt divariò fin dd 
liiddetio Soccino Beau il giovane cnwiaiD 4dCiiaIdi« 



Soccino 
Medico 
vivente circa il ifto^ 

Francelco 
pMMifQ d padrA' 

(j) Ah^ Sm^ , Tìt. XVIL m. 

C4t DWiwv cit. loc. cit. ■ 

Ij) BorOstli , H^. cit. Par. II. p«g. j». 

(6) Superbi , jifftir. cit. Par. IL pao. gl. ove chiannn 
il oAftiD^BaKÌ 9itifàMifn , HmmS/mMm . V* 
btfn aadia 1 nAtWTaMiiiBa a. 

et) Bnrlàni • ll)|lb de Fk. IL pa^^j. 
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Roma nel Novembre del 1464. lì ricava che il Bcnci era fiato in Roma , don- 
de s* era ricondotto in patria , che giunto in qucfta aveva riacqui(hice le fue 
forze, c che quivi fi dilettava della caccia (p). Morì in Ferrara a' aa.di Gen- 
naio del I47P (io), c quivi venne- fcppcllito nella Chiefa di S. Domenico (11). 
Afierma Jacopo Guarini o lia il Dott. Girolamo BaruiUidi (12) che multa 
feripp inter qus opus Dc Somnio ad Amam Trincipem Eflenfm uH 4$ filku 
tate phihlophica diferitylA qual Opera era prcfTo lui manofcntta . 

Si dilettò anche di Poefia Latina, c alcuni laoi verfi Aanno in un antico Co- 
dice a penna ira i Componimcnci di varj Autori ^ che fi cooCbrva in Ferrara 
predo al Marchef? Ercole Bevilacqua . 

Cio) BorlCTti , Hi/f. cu. e Dt/tafi» tu. Mfr LV. , , Ci») it^flm. «K. RT. U. p«g. ij. 

Cu) B«M « cit. • Maiooioiiio Giiimi • 

BENCI (Spinello) da Montepulciano , fu figliuolo di Marcello Benci 
Capitano . Dalla Ifcri^ione pollagli nel palazzo pubblico della iua patria per 
Decreto d?l Configlio di ciia , inlcrita nella fua Storia di Montepulciano (i) 
dell* edi«Ìoiie del 1646. fi poflbno appceqdevp akune particolarità intorno alla 
fua vita . Eccola ; 

SPINELLO BENCIO SPECTATiE PROBITATIS , AC SAPIENTI;^ VIRO , CARDI- 
NAUUM t^RIUO ROM. ECCLESIA COMPLURIUM . LEONIS DEINDE XI. PON- 
TIFICIS MAXIMI SECRETAKIO INTIMO. JN BELLO iNT£IC GA&OLUM £MA- 
NUELEM SABAUDIJt . ET FERDINANDUM MANTUfi . AC MONnSFERRATT . 
DUCES AD CHRISTIANISSIMUM REGEM PRO FERDINANDO ORATORI . JO- 
ANNIS CAROLI SERENISI ETRURIJE PRINCIPIS A SECRETIS PRIMO. POLI- 
TIANJ UlslORIiE ACCURATO, AC ERUDITO bCRIl'TORI. GB MEilITA ER- 
GA PATRUM , DEB1TAMQ.UE TANTO CiVl MEMORIAM PATRES DECRJiTO 
PUBUCO ADHUe VIVBNTI POSU£RE • 

Ha date alla ftampa 1* Opere feguentì : 

I* La Storia di Montepulciano . In Firenze per ti Atajp e Landi 1^41 (2) in 4 i e 
di nuovo riflampata , ampliata , e ricorretta , ivi , per Amador MaJJi 16^6. in 4* 
. II. Lettere . In Firenze per Amador Majft 1648. in 4. 

Egli e diverfo òik qucU' al'ro Spinello Benci eletto primo Ve/covo di Mon- 
tepulciano iua patria a p. di Gennajo dei 1562. e morto in Parigi a* io. d' A- 
gofto del 1596. di cui ha parhto T UghtlU (3) . 

(O A or. if}. cioè in fine di detta Stmi» , Ciitt in Firenxe nel i<t4. ma noi crediamo ebevi fin I u 

(i) Il Griilio ata'Jffv. ec Dt Str^wihu Mtr. Séit. (Uo nella taffo&tiaae de' naoieri , 6 ddifaa due 1641. 
xnt. ilU^MMihut a car. 47 3- ov« nm» fi cUmm ^> *|L SmA » Toh* L caL 



ilarriUa Antri , rilierirce ana cdiuoae di dettt Snna 

BENCI (Tommafo) Genriliiomo Fiorrnfino , figliuolo di Lorenzo , di 
cui abbiamo parlato a luo luogu , iionva intorno al 1470. Carlo Lcnzoni (1} 
ferì ve che per ta integrità de" coftumi fuoi , e per la grotte e platonica letteratum 
ra oltre alla nobiltà del fangue , la virtù de parenti , gli onori della famiglia ^ 
■e /mi, awmò tiei Convico di MarfiUo (Ficino) [opra ^ Amor di Platone rafm 
prefentare con ì eoflami e eàtt te lettere la perfona dì Socrate • Ftt egli in fatti 
amico e difcepolo dei celebre Marfilio Ficino (2) > e Tuo compagno nella cele- 
bre Accademia Platonica (3) folita tcnerfi nella Regia Villa di Careggi , e al- 
trove, la quale da' iiii^lioii ingegni di quel tempo veniva frequentata» A per- 
fuafione del medcfimo Ficino (4} traduffe in Volgare 1' Opera da quello prima 
traslatara dal Greco in Latino , intitolata : Il PimanJro di Aìercurio Trifmegì- 
Jlo . J» Firenze (per Lorenzo Torrcncino) i545> i547> 1548* e 1^9*^ in 8. eoa 
lettera del Benci a Francefco di Nerone dopo quella di Carlo Leiàonl a Pieto 

Fran- 

(O Nella Lettera « Pietro Fraiiccfco Rucio premclb {4) Si vt^^i la citata Lettera del LraxoQL al Riccio, 
•Ila vcrGone Volgare ÙKa dal Benii del fÌM(lttén M da cui li 3|Yi^*r<''e che il Kicino ftrfutft TrmnAf» Btnci 
Mirtmri* Trifinrtii/!i> dell' cilii;Qnc 154?. » fn'U tmcrx itm^ltMt n tuttm Ì/mIì* i firn fimtiffimr 

(a) Matfili, rum, I/hJIsIat. U1>. XI. rt,J},y, 1,!) ^^Jfcul10 TnlìiMfilb) « llhÉ^^ MIWMr i» 

(3} Bandini , Sfuwti» Litn«. £lmmi», Séc. A'K Tom. tJt^»* SurtotutA , 
11. pig. il. « 1^ 
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Trr?nc?fco Rìccìo. Un tcfto a penna di quefta traduzione fi trova in Firènze 
nella Libreria Medicea Laurenziana al Banco XLIII. num. XXI f 5) . 

SI ditettò anche di Poe/ìa Volgare , e il Crefcimbeni (tf) fcffve che in quefta» 
quantunque ruperaHe di molto Lorenzo fuo padre , non formontò tuttavia la me- 
diocrità i e foggi ugne che ciò non ottante occupò uno de' principali luoghi fra' 
Poeti del fuo tempo . Accenna il medefimo Crefcimbeni che a/cMW fue cofe fft~ 
rituali y e farticoiarmente Raffrefenta-Jont , delle quali il fuo fecolo era vago, 
ufcirono alla luce (7), ma noi non lappiamo cflcrc di lui a!!e f}ampc che fedi- 
ci otc^ivc inferite dopo 1' Annunziazione della Rafrejenta-^ione ài Sjh dio. Batt' 
Jìa nel Deferto di Feo Belcari. jnFn-cnze frejJ'oGio. baleni ijSp. in 4. e i6i8.in4. 

Sue Rime fi trovano mff. nella Libreria Sciozziana di Firenze al Cod. 639. 
da cui ha tratto un Sonetto il Crelcimbeni che ha pubblicato per faggio del luo 
flile (8) ; f una fna Camatta fi conferva a penna nella Libreria Riocaidiana in 
Firenze al Banco O. IV. num. XLII. in un Cod. cartac. in fogl. Un fuo &^ 
Uctto efifteva mi. nella Libreria Caddi pur di Firenze nel Cod. 766. al n. 17. 

Scrive il Sig. Canonico Angelo Maria Bandini (9) che traduilc anche le 
Epìdole del Ficino » ma non dice le la vcriion di queue fia ìmprefià o dove efi. 
Ha manofcritta . 

Nel Catalog, BiiL Smtbiaa* (io) fi regidra un Tommafo Benfi come Auto* 
re della Traduzione d' Anacreonte dell* edizione 173(5. 

(O II Monlfàurcm uc] Tom.]. dcIU Btil. niiUtth. mff. faci» Vtl[art 4a X«£4rf , «Ve lofft fili fori» qiilche Cr. 

• car, i9t. riferiicc il tuolo A' altro tcllo a penna di roce di (lampa . 

detto Volg»n22.j:ntrnt» rlic aite confffvatii nella Libre- (6) ifttr. dflU »Wj. fief. Voi III. pag. ip^. 

ria Laurenxiaiu in tircjizc 2.I ììir.co XXVIL num. X > Crercim;>eni , loc. cif; Negri , tfiir. drrli Serùitri 

ma non fippiamo come quivi li dica ia fiiM che fii/^ tknmt. pag. 5 1 1 < e (^laiicM 1 Sur. § ttm- é «ri JFMC 

a» v»ktf$ <U Rm. Sii. Anche l' Argelkù att Tom. XtL Vd. 11. pag. 109. * 

della SUL di' ir^mm.9Cw.v.6ilU Me dd ItontCnu (V Ctckiinbeiii . loc. cit. 

con di DOtisù di detw Codice LamiMn» . na con mi. (9) SHcum eie. pag. 6f . 

UreM le piote filU «wf" d» MH. A SMnuàori i (t^ Iiuk L XI.VI. 

BENCI (Trifone). V. Benzi (Trifone) . 

BENCI o HFNZO (Ugo) chiariamo Medico c Filofofo de fuoi tempi, 
fu figliuolo d' Andrea Bcnci e di Minoccia Pagai nobili Sancfi (i), c fiori fui 
principio del Secolo XV. Egli è comunemente chiamato dalla Tua patria Ug9 
a'j Ticnj , il che ha data occafionc di sbaglj ad alcuni Scrittori (2} . Da* fuoi 
cnitori fu civilaicntc allevato , e fatto principalmente ammacllrarc nella Filo- 
oHa e nella Medicina , nelle quali pur confegui la Laumi Dottorale (3) , fa- 
cendoti egualmente conofcerc docaro di pronto ingegno che di Angolare memo- 
ria (4) . Leffe r una e 1' altra facoltà in Siena (5), in Firenze (6) , e in Bo- 
logna , nella qual ultima Città ne fu Profcflbrc dal 1402. fino ai 1427 (7) . la 
quello frattempo cioè nel 1409. c 1410. fu pur Medico di quel Legato con 
provvifione annua di lire 500 (8) , c fi trasferì eziandio a Padova , ove n* era 
pubblico Lettore nel 1420. e con buona licenza del Principe fc ne partì nel 
1428 (j?) . Leffe Medicina anche in Perugia , e in Pavia , c di là , fparfa già 
la fama del fuo valore , fu chiamato dal Re di Francia a Parigi nella cui Uni- 
verHtà leffe con grolTo ftipendio la Medicina, e chiaro fi rendè fopra i più dot- 
ti Fiioiofi di quel tempo (10) , Finalmente fu richiamato in Italia dal Mar- 
che^ Niccolò in. d'Elle il quale lo dichiarò fuo Medico e Goofigliere (11) > 
e gli conferì una Letcara ncU' Accademia da eflb ia Parma ifticuita , donde 

pafsò 

(0 Ugurgieri , Ptmft StMtfi , Voi. I. f.ig. fot (Oiai. (?) Ugurgieri , loc. cit. 

ina , Iilt.% MI' n.t'.ii Lctter. Tom. II. |'3g. 450. ^6; Hariolommeo Faci» . loc. tir. 

(1) I,' eiiu-rc ihii» >] icllo .Me-lic i ch:i.iuti> ouU'jB*»- C7) Alidoii , Dutreri Boh^n. te. Arti Lìktrali , ft^ 
€Ì o Bt»z.<i , edora Ufa Sun.% I13 tjit.i credere amo!- *s. ov' é iliLiinito V-^p iit^i.t e Ounaluri Uj iir/m . 
ti che fuflefo due divertì Sc-iitur I 1 i - e cuore iono i>i) .Ahduli , loc. cu. 

caduti il Vreero ne! Thentr. vircr. cru>iu frtji.ìc. 1311. (v) I'jpjJo|K);i , Uymn. P/Unv. Tom. I. p.ig. itf i 

e IjlJ i i'OrUndi ncll' Orig. dtiU JìamfA ì cir. igò. e e t-iccioiau , >'«i?f' aymn. Pttav. Tuoi. 1. pig. 114 
]47 \ e il Maageu uclU itnftir. MtdiCtr. Tom. I. (itV Uguigien . loc. cti. V. anche il TratUiOdelBeq* 
pagg. iti. e t.«4. V r^^^ rifenrcmo pti fotto al num. [. del Caiatflfje det> 

ii) Ugurgieri , loc. cit. le Opere della edisione ijc^. a car. HI. 



ItiitaÌMHnco Cecia , Oi wWf ìBi^Mk m }7> 00 vg/uguà « « Ginoie » locb dm. 
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pafsò pubblico ProfcITore in Ferrara (12) , c quivi fi diftmie non folamcnte 
gnarendo quel Principe dal male del Ludo» per lo che riportò in premio gran- 

' ìcchf.'zze (13) , ma difputando pur lortemcntc contro de' Greci nel Conci» 



(il rie _ _ 

ilO ccnuco/ì allora , cioè nel 14^8. in Ferrara ; perciocché era egualoiente gran 
Filofofo e Medico che in/igoe Teologo , dì che nano fede molti Scrittori (14) • 
e fi & che avendo egli invitati feco a cena i più dotti Filofofì c Teologi Grel 
ci , che intervennero a quel Concilio , fi cfibr loro di rifpondere improvvifa- 
mente y ficcorae pur fece , a qualunque qucftioac che propofta eli foffe , e a 
qualunque interrogazione che lupra le Concroverfie , e la rilobfia di Platone 
e di Ariflotilc gli veniife fatta, foftcncndo , come più loro piaceva , le parti e 
le ragioni del primo o del fecondo (ijj * Ebbe moglie , e fu padre di Soccino 
pur Medico infigne (16) , e 4t Franoe^ e Pietro am^ue Laureati in Bolo, 
gna (17) . Ebbe anche una nipote la cui morte da lui efattamciuc pronoftica- 
ta a diverH Medici che non avevano conofciuro il fiio ultimo male, Jo rendet- 
te vieppiù auclic in pacriH famolo (18) . Mori in Ferrara nel 1439 (19) e fa 
feppellito colà nella Chiefa di San Domenico , ove alcuni anni di poi gli fa 
pofta la iégueate I&rizione » la quale al pccicnce non ptà vi ^ tiova ; 

DEO IMMORTALI MAXIMO . 
UGONI BENaO SENENSl PHILOSOL'HORUM OMNIUM AC MEOfCORUM 
SU-€ .tTATIS FACILE l'RINCIl'I PARENTI OI'TIMO OB EXCELLENTEM 
POCTRJNAM 0£ U*NÌV£KSO HOMINUM G£N£R.£ B. M. FJUi POSS. XL 
KAL. DECEMBIUS ANNO DQM. MCXXXSCLVUL 

Egli è fiato aflai efaltaco da diverfi Scrittori (20) alcuni de' qaali l' hanno 

riconofciuto per il più famofo Me fico e Filofofo de' fuoi tempi (21). Ebbe co- 
gnizione di Lingua Greca, e fu aicresi |)ui>blì«o P!rofefibrc di Filosofia Mora- 
le, 

(ix)-Che foir« Profeflbre in Parm» fi ricava dillo fteflb fta famiglia , che aSbriccia qoeOi Lettemi riferitt da 
Beaci nel Proemio de' fuoi Ctmmtntur. intrti Litr»s Mi. noi di lopra ncU' Atticolé di Socdlie Imim - 
mmmìmì Cj/(n< , e r aHèrouno eiiudio il Ghtliai nel (a) ! j<.u> , I x. cit. 

Taw* itili tmM Umt» neth Vis. II. ■ car. i}9 j He- (19) Cosi (cnvc 1' agurgieri da noi fcguito U nua!* 
m dadlvil aélk Pi« aù|ip. mtmn, Pwk» Freero ««Pug"* un aiui panicoUriti , ed £ che m oltre gii te. 
mI Tktftt* «itj « il MerUino nel iJ m im . nam « cir. reno poi tute foleanilllme dcquie in Siena nella Chiefiì 

di San Domenico T anno 1440. a' la di Settembre . Ma 
ooer nan 6 dee che vaano poco d'accordo gli altri "icrit- 
tnri Janni» il luogo e ten^ dell* fui morte. Il Ghili- 
ai Afuici» d«t Rrcm , dij MenJdino , e dal Manetu , 
foiyt che mr} b Xmm f tam ■4js * ma non leuibra 
TCribmile , perciocché in <pieU' anjia tele in Ferrata 
e intervenne al Concilio quivi aliom MlMtto , come fo^ 
pra fi è detto. Anche I' Alidofi • il CSm^m^ ''infnmt 
che mori in Ferrara. Paolo Fwio firitv a air. mudai 
Tiitatr. cit. che mori in Roma nel 14^1 ; me poi • or, 
1113. .itTerma che mari ia Roma nel 144S. Morto in Rol 
(tu nel 144S. lo dicono anche il Fabruio nel Tom. Ili, 
della IBM. eit. 1 vir. t,^ e il p!^adapoli nel cit. luogo . 
Forfè q-.ieìti Scrittoti u lòno • cl» iadotti dalla Ifrriiwop 

fcpolcrale che U ^UÒrink ^ppwflb , clw 6 Mg! In d«(> 

tu .inno 

Onorevole menzione di l'ui hanno ùtta , oltre i 
cnati nelle antctcHcnti annotazioni , Flavio Biondo da 
l orli nell" //«/, ilUjlr.ì car. jf, ; Niccolo Burzio nella 
bonsn. lilulìr. a car. 169, il Iniemm , IH Serifttr. EttUL 
all' Artic. 774 i Leandro Albert» nella Dtffrit. ItalÌA 
a car. ter», Gio. Ballili ligna , Dti Priori^ d" Sfi» 
a cir. 6ti i il Superbi nell* ^fftr. dtgU Vtmtni illuM 
di ftTtm» a car. o« i il Canari nel SyiiM,. Advic. Sacri 
Omlfr.scir. UV. Menta eziandio d' elTere letu una 
URtn i faina dal cdebftLeooardo Aretino Tuo ami. 
c»» cb'é la prima del Libu V. delle tpi/t. di elTo Areti. 
M , ndk filale Mictti afimioa a lungo , e difende l' in. 
terpretasioac dall' AlCtioodaU ia Latino alU voce Gre. 
ca T«>a9tr * « a lai li ncBOiiuada pure perchè lo difen. 
da film tal* iat iatdpraOBione . 

(»0 Flavio ttoodo da Forlì , F. Filippo da Bergamo , 
Ob^BiiiAa Oashi, Oinldi . ìj^u^k . Ciauat. • 



V>' nafcrìiw iti diaw Maagcd ; ed i da oflérvirfi che 
andli aiun cenno fanno che ìiifTe Prolèlfore in Fcmra . 
Ila altri all' incontro riferifcono che (u l'ro&fTore in Fer. 
rara , a niente dicono che lo folle in Parma. Tali fiiav 
F. Fll^^ da Bergamo nel Supplnu. édU Otaitbtktbà 
r anno 141H j Gio. Batifta Cin^io Giraldi nel Cmmntm 
ter HI» ferrar, a car. J9i 1' Ugurgieri e il Gimmiae'lttift» 
ghi citati . Certo i eh" egli Uctie pure alcun tempo an. 
che in Ferrara , e può cflere che fofle Lettore e in Par- 
ma , e in Ferrara , c-jmc appunto hanno ereJuto il Fa- 
brizio nella hiliì. mii. in^w. LAtinil. Tom. III. pjg. 
St; i 1! l'ijiad'Ji'oli ne! \\i ifp cui c il big. iX»tt. Borlfttt 
iicir Hili. Gjmn. Virrar. Tom 1[. [Mg. io. ove in oltre 
a^l^iujne clic (j 1! ;>rj,7w il ijajlc loilc punhtico Ptofeilbre 
iK F:itj(;jfu iji 1-cirara ; c .\!ir;:jnlonio Guanni nel Lib. 
111. liei iuo C»mft»àia Ifitrut delle Chtefidt tertMa^ car. 
Il), all'ermi che vi fu coadaita pcv fattltca Lmoitdal 
Marchefe Leonella . 
(13) Ugurgieri, loc. cit. 

Ò4) Enea Silvio , o lia Pio II. Hifi. tMrtf^ , Gap, Llli 
Ciò. fittilla Cinzio GiralJi , C t mmtm i. pag. 39 ( Ghili. 
m » Freero , e Pajudopoli , looc. «itti e molti altri men- 
tovati in quefte " - 



Sii) Volateraao , Jbukr^ TUL pag. 147. tergi 
S. Filirpo da Betgamo , Stt^an. citi Tirai^Uo , OtM. 
Mir. pw. a6f t Ftceto , loc. citi Battcghni > jfar. Ctoj. 
wf. de'^omitl al num. XI- delOiaòlM di Firaue nel 
Voi. Il i Oimma , loc. citi Borióni* Jtjf.CIrMM. Pirrar. 
Tom. I. pag j9 1 e Toov U. pM. M j C Lmira di Git- 
/tffe VMttta in Mfef» delia mt£rmi fil*f^ , P*JL' ao t 
ove fi riferifcoao le camMmioni a i rapporti ■ywìn'iii c 
totalnieiice lIivctIì tra Platone <d AfiAatUa • 

(if.) Vedi sopra Benci (Soccino ) . 

(i7) A:idi)ii , Uttttri n^tgnefi ec. jtni I.ittrali , 
f»£g. e t{7. Si vecga «Isella pane deli' AU>a<>ilique> 
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'le^come ricaviamo da una lettera di Leonardo Aretino a lui fcritra (22) . 

Scri0è dìverfe Opere Mediclie, fra le quali furono in molta Aima i Tuoi Coni- 
mcntarj fopra Ippocrate , Galeno , ed Aviccnn:! . Di effe Opero infieme unite 
fu fatta un' edizione in Venezia nel 15 18. in Tomi II. intogJL e fe ne hanno 
j)ttre le ièguentì fraarate edizioni . 

I. Trattato utilijìm circa lo re^^ìmento e la confervazione della fanitade . Me- 
dioiani cura (j diligentia Pttri de Cornem Medioianenfis 1481, in 4. Quefta edi- 
zione è in caratteri Gotici fenza numeri alle pagine. Una ri (lampa ne fu fat. 
ta in Milano per Gotard» Ptmh 1507. in 4. ed altra ne fcgul col titolo (ègaen- 
re : JÌf;^o/c della fanita e natura de' ciéi co» le annotazioni di Lodovico Bertaldi 
ce. arricchita d un trottato dell' ebriet» e dell' abituo del tahacco* In Torino I<5i8. 
in 13. e poi di nuovo - ^ggiumtoi ath méem materie i trattati di Baidafar Pi<. 
fanelli e [ne Hijìorie naturali , e A;:j:o:jtioni del Medico Gal/ina . pi Torino per 
gli eredi dt Gio Domenico Tarino 1620. in 8. II Benci Icrifle qutft' Op ra in La- 
tino , il cui origmalefi conservava mC nella Libreria del Duca di Savoja , co- 
me ù afl'crma in fine ddla fiiddecta edizione di Torino i52a 

II. Confitta faluhrrima ad omnes .tgritudtnes . Bononix per Jo. de Hoerdlìn7en 
is Soc. 14S2. in i'ogl i c poi Addita aliis nonnullis utilijfmis Confdiis , f^enetiis 
apud oélaoiamtm Scotum 1518. in fogl. Una parte di ^ueft' Opera ove ha trat- 
tato de* Bagni , e fiata inferita nella Raccolta di varj Autori De Balneis a car. 
220. f^enetiis apud Junfias ISS3. infogl. Scrive Bartoiommeo Facio che quefti 
luci Con/ìglj circa alcune oialattie erano al par di quelli d' Ippocrate coa- 
iìderati (33) . 

III. Super quarta Fen primi Avìcennx prxclara expofuìo cum adnotationilut 
Jacoii de Partiòus . f^'enetiis 1485 ; Papi* 149(5 (24) , e Venetiis apud Lucam Aat, 
Juaffam 1517. e i^2j. in fògL 

IV. Jn primam fen primi Canonis AtncenriJt expoftìo , in fogl. fcnza alcuna no- 
ta di llampa. Dalla prciàzione d' Anonimo Autore che vi ita avanti ù. appren- 
de che qucHa fu la prima edizione>e £brfe ftt fìitta in Ferrara circa il 1490. per 
quanto indicano i caratteri limili all'edizione d'altra fua Opera quivi ìmpre(ià> 
che fi riferirà al num. icsucnte. Fon'c non c divcrla da quella edizione cui rife- 
riice il Maittairc come latta Ferrai tx 1^09. m foglio (25). Il Sig, Cavalier 
Pecci (26) ne regiftra una edizione di Ferrara del 1499. ma certamente la rìfe- 
Tita da noi non ha alcuna nota di flampa. Una riftampa ne fa poi £^ea/?ar- 
tiis apud Lucam Amontum JmUlam Ì523. in fogl. 

V. Super Aphonimos Hippocratis , 6* fuper Cmment, Galeni ejus interpretis 
ttm fttis qiiajlitnihis , emendata , àr a fuO originali etittvSa. Ferraris per Mj- 
gijìrum Lat4renttu'n f/f rakntia , 6* Andream de Cajìronovo 1493. fogl» « Poi: 
additis in margine pnmipaiium Autlorum quorundam decifwii Summann , multif^ 
fue aSts adnotatiomhts . f'enetiis X49S. in fogl; 2617. inibgi. e ivi apad iMeam 
Antonium pnSìam 1523. in fogl. 

VI. In tres Liirot Mtcrotechni Galeni lucHlentifma expofuìo . AdjeSIis in mar- 
gine quampbirìmlt adnotationiiHt ec Fenetiis apud Lneam Afttonium Junólam 
15 2 in fogl. 

VII. DefehièK' Quell'Opera gli viene attribuita da divcrfi Scrittori (27)^ 

(it> Vedi l"p(* r ;iunDi.»iiL>ac io. perché in sjjcil' aaau aon eia per aneli; iiitrcKÌotta U 

1-icm , loc. eil. lUinp». Varte h» voluto dire i+s, 

(i^ì Siinlcr» , E^tm. BM, Ctfmri , psg. 80. tergi lit>) Mtmtru dt Strùtrri 

(it j Miiiuicc , AnitMl. rif*irafl>. Tqb. V. ftw. L (17) Cwé dal Simleto , daU' Ucunicrt, dtl Ghtli- 

p^g. 1 :6. L' Ugurgieri ik ikordaiua d' oiu cditione di u , dil CMah» e citi Frcero ■« luochi ftffUMWf r 

deua Opera f»tt» la Ttrw» F ma» 1449' nit l'inganitl, toviti . 

BENCINl ( Franccfco Domenico) Abate di San Ponr.io , fioriva ne! 
1730. Proicisu per creata anni la Teologia parte in i orino , e parcc m Ro- 
ma 
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ma (i) ove fu Segretario di qucU' Accademia de' Concili , de' Canoni , e di 
1 eoioaia , che incominciatafì a' 30. di Giugno del 1^71. nel Convento di San 
Niccola dal celebre Gio. Giuflino Ciampini , fu poi (labilità nel Collegio de 
Prof olanda (2) . EgU comunicò a Gio. Cri^^of■oro Volfio la notizia de' MSS. 
Ebraici che fi conicrvavano nella Libreria Accademica di i orino di cui era 
Cnftode (3) . Ha dato alla fiampa : Eie lìteris Stkfclkis Dìjftrtmh ad f^fgh- 
rìum . l 'V. /t .r?! .Tji Jmi.t Reg;em . Augujì^ Taurinorum apud Jo. Franc'tfcum Mai- 
relJe in 4. Q,ucn:a doveva eflere feguita da altre Tei DilTertazioni , le 
quali non e* è noto fe fieno di poi ftace pubblicate C4) • Egli aveva anche in* 
traprefo a fcrivere la Relazione della roprammencovata Accadeima de* Conci- 
Ij ($) > ^ lappiamo fe abbia efeguico un tale difegno . 

co Si v«aE> It Prefrxtone da bi ptcnefi allt te0j^ (4) Di <lettt DUtutuioM fi piò vedere un lango e- 

ùtt. 4t Uum Ewiftlkit . norevole cftntio che fa a*è dat» ad Tom. V. dolG al. 

(i) yiu défli Anjk itf%(rl , Tom. Il* Mfr »*• UtUiut* <1« c»r. 1. lino 1; ; e preOb al P. Alidttli 

(I) Vedi il Volfe otlU tr4». jHtcnafla d Voi IV. da San Giufeppe net Tom. II. delU BiM. Ciiàtm a e atr, 

BENCINI (Giufeppe) Ahtte Romano , viveva nel 1738. Ha pubblica. 

te le due Operette Tegnenti : 

I. Dt erme* artis necejftate , uciiuate , ac macìerato uju ad Scientiarum omnium 
htertmefitim Dijfenam Philolo^ka . Queda DifTertazione dopo aver veduta la 
luce in Roma, è fiata inferita a car. 483. del Tom. XVIII. della Raccolta S 
opufcoii ec. pubblica dai P. Calcherà . Jn l'eneùa affreffù Simone Oceòi .1738. 
in 12. 

II. De C9£eum mamferìptorum kcìione negìefla Dijfertatio . Anche quefta fi 
trova a car. 403. del Tomo XXIV. della iuddctU Rac€9ita d OfufciUi ec /«. 
f^enezia prejjo ali' Occhi 1741. m i2. 

BENCITIENE (Marziale) chiunque Ha quegli , che (otto quefto nome 
fi è coperto y ha pubblicati colla fìnta data di Novi fulla fine dei 1737. in %* 
feoza nome di Stampatore , in livore di Vincenzio Perales Manìicalco Spa- 
gnnoio , che fla in Modena , ed è autore del Tirocinio Veterinario , alcuni 
Avvertimenti centra il Si?^, Conte Franccfco Bonfi di Rimino , e il Sig. Gaeta- 
no Morigi y di che piit minute circoiì:anze leggere fi pofibno nelle Mtimrie per 
fervir aila St», Letter» nel Tom. 3CIL a car. 443. e ftgg. 

BENCIVENNI (Angelo) . V. Torini (Angelo) . 
BENCIVENNI (Banco di.) Fiorentino > Poeta Volgare , fioriva intor« 
so al I4$0. Il Crercimbeni (i) lo chiama Toeta di ftite ajjai infelice e mefchi^ 

no , c ripieno dt hrra , ed agoi tigne che fue Rime fi trovavano appreffo il 
Conce hoixuLo jVlag.iioi.ci . Da quelle ha il mcdciimo Crefcimbeni tratto e 
riferito , come per laggio del i'uo Aite , un Sonetto colla coda , annoverando- 
lo fra que* Poeti che introdufTero d* appiccare la coda anche a' Sonetti miran- 
ti di cole non lolo lerie , ma (acre . Di lui hanno pure fatta menzione il Re* 
di (2) , il P. Negri (3) , e it P. Quadrio (4) , il qual nlcino oflérva che 9a»> 
€9 1 nome di lui > è voce fatta vcrifiailmentc da Beneìo . 

fi) }^or. itila Vik Fcn-f. Vo'. 1 ! I. png. X71. (j) i'J^r. Jr^U Urite. Fhreni. pag. 77. 

(t) Armttju.. »l Bjìio m r^'jcaa» , pj^ (4) Uff. t &4g. i' «{«r fHf. VoL II. pag. aoi. • 

BENCIVENNI (Giovanni Bacifta) il quale fioriva circa la metà del Se- 
colo XVI. compolc una Tragedia in profa fopra San Giovanni Batifia ^ cui 
lalciò mano/critta al Monlftero di San Niccolò di Firenze a' 31. di Gennaio 

<1'A 1542. ne' principi dell'Accademia Fiorentina . Q^icfla e/Tendo capitata nel- 
ic mani di Olhlio Contalgcni « cioè di Agofìtno Colceilini . venne da cflb fiie- 
Ai/. P,u, f f C« 
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ta {lampare col titolo fegucnte : La Rapprefema7.ÌQne delia nafàta , vita , e 
morte ut San Gtouanni Batifìa . Jn Fireaze fer Francefco Onofri 1672. in 12 
Il P. Quadrio nel Voi. III. della Star, e Jbig, ^ni P^fia « car. no. la con- 
Jutera la più antica , tra le unite In praia , a lui noce . 

BENCIV£^^NI (Ughetto) . V. Bencivcnni (Zucchero) . 
BENCIVENNI (Zucchero) Fiorentino , uno de' più aatlcbi ScFictorì ia 
noftra Lingua Volgare citati nel Vocabolario della Crufca , fu di profeflioiia 
Notaio .11 titolo di sere a lui dato in quc' tempi , ci fa conofccre ch'era 
uomo diftinto e di qualità . Fiorirà nel 1310 (i) , nel qual anno fi trova- 
va in Avignone . Ciò fi apprende dal fuo Volgariszamenco dell' Opera di 
Maeftro Aldobrandino da Siena , éi cui un tefto a penna in foglio cfifte in 
Firenze nella Libreria del Sig. Marcheie Riccardi fegnato del num. XX al 
Banco R (2) , con quello ricolo t Dtrù di Mediche del Maefin Aldoiran'dim 
Medico Francioso , e grandijjìmo Poeta , e Dottore di Medicina fam per lo Rt 
di Francia : c in fine fi legge : Qu> Hnifce il liiro della Fifica che il Maeftro 
Atdùhttiutàm Mdico e Ùttvre di Pan^t , // ^uale compoft in Lingua Fraaceha 
della faniù del corpo , e di ciascheduno membro per fe ; trastafat» A Ftmeefa 
in Fioreiitifìo roìgare fatto gli anni Domini MOCCX. nel Mefe di ^Maggio . Serìfm 
to e volgarizzato per Ser Zucchero Benàvenni Notaro della Città di Fhem.e 
aàittnae a ftteft» tempo a Pignmt a rieUefia et tue HUHe Cavaliero delia detta 
Città . Altri due Codici a penna fe ne confervano nella Libreria Lattrefi- 
ziana di Firenze nel Banco LXXIII. ai num, XLV. e XLVII. ove per al- 
tro quivi con errore fi chiama Maeftro Ughetto in luogo di M. Zucchero » 
e XLiX. Parecchi Codici ne confervava preffo di fe Fnnotdòo Redi , in 
alcuni de' quali era notato che lo traslatò dalla Lingua Latina, e in al tri 
che lo traduifc dalla Lingua Franccfc ; e in fatti aifrrma if Redi che tutto 
11 Volgarizzamento è pieno di voci- tolte dalla Francia e daila Provenza 
come fi ufava in quel Secolo. Un Tefto a penna era nella Libivrìa GaddI 
in Firenze al Cod. i6y ; c uno fi conferva pur in Firenze nella Libreria 
de' Padri della Compagnia di Gesù in un Codice in foglio, il quale fi dice 
trastatatù di franciejeo in Latinù wl^art itegli anni Domim mi/ìe treicento tre 
de! mefe dì Maggio , ed è flato trafcritto nel 1339 (3) • 

Un tefto cfifte anche nella Libreria Magliabcchiana al Cod. I. Clafle XV; 
e nella Libreria Guadagni pur in Firenze . Il celcbratiflimo MagUabcchi 
nelle fue Schede ha lafciato icritto che il Dottor Adamo Luciano da Rote, 
nano, che, lavorava fopra la detta Opera , era , con altri pure , di parere 
che foffc ftaca prima compofta da incerto autore in Lingua Francelè da 
quefta folTc ftata craslatata da M. Aldobrandino in Lingua Latina , c dal 
Écncivenni tradotta da quefta in Volgare j ma il Magliabechi medefioio af- 
ferma chf in niftun altro m(, di que" che e^W aveva veduti, fi trovava che 
i Aldobrandino 1' avelfe tradotta dal Franctle , ma che 1* aveife compofta 
in detta Lingua e da quefta fbfle ftata da Zucdiero ttatlatata in Lingua 
Tofcana . ** 

Traduife altresì il Libro di Rafis Medico Arabo intitolato Almanfor , e 
quefta traduzione fta nella Libreria Laurenziana iuddetta al Banco LXXIII. 
con qucfto titolo : 7/ fwftti» Liiro de Rafi figlia ek Zaeekerùi , trasktaf per 
lo Maeftro Gherardo Kreimnefe in Toleto di Lìngua Aratica in Latina , il quale 
neramente per lui Almanfore / era chiamato , per ciò Ke fn dai Me Almanfore 



<i> TI P. Qinjifo ad VoL li. ddb tur.t tUs-i'vù gartammtD del Tr«t«to della Sier« del Filofofo Alfr- 

r»ef. acar. 171,. vtttmente fcrivc che mtrt mi ijio. dw gnno 1 eon fi COMfcc 4d tìiob di «uih» diemnib 

Itot dubiiumo che vi fu corfg errore di (Umpa , e dOt njariimw • 

io loaap di mml , vi fi afabu a Iquere Ari . In btticgU U) 1^* . CmimI. AhQ. mfi. BM. Ricc.rJis»* , peg. 1 6. 

titt fv lo umo fin it ««rviiraaM kceà^ 43) ZÉcorà , Ixtmfrt UmmU fn o»lim, v^m- 
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J-ifrlio ifaà'c emandato , eheff* rompilafe , c^ivifo in X. fièri colla tavola , * 
Joiiìinaiio muanù . Veramente da (juefto titolo fi apprende umcaincnte che 
il Traduttore d«l tefto Arabico ncU' Idioma Latino i'ofle Gherardo Cremo« 
ncfc , ma non vi fi dicr cfii dal Latino Io riduccflc in Volgare . Che quc- 
ili .cutcjivia t\)ih il noiho Bene! venni fi ricava da un Acroaico di XVI. ver« 
fi , che vi fi legge in fine del X. Libro , le «ui prime lettere di eliicnii 
vcrfo vengono a formare il nome di lui (4) . Il Redi (5) , e dietro a que' 
fto il Crefcimbcni (<5), avendo creduto autore d'cflb Acroftico il mcdcumo 
Bcncivenni l' iianno rcgUhaio na Poeu Volgari : ma le aveflTero offcrvato , 
come ha oflèrvatoil Quadrio (7) , che quc' verfi vi ibno ferirti d' altra ma* 
no , avrebbero dubitato s* egli ne foiTe V autore . Per altro il Crcfcimbc- 
nì {%) iì e accorto , ed ha avvertito che dalla fua profa a que' verfi era 

3 rande difparìtà , dicendo che quefti émufhw» mni goffeiaa eh akrù , lad» 
ove nel profeggìare riufci afai tttelìtm t fartieìiwt mtia fméti delk 

ffCci , f f/f' modr dì dire , 

inoltre dalia traduzione fatta in Lingua Francefi: ri4uilè nella noilra 
Volgare il Trattato della Sfera del Filofofo Al&graao , dèi quale volgaris- 
zamento rifcrifce Monfig. Fontanini (9) un tefbo a penna in carta pecora 
in foglio y ma fenza accennare dove efilla ^ cosi intitolato : Trattato della 
Sjwa di Al f agrano Filofofo in Greco , e dS Qn(» trwkm i» iAtùn 9 * ttash' 
taro di Lingua Gallica , rio^ francefca , in FiùWttin f^^W ptr Znucherù Ben' 
tèvenni Notajo di Firenze neìf anno 1313. 

Giannalberto Fabrizio (io) riferendo le traduzioni fatte in Lìngua Vol- 
gare della Fariaglia di Lucano , ne nomina un' antica &tta nel ijia da 
uno Scrittore anonimo Fiorentino , il quale egli dice efière Aato Zucchero 
Bcncivenni : ma di ciò noi non troviamo altrove ficuro rilcontro . 

Da una Lettera di Franceico Redi léftnata di Cafa d 15» <^ Kwmh* del 
1660. fcritta al Conte Ferdinando del Miaeftro , e inferita nel Tom. IL del- 
le Akmorie intorno a' Poeti Italiani d* Apoftolo Zeno (ii) apprendiamo che 
il Bencivenoì compofe e volgarizzò il Libro delia Cura delle malattie > do- 
lio quello di Rafia loprammencovato , di cui eflo Redi pofledeva un, tefto 
antico a penna , con alcune fuc rozze Poeiìe , con un volgarizzamento di 
Mcfve , e col Trattato de' Peccati monali citato nel Vocabolario della Cru- 
6a , il qual nirino , di* è tutto pieno di Fnmftefifmi > gtadictvn il R«dl 
fattura del medefimo Zucchero . 

(4) V Aooftko ch« vi fi Icuc è il ùgm» t » ^UIwM M b fmi , 

M NerUnimcnte vi 4ico k m «gnc mi aAow 

<o!lto cQere vollro tmicB » zon vollio ci at>bit muiCUtt 

„ >!ekc di mi: voltato » Zon fa meftier più dir» , 

.« ta oon può iiamillate „ io" vollro »i ver dire . 

m ^iOMner tra noi due (O •■^"'m' ' ' Sa:ci ih TófcimA , pig. loj. 

„ Qt non vi «Uè» pitie (e) 4€lU yti^. Puf. VoL IH, gtg^ nf, 

^ • C/) ^'<"'- eit. ioci «tb 

„ esen vollin in veriude (8) Loc. cit. 

,. rr.ìWTz noi I' amiftade (p) LUquintJi Itti. Llb. I. C*f. XL Jl^ 

li 'Z,oa volilo , clic f*lli Mnfio I (io) BM. Ulti». Tom. 1. ftm. m*. 

Oi> A <w. M mSib llónfema» 



>, rt»n hno i.-nor conjiinCto tll> A «W. M MAiB IlÒnfelllto 

» nncri noi due duuon 4 ■ j ■ 

BENDANDI (Girolamo) Monaco Cafinenfc , nato circa il 1504. in 
Cervia picciola Citta delia Romagna > ma per la lunga abitazione della fua 
ftmiglia in Ravenna detto Ravennate (i) da tutti gli Scrittori che hanno 
parlato di lui , veftl 1' abito della Religione Cafinenle nel Moniftero di San 
Vitale di Ravenna a' 10. di Manto del 1626. Si applicò alle umane Lette- 

V.ìh^lh Ff 2 re, 

(,1) '>t-ivc il l'iirr Arincllmi oella 9ÌU. St»<diil. Cm- Ctnanni ia alcune erudite memorie chf ha comunic»- 
(>tt. 1. a car. loR i che nKque in Cervia , ma il te acl i/sj. di Scrittori di Ravenna io dice teau t&Ui- 
(Quadrio nel Voi. V. della Sftr. « iC fini Petf. a car. tiOM OM 1b KfliTftua t ÌB OKIÌR • 

»t. lo dKC lutivo di iUveau i c il cìukUSow» P. Ah> 
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re , e aoli ftudj *ravi , ne' quali Ci rende afTai diftinco , e In Bologna ven'. 
ne addotcorato «n Tcoìoaia (2). Dodo aver con applaufo protcliaca ia Teo- 
logia per dodid anni ndh Univierfica 'di Bologna , ove fa andie Gonfulto- 
re della Sacra Inquifi?lonc , c vi meritò un beli' Elogio in marmo riferito 
dal P. Armellini (3) , pa(sò il primo de' Monaci CaHoenfi ad occupare 
r anno 1644. ai 4> di Ottobre nello Studio di Padova collo ilipendio di du- 
cenco fiorini la Cattedra di Logica ia primo luogo (4) > c nel id48. ai 5. 
dì Febbraio quella di Sacra Scrittura collo flipendio di trecento fiorini (5) 
che nel 1654. gli fu accrefciuto a cinquecento (5) . Fu Abate e Yifitaiore 
nella Tua Religione , della quale governò varj Mionifteiì , e fra gli altri > 
quello di Sàa Benedetto di Ferrara , e di San Virale di Ravenna > ove cir. 
ca il i<>57« crcflc un' Accademia di umane Lettere e di Storia Ecclefiadi- 
ca 9 ed ove tnori a 26. di Gennajo dei e iu icppeiiico colla i'eguente 

Ifcrizlone : 

HIERONYMO BENDANDO RAVENNATI PATRIE ORNAMENTO C«NOBII 
HUJUS ALUMNO , ANTISTITI . DECORI CASSINENSIUM , FLAMINI* SPLEN- 
D >lll , INGENIORUM PH«NICI , VITjE INT£GRITATE , MORUM GRAVITA- 
TE , DOCTKINA , ELOQUENTI A ALTERO PRORSUS l'ONE STRYDONENSI 
HIERONYMO , QUI BOiNONIJE PRIMUM , MOX FATA VII UNIVERSITATIBUS 
SACRfi THiiOL0Gl£ . AC MEDULLATOS DIVINA $CR1PTUÌU& SEbiSUS ANNiS 
FERME XXV. USQJJE AD MIRACULUM EXPONENS , OMNEM SAPIENTTA 
LAUREAM , OMNEM IMMORTAUTATK PALMAM OCCUPA VIT. LABORIBUS 
NON GLORI& OBllT SEPTIMO KAL. FEBRUARU ANNO SALUTIS MDCHX. 
JETATIS SUA LV. PfUOR , £T MONACHI S. VITAIIS PARENTI OPHMO MS- 

iTIiSIMI P. 

Venne aggregato all' Accademia degl' Indomiti di Bologna nella quale tu 
detto r J^rtttù > e fra gl' Incogniti di Venezia (7) . Di lui hanno fatta 
onorevole menzione divertì Scrittori (8) ^ ed ila date alia ftampa 1* Opere 

feguenci : . . . 

I. J>Jatonicus cttmvtNf €mra w^ares aihantes • StMitU typis Ciementh Per» 
tonii 1638 (9) in 4. 

II. Hercules , feu laiorum feìicitas atfcnja , Jum ad {}ur{\orum inithim poìn' 
dtret . Bono/ùa afud Ferronium i6^g. in 4. Ui quelU i^roiuiioae ha parlato 
con- lode Gabbriello Naudè (10) . 

III. Sol ) {tu Panegyrica atlufìO D, Benediflo , recitata in Corr.itiis Generalihs 
Parma habitn . Bonorà* typts Jo. BafstjU Ferrami J640. (fucila Orazione fu 
anche impreiTa nel Libro degli Atti di qiiel Capitolo . 

IV. Bekt in Jndmu9fum Academia attriMtas Ia$$des Sim Troteéhri Julio Sac* 
chetto repetens fórmata a Hier. Bendando imer Indonùm Ai&CliraCllS . B^nm» 
tyfii Jo. BapttjU ferronii 1642. in 4. 

V. PanegyricMS in hudem Stren^u Vemtùnm StìpuiSem Ptuetiis i» Contìtiis 
Generaliius diBus , Bononix typis h^redis riàìoni Benatii 1642. in 4. 

VI. Epicedium piis manièus Rmt F. Fault de ^tcarin a Garexio GentraHs B9' 
noni* jnquiJiiQns ce. Bononix typis Jo. Baptifts Ferronii 164 3. in 4. 

VII. Apoiomita -declamuio in novum S. Scripturtt Jnterpretem Prunai di* 
aam ec. Quètia era nL in fogl. preOo ai P. Armeilini (ii^ . 

fi) P»p»4opoli , nifi. Gymp. tbflfc t fi|> fM. <.^?" R*vitm» a e»r. 4S j Ciroljmo F«bri nelle Sagre 

' Ìjj g-y O" 1. pg. no. MtmiTii di Rmvtnm», Par. |. psg. jSo ; l'Autore l'cHa 

(4) 'lanNfiait IMGymiMf- tattn. pag- 331. ove fichu- l'rdazionc poita innanzi alle Rum fctUt de' Pttrt RA-jrn- 

JBI wr ttmHtmÌM t & l-itii*'»** 'H'"" '■>^i2'-''"" i <= " X-VXVilj il 1'. Ab. l'ietro l'aolo (juunni nel- 

lìlecioteti , Fi^i(j)mn. tMétu. loia. II. pj. i^'i- la Diijrri*t. £f$fi. fnlU Umrat. Rtvinn. a car. LXXt 

'fil Tumjlmi . D» Oimn. cit. pag- ii*7 i « i-»ccioJati , LXXIl. e CXXXIIl ? e ti l>. Quadrio nel luopi cu. 

_*!' *^ » _ ' n , N.lti ^.nj Yuii \r.ì-.,. A.\ r.^ 



Tjdìl ClW- Pt»^. Tom. It. pag 173. (y> NelU Scanz. XVII. della BiU. Volante del Cinelli a 

16) l>apaìlQ|lolÌ . Hill. OW** Pétav, Tom. I. pog. 366. cat. 49. li rlfenlce (>er errore Ji ltaiiH)a unt eduiunc del 
(7) GUri* JUt ÈtUeM 1 pi&a<4t fi VMt il fta 1608. nei quaJ anno non aveva che 4. anni incirca 



limito . ^'i^- P*<' r^' • Icriveoiio di cfla dice 

H) Onorevole menzione di lai hanno fatta . oltre i i/ij^ iMUmm tfiiilfimit UKtaUt^^tntrfiu M 

rifeim nelle «nl«e<leiui »anoiM il Naudè nesk lue £- w> et. ^ 

• V?. a ar . 73 >. e 764 j Oiu. Francefco Loredano nel la l>ar. (1 1) ATOMUai » ML At fitf. l fl^ Mft 
IL dcUs iiw Ltt$tn a cu. 4W i 1^ Pafoiuu aq^U (Mmai 
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Vili. PrxUBiones in S. Scripturam PataT't hi/'n.^ . Qiiefle (1 confervand 
hìSS. in XII. Libri in fogl. nella Libreria di San Vitale di K.a7ennj^| ma 
alquanto fuor d' ordine , e confufis . 

IX. Scrive Ciudiniano Martinioni (12) che avcncio Niccolò Beregani re- 
citata pubblicamente nel Tempio di San Giorgio Maggiore di Venezia un* 
Orazione intitolata Literarum ivtfnlfoi^ qnefta merìH» d' cilcrc lodata cqn 
una Rifpofta , che pur fi vede alla (lampa , dal noftro Abate Bendandi », 

X. Dalle Glorie degf Incogniti (13) , ove fi vede un bel!' Elogio farto aì 
Bendandi , fi ricava che aveva pur divulgate Dodici Dedamaziont , e che te- 
neva in otdine ; t, li due Uhi delle 'Pcfkrim che leggeva in Padova . 3. t 

jjìoria della Guerra del Papa con li Prìncipi Collegati . 3. Venticinque Orazioni 
da lui recitate nel dar la Laurea Teologale a fuot [colori nel Collegio di Bolo- 
gna . 4. // Corfo Teologico replicato quatte^ Volte , e finito . 

(is) rrìmt (MétUft dilli Vmim lUHrsti l>inHfi dittm IÌÒbIo £ WbbM Beicpiialaua. XIII. delle Ovcre . 

BENDEDEI . V. Bendtdio . 

BENDICI (Jacopo) da Trapani nella Sicilia, Sacerdote, Predicatore, 
e Dottor di Sacra Teologìa ha .pubblicata la f^ita della Veneranda ed umil 
Serva di Dio Suor Angela Marìet Carisma della Citta é Trapatti delt Ordine 
de' Frati Minori Conventuali di San Prancefco . In JHeJJìm per Gio. Fran€^e9> 
Bianchi 1(533. in 4. Scrive il Mongitore nel Tom. II, della Bill. Situici a cnr, 
2p7. che per notizia avuta dal P. Giuseppe iiariotca Prepofito deli Orato* 
lio di Trapani , diede fuori csUndio alcune Ofoetàom Puntrati ptdiblicate In 
diverli Imoghi» e fcriflè pure d»e liirì ieìh nuvnera dir freeware tSvanigedo» 

BENDIDIO (MaiOD Antonio) Fernnere , che fervi il GanL Ippolito 
d'Ede , nccome fcrive Marcantonio Guarini nel Lib. III. del Con^mUo 

Jjìor. delle Chteje dì Ferrara a car. ha alla flampa cinquantatre Lettere 
tia car. 79. fino 333. dei Lib. I. della Muova Scena di Lettere . Jn /Venezia 
(fi?nza nome dì Stampatore) 1574' Tomi II n 8. Una Lettera a Camillo 
Olivo fi trova /lampara anche nel Lib. I. delia ìfuova Scelta dì i.c:tcre di 
dtverft ec. a car. 368. dell' ediz. di Veneùa , fisnza Stampatore} 1382. in 8; 
« nel Lib. IL delle Uttere VolgdrS dr eUverfi xaccobe cb Paok» Manuzio a 
car. 145^ 

BENDIDIO (Niccolò) Fcnarcre , detto dal Borfetti (r) Eques tenete 
pnclariffìmut , fiorì intorno alla metà del Secolo XVI. Sì dilettò di Poefia , e 
Lilio Gregorio Giraldi (2) afferma d' aver Ietti di lui e d' Agofiino Mofii dei 
vcrfi, cui chiama non imonditos^ì quali il Bendidio e il Moftì aveva manda« 
ti al Giraldi flcHb) e ad altri . Dietro al Giraldi ha fàct4 snenziooe di lui il 
HarufTaldì (3) che lo ha regifirato fra' Poeti Eerrarefi . Qpi d piace d'avver- 
tire che Marcantonio Guarini (4) fa menrione fotto l'anno 1476. d' un Nic- 
colò di Filippo Bendidio ieppellito in San Paolo di Ferrara , che fervi per Se- 
gretario il Duca Ercole L ot cui fu mandato Ambafciator Refidente prelfo al- 
la Repubblica di Firenze > e lo cfalàm» di, ^tk o grmùeà tàtm* htferioro a 
£uo padre . 

CO Sf/imr. OtmM. Imm, Fir. H. bm, mi. Cl) ZWprr. i» fut. tmm. Qtfll IL m tf* 



BENDIDIO o BENDEDEI (Timoteo) nobile Ferrarefe (i) , fioriva 

rulla 

(I) Gli Scrittori tutti che dterowi «elle l^pMsà «!• Sgaa A DUUo» àA Badid» «al Hifitm itti^» JMM 
■otazuMi lo chianuno Ferrwcie , «od» Ma li^MMCM M Onmlb firivi cIm fMrb Air Mimkm . 
qual teMbmean» Michele FvfiwMl ù «w osu poftì 
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falla fine del Secolo XV. e fui principio del fegiu nrc . Egli b chiamato p<'r Io 
più Timoteo da Ferrara , e fovcnte col iemplicc nome di Timoteo. Si dilettò 
di Poefia Latina c Volgare , nella qual ultima fcrivc il Crercimbcni (2) che tu 
ieguace della fcuola del Tibaldeo . Da un .Sonetto di Antonio Pifloja ù ricava 
ch'egli nel comporre in verfi fu affai tardo (3) . Gode dell' amicizia di varj il- 
luftri Sogeeccì > c fra gli altri , d' Ercole e Tito Strozze , del Bembo , del Ti- 
baldeo (4), e del Card. Ippolito d' Ede di cui fii oommciifàle (5) . Fu talé 
per avvcnr Lira il Tuo genio per la Poefia che venne foprannomaro il Filomu- 
fo (6) . Mori in età di 70. anni (7) nel 15 17. e giace in fua patria nclfa Chìc- 
Ja di San Paolo (8) , e il Cavalier Girolamo Cafio (p) ha formato fopra i Ur- 
na di fua famiglia il tetraflico feguente : 
Quejìa antica Urna fu di Rt'ir^fdti , 

Ove atea a jiar di J tmotco la fpogiia 
Qtutì fu da Apoi ftfTba morfal fiM AgSa 
[.orata in Cict fra gli [aerati Dei . 

II foprammencovaco Tito Strozza ha fatta una lunga e bella Ieggen(!a della 
Vita del Bendidio (io) e di quello hanno pur ftcct onoreirole menzione pa- 
recchi Scrittori (11) . 

Scrive '1 Libanori (12) che il Bendidio compofe mohifmi Madrigali , bonet- 
ti f Elegie , Catr^om , Epigrammi , Dijìici , ed altre cofe , e in tanta copia che 
fuperò rutti gli altri Poeti del iuo tempo ( il che non lappiamo tome oonciliarfi 
pofTa con ciò che dice Antonio Piftoja che faceva in un anno un verfo appena), 
ma che non elTendolì prciò peoHero di elfi fe a' c fmarrica la maggior parte ; 
e che folo fe ne trovano alcuni pochi , ma eccellenti e rari in una Raccolta 
d' altri Poeti fatti riftamparc da un tal Veneziano in un Volume folo . Quella 
Raccolta è per avventura quella clic ulci jn Femz.ia per Zorzi de' Rufcom 0' 
Xfi'J/J. di Febhrajo del 1507. in 8. nella quale Timoteo ha lue Rime. 

Due fuoi Sonetti fi leggono anche a car. 59. delle Rime jee/te de' Peetì Fer^ 
rarefi , ed altre fuc Rime lì hanno manolcntte fra le Poefìe Ji <iiverji che £ 
conlcrtrano in un Codice a penna in tbgL della Libreria Eltcnie (13) . 

Un 

Ci) Iflcr.dtlU Veli- Puf. "Voi V. pjg. Xìf. _ T« Mi/sr - r ^r^.-.n, rr.ur^i ,i , mfm 9119 

(j) Ecco come inconuiKÌi i! raentovito Antonio Pi- Ifft [i mm/A jmi i'iyia^nÀiJtt . 

fìo^i ui> tuo Soneiio , che li fertw preflb di noi un, «ci (7) Su^'crbi , loi. cu. 

^ale «là giudizio di divciS Porti del fuo tempo . Ci) Si veg;eaii > Marcanlonio GlUrinì nel Li!». III. iél 

ta rim» ttcci» a^nun cbt 't frifit > i^» . Ctmftnàit Iftiirici dtlU Chitft di Ftrrtr» g cir. iSf . e le 

Daatt « Ftttart» i qml tht ipù aitr» «friM, Kimt fulit dt' Pttn ftrrart^i w fine ■ or. j^». Dil Sa. 



Tm*ii» f» i» mm i>m m v*t§t tffmm * pcibi tuttavia nel cit. luogo (ì apprende eflere Hata opi. 

Ariutt } il TiéMft , ma ftetjnàtf «6^ _^ . nwoe di «tomi che foflfe leppellito inR^gio m an' anti- 
" "■* ' ipella de' Bendidio nella CKiela de' Padii* 



C4) F«ir , coti fcnve Lilio Uregorio OirsMt ntt Dm» chilSait Oppella de' Bendidio nella CKiel* deTadiiOt* 
h^a l. XH ftttit Migrar, ttmfir, a os. ^t^. del Tom. IL imUunil » ma a<giugne che la più comune opmioae fi è 



ém {i»«^p^», ^ SunÀ» ( Htrculi & Tito che iàfc toppdGó ni Bimra oeUb CbwftjrMxhk 



it\ ^ rHék» mt kHndimU m mmt* it» & Jhéik Ciraielitaiii. Quindi ècfec Snet fipiao da 

fmkat^Kfbu Timtthtm Btniidtui ttgmémim Hil mtpn tX. «erg. del fuo Cmummt* , ove in un Soactt» i 

mMìi Mf ffmn , & detita0ui Ptt* , tit)»t lun ffitm <^ Poeti limoli del luo tempo . forive : 

«SMM t 4"* tutmìnA crtda ftnnS» imfHru» , fi $4mm 4» „ Jl Pò lì può allegrar dd Tibtidw » 

fl»|tor«wKr» ttgn:>jctrt Uptt TiH^SttM di ^ tàtm^ „ Et Jeh del Coloccio brfi lieti » 

■wriM* « tit im Itutmm ftrmtmm , it» fultktTnmmm . „ Et Reggio t' appregiar dd Timoteo . 

(|} Sa|MMt dftimu» dtlU Vtmìm Uixftr, di ftrtar» , fe) ^i*»fi C'fi» . P*g- ÌS. 

Fur. IÌ.f^ to' «ve lo thuimtumiMtrmtifiimtiiifigfu, (io) Ginldi . Ot pxii; rufirsr. tiw^tr. loc. dr. 

ttHU USftMitìfmt « LjhHlori, §mrm £»9tJftr. (.n) Heii c Joduo di L'xiovico Anolìo nel fuo 



Jll. MM. »J7. Orliutdi furitjs ilii^iinu i^^-l Cnto VI H. ove lo dice: 

(6; Vedi fopra l'annotai 4 Bartolo 'inieo Grotto Prete £ Ttmotie l' mtr it' ,'> ,,j, . j , 

R^giano nelle fiie Poelte Latine cusi lafcio (critto diluì: da Antonio Tcbaldeo nelle lue Rimt i'é%ar% ; e di Lui^i 

J}« ihiauihtt Bmdtdti Pfiy!er->:i r li i reitrim ■ Grotti) Cieió d' Adria nelle Tue Ijttrrt 1 ear. 41. tergo; 

turtÀum quavi iimetheui »tiitM d' oaic li nciva che il Scndidio lodo il mento di tiea- 

Ntmiiu furi tutt : n»m p'utUmiiltii il tft t trice da Erte i e nelle fue Orazioni . Di Im hanno pai la- 

^Min fufrrit iamtjui tsnjim vtl c»rtmais arttm : to altresì il Crefcimbeni ncll' J^lir. detU Vilg. PetfU, V>À. 

tbict : lumitm cimSis ditUmr tjft Dei . \. pig. %tj j i| BaniAaldi , Or tetui $mar. pag. 47 > it 

Xti* tm ViUitm dtkmiir fitmmM» UOtr ì Jtorleiii nell' Hffi. C^ma. ftnm. Par. II. pac. J|i i e il 

yil trit Ut mMmt , vtl pkUtmMim «n* • Quadrio Mila tm. 9 a«t. «h tt^. VoL A U4. 

Il Caramella nel Mufnm Uti^r. frntr. a <ar. IUmiw M tmm* £m tìot-va. 

sando Ibpra ul (gwaiiMM In cwopott» il OiAica ft. Cii> QfMdti» . CmuMià* -da""^ premefleill' Indi. 

niente, net aioak In Mhno «iliidaw alla Ina Intaua c catMiii^ddhiniMK* a<«. ' r*ffMiu. ^ 
dilScolià di caoipav mfi t 
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Un Tuo Sonctro fi confcrvava anche con alcuni Componùncnti ' ferini 
preilo aldi li no Signor Dottor Girolamo BaruÉfaMI . 

BENDINELLA (Silvia) Piacentina , fioriva intorno al 1590. Di lei 
co«ì fcnvc il P. Quadrio (i) : Fu Piacentina di Patria , e fovera di fortune , 
ma fu altrettanto più attenta al genemo 4e* fuoi fyUitnli , e alia perizia nelle 
ietftre e nella Poefia feppe congiun^ere la favtezza cF una madre dì Famìglia , 
Ha alle ftampe due Madrigali a car. 49. e 285. della Ghirlanda della Contefa 
Angela Bianca Beccaria contejìa di Madrigatt 4r Atierfi AatOri rateati ce. da 
Stefano Guazzo . 1» Genova per gli Eredi di Girolamo Bartoli lypj. in 4. Uno 
di eflì c flato riflampato dalla Sig. ContcfTa Luifa B'.rgalli Gozzi a car. 56. del- 
la Par. II. de' Comgommemi Poetici delle più lìiujìn Ginnatrici d' ogni Secolo . Ja 
mtneùa afprefù Aneanh àÈwa 1724S. in I2* 

BENDINELLI (Aotonio) dal Borgo di Lucca , fa cUafo Lectmtodel 
Sècolo XVI. Lodovico Cafleimro in alcune Memorie lafciate a penna , e pub^ 
blicate dal Muratori (r) , cosi di lui lafciò fcrifro ; Antonio Bendinelli fu dal 
Borgo di Lucca moìio povero : e anàh con Futppo Strozzi e Bartolommeo Calori 
per joldato , fnamh andarono a Monte Murlo , dov' ejjì furono prefi (da Alef^ 
fhndro Vitelli Capitano di Cofimo de Medici Duca di Firenze , il che a^'ven- 
ne nel 1537 (2) ) , £ /a gente fconjitta e f pagliata . Ora tra fpogltati Ji fu 
qnefti Antonio , il quale capitato a Modena rieoaoUt nn ladeeneo dei M^me Ma-^ 
firo di fcuola il quale già aveva tenuto fcuola nel Borgo . E raccomandatogli ft lo 
pre^h che pli mojìrajfe /e* vìa fare nlrum arte per poter vivere , perciocché 
non avendo facoltà a cafa fua non intendeva et andarvi . Jl quale lo prefe in 
eafa , atrendme eompaffìone y e lo faceva it^egnare t Aiiei 4* fimeinUi , e aft^^ 
targa . Afa in pochi meft avendo apprefo alquanto di Grammatica Latina , /' ac- 
concio per pedagogo in cafa di Hiccolo dalla Mil%a . Poi volendo il predetto Lo^ 
dovico imitar mejiiere , e dhentre M Àfaefiro da JPen^ y Mercatante , e eetean* 
do perfona da foflituire nella Scuola in fuo luogo y giudicò quejT Antonio fuffici- 
enre a eia : e gli ajfegnò la Scuola , della quale fotto la fua dottrina fono ria- 
fcitt molti valentuomini , e tra gli altri Benedetto Mammolo . 

Ebbe il Bendinelli contele letterarie col celebre Carlo Sigonio in Moilent 
ov' infegnavano ameodue incorno al 1548. delle quali li farà qui fotto menzio. 
ne (3) . Ftt po&ia il nollro autore chiamato da' Luccbe^ì a leagere pubblicao 
meiite a Lucca con gran premio a prova d' Antonio dalla Paglia detto comu- 
nemente Aonio Palt-ario , il quale per I" avvcrfario valente fi parti da Lucca^ 
e andò a leggere a Milano (4) . Dimandata polcia avendo maggior mercede il 
noftro Antonio a' Lucchefi , c parendo a qucfti cofa grave il dargliela > ù. 
parti da Lucca , e fi condufTe a leggere a Piacenza falariato dal Duca Ottavio 
f arncfe (5) . Da una Lettera Tcritta da Francefco Zava al Bendinelli fi ricava 
che queiti tratte nevafi in Piacenza nel 1^74 (6) nel qual anno era venuto di 
nuovo a contefa col medelimo Sigonio , e lo era pure col Gooopani (7) . AU 
la fine i Lucchefi , accrefciutogli lo (lìpendio , Io richiamarono alla Lettura 
di Liucca (8) i ma è veciAmilc che non vi andalfe i perciocché da due altre 

Lec- 
ci) A car. IV. e kg. della Vita del Sigonio daeflb Mu. delle del Zava , il quale gli riiponde apprefló coa 
mori feruta , e premeOa alU Pir. I. del Tom. I. delle leitera legoaia Crtp»m* X17. Kul. OStirit 1)74. Di hii 
Opcie del Sigonio . ù menzione il Zava anche a c:ir. 116. di dette ^i/l. 

(t) Veit \t Storie di quei leni^n , e LeaadfO Albati (/> Invìrm , tuo no che (cnve il Zava a Gto. Batiiit 
nella Or/^nj.. d" IraL a car. 41. icTg. Scilfo nel Lib 1\. jrl > fuc Efijì. a car. 104 : afdivi , (J> 

Veili li iiurtl. I. delle fue OpeiC ■ mvit it^tMum menin Uilcordiii cnn UtadintlU iifìrt. 

(4) Ctx>i fcnvc li ODelvctTo iicllc Memorie citltt. V. ili ì tMmt f^tiHi qua v^itt Ctrtlm afui tnuui lutSiirit». 
tiu ihe diremo i>jrhnJo d' Aoiim Pileario . tt , ^ dinmut , fi ijuiÀ inttr BndimiilU» GmfmUim 

(O Caltelveiro , loc. cit iifimuitai 1 ^.itmlimii tfl ^ 

<b) La 4eua Lettera é Uampau nel Lio. X. a un 11». {,%) CaiUivctio , loc. cu, 



«oo BENDINELLI. 

Lettere del Ztva fi apprende che in detta Città di Piacenza , ov* infcgnara , 
inori circa il Settembre dei 1575 (p) . Ha date alla ftampa 1' Opere fcguenti : 

I. Fita P. Come III Sct^oins Mmliam Africani Mrmis , oc Humamiiri cottt' 
Sìa ex multis prokmftmorum auFìorum monuw.s/nis . Flor;ntìx apud I.auremium 
Torrentinum 1549. in 8 i Mutiti* 1549. in 8 ; e Lucit apud f^inctntmm Buf^ra- 
gum 1568. in 4. Un Volgarizzamento di quefta Vira fatto da Giudo Com- 
pagni da Volterra fu (lampato in Lucca per Vincem^io Bufdragù ZS5<SL in 8. 
Il Bcndinelli compofe , e diede alle flampe quella Vita per prevenire , e 
quinci ferire il celebre Carlo Sigooio fuo avverfario » il quale aveva cooapo- 
ita > ed era per pubblicare una Amile Vita. Il motivo del difguflo che ftz 
loro correva tu , perchè avendo criticata il BendincIIi la traduzione d* al- 
cune Orazioni di Dcmoftene fatta e puSblicara da! .SiL!;nriio , ma fenza il 
proprio nome , il Sigonio aveva voluto con qualche acerbità nlpondere a 
tale Crìtica con una Operetta fotto il nome di Savolo Ronca, il che fegul 
circa il 1517; c il Bendinelli in luogo di replicargli, altro non fece che 
dar fuori la detta Vjta di Scipione Africano il Minore, che fconcertò tutti 
ì dKcgni del Sigonio il quale perciò fu corretto a fopprimere la fua (10). 

II. Z>/ Scipione Africano loci controverfi . Stanno dietro alla fuddetta f^ita 
di Scipione , e fono flati altresì inferiti dal Grutero nel Tcforo critico . 

III. Comf aratto Minons Africani , 6* Majoris . Quefta Operetta , e le due 
feguenti furono pubblicate dal Torreatino colla iuddetta f^ita di Scipione 
il Minore . 

IV. Dijputatìo quitJam hrtvis qua Uhi lUutoricorum ad C. aerennium Cice^ 
roNts non ejfs ojìendumur , 

V. Coro/i Sigó^ errai» . 

VI. Oratio in funere Caro/i r. jmperatoris . Luce apud rìncentìum Buf-lragum 
1538. in 4. Si conferva altresì inf. in Roma fra' Codici della Libreria Vati- 
cana. Fu quefta Orazione tradotta in Volgare da Lodovico Domenichi , e 
Campata col titolo feguente : Orazione reeisata nei mortorio di Carlo f^. Impe- 
r odor e . In Lucca per f^incefizio Bufdrago 1559. in 4; e fi trovt anche nella 
Far. II. delle orazioni raccolte dal Sanfovino a car. 25. 

VII. DefcriiÀom del Torneo fatto in PiacenoM nella nemtta A Pon Giovami 
et Aupria , In Piacenza per Framefco Conti 1574. 4- 

Vili. Locorum hijìoricorum emendationes . Quefte , colle quali brevemente 
ìUudra XXVI. paflì d' autori antichi , (bnno nel Tom. II. del Thefaur. Cri- 
tic, di Giano Grutero a car. 347. Francofurti afnd Paltbermm 1604. in 8. 

(9) Ziv* . E0, Lib. XII. Ng. 144. (erg. ove fcrive : Si'oKt rifptft et» miu SeriitMr* chi fnHIkì fitt* U mm dt 
MiB^tmlli m«ritm viri d»3i o* fri^i » tmnnim ntniis S.^vìh KsniA , ma foro ctnvtnrt/aimimii . Affrici AVtni» 
tlIUnmHS ^ dtlf»mmi ì c pocoappreflb in iltrj l ettera Cir/o Sigjnt ccmpiUta la Vit* di Seifitm AfricM» miaa- 
€oii fi efprjme: Nim p*Tv»m tnim Pluttniini hu)ui msrte rr , t vtinuitU (ismpsrt , e indiritnnn a C*(tm* i*' Ml- 
faéliiram fietritut . dici Dt$ca di Fimi* , ftnf/eii» fir i»U inìUnt-tMuatt 

(10) Ew liwtaat , co»i kkiò ftritto 11 CarteKctro <i)n ^roffa f^tirria tfjtre tiratoi d» Ui * It^trt Itttere Onti' 
nelle Mtm. cit ( il Bendinelli ) tm Cari) Si^citt , li qu*- Hit Pi/a : t[fù Anioni? ftce fi^rerjtntmt /ìainfurt t» friitt- 
Jt liggroa alltra ^uMimmenfe leterrr Gneht , t Latini . ta Viia frtma , la ^ui[a chi ti Sif^ant rtmaft fccraat» , ai 
£ ftnhi Cari» Si%tm Avrirn Uttnizulc AÌeunt hiìt^i'iclx di fiii ftn Hamfart la fu* . NelU ijmU ejjt AiUtni» t'acqui' 
JHm^tm* , il Biniintllt l* giudici , i mefirt'ftm' naiuda Jli mtmt dà Itttvatt ec Vedi Miche il Tom. XV.dtUàBi* 
Idf «alt figfìmifitittMam, M fMm ttMHNr iumw i » U U. iniU§. a cur. 1*4. 

BENDINELLI (Domenico) dell' Ordine de' Padri Carmelitani della 
Congregazione di Mantova , nacque di poveri ma onefli genitori m Borgo a 
Mozzano Territorio di Lucca a* 16. di Gcnnajo del 1027. Effendo già Hata 
fcritta la Vita efatta e copioia di quedo dotto Soggetto dal P. Gio. Domenico 
Controni della ftcflk Congregazione ( i ) , noi d contenteremo d'eflèr brevi > ri- 
mettendo i Lettori a quel di più eh* elfo ne ha fcritco . VeftJ il P. Domenico 

r abi. 

co Vìa d«l P. Bm^inclli Urina dal P. Cbntioiiì tiag» Lniu» U Ina lode Ai tmu ftr Dtmmn cU^fittf 
vkt eoo diMifi Conponinciiti FoaiicI » « «oa m beli* i7«7. !■ 4> 
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BENDINELLI.BENDINI. Sor 
l'abito del fuo Ordine , e caniMÒ il nome di Niccolò ch'ebbe al fccolo nel 
luddctco , c iècc la protclìion- luicnne a' 26. di Maggio del 1645. Didimo cf- 
lendofi nelU pietà e nelle fcienzc , confcgui la Laurea Magiflralc , e fu Profef. 
forc e Reggente Teologo nelle Scuole de* principali Conventi della fua Con- 
grega ZÌO ne , di cui tu Priore in Lucca nei i666 ; DefiniccHr Generale nel i6(S8; 
Procciurator Generale alla Corte di Roma sei 1685. e Vicario Generale ne! 
1688 ; e per la feconda volta Priore in Lucca , ove pafsò a vita migliore in ' 
età di 73. anni a' 15. d' Aprile del 1701. e in iua lode fu recitata V Orazione 
i'uncrale dal P. Abate Vincenzio Fatinelli Canonico Regolar Lacerancnie . 

Oltre le (ne SmmwU Logìcales ; un Corfo intiero di Filofofia ; varj Tratta- 
ti di Teologia ; e diverfe Scritture in Ragione Canonica , che fono mfs. nel 
i'uo Convento di Lucca , Aampo al dire dei P. Vaghi (2), la Scoria del Froma* 
le della B. Vergine Maria , in Luoca nel 166^ 

BENDINELLI (Maffiniflà) ba dati alla ftampa 24. Capitoli piacevoli 
in terza rima componi fopra varj Soggetti da Parmineo Anfelmi Padovano , e 

intitolati • um<yr! . jn Genova per Giuseppe Pa7'oni 1607. in 8 ; ed aveva tradot- 
ta in Volgare i Ode di ^cipton BcndinclU lacca lopra l' Imagine della San- 
tiflìma Veri^ne Maria Madre di Dio , e pubblicata in Lucca nel 1588. In 4. 
Non vogliamo qui tacere che il Marchefe MafFci (i) e dietro a quefto il Si- 

§nor Biancolini (2) parlano d' un Beodinelli di cui tra i Libri dell' Accademia 
'iUtfiaoiiica fu già un Trattato mH ibpra la Trmia Ifiamium Jt argento dru. 
mento oca perduto . 

BENDINELLI (Matteo) ha compoflo tu Trattato De Balneis Lucenft^ 
Ins mix iy Corfennx che fi trova ftampaco a car. 146. della Raccolta di vari 
Scrittori De Balntn , f^enetits afud Juntas 1553. in fo^l* 

BENDINELLI (Michele Angelo) Auditore della Ruota di Genova, ha 
alla flampa due Decifioni una delle quali fta nella Par. III. Tracìar. de Atajora- 
tiius ]ohannii Torre , ed e ia XVI ^ e 1' altra ù. trova nel Tom. ili. delle Con- 
fmitat, del Mando a car. 208. e 391. 

BENDINELLI (Scipione) ha date alla ftampa : 
L ùrath in funere Mari* iMfuatàm Ji^amis Ptacent. 4f Parnu Prineìfìs . PAr^ 

centi* apud Jo. Bazzachium ij Anteum Comitem Socios i^yj. in 4. 

II. In funere Serenifs. Margarit* Ai$ftriiKM Caroli fiUm Orati» , PJaeemia 
ex officina Bazzachii 1586. in 4. 

III. JH funere OBavii fanefit PìaeeMia ist Parma IHiàs li. Lata afmt f^m* 
tentium Bufdragum 1587. in 4. 

IV. ode in tmagtnem B. M. Miracuiis Luat inftgnem . Lnc/t 1588. in 4. 

BENDINI (Gafparo) Abate, Parmigiano, Paftor Arcade, ha tradotta 
in Lingua Volgare 1' Ailronomia di Manilio , ia quale ù legge nel 'Tom. XVI. 
e XVII. dei Corpo degli antichi Poeti Latini volgarizzaci : Mediolani in Regia 
Cteria 1738. in 4. 

BENDINI (Melchiorre) da Camerino, Cavaliere Commendatore della 
Religione Geroiblimirana , Segretario , e IHfitatonr della medefima in Fran- 
cia r anno 1445 ; Relidcnte e Procurator Generale nella Corte di Roma ^ 
c Oratore a Paolo IL l' anno 1464* IcriAc ia Scoria di detta Religione , fic- 

y.lh P,Jh G g come 



So2 BENDINI . BENDONT . BENDUCCIO . BENE, 
xoaie dietro a Camillo Qigjii (i) liferilce il Giacobini (2) . 

(I) Hi/l. Ctmtr. Lik VI. pig, lol. (t> C*t»Li. Sf ifttr. Prsv. lAnfcM , pig. If<. 

BENDONT (Antonio) figliuolo di Francefco Fcliciano Bcndoni , e di 
Marta Fiaminla Carcallbla > nacque in Arona iul Lago Maggiore , e fiori do' 
po la metà del Secolo XVII. Atcefe alla Ginrìrprudenza ; edabbiamo dall' Ar> 
gcllati nel Tom. II. della Biiiioth. Script, Atediol. alla col. 1734. che fu uno 
de' più celebri Avvocaci di Milano , e che quivi mori nel Di lui ù ha 
alle ftampe un' Opera intitolata : Qtneati^ìa éeffa miiJij^ma id antkiij^ma Fa* 
M^tia Omdea cm la genealo^ di fMlk Famiglie più illitjìri con le quali ftr 
rfì'Th'ie di HjtrhnO':i ft è apparentata , in fo^i,]. frnz' alcuna nota di (lampa . 
àcTitic pure aiuiti Cunfiglj Legali , alcuni de' quali luno Campati , ed alcuni 
ù confcrvavano a penna , già alcuni anni , preSó del Sig. Antonio Bendoni 
nipote del noftro Autore . Un fuo Refpotifum Juris fi trova fra le ControvcrfLc 
forenfet di GiambatiiU Saminiati al num. XIV. Geaeva afud Sanmlem de 
T99trmt 1687. in fogl. 

BENDUCCIO (Riboboli) da Matelica. V. Buonmattci (Brnedetto) . 
BENE (Agoilino del-) Vcroneic , Conte e Cavaliere, e Coniuicorc della 
Veneta Repubblica , fioriva nei C578. nel qual anno a' 7. d' Aprile fu aggre- 

3 Ito al Configlio de' Giudici Avvocir i di Verona , fra' quali fi diftinfe c col 
i&adere Caufe ^ e colle fue Scritture in favore della Repubblica Veneziana 
« tempo édV Interdetto , onle ineritò d* eAère fimo dalla medefima Aio Con- 
fultore , efiendo (lato prima Creato Cavaliere (t). Scrive il Marchefe Maf- 
ft-i ( 2) chr !c (ne faricne in materia delle Cenfure furono per ordine fupremo 
ripolie nella Segreta , e che fi ha dt lui i' Orat,fone al Doge Leonardo Donato 
Htlt Amiafeiata eie per h fatria fofttnm . QueAa Orazione fu imprdlà in ^t' 
nezìa per il Rampazzetto 1606. in 4. 

Ci) Giulio dal Po^zo , CWJif{M V$r$m. Judit, Aàimc, ec. chitriflìmo Sig. Bisnceiini nel Voi. IL Par. II. 
C/«;ù pl((. t-ìy pUm. mUi Crtnififf litl y^'i^* a uir. i^. ove JCCÌft OMt 

Vrrt»» UtitjÌTAt» , Ptf. IL ptg. 417. Vedi anche il il lao Stiff» /b àm» àmUuttM . 

BENE (Alberto de! ) Fiorentino , viveva nel 1542. nel qiial nnno a' 57. 
di Giugno fi trovava in Padova , ove il Bcmt>o gì' indirizzò da i<.oma una iua 
lettera . Da quella fi apprende che Alberto mandò a Roma al detto Bembo la 
dcfcrizionc difrgcnriffima c minuta d' una (lnn:,i di bronzo che rapprefentava 
un Bacco efiikntc ali' Imperiale del Duca d' Urbino fuor di Petaro ^ cui gli 
aveva dilcgnato colla Tua dilieata penna , e eh' era amico di Lorenzo Lensi^ 
di Taddeo Caddi eletto di Coicnza , e di Benedetto Varchi (i). Nella fecon- 
da Parte de' Sonetti di queft' ultimo colle Rifpojìe e Propojìt di diverfi ^ ftampa- 
la in Ftrenu per Lorenzo Torrentino nei 1557. in 8. fi hanno Rime dei noitro 
Autore a car. 125. 

Xiff<nr M amt$ , Voi. IIL fif. 

BENE (Alfbnib del.) d' origine Fiorentino , «a vilTato fango tempo in 

Francia , ove la fua nobile famiglia è fiata trapiantata , fu figliuolo di Barro- 
lommco del Bene , e di Clemen/ia Buonaccortì (1) , e fiorì vcrfo la fine del 
Secolo XVI. Godè 1' Abbazia di Altacomba in Savuja , e pofcìa quella diMo- 
aierts dell' Ordine Cilìercienfc nella Boreogna , indi venne nominato da En- 
rico III Re di Francia l'anno 1588. al Vefcovado d' Albi , e mori quivi agli 
8. di Fcbbrajo del 1608. Di lui fi polfono vedere i Sammartani (2) , il Bai- 
dalTarri (3) , ed altri autori citati dal Negri (4) . Oltre l' Opera di fno padre 

inti- 

(i) Ncrri > 4**'. Stritt. fUnnt. f*g, ifi. pig. »«>. ove fctiv» eh' d>be un nipoce per nome Aiiott* 

O) GMUm ChrUHm» , Tom. I. a«t (wb Dt XNIN^ K>> Succedette ad VofeOVMB 4* Albi . 

^Uitmfiàiu . Loc. cit. 

- fi) C mi fml n fir f lh § n f MkViit éifirfimtfi tUn^iite, 
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BENE. 803 
intitolata : Civitas morum ,cui egli dopo la morte di quefto fece ftamparc, Ec- 
come diiemo a /no luogo , ha pubblicate le Opere feguemi : 

I. De Regno Burgundu rrjìisjuranx isf Arelaiis LiSri IH. I.ugdunì 1592 (5) 
in 4 c 1602 (<5) in 4. Queft' Opera fta anche mC neiia Regia Libreria di To- 
rino nei Cod. DLXXXl. legnato L II. 38. fra' Codici mfi. Lacioì . 

II. Dt 9rì^ni famiU Ciftìrciaiu . Camkry apuJ Cìaudium Pomarim i^j}4. 
Noi non Tappiamo fe quefta fia diverfa dall' Opera intitolata : De origine Fa- 
miU* Cifìercienfts Ì3f AitacQtnbé S. Suifidi Canoiiorum in Saiaudia che ^ coiu 
/crva nella Regia Libreria di Torino al fogl. 185. del Codice Ttiildmo , né 
dalla feguente , che come Opera diverfa vicn riferita dal Negri . 

III. De fundatione Ahacomi* , Stamedii , ó" Sanóìi Su/piai Cvnohhrum in 
Saiaudia fuorum ec. EpJMa ad Edmundum a Cruce Ahhatem Ciftercii . Camie- 
rv apud Cbm^n Pmanm 1594* 

. IV. X>f i/tnte ac familia Vgonis Capetì , or^fiae > /i^«fiff fr^gnfit ad diptì^ 
totem regìam Lil>ellus . LugdMui 1595. in 8. 

V. De gente ac familia ASareiiMum GOtUé qui poftea S. ^idii , ^ Tùìofa* 
Ut it&i fitnt , TraBatus . Lugduni 1597 (7) in 8 i e 1607 (8) in 8. 

VI. Profopopee d" Adrian Turneie a fa femme imiiation de Properce . Sta im- 
prcffa* colla Sepoltura del Turncbo fabbricata da divertì Poeti . A Paris cbet» 
J-rideric M>rel 1565. in 4. • 

VII. Prmìer h»r9 de / Amedeide a Charles Emanuel Due de Savoye . Quefto 
Poema fi trova a penna nella Regia Libreria di Torino al Cod. LXf. fcgn. K. 
I. 97. 11 detto nome d' Amedeide e prefo da Amedeo Conce di Savoja eh' è 

. 1' Eroe del Poema • V Open è in verfi Francefi , e il principio della medefi- 
jna fi può leggioe a car» 479. della Par. IL de' Cùdket MfS, Sihh lUg, Tauri»* 

Jithtnxi . 

Vili. De tnfi^nihus famiiu Sahudics ec. Epi/hla . Sta qoefta a car. 202. del 
Cod. DLXXXi. 1. II. 38. della foprammentovau Re^ Libreria di Torino . 
IX. De Sfifc^s Aiéitafiias TraSatus (9) . 

Cf) Nfgri , loc. cit. p»g. 60f. 

(6) Zeillero , Htfi. chrm. & Oturgìèi nUint , Par. i») li deno Tnttia» viea rifallo a or. i«. dell' £te. 
ILL (Mg. 64 i e Lipeaio . MìtL ntL iMf^Tmi. I.p.ui. tkm dma». «c. de'aulifi i ftrrilo Aniaìiio dalkCUt. 

(7) Necri , loc. cit. ■ - A par teflère la Su M^. ckmA 9r4fi. faimmt, ■ 
0> zàSSm • lAi db K» I • I^aus . Uk dfc 

BENE (Baccio o fia Bartolommeo del-) d' origine Fioientino , ma 

fato e morto in Francia , fu figliuolo di Niccolò del Bene Maeftro di Cafa 
de' Re Lodovico XII. e Francclco I ; e di Maddalena Ridolfì (i) , e fioriva 
dopo la metà del Secolo XVI. Ebbe in moglie CIcincnz.ia Buonaccoriì , la 
quale lo rendette padre di Alfonfo di cui abbiamo parlato qui fopra . Si dìéio- 
le nelle Lcrrcre Latine e Greche per le quali fi acquirtò non volgare riputazio- 
ne in quel Regno ^ e particolarmente preflo lo ilcilò Re Enrico III. che ogni 
giorno dopo pranzo to voleva pre^ di fe infieme con Jacopo Corbinelli dai 
quali li faceva leggere alcuni Libri (2) . Fu eziandìo cariflìmo alla Regina 
Caterina, dalla quale fu fpedito al Duca di Firenze a richiederlo di danari in 
preflito (3) , e di cfTo fece altresì ftima Margherita della Cala di Francia Du* 
cbeffk di Savoia la quale per i meriti di Banolommeo conferi ad Alfonfo fuo 
figliuolo r Abbazia d' Altacomba. Benvenuto Cellini chiaro Scultore del fuo 
tempo fcrive che Baccio era fuo domcdico amico , e che procurò preffo al 
I>uca di Firenze di ottenergli la facoltà di trasferirti a fcrvire la Regina di 

^.11, P,ll, G g 2 Fran- 

ti) Negri , j(7«r. itili Serìit. Ti$rint. 7I. Di Itti non eflére croppo elàtto , mentre Lodovico XIL era già 
parlano il Mlavicini aell* Scor. del ConctUo di Trem»| murto litio d«l if if. 

e ti Quadrio nel Voi. II. della ittr. trM, f tgm tif. a (1) DaviU.Gittrr* Civili di FriM(M«LÌh. VLf^|.jA|> 

car. a64. ove dietro per avventura al Negri fcrive che e 369. dell' eduione di Parici 

bri nrtm U itlo. mUtfrim éiauÀ tuU&glitht t miti- ij) yit»di t ia iw a ii QiUim , Mb Iif. 



8o4 BENE. 
Francia ; ma che ciò non |K>tè confeguìre (4) . Fu Baccio ascrìtto all' Acca- 
demia degli Alterati , in cui fi chiamò il Gravofi , e v* ebbe per Imprefk tma 
Vite coli' uva a fcccarfi col motto Arte confefìus 6* ctnnii (5) , in occa£one 
della quale Imprcla Tommafo del Nero detto lo Sconcio compofe quaranta 
Stanze (6) . Scrive il Sig. Domenico Maria Manni (7) che compoic moite 
Opere in Latino e in Tetano , delle quali Tono a noi note le finenti : 

I, Cìvìtas veri feu morum Ariflotelts de nwtiéus doBrìnam Carmine 6* pì^nris 
complexa , <5r itiulirata Commentar iis Theodori Mtrcilii Profefforis Ehquemix ^e- 

. Parì^s apmd Amhofwm ISeronpium Drtnutrt 1609. iii fi>gl. Qued' Ope- 
ra fu dal noftro Autore comporta per ubbidire , e far cofa grata a Margherita 
figliuola di Francclco I. Re di Francia , e fu da lui indirizzata al Re Arrigo 
in. ma non ufci che dopo la fua morte per opera di Alfonlo luo iigliuolo Ve- 
fcovo d' Albi che corredata d' annotazioni dei Marcii) la dedicò al Re Arrigo IV. 

II. Egli fi dilettò di Pocfia Volgare , e fi tiene , al dire di Filippo Valo- 
ri , eh' egli fia Jìato ti prtmo a introdurre /' tifo delle Ode avendone , con lode jua 
mcU wtn pfeeioh , compofte moke in nafira Ungua (8) . Due di quelle •indi- 
rizzate a Pietro Ronfardo Aanno 1' una a car. 375. del Tom- IL e 1' altra 
a car. 156, de] Tom. VI. delle Opere del Roolardo dell* edizione di Parigi 
del 1597. in 12. 

Altra Ode a Pierantonìo Giacomini fì legge innanzi alla Vita di Anto- 
nio Giacomini Tcbalducci fcritta da Jacopo Nardi . Scrive il Negri (9) che 
mandò pure due Ode a Jacopo Pitti Senatore , i' una in lode della Vita cran- 
auilki menata in camjpagna, e l' altra in lode della Scoria Fiorentina àiA nude- 

umo Pitti , e che vi lono molte fue PocHe , ed altri Componimenti mfT. Sue 

Kme y cui non fa il Crefcimbeni (in) che abbiano mai veduta la pubblica lu- 
ce , n veggono citacc aiìclic dal Vocabolario delia Crulca. Noi contezza ab- 
biamo di tre Tuoi Componimenti efiftenti in Firenze a penna nella Librerìa 
Magliabechiana , e fono in iflìlc conradinefco di cui molto ù. dilettava . L' uno 
è di 24. ottave ed è intitolato : Meo di f^aldelfa per la Tina de Camfi ^ e 
principia : 

Faìehè il mio petto è di razza i alloro , 

che quando egli arde non fi può chetare ec. 
L' altro c un Capiiulo per la morte di Gio. Aiaria dei Bene detto il Goga ^ e 
pria^pia : 

feftiti addolorata mea Mufaccia 
XM panno accotonato delf inferno- ^ 
Det piò nert e più Judieio ck* «Min /«ernt • 
II ceno è nn Capitolo intitolato : Lamento delle fanehUk in capfy e prind^a : 

Dalla più fcura grotta dt Parnajo 

Shuca oggi Aiufa fcapigliata e mejla 

Con crejpa fronte e ar riciato nafi . 
Alcune fue Rime rall. efiftcvano altresì in Firenze prefTo Bernardo Benvenuti 
Priore di S. Felicita ; ed alcune lue Lettere fi codicrv avano prcffo al Magliabechi* 

C4} vita iti CtUìni , lot. cit. trina ira >:J- iVthi di C^fa V4l<^i , p4f;, t<?. 

(6) Manin , Mem. cu. p.tg. ti. di a Ctr. 1^6. Vtanus fw ìimttm aummmi l6j{. ia %. 

17) M.myr. eie. lug. lì. (i»> iNr. Atti i%aq&, Val. v. im. 91. 

(S) Vilori , Ttrrmai dt mtl.zi rilitvo t d" iattrs d»t' 

BENE (Bernardo del-) Fiorentino , Vcfcovo di Nimes , ha alla ftampa 
alcuni Salmi di David tradotti in verii Italiani^ ed altre Rime fpirituali. In Pa* 
rigi 1565. e 1388 (i) in 8. Forfè qnefti non è diverib da quel Bernardo del 

Bene 

(i> NeIJa BiM. rff«;/i Anten nriei e Latini i;j/j«r»s,tj». i|{g. in 8. ma forfè v' c errore dì fiampt $ e dee dire 
ti 1 air. 140. dei Toni. XXXVl. defili Ofufc. re. pubbiic*- i(8S. come apy>iinto lì legge nella lHlfi l<rr<|llll tflufintt 
u dil P. Calofcrà , li lifctifce luu eduiuaedi l'uigidel il Tom. IL pi^ tgf. qatii doti , 
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Bene appunto Flo'-innno il quale oei 1536. ai 16. di Agoilo fu eletto Pubblico 
Profe(fore in Padova llraordinario del Scfto de' Decretali del dopo pranzo(2). 

Cè ftato anche un Bernardo del Bene Verone^ celebre Giureconfulto del 
fuo tempo, morrò nel 1383. di cui dietro al Corte (3) parla Qulio dal Pozzo 
fra gì' iiluftri Giudici Avvocati del Collegio di Verona C4) • 

Ìli Fttciohri * f V' ffv. Tom. IL Mg. iq^. M Giulio dal Pozzo , thpm illi^r. Advttst. Citta. 

BENE (Camillo del-) Milanefe , dell' Ordine de" Minori Conventuali (i) 
ha date alla ftampa l'Opere feguentl : 
I. Cmfem^ SfiritttffSim Tkipnnvnim Strafkkù Ordini cùaceffontm* JtQiné 

1558. in 12. 

IL jyitay Martirio i e morte di San Fnmo. in Como per Girolamo Frova lóii. 
in 8. e con un Xi^iMamemù fatto nella frasla-Lione delle Sacre JigUfuie di 
Fermo , Ruflico , e Procuìo in Alziate ( 1 erra difcofta da Milano 12. ml^) 
in Milano per t Agnelli , lenza nota d' anno , in 8. 

(1) Alva , Mina iMvtrf. col. 164 > e Gio. di Stnt' Antonio , AiW. Vrnmrf. Wrmi^ Tbn. L pg. 

BENE (Eleazaro David) . V. Bene (Leone del-) . 

BENE (Franccfco del-) Vcroncfe , ma d' origine Fiorentino , vicn regi- 
^to dal Vbffio (i) fina gli Storici Italiani die hanno ftrìcto In lingua Latina 
dicendo che lafciò un' Opera De FamìHìs reronenfthis circa annum MDFlIl, 
Di effa ha fatta menzione anche il Marchcfc Maffei (2) chiamandola un certo 
SchiT^iéO di Cronica ^ e di Genealogia delle famigite noltili P^eronefi eh' egli prefe 
a ìamroM interno al 1540. e che lafciò adtmirnn* ìi fuo originale eh' è di po> 
ca contenenza , fì confervava prcffo al fnpram mentovato M areh c i c Alafifei • In 
cflò ù chiama de Florensia DoSlor f^eronenfn . 

Egli è per avventura dlverib da quel Francelco del Bene afcritto nel 15901. 
al Collegio de' Giudìd di Veranadicuihafatta menzione Giulio dal Pozzo (3). 

(I) 23* Hi/f. Lmtùk Ux UI- pig. 674- th* iti Zm^M» a e«r. ifO, 

(i) rtTM i%fr. Fir. n. pag. 414- Vedi avelie ilSig. (j) Eltf. lilufti. Jmli ' 

BENE (Giovanni del-) fiori intorno alla metà del Secolo XVI. ed èra dt 
gìàmorto nel 1561 (i). Daalcuni(2) vien detto d'i nobile famiglia Fiorentina, e 
daaltri(3) Veronefe, e ciò perchè iu peravventura ù origine Fiorentino e di pa- 
tria Veroneie, come molti altri di tal cognome. Scrive Siilo Senenre(4)^even« 
ne educato nella fcuola di Gio. Matteo Giberti Vefcovo di Verona . Fu Sacerdote, 
e Arciprete di Santo Stefano di Verona (5) , e fi diilinfe a/Tal per la fua pietà e 
per il fuo zelo . Si dilettò di Poefia Volgare , ed ha laTciate l' Opere feguenti : 

I. La paltone di nojìro Signor Gesù Crifto . In f^enezia 1566. in 8. Noi non 
fappiamo le <juefl' Opera fia diverfa da' Dìfcorf LXXFII. [opra la pajpone del 
Signore cavati da' quattro Evangelici ^ói cui parla Siilo ScnenTei e dietro aque- 
ùo il Pol&vino 

II. lA RtfnrreiJone it Afetnfane dti N» i*. Gii» Crifi9 trMUUa ^mente in 

(l) Che folTc morto primi di dftto inno ifSt. fi ri- Niccolò bel Bene fjo fratello nella DeJicstoria s Gitola. 

«VI dalU Dedi'- J''" ' i3 i! , N ic\ y ancSxi^haì mo Trivtiàiiù Veif'i'.G di Verona premerti a' luoi iermtm 

Sermoni che riictiicrnu uara. ili. delie Opere . eh* riftrirtme ^i» di Silko Sencnic nel Toju. I. del- 

Con poco fondameun ha j)crcio aflcrinito il McrraccineU la BM. StniÌM a csr. 40 ; dal Pollevino ncll" Apftr. Sjutr 

b l'ar. I. del.'a Utbl. Mjsri»a* 3. cai. ^1. che nùtmt «M» Tom. II. ■ car. iti ^ dal Lc-Loiig nel Tom. II. della JU- 

i;!<i. U. Sacr» a car. 634 } dal Marcbefe Sciuion Ah^ei nella 

^>^) Negri , }fi«r. itili Siria, f unnt. pag. ito. Titrtn- Par. II. della K«rM4 iUMfir. a car. 416 $ dal Sie. Bunculi. 

ria# viea chiamato anche dal Crerctmbeni nel VoL V. ni nella Par. II. VoL U. de" SmMmn^ aUt Crtm. ÌUl 

deir 4f«r. d«lU y»lg. tttf. a car. {7 j e dal P. Quaiuond ZagMm a car. i/e i «dal cd«hl« ApoAnloZeno neUcA^ 

Voi. II. della Utr. * Km*. W tgui f»t[. a car. j^i. lai. tt dU BiU. Mf tìtf, tuL iti ftmmim ud Tom. I. « 

ve che itt Ram» frrfft m GimmtMm OiSmi . car. 144. 

(1) VtT»mf« (i dice in fronte al iùo Poema daUa a^Ww (4} ML Umttm , ToOk L 401* 

fiCNwec. che ii{etkemoafprdIi>»etikipanfidìctil <() Mifiì » òb 
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fei canti per il Reverendo D. Già. del Bene P^eronefe con altre JUme divote di di- 
nerfe forti , e £ tutte k Jb/enttiei Je/t auno. In finewa tulia eontraA$ Santa 
Maria Formfa al fegno delia S^eratrua , fcnza nota d' anno , in 8. 

Ili, .^fnnon] ovvero Om'ilìe divote ec. ]n rene%ia per Fiorin Francefchim 1581, 
in con dedicatoria a Girolamo Triviianu Yefcovo di Verona di Niccolò del 
Brne Doetor^ fao fratello fegnata di Verona a' 39. di Maj^io del r^tfi. dalla 
quale fi apprenda che prima Ji detto anno ijdi. era morto il fuddctto Gio- 
vanni , che fu Veronese , e venne adoperato da' Vefcovi Giberri , e Lippo- 
luani per comandameheo del qual ultimo aveva compofti i detti Sermoni , 

IV. Egli pure è uno di quelli che hanno Prediche nella Raccolta di Ainfirlr 
di diverft iiiujìri TetU^i ^att» da TommaTo Pofcacdu. iki f^mtia fer 
cavalli 1)65. in S. 

V. Ebbe altresì mano nella CvftrmoLìm di D^gmi Cattpàei tonerà i mo- 
derni eretici che con la prefazione «uLuigii Lippomano» il quale T ampliò ^nfei 
jn yene-Lia nel 1555 (6) . 

VI. Scrive il P. Quadrio (7) d' aver vedute le fue Liaudi Spirituali e Sacre 
ftefie In on Voi. ind. a cui mancava il froncifplzio , e il fine. Suoi X3CVII. 
Sonetti fi leggono da car. 2. fino a c. 8. del Lib. I. delle Rime Spirituali ce In f^ene" 
rJii al fegno della Speranza 1550. in i6. Suoi Madrigali e Canzonette Spiri- 
tuali Vili, li trovano a car. 224. del Lib. II. delle fuddcttc JUme Spirituali ec jn 
Pineua al fegno della Speranza 155 1. in 16, e lètte Laudi SpÙcuali ftanno 
da car. 2, a car. 11. del Lib. III. delle foprammentovate lìime S^britiuiS te» J» 
f^enezia al fegno della Speranza 1552. in 12. 

(6) NUdèi , Vtr»n* iU^. Pu. IL ftgg. e 416. (7) Sm. cH. VoL IL pug, 471. 

BENE (Girol^imo deL) ha piiNhlicara una Rifpofla a quattro dimande fo' 
fra t interdetto puoDiicato da J^aoio / centra i Vineziani . in Bologna per Giam- 
knifta Beti^amta tóotf. in 4> 

RENE (Giulio del-) Gentiluomo Fiorentino , viveva nel 1557. nel qnat 
anno iu Conigliere insieme con Piero Covoni, di Jacopo Pitti eletto Conioio 
della celebre Accademia Fiorentina (x). Fu pure uno de* principali Fondaco- 
ri dell* Accademia degli Alterati (2) , alla aualc fu dato incominciamento a* 
17. di Febbraio del ijóp (3) . In quella ù chiaoiò il De^fo , ed ebbe per Im- 
preOi un Fafcio di Sermenti che abbruciano col motto : Delf un t altro rifor- 
ge (4). Softenne in e(fa la carica di Reggente per cinque volte (5) , ed efiett* 
do coftume che il RegErente alcuna volta , deporto V ufficio, venifTe accufato, 
ed eflo dove^Te difenderli , onde n' era pofcia o aflbluto o condannato (6) i 
quindi h che contra lui fi legge un accula di Francelco Bondani > la quale Ila 
a penna nel Cod. 1250. de!!.! Libreria Strozziana fra le Opere del Bonciani 
mede/ìmo (7) . Egli , per quanto lappiamo , non ha cofa alcuna alla llanipa» 
ma di edo li confcrvano a penna alcune Profe , fra le quali è una bella Ora- 
tone in lode della Lingua Tofcana , e degli Scrittori Fiorentini , nella fud- 
detta Libreria Strozziana al Cod. 598. in 4 (8) ; e nel Cod. MD. di detta Li- 
breria fi legge che Giulio fece Tragedie , e Orazioni molte , e le più non fi- 
nite (9) . Alcune fue Poeue mfi. eSOevano prelK» al celebre Bernardo Ben ve. 
liuti i e noi Ira le noftre Raccolte abbiamo un ftto Madiiale che principia : 
cido raggio del mio Sole ardente ce. 

(1) Silvint . /■.!/?! Ccfl/y. diW AccAÀ.Ftwm. pag. l^f . pag. io. V. Bonciani (Franccfco) fr» le ine Opere il 

O) Salvia» , MI jp; ìoj nuni. XV. 

tj) Saltini , Lib. tu. ^ Jg. lot. (i) Salvini , Lib. cit. paj;. io«. La detta Orazione fi 

(4) Salvini , Lib cit. pjg. 104. vevic cit.nra .inchc a cir. j. della Prima Lenert dìGlo. Ba- 

- tf ) Minili , Mtmm. tUW ActaÀ. dtgU AUiféiti , p. u. uHa Cafoui pjiU nel Tom. V. delie Opere di Moaiia. 

(r ) Si ; mi , Lib. cit. ptg. loj. Ciò. della Cadi , dell' ediz. di yrntxJt tfWg, » 4. 
i/ì ^\iM , Lib. ctt. pag. jii » e Mutai , Mim. eie (g; Maniu , àkm. cit. pug. ao. 

B £- 
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BENE (Leone del-) Rabbino, Femrefe , detto Afael Aftchael Raph. ju^ 

dai morto in Ferrara nel Marzo del 1678 di cui fi pollone vedere il P.arto- 
locci ( 1 ) , il Volfio (O , e r Aurore della Magna, Bihl. EccUfutfika (3), ha la- 
Iciaio un Libro compoUo di verio c prola incicolaco : J^éa legitlaw meus trat- 
to dal Salmo LX. 8. Scrive il fnddetco Barcolocci (4) che pubblicò anche un 

Dbro col titolo ffgilentc ; Thronì Domus Davt-i rratro dal Spalmo CXXIL 5. 
rerom 16^6. e 1Ó49. in 4. ma pretende che oueit' Opera uà tanca di iuo padre 
MJiei.er David Akhattm o fia Eleasaro David del Bene, morto nel 1635. e ao. 
core d' altro Libro intitolato ; Urhs Davidis che non e mai Comporto alla lo- 

ce (5) . Anche di quefto Eleazaro fi vegga il Voiho (6). 

(O B,ii. R»bi. Tom. I. pag. ig^i Tom. HI. piR. 70 iC (4) ^^P^^'^ -nm I ,mm £0^ 

Tom IV. pjg 17. «f* 
(t> BOI Htér. Tom, L pif. 4H i « Tom. ilL p. }}7- Btlt.Mr* Tom. J. f*Er »7J. 

(Il Tom. L n. «««. 

• BENE (Marco Antonio) . V. Garra (Marco Antonio) . 
BENE (Ma r i no) Ravennate , Poeta Volgare , fiori dfca il 1580. ed ha 
JUne a car. ij^, delk JUm feeitt dì Poeti Ravennati . 

BENE (Niccolò del-) Veronefe , che non è per avventura diverfo da 
quel Niccolò de! Brne Giurcconfulro e Arciprete dell' Ifola delle Scale men- 
tovato dai Pozio (i), che fioriva nel I543« c che fu feppellito in Santo Stda- ' 
no eoo ifcrixione da qaefto riferita , nò da quel Niccolò del Bene fratello di 
Giovanni di cui abbiamo parlato a fuo luogo , viene regiftrato fra gli Scritto- 
ri VL-ronrC dal Marchcfe Scipion Maftei (2) col dire che ftampò un Carmen^ 
ma non accenna lopra qual maceria , ©Soggetto foflc compollo. Si avverte ef- 
ferci aato anche un Niccolò dei Bene Senacor Fiorentino mentovato dal chia* 
riffimo Sig. Manni (3) . 

50. ove feiive che f^k yMm^^mmpm (gì »fét ttmi^fmm. fifi i«. 

atm dtttffit ce. 

BENE (Paolo Andrea del ) Giureconfulto Ycroncfc , fratello di Nicco- 
lò , fiori dopo ia meta dei ^ccuiu XVI. Fu del Collegio de'Giadici di Vero- 
na , ed oltre a* Magiftrati foftenutt in fua patria , venne da quella Tpedito 
Oratore a Venezia 1' anno 1562. al novello Doge Criftoforo Moro , e l" anno 
I573.a Niccolò Marcello (i). Di lui hanno fatta menzione Matteo Boflb (2), 
e ilMarcliere Maffci (3) il quale fcrìve che di dTo fi hanno fra i mfs. della 
Libreria Saibanti Annotazioni fuper varia Digejìorum , e verCt Latini e profe 
in un odirf (Julia Librerìa de' Padri di San Hiceolo . Dall' Indice di detta Li- 
breria òaibami (4) li ricava confcrvarfi in eflà due Raccolte dà lui fatte mentr* 
eia Scolaro nelle Leggi , 1' una intitolata : Colictìa juris fup, ff. vet. iy inf. 
Angeli de Gambiliono , e 1' altra col titolo di ColUHa Jttris ete Lanfranco de 
Oriago BrixienJ. aliifque )- C. ec. in fogl. 

Giulio aal Pouo , lUgU iUu/if. Jhàìc. Aivtc. dtm btmim m dum e^im» , e XVI. 
CflUr. nrmtnf. pagg. 4^ e fO. ove fi può vedere riferi- (j) VtrtM iUngraf , Par. II. na^ i >j "v. , : ,:;tì : rhe 

ta la fui IfcTiz;one tcpoScralc erettagli in Santo Stefano il Sig. Bi«ncolini ne' Smffltwt. liU Creauht dtl Zj^ai» « 

e- i jJ .poli , Hiji. Qimn. Par^v. Tom. Il i;.'^,- J- Ctr. Ifi. delta Par.lLdlt Val II* 
U) EftJleL Hpilt. Xt. e ìLlLovc io «Jium» uivim jui- (4) A eir. i^f, 

BENE (Paolo Antonio del-) Veronefe, Giiireconfalto de! Secolo XVL 
ba fcritto ibpra materie Legali , ficcome può vedcra dalia Raccolta di Gabbriel- 
lo Saraina intitohca : Singularìa ommum DoOorum etOefh ee. fcHktt Dfni de 
Ainxeih , Bartolì a Saxoferrato ec. PauH Antonìi del Bene f^eronenjis ce. LugJu- 
7ii 1560. in Chi la che non fia quefit un medefioio autore con Paolo 
-Andrea i 
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BENE (Rìcciarfo del-) figliuolo di Franccfco del Bene, Giurcconfulto, 
ha compodi de' Configli Legali , alcuno de' quali efifteva^ a penna in Firenze 
nella Libreria Gaddi fra le Conjultatiofies Jurìdics variorum Jurifcoufuhorum ^ 
idei Secoli XIV. e XV. per ia più parce aucografe , nel Cod. 493. al nunu 3. 

BENE (Scnnuccin i!cl ) di Benmiccio di Senno, detto anche Scnnuccio 
Bennucci , e Senno del Bene , nobile Fiorentino , tu Poeta Volgare , c fiori 
dopo il principio del Secolo XIV (i) . Ebbe in moglie Bartolommea «Ji Piero 
Filipctri , che lo rendette padre di Niccolò il quale era nel 1347. Canonico 
Fiorentino , e lu pure Canonico di Lucca e di Verona (2) . Narra Paolo Mi- 
ni (3) che Carlo di Valois i'racello di Filippo il Belio Re di Francia eiTendo 
ftaco mandato da Bonifazio Vili. Sommo Pontefice a Firenze nel 1 301. per 
pacificarla a richiefta de* Guelfi tra ' ìrn A'wSi in Neri e in Bianchi , fra le 
ingiuClizie che vi efercicò , quella fu di darii avidamente a Taccheggiare i Cit- 
tadini più opulenti > e fra quelli , venne pur facto prigione Sennuccio , e con- 
dannato con taglia di quattromila lire , quantunque > come gentiluomo ono- 
rato eh' era , averte accolto , e banchettato regiamente il detto Carlo più d' una 
volta in una fua Villa poco lontano da Firenze . Egli fervi con Francefchiao 
degli Albizzi (4) in Corte di Stefano Colonna Senator Romano di cui fu Se» 
grctario (5), e f')i=i' anche del Cardinale Giovanni Colonna {6) . Afferma il 
Zilioli che col detto Scetano Colonna gran tempo U vide , dopo ia morte del 
quale ricornò alla patria da cui era (lato sbandito per mdti anni (7) . Fu fami- 
glìariinmo amico del Petrarca il quale l' ebbe in molta eftiouzione , e alcuno 
dc'fuoi Sonetti gì' indirizzò , dandogli il titolo di Signore (8) , c giunfe a 
raocomandariegli perclie gli proccuralle un Soggetto di Tuo icrvigio di quelle 
condizioni e qualità clie fapeva eh' cflb defiderava , cioè nè troppo faocco y 
ne trt>ppo fagace (9) . Scrive in oltre il Zilioli (10) che Scnnuccio com- 
pagno del Petrarca ncdi fludj i^on meno che negli amori (11) . 

Il prccifo tempo della fna morte non c' è noto . Egli fcpravvifie tuttavia al- 
la faniolà Laura morta nella fiera pelle del 1348; e ibrs' egli pafsò a miglior 
Vita nell'anno Ueguentc in cui li ia che in&eri U male peftilenziale in guifa 

che 

(O Si ^ perciò ingjniito il Pocciinti dicendo t CIb M» pri.nj cht ti» pdjì Luni^imn» 

161. AtiVMd. Srrifw fltrmt. che clarmt i^/o Ritf^virM ti Marshtlt Frtruejchin) ec. 

(^J M I . CHjlil liMl—'/ili ilj[ìffi OffrWrr Tnw Tflfi E qui tomi ^mr io acconcio rolT;rvirc , cn Tie mtnd<n> 

p^g. 36. <1'>U Ai Seiiiiaccio qiieft» CtOiiine in T iicam , donde 

(.j) Avvertiminli fjfr* il O^ilffidtBM MUlà S fù^ «gii Ci lominn , e drjvendo <^uclU palT; c ptr la La^ii- 
Avvetum. XXlX. pig. ji. ^ gui>» . ch'i lui Gcuovelato , e *&> «tiùinile tlie li iro- 

(4} Vedi CIÒ che «iiliMfno detto «II* Articolo diFtnu vallèa <|uel tempo in Avignone , ove fecero dimoniMli. 
cdchino degli Alt>Ì2zi nella Par. I. del Voi. I. di queif h Oiric di qo«' PoateSci Stefano Colonna , e il Cudìiu 
Opeia a cai. ]4o i e k Sitar. • t^f, Jt if/m fi^ià P. Gin. fàa lif Ittiolo • A «Mie ivi altreiì mori . 
Quadrio nel VoL II. • <fer. •to (*) Vedi il Sanano dal Petrarca in fine della Par. L • 

(f) l^iadrio > Sm, * M^. i ^tmf. VoLII.M|{.tlt. Sennuccio indirinato che incominàa : 
C6) Om finifca Sennuccio un Ino Sonatto ai nmMi 5<;wr «•<» tmra «gai ftmfur mi i^* ec. 

la fine delle ate« di quello a car. 56J. dell' edtiÌMWJ/4Ìk II Petrarca gl' indirizzò altri quattro de' Tuoi Sonetti , 
in a. due de' quali fono I' LXXXIX. e il XC nella Par. I.deU 

ftndMM di Im trtvr Colf»* le (ile Rime i il terxo i nella Par. (L al num- CCXLVI. 

fim f»trtfit im cinaut Alni Sa» Gi*VMaai t il quarto li legge a car. 170. in fine della edizione del- 

tét tm v^iUm m jfmvtr mi fiffiif* ■ 1> BtU»au»t di oiull 1 de' Canti del i^fi. in 4. iftli d 

ZUioU , lllhr. Af Pamr. tbd. a car. del nollro ma- tlato nooiioato dti Petrarca aoclM n«l Ofiwio IV. del 
■oferillO 91. Noi non vogliamo francamente slermirc , Triiafi ^ am^'c dicendo ; 

H*a nemmeno tacer ci pixe che iorfe Sennucciu illulc :il- UnaMcn e frtmtfthi» cit figt <• mnnd 

la morte del Oilonna , e alla propria loniininza dj|la Cem' «gm mm i)i4l ec, 

Mtru nella fua Canzone \\ìm\>.ni :n tu. e delu BrlUma- (9) Petrarca .^^(ifWLdlrnf^/HwIiar.LIklV.Ef Ut Vili. 

nudi v>)tirtr> de* Cf>!in dell' fdizi -ine I 7^ j. a nr. 165. {I3> Lue <it. 

Jun.;? U nij , ftrri chr imrie (m) Che Sennuccio ibITe [ompaj^no de! Pctrarci nei^li 

in , mi} Siyt^r , tiii fm ci>e nx nmitV» > •m>)ri li può ricavare anche lU un M)netlocli'è t'LXXXlX. 

t f" cM jprr,ivt dal PMiwct nudafimn 8 lu^ iniiM^uto , che tiniice : 

Di rìli^rn.irc 'ir' u Urti ctattnti , IJ» ijucjìi ^s/*rr Uff» 

Ti cr , ffnz.1 '/•ir int.j Ji ("nfjria , ftxf* t /> tifm m i il ^tfmtr mfir» mmut | 

f<# im MstA cifj U viti im grmv» ec. e da W»«U' altro compolio dal Petrarca in fta morte > nel 

t fittUce : ^^y^ ^ ^ V*"* ^' Venere ofia 

ie' icnaci d* Hnoce. Si venta andie CubCiporaU 



C4«<«a t» n m' mdfai dritta im TtfcaM» de' icgaaci d* anMMC. Si ve»a andie CttbCiporaU 

A ftd fiM» t tk$ mà nm f» il fià firn , leaou Laili hr.I.dclk Q^di JAivMfa diCdwe 
fiù^ ttm* U mia Umntt frr$ ; Cigolili . 
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BENE. 8op 
che il Petrarca fi dnUe de\h perdita che in detto anno 134(3. aveva fatta del re- 
cante de' Tuoi amici iopravvanzatì all' anno antecedente (12) . Scrive il Zilio- 
li (13) che ritrovò in patria f ultimo termine del viver fuo , itmki tà$ri dicam 
che fi morijfe in Corte di Cane della Scala Signor di Verona , la qual ultima 
particolarità per conofcere quanto fia falfa , baAa il riflettere che Can della 
Scak em mono fin dal 1329. In morte di eflb Seanoocio compolé il Pemrca 
^ttcl bel Sonetto , eh' è il CCXLVI. il quale principlft ; 

Senmtccìo mio hnchè dogitojo e foto 

M' oUi lajctaio io pur mi riconforto ea 
Di lui hanno &tta onorevole ricordanza divcrfi Scrittori (14) . 

Si dilettò dì Poefia Volgare nella quale crede il Crefcimbeni (15) che verifi- 
milmcnte fi efercicafTc nella (cuoia del Petrarca y e quantunque ù. rimanefle ad 
lai indietro dal giungere all' eocellenna di quello , tuttavia I fuoi verfi apparif. 
cono facili , gentili , e di buona maniera . 

Poche Rime di lui fi hanno , parte delle quali è ftata impreila, e parte ii 
conferva manofcritta . Quelle che abbiamo alle {lampe fono tre Canzoni , tre 
Sonetti, e due Ballate che flanno nel Raccolto di Poetiche Rime di diverfi Au- 
tori Tofcani pubblicato da Jacopo Corbinelli dietro alla Bellamano di Giulio de' 
Conti. In Parigi fer Mtmerto Patifon x;95. in 12; i» Firenze per Jacopo Qui- 
émeci t Smti Francia 1715. in ta | e ttt Ftftma per Gimmaikriù Ttamnum^ 
Z753. in 4* Una di dette Canzoni , che incomincia : 

Amor tu fai che io fon coi capo cono ^ 
è (lata inferita a car. 37. della Par. I. della Scelta tU Semiti e Canzoni fatta da 
Agollino Gobbi. Il Sonetto che principia : 

Era neU ora che ìa dolce Stella 
h flato pubblicato anche dal Creicimbeni nel Voi. III. deli' iftor. della Folg, 
Peef* a car. idÒL Sue Rime fi hanno pure dietro alle JUaie del Petrarca ftampa- 

te Firent^e per li eredi di Filippo Ciivvj i'^:-?. in 8; e pofcia ivi nella Stam- 
peria ali' infegna dell' Ap9Ìh 174B. in 8. ove h hanno due fuoi Sonetti ^ 1' uno 
4i propofta al Petrarca > e T altro di rifpofta al medefimo . 

QiieUe piv che fi confervano mlT. fi hanno pure fparfe in diverfi Godid. Al- 
cune fi trovano in un Codice della Libreria Vaticana fegnato del num. 3213. a 
car. 380. Altre fono nel Cod. 580. della Libreria Chifiana a car. 597. ed alcu- 
aie nella Libreria Magliabechiana ^ Ve ne ha pure in una Raccolta di tHim an^ 
tkhe di diverfi Autori copiate con diligenza da un Litro fcritto di. mano JcH' AL 
Jtejjcr Lorenzo Bartholini avuto in Fiorenza da Mejfer Bartiditù fuo nipote À\ di 
JKuwdre 1564. che efiflono al prefente mfll in fbgl. preflb al diiariffimo P. Ab. 
Glo» Grifoftomo Trombclli Canonico di San Salvatore , ove fi chiama Senuccio 
Senucci . Una fua Canzone pur lotto nome di Teniimo Benneci fi trova nella Li- 
breria Laurenziana di Firenze nei Cud. 46. delia .bcaazia XLi ^ e alcuni verfi 
^./l. P.II, H h da 

LibcwU de* Iìoskì Oftcrtieoli di S. Ambrogio di Mil^. 
no • e alirovo 1 il Cbrbinelli nelle Mtfi«M lUi BtiU m». 
m di GwA» dar Conti j Muìq Bqumla ncll* 
d* lik ^ Mg. / « « lib. V. mg, 171. ove per 

altro fi Mdecb» l' flbGe la mcì coafidànàioM , mcntrt 
1' «nnorera fit i pift rara RiatMori dd tempo t il 
P. Don Innocenuo Btrcellini neUe JMigMr T^mtìthi _ 
Induftr. L Gap. III. f»g- ji > 1' Amnirat» MlbKìrf 
del Tom. !. Lib. II. delle Jf»r. Titrmt. acv. ]| I CcAk 
Opoflli nclli Tir. I deli' Eftquu di MWMMM a ctr. I fa j 
e nrfli Pir. II. del Vinaio di Pviu/o a car. ]i<x ne' qua. 
ti laoghi io lajtpielfnta per un uomo di bel v'ito ; di 
minlueti coltunii , di buoiiiflima nsturi , e di parlar 
(bave , r AIj uno nclli Ymh^ira del Sli'itdo 3 car, 8> t 
il P. Negri nell' Ijltr. drgU scritt. fitriat.gut. mC i « 
l'Autore della Vii» del Petrarca pramA alla aw di 
quatto dell' ediz. i^^s. a cir. XLVUi. 
UsÌ40tr,MI»n^ «Ml^ VoL Uli idf. 



m} tanrca . x^. d, f^ùL Lilx Vili. E^ VO. 
in CH faiM I tUmdfittgift Uv* slifiùi , ftd ii^.^»» 
t^utuit mmm*£t * fin» bv»» fui wm fiUn» km «al- 
*ù ,fit mmim» immm gammi fpttbnk . Cui fi ^4 

éifiiìt , fifuiu teti MMiuit ill'uu TtUquÌAt itmttit , ^ 

tmr . B alquanto di poi : IT^i dtdcisimme mmei > iM finu 
juutti vmUMtì VU Vtri» muleenn» t mui$ ^ jlKlfmd* 
étnmlMti» t Siiud fnlmn ifta twfumfit ì imtm^ 
tmt mrtit r Silf* ttmf*/lMs donerfit 1 |}jia «l^fSw tàf»» 
èùt } Stinti trammt , fnf» }*m fdi fiumu , wm mw». 

ila (cnir.ihcnJt fuM . 

(i^) Loc. cii. 

(.i^) Di lui hinno fatta onorevole tnenxione, oltre kU 
Scnttort rifenci nelle AiJdcite Annotazioni i e oltre tut- 
ti I Commentatori del Cm^'iniero del Petrarca , il Boc- 

CJff: t nel Son'tH) in morto de! l'euarca. che incooiincia: 

'!• ! t!n < .-.»' ) •« mi» i 

r À410IC dciu LcAodfdd* LiM^i VU> che fia ni. nella 



Sto BENE. 

da Ini fcritti a BinJo Bonicbi fotto quello Ji Beni^ccìo flanno nella Scanzia 
LXXVI. Coà. 24. della mcdeiiin» Librcri» {i6). Sue Rime ii coniervano mii. 
nella Libreria RiccardiftDa «U fìtcaze a* Banchi O. IT. num. IX. X. e XII. ia 
ìbgl; O. III. nuin, XXI. in fogi; c O. IV. num. XL. in togl. 

Egli e flato creduto Autore anche dell' Epijh/a delt Jncoronazionc di M, 
freacefco frana jatta in Roma nei 1341. Jn 'Fadova per Jacopo Faènano 1549. 
in 8 ; /« FinmÀ ptr Giorgio ààtttfcmi 1577. «n 4 J Perngia per Jacopo Bres- 
ciano 1579- in 8 ; e ifl l^ener.\a per gli eredi di Domenico Pam i6z~. in 12; ma 
che ùa, invcniione di alcun più oioderno Autore c (lato eoa torci argomenti 
provaco da' Giomalifti d'Italia (17) che hanno inclinato a crederne Autore 
GiroJamo MarcaccUi Canonico Padovano , che la diede II primo alle Àampe in 
detto anno 1549. EHa Epiftola f\ vtde indirizzata fotte ai 12. di Maggio del 
1341, a Cane della Scaia Signor di Verona > ii ^uale era morto lin dal 2329. 
come Ibpra fi ^ detto . 

ArtLlic Leone Mina lo nomini nel fuo l»tìk* * • 191. Dello Ueflo fentiinfnto è il P.QuiJrio nel Voi. II. 

tir. ;S. f n 1 l' ii-'u VoigMi , le Rime lie' qaali (ì coafcr- della Sttr. t Rsf iT ii^m Ptrf 1 car. ilj. S( vqwa anche 

vano mis ite' Comcì Vaiicani , Chilìini , e Barberini . una nota al Voi. Ili .iella ijlir. <Mt» M^TScI Ot* 

(17) GisT/i W«' Lttttr.J^ tt*L Voi Vili. pagg. 1^^190. Icimbcaì • Ctx. 16;, aum. 11. 

BENE (Tommafo del-) da Maruggi nella Diocefi di Taranto, venne am- 
mclTo fra' Cherici Regolari Teatini in Napoli , tra' quali fece i lolcnni voti a' 
7. di Marzo del 1Ò23 (i) . InftpA in Tua Religione le Umane Lettere , la 
Lingua Greca , la Filofofia , e la Tco1o2;ì.i . Da Napoli fi trasferì a Roma ov' 
ebbe la canea di Qiialitìcatore del Sani' OiVuio , e di Efaminatorc del Clero' 
Romano per commiflione d* Alcffandro VII (2). Venne pure fcclto per la re. 
Vifione , e per 1' emendazione dell' Euchologio o fia Rituale de Greci di com-> 
miHione d" Urbano VITI, e fu Conlultore della Congregazione del buon Go- 
verno , ed Eiaminatore delle propofizioni di Giaotenio nella Congrefiazìone in- 
ftituita dal fttddetto Pontefice Aleflàndro (3). Per aver loftenote lo&volmente 
le dette cariche , gli furono offerti da due Pontefici alcuni Vefcovadi (4) , i 
quali egli ricusò , e mori in Roma nel 1675 (5 ) , avendo ialciate le feguenti Opere: 

I. De Comitiis , feu Par/amentis dukitationes Moraiet . L/^dmai fumptiius Ke- 
mefii Trichet 16^ in 4. Queft' Opera fu riftampata co* tao! Tré&ttms Mwa* 
Ut , de' quali faremo menzione al num. IV. 

II. De ìmmutitate , Ì3 Jitrijdi^fione Ecciejiajhca , Opus aifo/uti^imum in JI, par- 
tes diflrihttmm, Lt^^mi fumptths PiWppi Barde , Lmmmii Arnaud , ^ CbnuU 
Rigaud 1(550. in fogl. Si trovano pure alla fhmpa le aggiunte £itte a .qucft'O- 
pera, lenza nome di luogo, Stampatore, ed anno, in H. 

HI. Snmma Theo/ogica, Lugétni fumptihus Jo, Amnu lùigiutan , 6* J^ei 
Munani Rawuui 1655. in fogl. 

IV. TraSìatus A4orJÌes ; hoc efl de Confcientìa errante , opinante , dutia , ^ 
Jcrupoìofa i de radice Rejittuttonis ec. de C'omims , (j^ Par lamentìi , de Adagiis 

C9Mrahiitts ; de Donativis , TriimiÉ isf fì$àfiéio Céaritativù . AfteniMe jiim- 
ftilus HaWè 1658. in fogl. 

V. De Oj^iù S, Inttuifitiomi circa Htrefim i Cum Baili s tam veterikus , quam 
retentìorihus ad tandem materiam , feu ad idem Offcium fpeSiamihs ec. Lugdum 
fitmptibus Jo. Antonii Huguetan 1666. Tomi II. in fogl. Il primo Tomo è dedi. 
caro al Card. Flavio Cingi , e ii iccondo al Principe Mario Chigi Generale di 
ilanca Chicia . 

VI. Traaatms de Jm-amenn ec. «fi Decifiones Swa ttM Xohmm aeeedknt< 

ce. 

(O Sùo% , <Msl. Strift. CUr. Kigml. pac. «4I. (4) SnoMnlt * Cmme, db p«(, loo. 

(i.) :>ilu3 , loc. citi Savonarola , Onttth, tttUf. Tut. (f } SimMWh . Onwv. cit. DM. «4. Qii ■vvtltUWW 
Mg. 6]. clke v'è IfantlNiditmToniinab 4tt BtM Fiwciitiii»» il 

Tji ^«ronafob t Oviifti. eie. pagg. 6(. /i. e 74 i ci quale atll' Aceiteu* «kiglt Ahcnd Ìl dmmnD il ari^«h 
Cip . tmjHT* OtOm » Tea. Ut. M. j». 
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BENEDELLI. BENEDETTI. 8ir 

ec. Ltigduni i'tmptfh^ lo. Antonii Huguttan y ijf GmUiilmi Bariitr l66<f»ìa&^ 
con «Icdicatoria al Card. Leopoldo de' Medici . 

BENEDELLI . V. Benetelli . 

BENEDETTI f Aleflàodro) da Legnago Fortezza del Territorio Vero- 
xiefe (i), celebre Medico de* fttoi tempi , figlittolo di Lorenzo Benedecti (2), 

fioriva nel 1490. ftadiò in Padova la Filofofia , e la Medicina (3), e c'ò chi 
ha afTcrito ch'egli !a inf^gnafTe pure in Padova (4), ma da' ruoli de' Profcflb- 
Ti di quella Univerùta ciò non appare (5) : quando non fi voglia dire che in 
^ecta Città l'abbia infegitata privatamente . Egli viaggiò per lo fpazio di Tedici 
anni , e tornò in fua patria verfo il i4(?o (6). Mentre; cfcrcitava in Venezia la 
jfua profclhone venne da Marchiò Trivifano , e da Luca Pifant Provveditori 
dell' efercito Veneziano chìMMto con onorevole ftipendio al Campo per medi* 
cnffn (7)> in tempo che queili militavano nella Lega centra Carlo VIIL Re di 
Francia per la loro Repubblica. ElFendo egli dunque ftato prefente agli avve- 
nimenti di quella guerra > ctoe alla battagUa al Fiume Taro , e all' atfedio di 
Novara, ne Tcrifle alcuni Diarj che riferiremo a Aio luogo (8) . Fu sì Angolare 
nel!a f ia profcffione, che meritò il (oprannome di Paantius da' Greci appropria- 
to ad Apollo , come a Dio della Medicina . Da' iuddetti fuoi Diarj £ apprende 
eh' egli taceva molto cafo dell* Aftrolo^ Giudiziaria . Mori dopo il princifHo 
del Secolo XVI. e venne feppellito in Yeocxia » dov' era aflai lungp conpo vif- 
furo (9). Compofe le Opf-re fe^uenti : 

L De pejìiie'tti fette Lioer . Ronu 1490. in 4 (io). Di nuovo, Faptx apud Ber- 
nardinum de Haraldis 15 16. in fogl. e BafiU4t ufùd Henrkum Petri 1^38. in 8. 
con Opera d'altri Autori fopra lo fte/To argomento. Altre edizioni di queft'O» 
pera lono fiate fiute con l' aUra fua, che riferiremo qui (òtto al num. v. 
. IL Diaria de ietta Cur^Hm in Itaìia gefto per CarùUim fi7JI. eonfra f^nr 
anno 1495- fcnetin (fenza nome di Stampatore , cui il celebre Apoftolo Zeno 
dalla qualità de' caratteri crede efferc flato Aldo Manuzio il Vecchio) 1496. 
in 4 Queft' Opera, la quale è fcritta in uno ftile fempUce e riftretto , e 

dlvifa in due Libri , il primo intitolato : De Tam»f^ , e il fecondo : oè 
ittfulione Uréis Mooari*. A quella edizione danno premcflì di Quinzio Emilia- 
no Cimbriaco uno Schedion in Galhs , e un Endecaffyllakon in Diaria Alexandre 
àfdamH BenttUOi nrùnenfii Phyfici . Ufci pofcia in fine dell'Adria Pineta Petti 
Jujliniani a car. 74. Argenterà ti apud Lazarum ZetTjSnerum \6ii. in fogl. e nel 
Corpus Hifioriar. medii ^vi di Gio. Giorgio Eccard nel Tom. il. a car. 1578. 
jUp/m 172^. in iogl. Fu anche tradotta in Volgare da Lodovico Domenichi 
C ftaittpata col titolo fcguente : // Fatto <f arme fra' Prìncìfi itaUmi 9 Carh 
fnil. Re di Francia al F'iam Tatù iufieme coli' ajedi» tk Novara • Ja f^nezia 
V.lL P lì. H h 2 Mr 

MiAei , VtTim* lltn t - v U. pig. {49. Egli tut. 
Ctvu nelle me Opere fi cliuai» fhfftiui Vtrtmi^t ,0 Mt' 
élliMl lftrt»ta{ii , c COVI j;i,>uaio viCii 11^ n ud a:\chc liil 
Panviaio , D« V'6. Virm. vini itHritu , (j~ htUic* vtr- 
futf ilìxir. i c«r. 59 ; dil C hiocco , De Coilf- Viis» II- 
h'ilr. Mtd. i CM. Kj , dil Volilo , D« Hifttr. Lttm. Lib, 
J 11- a cjr. 631 i dil Cucconiu ncUa Btil, alla col. 81 ; dal 
J .ibcizio ncUa BiM. ìSti. éf Lstm, Tom. I. a cicte 
)64 i 4al Sioiicio oell* SUh m. BM. Otfairi * car. ó.tcrK; 
dal LambiCM mi fn inm . Mjf . liurst. a car. tjj. e da 
«Uri . ^ ' 

<») pNfadntMBMriAdMailliklLMbiw 
Open n* Uurttnmfipk te «ve «m dM il àtaa Ao 
VmAn in mI «U ta anni bm tvcvi d* aope f occfaiili . 
(j> PafwlomiU . Mi/t. Ofm*. fttw Tom. I. pag. ayi. 
<4) Picto dftelltao , tnu iOufif. Midktr. pag. it 9 i 
Merddiaa > itan, pig. »j « Mangcti, BM. Stri, 

fttr. tMUrm» T«Bk t. a«i « Fretto • TAmct. Vinr. 
trmM*. pig. iai4 i Papadopoli , loc. citi e Facdolici, F«- 
ftt Qymn. p4i»v. Tom. L pag- ijó. 

Ì5I Afottol» Zeno , pijgvt. nf. Tool Hi pifr 4*1 



(6) Zeno , loc. cit 

(7) Clliotco , loc cit. 

l«) Sua lettera pjì; m 11 ne di detti Diarj da lui indi. 
natia al Cavalicr b«balliaao liadoAro, e a CirolimoBer. 
nardo Senatori Veneziani . 

(9) Si vety^ano il Chiocco nel luogo citi il Gùm. i»' 
Lttttr. e Ital. nel Tom. XVI a car. 471 . e Pietro Ca- 
ftellaao nel Ittogo cit. Ua Atiiooio ne ha pure coii>pi>|lo 
il Ghìliai Mi Too. UU ncor mi. digli d^Vmi. 

tio) Orlandi * Or%. itìU Stamfm , pag. 1(9. 

(il) Vedi ciò che Apoliolo Zeno , coneggendo il Vof. 
Go D* tmt. Lttm. iieiLib.Ut.acar. «ouevviiliBninrll 
fatto d' arme del Tarp alf uno 1474. ha jcrtuo mITobi. 
II. delle Dig^irt, Vtg. a eir. 4f . La dana OpMi fi chìuM 
Liirt Mffjti fm dallo Snidi a car. »i. del do CtttA. tu 
irm. rmrifimtr. mmt aninm 1 foo. txcMfirum . La Dedi- 
catoria al Principe Agoftino Barbarigo , e la Lettera a 
Sebaftiino Bidoaro , c Oirolimu Bernardo del Benedetti 
fono ilite pubjlio!: ..- lia l'ir. 11. del C«/*/. AMIirk 

tmithiémé a cat. CCUXXVUI. « CCUCXXQt 
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f*r Gabriel Giolito de Ferrari 1549. in 8 (12) . 

III. Anatomia , fwe de Hijìorja Corporis humam ukri ^. f^enetiit 1498 (13), 
e ivi per Bernard. Guerrald, 1502. in 4 ; Parìfiìs apud UgnrìCk SUpbomm 15 14. 
c 1519. in 4 ; Bafìex apud Eucharium 1517. in 8 ; e Argentarmi apu^ lo. Herva- 
g^ium 1528. Si rrova più volte imprefla anche coli* Opera che Cl riteiirà qui 
lotto al num. V. ^ . 

IV. De Me Un h .Egrì off!cìo Dhellus . Sta coli' Operetta di Simforiano Cam- 
pcrio intitolata ; De Atsdicitut claris Scriptorih^ . Lugduni 1505. in 8. Un* edi- 
zione col titolo di ColleSliones Mediànx (e ne ha pure m 4. feni' alcuna nota di 
llampa. Altre impreflioni ne furono fatte Baftle^t 1572. in .fiigl, e it trov» aa^ 
che unico ad alcune edizioni della fua Atiatom. ftve tfjf. Carp»it hmgtn^ «li 

' altra lua Opera che riferiremo qui lotto al num. V. 

V. OMnhan a vertice taleem marhrm figna , canf* , iaJicationes , 6* re- 
med'torum cmpofuìones , utendique rationes generatim Liiris XXX. coajcripta, Préi^ 
terea Aphorifmrum de Medici asque yf^/ri officio Uè, I. De peftilentìx canfis , ;>r«- 
fervatione , 6" auxdiorum materia Uber . Humani carparti Anatome tracUta , 

Ari V, f^tutiis apud Lucam Antotmm Jmmam 1535. ia fogi; Baftlex per Beiirkp 
i»«ri I539.in8. 1549. infog!. 1570. e 1572. ex emendatio>,e Mata Hopperiy'mioA, 

VI. Medicinalium Oèjervatiomm rara exempia , cum Ramàern Domnei Anno- 
tatioiùhi . Stanno a car. J94. delle Oifervati9nes del Dodonco imprclTe Coiojiù 
ftr àfaternum ChoUnum i^Bi. in 8. 

VII. Scrive li celebre Marchefe M.iffVi (14) che nel 1500, diede fuori gli 
Opufcoli del Panteo , e che lavoro ancora Jopra J'aolo é'giueta , cui aveva ia 
punto per ia {lampa (15), la qual Opera non è mai eoniparfà (16) . 

Vili. Ufci pure la Scoria Naturale di Plinio cuvj Aiexandri Benedici cum 
ejufd. Brsfamne. f'enetm apud Joana. Ruieum 6" Bernardinum frarre^ ^ercel- 
hnfes 1507. in fogL 1513. in ftgl; e ivi apHet PbUippum Pincimn Aiantuantm 
15 id. in fogl. 

IX. De prodigiojis in*diis , Bernx i6n^. in .4 (17) . 

X. Dalla Lettera Dedicatoria a Maiiimihano i. Imperadorc premefla alla 
fua Opera intitolata : Omnium a vertice ad ealeem morèorum S^na ce. aveva pro- 
mcffo di dedicargli anche i fci Libri De Venenis , venenath a.rimtMt^ 
andava Icrivendo > ia quale però non è mai venuta alla luce (rb) . 

Xf. Una foa Lettera al foprammentovaro .Camperio ù legge nella Raccolta 
intitolata ; Complures iliujlr. t^iror. Epijl. ad Camperium , feaxa nota di Inoflo 
per Jo. Phiroiien ó* ]o. Divineur Aiemanoi hfmpdéus Jacoii Frane, de lonta Fìo- 
rent. Biiiiopoi. f^eneti 1519. in 8. Alcune lue Lettere ftanno pure nel Libro di 
Gio. Panteo, e fra le Lettere di Leonardo Aretino ia una edizioAo fattane in 
Brcfcia nel 1495. in fogl. 

(it) Si vegga ciò «he di Jctta Opera n' hanno van- del 1496. 

tJggioTamenie fcritio divcriì Autori ntend dalZenonel- (14) Loc. cit. 

J« Differt. ^4- Tom. 11. p.ij;g. 44. e 4<. ove lo diffnrfe (i^) De' fuoi Cammentar; fopri Piolo Erinrt* filmca- 

dilla taccia datagli di Mano tiiaic .^i nel Lib. IV. deJ!i none Jicopo Armquiii.. nella Letteti che rll fcrive prfc 

faa Sloru di Mtfttova , d' aver ne' fitu Dmrf Aditltie i mclh 3' XXX- l.ihn deil' Opera riferita <U |gM» «l«.V. 

fM Prfvvtdittri Viniij»ni . (,6) /co , D-l]tr,. V^. Tom. Il, pifi «T 

(.0 Maffei . Viran» ,Uufl. P.II. pjg. i^o. Il SlR. Blan- ti^; GmW. AiM. A»#nÌM. T«IB. LMb ir«. 

eoluii nel Voi. II. Pir. Il- de' Crcniche del ($0 ZoO « Im. db . 
Zmtuttat. 1^4. ne rderUte :„moiic di Vcnczu 

BENEDETTI CAIcilàndro). V. Benettì CAIcfTandro) . 
BEMEDETTI (Antonio de') Nobile di Faenz.a , Cavaliere , ha data alla 
ftampa l' Opera intitolata : CiviU affètti , i^Jie. In Rinùne per Simiene Simh- 

Mi 1^48. in 4. 

Non fappiamo le fia divcrfo di quel Gio. Antonio Benedetti , di cui Pietro 
Bdmoati a car. i8. della Geneaiaigìtt d«lla foa £i«igUa du una Cronica . 

B& 



Digitized by Google 



BENEDETTI. 813 
BENEDETTI (Antonio) Patrizio Fermano, naco a' 9. di Marzo del 17x55 
entrò nella Compagnia di Gesù a* 15. di Giugno del 1735. avendo già ftudlatft 
la Filofofia , e dato Jkggio d' ottimo ingegno , e ne fece la profeOìone a* 15. di 
Agofto l'anno 1749. Fatti gli ftudi di Teologia ta applicato ad inlcgnarc nel 
Collegio Romano la Rcttorica , a cui fi fcntiva portato dal naturale £uo ge- 
nio, rcr vari fuoi componimenti recitati in pubblica adunanza di pcrfone ero- 
dite tal lode mentoiri , onde tu afcritto tra gli Arcadi nel 1752. fotte il no- 
me di Euhgheto Stcreotide . Per rendere ufnalc a' fuoi dilccpoU 'Flauto fi?Oza 
che ne traggan danno pc' coftttmi , fi pfc<è c^li 1' afTanco di produrne quattro 
C«miinedie commcncace ed efpurgate. La prima di guefle ufd col titolo fe- 
guente : M. Acch Plausi AuMaria emendatms eelisa O" commentariis tUujìrata 
iìudio Antonii Benediéit Soc. J. Auedunt ejttfdem Ammadverfioms Critic* . Ronm 
tffis Gtfierùfi Sahmni 1754. ìn 8 (i) . Quetta è ftatada ItU arricchiu di anno- 
tazioni, e commenti parte raccolti dagli antichi Commentatori , parte eftratti 
dai ManorcrittidiM. AntonioMuretoefiftcnti nella LibrcriadclCpilceio Roma- 
no cui il Mureco lafdò erede de* fuoi libri , e parte dall' Autore medefimo ag* 
ntintì del Ino . Alla fine fi trovano XVIII. AnimadvcrConi , le quali chiamar 
fi potrebbero DifTertazioni , e per l' eftenfion .loro , e per le materie in eflc eru- 
ditamente trattate . Su le altre tre ila il chiariflimo Autore al prefcntc tra va- 
riando t e la lècottda nftifà.alìa lince quantp pnmsi , 

BENEDETTI (1) ( Baldaflarre) diuttconruléo i da Frignano (a) , ha da. 

te alle Aampe : 

I. TraBatus Juris Prothomfeos y fwe Congrui nuttc frimum in lucem editus, ft- 
netiis ofud Baretium de Baretiis 1591. in 4. e Franeofkrti itfoatn ti» 

n.. AmmaA/erfiems i» Tra^m ^ A»f Prmm^ Proffni MenAnà» Heo- 

poli 1614. in 4, 

0) Nel Tom I del CmhI SiW. Btrbtrme t rar. 151. rif Pr«rib««»^>,iIU <U1 CooMFonUU Par. VI. dd» 
fi chiinu BMtÙAffar B.mifUu, , in luogc il /. :;,-if«. . " k Im .aiMiMfc'J!<|ai» aU» caL*»l> vi» detto mrMMM . 
(a Frifism^$$ a tillMn» la iniMt ti ina j rmtat.jM- 

BENEDETTI (Barbara de*). V. Torelli (Barbara) . . 

BENEDETTI (Bcnedccto de-). V. Capra (Benedetto) . 

BENEDETTI (Benedetto de'') Veiìeziano ,.fiqri fai principio del Seco, 
lo XVII. ed ha pubblicate l'Opere feguenri : 

hjacuia Ecclejix Chrtjìi Catioiica^f iy Cathoiicorvm ,JpJiJiu^ h^ereticorum af~ 
firtionihii deprompta , Piiu^ zM. in .h%ì, 

II. Andthefts qua falfum effe fttod l^karius Dei fu A'itichriflus , quam falfum 
ejl quod Chrijlus fu Antichillus demonjtratur contro impii Gutiìteimi f^itakeri 
hxretici Angli Thefim , qua Romanum Pontificem effe iUum Anttchrtftum , quem 
ventttrum Seri f tura prdi&tàt, demu^an eMOttir . Btmmét aftul Bartifh Car. 
eiim i6c8. in 4 (i) . 

Ili* Trattato del timor di Dio y Libri IL In Bologna per Giamiatifta Bella* 
gawda x6io. in 8. 

Non lappiamo fc quefti fia diverfo da quel Benedetto de* Benedetti Vefcovo 
di Caorlc , morto nel 11536. di cui parla 1' UghclU (2), ne da quel Benedetto 
Benedetti Poeta Volgare tncutuvaco dal Garufiì con lode (3) , il quale ha lei 
Sonetti a car. 55.6 39. delte Pwfk d^li Aeeademiti FantojUci di Roma, a' quali 
fu aggregato, (lampate in Roma per Lodovico Grigjiam 1637* in 12, 

co 11 P. Miclwle di San Giufepjie nel Tom. I. dell» itìo». 
iliMi«{r«/. Cri/Mii • car. 4{f ne iilcrifcr uni cJ ^i ne J , Ji) i.n 'j . Voi. V- OOlt lf|t> 

n«l»giudet ifo8.mac'<l errore di ibiupn , e dee dite l}} UmL J.i*dtm. pjg. i%. 

BENEDETTI CBenedecto . de'-) da Legaago » Prete ^ fraceUo di Domeni. 



tu BENEDETTI. 

:'éo, dì cui parleremo appreflfo, laureato nella Fìlofofìa , Teologia > e nella Giù- 
■rifprii4cnza , infrenò privatamente le Lingue Greca e Latina in Padova , ov* 
ebbe fra' iuoi Icoiun Ercole Bciùrocco,c Jacopo Filippo iomanni il quale gli 
ha formato- un elogio (i). Fu eletto Rettore di Santa Lucia di Padova , e la- 
di a non molto pafsò all' altra vita nella pelle dd 1631. ScrifTe un' Operetta 
De Rhetoric4 rudinuMis^ e compofe alcuni Commentar, in Arijìoteln Rhetoricam 
veduti e letti dal fnddetto Tomarini , i quali col fuo Aurore perirono nell' ac- 
cennata pefte. Scriffe anche non fenza acrimonia centra il mentovato Belli, 
rotto per aver quefti come Tue ^pac(nace alcune Logiche cièrcttazionl oomuai- 
categlì dal Tuo macAro (2) . 



<0 TeoiiSai . tltf. Vim. iUt^. Tom. II. pig. %6y. piriMik 

llT«mtli<ali><iut«nMiH)M4thiÌ4iidM . («) ipnifidpXlA dfc 

W^mh. ■ car. 4f >• «ve to «hunia hmu nm mm tìttrmnm 



BENEDETTI (Benedetto de'-) Cittadino Padovano, Medico > nacque 
cifoa it 1^66. Studiò la Logica , la Fllorofia , la Matematica , e la Medidnt 

fotto a' pui celebri Profcfrori del fuo tempo mentovati dal Tomafiai(t). EI>- 
be in moglie Apollonia Zabarella che Io rendette padre di moki figliuoli ^ 
t^uactro ioli de' quali fi falvarooo dalla pelle del 1631. Mori a' 18. di Marzo 
del in età lopra gli ottantacinque anni , e venne feppellito in Padova 

nella Chiefa delle Monache di San PrnfJocimo avanti all' Altare della Trasfi- 
gurazione con epitaffio riferito dal Salonioui (2) . Ha lafciace alcune Conjiti' 
miones Mtt^ein. le qnali al tempo del Tomaìini Tuo amico (3} fi conTervava- 
i)o fcritte di proprio pugno con le LcEioni avute da' fuoi maeftri- nella Libie- 
ria dello ficlfo Benedetti . 

(1) Ath*M4 rstsv. {Mg. ui. (1) tt^ift. Xfit. fatétv. pag. 104. (j) TomaCai , BM. Pmtv.mft. pagi 101. 

BENEDETTI (Benno (cioè Benedetto (i) de ) da Imola, Poeta an- 
tico Volgare , fiori > iiccotne icrive il Crcicimbcni (2) intorno al 1380. Di lai 
non Tappiamo eflerci che un Sonetto indirizzato a Franco Sacchetti fuo ami- 
co il quale è flato pubblicato dall' Allacci (3) » e quindi dal Crefcinbcoi (4) 
il quale afferma che la noflra Poefia non gli era troppo propizia . 

(i) BtWM ì il nome comune di <|jcftD Poet» . Che ve rSc Hen/ii i nome fiitto tli 8m-rvr«iw . 

Vengt d* BtmJtn» V abbuino dalCrclLimbeni nel Voi. V. (i) J^:>r. UtlU Mg. fff. Voi. Ut. jjjg. 

deJlt Ifkr. ihUm nk. ftif. c cu. jif i ma il P. Quadrio u) Pitti smkik rsttdti 4*' mfi. ce, pac. ff. 

Mi Voi IL MkSM Ieri. W Ji*'* cit. VoL IIL fig. t«^. 

BENEDETTI (Cola (cioè NiccoIa)dc -} da Capoa, ha Rime nel SeJloLi- 
Ìr9 diiU mme eU t^oerfi tecttkmi A$it9ri mnvamtnte rmroUi j e mandate in tace emt mm 
J>ifetrf94èGir9Ì,Ìb4eelii.lHFiufgtaftrGh, MtnaBùnHHaiftgmdtiPoMA 1555.Ì&8. 

BENEDETTI (Criftoforo de'-) Giureconfulto Palermitano , fiori dopo 
la metà del Secolo XV. Dopo averfoftenute alcune onorevoli Cariche , c fira 
le altre , quelle di Giudice della gran Regia Corte nel 1458 ; di Oratore a 
Giovanni Re della Sicilia 1' anno 1460 ; e di Regio CoalìgUere , mori in fua 
patria nel 1475. e fu rcppellito in San Francefeo de* Minori Gonventaati con 
epitaffio riferito dal Mongitore (i) pollogh da Gio. fuo figliuolo . Ha fcritto : 

I. Allegationes in camfa FbmMt DùtnyjU . Vengono quefte dtaw 4i Gin<- 
feppc Ztbecca (2) . 

II. Conjiliim in caufa Stlafaid ewtra Afettanénm ^ aìì9s . Sta qttefto nel 

Lìb. II- in fine delle Rffo.'ur. quotici, di Don,ito Antonio de' Marir.i a car. 375. 

Qui ci piace d' avvertire eflerci fiato un Crifioforo Benctti o Benedetti Me- 
dico Oltramontano che ha pubblicate alcune Opere fpeccanti alla fua profeflio* 
ae colle ftampe di Londra c di Francfort . 

BE' 
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BENEDETTI (Domenico) da Legnago , fratello di Benedetto Bencder- 
ci di cui abbiamo parlato più fonra , i"u coadiutore di qucfto nell' infcgnarc , e 
venne laurealo nella FiIofo6a e Medicina. Mori nella pelle del ló^i. colla mo< 
wlie e con tutta la Tua famiglia . Si regiftra da noi fra gli Scrittori d'Italia fal- 
la fede del Tomafini il quale ne' fuoi Ei<fg* illujìr. Firar, Tom. II. pag. 2d8. 
feri ve che ftUci minerva varia tdiét Carnùmt* Eflb Tocnafini aggi ugne d'aver 
pom nella fcuoU di lui due fuoi nipoti per ptrce di fratello , 

BENEDETTI (Domenico) da Trevi , ha compofta una CromhJia delle 
cqfe fuccetfitte «/ mnA dalla fifodaùMe di Roma fino alt Impero di raleminia^ 
ao Primo y la quale fi trova ftampata colle Iflone Romane di Lucio Floro , colle 
notizie di Lucio Ampelio tradotte da Santi Conti , col rijlretto delle Jmpreje de' 
Romani di Sejio Rufo , la Rtm a fpefe dt Gregùrh e G/fc Andreoìi per Fraa* 
eef€* Tivtoni 1672. in 12. Di queft' Opera fi può leggere l' eftratto nel Gìorn. 
de' lenerati di Roma del 1672. a car. 77. « Ic^. *Ìa cui 6 apprende che il Bex 
nedetci ne ila il Traduttore « 

BENEDETTI (Domenico) Medico Veneziano vivente , figliuolo di Ja- 
copo pur Medico di ProfelUonc , è nato circa V anno lóBp. Nella celebre Ac- 
cademia AIbrizziana foftennecon applanfela carica di Segretario. Fu pur Lee 
tore pubblico di Anatomia in fua patria , e venne detto Priore di quel Colle- 
gio de' Medici nel 1748. ne! fjna! inconcrocbbe a iòiicrirc non lievi difpiaceri .. 
E^li eiercita in Veneiia ia Medicina, td ha unito alle cognizioni di queUa anche 
gli ftad} ameni della Pocfia,edetla eloquenza, ed ha pubblicate l' Opere feguend ; 

I. De moiiiéus repemin'ts TraSlatus (in ver/i eroici Latini) « 

II. Delta natura delle feiki Trattato (in vcrfi) (1) , 

III. jl Temijìocle in i'erfia , Dramma (in verfi fciolci) recita» da* Cmid nel 
Teatro di s. Salvatwt di Ftania fanno 1732. /• Fianàa fir Barte/nmmo 
iMcatellt 1732. in 12. 

IV. Pe commumbus corporis huma?ìi inte?umentìt Elucuhratìù Anatomica prima 
tarmìniius concinnata kaiita in p / j Anatomes exedra. (^uefta ch'è in «eri «Él- 
metri, fi vede ftampara nel Tosu.lLdeih Mifcellanea di varie Ofmttt CC, a car. 
401. In feneua per Gio. Maria LaTtwroni 1740, in 12. 

V. Dt veatrkuh ig omenta elaeairath li. Quefta, ch'è pare In verfi efàme- 
tri , Aa a car. 412. della Suddetta Mifcellanea . 

VI. jUuflrium virorum Sfnopfu qui de Sacro Z?. X). Akdtcorum fhyficorum Ve» 
neto Collegio extttcrum y in prsfem exiflunt , Mita a Dominico Benedetti 
Pkil^ùphix , ó* Medicin* DoSlore , cum pr sfattone adfcripta eidem Collegio , iy ad- 
nexa funeln ora t ione al' codem Au&ore enunciata anno Salut. 1738. Prslufionis 
Anatomica loco fro Jo. Domenico Sanéiorini optimi recordationis viro . f^taetiit 
1753. in 4. Non altro fino al pre&me anno X7;4. fi è vedato alla Aanipa di 
quello Libro fuorché il froncifpizio ^oi riferito ^ ma d giova fpcrare dae in 

' breve fia per utcìre alia luce . 

VII. La Afada Dramma Giotojo per mafca rapprefeneatù in ffnttJa nel Tea* 
tro di San Mut t anno 1754* i« Pkmtàa p«r ii ftmM 1754. in 12. 

(0 Si V^/R'OO le notizie poAe avinTi ì [ : T- : ri Tom. It * CIT. Mk J|lj|!l(i(*IH« A Mrlt q^fw 
Irnmlrafit mt tmmmtàkm kmm»» tirfmt uutguBuam rtttt ce. 

BENEDETTI (Elpidio de') Abate Romano, fiori intorno ni 1640. Fu 
Segretario del Cardinal Giulio Mazzarini mcntr' era Nunzio Àpollolico in 
Francia , e di poi fuo Agente in Roma, creato che quegli fa Cardinale . Mor- 
to il Mazzarini;che lodò nel ftto Teftamentoil valor del Benedetti , e lo racco.* 
mandò al Re di Francia 9 venne da qoeflo eletto fuo Agente in Roma , ove 

viveva 
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viveva ancora nel 1682. in cui di efCo fcriveva il Mandofio (i) preflTo al qn«Ie 

altre notizie intorno alla fua vita fi pofTono leggere. Ha lafciate l'Opere fcgg. 

I. Pompa funehre nelt ejejiéie ceklrare in Roma al Card. Giu/ìo Ma7,z.arini 
tulla Chiefa de Santi rineetnh ed Anajlafto, in Roma nella Stamperia Camera^ 
le 1661. in fogl. con figure. Fu il Benedetti quegli che per ordine degli credi 
di quel Cardinale fece tare il Aiacuofo appaiato in detta Chiefa , e ne diftefe 
polcia la Defcrizione . 

II. // Mondo piangente , e il Cielo fejleggiante nel funerale apparato delle 
Efequic eekf>rme in Roma mila Chiefa dì San Luhr, de' Francefi alla gloriofa 
memoria di Ahna d' AHjtria Regina di Francia, in Roma 1666. in fogl. Per 
onlioe del Re di Francia fece fire l'apparato in detta Chiela alla Regina ma- 
dre che di poi volle anche defcrivere . ° 

III. Raccolta di diverfe Memorie per ifcrwere la rita del Card, Giulio Mar^zanni 
Romano primo Minijìro di Stato nei Regno di Francia , In Urne fer Gio. l^enert 
lénz' anno , in 4. Motivo di pubblicare le dette Memrie fu dato al Benedetti 
da una Scrittura pubblicata dopo la morte del Cardinal Maztarini. Le dette 
memorie furono da lui poi accrelciuce coli' aggi unta di molte politiche rifleffioni. 

IV. La filila Benedetta defcritta. Quefta è la Dcicriiione d' un picciolo iuol 
go di campagna eh' egli fece coftniire al Gianicolo prelTo a Roma con ottima 
architettura ; e coi più dipinti ornamenti efla Dcfcrizionc fi ha alla flampa in 
Roma pre/o ai Mafcardt 1677. in 12. con dedicatoria di Matteo M.ijero al Prin- 
cipe Lodovico Landgravio d' Aflia Principe d* Insfeld . Quu j veramente pare 
che il Majcro Ca l' Autore di detta Defcrizione, ma il Mandofio ci ha fiitto fa- 
pere che r Abate Benedetti fu pur queoJi che ne fece la Defcrizione 

V. Le glorie delie virtù nella perfoaa at Luigi il Magno , Poeffe . In Itone 
1682. in fogl. 

VI. TaiuU chroriologict , /« qu'tlus Ponti fìcum , ér Imperatorum Series , Cw- 
eiliorum tempora , Seriptorum Sacrorum ac prophanorum Catalogus ^ harefitm »»- 
menu ttliorumque rerum eitrìofarnm mnltitudo contine mur (2) . 

VII. / Doveri de' Grandi . Quefta Operetta , di cui fa Autore il Prìncipe di 
Cont}^ Armando di Borbonjfu dal Bencdetri rmtlorn per la prima volta dal* 
la Lmgua Francete nciia Volgare, e ftampata in Roma nel 1677. 

Vili. Lettere al Cardinal Aiat%arini, e ad nitrì dal 1640. fino al i66z. Quc- 
fle fi confcrvavano fra i Minofcritti della Librerìa del Marchefe Aleffandfo 
Gregorio Capponi (ora paflati nella Libreria Vaticana) nel Coi fegn* del n. 57. 

(1) BiUUik RfmMé Ctmt. IT. p«g. ij,. Di lui ha UJt B^mHiu del Camri . 
parlato dietro al Mtadolio tnclie il Bayle nel Tom. I.del (f} MtTt H itfi rr ■ ìat. dt 
PiSii». Hifi. & Critij. a car. fi}. Si vegga anche li Pai. 

BENEDETTI (Felice) Gentiluomo, e Canonico, Aquilano, fiori vcrfo 
k fine del Secolo XVI. Di lui ù. ha alla ftampa un' Opera uuuolata : L' Inh 
freft della Maejli Cattolica di D, Fitipf9 d Aujìria Jl. Re di Spagna , rappre* 
fentate nel tumulo per h fna morte eretto dalla fedeli fima città deìt Aquila , or- 
dinate , defcritte , e àuhu/ate ce. Aff//' Aqiéila apprejfo Lepido Faci 1599. in 4. 

BENEDETTI (Filippo Fortunato) Milanefe , dell' Ordine de Servi , 
Macftro di Itudio nel Moniftcro di Firenze , ha data alla flampa : Ora-Jone pa- 
neghrìeo in onere de* Sette Beati Mobili Fiorentini , fondatori dell' Ordine de' 
Senti di àsaria» jn Ferente afprego Pietro Martini 1737. in 4. 

BENEDETTI (Flaminio) Sanefe (i), fiali uolo di Pierdomenico Speciale , 
fa Dottore di Filofofia , c di Medicina , e Profearoiv di Medicina Teorica ncii' 
Univeifità della Tua patria fino «Ut fua nnorte che iègul nel 1643 (a). Ha da- 
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te alle aampe una Dilftrtwionc : De kimoM ^/M kfviiMe atftie irnhiHUtatt 
fmtula 6* rohranJa . Seint x<^3?* 

BENEDETTI ( Franccfco) Sanefc , fitti dopo il principio del Secolo 
XVIL Nella Congrega de* Roxzi fi ààamò ìo Seomttìigna» , e ha date «Ih 

•ftampa le due Operette fegucnti ; , \ r r- rr 

ì. Gruppai» dt Fiori (in terza rima ài ful« loftcnuto) . la Stem apprefo 

Ercole Cori I<J22. in 4. .. am ^ a ^ \ . «. 

- II. Amor di Crifto in pa/pone (in terza niti» 4i ItUe ioOe&Ufio; . /» Stioa 

'iiffftff9 £rc«ìt e Gori 1622, in )i. 

BENEDETTI (GabbricUo de'-) Bolognefe , Monaco Ciftercienfe , e Prio- 
re di Santa Maria Maddalena della Cava di Cremona , ha data alla ftampa un' 
Opera devotifma e leggiadra detta f''ta del Paradifo compojia w laude della glo^ 
riofa Fergine Maria, tn Bù/àgna per Girolamo Benedetti 151 5. in 4; e ia Firen- 
*er ÀmarJo Zmhetta 1517. in 4. (^ueft' Opera che confifte in Capitoli in 
terza rima , e in Canzoni e Laudi fopra4c Fette de* Santi , fu da lui compofta in 
srazia d' una iua lorella monaca per nome Felteitaf morta io concetto di iàn* 
gtà nel Moniftero di S. Pietro Martitt di Bologna .. 

BENEBETTI (Gio. Antonio) Cavaliere Faentino icrifle una Cronica 
de Fatti deHa fiia patria che fi trova.cicata da Pietfo Belmoiite nella Genealo* 
£|a di faa fiuniglia a car. i9. 

BENEDETTI (Giovanni Batifta) Veneziano , chiaro Matemarìco de* 
faol temii > nacque di Padre Spagnuolo in Venezia a' 14. d'Agoflo del 1530(1). 
Servì in qualità di Filofofo (2) e di Matematico (3) nella Corte <!cl Duca di 
Savoja, ove ù. tratteneva nel 1^79* e fu pur intendente di Muiica c di Aftrolo- 
gia (4) . Mori a* 20. di Gennaio del 1590 (5) • Ha pubblicate l' Opere fegnenti : 
J. Refolutio omnium Problematum Euclidi s . renetiis 1553. in 4. 

II. De Gnomonim , umirarumque Solarium ufu, Attgujìs Tauriaorum l.574>io 
fogl. Si vegga il giudizio che di queft' Opera ha dato Bernaidino Baldi (6) , il 
qoa(e fiiggiugne che ftrife anco alcune altre cofe leggiere j e di non v^t9.mamMO0 

III. De temporum , emendatione Opinio . Taurtni 1^78. in 4. 

IV. Conjìderozione d' intorno al Difcorlo della grandezza della Terra , e dell' 
Acqua di Antonio Befi|a« Ji» Torino per gli Eredt del lievi lacqua 1579. in 4. II 
Bcrga fcrifle il detto Dijcorfo centra 1' opinione d* Aleflandro Piccolomini , e il 
JJcnedtrti volle difendere qucfto dalle oppoliaioni del Bcrga colla. mentova- 
la Co 11 jide fazione . 

V. I^rJ'arum Specula tionum Mathematicarum f Pbffkorem UAef* TmtfhA 
apud hsredem Nitolai Bevilacqua 158?. in foal. 

(^i vogliamo avvertire a non coniondcrc quefl' Autore ne cott Glo. Batifta 
Benedetti Sanefe, di cui parleremo nell' articolo feguente , nò con queir altro 
che morì Vcfcovo di Città di Penna nel 1591. (7), nè finalmente con tre Gio- 
vanni Benedetti due de' quali 1' uno Pcfarcfe , e l' altro Veneziano amcnduc 
Vcfcovi fono mentovaci nell' ira/itf Sacra dell' Ughdli (S) , e 11 terzo Teddoo 
fMh P.It. li Medi- 

ti) Cali fi ricava dillt Figura OmMbq* 4llk fu ns. ai» . Tom. IL P*^ }M- 

£tu eh' egli modefima fece , la ^tle fi Hwra imprcOi (3) Baldi , Crnuta dt' iÀMttmttìti , ft^ i^g^ 

nel lV«Av. Ajl'clcg. <li Imc» Giunco a car 76. a pie del- (4) Vedi fopra I' annotaz. 1. 

la qoale lu agg uite il Gaurico ùa contemporaneo le fe-^ (j) Riccio!» , Cbttatl. R'ftrm. Par. III. pag. ii6. 

guontf parate S iai«l»«f Hj^n /j rìtmitiiii in Vrtt Ve. ffi) Crm. cu. loc. cit. VeJi anche il Bayl» aiU nota & 

THf ittHt t i^timafés a fili OtnitffTt Hiffiu PMtfafhf, dell' Artico^'j di Icin Tjiilnicr , e DiVl4 CImCBt Mi 

<^ pAr/"*» . '»• /«* «»Wm tamm *vt4it Tom. IH. delia &tU. ctnt^t 1 cir. iji. 

tif)ltftfhiu , StHfifHt . mt,,ut SlfthtmaktU ■ If haat ea. (/) Ughelli , UM. J.i r* . Tom. I. coL ufi. 

tffiim (kiTém Mmitfiffiu»»it . ^ . . i«> " C!?^.."'. U. tìU mi tiu 9 d ficouto 
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m BENEDETTI, 
Medico fu Autore d'Opere di cui fanno fra gU altn menzione il Mtrì<lino(p}, 
ed il Baillee (io) . 

C'è ftato anche un Giambacida Benedetti frarcllo di Luigi Vefcovo di Ca- 
ftcllanera , il quale Giarabacilia fcrìfTe una Lettera mentovata da Tomaiafo 
CoAo(ii) col dire che da d& f*;^ piena ebiamza ^ aleane fìte Morate^ e rm- 
portanfi/ft>ne auoni fatte i'i fnvtgio delia S'ama Leja , (j a henefiùo comune 
del crtjìtaaeftmo ( anno 1571. la qual Lettera fu mandata dal fuddetto Luigi 
Benedetti al CoAo, che voleva arricchirne i Tuoi ferirti (12) . 

FinalHMSnCe vive ora il Sig. Giambatifla Benedetti Medico di Mori eh' è Ilio, 
go diflanrc tre miglia da Roveredo,di cui abbiamo fra le Novell. Leu. di Firen- 
ze del 1754. alle col. 630. c 642, tUk Jfioria di replicate ferfora-Lìoni Chirur^ube • 

(M)ji«MN*rffMWiT«ai.aF». IX,Mia.4tf. XiiMn Al , bc cib 

BENEDETTI (Gio. Batifta) Sanefe , ncU' Accademia degli Ardenti detto 
il JtfWMniM > ha aUe ilampe una Commedia intitolata : L» SemrMa ^ Ctmme* 
éa* Fimw offrtjft fraactff Onofiri 1^38. in 8« 

BENEDETTI (Gio. Batifta) Cefalea. V. Benedidis (Gfo. Badila de*.). 

BENEDETTI (Gio. Franccfco) Cittadmo e Segretario Veneziano (i), 
fioriva l'ulla fine del Secolo XV. Fu fcolaro di Giorgio Mcrula (2) ed amico 
d' Angiolo Poliziano (3) . Mori nel 1509. 6 fu feppelUto in Venezia in Àaata 
Maria delle Grazie col fegnence Epitaffio : 

SEPULCHRUM /OANNIS FRANCISCF DE DENEDTCTrs VENETI 
SECRETAR». VIATOa TUI SIS QjUOQyt MEMOR. M09. 

Si ha di lui un' elegante Orazione Latina in lode del Doge Agoflino Barba- 
rigo non mai chefifappia ftampata . QiieftayCh'è mentovata anche da Apofto- 
lo Zeno (4), fu da lui didefa in forma di Lettera ed ha il titolo feguentc: ///«- 
ftrijimo Principi Auguftiao Barhadico Joanmi Franajcus Benedt€iHS Salutem ^ Ccm* 
metularìMem. Un efèmfrfare a penna fe ne conferva in Venezia nella Libreria 
de* PP. cucila Congregazione di Smn.ifLa alla Salute, fegnato del num. 93. In- 
oltre una iua Epijiola Icritta al Pcìiziano lì legge a car. 184. del Lib. VI. delle 
Epifìola di quefto , il quale gli rifponde con leccera che 6. vede a car 185. dei 
Libro medcfimo . 

(Jui ci piace d' avvertire efferci Aato anche un Gio. Francefcn Benedetti 
Faentino Dottore d'amcndue le Leggi Segretario di Gio. de Medici Generale 
dell* armata Navale Veneziana ^ e morto In Ferrara mentre vi era occupato In 
impieghi militari in età di 52. anni nel i6^c. II fuo Epitaffio fcpolcralc poflo^ 
vi quivi nella Chiefa di San Domeaico ove fu icppeUito | il riibrllce da An- 
drea Borlètti (5) . 

(1) SuiUttcn fri quelle ({«tFolisinOWlUkVLMilf» (4) Litrfrt del Zeno. Voi. II. pg. 

t»J Sua Lettera ciMU . (f ) Si^fUm, tUU ckuft di StnM» i* ÀMmi» Ommm , 

BENEDETTI (Gio. Maria) Sanefe , ha Icritti alcuni Difcitrfi eontn U 
Meteore / Ariftotile che fi confervano a penna nella Libreria RiccnrLiiana in Fi- 
renze in un Codice fegnato H. nuou LV. Uno di elli Diicorfi cfifle anche mù 
in Milano nella Dbreria Ambrofiana nel Cod. fegnato H. nam, $5. in 4. 

Non fappìamo fe quefto fia diverfo da quel Gio. Maria Benedetti Cittadino 
Sanefe detto per i ftioi lunghi viaggi che fece in varie lontane parti della Ter- 
ra, il Giramondo , di cui parla 1 Ugurgicri nelle Pompe Saneft Tit. XXI. pag. 
€66* d'onde fi apprende che fece si lunghi viaggi per aeqmifi»e t tfperiem.a 
le cofe del Mondo y e la notizia delle Scienze , ma non appare che cofa alcuna 
abbia lafciata fcricca. A qucdo che boriva nel i$40> ha Icritce quattro Lettere 

Clan* 
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Claudio Tolomci , che fi leggono a car. 60. 68. itó. e 118. delle Lettini d^mt^ 
defiaio, e n' ba fatta méozione a car. iji. t. <U effe Tue lettere . 

BENEDETTI (Giulio Cefare) gentiluomo Aquilano (0, chiaro Medi- 
co del (no tempo fioriva nel 1640. Profel'so in Roma la Medicina nella Sa- 
pienza per otto anni dai 16413. fino al 1656 (2) , c venne adoperato nella cura 
di dne&Mnmi Pontefici Innocenzio X. e AleÀTandiD VII. Vi fu anche Proteine- 
dico , e morì in tempo di pefte in detto anno 1656 (3). Di lui parlano con 
fingolar lode il Cavalier Tommafo Stigliaoi in fine d' una lunga Lettera (4) 
che gli fcrlfle all' Aquila nel 1646 ; e Girolamo Florido Tuo paefanoC;). Hft 
dare alla Hampa 1' Òpere feguenti : 

I. De Pcpbajmo Jeu coSIione Quejlionet , ad mntem Hippocratis « AjuiU afud 
Francifcum Marinum 1636. in 8. 

II. Tuitìam CoAmnm in pia fiatuitur fkurìtidtm fieri dum una piUOmùt aht 
ttffcìtur ec. Ronut J644. in 8. 

in. EfifUlarum Medicinalium Libri X. ce. Ronut apud Andream Ptutum 1649.104. 

IV. CoHfultatiMim Mtdkìnalhm afus uriìe , jueundiim , neeefarium , Mtìtìcmm 
fri^cipum tutela ec. l^enetiis apud Bertanos 1650 (6) , in 4. 

V. II Toppi (7) fcrive che diede anche alla luce i Dijcorft Accademici Latini e 
^//a>i , ma dell' edizione di quefti non c'è finora avvenuto di ritrovare conrezza. 

<i) It McrcWino nel Linitn. Krnsv. a cir. 7i9.lochM< Óni : Dico di V. S. che /rui iHft^nart » prtfe^tri , e cht 
au JhIiih Ctf'f Btutiiàui a (JualfAlirae AvtUmuu J « il riidminti ha isr, itif€l»Alt tà fuUlutft i fmii fdtmiifiti 

Mingeti arA Tom I. Jclli BiU. srr.pt. MOk. tcttbSfi. V»lHm, , la eui iftiTàmt Ì» Tntftfi* ftr UMm dttk fifnm 

gli miitj il nome ài JmUltt in JulUam . di ipufi» ftnU . 

Ci; oiulcj'pe Cirtil, P» J wj8|| f » ri h » <jp— . <MMMÌa <0 Filmini diir A^niU , yig. 161. 

JJA>. II. pag. (6) Il Lìpenio nella BM. Rf*L Medie, a cir. izo. neri- 

(]) Tupoi . lUiL HtfitL pag. i6f. feriice ana edizione dei 16^9- iiim puie in Vcnc^, 

l«i StiEluni t iMtttt , pane- * '9'' ove finifce U i ibrfe ua errore di ftamM , e dee dir i6fQ. 

fui» k qule ntM idi' ianmiw Mk naii. e> Im. «H. 

BENEDETTI (Giufeppe) Barone dell' Aquila , fioriva fui principio di 
«^□efio Secolo XVIII. Egli c fiato Paflor Arcade della Colonia Aternina di cui 
fu Vìcecufiode e vi (i denominò Alcidaho Spargiate (x). Neil' Accademia de' 
Velati di Tua patria egli era Principe nel 1717 (2). Fu anche Accademico In- 

ienfato di Perugia (3). Di lui fi hanno alla flampa le Notizie Ifloriche intor- 
xio alla Vita di Biagio Aieflandri dall' Aquila a car. 546. del Tona. IlL delie, 
Notizie Ifioriche degli Arcadi morti . 

(I) Qelciinbeni,4(«r. itlU K</;.p»<'j'7«, Vol.VI.p.361. (crìtu d« Oeibìo Apé» * a fil dit Ftamcefio Corretti . 
U) Si TC|pno le tntm dtU* frimcif 4U ActMkmm (j) Jtcaétmid « « or. i4f. ddh JUdc ^ 

W* « or. 100. difim àU* Mm <I» OìmCmn tìifi ttadt^ Cf^MM.) » r sbri tum/fri , 

BENEDETTI (Jacopo de'-) di Patti nella Sicilia , Canonico in fua pa- 
tria , e quivi Inftitutore d' una divota Confraternita , mori in detta fua patria 

n* d'Anodo Hcl 1(552. Dal Monp,itore nel!' Appenr/. /. a!^ Tom. J. PiSf. SicuU 
polta m hne dei Tom. JI. d' dia hit:, a cai. 19. a chiama vir cncyciopxdicus ^Do- 
éìrina <r morum proéitate confpicuus , Phtbfophus , The^og$$s | Poeta eacmhts , 
Jlhetortces periii/Jìnms . Ha lalciatc 1' Opere feguenti : 

I. Epigramma ta Sacra Moralia. Neapoh apud Lai^rum Scorrigium 1630. in 8. 
fi. Sehm i6 wtrie eejgtntìM» faere e profatte . Jn KapoU per le Seorrigio lù^o. in & 
Tir. Orationes Sosta itt hmkm SmHvnm^ Fene^s afitd Jaemm Sanàitam 
in 4. 

IV. Rhetoric* , Poe tic* pr^cepta ac Carmina, Qucft' Operai! conici va va 
I i ( in 4. pre/Toal P. Biapo de' Benedetti pur di Patti | Cherioo Regoluede* 
^ifùftn agli Infermi • 

BENEDETTI (Jacopo) da Todi. V. Todi (Jacopone da-) . 
BENEDETTI (Lodovico Vincenzio de'-) Modaneiè| dcU' Ordine de'. 
^.i/. P,n, l i 2 Pxedi> 
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• Predicatori, fioriva nel i5Hr). Dopo avere nelle più infigni Città ci' Italia con 
lua lode predicato , diede alia Itampa varj Panegìrici iul gufìo dei iuo i'ecolo. 

I. La Sibilla di Loreto , panegirico di Santa Rojalia . In Napoli per gli eredi 
del Fofn 1687. in 12, 

II. La Corfa della Nave littoria di Santa Chiefa per le conquijle deìt arme 
(tifiiam mW angaria ed Arcipelago* la Palermo per Jacopo Epiro i6%g. in 12. 

III. Satfi entufiafmi fairkaù per h gtwk di miri Santi, 'In Palermo per Ja- 
copo Epiro 1689. in 12. Sono otto Panegirici i titoli de' quali Ci riferikono dal 
Ro vetta (i) che afferma aver il P. Benedcut moke aloe coiè pubblicate» e 
diil P. Eciiard (2) , 

<l) MI. Aw». UmM. ori. truUe. Cent, V. p. t^. (s) Strifhtr. Ori. ftalk. Xém. fi. pig. 7%^ 

BENEDETTI (Natale) Veneziano, fiori nel Secolo XVI. e lia unaCaa» 
zone nella Raccolta fatta in Ravenna per la morte di CriAina Racchi . 

BENEDETTI (Paolo de'-) Perugino, Giurcconfulto, fu difcepolo di Be- 
nedetto Capra celebre Leggifta che fiori intorno al 1420. Infegnò le Leggi ia 
Tua patria pubblicamente <p morendo aitai avanzato in età fu feppel lieo neUà 
Chiefa di Sane' Ago Ai no. Di lui parlano Cefare Aleffi (i) , e l'Oldoini (a) il 
quale lo regiftra tra gli Scrittori di Perugia col dire che laiciò a' f noi erèu d« 
fiamparfi Lucuhamnes jummopere eruditai in Jus Cwi/e , 

Qui ci piace d' avvertire che il Giacobini (3) regiflra fra gli Scrittori déT 
Umbria un Pad o Tetio de* Benedetti Perugino, dileepolo di Benedetto Capra 
e autore di fei Letture fuper, J. iy 11. ff. vet. e d' altre Opere manofcritte che 
fi ierbano nella Libreria Angelica di Roma , ma V Oldoini (4) ne parla come 
d'Autor diverfojè perciò noi non fa ppìamo, quando fieoo duediverfi Stretti, 
a chi di quefti s'abbiano ad attribuire una kepetit. in tìtuìtm de aqutrenJa pof- 
feftone , un' altra m titttlum de re judic', ed una in timitm de Verkor, Oéligation. 
riferite dal Conte Fontana (5) ienza accennare ie fieno impreflè o dove efi* 
(Uno manofcritte . 

C'è ftaro anche un Paolo de' Benedetti Veneziano , Canonico Ducale, Dot- 
tore in amcndue ie Leggi, mentovato dai Sig. Flaminio Cornaro chianilimo Se- 
natore Vcitcìiano (6) . Quefti fioriva nel 1443. nè fi dee coniòndevc col fttddeuo« 

(O Pfi'fi'*- U) -Alt*», cit. pjg- 

ti) Jilltn. AHgnfi. pM. l6j. , (j) BiU. LriaL l'ir. I. col. jj. 

<j) Cfltjl. tnift. trwm. IMM* • (afr u» («> Arfc^ MimIìi ÌMmt Kfa§,yni cOirwra f^XV. 

BENEDETTI (Pietro de'-) da Urbino, lodato da Bernardino Baldi (0, 
fiorì dopo la metà del Secolo XVI. ed ha pubblicato un Difco/fo della di^nifà 
delle Leggi , rijpetto a tutte le altre Saenze ed Ani* In Bologna per Alt^andrp 
hehacci 1570. m 4. 

(1) Emmitit V'ùin> , ps^ iiR. ove fcrn'e : lUqmm- vere ) in Ij^nsteni tnerstt : mm fttfii fiavtnt , Jt 
tifmv f fiiUa a' pi'ni ii:;1ri Piiirt Brnttùtii , fd^iptratii cht mn tibt ttmf i li* tnefiript j p 'um i' t<trtlen!.3 d*l jnf 
«neh' t^ìi tini PjJ'f <<<■'•' A. y. ( Cir>c ddl' Alitz-t.» ('[>- in-^rj^na , friibtnr fji « /j/r-, t h ; ;nfliiU Vt/Uli» 

0rm} c parla con Fnucelco Maru Secondo della Ro- t« ^m' dijegr/$ , th' i^h ftrt^e dtii* Ui^mt» dtUt L»fp- 

BENEDETTI (Pietro de'-) Genovefe , fioriva fui princìpio del Secolo 
XVTT. Da Gio. Ferro apprendiamo ch'ebbe due Iiuprelc T una (i) di certa 
bcltia con faccia di donna e coi piedi di Cavallo col motto: f^oluptatis frméiuti 
e Taltra (a) d' un ulivo mezzo iccco cun un bel germe a* piedi , e col motto: 
Pero e Spero . Scrive il Soprani (3) che abito alcun tempo in Anverfa , e che 
quivi fi trovò quando nel 1612. Ottone Venio pubblicò il luo Orazio (4). Si 
dilettò di Poefia Volgare , e di lai abbiano alla (laoipa : 

I. Il 

li) Ferro , Ttatra d' Imprrfe , Pir. II. j>ag. Verimenie predo al Soprani fi IfgRC ijit- nu o 

t») ferro , Tf.ifj ti;. 1 ir. II. pjg. 7^0. c' è inganno , o errore di llainpa , ir.j lUC il Vciiio dÌC« 

D) £i Strùmi dtUs Lumnm , pag. ijj. de cctumeate alla lUispa la inu O^t* a*l i<>>^ 
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I. Il Aitgieo itgaiù f Tr^gitommedia Fajìoraie (in verfi). In Anverfa per Gio, 

Kcerier^io lóny. in T2; ed in r^enezia per Gio, Alberti iCoy. in 12. Precedono 
fcdici Sonetti dcil Autore (ooiz varj Soggetti , poi una iua Lettera dilcorliva 
intorno a queda Tragicommeoia » indirizzata al Sig. Gafparo Muzio foocugino. 

IT. Tra-ilatò in varie Stanze orto Odi d' Orazio che furono pubblicate da 
Ottone Venie colla traduzione in alcune Lingue delle altre Odi d' Orazio, ndl* 
Opera feguence ; QHÌnti Horatii f lacci Emi/emata imaginiéus tn xs incifts , notif- 
§itg iUufiraia SntiUo OtUms Fé^ Bauwo - LuadHmnfis. Antuerpi* proflattf apud 
PhUippum Lìfaert au&orìi xre curo 161 2. in 4. Nella Dedicatoria ali* 
^rcjduca Alberto Principe delle Fiandre iegnata IdiK Novtmhris i6t2. confcllà 
jf Vcnio d'edere ftaro in detta Opera dal nollro Benedetti aiutato (5) . 

Qui vogliamo avvertire eflèr pur vifTuto verfo il principio del Secolo XVr. 
un Pietro Benedetti uomo affai dotto nelle Lìngue Latina, Greca, ed Ebraica 
ed in elfc Maeliro dei celebre Giammatteo Tolcano , fra le cui Poefie Latine Ci 
hanno un'Ode «d nn Epigramma in lode di Ini. L' Epigramma d il icgucnte: 

Aii Petrum Benedi^um , 
Sfinii exemplum eloquti y Benedì&e , fuiflì , 

Sed DngHjt Pùiior tu mihi Cecropix : 
Aie denutm iteà^Mom tmne y te monitore , eapefo 7 
Exemp/nm , monitor , DoFìor ipfe mihi . 
E* por Borito a* noftri tempi il P. Pietro Bcacdctti della Compagnia di Gesù 
Maronita > Sacerdote del Monte Ubano , e Lettore di Lingue Orientali nell' IJ« 
nivertità di Pifa , di etti li hanno alcuni veri! con metro di iìllabe in Lingua 
Araba, Caldea , e Siriaca j imprcffi nella Fira del Fenerah. fervo di Dio Filippo 
J^ranci ce. [crttta da Ntccotò Bechi deli Oratorio di ftren%e. In Firem*e appreso 
Pietri Gaetano Fhnani 1741* in 4 ; e che lia avuta quella jparte che a tutta 1» 
Repubblica Letteraria è noca nelle Opere di Sant* Efrem Siro, il primo Tomo 
delie quali iu ilampato Ronui ex typ. Faticano 1737. in iògU 

Cf) JSr«^..C lùgiDi) fnlaMjMi . toA taat il Venie mma^t tmmfmpi^lm m^. IkmbdU. Curdi ik Ctiw 

BENEDETTI (Pietro Domenico de-) Saneie, padre di Flaminio , di 
col abbiamo parlato di fopra , fu di prrofèffione Speziale, e da noi /} rcgulra ira 
gU Scrittori d'Italia Alila fede dell' Ugurgieri, il quale acar. 540 Titol. XVIIL 
delle Pompe Ta'icft aii'cmia che in detta Ina arte dì Aromatario iafciò makÀmi 

teili e doitt Scritti , 

BENEDETTI (Rocco de'-) Nodaro Veneziano, fioriva dopo la metà 
tlcl Secolo XVL Scrive il Superbi (i) che fu un uomo letterato , fpintojo y e 
di vhtace intelletto , divoto , e tutto fpirituale , c che fu verfattjjlmo nelle lettere 
non /a/a tman§ , ma anche divine , e nelle ielle lettere volgari degno . EH liii 
hanno parlato con lode anche l' Alberici (a) , e il Mariacci (3) . Ha la- 
Iciace i' Opere icguenci : 

I. />e pìetate ad Pimm V» Pontifieem Mtx, Fenetiis ex Officina StelU Jordan» 
Zìlerti 1^67. in 4. 

II. Le fefle e trionfi fatti dalla Serenifs. Signoria di Fenezia nella felice Fé- 
nàta di Enrico ìli. Crtjiianijfmo Re di Francia y e di Polonia dejcritta ec. Jn 
FenetJa , lènza nome dello Stampatore , 1574, in 4. e in Fiorenza apprefo 
Giorgio Af7refcotti 1574. in 4. e di nuovo con aggiunta per quanto ù dice 
nel irontiipizio, //} Fenezia per Domenico Lovifa 1700. in 4, 

IH. Nuovi Avvift di Fenezia ne' quali Ji contengono tutti i caft miferaiili , 
the in quella nei timf detta pefle fino oeeòrfi , mn piamente gli orttìni e provi- 

fioià. 
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ftiù^ tna niandi» i medicamenti y profumi , eJ altre cofe a tale infermità ottim: 
e hione . Con alquante Orazioni che fece ti Seroiifjfmo Prinrip'' di quella inclita 
Città y efortando il popolo a pregar il Sommo Dio per ia juu iii>eraz.>one , ed il 
yimo fatto a S,D. ài. Stampata in Urbino , e njìampata in Bologna per Alefan^ 
dro lieuarci 1577. in 4. Non fappiamo fe quefl* Opera Ha divcrfa dalla Mar- 
ragione delia Pejie di f^eneua del 1^76. {cricca da quello Benedetti in bornia 
di lettera indirizzata a Giacomo Fofcarìni Provedìtor Genertle del Regno 
di Candìa , la quale fi conferva mC in Milano nel Cod* Tegnaco Q. 117* in 
fogl. della Librerìa Ambrofiana . 

IV- Pia e divota meditazione [opra il Cantico Magmacat . Jn Venezia per il 
Mufchio 1582. in 4. 

V. Tre Tuoi Salmi ratini fatti in profa volgare ; come pure una Parafraft 
poetica (in Canzone) de' Salmi 123. 128. 148. 149. e i^a e Canzoni II. 
ftanno a car. 4. e 18. della Par. I. delta Raccolta per la rìmrìa Navale ee. 
In Fentùa per Seéajtiano l^entura 1572. in 8. Di lui fi ha pure un Compo- 
nimento a car. 28. della Raccolta di CompofrJom C'^ì-'ayt e ratì}!f fattf da 
dtverji nella venuta in feneT^ia d' Enrico Uh ec. In l'iiici^ia per Uonu/iuo far- 
ri , fenz' anno , in 12. 

VI. Scrivono 1' Alberici (4) , il Superbi (5) , e il Sanfovino (6) che fe- 
ce ; I. Due Canini cantra gli Ugonotti . - 2. Una pia meditaùone [opra la Don- 
na verità tR Sole defcritta da san Ghvanni nelf Aptcafip . - 3. DitKrS Salmi 
in diverfi /oggetti , che non fono diverfi per avvenrura da' riferiti di ib|iica 
al num. V. - 4. £ fette (Jmilie nelle calamità della HepuUlica Crijliana • 

(4) Lot. cit. (j) Loc. Ite (6) rf5fij,t dtjmtts , Lib, XIII. pjg- 618. 

BENEDETTI (Stefano de'-) Genovefc , mentorato dal Soprani (i) , 
e dall' Oldoini (2) , ha data alle liarapc 1' Opera icguente : Narrazione del 
Sindkato delf It^rifs. Sig. Già. Batijla Lercaro mi /«• Gottertm Dttce alla 
Sereni ftma Rtpuiilìca di Genova, Jn Àtìlano per Paci f co ToazM 1)84. in fbgL 
(i> li StrkuriMUlJtiirUt pig. Uo. (») Jldwt. t^f^k. ft^ foji 

BENEDETTI (Teodoro de*-) di Bevagna nell'Umbria, eletto da Alef- 
fandro VII. Prior della Chiefa Collegiata di San Lorenzo d' Ifpello , flava 
travagliando nel lójb. ùtctro ad un Opera Volgare, che voleva dare alla 
luce ^ intitolata : Il Sacro Ceremùmjla ^ 0 fia Ààdotta de* Miti Saeri » ikcome 
afferma il Giacobilli nel Catabg* Seriptor, frwlne, vmhia a car. a$7. 

BENEDETTI o BENEDETTO (Zaccfaeria) Vicentino , Monaco Cer> 

tofino , viveva 1' anno 1508. nella Certofa di Sant' Andrea prcfTo a Vene- 
zia (r) . DcfcnfTc in verfi eroici Latini la Vita di San Bninone , e 1" ori- 

Sinc c i iuccciil del fuo Ordine , il qual Componimento ù iia fra le Opere 
i detto &uito più volte ìmprefle . 

co Vo(ria*S*n|f^£4n'«.lib.ni.MBi«4»' ni lui roCnwo ad Toiii.iy. did tn tulrm ■ wr. y«| I «* 
hinno btuiMiixiaiicttidieil Mnw ndG MMtf<^4 po- USkbtttia ociT.LddbaM JlN4d> ^ifbikA^***' 

dieiiB «lAa Jbia0Ì. A Serifut. tetUfteu. tv « U « ylf* 
Momio uri TUfMT. cirmiitf. ori. Ommif. • or. 1 1* { 

BENEDETTINI (Accademici) . Cosi è chiamata e diftinta una parte 
degli Accademici del celebre Iftltuto delle Scienze e dell' Arti di Bologna; 
c tal nome hanno prefo dal Pontefice Benedetto XIV. che li ha voluti dir 
flinguerc colle fue hbcralità , aflegnando loro annui prcmj . Si ha alle flam- 
pe il Catalogo di eflx in un foglio volante nel quale fono pur fcgnati gl 
nitri Accadenùci che non fono Boiedectini . Si vegga la Dedicatoria allo 
fieffi) Pontefice prcmefia alla Par. 1. del Tom. IL de' Commentari di detto 

Itti. 
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Iftituto , e U prefiaione polla avanci aiU Par* UL del Tom. IL di cfli 
CoouneiKarj . 

BENEDETTO I. Sommo Pontefice , Romano , figliuolo di Bonifacio 
Bonofo , che governò la Chiefa di Dio dall'anno 574. al 579 (i), viene da 
moki (2) creduto autore d' una Epifilla ad DamJm Epifcopum tìijpanum qua 
froiat ex facris Ltteris Summam Trinitatemy Vmtatem effe pubblicata da* Rac- 
coglitori delle Ep't^aU de* Papi , e dal Labhè nel Tom, V. de* Concilj alla col. 
915. e altrove, la ^uale tuttavia viene dall' unamoie conlcntitncqtQ do' Criti* 
ci rìgettaca (3) . 

(t) Di ^aefto Pontefice , cooM thri fegtuatì , *tm, BiU. Gtfùtrì , pag. K. tergi il Citcronio nella MU, 
chefttfaa a aamt àx Benedccm , noi , per non diSon- col. ^rr i «1 Poflenno nell' -Mar, 90"^ • Toot. I. ptb 
tea di bfntàé» , abbiamo creduto bene di omettere le H9 i >i. VVioa nel Tom. I. dtf l^ j mm IfM a or. 164 ( 
notizie intorno tlU vite loro , ^ien<lo(t quefte tgèvol- P Oldoini nell* Aihen Rimit. t csr. ut. e nefi» Kn»« 
■lenie trovare da ognuno prcflo i moltifluni Scrittori , JUdàuiSit fus Pvntig'. ò- C»rtU. del Cucconio alUcoL 
che haooo trattato A dcik Vite da' Papi . • dalla Scoria ^ i il MandoTio qcìU Ctntmr. i. della aMitih. Remamt 
EcdefijfttMJcT KMfi Im* « e**e degù Serinni Bcck- a car. ir i e l' Eggt a cut. io(. del p<mt,f 
fijftict . (?) Blontólo, Pfttiit lfii»r. pig 6i|j j Fabrizin , HU, 

(i) Si vcKJno il BelUrmiao , il B;t n.n , c molti il- mti, é" "him. LMimi. Tom. I. pie. 516 ; e .Michel^ 4l 
tri atasi dal Piaccio nal Inotibro IV Sctiju. ffnuttii. awn. San Cutfespe , BMitp. Critit4 , Jota. L PU. ifU 

BENEDETTO II. Sommo Pontefice dal 684, al ^85. di patria Roma, 
no « tcnSe due EpijloU che ù leggono nelle Raccolte de' Condii pià volta 
ftamparc . Una è indirizzata Petra Motarìo Regionario , e 1' altra Ervigio f^ifi. 
gttharum Regi . La prima è data rigettata come fpuria dai Baronio » ma 
gcnnina è ftata gfludicata da Lodovico faoob (i) , dall' Aiguirre (2) , da 
Antonio Pagi il vecchio C3) > e da altri ; mn la feconda , I.t quale fi trova 
anche fra le EpiflaU del Pontefice Leone 11. al num. V. è Hata rigettata e 
dal Baronio e dal Pagi (4). Di altra Tua Epiftolai con cui comandava die 
fi rpiegafl'ero gli Scritti di San Giuliano Velcovo di Toledo De Trihus Sui-, 
jhnnh , fi fa menzione nel XV. Concilio di Toledo celeiurato agli il. di 
Maggio del 688. ma quella ora fi crede perduta (5) . 

Co BfM. Ponttf. fi!. 10 dal Pagi , C poOóao vedere incbe riferite ii^ rifiwtto 

(a) Ctruil. HiffAu. T 111 ir pag. 7t6. prefib al P. Michele da San Qìutlfft Mi ToM* J, ddb 

(}) Sotto r annu num. IX. Si vegga anche fotta BiUitp.Critie* a car^ 4{u 
1' anao 6tf . num. VI. Mìchah dita Gìii<^«MMìlfr. Ontìt.ht,àL 

^> Le ragioai > per cui i (lata rigettau dal fiaronio q 

BENEDETTO TU. Sommo Pontefice, di patria Romano, fodenne la 
dignità Pontificia dal! anno fino al 8j8. Quattro (ue EpiftoU fono Ha- 
te impreflc nelle Raccolte de' Goaeilj . Le due prime fitrooo pufalilicate an- 
dic dal Baronio (i) , e dal Sirmondo (2) . Una di effe , eh' è indirizzata 
ad EPijcQpos GalìiarHTn in confirmattonem friviUgiorum Corkj* era Aata prima 
pabbìicata dal Dachcri (3). Della finccrìti 01 quella, non men che d un' 
altra del medefimo Pontefice , ha dubitato il Ijupin (4) . Di alcuni Tuoi 
Decreti fi fa menzione dagli Scrittori della fua Vita . Un Privilegio da lui 
conceduto alla Città di Terni è fiato inferito dall' Ughelli nell' Italia Sa* 
(5) i ed una Aia Bolla fegnata de' 7. di Settembre del 855. è ^ra con 
lunga c dorrà Apologia fodcnnts. per /incera tial chiarilGlllO &g|t OnUMlioa 
c- Archivilta Vaticano Conte Giuleppc Garampi (6) . 

(i) .XjM«i£r«/</Iaclianni7'-6 niuii.a}.elf}.niiiiwif. (f) Nel Tom. I. alla col. rfj. 

(a) Cucii. GaUì* , Tom. III. pi^;. lo^ (6) 0> mmaM arrtntn BtntfUSi III. ?. M. DiftrtatU 

Kit ^*^- l'Oli*- VL pag. ì^. Pms 1711. in fogU «e Xmm éftd. tStJmm (5> kUrtm» Fdwinu 1749^104. 

BENEDETTO IV. di paeria Romano » SSommo Pontefice diea l'an« 
m 903 (comecché intomo «1 tempo del fi» Pbmiiìcaio boa bea a'scooidt* 
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no gli Scrittori) ha due EpiftoU nelle Raccolte de' Concili , V una ad Gaì- 
ìiarum Epifcopos , ^j" Principes ,6 1" altra ad Cìerum <àf Popuium Lingonenfem 
prò rejlnuendo Argrino Epifcopo . Un' altra fua Epiftola EncycUca prò Malacem 
Epifcofoa sanuenis male baàito è fiata pubblica» dal Mabilloa nel- Tom. HI. 
AmM, a car. 4y6, Parifiis i6iz» in log], 

BENEDETTO VI. Sommo Pontefice y di patria Romano , che tenne 
Ja Sede di San Pietro dal 972. fino al 974. è autore d' alcune EpifioU . Una 

di queHe , eh* è indirizzata Friderico Salishurgenft Epifcopo , tjua ipft , ejufque 
Succejforiius vieti Juas in Norica , Ì9 Pannonica concedit , fi trova imprclTa 
nel Tom. IX. de* Concili del Labbèa car. 711. nel Tom. VI. di quelli dell* 

Arduino a car. 690. ed altrove . Due altre fono ftatc inferire da Pietro del- 
la Marca nella fua Marca Hifpanica a car. 895. e go6i ed una ù. trova nel 
.Tom. III. dello Spicileg. del Dacherl a car. 464. 

BENEDETTO VII. S'ommo Pontefice , di patria Romano , governi 
la Chicfa di Dio dall' anno 973. fino al 9S4. Di lui fi iianno alla (lampa 
tre Epìftoh . Una di quede prò Mtnafterh Sodenji è (lata pubblicata da Pie- 
tro della Marca nella Marca tìifpanica a car. 921. e dal Mabillon nel Sxc. K 
Benedici, a car. 300. L* altra ad Galio^ /<r Grrmanoj: Epifcopos pto Laureacenft 
Ecclefa Ita nei Lib. Xii. De Repuh. Rom. di Voiigango Lazio alla St<tl. VII. 
Cap. Vili; nel Tom. IX. de' Concìli del Labbè a car. 718; e nel Tom. II. 
della Bihl. Csfar. del Lambecio a car. 645. La terza indirizzata Afi/orìi Epi^ 
fcopo yeronenji è (lata pubblicata nel Tom. V. deli' itaL Sacra deli' Ughielli 
a car. 670. dell' edizione di Roma . Un Diplma Btnedifh Portuenfx , e un 
Decretum f^ititìm Ailati Sancii Benigni fi hanno 1' uno a car. 135. del T. I. 
c r altro a car. 99<5. de! Tom. II. dell' irai. Sacra del fuddetto Ughclli . Al- 
tro Diploma Alonajierio GemS/acenii Ila nel Tom. 11. della Bdi. c*Jar. del Lam. 
beeio a car. 90Z. L'Otdoini (i; e quindi il Mandofio (2) affermano ché 
diverfc fue EpijloU fcritte a' Monaci di Monte Cafino fi confcrvano prefTo 
di qucfti . Finalmente cinque EptJÌ. di Benedetto VII. fi conferrano mfs. 
nella Libreria Vaticana (3) cioè una ad Miecisiaum Poionix Princtpcin ; altra 
ad Arnttìphum Epifc. Ubemenfem ; due ad Aik Capaenfem, e una al Concilio 
di Codafltinopoli colla quale lo perfuade a ftvrogare nel luogo di fialilio 
Patriarca reo di più delitti , Antonio Studita . 

IO Mi*», Xm. p»g. 4. (») Sm. Par. Il pag. i6f. <j) £ggi , i>,n/;/. dtH. pag. tti. 

BENEDETTO VIU. Sommo Pontefice, di patria Romano, che fa 
Papa dal 1012. al 1024. iia alia ilampa ; 

I. Epijloìa prò Cbntìacenfi Atonafierio ad Epifcopos Burgundìm ^ Pro^neim 

ira invafores knorum ipjìm MoìiajìeTii . Sta nel Tom. IX. ConcHior, del LabbÒ 
.alla col. 810. e nel Tom. IV. Scriptor. Francie, del Du-Chefnc . 

II. Epiflola de Canonhbùfionè conflr$t3ione Ecclefu SanBi simeonh Heremi^ 
u. Si legge nella Par. I. del S<te. n. BenediSìin. del Mabillon a car. 168. 

III. Bulìa prò dedicatione Eccleftarum Monajìerii de Monte Amiato . Quefta 
efiUe nel Tom. III. deli' Jtai. Sacra dell' UgheiU a car. 717. deli' edizione 
di Roma . 

IV. Diploma Gotifredo Aitati Bremetenfi . Sta nel Tom. IV* di detta Opera 

dell' Ue^HcIIì a car. 1429. 

V. BuUa de corpore SanSIi Benedi&i Caftni ajfervato . E' ftampata nel Tona, 
I. a car. 7* del Buttar, del Margarini . 

VI. iJterx prò Monajìerio sonQi SaUni . Stanno ad Tom. L dell' JtaHa Sa~ 
tra dell' Vghciii a car. 257. 

VII. 
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VII. Sei Bolle ù trovano a car. ppa. 994. 998. 1002. ioo5. e 1009. della 
i*rw /i//pflw« di Pietfo della Marea . , ^ j. 

- Vili. Varie EpiJIoU di qucfto Pontefice afferma Mano Vipera (i) d aver 
vedute nella Libreria Beneventana fcritte ad Alfano Arcivefcovo di quella 
Città , in cui trattava De Pallio ; De eonceffìone Eccìef. Sipwtitu , Sanffè 
.Michaelis Arehangeìi i» Gargano; e de aliis Ecc/eftis Sufraganeis {2) . 

IX. Non poche Lettere Icriflc eziandio ad Enrico Impcradorc in tempo che 
•Io Sciiima ù andava Tempre più dilatando (3). 



BENEDETTO IX. Romano , fu Sommo Pontefice dal 1033. al 1048. 
Di lui fi hanno due Diplomi , un Privilegio , e una Epiftola nell' itah Stura 
dell' Ughelli, i primi nel Tom. I. a car. 116. c 360 ; e gli altri nel Tom. IIL 
a car. 74. e 82. Di fuc EpèJhU ad Br%etiiiaum Bohemorum Ducem y e ad Seve- 
rum Epifcopum Pragenfem , e d* una ai Froeeres Regfà Mùtria , fi fa menzione 
dall' Eggs nel Pontif. doéJ. a car. 309. ma non accenna ove efiflano . Merita 
d' effer Ietta la dotta ed erudita Diatrika de Sepulchro Benediffi /Al Pontificis 
JMaxiaà in Tempio Atanafierii Crypu Ferrata deteSìo ec. dei P. Don Gregorio 
Piacentini flampata in Roma pel Bernabò e Lazzarìni lenza nota d' anno in 4. 

BENEDETTO XI. di patria Trivigiano , detto Niccolò Boccafino , dell' 
Ordine di San Domenico y Sommo Pontefice dall' anno 1303. al 1304. il qua* 
le fi onofa col tìtolo di Beato , ha lafciate l' Opere feguenti : 

I. Commentaria in Matthgi Cap. ^. Tarvifii e renetiis apud Damianum Zena- 
ritm 1603. in fogl. Quefta è una parte fola de' fuoi Commentari fopra San 
Matteo , la qaale fii pubblicata con annotazioni dal P. Giorgio de' Lazaii 
Trivigiano dell' Ordine de* Predicatori , a cui qacfti ha prcmefTa la Vita di 
Benedetto , ma non fono ufcite , che ù Ikppia > le altre due Parti che di lui 
aveva eflb P. Lazari fatte fperare (i) . Scrive il Borehellati (2) eflcrc la fud- 
detta Parte che fi era pubblicata , folainente la feconda , e che la prima e la 
terza fi erano allora finalmente ritrovate , ma non accenna in qual luogo . Lo- 
dovico Jacob (3) tuttavia all'erma d' aver veduta qucft' Opera in Roma nella 
Ubrerìa BaroiBrina . ' 

II. Commentarla in Joé , in Pfaìmos , 6* Apocalypfm . Quelli Commenta- 
X} non meno che le tre Opere feguenti » gli vengono attribuiti da diverfi Serie» 
tori (4) niuno de' quali CI di notizia dove efiftono manofcritti . 

III. Sermones de tempore ^ éf <fe San£ìis . 

IV. EpijloU tra Encyetica e CafitaL geaeraiihs , qaa hakùt | feriffa i 

V. Aé^la le^ationmn . 

VI. Regefttttn ejnt Poatificants . Da quello che fi conferva toL nella Lilnvrla 

Vaticana traffc 1' Qghelli due Epi/f. una ad Aééatem Cijìercienfem che pubblicò 
nel ITom. I. deli' Italia Sacra a car. 42 ; e l' altra ad Carolum lUgem SicUia fra 
Bteìefa Laeerìna nel Tonn. VHL a car. 452. dell* edizione H Roma . 

VII. Confirmatio Ordinis Fratntm Servomm £• JC FirsMt . Quefla è ad 

Tom. I. del Bullar. del Cherubini a car. 207. 

VIII. Opufcklum de Ritiius ($) . 

IX. Decreta eirta Megai SieuH fet^um ^ fofegbmm ta fav»gm Caro» SìciHa 

'Jtegis (<5) . 

^.JJ. P Jl, K k X. Ae- 



(1) Si vegg« il P. Bcèvl mi Tom. L ttrifitt.OtÀ. dtSmm , pig. f ir » Edw4 , loc. citi Pi(wdo(oU , Hgf. 

3hr»ikM. pac. 447. ove molte belle nodaie fi tìaao io. CfeM Mr**. Tooi. IL mc. if t { Miltote * jfWNr. im 

«orno a qudio Ptoaufic* . SM, AnA Sbiri S*mmif. TW I. fij | «Mkbibdi 

C») CttaL Strtftm, Ttnifit, « db fo. ^ Ommm, Sin Giafippe , Bdlimr. Critica , Tool t p(. fft. 

wunrnir. fijff. Tarpili (f) Loibvictt Jacob 1 loc. eie. 
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X. Steepth Cttltfiinorum [uh froteSìim . £' ilampaca dal Chériibim fuddctto 
a car. 208. di detto Tomo del Sul/or, 

XI. Scrivono il PofTevino (7) , c Pietro Louveto (8) che Benedetto compo* 
ìe Concionet in Matthxum , ma il fuddetto Lodovico Jacob (pj dubita. cllC BOB 
ileno diverle da' Commentari riferiti di l'opra ai num. I. 

Xn. Dttiath ffurimm Pòìitmìmm faSia a BetteJifh XI tutu Generai Ori, 
Prxdicatorum Conventuì Torvi fino . Quefla donazione cui fece nel 1297. mentr' 
era Generale dell' Ordine Domenicano > è ilata pui>bUcaca dai chiariilìmo Sì^ 
Domenico Maria Manni (io) . 

C/J ^tfr. Sseir , Tom. II. p*g. 496. fA loc. ài, 

m TaUL Winr. JUgfr. Or*. fréàaHi. Ciò) qf<nMMij fifr0 i S%US ibTwi. m W i«h 

BENEDETTO XIII. Sotnno Pontefice. V. Orfini (Vincenzio Maria). 

BENEDETTO XIV. Sommo Pontefice. V. Lamberti ni (Profpero) . 

BENEDETTO, celeberrimo S.Inftitutorc de' Monaci d'Occidente, nac- 
que gemello con Santa Scolafiica d' iiluftre famiglia in Norcia Città del Du. 
caco di Spoleto nel 48a Da Roma, ov'era dato mandato agli ftudj , efTendóli 
ritirato nel deferto di Subbiaco , pofe quivi i primi fondamenti della Rel^fo- 
re Benedettina , cosi chiamata dal fuo nome , la quale fi è poi dilatata con 
tanfo merito e iuiUo per tutta i' Europa . Dopo aver fondati non pochi Mo- 
nafterj, e operati vari ffliraooli , mori pieno di meriti in Monte Catino, fecon. 
do la più comune opinione , n' 21. di Marzo del 542. o del 543 fi). Di lui 
hanno parlato quafi innumerabili Scrittori (2), oteficndone la Vita o i'criven- 
do degli Ordini , e delle Congregazioni diverfe che tuttavia efidono , e vivono 
fotto la rinomata fua Regola. Quefta , che fi vuole da alcuni Scrittori non 
cflcrc ftata da lui folo comporta (3) , era fiata pubblicata fin dal 1595. più 
di cento volte (4}, ed è ftata in moitiiiimi Imguaggi tradotta ^ e da non po- 
chi interpretata , illuftraa , e dichiarata. Fra le migliori edizioni di efla fi 
contano quella di Auberto Mireo : AntuerpìK typis 'Flaminianis 1638. in fogi; 
e <]utl!a feguita per opera di Luca Olftenio coli* altre Regole de* Monaci 
Orientali e Occidentali . Romoi afua f^italem Mafcardum 1661. Tom. III. Voi. 
IL in 4; e Parifiis apuJ Liultimetm Bitlaìm 166^. Voi. III. in 4. Della medefi- 
ma pure moltiuìmi tefti a penna con varj commentar] i'c ne riferilcono dal 
Monttaucon (5) e da altri . N' e ftato dato , fra gU altri , eziandio un Somma- 
rio nella Storia degli Ordim Monajhci ec (6), e dal Du-Pin (7) il quale con al- 
tri Critici (8) coftantemente afferma eh' egli non fia 1* autore d' alcune altre 
Opere che gli vengono attribuite , e clie fi trovano alle fìainpe fotto il Aio no- 
me nel Tom. IX. della Biht, Patrum a car. 640. dell'edizione di Lione ed altrove. 

Una fua Lettera icritta a S. Mauro fuo difcepolo , còlla quale gli mandò al- 
cune SS. Reliquie è fiata inferirà dal P. PIac:do Puccinclli nella fua Galleria 
Stfokrali a car. 160, Di un'altra /cricca a Santa Scolaftica fua forella tradotta 

in 



(1) Si veggano II Pctavio nel Ra:!mmL Tnmf Pji II. iirizio nel Tom. I. ilella Bill. Mii. ty infim. 

Lib. IV< C«p. 14 i il Riccioli ucl Voi. I. del\» Ctre/t. Re. pig. ^41. Uno y+j ; e nel Tuni. V. a car. 619. 
Ùnik t car. 3(9. ove le-opmioai di molti altri Scrittori li (j) Oudiii , Di Srrifttr. tccUf. Toni. I. pag. 
riCcTifcono che (unno trattato del tem|)o preciio della i^j Vion , Livuun Vitt , Lili. I. pjg. j. 
morte di San iìeitcdnto. Fia quelle pare , che la meao (t) V. la Biil. Bikinihettr. mjs. nel!' Indice • or. T. 

feguita Ha qucUi di Mariano Scoto nel fuo Ch:»HU(m , e Bei Codici (e ne rerbans muhc nella Libreria di S. Etne- 

del Truemio ne' fuoi Libri Dt Virit iUit/lrii, Ori. s. Bi- raiiio di Ratitbonacoi commentar) di divertì, come fi ve- 

mdi3i , J* ScTiftir. gccltf. aum. CC ove pjncono I* de dalla Par» IL del Catalogo di queiU a car. 96. e 
morte di quefto Santo all' ■lUM Coi. V«di anchsil tf.AU- (6) Tom. V. n» C « tegg, 
chele a« Sin Cmfcppe nd Tom. L ddb Mlnp, OrMu (7) MnkmHL »Mét$ Am. tttUf. Tom. IX. p« «C 
« car. 4;;. i*) Htutèmo Efienio . Dtpjm^. Hmtfi* ntlfal Viudi 

(O 1 pnacipli di«ffi Imo SutCmprio ilOwoieitel Su Bcacdctto al Op. XVI. paf. iota t Ck&w Bimùo, 

tibk IL étf luoi Difliaglii ( Lbbm Oaicaiè , c Pietro Jbmd. Tom. VI. «ir anno 701^ { Giamhrtiftì Bini iiille 

SmÌmim odb Owiiet ili Hoato Ofim i <l Balinit Anaotssioai al Ltb. di Pieno Dìmmo Pt Pir. ittafr, 

mtìBfMnt^ 4i f MjjiÀe A 8. Bmjfr « il Tritemio , Dt CmS». al Op. I ì Gaglielmo Ove , Or Str^. BitUf 

V^. t, améUn t il Mabilton nttli Adi de' Santi all^ anno f 50 < Calimiro Oadia , loc. cit» • MidicU di 

Bm«4c(tiiil il Secolo I » Atti 4^ ^mti Bellawliuii Su Oiaftpfc , AfMgr* Ciwir. Tm^. I* fig- 45** 
lotto iT »i.di Ibtso, od aiin motti msqtoviii dal Fa. 
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in verfi Volgari dal P. Ignazio Squarcialupi Monaco Bencdettiiio ^ fi fii men- 
zione dal P. Armelliai (9), e dal P. Negri (10) . 

Scrive , dietro al Triccmio, il P. Quadrio (ir) che fajjano fono ti Juo Mm 
pmi e nrfi <U wriù geatre, ed appunto nna edizione di efli iene dice Atea In 
Parigi nei 1616* oafii Sooglj di Gioigìo Caffiindra > ma ne In dabitato H 
Fabrizio (12) . 

Ui aM. B»mtJUkc4è. Pir. n. M IV ("> Sttr. tMditfiaitmf, VoLlI.Mt.tr, 

Co^ tfim- <tnU Strk». wimat. ptf. jj6. f i«) MK AM & aifim. Utìm. Toabl pag. 



C«oi) ifi"- <h'* f*** ¥imat. p^. jj6. fi») & *<*«•. Tom. L p«g. ut: 

BENEDETTO, Santo Arcivefcovo di Milano delia famiglia Crifpa, mor- 
to l'anno 735 (i) , fi fa da alcuno (2) originario dall'Aquila , da altri (3) na- 
tivo d' Amitemo^e da altri (4) Milancfc. Di lui parlano Paolo Diacono (5), 
F. Filippo da Bergamo (6) , ti Morigia (7), Bcnederm tentino (8), e Filippo 
Arg^llatiCp). ScriHc due Libri , ficcome riferifce il Ciacconio {io), uno De 
ÌHtfM Trhùtate, e l'altro De SeMRom AngeUea. Aggiugne che fcriflè mol* 
te altre cofe, ma qucfte non faranno per avventura divcrfe da alcuni Commen- 
tari accennati <la divcrfi Scrittori (ii) ienza riferire cofa contcnetrcro . Il Picei- 
nclli (12) ila puùblic^cu 1 Epitaffio da lui compofto fopra Ceaduala Re de' Saf- 
foni prima Pagano , poi Cattolico morto in Roma , ove Benedetto petdè la 
caufa contra il Vefcovo di Pavia che fu dichiarato ioimediata mente foggetto 
alia Santa Sede. Eflo Epitaffio Ci riferifce eziandio da Gianoalberto Fabrizio 
nel Tom I. della BiiL.mtd, n4» If^vn** 

(t) MorigU, SMUÀ Ji Milano, fl^9^ f «U^dU » (7Ì N^'li» H Sf'Uiu , [oc. cir. 
'ir«lM Sittra , Tom. IV. CoL te. Bre-u* cambtnÀij drlU -■114 * mirti 4il glmifMoHé 

(i) Si vcggino j^li Atti ji'SMUHolhaJiMitatllÌBm. Anivtfc. di suLni i. ! i ttt&i^ te. ti il^imiir 

Jl, dì Mjiìo a car. $^. frmmtfis MjIU T674. m lu 

ii) TojT^il , Riblict. NAfKl. psg. 41. {9) Blil. Script, r. SiUid. TOM. L CoL l}6, 

(.,) Miiunifc lo dice !• UghelU nel Tom. W.M[U»l. tio) Siili<!ih. col. 384. 
5«(f4 Illa col. 69. (Il) Piolo Ducono , loc. cit; Motijjia , e Toppi , loc. 

(fi Htfi. Luitisrd, Lih> VI. Cip. 14. citi e Carlo Bilcapé , D* Sittcifftr$i. S. Strini*, aum. 41. 

ifif tàfflimàtttOmit» •!!' laiio 714. t») Jtt». ua». f^. ti. 



BENEDETTO, Canonico della BaHIica Vaticana di San Pietro in Ro' 

ina , fioriva nel 1140. Compoir un Libro che dedico a Guido da Cartello che 
fu poi fatto Papa col nome di Cclcliino II. nel 1143. intitolato : De rutl>u% Ec- 
defid > feu de Eccleftaflico Orttìne m'ms anni , ó* precipue Apoft^itm Jignttatis , 
ér miui CurÌM , che fu pubblicato dal Mabillon nel Tom. il. Mufei Ita/tei da 
car. 118. fino 154. Parifùs apud Fiduam Edmundi Martini , iy l^ravriem L'oudot 
1689. in 4. Un tciìo a penna di detto Libro fi conferva neli' Archivio delia Ba< 
filica Vaticana (i) ,ed nn eftratco del Libro medefimo fta nella Libreria, di 
San Germano de' Monaci Benedetcini di Parigi (2) . 

- Ci> MoatfiDOM , VU. aiUktt, m^t. Toflk I. f^fr ifC MontfaiKon , JW, ctt. Tom. U* itlf» 



BENEDETTO Fiorentino. V. Firenze (Benedetto da-) . 

BENEDETTO Fiorentino. V. Menzini (Benedetto) . 

BENEDETTO di Macftro Tedaldo Fiorentino , dell' Ordine Geroniraia- 
no> rcriflè una Cronaca , o fia noa Storia del Tao Ordine, la quale fi conferva 
mi. neir Abbazia de' Monaci Benedettini di Firenze , e la prima parte della 
quale è fiata per la prima volta pubblicata dal Cardinal Quirint che l'ha infe- 
rita in una lua Epijloia Latina indirizzata ai celebre P. Abate Ncrini Generale 
di decra Religione., foeto a' 31. di Maggio del 1754. e (lampara in Breicla in 
detto anno da! Rizzardi , ma fenza il nome di detto (lampatore , in 4. Da effa 
Cronaca iì ricava che 1' Autore della medeiima la principiò a' 20. di Giugno 
del 1371 ; che dopo aver fatto lungo tempo cogli altri fuoi compagni vita loli- 
taria nelI' Eremo full' efempiu di San Girolamo , fu de' primi a veflir l' abito 
nniforme di detta fua Religione ^ la quale fu allora £dàca icooodo la Regola 
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dì Santo Agoftmo nel 1354; ^ chiamoffi potcia Geronimiana da 5aa Gitola» 

mo ; che fu eletto Priore di detto Aio Ordine , c del fuo Moniftero di Sanca 
Maria del Santo Sepolcro prclfo a Firenze nel 1361 ; e che continuò a regger- 
lo colio (lefTo grado per molti anni , mentre n' era ancora Priore in detto anno 
1371. in cai locomincià a foivere la detta Cronaca • 

BENEDETTO SalernUano. V. Salerno (Benedetto da-) . 

BENEDETTO di Virgilio. V. Virgilio ? Benedetto di-) . 

BENEDETTO (Ambrogio Mariano da Szn-) Carmelitano Scalzo » di 
Bitonto nel Regno di Napoli , fiorì dopo la metà del Secolo XVI. Dopo aver 
apprefe al fecolo le Lettere , le Sciente j e le Leggi, ottenne in queltc ultime 
Ja Lanrea Dottorale , ed ebbe per compagno negli Audj il celebre Ugone Bnon^ 
compagno che fu poi Papa Cui^o il nome di Gregorio XIIL Dopo aver altresì, 
mentre fa fecolare , lollenuti di ver/i impieghi , difcla 1' oneflà di due Vergini» 
e fuperaca la malignità de' fuoi nemici, entrò l'anno 1^62. nella Religione de* 
Carmeticani ialfpagna, ove fi diilinfe e negli alÉlii importanciffimi della fua 
Religione , e nel foftenere in effa varie onorevoli cariche riferite nella BiéL 
Script. Carmeh Ettcalc. a car. 11. dal P. Marziale da S.Gto. Bacila > e dal P. 
Goumo di Villiers da S. Stefimo net Tom. I. della »iéìì9th, Carmeh alla col. 63. 
i quali fcrìvono che mori nel 1594; che ha data alla ftampa un' Orazione La* 
tina da lui recimta nel Capitolo Provinciale d' Alcafà; e che lafciò miC gli Atti 
c le Dccilium ConciUo di Trento a cui era intervenuto . 

BENEDETTO (Evangelifìa) ha dato alla flampa il Governo dì Napoli 
fotta il J^archefe Afiorga . Jn natoti (lensu nome di Stampatore) in 4* 

BENEDETTO (Eugenio da San-) Romano, Carmelitano Scalzo, detta 
al Secolo Lodovico da Monte , nacque a' 21. di Marzo del 1587^ profefso la fua 
Religione a' 23. di Dicembre del 1^07^ ne fu eletto Generale a' 16. d'Aprile 
del 1644; e mori in Caprarola a* 13. di Settembre del 1655. ScriiTe dcie Spifiù^ 
U a tutta la Congregazione Carmelitana , che fi leggonancar. t88. e fegiiend 
del Codice che fi conferva in Milano predo la fua Congregazione , l'ar-^omcn- 
to delle quali lì può vedere ritento dai P. Marziale da San Gio. BatilU nelU 
BitI, Strif t. Carmtnu Sttcale» a car. X55« e dal P.Goliiiio di Villiers nel Toin« 
I. della BMìotké CarmU alla ed. 4J0. 

BENEDETTO (Francefco di-) ha Rime acar. I30.d* un'antica llaccolta 
m(. di Rimatori efidente in Roma preffo al Dottor uiufeppe Ifoldt Auditoro 
del Card.' Niccolo Grimaldi, e perciò il detto Pnc^ra viene fra gli antidii Ri* 
matori Italiani mentovato dal Crefcimbeoi (x)^ e dal Quadrio (2) . 

(O tfi»' Vtlg- PMf. Voi. V. pag. jfc <»1 sur. * lUg. £nm rttf. VoL IL p»g. i>f. 

BENEDETTO (Giovanna di-) ha trafportato dal verfo in prola Volga^ 
re le tre Opere leguenti : 

I, La vìva ftp^ta^ mjero la Stelladaitrtt Cmmg^ empofta in verfo dal Dotu 
Andrea Peruccio , e tradotta dal verfo ec. In Bologna fer Gùtfi^i iM^ltà 1687* 
in 12. Queft' Opera fu tradotta dallo Spagnuolo . 

IL La fedeltà ingegnofa , Tragicmmtdia portata dal Dramma in MufMt in 
frofa ec. In Bologna per il Longhi 1687. in 12. 

ni. r.a Rof\!!:i , Faoola B9fchcrt€cia, Jm HafoJi ptr KiccoA f^aiiiro in X2» 
fenza nota ai anno . 

BENEDETTONIO (Sebaftiam) Podeflà d* Imola nel zs2i« fii amico 

. di 
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di Gio. Antonio Flaminio , al quale fi legge indirizzata da luì uiia Lettasi tm- 
prc-fTa a car. j^o-- ' ^ib. XII. delle Epiji. dd meddiaio FUmìoiOs iiveprecoio. 
no alcre due dei Flaminio a lui fcriccc * 

BENEDICTIS (Agoftino de'-). V. Biflgnano (Agoftino da-) . 

BENEDICTIS (Ancorile de'-), V. Spinelli (Pietro Antonio) . 

BENEDICI IS (Benedetto de'-). V. Benedetti (Benedetto de'-) . 

BENEDICTIS (Gio. Batifta de.) chiaro Gefuica , nacque in Oftoni Qt. 
tà nella provincia di Lecce (i) vale a dire Terra d' Otranto , ai 20, di Genna* 
jo del 1623 fa) . Veili 1' abito della Compagnia di Gestì ai 20. di Gennaio 
del 1659. e la Pkofeffione de* 4. voti ai 3. di Febbraio del 1677. LeHe la 
Filofofia nel Colico di LufMa e la Teologia ; poi ne fu Lettore nel Collegio 
. di Napoli ove per alcun tempo fa Prefetto d^9,Vi Snidi . Q^iivi volendo egli 
iòfienere la Filoiòhà Pcnpautica , e ia Teologia iicolultica cuntra i ieguaci 
della nnova FiloioHa Carteriana , e contro alcuoi riputaci parziali delle nuo* 
ve dottrine del Bajo e del Gianfcnio , incontrò gravitfimi contrafli ed impegni 
letterari con <]ue' Letterati j per i cui maneggi dovette finalmeate partirai di 
Napoli , e dopo qualche dimora in Sidlìa (3) > trasferìrfi a Roma nel 1703. 
ove tuttavia contìnaò co* fiurà Ibiitti a combattere con c(Co loro fino alla fiia 
morte , la quale avvenne improvvifamcnte in Roma di un valvolo , mentre 
o/Tervava un' EcciifTì , ai i^. di Maggio del ijoo. Le Lue Opere Ibno : 

I. AnoltHa TtetkM est Ut fM« fparfìm ai aliis alias m Coì/eg. Soc. jefit Nea^' 
foÌ! /"cnpra funt , colUSìa , iy in quatuor Tomos Jigejìa . Il noAro Autore ebbe 
il merito di quefta Raccolta > di cui tuttavia non pubblicò che i primi due 
Tomi , il primo de* quali , contenente i Componimenti Lirici , ulcl Neaftli 
$fpis Saivatoris CaflaUi 1686. In 12. ed il fecondo, che contiene gli Ejpìgram* 
mi con un breve Trarrato Df Fontìhu^ argutiarum titnm r«£h ufu^ tu fiani- 
pato Neapoii apud Jacoiium JiaiJÌjrd 1689. in 12. 

IL fhiìof^ka PerifateHctt Toaùs quinque compreherfa . Tomus prior qui efl 
«le Logica . Neapoii typts Jacoèi Railìard id88. in 8. - Tomus fecHnJus qui eff 
J*hyjic& Pars 1. Ntap. apud Salvaiorem Cajlaidum 1687. in li* - Tomus tertius 
qui efl Phyftcii fars altera y <iy quartus qui Metaphyfica injeriiitar * Ìfeap9& af»i 
Jacobum Railiard 1692 in 8. Egli avverti in fine del quarto Tomo che per giti. 
Iti motivi digeriva nd altro tempo la pubblicazione de! quinto , il quale non 
fi e poi veduto . Una riftampa di dcttx iV, Volumi ii e iatta in Venezia nel 
1723. in X3. 

in. Lettere Apologetiche in difefa della Teologìa Scoìajìica , e della Filofofia 
Peripatetica di Benedetto Aletino (cioè del noilro P. de Benediclis che fotto tal 
nome volle nalconderfi). Ut napoli per Jacopo Raitlard 1694. in xa. Cinque 
fono qucftc Lettere . Nella prima difende la Teologia Scolaflica . La feconda 
verfa fuUc iodi d' Aridotiie . Nella terza viene impugnato il Siftema del Car- 
tefio . La quarta c in lode della Filoi'oEa Peripatetica i e nella quinta li pre- 
tenda eflière ArìftotUe la miglior guida nello Audio della Fil<^ofia . Qoefle 
Lettere eccitarono gran fuoco in Napoli , perciocché Ci trovarono in eflc mal» 
menati tutti i Fautori della moderna Filofofia e principalmente alcuni Lette» 
rati Napolitani » oome Lionardo ài Capua , Tommalb Cornelio ^ eFranoela» 
d* Andrea . Si unirono pertanto Infieme diverfi di effi , e determinaiono di ci. 

fiion- 

Ct) Quindi è che «Uwi t» chUmano > beochi maliu mritùr» . 
Meme . di Uitt ; e come quefta Cuti é detta in Latino (i) (^efte notuie ci Iòno Aitt gintilBunW MUihBi 
jlUtitun , e il noftro Autore prefe il nome di AUiim» da Roma dall' mMUtiiliiiio P. OniMt Oailitt » 4a0ii b 
nelU pubblicazione di varie lue Opere , hanno ocrciò Repubblica Letterina fta con impauenu attendendo una 
dubitato che con tal nome abbia vduto tlladeTe alta dct- nuova BiUittk Strifttr. Sttitt.Jrfm - 
ta fuppolU (ila patria , rome fi può vedere in un* inno- (;) Si veglia ciò che ne abbiamo già deno MQt JAttCMi 
tastone polla appiè della oig. del Toiii.XXXVlII.Par. iiutriu *C^ì*nti>K GrimMi Inferite liti pnncipM^dToaih 
I. del Gmt». tU* Lttttr. £ UtJU» * ma é afcvok a cooo- XLV. della ftaccalu CatogoiM t or. ui. 
fan dM ftét lai fftmg ddb von Qna «'mMi dal 
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Cpondcre ciafcuno ad una di eiTe Lettere , come altrove da noi fi è minutamen- 
te riferito (4), ma non ù videro alle (lampe che le famofe tre Wff«fte di Go- 
ftanrmo Grimaldi iaiprcflTe in divcr/l tempi contro le tre prime Lettere del no- 
dro Autore (5) ^ il ^uaie replicò alia prima e alla ten,a , come ù riferirà qui 
(òtto ai n«m. Vili, e IX. • 

IV. Ragionamenti di Oleandro e di Sudt^ù Jopra le Lettere al ProvìMeiak re- 
tati MÌf Italiana Favella dall' Originai Francele fìampato in Colonia t anio 1694. 
JM Povi^uoh , cioè in Napoli , fer Jacopo Raiiìard lop^. in In fronte a quc- 
.llo Tuo Volgarizzamento egli aggiunfe una Prefiizione , nella quale iparian. 
do/1 di alcuni , fi dubitò clic f<jfIcro quivi prcfi di mira alcuni Lcccerati Napo- 
litani allora viventi j nè lappiamo fe quello per avventura ila ii motivo per 
cui quello Libro fu pollo nell' Indice de' Libri proibiti . Per altro generale è 
la proibizione di tutù i Libri fpettanti a tali materie (6) . 

V. Rimojìran'^a a Afonfig. /' Arcivefcovo dì Rems jopra la fita Ordinanza </«■* 
15. di Luglio i6$y. in 12. Autore di quella fu il celebre P. Daniel Gcfuica^ 
e il nofiro Autore non fece ehe tradurla in Volgare dall' Originai Franoefe. 

VI. Difeja della Bolla d' Aleffandro Ulh ad Sanòlam comra gli sforzi delT 
nìt'me duf Lettere Provinciali ed altri injuhi , e cauilljziO'ii de' Gianjenipi da 
Giacinto Bandoni ( cioè dei P. Gio. Battila de Bcncuidis ) . in Palermo preffo 
t Spirti 1700. in 8. Quefto Libro fi principiò a ftantpare fio dal 1697. 
|>er gli sforzi del partito contrario non potè ufcire che tre anni di poi . 

Vii. /Staggio per io Mondo di Cartefw con [eco la fua continuazione . Jn Ge- 
nova per Gto. Batijia FranchelU 1703. in 4. Anche quella è una traduzione 
dal Franccfc in cui la compofe il P. Daniel . 

Vili. Difefa della Scolajìica Teologia . In Roma per Antonio de' Roffi 1703. 
In 22. Quella à una diiel'a > lenza il fuo nome , della prima delle cinque 
Lettere riferite di fopra al num. III. che qui pure , ma con qualche mu- 
tazjone, Ci trova riHampata , contra la quale aveva acremente IcrtCCO U ce-, 
lebre CoHancinu Grimaldi , come fopra li é detto al num. IH. 

IX. Difeja de Zìa terza Lettera apologetica di Benedetto Ale tino divifa ; j 
farti , ia prima Teologica , /" altra fi/efefiea {fu ia FUafefia Cartefiana ) e ia 
terza Critica fu d' alcuni fatti in ejfa contenuti . In R^ma per Antonio de' Rojji 
1705. in 8. Anche quella Difefa e contro le oppoiìzioni fattegli dal mento- 
vato Grimaldi > il quale , prefa di nuovo per mano molti anni di poi que- 
lla materia veggendo affai ricercate le fue tre Rifpojle conerà V Aletino ^ e 
moffo altresì per altri motivi da noi altrove rif^nn (7), fece a quelle mol- 
tiflìme aggiunte ed liluiìrazioni 3 e data quinui ad clic nuova forma con 
altro titolo le pubblicò (8) , la qual Opera , non meno che le dette tre 
Mift^ i furono dalla Sacra Congregasione dell' Indice con Decreto dei 23. 



' f4^ Cioè nelle mentovate Mi/ii. imirm » C*fi»juimi 
QriKfuldi a c.r. ix. e (eg£. 

{5) Le Rtfftit* del Crimildi contro 1' Aletino , cioècon- 
Ite il P. de Uenediftii ulcirono cuine fegue : 

t . Rif^» mIU Lttttr» Afltgtiu» in dififa dtU» Ti»- 
ìo^n Seolijltt» 4i Btmtdttt» AUltn» , iftTA iuUa qtud» fi 

màtitat MtlMtcjt , ttnta ÌHtinU e vmu» U i v / .r Teile- 
fi» StitUftu». m CtUms itfrtfi» Stk^iMt Utcht ibgf. in 
8. mi 1' ediaioiM M Ci 6(u m Gincvn ippicib il To- 

uraes . 

l. Rif}>i\ìt AÌia fiCcnAj LelUra di Sttidritì Alftim , O- 
ftr* tatlijitt* a' Prsfcjìr, dtiU Fihj ix , i» cui f*ifi ut 
dtre iju-titr miiui>r-^>lr (ij i* Ptrifj.'tlna Dni'irn . In 
Csloma prt{j!> Stliafli.%»o tUdM »70i. m S. Quelti fa llim- 

ptlA II) ^jCI HillU . 

J. liifi>->:fi iiln trri^ Lttttf» Af«U%mt» Ài Btntittti A- 
ìtttma , 0.' ' ' ■'"ni:ìrAÌi qti-tntn j.ilié t f i i ji4 l* 

lUtftfia di Rta*fii dtii* Carte, in Ctiau» i^sj. HI t. L' c- 

rfinone fu Suu ia Ntfob ft^ M/MUà , bh k fan «ku* 



colla data di Colanti per istui^ire li licenxa del Depiw 
tato Eccletìaihco . 

Contro tir Aletino aveva altreti fcritto un libro in 
qu«U' occaiione il mentovato Francefco d' Andrea Oiure- 
confulto Napolitano , ma quello non ufci alle llampe , e 
ITI). uUimaniente li canfervava divifo in tre Parti ndlA 
Libreria del celebre Oiufcptie Villetta in Napoli . 

(0) Si vegga 1' lii licc Je' Libri proibiti llampitn laRn- 
m.i ori (,'4+- ove lì Irs;? - i he ty'fhihiiuur .... Uhri ontntt 
epiil'uìt , ihrfcj I .iJi.i f,ii ; 1 j ( edin hiu Hfque , 
(jui'n imprimfnd» , tam lontra pre Ctrntlif } nyt'rniij 

Ò- PP Jifuitii . 

l? > CiDc ne. le Mtmùrie fopraccitate iotirnp ai Grtmaiài 
a nr. XXI. e Icj^g. 

(.S) EcLone il molo mirro .- Difru^mi !f}triflx , Tta. 
logiche , f Filifóh >■> Ài C ilantint iJrimalJi fattt f ir xt»- 
jiorH itila Rt'jf^ì* .ii'.f Lettert Affh'eiuht di Btntàttn 
Aittiru . C'.i !.;:nt,.i ii'' :uj-'<r-i - •.'i-n Hi. A» £MM 
^ lensa nome 4t Kaui^toie ) t^.i}. ia 4. 
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BENEDICTIS .BENELL! .BENESCIA. BENESI.BENESIA. 831 
<Ii Settembre del 1726. proibite in prinw ciaf e ^ ma poi nel 1736. furono 
dalla med«fima polle fra i Libri di fòmpUoe ccnidaniiazione . 

X. Sernwne ideila Pajjìonc dì K. Signore recitato nella Congregazione de* Ca-> 
valieri della Caja Profejfa di Napoli . Si trova queito nella quinta Decade 
della Ratcoìta di alcuni Difcorfi comfojii da akatu injigm Oratori dtlia Comp. 
di Gesti . /« Haf9tM f§r FtRet àÈfca 1721, 

BENEDICTIS (Pietro de-) . V. Benedetti (Pietro de'.) . 

BENELLI (Alemanno) ha dato alla flampa un'Opera intitolata; Jt 
deftderio > ovvero de' concerti di varj Stromnti Mtjicaii Diabgo nel fuale anco 
fi rc^iona delia farteòpatime ir ^ Stremtnii , e ^ molte altre tofe fertinemi 
tOa mmfiea . in f^mtàa ff^fo Siccmie Amaéiio 1594. in 4. 

BENELLI (MaiTimo) di Reggio in Lombaidja , compoic c recitò una 
Onzionc Latina in morte di Monfig. Francefco Marcello Vefcovo della fita 
patria 9 la quale fu ianprefla ia Reggilo pct JBrooliaao Battoli ad 1578. in 4, 

SENELLI (Ottavio) . V. Yillanoya (Gio. Benedetto) . O 

BENE5CIA (Giovanni) ProfefTore di Medicina in Livorno » rìtiovaa- 
dofi nel mefe di Novembre del 1745. in Lucca , fu ropracchtamafo alla cu- 
ra d' una ragguardevole perfona inferma , di cui era Medico attuale il Si^ 
Dottor Già Lorenzo Graziani Medico Lucchefe . Il Sig. Benefcia non e£. 
£endo/ì nccordaro con quefto ncll' idea del male , ci:\ c^!i giudicò un prin- 
cipio di vera infiammazione di polmoni} e con due emiilioni di fangue fa- 
llò , laddove il Sig. Graziani volle Ibflenerla febbre tensana doppia , ed ef. 
lèndofi trovato prefo di mira da queflo con una Lettera , la quale ù face- 
va andar attorno manofcritta, (limò bene di rifpondere e difcnderfi con un' 
Operetta ^ la quale ufd col titolo feguente : Difeja dei Dottore Giovanni Be- 
nefcia livertteft , Akdteo Fijieo y dalla Cenfura fattagli dalt Eccellentiffmo Sig. 
Dott. Gio. Lorenzo Graziani dedicata al gran merito delt lìlmo Si.-. Dott. Gio. 
Lami Lettore di Storia nelio Studio di Firenze • In Pifa nella Stamperia di Gio- 
tfamiatifta Pugli in 4 (i). In fionce vi fi legge ^ dopo la Dedicatoria, 
la Lettera fuddetta del Sig. Graziani , a favor del quale era Hata pofcìa ap« 
parccchiata contro alla detta Difefa , una Lettera Apologetica fotto il nome 
di un certo Saltabuftccio Speziale in Pejargada dedicata alle gloriofe rìcordatece 
e/i Mnaone e doveva comparire (lampata ri* CadesSarne fatine detterà volga* 
re 175 1. daìfa jìampcria et Arafchtd Tettincoluff Stampator puiilico ali' i^fegna 
della Zucca , ma per opera dì certuni non elfendofi pubblicata , le n' c ve- 
duto tuttavia na compendio Inpidlb nel Tom. V* oell* jfioria Letteraria dei 
P. Zaccaria a car. 74Z. e Ceg^ 

(t) Dì detta Difrf* il i diU notizia nelle Njvrlli Let- JftP* ElMiri # IMHi # Ofc tÈf. 

ter. di Firenze del 17(0. ìih col. /. e nel Tom. U. deli' 

BENESi (Giufeppe) ha dato alle flampe nn Dialogo intitolato II iSaù 
vena . Ja FenetM per il Giolito 1544. in 8. 

BENESIA (Berlàno) dì Cuneo nel Piemonte y Filofofo e Medico , che. 
fiorì dopo la metà del Secolo XVI. viene regiftrato fra gli Scrittori del Pie- 
monte dal Chiefa (i) > e dal Roilocti (2) , e fra gU Scrittori di Medicina dal 
Merklioo (3), e dal Mangeti (4) per avete pofta iimanaì a' Gommeatatj di 

Gio- 

<i) Ct»L itgti Serìtt. Pìfmtoi. pig. 41. (]) LùuUm. riacv. Mg. 1 

SjUàk. Srrtfi. gidtmm. pag. m, ■ Co BHk Strifttr. iéidUv, Tom. L tt^. 
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BENESIA. BENESTANTE. BENETELLI. 
Giovanni Argenterò iopra 1' Arte Medica di Galeno una Prefazione che fu 
/lampara con detti Commentari Monteregali apudTorrentitmm 15^9 (5) in fogl. 

(<) li Mercklino e il Miiageti ne' luoghi ót. rifienfco- j^eatero ne riferifte un* »ltr» del 1^691 It Chiedi tU' in- 
no Ja itiddctt* edizione , ma il Roflòdi ael dotto ìnogfi contro ael fiipiMuncatavaio laom oc waoutm nu Citta 
airiftrilèeaMdel ii^esor. |ii.««eiiiltdi|]rAr* ad ifp. 

BENESI A (Orazio) da Drafonero io Pletnome , Capitano , ha raccolte 

c pubblicate Egloghe Pajìorali e Bofcherecm , Ut T«rÌM9 f€r Cefon eCh, Fra»' 
cejfco fratelli de Cavalerm 1615. in «f. 

Scrivono il Chiefa (i) e il RoflTocei (2) che pubblicò anche una Commedia in- 
tiratata il Pidanfi feker»i$o e tm Libretto dette rare tùrtìi talami Brée pmùtkri, 

CD CtuUst étfi Mniff. J^mmt, t^f. C») 4IW. tn^ r d i mm. jt^ au 

BENESTANTE Sifolo (Carlo Maria). V.SifoIo (Carlo Maria Bencflaace). 

BENETELLI (Gio. Batifta) Vicentino (r), nato a' i8.d* Aprile del 162^. 
lafeiò mf. un Trattato di Rettorica compoito da lui in età d'anni XV. come à 
ricava dal fine di etto in col fi legge : jo. Baptìfta Bttutethts y 'mntltms anno Dò' 
mini ClJ,Jj,C.XXXf^nj, pridie Rai. Decemirìs infeflo D. Andrett finem impofuit . 
Lafeiò pure un altro Libro mi. di Componimenti Poetici Volgari, Latini, Gre- 
ci ed Ebraici , che fi conferva in Vicenza appreiio il Sig. Pietro Benetelli 
Zucca . Un fuo Sonetto in lode del Conte Pierpaolo Biflari colla rifpofla di 
quello fi trova imprcnb a car. 187. delle Stille et Ippocretu di eflb Conte fiiflk- 
Ti« J» Veneùa per Francejco J^alvafeafje 1Ò48. in 12. 

Di un Già Batifta BenedelU , ma Ek>lognere , noi troviamo Rime a car. 90. 
del Lauro Rapito Poefte facre ed Applaufi alle glorie delt Illuflrifs. Sig. Laura 
Maria Gejft nella profejpone Mònaflìca ec. nel Afonajlero di S* Mtria Jù$9oa di 
Bologna. In Bologna per Ciò. h.iujij jrno/ii 1666. in 12. 

(0 QiicftA aotisie R fono ticiviic dalla l'utaz.» U- Ogctt ouaoicciLU fieHa i hgliuoli lìioì eicdi . 
Mn fn umn » éA Otaiin MidKltnfdft Inai , 

BENETELLI (Gio. Pietro). V. Benetelli (Luigi Maria) nell' annotaz.2. 
BENETELLI (Luigi Maria) uno de' più chiari Scrittori di quefto feco- 

lo dell' Ordine de Minimi di S. Francefco di Paola (i) , nacque in Vicenza ai 
3p. di Settembre del 1Ó41. e fu chiamato al Satcdiuiu .1 «arra Michele (2). 
Suoi Genitori furono Silveftro Benetelli Nobile Vicentino , e Lucia Cortefi 
Citrnuina Veneziana . Dopo avere attefo agli fludj delie belle Lettertj fotto 
Annibale Gradalo pol'cia Maeftro pubblico in Padovane Giufeppe BalaiTo^ ve- 
fti r abito di detta Religione ai 19. di Maggio del e ne tece la proleflio^ 
se dopo il fettimo mefe del noviziato in Venezia per Indulto ApoRoiico (3). 
Continuò pofcia gli rtudj ("otto Ignazio Azzolini ; indi trasfcrirofi a P.iJova nel 
1672. apprefe quivi la Lingua Eoraica dai due Rabbini Ifracl Couiau , ed Aa- 
ron Rotnanìn , ricevendo da quefti dell' armi che dovevano un giorno fervir 
contro di loro. Fu Lettore per più anni nella Tua Religione di Filofofia, e di 
Tcoloaia (4) , e lefle particolarmente lungo tempo la Sacra Scrittura nel Col- 
l^io ai S.Banolommeo della Tua Religione in Venezia ^e quivi pure fu Cenlb- 
te e Confultore della Sacra Inquifizione. Governò in grado d\ Superiore i faoi 
Conve nti di Padova e di Vicenza , e fu compagno del P. Baldaflarre Stychcr 
Yiluaiorc Generale dell' Ordine in tutta la Germania . Allìftè inoltre col P. 
•Antonio Bovafio Provinciale al Capitolo Generale di Genova nel I7ia ove re- 
citò 

Ciì il Volilo nel Tom. IV. dslli BitL Hitr*^ «0.466. quella Religione. Quefto P. BcneteHì ftriirt pur li (>ro- 
lo 11» dello Ordinit SitniTum , nu v' é 6irle ailWl 4i pri» ViU ilic nij. li cDjilcrva nelU Librcru àcl iio Con- 
fiimpa , dovendoli dire Orii. Mimmorum . vento di Vicenza. Li Viti di lui è ftiti zllicsi ciUlitUI 

(») Lj nuf;j;ior paitc di qut ih 1 luic ci é ftat» co- C mie '5io. Pietro Jkivctclli Vicentino . 
misnitui dalli geiuiUilìmi l'aJri rteiln ftelTo Ordine (j) Oih fcrive egh nelle lue Afftrfitm f ìffttrra* • 
Michel An^elii Gavani Eiprovincwle , e jKopo Mollec Car. 4j. 

di Uouc eoa molte «lue iii«tuou «4 alut Lmetati dì (4} (iun. ii' Uftttx £ itéi» » Tom, JUiXV. pag- io<L 
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citò una lunghiflima Ode in lode della Dottrina di & Tommafo. Predicò per 
Qoareiinie U divina parola ; c zelante non mfno per la falute de* F -Jdi, 
che per la convcrfione defili Ebrei (5) predicò anche a qudH la verità della fe- 
de in più Città , e fra l' aìcre , m Venezia, in Padova , in Verona , in Manto- 
ira, ed in Roma. Fu intendentiflimo della Lingua Ebraica , c volendo il Vene- 
rabile Gregorio Barbarigo Vcfcovo di Padova che gli Allievi del Tuo Seminario 
apparalfcro la Lingua Santa chiamoUo a fc, ed egli fu il primo che la infegnaflc 
in qu^l Seminario. Molti anni di poi , mentr* egli dimorava in Venezia , do- 
vcmlofi tenere in Padova una pubblica difputa da Antonio Orlando fopra Que- 
ftioni fpcttanti alla Bibbia fu dal Card. Giorgio Cornare chiamato a Padova 
•coi P. Bertoli Servita , onde rendere quella funzione, ficcome fcriflèro i Gior- 
nalifti d' Italia (6) , |riù firfenne e diflinta per efTere i PP. Benetelli e Bettoli 
Jue iUujìrì Soggetti nella co^niùont della Lìngua Eroica (7) . Egli fu pur ver- 
fato neli" intciirgcnza della Lingua Greca, edelia Latina, e feppe eziandio affai 
bene la Caldaica, ed alquanto la Siriaca. In concetto di uomo affai pio mori 
infna natria ai 25. di Marzo del 1725. Ha lafciate le Opere feguenti ; 
SUE OPERE STAMPATE. 

I. Le Saette di Gionata [cagliate a favor degli E irei. In FkneiJa per Antonio 

sortoli 1703. c 1704' in 4 («) . 

II. J Dardi Railimcì infranti , nfpniìa alle OppOptioni degli Ebrei cantra le 
Saette di Gionata, In f^eneT^a prejjo Vomentco Lovija 1705. in 4. QucAa è uos 
difcfa dell' Opera antecedente rlfpondendo in clfa alle Oppofizioni che gli furo- 
no fatte dall'Ebreo Sanfone Marpurgo da Paiiova, Medico di profeffionej e da 
Abram ]ocI Conigliano da Verona i quali per terza mano fecero giugncrc i loro 
Scritti al P. Benetelli (9) . 

IIL Trattato Mìa CaMa» Qoefto precede ai mentovati Dardi Raiiiniei . 

IV. La Calamita alla Tramontana Hovena di Sa>i Er^nr^fco dì Sales yefcovo 
di Geaevra , e Ternario deli' Ordine di S. Francejco dt raola . in yenetàa per 
pmemeo Lovifa 1703. 

V. Ottavario fantificante fotta gli aufpicj di T^n Francefco di Paola per rice^ 
vere con maggior frutto la Santa communione . Jn yeneùa per il Sortoli 1703» 
c poi di nuovo, ivi, prejfo al Lovifa , e prejfo ai Ataìdara . 

Vi. It Picile Minimitano ifloriato della vita e miracoli di S, Frtuieefco di Pao» 
la colle annotazioni di f^irgilio Malxlit ^ Atene . m Ftnezia per Antonio Zatta 
1712 (io) in 4. Le Annotazioni a quello Pecile , >i quale confifte in 3oa c più 
quartine , che quafi pitture rapprefentano i prodigi oiiracolofi del Santo , ea è 
cosi intitolato dal l'eciie Atenieje detto anche Stoa in cui erano dipinte !c gefta 
gloriofe de' più famoiì Capitani , fono del medelìmo P. Beneceih che fi è co- 
perto fotto il detto nome Anagranunatico . A car. 82. di detto Petile fi legge 
inferita una fua Lettera Apologetica at M, R.' P- F. Pietro Antonio da Venezia 
Mtnor Ojfervante Riformato circa ciò che rarronta (efTo P. Picrantonio) di San 
Francesco di Paola nel Giardino Serafico Iftorico . Motivo ai P. Benetelli di fcri- 
-veré qndla Ijtttera diede il P. Pietro Antonio da Venezia fnddetto il quale nel 
Tom. I. Par. I. del Giardino Serafica IJlorico Gap. XIV. a car. nvcv.i affer- 
mato che S. Francelco di Paola prima d' inltìtuire 1' Ordine de' Minimi fece 
f.JL P.ll. L I voto 

<5y GitTtt, de LttttT. di FerFi liel 1704- (Mg. ttf. (<> Un «ftntto di 4eitt Op<ra2A«to dato afta oao-' 

(6) Gitrn. it' Utttr. t u*L Tom. XXVI- r«S' 4<if* nvoi* aiti TOMI. Ul> d«l tìtia. àt Wm. S WirA m «w. 

(7) La <ietu Diiel« b Aicnpat* con quello titolo t Dt 1% t • nemHNwMk Madtflna j mm aeM «fc* ddh 
prmàfm SS, »iUi*ntm Liniuis & vtrfitmtm r»UmumD^. Open liftritt Mfik t| DURI. II. fi Vede fatta ad Tmm, 
firmk » *»t Mtetdm» Qn^itmi ali^utt tx ifftntm tÀm. V. ddk atttrU M ìémnm ■ car. x^^, 
mtnmmimrfrttMitaurté^Jififl^ TMt> (9) Si veggi la FteCuione che lU in froote ai detti 
jMhr. Ctlltg. & ftMiÌ>«'Ì» Pét»àm» LiniMJtrMm Orirn- D^d* RMihmti . 

«flfjwM Ltittrt cttUS* , 0t AMimu orl*nd» iit lodtm $!• (lo) Oi detto PniU G è &tta onorevole mvniiaae sei 

miaMÙ fmUUr frtfmmut ttram Enu & Rm»Gt*r{it Card. T«MI. VIL della QtiUrU di Miiurv» » car. M. OVff ite, 

€UntB» rétmiim, fMnti ijfu Smimirii ttKd Jt, fa per ame 4i ftattf» fi cbtuu itali , 
Mi4ri t^iC La t. 
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«34 B E N E T E L L I. 

voto di farC Frate Minore ; che ne vcfti l' abito ; e che ne fiee i! Noviziato e 

forlc anche la Profefnone ; il che difpiacque a' Padri Minimi ; e perciò il p 
Bcnetclli pubblicando il detto Pecile inferi in eflb la fuddetta Lettera. A que-' 
ila il P. Pleraoconio fece nna Siff^a ec in difefa dì- ciò che racconta il P. ce. 
di San francefco di Paola nel GìarJi/io Serafico Jjìorico ce. Ja quale fu dopo die- 
ci anni pubblicata nel Tom. IV. del fuo Leggendario Fraucefcaiìo . Replicò a 
detta RiJ'poJia 11 P. Benetctji con una Scrittura in forma di Lettera fegnata di 
Venezia a' 25. di Febbraio 1722. con qucfto titolo ; Anticritica Apologetiea al 
M R. P. F. P^ern A^uo^ih di renczia y alla quale pofc in fronte Sa c rum veritati 
anathema ccr^.icms npn Automi Bortolt 1722- in 4 (il). Si vuole che il P. Pie- 
tro Antonio accortofi del fuo torto ne faceiTe la Ritrattazione, la quale fi con- 
Jcrvi a penna in Vicenza fra i mnT. laiciati dal P. Benetelli . 

VII. Novena e Compendio della f^ita del B, Pietro Gamhcord Fondatore de* 
Smmunn M Sa» Girolam {fono il nome di Giulio Buonatorre) . jn /Venezia 
fTtJh al Lovifa . 

Vili. / tredici Venerdì di S. Francesco di Paola . 7» /tjwsla e i« W^j ^ 
frc/o Antonio Remondini più volte ftampati . / 

IX. Novena [aera illuminata dal miracohfo Patrìarea J. Francefeo di faùla , 
m yene-Lìa pel Lovifa 17 18. in 16. e poi di nuovo ivi prejo al Maldura . 

X. Parafraft dell' Atto di Contrizione (ibtto il nome di Virgili» ÀtahlU dt A" 
w») . m Ptwuia per AntpHh Bùrtoli 1722. In id» 

XI. Le fette Stai.io^i} jcf:Qfc d'i Gesù Cri/io MeditauJoni Po/ìume . Ivìpel BortoH 
1723. L' autore nella Prefazione rende ragione perchè abbia volato dare « 
quefte il titolo di Poftume fcbbene pubblicate mentr'cgli era vivo , 

XIL Jl Parnafo in Gioja per le nvuu fau^i^m ekl Stgtm CMte Ltteh delta 
Twrt ec. In Venezia y fenza Stampatore, in 4. 

Xltl. il affunzione d' AleffanJro l^Ul. Sono alcuni Componimenti in pmfa e 
in verfo eli* egli recitò in un* Accademia che fu tenuta ai 7. di Maggio dei 
i^or. in Vene zia nella Chieft de* PP. Minimi per X afTunzione al folio Ponti* 
ficio di Alc(randro Vili. Egli ne fu il Principe, e i detti Componimenti fi tro 
vano imprefli ndia Raccolca che ne fu allora fatta , e (tampata in Firenze nei 
1691. Di lui lì hanno pme alla fiampa varie Rime in diveriè Raccolte di 
que* tempi . 

SUE OPERE MANOSCRITTE. 
XIV; / dolori del Pam, Queft' Opera e le due fegaentl torte icritte contro 

agli Ebrei fono fiate promcffc per la flampa dal medtfimo P. Benetelli nelle 
fue Saette di donata riferite al num. I. ma non c' è noto che iìeno mai ve- 
nute alla luce . 

XV. // Mejpa Giudaico . 

XVI. Jl Colofone , commentario fopra i Riti Ehaici di Leone da Modena . 

XVII. Il liiricctuoìo toetico fopra i miracoli di San Francefeo di Paola ejpref» 
f(} ne' fmi Venerdì . 

XVIII. Egli lafciò pure diverfe Opere mfT. che fi confervano nella Libreria 
de* Padri Mmimi di Vicenza , e fono - i. Phafes Heàraics in fogl. ec. - 2. jii- 
wrkeri eruditi e morali fopra la vita e mirati di San Francejco di sales in 
fogl. - 3. Le ajpergint a jppocrene , componimenti 79etici Latini e folgori* - .4. A»' 
notationes Theologics, Phi/o/ogtca ,iy Grammatica . - 5, Explicjtto ^Uorumdam Car- 
minum Sihyllorum qux a M. Ant. Sahellico dee. l. LiL Più. referuntur* - 6. Con. 
tra Hehtos Prolatìo Scripturatis iy Rakiinica de f^irginitate Marta . - '7. An 
tuta confciemia Judaica pojpt Heérxus jurare per nomen Jehov^ . - %. An fM- 
dam propofmones tolerari pofftat tu futs herts Judxorum» - 9. ve Tranjmipratio- 
ne aaimamm qua imer Hthraùt tttgmt tr nane etiam v^tt, - io. De ÌÀunfu- 

riti 

Ci 1) Si ycggii U Tom. ]0«V. ilei GMnk X«mr. # |r«j. 4« car. joy. fin» t ob fgiK 
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rfr , mnmf'r<: , ponderìhus ex Sacris Scrifturts cotlcBa SfMpfts , in 4. - XI, D€ Jéf» 
najutuorum. - 12. De idimfmis HehMnm SfntMìeis, - I3« i« 7. ìentenu i*4*. 
Frmieifc9 ifi Awto iiluftrate di parafràfiidtfempj morali, in togl. - 14. MeditanÀo- 
ni, - 15. Polìamea di varia erudfùone » - 16. Refponfio ad H*retkos de Corpore 
Chrifti in Euchariftia . - 17. Mfceltanee . - 18. £a /^//a (/f/ renerai. Fra Luigi 
da Brefcia Laico delf Ording dt Mnimi . - ip. f^ita authoris ejtifém manu fide^ 
httr Icripfa ufque ad annum 1735. Q^ueft* ultima fi confervava mf. anciu; ia 
Venezia nella Libreria dei fuo Convento, ma ora più non vi ù. trova . 

BENETTI (Aleflandro) Romano, chiamato dal P. Quadrio (i) Aleflan- 
tiro Benedetti, e dal Mandofio (2) Literis ornatus, Ì3 Comadiarum Scriptor ve. 
tutjhjpmus, fioriva nel 1636. e ha date alla (lampa le Commedie Tcgucnti ; 

I. Zo fchern» di Giwe , wvero gli Dei Mafiterati, Cmmedia (in profa) . in 
rene-Lia per G imhtifia Cmii 1634. in 13. e poi di noovo» ivi per lo ùsl. 
£0 , 163Ó. in 12. . 

II. 7 torti wndkati , Cmmedia (in prou) . 1» Stma apprtfo àtìetete CafteU 

»ni 1654- in '2. j. r ^ c 1 

III. Gii amori d'jìurhatì j Commedia (in proia). òotto 11 nome anagrammati- 
CO di Benedetto Lajjarm . In Roma apprefo Francefco AtUMM t66o, in 12. In 
a»Ugna per il Tifarri t^l. in 12. Jn riteréo per il MortiuelH 1672. in 12. e 
poi di nuovo in L'ohgna per Giofefo Longhi 1687. in 12. 

IV. £' Incendio , Commedia . <Ìaciìz ù conicrvava mf. preflb a Gio. Andrea 
Laurenziano , ficoomé aiTefnia ilMandofio (3) che l' iia veduta . 

<t) XMr.«a«.f «ri A^V«Lm.nr.n.(^ mS* AiK amHi.lOtam.at' IO» ($yUe.àt. 

BENETTI (Antonio) Dottore , ha corapofta 1' Opera feguentc : f'iaggi 
à C^amtnopoH di Gio, BoHfia Donado Senatvr Veneziano fpedito Bai/o alia Tor- 
ta Ottomana t anno 1680 ; fua permanenza , f ritorno in patria net 1684. ofer- 
vati colla raccolta delle più curioje notizie dai fu Dottor Antonio Benettt , e dati ^ 
in bue dai Dutor Franeefeo Maria PauLog&t, J» mie%Ja per Andrete Potetti 
.x6%^ Tomi IL in Par. XV. in la. 

BENETTI (Francefco) Accademico Fantaftieo di Roma, ha fei Sonetti,- 
C due Canzoni a car. 65. e 100. delle Poefie degli Accademici Fantaftici di Ro~, 

ma. In Roma per Lodovico Grignani l6yj. in 12. Sue Rime Ci leggono pure a 
car. 62. del Lib. 1. delle Opere Tofcane di Laura Battiterra . Scrive li Ciarutfi 
a car. 17. deU' i^/ia Aeeamfàea che ta\ft^ verfi troiA le matOm di ceaDrarr-* 
re g» Attili daUa faUriea dei Momh • 

BENETTI (Giovanni Domenico) Cittadino Femrefe, naciiae d'Anto- 
nio Benctti a' 3. di Febbraio dei 1Ò58. Studio le belle Lettere , la rilofofia »e 
la Medicina , nella quale 1' anno i(S8o. confegui la Laurc;i Dottorale . Eletto 
ipdi Profclfore di qucil' ultima facoltà , n' ebbe una cattedra primaria nello 
Scodio pubblico della Aia patria 9 ove fu nel i6»7. fatto primo Medico dell* OC. 
pitale di Sant' Anna . Egli occupò la detta Cattedra fino al 1729. e nell' anno 
lègucntc era giubilato (i). Venne pur chiamato per Protomedico dalla Città 
di Fano ; e dal Duca di Mantova Ferdinando Qirlo fu onorato dal cararrere e 
d' una Patente di Medico , e di prcziofi regaK (3). Mori nel mefe di Gennaio 
del 1732. in età avanzata, e fu feppellito in Tua patria nella Chiefa di S. Fran- 
cclco j avendo lafciati Niccolò e Taddeo amcnduc laureati in Medicina (3). 

F,u,P,n, Lia Ha 



naruUàldi , ifbmmul--. u-r.,r. Vm-utrf. «mi (}) Outtini . Ai ftrrtr. Ojwm, Hi/1, infitti 

pagg 1 e I». anni 17*6. pig. 4 ana. «717 fg- 6. «nn. & Aaimsdturf. Pn. IL wg. M. Di loi ba bmt 

*7'^ P'KS- r e it' ann- 17^9- P*S- «>■ Se ttM.iry)- [•■<•■ >'tchc ti Sif. Dan. Borftttì Mila Ite. IL mU' a|i* 

^i) Uttt^m , BMimb. Snifttr. JKM<K«f.Tam.I.p.iSi. tijwi», imgr, • c». x%\. 
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S3<a BENETTI. BEMBVENTI. BENEVENTO. 

Ha compone r Opere leguenci : 

I. Opus Mtdno-Aiorale dtvifum in duas farui . Prima continet aJnotationes in 
Jo» Btffiariffi JMSwv Ferrahenfisy Dijpenfatiomm Medico-morahum Canonts «àndlr- 
firn y mii^tm^Mf exff/anatrones de jejuni» quadra^efimaìi . Secunda co>ì(ìnet appen- 
dicem de AfiJ/a ^ de horis canonicis ; addimnem ad farochos j momaitum con^ 
fe0ari*$ y ir medito* , utì Je confeffì^m , Viatico , »e fMtrenut unRhtie , qnan- 
$nm ad medicos fpeUat , corollana aJàitionit ; romp.'crne>itum de paniief-.tiìs , ac de 
oratidH » AnStore J<k J)omini(0 Benetsi ^ Phiìiiiofh, ac Medie, dolore , nec non in 
fatm Qhw gymnafio kihn ikewìcM wreRnarh ce. Mann»* ex tyfogr. S. Benedici 
cfud Alhrtum TazT^omm mfrejjor* Arcinduc. 1718. in 4. 

II. Exercitationes adhxrcntei Dìftrtationi de vivt caìjci: fotu t/, imprejfdt 
auclorc Jo. Bapnjìa Pavim jHutinenft. Qucft' Opera, c ie tre legucnti aveva egli- 
preparate per la (lampa (4), ma non lappiamo le iitno lafcitc > 

III. Uf US in alufum j fwe de confiiefnd<nìl>Hs opus igniatim ^ e^nSitm in ZX,' 
Capita ) cui adne^itur Appendix de Conjervanda Jfecie . 

JV,;Jimrfretati9ms i» JusjwanJnm Hiffocratis y liirH èt Lege ^ de forte , 
^ veteri medicina , de Medico , de decenti ormtu , de Praceptori^us . 

V. Praxis Medico-Moraits continem omnia , qtut mrali tuta cim Akékù jant 
opprime necejfarm , diftia<ìU in duo$ Totnos . 

VI. Aveva anche fattfftprefa un' Opera che rinuiè imperfetta inrinsIaTA ; Mt^ 
dicina Reformata prò om?iiI-:!; , ij vauperihm fecumum fenfum Z>M Btt iÈt0tf 
Galli I Ì3 fecundum omimm magiu fraxis Danteln Senaern , '■ 

BENEVENTI (Jacopo). V. Benevento (Jacopo) . 

BEN EVENTI (Lorenzo) da S-Gomignano , /ì regiftra dal Coppi nella 
Par. II. degli Annali ec. e Uomini Hh^rì. di S» Ginùgnano a car. 196. ove icnvc 
che fu nomo d' ek^antiftma dottritta^ c a €ar*203«ove a£feraia ohe sraditfe i'O- 
ftrg di Pietro Crej cerni , 

BENEVENTO (Acccrr.). V. Accorfo (Benevento) . 

BENEVENTO (Emmanueliu) Rabbino, figliuolo di Jckuthiel, ha pub» 
blicata una Grammatica Hebraìca che fu imprcna Marnila in adiins JUtpellini 
fer JU Meir 1557. in 4. Vedi la Biàh tìtiraa ótì Wolfio ilei Tooi^ I. a car. 949.' 
e net Tom. UL a car. 875. 

BENEVENTO (Falcone da-). V. Falcone Beneventano . 

BENEVENTO (Galvano da ) Giun ntalto, fi dice autore dell'Opera 
intitolata Contrarietates , ac de discrimine Juns Cioi/is , atque Canonici , per la 
quale vico reg^ftrato , Tulla fede del Poflcvino (i), fra gli ScHrtori Napolitani 
dai Toppi (2) c dal Sig. Taf uri (3) e fra 1 Beneventani dal Nicaftro (4) , ma 
noi crediamo clic il Poirevino polTa a^'cr fatn caliere in errore rutti i Tuddetti 
Scrittori , c che autore di d<fcta Opera non ha dai vano da Benevento ma Gal- 
vano iUlégracuon da Bologna di cui abbiamo parlato al Aio articolo (5)* 

It» jnà^r Tom. [.. ^fimL fig. 7$*. U. Vm. I|. m 4» 

1} Hw. N»f^ ftg. M*. (4) Pm m iiSk tim v. 176, 

Ci) 4hr, éi$/» Saìam itm mi itp» M • , Tarn. (f J Cuti selk plin I. del VoLI.diqMa*0^i»fBt. 

BENEVENTO (Gio. Leonardo da-) fcriffe alcuni Difcorfi contro /' ufii- 
re,ì quali ii conlcrvano a penna in Roma nel Cod. 3$<$. della Libreria Cbi^iana. 

BENEVENTO (Jacopo da ) dell* Ordine de* Pkwlicatori , fiori circa la 
metà del Secolo XiV (i). Di lui hanno fatta onorevole ricordanza diverfi 

Scrit- 

(O II Mic^I\r<< i-tntccth. Btntviot. 1 car. i^f. gtùrt anchc dll Sj^MV TiSiIÌ fld ImBì dw àieiaM 

fcnvc cbe tjArnuu »imì i pò. botio ^eli' «ano lì xc »pptcik> . 
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BENEVENTO. ' ^37* 
Scrittori accennati dai P. JBchari (2) , ì ^uaii lo dicono Autore delle Ope. 
re feguemi :. • 

I. TraflatMS de Articulit fidt't , de virtutiius > de do'uis , de hathudìmbus , de 
frudihusyde Or a t ione Dnmi»na,de decerti frM^ftUydi Sotramufis y dt- dritta 

II. Sermues de tempore de San&is . • ■ * 
HI. Camme maria, im Lueam éf Joanntm . 

IV, Fìridarium Confolationis . Qijcll:' Opera , che non fappiamo fe fia diverfa 
da alcuna delle Tuddette > fi conlerva a penna fra i mfT. 4ella Badia di •SaO' 
Vtncraxio di Befanxone (3) • " 

D' un Jacopo da Benevento , del quale fi confcrvano Poefic Latine in un 
Codice mi. della Libreria Annbrofiana di Milano, e del quale fi fono pubblica- 
ti alcuni vcr(i dal celebre Muratori (4) , fi parla fiotto' i anno 1305. dal Sig. 
Gio. Bernardino Ta fu ri (5) . . . 

II Coppi (6) fa menzione d' un Jacopo Beneventi da Sangimignano , c affernu- 
chc eUedc fuori un ùbro di Poefie multo commendato da Matteo Kerucct il Vecchio . 

Non c'è peiè noto fe fieno 4Werfi da qael Jacopo. Aaeoiiio o fia Gio. Anto^ 
nio Beneventano del quale fi conferva un Epigramma in Maftm A/iitium al 
Banco S. IV. n. XLil. in un Cod. cart. in foai. della Libreria Riccardiana di> 
Firenze , ne da queir Jacopo Beaeventafio di cui ndla m«defima Libreria fi 
coofervano CarWtìmt MtraSa al Banco >M. III. autiu XXVm. in un Cod. cart»; 
in foglio (7) . 

jy un Benevento , di cui non è noto il nome , ci fcrive da Milano il Signor 
Carlo Antonio Tansl confervarfi nella Libreria Anbrofiaiui on Dife^fi di u» 

duUìo fe un Principe opprefo da' Repelli ft pofa ajutort CPU ialieita fin^jpwe 
non potendo fare altrimenti , al Cod. S. 92. in fogl. 

(») Sirift, Ori. Tnikm. Tom. L pg. 14!. Olu« eli KifM • car. aoS ; « mj altri dutì dal Tafuri . 

Scritlon óiiii dall' Bchird » fiaiio iMiiiiaM 4ì «Mito (j) MoatEiucaii, ViL M i uth . mfi. ToablLM» iiao^' 

Domtaìcuo il FibrÌBO nel Tom. tV. lidk aW.lM.<^ U) -^if'qo't' UttL Tom. in pig. 9(6. 

tHfim. tMm. > e» 14 1 li SigR. aio. B«raaniiaii Tafiifi ' 4r> dt. T«n. I(. Par. ti. pag. 7. 

a«ll' |fK. «m'M. A< R<|M il mI Tom. II. > Vmìmi Utiifi. ài S, ctàifiieum, Ht. 11,^. vox. 

or. V* i Oungiafi^pe Origlu nell' ^Tar. tndktS (fi Lami , CutU. mft, MM. SittMÀ- pa^g, ajy. e s^C ' 

BENEVENTO (Li:rorio da ) vicn detto celehrrì-nv.is McJicus dal Nica-' 
Uro (i) 2 il quale aggiugnc che per le prodigiofe cure venne riputato un altro* 
Ippoèrate e ualeno . £^ è leemrato tra gli Scrittori Napolitani fotto l' anno 
X005. dal Sig. Gio. BernardifloTafuri (2) a cui pare verifimile che fofic piutto- ' 
fto un Medico di Cavalli per aver lafciatc alcune coic in fai propofiro . Qae— 
ile fi trovano nella JUulomedutna Aifyrti (3), e tradotte dalla Greca in Lingua 
Volgare fi leggono nell' 'Of«nr ^&a Mediche -ét* CavaUi comfofia da dioèrfi 0»- 
«icèi Serittarì, Ih ^Hiegia ftr Mcktle TramexòM In 4. 

Ct) Hmutth. Stiuvtiu. pag. ifo. pag. 4S6. e Tom. III. Par. IV. pag. 164. 

(s) ìfhr. dt%U Strui. mi mi XifM di lùftli, Tom. II. (j) Simlero , Efiitm. BiU, Gtfmtt , ^ijg. lux * 

BENEVENTO (Marco da-) Monaco Cclertino , fiorì fui principio M 
Sccuìu XVI (i) . Scrive il Nicartro (2) che infcgnò pubblicamente in Wapoit 
la Logica e la Geometria , e privatamente la Serologia e la Matematica. Il 
Ciarlanti (3) giudica che fia quello fttflb Marco Abate Beneventano , che per" 
ceftìmonianza d' Andrea Vittorelli (4) , fu in riputazione predò a Clemente 
VII. Sommo Pontefice, da cni venne eletto Penitenziere della Bafilica Vatica* 
na l' anno. 2$ 2$. Ebbe il noftro Marco concefe coi celebre Albenò Fi^o Let- 
tore 

(O Non rapptano pcKÌa con oual foaémcato il mmi wd ttfp$ tB thftll i <ar. ai». Di hi Iwuu» Outà 

Riccioli nel I orli. 111. della CiraM. JU/vaa. a car. a{9 lo &ua menzione il ^pllreo , D* Tm^wai. ^Matt JCKb fatane 
rwgtùn lotto I' anno 1409. forfè' vf fi dee leggere ifoo. al n. 77 t il Vodìo , Or Natiirs mnimm a car.Mtiil Sim» 
rìMtmk B i i a » |ii »r ..|Hg. ito. DieCro ai NicaAro , il lero nell' f^Ma*. tiiU. (ìtfmri a car. 114. tergi iJ Toppi 
MMie ne II* Citta mcBsioiie anche nella fiia SfsJA di S». nella BiU. StftL a car. loob ti altri. 
lamaiit re. ftani)>ata m Btmvtm» ittUs Stamfttt» Vtfctvi' (j) Cu». Vibc. Ciarlante « Èimtr, Ifim, M tataw • 
ti 1710. in 4^ hinno pure parlato ài lui il ^Ig. Ciò. Ber. ^4) ObOUU , ftt. Ut 

nardtno Talian nai Isa. 111. Vu. L éM' l0tr,diifiStmt. 



838 BENEVENTO BENEVOLI, 
tore d' Ailronomia nella Pubbiica Univcriica di Parigi ; e diede io luce 1' Q. 
pere (cguenti : 

I, ApoiogeticuT» opufeuJum adverfus ineptias Cacofìrohgì Anonymi fulcenfent'is 
a rttentmiiui Afirophilh » oc aututnamis erratum ejfe in determnatione ^qui" 
«oSìiorum *M EfhtmrùUkts pemnm , «vr iim traé^h moa nmus 9&9Vm Sphirm 
te Jt/mé 1521.104. A qucfl' Opera , eh' è fcritca contro Alberto Pighio , rif- 
pofc quefti c<in un'Opera intitolata : Adverfus novam Marci Beneventani Aflrono- 
miam , qux fojuionem Alphonfinam , ce rtcentiorum omnium de motu oSlavi oriis 
dkpranmtit Àpchgiay i» qua Alphonfwa pofitio demonjìratur Partftis apud 
Simoì.em Coìituum 1523. ia 4. AU' Apok^ d«l Pì^o replkó il jioftro Autore 
coli' Optra che fegue ; 

II. Htnmm VpMj'culum Mgrci Bemvetuatii MmucU Cafifiiin itenm ferikmU 
in Cacojhologum rtfertnum ad Mtfìifdem immUiUm ahaatm Alfl^nfimm . Smm' 
157?. in 4. 

ili. Egli ha illuftrata eziandio la Geografia del Tolomeo , come fi rileva dal- 
la lèguente edizione di efTa : C/attéU Pt^mui de Geographia Diri l/nu e recen- 

fioiìc Marci Monachi CaUjìtni Bcnei emani ^ Joannii Coitx Ferone rifa , Scipionis Cor- 
teromachi Pijìorienjis y Lorneln Benigni f'^ueréienfis . Rotrut 1507.10 loglio . 

u\ Si vcgKt il DiBim. Hi0. Oitif, M liylt all' che il noftro Marco avv rtnttti i ftmttmmUdMfJt' 
Ankola é' Alieno PMhio odlt aina C.«ntammA fmfi mttmi Ufi tm mim i MP mmmtkn . 
>l^«wt per wcf yftì «ik» «di' Atuwtodtl Pilli» ■ 

BENEVENTO (Odofircdo). V. Odofredo . 

BENEVENTO (Pietro da ). V. Mora (Pietro) . 
. BENEVENTO (RoffVtdo ò?..). V. Rofln-do Oiurrcnnfulto di Benevento. 

BENEVENTO (Sictano da ). V. Brcvtmanu (òtclano) . 

BENEVENTO (Teodoro da) dell'Ordine de' iervi, fiorì fulla fine del 
Secolo XIV e lui principio dtl XV. Fu Profcllorc in Salerno di Filofofia , in 
Perugia, ove fu Reggente per dicci anni , di Metafifica Ariflotelica» cui inTefinò 
a' tuoi Rcligiofi , e finalmente fin che vifle, di Teologìa nella Sapienza di Ro- 
ma. Di lui fanno onorevole menzione divtrfi Scrittori (i) da' quali fi appren- 
de che lafciò a penna alcune note o commentari in ljhf9s Safientié > ma non 
c'c noto ove fi conlervino manofcritti . 

iiiiQi I Ammal Ori- Strtitr. Tom. I. ptg. Im~ pa fi chiiiìu I' Opera che ha fcritta Lt bmt (tftm U $m- 

M I7'9» l'"^''*"'"' • ^f^*' Sartr , Tom. III. fkm^ it ;<.'f>»ww , Tifuri , ^tr. ititi Strili, mtti nfl 

■K, lio i T<'pp' ' '^'M («K i NicjUio , Pi- Rrint di ,\-r...j , r m. II. l'ir. II. pag, 177 , Carata , D» 

tr f^^ BufMt. {Mg. t{6. ove lorie per errore <ii tlam- itrmaafi» Hmum , Lib. I. pag. 169 ; e Lib. IL pig. 44}- 

BENEVENTO (Vittorio da-) Cappuccino della Provincia di Napoli , 
Pre-dicatore » Lettore , e Provinciale, murco in Bcncvcmo nei 1719. ha alla 
ilampa le fue Prediehe Quarepmatì . JH Kapoh per Dmeint» Mi^elH 27x9. in 4 (i). 

BENEVOLI (Antonio) chiaro Profcfibre di Chirurgia, e Lettore di efla 
aeiriofigne Spedale di S. Maria Nuova di Firenze , fu originario di Norcia, e 
nacque r anno i£5b5. nel Caflcllo delle Preci luogo confidcrabilc nella Diocefi 
4i Spolcti. Rimallo privo del padre ne' primi anni delia iua ianciuiiczza , eb- 
be la baona Torte di trovarfi afliniro da Girolamo Acoorambonì Tao congiunto, 
«omo pio , e affai abile nella Chirurgia , e MacHro nel detto Spedale di S. Ma- 
ria nuova . Da quello dunque fu condopo a Firenze in età di nove anni, e 
quivi apprefc la Lingua Latina preflb ai Padri delle Scuole Pie , poi la Logica 
da Latino Ciciliani , e la Fifica da un certo Giannetti » ai quali egli ftcUo G. 
era per ciò raccomandato pt r non ave r il modo , Aaote la morte del padre, di 
trastcfirfi in qualche Universa ad applicarli alle (cienze come avrebbe delìde- 
saio* Colla Icorta: poi di lonunatò Puccini pubblico Lettone di Notomìa nel 

men- 
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BENEVOLI.- 839 
nwntovato Spedale fece gli ftudj a quella fpetranti , fiocome eoU' aflìftenza del 
/addetto Accoramboni , e degli altri Profcflbri di Chirurgia , ma fpccialmente 
di Pacin' Angelo Qtierci ch'era nllora il più celebre Proft-fTorc di quefla facol- 
tà in Firenze, fi ;ippiico alla Ciiirurgia. Nella cognizione di quella talmente^ 
avanzò e (I diflìnfe il nodro Benevoli, che venuto a morte Antonio SanteivIIly 
il quale in Santa Maria Nuova occupava la Carica di Oculifta, venne qucftada 
Monfj^ Michele Mariani Spedalingo di quel tempo conferita ben toHo a lui , 
che non aveva ancora venti anni In concorrenza di vaij akiì Pvofeflbri provec^ 
ti . E^i ottenne di poi dagli altri pofleriori Spedalinghi la pecmiffione <u cara- 
re anche 0!?ni altm malattia Tpettanre alla Chirurgia . 

Nè rimaie punto deiiaudata i clpcttaiione clic di lui s'era conceputa ; per-» 
ciocché non guari andò che introdiilTe nello Spedale la tanto aeceiraria repofi- 
zione dell' Ernia intertinale incarcerata col taglio , non mai per 1' acanti ivi 
praticata 9 tollè molti abuiì nella cura delle malattie degli occhj^ migliorò e ri- 
formò il medico Chirurgico , e fi oppofe ali* aboTo quivi Inerodocto dei tagli, 
come dalle fue Opere (lampare ù raccoglie . 

Fino da' primi anni della fua Pratica aveva principiato ad acquiftarfì una 

S articolare ftima dalla Nobiltà pm diltinta , c dai l^nncipi Iteffi , eflendo flato 
alla munificenza di Cofimo III. Gran Duca di Tofcana , cui polirla ebbe l'o* 
ijorc di curare, graziato di più pendoni* Fu più volte chiamato fuori cicHa Tof- 
cana per occorrenze hlevantiifìme della fua profcflione y una delie quali fu nel 
1719. allorché dovette trasferlrfi a Bologna per deporre le cateratte al Car^ 
difl^ Buoncompagni Arcivefcovo di quella Città , e molto gli accrebbe la fiu 
ma per 1* efito fclicifrimo eh' ebbe . Fu anche prefcielro dalla Sacra Congrega- 
zione del Concilio a dare il iuo Giudiz.10 lupra un' adate di graviilìma Conle« 
guenza. Per ordine Sovrano venne poi incaricato di fare alcuni Allievi nelle 
più importanti, e più difficili operazioni chirurgiche, alcuni de' quali , r>cr^ 
iczionatiy rilcuotono si in Firenze che in altre Città d' Italia > ove eicrcicano la 
proftdGoae loro y una particolare confiderazione> e fra qoefii ci |Àace di nomi* 
nare il Sig* Angelo Nannonì Maeflro dì Chirurgia nel medeHmo Spedale di 
Firenze che nel 1746. pubblicò un hd Trattato fopra !e Mammelle, e il Sig. 
Giandomenico Baciocchi di Cortona, il quale ai preieutc con molta fama del 
fuo nome efercita la Cliimi£;ia nel Pubblico Spedale di Brefeia > e di cui fi ò 
parlato a fuo luogo . 

Finalmente per la morte di Francefco Tanucci làtotomo. Lettore e Maedro 
di Chirni^ia fu deftinato il Benevoli a (òpraintendere in detto Spedale di Santa 
Maria Nuova all' eflrazione della pietra dalla vefcica , nella quale operazione 
fi era j'ià nella f.ia gioventù efercitato , e venne confer mato Maeltro , c di- 
ciiiaratu Lettore di Chirurgia; e finalmente nel Gennajo del 1755. fu eletto da 
queir Imperiale Reggenza Primo Maeflfo di Chirurgia in detto Spedale. Egli 
è morto ai 7. di Ma^-:n del 1750. 

La iua Profcilìoue gii ha dato motivo di fcrivere varie Operette ; e primiera- 
mente nel 1722. mentre s'agitava la gran controverfia fra le Accademie di Eu- 
ropa fulla vera c/fenza della Cateratta, pubblicò una I^mra col titolo feguente: 
I. Lettera Copra due ofsrva-LÌom fatte intorno alia Cateratta da Antonio Re* 
mvo/i ec. Jcn::a all' Illmo Sig. Amomo Maria raljalua ce. in Firenze per Qiu- 
fefpe Manni 1722. in S. Preie egli in quella a dìmoftrare , e coUe fmkleete of* 
Nervazioni , fatte fopra il cadavero d' un foldato da lui in vita curato felice, 
mente dalle cateratte) e con forti e giudiziofc ragioni che U cateratta coniìile y . 
non già in una membrana » ma Jicir alterazione del criftallino (z) . Quefta 

co vJn beli' ellntto dellt fiiddetu OperetMGpuòlcg- Ittvtlk ItUtr. M Wmth del ifji t ai. 171, e in qaelh 

8«rc negli Atti di Lipfu del 17»». • «r. «• « neUe di FiitaM id ifff, iUa col i/^. oye fi» d<u aotùia dsi- 

<(aiitasiDU d' Incbiltem àif imn di Scttenlnc cdiOt> k £■ «uitt . 
*a|iM 4*1 ITU. Se M jirit <ao wwÌ Ma Mw indHiMlla 
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Lettera fu di nuovo ftampata nel 1724. dietro alla feguente Aia Operetta : 

II* Nuova Propoftzione intorno alla Caruncola deli Uretra detta nolgasmunfe 
Canioftà fpiegata eia Antonio Benevoli ec Aggiuntavi in fine una Lettera del 
tneclejmo ec. fopra la Cateratta . In Firenze per Giujeppe Atanni 1748. in 8. In 

2tte(ui egli (i diede a manifèftare l' errore di coloro che fuppongono eflere la 
laruncola dell'Uretra una ftraordinaria cfcrcra nza dì carne da poterfi cftirpa- 
re con i corro/ìvi ^ quando confiAe in una cuoieiazione della Caruncola femina- 
le detta ancora dalla Tua figura «tam wdaei9 per un* ulcera ibrmaraili nella fua 
cavità , o pure da cicatrici e calli cagionaci dalla Gononea oell' Uretra ; in/i- 
nuò in efla il metodo e il rimedio più ragionevole per una tal malattia (2}. 
Intanto eflendo Aate Hampace alcune accufe contro la mentovata i'ua Lettera 
fipra ìa Cateratta da Pietro Paoli Cerufìco in Lucca in un' Operetta intito- 
lata : Parere, nella quale il PaoJi gli volle dare in certo modo la taccia di Pla- 
giario perchè l'Eiftero avene prima del Benevoli pubblicata la ddh opinione; 
cali fi credè In debito di rifpondefe colla feguente Operetta , nella quale prefb 
altresì a difèndere il Signor Gitt&ppe Maria Bachetconi, Chirurgo Bolognefe 
impugnato dal Paoli (3) . 

ili. Mtnifefio di Antonio Benevoli ec. fopra alcune accufe contenute in un cer» 
to Parere del Sig. Pietro ?a^ CentfifO in Lucca . in Firenze per Atìektle Ne» 
flenui e Francefco Moucke 1730. in 4. E perchè il Paoli gli replicò con altra 
Scrittura fu tal materia che col titolo di Rtfpojìa tu flampata in Lucca per Fran- 
eefce Mirefeandeii nel 1731 (4), il noftro Autore di nuovo rìfpolècon altra 
che ha per titolo : 

IV. Giuftificaùone di Antonio Benevoli ec. dalle replicate accufe del Sig. Pietro 
Paoli Cerufico in Lucca . Jn Firenze per Aiickele Neftenat e Francejco AtoHeke 
1732. in 4 (5} ■ 

V. Abbiamo di lui alle flampe anche un Volume contenente Tre Diserta- 
iJoni . Jn Firenze per Gaetano Alhizini in 4. La prima di quelle tratta 
delT Origine delt Ernia ìnteftinaìe faterà non fiata avvertita , con diverti metodi 
per curarla . La feconda verfa intorno alla più frequente cagione delf jfcuria , 0 
pa ritenzione dell' orina nella v^cica . La terza tratta dei Leucoma , detto volgar- 
mente Maglia delt eeeko . Aggiimtevi quaranta ofervaziom , tre tklìe quali fai* 
Ut Rachitide 9 t le altre in diverft caft di Chirurgia {6) . 

VI. Avendo poi incontrate nel 17^0. delle critiche per due cure da lui fatte, 
r una nel Cavalier Gio. Gualberto Panciatichi di un tumor freddo vadinìmu 
liipporato nel Pelvi dell' Addomine coli' crofione delle Vertebre lombari ; e l' altra 
in Domenico Comparini di un Appendice flraordinaria dell'Interino Illeo in- 
carcerata > e sfacellata , iiìmò bene per propria giuilificazione di pubblicare le 
IHie Jlr/<i%l«irf di dette cure, in Firenze per Praneefco Ameke 1750. in 4 (7). 

(i) e );io-cvr)lc rnr iiionc di ijueir Operetti fi è fitU (O Nrjtìlt 0:tmr,.- i, \',iut.it i7;i. p.'^ iSfi. 

set Voi XXXVl. del Uijrn, ài' Letitr. £ !t*l. t «r. 541. (6) Delle dette UilièrtaxioniUi dato oaorevole cftrtU 

()) Vedi 1 <4ci luogo ■ Bictict: ju: (óiul'cppe Maria). Co nelle S,>xmU$ ttlHt» M ttnau éà. tf^. *M vA llj* 

« it l'. Z^ccitu nel Tom. VI. della Ijìur. Lttttr. t liaU* 161. e ijj. 

• c*r. 71}- C7) Si veggins le SntlU Ltinr. di Vtntzia del 

(^) NtutUt lAittr. di VtmtÀ* pag. i e ittr. • cu. iSi. e quelle di Faeiue del i/fo. «Ila coi. 
lMir.4«lP.ZMMrjaT«aB. VL pi» 7M> 

BENEVOLI (Giovanni) è mentovato dal celebre Apoflolo Zeno , il 
quale dall'aggiunta che porta di Andino lo crede d' Ande luogo vicino a Man- 
tova due fole miglia (i). Fu Poeta Latino, e compofe un Poema Illorico che 
. veria fopra Soggetti Storici del Tao tempo, cioè del Secolo XVI. Un iaggio di 
quedo clfendo llato mandato <ial chianlfìmo Annibale degli Abati Olivieri ap- 
prcffo il quale ù conferva mi. al iwddecto Zeno Io diede acooolòere a queftp 
per bravo Poeta pieno d' clko e di fuoco (2) . 
Ci)MMw'.4NM»»w«VaLIII.|«i|i. (»} Kmw dL VoL IIL p« S4a 
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BENI (Antonio) da Sanfeverino nella Marca , fiori fui principio del Se- 
colo XVII Elie per Macero Famiano Strada in Perugia , dove pofcia ot- 
tenne la Laurea Dottorale in amendue le Leggi. Fu afcncto a varie Ac^dc- 
Lic come a quella dcgl* Infcnfati di Perugia c de Conferenti della Florida in 
foa patria. Morì in età frefcaai 2Ó. di Luglio del 1^23 (i) nel qual anno era 
flato dalla Tua patria fpedìco Orarorc con Tarquinio GentiU , al Cardinal Pico 
Legato della Marca, colla quai occalione compofe c diede alle itampe d Pìane- 
«irico fcattcncc : Il Xt JNto , Panegirico tu! ritorno delf lUmo e Reverendifs. 
Sig. cari Pico alla Ugwmu dfUa Mona ec In Camerm f$r FranetÌ€ù Gio^ 

^^"^EaU^ii dilettò altteil di R»cfi» Volgafe , con» può vcderfi da un fuo Coi», 
«ootaiento iropreflb nella Raccolta di Rime per le Ho%ze del Tig. Mur.io Ma, 
w7 e della SÌ7. Ippolita Silveftri da Cingoli . i» Atacerata apfrejjo Pietro Sai. 
viom 1611 ; e da un fuo Sonetto Inferito a car. 15. del J>ttrat^ ^amort , 
Difcorfi eU Framttff O9M • J* Art^i» Mlh figmfu ^It^ itfia. in 4. 



BENI (Felice) da Gobbio j de' Conti di Caftel Leone , Canonico Rego* 
lare di San Snivarore , e Procuratore Generale della fua Religione , ha labiate 
i* Opere leguenti ritcricc dal GiacobilU «ci Cataì. Scriptor, Provincie Vinorut 

a car. 104. e 309. 1 , , . . 

L in Symtolum, de ventate noftrs Juki cmr9 mltos profofittoaes Iwitkalet. 

II. m Phyficam 6* Metaphyficam Ùhi FUU 

III. catheMs if expofitio in 0r9$ìmm f^fM^m- Qpeft Open efifie mC la 
San Secondo di Gubòio • 

BENI f') (Felice de'-) d' Mù\ , Jcila Religione de* Padri Conventuali, 
Maeftro di Sacra Teologia , Cuftode e Commiflario Generale del Convento 
d'Affifi, viveva nel 1658 (2). Ha fcritte l'Opere fcguentt : 

I. AHnfa Spirituale . In Perugia per gii eredi di Pietro Tomaft 1645. in 24. 
. n. Thema falutis IT. Tktmatum in Oraeknm Dtminieam , una eum Apologia 
Vi Sabnationem Angelicam : Ctut-lc chnjhcolist verfiius exornatum, QaeftiConi* 
ponimenti erano apparecchiati per la (lampa nel 1658 (3) • 

III. De ctvitate Affifii y Ì3t vera patria Propertii Opufcula, Qaefte Operette 
erano manoTcì Itte pieflb al Giacobini . 

(1) Il Fn«hiai adb JMUWK « lÉMr. XMMr. JnB Di lui h* &tti menziooe ■oche il P. Gim. 4a Sut*iUl»» 
Sait'mi awvmaji » ob i^Àil» cUnt nUn tmi . aia nel Tom. L della BiU. ìMmif rrm^ t m. 
iti &»iiMm,0^dii§. Strilli trn.VmtrU,t'f»^ (}> GueAiUi » loc. cib 

BENI (Francefco) ha pubblicata un* Orazione fatta nelf efequie della Se- 
remffima Signora {littoria Farnese Madama d' Urtino net Duomo iU Guiiio . 1» 
Perugia per Finctm,io Coìamlara 160^ in 4. 

BENI (Gabbriello) Romano , ha alla flampa una Orazione Latina con 
quefto titolo : Ivo cor pauperum Oratio haiita ad S, R, £* Card% Rma apitd 
Frane^eam Caiathm i6$^. in 4. 

BENI (Giovanni). V. Bene (Giovanni del) . 

BENI (Giovanni Francelco) Prancefcano , ha dato alla (lampa nn Car- 

men Elegiacum in ohitu Gjériclis Bofti Regienfts integerrimi 6" doSìt/Jimi viri » 
CamiUo £ofi9 Fratri malitjftmo . Bononis apud Joannem Rxftum 1678. in 4. 

BENI (Guarrcrio) da Gubbio, Segretario di Federigo L Duca d'Urbino, 
fcriiTe una Cronica di Peiàn» e di Gubbio che dall' anno isjo. Uno ali' anno 
y,n. P.iJ. Mm 1474. 



$4s BENI. 
J474. cioè fine af fuo tempo . Qadia fi oonlervava originale in un cedo a penna 

della Libreria del Duca d" Urbino, e una copia di c/Ta c/ìfleva preflb al Giaco- 
biili che perciò regiitra qae^ SÓrkcorc nel Co/a/. Scri^sor, J'rovintU Vmiri* 
a car. laV* 

BENI (Jacopo) da Gubbio, Giureconfnlfo , fratello di Paolo Beni, di cui 
parleremo qui ^otco , iia data alia iiampa ua' Opera diviia in tre Libri incico- 
lUAl De frwiìegiis Jure^^tdtorum . Jtonu per Jaeoium Tornerium 1 585. in 4; 
Vewtiis 1600» e 1603. in 8; JViwj&i itfoa. ia 4* tà Hù^tkurg, x6ou c i6zi. 

BENI (Lodovico) Peimgino , Saendoee, Dottore di Filofefia e di Teolo. 

già, e pubblico ProfefTore di quefta nella Aia patria, fu Accademico e Cenlbre 
dell'Accademia dcgl' Infenfati , e fiori dal 1640, a! 1677. Si dilettò di Pocfia , 
^ fcrifTe in quefta alcuni Componi menti in lode di varj Soggetti riferiti dall' 
Cldoini che per efii lo regiAra nel fuo Atken» /tn^/iacar. zi6. 

D' un Lodovico Beni che ha alla (lampa De Pefte quatenm fugienda . Bafìes 
ijji. in 4. troviamo fàril men2,ione dal Lipenio nel Tom. IL della BUI. Beai, 
Tkeeieg. a car. 4Sa 

BENI (Paolo) illuftre Scrittore de' fuoì tempi , maffimamente in genere 
dì Lettere Amene e dì Crìtica , nacque di civile famiglia circa il 1532 (i), non 
g}à in Gubbio , come molti hanno afferaaaco (2) , ma in Candia per teflimo- 
nianza di lui medefimo (3) , donde ancor giovanetto venne trasferito in Gub- 
bio e quivi allevato ; il perchè riconobbe egli quelU Città per fua patria (4). 
e noi pure gli diamo luogo fra gli Scrittori Italiani ,*efl«ndo Tempre di poi yiù 
futo in Italia , e coir.c Iraliano da tutti rlconofciuto . Egli fcrive d'efferc flato 
compagno di Torquato l'affo in Padova nell' Accademia degli Animofi nel 
2574 (5) ) ^2 PC'* avventura ciò alquanto prima , perciocché il Taflb in 
detto anno 1574.fi età già partito da quell' Univerfità (6) . Comunque fia/ì, 
imparò il Beni con grandiffìmo profitto la Grammatica e fucceflivamcnre 1' al- 
tre liberali diicipliiie (7) ; poi fentcndoll chiamato allo fUto religio(b vclii i' a- 
bico della Compagnia di Gesù , e vi oontinuò i fuoi ftodì con Ibfvore t ma 
Icn Io egli pubblicare alcuni Tuoi Commentari fopra i! Convito di Platone , ne 
clfcndogli Hato ciò pcrmelìo da' iuoi Superiori per la qualità dell' argomento 
con poca modeftia trattato , egli nè reflò si difgu flato , che ufcl di detta Goni* 
pagnia di Gesù (8) refhindo pofcia in abito di Prete (9) . Fu Segretario del 
Cardinal Criftoforo Madrucci , poi di Fra ricerco Maria II. Duca d' Urbino(io), 
e fu eziandio per lungo tempo pubblico i^rutcìiorc di Teologia in Prcugia(ix)* 
PaTsò appra^ pubblico Profeffore di Filofofia nella Sapienza di Roma > ove 
flette cinque anni cioè dal 1594. fino al 1599 (12) nel qual ultimo anno ai 3. 
di Novembregli venne conferita neh' Univerfìtà di Padova la Cattedra di lette- 
Tie amene pofledttta prima dal Riccoboni , e poi efibita al celebre Giufto Lip« 

ilo 

Ci) D.«11' elT" fg'' luoffo n*' 'fin- e dal dptrCi che Fontinini , AmtKt» Dtft/a , pag. 14. 
TÌffe /i. anni , ficcomc artcrmi il OiacobiUi nel Caimì. (-) vjhihni , Im. tu. 

&{TÌft. Pr<nj. Vmiri* a car. iiO. abbiiinu ricivjtu clic na- (ti) Iiiioenali , Mmftim It^frirmm ftjfittm l6ot 



leene circa il i<i^i. Creerò , locali • Qwfa» Pf O/mm, ttmm t T—. lì. 

{») CoM hanno alférmato il Tomilìoi «et Tom. I. 4t' Jiig- 

fiioi 11}%. Vir. lUujir. a e»r. Jjo ; il Grillo negli tlt%ì is' Appunto ne" Roniifpiz; di alcune fuc Ojjere fe gli 

à' Vntuiu Litcìr. nel VoLL a cai. il Ohilioi nel /*(«- dà il titolo lil mtits rt-ntrtàdì i c tn aljilu tii t'reie fiil^ 

trt f Vamini Lttttr. A «■!■ ll4. dll VoL I ; il Freero »reien(a il Tuo Ritracco dal Crjll» , e dall' ImperMli nV 

Bcl TJ^Mir. Vkm. Sm^. « dt. tf tt { e il Papadopoli nel lua«hi citaci . Sotto a quello che 11 ha prdb «A' ImMria* 

Tom. I. deli' «iiCr. Qm». Bata». a car. }{o. Ji dovem eli^ ^ott» il bmtmtt Diftiw sonpoib M Mi 

(}) Ctmfamimm momm , PìtìHU , « Ttr^uM Ttf- Antonb Romito , che vi lì X^fjt • or. ttft. 



p ce. Dilcorló primo . /«•{cori r«j«i f*mA vix fnffktt trUt 

l4f Zuiuiinì volle chiamar^ nella fiu ifcritioBC (^6U £(/!f«ra» Ptmli fsuts téMm tafit . 

4nle che appreOb fi riferirà , e in varj titoli delle ùuQ, (10) GiacobtIU , e Oofr M* fanghi ciuti 

foe . t«<) OiacobilK , ni . 



} Mafrmronio ^ncuno » tmfi» Oùafm , {wfr t}i« 
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fio e da quefto non aceettata (13). Furono quivi al Beni affcgnttj alla prima 
6oa fiorini ii onorario , che poi vennero accrclciuti fino zi niilic (14). Si 

vuole per altro eh' e ^li non vi corrifpondefTe alla pubblica efpettazionc , e che 
pochiflimi fcolari intervcmflcro alle fuc Lenoni (15), perciocché affai pm per 
jftudiarccheper infognale feml>ra?a egli nato( 16) ; diche tuttavia non lafcio di 
difenderfi attribuendone la colpa al cattivo gullo degli fcolan , ed alla confae- 
tudine allora introdotta , più di declamare , che d* iniegnarc ( 17). Egli contN 
nuò in queir impiego fino all' anno 1623. nel quale Wtto già vecctuo , ricercò 
ed ottenne d' cflcre giubilato colla metà del iuo llipendio ( 18) . 

Morì in Padova ai xii. dì Febbraio del 1625. e lafciò erede della fua libre- 
ria e dcir altre fue facoltà que' Chcrici Regolari detti Teatini ( 19 ) ; f /»» Sep- 
pellito in un fepolcro , ch'egli per fe e per tutti i Profeflbrt Forcfticn dell U- 
niverfità di Padova vi aveva fnrro coftruire ùn dal 161 r nella Chiela delie 
Monache di S, Chiara avanti 1" Altare dell' Angelo Cuftodc da lui già fabbrica- 
to e dotato d'annuo legato (20) con quefta Ilcrìsione s 

FAULT BENI! EUGUBINI ET EXTERORUM PATAVINI r;YMMASII DOCTORUM 
PAUU »^^(;($^^J^^yv'Jg{f HOC SAXO condì, anno SAL MDCXl. 

Fu uomo affai dotto, e molta cognizione ebbe della Lingua Greca ed Ebrai- 
ca (21). Tenne in Aia cafa una ftampcria per 1" edizione di qualche fuo li- 
bro (22) , ed alcuno fottoporrc volle le proprie Opt-re al giudizio di lui (23), 
e v' ha ancora chi lo efalta niente meno pel lue ingegno che per i fuoi collu- 
mi e per la fua Religione (24) . Noi lo vergiamo annoverato da Gafparo 
Scioppio fra que* più illuftri Letterati del Aio rrmpo cui il medefimo Scioppio 
propofe ai Ponrehce Urbano VIIL come meritevoli d* clfcre da quello di- 
pinti (25). Furie la fomialianza degli ftudj , e dell* ardore nelle controverfie 
kttefarìe accrebbe nello &ioppio la ftima verfo del Beni , il quale in fatti, 
niente meno dello Scioppio , parve nato alle contefe di letteratura; e perciò più 
combattente o foldato, che rilofoto o Oratore il giudicarono alcuni (26). Ma 
ciò che a lui foemò non poco la gloria , fa che 1' ingegno fuo dimoflrolfi 
alquanto precipitofo, e trafcorfe più che non conveniva, in taffarc l'Opere al- 
trui, ficcome ha olfervato tra gli altri il Ghilini (27) il quale aggiugne che 
^.ii. P J/. M m 2 *•» . 

Cid MHìit. dtr^um» , p«ff. x;6 i P»Mclopoli , Ki/I#. tUiUPr : iiUiftffiu mwftfKJmmm tilmi , « fi Ummm\ 

CtaM r«M*. Tom. 1. flg, IfOf « EKcnttti.F^NOaM. fumf* vtl U txtrfmMm fimUua rtd^p»! ttmftrM»U:fii». 

j(iiMv.Tom. I. p«s LIX. «Ww bnrit slifiùd mtad»* : «tutidit Uktt ftnuhtn t 

TonuGnl , DtOrmt PMtv. fit. t^t. mtv* f*mptr mtdunri : aJ txcfllemUm prtrfu, fauWiMl 

tff) Non CTcdiamo di foicr meglio Jefcrivere I' iaf«- luhiti. Ptrtmtt ite ufìtatur tlit(HÌrAHtmi , ^ubms in- 

lice incontro eh" ebbe il Beai ncJl* Univerfità (fi Padov» f^tàertan f>rt urtium iiy<n*r* ì»iu'.tntrr pt'/irinxit . Que- 

che colie prole (keflc dell* imperiali , il quilc di lui i>ar- Uè illcllc ^-aiolc lì Icgfono anihe prellrj al Frecro, il qo». 

landò nel fu" Muftim Hi^tricam t ar lòo, tosi ce lo le p-ii ap?-.ii?«c clic in icrij4u faii ttmcimmfmMUmj^' 

deicmc ■ iiww(«rfm dr If cfinuirm mifirrirm llufu , n-re s- in - ; , i j .jfiMP 9^9» ~" 



austpi r»rus akia full iUi dtfttniiMm ttnfi^lUiHI J*ft »<•• frttuht it^tau ytrjri/j/fm . 

^mn»ln> , jhmMihi ]t,Mn^r,t . Anti»at alUt ai (17) Sua l.eitert il Cav Leonardo Donno Proe. di S 

jrfi Lantuitr firirunii , & v>ttt , (nm immtdit» rtrmm mc Marco , riferita dal Papado^li nel libro ciulo . 

wbaum finitati 't^afU^m aviritbtt tMttt jmVivtn. (|g) BiUkt, JlfnÌbim t f»^ t^i % tV^is^ » ftt» 

m Qftuatm famcuat* <f«»» . t ff*a^»fiiiiitUt diSri. dolati , locc. citb ^. _ . 

•4 ffcm. odtrjM •uum mwiwné mmé4timi M m 0 » - Tctmafini , tUt- Virm. iMt. Tom. l jfa. 

«M MaAtM , futmt ètf* miJb ìimltditM UttrMil , «fw CMI TomaTmi . £% . loc. rìt. 

i^Kfwm réuAmÙ^ba» • «dw «*>»«* ff'»**f" diSmm (ai) Giacobini , C«r«<. Scrìfi. Prtv. t/jn^rù , (Mg. xi<y 

.Sud ndm UOanim / iww m' ii w , matt dt Btmi nhu e Cari& . Or Ojma Rtm. Tom. II. pa«. {61. 

jigmm ftn , fifrTifmr» fi Mlift» , vtl falUm Jmg*t t*. (ti) Vedi la fua Opera intitolala r Anturufea.h qua- 

Mrmmmm, 4M«mU vtl dmthu ridtm m fcMs fma n/tUmt le in (toe fi dice ftanipaca mlU BtmaHM . 

tmMtuvn. Il Beai è fttto ancht da Cto. Gofiredo (ij) Vedi 1' E^of< di GiuCep^c Laureati Luccbcrc, d 

ISaSm ■MWfWUo n«l Tuo Sthtditfmjt dt vititrum intir nutn. LXXI. dell' edi£ di Veneztt lUf. ia I. 

vmditu ttriirrtiuitm Striptir. Cap III. pag. 107- fr« qn*" (m) Tomifini . El^. I.if. cit. 

«hiari PTofeflori eh" he:iixio pochirtimi Scolari . fif) Si vegRi il Catalogo di detti Lenerati tjtro dallo 

• (16) tnrrr nttrm psitifimum , Loii iegje 1' Imperiali , Scioppio , e |>jufaIttalQ pct la prima volta dall' crudilif. 

Ik< Mi ei)tHiim mnnim . ,Hód Uvi.ffiui [uf/ntiiuiMm canfn (imo S i; ' Angelomwia BUndini ne* (noi Cimim»- 

dtutiatur , jwwhjj " I 'j - njwi finito fcvtiM ta^em* , tsr. dt viia 0- frrìfttf Jt. Btftiflt Omm alLib.II.p.zzii. 

amsm miumdum fn-i s'xti r • r- ■> .1 ^i-lutm': niMmm imm (t6) II» lamt» idi^iiéméìm tU tM Uart t mt «MMWiw r . 

wr» fperandHm ilìn trai ix iitntri» fìtti i^in* jJ*» l*t*rtrÌM » ÌUt»m ftBm . «'//f'*' '>(frlf«««'r 

É.i In . f tu MMimm ditttMt . nm*mrii,mfij»Md mUt , ftàm M Uifi fha i M Ofdtm hdtmtm , cort 41 hi 

, ó- ^(*»'a rati» fH'^S" - ^*»*V*' V**^!/«* 
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ion quejla , per e<^s} £r9 , maledica frofefpone ferfeverh fino al fine de' Cuoi gior. 
Mi, e la morte fua fu da Letterati tw foco tkhn fintittt per la malavo7lienza 
che da tutti fi era coli? jatmche fue compofizioni acquijìata. Anche il Craflo f28l 
fcrive cbcy» /« /« dubhia qual fe^e mamwe verjo di lui l' odio o fa lenevole»' 
%a de Unerati del fu» fecoh , dùrnìmmé» eptalnume nella di Im perCona la let^ 
tcratura e h maldtcen'z.a , c che molti Ci ritennero dal rifpondcrali per étàUo § 
timore di trovai fi ejpofii alla fua critica penna e Hhra favella 
■ I prinal impegni c le moleftic eh' ci foffcrì , furono in Roma per il fuo libro 
ora aflài raro , intorno alla divina Grazia (29). Poi entrò iii<£ntYafti letterari 
per le difele eh egli inrraprcfe del Pafior Fido del Cavai. Guarinì (50) e della 
Gerufalemme Ukrata del Taflo contra le critiche degU Accademici della Cruf- 
ca (31). Ma aflkimggiorifttronogr impegni eh' ebbe contro de' mede/imi Ac. 
cademici per aver proccurato di porre in d lcrc J^ro .1 ncahlario /oro , afpninieii. 
fe ccnfurandolo (32} ; della quale ardita intrapreia a fono alcuni con raeione 
maravigliati (33) : come che per alerò non gU iieno mancati approvatori e lo- 
datori (34) Inoltre non ebbe riguardo ad alzare in certo modo bandìeninelle 
fue Opere lino contro a T. Livio in genere d' Ifìoria (35) , e contro a Dante 
c al Boccaccio in materia di Lingua Volgare , nel che tuttavia gli mancarono 
feguaci; che anzi 1 fuoi Icntimenn furono difapprowt dai più illudn Lettera- 
ti m riguardo si a! primo (36) , che al iecondo (37J, ed al terzo (^8) Sì yiio. 
U cmndio che prcndcfic non poca parte nelle fiere controverfie cL panarono 
fira Aleffandro Taffoni , e Giufeppc dcgh Aromatari in propofito della Critica 
atta dal Tadoni a le Rime del Petrarca ; e certamente il Taffoni eredette che 
il noilro Beni foflc qucgh che unito a Cefarc Cremonino imboccane 1' Aroma 
tari , o che qucft ultimo prcftalTc il fuo nome a' mcdcfimi contro di lui (iiq\ 

Ebbe un tratcUo per nome Jacopo, Giiireoonfttko , di cui fi è parlato a fuo* 
Juo-o (40). Ha compoftc le Opere fcgucnti : 

L Jn Timtum i>latonis , five in naturalem atfue dieinam Platonis . ^ Arifìo 
telis PÌnhj9pAiam Deeades tres, eum dilputatione dt afeaUus movendu ab Orato, 
te. Romt per Georgmm f errar ium 1 59 •. e 1605. in 4. e poìdi nuovo Patnii x62A, 

il, Oratio prò Ferta quarta Ctnerum . Rovu 1594. in 4. 

in. De Ecclefiaflich Barùmi Amtalibus Difputan, . Rom* typis Corner* 1^96. 
in 12. e in 4. Qucfto e un Panegirico in lode degli Annali Bcclefiaflici le! 
Card, Baronio, come altrove abbiamo detto (41) . 

iV. tandetn ratione dirimi pof.t Controuerfia , fu* in pr^en, de effraci 
m amxthù , ^ Ubero arhtn» inter nonnuf/^s Ctitioìkos agitatur . J^atavu apud 
Xjatrtmam Pafiuaum 160^ ia 4. Queft' Operetta fìi ben tolto foppnfla e 

(is) E/py, d- Vimini Utur. Tom. I. {Mg-^^ _ siy, Csi«IlÌMÌ f- ynrtt d»Bs )miì • ^ 



Us,) Tomauni h^. et Vedi qui tppreffo li Catalogo T* fm MMmiitJTs^Uum Sr' 

delle lue Opere al num. IV. r' .jT'';. 

r ''wSti""**^ ^''"'^ &7t Zt\ * 

C numeri VII. e Vili. aMÌfaiu impM,J^ j jsT^ ' 

(3 O Vcd, fr. le dette fue Opere ti nam. IX. e XL SmU fflT' ZS^ Ti.ffZ 'Ì^JL**^ 

,U S= ne palerà d.««o,^«10«lvd«ltaft.O. ^i^^^uO^t^fZ/Z^ f^.U^,, 

St". KU^t . vt F*r. n. 5£r! iSr-"' '^^'^ ^ 

"■<S>'tU.2ìTi^JÌ^I^ « Wli ne' p^fV^o.^^'""'-"' • -^"'^ . V-L H- 

mogi ciuti i Morato» Jlf^l^fc Xinr. Tom L iac. ^ea itS) TalToni Ttnl^ a.a, m • n 

^\ St i^renxo l'^Toru «elle ^jui ' ' ' ' "° * ^' 

al aUk 44. ove prefe » con&itare il nollro Beni , a fi CMiVcdÌA Tu» limm /-i « •. 

veggano >ire il -fomalìnl nel Tom. I. degli £ùr, W. cofo Vtìttfa™ SSS? ^ ""'Ì^J .^?' 

. <Sr. jf . . e nella Kim Ti.i Livi, al VI. ed O^f SSSSiiilf T^fl^"'.', '!!!"• v"' 

il Freero nel iJog,. nt. Pe. altro la fua cenfuraVli T Li. uion.'ro r ^0^.2 dVr^Tl"'] ' *" P"^ ,"f ' 

vio non , aaia^cn^ hu... Nel W,.^ H^.. deU; "o^TaTr 'ivÌ^'J?^? t'^ cof^^lt'^ te<^"i:J 

Imperiali a car. loi. li nlenite lu fua lode il liegueaie fi> Jivv*rfMj . w(Hiac|Hiu-aicae iiujt 

pi^amm.! di Picirt) Vi,,]o l'iuvcnc cJic frii afcriveiai» (40) Vedi. Beni L TacoDol 

tuo prinapale U fua oitua contro di T. Livio : ìf^fy |» *«*-4ìtmiI f 
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itgtftraca fra i libri proibiti (42), c recò per celtimònianza dei Tomaitiii (43)» 
gran molcftia al Aio Autore . 

V. Difcarfo primo [opra l' innondazione del Tevere di Paoh Beni ftfio in hut 
dà Qajfaro Buffa. In Roma prejfo Guglielmo Facciotti 1509. in 4. 

. _ - ^. - Difcorjo fecondo (iopra lo ftcflo argomenco}. in jR.oma per Kit" 
toìo Mu-Lj I59P* 4* 

VI. pifpiitatio in qua efìenJitur prxjìare Comxdìam atque TragxJiam metrorunt 
vinculis folvere ; nec pojje fata , joima Oramne , aut tilarum decorem aut 
égnhètm retìneri , Mt htiufiam inde véh^tattm , folidamque utìStatem percipi 
pojfe . Qttam fané difputàtionem Alexander CampiUa Ficemims Poetic* jìudiojus 
perillMflri Corniti, gtMrof^tmoque Olimpie* Academàa Principi Hieronymo Porta 
dot , donat , dicat . fataoii afud FrMcifctm Bolutam ex typographia Lauremii 
Pafquati 1600. in 4. Anche qaed' Opera del Beni trovò ben tofto un forte im- 
pugnatore nella pcrfona di Fauftino Summo Padovano , che pubblicò un libro 
intitolato : Rifpojìa in difefa del meno nelle Poefie , e nei Poemi , e in f artico» 
lare nelle Tragedie e Commedie contra il Parere dei S^. Pool» Bet^ • J» Tmlnra 
prejfo Francefco Bolzetta nella jlamperia di Lorenzo Pafquati idoi. in 4. Il lèi|« 
cimento del Beni è ilato impugnato anche da Gerardo Gio. Volfio (44) . 

VÌI. Rifpofla alle Cenfidera^ta 9 duUj di aie. Pier Moneta Aetàdentìc^ 
Cr:ùio fovra il Pafìor Fido. Con varie altre duhitaziom tanto contra detti dtiUJ 
e Coa/tderaiioni > quanto coatra lo ftejò Paftor Fido. In Padova per Francefco 
Befbetta itfoa in 4. £' nota b Critica che contro zlPaftor Fido del Guarini 
pubblicò il Malacreta col titolo di - Confiderazioni di ec. fopra il Ta/hr Fido 
ec. la cui prima edizione ufcì in Ficerrua per Giorcrio Greco 1600. in 4. Ora 
contro di eòa Critica , e fopra cffo Pajior Fida j in parte difendendolo, ed ia 
parte taceiandolo, fcridc il Beni la detta Xtfpojla ec. dietro alla quale léce por 
iuccedere per maggior Jichiarazionc c per foddisfazionc del Guarini menefi* 
mo • che con buona maniera Cu n'era lagnato fcco, il leguente Dilcorfo . 

Vili. Difcorfo , nel quale fi Sc^aroM e fiaàUifc^w molte eofe pertinenti alla 
jRffpofJa data a' duHj e alle Conftderazioni del Malacreta fopra il Pt^9r fido ^ 
t alle Dubitazioni moffe in oltre tanto contra le dette Confiderazìoni , quanto con- 
tra lo fltjja rajlor Fido . In Pttiezia per Paoh Ugolino 1600, in 4. Al Beni pol- 
cia in difefa del Tajìor Fido fi unirono due altri Scrittori ^ cioè Gio. Savio 
c Orlando Ferretti che nel medefimo anno róor. /criffero contro al Malacrc- 
(45) • Le <i«^tte due Opere dei Beni m diicia dei Pajhr Fido CoUc Confiderà^ 
7.iom del Malacreta fono fiate pur inferite nel Tom. IV. della Raccolta delle 
Opere del Guarini. In Verona per Alberto Tumermanni 1739, in 4. 

IX. Compara-ùone di Omero , Virgilio , * Tafo i ed a chi di loro fi deiia la 
faltM nelt B^co Poema , del quale fi vanno anche riconeftendo i precetti , con 
dar largo conto de' Toemì Eroici , tanto Greci , quanto Latini , ed Italiani 




, . . , più copiolà 

edizione in Padova per Bati/la Martini in cala , ed a fpfje délt Autore 1612, 




pur inierid 
nel . 



(41) Indtx I.ihr. prthibit. pig. »|^ y?jr«/« iti Cav*litr Saiifla Gitariai WU fmtmt» §U ì /«M 

I4 J) I.Ui. l'mn. I. pw^. 351. firitu testra d* FAuJfir» SMmmn . t da Hi*. furM*Uen>> 

(44J iti^itt^ l'Oli. Lib. II. ^. li. ta eoa uaa brtvt rifJuuiiat Ut' Juiéì di PmìU Btni ptr 

S/KÌ E«« il titry. ' Idi' Opjij Jl-I jjrimo; A/>i>Ii>;Ìm di Oriaodg Ptfcetli. In y.n,»» f,r AnitL Tmh» i6oi. in 4. 

Ol0^mm« m difii* lUi f»iieri,*o dulie Off»fnMai jAiiegli Auche >1 l'cfetti lu impu^nsti! di nuovo dal Summo li 

M GM^Ar MaUtrttm , t ds AnpU ìmipuri. 1» Vtat. coi Riflitm nfci in Vttui.,,, -tr , r.,r.c,!:f, Stlutts i6ot. 104. 

2r/Sl22K! ^ttèS^ I^'^LZ'iirS!''^ i^"- its.M co*. 
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nel Tom. VI. delle opere del TafTo flamn-ire in foglio a Firenze, forfè perchè 
noa fi ebbe cognizione da chi fece quella Raccolta , degli altri tre i quali fono poi 
ùnti aegtiinri nel Tom. XI. della ridampa di dette Opere del Taflo fatta m re- 
fjezia dal 1722. al 1742. in 4. Il Beni in qiicfK Opera prefc a difendere ia Ge~ 
rujaiemme Liberata del Talfo, c a metterne in vifta ì pregi c le bcilcrie, prefe- 
rendo fjuefto Poema alt' Iliade d'Omero » ed all' Eneide di Virgilio (47) . 

X. L Antìcrufca , ovvero il Paragone delt Italiana T.hì^it:i , fiel quale fi rna^ 
ftra chiaramente che t antica fta intuita e rofi.a , e la moderna regolata e gen» 
file. In Padgoa in eafa e a jpefe dell' Autore per Gio. BatiJIa Àftrtttù tòl3. in 4.^ 
Qued'Ojiera del Beni y il quale prefe in efla a criricare e a porre in difcredito 
il (Vocabolario della Crufca , venne acremente impugnata con una - P^i'^'ofU 'li 
Orlando Pefcetti all' Anncrujca di Paolo Beni. In f^erona per Angelo 2 amo IÙ13. 
in 4. ma ben toflo al Pelceeti replicò il Beni colta lèguente : 

XI. // Cavalcanti, ovvero la Jifcfa delt Antìcrufca di Michelangelo Fontr , 
Opera piacevoUj^ma , ed a Jiudioji dt purgato ^ e vago Italiano jìile utilijjjìtm. Jh 
Padova per . Praneejc» Bohetta 1614. in 4. II Beni fi volle coprire in queft'Ope- 
ra lòtto il finto nome di Michelangelo Fonte , né in cfTa rifparmiò le mordacità, 
c gl'infulti contro a! Pefcetti (48) , 51 quale fi diffc fin d' allora che fi apparec- 
chiava aììa replica che non farebbe Hata piacevole , e che qucfta contcfa inco- 
minciata colle penne fi farebbe terminata coipiftolefi (49). Forfè il Pefcetti fol- 
pcfe di rifponderc al Beni , perchè fi trovò abballanza foddisfacto di vedere il 
Gran Duca di Firenze Cofimo II. non folameote a rifiutare la dedicatoria fac-^ 
tagli dal Beni di detto libro ed a rimandargli indietro V efemplare che gli ave- 
va queftì mandato in dono, ma eziandio a dichiararti altamente difgu(!aco del 
Beni c ad affumere impegno contro ad cffo libro . In fatti il Gran Duca kcc 
fare iftanz.a alla Repubblica di Venezia, perche qucfla victaffe l'efito dal detto 
libro ) liccomc pur confegui ; intorno a che non lafciò pofcia il Beni di adopC' 
rarfi , perchè foffero polli in libertà gli cfemplari della fua Opera ) il che , per 
Quanto appare j fu almeno per alcun tempo, inutilmente (jo). Il Beni fi rivol- 
le allora ad un altro ripiego , e fu il proccarare di far proibire la Rifpofta del 
pefcetti 5 ina gli andò pur vuoto un cocal tentativo (51). Pare ci/ cffo Gran 
Duca eccitaiie anche l'Accademia della Crulca a rifponderc ai Bcni^ ma que- 
ila non ifUmò bene di ciò fkrc , e ne fece penetrare le ragioni a Curzio Picche- , 
zia Segretario del Gran Duca con lettera fcrittagli ai 34. dì Gennaio del 1614, 
4aii' Arciconiblo , e da' Tuoi Accademici contenti per avventura della pubblica 

fod- 

di Padova ) f>rr vtitrr ifuid )«r»J dtf* V quiàfaSi d*l fu» 
hirj . Ili litri feruti ii 14 é< N'nvemhi ? Jcl 1614. eh' è 
a L ir. 174. <i le^^:)!)'! <].ieitc parulf : Il i'i 3"»' 
VMIJ li» Fil'fSf.* il /«« lltra eh' t^i m-nidi s dtBSfi mI 
Gru Due» , t U t:lltz.x^ j-i'U * -utdtri U lillir» umif' 
fiv , eht m' imd^ino (ut ènti» , e vt^lit ttntari in 
muùiT» di vtiirtm, NeUa Iettai eh* vi IcfM cod kni- 
ki il Sif. Etti ù k» frrfimiicMi» m»b^ ett wmutn «Mf 
mmi U Ltmiaritfim» ctiU Ttfeanità * Titrtatimtè • 9 
imt S'ir. Btiù f^* fur* rht i fini Uri /« fli rUifibm $ 
m» U f b* fir taf» diffrrjut t ci» fanUi nM{{i«r Mr«- 
vitU* t/m^s rht il vtitr w/nr ftr P ari» la Gl'ufi» « 
ììmui». e fr mia A i» din* èia* , amai* pm ftm BC 
fi % priacifi tralafrtrftn di ftrvirfi l' um aUn im M ftr- 
eitetart ntl quali nm iutU la ierfa fe »f» » nBfrhiali i 
e poco apprrlló ; il StUfita ( quelli (il lo fiMVpitfore (tei 
libro dei B<;iit ") 1' t ti-Ata ta ftear» , t nm i tum» d' tf- 
ftr etile iiltrjrnx. li B,ii iv/.-u.» ttrie eh' erji diJirnJe 
al tìraa Data , e lit csr'tfit il Juj ncmt , ma i. fa fi 
ti TUzjttta fa drot li Dmv./o utrit U eUa. l'ofcii «i i6. 
di Dicembre de! ni-><irlini j ninn fcrifle a car. 179. A 
yerma fi rifpi>j,U al S:ni , cj il tmdtfiat» fi fa afiiuaia, 
fircht armili fmt : ia ycrena il ptftttti a diftfa frtfria i 
m fiartnKa n»» ft thi a dififa di Danti , ettlTMM 
damaattrum cca art lambicca ftr la aaiata r^cM« CCt 

(fi) Altra lettera del Pigaorù roitU ai ir- ài Min* 
del i6i(. che li trova la detu Ranoln t est» 19*. 



(47) Ecco un Epigrammi in lode di detta Opera del 
Beni compofto da! Rontunio , die (ì legge preflo l' Im- 
periali nei Ilio Maftam x car. ibi. 

faiu fatit Attua Tafftu fai tigmint lauri 

Tttmfarit » féV» mimtm tmtm «rat . 
SU fatti imtdilU fuOn wm ràuntt artna , 

Cannìm» m wmfm tSUmùtM * 
Tm JlMi wuu* , 9mi , n mmmhu tmdb , 

Mt CM fnfapum dutrm tmtur tam . 
Te <4ftM» ìùtm muf»Ì miamamii haUH , 
Qut ftlidat rifrimit , fati lutidafqnt frit . 
ttluti tlitlci rttntaitt madalamim hliift ; 
Mmfitit itile ttlitm , ttvtr , <^ inda ftrii . 
C4t) Ori Sig. Bttù , COSI fcriire (in d' allora Lorenzo 
Pi^norii in Una delle Aie Littiri inferita fira qaellr de^li 
Ui'iiiiui illutlri del Secolo XVIL a car. fi vnOà irt 
irivc U Difffa dtlP Antìtrafc3 ff ittt ftr ijuantc initnda 
tati irurdAttmtntc iht litiU viliMue fi nr carKariiiWrj tt 
earra . £" it» eh* ni AtKe a lui fu miftwalt (*iU fi»' 
^ M* , ma ctl faceti aftrtn . 
(49) Altra Lettera del r'igisotia , ivi , ot^. 
Ifo) Tutte lefuddette nutilie li l'uno da noi tratte da 
ytr'} psiTi delle tetttrt foprainnientovate del l'iguana in- 
diri^^te a Paol» Gualdo. In una fcritta 1' ultimo gior* 
ao di Qu3bre del 1614- che è a car. t66. cosi & efpredi; : 
Il Btmi ì andata a ItaMSM *d ìk. taattU» i <iité CItUvio 
Lavello Pubblico BtaSOhn 4* Mftinitt ncR* Uoimiik 
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ibddisfazione data ad efla Accademia dalla Repubblica di Venezia . Non fi di- 
Jnttè però d'animo il Beni , ma confidando egli di confeguire dalla fua penna 

ij.jL Ì rifarcimento , il quale a !ui parcv.i che gli conveniflè , Ci diede nuov.unen- 
tc a ferì vere ibpra Io fteflb argomento un altro libro, che non e mai flato im< 
prdTo , t che maaoferitto originate in foglio fi conferva ora in Venezia nella 
Iceltiflima Libreria Soranzo in Rio Marino. Si vede in eflb , che dall' Jnquifì, 
^cr di PacV<va era flato il medefimo licenziato per la (lampa ai 7. di Ottobre 
del 1624. Ma forfè o la morte che fopraggiunXc il Beni , o i pubblici Revifori 
del Principe non ne permìfeio la ftampa. Qiieft* Opera è divìTa in tre Farci 
^le hanno i titoli fcguenti ; 

Parte IL dell' Anticrufca ovvero dei perfetto paragone dell' Italiana Lingua , 
trfHw nel darfi giuéth itila Fabbrica del Mondo di Francefco Alunno {e pe- 
ro tanto di Dante col Petrarca e Boccaccio , quanto delt Ariojlo , e di alcuni al- 
tri moderni in faglia citati) fi mojtra che /' Autor non Jenza gran ragione ahhia 
lafciat» M vakrfi W aitri Mimatoti amichi , e che faggiamemi «// ineomro ahiia 
fatto ri€0rf9 d éttdirni , con che fi danno molti precetti penittetiti a verfi t frt' 
fit. Comincia - Ben ft rìdufero quei noiili e dotti ingegni ec. 

Parte 111. dclt Anticrufca ce. nella quale fi dà giudi-s.io dei Memoriale del- 
la Lingua e di oarj Autori antichi y de' quaU Jl.wUt ^ con che fi fa chiaro y qtunt* 
to fojje necejj'ario di far ricorfo a' Moderni per arricchire la Lingua ec. 

Parte 11^, tkl£ Anticrufca ec nella quale fi dà giudiùo del Vocabolario del- 
la Crafca yo di mea divento amorì , de* fuaU R fervo ce* tubando che il pre- 
detto Vocabolario fa colmo di ormi » * ftrh da ehi hamè Jerìnor fima ùafi' 
mo f in tutto debha fuggir fi . 

Il non eflèrpoi venate albra alla lace qnefletre Torti , fu per avventura il 
motivo , per oit leflA all' incontro foppreffa la Rifpofta o fia il Libro che con- 
tro al Beni aveva apparecchiato Udcno Nifìeli col titolo di - Frullone dell' An- 
ticrufca (52) , di CUI Baliiano de' Roffi impedi l'edizione a fpcfe dell'Accade- 
jaìa con molto difpiacere del Nìfieli , il quale fovente poi sfogò la fua paflSone 
contro di lui (53). Per altro anche 1' Abate Antonmaria Salvini prefc a ceni 
iurare V Anticrufca del Beni poftiUandone a penna copiofamente un efemplare^ 
cbe, già alquanti anni, efifleva preflb al Canonico Salvino fno firatelb • 
. JXIL Mime divcrfe . In Padova per Batifta Martini 1614. in 4. 

XIU. Orationes quinquaginta . Patavii apud Francifcum Bolzettam 161^. in 4. 
Alcone di quelle Orazioni erano già Aate prima feparatamente llampate j e fra 
r altre una haiita in [acro Clementis mi. 'Pont. Atax. amplijfimorttm JL £• 
CardJ. ronfelh.i frrìa ì!\ C'trt^rurn in S. Salinx tempio, che fu Campata nel 1594. 
ed un altra pubblicata in l^adova nel 1600. in 4. clie ha per titolo : De huma- 
mtttte Oratio ia qaa efieaditar hi^tnodi fiaéa no» ege i^fialHtaa , or imtttarmn 
magnariim artium fcientia indigere ec. habita Patavii in puhlico Cvmnjflo Y/^ii. Kal, 
Aprtits i6oa II Tomalini (J4)icrive ch&efUdit Orationes qumque ^ feptuaginta, 

XIV. Cmmentarii in ArifhttUs Poetitam . JPataoH per Franeìfeam Soltettam 
rój in fog!. e poi rcnaiìs 16:? ì,. in fogl. Tutto ciò che il Beni fcrifTe in que- 
iìo c in altri libri fopra la Poetica è ftaco tenuto in non poca iUoiadal Ila« 
pia C55)j e^al BaiUct (5Ó) . 

XV. De Hijìoria ferOinda Litri m Venetiit i6i4.in 4. e i6i8. in 4. e 1622. 
in tool. In queft' Opera prcfe a criticare particolarmente Tito Livio, la cui di- 
icXa intraprefero conerà dei Beni il Pignoria (37) , ed il Tomaiini ($8) . 



(fi) Vedi U P!>« MVàmWfAkènkia SnOOte nini ndl' tlM. Utì, • ctr. ilok 
Cioaacci • «r. xiv. . . Ij*; t^<S- Voi. I. pag. 1J4. 

t) Ciò efegui nelle Ikt «ùltal VmUmi» MUCrm. Uf) wj^k. fm U MAfu . 

ftm della prima ediuone, • b moM PtMÌn0ti)ileiToiB. U6> /«>{«>. 4tt SfMmm, Tom, UL Ite* L Bttn.ic«j; 

V. ove rovente iikfe l' elocuxione del TtOb . e cenfiirò ff/) Vedi kfià V wametMM. jf. 

quella dell' Ariofto ibftenuto dalla Crafca , lùcome han. VcA It fcpTilitl — ■"■■■r i r M. 

a» oOiKrandOMÈcd gii Imtfi òu^»*9i *ifv»' 
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XVL // Goffredo , ùwtrù Gerujaìemme liberata del Taffa col Commenta di Pao* 
U Bini* In Padwa per Framefeù BoJzetta i6i6. in 4. Qaefto Commento noa 
va oltre i primi dieci Canti , e benché da alcuni ftimato (59) , è flato tuttavia 
cacciato di contenere molte inutili cofe ((So); e quedo per avventura è flato II 
motivo per cui non gli è ftato daeo luogo fra' varj altri Commenracoii di qtiel 
Poema nella Raccolta delle Opere del Taflb . 

XVII. Commentarti in fex priores Hhos yEneidum rir'rtììi . Fenetit<; r6i2. in for^!. 

XVIII. Commentario in Arijioteiis iiiros Hhetoricorum duoifus tomis exfiicacos^ 
ifuihus acceferunt centum ir decm Onucrid e6fftMtti9MS » fvt Mettrtcjt contrU' 
verfu dr Platonis Rhetortca ex ejus monumentis exewfto * F<tnttUs I<524« in 4» 
Pi quell'Opera ha dato un eflratto il Giberc (61) • 

Di alcune delle Opere del Beni, cioè de* Uhi m ée fgfltHa - im StAijlium 
Commentarti : In ^irgìlium Commenrarii .- Ir. Arijioteiis Rhetcrtcam Commemariit 
Oratoria Dijptttationes : In Ciceronem prò lege Mantlia Commentarti . Oratioatt 
quinque Ó* feptuaginta . His accejferurtt EpiJioU y iy Prdfationes , Epitaphia éf 
JSkgìa . Jtem in Arifìotelis Poeticam Commentario un' edizione col titolo d' Opera 
omnia vìen riferita da Piero Goflc ((Ss) come fatta ytmms i6iz, e 1624. in da- 
que Volumi in foglio . 

. Oltre r Opere iuddette diede alla luce anche k feguenti , coi non abbiamo 

vedute , ma che riferiamo fulla tedimooianza di va: j Scritrori , che ne fiuino 
menzione (63)^ fenza però recarci notizia alcuna deli' edizioni loro • 

XIX. Platonis Poetiett ex ejus Diaiogit colk&a . 

XX. Commentarii in Caftan Crifpum Sahtfimm • 

XXI. Difertatio de a fior e ac reo . 

' XXII. Iti Marci Tulin Orationcm prò iege Manilio . 
- XXIII. Apot9^ atto Scnqftne» * 
. XXIV. EpiftoU JTjrw. 

XXV. OrauMi diturfi « 

Forfè alcmie di quefte ultime Opere non Sano mal ftate knpitdfe ^ liooome 
]inr alcune altre Opere di lui lappiamo eflerereftaeefnanolcritee,e fot qaeùc fò- 
lio a noi parricolarmente note le feguenti r 

XXVI. Dijcoijt politici e naturali . Que(U li conicrvavano a penna in fo- 
glio in Padova nella Libfetia de' Padri Teacini al tempo del Tomafiai ébt ae 
M menaionc ( 64 ) . 

XXVII. Della libertà Veneta » Eiìùc quello Trattato mi. nella Libreria Re- 
gia di Parigi nel God. fegoato del nnm. 9963. 

XXVIII. Lettera al Papa con un difcorjo in cui ft pone a dìfamina un rime- 
dìo propojìo per le inondazioni dei revere. Si trova quedo nei Codice legnato 
H. nani. 102. in fogl. della Libraria Ambrofiana di Milano. La Lettera è ferie- 
ta di Padova ai 9. di Fehbrajo del 1601. 

XXIX. Trattato dell' Origine della Famt^Ha Trinino. Quello fi conferva mf. 
in Vicenza preflb al Sigp Come Paroicaione Trilfìno dcgniflìmo Bibliotecario 
éSt. quella pubblica Libreria . 

XXX. Difcorjò l'opra quei verfo di Torquato Tj/Jh ; Che dal fonno alla mor- 
te è un breve palio. Di quello léce menzione lo llciro Beni (6$) . 

XXXr. Finalmente fcrìve 11 Giacobini {66) confenrarfi di lui manofinrltel 
sella Libreria AmbroHana di Milano LXXII. Orazioni , due Volumi di Lettere 
diverfc> ed un Trattato de humnita$it fiudio y le quali Opere non troviamo fe- 

gnate 

(f0 Ola. iMito Une • 0MÌffw4f fkU Utt^Mtmt ly». aUh^ via ia 1 V. DivU Cbnwc mi Tmu 

f6. IU> BUI. iwriimfi • cu. ifS. 

MO) iiillgt . Jnpm, iu Sfmum « Tea. tll. Fir. L («j^ Tomtlim , Chilmi , Ci«A > OfatDhitK* Vi^ 

rasi. ie«}. dopoli . e Canfa ne' luoghi cìuti . 

(6t) Mùtru f tlifiiimtt fra i d$$ S^MOU wA (,64) ItikUoik Pstav. mfi. pix- 

T««. VUl. far. U> (onp \*y t ita. («fj C»mm$mt.f^A U QuuftUmm d*lT«l[»»ftgr^ì. 

(U) tot ifiOtit. & m i d inu , gir. t yg. tf^ • ' W>yCmÈkÌirifi,trmVmlné,ti§,àì7* 
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«nate nell c (atto, Catalogo de* manofcrlcti di detta Lilwreria , che per ajatate 
qucm nuitTi llud) a bella pofta ha fatto , e ci ha trafmcflo da Milano il genti- 
ìifTimo Sig. Carlantonio Tawi Se^etario perpetuo di <jucU Accademia de" 
Trastbrmatì . 

BENI (Paolo Andrea) . V. Bene (Paolo Amlr^n del) . 

BENIAMI (MafllmiUano o Maflimiano (i)) Cudogno fui Lodigia- 
jio dominio del Principe Trlvulzìo , venne educato da fanciullo in Crema, 
ove veftì l'abito de' Padri Conventuali , e fu fatto figliuolo di quel Convento c 
perciò venne comunemente detto da Cram. Softenne le cariche di Provinciale 
della Provincia d. Bologna , di Teologo per ta Ina Rcligtenc Conventuale al 
Concilio di Trento, d' Inquifitore a Rovigo, c a Padova, e a p. di Settembre 
del -^ fu eletto Vefcovo di Chiozza dal Sommo Pontefice SiAo V (2). Mo- 
rì a 10. di Marzo nel 1601. e venne leppellito nella Chiefa Cattedrale di Chioz- 
za (^). Compofe diverfc Orazioni , ficcomc dietro al Ridolfi , al Vaddmgo , e 
al Superbi , afferma il P. Franchini (4) , ma non c' è avvenuto di vedere alle 
ftampe che la fcgucnte : Orano hahita m jecunda àommica Advtntus 1561. ad 
jiMhtìu i3 Reoerendijs. Legatos , * e*t€m Patres S. iEEcumenki Tridentifti 
Cwilii RìP* ad injìatttiam i'etrt Antonii Alciatis 1562. in 4. e Patavii apud 
Cratiofum 9erchn.:,nj 1562.104. Qy^^a Orazione fi legge anche a car. 178. 
del ConcU. Tnaem. itampato in Lovanio , e nel lon:i.XlV. de C9nah del Lab. 
hb alla col. 1221. 

( o U uoi IfcTÌ««i« POipolhin nel i W ,}•» Gran- riremo «preflò, t Um^mÌIUw» ptn detto dil Franchi- 
,,1. VrfeoMiia Vili» fui fido»»no , in quella Chicli ni nell* Opera che fi citerà più fottp . 
di S olS"a in «cifione chTTn^-tV eri Vefcovo di (0 Ughelli . A-/, i^r, . Tom. V. «J. 1«« f e 
CtàMM» , ti andò a confecrarU , vie» chiamato Af-ri- nato . Suffl^n. ,à ZttUf. Vtmtm» , pf. ^ 

Eflà Iferi«ooe è riferii (j) Ufhell» . loc cit 

SriK. Avi tmn, % cu. 107. IMI* Vaddingo D. Sirift. (4) • M,m,ru d, scr,„. CmvtBt. , pa» 47 1 

^^LMin.t eir. i|r. è detto BtnUmiiun m Ttmg« di 8#. Si M^tmcht aP.Gta. d« S. Antomo niU T«<n.li.dei. 
misinut. M»ximùaun è chiamato per nome m (rome »!- U VMm WtMtip, < or* ||^ 
tofi» Orazione dctu nei Concilio ds Treato , cui iile- 

BENIAMINO da Roma, Rabbino. V. Roma (Beniamino da-) i 

BENIAMINO di Giuda. V. Roma (Beniamino da-) . 

BENIAMINO di Norcia. V. Norcia (Beniamino da) . 

BENICI (Francefco Barberino) d'Alicara nella Sicilia ,Sacerdorc, nato 
a* 3. (U Dicembre del 1642. Laureato in Legge , chiaro Anmmctico , Altrono- 
mo, e Geometra , morto in Palermo a' 26. di Settembre del 1702. e rejipeUito. 
In S. Giufeppe de' Cherici Regolari , diede alla ftampa - £' Arimmetka fntU 
ca , Li!-. 1. in Palermo fer ^na2,io Caiatro 1697. in 4. 

D altre fue Opere che trattano d* Arimmetica , d* Agrìoolttini> e d* AftroncK 
snia , fi riferifcono i titoli dal Mongitore nel Tom. I. della Bii/. Stenla a car. 
205. il quale fcrivc che le aveva preparate per la ftampa , e dice che due di ef- 
fe fi confcrvano mii. in Palermo nella Librerìa di D. Francefoo Maichefi Ca- 
nonico Palermitano in ana delle quali tratta M «ero ^rjM dtUa f^pang ^ e 
nrnte A Crìfio cm frooe itùdtnù e pauuatì • 

BBNIELLI (Arlotto) Giiweconfulto d* Ajazzo nell' Ifola di Corfica , e 
'Avvocato nella Città di Genova , fiori dopo la metà del Secolo XVII. Delle 
molte Opere Legali che ha lafciatc, fi ha alla ftampa il Tom. 1. de' fuoi Con- 
iì^li , il quale è flato pubblicato dopo la fua morte dall* Avvocato GiQfcppe 
l£uia Benielli fuo figlinolo , GfMM^: apud Jo. Paptìjlam Celle 17O2. in foy!. Gli 
argomenti di qnefì' Opera , e le varie offcrvazioni erudite fopra la mcdclìma fi 
poffono leggere nella Par. U. del Gran Giorn. dt' Utter. di Forii a car. 171. e 175. 

BENIGNA (IppoUc»)» V. Manfredi (Ippolita) - 

y.n, P*iu N n fi£- 
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BENIGNI (AcoKtemU 4e'-) vien riconUca dal Gioberti ndVAecadim 
éC Jtat» a car. del Qoftro mù 14. come quella die BonlXc in Beiciooro , 

BENIGNO (Angelo) da Camerino , Dottore in amendue le Leggi , Pre- 
te e Canonico della Cattedrale della Aia patria , fiori ini principio del Se- 
colo XVII. Si dilt-ctò della Scoria e della Pocfia (i) . Venne aggregato alle 
Accademie de' Coftanti di Camcnno , c dcgl' Inicni'ati di Perugia , e fi 
denominò il JUnttm&at» C^hme , 4ccademk9 Jnfcnfat» . Ha laTciate 1' Opere 
feguentt : 

I. // fenatn,io Martire Camertc > Potm Saert in matta rima . Jn Cameria9 
fer Frante fc9 Giojofo KJ25. io 4. 

II. fj fida Pejcatrtce , T/j riiommeJia Prfeatoria {in verfi). Ja ComriM 
fer f'-'icefco Giojofo 1625. in 12. 

III. Tradufle anche in verfi Volgari alcuni Salmi di David , per i quali vicn 
mentovato dal Le Long (2) , e compofe Inni Sacri e diverfe Rime (3) . 

IV. ScrifTc anche una Storia di Camerino che non Tappiamo fe fia mai ita* 
ta fiampata « 

(O CucafaiUi , Céitd. Str^. frnt. OhM* , 41. , glinn* |>rem«A all' HSn Owwfift Mb im, * Mtt 
(a) «xfil.S«m, Tmh. U. pg. éofw * ^ «ai Ai^. a cor. atl. 

{fi Oiacobitlì ( laci citi c <^iidrio * OnvcìMì t ^ 

BENIGNO (Cornefio) da Virert» , fior) fnlla fine del Secolo XV, 
Gio. Pierìo Valeriano racconta che fu un buon Letterato »: ma che fi)gglae- 

quc alle vicende d' una infelice fortuna (i). Dì lui non fappiarno rrov.irfì 
alla ftainpa altra fatica clic auella che impiego neli' illullf^re ed emendare 
le Tavole Geografiche di Tolomeo y della cui Opera fi lia la feguente edi- 
zione : daiiiìti Ptokmxi de Geographia Litri mi. e recenfione Afarci Monachi 
Cu/ejìini Beneventani , Joanais Cotm J^eronenfu , Scifionis Carteromacbi Fijiorten- 
fii } Cvrnetti Btnigtri rhertìenfis, Jtm» 1507. in fbgl. 

(O Of'i'ff httr.itui , COSI (c-ivc il Valeriana nel I.ib. Merrm^f-n fuum , »pui ijutm in Uiìure futrat , amijìt , 

II. Tìt l.itr'jior. infelli il ati ì ut. jS| ; fiùt itiam d'iu- uUMm tnit nulli fji»ii-> tnt . Nclir 0)>rre di Pindara 

lirmznui i'iurUtnfii , mfitt ifff fr/ffern pttit ftrtiM» Atmpate la K'tmi ci illiHtrjic con Comincatll| vi è M 

• f^'^ ^f^*"*'" Óff""^ Si»tm[tm , Epigrammi» Greca la iode del mcdctùna . 

BENIGNO (Dompnico) Cameriere Segreto d* Innocenzio X. Sommo 
Pontefice , hori vcrlo la meta del Secolo XVil. Fu Accademico UmoriUa c 
Cenfore della medefìma Accademia nel 1638 (i) . Venne aggregato anche alla 
Accademia de" Gelati di BoIt)'::r.a (2). Hanno fatta menzione di lui 1* Allac- 
ci (3), e il Cartari (4) dal <]ual ultimo c chiamato Poeta di non olcuro nome. 
Si dilettò di Poefia, e abbiamo alla (lampa . 

L Ode fer un ahito mandato in dono àaila P< rr.rìpejfa di Fenoja al Sig* Prin* 
tipe Lodovifìo fuo Spofo . In Roma per gii Stampatort Camerati 1622, in 4* 

li. cam,one nelle No7.-z,e Baréerine (^) . 

III. Dramma per Miifica per te fleff ATM&r. In Roma 1619, in 8. 

IV. IJJ Strage del refnvio , Lettera ce. In \'apoli 1632. 

Y. Poefte > dwtje in tre Parti . In Macerata per it Grtfei e Giujcppc Fic- 
ehtt J667. in 12. 

VI. Un fuo Sonetto ad Antonio Bruni Ci legge a car. 6^4, delle Tre Cra-ie 
dello fte{fo Bruni, ed un altro luo Sonetto, e unMadriale fi trovano Itampati a 
car. 34. e 35. della Raccolta di jRjme di diverfi in morte della Moglie di 
tro della Valle . 

Qiii ci piace diaggiugnerc efferci ftato altresì un Domenico Benigno Vene- 
ziano Franccfcano Conventuale , Vefcovo Conanicnfe, mentovato dal Suger* 

(I) CrrTcimbeni . hi. MI» ('«/;. f,tf. VoL V. ptg. ift, (4) ^dott. Smr, Ok^. fi*. OODOL 
(t) Mtmtr. . pig. 347. il) AltiKÌ » he VX, 
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hi (é) che lo chiant 4 fnfada thttrim e FUèfif»^ tenHeme , ma non lo dice 

Autore d* Opera nlcuna . 

(6) TféH^ ffmi^ e Eni itlM/h. Htwft. Liix h f*g. n}. ove lo resiAr* fono 1' nino ìfjf. 

BENIGNO (Francefco) di Borgomanero fui Novarcfe , addottorato nel- 
le Leggi in Pavia, e Avvocato di gridoin Milano, fiori vcrfo la fine del Iccolo 
paflato e fui principio di queflo Secolo XVIII. Ha alla ftampa due Confultatio- 
nes , 1' una ,cheè la 454. nel Tom. V. delle CQ>ìf},f:j:. di Luigi Manfio Lue* 
1685. in fogl. e r altra eh' è la V. nel Tom. II. delle ConjuUat. del Tranchedi- 
no . Ttcìm 1691. in fogl. Si vegga il Cotw nella Scansa IL del Mafea no- 
tMtttfe a car. ii8* 

BENIGNO (Fulvio) Giureconfulto R,omano ha pubblicate le Adnota- 
tionet ad Stoma Gngorìi StrtufH noiìlis artis ^fgriathmra Vrtìs . Roma i» tuH" 
ius populi Romani per Georgiani Fwarim Ul 4* ^ jwicìa Mma tffi» 

Camera ApojMìcé 1627, in 4* 

BENIGNO (Gio. Francefco;) Cappuccino , detto dal P. Dionigi da Ge- 
nova ( I ) e dietro a quello da altri (2) , de Prataiéano (forfè meglio de Pratoal- 
/orno) Predicatore della Provincia al Bnrfcia,pubbUoò la Profpetdoa emiJemma- 
tìca A ferfnMoe Cripaaa . I» JUUaao fer «ia. Baf^ Mtìatffia 

^^^ BiU. Scrifttr. CMfuet. pig- ' ^9- P^'S i • PnufdB 4c Bologu» JllMtirlb Célfm*. 

co Oia dt Sut* Aatmio . S'U- Umu. Iraaàft. Tom. p«g. i4f • 

BENIGNO (Girolamo) da Fabriano , Accademico Difunito della fua 
patria , morì ottuagenario nel 1680. Da noi fi regidra fra gli Scrittori Italia- 
ni fttUa teiHmonianza del Crefdmbeni , il quale nd Voi. v. dell' j^r. delia 

Pldg» Toef' a car. 276. fcrive che poeta liricamente con hion gujlo in no/ira Ufi' 
fr„a , comecché non accenni Ìc fieno lUmpate o dove fi confervino a penna le 

iuc Liriclic i'oclic » 

BENIGNO (Giulio) Romano , Avvocato Confiftorìale de' Poveri in fua 
patria , Arcivefcovo Xeffalonicenfe , e Segretario della Congregazione de' Ri- 
ti , fiori verfo il fine del Secolo XVL e fui principio del XVIL Della Tua con- 
dizione , delle Cariche , c dignità ra:^g fi arde voli foftenute in Roma ove mori 
nel 1628. fi può leggere ciò che ne hanno Icricto 1' Eritreo (z)^ il Cartari (ajj 
e il P. Caraft'a ( 3) . Di lui fi ha alle ftampe : 

I. Oratio de Chrifti Domini in Calum afcenfu , haf'ita ad Shtmm F* fMt» àtiit% 
in -Tare No fatìcam anno Dom. 1589. Roms 1599. in 4. 

If. Annotanones m Statuta Agrituitur* Uriti . Rom* 1627. in 4. 

BENIGNO (Niooolò) Abate Camaldolefe , è mentovato dal PaednelII 

jieir Ag7it4iìta ali* Memorie di Pefcia a car. 403. col dire che lafcio a Poflerì 
aJcune Òpere > ma &ttza aggiugnere quali elle fieno , e fe lUmpate o tntìH . 

BENIGNO (Tommafo Agollino) Fabbrianefe morto fettuagenario nei 
1707. fi regiftra dal Crefcimbeni nel Voi. V. dell* Ijì. della l'oìg. Poef. a car. 
271. fra' Poeti Volgari , ma non dice fe abbia alle iiampe , e dove elìAano 
.€vnt Poefie • 

BENIGNO da Milano . V. Milano (Benigno da) « 

r.ii. ^ Ih n a BE' 
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BENIGNO d i \ allombrofa. V. Vìldomiai (Benigno de'-) . 

BENINCAMPO (Bernardino) di Noccra , Predicatore, c peritiamo 
della Lingua Ebraica > fiori nel t6oo. ScrilTc un' Opera De Angeiis in due To- 
mi in 4. Qocoine «fferma il QiacoblUi nel Cortf/. Striptor* Prwhie* Da^rU a or. 
7a il quale non a^logne fe 6n ftampara » nò dove ftia maooiiaritta . 

BENINCASA > Monaco , fcrtflè in Latino la fifa di s. Ranieri Pìfam 
al cui tempo egli fiorì cioè ai tempo di Federigo L Itnperadorc- , la quale £« 

poi tradotta in Voliiarc da Silvano Ra77i . ^Si vf3L'^no rir^ de' Santi c Bea- 
ti Fiorentini nel Tuin. I. a c. 190. c k hii/Uot, de l oi^arii,-:^, nei T. iV. a c. 23^$, 

BENINCASA (AIcTindro) Nobile Perugino , nacque di Adorre e di Bat- 
]>arA Meniconi nel (649. Studio le Leggi , e iu Lettore in fua patria ^ ove ven- 
ne farro Canonico della Carredmle Cblefk di Santo Lot«nao. In ttk di 33. 
anni ^'i dal Ponrdìcc Innoccnzio XI. Auditor della Sacra Ruota di Ro- 

ma ) ove fu Rettore della Sapienza > e v' ebbe da Innocenzio XII. 1' Uftizio 
della rpedizione de* Brevi detto i! Conceflb . Mori in Roma a' 28. d' Aprile 
del 1694. e da Michel Angelo fao fratello ed erede gli fu eretto nel 1696. un 
dcpofìto nella Chicfa di San Domenico di Perugia con lunga Ifcrizionc riferi- 
ta dali Abate Giacinto VincioU nelle Notiate JjìoricU degii Arcadi morti (i), 
ove altre notizie fi poflbno leggere intorno al noftro Autore , 

Quefti fu afcritto all' Accademia degl' Infcnfati della Tua patria (2) , e ali* 
Arcadia di Roma nella quale richiamò Aìceo Trapt^Mtzio (3),efu egli il primo 
Pivlato che vi fo0è annoverato . Si dilettò di Poefia Volgare , e alcuni Tuoi 
Componimenti fi leggono nelle Raccolte, e ci' nicuni fi accennano gli argomenti 
dall' Oidoini (4). Ma 1' Opera di maggior merito lòno le lue Decilìoni Ikfe 
con dottrina e facilità , le quali raoteUe In numem di 594. da Michel Angelo 
ftto fratello furono pubblicate ìa Roma nelbStamperia Camctale nel 17x4. in fog. 

'f O Tbm. D. Mg. 114. (}) CMfiimbeni . ificr. JiU* ftlT. VoL VI.M«k 

\tì Ctfjl. Jlir/J. a <tr. I4^ éHittìmM (4) .^aliMi Ai%i^. pag. (. 

BENINCASA (Bartolino di) da Cannilo , Grammatico e Rettori co , di- 
fcepolo di Gio. di Bunandrea Maeltro di Rettorica ncrilo ftudio di Bologna fi 
regiftra dall'Orlandi (i) dietro al Ghlrardacci (2), fra gli StrìmH IMagmfiofA 
dire che / anno Z531. tmf^e «»' Offra imii^ata Y arte di Ibraiafe i lati- 
ni e r Epirtole . 

/4>r<i, iilli Scrttt. BtUg». («g. 69. (i) ^tcT. di Btìp^n , Par. II. pjg. f !. 

BENINCASA (Benincafa) Contedi Catrano detto anche Bcnincafa degli 
Anfidei (i) , Perugino , e 'Lettore di Leggi nella fua patria , e in Fifa, fiori nel 
Secolo XVI. c di lui fi ha alla (lampa un Trattato Legale De Aéìioniius . Fio- 
rentiit apid Jun8as 1561. in fogl. e pcfcia , ivi, 1569. in fogì; e fra i Tra&aws 
de AiltontDHS raccolti da Lodovico Gomefio. Lugd. 1567. e 1568. in fogl. ^ 

Si avverta a non confondere il noftro Autore con quel Benincafa dì fienin- 
cafa Anconitano , e Vefcovo della fua patria dari4S4. fino al 1502. moKOV^ 
to dall' Ughclli (2), e dal Maiim (3) , 

Oì Crifoolti , Ar«ìsi* Aitmta , Ub. IIL ptff. $%4 t II) »«f Stur» , Tom. I. col jjj. 
QiawWli . GMtt, Scrift. f r«ww. UnjfM , pig. 7« j • C|) «tSM fmb(tbM» t ^> iU* M* «Mi 
Olitoini , iffAra. Augmfi. ptg. 

3EN1XCASA (Caterina) . V. Cateriaa da Siena . 

BENINCASA (Cornelio) Perugino , detto anche degli Anfidei , fi rendfc 

chiaro nella Giurifprudcnza dopo la mfr:\ df! Secolo XV f. Prcttciso in lua pa- 
tria le Leggi , e i u Cavaliere dello òpron a' oro ( i j . Di im tanno onorevole ricor- 
dane 

li) OUoiai » Jd»^ ■^uffifi' tt< 
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danza il Crirpolti (3) , il Giacobini (3}, rOldoini (4)» e il Gaccdnlo (9). Ha 

lafciate 1* Opere feguenti : 

I. Tra&atus Je 'Paupertate y 6" ejui l'rìvilegm. ^erufut tyfis Andrea Brixia- 
ni 1562. in 8. Qucfto Trattato fi legge andie impreHo nel Tom. XVIII. de' 
Troèìat. Vnìoer^ Juris a car. 138. 

II. Tra&atHs ad tit.de ConfìitHt. h Alhn'hne Compendiolum. Peruft* 1575. in 4. 
HI. Traéiatus de non cogendo coììjanguiiuoi cavere de non offendendo prò Ban- 

tritit confaoguitieis , Perufi* per Nico/aum de Amadoris 1587. 

IV. Tra^atui de Doie , ex RuL ex ì. ff, folut. Matrim, deftmpm . ferujùt m 
0£icina l'etri Patii Orlandi ijpo, in fogl. 

V. TraBatHS tul tìnd»m ét C9nflintH9tie • Sflrtt 1608. la 8. ' e Fratteo- 
furti in 8 (6) . 

VI. Arterma 1* Oldoini che oltre le luddcttc Opere , ne pubblicò nel 1550, 
alcune altre in Ragion Canonica . 

VII. Egli fi fottofcrifTe con altri tre ad un Configlio in favor d' Ippolito Ren* 

tivo^Uo a' IO. di Ottobre del 1597. ficcomc rifcrifce l' Ab. Vincioli (7) . 

<l) Ptrufi* Aui>^» , Lfl). III. p«g. <<) FootM» , aiU. Luti. Pir, l. col. j>4. 

(jj Cittì, sni^tr. rt*v. UiaM* » MB. M. (7) MkmJmìfimfriimtO^iif^ tauf. ia fine del fu» 

(4) Athtn. AuiMfi. loc. db iuUfuifit M Mdamm inditH w imfilt4UÌM lotto U ao. 

BENINCASA (Fino (1) di M.) d' Arezzo , Poeta andoo Volga» 4* In* 
certa età , ha laftiaio un Sonetto pttbblicato dall' Allacci (2) , e dal Crc 

icimbeni (3) . 

<i) Fìm i accorcUmoito di Btd^fim , o di CwjlBw ; bni ki (vinti» di kù ncktatl VoL V. ^1 ietta f/ler. « 
U) Amì 4H«mM rwwW » Mf . tio. ove fi chiama ii or. f . « 4I*tr» » qudb m* Iw 6lu menzione eziandio il 
SMfa . P.QiMdri0 ad VoLjLJdbMr. « ijig. d' ^ni rmf. ■ 

(}>4fir.AflUl%M V4LLM.ftH'Il CNfiiin> m i«f. 

# 

BENINCASA (Francefco) Ravennate , fiori dica il 1585. Dal To- 
mai (i) vien regiftrato fra i primi Oratori del fuo tempo . Lafciò alcuni faggi 
delie fue Rime ; ed uno de' fuoi Sonetti è flato imprelTo nelle Rime fcelte de'. 
Poeti Jtimttmatì (a}« 

<i] Jlnr. jKmMM • hr*IV. Of. V. h «». iff. 

BENINCASA (Giovanni) di'Monealto in Calabria , fi dice dal P. Elia 
d' Amato nella Ttmufol» CtUaha a car. 263. mttttttmm operum comicarum , tra- 

gicarumque author , quo vix quifquam ilio .fvo (ruri'ttìor , leprr/ror , fJifrrtior ^ ma 
non fi accennano quali Opere fieno, fe le abbia ilanìpacc , ove chiiano mano- 
Icrìtte, nè in qua! tempo egli vivefie . 

yy un altro Gio. Renincafa Nobile di Orvieto, il quale viveva nel 1430. ci ha 
comunicata notizia il gentiiiflìmo Sig. Gio. Batifht Febei in alcune fue Memra 
degli S'erinùri Orvietani , che ci ha mandate manoicrifte. Quivi (crive 11 Sie. 
Febei , che il detto Giovanni fu celebre Ciureconfulto , Canonico della Chie»i 
Cattedrale, ma che poi ebbe due mogi j fenzafuccellìonej e IcriiTe un Diario delle 
cofi oetprfe rulla patria a* giorni Juoi rifirino dai Mmbottlni a car. 48. de* 
Difcorfi genealogici delle fanù^ìie Pbk W* Onìm ^ i qoali fi conlèrrano mano* 
icrittì jn:^ al detto Sig. Febei . 

BENINCASA (Michele Angelo) Nobile Perugino , fratello ed erede 
d* Aleffandro di cui abbiamo ragionato a fuo ìnoop , fioriva verfo la fine 
Secolo XVII.^ Fu Accademico Infenfato (i). Nei lópd. fece innalzare in S. Do- 
menico di Perugia un nobll depofito a fuo fiatellò Aleflkndro morto la Roma> 
con una lungfi I/criziMie riferita nelle HnhJe ^hriekt dtgH Anodi morti (2) 

dalle 

(I) Catalogo degli Accidem. Inrea£i(i a car. 147. d«lIo Ci) ToOb IL tlj. 
MÌmt di grémafu Ojfpm« • <f «bri tmti gtrwgià • 
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dftllc quali fi fìeavtt ch'eflèndo anch' eflb motto fenz' alttl che nn {nueltoGe' 

fuira Letture H: S. .Scrittura in Roma rcHarono i Tuoi Libri c i m!t alla pub- 
blica Libreria Augura per difpoiìzione della Tua ukima volontà . Si dilettò di 
Poefia Volgare e Tuoi verfi ù leggono ne* componimenti di diverfi da lui indi- 
rizzaci a D. Maaro Baroni Monaco e Abate Olivctano con Aie Lettere in Volgar 
Lingua, l'i Perugia per Loren-LO Ciani 1672 (3). Ad tfT'o {\ dee pure il merito 
deli edizione delle Decilloni di luo tratello AlclTandro irampace in Roma nel 
1714. in fogL alle quali pKoede una fua Letceni ftritta a Maxcantoiiio Anlulcl . 

BENINCÀSA (Ocfola) Venenbife Vetgioe Napolitana fondatrice cfella 

Congregazione dell' I nmiacolata Concezione y e di quella delle Eremite TeacU 
ne , morì a' 20. d' Ottobre dei 

Di lei ci hanno lafciate copiofe memorie il P. Francefco Maria Maggi Teati- 
no (t), e il P. Silos (2), a' quali rimettiamo il Lettore. Elh è regiftrata dal 
medcfimo Silos nel fuo CataL Script. CUr, Reg. (3) per aver compofle alcune 
Jie^oie per la direzione delle due Congregazioni da lei inftituite, e alcune Af- 
plrazioni e Sentenze Spirituali , che dal foddetco Sikw fi dicono alcite dalle 
hampe cii Roma , e di Napoli . Delle decce Ji^gole ù ha un* edizione fiuta ti» 
Hapoit nel 16S0. in I2< 

(1) Due Vile di quella V«MMbìts 1>9IIU » ed un JiA* A* lUrifrMhi t cir. {6. e fif. Di eiTa pia Don. 

Compendio ne kà. (eniU» il P. Vtmfi 1' Mt V impref. m fi Mik mcfae a car. 9^ff.9 fìgg' Tcn. IV. ddk 

U U prima volu «• réirm4ilfr*g*Dit» CtrilU nel 1 64f . lr«r. iigU Ori. RfUihfi ec. t dal P. MaKiam aal Tmi. L 

in I. « r *Ì(n , ivi > por lo ficiro nel 1 646. m fogl. e di delle Mmmp. Ifier. itila Cmgr. àOP OMMrj» a car. tC«. « 

«mea^e lì fono polcia barn alue niixioni . Il Compea. nel tota. II. a car. i». e di mlddiiiiì alni * 

dio poi i ftato anuMio In MfnM «n#» Oh. Wrémttfi» te (t) Ajif. G<v. gmif, 

ti in 4. e ilirove { • <fùtt» B ttam regi torto nCU* (j> Plig «17. 

BENINCÀSA (Pietro) Monaco Camaldolcfc , fiori fulla fine del Secolo 
XV. c fui principio del XVI. Scrive il P. Magnoaldo Ziegelbaur a car. 52. del 
Centif&L Catnaiml. che Litm* in Cfufentino natus air fuit ad jìudia tam fuavio- 

rum ) quam graviorum Mujarum faflus . Coltivò V amici/ia di qua/l 40. anni 
con Pietro Delfino , e mentr'egli era Priore di Pratalc kiilic un'Opera intito- 
lata : Flores Deeretorum , Deo eta/mm , 6* Ckmentinarum ordine alphahetico y la 
quale indirizzata al (udderto Delfino Generale del Tuo Ordine fla mi. in due 
-Volumi in fogl. nella Librerìa del Sacro Eremo Camaldokie . Pubblicò anche 
de* verfi in fn III. Pmu Max, inMgurattoaem , '» ejufdm Pómif, tkttm 
ièguite amenduc nel 1503. de' quali veffi ha &tta menzione il medefimo Del- 
fino nel Lib. VII. Efijìo/. EpilL S;. 

BENINCÀSA (Rutilio) Cofentino , fi dice da van Scrittori (i) il vero 
Autore dt-W /Vmanacco Perpetuo ufcito folto il fuo nome per la prima volta d'al- 
Ja Stamperia ài Gio. Jacopo Car/ino e Paci in Kopoli nel 15P5. in 8. e polcia ol- 
tre altre diverfe rìftampe , pubblicate con copiofe aggiunte dì Ottavio Bettrano 

colla quinta parte di Talete PartehOpco . In Napo/i jCc2. In renf:Àa 1622. in 
£. e poi , in f'eneùa per lo Miioco i6b8. in 8 ; ma fe lolle vero ciò che narra il 
Mongitorc (2} cioè che il Benìncafa eflcndo a* fervigj di Seballlano Anfaloni 
celebre Ailronomo Palermitano fi fblTc approfittato del iapere del fuo padrone, 
imparando varie cognizioni si artronomiciif clv- narurali , e che q;jt(h lòtto il 
nome dei fuo fcrvitorc pubblicalfc il xiicntovato Aimamuo y cunvcrrtl>bc can- 
ce'Uarlo dalla ferie degli Scrittori . 

(I) Toppi . MI Saftl. pig. %7ì i Amato > f m i fB prova ntHa nota . 

Ut. CaUlfM , pax- I ì7 > Michele da San CinlanM , Ai. (») tM. Situi* , Tom. II. Mf> ai), ore aonftffa d' a- 

Uu^»^. Critie. Tom. IV. pac. 1? | e Marchefa SiImio. vare iraiii uaa ule noiiaia dà* aunofcriiti , e d' avaria 

re Spirili , Abawir. <irg/i StrSt C^im , pag. tas. nv« incofi» da Sogccni degni di M*. Si vei^a di qaefta no» 

MS»mKnimTmpm»futUUvUli^ièiiC^mK*,wù. tea Qpaia anèhe i* Aiócain di f iM*** « 
«ti iffa finana dice «al calh» , aw uri ifj y. fimate 
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BENINCASA (Vincenzio Euftachio) Mcrtìnefe , Accademico della Fiu 
Cina in ftia patria » e Poeta, viveva nel 1670. ha lUm nel de/ìe Mife , 0». 

vero Trattenimenti Canievjkfchi licgH Accademici della Fucina , Trattenimento 
111. In Hafoli per Antonio Colkchia lOyo, in 4. per \h quali fra gli Scrttiori 
della Sicilia viene annoverato dal Moogitore nel Tota. II. della BUI, sicu* 
la a car. 281.. 

BENINI (Domenico) della Compagnia di Gesù ha pubblicato un AU' 
todo per aiutare a hen imrire i condanmii a nmrte dalla Qwfitùa , in f^rwa 
affre£9 At^th Tom 1619, in 4. 

BENINI (Vincenzio) Medico di Cologna » vivente , ed Accademico Ri. 

pofto , ha tradotto in verfì fciolti la S'ifiìidc d'i Girolamo Fracafloro. (^ella 
traduzione fi vede imprefla verfo ii fine dei fecondo Volume delle PoefieLati- 
ne del Fnicaftoro , d* Adamo Fumano , e del Conte Niccolò d' Arco - Patavii 
excudcht Jofephus Cominus 1739. in 4- e fe ne trovano pur a parte alcuni efem- 
plari della fte/Ta imprelTionc. Come nel tempo fleffo , cioè nel 1738. nel qual 
anno fu veramente iLunpato qual Volgarizzamento (i), /i era pur imprefla in 
Bologna altra traduzione Volgare di quel Poema fatta da Sebaftiano degli An- 
toni Medico Vicentino , cosi qiiefli volendo far comparire il merito della pro- 
pria traduzione fopra quella del Sig, Benini, finfe afe fcritta una Urterà cri- 
ma d' Autore ationhm ec. nella quale gli venivano fatte diverfe diificolti fopra 
• varj paffi da lui f-nr'otti divcrfamcnte dal Sig. Benini , c quindi prendendo oc« 
cafione dixifpondere pretefe di far vedere che non egli, ma il Sig. Benini ave- 
va malamente ìntefo II Fracaftoro . Quefta Rifpofla vSà. in P'icenza nel J740. 
in 4 ; e già altrove ne abbiamo parlato (2) . Noi lappiamo che il Sig, fieoini 
comjpofc £0 d' allora per rifpofla una fua Anticritica ^ che ha Tempre tenuta 
prcffo di fc cuftodita per più ragionevoli motivi, e che può eilère, che venendo 
egli in deliberazione di riftampare la Tùa traduzione , dia fuori anche la det- 
ta Op<Tcrra (3) . 

lii oltre ha egli compone alcune Annotazioni fopra la Coltivazione di ijù,. 
gi Alamanni , che fimo fiate fmprefTe in Padwa nella ftamptria del Semina* 
rio 1745. in 8. 

E>i lui ù hanno pure alla (lampa alcune Annotazioni Latine fopra A. Cor- 
nello CeUb, le quali ii trovano inferite nel Voi. Il, dell' edizione di A, Corne- 
}io Celfo , e di Q. Sereno Samonioo . Patam tnendeiat Jeftpknt Cominus 
X750. in S. 

Due fuoi Sonetti intorno ai Properzio illuftrato dal Sig. Giannantonio Volpi 
ù trovano imprelS da Te, ed altre foe Rtme fi hanno fparfe in varie RaceolteT 

^«^^•'■•g'*» »«• Tom. 1f.dill»fi|ftr»ifc £«mr. «M cstoria che vi A ia ftooic indirizzata ixW Autore al Sir- 

MarcncM MaHn t or. ajy. a mirila n detto Volgnìa. Lauro Quiriiii Senitar Veaeiiano . i m data à, cMet»» 

aimeiito come imprefló nel .7,,. i„ ^ edsadwnei Tom. ,t. di oattr» <M irj?. e ia «flà i&nm dw cìflOM 

1 V. deiiajfor. , K^. w ,ni f^f. del Quiiria • cw. fy. inai prima vnn conpofta quella tndiisioM . 

fi dice ftMiMto M Kmcm ia 4 1 mt 4|iiefb edl te) V, Anwnj ( SelMftMao decli, ) . 

aioa«ooaciètIiiwi4cira|i.Bcwi4vmclttkOMÌi. tgi tOmUii' v>tfi , igi, 

BENINO (Francefco del-) figliuolo di Niccolò , Poeta Volgare , h« 
Rime nella Libreria Stnnuana » ed è petciò fra' Poeti Volgari reaifiraco 

dai Crelcimbeni (i) , 

Non fappiamo fe queiti ik divcrfo da quel Francefco del Benino di cui 
parla Vefpafiano da Biftioci Tolentino (a); o da quel Francelòo di Andrea, 
del B<"nino che intervenne nel 1436. come tcllimonio a oa pubblio» Atto 
riferito dal Sig. Domenico Maria Manni (3) . 

O) Iflmr. »'«^. /««f Voi. V.pag.jt. D. loihaùt. U) Nelle /«gii 1/4^ 
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BEN INTENDI (Girolamo) detto dal GiraJdi (i) e dal Sig. Borfet- 
ti (2) Be/giarit» , e dal Superbi (3) siaì-uirim > fu di pacrU Ferrarefe , e 
fiori circa la metà del Secolo XVI. Fu Lettore per molti anni di Filofofia , 
e vcri'ato nelle Lettere Greche e Latine . Fra i Poeti de' l'uoi tempi viene 
mentovato da! fuddetto Giialdi (4) il quale a lui indirizzò il malogifmo JKF. 
De aquis Suhuìms (5)* Egli à lodato al&i da paplo Sacrati {fi) . Scrìflè 

r Opere fi- j^'.; enti : 

I. Theorematj ph'thfophka . 

IL Suptr 1. i3 11. Poflgri9rKm ArìfitttRi . 

Iir. Leflura fie Anima . 

lY. Leéfiones in oSio Liiros Phyftcorum . 

V. Di C«h tr Miuuh • 

(I) Dr Ptttis atfit. Tmfm. Oide^It. • cir. 411. dd |t> fltf* Ofimk Tmm. Tom. Il- ptg. t<f. 

Tom. n AtV.c fili.- Opere , ove nommtndo di piOiggio (3) Àfftr. tìtu/h. te. Pu. L f»^ Uf, 
^veriì Vow con di Giroltmo H efpriine : g^'j Hurntf- (4) Loc. eie. 
Mf 8iai»u»dt» Biigurim Atitm'm * ^ «mmum . (s) Borieni , loc. ób 
ligftfWfbiittofibMirfwr» W) itali ««mK 1^ IJk Vt. M. iilk 

BENlNTENDl (Pietro de -) Giurcconiulto da Ceicna , Giudice della 
Rtiota di Bologna , fiori nel i54a Di lui lì hanno alla ftampa : Dtàfnmt 
Caufarum Rot* Bononienfis fui annis 1540. 1541. 1542. 1543. '544- ^ I54S» 
colU£Ì4^ ec. yeaaiit 15Ó9. e 1583. in 8. e franco/urti 1573. in togl. Furono 
anche inferite a car. 647, delle Decifionet Canoiùea ai exeeUentìfs» trèrh fiuti 
Palata Auditorìhs colleàs . I.ugduni fumputus hxredum rucs Antonii JunSs 
1^67. in togl. poi Venettti tyfis Hieron, Scott 1613. in togl. e a car. 280. del 
Tom. !■ Decifxon. diverfor, (raccolcc da Gio» Gallo). Li^duà afud Snfbamtm 
Mtekatkm in fogL 

BENINTENDI , Veneziano . V. Ravignani (Benintendi de'-) . 

BENIS (Gio. Bacifta) Sacerdote Bergamafco , e Lettore nelle Scuole 
Canobianc di Novara > tioriva nel 162U nel qual anno pubblicò in un fo- 
glio volante lènza nota di luogo , e di Stampatore , una Lettera degnata di 
Movara a' 23. di Novembre di detto anno con j j titolo : Copia d una 
Lettera feruta al At. 111. e M. Rev. Sig* Lodovico Bnghenti Dott. di Sac, TeolO' 
Pia Protonot. Afoflol. e Canonico mila Cattedraie di Bergamo dal Sig. D. Gio» 
Batìfia Benis ce. in occaRone del Jolenne Dottorato nelt una , e /' altra Legge 
dell' Ecceìì. rf ' FranceJcQ Amàivtro frima Dostort di Fihjofia , e fuMicù yr«- 
feJlore <£ Eloqucfìza . 

BENIVIENI (Andrea) Fiorentino , fratello di Antonio Benìvicni il 
Giovane, lalciò diverte Poetie Volgari da lui compoftc nel 1592. le quali fi 
confervano a penna in Firenze nella Libreria del Magliabechi • 

BENIVIENI (Antonio) Fiorentino , il Vecchio, Filofofo , e Medico 
rinomato de' fuoi tempi , fiori wet£o la fine del Secolo XV. Da lui medcll- 
mo apprendiamo , che imparò la Lingua Greca da Francefco da Caftìglìo^ 
jic (i), e ch'ebbe per oondifcepolo Pellegrino Agli altrove da noi mento- 
vato (2) . Nacque di Paolo , c tu tratcllo di Domenico , e di Girolamo 
Beaivieni , anch' cffi Lettcmci > de* quali fi parlerà a' iiioi luoghi (3) , ed 

ebbe 

(O Im AftUm Bsfiliem MHt #M mbmAm to. fi) V. Agli fPelkgrtno dttU- 
vfii . mJtTm, fi^rimt Attt» linrti ©wm trtrmm (3) Si veggi (f le £Wff4««riemo uniEpiftolaftiit. 

im M frtMun VMKifiv oMUtuufi n^ptfi «frw ec u al nollro lieaivieai , la dulee nel un, V- * cn. itO, 
taA «li siriM adi» Ohm. LXIL dei li» Libra DtMi. utg. dell' ed.», i^ . in fogl. li FIclm fa mearione di 
ito ■■■«iiiffrì tf wfrMifi Mirlmii (j- f f tu la cfts £pmok lacfas « car. u. • 1*3. tesrSi 
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ebbe fra* fuoi amici I celebri MarfiUo FldBo (4) , «l Angelo Poliziano (5). 
E' ftato pur mentorata con lode da dìverfx altri Scntron (6). Mori agli n. 
di Novembre dei 1502. e fu feppellito in fua patria nella Chicia della San- 
tilTitna Nuiuiau m un monumento di marmo CoU» (cgucil» Iforizlone po« 
AagU da Michele fno figliuolo ; 

D. O. M. 

ANTONIO BENIVENIO PATRI , PHILOSOPHO AC MEDICO , SIBl , PpSTERBQPE 

Lafeìò un' Opera intitolata : De aiJitis nonnuJIis ae mhandìs morhorum , h 
fanatìonum caufs . Qucfta dopo la morte di lui fu fatta lampare da Giro- 
lamo luo fratello , c da quello dedicata a Gio. Rolati Medico e Filofofo i ed 
nfcl FhremÌM tyfis Phihffi Giunu ijod. e 1507. in 4(8) • ^ , 

Altre edizioni ne furono Ji poi ùxtcTari/us (coi Trattati di Galeno De Pfe- 
mudine) apud Chrijìophorum f^f echelum Ijafc is fogli Bafitt* (col Libro De com- 
fojitioniius di Scribonio Largo per open di Gio. Ruellio) apud Andream Cra* 
tandrum I539.ill8;e Parifiis (con Cornelio Celfo e Scribonio Largo) 1529. 
in 8 ; c colle annotazioni di Remberto Dodoneo, Lugdmì Batav, 15B5. in 8 ; e 
Hardtrvui apud Thomam Henncuni 1621. in è. Quella parte poi in cai trattò 
De JU»rh Galìk» è ftata iniérita nella Raooolta degli Aacoci^ <:he fcriflbfo fo- 
pra quello male : Fenetii! 1566. in fogl. 

(i) Hpw fWilh fW«^ 4^' Albero di yefl» illaftw tunigto the n« ibbtMCtt i LetUtMÌ a 

Piolo 



Domenico Antonio OiroulM 

Cuor- di S. Lo renio Medico FUofofo I>Utaqk« 
UKNrto ifo^. motto i|oi. nono i}4t. 

tliclicb 

Lonaio min» Ctonfeb 
MI* Aiiieid.Fiamt. iitlif4i* 
nM«o tw 

Antonio 
Cmoa. 4i S. Lorcoao 



Cf) Fra i vtrfi Latini del Poliziino fi ha uni Elegiadi delh KMtttIta Caltiergn» t cir. i ; il Merckliao e il 

quello in lode della Funiglia Bcmvicni il noftro Anto- Mineeti che citeremo jpprcin» , eJ lUn. Il fuo Ritratto 

nio iadirizsila . ii vede ne:!i Tjv >. [V li -l Autiù djgli Vtmim tUu/hi 

C6) Onorevole menzione di lui luiino fatti il Siinlero fivtat. tfftjft vsitt àula Rt»t Ualleri» Ui Tcfcun , 

r.r][' r^j.- n. Gtfnrri i cir. i j ; il Ciicconio nelli (7) Si eoncggi perciò un errore del McTckiirio nel iJn. 

JSiU. aiia col. 181 i U Titii^uello , Dt uMit. » car. 141 > éU*. rtntv, a ur. 61. e Outa m c n te traferitto dal Mangcti 

I^erdinando Leopoldo del Migliore nella Fìtmm iUi^r. » mcI Tom. L P«r. L MI* MM, Striffr. MtMtm. a c x8f. 

car. »79 j il Poccianti nel OusL Scrifttr.tkraui», a car. ove fi aférma ciMaliir «MaC* t%t%. Errore poi diOam' 



iMÉbaòs mi AwfcMh JagTi IÌMr. «car. i^^i P* è qfitll»4alk M«w C«rMr. di Fir. del 174^. ali* 
Filippo Vibri TtnM M mu* nHn* «& ■ car. ; j oyt li dke nono m1 1701. in lao«o di i^w. 
lAntonìo Suderò , Vt dkrtt jfaw'fa • car. taf i il P. (>» Il Poccianti , e dietro a queAo il Valori ne* tuo. 



MeS" uAh Sur. dtfU Sitin. fKwHW. ■ or. f f > il Ciu> ghi citati riferilcono di detto LiS ro una ediaioae bxXM j 
Ao nella Ckrm^ S.U<lita ; ApoOoloZnAacLVoLLdfll* Firenac nel i4f$, n» tb^Uano • mentre U detto Libi» 
k oiffirt. VtB, a car. 36^ j iJ Sic. AadvM KfCio OìmIì^ ufci dopo la oiorH dtt il» AMnn fi||Milaiicl ina» «»• 

B&NIVIENI (Antonio) GentHuomo Fiorentino , il Giovane , nacque in. 
tonio al 1533 (i) di Lorenzo Beni vieni che fu il primo Confolo dell' Accade- 
mia Fiorentina , e di Oretta di Andrea Niccolini (2) . Fn Dottore in amen- 
due le LcHgi f c cooiegui un Canonicato nella iua pacna . Qi^ancunquc iulic 
oocopÉtiffiino n^r impieghi ecddìaftid « lui addoflati > percioochi fu Vicario 

P^.ll. P'IL O o Gene- 

Ci> che nifeeflé circa il ifjj. noi lo ricariamo dall' et. U> Silvtni . Ta/lì cit. piRg. i. e y Vedi nell* Artico, 
fer egli morto nel i jo8. in eli di 6j. inni , come ferite Io finiecedcfue louo V innotiz. 4. 1 Albero di qwfll^ 
ii Caaoluca Salvioo SalTÌni m' Cm^ ditf ÀI*»' RÙsUa die abbcaccia ì Lettentji da cSa prodotti . 



«jlJ BENIVIENI. 
Generale prima di Fiefole , e poi di Fireiize ftno clie vilTe , non però lafdò di 
Coleivave gli ameni fludj , ne' quali molto fi dtflinfe . Tenne principal luogo 
ncir Accademia Fiorentina , della quale, dopo cfTcrvifì fatto fentirepiù volte (3), 
fu eletto Confolo nel 1560 (4) ; c due volte , cioè nel 1570. e nel 1578. vi lo- 
ftenne la carica di Cenlorc (5), e ne fu altresì Configlierc nel 1580 (6) . 
Uno de' fuoi amici fu il celebre Benedetto Varchi che di lui lafciò onorevole 
menzione (7} , come pure fecero molti altri (8). Egli fu nno de' quattro De- 
Biitarl defttnari dal Granduca Cofimo , ficcome fcrìve il Sìg. Domenico IVIarìa 
Mann» (9), alla correzione del Decamerone del Boccaccio , la quale feguì nel 
1573. Mori a' 7. di Febbraio del 1598 i e di lui fi ha alle (lampe la rita di 
Pietro Fcttwì t antico , Gentilumo fhrentitiù . In FiorenT.a nella ftamperia de' 
Giunti 158^. in 4. con Tua dedicatoria a Baccio Valori Patrizio Fiorentino» 
della qual vita molto fi t- (cwStn il chiarifTimo .Sij». Canonico Angiolo Maria Ban- 
dini nel tertere un fimiie, ma più compiuto lavoro già mentovato aell' articola 
del Sig. Bandini . Scrive il Canonico Salvini (10) cbe /ra /<r Ptefie T^emn éti 
Inarchi vi fono le Rifpofle Jet Benivieni in alcuni gravi Sonetti ; ma noi non tro- 
viamo che un folo foo Sonetto in rifpoAa appunto al Varchi fra li Sonetti Spi-* 
rtmoH di qoefto a car. S4. e queflo fi ba pure a car. 36. delle Poefie Tofegne éi 
diverft raccolte dal Domenichi . Inoltre un fuo Madrigale fta impre/To nella Vi- 
ta dei Granduca Coilmo Medici {cricca da Baccio Baldini ; ed alcune Poefie 
Tofcane fi confervavano mfT.ìn Firenze nella Libreria del Magliabechi. Filip- 
po Valori (11) Io regifira fra que' Letterati Fìorcncìni che fi diAìnl'ero in com- 
porre Tragedie, ma niente di più ne accenna, ne altronde a noi è noto cola abbia 
in cai genere comporto . Una fua Epiftola icritta a Piero Vettori legnata Pifts 
friJie BìdH$ ftwernhis^ fenz* anno (ma ò)k noi crediamo del 155B.} ii crova a 
car. 110. delle Epifi» Ci* Jiahnan Ì3f 6*rmanùrum ad Petritm y't&winm . fkmt' 
ti<t 1758. in 4. 

(}) Silvint , Ttfii cit. [Mg. i^OL 

(4) Salvini . vàSi cil. ptR. »oo. 

({) Salvini , Fi^i eie. p^. 109. e tjf; 

%fi) Silvini , Fi(/»i cit. pag. 141. 

(7) LixMm iti VMrtU , pag. 41^ < ed Ert^MHt, pag. t. 
U Virchi iadiriuò pure « tiu uno de' fuol Epigramou , 
che fi trova fra le Poefie Latine di quefto.ediacointncit: 
jlmttm fai Ut frurutt , tlsrmmtfue F/trtutrm 
Kit minui <fljf»i» I fMm i^mt*te rcferi . 
Qjicrt' F.f'ig^imma fi imv.t eziandio nei Toni. X dell» 
Raccolta iiuitolita CurminHm illufir. PetiAT Imi''. Tlt- 
rntU i/ia in 8. acar. ove a car. 144. li leggono al> 
cresi alcuni EndecalìlUbi del Vtrdù A Bcili«lMit in4i> 
rìszati , che principiano ; 

jintcni matt fit miU at mtltfie ec 

(t) Ugoimo Martelli dedicò al noftxo fieoivieni il fuo 
TtKMto dell' anno Giuliano inferito ndta Chuv* dd 
Olendim Oregoriano , e cosi pure MichelMigrio Ser- 
wlilH indiriiM «1 mcdcfimo la riftampa del Com|icB^ 
a» M MiaMle del Mmmdel P. Pietro Magone Ge. 
ttàUt b^Mlè Ugni nel ifp». Di lui h» purfuttonetfw 
«ole ttcortea» Ffanun» Ri|» acite foe Fscfic Latiiw 

fiENiVIENI (Domenico) Fiorentino , Canonico di S. Lorenzo in fua 
patria , fu figliuolo di Paolo , e Fratelló di Antonio Benivieni il Vecchio del 

quale fi è parlato di fopra , e di Girolamo di cui fi favellerà apprcffo (i) , e fio- 
ri verfo la fine del iiccolo XV. Molto pur egli fi difiiniè ai luo tempo in ktce- 
racura ; e fi applicò prmcipalmence alla Filolòfia Ariflocelica e Placonica, e al- 
lo ftudio della Teologia , e delle Sacro Lettere , in cui fu si pcrfpicace e fotti* 

le , che veniva foprannomato h Scolino (2). Ebbe pur il titolo dt Afjflh-o che 
fc gli vede dato in fronce aiic Lue Opere i c venne eletto nel 147^. Proieiiore 

di 

co Vedi nrit' Articolo di Antonio Benivieni il vec- Opera noftra noi favellifmo • 
chio air jnoQUJ 4. quella parte dsU* A!b«ro di queft* (t) IH>ccianti , CatAl. Sirift. Tbrtm. p«c. ^ i e FerdU 
fcmliMt * dK tbbrMcik i Lenenti , de' yiab in fidk' undo LeojpqUo d«l Migliai* » »inmu mijh. fg> ito. 



eoa alcufli BBdacaGllabi, ae' quali lo dibou bMQ fWM» 
hoom morie» » ed Oneai* > e Baikom 1 
JbMmì , tfiimi drmmmm j tfw wi 

Et Un <'««w . tv" ■ 
Dì lui hanno pur parlato con lode bilvano Razzi nell* 
StuttaiU Crifliaiui t Civili i il Negri ntìV ifitr.d'X''^"'''^' 
tttrrat. a car. ^6 i il Sig Canonico Angelo Marja fiandi» 
ni nelle fue Mtmwi* ftr ftrvirt alla vita ilei 5 JKff P'e» 
tré fit fri i e iUiLio Valori in una icttcr.i Laiina i l'ie. 
ro V«t»ri a car. ut. delle Epiji. cUr. tttdtr. & Gftm*- 
nur. ad P.-ernm ViUrrimm publilicaie 4ll cUmÌÌSmW Sgi 
Ono^nco Angiolo Maria ti«titlmt . 

{</) UlmfirAtiim Ifitr '. dtl Dtcamermt iti BxiMcei* 
65 j. c «V4. Si avveri] tuttjvi» the il Canon. Silvini nr 
r»flt CtniiL cit. tcii. iSi. f tiicii ì > qielìoil Footuiol 
neir Jtal. » car. ^«6. kiivoao die tre foli filrono J 
DcpBtiti dcfttuti ella correzione dei Decamerone , < 
Cta «A NM viene nominalo il Iteaivicai . . 

(10) Selmi , r^i cib v»^ toi. Oictn» el Selviai m 
n6à» lo ftcdb endie ilquedria nel VU. IL dilU Mr. 

* X^. <f irf MI • <•^ M7> 
fi i> T uwM m wmw riuwvt «n peg. if. 
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B E N I V I E N I . 85P 
tii Dialettica nelF Univerfità di Pifa coli* annuo ftipendio di 30. Fiorini j nel 
qual carico affai poco continuò (3). Fu eriandio Prefidenrc dell' Ofpitalc di 
Vci'cìi f 4) , e vf^rk) 11 1491. gli fu conferito un Canonicato in foa patria nella 
Baiiiica di S. Lorcnio (5). Ebbe fra' Cuoi *mld Marfilio Fidtto da cui veniva 
damato fuo C«Mp/aM»>V0 (6) , ed era folito d' intcr^^enìre alle difputazionl 
letterarie che fi tenevano in cafa lii Gin. Pico delia Mirandola (7) altro fuo 
amico (8). Fu uno de' più zelanti diieaiori del celebre Fra Girolamo Savona^ 
jola Domenicano , a favor del qaalc compofe c pubblicò alcuni libri , ne' quali 
per altro pare cba fiafi fatto conofccre loggetto a fovverchio zelo ed a molta 
credulità (9). Egli è (lato per altro molto c(àltato per la lua oietà ed integri- 
tà di coftumi (10) . Fatò a miglior vita ai 3. di Dicembre del 1507 (it), ed 
ebbe fcpoltura nella detta Chicfa di S. Lorenzo . La fua morte fu pianta da 
Girolamo fuo fratello con un bel Sonetto (12). Ha lafciate le Opere fcgucnti: 

I, Trattato in difenfsone e proéatjom dtita dottrina e profezie preéHcatt da 
.fra** Jwojwnw (Savonarola) da Ferrara nella Citta di Firenze. In Firenze pee 
Ser Francefco Buonaccorfi a J) 28. dì Maggio 1496. in 4. In fine vi fi trova 
aggiunta una Lettera del mcdefimo Bcnivicni in rifpofta a certe calunnie con- 
erà il iwedetto Fra Girolamo . 

n. Dialogo delta verità della dottrina predicar :j da Frate Jeronìmo da Ferrara 
nella Città di Firem,e . in Firctru in 4. fcnza nota di anno e di iUmpatore . 

IIL Un*altva difelà di detto Savonarola fi contiene in una fua Lettera o lia 
Proemio Campato in fronte al Trionfo Jella Croce , 0 fa della f^erità della F*de 
CtiiVrana di effo Savonarola imprcflb in Firtma nel 1497. c ijió. in 4. 

I V. Scala Spirituale (opra il twm detta B, Pirgine . Di qucft* Opera che 
principia : Più volte diletta madre avete da me ricerco ce. Ci fa menzione dadi« 
verfi Scrittori (13), niono de' quali et ùi iapcrc k iia iUmpata o dove ù con- 
fervi manofcritta . 

V. Bpiftoi0 qtùnque Morales. Qoefte fi oonfovano a penoa pedlo al Gavalict 

C Scnaror Afcanio Samminiati . 

VI. Lucerna Rehgioforutn ó* Commentarti in facros omnes Ecclefia Hjfmnos, 
Benedetto Riccardini , coperto fotto il nome di Btnedet$9 Filologo Fiorentino , 
ha fatta menzione di queftedue Opere di Domenico in una fua dedicatoria a 

2ueAo indirizzata nel i^oó (14} » dalla quale fi apprende che la prima di dette 
>pere era già allora terminata , e che alla fècoiida doveva ancora dare f ul^ 
tima mano . 

VII. Ferdinando Leopoldo del Migliore (15) afierma che fcrife fottilmeme 
IMI. P.ìl, O o 2 in 

(1) Ftbnicci . Mmarn. Hifitr. Ofmm. tìfm wA tvn. M. 

7Ll.\\.\. dell* Rxcolu Ctlogcran* , ptR. »4«- Ui) Cosi fenvc I' eraiuiflìmo SIj?. Ptbrucci nel luogo 

C4Ì Lettera del Benivieni , cK' é J' ultima delle fue £- rit. diccndu d' >v er tritìi uni tjJe aoiiiii dal Reeifir» 

piftdé iStrìUét , delle <iutli 11 £u-ì tnciuione ippreilb . dclli LiurenMMu A. ìfxg. 60. Meti(;i per unta d eiler 

Ili Tabnicn , loc. cit. cotrctto il Migliore nei luogo cu. ove knve che mori 

<.6> Fra 1' Ef^ttd del Beino una fe ne trova a quello ael ¥an' egli mat inteie il piOb del PocciintitFifc 

r>atneaico (bitta , ed è nel Lil>. Vili.* CIb Hf> l«|>e rM t^to. i» «;JM oéiiu et. L' errore del Migliore fi co- 

quivi io chiama tnn CmfidU'if . nofce oaai&fto ti dalla data delta lettera a lui kricta ael 

(7) tenera del Ficino fopracdUM . t^W. 4l OiOk Pi» MMOvtta aui fopri iiell' annota». K. 

r«) Fra 1' Mf>iU* di Oio. Pico una le afl Im t ctr. }•>. «nm dall' Miikiai Vkii del JBeaivieni , e dalia De. 

«lelU Raccolta delle Opere di albPic»! fato» al aolho dicacoria « fMll» iadNrinm mI (|M. di Stnedeiio ti. 



Benivieai , la quale i fegnau («IMM ta ìèmmiris 14M. lologo FioimtiM * dtUa<yule £ bA meaiioac più loiuw 

• Ir» l* «lite cofr che jKii bmt , oongratiilfadofifc* (tt) 11 detto SQMtaa fi tifetifce dal Poccianu Mi ton.. 

co del Cu fato migliore di bkue con fi erprìiM 1 Ciiw f» dtaio , e pfUKifM ; 

fi m*f mmmt , fi linré tiU fmtt tur* . mUu»din$m tumn , ^ $• morto vive ancor colai , che in vita 

Vf auM f^a» .ntmtkU ttmtmm fm , fta^qa* fum fiU „ Troppo certo al tuo cuor 61 grato , e ptacqnew 

litititt futd M mt» imm nim vtbtmiiuir ) i]»*m frt- „ Mentre che in cfaefle Umane membra giaopie. 

■pttrt» «Mif Uttrmi tm» , Mtat tttmm fimul ftruUtari ó- „ Ond' era al lùo delio k via impedita ec. 

<^ «v« A»»- 1' l'iro 'ete pur di Damenico oaore- (ij) Cioè dal T'iKcianii ne! luogo citj dal Mairacct nd 

Tole mwiaione nel Ino proemio Oe Entt cr Va" ni -<<»- VoU I. della BtiUsih. Mmnnu, a car. J^l { o4tl Nqgrf* 

ptmm PMtuumm a car. 141. delle C^t« del Pico . fl«lla Sur. dtiU Scnit. fttrtat. a car. tya 

(9) Fabrucci , Lib. cit. pi||^ 14» | e MWlilll lalMP. « (14) Li deua Dedicaroria al nol>ro Benivienì indirle. 

Firenze >ni. col. iif. iati a» m lioaie alle Tragedie di Scoeca pibMate pet 

it . i Ferdinanij Leopoldo del Migliore, Fir/jw» iUiifir. opera del Riccardini in Firenze per Filiff» Qmm tf^ 

p«a- »»* i e Cinell» * Bigutte vHmm* , ittmu XriU. Sirtm» Uli^réU» , fag. i«v 



I 



Bóo B E N I V I E N I . 

1a . Fi/ofo fia y ma ne» fl£cetimi quali Opere iti tal genere faWettc . 

Vili. Di una Aia Opere tra De Fide fa menzione Gio. Ncfll (id) che aurta 
h chiama ; ma potrebbe ^uc{U eiTere una parte dcU' altfc qui di foprt 
mentovate . . 

IX. Un ftto Sonecco (la a ear. xao. delle Opere di Gìrolaiao Benivieni fno 
fratello ftampqte Firenze per gli Eredi di Filippo Giunta 1519. in 8. 

Si avverta eilctfi llato anche un Domenico Benivieni Giureconluico di Pe-« 
Icia » morrò nel tòoS. del quale fit menzione Placido Puocioelli ( 17) . 

■ (i$)OM(Hl.«i»f«Mtr (17) MmmitMhtcIttf»^ 40*. 

BENIVIENI (Girolamo) Ceodlaomo Fiorentino , chiaro Letterato de^ 
Tuoi tempi , nacque di Paolo Beaivieni circa il 1453 (i) * e fu fratello di An» 
tonio e di Domenico Brnivirni , de' quali abbiamo di fopra parhro (2) . Si di» 
ilinic principalmente ncK^ Pociu V^olgare, nclJi .]u4lc mcroduiic varie manie- 
Tcdì veffi ed egli con Lorenzo de' Medici c Angelo Poliziano >^r0M i. 
frimi i quali , per ufar le parole ftcffc dei Varchi (4) , cominciajfero nel comporre 
a rttirarji e dijcQjiarJi dai volgo y e y fe non imitare , a volere 9 farere di voler 
itiàtan it Petrtnea , e Dante > lafciando in parte quella macera «kl mtt» vile c 
fkitOflti quale ajfai chiaramente fi riconofce ancora eziiandio nel Morgante Mag' 
giare di Luigi Tulci , e nel Cirijfo Calvaneo di Luca fuo Fratello ec. Anche il 
Crelcimbcni , come che non lo riconofca fra gli ottimi Poeti che abbiamo,. 

10 regiftra tuttavia fra i migliori del fuo tempo (5) , Eccome hanno pur fatto 

11 March. MaHei (6), il Negri (7) , ed il Qiiadrio (8). Scrive Aleflfandro Zi- 
lioii (9) eh' egli era loUto d' intervenire alia tàmoia Accademia del detto Lo- 
renzo de' Medici , Forìé con tale occafione contralTe amicizia col celebre Mar* 
lìlio Ficino , il quale fappiamo eh" ebbe carteggio con cfTo lui (io) , il cui ftu- 
dio e genio per là Filolotìa Platonica paiso altrcsi nel noltro Bcnivieoi che con 
molta felicita ne omo le ine Rime (ii) . Ebbe eziandio fiwnigliarità a^i dò- 
medica col Card* Giulio de* Medici (13) che fu poi Papa col nome di Ciò» 
rrx iittrVII. t- fu pur fuo amico il celebre Antonio Manerti (13). Ma con nin- 
no coicuo ii iienivicni più lirctta ainicizia che col famoio Gio. Fico Conte delia 
Mirandola > il quale conolciuto avendo in lui un fingolarc amore verfodi fe) uid» 
te ad una grande integrità di coftumi , Io fcclfe , pio ed clemoiiniere com' era 
quel Principe ^e tutto.il carico gli diede, per (occorrere poveri, e dotar vergini 
co' fttoi danari (14) . Il Pico diede pur altri contraflegni delhi (lima che face- 
va 



(i) che n»fc*fce circa il 14?? fi ricjva dall' effer egli 
morto io età di 1^9 a n:ii nel if^i. co:ne 11 tu dilli tua 
iicrindue fq>ci!cralc clic ap;)re(lo li nlcrii i . Vtrn è per 
a 'r i lI.i; nel nleiire U ikclTi noa Ucii li accordano gli 
Scriityii j come t> dira pm lotto atW auivotii. 10. 

(1) !^ veggano gli Articoli de' faddcni , e ni*flìmi> 
menie I' /VIiicro di c|ucfta ismiclta coaieneaie i Lettera- 
ti di eflt prodotti nell' ArtMM» di Aatoni» il Vecchia 
•II" «nnotii. 4- » «»«•• „ 

(3> Crekimtxnl , Sm.é»tì»9t^ M|f.ir«l. I. 
46. 69 106. e J64. 

tf) Snttjou , pig. it> 

If 1 Beo» il (tiutlitio datone dtl Otiiciinbeai nel Voi. 
II. delb St». é*IU PiffU * car. jj». Qfxn danqot 
Ictne cìk il tMniviem , ftéttm mllt ftélt , « mttm fifrm» 

liayillinii ufi ritfwu JiM fic» itll* €»rrmÌMe ili fttt- 
U , mmèumns t*Um PUimita fiUfrfit ( nel tht fu rifml». 
fg Jt' ftimt'i itW fili fu* ì »J.'frr-> /nthi) nttìi f:tt rtm» } 
diitndffchì t ave non p»%>*f ce^la cÀrt*rA c cììÌa lerf*Ajria ^ 
Jmppltfff (HI lenttmenrt t itit* 4tn:rin4 , Ia qii»ii fer -^irs 
(té lirf^f!j>re ec. 

<6) D'frurle («pr* • mi'Jìt'i Pi>tli ll-tliAti inferito fra le 
fue Ktme t Pfije , e nel To.ii [. della Bthliorh. IuIi^m 
• c«r. H5 '>*e per altro in un' anaocazione ippoitavi a 
car. 146. li ib^iliÉ MumaMa UnntM'ni» 4i Ov»> 
imm» . 



(7) IJiìr. dr^li Scritt. Tiirent. pag. 199. ove lì alì'ernia 
(he il ISecUvicni //m/ii 1a ^Uri* de' LnnrAti e 
i' orrnmenti delie Ltllere , t majfimAmentt itlié Pttfi* 
r.;Vi'f , rhe f.'i nrniliy un' eftrem* nfmtMt.i''»r . 

(W sur.» R«;. é'ogm fxf. Vai. 11. pag. wi. 

(91 tfi$r. èt fin uéimà , i«|> id «aftn idb 
a penna . 

M Rsk^iMidiMaKiliefidMituAMttovarcrìt- 
•i il nftfo Bmivieni eh' 4 nel Libra VUL • car. 15}. 

(lt| Vedi apprcITo il Catalogo delli fuoì coropoaiinea» 
ti • m i quali tiene prinapat luogo la lua Cancone (o- 
ftt V amor Divino fecondo la Filolbfia Platonica. Il Ca. 
aOBico Saltini ne' fuoi Fe^i CmftL dtW Att*d. Fitrtmt, 
a car 1. lo chillM Mfimt rUttmn , t mtredifm» Futa. 

(il) Vmlli , Élm, Furnt. Llb- IX. il cui pafib lopr» 
il Benivieni fi riferirìt intero più fotro nel!' annotix. it. 

(ij) V%li la Dedicatoria con cui il noliroGirnlamam» 
diruxò al detto Maneiti la foa traduzione D'Hit femflim- 
lÀ itila vita Cri/Haiia di Fra Girolamo Sevonauiln , e ve- 
di Il prelaiioae poAi ét Oiro)a-na in fronte al . fir- 
ma , t mipere del!' Inftrao di T>Ante ii AmtWI Uawtti . 

ti4> Il l'niiape Oio. FTinccico Pico nipote di detto 
Gio. l*i(n COSI fcrive nella Vita di quello , laqualelì tro- 
va premelli alle Opere di elio (ito. intorno alla tamiglia. 
rita , e confidenza Tua col Benivieni : itti»* fiip'l»' t^*- 
tu ai Dtum fuù ktrù tftuMkiat t f mf ir^ fimftr , fi 
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B E N I V I E N r. m 
VA del Benlvfeni, col comporre un Gonunentarlo aflTti ftiomto (x;) fopra unt 
Canzone di eflb , e lafciando pure un' Elegia Volgare in lode di lui ( i6) . Qucft* 
amicizia giunfe a mi fegno , che volle li Benivkm pur elTere iaiìeme col Pico 
icppellico. Per altro non fi vuol qui dilTiinttlare dò che a propofico di cale 
amicizia riferifce il fopraccicato Zilioli dicendo che appo molti venne il Benivit- 
ni in fojpifione , eh' egli , fecondo il rofìume fafcivi Toeti , fegHitajfc coù ar- 
dentemente la pratica àt quel Giovane oetìijjinto piuttojlo per ufar feco delle licen^ 
%e p9etieie eke per wr» Jiimoto di virtù i mz le teftimonianze che abbiamo del- 
la bontà, c- r.mrità di vita del Hcnivieni {17) fanno affai cbiaraflMlUe COOOicere 
troppo edere maligno , non che t'aiio » un cale iolpetto , 

Egli fu eziandio an occimo Cittadino , e di dò diede una particolar prova » 
allorché cflcndo pacatala Citcà di Firenze- nel 1530. col favore dell' armi dell* 
Imperador Carlo V. in potere della ùmiglia de* Medici , egli moffo a pietà 
della pacna , e contidatofi , come feri ve il Varchi (r8) o nella veccbiezzft o 
nella bontà fna , fcriiTe una lunga Lettera al Pontefice Clemente VIL intorno 
al governo che quel Pontefice era per ifkbilire in Firenze j aggiugnendovi , mof- 
fi> da troppa credulità , una ditela non ben londata del celebre Fra Girolamo 
Savonarola (19) > già condannato alla Croce, e alle fiamme . 

Mori afTai vecchio nel 1542. e fu fcppelhco in Firenze ndia Chiefa di San 
Marco nel iépolcro del meacovaco Gio. Pico della Mirandola j ficcomc aveva 
ordinaco , colla Icgtteote IlcriKione : 

JOANNES JACET HIC MIRANDULA . CETERA NORUNT . 

ET TAGUS ET GANGCS , f ORSAN ET ANnPQOES 
OBIir ANNO SAL. MOSCCLXXXXnr. VIXIT ANHOS XXXD. 

HIERONYMUSBENIVENIUS.NE DISJUNCTUS l'OsT MORTEVI LOCL7SOSSA TE- 
NERET, QIJORUM IN VITA ANIMUS CONIUNXIT AMOR, HAC HUMO SUl»- 
VO&ITA P. C. OBUT ANN. MDXXXXU. VJXIT ANNOS LXXXiX. M£NS. VI (to) . 

Quivi 

jtti mtKtt irMMt , fieimUl lril$0ÌMt j me ta (atumlni Hit- 
ramami Stuì'utni» Cità fltrtmim , liitr*ii> htmuù , qnim 
fra mM^n* in iffitm chifittlt , f'ci^Hi msfHm intt^ritntc 
d'ifxit ptiennum , dtm*ndt'jtT»t ut friprìit ffriiHui ftm. 
per fulmrmrtt istruì i nuftum ijHt^iu ('irjmfi trM'i<'-i , 
ijtu , ttiUim ut rrtfittii nummn , tju*m pnmMm riftitutrt 
f ?;7ir , ' - nu^anrn . lÀ tni» mtVttrii li itti^avfmt , ^Ué 

• & -àftrùu , fiM ^mm IstiUgtU, niiiMn 
/■li) Htym , aiil. Ibtk pag. loj. 
^6) U4«tt Hip» fitnm fn fe Opere del Pico • 

can 9». MP «dit. di Btfilct del inf. tn (bglio , e fi 

legge eauindio t car. fi. dette Opere del Benivieoi fltm- 

paté in Venezu dat Zo(i()inA net ift». ed ■Itrove. Il (aa 

titolo éfjuctto: SUiìm fsAnmi P'fi Mir»nitU* tM^cuh 

tU «gnffi «rf HmMttum m UitAtm Hiirmfm BmntM 

rjMS eMt , fai aMrr étMtftimi iffr Btuctlinim emrmtn 
tdidtrm. Il Pico fece oaorevole menzione del Iknivicm 
nuche ne! Lib IV. Cip XVI. t» A/irolviiMm, ovtiaàwi- 

1111 <.'J viritm infiala ,> f^rf^nsci , Fri le Poeite del 
nie^l'li no Bcnivictii li uo.aiiu iltresi alcune Seftinf di 
Ciò. I-nncelco Zetfi in lode di lui. Altri pjre hiano 
d'Iti coiìiriiTe^i della Hiina che di lut ietero . Aiiiionia 
liruccioU lo ha inlroUodo per Interlocoiote in feide'iiioi 
DÌMl«g/ii dtl nam. XIV. ti XIX < coù hanno ikno Aa> 

OtM* , c aOrat: SÉlvùti uéb» Did^ tòP Jm. 

(tr) Della ^mtì * fiatitÀ di wt» del Beni vieni <ànien> 
sionc Domenico Metliai nella Dtftrii. imrat* M 
OiwMmmm t AmàrU im Vittnu al Óp. II. pag. i> efn- 
thi» di ctftmmi ftuuifimi lo dice il CavjI.Saìviiti a c«r. 4. 
ddli loprammentovati Ditìa^bi. Anche >1 Poctunti nel 
C»t»l. Script. Fìartat. a cir. Sd. !f> chuma mtiutu pniita- 
$t , (jf infilili honiiatt JurrtUbrtm ; e Io ftellb Gio. Fran- 
ccTco Vico nel palTo riferito di iopri nell' annotai 14. e- 
£ilta la (ila imtpii» d» u^nmi. Si veggi anche i) palfodi 
Benedetto Vardii , cui riteriiemo neUa feg.aanoiazioDc. 

tit) UfìiOvM Vocili Miind'4ÌMfd ÌBlct»i»> 



ferito. SI trovi ne! Lib, IX. della fui Sttr. furtut. alla 

col. 473. e 474- de!!' ejit. di Leiden inleriti nel Tore. 
Vili- t'at. II. del ThrfAuru! Antij. IiaÌh,. ttcocie le lue 
|.^3ro[e r la n^H trsi^a cfjt altri rjt^ccnunUjiiJt 1a CtttÀ ( di 



'r .-tmc 1 ai Papi q a faraU , t in [(fiiiu't , ami par w. 
TiJimiU i fi!i Gi':<Umi Himuiiai tax^iMiil t ntlla m<- 
tiÙKXJt juali fi p*§m fu & graa .mtU , mu «Ma /mw« 
ihi , t ntU» i«m» fu» alt* fiuU fi M« hn fmr Jah»», dm 
■M ffira . « mU» p am/ f im k à « t¥tètt «m tm i^d d». 
imfiit» , fi$Md» ìWCmImI» t firifi « 9»* Smt&à mi* 
UiigUfima iitUTM , «lU fMfa f* 4fVM«« awif» jSMÌ> 
tlUrrnuu* , I tUmUtirM itrfitadtTib dm ttfi. Ot* em> 



csUai' thi , r KtU» i»m» fu» alt* fiuU fi M« hn fmr Jah»», dm 
' — ani >a«r« . « Mlfe p am/ f ù nt à tjrjètt «M tm i^d d». 

llUrrnuu* , 1 tUm Ukrm ftrfUadtriU 'dm ttfi. 
vimtiHi *W MmrtvtUxM di inM* tittmdku vrrfa U |M. 
(ri4 , ( jm/f" fu* Hnuitadim alUr» tli m mmum 

il ^tre , iMlifft dsrt *IU Città «lu firma di rtfpmmtt 
litdaMé , ftcvuit eh' tfli avetut ra fi » mfl » im finmu > « 
de^^n* tSilli fafirnx.» t tUmtai.» di ili . L' »ltr4 rmtitmt»» 
Il lilla crtduli!» W ni fcrK/ilitiJìmt C'iflitru , i l'xfia 
IT» ih' ella lintfje pir firrM t!j"e ìì.itit ( Fri Girolamo 
SavonaroU) noma fatui^ìnn ■ -^-emjirr.'i Friftia , fm €Ìi 
fftji r^fa !Ì)f tHttt U eafe :/ i .'jh frrJ-:n Ji rraitt gran «i«r> 
Il adtmpitt , 1 II alrti i .iJ.-/ j. 1 r 1 ; (.»r» , \nri/icMi>Jt/i tt- 
fi» di nua« m mu» : U prima Utiii jnaU ttft , tcmt barn- 
Htfirin* di' fati frati ira maiùftftamiMt fiUfa , 1 la fi~ 
tmds m»fth ptr imira mm ì minimum , m* i avmamUi 
tattt il tnmmit «c. 
(19) Vedi l'anaotn. aatecedenle . 
(»o) In tal KUilà , cmne fepra , (ì rifèrilce k detta 
Ifcriaione dal niocianti , e dal Negri ne' luoghi «tati « 
dallo Svveenio adte <fM?« ChrMtam trHi dHitié • or. 
X4\i e da FeidinHidn htapiAèo del Migliore oeltft .JStoM. 

illitlhata a car. itt. (e non che qucU' allìmo oaim« 
1' uliiine parole cioè Minf. VI- Per altro in diverta ma- 
niera da altri li r'f-rìfrr . Prello a Marco ?uerio Boior» 
nio nei ^ifiumtii.t Vir. 1 cir. 67 j e pretto il Puc- 

cinelli nella Cr»«ir« dtlC AUadta Fisrim. a car. 15;. & 
iegge lUit am. MDXXXXitl. Anche il l'uciianii , beli- 
ci 1' IIcrÌ2tQa« da ^eilo tifctita dica ciie tini ({41. 
M* ttàtù filé 9f. i«fq|:«.q4nB« atMtiIcrive ^k(» 

ftuna 



«tfa BENIVIENI. 
Quivi uà tftro tnal compofto Epitaffio in Volgare gli fa pofto di dietro della 
muraglia ed è il feguence : 

Jo ^rego iMo y Girolamo , de in pace 

Cosi in del coi Pico tuo congiunto ua , 

Com^ in terra eri , e come U tuo defmM 

Corp' hor colle falera ofe fiu fui congmntf . 
Le fuc Opere fono le icgucnci : 

L ini/a fmffuki deiht ^ita CriJHima A Frate Jtronim (Savonarola) da Fer^ 

rarOi Liiri V, tradotti in Foì?cìrE da r/nolamo Benivieni. In Firen-u per Loretta 
%o Atorgiani 1^96. in 4. e poi in f/eneùa ger Btrnartlm «le Ftam da Lexenm 
bercele fe 1533. in 8. 

II. Il Commnto di Hieronymo Benivieni Cittadino Fiorentino jopra a ^ ftte 
Cannone iy Sonetti de lo Amore , /-r h Bellet.za divina a/b llluftr. Trincipe 
Gio. Francefeo Può Signore dtiia Mirandola , Conte de la Concordia . Jmprefa 
in Firenze per S. Antonio Tuiiniy 4f Lorenzo ^ Francefeo f^tiano éf Andrea 
Ghìr. da Pifloja adì m. di Septemhre AfCCCCC. in foglio . QucAe Compofi- 
zioni ibno d' argomento Tacro, e tutte hanno il Commentario del Tuo proprio 
Autore eh' è divifo in tre Parti ; e da eflb ben fi comprende di quanta Filofo- 
fia e profonda Teologia fbfre quefto Criftiano Poeta altamente dotato (ai). 
Ad efli Componimenti luccedono altre Rime , ma fcnz' altro Cemento , cioè 
Vili. Capitoli , e Stanze CXIX. intitolate : Amore , con una Lettera all' IIU 
Sig. Conce Niccolò Vlcecomice da Corregio . Di quefte j^anze o di qoeAo 
Poemetto / Amore lì hanno pur varie edizioni a parrc indeme colla Caccia 
d' Amore di Egidio , e con cinque Capitoli fopra il timore , gelofta , iperaìrua , 
amoft e un trionfo del Mondo dèi Conte Matteo Maria Bojardo ec In nHet,ia 
per Niccolò Zoppino e f^incenzio Compagni 1523. in 8. e poi di nuovo» ivi-, 
per detto Niccolo Zoppino 152(5. in 8. e per lettor q. Pietro Ravano della Sere- 
na e Compagni 1533. e 1535. in 8. e poi di nuovo in F^enezia 1537. xa ^. c nella 
Ffim forte delle Stanze di diverft raccolte da Lodovico Dolee jpiit volte impref- 
fc, e con altre d'incerto in 12. fcnz' altra nota di ftampa . 

III. Opere di Hieronymo Benivieni . In Firenze per li Eredt di Filippo di Giun- 
ta 1519» in 8. e poi novijpmamente rtmtbtte ^ e da molti errori espurgate ec. con 
alcune Frottole dì dìverjì Autori . Jn Fenezia per Niccc/h Zappino e Fincen-Jo 
Compagni 1^22. in 8. ed ivi per Gregorio 1524. in 8. Quella è una Raccolta di 
Compoi^menti Poetici del noftro Benivieni , diverfi dal contenuti in quella ri- 
ferita nel numero antecedcnrc. Quelli fono d' argomento ùao t illuftrati vi 
fi trovano col fuo Commentario ; queA^i fono di vario genere e fcnza Aie 
illurtraz-joni. Ecco ciò che in quella li contiene colia nota di alcune altre edi- 
zioni di efli Componimenti . 

I. Canzone deli amore cekfìe e divino (lècondo la mente ed opinione de' Pla- 
tonici) col comento del Conte Gio. Pico Miraadolano dilttnto in Ltéri IJI. Quella 
Canzone, eh' è per avventura il Componimento più uimato del Benivieni men- 
tre c nticnc la più fublimc Filofofia di Platone circa Y Amore, li trova pur 
imprcilà col Commentario del Pico Ira le Opere del Pico medeltmo (22) con 
una Prefazione di Biagio Boonaccorib e con altra dello flefTo Benivieni \ ed 
una feparata edizione col detto Comento fc n' è fatta in Lucca per Salvatore e 
Giandomenico Marefcandoli a fbefe della S'orìerk 17 31. in 8. grande. Una tradu- 
zione in Inglcfe e poi in Lacmo 51 delia Canzone che dei Coment©, è Hata 

fatta 

prliiM che ditm ilmfit Flirenri* 1 }♦». «m* àttisfu* «7. f tgm ttef. a tre. 119. e ¥ autoie dd Cmd, éOU tMn^ 
Forte vi li dee leggere : 89. Un litro errore é quello del rU CMntmtum a c«r. 56. hf^MtoÀù h CtMoétaA j Jmb» 

Zilioli ilquile mtne che zixit mtnf. t x. Ms il divino più no pofto 79. in luogo di S9. 

noiabtic è quHIa che li legge nel Voi. II. dell' ifl^r. ^it- (ti) Apoftolo Zeno , Nut aìUMLtl^ Af-BÀl. M 
U Viti. ftif. Jel CreldiiitwMi a cir. jji. ove (i afferma Fitnt*HÌni , Tom. IL p»g. g6. 

che mori flU fcntrchu uà d' ani» y^-rrnijict. lolle (ii) Si ti'3V3ni> a c«r. (98. e 910. dell' cduione di Br- 
iache qni è errore di (lampa, e vi Ti dee leuere i^. Cer- 6X0. del !(</. ta fi>ci. «d • or. TU, élXC «diiimie pus 
folche«cteUq!«4iw iMtVat.lidi|Mfftr. «X4^ di (dilc» dil ifya. ia fecL 
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B E N I V I E N T . 
fatta , ed inferita nel Tom. 1. dcìV J/loria delU Fi/ojojia dì Tommafo Stanslcjo 
compoOa in Inglcfe e poi in Latino tradotta . Anche il detto Gòmmeotartoy 
di cui fi hanno alcuni Codici a penna (23) , è affai filmato ; ma fi vuole che 
nel Aio primo edere foflcro moke cofe contrarie all' opinione di MariiUo Fici- 
no, le quali dopo fa morte del Pico ibflèro JbpprdTe (24) . 

2. Eghy^he con i loro argomenti num. FUI. Qiiefle fi trovano pur inferite nel- 
la Raccolta delle bucoliche compoftc da Bernardo Pulci Fiorentino, da Fran- 
cefco Arfocht , c da Jacopo Fiorino de' Buoninfegni Sancfe . in Firenz^e per 
Antonio Bartolommeo Atifcomini 1481* e MSN* ^ 4* 

3. Cantici 0 fa Capitoli 111. 

4. Canzoni e Sonetti Ji d'tverfe materie | nuni. XXX. 

5. Amre fugitivo dì JHbfro Poeta Gree9 tradotto . Anche di quefto Volgariz- 
zamento fi confcrvano alcuni terti a penna (25). Fu fatto dal Benivicni, non 

à i ull' originale Qrcco , ma f ulla traduzione Latina fattane da Angelo Poliziano , 
tf. Cantico in hde A Dante ABgkrì . Queflo era ftato prima ftampato in fron- 
te alla Commedia di Dante deli* edizione di Firenze per Filippo di Giunta 1 506. in 8. 

7. Elegia di froftrhi9 tradotta. Quefia è quella y in cui Properzio descri- 
ve Amore . 

8. Salmi di Daoide tradótti (in terza rima) num. III. QneSì furono prima 

Campati in Firenze per Ser Antonio Tuhini Fiorentino , e Andrea Ghirlandi da 
Pijioja 1^05. in 8. poi vennero inferiti nel Libro li. della Raccolta delle lUmc 
SfirìtnaR di diverti, in PenetÀt al pegno delia speranza 1550. in t6. 

J>. Sequenza de' morti tradotta (in terza rima) , Anche quello Volgarizza- 
saemo ù. trova nella detta Raccolta delle Rime Spiritnaii , e nella Raccolta fat- 
ta da Fraaoelco Turchi de* JVi/bil PenhemàaH tradotti da éntrft ce, e in 
Tt r: 7 per lUonigi Ramamàm 17^9. in 12. 

IO. Laudi e Canzoni moraìi , num. XXF. QiteOe ft:^nno pnre dalla pag. ly, 
lino 40. del Lib. III. delle Rime Spirituali di di^'criì itampate nel 1552 ; c num. 
XIV. £ hanno fra le Rime Spiritnatt ftanipate in Firenze per i Giunti 1578. in '4. 

ir. Stanze in Palone Domìni ^ num. X. Anche queftc furWK» riftampate nel 
Lib. II. delle Rime Spirituali dt dtverft deli' cdiz. 1550. 

13. Come fi conofca e fi and Dhper it fìie Crearne , Stanze naoi, XXX. Aa- 
che quefle fi trovano ncl'-i dcrca Raccolta di ibóne Spirituali ec 079 ibao tttCi- 
telate ; Ammoniuono deli' Uomo ali' anima . 

13. Altre Stanze di diverfe materie num. LY. Quefte pure Hanno nella f ad- 
detta Raccolta di Rime SpiritutUt ec* 

14. frottole , num. Vili. 

Inoltre moke delle fuddetce Rime fi trovano /parie in altri Libri , come nel 
Catal. Script, Florent, del Poccianti a car. 49; nel Tom. IH. delle Opere Btirle" 
Jche di diverfi dell' cdiz. di Roma del lyiC ; nel Tom. I. della Perfetta Toefia 
del Muratori a car. 459 ; nel Voi. il. della Storia della Folg, Poefia del Cre- 
fcimbeni a car. 331 ; ruA Tom. L della Raccolta del Gobbi a car. 194 ; enei 
Tom. TI- della X ; . r Ra^^. cC ogni /'of/a del Quadrio a car. 273. Alcune lite 
Rime efidono pur manolcritte in Firenze nella Libraria Magiiabechiaóa . e 
Jiella Laurenziana nel Banco XLI. Cod. 33. 

rV. Trattato di s. Gio. Grifofiemo de ComptiaSHone fpirieni , tradetta da Cira^ 
lama Benh'kn, . Quefto Volgarizzamento fi conferva manoftritto in Firenze 
nella Libreria dei Convento di S. Luca m via di S. Gallo . 

V. Bpiftola feruta da Girol, Bettìnieni a Papa Clemente m mandit^n il fri* 
n» a Kooemhe i^yo. foìek*eik , dopa ktiigo effetto , ridotta la patria in fita 

potè- 

^'ìtlT^^ M«fc«i» dd» GmIM . P um JiO Utttefto • pttni del VoIg»«««enW di Modo 
5f.4u^TÌ OtMutagoi tlnom. i^t » e l'«liro nelb lUc efifte kt FimM nella M*gljib«linn» alla Clini XX. ntua. 
A^^reiuf* ìì'"^fogl ttim tuM» «db GaSkn» ueil» Codaa lucuti d«». 
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864 BENIVIENI. BENIZI. 

potejli , ed avanti eie atftffe ancor deliterato pienamente , governo volejje ia- 
trodurre in quella. Qiiefta , di cui abbiamo già parlato nelle notizie della Tua 
vita, fi conferva manofcrifta in Firenze nel Cod. 263. della Libreria Gaddia- 
JU, e neir Ambrouana di Milano nel Cod, fegnaco I. num. 153. in 4. ed altro- 
ve ; ed è appunto quella di cui fa menzione il Foncanini (26) dicendola fcrìcta 
in difefa di Fra Girolamo Savonarola . Per altro c'è eziandio un' altra Lettera 
del nollro Bcnivieni (opra il Savonarola , la quale ù trova imprefla colle Predi- 
tèe XIX, di quefto [opra ( Epiflola tH S, Gi9. ed altri luoghi della Sacra Scrit- 
tura, in renetta per fìcmardiuo Staj^nino 1537. in 8. al qual Libro è la diecra 
Lettera indirizzata. Giàdiiojpraficdcttochc il noflro Girol ;rno ,non meno che 
Domenico fuo fratello (27) lii unode'più zelami difcnion dd Savonarola(2b). 

VL £m Nwelh di Gif monda e di Tancredi Principe MSatetWfdel Seeeaeeiei 
pcfla in ottava rima da Girai. Benivieni . Qucfta efifte manofcritra in Firenze 
nel Cod. 1002. della Gaddiana , ed un cfemplare ue conferva pure il Sig. Do- 
menico Maria Manni . 

VII. ]\!,4rajì Tofcana in vtrft d' un ]fcri-Jom Latina. Sta quefta ms. in 
Firenze ncila Libreria Riccardiana nel Cod. fegnato O. IV. num. XXIL in fogl. 

Vili. In principio deir Opera intìtotata: Dialogo d' Antonio Mane t ti arca ti 
fuo , la forma y e le mifure dell' Inftrno di Da, ne . In Firem.e per i Giunti 1506. 
in 8. fi trova una Prefazione del noitro Bcnivieni, dalla quale G npprendc che 
t Dialoghi quivi irapre(fi (che fono due benché dal titolo appaja cilcre an folo) 
fono bensì opera di efTo Manetti quanto alta dottrina , ma quanto alladeccactt- 
Ya, fono lavoro di elfo Benivieni , i! quale , morto già effendo il Manetti , rac- 
coUc da i^uoi abozzi , e coli' ajuto della memoria circa quanto aveva già udito 
llalla viva voce di lai , diflefe i Dialoghi fuddetti , nel primo de' quali viene 
introdotto a ragionare eflo Benivieni col Manetti . 

' ifA) iU^. Uid. f f ». . ^ OUafciiifitio Pia ul Tom. L « ar. xtf, « uA T«lll.n. 

O?) Vedi fopra • Beaivieni ( Domenico ) . *VK,4/f. e JR». « MUe h^pm» qiùvi ter. 4M. 

' Si veggi anche !a Viu del SavonaroU toma <U 

BENIZI (San Filippo) nobile Cittadino Fiorentino, Propagatore dell' 
Ordine de Servi (i) , nacque intorno al 1222 (2) . Studiò le Scienze ncll' 
Unìverfiti di Parigi , poi in quella di Padova , ove n* octenne la Laurea 
Dottorale . Dalla carica di Macftro di Novizi tu eletto nel 126-;. a quella 
di Generale delia Ina Religione , acUa quale fece conofcerc il luo zelo , la 
fua dottrina , e la fua vigilanza . Si adoperò nella rifórma de' coftumi , e 
ne'lervig) importanti della CAv.cCx Cattolica . Intervenne al Concilio di Lio- 
ne nel 1274. Fondò de' Conventi in varie Città , e mandò molti de' fuol 
Religiofi in PoUonia , in Ungheria , e fin ncU* Indie per ia propagazione 
della Fede. Finalmente, dopo aver rifiittaM la dignità di Veicovo , e per 
iin quella di Sommo Pontefice, pafsò a miglior vita in Toàì in età di 63. 
anni a' 22. d' Agoflo del i2bj. c da Leone X. Sommo Pontehcc venne ca« 
aooixzaeo per &ttto (3) . Sì dice Autore delle Opere iègueod : 
- I. Catheebefis ff» NwhUt . - 2« Oft^etthim de frimon^s- fia OriHnìt . Qac- 

(la 

(t) Ch' egli foflé i? Pfopjgntnre dell' Ordine dc'Scr- ce ia Todi mtntovito dil P. Garbi • c«r. jjju Anche il 
\i li prova tiliaramentc , in gli alfn , Ji/I' Auiure JeU 1'. l'a'ilti Allavanti ha tompoftì un' Operetta D» ttitdi. 
It stf. itili Ordm Hiiif/ufi ec nel Tom. III. a cir. 114. iui b. Philippi Himm . m vcRgauo altresì il PofTevino 
C fegucnti coutit fMlk che gli ha»»» »l «iloli» di nel Tom. 111. Jea' jit'pM. iittr \ car. 76 , il l'ixaaiui 
Fondatore . nei c^j/. ^cnftìr. ritremin. a cir. iji ^ ij Mjfiai nella 

(1) L' aii"" della (ut nafciw UrumdVt^BU i'»''- HI. JcHì .SjJjji.* Ptrln.irttM ì car. ufi il Verini 

V>lle • e da ^ucUo della lua morte • nel Lib. H. De tUttjCrat. V'iti FUrtm. icar. JO; il P. Ne- 

(3) Mxgftori noiisit taWam • «Mito SUM» fi peflba» gii nell' /fitr. tUgh Strut. Funmt. * car. 167. e varj cita, 
vedere pKUó a cUverfi Scriiioti deiU fi» Vite , epertù u da quelto ^ Ow. BaiiiU Lauro nella Ceotur. II. drila 
colarmente prcfl» ■ «Belli delle Vite de' Santi . Ne han- lite tMt. « cer. 149. < MS » e il Sig. Domenico Ma- 
no pure parlato il V. GÌMÌ e il P. CaH>i negli Aniult rie Menai sei Tom. VL déue offtrv»x.fifr» i siim m* 
Mia toro Reliet<me i e ne he ferine , lice eli ehti . li tìdà é at. ijf t « nel ciWMweftif.dh tìtrm, timmk • 
Viuia vcifietametnil P.Miem»aiafgp»S«rvittVeM- car. |. « f . 
I , to foile fi cmUluva e penna in ua vctaUn Cedi» 
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fta Opetccca, feri ve dietro al P. Giani (4} U Marracei (5) eh' è andaca 

fmarrita . - ^. PojiìlU in Pfaìmos 50. 98. e i^ó. - 4. Sermones facri . - 5. Co- 
rona ^mn^itc Pfalmrum inciPienùum a ftngulis Inerii nominis Atari* . - 6. Ste- 
je te prime GÓfticnzioni iklf Ordine , o per dir meglio , niccoUé in un Vo. 
lume tutti i Regolamenti preferi tti da* fuoi PredecefTori , acciocché foflcro 
in luogo di Cofticuzioai , ed ordinò che ogni Sabbaco quelle ù leggisSeto in 
Refettorio (6) . 

14) KdhVabM.itÌK» JmJ. (lì JiKMlri«kht.IL^ttc «) Sur. ^Oriiif Xilvigif acIfanUILM]!* 

BENNASCO (Finiraarco) . Sotto qoefto nome fi è ftampata un* Ope- 
retta coi titolo feguente : La [cuoia <t OrMJOue t/iflinta in 12, Lezioni con la 
Par afra fi y o fia fpiegazione in Jine del Pater mflrr . in F(n?"Ja Jjij. in 8. Di 
quert' Operetta, il cui Autorefi è coperto (otto li detto nume che ii vuole eflè- 
Anagramma del vero nome , fi è fiuta onorevole menzione , e fi fi>no riferii 
ti ì titdi delle Lezioni nella QtAUrH H Mmn>a ai Tom. VII. a car. 5;. e s& 

BENNASSUTI (Raimondo) Vicentino, Accademico Olimpico, compofe 
tina Orazione in morte del Conte f^icenzo Negri raccolta e puUlicata dal Coti" 
tg Giufeppe da Porto ec» al$rt foetUht CQmpoftzìom . Ja fletteva alt infegaa diit 

Accora i6y^,. m 4. 

BENNATI (AlefTandro) ha Rime ne' Poemi Fàlgarì e Latini ncHj par- 
tenza del SjZ' Girolamo Perhenedetti Auditore del Torrone di Bologna (raccolti 
db Giulio &%n\). Ih Bologna per Giovami Xt^ I5p;. in 4. 

BENNATI (Fraticefco) da Jefi, ha Rime in fine del Mtndo tmovo di Gìor^ 
gio Giorgini. In jifi apprefo FHtro Firrori 1596. iii 4. e innanzi al Difcorfo fo- 
fra li Dei de' Gemili e loro imprefe tb Joc^ Zm^lù, ta Rnau ml/a fiat^péria 
4ti Domenico GigUottì 1602, in \» 

BENNATI (Giovanni) da Afcoli , Gmreconfulto del Secolo XV. Iia Ia« 
fciatì alcuni Confulti Legali che fi confervavano in Firenze nella Librerìa 
Gaddiana nel Cod. 493. fra altri di fimiie materia • 

BENNT (Gio. Batifta) da Corei a no nel Territorio di Perugia , Sacerdo- 
te di buona fama , morto poco prima del 1676, fi regìdra dall' Oldoini nell' 
Athen. Augufl. a car. 168. col dire che mencre arrendeva alle umane Lettere in 
aibito Clicricalc nel Seminario Epifcopale di Perugia pubblicò nel lóC-j. e nel 
1666. ile" Verfi Latini co' quali defcriffe S. Ba/ìlio il Grande Vcfcovo di Cefa- 
ica. nella Cappadocia mencre fi trasferiva in Atene , e lodo le bellezze di Ma- 
lia Vergine Sanriffima Madre di Dio . 

BENNI (Giufeppe) da Margiano , morto prima de! fi regifira fra 
gli Scrittori Perugini dalf (Mdotnl a car. 193. dtU'Atken. Augujìum dicendo die 

jiiciitr'era nel Seminario Vefcovile di Perugia compofe e liampò in detta Git* 
tà nel 1666. un Carmen Latimtm in commendationem Deigar* firgims itarU . 

BENOU (Antonio) Ravennate , Dottore dell' una e dell' altra Legge,' 

fiorì fu! principio del Secolo XVI. Fu Proronorario Apoftolico , Arcidiacono 
ci» quella Cacudralc, c Vacano Generale dei Card. Pietro Accolti Amminillra- 
tore di quella Chicla . Di lui ianno onorevole menzione Tommafo Tomai (i), 
Girolamo Roffi (2) , Serafino Pafolini (3) > e il cluarifiìnio Padre Abate GU 
f -. II. p. lì. P p nanni 

co Ut', ài K*-^M» , Vir. IV. Op- j. (I) t llw i w OT g F i f <ii IHI l lH t Ub, IV. Ofb i> 

(0 Uifitr. &tMM. Ltb. VIU. jgtgf 6/6, 
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nanni (4) . II detto Roffi fcrive che nel ctm Pietro Donati fu declina- 
to Ambafciarorc n! Pontefice , e che ottenne quinto a favor della patria ri- 
cercò* Di lui ii conicrvà ms. nel Cod. 3834. delia Libreria Vaticana dalla gag, 
5S»t alla 6p> una lunga Lettera Latina o fia Irruzione Padorale al Clero Ra- 
vennate, contenente vari Decreti ed Ordini per la buona direzione di eflb • 

BENONI (Germano) Dottore di Filofofia c Medicina , recitò nell' aper- 
tura dell' Accademia degli AletoEU tbodaca in Verona nel i6%6. la fua Prolufio 
de Medicina Jignitate tul Acaèmàtm Aiethfhihrtim rtcvu ìn/ìitutam fui auffi- 
cìtt lllmi (t Excelmi D. J9, Grimani Veron* Prxtorn , la quale fu (lampata nel 
medefìmo anno itìBC. Vtrom apud Dominìcum a'- Rtikis , in 4, Vedi ciò che 
n' abbiamo detto nel Tom* I. Parte I. di ^uclta noiira Opera a car. /^C6. par- 
lando dell'Accademia degli Aletofili • 

BENOTTI (Michele) Fiorentino , viveva nel 1703. Da una Lettera di 
Bernardo Trevifiino Patrizio Veneto fcrlrta al fiimofo Magliabechi (i) (I ap« 

prende che qiiefli T aveva raccomandato al detto Cavaliere il quale prometteva 
ogni opera per trovargli efercizio in cafo che ù. folle trasferito in Venezia , e 
che avclTe dcfiderato impiegar^ . Si è dilettato di Volgar Poelia , e non pochi 
Componimenti in quella fi confervano di mano del medellmo a penna nella 
Libreria Magliabechi (2). Una fua Cannone a Luigi X/r. Re di Francia e un So- 
netto pel dì natalizio del Serentjs. Principe Ferdinando di Tojcana flanno mfs. 
la prima al Banco S. I. nnm. L in un Cod. di carta i n f<)gli c l' altro al Banco 
S. II. num. II. in un Cod. cartac. in 4. della celebre Librerìa Riccardiana in 
Firenze (3) . Quattro Sonetti li leggono pure alla (lampa . Uno di quelli li tro- 
va a car. 5p. della BìiK Colante del Clnelli alla Scanz. VI ; e tre nella ScamcXI.. 
della medefima Biiliot. a car. 6^. 74. e i6d, 

M CUrir. VtiHttr, ad UtiliAltthìum £fìfl. Tmn.TI.p i tmrùm itlfii tmtiBért pmik l 

UJ V. U nota pofta fono alta eie. letceri del Trevtfa- <j) Luni , a*f«l. AmSm. fàìfOléBt, mp, Jjtt. 1^ 

W • ove t' erudito Aimotitore tcrivc che UBcnottiiin'* téri. rMnwWatr , pag. 6t. 

BENPOLI (Tito Giulio) ha tradotta un'Opera Spagnuola di Don Pie- 
tro Calderone in Lingua Volgare , intitolata ; L' Armi , e gli Amori , ovverà 
gf Impegni nati fer Mjgraz^ . J» Mma ad ^hjm eR Dmtnieo Antonit farri 
lAhar» in Nafeli per it Mtneta i692* in za. 

BENRICEVUn (Antonio) Pratefe , fiori verfo la fine del Secolo XV. 

ed ha alle rtampc un' Operetta in terza rima col titolo : Lo SpeSìaculo degnip» 
mo /r/ M.juììano de' Medici fattoli dal Popolo Romano con tutte fue Storie e ador» 
namcmi y la quale al dir dell' Ab. (Quadrio (i) fu fìampata intorno al xjij* 

BENTiVENGA (Matteo). V. Acquafparta (Matteo d-) . 

BENTIVENGHI (Bcntivenga de'-) da Acquafparta nella Dìocefi di To', 
di , originario di Malfa nell'Umbria , dell'Ordine de' Minori di San Francefco, 
fioriva nel laóa Scrivono alcuni che fu dìlcepolo di San Tommafo d' Aqui- 
no ( i ) . &»fienne in fua Religione e in Roma alcune Cariche ( 2) , e venne in- 
di eletto Vefcovo di Todi nel 1276 (3), nella qual dignità gli fucccdette An- 
gelario Bentivengiii fuo iiratello, e poifcia fu creato Vefcovo Cardinale Albano 

nel 

ti) Cli« (ì^ ft;"» Hifccpolo dt S. Toiiimalo Aquino (») Ughelli , U»l. Sacra , Tom. I. col!. i4+. e | 
lo dicono i' bilcii£[CiiK> , e Lodovico Caitaaeo ciiati Giacobilli , CmmL Scrtfttr. frro. Vmh$4 , pijc. 751 Ciac- 
dal P. Ciò. di Saat'^Antonio nd Tom. I. della aUL U> conio , loc. itii e ftbmn» 9iH. mà. ^ ù^fim. tMimt» 
mv. Friutcifi. a car. 104 i ti MfcvkiO Mi Tom. L 4*11' Tom. I. pai;, f 66. 
An». Sa€€t a car. ui f C 

le ma Ptiuif. & CmU, «Ut col. uj. 
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nel 1278 (4). Mori in Iodi ai 2Ó. di Mar^o del 1209. avendo lakiato un. yolu- 
•me» verittttìs Theologu, e vari Sermones ad populum habitos , per i quali fra 
Scrirtori Francefcani vìen regirtrato dal Vaddingo (5) e dal P. Gio. da S. An- 
tonio (6) , dall' Oldoini (7) , c dall' £g£s (8J fra gli Cardinali Scrittori , e dal 
Giacobini fra qaei dell' Umbria . Affamai il Conte Fontana (9) , il qua- 
le dietro al Cantalmajo (10) Io annovera fra gli Auditori della Sacra Ruota 
Romana , che fi hanno di lui delle Decifioni ira le Decisioni di detta Ruota 
imprefle . L' £ggs altresì gli attribuifce Pofli/iat in d/ìfuor S» Seriptum locos , e 
Summat varias . 

(4) Gxconio , vtt* ruuif ^cimULTwi.II.«aLta]« Oì ì«k. ut. 

Cf) SjUai.StT^.Oré Mam.fi^ fj. OilBÌhajiilMvil (l> furtm» tUàm , Xtm. I. pag. xx^ 

yJÀn» ■arlia>api&liiocliÌMlTom.n.4e*fiiaiAMili> OD 9»lm ImiL V»x. L obì . 

Al cnraii Trtmi^ Tom. I. fag. m«. (i^ Umt ««• J buKtm m , fig. <j ' 

BENTI VOGLIO ( Agoftino) Poeta Volgare del Secolo paflato , il anno- 
yen fra gU Serìmri FìMrentM dal P. Negri a car. 5. col dite che fìi n^Mim 

fel fangue , fer l' eruiÙTMm nelle Lettere , per la purità nelle Lìngue Tojcana 
€ Latina , e per la doìenza deila fua Mufa , e che molti fuoi Componimenti in 
verfi Latini e Toscani ù. trovano imprieflì ne* Fafti degli Accadgmki Intrecciati « 
Jn Bma tuìh Sìomftria JtUa Camera Af^^to t6^$» in 4. 

BENTIVOGLIO (Alcliandro) ha Rime in fine de' Madrigali dt Cefare 
Shmnetti te,'J» Ferona apfrt0ò Girolamo DifcepoR 1590. in 8. Di lui /I hanno pu* 
re nove Sentenze nel Teatro Morak lif' Atténni Ii^tgià del P. Ghirardaoci . Jn 
yeneùa pel Giolito 137$. in 12. 

BENTIVOGLIO C Annibale) Bolognefe (i), fioriva intorno al 16^0. Fii 
Prelato di egregie qualità , e fi dilettò di Poefia Volgare (2) . E' flato aggrega- 
to all'Accademia dcgl' Infeniati di Perugia (3). Un faggio della maniera del 
fuo poetare in noftra Lingua A può lecere tra gU Affiaafi PoeHci in Mg eU 
Lionora Pavoni . In Bracciano 1639. in 4. 

Noi crediatno eh' egli non iìa diverfo da quell' Annibale Bentivoglio eletto 
.Arcivelcovo di Tebe Sa Urbano VIIL nel 1644 ; e mandato da Ale/Tandro VIL 
con altri , Nunzio ad incontrare la Regina dì Svezia a* Confini dello Stato 
della Chiela nel 1653. e morto a' 21. d' Aprile del 1663. di cui parlano il Liba- 
>iori (4), e il Maiini (5) . 

(Oli Crefci.nbeni ncU' l/ltr. dell» nlg. fnf. tor.teó. <f) SMgn» ttrlu/ir. Par. 11. pii^. 145. Il Mifini In par- 

dcl Voi. V, lo dice Bcl^ruft , mt il p. (Jiidrio ne! Vi)!, Uto exiiadio ai due «Jtri Amiiuili BLMtivai>l; nrlta l'ar. 

II. dellj .S/iiT. » R»^. d' ffj/ii Potf.iciT. 518. lo chu :u Frr. III. di detti Open , • Cir. 176. e 199. li |>niiio de' cpali, 

rtr'ft- Celebri I jaa m arnEaiue le detteottà le àmigUe già noto aeir Iftohe di BoCognt , li ttgilln lotto I' m- 

^e' ISen'-r. oj^lj . no 1+43. c il recando fatto 1' inno if 11. ma ne ì' uno , 

(1) Creltinibeni , loc. «it. _ ^ , _ ni rj,Uro aaa iap^iimc) che fiiG dilliato oelb letteritu» 



(}) CiuIggB àe^ JUt aàt m M i^MtA « mt> t^. del- n. Del (èooado U dilbau menxian Mciitil 
le Rtin* M WrtMnfit Cmm» > i r mtri 9mH tmiyù . acUe Ch'u[* di gmér» a cu. 
i0 Mtnmu ittn « nr. I. M|. 

BENTIVOGLIO (Antonio Galeazzo Ci)) Bolognefe figliuolo di Giovan- 
ni II. Signor di Bologna , viveva nel 1480. Da Siilo IV. fu creato nel 1483. 
Protonotario e Referendario Apoftolico . Andò in nome della fua patria Ora- 
tore a Roma al Pontefice Aleflandro VI. e 1' Orazione okhedienùale che vi re- 
citò, fi ha n!!a ftampa , fcnza alcuna data , col titolo feguente Oraiio Antonii 
Goleata tentwoit Prothonotarii Apojìolict Oratoris nomine Bomnicnftum hahita 
apud Alexandrum VI. potit. Max, Quella fu data alle (lampe da Ferdinancfo di 
Salazar Giurcconfulto , come fi vede dalla dedicatoria di quefto che vi è in 
fronte indirizzata a Gio. di Sala fuo Maeltro \ e per elfa quello Bcncivoglio ha 

Ci) Si tfvcrtt a rm mbntelo «oa Antimn» Galcn» 4t ad ft^k U Mk&A mU* (Ww QL Jdit 4«/i«»4 fftlm 
«0 BenuragUo %IÌMto4i Ow» L clw Itiln «al i4«» $fm \ or. téy. 
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dall' Orlandi (t) nerittto luogo fra gli Scrittori Bologncfi. A lai iodirizzò 
AIcHandro Sarzio con Dedicatoria le Stan%e per la giojìra di Giuliano de' Aie- 
dui f Angiolo Toliziano (3), dalli quale ft ricava che il Poliziano era deditijjìmo 
al Bcncivoglio , e che quedi tra altresì Arcidiacono di Bolo^aa. Anche Gio. 
Spadario gli dedicò un Libro di Mufica (4) , 

Noi conferviamo un Medaglione gettato in fuo onore, nel cui diritto fi vede 
la fua dfigic colle carole : Anu Galtai^ BtM, Proton, Atofl. decus Feifine* Ju- 
wffMftii; enei rovdciofi vede una donna in piedi colle parole: Opus spenutdei. 

C'è ftat9 pure un Antonio Bcntivo;^Tio Bolognefe Generale Olivctano, mor- 
to in concetto di ringoiar pietà nel i486 (5). D' altro Antonio Benttvo^lio par> 
la U Biondo (^) , e d' tta Antonio Bemivoglio Giurcconfulto fa onorevole ri. 
conJanaui Niràolò ISaralo (7) , 

(1) Niiit.. dtrji S.'ritt. Sdat,ntf> , pjjr. 6r. AnditilMa- rU tiUitnimHm . 

fini 11 menzione di lui neU'O-^rrj citju t car. liff. Nic- irf Hirm. rV.ukr. pig. i8i. nei Tom. II. Helie i'iu «it, 

colò Burziu nclli Btnen. l'. '.-i ì ' , i . n, i8{. del Tom. II. raccolte >hl Meu(i:benio , ore detto viene i-i.rrir;<.7j 

delie Viti Summ^. diinit. erutUt. vtrtr. rtCCOtfe dal |««» tatrrftì fim^'tftmu! , fj'rn ff'.»-nrn , julfi-i^ lur. 

Mwr«henio fnivc che aveva mHk^li» inpatm 41* vmùf . e Ci nienice ìi Ina Iicruio,>e (c;>..lLt ilc Mdi unore. 

éifti^i»»imfi»iU4ià^Mm . vole. Si veM» del Bordo anche l'Ei^r Ammm » car. 93. 

<3) ;a V,mù»ptT ;Smj ^ MSimì iri|. in 8. di detta Rtcttlt» del Mmlcbma nel VoL lU. ove 4ài> 

(4) 1» Bol^B* p*r KmH if' BUMémi •«•• m 4. ye cojì il Bcw»io ; 

{|) tUb^ , BtUgiu firlufir. Par. l, ftà. fkf. akttwitfirj Ufaftrt GtareeoaAiIti ) «mM MUM 

CO iuLMU^r- p*g- 94> terg. ove lo cbini iriMnqp «ìm fréimis firvam 

mim iémtmiftì virtii*0» fré4inim fik^^ Jmtitim fanU amtiiriimfm imm . 

BENTI VOGLIO (Bartolommeo) Dottor Teologo e Filofofo, e Piefetto 

di Siena , viveva nel 1571. in cui fu pubblicata una fna Operetta intitolata : De 
ori^tm (jf maemenso Urks Senamm ad Card, Sf^rtiam* Aom* per Jofepkum a6 
Angeli f ì^yi' in 4. 

BENTIVOGLIO (Carlo) Conte, Nobile Bolognefe , Dottor d'amcndue 
le Leggi , nacque del Conte Coftante Bcncivoglio e d' Elifabetta Pateotti nel 
■161$. Apprefe nell' Accademia degli Ardenti lotto Gio. Domenico Lapi la 
Grammatica , !" Umanità , e la Rettorica , ftudiò la Logica e la Filofofia <btto 
Gio. fan: UZZI , e ia Ragion Canonica e Civile iotto Bernardino Cattani, Tom- 
mkCo Serra , c Francelco BarbadorI lòtto il qual ultimo confegui nel i6|K f« 
Laurea Dottorale . Venne aggregato .il!" Accademia de' Gelati in fua patria 
nella quale lì chiamò i' Unito , c v'ebbe per Imprefa il Monte Etna col motto: 
f;'icijpm fervore /Idem , e ne fa Segreurio pofda, indi Prindpe , e tre volte Cen- 
sore. Aveii lu foflenute le pubbliche Conclufioni dedicate al Card. Carlo de* 
Medici) ii trasieri a Firenze, donde ritornato in parria fu afcritto all'Accade- 
mia degl'Indomiti , In cui fi chiamò il Favonio , licila quale venne anche fat- 
to, prìncipe. Diede allora cominciamento a una pubblica Lettura prima L^a* 
le e poi Canonica che da lui fu pofcia continuata fino alla morte. Eletto ap- 
predo Arcidiacono di Bologna , Gran Cancelliere di quello Studio , e Proto- 
notarlo Apoftolico , fu nel 1654. confecrato Sacerdote , e fatto indi Confultore 
del Santo Uffizio , e incorporato a' Collegi Canonico , Civde e Filofoiìco . 
Condottofi a Roma venne annoverato fra quegli Accademici Umorilti ^ e fra i 
Fantailici, e ritornato a Bologna apri in fua Cafa una Accademia ctie li cliia. 
ma^ a .if//' Arcidiacono. Quefta fi teneva tutti i Giovedì, in efTa fi recitava un 
Diicoriò(z}y ed anche delle Poefie, ed era aperta a rnrri i Letterati che voleva- 
no intervenirvi. Mori a' 16. d' Apnk- del iddi, in cu Ji 46. anni , e lu fcppcl- 
lìto nella Chiefa di San Giovanni in Monte de' Canonici Regolari JLatera* 
tuoìù, (2) , Si dilettò di Poelia» ed ha iafàate l' Opere feguena : 

I. Jt 

<i) Uno di detti Dilforfi lì tede (Iriip.iro a car, 43. ripravvenutajjli iafermici recitare, • 1» a fivlo li. 

della Mifi!tl.fii,\ Ifijìdttr. ce. de! Rononii che 11' è I" Aii- citare aJ alcun altro in fui vece . 

tote dictn:) .ilU,letiera, colla qiiiilL- ciucili ma:i,i.; il detto t») Attfncne Jr<Ji Ain4<mHÌ QfUti , pag. St. OVe li 

tJtlcotfo al Iieativo£Uo , fi fcuia di non |K>ierlo elfo per vede il Ilio Ritrauo , e Tef. ed ove H poffiMO l<gS^ 
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. 1. Ji Cor indù , tavola Paflorale (ia vcrfi) coi prologo ed inte f mezzi di HucO' 
A Zappi» Tureki ec. In Bologna per ckmetae ferroni 1640, in 4. Ulci Ibno il 
nome di Gtu/io Centrali ch'c anagramma di Cario Bendvogti , 

XI. Jl Mtda f Dramma Mujìcale. In Bologna in 8. Anche quello Dram» 
ma ufel lotto il nome anagrammatico di QmVa cemraih , Bccome dietro al 
3aillec (3), ha ofTcrvato anche il Piaccio (4) . 

III. La ^ita della B. Elena daìt Ogii9 Vergim | Congiitgata^ e f^tdova, I» Bù' 
Ugna per Io Ferroni 1651. io 4. 

. IV. Le tmnzze del safo , Di lui è tutto ciò cbe in qodlo Libretto va flani^ 

^afo fotto nome di l.ucejo (5) . 

V. Oltre l'Opere fuddetcc ù hanno alla (lampa rparfamence alcune fue Poefte. 
Uo fuo Sonetto fi legge innanzi alle favi,k de* Savj di Sar$olmmM Bocehini. 

In renezia afprejfo ì Bcrtanl 1641, in 12, Altro C trova a car. 271. del Tom. 
J. dell' iflor^. Qeneal, delle Famiglie Noi, Tofe, ed Umbre del P, Gamurrini , ed è 
la tnuluxione d* un Epigramma \ ed un fuo componimento in quarta rima ab- 
biamo veduto Rampato a car. 18. de' Funerali de' Signori Coati Teodorioo ad 
Alcflandro Ghislieri . //; i^oìcna per Ghironìo Monti i6^j. in 4. 

VI. Lafciò da ftamparii un orui^n^ìc di-tta nel primo Smodo del Card. Buon- 
compagni ; vari Difcorfi spirituali , e Accademici; un Volume d'Odi, e Canzo.» 
ni Liriche; e un Libro di Sonetti, Madrigali, Canzoni , c cofc fimili , oltre le 
Prefazioni che fece e recitò ne! conferire le Lauree Doctorali a varj Soggetti • 

re più copiofe notizie intorno «1 noftro Autore , del qua- Uri» Crondc^. d* Drammi rteiraii in BoUg»* a (ti, »/• 

le altiai hanno parlato il Bumaldt nella Biòt. Bdich a (3: Li;h liii AmttKTt dt<^itif<i , pag. fia 

ear, 47 i I' Orlandi nelle Naizii dftU Scnit. Bìl^n. i ^4) ThtMtr, ffttt^ufm. oig. i/j. num. 60{. 

car. 79 j il Crefcimbeni nel V I V J. 1* :J},r. dilla yJ^. (f) jfWfMfif Attgmmuì Otfart t fl§, 9|. 
i*/. a car. 169 { e il Sig. Aleuindi Li Mi(*huv«ili nelU 

BENTIVOGLIO (Cornelio) d' Aragona , ìlluflre C.irHinale , ed uno de 
più colei Poeti Volgari del fuo tempo , nacque in Ferrara di nobiliifima 
Famiglia a' 37. di Marzo del x668 (t) . Suoi genitori furono il Marchefe 
Ippolito Bcntivoglio , c Lucrezia Pio di Savoia . Incominciò ancor giovane 
a djllin^uerù in lua patria* apprendendo con iìogolare profitto ^ oltre le 
Umane Lettere , la Filofeha » la Teologia , e la Giariiprudenza , Quivi 
per tempo venne afcricro all' Accademia degl'Intrepidi , della quale fu elet- 
to Principe nei lógH; e ne fu allora riguardato come il foftegno (2) ; il 
perche pofcia da detta Accademia con Orazioni, e con varj Componimen- 
ti Poetici fu celebrato il fuo innalzamento al Cardinalato , ed indi pianta 
amaramente la fua morte. Fu eziandio uno de' Riformatori dì quello Stu- 
dio , e gran Solknuore di quell'Adunanza Letteraria detta dcUa Selva (3), 
cui egii , dopo la morte del Favalli fuo Intlitutore , ricettò in propria Ca* 
fa (4) . Nel 1701. a' 6. di Dicembre ricevette- in faa patria nelle Leggi la 
LiAurea Dotcorak j e fu pure dalla medefinia fua patria mandato Ambafcia- 
tore al Sommo Pontefice f^eterminatofi pofcia di fidare la lua dimora 

in 

co Si vena Monlìgoor Goarnacci nel Voi. II. delle m VtntuMftr (^mìì» Ctftri Ct^nMÌm iflj. in & Fra I« 
Vit* Poatìg. C»r4d. alla col. jaó. ove li ha pure il fua l'oefie Latine di Franccfco Vinti abbùlino pur ktti alcu- 

Ritratto j e fi v«);gjno altrui !e Xivellt Lrttrr. di Vene- ni iiclli Enderjlillabi a lui indirUA»li , the principiano .• 
zia <I<-'I i/ti- arar. 108 ; e l.i Biiliith. Iflif- nel Tum. Ini/ns lìtativjU dtmmi , laj»»/ ffltadar j-rrj^tuui ec. 
XVII. a car. 191. Qui fi pilo u,i|)i)rtiJiiaiiiente avvertue (l^.ie.t'j Ci'incli'-) quegli appunt'» h <^al)a fui mano ul'à 
elici VI llato anche il Marchcle Cornelio UenSlvogllo uo- il prunu tellu del (J.freiij di T)i>|jati.) Tall i con malto 
trì'i illultre , che fiori verlo il cadere del fecolo XVI. e diipiatc;e di ei!o Tallo , ihe gliene a\eva 3 Rd.ito il Ma- 
die al valor nell'anni il bum genio verlo !e leucte ac- noicritlo , e che poi di tale piiA'licaz .lc li ^1 ntl'e 
cojipio I come li ipprcntle da vane Deiica'one a lui la- ine Utttrt con Ippolito lua hjjtiuolo. iu aiulie l'adie 
diri.czate. A noi fono note, ;]uelU di Antonio C}iiari- del tenebre Cwi.CIllÌda SMlirO^lio* 4' & f^V^lli * 
no , che kU dedicò il fuo Voigaru^ameuiu 4c11e SUtt»^ iuo luogo . 

midm )f ^nSttiU flam^to in Utdtn» ftr AnÀrta G*- fi) Birul&ldi , Dt ftith Terrtr, ]t^fi^iit. p*g. 51. 
iUéìm» tfrj foKU ' ^ell* di Celfo Gualdi che gl'in* (}) Borfetu , Mgfar. Otmiu(. FMW. Fv. U. |>ag. ^6tl 
Ariszò coim fua Lettn» ìà §tnma il orioM di OttotM (4) BarAtd , CMk W 4rM , ni«. t^. 

_ . ^ . _ .- _. r . ■ - \s)jMiUaMMMb^m & AtOmmbmi. éd^/htj 

t^fiim- Mmtf» Wmm^ Im/ìtJif a Fu; Il pig. ^ 



«fSj. la Tragedia di Qio, Bnilk Omidi Oiniio fao Pn» 
iim ÌAtitolMU f JSàk Ahmm coq ili» dal mAnSm 



«70 BENTIVOGLIO. 
iji Roma , ebbe quivi campo di far conolbere il Aio raro talento : e (ebbe, 
ne non gli riuibiflè dì coiueguiré li pofto allora vacàntè di Auditore della 

Sacra Ruota Romana riferbato a* Fcrrarefi , nel quale ebbe il difpiacere dì 
veder/I preferito Girolamo Crifpi , ad ogni modo altri onorevoli pofti gli 
furono conferiti dal PonteEce Clemente XI ; perciocché da queflo venne 
elecco Tuo Prelato Domenico , Cherico della Camera Apodollca , c Com- 
mi^Tarlo Generale dell' Armi, e pofcia ne! 1712. mandato col titolo di Ar- 
civefcovo di Cartagine Nunzio Apoliolico a Parigi . Egli era colà quando 
li divolgò in quel Regno l'anno 17 13. la cdehre Bolla Unigenitus intorno 
alle propoHzioni del Quefnello > e il nodro Prelato non mancò di £kr oom- 
f)àrire il fuo zelo a favore dell' Autorità Pontifìcia : il che quanto ben ac- 
cetto Io rendette al Re Lodovico il Grande , altrettanto lo fece divenire 
fofpetto , dopo la morte di detto Re , al Duca d' Orleans Reggente del 
Regno ; il perchè dal Pontefice Clemente XI. venne il nortro Cornelio da 
Parigi richiamato , onde non s' inafprilfcro vieppiù gii animi in quel Regno 
per le oofe di Religione , e gli venne commelTo m trattenerfi in Ferrara 
lino all'occafione di doverfegli conferire la facra Porpora. Fu infatti pofcia 
creato Cardinale a' sp. di Novembre del 1719. ed allora reilituitoli a Ro- 
ma venne aicritto alle Congregazioni della Sacra Confulca , della P^'opaga- 
zione della Fede , e delle cole ConfiflOTiali ; e quivi nel medefimo tempo 
eletto fu Legato a Latcre della Romagna . Dopo avere per fei anni foftc- 
nuta quella Carica con molto applaulo {6) , ritornò a Roma nel 1726. e 
vi fìi eletto Miniftro della Spagna in Roma , il qual pofto ha foftenuco fi- 
no alla fua morte, la quale avvenne pure io Roma a' 30. di Dicembre del 
1732. ed ebbe fepcuCora nella Chiefa di &oca Cecilia iua titolare colia fe- 
^ucnte Zfcrizionc ; 

HIC JACET OORNELIUS TtTULI S. CJECILIS PRESa CARDIN. BENTIVO- 
LUS DE ARAGONIA FERRARIEN. PRO CATHOLICO HISPAN1ARU44 RE- 
G£ PHUJPPO V. APUD APOSTOLICAM S£D£M ORATOR. VIX. ANN. 

UaV. M£N& oc JX UL 

I molti fuoi impieghi non mai Io dìflolfero dagli ftudj , cui coltivò fem- 
pre con molto fervore , proteggendo altresì e le belle arti , ed i Lecceratiy 
de' quali fece gran conto , e perciò il veggiamo molto da' medefimi efalcato 
aegu Scrìtti loro (7) . Sì dilettò particolannente della Poefia Volgare , neU 

la 



(6) Dell* ipplmfo , con cui efercitò quella Csticj, può 
efTirTne di pravii 1:ì Statua , che dalla Cillà di Raveniu in 
ocufione 4i elegeerio per fuo i'iotettore , gli (u eretta 
nella SaU di «bOiMUi» Mum mIU kffm» UoU 

sione : 

D. O, M. 

Ctrmlimn Bativtlim d* Artgtid» Ctrtlugim*. Àrthi- 
tf .& 5. KZ. tSmémdmmmn ftrbtr m wtmt* rrim- 
t^m Af ^ t Ba m 4St àtùàmt SMH mm mK tg mimS umm, 
99. dm. Xl&bu. XUU urmcmU MmOié & Miurthih 
tmt aMMMK 4f iMttn Zffsttm , tU mmH » amBm , 
gmuiom dtOtt , hmmMitMti aM*i , — tfiiMM a^p» 
txtifitMttm , Mtfm* mmvrft anidim frnÌ9tu > ttm «if» 
àM)i^ VrUs & ftikitsti , o> Jettri fnffUiiutim : mb^ 
frtritnm mxm au)tftti ó» mm"' tmdtilpiitm t ufi 
ritiri I iiimiiiitt mmlirtm , mmùtiu t»m*n inupitsU fr»^ 
fe f *itm , fuiiuM ftfi Ut JEdUmi vtmrAtifnefiifetfutm , 
ht( [imitlMTe [ibi fimftr eiftqjuatilpmt fufficitnimn , r». 
UndtunqHi PrucOorim tftimum , S/tpitnift P. C. tó^. Ff*. 
MDCCXXIU. Si ha pure alla (lampi una Ricolta Jt Coni' 
ftnimtnii rccijati m .ui' Accaleiiiu tcmilaii \n R.ivenna 
in tale oculione in onore di qucAo Cicdinale , U qiule 
fi pub(>ltcò i« Mtm m » mIUfmfm» Camtrmt* if%i, ia 
4. grande . 

fy) dm Inde hanno pwbto di lui , oltre ^li ^.a.v.. 
nn t • Molti aldi cIm per brevità fi omettono , il lia- 



pietro Zanetti nel Tom. 11. dell' ìHtt. dtW Ac:»i. citi 
mintin* di Btlofm» i car. 516 i 1' Ab. PranceftxJ Lelli in 
un Epigramma riferito djl Sig. Iii>r(etci nella cxf. Hjft 
1' Al>. Conti nella Par. II. Uellc Pr,./i i Rimt a cir. CXl. 
e cecile i il MaUtclla nella DeJicatoru preme» « 
Tom. I. della Raccolta fatta in Milano A* MMd £fM» 
ttlU l»r» vtrfiiin ccj il (Surm. dt' Lttut. f 
XXII. • «r. 4)9 * il Crelcimbmi mA V«l. I. «» 
U Ftls. Puf. * car. 174» nel Voi. IV. • «ar. ijj. e Mi 
Voi. VI. a car. 417 i U Quadrio nel Voi. IV. delli 5MA 
( r*j. d' firn PHf. % car. 701 < Apollolo Zeno nel To«.I» 
dcUe Su* M» BUI. dtIP zJxi. lt4Ì. del Fonnaiai a tu. 
]9I i e il Sig. Borfetti nella Par. II. dell' H^f. di. a car. 
t6*. Si poflono anche vedete le Dediatorie eoi» cui a lui 
vennero varie Opere indiriziace , e j fra le altre , quel- 
la con cui Giulio Cefare Grillini a lui dedicò la lua P*- 
r^afiiti ter*a rima della Ptetie» d^ Orntia. In F/Tr«r« 
ptr BtmxrduK) PoitiAttUi 1694. in ^ i quella flttaell dall 
AtiJCc di Vayric della fua traduzione in Frantele delle 
Mnnurii del Cir^. G.11J0 Bentivoelio ftampata in Parigi 
nel 161 f , qiitUa pjl\a u» fronte alle Ctnunti'u e alIe R»- 
ttu d' Ercole benlivogliij rillaiupate per opera di lui 1» 
Potili ftr traiutfca Vutnitr «719. in la > quella premef- 
fa da Gio. Batirta Recanati alle fue oftrvssJtiù Cruubt 
<■,/ Al'! ■:^c:iclit iopra la l'oggiana del Lcnlànt ftimpatt ia 
Vcnc/.ia nel i^ti i quella con cui Camillo Bntnori gU 
4dicà la iMa Opo» IntinlaM II MrrfiM » 
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BENTIVOGLIO. 87, 
It qaate rlnlci aflài coleo e felice , e ù compiacque d* effcre afcrìtto a varie 

Accademie , cioè a quella degl* Intrepidi in fua patria , come fopra fi è 
detto , alla Clcmencina di Bologna , ed all' Arcadia di Roma , ove pcdè il 
nome di Eitelh Epiatu . CompoTe V Opere feguemi ; 

I. La yita trionfante della morte > Oratorio ce. Ci dà notizia di quefto 1' Arci- 
prete Girolamo Baruftaldi (8) , come di Opera eh' era «iì Campata iìa dal 
i6p8 i ma fcnza accennare ne il luogo , ne 1' anno dell ediiione , 

II* Z* mik detti htìt Arti rìetmfciuto per f Accademia del Dijegno , Orm^w 
te» Jn Soma 1707. In quefta , cui recitò Monfìg. Bentivoglio in Roma ncll* 
Accademia del Difegno , ù diede ad efaminare 1' utilità delia Pittura , Seul, 
tura , ed Architectora non meno efercieace nell' interno dell' animo » che net- 
le efterne manuali operazioni (9) . E' (lata poi riftampata nel Tom. IL del- 
le Profe degli Arcadi * 

III. ComfVmttm a M. CrìflianìJlìm netta ftta frima puiilica Udienza del/i 
35. Ot taire X712. in fogl. volante . 

IV. Ragionamento dell Emo ce. tetto nel Cofifiglh dfl!^ Città di Ravenna per 
la [uà aeclanun.ione in Protettore dt quejla Citta ce. Quelto li trova ilampato 
fra 1 IXfeorJi aomi nel Generale Configlio della Chti dì Itnoetma fer fAettama* 
•Lione in Protettore delt Emo Sig. Card, ^tnivogH9 ec» /« Sovenna tu/la Stm^ 
feria Camerale 172^ in 4. grande . 

y. Ragionamento delF Eéo ec. fatto in Ravenna in una mtmerofa Congrega^ 
t.ione di Eccleftajlici e Secolari ragunata nella Sala del Palazzo Apojiolieo it di 
■20. Settembre 1723. concernente la diverftone de' fiumi Ronco e Montone • iM 
Faenza nella Stamperia «fi Giofeffo Antonio Arebi 1726. in 4. 

VI. La Tehaide di Stazio tradotta in verfù fiiolto da Sehaggio Porpora (cioè 
dal Card. Cornelio Bentivoslio) . in Roma per Giovanmaria Salvioni 1729. in 
4. grande. Il Fontanmi (io) chiama magnifico qucflo Volgarizzamento, il 
qume aitresi è con gran magnificenza impredb . Alcri pure n' iianno giudi- 
cato con molta lode (11), ma forfè niuno ne ha recato più efatto ed ono- 
revole giudizio d'ApoItoio Zeno (12), Coftò al l'ao Autore la fatica di tre 
anni . Una riftampa ne fu fatta in MSiano netta Regia Dneal Corte 173 1. in 
due Volumi in 4. i quali formano il principio della Raccolta di tutti gti an- 
tichi Poeti Latini con la loro verfione ec. uicita appunto in Milano . 

VII. Rime . Sedici Tuoi Sonetti fi trovano imprelll nel Tom. III. delia 
Scelta dei Gobbi a car. 87. e fegg. i quali poilbno fervire di chiara prova 
del fuo buon i?ufto anche in cjueflo genere di componimenti . Otto di que- 
iti fi trovano pure inlccit; da car, 448. iino 452. delle Rime fceltc de' Poeti 
Ferrare^ . Due ne rìfèriibe il Crefcimbeni nella fua Jflor. detta yolg. Poejìa 

V uno nel Voi. I. a car. 174. e 1* altro nel Voi. IV. a car. 260. Alcuni ne 
ha aicrcsi elaoiinati ed inleriti il Muratori nei Tom. IL della fua Perfetta 

Poefta 

m %rUi, ia b|di • quel'* vemtì^ alle Ofin v^lg^n* tii) Ea» dò dtc Afinv il Zeno selle (ut KÌn »iu 
IftiM di BaUàffim Gt^iiUun pubbliette e ilhilinte <U* BiU A/i* EUf. UmL M ttmmbm nel Tom. I. a ur. iSi. 



Si|||iian FfatcUi Volpi di l'tdovs. bt e»Àiv» fer Gijtfifft parlando del vero modo 4i tfadniK : il friatù^b àmm 
Ctmim If)]. ia 4. U quii ultima Dedicatoria per altro di tiri fi mttt* m tttulmr ftimm « • *ltrt . i^fÀtafUi 



contenente un eftdu e giudi^iol'o patalello fra le virtù f*nfirv*r it ftmt , * it MUMit* dtlf Auttri rr4_„ 

del Caftiglione , e quelle del Cara. Beniivostio , con ttchi dt' im/hi vtlftrintMtri kmm avHtt ^ntfi» «vàìyil 

malte notizie della Vita di quefto , non siunle in Ro- unzM. fi U^e il Ptftms , ma «mi vi fi rictmftt il F»t, 

tnx (III ilcuo Lit>ru delle Opere del Oftiglione che do- t» i ase <]iulU cU h» Utit» , ms km U tnm l» ha dttt», 

po la murtc d' effo Cardinale i il th? fu di fenltbile dil- Chi di ÀeUt U rendi tf^r^ j thi difaUimi /« fa lamidt 

piacere a' Signori Volpi che ne afpciu.Mno un nobile e » lnjji , chi fli arriu^nt , u rli Uva dtt fat i t in nmapa- 

generolb regalu. Si vegga liLibrecii Voljn acir. ij.c44i. rti* U truifjrm» À» ijneiU ch'i,i ^uA cht nta i fu «4. 

(8) m^trtat. 4* Pmn Ftrraritaf. pjg. 51. rirU . i'd^trit.:.Mneiu , J:l L .irj',j; Btmivtfltt Su- 

49) Gi^a. di' Ltittr. d' Hat. Tom. IV. pj^. 161. 21» r [imprt bij/.i 1 , du» »iira ^nut , m* al mtitfimi af'^ 



(1^ fi»q^tHM Italiana , rag. f>titt , fuiUmt fen^* gciij'itt.z.M , ptndt (cnt.» ffrefttt-^, 

(1 1 ) Se ne parla eoa maua lode uiche nelle HntUé (*avt ftaxjt «««Uè , > tai* $n j»mm* , thi ctmt it Sta' 

Xmhp. V«Miit 4*1 J7]«« • or. Mt. « Mi Ten, V. aio k&i» feritt» Giff» UrtU , fMor» fi» f, i-.-r , 

eUt. I(W<«, a car. « nella Pre&xioot del li. — fin fi mmira Uffirìtafm Haic* , t tam» m a laa 

1«o iatiioUt» ùmt$ U iSfmmmii nm» U OtUi$ «|. gmMt»f0m* . duo «t ùmm , it» aa-iOi^ Vinu ». 



1 W M t. 
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87» BENTIVOGLIO. 
'Foefa a ikt, ax& «24. 316. c 388. Sue Rime fi trovano eziandio nel Toibl 
V. delle Rime degli Arcadi , e in una Raccolta di Rime fcehe di diverd /lam- 
pa t a dallo Scorci in Venezia con quelle di Giambacida Zappi . 

Vili. Nuova Mbrale Fih^^fia . Riiiia& manofcritea qaeft Opeta preflb a* 
fuoi credi (13) • 

IX. Sioria «Ugli Avvenimenti in Francia fitto ti Regno di Lodovico XIF. Prr 
la puUttcvLkm detta Bolla Unieenitut . Di aoefta di' è reflata fra k lue 
Opere mfs. fi fa menzione da' Sigg. Fratelli Volpi nella DedicatOffia al no- 
ttro Cardinale Bcntìvoglio indiriz/ara (14) . 

(ij) J»o»biGusirini,«i(»f/f». loc.cir. O4) Di ■ii:tiiUe4itatofi»fiè fam menzione di fopri neH'«rm>it»« . . 

BENTI VOGLIO (Enzo) d' Aragona , Nobile Ferrarefe , figliuolo di 
Cornelio il Vecchio , li rende cliiaro negli efcrcizj Letterari , CavaUerefciai^ 
e Militari , e fioriva dopo il principio del Secolo XVII. Fu più volee Pdn» 
cipe dell* Accademia degl'Intrepidi, e mori in Roma, ov* era Ambafciato- 
re della fua patria . Il fuo corpo fu crafportaco a Ferrara , e fcppellito nel- 
la Chiefa de* Padri Cappuccini (i) . AteCandro Gtwrini gli ha fcrittc quat- 
tro lettere (2), in una delle quali lo chiama fuo Cugino (3). Di lui hanno 
fatta onorevole menzione varj Scrittori (4) . Alcune lue Rime , tratte da* 
Cartelli di mafcheratc da cflb ritrovate , <i leggono impreflc fra le Rime Jcel- 
te de Poeti Ferrareft (5). II Dottor Girolamo Barumldi (tf) ferivo d'aver 
lette varie fue cofc mf?. prefTo ad un fuo amico . 

Noi non iappiamo le iia diverio da tjacll' Enzo Bentivogiio^ nelle nozze 
del quale con Caterina Martinenga gì' indirizzò Comin Ventura nel i<Jo2« 
una Raccolta di Componimenti (7) . Si vuole beasi da alcuno (8) che fia 
divcrfo da quel Marclicfe Enzo Bentivoglio Bolognefc che viveva nel 1639. 
e che ha Rime negli Applaufi P&ttiei fer Untra ' 



co Si ia T«m1c àr tuli nrm. ft cib fy».4d- wmUH At mwntwim CMtIkn i Foatiaint , EUq. 

ItVmf^é^^'iiiém. . . F«4*r j«<»ndrio,<Nr.#jb«. i*»» J^VdLlL 

(t> Si timwH» > or. Jf. «f. • lifc ddl» tutm jt^. -v 

'detto fttflb Gkurìnt . (f> E» cir. Cao i6t. 

(1) A (*r. 166. (6) Diffrrt. lU fm. Ttnmr, ptg. 14. 

(4) BantSàldi , it Tott. Ttrix>. pi(?. J4. OTC (i tri OfditMtr. di divrrfi , Llb. IL 1^,^64. 

chitma Enzo Beotivogho il giovine j Cr<:kimxi\ì, l/hr. ^^ V. la nota 179- ne) VoL V4 iuT JflT. Mm fik. 

^ VoL IV. pag' ti.*, ove k> dice m» mm» del Cnluinbcot • oc. tfH, 

BENTIVOGLIO (Ercole) uno de più chiari Poeti Volgari del Seoob 
XVI. nacque in Boioana nel 1506 (i) d' una delle più illuilri famiglie non 
folamente di quella Otti , ma dell' Italia . Suo padre fu Annibale II. Ben- 
tivoglio , il quale per le vicende della fua patria già note nelle Storie , ri- 
tiranJofi dalla fua patria in detto anno 1506. feco pur traffe infieme con 
altri delia i'ua famiglia il detto appena nato lùo tigli uolo , ed a Milano .6 
trasferì (a); donde poi nel 1513. in età di fette anni^ e pochi sueù io fé- 

ce 

(1) n én» temfo ddk Itu ntdkt (t ricava da quello Poeti ddfai quarti Saiudit dc^ Bianchi . Si fa in fitti 
ieìt» fu. aorte che fegal nel tf7}- e dagli anni che vìf- eh' egli III raloiofo GMrnero . e che fa alla teila della 
le , che furono fedanulei incirca . come li dirà apprefla, Cente de* Fienatiitt contra 1' Alviaoo , ficcwiM rilm* 

Ci) Si veggano principalmente le M-nurù incorno alla l'cono vtrj Storici dique' tempi. E forfè oueft'flnole è 
Vita di quelto Scrittore iraite dalla Bìil. Juli Srrit. Fir- quegli appunto , in evi onore fi vede comiwflB n Epi> 
wtrefi del Karufhidi , e premrfre dall' Abate Giurcppe di tuEo clteAi in un Sonetto dal Cavalier OiroluilO Cm»p 
Capoa atta Raccolti MU Rime di efla Ercole uitita in che lì lejjRc impreflo fra gli Epitaff) di qurfto a car. &f. 
rariet nel tyij. che ii riiVrirà a fuo luogo. Qui ci pu- terg. m «../-j»,» ijat. in ». Un altro Conte Ercole Ben- 
ce (T avvenire a non confondere qitfrt' Ertole Bentivo. tivitglio hon |<a(leriormente s! noftm f enerato , vale i 
jjlio con alcuni altri dello Itcfló uviiic <.hz viiTeri> i|U3U Hirc lai principio del lécol'i XVII. e Jj una Lettera di 
contempotaiiejtnciui' , o almenr» nau mollo lontani dal Doineaico Celarlo a lui rcritta.di'è la I.XXY. HeffaCen" 
medellmo j uno di e<Vi t'.i t^Rluiolo di Lo>lovico , e ven- turia II. delle tfift. fclciU del Celano lì ve '• eh' era aì> 



»e celebrato Ài l^riacclco Cieco l'oeta Fior|ntiao nel lilo lora ancor giovane, e multo dedito aj;li (ludi . Kinaimen» 

VI. un 
alcune 
ine di 
Ciò. 



Poema in cui dcfcrilfe il Ttrmtmtntv fMt* é» àtUuuftt te troviamo ellin^ci ftato circa la met.ì de! lecolo XVI. un 
trdiu* di Gì». Stnttvtitu 1 4Um iva> Offe ft «Me chc Ercole Rentivogbo Cremoaele di cut ti hanno alcune 
~ I finale il coodatticniii&«<M Ob. RiociIbo FocIù LMiataelblUeBBltt di fne Ofiicttt Latine di 
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BENTIVOGLIO. 873 
ce condurre ^ Ferrara , ove la Tua famiglia fi crasferi rocco la proeezione 

de' Principi Eiknfi (3); il perchè fi vede il noftro Ercole annoverato fra 
gli Scrittori Bologneiì da alcuni (4) » e da alcri (3 ) fra gli Scrittori di Fer- 
rara . Come fuo padre era cognato d' Alfonfo I. d' Elle Duca di Ferrara , 
ed Ercole veniva ad cfTcrnt^ nipote ; qaindi fu qucfti ben torto ammeflTo 
nella Corte del zio ; e come nulla vi (ì riiparmiò per bene allevarlo , a 
nulla ab men egli mancò per bene approfttcarfene . II Dbanori (6) dopo 
aver detto che negli eftreizf eaotUUrefcht dì [altare , iallare , maneggiar cO' 
valli , arme^?iare , non ceJeva a nijfuno ; e che nel canto e nel fuono quaft tf 
ogni forte d Jnjirumsnio da tocco y 0 fiato rapiva gli animi <f ognuno , foggi ugne 
die «e// affrtiukn fot ìt Me Lettere , Xettfirica , Poefia , /e Matematiche , la 
Fìhfofia , anco le f.e7^i , fu eccellente e raro . Anche Lilio Gregorio Giraldi 
fuo contemporaneo ed amico ci ha lafciata una bella teilimonianza del pro- 
fitto eh' egli fece fin da' Tuoi teneri anni si negli Audj , che neU'efercizio del* 
le più rare virtù (7) ; ed il Ghiiini (8) altresì Ccrive che in lui ammìrojjt inge' 
gito eccelle ntilJmo , frudenrut ftngolare , e gran pratica degli affari del Mondo j 
pofcia aggi ugne che ojjaiffimo fu occupato nella Certe d Alfonfo Prime Duca di 
Ferrara nella quale viffe lette anni . Altronde fi apprende che i Principi Eflenfi 
dell* Opera di lui fi fervirono in varie occafioni , impiegandolo in affari d' im- 
portanza, edi moltagelo(ja(9). Daeflìfu pur mandatoa Venezia ove /tdiflin< 
fe , e fu UDO «ti qne' chiari Accadeoiid aggregati a quel!' Accademia de' Pellegri- 
ni (io) , come lo fu pure uno fra quelli che in Ferrara formavano 1' Accade- 
mia degli Elevati iilicuita in cafa d' Alberto Lollio (11) . Ora mentre io Ve- 
nezia fi trovava occupato In fervigio de' fuddetti Principi mori in età di anni 
^6. incirca a' 6. di Novembre del 1573. fulla Parrocchia di San Geremia 9 ed 
ebbe liepoltura in Santo Stefano degli ARodiniani (12) . 

Si difettò principalmeatc della Poefia Volgare , nella quale con aiSil fino gu* 
Ao compofe , e veue peidò efàlcato da molti Scrittori (13) • LePoeJicda 
v.n. P.ll. dq lui 

Gio. T»col>o Gibiim ftimpiU Vtatiiu Mfui HktUmm fl»- Migilbito della Siniii , pare dovertene dobitare : il 

j/$ÌM(ji»sm 1^64. in t. perché li debbono corrqy;cre il Superbi ntl luogD cu} e 

1}) Superbi , Jfp^f. i^U Uhww UU^ri H ftrttiré , il Quadrio nel VoL II. dcUa Sur. oc a or. (4*. cbe lo 

IL m. AicMW Miwael t|7*. i» «tà 4' «uit «7 1 il BuofiMc 

UA BràitMl . aW. aHM. pig. 6t 1 1 Orhitdi , JiM* che ft oetn U ftt mum m1 4 ndlk Im Digtn. 



mh Mfi Seritt, B^»S»- pig- lof- d* tutti Vtrrar. a car, %%. eoa» iMiHeiMk ét' fMÙ 

tf) SbmiU , loc. citi Ubanori , Firr^r» i Or$ , Par. Ftnrtr. polle dietro alle Xim fitlH dì e<K RmIÌ i car. 



HL pe|r V i Maccbefi » Uumm, Vim. ittt4h. aMà T». «d «Itnwe , cioi nelle titmtrii (^vttmnti tU* m» dd 

gare > ^ let { tadeaì • BIC 0/w. rmar. Fu; II< BDftra BeAUVOgli» loarweicate , ove in oltre malamente 

pag. yv^ Io dice morto in età di anni 6a i e finalmenie fi dee cor. 

fi) FrrrtTA d' Orè , Par. III. p»R- !7- "M"* Crefcimbeni che nel Voi. IV. dell' ^tr. tItlU 

ir) ic^ii te I» tftimii ttrii'fu! tr<,Jjtiar ? ffisi Ttrive i! l's^ fnf. 1 car. j?. fcrive che mori IO ctàdi fetianilfet» 

GirtlJi nella E>cdlcatoru prcni^:'.i :il \m Dii\»f,'> VI. D* le ariiu nel i^/o. nel che é IteUl Adulilo del 



tMt. itifì. a Iiii indirizzata , lu » fintrti ftmftr yun t*m nel loprammcncovato luogo • 

liitrii ijH»m mtnéui sfirtm deiii:7i : rM »f^rn»IMt »uU (i j) b' iUlo nolto lodalo non (rifaminlc dij?li Autori 

buattsm , <jf »mUf»ntm m t» infdfUt^m , 1» ndirisn- rapraiumcatavatt , ma eaiandto dall' Ariollu nel (io Or- 

tium UsmditUt (i> sfftatatitmit , tgi mtUm vtrttmmdt h- Uni> fmitft al Canto XXXVII. St. 11. col quaic Anello 

iutt t fHmm imptUenitr vatjtri. Hutc tMmm tt csmUri ebbe ttretta famigliarità, come ii vede dalla Sstira V. 

iaMg^tii trtmiMi fttn inttr wMts «einw u , dd oodto Beecin|lw «te di Ini favella da do. Dati. 



Mttii . Tm wm^mimu Mt^*i , & tsnmMuéi» 4mfU. fta Giraldi Cintio nelLibt' IL del Cutiltittt « car. » 

muti tm ai^lffeai Uhm ea rt feaa» tum m/tratt tivmm : dal Doni ae;la Z»ct» a car. 1 19 ( da Lilio Orario Ot* 

M «fnMniteaa dìTMdf rMMU txtMm tàmaÌMffmt im dùt raldi nel Dialog. H. O* Ptttii mfirtr. Ttmfr. a car.4id| 

nddis. Mm ftffum tuads r^fm * dt t* mibi dittm- da Oiufeppe Beiullì ne' Difitrfi t car. 19; { e nelle 

iU , ffft tuftTimt , cmm ^ f ai ( fw nu» tfi fmttr ) iwr tim dtl Ttmfi» Ut D. Gwoawm 4i Aruftu* a car. j dal 

UU (VMM lUmttr éuuLn (titt . unum illmd mm ftttr. Elomeiliehi nel Lib. V. della AM<//i <<r//r Omm a car. 141 

mingm : m f»Mii 4tctmlii , m fitiiits vtlut im fifcmU dal Cieco d* Adiu , o Ila da Luigi Groto , nelle Aie Car» 

Amum tmmit *km rtbtu» , kmujr^tmmmHtmim*» ttrt a car. 70. ove fé ne Icg;;; una ferirti il oollro Erco. 

ut fmritat* TtHmbm,ìfìh ^ («mitÈ ttmttm «f Urt let dal Pigna nel Libu li- de' Rinjn^i a cir. lof « da 

vidtarit . Orazio B'u ietti nelle fue Utttrt a ar. 66. terg. ove fe 

A) TtMr» i Umuw tMtn, nr. L 141. n i l ' k 11 ca al nulhu Autore i eh' i quali tutta in 

(9J LibanoTI , loc. cir. ' lja iuie , dal iiad^li nel Tam. !. Tit Striar, nu» ttcltf. x 

(10) Quadrio , Star. 1 r4». i" «jiw Potf. Voi. I. pai. io!. car. 7(1 , Hai llarullilJi in ani Itvoni (opra un Stinctto 

ÒO Quadri.» , .(l^<«»/* < Cjrr/sj«»i pfeaiefle al] del Bcaiivoglio aicdeli-'iio inlenta nel Foni. XX. dell» 

€t Vmvtrftdt della Sttr. cit. pag. 10. Raccolta Calogerana a rar. ; dal Fontanmi nell' 

(la) La detu notiaia fi trac dal Libro d^Morti di Ve- ItaL a car. 4J9 j da Apoftolo Zeno nel Tom. 1. delle .v». 

Mti» di fwl cnpoore «fillciin mUT AicUm di mnA «e efb Mi da dene Ibf. Aat. de) FMManùue car. ^ ; 

dai 
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«74 BENTIVOGLIO. 
lui lardftCe (odo di vari generi , cioè Commedie» SiCìk, Capitoli , Egloghe, 

Sonetti , e Canzoni . Le fue Commrf/ie parricolarmente fono in moltif'ìma ri- 
putazione . II Varchi (14) lo chiamo m quejio genere ecceiiemijjimo , poi aggiua- 
(è eh' era al fari d§tf Ariafta riputata da thi poteva ciò fan , riié dS> Htgar 
Ghvamhtijìa Pigna , giovane </ età , ma vecekijfit» di faftl^ f t tU gimé^Ua • 
EQc fono pure da altri molti Iodate (15) . 
Anche le fue Sathrt fi confideriuio le migliori che fi abbìino dopo quelle 

dell' Ario (lo (16) . 

I detti Componimenti dopo eflere afciti più volte gli uni dagli altri dirgttin- 
tamente impreflj , e fparfi in varie Raccolte , fono /hiti tutti inlleme uniti , e 
dati alla luce dall' Abate Giuseppe di Oipoa con una Prefazione , e con alca. 
Jic AUmorif appartenenti alh fuci vita trarre dalla Billiot. degli Scrittori Ferta^ ' 
refi deli Arciprete Girolamo Barufialdi . La detta edizione , eh' e ailai bella» 
ba il titolo {qgueiife : Opere foetkhe del Sig. Brade BemivogUo edf Mo ed 
Eccmo Mofìft^. Corrielio Bentivoglio et Aragona Arcivefcovo di Cartagine , e Hun- 
&i0 ec. ai Re Crijliatù/pmo , io Parigi prejjo francefco Furnier ^ijig, in 12. Noi 
dafcitio qui apprefib il Catalogo de' Componimenti dd noftro Ercole , i qua« 
ii ù contengono in qucHa edizione eh' è la migliore , e la più compiuta , e 
flimata d' ogni altra finora uicita , e riferiremo pur di mano ia QUUlo le akie 
edizioni che de' mede/Imi in varj tempi fono ufcite alla luce . 

'r. Sonetti XXVII. Canzone I. Due Componimenti in ottava rima . Sogno 
amorofo (di Scanze CX) ed Egloghe II. dalla pag. prima fino alla pag. 75. Del 
S^ao amorfo e delle Egloghe ù ha una vecchia edizione fatta tn f^erurz,ia a 
Santa Mtfù tulle Cafe mtooe Jnfiiniane per Francefco di Atef andrò Bindòni , e 
Mafeo Pafini Compagni 1530. in 4. Moltiflìme in oltre di dette Rime fi trova- 
no fparfi: in varie Raccolte . Alcunq StanziC indirizzate a Giambatida Giraldi 
Cintìo fi trovano in fine dell* I?fv9/ir, Poema di eflb Giraldi a car. 347. Altre 
(tanno nella Par. I. delle Stanze di diverfi raccolte da Lodovico Dolce a car, 
259. dell* edizione di f^eneùa pel Giolito 1569. in 12 ; ed alcune al numero di 
XIV. il trovano a car. 191. del Lib. III. delle Rime di diverfi raccolte da An-» 
drea Arrivabene. Dodici Sonetti fono a car. X46. del Voi. I. delle Rime feeUe 
da diverfi Autori . In l^enezia pel Giolito 1563. in 12. Otto Sonetti fi leggono 3 
car. 77. e fegg. del Lib. I. delle JUme di diverfi. in f^enezia pel Giolito 1^47. in 
8. Altri tre fi veggono a car. 146. t. e 155. t. del Lib. III. delle Jlime di diverfi 
r:iccoIte dal fuddetto Arrivabene . Anche nel Lib. V. delle Jiimc di diverfi flam- 
pate dal Giolito fi trovano quattro fuoi Sonetti a car. 29$. 296* e ^13. Tre 
Sonetti fono a car. $66. delle Hinie di diverfi raccolte dal Dolce ; ed altri tre 
li lianno a car. 15. e 16. della Ninfa Tiberina del Molza . Uno fe ne trova in 
fronte al Volgarizzamento della Gcorgica di Virgilio fatto da Anton -Maria 
Isligrifuli . Jn (Venezia per Niccolò de' Bafcarini 1552. in S. Un altro Sonetto 
ad Alberto LoIIio fi legge in principio della Lettera di quefio in lode della ViU 
la , e dell' Agricoltura . l'cr.f-.ìa per il Giolito 1548. in 8 ; e nel Lib. T. del- 
la Nuova fcelta di Lettere di d:ve>fi ec. del Pino a car. /^o6. ed uno fi trova la 
fine dell' Invettiva di Trìandra Tifano detto il lattico impreflà fi»z' ^Icana 

«oca 

dì] Ctekuubtai nel Voi. I. dell' fftfr. cit. a car. 46 j « (14) Erc»t*ii» , |Mg. 34». 

di G ulio Cefire BecelU nell' Ano IV. Mk Sema II. Ci0 Smw lodaudU Dolce nelkCMhiMtiW ac«r. 16. 
della tua Commedia ialitalau L' Mi^fiH» té UTtglU . éét «lis. IV i 4* Cianbatifia Giraldi in un Capitolo 

Si fi viwlc MMiwMK che •! natio Ercole iodirisaft poOo ìb Caè di* ini Mtattm^i i dal Doni nel Tran. f. 
0. BtttUo OttSUt Ouio fno ComMro il , *v. ddTs Utnrtm ttKuOé. dell' edis. if%r < nel Rag. V.dc^ 

wr» Ittttr» immm id tmnfutt dtlU Cemmtdie , 1 itlU iUrmi ■ car. 6 i e nel Lìfa, II. dolfe Luttn a ttr. «31 j 
Trj^nUt , cht fi nova a car. loi. de' Difitrfi iti CtrMi dal Ghilini nel TtMln ctt. «car. della Par. If dal 
iiMtrn» al tiaifm* dt' RomMni ec. ftampaii i» Vtnrua Crekim!>^ni nel Voi. I. a cir. 169. e nel VoL IV. 0 MT. 
ftr il iìklitt if(4. n\ 4 i c che al medeiimo Ercole dedi- ir- dell' Ijl^r ciii e dai Quadrio nel VoLIlt Fir.'ll. 
cò Lilio Gregorio Giraldi il fuo Dialogo VI. Dt tMtm. della Sur. t Rm. iC c^m tttt. a car. 67. 
Ht^f. e m iiLie del DuL V. jl' indiri^uò alca» fiuiBo* (16) Ciu(ep|>e Bianchini da Prato , Trtiutt dtlUStti- 
4cttfillabi in fiis lù '.f , c!i» incominrijno .■ rs Itst. pjR 17. Vedi anche l" Accadeiaico Aldnno^nel 

Ialini I) atf.'i Ac'tum Ser^rum , Dj/rcr/i itll» Puf GiiXi^» i cW. ^tg^ìjiC 

XtrmA BtmtutU Dmm (tUmmi ce ad VoL L delta ^iri* uu t at. 
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BENTIVOGLIO. S75 
notici fUttipa. Qaottra Sonetti flaano a aur.aotf. e fegg. del Ub.!. e II. del. 

le iZ/me diverfe di miti eccelkrìtifmì Autori nuovamente raccolte (da Lodovico 
Domenichi). ìn^f^emua fer U Giotito 1548. e 1549. in 8. Un Tuo Sonetto fi 
tunm a car* 7> ^lle Jtìmt tb Antonjacofo Corfo . in P^eneiia per Comin da 
Tftm di Monferrato ijja in 8. Un Sonetto fi ha a car. 65. del Tempio a Z>. 
Giovanna et Aragona ce. In Fener.ta per Plinio Pietrafanta 1554. in 8* Un altro 
Sonccto fcritto a Giambatifta Giraldi fi vede imprcifo in fine dell' Egle di cflo 
Giraldi a car. 48. Finalmente alcune fae Rime fi trovino nella Par. I. delle 
Rime dì diverft ce. In VenerÀa pel Giolito 1590. in 12 ; nei Tom. L della Tce/ta 
<iel Gobbi a car. 473. ove fi legge un Sonetto ; e ira le Sime Jcelte de' Poeti 
Ferrarefi ove fi Jiaano a car. 117. e fegg. cinque-Sonetti e una Canzone . Un 
{uo Sonetto , come per faggio del fuo itile è ftato pubblicato dal Crefcimbeni 
sei YoL IV. dell' ijior. Mia Vo^, Poejia a car. 37. IJjut Tua Canzone in lode 
«iella Viltà fi conferva anche mf. in Firenze nella Libreria B/Iedicea Laurent 
ziana nel Cod. XXIV. del Banco XLII. Alcune Aie Rime efiftevapo pure ìtk 
un° Codice a penna preiTo a Girolamo Baruiiaidi , il quale fopra uno de' So- 
netti d' Ercole tratto dalla Par. L della Raccolta del Domenichi a car. 206, 
compofe una Inàm» , cbe fi trova fiampata nel Tom. XX. delta Raccolta 
Calogerana a car. 357. 

2. Satire , a car. 77, Quefte fono fci , e varie edizioni ne furono fatte Infic- 
ine ooUe fae Rime fiaetMH che fi riferiranno qui ibtto . in mmtwìa appreffo Ga- 
iriel Giolito de' Ferrari 154Ó. in 8; ivi per Io ftefTì 1550. e 1557. in la* 
Altra edizione £e ne ha latta io Venezia nel xj^H. in 12. Le Satire fi tro. 
vano eciandio inferite dal Sanfovino nd Lib. IL delle satire di divetfi 4 
car. 3(5 ; e fra le Satire di cmquc Poeti illuftri raccolte da Mario degli jUd&tà 
a car. 45. come pure ira le Rmt piacevoli di fei àej^l' ingegni raccolte da Ja- 
€Ofo Cefcato a car. 123. e feag. Del pregio , in cui fono tenute quefle Sa> 
lircy fi è di già parlato di wpra . 

3. Rime piacevoli , a car. no. Quefti fono cinque Capitoli , uno de' quali 
è indirizzato a Akffer Antonio [ho Parente , e li altri hanno per argomento 
il Formaggio \ il Piaggio di Scandiano ; la Lingua Tofca ; e la bdt dtl Fino . 
.Varie edizioni di quelle Rime piacevoti ufcite mfieme colle Tue Satire fi fono 
riferice nel numero antecedente . Un fuo Capitolo al Stg. AL Zamheccaro fta 
fia i Cap/^flf a fittf AretiMO , ♦ di attrì , a car. 44. in yentùa per Curzio 
Kavh 1540. in 8. 

_ 4* Epigramma , a car. 144. Quefto Epigramma Latino indirizzato a Lilio 
Gregorio Giraldi } era già fiato inferito dal mcdefimo Giraldi nella fua De» 
dicatoria al noftro Ercole in fronte al Dialogo VL De Poet. Hijhr, Alcitsi 
fuoi Verfi Latini fi trovano alcresi imprefli in una Raccolta d' Operette di ' 
Gio. Jacopo Gabiani intitoiaic ; De Eucharijiia - Ijber Scboia^corum ~ Ser- 
mumcakes in Dnùni afeirfm ec Fenetiis apud Hk^mm S^^gium 1^64, in s' 
ove per altro malamente» £e pare è il nofiio fnedefimo Ercole fientÌTOalio* 
è detto Cremoneie . ^ * 

5« i/ Q**/» , Cmméa (in wrfi fclolti) a car, 145. Altre edizioni fe ne 
hanno , che furono f.ittc f^ene%ia per Cijlnel Giolito de' Ferrari 1544. in 12. 
con Dedicatoria dei Domenichi ad Alberto Lollio . rn rcnr-z^ia per lo ftefTo 
1547' e 1548. in 8. Di nuovo ricorretta ivi pel mcdeiimo 1560. in la. 
e pofcia ivi per i Giunti 1593. in 4 ; e ivi per h Spineda 1627. in la. 

C. I Fantalmi , Com-nidia (in verfì fciolti) a car. 241. Ufci qucfla pure in 
rene-Lia Gio/no 1544. 1545- « ^H7- »n 4- AiTai ftimatc fono quelle Com- 
medie , /iccome di lopm fi è detto . 

11 Borfetti ( 17) annovera fica le fue Opere ftampate andw GU Spiriti > Cmu 
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B E N T I V O G L I O . 
Mttiià t le fué Bpijhfe y m» qaefte non ci (bno altronde note , Ce ft eccettui uiu . 
Tua Lettera Volgare fcritta ad Orazio Brnn^rri da Ferrara agli u, di Novem- 
bre del 1547, la Qaale c ilampata frj» ie Ixttere di cito Brunetti a car. 212. Ch| 
ia tuttavia che fa Omimedia Mfena degli Sfimi non fia la meddiina cht 
quella de" Fantafmi riferita di fopra al nuni»1it 

Lafciò pure manofcrittc le fcguenti : 
- I. C Anama , Tragedia. - II. / Romiti y Commedia. Qiieft' ultima dal Ghi, 
liAi (18) c quindi dall Orlandi (19), edal Gaddi (20) fi riferìfce come Aantir 
pata i forfè perche anche il Doni (21) la regidra infieme coli" nìrrc fue Opere 
imprcffc i ma egli è certo che al tempo del Doni era ancora manolcritta come 
afferma lo fteflb Doni nel Difbnrib, che ivi precwle 9 iadifhiaaxo al noftto Er- 
cole ; e come per anche manofcritta vien riferita dal FerauitrBorfttti (u)* 
Non manca chi la dica peraoomnra perduta (^3) . . i ■ 

(il) T*Mtfs cit. Tar. I. pig 141, Ltùrtris , Trite. I. ftf. 67, J 

lia) Loc Cit. t»»> 1^. ctt. . . 

^xo) Dt Scrifi. non EcrUf- Tom. I. pag. y6. t»}) Q)t»diio,Stfr,iTai.iFtfmPiifVol.HhV»-U..f.6t, 

BENTl VOGLIO (Ferrante) Abate Fcrrarefc, fratello di Ippolito di cut 
parleremo più fotto , fi] tiomaalCil -docto r hwm Oratore , e Poeta. Molto 6 

diftinfe nclf Accademia degl' lacrepidi in fua patria , nella quale , efTendone 
Principe , recitò un'Orazione in lode del Marchefe Franceico Villa in occafio- 
Ae che per la morte di quello avvenuta nel i66Ì. vi ù tenne una magnifica 
Adunanza (4). MoH nel i<!^. e di lai ù hanno Rime DdV Ateademia dtgt 
]:i:ref>idi fatta in Ferrara nel KJjp. e ftampata ivi nel 16^104. come altced 
fra k Rime [etite de Poeti Ferrare/i a car. 392. .... / 

^0 AndTM Botfetti , Suffltm. 4*114 Chitfr Mtmm* , ftg- 77' ' ' ■ ' . » 

BENTI VOGLIO (Giovanni) da SaiToferrato , ma originario di Gubbio | 
di cui fu anche fatto Cittadino , e quivi trafportò la Tua famiglia , fiorì nel 1435* 
nel qual anno fti Vicario Generale e Luogotenete di Guido Antonio da Mon- 
tofcltr Conte d'Urbino , e Signor di Gubbio. Scrive il Giacobini a car. 147» 
del CataJ, Scriptor. Prov. Urnhi* , che fu padre di Gio. Batuia Coniiglicrc di 
Federigo Duca d' Urbino , e di Ferdinando d' Aragona Re di Napoli ; ché 
amtndue fun no Giurcconfulti , e pubblicarono molti eruditi confìgb ? c varf 
Trattaci Legali ,c che parecchi Autori hanno &cta di efli onorevole ricordanza. 

BENTI VOGLIO (Giovanni) Bolognefe detto Setondo , Principe del Sena- 
to della fua patria , ^ìor) fnlla fine del Secolo XV. Viene annoverato fra jtt 
Scrittori Bolognefi dall Orlandi (i) per due lue Lettere di rilpofla, unaaMaf*- 
co Antonio Sabellìco (2) e f altra a Caffandra Fedele (3). Da queft' ultima fi 
apprende che qiiefta celebre donna meditava di dargli luogo negli Elogi de Uo- 
filini lUuftri dei luo tempo. Fu infatti ailifii celebre nelle Storie di Bologna de 
fuui tempi , effendo ftato coniideraco pct Inngf» tenipo oone il MM:ipe e il 
Padre della fua patria (4) . 

<iì NViuV tUeti icritt. BiUfr,. pjg. 140. U M»Gi»i nel Voi. ni. dell» BOtnuptrtMlhMM ieu^ttf. 

txi Lt tetter» »1 Sabclhco fi legge nel Lib. Vili, delle 19J. e 19». Noi coaiervunio di fui diieM«Ml«Mip«^ 

imere del medcf.mo . * 9lm^ » * »" * ^\ "^"«i "SL ^ 

VàtitiUft n-i. in ftntl. «^'l* P»">le : /« itti*. U. H m m Wm «fw * « 

ili u dmi I Cile * t Ciflindni Fedele ttpMk Anm^ Cmt> f^ru Primctf, Mt iMttu^al^mm» ««^ 

«ìj 1 aSr li Irzee Ira U OiStU di wuAt « Or. o*« ftto : Ofm SftrélM i e 1' h* «M duillO !• «• CU 



X>mum U M OtuMl» Jrtmnm nel iWfftte S leggono q«'ftei,*teiiwfc** A^fJ*» 

U^ Si vece* k tawiii « Niccolò Bmaio , MCCCCtXXXXUi. fi' chÌHM» «Mani» • 

il «Mie yilel(TÌ«e in fine i aeriri di lui verfb U pitm. zìone del Primo , die il &SUt 41 W pMMt. 

. - BCNTIVOGUO (Giovanni). Romano , fiori a* tempi <kl Mandofio il 

quale 
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<]uale Io rcgiftra nella Centur. IV, della fua BihI. Romana a car. 248. col dire 
che fu in Phrhfophia , Theoiogia , Ugumque jiuditi verfatus , Potfis quoque cultor 
ingeniofus c che di lui fi confcrvava nella Libreria del Card. Paoluzio Altieri un 
ms. Poema eroico intitolaro : L' Erciì:o ai GerafaUmnte , 

Noi non fappiamo fc quefti iia di v crlb da qucll' Abare Giovanni Bentivogììo 
Aoca<lcmico Infenfato di Perugia memovato nei Cacalogo di detti Accademici 
« car. H7' ^""^ ^ Fraacefiù C^tta e «t altri Fmì Ptruginì , nò dft 
quello noatàm 4aClovaiinÌ Ferro nel TtMir9 àtìf Jmfnft a car..;opk della Par.IL 

BENTI VOGLIO (Girolamo) <fa Gobbio , figliuolo del Coaee Gio.Praii* 
C^CD > fiori dopo la metà del Secolo XVI. Fl: Governator di Foligno l'anno 
1559. e Conte di Serra e Val Topino (i). Si rende diUinto non meno nella co- 
gniiionc delle Lettere Latine , Greche , ed Ebraiche, che nella pietà (aj. Da 
Gregorio XIII. venne eletto a* 7. d'Ottobre daj 1580. Vefcovo di Moncefiàfeo^ 
ne e di Cornerò , ove mori in età di 80, anni a' 12. d' Aprile del i6or. c venne 
ifeppciiito nel Duomo di Montcfiafcone con EpitaiRo ntcrJto dall' Ughclli (3), 
Lafeòalla pafterìtà: Fwamk S Un pntrt con varie AÈtetitaUoni jpiritualì. Ag. 
giugne il Giacobini (4) che icompolè pure alcre Oficre;^ i cui ticoU non li veggo, 
noaa lui riferiti . 

f/,) OucoSini , CstìU. eit. pig. r jj- 

BENTIVOGLIO (Giukppe) Bolijgneic fi regiura , dietro al Ghirardac- 
ci (i), fra gli Scrittori di Bologna dell'Orlandi (2) col dire che mori nel 1^64, 
che fu fcppellito nella Chiefa di Santo Jacopo , c che fece un Operetta Jet pefo^ 
t del valore delle monete d' oro t d argento, la c|uaie fi vede citata da Gio. Sa- 
badino degli Artenti (3) , 



BENTIVOGLIO (Guido) celebre Cardinale, ed inuOrélftortco, nacque 

in Ferrara del Marchcfe Cornelio Benti voglio , e d' Elifabetta Bendedei nel 1579. 
Compioti felicemente ì primi fuoi ftudj in patria ove fu aggregato all' Accade- 
laiadegr Intrepidi , fi trasferi alU Univerfità di Padova nel 1594. per applicar- 
Vltì allt f itnzc . La guerra allora inforta fra il Pontefice Clemente VIIL e Ce- 
farc ci Erte pel Dominio di Ferrara , fu un' occafione al Bc-ntivoglio di far 
comparire la lua prudenza, e deflrezza j perciocché partitofi bentodo da Pa- 
dova gli riufcì non folamente di lèdare lo fdegno aliai grande concepuco dal 
Cardinale AldchranHini Generale di Santa Chiefa contra il fuo fratello Mar- 
cheic Ippolito Bcnti voglio, che s' era dichiarato a favore di detto Celare , ma 
•tìandio di conrribuìre non poco allo Ihibiltmento della pace che fu conclufa 
nel Granaio del 1598. II Papa vcnutofcne a Ferrara diftinfc il noftro Guido 
con conrrafTegni di ftima fingoiare, e io elcifc iuo Cameriere Secreto, pcrmer- 
tendogU tuttavia di andare a Padova a terminarvi i fuoi Studj Legali, ne' quali 
ricevette all' ul'o de' Gentiluomini Veneziani la Laurea Dottorale. Compiuti 
qucfti, fi trasferi a Roma, ove per le lue rare doti fi vide ben accolto da ogni 
ordine di pedone . Venne pofcia eletto dal Pontefice Paolo V. Referendario e 
col ÙtsSo d' Arcivelbovo di Rodi nuiadato Nunzio Apofiolico nelle Fiandre» le 
cui Storie di que' tempi aflai felicemente egli defcrilTe. Stette in quelle parti 
dai 1607. fino al ì6i6 ; iodi pafsò Nunzio in Fraucia . cioè verfo il principio 
del 1617. nel qual grado incontrò A fattamente la roddisfiiaione univerfaw e 
maiTimamente di quel Re Luigi XIII ; eh' cfTendo poi ftato creato Cardinale 
a^li I f . di Gennaio del 1621. venne da cfTo Monarca eletto fuo Miniftro , o Oz 
Protettore delia Francia in Roma > ove fi trovò nei fuo ritorno aliai bene ac- 
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colto ci ove n vuole che diveniifc- la perfona più confidente che aveflc Urba- 
no >^IIL Già s'era lollevato dal Miniftero della Francia coli' afTenfo del Re, 
ed era altresi ftato eletto Vefcovo Prcneftino il primo di Luglio del 1Ò41 : e 
ben fu creduto che le fue rare qualità foffero per innalzarlo alla Sede PontificUi 
dopo la morte di detto Pontefice la quale avvenne a' 29. di Luglio del 1CJ44; 
ma egli pur mancò di vita prima che ne vcniffe eletto il Succc(fore , mcnue 
appena, éotrato in Conclave forprefo da febbre che li dUTe cagionaca dagli ce 
cedivi calori ertivi , ne mori a' 7, Ji Settembre di detto anno 1644. cfafcppeU 
lite nella Chicia de' Padri Teatini di San Silveftro fcnz' alcunn pompa , come 
aveva prefcrìteo in riguardo a* molti debiti de' quali carico il trovava , pcrilgra- 
varli in parte da' quali s* era già indotto a vendere in Roma il proprio Palazzo. 

La copia degli Autori che ci hanno date notizie di quedo illufhe Cardi- 
nale (0 , e molto più ciò eh' egli mcdefimo ha lafciato Icritto di ic, e delle 
fne Nunziature (a) ci hanno fatti in oueft* articolo efTer brevi. Tacere però 
non fi dee, che avendo egli fcricte con fingolaie efattezza ed eleganza le Storie 
delie guerre di Fiandra, viene come uno de pm iiluftri Storici de' Aioi te mpi 
conlidetato comanemente dagli Scrittori (3) , alcuni de* auali per altro lono 
giunti adefaltarlo anche con termini troppo elpreflìvi(4),Ii dove altri all' incon- 
tro fi fono ferviti delle niedefime , e hanno prcfo per argomento de' loro Libri il 
far fopra le dette Storie varie cruichc oiicrvazioni {5). Il Gravina (6) io chia- 
ma Scrtttor ìeggiadro , ma povero ttì fentimmì e pare» nei fa/efare gli afcofi 
*^^"k'jì <^ f»' forfè più (ofìo per pmdeiiM tacmti che per imperi%ia tratakiati. 
Le lue Opere fono le feguenti : 

. l. B/tUnàmù dei Card. Bemivoglio in tempo deUe fw NtanJature di Fiandra, ti 

di . 



Molte notizie intorno tUt Vita di detto Cardina- 
le ci luiinu ialt j;l r OJJoini nelle aggiunte alic ('1/4 
fmnj. Cf Carda, del Cuccoau) tiel Toiiu iV. ilU tuL 
4(4 I r Erutco nciU tinitctth. IL al nuiti. X j il CraOb 
nel Tom. I. degU tU^. » car. x6i, ; il LiiMAori aclti F*r- 
t(trm iT Or* « cu. ij . « 4}. delU Pit. I, c t cwi 177. e 
«A Mb PR. Ut i il Mi&it ndh I%r. IL Mi M«m 
Mfb^Mt • cn. SS. e 14» i 1' UghàH ad Tom. lÙH* 
td. Smtm •IhaoL < 1^ Tom. IIL itVtMfmt- 

fmm Mii aov. 177 j e il Papadopoli nel Tom. II. dell* 
iijf. (^mK JRcr««. icar. ij;. la oltre di lui hiano fa- 
vellato eoa molta lode Ericio Puteaao Tao amico nelle 
lue IfìfitlKT. Rilipù* al nom. LXIX i e nelle Tue Efifi. 
jl^h.ret» al nam. XCVUI ì il Superbi nella Par. I.ddf 
jifptr. tirili Vmilù illi^i di ttrrm» • car. if i Gio. 
Oaropoll nelle Lttttrt a «r. 131. e 161 j Alcffandro 
Guarini nelle Lttttrt 3 tar, n. 15. 18. 14. 10. a^. e 66 ; 
<jio. Batifta Laura 1 Ut Virii tlli^ib. 1 car. 14 i il Ci- 
ietto nel Sf»thtm4 Vitmfiétii a car. i6i , il Cardin. %ht- 
%i l'sllaincino nel fuo TrsttmM dtUo (ìdt al Cap. V. Pie- 
tro Angelo Zeno nelle Mtmmru tirali Striti ► . rMti- 
*; a tar. ri i lo Stollio ae'ii' imredHit. ut Hiji. Liitr. ai 
Op. IV. ^. 37. innot. X i l* Autore delle N»iw>ec. pre- 
meiie alia RacQoiia delle Uttm £ XJtmim Miotti tbt f»- 
rirau ini ftimifi» iti ftt»U xm, s em, XVII. h 
JShtwt fono ftate di nuovo pubUkiM ùtt* Mmilr Lu» 
tir. di FinoMM V4«.«lto«L »*J i * il Ttinùh» , 



• Oio* Dommim TodalcM ia Aw Uno* io étm ttcb 
Mima or. >l4. e «ti i e a Sig- Botftni nelh Par. II. 
dell* JHÌf.CyMWi Virrmt. < or. |j« Qni Guà opportuno 
i' avvertire edervi Alto anche Guido Bcntivoglio nato di 
Enzo fientivoglio e di Caterina Martinengo acli t. di 
Oenaajo del 1614. QuclH entrò nella Religione Teatina, 
iii uomo dotto , buon Teologo , e chiaro Predicatore a' 
iiioi tempi. A' 6. di Oennajo del i66a fu eletto Vcfm- 
vo di Bertinoro , e mori in Ferrara il primo di Kdilirap 
del 1676. Di cjtiefto (ivellano ilLllMnon nel!a Par. 1 del- 
firr^r» d' Ore a car. 1 14 j il Malìoi nella Par. I. della 
Biiifu PerlH/lrai» a car. 147 { il BarufliJdi neil' J/ìt\r. di 
tiTTM» a car. 1S7. e iji i 1' It»t. iatr» dell' Ushelli In 
le Aggiunte nel Tom. II. alla col. 61 1 i e il P. Innocen- 
zio RaOàello SifOOiMU aolte OHwnMa TMUfiMr o e». 1^ 

k file Mtwiri» , o f» stoif» j «sme 



•Ss 



altresì le fue Uttirt che fi hanno alla ftampi 

v'j) Cerianiciue ci;Ii viene comancniciue confiderat» 
UBO de' pm giuduiofi e Ijggi Scritturi Volgari , clw ab. 
bumo, e ti migliore die a^ia fcr;!ij la Stona delle tur- 
bolenze de' Paeli Bili! . Si uuikuio vedere i guidi)?; reca- 
ti , e le lodi dategli per ella Stona dall' F.ritieo nella f». 
tutetb. cits dal Cia4it^U nelle L$tttrt cu.ncir. 151. elegg. 
« 103 i dal Libanori nella Par. I. della 
or. if i dtljCnO» ael Tom. L degli Eitg. a car. 164 i 
dal Conto AUtrio Tofti , « dd P. Fum Aloi» di«re 
all' Elogio finuone ddlOiH» od detto Tom. 1. a cuU 
167 i da Agoftirto Mafardi oell* jtru Hhrirm mvu.tftt 
dal GaJdi nel Tom. I. Di StriftirH. mm MftUf. 0 C«r.^7( 
dall' pidoini nelle Aggiunte al Chooftio dollell^oAo. 
lif & Cardi, nel luogo citi dal ClCK nd Tom. XVTII. 

della RtU. Amirnat O" Midtrm «car. Jfl j da Crtftil- 
nij Ori. Fi 1 , Dt icrtfitr. lUjt.fu. XVll. tllm/tr. acir.^Si j 

diir Haym nella ttM, jt«fi«M • far. M | « dal S^Alk 
pierjnto.iio Scroffi adii flu Mrj «.^o car. sa. 

annoiai. 

:4) V Uglielll nel Tom. I. dell' UmI. 5«rr» alla eoL 
114. ailerma e hr ,,1,, ertUuia laH^iri» r*M^cnitmU aie», 
amniini fi' :: I . ; , ut tditr Istriut furt mtritt txi/tìmt. 
tir » d»dn c^daiififiu Seri^triim . V Oldoini nel!' A- 
thrm. itaw. a car. 1)4. chiami la Stona del Card. Iknti- 
voglio miiifiu ftrftamm j e dal Bt^rletti nella Par. 
Ur^dtdl* ilÌ|lirti)maL ftrrmr. a car. )]6. è ch-amito per el- 
la il aatia Aaów» tt»krmm UìAtiUmim facile Fnncefi . 
Da Oio. Mriaio ecHa Par. III. doti i^. BUI. ptirttia. 
M a car. 441. Tiaa dnamaio Urtfhr tiigaimfimiu . «r- 
'» uiimtTHm cU^ctrimm miltwiim rtcipittuliu pCf 

(;) Si vegga il OimditJ» M tMst» Statua ftfr» 7 
ria iti Card. BtntitniU» . ht ftr Otimm aiH»0Ì» 

16 j«. in 4 i e lì veggano akrejì le Mimttrtt ii Ur.d^ 
BtaHvaii-Nattgii , «« T Hj/lurt itt Taviris Frafftit it~ 
fuis Httiri II ìafqM <, L<mii Xtlt. mmx qatlt M a ÌM»t iti 
Rmur^M* far /' Hi fimi it frami it DsvUa , & fitrrcl. 
it iti tUn,itii dit Cari. Btiuiirifli» . A Farti t66y. in 
tt, 11 Cfcrc s'è lervjto fovente della Stor. del noftr» 
Autore per ijuella eh" egli (crilTe delle Provincie unite 
de' l'acli Bifli , lictume il medetìmo Clerc allerma nella 
Miti. cit. 1 II \vj II. paj^. jjs. 

(6) RtttiMMiui dttU Sitidi di JUMl Omjm od Tota. 
XX. ddb fUBcoha OkinM a «» ifl. 
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(ti Francia , elate in hiee da Efkh Putiom, In Anoerfa per <?r«. Mtirheh 162^, 

in 4; e in colonia lóyx. fenza nome di flampatorc , in 4 ; in Parigi 1(531. in 4; 
in Br?'vf//cr t5i^. in 8 ; in reneua i6}^. in 4. c ivi per Francefco Brùgnth i6&j. 
in 4. Furono anclie tradotte in Lingua Inglcfe da! Duca di Monmoucn , e ftam- 

flte a LOfuhn for fi. Atofeley 1652. in foglj e in Frane; fi Pietro GufFardi 
rancefcano, la cui traduzione ufci a Pari- chcr. Chari^s Roòillard 1642. in 4. 
Alcuni pezzi delle fue Relazioni che non l ipp amo i lleno diverre dalle fiato- 
paté Ù confervano pure a penna , uno nella Libreria Regia di Parigi nel God. 
10198; altro nella medcfìma Libreria fra' Codici di Bric&ne al aan, 121 j ed 
-uno era nella Libreria del Peirelchio al num. XL. 

IL Della guerra di Fiandra (dal 1559. al 1607.) defcritta dal Card, BentUfO*" 
glio . Par. I. m Colonia 1632. in 4. e poi di nuovo coli' aggiunta del Ut. IX* t 
X. In Colonia i6%^. in 4. - Par. II. (che contiene Libri VL) in Colonia 161,6. 
in 4. - Par. III. (clic contiene Libri VIIL) In Colonia i6^g. in 4. Qucfta edi- 
zione colla data di Colonia , che non reca nome di Stampatore , viene confide. 
Tara la migliore, e la più accrcfciuta (7). Si crede fatta in Roma (8), fcbbene 
alcuno conghietcura che fia feguìta in Ginevra (9) . Altra ve n ha pur colla data 
di Colonia fenza nome di Stampatore, fatu negli anni 1635. itfjòL c 1640. To. 
mi ITT. in 8. Riftampe ne furono poi fatte , ma molto icoirette, i>j f'enezìa 
16^7. Tom. L in 4 ; e ivi per il Balta 1^40. edizione UL in 4; di nuovo ivi per 
i Giunti e Bah 1645. Parti IIL in 4. Cthida , in 8 ; /m Ftnetia per Pietro 
Bigoncio 1661. iCiA' c 1678. in 4. e qucftc , oltre le contenute nelle Raccolte 
delle (uè Opere , che fi riferiranno più fotto . Una traduzione in Lingua Ingle- 
se fatta dal Duca di Monmouth fu impreffa in Londra nel 1654. in logl. Un* 
mitra in Lingua ^pagnnola fatta dal P. Bafilio Varen de'Cherici Minori ufci 
en Madrid por Frane. Martinft. 1643. in fogl. e poi con figure e Ritratti en Am- 
Seres por Geronfmo /^rdujfen 1687. in fogl. Anche in Lingua France/è fu tra- 
dotta da Ant. Ondina e ftampata a Paris Smma^k 1634. in 4* V'ha chi 
fcrivc ( io) che avendo egli in qucfta Storia parlato con poca ftima de* Fiarn* 
jnin||hi> quefti ne reftafTero si oti'clì che lo inlultanfero con ifcricti affai mordaci , 
III. Raccolta di lettere det Can&nai Bentìvoglio fcriite in tempo delle fue Nun^ 
dature di Fiandra ^ e di Francia . In Colonia fenza nome di Stampatore 1631. 
in 4. In Pari'7't prf'fjo piftro Rocoìet 1635. in 4. In P'ene-t^ia i6->,6. in 4. e 1645. 
in fogl. In CoÌQiiiii 16^6. in 6, In ILoma per Filippo de' RoJJt 1047. ^^54* in & 
In f^enezia 1670. 168 1. e 1687. in 12. In Parigi 1 694. in 12. In Cantairigia 
1728. Volumi II. in 12. Furono pur tradotte in Lingua Francale dal Vcnero- 
ni , e più volte Campate coli' Italiana al fianco . Scrive Apoftolo Zeno (n) 
che i Francefi ibpra tutte le Lettere Italiane hanno in pr^io quefte del Card. 
Bentivoglio, cosi che il P. GiamSatifla Labat nel Tom. IH. Js' fuoi Viaggi di 
Spagna e d' Italia a car. 50. dopo averle grandemente efaltatc conclude che fui 
modtih di ejfe dehhono perfeùonarR cehro che veggono rinfeire eccellenti nello fti. 
le epijìolare ; al che aggiugne il Zeno che tutti però non vorranno fottofcriverfi a 
sì fatto giudizio . Si na pure di lui ftampata a parte in 8. una Lettera alla Rem 
gina Madre di Francia y la quale fu pur tradotta in Franccic ed impreiia a Pa- 
ris 1620. in 8. Nei mederimo anno 1620. ufcirono fotto il fuo nome in Lingua 
Franccfe Lettres emoiees a la Cour fur les affair es de Bear». Pari; J620. in 8* 
Di altre Lettere di quello Cardinale tuttavia efiAenti , e non mai imprcflc ùl 
menzione H Pontanini ( 1 2) , ma lènza dii« ove fi confèrrino . A Mi-fono noti 
tre Volumi a penna i\ ìdc Lettere fcrittc mentre fofteneva le fue Nunziature, 
cioè un Volume , mcncr' era Nunzio in Fiandra dal 160^ al 1615 ; e due 

mentr* 



fr) Hqrm » tUt, Bd. f^gi M> ■ cv. aS|. 

fi) Rbfm . 1a& db O1) «IkalK tUW jtéL dtiiMMum.Joia. 



igi Oement , KUÌmh. Cmrtttfi , Tom. III. p*^ MAi L ptg. 19». 
bd) Cioè I' Oldoui «elle AUEUiatc alle rud ce M luì ~' 
CbcoMis iwl Ton. ly. ilb aTif*» «mU' ' ~ 
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.menc/efft Nanzio ia PrancUi dal 1617. al tóit. i quali ftanno in Roma fra' 

Codici della Libreria Barberini , c trovìaino che quattro Ibno ftatc per la pri- 
^na volta pubblicate a car. 401. delia Raccolta di Lettere d' Uomini illuiìn ri)g 
Jionrono nei principio del Secolo X/^II. non più flampate ec. Neil' ultima di fuc- 
ile , eh' è a car. 412. il Bcncìvoglio fa meozioac di aicane fue Lettere imprefle 
parte /lel 1620. in Francia , ma tradotte ^ clie mlàvaao fopra gli sforai di.qoeC 
jke Luigi XII i. contra eli Ugonotti . 

. Delle tre Opere fad<wtte infieme unire fu poi fatta una edizione in ParM 

apprefo Niccolo ReJeUchuyfen i<545. ^ogl. Se ne n na anche un'edizione col- 
la data di Parigi per Gio. Jofi 164B. in fogl; ma quella non e diverta dalia Sud- 
detta fatta nel 164$. che nel iirontifpizio , il quale lolo vi fu mutato (13). Al- 
tra ne ufd io Venezia nel ttf68.io4.coiraggiuntadelle3/ifmor/; della Aia Vita> 
che n riferiranno al numero feguente , le quali come date alla luce di poi>il9a 
ebbero luogo in detta edizione di Parigi . 

IV. Mtmorie onero Diarìù dei Cart/ìnal Semivoglio (con col descrìve la foa Vi. 
ta). In Amjìerdam per Giovanni Janjfonio 1(548. in 8. e rmez-ia per il Ha^Iio- 
m lùifi. in 4. e ivi per i Giunti e Baia 1648. in 4. <j|^ueA' ultima (i dice dai Fon- 
tanìai (14) alquanto [corretta , e merhetfote di riHnwarji con altra più efatta , 
Altra ne fegui in f^enezia i66i. in 4- Due traduzioni in Francefe ne fono ftaie 
fatte, r una dal Valdory , la quale non è mai ftara !mpre(Ta , 1' altra dall'Aba- 
te di Vayrac che rifece quaH da quella del Valuory jc la djcdc alle ibmpc A Par 
ris «h«"^ Andre Coille&eau x6x;. Tomi II. in 8. II Bentivoglio principiò a ftrl- 
vere quelle Memorie nel 1642. cioè nell'età fua di fcrtantatfe «ttui per pioprìo 
follievo e divertimento, come fcrive nella Prefazione . 

V. RtìaiMm della famofa fejta fatta in Roma alU 2^»di Feàhajo del 1634. fatto 
gli aufpizj dell' Emo Sig. Card. Antonio Barberini defcritta dal Card. Benttvoglio. 
tacila fi trova ilampaca dietro alla Raccolta di Lettere del noftro Cardmale 
Bentivoglio . Jn Roma offteffo Filippo de Rojì 1654. 'n 8. a car. ip3« e légg. 

VI. Finalmente lapinamo dall' OldMni (xj) che ediiù* SkgHm Andrea Cor* 

fini in ejus co*iffrratione . 

Clj) D^vliL.cia-rA w(r,»»/"f , Tom. III.p. 14J. (i^) £Uf.itMÌ.f*g.l^ (1$; X/fc-».RjOT.p3g.i34. 

BENTIVOGLIO (Ippolito) d' Aragona , Nobile Ferrarefe , Marchcfe di 
Ma^Iiano e Gualtiero , Conce di Ancignaco , e Nobile Veneziano e Bolo- 
gnefe , fiorì verCo la fine Secolo XVI. e bn dopo la metà del XVII. Avendo ia 

età di 14. anni tcnnhiatn il corCo di Filofofìa fi trasferi a Parigi ove appre- 
fe tutte le Arti Nobili Cavallercrche j e poicia incarica di Capitano andò a 
militare in Fiandra, ove fi trovava nel 1588 (i). Ritornato in Italia fcorfc 
tutte le Corti di queAa , e allorché il Duca di Modena Francefco fi tresferi 
all'alTcdio di Pavia, egli lo frjjul in carica di Coloncllo di Cavalleria, e vi die- 
de regni di prudenza c di valore (2) . Coltivò pur le Lettere amene , e fi è 
diftinto nella cognizione delle Lingue Latina , e Greca , e in diverfe altre 01* 
tramontane (3), come altresì nella Muf;ci , nell* Arciere [turi civile, militare, 
e teatrale , nella quale ultima ha inventate nuove e beiliiiìme macchine (4) • 
E' {lato pure adoperato dalla fua patria in cariche cofpicue di Costole , di Ri^ 
formatore di quell' Univerfità nel 1660 (5) e di Giudice de' Savj nel 1(569, e 
1670 (6). Ebbe rrc figliuoli cioè Luigi, Cornelio che l'u Cardinale, e Afcanio 
Cavaliere di Malta e Commendatore (7). Ebbe anche una figliuola per nome 

Macttl- 

Ci) Sì viv «M Uam IcrUtigU iMiMr* cci in Firn* Fuf. VoL III. Vk. II. (ug. 4^4. 
da dil OmEct Oourni fcciutt éUU Q»mbmd ik M (f) Bar&tti . Wfiir. Ojmn. ttwrm* VoL It. pig. i^a. 
Hmmàn 4i4«tlftum , che fta impreflìi ndU Pir. IV* (6) Lifatuori , loc. citi t fioiikftt * MUt. Ujmm. Fwrar. 
«UU* Uim M Sm M mkàel Ziuthi s car. 498. Tom. L pM. 441. 

C«> UKmr. ^ifi Jtud$m. GtUti , f»g. its. (7) jmff Ommiiii ti Wmm. Ommf Kjif. tmmU 

Q) Utaqfln , Firr4r« or* . Ptr. ni. (Mg. ll^ Oiipm Saffitm. & Mmtlmf. ftr. it Mt» »■. 

^) Ukaiori » Ina ù i « Qiiadno , fMr. < 
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BENTIVOGLIO. 88t 
Mattilde maritata nel Marchcfe Mario Calcagnini , della quale parleremo a 
luo luogo. Si dilettò dì Poc'fia Volgare, e parcicolarnneiite deJIa Drammatica. 
Venne afcritto ali' Accademia degl' Intrepidi di fua patria ove recitò de' hìz'- 
zarri componimenti , e a quella de' Gelati di Bologna , ov' ebbe per Imprcfa 
una Nave arrecata in un fiume gelato col motto iSijlunnn marmorea evi£cbia. 
mò Vjnmoéile (8). Morì in patria i! primo di Febbraio del 1^5 • e faTeppeU 
lite nella Chicfa de' Padn Cappuccini (9) . '^'^ 

Oltre le varie Lezioni AccaJemkte , e Poejie da Itti reclute neU' Accademia 
dcgl* Intrepidi , che 10110 rcftate manofcrirtc , ha lafciatc le Opere ièsuentì : ■ 

I. L' Annihalt in Capoa , Dramma , ja Ferrara , 

II. La FilCi rfi Tracia i Dramma . In Ferrara . 

III. L'Achille in Scìro , Dramma . In Ferrara per gli Eredi del i 663. in r j 
Quefto fu anche recitato i' anno 1664. in Venezia fui Teatro di S. SaU.itorc' 
c quivi iniprcllo fer Stefano Curti i66^. in 12. e poi venne replicato in Bolol 
gna nel Teatro FormagUari nel 1673. 

IV. // Tiridate Dramma recitato nel Teatro di S. Salvatore in Fene-Ja /' an 
M i66i. In f^enezia fer Francesco Huoltni iC6%» in 12, Qiiefto fu rapprcfcnl 
tato anche altrove . 

V. Impegni fer Jìf^razìa Commedia (in pro&) tradotta dotto Sf^fmh » I» 
Modena Per il Soliani 16^7. ia 12. 

VI. Antidoto politico contro la ftfte (10) . 

VII. Una fua Orazione Accademica recitata n H' Accademia degl' Intrepidi 
tenuta in Ferrara nei 1659. m onore del Pontefice Ale/Iandro VII. nella quale 
egli preic a dimoftrare non ejjere^ preroga uva più riguardevole nel Suddito qtéan^ 
to h gratitudine , fu ftampata Ira' Componimenti recitati in detta Accademia in 
Ferrara per Alfonfo e Gto. Banjla Marcjìi tóCo. in 4. 

VIII. Compofc anche un" Opera ai f-ilolofia Morale contenente le ofTcrva 
zioni da lui fatte fui Libro De lùrtHtiàas d* Ariftocile , e la intitolò : // sentie^ 
TO della Sapienza (11) ■ 

IX. Capitoli del Aionte di Pietà (12) . 

X Sue Poefie fi leggono a car. 371. delle Aimc Scelte de' Poeti FerrareR 
e in altre Raccolte ; e vane manofcritte fe ne confervano prtfTo a* fuol ere- 
di (13), c altrove. Fra queftc ci piace di mentovare una fua Ode fopra il dolor 
di pietra che principia : Poiché degli anni il rapitor Tiranno ce. la quale c/ìftc 
jns. a car. 15. di una Raccolta di varie Poefie preffo al Sig. Bartolommeo Sab- 
bionato nella Motta del Friuli, il quale gentilmente ce ne ha recata la noeizia. 

XI. Dalie Memorie degli Accademici Gelati di Bologna (14), fi ricava che* 
f^edendo egli le Lingue Francefe e Spagmola , dell' una e dell' altra ha portato 
moite cofe con appiaufo nel tioftro Idioma » e che altre Opere ancora da lui G 
potevano ^rare . 

XII. Nella 8ié/. />tìanteàeì Cinelli (15) fi riferifce un breve fquarcio d' una 
fua lettera fcricta a Marcello Malpighi a' 27. di Maggio del 1678. in cai fi burla 
va delle pretenfioni di Paolo Mini , confidcrata eh' ebbe l'Opera di quello inti- 
tolata : Akdicus i^nc , non cultro , necejfano Anatomicus . 



Ilo nelle 



(8) Mmtru AfU AccUtmui Gdm . pig. »W. ove ai. Opera pirli anche e,, m »lti lojf ìj^m Cm 

tre „>mieU poirir,o veder. ^1 noftn, Autore . f« AVii. in.^n.> .ir A.c.U,„.^ •Ì'^mM'A siÌÌ^, 

■oUm i,' Phh Ftrrm^eiaSnt ddte «NM Mlt di' me- <,i) Oa»nni . loc. cu. 
aetimi , f»p «OcfiimtMi, rnr. àSU fW^. ectf. Oj) Ctcfeiraiem . loc. eie. 
y >feV4-, 114) ìm, eie 

Ciò) Cmrlni , loc. cit. <gA ^ Mmu* . S^.n» vuiii n.. . 

CiiJ MmmU ina Atc^ QttMd . loc. cit. Di dena " * ^* 



BENTIVOGLIO (Luigi) d' Aragona , Ferrarcfc , figliuolo del Marchefe 
Ippolito , e Fratello dei Caid. Cornelio , de' quaU abbiamo p^hco di fo^ra , 
l^'iL P'ii. R r Gran» 
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Orande <Ii Spagna fu anch' egli , Teologo 9 Filofofo , Oratore) e Poeta (i). Sb> 

f^Limc in Tua patria la carica di Riformatore di quella pubblica Univerfità va- 
ne volte e maflìmamentc nel 1685 (2) ; e nel 1724 (3) venne aicrttco ali» 
Converfazione Letteraria detta laSeha (4) la quale, con e<c(ufione delle Don- 
ne , fi incominciò nel 1700. e fi teneva in Cafa il Dottor Ccfare ParUi Favalli 
Fcrrarcfc , che ne fu , fin che viflc, jierpecuo Prctidcntc . Nel 1703. radunò nel 
proprio Palazzo un buon numero d Arcadi della Colonia Fcrrart ic , c in que- 
lla Radunanza fi celebrò all' ufo degli Arcadi una folenne fefla letteraria per 
la Laurea conferita ad Annibale Albani nipote di ClemenreXI. ed ora dcgnilìì- 
mo Cardinale , e vi recitò il March. Luigi una aflai erudita Orazione. Mori 
In Venezia neir Aprile del 1744. e fu fcppellito nella Chiefa di S. Vito. Fu 
Principe dell* Accademia degl'Intrepidi della fua patria (5) , fi dilettò di Pocfia 
Volgare in cui cumpofe parecchie Rime , e fra i Padori d' Arcadia ebbe il no- 
me i'Amalm Ciparifpo. Sotto quefto nome ha alla ftampa la Dedicatoria io 
fronte all' Aduììanr-a Pj;ìori Arcadi della Colonia Ferrarefe per la Laurea 
d •! fnddc tto Annibale Albani , alla Santità di Clemente XI. In Ferrara per Ber- 
haraoiQ tomateUi 1703. in 4. nella qual Raccolta egli pure ebbe gran parte (6). 
Di lui fi legge altresì la Dedicazione al P. Pantaleone Dolera della Raccolta, 
intitolata : Mijìeriofa viftonc delle XII. Porte del Paradifo dietro la Scorta del '?. 
Pantaleone Dolera Chenco Regolar minijìro degt infermi y e predicatore nella Cat' 
tentale M Fnrara la fuarefima del 1705. Cantica (in terze rime). /» J^<rra- 
ra per Bernardino PomatcUi 17C5. in 4. Un fuo Sonetto fi trova a car. $$3* del- 
le Rim Scelte de' Poeti F errar efi , 

Scrive il Sig. Borfetti (7) che lafciò Orothntì , Difcorfi Aecademieì , Itmn » 
Poefie Liriche , ed altre co(c, ma non accenna ove <i confervino a penna . 

Qui fi vuole aggi ugncr e clic rei (lato anche un Lodovico Bcnti voglio, Rcligio- 
fo, Dottore, dì cui fei fentenze fi trovano inferite dal Ghirardacci nel fuo Tea- 
tro Mw^ u moderni ^ignt ftampaco in Feanòa ftl QhSt» 1575. ia 12. 

(O ivorfcttL , jqr.QNM. tirnr- Ht. U. tHr M/> t*) OtlU BUI. VtUmt éU Om. chmiK cc Sona. XX. 

(t) Borietti . lw> de. M. S6. Di 4mu RkcsIU li i parhlom Inda tuA* 

CO BuuiUdi . afknmMt vdimf. tmm» m. ifif, «Si* Par. iv. dd crm ciVa. di T»rh pibUkam d» Oia» 

,0, Plllegrino Dan4i < car. i)6. 

^A) Dorfcttlt€HK«<l'«^*F«- ^> ^fi»r,<^tmm, loc. cit. 

(,) Bartifiddi , Jl^iirf. dr tmt. iwrtf. pf. }>. 

BENTIVOGLIO (MattiWc). V. Catcagnini (Mattilde Bentivoglio) . 

BKTOVOGLIO (Mauro) Bolognefe, Monaco Celerino , ha pubblicata 
un' Operetta col titolo feguente : IjlnrJonc Spirituale per vifnare le più prin- 
cipali dtvowoni della cekire y e antica BajUica di Santo Stefano detta Geruja- 
Umm Ittita Città di Bologna . pt Bokigna per gli SretR tU Gio, Mogi 161^ in 9. 

BENTIVOGLIO (Pio) della Congregazione di San Salvatore, viveva a' 14. 
di Maggio del 1585. Dalla Lettera Dedicatoria da effo indirizzata a Gio. Mi- 
cheli Cavaliere e Procurator di San Marco fcgnata dalla fua Canonica di San- 
to Antonio dì Caftello fi ricava eh' era figliuolo di Naicimbene Bentivoglio. 
Sul fine di efia dedicatoria cosi fcrìv« r fah dia , meqme prò tua veteri erga pa» 
triam is familiam nojìram Bentitolarn propenfa voluntate in patrocinium recipcre 
non dedigiicrn . Ha alla (lampa l'Opera feguente : Compendii rheolofi.t D. Tho- 
m* Aqutnatis ai eo morte proventi non perfeSìi ce. editio prima , Partes III. Ad- 
ditur 2>. Tkma vita ai eodem P, Pio i» Bpitomn redaSa . f^enetìit ^ad Jtmas 
158;. in 8. 

BENTIVOGLIO (Virginio) Aldrovandi. V. Aldrovandi (Virginio) . 

BENUCCI (Lattanzio) Sancfe, Giureconfu':o e Poeta j figliuolo di Ma- 
riano Benucci e di GiroUma Campana aoiendue nobili tamigUe , fiori alla me- 
tà 



Digitized by Google 



B E N U C C I. S83 

tà del Secolo XVT. Attc(c af^fì (ìndi delfe hr\ìc Lcncrc , e della Poefia con tal 
pirofìtco , merce la cura di iua inadre tlouiia amica delle Mufc , che in CCà dì 
12. anni compofc una Commedia in verfi , la quale fu recitata da* fnoi fratelli 
ed altri giovanetti della fua età alla prefcnza della Signoria e del Senato della fua 
patria. Si applicò pofcia agli ftudj della Filofofia , e delle Leggi fotco Alcflan- 
dro Sozzino , c ne confègat la Laurea Dottorale , e ne fu eziandio pubblico Let- 
tore in Siena, Coftretto dalle Fazioni della l'uà patria per eOer egli della Fa- 
zione Novcfca > a partir/! da Siena fi ritirò con altri del Tuo partito a Colle 
donde fu fpedito a Cofimo Duca di Firenze che gli diede onorato albergo nel 
fuo palazzo . Condottofi a Roma , qtùvi Cervi i Cardinali Trivulzìo , Farnefc 
Cervini, e Caraffa , da' quali ebbe onorevoIifTìiTii impieghi, ma con poca Tor» 
tana , cflendogU fiati rapiti dalla morte i fuoi padroni lui fior delle fuc Ipc- 
ranze. Annojatofi pertanto di ciò, e confideraodo che dalle ètiche fofferte per 
25. anni ne' lunghi viaggi per l'Italia , Francia , Spagna , e Gcnnania , niua 
Bremio ritratto aveva , lafciaca Roma> ù riconduce alla patria. Saputoli ciò 
dal Gran Duca Gofimo venne da que^ richiamato a Firenze ed eletto Giu- 
dice colà della Mercatanzia, il qual carico foUenne pel corfo di 29. anni e fu 
pure adoperato in affari onorevoli e importanti , che foflcnne eziandio fotto i Prin- 
cSfi Francefco e Ferdinando con i'omma fedeltà e giuilizia . Mori in Firen- 
ze Decano del Collegio de' Giureconfuki di Siena nel iJpS* c venne reppeìiito 
nella Chiefa di Santo Stefano degli Agoftiniani . Fu onorato con due Orazio- 
ni F unerali recitategli l' una agli 11. d' Agofto in detta Chiefa da Antonio Foli 
«Il , e r altra a* ao. di Settembre di detto anno da Lorenzo Laneiani nella 
Corte della Mercatanzia di Firenze, dalle quali altre notizie fi poflbno ricava- 
re del noftro autore (i.) . Ebbe un figliuolo per nome Lelio il quale nell' Ac- 
^emia Fiorentina recRò una Lezione fopra un Sonetto del Petrarca (2) . Agli 
Itudj delle Leggi, delle Morali, e della Teologia , uni quello della Poefia v5- 
gare . Si vuole da alcuno (3) eh' (i.i quel bennuccio mentovato dal Capo- 
' f*^' C4) che Io fa cflcre padimo d Annjbal Caro nel Duello Letterario ch'eb- 
be col famofo Caftelvetro . 

Oltre a' molti Configli che fcrifTe dottamente , ed nifrc n tre groffi Volumi 
che compilò mentr'era Giudice della Mercatanzia in Firenze concernenti tutti 
1 ctó delle Leggi , i quali fi eonfervano mfs. in quetl* Arehivio, compofe Com- 
medie, Capitoli, Sonetti , Stanze , Paflorali , Verfi Lirici , ed un* O/Tervazione 
if^A^""* la Commedia di Dante (5). Non fappiamo tuttavìa che di lui fia 
alle itampe altro che a'Icani Sonetti , uno de' quali Icntto a Virginia Salvi fU 
a car. 193. delle Rme diverfe <£ alcune nohììijftme e vìrtmf^me Donne , raecùtte 
Lodovico Domenichì . m Lucca per Fincenz.ìo Bufcha'^o 1559. in 8; altri fei 
fi leggono a car. 192. 193. c 1(^4. dei Sonetti di diverji Accademici Saneft raccolti 
dj Gijmondo Santi , Ut Siena prefo Salveflro Marchetti in jj. Tre funi 

òonetti fi hanno a car. 60. 61. e 84. della Raccolta per Livia Colonna ito 
Iloma fer Antonio Barre 1555, in 8. Altri tre fuoi Sonetti indirizzati a Nicco- 
Jo i^orenzini Ù trovano in princìpio del Teecator contrito del medefimo Loren- 
rtni . /;/ Fnen-Le per Filippo Giunti 1591. in 4 ; ed alcune fue Rime fono fiate 
inicnte nella Raccolta di diverfi Componimenti To-tìr, p;<micata (nei 11^6 ] dal 
Sig.l^mtmJoTatM Carli, il quale fi è cfprciio di voler dare alla lucc altre 
fuc Poecicfae Gompofizlooi non ancora pnbblicate . 

ti) Le dette Oruioai Funer«li lìtroiiQ impTelTe In ri. Oiffloatore e di luogo . 

'^•"W!?*"* rt«f SAnef, . Pir. I. i car. 47}:ilCa. (!) Hhr. ddU VtU M MCratìZUl^lSTlt 
WMKO SUmi ae' F/lfii C*»fJ*n deli' AitAÀim. 



■MUCO'SUVUil ae' F/^iC*>>fJ*n deli' jUtUtm. Furimi. 117' iniiotsz. lyo 

—um mmumj^ Ompmmmtt ftmei , 17J6. fensa aou di , — 
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8S4 BENUCCI. BENVEaSENVEMEI. BENVENGA. 
BENUCCI (Sennuccio). V. Bene (Scnnuccio del-) . 
BENVEDE , Dottor Flfico. Sotto quello finto nome è fiata pubblicata 

la fegucnte Operetta ; Animadverfioni [opra i tredici Paragrafi conftftenti in due 
fagiiie ^ della Lettera data fuori dal Sig. Cario Guattanì Chirurgo [opra 
t af ertiti a del Cadavere del Sig. Avvocato Bagnara del Dottor Fifico Benvede . 
Anno 1745* Alle Hampe G ha pur dello Aeflo Autore il fnft^Tmm^ a ektte 
Aninìadvcrfoni ce. in 4. Si vegga 1' Autor delle ìffiutllf ùturn di FirtHU del 
1747. lotto la data di Homa ^Ua col. 79. 

BENVEDUTO (Luigi) Glureconfulto da Gubbio, fcrìfTc l'anno 1605^110 Di. 
f(orJo (opra la precedenza , cJje ha la Città di Guhtio con la Città di Pffaro , il quale fi 
conferva ms. in Gubbio nell' Archivio Armanni elicente nella i,ibrcria Sperelli. 

BENVEMEI (Accurfio). V. Accorfo Benevento . 
BEN VENGA (Jacopo Antonio). V. Bcnvcnga (Michele) al num. VIIL 
delle fue Opere • 

BENVENGA (Michele) Nobile Aicolano , Abntf , fioriva falla fine del 
Secolo XVii. ii e esercitato ne' minifterj di Segretario, e io lu dei Card. Ac- 
ciaioli (i). Ha date alla flampa l'Opere feguenti : 

I. AHa Sacra Maeftà Crijìianijpma di Liii^i XIV. Re di Francia , r di Navar^ 
ra nelle con^uijìe d' Utrech ^ Gheldria ec. Oda ce. In Ama fer Ignaxio de la» 
%ari X672. in 4. 

II. La Santa Cafa in Itaìia , ovvero l' Infedeltà ejliìita , Poema Eroico colf al- 
legoria dello fleffo Benvenga > e cogli argomenti del Sig. Canonico Amedeo Sam- 
niati (Canti XX.) Jn ftnnia prejfo Gio. Francefco f^alvafenfe 1683. in 4. 

HI. Le Glorie del Danubio , 0 vero le Nozze delle Serenijìme Altezze , t E- 
k$tOr MaJfmiitatìO Emamtelb Duca di Baviera , e Maria Antonia Arciduchefo 
dt A^ria , Epitalamio ce. Jn Roma appreso Gio. Batijia Bujfotti 1685. in 4. 

IV. jnmfretmJoiu ditte Stelk in Ortfiefo del Seremfs* Prineife Carìo F> D»* 
ca di Lorena cfpojìa alla Sacra Real Maejìà cC Eleonora Regina di Pollonia gio- 
rioft/Jima fua Conforte . In Roma nella Stamperia di Gio. Jacopo Komarek Boe- 
mo i68tf. in 4. 

V. Neil' ingrefo delt Illm ed Eccmo Sig. di Cajìelmatm Cmfigliere di Stai9 

dei Configliri privato , Amhfciatore jiraordinarto della S. Real Maeflà di Jacopo 
Ih Re delia Gran Bretagna , e vero difenfor deiia fede , Oda ce In Roma fer 
Giamiatifta Moio Z687. in 4. 

VI. Piaggio di Levante. Ln Venezia 1688. in t2. 

VII. Broteo Segretario, in Bologna per 'Pietro Maria Aton$i l68j^ in 12. e poi 
in f^nezia 1697. in 12. Di queft' Opera , eh* è una Raocotca di Lettera fctk- 

te tìal noflro Autore parte in nome de' Aio i padroni ne* fuoi diverA miniflerj 
di Segreteria , e parte in propria perlbaa, elfendo (lata data relazione e. il giu' 
dizio , e avendofì pure con moderazione criticato lodile del fuddeteo fuo Staggio 
di Levante dal celebre P.Bacchini (a), egli fcrilTeepabblioò in Bologna (3) una 
Apologia ^ la quale venne dal mcdefimo P. Bacchini riftampara (4) fenza altra 
rifpolta . Uici pofcia di nuovo il detto Broteo . In f^enezia per Domenico Lovi- 
fa nel 1700. In 12. 

Vili. // Trionfo delia Fede , ovvero Luigi il Grande , Poema eroico (Canti XX. 
in ottava rima). Jn Parma per Paolo Jklonti iyi6. in 12. In quedo Libro ha 
Rime , ira gli altri , anche Jacopo Antonio Benvenga Carmelitano Scalze . 

IX.i4r- 

(1) Coi« è chiamato in fronte al Sonetto da lui com. Nel GiV«. lU' Limr. di fmwtéà létf. c c MI. 

pofto in lode <li Anioaio Ricchi che fi trova inoanzi al ()) Gùrit. it' Littwr. t Vd. Tom. 3Q0CIV. Mg' 3tl> 

7«Mv 4Mk Umhm mi4t. M di ytl/ii <U quella k U) ain. di fmrm dU t«9». 1 or. 1 f , e fiji^ 
«r. JtVJU 
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BENVENIATE. BENVENUTI. 8S5. 
iX. Arpa y ^oejìe Liriche. In Roma 171 8. in 4. 

X. Sue Rime fi hanno con quelle d' altri Autori anche ne' Componimenti Epi» 
taìamìci per le Nozze del J'/V. Conte Mariano Salamini , e Leoneffa Spariglia pa- 
trizi AManif raccolti da /rancefco Tejìa Accademico Imperfetto. In Ajcolt ap- 
pref9 Mtv«9 Sùki9m ititf8.i&.4; e un fuo Sonetto (fai i^nzi al Teatro tkgU 
uuL UMlrì dii Rteno dt* f^ei d' Antonio JUcchi 4 «ir. XVXXI. 



BENVENIATE (Valeriane) di Gubbio, fcriflè Tanno 1250. nna Gram- 
macica la quale fi confcrvava ms. prefTo a Vincenzio Armanni , ficcome affer- 
ma il Giacobini nel Catalog. Script, Provine. Umhri* a car, 264. cijc perciò lo 
regiftra fra gli Scrittori dcU' Umbria . 

BENVENUTI (Benvenuto) <!c' Minori Conventuali, Rcf?^entf* , e G)a, 
Cultore del Sane' Uffizio, ha fcritto e datoailc ftanipe un Diflimo ra^^ua/lio del 
difegno e lawm dt' famoft Candetlieri faihkitti per ordine della Sacra Real Mae' 
fii di Giovanni r. Re di Portogallo fvccintamente dtjìefo ec. In Firenze nella jìam- 
feria allato a Sant'Apollinare 173». in 4» Si avverta cflcrci ftaco anche il P. 
Benvenuto de' Benrenuti GreoMUi» Monaco Cifterdenfè Abate ìq Venezia dei 
Monattcro di & Maria dell'Orto nel e morto ai 24. d'Aprile del 17x1. 

BENVENUTI (Bernardo) nacque in Empoli ai 16. di Giugno del 1634. 
di Camillo Benvenuti , e di Maria Nardi (i) . Veftitofi dell' abito Eecle- 

iiaftico andò 3 Firenze , ci ammeflb fra'Cherici delln Merropnlirana venne ri- 
cevuto in lua protezione dai Canonico Filippo Arnglicttj , uomo dotto, e per le 
molte fue nobiU qualità aflài ragguardevole (23 . <^eft] facendo gran conto 
del vivace e pronto ingegno del Benvenuti ù volfe con tutto 1* animo a colti- 
varlo , fomminiftrandogli tutti i mezzi più opportuni per avanzarlo nella 
cognizione delle Lettere amene , e delle Scienze ; al che non mancò egli di 
corrìfpondere moftrando ognora belliffìmi frutti del fuo talento nelle Matema- 
tiche, nella Filofofia , e nella Teologia. Ma quello che Io rendè più (ingoia* 
Tc e gli cunei iiò la iUmadi quanti il conobbero , fu che al pari delle virtù 
della mente crebbero in lui quelle dell* animo ; il perchè il detto Canonico , 
jiella cui benevolenza fcmprc più fi andava avanzando i! Benvenuti , volen- 
do dargli un teftimonio del fuo amore , fondo a uucdu una Cappciia di buo- 
na rendita , e dopo la fua morte gli laiciò una fumciente porzione di vitto con 
alcuni beni mn'.ili , fra i quali era una buona Libreria di cui doveffc in fua 
vita goderne li polfcffo . Meritò poi d' clfcre eletto per Maeftro ne* primi cle- 
menti delle Lettere di Ferdinando , Gio. Gaftone , e Maria Maddalena tutti 
tre figliuoli del Granduca Cofimo III. di Tofc.ina , cial quale fu poi eletto cir- 
ca il 1674. Priore delia Parrocchiale di Santa Felicita in fua patria . Tenne 
XXV. anni un tal pollo facendoli efempio d' ogni rara virtù Cnlliana , il che 
accompagnato d' una conliderabile letteratura lo rendette gratiflìmo alla Cafii 
de' Medici, e a tutti i Letterati, molti de' (luali hanno poi fatta onorevole 
mexLzione di lui negli Scritti loro (3) . Mori ai 31. di Dicembre del 1699. 

Scrif. 



(i> Dt b'jona pme delle notizie contenute io. ^lut» ClutlQ mMt iti*» VU. étìà ML ViUm a or. te i 
tnicoh ci coiUèfluma di buon grado debitori al gratili^ FtiseeTeo mI Tom. tV. ddh fn» Opere • cu- 149. 



fio» ÒtaMM» A^jiato Mina Bmdiiucfaa «oamal- ove gV indiriatìn ilaine notizie iatorao •* im««ì c«m- 

tM altM uomo «* Letctran ée'.U Toftuu ce k ht mia* turi dt' mi/hi mmkèi ecì il Coppi nell' Avvifi 4i f»iu{» 

dm ai& 4a Firenze i e qui ci piace di avvertire che uni pollo innanzi agli Annali dt S. Gcmignano , ove locbia- 

Vìtl di Ili ConrervaA a peana fenza nome di Autore in ma f Ut» dtlU vtrm itatiU^t» i Viacenaio da Fiiicaia in 

fiieaae nella Libreria RkcvdilM ad Coi. lcgaatoR.U> una delle fue Lettere inferite nel Tom. V- Par. I. delle 

IHiaii IL in (bel. r^^f* fiortBt. a car. i;l ; Monlìg. Fontanini in una Itt- 

Vedi a Ino luogo in queft' Open noftr» - Arri- frr* , eh' i 1 ear. iij. dell' Ef>Ai!* el*rtr. Vtmt. »d Mm- 

pàti ^ Filippo ) . ^liahfci>iMm nel T'>i)i I j Oototrcda Guglirliiio Leibnlzio 

(i) Di Itti haaiao sirlMo cpb lode , 6« gli ilirì , Q«* m una Zf^. nel Tom. L IfifitUf. tlartt. Oir ma im i im mi 

4^BBleliai adb iliCfcntn JUOHtmMimmt tt If^ftiliffcMi • cw. . «ft dica «xtai* MMm vi. 
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Scrifle ua Trattato Del Piede di LuUprando , il quale, benché da lui lafcia- 
to imperfètto , è flato mentovato da var) Scrittori (4) . Ma l' Opera più cele, 
bre di lui , benché non mai pubblicata , è quella divira in più Volumi inti. 
folata II Priori/la , nella quale dà efatta contezza di tutte le più illuftri Fami, 
glie Fiorentine . Egli vi defcrive in primo luogo il Priorifta riformato dai Se- 

f aloni , cioè tutti i Priori e Goniàlonierì , che hanno avuto il governo della 
Lepubblica Fiorentina , e quefti con ordine cronologico dipinti a famiglia per 
famiglia colle loro arme colorite , e colla notizia degli uomini più iliuftri di 
ciafcuna di eflè famiglie . QueA' Opera , con alcani altri Trattati che aveva 
fatti in materia d' antichità , pafsò in mano del Principe Ferdinando, per or* 
dine del quale 1' aveva compoHa , e qucfli la diede in cuflodia a Lorenzo Ma- 
riani peritifllmo Antiquario iftruito dal medefimo Benvenuti , e polcia ven- 
ne raccomandato alla cnflodiadiGiambatida Dei Antiquario del Granduca (5). 
Al prefente fi conferva ms. nel!" Archivio fegrcto del Granduca . Non è per 
avventura che un picciolo faggio di detta Opera 1' albero della famiglia di 
Rircolommeo Scala , cui egli comonicò ad Oligero Jaoobei Danefe il quale lo 
pubblicò in fine della Storia Fiorentina dello Scala . Rcmx typis fumptihtt 
Nicolai Angeli Tinaffi '^^77' in 4» Siccome poi ebbe corri fpondenza di lettere 
col celebre Antonio Magliabechi in materia di erudizione , cosi avendoci fatte 
fperare quefte lettere il chiariflìmo Sig. Gio. Taigioni 9 non poffiamo & iion 
defìderare effettuata nna tale pcomeOa (6) . 

rum , & mm WUnwlbMnm /«r&^fhHWiìlNttii odi' (4) MAillM » Jhr Bd. fig. ; BiMinucci . r<r«. 
ifiir. digU tttkt. Wknm. t cir. tot i il Dttntr Giufcppe M- Tt/ÌM» drir jMt M Dtfiiiu , pu. 1 1/ j e CoOnio 
Mtachini firn Ragitmu». dt' Gr»n DutU di TtjtM» della Reot , Jmtitlù VnM « itM^MU T^tMUM , 
« or. ■4f • ove Io chiama Sttrdttt 4i mtlu tittir»tmr» , Je Cori«zioDÌ , ed Aa;iii«M aUl In I. p«g. 1 j. 
t éi mimi aftumi , « ittlU (iitiu i$Ut ftirii, t dttlt a*. M Bittwluai , Mif^mmml ctb hb. 14^. 
OMteM étUt fmAIÙ fint,>ltrifim I e a Sig. Maani nel ^ ^ cbnr. Qa mm m. ai Ui^SkHim , tm. L 
Tom XVh smmsmkii Atti, ttt « tuik l>St* M 49. aMotn. 1. 
2)MMr trtHuftt h àit u M • or. 

BENVENUTI (Buonaventura) da Foligno , ha lafciati alcuni frammen- 
ti della Storia della fua patria dal itp8. fino al 1341. i quali fono fbti imprefli 

colle note di Giuftiniano Paglìarìni da Foligno nel Tom. IV. delle Antiquit, 
Italie* Meda /Evi ce. Mediolani ex tffografb. Socie t. Palatina 1741. in fogi; e 
nel Tom. I. Rerum Ital. Script. ec« Fiorentini afud Petrum Goetanum Fivia" 
mm 1748. in fogl. ove fi fono aggiunte le. annotazioni del chiariflìmo Sig. 
Domenico Maria Maani . 

BENVENUTI (Girlo) chiaro Filofofo e Matematico vivente , della 

Compagnia di Gesù , è nato in Livorno agli 8. di Febbraio del 1716 (i) . Nel 
X732. a' 14. di Novembre entrò nel Noviziato di Roma , e nel 1730. a' 2. di 
Febbraio fece la Profèflìone folenne de' 4. voti . LcfTe Filofofia a Fermo; ma 
non vi fini il corfo ; perciocché in oocafiooe che il P. Bofòovidi Lettore di 
Marcmatica nel Collegio Romano dovette a(rentarfi dalla Lettura per andare 
per lo Stato EcclefialUco a prendere le milure per la gran carta Corografica di 
quello Stato , che fi fhi ora fiampando , fa a Roma chiamato a fupplire per 
un anno a quella Lettura . Il qual anno paflTato nel 1751. cominciò a leggere 
ivi la Filofofia , e non nel Seminario Romano , come per errore da alcuno è 
Jfauto detto {2). Il P. Benvenuti nel 1754- diede fuori per oocafione di difpu- 
te di dne Giovani Seminarili 9 perciocché i Convittori del Seminario Roma- 
no, e gli alunni fimilmente vanno alle fcuole del Collegio Romano , due Li- 
bretti j che or ora accenneremo « furono quelli con plauio ricevuti da tutta 
Ronui , e da più Gefuiti , maffimamente dei Collegio Romano . Ma 9 concio. 

fiachè 

(i> Di quede notizie intar no al I>. Benvenuti d eoa- fcacilmence ce le lu proccurate e cooHiiiicate . 
fefÈamo debìcori per U mauior (wrte al chiariflìmo P. \3k) Qmm.4i Ul»tnSKaMttMt'yhhK*Vi't'ìH' 
Aaioofraacclco tjKxtiià detta Compagnit di Qaà che 
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iìachè queiU av«flè aleirae quiftiont lafciate , ed alcune feneenze pvomofle , af- 

cuni PP. AfTìflenti del P. Generale ne fecero doglianze sì e per morfo , che il 
P. Generale condirccfe di alloauoarlo da Roma . Tuttavolta diipodiiiìoio era 
il P. Generale di non mandare ad eÌGau> la minacciata tìMiommc . Incanto 
pervenuta di queflo notizia a Sua Sautiti , la quale aveva intefo akronde , 
quanto valefle il P. Benvenuti ancor nella Storia Ecclcfiaftica , nelle Lin'jiic 
dotte , e nello dudio de Padri , raoftrò a! P. Generale desiderio , che il p. 
Benvennti oonfiparcifle da Roma , ma quivi pafTafleaUa Cattedra Liturgica 
la quale per la partenza da Roma del P. Emmanuele Azevedo era vacante . 
E queito pofio egli riempie ora con lomma lode y si però che non ù diipera di 
vedere da Ini alle flampe un intero corfo di eccellente moderna Filofofia . 
Abbiamo del P. Benvenuti alle ftampe le Opere fegucnti : 

I. Elementi tk Geometria del Sig. Clairaut dell' Accademia Reale delle fetenze ^ 
i deità Società Reale di Londra tradmì dal Franeefe in Lit^ua Italiana . in Roma 
175 1. in 8. Di queda traduzione > che ufci fcnza nome del Traduttore , il 
quale fa i! noftro P. Benvenuti , C\ narla nella Stor, Letter. (C Italia ( 3) , 

il. Sy/iùpjis Phijic£ Generalis } quam in Seminario Romano ad diJfere/ictHm pro- 
foni t /). Jojeph Joachimus a Vtreterra , 6* Agurto e Alarchioniius Caftagnagét 
ejuf lem Scminarii convichr , atque Academicus redivivus . Ronu typis AntMÌi de 
Aubeis apud Pantheon tn via Seminarti Romani 1754. in 4. grande (4) . 

III. De iMmine differtatio phy^ea qnam in Senùnario JÙtmano ad dijftttandàm 
propofuìt D. Jofeph Joachimus te. Romx typis Antonii de Ruhis 1754. in 4. Qui 
li vuole avvertire che buona parte di quefta DilTertazione è lavoro del cele, 
bre P. Bofcovich , perciocché eflèndofi il P. Benvenuti ammalato » ed eflèndo. 
vi premura della flampa, il P. Bofcovich , fui cui lìflema era quefta Differta- 
zione compofta , la conduflTc a fine j di che ci aflìciira il chiari/lìmo P. Zacca- 
ria, febben nella Storta Letteraria à' Italia (5) ila itata data tutta la ^gloria al 
P. Benvenuti « 

OD Ton. V. pig. <f . Pur. IV. « eir. 1 (f. e ttt. «ve 6MpwkMciie«ctn««4. 

(4) Di dMn ^/>m»> u v«gga ciò che vanuseiolMMn* Cf) Tsik X. ^'S- 14** 
I Kdve il Omtm. à*' Litttr. di Firenzo ad TOOb VI. 



U 



BENVENUTI (Cefarc) Ferrarcfe , Carmelitano della Congregazione di 
Mantova > il cui abito vc&i in età di 14. anni ai 7. d' Agodo del 1620. riuici 
uomo di raro talento , e dì profonda dottrina mallìmamente nella Teologia , 
della quale fu non folamente Maeftro nella fua Religione , ma eziandio Pub- 
blico Profe(rore ncll' Univerfitfi della l'uà patria (1) . Ebbe il foprannome di 
Sottil Rijoluio , c ai 4. di Fcborajo uel 1Ó40. fu aggregato ai Collegio de* Teo- 
logi della Aia patria . Uno de' fuoi Scolari fu il P. M. Giufeppe Zagaglia Aio 
Concittadino , e dello flcnb Ordine , il quale polcia illuflrò con nove Tomi 
in foglio le Opere di Gio. Bacconio celebre Inglcfe . Mori il noiiro Benvenuti 
nel 16^6. ed ha lafciato un Trattato De f^ifione Beatifica , e Breires Adtmatiom 
«fT dul'i.i ti! ptimam Partem D. Thomx Aquinatii in un Voi. in fogl. le qua* 
li due Opere ù. confervano mis. in Ferrara nella Libreria del fuo Convento 
de* Carmelitani (2) . 

€•} Boifetti , Hifi^. Gtm», tmm. Vk. n. (m^. m*- tm i/i anUitidinio P. CumiatiO* Aithetii CaniM. 
<»} L* iiU«ta oMùic ci fan OawaattiidaKdaFta* 



BENVENUTI (Cefare) Canonico Regolare Lateranenfe , nacque agU 
di Novembre del i66g. in MoncoJme Terra del territorio di Crema , luogo 
delia Viliegfiiacura de' fuoi genitori , che furono il Conte Girolamo. Benvenu- 
ti Pacrixlo^remafeo, e la Contedà Domicilia Scotti di Sarmato Patrizia Pia^ 
centina , che lo diede alla luce dopo iti altri figliuoli (x) . Fu allevato in 

Cre- 

ti)Di fMito oMiikfidM il flato (riaciplBMMi ri cU0llEn»P.M.Sni6» MmoiìmIU] 
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Crema nella cafa paterna , ove apprefe ]e prime lettere , indi pafsò alfe fciio- 
Ic pubbliche d- rf';i Città a S. Marino fc-nure da' PP. Barnabiti . Nel fcdicc/ì- 
mo anno deli' età lua , cioè nel 1685. luH' efempio di tre Tuoi fratelli maggio- 
ri , due de quali veftito avevano V abito delta Congregazione Latcranenlc , ed 
uno quello de' Monaci Ciftcrcienfi , i quali tutti fi diilio/ero in dot(riiia> e in 
probità di vita , volle cflb pure rendcr/i Canonico Laterancnfe , e ne prefc; 
rabico in S. Leonardo di Verona a* 23. di Luglio , e ne iccc Ja profeflìone lo- 
lenae il primo di Sctrcmbre dell' anno feguentc. Applicato nella ùut Oingre- 
gaxione agli iUid' dclli Filofofla, c Teologia per Io corfo di fette anni , ven- 
ne in età d' anni 24. lattu Lettore, ed elcrcito tale uffizio in parecchie Città, 
cioè in Cremona , in Parma , in Ficfole , in Napoli , ove più che altrove fi 
trattenne in qucfio cfercizio nella Canonica detta di Pie di Grotta . Paflkto in*, 
di a Roma nello Itcflo impiego tu ivi nel 1708, dichiarato Abate perpetuo pri- 
vilegiato , e venne incaricato di prefiedere alle Congregazioni de' ca/i di co- 
licenza , che ogni mcfc da' Parrochi fi hanno nella Canonica della Pace , e 
fare de propofti caii le decifioni . Per Io fpazio di otto anni foddisfccc per 
modo a tale incombenza , che montato ben prcflo in chiara lama di valorofo 
Teologo , fu dal Sig. Cardinale Francefco Barberini eletto Tuo Teologo , ed 
Efaminatore Sinodale per le Chielè Vefcovili , ed Abbaziali che godeva elTo 
Porporato . A cagione di tale impiego , cui cfcrcitò per quaà trcnt' anni , do- 
veva rovente il P. D. Cefarc ciàminare Parrochi , Coni^lbrì , Cherici , e tè- 
guitare nelle Apoftoliche vifitc il detto Cardinale , dopo U etti morte fervi 
nello fteffo uffizio di Teologo il Cardinale Lcrcari . 

In un cogli uffizi <ìn ora rammentati accoppiò il noftro Autore in Roma i 
laboriofi impieghi di promovere varie Caule di Beatificazioni, e Canonizza- 
zioni de' Serv i di Dio nelle quali fu Pojìuhto.e . S' affaticò per zc. anni intor- 
no a quella del Venerabile Pietro Forcrio , cui ebbe la confolazione di veder 
promoiTo al culto degli A rari dal Pontefice Benedetto XIII. Quella di Mada- 
ma Giovanna Francelca Fremiot di Chanm! , non ha guari iolennemente bea- 
tificata dal Pontefice Benedetto XIV i ebbe pur da lui lunga affìftenza . L' al- 
tra della Vcn. GÌo?anna Batifta Vernaccia Canonicheffa Regolare delle Gra- 
zie di Genova , che per cento e più anni rimafta era giacente , fu per opera 
fua di nuovo introdotta e promolla fotto lo fteflo Pontefice Benedetto XIV. 
Era a ragione da iperar/ì , che ben s incamminale ancora 1' ultima del cran 
Servo di Dio Moniig. Fauftino Grilfoni S. Angelo Veiiwvo di Crema « per cui 
ì proceffi erano già ilati a lui appoggiati i fe la morte nòn avdic interrotti i 
fuoi lavori y come a pp re ilo diremo. 

Venuto in tanti impieghi D. Cefare in opinione di uomo , iiLcome era , di 
ingoiar dottrina , prudenza , e deprezza ne' maneggi , fu fpedito dalla fua 
Congregazione Lateranenie in Germania a trattare alcuni graviflìmi affari . 
Poltofi in quello viaggio nel 1731. e giunto in Monaco di Baviera forprelo fu 
da malattia pcricolola , che ivi per lungo tempo il trattenne fino a tanto , che 
riftabilitofl in lalute fi rimcfTe in viaggio , ed andò a Vienna d' Auflria , ove 
accolto venne con diitmti iegni di ilima dall' AugulUffima Cafa Regnante , c 
maflìmamcnte dalla Imperadrice Amalia vedova deir Imperador Giuieppe , la 
quale in oltre con regali il diflinfè per 1' afìifknza da lui preftata alla già det- 
ta caula di Madama di Chantal , per la quale nodriva quella Imperadrice iia<- 
golare premura , e divozione . 

Da- 

del U''t«io in Verona , the n nortr.i lilanza !c ha con ftetTo Ce&re , • cui è fopravviflùto (ino al i7f i. Ci a^- 
niùh.i Ji if;enzJ rattolic in Crcnu menu' era i]uivi pur giugne , che quanto laido icriuo dello P. Abate Tom- 
In.] iiir.iire M S- V fiit» , t .1 iiui t;in geiiiiicxia cain i- iiui j ronc jrja efattimente il ms. die fi conlerva nella 
nKa;e. L/^h ci Itrill- d' jvciJe li.utc da un Libro in^.thc cjU wnUi Ik.ivciiij», it qutle contiene in SttrU dilla 
fi conl;r\:i m S. Jic.icJaiu di Cicuu , té è intii:<]jio : f.irm^U* £fut,tiiJtti m Tomi due in fogL liccooie eoa luo 
Uirt tìiiU r.tmcrit Vtn. MiAfa S /;.v<,./.rfa ce. jij;iùitr) lUis. alfìcuratu dil Nob. SlA CMtt ' " 

ove quinto al noUro I'. U- CcUcc a^piiticne , è icritio ora unico ligule ramo di fami i ^M . 
di niM» iM F. Abm TonuMt» Hciivtiiaù imall» 4«Ua ^ 
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Dato fedo agli afTari della Germania » tornò il P. Abate in Roma agli ordù 
nari Tuoi impieghi , a' quali nel 1739. r aggiunfe 1* ulfizlo di Procuracor Ge- 
nerale della fua Congregazione , e per ultimo nel 1740. nel Capitolo tenutofi 
in Bologna , quello di Abate Generale . Era in vero cofa maravigUora e ibr- 
pfcndente il vedete il ncAro D. Ceùue in cncti li mentovati ^ravoo , e tra (ò 
^tedeHmi cotanto varj uffizi trovar agio non folo di foddisfar a tutti efatta- 
snence, ma di attendere eziandio agli Itudj più ferj, di comporre Opere dottif* 
lime , che poi riferiremo , di afliftere , anche eflèndo Generale , a Confcffio- 
narj , di vificare infermi , e Spedali , e di dar fovente gli fpirituali Efcrcizj ne' 
Monifteri . Tali impicchi di pietà uniti alla fua dottnoa , ed all'altre fuc rare 
doti lo rendettero giuQamente accetto a' Prelati , Cardinali , ed agli ftefli 
Sbmml PCMitefici ; e la buon' anima di Clementina Sobtefchi moglie di }$copo 
III. Stuardo , donna di quella pietà , che al mondo tutto C bea nota , tm 
femore rimoftrata per lui diiUnta ftima , ed affetto . 

ApprdTandofi 11 termine del foo Generalato , volle egli fui finir del 
trasfcrirfi da Roma a Napoli , così chiedendo i doveri del Tuo miniftero ; nfe 




viaggio cotanto Incomodo in una ftagione così importuna , In fatti condottoli 
egli a grande llento a Napoli alla Canonica di S. Pietro ad Aram , fu quivi nel 
(Srnnaiodel 1746. forprelo da un colpo d* Apoplelìa , la quale con altri colpi 
fovente affalendolo il ridufTc in breve tempo agli eftremi del viver fuo. Ebbe 
nondimeno il contento di compiere il fuo Generalato al terminar dell' Aprile f 
e folamence ai spu di Maggio di detto anno 1746. pieno di meriti , e di virtft 
pafsò ivi a vita migliore . Solenni cfeouie gli furono il di appreffo celebrate 
sella riferita Canonica di Napoli, e in S. Benedetto di Crema a' 5. del Luglio 
feguence ove a' cantarvi folenne Meffa ù trasferi il P. Truffi , allora Abate di 
fiOvenio in S. Afra di Brefcia, e vi fu recitata in lode del Defunto, ed appref- 
10 rendata pubblica colle (lampe un'Orazione dal P. Giovan Pietro Tincorio 
Bamabica molto applaudita dallo lecito e numerolo Udicorio afi'oilacoii a fu^. 
fragaie Tanima di cosi nobile e degno concittadino . 

SUE OPERE STAMPATE. 

I. Fita del glwrioftjftmo P. S. Agofìino f^efcovo e Dottore di S. Chiefa cavata 
frinetptìmwt Stile jue Opere , e divifa in otto ahi . In Pahftrìtia nel/a stam- 
perìa Barèerina per GianJomrnico Alafci 1723. in 4. Quella , anzi che Opera 
del noAro P. Abate , potrebbe forfè dirfi traduzione da lui fatta dal Francefe 
in Italiano ; elfendo quafì tutta tratta da un Libro Franoefe intitolato : Memoi- 
res Ecclejiajiifiut 9 ^ Fin des Saims , fe non che fi è prefa il noflro Autore la 
libertà di omettere alcune cofe , e di mutarne l'ordine (2). Qucfta vita tal 
quale fa ftampata dal P. Benvenuti venne dipoi nel 1731. tradotta in Lingua 
Tedelbi , ed impreffk in Augnila in 4. fricdolo . 

II. Inflru^io prò Sacerdote cele l>r ante in Mjfa privata de Fejìo , coram San» 
Sliffmo exfoftto , coram Cardinali > Patriarcha , Arebiepifcopo ec. 6* prò Defnn- 
etts ; me non in Miff'a fìlemtri enm IXneono , qp SmitOàeéno y ne ea prsfertim qum 
Feria fexta in Parafceve cum Mini/Ìris celebratur . Ronut typis Hieronymi Mainarm 
di 1727. in S. Quella è la icconda edizione della prefente Opera, di cui la pri. 
ma fu fatta in Roma nel 1736. fenza il nome dell' Autore , il quale lo pofe in 
quella feoooda , cosi avendogli ordinato di fare il Sommo Pontefice Benedet* 
to XIII. a cui fu dedicata . In quefl' Opera alla pagina 57. moffe il noflro P. A- 
bate la quillione : An fideies qneant commumcare m Mtjfts Defunéiorttm , e rilpo- 
Aàiùi feti ftrmitHt te taéem Mfa eorfeermis ad idem facriSehim fer^ientìhu, 

v.ih P.ii. Ss Spiac- • 

U) Vedi i' A Y vifo il Qwwfe Imaat che il P. AbtW vi h* pr«Hwffi>»« il Tom. ViU. dt* S^ltm, M. Xjtf <c». fii. 



Digitized by Gopgle 



890 BENVENUTI. 
Spiacque quefta opinione ail P. Merati, c la pnfe ad impugnare nella fua Ope- 
ra intorno iìLibroSacrorim mtuum del Gavanto nel T. I. a c. 607; raa porta- 
tati indi tal quiftione alla Sacra Congregazione de' Riti , qaefta COA ftto De- 
creto approvò l'opinione del noflro P. Benvenuti (3) . 

III. Difcorfo Jftorico-Cronoiogico-Critàfù dtlla Vita tmmm Ckttieì tk* prìnà 
fei fecoli della Chiefa . Seconda edizione con /' Agi^iunta d' altri fei ferali , e di 
alcune curiofe ricerche appartenenti al mede fimo {oggetto, jn Paìeftrina nella Starn^ 
ffTÌa Sarierina per Giandomenico Mafci 1727. in 4. e poi di nuovo : In Roma 
nella Stamperia di Antonio de' Rojp 1728. in foglio [^). Queft' Opera fu poi tra- 
dotta in Latino dal P. O. Ignazio Kiflier Canonico Lateraaenic ^ t fta «?fp ata 
Cwftantié apud Ctnradum PTMir 1736. in 4. picciolo . 

IV. De Capacitale Canonicorum Aegtélarium ad iemjuia tnkJU^iea féndarìa, 
Honut typis Antoni de Ruteis 1732. in fogl. 

V. De prxcedentia inter Parochos Canonicos Reguìares Lateranefifes , ParO' 
€hòs Preséyteros heneficiatos fsculares : opufcuìam «e Ji$nu tfpis Anmii de* Ra* 
ieii 1737- in tc;!jio (s). Diede a quefi' Opera occafionc certa crravc conrrover- 
fia inforca poc anzi in Crema tra alcuni Parrochi feraUri , c certi Parrochi 
Canonid Laeeranenfi . 

VI. Formula tifili ter legendi , 6* applicandì Scripturam in locos di/Ir iittta 
cmntéus Clericis , frtfertim Concionatoh^us utìlìfftma ec. Augujì.t , R^thhnx 
tffis Mtrié Tkmp* Stam, Vidtt* 1739. in 8. Il noftro P. Abate l^riuu aveva 
quefto Libro affai più copiofo , ed in Volgare , e per fuo privato ftudio , fenza 
penfiero di pubblicarlo ; ma venuto a Roma dalla Bav iera il celebre P. D. Eu- 
fcbio Amort Canonico Laterancnfe amicilfimo dal P. Benvenuti , ed clTendogli 
riufcito di vedere quefto nianofcritco, volle fcco portarlo In Baviera > ove lo 
tradufle in Latino , lo accorciò , e pubblicollo colle (lampe fenza faputa del 
noftro Autore , fotto il cui nome tuttavia volle l' in^nuo aoùco darlo fuori, 
affine di non privarne del merito T Autofe fleflb . 

VII. La Citta di Dìo , Opera del gran Padre S. Agojlino refcovo di Ifpona 
tradotta neW idioma Italiano . Jn Ama neUa fiamferia .tU Amomé di' Mtff$ 
1743. in foglio (6) . 

OPERE MANOSCRITTE. 

I. De JurifdiBione Epifcoporttm , Prìvilegiis Regularium* Qs^^ft' Opera 
fi conferva maoofcritta nella Canonica de ila Pace di Roma . 

II. Lafciò pure il noflro Autore un groflb Volume Contenente le DedlSoni 
de' cafi morali , ch'egli andava facendo di mano in mano nelle Con i^rcgar Ioni 
de' Parrochi nella Pace di Roma , come già s' è detto i ma qucfto Voiunic c(Icn- 
òoA dopo la morte fua fpedico da Roma a Crema fgraziatamente fi è ranurrito. 

III. Siccome il noftro Autore fenrivafi da giovane molto inclinato al mini- 
ftero della predicazione > cosi aveva > eil'endo Lettore preparato e compodo in- 
tiero il Quarefimale y affine di valerfene , compiuto il termine delle fue Lettu- 
re. Li molti impieghi indi addoflatigli il fraftornarono , ed egli don6qilà e là a 
vari Sncrgetti le fuc Prediche, le quali perciò fi poflbno dire perdute . 

IV. Ha in oltre lafciate molte Allegazioni , e Scritture concementi le Caule 
di Beatificasiode, nelle quali , come fi di/fe, fa fi^aìamt ; ma quelle anODia, 
« perirono» o ìgnóraii dove al prefente £eno . 

Ili Si T^BIMS le OfltrvasioRi inTorno «I prefil» Dfr . (f) Aadw Tuddem Operetta è Atto pubblicato 
Amo che u bt dito T AunteMlIt Jbwlb iMHr, di 



Vcoen» del 171^ t or. |» 

BENVENUTI (Franceico} Fiotendoo » Prete , e Priore di San Paolo a 
Gartciano> ha un Metodo della tormàtoi fattna oftram da atetmc Miffcfte dei 
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BENVENUTI. 891 
Sig' Dottor Federigo Gianetti Lettore di S. Teologia Morale nello fiudio Fiorenti* 
e Cammeo delf mfigm Cottegìaut di JM> Lorenzo , da Prete Frante feo Ben- 
vernai ce. e dato in luce per puUlica autoriti da Cefare Bi/nù . In Firem,e per 
Cefare e Francefco Bindi 169^ in 12. Queft' Oiiera è regillrau ncU' Indice 
de' Libri proibiti (i) . 

• Egli c diverfo da quel Francefco Benvenuti Prete , morto nel 1^05. mento- 
vato dal Ccrracchini (2) ; e da quell'altro Francefco Benvenuti nobile Berga- 
mafco a cui ha dedicato un Accademico dell' Accademia degli Erranti Napoli- 
tano detto il Caprieeiofii un* Opera poftiima di Luigi Tanfillo intitolata: lète 
PeHe^rini. In Napoli per Lat.aro Scorìgrgio 1631. in 4. da cui fi ricava cheque- 
ilo Benvenuti era protettore e albergatore in propria cafa di etfa Accademia . 

Non c* è però noto fe fia diverfo da Francefco Benvenuti Saoeidote 
Fiorentino, incorporato all' Uni vcr/ìt;\ de' Teo!o2,i Fiorcntmi a* iS. di Giugno 
del 1709. e morto a' 19. di Novembre del medefimo anno (3) . 



(I) A ob f w> Cj) Cerucchioi • tafii Ii*Us. dilP Umytrf. 

BENVENUTI (Francefco Maria) Bolognefe, Accademico Stabile di To- 
di > ha pubblicata un' Oda col titolo Tegnente : La Fama wrieSta^ Oda eonft- 

erata al merito più che grande del Sig. Marche fe Franeefié Maria tè SOrioti del 
Monte. In Foligno per Pompeo Campana ]7i4> in 4. 

BENVENUTI (Gilberto) . V. Benvoglicnti (Uberto) . 

BENVENUTI (Giufcppc) Lucchcfe (i), Ccrufico (2), nacaue intorno 
al 1728 (3) . Fatti i Tuoi primi fludj, ù applico alla Fi/ica, e alla Medicina , in 
cui Gonfegui la Laurea Dottorale. Fu Màlico di Sarzana (4) , ed è flato ag. 
gregato alla Società Imperiale delle Scienze di Germania nel 1756. e della Rea- 
le di Gottinga nel 1738. nel qual anno efercitava la Tua profeliione a' Bagni di 
Lucca Trovandofi verfe la fine del 1753' in Brandeglio luogo della Re-, 
pubblica di Lucca , ove infierivano alcune llrane febbri epidemiche , fi fece a 
deicriverc quelle coi fuoi iìntomi , e la felice cura da lui afata nel medicarle 
colla feguente Operetta alTal lodata (6), in etti foftenendo 1' ufi» del Mercurio 
ha prefo a difendere il celebre Medico Bertini contra gli attacchi del Sig. lio- 
rcnzo Gaetano Fabbri in tal proposto, come pure altrove diremo (7) : 

I, DiJJertatio Hijìorico-Epiftolans ad Clanjs, f^trum Jacohum Bartholoìnxum Bec- 
caritm , fna Spidemicé ftkres in Lneenfii DonUnii quiiufdam pagis graffantes de" 
jcriiuntur y nec non Afercurii , atqtie Corticis Pertwiani uftis in earum curatione 
teffo rationis examini Juijicitur j ^hy/icorum tentaminum ope » remedii utriufque 
eMhu ttephraeis , a Jefepko Benoentito Lacenfi ete noiilhm Firorum jufu inSO' 
renifpma Reptttlica fanitati fervans/x confulentitm x.notatìtiéns curanàlis dejìinato 
conjcripta ce. Accedunt J'ni finem Clari^morum f^irorum Jojephi Xaverii Bertinii, 
atque Jofephi FaidamhMi eid Aufforem Epifìola tmiàm ad rm attinentes. Luca 
typis Jojephi Salani I754. in 8* 

II. Egli ha pure il merito d' aver date alla luce due Lettere Latine a lui fcrit- 
te dal Sig. Barone Gerardo Van-Svvictcn Medico di S. M. la Regina d' Unghe- 
ria , nelle quali fi effvime un nuovo fecreto Metodo di curare il Morbo Gallico, 
ed altre ditHcili malattie con una particolare preparazione del Mercurio. Que- 

^.//. P.II. Ssa fte 



(O II Sig. Seballiino Donali et ch' è luco nel (f) Anche di 4«l«l MtilHICÌ COHidSHW Mrilori al 

I>oiniiiii> Lacciide, mi noa ca nc ha dgttlh il taogo fuilJetio Sig. Dontti 



rrecil'J. ^.«<'<'>.<f/( fi cUina fura dagli aUCaà aht diete- Si .cirgaao il Cinr». <i<' tffffr. ai Pirr w.r nel Tom. 

mo appreilb . VI. l'ar IV. a car, 187 ; le NruelU I.tii,,. ,li 1 i;ciiie del 

U> HtmIULttur, di Fireaze i/ft. co?. 66. irjj. ilU cui. o , ^ idle di Venc/.u Jcl 17^5. a car. 91 j 

<J) U«eBloyaioSÌK.Doaaciaveadacl diUnotUUche le Mtmurie ttr {irvu M' ìfitr. Uun, del Marzo i7<(. 

ad •Tfl. amal'atàfixnUwiÉi, «oiaUHaoMdaqiie. a cw. i « U aar. Xatnr. iT Ad. aat Taob ULa ai^ 

a* NotUM dadoRo i* aniM dnUa ita mìcìu . oaa ian. 

(tfJa«<(t£frMr.4iEif«ntlm•«l•4l^ (/JÌTTsettìia (GioAne Itala ftnii» 
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%9Z BENVENUTI, 
fte Lettere nfblrono in Lucca nel 1755 (8) . 

III. A lui fi dcbbc altresì il merito della Raccolta e della Scelta del Tom. L 

ddle Difertaiiofies iy Qu^fttQnes AkJic* magis celekcs ec. ftampafe in Lucca a 
fpelc dell' Antonetti nel 1757. in 8. ov'è inicrita un' Operetta dei noitro Auto- 
re cbe ièrve d' Appendice, in cui tratta dcii' Idrofobia e dell'aceto (9) . 

IV. De iMcenfmm Thcrtmrum [ale TraSìatus AuFlore Jofepho Benvenuto Philo- 
fopbo oc Medico Do€i. Societ- Jmp, Germanic4 , ac Reg, Gottiagen. Collega . £m- 

$fpì$ Salari 1758. in 8. Quefto Trattato è Aato pure tradotto in Volgare dal 
Sig. Benvenuti , ed è unito all'edizione Latina, con una Lettera con cui Ci dc- 
fcrivono le facoltà delle acque Termali di Lucca » ed lia incooaato tutto 1' ap* 
plaufo degl'Intendenti (10) , 

• V. Ci Icrivc il Sig. Scbaftiano Donati con fua Lettera de* 6, di Settembre del 
1758. che il noftro Autore ha trarmc-fT' diverfe :?!trc Memorie , o fia Offcrva- 
zioni Filofofiche e Mediche ali' Accademia Impcruic Ui Germania , e alia Re- 
gia di Gottinga , e che la detto anno 1758. areva per mano un akrò ìk-^ 
tcrario Uyoio , 

(S) JWb JJttn. fi Pir. col- 4t7. (io> Mumk m> finm éU Sm. ZMMr. Tom. XIL 

(9) SnOk tttUf. M mum i7fS. coi. 66. e 67. ftg. Jtu 

BENVENUTI (Luigi) Fiorentino, viveva circa la metà del Secolo XVI. 
Imparò le Lettere Grechee Latine (otto Pietro Migliorotti, c pokiafu impiega- 
to da' fuoi genitori nella mercatura . Abbandonata queda , d applicò di nuovo 
agli fludj , e fotte la difcipiìna di Franccfco Verino e di Franocfco Buonamì- 
co, attelc alla Filolotia con tale profitto, che cflendo (tato addottorato in Pi- 
fa ne.confegui in età di XXVUL anni una pubblica Cattedra di Logica , e 
vi morì m trcfca età nel 1569. avendo lalciate l'Opere fc^iiKiìti : 

h Sufer jpqjieriQr, AriiloteUs , - U. Metafhjftca Arijtotein e (ìnuo in Lattnum 
tramlaM . - IIL Ltffiwes IIU haiitm in Acatkmia Fhrtnrina . - IV. Cmf' 
fitiones Poetica plures . - V. Jftor'ta del Mondo nuovo, Querta Storia perla loa 
morte rcilo imperfetta, effendo arrivato lòlamenre al Libro IV (l) . 

(1) roecitnt! , C*t»L Strifttr, pUrtat. p«{. 6 i Negri. J/hr.dtjli Sì'ut. it^rint. pag. jti, 

BENVENUTI (Michele) il Giovane (i) , Gcnnluomo Crcmnfco , ha 
compofle due Orazioni , l'una nell'anno centeiimo dopo V acquiito di Crema 
fatto da* Veneziani , e l'altra nella creazione del Doge Trìvigiano da cui veil« 
ne fatto Cavaliere j e queftc d trovano imprefTe nella Raccolta (fatta da Alama- 
AÌo FinoJ di Orazioni d' uomini eruditi CremaCchi a Prineifi di f^tmua . la Vt" 
nezia per Domenico NicetBno 1572. in 8. Il Fino (3) Ibrive che compoTe abre 
cofe i ma a noi non è nota che una fua lettera fegnata di Crema a' 12. di Ot- 
tobre del 1550. fcritta a Pietro Aretino la quale li legge a car. 387. del Lib.II*, 
delle Lettere fcritte al medefimo Aretino . 

(O Si chumi i7{«irvM» per diftiuj^uciio di altra Mi- unmiai di pmi» affiti J* Crim»t H qMli ftift flM Hf^ 
chel Benvmuu Dottore e Cavaime di molta pietì . di uare autor d Opera alcuna . 
nu parli AJimnii» hn» « <w. 16}. dtik ftwltc ^ {a} Stìdtmà^iimmMt'V*'!^*»*!'*»»*^'^*'- 

BENVENUTI (Modefto) Perugino , ha dato alla ftampa : Il Sarnm 

Poetico [opra le Fejfe di que' Santi , che nel Breviario hanno il tìtolo di doppio 0 
femideppio j e fopra tutu le Domeniche che corrono in tutto il giro dell' anno. In 
Perugia per gli Bretfi dei Beruli ed Angela Lanrenzi 1644. in 13. Aveva ezian- 
dìo pubblicato in fua patria V anno 1637. dei vcrfi Latini in morte di Giorgio 
Borea, per i quali l' Oldoioi gli lia dato luogo nel Tuo Athttt» Angu^ a car. 244* 

BENVENUTI (Pietro Paolo) daPipcrno o Priverno, hapofta in luce la 
Bugia f e mtka Pifen» tanoM ddMSS» deiP.Twlwf FaUe da P^eruo Domeni. 

ca- 
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taii9 . Ih Kapoli per Àtnttù Nmen 1637. in 4. Lìb. I. II Libio/écondo fa inu 

prenb, ivi, per Secondino Roncaglìoh 1646, m 4. 

Scrive Antonio Ricchi (i) che avendo il detto P, Valle fcritto dell' antica 
Pipcrno , e il Benvenuti della nuova Città diffuramente con molta loro lode, 
non mancarono tuttavia de' Momi famigliari di criticare le loro Ofioratiffime 
£itiche , con fommo difpiaccre de' medefimi . 

Qui ci piace d' avvertire a non confonderlq con quel Pietro Benvenuti da 
Lodi Provinciale de' Cappuccini detto flato di Milano a coi Bartolommeo ^«uc* 
ehi ba&ritte due lettere (2) . 

BENVENUTI (Roberto o Uberto) figliuolo di Giovanni, Poeta Volga* 
re, fiori nel fccolo XV. (i). Scrifle varie Laudi Spirituali una delle quali e ftata 
pubblicata per faggio di tal forra di componimenti dal Crefcimbeni (2), L'Air 
ucci lo rifisrifce e fotto il nome di Ruherto , e fotto quello d' Vierto nel fuo la* 
dice de' Poeti die hwiqo Poefie ne' Còdici Vaticani, Ghi/iam> e fiatbeiìai(3X 

(O Crefcimbeni , ^<r. itlU Vttf. rttf. Voi. V.pig. f7i <»> H^ VoL L flA %iff^ 

• Qndiia , S<w. « Rog. f igoi f^f. Voi. II. p«g. 4^0. (j) A cu. f/. e fi, 

BENVENUTO (Cicco) da Ferrara. V. Cieco (Benvenuto) . 

BENVENUTO da Imola V. Imola (Benvenuto da-) . 

BENVOGLIENTI (Attilio) Nobile Sanefe, fiori intorno al itfòa Egli, 
oltre alcune Rime che fi leggono imprcffe nella Ruccolta de bonetti degli Ac- 
cademici Filomatidi Siena, c oltre vari altri Componimenti poetici che anda- 
vano per le numi de' begl' ingegni , lafciò un' Operetta dtit origine delle fanù» 
gSt'Mà^ 4 Steno cavata da' hbri pubblici , della quale molte copie li COOleSr 
vavano mfs. pre/To a diverfi foggctti della fua patria ( i) • 

Ct) Ugurgieri, Pa»»^ SMtfi, Tit. XVIII. pag- 5IJÌ eOubeiti , Acc»dtinit d' Haìia, Pìt. [. < c.31. del noftro nunofìxittW 

BENVOGLIENTI (Bartolommeo) Sanefe, di nobile famiglia , Propofto 
della Metropolitana della iua patria. Dottore di Teolosia e di Filofofia>e Pro- 
fétSaiK di qtiefte ftooltà per lungo tempo nello ftudio di Siena (i) , fiori dopo 
la metà del Secolo XV. Orò in fua patria nelle fefte , che fi fecero in eflfà per 
r afTunzione al Pontificato di Pio IL feguica nel «458. e quella Orazione fu 
liampata molto tempo di poi in Siena nel 1525. Crede il celebre P. Giov anni 
Niccolò Bandiera (2) che il nollro Autore non fia diverfo da. quel Bartolom- 
meo Canonico Sanele a cui Agoflino Dati IcrifTe una lettera , nella quale lo 
chiama (oggetto confecrato al fervigio di Gesù Grillo (3). Fu incendenti Ili aio 
delle antichità di Siena , e compoiè fopra di quefte a perfuafione del QmL 
Francefco Piccolomini che fu polcia Pio III. e per confutazione di quanto in- 
corno ad efie avevaoe fcritto il Biondo , un Trattato intitolato : De Origine 6r 
Antifuitate Senanm Vttis , che fa impreflb in Siena per Simone di Niccolò 
nel i;o($. QueAo Tntuto ufcì pofcia tradotto da Fabio Benvoglienci (4) in 
Lingua Volgare con queflo titolo : Origine e accrefcimento della Città di Siena, 
Jn Roma per Gjufeppe degli Angeli i^yi. in 4. e 1574. m 4. Scrive il chiaritìimo 
Sig. CavaiieteGio. Antonio Pecci (5) che mori in Siena ai adL di Gennaio del 
i486, e che compofc altre Opere le quali fi confervano manofcritte, i cui titoli 
ibno - De Lingua Latina • De analogia Verii - De Brachio S*Jo. BaPtift* - De 
luce vifiài/i €omra Arifioielm - ijf alia plura» Anclie 1* ernditiffimo Sig. Canon, 
Angiolo Maria Bandini (6) afferma che confecrò a Lorenzo de* Medici ana fna 

Opera 

dì Ugurgieri , Ptmft itiufi , Tit. XIX. pjg. 619. (4) Ugurgieri , Pomfi cit. Tit. XVIIL pag. frf. 

(1) Oc Ammftiaa ÀMt , Liti. II. pig. i3;. ove lo chi«. (f) Mtmtrit 4etU Urut. SaMtfi , Open ms. rc{||tlHÌ 
ma {(Mrt vu* Saaàittt* Mfn* dtOria» frtfitMi&mmm • ceaerolamente dtl liw Autore » ptCì 10. niun. jS. 



«94 B' E N V O G L I E N T I . 

Opera intitolata : De verio y ma nemmeno quefti aggiu^ne ic ftata pubbli- 
cata cotte (lampe , o dove eiifta manofcritca ■ 

BENVOGLIENTI (Fabio) Gentiluomo Sanefe , Dottor di Leggi , c 
t>tton Poeta Volgare (i), fioriva nel i5<Sa Infegnò le Leggi in ina pa- 
tria (^) , Ci' c'hbc , fra gli altri fiioi fcolarì , Lepido l*iccolomini (3), ed Augu. 
fio Paccinclli Nobili Sancii (4). Fu eziandio atlài verfato nella Lingua Gre- 
ca (5) . Gokivò r amicizia di Claudio Tdomei, da cui nel 1542. fu invitato 
a Roma (6). Da una Lettera di qaefto fenza nota d' anno apprendiamo che 
il Benvoglienti defidcrava si ardentemente di veder Hnita 1' Opera Aia dell' ec- 
ceiienz^ della Lingua Tofcana^che il Tolomei amichevolmente lo rimproverò col 
detto di Caflìo a Bruco : /ffr ajotepeens quod eupi$ , n'mis tuph , dal che £ ri- 
cava che in tal tempo il Benvoglienti fofTe nel fior della fua gioventù C7) . A* 
20. di Maggio dei 1546. egli il tratteneva in Cremona (8) , e a 29. di detto 
mefe era invenezia (9) . Eflèndo venuto a concrfa col celebre Trifbn Gabbriel. 
li per foftenere la novella maniera di Pucrur in Vi laare iul metro de' Latini 
ritrovata dal Tolomc) , f^McAi lo confolò l'cnvendogli , che, fcbbcnavcfFe perdu- 
to, li che pur non lapcva die ciò poteHl- avvenirgli, gli i'arebbe flato in ogni mo- 
do ttloriolb r aver combattuto col Gab!)rìelli uomo di molte lettere , di fino 
giudizio, e d'invecchiata fpcrienza (io). Fu per avventura in Venezia ove fece 
amicizia coi famofo Pietro Aretino che gii jfcriflTe tre breviliìme Lettere legnate 
dei 1547 (11). Quanto tempo fi tratcenefle in Venezia non g* è noto. SapfHamo 
che nel 1548. cercò di accomodarli a Roma ; e che AnnibaI Caro lì adoperò 
nel 1557. per ritrovargli alcun fervigio in detta Città , ove fi attraverfaruno 
molte difficoltà al medelìmo Caro , perchè li Signori iact vano, com' egli dinb, 
notomia de' fervitori di momento prima che gli pigliaflero a' loro fervigj , e lo 
invitò a condurli a Roma ove prefto fi iarebbc chiarito del procedere di quella 
Ci(tÀ (12) . Vi fi trasteri dunque il nofiro autore, e vi tu uno de' Letterati Iti- 
«SD^ti db Gregorio XIII (13) , per online del quale traduflè nel 1579. dal 
Greco in Latino 1' Apo!o^LÌ'^ di Gennadio in favore de' cinque Capi del Conci- 
lio Fiorentino (14). Ha lalciate l'Opere feguenti : 

L Difcorjo ftr qual'cagioae per la Religione non fi fia fatta guerra fra' Gentili , e 
fercki fi faccia tra' Criftiani . Con a/cmne Cùje ad eJaltaz.ione dtlh feée catfóti- 
ca , e deprejftone degli Eretici. In Firenze afprejfo Bartolommeo Sermartelti 1570. 
in 4. e in Siena per Luca Bonetti 1575. in 4. Scrive 1' Ugurgieri (1$) (il quale 
flferifoe qoefto Difcorf» due volte, come Te due fodero ftati da lui compolti fo- 
pta Io lUffo argomento) che fu dalla Sacra Inquifizion:! di Roma proibito. Un 
tcllo a penna , che fi crede ellere 1' Originale , fi coniierva in Milano nella Li- 
breria Ambrofiana fegnato S. num. 93. in lògl. 

IL InterpretatM GeniUi/ii StMorii pùi^m capitum qutt in fanSìa 6* (Ecume- 
nica Synodo nomnìna cominentur , Ronu 1^79, in fogt. DUmg» 1580. e poi di 
nuovo, Homx 1637. in 8. 

' Uh Difcorfo [opra la materia Agli affitti per éichiarazhae del Ut* Uh della 

Mcitorica d" Arijiotile . Jn Siena per il Botietti i^jQ. 

. XV. Una fua Lettera a Minio Celfi fi legge in fine delle Lettere del Tolomei 

fegnata 

(1) CnSàattiA t •QfiC* tUt» Mg. Voi. V. p. m^. (9) Tolomei , Utttn dt. Lìk cit. pag. 1^ 
Ai tJatrgierì > Mm* Stmfi , Tit. XVL pw. 483. (10) Tolomei , Utttn de Lib. VII. pM. ^ 

{jì Bntno.MMMT*. ai!rrr« . ptg. 416 j c Xlsugm* (u) Le Letnn ferine 4tU' Amino ■[ BnvtfMaiiti 
àt» Tit. XVL m. «p». Oaano nd Lib. IV. delle Lttttrt ilell' Aretiiw ■ ot. fi» 

f4> Ecntcò , tìiimmh òx, Jft t « Ucnginì verg. e ing. 
JlMf» db Ut. dt. f4f> 4*^ Cii) Caro , Utttrt , Voi l. ftg. xtt. 

<f) ToIoomÌ . Xtttm » uh II. ftg, 4f. « LiK. VII. (13) Si VMga 1' Operetu delle azioai memorabili di 
pi|^. 199. e 109. terg. detto Pantehce in fiae degli Annali Gregtiriftaiacar.^f)^ 

• (6) To:oi\ri j Lttim cit. Lib. II. pjg. 4f. tergji ia R»ctj 1,-41. 

(7) Toloawt , Laitrt cit. Lib. VII. pag. ipu (14} AmuL Grmtr, Tom. IL JM^ tt. 

Totond* CffMrr dt. iik VII. m ijt. i,tlì niiif$lmSfi»Ta,XVm tr* 
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legnata di Venezia a' 15. di Settembre del 1547. da cui fi ricava eh' egli ha ti 
merito della {rabblicazìone di'efle Uttert che lègu! in Pintzia per ti GhBn 

in detto anno, c con cìTa lettera dichiara diffufamcnte , e difende 1* Ortografìa 
Tolomejana. Altra lettera a Pietro Aretino fegnata di Rooiaa' 18. di Ma'yqio 
del 1550. fi trova nel Lib. II. delle Lettere di diverfi (crine tll' Aretino a car. 
366 ; ed una pure a Minio Ccifi colla quale defcrive il laoeo ove fi crede che 
fbfle già la Villa di Lucullo fuor di Roma fla imprefTa nel Lib. IV. della Rac- 
colta <li Lettere di diverft fatta da Bci uarduio Pina a car. 192. e fi trova altresì 
Aampatft ad Lib. III. dell» Raccolta del/e Lettere roigan di dìverfi di Paolo 
Manuzio a car. 209; come pure nella Par. III. dell' jdea dei Segreta, !! Bar- 
tolommeo Zuccbi a car. 38. D' altra lua Lettera intorno alla giunta deli' AU 
^beto Tofeano la menzione Girolamo Gigli (16) . 

V. Si dilettò ci Pocfla Greca , Latina, e Volgare. D' una Elegia Greca fat- 
ta per un cerco Quintilio fa ricordanza il Tolomei (17}. Alcuni iuoi Ver/i La- 
tini fi veggono a car. 396^ delle Delitti Poetar. Italw. raccolte da Giano Grutero 
fotto il noiiie di Ranuzio Gherì , e qnefti lum dato per avventura motivo % 
Dwnenico Onorio Caramella ( 18) di comporre fopra eli lui il Difiim fluente: 

Qui} quii es , odijìi qui longo tempore f^ates , 
Die mihi fi httic vati non iene wUe queas f 

Alcuni fuoi verfi pure fono ftati inferiti a car. 147. e fegg. del Tom. II. (lelfa 
Raccolta UjMjlrium Poetarum Ita/orum ufcita in Firenze nei 1719. in 8. 

Altro (ito Epigramma Latino fi legge a car. 245. della Raccolta intitolata : 
Jn Fadus iy viéìoriam cantra Turcas juxta Sinum Corinthiacum nonis O&ohht 
IJ71. partam Toemata varia Petri Gherardìi Burgenfit Jindio ig diiigemia cM- 
quifìta . Fenetiis ex typogr. Guerrea 1572. in 8. 

Un fuo Epigramma con cui defcrive amor punto da un' Ape tradotto dal 
Greco di Teocrito in verfi volgari ufati dal Tolomei alla maniera de Latini , è 
flato pubblicato nel Libro intitolato ; Verfi e Regole deifa Poefia nuova ^ ulclto 
nel 1539. ed è flato riftampato dal Crefdmbenl (19) . 

Un Tuo Sonetto fi trova nei mentovati rerft e Regole deìla Toepa ?iuova , e 
fue Rime iì hanno nel Lib. II. a car. 184. delle Hirne diverfe di molti ecceller- 
ti firn Atttwié in ^enetia appreffo Qaiàftet Giolito de' Ferrari 1547. in 8. e 154S. 
in 8. Altro Sonetto pure fi legge a car. 85. del Lib. I. delle Opere Tofcane di 
Laura Battiferra degli Ammanati . In FirenT,e per i Giunti 1^60. in 4. Un 
Madrigale fta a car. 98. delle Rime di dwerfi per Donne Romane raccolte da 
Muzio Manfredi . Un Tuo Sonetto fi trova a car. 209. del Lib. III. degli El^ 
d tionùni illufìri del Giovio tradotti da Lodovico Domenichi . 

VI. Difcorjo fopra la Vita £ Augufio intitolato a Cofimo de' Medici Duca di 
Firenze, e di Siena. Quello Difisorfo fi conferva nel Banco XLII. al num.XXVL 
della Libreria Medicea Laurenziana di Firenze . 

VII. Tradulfe dalia Latina nella Lingua Volgare il Trattato deli' origine ed 
mertftìmmo dtUa Cittm tU Siona di Bncolommeo Bemroglienti . m noma per 
eimfipp* .Angtà 157X. in 4* e 1574. in 4. 

(16) DiV. Svitft , pag. ijjp. (i-l ; Pxtar. pag. «4. 

{ìrJ Lttitrt , Lib. II. pjg. 4^. ferg. (ly) NeU' i/i»r. dttU V^g. f«^nel VoL l a car. 71. 

BENVOGLIENTI (GiroIamcO Nobile Sancfe , fioriva fui principio del 
Secolo XVII. Addottorato nelle Leggi profefsò que&e in fua patria lino al i6q^i 
indi pal5Ò a profefTarle in Pifa con grande applanfo e lode, la^kìò molti e dotti 
Volumi che, al dir df H' Ugurgieri (i) , erano mf>. preflb a* fuoi eredi e a* fuoi 
fcolari . Uno di cfli Volumi in fogi. che lia per (itolo : Eccm Dfii Hieronymi 
"Btnevtìtntu cmmtmma in L> GaiUuySkan mg. preflb al Sìg. Ab. Antonio Fran- 

ocIdp 

(■) AMft • Tit. ZVL f«» «fo^ 
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ocfco Roggeri . Dir non lappiamo fe Zia diverto da. quel Girolamo Benvoglien- 
ci ; del quale ft conferva in Ron» nelU titoia Varjqma al num. 5669, una 

Exfofitio in fanfìos Galios (2) . 

tlkaaldmtmBaULaiili0kmfi. Tom. l fluito. 

BENVOGLIENTI (Leonanlo) Nobile Sanefe , fiori dopo la metà del 

Sfcolo XV. Softenne varie onorcvofi c^rjchc nt-lla fua patria , dalla quale con 
altri tu ipedito Oratore nei 1455. ad Altonio d' Aragona Re di Napoli , e nel 
1456. a Callifto III. Sommo Poncefìce (i) . Si dilettò della Storia , e fcriffe 
l'anno 1444. la rito di San Bernardino dalla nafcica fino ali* ingrcfTo della Re- 
ligione ad illanza del B. Gio. da Capiitrano > il quale poi fulla lua foo rta coro» 

Silò 1* intera Storia de' fatti di detto Santo (2) . Inoltre Ml Lib. YIII. de' 
ommentarj di Pio II. a car. 394. dell' edizione di Roma ù legge inferita nn* 
Orazione di quefèo Benvoglienti . Di cflb affai onorevolmente ha parìaro il 
Card. Jacopo Piccolomini detto il Card, di Pavia jn una lettera ientta a Gre- 
gorio Loliio da Roma a' 3. d' Ottobre del 1465 (3) , da cui fi apprende che 
il BenvogliLnti s* adoperò a/Tai per il bene delia fua Repubblica in Roma > e 
rendè propizio il Papa alla medeiima . 

(.1) URurg'f' . P"»l" S*f»fi , Tit. XVr. pag. 441. Madiiim : fW ì» ft e/l . Aitiiit i/ifenikm : »»imui ttnnr. 

- li) Birlolommeo da Sicm , Adnot. in Vit»m B. Prlri uuUftìf* indu/iri» : quiiui nuiU in rt ftUuis d€i,1 . S*ni 
tttrtm 1 ptg. 176 i C Ugurgieri P«mf* UU Tic, XIX. ir inttgriiaie ttjiimtm»m H'hiUt t» , <fm lìium aniut 

Ecco ciò che Icrive il Piccotomini «1 Lollio in uni tfi mtemm fruifqH»m tuttnt i'mtifcrm;''!^' dt manitin 
delle fuc Mfifi. t csr. 1% : MtTÌt$UtutMJ LtmurJum frumlis tmtmlit ec. e pofcu (cgue paco i(>()[eiTo : Pltimt 

firma Btnivtbmm : tS tmm m*a pUifù v/UdtUudamUu. tmifittm , frtftmtmyHt rtddidu reim itetafiMm re. 

' BENVOGUBNTI (Seleuco) ha Rime nella Raccolta Ji Xim a dh^fi 
in lode di sifìo V. (pubblicata da Antonio Coltantinl), iw MmtWM fer i Fra* 
stili Ofgnaa i6iu in 4. 

BENVOGLIENTI (Uberto) Nobile Sanefe , moque agli iLdT Ottobre 

del 1(568 (1) . Apprele in Tua patria le Umane Lettere , e le Scienze , e C ap- 
plicò agli iludj della .Stona , e dell' Antichità accompagnati da una «fatta cri- 
tica > ne' quali fi rendette di poi aflài chiaro e diftinto . Softemie in eflà fua 
patria le più onorevoli Cariche fblire nella mcdefima difpcnflirli a* Nobili Citta- 
dini f e ira le altre quella di Moderatore della pubblica Univeriìtà . Coltivò 
l'amicizia di non pochi illuftri tetrerati , e fra gli altri di Girolamo Gigli (2) 
il quale tuttavia a torto fc la prefc col Benvoglienti (3), d'Apoftolo Zeno (4), 
di Lodovico Antonio Muratori (5), del Canonico Paolo Gagliardi ((5) » e di Gio. 
Niccolo Bandiera (7) , i quali nelle loro Opere hanno con i dovuti cncomj del 
fuo fapere parlato . Fu aggregato a divede Accademie , e fra le altre alla Co- 
lonia Arcadica de' Fiiiocritici di Siena , di cui fu VicecnfTode , e vi fi chiamò 
Ceranio Scheneo ; e agii ix. di Dicembre del iy26, venne afcritto a quella de' 
Blergiridi Fori) (8). Mori in fua patria a' as. di Febbraio del 1733. ed in liti 
fi cfìinfe la Tua famiglia , avendo laicìata una fola figliuola per nome Adela- 
fiz crede delle fue non poche facoltà maritata in caia Bandinì una delle più il- 
luftri di quella città . La fua morte fu compianta con Poetici Componimenti 

ecoa 

tmm éSSn pm àf emmM M anftUfm Omt. («) Ltttm» Mnmori «1 GuUmU ck. 

MMÌi j^UtAMii tri*, in bft- atnStn, D$ Jbuaàim Sm»» tik II. ptg- laC 

C») vam di GirtUm* Gigli forkt»ééCntlitJlgU»idioè Di amili altri Aoi «liei die {tran» i due f!»hini , itSe- 

é* Vttnceko Corfetti ) pig. jS. nator Buontrotti , il Otvalier Marmi , Domenico Lazii» 

* (j) Apoftolo Zeno , Utttrt , Voi. IL pag. f*. tini , 1' Arciprete BtruAldi . il P. Oterino Zeno , An- 

(4ì 7xnn n,(f,Tt»K. VifiMt . Tom. II. pag. lof. toiuo Valiilufln , e ftwto AaiaoM ItoUi 6 fii iBcasKNM 

(l i ^ laTrcUzioue pofta mnjozi alTom.xv. in dttic Iftwi'i immm jlTsmiin fitit rfr* f Trr"^ ' 

degli Sthft0r. Rtrmm uMu. a cu. } > c b LcttctadelMit» car. 49. 

finn <1 Cmwiùw O^iaidi ttainpin « ar. 4^^. dclfe n Wiritifi, Miwrii A' TiftTjfff . pi tjr 
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e con Cantata in Mnfica dall' Accademia de* FifiocrificI di Siena , nella quale' 
recitò infaa lode 1' Orazione Funerale il Dottor Domenico Valentini pubbli- 
co Lettore quivi di Storia Ecclefiaftica (9) . Egli fu alFai attczionato non 
meno per la verità , che per la fua patria (10) , ed ebbe fopra mio paitìco- 
iar cura di raccorre tutto ciò che poteva contribuire ad illuftrare la Storia de' 
Secoli barbari , di cui oltre modo fi dilettava. Fu faciliffìmo , c molto & com- 
piacque nei lomminiftrarc lumi c notizie letterarie a quanti egli credeva poter 
dTe Tìofcìrecare ed opportune per gli ftudj loro; il perche gli fu da quelli reo- 
duca foventc giuflizia (11) coli efaltare non meno la Tua erudizione che la fua 
gentilezza (12). Ha lalciate l'Opere feguenti : ^ . , 

I. ofervoT^ioni fopra la traJutiom dtl Safimn» « Pnferpina dì Chu^m 
fam dm Marco Antonio Cinu-L-Lt aggiunta alt Arte Poetica et Crar.io Fiacco voU 
irarit.TMta da Pandoifo Spanocchi . Jn Siena nella ftamperia del PuUiic^ (1715.) 
in 8. Quefte ofervazioni comunicate a* Giornalìfti d'Italia furono ftampate da 
quefti nel Tomo XXVI. del loro Giornale da car. 281. a car. 31Ó. 

II. Nel Tom, III. dell' Jtal. jr ; r j dell' Ughelli delia nftampa di Venezia 
£itta' dal Colcti nel 1718. fi trovano da lui ertele non poche notizie , e fommi- 
titftratl diverti monumenti , che illuftrano le Vite de* Vcfcovi e degli Arcivc- 
fcovi della fua patria , e de' Tuoi SufFraganci cioè de' Vcfcovi di Chi ufi , di 
Groffcto, di Malia, e di Sovana (13). Le Annotazioni di lui polle a pie delle 
pagine fono quivi contrallègoate in fine di eiafcuna col fuo nome. V ha per 
altro chi ha pretefo non elfere troppo «wonuc alcune di dette (tie Oflèrvasio- 
ni fopra i Vefcovi di Siena (14) • 

III. Notizie ijhriche d' Orazio d" Elei , e « Fnttuefeo Aeeo^igi Tajhri Area* 
di. Si trovano fotto il fuo nome Arcadico di Geranio Scheneo a car. 149. e 331. 
dei Tom. I. delle Notizie degli Arcadi morti . in Roma per Antonio Roft 1720. in iJ. 

IV. Alcune Offervaiioni intorno ali' origine del K. apprefo degt' italiani di 
Tttberone Guntdibei Cèttadim Maffetaao . Quelle Offervazioni furono fotto il 




ne affili lunga > ne"» 9'^^''-' ^^'^* ortografia di cfle conghicctura cfTcrnc autore il 
Brnvclienti , e vi rende ragione perche chiami Cittadina Maptano , cioè 
perche^, ibrfe godendo de' beni nelle Maremme di Siena , doveffe perciò eflère 
afcrittoatale Cittadinanza. 11 Marchcfi (15) ne riconofcc fcnza cfita? ne per 
Autore il Benvoglicnti , c così il Compilatore della Biiiiotheca Smithiana (ló) . 

V. Chronicon Senenje Itauce jcnptum ai Andrea Dei , 6* ai Angelo Fura con- 
timtgtumy eMordium hahins ak anno XiSlS. tf defwens in annum 1352. e MT, 
Codice S'cnenfì nunc primum editum una cum notis Huierti Benevolientii . Sta nel 
Tom. XV. Script. Rerum Jtalicar. Mediolani typ. Society Palatina 1729. in fogl. 

vi Atinttìes Stmnfet Atiffore Nerì» Donati filìo ttt anno 1352. ujque ad a»~ 
nim 1381. nunc primum editi ex MS. Cod. Senenfi una cum notif 4itèerti Bem^ 
volentii . Stanno nel iuddctto Tom. XV* Scriptor. Rer, Italie^ 

VII. Aminta difefo con le Oferwnhfii A un Aecadénàeo Fiorentino (doè del- 
lo ftclfo Uberto Benvoglicnti (17) . In Fener.ia per Seéajiicino Coleri 1730. in 8. 

VIII. Statuto Cimatu Pifiorienfis anno Chrip u 1 7- Ó* circiter annum i aoo, condì-, 
r.ii. P'il' T t ta 

fe) l» a«» Orwioac fu poi ftwnpau in Si«n» nel 17J7. (<J) Si ttnt U fecondj Preùfc feèn ÌMiui «iTtM. 

e ulci pure infefiM nellt Rttctilt* di vtrì CmfMtjmnn dell trai. SMtT» UiidetU . 

LMim a I/aIia'u di elio Va enu u. ;» Luce. <7U 4 ('4) Cioé il OvaUer Gio. Antonio P«« Pttriiio Sé. 

ito) Minai . OjJtrvMi.. fsf • S>gdU Tom. XVi. Bdc ncii» K</ryy4» _ d*lU <^^t» <u Sua» ec tm 



im G«»r». <i' ;/«;. Tom- XVlII.MM. J4}- lf»-«Toai. 104. 
XXVI 181 ; Coleii fecond* PrcSTionc «f Tom. IH. Cif) J6jwr. A» Fi&iyw , loc. m. 
tir Ud. iut^ dell' Uchelli i Mumori , ne* luoghi cuj ti»> MtitiK Smth. p«. XLVJ' 
Bandiera . IX ^if^»» OM* . lA. IL m- M6. <W> ApjlW» Z««> » J**» «Ili 
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ta una cum notis H»krtì Senenolentii . Si trovano nel Tom. IV* <IeIIe AntifmK 
Jtal* Medii .<f' • McdìoLinì typ. Societ. Paìatinx 174 1. in fogl. 

IX. Una lua Lettera o piuctoftoCommcntario Icritto fopra il Parere intorno aìC 
antico Stato de Cenomani del celebre Canonico Paolo Gagliardi fi trova da car. 
3tf8. /ino a car. 374. delle Memorie intorno alt antico Stato de' Cenomani ftam- 
p«ce in Brefcia apprejfo Giammaria Rìt-T.ardì 1752. in fogl. In quefla egli con- 
viene nel punto principale col Parere di detto Canonico^ ma in alcune piccto* 
le colè non fi accorda colla Aia opinione . 

X. Dijfertazìone intorno a!'j Tapeffa Giovanna , ed al Domìmo temfmraìe Aj 
Pa^ . Di quella ha dato l' eUratto il Cleic nella BUI, Choifie ( 18) . 

XI. Scrìttmra fofra f ufo delf Armi gemifìt,ie . Qaefta Scrittura viene rioor» 
data dal Marchcfi (19) , il quale afTerma elTere fcritta a penna , e fparfii in più 
lunohi , come lo fono altresì » al dir del mcdeiimo « le tre feattenti regiftrate 
a num. XII. XIII. e XIV. 

XII. Lettera [opra i Sonetti del Tetrarca criticati dot BaìJucei , e difeft dal 
Petrignani . Q_iiefla Lettera affai lunga fi diffonde fui parere d' amcndae 1 detti 
autori) ed elio pure eipone il luo fentimento, il qual folo baderebbe, s'altro di 
Itti non fbfle rtmaflo , a farlo cono&ere per un «omo di grande letcerarara . 

XIII. Scrittura ad Attili Ehreo , In qucfla dibatte e rifolve il dubbio fe fie- 
no vere o apocrife , la lettera che viene attribuita al Re Abgaro icricca a no- 
ftro Signore Gesù Crifto, e la rifpofta di quello a lui . 

XIV. Ha pure cftefa nna Critica al Compend, tìiflor. civitatis Forilivii del fud- 
detto Marchcfi , ftampato Foriìivir ap. Alexandrum de Fahis 1722. in 4. e al- 
trove, recando in varj tatti le opinioni contrarie d' altri Scrittori, alla quale 
il Marche/! (20) afferma d'aver pofcia con replica foddiifàcto . 

XV. Dijcorfo dell' Orij^ine di Firenze . Di qucflo Di/corfo fa egli ftcflb men- 
zione nella fua Lettera al celebre Canooico Gagliardi , che abbiamo riferita 
di fopra al nnm. IX. 

XVI. Egli Ila pure lafciate non poche Difertazioni Storiche , e di varia erudi- 
zione per illullrare la Storia di Siena , e de! fuo Contatio , le quali fi trovano 
diftribuite in XXX. Volumi in foglio, che ha raccolti ui varie materie Iftori- 
che e Letterarie . Lafciò altresì diverti Volami di Tue Lettere , molte delle 
quali meriterebbero di vedere la luce , come fi conofcc dalla menzione e dall' 
MÌO che ne hanno fatto varj Scrittori (21) . Tutti i fuddctti Vohin:ii fi confer- 
van» preflb la mentovata fua figlinola unica erede che con fingolarc gelofia li 

culto- 

(itj Tom. XXIII. Par. I. Art. Il- pag. ove fléchlt- Hf. fino itì^. del noftro m^. In cfTì gli iiu^Ji vane nn. 
mii'J Gdétrtc Beavtiuii nome o inagriromatìco , o ma- tifie di Poeti , e <ii Lum <h l'ociie rpigluti j egli n- 
Itncutc il ir^'uio liti Clero , nu certamente Icoaokiuto cerca notizie di pitture de'iemut bali avi.ai diCrnubaei 
fin d' allora anche t' Giornaìilli d' Italu . (iecooit qaeftì « de(iicra fapere m che guilà i latini migliorafléio lam». 
lunno coalìEflàto nel Tom. Vili, del loco Curai ir Ut- niera Gran. (Jno (i)iurci» di lìu ietUt* Icntu aL P. Ab. 



f»p. «or. «IT. Che il vero autore di dettt Dilibnttioiie AniKlImi fi li|||ge « cir.4t. dtUt JML.. 
fi> il aoftio Uberto Veniragltenii , fi •fiermi % ob tfif. Jh di qudla . 

dalle WmmkmtmwntlP tutìt»IUf O m m ti à . Di altre fae Lettere ibitiB ilio Scilo Zeno , aUT Ak 



(19) J fc wr. vUujìti , Par. III. pt^ %f6. Mandofio , e il Cavalier IVanceico Marmi fi Ci onafcro* 

(toì Memtr. cit. pag. 176. le ricordanza nelle fbvtU* Ultir. di Firenze del 1^4^ 

(fti) Alarne Tue Lettere afiài eruditamente fcritte al alla co). 741. ove ii au il Tom. VIL e X di eflé Lette. 

Oaonico Salvino Selvini in tempo che quefti ^^enCiva a re. Quivi G. vede che avendo egli ciotto il blu parere 

dar fuo;i le Lettere di F. Guitton d' Arezzo , ii ain- fopra il famofo Bartolommf:> ài Petroso detto il Branda» 

2Ìone il chia-iiTìtiin Si^. D^rTifiiin) M:ru Maini clic Au no , cui fti navj un forfcn.nHu e un temerurio , e quin. 

ce d' averle veiiule , e ciu olìirrnu nel Tooi. XVII. deltc di tifol» dtl.'a JjbbenipMic d' akiini , ne l.i perciò prelo 

OfftrvAt. ftpr^ ' Sipìli rt- 1 cai. j/. In um li elTr ma- di mira dal Ovilier .Ant!;nic) l^etri Suvcfenelh Pt». 

ftro li Benvoelienti di credere die a ragion IdIIÌio ^lolli fazione alia fit^ del Brindjnu iLimpatj la iitna ftr Fra/t- 

da Dante nel? InCcTno due Fr.ui G.iudcall anditi l'ode. etf't ti At^oflim SivM 1746. in 4. come <iuci;li 

a Firenze , perchè n in avevano efattamente ofì'crva. dir .ive;rc (ormato del ^landani) un f.i'ticoUr fimimentt 

to il proprio Illituio , the vietava ad e/fi d' ingeiirline' ftfond» il t^frUctt fm aatur^U ds ecifitrji »IU e«miuu qw- 

pubbliri tecolari minillerj . mum , ftr etti rtiuttrfi mmc , < difc*rdMU lUgU altri , 

O' una £u Lettera fcritta al faddett» Zen» Ci qmfti t*mr h tutti l* fu* Oftu intditi fi ì sjgrtMtt dimifhmfi , 

■tnaMM ul TtNik li. delle DifffrtAx. PMiiwaear. ituciA im «vird tlltiti, funa digut é mmànoàrni , e di 

Alui Uttin afii looga fcritta al medewift Zen» » le- frafund» tnMMàm nfuat . Ha trovano tuttavia in lori* 

cnaia <r «. di V^gg» <>» fi Je|Ce nel Tom. V.deU diiciiliMC «air Autore delle mencovaw H> t a l lii iMar. di 

M Mimmi ftr U ritM dr* tuH JtalNMidal Ztm dtar. den» amo allecoU. 741. e 7^1, ora h» Mchhio che il 

Va». 
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ciirtodìfce, e ben farebbe defidcrabile che non iftcflero si lungo tempo repolcì; 
ma che ad alcun valente Letterato li permettelTe di fare una fceka delle ooTe 
migliori, e di darle alla luce . 

■cnvodimi * Oii àtamt il firn p»diuift Strmw , tkt mitri , rtu *f Mn^^pf! ci ■urrà , e quello eflére il con» 
S^tmuMutéM Stmfi , nel fomwre il (no {indiiio del traJTegno cIk le ine Opere mefite Tono eccellenti . pert. 
- I. tum I» feniuo il umkà» itmmé* , ut la chi in uueiu teauu queOt rexoJtdiviiu. • fican . 



BENZI (Bernardino) dcHa Compagnia di Gesù , vivente in qucfl' anno 
1758. è nato in Venezia ai 16. di Luglio del 1<J88. di famiglia dell' Or.linc de- 
gli antichi Cittadini, già originaria di Piemonte della ragguardevole Cala Ben- 
zi tuttora efiftcnte in Torino ed in Chieri (1). Velli 1' abito di detta Compa- 
gnia il primo di Giugno del 270;. net Noviziato di S. Ignazio di Bologna. 
Studiò Rettorica parte d ti 1707. e tutto il 1708. in Piacenza ; donde ripafso a 
Bologna per idudiarvi la Filofotia neii' anno i/op. e ne' due i'eguenti j nei quai 
triennio aggiunfe qualche ftudio della Matematica , e della Dngua Greca, 
iàierko per Tei anni fi occupò nel magiflero delle lluole inferiori , infcgnaodo 
nel 1712- Grammatica in Modena ; nel 1713. Umanità in Bergatnn ; c ne* quat- 
tro anni fulfcguenti la Rettorica qui in lirckia nel Collegio deiic Grazie. Paf- 
s6 polda ad iftadiare la Teologìa in Bologna dal 171 8. al 172 1 \ indi y elfendo 
già Sacerdote, cominciò nel 1723. a leggere Filofofìa in Bologna nelle fcuolc di 
S. Lucia, nelqual impiego continuò per fette anni j pofcia per altri otto le/Te 
Teologia Monile In Venezia colf anneflTa decìfione domeAica de' cafi di co- 
Xcienxa a' fuoi Padri; dopo di che fi fLim > quivi ne!!a Cala Profcfra in qualità 
di Operaio indefefTo nella coltura fpincualc de' Prolìimi i e da alcuni anni in 
ouà vi elcrcica inoltre la prefettura della Chie& con molto fno merito , e con 
Angolare attenzione non ufcendo mai di cafa che per pure opere di carità . Di 
lui s' hanno alla flampa !c d-ir Opi-re fegucnci : 

I. Prjxxis Trtinnalis ConjttenttA , j'eu Traéìacus Theologicni Aiorain de Sacra- 
nanto Ptnìwtti* . Bitmi» fumf$iMs Joamùs Mgrut Lnarom tff9grafki frttutì 
1742. in 4 C2) • 

li. Differ$atio in Cafus refervatos f^enetx Dìacejeos. Fenetiis apud Joannem Mi- 
riam Lauirom Sttptrhrum permifu 1743. in 4. e in 8. Famo(à è l'Opera pre- 

fentc per la tanto nota, edibatcuta concrovcrfia, fopra una propofizione quivi 
fatta dal P. Benzi , intorno aìTatti Mamiliari, che ha recato gravilfimo diliur- 
bo , e amarezza d' animo al medefimo ; il quale , oltre ai dilpiacere di vedcr/i 
proibire la detta Opera dal Sacro Tribunale del S. Uilìzio di Roma Con Decre- 
to dei 16. d' Aprile del 1744. dovcrrc pur nrirarfi da Venezia per alcun tempo, 
ove poi fi c rcftitnito , e vi è tuttavia . li Hio ròrte impugnatore fu il cele- 
bre P. Daniello Condna Domenicano, che in due Epiftole Latine più volte ìm- 
prelfc (3), niente rifparmió per metter quell'Opera in comparfa di Libro fcan- 
daiofo ; ai che per altro, coli' allegato appoggio particolarmente dell' autorità 
di & Tommafo , ù. fono vedute oteire , in difela del P. Benzi , varie Rifpofte (4) , 

#'.//, P'ih T t a d'aleu- 

to Mtixie intorno al P. Benzi Celuili ci fono . i. RhrtttMxUiit ftUmn di tuttt It ìagimru , i»fb,ftli 

{bte ««Btilmeille proccurate e comunicate dalchurillimo 0c*tJtm , nUimnu , t»juimt!it , mf^/inn , fiia^Mt m 
V. Fedeiigo Sanritili della medelimi CompìUÙn . vtirj liiri J, rr.t n.tnuli.i Ctmim» D&mtmeaJu GtvttH 

(t) Si vegga di detta fraxii un ellratto note JUaMi tontri !, ytntr.itiU ijmp.tfn,,, di Otiù ì i* ^ù»Kri^ 
JJtt4T. di Venezia del 1741. a car. j^a f^r modi di Afpmditt .%ilt dm infami Ltlttr* Ttdo^ic». 

(j) La pruiij ediziùDC lIoIc clc;tc BpilVilc ak\ col ti- MnAli , uliuii-tmiotc puMiette cootrt il Hfv. P. Btuu 
tnlo feRueate : Epi/ìi<U Tl>rnt>^icit-M.".iUi .U lUu/ì'ifs. ìeUx mtdtitnin Cfnpaiiniii . //> iVj<ij// 1 744. Su rejccbcijue. 

Btmrttidifs. hpi(ci'pnm S N. *d-j"j:i' iibrum injr'ipiui» : 11) titUi Ritr sul ì^iint del P. C'oaciiu , ili c>ii li miiu tat- 
Difjirtjti0 11 ittjHi Riftrt,*!js \'ctui* Diteftfttt . Af»d }»■ te altre edui'ini , lia iarora del V. Giithu Coiiara.o del 
iinatm L»x.Mtm. Vtiutlis nfud Sim«nm Othi 1744. in 4. P. TonùtUi Otfiutt , o di ainendue , e c' ^ anche chi 
be ne ioao poi &tte jKr lo meoo altre tre «disioai . fa» iafpttut» cIm m Gt &uo autore il cburiijìaio |>. Zac. 

C«) Motti fooo i l*ritt(un ladil^ft M P. Bcdxicon- - oRk. Si vegga il S M ffhmm tf Tom. IV. «V. della ^rjr. 
no tlk ikm LiOitte dd Pl CMiriak. Amìsibd aotii imtr.éP dS. « at. ipf. AmMt^iÙMS» praibiu ooa 



... ifCi AacVcdtèaiei praibiu Ma 

Icgmad, qlm parili MPoMtliaUiUMri ÌBddfl«i«wiu Jimtt» étìOt CmmmùaM éà 9. UMà» 4t r 



le Inn» trattat» d* im tti« Bitdria . u Aff Jmn émém fii0ih €mn U oOirtmaim 

A*. 
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d'alcune delle quali giunte a noibra notizia abbiamo giudicata coùt conveae» 
volc il riferire il Gacalogo . 

lòrA r «Itodoe £^ m ftoma ) 1^44. ts I. Ss ne pnh 
ntUeMmiM» l///»r. di Vene»» del 1744. » '»r. jt^- 

1. AMm àtlU dmt ^ifi*U tmtrt U Difftrwime 
^ Ct^ K^ttuui la VtmtÀ» > i'ttiUt Atn^t [AtmtvtU 
^m ttaiftM fi fi'S* > ''cun* no" <1> ftampa. Que- 
lli due Avvili fi cr Clio no opera del P. Ciò. Balilla Paure 
Odaita . 

4. R. P. ì>»mtii CmWm , duarnm Eftfid^iim Tht^ 
j(.'9 Shr.iiiuta AuOtri , OfnfcMU hte ^HiUatr vtrì tutrt* 
£i^téiMi eifìMirh'i ti. D. O. ia 4. feaa* altra dati di 
luo^o , d' anno , c Ai llampjitore . 
■ j. D^rrirn lii "T. Tontmafi ^r?p^.<t ali» cm/idtrMXMit 
lU' Sdg^' ' /inceri Am*t^t idi.» virtìi , aneùetht p*§iut9 
frrm^ri un ritt.ifiiidn.in jsf'^ U fif* Li tt crii feriti 0 JmI 
P. Uit'iirl.- f .'i^ntro il P .Hern.i'^inn N.-nii Antere 

àiU* lìifjtrt^ii^fu fofti i €àJi rijcrvuti atl l'tmi} PatrtsT. 
catt. Senu dati. A quello libro idei quale noi abbiamo 

? Il Iti ficuci riùoncrl clTeTe flato tutore il P. Ciufi^pePo. 
t aefuiia morto Rettore del CoII«gM>^ liick M Bo- 
lo^na i» queir aono 17;?. ) coma altnù lA tltn Om» 

jcru , tu liiuoilo CO» altia ani ìMìtQhtst OW* 4rJ{« 
l>$tmiu dtlV AagiUit xtitttr s. Tmmrff fif^* •* 
ÌK M* ^tflùit* 1(4. 1. s. Ji iMtM mjVf iUrì» 

BENZI (Giovanni) da San Gemisnano in Xofcana , moti Cancelliere al 
Borgo San Sepolcfo, Abbiamo da Gk». Vincenzio Coppi (i) che oltre motti mfu 

Gioj/ule a diverfi Tejìi , che per negligenza di chi affìjìè alla fua morte , fi fona 
fmarrite r pn-.^ute » fcrifle Ic Anwtati9fus ir Giofuls a4 Starna àtunUifatia Gè- 

minianenjta - 

Non lappiamo Ce (ia diverfo da quelGio. Bcnci dì cui Ci conferva in Firen- 
ze nella Libreria Medicea Lanrcnziana al Banco XLIII. num. XXIII. e nel- 
la Gaddiana nel Cod. 243. un Protejh fatto dinamà a' magnifici Signori > e loro 
vetierait/i Collegi , e Capitudine (2) . 

Si avverta a non confonderlo con quel Gio. Bencio Canonico Forlivcfe Ioda- 
to per la fua dottrina da Giorgio Viviano Marchefi (3) dietro a Leandro Ai- 
berci (4); nè con quel Gio. Bacifta Bencio d'Acquapendente che fu ProfcfTore 
di Medicina Pratica nella Sapienza di Ronìa dal 1677, al i6pi. ed è rioordato 
dal P. Giulcppe Carafì'a (5), ninno de' quali c' c noro che Zìa Scrittore- . 

C è anche un Dottor Gio. Francelco Benzi Modanefe che ha un' Ode Ana- 
creontica a car. 137. delle Lagrìm £ varj iUu/ìri Poeti F'ntnti in morti di 
fìpfo Cane Vicentino . Jn Milano per Andrea Paletti 17491» in 8. 

(0 Kiptrttri» itili Strht. Saa%ìmignmtp in fine degli (4) Dtfcrix.. d" Itti. pag. ji (erg. ore lo chiama C«> 

AhiaU di SatiimiiBiUu , pag. ti6. mnitt mtllt fcitaiiatt . 

(%.) Moatiiiimi , AM. BtHitk. mft. Twn. L (4. jftL ({> O* trif^èhu Qfmmtfii tfmmi «lib. IL pafr 
(ìì Mummàf ^irpd » Pir. L piK. «), 

BENZI . V. Benci . 

BENZIO (Francefoo) da Gònio . V. BoiTo (FabrixSo) fia le Opere di 
quello al AUQu III* 

BENZIO (Scipione) d' Aflìfi, fratello del celebre Trifone, di cai parleremo 

appreflb, fioriva nel 1560. Ha Rime a car. 231. t. del Libro II. delle Rime Jì 
diverfi mlrtìi ■poeti T'^i'r.'i'n raccolte da Dionigi Atanagi , il quale nella Tavola 
de' Poeti in fine icnve che il Benzio aveva oltre a' nobili cofiumi , e al tmtté 
wior fuo ntlk leggi delle fuoR era Dottore > ttna dU^pma vena Poefii . 

BENZIO (Trifone) buon Poeu Latino e Volgare de' fuoi (empi , ebbe 

per 



Baulm i74S.in 4. NclU Pltefiiìotte di qoefta fi vide la" 
ferita ma Htiianaaiaaé dal P. Benai che rosi pnncipis : 
Cam àa am U hlU ni Uhdm 4 ■ DifftrtMtUiMC»fiuM/$% 
ftrvMn Rmm Dmnfift imfriffa irtnetiis 1744. «joiimìto 
miht etiUiriat , fM «aidi» mniturum »mtts ^tnéijt «e. 
Si h.i pure alle (lampe : ZxfUtMita di ^tunt Pur aderti, 

»HÌ fnu t» Vt^Ht dMS lUtri fitcU , MWC HJt FrtfMt , djitt 
la ijuellt on nude eunptt dt tt aiti 1' r<t p.ifii tn Italie ti 
P ottafitn dt r fB/ieire du ffdabthfmt e J< U aadftma*' 
timÀet iKH'jtjuv MvnilUirtt. U 9^ g. D*mtt Ct*' 

citi re (l»r:,f.r truli»it ét f JUtil» «C. A AU^m 

Jfjin Ol'a'ii 1 75' I . 

6 PnmA T Imloiics- Mtr aia ali llluflrift. <J» K#» 

vtitnÀifi. t;-ìj(fp-ini N. N. advrrfni Liirum infcripttmt : 
D';]'rl*tit> in Cifui Rifirv.itii Vintr* Dittifesi . jlfud ]«- 
anncr'i Mjn.im Laz.z.artnt . hiii^ioHe ijuarta correli^ ti 
a-'crelcait.ì tùa alluni ^nitrati"»' m +. Itili' alcuni data 
«il ftatupj. ili quclU cduione li rifcillie <a Primi Bpidoi 
la Latina del V Concina , e a paflb a paflb \ ie:nc qudlft 
coaluiiu con frequenti aniuxtziooi Volgari poftevi a pit 
di pagina ( dalle oalì ni caadiave 1 e noa lenaa fonda- 
maiit» . «flctae Amatt il P. prJaeetco Curti Geiùita , 
Checchi itd Smfftlmun » ( di Locca ) alla Steri» Lnttr. 
£ imli0 nel Tom. L a or. «4. e alti^ve fivi^taaanik 
hoiw al cehhte P. Zwcaiia Gdiiiia . 
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B E N Z I O . yoi 
per patria Aflifi (i)> e fiorì dal 1530. al 1570. Trasfèritofi a Roma U quivi 
Segretario di più Pontefici , e Maeftro di Cì&re , nelle qwli V Atar^gi (2) Io 

chiama perfetto. Il Crefcinibcni (3) aggiugnc che in particolare ,1 Pontefice 
Giulio III. r adoperò in qualità di Segretario , e della Cifra » c de' Brevi a* 
Principi. Cefare Caporaii nelle fuc Poefie lo chian» foìtanto, Revereinio (4), 
ma come di titolo troppo inferiore al grado di lui vien cf^o Caporali fcul'ato 
in grazia della rima da Carlo Caporali , il quale gli dà il tirolo di Monftjno- 
re (5). Egli aveva il detto grado di Segretario fin dal l'j}') (6), c tu pur uomo 
d'affari in quella Corte (7) , ed uno de' più illuftri ]r».cm!)ri di quell* Accade- 
mia dello Sdegno (8). Andò per affari della Santa Serie a Cambrai nel 1537(9). 
Altro viaggio m Germania fece fui principio dei 1541, del quale ci ha iaiciate 
egli madefinio varie notizie in alcune fae Lettere (io), ove inoltre fi vede che 
trovava^ in Ratisbona nell'Aprile c nel Gnigno del 154 1 (ir) , che nel 1542, 
era ritornato a Bologna (i2l) ove pure fi trovava nell' Agofto dell'anno (eguen- 
ce e nel Dicembre fi tratteneva itt Modena (13} , e die di nuovo era pacato a 
Trento nel Gennaio del 1546 (14), Singolare poi è la teftimonianza che di luì, 
mente' era in Cambrai , come di u<'.mo affai grave , e gonfio di fe ci ha iafciata 
un fuo amico in una Lettera iaceta nella t^ualc in oltre lo chiama dentato ^ 
apronh , tardigrado , tardi fcrièa , iy Chimera filium (15) . Si la in fatti ch'egli 
era tutto contratfatto della perfona , e che non iòlamence fi trovava rutto pclo- 
fo , ma aveva lunghillimi denti, paragonato perciò a' lupi ed a' Cignah (xój. 
Si aggiunga che aveva cosi j)oca coltura di fe Aeflb , che per non darli la pena 
di fartì pulire le vcfli dal tanj;o , ne ta<^!iava di mano in mano colle forbici 
quelle parti che n' erano imi>ractate (X7). Ne egli punto fi curava dell'altrui 
maraviglia, che anzi compiacevalì che il fuo nome paflaflè come in proverbio 
per indicate colè Araocdinarie , e a0a.i ftrane . Quindi vqsgiamo da iiu nusde^ 

fimo 

T*mtn lUiuit i^em nitrmm 

JlHKfu btmi AftUinu ce. 
(17) Girlo Oporait nelle lue ogèrvtlfim «Ue lLim$ di 
Ctfuri CifWiMi voka4o iviegare qael pallò di tUt» Celare 
aellAPar. U. ti Ci^int* étiU Cfu a or 1&9 an dice t 
« .... Òr fai , Trtfm , d' m ffff» 
Wtifk Jjjpya» «urti nm m*» *k» vi 
Cht mi mUafi ' P*"" ^ "^/ftP* 
eh* «urar ftmirM ftl /<Mg« tu bt^it mifclut e& 
«osi lì erpreSè : Àttt» f*r urtai» , »tr(hi Triftnt , e»m$ 

;HtU* tbt jtmftt avtvs di funi* U ttg» imèenUMSj Ir 
H-ftci 19 Imtft di fmftttt aÀtftfmxtik. Quindi il maJefinw 
orare C3',>irili tirila l'ir. II. della fifa 46 Mitnatt ttkt. 
iS. ailuJraii-i i.li rju :r>j^.iuujiir del Ueauo nel tenere 
le ciire , «l<j,Ki iver i .t^nu la dii&cuJu the tulU tabeot 
di leg)(ere un mi m i Libro pieno il' abbrevitUM OBDCfr 
acate iii Vita ii MKcaate , coii faf^f^iugne : 
M« fmlit («a Itm' H^nuni , t \,-rr(tntt 
F« runmt» im Rjmm CatU mvttte , 
C fan» m k thiamar ìitigtr Trifrm i 
T>0» ìhmMI « «Mi 1* , fiamd» ttU dtutt , 
Om tal fmUiuk pmi JUtr» Uff» 
Omm a fnftim iw» f émfft fcritn . 
. OmT fi fir ^» m ÈnmU gli tm$4$ 
Di fùtr nr tutu $wfMftt» « itwM» » 
£ thf »IU FfUftfifa vimft . 
Qatjl* fu dumfMt il gmUirim , » U frmH 
Chi Trifm m' lUt ee. 
AUuIìvo pure (Ila poca colture che di fua perfona ave. 
va il llcnzia è t] te l'altro luogo del raedetimo CcfireCa. 
porili , ove JelcrivcnJo neil' Eftfàt di M(((a.i/r , l'.u. II. 
pig. ili. 1 giLiOiiu de' Gladiatori per coalolaic gli Sp(|> 
CetOti , due : 

Crif tvjtn l' nllt^rtizj finz.^ fini , 
£ ^tM per iittti I lui^hi i' trdiaAua 
G'M» mumrt dt ra^i , e di j\t(cia§ , 
Jbui f» m Trtfm *ht Ufm fimm 
A t m di r {dkim im ì U tddt tmfi* 
tm vifit dm ìb fui fn» Ir Amm cgi 



(I) o'etvAZiùiu di Carlo Caporali alle Kima di Ctfttrt 

(i) Himt dt divtrfi ntiiU Fotti Tej'cM , Lib. I. nell'In- 
dice in Kne el fog)L ÌX. tcrg. Anche Gio. Badila l>s. 
latino nel TtMtatf dU mtd» d* imfi^trt » ftrivtrt gli dà 
Ja kxle di perfetlilSino nclt' arte cifchfUca . 

(j) ^<r. diUa y*U. PMfia , VoL IV. f*gr T*- 

(4> Cepocali * ^^piMr di Munm t Ptr. L itf. 

({) ofrrvMM dt Ont» Oponit tofm le «mì Mog^ 
fmO^aU , pai» 194. e tff, 

(&> Unir» fst»u » fiattvA di dimfi (rnubt 4M A» 
tmutii , Lilx 1. pag. a^S. 

(7) iMtttnftiu cu. Lib. I. pag. ì.f%. 

(S) Ltmrt fault cit. Lib. 1. pagg. J77. e )So. 

Lettera di Francefco Torre legnau di Ciinbrii a' 
9. di Maculo del lt)7- nel Lab. III. della Nitruji fttita dt 
Lttitrr ài Uivirji di Bernardino l'ino , pag. 76. 

(l i) Le dette Lettere lì trovano impreM nelLib. L 
drik lettnt facut t fimmtU K. iMColtidaM' Alnug;! % 

car. J71. e fqjg. 

(II) ittitrt fttttt ci*. lA- h Mfr ]4i. e trt» 
(ia> Sua Lettera nclkcittU lUccotU ddl* kuaa^uA 

Lilih I. » ow. |>i. 

(ij) Sua Ucurt ivi nel Lik t. • ctr. jta -, e T«Imiicù 
LttUH, Uh. HI pag 71. terg. 

(14) Altra fila Lettera ivi nel Lih. I. a car. jlj. 

tif) Tf^tm Bimit , oou icride da Cambrai Francefco 
Torre mIu Letitta fe|ifaiiiinentovaia , deatatt , frtmt , 
ce. vi fatata , t qm^i mta vi faia fttt favirt , tV e f.u- 
tt trmai taatt faftrit , (Ih «m dtgaa fia altrt ftrftat , i/k 
t'I-iti , o almis Vtftrvi j « ma ì utma dttU turÒAini- 
ay , che /i f'!Jj> i/jB«*r *vtr ^uaUlir f^vir i* lui , ft 
IKTI is , ffre p<T graxia fi*'» f^n vedma dt buan otrhij ce. 

(.'<>) Ecco il principio di akuni Endccaiillahl di Marc- 
aiiloiiKi I laminio inairutati ti noltro ilcnzio che li tro. 
vano fra le l'ociie Liiine del l Uinuuo nel Lik V.ainutn. 
XLVIII. dell' eduuooc de' Stgaoa Vulpi di Padova del 

O dtatatim ^ Lafii & Aètìi , 



B E N Z I O . 
iimo mminati U> !'r Trifonefchi (i8) yS sangue Trifone fche (tp) , raccomandazione 
Trifoiufct (20) - Turco ciò per altro veniva da' fuoi amici tollerato , i quali 
qua! antico Filofofo lo con fìdern vano . In Fatti Jal di tto Atanagi Io /(-sjgiain.> 
chiamato uoino eli vita filolofica y e et antica fede , e virtù (21) , e v' ìia per 
£110 chi ha dubitato fé più il Benziofefle emalo di Socrate , o Socrate del Ben- 
zio (22). Pare per altro ch'egli fofTc uomo di vita affai piacevole , di im'occi- 
jTia e faceta converfazione (23), eJ anche bnon compa »nonc di tavola (24), e 
che perciò aveffc granquancità d' amici (25) a' qualt i'od'-i aihi caro. Fra que- 
fti fi diftinfcro i celebri Francefco Maria Moka (26) , Gìammatteo Tofea- 
no (27) , Cefarc Caporali (28) , e il detto Atanagi che Io chiama in oltre fuo 
Benefattore (zp) . Ebbe un fratello per nome Scipione dottor di Leggi, di cui à. 
è fiitta mensionea fuo luogo , e fu foo zio Ser Cecco Benzi aach' egli nomo di 
Corte (30), del quale ha parlato il Berni nelle fuc Rime (31) . 

Quando moriiie non c' è noto troviamo bensi che ieguìtò la Corte di Roma 
in tutta la fna vita (32), e eh* era ancor vivo nel 1571 (33) . 

Egli il dilettò affai della PoefiaLatins e Volgare >e del fuo bapn gallo la amen- 
due hanno recati molto onorevoli giudizi vari Scrittori (34) ■ ma allài poco di 

lui 



(18) Letun fmt$ te. nconlic idi* Axuu^ àt.lSb.1 

{i j) I . : -i - Unte cit. Lih. I. ^Sj. 
^lo) i.ittert IrKeit cit. Liii. 1. pag. t*t. 

(iij Atsn^gi . Kimt di dimfi Cd ùb. l nSf Indùt 
ia line , h>g>. LL. ]. texg. 

U>) PomptoAraolfini fioifce ttenni Endetaiìtlabi coni- 
' polli U lodo 4*1 noftro fieiuio « a anello iaiuuuù , i 
filili fi tnuM fra li Pac& Utine di cflb Araolfioi, ia 

. Vt m firtìiMUìU ti^gmt 

t t0tfMVf MMi|iM tnuRthM t 

ttpUìcs f'ftras m«;e trtidkit » 
mtrMtn froittttt , r^wMfMt » 
ttfrt^antt /mimi imi mar* , 

flt Stcratifitm f^t Irftrum | 
XJt faft i» Auiimm vtcti afuA mt , 
Am Tryfhm muf* ittrattm tmnUur t 
Sìtram m.tps ir» fi»xm Tryfhtmtm . 
(ijl Fra le Littert i' Annihidt cirt nel Voi. I. a car. 
j8j. Urta (c ne trova Itntta al noftro Trtfjiir a Mo.lciia 
che coii incorni rcia , Lt vi/7r< ìtittte mi d^riru l.i xr.M , 
ftftlh- jcn tutu fiMivifUnt , comi (ktt Vi» , rd trri iìiIIa 
RtttcTKi a([.u Irene , e /<ij.jf» ilei Itfcamfm) . Emi àiltr- 
t» olire medi quei v^rt fftiycte «//« feiamjHUtt a taf 4 >a 
^là , « (Api 11 sù , ftr il Utè . t cm (trti ptntMfli 4$ 
gnmtatf . hli pitifo teme tertt di ^ilt OUMuai the fi 
forttttt tuU»S« tivtT» V «thì ec 



Trj/."; ihi [ai ? [ti unetr vivi , § ffiri t 
O'juir !' il Jet» dati ftcc feptltt ? ef. 
Qnrlhi Sonetto i nella detta Ratcolt» dell* Atanagi nel 
Lib- l. a cjr. 1 1 j. ffrg. Il Molza j;!' indirizzò due de' Tuoi 
Capitoli che ii ir .vj:) ) a cjr. iij. del Lib. 1. delleO^rr* 
Bn'leffhi Jtl BtiM et. ia Linde* i^iJ.in ». e alcuni Verfi 
EiidecilìllrfH che fono fra le fue Poelie Latine ; c \\ V,-n- 
zio tee A MoUi r EpitaiHo che fi ha alle itanipe. Dct 
MoÌM t come 4* imo de* principali luoi amici , fete fo- 
venw ncnùftne to fteflo tkauo nelle (iie Leitere in det. 
U RNCDlti del!* Aianigi a e». Si y^Of"'* 

•nrhe il Caiv nella l.tpraceitau Letteli Kiiltt al anbo 
Benzio i il Varchi neli' trcolanf a car. iti ; il Otilclvetro 
nella Tua CorTtt.i*n€ ftft^ l' Erceliuu dtl KffcMa CV. >T( 
e Claudio Tolomei nel Lib. III. delle fue Lrmrt » or. 
71- «erg. 

(17) Si vegfpno alcuni verfì di Giammatteo Torcano 
indirizzati al nottro Trifone , i quali li trovano imprellì 
in fine del T'itn. I. della Raccolta pubblicata in Parigi dal 
detto Tolcann iiititolati r CtrmmsiUiftr. Pttr»r. ac.^i.t. 

(iS) Celirc C".>pirj[i ic.diriiio ai noftro .'\utore i dse 



;lc!la C'.irfr , e (ovente 



tece meniioM dì lai 



' ft4) M mMiitiMÌfirfir»,€aà il BCRSia ntedeliam ù 
là Moiaa ù iiaa iiw leiien eh* i in dentRaccoItt di £««- 
fliw fuMt ec. ddr Atnui^ nd LiK I. • ctr. jni dM 
P^lltU .tfiutn Mt fiat» ftt mde/lii, , ftrfi fwH «tA. 
«M(» éU miatrt dtili Afefitd . Li% Cflf» ntn ì mia , «M dal 
«fa«f ttkt 4à fmm ec. Anche Celare Caporali fuoamico 
nella Pk L della Cir» indirizzata al nollro Trifone ha 
voluto mcRcio ìa eiMnparfa il fuo valore a tavola la vpii 
verlì, che fi Immo a car. if4. 

H» diiflvM , Triftn , tht am UgitmmH 
Mi frinirai u»m v*lt* iHttrt « M» f«0f , 
£ diti e^ff trmnifffle 1 ctntt . 
Km f< , ftr dir li - cr , ntt PrfttttlU 
Dtl Cmtt U.-.U.i<Jttr tC avTT miti lettt 
L' ir» £ un C'rtr.ijn mix.i.!> {nulli . 
Vedi anche le offtr^^f'ìi' ài Cirio Ciputiii a quella 
luogo di Celare a car. --tM, 

(ni Ds' :i >nii ic' luoi amici fi polTooo trarre notizie 
dalie l ettere HelT'c del iiollro 



ii6) li princìpio del icguenteSoMUo eoflipollodaBer* 
..... .. . . .. igoniinMMtB dai Mola, e mdinz. 



d aoflm Baniio Indica dUiflanaa qui aniciau pii^ 
im tn^a e il Molza : 
ttlttìr il tuta Milim al fit rivtlt» 

tufi» 4*jir «erfra ftaà firn éi martiri , 



nelle lue Rune , come di Ibpra & è rj&Dio . 
dy) Atanagi , lUccoItt (It. Uh.!, luU'Indicc alfisL 

LL j. lerg. 

(}o) Lettera di TiifMic nella Racmttt di LctHN dell* 
Atanagi , Lib. I. pag. ^^0. 

(}l> fm leFOliie del Berni fi ha un Sonati» Ibpm U 
Zb del neftr» Jtifane . che principia : 

SW Gmiv mm pnì fi«r finxa la Ctm 
jft I* CmH ^tflar ftntjt fn dm» ec. 
ed appiedo ; 

XNa ti tmtrdì Sfr Om 
€Alfk mmr pn difirav* d*lU Ctftt 

r««iaM(* siT Ctftt , e U Catt , 
Ha dtp» la fua nttftt 
Aw*lf% aimt» gitila ctnl»iiXÀtnt , 

eh nel flt) lujft riuund TrifMt . 

ly.) r.ir! j C-.|")rali , Offtrvatitni cit. pag. if^. 

(JO Che folle ancor vivo nel 1^71. fi ha dn nn fui H- 
pigrtmma compolio fopra la vittoria navale de" Criiliini 
centro a* Tiitcrii alle Ifole Curzolari avveauu in dello 
anno I f 7 1. ih' c in ima Raccolta Jt Paefio tal Vi^ 

(una , Ja quale h ritertrà apprrfTn . 

ti4) Steititrt di fT^atvtrft I.fniu e Latiat tandidiffi. 
wu td rltgaittifimt li chiama dalJ' Ataiiai;i nell'Indice pitt 
volle mentovato della fiia Raccohi nella l'ar. Lfogl. LL.}. 
Vedi anche ciò che onorevolraencc ne dice Marcantouio 
Flunioi» io ataiiii Bndecalillabi riferiti di fopn nell'aaoo- 
taainne i& tmm Pm» Lmtim t Vtlt*rr lo dice Carlo Ca- 
porali nelle cit. offtrva*J»ai aGar.afy. ^'migliofiPoa. 
ti Ialini i pur regidrato da OlaoBoTrichio netta fila 
A/mar. Ut de laiMi al ama. 9a< da «ii dccn 
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Itti ù ha alla ftampa, comecché fi fappia che molto componeflè , e eoa faciltOj. 
ma vena. Marcanronio Flaminio ci fa fapere che in pochiHlmo tempo aveva 
compofti rreccnro e più Epigrammi , cui e/To Flaminio, per la ftima che aveva 
di lui, fi moftro defiderofi^fìmo di vedere (35). Anche Annibal Caro fa cenno 
d* tina gran quantità de' Tuoi Sonetti in breve tempo da lui componi (36) . I 
pochi componimenti che di luì rertano , fono fparfì in varie Raccolte. Sette 
di elfi Hanno a car. 106. c fcgg. dei f^erf$ e Regole della Nuova Toefia Tojcana 
raceoiti da C«/!m9 Palkmkim X539b In 4. Ua (uo Sonetto fi trova ìmpreflb a 
car. 136. del Lih. IT. delle Rime dì diverfi ce. In rene-'Ja pel Giolito 1548. in 8. 
Sta quefto anche a car. 223. delia prima edizione di detta Raccolta, ma lenza 
nome d'Aatóre. Altri tre Sonetti fono (lampati nella Par. II. dei fùnetti di 
Benedetto Varchi colle rifpojie e proporle di diverfi a ar. 4^. 196. e 197. Tre pu- 
re fi leggono a car. 284. del Lib. IV. delle Hime di diverji raccolte da Ercole 
Boctrigari. Moki altri furono pubblicati dall' Aranagì nella fua Raccolta delle 
jlime di ttìiterfi aoiiH Poeti Tofcani , cioè due nel Lib. I. a car. 190. e dodici nel 
Lib. II. a car. 51. t. e fegg. Altri tre Sonetti faceti colla coda /ì leggono inferiti 
nei Lib. I. delle Lettere Facete e Piacevoli di diverft raccolte dai detto Acanagi 
a car. 373. 380. e 383. Un fuo Sonetto Ci rifi:rifce dal Crefcimbeni per faggio 
del Tuo Itile nel Voi. IV, della Stor. della l^olg. Poef. a car. 71. Anche nella 
Poeiìa nuova di Claudio Tolomei moke cofc IcrifTe, che furono impreffe odia 
mentovata Raccolta intitolata : f^erfi e Jtege/e della Poefia Nuova . 

Compofe anche molte Poe/ie Latine . Alcune furono inferite da Giovanni Ga* 
gnejo nella fua Raccolta intitolata : Doflijffimorum no/ira *tate Italorum Epipra- 
mata ce. Lutei tx per Kicolaum Diviteniy fenz'anno,ìn 8. Un fao Epigramma in 
akitu Francifci Maria Molz* (la impreffo a cat.qO. t. della Raccolta di Gio. Pao- 
lo Ubaldini che ha per titolo : Carmina Poetar. Noéiìium ce. Mer^j^fanr apud An^ 
tonium Antonianum 13(^3. in S. Tre luci Epigrammi vennero pubblicati da Gio- 
vanni Antonio Taglietti a car. 41. della fua Raccolta intitolata . Poemata eat 

quamplurimis authorum protat'tjjìmoi um fcr'tptis qn£ nondum edita fuerunt . Bri- 
scia afud Thomam Bozolam 1568. in 8. Altri furono intèriti da Giammacteo To- 
fano nel Tom. U. della Raccolta : Camóna illaft. Poetar, a car. 204. LutetLg 
apud ^gtditm Corhìnum 1576. in 8. Alcuni vennero pubblicati dal Gnitero 
nella Par. I. della fua Raccolta intitolata: Delitia Ital. Poetar, a car. 397. Una 
di quefti compoHo fopra an* Oca è si ftiroato , che Onorio Domenico Cara- 
mella (37} compofe fopra di effo il Diftico feguente : 

Si ex alfo haud jcirem , mihi dare ofienderet Arfer 
Quod tu Jis , f^ates , Anfere candì dwr . 
Tre (uoi Componimenti Latini furono pubbhcati nel Tom. II. della Racool- 
ta de* Poeti Latini Italiani ultimamente pubblicata in Firenze nel 17:9. a car. 
14$. Due fuoi Epigrammi in lode i' uno di Franceico Marche^ , e 1' altro di 
Batifta Pinelli Genovefi fono fiati pubblicati da Uberto Foglietta ne* fuoi £&^. 
chror. Ligurum a car. X77. e 185. Un altro fi trova ftampato a car. 244. «ifi fa 
Raccolta fatta da Pietro Gherardi iocitolata : in Fadus yifforiam contra 
Tartm juatta Sintm Carìnekkmim Non. Oeiok 1571. partam Poemata varia ec. 
netai ett tffvgr.QMrraa 2572. in 8. Dì itti fi hanno pure allailampa lètte Lettere 

Voi- 

iMiiiM(n9«MM tuitUMmi . Il Mdz« nel Ctpitob «MTa^ Jffi'/'fi > f«<^ v*l i/fi ttdtt 

Ì0m Io dice : Oi>"tt<> »1U meta Ài ttUr tbi fanu. Aacht Mtmt NMUgrrim , imuffui B*mim . 

il Orcfcimbcni nel Voi. (V. dell' ^. ÀitU Vtli. H£ ■ gtM fi fmtt mihi BunttM» vtrt 

or. 71 i e il Quadrio nel Voi. J. dèlia Sur, « Jtif. f — flurimum tiU piankr j /M iim 

im ?Hf. a or. iqp. le «UOVCltM btipiil «ola flliett lrm!fir uh nt» «MMU , ifUtti 

Vol|{»ri . Cripti FUmitium te. 

(>0 £cco cane fi e^i d ft ka> U Auiib Baib> ( ^ > > ' " [■>'" ««« di s$mni tit farrtt 

C MiI U Ih Clt. ljunlnci»Tt il cirvtU» m tuli» C Aecmdtmm CC* COfì « |ai 

H»m ijHiim "Hiji ;:iu. [ìÌèBì {cnife Aiiuibile C'jro in unj delle (uc /.</NrVMlToai.L 

TrUtiu» vtn'rns mii trtctntt delle Linm detto lUflò Caro a car. 184. 

Huffitim fmit funrt mif*r 
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Volgari dalta pag. 372. alla pag. 384. della mentovata Raccolta fatta dall' Ata* 

nagi delle Lettere facete e piacevoli di Jivcrf . Due di effe , ma mutilate fi tro- 
vano pure inferite da f ranccfco Turchi nella fua Raccolta di Lettere facete , e 
ftacevoli (S éhurfi ce, a car. 21. e iegg. ove lè ne trova aggiunta una cerzia non 
pobfaliqica dall' Atanaj^ . 

BENZOLI (Lelio) Brcfciano, il quale fiorì circa la metà del Secolo XVL 
ba ver& Greci nella Raccolta di varie Operette Latiae di Gio. Jacopo Gabianì 
llampate ntteiiis afud Nkohmm Baùlaquam ijtf^. ia 8. 

BENZONI (Donato) da Foflbmbrone (i) , dell' Ordine de' Cherici Re- 
golari di San Paolo detti volgarmente Barnabiti , nacque di nobile famiglia 
nel i">87- Entrato nella fua Religione in vth. <ii rrenranove anni già fatto Sa- 
ceiiioLc , profeisò la mcdciìma , c ii diftinlc in eiia per il fuo lapcre ^e per io 
zelo del bene del proffìmo in varie parti , ove fu adopeiato da* fuoi Snperiori, 
da' quali venne pofcia rimandato nel 164(5. alla fua patria. Quivi in concetto 
di gran bontà mori ai 3. di Febbraio del i66^. Ha tradotta in Lingua Volgare 
V Opera feguente : Dtìla ritttaJia gceUfiaJHea airi Uh iU Anaehn Swki 
fiatila ne' quali della Kol>ìltà , degli effetti , e dei modo di tene , e rmi^ftamenm 
te cantare i Salnù in Coro copiojamente fi tratta , recari fedelmente di Latino in 
Volgare dot Dfm DomUO Benzoni Sacerdote delia jiejja Congregatone. In Mi- 
t0M ftr Gh. Tiiiro Cardi 1643. ùi 12. 

<i) Barelli , Mtiimit ii ttàn lUnulàd , Tom. IL ti nd Tooi. I. deMa BìUkth. Sfriftir. iStdUI. alUooLi]^; 
pjc- ìU- Si dcbbe perciò oacellin dilh AriBdcRRScrk. per cflèn pur in Milaao U FmucIm Bmuooì . 
tMi MiUiicfi fnl^foH i Smo stgSu» dalf Argi&K 

BENZONI (Franccfco) Crcmoncfc , Laureato in amendue le Leggi} De- 
curione in fua patria , e per efla Oratore alla Repubblica Veneziana nel X4j^ 
mori a' 13. di Febbraio del 1523. Ha fcritte le due Opere Icgucnci : 

I. De codicilUs y Ì9 de u/tinus vo/untatiéus ZUrì Ih 

II. CO'ifultationum Legalinm IJéri li (i) . 

(1) Ariti , Crtmmt LittTin» , Tom. I. [«};. jiti. Di bene nel Lib. T. G»»Km^ift a cir. i8, dei Tooi. ITI. Jéift 

lui hanno falta racniionf il Brefciaiii i;ell» Virtù ta-uvì. Raccolta del MculUicmo lì la menzione d' un Franrefoo 

«■(«-ce. e il Situi. fC.CMUg. cimi dal medelimo Arifi. fieiugiiù , (he non frfpmmff Ce fia diverfo dal tiiddetto . 
<]fiì ci |iiiM4àlb|giiigMK chi Gio» ffim» Airifi^ 

BENZONI o BENZONE (Giorgio) Cremafco , Eoriva circa il 1530. Si 
dilettò delle belle Lettere, e della Poefia, e compofe l' Opete feguenti : 

I. Le Fite di Francesco Donato , M^rrantOfiio Trrvifano , e FrancefcQ Fenìe- 
ro Dogi dt Feneua. Queile tre Vite furono pubblicate nelle Une de Dogi di 
f^tnetàa d!f Betr» Marce/h tradotte da Lodovico Domenichi io Lingoa Volga- 
le. In fenezia per Plinio Pietrafama 1557. in ^. ove fi trovano a car. 185. 

IL Egli dedicò con una belliUima Lettera a Monfignor Giovanni della Cafa 
k Him Bnedrtn Pineii eoa 1' aggiunte delle tte Egloghe . /» finetJa fgr 
PHirio Pieirafaiita 1555. in 4. 

III. Ha due Sonetti a car. 242. e 24^. del Tempio alla S'ignora Donna Gif- 
vanno d' Aragona ec. pubblicato dal Rulcelli. jn ^eneuaper Plinio Pietrafama 
1554. in 8; e un fuo Sonetto in morte di M. Gafpara Stampa fta inanxi alle 
Rime di quefta ; In rennia pel Pietrafanta 1554. in 8. 

Qui vogliamo avvertire efferci ilato un Giorgio Benzone pure Cremafco Si- 
gnore afloìuto della fua patria dal 1405. al 1414. e pofcia come Feudatario del 
Duca di Milano col titolo di Conte , Signore di detta Cirri , e d* .litri luoghi 
dal fuddctco anno 1414. fino al 2423 ; e afcritto alla Nobiltà Veneziana nel 
14C7. non tutti i fnoi diibcadenti mafchj , del quale fi poflbno vedere maggiori 
laoùxàit nella Storia Crema di Alemanio Fino a car. 48. e fdg* e nella far* 
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jl. delle Sertane dello ftcifo Fino a car. 158, da' ^tiai luoghi tttCtavu nou li ri- 
cava di' egli fiaftato Scrlttofe . 

BENZONI (Giovanni) ha Rime nel Tom. VII. delle Rime degli Arcadi, 
BENZONI (Girolamo) Mitanefe , nacque d' iimil padre (1) ineorao al 
1519(2). EflTcndo la Tua caia per le guerre c per altri acc:d: nci dell' avverta 
fortuna andata in rovina, non avendolo potuto il padre foftentar allo ftudio, lo 
mando in renerà età in varie Provincie cioè nella r rancia. Spagna, Alemagna» 
e in varie Città dell'Italia. Avendo ne' fuoi viaggi udite le (coperte ftctendr 
America s' invaghi d'andare colà . Neil' età di 22. anni fi parti dunque, e nel 
J54Z. ù conduflTe in Medina del Campo, donde ù trasferi in qae' nuovi Re£ni, 
ne* ijttali fi fermò quattordici anni , eiitoniò difioi inraa pama nel 1555. Vha 
manca chi cluliita Ila realtà dì quefto frn^getto (3) , ma non fe ne adduce al- 
cun fondamento . Egli ha deicrictt i pacH ov' è Àato , ed ha narrata la Storia 
- della conquida de medefimi coli' Opera fegucnte iocìcolata : La Hiftoria del 
Mnido nuovo , la quale tratta delf tfolt , e mari tmotumunee ritrovati r éeHt inw. 
ve Città da lui proprio vedute per acqua e per terra in quattordici anni , Uhi 
ìli' In fronte all'Opera fi vede il Ritratto dei! Autore i e ia fine fi legge : in 
Fetmia apprtfo Frarttefet Xan^az.tetto 1565. in 8. Altra edizione ul'ci pur fi» 
f'^enezia per il Tuiì 157:. in S. Il Benzeni dedicò l'Opera fua al Pontefice Pio 
IV (4), dalla qual dedicatoria abbiamo ricavato ciò che di lui abbiamo finora 
fcritto , e fi apprende pure dalla medefima che fi era alqttanto elèideaco nelle 
umane Storie, e ipedalmente nelle divine . Ufci pofcìa la fuddetta Scoria tra> 
dotta in Latino , con annotazioni , e colla Defcnpito Expedìtionn Gal/orum in 
fhridam . Genevtc 1578. 1581. e 158Ó. apud Eujìiitmm Vtgnon in 'ò. e lóóo. m 8. 
« CUm Jigurts in as ifictfis a Thtodoro de Bry . FraHH^furtì 1594. in fogL 159^. 
c 1599. in foglio (5) e tradotta da Urbano Chavveton in Francefe \xic\ a Gerie^ 
ve fer Eufiace l/ignon 1579. in 8. c i6oa in 8. Ufci pure m Tedefco, Ba^el afud 
Seiaft. Benricpetrum 1579. e 1583. in fogl; Helmfìadt ap. Jo, X«>etem 1590. In 4, 
Francof. 1613; e in Lingua Fiamminsa per Carlo Vormander , AmJìchdanU 
1650. in 4. Sì ha altresì nella Par. IV. V. e VI. della Deicrizione della Ame- 
jica più volte pubblicata in f ranciort (iS). Un cftratto di detta Storia in Lm- 
gua Inglefe fi ha flampata 1625. In fo^; e nella Raccolta de' Viaggi del 
Purchas nel Voi. IV. a car. 1448. Lond. 1713. in 4. 

(O I-Sind» M aat» di iiiriil p*dre tuli* nrtr.,.i,i! Cini di rigia fu fuo contemporineo , e conipjtriota , e paté IVA. 

Milttni et. cosi egli ftelTo Icrivt iieila I vlust lu ^ ; i . re tiitlato < i l i r.r li conoke da quelle fue piroics 

IV. pnlb iniunsi alla fu» Slft» del SìmA} Il Mo. ;ìJjm/Ìi) , jji* fcru , fi parù MìImju ec. e 

rigij tiulavii , che (a filo contempuiiaco , lo chiimi S»- poco apprelio t carni u nu occurM^ , t iC tnie^m tuta 

tilt MiLmi^t ocl |.ib. lU. delta HAdtk di MiUn^ ìc.ì}^. t dt tainuri» tttnut , hn/crirt» ftMlmtM imt» C Hìfi»- 

(») Noi 4bl>Mino il (au iuiccre (ici^jicu digli inni x». rU di qtunt» b» vtdtu» ec. Vedi anihe ìlficcuiillì iMlP 

nell' età de' quali ii pani per 1' America nei i{4i. ficco- Attn. dt' Lttttr. idiitnt/ì a car. j;^. 

me egli ilrilò (Senna (ul principio della fuddenafuaf/iTM. (4) Errore per avventura di lUmpi é Aito commeffo 

, Uì ikco ciò che &riye A. Thevei nel Tom. V. deli' nella aM. Sttift. M$did, al Tom. I. col i^. dtceodo che 

Hi^t ia fUu Ult^k, ò> S§*vMBi Htmmti ec. a c«r. a/j. h Dedicatoria 111 fitn « Pio V. 

vn pirli 4i Fmceft»-Pi6rto : /« f^mrm uy maut « Cf ) H Zàllcm Bilk fiir. U. demi' ai/I. cirm. <^ g**. 

M* WmCmi Bt»um m^aiiib , U W m fik uiuh r, tMm*m. 1* « U A MidMi di Sm Oirteppe ael 

«Hbr a tmmt Mmoin feuLàn MS pm* m U pmmn Mn- Ton. II. deih BMmr. OUtét % or. «17. fiijmao di> 



inlbr a twm ttfmMn MwUtrt ir/ pitft ti U ^mm» Mn- Ton. ti. deth tmùp. Oùk* % tue. 417'. aij*«ao dw 
'iw ÌÉm»it nt fui , iMt il tu Ut» tftin dt r»ftr r«M fu fatta Latini prr open di Urbano CltaawtMI. Nai ftir- 



ér mm , ftuu jm et atm f»ff*ti » tfli attiri m» ftr- piamo (he ijacUi li iriduiTe ia Fnncefe 1 eona 6 dm 
fiati* > 7"'^^'* a* fat famait. Si vena il Thevet aa- appreilb . Puu per altra «dire che aocbe la uadusìojw 
che a car. iSi. dello fteOò Libro. Donde po(cÌ3 ilThevet Latina Ha (laM MU pel- open di lui . 
cavi il foadamenco di dubitare della realu del ficiuoni,, (0) S' i iugannato per avventura il Cuttri atl MML 
noi non pollìafflo indovinarlo . Cerio i che il Morigia AivtcM. Sacri Ctaf^. a car. CLXVUI- Cntveada 3» il 
fopraminentovito , ed altri rirari in quefle anniMaitooi JUdlM «««i^ailM/r/W* firn i$ Jmrk» tmfif^ifgnn ^ 
1* afiferniano per vero Scrwtore , e non ideale nè fuppo. ^Ó' f* ' ' 
fto i ed è da oiiìerracfì , cerne l'opra fi é dato che il Mo- 

. BENZONI (Marco Antonio). V. Bizzoni (Marco Antonio) . 

BENZONI (Rucilio) Nobile i<.omaiio (x) , figliuolo di Paolo 3 fn prima 
. . r./7. /».//. " ^ y y 

(Oloauno fidiw dd MKww Mi TmkJBLéteJlt^umtm. iyt< dd Hhokì adk ffir. u 
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Canonico di Santa Maria in vìa lata , poi venne eletto Canonico Teologo 
della Bafilica Vaticana il primo di Marzo del 1578 (2). Fu ajjpreflTo creato dal 
Pontefice Sifto V. ai 17. di Dicembre del 1586. Vcfeovo di Loreto (3) , e da 
Grczprio XIV. anche di Recanati (4), amenduc le qaali Chiefe egli a un tem- 
po ne^o governò, arendo il detto ìn>neeficc Gregorio ampliata la ghtrlÒitio- 
ne del Vcicovo di Loreto anche fopra la Chicfa di Recanaci (5) . Dopo avcrer' 
retta la Chiefa Lauretana 27. anni \ avervi celebrati alcuni Concili Dioceiani ; 
ed alzato quafi da' fondamenti il Palazzo Epifcopale, morj l' altimo di Gennaio 
del 161 3 (6) , Fa Teppellito preflb alla Santa Cafa di Loreto, e un Ifcrizione « 
fua onorifica memoria gli è fiata pofta nella Chiefa di Recanaci , che fi può ve- 
dere Inferita dai Mandofio , e dall' Ughelii (7) , Ha lafciate l' Opere legtieixi : 

f, JPptathm Bfifcvpomm ^ Par9tmnm in fu» de Fuga in pejìe , fam 4f 
ttllo ir/A'/i Jrfrnr Lihis {t) ; de Ecclepa ; de Mraru!t: ; de Tacrte LauretanM 
éd'ts Aì\7-:ìicQ tranfvtSìione ; de ftageiiis Dei ; de eleemojimrum iargimne ai Spi* 
fcopis ^ Cieriàs ntmjJarìQ imfendendis ; de^ue aJiis . f^enctiis apud Minimam So» " 
àttattm 1595- in 4. 

II, Pe anno Tan&i JuMì.ti TraFfatus , fcilicet de meriti Cèrifli , B. M. rìr?^-' 
nis } San£fornm^ue i de potefiate claviMtn ; de induìgentin ; de Sufiragiis defun- 
thfum } de rmptaeitttt emimarnm ; 4k S4Kris e^rtmoniis ; de heis SméHs >* dt 
pet( r> !>!'7ti0fiih4S ad loca Sanfla ^ cum apologia prò ^acrofanFia Domo B. firgi^ 
nis Laure tan4i cantra Petrum Paulum f^fr^eriun, fenttiii afud Fkravanum Pra* 
tum 1599. in fogl e At^unti» i6òa In fogi, 

UI.- Lettera Paftoraìe jopra i M'tjìerj tenuti nella etrimmbi di ferrart la f»* 
'tu Santa I' anno dei Giubileo . In Roma i6co. in 8. 

IV. Difputationes lì. cantra errores tn RepuUica f^eneta oiortos > 6" cantra 
ejujdem ReipmhheM *psetuk'The9l^»s . Mecantti per Antetikim Braidam 160& » 
1607. in 4. 

V. Drffertatiomm 6* Conmentamrum in Cantìcutn Mflgmficat iMri Fine" 
tiis 1606. in fogl. e /XMd X626, in fogU 

VI. Fundamentum Dcauu Dei , ideji «N^jlri» Pfalmi 86. compleSlens encomia 
Saf.élifs. firginis Matrifque Dei Atarid ^ cnm triìus Dijputationièus de jurifdi- 
éitane Ecclefiaftica ét temporali. Macerat* lótz, in fogl. f^e rictus iCiy. la togU 
t 1628 ; « Dttaci tffis àeUerì itfaò. in ibgL 

VII. Conc'n m laudem 5*. Ignatii fundatoris SffìeflUtt Jifa* Dt qodbi C dcUa 
ièguentc Operetta la menzione il Mandoiìo « 

vili. Expìieatie Saiatationis Angelica . 

IX. Lettere Tajìoraii al Clero e Popolo di Loreto , e Recanati . Una di eflc 

di efona'L.ioìie per placar l' ira dij'ina i>? qu'fVì tempi ra!ami:ofì d; fame e et in-' 
fermitk che corrono net prefenu annn l'^'ji. u ritcnlcc dal Garcari (9) . 

SM. UAriaas a car. 34! { (Ul Riccioli net Tom. III. deU («) Errore rorfe di ftampt i nellt SM. Smt* del Le- 

U Chrtmd titfirm- a car. 178 i d'I Mmdolio nella Cen> Lonj; , Tom. II. a ctr. 634. ove li IcgfB chC Mit ItOJ. ia 

tur. V. della BM. Hn»»»* a car. «97 j e dall' Ughelii luogo di 161 j. 

chefitcremo appreflb j ma da l'ietro Angelo Zeno fife- (7) Nr' luoghi eirtti . 

giftra nelU Mimtrim d*' Scnrt. Vtntii f*tm.\ a CW. U* (3) U J cJi^uae icparal» di detto TrittJtoD» hlf» im 

Ixì BuiUr. K<fiV*» Tom. IH. pig. ici, itU» ,(»mt . ó" M^' • come Gku in Vene«ia ad il?»- 

' rifenTce dil Umia «I T«a. I* Mlt MtriMLrItfl. 



tj) tJghclIi . Uil. Stcrn , Tom. I. cai. 770. fi 1 

(f) UiMIt . Uh. «K. COL 970. (M rdUtA BmU M, B. iC 4f> 



BEOLCO o BIOLCO (Angelo (i)) Cittadino Padovano (2), volgàr* 
mente detto il Atzante > nacque intorno al ijoa (3) . Si appUoò alle Lettere 

Vol- 
li) Moafig. 5-OI1 -..111.11: nrW Ll.Mj. ìuL 1 cu. 4;4. coi» 1447 f e dil Bliller ne; Tiiin, IV, Par 1, .1^' l '^^rTum dtt 
iTlJfitfelln errore io chiama An;'."ìi: , c (-rive rh-- Sfavami il riiim. 1171. ore lo chunw C«mi^ttt SurUf» 
« o fim/fe m dialeito l-riulino ' n 1 '\nch« 0»t ^ Biaffit i mi dil celebre Apollolo Zctio nel Tom. 

nel noi^ro dialetto Brelciini) lì dice 6ttU» jjcr tì«;».'e» . III. dell» Biil. Pmi. v«lf»rt im. a car. prrflo » noi 45t. li 

(1) CivM Patauimis è chiimitu dil Tomalìnì nei Tom. dice G'niitujmt r*Àiroaat . 
I. degli ti^. viTtr. ilÌH ir. a ctr. ji. ove pur <ì vede il (j) Il tempo dell* fot naftita^fi iKav» da quello dell» 
fjo rifritto i c ri«: r ^4;.. r>7 p«rjaw. I car. }6 j e dietro • ÌMMfB« «igPi MU "~ 
^Mfto dal Frcera ael lixatr. Vift. tritdit. tUrtrmm* car. 
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Volgari , ncUe quali conofcendo di no» «ver capitale per rlufbire orni fama , c 
Icvarfi fuori della mediocricà , a fronte d' un Bembo , d' uno Speroni , e d'altri 

migliori ingegni del fao tempo (4) , fi contentò del proprio dialetto Padova- 
no , nel quale confcgui non poca npucazionc Si vuole da alcuno (5) ch'cflcn- 
do foliro ne* tempi di Satte di lungamente trattcnerfi con Luigi Gmiaro No- 
bile Veneziano , chr Io amava , in Codcvico villaggio del Padovano , appreiK 
defle quivi le formole della lingua ruftica , e 1 gcftt e i portamenti di quo Vil- 
lani con tale franchezza e bravura , che , murandafi di veftimenti , ingannai» 
imedefimi contadini . Rendutofi in cale maniera (ingoiare fi pofe a comporre 
c a rcritare con tal piacere di chi 1' udiva , c con tale applaulo che qualora 
egli maiclicrato n andaffe in giro , lo fcguìvano a torme le genti, e lo drconda- 
vano in gran copia per afcolttrio . Egli fu folito nella rapprefentazione delle 
fue Commedie di fare col nome di Ratame la figura principale , ed ebbe per 
compagni alcuni nobili Giovani Padovani , fra" quali li contano Marco Aurelio 
Alvarotto che fi chiamò il Metma » Girolamo Zanetti detto U ^ezzo , e il Ca- 
Hegnola ch'ebbe il nome di Bil/ora , affai periti nel proprio dialetto , Egli in» 
trodufle falla fcena altri dialetti della Lombardia , e quindi viene riconoiciuto 
da Luigi Riccoboni (6) pel primo che introduceflè nella Còmmedia II Pantalo- 
ne , il Dottor Bolognele, e 1' Arlichino . Si dilettò anche di Poefla , e alcune 
poche Rime compoic nella fua Lingua. Scrive il Zilioli (7) che le fue piace» 
voli e graziole compoilzioni meritoM d ejfer qualeh* vpito htte dagti uomini 
imi » coit per la novità delh ftile , come per la vivacità de* cMeetti , t foggìa- 
gne appreifo ch'eflendo e«?,Ii uomo allegro e faceto fu le delizie e'I trattenimento 
a' fuoi giorni dt tutta la noòiita di Padova : perciocché ne' ridotti , e nelle veglie 
de' gentHumniin emfareath tgtù giWM rm» imùve imtea^oai di facezie , ^ mot- 
ti y e di Commedie teneua in allegrezza e in trattenimento giocondijjlmo tutta la 
compagnia , Mori in età di quaranta anni a' 17. di Marzo del 1542, e venne ièp. 
petlito nella Chiefii di San Daniello al Prato della Valle con l' Ifoizione te. 
guente riferita da alci:nl Scrittori (8), la quale pCT cflcfe ibric parUU ad «IcOr 

■no alquanto protana ne tu potcia levata (9) • 

V. s. 

ANGELO BEOLCO 

KUZANTl PATAVINO NULU IN SCRIBENDIS , AGENDISQUE COM«0nS IN- 
GENIO, FACUNUIA , AUT ARTE SECUNDO. JOas. ET SEUMONIJtUS A- . 
«KEST. APPLAUSU OMNIUM f ACETIìiS. QUI NON SINE AMICCmUM MARO- 
RE E YtTA DECE<iSrT ANNO DOMINI MTOaiL DIE XVII. MARTI! ATATIS 

VERO XL JO. BAlTrSTA ROTA PATAVIN. TANT£ PRESTANTI,! ADMIRA- 
TOR PIGNUS HOC J>EMl'ITERNUM IN TESTIMONIUM FAMA £T NOMiNli 
C ANNO MDL3C A MUNDO REDEMPTO . 

Compofe varie Opere in vcrfo e in profa nel proprio dialetto , le qwall fi 
confervavano tutte prcifo ai loprammemovato Cornaro , e parte di e(ic ^ira- 
vano per le mani di molti che le avevano trafcritte, ed alcune fono (late pub- 
blicace colla iiampa. Di quelle ci fono note cinque Commedia in profa, dipin- 
te , ciafcuna, in cinque atti , delle quali nfcnrvmo le feparate edizioni . Mon- 
iiguor Fontanini (10) aiierma clic ne lia cunipolte VI ^ ma ha per avventura 
intefo di comprendervi anche la Rodiana che gli fa attribuita ; della quale egli 
non fu pero il vero Autore, ma Andrea Calmo, a cui lo ftcflb Fontajiini (i i), 
ove parla di quello , pare che 1' actribuilca . Noi parleremo di detta Rodiana 
y.ll. P.il. V V 2 ove 

(4) Tuiiulìni , Frecro . e Btillet , kcc. óit. Si cib • t^Mf*. tmmàbu , }»] j Sdonaiii JqfbAr. 

mt anch« 1' annoiMioae (i) a car. }4f. delle fMun^aw» IJ>*. taUv, p^. 4fj f c I.uiJti Ricmotti nd Uh. db « 

mim iUt^fi dtt fu*U xm. car. r J- 

(f) Seirdeoai , Di Am^mt. Uri. r»tm>. Libk ILdlC (9) Oaetaao Vel(i , Ih^wn BMùtk ptg. ttu 

XI' p4K if » i e Salomoai . Ii^rift. Agri Pat»v. paf (io) El«<im»t« CU. m. Lo àl9» 1» ■AoiUv M» 

(6) Hìfitirt du Thtjur. it*l. Tom. l. pag. fi. che il P. (>udno mI Vd. liU. Far. IL MBSUr.t 

(fi fflir. ielle Viti dti' Pttii Ual. » car. del aoftro m*. £ tffd tm. • ctf. «i/. 

10,. c i<R (II) abfiMiM db fiifr 4f«. 

i«) Scv4eoai , lou àlf Tamtfiiu * Utg. dti « J«m» . . 
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ove ci Aremo « fi||oiMre del Calmo . Delle cinque foprammentovate Conr* 

inedie del Beolco ▼ancaggiofi giudizi fono flati dati dagli Scrittori . Lo Scar- 
deoni( 12) l'ha perfino podo a confronto di Plauto nella int^cnzione, e di Rofcio 
nella rapprelèntazione delle medeHme j ed il celebre Varohì (13) , ha pcerelb 
che avanzino quelle che dalla Città d' Atella fi chiamavano Atdiane . Non 
manca tuttavia chi non fia perfuafo di ciò che ferivo Io Scardeooi . icb^ene in- 
clini ad accordare ch'egli avefTe gran merìro nella coftitazione delle Àvole , e 
nella rapprefentazionc di cfTe (14) , le quah cffendo recitate , dovevano. .recu* 
fcnza dubbio un nuovo genere di piacere (15) ; e fi vuole che , fehbene fie no 
in una gran riputazione , fia ciò non oflante diffìcile il gufarle per la diiiitoka 
de* differenti oiAldti che le oompoiigono (16) . 

I. La Piovana , Commedia , ovvero Nove//a del Tafro de Ruttante . In P^ine, 
già fer Gaèricl Giolito de Ferrari 1548. in 8. con dedicatoria del Giolito a Lui- 
gi Gernaro , e pofidft ivi per lo (Icfib 1 553. in 8. DI nuovo , ivi » preffo 9 Ste<r 
fono f Akjft 1358. c 1559. in S. Dal Doni (17) 7ie« qiielU sìfiérita col iè». 
plice titolo di Ta[co Commedia . ' 

< II. L* AtKWtittma , Ctmmdta mttìwmmte mmihf in hut . ile Finegìa appreft 
Stefano di Aìeft 1551. in 8. In fine di <juefta fi legge : In rene%Ì9 Uffr^t Bn9^ 
tohmmeo Cejano 155 1. in b. Di nuovo , ivi , per ( Akjfi 1551* t t%^^in.i2» C 
1555. in 8. e j?fr Domenica de Farri 1561. in 8. 

Ili* la Atofchetta y Commedia nuovamente venuta in luce * J)» Fimi^.fr^9 
0 Stefano d' Auft 155^ - e 1554. in 4. Quella Comoiedia j (;o4 &iwnuamei{te 
Hampata, è per avventura la più rara di tutte * 

IV. Ln Fi9rìaa » Cmmeéa nmoameiitt tnnuta in tmet « /« Finegia frejfo a 
Stefano / Akffi 155^. in 8. 

Y. La Faccarm , Commedia or ora venuta in luce . In ^inezia appreff» Stefa^ 
M eTAief 1551. e i55<St in 8. e pofcìa ivi apprefo Domenico 4r Farri I5<5i. in 8* 

Le Tuddette cinque Commedie ufi;irono in ^enezja per Giovanni Bona<&9 
1565. in 8 ; c pcfcia con l'aggiunta d'altre cole de! Bcolco co! titolo k^;ucnte: 
Tutte r Opere dei famfifhno Ruzante di nuova , e con Jomma dntgenz,a rwedu' 
te , ir corrette » ét aggiuntovi un Sonetti ir fina Camme dtlìa flejfo Autore . 
Al M. Magnifico Sig* f^ejpafiano Zoprano gentiluomo Vicentino . Riflampatf t an- 
no del Signore tj^. in za. fenza nota di luogp , e di Stampatore. Dalla De- 
dicatoria tuttavìa al Tuddeeto Zoptano fegnata di tneenta it 30. ii Settemire 
del 1584. fi fcorgc che lo Stampatore fu G/o Greco - Il Sonetto in Lingua 
Pavana (cioè Padovana) ila dopo la lettera a' Lettori del detto Greco . Tutta 
r Opera ò divifa come in nove Parti. Le prime &i contengono Tei Commedie, 
cioè la Roteano (che gli viene attribuita , ma gli è contefa da Andrea Calmo» 
come diremo a Aio luogo, e che fi foleva lampare allora Torto il nome del Ra- 
sante dagli .bìtaiiipatori molli pel credito di qucfto(i£ij e dai proprio inccrcflt), 
/ AncwAtOMl la Piovana ; la Zaccaria ; la àl^cbetttt ; e la Fiorimi i h lettima 
contiene due Dialoghi in Lingua ruftica i l'ottava tre Orazioni pure in detta Lin- 
gua con un Ragionamento , e uno Sptoìico (Pronoilico) in verii, e con lettera 
Icritta a Matco Antonio Alvarocto j e Ja nona t un Dialofo fineciOUao re- 
citato a Fodbtt alla caccia net: isaS. 

$i 

(u) Loc cit. Ole (crive ; H*e n\1r4 Jimmm ttatt ttltt Ci O Riccoboni « Hift. cir. Tom. I. pig. f S. 
jOr (BeoIcK) P»t»vii haUtiu , iju*iii tlim Rims » m* (i6) Riccoboni , Ltk cit. ftg. fi- i e QÓtdno , loc. cit. 
*tnù»dti rttitrmi antiifHvi Patta , cr <» R^^i<" U- (t?ì Liìirint , Par. I. pig. ^. dell' edi*. i{S» c pag. 

in/hit (udirlo i il quii ,>i(ro non IJCii cmiliJcralo ti» Luigi 99. dell' etili. 1517. in 8. 

Rìrroòoni nel T. I. Jclli lui Hi/l. in ri?e*ire UaI.ìz. 51. (■. S) Kftt d' Af's/ialt Zttu »IU SM. tUW lUtjucm.* 
hi fitto dir a ijucilo cu> che lo Scudeoni né pure s' e io- fr»l. del Ftnu 1 : 1 1 , Tom, I. pi^. j8j. ove ( v.i ,jit)«- 
gnua di dire 1 cioè «he ti Be»ico * [urfi^'it pUm* *B ne elkr l* ^ì*j. livcn 4ft\ Ctìmo e non uel KuMn- 
ftmfefoMt ftt CtmUUt , Rtftttummnfl^Ufkme t te. Si veg^> an ir a i ^i nr J:: VrAmauUmrnM t cu- 
(I trttltat , Mg. 406. XfU ove lì ntenkc la iciiimoautm delio fteilo ObW 

(14) Qudno , A»r.«a«.'«Ml V9L IO. Ite', udii iwO^tomtl QiMitOinMm VimeKin». 
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Si riflamparono poléia le medefime Goromctiic in iwimi»r9 41 Y Lt9) > co(l* 

altre cofc fudderte , In f^kenza per gii Eredi di 'Krin likfm.'l^^M it^ 9 
poi di nuovo in yictnr^a per Dommca AtmdM J^I7. in 8, ., . 

VI. Sciwt il Tomafini (20) che tsitma 6» tjHfiem pbtra carmina ftim hte 
timiatftrHmur , ma non aooeiioa prciTo a chi fi confcrvino , nò fopra quale ar- 
gomento effe Pocfie vevfmo ; e il Doni (ai) riferifce avere alla ftampa Comm. 
dii tlitftrje in Lingua r;i\iu.a tra le <^uaU anQQver» il Tofcqy 9 CfOVA/w eimrfg, 
die non fono per avveocm a n^ tà lae^o^ |mJU«i^:«MlÌMIia«aemo!racf 
qui Ibpra dopo il aunv ..>«. :.. 

(19) E non IV. ficcome ew iibMpai rìbàbt H fo»l$n tui» %. ài T<Mb ptf- tP ^MÌ. fM«ft loc di; 
•im nel luogo fopramaeittoviro • or. 414. ^ ^0 tltonÌ*aC.Fti.|.pifr4>> tMg.dfa**Jjs. 

BEOLCO (Carlo) Milancfc , figliuolo di Franccfoo « di Scwo» AngHÌ- 
fciola , fu Capitano d' Xn&ntcria di gran valore (i) {otto V Impera<Ior Cario 
V. nel 1342- cÀdiilcCtò di fiocfia Volgare in cui ha compofte delle Rime che 
fi leggono ftampatc a car. 195. del Libro IX- delle Jtjm di dioerfi Autori ratcoltf 
da Gio* Offredi, Jn Cremona fer fincenuq Coati 1560. in 8. p«r k «juali e ft^ico 
ngjftraco dall' Aigellati (a) fta gii Scflccori Milanea . 

BEOLCO (Marea Aaconio) Mitaaefe , naca di Pietra Alberto t « dKM«- 
ria Pani^rola ) tu uno de' Giudici Collegiati in fua patria dal 1546. al i583(x),. 
Si compiacque della Poefia Latina c Volgare j| aeUa quale fgrilTcvari Compo- 
nimenti che fi leggono in varie Raccolte, e fta I* altre , nv* Ft$atraS fatti fa" 
rt dai Duca J" Alkuqnerque al Principe Carlo di Spagna. In 1^6^. m 

ibgl. ove ha Poefie Latine ; e nelle Nozz^ dei SereniMmo Grandma Francefcf 
di Medici 3 e Bianca CafpeUo . In f^eneù^ 15^3, ove na Pocfie Volgari (2), , 
• '<OSif«nt,lClwRC*%.|.|CRp^.ii».««ìe,47?i U) iMvUtti«aflfc«>>4Mr<aMW.TP»ÌLari«i«4>. . 

BEOLCO (Michele). V» Michele (Carla Mariano da San-) , ' ' ' 
BEOLCO (Pacifico) Milanefe , Procnrator Generate dell* Ordine degli 
UBtiliaci, fi regillra dall' Argellati nel Tom. T. della Bil>l. Scripior. Mediai, alla 
col. 132. col dire che fi conlerva di lui ms. in foglio» in Milano acUa Libreria 
de' Signori Marchefi Vilconti un Poema Latino alTai elegaiue e «opiofo indi, 
f iaaaco at Sommo Pontefice Pio tV, 

BERACHIA (Aronne) Rabbino Ebreo Modancfe, ha pubblicato in Lin- 
gua Ebraica un Lituo Morale e Afcetico , intitolata f^adum Jahocy m cai ia- 
legna come '1 uomo debba menar la fua vira fintamente fino alla morte. (Que- 
llo fu pubblicato colle (lampe in Mantova prclio Giuda Scbemuci Perugino nel 
1626. in 4. e in WUmemofnel 1714. in 4. Di eOb è ftato pubblicai» un 
Compendio in Lingua Ebraica Tedefca fatto da una Femmina Ebrea in Franc- 
forr nel 1704. in 8 ; e fe ne ha un ellratto prelfo al Volfio nel Voi. IIL della 
BiViSOiL Hebrxa a car. 117. ove pur fi apprende che pubblicò quello Rabbino 
in Mantova un' altra Opera intitolata : EttàMWt AfviraminciA ha.trRttato 
delle Preci y e deii'Offizio della mattina • 

BERALDI (i) (Giroiaiiio) Gentiluomo tucdidè , faa pnbblieace le 

due Opere fc gucnti : 

L ReiaTÀone di alcuni fucceft occorji alla Refubhtica di Luca negli anni 16 
1639. e 1640. da poi la vimtta a futi ftfewat^ Ai Ctfrd. Framiuti* lat C9l^ 
fùm (cioè io Lucca) Icnu nome di Stampatore » 1640. io fi)g|. 

IL Di' 

IO Moalig. totatauu nei OuiU. B'M. Otri. Imtn'ul. • ni. <i. kxvfi JmUì (ck>ì Altogtadi) CSriUmt . 
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II. mfefa della RefuUUea di Lucca t$mra h ^^urt ftUmtmtte da Mtnftg, 
Ce fare Raccagni . In C^io^ (cìoc in Lticcn (a)) fenxft nome di Sumpaco» 

re , 1640. in fogl. 

O) C^ml^t^UMrMTi K. « «. loj. Dierro ^'XttMu. Ak Giiciato Vindoli | tQeaim « ML «wm^*, Tom. 



BERALDI (Niccolò) ha fcritta 1* Opera leguentc : De excelientia fetenti* 
j$tris civilis y la qiuUe vico memovata dal Gm Fontana nella Par. L della .Ai/. 
ttiga/. alla col. 95. 

BERARDELU ( Aleflàndro) ha Rime nel Teatn delh Glork ditta sig, 
Adriana Bafiic ce. In hnnà^ ffT J^vqti^Sfia DemìàM 162^ in I2. e t» Ha» 
foli 2638. la 22. 

BERARDELLI (Gio. Batìfta) Sabino, ha dato alla (tamjia : Camimm 
ni. Ih ad jo. Antonium Cofiuueam Cardinakm-, Ptrufm eie C0eina Andrea 

Brij ciani 1^64. in 4. 

BERARDELLI (Pietro de') ila Gubbio, Gì ureconfulto , fi regiara .dal 
Giacobini nel Catai. Scriptor. Privine. Vmbrix a car. 223. col dire ohe fu uno 
de' Riformatori degli Statuti di Firenze 1' anno 1^26. c che dxedc iuoriinolti 
Omfigli Legali • 

BERARDI (Antonio) da Rovigo , Poeta Volgare , horiva dopo il prin- 
cipio del Secolo XVII. Ha compofta e pubblicata l'Opera fegucnte: Bntufujj- 
mo pocmatico in lode di rido Morofun Podefla e Capitanio dt Rovigo . In l'ene- 
zw per Evangelica Deuchino lùyì, in 4. Altre fue Rime fi leggono in fine del 
Roj'ario fierito di Gafparo Betùfazh ftampato in PinetJa per il Deuchino 2630. in 4. 

C'è fiato anche un Antonio Berardo di Nizza , Capitano, del quale fi con. 
ferva nella Librerìa Rtpja di Torino fra i rcfti a penna Iraliani in foglio 
CLXXXV. 1. L 38. c CLXXXVIII. 1. L 43. una Retatone dell' Ajjedio detta 
Cittì ài f^erceUi fatto dagli Spagnuoli comandati da D. Pietro di Toledo Oforio 
raccolta t anno 1617 (Oj*^ intitolato alMarchefe Augufio Manfredo Scaglia (2). 

Si avverta a non confóndere nè V uno nè 1' altro di detti Scrittori con quel!' 
Antonio Berardi introdotto da Antonio Braciolt per Interlocutore nel Libro 
IV. de' fuoi Dia!o;^hi , cioè nel Dialogo XIX. e XXII. dell* edizione di f^enezia 
per Gio. Antonio e fratelli da Saiiio 1528. in 8; nè con quell* Antonio Berar- 
di Fiorentino morto nel 1558. di coi rifcrifcono i licnzione fepokralc cfillente 
in S. Ffance/00 di Padova lo ScardeonI (3), il Tomafini (4) yc il Salomonì (5). 

il) SÌMi(;!ii i! Moa(rMC«a nel Tom. Il deNi tUL ti. ptgg. 4^4. e 4ff. 

mmktt^. mj,. 1 w. i]9r. rifondo 'li 4»m atfituiw <jj O* jlmifit. Uri. fM»v. AppeiuL {Mg. 41& 

ibcto t' Mino 1614. in 4. il) ii^aift. ftum p» t^^ 

0,\Ctik*$ mft. «H. atgU TmmmHfh Mmh. Pm( IL (O injtHpt. uri. piép. pg. m. 

BERARDI (Carlo Sebaftiano) chiaro Canonifta vivente , è nato in Onc- 
glia ai 26. di Agofio del 1719(1). Diede ben tofto fegno della fua abilità e 
delia prontezza del fuo ingegno negli fiudj delle Lettere Umane e della Filoio- 
fia che ft-ce in parrìa , terminar! i quali fi rrasferi a Savona dove fi applicò al- 
la Teologia lutto la ducipmia de l- idt j delle Scuole Pie , e pubblica iolcnae 
difèra fotteone di quella facoltà coji molco applaulb nel 1739. Andò poi a To- 
rino , dove fi diede allo fiudio delie Leggi , applicandofi principalmente alla 
Canonica come più conveniente allo flato Écclefiailico che aveva, intraprelò, 

e ne . 

<i> Lt HOCiót ìotorno a qaeflo iOuHr* SooMIo ci ft. Giitfcppc Scauaipi prefidenW «oli dd CoUi^ «felli 
M fliMaiM4«ediTodao 4*lg^tiliahwai|. Mimìi. Itaviactc « « «n VcJbov» 4t ' 
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e ne confegui la Laurea nel i/45, nd qual anno fu pur aggregato al Collegio 
de Giurcconfulti di quell* Univerfici . Nei 1749. fu deftinato Prefetto della 
Facoltà Legale della Reale Accademia; e nel 1750. inJtcò ai P;ibSlico an.i Tua 
idea di ripurgare il Codice di Gra2;ianQ> come ^ fcorgc da ua Manitctio allora 
ftampato . Quefta bella Raooolca è vfdea con «yncAo tìiolo ; ^nHtmt Cané^ 
ìies> G<nmint aé apocrvphi<; dìfcrctì . Corrupri ad emendatiorum Codicum fidem txa-' 
tìi , Dtfftciiiores cQmmQda interprctattone tUujìrati • Taurini ex tfpografhta Re^ia 
1752, io 4. Egli ne ha già ftampati due Tomi, nel ptiino de' auali, «fato co- 
me fopra nel 1752. fi contengono tutti i Canoni de' Conoilj raerki nella Rac- 
colta di Graziano (2). Nel fecondo flamparo nel lys^). d contengono i Capi 
de* Sommi Pontc^ci incominciando da Clemente I. dnu a Pelagio li. Nel ter« 
zo débbkMio aver laofo quelli degli altri Pontefici IncomiiiciandQ da S. Qtcffy> 
rio Magno; e nel quarto che farà 1' ultimo fi conterranno tutti i Monumenti 
de' Santi Padri c Scrittori £oclefiaiiici riferiti apprelTo di Graziano . VeranMn» 
te r idea dell' Autore era di reftringere la RaoòolU in tre foli Volami » ma fai 
copia de* Monumenti ile' Papi gli t tiufelta gfande OQii fi è potuta GWD* 
prendere in un folo Volume . 

Qui fi vuole a^'vertire eflTerci ftato anche un Carlo 9erardi di Cefeoa Poeta 
Latino il quale fioriva nel i48a Di quello noi abbiamo veduti ilampaci Uft 
Diflìco ed un Epigramma in morte del Platina dietro a varie Operette di quew 
ilo impreffe dopo le lue l^im ^gmificum , CQhm* afmd Mat<rmm Chlimtm i^CH, 
in iógi* « car. 89. 

(l) Se ne può vtiefe an «Ai onorevole r^l^rntr j iirl tu t eht ì finM iC ertimi Ima pf C iitteìUfeotJI Ss- 
Vvl. VI. 4«ir {f»r. LMw. e AWm • cut. «6<. ove lì af. tri Cnwu. Se ne Mrb con Me «oche tiiet\it titiiMi Ut- 
fcmnctr«*diiMOpmtrf^«Ha>a«ir«»«i')«nHÌi- Mr.diVMMHtdcl irf><««v. »ir*c4cl xft^^uym^ 

BERARDI (Crilloforo) Gentiluomo Fiorentino , Dottore in Legge , c 
Avvocato del Collegio de' Nobili , nacque di Carlo di Picranronio Bcrardi e 
d'Ortenfia<ii Simone Fioravanti ,amendue nohiliàime famiglie, nel 1624. A* 
gravi ftodi non Ifdegnb di Congiugnere quelh ddle Lettere amene Bdte quaH 
pur compofe , e di rltrovarfi nelle più fiorite c gioconde Convcrfazioni . Nel 
1652.. iu Confole dell'Accademia Fiorentina | a favor della quale, per lo man- 
teniménto de'* privilegi ch'ella gode , pubblico ^neCoi^iilti. Aggregato all' Ac< 
cademia degli Apatifti ne fu nel 1654. Apatifla Reggente. Venne anche afcrit> 
to all'Accademia della Cnifca . Nel 1665. prefe in moglie Bearrice di Lo- 
renzo Ghi berti , che lo rendette padre di Giambacifta . Mori in Ina patria a* 
14. d'Ottobre del 1703. e fu feppNcIlito In San Pancrazio nell'antica fepoltttra 
della fua famiglia . Di luì , olrrr i mentovati due Confultì , ed oltre l' Orazio- 
ne da lui recitata nella Badia Fiorentina per 1' annivcrfario del Conte Ugo, fi 
oonlervavano prellb al fuddetto fuo figlinolo aleoni fuoi Componimenti in ver- 
fo e in proi'a, fra' quali erano dii. Tomi in fi^l'o fcritri di Tuo carattere. Uno 
di auefti è un Prionfta Fiorentino a tratte con un iuo luogo ed erudito Dif^ 
corto Proemiale; e X altro fono Mfmrit ttìverfe contenenti la Cronologia delle 
cofe di Firenze fino all'eQinzìone della Repubblica, cavata da una di Giuliano 
Ricci, e mÌLMiorata ed accrclciiita da hi! , come fi ricava dalla fua lunga e dot- 
ta introduzione prcmefiavi . In fine di quciie Memorie fi leggono ouclle delia 
fua famiglia ; e di quella dei Ghiberti, de' quali fu fua moglie, diete con mok 
te belle e pellegrine notizie (l) . 

Qui non poiUamo difpcnfarci dal dire ellcrci (lato pure un Crifiofòro Berar- 
dio come pretende 11 P.Quadrio (4), Bardi, da PefaVojche fior) nel 1477. ^ 
correttore della Commedia di Dante ulcita in quell'anno col C omento Volgare di 
Benvenuto da Jm^la . Jn ftnetJa per f^indeiino da Spira in foglio , come fi ha dal 
Sonetto poftoin fine di detta Commedia ,ove cosi nel prhno terzetto fi legge; 
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: Criftofai Berardi (3) Pifaurenfe dati 

Òprat (forfè dee dire oproe) fa&o indegaò correShri 

■ Pfr quanto intefe di quella i fuhietd . 

4 Se queiU poi lia diverio da quel Crijìoforo da Pejaro Àgoftiniano , che Eortva 
-intorno al medefimo tempo , ed è ancore d' alcune Opere , di cui parlecemo a 
ilio InogOy otA tum ofiamo di a£feriiiarIo . V. Peiàro (CriOofbfo da^} . . 




BERARDI (Francefco). Y. Oipozio Cnoeino Becaidi (Francefco) . 

BERARDI (Gio. Bacirta) da Lcgnago fui Vcronclc , dell* Ordine de' 
Conventuali , Laureato in Teologia, eaflai veriaco nella Lingua Greca » ha 
dace alla ftampa 1' Opere fcguenti : . - , 

' I* fHfie lanm , ItaUatu , ed Eh^j . Al Cìarifi, JUtn» DautM» fasrisUt t^- 
neto ' In f'erona per Franre fo daììf Donne 1598. in 4. 

IL Vraito de pmfiantta humanarum iiterarum . i^enetiis ffr Francifcum Ram- 
fneftum i6dB* in 4. 

III. Orationes de temperavtin , de jujìitìa , de fortìmdine , fuper vitatn Divi 
Jiieaiai Efifcofi. f^emtiis per Francifcum Mampazettum 16 io. in 4(1) . 

Non fappiamo k iìa diverfo da quel Gio. Batifta Berardo , di etti fi leggono 
iecte Sonetti ,e tre Canzoni da car. 135. fino 151. deI,Lib. IV. delle Xime di 
éiiverft eccfìiennlfmi Autori raccolte da £rcoiefioctri^ari. In Bok^ per Anfei^ 
mo Giacca fello 1^52. in 8. 



BERARDI (Lorenzo) fcriflènel 1583. mencr' era in età di 78. anni ^ una 
MeiMówe £ eojjt feguite a fuoi tempi, la quale fi conferva a penna In Firenze 
nella libreria Riccardiana nel Cod. legnato R^ IL num. VI, in logL 

BERARDI (Marco Tullio) Perugino, Solda^ dì profeflìone , e Vicario 
idi Gittièppc Matteo Or/ìni , Governatore dell' armi in Bologna , Ferrara , e 

Romagna, fi annovera dall' OWoini nelV Athen. AuvuR. a car. ^40. fra gli Scrit- 
tori di Perugia per un Trattato delia Milizia puubiicato in Bologna nel 1603. in 4. 

! BERARDI (Niccolò) Fiorentino , dell'Ordine de Predicatori , Macftro 
in Sacra Teologia, fiori dopo la metà del Secolo XV 11. Egli fu aggregato all' 
Accademia degli StabiU di Todi; ed ha Scritte T Opere i^uentl : 

L Difcorfo Accademico di quanto pregio fia lo Jludio della Filofofia , e quanto 
danno gli apporti l' arte prateria detto tieU' Accademia degli Staiili di Todi . la 
Todi 1636. in 4. 

II. It IMsi trimrfante , overo Doetmemi fepra il eantko A Mùiè Gantemuc 

IDomino ce. In Lucca 1655. in 4. 

III. Conclufmi predtcahtU tolte dall' uno e i' altro tejhmento . Jn Firem^e all' 
infegna della Stella 1659. 

lY, Ha lafciate anche l'Opere fcgucnti riferite dalli PP.C^uetif ed Echard(i), 
e faranno per avventura quelle , che, al dire del P. Negri (2) , mandò alla lu- 
ce fotto finti nomi in fua patria : - i. La Vita di San Domenico. - 2. L' Euge- 
mo . - 3. I« ftlitiidine errante . - 4. La Fenice di Cajìiglia . - 5. i/ Geremia 
piangente. - 6. Il Guglielmo d" Aquitania. - 7. Leggi et affetti [acri . 

Vi fono Aati anche due Niccolò Berardi fiorentini. Senatori , l' uno mor- 
to 

(1) Hr^ Cri, trédim. tm. ^. fif^ 6]|. &) dhr. àfi tirìtt. Simm. M 4*i* 
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to nel 1571. e V altro nel 1662, de quali li pati» nella SerU dt Senato- 
ri Fhrtntmi a car. 16, ' 

BERARDI fTìmotco) Carmelitano , Teologo, benché detto comimemen- 
te Genove fe , fu di Valtrì Caftello della Diocefi di Genova (1) . Dopo avere fo. 

ilenute onorevoli cariche nella fua Religione riferite da! P. Coumo di Vil- 
liers (2) , e dopo effcrc flato Pubblico Lettore di Sacra Scrittura in Pavia , fu 
dal Pontefice STifto V. eletto Vefcovo di Noti ai 12. di Ottobre del 1^87 (3); il 
qual Vefbovado ^poiei meli , efTendo il noftro Autore divenuto aflai vecchio» 
gli p-acquc di rinunziare e fe ne ritornò al luo Convento di Siena (4) . Egli 
aveva pur inlegnato la MetafiUca in Padova , e la Teologia in Roma (5). Mo- 
ti in Genova ai 18. d' Aprile del 1616, e fu feppellito colà nel Convento de* 
Padri Carmelitani Scalzi di Sant* Anna . Ha lafciate alcune Declamationes de 
(atra fide , 6* de Romano Fonùfice ^ e varie Operette Filofo&che e Teologiche j 
che li dicono coafemrfi nel Vefeovaro di Noli (6) . 

(t) Così ci hx I r ur i l i Rnmi i! gcntilidìno P. S«- 1010. lo dice eletto Vefcovoni Ifll. 
^no Miria Potcti^a (jLrmeUuao i che molte «Itre no. C4) PoUau , loc. cit. 

ti2ie ci lu cmuwM» iocwao ^ %emm 4d tao Oiw C|> OUmoI , j^mt. fag. yi« f e ViMi i 

4ine . ^ 
(t) siUuth. Cmlitm» , Tom. IL colL $44. e Hr. («) Sopitili . Sttìtitrì <UtU tiari», MW ; L' Ol- 

(lì Villien , loc. cib Quadi iì Mbe oantggtte l'U- aotni tMUVu nel luogo cit. aftriM dw dette Opere, 

^1U,ilyMl*Ml1^IV.4ctt'*iij««m«U«fi>l. wJ^«M«^«M.«|f<rnMnr^/WOMMr«i^^ 

BERARDICELLI (Gio. Batifta) da Larino nel Regno di Napoli (1) de* 

Minori Conventuali , fra i quali foflenne la carica di Maeftro di Novizi in Bo- 
logna , e polcìa quelle di Vicario , e di Mìniftro Generale dai 1633. al 1647(2)» 
ha pubbllcaco colla (lampa , oltre a diveriè Lettere 7a/hrali , un Mmaite de' 

Minori Conventuali , o fu Jn/ìruzione e avvertimenti per il tuon governo de' No- 
vh.} delia Religione de' Minori Conventuali di San Francefco . Jn A^enezìu 16^^ 
in 8. e Jn Napoli per la f^dova tfj La%aro Seorrigyio 16^9, In 12. e altrove • 

(0 TnpP' • M<^«'''- P«K- <J0> Dietro al Toppi fi (i) Frinchiiii , BiÌU^i{. $ MÈm> ifU^'M tHÌ»,tHm> 

di liu meiuioae Mchc il P. Giok da Sut' Aatoaw nel et}*. Ctmnnt. pag. 1^. 
T«ai.IL4clk JiN.lM*.«n«M^.t«it. ia«. 

BERARDINI (Berardino) da Bari , ha tradotti in veri! Iciolti il fetti- 
, mo e l'ottavo Libro dell' Eneide di Virgilio , il qual volgarlzsamento fa ftam- 
pato in Kapoli per Matteo Caneer 1$$$. in 8« 

BERARDINI (Paolino). V. Bernardini (Pjo!ino) . 

BERARDO, Conte e Vefcovo de' Mar/l, e Cardinale, morto in concer- 
to di fancicà nel ii3a fcrilTe al rifinire dell' Eggs net Tom. IV. della Pur pur a 
DoBa a car* 50. nn Trattato Pro rejlaunttìtm mman Stde/ùfikonm j che fi 
tiottlerva a penna nella Cicca de' Marlì . 

BERARDO (Giovanni di.) Monaco Benedettino del Monifteio di San 
Clemente di Cafauria , derro anche di Pefcara, e della SantifTima Trinità nell' 
Abruzzo ultra ora deferto , e pallàto in Commenda > fioriva nel 1182. Scrilfe una 
Cronica o fia Storia di detto Monifiero di cai fu anche Alnite, dalla fondazio- 
ne di effe fino al 1182. la quale è ftata pubblicata lenza nome dell* Autore in 
parte dai Duchefne (i) e dall' Ughelii (2), e pofcia intera col nome drl vero 
Autore dal Dacheri (3), indi con aggiunte confiderabili dal celebre Murato- 
xi (4) . Di'elfa e del ino Aucoie fi veggano il Dachcti (5} , 1' Oudin (6) , il 
P,Ji, X X Fa> 

0) Strknr.JkntmWrjmtkii,rom. XW ptg. f44* ifìHéBtVitkz. *lTom.V. di dtm tu ^/kS^wma, 

O) ttmi $m» , Tom. X. ptg. }9i. H. figg. ta, t fen. 

1}) ttétaM.Toin. V. jKi. deirediz. di Pirigi i6«i. (ft) CI—HHII. <lt »r^.lMl^(B|fl.T^M.^^C^I^ IHp. 

e ftél lam. IL p^. 919. 4:II> ivuova eduinae . • 
U) Sn^. mtm tutit. Tom, U. Pie IL pi^ ftf- 
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Fabrizio (7) , e il Ghmal dt' Utterati *t jtatia (8) . M f^ita S. Qmdùm /U^ 
tis Pìfcarienfis , r v c^/ijMrrrff/if jcfa'è ttiia paitc di detta Scorja> ^ Aatt «ii^he 

dal Mabiiion (p) pubblicata . 

ia\ «itf. Mii. & ÌKitm. Latimt. Tom. I, (tei f CI. « (■> Todi. XL mk. u. t tj. 
Ttai. IV. fi|. ifr* 1giSMÈLn.ÉSMblÈ,9m.Ltnt'^ 

B£RAÀDO (Girolamo) Nobile Fcrrarcfc > Eoriva nel 1530 (i). Fu uno 
de* fiunigUari de' Duchi dì Ferrara Ercole , e Alfonfo I ; ed ha pubblicate le 
due Commedie feguenti da eflb tradotte in Lingua VolgTc : 

I. La Casina , Commedia di Plauto (tradotta in terza rima} nuova/nente Jìai»- 
fcta^m yinegia per. Niet^ Jt Atì^U detto Zoffim 15 in 8. 

II. La Mujklbrij , Commedia di Piatito (tradotta in rerza rima) con o^/tf 
dìligentia , corretta , c nuovamente ftampata . In f^inegia per Niccolo d' A nfloti~ 
le detto Zoppino 1530. in 8. Ha confeflfato il celebre Apodolo Zeno di non lapc. 
le in qital tempo preciiamentc fieno Aate da cfTo volgarizzate le itiddecte Conu 
inedie , ma inclina a credere che abbia fatto quel volgarizzamento piuttofto 
fotto il Duca Aitonlb , che l'otto 1 anreccflbre (2). In altro luogo tuttavia feri» 
VecVè probabile che le volgarizzade in tempo, e per emnandà del Duca Erco-' 
le , o del Duca Alfonfo fuo fucccflbrc ( 3 ) . 

III. Scrive il P% Quadrio (4) che., oltre le fuddccte Commedie, vo(garizza(^ 
fe anche 1 àktmmi di Plauto , e die tale eradiixìone'fòilè ftampata in ftHvà 
|)er lo AerTù Zoppino nel 1 5 30. in 8i nt noi non abbiamo fondamento iicnto per 
confermare la lua aiTerzione . 

IV. Un fuo Sonetto fi legge pubblicato a car. 62. delle Rime fcelte de' -poeti 
Ftrrarefi* Altre fue Rime con quelle di varj altri Poeti del Secolo XV. tutte 
in terza rima , Ci conferva va no già tempo in un teda a penna di Giambacifta 
Parifotti, Eccome qucfli, nelle cui mani era pervenuto, aiicrma (5) . 

<t) TmmlM àf Ptiri Tirrtnfi in fine delle JtVnw fitU* (4) Sitr. t Rm. t mm fttf. Voi. III. Pir. IL pag. 7*. 
di quefti a ctr. fSi. Di lui hi fitti menzione indw il (f) Si ve}gp ft Prebxioae del Pinfotti « un CafinU 

Sìg. Borletti ccl Tom. II. dell' Hifì. Cjma. Ftrr^,9t,}§i^ f tuttrt» cavalo da detto fuo Codice mt. « CW. yf. del 

(1) UtttT, £ Aféol" ^">' , Voi. III. MS. if^ Tom. XVIU. degli QM|lMtf Stkwtif. t tMm. decolli 4*1 

(3) e Afta.i» z<»« »'.U bM. iMPÌ^mnhm jmL dbanOw P. ur/u^pOt Olofcà . 

M ftBUHÌai , Tom I. (i.ng, 401, 

BERARDUCCI (Ippolito) Nobile di Veglia detta volgarmente Bife-ilia 
nella Puglia, Monaco Benedettino Catìnenfe , vcllito 1' abito della fua Rcli. 

fione ftce i iuoi voti in S. Severino di Napoli a' 19. d'Ottobre del 1634 (i). 
ofegnò più anni la Filofofia e la Teologia , e perorò molto all'Accademia de- 
gli Oziolì di Napoli . Creato Abate , cinque anni relfe il Monillero di S. Seve- 
rino , e pofcia altrì Moniflerj» Mentre era al govèrno di quello di S. Lorenzo 
d* Averfa , venne eletto Vefcovo di Calerta da AlefTandro Vili, a' 3. di Giu- 
gno del 1690(5), e morì in età di 83. anni a' 25. di Settembre del ifJpj. e fu fep« 
pcllito con Epitaffio riferito nelV Jtal. Sacra dell' Ughclli (3). Lafciò parec- 
^e Ptoeiìe , e Orazioni Accademiche, una delle quali intitolata : La Fenice ^ 
Panegirico recitato nel Capitolo Generale de' Padri Caftnenji m Perugia^ fu vedu- 
ta alla ilampa dal P. Armellini (4), il quale però non accenna nè il luogo, ne 
lo Sumpatore , nè V anno dell' imfMvflìone . 

• C) Armellini , Bihl. RtntÀul Cm/!». Par. I. pag. iij. fcovo da AleOandro VII. 

Ò) Si vegga 1' itti. Sacra dell' Ugheili nel Tom. VI. (j> Tom. VI. col. ^19. 
dùcoifit.owpar «niradiileiii|«fi diM OMU Vfc MiL amUr. C^jik Pur. L tifb 



BERARDUCCI (Mauro Antonio (i)) da Bifeglia Città della Provincia 

di Briri nel Re-^no di N:ipoli , Teologo ^ fiori nel Secolo XVI. Dal Vefcovo 
della lua patria venne aiiopciaLo jìi aiiari importanti (2), ne' quali non perde 

tue- 

(1) Cast vien nomioato in fronte «Ila foa Sai»*»* dell' coL 9^. li dice Marco Antonio . 
edizione 1^9;. rea dal Sandero nel Lib. IH. D» Clmii (t) Tapiri , Sttr. iij/i Scritt. mati mi R«;a# di StfMt 
AUMiU « or. t%ì. fi chi*Ma limwliceineate Aatonto . e Tom. IIL P«r. Il» PW» 47*> MmaàoM di lui ha £iuaia- 
^ OooM fanlMM Mlit ne. £ ddkaiNLx^«lit cha fl 1b{fi jMlk m lÌ!«if.« cir. iia. 
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BERBANNT. BERCOLOSr. BERDINI . BEREGANI . 915 
tatCavia di vifta i Tuoi itudj . Frutto di tjuel^i c Hata 1' Opera rcgucme : Somìna 
corona de* Confederi . Qucfta Somma ufci primieramente in Latino MediolarA 
afud Tetrttm Zinum 1584. e pofcia tradotta dal fuo Autore in Volgare fu ttam- 
pata in P^ene%ìa frefo a Gio. Batifia Somafco 1585. 1586. c 1591. in 8.c ivi frefo 
Niccolo Pollo 1591. in 8. in due Pftrti . Più accrefciota qoeft*Openi e divifii 
in quattro Parti in Lingua Latina è ftata pubblicata colle flampc . f^ene- 
ttis apud hsTtd'^ Frarjcifci de Francifcis 1599. in 8. e ivi apud mtth^um Gua- 
rifcum 1603. in 4. c 1Ó12. in 4. Di ciò, ch'efle IV. parti contengono , fi potTo. 
HO vedere riferiti gli argomenti dal Poffevino (3). 11 Conte Fontana (4) Io di- 
ce pur Autore di un Trattato circa li camhit Merrantth , cui dirti ngue dall' O- 
pera (addetta . ma forfè non è che la ItcUa , cractaadoù appunto nella feconda 
ywM di cambj e d' uTaie • 

Q> J^.um, Tom. tl.r«4H> Uèteà ktfmgiAMMitnmmAittiA^ttkiA ;lw.dt Ci) Xm^ db 

' BERBANNI (Già Batìda) Venexìano, Aceademico Ineognho , ha alle 

llampe : Il Marino Araldo , Favola Marittima per efpreffionì de-^li ofequj rap- 
frefentati dalt Acca'^fmia de' Difuniti a S, E. Pietro Correr Cafitaao di Padova 
(inprofa). In i-^hva IÒ4I. in 12. 

BERCOLOSI (Luca) ha pubblicato un Elogium ad lanoeemùtM X* »»r. 
^Jtunamm. Ronut apud francifcum iUtomom 1645. in 4. 

BERDINI (Albcno) . V. Sarziano (Alberto da ) ■ 

BERDINI (Vincenzio) Minore Olfervante, di Sarteano Terra dello Sta- 
to di Siena , morto ÌA MoQcalcino nel 164 3 ( i ) , ha compofte l' Opere kgmtìotì : 
-I. L' Antidoto S-piri$m^ [opra la Pejie . in Stena 1630. 
IL CffìtHT-a Tert,a de' Precetti Politici e Militari. In Siena 1634. 
Ili. La Poiìttca Militare dijitnta in quattro Ubri . In Siena 1637. 

IV. Centuria SecMda de' Precetti Crijliani . in Siena 1642. 

V. Storia dell' antica e Moderna Pakjìina , o fia i! viaggio di Gerufalcnitne.- 
In Siena l6$Z, e poi in Venei.ia per Gio. Batifia Surian 1Ó42. in 4. 

VI. Manotericee ha por lafdace le fegaend che fi confenrano nel lao Con* 
.vento di Sartcano : i. Concionatio de imnuculata Ctnetfthne Deipara ^èr^iais^ 
3. Theatrum Sapienti*. - 3. f^tta S. Bernardini . 

O) Cimi. 0Ì& Antonio Peci, JMfe. dijU Sirilt.'SMaifi , Open rcgilsttci bb. dtl fiio Autore , pig. n. t. Ma. 4«« 

BEREGANl (Conte Niccola) Gentiluomo Vicentino , iC Patrizio Vene- 
ziano , uno de' chiari Scrittori del fecolo paflkco , nacque in Vicenza ai 21. di 
Febbraio del 1Ó27. di AlefTandro Beregani , e della Contefla Faaftina Chieri- 
«ata (i). Nell'età fua d'anni XIX. fu dal Re Criflianiflimo onorato del Col- 
lare di S. Michele , ed ebbe perciò il titolo di Cavaliere . Nei 1647. prefc ia 
moglie la Conceflà Orfetta unica figliuola del Conte Girolamo Garzadoro pur 
Nobile Vicentino , la quale Io fece padre di varj figliuoli ; e la Tua famiglia 
Beregani tu aggregata alla Nobiltà Veneziana ai 25. d'Aprile del lóiSf* La full 
principal proteflione fu quella di Avvocato nel Foro di Venezia (a) ove trac«> 
tando pubblicamente caufe criminali c civili ottenne grido e riputazione f 
nafliaiamente dopo il iuo ritorno a Venezia donde i' anno i6^6. un ino gio. 
vanìle errore l' aveva obbligato ad allcHitanarlene (3) . Molto per altro fi dilet- 
tò eziandio di Poefia e di Storia , nelle quali facoltà avendo icritto » come fi 
vedrà appreffo dal Catalogo delle fuc Opere , t^iunfe in molta fama ; e venne 
perciò afcritto a varie Accademie , c iia 1 altre a cjuella de Dutiouci di Vc- 

r.ll. P.ii, X X 2 acacia 

(I) Vedi il aiara. dt' Lttt». f lt»lU nelTon. XVUI. i e Cioelli , Biit. tUiuui , Scanz. IV. pig. ^i. ov* i 
A Ctr. 4li. chiamtto Oraeclt dt' Kefln . 



9Stf BEREGANI.- 
siezìa e ét* Concoidi di Rarenmi (4) . 

Le fuf Poelie, febbene rifcntano dd guflo corrotto c!cl fuo fecolo , fono tut- 
tavia Sfide con illile aliai làciJe c naturale ; ed c (opn tut^c Ilimata ia fua 
traduz.iQjie di Claudiano. Morì iq Ycnnn ai 17. di DioemlMe del 1713 (5), 
avendo fino agli ultimi momenti conCervata la vivacità del. fQofpirko , fens* 
aver mai interrotti i geniali fuoi Aud) finche qucdi non tìi70i|A<MiÌA Ou^ 
lattia ioipcdiu (6). Le lue Opere luno le rcgucoti ; 

L Oratio i» funtrt Ixn^tntiè AiarctUi fr$ f^netn f9nmt Twtat ìmftratori^ ter 
Maximì. Di qucrta , come pure della feguente Canzone , come ftampatc , fan- 
no menzione alcuni (7) , ma UxoA riferire alcune panicolatità di cÙa iiampe, 

II. La Pace per H Rsif Jmnei detht JUt^i di Ùigi JU di Frtuteh , r Ath- 
na Tercj j Infanta di Spagna , Canz^one ce. 

Ili, Anmdale in Capua , Pramtna rapprefentato nel Teatro de SS. Gio. e 
Paolo di y£iìez,ia nel lóói. In f^eneùa per Giacomo Batti lòdi, in 12. Quello 
ta di nuovo rapprefeocato nel Teatro Formagliari in Bologna nel 166^. ed 
ìmpreffo in Bologna per gli Eredi di littorio Benacci i6<38. in 12. E ncH' an- 
no medeUmo ui'ci con qualche variazione in Parma per Atarto. f^^na 
Fu pofto in Mufica da Piero Andrea Zìani Veneziano . 

IV. Tito ) Dramma recitato nel Teatro de' Sa» ti Gin. e Paolo di /' ; j j f an- 
no 16Ù6 (pollo io Mulica dai P. Marcantonio Celli d'Arcuo Miaor Con- 
ventuale) . in l^entt,itt per Stefim Cmrti x6($6. in 12. 

V. Genferico , Dramma recitato tiel Teatro de' Santi Gio. e Paolo di f^entua 
f :r-:?;o 1661 (porto in Malica dal detto P. Ceffi , e da Gio* Domenico Par- 
tcnioj . Jn / t 'iczia per Francefco Niccotini 166^. in 12. 

VL Srtttiio y AUhJramma recitato nel Teatro de' SS. Gio. e Taelo di //f «e^ia 
l' anno iCyi (pollo in Mullca da Piero Andrea Ziani Veneziano C n u nico 
Lateranenfe) . in f^enez.ta per Francesco Miccoiint i6ji. in 12. Fu. replicato 
in Bologna nel Teatro* Malvezzi , e quivi di nuovo imprelTo noi 

VII. tniaviaiiO Ccfare Augujìo , Melodramma da rapprefentarft vf.' Teatro Du^ 
fa!c dell' A!:e-:.-za Screnijpma di Mantova i' anao 1682 ( pufto in Muijca da D. 
Gio. Legrenzi Bcrgamalco) . /» i^eiinàa per Francefco Hke^Ttm. 1682. in 4. 
. Vili- Giuftino , Dramma rapprejentato in yenet^ia nel Teatri A San Salvato- 
re f anno iCi^ (pollo in Mufica da D. Gio. Legrenzi) . in f^eneT^ra per Fran* 
cefeo Niecotini 1ÒÌÌ3. in 12. Q^iello Dramma ebbe maggior incontro ed applaUr 
ib degli antecedenti . In fatti fu replicato in Genova nel Teatro del Falcone 
l'anno 1689. e ftampato in Genova per (ho. Bornia e Antonio Sciomci lóSp. 
in 12 i poi in Brelcia nel lópi. ed impreiio m Brcfcia Per Gio. Marta JZ/z,iar- 
<// , in 12 ; indi in Bologna nel Teatro Malvezzi negli anni tègu e 1^93 ; e 
pofcia in Verona nel 1696. ed ufcì m (Verona per li Fratelli Merli 1696. in 12; 
e finalmente in Bologna nel Icatro Formagliari colla Mulica di Tommafo 
Aibmoni nei 1711. e fu ftampaco in Boh^na per Co/lamino Pifarri 17x1. in lal 

IX. / S9ffiri di Candia indirizTMti a' Principi Criftiani , Ode . Quella fi leg- 
ge a car. 96. delle Poefie del Conte Ermes Stampa . in Milano per Lodovic» 
Mon%a 1671. in 12 \ c in f^enezia per Gafparo Storti 1Ó78. in 12 i ma certa- 
mente è componimento del Beregani , clie la recitò pubblicamente in Venezia 
jieW* Accademia de' Dodonei (8). 

X» J^ria delle guerre d' tnropa dalla coa^arfa dell Arnù Ottomane neW Va. 

U) Cju*L it' Sii fi AxtA Cmm£ ii limm» «f- cir. 4<f . 

^U^r «wwiéfa. premcQb alla Racco!» delle Poelie di (6) Oitraal* cit. Tom. XVIIL pag. 4lf* 

■icAi Aanpftew lÌoliu(aa in detto anno i6t7< (7) Pietro Aogelo Zeno , loc. citf e GiuftinMim Mfl^ 

((} Verwmmttiacl 'fim.ìaLéA<iùir»,é*'Utt*r.e l. timoni, Aigiiau» alla K<rmw« iifcrin» djU SMftwn» , 

tm» fi U mwnkwie della motte dd Betcguii amt fé- pag. t. del CmmUì» Prm» poftovi m line ■ 

«iu net 1714. ma quella ù uno ibiglio . certo eflcndo ^t> CiocUi , mét, mUw» • Siiiia. IV. fu^ é * 

che mori ai 1/. di Dicembre dell' aano antecedcate . cu. Oùm V UOV^ f MMt , Tm. XVIIL |t|p ^ 
«I» li vede dil Tom. XViU. del ouddwu Oiinmk e 
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BEREGANI. BERENTGARIO. 917 
^ria t anno 1683. Par. I. e II. (in due Voiumi) . in ^enei.ia ap frego Botu^ 
foMO Ciera 169%. in 4. Il Berq^anl avein intenzione ili far fnceedere aloe 
quattro Parti già da lui fcritte per compi mento di quefta Storia , c già la ter- 
za e quarta fi trovavano folto il torchio l'anno 1700 (9) i ma non fi fono 
mai vedute , e ù dicono confenrarfi m&* pnffo te fuoi difeeiKleiKi . La prima 
di dette Parti flampate arriva fino al x6i6. e la feconda fino al itf88. 

XI. Compoftt.ìom Poetiche confiflentì in Jiime facre , eroiche , momìt , e/ amo^ 
refe . Jn /Venezia per luigi Pavino J702. in 12. Sue Rime fi hanno pure fra 
quelle degli Accademici Concordi di Ravenna Campate in Bologna nel 1^87; 
f ncW Annìverfario celebrato nella morte dt' dmt Spoji N. IL Giovanni A/O' 
rojmi , e la No JO. Eiifahtta Maria Tntrifaià * J» fineua per Michel Hertì. 
X703. in 8. e in altre Raccolte . 

XII. Opere di Claudio Cìaudiano tradotte e arricchite di erudite Annotazioni, 
jn Venezia apprefo Gio, GaUrieìlo Ertz 1716. in 8. Tomi due. Sì quefto Vol- 
garizzamento , che le Annotazioni poftevi a piò di pagina fono lavoro del no- 
ilro Bcregani , a Cui felice ettto è riufciro di foflenere il carattere , e 11 
genio di Claudiano , e di rafTomigliarglifi afTai ; il che gii è dato facile per la 
qualità del fuo flile e delia iua poetica vena (10) . L' Opera ufci dopo ia fua 
morte ed abbraccia catte l' Opere di Claudiano , toltine alcuni pochi Epi. 
i^rammi ^ ti.vinttc in \ c rfi fciolti ; C qucfta traduzione c fiata l'anno 173^$. 
xifiampata o ila inicrita ne' Tomi XI. XII. e XIII. della Raccolta pubblicata 
in Milano di tutti gii antielH Poeti latini t9» bt> loro ver/knt ne/f italiana 
Favella . 

XIII. In oltre daGiuftiniano Martinioni (n), che lo chiama dorato rii Lei- 
tere Greche e Latine , apprcndiajwo che diede alla luce ne' più verdi anni mol- 
ti Epigfammà GretH e latini o un' Ora%iom latina intitotatett Literarum 
inanità; recitata pubicamente nel famofo Tempio di s. fìiorgìa Magpore , /« 
^uale merito d effer lodata con la rifpojìa che pur ^ vede alla Jìampa ^ deit ^tt'. 
te BemImuÙ Monaco Cafinenfr , e piUkico Ltttote detta Sacnt Strimi^ nél 'U. 
eco di Padova ec. V'ha chi ferivo (12) ch*^ pur hfttaflb alcun Dnunma 
xnanol'critto , oltre li mentovati di lopra . 

Qui non fi dee omettere di far mentioné del N. H. Sìg. Niccofò Beregan 
Gentiluomo Veneztano vivente » Il ^uale tO|^iendo i momenti avanzatigli 
dalie f'je oravi occupazioni ai privati lollievi , va impiegandoli ne' diletti a 
lui itudj Fiiofofici e Poetici, ed. ha mtraprelo a comporre un Poema intitola- 
to : Delt Umana Safteuta CUI troviamo molito lodato dal Slgt Ofàcìo Anighi 
Landini (13) . 

fy) GnUtTiA lit Sìintrv* , Tom. III. pij^. iji. (lO J'/^ ut ni a itli Vtiuzi» dtfcritt* tUl Stmftvint p4g. 

Óo) Gimn. dt' Lttitr.d' lui. Tom. XXVI. pig. ^tl < t. ik, Cn'.ii.'y Fnmo |>ollovi in fine . 



BERENGARIO (Biagio) Bblognefe , Poeta Volgare . fiorì dopo la 
metà del Secolo XVt. ed ha Rime nella Racooks in none di Criititta Rac- 
chi Lanardi • ~ 

BERENGARIO (Jacopo) da Carpì (i), e Cittadino di Reggio di Mo, 
dena (a) , figlinolo di Fauftino , viflè fuUa fine dei Secolo XV. c dopo il prin« 





pi8 BERENGARIO, 
cipio del XVL Si rcntiectc aliai famofo ncU' arte delia Ciiirurgia , delia quale 
fìi Lettore ofdinario in Bologna dal 1^02. fino al 1527 (3). Scrivono alcuni 
Autori (4) che avendo fatta V anotomia di due Spaynuoli attaccati di mal 
franccfe , saeoKt' erano ancor vivi , per oflcrvarnc la palpitazione del cuore , 
veniflè perdò meritamente sbandito da qaella Città . Adfbrma Beoirenuto 
Cellini a' averlo veduto , e fervìto in Roma di alcuni vafetti d' argenco.da te- 
rnedefiino dife?,nati , c lavorati , e aflficura clic s" intendeva di difcgno , e eh* 
era pcrlona di moica dottrina , e accortezza (5) . Di quella pare eh' egli cer- 
cidle di vakrfi per nfurparc ad una cafa da lui prefa a pigione le ragioni di- 
efla, ficcome , fcrivendo al Governator di Bologna , lì duole il celebre Pietro 
fieinb0 9 il Q"^le con una ben dovutagli pennellata lo deicrive per uno che 
non ifiim the il Hr mem^gne fia mah aic$$n» , quandt tornanti nHk di ek tt 
dito (6). Pretendono alcuni (7) eh' egli tbire il primo che ritrovai il Segreto 
del Mercurio nel medicare i' infczion pcftilenziale voigarmcnrc chiamara il 
mal francele , c il mal di Napoli , ma non manca chi gii contenda un tale 

Primato > afTermandofì che non il Ricrovacore y ma piuttoflo fdSè uno de* 
'romotori del metodo di medicare coli* unzione mercuriale il detto male (8). 
Un tale Segreto da elio praticato per uu lortuna con univcrlalc applaufo , 
iébbene , anzi che riputazione , odio e difcrcdito gli condtaflè in Roma , ove, 
ie fi foflc fermato , al dir Jd CcMini (9) , larcbbe ftato ammazzato , fu , ciò 
non oftantc , cagione che moltilhmc ricchezze acquiftaflc , icrivendo 1' Alido- 
ii Ciò) che guadagnò quaranta mila feudi , oltre i donativi , delie quali , mo> 
fendo in Ferrara , Jalciò erede quel Duca . In qual anno egli moriffe , non 
c*c noto . Egli era ancora in vira nel 1529 (u) I! Freero (xa) pone il liio 
fiorire iòito V anno 1530. Ha pubblicate i Opere icgucnti : 

I. j}e tahm fm Crami fraanra TraSatHS . ìtmoam per Werwifmmm Jt Bè*- 
MiSffis 15 18. in 4. renetiis apud Joannem Antonium de Nicolinis de Sai^ 
in 4. Lugduiu Batavarum agitd Johannem Mair4 162^ e ló^i, in 8. 
a. jjagegit hmti ttrhKidn j oc uknim Ut Amuwàam bmaani corporis a 



<j) Alidofi » SlM»ri ttn/titri iC Ani Ij .- 39. dilJi ih' »' ^ìi mvtv» MVUti i* wtrrta Signin i» R$m» . 

t4> Alidofi , loc cit; Gujjliclnio Maggi , Mtm. Jfisr. MitiMr » i^titlU , fe egli valevi rffer cn'iat dttt» f»» in- 

AiU* tilt» it Citrfi , Lib. IV. pag. 1 jS , l'ictro CilUlb- jirMiÀ , vaie-^a ijut' Uut votiti : / cht fàd tal Suntr» 

no ( i;* li/if/fr. Mtditiri Freero, Thtttr, virtr. rnuUt. (U- ^li kvv* Una , ih' i^ii trono antichi , e cht it frizzali* 

rtr. pig. lift I SlOrAltit Mjl. Bf i Wlmff' TtUÙ II* thnitjt era ,1..'-» fij4 , l* /jtiji- r.:-i f,»r ' ' 



Mg. ttt. Àar^iiiac , funht q»t' jj/i/w i»jii»jjt : ii cht avir f»lt§ 

(5) Menti d' «fiere riferito tió che di lui fcriveilCeU [tmiituui Jt sot> voitr nttUictrU , cht fitn t,it ti>ht . 

lini nel!» propri» Hw* « tir. Jj. O^ttm lum» tm pte». \fi\ Uitrrt dtl Bimbi , Voi. 1. Llb. IX. pag. In 

Mi;,mo CiTHfuB , U fm»U fi imumdénm àU^tJaemm 4» cenMnBWioM di ciò che h« fcntco il Bembo del Tuo oro. 

C»'fi ì intfi* vMUntiumt iafr* fli éJtri futi mtMtMimmti, CdJm meaiogacro , può balUre U dipiatuni che a bs 

frtji ttrt* iifftrtut cmtdimaU FrAatt^. jÌvti>A (fiujh tta- Ùtta il Celimi nt'Ai laddettt MMKzioiie da noi riCeiiOb 

i(W«MM mdts mitUigiMx^ di Diftini i pti[*nit w> ^mtw (jì Cwè il hai loppio , Di iàfh QMèté Of. ìXCih 

« oA ddt» mU Utttt» vidi » ftrtét urti diftfm , eh' h V Alidou . U Freero', il Borfecti acP Im(|iì ctt. eilOsr» 

^nnfàmmù « i'^» f^ff» ht^mn v»ltt^ te tulle Abrtx. \^ttttht d^ Mtditi strimri itìUm^t cae> 

ti , ttt Mr MM Mttr* «WM diftfMMtt : ^Jli udì vnfi ft. ove Cfrive litreti che fu ftrfe rirmsttrt «m Motrtù 

WjW muu iiVfrfi T vsrf d»tiàttt ftftli > fi" >"«i l'tTAit ti it' csndont StUvali dtlU Stemmt . V. anche il Clerc 

veduti in/m a ijittlV uà ; vtlU U dm» Mmfir» J*ttm* nel Foia. XXVII. Par. II. della SM. Antitniu ó> Midtr. 

tV il tlitm fMtffi e Krpti , i tpuU il fm t Orum d» vf w » cir. 446. 

tmtitTi , ftr tfftri fieimit il mii ttifritti». CmtiutHhi il (&) Ecco ciò che nellr Nivtllt Litttrmti* Ai Firen- 

àltti vàltminmt m^i ittu mt gli ftg»S' > /* ** '^-^^ 4- rilctcnduii il primo eClratlo XìtlF 

IMliiiI r «Mr# eht mi tpfarttrini , ftrcbi tuW arti uf» ijitrru t nntriu dti M/reurij Difctrft di Giuft^ M*- 

fÌStv»U»tléimiru Or'jitt dijjin» di Ma »VIT inai veiitio tu iavtria Btrtini fmreruiru . l» Firtn^e 1744. in ^ in 

€lftl fii htlm , ai t*nt} ben candvttm. h n^n f;li tiit 11 tiy- quello propolito li vede lirino : Sj» fu dunjut Gtn, ( \i- 

fll fìntiti , thi ì>"ft' m^ÌÌT^ *l Ptp* , ' i' aÌitì) mpo ) Btrta^^rn Uà C*rp, , ne ti [uj ctxtA'H: i .i.i i 

Jt dAfsi j' AnA cm Di», tra motti} liatratt , mAravtgUa inumtcrt dtW unùmt nurtmiMU , tim* k» fmfAt» tifai- 
fAimnSt fm f 

Tf/lA/ft M fué ftTviw , I /jH'/l' utme Atjjf , cht nem vila- fii mttidi . 

VA/ÌJ-r ,'rri,z(» di ptrf??,A dtl Modc , (hi chi «WtM i9) Loc Cit. 

iifoiru di ini , gli »»d*iìt dtttri ; iglt tra ftrfina mtlH Cio) Dittiri fmafiitri d' arti liktrali i» Bilig^ , pag. 

^mta , * faidaimMi fui a aadarfim di Mm» t frM 39 i II l^illoppio nel cit. Li1x fcrive che Imtratm ff fbu 



MM miUi mifi afftuffi tutti autgli , th* igtt mUttm Mifi* ^tam f Mayauf mra milli» Dtuatirmm 1 

*aH , fi tiadiiffirt tanti mdl , thi trrti fiava» fiaji»di$ Ul) CIm l^t T- iicr^r vnn» nel t)!^ fi riciva dalla Let> 

frùna j fartUi fiati ammauMi , /( firmati )S f>gi . Ma. tm M Bambo legnaia di VtàoM tfli 11. di Giugno di 

dki ^ wmi vifaH ai Dnu di fmmrm ^ 4 • i»éH ^bti iamwu», 

tìgmi» • kp»^ ékdm ^fu/t» amMmlifim Omm * « (ti) Mniir. VSr. WndBh pg- 
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BERENGARIO. BERETTA. 5,79 
communi Akdicorum Academia ufttatam. Bononia apud Btnfdi^um HeSìoris 1523. 
in 4. C«toa#-e 1529. in 8. Argemar^ti apud mnrkm SfM iJSa e 1533. ia 
8. c l^enetiis apud Bernardinum de ritalìhus 1535. in 4. Fu (radotU ^aeft'Ok 
pera in Lingua Inglcfc, c ftampata Ltndon X6Ó4. in 12 (13) , 

III. Commentario etm amplifmis odctitiMi^s fuper Anatomìa MmAm > una 
€Vm textu «jufdem in priftintm , isf verum nìtorem redaSIo . pjuonim afné iSera* 
nymum de BeneJiSiis 1521. in 4. e poi di nuovo | ivi, 1552, 

413) David Cl«ment , Biil, Curùtif* , Tom. III. p*g. if j. 

BERETTA (Agoflino) . V. Barctfi (Agoftino) . 

BERETTA (Francefco) Conte , chiaro Letterato vivente , e nato ia 
Udine di aobile iàmiglia ai 2a di Mi^o del id^S (z) • Bernardino Tuo pa« 
dre , che ben toQo conobbe il vivace e raro talento di lui , non iafciò mezzo 
alcuno per ben allevarlo e nella pietà e negli ftudj ; e perciò , dopo averlo 
fatto ammaeftrare per àlcttni anni nelle pubbliche Icaole dirette in uia patri» 
dai Padri Barnabiti , lo condu^Tca Brefcla nel Collegio de' Nobili di S. Anto- 
nio fotte la cura de* PP. Gcfuiti . Quivi terminò gli ftudj delle Lettere uma- 
ne, e della Filo(ofia cui eziandio pubblicamente difefci poi fu in patria ri- 
chiamato dal Padre che s' era poAo in fofjMtco di perderlo , ove per alcun 
tempo ncir ozio c in una vita affatto diftrarra perdette il Conte rranccfco 
buona parte dei frutto de' fuoi (ludj \ e non poco altresì io diliolfero da qucr 
fti le domeftiche cure , che a lui y come a primogenito , furono appoggiate 
perla morte de! paJrc feguita circa a quel tempo Di quando in quandu tut- 
tavia fi dava alla lettura di qualche buon libro , o componeva qualche amena 
Poefia , il che giovò a tener vivo nell' animo fuo quel buon feme che alla fine 
produffe un ottimo frutto \ perciocché deliberò pofcia di abbandonare affatto 
le Converfazioni c la vita o^iofa , e di Har/t a quel inas?,ior ritiro che poteva 
comportare li luo fiatOj e quello di buon Cittaumu , nunrrc a lui turono fo- 
vente appoggiate le primarie Cariche della fua patria , ndk quali non mancò 
di corrilpondere alla cfpcttazione de' fuoi Concittadini . Quanto dunque gli 
reilava di tempo libero , tutto confecrava agli ftudj , cercando nel tempo (leflo , 
mercè d'ottimi libri , e del fuo buon dircemimento , sì di lii>erari! da* pregiu- 
dizi recatigli dalle fue prime applicazioni pel difetto del fecolo in cui era na- 
to , come di erudirli coli' ufo d' un' ottima critica , e d' ammaeflrarii collo 
iludio d' una buona Filofofia Morale . Noi venghiamo aificurati che il buon 
gufto di Letteratura il quale regna oggidì nella fua colta patria ove ù trova 
buon numero di fcelti Letterati , debbe ai noftro Autore i luoi principi , e il 
fuo incamminamento . Egli , per vieppiù addottrinar/! , intraprefe pofcia di. 
verfi viaggi • Nel 171 3. andò a Roma ove contrade amicizia e conversò fpeflb 
coi celebri Monfìgg. Fontanini , e Bianchini . Quattro anni di poi viaggiò per 
la Germania > Oilanda « Fiandra , Inghilterra > e Francia > e fi trattenne per 
qualche tempo in Parigi , ove conobbe e praticò , fra gli altri , i fiimofi Let- 
terati Baluzio , Du-Pin , c Montfaucon . Ritornato in patria continuò ad 
amare il ritiro , e gli fludj, ora leggendo ed ora componendo . E' (lato afcrit- 
to all' Adunanza degli Arcadi col nome di Teamo SaJmoaio ; e varj faggi di 
/ingoiare ftima verfo di lui hanno dati diverfi Letterati (2} . Di Ini abbiamo 
alle Aampe i' Opere feguemi : 

l.r.et- 

(t) Le notiiie intorno tilt Viti Ji qutlìo chiaro I.et- f-j Con molto oaore hanno pirlsro di lui , oltre mol- 
terjta ti turijiio wrtdismentc proccurtte e mandale (in tsili i j!rri , f^'i Amori del iiw». dt' Lttur. d' Uni, nel 
liil 1741. dal celebre Sig. Oiulcptie BjtioIì che illora era Tu -i XW^. ^ . e Monlìg. Fonttnini in iinedel- 

<ll tUri^a I» Udine cuiue Jiell' Anuria <L qaeOo ti è dee- li l'TCtazionc dciJa Ina M^ir. Luer. -A^HiU^tltSi . Anch^ 
to. Bqui non fari fior di proporlo l'avvertire un grave le Dedicatorie , u>n cui alcuni gli hanno indirizzate le 
errore di ftampi corib a ur. 9S. dexii IXmumì llU^i dd loto ittiche letterarie , fono una chiara prova della ftim* 
tritili del P. Ar^uiai » ove &ccn4on breve awitoP* 4i dw heono btta di lai. Tra c|uefti > fi |i«flbao nomiiim 
tal, £ dice IMI» ad lifL in laef»4i 167I. HìOmicA LfùbtaplOi che gli he dcdiaio U liwVol* 
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I. Lettera tt jftrux,ioae a una Monaca Novìt^tm . in Padova per Giufefpe CO' 
mfffo 1724. in 8. e poi di nnovo , ivi , per Io {IcfTo 1738. in 8. Ebbe molto 
buon incontro qucfl Opera ed è ftata afTai Iodata nel Giornale de* Letterju f 
Italia (3) i e quantunque qualche dottp Confcffore di Monache fkcefle alcune 
zeiaoci rifieflioni fopra alcuni fentìnienti di moralità , riufcl at Conte Béretta 
di fare , mercè di iode ragioni da lui erpoAe in una Tua Lettera ad un Lette- 
rato amico di Padova , che V Oppofitore reftaiTe appicoQ perì^uaib della Mora- 
le da lui propofta . 

II. Prineipj ^ Fihfifia CrifUom fìfra h ftatò Nmìali ad ufo dtl/t Zntnellf 

Koiili desinate al Matrimonio . In Padova per Giufeppe Cornino 1730. in 4. 
L' Autore ù trovò aflai mal contento dell' incontro eh' ebbe auefto Libro per 
altro degno di molta ftima (4) , e reftò si fiitraraente difguttaro che alcune 
pcrfone troppo fecolari e troppo attaccate ai riti di quel Mondo a cui c aflai 
faflidiofa una Morale un pò ftretta , ne fprezzaflero le maflìme , ed acremen- 
te ne dcrjdeflcro 1' Autore , che deliberò di non più pubblicar Libro alcuno . 
Per altro il Libro non fa inìpreffe nella ftamperia Cominiana o ùz de' Sìg^ 
Volpi , quale allora era inrermeffa , ma nella ftamperiadel Gonzati» coi ca- 
ratteri per altro e colia correzione de' Volpi (5) . 

Quindi imperfetti reftarono alcuni Tuoi letterari lavori . Tale fu nìt fuo 
Trattata di Critica di cui aveva r:iccoIti molti materiali , e molto avanzaro 
il primo t ibro de' tre , in cui doveva eHere divifo ; e così nulla ù. e veduto 
uè del luo Libro della Filofofia Morale , nè del Trattati» dtlla PemtenM da lul 
Ideati e comunicati a' Tuoi amici , nel qual ultimo conciliar voleva l' antico 
rigore colla prefente Indulgenza della Chiefa ; nè di molti altri Componimen- 
ti e DUTertazioni da lui eftefe fopra diverfe materie . 

III. la Patria del Frinii deferita ed illiiftrata colta Storia , e Mnmtetiti ti 
Udine fua Capitale , e delle altre Città e Luoghi J-ìla Provincia . In Venezia 
ftella ftamperia Aliri%zi 175 3- in 8. La maggior parte delie memorie contenu- 
te in queilo Libro iboo ftate dal Sig. Conte Beretta eftefe per effere inferite 
nel Tom. XX. dei f^iaggj del Salmon nella riftampa che fe ne fa in Venez^ia , 
xna aderendo egli all' manze di rarj Cuoi Concìttadim ne ha Jafciata ieguire 
un' edizione a parte (6) . 

Egli ii diletta molto di antichi Monumenti , e di vecchie carte di cui ha 
fatta nnn buona Raccolta , e diverfe ne ha comunicate al celebre Muratori 
che le ha pubblicate nelle Tue Antiqui tates Jtalix medii Mi > e al chiari iTimo 
P. fihnmanfo de Rubeb che le n' è fervito ne' fnoi Mtmmenta Aquilejenjìa ; al 
che finalmente fi vuole aggiugnere che fono pure del noftro Conte Beretta le 
£innot^7ioni e correzioni che all' Articolo di Udine ù trovano nel Diéiimùn 
i^cographique del Martìniere della riftampa di Venezia . 

C-irizitamrnto dell' 2tirm Commedit di Terenzio , <Um- msfme dtifiù actrtdUiui MMflù ii f^'itn t (luiiì puth. 
I>3U> ir> Venezia nel 1711 j il Sic> Cianjpuiqppe lirad MtpwM tUu» UttKra dtl mtd^m» tìmpreniltrt ^mlifit- 
Udinclc , che {li ha tndirlWiU b Ina DtfiaràÒioilC Ot mpijhtij 4tl ttr» «Mirt , « fiuU vmnt»;^ì MiUmm tTMt- 
jtaHÌlii* ftamnu a tu. 3»i. dclk JttìfittlMtm M vmk tamfimt mbnà pnftf* OMravolmenie (e n' é wum^ 
Otftt*' i e il P. Ol Annoio Odooctà che rii ha 4edl* tuo dal Sig. D. Oaeiaao V«lpt ndb Vmifttrmm VMMk 
aia it VoL XLVU. Mia Ibi tUmUhà 4* Oftlfccii ScUiuif. i car. 417. 

tWiUtg. (4) NnitU* Lttttr. ili Venexia i^ja a ctr. ove d 

(1) Nel Tom. XXTCV. a rtr. 47S t»»e così fé ne fcrive: di quello che dell' intecedente fi h onorevole MBaione. 
Jl Utrt ì feriti» in iftdi furifUct t ^r^t^ , t cut »gm ttrf» (j) D. Giecino Volpi . Viilfurmm KèUtti. ftg. 419. 
/wrfU ,0mmfmf am m M fl rtmimufi/t fmàsufm tm Serit- (i} ièmik Uum 4l Vcncatia.i^fi. pag. jtu- 
tmrm » t fidu Dtmum mU CUil» • ttM , « fiMi 

BERETTA (Gafpato) Conte Milancfe , Ingegnerò Militare , e Maflro 
di Campo , figliuolo di Domenico , e d* Anna , e padre dì Gio. Ga(barò , di 

cui parleremo apprefTo , e d'altri XL figlijoli avuti Ja Giovanna rcrcz fua 
moglie , attefe ali' Architettura militare , nella quale ù rendette alTai diiUnto* 
Moli nel 1703. e fu feppellito in San Carlo de' Padri Scalzi in Milano con 
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B E R E T T A . 921 
lAfcrlzione riferita iiUt ArgelUti , preflb al 4]iiale ù poflbiio leggere altre n». 

tizie (O . Ha lardate 1* Opere fcguenti : 

I. Servici9s dei Cwde y Maejire de Campo Ber etto , con ireve micia di SU' 
cefos empe%amh defdi ti aSo JUDCJCXXIX, kafa ti «k AtDCCU. Sn Mhn 1702. 
in fogl. Queft' Opera fu da lui tradotta in Lingua Volgare , e pubblicata la 
foglio fenza nota di (lampa . Si contiene in efla la Storia non meno della fua 
vita , che dei fatti più lìngotarì avvenuti a' fnoi tempi in Italia . 

n. Bebrti9»e generale della vifita , * confe^na della f alinea del Cafleìlo ^ 
Mifano fatta da Francefco Maria Rf echino , e Capitai Goff are BertfM , ùm» 
nota di luogo , e di Stampatore , 1Ó52. in log!. 

ili. it^rMtà9»e i i parere per fvttAjUare 'Pizzi^hittone , e renderlo ^tuia For- 
tezza ìnefpHgHoMe . ÌÌ!»e&'OpcnL manoTcncca in fogl. ù conlèrvava preflb al 
jfuoi eredi • 

IV. Parere per formare un Fonte fopro t Adda frego Cibano , eon dm Foi^ 
iini aia due Capi dello fìefo . Sta prefTo a' fuoi eredi mf. in fog!. 

V. Preffo a' detti fuoi credi fi confcrvano pure mfs. varie Scritture in pro- 
pofito dell' Architettura Militare , ma malameate Ofdìnate > delle qaali fi po- 
trebbero fermare parecdù Votami • 

Ct> aMftr^. JMU1lon.II.«aL i7}ekUliùfi»aofliaMÌMW«iKhctllriScrimincittdédmed^ « 

BERETTA (Glo. Gafparo) Milanefe» Benedettino , nacque in Milano 

di Gafparo , di cui abbiamo parlato qui fopra , e di Giovanna Perez Spagnuo- 
la nei 1660 (1). Entrato nella fua Religione , fece nei Moniftero di San Pie- 
tro in GefTate della fna patria i faci voti agU 17. di Giugno del i6y6. Appli, 
catofi agii ftudj , G diflinfc in guifa in ciTi che venne deffinato alle Cattedre . 
Leffe la Filofofìa e ia Teologia in San Benedetto fuor di Mantova « e guirKfi 
conofciuto il valor fuo , fu fcelto a leggere pubblieamente'la Filofofìa ^ c ia 
Teologia nell' Univerfità di Pavia , nella quale è ftato Profefforc per trcnt' an- 
ni . Qiiivi egli fu uno de' Depurar! Vefcovo di Pavia Lorenzo Trotto ad 
cfaminare, e riconoiccrc il Corpo ùi Sane' Agoftino ritrovato fortunatamente 
nel l<$95i per fofienere l' identità del quale egli dovette impugnar la penna , 
e pubblicare un'Opera che riferiremo 3 luo luogo . Mori nel lladderro Moni- 
ilero di San Pietro il primo di Gennaio del 1736. in età di 75. anni (2) . Egli 
ebbe eommercio letterario col celebre Francefco Arlfi Cremonefe (3) , e furo, 
no , fra gli altri , fuoi amici il Dottor Giufcppe Antonio S^fVi (4) , c Filippo 
Argellati (5) che hanno di lui parlato con lode. Non è mancato tuttavia chi 
n'abbia parlato con molto difprezzo . Cosi ha fitto Monfig. Fontanini che 
r ha chiamato novello cucìtor di zibaldoni , e ricco d' ardita imperizia (6) . Ciò 
lia (iato motivo a! Marchefe A/Iaffei Hi rt-oiOrnrlo fra que' tanti valentuomini 
ciic non fono andati eienci dalle lente e punture ui detto Monfignore (7) . 
Egli ha compone varie Opere , parte delle quali ha pubblicata 0 lenza nome» 
o focto finti nomi y e parte è rìmalla manofcritra e imperfetta . 

SUE OPERE STAMPATE. 
I. Lfehms Ckroiioiogico-Jttrìditiit ad eRfetttitHdas teneàrat , Ji»e dulia , jutkis 
rationes prò Tumulo , (y Re/iquiis nuper comperth die i. Ofloiris anno i6q^. in 
Confezione San£ìi Petti in Calo Aureo Papi* ventilantur ; expreffa a T. d. jo- 
ftfi» Maria Bellini Patavino in Congregationo ùtteranenfi Cantico , 6' sacr* 
rheologi* Lenore , oifekm iterum eetìth 9 ae ete integro èie ad antigraplu (idem 
y.u. P ii. Y y prò 

(1) L' «nno della In» nafuta 11 èdfdnno ria quello del- (4> Letten del "vi'Tl i ci:, ^p. del'e Mimtru intmt 

b C«a mofte , e digli «ni che vi Te. Di lui fi vcg^i il all' «nurf S-'.tti d;' Cin^m^ni . 

P. Ab- Armellini ncJtt Par. II. 4ciu BiUiuk atneitU. (0 Arcethii , lunL Unfur, à^Udui. Tom. I. col; iig. 

«W^. MnM nlb cri. ijf. «disiom di Roma «tei 17(6. ia 4. iv*<"n 
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.fr» faeromm ofum M. D. Aurelii Augufìini Epife» DUUr, oc Xegii TienA 
Prott&orìs tJentitate vindicanda , atque ilìuiìranda . I^iiit<; Augu/ìi 1700. Noa 
Ve nota di ftampa , ma fu fatca quella edizione M-uo/jni ex typo^r. Ducalit 
JPaiatii 1700. in 4. Sol fine di queft' Opera ^ che fcriflc contro Dt$Ùj del R 
Bellini di cui abbiamo parlato a fuo luogo , e contra altre Scritture che infer- 
mavano r identità di quei facro depoUto , ii fcorge eh' egli non penfava a por 
giù cosi cofto It penna , avendovi Krieco : nomdum finis ; ma ffimò miglior par. 
tito di lafciare al giudizio degli uomini faggi ed eruditi il fuo libro , e il fuo 
iìlenzio , che di ribattere di nuovo le oppoiizioni deli' avverfario Bel lini ; e in 
fatti il fucceduto di poi gli ha data vinta la caufa , etfendo (lato giuridicamen- 
te dichiarato a' 16. di Luglio del x/aS, eflère quello il vero corpo di Santo 
Agoftino . Di queft' Opera medefima , nella quale fi tratta anche della prece- 
denza tra' Padri Benedettini , e i Canonici Regolari , ù. veggano i giudizi dati 
dagU Scrittori (8) . « «» o 

II. Egli travagliò con altri Soggetti (fotti ed eruditi intorno agU Scripttret 
rerum itaiicarum , e di itti li hanno le Kof* in hijforiam rerum Lai$denfium Otho- 
tiìs Moreno , iy Acerii àbrtmt ejus filii nel Tom. VI. di detti Scriptores . Si 
era pure fiwrfa voce che aveffe illuftrati i cinque Libri d' Arnolfo Milanefe , 
ma ingenuamente egli confc{s.ò al P. Armellini (9) eHème aiK0C€ il Conte 
Carlo Archinti ioiiegno e Mecenate de' Letterati , 

UL De ItttSa me^i 4Vt I^trtati^ Chorographiea prò ufu TaMtt ItaHm , Grt~ 
fO-Langohrdico- Francie* , ut a Grxcis (r Lan^ohardis ad Carolura j/, transla- 
t* . Medit tcvt nominiius Rtgiomm , Uréium , fluminum , ig montium opportune 
appofuis atque illuflratis : Jf^^goges ad Geograpèiam VnwerfaUm ejufdem *vi , an» 
tiqmhriius originiSus nnermixns (io) . Sta quefta Dìflèrtazione » colla Tavola 
Corografica d'Italia, nel Tom. X. Rerum itaì<rar\ e fu anche pubblicata a 
parte in foglio . L' Argellati (n) ha tactu iperaie una riftampa della medcfima 
più emendata e oorretu . Èia è affai illmaca (xa) > tutto che non fia fiata 
cfente da alquante cenfure (13) , alle quali egli andò incontro coli' Opera fcg: 

IV. Jtt DiJ/'ertationem Itati* medii avi Ce^ur* JJJ. f^iterèienjn , nneta , & 
Srixkttia (14) cum Refponfts Uh Pro Atwtym MedidaaeHfi BtlU Dif/ùmafià Af- 
jloria tenia prxmijfa , parvaque Mantijfa emendationum , if' adliii^Uim ad eglm 
tem juéieéja * Aiediolani ex adiius l'alatinis 1729. in 4. 

V. Scrive il P. Armellini (15) che , oltre alle fuddcttc Opere , ne pubblicò 
varie altre , fempre o fenza nome o lòtto fiuti nomi , ma noa accenna aka- 
na particolarità delle medefime . 

SUE OPERE MANOSCRITTE. 
I. OroftàùHi Panegiriche . Il P. Armellini (16) afferma ehc ncatreBCl 17091 
predicava nella Chiefa Cattedrale di Pa\ia il Quarefimale iacdCb dal P* BcrM* 
xa che quelli aveva fcritte , e recitate le luddettc Orazioni • 
IL Leakmi ftótfpfi^ is Gymnafto Ticiaenft baiit* . 
HI. AtknMim Tieinenfi . Aveva tra lo mani quell'Opera in detto ttu» 1709. 

e trac- 



ci) fibra, éfutur. <r Jhiftì . Tom. III. pagg. o. e gao i^tt. p^. x^. delT «dìs. d* AmAvlia 1 «Gm Ai- 
art ì C Glm». éU FfrA , Par. I. pig. ì\%. Certo Fabrizio , Mbu JmIÌ* . Mfr 1». 



Anwtlint , l^hL htntiia. C»pi*. Par. II. pog. 40. (13) Aocbe il cmmìGIw Sig. Ouunn CisniMiidIreB 

(10) Di dmu DiOeruzioae lì veggano i giudizi <iei Tridmele nelb JUffiriu. premdlk alla bu. Hifi.Tri. 
ce1c(nii'rapallaMar«ori m Croate alla mcileliina idi Fran- dìm,t.tu. i. e legg. lu trovato dopo la mone del no- 
cdfeo BiMlduiii , e Uberto Beavoglienti riferiti d^l P. Uro Autore di che ccnfurarlo in aicuui punti che interdi 
AnncUilli nella BihL cit. a car.41 > dell' Autore delle Of. lavano la Aia patria i lìccome ha pur fado it mentovato 
fnvMX.. Ittttrarie nel Tom.I.acnr, 104. t fegg. c nel Tom. Autore delle nlfervtu^ Lrttir, nel Voi. IV. « <ar. laj. 
IV'. 1 car, iij i dcil" Amor della Stir. i.rtiir. X jtdl.ntì (14) H nullry P. Attefati Monaco e poi Abate Bea«w 
Tom H. a tar. ijS i e del Canonico Paolo G.igliardi nel dettino Brelcuino fii uno de* fucà ImpoRnitnrt , prrcioc- 
lùo Pmr*r0 imttrM atP itnt'ie /Luo de' CtiumMi x car. 77. clic cuntro al l'. Berciti lenire la Diftf* di tri Txxumtnti 
della Raccolta delle J4fi»w« m/or»» a detto )f4/a mrira natttki irovati nell* Archivio del Rfp;tci iMtJiullcro <ii 
«ella noia 9, Santa Giulia di Brefcia , i quali e .ni ) 1 accul^u di Tal. 

(11) iu'fl. (it. Tom. I. col. 140. lilàdal P. Berctta nella Dt^triM, ind. miU avi • 
Cii) NUtlci , OjJ'fri.jx. Lenir, Voi. I. pajj. 104; Zac- (1%) Biit. cit. pjg. 41. 

carta > ittr. Utur. d' Uni. l'otn. ii. pag. tjH > AS» Lrtt' (16) Lib. clL pag. 4% 
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^ trattava di tutti 1 Proreflbri di Pavia , e delle loro Opne'> mftaon e'èaoca 
4fe l'abbia terminata , nè dorè a! preferite fi confervi . 

IV. De AHthtriiusy virifiue duiu Cof^regatìoms Cafinenfis . Quctì. Opera è 
4Klhitft impecetta • 

V. Aveva pure incominciata un'Opera voluciinofà che penfava di diflrlbui- 
re in tre Parti, e preparato n'aveva tutto il materiale, ma la morte del Me- 
cenate eh' era mi Senator Milane^ , per foddisfine a' defiderj del quale f*erm 
poAo a fcriverla , gliela fece interrompere. Eccone il titolo : z. Metrofoleon 
Civihtim unwarf. Orf^'n, - 3. MuiMmitm Mitrùfùiis cmiU» ^^.h^Hknm. Saeri 

Stnatus hijloria i iterano . ■ ; . . , . . 

' ^VI« Penfava pure di fcrivere 1' Opere fif uenti , che il P. Armellmt (17) dif- 
perava ch'egli per l'età fua cadente, e per le molte occupazioni poteffe ulti- 
mare : I. Prodromo Ticiuenfe agli anni memaraéiti deila Regia Citti di i'awa, e 
del fuo afitteo Prineifatt Dijcorft XII (18). - a. Anni memoraMi della Regia Ch- 
$« di Pavia «c. tratti dagli Annalijii e Starici più Cianci delle cofe tf Italia . 

Pavia erudita. - 4. Scriftortm Academi* Ticiaenfis eoikéìanea, - .j, De, fe^io- 
tfi Tafia. ' 6, De hujus Acadenàa fr^miffit . - 

.■ VII* D* altra fua Opera in difefa di Milano fi fa menzione dal Dottor Già- 
ifeppe Antonio 5aflì (ip) » mg Solfe non iarà diverga da alcuaa dcjUe rifisn* 

te più lopr^ . 

(17) Loc. dt. e Ì1U delle iiumm hurm dtrn^» fitt) U (Unmutd, 

Cil) I titoli di detti XII. Dticora lì poOooo Iqgnve t donde fi ticm eh' wU ^vem per. miao U 4eitt-QM 
ateflb al P. Arinellmi , e «II* ArgelUri ae' liaogbi àìL Bcl t/fti. m diT m mmmm«§tpm . ' " 

BERETTA o BERRETTI (i) (Jacopo) Conte , d* antica e nobile fa- 
miglia Pavefe c Piacentina (2) detto Dottor di Leggi celeierrìmo dal P. Gin. 
fiatila Albeni(3), fioriva nel 1562. nel qual anno a' 17. di Maggio fa eiccco 
prìncipe, e ne fu il primo, dell'Accademia degli Affidati di Pavia: (4) 9' nella 
quale fi chiamò lo Sfedito ^ e v'ebbe per Imprei^ V Afrore in aria oon ttaa Per- 
nice negli artigli , che va feguendo l' altre che volano , e fuggono poco ìnnansi 
con due mocci : ProviJa ttetikr» y ovvero Parta tnent no» fatta ftftifr , il 
qual ultimo motto fu dimezzato diccndofi : {7 rion rartj fequor (5) . Egli fa 
pure Lettor di Leggi neilo Studio di Pavia , come $' appreode dal titolo della 
iéguetite fua Opera : Conjiliorum fine Refponforum Jacotì Stretta Patricii Tapìen^ 
ffi Pontificii Cdfareique Juris Confutttjfimus in nolìlijpmo atque illujìri Ticiaenfis 
Gjfmnafii àtatminarum LeWonum interfretis fammi atque excelkntt^mi Lih. /. nunc 
reeeiu non mediocri ftitdio iy diligentia excufus a mttnSi repttrgatui, yenetin 
Ofud Jo. Baptiftam Joma/cMn 1582. in fogl. in fine A legge 1581. con dedicato- 
ria di Jacopo Bcrctta detto pnm^ Ramier tengo fuo univerf'ale erede al Vefcovo di 
Como Gio. Antonio Volpi , da cui fi apprende eh' elio iuo erede fece pubblicare 
i dectl Gonfigli che.fimo in numero di tja ' 

(I) Il Contile e cir. f6i delle Imfrtfi vuole che chi*. (}) DtU* AttMdtmit fuMIM»» Weie»,thr»ttfc w 

«are fi lUw nmwj » ittefe die l' Anne delle fiu baà. Ci) Alberti , toc cib 

ali* e UM fMMk eoa «n V«in te» , che pifte k (j) Ciovuiiù fen«t JkfM^, n. mm: 

gbuade . loyii e Ma. 
M RnieM • ML Xtsd, he. t eei. 



BERETTA (Lodovico) Milanefe , dell' Ordine de' Servi , Profcflbre di 
Filofofia ncir Univerfità di Pavia , e pofcìa di Lettere Greche e Latine nelle 
5cuo!e Palatine di Milano mori a' aadt Dioenbre del 165; (i). H»la^jace 
i Opere feguenti : 

. L ^ath in i9tftatknt ad Gfmnafii Palatini AeadenèeM turam. BtetUHà Mi* 
eManenfi Senatu baktm e& AkdMani e^d Carolum Cam^mm . 

f'-lhP.ll. Yy.a ILflwr. 
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II. Quarefimale, Quc/^n che fìi da lui recitato anche nella Chiefa Metropoli*, 
tana di Milano, fi conferva ms. in due Tomi in fogl. preffo a" Padri del fuo Ordine. 

lU, Pr.tiefììones haiité in ScMis Ticificnfiius l^olumìna IJ, in foglio (2) . 

Qui foggiugneremo efTere fiorito anche un Luigi di Franccfco Berretti Set* 
vita intorno al principio del Secolo XVI. di cui hi parlato il Gemcchiai (3)» 
il quale non dice fe iìà d'alcuna Opera autore . 

(»; ArgelfM» , loc. dt, (|) Ttol^Mii deli' iMizir/ùi Titrm. pig. «i^ 

BERETTA (Santo) Piacentino , del Terzo Ordine della Romola di >^an 
Franccfco , e Difcreto Provinciale di Sant' Antonio Abate , lia pubblicalo ua 
Ptoe^fioo fatto in lode del General Bottone , e perciò intitolato : // Bottone • 
Jn Parma apprefa Mario frigno 1(344. psr il quale è flato regiilrato nei Tooié 
III, della Btil, Umv, Francife, a car. 80. dal P. Gio. da Sane' Antonio • . 

V 

BERETTARI (Giovanni) detto anche Poliziano (r) , Prete Modanefc^ 
viveva nel 1540. Scrive il Zilioii (2) che fcbbcne nato d' umiUffma cofjJiziotfe y 
(oi mezzo delta virtù ^ f della Poefia , i" innalzo ad onorato ^rada fra' fuot 
tWKfatrioti . Conofcittto il iìio ingegno dal celebro Molza lo trattenne in cafa 
fua per iftruirc Cammtllo uno de* fuoi figliuoli (3) . In età matura fi applicò 
a' itudj facri . Fu dell' Accademia Modanefe , dalla quale era tenuto in riputa-* 
zion« di Mve (4). Mentre {ergeva in fua patria le Epiftole di fon Faofó (5) 
fu nel 1541. accuiàto 9 come quegli che avefTe dette prop nf:zioni eretiche , ma 
cflendoli condotto a Rx>ma , e fatto conofcere quivi ia fua innocenza , vcnncr 
fotlecìtamente coir apporto di detto Molza , e coirintercdOGone del Card. Far* 
néfe helmedennnio anno affoluto c licenziata ( ['). RitorÀato in patria fegufa 
intc-rpretnre la Sacra Scrittura , e a fare Li 1 eologalc in quel Duomo (7) . Af- 
fcrm;i il Gualcii (8) che ancor giovane ne' Componimenti Poetici Volga- 

ri cosi arguto , tcrfo , ed ornato che alcuni di eflì cflcndo pervenuti aUe mani 
del Bembo , e del Bibiena, quefli giudicarono che farebbe riufcito uno de* più 
rari Poeti. AHcrtna il Vedriani (p) che pubblicò molttffime coccipoiizioni colle 
Aanipe di Parigi , e di altre Otti ^ ma non acceona nè i tìtoli « aè 1* eifizio* 
ni delle medefime . 

(1) Vedruni , Dtittri Mtdmtfi , pig. 117 i e ScEilIì* J>bl- H. pi;. 4it. or* 2 chkmaio /«. airritwiui . 
Vit» Md M«/m , pò*. LXIV. Vcdriani , loc. dt 

(t) ìjltr. Ji' Putì itoL mi. «cur. ftefib noi aoo. Laduloiti , Cinjdi« e Senili wtìaost^ cib 

(3) Lancillotti . c-omut ili* aana i%^u u Odotte t (7) Vcdrùni . toc ^ 
m SetjfE . riM cn. MC. LXV. (R) Loc. cit. 

^4) Lilio' Oiqipnck OinUi . S* Amìi Slifit, Tmf, i^Ltcm. 

BERETTARI (SebaiUano} Fiorentino (t) , ideila Conpaenta di Gesó, 

nacque nel 1543. Dopo avere ftudiate in fua patria le Lettere Lunane , entrò 
in era di 22. anni nella Compagnia di Gesù l' anno 25Ó5 (2) , nella quale af- 
iai li dilUnfe , e fu in gran riputazione appreflb gli uommi più dotti del fua 
tempo , e malTimamente appreflb il Vcnerab. Gio. Giovenale Ancina Vefcovo 
di Sai uzzo . Egli fu uno degli Coadiutori Spirituali della fua Compagnia , o 
mori in Roma in età di 79. anni 1 anno 1022. Un giudo e ben dcsno elo^o 
di quello illttfire Scrittore ci ha lafciato l'Eritreo il quale conici d'eflèfffi 
negli ftudj fuoi fervito dell'Opera di lui (3) . S* inrncrfc nello ftudio della 
Lingua Latina, e fra gU Autori che hanno attcfo con una loverchia applica- 
zione alla Latiniti b veggiamo notato da Daniel Federigo Giano (4) . Egli Ci 
pofe Hno a trafcrivere tutte le Orazioni di Cicerone ad efempio dì qocfto cfae- 
ricopìò quelle di Dcmoftene . Scriflc 1" Opere fetiacnti : 

I. ij$er* annux Societatn Jefu anmruin 1594. 1595. Ì3f 1^96* Heafoit afud 

TOT' ' 

(O Negri , S»»r. i*tli Scriit. Tiinnt. pif. 4^ (j) riiuttthet» II. num. XXXIV. 
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Tàrqmntum Longum i6o^. e J(5o^. ìli 1^ 0 noa ZAfO* CoàlC SfXÙi pu di 
ilampa ù trova nei P. Negri (5) . 

II. Efflatio puìvtris aJverfus Emmanutìts Aham. Grammaticas Jnftitutiones r^tro. 
m excitati ah Orlando Pefc9t»9 * àtinachii typ. Bergianis t6i6. in 8. Il P. Bercr- 
tari pubblicò fofto i! nome di Jacopo <^c!Ia Fona quell'Operetta , onde tra r;!i .Scrir. 
tori ciic lotto finto nome tianno pubblicate Opere e mentovato dal Piaccio (6j. 

III. P^ita P.Jofepa AnekkM e Stciet, Jtfìt , l.dri ir. iMgAaA afttd mratitm 
Card0n 1617. in 8. e Cdonis. Agriffin* aptd Joh. Ki'tkium lóT". in 12. 

.IV. iMorut Ecciefiajiicjt. ah Or he eonttito uj^ue ad Apojio/orim tempora Tom. I, 
Qjaella Scoria fi comer?» nu. net Collegio Romano . 

Loc. ciL ' Cif} H» tu^, rfmim tom. VLftffM* . » •■ 

BERETTARI . V. BeTw*tart . " 

BERETTI (Lorenzo Vcrzufo) Conte ) Gentiluomo di Camera, e Sej 

«Tetano de' complimenti di Ferdinando Carlo Duca di Mantova nel 1687. die- 
de alle llampe ; Davide Jièera:o , Oratorio per Mufica compojìo per ordine dei Se- 
Tgnifu Ftrémmdi Carh Duca di idamwa « /» Mammn ptr gii òfamu 16Z7. in 8* 

. BERETTINX (Pietro ) da Cortona ^ famofo Pittore , detto comunemen- 
te dalla faa patria fietrc da cwma » morto In età di 73. anni nel 1669. ha 
fei Lettere ftampatc a car. 302. c fegg. del Voi. I. della Raccolta di Lettere fiti* 
la Pittura , Scultura y ed Architettura ce, pubblicate da Monfig. Gio. Bottari , 
I» Roma per gli Eredi BarhielUni 1754. in 4. Di lui parlaoo il Sandrarc nel!" 
Acad. Artis PiSìor. a car. 188 J T Abate Titi nelle Chiefè f Poltri di Roma • 
e r Orlandi vt^W AkeJar. Pittor. a car. 3f»3. Di lui condrviamo un Medaglione 
sci diruto dei <juaie ù legge : Tetrus Beretmus e Cortona , c nel roveicio ; Beit^ 
fi^r tùmu Pt e«r»iutt * A>u^^ F« CAfro» P* 

BERGA (Antonio) Cittadino Torinese , Filofofo e Medico » e pubblico 
I<ectoie <h Medicina in Mondovi (i) j e in Torino (2), viveva ne! 25^0 (3^)» 
Ha laftiate 1* (^rc fcguenti : 

I. Paraphrafti in IF. I.ihrum Meuvrol^icanaa « in àtmmtgttli agud^ LtOtur* 
dum Torrentinum 1^65. in 8. 

IL Natales Trale^iones . In Monter egali apud Leonardum Torrentinum 1565. in 8» 

III. Paraphrafcs 6* Difputationes fi.'cflt in Lihroi Arijlotelis de orti* igf ftttiri* 
tu . Auguji* Taurinorum e»c oj^ina Francijci Dulcii 1^6^ (4) in 8. ; 

IV. Diffumh df Phantufmatt i De prima €Cgttìt« i Refponjio ad Logieam A»^ 
gujlini Bucii . Taurini l'^y^. 

V. pijcorjo di MeJ/er Antonia Berga Lettor filoj'ofa nelt Vnìverfttà di Torino i 
dtìta gratuk%iM dtìt Acqua , e della Terra eoatra t vpimetie del Sig. Aleffaìidro 
Prcco/omini . In Torino prejjo gli Eredi del Bevilacqua 1579. in 4. In dìfcfa del 
Piccolomini preie la penna GiambatiAa Benedetti Veneziano Filofofo del Du- 
ca di Savoja , di cai abbiamo parlato a ino luogo il quale fcrìflè la faa Conftde^ 
ramnt intorno al detto Difetrja ftampata pure i» Twiiu- per gU Eredi dei Be^ 
wUufma 1579. in 4. 

VI. Orano Panegyrica ad EmmanueUm PhilihertumAUohrogumDucem . Quella è 
sns. nella Regia Libreria di Torino fra*m& Latini al Con. MILK. I. 52. 

VII. Il Cliiela c il Roflcitti (5) lo fanno Autore d' un Commentario Tal Proe-' 
mio della Filica d' Arinotele j ma non dicon le fia flampato, né dove fia m£ 

(i) Chiefj , Cjtttì. de^li Seriet. fitment. pig. 13 i e (4) l\ Conte Footaat ndU Par. VI. dclk Jlill. Smmt, 

Holìbttl , '^.yltih, iiripiar. Prdtnunt ^iig. 6;. clU CoL 19. Ic^n» dì delta «duiooc 1' tlinO tCifi MWC» 

(l> Cou vicn chunuto m Ironie il lua Dtforft illU i« f ' è Ccnirc ncUa irtljpafilKHW do* MMCTl . 

|riiBÌr%<4 diU' AcifH» t àilU I trra . (f) flfii J||a|i dtltt ■ 

H) Qtùtl* , G*r«A diiU Strut. JhtmtM. pi^ >j. 

BER..' 
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BERGALLI (Carlo) di Palermo nella Sicilia , Minor Conventuale, fio- 
riva nel 1650. In queft' aono , mcntr' era Reggente dei Convento d' Aflìfi j 
pridìoò in Bologna il Corfi» Quarefimale (t) .^ftenne le Cariche di Lettore 

di Filofofia c di Teologia ncUa fua Religionj^ , di Provinciale di Sicilia , e di 
Guardiano del Convento M^wor. di Palermo ove morì a' 17. di Novembre 
del 1679 (2) . Ha fcricce T^ere feguenti , delle quali non Tappiamo cITere 
lilla ilannpa che la prima : . 

I. Dr ofiieflo Philofophi/e , Perujùt 1649. in 4, 

li. Davidiade Poema , Ili, i'ùefìs mifceìlanea . IV. Tfrocimum Akdux facNÌtatis» 

(1) Fmciuni , BtiU^» d* Serittm Gmvntiudi , U) Moogitore , BiU.SicMlm , Toin.I. jp^b >»i teGio. 



BERGALLI (Luifa) chiara Letterata vìvente, è nata in Venezia ai 15. 
d' Aprile del lyOj'Ct) . Suo padre fu Gio. Jacopo Bergalli « il quale nato di 

aflai civile ed onorata fami»j!ia Piemontefe , e rimado privo ancor Gio\'^ne d* 
ogni facoltà già contiicata a luo padre , nè altro a lui rcilando , che il vantag- 
gio d* tina buona educazione , e di non poca abiliti andie negli ftndj , dover^ 
te procacciarfi il vitto in Vicenza col f?! \ ! alla prima il Maeftro di Linfjun 
Francefe , e polcia coli' acquiflo d' un Negozio di Calzolaio i il qual ultimo 
impiego pafsò appredb ad efercitare con molto Tuo profitto in Venezia , ove 
Diana Bianchini lua moglie Cittadina Veneziana , già da lui fpofata in Vicen- 
za , !o rendette padre di buon numero di figliuoli sì mafrhj, che femmine . 
Una di quetle iu Luila , la quale moftrò fin da' primi luoi anni fingolarc abi- 
lità si nel ricamo , a cui fu alla prima da fuo padre applicata , che nella 
Pittura , alla quale fi fenti chiamata dal genio fuo , e nella quale ebbe per 
Maeftri Antonio Medi , e la celebre Roialba Carriera ; e molto più negli ftu- 
dj , ne' quali fi è fingofarmenre diftinta . Apprefe la Lingna Francelèda Aio 
padre, 1 Aritmetica da Gio. Garotti , la Lingua Italiana , la Poefia, e la Fi- 
lofofia dal P. Alberghetti Somafco , e la Linsua Latina da D. Antonio Sfor- 
za > uomo dotto , elle fu pofcia Pievano in Venezia di S. Jacopo di Rialto ^ 
lotto la cui fcorta fi diede a volgarizzare le Commedie di Terenzio , cui abk 
btamo alle ftampe . Inoltre ebbe per Maeftro nelle cole Teatrali il celebre 
Apoiloio Zeno Poeta Cefarco (2) , il quale molta fUma avendo giuAamente 
di lei ) non pòco fi adoperò , fèbbene iniitilmenre , per fiirle avere un onore- 
vole porto nella Corte di Ruma (3) ■ S'iniifi tentativi aveva fatti pur in vano 
alquanto prima Stefano Benedetto Pallavicini Brefciano cliiaro Poeta dei Re 
4i Pullonia per trarla alla Corte di quello Re , il Conte Rinaldo Z,appi per- 
chè andaffe a quella di Spagna , e la Marchefa Vidoni per trarla a Milano ap- 
prefib la Sig. D. Clelia Grillo Borromea . Ma ella amò fempre la patria fua 
yenezia > .e fi trovò contenta abbafUnza delle fue letterarie occupazioni j per 
le quali venne aggregata e all' Adunanza degli Arcadi col nome d* irmìnda 
Partemde , c ad airrc principali Accademie d' Italia , cioè di Napoli , di Mi- 
lano , di Padova , di Tiivigi , del Finale > e di Rovercdo ; e non poche ibno 
le onorevoli teftiaionianze , che di lei hanno lafciate varj Scrittori (4) . 

Tut- 



(0 ìs mufgfpt pnte «Ulk ptc&ati aatìve ó é tttu Niccolò Btadieta ad iao 3V«tf«(* iUflì Stui) dtlU DM. 

ceotilraente cmnaion dil Sig^ Abnt Anwaio Mafiad» tu nclU ?u. L piB>i)i j dtl Mtrcfa. MiOci nel Tom V. 

chin . «ielle OjìfMK. Lmir. a car. i}6 i dai Giornalifti à' It*. 

, (») Di quanto debba qaefta chiara Letterata al detto D. Ila n«rToiii. XXXVII. a car. <j9 i dal Conte Lodovico 

Aot. Sforia , e si due Fratelli D Ptercitcriiio ed Apoibi- B«rh)eri nella Kt* Efmitù Mich. AnpU Qitrgii nel Tom. 

loZeno, volle ella mcderuna lafcurne pubb; , v XXXV. della Raccolta Calogeiana a cir. 360 i nelle Afc- 

niaaxa nelle fue Rime' imprese nella l'ai. II. della lua -uelli Uttir. di Veneiii del 1 car. jf9 j dal Gior». 

Raecoira d»U» fii iUliftri Rimstriti d" tpù Sifth , 1 car. di' Letter. di Roma del 1744. » <^"- '7* * Apofto'^'Zc- 

a4i. e fegg. Si pofTono vedere anche le Itttiu d' jlfojit- no nel Tom. II. delle lue Ltticrt 1 car. jjj. j?S. 37J. 

/» ZtiM in vari luoghi cui titererao apprcITo . 391. e 481 ; dal Sig. Dott. l^rincetco Zinoili nelle lue 

Cj) Si veggano le Lttiirt d' A^dIo Ztn) nel Tom. U. Ustirt lUmpiie fra quelle de' Mt^tf» dit lufi'* S*t*i* 

« car. 19» 399- « 45'- nel Torli. 11. a car ii6. 117. la», • 1^ | « 4l iIRÌ CfU* 

(4) Oflotcvol* menuone di Lei li vede fatta dal P. Gio. ti in quelle aonouzioni . 
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Tutto che fi moftrafle ella aliena dal matrimonio , ad ogni malo in età di 
35. anni ftimò bene di acconfentirvi , prendendo in marito il Sig. Conte Gafpa- 
ro Gozzi Veneziano , e Nobile Bergamafco , Soggetto anch' cffo diftinto nella 
Repubblica delle Lettere 9 cwne Io dimoftrano le varie foe Opere ftampate , 
col quale è femprc vilTuta con un' invidiabile armonia per Io più in Venezia, 
ove tuttavia dimorano. Quindi è divenuta madre di cinque figli uoU , cioè di 
due mafchj e di tre femmine , turtt fbrniei di ottimo talento , per la cui bno* 
na educazione non fi rìfparmiano da' Genitori loro alTai attenti t nexsi plà 
opportuni . Le Opere da effa pubblicate Iòno le feguenti : 

L AgiJe Re di Spana , Dramma per Aiufua da rapprefentarfi net Teatro &u- 
fiimano di Sa» AtHsk t am» 1725* PfgnttAa affrtjf» àmrìM RafttH 1725. 
in 12 (5) . 

IL Cwnpofiimemi l'ostici delie più ilhtjiri limatrici / 07ni feccia raccolti da 
tuffa Btrgai/i , Par* 1. che contiene le Ximatrici antiche fino alt ^57S» 
Pr.r. II. che contiene le Rimatrici dalt anno 1575. fino al prefente . Jn i^eaezia 
fer Antonio Mora 1726. in 12 (6) . Dalla Lettera a chi legge premeffa alla 
1^. I. ove pur fi vede il fao Ritratto > ricavafi die varj dminti ed eroditi 
Soggetti , alcuni de* cjaali ivi anche fi nominano , fnno concorfi ad affift i[a in 
queda Raccolta > e a favorirla di rarilUme copie ^ e di belle cognizioni . In 
£ne di ciafirnna Parte lia pofta una Tavola aUàbetìca delle Rimatrici medeA- 
me con una ireve notizia intorno ad ejfe . 

III. La Teta , Trci?e^ifi . In raie'z.ia per Crijìoforo Zane I7"»5^. in 8 (7). 

IV. L Eterna i Dramma per Aiufua recitato nel Teatro di Sani' Angelo. Jn 
Pittura fer Ah^e f^almfenpe 1730. in i3. 

V. Le Avventure dtl fma^ Ctomet&a « In Ptmi^a affr^ù Crifitftro Zane 
i7\o> in 8 (8) . 

vi. Le Commeée di TeremJo tradotte in ver/o f ciotto (coH tefto Latino al 

fianco), m f^enezia pn- Cri'hforo Zane 1733. in 8 (p) . Qjcfle Conimtdic di 
Terenzio tradotte dalla noiUa Bergalli ^ ^no lei , ed erano (late impreffe in 
altri tempi, come fegue ; 1. L' Andria . Jn finetM 1727. in 8. e 1735 (10). 
3. L* Affannatore . Ivi 2728. in 8. - 3. l! Eunuco. Ivi 1728. in 8. > 4. Gli Adeiji 
ovvero 1 due Frateìli , Ivi 1729. in 8* • 5* Jl FwnóQne . Ivi I73a in 8i • 4S* La 
Ecira . Ivi 1731. m ii. 

VII. Ha tradotte in profa Volgare dalla Lii^ua Ffancefe k Ofert tR M SUt' 
cine , che furono flampate in due Tomi , In Fenez.ia per Domenico Lovifa 1736. 
e 1737. 1^ ^'^^ dodici Tragedie , d' una delle quali intitolata Teiaide cf. 
iènoo fiata cenfurata la traduzione in una Lettera d inoeito Autore venuta da 
Bologna al Lovifa , fu difefa con altra Lettera dal Sijg, G»G» (Gafpaio Gozzl) 
indirizzata al Sig. Anton-Federigo Seghezzi (n) • 

VIII. Elettra, Tragedia da rapprefentarfi nel Teatro CHmani di S, Sanutele* 
in Ftnetda frofe a timone (keH 1743. in la (»} • 

IX. 

(O UatAl«KiuggiaA>gi>idiiM4id«l»Di«nifi T.JXXVULf»r.lMabm,à^liit.iraéi* itu.xu te 
è riferico nel Tom. XXXVIl. dd Oìmh d/ ItUtr.Jf MJ. ntì T. n.dtlU5/<r. Lttm.^Munt* £Oio.AMfb««> tM, 
• ar. uf. e isgg. Bceot» : il Dtmmm MU Siffnr» Sir- (7) Di eOi Trapelili li è ftttt OMuloae nSic Jfcwft 
tMifiritt» , M mk far tri , Mffià fuUtmmm* tm imm ttner. di Vcaetu del 17*91 a ctr. 4«. e del i7j].ac; 114, 
m m f p » 4» tmttHri , t iittr*c($t sfai ii»rmùUt» . (8) Si vcf;g< ciò che li è detto dtlU mentovila Coofe 
Vm» giroMu di nm miUi «uni , t di n&m imlt» JriuUt mm medii nelle divelle Lttttr. di Veneti* del i^jj.icar. 114. 
fùfitT di viintxgxii. nm fi tht 4Ur»frmmia» , frim» di (9) Di Jftu triJiizione lì è parlalo vantaggio&inenta 
lei , atti* ctmpi^ìt Drammi MufitMU : fiAeralt Arn/i * nelle SauttU J.itttr. di Venesil del 17JI. a car. 111 ; del 
Ir tifili in vfr/j , cmtt VtUri* Mtiaù , tj'iLtii» Anirtim, '7U- a cir. iij i del 173Ù. a cat. ^jt; , nel Tom. XVIL 
« quAlch Mtr» , il che cflii a aggiujjne da Giorni- della lìikl. ìuti.-j. di Ginevra a tir. 1^7 ; c nel Tom. IV. 
luti . Scrivi U iij. Luif» un fatilità , tuo ' ..iri - r^^ , 1 della SttUot. di' l'iilt_itriz.xjHiirt a cai. 4j. 
éUtiXA» di verjt , t ctn f!e:Mtt,tM , t utruA ài finti- (10) Palloni , EiU. dc^li jtsit.wt Greci e Lttini FitlgM^ 
mmri , t tinfirri, Menta aii(.he d' eder Ietta una lettera rit.x.n:i nel Tom. .XXXV. della Riccolu Calogenn» aar. 
d' Apoftolo Zeno fcritu alla ooìtra Sig* Bereatli lui pto< 4I}. V. uiche Oio. Angeli nei Tom. I. del Unm.d*' Itt» 
^' " ~ itbnuwM ■•(¥•(.:' 



fofiti»di«|» Dnam» , che lì nova (bnp«aHttVM.lL «r. ' autf* a <ar. aas. 

««Ile IMINW MI» Mh Zeno a or. alt. Cit) ttmOi Itntt. di Vcoezit 1717. p<c. i,t. 

(«) SÌMnaci»dwdidMtta«Malafi èfain» ad fìi) (Jb éSà liWMvob giii4tti» ft Vi dau 



: daioMlk 
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IX. lì Mtfantropo Commedia frana Ja! Movere , e mejfa in verf Italiani da 
Jrminda Partenide (cioè dalla noitra Conccfla Ber^alli) . in ^emùa fer Qian^ 
iatifta Pafjuaii 1745. in S (13) . 

X. La Bradamante y Opera ce. In Fene^ia per Pietro Bajfaglia 1747. in 12 (14). 

XI. Il donata , c /' Ajjaìonne di At. Duchi- , r r Maccabei di M. de ìa Mothe , 
Tragedie tradotte dalla Lingua franceje neil' italiana ec. Qucfic Tragedie fi 
irovaoo imprcfle nel Tom. II. del Tmtn Bhako «& i» P'tmràa affrtfi Tktrt 
f^ahafenfe 1751. in 8 (15) . 

XII. Le Amazzoni > Tragedia della Signora du Boccage tradotta ( in verfi 
IkAarcellUni) ec. roi w/N Franeefe, In Vtnvtàa affrefft Pietro Bajfaglia 17^6, 
in 8 {16). Anche in fronte a quefl' Openiiircde il Ritncto della noftra Ber- 
galU con audio della da Boccage . 

XIIL L Eleazaro , Oratorio . Quefto Oratorio compofto per h Grffte di 
Vienna è flato in detta Città imprcfTo . 

XIV. Lettera famigliare intorno ad una Commedia intitolata Plauto . 

XV. Ha pur tradotti dal Franceiè varj Romanzetti , e Trauart . 

XVI. Di lei fon pure gli Argomenti fatti alla Geneft in ottava rima del Dot- 
tor Ferdinando Caldari , flatupatt in due Tomi, jn fetuzàa prefo a Stefano 
Orlandim 1747. in 4 (17) . 

Oltre r Opere fin qui riferite , (t hanno pur le fegaenti , che oonfiflono in 
Raccolte , c in Rime da efla compofte , e pubblicate in diverfi tempi > e per 
diycrie occaiioni . 

XVli. Rueoha Sime per U NotAe del Mtrehefe Guido Sanano , e Con^ 

tejja Angela Tajps . In Fcne"^ia per Antonio Mora 1737. in 4 (18) . 

XVIII. Raccolta di Rime nelle No%7.e del Conte D. Trojano AiaruUi de' Duchi 
d' Aùoli e della Saronefa Morojiaa Tafjis . In Venetia pel Mora 1727. in 4 (19). 

Molcìfliine altre Amili Raccolte pubblicò > fra le quali ci fono note quelle 
fatte per gì' ingrcffi di AleflTandro Zeno , Niccolò Vcnier , e Lorenzo Mo- 
rofìni eletti Procuratori di S. Marco ; una in lode di Gio. Paolo Suniogno (30^; 
quelle per le Monache Tagliapietra , Moccnigo , e Candoni , ed una per le 
Nozic di S. E. Paolina Zeno Fofcarini ; ed è d' avvertirli , che quantunque 
in alcune di quelle Raccolte compariicano le Rione come cornooltc da vari 
Autori , furono ciò non oftance tutte lavoro della ttoftra Contena Bergalli . 

Oltre alle Rime pubblicate in dette Raccolte , altre molte ella ne ha cam- 
Dofte , ferie , e burlcicbe , delie quali alcune fono ufcice in fogli volanti , e 
altre ù trovano l^iarfaniente ftampate in varie Raccolte , e in diverfi Libri . 
Un fuo Sonetto fi legge fra le Rime del Zappi dell'edizione di Venezia 1725. 
e il mcdefìmo è flato rifiampato nella Par. IV. delia Scelta del Gobbi a car. 
<5(54. Dicci Sonetti e una Canzone fi trovano nella Par. II. de Componinuuti 
dclk più illujìri Rìnmrki d o^^nì fecola da efla raccolti , a car. 237. e fegucnti. 
Tre Sonetti fono imprefTì coli' Andria Commedia di Terenzio da efla tradotta. 
Sue Rime il veggono ttarnpate in primo luogo colle Rim^ d'i diverfi per la 
Conclufione Filolofica difela dalla celebre Laura Maria Caterina Balli . In 
"Bologna 1732. in 8. Una fua Icggiadrifllma Lettera in verfi , ed altre Rime lì 
leggono nel Libro intitolato : Rime d' Antonio sforza . Giuntovi altri Componi- 
mntt di t^verfi in morte di eflb Sforza . Jn Venezia per fietéo Marckefan ly^C. 
in 4. Una fna Dedicatoria io verfi fdolti , td altre Rime ftanno imprcire coli' 

Opera 

tìtv. LtttiT.dx Venezia del 1744. a car. fo. ove no- nella Sex. Ltutr. £ {tal. a car. 67. del Tom. V. 

ftra Oersalli i ftaii attnSuila ; ms nella DrMmnulHrti» 061 HrvtUt Un. di FireuM \T\^. col. 6j4 > < t^-atl. 

dtW MUtti dell' eJi». >75? -■^^ <^'^^- feM JÌmA«« U Lntir. di Vcnf^u .7J0. ptfr. jii. 

torc il Conte Gifpiro Cj jì.m i-io nunt.) . .S.-.-tlU r.ttttr. di Ktrcnze i7-«7. coL 4f!- e 1748. 

(1 j) A'jw/ù tjiti. di Vciiezu Jel 1745. rag. %?. vA. , c KmtlU Utttr. 4; Ventila 1747- P>g- »*<»• « 

(14) tjii tftrjfto lirici l'ildctu Operi fatt-J dalla Si. pjg. ij j. e i/»r. Ltmr. £ Ual. Tom. l-Vl^ jll . 

finora i i U>trjii;e r lU:» i:ilv;r>i'> nel Giortut* SumiÌMO (18) G>dra.i<r'£«/rrr.i'»«i.Tain.aXXVIILRK'.J.p.f»l* 

di Pinzi del i7{7. al in-cic di Mariso . (19) Citra. dt" Lt$ttt. loc. àu 

Cis) Di 4«tw tiadiuMmi fi Mtgg/i ciè d» fi è ^Mt» i/a) akr». àt Umr. de Tank JOanm. 
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BERGALLr. BERGAMASCHI. 529 
Opera da cfTa , e da luo marito illuftraca che ha per cicolo : iUanr di M. Qa- 
ff(^a Stampa ce. Giuntovi tUver^ Cmpotùmenti di varj Autori im lode ce. in 
finezia per Framtfco Piacentini 1738. in 8. Sue Rime fono nella Raccolta 
intitolare . Lagrime in morte d un gatto. In Milano per Giuseppe Marelii 1741. 
in 12, c in quella intitolata : Lagrime in morte é Pippo tono f^icomim . Jn 
Milano per Andrea PoktH 1749. in 8. Un fuo Sonetto !\ cri vi iiianzi alla Aia 
Traduzione delle Amcn.7,orti della Sig. du Boccage . Ha pur Rune nella Rac- 
colta fatta da lei , c dalia £ccma Girolama Gozzi Corner pel Sercnifs. Doge 
Loredano , e in qaelJa fiuta pel Piovanaco di D. Antonio Sfiwza cfae'fii per 
la maggioT parte fuo lavoro , e in altre Raccolte . 

Opere manoicritte, che fi confcrvano preflb alia medciima . 

I. Un Volarne di Rime ièrie e bernierche , fra le quali faranno anche i 
Capitoli piacevoli che fin dal 1733. ci furono fatci fperare (21) . 

II. Le Vite degli Uomini illnfiri del Tomaftni (22) tradotte dal francefe . 
Uh La Pìacidia , Dramm per natj/tca. - IV. L' Aleiiiade , Drumma ptr nm» 

'jfka* - V- L* Agrippina , Dramma per mufca . - VI. Andromaca , Dramma 
fcr mufìra . - VII. // gran Mondo , Commedia in profa imitata dal francefe , 
recitala ini Teatro di S. Gio. Grifojìomo . - VIIL L» MtttrMa Efefo in vtrfi 
fàc/ti ruttata fui Ttatro di S. Angelo . - IX. L' Andronico , Tràg*^ $rtttta 
dal Francefe recitata in J*. Angelo . - X. Le Prove » Commedia in verp maree/, 
iiani recitata in S. Gio. Grifojìomo . - XI. La Moglie fantajhca , Commedia in 
verfi marttl/iattì nettata a J*. Gff. Gr^ifiomo . - XlL // vero Galantuomo , Com* 
media in verft marielliam recitata a X. Gio. Grifoflomo - XIII. il Pellegrina 
in Prooemua > Commedia in verfi marteltiani recitata a S. Gio. Grifoftom» \ 
XIV. Le HOMt non prevedute , Commetta in verfi matttlHtM . * XV. Z' Vma 
di éuon cuore , Commedia in verfi fciohi . - XVI. Con le ielle > e tOn h imm 
fi guadagnan le perfone , Commedia in profa inviata dal Frantefe . • XI^I, 
Maomttto , Tragedia instata dai Franetft . - XVIII. Gli Sprofofiti , Conùneéa 
in profa imitata dal Francefe . - XIX. // vero amico , Opera Teatrale in wrfi 
fciolti imitata dal Francefe . - XX. Il Matflro , Commedia in profa a Soggetto » 
XXI. Jl' finto amico , Commedia in profa a Soggetta» ...XXU. C'è finaiofien* 
te chi ci ha fatta Operare da lei anche la traduzione dal Fianodè del Arar* 
iàfo Ttrrtflrt della Sì^ da Boecage (23) . 

C»i) HntU* tMur.iì Vencyù iti i^jj. pi«. 114. Memorie del P. Niceran , cIm (b dil lyjy. fi Jilà é»» 

(u) CoM trovkow (critto fra le Nomie che ci ht ver cfTere qutato primi flamjwte dal Zin« , Mliimw in 

MOMUUcne il Sic Ab. Mjfeildu« » n* noi oflervtado forpetto cbo ia luogo di Tfmafim defaUfi IfOiimi JNh 

lUl Voi. HI. delle Uiitrt f 9m • cr. i6«. che <trm . ^ 

la SiimiCACiMiufl* biift himrimifiw To^guitiante <f|> tlmik lum. 4i Votmh t/fc pg. jai. 

BERGAMASCHI (Giovanni Michele) CirtaJino Ferrarefe , dell' Onfl-'. 
jie di San Domenico , vedi 1' abito della fua Religione nel 1627. nel Conven> 
to delle Grazie di Milano . Quivi diede incominciamento agli ftudj della Spe- 
culativa , a' quali fegui poi ad attendere in Ferrara , in Reggio , e in Venv 
V7. . In Bologna fu dichiararo Lettore nel 1635. L^ffe le Scienze in Ferrara , 
ili l'uiaro , c in Venezia , nella (jual ultinu Città tu anclie Commiflario del- 
la Inquilìzione . Fu pure Inquifitore di Verona 9 di Vicenza , di Parma » e 
pofcia di Ferrara . II Libanori fuo contemporaneo nella Par. III. della fua 
Ferrara «t oro a car. 157. fcriffc che non minor gloria accrefcereike alla fua 
ferfona « u0ik appontroìk al erigano moado , s' egli fi rifolvefe t& dlvre attt 
fiampe i ft^ frttàoji Scritti ia nmtrìa Agrq^ùae Co^uiti dcUa Soma infal» 
fizàone . ' : 



BERGAMASCHI (Pietro Francefco) Priore di Cambiano, ha data alla 
Aanipa una Breve notiiàa ifiarica del Pontificio , e imperiai Ordine de' Cavalieri 
y.lL P.n. Z X Aurea. 
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furenti , 0 fa dello Sprone dtort , In Twino per Pm$mf9 foulino Stompator 
dtlla Ren. Camera Aptfiotìea 2693, ìa ^ 

. BERGAMASCHiNi (Francerco) dell' Oidine di San Domemco ha 
pub^ican una Canz^w fopra U Nimc dimictis « ac<wmda$a affa CreatàoM del 
Siue Sig* M/lr0 7te ^apa fa Vmtia affre/it Pmem* Hieptiai i;^. io 4. 

BERGAMENO (Camrllo) ha ptibblicaci Capitoli e tvn^tteai della fer^ 

petua pace e confederai.; i^ìc .L ' ' /a fra i friof^i Saricp ÌF* JU di prmteia te, 
e Filippo jl. Re delle spape 1598* 

// jotenne giuremenià fam dal Be Criftianipmt per la Pace > in prefenza 
dilli Deputasi del Re Camtk^ cM le eerimme cfervate mUa ciiejk Me^^trt 

di nojìra Donna di J'un-jì il d'i 21. Giugni IJpB ^I.) . 

ti) Cartari , PjIS^J: Bamtttt» , il. 6, j. p»j{. »i, e i6. 

BERGAMI (Andrea) ha verfi Larini nella Raccolta intitolata : Poemata 
varia in Jurts utrmj^ue laurea jUujirifs. D, Aihaei Joanai franàjco SorheUùoA^ 
itKrediéilì Pattern maim applayfi* dfhtta • Papia apad Haredes Meron, aatttU 
l^pfi, in 13» 

BERGAMI (Antonio) ba dito alla luce un Slo^ìo [opra il sereniamo 
Duca Alfonfo d' Efte fatto Cappuccino . In Reggio , e in Bologna per HieeaB Te-^ 
ialdini 1642. in 4. C è flato anch<- im Antonio Pcrgamenfe , o , come crede 
il celebre Sig. Dottor Lami , Ecigumenlc , di cui li couicrva a penna nella 
Libreria Riccardiana di Firenze una Cp^ratulado 6* Epiflola ad, AfitOf^aa 
BentevoHum al Banco S. I. nuin. XXIX. in un Cod. cart. in 4 (i), 
(t) 14011 • c«r«f. JUilhi. fui m c^'^*" f^*- 9iil. ì^tmikiu tmmiUMr , pig. ^, 

BERGAMI o BERGAMIO (Ccfare) Medico afTai riputato in Milano 
fua patria , era ancor vivente dei 1612 (i) . Oltre la profclfione. fua y fi 
Iettò anche di Poefia , fe H ha da preftar fede a chi a^erifce d' aver ve- 
dute fiie Rime in varie Raccolte di Milano e di Pavia , fenza accennare 
alcuna particolarità d; !!c medcfime . Di lui hanno flitca menzione Gio. Pie- 
tro Giuliano (2), U Coree (3), e i' Argellati (4). Ha iaiciatc i Opere Ic^: 

I, JtatìotMlis d^fcu^ de pracautiene a calculis remtm , 6^ a lapillii vefcicx . 
AkJiolani apuJ Sornujchum 1585. in 4. e col Trattato De Podagra , ivi , apud 
IJieronjimunt Hordonum , Petrum Martjrem^ Locarnttm 160^, in 4. 

II. Deeij^ Vniverfaln fuper nànoratìem materia mmriifica i» principio mortó 
facienda \ ó* 9"o ordine pre fiadìifit TprwUH» Mtd^M afa4 Framiffom 
ganeiium 159ÌÌ. in 4, ■ , ■ 

Ili. De prsfervativa podagrs , artrftìdis y fàatictt . Mediolani apud Serdeuen 
X604. in 4. e apud Smafchum 1605. in 4* 

IV. L' Argellati (5) aiìVrifcc d' aver vedute non poche Rime in varie Rac- 
colte di Milano e di Pavia , ma di cjucitc non dice aL un;i particolarità . 

V. ScriiTe pure varie altre Opere che fi confcrvano mis. uriginali prcifo al 
Dottor Giufeppc Tcnca Milandr^ dcUc quali ci ha daco, il Catalogo, il men- 
tovato Argellati (6) . . 

Ci) AmiUiiiì » MI. Strìft. itutùL Tom. IL col. ipni, (4J BiU. Sirift. Mtdid. T«ft- X» a|< 141. 

V&éi s. Cflrfe> Lib. IX. 0». IV. m. 1. , ti) aiU, m. Tom. L ooL 14». 

(f> AMs. bmmm d MUÙ Strimi MAm^t w am, eh. tnm, IL coL. 1^» . ' 
|«f. IJS. 

BERGAMINI (Antonio) Vicentino , nacque fui principio del 1666, Sì 
diletto delle buone i^uete . e deitò Poefia . e iu aiTai veriato nelle Lingue 

Gre. 
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Greca e Latina , e negli Scrittori di efle . A lui nè pure mancò Io fludio del- 
la Matematica e della Agronomia . Fu d' oneiìiilimi coHumi fornico , e quad 
per odio del mondo corrono fi eleflè di vivere folicario , ammaeftrando alctu 

ni Giovani , c beneficando , più che gli fu poffibilc , i fuoi vicini .ilIIh faa 
Villa di Corncto ini Vicentino nella Vaile di Trillino , in grazia delia quale 
compofe il Difcorfo che riferiremo a fno luogo . Pafsfr m il noftro Autore e 
Andrea Mbmo pure Vicentino una ftrcttifTima amicizia . La morte di quello, 
da Ini amaramentr deplorata con un'Ode artài elegante , l'ucceduca in età di 
^2. anni a 30. tii Marzo dei 1744. gli recò tal dolore e malinconia , che fu 
creduta la cagione della Aia , la quale fegui ai 1 2. d' Ottobre dell' anno mecte- 
limo i7ri- in età di 78. anni , con tanta efcmplarità che gli afTiftcnti ne re- 
llarono ammirati e compunti (i). Di iui ii hanno alia ftampa 1' Opere fcgg; 
. I. P9tfie, Furono fiampate con quelle di Andrea Marano , M Padum mlìa 
flamperia del Seminario 1701. in 12. Qiiefte Poeile , non meno che quelle del 
Marano ^ a cui fu premelTa una critica poco dilcrcta contro alcuni che non la 
meritavano , e delle quali con motto difpreszo lu giudicato il cefel>re Apofh»- 
lo Zeno (2) , foggiacquero alquanto alla cenfura del Propoflc MLiratori che 
n'efpofe liberamente il fuo parere nella fua Perfetta foe^ (3)^ il perchè 
unitoli il Bergamini col Marano amendue rifìwfero al Muratori con un Dia- 
logo tmicolato : Eufrafto , Dialogo in cui fi difcorre alcuni difetti [coperti nel- 
le Opere di due Poeti l^iceìuint . in Mantova per Gio. Bati/ìa Faèris 1708. 
in 4 (4). Q.ucilo Dialogo, mularacntc attribuito dal Quadrio (5) al Murato- 
li, diede poi motivo a due altri rinomati Scrittori di prendere la penna In 
mano a difcfa dei Muratori medcflmo . L* uno di efìì fu Niccolò Amenta che 
pubblicò una Lettera dtrtvuattt al f. Seéttfliaao Pao/i de' Chetici Regolari della 
Mtdff ttt Dh in difefa dei Sig. Ladt/tOeo Amonio Muratori ec. Jn Napoli per 
Niccolo Naft 171'). in 8. L'altro fu il mentovato P. Paoli che pubblicò Ja Z)/- 
fefa delle cenfure del Sig. Lodovico Antonio Muratori ec. contro l' Eufrafw Dia- 
Ì9go rfl dtie Poeti yieeminì ec ih Napoli per il Nafi 1715. in 8. Sopra quefta 
controverHa hanno riflettuto i GiornaliUi d' Italia (6) , che i due Poeti f^icen- 
tini fi pojj'ono gloriart clt ft U coft loro non fono fiate afffMtatt dal Puèilicg ^ 
f.ll. P.IL Z z 2 han^ 



(1) Si vexgtno le &ìitlU Usttr. di Fir. del 174^, ali* 
«oL i4|. « Icg. 

U) Ci fi* qui lecito di riSerire ^atp il Zeao Imflè 
•llori ia una lo* kttc» fq^lMCt 4i VedUU «' I». di Mar- 
co del 1701- eh' é nd Tom. L lUlle foe umn a e*r. 44. 
C feg. al Propodo Muratori , dandogli raggaa^^lio dell» 
«diuone delle msdeliine l'oelìe : £' ufcit» iilumAmcatt 
àid UnÙMru di Pmd*v» un LiérutiMtU iti Ptifit ItmliMM, 
tttim , I Gncht , ctmftfl» i»' Sigg- Aadrtm UMaD» * 
Aiutm» Striamini , yiTfntini di fat'iit , i juitìi h»H ^«i. 
•VI ^llrfi d) T»ìj\>njirt r oritfr^'lj frrufnluf» iti vttlhu 

fi» Ur» firnva^MUi ffiiefi* A^tua^fii ni ti» Prtfivunt chi 
pHttHà LiflUtrt , U ttmtrttà di ^.<>>.^l' i rj' r rj^, i t 
r^trMmi mm{4» dtUa liis»* , ma dtii* l-Mjt* itnUxa*, 
lAfaaMdtfi dfé^ «t fm nilufkfyikM «m dtfUrMt »mm- 
futi*. H m um K mm m tìntim éumMTagt $ mlGmm* 
m tutti i mefiti Scrìttiti fita» fiati tarimi , ap» JMlfrs- 
lut tettava , » ftr triffa lumbÀ di vtrf» , iltrMMMt «• 
fwhanif» « aarfi td i vivi tm ifirafatMuaivtrptlt. 9. S. 
jUAstU fttmtjfi emfrinda quai fun frt tffirt i la. 
r» Cna^amatnut . I» t* etaftff» eht i giudicò im» eh* mt- 
diacti , fiat^ fariattt.ia di limua , ittUttà di 

cmcrttf , t frnt.» (litjvtf del mf^Th. .^««jiÌj 

fjtt» r ' f nj/WJi . tffin* ft jjtrrUnr» uUtraii ; 

ftta nn fi [uno re't /iom,iiJftv^li .-a? f^^i? »3 s trrttéto dt chi 
il li^c La Itrt manirrJ lii n-'':'." r nJ che fi» t'af- 
fa da ^M4m aHtirt , t trattsm ^t*jtìih-t ufftif'nt , che in 
puUm Uwgua fu» fonar tim , il iht n*n f» mi! a ntflra , 
iutla w ì raaeida , jctfit» , td tutft. ertmttttna uma Tra' 
fralw, «iitfiuimummfmàritnimtmtnfiiiU'MifUuIit 



fi* ha» ttnjtiail» tti iart LirUi cam^fitiauati . Aache iii 
alerà Icnm it medcfimo Muratori fegnitaa' 14. dello llef. 
(b mefe «d mao a w. di dette Ltittrt con lì elprime 
il Zeno ; Mi' i fiata 4i§*i tara it wdttt ctmt U {», giudi. 
W* «WifW a futlU fttfii éf' VkmiliJÙ fia rilutiti, ttuftr. 
m m futlU tht it ut avtva ftmatr , mtmdmi «M ta»t» 
itmtmat» Ufirapaw tht fam» digli altri iraiiam , 
fuam* tafia^a ttadUitm da* ian ttmaf0rima»ti rvteidi . 
al^ÌHtd , « fadtfiri . Sa «alraw** tmfatimtmi) , dnitvam 
• a*» fuUUtat* i Icf» vtrjt , » megItD trattitrt j/« aifrui . 
tj) Voi. I. pig 4* 

(4) F.ccocsò che di .IcJta Rilpofta fi legge nel Tom. IV. 
dell» 3i!>t. ViUntt del Cmclc'i a tar. 4^9. eJiz. di Venezia 
1747 EfWfa^K * li fttftatt titiìj ( .ie i' Eufralio fuddet. 
to ). fart ttmtr» , td i i» faj. j t qnn'i Aadrta Ma. 
rat» , t Aataat* Btrgamiai , 1 yuait meaUi mt'.-Ucati etl, 
b fitM f» mm n bnm M » éi 9mju tx^iant , . t Gre- 

thi «I protra tuta CrititS f*f dtfcr,tA c^att, aknm ai» 

mHrimdt H tali ttitRin , catta ^««0 fi fiMUtratm» ad. 

U fa* titifiM M tMn tìg. UmtMtnth* Un rivid» 
4m» iitt* il iueit mt friau Tnut dtUa fu» Mtmfa fWUfw . 
tUU ttttura dua^ui di jutfit Dialmt , fi vaia , ih mm. 
irt flirta» i dut Pttti difiudsrfi , ffama itrfaglit di »ua- 
■ut tfir2.,te thi Itrt vtufm datt dtf tigmi Gttrnalifii Pi. 
»fft atlTm HI p*(,. j66. f fegg. ore appunto fe n' è da- 
to un etti Jlli> \-"<t> ìA tlFi vanuggiolo. 

(5) QjidinD , Carré filini ed /latitate prtmtfft all' ludi, 
et Viivtrf.iic dilla sin-, e ra^, W crni Pj,/' pi|j. ji. 

te.) Gina, di Unir, d' ttai. Ttnii. XXl V. fi^,- 400. Di 
dm* Còntroverlb letterari» fi Mtla amhc m: ; ; u.7 .Ul 
iém»Hit feriti» dal Sig. (^at^aait^t, SiU ìdtuatmt /«« 
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953 BERGAMINI. BERGAMO. 

homo pfro merirnfo f onore di ejfcre confiJerate , e cenfurate da tre dt* più ff- 
Ubrt Leturati a uaiia , cto'e da Signori Murami , e Amenta , e dal PapU 
mgB Strittì de' quali oiori etrtamnte il hr mm «f« piii «Ti qmtlù che farthie 
vituto ne' loro Pofficì Componimenti. Non c mancato tuttavia chi abbia afftrr- 
snaco che ad amendue moita lode è dotmta (7) , c chi ne abbia elàltato lo 
rìto ) r Hmiginativa , e la fona éelf Mtiea ietàone (8) . Egli txzìcritk le dette 
VocCic di nuovo nella fua vecchie»» > e iccrefciuec laTcioUe dopo di ic ràl 
snodeiìo titolo d' averle corrette . 

II. // nuovo metodo per coflruirt k parti della Lingua Latina ad ufo degf Ita- 
Itani . In Padova rulla Stamperia del Seminario per Gio. Manfri 1723. in 8 (9). 

III. Difcorfo fopra il nome di Corjifro 0 Comedo Terra nella Falle di Trijfs- 
tio Contado di yiceìiZ.a . in l'^tcenz.a nàia mova Stamperia di Pterantonio Ber- 
ta 1741. in 4. In queft' Opera il Bergamini ha prctcfo di provare che Conie-. 
to tragga la fua etimologia da una pianta felvatica detta Corniolo , c da' Lati- 
ai Cornut ) e ligetca l' obbiezione che gli può elTere iàcu per i' iofc^aa o fia 
erma di quel Comune , in cui ii veggono Inferite due corna . 

IV. Si lianno di lui anche le Opere di Claudio Claudiano tradotte , e arric- 
ehite di erudite annotazioni , Tom, 1, e li, Jn i^eneùa apprejfo Gio. Gai^nettf 
Ertz 1716. in 8. ed akuoi Gomponimend fparfi in varie Raccolte . 

• V. Si e» (nomeiTa anche noa Traigedia che non fappiamo fe iia mai tifdta (xo.)« 

tfi QutdHo , loc. cit. di Fìr. 174^. * air. %§^«ntatklanMtl è < 

(t) Nntllt Utttr. di Fir. 174^. col. t6f. r«a>« Bvxmhìiu , 

' 49) Si V«gg» il giudico che fi c dato nd!r rir. K'^tl. Si Icgg» fofH rMaCMUOM >. 



BERGAMINI (Cecilia) . V. Gallarana (Cecilia) . 

BERGAMO ( Agoftino da-) Chcrico Regolare Teatino ha fcritta un* Ope- 
ra intitolata Dtalogi de Artìemlis Fidei la quale al tempo del Tomafini , che la 
regiftra a car. 57. delle BiUioth. renet* Atss; Ci confcrvava in Venezia nella U- 
breria de' Padri Teaciat 4i San Niccolò da Tolentino « 

BERGAMO (Alberto da-) Cappuccino , figlinolo della Piovineia di MI. 

ìano , morto in opinione di bontà di vita nei Convento di Cologne fui Terri- 
torio Brclciano nel 1585 (i), ha lafciato , oltre i Tuoi Sermoni delia Quarciì- 
ma » ed altre prediche , un Trattato delle virtù e de* vizj (2) . 

li Cavalier Fontana (3) , e il P. Michele da S. Giufeppe (4) fanno men- 
zione d' un Alberto da Pergamo, o ita da Bergamo , cui dicono Autore d'un 
Trattato De Prapofttioniiut , e in fitti on tale Trattato fotto il nome d' Ader- 
to da Pergamo ft trova impreflb a car. 273. del Tom. XVIII. de' Traóìat. Univ. 
Juris ; ma noi tenghiamo per fermo che quivi fotto il nome d' Alt'o to debba 
ieggerfi Alberico il quale fu il famoio Lc^tlu Alberico di Rotate Bcrgamafco 
dw CnriHè appunto un iSmile Trattato » iìccome afferma II Calvi (5). 

(I) Il P. Cio.daSu^ Antti«i»MlTMkLddbaiK ands da Bologaa , SiU. urifttr. Cf>uc. ptj;. » % e m». 

Uaiv. rruncifc, a cH. i^. firiM dui Axivi in ém» to^ ga» tìkL tttUf. Tom. I. pu. 104 j ed altn cit. da qucAL 

»»r ma ^ AiKWi . dw citerò» wfgtdh, aAriMno . ()) liM. Vv. L «0). ». 

«ha i» UT aUM norl . ' (4] ail%r. trìnt», Tom. L pif. iCi. 

' (») twvio » AmulOfi.9r.<kfmt. all' aaao ijtft ' Hi luug ItMr. é^Sirbt. Mupm, fte.ln» ij. 
DioB^ da Oenow , tUL $ar^. C^wr. pig. a i Bar. 



BERGAMO (Ambrogio) . V. Ambrogio , Bcrgamalco . 

J]ERGAMO (Andrea da-). V. Nelli (Pietro), e Spada (Andrea) . 

BERGAMO (Angelo da ) Carmelitano della Congregazione di Manto- 
va > fu delia famiglia de' RoHi Bergamafca , e fiori dalla metà fin verfo alla 
line del Secolo XVi. Si diftinfe molto nella fua Religione e per la Tua dottri- 
na , c pirrA , e per varie Cariche da lui nella medefim.i fnflennre . Fu non fo- 
lamence Macllro e Reg|^nte nello Studio di Bologna ed in altri luoghi , nu 
Tenne pur ammeflb alColIegio de' Teologi dt queir Univeriità ai 3. d' Agofto 

del 
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B E R ^ M O . P33 
<IcT 1573 (1) . Governò parecchi Conventi. Fu eletto Definitorc tre volte » 
aoc ne' Capitoli Generali del i57i- I575. e 1584; e per fel anni » doè da! 
I5«4. fino al IK90, ftt ia Roma Procurator Generale (2) . Dì [ih f. ha alU 
/lampa : Oratio de Divina Sapienti* iy B. Hieronfmi Tbeoiogormm Bononienfium 
J>rote£ioris fhfftmi laudihui , hahim in Ecciefia CatkdraH Bouoim m Ftfia. S. Hie^ 
rMffhi ann. 1574. B^WHàm afud 3», M»glitm 1574. m «. 



1.1. Quello Scnttor, 4> un folo AittoK ne h. &ui miU- MOinJm»t Ait^m . Affa im«. C^rmt. 




BERGAMO (Angelo Maria da-) Cappuccino , Lettore , e Definitorè 
della Provincia Romana della fjuale fu fatto figliuolo, ha dato alla ftampa 
1* Opera feguentc : Proéatua Sacramentate- w» rime^9 eR ttttti i mali : ^ Jia 
nmh di fahtmdmnte frequentare la Santa Confeftone . in Romi^lionefcr ,! 
Tofelh 1702. e in Monrejtaf^one 1708. per la quale fi regUtra dal P. Bernar- 
do da Bologna nella Biél, Scn^tor. ca^uicifu a car. 16. 

BERGAMO (Bartolommeo da-) della famigUa Carminati^ , Cappucci, 
no , Predicatore 
volte Dciinitore _ 
Éù Ohm» gergamafe» Minijh 
t$ntra i Lartmù e i Calvinifii con cui vengono glt errori loro mf ugnati (i) . 

(I) Dioniii 4t Ocmm , aiU, Stt^. Céfan. p. Gio. 4* Stai' Aatonio , BM. Iwifc Tom, L 

BERGAMO (Bartolommeo da ) dell" Ordine de Predicatori , fi rcgiftra 
<Iat Calvi ( I ) fra gli Scrittori Bergamafchi, e dietro a quefto dal P. Echard (2) 
fra gli Scrittori Domenicani , col dire che full* cfcmpio di Jacopo Filippo Fo- 
refti da Bergamo autore del Suppiememo alle Croniche , fcrific pur dio una 
Cronica affai diftufa dal principio del Mondo fino all'età fua . 

Non fappiarao fe fia divcrfo da quel Bartolommeo da Bergamo mentovato 
dal Tomatìni (3) , di cui fi confervava una Orthographia ms. al Banco XXIX. 
della Libreria di San Giovanni dì Verdart in Pàdova . 

Egli è certamente divcrfo da queir altro Bartolommeo pure da Bergamo 
Chirurgo , del qtiale fi riferifce una Kcrizionc porta a Domenica fua moglie 
nel 1501. dal Burchclati (4) ; e da quel che comunemente fi chiama Barto- 
lommeo d» Bergamo celebre General d' annate della Repubblica Venezianaj 
il qaale fa della ftmigUa Colleoni . 

(O Sctn» Utttr. dt^l: Senti. Bfrj*». mW Apf4w4,f.9». tj) ^ ""t^S^LS'm—O' ta. 

(») Serifi, orU. Prtiifsttr. Tom. 11. pig. j^i. W Cmmm. Mmi'm* «f» Tmmf. u>. II. pag. ^ 

BERGAMO (Berengario da-) e autore d'un Reffonfum , an qui juraoc' 
runt non okdtre Ludovico Imperatori , tewanttir illad dentare , il quale fi con- 
ferva nella Libreria Vaticana In Roma, ficcorae ci fcriffe con lettera fegnata 
di Bergamo lotto a' io. di Marzo del 175 1. il Sig. Ab. Pierantonio Seraflì no- 
iiliimo nella Repubblica delle Lettere a cui con altre memorie è ftata comunica- 
ta tal notizia da Roma da Monfig^ Fnrieeti . 

BERGAMO (Buonagrazia da-) dell' Ordine de' Minori di San Francc- 
ico, fioriva nel 1330* Fu Procurator Generale del fuo Ordine (i), e feguace 
del partito , c de' viaggi di Michele da Ccfena , col quale fi conduife , per ren- 
dere ragione , a Papa Giovanni XXII i in Avignone nel 1327. e fe ne fuggì a 
Lodovico Imperadore in Monaco di Baviera Tanno fcguente , e dopo due att* 

ai 

(l> Olvi , I/«M*r. Tom. II. pjg. 36». ove Io thoin» aegli Jimul. Ori. >tim all' tnno ijij. e 
9m Crnifi • Èmptitì». Si nu>^ «ndw il 
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P34 BERGAMO, 
ni collo ftcflo Micliele, eco» altri, ne venne (coavunicato (2). Scrive i! Cal- 
vi (3) che per la numramta coHtrooerfia paupercace Chrì(H (4), pfr cui oih 
in piiHiie0 Conei/ìort appeiiarfi dall' eftraoagaatt di Ghvanm XXII. che incomin- 
cia Ad condirorem Canonum , fofrì carcere , eJ altre pene ; che fu diletto da 
Lodovico Bavaro Jmfer odore j e fu juo Teologo i e che morì in Aionaco a' ap. dà 
Giugno del 1347. Egli vien credato Autore delle Opere fegaenci ;. 

I. Arttcuìi protationum contro F. Uéertinum de Cafalis a Bona^ratra induca- 
rum. Quetti articoli tratti da un Vecchio Codice ms. della incjuifizionc di 
Carcaflbna fatono pubblicati nel Tom. I> Mfctìlaa. àX Sce&no Baluzio a car* 
293. A* mcdcfimi rifpofe Ubertino da Cafalc c la R.irpo(la di qmefto tratta pa- 
té dal fuddetto Codice lì legge a car. 307. della (Iella Opera del Baluzio . 

IL Liiellus de Paupertate Cbrifii . Qpefto librecro che principia : Jn QuxJliO' 
ne qua quétrUur utrum ajferere , fwd Cirijìus iy Apofloli non haiuerint aliquid 
ec. ftt htreticum ce. e fi fcrbava a penna ne! Codice della Libreria Colbercìna 
fegaaco dei num. 50Ó. tuper avventura la ca^^iuae principale delle iue diTav- 
venture ; ftvendo con eflo iroluco far fronte alle Ordinazioni Poocifizie : nel 
che ebbe pure akri compagni , alcuni de' quali colfuoco^e con alcri rifori pa- 
carono la pena della loro oltinata opinione (3) . 

HI. Nella Libieria della Gactedrale di Mec£ in Fraoda al anm. 35. fi trova 
rns. l'Opera fcgucntc : Appellatio , provocatio , (y prote/ìatio folennis faSia anno 
1332. per Aeligiojum virum Fratrem Bonagni (cosi) de 'Pergamo Ordinis Fra- 
trum JUinorum > eoajiittftsm in C<mven$H Civhati$ Monacenfts , tam juo proprio 
ìmùm 9 qttam rumine » éf vke dtffi Or^nit » tit omnium fhi adh*remmm > ^ 

dtdhxrere volentium contro omne^ frrore< Do/nnù Jonnnis XX!!. Papit . 

lY. Nella Librerìa Medicea Laurenziaaa di Firenze al Banco XVIL num. 
XXIX. ove fi conTervano alcune Rifpofte alla QtielUone ntnan oferere qtnd 
Chrifìus Ò" Apojìoli non hahuerum aliqutd nec in proprio , nec in communi , fit 
èéretieum , e una Foaiijicia Conflitutio fuper eamdem quajiioaemf ù trovano una 
ìalttura del noftro ancore fiiper cvi^uthae frtMtty e una JR^/pofia a tre al- 
tre Coftituzioni del Pontefice iópranincntoraco IH olfertumtm Jttguld Fra- 
irum Crdinis Minorum , 

V. Un fuo Trattato che incomincia Religioft fi conlerva fra* Codici mfs. del- 
la Libreria del Collegio di San Benedetto di Cantabrìgia nel Cod. 290. n. 3. 

VI. Conghiettura il Goldaflo (6) eh' cl'Ii fia pur autore dell' Operetta inti- 
tolata : De ttatibui Ecciefu , pubbiiijaca da eiiu Uuidailo a car. 25. del Tom. I. 
della imarekia jmperii . Il Piaccio (7) cuccavia non ùl Ce tale conghiettura fia 
appoggiata a fermo e valido fondamento . 

(») ObÌÌB I OMMM. A Strift' Sulrf. Tom. UL col. Ere(ìe lunno pirliin . 

$tt, e ttg. Cf; ^1 ^'SS* ' ' ' ' ' ' ' ^'^og'^ 

(}) Loc. cit. f'') Oiffirt. paj{. <. prcmelia al Tom, I. Mjn*rch. J^sMr. 

C4; Di Jetu conirova in ì vcjjgano il Citceonio nel (7) Dt Serifttr. Anmjm pan. 14. e nel i^uil ulti» 

Tmu* U. delle Kf/« Jfuuiff. & Cardd. alU coL ed dìo lu^o per errore la luoea di lr»trtm B*»«i'ii*m lo 

dui dhe ddlà SMriftScekStOiM di i|imP uni* . t diUt dùimi tmi^im Bmapéumm . 

BERGAMO (Bnonavcntura da-) ha compodo un Breviarium de proprie- 
eatiitts partium Orationis che al tempo del Toma/Ini , il quale ne fa menzione 
a car. 53. delle fue Biàl. Patav, MSS. d coniervava ms. nella Libreria di S. An- 
tonio di Padova in un Volum. in 4. fra i Grammatici al num. I. 

BERGAMO (Buonomino). V. Bernardi (Buonomo) . 

BERGAMO (Cirillo da-) figliuolo di Marcantonio della famiglia de| 

Rofll Stampatori Bergamafchi , Cappuccino , Predicatore nella Provincia di 

Brrfcia , l'rofcffore di Sacra Teologia , e di Canoni , e Segretario del P. Gio. 
Batuta da Sabbio Piocurator Generale della Jfua Religione (1), aunva dopo la 

metà 

CO Oioaui da Gtnove » ML UrifUr, Oifmu. ^ « Ci». 4a Stat' AMuà»t»M. limv. Frttcìfi. Too. 
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BERGAMO. 
metà del fccolo partalo, ed ha date alla flampa l'Opere Arguenti : 

L De nmrèefiiiiim e/emofinis , iis nemfe , qux Fracrihs Mnoriims S, Fremei» 
fri Rf?iifam profìtentilus imerdttm in ultimìs voluntJtii'us Legato, fideive commi 
t'o prxjlaneU rettaquHntur prafertm annuatim Ó" '» ferfetuum , cui ad/uxHÌt Coa- 
filium tiitiam Jiirhiiie9'J»nUe trUns ortitmHs aift^mt jttxta fr^fertìm Xcotai 
III. 6" Clemeutii F, if BvfunemmrM dfOriium' L^gdiim t» Aniffo' 
niana i68o> in ibgl. 

II. chrijh patientis , 6* JHarU cmpatìeath amr , Spìgremmnm km tetuu. 
ria , cum éiplici Carmine elego ò" genethtiaco meJitancis anim* ft^ttmis» Britns 
l6Ìt. in 8. Carohpoli apud Thomam Poncelet 1683. in 8. 

III. £ra per pubblicare anctie l'Opera Seguente , ina da non fi fa qual acci- 
dente ac venne impedita la pubblicazione: De 06/igatione procuratuU ferfe&i$~ 
ah , tum [pecialìter Ren.^iofts prò cujiifcumque profep^m PM^iù | imi emm^im 
ur cuaiìii Chrijìt Jidelihm ex vt Pivim Mattinati . 

BERGAMO (Crinoforo rfa-)- V. Barzìza (Criftoforo) . 

BERGAMO (Enrico da ). V. Bergamo (Girolamo da-) . 

BERGAMO (Filippo (1) da-) Monaco C5laniacenfe dell'Ordine di Saa 
Benedetto, entrò nella fua Religione in San Jacopo di Pontida (2), e fu Prior 
del Monifterodi Santa Maria in Vanzo di Padova (3). Si dilhnll* n^Ua cogni- 
zione delle Sacre Scritture in cui tu atlai vcriato , come altresì nella Filolotìa 
d' AriftocUe (4). Alcuni affermano che fioriffc nel 1340 (5) i altri mettono la 
fua morte nel 1343 (6) , ed altri Io fanno vivere fino al 1380 (7), Oltre varj 
Sermoni che gli vcggiamo attribuiti , icrilfe un' Opera intitolata ; specuium Re^ 
ghmnis in cai fi trattano quafi tutte le qaeftioni della Teologia (8) . (Quell'O- 
pera , che altro non è che una cf'pofizione de' Dirtiji Morali di Catone , fu 
Ikmpata nel 1474. e nel 1497. in Lione in foglio (p). Se ne lianno anche due 
telli a penna , 1' uno nella Libreria dì S. Albino d' Anjott in Francia (10) , c 
l'altro in Parigi nelU Sorbona (»i) veduto dal P^Echard (xa) . 

(I) M FMm s«I Tom. V. «Mh MM. MtL é> ì^. Ut^t, Wt^ iwn. DCXX. lo metto fotto f •km» ijftt, 

Itftwtav.l^bfidMiiMftUMwrin laogn dt rmliffmu W Clivi , Igtmtndt s^rf-Pn^Am* VA. L ptg. )<f, 

(») CtM,Saimt*ttir.iUfUScritt.BtriMn.lHf.l.f.ii6. f/) Schvvjru , litdcx Uhr. Sis. A'.', pig. iiof • fo. 

<}) Coti fertre il V*ion nel Li^mitm Vitt , Tom. I. bn^io , loc cit. 

Lìb. I(. p*g. 4f|. ma dal Fabnzio nel eie. tuo^ !ì dice 18) E^hìti , Strifu OrÀ. Pttitt. Xas», (. oif . 

ttiif MmA/ltru S. M*rU it Trrgtiùiai J: PmÙ$m . (9) Or:anJ( , O'i^'"' 'ir'-J A^nf» , fig. llf. jopb* jtt. 

(4") F. t Hptio , Smffhm. nlU Cmkht , pi?. CCLXI. Al num. 1. del Coi. 

(s) Kra I ilippo , v'vi'7ii , Calvi , locc. citt, c i>oircvi. (ti) In un Cod. eUUÌA &(|U AiMta>4«l «MI l«<Ok 

no , A^itr. iA'.tr , T >.ii. HI. pig. 76 ; il Tritemw, D# l'i) L>c eit. 

BERGAMO (Franccfco Maria da-) Cappuccino, Predicatore , e Lerro^ 
re, vivente, ha alle flampe; Panegirico detto neif occaftone della folenne traua', 
«rm dkìk SS, Reliquie di Pancrazio nella Gkufa Rarrocchiale di MonteciiOm. 

ro ai 13, di Alaggio del 1741. (Jjeflo è ftampato dietro alla Relazione di det- 
ta Solenne TraslaT^ione ce. m Brejiia prejjo Gian-Marta Rii^zardt 174 1. in H. 

BERGAMO (Filippo da-) Agoftiniano . V. ForeAi (Jacopo Filippo) . 
BERGAMO (Gaetano Maria da-) dell'Ordine de' Padri Cappuccini, 
nacque in Bergamo dì Marco (i) Migliorini , e di Lucia Maffels , amendue 

onelie famiglie negozianti , a' 27. di Febbraio del 1672. e al battefimo gli fu 
porto il nome di fuo padre, cai cangiar volle, entrando in Religione, in quel- 
lo di Gaetano Marta per una parcicuiar divozione vcrfo San Gaetano . Ufcito 
djir infanzia fu porto nel Collegio della Magione diretto da D. Stefano Mi- 
gliorini luo zio , ove ftudiò la Grammatica , c la Rcrrorica con tali avanza- 
menti , che terminato il cerio della Filoiulìa nell' età di ledici anni , poce ap- 
plicar. 

<i> Che n«ic«flV di Marr; Mij^liorini fi affariMMl tn, nel %rfy ci ha gvalihnMM coibìiiìmi» 4i- tUà Qt^ 
w ri^rtn» itW, fui Vitf , CUI caercmo nella umnmm»» hm» , Kriv« cbafiM Mre it Amii. Pìq <fhn chalt 
aej. llS<c.AUPi<naloaioSerjaiualaiMiiotiaiccbt rhi M i iI ft cai aaia.Jj Mmn A w tmh . 
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plicarfi alle Leggi , e in Santa Maria Maggiore di Bet^gamo foftenerne una 

pubblica dìfcfa con molto fuo applaufo a' 3. di Giugno del 1690 (2). Actcfc 
dipoi alioftudio della Teologia, cui iatcrruppc a' 3. di Ma*- "io del lógt 
avendo veftico in Tremano Terra del diretto di Brcfcia V abito della Reli.* 
gione Cappuccina . Fatto il folito Noviziato con foinma cfcmplaricà , pafsò in 
detto Convento a profeffare a' 3. di Ma:^^! a del 1692. i voti Rcligiofi , e pofcia 
venne mandato nel 1695. al fuo Convento di Bergamo ad intraprendere il nuo- 
vo corto degli ftudj fotto il P. Vincenzio da PaUezolo. Divenato Sacerdote» 
e compiuto il corfo fcolaftico di fette anni , venne defttnato a predicare . la- 
traprcie queao minirtero con zelo , e profitto de proflìaii , e con molta fortu- 
na , ed applaufo . Venne pereiò in molta fama , e fu adoperato nelle Mimonì 
da Vefcovi di Bergamo , che in gravi afì'.irì fi fcrvirono deli' opera fna. Aven- 
do voluto applicarfi , nel tempo che gli avanzava alle gravi lue occupazioni , 
anche alla Matematica con troppa intenfione dello fpirito , gravemente s in- 
fermo d'una pericolofa infermità, dalla quale cfTcndofi riavuto , incominciò a 
comporre Opere Morali , c Spirituali a benefizio univerfale , e fi conciliò l'a- 
more , e la ftima di qualificati Soggetti per d^nità , e dottrina tra quali ci 
piace di nominare il Papa Benedetto XIII; il Card. Qjurlni , il P. Serry e il 
Muratori. Egli fempr' ebbe si umile fentimento di fc mede/Imo che ricmò 
ogni carica nella fua Religione, e procurò fempre di andare fcono(ciuto ; dan- 
do poi anche chiari contraiTcgni di docilità, e di manfaetudlne , non meno che 
di carità verfo ogni genere di pcrfone . Sebbene da gravi affari forte circonda- 
to , e potefle godere della efcnzionc dal coro concedutagli dal Sommo Pontefi- 
ce, egli fi mantenne tuttavia fèmprein una efatta oOcrvanza, e in una lodevo- 
le moderazione , pietolb cogli altri , e verfo fe medefìmo attftero. Ma dalle 
gravi fàiicbe fottenute nella predicazione, dalle vigilie , e penitenze e dalle 
non mai interrotte applicazioni ridotto a letto , per ritenzione d' orina paisò 
con fentimenti d'efemplarc pietà a vita migliore in età <U Sa anni, ti.mefi,e 
25. giorni agli i r. di Settembre del 1753 (3) , lafciando I* Opere feguenti , del- 
le quali fi può vedere ciò che fi è detto in generale da alcuni Scrittori (4) . 

I. Il CafpuceÌM ritirato per dhei giorni in fe jìejfo , 0 fieno ejerciz,j privati 
ec. pt Afilano 1719. 1722. c 1729. in 12; ,,7 rene-:.ia per GiamiatiJIa Radazza 
1730. in 12, e in Bologna per Lelio dalla l^olpe 1737. in 12. Qucfta f i b pri- 
ma Operetta che del noftro autore ufci alla ftampa . Venne compolia da lui 
per fuo ufo privato fenza penfiero di pubblicarla » egli fìi fatta imprimere dal 
y. Michele da Bergamo iuo Guardiano (5). Fu anche tradocta in Lingua Spa- 
gnuola ed tmprefTa in Ifpagna (6) . 

II. Efame l'opra il vizio dett Ofleria. In Beri^am per Gio. Santini 1725. e 1728.111 
22. Ufci pofcia unitamente coir Uomo Apojìolico^ cui riferiremo qui fotto aln. V. 

III. Jl MJerere efpojto in penfteri, ed agetti . m Bergamo pel Santini 1726,, 
1732.. e 1740» in 12. 

IV. La divo-Jone , 0 fra Novena di Sant'Alma, In Bergamo ptìSmubii 172^. 
in 12. e- ivi per il Roft 1740. in 22. 

^ . , V. L'Vo- 

^J^S^ ih S*?»." '™?»« ^ "» 'i- «w» V"" J* tccMmfi in fcrhn, litri ec. e nel Br,^ ri. 

«mi le T«H AfUgge Ctawwiej e Civile . e u «& di ij. fimu MU nu di eflb Mte tibetano M.ru ^,rca^clh *^ 

auelie di Filoiobi , cui «veva ftudtaii lotto U dikipliaa fuo libro iatìntan L' Umiffi ttrt tmrt dell' edu di Bre- 

d' un tetto Dottor Biinchi . ftU ftr Qkmmm» aiumU trtr. in a cir. X.VXIUi 

(j) Che moTifle in età di ottani' unni , undict mefi , da cui «libiaiiKt miti h aimar oeite delle notule fud- 



\}i \.iic murine in ai ottani iniu , unciici rocu , aa cui *l)biai|K( tnitt U Mimar fine del» MAtUie fud- 

e quindici giorni C\ deduce dil tempo I j u nsfcita , dette , (i vnóle che MHiflè7 m,H SeUinbrc del im, 

e dn c]ijello della Cui morte i the quelli poi lcg\ii(jc jgli im H» M ittMIMH JMW iUwdS é MB&ilimmì 

1. .1 -lembre del .7?}. ci ivvuo co.i lui corteie I«. ^4) V. |e Uumr h firSvh* Jtm Sfr. LMiTm Ge» 



Un il Sig Ai». Ptertótonl» Serali; . Per aliro non voglia- naie 17^4. a tir. 44 } e U Sr«r. iMir. UaL del P. Tjtt- 

mo dilUinulire «ver altri nluio gli inni die ville , e il cana nel Tom. Vili, a car. (ii. 

giorno della morte diverfimento da noi. Io fitti nelle c,) v. il Hrivt r^ttit, Ì4IU ku iti P GAtttmi MmtU 

Mtmtr.r r ' vr- ; - Jl' i/ltr. Liittr. delCenat;odel 1754. cit. a c»r. XIX. 

« car. 40. li a-terma f he luori »' la. di Settembre in età (6) HmiirU m bnùn M là». Untr. del meiè di 

di otuatatre anni j nel Tom. Vili, della Sttr. Lttur. Qniiiio mj. « «. 4,, ^ 

£ ItiU. e cai^ } j j. lì adisnlce che /«« «II* $ti di ^j. mm * * 
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V. L' Uomo Afojioìico ijiruìto nella fìta voca-ùone ai Confejponario , con le ao. 
tierteme di Saeri Canoni > e de' Santi "Padri , rmfmanunte di San Carlo Bor- 
rommeo ce. In Bergamo per Gio. Santini 1726. in 4. Jn Brefcia per Giammaria 
Bivi.ardi ijy.^ in 4. In yenetàa pel RagovLa 173Ó. in 4. //; Trento per Giam- 
kttìfia httwe 1736. in 4* Bergami fil Samim 1744* m 4- l» fennàa.p$t 
"Bi^ttom 1744. in 4. Più accrefciuta e corretta ufcì di nuovo in Bergamo pel 
Santini 1745. iu 4. Un' Aggiunta a qudl' Opera , cioè alcune avvertenze cftrat- 
te dagli Opufcoll di 5.Bttonaveiitiira, eraflata impreffa in Bergamo nel 1744. 
in 4. Un Compendio poi di eflb Uomo Apolhnco fatto da un EcclefiaiUco Ber- 
samafco fu imprcffo In Pint%ia ptr Simone Occhi 1756, ia 12. 

VI. La Fraterna Carità ideata in Rifle/poni S9ert t- MtraH . IH Bergamo pel 
Santini 1728. in 12; e altrove . 

VII. L' Uomo Apopoìico ijlruito nella fua vocazione al Pulpito per il Minijlero 
delia Sacra eloquenza . in (Venezia prefo Gh. Batijla Ragazza 1729. in 4 (7). 

Vili. J^nnisne Copra i Contratti , e le ufure . In Bergamo per il Santini 
1730. in 12. Ufci anche 4xìi'Uom Apoftoiieo iiiritt$A ce ùforieo jiiù fopra al 
num. V* 

IX. Maria Pirgìtw tmipmUa ne' fuoè doUri • M Bergam pel SanHai 173& 

in 16 ; e altrove . 

X. Novena in onore del B. Giufeppe da Ltonefa . In Roma , in Milano , e in 
Brefcia pel Turlini 1736. in l6. - ' ■ 

XL Rifieffhni [opra /' Opinione Proiaiile per i cafi della Cofcienza nella Teo^ 
h7ia Morale . Opera T illogico- Afcetica divifa in due Tatti . Nella prima fi mO' 
fira l' ahjb che ft àei Prohaìtle . Hella feconda U me^ di fafer fame hmem 
9^0 te In Brefcia per Giamhatifìa Bojpno 1739. in 4 (8)- , 

XII. Penferi ed affetti fopra la Pafone di Gesù Crtffo , Tomi II. In Btrga* 
m per il Santini 1739. in 8. Jn Padova per Gio. Man/rè 1755. in 8. 

XIII. V umiltà Jet eiim khma in penfitri , ed afetti ad eccitarne la prati- 
ca . In Bergamo per il Santini 1739. e 1743. in 12. In Brefcia per il Rizzar^ 
di 1740. in 12. m yenetAa per il Recurtt 1740. in 12 j ci» Napoli. Di nuo- 
vo , ottava imprejfiom cetf Aggiunta , e eM un krepe rìftretto della f^ita dtff A», 
tare . m Brefcia per Giammaria Rtzzardt 1757. in 12. Alcuni motivi d" eccita- 
Ttìento aìf Umiltà del cuore ejtratti dalla Divina Scrittura , e da Santi Padri 
uicirono in Padova , in 8. 

XIV. Tre Sermoni fopra akmi» peeetuì 9eeithi delh fiata nùkk , iit Bergaa» 

fc! Rr>^t 1740. in 8. 

XV. Ptnfieri ed affetti fopra it folennità occorrenti delt anno , con quattro 
Novene te. In Bergam» pel M»f t74X> in 8* 

XVI. La .Morale Evangelica predicata ce. In Padova per Gio. Manfre iy4^. 
in 4 (9). Un' Aggiunta di tre Prediche a quctta fiorale ufcì in Padova per ti 
Manfrè 17^7. in 4. 

XVII. La virtìi delia Fede praticata dalla Beatifma rergine Maria , e prò- 
pofia all' imitazione de' fuoi divoti ec. In Bergamo per Pietro Lance/lotti 1745. 
in 8 (io) . Un' Aggiunta a queft' Opera fu ftampaea anche in Paéee/a . 

XVIII. spiegazione delle Preci , e Cerimonie della Meffa ad effetto di faper 
divotamente relegarla , ed afcoltarla , ejtratto daJt Opera infigne fopra la Meffa 
del P. Pietro k /jrun Prete delt Oratorie iR Francia , con altre pie Rifieffìont 
de' Santi Padri ce In Bergam per Pietro laneeiletti 1745. in xa (u) • A 

f^.ll. P.ll. A a a queft* 

(7) V. ciò the di deus Op<ri fi è detio otli« ìùuMc tio> V. le NtvtlU Ltmr. di Vtaetit iti 1746. a c. 191. 

t^iin. di Veneti! del 1719 1 car ^9* luf OeUtftiddeiii Open vedtr li iwflaao ie Mnt.Uu 

W Si venano i ciuduj clu di detu Op«a £mo dati Mr. 4i VcMsk del 1746- « caf. j 1 ; i ie offmévm éU 

diii ndie NivtlU Lttttr. di VeaMM 4ll l|V> «<».<•• Guwau» Onerttrt (ul Decreto della Sacra Comm. étf 



di VeaMM M tfff, « cir. «• dMonUO unertan lui 1 secreto delia baerà (.omm. 

c tU, e del i740b « car. tf. Riti de' a. di Settembre 1741 t e le Mrm. ftr fin» «CT 

(»)-SiM^lcHima^«KdclktifcriM0penÌ14eu |r.£«r.dtl > dil ode dà Otau^ > or. 41. 
lo ads ibMUt umr. di Venott iù 174}. *. or. t«t. 
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queir Ofitn fece poi tu' Aggiunta delle cofe notabili della MdTa Mme . 

XIX. f.a vira) della Speranza come Jella cfercitarfs neìl' Orazione Dominica- 
le dei Pater Nojier , efpojìa colie Semema de Santi Padri ce. Padova mila 
Staa^eria del Semmari$ ptr &9» Manfrè 17445. in 8 (12) . 

XX. Novena in onor di Santa Chiara, in Rergamo pel Santini 1746. in 8. 

XXI. Il Confefore ritiran in fe /Ufo fer dieci giorni £ efeni^j , in Fadng 
pel Atanfrh 1746. in 8. ^ 

XXII. La cogniziont di Dit imfrefa mUa nume deit Vmu • i« Padooa ptf 
Manfre 1747. in 8. 

XXIII. jJlriaJotti Mirali Dogmatiche fopra ia Povertà de' Frati Maori . In 
Padova pel Aianfrè 1749^ in 4. 

XXIV. Le ore divotamente impiegate freffo il Santìjpm SacrotntMO • Jk» Jtt- 
fRa j in Bergamo ^ e in Brejcia pel Tur lini , in 24* 

XXV. Pantghneù m 9»r dèlia B» f^ergine detta Ciiuara . in Bergamo per il 
MbMì in 8. 

XXVI. Bifiretto delie duo i^tte de" Beati Fedele da Sigmari^a % e Qtufefft 
da Ixoneffa . In Bergamo , in Modena , in 13» 

3CXV1I. f ^f//o Stato Ecclefia/He9 alf ifame colla fetrta delk Serie* 

tare y e Santi Padri . m parlava , In 8. 

XXVIII. Le Sette Ailegre-uze di Maria ideate in fette con/merazicni . In Pa- 
dova , in 8. 

XXIX. Feriù eterne da apprender fi ron ri/ieffìone . In Venezia ^ in fogl. 

XXX. Due Pratiche d' ttmilts per nf uggire ti tremendo gittdiuQ di Dio Jn 
Padova , in 12. . 

XXXI. Pii fenfari y ed afeui delt anima verfo Di$ . In Pleneiia pel Btigtìa- 
HM^ in 13. 

XXXII. Le quattro virtit Canì^tmB , PradewLa , Giuflizia , Temperanza , e 
Fortezza , con le vìnìt annejjc , c coi vizj oppojli , ejpojle al lume della rt^ìO' 
ne 2 e aella Fede ec. in Venezia per il Hemondini 1752. in 4 (13) . 

XXXIII. Rtfleftoni fopra t attr'tùone y t la €mtriztone ejpofte ec. jn f^enezia 
pel Remonditù 1753* in 8 (14) . A quefte Rifleflioni hn ficee poftia anche del- 
le A^Hiunte • 

XXXiV. Regoìa per vivere neiìa Cnjlia/u oj/ervanza coi mento della Beatitu- 
dine eterna contro i Diabolici inganni . Jn l^enezia pel Renundini I753. in 8 (i^). 

XXXV. Oltre r Opere fin qui riferire , lafciò pure un Afanofcritro a modo 
di Selva che aveva tormato in lua gioventù (16); gli Elementi di Geometria di 
SucHdi «ftefi in due Volumi illufiraci con nuove Tue Dimoftrazioni , e Com- 
menti , c ridotte le fpeculazioni all' ufo meccanico Ji varie operazioni molto 
Utili ali' umana Società (17) , li quali due Volumi , iiccoaie ci a&cura il chia« 
riffimo Sig. Ab. Pieranconio Seraffi , abbruciò , perchè non 1! ftampalTero ; 
due piccioli Tometti d' Arimmetìca ; un' Opera utile virtù Teologali , a cui 
non aveva ancor data 1' ultima mano (18) ; e una Filorofìa Morale che non 
per anche compiuta regalò ad un fuo Religiofo Cappuccino confidente , ficco* 
me ci avvifa il detto Sig. Ab. Serailì , il quale ci aggiugne che il Baglioni in 
Venezia ftava apparecchiando un' edizione di tutte le Opere del P. Gaetano 
Maria > che doveva efTer divifa in otto , o nove Tomi . 

<U) V. le Nftfìì' T.etttr. di Venezia del i^ij.icu.io. itf - Ltritr. £ ; . ,ir. 431. 

lijl Si Iffii^a CIO che li è detto di i)aeir Optri nelle (if) Si vej^ga ciò - 1: li r d«ttD di qiulia RrfWj nelle 

Un. Lttttr, ài Veneiu del 17^3. 1 ar. 6j i e nel Tom. Mmm.frr ftrum tdl» Sior. Utttr. del 17} j. » wr-ùi-dei 

VIL della iitr. Uittr. t lt»L % tu. 4«f. Dcfe 4l Novtmbra . 

(14) V. le ttìv. irttrr. di VcM«n del trtj. • or. «ff am$ r^tniH i»lU VU» del uoAro Autore, p. XL 

te Mumt,»» ftrvift alU Snr. ttuv. did ir». • or. «4. Cir) r^/htm dt. ptg. XVII. 

éù ncA «* Aprile j • Il »ir. itmr.tr M. ad Trah (il) Miiir.cicM 17(4. a cu. 44. dd MdfféiG» 

m< oc. c dSa ffhmm » t( Tmi jr. • f. AH» oijoi <«Mr.UMr.#M.Tw!yilLf« iJf. 

BER. 
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BERGAMO (Gafparino da-) . V. Barziza (Gafparino) . 

BERGAMO (Gerardo da-) dell' Ordine degli Eremitani dt-Sanc' Agofli- 
no , fiori nel 13^0. Il Calvi (i) fcrive che nacque in Scrina Alta , Luogo del 
Territorio BergamaTco , dalla famiglia Carrara , e corregge l' Elflio che 1' ha 
chiamato (^f' Varrr^ni , ed altri che 1* hanno detto de' Va^l-oni (2) . Veftito 
r abito delia luu Religione m JiS. Filippo e Jacopo di Bergamo , c fatti i (noi 
fludj in Italia , lì trasferì a Parigi , ove fi applicò alla Teologia , ne venne 
addottorato, e vi occupò una Cattedra di Teologia dalla quale fpiegò il Mae- 
ilro delle Sentenze . Spariaii la fama del luo fapere , e della fua virtù > fu <U 
Clemente VI. fatto Vefoovo di Savona nel 1342 (3) . Di ciò ch'egli fece eC 
fcHifo Vcfcovo una piena notizia fi può vedere nel Gandolfì (.5), da cui pure 
il apprende che mori a' 27. dì Luglio del 1356. Di lui hanno fatta onorevole 
TÌcordanza non pocbi Scrittori (5) . Oltre il Teftamento di fuo pugno eftefo , 
« un Volume contenente i fatti de' Vefcovi fuoi antecefTori , che per tralcnra- 
tezza è andato a male , lafciò l' Opere fegucnti> delle quali non ci fanno no- 
to gii Autori altro che i nudi titoh : 

L In Sextum Decretalium de Relig. Dom. Lii. 1. - IL Suftr Hi, Settfentiar» 
'U6. IV- - III. In Cantica Canticorum LtL 1. - IV. Comment. in omnes Epiflo- 
ìas D, Pauìi . - V. Commnt* in Bpifi. ad Heirxoi uh. j. - VI. Concord. Efifi» 
fMtU eum Simone . - VII. Cwtard. mtacum vettri Tefiamttto, • VIIL Qwd^ 
ftkm duo PariJUs tUffittaia ZJk J, 

(1) 5wM UtttT. dtfU stritt, BHgm, Vm, l, fig. ttfk OUoìbì mI buMn», tìfif. * art sifi era f hi rt- 



frulli nei Tom. IV. dell' U»i. Sacra tlU mi. 7]t. Qoivi (i) (Jj^lwllì , Juf. Sacra , Tom. Vf. «dL 9^. ftW 

d piace inche ài dire che digli Scmiorì i listo ptt lo te V eletione fono il primo d' AgoOo , ma 11 p. Oid- 

■ib cliUnuto e diftìnto fcmpticcmeate «bII' tg^ngaereil doIR , eh: at«rem^ ippreflo , feguendo il Ckivi < h m. 

MO BOBt quello del luogo , cui goverai u ^ntliià 4Ì ne fotio a' iS- di Luglio . 

.VefcoTo , cioè Qtrarit Vifinv^ di SAimta ; e cosi ippua- (4) Oi^ert. Hift. <!• 113. Au-iuHìh. Scri^rtr. pjg. ijj. 

loti vede chiamalo dall' AUktii ueila Dtfcrit.. f Jtaiìa (j) Olcre g'.i S^ruiori ciuci qui Tipn , e nonpocllt 

a cir. 411 ; Hsl Stallero nell' Enttm. BUI. Grfneri ì nr. alfrt cuiti <\i\ Gimiolii a car. 154. delle DiStrt. (uddetnj 

c di molli altri. Dal PoOèviao poi nel Tom. I Jetl' finn > <ii \\\\ mcaùooe F. Filippo da Bergamo nel fa^y^ÀiN, 

jiff*''. iiutr 1 car. j e dt altri fi chiama Qtr»rÌHs »IU Crintcht a cu. CCLXI > o»e lo dice Tflt^> t Timar* 

Utr^Munpi i mi tiella Bikliith. StUUa al Lii). III. Cv,<. CaOitufiA frilìamijfimt ; c il P. Riccioli nel" Tom. Ut. 

3(V. vien chumaio dal medelùno PoUevino Gtrardas Sa- delta Chrtati. Rtftrmata t cu. tji. ove li chunu Serù 

'r.OblMcaniBmn4in«ccifio«»4iibiClìa«il* fut ti»* & Ot»m . 



BERGAMO (Girolamo da.) Carmelitano della Congregazione di Man- 
tova , il qua'c viveva nel 1^70. defcrilfe in verfo eroico la Vita di S. Alberto 
da Trapani Carmelitano, della quale fanno menzione varj Scrittori (t) fcnz* 
aggiugnerc iè ila Rampata , o dove cfifta mf. A lui vengono pure attribuire due 
altre Opere (2) . L' una De Tote/late Pap* ; l' altra De Pomifice oppugnato, ma 
jiemmeno di quefte fi aggiugne altra circoftanza . Scrive- i! P. Giambati/la Ar- 
chetti (3) che può ragionevolmente creder ft che quejìi fm lì i'adre Qtrolarm da 
Albino , /«(^o onorevole del BergMoafeo nella f^e Striana , e detto da Berga- 
mo per tjjere fiato molte volte Priore net Convento di quella Città , ed avervi di. 
morato a lungo , ottenendo in tempo eh' era Confejl'ore degli Eccellentij's. Signori 
Jiemri iR Bergamo > dt^U Amiam del Cmane offmnno fiamme ajuto per 
fojfentare , e riparare la Chiefa del Carmine , che ntimueiava romna , 

(I) Simlero , Siilwlh. pi^. 191 4 Frilio . BiMmh pig. fondamento . 

5»5 i Aubcito Mirco , nt (jrU. Carmcl pìf^.iii , Allei. (i) l-outaaa , BiUiath. Le^tl. Pir. VI.OaL If ì VUlkt» 

\ .irJio , Sfutl. Ut Hijìor. Lniims , pig, / jc. ; tà altri ct- loc. at. ed aitti da ijucllo luentovaii . 

t«i dal P- Colimi) di Villiers nel Tom. I del|j BMittb. (j) Nmitù t alcmm S(Tirttri Carimi, eh' elirtono p:cf. 

Carrmlit. alla col. 160. ove chiama quelto Carmelitano io di sol meooTcriue , regalarci dalia centUcua di deu 

Smrin m kiofl» Ai QinUm , aè ufpiaoH» «M «lal n P. Arcanti . 



BERGAMO (Gifalberto da-) ddT Ordine de' Minori , fcrìrfe un Conu 
mentano in Dfjìira Catonis indirizzato ad Alberigo di Rofate celebre Giure- 
coniuito del Secolo XlV. flccome troviaino notato in alcune Memorie Lette. 
Tarie mls. comtinlcateGÌ dal celebre P* Ab» TrombelU . A noi non è noto al. 

f^*JI, ?*a, A a a 2 tronde 
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fronde qtieHo Scrittore Franccfcano , il quale potrebbe effere ftato confufo con 
Filippo da Bergamo Monaco Cluniacenle , il quale appunto fior/ nel Secolo 
XIV. c fcriflè un 0>nni«iic«TÌo ropn i Difticì di Catone , come nell arucolo 
4t qiwfioiì è detto* / 

BERGAMO (Gìuftinlano dà-) nacque di nobile famiglia in Bergamo 
fan* fijae <id SmoIoXV (i) . Mandato a Padova agli ftudj, attcfe quivi alle 
timanc e facre Lettere , e vi profcfsò in età giovamic la Filofofia c la Tcolo- 

§ia con maravjgiia di tutti . Chiamato pofcia alla Reliaioae , velli i' abito di 
an Benedetto in Santa. Ginftina di Pàdova , e vi &ce la profeflione agli ir. 
dì Gennaio del 15 15. chiamandovi/I col nonic d' hnocenzio , Mt^o dal defidc- 
rio di menare una vita più folitaria, e di più flretra oflcrvanza , pa/$ò in età 
di 22. anni trai Monaci Camaldolefi (2) . Avuta contezza che un fuo f ratei 
Germano era (lato fatto fchiavo da' Barbari , lunghi viaggi intraprefe per libe- 
rarlo , come gli riufcì ; ma ebbe il dolore di vcder/i trucidar lotro gli occhi 
due fuoi parenti , compagni del iuo viaggio , da alcuni Malnadieri dopo aver- 
li rpogliaei del danaro che feco avevano ( 3) . Ritornato in patria dopo effe- 
re vifluto otto anni fra' fuoi Monaci , delidcrofo di menar vita ancora più au- 
Ucra , fattoi* compagno del celebre Paolo Giuftiniano , pafsò fra s,\ì Eremiti 
Camaldolefi di Monte Corona prendendo il nome di Gìttjìiniano . Vilfe in uueft' 
ultima Religione in continui clcrcizj di pietà , c di penitenze fino alla morte, 
avendola governata fovcnte in carica di Priore , c mori cfTrndone Ma^^iore 
olia Supcnor Generale y in concetto di gran bontà di vita a 10. d' A°otto del 
1563. Della fua vita più copiofe notizie fi poffono leggere predò a vari Scrit- 
tori (4). Compofc varie Onere alcune delie quali perirono in un incendio , 
che di nottctrcmpo , mentr' era in coro , ii attacco , e arfc la fua cella . Quel- 
le che non foggiacquero alle hamme , fono le feguenti * * 

I. VT'J t.iìja amichij Diaìonii . - II. De contempcu mundi Diahgus . 
Quello Duiogo lu da lui Icritto mentr' era ancora fra i Monaci Benedettini . 
III. De tnfenntiii ptecatontm . . IV. i>r fcanda/o . * Y. De oratione eiufque 
facicndx modo Httlttts • Quefle Operette ù. confemao mù» nell' Eremo dì Moii- 
tc Corona . 

Le Opere die reftarono confumate dal fuoco erano le feguenti ; 

I. Co/nra rtctntìores H*reticos confutano . - II. Eìtteidath Uxormn iMStìSum 
Sacr» Scrtpturs . - III. f^ita f^ener* Pauii Juftinwm Sremitantn Mmìi Cotom 
Injlitutoris . 

(I) Di «{nello dotto e pio Reiigioro fi poffono prind. mcllini , perdic ci no«i lAche il giarao pttàh ia CBt 
ptlmente vedere il Cilvi nelU J«m Uttir. de^li Scritt, proJefao in detw Congregazione di S. Cmllma . 
StT^tm. nella Par. I. a car. lyo ; e i Padrt Luci Spaguuo. I3) Utmaru del 1'. Ab. Canneti Jopraccuaie . 
\o , Armellini , e Ziegeffcaui nelle OpcTC loro cui ciie. V4) St veggano Pietro Dullùio nel Lib. XII- delle fui 
temo più lotto . ^ijitl* in più luoghi j AgoJhno Fortunio nel Lib. IH. 

(i) ^ra gli ipoglj delle Memtrit nutra* 4jf* Srruf. Ca- della Stona CanulJoIefe a* Cap. XVII. e XVIII i Luca 
HMldMIi del celebre P. Ab. Canneti , comuakatcci or- bjUi^imulu nel l.iii. IV. dcU' Hi/f. Rtàm^lJias alCap. VIL 
tefemcate dal diiariffioio P, Caloj^irà , trovisniu after- i" inoi[illl,Tn luoghi s Gabbriello BaccJino nei Mtatlit. 
maio che nell' anno i;i(. emullc ira' Canuldoleii , e che lotto a' 10. d' Agollo a car. ^«6. ove gli da il molo di 
allora avefl'e ix.Miti , dai che vieii ivi dedotto che oa- Eeaio * il Calvi nel Vo! II. dell' tfcmtr. a nr. 556 ; 1! 
fcelTe nel '491'* »t.Jit|ttirtbbe che alquanto puma del P. Armellini nella l'ar. Il J . Sii>l. BcntMJ. Ctìn. a 
ijif. vellille r ibito dcUt'Coagreguione di S. Oiaftin* car. 6j j e il P. Magooalda ZieeeliMUf nel CiiutM. C*- 
4iMovt. NoitMUVwiMiiaiml^ miML»«w. 14, " ' 



BERGAMO (Gregorio da-) Monaco dell* Abbazia Aftinenfe , poi Ve- 

fcovo di Bcrgp.mo , viene rcgiftrato fra gli Uomini più illullri della Congre- 
^zione Vallombrolana da Venanzio Simi (ij , il quale Icrive che intervenne 
•I Còndilo Piikno dove contrade ftretta amicizia con S. Bernardo di Chiara- 
valle ; che compofe un' Opera De Fentute Corporis Chrijii , cui dcdicfr ad Udl^ 
berco Arclvefcovo di Milano ; c che morì ai di Giugno del 1^44* 

il) Cttii. Virtr. lUt^, Coapt^. yMfmmirifé , gag, 

BERr. 
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BERGAMO (Guidone da-) . V. Carrara (Guidone) . 

BERGAMO (Jacopo Filippo da-) . V. FordU (Filippo) . 

BERGAMO (Leonardo da-) Cappuccino , Miniftro Provinciale della 
Provincia di Brcfcia , fi regiftra fra gli Scrittori dell' Ordine Fra B ce fc a n o dat 
P, Gio. da Sant'Antonio nel Tom. li- ddh Bihl. Univ. Frsnrrfc. a cnr. 281. 
col dire che emijit Apoiogiam prò arte amandi Peiparam quum vero jm parenti 
# Amhori F, Aiexh a Sato reftitiùt , Briìàé iStt, Sì wgg^ anche Pietra 
d' Alva nel Toan, L della BèU* yht^mL a car. 17B. 

BERGAMO (Mafrino da-) Carmelitano della Congregazione di Man« 
tova, il quale fioriva verfo la fine del Secolo XV. viene rcgiftrato dal P. Cofi- 
mo di Villiers nella fua Biilioth, Carmelitana nel Tom. IL alla col. 380. p6r 
avere compofti gli Statuti e le Regole della l'uà Congregazione , che fi poflbno 
kjttete preiTo Carlo Vago dalia pag. 102. alla 115. Delte motte Oiricbe da lui 
fimiute fi la monsione dal fuddecco P. di ViUien . > 

BERGAMO (Mauro) . V. Bono (Mauro) . 

BERGAMO (Mosè) . V. Muzio (Mose) . 
BERGAMO (Pacino) . V. Leuco (Pagano) . 
BERGAMO (Paolo da-) . V. Olmo (Paold) . 

BERGAMO (Pietro da-) dell' Ordine de' Predicatori , fioriva dopo la 
metà dei Secolo XV. Egli vico detto Pietro dalC Almadura (i) , ed anche della 
AUUyra (2). Vefti l'abito del fìio Online in Bergamo; e dal 1471. fino al 
2476. fu Lettore di Teologia in Bologna , e vi ebbe non pochi Scolari che fi 
fono di poi renduri nfThi chiari , e fra quelli contar fi pofìimo i Padri Barto- 
lommco Comaizi , e Vinccu/,io Bandelli . Vi fu anche Macllro degli Studen- 
ti > e Baccelliere . 

Mori in concetto di fantità in Piacenza a' 15. d' Ottobre del 1482 (3) . Di 
lui parlano con lode diverfi Scrittori (4) . Ha data alle fiampe 1' Opera leg. 

I. /« «mìa Opera D. Thm* de Aftùt» hukìt VwvtffaVtt , éf eoneoréantià 
ÌQcorum , qux [ih invìcem aduerfari videntur • ISononix typis BahhafLiyì: Ar.zo- 
guidi X473. ia fogl. e BafUes per Bernard, Richel 1478. in fogU (^cfia fatica 
medefima uict di nnoro con titoli diver/i intieramente rifèiltl da^nlri (^ue- 
tif ed Echard (5) , Fenetiis 1497. in fogl. Rom£ 1535. in 4. e quivi typU Am9- 
nii Biadi 1570. 1571. in fogl. e f^eaetiis 1593. e Amuerpi* 1612. 

II. Afferma il Rovetta (6) che fcrifle molte altre Operette che fi conferva- 
no nel Convento di Bologna ; e il Olivi (7) all'erma che altri fuoi IÌìmì di 
materie facrc e fcritturali fi leggono in varie Librerie della fua Religione . 

Egli non è per avventura divcrfo da ^ucl i?icr Lodovico Maldura Domeni- 
cano Bergamafco , il quale fcrllTc una Epiftola al celebre Francefco Diedo , 
che ccovata iniieroe con la Vita di San Rocco compofta dal Diedo » e trafcric- 

ta 

(I) Così (i chum» dili' Aihiiti ntlta Titfiriùoni £ I- illufl. <ù' PrtStttwi i c»r. 197. ponendo !i fiis morte fot, 
a cir. 41 1. terg. to 1' inno 1470 j e il P. Minritiuei nclJi Itimpa dcll'O- 

(lì Con tal ognome Ci vede nominato dj tutti ifoli peia dei notiro Autore dell' edizione di Ronu i^/o^ in. 
gii S(.titiuii clic citeremo <jui folto aetle annotUKXli panato dall' Ifdi/ionc polli Tua tomba due jiini do» 



j. e 4. Qui vogliamo follmente avvertire che il Lliilu- po eh' egli £1 morto , tifUndoia lotto 1' anno 1484. 
no neUa fila 8ìili»tk- FF. Ord. trtik. a car. 19I. d* W (4) Om» MkiMte Alberto di Omra . OrAti» m 
Autore oc I» 6ni 4ue , chiamisdok» in ma luogo Hun «nn» ami Aw^fim ttukmti Dmtii a cac. jof . del Tom. 



ifAt MiM«r« • e'ÌB thra bop Jitiw ém amfm» . I.4tgli Amttht* lta(t« piibMicaii «W P. Cm. Batiftt M. 

{0 ehm RMciA in aawmiw . V dkmm» V. Fili^ CrauriM t M», ONM Ubtri éit^Bimmk», V». IL 

BetiMM nd" timUm. mIU Ci«iiirfcacw.COCXllIi Lib. IV. coL 4t^ mtìT 4fni e 4>IUmsaktc lìkU, 

AIbcnt Mlh Agfms. umL a cir. 411. co r WMi n . Cap. VII. pig. i«r i Akmnra , MK. OnL Awlir.CMt' 



«lo la propria Opera Dt vir. illnfr. Ori. frtMe. ove ave* III. pag. lot i e Rovetta , Bdl. fnv. ItmhrL ONL tMk 

va allerito effere motto nel 1480 i e dietro a auefto iPa- die. Ceut. III. pag. ^9- 
iti Quetif ed EchirJ nel Tom. I. Snift. Ori. frttUc. e (f ) Stripitr. Or£ frtdk. took h p%. Ni* 

car. Sij. Hanno Juni]ue sbagliato il Calvi nella Sfinm {b} Loc. cit. , , . ► , 

tJttttr. itili Seritt. Btntmt^fEi a car. 440. e nel V0I.UI. (7) 5tt»» lam. toc ciC 
dtU'««Hn«ctt.i4jttX«BiùiiV|fir. ^ Vm. 
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U di pugno del no^ro Autore nella Badia di San Gallo , è fiata pnbblkata 
nel Tom. III. d' Agofto degli Atei de' Santi BolUodiaoi a car. p2. 

BERGAMO (Pi rro da ) Cappuccino , Predicatore della Provincia di 
Brefcia , morto nei Convento di qucfla Città in età di 82. anni nel ìóxq. fcrif- 
fe alcuni CwmgHtarj. fopra la Regola di San Francefco prcjaitta a frati M- 
norìi e fwmdo h metue deJ Serafico Tadre (i) . 

(i> Dionigi d» Genovi . B.tt. Script. C^fun. pag. 173; e Kit, VHhh »0K». Jm. n. HC 43t. 
Scmtrdo da Bologna , Séti, Scn^tr. Oifmt. pig. aiij 

BERGAMO (Remigio da-) Cappuccino , Maeflro de* Novizi della Aia 
Provincia Brclciaaa , morì in concetto di gran bontà di vita , e di molta pie- 
tà nel Conventodel {ttoOrdinedi Crema l^nno itfiaavendo lafciata unaSpo- 
fìzione del Salmo 118. Beati immaculati in via ec. per cui fra gli Scrittori del 
Aio Ordine fi regiftra dal P. Dionigi da Genova (ijj dal P. Bernardo da Bo^ 
Jogna(2), e dal P. Gio. da Sant'Antonio (3) . 

(4)aiK«HPW''C^'F«*l> (^ÌMW. Smj^.Oi^ p^m. Q) XML tWfc ItaM^. Tob. Ili p«. f«. 

BERGAMO (Romualdo dà-) Eremita Camaldolese della Congregazione 
di Monte Corona , Compagno del Aio Procurator Generale In Roma (x} vive, 
va nel 1720. Mori aflfai vecchio circa il 1750 (2), ed ha lafeìate l' Opere ìégg. 

I. La pace interna* In VeneiAa per il taglioni 1^13. 

IL La Croce del Crifiiano , opera divifa in due parti , dove ft dkiiara ia 

pratica di jeguitare il Signore Gesù Crifìo con la fua propria CrOCe * DI J{MU 
nella Stamperia di San Michele da Ripa grande ijzu in 8. 
m* la Mdcfia della perftTàene • 

BERGAMO (Tommafo da-) Laico Cappuccino , figliuolo della Provin- 
cia di Venezia , foggetto di gran bontà , caro all' Imperadore Ferdinando IL 
air Arciduca Leopoldo , e a Carlo Madrucci Cardinale , Principe c Vcfcovo 
di Trento, morto in Ifpruck nel 1631. compofe, con maraviglia anche de' 
migliori Teologi , fenx'aver atcefo agli ftudj , e alle Letceie, un'Opera intito- 
Jata : Fueco <t amore nella quale fi contengono i fcgucnti trattati . 

L Selva di contemplatone fopra la Vita , Popone , Morte del Noftro Signor 
Ùesò Crijìo , e fopra ìa P'ìta ^tta fìta Satttiffima Madre {^ergine mrìa dedica- 
ta da lui all' Arciducheffa Claudia . 

II. Scala di perfeiuione Criftiana dedicata a!!' Arciduca Leopoldo . 

III. Del vero , retto y puro ^ JìgiiaJe , unitivo, e transformativo Amore Divino. 

IV. Concetti Morali contro gli Eretici . 

V. conira i\timori, e ffettri tittfarni , UtAuskarg afprege Simone V ti» Schnei- 

der 1681. in 4 (i) . 

(ij Oìqdìci da Oenova , aM. Strift. Ctfntt. p. JM j Ciò. dt Sint' Antonio, SUL Vmv. FrM»cifc. Tom. lU 

BERGAMO (Valeriano da-). V. Olmo (Valeriano) . 

BERGAMO (Vent urino da-). V. Cerefolo (Venturino) . 

BERGAMO (Zeno da-) Cappuccino , Pretlicarore della Provincia del 
Tirolo , di cui fu anche Provinciale , ha pubblicata 1 Opera Icguentc : Metho^ 
ibis meditandi Paftonem Domini Nojìri Jefu Chrifti. Monacbii KSo^u e poftia ac- 
cidiciuta dal mcdciìmo P. Zeno ufd ivi nel 162^ (i) . 

co Dioici d< Genova . iM. Script. C^c. ftg.jt^ Già 6» SiBt* AMnib« MLVUn, MnmHff' VMb UI» 
ItTMim il Doloso* , SM. Strift, Cììfiitf. pag. 151 j e pig. ite. 

BER. 



Dlgitized by Google 



BERGAMO RI. BERGANTINI, 943 
BERGAMORI (Giufeppe Gaetano) Cherico Regolare Teatino , Boi»; 
taefe, fi regiftra dietro al Zani CO ^lU'Orlanii (2) fra gli Scrittori BoIogncC 
Jer alcuni eftratti di Lettere del BraiUe c del Regno di Golgonda degli aa- 
ni 1674. e 1676. 

BERGAMORI (Jacopo Antonio) Bologocfe , CtCadlno adàt ragguarde* 
vele fioriva fuUa fine del leccio paOato , e lui principio del prefente . Finiti 
i fuoi ftudj d'Umanità e di Rettorica in età afTai giovanile, fi applico alla Fi- 
iofofia, e \a età di fedtcì anni ne foftcnne con applaufo una pubblica ditela. 
Dal Senato di Bologna gli venne conferito 1' onorevole uffizio di Cancelliere, 
e pO&ia quello di Segretario Maggiore, cui roftennc fm che vifTe. Fu ag^rci-i. 
to agli Arcadi della Colonia del Reno nei 1704. col nome di Gaiafto satura 
niano . Mori in fua patria ai 19. di Manto deri7i7. in concetto d' ottimo Cit- 
tadino, e di favio , e fedele Mininro (i) ■ ^'^ ' ttò di Pocfia Volgare , in cui 
ebbe una vena affai felice , e mafliinaracnie nelle cole per malica . Compofc 
varj Oratori , ed altre cole , di cui paflìamo a dare il Catalogo : 

L Aman trìwfiimt^ Sfitalanùo , ne' feUcìJftmi Sponfali del Conte CamìUo , e 
della Comefj Maria Eleonora Zamleccari . In Bologna per il Barbieri 1679. in 4. 

IL £' OreiU in Argo , Dramma fer Mujica . Jn Modena per gli eredi Solia- 

m i<S85> in 72. ^. . 

in. Il Martirio di Santa Colomia, Oratorio. In s^h^na p'r fi Monti m 4. 

IV. La caduta di Gerujalemme fatto t impero di Sedeaa uitiaw Re di jjrael- 
lo , Oratorio, In Bologna per it Mùnti 1690» in 4. « »» Stamperia 
Ducale 1693. in 8. 

V. S. Galgano Guidottì , Oratorio. In Bologna per Git*lio Borzaghi I<5p4, in 4* 

VI. L' Ejìer , Oratorio . In Bologna per il imtt iCSpj. in 8. 

VII. Crifto Morto y Oratorio con Muftca d' Angela Terefa Muratori Xr^M^* 
chi Pittrice Bohgnefe . In Bologna per il Pifarri 1696. in 4. 

Vili. ;/ Trionfo della pietà ^ Poema. In Bologna per il Pifarri 1703. in 4. . 

IX. G«A at jep9lcro , Oratorio fatto éantare dalla Confraternità di S, Moria 
della Morte di Bologna ce. In Bologna per Giulio Borzaghf 1718. in 8. 

X. Ludovici Bentivoli Firtutis Ì3f noiilitatis inftgnia. hononix typis H*red. Pi. 
farri 1690. in 8. In qneft* Operetta egli altro non ha che il merito d' averla 
pubblicata , tratta da un antico libro del 14(54. in cui fi racconta ciò che av- 
venne a Lodovico Bentivoglio , che fa onorato dello Stocco benedetto da 
Papa Niccolò V (2) . 

XI. Egli fi dilettò eziandio di Poefia Latina , ed ha verfi in alcune Raccol- 
te . Un fuo Kpif ramma e a e 41, della Raccolta diFarie Poefte in morte della sig, 
Eiijabetta Stram rtttrice. In hoiogna per Giacomo Monti KJCj. in 4. Un 'altro 
fuo Ej^gramn» fi Jeggp a car. 54.''della Raccolta fatta nelle Soletm efiftùe dtl 
P» Faofo Qiroiam Giaetoni Bifnifiior di Saligna nei 1695. in 4. 



(I) WK.|fMUhitg«ia«nfiw»*l« Toa.IE.li» M SuaOai , MU aiài. Viil»m di ai», Cbm m. 

BERGANTINI (Gio. Pietro) Cherico Regolare , vivente , è nato in 
Venezia la notte precedente ai 4. di Ottobre del ttfSf* di Domenico Bergami- 

ni, e Margherita Polacco , amcndue famiglie di originaria Cittadinanza (i) . 
Da qurfti ancor giovane fu mandato a Bologna nel Collegio di S. Luigi Gon- 
zaga diretto dai Padri Gefuiti , ove ftette otto anni Inarca ,e, fecondo eh' 
4^Ii fnf*'*fi«m rammemora (a) » funi maeflri parcicolarmeme furono nelle 

lima- 
to M ceAtiUfliiiM P. GUfeoM IbndTHiiM ci con- (i) Sua preitsionc «I VolcuvNMM» dàk «A 
fi*m AMhcì 4dk cnimit Mlidt iHk^ aicli«4«IP.S>vifttaB . 

" Baintiiiì • 
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944 BERGANTINI. 
«nume Lettere i Padri Pierro Piovene , e Fenlinaindo e Ce&re Cafint , e nénk 

Filofofla, le cui Tefi nel 1704. pubblicamente difcfe con molto applaafo dcdi- 
cuddole ad Andrea Cornaro Senatore Veneziano e Procurator di S. Marco , 
fu il P. Bernardino Barbieri . Ritornato alla patria , ù applicò alle Leggi Ca- 
noniche e Civili , e nel 1706. ne prefe in Padova la Laurea Dottorale. &i die- 
de pofcia alla pratica del Foro Venero ; ma quando già , profTìmo a compiere 
gli anni 24. di l'uà età , dcltinato era Avvocato Filcalc al Magiftrato Senatorio 
appellato del Superiore yCoa iftupor degli amici , e dolore de' fuot maggiori, vol- 
tò le fpallc al Mondo , c veftì V abito della Religione Teatina , in Venezia , 
dove ne fece la profeflìone ai 12. di Gennaio del 1711. Mandato di poi a Bolo- 
gna ftudiò quivi nefla Cafa dì S. Barrolommeo in Porta la Teologia , e i Sacri 
Canoni fotto ai Chetici Regolari Moroni , e Giufeppe Maria Ziro ; e fi diede 
apprellò alla predicazione cui efercitava con molto profìtto dell' animf- , e con 
molto fno merito , ed onore , quando venne dal fuo Padre Generale D. Filip- 
po Sifola chiamato a Roma per Segretario della Religione , e quivi contra l' u- 
rivcrfalr fVabilito coftume (\ vide f;uregli una diflinzione dal pieno deEnitorio 
dell i lu 1 Religione ,che con aupcnla lenza elempio lo dichiarò abile ici anni 
prima del tempo , alle Cmiftffioni delle Donne. Continuò nel medefimo gra'. 
do di Segretario fotto il governo del P Gaetano degli Ale/Tandri , con cui fi 
trasferì a Napoli, e viaggiò per la Germania. Si di^e poi di nuovo all' efcr- 
cizio della predicazione , e fcorfe con rate occaHone diverfe Città d* ItaUa. 
Finalmente ai 9. di Luglio Jcl j-726. Ci rcftituì alla patria , dove fifsò talmente 
il fuo domicilio} che non n' è pm partito . Quivi ha prelò talmente ad amar 
la fua cella , cbe quanto di tempo gli avanza da' fuoi doveri rcligiofi ; tutto 
defiina agli Audj e principalmente a quello delle Lettere amene. Si è dato 
principalmente ad una vafla lettura de' noftri m-r^Iiori Sciittori colla mira di 
accicfcerc ed illuftrarc la nolha Lingua Volgare non fola mente eftraendo da 
eHì quelle voci , che o non fi trovano riferite nell' infigne Vocabolario della 
Crulca , o vi fono riferite , e fpiegatc in fignificati diverfi dagli ufati talvolta 
dai detti Scrittori , ma facendo infinite altre OiTervazioni appartenenti all' elo- 
quenza della Lingua Italiana . Molto fi è pur dilettato , e fi diletta di Poefia 
Volgare , e di tradurre in querta dal Latino ; ! l' animo si moderato , che 
niun conto ha mai fatto dei biafimi , nò delle Critiche , che alcuni , anche con 
ifiile troppo pungente , hanno avuta vaghezza di fiire a certe fue Opere (3). 
Ma quanto quelli , maltrattandolo amaramente , hanno cercato di fcreditare il 
fuo nome , tanto altri 1' hanno onorato ed da Irato facendo di lui onorevole 
menzione negli Scritti loro (4) , e con lua gloria c iUcopuic alcritto a moitilli- 

me 

(j) U&ì in dati di Btrn» nel un foglio voUn* Fm U fkrami Z>«m« m d*l /«jm 

te , in coi fi nulmcoivino nominaumente alcuni Serie- xft ttd ftadtttt il Rtdtattr iti Unni* , 

tori tuliini viventi , e fpeciilroente it noflro P. Bcr^ran- ]t u pur vidi , 1 H tiu frffnuU 

tini , li quale di buon animo cuoipiti il MuMtccnle , (t>. Sttfrir mi ftrvt , t » fédtfvì» f vt^a» ce. 

me fi puooil'trvare nelk fu» Pretizionc polla m iVome E quelìj Critica fu ftamcitj col titolo feguente ; D>sUf0 
ali' Opera intitolata : Vtri lltiUaat d:. bicnilmciue nel a^Unii ti trudus ttnu:'o fra ti Sif. CnUt K N{ ia i/j>i«- 
17J0. fu pubblicata una fevera critica , o iii ua' Ofxret- ra M^rl?tf,t .V- n ; il si^. CMv/iHtr ff, ff; * il i'ij. Aìm- 
ta aOai pungente contro di lui , eJ eccime il niotivo. 11 tt S. v 1 ; - ■ • vjittf Ltturunt , t fertili md un ami. 
Sig. D. Ciò. Franccfco Cior^ettì SKerdote Veneziano (o in uhj ieiitrm dei 17. Laghi 1749. in i. leau nau àt 
aveva pofto iniwne ant Racma «li lUaie <di dimfi in O:inii)ito:e , e di luogo della (limpi , b quale tu allora 



■cxalìone die vtfitr dovm l' ibito MomìHco in Vane, detto che veaifle fatta in Rovercdo . Ma tpatiìiie aUuni 

^ nna OiaVM* Sqiaan > c pifttttata l' aveva at. al ctoalari ìa Vaaaùa , tu obbliga» f Auimia j a rim^ 

Micdieib. fiadetn che qacAa Eiemln veniflèce». liaueiiauggieri impegni, di ban Mlb laccotli , «d ». 

fegitata al P. Rergaotini . perchè la rivedeOé e la ùceKc tòA a qin|li che gli rellavino , «onfegnarU a pctibM « 

Rampare i e li dice che quelli credette opportuno di le- 4alle cai mani non Ibno più ufiitì > e <MÌ rinMft Ap» 

-vara* le compoiìiioai dal Sàf,. Ab. CiofOCtti , e d' in- preflà , e fatta aSai rara queir Operetta . 
léiirvcne delie proprie , « di corregger le altre . il che (4) Diverfi luoghi delle Novelle Lencr. e de* Gionia. 

ftt altro negò cITer vero il p. Bergantini i ma il Sig. Abw ti , ne' quali (ì parla anorevoioiciife di hi , li citennno 

Ciofgietiì Io credette , e ne rcllò si altamente £erttoche appreflb nelle feguenti aaooiaaimi. Si fò anche vedere 

penw di rifenfirfene eoU'eftcndcre e pubblicare un' af- la Lettera JeJtcìtoria , con cui gli venne indirÌMata la 

pra e pangente critica di un Sonetto del P. Bergaatint riltaiiipj tana in Venezia preflò Slefcnn Oilindini nel 
th.' era ftato ui(i»iti> in dctu Riccolu , il coi puncipio del tulm^miilt xMMiéMi* di Perlone Zipoli ■ 

W Ift 4i Igi MU» KbM del Pe. 

gaio»' 
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me Accademie , cioè a quelle degl' Intrepidi di Ferrara , de Ricovrati di Pado- 
va degl' Informi di Ravenna , de* Ftkùnati di Ccfena , degli Ereini di Pater, 
mo, degli Sconofciuti di Guaftalla ; come alrreTÌ all' Accademia Fiorentina, e 
air Adunanza degli Arcadi , nella «juai uicima ha prcio il aomc di OJido Man* 
finiefffe.^H^ <iat«'alle ftampe f Opere légoenci . 

I. Per 'f /oM di S. Francefco Stimafh.-Lato , Panegirico ce. Qijcflo fu fatto 
ia prima volta ftampare in Roma nel 1721. nei qual anno e luogo fu recitato, 
nelfa Stamperia del BertuM . E' flato inferito nella Parte Prima al niim. IX^ 
delle Orai.ioni dt lode compofte e dette da diverfi Oratori Cherici Mtgotari 
Teatini, in P'tnezia per Jacopo Tomafmi 1723. ia 12, ed c flato anche impreflb 
lui principio della Raccolta fatta dal Sig. D. 5ìlveftro Calza delle Profe Sacre 
§ Paefa varie del nofito P. Bergaatiiii , della qaale fi Bai meoaione di poi 
al num. XXI. 

II. DeUe lodi di San Contardo d' Ejìe , Orazione ce. recitata in Modena t an- 
no Satm 1735. ìh Modena p«r Bartolommeo Spiani 2725. io 4* Si trova anche 
^ra le mentovare fue Profe Sacre e Poefte varie a car. 17. 

lU. Novena in onore di Santa Scolajhca . Quella U imprefià fcnza il fu» 
nome jm Vttmia appref» Pktrù f^ìnafenfe lyzìi. in 16, 

tv. Alla NoL Donna Contarina Pifani vejitta Religiofa Benedettina in San 
Ciò. Laterano in feneùa , e novellamente duamata Donna Angela Maria , uffì^ 
scifl di congramtazhne é* <?. P» B. C. JR. Aecaémieo Intrepido , e Paflor Arca, 
de . In Feneùa appreso Stefano Monti 1729. in 4. Quefta Operetta la quale 
pur fi trova rillampata fra le fue Profe Sacre e 'Paef$e varie a car. 143. è mifta 
di Profe e di Rime , che ù. dicono fatte tfd efea^ic del Sana7,zaro naia Jua Ar- 
tadbt \ intorno a che può vederfi il gindixio cbe n' è flato dato iMlIe HntUe 
Letter. dì /Venezia (5) . 

V. L' Jjraele nel deferto meffo in confiderazione alla Hùi, Donna Lucrezia Grò* 
den^ù i» oeeafione di veftirfi Benedettina ne* Santi Biagio e Cataldo, In Pineiìa 
nella Stampert:! dei Pinelli iji^- 4- Onorevole menzione di quefi:' Opera di- 
ihibuita dall' Autore in Sonetti, fi è fatta m détte Novelle Lett* di FenezM {fi), 
£' riflampaca fra le fue Profe Sacre t Poefie varie a car. 157. 

VI. A'f/ ve'ìir- ;' a!-i!o ^^i San Benedetto net Noiilifs. Monaflero de' Santi ma- 
jjifl e Cataldo la Noi. Donna Piuccbeiella Gradenigo , ajfunti i nomi di Maria 
MMnay componimene Poe^ ec In Venezia per Alvife Vahafenfe 1731. in 4. 
Veramente i Componimenti di quefla Raccolta non tutti fmio del P. Bergan> 
tini , ma di lui fono due Sonetti , e k- belle Scanzc che occupano più del fa 
metà del Libro , i quali Componi menci puc fi leggono nella Raccolta delie 
fue 'Trofe sacre e Poefie varie a car. 181. 

VII. Per /? heli d, San Niccolo di Bari , Orazione recitata l'anno 1726. nel- 
la Steccata dt Tarma. Sì ftampò quetU in Parma nel 1726. ed è flaca impreh 
ià di nuovo fra le fue Profe Saere e Poefie varie a car. 39. 

Vili. Orazione in lode di San:' .■Ipiep; di Moncfpukiatio recitata nel 1727, 
nella Chiefa de' Padri Domenicani o£ervanti in VenetM. In Venezia per F,-.j>jeè-. 
feo Storti 1727. e poi nella Raccolta dék^ Profe Saere e Poefie vane a car. 81. 

IX. Per V io ai di S. Giovanni della Croce, Orazione recitata nei t^Ty» tulli 
Chieja de Padri Scalzi di Venezia . In Venezia per Giufeppe Corona 1727, « 
poi fra le fnddccte fue Profe Sacre e Toefie varie a car. 57. 

X. Delle lodi di San Pellegrino Lazioft , Orazione recitata net 1728, netta 
Chiefa di S. Maria de' Servi in Venezia . hi Fenez^ia afprejfo Francefco Storti 
1728. E' ftau poi inlcrita ira le dette fue •troie Sacre e Poefie varie a car. iia. 

F.lUP.U. Bbb XL. 

galani» od del BaniAiMì , m1I« Zattn dell' dell' Abiw «hiirio . t !■ bùIiì diri liM. ni -mmL. 

IriM Mf- Abu LmmMcoU , no Granuli dilipAi . di (f) £M.i/««b « «r. iif. 
Ti«v<iu*t4ififMH»B«lii«nr.«a*if «ri ime C») M lyi^ t or. j4j. 
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Xt ùrathne ftamirt iit mme dei A Aimtmio G0»azzi Dmei^eim detta m 

f'entiÀa l' anno lyzy. ec. Sta qucfta imprclTa al num. IV. della Raccolta io. 
titolata : OrauOni funebri (9mf(^t e dette da diverbi Oratori Chtrici Regolari ce. 
In fittine per i Tortini e franeU 1735. in 12. Égli compofc quefta Orazio- 
ne in fole quattro ore di tempo . £' ftau pofcia rìftatnpaca oeUa Raccolta 
delle mentovate fue Troif Sacre e Poffif v^r-e a car. 103. 

XII. // Falconiere di Jacopo Augujio 1 uano Primo Preftdeme del Parlamento 
iti Parigi ec. dall' Efamtm Latino alt EndecafiUak stiano trasferito , ed intera 
fretato , Colt uccelìatura a vifchio di Pietro Ange/io Bargeo Puéilico ProfeJJore in 
Pifa i Poemetto pur Latino Jimiimente tradotto e commentato , Oi,} > ed ameni Jlu- 
dS di O. Berj^antìni C. A, Ite fiituzia prejfo Giaméatifia Alirmù f. GiWÌam 
J735- in 4- II P- Bergantini ha aggiunte copiofe erudite annotazioni a quefti 
^uoi Volgarizzamenti che hanno al fianco il teilo Latino . Se ne parla eoa 
lode nelle KweUe Utter» di f>mtàa (7) , e iàrcbbe defiderabilc che fe ne fa- 
ceiTc una ridampa colle aggittnte > corre«umi j e iUiiftr«zioni , cui £ip{daiiH» 
avere preparate 1* Aurore . 

XIII. Traduùone delia Deferitone dt Monte Baldo fatta latinamente da J-ran- 
cefco Calceolarie . Quella fu inlerita in altro Libro ìncomindatofi a Ibmpare 
in /Venezia freffo Giammaria LaiAaronì nel 1740. che poi non è flato profc^^ui, 
to, ne in confej^ucnza pubblicato. Fu poi di nuovo inferita oelia mentovata 
Raccolta delle lue ft^t Sture e Foejit varie a car. 135. 

XIV. Traduzioni di alcune f:'r 'i^ , e di alcuni Frammenti di Elegie et Ovi^ 
dio . Anche quelle furono imprcflc nel detto Libro Incomincìatofi a /lampare 
dal Lazzaroni nel 1740. in Venezia , c vennero poi inferite fra le fue Profe 
Sttcre e Poefie varie a car. 193. 

XV. Della (Volgare EhcwJone illuflrata , arrìflìata , e facilitata . folume 1. con- 
tenerne A. B, In ^inezia appreso Gtamnana LazT^roai 1740. in fogl. Quella 
è r opera , o fìa il Vocabolario , di cui abbiamo parlato di fbpra nelle notizie 
della tua vita , c che gli cofla la fatica di venti anni , I! fine dell' Autore è 
ilato di ampliare la noflra Lingua , ammettendo , oltre a' Vocaboli approvati 
nel Vocabolario <klla Crufca , mobillime voci , e dizioni full* ufo ed autoriti 
di vari Scrittori, i cui efcinpj vengono allegati a* fuoi luoghi (8). Doveva con- 
cinuarfene la flampa in molti Volumi ; ma poi ufcitone il primo Tomo , non 
è ftata profeguita benché fin dal 1743. avelie il P. Bergantini all'atto compiu- 
ta queft* Opera in XII. Tomi in fiigtio(9) : che anzi egli medefimo fi efpreflc 
fin da! i735« ch'era allora a vicim ffrmhìf intiolirata ^ che che ne fia del pare- 
re di qualche amico mia a/qua:,!') ^nf^'o , che vuole che fi meni il cane per t a- 
ja y t t6e ft ìa fta afpetta . vì j 1 caìendas Grxcas (io). Il motÌTo per CUI noqi 
ne venne continuata rìmprcfllone, fu perche allo Stampatore Lazzaroni , che 
r aveva cominciata affai magaificamencc , c fenza rifparmio di fpefa > manca- 
rono le fiirze, e il coraggio per profcguirla, non avendo egli prefè bene le op- 
portune mifure; e quantunque pronto trovaffe f efito fui bel principio di non 
pochi efèmpiari >taie tuttavia non fu quello > che gli Ibmminillrafie il modo 
di continuarla (11) : il perchè 1* Autore riputò opportuno 1' eUrarre da detta 
Opera le fole voci non regiflrate nel Vocabolario della Cruiica » ma ufj^te da 
buoni Scrittori , e coli' Aggiunta pare A' alcune in quello ammcffe che hanno 
fiovelli figmjicati y farne la leguente edizione , fenza però porvi in fronte ii fuo 
none, il quale tuttavia. appaie dalla Dedicatoria . 

XVI. ro- 

(7) Del i73f » fir- Stt» Dftficizionc in fronte al Volga ti^zoinea» del 

(S) Se ne i'aila ne, le À'jw: V : t'ur di Vencziadel iff^. TMicimcrt iti ru»tu . 
tcar. 4,^ e 131. e 111 quelle ài Firtinj litl 17*1. alU col. (ii) Si vcgi»! ciò che dice lo (lelTo P. Se rgiiitiiu ■ Cir. 
fi. Si ve^r^ano 3i>che [c Mtmtr, ftrfirvit* MUA SUTt StBm XVI. delle lue AitMitunni »1U rhji.:^ da Ilu (ma ti P. 
ttr. nd Tom. XIL a car. j9}. LiKomarfiDi i.-i ùomt al pcuno Vuiuuie del Tuo Vofgt. 

(9) Sndk Utnr» 4i Vmmm M> ^« 1744. nuameaio de' Pumi UtM fftUMti «Simmia ti uni 
40I. . ^ ÀMtmi dtU» G m / i ^U» M Guà . 
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XVI. f^ùci Italiane d' Autori approvati dalla Crufca , nei rocahìario di eja 
m» regififùte , ew ahn nuJte apfartemntì per h pim ad Arti , t Starne , rAr 
ci fono fommimjìrate fimìlmente da éuoni Autori . In Venezia apprejf» Pietro Pa}~ 
fijglia 1745. in 4. Anche di qucft" Opera ft parla con lode nelle Novelle Letter» 
^ Pienezia (12) , e moko nio n* è (tato facto nella rìftampa feguita in Napoli 
ael 1746. del Vocabolario della Crufca, ove Ci è pofta in fine un' A/giunca del. 
le voci non allegate dalla Crufca , ma d' Autori di Lit^ua» Quivi fi adducono 
le medefinie voci , e quafi colle lleflè rpiegazìòni del P. Bei^aatini lènza però 
mai nominarlo. Unariftampa ma afiai accrefciuta , e con diverib titolo a' i 
ilara poi promeffa, come fi riferirà più fotto al num. XX. 
• XV il. Detta Pojfejjione di Campagna quattro Lthri giufla t edizione di Tolofa 
lyoó. del T. Jacopo Vanterò della Compagnia di Gesù , colla traduzione in ver- 
fo fciolto di Giampietro Bergantinì Re-f. Ajciuntivi Argomenti , e Annotazio- 
ni , Latini , e Jtaliani, Jn f^eaezia apprejjo Pietro Bajfagha 1748. m 8. Pare che 
quefta traduzione son abbia avuto quello fpaccio che fi credeva , mentre par- 
lancìofene nella Stor. Leiter. d' Italia (13) fi conclude che quejlo Religiofo è in- 
fiancarle , tna foco fortunato nelle fj*e tntraprefe . Egli ftefis queAo ^^J^rizza- 
mento fuir efemplare impreflb in Tololà nel 1706. cioè in tempo che non gli 
era nota la poflcriore più copiofa edizione di quel Poema accrefciuto da' X.a' 
XVI. Libri, latta Ivi nel 1730. Egli ha latto pure di quefta un Vohjarizzamcn- 
to , di cui una copia a penna mandò In dono al P* Generale de' Geiaitt , ed una 
al celebre P. Lagoroarfini . 

XVin. Scelta di Toemi Latini appartenenti a Scienze ed Arti -li Autieri del- 
la Compagnia di Gesù eolla traduzione in verfo fciolto italiano, Smuia di queit' 
Opera non abbiamo veduto che il TVmmo /. in fronte al quale fla il detto titolo, 
dietro a cui ne viene il feguente : / quattro l.iéri dtlit eof' Botaniche del P. 
Francefco Eulaho Savajìano della Compagnia di Gaù colla traduzione ec. Jn Ve- 
nezia appreffò 'Pietro Baffaglia 1749. in 8 (14). Vi precede una dolióuoria del 
P. Bergantini in verfi al chiariflìmo P. Girolamo Lagomarfini accompagnata 
di varie annotazioni iftoriche Letterarie) poi vi fi legge un Poeniecco , non pe. 
srò compiuto di eflb P. Lagomarfini De origine Fontium coi Volgarizzamento 
a! fianco del P. Bcriantini corredato di annotazioni flefc dal P. D. Ignazio 
Lodovico iSianchi pur Teatino , fenza che vi appaia ìi nome di quello ; indi 
fuocede il Poema Botatikóritm del P. Savaflano pare volgarizzato in verfi fciol. 
ti, ed illuftraco dal P. Bergantini con erudite annotazioni a' fuoi luoghi. L' O' 
pera doveva eflere Teguita da varj altri Volumi , mentre in derce Annotaz^ioni al- 
la dedica fi legge a car. VI. che il P. Bergantini aveva già compiute le cradu-. 
Biotti in verfo iciolto de' fegnenti Poemi : 

I. Renati Rapini , Hortorum . - 2. Jacobi p^arùerii , Trxdìum ruflictm . V. il 
uum. XVII. - 3. Camilli Eucherii De Quintiit, Jnarime feu de Balneis. - 4. Caro. 
// Noceti 9 De Mét » - 5. Ejufdem , Arwa MvrtaHs . - 6* Pnmdfei AntonH ìe 
f ebure , Aurum . - 7. Francifci Tarillonii , TtiMs Cyprius . - 8. Febure , Terr€- 
-motus . - g. Ejujd, Mufica. - 10. Tarillonii , De Arte cot^aiielandi . - 11. rar- 
^OTWf GaJlutii , De Modefla prtfcorum vita . - 12. Thom* Cevx De Muriéus 
Felle • - 13. Philipp! d' Ingutlle , Avei . - 14. Francifci Champiomi , SU^IM . 
15. Brumòj Ars Vitraria . - 16. Nicolai Tarthenii Giannettajii y Neloetieortm . 
Altronde (appianao che tmtl qnefti Volgarizzamenti legati in quattro Tomi io 
fogl. fono pafTati in mano del fuddetto P. Lagomarfini fuo ftrettilfimo amico . 
Per altro fi potrebbe confiderare come un Tomo II. dt quella Scelta il Volga- 
- fi'.JJ. P.IL B b b 2 rizza- 

<i»; Del ir4f. « cu-. ad Tm». VI. Pw.n. del medelimo • tir. e hsr ove 

Oi> V«>L II. ptg. 47J. Se ncpHfa indlllMil* IAmÌ- VnmwUfi hgfBMlfctiaeoa'ervuioni crUich? ioprI\,uH- 



U Oinr. di Vene»i» del lyfo. • «r, |). h mdniMe . Se a* i pur pulito onorevoiraeace nejfc 



sjoi,* I. «ut «NT. ciMpr.rjM; ■ or. «54 
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tizzamento deli' Opera del P. Vaniero riferita ai num. XVII. •■ 
. XIX. AmihKTitM di Dh,t ditta ÌHmmt Diri IX. dell' Em^ Card. dèh. 

la S. /ì. C. Melchiorre dì Poìi^nac , traduzione (in vcrfo fciolco) a S". E. Meffer 
Giovanni Emo Trocurator di S. Marco e Tnatmiir» dello Studio <dt Padova . in 
firoM per Dìwifio Sama$it^ 1752. in 9. La ftampa A qnefto Volgarizzamen- 
to incontrò non j^achc difficoltà, perciocché nello (lefCo anno 1752. era urcitC 
in Venezia altra traduzione dello ùcffo Poema fatta dal chiariflìmo P. D, Fran. 
ce/co Maria Ricci Abate Cafinefe , ma furono tutte iuperate col provarli che 
il P. Bergantini aveva notificata la fua traduzione alla Repubblica Letceeuia 
fin rfa! e che compiuta l'aveva fin da! Marzo del 1751 (15) . 

XX. J^ca ci' Opera dei tutto efeguitOy e divija m fei Tomi , che ha per titolo: 
Dizionario Italiano, «vMr» PM di Scrittori JtaKani ftparatameme. da quelle che 
fono fui Focahaìarto Comune raccolte da CfJo Mantinienje P. A. (nome Arcadi- 
co del P. Bergantini). In Vem-um appreso 'Pietro Baj^aglia 17S5. in 4« Qh^^ 
Operetta, la qttafe è di fole pagine 18. è una fpczte di l^uUféftaefbiR) dal 1^, 
Bergantini, ond^ len lcr noto il penficr fuo di dar fuori di nuovo la fua Opera 
riferita di fopra al ntun. XVI. nu talmente rifatta e accrefciuta che potrà gin- 
ftamentedirfi un'Opera nuov»; e In e(fo efpone i fuoi fèndmenti, e le fue ^u. 
flifìcazioni e difefe circa il metodd da lui cenino nel mettere Infieme 1* Opera 
fuddetta delle mere voci . 

XXI. Profe Sacre y e Poe fie varie. In/^'enez.ia neìJa Stamperia Rauiciana 1755. 
in 4. Quella è una Raccolta di alquanti Componimenti del p. Bergantini già 
feparatamchtc Aampacì in varj tempi, e luoghi , e il merito di efTa fi debbé al 
Sig. Dott. D. Silvefiro Calza fuo flretdffimo amico. In efla , che da quello Sa- 
cerdote è dedicata al nedefimo P. Bergantini , fi trovano inferiti i Componi 
menti riferiti di (opra ai nuinéri L IL IV. Y. VI. VII. VIIL IX. X.XI. XUL 
e XIV (16) . 

XXIL Sono pur fuo lavoro le XVI. Lettere Dedicatorie ilampate in fronte 
ad altrettanti Volumi della Storia Romana de' Padri Catroa e Rovillé ; come 
altre?! lo !or>o moItifTime Poefie che fi trovano fparfe in diverfe Raccolte , e 
che poicia lunu iiacc micrite nella edizione riferita al num. antecedente ; e iuu 
è pure 11 merito di alcune di effe Raccolte > fra le quali ci- piace di nominare 
quella che ufcl per t erezione del nuovo Tempio dà S» Gaetan» m fìetnw* Jà 
f^enezia prejjo Stefano Orlandini lyyx. in 4. 

XXIIL yiMì fc9perte fui f^aèdarh ukìm dfBa Cnifea g e égietitii intti*' 
tmti fui yocaiolj nicdefìmo. In Venezia pel Sadici 1758. in 4 (17) • 

XaIV. Oltre le Opere fin qui mentovate , non poche altresì ne ha coropo* 
ile per cffcre pubbUeate , e fono le fègobnti : 

I. Relazione d' un certo viaggio per alcune Parti della Germania . Contiene 
quefta diverfe Offcrvazionl da lui fatte nel viaggio che fece 1' anno 1720. col 
luo P. Generale per la Lamagna j le principali delle ijuah verfano intorno a* 
collumi de' Tedcfcbi , e allo ifato dì quelle Corti di detto anno 1720. Dei di- 
ver/ì efemplari a penna che le ne fono fatti , uno cfifte in Milano nella Libre- 
ria de' Padri Teatini , ed un altro prelfo al P. D. Pietro Stendardi deiia Ikf- 
fk Congregazione . - a« £. Junii Moderati C^amUa Carmen De mrtorum cul- 
tura. Si la menzione di quefl» Volgarizzamento del P, Vakriano Agricola 
Canati nella fua Dedicatoria premeva alla Verfione Italiana del X. Libro dd 
Colnmella fatta dal Sig. Bernardino de* Corradi * . 3. Jaiu Jmtiam Pwtaid Di 
Mrtit aef^iridun liiri 11. - 4. Jifipki MSà fittal»» Ar tìsnortm twltura LìM 

HI. 

(15) Con lode <ìé {xarlato di detto Volgarizumento e dd i^fj. « etr. 67. 

della telicità del tuo Autore nel tradurre , dal p. Ztcct- (16) Della (iiddens lUMaltt 6 è il» m oooKfOte 
ria nel Tom. VL ddla Stir. Utttr. ét bai. a car. 47- e f }. compendio^» dcoBù flUlb Jtwlir UUm. di VtMHa «M 

ove pur ii fono recati vsrj patii in conftoRto di fjueìli i/ff.a car, ìf, 

tUàUXi dal P. Ab. Ricci t»l lalcurnc il gmdiiio s Ir-- Htm, fn fuikt dbt IWfi tWWftTPW-XH Wifr 

Ieri* Se ut patii aatbe aelk IkwUt Unir, di Vcneue igt, e 



ir 



Dlgitized by Google 



JBT E R G A N T I N I . 94, 

///• - 5» ÉjnfJ- Hercules Beaaccnfts . - 6. EjufJé AOfetMs. - 7. EjufJ. Ifis . 

Tutti i fuddctti Poemi fono flati da lui tradotti in Verfi Volgari , e buona 
parte-di «ffi fi Hèrba prefTo a quefto Sig. Ab. D. Antonio Sambuca . 

8. Lettere ferine a Jiverfì perfonaggi . Furono da lui fcritte mentr' era- 
Settario delia fua Religione > e venne tal Raccolta da lui donata, già anni, 
fli Sg* Girolanao MafeM Avvocato Fifiafe. « 9^ Drcionarh i El9qi$etnui Italia^ 
M. Quefla è 1* Opera aflai vafla verfo la quale egli al prcfcntc ha la prin- 
cipal iua paflìone , e quantunque non abbia terminato ciie il primo Tomo, ha 
tuttavia pronta totta la materia per 1' Opera Mfiiev» farà io più Volu* 
mi diviià (t&) . . 

(18) Di drtto DuionarKì fi vi-(<^a ciò che H è fcritto cir. 394. ove (ì iflèrou dw ad l^ft^ engÌà/iiinK«fc 
■ Mtm. f*r firvirt »IU Sitr. Liiht, nel Tom. XU. » T»mi 10. in fagl. ms. 



BERGANTINI (Giufcppe Giacinto Maria) Servita frarelfo del celebre 
PìidfcGiantpietroChenco Regolare, di cui & è parlato nell'articolo anteceden- 
te , è nato in Venezia di ruguardevole cittadina Amitlia ai la di Ottobre del 
1691 (i). Dopo aver paffara l'infanzia e pubertà ìua in malaccie preflòdiè 
continue , chiamato da Dio a vita clauftrale velli l'Abito ReligioTo dell' Ordi. 
ne de' Servi di Maria agli 8. di Settembre del 17018. e ne fece la profèfltone 
1' anno feguente ai 21. di detto mefc . Studiò in Tua patria la Filofofia , e in 
Roma la "reologia nel Collegio di S. Marcello , a cui venne afcritto , e fu di- 
chiarato Baccelliere nel 1717. Dopo avere elcrcirarala carica di Segretario preflTo 
al Procuracor Generale della Tua Religione , ottenne nel 1720. la Laurea di 
Maeftro , e fu deftinato dal fuo Generale a leggere 1^ Filofofia in Brefcia. Ma 
defiderando il P. M. Cellotti Servita di Udine Confultore della Repubblica di 
Yenesia A averlo preffi> di fe, <i rendette alla patria, ove apprefeellère ìate»*. 
zione di queAo l' adde/hrarlo fatto dì Ce nello fteflb onorifico impiego colia mira 
che a lui avefle a fuccedere , ma il P. Bergantini sì allora che di poi Ce ne Ce* 
ce fempre conofcere alieno ; e per tanto ritròvandofi egli in ^uel tempo in Ve. 
nezia tu a lui con fuo decoro cangiata nel ■1711. la lettura di Filosofia in quel., 
la di Teologia col titolo di Reggente , e quella per Io fpazio di tre anni leffe 
in Venezia , e nello fledò temoo fu eletto Priore di quel Monastero . Venne 
pcd dichiarato Superiore delle Monache Terziarie del fuo Ordine, la qual Oi. 
rica per molti anni foftcnnc , indi fu eletto Defìnitore della Provincia , e nel 
1747. Priore Provinciale , le quali dignità con decoro e vigilanza folienne ; e 
non potendo nel 1754. intervenire il Tuo P. Generale a certo CaiNtolo dell'Or- 
dine , fu da qncflc deftinato il P. Bergantini a pre/icdcrvi in fua vece. Quefte 
occupazioni niente hanno fcemato in lui il genio a' buoni ftudj e aU'erudizio> 
ne 9Ì lacra che profana di coi moltiflimo fi diletta , e della quale molti fiiggi 
abbiamo nell' erudite Tue Opere. L' occaiione poi ch'egli ha avuta di allevai» 
e iftruire nelle Lettere alquanti Giovani di ragguardevoli famiglie confegnati 
alla Tua cura , 1' ha' obbligato per fecondare il genio loro , a coltivare ezian<&) - 
la PoeHa Volgare , ond' è Aato afcritto all' Adanansa degli Arcadi col nome di 
Frofilio Adiakm , e fra gli Agiati di Roveredo con quello di Frofneo. A meri- 
to di lui ù dee pur afcrivere la bella e doviziosa Libreria che unitamente all' eru« 
dito P. M. Filippo Maria Roffini fuo amico ha eretta ù può dire di piantfi nd 
fuo Monaftero di Venezia (2) ove principalmente ù diflingue una bella Rac- ' 
colta di Mifceilanee che aicendono fopra a mille Volumi, ond' è che per ordì* 
né del fuo Padte Generale vi fi vede icolpita la feguente memoria : 

ADNITENTIBUS MM. J. H. M. BERGANTENO ET PH. 
M. R.OSSINO RESUTUTA A. DOM. MIXCXU. 

Ct)<«>efte notule ci fono ftare gentilmente «anuii» Dtc. Il Ecd.-f. Vmtt. a car. I6. 0 It JMlllt MNlidi V» 
■gj*™ P| ^"|e ^^emi Chedco K^golw* . ^- aezia del i7l7- « or. *>6. 
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La Tua abilità ne Governi, le Tue virtù , e la dottrina l' hanno renduto diiìin- 
to nella Religione , caro agli amici , e (limato dai Letterati , molti de' quali 
hanno fatta dt lui onorovolf menzione negli Scrirci loro (3). £cGO -il Cataloga 
delle ine Opere, niuna delle auali ha in fronte il luo nome . 

I. Amms Saeer ptr et^s (kei fiiiguhs tomm pia reeoKtKr ìmwpàt, futrmm 
triumphis [aera Serverum Mari.t famtlìa coronatur . Oenepont't apud Micepkorum 
Oi'oa 1729. in 16. La fiaoipa fu veramence fatta in Venezia pretto Qiu. 
lèppe Corona • 

II. Laudate Servi Dominum . Tfal. 134. e fotto alle dette parole , che fervo- 
no di titolo, ii leggono quell'altre : injpice 6* fac fecundum exemplar , quod ti- 
èi in mute mnffratim eft exod. 35. v. 40. f^enetiis 17^^» in 24. Queflo è un 
Libretto io Lingua Latina contenente affetti e foCj^A de' Santi , e de' Beati 
ó^}]z Tua Religione con caratteri incifi in rainc ,c con figure di cflì Santi C 
Beaci , e in fine ù legge ; joannei Cattmus Jcuipftt . 

III. Cmpendiù della rito di J*. Fi^ppo Benizzi fitimo Generale ed infmtdi 
"PrOpt^atore delf Ordine de' Servi di JUaria . Colt Aggiunta di [ette divoti affet- 
ti per implorare l' imercejpone di si gran Santo . in Venezia prej/o Framefco Stor^ 
ti 1734. in 145. 

IV. renetorum ducum miciiies e tahlis ...^rr/ exprefa. Sono divcrfi foglj 
che foglionfi unire insieme e fe ne formano uno o più quadri . Rappreientano 
per oraine cronologico i rittatti de' Dogi , e fotto a ciaicuno fi legge legnato il 
tempo del fuo reggimento ^ c l'anno della fua motte . 

V. // Salmo qmnquagefmoquarto Pemtenr.iale letteralmente fpie^-ato . in rene- 
zia per Giufeppe Corona 1740. in 24. Fu qucfio Salmo da lui ipiegato e pub- 
blicato in grazia d* nna Dama fua penitente , e fappiamo che uki in detto 
anno in Venezia pel Corona , benché non v'appaja alcuna nota di (lampa . 

VI. Miscellanea di varie operette . in l^enezia apprejjo Gio. Maria LazzarMi^ 
t appreso Tonmafo BettitieK, in 12. Di quefta Raccolta, che non fa profegiiìta 
oltre all'ottavo Volume, cg!; fa l'editore unitamente col Sig. Ab. Gianfrance- 
fcomaria Coffali fuo parente dopo il Tomo iiecondo , eiTendo ilato il JR^ccogU- 
tore de' due primi altro illulfae Scrittore . 

VII. fra Paolo Sarpi gtujìificato , dtfertaziene Epiflolare di Giu/Jo Nave . In Co^ 
Ionia prejfo Pietro Mortier 1752. in 8. Fu detto c creduto da alcuno, che 1* Au- 
tore di queft' Opera fia un certo P. BuonBgliuoio Capra Servita di Lugano, 
morto quattro anni prima di quefta (lampa, cioè circa il 1748 (4) , ma la più 
comune opinione è clie /ia lavoro del noflro P. Bcrgancini ; la qual voce viene 
avvalorata dalla prubabilc conghiettura tundaia lui nome fiato di Gmjto Navei 
poiché pare che col nome di Giuflo fiali voluto accennare il foo di Giufeppe fe- 
condo quelle facrc parole : joirph autem cum ejfet Jujiusy e col cognome di Ha- 
ve abbiali voluto indicare quello della fua famiglia , cioè di Ber^aatiai , cITendo 
il Bcrgantino una fpecie di Naviglio di piodola mole . Vogliamo tuttavia in- 
genuamente a iriuL'ncre non faperci noi alcuno che afTeriftu dì faper ciò per 
confelfione deli' Autore , cofa che fi richiederebbe per cllerne certi . Creded 
ancora die Jia ftata ftampaea in Venezia da GiambatiAa Palquali che fa il 
primo , per quanto venne offervato , a metterla in vendita . Altri aifoluta- 
iTjcnte la dice fatta in Lucca pel Benedirli^ c che colla medefima data di Cohnia 
fia poi Hata riflampata in Venezia (5). Comunque iiali, quelV Operai, in tiae 

della 

(j) Tali fono Apofloto 7eno neìfc DilftrtAt. y^fnm , t car. 114 { e il Sacerdote D. Silreftro Cala ncll< fu 
« nelle jlmim/U.- ff» l' à/.-.iw/iixr Itui di '?»/(> F^». Jettcn dcditjtoni indiriiisia al p. Oiimpietro Bcrgan- 
tutini i il P. Giindumenuo Manli Cli. Rcg. dclk Ma- tini (un miellu delle frift Satn t Pvt/ìì varU tfi qiettn 
«ire di Dio ne' Supplementi glU Collezjoae de' Concilj di t\h Dai. Calza raccolte « pjbb!ica(c , e f^ii Auturt 
dt! Ì-Ahè I i doe thisTilTimi Senaioci Veneziani 1 Mar- della frcfazione che ftj avanti xì Tom. V. dell' ZptfleU 
co Fokaiini Procurator di Siti Mirco nella Lutn»ti»r» dal Cird. Polo a tir. XVII. 

VtatsAaiM a cat. ja ; il Senatore i-UoÙnio Cornalo m (4) Mtmtr. ftr firvir ali' ifler. Liiitr. dtl itkr»ra^t 
nù luoghi delle lue EttUf. I^mt* « il celebre P. Gio.de* 174}. pag. 1 

gii Asolliai oeUc JImm. UrìU. ftawft. od Tom. U. ({} Zmuiu , £rar. L$tt*r. g itd»m , Toia. VL pas- 
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BERGANTINI. BERG AZZANO. BERGETINO. 951 
della quale fi I^gono alcune cefe non più (lampare di Fra Paolo , è ftata dalla 
Sacra Congregazione dell' Indice proibita forfè per la troppa libertà con cui vi 
fi parla di Roma , e di uomini aliai benemeriti della Chieia (6), la, efla ù è 
prefo a difendere il Sarpi dall' accula datagli In una Paftorale dall' Arcìvefcovo 
<l* Embrun cioè dal Card, di Tencin , il quale pieno di zelo fcagliandofi con- 
tro la Storia del Concino di Trento fcritta dal Sarpi e tradotta in Francefe da! 
Covrayer, ha affermato che F. Taoh etoit un vrm Protejlant . Vedi ciò che fi 
è detto in varj Giornali (7)dl quefia di&ià la quale non può nqgiuù. che non 
fia fiwte e concludente . 

Vili. / fette Salmi Tenitenziah ietteralmente /piegati ce, jn f^eneùa afprejfo 
Tmnafo BettiiutR 1758. In 24. 

IX. Oltre r Opere fuddette , molte altre ne ha compolle non ancor pubbli- 
cate , le quali , qualora ufcifrero alla luce , illuarerebbero non poco la Scoria 
della fua Religione. Quelle ibno - i.AnnwaziomCritieke agii Annoli dttt Orà- 
ne ie Servi di Maria. - 2. jfcr'rJoni della Chicfi Mc.najlero de' Servi di /ìr- 
iìlttflrate, - 3. Trattato [opra ie Reliquie di detta Ciiefa. - 4. E/ogj degli 
Vomim tiiujlri del fuo Convento, - 5. Cofiofo Neerol9^o ttil mede fimo MtnijU' 
to. - 6. Cronologia de' Suferhri che hanno governato ne' Conoenti de' Padre de* 
Sert'i della Provincia Veneta. - 7. Raccolta de Frammenti Storici flettami a tut- 
to i' Ordine Servita . - 8. Annotationes nonnulla ij CajU^fationei m jtaiiam Sa~ 
tram FerdinaHdiVgMli. - ^.Seaettidz formarfcnc un - ilo Volume. - 10. 5/- 
lUolo^ìa. Quefl' ultima , da lui compitata inliemc col (uddetto P. M. Rodini, 
contiene la notizia di moUiliuPe Operette ricavate dalla copioia Raccolta delle 
Mlfcdlauee della Libreria del 4110 Convento in Venezia , le quali non fi trova- 
no rcgiftrate nella Billìoth. l'oìj'ne del Cinelli , ed è accompagnata di erudite 
critiche annotazioni. E' Opera Voluminola , ed in breve dee ufeire alla luce, 
ed e molto defiderata dal dilettanti della Storia Letteraria . 

Noi ci con&ffiamo debitori alla fua fingolar gentilezza per varie notizie che 
ci ha comunicate per la più, parte fpetcanti agU Scrittori della fua Religione . 

<6) ZacMoi , Tom. «r. pag. 30». lIntlU Ltttir.ii Venezia i/jj. pag. ; e Zacuru , 

0) Nevrllt Utiir. di Fiienie 1751. "1. «u- i Slrmor. SliT. £lMir. Ctt. T»*. VI. Jpf, 
ftr firvir /Ut' IJìsr. Lenir, del GeniiJjo 17^3. pj.?. ?J i 

BERGAZZANO (i) (Giovanni Batifta) Napolìtanp , Accademico Er- 
rame dell' Accademia deal! Erranti di Bari , Poeta Volgare, fioriva nel i6yo. 

e hadate alla flampa 1' Opere fc^rucnti . 

' I. li Dardo fatale , Fitvola Boschereccia j e marittima (in verll). Jn Kafoii 
ftt f^itieemào di Franco 162%. in xs. 

• II. // /Mendicato [degno , favola pefcatoria (in verfo). L'i Xjpoli (fenza nome 
di Stampatore) 1630. in 12. e ivi per Ottavio Beltramo 1Ó32. in Z2. , 

III. Ji fefitvio Infernale. Jn Napoli per Matteo Nucci 16^2. in 12. 

IV. / preghi di fartenope , Idilio. Jn Napoli per Matteo Nucci 1(532. 

V. Gli amori fra t arme , Of f r.? Scenica (in verfi). /« Napoli per ilNum 1 633.in 12, 

VI. Le varie Fortune , Favola Bojchereccia (in verù) . Jn Napoli per J^di» 
tongo 1637. in 13. 

(i) Monfig. Fonuoioi m1 fiir«L lUnr. 9ìtl» C0d h , * MiM 4r> la cfciimaao anj^ticMw ,mtU T«fpì ndk 
infrfi«(w«ar.«j> U Obbtrti iwll'|fi». J ^ A tt mb m. mU. Skfd. * tu. ijo; e il cJliitifliaoQiiadrift BdTom. 
d tuLttu. t*. éA agOra hmi «d Apoftofe Zbm ndlt lUditli Sttr. tr^^.^^fi^é cw.tl. • iMtToai.lU. 
aW. fnik» rUgm* ud Tom. IIL • OK. M aDtm lete Pim IL a car. 41^. 1 4*1. la ebiuMiio Bnfttm». 

BERGETINO (Lodovico da-) Poeta antico Volgare , detto dal Crcfcim- 
beni ( I ) , e dal P. Quadrio ( 2 ) , con errore y Lodovico da Bergentino , fi regi ftra 
dall' Allacci (3) nell' indice de' Poeti di cui fi oonlervavano Rime nelle Dbre^ 
rie Vaticana , Cbifiana , e Barberina . 



$5» BERGOL. BERGOM. BERGON. BERIE. BERIG.BERINGH. 
BERC30LIN0 (Giufeppe). V. Pergolino (Giufeppc) . 

BERGOMELLI (Zaccaria) J' Albino fui Bergamafco , dell' Ordine de 
Padri Carmelitani della Congregazione di Mantova, in cui foftenne, fra le al- 
rrc Cariche, quelle di Reggente, di Vifitatore , di Definitore , e di Procurator 
Generale , morto in fua patria a' 23. di Gennaio del 1626 ; oltre V t?er aceie- 
Iciuto , ricorretto, e dato alla luce il Fior di cìriù , pubblicò: Le Lacrime 
rfr/ peccatore nei fette Salmi dtiia fenitenza di Damdde . In Bergamo frejfo ca- 
mm f^tunra 1597. e poi «U nuovo, M,fer PìUerh Feimira 1620. in 12(1). 

(I) Olvi . Sam»tMir.éfiJ»^t ttn^m^M.Vw. igtmr. smt, fnfj»,, . Tom. 1. p« r d ki 1. .ur 
I. p*g. jQj. ov« I! voile il Im RimiM ,t£w* fi poflb. maiiMne , beachè fcirft , it p. Coùmu di VilUen ad 
•o uufn vtrie sltre notuw <M «aflio Abumi «d Tota. ILdclit Mkìmk CamMl.alb cai. 9fu 

fiEPvGOMl CGiufcppe) della Mirandola , Canonico Regolate di & Satra^ 
tore, fioriva dopo il principio del Secolo XVI. Fu Macfiro nelle Lettere Uma- 
ne di Onofrio Zarabini (i) Canonico pare di San Salvatore , e fi rendè chiaro 
Oratore del fuo tempo (2) . Scriflc varie Operette , e fra le altre , ani Ofji- 
7ione Latina in qua Chrifììa>if Rfipuè/irr jfnndé ratio Jemonjìratur , ftampa*. 
tà i/tnttiii 1550. e poi di nuovo, ivj, u-^uu Andream Arrivahenum ij^j. in 8. 
e una lunga Ef ifiola , ad Ludwìcum MiranduU Prineipem impreflà P'enetut aftd- 
Gahitìem Joittum de Ferrariis 1553. in 8. Varie alcre r,r>, indirizzò anche 
a Giovanni Pico, alcune delle quali Ipettavano alle Lettere Umane {3) . 

tO^Inmikelli . *«r««ri, 10,. « f. Mmìm MtgmtM iiAWAm^. Litn4l.i»lfMlm0tà\ cOb M*rÌBÌ,p.XUou|. 
«.«jifM*iM,Ov>LXVLfi9.(7t . ... 0> I^tflin'Mw . «Mr , Tool IL PHb SM. cM 



BERGONCINI (Antonio) Bolognefe , ha pubblicato un Dramma per 
OittUca intitolato : La Filirofa Dramma recitato nel Tuttro tfy i*. Ftttaim t& Ve- 
nezia, » ytntùa fcr Maritt Affetti 1^06, in la, 

BERGONZI (LoKOKo) Gentiluomo Veneziano , a&ritto all'Accademia 

Dodonca , e morto nel iò8i. ha lafciaco un Volume di Poe/ie Sacre , Morali , 
Eroiche , ed amrofe , e una traduzione in Volgare iacea da giovinetto dei 
I4bro di Leonardo Leffio intitotan» : li vero modo prolitngar la vita , e con- 
fervore la fanità , le q-.jnli Opere Ci cohfcrvano mfs. in Venezia nella Libreria 
della Congregazione di SomaTca alla Salute nel Cod. &gn. dei niim* in 4. 

BERGONZONI (Giovanni Batifta) Bolognefe , de! Terzo Ordine di 
San Francefco, Macftro, Dottor CoHc^inro di ^>"acra Teologia, e Provinciale 
della fua Religione , morto a' ay. di Giugno dei n3p2. ha data aUc ftampe un', 
O^a Intitolata : Modo di fervire a Dio , covato dalla Regola data daS. Pro»* 
cefco a' Tervarj di penitenza divifo in efortazioni ce. In Bologna per il Monti 
i6j6. Si vegga^ l'Orlandi nelle Notile degli Scrittori Bologneft a car. xjz. 

BERIELE (Giuda) figliuolo di EHcflr, Rabbino Mantovano , fcriflc fui 
principio di quefto Secolo XVlii. oltre varie cofe fuiia Sacra Scrittura ^ e di- 
vcrfi Commenti Morali , ed altre Opere in làvore della perfida lua ietta , due 
Epitiole , una delle quali intitolata : De teùédatione Beneditlionis Sacerdotalis re- 

Fle iìifìitucnda c flampata co!!' Opera di Neemia figliuolo di Baruc in tale tuZ' 
tcrisi.f'e/utiii 1716. in 4. Si vegga il Voido nel Voi. ili. della Biil. HehrM ZG,y>6, 

BERIGARDO (Pietro) Fiorentino , ha pubblicata V Opera feguente : 
tóppocratis Apborifnù Mhftbmici, Utini apud Nicolaum Schiratttm 164^» in 8. ' 

BERINGHIERT o BERLINGHIERI (Attilio) Sanefc , Poeta Volga- 
le che fiori l^ulla fine dei Secolo XYX. e lui principio del XVIL fn aferitto aU* 

Ac- 
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BERINGH BERINGUCBERINO.BERLAN.BERLENDI. 953. 
Accademia de' Filomati , e vi fi chiamò il Coitojo. Sì dilettò affai di Pocfia 
Volgare , c lafciò un Volume di Rime che fi confcrvano prefib a fuoi credi. 
Molcc di'cffc fi trovano ipa ila mente imprcffc iti varie Raccolte. Alcune fi leg- 
ffono fra I Cmftnimenti Toetici Volgari e Latini di Mverfi /opra la Santa Imma^ 
tine della B. P'ergint dipinta da San Luta (cioè da Luca Pittore detto il San- 
to come oggi da alcuni fi tiene) lo quak Jì feria nel Atonte della Guardia 
prejfo Bologna, t» BùkgM per frittone benacci lóoi. in 8. Un fuo Sonetto al 
Cavaiier Marini fta a car. 233. della Par. I. delle Rmr dì quefto : in Parma^ 
per Erafm Fiotf 160J. in 12. XXXV. Sonetti fi trovano da car. 5. fino 24. de* 
Sonetti di diverfi AeeaAntìti Samfi raccolti da Gemendo Santi, In Siena per 
Sahejìro Atorchetti 1608. in r?. Fra qucfti per altro cficndovene parecchi in lo- 
de de! nortro Autore , fcnza nome di chi li abbia componi , c da prdumcrfi 
che tucti aon fieno di lai. Si dileccò eziandio della Scorta e delle Anelctiici 
della Tua patria ed ha lafciata inedita un'Opera nella ju.^!e tratta dcH' Origine 
e della Storia Jellr Famiglie Nobili Sanefi fino a fuoi tempi , ficcomc leggia- 
mo nelle Hotfue ae' Lenerati Saneft del Sig. Cavaiier PeccI « car. 13. del noftlO 
mf. feg»latoci dall'Autoie . 

BERINGUCCIO (Giovanni) Sanefc , Profeilorc di Ragion Civile nello 
Studio di Napoli , ha pubblicata in Napoli net 1589. una OmHt fnam kakùt 

dum Jus Civile in fiorentifmo Neapolitano Gytnnafìo aggrtdtrf.ur : in lua de Le- 
gum ittjìitutione , majejiate , utiiitatt , > mni dem%ue Jiudendi ratiow ahfiiu' 
ttfim agimr • 

BERINGUCCIO (Marcello). V. Biringuccio (Marcello) . 

BERINGUCCIO ( Vannoccio) . V. Biringuccio (Vannoccio) . 

BERING , dal Pofievino (i) e dal Ciacconio (2) detto di patria Italiano 
e Vefcovo di Dorchcfler viveva nel 635. Da Onorio 1. fu mandato in Ii^hiU 
terra , e fcrilTc al fuddctto Papa alcune Efifiole . 

(1) Affur. Sten , Toou L (Mg. 6J4- 0> cut. jtf. 

BERLANDO (Matteo) . V. Boriando (Matteo) . 

BBRLENDI (Prancefoo) chiaro Scrittore della Religione Teatina, naC' 

Ìue in Venezia ai 25. di Ago/lo del 1678 (r). Entrò in detta Religione ai 6. di 
,uglio del iép3. e ne fece la Profellìone agli zi. di Novembre del 1694. Sto- 
diò la Filofofia in S. Vincenzio di Piacenza , e la Teologia e i Sacri Canoni 
in Roma nella Cafa di S. Andrea delia Valle fotto la difciplina del famofi) P. 
Francefco Mufctrttola confecraco pofcia Arcivefcovo di Rofiano , e del P. Pie- 
iro Gioja buon Teologo e Canonifta . Terminati colle pubblidie difere i detti 
hudj y fu applicato dalla fua Religione alla predicazione , nella quale per mol- 
ti anni e in molt- Cirrà fì efercifOjdiftintamcnte nello /piegare ne' giorni fcfti- 
vila Sacra Scrittura in Modena , in Verona, in Padova, in Milano , ed in Ve- 
nezia. La fama delle fue rare doti ^unta a notizia dell' Elettor di Bavleniino£^ 
i'c quefto Sovrano ad eleggerlo per fuo Confefrore , il qual impiego non volle 
egli accettare . Nel ijxp. iu dal Capitolo Generale celebrato in Roma , a cui 
por egli intervenne , eletto Propofito della Cafii di Venezia cai governò per 
tre anni ; indi nel 17:?. venne eletto Vifitatore della Provincia della Lombar- 
dia , e del Piemonte, la qual Carica erercitò per un triennio. Un anno prima» 
cioè nel 1725. eflèndo ftato editato Monfig. Marco Gracfenigo Vefcovo di Vero- 
na al Patriarcato di Venezia era flato da quefto eletto il noftro P. Berlendi 
per fuo Efaminatore ^ nei qual ^rado ha continuato eziandio fotto i due fufTc- 
f^.ji. p.n. C c c gucnti 

(■) Al churidìmo P. OuMÌroluno Gndenigp dell* (ttu delle ootiue ia qacfio «tink» coatcauu . 
Mi MifWM Mi ci «mMwbb tanti M' 
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gucnt] Patriarchi Correr e Fofcari. Mor| nel iy^6. 8Ì U*4i Giugno (2), ed 
kà corapoftc Jc Opere legueoti ; 

h Copal9m9c^a , me eft Artis Cohiijhc* Oppugnano . P'tatrUa esegetica 
Jtàajcaiùa , Cat acritica diflin£ftt tafUìim , in q$$9nm im agitur tk Cai 

iala Hehoico , de Pyihagorica in olterQ . Au&ore C. Berardo Scbinfleni ( noi«e 
anagraromatico di Franccjco B(riendi), p'tnctm ex tyfografhia Brasadem 1718 
in «, Di quell'Operetta cb'c di (ole pagg. 85, haono parlato con lode i Giornal 
lifti d* Italia (3), i quali ne hanno conghicrtiirrjto che ;! ?. Bcricndi ,oltfe la 
Lingua Latina , laj>ci{c aiUi bene anche le Lingue Qtcca ed Ebraica . 

IL Mlt OHlmim 0tt Attore , Drfertmàpm Stvriet-Teologica divi fa in due 
fjrn . Nella grinta fi parla delle Oi)i>ta-Liom Comuni che J'ervivano e per la wm- 
teria del Sacrifizio , e pel tmntentmento degli EcciefiajVci ; de Riti ojfervati nel 
frefemarle , riceverle , e difiriinirle , e delle varia-Joni accadute , Nella feconda 
fi ma per qual motwo ed in ^ual tempo alle OWazioni Comuni Juecedetter» ie 
particolari , 0 fia li pecuniario ftipendio della Mejja ; le fne pratiche di fecolo in 
jecolo , gli abufi del medefimo cogli oppornuu fum dalla Chieja frovedimenei , /« 
yene%ta prejfo Pafinelli 173^. in 4. Qjicll' Opera , di cui on' efatta rcla* 

zionc fi può leggere ndk- ^'ouelle Letier. .ii Venezia (4) , ed altrove (5) è 
ftata con appiaulò nccvuu , e lodata da vgrj Scrittori (6) , c particolarmeite 
dal Caid. Profpero Umbertini , pofcìa Sommo Pontefice che l' ha cbiamara 
ora erudita (7), ed ora accuratij/ìma («) , In facci è quella che gli ha aoqtti^co 
maggior onore. Una rilh^inpa le né fatta aliai più accrclcinra dall'Autore e 
con un tìtolo più riftretto, ed è ; MkoHUniotù all' Altare amiche e moderne 9 
fia la Storia intera dello jl:Pa:J,o della Meffa y Pijferta%ione Storico - Teologica , 
Edizione feconda più corretta ed accrtfàuta con nuove Ricerche , Dillertj^' lonj 
t figure, Jn rene%ia prep Angelo Pafi,>eili 17^6X9). E' Uata anche dar me'- 
defimo Autore (radotca in Latino e pubblicata con nuove Aggiunte, ^tnetii$ 
apud Baleonium 1743 in 4. 

III. Uttera refponpva ad un amico intorno, al i.iòrg uititolato : Quarcfima 
Appellante e fua Prefazione Af9Ì^etica, Jn Iucca per Salo, e Giandomenico Ma. 
rejcandoh 1740. in 8. In fronte a quella Operetta non appar il nome dtl P. 
Bericndi , ma noi abbiamo buoni rifcontrt cfler Opera di lui che vi ha dUll'ò 
principalmente il P. Antonino Diana cenfurato circa alcuni punti fpcttanu ai di- 
siano da un Teologo moderno. Di cffa faffi menzione nelle Novelle Letter» di 
Vcnc2ia(io); ma aliai poco tavorevolmemc ne ha yiudicaro i! celebre Apoflolo 
Zeno in una Tua Lettera privata , ove tanto più lodala Rjlpolta che a detta 
Lettera refponfwa fece il chiariflimo P. Antonino Valfecchi (li), A quefta Ri- 
. IpoHa replicò il P. Beri enJi con un Efaine o Zìa Oontrocritica j che per quanto 
c'è noto y non è mai Itaca imj^rciia . Un laggio tuttavia ne abbiamo aell' 0« 
pera d'altro chiaro Scrittore Teatino (la) . 

IV. Egli 

{») NnoUr lum. di Veneiia ift)^ pa^ |m. detta iMur» rt&tmfiva gii iktta nfs . é ftjto dito d«l oicai 

iy Tom. XXX pjR 4S7« tO¥3io eruditi ffimoP.Gridenigo aelli fua Uittrm llltrùt. 

U> Oel * »r. »li. ^nruMfmmSMndutfiff0tr,fMiitmt(triimti Umtt. 

UJ Cioeatgh AindtfiiftRAndilJpfaM i^jCa ft^n, M P rM i ^ , T4il fn Ì M èi ^ , » 

«r. iof. i/^o, in 4. ■» ^ 

(e.; L' htnno , tn gli »ftti , lodau il P. Ctetiao M». (.ii) Lfirrr, i' Af^^ Zn» .Vili pie ira ova 
r» Mer«> nelle fi» AKinat* *l de'.Sicrt Riti cMt ftnffe .Uor* uq Tao tmico a ,,*r, ìSÌm^vR. 

"fcf^^ ^y^** ^ ^<^\ firtlUm . ms ai v.n„ v.n^, , il Ju, 

lOttddUR.cwlM OlogeT.TU. j1rjr.4j4. > •m ffmffm » t4mU ImftlUiUr (,h -. / /i r v ,. 

5f? X*- f" ''/'•f^ * ,mm tir abradi mtrùt . dcarm» . 

(I) Uh cit. p«g. if 1. Il deno Card. Lambertini 1' ha futa flamfmrt tm Lmcta , mt» — rrfwf «Mr« !• MMMÌf^ 

pur lodju ne 1» fua (UififiJrmt ti Ifirutitai fifrm U ti. fitm im Krwci« . «m Lttttr» mSm tmkmt» A jfrnft rtf 

WKtfm itU* \Oifa fotte» fi ({lùnio if . Aprile 17^6. c nel tmtr» U frfM» di ittti 1 imm Rtikitft , m»»H». 

tuo rrau,u, della Mclh . . '"r»?^* f>'M<^»rm U r^Um , , ,tr fyhnt, t» fms 

(y) Di <ic<i> riibmpa , e delle iattevi i^iuiu fe ft- tMufit . A ^lufim Uttirm \ flt» LmJ miA^ 

U con iw\u .We nelle fuddein ÈÈmitì» MMr. di Vvae. ftrt* » mU.Ji» i* m» altr, Dtnumitn» AIT mSiMihu . 
• '*^* « ^ ViUMk firtmfi , 
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IV. Egli aveva altresì quali compiuta or»* Opera Cronologica, in &A eranava 
dtlt anno e delle fue Divifioni , delle Satìmanr M Daniello , degh ar.n, Sahiid^ 
e Giuéilei ; delle IndiiJoni , de Cicli del Sole , e della Luna , de' Periodi CaJif^ 
Pico , Jpparcljico , V ittoriano , Giuliano , Solifaureo y e GrteO Smano s ditte OfìTn- 
piadi } della Fondai.ione di Roma , de' Fafli Confo/ari , di varie Ere , e del vero 
anno della nafctra 4'J Redentore , ma interrotto dalia morte non potè darle 
compimento, come pur reftò impcnetta ia Revi^one J/iorkO- Critica degli Aaua/i 
reatini da lui incominciata . Fra i di lui Scritti & fono pw tnnrate molte ec- 
cellenti : Confiiltazioni Teologico- JUtrali (13) . 
(ij) mMi Utur. di VcMiia i74«- fi- 

BERLENDI (Giovanni) della Compagnia di Gesù, recitò in Napoli un 
panegirico io onore di San Pietro CdeJlittO Pupa ^jil quale ufci in Napoli dal- 
la Stamperia Jtailiard net 1712. in I3« 

BERLENDI (Giovanni Paolo) Bergamafco , dell' Ordine degli Eremita- 
ni di Saiuo Agoaìno dell' OtTervaoxa di Lombardia , fioriva nel i6oaSi diftin- 
fe nella fua Religione , e per la dottrina , e per ì governi che in cfTa foftenne. 
Fu dotato d' una memoria prodigiofa , e d' un ingegno alTai pronto. Da Fer- 
dinando Duca di Mantova venne eletto per fuo primo Teologo , e Direttore 
della cofcienza , e ammeflb a parte anche de' nego?} più fcgrcti di gabinetto . 
Si rendè chiaro anche nella cattedra , e ne' pulpiti. Corretto ad allontanar^ 
dalla patria per a?er con troppo icio voluto Ipiicncrc le ragioni del proprio 
Moni Aero , morì in Santa Croce di Cabale > ov'cr« Priore, 1 anno 1633 (i) . 
Ha pubblicate l'Opere fcguenti : 

L Àùtaplafmus divina , ac Simholic» viftonis muiieris amiii* fole ec. I5p5. 

II. Orathìit fimerak mìt efejuie étt P» Androgio frigerì» ek B^fam . /n 
Ferrara 1598. 

III. Efca del divino Amore, in Bergamo ed in Brefeia * 

IV. La jcala di Giacohk {opra le otto Beatitudini . Parti II. In Bergamo per 
Coatta Ptnttifa 1601. e in Brefeia per Qio. Batifla e Antonio Bozzolo 1612. in 
4. La dedicatoria a Leonardo Mocenigo premefTa a quella Scala , fcgnata di 
Bergamo a' 4. di Fehhajo del lùQi. è Itata rUtampata a car. 9. del Lil}. li. dclr 
le Lettere Didicatorie di divcrli . 

V. Elogj di Maria rergine fopra le Litanie che / cantano nella Santa Cafa 
di Loreto in fei Parti diflinti. In Reggia per Flaminio Bar t oli 1618. in 12. Que- 
ffi £logi ufcirono pofcia linài in Attjiria in 4. 

(O Calvi, Amw Itun. dilli Striiiir,B*rftuuf(U,Pu. rr»~frtfmt • ttx «r t il Poflèvi«»«cl Tom. II. dell' ^a. 
9*i ^17- lì vede il tao Ritritts . F<aao meivuo. mt. Smtr « cm-. *j6 < « il Mmad Acllt l'ir. |. delia 
MdibiitClifiiMMiiiwnelTVin,lU.ddl'«|iiiK4^ m Mmìmm » oe. 77>> 

BERLENDI (Viviano) Veneto , fi regiHra dall' Alberici a car. 86, del 
Catalogo degli Scrittori rene%iatti all'anno lóoo. coi dire che fu Poeta Leggia^ 
drOt che ha pubilicato diverft Rime molto grrùofe e klùt ^ e vive , c che appa- 
recdUavn a/ere eefe dtpie éet faa vaiwe . 

BERLENDIS , Accademia. V. Elevati (Accaucjiiia degli-) . 

BERLINDORE (Palamidefle) Fiorentino , antico Poeta Volgare fi tegU 
ftra dall' Allacci (i) nell' Indice de' Poeti che hanno Rime ne' Codici Vatica- 
ni, Chicani , e Barberini, e dietro all' Allacci vien mentovato dal Crciicimbe- 
ai (a), e dal Quadrio (3) . 

BERLINGEAO Nobile Qtcadino di Taranto» fioriva nel x^j i ( i) . Fta 

f^.ii. P.n, C c c -Diaco* 

IO tiSaxx , ìfim, iiU urin. miti mi tffpi di HifUi , Voi IL pig. Jif . 



^ B£RLINGBRÒ. B ERLINGHIERI. 

Diacono di quella Gbiefa {2) c ù diftinfc nelU cognizione della Filorofia , deìlz 
Giurifprudenza , e anche delle hctwrf Umane , e principalmente «ielle Lingue 
Greca c Latina , per cui venne in cai urna ,clic dal Re Guglielmo Primo fa 
chiamato a Palermo per tradurre un' Opera dal Greco in Latino y ficcome nar- 
ra il Morene (3) . Scriffe la Vita c la Scoria ddh int enzione e traslazione di 
San Cataldo Arcivcl'covo di Taranto» la Quale e lUta put>biicata nel Tom. IL 
degli Acci de* Santi Boliandiani del Mefe dì Maggio a ear» 570 (4) . Compofe 
anche la Vita di due altri Arcivefcovi della fua patria, cioc quella, ma imper- 
fetta, di Mafona Goco (s)» c quella di DrogoQC , o Dragone , eh' e citata dall' 
Ab. Caffinelli (ò) e mentovata dietro a quello dalli chiarilUmi Sigg. Gio. Ber- 
nardino Tafuri (7) , c Gio. Glttfc|»pe Origlia (8) . 

(x) UgheUi , Irai. S^era , Toni. IX. col. ij^. ric| Lib. III. Ciy. III. e IV. dclli fitt di S»n CstaUt ^ 

S) vff^gano Ath c i Mit«oli dell* ViU ii S> ili Ugttelh . usi. smt» , Tum. IX- coL nf. 

Cani io ArnNrfcavadiTiMlit»» dcfeitli àt llRglon. , (6> y$ta di Som Cst»U* , lib. II. Òf. Vi 
meo Morene . (jì ^Ur. ittli Striti, «c. lue cit. 

U» M d«u Vito fc MMxiaM iimIm 1* Ak CtSdcUi W Ifiit^é&ttutiitS Sbfdi ^ 

BERLINGHIERI (Carlo) Fiorentino , deir Ordine de' Predicatori , in* 

telio di Francdco Berlinghrcrì , di ciù fi parlerà qui fotte , fioriva intorno al 
1470. ed ha compoHa in Latino la Vita dei Card. Giovanni di Domenico Arci- 
velcovo di Ragufi , la quale H con&rva a penna in Firenze nella Ubicfia de' 
Padri Domenicani di Sanu Maria Novella « 

BERLINGHIERI (Attilio). V. Bcringhieri (Attilio) . 
BERLINGHIERI (Francefco) Nobile Fiorentino , Poeta Volgare , il 
quale fioriva dopo fa metà del Secolo XV, fu difccpalo de' celebri Criftotbro 
Landino (i)> e Marlìlio Ficino , del qual ultimo abbiamo tre lettere a lui 
fcTÌtte(2) > nella prima dtlle quali fi congratula con e(2b lui 11 Ficino perchè 
gli fia (lato conferito un Magiflrato , c dice che l'avrebbe retto con pietà, pru- 
denza ,egiuftizia i dalla feconda fi apprende che fu lìgUuolo di Niccolò Bcrlin- 
ghieri ; cn* era uno di qiie'che intervenivano alla Accademia Platonica che fi 
radunava prcffo al medefimo Ficino \ e che aveva una figliuola da marito ; o 
dall' ultima fi vede la Ilima che di lui aveva il Ficino , il quale quivi lo cbia« 
ma htens (y moriius ornatipmHm.lì Ficino anche in altra Lettera (3) ne & 
onorevole menzione regidrandolo fra que' Letterati che componevano la detta 
fua Accademia . Altronde troviamo che fu uno di quc' j^iovani a' quali nel 
1468. venJW dalia Repubblica di Firenze comnicfiala cura. JcUc ftrepitofe fo- 
lennità fatte allora per la feda di San Gio. Batida, coli' intervento di Principi 
cfterì , e di molti Forertieri, ficcome vcdefl riferito da Benedetto Coliiccio fuo 
contemporaneo , che fin d' allora lo chiamo juvenem Joiertijjinwm , mujarun 
anùcijimum (4) . £flb Goluccio l' ebbe in tale dima , che lo (celfe a recitare , o 
almcn finfe che recitafTe nella fcuola del Ficino ne* giorni del Santìffimo Na- 



tale la quarta delle lue Declamazioni al Pontefice e a' Principi Italiani j, per* 
che prende^ro Tanni contra il Turco (5) . Egli è lodato da varj ' 



Scrittori (^j. 
Suo 

(1) BJndmi , St^cimtn littrat. Tlemt. Tom. I. fW^R. LIV. Caà. in ix, 
I75. e ij4 Di cit'J Liiidini) lete mcii/ione ilnoUrobcr- (d) Il Ficino , oltre le onotcvoli (elìinioniiAM fi>- 
linctiieti nel Qif, X <iei ijb- Ut- ileU* tu* lìttfri^» ove primmeniuvaic , «icra ne ha UUiaiii m una lua Ifi/l. < 
mS» Al fi-riìzt , coti : KdRigD Dar* <t' Urbino , inlitoUu: J/tlitiu che fta 

f «TOM iti tvini fimj^uM mm ','«'^, . , mfHmdttuoti ftuno (gitolo dell' Oftrs 4t (Mir^4 

(t) MtrfiUi fitim Efì/t.LA», VI. pagg. laa. terg. ilf. f| ; il Poccuati nel Cm»1. Strift* 



iMutin , tb» fm egiani r uf àtttfimm éu ooaro BetKaÀbierì. Di tai 



C^ISbir j m Ctr* 

-uPfUu fiftiu Efì/t. Lib. VI. pagg. laa. terg. ilf . f | ; il Poccuati nel Cm»1. Strtfttr. fUrft»- * <»• M* 
terg c 1)0. terg. oy^Xa cUitmA rutam Vtmmfii^imHm , & GiVff'"^ f*- 



()) Cioè IO ao* Epifiola IcntUtMKtUOlftVlipcil'i TÌiìfimma ; Filippo Valori oc' Termim di muM riluv» 

nel Lib. XI. di dette del Fidi» . tti Cj>f* i'tìtri • car. ii « Ugo^no Vermi liei Lib.II. D« 

(4) D» Dififi. MtvtU. pag 6j. lilHitr. Fitrtnt. i tir. j Oraaio LomUrdalli ne' Tati 

tj) Le derte Declamaiionl vtri Colacelo fi confervano Tcùvu ; il Negri nel!' IJÌit. dt^ìi Scntt. FirriM. * c. lift 

» (Miu ia iiMOM acite Ltbcem ttutcìuttM ti Stnta il Crclcunbeoi od VoL V. d(U' $tr. ÀttU Vii^ Iff^ • 



Digitized by Google 



B E R L I N G H I E R r , 957 
Suo fratello fu qad F. Gallo Berilnglrierl- dell' Ordine de* Pradlearori di cui 

abbiamo parlato qui fopra , il quale a Tuo fratello Franccfco indirizzò la Viti 
del Cari^. Gin, di Domenico con leUera , in cui 1* cforuva »miurfi dalfeco* 
■loj c a larlj Frate, il ciic lu fenza efiecco . 

Compùfe il Boftro Francefco un'Opera di Geografia in terza rima , U qcnle 
fi ha alle ftampe co! titolo fegurnte : Gf9'?;r,7f.T 'i; Francefco HerUn^hìeri Fio-, 
reatino in tcri^ rima iy Lingua Jtaitana dijimcia con fue Tavole in varjjtti^^ 
4t frvtùHòe fectadd la Geografia, 4r difUaélione delle Tavole di Tolme», In fi. 
ne fi ^cggc : Jmprtjfo in Firenze per Niccolo ToJefco , emendato con fomma 
diligemìa dallo Autore , in fogl. grande . Non vi c nota di anno , ma effcndo (tata de- 
dicata dal Berlinghierì a Federigo Dnca d'Urbino che mori nel 1482. Te ne dee 
credere feguita la (lampa avanti a quel tempo , e forfè verfo il 1480 (7) . Cer, 
tamente fappiamo da lui medefimo che compofe qucll' Opera , la ^uale é atfai 
rara, fotto il Pontificato di Sifto IV. che fu creato Papa nel 1471. e mori nel 
1484 (8), e ch'fi^i non treva allora che venticinque anni (9). Alcuni hanno 
creduto ''fferc quefta una traduzione della Geografia di Tolomeo (io), ma fi 
fono ingannati , mentre è lavoro fatto intieramente dal Berlinghieri , il quale 

e alerò moltitfimo fi è fervito di Tolomeo nelle co(è antiche, e di Flavio 
iondo nelle moderne.. Non è troppo felice ne' verfi ; e quantunque 1' Opera 
iìa fUmpata con buoni caratteri rotondi a due colonne , c aliai magnificamen- 
te , è rutcam fcorrectiflìina nell* Ortografia , e nelle interpunzioni ; difetto p<?r 
.i!rru comune ndlc edizioni de' Libri Volgari di quc' tempi . E' divifa in lette 
giornate o fia io fette Libri , fenu numerazione alcuna di pagine , e con op-. 
portone c belle Tavole , o lia Carte Geografiche In fine d' ogni Libro. Fa d' uo^ 
po credere che efemplari fe ne trovino lenza 1' :!:iira pagma in cui fi legge il 
luogo della (lampa , e il nome dello Stampatore , perciocché alcuni la ri^. 
fcono come mancante di tali note (11) • 

In oltre tre Tuoi Sermoni intitolati due : Exhortationes ad panitemiamf ed nOQ 
Exhoriatio ad ofculum Crucis da lui detto in San Lorenzo , fi coofèrvano nu(«. 
in Firenze in un Cod. in 4. della Libreria >Struzziana . 

Si hanno pure alcune fue Lettere nella Raccolta di Lettere di diverfi ferita 
te a Lorenzo de' Medici , e ad altri della fua famìglia, la qual Raccolta ciaa- 
nofcritta nel Cod. 36!^. di detta Libreria Strozziana . 

Vt ftató anche un Franodfco Berlinghieri di ciii fi ha affa flampa un' Ora- 
t,ione iti lode della GìwVrJa , inferita dal Sanfovino nel Tom IT. ivWc Ora-Joni 
di diwrfi ec. Non fappiamo per altro fe quello ultimo fia divej-io da guel Ber-^ 
Hnghiero ono degli adulatori del fàmofo Pietro Aretino » come fi vede da oo« 
lettera fcritta a quello da elTo Berli nghiero di Roma agli 11. d' Agodo del 
1547. Campata a car. 291. del Voi IL delle Le$ure di diotrji icricte alme» 
defimo Aretino . 

cor. 4£ i il Quadrio set Voi. IV> dctU i/ir. « r^. W^fw Uno mi fatve il Bcriinjhieri . 
M^acir.47i «A •lincàttiif c4s<iiiifiia4iwftem> ftma4» mim air aftr» bumtriaU 

iwIhìhiì .. M ftim» bufirt , t miUi mi h* »AgaH 

O'J Tme por il leaiimento di Monfì^. Giorgi Auto- <r»t« il ufmH MI \tmmMk , 

n delle N«te al Cai^U. tUUa tHrir. Caff*iù a car. {t. <MÌ> Sdvmi , Diftmf JttaàuMt, Toai. LMM. mt 

aCw li npreade da' icsc. Tuoi v<ffieÌMÌàDO ad M. wt « Nitaai . ÈUL ìèM Jbmn Orni t t^t 
II. Op. I. della fila 0*tft»li» . n|«riM«(i wA Ton. XXXVTddti Keccolu Chfettirat 

ftfWMMi , tht SiM»*M amtr ditta tra t car. 441. • 

Dtl augaaaim* ^arlt /afa SUIt <ii) Foat:inmi , Jt*l pag. 608 j e CatM. deU» 

QrwM» , 4 «ftatt » tMitt U Cut» iaiftr» . Liìrtria Céfftm , mg. ;S. ove «Miamcnie & dm inUà 

lU McfiuuMitiDdlma«eelfiMen9lMai4'lf(|- àiXlfcF. qiwte I eemawe <iTÌIk la fette . 



BERLINGHIERI (Giulio) di Badolato Terra in Calabria Ultra, delia 
Congie^azionc dell'Oratorio , I>ottor di Leggi j e pubblico Lettore in Napo* 
li , morto a' ?.7. Hi Giugno del 1622. fi regiflra dal Toppi nella BiéL Napol. a 
car. 162. dicendo che fu infigne nel fermoncggtare , e che tre Tomi m fo. 

gjio. 
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•p58 RERLIN. BERLO. BERMOLANI. BERNA, 

gtio de' fuoi Scrinom u confervavaao oelU coomne Libreria «iella fua Con- 
grcrgasione # ' 

BERLINGHIERI (Mario) Sanefe , fu uno dì que' Letterati Saoefi che 
prefero a VolgarhExare i Gfrcglifieì di Pieno Valeriano , i quali, furono poi, 
così tradotti , Campaci ia Venezia nel 1635. Qaefto Berlinabii^ ne cnxtuflc 
il Lilwo LVIU. 

BERLINI (Vincenzio). V. Bertini (Vincenzio) . 

BERLINZI (Arcatlio) . Sorto qa^flo nome fi hanno alle Aampe Jue 
Volgariziamcmi . ii primo che ii doge tatto dalia Lingua Danefe c incicolaco: 
snmonn Principe di Cipro , Tra^cmmdia iti Sìg Atartbefi Cintbi» AltHmachi 
da Friama , Accademico Eteroclito , tradotta nella nojira Lingua da Arcadia Ber» 
Jiazi da Città di Cajieilo. In Bracciano per Andrea Fei 1638. in 12» U componi- 
mei^o è in profa cogl' ineerawdj in verfi , e iòtco alla dedicatoria è foctofcricto 
AlaurrJo Bona . II fecondo ha per titolo : La Trimipefa Corianna , Tragicom» 
media dt Cintio Aidimachio da Friama ec tradotta dallo Spagnuolo nella noflra 
Lingua (in profa). In Ronciglhne (fenza ftampatote) 1638. in 12. 

BERLO (Giro!amo) Cenedcfe , Parroco di Saa Martino , regi (Irato dal 
Burciieiaci ira gli Scrittori Trivigiani (i) , e morto l'anno 161 3. ha pubblica- 
to, oltre alcune piccioie oofe. Rime neUe Unae degf tUuftri spofi , il sig. JH/tr» 
tino Oliva , e la Signora Laura Orftna , neT.T.a ed allieva dtlC llimo Si^. Giova»m 
ni Lion Koiné fineziano » Jn Trevigi pre£o Angelo Reghettini lóoj. in 4. 



BERLO (Jacopo) Cherico di Ceneda, ha data alla luce Bucolica ^ ^eu 
Egloghie . nnetiis per Jo» Antvnhm Rantfanattnim 1^95. in 4. 

BERMOLANI (Paolo) Carmelitano, fiori nel 1508. Marco Antonio Al- 
legre (i) lo chiama virum ^Imì koMHs %eh clarij^mum. Scrilic un Libro De 
furìtau yirgiiAs Mtria (a) . 

O) PMTMdif. CtrmtUt. Dtcoris , Stac. IV. ^Ut. XVII. pc , ma non fi accenna tkua* noM di ftampt j e per* 

(>} Il Mirncci nclU l'ar. II. de'U BUI. kOtrÌMu a c. ciò il P. Colìmo di Viilirrt nel VoL II. delu BiUmh, 

taj. dietru «l Jctio AlJcj^ic , Icnve che li 1'. rommalb Ctirmtl. alla co^. jio. tlubua che luGilieriIo it MM«« 

di OciH nel (uà Codice m% Df illMfiriiHs CArmiUiit «• cantuXo queito con ilcun litro Sciitton . 
ttai4'iv«rTtaMoiiaMmLibnpihUic«» «Ite ftun. 



BERNA (Andrea) Veneziano, Con7entaaIe,deteodair Alberici (i) ^/o- 
vane di grande aJpeftaT.ione y e dal Superbi (2) Teologo degno , mUt tetsere mno- 

ne fiu'-olare , e nelle Poetiche particolarmente eccellente , di onomte qualirà , e 
virtù ornato, fioriva nel i6io. Ricevette nella fua Religione var; onun , ed ha 
COmpofte r Opere fcguenti : 

I. Meditazioni ^ofra il Stjhr.n rj. primo de' fette penitenziali 1600. in 4 (3) . 
L' Alberici (4) la ricordanza di quelle Meditazioni come Hampate aili giorni 
{affati forco 1 anno 1605. e dice che Icriveva anche fopra gli altri Salmi per 
darli alla llampa . 

IL Biiliocentones gratulatorii conjecrationi Jo, TJkeupuli Patriarchi Venetiarum* 
Feitetns typis Jo. Baptifl* Gnerrihi 1620. in 4. 

III. Dialogo dei SaUjpie mraeolejt e nestirale ^ nofiro S'^mr Gesà Crifio* m 

yentt.'ta 1620. 

IV. Gioj'effo Flavio deff^ Anfkintà e guerre Giudaiche ec. e con un Aggiunta 

dt 

M Tritaftpiri^tdnU Eni rmiiimtìAUl.f>i»> (4} idOc; 0% 
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BERNA. B E R N A B E I. ' 7,59 
di due Uhi , T um ift A§9rtìri9 de* MttraM ^ e f altri de/f anHelnta tra Greci 

tJ i Giudei , tradotto nuoi^nmfnf ):t:'!i! Lìn/Ud volgare da! R. P. M. Andrea Ber- 
na Minor Cùttventua/e. Jn /^cnez,ia prejfo Aicf andrò, fece in 1620. in 8. La Dcdì- 
catoru ddk» Scampacore a Taddeo Tiraboichi ^ legnata di Venezia a' 14. 
d' Ottobre del i($o;, 

V. Le tavole delle Applicazioni alti P^angeìì dì tutte le Domeniche , Fefle , Qua- 
dragejime j delle cofe degne che fi contengono nelle Opere del J*, Granata Quc- 
fta e le cinque feguenti , come Haropace} fi riferifcono dal Superbi (5) « . 

VI. La [equem^a del SantiJJim Sacrmffm > f fwlla de' Mmi h ottava rima, 

• VII. Orazioni l^olgari e Latine , , " 
Vili. L* Akedariù tripfìeat» degf hetìpienti > fnfivtetiti > e perfetti. , 

IX. Le Tavole del Compendi^ del fititlari9' * 

X. Altre Opere SpintH^/i . 

• XL La Stihte Regina i» mova rima . Quella è nella libreria del Convento 
detto de* Frati della fua Rcli ^^ione (6) , 

' XIL Poejie, Quelle ù rUcrilcono dal Crefcimbcni (7) e dal P. Quadrio (8) 
dietro al P. Fraochioi Cp) 1 che ci dà pur notizia delle ere feguenti . 

XIII. Efpo/tzione del Te Deum . 
" XIV. Spiega-uione delta Sequenza de' Morti in ortava rimt « 

XV. Difcorfi predicaii/i [opra la Salutatone Angeiica . 

tj) Loc. cit. (»> i'or. » R*r. -r «jsi Voi. n. paj». ,-t. 

' BERNA (Bartolommeo) ha Rime nel Patiegirko é dherfi nel felice dote»- 

rato dell' Ilhtio Sig. Aurelio Hotili Aiate di Spine tto, Conte di Mojana ce. raceel- 
te da Giovanni Atartinengo , Jn Padquia fer lorenzo Pajjitati 1573, ^ 4« 

BERNA (Jacopo Maria) d' Arena fui Milanefe , della Congregazione de* 
Chcrici Regolari di ian Paolo , volgarmente detti Barnabiti , cnrrò nella fua 
Religione, e vi fece la profeflìone nel 155(5. Dopo avere aftaticato con zelo per 
la fai Iute del prulCmo in Vicenza due anni , e dopo aver fondato nel xjdtf, in 
Cremona un Collegio della fua Congregazione , ed efTerfi adoperato in altri 
onorevoli impieghi , morì di pefle in detto anno 1566. in Milano. TradulFc in 
Lingua Volgare alcune Opere Spirituali di Dionl^ Cartnfiano , che ufcirono 
in Milano nel 1568. in 8 i e lafciò varj Sermoni De SanSìis veduti , ficcomc af- 
ferma i' Argcllati nei Ton». I. della Bihl, Script. MedioL alla CoL 143. dall' Ab*, 
te Vandoni manofcritti nella Libreria Ciftefdenlè di Nonamola . 

BERNABEI (Antonio Niccola) da Congnano(i) nella Provincia della 
Marca , Medico in Roma , e poibia Medico primario della Città di Fano fio- 

riva fu! principio di quello Secolo XVIII. e ha dato alle Hampe : 

I. Di£<rta2.ione delle morti improvvife ec. con un Difcorfo della [celta deile JVto- 
tricì . /» fyaue appreso Francefco Gonruaga 1708. in 4 (2) . 

II. Criterio delle Teruche . Quello Criterio eftefo contra 1' ufo delle PeiTocche 
cui egli pretende effere una delle caufe principali delle morti improvvife, è fla- 
to ftampato nel Tom, VII. della Galleria di Minerva a car. 24^. c fi ha anciie 
ifnpreiTo lèptratamene, r« P^neiJla offreff^à &r9bim Aliriìaà 1718. in 8. 

(O Che fw <U C^i^M» fi dkt ■fera ft w i i tt in fron- (»} $i v^iao di aent Difnt»xMtt eh Atti di rio. 
M 4lU fu» iauMlitt crtari» Mb fMwk , evu. fii dell' «aiw lyta 4 or. i j,. riferiti mche d»! Muccii 
^.'^VS^^*^ i': aml«<lie adii Sons. xAlL mI T» l 4tUt «K tiri^. ìMmt. a orf^S^ 

BERNABEI (Carlo Ortcnfio) da Urbino , figliuolo di Francefco Maria 
fiernabel e di Lifabetta Cornei , nacque a' 4. di Novembre del 1632. Fu Let- 
tor 



p6o BERNABÒ. BERNABÒ'. BERNADIGIO. 
r di Legge neir Univerntà della Tua patria , ov' cflcpdo Gonfaloniere , meri 
a' 17. di Marzo licl 1687. e fi cllinfe con lui la fua famiglia. Si difettò di 
Pociia Volare, e un (aggio delia lua maniera di comporre ù può leggere acl- 
k JfM ftr Ì9 HtitM M Cém Ctfar* GamhÙMigaKknicètfsi, Jnstltgfitt 167$ (i). 



BERNABÒ (Girolamo) GenoveTe , lui alle ftampe la fegaente Orasio- 

ne : Thtmis FJoriiega , fitte de amanijpmo Juris , <5f eloquenti^ fadere Orano ha- 
Sita prò fofemni ftudiorum Jnfìauratione in Bafihca Cathedrali ab Hieronfmo Ber- 
Maio Genuenfi ind. nat. fus Confi/, Patavii formis tffo^rafhtét Camera!. 16^7» in 8. 

BERNABÒ" (Antonio) Geno refe , fioriva Mh fine del Secolo XVI. F» 
Dottore in amenduc le Leggi , e ammiatitro ìa Ctueu di Foligno per Ippolito 
dal Bofco Savoncfe Vefcovo di quella dal 1576. al 1583. Egli e fra gli Scrittori 
Liguri regiftrato dall' Oldoini ndi* Athen. Ugujì. a car. 43. col dire che extant 
tamt viri Coafilia ^ Dtcìfiones Legaiet MSS. apnd p/nret* Dall' Ughelli nei Tom* 
h dell* ItoMa Satra alla ooL 715. e chiamato Dt&fr ff Cownijia infignis , 

BERxNABO' (Antonio) Genovefe , della (Compagnia di Gesù , venne a 
queOa aggregato fanno 1573. e ne fece la pofleflione de' quattro roti . Dopo 
avere infognate le Umane Lettere , e aver egli con molta fua lode predicato 
in pin iiif -jhi , fu fatto Rettore de* Collegi di Torino c di Genova . Reflc ao- 
che la Cala Profclfa . Alcuni lo dicono pacato a miglior vita a' 2$. d' Aprife 
del 1634 ( 1 ) , e altri n* 35. di detto mefc nel 1Ò36 (2). Compofe , recitò , e 

di lui Ù ha alle flampc un Pifcorjo fi-mo nr! ^ior/}0 annìt'frfano deìt •aìììo^^ dtì- 
la Serertiffima Repuèhiica di Uenova neìia Chuja Cuitearu/e di Su/i Lurenut) avan- 
ti H Serenijfim JDiitg Luca GrimaM , t Au Ulufirijfi.m Collegi il giorno 1 2. di 
Settemìre 1605. In Carmagnola per Marramonìo Bellone idoj. ia 4 (3)9C poi i« 
jrirenze nella Stamperia di Aiarc» SermarttUi i6o6. in 4. 

co AJwwnbe , BiU. Striftm. Su. Jt/k .(•■> M|«S». ai , ^/^« l^-^. W 
Milli * idb tipri«* M. 14. ^. . (i)Sopn<u, kicac. 

BERNADIGIO (Benedetto da-) fiori yerfe la fine del Seoob decimo» 
quarto. Egli £n cosi chiamato da Bernadigio Luogo non lontano da Monz,a fai 
Milanefe^e nacque di antichil&ma e iiiullrc famiglia. Fu Cancelliere di Ga- 
J^zzo Duca di Milano in tempo che quefti faceva la guerra a* Fiorentini , e & 
legiftra fra gli Scrittori Milanefi dall' Argcilati nel Tom. L della Biilioth. Script 
tor. MedioL alla col. 143. per una Rifpofta fatta all' Invettiva de' Fiorentini 
contra 1' arme del Duca fuddetto mandata dal celebre Cullucio Salutati , la 
qual Rifpofta dettata in verd latini ficonièrva ms. nella Libreria Ambrofiana 
di Milano in un Codice iéguuo D. aiim. 233. in fiigU dietro all' Invettiva ibr> 
l^rammcmovata . 

BERNADIGIO (Corradino da (i)) Patrizio Milanefc , Gìureconfulto, 
Decurione del Maggior Conlìalio della fua patria nel 1344. c uno de' dodici 
Provveditori , fu onorato da' Irincipi > e conwgul la dignità di Generale Mare- 
Iciallo Imperiale. Egli oltre all' a . ere riveduti e approva:: Sntuti della /ua 
patria , ha lafciata una Scrittura De Pi(pofitione vita ìndiriz,zaca al tàmofo 
Francefco Petrarca Tuo amidflìmo , la quale con una Lettera di qudio io cai 
loda il noflro Autore di gran fapere nella Ciurirprudenza» fta tUhia un codice 
della Libreria Ambrofiana legnato D. num. 223. in fogl. 



Cf) CSMi ma «MumU M 9mù neib tu. IL 4tl m1 Tcmh. 1. 4ell« JMaffj^. MMt 1 w- 143- tochiv 
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RERMAD. BERNAG. BERNAL. BERNARD. 
BERNADIGIU (Lorenzo da-) Milancic , Dottore in «ineiidne le Leg- 
«i , uno de Decurioni della fua patria , fu da qucfta mandato l'anno i34a al 
pontefice Benedetto XI. perche levaffe 1* interdetto a Milano che aveva Lgui- 
te le parti di Lodovico Bavaro e de' Yiiconti. CorrcfTc gli Statuti di Milano 
inficine con altri cinque chiariffìmi Soggetti , e in miglior ordine ridulTe i me* 
defimi nel 1348. per Io che dall' Argcllaci ù regidra nel Tom, I. Iella BtàL 
Scriptorum Akdiolaiu alla col. 143. Si vegga il Sitoni nel Chron. fan, Coiieg, 
Judic. a car. 29. 

BERNAGGERI (Mattia) è 1' autore delle Annotazioni fo^a ii trattato 
deli" JjiruiHaao delle froporuionì di Galitt9 Gaiìlei , ftampate od Tom. L delle 
Opere del Galilei dell'edizione di Padova 1744 ; come altresì di alcune Utmf 
che ìaoa ilate inferite nel Tom. U. delle Oftrt luddecte . 

BERNAL (Antonio) di Gioia nella Diocefi di Bari , ha pubblicato un 

Copìofifmo Dìfcorjo della Fontana , e Guglia ercrni tu Piaz-La Movono per ordi- 
ne della Santità di Nojiro Signare jnnocetn.10 X. dal Sig. Cavai ier Bernini con 
mna athndame éiebiaratime dt' quattro Jttimi eie fi rapprefentano ne' quattro 
angoli di detta Fontana ce. In Roma Tirila Stamperia deli" Erede del Grignani 
per Gregorio Tiherii 1651. in 4. (iuclf Qpercita è piena di encomi del Ca- 
valier Bernino . 

BERNALLI (Giufeppe) del Collegio de' Teologi di Napoli , Dottor di 
Leggi , c di f ilolofta , detto nell' Aocademia degli Oaiol! il Coftante , ha data 
alia ftampA nna Commedia in profa manchevole della Lettera N. intitolata ; 
La Fulvia. In Napoli per Gte- Domenico Roncagliolo 1Ò14. in 12. Un fuo So- 
netto Ila innanzi al Rosario ce, di ì^ra Mauni^io di Gregorio, in Napoli fer Gio* 
Jacopo Carlino 1614. in 13. 

BERNARDELLI (Antonio) Rettore delia Chicfa di S. Maria in Tren- 
to , ha Componimenti Pt«tici nella Raeeoka in motte del Ord. Lodovico 
Madrnod. rWdSrMJ ttt Tff^gratiàa sìmnàs Meni .tSoo» 

BERNARDETTI (Alberto) nell' Accademia degl' Intatti detto V Att§~ 
■aito y Poeta Volgare , ha Rime nel principio delle Bime Qio, Aaéna Tito» 
In Pavia affreffo Anéna Viam 1609» in 4* 

BERNARDI (Andrea de'-) da S. Giovanni in Perficeto Caftello fnl Bo- 
lognelè , nacque nel 1450 (i) . C' c chi lo dice nato in Bologna , e Cittadino 
di Forli (2j. in qucfta Città vifle lungo tempo, e v'ebbe figliuoli . (^uivi pu- 
re mvendo fatti conofcere i fuoi talenti nell'arte Oratoria , nella Poefia Latina , 

;ieir Ifloria , e nella Aftronomia con folenne cerimonia e applaufo univerfalc fu 
laureato Poeta nel 150$ {%) . Leandro .Alberti che lo conobbe ed era amato 
dal no^ Aurore, nie ha mta onorevole memoria nella Tua Dtfetrùone ^ ita* 
Ha (4), dopo aver parlato del P. Gafparo dell' Ordine fuo dell' iftcfTo Citello 
di San Giovanni di Periiceto, e Vefcovo d'Imola i il che ha dato per avventu- 
ra motivo ad alcuno di crederlo dell' Ordine Domenicano (^} . Mori in Forlì 
in età di fettantadue anni nel 1522. e vi fu rcppellito nella Chicfa Maggiore 
con Epicaiiìo in vtta da fe medelùno compofto . Scriiie due gran Volumi con* 
^.77. P.JI. D d d ' tenenti 

(t) L' lana ddU Sa* ni(ciu (ì ricavi dagli anni che P*KK- < f*' 

viflè , e ai <)ucUo della lut morte . 14) A car. 140. Di«t» ali* Albarti te di ki firn* mta^, 

(t) Mwchclì . yu» Va». fWi». Ltb. IL Cap. VUI. p. IÌDM aodie il OacecNU» aeik JìMartL alk coi. 144. . 

iffti mmtin I M»él*rMi di Hr& , Mg. 1(0. <fj Si v^g* il t,SàmàuA T«n. IL teli MaMr* 



96a BERNARDI, 
«menti la Sìroria «Ielle cofe avvenute al fuo tempo , cui dettò la illile afllài roz. 
zo, ma eoo gran follecìtudine (6) . PrcA-ntò quefta Storia , già dedicata a Sifto 
IV., a Giulio II, d» (uifu chiamato prcflb di ie (7) in tempo che qucfli fi con- 
duceva a Bologna. Qaefta non è per avventura diverfa do dagli Amali mss. 
di Foflt citaci dal Marche fi (o) , né dalle Smit ffettanii a Caterina Sforfa ir'u 
[comi mari meacQvace daU' Orlandi (9} , e «Itatcdai Bonoii(io>9cdalALur. 
chcfi (il) , 

Non ù confonda con auell' Andrea Bernardi Convittore del Seminarln Ro. 

mano, il quale recitò un Orazione De S, Spiritu! advem» Bella Cappella Pon- 
(ilizìa avanci al Pontefice lonoccQZio XI, V anno 1681. 

Alarli , Otftrit.. tit. ioc. cit. (y) Nitit. Jfgl4 Srrùt, Stim. pqr. *i. 

. M «UKbdi , Mr« »«r«r. f «rW*». |M|. iff. (n) 4 , ptg; tfS. Auo r «no . . . 



BERNARDI (Antonio de'-) dalla Mirandola , chiamato da Achille 
Bocchi (i) phìlofophus clarifiims , c dall' Uahclli (2) Doéfijimus vir^ fHmmufqMt 
Phi/ofophus, nacque nel 1503. l«'Al*4oli (3) Ieri ve che n-ì leffc Logica, 

e poi Filolofia alio ftraordinario (ino al 1539, ndl'Univcriicà ui Bologna. Con- 
fegul da Giulio UL Sommo Pontefice il Velcovado di Calcrta a* la, di Pel». 
brajodeli552}manonfcntendoficapacf--di lo'lt-iicrc cai pcrlb, Io rinunziò nel fe- 
condo anno; e fi ritirò in fua pncrta , tutto mtcib ailo iludio dell' Opere d' A- 
riflotile , e quivi mori ai ip,4i Giugno del 1565, e Tenne icppcUito jiet Coro 
dell'Alt»! ^la|giore (oq U ^e|^ente Ifcrizione ; 

D. O. M. 

ANTONIO BERNARDO MIRANDULANO JOSEPH BERNARDUS PHONEPOS 
P. I. VIXIT ANN. LXir, M. lU. OBliT ANN. HOLXy m. KAU JU14I (4) . 

Scriffe r Opere fegucnti : 

I. piflituiio in univerfam Logicatn Ariflotelii nempe in JJéros Tenhermemas , 
$riora 4r pcfleriora Analytica. Baftle* apud Ja. Hervagium X545. in fogL 

II. Commentarim in canf^em . Paii/'r ^;f^.^^V //'rva^^ium 1545. fo^l. 

Ili. Apologia ejujdem , Libri Vili, aa ruuium W, tantt^^ Aiax* Ba^Ue* afud 
Btrvagium 1545. in fogì. 

IV. De evcrftone fnmilarh tertMdtUs, Bafiles tj^a, la ibgU Qp^ft'Open è 
icritta comra i duelli . 

V. Nttamm . nmiit 1574. in la. 

VI. Commentarmi in Arijhtc/is Rhctoricam , Botìonì* I5pa in fogl. Quella O- 

pera fu pubblicata da Annibale iuo nipote e da ^ucAo dedicata a Ferdinando 
ì. Gran Duca di Tolcana . 

VII. Egli ù dilettò eziandio di Poefia Volgare, e in effa compofe adài bene» 
£ccome ricaviamo da un fuo Sonetto in ri<pofta ad nitro di Mon fio. Giovanni 
della Cafa (5). Qucfti oftefofi del noftro Bernardi perche detto avelie che i 
Tofcani tianno del plebeo , aveva compofio un Sonetto non mai Aampato affai 
pungente contro di lui che principia • Tr in vece di midolla piene t offa ce e 

' il Bernardi gU riijpoie con altro non meao acerbo che principia ; Sodavi fnr 
t im^a fino frfa ec 

(1) Sjmiel. ii^ff. Lik II. p»g. CXXXrr. ow gl'indi. fi) lt*l. StiTM , Tom. VI. tol. f ii. 
t'fUA il Simbolo LXIl. Di qtieltq Bernardi (anno ptirmrn- (j) Dinitrà fmfiitri ti* Amm /iMa n SiImm Ttttik 



sionc il Stallerò nella £/<r. Btil.Gtfmri tar. i; , il Cuc , F'hfi^s , Miditiiu , (4miÌ Mmifi* Mg. lOb 

coaut luU* <iu SiUittb. «Ha coJ. i<j < • il Siiadeta D* U) U&hcUi . ioc 01. 



BERNARDI (Antonio) Patrizio Veneziano, Giureconfuito, Cavaliere, 
e Poeta , fioriva dopo la metà del Secolo XV. Neil' UniverfitA di Padova ftt 
.Profeflbre ftraordinario di Legge con mo!r:i !ua lode e con gran concorfo di Udito- 
ri (1) . Egli vi leggeva nel 14(32. nei tjual anno gli furono afi'cgnati dal Senato 
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per f«o onottrio teWt» dneati d' argento (2). Fa Soggetto di grande ingegno, 
«datlaflts Repubblica cfTcndo ftato adoperato in vane onorevoli cariche, ^ee 
x:onorcere di quanto valore e io patria e fuor d' e0à fotte tornito (3). Fu uno 
de' Giudici delegati nella CauJa cxa k Comunità di Vigbezzolo e Gazzo , e 
y Abutc delle Carceri Luoghi fui Padovatio (4) e foftcnne la Pretura dì Vi- 
cenza , dalla q!i:i!e Cmk tjli venne pofta nel Pubblico Palazzo una aflai onori» 
fica Ifcrizione i anno ij^'ùù. rikrua dallo Svcerzio (5), e dietro al Zilioli (6) 
dèli celcbratinimi Sif^ Ptocurator Maicp F^firarìni (7} , e P. Giovanni degli 
Agoftini (8). Egli vìveva ancora nel 1301. quando almeno /la quel medcfimo 
Antonio Bernardi Dottore e Cavaliere , che in detto anno fece porre neUa 
Chiefa di S.G}Ob Battila in Campo&npiero CadelloTul Padovano a Eleoa Qui. 
Tina fua moglie una Ifcrizione pubblicata dal Salomoni (9) . Scriffe de' Com- 
mentari fopra il tìtolo della prima parte del Digefto vecchio , per i quali fi re- 
giftra fra gli Scrittori Veneziani dall' Alberici (10) , e dal Zeno (n) che non 
fanno eeniio-.alcuno ove fi confervino inanofcritti . 

Si avverta a non confonderlo ne con qucil' Antonio Bernardi Autore delle 
pijputanones de Monomachiff (latnpate in Bafilea nel 1^62. in fogl; ne eoa. qucli' 
^cro Antonio Bernardi crearo Procurator di San Marco agli n. d'Aprile del 
1658. che fu Provvedieoce looieralc dcUa Oalmaiìa » e B^iaolq di 2Ucc«- 
lia Bernardi (12) . , 

(ft) fUtdolMi > F4fi' CjP»»- '«(Mw T««. I. ^fi 4^ Itarc « tt. 9. ftrivc che morì lut i^a. 

(]) Marco Mintovi , loc. cit. (to) Cattdti» cil. Di lai htano par («tu iDMzione il 

(4) Salomoni , Inftriftittitt Api Pslaviiù , pag, laCt Sanfovino a car. j8i. della Vtmttia Jiftritu folto I' anno 

(5) Stlécl* Clirifiitni Orhit itUcU , pag. 161. 14^}- e nr!!' uìcmvi Cttulafa uve lo rcglUra fn qoexli 
161 Atittri Gtntalnici . Uooiini jtiulkri , de' c[\xi\i lì trovivano I ritratti ndlJ 

(7) UrlUt LiiirrtiiurM Veittt.. Lib. L pag. 4{, Saia del Gran Coniai o prinu che qucftj Ci itóniccilCfe | 

(8) llisr. di^U il if; Vinti. Tom. |. ptg. JOI. « «1 CìacCOniO ncl'j Hi'Jitth. alla col. ilj. 

<o) h^crif. Atrt tmtmv. p^. 144 Correggere pensato (ii) MtmfU Stritttri Vtmiti fM'ii,) , Mg. a». 

BERNARDI (Barnaba) di Saluzio nel Piemonte , dotto ed eloquente 
Domenicano , fi rcj^iftra fotto 1' anno 1550. fra gli Scrittori Picmontefi dal 
Chiefa (ij e dal Roiiucci (2) e fra gli Scrittori del fuo Ordine dalli Padri Ro« 
vetta (3)> ed Echaid (4), per una Oiasione Latina Dt eimUatiuu fwrri ifftfr 
-frim^f £Mf4» ftampaca Ptrijut jrjjp. . 

U) Sj/Usk Strifm. n éim m . ft^. 99. (4} Str^. ori. frUU. VoL IL pag. 167. 

I 

BERNARDI (Bernardino). V. Bernaido (Bernardino di-) . 

BERNARDI (Bernardo) Dottore, ha pubblicata una Fi/ofofia AJÌrono- 
nàta fopra la Cometa apparfa nel mefe dì Novembre dett* anM* itfoo» $* ith- 
■troducono varj penfierì intorno infin^ rìì tal Fenomeno , e hevements fi difcor- 
re delle canfe concernenti alia ài iut produzione . In Reggio per Projpero f^edrot^ 
ti xtfSt. in 4. Di alcuni aieri Letterati di queAo nome ù nii menaione nell' 
Articolo die kgm . . 

BERNARDI (Bemando) Bolognefe , Minor Goaventaale vivente , na- 
to in Bologna ai 29. di Gennajo del 1687. c creato Vefcovo d' Acquapendente 
■ai 28. di Novembre del 1748. ha alle ftaoipe nel Tom. IL della Scelta di Profe 
ìtattoHt e latìm di aitimi Religìoft deìt Ordine de' M«. Cvmtmuali pubblicate 
dal P. Fenati una bella Pajìora/e ai fuo Clero e popolo. Egli altresì compofe, 
mentr' era Inquifitore del S. Uffizio di Belluno in occafionc che fu afcritto alla 
j^oeietà AIbrizziana in Venezia , una Diferfozione fopra il fuo Simh/o prefenea- 
to alla detta J'0c/r/«. Quella dedieau al Prefidente e agii Accademici di cfTa 
Società, ufcl in 4. frnzR nota di anno, dì (lampatore> C di luogo; ma fu ftam. 
4>ata in Venezia per la medefima òlocietà . ' ' 
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C c Aato anche nit Bernardo Benurdi il quale nel 141^ ebbe parte con ai- 
cnni altri alla Riforma degli Statuti di Firenze ; ed un Bemanlo Bemaidi 
Bologncfc-, del quale lì hanno due Sonerri nella Raccoira Campata w Faenza 
»cl 1723. e nei Tom. IV. dell' Aggiunta latta alia Scena di jume del Gobbi a 
car. 145 » « ^ amneurn quegli ciie à fiato a^re^aco att' Aicadia col 
Aome di Difi» Enmtft • 

BERNARDI (Bia^o) da Forlì , Medie» , fioriva fulla fine del Secolo 
XVI. e fui principio del XVII. Infegnò la Medicina in Cefcna , in Ferrara , e 
in Bologna. Chiamato in Firenze dal Gran Duca Co/imo IT. a cui fa caro 
non folamente per la fua profeflìone, ma anche per ia iua univcriale erudizio- 
txty mori quivi Medico della Oifa de' Medici l'anno 1Ò12 (i) , avendo eoa te* 
flamcnro I ifclatl alla Compagnia della Carità di Forli quindici mila finidi , Di 
Itti lì hanno r Opere ieguenti : 

I. De meimria naturaU if artifirìtfa : Jn Quintìliatii a. Cofut rJ> li^ JT/. d$ 
P/ .r. / 7 ' *'. Commentario li. Scrive i! Marche/i (2), che qtiefta dna -Cbm-* 
inentari tùrono da lui fatti in Ferrara lotto l' anno 1382. 

II. De latMiS Fìté rttflk» ad feetmém Oden Hùratii . Fiorenti^ fer Juntas 

161S' in 4< . 

Noi non fappiamo fc fia diverfo quel Bernardo BInfio che hi Rime fra 
quelle di Coijmo d' Aldana in morte di fuo fratello Fraaccico Campate in Mi- 
lana per Giatvm ficaglM 15IÌ7* in 8. 

Ci ì Mirihefi , Ifcj Ww». iiWr. '«W^v. !*• JX. OÈf, MrttaU» • «r. 34U « / Uhi mkM, $ Mknd M Wir- 

Ut. iiie;. Di IdàttM BuaiMM il Sig.fCfniiMBofw b » w. 174. 
lem nel Tom. lL<Wr Kliftir. qfm». ttnur. t«ir. aol * c*) Hr«cit.ia«. clb 

c U Sig' Gunftmcefco Seguicr ndli Pir. III. dtlh Ktf, > 

BERNARDI (Buonomo o Buonomino) di Clufone Terra groffa e prin- 
cipale della Valle Seriana Superiore fui Bergamafco , Medico di molta lama al 
fuo tempo , di cui parlano con lode varj Scrittori ( i ) , morto in Bergamo oc- 
tuagcnarìo a* 9. di Maggio del 1401 (2) , fcrifTe un Trattato De l'cmnìi > e tre 
Libri Qu^ejìionum oijcurai um Akdiànahum . Un Tuo Trattato De remedtis coatra 
moritm peJHlentialem ù conferva nella Regia Libreria di Torino fra i mano» 
ferirti Latini a car. 260. del Codice fcgnato num DXXVIII. k. V. 3. In fine 
di quefto (i legge : Expìetus ejt hic Tra£iatus fett Utelìus de prufervatione mar- 
hrum pejiiientiafym mtnc afparttitìMm a me Mtgi/lro Btmm» ée Bemarttis èie 
IIL )umi amo 137$ (3} . 

ti) F. Filippo da Bergamo, Sufflim. ali* Cnaiclit , de KMit^^i , Cip. XXVI. pig 149; il I.amli«cÌL> ne! Pn- 

Llb. XIII- tlt'iano 1 j;;. ove lo chiama Ammomim ia Str- drrm. U>^. lÀttr. pig. 1741 il Maageu nei toin. I. tldU 

f 4M* Mniitt al fm ttwtft $xcditMifiM* i Simlcro , tfi- EtUitth. itrift. Mubttr. « ctr. j6ii e U Fabrizio . BiUmh. 

um. BiU. Gifmtri , p*g. it. tj Trìtemio , D* Striai. Et- tati». Mtiù avi , Tom. I. Llb. IL d«' quali fi chiama 

tUf.cif. 6j(i Clivi , SMM {tfMr. MtgU Serin. Btrgam. feniplicemeate AmMtai il» JkqfMW « 

I>*r. L pig. t«; ed f/nMT. tMnt^trtfmut , Voi.. IL p.f<H (a) Calvi , loc. di. 

« Frten» , Tknur. «nr. «nuUt. pta/Um. (afr tato. Di (3) Ctdbw mft, aUL SlfgU Tmrkmf t Jrimk Tm.IL 

M hmi» par bm «emione fl TiraycMo wf C ii— m r. pag. ia& 

BERNARDI (Camillo de'.} Cremonefe , viveva nel 1570 (i). Tra* 
doflè in Dngua Volgare la CrìMade di Girolamo Vida Cremonelè > la quale li 

conferva nella Libreria di Clalfe di Ravenna de' Padri Camaldolefi regalata al- 
la mcdefima dal P. Abate Canneti . II cominciamento della mede/ima, eh' e in 
verfo fciolto , è ilato pubblicato a car. 172. e 173. del Tom. II. dell' edizione 
delle Opeie tkl Vida • Fatatm apad CmOmm 1731. ia 4^ 

(I) Dt tBilb AMtme fi 6 OMuiaiie dtll' Arili bcI acar. l^i e dal QnadMMi VaLlV.MbllNr.tnv 
Tom. IL delli Oimmm UmtiUitaa, *aoi e ilietn a que. £ um fw/. a cai. ari. 
io dei Oercimbeni nel Voi V. deU'^fir. dtlU n^. tm- 

BERNARDI (Dario) Ganonioo di Ofidal del FrinU , 1» Rime a cat. 

31, 
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BERNARDI. 99f 
ai della Raccolta intitolata : Poimata feleOa tum LatiM , tum Itaikt titfrtf- 
fa'etarortm virorutitt in quikus encomia Jlimi Senatoris Nicola! Comare m , pejli- 

ieniix arcrndls PrsfeEìì in -Provincia Fori Julii éttfrns mcmorid commndan$ur . 
Vttni ex typogr. Jo. BafttjU NJtoiini i6o2. in 4. 

BERNARDI (Francefco) da San Fellciano Terra fui Perugino , Cheri- 
co fi rcgittra dall' Oldoini nclV Atken. Augufl, a car. 106. col dire che l'anno 
1671. veìfM fatino D. BoplH Magni UhtfMa fmimra txfr^t . 

BERNARDI (Francefco) Gentiluomo Napolitano (i) , fioriva dopo il 
principio del Secolo XVII. e Iwdtte alk fianpa l'Opere ^gucnti : 
I. rhutnJio del Monte f^efuvio , divifo in due Parti , M Sam^m Mortìm 

Cianuario . In Napoh t'reffo allo ScorrigiO ^6^^* 4. 

Il L Jltana deiia tamiglia Teodoro ^ cautttù dott Apologia- iem ì&Mt» fitcr 

BBRNARDI (Giovanni). V. Forte (Gio. Beraardo) . 

BERNARDI (Giovanni) Nobile Veneziano , fi rcgiftra all' anno i55a 
dal Superbi nel Lib. ili. del Trionfo gloriofo degli Eroi yeneùani a car. 88. di- 
cendo che giwane fi «t anni , ma atethh di fapete , Stiggem di gmm ff trito , 




ne Lib.f. - \\,Or(tz.tont Volgari . - III. Rime divcrfe. - IV. Trattato della nobiltà. 
Di un altro Gio. Bernardi Veronefe ta menzione il chiariifimo Sxg, Bianco^ 
lini ne' Supflem. alla Cronica di Qi«, ZOgmmUCWC» 157' «llmlo chc A Pietc>e 
die comencò il Libco Df Jngtmiif mmm « 

BERNARDI (Giovanni Antonio) della Compagnia di G; su , nacque 
la Wdova ft' iB. d' Aprile del 1670. Entrò in detta Religione :V 3 1. dì Fcbbni* 
jb dd Z687. e a* 2. dì detto Mefc del 1704. fece la folenn? profefrione de' quat- 
tro voti . Infcgnò già Sacerdote parecchj anni la Rcttonca in Venezia , nel 
quale impiego eflendo , il Cavaliere Carlo Ruzzini Patrìzio Veneziano manda- 
to Bailo ftraordinario della Repul bV ca in Coftantinopoli lo rìchiefe per fno 
Confeflbre, e l'ottenne. Dopo un anno ritornato effendo di colà, infegnò per 
fei anni la Filofofta nel Collegio di Parma , e per altri Tei la Teologia in Bolo- 
gna. Morto in Roma llP.Giufeppe Jovvency fu colà chiamato per continua- 
re la Storia della Compagnia in \\w<{o del fuddetto defunto; ma non reg^cndo- 

fli la fanità per 1' ana Romana , ottenne dal P. Generale di ritornarjfcne ia 
rovincia . Si conduffc a Bologna, e quivi ebbe la carica di Pk&CCO degli Scil* 
dj in Santa Lucia . Governò apprefTo il Collegio di Mantova come Rettore , e 
quel di Buflcto come Inftruttore di que* Terziari , e poicia , come Prepofito, . 
la Cafii PrdeiTa di Venezia . Pafsò hnalmente a miglior vita in Bologna nel 
Noviziato di Sant' Ignazio a* ad. di liUgjUo del 174; (i) » ed ha laiciace l'O* 
pere feguenti : 

I. Gli Ejercii.j Sfirinutii A Stm$* Wunh mua Pmineia attuta t9n granfrut'-K 
n diU^ Anime all' mm* e «0* alttf Seff Cmmtieati. Jn P»m per Girftpfe Ut* 

fati 1701. in 8. 

II. Utrm adolefcenti f^eneto qui admnifitratmna udiule Rn^tócmn tìterh 
da$ Oftramfftti» 4t dgkM M> Ttdm UQiè^ a» m Tadti i Trtittjio in htm 

ftaura- ■ 



CO Ddte fiiddcnt'iMiiii <i iéàtm il mImmM* « letai «mBaiatt. Si Ttt|t mcht b 9itm 
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Pauratkm Ttmfimm f^emtiif kaàiuf on. .1704. PétmM tf^tStemimirii ytn 13. 

IH. Difcorfo per la profejjione della Sr^, D. Chiara Francefca Tdla . in Fent-r 
^ per Martn9 Rojletti 17.0$. Quello. Pilcorlò è impreno anche nella Deca II. 
dì Difcorfi compojli da aìeimi Oratori 4tU» Compagnia di Gesù . in Napoli per 
Felice Mofca 171 3. in 13. 

IV. Nelf ingreJlo foleane dell' Jllmo ed Eccmo Sig, Cav. Carh Muzzini Promr- 
rator di S, Marca per merito , QraXtione, Jn renetta apprejjo Girolamo AIìtitj^ 
1706. in 4. . 

V. Prudemia , Prolufio Dtdafcalka . Fenetiìs 1709. in 8. 

VI. Compolc alrresi tre Lettere conerà gii autori del Giorn, de' Letter, tC itaU 
Sfilprefle nel 171 1. in 12. delle quali ha parlato Appftolo Zeno nelle £at Iftn^ 
re in più luoghi (2), da' due de' quali fi ricara che olcirono poSà». due XtJ^t^ 
contra le ere Lettere luddette (3) . ... 

VII. Carmina . ^fo^ typU FertùnamH Kfavi 1715. io 8. 



tfc) Ltttm Jf Jftfiwh 2m»c , Vd. l p*gf . %V3. »9J. (j) ZlH» j UtHn ck. Voi L jti. e >s6. ' 
aff i«6. HT. I» 500. in. JK. I ♦ 

BERNARDI (Giovanni BatìAa) Patrizb Veneziano , fioriva nel 1570. 

Da giovanetto H applicò agli ftudj in Padova , e venne in amendue le Leggi 
laureato. Nelia iua Repubblica ioflenne le cariche più cofpicue. Fu in ella 
Avvogadore, e uno de' Savi del Ma|^or ConHgllo . Menrre era PodcfM di Pai 
dova, fece in quefla Città conofcere quanto folle il valor Aio e nc![,i aimnini- 
Arazione della Giuftizia > e nelle cole che riguardavano il vantaggio c i' orna- 
mento della medefima, e del pubblico Studio , e con dolor nniverfale di que^ 
/io , e degli Uomini Letterati vi mori in detta carica (i) , lafciando un figli- 
uolo per nome Gio. Luigi che fotto Vincenzio Gigliano aveva fatto proBtto 
fai nelle Lettere Greche e Latine, e al quale aveva cflb fuo padre vivendo 
indirizzata 1' Opera i'eguente , che tu poi pubblicata da Bernardo , figliuolo di 
detto Gio. Luigi : Semmar'nm tot'ms Phihfopki* opus fané admiraiìl: , omni 
erudiiorttm generi perquam utile i quoti Ptatoni$ , ac Arijìote/is , eorundemque in- 
ttrfrenm tam Graetnim , fman latinorum , ac etiam Arakm fiuftiunes , e«iH 
(luftones , f€ntn:t!!7fque omrres integrai alfolutas miro ordine dt^ejìas compìeSIi- 
tur ec f^enettn apud Uammanum Zenanum i^&2. e 1585. Tomi III. ifl logli 
di nuovo y ivi 1589. in fogl. e pofcia aà amtkwre recognitum , ^ ai trrorìhis eie- 
furgatum . Fenetiis apud JJ.ercdes Mclchioyìs SejJ's i'^99- in fogl. la^^unt apud 
Ssoer is Fahri 1^99. e 1603. in fogl. Merita d'efler letto il j^udizio che di 
quefi' Opera ha recato il Moiofio (2; . 

C'è ftaco eziandio un Gio. Batifla Bernardi , di cui fi ha alla (lampa un* 
Orazione Latina prò Lucenfium Repuilica. Forfè quelli è quegli di patria Sa- 
nele, a cui vcggumo icriccc Lettere dal Guidiccioni (3) , e dal.Brevio (4) fuoi 

fireC' 

0) Si rtggft l' Elogio di Niccolò Crtffo il giovine Mi éh ^Uf»» n filifturt fmtfiiè» ftffrditM* . J uditi» tamm 
Tobi. V. Vwc. IV. dd Th^Mir. aiutf. & Hifl. UaSé éA iOmm «fWU rt m fu* , r/M> miitiir , m»fu n- 
CttvMa car. if. tìm. httritm. Vkmtm. Di lai hin< wmt m fili firn fm ftlUtinn ifftrmm ttetrim . Mca». 
M pur 6na éiwiÌMH il Stfllbvra» mIIs nmw t dtftrit. mm in fintniimnm t$Hft0it»t ftft mmiut ^ tMMté- 
t» , Libi XIU. aar. 6it. e 6xt; l' Alberici net CmW. Ugut . Sépt trum difitit . L*udvUui tum» Uhr tft , 
ébfH Stritt. MllM«.acsr. l'ietro Adgcltt ZcM MHa mud umUhi ipfi Smiht (fTÌftut tft , édtt^iu in frttit A«< 
Mimarla dtfli Srfitt. Vtatt.. Patriz. a cjr. »}i e il S«p«r. ìindiu . £/ mih$ fuidtm vidttur tiitr UU itm tx itUi»^ 
In nel Tn*»fi fltritft ce. al Lib. 111. pig. 69. Si reggino irt ìfftnm Autktriun , ^lud fori dtMat . ftd ts tirum 
«n< he le Ifcriawai rtfaritc dal Tomafini nel Gfwa. f4> ttdidtn cmtftfinttMt . 0>» ne ha pudicjto il Moro- 



f iv. a car. tofi • dal SabiaWli mlkil^leri^ IMkCar. &> nei Tao ec^ljhi/i. Otir. nd Toin. 1, a cir. 141. e ha 

fu. e fiji replioio i|i4ili ]o llelFo nel Tom. II. 1 car. 64. ove io 

(ì.) il titu!.^ Hi'; »; l 'I r'iti hititndjt i/l , j. » ■ chuma nulamente Gio. Bitifta Bernardino i e » c. 107. 

Wurtiilt , ?" FhUffcfhoritm , Qr4ttiirum , LiUm'rum , V. anche David Clcmcnt nel Tom. JH. della BiUith. 

Arthur-, , ■■j:^A:himi , cnHtiip*»t$ , /ittunriafijue emntt tmitmf* a «r. ijty. e feg|{. 

tiutiriu O" *iJiil-*M • ptrfficm* mttbidt ctn^t/iju ccmfii- (j) Uttrri dtt Omidktttm nel Lib. ili- delle Litttn 

Sitm . Mm fùdim frtfiu mttà MBMMir (jnaiw . JBl xm. UnmM àtfayfri , ed altrove . 

tamim mm ummmmdi «/«/ filar j» nàwnHt fimumm t^) Lcticra M Brevio nella Raccoia dalle Utww 

nUéf^mt , «aaa lni^tMAmm , fium fUimiu. f%ri éi ilh^ te^ktuM Mioui» mI Lik I. pf. 

hm , MjM mim tuSm ftim «ttn^M «faiai urne »& e tu abrt BaenUt . 
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BERNARDI'. 967 
iirettiflfìmi amici , e da Annibal Caro (5) > di cui era Agente (6). Da effe fi 
apprende eh' era Uomo Legale , e buon Poeta Volgwe (7); e cbe con si fino 
guAo fcrireva in prod Volgare , che al Guidicciooi |Mir«Vft che -av«flè nom fo» 
iamente imitato , ma fuperato ti Boccaccio (8) • 

Non lappiamo poi , (k dimfe dai due faddettl fia ^nel Gio. Batifta Betnar* 
di di cui il Lipcnio (9) riferifce l'Opera intitolata : Praxis Curx pafifra^ fni- 
ìeifue circa repentina generaliora . Colonia tùió. c làjg, in 12, 

E' ben diverfo da altri Giambatlfte Bernardi , cioè da qaeUo eh* era Vefco; 
Vo di Ajazzo in Corfica nel ijjadi cui fra le Scritture de* Signori Barberini 
vide il Card. Sforza Pallavirino una Sentenza della quale lia anche dato un 
compcndiofo LiUacto (io) j e di cui parla l'UghelU (ii), da quell'acro che fu 
Canonico Fcrrarcfe nel 1650. di coi £a melatone il libaoori (13) oitmode' 
^naii £ conila eflère iUto Scrittole « 

(<) ititm lU Catf , Val. t pi» leq. tar. ii» « (fi MUlkA. 9pA TM. Tarn. U-m^Mf. 
Voi. UI. pi» m e Mr> (•<>) Al CmtO. S Tnm» , A. |ÌL IJk XV. 

i/a Jjtmt dil Cm» , Voi. IIL pn. tfi4 Cap. IV. num. I. 
' W L>Uer* del Brevio fopnccnatt . (■>) lf»l>» Stura , Tom. IIL coL qgfB, 

II) Ltnot del 0«idi«ciQa« fcyM M MfWHi , (u) ftnvr^ ^ Qw, Pur. 1, ptf. i». 



BERNARiDI (Girolamo) Veneziano , dell'Ordine de' Predicatori , coni. 

pofe un Summarrum in BuHas Summorum Ponfi^cHtn de Be.7r!^m.<: l^ir/mis Rofa- 
rio. Egli fioriva nel 1620. ed è mcniovdtu dal Marracci iici Voi. I. della BiiL 
Mariana a car. ^So. 

Fors' egli non è dtverfo da quel Girolamo BeroarJo Veneziano Domenica- 
no, Scrittore delle Vite de' Pontefici del quale ù parlerà a fuo luogo (i) . 
- Beini è éìfttfo da quel Girolamo Bernard Piacentino , die fioriva nel prin- 
cipio del Secolo XVII. il quale , :\\ dir dei Cr.-fccn/i (2) fu eccellente nelle 
ielle Lettere e Poeta Tofcano . Quefti ha R.ime nelle Coti^ofiiéoni Tofcane , e 
LathiteU eìeitati IngegrA-in morte dttf Eetni» Configliert Utdomto Sacca rac* 
colte e puéilicate per Bar tolommeo Guerre ft. InTarma apprejfo Anteo f^iotti I(5z4.in4, 

Vive ora il Si^, Canonico Girolamo Bernardi di Spalatro Soggetto dotto , c 
tnaflimamente dell' erudita Antichità dilettante il quale comunico aLunc Ilcri:- 
zioni ritrovate in Salona al celebre P. Zaccaria , c quelli le ha pubblicate c il. 
luftrate in fine del VoU ÌI« ódi'iUfricum Sacrum del P. Daniele Fariati « 

(1) V. fierocrdo (Gicolfmo) . (i) Mtttà f Udì» , pag. 64^. 

■ BERNARDI (Gii^fcppc) . V. Bernardo (Giufeppe di-) . 

BERNARDI (Guglielmo de'-) fioriva nel 1349. nei qual anno tra^Iatò 
di Volgare in Latino il Oomenco di Jacopo della Lana fopia V Infèrno di DÌan- 
te, la quale traduzione fi conferva a penna in Venczi:! in un Codice membra^ 
naceo in fogU nella copiosa Libreria di S, E, Jacopo Soranzo Pacri^o Veneziano* 

BERNARDI (Leonora). V. Bellati (Leonora) , 

BERNARDI (Niccolò) Patrizio Veneziano , Canonico Regolare di San- 
to Spirito, vicn ujciKovatu tra gli Scrittori Ycncxiani dai Sanlovmo (i) dalSu* 
perbi (2) e dal Zeno (3) fotto 1' anno 1575. per un Ubro Volgare intitolato 
de' Detti notabili e rnijìcrioft tolti da' più famfi. e éigtii Stritttrì ^ che non dì. 
cono ie fia impreflò , nè dove £lia a penna « 

Non fi dee confondete qoefto Niccolò con quel Niccolò Bernardi del Delfi, 
nato Medico Autor di vane Opere riferite dal Merkiino (4) e dal Mangeti(5); 
nè con queil' altro Niccolò Bernardi Inglefe aurore deli' Opera De baialo 6* 
Mìgail itampata nel i6^g. in 8. e riferiu dal Lipenio (6) . Ci fono flati due 

altri 

• tO ii>;rutiit ec Lib, XIH. pig. 6it. (4) LimUn. reani. p«)^. 8ja 

(;) I jrj/i Siriittirt yfntt.i»iu , pag. 6f. (f) bili. Scriptor. Mediar. Tom. I. pjg, lyti 

ij) Mtmorm 4t Sentttrt Vtmtt e»irù4 , pog. ij, BiU, Slfiu Thtti. Tom. I. p«g. 
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ÌptfS BERNARDI. 
«Itri Niccolò Bcrnanl], 1*0110 menrovato darTeiflicr (7) da cui detto viene au- 
tore tiella ^ira Jacoii Uferii Archiepifc. Armachani ; c 1' altro dal celebre SeiM' 
core Flaminio Cornaro (8) che Io dice eletto Proccaratoi» di San Mano a* 
14. di Maggio del 1542. 

■ i,^Cm^AK»m,&amiikKtr.fitf%^ ^ iter. Tm XOt Ar. I w If 



BERNARDI (Pellegrino) ha tradotte dal Latino in Lingua Volaarc 
r Opere fegucnti : * 

I. amore umano , delf onore , e del fa^Q fiattn Uhi ///. di FlimAnh 
Ho^iii , tradotti ce. Jn Bologna 1550. in 4. 

II. L'Vsm»màiÌ€t^Fimì9Mée*N9tiniiinkefetntdomtc, InBohgna 1580.104. 

BERNARDI (Projbcro) Fiorentino., dell' Ordine de' Servi , nacque nel 
1613. Entrato nella faa Religione fi diftinfe per la dottrina e per b picca . io- 
{\cnnc in efTa varie cariche , c fra le altre quella di Priore del Convc nto della 
SantilDma Nunziata in. fua patria, e di Provinoair della Provincia di Tolcana. 
Eflendogià Maeftro e Dottore venne a' 6. d Agofto dd 1643. jncorporato a' 
Teologi della Univerfità Fiorentina . Fu dal fuo Ordine eletto Proccoratorc nel- 
la Caufa per V approvazione del culto della B. Gmlian» Falconieri, e mori di 
febbre continua a' 24. d' Aprile del 1684 (i), e ne recitò I' Orazione funerale 
in fua lode Marco Roflì Sacerdote Fiorentino Teologo di quella Univerfità. 
Un lungo elogio di qucflo Soggetto ii può lcg5ere negli Annali de* Servi (2) 
ne qnah fi vede inkrita la fuddetta Orazione del Rolli . Parlano di lui con 
lode anche il Cerracchlni ( 3) , e il P. Negri (4 ) . Ha Jaiclaie l* Opere fcguenti : 

I. Fita e Miracoli , e Fiuu della h, GiuHma Fak«9itri Mkk FìMmina, In 
Firenze per francejco Ltvj 1672, in 8. 

n. Applauft Piretne fer la Cmotritazione di San ftlippo £entzj Propaga- 
tore dell' Ordine .k' Servi di Maria ^rgim * /« Firtttu Mita Stamtrìa éeìla 
Stella 1672. e 1674. in fogl. 

III. Breve Compendio della rita , morte , e miracùli di San Filippo Benizj (ia 
verfi). Jn Firenze per Francefco Ltvj 1673. *n 8. 

IV. compendio 'idh F>ta della B. Giuliana Fakonìeri (in ottava rima). In 
Firenze per il Guguamim 1678. in 8. Non c che un foglio e mezzo di llampa. 

V. Apologia dell' imm^w detta Santiffima Kmnìata che fi veneta in Firen- 
ze , contro aktmi fcrictì calunniatori , che fi fludiavano mojirarla dipinta da al- 
cum jcolari di Giotto che mori nel 1336. tra fwa/i vi era Fittr» CavaUini » Jn 
Fifa per il Ferretti e Faci 1679. in lòglio (5) . 

VI. Storia Panegirica della Beata Giuliana Falconieri f^ergine Fìortntitia il^- 
tutrice del Terz Ordine de' Servi di Maria . Jn Frrrn-^f i68r. 

VII. Lezioni , uffizj , e Mejfe che recita /' Ordine de Servi per la Fejta de* 
, Dolori , e di San Filippo Benizj . 

Vili. Aggiunta alle Ofervjzioni intorno al parlar Tojcano di Gtamiatifla Strozzi. 

IX. Si dilettò eziandio di Pocfia Volgare e malfimamente della faceta j c una 
Raccolta di Tuoi sonetti Bernejchi Ci conferva mf. in Firenze nella Libeeria de' 
PP. Serviti della SS. Nunziata nel Cod. fegnato del nnm. asS. 

- (O C«TTicchini , Fm/Iì Tttlt^Ali lUiC Vaivtrfiti Fu- ma del 1691. 

rtnt. pam. 4<5. ove jtl'erraa che itiori alle ore 8. tieiU Qi) jian^i O^d ■ ■rvir. Tom. ItL mm, iti. 
none d inni r'- ne'i'mao i<>H- Oiooa cUueiia pare y> fj^i Ttdi^th , loc. cit. 
pertiò cli« laccur li debba il Cmclli il quale nelU Sàa» («) I/itr. di»U Scnittn ftsr,nini , ptt. 476. 
sia VH. della fu* BiU. yti. a car. ii>. ufcm nel 169». (j) Si vegga fopra 1» deru ><;«;jji* «ò «he ftfive iL 



fcnve cKe a' tufi fgMi era oMrtf fntmkk . Forft Ciaelli nella Scaiuia cu. a car. 1 ■ 1. V. aoidhi il ToHK 
volle dire tiU «mi f^nì . o pure ciò ftrìffe ifii pri^ IlL del Gian*, ia* Utttr. ài Sjmu . 

BERNARDI (Ruberto) di Guido, ha fcritto v.n Libretto di Secreti che 
£ conferva a penna in Firenze nella Libreria Riccarduua ai Banco S. ili. num. 

xu. 
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BERNARDI. BERNARDINI, 969 
XIL in 4. In fronte ad eflo ù legge : Qttefta £iM€lt$9h 1 46 Sitkm dt Ouidè 

Bernardi fatto a di X. di Maggio 1^64 (i) . 
(t) Uai j CaMtf. UUtOir. |w àf Cm<< Mfi' AiM. ai rwr i f iwM tmimwtm , p^. (9. 

BERNARDI (Silvio) ha Rims in princìpio delle Rime di FrancefcO Ca* 
valli compojìe neiie ptìt ojcure ( fende Frizioni di fiadovtt cCf Jn Padova fcr Or-' 
landò Zara i6i\. in 12, 

BERNARDI (Stefano) Miefìro (fi Cappelladel Duomo cìì Verona , e Mae- 
flro delia Mulica tiegh Accademici iriiarmonìcipure di Verona, iion va nel idoo. 
Vien regi Arato dal celebre March. Mafiei fia gli Scrittori Vaoiwfi nella Par. II. 
Lib. V. della fua Verona IHujìrata a car. 469. per una Porta Mufica/e , che noi 
non crediamo diverfa da' varj Tuoi Libri di Madrigali y e Canzoni a più voci 
Aampati in ytne%ia per Jacopo , e AUfandro rtnetnti negli anni 1616. tÓig, 
1634. i6->,6.c 1(537. in 4. i titoli de* quali fi poffono leggerea car. 177.6 178. delle 
Correzioni ed Aggiunte prcmeilie all' Jndice Univerfaie della Stor* e rag. d ogfù 
Poe fa delf Abate Quadrio. Il medefimo Marchde Maffci ha fatfò por meq- 
zione di lui nella (le/Ta Opera a car, 464. dicendo che ^gi^c jJtlj raccoìfe quafi delle 
nove Afufe f^eroneft. Di lui ha fatta eziandio ricordanza il Bianoolinì nei JNf- 
fiem. alla Cronica del Zagara a car. 181, e 183. 

BERNARDINI (AlefTandro) nato di Nobile Famiglia Lucchefe circa il 
1550. dopo avere Iblìenuca con lode la carica di Arciprete nella Cattedrale 
della fua patria ) veftl l'abito della Congregazione della Madre di IMo ai X2. di 
Febbraio del 1505. F.i in cflTa Rettore del Collegio di Lucca , poi venne eletto 
Generale della medclìma > cui governò con molta prudenza quafi per nove an- 
ni y e mori ai 9. di Febbraio ddf 16x8. Egli l'criilè la oontinaaaione della Cro- 
nica della Tua Congregazione dall'anno 1609. in cui termina il P. Cefare Fran- 
ciotcì , /Ino al 1617. tormandone una terza Parte , la quale ù. conferva mano- 
Scritta in Roma nell' Archivio della Tua Congregazione. Si dilettò di Poeiìa 
Volgare e alcune fue Rime furono (lampace in Venezia nel 1622. in 4. col 
f'i^'.-'^io alla Saritfi c.^T-j di Loreto del detto P. Franciotti . Di lui hanno fatta 
onorevole mcni&ione li Marracci (i), li meocovatu f lanciotti (2),(4io. Maraa- 
soni (3), ed altri citaci dal P. Sanefchi (4) . 

tl> BUtìttk ÌUriama , Pir. !- ^ ? (j^ ^'if dtl S. B««»Ji/«{ii«r« C^itìtfums . 

CO O-MucAt JtlU CMpig. Ijnibi/t dtiU B. y. Oft- ÌAÌ D* iaift. CM^r. MMtr$i D*i , 40. 
av NMMlctìItt . 

BERNARDINI (Antinoro) Parroco di S. Niccolò in Carcere Tulliano 
in Roma , che fioriva fui princìpio di quello fecolo y ha alla ftampa le fe- 

giicnri Operette : 

I. // Gedeone , o apparato per gli 9rnatì della Cena drtUnoia da Ckmtmt XU 

nella fera della f^igiHa del Natale in Roma 17 16. in 4. 

II. £' ingratitudine della Sinagoga y e la gratitudine della Chiefa di Dìo per 
gR Ornati tatm ntl C«mrito » per H SMnentift» e Reoertadifs. SS. CareBtuH 

S. Chicfa , quanto della Menfa per li Xllt. Sacerdoti Pellegrini , che nel Fatica- 
vo fi fanno preparare d' Ordine della Santità dt N. S. Papa Clemente XI. nel 
Ghoetlì Santo XX^. Man» 1717. /M JttfffM nella Stamperm della R. C. A. lyiy. in 4. 

III. Gerico (che s' interpreta Luna) diflrutta , ovvero la Luna (jttomana de» 
preJJ'a ne^ti ornati ce. che k ordine della Santità di N. S. Papa Clemente XI. fi 
fanno preparare nel Faticano per il giorno del Giovedì Santo 14. Aprile 1718. 
Jn Roma nella Stamperia della JL C. A. 17 18. in 4. 

Di alcune alrre fite Opt rt^/te fa menzione il C^innnico Marangoni nel ToOI. 
II. del Thejaurus i'arochorum ai Lib. ili. Cap. I. iium. 77. 

^.//. J>.i/. E e e BER-: 
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pjo BERNARDINI. 
BERNARDINI (Bernaniiiio) Lucchefe , ba aUa lbmp« m, Cmione 

Latina ad Gregirinm XK Tonr, Max, haiita dum Reipuiiicd Lfcenfis tuntine eir 
tUm (Pontifici) aieditm'um frdftaret una citm Sttffutno BMvifio àf Andrt9 
ro frìé* Nfm 1^2 it 1^9014 opnd Ah^tandrum Zanmttum (idai.) ia 4* 

BERNARDINI (Bernardino) Conte, era nel 1743. in Roma Priore de' 
Oporioni. Dal Pomefìoe Benedetto XIV, ebbe rìDcombenza d' efegaire il 
penlnao che a detto Pontefice iuggerico aveva , il che con tocca diligenza ha 

latto, C fu la Dflcrìz'ìOne del nuovo Ttpartimento df' Rioni di Roma faitry per ordì- 
ne di NOjii'ii Si^^'iore Papa JJìUìUiitii} Xil-'. con ia imi%ia di quauia in ejjl jì con- 
thne . In Roma per Gcnerofo Salomone 1744. in 8. Si può vcdeile l'eftratto e il 
giudizio aifai vantaggiofo di detta p^grivm dato nelle H^otU^ Zfmdi FixcnV 
ze dei 174$. alU coi* letf* 

BERNARDINI CCofimo) Lucchefe , Accademico Infenfato di Perugia; 
ha data alla flampa i' Orazione feguente : De Apofìolica SanHi Peni Cathedra 
OrotiQ haéita in SacrofanSìa Principii Apoflolorum Baftlica ad SanSìifs. D. Bt-, 
nediBum XIII. fvm» Oft. Max. Roma ex typographia tìieronymi Mainardi 1739. in 4. 

Qui vogliamo avvertire cfFcrci flato ua Cofimo Bernardini Giureconfulto ai 
cui ta menzione Giuleppe Lorenzi in una iua X«cccera icritca nel lùiìi, a Bar- 
totommeo Bernaniinl iuo fratello a Perugia , la quale ù legge a car. 334. della 
Cencttrià L Sf^oUnr, del nedefimo Iiwenzi- . 

BERNARDINI (Ferrante) da Gefenà , de'Onci deHa MafTa, Accade. 

cnico Filergita di Forlì (i) , Ti dilettò di Poefia Vdgaxe , in cui ha compofte 

vnrie Rime che fi leggono {lampare in divcrfe Raccolte, e fra le airre in quella 
latta m nome della lua pania, e pubblicata in Padova nel 1732. Ua Sonetto 
tratto da quefta fi c ri(lampato a car. 285. della Par. IV. delle Sjme di akum 
iìlufìrt Autori viventi aggiunte alla Sctha di Agojìino Goèéi, Scri?e, il Marcheiì 
ch'egli è fiato aggregato a varie rinomate Accademie (2) • 

Ci) ItociMlì > JMMr. ii^nbr^, Vv, HI. 53^ (1) ìtm. dt. loc. de 

BERNARDINI (Francesco) Giiueconfulco Milaneie^ il quale fioriva 
nel 1620. ha alla (lampa : 

I. De Piterìius Accìamationthu* Mediolani 1627. in 4. 

II. Tra^ntuì Irfì'h de rnfido Formandi proceffrcv informativunt Tranfttilli Am^ 
irùjini. Accejjerunt doctijftma quxdam Framijct Bernardini Mediolanenfii J.C>Scho» 
Sa fiàt qimfM ktìi h^erut , Plmetiis apud Ghirarétm de imiertis t<(3jt. e 1639. 
e di nuovo ivi, apud Baleonìum r66y. in 8 (i) . 

Quefii è dtverio da quel Francesco Bernardiao Medico Caiidonio autore del 
Frmjervaiér Sa^tàtath llampato in Spira od ifjy^ « ad IS4P* In 8. ineaiOTMtt 
dal McrMino (a) c dal Mangctt (3) • 

Così vegga l'Art;Lo'v di "l'rinq.nllo AriiL:ijl'i".l r.tl (l> Linde». Ktrttv. plf^. 1^1. 
Tm. I. par. II. di ji-lt Oj Ci^ rjjìii-i a car. (j) SUL icrifitt. Mmt*r. Tom. L v^f. 

BERNARDINI (Francefco) Sacerdote vivente, ha compofla e pubblica- 
la La yita dtila Serva di Dio D» Maria t ionda Martelli Reltgioja Profejfa deli 
Ordine H S, Bemdem mi ffttt, Mm^en di S. Ttmmtfo deUa Otti di Fairiana 
ce. In Ancona per il Belleli 1756. in 4. grande, e in Venezia per Modeflo Fem^ 
1758. in 8. Se ne iu un eilratto nelle Rovelle Letter. di Venezia dei I7;7' > ^ '3'* 

BERNARDINI (Giovanni) Lucchcfe , della Congreg;ìziorc de* Chericì 
Regolaci ddla Madre di Dio^ nacque in X.ucca d' iliuftrc famigUa a' 22* di Feb- 
braio 
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BERNARDINI. 
braio del 1626. Entrato nella lua Congregazione I* anno itf4a ne fece in Roi- 
ma i! Noviziato , e poi la folenne profellione nel 1643- ^ tcrminatj pofcia i 



fuoi ftudj fcolaftici , celebrò la prima MefTa nel 1Ó50. Venne delhnato più voi- 
re Prefetto di varj Collegi , c attefe a reggere e iftruire U giovcijtù con c(atta 
diiiacnza. Fu Rettore d?0»Uegi di Roma, diGenova,diNÉpoh,e4lcl!afiia 
«atria Fu altresì Vicario Generale della fan Religione , e nel 1702. venne 
■ ^ eletto Generale della medefima . Mori ia Roma a 23. di Novembre del 17x79 
e di lui altre nocizie veder fi poflbno preflb al P. Sartefchi , De Scriptor. Cmm 
grefrat. Matris Dei, a car. 237. e feg. donde ^ "Cava che il noftro P- G'ovanni 
Continuo la Cronica dells fun Congregazione dal 1617. ove fi fermo il P. Alef- 
fandro Bernardini , di cui abbiamo parlato • fuo luogo, fino al 1613 ; la qua! 
coneìnoaatonc fi ferba in Roma nell' Archivio della medcfia^a Tua Congrega- 
zione : c che lafcìò un Elogio Volgare del P. Franocico Gumigi Generale dei 
ilio Ordine i e XVII. Volumi manoicritti di lue Prediche . 

BERNARDINI (Giovanni Antonio) Veneziano , Monaco Camaldole- 
fe. Ecco ciò che ci fcriflc a' 14. d' Agofto del 1752. un amico da Venezia di 
quello chiaro Soggetto : D. Gio, Annm» Berìiarétii Mwu9 CamaUMefe FitMa-^ 
M «/ Prefente Priore di Santa Maria detta Follina Dioccfi di Ceueda ha avu- 
to mano ntìh edì7.wnf delle Opere di San Btrnarda fatta in Veneua da Angiolo 
Pafineìlt . Sua e ìa i'Tcfa-Lione aggiunta a quejia edizi9l» , e da hù furottù i^p9m 
fie le aTgiuntt' E' htOM Poeta Latino, ed ha fatte vane Compofn,iooi di vario 
metro ■ ma com egli non ha mai amato ia fatica , cast non ha mai impiegato il 
fuo iel taUnto a dovere. Noi aggi ugneremo a ciò, eh' c flato aggregata ali* Ar- 
cadia col nome Pafiorale Afoidico dì liei» « 

BERNARDINI (Girolamo) da Orvieto , il quale lungo tempo viffc in 
Milano , e fioriva fui principio del fecolo pafflàto, ha coropoile le. Opere fege. 

L il Capriccio <£ Amore , Egl^a Taftorale (in vcrfi). Jn Milano ftr latuh^ * 
Marco Tullio Malatefìa 1604. in 12. E' divila in tre Atti . 

II. La Speranza dtvma , Tragedia di Santa Reparata Verg. e Mtrt, Jn Mìa- 
no affrtffo Qi9. Jaeof C»te in X3. E' compofta in profa . 

III. // dm» fervore , Jftoria approvata del miracolo del r r. Sacramento , per 
il quale fu ifiitttHa la foienniti del Corpo ai Cnjio H. s. Jn Milano per Benedet^ 
io Griffa i6if. in is. 

IV. Drfcri^ioh? fontuof.jfmo Duomo della atta et Orvieti, QtteftaiUoni* 
ta ali' Opera ^ui (opra riknta intitolata ; // divm fervore * 

y. li Taero Tefm acquijh dtlh Santo ReUqak A Roma e é C^itìa Agrip- 
pina conceffe dal Pontefice Clemente f^IIT. alla Citta di Milano , e fua Diocefi , 
ai iJianTM e per Opera di Gto, Giacomo Caftoldo juo Cittadino j colla dtfcrivono 
aak Grotte , e Cimiterj Romani ce. Raceoltù e dofcrim da Qkébnao Bernard, 
Qucit Opera , eh' è diviia in due Volnoii in foglio fi cdèr?» dm. la Milano 
neUa Libreria Anabroiiana iègnact fi* noni* !• e 5. 

BERNARDINI (Giulio) da Gapoa France(cano Conventuale , fìorim 

nel 1593. EfFcndo (iato Laureato dal Collegio di S. Bonaventura palsò in detto 
anno 1393. alla Reggenza degli Hudj di Salerno» Potenza ^e Palermo . Scrifie 
un Tractato De dhnnis ideis (i) . 

IO Kilirhl.ll , Aiii'<.--,V, , r A/r.«r. U.-!n. d, ^cr.t- furi , l/l»^ 4^ OtHUmt Hjrf fr . TMH* IIL WK* Ut 

<«rt frtuuéU. CMMJWMtii , jug. jbi, Oio. dt ^l'Aa- pag. 419. 

' > , J«k lM» Wrmtìft. Toh. U. mk « T*. 



BERNARDINI (Leonora) figliuola del Conte Carlo , fi regiftra da noi 
£ra gli Scrittori d'Italia dietro al Marchefi (i) il quale ha Scritto che > oltre ai- 
y.n. p.n. E c c 2 la 

(CO J*Mri» ^ • hr. U. p# m 
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972 .BERNARDINI, 
la cognizione imeftra del ricaoK» , del capito , e del Tuono» delle Lingue Fra», 
cefe, Tcdefba, e Latina, e della Geografìa , coltivava la Poelia Italiana Incoi 
lirodttceva con mirabìl cStco ffxùoÉc Rime . £^11 ciò fcriircva circa il I74a 

BERNARDINI (t) (Paolino) d' illullre famiglia Lucchefe , dell' OrdU 

ne de' Predicatori, nacque intorno al 1515. in Lucca , ove altresì vedi l'abito 
di San Domenico . Si è fenduto aflai celebre e per la dottrina c per la fanticà 
della vita. Et^ cognitione delle Lettere amene, e Saeie,e delle Lìngue 

Ebrea , Cicca, c Larina . Il zelo dell' ofTcrvanza regolare lo eccitò a incomin- 
ciare una Riforma nel Regno di Napoli intitolata la Congregazione dell' A« 
bruzzo di Santa Caterina da Siena (2} , che da lui fu pofcia aflai ampliata. 
Si diflinfi» anche nella predicazione cui eiiercitò con gran frutto de popoli . Mo>* 
ri, per una uravc czdutu fatta nei flillre una firala , in San Severo di Napoli in 
età di LXVill. anni nei 1505- Di im parlano con lode non pochi Scrittori (3^4 
Ha ialciate 1' Opere feguenti : 

I. Concordia Ecclefiafìira cantra tutti ^ìi eretici ^ ove fi dichiara , qml fta t Au' 
mit» dcila Chiefa f del Concilio , delia Sedia Apojlolica e de' Santi Dottori . Jn 
Firetne 1553* in 8. Queft' Opera, a cai aggianfe un Difcorfo [opra lo fiato , dot- 
trina y e Cojlumi de' luterani tradotto dalla Latina di Crorgio ViccH j nella Vol- 
gar Lingua , il coniierva manofcritto in Firenze nella Libreria di Saa Marco al 
Banco III. num*. I« 

II. Officio detta Congregazione del Santi/pmo nome di Dio , e mmu de' fweri 
[otto hi protrJnne de' Tadri Predicatori della Chtefa di San Severo con /' Ag' 
giunta Ja:ta dai 7\ Qiroiarno Cciemam aìt abomineiìoi vizio della iejiemmia , ma- 
iedìzioni , fpergiuro , e giuramento . /v Hapoli prejfo agli Eredi di JHattio Con* 
cer 1586. in 8. Il l'addetto offizio era anche ufcito da per ié in Napoli fcnsa 
nome di Hampatore e nota d' anno , in 12. ' , 

IIL Delf Origine , Capiti^ , Induigeiru , e (^vx^ni.dtlh Steiefì^ dei. Sat^** 
fimo RofarìQ con Addi2.i9tà_ del A CtUmoHù , he ftr g& Eredi di Mattio 
Cancer 1586. in 12. 

. IV. Compofe pur una Scrìttura.in difelà del famofo P.Girolamo Savonarola , 
intitolata : Narr azione e D^Mffo circa la c9Btradizione grande fatta contra /' 0- 
fere del R. ?■ F. Gfrolamo (Savonarola) a tempo di Papa Paolo 1^'. per condan- 
uarla per Eretica ce. c fu pubblicati dai P. Quetif nelle Aggiunte alia Vita tici 
Savonarola icritta da Gio. Franceico Pico della Mirandola nel Tom. II. a caré 
561. Parifùs typis Ludovici Billaine 1674. in 12. col titolo dì Difcorfo [opra la 
Dottrina e /' Opere del M. P. F, Girolamo Savonarola da Ferrara fatto im Roma 
ec. dal 7. Ma»Sn9 Jkrnardini 1558. Due altre foìetnie» Tana intitolata i)f)^»- 
fione [opra la Dottrina del P- Savonarola ,6 1* altra Trattate/lo nel quale dìchia* 
rava che la Dottrina di detto P. Savonarola non foteva ejere dichiarata ne' per 
Sretiea , ne' per Sekifmatìta , ne* manca per.SrHnea > 0 Siamdalofa , Ci riferì, 
fcono da' Padri Qiietit ed Echard (4), ma non iànno fé fieno Opere dlverfe, 
o una fola , con diverti titoli. La prima di quefle ultime ù conferva nella ment 
tovata Libreria di San Marco al Banco IV. nel Cod. ras. num. 87. E la fecon- 
dHk viene accennata dal medefimo P. Bernardini a car. 58($. del faddetto Dijcorfo 
llampato in Parigi . Conghictturano i fuddctti Quctit' ed Echard (5) che tia 
faa Opera pure la Difenfione generale della yita e dottrina del fuddetto P. Sa< 
vonarola ec. la quale fta ms. al fianco IIL God. ptf. nella Idbrcrìa di S. Mar> 
ICO in Firenae . 

V.Scrif. 

(t) I r«<lri Quecif ed Echard od Tom. II. Scrifttr. jij; Rizzi , Ijltr. digli Vmini illu/hi di S. Dumenkj , 
Ori. frtdit. a car. lo chtimano Btrtuiiiai vulg» Pagg. Jit. 3Jf. e J37i Poflevino , -^ttf"' i*"' » 

Bir»Mf4ini . Tom- III. ptf^. tbi Altamura , Bilrl. OrA. frtlKttdàL. 

(»^ Steri* Mi ordimi M^-m/Iicì ec, Tom. III. p. 146. IV. pag. JS7. e Qaevf rà E^cluiAf lofc Òt, 

tj) Baro.iiD . J4if. Mvtits'ui. p. Aprii, Gravina , (4) l.ib. cit. pig i-v. 
V*x Turtirit , l>ar. U. Cap. XX 111; Ciò , t>iU* Vitt é». U) Lib. cii. ng. V4> 
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V. Scrìlìc eziandio vane altre Opere cioè : i. QuoJtìkta Thnhgica , De De» 
eiufque anrìkait y de Trimmie , de Angelity detratta , de incarnatione , iy de 
Sacramentìi ch'efiftnno a penna in Firenze e in Perugia. - 2. Tabula f cu index 
prxcipuarum fententiarum qut centinentur in commcmann Thoma Cajetani fuper 
fummam D. TbmM Aquinatis - 3- Cbromea Ordmis FF.Pr^dic. 

Gè fiato un Paolino Bernardini pure Lucchcie , e Domenicano , figliuolo' 
della Provincia Romana , del quale al dire de (uddctci Padri Quetif ed 
Echard (ó) u la menzione negli Atti. ddOpicofo Gcaerale d Avignone del 
i;6t. e coi ciedoao nipote del fuddetto , ma. noi » quando non vi ùz errore 
nell'anno , crediamo che pofTa cfierc lo ftefio • • . , . , , „ 

Sappiamo bensì eiicrci ibtu un Paolino BenMttdim Lucchefe del medefimo 
Oidine di-San Domenico Lettor di Logica nella Sapienza di Roma nel 157^» 
ConfefTore d'Innocenzio XII ; Maefìro del Sacro Palazzo , e morto affai vec* 
chio nel 1713 (7) eh* è per avventura autore dciic due Opere feguenti : 

I. QiMjtio TMogUa moralh de oMetula ew^netn^ fraftaadi juramMnmreiu 

Jtomx tyPis Corner* 1697. «i^ 4- „ i . . ,r • 

II De pr*de(ìinatione . Quett Opera efiftc ms. nella Libreria Vaticana (8). 
Ili. Il Montfaucon (9) riferifcé efiftcre nella Regia Libreria di Parigi ai 
aom* 6X70, P'eteris Cakndarii Romani expUcatio per P. Berna r di num , ma noi 
non ofiamo affermare che queiU spiegazione Ca di alcuno de' iuddetti Autori. 

BERNARDINO da Fcitrc. V. Fcltre (Bernardino da-) • 

BERNARDINO , Fiorentino. V. Cherichini (Bernardino) . 
• BERNARDINO -da MonteciI'. o . V. Montrcalvo (Bernardino da-).. 

BERNARDINO da Siena. V. Siena (San Bernardino da-) . 

BERNARiilNO, Ligure , vien mentovato dall* Oldoini acar. iia del 
foo Athen. LM'c col dirlo Autore d' una Cronaca , la quale fi confcrvava 
nr.^ volta ms. preiFo ad Alfonfo Giccarelli , Scrittore di dubbia iede, c.oc cita 
Leone Allacci nel X/Z/d^. iWi^. C/fare/Zi. Jtoffl* 1642. ; ; 

BERNARDINO da Palermo. V. Palermo (B-rnarlino da-) . 

BERNARDINO , Siciliano , dell'Ordine de" Minori GonventoaH, fiori- 
va nel 1494. nel qual àhoo fcriile in ottava fina- la Traslazione delle.ReUqaiè 
di5an Gennajb avvenuta In quell* anno per la quarta volta (i). Di lui haiinò 
fttta menzione il Mongitorc (2) e il P« Gio. da Sane' Antonio (3) . 

I»> VrhtWi . SMcra , Tom. Vili col. 14. . " ' • Ìp:MllÌah.jMi»^ TSb*. h ptg. »I4. fi VCUfi 
Agfcad. ^n- jS. » ìlit ' 

BERNARDO , Medico , c Poeta antico Volgare. V. Medico (Bernardo). 

BERNARDO , di nafoitl iWiHano 'della Regolare Oaèrvaaxa di S.f Fran- 
ccfco della Provincia del Principam nel Regflo di Napoli , ha compofta la Dfr- 
fcrizìone della Terra Santa e dei Monte Sion che ù trova ftanipata in 8* fcnz* 
alcuna nota d* anno , e di luogo ) 6»omt rifolfi« U F;Gio..da Sant'Antoni 

BERNARDO di M. Antonio , Romano , compofe interne con Giuliano 
Dati , e Mariano Panicappa la JtappreJenta2.ione del Hoflro signor Gesù Cri/lo^ 

ìa ^;/:r/? ft rùpprefenta nel Collifeo di Roma il Fenerd) S'anto , con la fua Santifu 
Jtijurreuone . in Milano per Valerio , e Girolamo fratelli de Meda , leni anno, 
in 8. e Cd Plm%ia fer Dmmmf» de" Fraaeefek 1568. in 8. . 

BER. 
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BERNARDO Vc&imi di Ptvit. V. Balbi (Bernaido) . 
BERK AROO Ab. Benedettino. V. Piacenza (Bernardo da-) , 
BERNARDO, Abate Ciftrrcicnfe , ha rradotra in VoÌH,3rc la ritj ^/i 

Crfftfi di Landolfo di Sajjonia Certojmo pubbiicaca icnsa nota di luogo c di itam- 

patore nel 1495. io loglio (i) . 

BERNARDO da Monte Alano di Siena. V. Ilicino (Bernardo) . 

BERNARDO (Antonio). V. Bernardi (Anton io) . 

BERNARDO (Bernardino di) da Trapani in iicilia. Sacerdote, e Poel 
taj compofe varie Poelie Latine , Volgari , c Siciliane riferite dai Mougito- 
re (i) rulla relazione akmi (a) > fenza accennate le iieno ftampaie, nè dorè 

cfiftsno a penna . 

C e ilaco anche un Bernardino Bernardi detto tra gli Ofcuri di Lacca il Jtur-. 
gbnfif nella quale Accademia ebbe per Imprefa la lima che dlragginìToe tot 

pezzo di ferro col motto : Expolietur tandem ( . 

(I) aut. SéeuU, Tom. I. p»R lo^. Dietro >l Mongi- ;>*•< DnpoMt. Cip. XXITI. pag. 784. e tt$l»tÌ0 IMÌ 

tore ha &tU menzione det nyliro Autore anche il Cte- Bsrtétu C$9grn Or*ttni Drrt^ait. Sattrdttit ' "" 

IcimlMai ad Voi. V. Ml'lfi*r. dtiU Viix- f-f. * c. »oj. ij) Ferro , T*strt t bm^t , Vtt. U. iMc'jja. 

(») ViMOMB Nauti . r*^. tUfimiim p»»». J * u. w 

BERNARDO (Giovanni) . V. Force (Gio. Bernardo) . 

BERNARDO (Gio. Franccfco) Veneziano , Minor Conventuale /nac- 
que nel 1662. Fu per varj anni Lettore di Filofofìa , e Teologia nella Tua Re- 
ligione ; poi dichiarato Maeftro fi applicò alla predicazione cui cfercito , maflì- 
Imamente ne* tenipl Quarcfimali con molta fama ne* più diftinci pulpiti d'Ita- 
lia . Soflfnncr alcun governo nella fua Religione, e mori nel 1711J. Di lui fi 
ha alla liampa : Ui Tirannia W amore , jfausgincó fer ia B, Btena EnCelmni . 
j» fannia per Andrea Mesi 1696. in 4. 

: BERNARDO (Giufcppc di-) Napolitano , ha data alla ftampa una Tra- 
gicommedia inticolaui -, M Be mt Su {^ìù verfo). in ìiafoìi per Koveiio ae no- 
Mff 1664. in 12. 

BERNARDO (Lioaora da San) nacque in Liegi di Gio. Maria Corbari 
Genovck , e di Lionora di Baviera a' 24. di Marzo del 1579. Veftl l'abito del. 
le Carmelitane Scalze a' 20. di Settembre del 1595. c mori a* 12. d'Aprile del 
1639. in concetto di fantità. Pm aocizic ù pollbno leggere di quefta Religiosa 
prefli» al P. Marziale da &in Gio. BatilU nella Bihl. Carmi, Excak, n car. 146» 
147. e 148. ovr apprendiamo che fcriflè la Vita. dell» Vcuerafaife Madie Anna 
da S. Barcolommeo Carmelitana . 

BERNARDO (Luca) Brefciano , Monaco Benedettino , profcfsò la fot 
Religione a' 15. d' Agoiko dei 1495. nei Moniftero di Sanr:i Giuf^ina di Pado- 
va. Fu affai perito nelle Lingue Latina c Greca , ùalU quale ukima traiportò 
in quella ottanta Omilie di San Gio. Grifofloino (lampate in due Tomi Bafi/ea 
Rauracorum 1508. in fogl. Di lui parlano , oltre gli Autori citati dall' Armelli- 
ni (i)> il Simlero(2), il Polle vino (3) , e Leandro Alberti (4) . 

tO Siil. BintMa. Cafm. Per. II. p4g. 77. (4) rytfcrit,. iC nA |)s«;. 4,n. c e pa i: !' di br». 

iTCkrr,: rjvltz- aìud* CittÀ 

(j) AffMT. Smtr , Tom. It M. if*. ove kxvn tt» U ina fu t frdtU tr^UtuMm <Ul G>ttÌ bUtm» md 

«rtchteunt» te nmiì Finoadce , <Mid ■ma' «n $•> «fin» tMUm M la. OwA* M t, Qh^ onj(||lww • 

BERNARDO (Paolo Ancoaio) Veneziano , della Goagr^izione dì So- 
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«Ulbl^diflinto Letterato ▼iveote, ha fatti 1 prinàiiali Cuoi fladj nel Seminario 
Patriarcale di San Cipriano in Murano diretto da* Padri Som^chi , ov' ebbe 

Sirticolarmente per maedro nelle belle Lettere il P. Don Francefco Bargnani 
relciano, di etti abbiamo parlato t ftto luogo, e nella Filofofìa il P. D. Piero 
Caterino Zeno amendue foggetti ben noti nella Repubblica delle Lettere . In 
jctà di fcdici anni veAito avendo 1' ^bico della Tua Congregazione di SonuUca^ 
vma deftinato da' fuot Superiori , conforme all' Ifmituco della medefima > 
fd infcgnarc la Rettorica nella Città di Padova, ove con concorfo ed applaufo 
era folito ogni anno di fare le fuc Prefazioni degli ftudj (i) . Paii^ò di poi ad 
infegnarla in Venezia , dove ora vive applicato a' geniali Capì ftudj coli' onc^it 
fico grado di Kbliocecario della Libreria del Tuo Collegio di Santa Maria deUt 
Salute, cui va accrefcendo notabilmente di buoni e rari libri (2) . Egli è un 
Soggetto fornito di molta erudizione non meno che di /ingoiare gentilezza , di 
che noi pure , che da lui fiamo ftati favoriti di varie notizie fpetcapti a .queAo 
nofbro lavoro , polliamo far certa fede. Egli fi è pur dilettato ncgU.awiflioi 
giovanili di Pocfia Volgare i e di lui fi hanno le Opere fcguenti : 

I. m fimert Jbnttnnèfu P. JU» maeimki T9mi ftt On$m SrenUf, J*. Am^ 
gufimi in Archìgymnafio Patavino fidUei Sacrarum Scripturarum Interpretis , df 
Concionatoris C*jarei longe clarijftmi , Oratio haiita in tempio S. Stephani Vent- 
tìarum VI. Rai. OÓJoi. 1726. a Taulo Antonio Bertutrdo Congrega doni s Somafcben-. 
fis . yenetiis apud Blafium JUiUdunm 1726. in 8. 

II. Pauli Antonti Bernardi Congr. Somafchtt ad IlluHri^mum dr Rrmm Anto- 
tùum Jttdttti Efijcopum hergomenjem Gratulatio . Quella tu fUmpaca in Venezia 
nel 1751. in 4. feoza alcuna nota di ftampa . 

III. Oltre le varie PoeCe compofte da lui , e fatte recitare nel tempo del fuo 
Magiftero pubblicamente in diverfe AduqaAze Accademiche varie compofì? 
adoni pur in verfi fiiarfamence fiampate In diveffe Raooolte e in fegl) volaoei 
ma fenvjMre fenza il fuo nome , egli altresì' pubblicò una Raccolta (3) di Rime 
in occaftone che prende t aSito religiofo nel Nohilifmo Monaflero delle (Vergini la 
Kok. Donna Alba Maria Balbi. In nne%ia per Jacopo Tomaftni 1727. in 8. in cut 
egli ebbe il maggior merito e la maggior paite . 

IV. A lui pure fi dcbbe il merito d' aver proccurata l'edizione d' una Rac- 
colta di Sentenze de' Po^^ Greci ailai copiola ad ufo delle Icuolc, che con fua 
dedicatoria al N. Uomo Antonio Redecci ftt ftampata t» fannia ftr ximwi 
Cechi 1745. in 8, 

V. Ha pure tradotti dal Fra^cefei quattro ultimi Tomi della Storia Roma- 
na dell* Ad. Duyon , che portano il nome di Lorenzo JEchard , i quali fono 
ufciti in Venezia dalla Stamperia Baglìoni nel 175 1. in. 12. Ha pur tradotta 
una Lettera fopra le Comete del Si2. Maupertuts flampata dietro a' Dialoghi 
Aflronomici di C. Harris trasiatati dall' Inglefe ; come aicresi le Di^erta-uioni 
intorno alle Apparizioni degii Striti ét* fimfìrì 9 jia RedMin dt Vnghvna del 
y. Agollino Calmct fiampate In VenfLia per Simone Occhi 1756. in 4. 

VI. E^U ha pur compoflo l' Elogi/) della f^ita del Senator Jacopo Diedo , che 
fenza il tuo nome fa ftampato in fronte al primo Tomo della fua Storia tklla 
SMftM&ea f^wttJ^ 4^ fifa fndin^m Jan dTmM 1747. A PUhc-lìo per 

An- 

0) I' re'eì^re Antonio ViIIifiicri in una Lcticrt pub. Btrmtirdt Qrdimt StmtJtk* , Rhttsri féuùfrrMijjìm» . 
Uìciti hnzì (ita nome nel Toiii. L de' Snfflnmmti al (x) Ecco ciò che tu icritto il cnuriirìmo P. jicopo 
Ciir». di' Lttttrati tC Itsli» fcrìtla id Alefliadto Pego- Maria I>aitOfli nelle M*m$ri$ ftr U Vii» dei P. stamtlts 
loiti dicendo tbi trni Ualtia» JtUa fcrivtri im liagiM StntuuUi a car. 9lt. i» fusi l Libreria della Salute) fjtr» 
fmgmta tttliaita , c Tcfcana , a cjr. ij^. cosi fenve .- la cw* dil V. D. PmU Rernardt foi^iit! di ^ra'idt rruJi. 
tmr» ti rmiiani fimfiici , ftaia btUttt» , I ftax^ afttf- tMnt , c un; de' ^'imtpAlt dclU /«» iTr.tncia , cin dn tir. 
xjt , [tntiu f ii d' Mta v>!ti din dal Vallifaùri , t in caini anni >i' i j/, r 'jt.,;r ■» Bt ìurrcanc a e jrriLj/j , • 
MHa fatiìita frtlufiom a^U fiitdj della Rtllutìca dal dtt- arni/ir^ itrta-ni.-tn t.jctt ua* drllt fiù {jffictu di K#- 
tifimt P. D. PaclaaHt^nit Birnardi ec. Anche li Mangc- /-rr U jctlu^^j» , t f>ir la ifHantita de' csrfì fH nft 

ti nel Tom. I(. Par, II. della BiU. Scri^ttr. UidUtram taiu» dt ftamf* a^ralt, ausatt di ùUramntam . 
* car. parlando di Ciò. BatiAa Paltoni «Strina che (;) Gimm. ti imm m JmL Tob. XXXVIII. ftb L 
" appctle ia Fatiovt k Rniocia /«^ tu f. tmU pag. ; jj. 
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Ajidrta ^$h*H X750> in 4 ; ed è lobato ciMiu fcrifto con ^iudiUt ti tkfuenta 
nelle Nvoetk Lettor* di Firenze (4} , 
(0 Dd vfi. illi ««l ii^ 

BERNARDO (Serafino da San-) MelCiiefe , dell' Ordine degli Agoai- 
nUni Scalzi della Congregazione d* Italia , nacque della famiglia Sofia a' 18. 
d'Agofto del i6'}o. Vefti l'abito delia Tua Reli^one nei 1664. Fatti i Tuoi ftu- 
dj , foftenne nella medcfima varj diftinti gnSU riftriti dal Mongicore nel 
Tom. II. della CièHoth. »/j n cnr. 219. ove fi apprenda che fi ren lette chiaro 
nella predicazione , e in fua patria » e anche fuori , e che morì efiendo Defini- 
tor Generale in Meffina a' 15. d'Otrobre del 1707. Ha pubblicate l'Opere Tegg. 

I. Orazione in lode del M. R. P. Apollonio della Sant^ma Triniti f^icario Ge- 
nerale degli Eremitani Scalzi A^ojiinìani della Congregnhne i Jtaiia 9 e Girma^ 
nia ec. In Mt§ina fer Matteo la Rocca 1678. in 4. 

II. La carta geografica , Orazione Panegirica in lode della Sacra LttUr» di Mt* 
ria ferina a' Aiefuicfi . jn Mejftna afprejjo f^icenzio Amico 1683. in 4. 

III. La lettera in confulta ^ Orazione Panegirica in lode della Sacra Lettera 
dì JUaria ferhta d M^m^ . Ut à^aa per Mmtn ìa Reeea 16S7. in 4. 

IV. Le nozze eftemporaj^re , Orazione funebre in occ-ihne delle efequie della 
Sig» D. Àtaria Ziaimtto de Baroni di Bruzzano y Ahtadejja e ProviHciaJefa deilt 
due SidHe , delk Canmkbe Regolari dt Sant Agofìino , celebrate nei Temph di 
Santa Caterina di Falverde di Melftna. In Atejjina per Antonio Maffei 1702. in 4, 

V. // Sole Allegorico à' Ezechia , Paaegirice in lode delia Sacra Lettera di Ma- 
ria f^ergine a' Mejjineft . in Mejjma . 

VI. Aveva anche apparecchuci per la flampa i fncn Tam^rìtì Xacri> che non 
lappiamo fe fieno mai itaci inpreffi . 

BERNARDONI (Domenico) Botognefe , Doctofe di Leggi , e Podeflà 

di Sant'Angelo in Vado , Accademico Inftabi!? , fioriva nel 1686. nel qua- 
le anno fu da lui , e da Lucio Antonio Santamaria di bel nuovo promofla 
l' Accademia degli Accefi ( i) già mancata , nella quale egli ebbe ìA nome A- 
citato . Ha dato alla ftampa : 

I. Amore e Msefìi , FPìtnìamìo neìh Nr>7,zf df^ Mgtcheft Carle Miotti ^ e Zi*- 
nora Tipoìi . Jn boiogna per ti Sarti lóùiì. m o. 

II. L' enigma del Fato feielto nelle acclamatijfime Nozze de' Seren^mA Princi- 
fi odoardo Farnefe e Dorotea Sofia dì Meoburgo , Sfìtolomio, Ut toma ftr Giti' 
jeppe dall' Oglio e Ippolito Rofati lóQO. in 4. 

(I) V Orbuxti nelle Nttiiit d*iU Uritt. StUffmft a £i,Butc<r. dice Fondatore di eiit . 
«Hw V'* fa'TC <ht 11 ditta AendiBia Ai di liiì. j/nùA 

BERNARDONI (Fnncefco) Abate Mìlaneié, ha nit Capitolo filntceif»- 
Io in ièfta fillaba a car. 1 32. delle Lagrime in m»ie (& Tiffe Cane FteeMim • 
la Mlano prefo Attdrea Paletti 17^9» in 8. 

BERNARDONI (Giufeppc) de* Cherici Regolari Miniftri degl* Infer- 

mi , chiariffimo Oratore facro , fioriva nel 1725. Da alcune lettere del celebre 
Apoftolo Zeno fi ricava che gucfii ebbe premura perchè gli toccaile il pulpito 
nella Cappella Cefarea in Vienna (i) ; che a tale effetto ù adoperò con altri 

Soggetti (2) ; e che appunto ebbe la fortuna di predicarvi 1' Avvento del 
ij^c ( 3) e la Quarefima dei 172^. con foddisiazione di quell' Augudo Sovra- 
no (4) i e che f! era di già partito per l' Italia a' 10. di Maggio di qudl' anno|5). 

(i) Liiiert d' A^fl, Zino , V»ì. U. ftg. Jjfg. (4) Llllirt cìC loc. Ctt. 

(i) L"'"t ut. Vul. II. yifi. 411. c tei «ìb if) uttn «tt Voi ib MK- efr^ 

Ij) Ltittr* tlU Voi. IL p«£. 4*0. • 
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Ha alla ftampa te ibc Prediche Quartftmali , le quali fono ufcite nello ftcA» 
tempo In Firetr^ per Francefco la Monche x-j^C, in 4. c in Ftmtifi dalia Stam- 
peria Baglim i^^ó, in 4. Lo Stampator Fiorencino aveva pure data fpcrania 
di pubblicare I fuoi Panegirici , quando foffcro ftatc aocolrc con ageradimvmo 
le Tue Prediche (6) ; ma non ce noto che queftì fieno mai comparii alla luce. 
Noi abbiamo veduto nel Tom. II. delle Orazioni varie raccolte dal dotto e geo- 
tiliffìmo Sig. Dottor Giambaciffai ChiaraoMod qui in Brefcia ftampau U X». 
t$iida Torte dei Panegirico della Sant^ma AmnmtÀM detta ncUa Ckitft 4t* 
Santi Afoftoli in V^nizia nel 17IJ. 

BERNARDONI (Pietro Antonio) nacque in Vignola , Terra ragguar- 
devole nel Ducato di Modena j di Francclco Bcrnardoni e Lodovica Munti a' 
30. dà Giugno del 1672 ( i) . Applìcacofi agli ftudj fece fin dall* età Tua giova- 
mie conolcere il raro ingegno eh' egli aveva per le belle Lettere , e principal- 
mente per la Poefia. Venne aggregato nel xópi. ali* Arcadia col nome di Cro- 
miro Dianìo , c fu eziandio Accsìdemico Gelato , Scompofto , Anìmofo , ed 
Accefo. Srette molto tempo in Bologna , ove afTai operò per la Colonia degli 
Arcadi del Reno , eflendo molto amante e promotore delle Lettere non meno 
che amico de' Letterati . Quindi per lo più anche ne' titoli delle fue Opere è 
detto Bolognefe . Il P. Gio. Antonio Mczzabarba volle dargli una tcrtimonlan* 
za della flima che di Ini fnceva, indir!zzando?li una fua Operetta (2). Da una 
Lettera del celebre Apoftolo Zeno legnata di Venezia a 23. di Luglio del 1701. 
iì ricava che fa eletto in queir anno Poeta Ce&reo (3) . Da altra fegnata di 
Venezia a* 19. di Settembre del 1705. fi apprende che il Zeno dopo il (no ac- 
cafamcDto ebbe Lettere dal noftro Autore , colle quali quelli gli aliicurava il 
fcrvigio di quella Corte con arTal onorevole aflègnamcnto alle quali il Zeno ri- 
fpofe coir «xorfm duxi y non fojJutR venne (4) . Da altra poi fcgnata altresì di 
Venezia a' 9. di Dicembre del 1707, li raccoglie eh* elTendo il noftro autore 
flato riflabilito in Vienna nel medefimo impiego, era in contratto di nozie con 
aflàl vantaggiofo partito per elfo lui (3). Servi in fatti in qualità di Poeta i 
due Impcradori Leopoldo e Giafcppel. c menrrc fi trattenne in Germania fu 
Procuftodc Arcade di quelle Campagne che ammuarono io lue egregie virtù. 
Egli era dimorato parecchi anni anche in Milano , e tre n' aveva paflàti a Pa- 
riui nella Corte del Conte di Vtrnon Ambafciatore del Duca di Savoja. Mori 
in Boloena In età di 42. anoi a' ig» di Qcaoajo del 1714 (6) , avendo pubbli- 
cate r Opere fegucnti : 

I. 1 Fiori , frimiùe Ptetiehe, divìfe in Rime amrofe , Ertkke ^ Sacre > Mirali ^ 
é funebri. In Bologna per gli Fred! dei S'arti 1694. in 12. 

II. L' Irene , Tragedia . Jn Aliiano per Lari» Antonio Alaiatejia i<Sp5. in 12. 
ni. £* Afpafia , Tragedia . 1» Bùi^oa fer gU SreM ée/ Sani 1697, in la. 

a ivi per il Pìfarri iyc6. in 8. 

IV. Rime varte conj'agrate alla S. C. R. M. di Gtufefpe 1, AugHfiifftmo Impera- 
é» de* Smani . In f^knoa f Auflria ap^e/e Già. n» Géeh» 1705. in 4 (y) . 

V. Il JHeleagro j Dramma per mujìc^ rappi efentaio nel felicijfimo giorno natali. 

%io della S. C. R. AL di Gitijeffe L dmferador de Romani £ anno lyoó. In Vien^ 

V.II.P.IL Fff na 

(I) MriMt Jbr. 4«K JnmM Mmf , VA L pb m.h^dil t<dtm, MUfnmwt», « MFtfitOtht • «f 

(i> DUt0fi A' rkmi§ OaiMflw («M iti P> Dk Oku- rmfcir» M étatit . lUlUfnUtvim k. 

aMtMia MesaiMrti») £ OntfO* te àM» u> Z • Voi. 1. pif. itf. 

ladnioiie tMd» P»(htA M AttU Qntnnn tcioè <t) tAttm àìI Zm , VuL I. pt^. il/. 

Hk FmkcTco de Lemeae) , ktiiritjutt » Cnmin Oàm^ (6) timxM dtiU A't.»dt Mk» , Tarn. I. pag. »j9. 

Wh (tiai tt nollro Beniinioni) fm amft0m • il» Tmi- (7) Il mnitoviio Apottofo Zeno nel Voi. ci(. dell* 

M ftr Gii, BMti/l» ZtffMt* 16^ in it. fue Litttn 1 cir. 111 ùnie che t i dette Rime ti era 

l;i L» «i>«M«( d't niflr» Htrifdm , ton rif ioide il aoikro Autor: ^uit «/«t Um , 1 ItjUvtlmtmtt . 

il Ze.«i net Vof. I detfe ftie Litnre % ctr {<> ti cele- è ÌUM Klato dal MiffiKart Mt Toob I. dcUl lw<t. 

bre Muntori , in P^t» lU 5. SI. C. itM ftttva fdir» /m» J^|S» < («. ft» 
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«0 ^ Auflrìa pn gli Ertili Cofmeroviam (1706) in 8. Scrive il P. Quadrio (t) 

che qucfto Dramma fu rcciraro in Pavia nel 1705. e in Venezia nei 1718. 

Vi. Gesù flagellato , Oratorio cantato ntlC Ai$guJìiJf$ma Cappe/ia deità S, C. R, 
M. A Giufeppe I. ec. t amo 1709. Jn f^^nm d Aufirìa frtjfo gH Sn£ C^m- 
rovianì (i/Op) in i5. 

VII. Jl Tintane Ae d' Armenia ^ Dramma per mufica rapprefemato nel feUàf" 
fimo giorno natoBth diffa S* C» IL M> ek Ginfifft /. ce. fer emngùtb idt im^ 
ptradrice Amalia rVilklmina f mm IflO, M» FHnm tFJÙ^ria per gS gre^ 
Coimeroviani (1710) in 8. 

Vili. Oltre 1 faddeeti Drammi <»11 ne compofé molti altri , I quali uniti a 
vari fuoi Oratorj furono coli' alcrc me Opere fìampati in tre Volumi. In' Bolo- 
gna per Cojlantino Pifarri lycó, c 1707. in 8. 1 titoli d' alcuni de* mede-fimi fi 
polTono leggere riferiti nella Drammaturgia dell'Allacci (9) e dal Quadrio (10),' 

IX. Altre fue Rime fi hanno iparfe in varie Raccolte . Una Tua Egloga Pa^ 
florale fi trova in ottavo luogo fra le Egloghe de' Pajìòrì Arcadi delia Colonia 
del Reno nelia ghnoja Ejalta"Joiie di X. S. Clemente XI. In Bologna 1701. ìq 
4. Died Tuoi Sonetti fi leggono da car. 503. fino 508. del VoL lU. della SceU 
ta dì Sonetti e Cani.oni d' Agoftino Gobbi . Un fuo Sonetto tratto dalle fuc 
Rjimt e ftato pubblicato dal Crclcimbcni nel Voi. IV. dell' iftor, della f^olgar 
poefia a car. 297. per faggio del fuo bizzarro Aile . Anche il Muratori lui jnfe. 
rito nel Tom. II. della »ia PerfttiM Poofia una Tiia Caozone e un Sonccco a 
car. 3x0. c 543. 

X. Una foa Lettera al Marchefc Giovanni Giufeppe Orfi fi lecge a car. 199. 

delle Lettere di diverfi Autori in propofuo Jdìe Co/iftderaiJoni di detto Marchcfi; 
fopra il famofo Diro Francefe intitolato i La maniere de bien penfer dans lea 
ouvragcs d' cipnt . In Bologna per Coftameitto Pifarri 1707. in 8 (ii) . 

18) Sur. t rtf. je tini tHt. VoU IH. P»r. II. p. 4«6. tio) Stv. t Té^. e mm Voi. m. Pm. il pitt 

(9) DrammuHT^i» US ìIOkW» col. 6}. 71. t{. (c^. 4M. 4Mk « 5M. 

114. I». M». 11 j. >«9. >9>^> y>i 3»>' MkWjaiim. 4f Utmmà itBaL Ton. lU- pag. iiof 

4U. <»i. w ir*- «Si* <f<* «f** «^tfureo, e li«fltMk dttU atti « Uafit, T«d. IV. m «1. ov» 

ti». I}}. Sf» 9tf> ft «itw ^ Suafuiéu» Anw Ammim ÈtnurìSmu, 

BERNARDUCCI (Michele) da Spolcti , c pofcia cittadino d' Aififi , 
fioriva nel Z277. ScrilTe al riferir di (fimfi Scrittori (i) un' Operar intieoi»: 
ta : De yerUau if ttteelkntia ^$At^emim ftrftma SmSa Moria do #Mr|iMWM-> 
la Affii . 

Ci) Vti^imt ^i"^ *^ ^ ^ * Stri/ur, mm, t&iiM«« m& ì/àa, 

BERNASCONI (Coilmo) Romano , deli Ordme de' Minori della Re- 
golare OfTervanza , le ttor di Sacra Teologia , Cuftodc delia ProHnda. Ro- 
mana , Dcfinirorc, e Predicatore, fcrifle e pubblicò l'Opere feguenti riferite 
dal Maodofio nel Voi. II. della Bill, Hom, a car. 306. fcnza accennarne alcuna 
nota di llampa . 

I. Oracula ex affarentitus contradiF!ionil>us Scoti . 

II. Aferta , nec non Prohlemata Theotogica ex frineipiis fnitiliftmà DoOoris 
Joanttis Duns Scoti . ' 

IH. Taradifi deReUmim Bifiorko , AU^orìea > imraUt , M^j^M CefmO' 

graphia . 

IV. Concltéfiones Theoìogic* Microcofmaticd . ' 
BERNAUDO (Bernardino di.) Coièntino (i), Scgreurio e Configliere 

del 

(1) Il chili nTiino SÌ5. Mjrchefe Spinti coirtgjt nel- 1' ivcvi chiinuto Bmurdimt di Btrm^tU tt Ortt»» » 
le 6xt Mtmtrù dnli Scilitrà Ctfmtiiu a (ir. ii. *aoa> tWt la AirMW (in* . Aocb« il P> fili* i' Amto la 
Mk J. il Toni iTqiialc Mlia t» BUL MfilL ttK. 4f. r^giariinÌCMiflitiiu*%iM.^4« AM^H- G^*« 
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del Re Federigo di Napoli , c pofcia confidente del Capitanò Confai vo di Cor- 
dova } e uno de' più Iperimcncaci Mimièri di ^uol Regno , morto la Napoli 
nel 1509. fi regiflra dal Sig. Marchiefe Salvadore Spirici fn gli Sericxorì dell» 
fna patria per una fua Leccera fcritta al celebre Gioviano Peritano Jn cui fi 
legge il Piano de' progf^etti che il Bernaudo doveva trattare in Francia , la 
quale fi trova impreiia dietro alla Zotica di Giammaria de' Bcrnaudi . jn Ka- 
f9li ptr GÌ9. Jaetf9 Car&M léo^i in 4 (a) t > 

- C») Sfiliti • ilM». «il; s}. 

BERNAUDO (Francefco df-) Napolitano , ma 6rigÌnarÌodlGolèa»i(i}» 

dì nobile famiglia , ha date alla flampa le due Opere fegucnri : 

II. Il Gujìavo Rg di Svnàa ^ Trt^gedia (in YCtìx) . in Naf^ii per LoToaro 

Scorrigio 1633. in la. . , , - 

II. La BernauJa y Commedij (in profa ) . In Napoli per Già. Domenico Ron- 

cgglioh 1634. in 12. e poi nella Rao»ica delle Commedie 4c' migliori. Auto* 

ri Italiani. Jn fennia 1682. in 8. '5 li 

Ji) Qiundi è ft*ro reg;ftr3tt> 4il iT' iin -^.nar maM nella Pviiaptl. C*l*ir* i car. loi. fm gli tJ«mi> 

tiftG4hMi^»UimuiKimntai^*a P.tìU^A^ 'M^rf. • wc. »». li Mtam. v ^ tim m t Ji»fetw> . ' 

BERNAUDO (Giovanni di.) PatriKio Napolitano , e Avvocato! ae( & 

R. C. di Napoli , ha dato alla flampa , Eccome fcrive il Toppi nella Bii/. ,Yj- 
poiitana a car. 1x6. Sopra io Liéro intit. La yìta del P, Camillo de Lellis fon^ 
datore de Chnki Regolari Miniflri degf Infermi , Jeeondo fucila dejlrittìt M^ f, 
Somio CUatein eavafa da un [alo fu» wmff AH^Mpmi fW»» /« H^^/ftr \ 
SttomUno J(finea^li9l9 1^4;. in 4^ • - u 

BERNAUDO (Giovanni Maria dU) nobile Cofentino , pronipote «di. 
Bernardino di Bernaudo , di cui abbiamo parlato più ibpra , fìoriva dopo la 
jnetà del Secolo XVI. £bbe in moglie Lifabeita de' Beccuti Coièncina > e mor-' 
tagli quella , pafsò alle feconde nozae con altra Gentildonna . fi adoperò 
fervore e con buon cflto per introdurre in fua patria la celeberrima Compa- 
rala di Gesù . Fra' Tuoi amici ebbe il famofo Sertorio (^uattromani j o oiorl 
intorno a! 1627 ( i ) . Ha date alla (lampa V Opere fcguenti : 

I. La Zotica . In Napoli frejo Gio* Giacomo Carlino 1607. in 4. Con queft* 
Opera eh' è mifla dì verfo c di profa , a giiifa dell' Arcadia del Sanazzaro j 
ina aHai più breve , e in cui s' introducono Jiverfe perlone con finti nomi A 
Tagionare, non ebbe altra mira che di dipingere i zotici coAumi di Uiàbecca 
iua prima moglie , cofa , ficcomc riflette il Sig. Marchefe Spìriti (a), non 
convenevole a uomo laggio . 

II. Rime e Orazioni spirimaS . 1» Map^ per Gh» Giacomo Catino xdtx. in 4. 
HI. Sue Rime fi trovano pure fra le R^me e verft in lode dell' lllnta ed 

£ccma Signora Donna Giovanna CafirìQta Caragft ec In f^ieo Étuenfe apprèffo 
Giufeppe Cacchj 1585. in 4. 

Di lui miao mciuiiii»* iachc il JDpoi nelli Hill- f^it. a car. iju 

p«t. « cw. j4(i il P. Elia X Amato nclb P^mtftf. CtU- (%} |jiK| àb 
àr» « dr. 140. ove lo cbiama Oratmm & fmami e il 

BERNERI . V. Bernieri . 

BERNERI (Giuicppe) . V. Bernieri (Giuicppc) . 
BERNI , detto anche BERNA, e BORNIA (Ftanofrfoo (t)) clilariffi. 
ino Poeta Volgare > maffìmamcnte nello fi ile piacevole > nacque rerfo la fine 
f^.n. P.ii, ■ F £ t 2 del 

O) Si »mraiBM co«iaad«« fuftaEnaccfao Bciw «i» ValfiM * dM SnI' w Acils 4i ni . M «aik ft. 
ÀI cdCMM fiuudb JtaaiRiiwcft* ewn.Hsh* r" — r "'f'rTlriiln %ìiiìii . , 
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èt\ Secolo XV ('■) . Le più belle notizie intorno alla fua Vita ci fono ftate 
lafciate da lui mcdcUmo nel iuo Poema dell' Oriando innamorato . Quivi dun- 
que ci narra d' efTere nato di famiglia nobile ma povera , d' origine PioremU 
na ; che Tuo padre (il quale alcronde fappiamo che chìamofTì Niccolò cii An- 
ton Franceico di Niccolò (3)) era ilaco numco» c lunao tempo abitato aveva 
in Caiisnrtno , paefe ficoaco venti miglia ad Oriente di Firenze confinante col 
Territorio d' Arezzo , e che pofcia fi era accafato in Bibbiena Caftello nobile 
e molto ameno fopra Arno fui detto Cafentino ; che di qu^-flo egli , cioè it 
aoftro Francefco, era nato in Lamporecchio Terra pur iltiia Toicana la Val 
•A Nifivole ) donde fu condotto giovinetto a Firenze ; e che quivi viflfe in iàa- 
to povero C\m all' erà di XIX, anni ; che di là trasfcricoii a Koma & accomo- 
dò prellu a un Cardnialc iuo parente , il quale non gti fece né bene Aè rnalci 
e cnc » morto quedo , (lette con un nipote di detto Cardinale . che Ìo mattò 
come il tio ; ond' egli trovando^ defraudato delle fuc fperaaie fi |io6 al lèrvi- 
^oio^ado di Segrcurio del Datario dei Fomefice (4), 

Il Bcmi veramente qalvl non aggiu^ne cofDe fi chiamaiTero i detti Pcrfonag- 
gi , cui egli fervi ; ma noi abbiamo fondamento di credere che il Cardinale y 
preffo cui alia prima li poie in Roma, folfc il Card. Bernardo Divizio , det- 
to comunemente il Carni nai di Bibbiena ($) i c che il nipote prcilu al quale 

éi ffA p«(ij^ > loOc Aggelo. Pivizio «te &l»^ieii« FroconoraiiQ Afòflolico , il 



ft) Che nifircSe «re» il terminare del Secolo XV. fi 
ricava dil Cornelio delle cofe che lì diranno apprci^ , 
c mainmaneate dell' «flèrfì erli tnsférito e Rome in 
età di XlX> an.ii , e quivi pnltoG al Arvi^i» del Card, 
di BibtMCoi veri ; a^'i j'umi laoi dtUt ntt di flItAft 
Cardinale . ti i}uiic laxk nel ifao. 

(]) TelUmeniA dd B|ni adf Aichim driTAiciva* 
Icovad di Firetut - 

(4) Beco ci^'Clu di fb oMAdiiM fané il Benii ad 
Lib. liL dell' QrU)àk mmmrtu A Cuna VIL Scuuft 
fé. e tifg,. Art dt£ttve le perlimc che 1 
^iB^tTi tttl bgo dd ufo . 

. S^é» ara t MS /* ttm ctfìtM» 

t*f*» ^-** tamfitpu fitrt»tm» , 
fM Fitrnttm* , » naSil , itticti matt 
fitit il Vtdrt , I nutrtlo ut Qjtfmtiiut 
JttVt il P*ir€ ii Imi jroA ttmfit jtiU» 
-* Stai» . fi fi" <f>t*,'i fi//«.iV'jj , 

* eh' MM» Tcrr.i r ,' ^-.'r.n .1 mc.'.lj ..i.'.M.'^» , 

• CmIm « *^ ' ' Ltm^tricchu nMtjiu , 

Ci' i féaufi C^iai far' foa/ Méfttt» . 
Iti fm tmiait» im FMrfvu , «m pacfna 
ri» » Mamma a)mi fm n m ; 
jt Bjm» <nA a fai , mm m IM» fiae^ • 
tkm S HHb» fiiranM , • di tamtuu 
i , i^wK-taha firn pankta Cifdmak 

Cbt am ili fm mai ai i*m , ai atalt • 
tlm» lai , Jhtu ttm m» fa» mfttt , 

Dal faai trattata f» , ratte dal Slir* 
Oadt tt Uff tnaumd^ vai* > 
Di mntaf tUa gli vtHitt ài^ : 
I /ini» aU«r la l*MÌt malti »>tt 
D un , fhe ftrvtui al l'uano di Dia 
Ja t-fTio fl|'rt, ili , <ht chinmM , 
Si p«(t « Jt4r san ini ^tr irrTi-j'-.n . 
Anche il Cavai Marmi nella fu C lUtrta fra I Ri- 
$raiH a car. t4{. Ulroducc il acmi a UveiJaie cou di 

StrvH atri» a>m in Catta 0 an CardUMi » 
M mal , Ptat* ni wadt» . 
MM aai A« i>aamm mub . 

i'evfmire Go<ne dell* cane t| 
ma di £iiiMglia originatk 
_ g Mr lUDf» nmp» tboJMU in libbiena , 
n*è iVfflmJn che eieoAi f htiua chiamila rianmtia», 
iM^endM ^ h hMfc MidaM^dw Min «Mnì d. 
«n rhiaao tei» i/MHm, <J dm rhnw tU- 



ta nati ia Laa^rtithit , di che dopo 1* aflcrxìone di 
lui non li der dubitare . Fra quelli che I' haanu detto 
fitrtniia» , e fra gli Scrittori Kiorcatiai aanoveraio , fi 
port-jna nsiTiimre Orlo Capotili nelle foe Offtrv*wtù 
illr ^:r,-i;f Àt -.irU" (.j?jr*Ji a or. mi e il l'occunti 
nei C*tai. ìartfistrHm f lvtas, a car. 69. O4 £(iiiri»4 pui 
i ftato deno da Giammateo Tolcaoo nel- ftfUt ìtnUa 
al niin. ijt» da Lilio Uregorio Ciraldi , Or Vntn jm- 
frmmm w y r iwe • ar< 417. t ddl* Aatore delle Hn*U 
k Lattar. A fifiaii dd 171^* dia coL j;^ dove fiib> 
Ueu 6 cUaim fimpmri» . « mh ftoH nùomt . oce» 
OM in 6if i fii de Sebicna , comeodiè quivi naa 1» ne. 
t». Non coit può approvarli cIm aloiM 1* alibiano detto 
aera m BiUiaaa . fra i quali trontmo eflère il Ghiliai 
Mi (ilo T*atra tC Vaatiai Latta, a car. 56. del Voi. U 
Ciafeppe Maaaaoei nella (Uiima alla Olarit dal CU^iaid' 
a* a car. 106. e il 1*. Nejfri ne!!» Stwi* dtfli Seritt. Fi»' 
rtm.atK. iSy. Può clfire che quelh ultimi G iieno ap. 
pofif^iati ai Ji lat E|nta£o lepokctle , che U rit'erirà a 
1 1 j .j !^-t , il <|ule principia : ttfijaam frmtl Biii*»a 
ta tmem hmn tatulit 9Q. ASii magRiori fono gii stuglj 
M'qoali altri fono inciampati . L'iut i:it':. ^.m:. 

tkiaaa aell' Aggiunta fittavi a car. VIU. lo chiama rtr. 
ti0wfi ceafiMidendolo cosi col Conte France(i:>> Beroi Fer« 
nide del quale li parlerà nell' articolo iegiwnie . U Sù^ 
Ferrante Borieiti ne' fitoi Ctifi aie ari» t cv. i^a. S 



dice MT* M Fiartmt* , e pur a quello' cn noto > 1 
«in fi vede > il oafh dello ftcdb Berni in cui fcrtve 
V snt awm la nalcita in laaif0^rhto . Ma fgpra tutti 
è notabile I' errore dello Stollio nell' Imrsdmt. im H^tr, 
Littrt a car. xtt. ove lo chiama ftdmwjirii aatum ì il 
qoal errxire i certamente nato dall' cirerli coi\fìtfa da al> 
CUOI Bihbieu del Piemonte con Bibbiena di Toicana. Fra 
quelli li dee pnrre il BitMet ne' /«yaiw. dai Savaat d 
num I j^i. il CUI errore é Hata poi concfiD dd MaMgjb 
aell' i<«ri- Hiu/i'r glia I^r. L Op. jr- 

che il Cardinal di Bibbiena fo(T: Tuli pirente , la 
aiiermaiio Giuiicppe Maanocci , e ti f. Ne^ri ne' Iuof(bi 
° l'C dietro qneftì I* Autore (che li crede l' Ab. Aa> 
' iSdnni) delle Aaootazioai fopra le già rifiertte 



- <M M • irepeiìiB 1* ttncnn 
aerai oda ia laMPWfahio , nu 
di fimut. « Ber lunf» nmp» 



del Beni * iainrcfli in ironie elk Rim di 1 
tm del m j ed i " 

da.BinhicM« e non trovai^ qud 



ed i ci& «Sii venfini» 



ddrcdidaaedilanJ 
tedMTdRnia 

chfo ardinai* peecfis eAit a Ini eongiunto di parente^ 
k » coflM petdie anonto ii detto Cardinale fioriva ia 
bl principia del Secolo XVI- e vi moti in eU di 
•d i«M dd dw fi vi«»e et» ia 
ttlMtflinfdbdr ^' " 
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Suale fi vuole appunto che fofTc nipote di detto Cardtaaie (<5). Cerco è die il 
;crni fin da' fuoi più teneri anni fervi il detto Angelo , e che godette della fu» 
grazia e confidenza (7) , (ebbene pofcia dovette prender bando dalla fua Cor- 
te per c 1| :i S un vioIcntifTìmo amore (8) , per cui , dopo cfSetac ft«U> lujigo 
tempo lontano, pentito gUenc chiefi: mille perdoni (9) . 

11 Datario poi del Poncefice , al cui fervigio apprcOb fi pofe il noflro Ber- 
ni fu il celebre Giammatteo Gibcrti Vefcovo di Verona , eh' era appunto 
Datario dt ! Pontefice Leone X; e cui il Berni , U quale aveva già veftito abi- 
to EcclelialiicQ (10) , fervi nei grado di Srarctarìo per fette anni (ii) parte 
io Roma e pano «aclie in Verona (la) « Ma ^gU è oeito che il Berni /i trovò 



uy Limi . Cjnal*i. ms. SiU. RìccmtÌ. p>g. 31. V.» 
('.1:1 /j jRii : H'iib.c I 1 (Anj^clo Divizlo di-l . 

C?) 'i' ^ ''P.f;^"'' '^"^ Lenere del Bcrni neiU Raecolu di 
Liliter jjc'i! lii ■if. frli pubbliciU tiill' At«OHÌ • tiC* l« 
e li. e iJcurvi vervi Utmi del ficrai che fi H Ì WÌW O 
»ejl' «nnotsione («goente . .... ^ , . . 

(I) Due Compoauneati Bl«gua mi maflt» Bum a 
AttBD «atBkdi coul &i Iciigun . AmendwMa udi» 
tÙHlifldin» Angelo Divisto , e S trovao» te M Aw 
Itolfill Linwn \Jan di t& principi* coA : 

SS*^ tmHatitt «MM ymm ftmftr «a«v> 

TJMpa fm$ fttii tm Mmtm , mt^m^ mmm» • 
Cmi mi» intiù meni tUdii» (infiiin 

j0Hfn4Um m ttmrii fer-uiit ungmitmlii { 
Ctpf txttlMti aUtKTHi lin^iurt ttrtmt , 
it trifli iafilix mitter in txUmm l 

£f iitMUi fMJfd tfi ftrittt »maffi mt* 

fiBni^e ; 

Ur tUt*am , dtmk m4"» «« • . ■ - 
tm,tim vmifàà muU», é r^dfmd »t *rtm^, 
. ■ fi tu» 9tjha tfi km émir MtMié . 
«'BÌHW «adw fi eforime acU> «Itn Ble|ib Apct k» 

, vgunento . Òufta coni priacipU ; . j/. - 

M Si qua Cdei wSfmu. toortaiibas« Angde. b«iltt«tt 

n Pio Pi«»te iniiiii 8c motibas ing«nu!s , 
„ Dom hbi conlcia men» nihil auc fcafle maligne a 
« Ani dixifli: olio m impore le raenunit ce 



„ Ddbeiur certe nobii hzc plunni» apod te 

„ Pro pietne «limi , & inoiibiu ingenui* • 
« N«in quod perdttus ance nule Ht^Tetin aoiow 

M £t uerim toto in&mi* aM fim 
w «n ts CMMf* «.diiifM isgratai abefla 

» Orfìnum . ac «riAn «stkMufle minai 
, Orate niU «dt id brtfwK aiBcn:^^a« , 

n fa* maiMi » ai 



I, Qujclic?to;>l!tumqa<homin«m, oblitumqueDeoiun* 

hi;:?nuiii ^norliis me inR«rit m rabieia , 
a. Nulli umcn rjbie^ fuu , lut vu ef&rt taau 

» Qu» te le nnl\ro avelleret ex lailM* 
ffl^ Fmilce il Berai cmi la detta Elegia 
j, Uuare (i haaeniu inbno labcfiiéhu amore 

u Aimiiìllii in te noom liàicpua. potiti • 
I, Pro qua te urniflie dÌBi|a« MgHUM )Mb 

n Dranctim , 8e trìAct «anmailft nkai ■ 

w Ignafeit et«uiii poft lo«n ineommod* , loflfK 

M Snpplick » & ungi dMccui exihi ■ 
M Demque poft demptaro per fm pimlA l*bCBi 

„ Si <nia crac irKnm dc£ne»ajiìi«diecet . 
w Et mihi reddcre te , tt vivacem ettingaere canti» 

n peftai tiitU torqnet nnantie . 
M Ne forte A(!riaas fi unquam «ciànits in nadat 

Deleru , heu velirij luufiegiR ex ocniis , 
M Auc terra tgaau jaccAin nei^ieCtu» , te «flll « 

n Et ntaintuiit pncdn H.n.. JitJvr. . 
u Dicirit mifeif ntorci^ m < iui. tuilTe 

„ Et ru; lì[ r;'-)|tr. r"i:L-:p, m.-jiia. 

(10) Chauit . iiMr» d' VtmuM LMtm. Tool L p> ffc 



Icm- 

(11) Cosi li Bersi fi eiprcfle od ito Qrltad* 
XMt, al Omo VU. dal iik UL Sonhb ff. 
„ Soprc tutte la lattaraibaBdiie - 
K ■ penne, e inchioftro, e cena, e po|«i(t* ttl 

Osine le biice cren di lor itiggite 
„ Come il Oiavol fi fugge . e 7a «ette«« 
. a, Tanto etan ancor freiche le ferite 
' w Di quel coltel , di quella pefle fiera , 
M Che giorno, e notte (rivendo Tene knni 
„ Gli ivean tutto fqatrciito il petto c' panni . 
(li) la Vetoiii coinpole il Berni il detto fuo Poema 
o almeno Uioaa parte dt el)o , come fì apprende dall« Ct- 

renti file Staoae che fono m principio del Lib. II. Cant. 
St. f . 6. et. ore tadiriua il (ito Diicoria al Fiume 
/I4ife che pafla per meuo a quella Cini •' 
Tm d>* fr P ak» , VeJ{« , < fhur» Ittt» 
'Twmm9 nH-gw ^ tmiew* 

r tB* tm fcrivtiUt h «MM> . 
«Il d" mlftfirt VMM 

m WM difendi , 
M fmtfa Ttmt ffr* tg»' »Jirm mmms 
ftr mtt*i» , « iHtfi di MiMMÀrt , fndi t 
^m//« cU di ■unta' , d' 'ns^P" ^ pi**M 
ftr tmì tM ent ;>» iMfU It/dia MUtH « 
A' tlà U farm» in tt chimr» riflttan 



Utatrt U fi» fitifii vtrfi miti € *M t a »i t 
Val CUI htmim » Iti ftmfrt t fk 
. Tu'» pisfi» d> itum f «MM» firn i 
Z a*/ fttMd» fm» Im» ttrttm» 
jUUrg» U raditi , f ' raMH ffm»d» , 
|{aM< fiiriU artici frmtt» frtdatt 
S* i» mifiUtr tm*. , < Citi* aiiri il tm 
Qui G vede <-\\c il Berni non rirpartniò le lodi ben giu> 
fiamente dovute «Ila Citiik di Veruna , e pare die molto 
volentieri vi fteUe , ma egli è anche tetto che n' ebbe 
altra volta divcrfo fentiment», e che alili aano>a(o di 
quella dimora mife in dcrnione quella Citt.i , come fi 
c iii 'j-c da quel SQaf''.'> i' j 'j di elTa , eh' e fu le fue 
Poelic Burlelcfae a car. del Toni. I. dell' ediiione lot- 
to la data di Umàr» ifxy in t. eh' i la citata te iMijft 
qjucfte tnnotaxioni i il qua! Soncua primcipia t 
M VciMt é una Terra eh* ha k MWR 
Pinetli pietre e pentdi natiaqiafe^ 
« fiuiice : ' 

„ Perchè i fiwghi immortali 
^Ch' adornaA le tot Ande graaialt* 
ti Ptoducon ^elie ed altre bclie ceA • 

„ Ma quattro pm ^imofe 
u Da iÌDtierrxrvi n i Ìlhco infìna agli occhi , 
„ Fagiooli , e Porci , c 1 >.■!> , e Pidocchi , 
Non è pero da ticerfi eh - il IJct-i appreflb (e ne ridif. 
fe , e ne chieie perdono a Verona con quell'altro Sonet- 
to che n ha fra le fue Rime Bartelche a car. 4. dei Wallt- 
ddi' cdis. di Vicenaa i6o$u e che orincipia .- 
„ S* io dUC isai nefliia mai 4i Vcroiia 
I^co di' io Caci oala e trUbneata , 
„ E a* te icia» « r*^tit» t • telcnn » 
M Cam aliMaateim laA mi |atte»w< 

aaV». 
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fémpre mal non foTam<?nte poco inclinato a un rate impiego , come quegli eh' 
cj-a aemico della finca, c moito più delia foggceione , ma eziandio poco (bd- 
4isfiuto del frutto e ddu retribazìoue che gliene veniva {13) , lèbbene ciò/ 
non oflanre (ludiaire di lo) levarne 1' animo e col comporre e rccirare agli ami- ' 
Ci facete Poeiie , e col godere frequeatemeotc delia converlazione di qae&i , 
iiQ grtninunero de* quali lèppe conciliari in Quella Coite colla Jiaoerità del, 
fiu) aniiDO e colla vivacità dcLfoo indegno (14) • £gli fu ano de* principali 

Poe- 

K Buoni •rrollì G mingine e buon leflì , 
Quella oottra gran Madre vacca antics 
n Si nunda via con u^lie c hindi efftc(5 
„ Sofra tutto Ci - 

„ Ond* t9 fon Ithtms i. \i ji-rltr fiteni , 
,, Cne l'uni e l'iltiJ è mia r.r • ri , ' 

Nel fua Capìtolo ftprm uà QmtLtat cosi li elptÌM f 
„ NU io ho a iar con un «no ulhnato , 



^ Veroiu i ut Terra bella a buona » 
„ E cieco e lórdo è chi noi \tit o fenre i 



H Se U , or K prrdoaa a chi li pente • 
„ Città ti pfC^T , or mi pcrdoai . 

yiOt drr I i 50 delli lui palllono rende ragione cojI # 
. eh' <' uurictio eh' Vi \m d«l wio paùrona « 
V Qua! tu mi iieai a Dikera ti tuo Greggi» « 
„ Di quel Sonetto i uata la cagione ac. 
EgU era aniora in Vciooa nel << 19 e ifjo. come 11 
<lirà i^predó nell' annota*. %\. Anche il March NUfei 
•Sarma nclU Par. II. delia &u MmM Ub^mim a c 314. 
dw il Bcroi compofiB coli mrfie CttiMWa e giace- 
re Poefie . 

iit) SiiJcoki il Btrai Mbchi di ft pirh in tal 
a.i«ll'OrikMfeM«»alUk|II Onto\rU.Sc.}9 eN»> 
Chnfave «/ ^*wr MM» 4* /Sjpir /«v 

li fsdrtm mm ftA «MÌ ttmtmmri , 
I pHT np» aff i mai di ^mtl» hi^jutit 
^lu»n:o ftriiù f»cf , pti MVta da fm 
AWM ftmfr* in fino , * fttt il ^acaip*, 
Oirrrf , « imumzJ di lirtirt w» fafitUé « 

E fc'ivtVM , » ftllÌMV'fi ti ItrutlU . 

CtTii ttm/kitli avtv» Ut» , 
MI f»tfii , tht tU ttsm iri|jb « fm» : 
flr la tm)ifm , ar t mmm ttitfit fitti 
Or it Diémt tmrM§ ^ rUm , 
. M MfW Wty» ftafitm Munut , 

a poco appteflb coli liefite < deicriveia il fiDpria w» 
ttnlc ] 

JUgfifl» di firvhi gisinmtì lì iolfi , 
iù m fit mmtft di ti^m 
X fmt a tmiImmmU il Dfvtl ttlft , 
Stmfn U tiam ftriMv» m jt'x^ altrui : 
Stmfri , iht eamundarili il t»d'm vilfl » 
Di iK» (trv.'lj 1.1 nnt viflia a lai 
VtUiis far fr •-. j.t ir'maadatt , 
Cam' «a ^ii «p/j^ìj. j , ff<a ^Mttia$t > 
, Catt* , m»jKht . (t/lt , ln.-at . » itili « 
Gmc/U . mfftM» ftri* di piarm 
Trtff il m*v*a , fùutvaaiU i 
Md,mmft4»^^ «idifi*« 
Oumét mm smm db tmfmM , 



tmmm ti$ 6 U m*mdt : 

larfa , 1 jfrtttm , 1 Um» 



t U Im» fta-M iem tra in \atirt, 
t, Imwfi , dtftf» .t'ifmt diUtt» 
tra aaa far mai amila , « fiarfi m UlH . 
XmI» tra daU» jciutr ftra ct , 1 font , 

St i mrmàrt , « < /«•/• avtva fitmtli , ti mfig 
Chi am fafrva M fià traafiilU firu * 
Va fu ttmp-fitfi mtr tiiTa'd : 
Nt flit cunfifiTM Amiiett , 1 comirt» 
J)ar a tante fatichi ihi U flarfi , 
Ciu (larji I» If.tt , I nm fa' mai witaU p 
£ (s,t U imft rif^t , t la mtatt . 
AaeUa dtrrtw , ctm tra la fà Ma 

Jrtt . il ft» M m^ttr , (b* fi f*;>f* * 
, Jl Utt» nm Ma \ ' - -a 

Jà naam kmmm 
toHìta Ita larfa ^ . 
0|/^ » ' pH-t'» f'f'd» tht vMi* » 
^amd» tmUfir*fi ff<>%Uava i panai , 
Lattava im fa firtMT talli ili affali»! . ^ 
Molti patti abbiaino pare .ielle lue Kime aartefche ne 
^ali .i iichtira lOai nnnicu de'la àtica . e fi laf^.ia del 
frafriptlMa. Mm M lémm» iIcmu . HU Ctf*{it» h 



M Majper dir meglio , con certi nttiniti , 
,1 Ch ha* tolto • larmi viver difpcrato . 

„ Par Dio , noi alai fian pure fgrjaieii , 
» Nati ad ma laoipo . dove dm C nani 
n Di qneftì eoli Ulti Maenun . 

Sì ha pur di lui un Sonetto in cui fi datti . 
timi i» fbt fiava ia nrtaa . Qnelin principia ; 

u S' IO poRb porli un di le mani addofio , 
„ Puttana liherii , »' io non n Ic|p> , 
„ Stretti con mille nndi , c poi II &nM 
„ Cosi ruta li un mar COt fWMii inwfflb ( 

,, Voh' 10 rn»J capitar ec 

Anche nel Capuulo «t Card. Ippolito dil^ IMid fìlf- 
difcc lo tlelfo chindo COSÌ dicendo : 
I, Non bifogna parlinni di fatica , 
Il Che I cd>nc dice il colai della Pelle , 
M Quella i la vera mia moriil nimica . 
M M' è (lato detto dm che vo< vorrefte 
M U« Oil pàallBf più lodalo incfaiolkOa 
» Che quuifl di ntak a d' Orcae ec. 
B poco eppreflb t 
„ Me famedi* io ■Uhm 
„ Non lii pià pcconf» * a» wwurhihì » 
Il E meiterocci Wnp Mnqauco • e gpHft • 
Il Come ha latto una A chi mio vidao 
„ Che velie d'ora « « piò non d^at il ] 
„ E da(!ì del meirere , e del divino . 
I, Faro verii di vi che himeraano te 
(14! Con lì iieiui ptaogoc di deli»'ivet« fe < 
VtàtOrUada taaam. al Lib ili Cut. VlLSb4t.«4ft. 
Cmfl'f" vivtva allt^amtatt , 

Ni mai trtfpc ftafirf) , i tri/tt ftnutf 
tra affai ita miai» dalla pati , 

M fili tìffm M Oirm i^mm P amtm a 
CVam /SnM e CafitiU • mmm 
tf 9nmm ,9 f A»iailU rititam w 
B «wr «Im fin atapt Ptifii , 
CV tran tiaati /tram UtMUfrii . 
tn firti tMiriti a I fdrfatfi 

. Dilla liagaa , * <Ut cor tiim» « fÒaUl , 
Nm ira avari , mi amUtM » 
Lra feÀrlt , td sm^rvvl mttla ; \ * 

Con aitcht tht n ittita ttlti , 

odiava a ^wirra ::^.S4 . ' m.-rtaU , 
Ma flit fronti tra a amar , th' a viUr mtìa . 
Che il Berni lofTc buon co;npaciioae, e di ghiotti boc- 
coni iiitendeciie , ed albi ùccendierc per tener viva l'il- 
legru fri gli amici > ce lo volle (ir intendere anche Ce- 
£ire Copijrali nel Tuo Pi^^i* dk tarm^ fra le (ne Mjm$ . 
a car jul. in que* Mrli t 
w In quella politidbu laftnM 
„ Keùdeiiia de' gu4iiert e de" cuoeiù 
Era Ji ioni gran .MaeAio il Berna » 
■ E difpenlan te iModa • i loncbi / 
M U fi coecan féàaà in picciol fera» 1 
„ h .pi le ione ai tetnperati fiiochi • 

B poco aj>crellb ; 

«i fate tea* cridò» bit cfaifafo. 



* 
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Poeti ed Acòadetakici che fbrmavano in Roma infìeme col Maaro\ fioìi Mon- 
fig. della Cafa , con Lelio Capilupi , col Fiorcnzuola , co! Bini , cnn altri 
r Accademia detta de' Vignaiuoli , cn era iblita raunara cola in Caia Uberto 
Scrossi Gentilttomo MancovaDo 

Fjori in Roma principalmente circa il 1525. nel oual anno fi trovò prefen- 
ce al Tacco , a cui allora ioggiacque «jucUa Città iió) ; ed, egli pure ne fqptt 
gran danno refiando fpogliato d' ogni ooTa die aveva (17) . 

Non poche pur fono le notìzie che da altri iuoi Componimenti fi poHono 
trarre intorno alla Tua. perfoaa • Da etti apprendilo che fervi XVI, anni m 
Corte e fcmpre con afianno » e che gli uoid Prelati di cai fi trovò contento, 
furono 11 Card. Niccolò RidoIA , e Monfig. Ciberei (iSi); che da qucfl' ulcimo 
fu mantiafo nrll' , Abruzzo al governo d' una fua Abbazia» di che i:v:Au; fi doL 
iéj come di cancu a cui aveva V animo a^Tai avvcrfo (19); che coi Uibcru pur 
fece alcuni viaggi 9 e fu con effo lungo tempo in Verona (20) , ove pur fi 
trovava negli anni 1529 (21) e 1530 (22); poi andò a Venezia (23) ed a Pa- 
dova (24) i che fece moltiflimi altri viaggi per l' Italia e con molta celerità (25); 
di* era ràaalmeiite £àdle ad innamorarfi (26), che a lagnarfi del fuo ilaco (27) ^ 
c ddlo mflò Cw benefatcore Gibciti (aS) , non die ad aguzzare la penna con- 

. tro 



„ QueAi aovdh Vieaat ncar c& « 
a a datele <iel ria 4ellt mia fiale» ec. 
n larni fteilo nel Cajjiiolo i» Udt Qlltotw fi 
^kda^ptklM TipM ia «■•ie<ll cucini : 
„ Io nfllk I0 gtt lir «* non fon cuoco « 
„ E non mi curo di f>p«r j mi balli , 
„ Cb' ancor io me ti' intendo qailche ft9t t. 
ffht'to volein metter unno in pift» , 
„ huifc fifi vedere >\\> brijja:» , 
„ CJic chi icconcu l' ine , e 'In l* itoaOa ce 
(if ) Le Taddcite notuic li ip^irendono da'la Dedicato* 
ria con cui Marco ^ino indin^M ti detto Uberto Strox> 
x\ le ìiiflilmtjmi éi Mari» tfitUiU al umftrn » 
pru di JtMM ee> Èt ttilim» Clinua )Aaiii^(af«) ih'* 
MI 4- Ub«|M* dlMli AmmmW in» MCbt il Uerat 

in N4W in Jeiim uH* RjHnrfn dcH« Imm fmit di 
Jjrvrrf ùtta étlf AtMMi « or- ja. • oa pub •«•■«iw U 
Qjtidnt mà ToNk I. Mh tm» « A*, ttgm tafii a 

Ci • y6. 

<ii>) Ne volle lalciar memoria il Berni fteflb tn que* 
verii del Canto XIV. del Ub. I. ànii' OrUmU 
ove , d po asere deCcrino qacUTl 
■^giuane alla ^lania x^. 
m SiKCoaie in tinilii lunghi vulcr quelli 
M Octhj Infelici mici per pena .uru ; 
„ fia •11' ofla kpalu fu aiolelli 
„ Uli IcellerMt per trovar ieioi« : 
M Ah 1lMVCM<nid«l » cIm MtmiM 
„ B w Sol > di veder li no bvqm. 



w Nel libro del mio cuor eh* i in orti buona , 

„ V uno i RidotG , e aucU' aitm è Verona ec, 
(19) Sopra la rpcdizione del Aernt in Abniaan al m. 
verno di detta AbòiJii , eompofe qucfti uo Madiiala m 
4Ù prefe ad ik<bf(a>(ì contro Amore in ul i 
K Amor lu te ne incico , 

j. Se cu non mi lai (ire altri &vorì , 

l'ercir !•» ti fervo che tenermi fuori . 
I, l'uis tjf Oomeiieddio che tu cuiiienti , 

Che una tua e ili lu 
» Miudata ncU' Abruzzo a far quietanse < 
„ E diventar ftttor d' ana Sadia t 
„ In raeuo a cane «oli 
Che fam niaticlM Mik I 



Come non (i fif^eilli all' Orizaonta , 
E tu non ruarnitli verbi il Ibotc 1 



Alichc Lilio Ciegoiio Oiratdi nella Oelcrixioae di quel 
ficco , cioè nei (ito Poemetto Dt lacamm. Uri. Dtrtft. 
regiftra pur il Iktni fn i tuoi amiti che vi li traviiouo 
preicnii • Vedi t' annui.i/ioiic Irf^uente • 

(I7> H Btr»» a litt vittm icioè tìi' Alfionio ) nm^i 
ntttt , tà eltrt mìU rata wAl/nntf II nemici) fvrt»r via 
u» [raa iHinnio di Lttttrt Ìt'IX.U4U* * Mtitl^, Dmtitria 
al qimU ti BiraA firvc ut Uifi 4tl iawia , ma ftntilnU 
mi fi iÌM iridv LlueU t ' ' 
fcrilfe allora da Roma cioè 



Di Quella (ua andata m Abniaan fcco mctuìone it Ber- 
ai antne tn una fila Letteta inlènta dall' Atanagi nella 
Aia Raccolta di Litttrt facete ik ÀivrrSxctr. i(. la data 
della quale clUndodi Roma dei ii.di Novembre del ijaf. 
c parlandofene come di cofi ((là fecutta , conviene Itabé* 
lire che prim^i di detto tempo amala ii Berni Beil' A* 
briuzo . 

(M) Vedi fopri l'aiinotax. it. 

UO Sua Lettera nella Raccolta dell' AtaAigi i cir. tt. 

(la) Sue Lettere Icritte da Verona nel i{jo. a Viocia» 
lao BojanoafiacBti «.paont prcflò at P. BcniMde Maria 
de Kubeia . 

U|) Vadi a filo Capitolo indirizzato a M. fr^-j.-r':, 
M mUm» , aet quale pur individui U laofa ove aóiuva 
in Venezia , coti : 
„ Stiamo in una contrada > ed in nn rio 
It Predo alla Trinità , e ili* Arfenile , 
» Incontro a certe Mouiche di Oto . 
„ Che fin la Tifqaa come il Carnovale 
,, Ideil che non lon troppa tcrupolofe , 
n Che tot non laieadeut qnilclie i 



C iiiela < U lUfciarim ec. coai 
è ai a4. d' QtllobfO dal tfa4> 
lera inàtttt affi Voi. L odia 



Cirulamo Ntfro con Lettera 
Ltmrt di rriitifi a car. au. 

(il) Lo dwc il flarai aal Sooetto che principia i 
^tltl§t la Surittria «C io tal guila i 
„ La Corte avuto ha in pretto 
„ Sedici anni da hm d' allìnno e lUslO « 
u Ed io da lei Ducati i^attrocenlo I 
,, C he ve ne fon trecento . 
Ili 1 a me per cortefia donati 



arni 



daoi che ioli Iba par ne Prdaii t 



(14) Suo Opitola «IK stawt Mmit «fa dami vm< 

io che dice: 

h In ImfciMto ia Padav il ctrv^lt 

fi dee arguire che non poco leinpu la raduvaiìirattenefià. 

(aO Lettera dd IBarm nella RaictUa di Utttrt di di. 
vtrfi puii'>lieau da paolo Matuuio . Vul. L pac. mS. c ie». 
^*g^.Qp«"tow I m wnit m * jùmn » adaSm 

lai) CheiTOiberti fofle riguardato did Bemf can*aB» 

de!* flioi maggiori Bcnefiitori , fi è veduto di fopra nel!' 
aaoMaz. il. Che poi , ciò non aliante , molto fé ne Ia> 
gnaile , appare ma ulciUnentc da molti oafi deUc fn 
Rune 1 e mainitunieati' 1> irgiienty ^Hlfìlit '*^ifima- 

toa ioi, cioè ai Vtftrm/m* tadnm i 

aaffi» 
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tro vari Lettera^^ (=9) ) <* ^ fparlarc per fino con ccceffo di libertà del Pontefi- 
ce Adriano VI. allorché quciti fu eletto (30), ed anche de! fuo SucccfH^re Cle- 
mente VII (31) che pur ramò (32) , come che il Bcrni fi vantaiic di non dir 
ma: male di alcuno (33) i che foggiacque a mortai peftifera infermità » <b cui 
libero rcftò per voto latto alla Beau Vergine (34), che nel 1533. doveva tras- 
fetirfi a Nizza per fervigio di Monfig. Giberti coli' occafione dell* andata di Pa- 
pa Clemente a Marfiglia » ma che per atiari di l'uà calìi e molto più per nna 
lice (bpraggiunfagli dovette trattcnerfi a Firenze (35) , ov* era anche ncII'A- 
pnie dei 1534 (3ÓI , e per guanto appare , ai lervigio di dec^o Moofit di Ve- 
Iona (57) ; e cbe finalmente ebbe due xie ed un zio, che per cflére vilTuci ia- 
fieme con fua madre fino a decrepita età furono da lui laceramente dcfcritd 
come le madori antica^jiic del fuo tempo (38). Egli lalcio altresì h dvicri. 
«ione di fe medefimo, che non ^ aknce meno vivace (39). Ebbe eziandio ua 



» S' io vi n&flì di dire il Ulta mio > 
I, Come lo vo (ìiiendo « qufftD* < 
» Porle pietà tn' avrcfti , 
u O <)^ialche Urnctuio midoiCìt 

Che lei dicclH 

rat fo , pur (crivo anch' io , 
M iì in' ilÌ»iico *Sn , e ludo e ficaio , 
»> Anrarch* iofippiacfat wm vi * 
u Voi mi ftnaiiM « « BH volm wwt»» 
„ Ed «I e) no 4i . . ■ • avete 'I tono . 
C»9) Si veggtimi dM JuguinoG paageaiilfiini SotttS* 
ti del Berm r noo contro a Pietro AUionio , V altro 
contro a Pietro Aretino . 

C30) Fra le Rime det Berni fi li» un Ctpitolo di !oi 
compofto »tl ttmfr <ht (h [mii» Puf* Adntati che aoa 
può e!7cre né più libero , oc PIÙ inciartofo contro la 
nieinoru di quei Pout«&»» OnuM^loélA 
ro . PniKipii tosi : 
tt O poveri infelici Cortigiani 
„ Ùkiu dille m4ii dei i-iorentini 
E dati in preda a' Tedefclii e Marrani , 
„ Che credete fht in^ortin quecii uncini ; 
u che f0iM iMpCitweflr Arlotto 
„ Ficliast df n coHUr panni. Imi ec. 
V«U mt» Hi» pf9 itt dnìEaae di quel Papa neU" an. 



C31) Sofn Clemente VIL 6 mole che Ibfle 4*1 
Barai e oi iì p«ao qoct Sonetto che fmuàfk s 
^ Vn pipato compofto di rirpetti , 
u Di cottitderazioni , e di dìlcorfi , 
«Dtptà.4ipM>4iiiM,ditt,di linfi * 
.. Di por. di tM peate fon «fitti* 
E fiaifce : 

„ Su con fapportaiione , 
„ Lo diro pur : Vedrete che pian piano 
„ Fari canoniur l'api Adriano . 

Biiaciuoi. Urìm Omeki di Ttft»m» , nel Proe- 
mio pag. XXI U. 

(jj) Co» il Ber ai nel ncBtMnto Capitolo fi>pn Papa 
AÌnitao < 

M V vSmm mu aoa b nni di dir male , 

u E c be (il ver , legci le cofe mie , 

» ''-'SS' anptille rictti l'orinale . 
(j4) Fra le Poche Latine del Berni fi hanno due lìioi 
Voti > il primo de' quali coti principi) r 

„ Servarti femel incolumem , Sanftillim» Virgo f 

,, Et per te dulci» reUit» vita inihi eft . 
„ Arida cuin mileros (ebriv Je-julterct artat 

>i Exingues macie dcpopulata gena» ■ 
„ Moi euim pellM dir* contagw fertu , 

„ c^ua pmfi «otMte taàm oecUkm» ac^ 

E fìnitce : 

„ Servati totiet rilem tibi (.Diti > «MlM 
„ Pro nugnu votam 1 ^ " 

L* iliro principu OMi : 

w Hmc , qttm Cmilìs , anpm t 
(t Script am Carmine non fai erudite « 
Olita cum roifai forte febm eSét « 
a» Bt fcitv niAt tSfW < 



1, ConMhit macie pericnioli , 
» Vovi Icilicet iiiiegT* làluli 
w Olim fi modo remintut eflèm 
„ Votum (bivere Virgini l^rei^ti 
„ SpcAiodum omaiJ»ii , omnibus Jegeadunti ec. 
(|t) Le notiae luddette li hinno in ajcjne fae Lette- 
re che preifa di noi li confcrviiio a peana , icntte nel 
If j}. • itJ4*>»' fuo Ciò. Ftancefco Bino foura *(- 
bn IfCtlMili al (no pedrone . Di detto vivgio che àr 
dama t NiaaH « fc* il fteru por «wuiam ui mo dlT 
Adì Opinili che ùieonilncii : 
M Quella per avvitarvi , Biecie aio , 
„ Se VOI andate alla preAta Nlua , 
„ Che con voAra licenaa vengo anch' io ee. 
(j6) Sua Lettera fcritta a Gio. Francefco Bino dì Wt» 
M 11. ^' yli>rili if}4. nella Raccolte di l$tt*n fit-^ 
,jjtfr,i. ..jiij jjir Atanigi , a car. ali 
(p) Lettera del Berni fopraccutu . 
(it) Non può ellere più graxtnla la defcrÌMone che de' 
ruddetti Idui parenti kiau il ikrni in quel Soocua chc 
principia : 
M Non vadiA più pellegrini , o rocod 

M La Quareiiina a Ibaat lite SiaiiMi «fr 
ove coii fi efpruae { 
a» Sa Taano là par <éde o per digo 

w Oi cola vacdiie , veogbm qui a dtritt» ■ 
m Che 1' uno e 1' altro mottreri lor io . 
n Si la fiede i canuta , com' i feritto , 

M Io ho mia madre . e duo eie j t m MO • 
M Che (on la fede d' intaglio * di 
„ Pajon !t Dei dTgitto , 
U Che ion degli altri Dei Itioceri e 
„ i> taro innanzi a Deunlionne, 

„ Gli Onieghi e 1' Jplìionne 
Han più proporiirin ne capi loro 
M B più niilura (he non han ci 
,t Io gli Ibmo un icloro , 
u E molìrerogli a chi li vuol «edera 
„ Per anticaglie naturali e vere . 
w JL* altre aoa Iìmo mirre i 
M A qnal mance la iella , a qml ìe meni i 
M Son morte . e pajon (laic in man dc^cwi» 
„ Quelli fon VIVI e lani , 
n E dicon che non voglion mai mociKt^ 
„ La morte chiama , ed ei la laiciaa ditt ■ 
Dunque chi «' ha a chiarire 
ft Dell' iniinuriaina di vita eierna 

„ Venga a FirciiM nella mia taverna . 
Di Tua madre fece il Bcrm pur meniinne nel Sonetto 
che principia ■■ La taf» tht MtUmf» tn fréftva > e in una 
delle fue Lettere nella mentovata Raocolu di UmmM 
éivnfi titu dal Manuzio nel Lib. h a car. »*<• 

Si dova nel fuo Orlmd» tmmm. al iikULCM 
VuTStanaa 4}. e dice cnsi : 
K Di perlona era grande , raagM 1 C filmilo « 
n Lunghe e fottìi le gamba Cult ava» • 
w B 1 aafo grande , e il trito hif»* «AlMI» 
M 1* %iiio_che le ciglie '--•^ 

I aiMini ■ ■imi _ 
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fhitello per horacTommafo che fu poi fuo crede (40) , e f^ggiacque a gravifG- 
gMÌnfermicà nel 1511- m^' q^a' snno erano ancor vivi Tua madre ed il 110(41). 

Stanco finalmente di iervire in Corte, fi determinò di inl^rc la lua ftanza a 
Firenze godendo d* an Canonicato già confeciiogU m quella Cattedrale (42). 
Quivi fi trovò afTai ben veduto non rolamente dal Card. Ippolito de' Medi- 
ci C4?) n»a anche da quel Duca Aieiiandro come allievo delia Corte di Papa 
Clemente VII. fuo «io (44) ; e fi diede a godere d'una vita affai quieta e tzaa- 
attilla (45) ; 1» "O" fappiamo veramente foffc si Tremolata nel co, 

ftumc come ci viene dcfcritta da Alcffandro ZilioU (4^)« Bensì fa d' uopo cre- 
dere che relUflTe poicia molto difguftato di eHb Dnca, quando almeno fia vero, 
come alcuno vuole (47) , che contro di quello folle da lui compoOo quel nb- 
ìtii>fiflÌP"? Sonetto che principia (48) : 
. ^ Sn^h Sigmr y che de la roia altrm 

Uttù ti vai godendo , e del futile ; 

ftiùr li pofj IVI canchero nel cuore , 

che ti poni di feio a i regni ini . 
S venir foli' a un eancter» a eoM , 

. che di quella Città (49) ti fe S'^nm i 

E i egli e altri che ti dia favore 

ToJJa venir un canchero anche a Ini . 
Ma / egli è vero che ad un ecceffo Hi tanto sfogo giugnefTc il Bcrni contro 
al D ica Alcffandro , non e inverifimlle che i! Cardinale Ippolito de Medici, 
il quale peniava al modo di avvelenare quei Duca già fuo nemico per gclofic 

F,iì, f,th ^ 
M I* hidbt ittita qiufi il Mfconilm 
w S« IT «tft pon«u , ma il (wdroa* 
M A«» con le batte afpn <|uilUonc . 
DiM (cce pan il riiraito Giorgio Vafari ne'iiioi ««. 
^tmamnui a ctr. ijb. La fiu tifx^ fi trova iltmi Aipn. 
U Ira quelle dei piil chiari |»o«l Fioreniini in un» delie 
Mite della reil GiXUtu di Tofcan» , come (i vede dilla 
JX»v. VII. di tSi GtlUri» che fi ha »Ui ««tipa . 

t40) Ciò (i vir.ie Ha un IttiiXit diliente nell' ar- 
chivio dell' A-'-;'.ric:iVi.!,i d. I-ircnzc , eoa cui andò «1 
|)o8ieflb della fai erediti , fìccrime ito mino notato la al- 
cune memorie a P«naa del MaRlubechi inandMCI da Si» 
tenxe dal gentiliBìino Stg. Canoo. fiandini . 
(41) Ira ilcune Lettere liuditt M BicM ■ 



preOb di noi . una me abbiamo Icritta da ifwHi ^ 
MlìmiknM if|)< coti fcnve all' aoiKo fuo Cian- 
Ìiw«afM<ttit K mi 



tNwr* fktt mm Hr mm pttx* , fin 
Mr <rw fMmdtfmi9 U tUlfrtéd* iiU» ftUr, th' > 
MHtfa tffUMfm d mi» fntt* frmuU» df» v it eh' >r« 
pmx» tga , mwif»» tht fimpri in Utf . HfW altr» 
m» si» imdit fai» (I» mtù iti cirvtUt,* dit urftmm 
ètm . hli» maÀr» mm fm» Itvm t^» . a^%MMÌ *mifmir 
tmmu »' Ctmfiilifri , * UtiUhM fm «M* S f/m^m m^» 
€if» thi h» tmf*r»tM te 

<^t) Di detto (ilo Canonicato fecero menzione , fra 
rli altri . «I Doni nella Uirrrt» Trtt. 1. p»g 47; C'rlo 
Capotili nelle fue Ujrrvjiijtai alle Rime di teUrc Capo- 
rali a cir iij. e li l'occuiili nel CtM. Urift, fUrtmt. a 
car. 6; C;i: poi lo f^oieflc anche pnma di fiflàre la fiM 
diiiiori in hircnic , b lu da uaa LeiiAra dello ftcflb Ber- 
«i nella tnentovita Hacooha <M M i nniìo nel Uk L a 
ctr. ut. ove cosi icrtliit il Bami da Batospa alT Ab«e A 
.Vidor: VtftrttmtM tirmu f /'"'»' *•* 
«mmW^ fuimlìH, • vmi 4t , ad «adUw ai* fu* >• tn» r«a 
U XM^ard» , I H ff-ff vi» mi mam di Di* i il fdU 
U m m u U t ti rivtdrtm» . 

U]> Unan del Berni al detto Cardinale Tef^nata di 
Fammi I9b di Dicenibn del i^ia. nella Raccolta dell' 
'Atanagi a car. jj. Quivi inoltre li vede che il Bc:ni era 
«Ilota in Ferrara di paflaf^^in , febbeuc Tir; giorni tri fi 
^dovette trittenere a cagione delle grandi pi'>Sf'<^ • 

(+4') D'-llJ LoiiHJenii e limiiliarui a CUI il D^ca Alef- 
fan.lro animetteva il Berni , ii hi un» teSimion.iiiia pref- 
f<jahernird> Segni nelle fue f(;-t,if. all'anno njf. 
a car. in. ove 1] Scgiu Unvo cijc taà»aà» quei Dua • 



G g g di 
divenirli la Ca& Cibo vtfitfnmjt» fnUpUi v*U* ttig, 
V>aMnfb Birm Camiaitt , tbi iattrtimv il Dm» 1 fMj 
Sii^tn di Caf* Citi im mdta fitutvtUt,^ . Della graaia 
che godette predò al detto Duca , fiinno pare ricordaiua 
il Simoni nell' jUm^rtt. dtrU EfitMi tmtirhi a car. jj ; il 
Cr«fcinjjeai nel a .i'. dtlu Ki^. ftif. Voi, IV. p»g. 16* 
e il Negri nella iitr. digli Striti, fùitim. a (ar. 

(45) Lettera di Lata Cont, k 13 Riccolu Citu da 
Fraiicelco Turchi di Utttrt fiutit dt àit,ir($ ec a car. aay. 

(46) L' Opera del Zilioli intitolala Stiri» dà' Pmti tt». 
U^m non eflendo aui ftau pobòlicata , merita che il bt» 
pi0b , ove del coftwM dal Aenii fcviUa , qui R rifniln 
intero tale quale fima» iial Cbdiee a peana chepnib. 
di aoi la ne omiém a or. ait. qualuaqne fiali li M* 
éttk^ debba pallafe . Scrive dunque quivi il Ziiiott 
che il Berni Maria» Firaaw, dtt» fatttrmfo ia»MtJ s'tr» 
riiiratt tMCt di fi%iiin U Cmi , ttmtt»tmitd*fi del Gnt*. 
micat* ti* f*S*dev0 i» full» Citti , cm b nmiit* d*t 
fm»U trfM»v» l» vit» fm» Miyifim» rmhtmnt* 
vtrfaùfni dt' Lirwsti , th* tuaiìtjtftimiit* arttmim* di 
gutrt U fu* frante» , * t*» U fticU » femflitt firvili dtU 
U [f « ttU)rr*t» ftntifc» , t di H» /W» T»g»K,t» , di dtm 
fmft fi f quiU* ffct tmfl» fétm», ekt fli *»uM 
fu^i I in - jf j ! Àifo mtrii gli aÀdi^trnm i' mvtri ({ertit». 

,V»D,J:ii'iim/j-':.'e dt ettuinttc il vit.it itHtrt naiitr.y , h.n- 
tèn «tilt léitimt MM mvtffi d»it /fjjw J" eilm nUin» dm 
qmlU difmtflà , I di »v*T* ftnfitri ,ft h -n <%><f(, «t, 
mtm firn mUifi , * U dif* futttmdtfi dtl f*4»t$ : 

„ Ta m' taaibaNitf joim eoo caini, 
M Or votiafti inCaicaiRii cm celai . 
„ In vo che venga il ntorfao a lei , e 1 lai . 

Vi mgffmifrr* mc* l» tt^umm» di ftUf» , df inaat » a di' 
pntcatm , fitttmt ^mlU tfu t*m ft» liitrtÀ di ^U* fi 
ttmytmiv» »d ad ?r«r( imt*Ttff»md»fi mtlU frattithi dt' ri*. 
v»m , t»d*fft m*lt* v*lt* g»id»t* d»ll» tr/vr«.u , « £dP 
aiUfri» d»* fi-i f^iti »*' dif$rdim , t mUt li^itr,x,%4 ec. 

(47) Mielubethi , Mtnarii ttnir. Mii. preflo di noi 
nel Tom. Ili delle noltre Raccolte , pag. 911, 

(48) Il detto Sonetto lì trova imprellb éa l« aluc Ri. 
me del Berni , ma loiaa che vi fi l^|ga eaativ cU Mft 

comporto . 

(49) Korle , componendo il Btrni quel S J iMro in Fi. 
renze , ti dee leggese : Un di ^tufi» Cut» nj» Siffitr*, 
ma VI ti è foAituiio ; Ch* di fmll» Città ttt ftt CBflÙt 
il Soggictto coati» Oli b compoOa j 
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tli Sraro (50) prendcfTc motivo da un tal dilguno del Berni per ricercare a qiie* 
Ilo r Opera iua in si tacco dile^o., giacche v'iia chi afferma (51) che il detto 
Cardmaie at Bemi appunto raceomandaflè un cale attentato . e il modo pu. 
se quegli gli additane per ridurlo ad cfTctto. Altri tuttavia lerire (52) che il 
Duca f^'ir- 'yìcvU chf- tcntafle di valerfi d -l Bcrni fuo confidente per avvelena- 
.Tc il dccco Cardinale . Comunque ciò fia ii aggiugnc daii' una e dall'altra parte 
il Berni non voleflè efeguire un si reo dilq^no » e che fierdò ^el Daca o 
quel Cardinale, o per non eflTere fcopcrti , o per isfogare la rabbia loro contro 
al mcdelimo Bcrni lacelìcro poi avvelenare elio Bcrm (53), la cui morte vien 
pofta a* 26. di Lui» Ilo del 1536 (54) • ^ <«bbcne una tal daca ferabri foggctta • 
a qualche grave difficoltà per la quale appare efTere virturo il Berni /ino at 
X543. ci iembra cuccavia che quella difficoltà non fufnfta (^'f ) , come che per 
aUro (ml chiaro che non poteva cfTere fatto avvelenare tiai ucrco Cardinale, 
nwncre queftì era morto Tin dall' Agofto del i535*«virelenaco,comc allorfucre" 
duto , per ordine di derro Duca (56). Né da altro canto è vcnómilcchc il Duca 
faceUc avvelenare il Ikrni per non aver egli voluto avvelenare il detto Cardi- 
nale > perciocché il Cardinale era gii morto un anno incirca prima del Berni . 

Effo Bcrni fece il fuo teilamento , il quale ancora efìflc jnanofcritto (57), 
lafctando crede Tommafo luo fratello ; c fi vuole che il Berai mcdchmo conio 
poncflè per fé il fegaente Epitaffio (;8).- 

* POSTQ.UAM SEMEL BIBIENA IN LUCEM HUNC SXTULIT . 

QjiEM NOMlNAViT^TAi ACTA DERNIUM , 

JA. 

(fo) Segni > StarU FiVfnr. all' anno ifjf. p*g. igKj e 
Ciacconto , fits futriff. & C»nU. Tom. lU. eoi. foj. 
Magliiiicchl , iiimtru Uttrr.tix. 
if i) Cosi ftrive il Si!vini bielle brevi notizie o fii an. 
notukoni (iipra piemie Stjti/c ilei Bfrni •>rfinclTc l'I' edi« 
sione àei Primo Llir'j delle Rsmr A\ qtlclin f4tU W Lmiàm 
frtffi G)c. fiii^rii 17:1. in S. ove li cita un FDMMitUV 
nunoicntlo deiU iloru di Jacopo Narni . 

U 0 Migliabechi , loc. eie (Tu cenno ne fa anche il 
Qufcinu nel Voi. II. della St»r. e R.tg. J' ogti Px^fm i or. 
rf 7- ove quelli ferire che il Berni fu flit fgr»iiMitminic 
4i vii» ao» ftr wutiv, tbt frr non »vir vtlmtt Mk' 
fin dVdtnà iMMfeM. Qiiefio ndo del Qm. 

diwfiM^ f«ii4<r cuin nm ilnv JmSw.Ciaoium' ltia> 



fipo^ f«ii4<r cImm nm ilnv JclSis-' 
_ . lùl Voi. I. del t»-^»iiiim •Ikmt.ttmm. ove g- 
cir. n» teàn che il Berni nUfe* #(om» , «r fMam , « 
CmnL Hffitfyn ybiien iltì frtfinml» i ma quinto ciò (ìa 
hìfo , fi diri appiedo . 

(t4l !ifftrmiiioilM:glìiSetM nel luogo citi »I SaU 
vini iicll:-' N'xuic iiiioTiui jìli Vnj ile! Bcrni premcffe 
all' eciz-iùnc dj| Primi Litr> dtìlf Rime di quflio e d' al- 
tri et futi in Li^ira f'rflo Gif- PittArd 1711. in ,v e d» 
omcndoe li ntetifte rKTivirfi \\ Jetto tempo dell^ niurte 
^1 Berni "11 inihliiicn 1 , eon cui Tommaib Ijo (ra- 
teilo andò at polkilo dcìl'ciedità di lui , cKe fi dai! coii- 
lervartimt. nell'archivio dell' Arcivelcovado Fiorcniino. 
Quedo principia : Aeetftath htrtditalit iitftiitifiim fnuru 
mri ec. 

(5{) Vtx chi ToMTe dubitare con ibadaroeiito delk dcu 
i epnci dells mone 4(1 Berni pofte» ce» Ibpref < 4et* 



tt epnce delle Rione dei Berni pose» ce» agprekt «et* 

io,«ì iA.diLiuln del tf n« crMiamo dK non. mot» 
lo valer potrebbe 1' antoriià nè del PoccilnU die nel Oa- 
fel. Strift. TttrtKt. a car. <x). aiTerma thtfbnit 1^40. nè 
del Crefcimbeni che nel Voi. IV. della StirU dtiU V^. 
tttfi» a cjr. i6. trive che viS' titre l'aitiu if j*. percioc- 
ché qtKfti potrebbero aver pelo all' ingrollb il tempo del 
filo flotire . Ciò che potrebbe fommiiiillrare migbor r&> 
(rione per dahit:rne , è la Lettera cui NtrcolA Finito fin- 
le di fcriverc al PeiTiita nel ijj». nella >i-ule Iciiilira che 
parli de! lirrni come i^i [Terfnn» lliora vivfiiic : Or* dtt 
Brriii , fono parole del >-t-nco, :> n vi /'l'iT^ dir niir^ *v. 
til/« f< nei <'i( »-,tni^: ùis:i n.-'j 6 cAr Cd^ii'li t l'.ijt itili 
fyiittJi , i Si Jui i' /'ti nixiiÀ.'to T,!» di Firent./ . D(rve 
t(U fi i/.i!-i mi , a»n fi fi . Vc.j.menic una tale el^irclìio- 
ne può ammettere vari ^"^^ > perciocché la voce Mtdià 
può ligaUkue quelli -della iiuniglta de' Medki che «Uora 



dominavano in Firenze , e può «flm inieft fcr i Medi- 
ci cioè per i Proéeflbri di Medicina , come «quelli . cui il 
Franco può avere intefo di la^prelcoiara dilgulUti dal 
Capitolo del fierni topr» h Ormali. Anche l'elpreflione 
iaa»Àtt9 vi» tU FirfM , può intenderli e per caccialo 
VU di Firenze , e per mandito ali' altro mondo . Ma 
comunque fia , ferebJje d' uo^io di cavarne la co.ilcguca- 
aa die il Ber al o allon , cioi nei njg, loik vivo , o al. 
meno di frefco morto . E le tou todk , diverrebbe molto 
inverifimtie che foflé mnrto due cnni prima i e quindi 
molto meno dnvrcojc intenderli cii lui ia novella recata 
di Paolo Giovio ai Veicovo di ^aeau in uiu delle lue 
XMM» a car. 94. t. 1' altimo di Maggio del tfjf. ove i| 
■ ' - Yuati» , PftaJf Ariti. 

Vifttu» di Chiufi 

1 Ibpra di dw cmL di pa<Ta£gi<> ci pia* 

ce d'ewcrtire che nella Serie d^ Vefcovi di CbmL& , la> 
ftbuci dalf Ugbdb , non li trova qa«llo Vefcovo Laf. 
iimA»$ , quando pur quetto non (ofle un fuprannome di 
qualche Vefcovo i ma iteniDieno alcun Velcovo di Chiulì 
li truva che moriTe nel if jj. Ritornando al tempo della 
mone dei Ucrni un' adki maggiore diOìcoltà altronde i'in> 
cimtra la ijaalc ^a cr&lere che folle »niar mvo fjlla fine 
dei 15^.5. Coniate c)UtlU in una Ir ■ ; MnnliR. Già. 
della Cali Icriua al GnsJtfrtuii legnata di yirtn^r io> 
Dictmérrc iT + j. neila qmic cosi ^li le rive; ^ .'•Ujjer Frjn. 
ttff» herat farà U tnijìra utiimje.iat» emù U -^-t^a . Utielta 
Lettera è imprcfl* Ira le Opere del Cala nel Voi. III. ■ 
car. 1^7. e VI fta pofta con altre del medelirao dillribuite 

Eordiaed«*MMfi « il che ci dovrebbe levar o«ii dub^ 
ciw^nim iUa data non vi potefle eflin'e coru erto» 
■e dì |lnip«. Ut; die pett vi lie qulcheoiemo , noi Io 



awm a car. 94. t. r ■Uimo di » 
Ciovio ^It ferire coaì : U Mnms 
*» «vi i Mfhii t* i 0 uA turni 
JhaidtmlUMmrt* , Ibpra di dw 



H «I impj. auà «ne mu vi ih «uicMoimiK , noi io 
tkmkna de mm ddle Imm àJ tm m M Can» nel Vtit. t 
a car. 77. Ja qualed Imrbu i> Rtuut »i u. di a'afw M 
if 19. e in quella fi pana chiaranente del Berni come 



morto . Noi ne tiicrireiM il pa£»di poi neh' anaoc 61. 
({6) Segni , e Ctacconio ne' lueghi ctteti . 

(f7) Si conferva a penna nel!" archivio dell' Arcivefco- 
vado di Ftrenie . 

IfH) Il detto Epimllo imprello in fine deile fue 
Podie Latine , nè vi fi dice veramente le da lui o da al- 
tri (la ftata cofn|>ofl[> . Il trovarli (utuvia lìa di elTe lu 
(ittti crcd? r J ; .uni die lia componimento • i 1 , ^ 
cosi .ippunio iunnu ajicimato il Nq(ri nella 5f«ra.> 
Striti. Fitreu. a car. itf. e il big. IJoateaitO f 
ni , Di tUuPt, JMOtmfu a cai. ^. 
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Egli fi «lUenò aflài di comporre in iftile faceto , nel che sì felicemente liiifcl 
che coiminemente viene confiderato il miglior Poeta clic s' abbia in cotal ge- 
nere di Poeiia. Moiri lo hanno pur voluto riconofcere per Inventore dicC- 
fo (59) , ma altri , e non fenza fondamento , Tono ùiti di contrario parere (6o)« 

Certo è tuttavia che d' accordo fé dà !a gloria d' averla ridotta al mag- 
gior grado di perfezione (61) . In tatti la taciiita della runa congiunta alia na- 
tmalezxaidell efpreflioni, e la vivacità de' penfierì e degli fcherzi unici a fiogp- 
lar coltura nello flile , fono in lui si maravigliofe » che viene egli confidcrato 
come il Capo di si fatta Poeiia ((Sa) , la ouale peréiò ha prela da lui la deno- 
minazione, e fuol cfaiamarfi Bermfia, E fèbbene alcuno a abbia fiivcUatooou 
poca ftima (63) k jnena ciict&vla 4egli Scrittori è coaoorfii a fargli diftind elo* 
f.ji. P.li. G g g 2 gj 

tf9) U merito dell' invenzioae delU Poefi* httrleTa & Ai quali verlì coti ha foggiunto , come per ifpiegauones 
è ittO «I Beroi il« diverfi Scmiori , fri i qutli può avt- il mcdcfiitrs Tofano; Bitltas EtritrU efpidìim Btrmimm 
(«ilarilBO luogo il L«rca Aio coatenp^nnco cii amico 
dw ia un Soaetio in Tua loie . il qutle lòole trovtrii 
maneflo ille lUme di «So £criii , fcnve : 
„ Che primo è fato e vero trovuore 

Miellro e pidrc del l«arlefco ftile i 
„ E ieppe qiieJto ti ben dite e lire 
., Inlieme colU pcnu « col cervello 

Il può bea . aoa gjà imitsrt 



„ eh' iavidiar li può bea , non eia mot 
Non Sa chi mi nfiau dtl BurducUo* 
„ Che (cria fxv^t < 



OaeMVatfi éà iMÌkt tool^dalti» Snrilift adb fin 
turfUA <» M|hr. UitT. a car. a6t. malamente attribai- 
ti a Cado ChpondK «undo vengono bouà da qucfto ri. 
feriii. m« come Verfi dtl Uftì . Anche il Cavil. Oli- 
vini ne' fooi AvMTtim »l Lia. II. C«p. i; ' > f ■ iic 
U k»!!i Tuffi» * littff dr if« mi/h» I» »» /Wo Utrni /)*». 
my MVHt* U mi^iùa t U frifcuntt in un iimfù . Come 
Inventore dello ftile buiiclco è lljto pur nconofciuiu dal 
Mannucd nella GiM«t4 j:' V i ,;;'if Ì4I Clnftntino ì c. i}6. 
dal Menagio ndi'^twi s*//ff al Cip- LXXV. e dal Sig. 
Jdanal nel Libro ita ffarfM. al Cap. 4I. e d« «llri. 

(60) Si veutoo GioicDpe Bianchini nel U» TrMt. dti- 
t» Stuir» MJTt or. |>{U Cafoni ■«! Tom. V> didl'q^ 
r»4«l OCi tar. mi il Moneu nell« fi» Aimatnioai il 

artcdtMo Jmi'BÌmtt del Menagio < e il Sig. Oement 
"tal. Ilt> 4cUa BiUùti. CurttMfi a car. aia. QaeiU 
«Uori coovmmno bensì che il Berni ridocelTe la ^elìa 
ffoeaU e qnd Kgno di pcrfeaiooc a coi nian altro i po- 
tuto ni prima ai dopo di lui arrivare, ma nrgino che 
di ^ucl {genere di Poena iu lino I' inventore ; e la f.iKi 
l'i h^nno varie rime facete di divertì autori compolie tSa 
pni! . Jl > )I . Qui a lat propolìio non lì vuole diflìmula- 
(« come 1' liritiao nel Voi. III. della Tcia fiiMr«r^«al 
Cap. /I. parlando del Caporali ha giuciicito aver quefto 
colle (tic rime liiperato il firmi , il MoUa , e qualunciue 
altro Poeu vilTuto prima di ella Caporali . Ito non vtg- 
fiaiiM approvato u n t«l giiidiaio da ilcu n accreditato Scm- 
toN I che anii eOcad» Bn» mmAo giudizio riferita dll 
JMtUet nt^fmftm. dttStmmu Cap. i4fa. ove porli dil 
Caporali , tono Dati lì I' Eritreo che ti Baillet in àò 
confutati dal Menagio nell' Ami-BttlUt al Cap. 

tti) Gli Autori che hanno elaluto il valore e la feli. 
cill iUl noflto Bcrni nella poefia giocofa , fono moltiflì- 
oii , e trcrppo lunga imprefa làrebbe il voternc riferire le 
tellinioni3i£e ■ Fra quelle tuttavu non li vunlc omette- 
re quella ch<rci ha laCciaia Ciammaiieo Tolcano nd 
flti' U»iti al Cap. I ;f . oc' feguenti vedi : 
„ Cedue Kotnaaii^e fales , Oc cedite Orali 
Urbano 6t quifquis tioAa Irp-ire carne . 
„ lieiaiai eft , cui fola V«nu> fe oandit , ab iplò 

M Cui ft 4iCciiC Mrtlc* auda chant . 
M WBn fide* : 119 aitlt linit qns carmina fim 
M Hìi fìctie eaprimere eft arte polita ma^ 
m Toelii quem nullo decorat laui parta labaf« 
« <tw vifjU flodio fap«p«iii«iii||k. 



efpti 

prsmlii }itffi cmrminis »ulfrm , quo» muit» prsiltr» iw» 
i'Hi» fH«l tmulMta non imic conaiu , nmllum imotlt m. 
frsn tlU Krtumtali imlU urte aiufit» . Ancho 

la comparTa che m Paraaib nell' igtqmt di Herman gli 
ha (liti fireCefare Caporali menta d eflere rifiitK* Qpfc 
Vt dunque nella Par. IL a car. lot. G legge ; 
m Qui «raa due Pani » «nhidue cijtw 
wNcl «ompar |c Bnthfehe &ataiie * 
M L* wwia Vir6 laòiii , e l' aliro in Rlnt. 
a Le rifi bro • a nim vi dir hoci* , 

M Nacque p«r i]uelle ceneri . ^e ho deCMa 
n Per non ridir da piè le litanie . 
„ Il Bernia un Ci chiamava , eh' in efiètto 
„ Menò le man , l' altro Merlin Coccajv p 
„ Che cominciò la zuAà per dtfpetto . 
M Al Betnia fu fgra£ato il volto e '1 fa^ , 
„ E Merlin fi parli da quella briga j 
„ Cir .ivea un occhio come lui Tf If Hllfff ■ 
„ l'ur li pacificar fenza Éatiga 

,, TemciiLÌo Apollt) , che a ù gran romor! 
Avea tatto fernur la lettiga . 
Le Rjnie del Bcrni fono fiate pur molto efaltate dal Var. 
chi nelle fue Uv*m a car. {16. e adi' ErftUai a c. xfn 
4b AaiiiMCaro nellt In 4«nra •{ Voi. I. me. i« ^ 
lOipp» Vibri ne*r«r«ibf Mtmtxarmn» STM CA 
Vd*ti a car. i6{ dal Mannucci nella Gìmuu M GttrU H 
Cluffàm a & io6{ dal Lanrellotii nell' OjsiA l^fctr. ttt 
dal Per6c« nel Stpttarit al JLiih U. Op. 1» dal Oravma 
nel Lib. II. della Km. fttit» al a4t dall' autore della 
Biiliuk Itali/;'*' nel Tom. I. t car. %7^t dallo Stoflio nell' 
IntraduS. in Hiji, Litir. » car. t*/; dil Crelnmbejii nella 
Sttr. dtlU V«t^. enfi* al Voi. I. pag. j^. e Voi. IV. psg. 
xji dal Quadrio nel Voi. II. della Strr, 1 Rt^.J' Mai fu. 
fia a car. Onomrole menzione di lui , e delle lìi« 
Pocfie hanno pur fatta l'Ariofto r.: I.' "" rni* Fmrùf* al 
Cant. XXXXVl. St. 1»» il Trillino ncira Poctie», Divif, f. 
fogl 6- e Divif.6. foni 4i il Doni nella Utrttia l>Mtt. j. 
f»g. tfi Lilio Gregorio Ciraidi nel Dial. Dt fmii atfir. 
tamftt.tm. 4i7i Bernardo TaOò nel VoL L delle Aie 
ZaMM ■ or. j64« il Rufcelli ne* Difnrfi contro al Dolce 
num. III. pag. > Deputati nella Lettera «'Lctton p». 
Qa in line delle Am ma ùim t l>ift»tfij^ra il Dttmmtm 
ce. al {ogi. fi b j. il Giddi nel Tom. L Dt Strift, mm 
tctkf. a car. «7* il Poccianti , il Ghilini , il Crelcimbe. 
ni , e il Quadrio ne' luoghi citati ; il Lifanori nella l'ir. 
III. della Ferrara W Gru arar, y^j il )-ontaiiinl nell" jf, 
miai» Dififiì 1 car. i6ìl; iJ Muratori nel Vn! I Ptr. 
fitta fot/ÌA 1 car. 117; il Nau.lè nel Maf wt c:i /uict.r rat 
dei fiicit }»' « • ttritti etiun U Ciri. ì,Ui.ar$m a car. 
;:i6, li Baillct ne' Jmgnm. iti Savmi al Cap. 1^71. ove per 
«luo fi sbaglu nel dire che alle Poelie iiceic hatì dato il 
iiMne4iav«t|Ur|wl liw Pocon Mi' OrMa Iri—j 
rift I ad altri motti «cui la qacfte anaoUMaù . 
Vedi le antecedaati uuMMn. ffb tf» « «1. 
(61) Varj autori hanno biafimitt te Racii dU Beni , 
Milbln|Miep«iflnpiMt4ÌMlMAt difeactt, aà 



;p8S B E R N I. 

(64) . Falfo è per altro che a luì un tal modo di comporre colìaffc , come 
iembra all'apparenza; Doca fatica; mentre aii' incoa^ru ii c iaputu dai (uo ce- 
llo a penna originale , che ogni verfo en d« lai pià c più voice in varie manie* 
re rifatto (65) !! r^ran male, che vi fi trova , è Ja copia degli e<]uivoci allufivì' 
a ofcenità y fopra di che ibventc ù. adirano gii argomenti da lui (rateati «cosi 
che , noi non fapremmo a chicbefia configliacne la lettura ; nè a Tua ditefa fi 
potrebbe, al parer noftro , altro addurre che il fuo peniìero che fo0ero tenute 
fecrece « ed appena comumcafTero a' fuoi più iotriofeci amici (66) ; ed in fat. 
ti non fiifono raooolte e pnbblicaee che alcuni anni dopo la Tua morce , i'e aU 
meno b vero che qucHa feguifle nel 1536 (67) ; e alcune di elTe non ù. poftro 
allora inHeme che coli' ajuto della mcinoria di chi le aveva fentite a recitare 
tial Berni (68) i il quale pare ctic non ioffc nemmeno iolxco a tenere fcrìcte le 
cofe lue (69), Pi gualche fcufa potrebbe anche fcrvir^ la gran liceosa e li- 
berti del fuo tempo , in cui fi avevano per grazie e per Tali le maggiori laidcz- 
ZCy come pur a vede da fimili Componimenti fatti da altri Poeti 4i.quei tem- 
po , che pur erano non men del Bcrni , del carattere Eeeleliaflico décòrati . £ 

Sucfto fteffodir fi vuole del fuo rifacimento dell' Or A7«(/(j Iìpìj morato del Bojar- 
o , che (]uanto ^ colto per la iinaua > tanto in più luoghi è libero nel coltu. 
me , ficcome parlando di quefto nel Catalogo delle foe Opere avremo di nuovo 
a riferire . Anche nella Satira per altro fu molto eccellente , nella quale ferire 
il Crefcimbcni (70) che fu di gran lunga fuperiore a tutti ^It altri Tofcani , 
[alvo Pamt f t Ariojìo ; e fe non fi fojje (ttrato di toccare aiif poltf /* eccejfo 
detta wMamM (71) fpefo unita anche alt etnpiet* j ccrtaiwfUf ttoteHe fQtu^ 
$0 andare ancor del pari co' fuddeiti Maejìri . Ne diverfo giudizio ne ha recato 
Quiieppe 3iaochini (72) dicendo ch<; il ikroi f ;r I9 fiut paria frudiuoac c 



, fm ékn «B Binftfl« , eoa gran MTiJita A tnu 

f» , bfn cofe baile e plebee . Si poSono In quefli aon»- 
venne Cuglielaio Modida che nel C*p. I. del fuo Virp. 
tm»tdiilimH$ ^Miutiu lochùnu Scmrum Mabdiam, 



c lì CkviL Mirini nellt GcUnU , ove 1t« i 
cab a4<. mette in bocca di lui i tegataù verfi : 
C*f MP amar mi vtnai im pmafim 

Vtitr mnutr in puc» <m Hilietiu « 
Ob gUi fur dalli U foitrtmrùt , 
UU* l* VUt4r*iti lejla mi» 

A %»if* * fn<-^ caro»* 

l* fi 4' H» iawi tolti a e Cfitrim ec 
Il NiReli tuitavi» . fra altri » f Ju di&fe ri^nden. 
do «(brameAte al Modicio . Si v^guM i frvnjMMij di 
•flb Nilieit mI Tom. III. ai on. f. la. • 9^ DiitiDcm. 
tfo li Uodido 1' ha pure il OidA «d Tmu L Aratri. 
pur» am StiUf. a car. tf. Per altro and» Niftok Viliaoi 
nelle Ibe Kimt fiatrotti a car. ^. lo ha duamtto »mfim 
Ttiiti e c'è Om» l'Mtore di' tu J>oaBciu Di Kmmmw. 

I , Q qub «A 4t yiriaiM i« 



Ki. 

C6f ) Il detto Codùe L _ 
chi , e da quello di doaaì» » Kifielfo Du-Frefne die 
«fave ia ani rno ili fiirlo riftunpiie io Parigi ; ma le oc> 



che fiori circa «! fino \ 
Iti gù(* : 

w Plebejo plebe^a cinunt idiomate oinfti , 

„ Quot iiim licrous ait , htoque Boctcìus ore , 
Qui Ijrct «temi cel«ri motte dctorum? 

Mi niuoL» ne lu pirUto con tiiagj^ioie difpr«iso di 
Pietro Are;ino già luu nfiiiuo , come lulU di quc- 
fto di noi ': è detto i tar. ij. i^6. e 173. No» ne iiicn- 
remo alcuni pilli ()iit (otto aell' annolaa. 91; e per ora d 
ballerà 1' A^iiacre quello d'una delle Tue Utttrt nel VuL 
I. I car. 134. ove defcrivendo un lito ttgao DCr cui gli 
parve di ciTere in l'araatu , dopo aver detto d' clTcr colà 
gnimn m titiiu tdmiftr» , (bggjiigiie : aie àapeiMNlaM 
f& il dar* mu fituirit di* vhmmd* , tkt aimttmfUrU tm 
fr^iauta* frati»* falut* ti tate* tb* 1' lUt a iifftrmri 
ffTth' i» ili raffi a» C*fittl* 4*11» Si*rnia Ccoii per deri- 
sone r Areuno era (oiua di chiaoHie il flarai Ì*JiStr 
itam» , tbe fi fiffi H/amunàt Ualfim id vJtam 
IhiL>/h « fer(i ftkuku , 
Ito Si Amwi nfajfi di : 



i del Du'Frcfne nella Stafflp«tu Regia impedi, 
rono « aue&o l' efctuzjoae d' un tal difrgno , e poi (iic 
cedme la foa mone j né fi Si » qual demno fia lòggia, 
ciuto quel miaofcntto . Tulio ciò li racconta da Giuiep- 
pe Mannucci nella Gmat* *lit Gliri* 4*1 Clafiatìm a car. 
116. e ti nferifce pur dal C'.nelli nella St*»zi* I. della 
&U. V^aHic s car. 50. e qui 1 .1 djl Creltliti jeni nel Tom. 
IV. della StsrU UilU tWj. l^f. a c»r. t6. Cjjl li yiió a tal 
fro|.iolito avvc.-uie , come luttavia altri Codici a jienn», 
Iciùoic noa originali > contenenti Rime del Ucrai (i 
conlervano ia Firenae nella Libreria Miglubechiana -, co. 
me altresì nella Riccardiana aUa Scanau S. 1. niim. 3. in 
libili wUa GwUiBM al Oad. ^ « ia amila daP n. Saib 
via daUa Si iMuiait al CM. Mt. 
^ ^) V. au tenera iB Pietro fUllai ul Voi I. delk 
tUnoItt di X#Miiv fitu» tH Hm/t tea daiP Atanagi a 
car. »7i. 

(67) Si vegga di Ibpra 1' annotas. jc. 

(61) Una bella ceftimonianxa Ci lu lopra di ciò in ana 
delle Utt*T* t Aaaital Car* nel Tom. L a car. 77. ove il 
Caro rirpondeado nel i;jy. aì<.'inaaii Aio amico , che gli 
aveva ricercato il Capitolo del Bcioi in M* itlt Jti* , 
cb'è appunto uno de' più licenzioii per gli •<|iiivo{t che 
vi lì contengono , cosi gli dire .• L\Aic dtl Brrm* im» 
y» trtivt fi OHI ceii jfHnln:» e feruntt) is.-nt Mvi'e vtdm^ 
H , firihi ejli ncn U ittti mmi fitfri: t Jn^c Ij, ft* nMT. 

/< , j**.' liìt m J' icuera^ , ji f*vs U fii f*ni 4m 
iifa/ign** Ar4iaii>tlt* , che iattmttatUtc rnìtar* a lui ft. 
lamtatt 4mt v*U* » U iimar» a m*atc , U tm ia «Mao*. 
rim M faMtt/mfifmAfkfltHt e| *> di 

(«fi Lettera del Bersi nella Rtccolca 4i XMMMf 4i <tt> 
v*rfi del Manuzio nel Lib. I. a cai. iti. 
t70) St*ria 4iUa nk- f"fia , Voi. IV. p« >|. 
Cri) Vedi fopra k u mota^. a^^ |Di • |l* 

</»> 2y«r«. 4kU» Salir» jreit |Sg; ja. 
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Jottritia e per t tngt^no fuo non meno piacevole e pronto che giuJi-.ìofo , condt^t 
a tal fegno la giocofa Satira italiana , che più oltre ella non può trapalare , e 
poco appreflb aggingne che il Bcrni efenJo flato fuegli che^ perfettiono la gioco- 
la e piacevole Satira Italiana y far* altresì quegli che dovrà ejjere prefò per Mo- 
dello di ien comporre in quefla fpezie di Satira ec, ov' e per alerò da avvertire 
che il Bianchini incende ouivi di comprendere focto il nome di Satira giocofa 
. ttitce k rtim fiicete del Berni . Nò quia propofito delle Satire del Berni Ci 
vuol tacere come Traiano Boccalini in uno de' fuoi Ragguagli di 7arnafo (23) 
volle filiere che Giovenale rifìutaiie la disfida taccagii dai noftro Berni diici- 
mentarfi feco nella Satirica Pocfia ; del aual rifiqco per altro ìaceb Giovenale 
di giuftificarn avanti ad Apollo col dire che come i Poeti Satirici comparifcono 
e ù difUnauooo a mifura che ù ianno grandi i vizj de' tempi iQro, 0951 non cC. 
lèndo 1* m ftia , cioè diGiovenale , da paragontrO con quellatlel Berni tanto peg- 
givrota y infurliia , intrijlita , egli ru n poteva cimenta: fi in un arringo contro 
a! Berni fopra vizj ignoti ali' età Tua. Ebbe pur un ottimo guiio nella Poefia 
Lacma come ù può vedere da' fuoi Componimenti in quciU che fi hanno alla 
llampa, e feppe altresì di Lingua Greca come alcuna delle Tue lettere ce ne fa 
fede (74). Ma h ormai tempo di pafTarc «1 Cacalo^ delie fue Qpere* che 
iioao le ièguenci : 

SUE OPERE STAMPATE. 
I. Rime Rurlefche, Quelle confiftono in Capitoli in terza rima e in Sonetti 
per lo pili colla coda e in qualche Canzone e Madriaie , e fono Aìmaeiflime 
come «fi fi^rft fi è detto riferendo i giudizi onorevoli di rari autori fopn di ef. 
fe. Ufcirono fovente alle rtanipe accompagnate ad altre pur facete d altri ac- 
creditati Poeti del iuo tempo, cio^ del Caia, del Mauro, del Bino,. del Moiza 
ce. La più antica edizione a noi nota è quella che u(ci i» Atonia pfr Cuna» 
Navo e fratelli 1^38, in 8. I componimenti del Berni in eflia ConteQitti lono 
XXXI, Pare che quef!a fia {\zta. U prima Raccolta di cali Rime ; perciocché 
fcnvc lo òcanipatorc Navu nella Lettera a' Lcaun prcincilavi , d'avervi poil:a 
molta diligenza e fatica per raunare pubblicare le mede/ime , le quaU andava- 
no prima fpa'-fc e confufe col nome altrui . Molte altre edizioni di una tale 
Raccolta , ora più ora meno accrefciute , le ne fonq £atte di poi . QmcUc j che 
tboo giunte a nóftra notizia , (ono le iégueml : 

— Capitoli del Bernia , del Mauro ec. In Mmt (nU| 4 Ciede liioga fifiCO) 
lenza nome di ftaoip^tore, 1539. in 8* 

•—Di nuovo , im Mania 1340, lenza nome di Ibimpacore , io 8. ' 
... Le nedefiflie » itcmftmtn ét km/iì CufhpH % Ibnza luo^ e llaii|ptfo«e« 
IS42. in 8. 

---Le ftcffc, 1542. in 8*fcnza nota di luogo, e di llampatore. Quella edi- 
zione, la quale ù crede fatta in Venezia per Bartolomnieo Zaiucti (75), èdi- 
verlà dall' antecedente . In quctl' ultima , dopo il Capitolo del Ravanello , fi 
iesae un Dialogo , in prola j del ooftro Berni coatro $ Foeti che non k trova 
adr altre edizioni , * 

— Di nuovo , 15 15- in 8. fenza nota di ftampatore e di luogo , ma pare 
dae la ftampa fia/i fatta in Venezia, in qoeAa edizione furona pubblicate, co- 
me Componimenti del Berni alcane Rime non fne, che poi nelle poAeriofì 
impreflìoni vennero reftituitc ai loro veri Autori. Tutte le /In qui mfiatOViCe 
edizioni fono meno copioie,e più imperiecte delle icguenti ; 

■ ---1/ Primo Liéro dell' Opere iurlejche di Francefco Berni t di Gio. della Ca-* 
fa ec. m Firenz,e per Bernardo Giunta 1548. in 8. Quella edizione fii proceu- 
ma da Ancoofrancefco Qrazzim detto ii l/^toi ^ di «ni fi iui ia principio una 

Lette- 

' (71) Ctum. l. num. 60. yirf pobUicm d« Nob MuBsio t, or. iio. c »ti. 

VOUnm MlmniMl UkLMItMMffitf A frfjCtaM. aiMMt.<iMNii4 T«n.iai|«.jtw. 
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Lettera fcritta a Lorenro Scala in data di Firenze dei X. <Ii Luglio del 153?. 
con ia quale rifcnfce le moke diligenze da etto fatte per emendare le Rime in 
cHa contenute. Quefta edizione è delle più ricercate, percbè meno maciùca, 
febbene alquanto fconetta* P^olo Masttzio ne promlfr una migliore che poi 
non ebbe effetto . 

— // Trim niró ec. I» Firetrti ftr BernarJ9 Giunta i55a in 8. 

// Pr'vm Ltho ec. emendato e ricorretto , e con fomma diligema rifim^ 
to . In Firetì^e per i Giunti 1553. in 8. Anche quefta edizione ufd per opera 
del Lafca , il quale vi luò bensì maggior diligenza nciia correzione , ma ftinjò 
bene di levarvi qnà e là alquante paide che potevano offendere r oneftà , e vi 
de' punti . 

— Ji Secondo Libro ce. nuovamente foflo in luce , Jn Firenze fer gii Eredi 
en Btrnardó GfWMff 1555. in 8. Anche di quello Seeomk Uàro & erede da alciu 

ni cHcre (laro raccoglirore il Lafca, il cui nome per altro non viappariice. 
Effo e ancora j>iù raro dei /"ri»», del quale furono fatte dai Giunti tre edizio- 
ni di (òpra riferite , laddove del Seetndo ne fecero efli quefta fola , la quale in- 
iìcme con quella del Primo del 1548. c fovente citata nel Vocabolario della 
Crufca come la più compiuta , ed e quindi la più ricercata , ma è anche proibita. 

— -Le fteflc , Uho Primo e Secondo . In f'enezia per Domenico Giglio in 8» 
fenza nota di anno. Dalla data tuttavia delle Dedicatorie premelTcvi ii vede 
che il Liiro Primo uici nel 1564. e il fecondo nel 1566. Qaefta edisioiie t al- 
quanto muuiaca, ma non lalcia di eilere anch' ciTa rara (76) • 

— Le medeiime ec riéutt a vna Itzhne eandida t Stóna, liho Primo 9 
Secondo. Jn ricem.a per Sare7.iL0Bare7.zi 160^. in 12. Di qikfìa Raccolta, co- 
me eziandio delle feeuenti , fi ha altresi ii néro Terzo , ma in cfiò non fi tro- 
vano inferite rime del Bemì . Queda ediabne, come le due feguenti , fono pò- 
co lUmate perche affai mutilate e imperfette . 

---Le fteflc come fopra. in licenza apprejfo Franctfco Groffì in 12. Anche 
qucfta edizione eh' è aflfat mutilata e fcorretta c djviia in tre Libri o ixa Volu- 
mi , de* quali i primi due furono ftampati nel itfop, e il terzo nel itfxo. 

— Le medcfime come fopra . In Venezia per fftmsifeù Saia 16x7* in la* 
Quella edizione è traile alle due antecedenti . 

— Le flefle colle annotazioni in fine di Antonmarìa Salvini fotto il finto 
nome di Antinoo Rivai fi , e di altra perfona copertafi fotto il finto nome di P, 
Antinoo Rullo . In Londra per Gio. Pickard , in 8. Libri IL de' quali il primo 
«fclnel 1721 ; e il fecondo nel 1724. Anche quella edizione , che fi pubblicò 
per opera di Paolantonio Rolli , è intiera, e in fronte vi fi trovano alcune noti- 
zie intorno al Berni, fenza nome di Autore , che forfè fu il detto Salvini . 

- — Lemede£me. In Londra (fenza nome di Stampatore) 1723. in 8. Volu- 
mi IIL il terzo de' quali che fu ftampato alcun anno di poi , febbene colta ftef- 
fa nota dell'anno 1723; ha in fronte la data di Firenze. Anche quefta edizio- 
ne puu ditù delie pm intere , ed c anche citata nel l^ocatolario delia Crufca, Si 
vuole per altro che l'edizione fiafi fatta in Napoli (77), e.che un'altra ne fia 
ilata fatta apprcffo colla data di Firenze (78), la quale non fi è da noi veduta. 

— Le dette . Jn vfecht ai Heno (luogo ignoto , e forfè inventato a capric- 
cio , ma r edizione li crede iéguita in Roma) per Jacopo Broedelet 1726. m 12. 
Volumi III. Anche qucfta è una edizione non mutilata , ma fboriettiffima > e 
in efla fonofi aggiunte alcune Rime di poco, o niun pregio (79) . 

---Le ftcflTe . in Benevento 1727. in 8. Quella edizione fi dice fatta in Am- 
fierdamy ma in effa non fi hanno tutte le Rime piacevoli del Berni, ma folaraen- 
tc alcune che quivi fi dicono fcelte delle migliori . In oJtxe aknne fue Rime 

furo- 

(76) Clement , B(/hj. ' tit. Tom. (mì^ i.., (^8) Apoftolo Zeno , loc. cit. 

{fjt Apoltoto Z«oo , .w< »iu BM. ieW iU^. uM. V. il ciiiduio imiom di Apofiolo Zeao ia detto 
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fbWAO ftampalè da per (e prima delle mentovate Racctflce y come dtrà a' ntu 
nuri fcucnti; ed alcune fi hanno fparfc in varj Libri. Una^ua Canzottt ÙMÌn 
principio dei Capicoii del Mauro ftampati nei 1539. 

Un fuo SòtMCto b a car. 4a della P»*. II. de' Sonetti dì Benedetto Varchi colle 
Jtifpojìe e Propojk di diverft ec In Fìreme per Lorenzo Torrentino 1557. in 8. 

Un EpitaÀo oompofto ibpra un Cane è iUco riibmpaco dal Doraciùchi nel- 
la iua Raccolta. Il wo Capitolo del Gitióeo delta Primiera eoi Cmento A 'Pietro 
Paolo da san Chirico fu imprcfTo in Roma per Minuzia Calvo 1526. in 8; e poi 
in Venezia per Bernardino de' Biudeni deìt Jfola del Lago Maggiore 1534. in 8. 

Altra cdiiione fe ne ha hi 8. ftnz' altra nota di ftampa. Veramente nel froh- 
tifoizio dl^ncfto non fi legge il nome del Bcrni, ma c certo clic qucfto Capi- 
tolo c fuo ; perciocchì- vcdccfTcre quello ftcfToche ibttoii Tuo nome fu di poi 
pubblicato iovcnte nella auntovata Raccolta, Il Bcrni , nella Dedicatoria che 
yì Aa in frónte regnata di Roma a' 27. d' A^fio del 1526. indirizzata al ftto 
Compate Borgianni Barone! da Narni , volle coprirfi fotto il finto nome di L. 
Gelarne da Fieiolt. In oltre fi ha alle ftampc una Lezione , ovvero Cicalamento 
di BartoHtio dal Canto de' Bifeberi fipra il Sonetto (del Bcrni) eie principia s 
Paflère , e Beccafichi magri arrofto reciterò firW Accademia della Crufca . in 
Firenze 1585 ; e poi di nuo?o y In Firenze per Domenico Manzani 160^. in 8. 
Chi fia il vero Autore di quefta Lezione , malamence da alenno attribuita al 
Lafca (80) , fi c da noi altrove cfaminato (81) . Anche di A[i'^^]no Colrdlìni 
fotto il fuo nome Anagramnwtico di Ofiiiio Contal^tni ù h», alle Uaropc una Le- 
sione ovvero Cualata iopra il Sonetto <& francejco^ Bernì : Chiome d' argento 
iìne irte ed attorte ec. in Firenze nella Stamperia d" Amator jyfaj^ i6$x. e 1652. 
in 12. la quale è fiata pofcia infc-nra nel Vo!. Vf. delle Pror^ Fiorfr/r->ie . Fi- 
nalmente un Sonetto dei Bcrni nun mai iUmpato fu inrerita dai Cavalicr Sai- 
viati nel Tao Commenco a penna fopra la Poetica d' Ariftocile . 

n. Orlando iniiùìnorato compojh già dal Sig. Matteo Maria Rojardo Conte di 
Scandiano , ed ora rifatta tutto di nuovo da M Francefco Ber ni . In Venezia per 
gli Eredi di lacanimio Giunti 1541. in 4. In Milano nelle cafe eT Atktrea Caho 
1542. in 8. ove fi trova premcflo un Sonetto dell' Albicante ; e poi di nuovo 
con la giunta di molte Stanze, in fi^enezja per gli Eredi di Lucamonio Giunti 
1545. in 4 (82) . Queft' ultima edizione per effcre la più ricercata come la mi- 
gliore , è anche la più rara. In fatti lo Stampatore di effa vi vanta molte fìan- 
ze agi^iuntevì y c molte migliorare ; ma quefte aggiunte fono di alfai poco con- 
to; perciocché coniìftono ni d fole Stanze poftcvi di più nel primo Canto, e 
le Stanze mutatevi fono le ottanta che in detto primo Canto dalla Stanza fe- 
conda alla Stanza LXXXIl. fi trovano avanti a quella che incomincia : 

Ferraguto fe un {alto Jmijurato , 
U qual mutazione per altro è ftata «onfiderata , anzi che un miglioramento, 
un' accortezza dello Stampatore per efitare la propria edizione a pregiudizio 
di quella di Milano (81). Quivi in oltre ai Lib. L Canto I» a car. 6, li avverte 
che le poche Stanze che ivi fegnono lino al fine del primo Canto , e {<«& an- 
cora akane del &coiidò »m fono del »nù ^ ma di età érdhamen$o ha volm far-» 

(So) Ncjrri . ;/fwM dt^l, serhitri t>0tm,m , ptg. iM C»lva MÌUIMiatpm premelItW indiri»af4 » Gaelici-. 

tsO V. liUchtn (Bi I n > djJ anto de"-) . «» MI4 , OT* fi <ià il memo di render filbbiiofr qiMl 

(,«*) ù dee co«£M«e un grotfo errore di cU Jftm». Poln*b»,ll P- Negri eflVre ftato pur* mpaM»^ 

MTltado M iMftia B«m M fronte et Xi4r« etkm del. to del itaetàlgim. de 111 terza «duione cioj di ^|iMdk 

XtOim tìmmH di cib , ed' «Ini AMori ftunpeie m &ne mI ir^f . ove quett* fi chunu , o per imlttM , « 

Mmm* MT XtMna» &àf ■€•«, in ii. «Aèrmò che il per ÌKnor«diu > S*€mU* iMtMm» . Qui fi vudle piue ««i. 

écRV PbMt delrtWlìw MMWMM non era allort vertire come il Quidria nel Voi. IV. della Sttr. t réfg, 

mai «lato imprcfo j mentre fin d* alloc» n'erano ufcite d' timi tttfi» a e»f. U4 riffriffc u:i" iltra «Jizione (a. 

ire edrtioni. Al qual propofito.è bene 1' avvenire uoo tenore a tuitc It ludileitc , ci )c laita i.cl 1540. in 4. 

abiKlio del P. Negri neU' 4»». cit. arar. i«r ove «ffcr- fem' alita noia di Uampi, la quale fwa faflì aaiw fiM 

ma che la prima edismne di detto Potma Uel bctni tu ieici alimnde nou . 

oueik di IMui» del iM*. Fon' («li tu tratto in erro. (8j) ììm^'MM * Tom. UI. pi|r 7. 

leii^aAnìaM d«U> SlMPpim di tf», «Di dil 
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_Ht q:i^pj ingiuria y la quale in;^ìnri3 pcrr altro non veggijuno In che confida , 
mentre ijucllc Stanze corrilpondono allo ftile e ai fenrimenci del Bcrni . Co- 
munque ciò fia > un* riftampa fecondo la detta edizione 1545. fc n'e fatta ia 
Napoli, ma colla data di Fiorenza (fenza nome diStampatore) nel 1725. io 4; 
e qncfla edizione e più corretta di quella di Venezia. Un' altra edizione fc ne 
dice fatta in (Venezia per Girolamo Scoto 1548. in 4 (84). Quelito Poema, eh' à 
in ottava rima, è divifo in tre Libri, de' quali il primo aUnacda Canti XXIX; 
il fecondo Canti XXXI ; e il terzo Canti IX. Il Berni non fece che feguire le 
traccie del Conte Matteo Maria Boiardo, a cuidebbefi tutta l'invenzione C85) 
mntandorl fo^ence poco più che Y erpreffioni , fia le quali molte ve n ha inle- 
rirr , fecondo il fuo naturale , d'affai libere e burlefchc che dal Foncanini (86) 
vendono chiamate /cflo<jijyo/f , e huffonefche interpo/a-z^hni ; il perchè anche Apo- 
flolo Zeno (87) anèmu che, fc fi eccettui la purità , e ia ricchezza della Lia- 
gua di ouefto rifacimento , ond' è perciò fpelfo citato nel Vocabolario delta Chi. 
fca , il Bcrni non ha altro merito che quello d'averlo ridotto dal r?!Ìo al ridi- 
colo , c dall' onefto allo fcandalolo (88) , ed clfere oerciò llato con tutta ragio- 
ne dannato dalla Chiefa ; e quefto per avventura ro il motivo per eoi nella ri- 
rtampa del Primo Trattato della Libreria del Doni fcguita nel i58a fi omife 
Ira le Opere del Bcrni di tur menzione di qucilo fuo Poema, laddove era aià 
flato regiftrato nell'edizione del 1557. Anche l'Accademico Aldcano ('60) 
(cioè Niccola Villani) ha voluto regiflrare quefto Poema del Bcrni fra i 
Poemi Tofcaui ndicolt , ai qual fentimento tuttavia fi è oppofto il Crefcimbe- 
ni (90) foftenendo il merito del Berni in quefto fuo lavoro . Certo è per altro 
che non fu (blo l' Accademico Aideano a «lifappiovare quefto lavoro del Berai. 
Lo ftelfo prima di lui hanno fatto molti altri, ma particolarmente Pietro Arel 
tino , che come iuo nemico pi eie anche da ciò occafione di /parlarne in molti 
luoghi delle fue Opere (pi) , e il Doni ancora (92) , e certo t altreri che otti- 
mo è il giudizio recatone dal Varchi (93) col dire che fc il Berni in quello 
Poema ha creduto di fuperare i' Ariofto , come molti dicevano , egli quantun- 
que foflè fornito di dottrina, d' ingegno e buon giudizio , moftrò in ciò di non 
avere né dottrina , ne ingegno, nè giudizio. Ma noi crediamo che il Berni non 
abbia mai avuto tale intenzione , perciocché Tappiamo da lui mede/imo che 
dopo eflèr£ egli fperimentato a comporre in iftilc leno conobbe dì non poter- 
ne 

(84) C^iidno , St0r. t rj^. iT fufif , Vot IV. tache il qiu<lrio nel Voi. IV. «iella Stw. eit. • eif. fff. 

^f.^^tr u 1 ... (9tì tiel Lib. Ih delie littrr, di putft Antint a tton 

<8f) V. Bopr.lo (Matteo M.ri,> , Lrttcn di queflo «a cui tiipoade .Fwn. 

E^oj""»" l"'''r-' cefi» cavo , il quale Volendo in Mthno rilUoipafC il 

»W< édU Biil. tUi. dil rm»mm , delio PoeiM del ikrrii . gli «vm nceraro il fuo^nli. 

Tom 1. pig. *f . memo. L' Aretmo nel!» nimnU non poié non bi ippa. 

(«») ABOftolo Z«no , A«» cit. loc. c«. nre la fiu jwinoae contr» al Ikrni . il lavoro fim^ 

te») U Crelbinbeni nal VoL I. MP MU V»U. come princi|«a : il ^h* AUtc/m, m, . eh, t» 

^ '^'* ««frimnt i, t OrUnd, v.tHP,r^, 

che it Pmim ongiaak del BoM» «« ilq«i«w rowo . e amm , è ftr f^nn U vtUiui mU . d,l eh* - - - 



* •SK^*/^*" ' 'ir,'"'* *ÌTT iU»r9,^^iliJim f Invidie:, h,tet,l ÌM)4 Z 

\,tmt, yt»».* dubbio ftr l» ftttt» 4, Ut . Mfmt. f Al Mw It MWw Hlfr tam mm (mi Mmi/H U Udt . eit 



Z««M > tme , yt»».4 f"^l"' . K f**"' • "ff^ tèiftmU Mww mOifmmmmfm* iu,ui/H U lUe , ekt 
/h , eh, -atn ttiM» Crmfc, teme Lkr» mttit» mn Jmt» mei rtffnjun U AeA ieethit ; t U tu 
FavtUs . fh, »4fc h. egU f^i, si B*yi^d, , meriti . eie «sù^M e In» m b l^e f mUri tmeendef, im 



m,r„, i^rSf», ^,ui»n fr.-,i Pm» fidùM f Neil fmi. e f furi msji^eli im fimm mU vUSt dttU uJ^ 
ftr: ; T .-r. .1 ( v,Um», iKqujU forz.it i* , ch'et due del. fi dtUe terrnur di mette mreA ehSgiirmi mem fi Jtgi mà 



h r,«.£,.i( siunt, , chi U Bfrm t,i fict , rUmmiiU (ta tjft vedere filmiti tfjtcitti . V Aretiao ne ht lltrcii 
t*le , pi ntn tr» w r - . , , ^ V n - . altrove , e cuinmanitnce nd proloco della ' 



.... , j.. no'> f i , i r .... . ,. ,.1, ce aiirove , e cuinmarritn ce n«l prologo della Ma OuBBié» 

mdtt , the ftiusU «<r^A>rr« f*w ^*fu,j>ÌAr,»,n. dia dell' IpfwnKo . e nel Dulogo del Giuoco, ove riua. 

fe a chiamarlo >r*;*/U, iti v.tuperU ,h, m »,<,mfl, . 
fiw ieUipmM : a mmthe fercit egh fifuitt F mf» , e U t». Cootra il detto Poem» de! Berni hi pure decUouto l' Au. 
memmétr am mata ttn , e i» tfeeztt deW ifiette Btìmde , torà delb Pretizione chi- (t. .«m*! Sum *e ■, 



ri , e im iffeù* delf ifieffe Bejmde , torà delb Prefazione che iti aMott < 
I (to' fMM metU tfir* t» ^mteithe tutte tfente d*l rife , pala in Veaezu nel icji. 
fmd^tmridmimettmebtmfnf^mmuHm ^1 Omì . Mwli , on. im^ «|iata,t di VmmÌ» 



* ««v jif. I7d am diffiflukgiiuinn ma In dKo pag. ^ 
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iietlafciw- Ec»coraefiefpfdreinoiifttoCap4MtoalCard.I|«prfi 

dici (94) • r . , 

Provai un tratto a [cnvere elegante 

jn frofa y e 'n verft , e fecine parecchi , 
Ed heéii vojjia anch' io cC ejfer gigonit • 
Ma Meftr Citttio rrn uro gli orecchi , 

S d^t , Berma , fa pur «kit anguille , 
Che queflo i il proprio humor , dotte tu feeeH • 
Arte non è da te cantar d' Achille : 
A un pajtor pewretie tuo pari 
Convien far verfi da hjchi , e da ville . 
Vero è per altro che il »:riii fcppc innalzare lo ftile , come fi vede in molti 
luotthi di quel Poema , ove inferi alcuni pezzi di propria Invenzione , e mailU 
mamcnte ne' principi de* Canti che fono llaci giudicaci (95) per V eleganza e 
Sbliroità loro di pregio incomparabile. Non e mancato ancora chi I' abbia 
tacciato di troppo ardue col voler mettere mano in im* Opera «terni per cor- 
reeacrla e tifarla {96) , ma noi crediamo che d' una ul colpa fi pofla agevol- 

m^te alVolvcrlo , dappoiché mente ha pr- L^mdicato , ma piartoflo aCfr^Cciuta 
fama a quel Poema » già noto per altro c Umoio per le aiuitc cd.ziuni tattene 
prima iecondo ìl tetto lafeìacone dal Boiardo , il cui nome fta pur in fronte al 
ri&cimenco del Bcrni . Vero è che né meno il lavoro del Berni ha ibddisfarto 
aomeno ad ogni pcrlonai il perche altri prefero a rifare lo ftelfo rifacimento 
del Bcrni , c qucftì fono Teofilo Folengo (97) , e Lodovico Dolce (98) , ma. 
ninna di quefte imprcfe fi è condotta a Une , c molto meno pabbhcata, ficco- 
ine ne meno Pietro Aretino ettcttuo il lue pcnlicro di rifare il detto Poema (99). 

HI. Dialogo contro 1 à>oeti. In Ferrara per Scipione e Prateliì 1537. in 8 ; e 
in Modena 1540* u* ^' ^^^^ edizione le ne ha in foglio fenz' altra nota di Ino. 
«o di flampatore, ed anno. C!' Inccrlocuton Ione il Sanga , il Berni , Marco 
e Giovanni da Modena. E* itaco ancac inicrito in una Raccolta delle lue Ri- 
. me Buricfishc ttfcita nel 1542- ^- ^®P*» «nemovata. Ma è da avvertirli 
come alcuni dubitano fe qucfto Dialogo fia veramente lavoro del Berni (100). 
Apertolo Zeno io crede di lui si per cifcrc piaccvoliUiino e gentiliflìmo «1 per- 
che vi fi parla malamente dell'Alcionio già nemico fao capitale (loi) . 

IV. S9netti . m Ferrara per Scipione e Fratellt 1537. in il. SoOO quindici So- 
netti, e una Canzone che fi contengono m quello Libretto . 

V. Caccia u' A<,me . Per Fa^ Romano 1537. in 8. In quella Caeehi contea* 
gonfi quindici ottave piacevoli dirette alle noòHi e gentili donne , le quali fotto 
1' allegoria della Caccia afcondono fentiraenii molto oiceni , e perciò noi cre- 
diamo effere quelle Stantie del berma che fi trovano regiftrate fra' libri proi- 
biti (102) , dove forfe per errore fi dicono diciatto in luogo di quìndici. Que- 
lle furono di nuovo Campate In rcr;?-:^ia fcnza nota d' anno e di flampatore, 
in 8; e in Ferrara per Inaiente /-afl/iM Mantovano 1562. ui ii , c poi colle Stan- 
%e Amorofe fopra gli Orti déUe Donne (che furono polcia intitolate il f^iitdem-^ 
motore) di Luigi Tj'i[ì!/j . In Veneùa (fenza nome di (lampatorc) 1574. la la; 
e fi hanno pure in varie edizioni delle lue Rtme Burlefcke . 

- VI. Il MogliaTAO fatt9 da Bogio e Lija Frammejjo (cioè Intermedio in verfi) 
y,U. P.il* H h h im 

éaSSae 4i intét» .713. m ». zittir* f f pt- *9- 

4hr.MI» nif. rtffi del (sv) Lt*tm éiW Antim . Uh. IL pw. u». 

Ociomben» nd Voi. IV a cir. a^f « »i» A* li». Uoo) Itftaiiiicà , OiÉam«lb OlirirMCA||SM'Aw,pit 

«r. 4^ nel Tom. XUl. 1 cjr. »9a 

fa6> Qtt»drli> , Ster. t fi.;. «jai Potf. Voi. IV. paR. (loi) Apottolo Zeno , Littni , Tom. I. pag. 367. V. 

<C4. V. pur fopr» nell* «aaota*. »«, il pilFo d' uni Lene- «nthe le Utttrt futa raccolte <UU' AunMi i c»r. 111. « 

Ccuo Aretino . x.i * e il Crela,ob«QÌ «ti VoLlV.dlto*IW.AItol*fc. 

V. i* Ptcàsione «' Vetfi Mtcuroaici dei Folen> gffi» • ^^-J^ 
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Jn f freme 1537. in 8» Fu anche ftamparo colla Catrìna altra Operetta del 
Bcrni, di cui ii farà menzione qui fotto in una edizione di Napoli fatw circi 
il 1731. in 13. «d è cirato nel Vocabolario della CnUca . 

VII. La Canina^ Atto fcenico ru/licale, Jn Firenze per f^alente Pant%,%a 1567. 
in 8i e poi di nuovo nel Tom.I. delia Raccolta di Commedie d' Autori di quel 
fecolo (lampara fcnza nota di luogo , ftampatorc ed anno , ma ufci in Napoli 
circa il 1731- i" ^- QLicfla Operetta, la cui ièconda. edizione à in molti luoehi 
dlvcrfa dalla prima iUmpa farranc in Firenze , mentre fu tratta, non da efla 
ma da un tcfto a penna fcritto al tempo medesimo del Berni , è citata aacbe 
cfia nel Vocabolario delia Cruica. AleOandro Cèccaielli nella Dedicazione pre- 
ciclTa alla prima edizione fatta nel 1567. indirizzata a Madonna Fiammetta 
$oderini Ieri ve che il Bcrni compoi'c qucfta Operetta mila Cm Pw (entra fts, 
F ft«fa in Lingua ruAica del Contado Fiorentino . 

Vili. Carmina . Qiielle Poefic Latine flaono imprese da car, 115, fino aa8. 
della Raccolta intitolau ; Carmm quìnqM Etrtifcorum Poaarum , Fiorenti^ 
afud JunBas 1562. in U. Molte di e& £ trovano inferite anche nel Tom. IL 
della Raccolta intitolata : Carmina illi^rim P9itanm Jtùhntm, FhnntU lyig, 
in 8. dalla pag. 149. alla pa^. 155- 

IX. Lettere. Quelle non lono un Volume da per ic,come potrebbe ad alcu- 
no far credere il Doni (103), ma fi crovano fparfe in varie Raccolte. Sette fuc 
Lettere Volgari fi trovano imprcfTe nella R.iccolta delle Lettere Facete di éver& 
pubblicata dall' Atanagi , dal principio tìno alia pag» 33. ov* è da avverti r/i clìe 
^aivi a car. 31, fi è ftampato un Sonetto faceto del Bcrni colla coda , come fe 
f. IIc profa in principio d' una fua Lettera al Card. Ippolito de Medici. Trt 
stanno nel Libro Primo delle Lettere Fol^ari dt Jwerft pubblicate dal Manuzio 
a car, 227. c fcgg. Si trovano pur nel Libro I. della Kuova Scelta di Lettere p^b- 
blicaeadal Pino a car. 177. e fegg. Altre otto Lettere non mai ftampate fi con*> 
fervano a penna preflo di noi nel Tom. VI. delle noflrc Raccolte a penna a car. 
283. e iegg. le quali Lettere ci fono ftate regalate dal gentiliflìmo Sig. Carlo An- 
Conio Tanzi di Milano. Sono qnefte tutte icritce da Firenae nel 1533, e '534' 
a Gio. Francefco Bino , mentre qucfli fi trovava a P ia , ed a Nizza. Alcaoc; 
altre fcriuc da Verona nei 1530. a Yincislao Bojano a Cividal de! Friuli ove 
quclH era Governatore della Badia di Rofazzo per Monlig. Ciberei , erano ma, 
aolcrittcgià alcuni :inn; prefTo al celebre P. Bernardo Maria iìl Rubeia , 
SUE OPERE MANOSCRITTE, 
I- Lettere . V. fra le Opere ftampatc il num. IX. veriò il fine • 
II. Lo jìato de" Buffoni in ottava rima. Di quello Poemetto fece menzione it 
Doni (104) come di Opera al fuo tempo manofcritra . Anche il Ghilini (105) 
lodandola n' ha parlato in guifa da farla credere Opera Itampata i ma cena- 
mente a noi non è noto che fia mai fiata impre0a , e potrebb* elìere Àau ttna 
pura baja del Doni , nò qucfla farebbe flara la prima . 
. 111. Varie Poeùc fi conicrvavano mli. prello al celebre MaL'!in?ìechi , 

IV. Cmmentarj [opra h Rim del BarcMeih , Anche di quciii kce menzione 
)1 Doni (io6) dicendo che il Berni incominciò, ma non ridulfe a fine quello fuo 
lavoro ; ma già fi la, e poc'anzi abbiamo dmo , quanto foflc facile il Doni ad 
inventarti Opere non mai compoitc da quelli , a cm vengono da lui attribuite. 

V. f^ita di Pietro Aretino . E' diftefii in Dialogo , e gT Interlocutori fono il 
Berni, ed il Mauro . NcW efemplarc a penna efiacnte preffo Apoftolo Zeno fi 
leggeva in fine ; Stampato in Perugia per Btanchin dal Leon in la Centrata di 
Carmini a di tj, /igojìo i; 38. ma non crediamo die rtalnente fia mai fiata 
imprefia« £' piuttofio un Libello ioGunatorio conerà 1* Aretioo • cbe una Vim 

Ifto* 
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Iilorica . II Negri l'attribuifcc al Bcrni (107) ; ma il Manauecì (108) e il Ma- 
gliabechi (109) la mettono fra k Opcte dubbie di lui . Apoftolo Zeno in un 
luogo (110) la crede Opera del Mauro , ma in altro (ni) la dice Tenza efita- 
zione kritta dal Berni. Vedi ciò che ne abbiamo decco a lungo nella f^ira di 
Pietro Aretino da noi fcritta, e pubblicata in Padova dal Cornino . 

VI. Pare ch'egli abbia pure fcritto un Libro fopra l'entrata dell' Imperador 
Orlo V.in Bologna. Lo ià credere Antonio Buonaguidi in una iua Lettera 
air Amidei (i 23) ove cosi gli fcrive : i/ Sig. Quifti/h wtUe tm dir funri ahi 
del Berni dov' e /' entrata .h-'!' ImperaJore in Boh^m ec. ma veri fi mi l mente ciò 
jion è altro che il Catalogo de' pcrfonazgi che in Bologna andarpno incontro 
al detto Imperadore, il aualc appanco tu eftefo dal Berni , e fi trova ftampato 
a car. 18. del Lib. II. delle Opere piacevoli di lui , e d' altri dell' edizione di f^i- 
tenta pel Graffi 1609. in 12. Qucfto è intitolato ; L' Entrata delt Imperador in 
Hologna , nomi , cognomi di parte de' Gentiluonaitù Cittadìtù Bolc^neB i fitah andarono 
4uti»eoMrare la Cefana MKft* pimuh 9»nh m ÌMagM » f^mr ia tmna te 



C107) Negri , Ijltr. Uiili Sfritt. afcw W . y»f. lt|. Jtl fiBtaMiù , Tom. , i y. 

(108) Gm>u» cu. I^c. cit. (iii> Apotbtio Zeao . Uttiri , Voi. I. m& 401. 

uoy) Nelle fuc Schede infi. « 0». dfll T^ UL (> >0 K^Mdu dUumt fmi» jvIàiBiiHtiUTmM, 

ieììt ao&ie itrmtrit a p«niu . . S*R- 

lini ApAato Znw , iÈti A XU. MT Mbf UdL 

ì 

BERNI (Francesco) Conte , Gioreconfaleo , FiloTofo , Oratore , e Poeta 
Ferrarcfe (i), nacque nel lóio. di Criftoforo Berni in cafa del quale fiori ud 
tempo r Accademia de' Filmi , e di Vittoria nipote del Card. Canani . Si ap- 
plicò fin da Giovanetto alle Lettere Umane , alla Filolofia , e alle Leggi , c-fu 
afcritto al Collegio de' Giurifti. Venne eletto di poi ProfcfTore di belle Lettere 
Tteir Univcrfità della Tua patria, della quale fu Primj Segretario , e da cui in 
atiari importanti venne adoperato, e mandato Oratore ad InnocenzioX per Ja 
fua elezione al Pontificato . Softenne la carica di Principe dell* Accadeniia 
degl'Intrepidi, e fu caro P mrel'ci Aleflandro VII. e Clemente IX. qua- 
li ottenne premj , e privìlegj , non meno che a' Duchi di Mantova, Carlo l. c IL 
da cui fu dichiarato Conte (2). Si dilettò aifai di Pbefia Volgare , e conipofe 
ini gufto del fuo feoolo varj Drammi Teatrali , d' uno de* quali intitolato gli 
sforza del defiderio, che fi rapprefentò in Ferrara » fi compiacque tanto 1' Are!, 
duca Ferdinando Carlo , che vi fu prcfente nel 1653. net qual anno faceva 
viaggio per V Italia , che ritornato ne' fuoi fiati , lo chiamò predo di fe , per- 
chè conducendo fcco colà degli Architetti e Maeflri Fcrrareu , gli facrfrc da 
quelli lare due I catri ; il che fu efcguico con gran foddisfazione di.quel Prin- 
cipe (3) . Ebbe fette moglj , i nomi delle quali fi pofibno leggere prrao a Jaiòo> 
po Guarini (4) , o fia Girolamo Baruffaldi . Da qucfte fu fenduto padre dk 
non pochi hgliuoii> nove de' quali, cioè fei mafchi c tre tcmmine,rimafcroia 
▼ita dopo la fw naorte, che iegni in Ferrara in età di 63. anni a' 13. d* Otto, 
hre del 167^. Di lui hanno parlato con lode vafj Scriccori (j). Hg laftia. 
te r Opere leguencì ; 

y,ti, P.lh Hhh s l,Ora~ 

CD U Siollio o«lf MnAdb ■• flifcr. tkm » <tr. - altro «ad» il P. Quadrio mI Voi. HI. F«r. II. • or. 



lo ha d«to HAtmi Bì UiKé Bì4mnww , or» Mffaodo v** ''■H* * ^H; ^ t"* lAonu che miri imt 

•ppioio del noftro I' ha coo^ifo con France<co Berni di «Mr »wu* ftttt mtfU . 

«VI ibbiuno ra«oatto neli' arricoJo intc(edea|e . ed In (f) Oi lui hanao parlato con lode M w ci n WBÌo OlMri> 

po) thtgliato chiamtodo Biimut ftdtmMUii qatlldo dir ni nel SiffUm. Hifitr. dtllt CUtft di Tmarm d' Audm 

duvevi BiUttu IirmrU . Borrecci a car. { il Ltbanorì nella Par. I. delia Ptrrsn 

(i) ( -haiinri . Frrrar» if irt , Pjr. IH- pag. 99> t «rt t or. ta e t^t ; e nella Par. Ili, a car. pS, e }90| 

(j) L i-ri (_ Jf [ :Ij , NuixJe dell' Accadimi* rffj'' CipiKllo nelle Ntiixjt cu. » car. i. ove lo chiama mtnt 

trepidi dt i-ttutn à c»r. ij. del nolUo rel}o i pernii . delle fiù erudite penne della pia pniria ; il Coroiieìti ne! 

(■+) Ad fenvienfit Gyrrmifix Hiyfpr. per ferraalem Bar. Tom. V. dc.!j lui Bitl. Vniverj. ijli col. 1 140 , li Baruf- 

fittum tMftitflmm SHfplem. ó- Anmudverf. Par. II. pa;;. fildi nella lui Di^tit. ài fxtn Ferrsr. 1 ctr. 16. della 

7*- Il Borfetti nella Tui ne(.-r., lo ir;» quell' Operi Gialle U e nella Tenti» dt' Pteit F'rrxrefi 1 car. 575. die- 

dH Qoiniii a ar. LXX. dubiu m ptautt txfnffum j&r rro alle Rfm ftitt* de'medeUaii ; e il Sic. ferrante lìnr- 

<t« aca«M «tmi ttfim UmU m mtm 4m^,Ht fitti luUtBv. IL ddP Arnr.« c». >i$ D. 

lai 
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. L Ornhne in mtr$9 H Tmmafo Gìannìm , 163S. - 

II. Memorie Jc/Ji Erot di Cafa d £j}e eh' ehhero il Domìnio di Ferrara yPàr» 
I. i» Ferrara per Francefeo Suvù 1640. ia fogU Compoie anche U Par. IL dì 
dette Memrky eh' è reftaea me predo t' Tuoi eredi . 

III. L' Omitidio amorofo di Radamifto , Difcorfo Accademico > 1640. 

IV. // Ltfalh 1 Favola in profa da recitar ji per introduT^ione d un iaih ^JLÓ^ 
c in Ferrara per Gi;^rto Bolzoni e Giufeppe Formensifii 1666. in 12. 

V. // Fulmine , penficn dwoti , 1641, 

■ VI. Le prettnftoni dei Teho e del Ph raifa<f e romhttute SpitaìaaÙOf 
VII. Orano ad Jmocentium X. prò civuate j erraru , 1645. 
Vili. La falma et Aimt y PaoUa J^nmtmka raffrtf^nuug i» f irrora mi 
Teatro di San Lorenza CM Mufica , e macchine ec. /' anno 1650. Jn Ferrara 
per Giufeppe Girmi iòsa in 4. e ivi pel Bolzoni e Formemini i666,ìn 13, Noa 
fappìamo (è quefta Opera fia diveru dal Htuc9nto delia Patum i Amore , Fa^ 
toletta Drammatica ftampaca Jn Ferrara per Io AefTo Gironi ló^o. in 4. V Al- 
lacci (ó) regiftranciola fcparatameote dalia Talm luddecta9è quegli che et 
mette io tale dubbiezza . 

IX* Jl Ratto di Cefalo , Dramma da rapprefentarfi nel Teatro di Sala in Fer» 
rara con macchine ritrovate dai Sig, Carlo Pafetti tre. jn Ferrara ftr Gwfefft 
Gironi 1650. in 12. c ivi pel Bolzoni e Formentini 1C66. in 12. 

X, t «fySo dt amore , Dramma cantato in Ferrara nei Teatro del Cortile , con 
macchine ce. In Ferrara far Gmftpf* Qitoai i6fu ia ta, c ivi fei MobMu t 
Formentini 1666. in 12* 

XI. L* Aftthpa , Z^rdaniiw da rapprefentarfi net Team di Sala in Ferrara 
eon macchine ce. In Ferrara per Francefco Suzzi 1653. in 8. i6}8. in 8. ed ivi 
per Giulio Bolzoni Giglio , e Giufeppe Formentini i666. io 12* 

XII* JStram dei Carimi Cm , Panegirkà alla San$it4 W* iMMffJHbjo JT. 1654. 
Molto vantaggiofamente ha parlato di ^uefto RiCfttto il iibanOri y non meno 
che dell' Autore dei mcdeiìnto (7) , 

, XIII. EfeqUie del Marchefe Guido fatila Generale deìf Altezza Reale di Savo- 
ja y cen Orazione funebre 1656. in foglio. Qixeft' Opera connene Di legni , Elo- 
gj, le Iferizioni, e laiprefc focfe nei 164P* ocUe cicquie di detto Marcheic dal 

nollro Berni (8) . 

XIV* i Sei Gigli , Torneo per le Nozze de' Serenifmì Manneeic II. Ihvca dà 

Parma ec. e Margherita Principefa di Savoja , Compemmemo ce. In Parma per Aia- 
rio frigna 1660. in 8. e poi i» Ferrara per il Bolzoni e Formentini 1666, io 12, 

XV. La Fih > enoero Giunone rappacificata eon Srtoie » Dramma . In Par^ 
ma apprcfjo /rrafou Fiotti t66o» in 13. e j« pgrrara pei Bottoni e P^immi^ 
ni in 8. 

XVI. Le wrtù piangenti al fepolero del Duca Francefco 1. et EJh, Oda, 1661, 
e Jn Ferrara per li Marefli 166^. in fogl. 

XVII. l' Ali d Amare , Dramma, ec Jn ferrata per Giulio Mioni GigUa^f 
e Omfeppc Formentini 1666, in X2. 

XVIII. La Gara degli elementi , nelle Nofta^ de* Serenifimi H Poma , intro- 
dinione al combattimento a Cavallo in piazza^ Dramma* Jn Ferrara per Gig^ 
Bolzom e Giufeppe Formentini 1666, in 12. 

XIX. Le Nozze di fauno , Dramma . Jn fmara per G^gSt Bohoiù y e Gin' 
teppe Formemini 1666, in X2« 

XX. Gli 

hi hrano &(u pur menzione il Mixchtri nel Lìb. IL de* (6) L* AUk» Rgifin U talm» « or. «40^ e il fidte. 

Menstm. -uirir. Qaii'*, r«j«/< s car. I9f ^ 1) Oefomb^ni to Rteenut « cv. 166. dell* fui Dfémm/Huriìs . 
nei Vi»:. V, deJl' 4*»'. «'''^ ^W^jr PiKf. i car. ><j i i[ l>. (7) Libirion , F(rr4r« tC «ri , P»r. L p«. »o. ove !• 
Aageiico Aproùo d» VinttwiRlu neiU lui Biòl. jt^rtjt». chiaiiu <-^f»Ttfxi»UU in tutu U fiu vìtm^ tftrwtim . ' 
m» • car. io+ , il B*ruflildl nel ino Cemimni. ìji. irUit. 1») > . . ino Cuarini , iuffim. jfcr. m OlG U ^ M 
intocno « finiavolc • car. i6i i il QfMdrio nel V9I U. F«rr«r« 4' jlMàri* 8mfHti * M. 
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XX. Gli sforzi del Jtfikrit , Dramma ce. M Finara per il IMteMi e Far- 

mentini 1666. in 12. ■ r /i - 

XXI. I fuoi Drammi raccolti da vane imprctUom furono riftampati in Per- 
fora per il Bolzoni e Fermentiai itftftf.' in la» ' 

XXII. Az^^iunta alla Deferitone del Catcajo del Betu/fi y ió^q. 

XXIII. Moratitatis arcana ex Pfthagora Symhlis, Par. I. Ferraris tjfpis Ju. 
iti Bulzoni Glia 1669. in 4. Ufci pofda notìt Ì9 con'featirH a Patii» Ptnre aéaor 
ffa. Franev^ ad Moemtm 1^87. in 8 ( 9) . La Par. IL era ms, prcffo a' fuoi credi. 

XXIV. rerfi delle quattro Deità nel Torme Amre rifermate , IÒ71, 

XXV. // Mtndo , àtafeherata , 1672. 

XXVr. t Atalanea , * U Tflefe in Mtìfia , Drammi , 1696. 

XXVII. Accademia, Tomi II. In Ferrara Cfr Aìfonjo Mjr?(lt , fcnz' anno , 
in 4^ Quca» Opera conliftc in varj Difcorft , i'roi^iemi , Lapruu , Giuochi ce. 
Qualche edizione ha 1* anno 1658. . , , . . ^ . 

XXVIIL Sefuft Accademici s Q,ucai fi veggono mentovati da Luigi CappcU 
la nelle mù-^^ie della Accademia degi' Imrefidi (io) • • 

XXiX. Sue Poefie (\ leggono Ipariainente impreflc. Un foo Sonetto fta 
innanzi a' Genj Poetici di Giamèatijla Moroni , in Frrrara per Gmfeppe Gironi 
1641. in 8. Altre Rime Ci veggono riftampate da car. 346. Imo 35a delle Rime 
Cceite de' Poeti ferrareji . Un iionctto è innanzi al Trionfo gloriofo de^li Eroi Ve- 
aeziaid d* Agoftino Superbi . Altre fue Rime fi leggono a car. 171. del Lauro 
Jìapito , Poefte ce. nella Profeftone Mor,a<:ìn-a dell" Jllufìrifs. Sig. r.aura Maria Qejji 
nel Moniliero di j. Maria Nuova dt botog^a . In {Bologna per Gio. hasijia ferro- 
ni 1666. in la. Un foo T<etaftì«0 io lode d' Antonio Mnfa Br«Ì«f^ , cui ba 
lafciato fra' fuoi mfs, è ilato pubblicato dai BaruflaWi o«lC«nMrw. Jfier, Srm~ 

*''xXX.*Una'fua tetterà fcritta di Baura , ov' egli pafTava la Tua Villeggiatu- 
ra , a* 14. di Settembre del 1665. all' Abate Libanori fu ftampata da quefto 

nella Par. I. della Ferrara d' Oro a car. 171. 

(5) Jonfius, Dt Seriflor. ìfior. ?Ai{.LÌb. 
»rt 1 1 . l'HR lAy I Stoiliu» , latr»4u3. im 

too. o»e «tt « car. «oi. U Hi/t. BiU. _ . ^ . 

4M.4ilIftrKwlII.NbètattnmaM<«RW^ 

BERNI o BERNIO (Guerriero (i)) da Gubbio , della qual Città egli 
ebbe il Gonfalonieraro , fioriva fotto Federir^o IH. Conte di Montefcltro /e 
Dttcal. d'Urbino, al fervigio del quale in canea li UiViaiìIl miluanJo , lece 
conoGxre eia Tua fede eli Ino valore (s). Mori n r avventura nel 1472. al 
quale anno termina la Aia c onica di GuSiio . Qjiefta Cronica incomincia 
dall' anno 14SQ. e fu da efla indirizzata ai foddetto Federigo con lettera, eh' è 
fiata inficme con detta Cioidca prima volta pubblicata dal Muratori nel 
Tom. XXI. degli Scriptores Rerum iialicar. a car. 924. Il Muratori nella breve 
prefazione , che vi ha pollo avanti , rende conto d' aver avuto quel da 
Marcello Fiaiiaanuo Giureconfulto di Gobbio ftodiofiiltino deir Antichità del- 
la fua patria per mezzo di Giufeppe Tirabofco da Sinigallia che fìava compo- 
nendo la Storia della fua patria , ma c'è chi lo rinfaccia di dimenticanza, e ci 
aflìcura che n' ebbe il ms. da Lucantonio Gentili da Montefcltro e Cittadino 
di Gubbio^eiifi ne allega la lettera di ringraziamento che il Muratori a quefio 
Icriflè (3). V Originale di detta Cronica li coniava nell' Archivio Armanno 

ora 



..IILCm.XXIX. FMl»Ndi«fii)bwl»«iBtelteoi»* Mollili Ci llii^ 
Ittf. iMf. pag. |M>l'Op«a IMdfttt i «ofab ft aéMMléiMMrtdfi 



(t) U Maritwi W^ll Fm6ììm* «Ih Crtmtm del no. • CMV tjo. vuole che Gnmirr* verunente fi chiamaflè , 

Ara AMOM * cui fUcOMno «pprefo , folU Sci» del Co- cotì nominandofi ne' Libri di Gubbio , e nc!i' originale 

Zea Bu, ddb tìbmia Vaticina lo thuma aiurmirt , e che vi fi conferva delU (uà Creme* . 

ftucmcne che non mancano altri che lo chiamino G»«r. O) F." ft«o perciò da Keachwi te^Onto t cu. tjf, 

1 ma il celebee P. Zaccaria Gefiiiu in una Sia Lei, dello B<il. v.rcr. m.Un» & Jnifib Ol^, 

fcn air Bmo Cnd. Oóriai ft«nMU nd Tom. XXXV. (]) Zaccana , Utt*rm ai. 



Digitized by Google 



PPS BERNI. BERNfA. BERNIERI. 

ora pamito aeir Archivio Pubblico di Gubbio ; ma T edizione fiiddetta fi è fat- 
ta iópra una copia elUlcqte nella Libreria Vaticana • 

BERNI (Sebaftiano) Bologoefe , della Compagnia di Gesù , cOendo an- 
dato air Indie nel 1635. ove fi trattenne molti anni, (crifie una Lettera dà Taefi 
deila Cafreria, e é Afozamiico nelt Africa per la quafe fra gli Soiccori Bolo* 
gnefi vien mentovato dall' Oriaodi (i) che cica il Zani (2) . 



BERNI (Tommaio) amico di Benedetto Varchi, hz Rime a car. p5.del- 
It SOMtti Sfirimaii di eflb Varchi, in Finuze preffo i Giunti 1573. »o 4- 

BERNIA (Giovanni Aneelo Maria) Carmelitano , di patria Roloanefe, 
il anale fiorì verfo la fine del fecolo paflàto, ha dato alle ftampc 1 Opcre°rceg; 

I, CompenJium Italie* Ungua . Lipfu idpi. in 12. 

II. Scherù freilematià , 9Vvero Difcorfì Accademici, m Lipfta apprejfo Criflo- 
faro F/aiftrù 1694- In 4. e In f^enezia apprejjo Giuj'eppe Ataria Ruinetti 1695. ia 
la. Dalla Lettera al Lettore fi ricava che aveva un'altra Opera apparecchiata 
per la ftampa , con cui voleva hr conofccre che (apcva anche ii/a(« danti 
icherzi. Quella è per avventura ia legucnte ; 

in. La cùrona del ftguace di Cr^ , «voerù Dìfeorfi puri fipra k mo Bimi~ 
sndini . In fitnetàa frtf» Ginptffi Maria Jbùnttti i^. in la. 

BERNIA (Girolamo) ha dato alle ftampe nn- Operetta intitolata : Z)f/f- 
derf afcttuoft tT un anima pinìttnu futM amante di IH§, fit IM^na ftr kU* 
colo Teialdini 1642. in 12. or. 

BERNIA. V. Teliucini (Mario) . f 

BERNIERI (Aurelio) Conte , Parmigiano , chiaro Poeta Volgare vi- 
vence,ha dati van* fàggi del fuo fino gufto nella Ptoefia Volgare . Un ino Can- 
to che comprende le tre nazioni Mora , Armena , c IV Jefca fi legge in fecon- 
do luogo fra" Tre Canti fcfra la Noiile Mafcherata ra^prejentante "diverfe Ha- 
«fMi MT^/itf f» fuUKeo nel Camevah eehhato in Poma t mn» 1737. /» Parma 
per Giufeppe Pefcatori 1737. in 8. grande . Sue Rime fi veggono anche nella 
Raccolta di Pocfie per lo folenne iagreffo la prima volta al Gonfalonier^ro Hi 
Gi»Jfi%ia Jet S^* Senatwt Cerne Giewmnì Fantnzzt . in Parma 1752. in 4i e 
rn:\\' AdunarrLa di Canto in onore della divina Fer/ììic Madre , tenutafi net Saer9 
Tempio del( Inclito Ordine de Servì in Parma dagli Arcadi delia C9hnia Tar* 
ntenfi . In Parma 1755. in 4 j c in varie altre Raccolte . 

BERNIERI (Girolamo (i)) da Correggio (2), dell' Ordine de Predica- 
tori (3), nato di Pietro Bernicri,c d Antonia Dorla nel 1540 ; creato Vefcovo 
d'Afcoli a' 22.d*Agofto del 1586 (4) , e a' i8. di Dicembre dello fteflb an- 
■no Cardinale da Sifto V, Sommo Pontefice (5), indi fatto Vefcovo d'Alba- 
no {6) , polca di Porto (7) , e morto in età di 70. anni agli Si. d' Agofto del 

<i) Non fi eonfond» quello S<»i;«tlo con qoel Girol». m^nu lintr. ì «r. lo reg. l 1 1 1 ,U Scrittori Cre- 
nto Uwijieri^ vjlTe nel 1477. il c«u & r»w<lM«» R*- monek pct «ffere Ibto faitu Cittijino di Cremon» nel 



bA di rmm* ■ ««r. if . . , <J) • detti Vtmim illmftti Dmmt. PM-to. 

(i) Il Pico eie a car. 70. icnve che , lebbeae nitivo « PÀ, DM Vtmm «Mii di f«* AMmto. W. Ili 



bOé di Correggio , li può nondimeno flimare Par* Lik iV. cof. to*. 
jBtti>no il'«n«ine , «i per effer in Pirraa un» tale nobì- (4J Ughelli , Usi Sscra . T u. 1. coL 471. 
k Kninlw , cane perche prorellandofi di tener p»renieU (,) Cuccoaio , VSt^ q. q^JJ. Tura. I V.wL 161, 

oaii I lenueri 4i deiu Cuti fnuk 4i liicMdere m U («) Ucttdii . it»L Sttnt . Tarn. L coL w. 
cndita d* >kuù di cO . V Alili Hi Tom, U dctkCw. 0| UOSu I JML w L «L^L 
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BERNIERI. 9^ 
idtl* fi regìftra da noi fra gli Scrittori d'Italia dietro airOIdoini che Ì'ha men- 
tovato fra gli Scrittori Cardinali (a) per alcune Coftitmioni Sinodali per il 
Clero d Alcoli da cfTo pitbUicatc. In oltre l'Eggs (9)affcrma che fcnff%$ p/uH-. 
ma «Ptra JPUlofapbica , Stàka , Theologica , frater Sermone s Sacros , aliaquc 
a'rc'ica ìeSìu non f>ì-ir;yna , qus mfs. haientury delle quali non abbiamo altronde 
om chiara contczia . Bensì lappiamo ch'egli fu ano de' forti Avmrrarj in Ro- 
au contro 11 celebre Libro del P, Molina Cerai» iff Cmr^a iikri «rit- 

$rii ce. (io) . n ■ ■ , r^- /• < 

Si avverta cfferci fiato anche un Girolamo Bernieri buon Gmreconfulto , il 
quale fiorlv» wfoii fine del Secolo XV; la gluftizia e integrità del quale fi efid. 
tuo dft Platino Piati Milancfe con un Epigramma (ii) che principia ; 
Stmui ut integro fn jujìior tpje Catone 

Jkris 4st nwrftts imtd Cittrtat mlmr ec 

AibéA SMMa. W£. HO. t"> M Epigrtinma con altro par del Pini «Id«, 

i l plrt«/S Tool UL W 119- W» "«li"««o fi tro»uio àtmouà Mi Tarn, Vtt 

Si vnTe» Il p' Meier . fa» U nome di Teodoro delU R.tcolu intitolata C^rmim, ilùffh, tMtf. UL ti». 

B£RNI£ai o BERNERI (Giu(cppc) Romano , nacque nel 1637 (i) , 
iSidiftinfc nella Poclia e nell'Oratoria. Venne aggregato a varie Accademie, 
C fia le altre a quelle dcgl* Intrecciati , c degli Infecondi , della qual ultima 
Accademia fi» Segretario i nella qual canea mori in lua patria fui principio di 
flucfto Secolo XVIII, (2). Ha lafciate ooa poche Opere . Noi daremo il Ca- 
talogo di quelle fole delle quali ci fono note le edizioni , rimettendo il Lettore 
al lungo Catalogo che ha dato il Mandolio (5) tanto delle Itaaipatc > quanto 
delle manofctitte > 

I. L' onefti rìtmtófàMta in Genevìefa , che fu poi Santa , Opera [aera feitùe» 
fin profa). In Bologna perGiufeppe Lofiz^, 1643. c di nuovo , fenz'anno, In 12, 

II. Santa Dimpina , Triactpejja d irUnda , Tragedia facra . In Roma per U 
Tinaffi 1667, In ia.c <» ftr Ghfefft Ln^ki lóéy. in 12. 

IH, Santa Rofa t& £jma , Oftra Sacra fiunca.. Ut Jtaae^iiùae f«r Frnttft^. 

teone 1674, in 12. . ^ ^, 

rV. La verità conofciuta , Dramma rnarah . /» lima ftr àtìekh Srt9k 16^ in la. 

V. Amor vuol foraggio , Commedia (in profa) . In Roma per t Sre»k 1^77» 
in 12. e poi in Bologna nella Stamperia del tanghi 1701. in 12. 

VI. L'Onore perfeguitaia , Opera (in profa). In Bologna pel Longhi itfStfb In 13. 

VII. La Converfione di Sant Agojìino , Opera fceaiea . iS» ftr Ghtfif^ 
fe Longhi 1687. in 12. Anche q jc fhi c in profa • 

VIIL Tutti un ramo haa di fa-^ua , Dramma recitativo ideale . In Bologna^ 
ftr H Lttfgbi t^7* la X2» 

IX. La Sufanna f^ergim « Un$in , ùf»a [atra (itt proia) , i« Bùkgna p*r 
U Longhi lù^ in I2« 

X. Amnt Mn wùI rìfpetto , Opera feetuca (in profa). Jn Bologna per a Im» 
fjtt 1694. in 12. e poi in Fene-uta per Girolamo AlérizT.i idpó. in 12. 

XI. Jl Meo 'patacca , ovvero Roma in Fefle nei Trionfi di (Vienna ^ Poema gio-, 
tofo nel Linguaggio Romanesco (Canti XII.) In Roma fer Marca Antica t Ora. 
%io Campana 1695. in 8. 

XIT. /f spofe dtì Cielo ^ Offra feemca morak (iaprola) . In Bologna fer il 
Longht 1699- m 12. ' 

XIII. L' innoceniM hn conf^Sata > Dramum nmralt (in pn»là)« Jki Btttgna fer 
il lAogbi « iena' anno » in la. 

XIV. Dif. 

• tO Muidofio. Si*/, iU*MiM. Par. l pan» I. »? ^ e Quadr». «/*r.# R^. «S»» VoL l ii^. 
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• XIV. Dijc^rff per t Afunta . Quefto fi legge a car. 306.de' Difcorft degf Ih. 
trecciati raccolti da AQtoaìo Scoiano Caruri , Jn Roma atUa Stamferi» Cam' 
rak i6ji. in 4. 

XV. P9$fis jocùfa , ftm mmim ac ludicrorum qmrundam , qu* olim Rontji , mo- 
do vero tum apuJ Romano^ , fwm apuJ mjìrates vigent , Poetica Defcripn^rir; in 
quarutn ftngulis pntcepta ad morti optime injììtuendos conunintur j Opus pojlhu- 
tmm itigtmth Ml9hf<vtrih$$ mfin^^ juamdiìati futtirim, Pataoii afMd Jeftfham 
Ccronam 1715. 

XVI. Ha Aie Rime in varie Raccolte* Alcune {e ne leggono a car. 230. e 
373. delle Poejie de* SigMrì AcegdtifùH Jnfietndà di AMia* Ut fannia fer Hk' 
f9iò Tetauw 1678. in is. 

BERNIERI (Silveftro) Pavefe, Medico , ha dato alla ftanrpa una Qite* 
Alone De concoSiione mamUt ttf ftt^JSmumiilUfs, lÀ^tkini GmUehiuim Ma' 
viUium 1649 (i) in 12. 

co II Mtridiii» art UMl»iWMu«car. A* «Il Mi», um U bUaU» ma» . mi ti Lìpenio ndb aHL tei» 
gni otl Tom. !• drilt tUI. Strift. UtHt, ■ or. no- Mrfir. ■ or. 116. ttgn* I' ■uno 1^49^ 

BERNINI (Domenico) Monsignore » ha date alia iiampa 1 Opere li^: 

I. L Jjìoria di tutte t Erejie defcritta ce. Tomi IV. Qtiefti dopo enere nfci- 
ti fe|Mniumente dalle (lampe di Roma in foglio , il primo de' quali fu flam- 
pato nel 1705 (i) , per il Bernabò y furono riftampatì In Fene-Ja prejfo a Paolo 
Baglimt 1711. in 4. e poi 1» Rama 1717. in foglio , c m renez.ia ijij. Tomi IV. 
in 4.ie poi di nuovo i»Venei.ia 1733. "Tomi IV. in 4. Qucfta Storia e ftata com- 
pendiata rd accrefciuca da Giuleppe Lancifi Canonico della BaGlica di Santa 
Maria in Tranftevcrc,e tal conipendio ufcl In finezia per Agoflim Savioii 1737» 
in 4. Il ehiariffimo P. Zaccaria Gefuica (2) die di al noftro Ancore il titolo di 
Cavaliere , fcrive che il D;(cg;no di quefto nel tejfere la detta Storia merita grim 
lode y ma ricercava ^ in clu ì ejegm ^ ^ggiore erudizaooe , e maggior critica • 

II. // Tribunale delia T, Huota Mmana defcrhto ec. In Roma prejjo a Rocco 
Hernaéo 1717. in foglio (3) . 

III. Latita dfìFoì. (ora Beato) duffppr ds Copertina de' Atincri Covve^ìtunH . In 
Roma per Lodovico Tinajft e Girolamo AU:narùi 1722. in 4. c tn P'eiis-z.ia per Gio. 
Batifìa Recarti 1724. e 1752. in 4. dì a Icrove . Un Compendio di cflà ftato fat- 
to del P. M. Paolo Antonio Agelli Inquifitore di Firenze e ilainpacoi» l^wtrne 
preffo Antonio Saatini e Compagni 1753. in 4. 

Noi non Tappiamo fe quello Domenico Bernini lia diverib o da quello che è 
mentovato dal Mandofio (4) fra gli Scrittori Romani per aver date alla ftam- 
pa le Memorie ifioriche di ciò che hanno operato i Sommi Pontefici nelle guer^ 
re centra ì Ttirebi dal frimo pajfaggio dì quejìi in Europa fino ìat 1^84. In Re» 
ma 1685. in 4 ; o da quello che ha fcritta la Vita del Cavalier Lorenzo Ber- 
nini Fiorentino fuo padre (5). In Roma prefo Rocco Bcrnat» 1713. in 4 ; e/* 
yita del Cuià. Gmfeppe Maria Tomaft . In Roma pel Bernabò lu 4. 

(1) Di detto Tom. I. li può vedere l'eftruto negli At* (1) Si vtggt anche di queft' Opera i' eftntto negli At- 
ti di Liplìa del 170I. I car. 49). ti di Liplu del 1719. a car. 97. e itfg^. 

(l) Lettera al Sif. Loreai» Gnri CavaJier Brcléitno (4) BUL Kmmm , Par. IL pag. aa4, ove lo chianu 

Ibpn di ftvdi «e. nel T«Pk XLI> diflà ec. fobblì. ■MrUfàtmÌMnm mere MtMum . 

oli d« P. AmU Calogttì . (f> Quadrio , S>«r. f x^.^. d' p^ni p^f. Voi. II. p 311. 

BERNINI (Giovanni Filippo) Romano , Prelato di nK)lta dottrina ncU 
le materie non meno Legafi che nelle altre fdentifiche , ù dilettò particbiar. 
mente della Poe/ia Drammatica Museale . Soflenne in Roma varie cofpicue 
caridie ■ e vi mori Aflèflòre del Sant' 0£zio (i) intorao alla fine del Secolo 

XVII. 

Ci) CrcfieUbcid. «IW^ Vot V. f« iC». . 
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XVII. Il chiariflimo P. Quadrio {2) gli dà il merito d'aver« con altri Soggetti 
fenduta la Poefia Drammatica Mufìcale 3 fe non perfetta , almeno rofteribile 

alquanto , ripulendola dat^l' infiniti difetti. Fra i buoai a irori di quefta (brra9 
<U Poefìa io annovera anche il Crefcimbcni (p. Eflb P. (Quadrio (4) lo re- 
giftra altrove fra quelli che compofcro Oratori afai hew fwmati* Scriflè varj 

Drammi che furono recitati con applaufo , ma non abbiamo con ezza che d' un 



diCampeUo, ficcorac quelli iia tcititicato al Crefcimbcni (5) . 

(O «w. « te / «■< V«L m. F«r. U. M. 4M> Ct) A w. 49^ del Tom. IH. Par. |t. 4i4etta ftim tt. 



BERNINO da Montoì . Sotto quello nome Ci ha alle ftampc un' Operet- 
ta ìntitotata : Offra rìMofa y che fa flanpau is fir^ma la ? 3* <lcl cui auto. 
te non abbiamo alcroiule precifii cenema • 

BERNO o BERNIO (Guerriero di-). V. Beml o Bemio (Guerriero di-). 

BERtSTONI (Akflandro) Poeta Volgare, ha Rime da car. 312. fino 315. 
del Libro IX. delle di divtrfi ecce/imifiù Amri raccoUc da Gio, Oà're* 
di. In Cremona per f^incetnJo Conti Z5(SÒ. in 8« 

BERNUCCI o BRENUCCI (Agoflino) Nobile di Sarzana , nacqaedi 
Stefano fui principio del Secolo XVI. Fu Dottore in amendue le I<ej{gi (i), 
ed eflendofi non poca riputazione acqutiUta fino dalla Tua gioventù in cai fu 
Auditore del famofo Andrea Doria , confegal parecchie ragguardevoli Cariche 
riferite dal Landioelli (2) e quindi dal Giuftmiani Ci)* £bi>e a fotferire tutta- 
via il bando dalla Repubblica di Genova per faife imputazioni dategli. Mori 
Podeflà di Firenze in età di 70. anni , avendo lafciati Farj Conftgl) Crimnali ; 
un Tif 'iJ Latino dedicato al celebre Andrea Alciati (uo Macftro ; mh hrvr Ot- 
Jcorlo Latino iopra ia Città di Luni e di Sarzaiia i c un Trattato per ìa Repu^ 
itì€a A GtMWi etturo io Camtnt dSl àtìtané f^ra H DmHm A Santina . 



BERNUCCI (Gafpato) Poeta Volgare > ha Rime a car. 4a t. delle Rìmg 

di Jiverfi aggiunte a quelle degli Accademici Inva^'^'^^i morte del Cardinale 
Ercole Gonzaga . in JUaatova agfrejjo Giacomo Aujjineiit 15^4. in 4. 

BERO' (i) (Agoflino) Bolognefe , Dottore Collegiato in amendue le 
Leggi , nacque di Matteo Berò nel 1474 (2). Si rendette cosi chiaro mila prò- 
fclhone Legale che meritò il titolo di Kume delle Leggi (3) , e di Monarca (4) 
delle Diedelìoie* Fa Cavaliere, e Lettore per lungo Ipazio di tempo col groflb 
ftipcndio di ottocento feudi d' oro nel pubblico Studio di Bologna di Ragion 
Canonica ( , Softeooe altresì per la lua patria la carica di Oratore ^ e fu uno 

F,U*f,lL lii degli 

<t) VUÌttfbimWUL Oifmi del Simlero < carsi. fbr> Ae tnnotaiioni > hanno Atto il Bumildi i nr. «f. deth 



li) Mr «n«n di ftinmÌBvm di Bminu o JMMdw in sikUinh. buu», il Konig aelU BM. Vitui Sm» a 
Itnoacoil il mam Amara vim tìàmui»» fi l*||t Jt- 7^ i >i Mi'cbcii nei Uumm. ybr. cM* r^*u 3 ur. 7j{ 



•tfm> . _ ^ il P. Riccioli nel Voi. HI. ciella CkruttUi. Ar/ara*. • OC. 

(i) L' inno detli nifcita (i ricava da^aOU ^ cba i e Frincedo Argelliti nella fila OwCÌt m fHtUnt 



Viflis , c di quello della <iia molte . Jmilnmfitii. Bnum. a car. XIV. 

(j) Il Ovilier GiiqUuio Olio de' Medici nel Libro in. (4) Marco MnlOfRt tSfllmk Mnr. Ékfir, ab flg*^%» 

titolato 5<>'/(>u nel rc^irtroC. itami;U(>4a aicuoidlfilOti nam. 68. 

ftggttU Hnilcc uni ini Sunii com : (P " P.a/iroli nel Lib. III. Di CUrii LL. Inlrr^rti.3\ 

„ Poi dietro il le)(iii il lieto Cimolò Cip. XLIX i e U Maaiovi ori iaogo cit. Icrivono che 

M Anfaftia dico de te Leggi Nome tuito il tempo della fua vita inla^aò in Bologna la 1U> 

M Luccntt . d«l GiiDoalio l|>eixluo e lume . gioa Quionica , om 1' Orl««dà aeik MMc Striti, 
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Begli Anziani, e de' Tribuni della plebe (6). Scrive il PkttKiroti C7) che vìrfuh 

Jaiorioffis potius quam juhiìis. Lafciò un figliuolo per nome Marco Tullio (8), 
f: morì in ccà di 79, anni sì 13. di Sectemòre del i$$4. Venne l'cppellito neU' 
ingreflb delift Chiefii di Su Domenico (p) nella ^uale a mano delira dell' Al- 
m Mig^re era Hata feolplt» la ìq|ueQCe nKinona « 

D. O. M. 

AUGUSTINO BEROO JURE CONSULTISS. ET HQUITI . JETATIS SUiE 
CLARISS. VIX. AN. LXXIX. MEN. X O ;IIT ANNO MDUV. 

L' Ali^ofi , che la rìfcrifce (10) aggiugne che fu poi gitaftau > e che dì queir 
ornamcntQ (i fece un Aitare con ^uefte lettere ; 

a o. M. 

AUGUST. BEROO J. U. C SUI CLaRISSIMO QUI OCrUAGENAMUS 
VIVERE DESIIT . ANNO FOST cHKIiTUM NATUM MOUIL 

Ha date alle ftampc 1' Opere fcguenti : 

• I. Quécjlionum f^oì, 1. BononU tyf 'n Joannis Ro^i 1550. e 15(58. V 
II. Quxjliones fami/i<nr^. fiounrirr atui Anfrimhim Giaccarellum 1550. in 8. con 

Dedicatoria dì Gio. Tummau a Girolamo Cardinale di S. Giorgio, e con altra 
4lt Marco Tullio figliuolo del noftro Ancore al medefimo Onlìnalee di nuovo 

■f^t netti s 1574. in H. 

• m. Leèimes fufer i. 2. 3. ér 5. Decretatium f^Qlumna 11. iMgdutù 1550. e 
1^51. in fogl. e Fìfnerìh I58a in fogl. 

IV. Confina. Boiionix opud joanncm Rojfium 1567. e 1568. in foglio ; Air/iffi» 
upud francijcum Ziittsum X577, in fogl, e Attgujì* Fiiuielicorum typu Georgii 
f^P'iller 1601. e t6o3. In fcìjL Scrive il Ciaeconio (11) eh' egli compofe quat- 
tro Volumi di Configi) , tre' de' quali fi Camparono nei fuddetto anno 1568. e 
che polcia ufcìrono tutti quattro , ma non accenna in qual anno. L' Orlan- 
di (12) all'incontro fa credere che oltre i detti tre Volumi ne abòia compoilì 
altri quattro , e che li abbia pubblicati in Bologna ^ ma noi fiano di parere 
jphe quelli per qualche equivoco iìait ingannato • 

Vbtr.Utufh.QMéTiuu > cir. n- iflènmmi che fii Let» fu »Mb» «m*. t<74. U im. LV ; Zuerio , JMk. 

im in oMllo ihidbìa fpnb Ut dnduaBtt «lai , bw. m / mm» tcfi^Mf MM.- JMq.Jm* tfo%, p*g.j6*^ 

Hfrtin .fc. d«U» lUgioB Ci«tl»«4ciUlbbGHmua vi (io) Oimri atttgn. di tifp ctmm. « Cadl»,vg, tf. 

Me ftékttm . Anche il Vnuiroli nel luogo cit. rifiriftt b dtUt ifiii. 

(6) Olindi , loc. eie. »one ou con qutiche dìraiià i «Ri p«w Mmo ZmÌ» 

Ir) Loc. eie. Boxornio ne' Mmmuh. Krrir. iUt^, « eit. IMk 

. ilj V. t liQ hiMp B«ò (Mmo Tallio) . (ii) Cìicbmuo, «iM, col. jook 

BERO* (Ercole Agoftino) Bolo^nefe , Conce , fioriva nel 1660. Dopo 
•vere (Indiate le Umane Lettere e la Filofofia nel Collegio de' Nobili de' Padri 

'della Compagnia di Gesù, fì conduflTc in Fermo per quivi apprendere le Leggi. 
Avanzatoli nesli anni ù applico alle beile Lettere jC alla Poeha^ed all' Aerolo- 
gia , e al mcRiere dell' Armi . Trasièricofi alla Corte di Savoia in Piemome 
ebbe da quo' Principi /ìngolari dimoflrazioni di (ìim;i , c venne decorato di di- 
gnità e di onori. Anche in Francia , ove lì conduire di poì^ fu onorato dei Bre- 
vetto di Gentiluomo della Camera del Re . lUtornaeo in patria venne aggre- 
gato all' Accademia de' Gelati , nella quale lì chiamò 1* Indugiato , ebbe 1' im- 
prefi A' lina pianta di ginepro col motto: E frigore virtus y e ne foftcnne anche 
le veci di Principe. Si dilettò aicresi di Pittura , e ha date alla ilampa f O. 
pere feguenti : 

I. Ode Epitalamica nelle mzze de' Duchi RamOM di fiama § JHttrgkrita dii 
^Savoia. In Bolina per lo Ferroni i66o. in 4. 

II. Applaufi iti Je/r , Patugirieo i» tUi éi Carh Swmumilh ih M Sonja » 

, /JB Toii,.o . 

Ili. Riprova d' amort > Dijcorfo ec Ja Bologna . 

IV. C41- 
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lY. Cagioni Fifiche degli effet$ì fimpatici , ed antipatici , Tratta» \ Quello è 

ioibrìtoacar. 142. delle Prìjìt degli Accademici Gelatt . 

V. Amor Trionfamt SfttokmA ftr k tmiu del Mureieft ^ SJh em Marghe* 

fita di Savoia » - 

VI* EgU ha par rime nella Fil^ Giardbiìera nHt afglamaf^pma laurea 
gaie del Sig. Marchefe Enea CrittàU» In Bologna per Domenico Barbieri 1660. in 
12 nel Pennello hgrimoto 9 « fia P^fie in morte d' Elifaietta Sitano, In Bolo- 
gnà 1665. in 4. e nel Dtar» Safif Foefe ce ntUa Vr^tgkm MMi0ha dtff ìU 
fyftrìfs» Sig. Laura Maria Gef nel Monaftero di S. Maria Htumt S^gM* Ut 
Bologna per aio. Batijìa Ferroni 1666, io 12. a car. 94. 

Vii. Lafciò pure mls. l'Opere feguend .* L Pnfty Pbbmt Prim, - II. £M- 
ftroìogìa àùfektrata. - III* 1 Tiranni d^ Italia (i) . 

1 V.-» anfi di Ottetto Letterito le Utmtri* tUfli M- jm» Mmmk. Mniimie di M (» «iwlw f <^iadi ad. 

jjh u. B«.iu» m "»« 

BERO' (Marco Tullio) Nobile Bolognefc , fìgliuolo d' Agoftino , di cui 
abbiamo parlato qui fopra , fiorì dopo la metà del Secolo XVI. Si dilettò di 
Poefia Latina ia cai s'è lendato chiaro, ed lia In effa pubblicata l' Opera &. 
fluente : Rtiflicorum Litri X. Bononix typis Joannis Roft 15 (58. in 4. 

Una fua Dedicatoria a Girolamo Card, di San Giorgio li vede in fronte alle 
Familiares Qu*fiiones d' Agoftino Betò dell' edUion di Bologna del nya Fa 
4* uopo credere ch'egli folfe allora affai giovane mcnn c m una Lctera d' Antì. 
maco Onefti da Pefcia fcritca ai 7. di Mafljgio del I557* 1» 1"*^^ li trova ras. in 
Milano nella famola Raccolta di Lcttereìmtte a S*Carb Borromeo vi fi chia- 
IIM : // CatféU àt Tum 9tr9 Ginaiit dèmi» • 

BEROA (Giovanni Andrea) chiaro Giurcconiulto Bergaoufco , fioriva 
falla fine del Secolo XVI. e fui principio del fegiiente . Studiò In Padova le 
Jjeagìf e ritornato in patria cfcrcitò quivi la protcllione Legale con gmn ripu. 
razione, e fortuna, e vi fodennc arresi i più onorevoli itnpiegbi. Venne man- 
dato Tanno 16x6. Ambalcutore a Venexia al Principe Già Bembo , e ditfci 
anni di poj a! Principe Giovanni Cornaro . E!)be fimigliare corrifpondcnza 
col Card. Federigo Borromeo. Mori nella peUiicnia del 1630 (0 . Ha date 
alla itampa 1' Opere feguenti : 

I. Tmkronis in Q. Li^arium ad C. Cafarem Oratio. Bergami apud Comma» 
f^enturam 1604. QaeAa è una fua OccUouaione la cui introduce Q. Tuberone 
A declamare contra Libarlo . 

II. Juntwfmhmt , fioe de prineipiis , ér raehaiht jaris, Bergami apud Comi' 
num f'enturam 1614. e rcnctììs 1615. in fogl. 

HI. Orazione n«lfafun2.tone ai TrinciPOiO di Giovanni Bemio, In Bergamo i6t6*, 

IV. At. Catotiis in Cajum )nliim Cafarem Ukr fui infcriàitmr Cito, Caìi Ju- 
Ili Claris in M. Catonem Dl>er qui infcriiitur A mi caro . nrixix apuJ lo. nap~ 
tiftam BozMlam 1625. Sono due Declamazioni nella prima delie quali vicn io» 
crodocto Catone a declamare contra Cefarc , e nell'altra Cefare conrra Cafone. 

V. OratÀent al Sirta^ÒM Frintif* Qh. Cornaro. In Bergamo 1626, 

(0 Clivi . iMwX(Mr.ii0 C0te. 9nm4iU»Vm, ilOlvi ha miìm» Ai laiaiuon U FmadocoU mI Tùoi 

UiéakM^mttU* SMr».frt(a»* » cu. jr?- e dietro 

BEROALDO (Filippo) il Vecchio uno de* più ccìchrì Letterati del fuo tem- 
po . nacque di amica e nobile famiglia Bologndc a 7. di Dicembre del 14^3 ( O • 
^' yiii.p.n. lii a liuoi 

111 S*Jms ri .'hn.-^:uc VÌI. idtt, ìbvtmiri, éoum mfvtm k q<ule C lrov« pMMA ^MHMlMfaM !■ <MM. 
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I fuoi genitori furono Giovjuuù Beroaldo (2) , c Giovanna Cafto (3) • In età 
4i 4. anni efrendogli per la morre mancato il padre , venne allevato il noftro Fiiip. 
po dalla madre intìcmc con Antonio ino fratello di maggior età che datoli al 
commercio , acqui Ilo non poche ricchezze , e con Giovanni di cui era gravida 
otiando le mori il marito , il qaal ulcimu divenne pofóa uno de' più chiari 
G<rometri , e Architetti del fuo tempo (4) . La gratic jdine, e il rifpettodi Fi- 
lippo vcrfo la madre tali furono , e fi mantennero anche nell' età vecchia c de- 
crepita di lei che per rigaardo di efla altresì ptà tardi cfel dovere ù nioi vecce a 
prender moglie (5) . 

Giunto in età capace di apprendere , fu pofto fotro !a difciplina di un cer- 
to Mariano , e polcia di Matteo valenti Maeftri di Grammatica , ed egli ben 
tofto moftrò nel Angolare fuo avanzamento negli (ludi db». niente minore della 
particolare fua inclinazione per ciì\ era la prodigiofà memoria di cui era fornito. 

Pafsò quindi fotto la cura di Franccfco Puteolano buon I#«terato di que' 
tempi , e Poeta (6) , fotto cui apprefe aflài bene le Lingue Greca (7) e Lati- 
na , il buon guflo della qual ultima guaflò in gran parcc di poi , come diremo 
a fuo luogo (b) . C è chi icrivc (p) che aveUc eziandio per Maeftro Floriano 
Clrioti Dottore , e Canonico di San Petronio , ma il filenzio d' altri , che non 
dovevano ciò tacere (10) ce ne lal'ciano in qualche dubbiezza . Troviamo per 
altro che affai profìtto egli fece ftudiando da fe mcdciltno (11), e che i fuoi fa- 
snigliari giunterò a pentirà d'averlo lafciaco ingoliarc sì fattamente negh ilu4i 
d'Umanità , in un tempo che avrebbero voluto che quelli gli lèrviÒ^ foh- 
mcnte di ftrada per le altre fcienze più utili , onde accrefcerc le facoltà lafcia- 
tcgli dal padre . Ma a lui troppo piacque li icrmarfi negh ftudj delle belle Let- 
tere , si perchè il genio fuo grandemente re lo ijpmgcva , come perche al fu» 
temperamento delicato , c debole paitva che non loOèto «onvenevoli gli ftudt 

più 



corrìfpaode affai bene «I tonpo * ia cui mori , che fii a* 
tr^ 4x Lugho del ts«t t «4^11 MUU LI mea VUt • 
tfaaà DC clw yiSe , consdinnwa I!m luogo. Nwtw* 
1|Umw tttttvn tacere che Gkx Pini Tolofuio . detto la 
Shìm Mmit • il qiule tcrifle pure la Via dei medefima 
Jlamldo t * bpuBMKÒ »' n. di Seitemlire del i{0{. U 
qittle fu ftenpeta tmmU tfnd BnudMum HtSirtt ijof. 
ia 4 1 e po^cu inferiri dal Meufcfaeaio nel Tom. I. delle 
Vit* fmmmtntm di^mtatt irmduiMt Virtrim da elTo Me- 
tifchenio riccolie a cir- ìh- sfTerma chea' 17. di detto 
mele di Luglio mon il BctoiIJo dum )»m uttinm , <^ 
fmì$qH4Ht/ltnum tittit annum a^rrer ; il the le foift.ver. 
refabe a Iconceturc la detta e^vca della tua iiaicui , la- 
eendo'a radere un innu prima, cioè ncll' anno 1451- .Ma 
nai , olkivandfj che il l'iiii non da conto cLattamcnlc 
del tempo che nile , oieatce vi umette t mciì .ci gior- 
ni > onde femhra che abbia (ormato un conteggio all' in- 
croflb , abbiamo creduto meglio di feguire il itudchini , 
M ^oale avendo conpolia la dette file Viu l|UtB» «m 
inarca dopo quella del Pina , cai verifimilmciite tuA kt^ 
et • è aAi probabile che fe diverfamence ne ha firitto > 
■vn CÌ6 fino appoggiato a più iicurt fondamenti .inteiu 
dmda coti di uipplttt in ciò alla poca e&tte&ia del Pina . 
OsOHiaoue lìa , canegcere (i poAono il Caferro nel Sfm. 
<f«M nUf/ÈMm e ax. jn i il Vodìo nel Lib. IH. de 
Mift, iMdm. » ut. ftr i il Knni|( Della BM. vit. mvm 
e car. tot r il Fabrizio nella Bi6U<nh. Mti. (5* ("f' lMii$% 
e il Baillet ne' J^ifm. da Si*uaas , Todi. V, Par. L acar. 
fi. che \'. mene 1' IJ. di Noveiuùre del i4sa o 14;» { 
ma p u il iiitti Niccolò Cautino aell' tfhtm. AfirtUg. 
Hili. a ur. 40;. che la pone folto a' 1 j. di Novembre 

U) ChA il oome di fuo padre foOè Giovanni ce ne ali. 
ficurano 1' Alidoli ne* Ditttri a*Ug». di fUtf'Ti^ttmr. 
$* LUtrM A car. }8 i e il Dolfi nelle fMimit. tb^. di 8*. 
liMaem iMftaaaée «m ftpaiinoeamaiial feodwien» 
USP. Nìahm nel Tom. XXV.ddI* Mnmr. firn fMr 
m f Hifitr. dtt UMHmt UU^r, a car. ]/4. feriVA dw 
^ àt rkiUff$ BtruUdi . 

OlCdà 11 cttni il BÌMcUai «dhllM ófena i 



Piai a car. ijo. della ìTu» par del Beroaldo net Tom. I. 
ddJa iUcnilu del Meukhemo j e il P. Niceron nel Lib. 
at> ladiOMO Mauluemente Ctfitn». Può elTere eh' eeli- 
m ibbHMficfab parola C|««.d>eut>d : j uk i,r te. 
y d^ H ie whM i ftt un punto , per abòrcvutura di c*. 
^MM. Ut OML colà éig^voje imMMguaifi il motivo per 
CUI il aatra Gin. FiMcefea Qoìiuìm» -Sm l' abbi* ^ie. 
mata Dtrttt* in una tùgis , con cui ptanfe la morta dal 
nollto BcToaJda , la quale fi trova imprefi dietro ^ fati 
Didici im tatuUi P. OvuHi Hi^imi Mala— jii^aa , 
fi* ftr MMg. Sfrmardimtm QvMtm 1)06.. in 4. GU fi 
eh egli nou abiMa voluta ca4 poetianwnta riMMeMna 
alla Uree* il loo nome!»'fiirifi 4Uk-Wilhtt M JMl» di 
X)« , Cloe ìmpìina t 

(4 inns , VtiM cu. t car. iji. Qui ci piace di aggiu. 
Riicrc che la Viu del Beroaldo è itata anche pebblicat» 
da òiovanni Fuardo nelle ^4 Virtf. trmdit, rfrff'ffM 
aU/fr. frAiKpfttrit MpnÀ Ciirijl lut. E^fUilfum If J6. in 4> 

{",: I 111'. , l >.'» < : t pag. 1^0. 

((,) iiCHT fit [mccuvi fìaru. frictfttrii mti f-rMcifct Pm- 
ittUni viri diOtJimt nj^<»* cum linde ec. CD5i il iicroal- 
do medeltmo Icrifle nel Lib. XX. de' fuoi Commentar) fo. 
pra Apatia . 

(7) Vereatoate il Bianchioi nella vitm cu. fcrivc che 
■Ile Lettere Ciecfae inmt fadh mirtm àtdit , ó- 
dtm adlhtc fm*r t nu il Km «Mi jaddoui Mia a c iti. 
della cit. Raccolu aAèrma , a powt cht lù aSi verMO 
nella Lingua Greca . e eh' ette HM aiHaiVÌetiò& e in. 
<-;rd>bile cognutone deije LanoMONiAi, avokda Uhi» 
it-.ii innuiTterabili paifi dì-litti Qnà o mnoiii 1 «da 

al(n malamente inteiì . 

It) V ciò che fi diri da noi ove parlerèm» di quegli 
Autori che della liia numera di (criveieL«iaancntalM»> 
no recaio non IrOfpU fctKnVOte gÌadÌIÌB* lUUt iUO. 
taz. c 

(9) Dalli . Famifi. M. di htlìfiiM , pag. 137. 
tio) Cioè del l'ins, e del Biaoihini che nientr ne 
dicono nelle Vite che fcnfiero dei BernaMo . 
(il) Pin», nr* cit. pag. i»6. ove icrive wtHkim 
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più feri , e quindi più gravi e&cicofi. E fiirfé l'aver egli voluto fperimcacare 
ad appiicat/ì a' medefìmi fu il motivo che in età di diciocco anni foggiacque ad 
una infermità sì pericolofa che &ce molto dubitare dì fua falute . ne gna- 
fi con una eftrazione di fangue opporcunamcnce pracicaca (12) . 

Quando fi trovò in iflaco Si nulla quali poter più imparare da' Tuoi Maeftri, 
pensò che il miglior mezzo per far nuovi progrcflì negli ftudj foffe quello di 
aprire fcuola , e dar precetti agli altri j il che iacominció ad eleguire in ecà di 
ip. anni (13) verfo il 1472. primieramente in Bologna (14) , indi in Parma, 
ove compolc le brevi annotazioni fopra la Storia Nacurale di Plinio, come di- 
remo nel Catalogo delle fue Opere , e pofcia per alcun tempo anche in Mila- 
no (15) • La riputazione in cui era allora 1' Uniy^crfità di Parigi fece nafcere 
nell'albo del no(lro Beroaldo il defìderio di vederla . Si trasferì dunque a Pa- 
rigi , e colà giunto vi infcgnò più mcfi con molto applaufo e gran concorfo di 
&olari. Quivi ù farebbe per avventura più lungo tempo trattenuto, ma la fua 
patria che aveva fermato un vanta^ofo concetto del fuo fapere » e a cai do- 
leva di vederlo si lonrnno, Io richiamò con un pubblico DecretO| nè egli potè 
difpenfarfi di corrifpoadere a' fuoi inviti (26) • 

Si pofe dunque in viaggio per ritornare alla patria, na entrato in Italia vol- 
le fermarli alcun tempo in Milano per rivedervi gli amici , ove molTo dalle 
forti idanzedi quefti diede nuovo faggio del fuo valore , recitandovi una beila 
Lezione alla prcfenza d alcuni de* più ragguardevoli Soggetti (17) . 

Qunto a Bologna , vi fu ricevuco con cale foddisfeaione che il celebre BatU 
fìa Mantovano prcfc da ciò motivo di comporre una lunga Elegia in fua lode 
iopra un tal ritorno (18). Fu a lui ben toflo data la Carica di Profeflbre di 
belle Lettere , cai Ibflenne poi con grande applaufo fino alla fine della fua vi- 
ta (19). Egli era folito di leggervi ncU' Inverno la mattinale nella State la fé- 
ra , occupando fempre il primo luogo Ira' Profelfori di belle Lettere , ed infe. 
gnaodovi a feicento ibolari (20) , fra' quali contar fi poflbno Gio. Antonio Fla- 
minio (21) , Qovanni Pins Tolofano che ne fcrifìfe la Vica (22) , Giambatifta 
Pio Bologncfe , Filippo Beroaldo il Giovane fuo parente (23) , Bartolommeo 
Bianchini (24) , ti «jualc altresì ne lalciò fcritta la Vita , e Alelfandro Ben- 
tivogMo (25) . 

Quantunque toftaina aveflè fempve aetefi> alla ptofedìoaa delie Lettere ame- 
ne, 

(li) Bitnchini , Vit» cit. 

(i3> Eeli i Uno perciò regiftnto dil Baillet fr« eli 
Iltfimt ciulrrti pAT Ituri tiuiit nel Tom. V. Pit. f. rie" 
y^tm. dts ifA'jA'n j cir. 9j. ove fcnvc che Jtvi •>' ;ji 
ÓMt Aff tt» i eruditu» far am UBurt tmmtnjc dt 

p'tfjm tmtu Imtt t nMtmn , « feggjngM «ppreflb che 
aveva fUu JiymMr , di firn cmmhm diu firn «• 
fmuiméam lu igttfiàamtétfikiiftwm > 

(if) M» » fitaciti M nf f Ginlin» Boft « Or*. 
thfnibarmmUsuuuS. Jbv^fHiu t c9ilE>a^.9> 
pip- tJnr. MMtl. col. CCCCXXXlV.eCCCCXXXVIII. 

(16) Che fi tniferifTe a Parigi . « v* infegnaflTe . « quio- 
éi veailTe richiamito dalla fua patria G afieriM dal Pini a 
car. ìij i dal Bianchini net ìaofra citi e quindi dal Ni< 
eeroa nel Tom. XXV. delle Uimtir. cil. a ear. jr*- da* 
(] lali niente (ì dice che infegnalle anche in Peruf^it ; il 
peiihè ibbufiio (atte motiva di dubìlire dell' iQerzione 
dell' Al d'tlì e del Dolfi ne' luoglii cir. dei Butnildi nel- 
la Ulti. Bsm>i>. a cjr. 197 ; dell' Orlindi nelle Stiit^ dt- 
fU Senti. Siigli, a car. iit ; del Sig. Mjnnl nella Par. 
II. dell' lUmftrmt^ dtl Bm<iucm a car. i6j i e dell' Abile 
Qiadrio nel VoL IV. della Sttr. * r«{. 4* «;»< P"f- a car. 
5f ». i qoali tutti foivono che appnato inlceoalTe m Pe< 

foifciMw chi fcft MMftì» iaFft> 

(17) Km , VSt» cit. ngi ««Tw 
(it) Uaeiu Elegia fi uvn ut Ub. IIL édk 

4i ditto R» BnDlh jteÉMvni» • c friacipt t 



Mnft elim comittt BtreiUJi ivrrt fhiUfp» . 
(19) l'iin , Vit* cit. pajj. 116. 

(10) tOjj^ tsi in rfjitMt ( B;i.T)nir ) così il Potiziin» 
c;;i Ieri [e la uni delle (ae F./>t/It'U ne.' Li:). VI. a car, ifij. 
jitri Uitt frinoftm IvcHm ttMt intir nifiri Ordmis Prtftf. 
i»rtt. Anche Fra Filippo da Berf^amo nelle (ue Chrcmit. 
all' anno 149». dopo aver fiuto an grande Elogio al Ber- 

* ld*lm4l$aHMfim0m,ó' 0U 

aft/amt ( Ok tàmttmmtr mm * imi» 

àmiimm^ Od nttinera poi da' ftoi Ssoliri oTfede il 
Beroaldo medefìma in una fiu Epiftola al Potiaiano nel 
Lih. VI. delle £/■»/?. di gudhx * car. i6t. Tfljl»* fmtt fiht^ 
Ufiirìftxtmi , ttfiis «r fiMum WM, «k «m» fMffcto 
frtfittmmr , wm UtmUtm tfft fvSMMlK &■ SmAmmm 
tu* fimgHUris eriUitunii ce. 

(11) Il Flaminio fcriveado al Beroaldo aniEfi/fola th'è 
nel Lib. IH. all' Epill. XVII. delle EftfieU d' elfo Fla- 
minio a car. ii/. confeOa d' effcre ftato da lui ajutlto ed 
unno come figliuolo , e d' etfergU debitore dt ciò clw 
nelle Lettere aveva ipprefo . 

Oi) Pins , yitm cit. pace. 14».. « 149. Di «itfta Via 
del Beroaldo ioitu dal tal. il 4 («nMi 4li RPm mH* 
aanotazioae 1. 

(aj) Pina , Vb» cit. pag. 144. 

b4> Pia* Vkm cit. pig. e fiiaachiixi mcdcfioia 
atua Pk» che firiffe del Beroalda» 

(^) Via* • «fM cit. f*g. i4f . 



Digitized by Google 



ioo6 BEViOAUDO, 
■ ne f ciò non oftanCe fi fece conofcerc alEù iafiratto aodie iielh Filolbfia f ntìh 
Giurifprudenza , e nella Medicina {26) , U percbè dai gonfio (37) col eitolo di 

Medico Io veggiarno chiamato . 

£gU ù diletto ez,iaodio di Poefia Latina , ma pare che in quefta giungere 
.appena alla mediocrità (28) : comecché alcuni mot coatempoiftoei aaciie per 
eira motto 1' efaltafrcro ( 20) (orie perchè « quc' ttmpk non à «fa ancor» nfi- 
•aato il gudo delia Pociia Lucina . 

Comecché per alrro non fofTc molto ìnclinaco agli onori , e a' Magi Arati, 
venne ciò non ottante dalla fua patria eletto nel 1489. uno degli Anziani col 
Conte TommaTo Bentivoglio Gooiaioniero (30) , e fu dai Senato di Bolojua 
deputato con Galeazzo Bencivt^lio AmlNUciacoFe al Pontefice Aleflàadm Vi; 
e per parecchi anni ta uno de* Segretari della Repafibl c;! di Bologna (31). 
Q^iindì non è da maravigliarli ch'egli foflc contiauameotc opprcilò da un gran 
cumulo d' occupazioni C32) • Quelle però tali non furono ch'egli non iapede 
•trovar tempo per follevariene in varie guife. Noi troviamo eh' egli fi dilettava 
4ie' banchetti, del giuoco, e che pure amava l'amorola vita (33) i! perchè te- 
mendo si di perdere la iua libertà , come d' iaconcrare qualche donna itrava- 
gante , ed anche per rifpetto delia madre , non Teppe rifolverfi per lungo tempo 
a prendere nnoalic : ma finalmente per configho degìi amici in età di 44. anni 
Sposò l'anno 149S. Camilla di Vincenzio Palcotti tamoio Giureconsulto donna 
iorniu di tncte le più rare e lodevoli qualità (34) . Quefta lo rendette padiv di 
dBe.iiiafcfaj,cdue femmine, de' quah non gii rimale in vita che uno de' maf- 
ch) per nome Vincenzio (3$) . Quefto matrimonio gli fece caiigiar viu. Sua 
moglie con dolci maniere Teppe ti bene captivarfi il fuo cuore die non lenti 
«gli più paffione alcuna né per il giuoco ) ne per altra donna , e vilTe con lei 
in si perfetta unione eh' egli morendo 1" allìcurò d' aver efattamcntc ofl'crvata 
la fedeltà congiugak. Si diede allora alla economia , e i Tuoi penfien li livol- 
icro ad accumolare rìochezze per i fif littoU , cui Tperara di lauiare eredi delle 
fuc facoltà . 

Nel 1502. fa uno de' quactiu Dottori eletti da Giovanni IL Bentivoglio ad 
orare al Popoto nel iuo Quartiere per la difefa contra 11 Duca Valentino (36), 

e alcuni mefì prima che il Bcroaldo palFaire a miglior vita , fu eletto primo 
Segretario del Senato dt liologoa (37)> la qual dignità^ vinto dalle preghiere 
degli amici > gli convenne accettare (38) . Al qual proposto non fi ?ho1 tacere 

com' 

(30) Dolfi , FMmiiL M. di itlipt* , ptg. 1)6. 
^ C}>) Romolo Anuleo oelli Orati» fitft ifit , <.Ki 

r otuvi nella Raccolii delle fue Ota^ioal co«i fi efprv- 
me ; 'Jli*is pi.-iiiffi BtrcAiiii emai aatifMUM'i mtmcii* 
tiianÀtuiiijr , (j. in viiirum rmaumtniis ix bx iffi l-X» 
txfiitjuniis MMI afiior Mt funnÀiir I i/ ti quUtm Uttr 
iiM)iéi lUifuétUi. ilirttéi'iti Siniiu muliii toiui [tiiit ce 
Egli itcQ'> con fiu Lclicra Itruca di boiogo* fui 
^intiuio d'A^rUe del Icride id Angelo l'oU»«> 

f» t dmniduMln tfi icH&lt di nda fli funvn t i» 
MMT ad t§ £nfc tMKfm «I mtnm* ita ^M kmm, mi. 

bnmo nd lik VI. « or. 17» 

mt Pilli , VuM db ial> • « Nicem# *** 
■MÙ-. ut. Xooi. XXV. pt^ 
(}4) l'ms , yif cu. pig. ijt. 
Kììt Hanno preiefo alcuni Scrittori che Filippa 6^* 
roildo il Giovane torti fuo fijituola , m« li fono ingao» 
Hill, licconie, parlandoli di Ljuelto , li dira a luo luLig9* 
Du.h , fAmi^lit N.i. Uj Hiit^n* , pig. IJ6. 
(37) Si vcj^aiiu II ['un nella Vti» cit. a car. 119 i il 
Ntccrua nel Ltb, uc. a eaj. jììi, c Romolo Amafeu net- 
la Otui» cu. ove parlando dclte Orica di pruno Sent» 
urto a lui conferita dal Senato di Bologna cosi diife • 
& f^frtm* kmte ifCsm , (jm» imm fmUÌ€i r«i«> 

(]*) pini I fiu òs. f*t,. U19. 



(tf) PilU • Vtt» cit. pM- tjl. ' 

(^O Scaliamo 1 gindi/j datine ài varj ScriUv^n . 11 
^inchini nella • ' ' = PatuMm vix atri- 
lit i I» hnUttafrllti" mnitum o* l^^"* ■ 

li ij Oregoriu Gira.dl nel DuU^g. Vimo De Porfu *>- 
jjr#r itmft' 1 e*''- " parla; i*» mw4'»> 

4 Itmiar i-' ' 1; ■ 'ìtrntUmt , & iMf mtlùr fft» f»«« 
Jiubp^Mt Strtaiditi frmir , jiu 6» tfft vtrfmt Jeriffil , 
mmo' rafim Upmmr , pd dt ktc m,M {mm , MÌA mi- 
ram htmmt facititatm f*M ut""* » & 
tam aSnr, fS"" i fftfitt^u alimjd m tkémtu » i 
SH iZir^n. laam uUatifr, mJmtu. U fiullcc Hai 
'^mLW. 9u, L ie'Jmm^ dm Sfinams « car, 94. dice 
chi fa /irà «tdMm mrfftMmr % % U Niceto* nel Toni. 
aXV. delle ittmiir. cit. a car. jyi. aawu Om Btrml. 
Wétft m» f»n maavati Ptit* , f^/ktm/k ^*ftm 
am dt iat , & d* ram^aat . 

i*9Ì J>» legg» Elegia 1.011 cui BatiiU Mantovano lo- 
di 11 Bero«'d<> nel fu > nlurnu dalli Vianeu , fh,' è nel 

III. delle (ue Syivt , t.ve g:an:t x duiflurtoi 

Zptiimm Laiu , en'nÌHmj>n lifiui . 
Anche il cektwe òio l'ico in una delle al» BpuMt t 
car. ìv- delle Opere del IHco afletmò cha fiaf lUmi 
e i Poeti poteva pretendere il pnmii iHafo « « il ButW 
aell' B"^' "cl Tom Iti. lUecolu del |i|«b» 
ftlwnio a car. 9*. volle aft'ermare che il BcMlUo : ^ 

titfHum [fitta yM/y» ndtUt^ Ce rril — ? 
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S E R O A L D O . it^y 
com' egli ebbe ua gran numero d' amici , e prÌDcipalmente molti de' più celebri 
Letterati del Tuo tempo che fi facevano gloria dell' amicizia di lui : imperdoc- 
chè tali furono le qualità del fuo animo che baftava conofccrio per amarlo. 
'EgU rendeva giullizia al merito di cialcuno, e ne compativa i difetti icnza Men- 
tir gli ftimoli o dell' invidia , o della critica incivile (39). Niente era annbi- 
ziofo j nè andava m cerca di onori , ma riceveva modella inente quelli che gli 
venivano offerti. Fra i fuoi amici fi polfono contare Marc' Antonio Sabellico, 
Ermolao Barbaro , Giovanni Calfurnio, il Guarino Veronefe , Antonio Cudro 
Urceo (40) , Giovanni Pico Mlmadolano (41) , Angelo Poliziano (42) , Miao 
Rofcio o Roflj (43) in morte del quale ultim:) recitò pubblicamente una bella 
Orazione (44). Godè pure della grazia della Famiglia Benti voglia dalla quale 
nulla mal gli fu negato di quanto egli le ncbielè (4;) : ed è da oflèrvarfi che 
niuno nemico o invidiofo egli ebbe ; talmente fapeva conciliari coli' indole fu» 
{ingoiare e maravigliofa gli animi di tutti (46) , le fi eccettuino R^acllo Re. 
gio, e Giorgio Merola. Queft' ultimo lo guardava di mal occhio per elTerc il 
aoftro Filippo congiunto in iftretta amicizia col Poliziano , cui il Mcrola aperta- 
mente odiava (47). E qui fi vuol aggmgncrc,ch' elfcndo di già morto il vurola 
€ vocitcrandofi che aveue lardate Scritture contra il noftro Bcroaldo , queib fa- 
ceva conto dì rifpondere , fe fi foffcro le dette Scritture dopo la morte dd Mero- 
la pubblicate, quantunque il Bcroaldo lapefle <|uai|to poco plau£bik co(a iareb- 
be (lata il contendere coi morti (48) . 

Egli fu per lo più cafioncvole di ialute 9 e in certe ftagloni delF anno era 
foggctto a febbri , e veniva foventc tormentato dalla bile : a' quali incomodi 
s' ingegnava di rimediare coli* aftinenza j e colf efercizio dei moto violento , e 
Guefto in guifa ch'era follto la mattina, e la fera prima di prender cibo di paf- 
Uggtare con moto sì celere che a' giovani fuoi feolari , che Io feguivaoo , non 
badava 1' animo di tenergli dietro (49) • Attaccato finalmente da leggiera feb- 
bre, nulla più valendo l'arte medica, ed avendo in poco tempo perdute le for- 
ze paisò air altra vita a' 17. di Luglio del 1505. in età d'anni cinquamauno, 
«tto mefi » e siove giorni ($0}, QU vennero ^ti fupcrbi funerali ; e veftito di 

da- 

' Singolare i k tafKiBoaianaa che dd fw onefio erittm , it» tmUH tmnAt ut UUm «M* fmiuUm . ^m$Ì 
coftume hi fatta il celebre Matteo tato nel la <ua Bfi- mà m Mttmu , vMemmmm tmUtm fiftrt^tt frimtmt- 



/Mm LXXXVII. m ouelU nunrara ; Stm & itti iSero. ffmm m tut am nt m , ma» im m fm$m di» fvturifft , «* 

aldo) ìmrtdMi m»d» i»md»dmm dtdirmt ìmmi fi>» «a imir nttvnmmm tjrimm ffit* ftrtt uaffitMIu. 

j«r i^neit, Rci-U^rilionibui meif Fcrulinu tt/Umttmitm , mtmardi^i rtmtrfurun , (> ju»d lu/lr» ft^itmr dt vhI- 

Xy- taudrm mUi ASi'tmm . Gentrtfut hu ffirtiui it» in- ntri f^it^mi . Nun^i4i nthii nnjHt mMbva htiti <yf , m. 

fiituiHi isTvftttal.jHi ej} , m tliftut »*» ftctii am*t lU /lytm rtialni . ;;>«--'i< fi marini ia nei fcriftt piMif», 

ftr'^i-ti , ry«4^ jut . O^tim* emru* (int /ìsrmuhe , ft/u [et- huntur , c»ffmiir aj'^-rjin m^rruum f/tj^t^re tfCAtne» g 

li , bnt tjii fxrifìM , edtrttHr , ixiMm , si itrmm vi- (y> uuim luitnui nnflidtrt : ^wmcju*m n»n mt ftt^jt , 

ti» Imgi mlitnM! , ^ dtntt livtHtt , ttf» tmm Mi q*»m ftriim fUnfiitUi (muta fu ijU cintiniit , ^ qiud 

tmm» txfltrtnt , liittm j mkàl mmm mtUii fttftar- tmm mtnmit mfi Urv» tmcisafn' . Che il noiUu ac 

rit « rttmt , ftd atfuuhU , fi ^mid imvtmtim ttU^fmm» WoMo M* llliat CM flavi l^ti irritato dal McroU . 



ar ttUigmmm immo mh Mm cm flavi in 

fmèmt iwftiix ftrmùm ntfir'mm timtdtt , Mfu fmiafm. 1» ipf Wi i i ii l iii iOT Mdn la ma deUe EpiUole del Poiuia^ 

Ut iMfM MmàUt ^i m>/h» Duu ^ fnfitimi ao ad Lik XI. <ldk lit 4|^|Ma a or. jif. ora fai. 

mmd» finmHi » w* fl»m mm m miam « fMM «m vando il Potuiano al Mtrola , dopo avarg^i «nu» i| 



tUrt . Beroatdo , cosi Coc^iugne : BtrttUmt , ia^m^m , HU dtm 

iv>) Il Codro ha lodalo il BaraUo in fA luoghi Smt hmu , & ciUitr . fmi t$iis ó- ifft ttmmiìit Mtm, 
àdie fue Opere dell' edizione di Maf^ Ifot» ia togU tmi , dtatn tiuit tàmndti , mt im t* mtrfUmi mtmntt , 



(41) Polituni , Ifìfi. Lib. It pag. J4« . . . t«) Pn" . ^it» ««• p«g- ijo. 

(4t) Ufi Ofra tmiù* , pifr. 347* e I>D!ìttini , Efifi»' (fo) Che monile a' 17. di Luglio , non fi può met> 

la , lib. VI. paf^ \bt. e 17S. (et« ia coatroverlii , dip(H>iihc il Pins nella, Kf/« Btnm 

(4}') Pini , yit» cu. pig. 1x8; e Buachini j Mm Sc« »ldi cu. a car. un e it Bunchini pur nella VU» dt. 

ftaUi cit. amendue fuoi dUcepoli , il primo de' quali portò alla 

(44) rm5 , rit* cir. p«g. III. e I4O1. Nuninu lulle lue Ipalle il feretro , lo dicono d' acror- 

(4O nanchini , Vit» cu. do morto XVt. KiiUnd. Am^h/Ìì ì ini intorno «IT anno 

(46) Pins, yit» cit. pi^. 1)1. ia cui mori , e al tempo che vifle , diki>rdi lono le 

(47) l'ins , mtM cit. pag ■}(. aSènioiu de' medcfimi Scrittori . Il Pmi lo Jicc mor. 
I4I) Mtri htmtms dttlttvu , cosi dalli Mrtt dal to di daqaaniatra anni , dmm itrtmm ó- qmiuint, 

Mmla,^* éi^ hm. cootnai «• Uà parlò il Bmilda ffimm Mrif «MaM» ifam» «il Biiiichini afterma che 

~ " liaao cha fi trova tuì uuA ài fiiiaami> anao • ano mefi , e nove ciorni . 



ia nu te biflok firitta al Miaiaao cha fi nvw oal ami éi ri ai | aa i oa anao , «no mdi , e nove ciorni . 
lih. VL deib di qaaAa aoB. 1*91 faaaa r«M( Ma ailiiao di MdU «rprinw raaao ia eù omcè di 
fwtt m uH m É . miurn «dm Mwda 4M pmdk 4* lin . Mai nttnrta citdiami foiafi riltvaca ael riflané. 



n 
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leoS BEROALDO. 
damafco , e coronato dì sHoro fa accompagnato da' ibggetti più ragguardev^»!! 

<ii Bologna , da' ProfefTori , e da' Tuoi fcolari , fra* quali era anche Aledàndro 
Eenrivo^Iio , e venne portato prima alla Chiefa delia Nunziata , e polcia per 
tumori di guerra (51) , trasferito in (jucUa di San Mar(ioo ^ c ^uivi ieppeluco 
la fegucate KcmtQoe ; 

D. O. M. 

PHILIPPO BEROALDO SENIORI UVI BONONIENSr . VIRO OMNIUM QUOS 
iETAS SUA TULIT , ERUDITISSIMO . ATQ.UE ti > L EMTISSIMO , EIDEMQJJE 
. HUMANIORES LITERAS PARMM , LUTETI* , AiCLUE IN PATRIA SUMMA 
CUM INGtNil LAUDE AT^iUE AUDiENTIUM ADMIRATIONE PRORKSO 
VINCFNTII FILII ll.tKEDES EX U'SIUS TESTAMENTO PP, ■ 
I NUNC ET VIGILA , NOCTESQUE ABSUME LEGENDO 
O HOMINUM CURA . CISPTAQ.UE VANA NIMIS I 
YIXIT ANNOS LI. MENSES Vili, OtìlIT ANNO MDI? ft») . 
O UT£R£ , O CANTUS , O APOLUNES : VOAIS 
IN roSTERUM CmVÌ) QMID FIET (u) , 

'Altre Ifi^rizkmì , ed Epitaftj furono compofti da diverfi Autori in «lore del 

JSeroaldo, cui abbinmo alla flampa fparfi in varj Libri (54) . 

Egli fu uno de' ptu iliuflri Letterati del luo tempo, ficcome ne tanno fede le 
tno!ce teftimoniaiise di Scrittori accreditaci , clie t* hanno elaltaco ( j , e l' han- 
no 

ve che il Più , il Mttle pubblicò 1« Viu del Bcroildo 
•*U« di SttNnum «d tfaf. parks car. 149. di lui co- 
tn« morto poco prima , mmftr dtfmmS» : onde avendo 
fcritlu a car. 147. dic mori XfL KAkni, AiKii/H , ci 
pare che non polli ivfr intelb ft oon de' 17. di Lufjlio 
Sei;' anno lu ciii fcrivcva , e noi con abbiamo di lopra 
aftetmJto , lanio più che ciò cotilronia adii bene coli', 
anno della niiciu legn^ito dai Biinchint , e cogli 
■nni LI. mcd Viil. e gtorni IX. che lo flello Biancni- 
ni l'cTiv' c[l:r egli vifliito . C è per altro nolo che tra 
le Leuerc Jet Bembo fé ne trova una fegnau de' ij. 
di Oennajo <icl ijo;. (cnttj 1 I ilippo BaraaMo il Gin» 
.vane , in cui gU ^rgc conforto per la mone dd Vec^ 
cfe Bcrattdo liiopareaie » dal che chiaramente dovreb- 
be dedéHt cbe filile gA mono fui principio del Ceana> 
^ dd ifof. Ha veduta nne Ule di^coliù il Sig. della 
itamuaft > ed in una nota ai Tom. il. Par. I. de /«{fn*. 
JiJ StavaMt del Baillet a car. 407. ha creduto lii por ere 



icioglierla col dire che nelle Lettere del Bembo le date 
fono confjfamente fegnate , e che la mentovata daij 
de' Ij. Ji Gennajo del i^o^. ila aj'iJUnto una di ijucUc , 
e che ui luogo dal Ijof. debba Ic^gcrvili no6. lutto al 
<]ual inno c pur fegnata la Letteti (uOcj^uciitc . Quello 
jiuò cflfr vero , ma a noi pjice di ntlcticte che può il 
Bemb« .!j C-i di patria Veneziani) , aver Tegnata queU 
U Lettera appunto ali' ulb Veneaiano Cioè a Àit tiettr- 
Mitnit , onde viene a corrirponden qitdla data a' i]> 
dt Gennaio del <(o6. iétondo l'alo camitac . Sumoits 



ctò penanio , « Appetto «km fà nono e* 17. 4à tùglio 
del i{o(- convim corieggeit la dm dell' Ilcriiìoac ft- 

■Bolcrale ov' i fegnata la morte del Beroaldo nei 1 (04. 
del qail errore non farebbe molto da ftupirfi , peròcc- 
cbè gli fu pofta aneli* Ifcriaione molti anni dopo la 
morte di Filippo dagli eredi di Vincensio fuo figlino. 

10 .onde, ficcarne pur vunle il Niceron nel Tom. XXV. 
delle MtmtiT. cit. a cir. jSoi è verifimile che detti ere< 
di poco illratti del tcinpo precifo della morte di lui , lì 
lafcuilin'O confondere dalle vane upuiioni degli Autori 
intorni} al tempo di detta morte . Di qui veggiacno il 
ftnJauìcnio per cui 1' Alidoli ne' Dmm BtUf». cit. a 
car. $S> ù Dulli nelle Fémigl. Ntk. di Bdtfn. a c. 13^6» 

11 Caferro nel Sjnthtm» vwijf. acar. aii. e jaai il Ric- 
cioli nel To«n. IIL della ChnmL Bfform. a car. m il 
Varitlaa negli jUaicdif; * flmm* , iìb^ VIL pig. jvn 
il r^opeUmiat aaila CNPir* nbMw. AnOtt. a car. ft*t 
il Quadrio nel V6L IV. delU S«r. # r.*;. iT firf. e 
car. )5ii e il Sig. Maoni nell' UbiflrM. dtl Dttmmrm 
del Boccaccio a car. a*], della Par. II. ed altri ancora 
abbiano filfaia la lini mert* ael IC04. Ma non coù fap. 
■tana il toodaewto * per «ni il Veflèe nel ìJb. ilf. 
Se J^. Uim m or. «741 UZeiliim aelb FWi It da. 



gti Hi/l. ChrtiuL Ottgr. nUirtt a car. 174; il Konig 
neiia liiU. vu. ^ mni» a car. lof ; li Baillet ne' Jitl"*- 
éUi ScAVMi! , Tom. ir. V»T. I. a car. ^o6i Moniìg. Mi- 
lanre ncU' Auctsr. BiH. SamSt itati Stma^. Tom. I. a 
car. 516. abbiano affermato e(!"er morto nel ifio. Simile 
all' errore di queih c ijucllu dell'Autoic delle Anacitt. 
nettntiUtr. iUw'ìr. Virtr. ajU Scriftv. LctUf. del Triiemio 
al num. 1,\. e dei Simlero nclJ' EfUem Biiil. Offutn a 
car. i qjali fcrivono che rUruii •tvm 1(13^ come 
altresì del Mireo che nel luo I.ihro Or Strifitr. ttcUf. 
S4t. XVU DOm. XVii. dice die uion fui imtimm lm\t 
ptttM If lOb Nieatt ttam alcuni hanno ùagliato ad 
amiera degfi arai Am vifle , fcollaiulofi dalle aflèni^ 
ni c del Pint , e dal Bienchmi . Fu (n quetti per a*« 
ventura il primo Gio. Fiancefi» Quiiuìina Sne il Oji*» 
le neir Elegia die ceoipofii fa^^ la morte del acrwMB., 
ferire che morì ia ed aoa più di cinquanta eanì t tm- 
fir* dtttm bit t—ti$m ec; ma quelli prefe per avventu- 
ra in detta Elegia a fu un computo da Poeta , cioè nu- 
merando \ foli iurtrt i oiid' é eoe può ellére per total 
r'i iiivo Iculato . Il è die altri pure gli hanno af« 

legnati foli cinquatil' ^ni di vita , e fra quelli fono il 
Caferro , il Variilas , e 1' Ab. Quadrio uc' luoghi VK* 
1 Allduii , autori B»lf^», dt. }S. 
tti) V. CIO che abbiamo detto dì lòflt U 
fo. fopra li detto anno if04. 
((j) Sveertii , C t i j f ìa w Oriii diti€i* , pag. 
(54) Un E^mCa m onore del Seroaklo compoft 
Deocaico Meo Kiwlwefr » « uà din» Viqplio Poeto 
Modaaefe, chcfimvaa» fliaipeil e ar. C(X3CLL dd* 
le Ctmmtntatitatt del noftro Bcroaldo fopra Sveionio 
dell'edizione di Venezia ifio. in fbgl. Anche Ciò. 
Francefco Quinatano Sto* Brefciano fcrifle tópra la fua 
morte un' Elwa , e un lungo EpiiaAo tlampati fra le 
Poelle dello Stoa , il qual &pitiifìo lì riferifce anche 
dall' AlidoG oc* Darrtri B»Ufm. cu. a car. 63. U Mirteo 

Sure compofe quattro verlì tatmi in morte dei licioa!- 
o che fono fra le l'oelic Latine del Mirteo , e li tilc- 
riicono anche dall' AliJo<! ari hogo citj 1 quali triil.ij- 
ti in Volgare fi iL-f;f :u,o :ici I ì'.\ I deKe Ifcriu^^Ki fe- 
fia f$n* U uirt instai àtpi UiJ«ii»i ^naofi dei Uiovio 
a car. 1 14. l-ece pjre Girolamo Cai 10 in onor de' Be> 
loeidi Vecchio e Giovane il (ecuente Epita£a che fi 
bggp e car. 14. & de'Aoi Epita4) .• 

Dm^^i ^^""^ ^^ l^f j"^^!^^"^^ 

Dm It fttith$ Ur l» ttrt» , 1 tmftir» . 
<ff) Dal Pio* nella rfoa eie a car. "■^•^ m'""* 

delaaoa ftTtiÉìmHiSlM^nStSaiui Ible^a chia- 

Piatto 
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BEROALDO. toop 
no confiderato uno di que' primi Letterati , che fi adoperarono per liberare Iz 
Lingua Latina dalla barbartela cui foggiaceva (56). II iuo merito principale ftt 
quello di pubblicare , ed illuftrarc coTuoi Comnientarj diverfi de' più accredita- 
ti Scrittori antichi Latini. Non fono tuttavia mancati di quelli che l' hanno cac« 
daco d'aver locrodotta aaa certa vìzMk Latinità , e di avere prefo ad Imitare 
pi urto (lo Apuleio , eJ altri firolli Scrittori , che Cicerone, ci migliori Autori Lati- 
jù (57) : nei che per altro poi fi correffe ; benché affatto non abbandonaCe un tal 
vizio ($8), e maffimaóience nelle Epiftole nelle quali non feppe fpocliarfi d* una ' 
certa durezza , che proveniva dalla ferie malamente ordinata delle temenze che 
in effe inferiva (59); da! qual mododi comporre derivò la fetta chiamata de' 5?- 
Toaldijìi (60). Ma non c ijucfto l' unico diretto, a cui foggiacque. Si vuole che 
alla Tua molta erudisionc non corrifpondefTe la buona critica , e ilgiiidizio , e 
che non foffe , quanto conveniva, vcrfaro nel!' Iftoria , nrlla Geografia, e nella 
Cronologia (61): al che pare che abbia voluto alludere Gmho Ccfare Capac» 
ciò (62) jcrivendo che 11 Beroatd» eiie huona bottega ^ e mal rifpofta {così ttz 
imprefro , ma for^'c errore di ftampa, e dee dir mal Jifpofìa) . 

Alcun pure 1' ha tacciato di garrulo , e d' interprete troppo parolaio i6x), 
ed akri r ha glodicaco orceno in alcune Aie Opere (64) . ir ha pur chi after, 
ma (65) ch'egli fia flato regiftrato fra gli Er tici di prima clafTe neirindice de* 
libri proibiti in Ifpagna j ma quello è uno sbaglio nato per avvcmura dall' ef. 
^.i/. P.JI. K k k • ferfi 



RMtIo vivsm , ftrAatinlMttm BiUi^tkttMm , Anton IO 
Urcco Codro eri lolin> appellarlo per eccel'fni* il Cooi- 
inrr.t-'Or Holoj^iiefc. NuloIo Bur. nrì ijo tUg. 
»»«. 1 cir. 9^. del Tom. Ul. dell* Rucolli del MMlchc- 
nio . tauoverancio gli MOViU iUllftri di MogV * *^ 

fàvellò del ficfwlilù ; 

J*» tMmem & Uapt tmit^mt , fa Wmmiélt 

Jafirnit tb^rtis éiff» MlamU fm , 
Sic ittiHi tiBm t fit lonii ttithm JMmtum 
Sai «KM» «fMW f» ^ fniftm ffUtmt . 
tUfmtm fiirgt , fiff • nitUt^ TUtUlttm 
BU^fi* ttrf» TMtmt tinr sniffi • 
11 medelìmo Burito aella 5#a«w. Mu/h, nel Tom. II. 
^11* eie. IUccoIm del Meulchenio a cir. 171. lo chiimt 
mmitm ImtMt ^tfrfianii iirgVi (luJj dell' Umanità ) 
«mintatifimum , trmdttijfimum^Ht . 

infitto nel Tuo Dulof^o indtolito CUtrnusm»! Io du 
ce Immm m dt Ltttrarum /ìmMii frtttan mtrumm . Gito> 
Itmn Maggi nel C«p 11. delie Mtfitll. Io dice fu* aiaIÌi 
tn LitfrMriém mmnfìtitifTiiHt Jìuàtiì :*tA i:tr7-^^m J i? Sciop- 
fio , Dt Mff crtiu. 1 tti. b. lo chuiiu tornito di (iUI- 

5lie«i . e di dottrini . Piolo Soirdi in uno Iqutrcio 
I EpiftoU riieriu dal Card. Quirini nell« Pu. II. del- 
1» jjfiHmm Mmm* tktTMi. « nr. ji. Ja Manna «*• 
u fidi frttlUitét OfttUmt ftwmmam , Ndto 
mmtt. iUafir. vinr. dt Urift. tfttif. énHt^ 
> al MUH. IX. e dsl Donnoli . Dt funs tr^inm a 
tu. 1%. vien detto MUrimffKt Limtné ftrUifmmt , Gr/un- 
mmitt^mm , Shtitritffitm , Ornrmm^ t mmm m fui f*. 
imU faciit tfiMtf*,. Lo Scolilo ntAV iMtrtiita. im Hifl0r. 
Littt. Par. II. Cip. IV. pig. too. anaotat. 1. afferma die 
L-di» t)HS muliMin fufffMvit imtaii acrimeaiam . Nelli 
; Mji'iiMi':/.;.)S« a cai 55. vicn chiarnalo vtr fua ditti dt- 
tlijimis , ó- I» humtaiiMti fmiilir txurnmnÀA ntlifiiti^i- 
UUU . Di'I' Oiljndi ne!i' On^- drlU fiamf» t ur. 191. (ì 
nomina imfatmm Uuati»r»m , mJ^iMt CmuntiUéUsr , 
Strifttr , <5> intfTfrtt . U Cird. Qumni nella Pir. I. del- 
lo SfMÌm*» Brix. Uttrat. a car. Ij. Icrivc che f)«< iadm- 
Jki» m Ittrrit ttata fùdim fmt mt ti 4Mt milU , mmt 
mma» fami firn (nfiftndi . Egli i pur IuAMo dll Bim* 
diiai Balla Mm au da Girolimo Maggi nelle MifnIL 
Lllti al Op II| dt Beato Renano nellaiua Lettera iodi. 
tiVHn a Carlo V. che Ha in fronte alle Epifl. di Erafmo 
am.ai dal Caddi oell* Par. I. O* Snift. ma Etelef. a 
car. ^ da (rancelóo Argetlan nella lua Or4t dt frtd*. 
rii. Jurtitaf. Btat». a car. X1V> e di molti iliri . 

<^6Ì Michele Ferno in un» fui E7Ì(>'>la con cui eccita 
i pm illailn Letterati del fuo te j j . i^ndcr l'armi lei. 

IstìXK in miao iadìfela delia Uogua iaiuu * onde cob> 



battere conerà la barbarie di queftì che avevi gii inai». 
data l' Italia , 1* <5«il Epiftoli li trova impreiia dietro a!|' 
Opere in piola di Uio. Auionio Campano Allupate Roma 
ftr Emtwiam Stlitr i4yf. m fjgL riwiliofi al nullra 
BcToaldo 1 raccomitid] a i|uelìo pjrtKolarmenie la fui Ho. 
logna, e tutta l'Eiuuu iieUa l'eguente maniera . Mijrjt». 
ttm , ffUadirtm , fUriam Ja^ai , viri f,rii, , ftr-j^tt . 
Ttlfiata tu fai lih mamU frtfria dtftadtad» (>tjt,f^i , 
B*r*aidt , fatm ueafafi Ittmm viriùtar im panllfa Sim 
i itmm Matrt Bmurna tmmn , tUi mm ttJUt» MmHàt, 
Dal Erfiruio nella BiU. mi, é> iafim. LubUt. a car. 
9fi, del Tom. V. è chiamato Wr mmurMìg fritti imi 
tn ut fai rtaafttatHat Utirii imdiiSri» irnSa pia 
iafigat mtaaaiatam addUtn . Si veggano anche il cS». 
vio nel Lih I. delle Iferizitmi f^i fitt» ti iatafiai dUi 
mmiai f*imfi m Ut un a car. 11 j( e il Card. Quinci 
nella Par. II. dellii ^ptrim- Bnx. LiierAi. a car. 18. 

(tr) Vitttfi^TimHm \'ii-"ui (rnu! 1.1. m i, l'Iorido nell* 
j(ftlf% »ivir[ut Lin^ui l.tiin* cMiémmtttrts al Cap. IX, 
pan, •ir\ !i.-roaldo) ex A^hUh , Uariiaai , Sidmii , 
fi jHHt diuittii fnmui [mi itmpmiéus iKciiavit , 
ia maliai Eartft firiii , » qutkus HrUnfui nd lam tm. 
fbukaat AmJUtmii ita dijfadu , at fUnma adtae faptr^ 
fimi «gf^ t Mfm fmkm dUm t*ffiuu . Quindi è che 
andbt Biafim Mi muMvim fw Dialogo nega meritar 
luogo il lletoaldafira (li S(rm«tì CkcRuaiaaU 

({«) Ctrruftfal tUm , ohi fieriiTa di fai U Hm mIIc 
Viia cu. a car. 137- a»»aiM mutmtm , at «te dfaàì# 
fiadiifi MMHt apcism fnfcanm , anTiraiiiya , fji itfit* 
tsrmm -otritram liti» , fti farà |«m ttaum , at fati , 
mdm*HÌi»t Itagi ttf» , tmatufu rijitiTat , at jam ad 
mhutl dirtndt f tam tot* um^raiV vila d^tnnrat t Tf* Sf 

jftuUtrtm , dt jii»m iriUH rtftf«rit , 
({*) l'mi , \'UA cit. pag. ij7. 

S(i>mriti(tktaa* , pag. 
(6i) Cosi hanno giudicato il Giovio negli E/— ti 
Ca». Lli il Voflio nel lih. IH. Df h<,'L L.i,n. a c 647. 
il Ziillcto «ella Vut. I(. d^li H>fi. ehm. ó> Gt«,T u, 
Mm « car. 1741 il Caddi nella par. 1. D» Stnu atm 
MuU a taf, l' Autor ddia tthmMtUaaa a c « <> 
« Nnat wA Tom. II. Par. L da!' Ji^ dn iiavaai a 
car. 496 ove aiitrma che egli a*àt a ' ~ 
iafiai* , mjtii il maafuiit di Jufiaitat , 
I6i) Dll Sigritarii , Uh. II. pag. ali. e 
(6]) Florido Sabino , Aftlig. cu. Cap. OC 



l«4> iéiaa/iama , Voi. h Mfc >|6. 
atti putStmmx » fHfiir* «M^. 



Toio B E R* O ALDO, 

férù coafvtfù il noft» Filippo BeroaMo con altro Autore chiamato in detto 
Indice PhilippHs Beroaldus Hufus , il quale in fatti fi trova quivi reeiftratto fra, 
Aatori proibiti in prima cUffc {66) , e il quale peraltro noi crttiamo noa 
ellère djmfi» dal celebre Franccfco Bcroaldo d» VerviUc . 

Ecco il Catalogo delle Opere del noftro Bcroaldo , le quali faiebbé aflai ciò-' 
vevole alla Repubblica dc!!e Lrttprc; di veder raccolrc , ed imprcflc in un fili 
corpo, come eziandio lia ucùdcrato Gio. Gherardo Mcufclicnio I6v\ 

S U E O P E R E . • ; 

I. Caìi Phuii SccunJi lìijìorix Naturalis Uhi XXFll. cum hevihs notis i>«-, 
ìiffi Beroaldi (68). Parm* apud Stephamm Cerallam i^6. in foal. Torvi fu per 
à6tbaelm MatMlium 1479. in foglj e Parifùs per Ittraìdum 6» Rtgimldum chaì^ 
éer'mm 1^16. m fogl. Le Note del Beroaldo non occupano che poche pacine.e 
furono anche imprcOe nella Raccolta intitolata : Atard Antonii SaielOci Annoi 
$otì9ntt vtttres , iy recfntes ex 7linh , Uvio , iy piuriéus autboriim . Piiiippi 
Beroaldi Ammationes centum, Eiuìdcm contro Strvism Grammmktm Ukm n 
EpijJem Cajììgationes in Plimum . rj'ifdcm edam Appendix annotamcntorum . J9, 
eapitjìx Pii Bononienfts Annotauonsi . Angeit Toiitiani Mifce/ianeorum Cen$urià 
una . Domita Calder ini Oifervatìonts fwtdam . Ejufdem Poiitiam Paaeptjlemn ^ 
Ejufckm pr.t!eSJio m Arijhti/em , rui timlus efl Lamia . Daptijìjt Egnatii P'eneti 
Jiacemationes , femm per Jacohm Pentium de Leuco 1502. in foel. Que-f^c No- 
te del BerMldo fopra Plinio furono da lui eftefe, mentre infcgiuva in p^rma. 
in tempo che non aveva ancora compiuti i dicinovc anni delfeci fua Sopra 
cflb Plinio fece poi uno ftudio affai più lungo , c laboriofo per magoiormentc 
illuftrarlo, ma mentre fi trovava a Palazzo del Magiftrato degli Otto , avendo 
portato fcco il Codice medefimodi PJinio, fui quale aveva fatti immenfiCom. 
inentarj, ed eacndoleio colà incauta m^nte dimenticato ,,gli venne involato e 
per quante ricerche, e diligenze praticafic , e per quanti prcmj avelfc propoli 
per riaverlo non potè mai ricuperarlo : della qual cofa provò non legiiiera ama- 
rezza ; i! perche poi concepì per configlio degli amici una più vafta Opera £0, 
pra varj autori , e già mille annotazioni , c più di cofe degne di memoria ave* 
va eftefe, a cui, fopraggiunto dalla morte, non potè dar compimento C69) . 

II. Anmtationa in Commentarios Servii Fir;filianos . BótiOmM 1482. ìn A^ Flo^ 
retiti^ 1488. e 1485. in 4. e nella Raccolta riferita al num. antecedente , rene- 
tiis per Penthm 1502. in fogl. Le fuc Annotazioni fopra Servio che riguarda- 
no la fola Georgica furono anche imprclFe Lipftx per AUrtimm HerkM/eafem 
J503. in togl; e quelle che fpettano alla Bucolica, e alla Georgica fuddetta 
vfcirono con l'Opera intitolata ; opera l'irgiiiana a Servio , Donato ^ Aianciuel- 
h iy Probo iìluflrata , cuìn ad^joiationiéus Beroaldinis , Augujiini Dattn , Catderi'y 
ni i Bada ec. Lugduni 1517. Tomi II. in fbgl. BaJÌ/ex 1561. in fogl. Il Beroal- 
do fece quelle Annotazioni fopra Servio in età di vcntilei anni , ficcom' egli 
medcfimo artenna in effe , come fi vedrà più lòtto ; e perciò poco efatti chia- 
mar fi debbono il Burzio (70) , il Bumaldi (71) , e il MoroHo (,2) , i quali 
fcrivono che in tenera età , c ancor fanciullo le componefTe . In elle per lo più 
▼a feoprendo, ed emendando gli errori di Servio; intorno a che pare che abbia 
dimollrato contra quefto Autore affai più paffjone, che fino difcernimentof??)- 
.ma non è da iàriène maraviglia, mentre ncUapìù £»vida età compofe le dette 

An« 

(ófii !ndtx Liir. Prohih. ec. De Csnfìli» Gmerglh la. del Mrarcheaio a e«r. lyu 
fuif. HtSfjm. pag. ?4. c 91. Mtxrii, 1611. in iojl. (71) nitUah. JJ.-jwii.pjjr. 10,, 

(«7) Neil» Pmftl. Ili Itonte al Tom. l. ^cWi laa Rie- PJyhifl. Lutr. Toni. 1. poc. 41!. 

tolta intiiolau: Vit* iuamenim dumuti & truMiitm (75^ Scrive il OAxn-.a nc!i'^«&j. ^» LstMi Ptttit 
''"'."^Jt"..' v I. 'j e u- 1. i- ■ j j • ^ ì ?. che il Bcroaldo Sirmnm' ttetriint infiatm* 

t6S) V. CIÒ che Fiondo Sabino lu fcniW di d«U ti. Uub^un, H.f^mMX tUm . inSJum Lyt^mitm 

tM 4el BeroaUo fopra l'Ilnio net Ithb IL Mw» ^ Anha^hu^ . p,a gr„e ed efpreffivi, ancn È U laccun di- 
^iS; ' àil Dii Veidiet nella C,i^. AuOmim , ove lo cl»u. 

SS EUirJTrl.?'.'* '4K.* j « « • • . «'"onwwre col due che mm» iN|jSr «• i»nAM> 
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BEROALDO. ioti 
Annotazioni i ficcom' egli fteffo afferma, dicendo in effe; Quod fi aliquando Ser. 
w cmmmer'm wdnr incuifan mhmmktt , danda eft venia utati jtiaemU , atm 
fexto 6" vi^efim Piatii an^io notukm MoO» , ìùngim fm^ fum far truffi, 
ritus ferociores me provexeritit . • • 

III. Propertii Opera eum Ctmmmariis PMìppi Ser9al£ . BomnU apiuf Snn^ 
Mum HeBortum 1487. in fogi; e Fenetiii apud Timnem Bevilaquam Papienfem 
1493. in fogl. e 1500. in fogi; e Parifiii curante Phiiippo Morello 1604. in fogl. 

IV. Annotationes in varios Authores antiquot . Bonoma per Btntdiffum Hefh" 
mm ir ffoemm de Benedifiis 1488. c Pinetiis 1489. in fogl. Brixtt apud Ber' 
ttard. Afiftnta i.\96. in fogl. Qucftc fono Annotazioni da effo tumultaariamente 
fatte lopra varj Autori Latini , che li riferifcono ad uno ad uno dal Val- 
chk> (74) , e d*ir AUdofi (75), c danno anche nel Thefaur. Critic. del Gruc«n> 
nel Tom. I. a car. 188. Le Annotazioni da cflb fatte fopra Orazio ufcirono 
con quelle di varj Autori Bafile* apud Sehafiianum iUjmc. Tetri 1580. in fogl. 
Atcone fae Anaorazionl con qodle del Poliziano , t èA Sabelllco fi leggono 
nelle Enarrati&nes Doficrum r'irovum in Grammaticos , Oratorr^ , , -philo- 
fophos , Theologos , ae Leges . Parifiii apud Jo, Tarvum 6* Jo> Badtum AJcenfium 
1511. in fogl. 

V. Orathnts ec. Philippi Beroaldì. Pariftìs apud Rote 1490. Lugduni I49a e 
1492. in 4 Bonortìx apud Benedidum He&ms 1491. in 4. Fenetiis 1494. in 4. 
e Partjiis 1494. e i\ì per Guidonem Afercatorem H99' *0 4. Brixia apud Jo. Bri- 
tannicum 1497. in 4. Fu poi fatta nna edizione di varie Operette del Beroaldo 
col titolo fc t^uente, delle quali daremo anche il Catalogo , e le feparate cdizio- 
3li, cb<t fono giunte a noitra notizia : Orationes , Trsfationes , praleaionet , if 
fUédam MftUea Hiflori* PHUfpi Berwtttì . item flufcuU Attgeli Politinni , Her~ 
molai Barbari , 6* Jafonh Maini Orationet , quitus addi poffunt varia ejufdem Thi- 
iippi Btroaldi Opufcula , cum £pigrammatit , Tanftis 1505. c 1507. in 4. c 15C39. 
e ivi , apud AJcenfium 1511. e 1513, in 4. Argemorati ijia in 4. Bafiiea 1517. 
in 4. e Bonomie 1521. e i in 4. Qucfta Raccolta > ch' è pìuctofto Yar« {76), 
contiene le ieguenti Prole e Pocfie del Beroaldo : . 

1. Oratio haéita in eaarraiivu Georgia Camànis , atque Tranquilli , qua laut 
rei ruflicé continetnr . 

2. Or^itìo in principio tnarrotìonìs PropertH continens iaudes amoris * 

3. Oratio tn enarratioae Viti Livii , oc Silii Italici , eottthtens hìfioria ìaudatìO' 
fmn, QuefU Orazione fa anche impreffa Parifiis 1573 Ì77) • 

4. Oratio in enarratione Epijlolcrrun: drrronis , (y Lucani continens lauJes Poetices, 

5. Oratio in enarratione Rhetoncorum ad Htrennmm continens laudationtm eh- 
futtitia mfut Cker^ttts . 

6. Oratio in enarratione Juvenalis , atque Sallufìii . Si trova qtiefta Orazione 
anche fra le Opere di Saliuftio di antica edizione fatta Parifiis ienza nou di 
ftampa (78) , come altrcri nell'edizione di Juvenale Parifiis 1613. in 4 (79) . 

7. Oratio m enarratìvni Qgafiiwm Ttftulgmrmin ^ ist HmwU Fiaeei | €Omi^ 
nens iaudes JUufices . 

8. (fratio in enarratione Perfii Ptetm* Ufci pure Intetia 1613. in 4. 

9. Orarie kaàita afud Rt&mm StMtìiHH Cwarmm inenmm Scht^m Prét 
fe&uram . 

10. Oratio haiiì0 dnm ReéJor Scbolaflicus accepit magiftratus infignia . 

11. Orati9 ad Trihtnos Pitks . 

12. Epifìola iy Panegyricus ad f udcvicum Sphort'wm . Si trova anche alla ftam- 
pa col titolo feguente : Laus Ludovici Sphortix Mediolanenfium Ducis nel Tom. 

F»U. P*ih K k k 2 IL 

Cr4 «Ut «ffr. U»iut r.^ih, . Caf . VUI. pifr m ^ Mf*^ • ^ ^ ^Mf ^ W 
ifii Dttmi JMfa. cit. vAf^. 6j. 64. e 6(. fr» Wt. Ugi. tmmv. ptg. »4A. 

tt^smiifitXm. lU. p*£. »s6. e ksb 
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it)ì2 B ERO A L D O . 

II. della Raccolta dei Meufchcnio a car. 41. c iegg. con un Epìgraaima dd no. 
4tTO BercMido ivi a car. 53. indinzzato al Jnedeùmo Lodovico . 

- - -Sfifiélà a<d fìarthohnueum Chakum . . 

14. Oratio in Nuptias Rentivohrum . Dedicò qucfla Orazione a Bartolommeo 
Calco , c in fine di cfia Ora/.ione fi trovano alcuni £.QdecafiUabi in lode di cflb 
Calco 'Compofti dal Beroaldo , i quali inno fUci ancbe pabbUctti nètt' JVi//. ^tu 
fo^r, liter. AfeJio!. alla col. CCCCXXXVi. -, ... - , \ 

15. Orafio aita Nuptialis . 

• 1^. Bfiftùla ad Atìnum Rtfchm S*nat9r9m Bomnknfm / €m éutius Hìftoriis 
kRu jiuiiììdiftmìi j una Gifippi 6* Titi ; altera Galtfi y Cymonis ^ Jphigenu e 
vernaeuh CJoh. Boccacii} in imimm converft . Ufcirono pofcia colla favola di 
Tancredi , cui riferiremo JMÙ fotto, Bomaùt 1492. e Parifiis 1499. m 8. e tìaft* 
le* 15 13. La Novella di Tito eGiHopo è ftata tradotta dalla Lingua Latioft 
del nof^ro Filippo Beroaldo in verfi mucefi-d* Ffanccioi Harbcft , « (faiinpa* 
ta a Paris 1551. in 8 (J>o) . . . 

• 17. Oratio in enarratile firritmum Citmnit* Dietro a quelle feguo* 
no le Pocfic cui paffiamo a regiftrarc . 

• 18. £iegia lasciva de q/cu/o 'Panthi*^ Sarà qucfta per avventura una dì quel- 
le Operette amatorie «ul mpoft ìq ftt«|;ioveiitA,iiccome afferma ii PinsCSi}. 

19. Fortuna . . , . 

20. Dirne in Aiaìtdicam • , . . • 

' 21. Cupido de juo amore in 'Pamhìam . * . 

• 22. Pitanes Beau Firgìnis ex Front ifci Petrarcht Toemaie wUnÈaemh in iMtnm 
€9m>érfi, Queftaè la traduzione delia Canzone del Petrarca che 4nGOmiOCia' : 

f'ergtne klia che di Sot vestita cc. • - • ■ • . 

- 33. Carmen hgùire JeDemìnka f^nii ée: Ulb) quefto «aehé Baftké 1519. 

e Parifiis apud Maur, de Port. , 1539. in 8 (82) ; e per M. b \ cioè per àkmt» 
Brandii in 4X83). DiQucllo Componimento fi iianno doc traduzioni ?n Fran- 
cefc , l'nna fttta da Clemente Marat , e l* «Ura da Claudio di Pontoux , che 
fi trovano inferite fra le Opere di efli . 1 ■ , 

24. Eletta de Fahtìa Tancredi est Boccacio ir. rarì/mm contterfa. l.ipftf aru.-i ]ac. 
Tanmr (Icnz' anno) in 4. Ufci anche imprciia colla Novella L della Giorn. V; 
e colla Novella VIIL della GiorA* X. Riferite di fopra al num. i6:- E' fla^a pa. 
re inferita nella Jih/Iraz. del Decamcrone dei Boccaccio del Sig. Mattni nella Par. 
IL a car. 264. e iegg. QueAa Elegia altro non è che la Verltone dcUa Prima 
Novella della quarta Giornata dd Decamerone del Boccaccio. Franeefco I^r^ 
bcrt d' Yffoudun ne ha data una traduzione'in vcrfi Franccfi fatta dal tefto La- 
tino del Beroaldo, cui oialamcnte ha creduto Inventore di efla ,econ alcune al- 
tre traddzlonì che aveva' fatte det medelimo Autore , comparve col titolo ie- 
guente': L* hijìoire de Tuui iy Gifippus ^ traduite du Latin de Pl^fpe Beroalée, 
r l'-iìoire de Tancrtdus Roi d: Saìcrne contenant ìe^ prrovalles amour s de Guic** 
ha):i y ^ de GìjmOiiiie filie da diil Ta/irredus , invention du méme Bcroalde y 
X* homme prudent du dit Beroalde . Le tota en vers Frantoii , A Paris 1499. e 

' 1551. in -fi. Riccardo Blanc ha tradotto in verfi Franccfi la medclìma Favola 
di Tancredi , attribuendone akresi elio l' invenzione ai Beroaldo , e la fua tra- 
duzione è data impreflà a Parit 1553. in i6 (84) . 

25. Carmina de Officio Scrilx . Alcune fue Poc/ic lì trovano dietro al Pane- 
girico di Lodovico Slbrza a car, 53. del Tom. IL della Raccolta del Meufchc- 
nio , coinè fi' è detto ^qui fopra al Attni. 12. Alcuni Endecaljllabi iì trovano in 
fine dell' Onàzione iff Nuftias ientìMhnm^ ìJn Carmen 6,' ha Imprefib lenza 

nota 

(*oì V. a lutj luogo l' «rticolo di Gio. BocMccio , ove Cljì Mjift.iire , Lib. ck. Toni. II. inMrii , p«g. pjj c 
parlereato ddle vane tradusiwii 4eUt .liw Nof^l^ ; . ^msl. Ty^„^r. Lif-f. pag. loo. 
tSi ) rum cit. pig. * - ■ • («4; V. a fuo luogo 1' articolo di Gio. Boccaccio , ove 

<h) Maitiiiit, Jlmtt. 2)Mr. Tom.! Jmtmft éOh TMdimaM 4illi te HWmUi fi ini a fàrtm . 
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BEROALDO. 1013 
nota di ftampa in 4 (85). Alcuni Epigramoù , e fci Endecaiìiiabi fi dicono 
dair Alidofi (86) facri-dal Bcroaldo iopra diverfi roggctti . Alcune Por^e paté 
ftanno mls. nella Librerìa RiccaidiaM di Fiicnzc «1 fianco N> i. aiun, XXXiXv 
in un Cod. care, in 4. 

26. i^ir pfkdtns . Quefto Cono ponimelo fi tnmk andie tradotto In Francefe 
dà Fftace&o Jfcfarbm , « Aampato dietro 9iVl»fiain ét Tim riferita di ibpra 
al num. 24. 

27. BfHOfhia , - ... 

• VI. Otatitwf » ^ AffnHoÈl* verfuian f Bùavth ftr Pìamem éé BtmdieUt 

t49i. in 4. « Brixit fer Angtìum Britanmcum 1496. e i497- in 4. 

VU. Offni AzrUfklantìBm C^lumdU , Farronis , Catonis^ue , ftec non Palladii-^ 
CMN &nmtmìoi»itK$ PhiUffi Bertaìi^ , if aiiis Cmmntariit . BttiMié afmf Be* 
méfìunt tìeSIÓris 1494. in fogl. Rcgìi per Dionrfium BertQchì 149(5. in fogl; e 
di nuQ^o Regii per Frantìfium JUuT^aìum 1498. in fbgl. Bononi* apud Beaediéinm 
Heéìoreum 1304. in fogl. Fforemiét apud j$Mtiu 1521. in 4. Parifiii typii AJcen^ 
jÙ X)39k in foglj e ivi dfutf Mfifrtm Sttfhnum l$33. « X543> ia 8 j e c«/i- 
mi* 1536. in 8, 

Vili. Sexù JhìH Frontini Stratagmatum Lil>ri IV. cajhgati a Pmùppo BeroaU 
Ì9 . ^MAltf per Benedifhim He&9rU 1495* >Q fogl* e ivi per Ptatonm tk Bg, 
nedifììs 1495. in foglio (87) , 

IX, De felicitate Opttfculum. Bononi* apud Caligulam Bazalerìum 1495. ia 4} 
ivi pew Pkmitem A Benee^Bìs i4P5« in 4 > e ivi per BeatHaum Heéhris 
in 4. Par'ìfiis 15CO, in 4. Coloni* 1522 ; c fcnza nota di Ihmpa in 4. col titolo 
fegucnte : Or otto de felici tate kahita in enar rottone Qeorgtcon Firgilii , iy Co- 
ìumeìU . Quefta Operetta fta anche m». nella Libreria Riccardiana di Firenze 
al Banco N.L num. XXXIX. in un Cod. cartac in 4. Fu pur tradotta in Fran- 
cefe (ia Calvy de la Footainc Parigino co! titolo : La feiiciei hiumne Più* 
iippe Beroaiae . A Pai'is 1543. in b , e a in i6. 

• X. Cittrtiiii Tmfenhtu Qttéflwtiet cum Commemari'H Pèìl. Beroaldi , ^ aiiemm, 
BonontM per Bemdi^um HeSlorrs i/\96. in fogl. renetiis 1499. in fogl. //; ReUouifu 
ìÌooa fituetiif 1502* e 1^16. ia fogl. e Parifns 1540. 1549. i^ói. e 1562, m4é 

• • XI» Ceieth TMani TaMa eétei per Philip pum Beroa/tiiim 1497 (88) . 

XII. Declatmtio Phiìojopht , Aledici , (y Oraioris de excel/entìa difceptantium , 
«6r LiheUut de optmo Statn 6* Principe. Bonontx per Btnedióium tìeSìoris 1497. 
•e 1521. in 4. Pariftis apud Thiehmnum Kerver ijoa in 4. e 1503. in 4. e 

1514. in 4. Ulcì pofcia nella (cguence Raccolta di varie Operette del BeroaU 

cfo : Orano proverìialis ; Oratio C9ntra Seorrarorem j ^ de Eoriofo j Ì3 Ahatore ; 
Jiepiaiogos jeu jeptem japientes i de l'errxmotu , isf pejìilentia ; anmtamenta m 
GatuA Opera ; iy Syméola Pythagor*. f^enetiis per Bernardi nunì f'enetum de yu. 
taliius 150S. in 4. e Parìfis apud Afcenftum 1513. in 4. La iledà JDecIama- 
zione fu pomicia ilampata francofurti 1612, in 8. ■ 

XIII. Symhià' *Pythaioré fma&ttr eaeptieota . FeimHt per- BeneéiUtm Hefhm 
rts 1497. in 4 (89) \ c Bonontx per Ben-.l-.lur.ì //':1o,is 1500. in 4 (90) c 1503, 
ta 4. Parifns ],;04. e 150$. in 4. Piaetm per Bernardinum de f^ita/ii>us 150^. in 
4 i e Rojlochiì twrm 7etri FtthitU td04> in 12 (91). V. fopra il num. XIL 

XIV. iiep. 

(Jf) CMtl. Uir. BUI. Imperiai, pai;, j^i. nel 1495. ed i (tifi poi riftampnta nc!U Par II, delli ^ 

' 06) XJorrjri Bi'loin. clt. pjg. 6j. htiMb. Smittjunn a cir. ( C 1 >.\aìI. 

(I7) Di «leu» O.icrt de! iJcraaldo fece onorevole men^ (tS) Ortindi , Ong. dtti.t Ji.tmf» , 

z.onc NUttco Boll ) m lui» dcl!e fae Eptftok al nimero (8j) h' 1' tJrlmdi nelU cit. Ori^. dtìit jlxmjit a c. aiji. 

1-XX.XXV'li. da Ciit fi agpieinie che lo Sl<mp«orc PUtoa che iciulra Ja d«tt« Ediùone («tu In VeiiMia da Ikn?- 

«k' ISenedetii Botogaek tveva mandati in dono al Boflo detto d' Enore Stamiutor l)olo|;neie . 

i Libri Di T* militvi , per 1 quali il BolTo 'o tinpatia- (90) Qneili « BtiL Val. Tom. 1. pa|;, 141. deli' edix, 

ini«Mledat»jl IkroalJo, c^me^liKgltdiegM'Mn di Vena» . ' 

~ ' 1 W MiMf m» , e che IR wnit» anoie pre- (ft) tt StnnUB è fitto ncditt. boIio «fino in 



1 i^iibb MicMWM a Mino MH» Bolognefe, idcani.hiwU 4i 4m« Opera «oàq l^afinu ìmI Toflu 
«licUtoMccdMM.Ife^inlrfitravtmfrmte alla dee. %, Mk JiS m^mm t wr. jj^ 
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IOI4 BEROALDO. 
• XIV. HeptaJo^os , Jive feptm Sapiemium JiSia . Bononùt per BentéUum He&o- 
reum 1498. in 8. e 1503. in 4. IJp^£ per Jaedàtm Tannenm t4J^ in 4. fmi» 

ftis 1505. c 1506- in 4. P'enetiis apuJ Bernardinum de ritaUliiis Ifo8> lA 4* O 
Bafile£ apud Henrieum Tetri 1534. in 8. V. fopra il num. XII. 

XV. Plinti EpifloU per Phil. Beroaldum correi* , è* ejafdem Panegfrìeus. 89- 
fMùa 1498. in 4. e f^enetiis 1501. in 4. Un teflo a penna delle EpiJhU di Plinia 
colle emendazioni del Beroaldo fi confervava in Napoli nella Libreria de! Valletta. 

XVL Qrotiones M. Tuìlii Ciceronis per Phil. Beroaldum recogmt* . Addita in 
Ctffee oratiMe aéMrfm PàUrnm , fmm kaBims incoj^nita fuit . Borioni* per Bene» 
diSlìtm He&oris I4P9. in fogl; rer.ctìh r50<5, in foglj Pari ftis apud Afcenftum 
l3op. II. e 1539. in iogi; Bafilem apud oporinum 1553. Le Tue fatiche i» Pki- 
Bppkam M. TnttH ChtrwAs nitono flampate Parifiìt i;6r. I! Beroaldo einen« 
dò anche altre Opere di Cicerone cioè De offìciis ; De Fmtfu^ , De namra Deo~ 
rum (92) i e quelle De dtvinatione , Fato , éf Legiius che furono già imprcffè ia 
Venezia nel 1487. e 1494. in fogl; e in Milano nel 1498. in fogl; e le Epi/l. Fa- 
iHiliares flampate Lugduni 1542. in 8. 

XVII. Declamano Ehioft , ScorfT'orff , /r A!fatrirt', . Bonoaié per BenediSiitm 
JieSìoris 1499. in 4; Partfus 1505.10 4- A'eneius apud Beraardiitum de Vitaliius 
J50S. in 4. e Lovanii 161 2. io 8. Sta anche ioferita da Jacopo Wimpfelingio 
in principio dell' Opera : Declamatìo ce. e Germania Ja. fVimpfe. ad Rempu- 
étieam Argen, ec. Argenu fer }o, Pruff 1501. in 4; nella Pratica di Ilario Dru- 
done a car. ito ; e nell* Ampèitieatr. Dortumii a car. 57. del Tom. II. ed efifte 
jns. nella Libreria Vaticana in Roma fra i Codici della Regina di Svezia al 
Cod. 1242 (93) . Coriofo è l'argomento di quell'Operetta del Beroaldo . Egli 
vi finge che un padre abbia nel fuo cefiamento diferedato colai de' Tuoi figliuo- 
li ch'é il più viziofo. Ora tre cffendo i figliuoli, e tutti e tre foggetti a diver- 
il vizi, cioè l'uno air ubbriachezza , 1' altro a' lupanari , c- H ferzo a! «iuoco, 
ù contende tra eSi quai di loro Ga. il più vìziofo, e quindi i' ciciulo dalia eredi- 
tà • Qaefta 0|ieretta ufci di nuovo con quello titolo : Anticategorm , idtfl nw 
tM* aectifationes Seortatorìs , Akatoris , ij Ehioft. Coloni* apud Gymnicum 1542. 
in 8 à e poi tradotta in Franceie da Caivy de la Fontaine fu (lampara con 

3aeflo titolo : Tr9h ékelatntniom , «ptueUét t Tvrogne , le purìer , éf h }nemr 
'e Dei, y freres , dtlatent !c quel d" eux trois , cornine ie plus ■vìcieux y fera pri- 
ve de la fucceffion de leur pere . Invention latine de Philippe Beroalde , fourfui- 
ttie , et amplijiée par Calvf de ìa Fontaine . Avee un Dialo^ue de tneian , intì- 
tuli : Mercure et Vertu. Paris chez f^incent Sertenas 1556- in 16(94). Que- 
lla verfione è in profa , ed altra n' è ftata fatta in vcrfi da Gilberto d* Amadis 
col titolo . Procés dei trois freres. A Lyon 1558. in 8 (95) . V. anche più lò- 
pra il niim. XII. 

XVIII. Oratio Proverhialis . Boncnìét per Ben^dinum Ife.^orf! 1499. in 4 ; Ar- 
gentorati IJOJ. in 4. e P^eaetiis per Bernardinum de Vitaidus 2508. in 4. V. fo- 
pra anche il num. XII. 

XIX. Caii Svetonii Tranquilli duodccim Cétfares cum Thilìpp: 'Pcmaldi EonO" 
nienfts , Marcique item Antonii SaieUtcì Commentariis , iy cum Appendice Anno» 
tmenmum ifjm BeroaìA (9^) • ^netHs 1499* in logl; e ivi per BartMtmm 

dt 

i^y.^ T'int , Vii» cit. (Ug. IJJ. _ Di detta ti i fusionr \: vrg^i ;| Baillet nfl Tom. 

XI Maicuirentl lam. 1. dell'Indice d^li ^mut. VI. Par. II. de'Jtttem. dii Sf^vw a cu. iff, e la no- 
Tyffir. a car. ija rifcn(ce del Beroaldo Dtthmunum u del Sic. ddU Monooye ivi ippoftA . 

ia « e Mì|iw ifo^ t ifOf ■ in 4. nt n«i odi». Wnvitmft lcnve«4a ci» b vwfiòa FnMift <■> fi»* 4aU 

wA» clutt JkrfMWw rcfilintt di 6^ ti Ma.xn> U Liafw tattni , qaiado il BomUa In foim U fiu 

fìi appunto in detti anni 1497. e i}oo. ftiinpiu in Bo> Opera in Lati DO . 

logna e in Parigi , dubitiamo che fia appunto quella (96) La deoa Jff§mdijt amMmmnttrum ufici in Ve. 

ci» dal Miittaire col titolo di D*tlamti*m$ vmU VII. mùi nd iM». «M ihie OpCM del ImmUio • e ili 

M Kcennata , avendola efìTo per avventura VedoU in* Ili Satana • OHM «UéHW làké» di fofntl OMI. It 
fMb con ttm Operette del uo&xa autore . 
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B E R O A L D O : ioxj 
tle Zanis de JPortefto 1500. in fogl. c 1506. in fogl. E pofck Còli quefto ti(o« 
I9 : CmmetnathHei.cMdifs a Pkitippé Beroaldo in Svttomum Tranquilium . Ads 
ditrs quampìurìmis annotamentìi , qu^ ut facilius cognofcantur aflerico notavimus,^ 
Caii Svetùnii f^ita pr Thiiifpum Beroaidum . Caii S ve tonti yita per Saée/iicum, 
€um Cvmmnf ejtifUèm, TkiRpfi SinakU yUa per Bar t hi. Blancbinum ec. rene» 
t'ùs apud PWìppum PincÌHtn Mamuanum 1510. in fogl. Tarifùs 15 12. in fogl; e 
poi cftm Baptt^ì* Egnatìi , aliorumque P&éìorum i^irorum annoi ationtÀus . Litgdu- 
ni 1548. in fogl; c Parifùs fumptiius Hadriani Beyft 1610. in fogl Afrennft.il 
Pins (97) che fcriffe il noftro Bcroaldo anche fopra i! Libro di Svetoak» Dp 
daris Grammatids , mi qucfti Commcntarj non ci fono altronde noti . 

XX. L. Apuleii Afwui Aiireus , cum Cmmentariis PMippi Berwidi , nnettiii 
tàgO- BMOni* per Benedi^ìum Hecìorh 1500. in fogl. f/enetUs per Simoitem Pa- 
pié» fèm diélum Bevilaqua 1501. in fogl. Di nuovo f^enetiii per Barthoionumn 
dt Zanis de Portejìo 1504. e ivi apud Jo. Taemnwn dt Tridii$§ t^tó. in fbgl; 
tarì^ 15x0^ c expenjis Ludovici Homken ise Gottofredi Hittorpii , indujìria Jo, 
Philippi 1512. in fogl. yenetiis a^nd io. Tacutnum de Tridino 15 17. in fogl. Pa^ 
rifiii emd Simnem Colinttum 1536. in 8. Bafiìe* apud Henricum Petri 1^60, in 
S. c iw. in 8. e Lugduni 1587. in S. Quelli Commentari cui veggiamo poco 
lodati dal du Verdicr (98) furono pure inferiti nella edizione di tutte V Opere 
d' Apuleio Uiuftrate da vari Autori. Lugdum apud i^iduam Antonif de iiarty 
1614. in 8. c Bafilta apitd Sekafìianum Henric. Petri 1620. in 8. Non farà auì 
fuor di propofito il riferire ciò che feri ve il Pins (99) , cioè eh* cffcndofi il Bc- 
roaldo lafciato intendere di volere dedicare qucll' Opera d' Apulcjo a Tornma.» . 
fo Arcivcfcovo Coloccnfc , qucfti rifpondeflfe che fc gli aveflc mandato con foU 
lecitudine quell' Afino, egli glielo avrebbe rimandato carico d'oro . 

XXI. Caii Julii Soiini de Situ t ist MraiiUhus Orhis edente Pbi/ippa Beroaldo* 
Bonani* 1500. in foglio (loo) . 

XXIL Flavtì Philoftrati Lemnii de l^ìta ApoUoniì Tyanenfts Libri FUI. ex wr- 
(ione Aììm:sm Rìnuccini fdaa a Philippo Beroaldo , cum prsfatione Beroaldi ad 
difciPuJum JuHm Baptijhm de Comite Afediolanenfem . Bononis apud Seaediéiun He., 
fftrit ifou in fogl. Altra edizione di quelV Opera fatta fenza nota di ftampti 
in 8. pubblicata dal Beroaldo vien citata dall'Oleario > ma il FabrialQ adìcttr» 
di non averla giammai veduta (loi) . 

XXIII. Tieraque Xenophomis [cripta ex varìùrtm imtrfHUttìmt > etm fr^tfa* 
tipMe J»*»/. Beroaldi. Bononix 1^02. in fog!. 

XXIV. De Terrtmotu , is pejìtìentia Opufculum ^ cum annotamentìs ec 
Parifiis apud Afcenfmm 1503. e 15 11. in 4 ; BùntnÌM ftr. Beutdiffinn HtSorh 
X504. e 1505. in 4 ; f^enetiis per Bernardinum dt f^itéliktt l^oUL ^^Argt9* 
forati ap!f^ Matthxim Schurerium 1510. in 4. - 

XX V . ptaufui dtitgenter recognitui per Philippum flvrOtfMMt. BMtfM* l^O^ìtifofjL 

XXVI. commmtaru Cajaris net^mti ftr Pii^pim Ba^ttìdtm* £»M»Ì« z$c^• 
e 1508. in fogl. 

2ÓCVii. i/fta Marci Catoms, Sextm Aurelius de Vitis C*farum i Benevenu^ 
ntt dt iifdtm i FHOffi Btntddi 6f Tktma imiphii }uni<(rit DiffMtath dt mmiiif 
Imperatorio . SfìMm ttnm GtmaittcanM ufqut ad Mojfra ttmf»a « Aritmiam 
zsos. io 4. 

XXVin. opnfcufa writt PhiHfpi Beroaldi . PariJUt i» Mèut Afcenfianit IJOJ, 
c l'^i in i- i: Afcenflo ha in qucfta edizione accompagnate de' iuoi Com-. 
mcntari ic Poefie del Beroaldo. Bafile^t 1505. 1513. e 1515. Atgtnt. 1510. in 4, 

XXDC. Af^ Qtm N9&idm Atnmm » tx rtctnfioat PUtiffi Btr^ldi , <r ttm. 



iafy Vii» dt. p^. IJJ. 
4W) IfM ck. 



ejuf- 

(100) La ùAien» eAmr>ne è lodili iil Meurlìo nel 
(loi> Stbt'uio , BiUktb. Grét. Task IV. p*(. 46* 



loitf BEROALDO; 
ejufJem T^rèfathnt : f^nttHs apud Jo. drTridino 1509. in 4 ; e poi Parìfin in 
éiJitus Afcenftanis 1511. in 4, e 1515, in 4, tx reeeafioM Jo» CwuulH tmn Wét. 
fotiùM BerMldi . 

. 3CXX. iMcii Atifiéi Fiori De Gejlà Romanorum ex recenfinu Thilippi BeroaNi. 

'"nM'.*" P^'^'^'f"»"^ «w- (fenz'anno) in 4 (102). 

XXXI. /.ucan, Pharfaha dtligentijpm per G. rerfellanum recògtùun cum CoiL 
viemarus jo. SHJpuu , PhU.ppi Btroaidi , iy Jo. Badu Afcenfù ,cumqut Adnota^ 

<C. Parilhs 1514. c Bafi/e^ 1514. in fogl. 

J"^»'*^" Commentariit Jo. Britannici , An7eìi Polittani , Philipp 

vvTm ' ^ f^rf^'f^'At^i»^'"' /^^^^ Scin^enuler 1514. ia foi 

XXXIII. Defcriktndn Ep.ftoìis Ltitllm, Q.iicfta Operetta fla ia&rtta neir Api' 

XXXIV. Egli ha pure lafcate varie Lettere Latine , alcune adlc quali fi 
hanno rpadamence alla ftamoa , ed altre fi fono fatte fpcrare da Benedetto 
A Ettore Srampator Bologncrè (104), maquefte ultime ai fi fono mai da noL 
vcducc. 1 re bensi ne troviamo inferite nel Lib. IL a car. 35 ; nel Lib, VL a 
car. 168; e nel L.b.XL a car. 35,. delle BfìfioU d' Angelo Poliziano. Una. 
Ila fra quelle di G.ovarin. Pico Mirandolano a car. 401. cfclle Opere di qucfto. 

? f Tr ^^ThtRhu, .pfms ftampata if«^</^r^* ,593. in 8. fi ri- 

a T r?,'? Unaa^ia Antonio PlaminkTfta fii te di 

qucfto nel Lib. IH. num, XVIIL a car. 138. Una £,ÌJMa & ba impràTa^a 
nota di ftampa, in 4 (106) . . ' r- * - 

XXXV. Carmina . V. V articolo V. delle fae Opere al nwm. 25 

P'^'l" Annumiatìone Deipara rirginii , vicn riVcriu da Fabiano 
Caiuftimani (1C7) , e dietro a qucfto dal Marracci (108) . Un' altra fua Ora- 
vene fi conferva ms. in Firen^ nella Libreria Riccardiana al Banco N. IIL 
num. I. in un Cod. cartac. in 4. 

JCXXyiI. IlLc.Long(iop) gli attribuifcc anche un'Opera intitolata: De 
MMoreha Terfarum tn Damehs Beidomadiius . tondini 1590 in 4 • e il Mi 
jeo (110) aftcrma che illuftrò con note oltre Daniele, anche jcMmia , S. A^ 
n ^'vaìerb Fiacco"'' * -^«'"«^ ^"0 che traragiiò altKfl dietro 

XXXVIIL II Lipenio (na) regiftra pur lotto il nome di Filippo Beroaldo 

un Chronicon Sacrx Scnpmr.i^ rtampato Fr.2ncofurtt i6o6. in 4 ; mat'-è Insan* 
nato, mentre autore di dio Chronuon tu Matteo Beroaldo Oltramontano ; e 
1 Autore della Schnrfleifchiana (113) fcri»c che cfpok Appiano Aleilandrino, 
ma noi fiamo d. parere che abbia confufo Filippo fecroaldo con Francefco Be^ 
raldo d Orleans clic appunto traduflc in Latino alcune Opere delfuddetto Ap- 
piano, che nfcìrono G^iiMw ijpa. in foglio (114) . .. • 

XXXIX. L'Alidofi(ix5)^attribuilceanchelaVitadlGio.PlcodenàMlniBi 
dola, e ne eira ilTriremio, ma qucftì certamente non abbiamo trovato che fac- 
cia ^alcun cenno di ul Vita , ne dove parla del Pico , ne dove fcrivc del Bc- 
soaldo. Dietfo^irAUdpfi afierma loftdTo l' Orlandi (ii< 



6) y i[ quale oltre a 
dò. . 

(loS) BUI. U*rioJt. Pir. n. pag i»^. 
(loj) BiUitih. Str* , Tom. II. pag. 6j6. 
Clio Dt Scritta. Ecclif. Sii. XK nani. XVII. V. «- 

muio MI na. I. Mta arfMA Mw. t oc. òif. • „ atU'jUa^. bM. w* s,mnih . Ioa». L 

tio,M V. CIÒ che della fui manieri di faim* lem. "^11*%^ «t. pjjr. 
fe ibi.u,„o detto ncll Articolo delU Vitt « c«. loo». (1») BiU. MtXré^ T«n L M. Hi. 

UoO Uiil. R,»l. Thttl. Tom. II. HW. <0|. llUÌ Fabruio HiU rSr^,- Tom. in M* Mtf 



<ta») Si veggi ciò cht A ieOM éak* del B«ro>ldo 
Mano pjrluo OM. OUpinino nclk fa* IMMa M Jmt- 
Mmmm VUimmm,^!*, Utrimm prcmcli «Ut fin c«U 
«M« lit Fteo , vimm mtj$, wnmm icit. ia w • U 
Abrub Mi «». I. «JSkiiWmk. uà. t oc. 6ac. • 
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BEROALDO. 'loiy 
cifr) deando il Boidli t car. 46; gli atcribuilbe in primo luogo la noiofa Srorìa 
De' tre Principi fortunati , di cai noi crediamo che il vero Autore (ia France- 
fco Beroaldo di Verville , il quale certamente ha pubblicato io Lingua Fran- 
«dè ; L*U/Mrt veritaUe , ov le vofoge def Prifuet fomum, . A Airw itfia in 
8; e in Tecondo luogo Io dice Autore d* altra Opeta.col Cicolo l Ltt Mii mmfm 
eaux , di cui non abbiamo altronde contezza . 

XL. Si è da alcuno affermato che avefTe anche polla nume nella emendazio- 
ne della Cofmografia di Tolomeo della pretefa edizione «li Bologaa per Do- 
menico de Lapis 1462 ; ma in tale anno il Beroaldo non poteva aver che cir- 
«a undici anni , onde convien dire che Ce ha avuta mano in detta Opera, ve 
rha arata dopo il (476. in coi pubUiob le fne Noce fbpra Plinio (117) • 

<*ir) SI tNV iICM. acl Uka wtinlM*; OiAi M Jl, 

BEROALDO (Filippo) il Giovane, Nobile Boiognefe (i), nacque in 

Bologna il primo d' Otcubrc del 1472(2). Fu parente ci Filippo Beroaldo 
il Vecchio (3) ) e divenne uno de' Tuoi più iiiuilri i'coiari (4) j perciocché fotto 
la lua difciplina fece moltiflìmo jprofitto nelle belle Lettere , onoe il Vecchio Be* 
foaldo molto ebbe a compiacerà di lui (5). Io fatti ù rendette ÌA breve tem- 
po si valente nelle Lingue Qreca , Latina , e Volgare (6)^ che in età di XXVI. 
p-.ri. P.Ih ' L I I anni, 

do , dicendo : 

Hit ubi ftntiiifijue mtui BetaaUui iaiqutt 
ExfUtat MMfraSui Sfifiirum ce. 
Quindi cmà l' imao chiamato il Bemiu nell' EpiAoU 
fciitu al Benwidb eh,' i 6» I* Epittole del Bembo i iJ 



C>) Dulh , TMim^Ut Nti. di Ealoin» , pig. 13^. 

t») 11 detto tempo dellj lua nalcita noi lo apprendi** 
OM dxllj (tgura f^enciL :iri ili !a l'ai natività , cui ci h* 
blciata Luca Gturico nel luo Tutdt. AftrwUt. t or. 
C/. li e (orfe da qaefto fteflb fonte picfe p«« U awd» 
max UKUu il Caferro ael Sgmb. t^tutt. a or. »i u a 

r:iè enow , o ttalpofiina» 4i ftann £ dee dire che. 
od Tioin. III. detta CknmL 9tplmM éA RittinU 
a^cir. tfi. ore li «flèrma che vpttBn Filippo Beroaldo ti 
nKque a' 7. di Novembre del i4(j- confoo* 
dì il nedafiniD con Filippo BMaidD il Vccdno * 

muMD i f. di Novembre di ' 
cotne a luo \aa%n fi è detto . 



(j) la qu»l graJo di (Mrentela fof»' egli eoa 1-ilippO 
BermUa il Vecchio pare che non liili voluto far lape* 
re uè uno , ni dall' altro ; perciocché si 1' uno 
che 1' altro non (ì chumano che còl titolo di parente 1 
OimiUi . Ecco come il Vecchio Beroaldo parla del Oio« 
vane nel Lio. IX. Je' Cjttmtntm. Topra Lucio Apalf^ ; 
Hmlufct Mutim C^if^jitms iit CtfiKli' Ctlf' mt [uhm»- 
nmt , ó> f««/t t»aatwat*m txfirfffttit mt»t illt Qtati- 
ih , ^ Ctpttmimt rbitiffHi i»i Mièti Muur , sdtU. 
pntmmt »tf>m* iMm , <^ OrMum It t im m mfiu Li», 
imam Um ttWtm , fai imm fitiimir ehil^ui , btc tfi 
fhUitfmm h élai m , <^ ftr mfir» vfiifi» it , imm iJt 
StMjfiit» ftSiu tft Prtftgtr , elfi mtvitiiti , mtm tMUm 
frtUtt^im , m ia friftnti» rfimi$ , mt Imtit ar*l mi f fm , 
miài fi*KkmH $ fid imtramlU »"i Icnft frvàmmt , wi»x , 
1* lf*e t mt , irsàfcntdemt UmfUi 

ftrcnrrtt , atf»* tmitaiit . Vidtt tx it^imvmm 
ftimiUs , Imttm wKuimiim , fmi%iat>(fimvn^Ht m»tmn0- 
mt irmfmrMm , , ut ilU imjitii , mrUftm prAti Mt- 
i'fif» ÌUfeifulum . Siiu: :«t' /,* !.<ri m.i.T^um mtarum , 
rr« faudit ta utiìi impUri ntiui »d»^iitm ^uad t/l : 
TOKKti fjLxifTKi KpHmnt SiSxiiLtKa* . Multi difci- 

fmli mtUtrrr t'irr^tfrihul , IMU doci^nr, 1^ !>riifftÌUI 
d$JtÌfuUrui Ili' jr , Jiué fitM tX' l'«r['''J ' ' ' - 

eiftirit TK'-i i rj/i:i,'_, prittsl^m VI" Àiàijjimi , m*;n* 
€Hm lamd» '<■■' ri,>^, l'^^ffr.-ffM L,!".;!!!! mimi miimr 
frfUfatt ffttiatHs , jutirt ern4tnan imfficmmt , ipi mt 
amai al atttfmrium , ttlit mt fmremfm , tipmut Mt D»' 
&trim . Brit fmlthrmm , é^d ftfiirti m mr tit iti , fi 
mtd» m tm i m t m» méhm , at ainmramm » fimt fimirm 
émtmìtf» , 4mt m gmu BrttMmm m» 

fimriimiméitt ttmmm »mm», imir frtf^trti tm. 
m mk mt mm f ^ f lm m » , awlm* «rm^ Jlfùf* > fi"^ 
«Um tru im gtmti Cmritamm etmimta fint Orattrtt (xfi* 
^ wumtramtmr . Anche il noftro Filippo Beroaldo^ il 
OMmw nctia Ina Od« Sofn ToommCh lag^fami 
ftèn cUaaiÒ ■okimeitteAoinieiiae il VetcU» 1 



Pine neUi Hm éé Beruald» il Vecchio i ed EraTmo w 
■m BjptftoU a Giodoco Caverò légnau il frmm di iàum 
loderiT»4- St vegga anche I' EptAob IV. di A«lMÌft 
Urceo Codro nella Rttcolta delle Ci{pen di fueflo j e U 
Sig. della Monnoye nelle Note e1 Tem. U, hf.L értm- 
pm. 4fs Sfavai del Baillet a car. 406 e 40*; e in quelle 
•1 Tom. IV. Par. I. • car. Mi < >' Fabritio nel Tom. V. 
della SUI. mtd. <^ in'im. Latiait. a rar. I(f. Conviene 
perno che noi contclUanio di non fapcre con c)ual fónda- 
menlO dal Giovio nejrli Elof_) al num. LI. (ia lUtO detto 
IÌH> nipote , Fratrii filiai , e dietro a qaefto dall' Auto» 
re della Uau^iam» acl Tatù, il. a car. tit. ed altri aiw 
cora . Niente meglio c' è noce la cagioae per cui alcuni 
1' hanno chiamato ;%tiiMÌl> di t'ilippo Betoaido il Vecchio , 
lic(onie appunto I' hanno detto il Mirco , Ot Scnftttniui 
Etdifmfiictt Sat. Xn. nam. XXXIj Eratmo nel Cior^. 

l Voilìo nel Libw III. Or «ùf. Lati», a car. 66*j il 
Jonlio , Dt Strifttr. Hi/ttr. PM. Uh. II. pag. Jtttj il 
Baillet ne'/am. dis Sfavamt, TooklL PM^lJfei^^ai^ 
e 4ogj Tom. Tv. Vtt. I. pag. 94J e Tom. V. 9u. t 
9f. e 96t e il 1\ Giale[^ CanSa , !V rrtftftf. S^mm» 
Ktm. Lib. II. Cap. XXII. pag. uj. C è per alito Note 
•ver fuppoila ak uni che nella Lapide Sepolcrale eretta 4 
Filippo Beroaldo il Vecchio irt lì nominma Phtt^mt ^ 
Vimctmìiti filli Hdrtdti , mi qiiefto i uno (bajflio , mea* 
tre VI (ì legf^e unicamente l'inuntii fUi htrt£t , ficcotne 
di (opri a r«r. ioaS. nell'articolo di Wlppo Deroildo il 
Vecchio fi è ritento . Pet elfcrc perfuili die non potefi^ 
eflere (un figliuolo , baila il rirtettere che fUippo berctal- 
do il Vecchio prele iiìOgUe falaineate net 149^1 cornea 
fuo luogo li è detto i e che il noftro Filippo Beroaldo il 
t V. iv~iie nato gù fin dal 1471. incomincio iL rOrre pub- 
bilco Prufellore 111 tua ptcni in detto anno i^ylt. come fi 
ha da «im iklle H^M* d' Antonio Urceo Codio ftgBfc 
u del MA. tv. in data de' 1 f . di Aprile 4«i 149!. aelie 
qaate eed icrive t rtify p m lituliiiii Mijir fiBm 

Mvar mmiim vttMutt mi tmmmt, àlS, ^ 

é^imkm pmiàatmt firn . At fUUffmt BtrtaUmt Jumiar , 
ifmem maximi amat ,jfn^iri fmÙtcì iacs^tt , fari txfi- 
ftmt ifi tmmmm flatfm , tmfrimmfymi mii , »am im 
ntftrt M« fidi» . 

<4) Pins , yita Hiliffi StrtMi (Sniiw/ ael Took L 
della Raccolta del Meuicbenio a car. 144» 
^) V. fbpr» t' anaausieae j. 

Giob tuOrnÒA Httwni» eoA fiiiid|iia risesi 
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ioi3 BEROALDO, 
«nnt , cioè nel I4p8. gtunfe ad efkre pubblico ProferTore di belle Lettele in 

Tua patria (7), donde fi partì per andar a Roma, ove le profefsò pubblicamen- 
te io quello Studio , e nei 15 14. vi fu fatto primo Prcpoftto dcil' Accaiicmia 
Romana (8) . Quivi fu uno degli Amanti della bella Imperia famofa Cortigia- 
na morta in età di XXVl. anni nel 1511 ; e fi mofirò gelofo del celebre Jacopo 
Sadoleto che fembra eflere ftato uno de' più favoriti della medcfima (9) . Si 
acqui Aò pure 1* amicizia di vari itlaftri Letterati, e fra gli aieri, di Piero Bem- 
bo , e di Bernardo Divizio da Bibbiena (10), di Franccfco Maria Molza (il), 
di Gio. Antonio Flaminio (12) e di Gio. Picrio Valenano (13); ed ebbe non 
pochi chiarì difcepoli , fra' quali ù polTono nominare Itelvvolfo de Lapide o 
fia di Stein Tedefco (14) che non fappiamo fe fia quel Tedefco dì cui racconta 
■un lepido cafo BaldafTarre Cartiglionc Volfgango Schilicco pure Tede- 

fco (16) ed i Conti Lodovico da San Bonifazio , Ercole Rangoni , e un Conte 
de' PepoU , fui quali icherzò il Sadoleto , come narra il medefimo Cafliglio- 
nc (17) da cui pur fi apprende eh' egli volcffc ricondurfi a Bologna; ma non 
c' è noto che efeguifTe una tale rifoluzione : che anzi abbiamo fondamento di 
credere che non più vi ritornaflè , fe li ha da preftar fede a Luca Gailrìco , il 
quale afferma che flette fcmpre in Roma (li) . In fatti troviamo che avendo 
poi il Card. Gio. de' Medici conceputa dell' afiezione per il noilro Beroaldo , lo 
prefe al fuo fervizio in qualità di Segretario ; ed eflèndo flato nei 15 13. eletto 
Pontefice col nome di Leone X. gli conferì nel 1516 (19) la Carica di Biblio- 
tecario della Libreria Vaticana (20) vacante per la morte di Tommafo Inge- 
jami detto Fedro . Aggiugne il medefimo Gaurico (ai) che fin che viflfe fu 
grato a' Pontefici , ma poi altronde fappiamo (22) che , avendo fofl'erti molti 
dilgufti , e vedcndofi mancare quelle comodità che dovevano andar inftparabil- 
mcnte congiunte alla mentovata carica di Bibliotecario Vaticano , fenza faper- 
fene la ragione , ne concepì tal dispiacere che ne mori. Oò fa celi' Agofto del 
15 1 8 ( 23) , e fupra di Itti Piccio Bembo aUora Segretario di Leon X. compofe 
il fegueote Epitafiio : 

PEL- 

aenfillibi indiriszati il noftn BenMMe die Am ■ or. (v> Xm dC«W ftrÌTe: tUffe mnir M.Jjutm» SmI*. 
4{t. della RkcoIu delle l>Ocfic da' Fbaùn): M» BmtU», tkttg*rm«tMt vikn m tfmi miÀ* mà*. 

curi fm^mut ftltui» JMirw " ' B»l*i>u : ebt tmHft v' M t m «ut Mdrft Itfim aiM« 

dmis fri ripun m ìUtm tttimé dm* f*M ismti fiatrré , fir mitém* m »*Upts , tb» tmim è 

Strmtm fiurii , ptmffm Gr»\\ , imidtmw^ trmùtglj ì K^filfi U BinsUt : Ptr tn rMrfa^ 

CUrmm fitnatrm Virmmm , Philifpi «e ijwm» màmr m »^m/tm % *pà nvtvM tlz»ti trt dit» diU 

(7) V. fopra l'aanMizione }. verfo al fine. U msm finifh*;^ mfffmt^nieMift dtll'/mJj,t» fu», 

tir) fhiUpfui BirtMUmi Jmnitr, jttmdrmi* Rimma* frt- d» U. Jseimt fuiit* mttrrttfft , t dijjt : i^tfii ire etati 
ftfyMi ec coù chiima fe ftclTo it BeroiMn nella Di'.H:r3. (ht vi famt dadar, « BtUfm» , funt t' nm ti Ctmtt ùdt. 
torli con CUI ni Pontefice Leone X. indiri/.iò i l i l l u w» dm i*rt Buttfati* , V tUtrt il ditti Erette JUtgMW t 
alone di Tidto . V. anche il P. Oriffii , Dt Ojnta. Hent. il Itrie il Ctnti de' Ptfsti , O^aiiat ttiUrs rift , ftrtii sat- 
rrtjiffirUu, , Llb. II. pi? 308. li ire Conti tra», flati dtfct^mU éd atnMt tttd^m^ 

t9) Ciò II nc»»a da una delle Odi del noflro Bero- m ,t jliuùéivMt m Silvfiu . 
■Ido nella qutit fMfti i* 'utnémet in Didog» «aUi éet> liV} LaaChaòeo , Tracia. ji/lr»l. ptg. 67. t. 



tt iiiperia . C>9) Rocch* , BiUttti». i'ajuaiu , pig. f f. 

(loj Bembo , Lttttrt , Voi. HI. pagg. i«. i(.e xi. (m) Sianchlni , Rtgi*iMmtiui Hbirici dt' Q'nn Duchi 

il t ) Ctoyio . Elff. citi e SeralS , Vii* tUl Htlt^ » di Ti{(*M4 nel Proemio « cu. XXIt e GiuTeupe Canilà , 

ftg. VI. Jh qfm». Rtmsm Pn^fir. Uk IL jot. 



(Il) /« AaNtB vUmUa tfi0. Uh. Ili Bfjft. XB. . <»i| Lib. cu. pag. 67. e 

f^. I Ì9. (U> Oio Pierio Valeriaoo . Oi UiVMmm i Miiiw 

(ij) Fra le Poefie Liti ne del Valeriano fi vciy^ino t» , Ub>lM. xtg. e Niceron , tttmmu ftm finir m 

alcuni VerlI Endecafillibi al noftro Beroildo iodinzuli T biflùri dti himmet UUfirit , Tom. XXV. pag. 

co' quali lo confidila 1 proccurarli l'amicisìa di Gio.Fran- (i|) Che OMrifléin detto annolìafferma da Luca Gau- 

cefco M\i Rovcic !irr(r(t« di OHrl Sant'Angelo . rico ne! cif luogo , Non è però Ja tacerli che quivi il 

ti4l Hulficiu ir Hu't -iì , D^r.L .<; (.. eéitMi tltlwtlfM Gintico alìetma che mori i.i eia di XLVI. anni 1 e due 

dt Ltf'iie [tu dt Hill» , nel Toni. I. della Raccolta de! fflrtì incirci il cht non lì accorda col tempo dcl!i fua 

Mculrhcnio a cir. 64. n.ilcita tiirm dallo flello Giunco . Forfè quelìi volle dire 

Ci^) Del rsrtuitiu , I.ib. [1. pag. Ut. ove fcrive che che ville quannu (ei anni meno due meli incirca, il che 

un 7 e de f, A H::n^ i»coatriindt itita ftt» il i*e/frt M F'ii^ andeieikijc bene. Per altro non ben fi accordano altri 

fi Beri»lda , dèi ijittlt ir» ii^'t"^ • ^S* '• r>oiniae Ma- Scrittori tniorno al tciupo delia fui morte , e agli anni 

giller Deua det vobii bonum fero (coii intendendo di di- che viflTe . Morto in Roma in eti di quirinta otto ioni 

Tc , Iddio vi dia la buona len) t « 4 B»r»M» fitti» ri- oel Ijti. £ dice dal Cafttro acl SfMhtm» Vttuflittu a 

>i)|»: TibiaMlMxito. w. aii. M&IDAi^iilior «ìtt ùctidifr.anoi nel ifiOt 

iift)Bi»UI|». JlrM/fc,Tatt.tV. nlIiDedkMMit fitiferilBe 4d IUmnSì Ita. UL ilelU Glraawt. B»- 
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B E R' O A t D O . loxp 

mSINA TE GENUrr , COLLES RAPUERE Q.UIRLNI 

LONGUM AUOrri Q.UIDUS . MUSA DISERTA TUA EST . 

ILLA DEDIT RERUM DOMINO l'LACUISbE LEOMI 
THEBANOS LATIO DUM CANIS ORE MODOS . 

UnInIMK IWWM AOT ^Ol>ALES . 

vtcr DECIMO SANCTJB NON MADUERE GENJE . 

QU& PIETAS . BEROAtDB . F^IT TUA . CREDERE VER U^ EST 

^ cmÌinà nunc emù te camere ad cithaium . 

Anctie GIroItmo Cafio ha&tto un EpitafHo per amendue i Beroaldi , cioè per 
il Vecchio, e per il noAro , cui abbiamo altrove riferito (24). Si dilettò affai di 
Pocfu Latina io cui Ui moUo Caperò Filippo BeroaWo il Vecchio (25); e fi 
vuole che foffe fimilc ad Orazio nel Tuo comporre , eziandio perchè piacque a 
te fteflb (26) , e che per fino lo fuperalTe nella r^iocondità (27): benché alcuno 
nnn fia mancato che ne abbia formato, ne lappiamo con qual fondamento, 
un affai divcrfo giudizio (28). Ceno è che egli fu pur d un ottimo gufto nella 
lirofa Latina e perciò da Erafmo & vede regiflrato fra 1 più coki ingegni che 
tanno imitato Cicerone (29) : il che per avventura d.cdc motivo al Giovio di 
chiamarlo d' ingegno più nobile c tctfo del Vecchio Beroaldo ( 30) . Pare eh e- 
-«li fi dlftlngueflè altresì nella Filofofia , mentre il Dolfi (31) lo chiama Fihfi. 
fo iriF-^e ; e l'Orlandi C32) fcrive che tbile in fua patria il primo Inventore de- 
fili Archibugi a ruota. Lalciò l'Opere fcguenti : 

I. Ifmtit ad Démtniam Ùratio e Greco in I/tnmm tvmurfa f» Pk&ffum 
^«aldttm Juniorem (fcnza nota di (lampa) in 4. 

II. C. Taciti Annalmm Ltin fnon^. Hquuc 1315. in fogl. Lugdum apud 
Sehftitttmm Qrffihm 1544. In 8. 'Pariftis 1608. in fogl. Al Pontefice Leone X. 
dedicò il Beroaldo quefto Libro la cui edizione ed illuflrazionc fu da lui in- 
traprr(a di commiflione del detto Pontefice. UfcJ perciò con fue note che furo- 
no attribuire con isbaglio dal Simlero (33) a Filippo Beroaldo 11 Vecchio . 
^aefte Note vengono lodate da Pietro Vettori (34) , e fe ne ha pure un'altra 
edizione fatta in Milano da Aleffandro Min uziano , circa la quale non fari 
fuor di propodto il dire come avendo Leone X. a favore dell* edizione di Ro* 
ma rilalciati Brevi di privar va per la riftampa di detta Opera al Beroaldo colla 
pena di dugcntp Zecchini alli St.unparori drilo S'raro Ecclcfìaftico , e di Scom- 
munica fcntemut a quelli degli aitn iitati , ed dfendo/I fatto lecito U detto 
Minmiano, forfè ignorando l detti Btvri* di mano in mano che ufcivano i fo- 
gli da Roma, di farli riftampare in detto anno in Milano, incorfc , oltre la pe- 
na minacciata nel Breve anche V ira di Papa Leone che lo chiamò a Roma, 
ma il Minuziano avendo fittte paflare per fotti mezzi le fue fcttfe al Papa, 
quelli s'aminaajò> lo fciolfe dalla fcommunica ; e gli concedette licenza di com- 
pierne la ftampa , « di pubblicarli , di concerto però col Beroaldo (35) . Due 

j^.il, P.lL L I I a endici 



fcrive che morì nel if t«. in età almeno di XL inni . U M^ftum a ctr. 140. immò », 

BaUlet nel Tom V Pir. I de" Jmim. dtt SfMVMi JtifmmmUfmt * 1*!^?' "*f «TMl» 

9f.Udiceni»rio di XXvnt MoIiel'OrUoai lìiM*- 90 ttum fm^ f^i fiti féff pUca . 

MI. -Mia Mlteif <MÌ ftrimri a*(Mt. (W* (V) Gi'>vio , t^» Li»»ti X. Ub HI. p;g.«7. rdtz. Tlté 

r - * - _a - ■- - fi i'.tr^ ImiAM ^.Utrk n * I ] t D.-^lt4 Infitta À <> 1 #.k 



Il A hi IWW UHor vifD ad IfSu *f49 " '^^ t"^" foen» Litii» è (lato 

fad Osé a«il* Artici di FUwpo fleroiWo il Vecchio pure e&lww di Olio Bomcchio nella tngtrtmt. di PMt. 

* ftrTlflfftì — «— li L*'^'* » c»r. 9fi dall' Orlandi nelle A*/«t»« ati e dal Mae- 

(M) tu» «*• mtf^Hi i/t . co»i Ulio Gregorio Giraldi cheli ne' M.nMmtiu. virwjii^/lr.aM* T««M • <ar- ioli 

■ci Dialogo t. Dt Pmi$ tuflr^Hm ttmf. a car. /«- U«) V il liullet Mi TOB». IV. Wr. U dT JI«H» m 

mUr rUulfiu StrtMUUi , ti> Im* 'tlur Pmt» , f»»m Siìvaoi ì c»r. 95. „ , , . 

rkiUtftu Btr$Mm fr—tr . «« ec. At iHMùr BtrtaUmi U/i h-ilino . CicinmM». e Achille Bocchi m alcuni 

fr,mfUm . *■ f*r»i^ hiitì mUfi f0tuU»ttm . S^d L,- Eadetilillibi 1» le lue l'oehe Latine . che pruOf UDO : 

ria, tlU , f»4'fl «/« [(rHxndi fmtrr .i-u :.,.'^r . ,x Cmm f,ri, qiuntKSt [uj^rtumi wimU *U 

fmimi é- nlfrifunmr , ttmtth in ha imirMum fiii ijoì Uioyio »^*|S 'J'J|»'- 

uUmliin vidt4tHr , ,d j^od é- Hw*'""»» fUctum rMmifi. thk di Mga. ptf. ijf. 

f"ije vali f»i,iui , ^Htm it Ptrrt tminndum ftl» fr». tjl) Loc .,, , . 



J020 BEROALDO. 
codici a penna ài detti Annali fi confcrvano nella Medicea LanKQXtana la Fi- 
renze , r uno al Banco LXVlir. num. XXIV. col rirolo ; />. Cor. Taciti Liiri 
//. noiiiter inventi , atque cum reuquts ejus Operiéus editi a Phi/ippo Btroaido Ju~ 
nior'~ .u:: > - nu Romanx Trspofito jufit Ztfftis JT. P. M; e V ZÌttO allo (Icflb Ban- 
co LXVIII. num. XXV. in cui fi trovano in margine alcune correzioni del Be- 
Toaldo , e d" altri Autori dal qual Codice al nam.XXIV. fi ricava che Leone 
X. aveva propoli confiderabìli premj a chi gli offeriva Codici mfs. antichi , e 
che aveva a gran prezzo pagati quefli cinque Libri degli Annali di Tacito(3(5). 

in. L' Opera tutuvia più Angolare fono i Ami Tre Libri d'Odi , ed uno di 
Epigrammi Latini., ne* quali febbeae non abbia porta 1' ultima mano , fi fcorge 
tuttavia molto ingegno, vivadtà,«d jetegansa, e perciò fi leggono con piacere» 
Qucf!e Pocfie ufcirono Ronue 1530. in 4 ; e con tale appUiKoVono ftarc riceva* 
te particolannente da' Francefi che hanno avuti firi Traduttori di quella Na- 
zione, fra* quali fa il celebre Clemente MaK>t< 37). L'Orlandi (38) regiOta 
pure Poemata varia cui dice imprefiì tfpis rrolg. Cachncr 1519. in 4. la qual 
edizione non ci è altronde nota , Noto c' c beasi che diverfi fu»i Componi- 
menti Poetici fi tiwano fparfi in altri Libri , Un (Ào Epitaffio fatto per Ro- 
berto Sanfcverino è ftafo pubblicato per faggio del fuo gufio nella ^oefia Lati- 
na dal Borricchio ncUa Digertat. de Poet. Latin, a car. 95. Q.jcfto con un altro 
fuo Poemetto intitolato : Fir prudens è fiato pur inferito nel Tom. IL dclk. 
Raccolta de Poeti Latini Italiani Citta ulcimameate in Firenze a caf.«5f. é 
fegg. Alcuni Endecafillabi lono anche fla'i prcnncfri z\V F.ptjìoU di Plinio emen- 
date da Filippo Beroaldo il Vecchio. Sue Pocfie fi hanno «nche nella flUccol- 
ca di Gianamatteo Tofcano a car. 17^; e nella Par. L 4eUe Delith itakr, Hi^ 
tar. di RanuztoGero (cioè di Giano Gruferò) a car. 298. Un fuo Sonetto fi 
trova a car. 346. del Lib. IV. degli Elogj d uomini illufiri di Paolo Qkwio tn^ 
«lotti da Lodovico Domenicbi . 

IV. Dal principio di un' Ode a lui indirizzata da Marc' Antonio Flami- 
nio (39) ^ apprende che il mùxQ Beroaldo era per ilcnvere ibora 4t«crfi iatU 
di Scoria, cosi ijoiviefprìmendofifeco il Flaminio : 

Ssrihcs Bentivo/i fortia Principis 

Tu faSla ^ is I.ti'ur^m languim Juìàtm 

Qaudentem Latto , in^tjta^He Qalitd 

M9ftrh agmlaa Jtmiut . 
Jfóf parco referes Carmine , quam fera 

Atrox iti Selinum iella gerat Sopbit , 

iHm Tttreas odio perj'equitur gratti ' ■ 

Regni s peHerr p.jtriis , 

V. Egli ha pur iafciate varie £pjilole Latine. Alcune di quefte fi trovan» 
inferite nelle Opere di Antonio Ucceo Codro della edizione delle quali fcguita 
Bottoni* apud Jo. Ant. Platonidem 1502. in fogi; e fariftis 1515, in 4. a lui prin- 
cipalmente il merito fi dee. Due pure k- ne trovano fra le Clarcrunt /'irorum 
hptjìoU Latitìd , Qr<tc* , ij Heòratcx vartis temporihs mi£.t ad Jo. Rernhliiu 
^korat^m- r(p»rl in 8* - 

J^) Sifli . loc. cit ove iTernu Jéiivefc OMbliffi» (p) La detta Ode C trova a «r. 64. de' C*rminA V. U. 
, \ S!llr^*ml,"^'^'"!3^'' ^''^ ' e nd Lilx I. C»mimtm di Marc' AnUNi» 

Hkmàt «. I0& cii. ' 

.BEROALDO (Giovanni) Geometra e Architetto Botognefe, figliuolo di 
Filippo il Vecchio» vlen Iodato da Giovanni Pins Toloùno , il quale fcrivc 
che alto juilimique ingertio praditus , Geometres 6» ArchiteciMs dtligtottlftmtis tm» 
tiquum iUMm ig mtum Artbimtdtm Syracitfimm Mmlatm (i). QueiU t regiAra« 

to 
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BEROALDO. BEROARDO. io2j 
«o fn gli Scrittori Bologne^ dal Bumaldi (13), e dati' Orlandi (3)^ il qual ulti. 

ino fcnve che di lui fi vedono Opere varie in pianta'^ e in i)?a0i^, e che fio. 
óva nei 1480. Mori a 27. d' Apnic del 1524 (4) . 

(») A t»r. I IO. delli JBSMMk Wmm mai Mch« Xandm Alberti neU* iter, d, StUa» al 

U> Jftw*- *r'' ^ liti. Dwid. I. 4|. ^ 

BEROALDO (Giovanni) Palermitano» eletto Vefcovo di Telcfi a* 24. di 
lifarzo del 1548 <i) e pofcta di Sane' Agau de'^Gocl nel 1556 (2) fidiftinfe e 
CoUa dottrina , e colla eloquenza , non meno che colla innocenza e fantità di 
vita. Intervenne al Concilio di Trento , ove fi tratteneva nei 1562 (3). Mori 
od foo Vdóov'ado di Sant'Agata nel 1^66 (4). Serìfle dae Orazioni , nna del. 
le quali recitò a' Cardinali per la clezion del Pontefice a' 29. di Novembre del 
^54$L e l'altra a' Padri del Concilio di Tceaio a' 14. di Maggio. dd 1562. Que- 
lle {lavano anfi. in Roma aeUa Libreria defl' Ab. Collantino Gaetano (5) coii 
•lire fne Oj»ane . 

Si avverte cffcrvi flato anche un Giovanni Beroaldo , dell' Ordine de'. Predi- 
catori , i oicano, ciie nel 1472. era Vefcovo di Gubbio {6) . 

<0 Ughelli , UmI. Smt». Tom. Vili. col. 371. (4) MoMsiMte , JM. 9ìnU, Ton. B. in Appenda 

<i> (Jcitriii, 9mét T«m. VIIL coi. p««. »». "* 

Ci) ?3inùi»^^.idOmàBè,STmHtin ^^ Ughelli . Lib. ut. col. }7< . 

bollii . ' (6) Ughelli , UaL Smrs , Tom. L COiL tfO, 

BEROALDO (Guglielmo) Poeta antico Volgare , ha Pocfle m fs. in una 
Raccolta di Poelic di dwerli che li conlcrva nella Libreria Vaticana iégn» 
del nam. 3793; 

BEROALDO (Matteo). Vo'^Tinmo avvertire che dall'Orlandi nelle 
tti.ie digit Scrittori Bolognefi a car. 200. ù. rc^iitra quello Matteo Beroaldo come 
tiurore d' 'àTi Ckronrcon smtm seriptur* , ma l' Orlandi fi è ingannato nel cre- 
dalo Bdognde,efiì:fldoli«o ili J^rigi^tidt Autore appunto dell'Opera fiiddctta. 

BEROALDO' (TlfiCenzio) Bobgnefe , figliuòlo dì Filippo Beroaldo il 
Giovane di cui più lòpra abbiamo ragionato , ha comporta la Dichiarazióni di 
tutte le voci proprie del Coftan$e Poeaia ai Francejco Boio^netti , che fa ftampata 
in Bologna pet§o ad Altjjdnéro Senoed t^ft». in 4. c per cui tra gli Scrittori di Bo- 
logna è mentovato dal Bumaldl(l). Fu fratello uterino di detto Bolognettl, il 
cui Poem.T prrl'e ad illuftrare con effa Dichtjr.i",!'7nf , la quale fi eflendc a tutti 
iXX. Canti dei inL-delimo , benché ic ne abbiano alla rtampa i'olamente XVl, 
perciocch' egh la iL< ic 1 pra 1' originale a penna, prima che fi ftampaifc) il quale 
era comporto di XX. Canti. Egli morì circa il 1557. lafciò ms, qucrta fua 
ptchtarazione in mano di Gio. Batifla Maitacheti luo amico che poi la diede 
alfe ftampe io detto anno 1570 (3) . 

<i) Bitl. Bmtm. p«g. Xi9. e fi veggjno ittrtsi !c Naie Aff/l. Ztna »1U BM ittU 

BEROARDO (Girolamo). II P. Echard (i) citando Lòdovìco Già- 

cob (2) lo chiama Girolamo Beroardo , e ferivo che fioriva a' tempi di Paolo V, 
cioè luila hnc del Secolo XVI. c fui principio del feguente; che fu dell'Ordine 
de' Predicatori , e che pubblicò la Sfri» dette Fite di* Smahi Pontefici (da Gre- 
gorio XIII. (ino a Paolo V.) rtampara in renfJa nel 1612. in 4. Dall' Oldoi- 
ni (3) tuttavia non Beroardo ma Bereoalda fi nomina,e dal Teitìter (4) Beroaldo, 
Fra quelle dlTcrficà noi d fiuemo lecito di propone un JHoftro dubbio j ed è 

che 

ti) Srrhtir. Ord. frOkm. TIhQ» V^fl^fiu C3> «'«»■ P^g 674. 

i») a* Aorjfoto . IO C««4<. Aita». o> mimhtt. 2^, 1^0, 
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%o»2 BEROLDO. BEROSSI . BERRETTA . BERRETTARI. 
che potrebbe eflere oop «liverfo <!« quel Qirobtmo Bernardi «fi cui fi è pattato 

a Tuo luogo, il quale fu appunto Domenicano , di patria V^tneziano , viffe cir- 
ca a q'iel tempo , e diede tuori ouaodio da Somoiario di alvuac fioile de' Soooh 

mi i'uiucfici . 

BEROLDO , Milanef? , Cnfin.ie , e Deputato a!Ia Cura delle Lampadi 
delia Ciiicia Milanese , Horiva incorno al 1123. ScrifTc varie Operctte^la nia&« 

f|ior parte delle quali riguarda i riti , e le cerimonie , non meno che altre ook 
pettanfi a'Ia Chieda Milanefe , che fi conCervan o in Milano nrlC Archivio di 

a iella Metropolitana. Un lungo Catalogo delie mcdciimc fi può leggere pre^o 
r Argellati (i) . Da una Lettera Icritta dm Pietro Galefini a S. C^rlo Borro, 
meo fi apprende eh' cflb Galefini aveva &cce delle Annucaziont Topra quefto 
Beroldo (2) . Alcune di eHc Operette fono fhte pubblicatr da! M-jrarnr? (3) 
Parlano del Beroldo anche il Piccincili (4} , c diccro a quello li Fabrizio (5)»- 

<i) ttiU- 5crift$r. M-ditl Tarn. I. col- 144. e 14^. pennt in Milana nella Libreria AlArafim * 

(O La della Lettera , cb' è iet,nui di Milano ai 17, (j) Tom. IV. AttiqHÌt. mU «vi , 

di G agno del 1^7*. e laCXX del Tom XXXVII. ild- 14I ytrtnti i;' Unir MsUn. par »i. 

k Lettere di diverC fenile a Cario che li ferbano t ) 5»M. mtA iif. iMìmk. Xam. L pag. c^b > 

BEROLDO (Pietro) Veroncfe, Filofofo, Medico, e Matematico, fi tro- 
va mentovato dal Marchcic Matfei tra gli Scrittori Vcronefi (i) riicreodo , die^ 
tro ad Andrea Chiocco (2) , che fu eletto a leggere la Filofo&a nell' Accade-i 

mia de' Filarmonici. Egli fioriva nel 1550. Di lui ha parlato fuUe traccic del 

Chiocco anche Paolo Frccro (3) da' quali fi porrrhbif conr^hietrurare che fidi* 
kuaric (.It Botanica, ma non c'è noto che abbia icmca Opera alcuna • 

(1) V*fa» iilufir*f . Par. IL por ft^'t PV- 

Iti 0$ gM^ mmmik maib & «Ubi (j> zW. Mw. 4mk w 

BER05SI (Ercole) figliuolo del Cavalter GiuTeppe originario H CufkU 

innovo di Graftagnana, e di Maria Gatti gentildonna di Correggio j nato a' 13. 
di Gennaio del 1666. in San Felice Terra dello Stato di Modena , ove era fuo 
padre Governatore, e morto a' 17. di Giugno del 1718. in Marmaglia Villa pu- 
fe fui Modanefe , fi re>giftra da noi ira gh Scrittori d'Italia per alcuni Compo* 
rimenti Poetici trovati imperfetti tra' luoi manofcritti , ed acccnnari nrl Tom. 
1. delle Notizie degli Arcadi morti a car. 107. dalle quali fi ricava , oltre parec- 
chie belle notizie della Aia Vita ^ che lecito altresì Tuoi Componimenti nella 
Accademia de' Muti, e che fu aggr^^ all'Arcadia di Rooia col nome pafto» 
Tale ili Ciatiù Doitan» (j) . 
il ) i,i vcgg^aadwilVoLVLMI'Iffir.dMbPW^. P^tf. del <>tfarteni « e. |y i.oTeficMwidUafBfca* ImMià. 

BERRETTA (Ottavio) ha compilo un Com(endi9 tkiì 4grie»lt»ra che 

fu Aampato nel I641. in b. 

BERRETTARI (i) (Elpidio) da Pefcia Terra cofpicua ed ora Città del- 
la Toicana, Medico, e Filofoto, nacque nel 1^52. Scrive il PuccincUi (2) clie 
fa Prof eJJ ore tir àeffe Lettere, e eeìeierrhno in tutte le fetenti y e che fu Jìimat» ti 

miracolo da tutte /' Umueifta cf Italia . Dal medefimo pur apprendiamo che in- 
iltcui nella Città di Pila l'Accademia degli Ombrofi j che Jalciò a' pollcri mol- 
ti manolchtti; e che palsò a miglior vita nel 1583. in età A* anni 31 ; e che la 
fua famiglia relto eftinta nel 1649. ScrifTe un Trattato De rifu 6* fietu; che da 

W^ru) lii.i fratello fu tatto (lampare Fiorenti,* afud Coimam Juatam l6o^ ÌA ^ 
Dna lua Llzujhc lupra U Sonetto del Petrarca che incomincia : 

T/o- 

(1) Dal Merckiino nel Limd*B. nwM • tir. »ft. e dita a cir. 40». viea chituto eoa errore tlfidimi J»r- 
4ictro a quello dal Mangeil nel Ton. I. dfOa BiÙitth, ritarims . 
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BERRETTARI. BERRETTINI. BERRINCUCCI. zoaj 
Phvonmi amare lagrime dal vifo 
fia nel Codice ii6^, della Libreria ScroKSi in Ftfenze (5) • 
O) Sdvini, fèti Omidmi àdtJ n mk m ti», 



BERRETTARI (Francefco) da Carrara , fioriva dopo la metà del Seco- 
lo XVII. Dal titolo d' una fua Opera pare che fofTe Parroco (i) . Si dilettò di 
Poeiìa Latina , ed è Iodato in più iuogbi dal Giacili {z) . U Negri (3) io regi- 
iba, Aè Tappiamo con qaal fondamento, fra gli Scrittori Fìoreorini. Hapi3>. 
bltcate r Opere fegucnti : 

F. Fabrie* Laf idis angularis Em Card. Alderani Cyh ec. PanegfrU . 
ex typogr, SStrmtfwd Marini X676. in 4* 

li. Aràts triumphalis in Carmelo prò fefl'wa Soìemnitate B. Maria M^daitHé 
dt faT.iA^ ec. Pamgyr'tcui . JHa£* tyf. Hieron. Marini 1681. in 4. 

HI. Antonio Magltahchto Coj'mi ///. magni Ducis Etruri* BihliotUcario Tire- 
nodorum Carmina in »UtM Patrum Gode f ridi Henfchenii ; Joannis Garnerii Soc, Je- 
fu , Chrìjìtanì Lupi S. An^nfì'nì ; l^anc. Atacedo Min. Oéferv; Jacoli Capha- 
reltii Biàitothec. Emi Armanai Card. Richeiii. Ma£* typ. Httr. Marini i68i, in 8. 

IV. Serenai, Aiierko Cyk in ejnfd, JtUi Carm i, Jhrincipis Carraria a pernia 
€ì^mi} exaSIm wwrh lahitem , Come» wtimim ce Jà^fa tffis Wtr. Aurini 
x(hI2. ìa 4. 

V. AiMudo JUagliaiteBh ec ln^$ie0 Pmtgp-iens (in yetù), Maff* typ. Ma^ 
ria t6Ì2. in 8. 

VI. A/àerko cyio I. Duci Mo^éfCtlMmna fnfer lapidm a^gularm yCarudmm 
Uhi If^. Ma/a 1683. in 4. 

VII. Carmina . hà prima parte dì quefle Poefic ftt ftampata IH Lucca y e 
la fccunda Maffa 169^ in S. Di cflè aflat onorevolmente ha parlato Fran- 
celco Caro (4) • 

VIII. J9, tSeronpi» Kafetti Um. San.. Epifc. Cwùti , cujut in oBn f^ifita- 
fìonìi ad Prioraìem Ecc/ejiam S. Bartholomxi de Columnata Gentilitio ejus al/udens 
Jiemnati humiliimus Parochorum fervus Fran, Berreftarins Epefeegefit Elegia . 
Maff* typis Hieronymi Marini 169Ò. in fogl. 

IX. Seni^t, Onci Mafa Caro/o 1. Chriftianmm inter fi Principum pam , ^ 
f^ifìortartim nuneii centra Borioros befiis Othomanntt ^ JuyUi» farret JI. Magk 
syp. Manm 165)7. ^ 4* 

X. AdDmìmm Aìieriam Cfh ee. eim reeent m^no fumptu , ac pecuBari eaim 
firudum muni^centia Sermi Caroli I. Duch 'fafs: , proque ejufdem fato funSfy 
JFamilia Deipara Virgini Sacratum ec. aperiretttr Saceiium , Urania . Ai^a tjf, 
AÉirini y in 4* 

XI. Scrive il Cinelli (5) che Tperava che foflc per dare in luce la fua Opera 
in veri! Latini in lode del Principe Card. Francelco Maria di To&ana eh' era 

qualche tempo che aveva coaipiuta . 

(1) V. il titolo della fui Opera fcf ruta qui folto al mi Trmm^e BnrttUnJ , 

nom. VIIL (4) V U Icitfn ir] Cfo nel Tom. IL MkJMfc 

(i) BUL VU, Scatii. III. pig. j6i Sciai. VII. pi^ |t. (Urtr. nmtm. ad Ma^liAùiciuMm a cu, igt. ~"" 

« 3» Sai» X. Mg. 1^ e Scant XIII. pag. Sì- ^. (f > ML Scui. VI. ftr J*. 

ij) JV«r. «r TimtM. Urtttmt , p«g. ilò. ore lo chu- 

BERRETTARI CGiovanni) . V. Bercrtarl (Giovanni) . 

BERRETTINI (Galparu) Bciluncic , lia ftampato nel 1738; Efercizj0 
poetico Jopra C ern^tt^june Prediche foftenute con comune applanfe netta Cattedra^ 
le di Bcl!isr,o t anno 1738. dal Molto Rev. P. Carlo Zucchi Teatino . in Feltre 
pre^o oomentce Bordoni in 4. Sono canci Sonetti quaotc furono le Prediche . 

BERRINCUGCI (MaiecUo). Y. Biringncci (ManxUo; . 
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BER5ABITA (Pranoereo). V. C<fteU«fii (Jacopo) . 

BERSANO CBartolommeo) figliuolo di Giulio, nacq ie in Orta capo del- 
la Riviera di San Giulio nella Oiocefi di Novarra nel lOói. Confegui la Lau- 
rea Dottorale nelle Leggi in Pavia , ed aceefe alla pratica di quede in Milano 
fmto r Avvocato Giufeppe Maria Fulli da Lodi . Dimorò lungo tempo in Mi- 
lano , ove coltivò la Tua profcflìon? t^j^ale , e l'arre Oratoria , e la Poefia, e 
morì in età di 39. anni nel 1707. Di lut hanno parlato il Cotca (i), l' ArgeU 
Ifld (a), e vari altri Scrittori citati da queftl. Ha lalciare T Opere fegiienti : 

L Oratio in advemu lllmi {y Revmi D. Joannìs BaptifÌ£ FicecomiHs NMttrìé 
Sfifeofi . AUdiolam afud Caro/um Antoniam Sevefum 1688. in 4. 

IL TraSfattK de Cmpenfatmihts . Mtthìoni afiul Canitm Jofefhum Qjdntwm 
niJpi. in fogl. 

IIL Traffatus de yidu'ts , earumque privi/tgtis ér juriiits , tum ftism 
duìs fecundo nuientiius , (y fanti illarnm , Genev* fumptiins Cramer ó* i'era- 
thon iCgg. in fogi, 

IV. TraSiatus ^de pupiilif , CMWMfWf frMh^ Ì9 jllrìÌMS , Zugimd 0^ 

Anij}onm 1705. in fogl. 

V. Quétjìiofus fmgutares in Jti9 capita tPflrUitté iriminm de tdeìmit votHntatt- 

ius ^ Juc(eforil>us f Statutariis y iy de varhs contraili fus cim rd-us fìtperindc /«- 
dicatis per Senatum Afediolani . Booonid apud J'etrum Mtriam Montium 1707. 
iti fogl. Quedc Opere legali , incomiiieiaiùlo dal nuni. IL uicirono di nuovo 
tutte inficmc raccolte /^enetiis ex typo^raphìa Baìleoniana 1717. Tomi III. in fbgl» 

VI. Suoi verli Latini fi trovano ftanipari coli' Orazione riferita al nam. I. 

VII. Una fua Refponfto ad oije&iones excitatas per A Ltonardum aunurex, 
de Htierea Advocatum NtapoUtanmm in tuo Trafìatu de Compenfationihus , adver" 
fìts perpauca loca Tra&atus de Compenjationiius flava ins, in foglio prcflb a Giu- 
jio Celare Beffano fuo tìgli uoloGiureconCulco e Segretario del Senato di Milano 

IO M»f'> Hnmnf* , StaoM U. p«g. r«. « (») **■ t^fnr, M M i km, Tom. It coL wct. 

BERSANO (Sebailiano) Cremoncfe , Medico , Filolofo , e AUronomo^ 
Poeta » e Iftorioo , fioriva nel 1570. Il Garuffi (i) lo regiihra fi« i Principi 
dell'Accademia degli Animoll di Cremona lotto 1' anno 1576. Di lui iiaria 
r Arifi (2) e rifcrifce una fua Ifcrizione fcolpira in marmo nel muro elìuentó 
nel Convento di S. Domenico di Cremona . Compolc ai riicnr dei medefimo 
le4[^iere ièguenti : i. De Podagra Li b. I. - 2. De nutrii tìH Lib. I. • 3. /V 
ha venerea Lib. TI. - 4. De JHorh ocahrum Lib. II. - 5. De Dolore jlomachi 
Lib, \. ' 6. Pe tìidropifta Lib. 1. - 7. La CoftamM tt Amore , Commedia . - 8. Pri- 
vilegiorum ad Co/kgium Phyficorum Patri* fpe&amitm C«tte&h . Qvieù^ ukinui Ope- 
ra u confervtva uu* pnffo a Giovanni BaciAa Archidiacono « 
. (i) ifJ. J**0bm- ptg. t5t.o«« èduarattoJrH'^ Bnftimi . <») Cnm mM linrm», tomoli, ft^jér. 

BERSI (Antonio) Sa nefe , Monaco Camaldolefe , e Abate del fuo Moni- 

itero detto della Rtifn , Dnrtore dell'una e dell' alrra Le^^c , morto in fua pa- 
tria ai 2. di Febbrajo del 15x2. Icriiic in Lingua Latina aioico accuratamente ia 
Smria di Siena , e ne lafciò l'originale nel luo Monaltero, che ura più non vi 
fi ttova . Di lui £1 menzione Sigiùnon|do Ti»o nelle iìie Ooniche UniverM • 

BERTA o BERTI Aldobrandini (Bacifta) Nobile Sanefe , di toiglia 

efUnta, moglie del Cavaliere Achille Petrucci, la quale fioriva nel 1450. fi rc- 
jpiflra da noi fra gli Scrittori d'Italia fulia fede deli' Ugurgicri (i) il quale ai* 
icuna che fcrife dottamente in f^erfo e in profa , fenza accennare fe alcuna fua 
cola abbia eflb vedim (faunptca o manofcricca* Ella £eec una liing» ed elegan- 
te 

(i) emf* Sm*Ji , Tit. XIV. pif. j^f. 
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te Orazione , che fu recitata alla preTenui dell' ItQpendor Federigo HI. e di 

Eleonora^ Aagufta » che con altri Principi fi trattenevano in Siena (2) da cui 
perciò ottenne , anche conerà ^li Statuti di Siena ,,di potere dar pafcolo alla 
vanità donnefca, portando i iuoi abiti di pompa e le foe gioje (3) . 
b).giic* Siltio , H^^. tridtr. ttU a.*--. ^^H» P"- I- TtMiM Ì*tU St^éì MU 9mm « ok 



BERTA (Francefco) Cuftodc vivente della Regia Llbierta di Torino, 
ha avuta mano infieme col Sig. Giuf^ppe Pafini Bibliotecario della medefima e 
con Antonio Rivautella altro Cuftode di quella nella pubblicazione dei Codtces 
MSS. Bihltoth. R<gii Taurinenps Aihe$i£i ec Tamìtfi t9t tffogr* Rfgia 1749. Tomi 
il, in fogl. reale . 

Unito al mede/imo Rivautella ha pur dato alla luce e coti erudite annota^ 
xione c con bella prefaiiooe illuftrato un antico Codice del Secolo XIII. in cui 
«rano deferiteli Privilegi ed altre Carte della Chiefa di S. Lorenzo in Ulz nelle 
Alpi Cozzie , e qucfta edizione c nrcita cnl tirolo fegucnte : Ulcienfis Bcckfut 
Chartarium ammadoerftonihui iiittjiratum . AugujU Taurmorum 1753. in Ibgl. 

BERTACCOLONE. Sotto quefto nome fi hanno alla ftampa aUtt&i; 
/«wiri mUa nmte di diiierfi Amvnoti , Jn Genova 2539. in 8. 



BERTAGHI (Domenico) da Camporegiano , Medico d' Alfonfo H. Du- 
ca di Ferrara , morto quivi a" ^3. di Settembre del 159Ó (i) , fcriiTe e pubbli- 
cò l'Opera intitolata : De ffirudus , Uiri ///; me non de ftteultate vitali , là* 
irt Uh nmtttt ofné Bnnkard, jHmam 1584. in 4. 



BERTACHINI (Giovanni) da Fermo nella Marca d' Ancona , Giure, 
confulto, fioriva dopo la metà del Secolo XV. Studiò le Leg|i in Padova fotto 
ì due celebri Giureconlulti Gio. Francefco (o fecondo altri Gio. Federigo) Ca-r 
podiiiQa, e Antonio Rofelli (i). Nel 1465. fu addottoiato nelle Leggi , e fo- 
^nae di poi varie onorevoli cariche in Siena , Tolentino , Fano , Firenze , 
Roma (2) e in Ccfcna (3). Il Papadopoli (-1) conghiettura che moriffe in Ro- 
ma fulla 6ae del Secolo luddctto XV. Parlaau onorevolmente di lui yari Sc|rit- 
tori (5). Ha lafciace 1' Opere feguend , delle quali affai onorevole gjindizip è 
^todato (da Andrea Thevet (6) . 

I- tugertwium Jum utrittfytie . Jtom* per Migiilrtm Lauremium Ceorgium de 
HerbifoH Tiemtonietm 1483. Tomi IIL in logl. Htrìmhrgm per Keiur^ 1483, 
in fogl. f^enetiii 1484. 148». e 1494. in fogl e LMgJunl 1552. e 1562. Voi. IV. 
in fo«j:lio reale. Ufcì poicia accrelcluto da Giqvanni Tierrl., e da Emilio Maria 
Manoieifo, /^enetiii apnd BevUaqMm ijTa e 1390. in fpgl. Bafi/e* 1575 i e Lug^ 
r,u* J».//. M m m ebu» 

<0 Si »««pno il Tratrjto D* £fìf- j.^' -vl^ 1 n^iì-o 3i;tr:.- <• 51 . t.j'. : . 1 Jcudolo in due ScTÌMori i Marco Oiusso nek 

re nel lib. iT Qujrft. XXV; il l>tniiro|i ad Lib. li. D» U lu> Cronica i il Cwcconio nella BM. lila col. 4101 il 

Ci LL.tiutrprtt. al Cap CXXIVj e il l>apa«UlfOlÌ «llIo» Poflcvino nel Tom. II, dtW ut^far. S»trr t cir. ixu il 

li. dell' nifi. Qjma. P*im. a car. a?. Ri«loli nel Tom.lU. della Ckrim. Rgfirm. a car. «47. po. 

C») Fii m Roma eleno Avvocato Confiftoriale , ti i acodolo t«9M foodamenlo (otto l'arni» Iffl- e chiamali» 

Berciò dal Canari refr.iimTo ne! SjUmì. ^Uvocaj. J*rr. Ctm. dolo Ctimà0mm fmà»a»m % e il FabriiÌA ad Tonu IV. 

&!\ 1 «r. XLll. r d:;' CaTiiti ^-A Lb. II della fua Opera della BM. «MiA Jl|faK C«fMht CW. t^. 
D* Prtftfi. ehm: R«». al Cip. VlU.OY«parU degli A«' W » n»^ Mmi , MA «liW Aiubw ThMtt m| 



vocali dnfiiUiali • or. 4^ . . ^ . ^T' j'.c^'" ""'i. ' ^- 

10 Si v«Ma il Tnttittf 0» OflMfia del iwftfo Aatm parU de-S<»««ci iHullri che vitcvuo al tempo M cete. 

Ikl principio , e CU fine . Wf Niccolo de Cafc ./m* *«« fc» dt Ttrm, . J^iftmt^ 

ti) Loc. àU f"*'* t*^ •** f» » ' etnftftt. *• D'Ut . 

tf> PiriinoonofeVoImente di Idi F. Filippo da Bcrg». ttlUmtmt nttt^airtt a nmx farf /' adnMM m Ujur^pr». 

no we tméUm. éU* Crtmtht folto l' anno 14»^. a ar. dMn .^iunfmfi truntmt . a' «• «r«w hun Bi. 

CCX;iU. t ove lo chiama rtUitrriim D*ttir* i» iJan 11 UUthnfttt y^rawj , ,t m pt, , ernmtt qutì<,«t, Mtdi. 

Tritemio , O» Sirifttr. EttMl al niim. DCCCIX. il Sim- fsju mt iu .fMt [m^r d. ^-^sxtU »ax »fntt,m*n pour 

M'MféHm.9M. Oifimi . W m parh a car. t trmv$r tmu, Ut i^tm, iq^firtdi^mSfmntéil^ifk^ 
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1026 . ' é E R T A G L I A. * ^ • 

iktni i^%7. Voi. Il, in fogl. f^netìh i5pa Tomi V. in fogi, 

II, De Gahllis , trihsis , (y vear^alths. f'enetiis 1498. in fogL é Lugd, Miid 
Bentdieìum B9nnitmm X533. 9"^^^' Op^ra anche nel Tom. XII. Traa. Univ. 
juris a car, 5 1. 1, Un'edizione par ve n' hi in foglio fcnia nota d' anno c di luogo. 

Ili, De Epifcop9 , Tra^aMs Seclefiafliat facuhati 9dm§dim emteUhnt, t»At. 
m ftr Bencd;F}-m Bomùmm 1533. in 8. c poi di nuovo ; Lugiiuni per Fìncen- 
$mm di i^ouoHarm de I ndim 1533. in 8. (^uefto Trattato fi legge anche nei 
Tóm, XIII. Pan II. TraSì. Vn'm, ptrìi « tar^ 301. Uo teAo a penna di qucft'Ò- 
pcra fi conferva nella Regia Libraria di Pfttigi al iiBfD.48p8. 

IV, Qmihonts varia (7) . 

V, Si dikttò anche di Poelia LafiM , e un /aggio del fuo comporre poflòno 
cflcrc alcuni vcrfi per la Natività del Signore da lui rccitati all'improvfilbclit 

fi trovano inieriti nel fuo Repettorium Juris alla voce Chrijìt Nataìis . 

^ F. F:IipFodaB«rg«mo,lo<.dtilritemio, De Scrift.Stthf.C»p.to9itPoatmo,4ff».S4Ur,T(m.n.flt. IW-'? 

BERTAGLIA (Romoaldo) Ferrarcfe, Sacerdote, Dottor di Leggi, e Mal 
tematico di molto nome , nacque intorno al 1688. Ne' fuoi primi anni , dono 
i coafueri ftudj a' quali s applica la gioventù , attefe a quelli udia Teologia e 
<lella Matematica. Srudiò la prima lotto al celebre P.Jacopo Sanvitali Teologo 
dell' Arciveicovo di Ferrara, e l'altra lotto al P. Ciò. Macrini Lectorc di qucU 
la facoltà nel!' Unimfici di Ferrara , amenduc dcUa Compagnia di Gesù , e 
noti per 1' Opere loro date alla ftampa. Qiieft* ultima preferi a ogni altra 
fcicnza , cfTendo alla medc/lma indinatiflimo , e fpeciaimcncc ali" Idioftatica-> 
per apprendere praticamcme la quale Ci ammacftrò lotto la direzione di Ro* 
moaldo Valeriani infigne Ingegnere della Città di Ferrara . ElTendofi renduro 
dirtinto in tali facoltà, venne adoperato in varie occa Coni , onde ali convenne 
intraprendere vifite , e lunghi viaggi . Nel 171(5. intervenne col Valeriani alla 
foJenne viOta the li ftce a quelle acque del Ferrarcfc da Monfig. RivicRi, poi 
Cardinale , la quale fu anche pubblicata colla ftampa. Nel 1725. li trasleiri 
a Faenza col incdefimo Valeriani per i congrcffi che colri /] fecero fulla flefTa 
materia avaau il Cardinal Piaiia , ove comparvero i Signori Boloancfi e 
molti airri Intcrveniènti della Romagna . Né folamente è ftató II fu* merito 
conofcuito dalla fua patria , ma anche gh Stranieri I' hanno Iperimcntaco , ed 
approvato. Nel 1726. fu chiamato a Roma dalla Santità di Benedetto XIIL 
per Tilitare le Paludi Pomtne , e per rilerire/e potevano o nò bonificarli , il che 
dopo lunga vifira , c vane operazioni , egli affermò , e ne lugger! anche il mo^ 
do per r decurione. Tornò pofcia a Roma nel 1732. ove ftampò la Scrittura 
che riferiremo lotto il detto anno , e nel 1736. anao alle Chiane invitatovi dal 
Sig. Card. Barberini Prefetto dclf acque , ove fi diipofe e ^ frce la bonificazio^ 
ne de' puìni inondati tra Chiufi , e Città della Pieve . Fu polcia chiamato a 
Roma per I ctictto luddetto nel 1737. dal Pontefice Clemente XII. ed è lìaro 
ricfaiefto ira gli altri Paefi , in Ravenna , Mantova , Bologna , e Fano , ca e 
perciò dall' Ab. Pafcolì chiamato uno tra primi e più capaci dello flato Eccle» 
^Uco (x). Oltre a ciò egli ha iemprc infegnato a molta gioventù anche Forea 
ilìeta , la Geometria , e Mecanica , 1* Idroltatica , l' Algebra , ed ogni altra fa- 
coltà Matematica , e feguiva ad inlegnarla anche liei 1751. In benemefenxa 
pertanto delle fue fatiche, e virtù la Città di Ferrara gli ha conferito il tiralo 
di luo Matematico con onorevole ftipcndio, cola non mai più conceduta ad al- 
tri, e da lui altre volte riculata . Egli è ancor fìvo e vegeto nel prcfentc anno 
1755. ed ha compofle l'Opere fcgucnti : 

• \. Ricerca dell' alumemo che jareUe per produrre t immiljlone d?ì Reno in Th 
«c Quefta Scrittura fu da lui Auipaca nel 1717. lotto li hnto nome di Ali>er$9 
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BERT AGNA . BERTAGOT .BERTAGNINI BBRT ALDI, loa» 
ydd'magrù. Fa rirpofto a qaefta con àlctaiii Dialoghi, a' quali egli 'm^IIo6 ooo 
.varie Scritture affai fode che non fono però f^ate pubblicate . 
. II. Ragiom della Cittk di ferrata prefentate aita [agra Congregnione dtlC 
Atiue t§Ut fuatì ft dimo/ira t infu^/Uma del prt^to tuutmno mi Memoriale 
4e S'ignori Bolagnéfi . Q.ucflo Trattato fu da lui pubSIicnro nel 1732. 

• Ili. Rtfiejfioni fopra il fartFt del Sig. Antonio Felice Facci Ferrarese Ingegne- 
re della Sagra Ccìgve^atJhM dtif Acquf , e J'ofra diverfe cìrca/ìatne £ fatto ri-, 
leogu nella lite tra ù T//. CM#f Mmtolommeo Aiaft , e ti Sig. Conte Vincem.io 
Mtrefca/rf^i . (ìuefle Riflefionì furono fatre (lampare nel 17JO. dof» le quali è 
ulciio dàlia Ruota Romana il tavorcvoic Decreto . 

• IV. Il cfalariflìmo P. Cado Innocente Anfàldi , che ci ha oomuaicace le fiuL 
(ietrt- notizie , ci rcrive che altre mol$4 Serìnitn ka tg& fam ^ € fitn^ati /mI 
meeieftmo frofopo in diverfi $emfi • 

- . - . ■ ■ 

BERTAGNA (Bartolommco) della Congregazione dell' Oratorio di Ve. 
nezia , Soggetto fornico di foda pietà , e di dotcnoa , vivente in qucd' anno 
a^7jp. ficcome ci afllcura per mezzo del dotto P. Girolamo Verdura il P. Do- 
meoico Grandis da Venezu con iua lettera legoata degli 8. «li SetcembM , ha 
date alla ftampa le Opere feguenti : 

. . L Jdta degli efercit,} deli' Oratorio injiUuiti da San Filifpo Neri . In f^eneU» 
17^2. in .t2. e di nuovo più accfdclata ; l» Rama 174$. e A ^nmàa 1748. itti ts. 

II. f^irtidofi f l'empi Ji alcuni Fratelli Secolari dell' Oratorio. Ja f^eneua 1748, 

III. Memarte della virtuofa f^ita di SeSaJliatio Pijani Taimio Jfencn . Jb Wt- 
mtàm J739. in 4. • ' m , - 

BERTAGNA (Pietro Marcire) Veronefe , fieli' Ordine de' Predicatori, 
era nei 1672. Priore m V enezia del Convento di iian fecondo (i). Fu Mae-< 
ilro in Sacra Teologia, e mori nel Convento del Santiffrmo Rofario di Venezia 
a' 30. di Gennaio del 1697. Avendo il P. Bonifazio Maria Grandi Veneziano, 
dell'Ordine de Predicatori luo Maellro> lafciaco imperfetto, per la morte che 
lo fopraggiunfe , il Tomo HI. del faò Cutfib'TiMkgicmy egli lo compiè^ e lo 
pubblicò A^JVtfiiii tffis Bofù 16(^7. In foglio (2) . 

BERT AGNI (Giufeppe). Nel Tom. Il, Catal. Bièliotk Bimaohms i àtr, 
1246. ù dice Autore d'una lettera fopra !a Vira del P. D. Gaetano Fontana, e 
ù cita il Gior. de' Letter. a' ital. Tom. XXXlil. Par. I. pag. 46<». ove A legge 
«on quello titolo : Letttfa ferìna al Sig* Amvuio nì/ifiiieri ec. dal S^, Gim]^ 
fi ttrt^ai Swt^iU'nttearia éel Strtirijs, Data di JUtdeaa il-AyxGinaajù t/àtx 

BERTÀGNINI (Niccolò) ha esom^o&MÌkf^ita éeUa glorìofa f^ergine e Mar* 
tire Augufla Serravalleje . J» Ceneda ftr àtma Clqftri ttioa in 8 j e ivi f€r- 
Matm fianin Ct^naa 1712, in 8. 

BERT ALDI (Giovanni Lodovico) di Murello (1) nel Piemonte ,Mcdi-* 
€0 d'Emmanucllo I. Duca di Savoia , e poi Protomedico (3), ha alla flampa: 

I. De Dttrationiàtts Akdicamentorum compojttontm ^ eorttmque fackltatièus , Att-, 
gufi* Taarìttoram tdoo (3) . 

II. Medicamentorum apparaci': , in quo remediorum omnium compojìtorum noti 
ufttalium modo ^ [ed pracipuontm etiam magifiralium vires , durationes , do[es , for- 
nati* te emémtur, Aag$ifi«Taurm*apud Jo.Franc.de Cavalteriis lóii.e 1612. in4. 

f'.II. P. JI. M m m 2 III. rrtf- 

(0 Di Murilh lo chiim» il Ro(1t)t(i nel SjUtlmt Seri, ijo» lo hi detto di Umìi» Terra dcU' AttVWIW. 

ft0r. t*iUiv:,'\:. i u-, 36'. correggendo il Chieù Tenz* t»^ Chicf» , loc. cit. 

aomiaulo , «b« m1 CanUtg» Strittm hnmm. s c. (}) Chieb « Roflotti , looc dCb 
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1028 . BERTALDI. EERTAr.DO; ' ' 
: :tlU Trtthum e$iiff3iùttis Hf^imhi , iy Ai£benm*fAK^4Ut.TMrioirum 1613. 

Il Trattato co?>feS}icais Akhrmes fu impreflTo fcparatamcnte , c ufci di poi col 
^MffatHS confediOMit Hyacmthi ce. is aiiis tordmcu cum comaeatarm Atisboris, 
Att^trmit ét ékSHne finflieim ^MuStammmim Mftimà Ut Ouotà» Crtm»^ 
fienfis f 6* Jo- Derrames Cyprii. Additur praterea Examen Pharmactuticum tyrih» 
rriiits faciendum > ex opcriius btrtaìdì exeerptum , opera iy ftitdio Cajparit 
$riw eolleSììun* Augi^* Tam'mrwn apmd J. Fu de CavaUeriis 16x9. iti 4. 

IV. Bfcttrmnm Medieawentorum apparams » im fuo remediornm omnium com-. 
foftorum , qu* extrinfecm ufurpantur ce. vires ce. enoJamur . Appojìtis ad caU 
certi cujufque Tracìatus coìieiìaneit ex optimis quihufqtte aitéjoriàus ce. exterptis, 
Quilus pienqitt aita ejufdem Atithris éfi^aÈla fuat adjeffa, At^it/U Taurìutnm 
apud Jo. FraBcifcttm de Cava/fenis 1614. 104. Qjicft' Opera fi riferifcc come fc- 
parata dalla fuddetta dal Mcrklioo (4) , c dal Manacci (5) » ma il Lipeaio {6} 
riferendola flampata forco il e il 1^14. farebbe crédete che fonè un'O- 
pera Iota con i titoli alquanto mutati . 

V. Schoiia in Ptjpenfatonum Jo. Piacotom . Additis multìs remediorum fotnmlh 
tx CoUegio tum Norimkrgea.fi y $tan Auguftano deprotnptis ce Augu/U Taurinf^ 
rum apud Jo. Frane, de CamtUerm 1614. Volumi IL ia 4. 

VI. Jìegole della fanita , e natura de cihì d' Ugo Bem.o , Sanefe , arricchita 
Wgie ametauoaé f e dt copiofi Pifcorfi da Lodovico MertaLdi. la Torù» 161%, 

Jb 13. e :pcM <U iiuoyiik iu. Ttrim fet Qio. Mtmetiie^ Tmrim tóaa io 8. • 



BERTALDI (Lodovico). V. qui fopra Bertaldi (Gio^ Lo4ovic^) . 

BERTALDO, Notaio. V. Bcrtaldo (Jacopo) . 

BERTALDO (i) (Jacopo) Veneziano, Prete di San Pantateonc, Nota- 
io , e Cancelliere Ducale , fioriva fin dal 127(1 (2). Dopo effere. flato in Aia 
patria Arciprete della .Goógregazione di S. Luca , fu eletto Vcfbo*o<li Veglia 
pclla Dalmazia da Clemente V. ai 10, di Settembre del 1314 (3) , c mori nel 
'315 (4). ScrtHè l'anop fuddctto 1.314 ($) un'Opera iftiicoiata : Splendor conr 
fuetudinm. Cjvifmis Pitutenm^ Qpeik' Opera » ch'^ 4ivUa lit due Parti , la prir 
ma delle quali contiene undici Capitoli , e 1' altra XXL i cui tittìU fono flati 
pubblicati dal P. QìQvanni degli Agof^ini (0) , fi conferva a penna nvlla Libre- 
ria Ccfarea dt Vienna al num. 305. de' Codici crafportati 1' anno 1665. m detta 
Libreria dalia Fortezza Aroidacale. AflibrlUlAna ficuata dirimpetto alla Città 
d'Infpruck (7), e vi fu anche nel 1719. veduta dal celebre Apertolo Zeno (8), 
Chi fa che il nolbo Jacopo non fi dilcttaifc anche di Poefia Voigare , e non 
iia quel Bert8ldo.i NottjO) regiftrato dall' Allacci (9)ndr indice di tutti ìTh^ 
de' quali fi confervavano Rimemis. ne' Codici Vaticani ,Ghifiani , e Barberini) 
ed e mentovato, dietro all' Allacci , dal Crelcimbcni(io) e dal P.Quadrio (11). 

(1) U Sanfovino ad Lib.VI. della fiia MrwsM étfantt» Comnuntv. Vt Script. tccUf. alt* cot. ito. e il Tabrisio 
Atìi. ha sb^glimdMwMO'Jtaoi^ Ag^Uik'l» Im* nel Tom. l. delb BM. mtd ii^. Lmait. t car. 6f t. 



go «Ti BtrtaUt . ove aifcrmano liiettotl Limbecio gii corretto 4tl f.^Mlt 

(a) Acolllnl , Nmìi ifliriet-crit inismù 1» MM. # Jl AgoUitu . che !"'ffit '^-^ 

')ffrt dipi Scritt. Vtatx.. Tom 1. p«g 515. A tir. 5 ig. c lege. < 

()) CSlrtttu SccUf. Vtmt Ottss HI. pag. jSji Acoftini, (7) Moiit&ucoo , ML 
btit.. cu. pag. Jt6. Il celebre Apollolo Zeno nel Voi. II. Ì4) Lttttrt , Voi. II pi 



delle (a* Uiuri a car. 61. lo ha detto Viftiv» di fflU CaKrìiao Zeno Tuo frtMllo . V* mt fnu> (in deila Libreria 

mi i}ioi ma , o v' é errore di ftampa , o liwero , Ieri- Cebtet de' Codici a penna) aUimi fffttjuui aik i»fi a«. 

vendo lamiKliannente al I>. Pier Oierino Zeno (no fra- /hi (/cwi «Ut Repubblica di Vencxia) m» il ftìt p v U n 

tello , non fi è prelà la briga d' dànunarc a rigore tua fiìmm mtmm fitmm Kmnuntmt* ikt StutiM tamSt ibfi 

|d4att. • U I j Wi Ml i M r m filmm imjt^ m n t U» «*» f» 



' (41 Cor«af« , Libh cit. t»g. {64. e Agoftìni , lik dc CM»Ì Sé» Pmmd m , 9 CtmMìir Omub ,tfm nfi»- 

par. f i4. oc* quali luoghi U riferiice la lua i^criamit Ih. -ww ngU» mi ijia 
potcìate . 40 A oar. M. 

lf> Si *«gp 0 P.dMMAfpftuiiMlLik cit. ab m. (ie> «lar.dBb Ikfe VoL V.Mft i^. 
Si éMiM»fdciò eSàtggat f Ouàkt ad «éiiilU. Cu) «Mr. # n«. f^tt^. VoL H*- 



S£R. 
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BERTALIA:; BERTAIXW. BERTALOK. BEIWANA. rm»^ 
" BERTALIA (Mercatante da) Bologacic , ligliuolo di Michele, Docto^ 
re di Medicina in fus patria nei i (0, fi regiitra dai ftumaidi (a) , e daU* 
Orlandi (3) ira gli ^cnuori Bolognefi per «vere fantti mM^Uhi éi materif 
Mtékkt de' qttaU.iMNi nfirOoono peiò aìam pattioolatìcà , & imilawKd» o 
dtffecfiflano tpsniu • v - 

BERTALOTTI (Giovanni). V. Bartoiotti <Gio«anDÌ) . 
• BERTALOZOxNE (Giuièppc) 1» twdott» d»l Greco in Lingua Volgici» 
h ptitM Iflma Ode di Pindaro , la (jjoafc Ù, legge pubblicata fra le Profe e Toe. 
fu dtir Ah. Girtlam Tagkauueià . i» T9rìm. pnifo 0 Ci9, fraacefn iUurz/r 
1735, in 8. ■ .»-.=.: 

BERTANA (Barbara) Reggiana, PoetefTa, fioriva nef 1588. Vicn men* 
tovata dal Gualco (i) dal Quaic li appccode clic lia Rune aci line del /l/Tror/» 
d' Alegandm Mari in kéi diUa mmina Cri/liana . DietfO al GIMÌÒO , fttm» 
flictt^oiie di laUCKteinibeiv (a), e il P. Qpadrki (3) . 

■ <,) Liltir. i. Rtii» . Lib. IV. pag. C M«i ^ $t0. t g^. f 1fi fl^ H af^ 

BERTANA (Locia) chiara PoetefTa Volgare del Secolo XVL ebbe per 
patria Boloitna , c fu moglie di Corone , o di Gurone Bcftani Gentiiuomo 
Modancfc ch'era ftttello del Oirdiwa- Pietro, Bcartam (i). L' Atanagi (2) fu» 
contemporaneo la chiama Lucta dcìf Oro Bntana, il che ci fa creder che la fa- 
migUa Bolognefc, da cui nacque , t'oiìc d^e/r Oro . Altri (3) la dicono ina». 
jtertflM Gerona, e altri (4) Gerona^ lopianrtonw datole peravvieiicttn dal nome 
di h» marito. B<Èi fio! principaloKate nel 1350 m concetto di Dama fag- 
cia bella c gentile , non meno che di vaiorofa nciU Poefia j emancenae cor- 
rifròndcnic Letterarie con alcuni de" più illuftri Lettérati di quel tempo. Uno' 
di^qiieBfttVineenMa ftSaftelHdie.l&leva mandarle de faoi Sonetti per prò- 
vocarla a rifpoadcrgU , e per guftar alcun bel frurto dei luo pe!!f-«»rino inj^^- 
eno (5). La lUma.ch'ella.ebbcd' Ai\nibaiCaro , c di Lodovico C^ùcivetru fece 
eh' ella s interel&ffe nella fkmoùi contefa che quefti ebbero fra loro , e proccu- 
-*1è perciò di ficdtiietare que* due valenti competitori , e di renderli ffa di loro 
tici I6\i ma noft potè coBTcguioe il £00 tìnc : tutto che il Caco le fcrive/fe 

: , r • ; : ali» 

O QtiinJ. è .e,evolc T mttn.Ure come 1* Aunagi k beni , e p«fcìà «pafti . cke nel Voi. IL <i«l^j^ 
me, di ia.ru fl#ùg««i« a fronte di mtìltlflìim Seriltoti K*t(. M- « ««• 43*^ ' '^Ti''^*'"***** 

IKXfo^o il ChieSi net Tz-r. irfù wSTimmlt • m- àm«àoÌM BoJognefe . Q« ei in,»^ teli» 4'«. 
STt.ei il VearUn. ne' lUtmi UUm^*^. so6i b pHB«t come (embr. . nm che con pool eóitem iBj 

fmiiirr-f' Jrfl. ^ (/{^ri UmatriH ijw /S*W» ec, a A»»"." '^}' ' Ciaccolo nel 



dici d 



STlM U l'- <ii»drirnel VoL II. dell* Sior. , rMf. t Voi. III. ti» rr6. ove vje„e mentov.t. come a»M 

«i* *SS»« c«irt<6. e Apoftolo Zeno nel Tom. II. aell. F.miglia Ikri.ni fr» i Difccnacui dd detto Ca- 

Ielle JW» Sii/, iiir EhiMtntM frJ. d«t Fontsnint rone . il quik cerume.uc tu . no,» luo p^dre . o avo . 

• <V. l«3. Il P«OÒ arti- A<a:ugi , che I» dice lS.-.;.gae- come <r>ivi Icn.b, . . i=i:r: : 1 lu„ nunto , di 

fà. imd» fi«t 2-..^/* /««.i' Libr, diU» RKm di che h md-JlUW tede un. Leitera d A»nii« C*.o ch« 

At^r* dU voce C<«^»ri. S^.i. . e menta à' eflère Hfe. cucremo >PP«iro . t lei ftr.tt. nellM|Mle li ft,gt ^ 
rito dunque duh,ar«.do 1" A.an.p un Sonetw -< ^^'^ZJ^fÙLJ^'Mlt 

dello Si,.», potto in detto Ub. U. » c,r. »J». t. col quj- navarfi '»<»Ì"|«>*V.3LW 

Bertaaa\ . ; .ve : Le V"" "l" ' t'U"^' W ^ «'» ' «^"^ ^ ^«O» - Cornai . • 

z:Bt:^^^c^s:jS:i:Ji:. "sr^^fHJirr.-^ ..... .... 



1030 • BERTANÀ. BERTANI. 
«Ila prìma d' efTcre pronto a rimeccereogni colà a lei , dandole pieno arbitrio di 

far turri q ir^Ii offici che le pareflTcro opportuni per finir quella ooncefa (7). 
QucAa era troppo inoltrata » e perciò il Caro le replicò eh' era impoflìbile che 
U facto ne» fom fatto» e che gft Icrìttì che 0 erano dìvolgacì , fi poteflcro ri- 
vocare così dalla parte del Cartelvetro , come dalla fua (8). Ella fu in eflima- 
zionc anche prefTo al Domenichi , Eccome ii .apprende da alcune iPedicacorie 
di qucfto a lei indirizzate (p) . 

Dalle due Lettere , eh' ella fcrifl'tf al Caro (10) , fi ha an faseio della fua 
forte eguale e chiara manif-ra di fcrivere in Profa Volgare. Si ancrtò pure di 
Poefia Volgare , ed ha compoUe non poche Rime che fi trovano fparfe in va> 
vie Raccolte. Tre fnoi Sonetti ftanno a car. 164» e 165. del Db. IX. delle Khm 

di diverfi (raccolte da Giovanni O'fred;). In Cremona per FinceniAo Conti 1550. 
in 8. Due fi leggono a car. 211. e 212. del Ldro W. deiie Rime di diverf eccelm 
hnùfmi Autori (raccolte da Ercole Bottrigan) ec In Bologna apprejfo Anfel- 
mo GiaccareUo 1551. in 8 ; e undici fi crotano a car. iii. delle Rime diverfe 
di alcune notilifpme e tirtmfiffìme donne , racrohe da Lodovico Domenichi. In 7.w- 
ca ftr p^tncem,to BHjdrcigo 1559. in 8. Sue Rime ti hanno fra Je Rime ai dwerji 
tutìtiffinH ed eutUentiJpmi tnge^ni in lode di D. Lucrezia Gonuiga . In Bologna 
per Gio. Rojp 15(55. 104. Sei Sonetti fono pofcia ftr?n riflampati nella Par. 1. 
de' Componmenn Toetìct deile più iiluftri Rimatrici d' ogni Secolo raccolti dalla 
Sig. iMiJ'a BergaìH da car. 18;. fino i88. Alcune fue Lettere fi oonlcrvano oili. 
sei Codice della Librerìa Strouiana di Firenze fra le Lettiere Icritte a 
Benedetto Varchi (11) . , . , . 

AmiEMie dietro «11* Afltii» ditU AfiMUmiti tU' BaatU XXXIV. 

di Xmm . ;a Ftirrnm pn Sttk MM» iffl. in 4|i e a cw. (9) A lei indirìsà il Domenichi 1* Oraìm S Qm. 



1J7 del Voi. IIL 4«Uc Itatn M Cno In quelle di GHidittUai Mm lUfiMlU» di Utt» . te fkutu ifft. 

dmrft fitim fMAo . ìa li • a Aatm «fi Ow. SÉwwito». * JtfMm ^ 

. fr> imnt iti Ctm» Voi IL ptjr 9S. e Lmcie del. «f^ ^toMj iffl. ja t. 

I mata Bcmaa faitte al Oro , che C mcniovenaa» fio) Ximm* Ài ihnf firìm ti Cm t e». 1 >«. c ijfi 

Hi te» . 4iaii» alk Unm dallo fteS» mì Vd. UL 



{<) UamM cm » VoL IL pag. tj» & vq||i fw- , uò Savi^T O)^^ 



dMb M»»'ita«M C*a fiiim dalSi||heaai,f^^ r«4*> 

BERTANI (Antonio) Modanefe , ha Rime a car. ^4. e 95. delle Rime 
d shunt iUufìri Aumi mmnti aggiunte alla Scelta dt 4ffi)liJM GaA^^ fam fiwar^ 
M . S» f^netda frtff» Ltremt àiffe^ét X739. in 13. 

BERTANI (Giacinto) Cremonere , della Compagnia di Gesù , più volte 

Rettore de' Collegi di Pavia , e di Cremona , ove fu anche Conlultorc della 
Sacra Inquifiziooe, recitò nella Cattedrale di Cremona iPreJagj dei pano Au- 
ftriaco favorito da Maria fempre tergine , Pròtettrìef Alt Auguftijima Cafa 
d' Auftria , Difcorfo Genetliaco nelle rimoflranu folenni e divote elei giuhhilo de* 
fedelijpmi Cittadini full' afpettativa della nascita drl .TfrerifTiuìt) Reale Primogeni" 
$0 Arciduca Leopoldo ec. che furono pubblicati dai Dottor Aiiii (l) . InCrt' 
Mona fer fimo Jtieekni In 4* 

■ fO Ani , Onmm Umtatm , Ha», lU. m> iii. . . 



BERTANI (Gio. Battila). V. Bertano (Gio. Batlfta) . 

BERTANI (Giovanni Domenico) Monaco Oiivetano (i) , Veronefe, 
ha data alle ftampe la Scoria della Beata Vergine di Lonigo Campata in Ve- 
n>na nel t<$04* Un luo Difcorfo Apologetico in 4. fi conferva a penna in VefOM 
£^ i manofcritti della Lìbfferia Saibanci (3) . 

Ci) teUanitCifWMif fW fi> t^ì tiikt Utri UìèmI » f»§. 

BERTANI (Lelio) Brefcia no ^ Maefiro di Cappella del Duomo della fua 
ffttilt con poca fortuiui » « poklA dei Duca Alionio di Fenaiii e dct^Vcfcovo 

di 
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di Padova j morto nel i6oo. ia fua patrià afTai vecchio dei quale parlano 
^offi (i)> e il Calzavacca (2), fi regi(lra dal Cozzando nella Zfirarto Brefeh~ 
ria (3) col dire che ;7io/f? comfojh^tonì gli tadàer» dalla penna ^ ma che oon fi 
era attenuto che in un Ukro et alcuni Madrigali a 6. ftamfati in feneùa frefft 
Sartolmmeo MuglH Mila ftamperia Gafdana . ^ 



BERTANI (Maffimo) da Vàleina dalla Paglia tìtìh PtoTinoia di Mila* 

no , Cappaccino , Predicatore, ha pubblicate 1* Opere fcguenti ; 
• I. Sijiretto (iella f^ita y Miracoli , e Caa9ni%.%auoRe di S, Felice de' Porri y da 
Cantalice , Cappuccino . Jn Milano per il Malate/la 1712. in 8. e poi in Bologna, 
171 2. e altrove in $• 

' ir. Annali de' F.F. Minori Cappuccini , Tomo III. Par, IIL » àBìam ftr 
Ciujeppe Landolfo Malatefta 1714. in fogL 

in. Lnhnario CattehifHv» mììe n9n imn atU ha cura dt màm « ma meki 
a qualunque fedele . in Milano apprefo dufeppe Pandolft Mtlafefta 17x4, Kri 8^ 
e 1717. e ivi per Giuseppe Vigone e f rateiti 1735». vx 8. 

IV. yna dk Sm M^am ^tftmt di ^atàa , t Bmtwn di FahmM . m sé- 
tam 171& 'ia 8* 

' BERTANI (Pietro) Cardinale , nacque in Nonantoia nella Dioce/t Mo- 
daiiefe a' 4» ài Novembre del 1501. Entrò nella Religione di S. Domenico, e 
in quefta ebbe per Macftro de' luci ftudj il P. Tommafo Ba iia che fu pofcia 
Cardinale. Da Paolo IIL fu eletto Vefcovo di Fano a' ab. di Novembre del 
1537 (0- Ii^ervenne al CSonciliodi Trento (2) , ed dlTeiidoili adoperato in ftr- 
vigio della Chiefa Cattolica meritò d'cffcrc creato Cardinale da Giulio III. a' 20. 
di Dicembre del 1331 (3). Mori in Roma agli 8. di Marzo del 1558. in età di 
5tfu anni; c venne fcppeltito in Sama Sabina con Epitaiiìo iàttogli porre da 
Giirone foo fratello , « riferito dallo Sveerzio (4) dal Giacconio (5) e da al. 
tri. Di lui parlano con lode varj Scrittori (5). Ha lardare- 1' Opere fcguenti; 

I. Arckihgia • Quciì' Opera & conkrvava ms. in Peiaro acLU Libreria di 
quel Duca (7) . • . - ^ . . 

- II, Commentarla in yn'tveyfjm T. Thmr ^umnivìì % • • 

III. Trociatui de i^otejiatt Papit contro Lutbtrum • ' 

IV. ABa ejus Legationum, Quelli fi ferbano mff. nelT Afthtvio Vaticano • 

~ (O UghcUi , Italia iacrm , Tom. I. col. 66g. ie! Ofi dell' tàlz. dì Vetiezia \f%%. • eir. t^'vf» 

(O l'alUviciQI t Iji'T. Àtl CimtU. àt Tremo , Lilx VII. nuJamenle lì dice Odio CttduMie od tfflé . . 
Cip. 111. num. li Op. VI. num. {, Gap. Vili, niiin. «4) SeUHt ChrifilMà OMt MUmtftj^ ffb 

f. r. fi Lib. Vlìl. Cif. IV. num. Hi Cap. Vili. num. (f) Loc. cit. 

». 1. e jj Cip. X. num. li Lib. IX. Op HI num. iji (6) Olire i fopracciuti Ugbeili , C'ucccaii , c V'Ht- 
Llb. XL Gap. I num. 4. e 8j Op. II. aam. 6; e Gap. vkuu ti poflixio vedere ii Rjui , 0i>n4t 1^:^ r,mird 
XU num. I. Mufiri di S. Dtmtm. pg. I' Altimun , rird<>t. 

(}) Qaoaaio > rU* ?«Mi/. & Ctirài, Tom. III. coL frààk. Cent. IV. pag. »!}. ore fi chuma Purr, lUr- 
77f . Sì hi jputc alle lUmpe fra le Utttn air* XUl IV- tondo { il RoveRa . BM. Prro. Lomiard. Ord. frsdk. 
mm ìU^n « cw. »i4. Lettera ìà PHoto Sftdolet» fif, 119» Vedtriini, £i<s/ di'C^i, Mtdtmfi t l'edierd', 
ftiittt iiamaMM »|. .4| Dicembre del iffi. con fai- Mfh Òài HaMt* Vvtil. peg. i6«( rtap'Mt tonw 
quale fi coagntab Itco delle porpora conieriiagli , e fi tV. dcU* tmtmmjMa • or. 3501 e it mSmà • I^Im 
cftea<U filile file Mt . Si dee peraò còrreggere I* All' ria Ofnm- t^tm. Fir. II. ft^ 154. ^ 
tore delle Anaotaiioni alle Lettere lictiite. Oal a (7> IVifleviit» « Ciirtdkf. iaS, ec. pofto ni fiat 4^ 
Orto GuaJteruizi unprdle nel Voi. IIL ddit Opere Toib HI d^^- Safri a c«r. 140. 

I 

BERTANO (Giovanni Batifla) Mantovano , celebre Architetto , fioilv^ 
nel ij6u Una Lettera fcritta da lui a Martino BalH Milanefe (a) ci cono^ 
fcere ch'egli era aflai verfaco aelfe oflenrasloni « nello ftudio degli ancicìii cdi. 

fizj Romani , e eh' era affai perito nella Profpcttìva . Dalla Dedicazione poi 
ìhdirizzata ad Eicolc Gonzaga prcmeffa all' Opera fua, che rit'crircmo apprclTb, 
ricaf iamo ch' era (iato dai Duca di Mantova ciccto Sopraincendence alle pubbliclie 

epri- 

0> U tow Uum a tim Uhi» ir » ^Mmm 9 MÈHum t è fhtfiftfa' M arti t cifc »! ' 
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xo5« BERTA NO. BERTAPAGHA. 
e privare ftfbbricbe della Città , e «Iella Pnn^nci^ di Mantova (a). C è eU 

chiama Cavaliere principalijpmo diletto Jet Duca <Si^iielmo Gonz^ff » e padre 
d Elìàìo So?^etto famoftjpm nella Poefta , e netfe hìlf Lettere (^). Dì lui fi ha 
alla i\ampa T Opera fcg: Qh oftari e di^cih pajfi deW Opera Jomca di l^nru- 
w9 «A Zjatim in ftìgart affa ctóara imet^aza vmktH yér eoa U f$ie figu- 
re a' luQchi fuoi per Gio. Baiijfa Bertano . In Mantova per f^enturino Ruffinelh 
1558. in fogl. Qiieft' Opera è ftaca poi craìiporcaca in Lingua X^itina da A. A.F. 
e qfteftli tradusiooe i ftau pubblicata dai cbiarlffidw March, Giovanni Folcili 
in fine delle fuc Exercìtationes ^itruviaiut Terti* da car. 325. fino al fine . 

{y\ V. t ar. delle tMriittt. Ttrtù Vitruwtm* ffi nel muro della Torre di Sintt Berfavn «li MmlOW* 
4A Sig. Marchete Pnteni , il quale a car. tf. delle Lx- (i) GUrù dmT laetgmiti , pag. ii]. c SanftVM»* f*) 

«fKÌMr. frimt ce. rtfcrirce 1' onorevole ifcrizione pofta- nriflit ilh^ t Itali» , quiri atato . 

BERTANO (Giovanni Batifta) Veneziano , Poeta Volgare del fccolo 

Ìjaifaco, nacque circa ti 1595(1). Dopo avere apprefe le Lettere ttRiane» eia Fi- 
orofìa , fi applicò àlli (ludj della Poefia , e coltivò l' amleizhi , e loftiledcl Cava* 

Jicr Marini . Rendutofi chiaro m ila maniera di comporre fui ìì urto di quel tempo 
venne chiamato alla Coree Cefarea > ma non efiendo potuto crasferirvili per le lue 
jndìfpofizioni , venne da Mattias Imperadore diflinto colla onorevole dignità 
ò\ Caoaliere . Condottofi in Arquà Villa del Padovano y quivi fi trattenne cin- 

JHc anni, e pofcia fi trasferi a Padova , ove fondò I* Accademia de* Difunitì* 
u eziandio aicricco all' Accademia degl Incogniti (2) . Nelle Aggiunte al 
Sanfovioo (3) fi chiama Sop^etto di nome nella Poefia , e mìle telle Lemrt • 
Compofe varie Opere in verfi. Noi riferiremo il Catalogo di quelle Oampùte, 
delle quali ci fono note le edizioni , e per le altre rimetteremo il I<ettore al Ca- 
talogo che fc n'è dato nelle GU^tie dtgl' incogniti (4) . 

I. /; Medoaco , overo la Brema faftofa per la venuto di Monfig, Ijua SHUa ^ 
yefcnvado di Tadova . In Padova per Òiuìio Crivelldri 1639, in r?. 
; ii. y Tormenti Amoro/i j favola Pajìorale (in vcrfo) ; jp// f -f/;/jrj m Paa'o- 
9a dagli Aceadaàei Difuniti l' anno i6^J» In PadùWt per Giuiio Crwellan 164I. 
in 12. Nella Segreterìa <C Apollo (5) fi ha alle fìntripe una Lettera^ che fi finge 
fcritta d'Ordine di ApoUo al noAro Cavai. Bertaoo colla qujUe.glt viene com- 
^neflb di £ire una dichiarazione di quefta Favola PaAorale . 

111. Jl Marino Araldo, favela Marittima (in vcrfo) per efprejpone degli offe^ 
quii rapprefentati dall' Accodema de' Dtfmùù a Pietro Corraro . In Padova per 
fxiuUo Crivellar i i6^i. in xa. 

. IV. La Ninfa Spenfierata , Favola Paflorale (in verfo) rapprefentata dalt Ae* 
eademia df' Difuniti nella partenza di Giorgio CtMtarim da Padana / tuta» 1642. 
Jji Padova per il C adorino 1 64 2. in 12. 

y. La Gtntfttìenahe ^fcurata , Traget^ (in verfo) rapprefentata ià Padova 
eia* Signori Aeeatkmici Difuniti. In Pidova apprtjfo Giulio Crwellari 1642. in 12, 

VI. EpifMe amrofe kijhriate . in Padova per il Sor A 1043. in la. Sono vcn- 
tluna Epiftola lai metro degl* Idilli . 

Troviamo anche un Giovanni Bertani che ha Rime nelle Funehri Rime in mor- 
te di Camilla Rocha Nol>iH ce. In Vene"..m ftr Ambrogio Dei XÓIJ, in 12. ma 
non fappiamo fe fia diverlo dal noilro Poeta . 

(i> Il duna tempo della fu* aafciu noi lo ricaviamo defimo Itio Ritratto podo inanzi a' laoi Ttrmiati Amtrtfi . 

Él 1*ir> Ritratto pollo inaiiAi a' iiioi Ttrimmi Amftfi (j) Owm* itftrutt. in fine ì cir. <l dnl fripi Gif 

iitnii nel 1641. nella cui leiigenda fi dice mmm« Uf» tttgli IMitim Uttttati Vimm . 

0fim XLVl. (4) A car. ai^. e »if. 

(H**" iJKfùi , ptg. aia. MI fi Tede il ne ij) A car. 19%. 

BERTAPAGLIA (i) (Leonardo da^ Cittadino Padovano, Medico, e 
Chirurgo } fiori dal 1402. ai 1429. Infcgnò la Chirurgia con gran concorlb di 
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BERTAPAGLIA. BERTARELLI. lov, 
Icolari In Tua patria , ed efercitò con fottana quefta, come altresì la Medicma 
anche in Vcnozla (3). Scrive il Papadopoli (3) ch'ebbe un figliati per nome 
Gio. Michele Bertapaglia, il quale fu Lettor di Cbinil]gìa in ndimiiiegU anni 
1435. e 1436 (4) . Ha lalciace i' Opere i'cgucati : 

I. Chirurgia fivt ReeeUè&* Juptr quartum Canonìs AvUenmi, /^tmtUs apud 
Ofl-ri'i'J'inm Scofua-i T.\nn. e 1497. in fogl. Ufci pofcia colle Opere d'altri Au- 
tori in cale materia > f^mms X4i^p* ^ doglio j e ivi, afud Bermrémm f^emmm 
15 19 in fogl. 

II. De aquis confieìenJh ad peìkndas dgrituJinet maxime idoneìs • 

HI. Afferma lo Sc-jrdfoni (5) che , oltre alle due fudderre Opere , ne fcrifTc 
molte altre , e che alcune ài queftc erano mls. prciio a aon pochi Soggetti 
privati. Un Tuo Trattato Medico , 0 fia Chirurgico che non fapinaino lè M lo 
flcfTo che la fua chirurzra riferita qui fopra ni nam. I. fi conferva ms. in Fi- 
renze nella Libreria Riccardiana al Banco IS. iV. aum. XV. in un Cod. care, 
in 4.' Albo cfesipian éiifte in YenezH nelb Libreria della Salute fegnato del 
num. 705. Inoltre nella detta Libreria RiccarL^-iaaa un' altra Opera di lui fi 
conferva a penna nel Cod. fegnato L. Ìli. num. V. in fòglio indcolau : Traéìa- 
tus MedicHt isf Aftroaomicus . 

<>) hptAipafi . 4iff. Ofim. tahm Vm. tt, f. tSf. aop. Di lui fii oootcvoIe meozione , dieti* tXh SeHdcw 

C;> toe. «ir. «ni* aaciN jl cl |ipiflìipo Sic, Btpdoliii atl Toati ^ W 

(4) Totiunni > Cfinn. ftttv. pgg. i 157. c jS/. M Oimm- tatém ■ Ob XIilX a tjy. 
<)) JM Mtiftk. Uri. fmtMXt. lik II. CU£ IX. pag. 

BERTARELLI (Alfonfo) Milanefe , della Compagnia dì Gesù, morto in 
S. Fedele di Milano a' la di Febbraio del 1754. ha Melate i' Opere fegucnti : 

I. Letttre et mfwimàMi fyfra la nmw AUa SigMn Cmtffa Donna fran- 
cefca Archi nta TrttH feptìta d*^. £ A^rìk éèì 17x6. ht iàlÓM i^frefo Fra»* 
cejco Agnelli 1716. in t2. 

II. ìeuotìi Jacre . Volumi II. Qucfte fi conicrvano mis. in San Girolamo di 
Milano prefk» n qoe* Pftdii Gerulci . 

III. f^arie Poèfie Latine e Volgari , Si confermano per teftimonianza dell' Ar, 

Sellati (i) in San Fedele di Milano manofcricte . Una fua Traduzione Latina 
ella CMtMie «ft Frattrfjeo d» Lemene m hdi M Cath <A Loretta per / efpu^ 
gnazione di Ru-.la , fatta fotto il nome Ji Febee Pcrelli , fi legi^e a car* 41*- del 
Tom. I. delle Opere dei Lcmene Itampatc in MiianQ nel x(S^i* in 4< 

<1) MI. Striftrr. Mi£d^. Tom. IL (ol. 17^7. 

RFRTARELLI (Giovami A^ftino) Milanefe , dell'Ordine de' Cnrme- 
litani icaizi , nel quale fi chianio g/o. Agofimo àa San J^aolo , nacque nel 
161 1 (i). Ajpplicatuil alle Lettere , e alk Scienze fi rendè chiaro in eflè. In. 
fegnò la Filofofia , e la l'eologia in Bologna e in Cremona , e governò i Con- 
venti di Milano , di Bologna » e di Parma . Fu pùaao Definitore delle Provin. 
eie di Lombardia , Vifitatore Generale nel Piemonte , nella Borgogna , e nella 
(2crni,inia ,e Vicario Generale nella Polonia. Confcgui da varj gran perfonag- 
gi onori e lodi ; e morì in Cracovia l'anno lóóa a 21. d' Aprile in età di 49. 
anni. Di lui parlano il Piccinelli (2) , il P. Marziale da San Gio. Battiila (3), 
e r Argellati (4). Scrifie 1' Òpere fegaenti , le quali fi oottlèrvnno n penna in 
Milano nel Convento di San Carlo della fua Religione . 

I. la Dionyfium Areopagitam Oifervationes . II. C/avis in Opera D. Bernar^ 
di. . III. cmnem, in Opufc. B» Bonattenttn* . - IV. De Prtoikjfiis R^iUariim, 
V. AheceJarium Ltgak • YL Ctl^ia A&ralìa . • VII. Tr^S0nt$ di t^ihu , 
KJJ. P. JI. N n n Vili. 

<■) L'moo 4eUi (u* atSàu H nta». dx qatUo delti (t) At$». 4r* Utuf. UUtm. ptg. 114. 

t» mori*, «digli IMI dM viCè» i^Buii i» unn 1 < (j) BiU. CmwA Sxulum. *ìm C cMhm 

aioiw cbs fi wu is IfifaM «di nCiritt <Uli' ArecU «m «non amt m H t . 

lltillclT««a.t.MÌi«W.5M;K.JMMtlb«akt4fc (4> To» 1> Mt> >4f • « A|> 



T034 MRTARELLl. BERTAZZOLI. 

Vili. TraSfatus de oromne fufernat$trali . - IX. Dtcades varia . - X. Currut 
gtteiklis. ' XI. Cmmemor. in B^Mm P, Pauli ad Hétheùs, - XII. Cmri 
nrflH; in Pfa/mum Primum . - XIII. Comment. in Tfalmum L. • XIV. Conciones 
Ì9 A^i»f** • ' Conciones Quadragefimales . - X VL Conciones in Fefiis totiui 
gmè . . XVII. Quadragefimali de Saera Emciar^ . - XVIII. Tra^tus dt 
SanSìa Anna . - XIX. Comment. in Univerfam Pbilojophiam Arìfìotclis . • XX. CMW« 
mtnt» in mam Summam S, TJhm, • XXL Afolopa fr9 baiitu CarmUiiet • 

fiERTARELLI (Jicopo Antonio) da Taggia nel Genovefato , Canoni. 
CO > viveva nel 1640. Si regiftra fra gli Scrittori Liguri dal GiufliniaDi (j) , e 
dieno a quello dall' Oldoini (2) per alcuni ver li facci in lode di Sceùao KoUÌ 
cbe & leggpno ad Poem iocitóliico ; BaùjU Magm • 
(1)00 «vMMlC9aii»ni.w«* U^Mm.Uf^^m*/*' 

BERTARELLI (Paolo) Arciprete del Borgo di Menagio , Terra nel 
Comalco , fioriva nel KSja Egli fi vede ciiiaiiiato Dottore di sacra Teologìa e 
Conte ^Palatino in fronte ad uno de' vari componimenti impreflì colla fua Ope- 
ra lèguence : Principi del Mondo , e fegnalaù Guerrieri eftinti dall anno Xòyx. 
fino al 1653. con molti avvenimenti ce. fucceffi» In àfilano per ùtdvtiko Mfo^a 
1653. in 12. Dalla fua Lettera al Lettore degnata del 165 1. fi ricava che la 
jnedciima Opera era ftata altre volte pubblicata fotto t nomi .di Trionfo delia 
morte , e della Mfrtf trionfante . Ufci poscia accrefciuca col titolo di Cota/og9 
de' Principi , e Perfona^^i morti dalf aoa» l<?3a al 166^. In Milan9 fer Lodo, 
vico Monica 1665. in 12. Di lui fi ha pure alle ftampe la defcrizione del fuo 
Borgo di Menagio incicolaca : Del Borgo di Menagio con le proprie e vicine dC' 

. ia cwm ffr WctQla Cafrani xó^y, in 4« 

BERTAZZOLI ( Barcolomoieo) Cittadino Ferrarefe , chiaro Giurecon* 
fulto del filo tempo , nacque circa il 15 16 (i). Confeguita avendo in fua pt* 
tria la Laurea Dottorale , venne in quella Univerfità provveduto d' una delle 
migliori Cattedre, che occupò con decoro, ed applaufo. Fu ConfigUere del 
Duca Alfbnfo, da cui venne adoperato in gravi affari , vari de' quali eli 
convenne trattare prefFo a Clemente Vili, mentre quedi era in carica d* Audi-. 
ter di Ruota (2) . Ebbe un fratello per nome Giambatifta , e fuo figliuolo fu 
Claudio f di cai parleremo apprelfo « Si dilUnfe e per la equità • e per la co- 
goizione delle Leggi Civili e Grliaìiuili (3). Mori nel Gennaio del 1588. e ai 
9. di detto mefe venne Ibppdlico in 5ao Paolo nella fna patria (4)* Ha (cric* 
te l'Opere feguenti : 

I. ConfiUorum , fen Refponforum Juris in Criminaliéus 6" pecnaliiits contrwer» 
fùi emijjorum Tomi II. de' quali il primo fu ioipreffo f^enetiis apud Jo, Baptijlam 
Somafchum 1583. in fogl; e il fecondo ivi per lo ftcffo nel 1585. pur in foglio. In 
fronte al primo fi legge una dedicatoria di Claudio Bertazzoli iuo figliuolo ad 
Alfimfo IL Dnca di rerrara j ed una Lettera por di Claudio a Gio. Francefco 
Terzani di Cremona ; ed altra a fuo Padre Bartolommeo fi trova in fronte al 
Tom. Ilj amendue i quali Tomi furono pubblicati colle Aggiunte di efiò Clau« 
dio . Una ridampa ne fu poi fatta in F rancfort nel 1602. in fogl. 

IL Confiliorum , feu Refponforum Civilittm Tom. I. f^enetìis apud Felicem faU 
grifiam i$84« in tofji* con Dedicatoria di Claudio fiercazzoU ai Card. Pier 

Donato 

fi) Scnv* il SupffU ntffjfur. dttU Vtm. Hìh/Itì 41 9 TrMBm. Ci^i^Minm dd aoft» Bvtolommea . 
Ttrrmrm • car. «u delU P«r. I. che morì d' ■nai rx. (}) Superili , loc. c». libanori . rflT«r« WOr* , P«r. 
Altri Autori, cui citeremo ippreiTo, ci funo Ttpcre che III. pig* {4. 

l'inno deUi fui morte &i il i{lt. Da ciò tbbiuno de- (4) M(rc«ntonio Ourini , (Mtfi di rtrrgr* , p. 1(41 
dotto il tempo dell» fon luicitt . Borletti , Htfl. (J)rnu>. Ftrrmr. l'tr. II. pig. 191 j Jacopo 

(1) Si yen» U icnen. eoa cai iadiriin Cinnfainlh Cuanai, Simitm. ec. «• Mif. Bmfiui, Ptr. 11. mk. w 
IttlHMii M» M Mftm Auon » dmmie Vili, f Libuwi, Ub^ db fur. ULfi»!». 
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Donato Cefi, e con alm ìetten pur dì Claudio al Va^rìiSo*«AlM edizioos 

n' è llata fatta /"rawfo/Kr/i 1603. in fogl. 

III. Tra^ìatus Claufularum inflrumemaUum , cui adaeSìifur Refethio L» fi ftus 
major C. de TranfaélionUus . f^enetiis apud Floravantem Pratum 1598. in fiigl. 
Quello Tfateoco fu pubblicato da Giambatifla Bertazzoli fratello del aoAio 
Autore che Io indirizzò con lettera al Pontefice ClcmeoCC VUI. teffOtm di 
f errara a' io. di Novembre del 

BERTAZZOLI (Claudio) Ferrarefe, Dottore di Leggi » figliuolo di Ban- 
tolommeo , di cui abbiamo parlato qui fopra , fu anch' egli Profcffore di Leggi 
in fua patria , e iì vuole che nella cognizione di qucf^e fupcraffe il Padre (x) • 
Coltivò pnre le belle lettere , e fu aiKfae rofficientemente verfato nella Filofi»- 
fia. Mori a' 15. di Luglio del 1588. e venne feppellito in San Paolo di Ferra- 
ta (2). Oltre ad alcune ieUiJIime e ^orisijjim Orazioni , dccooie le chiama il 
liibtnoffi (3) , fàtue in diverfe ootofioni , e date alfa ibimpt , una delle quali fu 
da loifecitata in morte d' Alfonfo RofTctti Vcfcovo di Ferrara (4), fece anche 
J' Aggiunte a' Condglj Criminali di fuo padre» imprefle ne' due Tomi de' 
Goouglj di quello (5) . Il Conte Fontana (6) gli attribui(be pnre un Tra£ia~ 
ims cìaufiilar. injìrumemalium flampato PatoiiH 1^99» in £og\» e Franerf, t6»4» in 
'8. nel qual cafo padre, e figliuolo avrebbero trattato un medefimo argomento, 
mentre è cerco che di fuo padre /i ha alle (lampe un'Opera lotto tal titolo^co- 
jne dì ibpra fi è riferito . Forfè il figliuolo vi fece delle Aggiunte cui noi non 
abbiamo vedute , nè quede fi trovano nell' edizione dell' Opera di fno padre 
fatta in Venezia nel 1598. cui abbiamo iòtto gli occbj . 

QvA d piace avvertirB eficr viflitto un altro Claudio Bertazzoli pure Fem- 
tt&y pronipote del nofiro Autore , e anch' elfo Gìureconfulto morto im- 
provvifamcntc a* 18. di Dicembre del 1679. Di quello parlano i foprammento. 
vati Libanori (7) , Borfetti (8) , e Guarini (p) , ma da elfi non u ricava che 
ai>bia laTciatn ateun' Opera nè impreflà nè nanofcritu • 

iitSapetÌM , A/f)^,tlilfHJimkiaii0fHÌtiimm, èrtimi 

P«r. 1. pag. 6t. " i^y.'kan f Articolo <li BarColonunco Bertaupli 

(») M4rc4iitoaio Coariai , Cbltft di Ttrrar» , p. lt({ fit te fne Opere ti num. IL 

iBtftttt , Hi/I. Ojfmn. Ttft». Pir. II. ptg. mi i e'GM< 'CÒ WA, Ugtt. Pw. h taV 9). 

(iai . «inHWh CC.A» mtL Urftiti , Ptr. U. fifr 64. . Cr) W*nma Or» » Par. lU. p|g. y«. - 

^ nimr« iT Or». Av. III. p*g. CI) cit Vtf. IL m; »}9k 

CO.lj^iMrifFKrmVon. Par. II. Mg. II*. ov« p) a fp ft ì» dc* Rr. U. yt- ■ 
b chìnn ftwrifutfmtt» fm mtfp wu , ti tkqmmtìfm» 

BERTAZZOLI ( Gabbi icllu) Ferrarcfe , fioriva dal 1609. al 1626. Dal 
Sig. Borfetti nell' ///y?. Gym». Ferrar, a càr. 433. della Par. II. vien chiamato 
Philofophus y Mithcnaiicu^ , Chronologus , Ajìronomus , Hydroìogm , Archtteclui , 
mjioricufgue inp^jfttms . Da Ferrara pallato eficndo a Mantova , fu quivi In- 

fegnere di queU^oca, e vi fece varie Operazioni , e fra le Mtre quella dt ren- 
ere agevolmente navinbile il Mincio nel Pò, e vi lavorò pure una gran carta 
Topografica di quella Città . Dal celebre Gafparo Scioppio fu dato in nota al 
Pon»mce Urbano YIIL allor che quelli afcefe fnlla Sede di San Pietro, fi» i 
più chiari Letterati del fuo tempo , che meritafTero di eflèfC da cflb Pontefi- 
ce dillinti (i) . Ha date alla (lampa l'Opere feguenti : 

I Difcorjo dei Sig. Gahhr itilo BeTtaz7.oio Jofra il nuovo fojìegno che a fua pro- 
pofla fi fa apprejfo la.Cl^a ^ Gavertulo per urgentifima e molto neceffarìa prevm 
vifione dei Lago di Mantova ec. In Mantova prejj'o ad Aurelio e Lodovico Ofanna 
lOoQ. e poi di nuovo in Mantova per i' Erede di Alberto Panzoni 1753. in fogl. 
' II. f^ita ih San. Leone J, e't^ Attila flagello A iHo* Jn Mantova 1614. in 4. 
III. Breve relat^no det mA/^^&m Trionfo y e Jella fomio^pma fefia celebra- 
r.il. P.IL N n n 2 ta in 

(!) Angiolo Maris liafai . D* rUm^ Ser^i aoftn Banaaaoli Utmm Uflimtliim fu/km , (fi 
0»wi , Mg. ntii. ove fi vede tiadt» U dee Mu rif—m t Mi t Um ». 
to Omtofo «ftU» Sdonfo » t vi fi chiuM il 



ì03« BERTAZZOLI- BERTELLI. 

ta in Mant$oa fer l eU-utone dtìia Sacra MasjU dt D. Feritnondù Arciduca 
' i At^ri0 y JBr di Boemia , r V Ungheria , alf jnifith tt mrfe S sntmkn 1619. 
ce In Mantova fer ( Ofanna 161 9. in 4. 

lY, Breve relamne delio Sfofaii%ip fam della Sereni/s, J>rificifega Eleonora 
Mff i0 X. C, Jf. di Pifdhamdf //. Jmferadore fedeHmet dtffrina da Gaiirteth 
ÈifM%7.ol» Ingegnere deltAtStr* di Mantova e Monferrato» In Mantova 1622. ini4. 

V. Breve dejcrizhne de* fuochi Trionfali fatti in Mantova il di IJ. dt Qen- 
najo 1622. nelle imperiali f Augufle noT^uc deità Seremfs. Principe/la Eleonora 
Comaga eon la i*. C, M. di Ferdinando finffTOdort» /« Mntttfa 1622. in 8. 

VI, Brtvijpma relazione delt Augujlo apparato de' Fuochi artijhJati fatti in 
Mimava il dì ^. / Aprile 162^. net paf aggio della Serenift. Trincipefa Clau' 
^Ua MbMcì eOk fm Hendut c«/ Snnifu At^dmft leofpldf / Anfiria » jit Mum* 

liERTAZZOLI (Gio. Pietro) di MaOa Carrara, Servita , morto ad 
371 ,. ha iafciate alcune Opere, delie quali fa menzione il P. Buonfrlzieri nel- 
la fua Continuazione degli Annali d«' PJ?, Servici flcl Tonr 4U» a 57$» 
43 470. 472. 470. 4p2. c 562. 

BERTELLI (Alberto) Sacerdote Bologncfc , detto ncll' Acc-i Jemia de' 
Filomufi r Inutile , h» data alle Aampe la Siringa fugace rapprcicucata nella 
detta Accademia , Jn Bologna per h Férrtm 162I. io )(. per Cdi fra gU Scric, 
tori Boto^ndl ^ flato regimino dall' Orlandi nelle fno /r«#i«lr re. • car, 

BERTELLI (Camilla) Romana, Poctcfla del /iccolo paifato , ha coni- 
pofio no Volume di Poefte Italiane che il P. Angelico Aprotao da Vintimiglia 
confcrvava nella Tua Librerìa , Eccome quefti atfermò al Mandorlo con !ectera> 
iaìln fede della quale l' ha cflp Maodotto «neotovaM nella Cencur, VII. della 
fua Biii, 4tmm » car, i3pb 

BERTELLI (Carlo Antonio") Dottore , hn data alle'ftampc 1* Opera io- 
titolata : Jji fonte dì Cerere jopra CorneUg J'acito . In f^neitia per il Miloco 
lòtfj». in 4. l^U ha par Rime netta Coivm A fanulfo tmci^ agli Onori della 
Sig. Dorica T0nuigitì9i.mi fii9 Mnmarf cc* ^$Bfii0 fpr CmUl9 99rt9ii 
167^ in 4t 

BERTELLI (Ercole) Cittadino Bolognefe , vivente , Cerufico condotto 
nella Terra di Sa vignano , effendo entrato in contefa fopra materia fpettantc 
alla fua profeffione con uno Spcz.ulc , il ^ualc <id una lacerazione di tega* 
menci 9 i<giùta fopra l'orbita dell' occhio 9 aveira per rimedio applicata una pez- 
za inzuppata nello fpirito di vino, ed aveva pofcia quelli voluto difendere tale 
jnedicatura con una fua Scrittura, ^ 6 éifto incontro a quefU con una Rifpoji» 
ad una /etiertt dei S'g* Giujeppe R^rki Sfe%iahf fon» H ntm di Ttagete IJÌa» 
J- . in Pefaro r.eHa jìa;,iperia Gaveì/iana 1755. in 8. Si parla di quefta Operetta 
nelle l^ovel/e leticr. di f ircQiie dei l^}^, aiU cot. 347 j e in quelle di Ycnciia 
por del 1735. a car, 2ilt 

BFRTELLI (Franccfco) ha pubblicato il Teatro delle Città d" Italia co» 
le f»e ligure y che uici in Lingua Latina f^enetUs jjpp. in 4 j c in Lingua VoU 

fare fu Aampaco i$t Padova 162$, in 4. V, la Biàt, Ital. dell' Haym a car, aS. 
Jna ftefTa Opera ma d' anteriore edizione , fi rtfcrifce nel Catal, Biil, univ* 
Zugd, Batav. a car. 228. fotto il nome di Pietro Bertelli , di cui parleremo ^ui 
Ibcc9« €M la eh' egU non il cbiamalTe Pier francefco i 
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BERTELLI (Girolamo) Mobile , Treocino ^ GiurecoiUTulco di molto ere. 
dito appreflb i Duchi di Maotov» , e f>iion Foem Volgare , fi diftinfe in ceca* 
iìone del pd^Taggio , che fegoi per Trento ai 25. di Gennaio del 1622. della 
PrjncipefTa di Mantova Lt-onora Gonzaga deftinata Spofa di Ferdinando IL 
Re d' uaghena , ed eletto Re de' Romani } componendo lui tema di ^uel Tuo 
ibgglorno un jdUio rioocdgw m lode dal Mariani nella Cna/yiarìa Trenti 
. n car» ^^.cdeg^ 

BERTELLI (Girolamo) Padovano , dell'Ordine de* Predicatori , lia alle 

atimpc una Tua Orazione Latina detta in Padova nella Chìcfa di S. Antonio 

nfll'cirrjuje c in lode del P.Lodovico Majoìo Padovano, Minore Conventoale 

£$pruvJiKiaIe , la ^uale fu ftampata in Padova nel lùóy. in 4. 

BERTELLI (Giuféppc) ha Rime nella f'ìta , Azioni , Miracoli , Morte y 
Mifitrreuone , ed Ajccafioae di Dio Vmanato > raccolti da Leonardo Satmdo ec e 
étmtti alle ftamfe d» Dwt Fa§h 99W ec fVmi9 affrejfo Som Griffa € Fnf" 
HlU i6i4« in 

BERTELLI (Pietro) Padovano , ha date alla (lampa le ^ite de^r jmpe- 
■ radori Turchi . In yicemM affreffo Giorgio Gmcf 1599. in fogl. colle ute figa- 
rc(i). Nel Catalog. BiliL Univerf. Lit:;^d. Batau. 3 car. 228. G regiftra un Pietro 
Bertelli Autore del Teatro delle Città d' jtaha Campato in reneua nel X5j?p. 
in 4. ma una fimil. Opera fi attribuifce pace a on Franoefco Bertdli, come di 
fi>pra nell'articolo 41 ^oefto fi b detto • 

(1) Di detti Open fi veggi ciò che hi icritto Ciò. e dietro • quefto Dtvid CleoieaC net QL Mlà 
Colico Uoeclsro nel Cmmtnt. d* rtimt Turtùii t c. io| BM. CurUiìft a cir. e t}7. 

BERTERO.SSA (Baniio) fi regiftra da noi fra gli Scriffori d' Italia rulla 
fede del CjaLComu , il quale alia col. 3Ó5. della iua BttiiQih. icrivc che fu Foeia 
Jtabttf e che tìKguM fatrim MtekarrMea vnfm tét&f kir^eo . 

BERTET (Antonio) Carmelitano j nacque in Torino ai 15. di Gensajo 
de! 1703. Etttnto ira' Omneliani della Riforma del Piemonte , ne feoe la ro> 

Icnnc profedlone in Afti ai 23. d' Agofto del 1721. prendendo il nome di du^ 
/effe di Gesù. Governò varj Conventi , fu buon Predicatore , e mori in To- 
rino ai 6. di Maggio del 1740 ( i ) . $cri(re un' Opera intitolata : Sacre Ifirteùo- 
nl per i Ditfoti dei Carmine , che Qn. dal 1748. doveva elTere ftampata (aj > 

ma non c'è noto che ciò fiafi efeguito . 

(1) Le dette notule » ibao ft«e comunictre dil Carmti. «ila col. 17^. ove itiegli* nel cecoooie delb 

KentililTìnio P. Oumbaiiftì Arthctti Ormelilino la Fainiglii > nell' taoo 4Ì Al WfPM.* C «Ci ode ddU 

Ferrin , e fervono di correzione di quinto ne ha icrit* iui ptofefiiona . 
lottF.ChfiMdiVillimofllT«a/lI.4clli JMMk VilUtn , bo cib 

BBRTHIOU (Antonio) ha dato alla ftanpa 1' Opera feguente i idea 
Tkrìaeé Ì9 MùhridetH* nnetiu lÓoi, in 4.- 

BERTHIOLI (Pietro) da OaigUa, viveva in Ferrara nel 1545. Ha com- 
pone varie Rime le quali commentate da Andrea Aldero fi confervano mfs. 
prefTo gli Eredi del celebre Arciprete Bar uTaUi , ficcomc abbiamo dal Voi. II. 
della Stor. e Ra^, d'ogni Poefia dei Quadrio a car. 237. V. Alciero (Andrea), 

EERTI (Aleflandro Pompeo) illudrc Scrittore della Congregazione de* 
Cherici Regolari dcUa Madre di Dio (<) j nacque la Lucca di àflai civile ^ ed 

one- 

Ci)Vi40àipn«4dh Vitt4ividl»AB«tiib< Iìum lOt Énpa . Va» « ai k , aMti* fgU 
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onefta famiglia ai 2^ di Dicembre del 16Z6 (a) • I Tuoi Genitori fi chia- 
marono Domenico Serri , e Maria- Borganci. Per adempimento di voto fiit-, 
<o , cntraco in detta Religione verfoii fine del 1702. in Napoli , fece colà il 
Noviziato dei folifi due anni, e poi la ProfcUmne ai 14. di Dicembre del 1704. 
Ritornato a Lucca fludiò quivi la Filofofia c la reologia per l'ette anni fotto 
i Padri Collantino Roncaglia , e Francefco Franchi. A qucfti (ludj, paflàto 
che ta al Saccrdoiio, fece lucccdc-re quelli della Storia Sacra e Profana, e delle 
Lettere aincnc , e iingolarmentc della Volgare Poeiia . Nel tempo Hello ù oc- 
cupò ncgl' impieghi £]la lì» Religione , predicando ^1 Lunedi in fua patria 
jieila Chicla ad Sujfra^^io , poi compiendo pel corfo di moki anni i corfi Qua- 
refimali , onde e in Venezia e in altre ragguardevoli Città d' Italia fi fece lèn- 
tire con lode d' Apodolico Uomo, e infiemc di facondo Oratore. Nell'anno 
X717. fu mandato a Napoli per ingegnarvi la Retcorica a* Giovani della ivm 
Congregazione : il qual carico venne da lui fofVenuco per tre anni con molta 
jfua lode j e con tale occaHone Ct acquiftò l'amore e la Ihma degli Uomini più 
dótti i e più illoftri di quella Città . Quindi il Mfeidieiè del Vafto lo eletfe per 
fuo Bibliotecario ; e il P. Berci ben corrifpofe a! fuo impiego , accrefcendo la 
Libreria di quel Principe di molti e (celti libri, il che pur fece colà della Libre- 
jia delta fua Congregazione . VI omòmoltre qiiel Collegio ; v'infticul una Co- 
ionia d'Arcadi; v'ìnfegnò pubbllcamenee nelle (cuoio della foa Congregazione 
la Rettoricn , la Filofofia moderna , e la Teologia morale ; e fu per fei anni 
Rettore di quei Collegio . Anche in Lucca lu Maeftro de' Novizj . Trasieri- 
tofi poi a Roma verfo il 1739. vi Aette fino alla Tua morte. Quivi (oilenne le 
cariche di Viccrettore , e di AfTìflente Generale ; e fu eletto nel Capitolo Ge- 
nerale della fua Religione tenutoli in Roma nel 174IÌ. Illorico della mcdelima. 
Venne pur afirritto colà fra i Cònfultori della Sacra Congregazione deH'Iodioes 
e molte Accademie ù recarono a gloria d'averlo lor focio, fra le quali fi contano 
particolarmente quelle degl' Intronati di Siena , d<-ol' [nnominati di Brà in Sa- 
voia, degli Ofcuri , e dell' Anca in Lucca, deila qual ultima lu iiegretario, e de- 
gli Àrcadi in Roma col nome di Ricafio Poriniano . Anzi fu egli uno de' XIL 
Collcghc di detta Adunanza dcL'Ii Arcadi , e il primo Vicecuftode della Colonia 
Mitirrea eretta nella fua Relisione lòtto il terzo General Cuftode d'Arcadia 
Gìuf eppc Morei . Coltivò amicizia con molti de* maggiori Letterati del foo tem- 
po ( 3) , e da non pochi e flato con onorevoli tertiinonianzc cfaIcafo(4). Fi- 
nalmente morì in Roma forprefo da colpo di Apoplessia ai 25. di Marzo del 
1732. Ha cgmpofle le Opere fcguenti : 

SUE OPERB STAMPATE. 
T. Ittttra al Sig. Lodovico Ahtonìo Afuratori intorno alio fcoprimcnto delie Re- 
itquie di S» Taatalfoot Martin JUtcomcdìenfe nella Città dt Lucca / anm 171^ 

Qoefta 

4n vivo , r Ab. Gueinto VìncMì nati* ZjpjM* (t) Si conCano fri i ptinri|MiIi fiioi «nici il M«rcb 
d$ XU. DtOijUtmii Lmtnfiiiu Vitii Cigfng, àbn$s Dti MtSei , Miiteo Egizio , Lodovico Muritori , l' Abate 
« ctr. t;. Rum. x. Altri quattro lìfciraa» dopo la fìta Giacinto Vincioli , i due fratelli Pietro Caterino , e 
mor(e , de' quali uno lì ìc^rc ntVx Mrmuri* ptr ftrvU Apulìo;.) Zeni , il P. Sebadiano Paoli , 1* Alwte D. 
rt *IP Iftir. Lttter. dei Lur io del 175J a [. 38 j 1' aU C.uulo Grandi , Giufeppe Valletta , Euftacbìo Manfire^ 
tra h pubblicalo dal l>. Zaccaria nel Tom. VI. dell' di , Girolamo Gigli . il P. Stanislao Santinelli , e il 
Jjìrr. i.itrir. iTitsUMtttt,^. Il terso fu iafèrito nelle CavaL Antoafrancefco Marmi . 

Ntwlic Lttftt, di Tirtmt del a car. j}8 ; e il Uì Molte onorevoli teftimonianze di Autori in Io- 

quarto , tli' i li più (ojjioro , (i erova nell* Operi del de del P. Berti lì pofibno vedere niente dal P. Sarte* 
P. feilcris;o Sirteklu Di icrift. Ctnfrt^. Clir. Rc^uìat. fchi nfllj mentovata fua Ol»crJ a car. 317. e ff^JT- Ail 
M'trn Dti 3 car. jii. elfi li potreWxto ai^giiij^cre molti altri , e in queftf 

(t) Circa il detto tempo dell» fin nafcira , noi ab- il Sir. Filippo Bimriaiiuci nei iito hbro Dt Pmiifir. 
biamo feguito i PP, Zaccaria e Sartefchi ntjiì nell'in- I^V^i'/. Srnpitr. 1 car. ii6 ; "i 8;!!l!alì nella Bii>!i~'. 
teceJentc annotasione j il perché fi doviebbcra locicg- dt' ('«^«/«u. nel Tom. ]■ a car. 14 ^ ivel Tom. U- a 
l^t* W mentovate SrwUt di Firense, ove (ì dice nato car. 311 , e nel Tom. III. • car. 19. e ]6j ; e il P* 
•I aa di Dicembre del i6ti i come pure le citate Mt- Paltoni nella yiu dti P. SimìiIm SutiaiUi a rtr. IM. 
MTW fir firtèrt èie 4f«v. JUtttr. t k MiUitt. dt' ytl- ove rifì^iCn come il P. Santinelli fottopofe al giuduù» 
f^luMMri nt^, Tom. IV. « cv. dM lo dicono lu- del P. Bciri te puffi' Rime , le quali fuxono peccil» 



«• li »i. di DMn dd i«t}} • ìt VincMi eh* af^ 
!■ 4mi ftt M/Uri» kàw 4t mwiipw ad ■«!«. 



ite dio p. Ina «ORCBM . 
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Qatfti. S trm flanptta nel TaavXXVIL del Ginn» di* Umt. it»e^ acar. ^93. 
II. L' Annunzio , e adorazione de Taftori , da eantùrfi mttt Jf^tìt éti Sm 

Kois^f • Lucca per Domenico Ciuffetti 1715. in 12» 

Ili. La caduta de' Decemviri delia Romana RefuUlica per ia Jr unzione de* 
Comizj deiia Sereniftma StfuUHea di Zj$€€a * im iMcea 1717. 

IV. Serenata oUa Ficeregina dì Napoli . In Napoli per Miche le Luigi Mtaà» 
X718. Quella fa imprefla Cocco il fuo nome Arcadico di nica^to forìmano , 

V. Catetme per k Fhmk tvUfro il Tim» da Prinrìpt Ewigenh . Ut Zmeea 
per il Ciuffeni in 4. 

VI. Relazione del folennijpmo Funerale ceìetrato dalla Città di H(ipt>ìi alla S". 
C. M. della Imperatrice Eleonora Maddalena Terefa Palatina di Neoòurgo co» 
t- OrmMne funeire recitata dal P. Alejfandro Tonipeo Berti della Cot^regatì^ 
della Madre di Dio nella regal Chiefa di S, jMreato H di 14» Mn%9 l^so» Ji$ 
KapoU per Agnello Cirilla 1720. in 12. 

VII. Oiwwir nettata mlt jnpgiie collegiata Cèhfa tù S» M»ria Aùxggìore deh 
la Cittì del f^aflo t ultima giorno del! anno tyi'i,. in rendimento di Grazie a Dia 
de' henefizj delt anno medefmo avanti i' A» del Sig- Manré^fe di Pefeara , dei fa^ 
fio ce. In Napoli pel Parrino 1724. in 4. ^ 

. Vili, ^ita di GiHfippe PùUttta napoletano detto fra gli AtwU BiS/iofit» AtL 
ttù . (^uffla ooTft flampatt nel Tom» XV. delle f^itt dtgU Areadi ilUtfiri 
a car. 37. 

IX. Saggi di Murale del Signor é Ckatiterefme (tradotti dal Fnncdé in Voi- 
gare dal P. Alefc. Pompeo Berti) , Jn r'inszìa appreffo Niicofh Tcz-^na lyig» 
Tomi iV. in 12. che furono poi rifìampati. Il P.Zaccaria lui proposto di 
quella traduzione icri?e (5) che non fi Ja intendere qtuU indegno auege mai 
lue/io iuon Meligiofo , cioè il P. Berti , di rendere aif Jtatia comuni i Uhi dH 
At. Niccole celeìre Qianfenifìa , e pìtr.i di ottime rifleffionì , ma infieme fimimttè 
di errori , e certo pencolofi , coni altri hanno ad evicknza moflrato . 

X. lettere fcritte dal fm ignare etì chanterefìne ( tt^doRe dal Fraaoefe io 
Italiano dal P. Berti), in rr:7crJa prefo Lorenzo Bafeggio 1733. Tomi due in 12* 

XI. Trattato dell' Oratone del Signor di Cbanterefme trasportato dal France' 
fi dal P* Aleft, Pompeo Berti ce. In f^net^ appreffo larente Bafeggio 173^. 
Tomi due in 12. 

XII. Storia di Francia in compendio del P, Gatriele Daniello delia Compagnia 
di Gesù . fraduzione dai franceje del P* Alefs* Pompeo Berti , in Venezia per 
piccolo Pewtna 1737. Tomi due ìa 4. 

XIII. Continuazione della Storia dì Francia in compendio del P. Al-jfarJro 
Pompeo Berti dalt anno lùio* fino al 171$. In Venezia per Hiccoio Pezzana 
1737. in 4. Quefto Volaoie unito ai due antecedenti forma il terso Tooio del. 
la Storia di Francia in compendio ce. 

XIV. Delt unità della Chiefa , omero Confutazione del nitove Mema del sig. 
Jurieu , Opera del fu Sig, di Chanterefme tradotta dal Francefe idioma dal />, 
Alefs, Pompeo Beni ec. Jn Venezia appreffo Lorenzo Bafeggio 1742. in 12. Queft^ 
Opera è diviia in due libri , al fecondo de' quali fu prctifTa in quella edizione 
una Uiflcrcazione , colla quale la dottrina del Cbantcrcioie in caie Confutazie^ 
ne vieae conciliata con qaella de' Teologi Romani . 

XV. t'ita di Niccolo Tegrimi. Quefta fi trova impreffa in fronte alla t^ita 
Caftruccii Antelminelli Lucenfit Ducis Auiiore Hicolao Tegrinùo equite , ae Jn* 
ri/con fufto Laeenfi ce. Lue* typis Sehafìiam DemìiUei C appuri 1742. in 4. 

XVI. Orazione in morte di Filacida Luciniano (doè di Francefco Lorenztni) 
Cti;hdr Generale d Arcadia. Quella cfifte Campata nella Raccolta de' Compo- 
mmeiiti degli Arcadi nella morte del iuddetco . In noma per Antomo de' Roffi 

1744. 

(f> iw. imm* f MàL Tm, Vt PI. ri«» 
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1744. in 8 ; ed è poi ftata imprelia nel Tom. IV. (Ielle Prcfe degli ArcaJi . A 
Htìh^na a Cofk Amtw» 1754* 

XVII. ^iVtf Monfig- Cri^ìoforo Guìdiccìon't Lucchefe P'efcovo J" Ajace in Cor- 
ìka. Qiicfla fta inferita ncÙc Memorie jpettanti aila i^ita di Monjtg. Cri/hforo 
Guidiccioni (Umpate eoa erudire Annotazioni del Sig. Domenico Felice Leo« 
nardi, m Lucca pel Benedini 1747. in 8. 

XVIII. Catalogo della Liireria Capponi ce. con annotazioni in diverfi luoghi , 
In Roma affrejfo il Bernato e Lfn.i^anni 17/^7. in 4. Scrive il P. Zaccaria (ó) che 
iMii pà^ veramente fuefie Uho dìrfi tutto dei P, Berti ma die il maggior meri^ 
to h certamente fuo. Poi aggiugne che / Editore , cioè Monfig. Domenico Gior- 
gi j ptr fuei foce the vi aggwnje di fuo , giudico che il Berti Perdute ave£e ogni 
diritto delle étrote fatiche , ne potejfe controllargli la gloria i Aamei omÀ k» 
mmta la rara lontà di non far tanpoco menùone del Berti . 

XIX. Opf^'f ^' Monfig. Gio. Guidiccione Fffcovo di Fojjornhrone raccolte dalle 
più antiche edizioni y e dai Manofcnttt ora yer la prima volta pubhlicate (7) y 
aggiuntavi Ut Fita delt Antere dal A Alejfandvo Pompeo Berti ec. m Genova 
nella Tuimperia Lerziana 1749. in 4. Qiicrta Raccolta doveva e/Tcrc divifa in 
due Tomi , il fecondo de' ^uali non ù à veduto (8). Iknsì una rillampa delle , 
iòle Mime del Guidiccione, ma corrette e ilìafhate colla Vita del molcliino crac- 
ra in gran parte da quella fcritta del noflro P. Berti , fi è fàcra una nuovS' 
edizione per opera del chiarinimo Sig.Giambatifla Rota in fìergamo 1753* ili ^ 

XX. Scrifle pure in compendio le Vite di varj Partorì Arcadi , le qnali fi 
trovano llampate nella Raccolta delle Nottue jjhriche degli Arcadi morti , fot- 
to il fuo nome Arcadico Nicajio Poriniano , c fono - di Don Carlo Caraffa nel 
Tom.I.a car. 20. - di D- Francefco Maria Carata nel Tom. I. a car. 215. - di 
D. Antonio Gelilo nel Tom. L a car. 289. - di Glnlèppe Valletta net Tom. It. 
a car. 126. ~ "^'i Francefco Mufcettola nel Tom. II. a car. 240. - di Domenico 
Bartoli nel Tom. II. a car. 354. - di Lorenzo Adriani nel Tom. il. a car. 361. 
del Card. Francefco Booncifi nel Tom. III. a car. 72. - di Bernardino Mof- 
cheni nel Tom. III. a car. 83. 

XXI. Trcittato dtUa corrvn"iia dfi ^]g. di Chanterefmt Tradetto tu Jtaliati» 
dal P. AJeJs. à'ompeo Serti ce. m Roma 1752. 

XXII. IM Scietaa delle Medaglie , naew» editàoae cm amtetatJoià Storiche > e 
CriricU tradona dal Francefe dal P. Alefatidro Berti cc* Ì9 Pkuezia affreffa 
Lerema Bafeggio 1756. Voi. due in 12. 

XXIIL itimr. Si trovano quelle fparfe in varie Raccolte, cioè nel Toma 
IL deUe Jiime feelte de' Poeti illuftri de' nojiri tempi ftampato in Lucca pel Uen- 
timnì 1719. in 8; nel Tom. XI. delle Rtme degli Arcadi; e fra le Rir>ì' dffU. 
Arcadi julla Natività di Nojiro Signore ilampate in Roma nel 1744. Il Sonetto 
Ibpra tale argomento fu riaamparo ndle Novelle Zrr/er . di Venesia del 
a car. 70. Alcune fue rime fi hanno pure nell'Opera intitolata: Tyrri Creopo- 
Itt* P' A. de Jefu infante Odìt Anacreomictt cum Italis Jntergretattonihiu cc. B»* 
ma ett typogr. Paltadis 1747. a car. zd. 

XXIV. Una fua Lettera fcritta a Girolamo Giglj fopra la lingua Sanefc Ha 
ìmprefla a .car. 8(2. della finita di Girolamo Gigli fcritta da Oreiiio Agieo . /» 

Firen- 

Loc. cit. f i eJiziuntr al P. Atfani . il qiule promiic che nel 

I7) Quelle parole tr» ftr U prim» tmlt» pHbUuAtf fi i idii. II. avrebbe pubbJicate le Annotuioni e la Vits 
debtwno legare coU' altre tUl f. Altffmiir» fumfti Ber- del Cuidiccioni . qualora 1' aveflè ricevot* dal P. Bci^ 
li ec. Dcrciocrbè fi dee £ipen , che ua' edizione »utc> ti . Ma non (àopijino che fia mai ufcito iiwaa ftcon- 
>iot« oelle Rimt § Aijflf iu Mwili|. Gttìdiccime fii £». do Volume di detta edixtoac di Ntpoli. V.^* Cu ÌU^ 



M Ht^li ftr ili àridi A tdm ijta, in |. (la quale go Al£ini (TomaMto Maria) . Chi fi chs il P. Betti 

per altro non alci che nel i^u} • acl bMMUfiM» pw an cdbfle mal fedditfiiio di detta edatone , e tm* 

« quella C diOe or» ftr U /rtaw Wm bffirm tmttd- mda» del P. AHaiii ì > perciò fi riblvefle di £w k 

f . L' Editore di queita 6i il P. Tommifo Maria Alfii> liiddatn ediaìoiie di Ociiova , mmcndon mHe filo* 



queìta 6i il P. Tommifo Maria Al£i> liiddatn ediaìaiie di Ociiova , mmcndon foaHe pilo- 
ni PooMOfcano «aiuo allora del V. Berti . il quale lì li «r* ^ J* |iinw »«<M ptM^Mt W. 



difla cka la iaoMwiiciafl* , « dw ai»^ altwve da' <s> HnMi ittm, di Vraaia if%i. p^. atti e ÌHh 
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f ireìr^e 1746. in 4. Altra Tua Lettera fcritta all' Ab. Giacinto Vincioli è ftam- 
pata a car. 62* delie Obfervatiotus nomuiUm cum iùerii vamrum ad ta feri- 
fta fimt de Ai. Hfodntho et» Céntìiikn de PiiuióSs, Alenne fne Lettere feritte 
al celebre P. Cotta dell'Ordine Romìtano di S. Agoftìno dovevano cflerc pob- 
b!ìc3tc neìh Raccolta di diverfi fcritte ad eflb P. Cotta, cui con Maaifèilo pro- 
inilc di pubblicare Gabbriello Floreront in Nizza (9) . 

SUE OPERE MANOSCRITTE. 

I. Memorit degli Scrittori e Letterati Lucchefi . Affai celebre è qucfl' Opera 
per la trequence menzione fatune da vari Scrittori (10) , che ardcotemence 
hanno defidcraco, lebbene indarno » dì vederla pubblicata. Egli l'aveva pronu 
per la ftampa fin dal 171 fi ( 1 1 ) , e ne pubblicò eziandio il Frontifpizio ; e ci at- 
£curò fin d'allora che flava per urcire itampata dal Marefcandoli in Lucca (i 2). 
Koi dopo parecchi anni vedendo non cfllcrfi ciò mai efiètcnato , defideroÀ di 
£iperne il vero motivo facemmo nel 1739. interpellarne il P. Berti da un amloo 
noftro , il quale rifpondfndoci così ce !o efpofe (13): // Padre Berti y eie Ora 
Ji ritratta in Rama m impone di Valutaria , ed avendogii [piegata il di lei Jg^ 
fideri» àrea t Oftra degli Scrittori Luodieli y nà 4iet che fer rigum^ M 
PmUUco dt Lucra nort ha potuto ftamparla ca» fuel metodo che aveva /l?.*/,? 
^i' i pero che retilo fa puWico il froufiffiùo , ma ttuUa i eie ora penfm 
dtnìè tdtr9 vrdh^ , e fotreiie ejere eie i Sonori iMeckefi eosf ia lafciafero «r/*. 
tire . Egli il P. Berti ( aveva fatta per via di famiglie , ma fieeome le f^jft 
antiche per lo fiù fono andate al di fatto , cosi le nuove che per lo piit governa' 
no , oou vogliono che appaja che nelle lor famglie vi fieno fiati ie' Medici ec. 

ir. // libro di s. Agohino De Gorreptione li Qntìk enuke^ In JtaHm» (t4>, 

IIL Poefte Tofcane , Tomo uno in 8 (15) . 
■ IV. DiffeTta%ione indirivìMta ai Sig' Atarch. Mafftì rulla quale fi f^Uga tot 
^eritìwe lapidaria antica di M, Bem , e fi difcorre é akmm amkUta doila 
Città del f^jflo (16) . 

Y. Il f^olgo di Lucca corretto nella ftta mala fronttnzia di alcune voci Tofcane, 

VI. Differta%ì9iie fofra le f^eeie Eueiariftiche y ove fi difeteée t opinione de* 
^Filofofi moderni dalle accufe degli Aoverfarj . 

VII. Dìjcorjo fùpra la imgna Italiana^ i9 etti fi fwjlFa » eie teume» fUk fi 

Icojia dalla Latina , tanto è migliore « 

VIIL Notizie racetìtt rìreet t iitfigne Ordine del Ttfne d oro y Jedkate oÌ 
March, del Vaflo , mentre doveva conferirlo al Sìg. Conte fiatile Colonna . 
'. iX* Comefe col f. Fortunato di PiXAis Oomemcano circa una Medaglia dà 
M Anwmm y ette e^mengtn» atettne Lettere, entétt dir// tuta » e- éelt aAf« . 

X. Co !7 ti- over a circa le Comnr'Jie degt Jjìriot^ iti 7» il> M, A, i» etti fi fo* 
fiiene effer Peccato mortale l andare ad udirli . 

XL Se fofe maggior dignità il Coafolato y 0 la Dittatura nella RepuHlica Ha» 
mana , Controverfia col Sig, A^9t^ Uniamo Bados . 

XII. Difert azioni Srrirfiafliche y una [opra il Rattejìmtj cisto in nome Ji Crifioi 
e /■ altra jopra la mano dritta eie fi trova neW antiche pitture data a S. Paa^^ 

XIII. lnjìitu7,ioni GeometrieAe ftr hureéiahne aUa FUofofia Cùrtefiana . 

XIV. introdu^iMt aUtt G^aetriv 9 ovfrro Trattata della Sfera Armillare . 
ir, li. P.li. Q o Q XV. Arn. 

tfi NrvtUt tttur. di Firenze t/ff. col. ^iq. Gimt. àf Vum. ^ »tk, loc. db 

(1:::) Ne parlino Dc^.^^-un ^«iice LeoniJi ndle iU- (ij) Noftn MmmkmAmmmtt tmm. Utt. Vmk 

lutne fpttttum mIU Vit» dt Mauf^. Cr^tftrt Gm4utit»i IT. pif. i{0. 

i .fcix/o 4' j< in Ctrfua ; i\ OitT*. é* LtttIT. t lts~ (14) Uimwit ftr ft-^ir* jJi" ,'.\^r Lrrtrr. ùc; Lu^li» 

lut nel Tom. XXVll. 1 car. 4^9 | le MtflU Ltittr. di i^jj. pag. 41 ; BiiU&c. di' C»^«r<u. Toax iV. p. xtti 

Firuse del t74i- alla col- i c ilei i^fi li c e ^accana , Stori» Utttr. i' Mit , TMB. V& |^ /Itt 

J4t> le SùvtlU Luttr. di Venera dei a car. iii; (ly) Zac«aris , loc. cic. 

l'ArgeUati nel Tom. I. delli SMiit. it' Vtt^sriuM»' (16) Dell'Opera faddetu e delle fcf^fDii abbimi* 

ri • car. 14 j e nel Tom. III. « ctr. M i i PP. Tjox- tr«tm aocisia «1 P. Striefcbi oei tuo kbto Dt 9ffttt% 

tt$ « Stitcftliii «d altti citali di fbpta •ncU'eBaocub i. Cour* Memi» AM ft «i^ uiL 
t«i> Oiv» il» Mtir. rf" JMl. Tom. XXVIL e> 4». 
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XV. ArnalJi , feu potìut Pei ri HìcqUì Ars cogitandt in EfUimn reda&a . 

XVI. Fkf^ca Carthe^na m cluUuiTùmu tUfir^ta^ijt MttafbyficaCarthtftana. 
XVIL aumku , Mmr» Am ^ paHart del P. Bmumb Leanf y tradotta I» 

Xofcow , acercCcìuta e accomodata all' ujo Jej/ Ifiiimrii . 

XVIII. Dife{'a della Mulègitm > coti naturale , come rivelato » contro gt /«/«^ 
deli y e gf Increduli , eamta da ehverfi Autori Jnglefi , # tradotta Ut Framtfidtf 
Sig' allerto Burnet , ed ora corretta e tradotta im intano . 

XIX. Brevi l'aite di alcune Monache S'aìefianr cavate dal Frtuuefe ad tftmfi^ 
gd edificarne delle Heiigiofe d' jtaltai. Tomi IL in foglio . • 

XX. Breui yitt dì ektad Mt^Ji dtUa Cvtgt, dettm àUdn A Dio itifigiUfet 
^ftit e fanta vita . 

XXI. Dtfcorfi T^oralt fulf ufo della Ungtia To[cana , Quefto > eoa alcre fue 
DifTcTCauoiiifiooiiKm ns.iaIloma «di' Archivio dell' Adaimm^lqsti Arcadi. 
« 

BERTI (Batifla) Gentildonna SaneCe, moglie d* Achille Petrucci Cava- 
lier Sanefe ^ fioriva nei 145 1. nel qual anno recito un elegaacc Orazione avan- 
ti alI'IiDperador Federigo , che fi era trasferito io Siena eon Eleonora di Por- 
togallo desinata fua fpofa . Qucrta Orazione piacque in modo a quel Sovrano 
che in premio k accondò , fecondando la folica deboìcUA dei feflb femminile» 
di poter onttffi di gloje e di abiti fimniofì , quantunque d^e leggi della pania 
ciò fbfle vietato . Ella f u vcrfata nelle Scienze , e nelle Lettere umane ) e fcri£. 
fe dottamente anche in verfi , ficcomc ci aflfcura ì! Si". Cava!. Gio. Antonio 
Pecci a car. 14* dì alcune fue Notile degli icnttort di Sieaa , che manoicrinta 
d ha ^ntilmieiice connoicace * 

BERTI (Bernardino) Padovano, Sacerdote Cappellano della Chie(à 
€!attedrale della fua patria , caro a qae' Canonici e Vefeovi , di «oirt de' qua. 
li fu anche Confeflbre , era affai vecchio circa la metà del fecolo pafTato , cioè 
in tempo che di lui fcrivcva il Tomafini (i) il qnale ha voluto farci fapcrc che 
fu amico di Cefare Crcmonino , e che abitando in un luogo rimoto della Cit- 
tà foleva di buon mattino ponarfi in Duomo , celebrarvi la Mefla , e pofela 
andar a provvedere le pietanze , e i frutti per la fua menfa gioconda e fruga- 
le . Si dilettò di Volgar Poefia , nella quale compofe e paU>licò 1' Opere legj^ 

I. feìfimt Africam , Poema y Canto i. J» ftnttia affrtfo Gio. »atifla dot- 
ti 1622. in 4. Queflo Poema ufci di nuovo coli* aggiunta d' altri due Canti , c 
con altro fuo Poema pure in tre Canti divifo intitolato : // Cam^ della verità 
{defcritto da Platone nel Fedro) . h Padova per Paolo Framhotto i6'^6, in Z2. 
. II. Sonetti y Enneadi jy. La I. di quefte Enneadi fu ftampata in Padova 
apprefo Gafparo Crivelìari 1617* in 4. La IV. Enneade poi fu impreca in 
Padova nella Stamperia del Sardi 1640. in 12. 

III. Altri soMtfi furono ilanpati pavé fadto9 dal foddetco j^rAnal 
$641, « 1643. in 12. 

. BERTI (Berto) degli Aldobrandinl , nobile Sanefe, di famlellt eftfaica » 

vìcn mentovato dalT Ugurgicri nelle fue Pompr T^fjeft al Tir. Xvl. pag. 420. 
col dire che ha alle Aampe due iuoi Coniìgii tra quelli dei Petrucci , e iono ii 
UgfuA dei numeri tòj. e MM» Fioci werGa il fine del Secolo XIV. 

BERTI (Domenico) Poeta Volgare , ha dato alla llampa : 
- I. Nel Streniffimo Natale del Delfino di Francia y GenetSaeo ce» in Sttma per 
Lodovico Grìgnani in 4. 

IL i.' Ap^h Pako « Poe^t ouraH . /» Bom ftr ii Jùfcardi 1679. in 12. 
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Vi fono inferite molte Lettere Sapienti . 

Qui ci piace d' avvenire che in principio del Teiro Ftflante ftr f JJhria 
Augufta ih Fnme^n Ai^htn fi leggono XXVI. Stanze in feihi rlms paU>li.' 
care fotru il nome di Dotììcnito Berti , ma che qiK'fìe fieno di Domenico Gi'lerto 
ù afferma coUanteaiente dal celebre Apoftolo Zicno (i)» V« ciò che diremo 
Ibcro l' Articolo di Gilberto (Domenico) 

G*è anche nn Domenico Berti di Lendinara, Dottore, del qaale fi han- 
no Rime a car. 113. delle lacrime dì varj Hhffri porti vivemi m Mirff «fi 
PifpQ cane fi'icentmo . In MUano ^rejfo Andrea J'okiit 1749. in St 
'(O M(lr« Pì%. Tank L • ctr. M «olio nC fit. 

BERTI (Fabrizio) ha compofla la coltiva%i9f*e della Canafe , la quale 
il novn llaiD]MU con il Poemi del BarnfiiUdi intìcoltto : // Canafaj» . /a 
Étì^M ftr MjH§ égìio 9^ 174'* ^ ^ 

BERTI (Giovanni) Fiorentino , figliuolo di Simone Berti , di cui parle- 
reroo a fuo luogo , il regillni fra gli Scrittori Fiorentini dal Negri (i) col di. 
te che fti gendlijjìmo Poeta e dottìffìm , e che vi fono dì lui rr.nltr Porfr M^S* 
Il CineJli (2) accribuifce in un luogo a un Gio. Berti 1' Operetta intitolata : 
Sfeqitài A Mtria Regina di Franeia e di Nauanra éefcrhte ec. Ih Fhane 164 3. 
in 4 ; ma in un altro fa autore di efla Defcrizione il fuddctto Timone cio. 
Serti fuo padre , e dietro al Cioellì £a lo &eSo ilP. Negri (4)» nu il Cinelli nei 
priox) luogo fi è ingannato . Menzione del noftro Autore ha pur fatta il Ctm 
nonico Salvino Salvini (5) . Di un Gio. di Simone Berti parla altresì il chiariflì<rf^ 
mo Monfì??. Gio. Bottari (6) che io dice peritijpma oltremodo della Lingua To- 
fcana ; ma poiché lo chiama inoltre uno de' Fondatori della Jempre grande Ac- 
taàmia dello Crufea fConvìcn dire che quefli non ila già il noftro, il quale fio«' 
riva circa al 1660. cioè quafi un fecolo dopo la fondazione di detta Accade-* 
mia , ma bensì il padre di Simone , eh' ebbe pur nome Giovanni ; e queiU al* 
nesi ftt Poeta Volgare , e noi ferbiamo di Ini nelle noftre Raccolte ajpennn' 
due Epitaffi in gaifa di Madrialì fatti in morte di Viscciizip Boi;gheii ^ da' 
quali iì vede eh' era poco fuo amico . 

(1) ^or. dttU Strittm fiMir. pn. 16I. Oi kì (4) ^«r. cit iitg. ^04. 

menzione anche il DMMaiclu m1 US VL 4dir|hriii (O f<^* <>¥•<• P'I 474- 

vari* a car. }i3. (it) PmCuiìom ìb (tMifi «Ik <ua «dìtioM d«Ue Ina 

U) Vil*nti , Sonz. I. pag UTt M Qwittm t ^fetCM fA fnKÌfle . 

BERTI (Giovanni Antonio) Cavaliere , da Cento , morto 1* ultimo di 
Luglio del 1741 (i) , ha pubblicata l' Opera ieguente ; La Coltivazione della 
Canape , JjìrittMne di trf pratici Ctntifi' FahSaU Bmi , Ptmgtwth Bregoli , ed 
Antonio Pailara raccolte dal Cavaliere Gio. Antonio Berti ec. In Bologna nella 
Stamperìa di Lelio dalla Pblpe 1741. in 4. Quefto picciolo Trattato , a cui dal 
Sig. Arciprete Baruflaldi fono (late premeilc la Prefazione , ed altre cole pre- 
liminari , uiei dopo la morte delfuo autore , la quale avvenne appunto men- 
tre n' era appena compiuto il lavoro , e fi rfe'iSc conflderare come una nuova 
patte dei Poema del medehmo BarufTaldi intitolato : // Canapajo , imprcffo pu- 
ve rà JMe^a per LtS9 dulia piUf* nel 174 1. in 4. 

BERTI (Giovanni BatUla de'.) ha dato alta ilampa : Suertjidi M^é Re* 

folutiongi morales in quihts CCL. duhia de SS. Ettchariftin Sacramento ^quatentts 
Sacrijìcium eft , rejolvuntur . Romx 1612. in 4. e Venetiis 161 5. in 4. Forfè non 
è quello Scrittore diverfo da quei Giambatifla Beni autore del Diftorfo /opra 

r.ir. p,a, O o o 2 if 
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il here frefco ftampato in Roma per Giacomo Mafcardi l5i6. ia 4« C è BaX» 
anche uo Giambacifta 3eiti Abate Silve Arino Romano , ConfaltfN» della iàcni 
Congregazione dell' tadioe » £i«ccore di Filofofìa , e Predicatore ^ ^caipsrlft 
il Mandofio fuo contemporaneo nella Centur. VI. della Bìkl. Romana a car. 41. 
C lo regiitra. fra gli Sqriti^ori Ronfani per un Dijcorjo facro per Ja novena delC 
J^tmàvn dfl f«rt9 di JUtrìa ieti9 netf Orat9ri9 della Caritè 4i Fahim» » e 
iUmpSto nel 1677. c per una Sacra novena fullo fteflb argomento ch'era allo- 
ra , cioè circa ?! i($92. per pubblicare . Io Ipde <U ^ueH' ultimo fi ha alla (lam- 
pa una Raccolta di oompcmimei^tì Latini e Volgiiri put^l^Ucata 1675. dal 
Come Nkoolò Mootenielliiii in Pernii 9?e ìa dcoo aniio. pi«dio6 1* Anttfo* 

BERTI. (Giovanni Francefco) , Forlivefe > foprannomaco Codro y nacque 
io Forlì 4' Antonio: Beni « di Valeria Spreci Ravennate nel 1468. e morì ia 
Ravenna (ove alcun tempo vifTe infegnando le lettere Latine e Greche) nel 
15x6, io età di 48, anni . Parecctiie notisie di <]aeÌlo illaftre Soggetto > che fa 
uop de' più cbiarl Lettcfatl dell* Accademia Romana ibtto Pompooio hcto , 
fi poffono leggere prcflb al RoIT» (i) , al Marchefi (2) , e al P. Ab. Ginan« 
1)1 (3) il qual ultimo lo rcgìflra altresì nel Catalogo degli Scrittori di Raven« 
«a U) > non fi accpofla , ie non dal fuddecto Rofli , eh' egU lafciaire alciu 
«B Oniasiooi dopo la fna moctc f dalle quali (picea , come fcrive c^fo RoÌ&> U 
iìm flWniTigliola eloquenza . 

<0 Girotifflo Rodi I H^. Rjmm. Lib. VIIL ill'tiuio e t c«r, 349. dell* Ptr. IV. 
IJI6. (i) DiUtrtMX.. Ef^al.fnU» Litttr. Hav*». p^GOEI» 

BERTI (Gio. Lorenzo) celebre Letterato Agofliniano vivente ^ è nato 
So SeravezM nel 1696 (i) . Dopo avere fatti con molto proficco in faa patriai 
fotto la cura d' un abile Sacerdote i foliti ftudj della Grammatica) e dell'Uma- 
nità > velU 19 età di xs, anni l' abico Agoltiniano nel Convento di Barga > 
d* onde fii «andato a Fleenze a fare in Santo Spirito il Noviaiaio • Compio^ 
to quefto } fi applicò con raro fervore agli ftudj sì della Filofofia , e della "Teo- 
logia ) che di beile Lettere in Roma j in Firenze , ed in Bologna ; ed in età di 
sa. aooi fu fcelco dal fuo Provinciale per predicare la Quarefima in Seravezza 
ina patria s ove riportato avendo molto applaufo , incominciò a farfi molto no- 
me ; e perciò , tenuto eflcndofi poco di poi in Piftoja il Capitolo Generale de- 
gli Agodiolani » venne fcelto , benché alTai giovane ^ a recitarvi una folenne 
Orazione , eh' egli diflè in lode di PiAoia > la quale fi faa alla ftampa . Con- 
tinuò pofcia neir cfercizio della predicazione , e fi fece fentire con applaufo y 
e con molto frutto dell' anime ne' corfi quarefimali in Livoriu) > Padova % Ve- 
rona , Rimino 9 Fano , Napoli , Firenze , Bologna » e due volte In Roma » 
dando nel tempo fleffii a' varj lludj qnel tempo , che un tal impiego libero gU 
lafciava ì e quantunque la principale (ua applicazione fofle fulla Storia Ecclc- 
fiaÒica > e fuUa Teologia « ad ogni modo noo craUUciò gli ftudj dell' Oratoria», 
della rafia , della Filofona , e fpecialmente della Matematlea « Oggetto dello 
fue applicazioni furono altresì non meno la lingua Greca , cui appvdlè in Fi« 
xcnze dall' Ab. Antonmaria Salvioi , e poi in Padova dall' Ab. EKunenioo I^az- 
zarìtti j che la lingua Ebraica » della qnale feppe òx ufo opportuno maffima- 
mente in Livorno 1' anno 1725. predicando agii Ebrei » ed interpretando pub- 
blicamente molti paflTi del vecchio Teflamento , ove fono le Profezie che ci 
afficiirano della venuta dei Mciiia . Fu poi in iua Religione eletto Lectore di 
Filolbfia cui infegnò in Padova , in Fiienic , e in Perugia i poi leife Teologhi 

in 

(1) Buona rane di quefte notiiie circa la Vita del rio la Fiita^ d«Ua Libnr» MinicelluM • Uurensi*^ 
P. Beni ci i iUu gaatilmente comuaiau dalli chia- na , e P. Du IMa SMfi SbsAÌV MU. P w fcl a w ÌA 
tUEtti Sigfr Oaaa.Aiisiolo Mari* fiandini Biblioteca- Piia . ' 
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in Siena , in Firenze , in Bologna , ed in Roma . Mentr* era in Firenze , fu 
fatto Accademico Apatica , e venne pur aoime/Tu a varie lectorarie Adunaa- 
ze • Vi ùcen alcicn <ta Interprete nel odebre giuoco dd SibUlope ; ed era aU 
lóra si prooco a verfeggiare , che poteva flar a fronte di qualunque più franco 
improvvilatore . Edendo pui Aato chiamato a Roma dal fuo Generale , gli fu 
da quefto dato il carico di mettere indeme un corpo di Teologia ad ufo delle 
Scuole Agoflioiane ; intorno al quale gli venne da' fuoi Superiori prefcrltto il 
fiflema , e le fentenze , cui doveva , fpecìalmente intorno alla Grazia , fegui- 
care, e fecondo le quali & dovevano esaminare y e promovere i Teologi di tut- 
ta la Tua Rdteiooe . Il ?. Berti lafdaco allora r eferdzlo della Pkvdicazione, 
per la quale a era già acquidato molto applaufo in Livorno , in Napoli , in 
Verona , in Genova , in Padova , ed in Fano , fi diede a comporre 1' Opera 
fuddetca ; e in quedo tempo , cioc nel 1740' fu eletto Segretario del fuo Ge- 
nerale* Ma perchè non gli era poffibile Telèrcitare un tal impiego, e continua* 
re nel tempo ftcfTo il fuo Teologico lavoro > quindi i fuoi Superiori credettero 
ncceflario di folievarlo da quel carico ; e in contraccambio. lo eleUero Bibliote- 
cario della Xdbreria Angelica di Roma; il qual pofto fino a ^uel tempo non en 
mai flato conferito fc non a quelli , eh* erano ftati Generali . Circa a quel 
torno il Pontefice Benedetto XIV. il quale riguardandolo con parzialità gode- 
▼a volentieri della fua converfazione , ed avevato pur eletto uno de' Qualifi- 
catori della Suprema Inqiilfisione , avendo colà idituita un'Accademia di Sto. 
ria Letteraria , aggregò a qucfla in primo luogo il noflro P. Berti , il quale 
alla prefenza fua vi recitò con molto applaufo varie Diirertazioni . Pubblicato 
poi avendo In Roma il fuo Corto Teologico , gitinfe per eflb in grandiffiu 
ma fama , alla quale pur non poco contribuirono i molti contrari Letterari , 
a' quali foggiacque , come nel Catalogo delle fue Opere qui apprefib diremo. 
I dnpiaceri e i varj incontri , a' quali perciò fi trovò efpoflo in Roma , lo 
moflero a partirfi di là , e a trasferirti a Firenze , ove fu eletto Bibliotecario 
di S. Spirito (2) , e dove gli fu pofcia conferita la Cattedra di Storia Ecclcfia- 
ilica neir Univcrficà di Pifa 3 cui tuttora occupa con molto grido , ed ha pur 
svmo il titolo di Teologo di S. M, I. in Tofeana • Le Opeve da lui compofle 
fi>no le fegnenti : 

L Difcorfo in hd« della Cittì di Pifioja recitato nei Caditoio Generale della 
fka Reiigione in Pìfloja . In Pijhja . • . • 

IL Predica agli Ebrei fatta in Livorno nel 1725. 

Ili, De Theoiogtcis Difciplinis . Roma afud Pantheon excudeèat Antonius de 
JRuieis , in 4. Tomi Tei , de quali i primi cinque ufcirono nel 1740. e 1' ultimo 
nei 1743* del qual ritardo {e ne vedrà appreffo riferita la cagione . Una riftanU 
pa fe n' è poi fatta coli' aggiunta della fua Refutatio Ithorum , quorum tìtu^ 
Iiis : Bajanifmiis. >. & Janienifmus redivivi . Roma anno Ju6il*i ly^o. [ed fro- 
ftfiM fiaeOit (ove in mtti n* è feguita la flftampa) apud Jo. Baftìftam Iteenrti, 
Tomi 3. in foglio . Queflo è il celebre Corfo Teologico del P. Berti , il quale » 

Ser ciò che quivi ha fcritto fopra la Grazia e il libero arbitrio fecondo il fuo 
iAcma Agoltiniano , dopo aver veduta fottopofia l' Opera fua in Roma due 
volte a lunghi rigorofiflìmi eiamt di vari Teologi prima di poter avere la facol- 
tà della flampa , incontrò tuttavia , approvata che fu , acerrimi Oppofitori , 
ohe man riguardo ebbero di fpacciarlo per fautore di erefie . Il perchè fi cre- 
dette in debito di foflenere con nuovi Scritti la difefii de' proprj fenrinienti , 
incontrando perciò gravifllmc controverfie letterarie . Quattro furono i princi- 
pali fuoi Avverlarj ; di ciafcuno de' quali , come pur de' libri da efll compodi 
contro di lui ) è necefiario qui far menzione coli' occafione dì doverti pur rife- 
rire le RifpoÓie da Ini pubblicate a j^prla di&fa • ^ 

(x) HeviUé Luttr. di FiieoM ira» cai. 
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Il primo ad Impugnarla fu 1' Abate Gorgne Canonico di SoilTìns in Fran- 
cia , la cui Scrittura contro del P. Berti tu prcicntata ai Pontefice nei 1742; 
venne tradotta in Volgare , e diligentemente cfaminata da' ReviforI di R^Ria» 
1 quali poi la rigettarono (3) » né c' è noto che queAa Ha fiata ftatnpata . Beo 
fi vuole eh* effa fo(ìe la principal cagione per cui tardò ad ufcirc il {cfi^^ Volu- 
me della Teologia del P. Berti , ii quale a ftx)nte dej^li sbrxi avrerfarj h pub- 
Uioò r anno fegaence , cioè nel 1743. 

Il fecondo Avverfario del P. Berti fu !' Autore dell'Opera pubblicata con- 
tro di Ini e contro del P. Belklii , del quale a i^uo luogo abbiamo parlato , col 
titolo di Baja»ifmH$ , Ì3 Janfenifams redwwi in fcriptis FP. FFi MhHi tf 
Beni* Quefl Opera , in fronte alla quale non fi vede il nome dell' Ancore , fu 
ilatnpara alla macchia circa il 1745. e venne comunemente attribuita a Mon- 
ùg. di Saleon Arcivefcovo di Vienna nei DcIHnato , dianzi Vefcovo di Rodes , 
ài che per altro ha dubitato il P. Berti (4) , il quale in oltre ha giudicato non 
ttttre che un' amplificazione dello Scritto del Sopraddetto Canonico Gorgne (5). 
Si vuole che fia fiata condannata in uu' A(rembiea del Clero di Francia tenuta 
r anno 1747 (6) j e ad cflk rifeofe il P. Berci con un* Opera atqnaneo volumi^ 
nofa, la quale dopo molte difficoltà e oppofizioni fattele in Roma (7) , aven* 
do finalmente ottenuto nel 1749. la facoltà della (lampa , nfcì col titolo Icg. 

IV. Auguftiniamm Siftema de Gratta ah iniqua Bajani janfeniani emrh 
infimulatione irindkatum , five refutatio lièrorum , quorum tìtuius : Bajanifmus 
& Janfenifmus redivivi in fcriptis PP. FF. BcUelli & Berti Ord. Eremit. 
AugulUni , eodem , qui fecmdo loco inftmulatur , auèiore . Rom.s apnd Joannem 
Marìam SaMpium tyfograplnm fofwamm X747. in 4. e poi di nuovo nella ri*' 
fiampa dell' Opera del P. Berti : De Theologicis Difàflinis fatta in Venezia 
come fopra fi e detto . Quella Rifpofta è divifa in due Volumi , o fia Parti . 
Nella prima il P. Berti con tre Differtazioni difende fe ftefTo e il P. Bcllelli 
dall' accufa di feguaci dell' Erefia di Michel Bajo , e nella feconda , eh' è com- 
cofla di altre tre DifTertazioni , difende fe medcfimo e il Collega da quella di 
GianfeniAi . L' Arcivelcovo ài V icnna ftimò bene di rilpondere , e diede fuori 
la i^ttence Operetta : Dotmtmim Tofhnle tìlufìrifmi oc Mmerenilìfi, DD. Ar^ 
ehiepifcopi , tfr Comitis fien/ienjìs Clero fux Dicccefcos in commentitiam Apologiam 
€ui titMli$s t Auffifiìnianum Sijtema ce. citris P. Berti Itali Ord. Brtmt, S» Am^, 
gMjlini tffis fM^danm ir évttigattm . yienn* 1750. in 4. Un breVe e favOi^* 
volc eflratto di quella Paftoralc , eh' è in data di Parigi dei 12. Aprile 1750. è 
Hato dato dal P- Zaccaria nella fua Ijìoria Letter. d Jt.i'i^ (8) , ove a proprio 
vantaggio, e a dilcrcdito del P. Berti fi riferifce 1' effcrli data nicchia alla Teo- 
logia di quello e ai P. Belfclli nel celebre già proibito Dìzionaria de' GimftiU'» 
pi ; al che per altro con termini affai forti iì è da altri rifpoflo (9) . 

Il terzo Avverlarìo. del P. Beni può confiderarfi il celebre P. Francefcaocó* 
nlo Zaccaria Gefoica, il quale nella fna ^or. Letter. (10) dando un eftratto 
della fuddetta rifpofta fiuta dal P. Berti all' Ardvcfcovo di Vienna col titolo 
di Ati7t4fìiniamm SrUemn ec. e favorendo in effo i fentimenti del detto Arcive- 
Icovu^ non lenza cuccava iuduic almeno in parte ii P. Berti (11) , t entrato 

nel 

(j) SHf^ltm. ,;,.';f.r itiirt. d" lulim , Tom. II. pag. Dottrina del P. Berti * fbt» eundio dHefi èli ntìùt» 
44. dell' edu. di Luit» f*i BinuUm i^jv m t. P. Viitore dt Cocoglio Cippoixiao atUi fu 9ittrtm 

(4) Berti , XaoMUMh darim. me. 19. St/hMiesfrl f«|ir « fitll^ '"">" di S. Fn^ f^ì-*' 

U) Loc. ck. MtM Mi /«# flNUM t$atn> 5/' JigrMti. U Bnftm ftr, 

m NodM OMtm istmo» 4 P. Beni comuioM. Qk. Mrà limr^ i^f 6. iu 4- e di molli alin . 

« M «MAtavMi» Sm Omom. Bndini . Ciò) Tom. IL d«lJ« p«g u. fino ^j. 

(ri Mntlb Lum. di Fireaie I749> «>•• (n) Coti il P. Zaccaria Hmfce il detto eftrttto • 

C*) Tom. IV. pie. apt. <ar. Jj. QmU* cht im c«mmtmà»xJ*at dtl r. Btrti dit. 

■ Àf) Si veggano irrom. IL del Si^ltm. alC ìfi. Unir. tUm dirrTi. th' *fU mtfit» jf.t» fax» , mMi> itr^intt , 

mdietta dalla par- 41- fin» »"» f*- dell' cdi«. di Lue- bu»n mttidt , iriUfSM» »« vfl[*rt . i d^l tz:.* fumm» 

«1 • raìlMi JUaMi tIMMU ai Thukom Uva^- mi tram 4 /m pmtiu IMwai tMrMifim ,* n,lfMT, 

' ~ 7j«K« WKStA. Jin^Amà inftritlim . U <m i#> br* /mmw l« cwgf' A>« . Hel mtdcScna Tomo 
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afri numerò de' fbrd Oppugnatori di queOo ^ il ifwile |tefciò ha Hfpo£b ad «dW 

P. Zaccaria coli' Operetta fcguente ; 

V. RaghtmmentQ Afotoguko di QìtaiivitmA Beni Jigofiiniano al dottiamo 
p. Francefc» Antùnh Zatearia della mter, C9n^. <9rs» • ^ Turino 1751. 
(ma la ftampa dìcefi fatta in Lucca) in 8 (12), e poi dì nuovo in PincTJa pgl 
Recnrtt 1752. A quello Ragionamento fu fatta a favore dr! R Zaccaria !a feguen- 
tc rilpoila, la quale è flata inferita dal mcdcfimo P. Zaccaria nei Tom. IV, 
dfflla Tua ì^»rì» Uttn* a car. 286. e fegg^ Ltnera di H, M. mi M, X, P, M H. 
M. l^. 2.0. Hovemhe 175 !• i*»' Ragionammo del dottijjìm P. Gianhrenzo Berti 
AgofiimaM « Ma nemmeno quefta Lettera ù. lafciò (eaiA repliche , mentre e le 
(a rifpofio a lungo dagli Avverfàrj del P. Zaccaria nel Tom. H òASupf Umetta 
to alf Jjlor, Letter. a car. 93. e fcgr;. e fi vide ufcire contro di cfTa la fcgucnta 
Operetta , la qa^le , Icbbene £a itata pubbiicata fotto il nome dc-I P. Fuigen. 
ZIO Moneta , n' è flato tuttavia rìconoiciato per autore lo ftcflo P. Berti . 

VI. Diftf^aano del P. Fulgetnio JUoneta da Bagmm oìt Aumre dtlt Operm 
imkolata : Storia Letteraria d' Italia intorno alla lettera nel 11^. rolumt ìnferi, 
tay e ad altri [eùrfi di fenna delio jlejo Scrittore contro m Agoftintano Apolo. 
gijia i Zachariat partibus fnis oimium favent HiOoriam eonfcripfit : Evagrio 
Uh. IIL CJp. ni. Arhenga 1753. in 4. La (lampa fi dice fatta in Aretauù pet 
Michele Bellotti • Anche fopra qucft' Opera furono dal P. Zaccaria fatte varie 
critiche Offervazioni (13} ; ed alciui eftratti fe ne fono dati in altri libri (14). 

Il ^nano Oppofitore o iìa Avverfario del P. Berci e del P. Bellelli fu Mon. 
fig. Languet Arcivefcovo di Scns , il quale volle pur tacciare l'Opere loro 
Teologiche, come contenenti proporzioni Ereticali , colia fcguente Operetta 
llampata nel i^fa la quale non fu però da edb allora promulgata , ma fola* 
mente alcune poche copie le ne videro ufcire innanzi la fua morte per la Pro-» 
cincia Lioncfe (15) : Reoerendifinù Joannis Jo^ephi Languet Arthiepifcopi Seno- 
nenfis judicium de OPeriSus Theologicis PF» StttetH 4f Berti . A quefto fu riinpo- 
flo. non folamente dall' Arcivefcovo d' Auxcrres che prcfc la ditefa dei P« Ber« 
ti , ma dallo flcflb P, Berti colla fcguente , nella gitale pur li riporta il tcllo 
o ÙA la critica dell' Aravelcovo Languet . 

> VII. /• Opitfcmhm it^hiftiim : Reverendifs. Joanols Jofcph Langoet Archle- 

pifcnpì Senoncnfìj Judicium de Opcribu; Theoloc^icì? FF. Belleìli Se Brrti, 
mqtiijjima hujus expofiulatio • Lihitrni typis Amonii Saniiini isr Sociorum 1756. 
in 4 (16) . Paflèremo ora a riferire le altre Opere del P. Berti . 

.Vili. J0. LaurentU Berti ec. Difertattonum Htjìoricarum f qttai h*hlit la Ar^ 
chì^ymnaffo Pifam , Fol. I. in quo tllujìriorr^ t'porhf exponuntur y ^ ad 'chrijìia- 
na jxcuia aiconiQ'^amur . Fìoreniix apud .-ìiLircasn Bonduccium 1753. in 4. In 
queflo Volume fi contengono fci Didert izium molto dotte , di cui eÀrattI 
affai circoftanziati ci fono flati dati dal P. Zaccaria (17} ; a da altri paro 
fe n' è fatta onorevole menzione (18) . . ^ 
• . . . 2U in fjva trinm frhrtm fmuknrm Bedefiafiie9 Hìfioria ewtinetur . 
FknHtia Mfttd Awértam BMdmekm 17)3. in 4. Qiuuo Volarne coitene quin* 

(Uel 



• c«. 4*3. rifereodo il P. Zuarii li rifttmpa fitti ia aff f/kf, tUUr» te, • c*r. no. dd 

Venezia nel tjp. delU Teologia del P. Berti così ne di Lucci . 

ferire: U mIU mtttA» dtUt ^ifiitMi f»i M* Ct/len. ^if) Cioè nel Tom. VII. dell* ftt Ut, iMir.'fui^ 

fi$a* M tTMnmrU {,fr§[(i»dtmà» diik partiuUai ifini^ti a car. 117. e net Tom. Viti, a ar. 

Mt Amttn . JtU» mudi ai ttec^tri ^tglUmi f»rti , (14) ^>ve//r Utur. <it Venezia del 17^4. pig. 119; a 

1^ mMUtDadmì fartìif qinfli w» tìtimt rr/i M TmU- Mtmtrn f*r ftrviri l/li0. Utt*r. ddi" Aprile 175^»- 

;i « Menta pur d' eiTer leuo ciò che AC ferire il P« p»g. %■ 

/accana in line del Tom. III. Ira le Giantt » CmnJ»- I15) iiititU* Ltttrr. di Fire.ize i/fó. col. 6jo. 

ni 3 cir. 747. e ciò che rtl i ftalo rifpotto nel TmkL (.16) NjvilU Lelier. di Fir. lue. eie. 

(kl detto Si^ttm. elU detta Sttris a car. (17) !>'*'■ Lftier. £ it*l. Tom. Vili. p. ^76. e ic^. 

C't) Di detto KagMa<(«aa>W« fu data notui* , ma a(^ (it) Si vef^^ino i brevi ellnui che le ne fono dati 

fai favorewile al P. Berti» e con efpreflJoni di raoko nelle NmlU Lttrrr. di Venciii dei 1/^4. a car. lit. e 

dilprezzo verfo i| P. Zicciria , nelle NsvtlU Liner, di di Fircntje del i/fj. al r : 561. e nelle Utmtrìt ftr 

I-irea«e del 17} 1. tUa col. ft/f. Se n'é par àrellato frrvir di' Ifiir. Ltntr. del :>ecteinbi:e i/fj. a or. fj. 



i-irea«e aei i^fi. tua col. »rf. a« n e par tareiiato 
•Ai bMmvNìSiHU» par. il P. Boti mI affMwr* 



Itì4« BERTI. 
Dii&HMxioni delle quali ci ha dato un eftntto il det£o P. 

non fenza varie critiche OH'ervazioni (19) . 

, , . f^i. ili. quarti (ÉT quinti focaii Eccleftajìicam Hìfioriam compk^ens . Flo- 
afui Anéream BMtbieeitm 17^6, in 4 (so) . 

IX- De reiui ^- Augujìini f.atìnoriim Pjtrum noiilì/Jìmi , lièi ìf^quc ali 

todem confcriptis Commetìtarius edttus ab humUhm tjus jilio F. J», Laurentio Ber- 
ti. Aceedit de fanSJiJpma ejufdmS» Augujìini Parmte MMita^ if qtàhiféam aiiig 
ipfi necefptudine (f reìigiofx viu profeficne conjunéìis H^orka iturnh^h » Pt' 
jfeiiis exrudfht Antonius Baffanefe 1756. in 4 . 

X. DtìÌLi IJoitrma Teologica contenuta mila Divma Commedia del ceieDratijjimo 
FitfilUino Poeta Oaifte AhgIntH , Difertazioni del P. Gianlorenzo fìerti Agofti' 
miano. Qucfte fono tre, 1' una fopra l'Inferno, l'altra fopra i! Purgatorio, 
e la terza l'opra il Paradifo > e Àanno imprcHc in fine del terzo Volume 
ddia Commedia di Dante ftampaca magnificamente in f^mUa per ^awaia 
Zatta 1758. in A' Erte fono molro {limate (22) . 

XI. Profe f^olgari* in Firenze appreffo Andrea Bonducci 1759- in 4. Si con- 
tengono in qudw UbfO dieci Diuntazioni affai erudire Topra materie Ec- 
dcfialliche ; fitte delle quali fncono da Ini secitate in Roma , e cte in Fi- 
fenre (23) . 

Di ini abbiamo pure alla iìampa alcune Rime nella Scelta di Can^ 
som ec compilata dot P. Teoialdo Ceva Carmelitam té aierrfeiuta ec. In Pim 
jìrJa frejfo Antonio Bajfaneje 1755. in 8. ed una fcia Lettera Volgare C tro- 
va iniprefia a car. xo\> delie Oàjervationes aonmilU cmtn iiterit variorttm ad ea 
fiM (cripta funi de Ai, Hfttàmb» tn Cmhiiut de FinehHs ec. ed altra > in 
cui fi tratta di Poefia , è fiata inferita nell' Opera del P. D. Felice Ama- 
deo Franchi Monaco Cadnele intitolata : i pugj delia P9efia . Jn Fintai fer 
Andrea Bonducci 175 8. in 4. 

Xm. Egli è iUto pnr da alcnni creduto Autore della celebre Lettera di 
fra Guidone Zoccolante a Frate Zaccaria Gefuìto , nella quale fi dimoerà chi 
feno que' Retigtofi che dehhnft chiamar Frati, in Cosmopoli 175 1. alt infegna- 
detta SuBa , in 8. Ch' e^li ne fia f antere , lo ha creduto anche 11 P. Ziacea. 
ria (24) ; ma :j!rri fono d opinione che in detta Opcrtct.i abbiano avuta mano 
più Scrittori Religioni , ira i quali fi vuoi pnr contare il P. Berti . il che per 
altro noi non Tappiamo darci a credere , perciocché , quantunque fia efla dot- 
ta e piena di erudizione , è tuttavia concepita con tanto difprezzo si de' Ge- 
fuiti ) che à' ogni altro Ordine Regolare , e si libera ne* fentimenti , che ci 
fembra lavoro indegno di qualunque onefta perfona , ond' è Aata anche proi- 
bita. Certo òche da altri fi afferma indubitatamente (25) non efTerne egli 
r Autore ; e altronde in fatti fappiamo che il medefimo P. Berti ha proteftato 
di non averla compoila . Si vuole che fofle llampata a Mafia per opera dei 
P. Papalacdo Agoftiniano (ad) . 

XI V. In oltre fi vuole dal P. Zaccaria (27) , e da altri ancora eh' egli 
fjq uno degli Autori del Supplemenso ovvero Cjfertia-Lhnt fatte alla Storia I^t- 
icraria d' Italia (del P. Zaccaria) ufcite in iMcca per lilippo Mtria Benedini 

in 

ti9) tiHtr. tMdU Xml VL fi^ ni. Si wtm- ini- xat. 
à* aoclK b Vtefinìme che Ut «msti al Tom. XL al (1 1) Di dette DiSéttnnui fi può lemm ua tUn^ 
ìicttt Atri* del P. Zacearie t or. VL St tf ì piriiCA Co aui onorevole nelle SnuM* UttirJa finn* 4«I 
«flc^e selle i^iw/b Letttr. di Vcnesù dd i^ff. • òTt 1719^ aik coL 5 1 j. Se ne parta aache net Tea. IL 4d» 



«flcpe selle nnuM utttr. oi vcsesu dei trt*» • GVt 1719^ alM col 5 i j. be ne paria aacne ■« xea. u. so» 

M*: e la qaclle di Hmae del 17^4. db eoi. Jj. e le Jfteoe àkmtr. ftr /«mir sW tfm. Utm. e or. \%\% 

Jidle Iflwwrif f» fin» alt»w. ZMiw. dell'Aprile M e nelle tìntiU Un. di Firenze «tei «Ut coL 

a rar. 47. (14^ CMMr. Tool. IILjn^ fi** ^ 

(»o) Una breve notizia di detto terao VoluiBe fi i (.0 «ffin». (di taeit) affair. tHUr , ét tàOm » 



data ncllt firvtUi tttttr. di Venezia del 17^7. a ctr. Toov II. p^. J4f 

iiy ; ( in quelle di I ircnit del i7W- » t"- 97- Zaccaria , Sttr. Ittttr. W tt»l. Tom. Vili, p«. 

l» I) Se ne iu un cUratto nelle NowlU Liitrr. di Ve- joi. Si vcMft ciò che ne «lice il V. Zeccane andu «eTi 

IKZtj del I7V6. a car. j4j. L, Prefaz- ^ Toro. XL a «r. V. 



£t() Mtmttn fw [tnm «(T^far. Lttitr. M iiarca (ìj) ytr. Ittttr. Tott. X. jp«S- 4>J> 
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in Tomi due in 2. de' quali il primo fu ftampato nel 1753. e il fecondo 
nel 1754. e cosi pare ù crede aver egli avuta mano in akre Operette di 
tal force , iocQrqo a che noi non qfiamo di affermare cola aknna . 

XV. Bensì fappiamo ch'egli tiea preparata per le flampc un' lAorìa del- 
la Con «^rej^az ione de Auxi/Hs in {uppìemento a quella fcrirra da! P. Serry , 
alia quale ù dice mancar moke cole , che li trovano nella Libreria Angeli- 
ca di RottUL ; e che ora fi ftampa in Fifa un fuo Conipendio della Scoiift 
Univerfalf- . Egli pur componendo un tiSuttto della ioa Teologia » e im 
Trattato lilorico Teologico dell' Erelie • 

BERTI (Giuftino) figliuolo d' Antonio , ha alle ftampe : Itapprefentam 
%hrie i^r T. Taolino Fefcovo di Lucca (in ottava rima) con una devotijjlma Ora» 
zione di s. Croce di Lucca pofia nel fine . In Siena alla Loggia dei Papa , Ccaz' 
anno ; e f« Firene » lènza nome di Stampatole » (555» in 4. 

BERTI (Jacopo de'-) ha compofta una Pijfertatio adoerfut ahfum par" 
9M MmetM ftntbnm vitìoMmm , ér notrìter prtpefia ad ufum Stana MeéolàiU 
fignata die 2P. ////ri anno 162%. la quale fi legge impicllil neU'Opem De 
lutis Italia ec. Par. IL Mediolani I75a in 4* 

C è flato anche un Jacopo Berti degli Elmi nobile di Foligno , e Ve/covo 
di qucfla Città , che pubblicò varie CoAituzioni per gli Ecclefiafiid della Tua 
Dioct/I , e di cui parlano V Ughelli (i) e il GiacobiUi (a)» il primo de' quali 
lo dice morto nel 143^ e il iecondo nel i437< 
CO Jr4L Smm» Toa. L cai» ipof. • ya^ ' C») Grtrf. *a^. firn. VUkU , p^gi 14}. 

BERTI (Luca) Agoiliniano , Luccbefe, mentovato dall' Elfllo nell' 
tom'taft. Augujiin. a car. 435. aggiunfè il Tomo IV. alle QtutfHvnes Ptgulares Ewi' 
rnanurìh RoJerici intitolato : Prjxn c iiTnìnalis Reguhriurìi , il quale fu Cam- 
pato circa l'anno 2620. Una ùmile Opera > e circa lo AefTo tempo fu altresì 
pubblicata dal P. Paolino Berci pare Agoftinlano come fi diri nell' artjpolo dà 

2uefto ; e poftebbe dubitarfi che con isbaglio d* un attor iblo io ne foflen» 
tcci due • 

- BERTI (Mariano) Sanefe , Ginreconfalto , morto in fua patria nel 
1522. faifTc la Storia delle cofc di Siena dal Secolo XIII, fino a' fuoi tem- 
|à. la quale al prefente non iì fa ove fia> come da Siena ci fcrìve il chia* 
r\ffimo Sigi Cavai Pece! . 

^ BERTI (Michele) Fiorentino , fu ProfefTore di Lingue Italiana , Fran- 
ccfc , Latina , ed IngJefe in Roma , ove infegno pure Geografìa antica , e 
moderna , la Scoria , e la Politica , e donde palsò a Vienna in carica di Segre- 
tario de! Marchcfe Pietro Gerini Fiorentino Rendente coli di Cofimo HI. 
Granduca di Tofcana , preiTo all' Imperador Leopoldo . Egli Ci tratteneva in 
Vienna nel 1679. e mori fui fine del 1707* Ha data alla ftampa L* Arte iP in- 
fegnare la Lingua Francefe per me-iy^o dtlf Italiana , ovvero t italiana per /ne^- 
Z.0 della Francese . In Firtnz.e alla Condotta 1677. in 8. Uno fquarcio di fua 
Lettera Latina fcritta il primo di Gennaio del ló/p. al famofo Magliabechi 
da Vienna , è Aato pubblicato dal P. Negri nell' i^or. de' fimm^ Scrittori a 
car. 414. per faggio della fua maniera di iccivere pulkwnente in Lingua 
Latina . 

Diverfo non i per avventura da quel Midiel Angelo Berti Piofeneitto 

Scolaro nella Lingua Greca di Tommafo Galeftruzzi , il quale da Angiolo 
Maria Ricci nell' £pijt. ad Petnm Francifcum Fogginium dietro alle fue pìf. 
^//. A //. P p p fert. 



toyo BERTI. 
fcrt. mmer, nel Voi. I. a car. 335, d dice egregit tagenio.ae doSìriaa ^ £acrs 
Fiorenti»* Acat&mia Canc^Uarm * 

BERTI (Orazio) dell' Ordine de' Minori , detto dal P. Giovanni da 
Sant'Antonio (i) che uta l'Alva (2), L0t«ranen/h , ù, rcgiftra ira gii 
Scrictori Francdcani dal detto P« da Saoc* Aoconio col dice che txcogitault 
Arcem feu CaJhUttm immUa^ emtftkm jfi fbarta ftefa^a ^ in^r^m Fi»'. 
ftHti* anno 1660, 
(t) BiU. Vmv, Fréuuift, Tom. II. psg. S4. (1) Mi/ir. Univ. coL 6jo, 

BERTI (Paolo o Paolino) Lucchefe , da taluno malamente creduto 
Domenicano (ij, e da altri fraacclcano (2), m deli' Ordine A^oltmiano , 
e fioriva (ul principio del Secolo XVII. Fu uno degli amici del Cavalier 
Marini (3) > dalle cui Lettere fi apprende che fu Priore del Ilio Convento 
di Lucca (4)» e che (lette alcun tempo in Venezia (3j. Altronde lì la che 
fu Friote anche di S. Jacopo in Firenze (d) . Ha date alla ftampa V Ope- 
re feguenti : 

I. Praxis Criminalis Regularium iy SdCHlarùm • i'afi4 1012*. iO fijgU f^eai* 
tiis iCió, in fbgl. e Amuerpu 1624. 

II. TJkfitsin$s feientiarum omnium • fi»étlit l6xa. 

III. Catena aurea de comparationt pecca torum . J^enetiis 16x5. in fogl. 

IV. MtnuaU Frtlatorum Regularium Ludovici MiraiuU auSìum Ì3f locupieta- 
ttm a Patiltno Berti ec< e$m Traéfant de Saeris ManiaUkis . Ptaetiùim 1616» 
in fogl. (''eneù'n 1616. e Colonia apud Jo. Kochium KS17, in ibgl. 

V. Selva d' OroTsioni di diverji Santi Dottori raccolte , e tradotte da Niccolò 
Purifico de' Buonfiglj Saoefe Teaìogo Carmelitano ec. edizione revifta e corretta 
do Paolin» Berti iUt Lueta Ageflà^n • M FenexJa affrejfà yimtmJlQ FhriM 
i6i6, la 12. 

VI. J0* Dmm Scoti QuxjUones in ir. Lih, fententiarumi ^ ^ QuodittetaUs 
(^udjìioget ; tf refolutìones Smìeanm Qu^flionum per Taufìmm Berti Jjiceifemé 

f^enetiii iCiy (7) Volumi VI. in 8. : . ; • 

VII. l'ita Doàìorit SuUilis (8) . 

VIII. Per opera di lui afciroiio pure alle ftampe più accrefciute e correte 
ce le OpcK d'Alboto Magpo » dei Toftaco» e di Egidio Romano (9) « 

- 0>& Yi^Bl ìt Quetif od Tom. IL Mi tv^tm^ (f> Uum ck pig. 7»- 

OrìL frdiir. • ctr. ove nfcrilc» cht uFiMiitn fas liO lUB» » lanii». Amufiia. pag. 

regiftmo qucfio Bem ftsgli Setinaii'DiMiMincnii dek Mll P> Gio. da & Antotuo mI Toh. II. delbt 

k Provincia RcMauM « JM ten tntma eBoAnuto • aiM> <it. • car. k dki iMfRfii I^Mfiff mr-fm*. 

aè ptelbfglì fede . è cnato di ftampa . 

<«) Gip. da S. Antonio , BiU. Ujuw. »Mfj|b> T. CQ V> Già da & Anmtiio » feck ckl t TnSor i GS»» 

417. ove lo <hi*raa féidmm atrttm ». . .to^pu ^iaflmn* «e. pq^ wfy 

iìl Uttai iti OnaUer MirM , fOgg, 77. 11. « tjw (9> Elffioi , loc. ciU 

(4) Lttttrt cit. pag. Si. ■ ' 

BERTI (Scipione Africano de'-) . V. Crcmonino (Ccfare) . 

BERTI (Simone) Fiorentino ^ deli' Ordine de*^ Predicatori , figliuolo 
di Bartolommeo , adckitcoroffi in Roma a' 7. di Luglio del 1482. e a* 24K» 
d' Ottobre del 14S4. fu incorporato all' Unirerfità de* Teologi Fiorentini « 
Vien chiamato dal Cerracchini (i) uomo di molta virtù » verfatijfim<f in tutt9 
le Scienze , di ìaudevol vita , e fottitiftmo Interprete della D'tinna Scrittura ^ 
che per molti anni [piego puiiìicamente ec. Fu anche adoperato dalla fua 
Religione ne' Governi , e fra gli altri in quelli di Priore di Santa Maria 
fopra Minerva in Roma , di Santa Maria Novella in Firenze , e di Vica- 
rio della To&ana i Predicò in varie Città d' Italia con applaufo > e mori 
in Lucca a* ij. di Settembre dei 1491, Di lai parlano onorevolmente varj 

Saie- . 
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Scrittori (2). Ha lafciate l'Opere ff^nenti : 

I. Diverfortum Conctonatorum . Qucll' Opera è iiivila in Juc Par£i , ficcone^ 
afferma licitato Cerracchiai (3) , nella prima ilei le quali fi contiene il Aio 
Q.]arcfTmaIc , e nella feconda fefTanta Sermoni con altre Operette . Un Codice 
a penna ù. conferva in Firenze nella Libreria di San Marco neii' Armario UI. 
attm. 24 (4} • 

II. Confri^M)» I^matum Phyflcorum €f JPkUtfifètmm » 

III. Cafo di un ricco e erudii viHano . 

IV. Poflille al Burcbieiio sas. Di t^ueite ere Opere fa menzione il fopraai- 
mentovato Cerracchini , 

Qiii ci piace d' avvertire a non confondere il noftro Autore ne con quel Si- 
mon Berti da Pefcia che fu uno de' Priori l' anno 1346 (j) , nt con Simone 
Berti di cui paffiamo a tagtonare 



(O IHÒ . Dt^lì Vammi llluttri di S. Dmtiuo , Pir. (|) Loc. dt. «M tSum d» k taM Qpm € fta* 

IX. cai. t\ i Poffevino , Afftr- Siuir , Tom. III. pig, perdute ■ 

ui I P»enanti , C»t*Ut. Jirip.Lir Fis'intm. f^. I6i i (4) Quetif od Echird , loc. cit. 

Alurnur* . BtU. Ori. frUu. p2g. ii| j Negri , ifitr. ({) PucoaelU , Aa,*—»*» »>U» MmmU di t*fci»t 

élf^ tmttiri turtnt, pig. {1)4 i Quetif ed EcluM « ptf. fOf. 

t^ìfm. Ori. Ffédit. Toni. l. f>as< (7f • «1 *ita . 

BERTI (Simone) nobile Fiorentino , nacque nel 158^. di ouel Giovao* 
ni Berci di cui abbiamo parlato atcrove (i) , e diGoftanza di Francefco di 

Ferrando Nacci nobile famiglia Fiorentin i oggi fpcnta (2). Q^iantanque il 
principale Infticuto fuo fofTe la Legge, nella quale divenne Dotcore ed Avvo- 
cato del Collegio de' Nobili , ebbe ciò non ottante un particolare affetto allo 
Audio delle belle Lettere y e principalmente della Lingua Volgare . Egli era 
nel idip. Cenfore della celebre Accademia Fiorentina fotto il Confolato di 
AlelTandro della Stufa (3) , e in eflfa confegul pure il Confolato nel i6ap (4}, 
e lo foftenne altresì nel 1650. per la feconoa voka (5) ; nel qual anno nericò 
anche d' cfK re elcrto Segretario dell' Accademia della Crufca ncll' Adunanza 
generale che allora iì tenne . In queda egli d chiamò k Smunto , ed ebbe per 
Knpnefa una Volpe magra e fniunta (6) , die ftm la bugnol» del grano, co! 
mocto prefo dal Canto 32. del Purgatorio di Dante : A disiramarfiX?) • Due 
anni di poi venne eletto Arciconfolo di efTa , e fu talmente in concerto d' In- 
tendente in niatena di Lingua Toicana , che veniva per lo più fcelto per Giu- 
dice nelle controverfie che ibigmno intorno ad dTa (8}« Mori «' 2H. di Lo- 
glio del 1659. in età di 70. anni , e in lui , eh- non ebbe moglie , fi CpcnCc I4 
fua famiglia (9} . Fa dotato di alTai valla memoria ; e di lui lì ha alia^ tla,mju 
r Opera fégoence : Sfefirìe di Maria Criflìanìfma Regina di Francia t di Ka» 
varrà cekhrate in Firenze et ordine del Serenijjimo G- Puca di Tofcana Perdi" 
nandù Ih e descritte da Sivvm di Qmanm Berti • In F trema fer U Ata^ # 
Utnù 1(543. '14' 

Oltre la fuddetta Defcriiione , con errore attribuita anche a Gio. Boti fOQ 
padre (10) , ed oltre un Dìfcorfo che recitò nel rendere 1' Arciconfolato dell* 
Accademia della Crui'ca, lodato da Cario Dati fuo amiciffimo(ii) , ed una Ci» 
calata meiitoTata da Benedetto Bitoiimaceei (la) , egli li aliàclc^ ouoIid iidf 
P,Ji. P P P 2 PpOki . 

(I) Vedi <bpr« •- Berti (Giofmni) . CO Salvini , Tn/tì cit. par. 47*. 9 fttt > ] 

(O Sihiai . F«tt OqlUwt MT Aumbm. tditt deli' Ab. di S. Utenza qwvi hfedttaGn^r* 

Cr»f" • PS- f^?- (9I Salvili i , F»fii cib ptfi 47*. 



Cj) S:ilvmi , F.'/H ri(. pig. jS^ (io) Si veggi dò dk* abun» dttfÒ 4i GÌM»ul 

I4) Salvmi , y»^! cit. pag. 47 f. Berti a Tuo luogo . 

^f) Siimi , rifii d(. pag. f6o. (11) Salvim , F4/7i cit. pag. t6i. Di lui fiaono par- 

Sllvint , F«ff/ cit. pag. <i(,'.. ove fi è corretto dell' lato con lude anche il Negri nell' Ifìer. Ut^li Striti. Fw» 

erroT« in mi era inciampato > car. 475 Col dire , fui- rem. 1 rat. V34 i « l' Rc.ti a car. tielle At 



k fede di <ÌH copiò te Imoreie deli' Accadeaiia della nei Tooi. IV. delle Opere di eliu ke<i> 
Crulca , eh' et« lU SoMtP ranÌMalc npmbatlM mU' dO Ne Ci menzione il Booonunct nella Dercriiio 



toptda SuM , ne del primo StrwtM ùaa dall' Accademia della 

Cr) Sdmai I r^n p«. ^f' Oiict «ri i««bchefli «d Odì.sV9> ^U»«> 
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t)pera del Vocabolario della Crufca,a cui fece molte oirervazioni , e varie po- 
ftille ; e varie lezioni pur fece fopra divcrfi Autori Tofcani da effo pofTcduti . 

Due Riijpofte fatte da lui focto il nome dello smunto > come Segretario del- 
la Crafta , fi veggono pubblicate fra le Mife^ame di Egidio Menagiò a cui 
le indirizzò , la prima in tempo che quefli era in contcfa con Giovanni Cap- 
pellano per un pa^o del Petrarca (13) , e la feconda allorché mandò il Mena- 
giò all' Accademia le fue Annotazioni fopra t Aminta del Tajfo (14) . La(ci6 
eziandio alcune PoeHe MSS. fra le quali è affai noto an fin Soaem> Sttirico 
che principia : Ghria in Eccelft a voi Sani' Antonino ce. 

tu Sttozziani , ed è duu dal Onoa. Stlvini ne' detti (ij) Stivini, Fj^ì cir. fMg. ^f. 
9ffH a or. <: j . e ai Anfo UM fqHfó* in him (14) Sd?iai » XgM dCt pig. 4^ 

4i (U(u C'- ^' ^'-' ■ 

BERTI (Tiberio) Canonico della Collegiata di San Biagio di Cento , ha 
data alla fiampa .- Nona methodus geometrice invejìigandi menfum» thamffgrt»' 
#M CiremH $ eataSi^mam circuii quadraturam ; duas mcdias frQfortiùMÌtM inper 

duai rf^a! datai ; ifjjnper ^jf fuferficiem fph^trieom i ti/ialiti mc fanta > VCC 

injucHnda ce. fìononiA typts JacoSi Montii l602* ... : 

BERTIA (Benedetto) Veroncfe , Monaco Vallombrorano , c Generale 
due volte della jfua Religione , V una nei i6y^. e 1' altra nel xó88. ha pubblU 
càta un' Opera intitolata : L* Idea éel Prebto Regolare , lodata da Vensoaio 
Simi nel catal. f^iror. jtluflr* falbaniref, a car* jz. che di lui vi ha Ateo 
molto onorevole menzione * ' ' > ^ , . . 

' BERTIGNOLI (Gregorio) Acolico Veronefe , ha icritdi un'Operetta 

Intitolata : Diahgus Jefumftus ex LiL II. DifcipUn* Acoìytorum Au^ujìini f^ale* 
rii £pifc. Card, f'eronenf, Qucfto ù conferva a peana in ibgl. nella Libreria 
SàibantI > ficcome fi ricava dall* Indice della medefima a car. i8& 

BERTINI (Antonio Francefco) chiaro Medico de' fno'r tempi nacque in 
Cafiel Fiorentino di Bernardo Ucrtmi , e di Verdiana BarciictCi a iò. di Di- 
cembre del ZÓ58 (i) . Ebbe dal padre un'ottima educazione , c ben predo 
imparò i principi della Lingua Latina : indi fu mandato nel Seminario di San 
Giorgio di Siena per farvi it corfo della eloquenza , dopo il quale fi trasferi 
alla Univeffità di Pifii , dove attefe di proposto non fblamente alle Scienze 
che hanno connefTione colla Medicina , ma ancora alle Matematiche , c a!!a 
Aiirunomia , aggiugnendo altresì agli iludj iublimi quelli della Storia y della 
Pòefìa Latina e Volgare , e della Lingua Greca . Dopo cinque anni di fludio 
vi confegui la Laurea Dottorale in Filoiofìa e in Medicina per mano di Luca 
Tcrcnzi Rimincfc a* 19. di Giugno del 1678. Trasfèritofi a Firenze, cominciò 
a far la lua pratica di Medicina nello Spedale di Santa Maria Nuova , e con^ 
trafle llrecta amicizia colà con i principali Letterati del Tuo teinpo , fra' qua^ 
li meritano d'eflcre rammentati Lorenzo Bellini fuo inacnro , Francefco Re- 
di j Giovanni Cinelii , Antonio Magliabccchi , e Antonmaria Salvini . Fn poi 
«Ietto pubbOco ProfeflS>re di Medicina Pratica in detto Spedale ; e la fiima del 
fuo nome (3) fi eftefe' in guìfii che nel Gennaio del 1722. chiamato venne , e 
a condulTe a Torino per confulfare col Dottor Cicognini intorno nd una ma- 
lattia della Ducheila di Savoja , dove iu ricevuto con legai di grandiiiima Ai- 
sna. £bbe in moglie Teiefa Gbini » che T tia rendato padre di Giuleppe Ma- 
ria 

fO IMb Mvcior perte delle notizie iDtorno alU becttri Pubblico lettore <U Nbuaik m Pift iiAiiinft 
ViU di ^cflo Ifccàco illdlre ri confeflwmo aetutori a] noftro Bertini il filo Ir«w 3>«r««M> d^Stffti M 9i-. 
•I Kentiliifimo Sig. Canonico AmMo Mhm Stuàbi fit* M tmtn tt. M tmln» Ètf Oì». »4i$i0» Cmuri 
fiorenuao . i. 

(») Si f CIBI li MioMiit «OH ed Gkikfgt 2mì> 
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rb Saverio anch' dib Medico illnftre , del quale parletemo 9ppeéffo . Final- 
mente mori a' io. di Dicembre del 1736. ed ebbe fepoltura in Firenze nella 

Chirrn di San Marco dell' Ordine de' Padri Predicatori , e fopra il Tuo Oepofi- 
(o tu lacca porre dai mentovato iuo tigiiuoio la Icgucntc Ixcnzione : 

D. O. M. 

ANTONIO FRANCISCO BERTINIO CIVI FLORENTINO , PfflI OSOPHO 
ET MEDICO EXIMIO , MtmiRUS INTEGERRIMO, ERUDlTiONE, PIE- 
TATE IN DEUM . IN PAUPERFS C HARITATE , IN CELEBERRIMO 
S. MARIjE nove XENOUOCHIO PRACTIC^l MEDICINA PURLICO 
PROFESSORI, AD R. E. SER. MARIiE JOANNJE BAlT. SABAUDIENSI 
VALETUDiN£M RESTITUENDAM SUI AC FLORENTiNI NOMUflS 
GLORIA AUGUSTAM TAURINORUM ARCESSITO . JOSEPH MARIA 
XAVERIUS FILIUS PARENTI OFIIMO M«STISS1MUS POSUIT . OBIIT 
IV. IDUS DECEMBRIS AN. SAL. MDCCXXVI. ETATlS SUJE LXVIII. 

La ff imz Opera , eh' egli diede alla ftampa , fu intitolata : La Atediàna dife-^ 
Jà dalle calmnnit 'degli mmini gìgari , « dtìk tfpéfnini de* detti , divif» in 

due Dialoghi . In Lucca per i Marefcandoli 1699. in 4 ; e poi di nuo . u ivi 
170$^ in 4. Queiia, di cui d hanno varj onorevoli eftratti alle Hampe (3) , e 
h quale fi Tedè lodata in/ moki Libri (4) , ò difteia In Dialoghi , nel fiondo 
de' quali avendo omefTo il nodro Autore , coH'occafione dì mentovare tre Me» 
dici della Corte di To/c.ina , di far ricordanza anche di Grannandrea Mone- 
glia pur Medico li: detta Corte , diede motivo a qued' ultimo di chiamariene 
altamente ofTelo , e di far quindi «ila detta Opera una pungente Cenfura fiitto 
il Bnco nome di Teofilo Pavtìo ^ la quale , girando attorno manofcrirta , capitò 
pure in mano del Bertinì . Quelli ricorle ai coniglio di due Gentiluomini , 
cioè del Conte Girolanio Prigimetìca Roberti Padovano , e del Conte NioooK^ 
Montcmellini Perugino prr li ncirc da loro , fe in via cavallcrcfc.i il Moneglia 
avelie giufto motivo di chiamarli oil'efo da lui per la detta omiUìone . Amen- 
due foftennero di no , e pofero in ifcricto il parer loro , che dal Bertinì fu di- 
volgato colle {lampe di Lucca nel 1700(5)» e quali nel tempo ftefib n&irono 
fuori colla data di Cofmopoli 1700. in 4. tanto la Cenfura del Moneglia , quan- 
to la Rifpofta del Bertinì (lampate a due colonnette nella guifa appunto che 
prima giravano manolcritte (6) . 

Ebbe poi il nollro Bcrtini una fiera contefa Letteraria con Girolamo Man- 
fiwdi MaÌTcfe Medico io Prato , per la cura d' una Nobile Religiolà del Mo- 
niftero di San Niccolò da Prato , la quale datò varj anni , dando oocaiione a 
diverll Libri pubblicati dall'una e dall'altra parte. Ebbe quella principio nell' 
Ottobre del 1706. nel qual anno il Mantredi pubblicò due Scritture contro il 
Bcrtioi , il quale primieramente Louu il nome di RutHio Lucilli gU nipole con 
un Manifefìo Aampato in Lucca pel Marefcandoli nel 17Q7. in 4. accompagnato 
dall' attcft azione di 44. Medici di Firenze in prova degli oncfti coftuini , c degli 
onorati procedimenti di lui j pofcia quali nel tempo Iteifo diede fuori . il J^crci- 
ni un' Operetta intitolata : £e JfeeeUti che nen oditi» frefentate alt BeeethU 
Sig. Giro!d:no Manfredi Maffefg Medico di PfJiOy dal Dot:. Antonfrancefco Betn 
tini Cittadino , * Medico Fiorentino nella prejeme Lettera Apologetica rifponden* 
te etUe Scrittttre di itti ec. JJida apprefo Giordana. Lncttmanj 1707. in 4 (7): . 

A 

(O Onorevoli eftratti (« ne tono dui negli Atti e dall' Autore dcHT Jl u m JtV Ow» mUk adii fgk 

<icg}i Eruditi di Lipfit del 1701. a cir. jrti nel Tom. I. li Of. tx. 

IV Ji- li GiUrrU di Uitru» a or. i<;t j c nel Or/m (f) Eccone il ut lo fr,/j/r.4 f^t» d» Anttafranct. 
GiéraAlt di' Ltitcrati di porli de! 1704. i tir 2;. ft» Btrtiiù iat0ra» » dm tuaiiiif , rìfUtu» d*l' C*mtt 

(4) E' ftm lodjK* dal Lanaoni »r iAi)rj liHmunA 1 tiucùrt Hfutmmlim ec* ja ìuum fm U UwnfimiiB 
ctr. i dallo Scaramucci in ana Lettera al Magluixc- ti io. in 4. 

cU fopra un Idrolòbo ; dal Pafcoli nella Prefazione al (6) Cura, di' ItUrr. f JitUU , Tom. VII. pag. 
corpo umano j dal i-abra oelta Difftrtst. di MÙmi àffi- (7) Di detu OMra del ficrtùu contro al Manfredi 
tfifiw 11 unì. 4« i dal Cinetli adb SciM. X 4elb b 4it» Ha.Ml'eenm mI look VL 4dk tUttirié M 
aut. IUnm ■ or. 4S. e ^ { èril* AMon Mia Letttie iUmnm tm,tf»» 
« diM éA lUp^ iòiio nomé di orMfr Ftimti $ 
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A qucda, eh' è compatfa di nuovo come riftampaca in HrenÙ nel 1706, con. 
alcune a^ioiice , replicò il Man£redi.iu^.t70SN con altra ftampaca in 4. ed in- 
titolata : Tjj Ferita ftnza mafchera ; e a qucft' ultima rifpofe il Bertinì fo'tto 
fìnto nome con una intitolata : La faifiti /coperta nei Liiro intitoiato : La ve- 
rità fona mafeheft > M Q9ih ^ Saueagìaw a £fefa éelt EteS» Sìg. Anton' 
francefco I^enini ce in rifpofla e'!' Evc'o Tij. Girolamo AlJnfredi Ma^efe Medi' 
co in Prato . In Francfort appreso Federigo Knock 1711. in 4 i nia pare dalla , 
carta e da' caraneri che t' imprei&one Zìa feguita In IcaOa . Apoftob ZeAo non 
fi trovò molto contento nè di tal Libro > né di cocal Torta di controverse (8)« 
Non fu per altro folo il Manfredi che fcrivcfle contro al detto specchi» che ' 
adula • Anche Giampaolo Lucardefi ProfelTore , com* egli s' intitolò , di belle 
Lettere in Baggiano aveva prefo a difcredltare quel Libro del Bertini , non 
già in quanto alla materia medica , ma quanto alle frafi , e alla purirA della 
I^jQgua , e n' aveva eftela Ha dal 1707. una CenTura intitolata : Le eìeganM 
ielk Valdelfa , cai lafóò girare intorno mano(critta . II Bertini non volle lalcìae 
andar nè meno qnefta fenza rìfpofta , la quale fotto altro nome ufcj col titolo 
feguente , c in c^z fu pure inferita la detta Ccnfura del Lucarde/i : Uffpofìs 
di Antonio Giufeppe Branciu da Cafiei Fiorentino Scolaro nello Studio l'ijano a 
fuàtm tpp9iK il Sig, <tj0. Ptuk tMearde/i al Lilr9 deff Btdh Sìg. Dottor An- 
tonfrancefco Bertini intitolato : Lo fpecchio che non adula ec. Colonia (cioè 
in Lucca) nella Stamperia Archefcovale 1708. in 4. V ha per altro chi ha 
gincBcato efler quella Rìfpofta lavoro di Piennmce&o Toeei Gaaonico della OoU 
legiata di San Lorenzo in Firenze (p) ; ma la comune opinione fu efler 
Opera del noftro Bertini ; ed ora vencrhi-imo afTIcnrati da lettera fcritraci da 
Firenze dal Sig, Canonico Bandini, eircricae trovato colà l'originale fcritco di 
fNtgttodl efTo Bertini, e con molte aggiunte , che non fimo nell'Opera Campata. 

Altra Contefa Letteraria ebbe il noflio Bcrrini centra il Medico Gio. Paolo 
Ferrari , Aveva quelli in un Tuo Libro intitolato ; JUfpoJta ad alcuni Quefitt 
intorno éììm Mentina, in iMcea ftr Leonardo l^emurinì 17x2. in 4. prelbade-' 
tedare e deridere ì più comuni rimed) della medicina , e maflìmamente la ca« 
vata di fangue , i' oglio di mandorle dolci , il latte , 1* acciaio , e cofe fimili , 
prendendo particolarmente di mira il noltro Bertini , c ii Dottor Matteo Giorr 
gi^ cui era giunco a chianur Ciarlatano , in riguardo di quanto elfo Giorgi 
aveva fcritto intorno all' ufo dell' oglio di mandorle dolci nella fua Operetta 
intitolata ; Della raigione e temerità della Medicina j, negando ciTo Ferrari per 
fino fede alle fperienze da lui fatte in varie malattie col dichiaratlé ripugnanti 
alla ragione (10) . Al Ferrari aveva rifpofto il Giorgi , difèndendo fe nieJcfi- 
tno con una Lettera , la quale era ufcita in Genova per Antonio Cafamara 171 2. 
in 8 i ed in oltre a difefa del Giorgi era (lata poco prima fcritta e pubblicata 
un* altra Lettera in Genova nel medefimo anno'1712. fiitto il nome di FUtù» 
Srandolefti (n) ; e ad eflc Lettere aveva pure replicato il Ferrari con un'Ope- 
ra intitolata : La luce più rifplendente in me%zo alle tenelre coi trionfo della 
^Mtli, t dèlbt Ragione tè, Jn iMcca per Léonard fènmrtni 17'! 3. in 12 (la), 
c quivi il Ferrari aveva moftrato di credere che il vero autore della Lettera 
iuddetu pubblicata lòtto U nome di Flavio BrandoUtsi folk il noilìo Bertini • 

<l) HI» vtiu:.^ . t .51 altori fcrifle ApoOolo 7eno »1 Voi. I. delle fue Utitrt i cjr. xt^. iciiflfc d» AVadoU 

Ctvalicr Marmi in uni fua Lnttr» foKo k' »i. <i'Ago> lecu gli era ùteiitti afftiflìmt . 

Oo del 1711. <b' é ael Voi. I. 4clk Uttm iti Zano Ad| V. It Prefazione del Giorgi prcmelb «1 Ptftrt 

a cu. if6. U tritit» Mmm M BirM , U»ftm *$à del noftro Bertìai . che fi riferirà «parcflo , e fi vegga 

m u ì m * JbmU tritifbt . liìimB timHmwit .mnilH aa faiMi» «Anna di àifJ» a%t» ii dumijm^ xuk 

num mMm . tb* fuU* prim tmtt f Im f^m i» pm$ . detto Ofmi if tMm, tluL tA Tom. XIV. ft «v. 



He igpugne poi U ragione col dire : » «» »m MrcM Mf. • Agg- _ ... , , 

wm fif* tfftn ttfm hit»» , mm fm» > ftfrm » m m mm fu) Si vegga V efiniRo di «A «el ToBi Xlv. dd 

(») Si Vl|gl jt Obn*. il' unir, t UmIì» nel Tom. (la) La Rirpofta latu dal tcmn alle fuddette Itttu 

VUL < or. iM> «V* fi di ua oMcenle cftntto di m fi vfdt liftrin ad Took XiV. di detto Okrm. • m. 
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Ora il Giorgi volle ricercare ad cfTo Bcrtini fuo amico Ce Io confi^lìnva di ri- 
rpondcre dì naovpal Ferran y e il Berùni gliene {crìiTc il fuo Icniimcnco, il 
quale fu di nod riifponiderglì , c gliene addane puf le ragioni in una lunga let- 
tera , nella quale ptete nel tempo fteflToadirfnJcrc non folamente Ce fleflb, « 
il Giorgi fuo amico , ma eziandìo tutti cjuc' Medici , che ufavano i detti rime- 
di condannati dal Ferrari . Quefta Rilpofta ! ci Berciai piacque in guifa al 
Giorgi ) e gli parve sì a proposto per la comune difefa y che volle darla alla 
ftampa , quantunque il B rrini pregato 1' aveflc rcplicatàmente a non pubbli- 
carla (13) • Ufcì dunque coi titolo fcguentc : J'jrcrc del Sig, Af. /atomo a/- 
la domanda fattagU dal Sig. Dott* Matteo Giorgi ni^Mordame il twtemto d un 
LUrHCch flónpato in Lucca dal Vemurtni nel 17 l'i. ec. In Genova per Antorth 
Cafamara 1713. in 4 (14) . Non c' e noto clic la controverfìa andafTe più oU 
tre i comechò una privata lettera fcrittaaquel tempo ci dia ladiiio clic il Ber- 
tini alerà Opera apparccchtiani- in tale proposto da pubblicar/1 fotto il nomd 
dei mentovato Giorgi Cij)» Sembra che il Bercini fi Jil^ttafrc anche di Pocfii» 
Volgare , e che in cflà fofle valente , come appare da un pezzo d* un fuo Ca- 
mpitolo in terza rima fopra varie fi>rd di funghi crednco ino coniponimento , 
ed inferito nel Tom. III. de' Supplcnu al Ciiorn, de' Letter. Jtal. a car. 335, 
dall' Antere delle Annotazioni quivi aggiunte , preflb al quale cfìffreva ms. 
tutto intiero il Capitolo fuddetto . Certo è eh' egli fu aggregato ali Adaaiia-» 
xa degli Arcadi , ira' quali & chiamò Arcbm Annate . 

(1 }) Prefazione del Giorgi premei&Ti • C Qìirm. it ri . Pajo ftr'i iniinu^mmtt Mfftriri m V. S. Illmé tir 

Ztittr, À' ìtaL Tom. XVUL ptf. t$r. f* U OttÀ di MU curt , t eh* U mm^itr /«r. 

(14) Se ne h« un beli' «tmiA MO TOB». XVIII> «I " '''' f^"' ""mJt/i ^u^rifet ftlUtmtnti i tb* non i fum. 

cit. Gii)fn.llt i rST. ifr. ff 'Vr , timfrAtijjimi di Dis . ^(fl che vaili» 

(15) Lccu 110 che (in d'allora fcri(T« ad Apertolo p^i nrlU dniriìi.t , iwfl c rnia ifs>tzJs)u W iUmin.irU , e 
Zfii'J il Cavaliere Antonfrtacerco Varnii da tirctiiO [t fi^ > ÌH?n Filof^^fì , t miriiort Anutimi;}» . Il Se- 
C'in liu letter* (tgti»t de' l6. di Dic«i<>hic del 1711. rtmfime Princifr di nfidn* U vttìt nt'^mmi addietr» 
«he fri molte ihre di (ìmil geiirrc coaiervwmo preffo tm^ttri , e p^rUr [tto , U eht fifm im mis frtftiU» , « 
di noi niitioicrittj : Stnla clìf il Berlini fait» Html di dd ^>;; }>l»%li.ibtehi , * ai » S. A» fi S ad ÈmU» 
ìtUut» Gi«rp > * di Ih» cMftnf» ^ f€T dtr fiuri jm li- diffuu^iM il fu» ragieiugmMt , 

BBRTINI (Ailbaiilo) Poetìi Volgare , ha Poefie a car. 8a d^Ila Rac:. 
colta intitolata : P'erft e M^tìf dtUa Poefia mma T^feana rmeoùi da Cofim 
i>a//aificfa0 * i$3p> ia 4« -r ^ .. 

BERTIKI (Carlo) ha pubblicato : VAInttadgj pramma fer awjfra . Ut 
MfdeM ftr gh Mrtdi Sdiaui ilSBj. io xa. 

f ' ' 

BERTTNI (Giovanni Maria) Palermleano « dell' Ordine de' Preidleàtorly 

entrò ancor giovinetto nella Religione Domenicana , nella quale per T ccceU 
lenza dell' in<^cgno , e per lo Audio delle beile lettere , c delle più gravi (cicn- 
ze fi rendè chiaro . In S. Domenico di Palermo infegnò la Filofofia , e ia leo- 
logia in grado di Reggente , e ne ottenne anche la Laurea . Solletii|e Je Carì^ 
ciie di Priore più volte , fu Confukore della Sacra Inqui/izione , e non poco 
fi adoperò per la falute dei Proi&mo, e mori in concetto di fantità in San Do- 
menico della faa patria a* 15. di Febbraio del 166^ Di lui parlano con \f 
Mungitore (1) e gli At roti citati da queflo , e dietro al Moogicore. il' pj 
£»chard (2) . Ha date alla llampa 1' Opere feguenti : 

L Saerofaneii Rodarti hortus . QueH' Opera è divilà in quattro Tomi Aara. 
pad il primo : Fammi afud Fetntm de Jfala i66y, in ta. il iècondo ^ ivi per 
lo (ìcfCo 16(35. in 12; il terzo , ivi apttd Ntcolaim Boom i6$8« in laj e il 
quarto, ivi apud Au^ujlinum BoJJÌMm 1658. in 12. 

IL saerofanaifima infuifitietàt Refa ^rghtea ec Pamntó apud Petttim Cef» 
folam 1G62. in tbgl. III. r^aw ; 

(i) BiU, Situi* , Tpou II. M. ì<f9. Ck) Str^tr, Ord. grtiit. Tom. lLp&. 6^8. 
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III. Teologìa ttùjìka fscmdf /• dottriaa di San Ttmmaf$ ; » Mrw prtf» 
t Anfelmo x66i. in I2. 

IV. Sacrofante Rofe raccolte nella [aera (oUtudine CC« in Hkrm ffr OmnA^ 
to A fife Imo 1669. in X3. 

V. 'Ejerciì.j delia folitudine . 

VL Qitarejimale j od altre Opere • 

BERTINI (Giufcppe Maria Saverio) Medico de* noflri tempi , nacque 
in Firenze d' Antonio Francefco Bertini Medico illuftre , di cui ù c parlato 
di iopra , e di Terefa Ghini , ai 10. di Marzo del 1694 (') • Apprefe i prind« 
fi delle Lettere Latine nel Collegio del Padri Gefuid ibtto il P. Patrignani 
conofctuto nella Repubblica delle Lettere fotto il nome di Prcfepio Prefepi . 
Ebbe altresì la fortuna di avere in cafii per maeltro il celebre Dott* Angiolo 
Maria ^cci > poi Profeflbre di Lettere Greelw nello Stadio Fiorentino , che 
r ammaeftrò nello fludio della Geometria , e di tutte le Dottrine del Galilei. 
Terminati i ruoi ftudj d' Umanità e Rettorica , fì trasferi all' Uaiveriìtà di 
Pila, dove lì applicò di proposto alla Filofofia fotco i celebri Aleflandro Mar^ 
chetti , Don Guido Grandi , e Pafcado Giannetci ; in li Ci diede allo ftudio 
della Medicina fotto il detto Giannetti , Piergioraani Mafretani , e GiuTeppe 
Zambeccari . Ritornato a Firenze diede il ooftro Bertini nei 1714- una piuva 
delle fue applicazioni agli (ludj della Medicina col foftenere pubblicamente al- 
cune Teli di Medicina nella Chicfa del grande Spedale di S. Maria Nuova C^), 
laTciando a chiunque v' intervenne la facoltà d' argomentare contro le propelle 
fue Teli ; il che in &tti légni con molta fua lode . Il perchè ottenne dal Gran- 
duca Cofimo IIL la grazia di potenti «idoctorare in Pifa dopo foli tre anni di 
iludio ; e ciò avvenne nello ftefTo anno 1714. ai 28. d' Aprile , ricevendo la 
laurea dal mentovato Mallctani . Reflltuitolì a Firenze u pule ad clcrcitare 
nel detto Spedale di S. Maria Nuova la Medicina prattica , facendo indefelTa- 
mente utìlilTirnc oncrvazìoni fopra i divcrfi mali, che affliggono il corpo uma- 
no > e proccurando avidamente i libri migliori • che conu>arivano nella colta 
Europa , non Iblamente.di Medicina , ma delle altte (cienze eziandio, dei 
quali aumentò la copiofa Libreria lafciatagli da fuo padre . N I 1718. fi acca- 
sb con Annamaria Pncciozzi , la quale lo ha fatto padre d' una nuji^erofa fa- 
miglia, cui non ha laiciato d liìruire nelle fcicnic c nell'arti più nobili 9 ren- 
dendo la fua Cafa un piacevole albergo delle Mule . Nel 1755. venne forprefo 
da un accidente d' Epileffia, il quale replicandogli di poi , dopo averlo tenu- 
to parecchi meli in uno flato adai infelice di falute , lo ha ridotto a morte ai 
13. d'Aprile del 1756 (3) . 

Egli fu uno de' McJici più illuftri del Collegio Fiorentino , c fu pur Socio 
della Società Colombaria in fua patria . Della ftima , in cui univerlalmente fu 
tenuto, poffouo valer di prova e le onorevoli tcUimonianzc fatte da diverli in 
fua lode (4) > e le varie Dedicatorie a lui indirizzate (5) > ed una Raccolta 

di 



Ci) Anche le ^rfffnti notirie circa U Vita del DoCT. 

Scttioi il Uyj^^AC ri iiiiiu i'.j::- ;>cr l.i tnsgpor parte CO- 

nuaictte dil chianliiino Oiioaico Angioio Maria 
Budini . 

(O tf deltr Tefi fi hanno ilU ftimpi cor» (^oefto tito- 
lo : r^^;Vi f.t^'i'^'ri mtdendt mtihadf , juvm tum vtU- 
rmm , titm mtntitTHm prdcUriJpmi irtÀiÀirt , irpTumfiat 
fui fst^iffimit Strinifi. CttfituiL Jo*itaii Gìffciùi itapU 
ttrmÌA ffimifii »uffkut fètirlui fri>pugnit:urtn exftmit 
Ifififk Msri» et. FUrtatU mfud fttritm Marini 1714. 

Cj) JUnMU Lttitr. di Firenze del \7%6. col. xtg. 

C4) AAÌMa(««d«Btcfiip«bto di lui nel Oiir. 
Mfc Xtiur. 4i tixtaat ti Tom. UI. P>r. I. pt^. %ji 1 
« al Tom. V. Fh; IV. pg. 1^ • iil « e nelle N»v*iU 
XMir.4i FjfiOH M 1^41. lUi ai. » { del 1749. alle 



col. ìli. e ioi i del i7ft. alli eoi. »oi j e del 1756. tlla 
col 1I9 } c adii jf ri» LtttfT. del P.Zaccaria nel Voi. I. 
• car. 99. Si vef^ pure Angiolo Mari* Risei nel Calalo* 
go de' (noi Scolari di Lin^ OM t uARI» «tU* ÙUt 
Ometiche Oiilectazioni . 

(O 11 Sig. Dott. Martino GhiG gli ha indinssau la 
.Stona d' un» ConvulGone , che fi trova inisriu «ci 
Gi(rrnM.le it Lttttr. di Firenze del i74|. nd Tom. U> 
Par. IL pig. Ila i e gli h» pur diretta k priot ttlB 
Utttn Medithi , come li di(è • " Dott. 

Gaeuno Pafquali gl' iadirioè UM Zjiwr-aflaropau nel 
1744. n Si» An^na BwidMÓ StaiMprtof e in Firenze gU 
Ih Micini primi mTami MIt ina Riccolu dt Di^. 
tMÌomi t Lttttn ftrittt fifn vtrm mtum 4» «mw «e, 
Oimpati nel 1749. i/fo,* Vf9' ^* ^ 
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B E R T I N I . ,C57 
di Poefie compolle in onore di lui » o da fopra alcune felici guarigioni di di. 
verfi mali da éflb proocnrate col mesto dd Mercurio , ftampata rji Pinmt 

frejfo al Giovanell't nel 1755. In f io onore fu pur fatta gettare in Firenze dal 
Sig. Dottor Giufeppc Cavallini Cremonefe fuo allievo (ó) un medagfione che 
anche preiTo di noi in bronzo fi conferva . Qoefto iia nel diritto la fua eiiigie 
colle parole : M, Bminius Fhremin* ét, L^iu e nel rovdcio fi vede 

Efculapio in aeeo di racoomandarii a Mcicario colle ^role : UtiH tmuJk »m 
tm CDDGCUL 

Di lui abbiamo alle ftampe una celebre Operetta a favore delF a& del 

Mercurio nella Medicina , la quale , benché da molti afiai Rimata, non laiciò 
tuttavia dì promovergli contro un ^ero contrago Letterario . Fu quefla da lui 
recitata in Firenze nella Società Botanica nel Seteembre del 1744 (6) , e poi 
fu data alle fiampe con qnefio titolo : Ddt ufo ejlerno , e interno del Aferctt- 
rio , Difcorfo ce. In Firev-Lf per Gto. Paolo Gtovan'lli 1744 4 (?) indi venne 
rifiampata in una Raccolta di vane Operette incorno alla Medicina incicolaca : 
MHÌle fehhi maligne e evttagiof* éc In fannia freft Gtnifefp» C9nm 1746I 
in 8- ove fi trova in tilrimo luoi^o . Uno de' fuoi maggiori Avvcrfar] fu il Sig. 
Lorenzo Gaetano Fabbri Fiorentino , ci)e prefe ad impugnare 1' ufo dei Mer- 
curio contro il feneimento del Bereini in tre Operette , le qnali fi Iianno alla 
ilampa (8) . Il Bertini rilpofe al Sig. Fabbri con tre articoli , ì quali furono 
inferiti ne! Tom. V. Par. iV. del Giornale Fiorentino j e poi ftampati Tcpara- 
tamente con ^uedo titolo : Tre articoli del Giarnat Fiorentino ora uniti taftemc 
ce a fnHlJhm de* Ghnani ftttdiofi di Medicina y e di molte perfine «fi iwM fètU' 
fo . In Firenze per Gio. Paolo Giovanelli 1750. in it!. Quafi nel tempo (tcffo a 
4Ìifefa del Bertini inforfe un altro Medico , cioè U Sig. Martino GhUi Cremou 
neCc nella prima ddUe due foe Lettere Mukcke (9) , di* è indirizzata al noftro 
Bertini, nella quale cfpofe la floria di otto malattie curate col Mercurio cru- 
do , e nella prefazione fi diede a provare che il Mercurio non c di natura /ua 
veneEco , ne tale può divenire coli' unione degli acidi del noftro {angue . Non 
fi fermò il Sig. Fabbri , ma teptto6 con un' Operetta intitolata : Appendice al 
Trattato del Atercurio fempre temerario in Medicina (te) ; ed al Sig. Fabbri fi 
unirono contro il Bertini il Sig. Roberto Gberardi Genciiuomo Fiorentino con 
•Icune mflefoni fopra t ufo del Mtrewh nrìit Miéeitm , che fi pobblicaxoiKr 
fcnza il fuo nome (ir) ; ed il Sig, Conte Ginmbarifta Felici, che diede alla 
luce una Raccolta d' alcune Operette fopra il moderno abuio del Mercurio 
sella Medicina (13) . Ma il Bertini , a mifma che etefbevano i fnoi Avverfarj^ 
vide pur inlòrgere nuovi fuoi Difenfori ; mentre ufi:! poco apprefib in campo 
a fuo favore il Sig. Giufeppc Benvenuti Luccht-fe con tina Dtlfrnatìo tìijìorico- 
Epifiolaris , qua Epidemie* feàres in Lucenjts Oominii qutÌHjdam pagis graffantes 
defeiriktmtir (13) ; ed il Bertini medefimo eftefe un' Apologia , di*à nSata^ 
inanofcrirra prcffo al Sig. Bernardo fuo figliuolo (14) . 

In oltre una Lettera del noftro Bertini contenente la Relazione dell' aper- 
tura d* a& cadaroro dT sm GendUoaaa fi trova inTctìM acUc Hmilf Letter. ó.\ 

F,iLP*th Q.q q Pi. 



citar, li prc nelT^ ti Voi. I. Anche il Sig. Dott. Aleflka. 
drii Ci:ifilri Medico Sancfe volle dedicire »I nofifo Ber- 
Jìttltr Carfnit Ftiutrt ec. f$ffm im Si*UiMm à' »• 
molmtt tUUm Rtctt Sut Ca/Ùm . li fiw — I far OMl* 
a* AUàtjùm 1^4. in 4. 

<6> KrwtU Ltfttr. di Firanse 174^. col. fy4. 
- (?) Si htaao onorevoli efttatti del faddeuo Dift»/» 
nelle Utruttì* lnum 4i ftimM dd i/4t. alle col. j. f 1. 
3(<9. e ndk thimlk tétUr^él Vcaciit dei 174;. a c. i{6. 

W La frìm^dtétattOftum «Ikì col titnto : Dégtr. 
t4XMw Tifmm àrinn» «lU tMn ce. A Simu &t. 



di luogo e di anno ne! [74.. I-i rrr/j ^Liie per tito.'o : 
1749' ^ 

(IO) l» Ltàic» 4ffri£» ìiltff» Mari» Btn/tini 17^1. 
Ìq 4. 

HO'Za Late* BtIU tMmftrU di tUiff* Mduti» 
dilli i7f I. ia 4. 



ic^S B E R T I N I . 

JFiccaze del 1748. alla col. 4p. Altra iua Lcxtcra che contiene la Relazione di 
Inng» ferie di auiU del Matcbefe . Antonio Ximenes Aragona fta inferita in dee* 
te Rovelle 174H. alle col. 467. e 484. Una Tua Lettera ita altre^;? impreflàacar. , 
15. del detto Libro del Sig. Dote. Giufeppc Benvenuci , e iinalmeate travia? 
tno (15) clTer pur fuo lavoro 1' efiratco che nelle novelle Lettendì Fiiease del 
174$!. alla col. 374. fi legge della Diflmsioiie dd Sìg. Doo* Pado Valcvab 

gni : Z7r//* e^^ ahfo del Raéariorp ». 
ini Uoris Utm. t /f*«« , Tom. I. p»g. jjl 

BERTINI (Niccolò) ha tradotta dalla Lingua Franccfe La Semìramì' 
de , e dallo Spagouolo Aieffondra » le ^uali furono iniicmc ftampace . /« 
feneua per ti Fajpaa 1649» in 12* 

BERTINI (Pietro) Cavaliere Aretino (i) , Poeta Volgare , fiorì dopo 
la metà dei Secolo XVI. Fu afcrltto agli Accademici Svegliati di Pifa , fra 
i ouaii fi chiamò t Arénfte* Ha dato alla ftaoipa : 

I. Delle Rime Par, I. e due Egloghe Paftorali , a Do?: ChvaHni de* Medici . 
In Fiorem.a apprejfo Giorgio Marefcotti 1583. in S. AUonio Caraffa nella Let- 
tera a* Lettori premevi nel 1587. al Saerìfieh d'Agoftino Beecari (2) aveva 
data parola al pubblico dì dar fuori tutte le Rime si ilampatc , che inedia* 
te del Bertini , ma non c' è noto che abbia ofTervata la Tua promena . 

II, CtnTiOne in morte di Ruimondo Orftno , In firemsC affrejfo Francesco Toji 
'f còn^ogni i^Ss* in 4. 

ITT, Quattro Sorellr , Canzoni ce. con altra Canz,one alla Seremfsrna Ma- 
dama Ijfcrruia tf Ejie JJuche/a d" Urbino ^ e alcuni Sonetti ^ e Madrinati a di', 
verf Mntìfi . fi» Ftnw affnfo irittorh Baldiiri t^96, in 4. 

iV. Sonetti f e Madrigali a diverfi Prìncipi con a':-4c Sonetti fpìritualì y ed una: 
Canone in lode delltt Sunta Cafo di ùìreto {itniA nou di luogo > Stampato^ 
re > ed anno) in 4. 

V. iMhm ndutta mlt Aettubmia dtgU SvtgM é Pifa f am» 1588» » Fi* 
renr,e , in 4. 

VJ. Un lue Sonetto ù legge in fronte ai detto Sacriiìzio del Bcccari deli' 
edizione di Ferrara per Alfónf» Caraffa 1587. in ts. cbe non fi vede nella 
ridampa feguita in Brefcia fotto la ftcffa data del 1587. proccurata da un dì- 
iUnto Cavalier Breiciano . Saoi verfi fi trovano anche nei J2i|ro/0 di. RafOiel» 
lo Borghini . Jn Fireme per U Marefcotti 2580. in- & . 

VIL Da una Leccera icrittagli da Giuliano Qofelini ci (embra di ricava- 
re ch'egli penfaiTe ad un'Opera ìf^orica , per la quale piegjk il Gofelini A 
fomminiftrargii tiocizic delia iua peiiuaa (3) . 

(I) Ch' egli folTe a Mtrù Aralim vim tfièrmtto n imom tmmt <»» gli tuf miiat i 4 « vM* , cmm * 

dit Gofeliao e dal Omib fuot coaiempartnei che cite» f»tfi? dtn [f/rr» ei^Éimt CM»umi, UM»ùdì,€ SmtHÌ» 

remo ippreflb.che dtl Quadrio nel Voi IL della 5/«r. t (p Luttrt di aiidUm G^tlim , pag. 9*. C ove coti 

Si<%> d «pti ^*ifi* 1 tir. »6l. Non manca tuttavia chi I0 fon ve : He tmiéO* m riffmdtrvi , ftr um ftftr %t'*- 

ctiiama FurtMiiK , e cile appunto vien detto in fronte mtiut qutU» eit U m' Mia s dirvi , ftrtki U f*nn» 

lite fue Canzoni inlirolate : Lt quattri SmtU* ( ed i n^r» mi ftftnfct wn /«xw< , «i ^mah ftuHmirut jucuit. 

perciò fri f^U Scrittari ficrattìui ffglllllMft 4ll P* N^BTÌ fintt qm:l^ fp,r,i3 d' M.'.ilt'jfu , cht laait » ijMnti h* 

nella iiìi l/lfit ce. ecar. 4^9. dominia nnii l'-rr-.jrti , «r rrirrtifitati cht fitns . All'io, 

(l) A C»r. 4. ove ftrive: Slitdtt'j ^>i:h< ji dA'-J in fiv;rro r;j nut.ti iÌjI!' «j-iL/.'^r:.! il c^rì^i^urnm-' iruVr^j | 

bftvt tutu li Rimi , ciré fi* faitf fi^ yii il strnsr Pie~ IW* t^tmU i« «M qtuUtà sUtUU àt oMtlU , (ht vti f«r 

tri RtuiM CMvditr, An:,', 'Umt*:f ndntt sU mm n» f ^Mw t^(fir< miot nrriimft we, 

BERTINI (Romolo) Fiorentino, degno Ccdefiaftico ^ e graziofo Poe* 
ta Volgare , fervi in qualità di (Appellano il Prindpe Leopoldo de' Medici . 
Fu da cffo con altri Gentiluomini iiKHodocto nell' Umanità Carlo Dati > ficco- 
me.dietro al ColceUini (i) aSctm U Canonico Sairino Salvini (2) . lUfèrifce 

V # il 
(I) Cktmdìm Atudmk, . itfi Omfilmt Mt Jmdm, Wkmo. ff> h» 



BERTINI. BERTINORO. 1059 
il P. Negri (3) che il SeiCQiflìmo Aio Padrone , benché per altro rpIendkRfli.' 

mo , godeva di tenerlo corto di danari pef avere il diletto di fcnrir/ì chiedere 
di quando in ouando dalla di lui Mufa Qualche foccorfo ; e in prova di ciò ri. 
ftriibe un Alò Sonetto in l^ilogo , coi dà anche per faggio dell* ameno foo fti. 
le. Da altro Sonetto riferito in parte dallo fteffo Negri fi ricava ch'egli ave- 
va una provvifione di dieci Scudi al mefe . Mori da Poeta , cioè da fpiantato^ 
fioootne dietro al fuddecco Negri aflbìfifell P.Quadrio (4) , nel 16)4. Fu fpe- 
zialmence Poeta Ditifambico (5) , ed ha lafciati molciflimi Cooiponimenti M5& 
feri e burlefchi , che fi confcrvavano prefTo al Magliabechi , al Redi (6), e al 
Cinciii , il qual ultimo aveva fatca fpcrarc la pubblicazione de' onedefimi (7), 
na Ros c* è noto che V abbia efeguita . Sappiamo |>ensl che LXIII. fuol So- 
netti fono ftati impreflì nel Libro III. delle O^ere Burìefche dì M. Franeefco 
Semi I e / altri • 2n PirtwLt (cioè in Napoli) 1723. in 8. a car. 340^ e feggi 
ove fi legge anche tua fna Ganaooe in tòdiao del Iccolo d* oro • 

|g> ^m. difU «rimni flmtf. pif. 4M. 0 V. l» Lmara ù Lsttori pnaicflt M Q'odli tlU 

(a) sur. « 9m, ìF md fttf. Voi IL pag. f6t. Sani, t dellt BìU. Vd. ■ c.9. ov« firìve; *i k dmmmm 

(f> ONfiubMÌ, jg^.idU Mg. M' Voi, V. p. If/. Vdmmi mm frifm . ii aitmmm SiAM 

.|if>Il«tdi&«MnHMUion»4il«ttcir.t.«ili. wagm mf mtgt » n^M dtfml dm» S )L itmwtr 

lUltaouilfwl>iiiiiyb»ddaM»A»i>|l«M. airikdW«d^^flt*pànfJlm^9b 

BERTINI (Stefano) ha pubblicata una Scrittura contro le Rifleflioiii 
intorno a' cinque Ca(d Chimici trafportati dall' Officina: di Coftaatìno Mer- 
li nella vifita dei tre Ottobre 1755. in 4. Sopra quefla Scrittura ^ e Ibnni 
un'altra pure fcritta contra le dette Riflefiioni dal Sig. Gìufépfe Mott ^ 
fono ufcite le CMfidertakià ^ GiwatUkmiir^ Sattgìùrgio (i) . 

BERTINI (i) (Vincenzio) da Sarzana , Minor Offcrvante , Provincia' 
le di Toftana » Vifitatore Apoilolico di quattro Provincie , Predicatore > e 
Teologo , morto nel Gonvento di Momalcmo jiel 1613. Ha date alla ùamp^ 

V Opere icguenti : 

I. Saera Palejìinét Defcriptio . Afff* 1633. Ufci anche itt Lingua Volgare • 
Jtt Vcntzia 1642. in 4. 

II. Qud/iionum PoHticamm , 6* Moralium Centuria 1. Uhi U\ FlùrttUia ijfb 
Auguflini Tìmtnani , e poi Senis 1637. 1^38. 1639. 1640. - - 

III. De Praceptis Chrijìianìs Centuria Ij. Senis 1642. 

IV. Pe Préetftis fùtincit » if À6U$ttrìtiu , Cmurìa iU» Stilb afml BtMtm 
tum 1643. ■ 

' V. Ttm A David , frrdtn* itff Jmmanìàta CoHenJtnt di Marià Wlirglm re- 
citata in Napoli nel 1625. 

VI. Lafciò ms. la yita di S, Bernardino ^ e un* Opera intitolata : T'Ara- 
Prum sapieneia diftinta in tre Tomi (3) . 

(O Btrtim fi chiama dal Terrine* nel Tbtstr. Etrufe». nel Tom, IL delia BiU, nsL Thtd. a car. Iti. TÌmw 

Mjiht. 1 cir. »if. e d«i P. Gio. da S. Antodio nel Tom. chumaio ViactMuu Btrlèai ; e nella BM. ttjitm» t fùk 

111- dir'.b HiU U-iv. Vramifc. a car. l}7. ma dal Le Long nttiin di Uhri tari i cir. 6t. II dice Vim*»K» Btrtliwi , 
nel Tom. IL dcUa BtM. S^rm a car. 6 j(. e dal Lipenio (») Teniocs « « Gio. da Saat' Antonio . locc. ciit. 

BERTINORO (Felice da-) Cappuccino , uno de* primi figliuoli e Pa- 
dri della Provincia dì Bologna , caro a' Duchi di Ferrara , e di Parma , ri. 
tonuto dalla Frauda ov'era flato. oome.Goniniillàrio Generak» nandaco^ 
mori in Forlì a* 28. di Dicembre od 1596. in età di 4J. anni (i)» trendo 
oompofte I' Opere feguenti : 

• I. OrvtÀene funehe i» morte d' Ale f andrò famefe • Tarma . 
II. Orazione «Ite Smrità di mftro Signore Pafm S^ i» eia dìfetm del 

V.U, P.ll. <2^q q 2 M>- 

(1) Bnoirdodc Bologna, MH. Strifur. Ctfmr. pag. I|» «d altri iUteci d» tfu&o qnri » 
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tnìfero flato Jf/h Francia di juoi tempi , e della nohiltà della Ghìe fa Gallicana. 
•Quefta Orazione ù. conkrvavg ms. ptcflò a Francelco Safli Medico ia £La< 
vcona j fratello del Aoftro Autore , 

III. Dichiarazione della Redola di S. Francefco . (^efla fi coofèm a nat^q n 
aclla I*ibrerift del Convento de' Cappuccini di Bertiooro . 

BERTINORO (Innocenzio ila-ì Monaco Camaldolefe, Goa&flbee det. 

le Monache ifi 5:inta Criftina di Bologna ha pubblicato : 

I. Le ioai ài Manu l'ergme , In Bologna per gli Eredt di Gto. Rojft 1589. in 12; 
. II. Scl^a , Daphnis ad Refinm D, Joatmem Ludmmn Pafolinum de Faveti 
|j« Gtmrakm CmmUéUenjm, Tartìfii afud Amtiim Wigbtttimm 1662. in 4. 

BERTO (Niccolò di) Fioreatlno trafportò dalla Lingua Latina ncll» 
Tofcana 1' Epiftole di S. Girolamo, il qual Vc;;^ai:izanicnto fi con&rrs 
AcUa Re£i4 Libreria di Pari^ nel Codice iègoaco dei num. 7341. 

BERTOCCI (Alfenfe) Medico , da Fano , ha data alla ftampa un'. 
. Opera col titolo ftg. Methodus curativa generalis h compendiaria ex Hippocra* 
$is , Galeni , Avicenn* , 6* Aìontani p/aeitts in JHedicina Studsnforum vratiam 
deferìpta. Liigduai apud QahifUm Cwfritm 155^. in 8. e 1558. m lùl e po- 
fcia con altre Opere d alccs Aittori Zi^idWfff i;88. in 8, e Frwtetfmi 1608, 
c 162U ia 8« 

BERTOCHINO (Carlo Francefco) della Tetta d' Aiveno fa! Novare- 

fe, agli ftudj Legali congiunfe quello delle Lettere amene, e della Poefia 
Volgare e Latina , Il Cotta , che lo regiftra nella Stanza IL del fuo Ati4fe9 
Xowrtfi a car. 9$. fcrìve che dkde lo fpirito non Jolameate al primo Ltho deU 
ìa mia Corografia col fuo Armindo, in Milano i<588; ma euam&9 alfwérto con 
alcune Elegie Latine MSS. fopra ìi avvmhnfnti di f'rUla Regina de' £Mg«àardÌ 
affediata da Ottone il Magno ncli' fola ài san Giulio t amo. 962, 

BERTOLAJA (Francefco) della Mirandola , ha data alla ftampa ; la 
Circe Ataga , Favola Tragicomica , in Terni per Domenico Guerrieri t6i4. in 
tilt per Tmm^9 Qmrriirì lótsk in 12 ic in Venezia per Angelo Salvador i 
l<S40. in 13. . 

BERTOLAJA (Orfina) . V. Cavalletti Bertolaja (Orfina) . . ' , 
BERTOLDI (Benedetto) Ptete Mantovano , che fioriva fui principio 

del Secolo XVL ha pubblicato un Epicedion in pajftone Salvatoris nojìri Jeftt 
Chrifli Carmine krmo . f^enettit per J9, Aatoaium él ftatrti de Saàie i^zumB. 

BERTOLDI (Benedetto) Mantovano , vefti V abito de* Carmelitani del- 
la Congregazione di Mantova nel 1580. e fa afcritto al Convento di Reverc 
iituato rulfiame Pò . Fu principalmente impiegato da fuoi Superiori a dirige- 
re nella viz dello fpirito , ed a confeflare le Monache della fiia Congregasio. 
ne ; c mori di peftc nei 1630. Per iftruzione di dette fue Monache compofe 
r Opera fcguentc : Ammaejìramento Monacale a benefizio delle Saere Spofe di 
GesM Crifto le RR, Monache Biùneie {cosi ù chiamano in alcuni luoghi lo 
Monache Carmelitane ) . jn Bologna per Gio. Paolo Mafcarelli 1620. in 12» 
iNiuna menzione fa di quefto Carmelitano il P. Cofimo di Villiers nella Ara 
mtmheea Coreeeh e noi ne dobbiamo la notizia ai gentiliflimi PP. Gio. Bati- 
ita Archetti « e Serafino Mafia Boccasa Camelitani por altrove da noi mcn* 
tovaci . . '■ ' 

• • ■ ^ . ' BER- 
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BERTOLDI. BERTOLDO. BERTOLETTI. BÉRTOLT . ro5i 
BERTOLDI (Faulto) forfè da Ovklal di BeiUlno , ficcome ha credu. 
to il celebre Apoftolo Zeno (t), ha data alle ftampc : La Nohìhà iliuftratg^ 
Idillio nel Dottorato del Sig. Clemente Af'tari . In renei^ìa per J(U9fù f^iohfi i6t4» 
in 12. c di nuovo ivi apprejjo Andrea baha lùi^. in 22. 
(1) J tfiww » » IMiit* MJeot» «c. Tooii IIL • ctr. 4ld aoftioaK 



BERTOLDI (Franccfco) da Salò nella Provincia di Brefcia , Accade- 
mico degli Unanimi nel Aio paefe » hz date alla ftampa le fegg. Operette : 

L Sani Apollìfìare , Tragica rttftfrtftfuatàtae • In f^trtna atìh Stvi^eria di 
Angelo Tarn 1607. in 4. 

II. Lq Scolaro , Tragicommttìa MwtìiJJtma (in profa) del AfùUo Mev» ed ec- 
tefieme Sig. francefio ce. Jn f^erwa pn Aggelo Tom 1609. in 12, è in Salh 
ftr Bernardino Lantonì 161^. in 12. 

' III, Di lui fi leggono Rime nelle Pon^c Funebri nella morte del Conte Gen-. 
liìe TfrhiM Pinneft fnenrau r raccolte d» dl^ Ma^k . Jn Ventta apfreffo 
Bartolonmeo Merlo ì6iy. in 4« 

IV. Scrive il i^. Quadrio che diede in Utce in 12. anche alcum Interne^ 
Spirituali (i) , . . T 

liERTOLDO (Jacopo di-) . V. Montepulciano (Jacopo da-) . 

BERTOLETTI (Alfonfo) Reggiano , Notaio , fi fegiftia da Placido 
Puccinelli nel luo libro : Delia fede e nobiltà del Notajo a car. 179. fra i No- 
tai più iUuflri del Collegio di J^eggio , dicendo che ne fa Maflaro , e che 
diede in luce gh Statuti di detto Collegio , i quali furono imprefli nel i(5o5. 

BERTOLETTI (Ermenegildo Maria) Canonico Regolare di San SaU 
vatore , ha dato alla liampa : La l^ioia , Oda Epitalamio ne' Jleali imenei de' 
Stren^^aù PrhKÌfi Ferdinando di Tofcana , e /Violante Beatrice tU Stnitrtt.» ./« 
Firente nella Stamferm ^ A, S» 1688. iti £^ aperto • 

BERTOLETTI (Pabrixio) . V. Battofetti (Fabrizio) . 

BERTOLI (Ginndnnicllo) zio del celebre Giandomenico Bertoli , di cui 
Il parlerà qui forco , fu Canonico delia Chieia Patriarcale di Aquileja , e fio- 
ri verib il fine del fecolo paflato . Si dilettò aflai di Poefia Volgare , e lafciò 
molte Rime , che fi fcrbano a penna predo la foa nobile ed llloftre ikmigfia , ne* 
quali tralucc un bel genio fuperiore alla corruzione , che regnava in que'fem- 

5i . Monfig. Fontanini ci ha data parcicolarmcntc notizia , c con molta iode^ 
* una fua Tr^icmmeiUa intitolata : 1/ Jone colle feguenti parole , che fi leg. 
gono a car. 134. dcW Amìnta dìfefo : lo eH'i in dono queflo Componimento (par- 
la d' una Commedia di Cefare Cremontno ) dal Sig, Giandameilo Bertoli ca^ 
nonko tt Aquileja UOMO A molta ed efquiftta erittUùone , e Poeta eccellente co^ 
me ognuno lo potreièe difcernere y quando venijfe in luce la fita Traghommedim 
del Jone , che ft doveva rapprefentare nelle Nozze dell' imperador Leopoldo con • 
/' Infanta di Spagna , e che merito le lodi del Somnio Tontejice Clemente Xi, fOm 
eo aitanti alla firn ef^eatàmie * , 

BERTOU (Giandomenico) chiaro Letterato de' nodri tempi , nacque 
in Mereto , Villa amena del Friuli , otto miglia difcofta da Udine , ai 13. di 
Marzo del 16715 (x) . I Tuoi Genitori furono il Conte Jacopo Bertoli , e Gìo- 
feppina Piichiucci della Terra patriarcale di S. Daniello . Alla famìglia di lui, 

già 

( 0 r 1 m*nior parte di quelle notixie ci è R*u fsN thijr:lTìnio Sig. Conte Frinctfco Pìorio Udinese Cajio» 
tiu dal celebre ^g. Citti'c|>^ Utftoli , •Uoecb' età di meo Teoloeo d' Aqnile/t , UreuiOiiao «nico del Ciao» 
'' ' ìia Udina (fl ^lè a Imflè d'amia aviiM dal amlnmi* 
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pi nobile e doviziofa nuofo fregio aggiunfe I* Impenulor Carlo YI. col dO' 
atrleia Feudo perpetuo la picciola Città di Bribir nella Llburnia col vicino 
Porto di Selce jpofleduta un tempo dai Conti Spiani e Frangipani. Ne' fuoi 
più teneri anni fu allevato indetta Tcira di S. Daniello in compagnia dei nu- 
mcrofi fratelli ivi nati , fra i quali fi è altresì molto dipinto Daniellantonio 
Ifpettorc della Galleria Ccfarea in Vienna {2) . Con alcuni di cffi pafsò poi il 
noftro Autore ad apprendere le iftituzioni grammaticali in Venezia nel Colle- 
gio di ditello difetto dai Padri d«lla Coogregaxione di Soinafea , fotto la di- 
iciplina de* quali terminò poi nell'altro Collegio di Murano la folita carriera 
di Rertorìca , e di Filofofia . Trattcncndofi indi qualche anno in Venezia , & 
diede a lecondarc con tutto lo i'pirito la fua inclinazione alle Lettere amene , 

Jioando fi lenti chiamato allo (lato Ecdefiaftico» ineiil ivetidoy fiocome aveva 
emprp fatto , dati fcgni d' illibati coftumi , venne nel 1700, ordinato Sacerdo- 
te da MonGg. Gio* Delfino Patriarca d'Aquileja, e tolto fi trasferì a celebrare 
la fua prima Meflk nella Santa Cappella al Loreto , cui vilìtò di nuovo dopor 
quaranta e più anni . Neil' anno (leffo fu fccito Coadiutore in un Canonicato 
della Chiefa Patriarcale d' Aquileia da Giandaniello fuo zio paterno, di cui & 
è parlato di fopra . 

Coir occafione per tanto della refidenza , che per alcuni mefi d' inverno fo« 
leva allora farfi in Aquilcja dal Capitolo Metropolitano , s' innamorò il nuo- ' 
vo Canonico dello iludio delle Antichità , tanto in ciò più degno di lode , 
quanto meno un tale Audio veniva coltivato In quella Provincia , ove non era 
agevole allora il trovare chi poteflc infonier<;liene il gufto , e fcoprirgli i gran 
lumi 3 die alle buone Lettere apportano le medaglie ,i baili rilevi , le ifcrizio. 
ni , ed altre fimili àntlchiei . Perchè fembrerebbe dlié r nniverfale trafinuratez- 
za gli avefie lafciata una mefie più abbondante di curiofe anticaglie ; ma non 
fu più a tempo di rimediare alla barbarie di que' paefàni , che moltifTìme la- 
pidi avevano già u impiegate nelle Fabbriche ) o condotte alle Fornaci j 
ove tnUéramenre furono convertite in calcina . Perciò moflb a compafCone 
dì si gran ruina , e infieme dall' efempio d' altri celebri Letterati cominciò 
ad acquiilarne quante alla giornata (e ne difTotterravano , o ^cevano dil^- 
lé ne (ampi ^ e ne'tugurj de'conta^ni, e raecokene un moo nomerò» le 
fece murare nel portico della fua Cafa Canonicale in Aquileja , conflgUo 
molto applaudito da tutti ì colti Forailieri , che vengono a mirare gli av- 
vanzi della mefchina Città . Nel tempo fleilb fi diede con ogni accuratez- 
za ^ e per lo pili di propria mano , a raccorre le copie dell' altre efiflientl 
in Aquileja , e in quella vafta Provincia . QueAa si lodevole fatica gli con- 
ciliò fa ftima > e la corrifpondenza de' Letterati più infigni' de' fuoi tempi ^ 
e mafOmaoiMto di Moofig. Foncaninl , a col le andava dì mano in mano 
liberalmente comijnìcando , colla fperanza chi? rjucfti foffe un dì per fcrvir- 
£cne a glorìa della fua patria , ed a vantaggio delia Letteraria Repubbli^ 
C9. (3) . Ma per la morte di quefto Prelato fegutta nel 1736. vedendo il 
Can. Berteli non poterfi più fperare cotal vantaggio ) non tardò molto a 
concepir il difegno di pubblicar egli {\c(To le fatiche di tanti anni, intorno 
alle quali aveva già apparecchiate vane Dillercazioni , c annotazioni , fic- 
oome poi fece, eccicaco principalmente dai due lìiol «miei Mnntori, e 

Apo- 

_ <») Di drito DinieJlintonio Bertoli intìgae Anliout. frontifpizio fe/fuenle : L' Afpwtt» mlf Iflrrìt MI» Mk^ 
rio il menzione mn lode Ap»ftolo Zeno nel Voi. II. trofeli Ji' AquiLi^t , t dtl Ducala dtl fnitli cm m)lti0.^ 

le Tue Lfittrt s rar, «69. chunitndolo in nuccn* di pit- me ifcriticnt miuJm , finnit , tdi^z'ì , fimni/uri , / «of, 
tur.: , mcdj(;l:r , c iììtw di Sniffimi rufit c difctraimilt- djiilu prtft MttHTotununtt d/t^U iir:^,-ij:i , t tntailitUt 
t» . Molle notizie ai lui fìpoabno pur trarre d» elle Ijit~ ia rsme , t r*» ifpit^^ijmm di ij/iidt t mttmiH jlamM 
MW «te di aJaui gravi impegni c ^"fruiti . ai' ebbe ia . mt]» Uanftfì» di Rorco BtratlA 175». 

Vmiu, fi park, come può v^lerii a car. 46». 4!». Mt noi Un ii > mi ìbnJsriifdto a^ermire the U fonui 

jWj4l>j4Ì*. <j|l>.«l. 491. 4^. 4ir- f*B W> Jpaiic tal ln.nl:l|Jl/lL. [.fr lloloi | 

01 11 fig«llBÌù4Me filante^ IbMl^il *^ 
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ApoùoÌQ Zeno che moUiifima flitna avevano di lui (4) . Ha poi continualo a ' 
dac fuori altre Operette Ipettantl per lo più ad Aottchità , delle quali fi darà 
qui Torto il catalogo , valendofi cosi con fuo diletto e altrui profìtto dell'ozio^ 

che gli ha foinminiftrato il fuo ritiro nella Villa di Mereto , d* onde non era 
IbUto di partire che per alcuni radi d* inverno desinaci al fervigiu dciia Chie- 
fa Patriarcale in Aquileja , benché po(cia gli ùz ftata conceduta la gittfla MU^ 
£onc dopo avere lodevolmente compiuti i fuoi quarant' anni di fcrvigio . Egli 
è (lato aur^aco alla Società Colombaria Fiorentina nel 1747^$) , e l' anno 
(tigueiite^' Accademia Etrufea di Cortona; ed ha pubblicate l'Opne fegg. 

I. Le Antichità dì Aquìkja profane e Jacre per la maggior parte finora ineJU 
te , raccolte , difegnate , ed illujìrate ce. In f^enezia per Gio. Batijìa Af.^rrz.7,i 
1739. in fogl. Onorevoli eftratti di qucft' Opera fi poflbno vedere nelle Vovel- 
le Lester. di Venezia {6) , e di. Firenze (7) . C è noto che il Canonico Ben. 
toli aveva già alcuni anni pronto per !e {lampe il fecondo Volume, e incomio» 
ciato anche il terzo i ma non Tappiamo che fià* ufcito né 1' uno , nò V akro • 

II. Alcune CferwÒMni [opra t Opera del P. D. Bafinio Afytiinè Barnaiìta Udii' 
7icfc iut itola: j : R^ggnìgho Geografico Storico del Territorio di Monfalcone 
nei Friuli . la queUa Operetta , la quale fi trova impreifa nel Voi. XXVI. 
della Raocolea Calogeran» a car. 499. foftietie 11 Canon. Bercoli alcune fue 
affcrzioni in genere di Antichità , e di Geografia da lui prodotte nelk fnddccte 
fuc Amtchità d' AqHileja > intorno alle quali diTerfamenee da lui aveva opU 
Xiato il P. Afquini . 

III. Lettera ali* llluflrtfs. Sig, Ai» Lodnnt» Ant, Mùtratfri [opra alcuni Mont$~ 
menti Aquiltjefi {coperti nelt anno prefente 1745. nella Patriarcal Chiefj / 

» Anche ^^cfta t Aaoipata nella Raccolta Calogerana a car. 2x1. dei To- 
mo xxxm. 

IV. Djffertaz'of'C fopra un Monumento Crìftiano col facrofanto Atonogramma di 
Crifto . Quella è Hata pubblicata ne! primo Volume delle AÈtmrie di varia 
erudiùone della Società Cohmharia rioremma . 

V. Lettera alla Noiili^ima Aietadema Strufca <ù Cortona , fegnata de' 20» di 
Febbraio del 1749. E' ftampara nel Giornale de Letterati dì Roma del 1749. a 
car. 52. Io efià ringrazia quegli Accademici d' averlo afcritto all' Accademia 
loro , e & alcune rifleflioni Fopra un punto di critica £itta alle fue Anriìtkhi 
d' Aquile ja nelle metovate Novelle I.eiter. di Firenze del 1740. 

VI. Ixtura ai Socj dell' Accademia Etrufca di Cortona , e della Società Co- 
hmkaria dà Firttne . Un pezzo di quella Lettera , nella quale dà ai detti So- 
ci notizia d* una fua fcoperta per iupplire al difetto della Camera Ottica , eh* 

è di non fervire che ?. Ciclo fcopcrto , è flato pnbblicaro nel primo Volume ' 
dciia Stona Letter. a car. 287. nel qual Volume a car. z-^i. li tiova altro pez- 
zo di fua Lettera circa alcune groGe piadre d' argento , c alquante malarie 
fcavate preflb Aquilcfa in un luogOj ovc^dal Can..BcrcoU£|eaia che £di^ già 
ilata la zecca di quella Città . 

VII. Ghnua a umt delle Offervationi pojle nel fine del feetndo t»m tklie An- 

tichì- 

C4) Saggio dtllj (lirni , che di lai ebbe i! Muritori , remo foirantodi nomintre il chifrifllmo P. Bernjrdo de 

Suo «ffere U Diir«rraiionf che (]uclli indirizi j! n rtro Rabeis Mmimm. Eettt^. A^Mltjen/li i[ Cip. XXVI. 
lerwli ftfr» um tfirttMmi fftttanit I» Citi» Frrius niiiii. Ili il Conte Midrifio neW jtpeUfia ptr la fi ai a fi 
mlU PrMcis ,che(ì trova imprcfli nel Voi. XXXI. del- A<]mltf» i car. » , ;i I' Arqumi in Jct^n R^-^^u^f^lio a 
U Raccoitt Calogertna a cat. jji. Ellb Miuatoti tete car. 9. 10. lu- M3' >iii- c t$6ì e il meaiovatu i-onu. 
di itti oaoMVote ntutan* in altra liia DifTertaaione in- nini the volle a lai indiriziare una fua DiSèrtizione , ed 

XIL nel Voi. 11. di «leni iM AttmÀtmi» di 
■r Jim «Mmol* lÌMKlaiiu ad 
ti Op. m. c XX i nel 

I • fn fwlh di 100 Tarn» , cioè (Uw mI Vd. IL Diióo Votivo al Cap. X. e nelU DiiTeruuone di %, Pie» 
• ax. 4f^. e f4< f « dodici nal VoL ni. « «ir. 1. ». 4. ero Orfeolo al Cap. XI- 

!«■*» . M.7f.:i*t. tf*. « Qui fircfaiK op. o) Biodo Simoas PMUoi « Httiak édU 9mA a> 

fMtUBPl|0Hp4Mj« altre molte onorevoli telliino. lairè. Vmtm. K. 
nhue lifiiMe da dìntfi Scrittori notte Opo* Imo in Cft> M Vt»- « aN.Mr* 
iMlDd«,ni|crMiiMiu4aN<lHl«iiadca««BM. Cr) Mimali* c«l<<9l-t /li* 



ierin noi Voi n. dei MP Jumì. di Cirttnt al d la XIL nel Voi. U. di detti Sé^ d*W Au 
mm.V1t»mùfa»tàimfT4inéiUt MittùlH ifirnMm. C^tMi il onilt di lui far Jim Mwrtvote iìmi 
MZcoo pei Miolte tenere li hniio «Ila OaiBpa a lui in. CoiimuAttm di Smu Cotamle e] Op. IQ. e 
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^ichità S Aquììtja gì* preparato per le fiamme Jaif Antere del primo . Qucft* . 
Operetta ù trova nel Tom. XLIII. della Raccolta Calogerana a car. 341. In 
eoa fofticrnc il Bertoli la fpk^axiofie da lui data nelle Tue Antìchit» tt Aquìieja 
ad una lapide antica contro le oppofizioni fattegli dal celebre P. Zaccaria Ge- 
suita in una Tua Letttra ftampata nel Tom. XLI. della mederima Raccolta n 
car. 98. Il P. Zaccaria replicò a qnefta. C^iUM nel Voi. III. della fua Storia 
Letteraria a car. 580. e il noftro AtttoK nuora Operetta diede fuori ia rìfpoOs 
al P. Zaccaria , ed è la feguente : 

Vili. Replica dtt Caaùnico ec. al P. Francefco 2attarì9 étUg Cmf. ^ GeA 
fopra un' antica lapida Afmlejefe ec. Anche quefta è impidra nella Raoooltft 
del P. Calogerà a car. 433. del Voi. XLVII. 

IX. Lettera del Canon. Bertolt al sig. Dott. Francefco Roft . Quefta altresì è 
llampara nella Raccolta Calogerana nel Voi. XLVIII. a car. 403* e in efla 
tratrafi di varj punti di erudizione circa al Dio Beleno , e vi s* impugnano al- 
cune cofe dette dal chiari0ìmo Sig. Dott. Gio. Bianchi di Rimini intorno al 
medefimo per occafione della fpieeaziooe da lui firn d' un' antica idcrizione 
eretta al Dio Beleno inferita nel VoL XII. delle NwtUi Utttr» di Flienze aUn 
col. 568. 

X. Lettera al Dottijftmo e ReverenJijpmo P. Lettore D. Angiolo. Calogeri AU 
C. Quella , in cui egli tratta d* an muro detto Gemino , che anticamente fi>- 
fleneva un acquedotto , per cui da due miglia e più venivano condotte le 
acque in Aquileja , trovad imprefla nella detta Raccolta del P. Calogerà nel 
Voi. IL. a car. 451. 

XI. Lettera intorno al/a Fava . Quefta , eh* è affai icherzevole , ed efpone 
Jc qualità della Fava , e ciò che ne hanno detto e creduto gli Antichi , fi tro- 
va imprefla fenza il fuo nome nel Tom. IV. Par. V. delle Memori: per fervire 
all' Iflorìa letttrmria ptr it Àiefe di Novembre 1754. a car. 3. e fegg. 

XII. Lettere fopra alcune Antichità . Qucfte, che fono due , e che fi trovano 
indirizzate al Si^ Abate Girolamo de Rinaldis Pubblico Profeftore di Geome- 
tna in f^uiova , flanno impreffe a car. 195. e fegg. del Tom. L della NitM 
Raccolta del P. Calogeri . 

XIII. Lettera al Sig. Conte Francefco Florio Trimìcerio della Aktropolitana 
di Udine fopra due antichi Monumenti fpettanti alle Dee Ciiele e Venere . Sta 
Bel Tom. II. di detta Nuova Raccolta Calogerana a car. 497. e legg. 

XIV. Ajfiomi e fenferi Crijìiani . In Udine per Gio. Batifìa Murerò 1758. in 
z6. fenza nome dell' Autore . DsM' Atntifo premeflbvi ù. ricava che ha pub« 
blicato anche nn Lihtttim di tSvtte OrtnHm giacteUttorit , e che ne ftce riftam* 
|iare un altro intitolato : // Capezzale premeditato . 

XV. Egli ha altresì apoai'ecchiato per la ftampa , oltre i due Volumi fecon- 
do e terzo delle AntichiU, d' Aqoileja mentovati di fopra al num. I. un* altra 
Open intitolata : Theimmu Ja^perialium Numifmatum pretiofiorum Latinorum , 
isf Grucorum ex omni metallo 6* modulo a Julia Cd/are ufitit mi Htraciittm » ma 
non lappiamo che lia ftata (inora pubblicata . 

XVI. Pazienza . Quefto è un Librettino in 34. fens* alcuna nota di ftam- 

fa, e le cofe che in cfTo fi contengono fono ftare raccolte dal Trattato della 
azienza del P. Paciuchelli , iiccome ù. dice neii' avvilo che vi lì premette • 

BERTOLI o BERTOLLI (Gio. Maria) Veneziano , dell' Ordine de* 
Servi , nacque in Venezia nel 167Ì (1) . Entrato nella fua Religione , la pro- 
fcfsò in Vicenza , e condortofi a Roma , quiv 1 fu allievo del Collegio d' En- 
rico nel Convento di San Marcello y ove venne anche laureato Maeftro(a) . 
tu Reggente degli ftudj nel Confetto del fuo Ordine in Venezia , ove con 

Du- 
co I>'«m4dliMfiteeikmii|BiMddNTiflè*«<kvMtt"'^i»»»M, U) laMfltXl«r.4iVaMfcl7|l.^r». 
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DucaU di quel Senato venne eletto a' 22. d' Ottobre del 17 iS. in luogo del 
Dottor Gio. Jacopo Mazsi, alla pubblica Catcedra^ eh' è Aan polcia ùspoteF. 

fil , dì Legge , e dì Notaria , nella quale occafione compofe e recitò una bella. 
Orazione Latina , cui riicriremo apprcffo . Gli venne in £oa patria appoggiata 
anche la Carica di pubblico RevUbre di Libri , e fingolarmente Ebraicr(3) ; 
■e-focto allafna reviuone pafìfarono , fra gli altri libri , un ms. Teologico del 
celebre Muratori (4) , c le Vite del Sabcllico , del Bembo , e del Paruta (5) * 
Nel 1723. era Provinciale del fuo Ordine nella Marca Trevifana , e finaloaen-^ 
<te-ìaedk di einquantanove anni mori in Vicenza nel Novembre del 1737. ad 
clTcndofi le Celle della fua abitazione, ficcome ci avvifa il chiariffimo P. Già, 
feppc Giacinto Maria Bergantini , convertite in Libreria per coolervam i iuoi 
I-ibri , vi fu polla la feguentc memoria ; 

' LOCMS faeer efio Pittati ae Memori* P. Jo. Marix Berto!''; S'ervórum B. P, The<^ 
HI- Provim'talis oh plurima ejns in CwaUum hoc merita ex eonfinfu if Oe* 
crei* Pturum anno MDCCXXXVJl* , 
Ha lardate 1* Opere fegoeiiti : 

I. ccncìlium Trtdemmttm , fwe Canones de Saeramemìt , Saptijmate , 6* Caw- 
firmatìone , iy Bucharijha , Dij/ertationiius Schoìaflicisy Dtgmaticis , Moralitus , is 
PoUmtcis illuftratì ce. nmtiis afud Dmhiìetm Lovifam 1712. iji^. e 1714. ia 
^. Quell'Opera lo Jar.i da' Giornalilli d'Italia {6) t'a crltìcaca da' Giotnalìftl 
Tcevolziani (7) i nu venne diiefa da* medcfimi Giornalilli d' Italia f 8) . 

II. Orati9 Penetiis haiìta mnfe Hotiemkri cum ad docendum puàìice jurijfru^ 
Jentiam accederei . Penetiis afud Berwfmttm Aiiritium 17x8. in 8 (9) . 

III. Il Tuo Eflratto delle Lezioni e Prelezioni di Bernardo Trivifano dedi- 
cato con fua lettera ad Apollui j Zeno , ulci in Venezia dalla Stamperia di 
Glo. Gabriello Hertz nel 171 9. in 4 (10) , con una Sinopfi o Compendio d'un 
nuovo Siftcma Filofolìco di detto Trivifano (ri) . 

IV. Divoùone al SantMimo Sagramento dell Altare del P. l'auhon delia Cùm- 
fagma di Gesù tradotta dai fraoeefi emt vark a/tenttitni , e gimie . In Vene^ 
i.ia per Gtamhtijla Allrizzi 1720. Tomi IL in 12. 

V. la Sacra Spofa di Gesù raccolta in Cella . Queft:' Open nici fèltia Ìl 
'foo nome. 2» Pene-^ia per Gtamhatifia Rjecurti lyio. in 12. 

VI. Sappiamo che ha lafciati MSS. alcuni Confulti in materie Canoniche 
c Beneficiarie cftcfi d'ordine della Repubblica di Venezia, e varj altri dot- 
ti manolcritti , fra > quali à degna d' eOcre mentovata la foa Meditila in 
Summam tìenrìei Gaudattenfis compofta dal floftro Autoie per ordine del Aio 
P. Generale Angelo Maria Ventura (la) , « ad eflb oonfegnata per el&ie 
data alle fìampc . 

• VIL Si dilettò di Poefia Latina e Volgare , e varj Componimenti fi leg;. 
gemo ftamp"** in più Raccolte e fotto il Tuo nome , e fotto quello di Ztfù 
vìmo Alberto Grimaaii di che ci aliicura il chiariffimo P. Bergtotini ibpram^ 

mentovato . 

(j> tic. Iftc. cir. «ione hj dito i! GMr>». rff'Zfff«T. (TlM/. nel Tom, XXXI; 

t4) Apofiolo > r lu , LUttr* , Voi I. pig. lir- « f»r 4' ' 

(<) Aixjftolo / : j , Lttt*rt , Vol. II. p»g- '9Ì- C<o) Ottr». tU' Uttir. i Tom. XXXII. MC. )7% 

I ) uiV^ 4 LriHt. d.' Itti. Tom.XI.pog. 4^ e V. iBch* il ZcN» ■•IVcLU. éeilcliw iMkras 

(7) JtHrami dt XrrosHx del mefe di Giagao 1714. p»g- tat. *». 
,!,«. (II) Oiin». *'J>/«>'. cit. Tom. XXXIV. p*g. M, 

BERTOU (Lodovico) Conte Udinelè , Signore di Bribir , e di Selze , 
Soggetto affai dotto , d' un bcllifiinio :;emo , e d' oncflilTimi cofìumi forni-, 
-to (i) , è fratello del Sig, Gio. Domenico Bercoli, di cui a £uo luogo abbia-i 
y,U. P.II, ^ " • mo 

€0 i^mwftrjìn^ «II» fNr. Uu*r, H ttamaj^ im>f« 
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evo paxlsUo» Nel 1732. gii tu conceduta uaa Signoria ia Feudo j di che eflen- 

éo ftato avvifàto da Vienna ìl celebre Apofiolb Zeno » ft ne coo^rtcolò.OQn il 

incntovacn Cjandomenico (2) . Ha coltivata amicizia con varj Lcnerati, e 

mafliaiaipcace con Jacopo Marinoni chiaro Macematico morto jkI 175$ (3)^ 

Abbiamo un chìan fàggio del Tuo fapere neH' Oiwretu imkoUiu : Le Fignf 

e il Vino di Borgogna ia Friuli imprefla in renn.ia apfveffo Già. Batifia Becurr' 

ii 1747. in 8. della qu^Ie Ci può Icggcxè il giudizio > c l'edratto dato nelle 

HovtUe Letterarie di Venezia (4) . 

^) Apoftil» Zeno, iHun , Voi. in. pag- V Ze. UMmi* dt. acu. to. H tSi JOMMfcfi ftlU mU» 
90Bt6BMiiSHac«adlcactr.ia.d«ln«lafiin>Voliiiiie. Autor* ncordaiua udM • Ob I. 
<]) V>1« Ittien iciinagli dal Mmomì iolcnit ndl» Od <n7> ■ «k> itfi* 

BERTOUNI . V. Barcoliid • 

BERTOLINI ( ) da Barga , il quale viveva nel x68a ù vnoto 

da Dionigi Andrea Sancaffani (i) che fia V Antere del Libello infamatorio, if 
quale iu liampato contro alCinelli , e al Magliabechi col titolo di Vtt* Joanaif 
Cinelìi , iy Antowa Magliaiechi . Di efio furono facce due edizioni alU llKK^ 
chia j amendue ora rnriflìmc . Ciafcuna ha uno Scudo da guerriero , e al di 
iopra una ialcia colla parola RETUNDAM , e al di lotto j laprìma ha.que- 
fte parole: chatctmui fui figno LafiAs LyJii , utriuffue JBmpié tm^emum ìir 
(ernia (y privilegio ; e nella feconda fi legge : Fort rillonm MDCLXXXiy. in>4, 
L' Operetta è bensì icricta con buona JLatìnicà , ma c piena dt taliì racconti., 
e di nere impofture per dHbeditsre il GinelU e il Maglìabechi . Afferma il 
xnedefimo Sancaflanì che quello Bercolini la con^idè ad iftaoza del celebre 
Medico Gìannandrea Monej^Iia , il quale era divenuto acerrimo nemico del 
Cineiii per avere quefti fci luo a difcrcdito dì lui nella lua Biblioteca Volante (2)9 
foftoieiHlo le ragioni di Bernardino Ramaìszini Medico Mbdanefe awerfatio 
lìti Moneglia ; e che il Moneglia prorrifc al Bertolini di fargli avere in riconv 
pcnia nna Lettura in Pila , ma che in vece di quciU ebbe 1' eiìlio da queAo 
xnondo , pexciocchè poco appreflb morì ^ 

Qoefto Bertolini , il cui nome tace il Sancaffani , compofe altre&t un Poe- 
ma in verfo Tofca no così inritolaro (3) : ì,a Malfide , 0 fia de' Baiìardi ì!l:i(ìri , 
Poema Eroico^atiruo-Comico di àapiofie Gajiigamattt . Jn l crQìia per Notopip 
JVfAi^jMPl itfSo. in 1%, Mi come quefto era fcrlcto con idllc troppo acre con« 
tra un Capo d' Ordine , a cui fi vedeva indirizzato , cosi fu ben tofto foppre(« 
io in guiia che non c' è noto efierlene mai veduto altro die il firontifpizio • . 

(I) Vitt di Gb. CfaeUi in fronte «l ptimo -toM dal» <|) Ciaelli . SiM, lll».$eia& WL pag. iM |, f 
bntaBndtlh JM. fWte* di oidfa» a cavilla «avù » ioci àt. 

0) Snmm 1 V. p« I*. t ««. 

BERTOLINI (Andrea) Palermitano , Teologo , de* Cherici Regolari 
MiniAri degl' Infermi , detti Crociferi , è autore &Ua Vita dd JR, ^ittcenTcio 
Durante dello ileflo Ordine , la quale feoza ii aome di lai fa.ftampata à» £^ 
krm fer Antonio Epiro 1724. in 4. 

BERTOLINI (Gio. Pietro) Bologncfc , è mentovato dall' Alidofi fra i 
Dottori BoìogneH di Teologia , Filosofia ec. a car. 121. dicendo che fu addotto^ 
rato in Filòfoha a'<St di Marzo del idoi ; e che ka in fianca ^ ma ^nz' agg^u* 
gnete quali fieno l' Opere da lui Aampace. 

BERI OLINI (Lorenzo) Giurcconiuito Lucchefe , ha alla ftampa alcu- 
ne Allegazioni Legali inferite nel Tomo V. de' Con/iglj del Manfi . 

C e flato anche un Lorenzo Rrrrclini , che ha fcritto un Trattato Pe Bai- 
Beo Corjenna , il quale fi trova impreco nella Raccolta di varj autori : De £alr 
mii a car. 146. Vtnetiis apud Juntas 1553. in fogl. 
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BERTOLINr (Niccolò) . V. Barcolini (Nicrolòì . " ' 
BERTOUNi (Scrahno) Laccheie, Do m eiuca uo , Penitenziere Apofto- 
^CD in Roma nel ìn Santa Maria Maggiore compofe follo ftile del fìn> 
fecolo : I^ofa Pcrnava , cioè la Fifa della B. Rofa di Santa Maria Peruana 
Lijne[e Ftrgine del ser^éO Ordine della Penitenut di Sari Domenico . In Moma pel 
Tinajji tm, in 4. V Oflaodi iml« mente lo re^iftra fia' fnoi SeHuori B^to*, 
f jitf/i a car. 34(S* 

BERTOLIO (Bernardo) Miianefe (i), fiori fulla fine del Secolo XVI. 
Si «Illenò di Poefia Latina e Vòlgave , e ha dato alla ftampa : 

I. La rito di San Carlo Borromeo ferina in Latino dal Card, Agoftino Falìe. 
ro Ctfevno di Verona^ tradita in Italiano da Bernardo Bertoì't», JnMlano freffa 
Paoh Seceio 1587. in 8. Dalla Dedicatoria di qoefta fna traduzione al Dnca 
di Savoia fi ricava che aveva pur comporto un Poema Latino j» Muptiis 
Caroli Entmtnmeiu SakatdNk Dtmt > che non c' è noto iè iìa mai comparfo 
alla luce . 

■ II. Un Carmen in fittiere Serrnifs. Armjt Iftfpaniarum Regina £a Impreflb 
Jiiediolani in 4. Quattro fuoi Sonetti , ed una Elegia Latina fi veggono Im- 
Dreflt nel Maufoìeo di foefie Folgari e Latin» in mrte di Giuliano Gofelini fai- 
frkttt9 d» diverfi Faui de noftri tempi . In MHam afprtf» Ptuh GWfOrdé Pn* 
%io i^^9- in S. 

(I) PkóiMiti • Attmt dt' Utm, MUm, fifig. «Oi • Argellati , SiU. Striftw. idtditL Tom. I. coL 

BERTOLU (Giob Maria) . V. Bercott (Gio. Maria) • ^ : 

BERTOLO (Francefiro) da Termini nella Sicilia, Giureconiulto , fu 
Avvocato lungo tempo in MeiSna» ove prefe moglie, e pafsò all' altra vha 
ne! 1701. avendo foUenuta l'onorevole carica dì Giudice in quella Corte gli 
anni 166^. z668. e 1669* Ha pubblicate le due feguenti Allegazioni : 

I. Mhgatimet fro D, Pktdét de Jtamu ArcHmandrita AkJJanm cmmta Mìwa 
rendos Deputatùs operis fnoadb» f^hietn^ ^ittìmU • O^ana tyfig Pimene de 
Anùco 1687. in fogl. 

II. Alìegatimes fro P* Ama S$itia is Spadafvra Mmchioniffa Atttttt . I^fa^ 
iM» in ftilio (i) • . * 

(i) MonRifnre, Sii/. SieuU, Tom. I. ptg. 137. Si vej^- Pir. VI. pjg 1 (4 > c Antonio Fcrrirotto nffit Mtìf. tà 
(tao «acbeViaceaùo Solito otìl'Hii.IkrrmMr, Tcxn. II. Lii»um d< tràimin. StTiuietti,fi§, iff, 

BERTOLOTTI o BARTOLOTTI (Agricola) Bologncfc , de* Cheri« 
Regolari di San Paolo detti volgarmente Barnabiti > chiamato al i'ecolo A/ef- 
fandro , nacque di Giulio BercoTotri nel t^90» In età di 17. anni venne man- 
dato al noviziato di Monza , ove a' 14. di Luglio del 16Ò7. ricevette 1' abito 
Chcrìcale del fan Ordine , c a' 10. pur di Luglio del i5o8. fece i voti folen- 
ni . Soiknne n iua Religione ie cariche di Prepofito , e di l^rovinciale, e mol-, 
to fi dirti niL nella predìcaxionc , e in varie Opere di pietà riferite dal P. Ba- 
relli ncir Elogio che ha formato dì lui (1) , ove fcrive che mori a* 10. di Feb- 
braio del 1666* ma fi»tfe vi fi dee Icagcre i66j» mentre non molto prima ha 
affermato che a* 38. di Gennaio del z(M$7. pochi giorni avanri che morìflè ^ 
aveva predicato in età di 77. anni . II P. Orlandi (2) lo rcgifira fra gU Xrril^ 
$ori Bologneft dicendo che lafcio quantità di Aianofcritti pieni di Sacrt ^ t ik 
profane erudizieni cufloditi nel Collegio di San Paolo di Bologna . 

il) Btteiii , Mtimru dt' tsdri Btrm»lnt$ , Tom. II. . U) Ntfù. diffi Sfriu. BtUgmfi , ptg. 40. 

Uk IO. IV. «ufm*. f«. ••^ • 

PiiL P,il, R r r a BER. 
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BERTOLOTTI o BARTOLOTTI (i) Mifi^to) Rpggiano , Fifico , e 
Poeta, fioriva intorno al 1^60. Cotqpofe varie Rifne , che fi ieggooo-ftaoips.* 
te quà e là fparfamcnte . Un fuo Sonetto fla in fine delle Rime di FranctA» 
Denalio. Altro Sonetto Ci leg^e a car. 217. della Feniet di Tifi Qiothtnm.ScOH- 
dianefe ce. in ^inegta apprCjjQ il Giolito 1557. in 4. .1. 

(1) II GtttCco nel Lib. IV. della Stir. Lttt$r, di Rtsih ma il Crclcimbei^ «d VoI« V. Mi» 4hr. 4rib Mh 
• àr. i47i e U Q|iaatioiictVaUlI.delUfMr. t««. H4**ax,%i\.\aùmmJiknH tmtiktA* 



BERTOLOTTI (Qioviuai) i» alle flampe m'Ofiefemi imieolala : FK: 
Hfrwrvfìa , ove in una lettera ad un Senatore dì Fene-^ta ft efma quella Me- 

pubica a riporfi re!l' Qhhdkn-ua del Papa . Jit Bologna i6có. Non c" è noto fé 
quelli (ia divcrlQ da quel (jia. Bartoktti Bologncfc ^ GcfiUU , li quale iionva 
appunto nel e di cai fi è «la noi parlato a fuo luoeti 

BERTOLOTTI (Gìureppe) Bologncfc , Caaoaico di. San Pecrooio ia 
fua patria , ha pubblicate l' Opere feguentl : 

I. Jl^^ al terrore della morse , P'fcorfo recitato mlh CkUfa dtU» Sptdale 
della morte . In Bologna per lo Ferroni 1632. in 4. 

il. Dejcri'Lione delt ornato di pittura y che ft ammra nella Cappella, di Santi 
Jimonìo di Padwa efifitm aeHa cMr/« di J. ^tmm « in Mol^gm ftr k Fer^ 
nnl i66ì, ia ^. 

BERTOLOTTI (Gregorio) Gcnovefe , figUnolo dì Filippo , fi regiftra 
fra gli Scrittori della Liguria dal Giuftiniani (i) , e dall' Oldoiri per una 
Fpifìoia , e un Carmen in lode di Gio. Niccolò SaoU Carega » che iì trovano a 
car. 104. delle £p//?tf/< di quefto . 
<i) ali Stritt0i Ma I^airic, pHe'4V- ■Afa*. J^hK ' 

' BEUTOLOTTI (Luca) di Mondo vi (i) ael Piemonte , vcftl 1* abito 
della Riforma di San Bernardo dell'Ordine CilleKieaiè ncll' AUoueia di San* 

ca Maria di Pinarolo in età di 16. anni nel i6? ]. c vi prefe il nome di Luca da 
San Carlo . Fu amiciffimo del celebre Giovanni Bona che iu di poi Cardina> 
le \ SoftD qiieftd' ftiidiò h Rcttòrìca , e fìi anche f no «oadiiÓMoIo in Roma 
negli ftodi della Filofofia , e alcuna volta poi fuo Uditore nel Mondovì , men- 
tre quivi leg^p/'vfl la Teologia a' fuoì Religiofì (:>) , Dalla Vita , che del Bona 
ha fcritta il nuluo Autore , apprendiamo ciie a t^uello , cioè al Bertolotti , fu 
commefla la fuprema cura del fuo Ordine (3) ; eh' eflendo (lato eletto Abate 
Generale, rinunziò queda dignità (4), e rimafe Affirtcnte (5) ; che frìtto di 
31UOV0 Abate Generale , fu coli' opera e col coniìglio aiiUtico dai iuddecto Bo« 
sia (6) che volle confidargli , « mettere fotto al fuo efame la LeRexa che ièrie« 
ta aveva a certo Cardinale , coii I;i quale cercava di far penetrare , e di per'* 
fuadere al Pontefice eh' eflb Bona non meritava la porpora (7) j c che fu fog- 
«ctto alla podagra , dalla anale quantunqu' egli foflc moleftato , vifitò il Card. 
Bona ridotto agli eAremi della vita (8), in morte di cui fece un lungo Epitaf- 
fio che fi legge in fine della vita dei Bona icxicta da eflò ficrcokcti . Qi^mIìì ha 
lafciate i' Opere fegucnti : , i , 

I. Hureriea» Jbma aptut Mnutam 1641. In 8. In qacft-Open deferive Tet- 
to 

• (i> Il Roflbfti nel SylM. Snifm. ftdtm. « ur. 597. (6) Bertoloni . Vit* eit. ^ &ri»e il RofTotti 
li) chiama di Mondovi , m» Fnncefco Agoliioo dalla nel I.ib.cit. che (il «letto Procoincor Generale nel lù^o. 
Chi«U ucii' Hi/l. Chrt», S. R. E. Ctrdd. Arthttf^t. «c. m cù dt j*. anni , e che nel i64f. iu nel Opicolo di 
ttdaotm. a car. 401. lo dice « C{n/« . Roma latto Superiore e Ataie Generale , e che «Q'endA- 

(>.) fieriolefti , Vit» Jumait -Bmw Okì. ptfi> JOf Jf. gli fitto olièrto li fecond* voiu li Ce«eralaio . lo ii> 

igi Bcnol««ti . Vitm eh. pK- r^. (f> Bertobitti . Vitm eie pw. tif. 

44|BeiBriM(i»riMcfe.|Mg.6f. , . (nivnlDniaFìMdftfiikMp^ 
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*o favolofo racconto le ragioni che ha U Duca 4i Sayoja fui Re^no dì Cipro 

II. Francifcus Perettus Cardinalii Montaìtta * Sm*^ M ty^Hg^rapSìa Manel»hi 
1643. io 4. Queao è un Elogio del Cardinal Mpottko ii| oocafipve cbe 

fu conferita la Sacra Porpora . 

III. Kardns Gallica , Elogium in laudem D. Bernardi CfyWMolSs ProtfhAHa. 
.li». jiMi* «fW Mnutam 1650, in 4. 

IV. D. BermrJui Aèéas Clar4vaIU$ AUidei n^ifikiuy SÌ9^hm, Mfm 9f$4jtk 
J'etrum Colinmm i6%z. in 4. 

. V. Jcannì» Bon» Caré, X. H. S* Snùntm^^ Fhm, ^ Seemdum J/i- 
éhrwm de Zangrandis in 3. 

Vr. Ebgium ad Innoccntnim x. Summum Tùmìficem . JRorn^ . 

"VII. U Ctcehio dei Cardinal Mmaho . Qucft' Opera , c le legucjriti • ccoae 
MSS. a riftraòwMi 4lat Roflbtti (p) . 

Vili. // fr^/rrifr Regolare , - IX. Elogia in D. Bernardi pr^tcipHot aSfioaes , 
Ctmum caini Cmfcienta . - XI. Cor Jefu amanti fa^rifm fiis , , affe^ittis 
méiMHoiùku thkm Jefit Anagogica motUus furgatum ^ iUmUiatm f Mnman , 

BERTOLUCCI (Michele) di Mineo Città della Sicilia , Sacerdote , e 
Poeta » fiori nel 1630. e diede alla ftampa una Tragicooimedia coi titolo 
ifeguente : Miracoìofo Prodigio di Santa Agrip^in:j in Drafone di Mineo . In 
Mtftna affreffo Gio* Francefco Bianchì 163^. la 'i, per la .^uale è itato regir 
IhRtto n«l Toàu II. della Sknìa dal Moogìtoie a car. 73. 

. BERTONCELLI (Bernardino) Prete. d' Arzigaano fui yicentino , il 

3 nate fiori fqi principio del Secolo XVII. eompofe un'Orazione per la morte 
i MonHg. Innooeòzio &rpe eletto Vefcovo di Pola , avvenuta nel 1525. il 
qual er:\ nativo della detta Villa d' Arzii^nano . Quefl' Orazione cfiftcva già 
alcuni aani ms. prclio al P. Claudio di Vicenza Carmdicano Scalzo morto in 
qoeir naao 17$^. Bgli ha pur Poefie diirecfe nelle Raocolte di que' tempi • 

B£RTONDELLI (Girolamo) nobile Imperiale , nacque di Gafparo 
BenondelU Giureooofulto , e Anna Bazzaoella nel Borgo di Valfugana nel 

Titolo riill;! Diocefi di Fchre a* 22. di Gennaio del iCoy. Applicato^ alla me- 
dicina > e in queita eHèndo Ilato addottorato , volle per alcun tempo trattenerfi 
in Roma a far pratica nella medefima . Ma l' arte della Medicina non fu quel' 
k fola a cui attendeflTe . Si dilettò anche della Scoria^ ed avendo Icricta quel- 
la della Città di Fclrre in età di 66. anni, ne venne perciò agsr!q|af9 co'iìloi 
difcendenti alla nobiltà della n\cdeiìma . Quivi nella Chieia d .ogni Spi^ ftli 
fu poda y mentre ancor viveva , cioè nel 1(583. una onorevole wrikione riSi- 
rita dal chiari Aimo Jacopo Tartarotti (i) . EHendogli mancata la moglie, e 
tutti ì figliuoli f de' quali ebt>e gran copia , vedi per grazia fpeziale d' Inno- 
cenaio Xi. Sommo Pontefice in età d* ottant'^pni Tapito da Piete n4 
e mori in fu* |tttm ft' 2^ di Giugno del 1^2 (?) • Sciidèt r lalbiò 1* Qpei« 
icguentì : 

I. Riftretto della l^alfugana , e delle grazie miracohfe della Madonna Santip* 
ma i Honea in quella Jituata . In Padova fir Gio. Batifla Pafquati t66^. in 4. 

II. Iftoria della Cina di Fehre . In rene-Lia per il l'itali iCy^. in 4. A que- 
fia Storia j eh' è mancante d' un più diii£cnte elame delle cole che narra (3) 
acg^nnlè 1* anno itf^;. il racconto della Traslazione del Corpo di San Fedele 
Mairtiie nella Cbiefa Cattedrale di Fekre « ed alcune Lettere . Da un mani. 

fello 

I 

Ci)T«turanit<4i^4f//^mrA»A!|»,p«60b (j> Tiftpntti > lih. cib M> 0b - 
<») Taitanitii t at. pr^.fr* 
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fedo del Libraio Veneto Agoftìno Camporefe apprendiamo, che queftt penfavai 
fin dai 1743. «ii fare una iCaccolu e ridainpa delle Storie particolari delle Cit^ 
ti ^ € de* ìuoihi più cojpieià di Terra Ftma iti Sem^im Dmbù9 p^mf » e 
fra quefte doveva aver luogo anche qodbi del aoftro Autore «.ma non iàppia- 
tao iè un cai difegno Hafi efeguito . 

III. Jlelazione della facra Traslazione del Corpo di S. Profpero Martire ProJ 
ttmrt dei B«rg0 A Fafi^Mia ec. ih fafoM per Atuenh XemoHébù 
in 4- 

. IV. Mrocoìi operati dalt Onnipotetrua Divina per mezzo li Agnus Dei iene-i 
detti dMla SMta Metnoria / ImtoeeiaJf XJ, ce ìu PlmeiJg fer Ltmtaté» PHt^ 
x6gu in 4. « ivi per H liee^a in 12, e di nuovo ivi per Gir^em Attritati 
Jófff, in 4. 

. Oltre r Opere fuddme pubblicate colla fiampa , compofé anche le iègueo- 

ti y che (ìconfervano a penna preflb a' Signori Ippoliti del Borgo di Valfugana* 

T. E 'imito cf Ifìorie in forma di Cronologìa ridotto , ed in fei l.ihi divffo , 
Queito hffratto y di cui egli ta menzione nella Prelazione al Rijlretto aciJj f^al- 
Jt^ana riferito di fopra fra le Opere impreffe al num. I. è un groflb Voi. ìn4« 
che contiene la Storia univerfale dalla fondazione di Roma fino al 16691. 

2. Origine delt Augujii^ma Cajfa <C Aujina . 

3. / Raggi Se/ari dtìF immaeuhta Cenett^ttt della gran Madre é Ì3ì9 . 

4. Gesti vero Mefta verità ofenatì^^ neUe Màne Serittare ^ een le fiiaS fi^ 
irifitttane le contrarie obiezioni . 

BERTONI (Andrea) Cittadino Fcrrarefe , e Canonico della Cattedra* 
le della fua patria , nacque nr! 1621. Avendo compiuti „'!i (ludj d'Umani- 
tà , di Rettorica , di Filolofia Naturale , di Ragion Canonica e Civile , di 
Sacra Tecrfogia > e della Divina Scrittura , venne addottorato nell* vna y e neir 
altra Legge in età alfai giovanile (i). Fu poi eletto Protonorario Apoftolico, 
c Canonico della Cattedrale , di cui tu Teologo ; e dellinato venne a leggervi 
due volte la fettlmana 1 Cafi di cordenza , il che efegul con molto applaufo , 
e concorfo . Softennc anche le Cariche di Vicario Generale Capitolare , di 
Confultore del S. OfEzio , di Efaminatore , e Giudice Sinodale , di Prcùdente 
del Seminario , e d'Auditore del Card. Donshi nella Vi/ìra> che quefti fece di 
tntta la Città e Diooefi della fila patria 9 Ta qual Diocefi venne di poi con 
nmplinìma Patente mandato di nuovo a vifìtare . Morì a' 20. di Novembre 
del 1698. in età di 77. anni , con dolore di quel Capitolo , e de' poveri con 
lai^ limofine da lui fovvenuti (a) ; e venne Teppeluto in San Domenico col 
legoenee epitaffio riferito da Jacopo Gaarini (3) : 

ANDREAS BERTONUS CANONICUS THEOLOGUS HlG SITUS EST . 
C£TERA , QUA NEC IPSE PRiEDICARl VOLUIT . IN SUI OBSEQUJUM . « 
REnCENTUR. SOLO NOMINE CLAlvi s IT SEPTUAGENAJUUS 

ANNO MDCXCVm. XX. NUViiMUaiS . 

Ha alia itampa l'Opere legucnti : 
I. ta Fita della Madre Suor Benedetta Gamiarina C^ptteeina . JHf Ferrara x((83. 
IT. i^elaztone de' Fonerà fatti al Card* Carh Cerro Fefeeoo A Ferrara 

i' anno 16^0, 

III. , nel quale fi riferifce che deiiane mantetierfi nel pojfejfo deUe Letttim 
re ettenute i Sigg. Dottori Mazzuchi , Antonelli , e Giu/ìini , e che il Sig. Dot- 
tore Seatellari ha ragioni maggiori tt ataàanita Jepra i Sigg, Dottori Agnelli > e 

Bot- 

(1) Libanori , Ftrrdrs d' Or» . Par. III. pig- }l. Mia ci& fi COmuCj feau però citarlo , mentre vi & 

U> auriuUt dt Feri» , Vii. IV. pa||^ tf§ t • OtA^M dìctnart» mi toTÌU J» « w aa<iir4i <letta aaao eamo 

di ìéuurv* , Tom. V. p«e. 71. ove 11 vcM tnftiiu» it mmio fi ìnggt «db fin ifiriiìoac l^kraU . 

4i«n» fitoMfc, fe aM the nel (SmuU fi foM b &• {)) «nfplmi. ^ Aaimdmi^ im deh, tj/m». tmrM. 

mmSMÌiriii'i'^HawiAttéùitilLhiifinaiiOàOtl' nrMwia M]|ìr*, fo.ILpjt 
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ìMticini afftwato mìh Cùagr€gatÀ9»ie dtW a/m Studio U 29, Ottohe \6g6, 
io foglio . ' 

IV. iHtin Apoh^et'tca al Dott. Lorenzo AUrìamt (4) . 

V. Tra&atm de negiigenfiit , ó* omì/ponikt^ . Opta Pofìhimum nunc primo ed't* 
tum y ntc ufiuemdo ah aito ex froftlJo traiìatum ec in duat partes dtwjìtm 
in quorum mna dt negligentih in etmmmti aginir $ fkctiwda de mgligemHs tv 
fartkulari. Infertis p/urUus votis dedfwh j ac adjeSìa in rn're allegatione D, 
Dominici Catalani Fio. Gen. Ferraris . ferraria Sumptiius Bernardim PomatelH 
1704. in fogl. Di queft' Opera , che fo dopo I» morte del noflro autore 
jpttbblicaca dal Canonico Ajuonio Togno fuo fuceefTore nella Cattedra Teo. 
logale , fi può vedere l'cftratto , e \\ pnA\7Ào , che /ì è data nel Gianu t& 
ff^rft (5) > c dietro a qucfto neila Gaiìcna di Minerva (6j , ... 

BERTONI (Lodovico) dai P. Alcgambc (1) detto patria Fìrmanus , e 
dal Giacobini (2) e Momieomrada , entrò nella Ctompagnìa di Gesù nel 1575, 
in età di aa anni. Appena ebbe incominciati i fuoi Itudi di Filofofia, che 
fii mantfato al Perù ove navigò , e non ancor fatto Sacerdote giunfe a Li- 
ma . Quivi apprefe la Lingua Americana , é molto quivi pure iS affaticò 
pel bene fpiritualc degl'Indiani. Mori in concetto preflo qne po|oU di fan» 
ticà In Lima a' 3. d' Agoflo del 1628 (3) in età di 73, aimi , e pubblicò 
in Lingua Spaganpla le Opere feguenti . 

L Arte d$ ttt ìtugHa Ayamr» . Rma fer Luigi Zam^ettè ift». la 8. e poi 
ltfi2. in 8. 

II. Confefonario en dos ienguas Aymara , f Efpannola . 161 j. in 8. 
Hi. yida, y JHiiagros de Cbriflo de f^iUega en iet^uas Mamaace , y Aymara, 
Ooc-'i^Sis. in 4* 

IV. rocahlario de la kl^ia Afmara . 161 2. in 4. 

(l> BiU Scrìft. Sce. T. P'P! f<;9- Mai > m* è ÌK{t mOM di 

(1) CW. S(rut. ? . • 1 'J<i' i , pR. iSi. ftjmpi nell'anno , p<iicU ftpfnt/}. •■■U4' ^« idi 

A) Il Gùcobtili nel luogo «.!(. kitve che mori nel mori «ppunto nel itti. 
M. e a n aiMHÉht «al lav lUdcno dke cht ■□- 



BERTONI (Manrfelo) della Congregazione de* Cherici Regolari di 
Somafca , detto dal P. Ccvafchi in un luogo ( i ) Noèile Torinefe , e in oa 
altro (2) </t Ch'ieri nel Piemonte, nacque circa l'anno 1638. Entraro in detta 
Religione, ne fece la Profcflionc nel ,i<55<5. Ingegnò ancor giovane in Roma 
la Rettorica ne! Collegio dementino ; indi ad iftanza detta Dnchella Gio- 
vanna Batirta madre di Vittorio Amedeo Duca di Savoia venne elctro Vc- 
fcovo di Fofl'ano (3) a 28. di Marzo del 1678. Mori nei 1701. c di lui fi. ' 
hanno al)a flampa le due Operette Tegnenti : 

I. Coronata Deipara quam Ronu anno 1666. prò anniverfaria celeèritate fo- 
dalium ejufdem Beati/Jìm* Firginis Afumpts 1» Collegio Clementino Patrum Con- 
artg, Somajch* exhihuit ec Rom* ex typogr. Faiii de Folto i<566. in 4. 

U. Gli Bk^ ditOa Canta Faneprieo in Me di Sane' Antonio di Padéna . Jn 

(I) Cevaichi , S»mrfe» Qraàttf «e. W ^ MUt tt) H fuddetto P. Cerafclii ae^laagliì cfi; J» 4iee efeu 
TgriMft lo dice anche 1' Uchdfi uA, Tmd. IV. 4df iW- 1» ad iftaoza della Madre dell' iafim* Dm 4i Sn-oja , 
li» Sacra alla col. 1014. ■« 1' Ughelli nel Tom. IV. MI' jy. tMf* alla coL 



(») CevaTcbi» BrtvUr, H^. wnwrfto. jlfaffr. «jnr. MI4- Scrive che Ftfmti^m ttH^bm ivwdUM fiifa^ 



BERTONI (Tommafo) da Cabanaco fui Vercellcfc , dell' Ordine de' 
Pl'diicàCÒri , ha dato alle (lampe : Due Dìfcorf [opra la falbùca del Xavilió 
dt lattea a yercelii* in Torino Prelfo al Zappata e a Gio. Domenico Galardo 1663, 

BERr 



!rc72 BERm^ST, BERTRANDO. BERTRUZIO. BERTUCCI. 
BERTOSSI (Giufeppe) Udinefe , vivente , iw compofta , eflendo Scola- 
ro di Medicina in Padova , la feguente Dillèitazione V anno 1756. cui ha tc^ 
citata in un Accademia di Medicina > C di FiUca di frelco allora iOituita colà 
dalla fliidiofa Gioventù nel Colleijio d^' Greci ; De/ìa Senjìéilità , ed IrritahUi^ 
$k dciic farti dei Corpo Umano , Lettera ce. in rifpojla a richitjìa fattagli da 
tm gnùfO f^fui saie argomenta . Jn Padova pel Conr^ati in 8. gr. La daea di qne» 
ila Lettera è dei 15. d" Ottohe del 17^6. Di cfTa , e del fuo Autore ù è fatta 
aflai onorevole menzione dal chiariamo Sig, Facciolati nel Tom. II. de' fuoi 
Fafii Gfttot, Patav* a car. a5(% e dall* Autore delle Umile Uttfr» di Venezia 
del 1757* a car. 195. In oltre una Lettera di lui fopra lo fteflb argomento è 
fiata imprcfla nella Par. II. del Supplemento agii opufcoìi ft4lì' fnfrnfitività , ed 
jrntatitìna Halle/tana , dato in luce io Bologna dai .big. Gacmcu Barcoiommeoi 
Fabri ocU' anno 1759, 

BERTRANDO, Milancfe . V. Torriano (Bertrando) . 
BERTRANDO (Gic Lodovico) . V. BercaMi (Glo. Lodovico) . 

BERTRUZTO (Niccolò) . V. Bertucci (Niccolò) . 

BERTUCCI (Bafilio) Miianei'e , Monaco Bafiliano , il cui nome al fe- 
cole fu Luca Antonio , dimorò in Napoli moki anni ; e in varj luoghi di quel 
Regno fi efercicò nella predicazione . Ritornato in Tua patria circa il 1680. ven- 
ale dichiarato Teologo del Duca di Mantova , e morì in Milano a' 18. di Mar- 
zo del 1705. Ebbe non pochi amici , i nomi de' ouali ù rifcriicono nella GaU 
Uria a Mnerva (i) . Di lui hanno fiuta onorevole ricordanza parecchi Scrit- 
tori (2) . Si dilettò dì Poeiia Volgare ^ eù hanno alla ftaiapa le feguenct iTue 
Opere : . 

I. La Urania Morali • Jit MUom Per Amiregio Ramllati 1^704. in 8. Confi- 
le in cento e quattro Sonetti 9 che Mbncdano le staffine princ^iali deija Mo- 
rale Criftiana ( 3) . 

. II. ^faegi0 ai jommo Bene , In Milano per il Ramellati 1706. in 12* E' quc- 
^ ona Coaunedia morale fatta ad imitazione della Cominedia di Dante divi- 
fa in trentacjnque Canti in terzetti , ne' quali fotto varie invenzioni fi fpicga 
r intera Morale Criltìana . In due Canti iì diftbnde nel lodare la Repubblica 
di Venezia j é il Gran Duca di Tofcana (4) . 

IIL Bacco nel Monte di Brianza , Ditiramh . In Jttìlano per Carlo Giufeppe 
Quhno 171 1. in 8. Quefto Ditirambo , in cui fa menzione di varj dotti fuoi 
amici , e in fine dtl ^uale ha pofìc vane brevi anuocazioni per maggiore intel- 
ligenza» da Ini compofto nel 16^7 (5) . 

(i> Tom. V. pu. it7- Di "lotci hi pur fatu menzio» Km- Jt «f»i ftf. % car. xn ì e nel Voi. IV. a car, mSI{ 

«e egli AeOb nel ulo ^nue nel Mtntt di Btianiut . e I ArgeTlici nel Tom. I. della SM. Sfr^ur, ì/Udiii.A' 

(1) Di !ui hanno fiua onorevole menzione Lozaro It col. 14^. 

ikgoftino Cotta nella CAorojrj^i. Virtam imus il nurtl. (j> GitiliriM di Mintry , loc. cit. 

XXIX- e nell'Indice i la G*lUri» Ji Utntrua nel loc. citi (4) G.i//iri.« dt MintrvM , loc. cit. 

il Ciwr». dt' LUttr. i' Irti, nel Tom. VI. a car. {i i { il l{) GédliriniU àtUtfrw , C CMnh Lmwali tPUd^ 

Crefcimbeai nel Voi. V. lì.-r. JiiU ('«.'j. paef. a loc&dib 
oc *oj i i' Ab- Qu^.^ciu nel Voi H, deJU S10: $ 

n 

BERTUCCI (Francefco) di Mineo nelfa Sicilia , dell'Ordine de* Mini- 
mi di San Francefco di Paola , Teologo , e Predicatore fiori nei Secolo XVIL 
liifegnò in Genova luogo tempo la Teologia , e i Sacri C^oni nel fuo Colle- 
gio di Gesù Maria ; ed ha fcritro : De creatura fupema turali ; De Concepitone 
B. Mari* l^irginis \ ed altre Opere , ficcome aflerifce Francefco Lanovio (i) » 
per le quali fra gli Scrittori Siciliani fi regiflra dal Mongitore (2) . 

<i) MMhmt. ÌA Appead. «t M%r.OnLMMK e Rocco I>trra nelle ìimi. l^dcf. sy*.ur. i rar 678. del 
fig f 91. Voi L (Ulk SkéU» Sttrs ov' i cbunuro frsmifcmi Bt' 

t,i) aM. Sic»/. Tom. I. paj;. 107. Di Iui hi parlato mMMtf . 
anche il NUrracci nella Hibi. MiriM* > l'ir. 1. pif. 4» 

BER- 
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BERTUCCI. 1073 
BERTUCCI (Giovanni Batì(ta) . Ecco ciò che di que(lo Soggetco hi 
feritto il oelelxre Apoftolo Zeno nel Tom. III. della Éiil. fioetìea fb/garg a car. 

89. dei noftro tcfto a penna . Apo'o^ia Ji Gio. Batijla Bertucci , in cui egli dim 
fende alcuni luoghi ofervati da M. Batijla Ottelli da Bajfano ne' feguenti fuoi t/er- 
fi ce. jm. in 4. apprejff'o di me . I verft cenfuratì fono Latini parte efametri , e 
fatte elegiaci in lode della Riviera di Salò. La data di quefta Scrittura apologe- 
iiea fi legge nel fine ejfa. Da Fiaegia a li 20» OttUre del 60 {c^tè del i^óoy, 

BERTUCCI (Giovanni Battila) da Cingoli , Paftor Arcade col nome 

d' Inalèo Eumer.ìJio (i) , e Prefidcnrc Perpetuo dell* Accademia cfctfe "scienze, 
c delie erudizioni eretta in Tua patria « ila compotlo, oltre alcune Rune (iaoi- 
pate nel Tom. VIL dette Bìme d^ Arcadi , e porcia nel Tom. IV. delle JUme 
aggiunte alla Scelta del Gobbi a car. 407. un' Opera col titolo feettente : De 
Telluris fr S'yderum j/ita , deliri quzlr ha pnrlaro con loilc , e ha urto grand* 
tifo e itinva il ^ig. Conce Giuseppe Lavinj Pacnxiu Romano nelle Annota-uioni ■ 
alle Tae Jlime Filefefieie ftampate in Afilano mi lUgh*D$ieal PaUnM a Jpefe iu 
Giuseppe Bonacina 175 a in 4 (a) . Ma Opera non è nat fiata » per quanto a 
noi óa noto , ftampata . 

(I) Crerciinbeni,{f.AM<iK«i^./<*/.Vol.VI.p.j9»> (O Siregginoiiuliele Ji»vrflr£«(r.di Venouadel i^jo.ac. 

BERTUCCI (Giufeppe) d' Olìnio , hz dato alla (lampa un Bxamen He» 

tariorum creandorum. Ancon* 1670. in 12. 

BERTUCCI (0 (Niccolò) Bolognefe [2), era Dottore di Medicina ne! 
1312. L' Alidoli (3) che lo cliiama Bertolino detto Bertuza o Buzzo di Rolando 
Speciale Ciupeti , icrive clie £à degli Analani e Confòll nel IMoembre detto 
unno 1312; neir Ottobre dell'anno 1321. e nel Luglio def 1337. e che lelfe 
Medicina e Pratica fino al 1342 (4) . Ha lafciate 1' Opere feguenti : 

I. Collefiorium Artis Medicét tam prafìics quam fpeculattv» recognitum , ^jf 
fiM ituegriioti reftitutum per Joannem Cafarium . Colonia apad àiektiorem Nove» 
fianum in 4. Due edizioni anteriori di oueft' Opera erano fiate fiuce 
Lugduni per Cloudium Davoji 1509. in 4. e 1528. 

II. fi9 Mtdkinam fraakam imreduBie . E' fiampata^ nell' Sneiiyidium MidU 
atm . AY7entin<t apud js. Aihrtum 1533. in 34. Qiieft* Opera vlea detta dal 
Tiraquello (}} titilior , quav elegantior . 

. III. MttMat cognofcenderam tam fartktdariim , quam univerfaHum merh^ 
ttan . Si legge imprelfo col Artificialis medieoe» di Grilfai&ib HeyJio • M^g/m* 
eia afud Joannem Schoeffer IS34. in 4. 

CO Noi Spendo l' Oritndi nelle Hotix.. d^U Strit- «A BtrtrnxM . 

Mri nÀffh • dr. Sif- 1' •bbumo cognoiniiuio Btrime. ^) Che folle BoloficlB ta dicono quii tatti (li Scrit» 

W, ma vogtitaii» tffCftire che dal Simlero netr Etuam. tori citaci aell' aanofas. aaiecedenie . Si fareim perciò 

jM. Otfaéri a car. »l < dal Tiraquello ad c<p. %%Xl. ingannato il Fabrizio chianuodolo Medico Lipfìenfe , 

Dt NtMitMti a ctr. »49 ; dal Ciacconio nclli Siti, ilh amnio tuttavia <pttì\i non fi>llè un Soggetto divoii» 

col. 411. e dal Fabriaio nel Tom. I. della Ril-t. mtd. <> dal nollr* , ed aveCTc egli )>ute an'Opeta col titol» ék 

imfim. Ltf'nit. t car. 671. é clliainito fe Tif>;Lc-'--n;c CoHriiiriitm in parta praiiU» Utdifi»* pubblicata . 

MtrtrutM i':-'-' j^.-rcunta d» nome . li Cucci,- i.cl (^) Èiil. Boh k ijy 

lliO|;o ritato afjemgae : ftrrt hit aiiHsr rfl Alftnjitt Hit. (4I Hinno sbagiittn li Mercklino , e il Mmgett nu* 

trutiui , cuìUiJtrtKr fiiiH'.A'iitm Cf cilUtìarium mtÀì- Ijo^hi cit. Icgucnio Voliango Giulio nelU ChtsHcl, 

tiné. il Buinildi nelb MI. Biim. 1 car. 171. i )l Mer> M/dttar per aver aAietauCO che yifié lottO Coorado IV. 

cklino nel I'-jj'-j '">.■■.' ti. a car. 8jo . il Mjn^^n nel- Imperadore nel lifOt 

U BiUn Scrifiar. iicdutr. a ca(. 197. e il Linealo nella (j) Loc. cit. 
MI' awiL Miék» a or. IO», • 1» duMMm Ut' 

BERTUCCI (Piacilo) Sacerdote Meffinefe , nacque a* si. di Luglio 

del 1654. di Placido Bertucci, e di Girolama Soprani nobile Genovefc . Stu- 
diò la Filorofia e la Teologia in Palermo. Ritornato in Meflin.i apprefe quivi 
la Medicina fotto I^omenico la Scala ^ e in quello Spedale il adopero per la 
r,ÌL i».7/. S « a cu. 
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cura degV Infermi . Ha lanciate 1' Opere Icguenci : 

I* Jl di/impegno al cavar [angue y o nò , in cai fi mojlra non dtoerfi JMf adf^ 
firart il Salajj'o . in Ateftna apprejjo f^tncenzio tf Amico lyoo. in 8. 

II. Syha variarum Compofuionum j nempe qu* fiorente adhuc éttate latine poìì- 
tiorìs Jiteraturs exaraoit ingenti monumenta . Stava apparecchiando qued' Ope- 
ra per la dampa, £ccomc afferma il Mongicore nel Tom. IL della Btk* Stttda 
9 car. 1S4. ma non c' è noto iè iìa di poi ufcica alla luce • . . 

BERTUCCI (Vineenzio) nobile d'Ofimo, coleo Poeta Lariiio vìvente j 

ha alle flacnpc una hdla Elegìa Latina De Jo. Antonio ^ulpìo , ejufqiie noba 
recenftone Carminum Sex. Aureiii Propertit . Quella C AaCa impreria col Propcr- 
xio pubblicato e illuftmo dal Sig. Volpi . ^«mmì tmudtim Jefepius Cmitms 
ìa 4. e fe ne trovano ezianuo alcune poche copie tintce a pvcte . 

BERTUCCIONI (Fabrizio) valente , c dotto Profeflbre di Medicina 
teorica , e pratica in Sanana » ancor mente , fi diftiague aflTai nella fua prò* 
fcfTionc ; ma ha dovuto (ogj^iacere , ficcome è avvenuto anche ad alcun altro 
beli' ingegno ) a qualche pcrlecuzione de'fuoi emoU • Egli tuttavia nel 
era ftaco eletto per Medico 4* un Signor ragguardevole , e giufto eftioiacore 
^egU Uomini doctì (i) . Le Opere d' ingq^no » che finora ha date faori » Ibno 
le feguenei : 

I. lettera f in cui fi rag^ua^tia ai vane o/ervazioni Medico 'Fiftche . In Fi^ 
irtmi 1743* In quefta Lettera il Dottor Bertuccioni indaga la natura del CU* 
ina , ricl vino , e dell* acque di Pietrafanta Terra della Tofcana , e dà in luce 
moke OlTervaziooi , e Storie mediche , trattando de' mali > che regnano in 
efià > e ne* Tool oonttornl 9 e de' rimedi da applicare (2) . 
• IL Leittra delf ecceUemiJJimo Sig. Dottor fairizio Bertuccioni Medico di Sor* 
'S.ana all' lilujìri/fitrio T^;/. Dottor GiuCeppe Maria Saverio Bertinì Fiorentino . 
QiKlla , eh' è fcgnaca ut Sarzana a' 16. di Maggio del 1749 * e nella quale ri- 
ferifce i mali , e Ì rimcdj ufati con alcuni Soggetti da eflb medicati > è Hata 
pubblicata nel Tom. V. Par. IIL dei Gmn, ek* Umt* di Firenze a car. 157W 
« fcguenti . . . ' 

III. Lettira di Gerttnzt» Stolta (clofc dd Bertuccioni naiéoftofi fbtto que* 
Ilo finto vocabolo) indìritta alC eruJittflimo Sig. Giovanni Lami Novcìtifìa Fio- 
rentino . In Pefaro 1752. in 8. Con quefta Lettera , che tratta dell' ufo della 
China-China nelle malattie , e del modo di darla , il Sig. Bertuccioni ha ri- 
fpoiìo ai due Medici Torretti e Franciofi y da' qaali fa con moteo impeto in-, 
veftito co:i alcuni fcrìtti . A quertc contefe diede occafione la morte del Sig. 
Caicila di Sarzana medicato prima dal noflro Autore , e poi da' luddetti due 
Medici . II Si^ Dottor Giovanni Ufpell (3) , ed altri (4) hanno favorite le 
ragioni del Bertuccioni . 

IV. Una £uA Ojferva%iotte Medica fatta fuUa infermità , e morte d' un Cai* 
xotajo è ftata inièrita nelle Novelle Letter. di Venezia del 1753. a car. 64. 

V. Difcorfo Fi fico- Ale dico intorno ad una f^efpa creduta prinrìfaliffìma cagione 
della morre 'PnCquoìo Gatti (di Caprigliola) fuccejfa /' anno 174B. dedicato a 
J". E. Pajiuak Spinola, in Genova nella Stamferia di Tarrigo tn Canneto 1755* 
in 8. Si narra in queilo Difcorfo che il Gatti fenxa febbre mori nel periodo di 
fcdici ore con afprilTimi dolori per aver ingoiata una Vcfpii , cl,c fu trovata nc- 
gl' interini inviluppata tra 1' uva e i iichi che aveva mangiaci (j) . Non è 

nnn- 

O) l»ii«Mr XMiinpir £ Riesw lyff. coL /«fai* «IT fwr. tnin. del M«r«» ^J. p(C- 7»i « 

(») JftMiMr Z«mr. dt. i;r4«.,nL |at. StotlU Utur. di Fireosc 1/53. col- r«. 



(») JftMiMr Umr. dt. I74«>.CM» HmUU iMttr. & Fireosc i/ij. col- f«. 

CO Lmm deU' UfpeU tiiiaìtt neOv ttnOk Lnnr, ■ CO Si vm «b dM imMmtwMt» 9^ fi 
ai Venciù dd 170. « car. i>i. è dM» mm JfHMlb» ttmu M Wàam. dal ifff. atta 

' CO m*' -i it»L tcn: VI. ptg. i9f 9 Tgm. * coL' f; c m qndte di Vcnóia di dcuo mi» » c i|i> 
Vlfc M. it«. t ilf I * Tvm, OC. ra» *r' itdMur.f» . 
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mancato chi intorno alla cagione del Qacci abbia mcSi 10 dubbio V affisruone 

del noftro Bertuccioni (6) . 

VI. Una fna Lettera Icritta ali* Autor delle Nove//e Letterarie di Pireioe fi 

trova inferirà nelle mcdefime Novelle del 1758. a!!a col, 3(1. e fcgg. 

(6) Mimar, ptr firvirt sU* ifitr. tetur. del mefe di BtrtuctHut i mm v»lnui t dtti ié$du»i mm w* M«rai« 
HMTMibn tfft. H> ^ «1 Ha ferino tdtìt- t» MUmfi di fi^fiu aimim» \ 

BERTULEO (Fabrizio o Pubblio Fabrizio) Patrìzio di Motiea in Si. 
cilia , figliuolo di Dance Calabro facondiifìmo Oratore , fioriva intorno al 
t;59. Hanno fatta di lui ricordanza Placido Caratia (zj, e il Mongitorc (a). 
Ha fcritra l'Opera fegaente : 

I. D'vJlo^i Grammaticx . Panarmi apuJ Jo. Mdtthxum Maidam 1559. in 8. 

II. Lafciò anche imperfetta per la morte , che lo colle prima di COQ^ 
pìcria , un' Opera intitolata : De Latini Sermms elegantia • 

<i) iùntm ìMwfrMf* , ftf. ioa, f») BtU. Sk$tU, Tom. I. ptg. tfn. 



BERUTO (Aoiadeo) da Moncalieri in Piemonte , affai perito in amen- 
due le Leggi , e a' tempi dì Leone X. Govcrnator di Rjoma , e pofeta fono lo 
flcflò Pontefice confacrato Vefcovo d' Aorta nel 15 15. intervenne al Concilio 
Lateranenfc . Fu acerrimo difcniore della Libertà Eccle/iafitca > onde più d' una 
volta gli coomine allontanarfi dalla Ina Chiefa . Mori in Padaco Dloce^ 
d' Ivrea nel 1525. e venne fcppellito prefTo a* Padri Agoftiniani vicino al Tuo 
AntecefTore (i) . Scrifle l'Opere feguenti impreffe in Roma nel 15 17. in 4. 
I. Diaìogui an amico Jxpe ad fcrthendum provocato , non refpondentt fu amphus 
referiiendum . - II. De amieitia vera • - III. De amore bonejU . - IV. De amwis 
veris . - V. De epithetis Curix Romant , Ó* aitorum Trittcipum . - VI. De Cwràa- 
ìihus t 6" iitales eQe deèeant , £«/ Magijlratihui fuilicis prtponumur (a) • 
(1) Ughdii , imLSarr», TaB.IV.cal. noi. C»> CfMcaafo» JMMìMikaL 1 lè.otgto ihw i Amrieo'Btrrato. 



BERUTTO (Alberto) dell' Ordine de' Minimi , li rcgiftra , dietro al So- 
prani (i) , dall' OÌdoini (2) fra gli Scrittori della Liguria , e dal Lanovio (3) 
fra quelli del fuo Ordine de' Minimi col dire che compendiò 1' Opera famola 

del Cardinal B.-ironio , e che compo/c un Commcnro (opra !a Somma di S. 
Tommaiu j un libro lopra gii Evan^cij , ed alcune Opcretcc di divozione j ma 
fenza riferire fe quefte Opere lieao Hate impreflè , o dove efiftano MSS. 

<i) Strilttri dtlU lifiM** II* e 6;o. 

^> Aihn. LkMfiit. ftp*. ìXuaioat di M Iw pur ij) jiffimd. ai Strift. OnL iiìaim. (nr. jt^. ov*^ 
fatn fnacdi» LimmtilA Gkmit, màm. a or. fi», chumt» Tkuhffu é> VSiM^itlm Om^jhmt* . 



BERZETTO (Egidio) Vcrcellefe, de' Signori di Buronzo , vertl 1* abU. 
to degli Eremitani di Sane' Agoftino della Congregazione di Lombardia , e 
fioriva intorno al 1600. Fu uomo dotto > e faceto ^ e compofe varj Sermoni 
Volgari detti al popolo ^ e a' fuoi Religiod , e una Maccaronea ad imitazione 

di Merlino Cocai , le quali fatiche , ficcome affermano il Chicfa (i) , il RoiC» 
fotti (2) , e il Quadrio (3) , ma non U iono aui vedute alla rtampa . 

(O GtfV#j. rfrttt Stritttri eitmnt. pig. «1. ' ifi ImUt* Vmverf. dilU Stir. $ r/^int f m' fttg^ 

BERZETTO BURONZIO (Eicolc) da VercdU , ha alle ftampe una 
Orazione Latina De Saera Timi^fti, (ctOA nota di luogo , di Stampatole » 
e d' anno^ in 4. 

BERZETTO (Nkcplò) da Vercelli (i) , delU aobil fiwiigliji de' Sisoc 

f.JJ. i'.JJ* S s $ 2 ti 

(1) Chiciti dgpmt» ai Catal- deiU iiriit. PirmMUtS un utor folo ne hi btti doc rtff&iunl» • or. if. del 
^ pifr afi. <lu d cMTkn «rmtuc dw il fLottHO « S/Uatk ttrifur, Mmmtf fiJbuM iwit .Ctoainic» 
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ri di Buconzo , tcAI 1' abito della Compagnia di Gesù nel 1595 (2) , e in efTa 
léce la profeflione de' qaatcro voti . Egli venne adoperato in più governi della 
Ina Religione , ne' quali dìmoflrò grande abiliti , e mori ìli Roma a* aS. ài 
Marzo del 1644. Ha pubblicato le Opere feguemi ; 

I. La pratica di kn meditare li Mifierj di Kojlro Signore , e della B. Verei-' 
m • m Roma per Bartùkmmn Zannetto xtfoQ. In itf ] e pofcia ivi pef H Ct* 
ielletti 1628. in 16; e in Firem,e per Zanoèi Pignoni 1630. in 12. Qiieft' Ope- 
ra (\\ ioiprelTa fotto il nome di Gio. Atherto BurM7,Q , onde tra gli Autori di 
ma» finto è flato il noftro Autore regiftrato dal Baillet (3) , e dal Piaccio (4}. 
Fa poi efla da lui tradotta in Latino , e ufci fenza nome d' Autore con quello 
ticofo : Brevis inflruStio ad nuditaadum « JSmim typis Zmaetti l6o^ c CùkuU 
apud Kinkium 1Ó38. in 16. 

II. La rita di Santa Patrizia Fer^ . In Rma fer il Cvrhiktti 1633. '« 4» 
Qucfla Vita fu ftampata fotro il nome anagrammatico di Cleome Torèlli . 

III. Il P. Bcrzetti traslatò pure in Lingua Volgare la Guida Spirituale del 
P. Lodovico da Ponte , la quale non (appiamo le ua impredà > o dove fi trovi 
manofcritta . 



ètik CMtednle di VcrceUi « coi * ttribaifce la fratù» li/M uUe 'Aoìmm fitttri dà '. , 
M km miii*»* imprtA in Jt«m« fr BarttUmmtt Za». Vimzi» iffngS ^ Mn4i di Qw, Mafùi BtmOi fffi. 



mtti 1609. in lA. e * or. 449. Niccolò Berretti , Gelai, ù «,«Cir. Mf, ^ il che fi é Votato avvertire perchè BM 

U . a CUI actribuifce 1' open ineaedmt , cui (trive vnt ScMlsiMlk r WW Mll'dtro pir fa (bmiclunu dclwMtt 

compofla folto il tinto nome di jllierf Bareiw. E' par e cO|;nome . • 

<b faperfi eflitre fiunto circ» U meii del Secolo XVI. un (i) Alegambe , Miil. Seriftir. Stc. J. om. «M> Di W 

NkcoIÒ Barzetti Vicario del Vefcovo di Belluno , a cui & meiizioncinchc Leone Allacci nelle jÌ*»»tWuiCK Mi» 

trovuiiMi fcritta nel 1564. una lettera di Kartjello. Mirtei , (?) '''i'"/^ pag. jo6. 

fa quaJc ti trovi imprefli fra quelle at' Xill. Vmuai il~ (4) Di Sirifttr. PJciUn^m. Tom. II. p^. 14^ 



...1 TC 

'■ --pro 



BERZI (Francefco) Medico e Chirurgo Padovano , vivente , dopo ave- 
_ùtto lungo foggiorno in Francia , in Inghilterra , ed in Olanda per ap- 
, oimare in quelle fcuok fotto i più &oiofi Profeflbrl <U Médicioa , c al 
Chirurgia , fi è ora ftanziato da alcun tempo in Padova profcflandovi le dette 
Facoltà, e quivi colle ftampc del Conzatti ha dato alla luce nel 1758. un 
fao Trattato intitolato : Nntva /coperta a felicemente fufcitare il vainolo per 
artificiàU contatto , di cui fi e parlato con molta lode nel Tom. I. delle iùtwe 
Memor. per fervir alt Jflor. Letter. a car. 164. e nelle KovtUt txtHu iti Fiffn^ 
u del 1758. alla col. ^66. e del 1759. alla col. 249. 

BESALIO (Camillo) Veneziano, Poeta Volgare , fioriva nel i53a Ha 
compolte non poche Rime , che fi leggono alla ilampa in varie Raccolte , e 
di Itti fembra aver fatta non pòca flima I^ccofò Franco Jn una delle Tue Let- 
ta e (i) , e Lodovico Dolce coli' indirizzargli il fuo Capitolo della Speran7ut(2), 
Le Rime , che di lui fparfamcntc fi trovano alla (lampa , fono le feguenci : 
XIX. Sonetti flanno nel Lib.I. da car. 17Ó. fino 185. e nei Lib.IL a car. loo» 
e 101. delle Hhne diverfe di mtlii Eccmi Autori mmmeim raecoite (da Lodo, 
vico Domenichì). In Finegia apprefo Gahiriel Giolito de' Ferrart 1548. e 1545, 
in 8. XXXIX. Sonetti , una Seibna , e un Madrigale fi veggono da car. 98, 
lino 108 j e da car. 189. fino 190. del Llb. IIL delle Rime a tùverfi raccolte 
da Andrea Arrivakne . In rcne^ia al fegno del Pozzo per Bartolommeo Cejano 
1550. in 8. Due Sonetti tratti da qucfta Raccolta fono ftati riftampari nella 
Par. I. a car. $70, della Scelta di Sonetti ec. d* Agoftino Gobbi . XIII. Sonetti 
fono nel Lib. L delle Rime spirituali di diverfi e& da car. I& t. fino 18. e. e da 
car. 195. t. fino 196. t. Jn Vinr^^ia al fegno della Speranza 1550. in 16, XIX. So- 
netti , e una Scftina fi leggono anche a car. 312. e fegg, del Voi. I. delle Ritne 
fceUe eh éwrfi Anfrt 4i mm» emette e nfiamfate , He Finegia fer Qahriel 

Gio- 



V\ «T* ^lL?*f*i lik IL pig. Ita fn BtrUftb, dtl Btnù , i fdtd, 9t Imàm tàoè bk. 

(4 U te» Ovttato a> • or. MiTdd Lb.L deU'O- Napali) iV»j. to «. c »ltxon , 
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Gi0ÌiiO Je' Ferrari 1^64. in 12. Un Tuo Sonetto che incomincia : 

JHentrt ferma Aganiffc il terfo e chiaro ec. 
è ftaco impre/To roceo il nome di Giulio Caraillo nd lÀh, VI. a car. 374. <^e 

Rime dì ciiverfi raccolte da Andrea Arrivahn'? . In r'ine,na al jegno del Tozzo 
(per Gio. Bonelli) 2553. in 8 : ma Giroiaroo R.u(cclii nei Breve Pìfcorjo che 
ha pubblicato in fine di detto Libro Vh ha avvertito non eflère del Camillo , 
ina del Befalio forfè confufo per la ibmiglianza del nome di quefti due chiari 

Soggetti . .^ne Rime fi trovano pure fra le finn? Spiritfiali dt dtuerft ce. raccol* 
te da M. Gio. Batijia itale . la Napoli prejjo Oraiuto Salviant 1574, in 8. 

BESANA (Giovanni Antonio) Poeta Latino, che fioriva circa Tanno 1512, 
Si rcgiiira fra gli Scrittori Milanefi dall' Arsellacl nel -Tom. II. della bM, Script^, 
jmedioìafh alta coL 1844. per vari verfi Latini ftampati <»Ue Pbefie Latine 
di Giovanni BifSo Medioiani 12. in 4 ; e in fronte al Libro intitolato : 
Carmiiìa in tandem ^. M. Firginìi oartcmm iui&9rum » Bergomi afiid Cmìmm 

yeiìttii am y fenz anno , m 4. * 

BESCAPE' (Carlo) . V. Balcapè (Carlo) . 

BESCHI (Giovanni) Sacerdote vivente > di Caitiglione delle Stiviere , ha 
dato fapio del Tuo buon gufto nelle lettere amene in due Operette eftefe in 

forma di Lettere , amenduc rtampate fenza nocadiaano , di luogo, e di Stam- 
patore . L* una fi vede indirizzata Al Signor a Milano lotto il dì del 

j-erra^ojìo del ly^o. c tratta delle qualità che dcbbe avere una vera , c co- 
lante amicizia ; ed è impreflà in 8. L' altra è (lampara in 4. e fi fìnge indi* 
rizzata Al Signor ..... a Guajìatla in data dei 4. di Novcmhre del 1754. c 
contiene una leggiadra defcrizione delia iua patria ad imitazione di quella che 
fece Jacopo Bònfiidio del Lago di Garda . E accompagnata di alcune annota- 
zioni , e in fine fi leggono fette vaghi Sonetti , che iì credono lavoro dello 
fleflTo Autore , Si avverta che di quella feconda Lettera le ne hanno due im- 
preflìoni ; e che appiè dì amendue ledette LeCtere.fi vede fottofcritto Atnvagio 
Chesti , eh' è Anagramma di Giovanni Befchi « DI loi è pure l' Operetta 
Iscrizioni fparfr per Ca/ii^plioììe delie Stiviere raccohe fui f.nr d^U' anno I75pb 
iost come jìanno inoje . In Brefcia fer Giammaria Rr^uardi , in 4. 

BESCHI (Pietro) Medico, viveva nel 1711. ficcome fi ricava da Una fna 
Melazione , che ritctiremo appréflfo , iegnata di Cafligiionc a' 26* di Luglio di 
detto anno , ed ha feritte due Lettere , amendue indiriskate al celebre Anto- 
nio Vallifnieri , ed imprefTe 1' una a car. 96. e l'altra a car. 193. del Tom. VIL 
della Caserta di Minerva y nella prima delle quali defcrive una Idropifia f^eftco- 
lare ojjervata in una Lepre , che ciò non ojianie fi manteneva pingue ^ e nella 
feoooda dà una Relazione di Pleuritidi Pirìfntmmme , e infiammagli iattrae 
SfiéeaUiie , eo' rimed] «tamnfi > td mtiU fratkatì > e tùU aftnwa di* Cadaoerìn 

BE5BNELLA (Gio. Pio) Minor Riformato > vivente in quell'anno 1756. 

è nato a* 24. di Marzo del 1702. da nobili Genitori in PrcfTano , Borgo fopra 
Trento e Lavis . Terminate le fcuolc inferiori in Trento , ed in Infprugjr ^ vc- 
fll r abito de' Padri Francelcani Riformati della Provincia di Trento ai 2 . di 
Agoflo del 1719. Softennc nel fuo Ordine le varie Cariche di Lettore , Guar- 
diano> Segretario Generale, CommifTario Vi/itarore della Provincia del Tiro- 
Io , e replicatamente di Provinciale nella propria Provincia . Allo Audio inde* 
i^ffo delle Divme Scritture , de' Santi Padri , « della Storia Bocleltaftiea ha 
fnpuro accoppiare quello della Lingua Greca , c delle Matcmariche . Da Mon* 
iìg. Leopoldo LrAcllo de Comi Eirjnian Yelcovo e Princi|)e di Secco via , e • 

Coa- 
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Coadiutore Plenipotenziario di Trento , è flato fcelto per fuo Teologo . Quin- 
di fono lavoro della iua penna i Cafus Confcienti* » che in ciaicun anno s' ìm- 
inimono nella Stamperia Velbovile di Trento , e li propongono per dlfcucerfi 
a' Parrochi di tutta la Dioccll . Di lui abbiamo pur alla (hinpi , olrre 1? (ur 
Conclufioni Filopofiche , colle quali ne' primi anni della fua Lettura ù. fece cono- 
fcere a^ai verfato non meno nella Pilofofia che nella Matematica , ed oltre 
una fua fenraciifìma Prefazione al Ceremonia/e Eccleftaflico della Riformata Pt9^ 
vincia di S. fry'rìio comporto dal P. Ippolirb Grafer dai Nocellari , e Campa- 
to in Trento nel 1742 ; abbiamo , dilii , di lui pure alla liampa 1' Opera kg. 
yìttt CriftioM dichiarata ne' piò importanti fferd%f ìH pitti cavati daUa Sacrà 
Scrittura , dagli Uffizj della Chiefa , e da SS. 'Padri per vìvere , e morire cri- 
pianamente . In Trento per Gio* Batifla Farone 17^6. Delle lòpraddctce notizie 
£amo debitori al più volte méncovato P. Benódctco fionelU dello fteflb Or. 
dine y il qaale gentilmente ce le ha proccui ate e oomunlcate . 

BESI (Jacopo) da Bere inoro* , ha pubblicate delle Riflejftoni ijiorìche , 
cbe fonu ilate impugnate da Matteo Veochiazzano in un'Opera intitolata : 
f^crìta difefa cantra Bertrnoro rimproverante . Rifpofia alle Riflejjìoni Jfloriche di 
Giacomo Beft ec. la qual ultima venne imprcflà in Faenut per Giorgio Zara- 
fagli i66u in 4» 

BESOZZI (Alfonfo) Milanefe, della Congregazione de'Chericì Regola- 
ri detti Teatini , nacque d' Alfonfo Belòzzi > e d' Anna Maria Tcrzaga 1' an- 
no 1619. Entrato nella fuddetta Relì^one nel 1654* prefe il nome di Alfonfo 
laiciando quello di Girolamo che aveva al fecolo , e a' 9. di Marzo del i6}6. 
jie fece la folenne proteiiìone . Studiò in iua patria la Filofofia lotto il P. Pie- 
tro Marchefi Siciliano della medefima Congregazione , e la Teologia in Vene- 
zia fbtto il P. Giufcppc M.ìria Maravigli:! Milancfc , Fgli pure infegnò di poi 
la Filolofia in Modena , e la Teologia in Firenze , e in Roma . Attefe anche 
alla predicanone , ed ebbe buona parte di merito nella fondazione dell' Acca- 
demia de* Fatico^ di Milano in tempo eh' egli governava quel Collegio di Sant' 
Antonio nel lója Mori intorno al lóyo. avendo lafcìari manofcritti un Corfo 
di Filofofia c un'Opera intitolata : De Sacra Do^irtna , eh' eHdono nella 
Libreria di S. Andrea in Roma ; ed alcuni Commentari fopra la Logica » 
che fono nella Libreria della fua Religione in Piacenza » per cui fra gli Scrit- 
tóri Milanefi fi regiftra dall' Argellaci nei Tom. U. della BihU Script* Mtdioh 
alla col. 1737. 

BESOZZI CAnfonio Giorgio) Milanefe , nacque, al dir de! Piccinelli (i), 
ne' Feudi de* Conti Borromei al Lago Maggiore, e forfè , iìccome conghiettu- 
ra r Argellati (2) , nel Caflcllo Befozzi , doncU; cralfe l'origine quau tutta 
cjucfta chiariflìma famiglia . Nella fua gioventù attele alla vira militare , e nel 
tempo Ikilo applicatoli alle lettere y U approtìttò in guila nell' arte oratoria ^ 
che a' Soldati andava dichiarando i varj luoghi di Piolìbio e di Celare , che in- 
vitano la curiolicà de* Leggitori . Ciò fcrive il Bofca (3) il quale aggiugne che 
£ ftudiòdi provare , che il famofo Federigo Barbarofla non rovinò Milano , e 
non vi (èminò fopra il fale , come hanno fcritto gli Storici del iao pacie , ed 
altri ancora , ma che folamente gettò a terra le mura , e le cafe di coloro che 
<p;;uivano il partito Guelfo . Lnfciara pofcia la milizia , fu afcritto fra i fami- 
gliari di San Carlo Borromeo , morto il.^uale , entrò tra quelli del Card. Fe- 
derigo y col quale fi trattemi .fino al fine delb vita ^ attendendo a più iodi 

(II Aunt» il' utttr. uìiA^tp > m 4f (|) nr é'fimt IWL tftk in. m- MI* 

it; BtU. Stufi». MeditUa. T«m. 1. col. Mt. 
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ftudj . Egli venne aggregato all' Accademia degl' Inquieti di Milano a' 16, di 
Giugno del I5P4 (4h «d iia lafciatc 1' Opere fegucnti : 

I. finita del Beato Alieno Befo-L^J , e come in luu vemp , dedicata al P, Dio- 
ni2Ì PfCoT.zi Cappuccino . In Milano fer Jacopo degli AntonJ lóoù. m 8. fu que- 
lla comporta tn Lttiilo^ e da loì pirfcit tradotta in Volgare . 

II. J>Ìi«rfi di Filofofia militare dati in luce da Nìcchio PetìttAinì . In Mtan 
Mila Stamperh riti Collegio Amiro ftano. 1629. m 4. - ■ ^ ■ 

lU. lamento amorojo . Quetto Lammo oooapofto aeils fu» età giovasile «d 
imitazione della Fiammetta del Boccaccio è flato molto lodato , ed è un' Ope- 
ra piena d'amorofi affetti, Cccotne afferma il Morigia (5), ii quale fa pur mcn- 
zionc delle due feguenti , ma Ceaz aggiugoere fe fieno ftampatc , o dove eù- 
ilano a penna , il che por fanno il Piccinelli , e l' Argellaci . 

iv. Ztf f^ita di Cleopatra Regina et EgtttO . 

V. ìnventoritus rerum Liéer . * 

VI. ^cnve il Quadrio (6) eflère tradislone in Milano die il Romanzo 
ineitoìftCO : It Btatiealeone , Jftorio piacevole e morale fcritta ^ia da un Pilofofo 
chiamata Latrolio tc, dato in luce da Girolamo TrivuhÀo catadim e Cbenco Mi- 
lane! e ftampato in Milano per Giambatifla AhMi itfio. in 8. ed altrove , fia 
ftato lavora d' on certo Beruxzl cbe viveva in Corte di San Carlo ; ed è 
perciò di parere che quefti fia appunto il noftro Aurore , il qn^Ie Infciò l 
iboi MSS. al Card, Federigo Borromeo , onde auciU donaiìc li detto Ro- 
mando che contiene vna perpetua moralità , al detto Tmulsio col patto 
che non Io jwbblicaflc fc non fotto alcun finto nome . 

c Utchio Tsfti^'» Afdtm. iraL pig. ti. (*) Sm. t ^ 1^ , VAIV. pfg. jf^ 

■ tM» HéUhÀ ii Stì!4i» , Ltb. III. pg. »6i. ove 

BESOZZI (Giacinto) nacque in Milano a' 14. di Febbraio del i6l6.àì 
Alfonio , e di Annamaria Terzaga aaienduc nobili Famiglie (i) . Profefsò la 




jraiermo , v cncim , > ~ .-.w— . r--— y ■ — — . , 

Cappuccini (3) , vi fece la protcflìone a* la di Ottobre del itfSi. e vi mori 
nd 1699. Di lui abbiamo alla ftampa le Opere feguenti : 

I. Orazioni Sacre j e Difcorfi . in Milatjo per ii À4ont.a 165 2. in I2. e pofcia 
fer gli Eredi del Mia 1653. in 12. e di nuovo , cort aggiunte , Tomi IL 

l<Stf5. in II. . ^. ^. . « . 

II Pr; 1; à-, a ptM.tZ^ famgjirìà* J» MUa» fer Sredi dt Gt9rgi9 Jtfl/. 

ia l66^. in 4. , . 

. III. il Zodiaci ftrginahy 0 fiet» tX. Pifcorfi fer U SMf Hatàb* M JSlMé 

ter gli Sredi del Solla 1669. in 4 

IV. Lfl AfOnarchf^ Cattolica , tìf/ctfr/b in lede della Cafa d Auftria , fatto nel" 
la Chiefa della Madonna prefo fa» Celfo . i» Mtatie fer U Monut 1677. in 4Ì 

V. Ormèeiù VU i» tede di Sant' Antonio di Padova» In Milano i6S2. in 12, 
Vi. Orazione fatta nella Cbiefj d, Noftra Signora freffo San Celfo fer la fe^ 

Itcit* dell'Armi. In Milano 16ÌI9. la 4' ' 

CO KaiiielU , Mi», L.,m. MiUn. p.^ %ir- Ar- M ^J!li,^*tÌ^* '^Ì' 
,aiilL*iiK>'MM«T«ai.I.«Bki»- - • <s) iUtillm , 1» dt 

BESOZZI (GiovacchJno) MHanefe , dell* Oidine Cifterdenfc , nato ai 
21. di Dicembre del 1679 ; creato Cardinale ai 9. di Settembre del 1743 j e 
morto in Tivoli ai 18. di Giugno del 1755. merita d' aver luogo in queft' 
Opera nottra . E4IÌ fi applicò princioalmente alla cognizione delle Lingue 
Greca. Ebraica, e Siriaca, e oompoic «a Gonuneneario In forma declamar 
* . . . toria * 
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torìa fopra Geremia £ao al Gap. VII. del quale fece ùcttò menzione 
in una Tua Lettera riferita dall' Argellati lidi Toa, L «^I)a mithti. Scnpt. 
aUt toL isz« e x$2. 

BESOZZI (Giovanni) Miianefe , Canonico ordinario della Baiìlica Me. 
tropolitana della fua patria , fiori nel Secolo XIV. Si rvgtftm dall' Argellatl 
nrl Tom. II. della Bill. Scriptor. Mediol. alla col. 17^,8. col dire che fu uno di 

?uclii , che compilarono gli Scacuti delb Chicla Metropolitana di Milaao ,.che 
urono promulgati a' aa d' Aprile del tyj^ e fi con^èrvano hdia Ubreria Ar-i 
chiara di Milano . 

Vive al prefente il Sig. Giovanni Befozzi , il quale ha tradotta col Sig. 
Filippo Devincendet 1' Ègloga prima di Virgilio in verlt idruccioli con an- 
smtazìoni in fine ^ la quale fi trova in&iiia nelle Pf9fi e T^efa del Taglia- ' 
succhi • 

BESOZZI (Giovanni Barifta) Milaoefe , Medico di grido al fiio tempo , 
fu figliuolo di Pietro Antonio Bcfozzi , c d' Orfola Mantegazza , e fratello di 
Princivalle , di cui parleremo a fuo luogo . Venne afcrirro al Colfeoio de* Me- 
dici della fua patria a' 5. di Giugno del i55a poi trastcntoii in Vienna vi icr- 
vi r loiperadrice Maria d' Audria in qualità di Medico , e vi mori pochi mefi 
dopo la morte di Clemenza GiufTani fua moglie a' 5. di Marzo del 1567. effen- 
do liaro icppciiuo nella Chiefa de' Padri Gefuiti coli' Epitaffio riferito dal 
Corte (i) , e dall' Argellari (2), che lo regiftra fra gli Scrittori Milmefi per 
un Tra^atus afe Feiriius pusriJis , che- fi conferva m$. in fogl, nella Libreria 
Ccfarea di Vienna , dei qual ebbe nod^ia dai celebre Cavaiier Pio Niccolò 
Carelli Bibliotecario di, qneUa infjgne Libreria . 

BESOZZI (Giovanni Francefco) Cittadino Milanese , figliuolo di Gio« 
jranni Iacopo BefbsEvi » e di Chiara degli Aprili , fioriva nel 15911. Dalla Let- 
tera Dedicatoria con la quale indirizzò a' 27. d' A^y^do di detto anno al Car- 
dinal Federigo Borromeo la fua J/hria Tonsijicaie dt Mtlam fi apprende che 
aveva dilègnato di fregiar quella Storia del nome immortaie di'San Carlo Bor-s 
romeo albr già paffato a miglior vita . Avendolo il Morigìa(i) chiamato nobile ^ 
ha dato motivo a Filippo Argellati (2) dì afferire che o s" è ingannato i! Pic- 
cinelli (3) per averlo (jucftì , dietro a Gio. Pietro Puricclii (4) , dccto di prò-' 
fèghne Uhajfi y o che più d' un Gio. Francefco Befozzi vi fia ftaco . Noi tut- 
tavìa crediamo ch'egli certamente fonTe di profcAlone Libraio, e ci conferma 
in quella credenza il Borfieri (5} che ha voluto chiaramente cfprimcrfi intor- 
no alla fua condizione . Suo amico fa Gio. Badftn Seda altro &ampatore che 
chiamò il ooftro Autore nd 1576. ctfiumw * tànuefo gkeam (6). Ualafcia- 
te r Opere fegucnti : 

. X. Joannis Murme/ii Talmìarum Ofttfcula trio per Petrum Godofredum Rem»Ma 
in Spimun t^éaSa y in ixu vero^ pcftrema etfìtione Jo. Francifci Befutii opero 
•Tai>uU ipf* y quo facilius memoris mandentur , ordine aìphaietico (tijìind* funt . 
yoces prKterea di^iliores Jtahce deciarau . Adeft Epiftoia nuncupamia ejufdem 
BefiuH ad Jo. Btrnar^mm GktrareUrmm ( che ferve in luogo di prefiaionc » 

ed 

(1) Hiiilr» di Miìmiu , Lib. III. pag. >6j. x^i , aia tmm ti ijuil cin ji» dtfnc il v»hrl , cut i>« 

(l) BM. Striftjr. Mediol. Tnni I < i^u. I' Ar- tur dMt un metto mncht il P. Msrip» f f *itÌ è 4f0ld di 

Kfibtl bt parlilo di iut uuhe nd luin. 11. di dclll Liirurt divenat Grumattitt ftmut Méufir» ec. 

alta coL 19}» ■ («> Nel titolo della Lettera Dedicatoria colla qaale il 

i}) ^ttan A* XMMT. JUrimi. pac. iyt. Sefla ci' iadirizrà le Oflervauotu fatte da Fitippo Veiift* 

U> OiUhMft JlHMr. O». iXXXV. li lUk Zmh ftmirlimi Ugim MCkmiu trsdotf ém 

Cf) fm^AéU firn* U tutfittl ad Smkmmt» Al« eh. 9dMm tU Fitliii* 9c M Vtmtim 4tf*ff* awM 
h Nièm A- «Uat Ali MMÌ|ié nr. «i. tsmi itpm é MmM» in Agi. ' 
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ed è regnata AieiUolam ni. hi. Qutntil, 25S0) . Medioiani afud htredes Simnh 
jfni 1586. 111^4. ■ 

ir. Locia^soni di varj Autori antichi , e mtdtnti 9 fratti éf 'Dìtiuiarj Jki 
f^enezia per Giro/amo Poh 1592, in 8. •...>• . •. 

III. Apparati fatti per rknere H «Mot Archelttm ^ Jtìtm§ Federigo Bor- 
romeo. In Milano 1595. Di quell'Opera fa menzione anche aeltft Dedicatoria 
della lua ifloria Pontificale indirizzata al detto Cardinal Borromeo (7) . Nella 
prefazione che fta in fronte a quefti Apparati egli ù. dichiara Autore delle ifcri- 
zioni e degli Elogi quivi riferiti . 

IV. Ifìoria Pontificale di Milano da San Barnaéa fino a Federigo Borromeo 
primo di queflo nome > cioè fino all' anno 158$ (8) . Jn Miano 1596. con Oc- 
dicaeoffia al rindafinu» Cafd«- Federigo .'Ufti->ofóft rim^ ^ ^eonoiia , ed amm' 

pliata dal P. Ak/ckior Riva Dottor di Sacra Teologia , Curate di f, Olio» 
no Faetie . In Mlano per Landolfo Malatefia 1623. in 8. 

V. Miraci déUla B. ftfgim éi Mktdbtt veij^arit^ . /« Mbm per Pandol* 
fo Malatejìa 1597* 

VI. rito del Confejfore di Cri/lo Santo Arderieo fìfcevo di At^ttfta. Jn Mto^ 

Ufi per francefco Paganello 1^99. in 4. . * • ' " • ' • - . ' 

VII. Fita di s. Carie Merreme . Ut MUtHe pir il FerieB lòòi. io 8. e fi»- 

Brefcia j6o3. in 8. 

Vili. Breve> ijloria dell' Invenzione della Santa Croce , e de' facri diodi . Jn 
MUàne neila Stamperia JreivefcotMe lÓo^ ìa 9». t • 

IX. La Storia Sacra degli Stromentì della Pe^fiom di €rì^ noftro S^gmre • 
Jn Miano prej/o il Como 1612, in 8. • 

X. mSBonttrmm Cieeronianmn Frait^ei frfdmietifis a Je. Pram^eo Befuth 
aifolutum . f^enetìis apud Petrum Miriam Bertanum 161^. in 8. Travagliò an^ 
che dietro al Dizionario del Galefini , e le inducine Tue nell' Edizione di Mi* 
lano del 1665 ; (iccome atfèrnia il Piccinelli (9), ù. veggono didinte col fejino f . 
iVnche il Dizionario Latiqo di Cefare Calderina aocrefciuto dal noftro Sefoz- 
zi ufci inCcmc col Dizionario del Galefini in Uma nel 1662, ia 8* e po&is 
in teneva per Dotnenico Milocbo i($74* in 8. ' 

XI. Pederiei Berremei CardinaJit y 4f 'MedMuii. Arehiepifcopi patm^ jfivf 
Caroli ad fe loqutntis vifum . Sta qucf^' ultima Open OH» nella Llbraia'Aoi- 
broliana fognata N. num. 7. in un Cod. in 8. 

(^) Cri», Utti^hif. SifMf mU, coA fcrivc ncIU Dedi. ML «U> coL ifo. chf fi kifgt ad titolo del Cod. ril il 
otorii a detto *Ctnliiule , tài aSitmim* t u mn wf amlfcMrerva oeiULihMnBAiiifenliaMdiMiliMt dgft* 



Cixotii a detto *Cinliiule , tàt aftmim* i*W t u mn yf amlfcMlerva oeiULnMmAiilfelMaMdiMiliMt (tf/U 
ItSimm fu» MMtmrM , ti 4ttMmt pmitlv$ , tm U puJb A. amn, in fogl. M v* I cnon , t dii« tfft. 
te fùnm fsféti (Miri tfirtfi #«N pMi sitimi mM Ctm. «ilM» m<*l MOO ■ffMtO fkÈt» «J*tt» teitcìww « 

0»Oh1 Mw rMwdU Mi Tm.t Mh «ir. • 

BES02ZI (Giovanni Jacopo) Citcadino Milanefe , nacque di Gluièppe 
Fomimnlo BefiMsai , e d' Angela Giorgi a' 6. dt AgoAo del i6Ìj, &iidi6 intte> 
me col P. Giovacchino Bcfozzi , Cardinale , di cui abbiamo a /no luogo facto 
un centu) , le Lingue Ebraica , Siriaca , e Grqca , e mori 4 primo giorno di 
Febbraio del 1730. Ha lafciace l' Opere ^guentl , alcune delte qoali fono Aa« 
te pubblicate , come fi vedrà , colla ftampa , e le altre fi confervano MS& 
preffo al PropoAo Giufeppc Anronio Bcfozzi , e all'Avvocato Niccolò Aliier- 
to Bcfozzi , e nella Libreria Ambroiiana (i) : 

I. Ikit Origine , e flato prefente del Duomo di Mlano . Jn Mime frM Cor» 
H Federigo Gagliardi in Un efemplare di qiieft' Open aocrncinca e 

y.ji. P.u. T c t om» 

(1) AnHiltd , aut. Srrìft. M$iU. Toia. t. col. tfi. MT AubcaBut IcmMo <kl som. i*.ddmmei tHb» 
« Ton. n. col. i9f I. Si trverta tatttvit che I' Argelh. m S^M» , wm«S h ■Mbit «■(" 
ti utTVtnmtcatuie ha omoMfcqim •Icnne delle 0< lKÌ ttlSfr €■!■ ilNMi» HUM Iti 

fv«di«MaiMBHÌdMficoaMi«NWMl<M.IIS. - ~ 
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coropliita a» ms. io due Volumi ia iogL prciTo a' Suddetti Sjgaori BckfW • 
IL TTefhr» delie /nJulgene delle firn Ckhft S Uhm. h M U am ftr il 

III. Coff affar$<iunti C9i^raur»h0 di Santa Cmnma da Sècaa qgpf§m 
gota a ftteUa éfUt Mhmta bt'Mtm » «wp Mrir M M tk fiurt > r pnfawt. • iit 
M/an» f€r il Gagliardi 1694. in 4. 

IV. Cmffndio diU0 Fiw dtl Smù Aaaemm itìem 9tfn90» I» MIam fn 

f Agnelli 1699, 
£e Opere MSS. fono le feguenti : 

1, l^ita di San f^enrrio Ofdradi XF!. Archefcovo di Milanv . - 2. rito di San 
Mastio XFll» ArcioeJc9v9 di Mìan^ • • 5. f^ita di San Murtiaiano Xi^Ul* Arci" 
ttfetm di Jtìhm. • 4* di ^. Ciktrte9, LmM m i XIX, éidutfem 4t Jtfto- 

no • • 5» f^ita di J". Laz,aro Bocardi XX. Artìvtfc9tf9 di Milani» . - 6. fita di X. 
Bufetio Pagani XXU Arcivejcova di Mlaia • - 7* f^ifa di San Geronzio Befcafè 
XXlh Arcivefcw di Afilano » • 8. Fita é Sm Bettina Befi XXX2II. AreioefMm 
PO di Milano , - 9, Cmfenéo della Few 9 JUme , e Mneoh di X« Twma^ 
Cra^ XLìX. Arcìt'ffcovo di Milano , - Ic Jjìoria forra e morale di Milana ^ 
Pani II. Queda Scoria contiene nella |vima i^arte le Vite de' Santi Milane^ ^ 
« odia feconda le Aaloal db'Pknidici , O w dia a M » ArdrefcoW , Vcfoovi , e 
Venerabili Mifanefi , - li, 7/ mmo Santuario Omerale della Citià , e Dioceji 
di MUdno > dioift in XiU Uhi • • la* JSitratt» in loneananza , • 13. Jjfiorie me» 
tmM di Cafa Befn%a» • 14. Team iStmakgie» di Cafa Befot,%$^ • 15. Or* 
[critÀom dei Cajìelh Befo^zo . - 16, Orìgine , e flato prefente deUa gran Certo» 
fa di Patito * - 17, Diario (acro perpetuo della Città , e Dioctji di Milano , To- 
mi II» - 18. Origine f e pregrejt delle Compagnie deUa Santa Croce ^ e Corpi 
Santi della Cittì , e Dioeef di Milano . - 19» Pratica tkt mod» f che fi oferva 
nel trottare le Caufc Civili nella Cittì e Foro di Milano. - 20. Relazione dello 
fiat» f e iitaiitì dei aoàilijimo Collegio de' Siffwri Dottori di Mlhao • - ai. dadi» 
'tt deUe Opere da efo wifoifk » 

BESOZZI (Giovanni Pietro) d' illuilie famiglia Milanelè > naoqoe net 
AppIicacoÀ allo Audio delle Leggi ^ ne coniegoì la Laurea Dottorale 
Helt Unlveriità di Pavia , e pofiàa fi eiercitò nell'imi»^ d' Avvocato in Mi. 
lano con fortuna , ed e ftimazione , c fu afcritto a* Nodari CoIIcgiati della fua 
latria nel 1)24* Prcfa in inc^lie Ivona de' Tatti detu andie Vienna de' Dat- 
ti , Dama Gremonde • o' efòe tin figttuok» per aome Onsio » che fu altresì 
Barnabita > come paflato era prima ad cfferlo ino padre , il quale fi mutò il 
nome di Paolo , ette aveva al fecolo , in quello di Gio* Pietro . Convertitofi dun- 
que quefti a Dio , e abbandonate le core mondane • venne ricevuto nella Con- 
gregazione de Cherici Regolari di S. Paolo ^(ktti voi^^umente Barnabiti, l'anno 
1542 (i) ; nel qua! tempo anche fua moglie Ivona con volontaria fcparazione 
vcQoe ricevuta nelle Angeliche di Milano . Incile lue virtù , c de^li cfcrcizj di 
|)ietà 9 governi , e benefizi fiuti alla fua Religione , e al fuo ProOimo fi ooflb- 
no l^ere più oopiofe notizie prcfTo al Gabucci (3) , al Oeicenzi (3) , al Pie 
cineUi (4) » al BaxeUt (S) 1 e al Pezzi (Ò) dcaio dall' Argellati (7) . Di lui 
ìwiiio pifUKD eoa Indie aa^ Il Mamcci (8) , e II Goauo (9) . Meri In eti 

Ji 

{■) Che Ti B»ra*biu ad int. lo dice cbiin> C{) Mmmrk iUe Onftm ec Cn>frri*i^ d>' eh- 

mente il Barelli ad libio che cnvemo «ppreib, om • riti OmUri ili S. PttU , Tom. L Lia V. Op I. f»§t 
luago e mUc più roinut* circaftaaz« (e nr legge fttA e Kgg, ove « lango (e oc lcg{« tàek U viu . 

b vitti e pvcièfi dzit corrr^cre il NUrr^ca , il qiib. (6) ^1/4 ii^^fr. v&tr, C«a|r»|. S. PmUt MSS. 
If nella Pir, ]. detU B>iL MurnnM a car. ktirt *h» (7) StiL Mr^. Mi-dèti, Tom. L QoL if*. • Voi. IL 
lì fctc Religioro od 1)49. «OL 1951. 

(») tufi. CUrim, f, #*di . Ub. Ili Ct». XV. (I) ML ìàmitm» . Pu. I. r^tf» 

4d«r^aiM»iikU.P«. U.aHi.a» ||»iM)irw Omw. Oi ki la fatu om». 

%f» JbnmUtsmr,mMk^\%^m*t^l v»mm, bìom «mIm it Mwìsm Mnik UL Mto ii 
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di ottantun anno a' 17. di<aQgBO del 1584 (10) *n concetto dì lantità j cOea- 
do flato ?ificato da San Carlo Borro meo , ch e fi valfe de'fooi GOafiglj , c fa 
fuo fttetto amico . Ha fcritte 1' Opere fcguenci : 

L intorno oUa Vita di San Paolo Apoflolo eonfirmati per lo più eoi te- 

Oimonh deffi fin B^Uky e degli Atti degli Apoftoli , dedicati a San Carlo Bor- 
romeo . Jn Milano per Paolo Gottardo PorrrJo 1574- 4; e in Nrffaa per li 
Fratelli Turltm 1576. in 8. Nella Lettera Dedicatoria dice d aver compofti 
qucfti D'fiorft ad Iftanza della famoià Paola Angelica Negji . 

II Difcorft intorno alla vita di S. Maria Maddalena . In Milano per Giacomo 
Picc 'azlia 1577- in 8. Non Tappiamo te fopra quefti , o fopra i luddctù.i)!- 
/É*r/verfino le lodi che ne ha date il Guazzo (11) , al cui giudizio li avem 

ViX Avvertimemi per ìe Monache . In Milano per Giacomo Piccagtia i^yZ^ìtl Xt* 

IV. Lettere Spirituali Jcntte a diverfi generi di perfone dei modo A eeUhon 
k roknnìti frmtnMfmente fefra wj Mi/ìerj della Religione , del Culto , ed imi^ 
taiione de' Santi , e della perfetàuie della Crifiiana diiàfUaa . i» Milano fer 
Gottardo Ponùo 1578. in 4. ^ . ^ . , 

V Uttere SpiritnoH eie wttme fotte il nome « PMla Amma de Negn I 
tono la prima volta ftampate in Milano nel 1564. e qucfta edizione fu foppref- 
fa Ufcirono pofcia in Roma nella Stamperia del Popolo Romano 1^76. in 4 (12). 
' VI. Trattato delii tre foti , UéUdieiiM , Petterta , e Caftiti eempofie. dà F» 
Vmierte Quinte Maejtro Generale deiC Ord. de' Predicatori tradite d» Gbm-Pie-' 
tra liefozzi ec. In Ferrara per f^ittorio Baldini IÓ08. in 8. . 

VH Oppofi^tom aiia /'ita dell'Angelica Antonia de' Negri puktikata da Gìm»- 
htifla Fontina capo per capo. Quelle Opffaietik fi confervaoo MSS. In fogL 
nel Collegio dì S. Barnaba di Milano . 

Vili Intera a Gio* Paolo folperte autore delia f^ita di Paola Antonia de 
Negri jotto il noim di Gimkui^ Femmia . Quella è pare me, la foglio in 
detto Collegio . 

IX. Conjìittitiones Clericorum Regularium Sanali Pauli a Sanilo Carolo elaho^ 
rat» interveniente Befutio ec. - - , 

X. Lafciò pure varie Operette De pefOtmtitm ^rgittum Dte jefe deve- 
^nt , ed altri ricordi di pietà . ^ . o 

XI. Una Lettera da lui fcntta ali Abbadeffa delle Cappuccine di Santa 
Prairède legnata di San Barnaba a' 24. di Dicembre del ijSa è ftata pulv 
blìcata dal P. Barelli nel Tom. L delle fue Meemie de' BantaUti al Lib. 
Vili. Cap. VI. pag. 605. 

Tntto CIO che tbbwaa mii riferito , trttto 1' d». (i t) Btrellì , Um. eir. fg, xij; e Aif^* SUL cit 

I,.L2 dT? S/^Ui o^l iSrdfc ; «r. .ì p«rchè «oa Tom. I. col .f» . t Me.norie MSS. uicorno .1 Negrt 

biamo M ^^. TL^l^* Artill«i nel luogo trme it' Documenti che fi oaferwno nell' Archivio 

r.pp.tn>o aelli Conr««"i<»oe de' Chnià «Moliri dì ^ Paole 



Uppitmo con H'^^-^^ W «i di ti. «MU delli Congtegaiione de' Chtt 

f,pr«i.r.KMW«io faWt, «muniawci ^.1 e huriffimop. 

' d. ad 0.na.*o del 

BESOZZI o BESUZZI (Innoccnzio) Brcfciano , nacque d' onefli e pli 
ficnitori in Mocafina Terra della Riviera di Salo nella Prov nc a c Diocefi di 
Brcfcia r anno KJ62. Da giovanetto fu mandato a Br.i ui ad apprendeie le 
buone lettere , alle quali ù applicò fotte la difciplinadc Padri della Compa- 
cnia di Cesi: , e v' ebbe per maettro d' cloqucnaa il P. Michele Angelo Tam- 
burini , che t u di poi Prepofito Generale della fua Religione . Fattofi Cberico 
fltcefe alU Filolofia fotto a' medefimi Padri , ed alla Teologia e vi compiei 
corib . Rcndutott Sacerdote , eflb pure pubblicamente leflc la Teologia preflo 
ai Padri della Congregazione dell' Oratorio di San Filippo Neri , nd 
qual impiego $' acquiftó non poca riputazione . Ebbe Canta ficilità ncll infe- 
inare , e nello rpiegarc lecofr difficili, e tanta era la ptontoszt del Tuo mj|e- 
^ Au.P.II. Ttt 2 , gno, 
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5 no ) e il valore , che mettendoli dinanzi agH occhj in ifouola le Opere degli 
kutori , e fcorrendole , n andava Scegliendo d6 che f)iù wtn, e più foftati-» 
siale gli pareva , e fenza ftvefe pKpftrato alcano fcrìtto , dettava improvvifa* 
mente le Tue Lezioni . Di qucfte unite pokia , e crefciitte infìrme formò la 
fua Teologia Scolaftica , che pubblicò colle {lampe lenza il iuo nome , come 
Hiiemo tppteffù. Temiloata aveii^ la Tua fcuola, ritornò a Mocafii» fìik pt^ 
tria , ove gli convenne attendere alle cure domeniche . Quivi pure impiegava 
le ore , che gli rimanevano , aelV orazione , e in altre opere di pietà a bene- 
fizio de' proffimi , e nello ftndio , e quivi pure pensò , e collo ftiidió di più ' 
anni compofe la fua Opera morale intitolata .- Anatome ec. di cai parleremo 
più fotto . Si diede pofcia intieramente allo ftudio della Sacra Scrittura, e 
Icrifle de' Commentar] fopra il Nuovo Teftamento . Mentre penfava di dar 
fuori on Trattato Afcetìco , colpito da varj colpi d* appoplefia mori in età di 
^6. anni a* io. d' Aprile del 1728. Le fuc Opere fono : 

L TbeùiOj^iM Scbo/aJikM Pr^tleSìitmius Scholajlkìt accamdat* fer anonytmtn 
Preshftemm J*< TketkgU viShrem , ^bt in Vtèe Brìiàenfi LeShrem -, Panes ìf, 
la prima , feconda , e terz^i Parte ufcirono BrixU ex typograph. Joannìs Ma- 
rìjr Ricriarc/i 1703. e la quarta nel 1704. in 8. Pubblicò quefìa Teologia fot- 
to ii nome d' anonimo Prete Brefciano , Eccome appare dal titolo , ma fa vài • 
ramente aocove di effa il noftro Befozzi , che volle per umiltà ftare aafcoùùt 
IL Anatome converfationis amatoru prò Jilciplina Juvenum conjugìa qttxrtn- 
tinm coacìnnota y confejfarmum , Parochorum j Concionamum , ac Epifcopo- 
rtm inteUigemu «xpoftta ce. Briméi typis Jo. Mari* Ricciardi 1704. in 4. eoa 
Dedicatori! al Pontehcc Innocenzio XL Quert' Opera gli coftò il lungo ftudio 
di parecchi anni > ed ha trattato il primo queil' argomcato con lode ragioni > 
e coir autorità della Scrittora , e de* Santi Padri . 

in. Commentaria in novum Teflamentum , Tomi IL Quefti Commentari fono 
rimafti MSS. e il chiariflimo Sig. Dottor Pedrali fuo Nipote , n cui ci confef- 
Hamo obbligati delle notizie comuaicateci dei fuo Zio, ci ha latto fperarc che 
in btevt ulciranno alla luoe . A^nèft'Opera fta anneffa una Differtazione y 
colla quale impugna una certa propofizione tratta da' Libri della Venerabile 
Madre Maria d' Agrida, che alferi^ce aver lo Spirito Santo formato di tre goc- 
de del Angue del coor della Santiffima Vetrine il corpo di Gesà Crìfbo ; 

IV. TraSlatHs . Di quefto trattato afcetico ci ha data notizia il iìlddctto 
Sg. Dottor Pedrali , fenza accennarci 1' argomento dei medefìmo . 

BESOZZI (Orazio) Milanefe , che dall' Argellati nel Tom. IL dell» 
Biiì. Tcriptor, AfedioL alla ed. 1844. fi <^'ce effere flato forfè figlicelo di Gio, 
Francelco Befozzi , e d' Anna pure Befozzi , ha pubblicate le due Opere 
ièguenti : 

I. Primizie [acre , d Orazioni Accademiche . In Milano 166^. in 12. 

IL Mmarchìa Cattolica ^ Dtfc9rfo fatto in San Celfo • In Aitano 1677. in 8. 

BESOZZI (Ottaviano) Milanefe , Sacerdote chdia CongKganìone d^U 
Obblnri , fiorì verfo la fine del Secolo XVI. Di lui hanno fatta onorevole men- 
zione li Morigia (i) > il Piccinelli (2) , e 1' Argellati (3) . Ha compofte l' Opc- 
re fegaenci : 

I. Eferciz] Spirituali per meditare fopra gli Fz<a?ire!j atrrerifì dell' A:L>etìto , 
Quareftma y Domeniche y e de' Santi di tutto t anno y nel fiw fer i giorni feria* 
U y tutto feewdo ii Mito deUa Santa Chkfa Mianeje , deàtmi al Sig. Card, 
ektigù smmto • in Bergamù fer CnUa» Ptmnra 1392. in 8. 

U* 
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IL.Efercizj Spirituali per meditare [opra gli Evangelj fecondo il Rito della 

Sam0 Ckiefa Romana . in Bergamo per il fimmvi 1593. in 8. 
HI. Conjìderazioni fopra U Samijjimo Sagramento . Qtiefle coofiderazioni fi 

trofjiQO MSS. nella Libreria Jlmbrofiana nei Cud. fcgnato N. num. 88. in 4. 

IV. Ghirlanda ceìefte di eemt'mqHoata B»ft per i Fratelli , e Swellt 4tl Stm* 
tìjUtmo Rofarìo . Sta m^. nella Jetta Libreria in un MS. fcgnato G. num. 25. in 4. 

V. Trattato tUl iupno , e malo , amore ^ Divino ^ e Diabolico di JF* Antonio i'a- 
Mno Min. ojfem, néott9 in Xiìh Taotìe dal noftro Autore. Efifte a penna in 
aac Volumi in 4. in liecu Libreria nel Cod. fegnato A. num. i2dL ' 

VI. Trattati della grandezrLa della Uocc^ione Crifliana , e delle tentazioni , e 
del modo di rejijlere a quelle del P. Achille Gagliardi Gejuita , ridotti in Tavole 
da pttawm éifnaÀ « Si coniènra ms. in detca AmbrofMoa nel God. fegm^ 
A* num. 127. 

Vn. Dif pregio delle franiti del Mondo del P, Diego Stella ridotto ent hni^ 
in cinque punti per capa da OttatOanù BifouJ • Sta a penna nei Codice Aqi& 
broliano O. loi. in 4- 

^V|II, L' latroduuone al Simiolo della Fede , in cui fi tram della Creazione 
dei MMdo del P, Granata » ridotta con iretOta in fwma ^ Tavole dal nolira 
BefoKzi . E/ùde mt. in detta Ambroiiana nel Cod. fcgnato G. 59. in f'ogl. maf- 
fimo . La nofizia di quefte ultime rre Opere , eh' è sfuggita a!!' Argcilati , da 
noi ù debbe alla geacik^z.a dei Sig. Cariantonio Tanzi , che per ajucare qae- 
iio npAro lavoro fi è data la pena di IpofUare in gran parte i Còdici della Li- 
breria Ambrpliana • . , 

BESOZZI (Pietro) Conte , Milanefe, figlinolo di Antonio Belótzi ^x}^ 

c d* Agncfola Caftigliona , Giureconfulto , ProfefTore di Leggi in Pavia ^ ed in 
Torino (2), morì di morte violenta nel 1443. * venne fcppcilito'irì San Fran- 
cefco di Milano con Epitaifio riferito dall' Argellati ($) . Di lui hanno iacea 
m enxioag vari Scrittori (4) ^ che lo chiamano ii Dottor fMiìe • Ha ftricce le 
Opere fegucnti , che fi leggono impreffe nel Voi. IV. Hepetent. in Jur. ctvil. a 
car. 404. e legg. - 1. in L, Re conjun&i . < II. Z)r Legatis . - UL De appel» 
iofioniins . ■ . . 

10 Argcibti, BH! ^fnft,r '.uSid. Tom.II. col tpft. HI. delti HMtà di UiUa»% car. 197. e- aTcr ni d e 

ove t' i corretto per averlo detto nel Tom. I. «il» «.al. ^Umu altum th'iM fmvttt* fiù di Btsrti^t il Simlero 

154. iigliaolo ai Friacivalle . nell' Ifitmm M*. Ot^mit. or. a>. e 14;. a t. e il 

O) Panzicoli , O» ttmiii I^n» Mtrfrtt. lib. IL Chiliiu nel VoL IL 4*1 Tntf» ^ Vtmim Utttrai • 

Ca|fc LXIV. car. aiji Mara» MiOMM anlT t/èttm «mr. iilt^. 

(3) BiU. saìftm: mdU. Tm. t coL ff«. Cao. « U Mcòadli wOedum iftmn. »iiUm£ 

(0UnuoMdiJH2MnaBte»ilMati|i«WÌljk. toK.4fl. . 



BESOZZI (Princivalle) Milanefe , figUoolb di Pietro Antonio , e fraeef^ 

lo di Giambatifta Befozzi , di cui abbiamo parlare a Aio luogo , fu fatto Dot- 
tore Collegiato nel 1548. e pofcia uno de' feilàata Decurioni della fua patria , 
Prefetto ddla ùetìk nd 1561. e per la meddima Ambalciatorea Filippo II. Re 
di 5>paL'na , e mori nel 1565. Ha lafciare l'Opere fegucnti ; 

I. Ucedorum Sylva per Princivallum Befutitm laeitm Tenentem Reguim ^ Tot» 
ma . Mediolani apnd Ramellatum i5<Sa In 4. ' »• • 

II. De Partu f^hginif , Poema . Quelk) Poema fi cooftrvava mi. in 4.pnsffi> 
air Argellati, ficcome quelli ha riferito (x) • 

te. IL fig, tir* AHict 4t|i 

BESOZZI (Profpcro) Poeta Volgare ,.e Latino , detto nell' Accademia 
degli Affidaci di Pavia r Animofo , fiori veifii la fine del Secolo XVt Ha Poe. 
iic Volgari e Latine ncUa Raccoica intitolata : OrmtHne « ftmi d^ Accade^ 



co MU, StOgur. Toù L col if|. 0iliii k 
fidn» lacfat u Sinai m1 CIiwì. fMr. oAff. JuUt. 



T r S6 BESOZZI . BESP. BEST. BESUCaO . BET ANI . BET ARMEN. 
mì(i Affidati in morte di ftitppo II. Re di Sfagna Accademico Affidato . In Fa* 
via 1599. in 4 ; e verfi Latini di lai por fi erovario nella Raeeolta intitolani : 

foemata x-arìa ir, JuYi; utriufque laurea jUujlrifs. D. ASéa;i Jojnrn Francisco 
Sorbelìono incredibili omnium apflatt^u deUua , Pafis apud htredei JHeronjmi 
Bortoli 1599- in la. 

BESOZZI (Raimondo) Monai'o Cif^ercienfc , vivente , Confulrorc in 
Koma delia òaoca Univcrlaie laquiùz.ione , ha daco alle (lampe y mcntr' era 
Abate del MonaQeio di S. Croce in Roma , T Opera feguente : Ia Storia della 
Bafilica di S, Croce in Gerufjìemme dedicata aita Santità di K. i". Papa Bene- 
detto Xlf^. ce. In Rma per (ìenerefo Sa/omoai 1750. in 4. Un eftratco onore- 
vole fé a* è daco oelle Ktoilk Lttter. di Venezia del 175 1. a car. 85. 

BESPINI (Giovanni Jacopo) Romano , dell' Ordine de' Padri CamaMo- 
le{i , viveva nel 1630. Di lui ha parlato li Giacobilli nel Tom. II. de' Santi 
dell' Umbria a car. 331. e atcrove . Ha date alla ftampa le due Opere fegg. 

I. Arhr^fe» HMgints ' Smi&9rHM éf Beimnan Ordimt CainaUuItnJis * Roaut 
1653. 

II. t^ita Ptttrh RiamaUR a SanSh Tetro DMtàano [cripta ee; J^m* 

BESTA (Jacopo Filippo) Milanefe , figliuolo di Giovanni Jacopo , fio- 
riva dopo la metà del Secolo XVI. Fu Notajo , e Proccuracoré in Aia patria» 
ficcom* egli fteffo dichiara (i), e*Conruttore di GiuHizia, e venne deftinato a 
tormar proceliò a chi tirò con ardir temerario un colpo d' archibugio conerà 
&J1 Carlo Borromeo (3) . Ha lafdate i' Opere fegoenci : 

I. Relazione della Pejìe che fu in Milano f anno 1576. In à§taw fftr U P9n» 
fù IS78> c il38(S. in 4. e ivi per ti Bidelli 1630. in 12. 
. \h, Òrignie t Maraviglie dilla Città <0 A6laiM , e delle Imprefe di* fuoi àttO' 
itinì , Volami III. in fogl. Quedi III. Volumi fi confervano MSS. originali 
fieHa Libreria del Convento de' Padri Riformati del Giardino di Milano (3); 
ed un eic-mplarc pur ne efiUe in (^ueiia LiDreru Ambrouaaa legnato del 

nm* 370.. in &gl. . ^ . 

(i> Siu C^iw ec. rotto r inno iCoC U Ori^ ét* fi tmkma» prcUo it ittà Mbt »'4Ì 

(1) Origine cit. Lib. VI C«p. Vllt. ' chr I ftl» comcv 4aU' AfftltMi mI Jan» L Mia 

(}) PkciMlli , Alt», di' Utitr. ì&M. «M. «w aWL uHtUr. Uti U L ilb «oL 14!. 
^ ib«Klwto co) 4ire cb« di» foli fono i volumi di dct. 

BESUCCIO (Niccolò) nobile Bcrgamafco, Ambafciatore per la fua pa- 
tria in ycaezia , recitò un' Orazione , che fi ha imprefla nelle Glorie inam- 
uli del Smuifu 'Principe di f^inegia Marino Grimani defcritte in •ìcaici ftngota* 
ri/Jìine Orazioni fatte nella fua creazione da molti eccellenaffmi Ambafciatort , e 



Agojìino Metile eoi^aerate . tn yeiH%ia appr^9 Praneefio Baratti 1596. in 4. 

e nelle Crazionì fatte <;/ Seyeiiifi. Ti encipe di l^enezia Marino Grimani nella fua 
affonzione al Trincipato raccolte e pojliliate per Ant. Maria ConùUm , In teneva 
preffio il Mufchio 1597. in 4. Di lui pure n conferra m». in Veneda nella Li- 
nreria de' PP. Somalchi alla Salute al num. 266. un' Orazione da lui recitata 
nel Con figlio di Bergamo a nome della fua patria a Michele Fofcarini Capita- 

dìo r anno 1584. * 

- BESUCCIO (Profpcroì . V. Bcfozzi (Profpcro) . ' . 
SET ANI (Livio) . . V. Aaeclipri f Bonaventura) . 
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cUtaiti dal Mungitore nel Tom. I. delia Bii>t. Skula a car. 109. cui dire cSSnc 
Itoòco il tempo del Tuo vivere > e che fcriflè un' Opera di Medicina . Di lui 
fanno menzione altri Scrittori mentovati quivi dal MongilOM « Si V^ggi att* 
che la BihU Gratta del Faivizio nel Tom. XIIJ. a car. 102. 

BETERA (Dorc«eo) Brefciano , della Religione de* Padri Cappuccini» 
Lettore di Teologia , Predicatole nella Provincia di Brefcia, e Teologp in Ro« 
ma delia Congregazione <ie Propaganda y mori in Roma in età di 72, anni l' al- 
timo di Maggio del 1624. Di luì hanno parlato il Vaddingo (i) , il Cozzan- 
do (2) , il PTOionigi da Genova f 3) , il P. Bernardo da Botogoa (4) 1 e il P« 
Gio. da Sant'Antonio (j). Ha icncce l'Opere ieguenti : 

I. Stm 9k9r£ pkKìfaB mt^vj « tUftiedm Criflhm fer caminar fkmm* 
menti nelìa via delia Salute , tot cimduct al Cielo , compartiti ne* fette gìmà 
égUa fettimana : eon akune mcéfnioni , e Orasùoni fer la Sant'ima Comimiatie» 
in Brefàa preffo Fhiennà$ SMt l$pa 
U, Sf^hMm éOh Mttgth A* Fraa M 



BETERA (Fcliciano) Brefciano , originano di Rovato , Tetta groflà di 
quello Territorio , e Qttadino , e poTcia Nobile di Bnlcia , fu Jtfeilico , e fio^ 

riva verfo la fine del Secolo AVl. Venne ricevuto nel Collegio de' Medici 
della iua patria > e con fortuna « ed applau/b eicrcitò la Medicina. Ebbe co* 

I(nizioné anche oella Pìlofiifia » e della Teologia • Del foo vivete da buon Fi- 
ofofo , e delle qualità efteriori li può vederne fai dipintura preflb al Rodi (i), 

il quak feri ve che medicò tutti i Principi circonvicini ; che fu invitata e pregata 
nelle Cattedre de primi Studi d' Italia ; che fu uno deglt Accademici Rapiti del- 
la fua patria ; che ereffe un Atcademia in fua Cafii £ , ' ' ' 



, , ti che deaominà Se» 

citati j che viffe 76. anni , c che /« Jeppeflito i» San Nataro. Il Cozzando (a)^ 
iembra che ponga la fua morte nel 16x0. Ha pubblicate l' Opere leguenti : 

L Epiftola mT Daolém NdMwbm MMmjSM. Quella , che abbraceit Xn. 
facciate, é ftampata dietro al libro intitolato : m SanSIiffimam Cbrifli Sindo» 
nem Augufta Taurinorum affervatam» Daoidit Podavìnìi Brìtcieufis Carnàimm Fot* 
rago ec. BrixìM apud f^'mcentimn SaUhm 1584. in 4. 

II. De variolis it petechiìt làter , Brixia 1589. 1591. e 1629, in fogl. 

III. De cunFlis human: corporis affeRihut cc. De feérilfts maligtùt y ff feftì' 
Untitus , de morio Galileo , vepejicQ , mal^nitate ec. Brixis afud Fraaeifgitm 
TiehltRtmm 1991* la fiigl. Ulci anche col titolo feguente : Hofiìtm BrMmam 
rum .ie i^nt pejlìkntì , GoìUco , venefico » nu^tà$ati » ft^tU9 tC» BrMé aftd 
tolycretum Tmrlimm X<$0I. e \6%9, ia logl. 

IV. Stiarratioms im OMiionnii ma^tikatm im 9Ìitm] MMù Btià Brittis 
^MOris , Brixiét apuJ Saiiios lóti, in fogU 



Ci) liei IftHn 41 Br^cUmi iUt^ , pw. 46^ • 4«f. £ Vmm Vtm. al Tota. IV. tSAmu mk ìb ViMib 
ìli UCmU anftùma , Pu. I. fug. lu Di lui htpu - " " - -•- . — 



il Sig Pietro GMÌhIb Ub i ììb VÌMMÌM A 

«MW «rtWi « «Kk 44> f « il OUiiM W ini «tf 

BETONIO (Niccolò) . V. Ferragatti (Niccolò) . 

BETOTTI (Franccfco) da Guiglia Caftello del Moda n efe , dell'Ordine 
de' Minori Conventuali > ttudiò in fiiagioventù in Bologna , ove pr^c l' abito 
della iìia Refirionè » vi ftoe li mofiiflioiie , e fu fatto figliolo di quel Còn. 
velilo jil peicnè vatuie anche cftamnp FrMofià da JaAffwi e fia gli Scrit- 

soci 



t<A% , BETOTTI. BETRUCCI. B.ETTAZZI. 
Bòloguefi legiifrato (i). Sì rendette affai ebiaro nelle fcienze fpecolaeive, 

c fu Reggente in fua Religione delle Carredre di Ferrara , di Venezia , Bolo- 
gna, e Padova, ove in quella Univerfità cooiègui nel 1(538 (2) la feconda Cat- 
tedra di Logica collo flipendio di 80. Fiorini, c paisò poicia nel 1642. alla pri. 
ma Cattedra di quella facoltà (3), e finalmente nel 1644. alla Lettura di Me- 
tafifica di Scoto ('4) ; la qual Cattedra occupò ÙBO «Ila morte che fegul a' 20, 
di Gennaio del 1654. Le lue Opere fono : ' ' 

i. tn\hmém Logic* TtétlèlEHo haUta in Utùverfhate Pataoitia. Patmrìi tfph 
Sehaflìanì Sardi in 4. 

IL Efcamen de feptimo qusfuis a Fortunio Liceto (in cui tratta De ereati9ne 
fiìti Dei). Tatavii tyf. Jo. Baftifì* Pafqtutti 16^2, hi 4. 

(1) Fri gli Scrilluri Bol^if^nen (ì rei;ii)ri dil Bumildi fichitm* BtUcti . 

■«Ila flùM, Jt«m». a ear. 71- e dall' Orliodi aclk Sftit.. <») Tomalìiii , Grmm. PmIsv. Lib. Ilt. jnjr. j^^. tTte- 

étfti Scrilt. BtUf,»tfi\Vir. iir. Mi che tatk da Gmglii cioUci , fa/it Qymn. l'j.-^y, Tom. li. (wg. ;o). c 304. 

fi sflcrma coftultemente dal FtiuUuat net!a Biititfrf. « (j) Tomaiiai « Gymn. ciu pag. jji. c t^aokii , Tom, 

fia aotii. ili Scrittori Omunl. È car. xj}. e dietro al cit. pag. 19S. 

FiMchini dal Oto. da Sant* Antonio ad Tom. 1. della I4) Tootifiai » Gj/m». cit. p§> tfo. e Facdobii , ttfiè 

^Viih> 9niH^*m.]!tf.Qit9ttt9mn4ì ÙMBft dt. Tw. IL |^ ^ 

BETRUCCI (Francefco) . V. Bertncd (Ftanccfco) . 

BETTAZZI (Jacopo) chiaro Agronomo de* noftri tempi , è nato In Pra- 
to Città della Tofcana , di genitori comodi e civili ai xg. dì Novembre del 
1684(1}* età di fette anni velli T abito Chericale , e fi pofe a le. tire la 
Chieda Cattedrale di' detta Ottàj nel qual tempo andava alla fcuota de' Cheri. 
ci di quella Chicfa , come pure a quella di Alcffandro Cini uno de* Maeftrì 
delle fcaole pubbliche > e giunto all'età di dieci anni principiò ad udire le Le- 
Sion! di iNflle Lettere del celebre Domenico Franchi che faceva feuola prìvata^ 
in faa propria cafa. Giunto all' età d' anni XV. entrò Convittore nel Semina- 
rio di Firenze detto della Calza , del quale era ftato eletto per Rettore il men- 
tovato Franchi , e fòttò di qneuo continiiò lo ftodio delle beNb Lettere , dopo 
di che ottenne la rìfegna d' una Cappella Corale nel Duomo di Prato ; indi la 
fece a profeguire i Tuoi fludj a pprcffo Vincenzio Sì fio Troiani ftato Rettore 
del Seminario di Prato , e di aicrt luoghi , e colia direzione di qucfto andò a 
convivere in cafa dd Canonico Federigo Glannetti divenuto Piovano di San 
Martino a Serto, uomo veramente dotto , e quivi inccfTantemente ftudiò tutta 
la Filofofìa , e la Teologia Scolaftica e Morale , e 1' Inftituta Civile e Canoni- 
ca , ne( qual tempo fa eziandto ordinato Sacerdote , dopo il qual grado conti<» 
aaò pure i fuoi ftudj fotto la direzione del P. M. Gattini Agoftiniano. Confc- 
guito pofcia avendo dal Pubblico di Prato un luogo nel Collegio Ferdinando 
di Fifa , colà fi trasferì a compiere i fuoi ftudj in quell' Univerfità . Eifcndo in 

2ucl tentpò vacata la Pieve di S. Pietro ad Ajolo fu egli prefentato alla mede, 
ma dalla Marchefa Maria Eleonora de* Medici Padrona di detta Pieve , ma 
.inforta allora una hera c difpendiofa lite tra detta Marchefa e le Monache di S, 
Matteo di [Prato , ed- efli^ndofi qoefia terminata , per accomodamento , coti' ifta- 
bilire le dette Monache Pidronc in perpetuo di detta Pieve, egli non potè con- 
feguire quel Benefizio i bensì cHcndo Itata la detta Marchefa dichiarata Padro- 
na in perpetuo y in luogo di quella Pieve , dell* altra di S. Ippolito in Piazza- 
nefe > luogo dinante circa tre miglia da Prato nella Diocefi di Piftoja , ma 
fui Contado di Prato , fu da efTa a detta Pieve di S. Ippolito prefenraro il no- 
Aro Autore , di cui per ciò nei 1722. venne eletto Piovano coi citoio pure di 
Vicario Fofanro . 

■ • ■■ Le 

(1) Della maggior parte deOe aotiaÌ« intomo alla vU U Ittur. di Pirense del if%i. alla cai 461. fi dica nato 
u di ^tefio Letterato ci amfeffiiino debitori al chiaiifi. ai 9, di Dicembre del detto anno 16I4. e coù fUt fitlicr- 
fiC.4WiM Aaeil* Maria B>»Aiiu che concla«MBta c» Ir Ha Mile UnmrU ptr firvm M |fin MMT. iA Hi* 
lia pMCHinK a eammicaia lia da quando «a vivo il cMbia i/f f . • car. 3; . 
StiMd . Moa n^jlim tittifk ttccfa eh* «ailaitaiti 
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Le fue Ecclcfiafliclic- incombenze niente recarono interrotte da Cuoi fludj 
ameni ^ e geniali . Si applicò principalmente ali' Aftronomia , per la ^uale è 
venuto In molta fama (2); e fi accinfe a correggere gli errori che f' incontrano 
netla celebrazione dclfn Pafqua . Egli dopo il corfo dì non pochi anni diflefc 
fopra tale argomento un'Opera voi uminora .della quale, dojpo averne riporcata 
plenilTima lode, ed approvazione dai celdbrl Matemattci P. Ab. D. Guido Gran> 
di, ed Euftachio Manfredi ( il qual ultimo per commiflione avutane dal Som- 
ino Pontefice Clemente XII. I* tfaminò in più fedioni tenute in Bologna nel 
173X. col mede/ìroo Sig. Piovano Becca^zi ) quelli pubblicò poi un eftracto 
in guifa di Maniftfto in wme col parere , ed approvazione del detto Manfivdi 

col titolo fc-fucnre : Fl^-n^ir Operis Pafchalis Jacoti BeiiazrJ Pratenjìs , Pletani 
S. Hyfpoiitt in PiazoMiieje Diacefts Pijhrieafn ce Accedit [ententia quam de Pa- 
fchali Opere tuth »fr pr<tc/arijpmus Eujìaebint Manfredi ec. Fiorenti* apud Betm 
narditm Paperiiium 17 in 4 (3). Qjjeft' Opera , n-lla quale egli ha prefo ad 
cfporre il metodo facile di emendare la Correzione detta Volgarmente Grego- 
rtai.a icnza variare il Calendario e il Martirologio , la necelfìcà di correggere le 
correnti Epatte , e vi tratta del vero anno dell' Incarnazione e Pafiione di 
noftro Signore , flava in Lucca fotto ai torchi dì Giufcppe Salani e di Giufcp- 
pc Amonecti l'anno 1755 i c doveva ufcire ia tre Volumi in foglio (4) , c gii 
fe n' erano ftampati i primi fogli , quando V Autore mancò di vita ai 15. di 
i\prile di detto anno 1755 (5) . L' imprcflione tuttavia fi è continuata , e l'aa- 
no leguente n'è ufcito il primo Tomot e eoa Maoitello ne furono promelTi an- 
che gli altri due (<3) j i quali nel prefenteanno 1759. non Tappiamo elTcre an- 
cora ufciti . Sensi c' è noto che nel fecondo di quelU egli ha prefo principal- 
mente a rifpondcre al P. Melitonc da Perpignano Cappuccino Franccfc , il 
quale con una iua Apologia della Correzione Caregoriana {lampata in 4. aveva 
impugnata la detta Epnome Operis PdfdaUt del noftro Autore ; e ndle Mml/e 
J.etier. di Firenze del 175 1 (7) fi legge un lungo e minuto eftratto di quanto 
ài Sig. Bectazzi ha fcruto contro ai foddetco Padre Cappuccino nel mentovato 
fecondo Tomo , benché allora non ancor pubblicato. Anche nelle Hwel/e me^ 
deHme del 1753. fi trovano imprcffi due Articoli di fue Lettere fopra le flefiTc 
ma'-crir ; 1' uno è alla col. 151. c fer^:^. e in elio fi rifponde dal Sì<r. Berrazzi a 
ciu ciic contro di lui ha pubblicato in detto anno 1753. il Sig. D. Carlanconio 
Cacciardi Sacerdote di Breglio nella fua Siéilla Ceìejle, contro al quale fi è par 
dicliinrato a favore del Bettazzi il Novellila Fiorentino (8) ; 1' altro è alla 
col. 3ÌÌ5. e fegg* ed è fcritto contro un Difenfore del detto P. Meliconc ^ o fià* 
contro un' Operetta dello fteflò P. Mellcone ftampata con quello titolo : Ad 

jRrtr. Jacolum Pettai.'l.ì Pr^anfan P.'ffanum ec. Epijlo/a animaJverforia . Altri 
pure fi fono .nianii:i:fUmence dichiauti a favore del P. Mellcone condannando 
anche il modo dello fcrivere del Sig. Bectazzi contro di quello (9) . Vero c per 
altro che nemmeno al Sig. Bettazzi fono mancati difenfori. Uno di qoeftièfla- 
to il P. Sereni Dome nicano coperto forto il nome di F. fpiridione da Fano ^ il 
quale a favore de' ienumenti d) lui ha data fuori una Lettera ^ di cui uo lun* 
go fquarcio fi rlièrifce nelle Hwoìk Letter* di Firenze del 17^6, alla col. ^10. 

(») AfirtntmtMHm fiffutiititmtm ftrilifmm i cb«> ìAToliUii n4Ie ittmlU LttttT.di Firease del 17^4 tlU 
meo nel Tom. II. Vir. I. deli' Open uuiolitt Mtmé coL 404. «re il Noretlifta ha «niuato che It deiu Open 
rMU» OmL rrmdùùm frtMmttmm . ore per «lUQ ci fa- ft mn «t itm Jbinn , a ityn i fng «M« r^fi«M » 



re cjw^ oHiuimK «cagt cjHenmp J / ir iwrfw M . Bgit é e. '^jl^ '"'..'^ 



fitr lodile» moka dal ^ Biodo Sinnna Pernii nelle rO Co«ì «iTermtfi nelle AbwUt XKMr. di Firenze dal 



JMwir Atta AriidA CWSn. a car. 19. ddl' Antoia dalle \7%y >1U col. 467- ma nella dette- M(ih»m ut h 
- T.diFÌMU«dali^(.«lb«aL4^cdtlP. éi iftr ~ ' ' " ' 



JipMfb Mnr. di Fiteua dd \f%%, «Ib coL e dal ^sr. utttr. dsl Dictmèn tfff, fi dÌBB aaacto ai t<* 

TonnaalS» Miria Vincemio Mooiglit adb m Open Ha di detto mele d' Aprile . 

^mi$ jA Cirìfi . (6) HtmIU JJtttr,^ Firenze i^js. coLj**^ ift». 

()) WtgpnS le l*MMr JEafM>. di Vaaaaia del 173*. • col 4^». "^ 

e»T. 14». dei 17JJ. « e*r. 17J. e del i74f. a «f. ove (7) Alle cr,l. 741. 770. ^gf. S07. e Si 8. 

riferendoltll parere del Mmfredi lì Cnlia a |MdBIt an- W SavfUe Ltittr. Si Brenne i^f^ col 144, 

«he dell' Opera dei ikiuMÌ . (9> Mtmtrie f» fnwn M.0tr, tatm. M Umt» 

(4) Se ne vegga il Maaiftlb a i] (jlaJo di Wà « tre i^f & pag. i<|. 

^.ii. ì*,u* V V V BBT- 



icpo BETTEI. BETTELONr. BETTI. 

BETTEI (i) (Ariodantc) da Civjtannova , fra gli Accademici Dìfuniti 
nella lua patria detto i/ Cojìante , fi dilettò di Poe/ia Volgare, e di comporre 
Commedie, ed ha dàco alla (Umpa ciò che fegue : 

I. Gli amanti feguiti , Cmmt^ SatUfra^ha (Inpcofa). i» Mutrataf» 4g9* 
fiino Grifei 1646. io 12. 

II. Quattro Imermedf ìdeaH rapprejentttti in mt9 Cmin (in profa). /» Mue» 
rata per Agojìino Grifei 1640. ia 12. 

Ili. Un tuo Sonetto ila innanzi alla fuga amorofa , Commedia (in profa} 
di Eufeiio iMchetti, Jn FtntTÀa freffo a Marco Aotonìo Somafco Z604. in 12. 
(i> U CnlUmlMflì ari V«L L dell' ft^ • cv. «(^ b b 

BETTELONI (Angelo) ha Rime a car. 571. della Ctfaìogia Fifononàca 
del GtirofdeM , Ja Bologna per Giau Mfodéni 1674. jn 8. e a car. 8^ del Cm^ 
ffn^o della niedejima Cefai^ , 

BETTI (Antonio) di Pefcia flette in Roma gran tempo , dove In diver« 
cariche dimoftrò la vivacità del Tuo ingegno. Fu nel 1443. Abbreviatore De 

Parco JUajore , e Copra tale uffizio compoft- un Libro clic grandemente fa in 
Roma filmato , liccome rii'criice f ranceico Cìaieoui neiìc Lue Memorie di 
Fefcìo nuaofinritte • 

BETTI (Antonio Maria) da Modena , detto </r' Gttajìamejiieri ^ fu dichia* 
rato Cittadino di Bologna nella qnal Città ledè nel 1503. la Logica , e poi la 
Filofofia allo fbaordinario della Tcra fino al 1506 (i). Fu pofcia Lettore di 

Medicina pratica all'orarli terza, e pafsò ad efferlo anche all' ordin:irio d^lla 
icra iiiio ai 1362. nel qual anno morì 'a' lO. di Dicembre , c venne ii^ppcliito 
in Bologna in San Giovanni in Monte (2) , ove fi vede la Tua imagine di baflb 
rilievo (3). Ebbe un figliuolo per nome Claudio anch' efFo Lettore in Bologna, 
del quale parleremo apprelTo . Noi agevolmente ci diamo a credere che il no- 
ftro Autore fia qoel ^ti mentovato Jieir Eroolanodel Vaichi (a) , come que- 
gli che fu Macero in Lolca del Conte Gelare Eccdant. Ha oate alla flampn 
r Opere feguenti : 

I. Jn Quartam Fen primi Canonis Avicenn* Commentarins . Bononix apud Ale- 
xandrum de Benatiis 1^60. e 15 ($3. in fogl. e pofcia ivi apud Rojjium 1 591. in 
fogl. Forfè qucfla è !' Opera che gli artribuifcono Alfonfo Ciacconio (5) , ed 
Antonio Sandcro (6) col titolo di Pratica /^ejpertina , cui dicono appunto fiam- 
pata in Bologna net 15^3. A quefto Commentario fi vede nnltamcnte flam- 
pata una Oi*,tjìio de Rhaiarlaro (7) . 

li. De .cotica conjua^a , det[ue éilis eo£iione m Fehihus ^ Tra&atMS • Boaoaim 
apud Amettitm Giaccarellum 13 66. in 8. 

III. De prandio (y cana Uhi adverfus Oddum de Oddìs . JUediolani in 4. 
QiiL-fl'Opfrs cai noll:ro Betti arrri'iuita dal Merkhno (8), e dal Mangetì(9), 
xna ua noi lì è rcgilirata tra 1' Opere di Luciano Belo , di cai fi e parla- 
to a fxu> luogo . 

co Altdofi , IMttri Bthga. ec £ »tt Uierdi, pif; 10. mo Alioirvid» fHmtà» mi tifir» t» ZékSg am afiHm 

il) Alidoli , Dott. Bthi». cit. pie. 11. Di lui hanno gsaintriat ce 
Mfbiu «nclu 11 BuRuJdi nella BtiL Btmm. « cir. a», e ({) BiUitthtt» , col. toa. 
1* Orlaadt lltll« Mmìx. i^/i Stritttri Btltfn. a car. 6a. (6) D* CUrit AHttaèii , pag 161. 

(j> Vadriini , Ditttri ìAmUii. pag. i(8. (r) V. raniaola4iLacitn»M»Mlan<'flai fink 

t4) QF hUnUui linui itmftnuMot (coti il Conce QueMiMe . 
Bicobat nffanàt ti Vwchi a car. 470. dell' Eri4Um di (8) LiiUim. riittv. fW 74. 

rtAo che gli rkcmvs (jaali fodero più nobili i generi . 19) bM. Strifi». uSmir. Tooi. I. pag. 
(ftùc . o gì' IndiTidiu ìfiU ami « • e McaUtmif- 

BETTI (Antonio Maria) Bolognefe , della Compagnia di Gesù , ha da- 
to alla Aampa un Breve ragguaglio della Fita , e virtù di 'FeUegrim Manf redi'- 



Digilized by Google 



BETTI. lópi 
mi Compagnia di Gesù. In Bologna per a Monti tyoj. va. 11. 

No» non lo riputiamo diverfo da quel P. Betti Gefuita, il quale avendo udi- 
te le Confedionì di Suor Maria Gcltrudc Budrioli Cappuccina da Forlì, morta 
nel 1702 , ne fece un Trattato , che non e per anche ufcito da' torchj , ficcomc 
apprendevi da' Z«/lr» amtehi e Moderni di Forti a car. 37. 

BETTI (Benedetto) Fiorentino , vu-n mentovato dal Poetanti (i) , e 
dal Necri (2) fra gli Scrittori fiorentini per una Orauone funerale aa iui fuh- 
klicarmme nrìtata nelfe efe9$ùi dì Ctfim Medici Gran Duca di Tofema ce/ein$. 
U a li di Giugno dei X574. nel/j Compagnia di San Gtovanm ratigelijìa , colia 
de feri' ione delf Apparato d' Antonio Tadovani ce. (con varj Componimenti di 
diveri Autori in yerii Tofcani). In Firenze per i Giunti 1574. in 4. 

Cè flato anche uo Benedetto Betti da Pelcia, Giureconiulco, Protonotario 
A portoli co , e Pievano d' Uzzaao , morto nel 1643 C3) no» ^ dee confon- 
dere col noftro . 

scritta. FWf.». pg. iff. «W '^^^X^^^iiiS'Xt^^t^'^^'^h 



BETTI (Claudio) Modanefe d* origine , e Cittadino di Bologna , figlino. 

10 d* Antonio Maria , di cui fi e parlato a fuo luogo , fu Lettore di Filofofia nel- 
la Univcrfità di Bologna dal i545- fino a* *5»S) (O cui a' 4. di Gennaio 
morì , e venne feppclUto preffo a fuo padre in San Giovanni del Monte . EgU 
efercitò anche la Medicina (a), ed ha alla ftampa 1 Opere fcguenti : 

I Deìf onore , Confider azione di C/audio Betti Moaaneje , della mora/e e ordi- 
naria Fiiofojia pubblico Lettore nello Studio di Bologna . In Bologna per Alcjfan- 
ère Benaeti t^éj* in 4. . 

JI. De Syllogijmoyftve de refìa difcurrendi ratìone . Bonomo typts SÉ§n I59ain4. 

III. Tracia ti4S de Anima . Bononus apud Benatium , in fogL 

IV. Scrivono il Buroaldi (3) , e l'Orlandi (4) che lafciò alcreal molti mano, 
fcrittl fpettanti alla Filofotia. Forfè quefti ciò affermano dietro all' Alidofi (5), 

11 quale fcriffe che lafciò numofcrim tutto U corfo di Fihfofia , e i' Opere d'A- 
rifiodle commentate da lui , 

14> N.;njf Uiil> ifttt^i S=himfi , p»g. S». Di loi h» if } L«. «*• 
pttt lafcuto un fciogio il Ghiliiu nel Tom. IV. de liioi 

BETTI (Francefco) da Pcfcia in Tofcana , Monaco Benedettino .e lau^ 
reato in amendue le Leggi , viveva nel 1476 ; nel qual anno Siflo IV. Sommo 
Pontefice gli diede la Commenda ed Abbadia di Buggiano , nella quale fi tratte, 
neva con quattro Monaci , e mori nel 1499- Scrive ii Puccinelli neW Aggiunta 
alle Memorie di Fefcia a car. 405. che nelle vefiiuoni e profefoni delle monache 
ài San Atìcbek A Fefcia ew ammratàone tH tutta la patria facea sermoni ed 
efortazioni attenenti a tafita fun-Jone , fccome ancora al /.« pcpih di Bt4ggtano 
le powfmr'rc e Fejìe di tutto l'arno^ c che lalciò molti maaojcnttt d' Orazioni, 
td Spìjìùie Latine ed Italiane * 

BETTI (Francefco) Romano (i) , Apoftata della Cattolica Rclijjionc , 
viveva intorno alia metà dei Setolo XVL Fu famigliare per moki annid'Ao. 
r.//. /».//. Vvv a ionio 

tO Cfce fate Romano . fi din dal M»odofio ndl. sili. Tom. I. delle fue n,u 'l'* Jf- di detti St^. /r«i «II* 

KomM»* ■ or. 1». delU Ceomr. VI. c G prova evidente- autoriu de Vergerlo dril Acom» («mendae «doti 

niente contr. Monlig. Fonunin. , il qutle a c.r. xS^. nell' .po«.iu) . del Muzio, e del ISett. mede loio nell. 

deli: «Hmmu «m dei» di ^iU fmii ^cwé £ì»,P'2Ì"'X'S.: " * 



topt É E r r t . 

tonìo Doria Marchefe di Santo Stefano (2) , c fervi in Roma in qualir:^ dì .Se- 
gretario il Marcbeie di Pcfcara , dal fervigio e dalia cafa del ouaie, col preteso 
«ti vederi itcclfo un fratello , fi fngfi furtivamente con una Dofma maritata » 
da luì fcdotta , e fc n* andò fra glitrcrici di Zurigo , e di poi fra quelli d' Ar* 
gcntina (-,) , pubblicò un Manifefto della fua Apoilasla , chiamato da Giro- 
lamo Muzio Uiìfiaa d Cattolici , cui indirizzò al fuddetto Marchefe del Vafto 
nel 1558* nel qual anno Jacopo Aconzio Tieiltllio dedicò al noflro Betti ìl 
fuo Libro Pe Methodo, In Argentina fi tratteneva in tempo che il foprammen» 
tovato Matcbefc Doria palfando per quella Città con moke proferce degne di 
genen>ro Cavaliere Cattolioo cercò di cavarlo dall' abiflb , in cui fi era preci pi« 
tato. Da quello cercò di ritrario il Cardinal Ridolfo Pio da Carpi Inquifitor 
Supremo , col quale il Betti aveva trattati altari per conto de' fuoi Sicnori , e 
varj altri gentiluomini Romani , che di coniglio di quello Cardinale gh icnde. 
fd a parte , ma fenza effetto . Da Argentina pafsò pofcia a Bafilea . In qued' 
ultima Città fi divertiva nel 1567. cella lettura dell* empio Libro di Piaccio Il- 
lirico > o Ha di Mattia Francoviz Schiavone d'Albona .intitolato : Catahgus 
Stfiium veritotU , un elemplare del quale mandò anche a Jacopo Caftetvetro (4) 
fuo confidente , che fi tratteneva in Lione, e fu nipote del celebre Lodovico. 
Egli dimorò pure io Bafilea , in Ginevra , e in Lione (4}. In qual anno fia 
inorto, non ci è noto. Sappiamo ben»! eh* era ancor vivo nel 1587. nel qua! 
anno u trovava in Bafilea , e quivi diede fuori il fuo Volgarizzamento di Ga* 
lene, e chiamò allora fe medefimo giunto all' ultima etìr , Ebbe gravidìmi con- 
traili col celebre Girolamo Muzio nemico dichiarato e Impugoatore di quali 
ttittl gli Apoftati della GateoUct Religione de' fnol tempi , ficoome Ci oonofce 
dalle fegucnti fue Opere : 

L Lettera di Framejco Betti alt lUn» Sìg. Marchefe di Pefcara , nella quale 
di conto della cagione tht t ha Hufo a partirft dal fuo fervigio e ufcire dF Ita^ 
fia, Queda lettera fu pubblicata nel 1538. nel qual anno il Muzio gli rifpofe 
con altra lettera ftampata in Pefaro fenza nome di Stampatore in 8. A quella 
rifpofta del Muzio replicò il Betti con la fcguente : Jiifpojla àt m. Gtrolam 
0tHZio ad una Lettera e& Francefco BetH Amanù feritta allo JlHkù ed Bee^ 
Sig* Marchefe di Tefcara ce. chtarìljìmameme confutata y \n 16. fenza nota d'an* 
no , di Stampatore ^ e di luogo della (lampa , la quale fegul probabilmente o 
la Ginevra, o negli Svizzeri. A qttefta^/po/7a del Betti, eh' è una lunga Infilata- 
ra di bcftemmie c di maldicenze (6),oppofe il Muzio le fac Malrz^ie Bettine di- 
/lince in quattro Parti , che ulcirono in Pefaro fer gli Eredi di Bartolommeo Cf- 
Jano nel 156$. in 8. Da Quelle il Betti alpettò in fine della Vita del Muzio a 
difenderfi » e allora pubblicò le foe iHfefe piene di beftemmiey e d'impoftore» 
che ufcirono con quello titolo : 

II, pifefe fofra le colf e falfamnte attrtiuhegii (da Girolamo Ma z.iu) nei Li' 
h9 in$ìt9lat9 te MalMe Bettine . /« Trajfette fer tUrnnuui» Felfw 1^74. in I3; ' 

lil, ci. Galeno niobio di conofcere , e medicare ìs proprie pajfioni dell' animo ^ 
Wlgarittzato da Francefco Betti, in Baftlea per Corrado yaldktrc 1587. in 8. Di 
quedo Volgarizzamento parla albi vantaggiolamente il CinelU (6) , il quale 
peniava di farlo rillampare con fue imMKaa&ioni^ ma & id>bja un limUe penfio» 
IO cfcguitoj non lo fappiamo « 

(1) B«tii , Uiftft I (lag. 7%%, jtf, itvmt chi ae foffis 1' Aufore , dicendo foltanto ch« rfiFIt 

<;) Zeno , noti ait» JHH, tUt tkf. éd H w ft ii fut Rifpafta ti Betti prcfe occifìonc dì Ieri 

•mm , Tonv I. p»;; f6. luo novello Avver&rio, il quale Monlìg. Foniicimi nel 

tO Beiti > T>tf<!f . \'-^- ^ <: 4jOv luog.> iiiT, d ir ci'U.'.i T.r cr.c fj Frincelcn Betti , 

Ci) Footanini , t**^ it»i. psr. 6Sl. (/) hM. VU. bcanz. HI. pjg. jj. ove dojx» «verne ri. 

(«1 Zeno . Htit aIU BUI. itti' EUf, UmL M F«tW«- ferita l'edizione del iftr. ibggiugac : ) tradtt» hmijp' 

imi , Tom. II. p«g. 444 c 44;. Il Musio pubblitò pure m* , » ttm ^amdifim* prtfrittà m Lìwuim, md* f*r am 

fùllo AcflsvgMMMo un' »ltn Opereiu col titolo t al> rtmn^, 1» ài fvi* rffi Kf m m marn mk m ui» 

«• « frmm . m frfsrt fd of*»» iU9> m a. la «Éh ami éMmt» . 
Mf tiilpNidmiiawi Uam aif» al «alvi af^ 



RETTI. B E T T I G N O L I. ,093 

BETTI (G lovanni) Cirtadino Fiorentino, tìgliuolo di Zanobi di Manno, 
fioriva intorno al i^éfx Si dilettò della Focùz piacevole , c tu leguace della 
maniera di comporre dei Barchietlo. Un Tuo Sonetto tratto dilla Libreria 
Strozziana in Firenze c ftato pubblicato per faggio del Tuo ftile dal Crelcimbe* 
ni, il quale aftcrma che in ella Libreria efiflono altre fue Rime (i). Anche 
nella Libreria Laurcnziana pure in Firenze fta ms. un fuo Liho di GbiriiizTj 
in quarta rima copiato da Carlo di PaUa di Guido di M. Fnuwefoo della JPo* 
(e(bi ranno 1463. II Tuo principio ò : 

Alti iiihn^ui faip deirattori ce 

e finifoe : 

S'empir in z<cr co! cor magno e Ic-:^7j.i~l' o ec. 
Altro efemplare a penna era prefio al MagUabccbi j e in di eflb ù txovat 
vano varie altre Rime di quefio Poeta . 

Si avverrà a non confonderlo con altro Giovanni Betti autore d' un' Opem 
ne* funerali di Mnri.i de' Mt'dici celebrati nella Chiefa di San Lorenzo in Fìv 
renze nel 1643. in 4 ; della quale ia menzione il Griffio (2) ; nè con quel Qió. 
Tanni Betti Medico di Londra aatore d' un' Opera Df trtu éf nmura jangiOia» 
Cft.ftampata F.ondini afui-^ Gudielmum Gramham i66g» in 8. 

(O Offdnibeni , Ijitr. dilla l'^g. fttf. Voi. Ilf. pig. Qiadrio nel VoLILil<i«f*4r.«JUnMÌ'«^fMb«C.M^ 
xSS, Dietro <1 Crcfcimbeni vico meatovtto tnchc dil (t) V* ierifnr, BIfm. fmiB Jtnt, tìXafmmàlmf 
Htgn netì' itf«r. ànU Sfritttri f 'urtnt. • cu. itti, e (iat Cap. IV> »64> 

BETTI (Zriccaria) colto Poeta Volitare , vìvente , è nato in Verona ai 
l6. di Luglio dei 1732, Comincio 1 luoi lludj m Brdcia nel Collegio delle Grab 
Bie diretto dai PP. Gefuiri , ma dopo tre anni a cagione della Aia poca fallite 
fi reflir^f parria, ov'ebbe nìaggior comodo di finirli, guflando d' allora 
dello fiudio de Poeci ^ c cominciando a formar le idee d' alcune Opere , alle 
^oali 1! è pofeia con molta feliciti applicato . Una di qnefte è il vago fuo Poe. 
inetto intitolato : Del Baco da Seta , Canti IF, con Anno (azioni, eh' 6 Itato (lampato 
in Verrina per Antonio Andreoni 1756. in 4. ed è flato da lui indirizzato al Sig, 
Marcii. Giambatifta Spolverini autore anch' egli d' altro bel Poema poco.^ 
itfcito fopra la Coltivaxjone dt' Ri fi (i) . Nel medcfimo anno 17^6, diede fooii 
colle ftampe di Gio. Alberto Tumermani fei leggiadri Sonetti , ìfi occaCone 
ciie venne eretta nella piazza di Verona la ilatua del March. Scipione Mafici % 
allufivi atta varia fna letteratura (2) , i quali vennero da lui Indirizzati al P. TX 
Ippolito Bevilacqua dell'Oratorio, di cui parleremo a fttO luogo. £gli è paflà« 
to a Roma nel 1758. e fopra il fuo ritorno alla patria e le Antichità Romane 
da lui vedute , ha compofto il detto P. Bevilacqua un bel Capitolo in terza ri- 
ma al noftro Sig. Betti indirizzato , che ù ha alla ftampa • Un ftacomponem- 
do altro Poemetto fopra le Cafcine , che farà pur da lui con annotazioni illu- 
ilrato . Si vede che il fuo genio è verfo la Poella Volgare , c verfo la Storia 
Naturate 9 maffimamente in quella parte che può riufcire utile alt Agriooltufa. 
E* flato aggregato a varie Accademie , cioè a quella de' Rìcovrati di Padova 
nel 1750 ; a' 'Timidi di Mantova nel 1732. col nome Accademico di Aiirivida- 
to; ai Gcorgofiti di Firenze nel 1755 ; ed agli Agiati di Roveredo nel 1755. 

O) Un cftritto jfTii onorevole dì detto l'oemetto del i cir. jj. e lej^g. Se ne j i . lie nelle NsvtUt Lintf. 

Buco Ui Sft* , non meno rhe delle beile (iinociiloni . di Vencjut dei if56. ■ ur. yg. c m qttelle di Fireiix«4tl 

con CUI è lilla dal fuo Autore llluftrito (ì può lecere 17;6. alli coi. 407. 

nelle Utmti. ftr j*rm M $0. iMitr. d«U' Aprile 1/^6. U) MrciU* Utttr. di Vcacsk If 5S. pag. ^^i. 

BETTIGNOLI (Matteo) Nobile Triyigìano, Cavaliere e Dottor di Le^. 
gi i morto intomo al i56a diede fuori varj Configli Legali , per cui ii re^iitra 
dal Burchelotti a car. 54. del Catalog, Scriptor, ec. Torvi finor. poflo Inaanti a' 
Commentar, Akmorai. Hijì. Tarvifin. ove a car. 353. fi fa menzione d* Un altfO 
Matteo ficttignoU} forfè fuo Afcendente» il quale viveva nel 147$. 

BET- 
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BETTINELLI (Gìufcppc Maria) Bcrgamafco , Carmelitano della Con- 

Krgazione di Mantova, vivente, aggregato ai Coileeio^ji Ressio , Maeftro di 
crai Teologia , fhto Reggerne degli iludi in San Martino Maggiore di Bo. 
logna , Priore di Bergamo, e poi di Reggio , ha Campata un'Operetta divota 
col titolo fcrguente : A/aria f^ergine Ghrioftjpma del Carmine ec. In Bergamo per 
Ciò. Santini 175 1. in 12. e poi con qualche aggiuntaci» l^enn,ia per Goff aro 
QitatS in 13* 

BETTINELLI (Saverio) della Compagnia di Gesù, coltiffimo Poeta Vol- 
gare, nacque in Mantova (i)a' 18. di Luglio del 1718 (2). Sooi genitori fit^ 

rono Girolamo Bctrinclli , e Paola Furgoni , quefta Cirr.nHina M intovana , e 

Ìiuegli di famiglia Uabilìta da lungo tempo in l^czenTano Terra ragguardevole 
ttila Riviera di Salò nella Provincia Brefciana . In età di quattordici anni fh 
condotto a Bologna, ove fotto la difciplina de' Padri della Compagnia di Gesù 
nel Collegio di San Liii^i ftiirliò le Lettere Umane, e la Filofofìa , c diede fag- 
giodtnun ordinaria abihui. Coia (ì trattenne dall' anno X732, al 1734(3). Chia- 
mato da Dio alla Religione, entrò nella Compagnia nel 1736. e fece il Novi- 
ziato in Novellata - D ipo dneanni rrasfcriroli a Piacenza , fi applicò quivi di 
nuovo per un anno alle belle Lettere , polcta infegnò quelle in Brelcia nel 
Collegio delle Grazie per cinque anni con motto appìanfo , nel qual tempo co. 
minciòafar maggiormente conofccre il fuo talento, e buon gufto sì nella Poefia 
Volgare , che nella cognizione delle Lingue Latina , Greca , e Frane -fi- (4) . 
Compiuto in Bologna il folito corfo di Teologia , tornò ad infegnarc per due 
anni la Rettorica in Venezia. Fatta la profeifione , venne da' fuoi Superiori 
deftinaro alla predicazione ; ma non potendo egli a tale impiego applìcarfi per 
gl'incomodi di iua iaiute, gli fu dato il carico della iAituziooc delia nobile aio* 
Ventò 9 che fi alleva nel celebre Còlico de* Nobili di Parma, in qualità di oi. 
lettore dell' Accadernia degli Scc'ti ne! m-c^cGmo Collegio, ove fi tratteneva 
nel I734* Da lui medcfimo apprendiamo (O che lia viaggiato per l'Italia , e 
r ha IcorTa dall'Alpe all' Apennino , e dal Mare al mare ; che in Venezia ha 
ricevute dlftlnte cortesie da' due nobili patrizi Marco , e Andrea Comari ; ch'è 
fiato in R'jma ; che andò a Napoli coli' Ab. Franrefco Benaglio ; e a Genovii 
col Conte Michele Fracaftoro ; e che fra divelli iuoi amici , il Sig, Ab. Dome- 
nico Fabri Bolognefe fu il dolce de' ftudj fuoi lume e foftegno . Nel 1755. paf« 
sò in Germania ; poi nel 1758. fi e trasferito in Fmncia , donde fi è reftìtuito 
in Italia nel I7$9. Di li fi è trasferito , ma per pochi mefi a Padova si per ri- 
metterfi d'alcune ibe tndlfpofixioni , come altresì per applicarfi agli ftadj, che 
ricfcano men gravi alla fua cagionevole falute. Nel preferite anno i 760. fi trova 
iiabilito m Verona deiiinato da' iuoi Superiori alle Leuooi dciU Sacra Scriuara* 
Di lui finora abbiamo alla (lampa : 

I. Panegtricù in onor di Sant' Anfe/mo f^fcoo9 di Lucca e ^rMtténdi Mmtt^ 
9ù ' In Mantova per /* Erede d' Alieno Pa-.z.om 175 1. in 4. 

II. Le Raccolte , Canti QueAo c un aliai lepido e vago Poema, nel qua- 
le con leggiadria fi mettono In ridicolo le troppo frequenti e fcipite Raccolte 
di Poefie, che fi fanno in ogni luogo ufcire alla luce. Fu da lui compofio per 
im eflro l'cherzevoic, mencr' era in Venezia, e dopo la £ua partenza di colà fu 
imprcHo lopra Un manofcritro da lui la&iato ivi a peribna di confidenza im- 
perfet- 
to E|!li flefTo In cliiaiiiiti Mantovj fui ptlri» iintU {4Ì MeriU d' eflèr letta in propoiito deiit fui coj;nt> 

A tir. I de' laoi Dedid PMmrtei . zlonc nella Lingui Franccfc li Lcitert , eoa cui il tele. 

(i) Li licita noti tu , non mcn che pirerdiie iltre brc Sig. Conie (■(incel'co Alg^raiii indirixaò ti F. ìieiii. 
iiiiurno ilU fu» vit» , CI è Ibta pructuriU , ecoiluinici- nelli il fuo S»^<^ia f'prn iMmttptÀ Ji fcnotrt mU»fr9fTÌ4t 
ta dall' uguiimente cottcfc <.hc dotto l'. I ciiciigo SiuvuaU Lia^H» , di' c mij'Tcnà a car. |. iti Tarn. IL delle O^t 

OHnp*gnia di Geiìi , ben cognito alla Reputòlm di eflu Conte Algitotti . 
(UH* Ltnere per alcune tàe Qmac date alle flatnpe . (t) DmUìì ttrmitti cit. ptgg. 3.4< il. 17. <r6. 10». V« 

(}) lì rinva ài cimi òtéti «mmmì del mi» via» il fànàpa del tmmmt 2Vni» ^ 
Amm* ■ *W' ff» atf toMiuiaMftfuidft . 
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perfetto, hi l^enezia 1731.104(6). Una riftampa ne ufcì di poi con dlvcrre 
aagiuntc, e mutazioni fattevi dall' Autore in Mìano per Giufeppe Martin 1752. 
in 4{7)> Il merito di qucfta tiflampa fi dee al finn oaf]o di Mc nfl^, Vitalia- 
no Borromeo allora Vicelcgato di Bologna (8) i ma noi venghiamo afficurati 
che il P. BcttincUi confiderà noxi per anche compiuto, fecondo la fua idea, 
qiiefto Poema , ond* è da fperarfene un' altra ancora migliore edizione ; colla 
quale ceca (ione vorrà per avventura difendefiì da una critica contro al medefi- 
mo poco fa ufcita (p) . , ' 

III. Potmttw detlkmù éff A. R> A jmdtm Luigia ìnftmtm di Spagna , /Hr. 
tiefa a Parma nel fno ritorn§ da fmìgi dalt Aetademìa degli Set/ti , in Tar* 
ma 17*; 7 in 4 ( 10) . 

IV. podici Poemetti in verfo fcioito dal P. Saverio Setrin^H Genita altra voU 
itt fmUiìtoii in Mlano fitto ti nome di Diodoro Delfico P. A. Quefti la cui pri- 
ma edizione fu farra in Milano apprejfo Giufcppe Marelli 1755. in 8. furono di 
nuovo imprcflì in terzo luogo nel libro che ha per titolo ; l'erfi {ciotti di trt 
eccellenti mùdemi Autori (che fono il Sìp Abate Carlo innocenzio Frugoni, 
"il Giùite e Cavaliere Francerco Algarocti , e il noftro P. Bettinelli) con aìcune 
Lettere non più Jiampate, In fi'enex^ia per Mtdejh Fen7.o 1738. io 4« Noi ^ui ri- 
ierlremo ordinatamente i titoli del medefiml Poemetti del P. BettiiKlIi .* 

1. poemetto Primo al SiZ' Giamhatifla Tiepolo pittore illttftrey fopra la Pittura. 

2. Poemetto fecondo al Sig, C0Mi Franeejfco Aìgarotti a JSer/ino , ibpra Ja Fi- 
Jofofia , e la Pqcfia . - . 

3. Poemetto terzo al Sig. Ai. Domenico FaM Trtf/v^rf £ eloquetaa^ fopta la 
lontananza dell'amico, e gli ftiidj del Poeta . 

4. Poemetto quarto > fopra alcune verità di Roma , e fpeciaimeote della ma* 
gnifica Villa dell' Emioentiflimo Card. Silvio Vatemi . 

5. Toemetto quinto ai Sig. Marchefe Grimaldi Améafciaiore per fua Maefti 
Cattolica agii Stati Generali delle Pronineii tmiie^ fopra U cortesia de' Sigoori 
Grandi invcrib i Letterati . 

6. Poemetto fefio ai P. Gio. GtanelR della Cmptigida M Getk ^redkat9r§f • 

Poeta iUtijìre , fopra la l'iagedia . 

7. Poemetto jettimo ai Si^, Ab» Benaglio Biiliote cario delt Emo Colonna di Sciar- 
ra , e Compagno del Poeta nel mag^ di Hafoli , fopra la fituazione , «d aleonl 
pregi e fingmarìti di Napoli . 

8. Poemetto ottavo al nohììiftmo Si;^. Andrea Cornaro da un luogo della Roma- 
gita ia^a , iopra una villeggiatura eoa lui goduta dal Poeta, e la triftezza del 
nuovo foggiorno • 

9. Poemetto nono al P.Giufeppe Luigi Pellegrini della Coa^^p^ d* Oetit, fi)* 
pra i Predicatori > e 1' eloquenza Veneta . 

la Poemetto deeimo al Sig, Conte Michele Fracafloro, fopra il viaggio di Ge- 
nova , e varj pregi di quella Città , fpccialn:iente del Tuo Commercio . 

11. Poemetto undecimo al Sereniffimo Doge di Venezia Pietro Grimani , loprt 
le imprefe e prerogative di lui , e 1' origine di Venezia • Quello FòemeCttt 
li trova anche inferito fra le Poefie elette ad ufo de' Giovani Scolari della C«lt« 
fegma di Gesù , flampatc in Fene-t.ia per B-m-'d^tto Milocco 1757. in 12. 

12. Poemetto duodecimo a Mantova , lopra la ijiuazionc , il commercio , c i 
bllbani di quella Città con le lodi di f ua Maeftà Imperiale , e del Sig. Con. 
te Qiilianl Plenipocenziario ce. Qjieiko Poemetto fa compofto in occasione 

delle 

f 6) Air. Utttr. d' udU , Taoi. III. pig. «1». « ** nmim «B» miit M TrUI , J» muti* trt*- » 

(7> Qwdrio , JaitiMi * tirruMm fttmeit tll' Jilin ^fBmU . Se ao pwrlt ndlo MM» iMMr. dJ 
tuvtrùi* dell» Sttr. * r«. tT atm PmIU . pwt. »«<• Jtì 175«« « ««• »Ji' • « <!»«« " ftnma» A 



VntvtfféO* dell» $/»r. # m^. t t^ni Pi*fi* . p»g. »«f . «ai7«>* « ««• »Ji' • « * Wmn* »f» 

(I) suri» Utttr. e ìttUia , Tom. V. paf. 61. »IU col. 

(9) 11 fin litoto è il ftoieme.- i'-wr» tfi, Uittraffrit. (10) i*«r, Utt. f Tom. Vili, pigi ^ vpB difCBs 

«* é» im mim 4d e^ td n» mmm S VkmtMM ffrm ftteoMfinfnrticioaadi f^i wcoPttMMN». 
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1096 BETTINELLI. BETTINI. 
delle nozze de' Signori Marchefc Onorato CaftigIione,e D. Tercfà Crifli.mi ; ed 
imprefro nella Raccolta che venne pubblicata ; Jn Milano per Ginjeppe Mareìli 
1754. in 4. 

V. Oltre le PocGc fuddctte varie Tue Rime fi trovano pure Tpariàineate 
fiatnpace fenza il Aio nome in fogij volanti , e in diverie Raccolte . 

VL Ha par compofte alcune Tragedie . Una di qoefte è fnHcolaca : «/ Dente- 
t^^t l'altra : // donata figlio di Saule . II fondo di quella è codìtuito daiin Padre 
coftretto a condannare a morte un figliuolo fenza efTerne per offcfa provocato. 
Afferma il P. Bettinelli (11), che gli giovò I' aver Racine trattato un foggctto 
affai fomiglìante nella Tua Ifigenia , e eh' effendo ftata recicaca in Bologna la 
fua Tragedia colio delle lagrime molte agli uditori . 

VII. Egli ha pure apparecchiate ventiquattro Di^Tertazioni da lui eftefe fo- 
|»rar origine, i progreffi, e la decadenza delle Scienze , Lettere , ed Arti , rif- 
petto fingolarmente a' quattro fecoli più famofi , cioè il Greco di Filippo , c di 
AlefTandro il Grande ; il Latino di Cefare , e d' Auguflo -, l' Italiano di Giulio 
II. e di Leone X; e il Francefé di Luigi XIII. e XIV ; le quali noi dciìderiamo 
di veder prcAo alla luce , ben certi che corrìfpoilderanno al fino gttfto e ali* 
rara erudizione del chiariffimo P. Bettinelli . 

Vili. A lui fono finalmente Hate attribuite le dieci Lettere (alle quali era 
preceduta nna Lemra tù Filomufo Eleuterio) premefTe a' foprammentovatl firfi 
fcìolti di tre eccellenti moderni Autori y le quali fi fingono fcritte da Virgilio da- 
gli Elisi all' Arcadia di Roma con ailai leverò critico efame fopra i più cele- 
bri antichi Maeflri della Poelia Volgare ( 1 2) , e niallimanwnte fbpra Dante , la 
cui Commedia come a(Tai difettofa ci fi rapprcfenta ; ma fi è voluto far crede- 
te efTcrfi il P. Bettinelli proteflato di non cfTcrnc Aurore (14) , il che a noi 
altronde non confla j quantunque v' ha pur chi crede Icrmamente, che di clic 
LetteK-aon fia aucoTc alcano di detti ere per altro valenti Pbeci (14) . 

(11) TifiUì Pttwtttti nt. fg- >). dd Sig. A|oftiao Fimdifi tmirm P Amurt itllt Ltittn 

(11) St vegf^i di dette Uttm nò che hinno giudìcst» rfind^ìtirimaMt ti f«r. Cm*«ìm Sdtfrnt indiciMiico , e 

le SitvMt Lini', di Fimiac éA irf alle coli im. »i6i «apnflb nel Tom. Xtl. delle Mm», fn [trvir M» Stir. 

m ui. e fi vtgf,iao pare k Umori* ftr ftrvin M» XtfMr. • cer. 471- e fccgi e l' Epiiiola in vcrfi Rialti del 

laur. nel Tom. XI. • cir. jSj- e fcg^ e 1! Gmm. Sirm. Sig. Abete Oiuiep^ Genotfi di Mai» il S^JtJkD^ 

■to'* di Pvigi del Settembre i7(S> e le Mcmocie Tre> inenico Salvacniai iaferiu nel Tom. III. dait Mmsv 

volibne nel Toqi- II- del mele di LugUo i^fS. Merita Muatrm fn finkt M |fcr. Ulur. t or. e Agfb 

nir d' cffer ietto il GinHv» i*^ MmùU r*iH Utbd (t|) iimmk pr finSn tdlm tur. Uà». Tom. xL 

hfrm U mtitnm ctmfiira Ji D»ntt nttrihuit» i^ii^amtn. ■ pog, jl^. 

t* » Virgili» I i*» li fi't'PÌ il'l Btua-gufit , nvtr» 5«ir- (14} Si veggano le Mtmtrii cit. nel Ton. Xll< ■ car. 

ri» di pritieét , fom* Jmlifr del s^. Psp$ era fir U fn. « k Mum Mnmì» f*T finir tff ìftm. Lum. mI 

piM vilfM f»tt» It»li4iu i» OnhAtti tìet.x.i . In VcHtjj ftr XONb I. kCHW 

émm» a<iM V}!' in 4- e u Poemetto tn vcrfi iuolù 

/BETTINI (Angelo) Fiorentino (i) dell'Ordine di San Domenico , fio- 
riva nel 1540. Softenne in lua Religione diverfe cariche , e principalmente 
quelle di Provinciale di Terra Santa (a), e di Compagno del General France- 
sco Romeo , col quale fi trasferi in vàrie Provincie d' Europa , intervenne a di< 
verfe fcffioni del Concilio di Trento , e al Capitolo Provinciale di Salamanca 
in iipagoa» tenutovi nel Ritornato in patria . ed eletto Priore della lua 

Provincia -Romana proccurò di rimettere, o di confcrvare ed accrefcere la rego- 
lare ofTervanza , c ciò fpecialmente confegui nel Convento di Santa Maria No- 
vella di Firenze. Mori cflendo Priore del Convento di Lucca il che credono i 
Padri Quctif, ed Behard (3), che awenifle circa il 1560. A lai dal Capitolo 
fttddetto di Salamanca fu data la cura dì riformare il Meffale e Breviario delT 
Ordine fuo , il primo de' quali fu impiefTo in Parigi nel xjja. in ÀgU 

(<) Titrtntint R chiinu d^ìl' Alttmuni nella Ceotur. eh' ebbe io fiu compi^nii dut ittftri Ptdri Jt^tm , ciiì 

]V. della B$U. Ori. Frtdjc. i car. joa dal Negri neU' il P. F. A>nelo amn ce. fembra liir credere che (oiTe di 

ìjlar. dtfU Scrittari Fiortnt. a car. 41. e dai l'P. Quecif ed patria Romano .- il the tuttavia piò jattnditfi chi faft 

lichwd nel Tom. II. degli Strifttr. Ord. Pr*àic.xaT. xtt. della Provincia Romana . 

Me il P. Senfitto Raazi nell' «far. dili V*mim Ulnari (»> Qaetif ed Echard , loc. cit. OfC fnnfilWO dw l'h» 

a S. OmtH Ì tf t car. krtveado del Generai Romeo ima PiOTinciale d' InghUtem • 
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Operetta. . _ 

ma non acccni» alcuna pMtIcolarità 

fa Potrebbe cfTcrc che foflc qucfta la Treparazione alla Fefta di X. Domenico 
comoofta da lui 1' anno 1540. per le Monache di Pomemco di Lucca i della 
nualc fi conferva il Codice originale nella Libreria Gaddianadi Firenze in 8. 

lesnara del num. 1095. Egli ha pur compoftc tre Lju.^ì Tpìrituan da dìverfx 
c^ojìe ec. e raccolte da Serafino Razzi . In fi'mua ad ifianui degli Eredi di 
JHernardo Giunti di Firenze 1 5 63. in 4. . 

Q) Loc. dt. 

BETTINI (Antonio) Sanefe, dell'Ordine de" Padri Gemati di San Giro- 
Jamo, fu figliuolo d* Agoftlno Betrinl , di cui nacque nel Giugno del 1396 (i). 
Da tìovanetto fi diede agli ftudj delle buone Lettere , e divenne Dottore in 
Le^ge Canonica , di cui fu Lettore aflai tempo nel pubblico ftudio di Siena. 
Emrò nella detta Religione in faa patria nel 1439. Mandato a Roma da* fuol 
'Padri per avervi un luogo , confegui dal Cardinale Latino Orfini in dono la 
Chiefa di San Giovanni e Paolo col fuo Palazzo, e diverfe rendite . Per ordi- 
ne di Pio II. f» trovò al Concilio di Mantova , ove intervennero il Papa me- 
defioio e r Imperadore . Venne di poi dal Pontefice fteffo fpedito Legato Apo-- 
Itolico a Francefco Sforza I. Duca di Milano, ed eletto Nunzio e Collettore 
cenerale di tutta la Lombardia , e d' altri Stati . A' 17. di Gennajo del 1459. 
fu deputato focnmo Penitenaslere per tutta 1' Italia fuor di Roma . Colle libe^ 
ralità del Duca di Milano edificò in q iella Città il Moniftero di San Girolamo. 
Fu eletto nel 1461. Vefcovo di Foligno , ove fra f altre Opere pie , ercifc il 
jicco Monte di Pietà, e vi ampliò l' Ofpitale degl' Infermi {2). Da ftldo H. 
fa mandato Legato e CommifTarlo a promuovere in Protonotario Afcanio Ma- 
ria figliuolo di detto Duca di Milano, e a riformare i Monaci di Chiaravalle . Ef- 
fendo m età avanzata ottenne dal Poncctice Innocenzio VIIL la rinunzia del 
ftto Vefcovato , e fi ritirò nella folicudine del Tuo Moniftero di San Girolamo 
di Siena ove in età d' anni or. pif~à in concetto di iantità a vita migliore ai 
22 di Ottobre del 1487. e coi titolo di iJcato ora fi ciiiama (i). Fu leppellito 
in quella Chiefa dì S. Girolamo colla feguente Ifcrizione : Mie jacet R. Dm, 
AiUMius Ep'fcopus Fulginas de Tauperihs Jclu.ni^ 1487. Ha lafciatc le Opere 
feguenti , d l!f quali li ha un codice a penna ia Roma nella Libreria Ghìfiaoa 

fcgnato B. num. 317. r > c • -i 

I. Dt divina pr^ordinatione vtt* éf mortts human* 1450 (3} < Scrive il Ma- 
bìllon (4), che del noftro Autore fi conferva nell' Abba/.ia di San Salvatore di 
Bologna un libro intitolato : Quod umcuique a Deo conjUtutus eft termmui nwr- 
ti$ . Noi pertanto crediamo non dTer quello didelfo dalla iuddett» Opera De di' 
tàna prxordinatione . 

II. 7/ JHonte Santo di Dio , delie OraiMni, e fcala del Faradifo . In Firenze 
ter Ser Lorenzo de Atorgiani, e Gìo, T9dtfc9 da M^goitta X49X. in £bgl. Queft"! 
Opera , che fu ficcome la feguenK da lui compofta nella fna vcochicwEa» ulcl 
col nome d'Antonio da Siena . 

III. Della prejenza di Dio . Di queiV Opera > della quale non c* è nota la 
F.U. f^U* X X X Ikam- 

(O Le niwi«e fuddette G fon» da noi rioivite dtlli Tit. VI[. pie. 14». Si veR|?i «nche P MÌ 

ri/* del noftro Autore che fi legge inninii xWi Efpifi- Tom. 1. deli' Ir*l. Sscrs sili coi. /of . 

xiow Dmtnit» orautmt ec. adi' ediwonc di Br,. (t) Lettera del Boccolinl dietro ilU Vu* d$ Gir^*w 

nU if«6. in Itoiiic alU qa«le fi «hiattu coi ùtoio diBtt». Oiiti » «r. i^j. ove aggutRie l-oUgn» cMe P«dtlM 

/» Di lui hanno pure copiofatneace fcntto il Mangia un tritello fx-v uoinc HAn^hmmti . 

nel PMrmdif, dt' Gifm^i , Tom. I. L.b. IV. Op. X. pig. IjJ Ugurgicri , /"«ww eit pig. jn- 

!. il Gucobilll iic' dili- V'ir,» , e 1' tj^atsicrl (() i*/. Ju(, Tfl& I. pf. 

jtf' di SMii * BtMi Sémtfi M>S. e ncUc etuif* 
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i^aiTipa, ù fa menzione in fine «fella fi» vita polla In princìpio ddia Pffojnl»^ 

ne della Domenica Ora7.ione , 

IV. £jpofi-r.io»e tifila Domenica Orazione col modo di orare de* RR. Frati 
Gefuati di San Girolamo . Jn Brescia affrc^o i/ incenù9 da Sahbio 15^6. in 12. 
K in Geaooa per Amcmo Ctram tógo, ia 13. 

V. JPe Pefiilauia tm tùtanda ftr fi^am , 

BBTTINI (Luca) FioKntino , dell' Ordine Domenieano > fiorirà intor- 
no al 1540. Vcfti 1' Abito della fua Religione in San Marco di Firenze , e fu 
aHìevo del famofo P.Savonarola (i). Oltre unfuoi*rofw/oalle Prediche di detto 
iavonaroia llai;inato in f^enezia per Bernardino da lutano 1543. in 8 (2), e una 
fna Lettera dc^ catoria in fronte ìlWz Ùigreffio de animx immortaltiate di Gio. 
Ffaticefco Pico della Mirandola y indirizzata al P. Niccolò Michelozzi , e per - 
«p^a del nodio fiettini iropreiTo Boaoniét afud Hieronfmum de Benedirti 1^23, 
U) 4 ; ha quelli pabblicato YOractì» detta rtmvathne dfila Cbiefa fecondo la du* 
trina del R. P. F. Girolamo Savonarola ce. per lui predicata in Firenze. In Ve- 
netta nella Cafa di i'ietro di Nìcoitni da SaUio 1536. in 8 i c poicia ivi per 
$er Bardino Bindoni 1543. in 3. Queft* Oraetio ù vede te^ùxato nell* Indice de* 
Idbrì proibid (3) • 

(i) Qnnif.eà BclunI , Ser'ft. Ori. trUk^ Val. B. llj* riferifce I' edizione di dette lididM eoi Addctl» 
pi^ ut. ttoemio fatu nel i;j9. 

^U) Il Ndgri nell' Ifiwr. Jtgli Scrhurt rùrm. t <}) *td$s LArtr. PrM. pag. i^t. 

BETTINT (Mario) Bofognefc , nacque a* 6. di Febbraio del 1582. come 
ticaviamo dal Caicrro (ij. Egli entrò nella Compagnia di Gesù nel isp^. e ne 
fece la profèffione de* quattro voti. Leflè nel Collegio di Parma la Morale , e 
la Matematica per dieci anui,c la FilofoHa , e mori in Tua patria a' 7. di Novem* 
brc del i6'^-7. come fi ha dal P. Alegambe (2). Si dilettò di Poefìri Latina, e di 
lui fanno onorevole ricordanza varj Scrittori (3). iia laiciate l'Opere feguenti; > 

I. HuèenuSflSìttrCfrtfgadiaSatpitfaJìoralis. Parnut apud Ambeunt f^iothum i6l4« 
in 4. Quell'Opera piacque tanto per la ftia novità , che al dire del P. Alegam- 
be» fu riHampata in molti luoghi d'Italia tradotta in varie Lingue ^ ed iliultra* 
ta con Commentari da Dionigi Ron«lèrto . 

II, Clodoveus , ffve Ludovicus , Tragicum Sylvìludìum . Parnu apud Antheum 
f^iothum 1622. in 16. c Pavifiii apud Seiajl. Cramoìs 1624. in 12. Qiieflo Dram- 
ma è dedicato a Luigi XlH. Re di Francia, e al P. Don Angiolo Grillo . 

UI. Lyc*um Morale , politicum , ^ Poeticum . f^enetiìs apud Evangel. Deuchi- 
tmm 1626. in 4, Queft' Opera eh' c divifa in due Partì , la prima delle quali è 
dcWita io profa, ni tradotta in Lingua Francefe appena che tu ftampata; e l'ai* 
tra ^rte eh' è in veri! , è Indcolata ; Vrkmkates Toetìcéi, e contiene varj generi 
di Pocfia Lirica . Quefla feconda Parte ufcl pofà.i. do. per h col titolo : Eutra^ 
felmHttt fcu Urianitatum Liiri IV* Ventùii lòlò» in 4. Dai fuddetto LjiCét$tìn fu 
cilratta pure V Opera fcguente : 

IV. Florilegium variorum Poematum , 6* Dramatim Pafimraliitm lUri Dig- 
dttni ap. FycT'-cifcum de la Bottiere 1633. in 12. edizione 9. 

V. Apiar la unwerf^t Philoiophi4 j Mathematicit , in quiéus paradoxa if nova ple^ 
rófue nuulàtmmnta ad wfiu exìmos iraduffay ^ faàtlìmU énan^ratioiùitis coti' 
firmata etskètatMr . JB»»0aM fyfis J9, Saftifia fmwm id|i« e 1643. Tomi IL 

in 

(I) Spubtma vttufi. pie. 41^. ()) Oltie i foprtcciuti Autori finno parcdìdec» It- 
ti) B/if. Scribi. S». , p5g. ^Ji. Qui ci \>]ìce vf. dre ricordinit il Bumildi nelli B'M. Son9m. a cir. idi, 
\'; r r- ha il ['. Riccioli nel Toni- IH. jclb lui Chreml. I>),ncnicr> Onorio CiramcUj nel Mufrum itlu/ir. PMljtr» 
RifiTm. 1 cir. i9a. Icnvc eflcr Cj^li rri'>rii) in «tà dt 7f . ■ cir. iit. MicIkIc rufiarmi nelle AiinoUzioni al «icfl» 
• n:ii nel i6t7- '1 che verrebbe 1 co icni.iic coli* enno Mufeitm i Glori»! ) Viviano Mjrclicli ne' SUnnm. Virtr, 
dell» ftu luicili i ma all' uicofirro 1' Oilaiiii a car. ts/. iUn^r. a*Uit Iman 1 ur. ove per errore fjrfe di 
delle Nuiùi itili S<rìt!ori Btii^a. aiTcrmi , né iappia.iio ^ini.^i lì legee elle mnn nelióyr. eli P> MichclcdlSMt 
«oa qoil foadaiaeaco , che il Bettino mori m detto «n- Oiuleppe aeUi Biblusr/iph. Critica ( or. 471. 
a»ia Màdt/p.auit. 
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BETTINI. RETTO. BETTOL-BETTONI. BETTR.BETTUCCI. 1099 
in fogl. coloni* 1642. in i'ogì. Tonw$ Uh Bonomo typ. Ferromi 1645. 1654. e 
in fogl. trp. Batleoaii itfjJ- >n <og'- ^on un Appendice in fine . 

VI. Euclides expiicatus . nononix typ. ]o. Bapti/lt Ferrwii 1642. € 1645. ia 
fbsl. Queft' Opera fi trova ftampata colla luddctta . ^ „ , « 

YlL^Erarium Philofophu , Mathematk* . Bomhì* typts Ferronii £64». in 8. 

Vili. Reereationum Maihematìcarum Apiaria XII. noviftma. Bononìx fumpiihi 
lo Bap'ip FerTonti 1660. in tbgl. Q.ueft' Opera altro noo è che il Tomo £IX. 
deìl' Opera mentovata di (opra al num. V (4) , a ciià lo Stampatore ha pofto il 
detto titolo per ifpacdarla con più pronte»» ^ 

(,> V. CMiaCIcmoit ali Tom HI. Wtoattl. 



BETTINI (Stefano) Farmaeop«ta Collegiato MUanefe , vivente , fi 
fira In qneft' Opera nottra per la fegiicnre Operetta : Dijferta-Joni Epìjhlari di 
Giufeppe Merli Chimico , e di Stefano Bettini ec in rilpolìa alle Rifleftont di Gio. 
Amiros'io Sansiorgio intorno a cinque Capì Chhuàrì trafporietrì éalt Ofieha Jel 
Shr CoHanùn» MtrU nella vifita de' 3. Onoirc 1755- ^c. in Milano prejfo Pietri 
Antonio Fnreno 1758. in 4- Qi^e^^ ^ una ditela di Coftaatino Merli , ncirof- 
tìcina del quale in Milano erano ftan giadicati da Sigg. Gk». Ambrogio San- 
«ìoreio e Franoefoo Vidcmari Vifitatori Farmaceutico -Chimici del Protafifica- 
to di Milano, di non buona lega , e adulterati alcuni Capi Chnìvci. Le dette 
DifTertazioni fono fei , di ciafcuna delle quali ù e dato un eùracto a car. 80. e 
fcea. dell* Excerpium t9tius tfoHea tue non Heìvetic* liseraturs prò atu» 1758. 
Coatto di effe fono poi ufcitc alcune Confidera-Joni di do. Amhogio Sanfiorgi» 
ec. In Milam 1758. in 4. delle quali li c pubblicato un cllratco nel Tota. i. dct 
detto Excerpium Italica ec. Liter. prò anno 1759. a car. 103. 

BETTO (Claudio) . V. Betti (Claudio) . 

BETTOLA (Accademia della-) fu fondata in Ancona nel Carnovale del 

1651. Ebbe per Imprefa alcuni buftoncelli di vetro galleggianti entro un ma- 
Hello d' acqua col motto : Kos quoque , e gli Accademici li chiamarono i Bet- 
tolanti, Le funzioni affai gr«6Ìofe di quella Accademia fi poffooo vedere rife- 
Tìte dal Garuffi (i), come altresì i nomi degli Accademici eftratti dalla pro- 
pria Imprefa di ciafchedtino. Suo primo Principe , che appcllavafi il Alamett- 
te* fu Giambatifta Nappi , morto ii quale nel 1654. fii trasferita tV Accademia 
in Cafa del Capitan Francefco Facioli , alU morte pur del quale» che fesul od 
1667. fi ellinfe quefta Accademia . 

( V -i lui. AuAdim. pig. ti. fino f«. OìCliv il OfOifi Voi. L drik «w. tn^fipi Fnfi *aÈ.fÙ 

iu pirUio di quea" Accademi» «odi* il Qudrì» nel 

BETTONI (Francefco) Sanefc jFilatojaio , ha data alla ftampa l'Opera 
Icguente : Dwertmcmo Scola/lieo volgarìtAOto , vovero Trìneipj Grammatica , 
^ imparare eoa faeUit* la lingua Santa , ad ufo degli Fanciulli El>rei , opera 
dedicata alla nazione Ebraica , e confecrata al vero modo di praticare /fl Lmgua 
Santa , In Siena nella ftamperia di Agojiino Bindi 1758. in 8. Di queft' Opera, 
e dd ftto Autore fi veggano le Nooeik Utter. di Firenze del 1758. alla col. 4aa 

BETTRXCO da Reggio , V. Brezzo (Bcttrico da-) . 

BETTUCCI (Paolo) da Porli, ha fcritta una Lettera al Sìg. Duca di To- 
rà [opra t hìd'ìlpofrJone <f Innocenzo XII. non conojciuta da' Medici . Quefta 
Lettera fi conferva a penna in Firenze nella Librerìa Biccardìana al Banco S« 
lY. num. XXXV. in an Codice cartac. in fogL 

^./7.P,//. Xxx 2 BET- 
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BETUSSr (Giufeppc) Ha BafTano nella Marca Trivigiana (i) , illuflre 
Letterato de' Ajoì tempi, nac^juc , per quanto ci pare , poco dopo il principio 
ttel<Sécx>lo XVI (2). Incominciò affai per tempo a diftinguerfi aetle Lectere 
amene > e nianimamente nella Pocfia Volgare , dando alla luce ancor giovane 
alcuni i'uoi componimenti, per cui venne in molca fama (3}. Il celebre Pietro 
Aivtino amaiMlolo , e riguardandolo come fuo figlinolo (4) , fn uno de' princU 
pali fuoi Direttori , 0 Configlicri sì nrI!o Audio, che nel coflumc (5) . Le rare 
lue dori per altro furono a(iai contaminate da violenti paflioni d' a nore , a cut 
inoku dedito fi trovò (Ó) , e non lafciarono ì Cuoi amici di ular icco calduiì- 
me congratulazioni) allorché da' lacci, con cui una rea femmina l'aveva tenuto' 
in Venexia lungo tempo in ifchiavitù ,giunfe a liberar^ (7) . E^Ii Heffo in una 
Aia Lettera Icntta nei 1542. contcffa, eh' efTcndo ftato dal Card. Saiviati accor- 
dato per Segretario del Priore Salriati fiio fratello , che allora era In Francia , e 
quindi intanto condotto da detto Cardinale da Venezia a Ferrara, poi confì- 
giiato dal medcfimo Cardinale di condurli per due o tre mcù, agli Itudj di Pa- 
dova , fintanto che il detto Priore Te ne ritornava dalla Francia , efTo Betuflì , 
dopo avere afpcttato quello in Padova per ki mcfi , non potendo più vincer 
l'amore da cui era pre'n , ripnrsò a Venezia, e tornò all' abito antico , man- 
cando di fede aiuctto Cardinale, il cui alto sdegno cercò poi con vane Icufc di 
mitigare (-8} • La neceiliti di invero Io induffe a proccurarfi altro impiego; e fi 
vuole che alcun tempo fi rrartenefre in Venezia fervendo per Direttore , e Cor- 
rettore nella fìamperia del Giolito (9) . Cercò pofcia altri impieghi , e a tal 
Une diverfi viaggi intraprefé. Nel 1547. andò a Firenze ( 10) ; e pare che fi con* 
ducefie anche in Francia (11) , febbenc non ce ne fia noto il tempo precifo , 
Nel Settembre del 1550. fi trasicri a Milano per porfi colà al fcrv:;^io del Sig. 
Agoiio d' Adda Gentiluomo afiai ricco , ed a^li uomini dotti molto adeziona- 
CO ; ma trovato qucdo allora gravemente infermo , pa£flò a Torino a compii- 
mentare Monfig. di Brifach , di cui già in Fr.Tncia aveva avuta molta conofcen- 
xa (12). La morte del detto Agofto d' Adda avvenuta circa la tìne di detto 
meiè di Settembre Interrappe anateo le Tue fperanxe , ridocendolo a non faper 
così di leggieri dove far capo, ficcom'egli meden.rio fcriffe allora a Pietro Arc^ 
tino (i3)< il Bctulii fi parti allora da Tonno , e nelf Ottobre iegucnte fi tro- 
vava in Civafco (14). Luca Contile che fu uno de' fuoi più Arctti ami- 
ci 

(1) D« B* J.i'iii (i chitni in fronf? a varie dtìlc fue dall' t ver tgUconhh il nodro B<tu(Iì con «Icun alna 
d'ere, ti ir'' t^Tiij ;i -ìkc .h HjHi-. i ..|.;f à' .lu liu B^euflt che fotfe fi irovavi Scolaro m Padovi in dello 
Lcttcri eli' è fra ijucllc Jjii.-r/i jirui: t J tiiitì anno jfsjS. il «{lille poi efercilò la Mc<u i.'.J in Venezia , 

nel Voi. II. a ar. ij;. II pertliè non f.ipMi.ni.) «mi tjual e fu muco di Loreiuo Pignori* , le tj -i!: particolarità 
iondamento li Ghiliiu nella 1', 1. del ligure d' Vrn.im ^<■lli;>>tlo nulamente dll Plpadofoli attribuite al noiUro 
Ltittr. a car. i». lu tiiltA ^Itn.i i'rnt^oini , quando pure Bciulli , il quale certo iciw lìott CÌlU|lttU*lttlì Wtiltt 
con tal vocìi»"! non aselìc micio di di:lj dcilu v i/o IV- prini» del i'ijnotia • 

nttj*u» . Ma le cu^i i , r.o.i [kji a li iiicbbe di(crnlat(j dal Cj) Ohilini , Tlatrt cit. Par. I. pai;, i . 
fcnitntento del Oluhiu U ri|ii*lojwli , li tjualc ucl Tum. II. i4) l'ietto Aretino, Ifrrn-f , V'o.. V I. p^jyj. e ijo, 
ir\\i tua Hifttr, Cyn». tttsv. a car. joi. citando elfo e Lettere del BeruiTì ad etto Aretino fa quelle di divtifi 
Ctitlini io hi chiamato l'tmtitm dvtm . Ma non è que- Icrittc « queft' ultimo nel Voi. II. «car. tf j. e 37!. 



Ad r ttaim errar* comtncfli» tfnù <U pifiMiopoli » com (t > L>rnw ti$m Jbm»»» Vok 11. pÌ|K e Voi. 

fr ftoMerà ihiio finanti tanwuioai . V. pag. j 1 1. « tittcn étA Bcinllì fri guelle urine «11* A* 

U) Ti Doni nd Tr«itaio I. delia faa Lièrtn» , h cai reiiao , VoL II. Mg. tifi. 

prim* cdixioM « pcr 4]oanio ci i noto , uicì nel iffo. («) Unm di fittn Muìm, VoL V. par. tti. 

parUndo ononvolMentc del Iteiallì lo chiami col ter- (7) Lettert (brilli «I BcMflì da Cnnillo On1« ad tih. 

mine di qMjh Owmm • Cosi pure Pietro Aretino in li. della tàm» Sedttt èU ùtitn A Mmrfi bttt da ^* 

uiu delle lue Lettere nel Voi. V. t cu. ferina nel nardino Ihoo iiag. 117. 

1549. lo dice il dtttt Girufu i e in altra lenita nel iff4. v» Lettera nel BAiflì fcritta iie|lf4t.aIdatloCnrdÌt)t- 

ch' i nel Voi. VI. a car. ifo. lo chiama jigitiutt da hìtt . le nel cit lib.lL della Nutvs fctltstc («tttdatPiaOtfkiftj» 

A tutto ciò lì aniunga che il Betullì diede fuori , cikn- C9) l^ulcelll , Difctrf» ctmrt mi Dtlct . 

do aliai giovane il fiio DUlt^t -t/mrcff ne! U45. ed altre lioi '.)riz\a Brunetti, Ltttrrt , puj. tfUt, 

lue Opere nejjli anni fcgg, dal ilic noi ab'.ninii) creduto ^u) Lettera del SetuiTi fra queUcTi divcrfi foniMiìSt 

di poter ricavare che lia uato poco dopo \\ principio del Aretino, Lib. II. p.'i;. 378. 

SetuloXVh vale a due tirca il 1513. (_!ic p<;i il l'apadopo- (11) Lettera dei ilctullì cit. qui Tripr» . 

li l'criva neila cit. Htfi. cheli Iktuin tuilc tcolaro m l'a- (i^) Letirra Ac'- hrtuifi tra quelle fcrilte «11' Aretino, 

dova di t^ilolofia e Medicina , e che ivi loftc ni.itriculaiu Lib. 11. p.ig. m. m \c'f;^ano anche le Uttnt dell' Aio» 

nel 159!. e dica ciò ricavarti da' Monumenti di ijuelli tino nel. Voi. V. a car. iii.t. 1^ e Jir. t. 

Univerfitlk nelle Collettauee del Silumoni . «piri; 1 ctr- (14) Lettor " "~ ~' 

tuncntc i uao «iMfIto del rapadopoli nato pei avventura nel luogo cu, 



10 nel. Voi. V. a C3T. III. t> 1^ e jir. t. 

( r 4 ) L ctt^ra del aamflì ria quelle fciitl» aU' AMtÌM 
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a (i3)prùccurò pofcia nel 1559. di accomodarlo prclTo ad ua ricco Sigaore 
nel grado di Segretario con provvtfione di ceoco feudi d' oro Tanno , tavola, 
«avallo > elèrvicor pag.ico (16); ma II Betuffì checche ne fofle la cagione, anzi 
che accertare una tale offerta , nè meno allora rMi r\{poft(iy). Pare Tuttavia 
che il trattato fi ripigliafTe ben torto , e fi concludciie ancora ; perciocché tro- 
viamo il Betu(fì paflato l'anno (eguenee » cioè nel i^tìo. al fervigio del Marche. 
& di Cetona fiS) , il quale era appunto tutto intrinfeco del Contile (19) ; ed 
il Contile molto it valle del Bctutfì raccomandandogli varj iuoi afiari, e paren- 
ti che aveva In Cetona r 20; . Pafiò pofcia li Becnffi nel Maggio del 1562. in 
Ifpagna (21) forfè per fervigio e commilfione di detto Marchefe , e per la via 
di Barcellona , di Mar/ìglìa , e di Tt)rino fe ne ritornò in Italia nei Settembre 
Cruente (22). EgU fi parti di poi dal fervigio di detto Marchefe, e fi polc nel 
I563.preàb a un certo Conte Antonio (23) , cui noi crediamo effere ftato il 
Conre Antonio Cicogna , col quale ebbe multa corrifpondenza il detto Conti- 
le (24) ; ma ben torto fu in forfè di ritornare col detto Marchefe (23) ; il che 
non Àppiamo fe da fui i! effetcoafle. Non c* è noto quando fia morto j ma è 
certo ch'era ancor vivo nel 17 j'. n-A qual anno troviamo y cbc pafsòda Bolo» 
gna a Milano (26). Le fue Opere lono le feguenti : 

I. Diakigo amrofo, e Rime di Gm BeittJJi j * Jt altri Am&tì, In fi'enezia 
al figM dei Poz.7.0 1543. ^' Querto Dialogo è mifchiato di profaedi ver£^ 
e !^!' Interlocutori fono il p!5;nn , il Sanfovino, c France&a Bada ^ colla quale 
ebbe particolare fervitu e intnniechczz.a (27) . 

II. // Sfmettm , Dialogo , nel qmaft fi ragiM9 tt amore , e degU e fitti fari . 
J)» ftnezia per Galn-iel Giolito 1544. 1545. 1549- e 1562. in 8. 

Ili* Caft degli Uomini ittufiri di Mejj'er Giovanni Boccaccio tradotti di Lingua 
Latina in Volgare da Ginfeppe Betn^ ce. In ftnetia ftr Andrea Arrhtakne 1545. 
in 8. e pofcia ivi per Pietro e Gi:'. M^ria Fratelli NiccoUni da Sa^O I5jr. ilk 
2; e di nuovo in Firen'u per Filippo Giunti 1^66. e 1598. in 8. 

IV. 7/ Uèro Flh deìf Entìdt di Firgilio dal ttero fenfo inverft fciolti tradotto y 
€9n un' Elegia d' Augujìo in fine fopru t Eneide , In FeneiÀa per Comin da Trino 
1546. in 8. C>ueAa traduzione fi trova anche unita a quella fatta da varjaltri Au- 
tori dell' Eneide di Virgilio , e pubblicata dai Domemchi in Firenz,e per i Giunti 
x^fó. in 8. ove iia a ear* S14; e in ftnetiaftrOnrfria Farri efraul/i 155^). in 8; 
c poi di nuovo ivi per Domenico Farri 1562. 1567. e 1573. in 8; e ivi per Gior» 
gio Cavalli 1568. in 12 j e poi di nuovo ivi apfreffo Paolo Ugolino 1593. In 8. 

V. Il Lihi delle Denne iliaci di Mtfer Giovanni Beeeaeetù tradotta in Volga- 
re da Giuseppe Betuffi y con un* addizione fatta dal meJeJìmo delle Donne famo' 
fe dal tempo di M. Gio. fino a' giorni nojìri y ed alcune altre fiate per innanzi 
con la l^ita del Boccaccio ce. In Venezia per Pietro de* HieeeUm da Saitio 1547. 
in 8; di nuovo Ivi per Francefco degt imperadori 1558. in 8; e pofcia con tm'al* 
tra nuova giunta fatta da M. Francefco Serdonati d' altre b«Me Ulafiri ec« iv 
Fiorenza per Filippo Giunti 1^66. e 1^96, in 8. 

VI. 

(if) S v«Bg|iiio le Ltttere di Lua Contite . ov« moN #io Zittir» M CmUt , Voi. It ptg. 197. 
«e fa m hanoA Ibriite al fictuAl , aoi nel VoL I. « w. {16} Lttttrt H cfafaw OffilU, pap ti 1. qui ci pit. 
ifft. ce ad Vttl. n. a car. »4. t. f }. fL t. tj..«f. iof. <• A tmnggM «n ateo grotto sbtgh del Vmiofoìi 



iia>(. ttf. e 164. iSo. 196. t. >9r. u tit. Re pvk il mi hofn ai. o?e mlamente pone iT fittile 4» MttfS 
OMtile mche in Lettere Tcritte td akri « «»• ft* t. DetaiE órca il i6fo. e vuole far credere che f "* 



t mene in Lettere icritte te ma « cwi fi* !■ aeam orca 11 i6fo. e vuoie ur credere eoe Bawnwpc» 

IJ7. e t. lonieno (ino al 1647. Eccone le fue parole: Ex GMm» 

(16) Littm dtl Ctaiitt , Voi. I. pag. tff. vtrt , dt tt adbat fmftrfihi ftriku «a. MDCXLyil. 

(1/) Lttttrt dtl Coitile , ivi . m» imUtamut »t» HÌtrm «s. liiDCL> frtttffft vhitmlt, 

(IO) Uttiri iti CtmUt , Vot. IL pf. t. ft. t|. E' Teridìmo che il Chilini fcriveva il Tuo Tittrt t V». 

(19) Uttttt iti Ctntil» t VoL II. ftg, ItttOii^ ut. miai Litttrati circa il 1647. e che del Betaflì ha favella, 

t. 117. r4a. 14?' t. e ait. To in ciTo Ttatrt nel Voi. I. a c«r. i^;. ma è poi ùiti» 

lirj) Urtcre dtl Ctntit* , Voi. II. pg. 54. che n* abbia parlato , come di Lctteuto iliora vivente . 

(» 1 ) Lirteri dtl CtMilt , Voi. II. pj^. 1 ?7- U7J Lttttrt di Pittr» jirttim* , VoUlI. p^. }l6. Lette» 

U-) Luteri del Cuuiti , Vul. II. ^Mg. 166. ra del Becuili Tra quelle lentie «11* Aretino Voi. II. ptg. 



lttttrt dtl CmuìU , Voi. II. 'f*g. 197. »{]. « Lettera dei Bievto al noftro fietaffi nel Lik' ÌL 

(441 Xmerf dMCfefiii, Voi. ILpw ifhUfMW éOR Unm ii éhaf accelM M firn * ft^ jf^ 
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VI. La Geì:ealo?j3 c/cgli Dei (li M. Giovanni Boccaccio , Lihi XF. tra'i'^ft} , 
ed adornati da Giuj'cppe Besujji , aggiuntavi la Fita del Boccaccio (fcritta cu et 
ib Betafli)* Di qucAo VolgarÌEzamenco furono fatte almeno tredici ediztoni^ 
c tutte in rem-Lia in 4; cioè per Comin da Trino 1547. 1553. c 1554 ; c rive- 
duta da Gregorio l'Yale ntt ni - per Francefco Aiarcolini 1556 ; apprejjo Francefco 
loretnJìn» da T9riM 1564; per Giattm Stafunno 1^6^. 1581. e 1385 (28); per 
Atarcantomo Zakieri Z|88 ; per Itim Spìmìa 1606, e pel Pidemim 1617. 14S37. 
e 1644. 

VII. fita di JHefs, Gio. Boccaccio . QuefU fi trova per Io più ftampata in 
fronte alle edizioni de Tuoi Volgarizzameaci della Geneakigia degli Dei) e delle 
itonne Illujìrì di cfTo Boccaccio , come fi è detto d\ fopra a' num. V. e VI. 

VIIL Le Imagi ni del Tempio di Donna Giovanna d' Aragona . In Tire me pel 
TùrrentiM 1556. in 8 ; In f^eneùa per Gio. de' Rojjì 1557. in 8. Qucfto è nn 
Dialogo mirto di profa, e di vcrfi , nel quale parlano la Verità, e la Fama . II 
Tempio nel quale fon collocate le Imagini di Donne iUuftrl , di cui quivi li par-> 
]« , è qaello che fu pubblicato dal RuIcelH. 1» feneiàa per Plình fktrafimtu 
1554. in 8. ove ha pur Rime il noftro Bctuffi . 

IX. La Leonora y Ragionamento (in profa) fopra la vera helìei.-^.a . in Lucca 
apprejfo Vincenzio Bufdrago 1557. in 8. Quefto Ragionamento c aiiai raro . 

X. Sagt9namento fopra il Catajo luogo del Sig, Pio Enea Ottuti. In Padnia 
per Lorcììt.0 Tafquati 1573. 4- H BetuflTi molto continuò per accre£xre gU. 
ornamenti, e la magniiicenza di quel Palazzo (39) . 

XI. Lettere. Due fue Lettere ftanno nel Lib. II. della Nutoa Steka di Ut* 
tere di diverft ec, pubblicata da Bernardino Pino a car. 123. c 223. Tre fe ne 
hanno nel Lib. II. delle Lettere dt diverft Icritte a Pietro Aretino a car. 253. 
333. e 378; ed altre tre lì trovano {lampare in fine della Tua traduzione delia 
Genealogia degli Dei del Boccaccio nella edizione 1588. e 1606 ; ed una in 
fronte a' Madrigali di Luigi Cqfola da elfo pubblicati > e indirizzati eoa alcv» 
lettera a Pietro Aretino . 

XII. RifM . Varie fue Rime fi trovano fparfe in diverfi Ubri. Molti Sonet^ 
ti con una Canzone, a'cnne Stanze, e altre Rime fono inferite nel fuo Dialo- 
go intitolato il Raverta . Due Sonetti Hanno a car. 353. e 354. del Ui, l. delie 
girne diverfe ec. raccolte dal Doitienichi . In ^eitetàa apprefo il Giolito 1549. 
in 8. Un altro fi trova a car, loa. (. delle Rime Spirituali di Gio. Agojìino Caz.- 
1,0 . In Novara per i Sefj/ii 1552. in 8. Un Snncrto in lode di Pietro Martire 
Scardova è in principio delle due Comn^cdic di elio Scardova intitolate la Nave 
c il Comacctìoiie . I» Bologna per Anfelm GiaeetmtH 1554. in 8. Un altro So- 
netto fi trova a car. 'Sp. della Fenice di Tito Gio. Scandianefe . In fcner^ta per 
ti Giolito i;57*in 4. Altro Sonetto fi legge a car. 318. del Lib. IX. delle Rime 
di dioerfi Autori raccolte da Gio.01Fredi. ht Cremona per ^ntemào Comi 1560. 
in 8. Un Sonetto fi vede a car. 74. delle Rime di Luca Contile . In Venezia per 
francefco Sanfovino e Compagni 1560. in 8. Due Sonetti ftanno innanzi zW In- 
namoralo Dialogo di Brunoro Zampeiciai , lenza nota di flampa in 8. Sue Ri- 
me fi trovano pure fra quelle di <tìaerft Autori Baffone^ raccolte da Lorenzo 
Mariicini , e pubblicare in Fenezia appreso Pietro de' Francefchì e Nipoti i^jó. 
e 1579. in 4 i come altresì fra quelle di dtverft in lode di Donna Lucrezia Gon- 
ruiga . m Bologna per Gio, Rt^i 1565. in 4. £ finalmente tin fuo Sonetto è nel. . 
la Par. IL della Scelta del Gobbi a car. Ó8. Il Doni (30) & alcied rarazione 
delle fue Rtme iafcìate manofcrìtte . 

(fX) NdU detu eiuioae uS;. fi chianu oulanuate Viìimiwitmi a ar. 
il iMftra fictufli tìnmd im tann di Qiapmi « mam (ay> Toimfiu . t^rift. Ttnlmii Pttsv. (Mg. nf. s 

di è fato Mtc detto ainmm ndfTeou I. ddh aMMk Itvrid Ctamnc , JiM. turituft , Tom. III. ptg. lOj. 
Mmkrbtmtm. t^.*ad Twa. IV. ddb MUitk àf (jo) Vtnri» , Trituio U. 



BEVAD. BEV AG. BEVAZZ. BEVEGN. BEVEN. BEVERINI . 1103 
BEVàDELLI (Achille) della Compagnia <Ii Gert , Leccor Pabblico di 
Matematica nell'Umvcrfità di Parma nel 170(5. ha alle ftampL- una Oifervatio 
Solaris Eclipp die 12. MBii Z70& chfi ù. Uova a car. 293. dei Ton. Y. dcUa Ga^ 

^ria di Mnerva . 

BEVAGNA CGiunta) . V- Bevegnate (Giunta) . 

BEVAGWA (Graziano di) Veneziano, dell'Ordine di Sant'Agoftino, ha 
fcrkca : la FUa del 3*BirMn&M Tmutaw da Fihre y Francef catto Sif ormato y 
cut troviamo citata dal P.Gìo. degli Agoftioi nel Tom. IL de' £vM StHmri 

6EVAGNA (Jacopo) . V. BimicDiit (Jacopo) . 

BEVAZZANO . V. Scazzano . 

BEVEGNATE o BEVIGNATE (i) (Giunta) di Cortona in Tolcana, 
deirOtdlne de* Minori di SanPrancefco , fioriva nel 1290. Fu Confeflbre del- 
la B. Margherita di Cortona morta a' 22. di Febbraio del 1297. ^^^^^ quale 
fcrlAe la Vita in Lingua LacLna (2), che venne traslatata in Voleare in Roma 
nel 15x5 in 4 ; iraza nome ék Stampatore . Fu di poi la Uagna Latliui iolèri. ^ 
ca con fue note dal P. Enfchenio negli Atti de' £uici B o Uandi a a i foCM a' 2Z, 
di Febbraio , da car. 300. fino a car. 350. 

(t) Btìieaititi Cdrtaiunfii è chuaiato tkl P. Tcrrinca 1' Oudia Bel Tom. IIT. Cimmimt. di Strifttr. ZctUf. 

jiell!! Pir. III. del Thntr. Thufe. t cir. lo^. e BtviiiuH «lU col. 696. e il Fabrizio nel Totn. IV>Ma BiU. Mtd. 
vien detto dtl Sig' Civalier CMyaneiroUroo Semini in l»f. l»àmt. u car. ^fg. i quali l* bna» ehtioMo di 

ifcune JMwrir « Strittori om n f ù hi An» iT BmCP» ■>«»' Umbtit . U ìf. 43io. 4» Siot^ Amoma |» 

so. di Dicembn del ir^S. gcattlmCiiM cOMuiott > lA dÌM nel Tom. II. della MI. «y» rrgm^. ecir. ■«•. 

ioinadoei cfc* t» faótiH» S*vii»tt n«UU C«rt»a*[§ it tStmm» (cioi Meranu) VmirU tffitU , aliit Ctrtt- 

tnt miltv HfÙ/k Iti itei» Xir. ftvrmtt travandafi altm- mnfis . 

M di 1$ rtfifirMi HtUt fuUlubi iUiifiratuTi , ti h$x.\ (t) L' Oudia nel cit. luogo afemt cl^ ^ndh kdcttk 

ammt»uMÌvt di fuefi* Città . Conviea perciò concg^c- Viu in Lingua Volgare ; ma il FdKÙjo JMI MMWVM» 

BEVENETTI (Benedetto) Romano , Cherico del Seminarlo Romano^ 

ha alla fìampa un' Orazione Latina in lode di S. Ivone Avvocato de' Poveri 
recitata nel Tempio di (fucilo ^;iacu ; JLoau a^ud hxredct BartholotrtM Za^ 
netti 1^35. ìa 4* 

BEVERINI (Bartolofflnaeo) chiaro Letterato del fecolo pallàto , della 
Congregazione de' Cberìd della Madie di Dio, nacque in Locca a' 3. di Mag* 

gio del 1629 (i). Suoi genitori furono Bernardo Beverini e Chiara Pierotti, 
amendue famiglie aflai civili, che per privilegio del Senato di Lucca efercitava- 
co la Mercatura delle fete , che lolamente dalle famiglie Nobili la quella Cit- 
tà fuole elTere cfercitata- Da ^vinetto Ci applicò agli (ludj delle Lettele, t 
In età di quindici anni non per anche compiuti , mendo illurtrati con erudite 
e belle note alcuni de' principali Poeti del fecolo a Auguiio , s' acquiilò ùn da 
quel tempo non poco concetto preflb agli nomini (clenziati , che ammiravano 
in lui un bell'ingegno congiunto con la pietà , c colla religione. Giunto all'età 
di ledici anni ù partì dalla fiu patria, e a' id. di Gennaio del 164$. venne 
condotto a Roma , ove a* dne di Febbraio dell' anno medefimo fa ricevuto 
nella detta Congregazione , e ne velli l' abito colà nel Collegio di Santa Maria 
in Portico . Pafnri due anni 3 ne fece i folenni voti a* 17. di Febbrajo del 16.57. 
S' applicò poicu per tre anni alia f lioiona , c per quattro alla Teologia iucca 
al P. Gin. Benadù , e ne difelè in amendne le dette &cokà pubbliche Conclu* 

lioni . 

(O Le frìncipali notizie in qaeflo articolo da noi e. dal P. Sartelcbi acl (ua libiv D$ Ser^ttr, c«tVH- M^nit 
f/àù» , fi fono tatù in pane da alcune Mciaotie a fCA> JM • CM Kt. • figft «n alcmi IqMRci ke ^cili in- 
M coaiuoicne dal P. Guifeppe Antonio Coati 4cUa ariti Mh Vita • dMdd P. flHHiai ha littma il P. A< 
deGoia Coogregaziane ad Apoftoto Z«ao « e d% ^jadh» laAiidia l^ota , che fi caalàma ftM* mi OlUm^ 
inferite oelTocn. I. a car. ti. e fegg. dati* Umim if Mia in CoogrrguiaM U Milla» ■ 
JM> ^«lMB«,ci»'«fiaaiio |(db4t MI MSS»t i»(ttit 
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£onì. Nel 1654. venne clcuo ad ìnfegnare la Teologia agii Studenti lieila iua 
Congregazione nel mcntoirato Collegio di Roma , e vi Iene quattro anni con 
molta fua riputazione. Mandato pofcia da' fuui Superiori a Lucca ad infc- 
gnarvi la Retcorica nelle fcuole, che vi ù fanno a' Nobili pobblicamence nel 
Collegio di Santa ^brta Cortelandini , in qaefto eièrdzio fi occupo per poco 
più d' un anno , c mezzo; perchè caduta in miferia la Tua cafa fecolare, viven- 
ti il padre luo ottogenario , quattro forclle , e fuo fratello Francefco, di cui 
tarleremo a fuo luogo , la Religione , coli" atfcnfo della lacra Congregazione di 
Roma , gli diede licenza di applicare alla prima fcuola di Retcorica della Citi 
tà fullca conferirn da tutto il Senato , onde aiutare il padre fuo cadente , c la 
famiglia col groflo emolumento che ne avrebbe ritratto . Confeguica dunque 
la detta prima Cattedra di Rcttoriea coni&rìtagli da qael Senato , la occupò 
con molto credito fin che viOe , febbene nel 16/4. Ci parlafTe fortemcnrc in Se- 
nato a favore di Lorenzo Adriani pur Lucchelc (2) ; e della fua fcuoia ufciro- 
310 divcrfi chiarì- Aggetti , un fie' quali fu pure il P. Alelfandro Trenta che ha 
pofcia anche eflcfa la di lui Vita (3)* il noftro Autore non coniègul mai gradi 
nella fua Religione , non avendone mai voluto foftenere alcuno come contrarj 
al fuo genio , e come quelli , che troppo diilraggono 1' animo dell'applicazione 
agli (ludi* Fu aflài caro a divcrd cofpicui foggetti , coi quali ebbe corrifpon- 
dcnza di lettere, e fra gli altri merita d' efferc nominata CriHina Regina di 
Svczia> dalla quale veniva di iirequence richiedo di qualche fuo compoaimcQto 
in verlo volgare . Nell'Ottobre dell'anno 1684. fi oonduflè nn Domenico Battoli 
£iXo amicìflimo , colla compagnia del quale aveva ripulita ed emendata, la 'ina 
vcrfione dell'Eneide di Virgilio (4) , a vìfi^nrc la Sanra Cai'n di Loreto-^ e po- 
fcia a Ravenna , ove ricevette ftngoian cortesie da queii' Arene icovo Fauio 
GttiDigi. Attaccato finalmente da febbre maligna palsò a vita migliore in fua 
patria a' 24. di Ottobre (5) del 1(58(5. e venne feppelliro nella Icpoltura del 
Collegio di fua Religione. Fu compianto da' fuoi , e in lode di lui 4 tennero 
delle Adunanze Accademiche in Firenze, in Bologna , e in Ravenna.' ^ti' fi 
era conciliata 1' amicizia di parecchi Soggetti Letterati , e fra gli altri de' cele- 
bri Padri Mabiilon,e Germain,e di Aiironio Magliabechi, alcuni de' quali non 
hanno mancatodi rendere la dovuta giuftizia al fuo merito, clii annoverandolo 
fra i più colti e chiari Poeti Latini del fuo tempo (<S) , e chi aflfcrcndo perfmo 
che dopo la decadenza della Lingua Latina , ninno aveva meglio fcritto Lati- 
namente di lui (7). Varj altri Scrittori ne parlano altresì con moka lode ^8)« 

(i) tmkJt j i n Éfa v<rr«&' mirti , Tom. IL 

(1) IMii fikUetu Viti firìtu «(fai palittmente in L»- 
tìdO fi è fota BKn>ion« qui (opri ncJl' mnotitinne i. 

(4> Si vir^^mo h Leicera premeA «iU vwfioae ^ell' 
En«tde di V r^iUu dc'l' edximic lòia e il TROklLdid» 

le Sjciui Utili Ar.^iii mtrti * «r. j^^. 

Sarleliln , De Scriptcrìitls Ctnfr'-- C.'rr. Rf^. .\U- 
tru Ott , p*KK' i6y ei,rO. ove fi coTrcps^e chi lu tuiiu 
U fui moi te »7 di dcico mfic d' Ottobre del \6iò. 
C'i're'Ri^fe altreù dej.>r:ii T c-mr , |i>rle di lUnipa, cn- 
ff) nel ToiK». XXXVII. del <;wr«. Utrtr. n" it»l,.i a 
car. i/S. ove lì inette U fua m irte nel t68^ in luogo 
di 

(fi) Mabilic>n . Ittr limi. pa^. tyo. e Dt Siudiii Mm>i»> 
Jfifw.Tom. II. C*f. II. pag. 

(y) Sartefcht , Lib. cit. pag. ove feri ve che il Mi* 
•liìbadu m» fimi ftfiit |f fafMM» Zafta* Ummaf^m 
firn ivit t mmtmm JrwrMt mitìtu latin feriffigt . 

CO OICMgli Anmri 4i 6pn dati, hanno parlato con 
lodtdel ««ftio Bmrini ii Vatuleit-Brosk* , CtrmiH-fM. 

ed £fil^. pag. 1^ ove fi chiama tmait httrufct , ^ 
Imiim^ ttuMmti* frimift i Gregorio Leti , ttiU. rti*Mtt, 

Tir. IV. pag 46]. ti Crelciinbenr , {Iwr. 4tlU Vtlgmr ........u'^^ v^.^.. . v<>^». nuivi vu« - r-— r 

jfMfU , Voi V. fm- 17& il Omt». di Mtimé pag. con lode del P. Beve; mi . li i di eOò (a(U menzione 
jm. ttafctttt» Mlk aélnU di Mimrm ad Imi. 11* tmOie ael Jan. IV. delia Suri» ét/fi OnM Hmtfim » 



Par. I. ia fine « • Mi Tmi> ]V> a car. 43. il GiVa. ^* 
Uutr. f ttal. Tom. XXXVIL pag- il GraveOn . 
Hifl. Ecdif Tom. IX. pa|;. 51». Vinceniiio Maria de* 
Nobili, Lszicni SAin fifr» tli Ev/Bml) , Tom. II. LfS. 
XL pag. itj. il. Cinelli , Bik. IV. kanz. Ili, pag. 1^. e 
«f . Scans. V. pag. t. e Scanz. VIL pag. ir- e 39 il Mo. 
rei , Ruzisinm. mttrnt all' EatiJt di fir^ils^ , pjp;. icS. 
il Mirra. CI , Apfeai. tU Bikt. M«r<«i>. ov' e ihia tllto 
G'vt tti»m ftntHì , ly Divini ferii De^l vmu&r vul' 
gATii i il Vmcioli , tfijl. d* Xlt. dt^ÌiJS"iii Ijutafilmi «- 
TI! Cf»jr#?. **»frii Dri , 1^ il VVilchio, Fréfal. ali* 
Opera De Ponieril/ui -jj» r/ic^furit del n Jllro Autore i O 
1'. SciJijiuno l»iol' dietio alli dftta Pr*f»t. del VVilchiO 
della leiia impTclI! >rn; iitla in Na|>ii[i nel 171-;. il B"ii- 
(imelii , hftfTMm. pjg. *^. il Redi, Oftn , Tarn. II. pigg. 
»{. a6. a^^ je. j». |j. ja. 41.4$. t ^ M >nlì|;. Bajai dt , 
ttainm iuUt MmUtÀ w D*iUm , Par. I. pagg. ftti, 
« sif. « Hi. II. fin f|i> MI. « M. Gibrwlc Om» 
Sttr» Jk Ctifi M tMeem.f^if. AMTan. 
4io Pompeo Berti nelle Notizie della Vita di Do me ni. 
a> BirMn ael Tom. II. delle Univt degli Arcadi, mtftit 
Pf S- Hl^ * OiiUio Mlfchiai , Mbfum ftfa U maaitra 
di lim i mf tf^ t VOfatàmtt fwtrp'ica , Lio- III- C:p. 

• m I >i wa^m m a t% t \ !• 11 a ■ stm»aL9* A lavABa tm^^ w%»£a M A I 4 I A 
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Ha lafciate non poche Opere, c fi vuole da alcuno (9) che ref comporre in La- 
tino ,C Volgare, si in prola , che in verfo , toilc :ih:]I[o d luu Iclicità e velo» 
cità itfodigiofa. Eccone 11 Catalogo : 

OPERE DEL P. BEVERINI STAMPATE . 
L SMulum niveum > fwe de Niviéus Exqmims y Opufcuium comple&em duas 
Orationts oc totitfem IdfìHa Latinum , ae Ita^um imocemio X. infcriptum . Ro^ 
tru typis F ranci [ci Monetti 1Ó50. in 4. 

II. Roma f^irginea f five de j'acris Hivìbus ^ Opufculum contìnens dna: Oratiortesy 
ac duo idyilia Latinum iy Italicum in fcriptum Cardinali Ginnetto. Rom* 1Ó51. 

III. Dtis mvimSf fix/e de Sacris Hivibus , Opufculum duas Orationes Idflita. 
totrdem compk&ens Latino ac rulf^ari Sermone infcriptum Cardioati FrMeifcQ 
BarierinO' Raaut ex tyfographia Francifci Caéalli 16^2. in 4. 

IV. Xim . In Lucca per Fraticefe» Atatefcandoli 1^54. in 12. U&irono (}ue« 
fìe il n iovo più accrefciure , c dedicate a Criflina Regina di Svezia col titolo 
Seguente : Poejie . In Roma per Fabio de Falco i66ó, in. 12. Egli penfava di 
pubblicarle per la terza volta (10), ma £6t& la mone interruppe il Tuo difegao. 

V. La lite Naz.iona/e , Meltdramma per t AfimanM^mt de/la Sam^gima Mti* 
ère di Dio . In /.ff'r? 1651?. 

VI. 7/ Gii*drz,io dcìie Stdgiom y Melodramma per l' AnnuiiUdz.ione della Samiffima 
tergine Maria. In lMec0 ftr Frmtcgfct àtirefeandoli 16^^. in 4 ; e di nuovo 166$, 

VII. Dijcorfi Saeri. In Lucca per Giacinto Pjci in Idj e <ti auovo più 
accrefciuti : Jn f^encùa per Hiccolo Tett-uana x6%2. 

VIII. La Gh^hJa T/acata , Mehebramm per t A3mmÀa%t9nt delia Samtjp'm 
ma Fergine Maria. In Lucca ifJjS. 

IX. Refponfto Apoli^etiea prò Sententia P. Hieronymi Fiorentini n-lp'rfus oèje- 
{ìa D. f^igilantii ài Arce. Pifhrii typis Petri Antonii Fortunati 1^01. iti fogl. 
Quella Rifpofta ufcica fottoil nome anagrammatico di Martino ah fi^mktnn^ 
fo(ii) j che non è divcrla óaI picciolo Trattato in materie Canoniche acccnnaro 
nella Prefazione premellà alle lue Prediche y Difcorfi^e Lcùioniy cui riterircmo al 
num.XVlIl.fn (cricta dalP. Beverini a favore del P. Girolamo Piorencint delta 
fua Congrc^'n/.ionf . il quale avendo pubblicata la fua Difpuiatio de miiìijìrando 
Bapttfmo humanii fatihus Ahortivorum venne impugnata da un Autore copertoi 
oolla finta (feoomioaxiotte di D* yigìkmtms ai Arte . 

X. yita ^ SoMa Cecilia f^ergine e Martire con alcune Annotait.iotù ^brube € 
'Morirli , f con una Canzone Spirituale. In Lucca preffo a Giuctuo Pari iCé^.ìn 12. 

Xi, Seleóìiores dicendt formuU ex tnumvins Latinitatis Pianto , Terentio , Ar- 
ài$r9 ; fM fimai 4r Vagua > 6" tmrum puritati conjulawr , e^^* tt gratiam 
juventutis Gytnnajìorrtm S. Mari* Cttrtis Orìandìngorum Tatrum Congregationis 
J^tru Dei» Lue* typis Uiacynthi Tacii 1666. in 12. Queita Raccolu di frafi 
fcelce ufcl fenza nome del P. Beverini , e fi è pofda latta vedere alia luce di 
nuovo fiKCo il nome d* Aiitose d* altra Relig^ne non lènza cacda di inno leCr 
«erario (12) . 

XII. Carminum Libri m. Patio Gttititjh Archkpifcopo Ravennati dicati . Ltt~ 
Cét apud Hiacynthum Pacium i6y'\. in 12 (13)- Divcrfe fue Poclìc Latine fono 
Hate inferite anche nel Tom. lì. Carminum jUufirium Poetar, Jtalonm dacar. 
157. lino 315. 

XIIL (^azàone mlt efeiuì» deit SÌno e Jtìuo Card, Giroiam Bwnviji />'ef<ov§ 
F,n, JF,U* Y 7 y A 

K:Ur<s;1 , « UiiitMri a cir. »94. nel Tom. t Mk Oo) Mabillon , Hir Itti. Tom. I. p«g. 191. 

*ÌMr. Qtrmmmim ai Sdtgh^hfhtu» cu. «4). e dal in) Suuklà , Lib. cit. pan. if^. e 171. Il Cindli 

Ondfw aetk «Mr. • r«. ^ m* A^lb K or, II& 4el «tll» Stmm*. tu.MW ma. fcj^ «... ^ 1- ffm- 

yal. II. •a«Mr. i/t. M Voi IV. • mH* «hUM Tomo »jw ^ »Mtmn . 

àiiat 4fpimii é GinnkaifttmiMal^ dulit» 1»iiitTf». (11) Sirtefehi . Uh. «r. |Mg. 179. 

4^ di «C^SHMM • or. 90. Oj} Di dstu PacfieLMUi«Mrb«aabd» a R SdMi. 

' I.MMiiric dal Pl <2ÌBliine iUtanb Coati daUt Oiavt Ptoli mUb PicAiùim «1 Libi» B$ tmdnihu & 
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ttt Lucca (tetta nrì'j Cattedraìe di San Martino a' 22. eli Feéirajo 1677. r.uc- 
ca fer Gtacimo i iCS//. in iogl. con dedicatoria prcmcflTavi da Mario Fio- 
rentino a Monfìg. Francefco Buonvifi ArdvefcoTO di TcfTalonica . 

XIV". Eneide dì Firgilio trafportata in ottava rima. Qucfta traduzione aflai 
lodata dagli eruditi (14), che cedo al P. ikvcrinì la fatica di credici mefi (x;), 
e in ripulire ed emendar la quale ebbe per compagno It cblariflinio Domenico 
Bartoli , ufcl la prima volta in Lucca per Giacinto Paci 16S0. in 12. con 
Dedicatoria a Leopoldo i. Imperadorc. Fu poi riHampata in Lucca yt in Bob' 
gna per Giufeppe Longhi 1683. in 8 ; in Roma per ìt C0rieìiett§ I692 ; e pofcia 
col titolo di Giane Rifrontt ovvero f Eneide ce. fu data fuori dal P. Aleflaadfo 
del Pogo'io col rt'fto Latino a fronte, ma omefTa la Dedicatoria tlc-l P. Beve- 
rini a Leopoldo I j e con gii argomenti in ottava rima t'Aiti «ia Donato Anco« 
aio Leonardi (17) in Roma pel Bernaih 1700. in 4. 

XV. Kclla r/hrazione dell' Imperiale Città di (Vienna daìt Armi Turchefche , 
Oda . In Lucca per Giacinto Paci 1683. in 4. Ufci queft' Ode lenza nome dell* 
Ancore, e venne riftftmpsta in varie alcre Città, ficcome tSSexmai il Ginelli (18). 

XVI. Alt Altezza Serentifma di Madami ntioria delia Rovere Gran Duchef' 
ja di To frana nella fua venuta a Bagni di Lucca infieme col Sereniftmo Princì' 
pino fuo figliuolo. Sono XI. Selline (lampare in fòglio aperto per avventura in 
Lucca (19) . 

XVII. LeBionei D. Anfelmi I.ucenfts olim Antijìitis ex ejus f^ita , aliifque 
illius /£w Scriptoriéus jUmma fide decerpt^. Conipofc quefte Lezioni il P. Be- 
verini per comandamento del Cardinal Giallo Spinola Vefcovo di Lucca net 
11^84. !c quali nnprovare dalla Sacra Congregazione de' Riti fi pubblicarono 
con qualcne leggiero cangiamento in Lucca , ove pure di mano propria dell' 
autore fi confervaiK» a penna nella Libreria della Tua Còngregazione . 

XVIII. Prediche , Dijcorfi , e Lezioni , Opera Pofluma . In Viemut f9f &o» 
Eicario Hertz r6()i. in 4. con una fua Lettera al Lettore conccnoite nkttnc 
notizie intorno al uuiuu P. iieverini, e alle fue Opere . 

XIX. Sftne^ma de Pwétribut Ì9 Menfuris , in quo veteritm nummmm fre- 
tium , ac menjurarum quantità: demonjìratur , in gratiam fludiofc Juventutìs a 
Barthoiomét» Beverini ec. colleéìum , Opus PoflhuTnum . Kovijpme acce£ìt de Roma-, 
norum Conùtns TraSfatits ex tuntuiUis ejujdem Atifforts ettteuhmioiùht excer- 
ptus . Lucx typis reregriìiì r^-'dianì 171 1. in 8 (20). Quefl' Opera fa ricevuta 
con applaufo in Italia, e iuort; e Gio. Giorgio Waichio<on una fua Prefazio- 
ne De re nummaria , cui premiA: ad cfla , la riftampò Upfta impenfis Jo. Ludo^ 
vici Gleditfciii is Geor^ii yf^eidmanni 1714 (21). Ulci polcia Neapoli typis Fé- 
Itcis Mojca 1719 (22) , c il chiariffìmo P. Scbnrtiano Paoli vi pofe avanti la ftia 
Prefazione , e vi aggiunfc alcune note , e una Aiantijj'a de nummis Byzantinis* 
Dell'Opera del P. Beverini ù è parlato con lode nel Giornale «te' Lettermi dt 1- 
taha (23) , dal Vincioli (24) , e da Monfig. Ottavio Antonio Bajardi (25), il 
qual ultimo tuttavia dimenticatoli per avventura delle lodi date all' Opera del 
Boflxo Ancore «ed* averlo fèguito m «Icnni luoglii dell* Open fiu , hk di poi 



(14') l'agli , Preloz.citj Vincenzio Grivina , Ref>lAtrn)f~ 
ti dilli iiuJj nrl Toni. XX. dell» Rjccolta Cal-)gcrjni i 
i»r. i6j. ose fttive che i' ulitim Kcmnm rrtJorrt i/i 
citavA firn» i rimtfim juftturi » tuttt ftr i» ftMtvtUx,- 
S4 itili' nrmtmsì «Qiuìippe Moni » aapMMMM» <<(. 
pftg. 106. 

|iO V.UPre6iìmMpieiiid&dil lltvcriiii«4tnifM 
ttiMaione 1 il P. Snitulu nel Iibi.cH^ « cw. 171. « il 
KIMiMUMlb aiti. ÀMUH »»a t LMtht 
n'sud ad Tuo. SXV. dcNt RlSnlU Cdogmoi c 
or. «P7> 

<|Q V. l' articolo Mk «Itt 4d nflftto Alttort ptb 
fbpM ntta il lÌR» . 
Cv) finiv haW. «M* n%0buMuri «t Tom ly. 



a c»r. 131. e ijj. 

CiS) Biil. yjMit , Scjnz. VII. pjg. 16. 

(19) Cmelii , BiU. cit. Scsnz.. V. pij;. X. 

(^ìq) Di 4e(U «liuione It il Qiva. i* Lcutr. 

W ttaL nel Tom. X. «c*r. %it.. 

(11) Ih detu impreSìone del P. Beverioi lì pno vede» 
n il Oiina. citi sei Tom. XX(. a cir. 

ixtt Delli ijfttmp« di Nt^U iegnit «d dhe II 4 ieit 
n nel Tom. XXXIl. del cit. Oimmb • CMb fi* e j 49. 

ix}y Tom. XXXII. pae. h>< e TMH.XXXVll.paK.x7l. 

U4) £f'A- dt lumuMit Ctmgrti. Ustrit Dti Strifttr. 

(if > fnénm diUt JMikàkà ttSmUm, fu, hf^ . 
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jtfTerUo , che del fuQ Trattato de* Peft , t dtik mifure fwwA un* it^atata <t ogni 

^^^ix^^Bpìjìoh . Una Ji qurf^e fi !<"^<^? nell' Iter Italicum del. P. Mabillon a car. 
ipo. Alcuna le ne legge tra quelle di Franccfco Redi ; ed una fta imprcfla a 
car. 9. delle BpifI* di Ptetro Adriano Vanden-Bioeckc . 

Opere del P. Beverini manofcritte imperfette, o folamente incominciate. 

I Annalium ah Orìgint Lucenfìs Uria Lihri XV. Quell'Opera, di cui parlano 
con vantaggio divcrfi Autori (27) > ^ ^^^^ »" purgata Lingua Latina , e di- 
flinta in due Tomi in foglio diflribuiti in quindici Libri , e fi conferva a pcnn.-i 
nella Libreria di San'a Maria Cortelandini di Lucca. Se fi pubblicalTc , accre- 
Iccrcbbe la lama del ino Autore, che fi è accoftato allo ftile di Tito Ltvlo(28); 
ma fòriè qvella Repubblica non concederà mai che dau in luce « ma vo« 
lendo che vengano pubblicati i fuoi arcani (^9) . 

II. Dhri ir. di Tito Uvio tradotti in Lingua Tofcana . Impiegò quattro meli 
nella traduzione di queftl Libri, che incominciano dalla feconda gnemCM'- 
taginefe. Sono fcritti si eleganr m me in Volgare , che fembrano non una 
vcrfione , ma un lavoro intiero del P. Beverini (30). Efiftono raanolcritti nel- 
la fuddctca Libreria in Lucca . r • j t • 

flh 2lM itt pracipuos ^vi Augufli Poetas . Q^elte no*e fcntte da lui non 
ancor pervenuto all' età di quindici nnni {31) , Hanno a penna in detta 
XiJbrcrja di S. Maria Cortelandini in Lucca, ove fi confcnrano manorcrìtte an- 
che le feguenti ; 

IV. Epìtome Uh. 7^. Lipfìi . 

V. TraduT.ioaf dei Uiro Trimo , e forte anche dei Jecondo delia AUtafifi. 
ca di Arìftotile . , ' 

VI. MaeeO^ d" lfcrn.iont Sepolcrali della Citta di Lucca con l armi delle Fa» 
mi^lie j e fon ^ivfr'f offerva%ioni che recano gran lume alt antichità del/a Patria» 

Vii. tiogi di tutti gli Uomini illujìri delia Città di Lucca . 
Vlir. furpura Reìigiéfa. In queft' Opera regiftra tutti que* Chmflratt» che 
dalla Religione paffarono al grado onorevole di Cardinali . 

IX. Fax Poetica, liluftra inquefta non pochi luoghi d alcuni antichi Poeti, 
che non s* etano potuti mai nè fpiegare nè intendere . 

X. Lettere a varj pcrlonij^wi cnr/in principalmente Oltramontani , Tomo L 
Ouefto Tomo Ci ferba a penna nella mentovata Libreria di S. Maria Cortclandi- 
ili di Lucca , ov' cùHe un Tomo pur di LcttéfC di divedi in rìfpolU al P. 
Beverini (32) . . „ - ■ • 

XI. f^erfi ed Ode Italia»? , rofumr !. 

XII* Orationes.CXX. QueUc Oraiioni conipolie dal P. Beverini furono recl^ 
tate da que' Nobili Giovani nella Sala del Senato nel rinnovarli gli Uffizi «I 

folito del Supremo Magiflrato . 

XIII. inflitutionts Skefortca, Q,ueftc, al dire del P. Sartclbhi (33), fono aflai 
dotte ed erudite . . 

XIV. Propempticon f^ìrgiiA Eltjahetham inviftniì;if Orath iit idtm mgemeietim» 

XV. De Co/icppr'or.e immaculata Concio 1. 

XVI. Pe Corporali Beat* f^trgtms morte adoerfits fcriptum D. GregorH ekUa 
Torre Opt^enhim. Qfieft' Opefccta , e k altie dne ancecedencl fono mentovate 
dai Marracci (34) • 

XVII. Travagàó anche intomo a S. Valerio Vcfcovo dx Lucca , e adduiie 
Klh P.th y 7 ^ varie 



(-6) Biiirdt, PrwJr.ffMcit.rir. II. (.IR. fH/. nuiii. I.XVII. khi nel luoj^o citato. V. anche la Sìik dt' Ft^g^t 

t»7j Cinelii, fi**'. Scjui. va. pjR. 17- Owr», dt' acl Tom. IV. a ar. iLr. e nel Tom. V. a car. tf.^ 

Lttur. e »d. Tom. XXXVU pag v9 .M">U« »tf» (JO V. l* «tKglo jfaMt A» VI» WlfcU lf»«R« • 

ttiA. MK. 19*. c S»n«<ehi , lab. cu. uae. 17^. (jO Off*»»* « ita»»» , T«B. H. J. ì* «M « 

f»»VS.r,Jfchr , loc. oc. tM\ "i'i^ j5tjS2;t 

fw) hUbtlloa , loc. eli. ... -VI' -^U^ mmtm* »|mw> 
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varie ragioni , perche non iìa ftato nei Marciroiogio Romano regiftratoj il che 6 
raccoglie dz ana Epillola di Profpero Bottini Arcivelcovo di Min Ugnata JB». 

ITM 3. Junii IÓ84 (35) . 

XVIII. Lafctò alcrc Saitture non poche > le auali relUrono folaraente inco- 
ininciace , per la morte , che interruppe ogni clifegao del noftro P. Beverini, 
nella foprammencovata Libreria del Collegio di S. Maria Cortelandini in Lite 
ca , e alle quali , fé fofre più iung^mcote vi^uto ^data avrebbe per avvencnra 

1 uUiau mano (3Ó) . 

BEVERINI (Franccfco) Lucchcfc (i) , fratello del P. Bartolommeo Be- 
Terìnì, di cui abbiamo parlato qui ibpra , fioriva dal lóóo, al 1670. Si diletoò 
principalmente della Podia Drammatica » ed lia alla ftampa i ièguentt Com- 
ponimenti : 

I. Aimre iifamato , EpitaUanh mite Knzf de* Senni^ai Principi cofimo di 
Tojcd/id c Margherita Lui fa (( Orleans . Ja Firem.e mila Stamperia di S. A» X. 
1661. Q.ue(lo Componimento è (tato cbiamato ^tfi^Sna dalGiodU nelU Scanz. 
VII. delia UìiL m. a car. 39. 

II. £ amarne tàaàta , Dramma per Mkfiea . In Xema per Paele Meaeta itftfS. in S. 

III. // DemofofKe , Dramma per Atuftca. In Roma prejfo al Moneta lóÓQ. in 12. 

IV. La Flavia imperadrtce , Aapprefentazione . In Palermo pel Bua 1669. in 12. 

V. // Darh in Baiiletiia, Dramma per Mtfiea. In Venezia per Francefco Nìcj 
telili 1671. in 12. 

VI. Ea,li ha pure Rune a car. 27. e 164. del Lauro Rapito , Poefie Sacre ed 
appiauji alle glorie dell' Jllujìrifi, Sig. Laura Maria Gejfi nella profeftone Moaafli^ 
eu axu ael Monajìer» di S. Maria naóDa di Bekgna, In ifolegaa per Gif, Safifia 
terreni i666» in U* 

(I) Si dee pewj^c a r w me w h OrMMtmririMl* Al- . if(f.«vc fi <ÌM Wmtìm . 
lacci mI. ìMh ntaiapi famme te Vancù uri 

BEVILACQUA (Alfonfo) Ferrarefe, Conte , morto Intorno all' anno 
1580(1), Ti rcgiftra da noi fra gli Scrittori d'Italia fuUa fede del Superbi (2), il 
^uafe Afferma. , che ha lafciato molte Poefie Latine , delle quali fe ne ve^i^ono afcnne 
Rampate fra quelle del Conte (Girolamo) faìetti . Quefte Poefie confiftenti in 
Epigrammi ibno ftatc con errore accnbuice ad Antonio Bevilacqua dal tàbano» 
ri (3), e quindi dal Borfetti (4) , e dal Quadrio (j). IlLibanori è ftato per- 
ciò corretto da! R.n i:iìaIJi (6] , il quale collantemente aflìcura, che le Poefie 
dd Bevilacqua lUmpatc Ira quelle del Conte Falciti , non fono d' Antonio, 
ma di Alfonfo, fotto il cui nome in fatti fono quivi pubblicate . Quell' Alfon- 
fo fu Seppellito in Ferrara nella Chìcla di S. Domenico, ficcome riferlfiSe Mar* 
Cantonio Guarini (7) , il quale lo dice ruolro vtrfaftf tieì/e tuone lettere . 

Non fappiamo poi le fia quel medefimo Aiionio iieviiacqua , di cui ta men- 
«oHe Gio. Ferro (^) , riiècendo che il PeicivaUo gli diede per Impielà il kt- 
pente con la fua fpoglia dcpofta c col motto : £x jcietìtia prudens . 
' Beasi c' è noto elièr egli diverio dal Marchele Aifòniò Bevilacqua pur Fer< 
varefe , uomo di gaerta morto in ctA di 45. anni nel ttfio* a eni fu poda un* 
ifcrizione fepolcrale in S. Francefco di Ferrara dal Oaid. Boni£luo filo fratel- 
lo, la quale è riferita da Giambatifla Iauto (9) • 

(i) fiintfildi , 2X1 MMM Anv. MC. té. (f) Sttr. * rtg. tgiii ft^ VoL ti. m|> 

tjL) àffm. difU VimU MlHtH ikrwmni» ttbU, W Di Hrt. ttrrm. O^irf. GhC II. 

ptj. 104. ir'ì Chieft di Ftrrtrm fpif^pt. 

Kì) ttrtATA X Or* , Pir. IH. Mg. f), C») ^''*"o ^^tf* , m IL flfr 

(%) tue, «^Mik ttmf. Fk. IL pif JM* ^> Gmtm. L ^ tiU 

BE. 
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BEVILACQUA (Anconio) Pemrere, Conce di Macafiorna , fu aglmolo 

d' Ercole Bevilacqua , e padre del Cardinal Bonifazio , e mori in età di 75, 
anni a' 17. di Maggio del 1592. c fa feppeIJito preflb a' Padri di San Domenico 
con Epitaffio riferito da Marcantonio Guarini (i)>e dal Superbi (2), nel qua- 
le è detto humanioritus Difciplinis ornatijjìmut , e vi ù aiFermajchc fu molto caro 
al Duca Alfonfo IF. e che per elfo ;^ovcrnò molti anni la Cicrà di Modena. 
Scrive il Libanon dietro al detto Guarini , che le lue Opere -Toetiche furono 
Ifampate per comandamento di deteo Cardinal Bonifazio fuo fìgliilbio (3), e il 
Barijfl'aldi (4) afferma che , oltre alle dette P ocfìc Latine impreflc , altre mol- 
te fe ne leggevano fparfe quà e là , ed alcune in lode della podagra . 

Di tin Conte Antonio Bevilacqua « a cui fono ftate malamente attribuite aU 
cune Pocfic pubblicate fra quelle di Giiolamo Paletti , fi vegga ciò che ab* 
biamo derro di fopra nell' articolo d' Alfbnib F^e'.-ibcq'ia . Noi ci Tappiamo al- 
le ftampc J' un Antonio Bevilacqua un rocaboi^ino Foigare e Latino liampaCO 
in Venezia nel 1567. ed un Carmen impreffo Ferrara zòaa in 4. 

II Superbi fa menzione anche d' un Antonio Bevilacqua, cui chiama Avo 
del padre di Bonifazio Cardinale, e anch' eiio ietterattjjim (s) > ma non accea- 
xia che cofa alcuna in fetteratiira abbia compofta • 

(1) CAm/« di Twrrarm , véf. 97- con errore bnUinkÉttìmftA ÈMfM fil «dlC éA 

(t) Afp^r.i*iUtUmnàiU>ifriii firriirm .Vtt.ll.^ii.xa^. Ftletti . 

f5) Ftrrj,r.t £ Ors , Tir. IK. Mg. Jji OVC lo chutni (4Ì Dt Pt*tis TtTTMr. Difin,CUA Z. fl^ t». 

Aatonio il. per diU^iifucrla dall'altro Antooio , « cui C;) Superbi , loc. cit. 

BEVILACQUA (Aflemio) . Chiunque foffe ha Rime a car. 52. t. del 
Lib. II. delle Jime di dwerji raccokc Jal Domenichi in VemtÀa agfreffa Gabriel 
Giolito de Ferrari i;47.in 8 j e a car. 55. della riftampa fattane da| Giolito 
Aeffo 1548. in 8 ; e a car. 24. del LiUl. delle JKàne J^irinulà ce. /« htmJ» ai 
ftgno della Speranza 1530. in id. 

BEVILACQUA (Batifla) Vcroncfe , chiaro al fuo tempo e nell'arte mi, 
litare , e nelle Lettere , fioriva a' tempi di Niccolò Fortcbraccio famofo Ca- 
pitano, cioè nel 1430. Il nodro Batifta militava nel campo di cffo Niccolò iq 
qualità di Capitano di un Reggimento di cavalli nella guerra di Lucca , della 
quale flefe una Storietta Latina in due lettere indirizzate a! vecchio Guarino 
fuo amico ( i ) . Queile fi confervano MSS. col titolo di Beìlum Lucanum qttod a Fio* 
nminis gefìum efì in Venezia nella Libreria di S. Marco nel Codice CCCiCCni. 
jn 4. fra i ColIìcì , ch'erano del celebre Giambatifla Recanari (::) . Dal Guari- 
no viene il noilro Autore lodato ^ che in una fua Epiltoia è paragonato a Cefa- 
ve e a Bruto , perchè fra le turbe militari oomponeiTe tali Epiltole non mea 
lepide , che gravi , le quali rapprefentavano alla vida le imagini delle cofe me* 
deflme che aveva fatte (3). Da una lettera poi di Francefco Barbaro fcritta- 
gli da Verona a' 26. Ui Novembre del 1434. apprendiamo che era allora pure 
n'iiervigj del foprammentovato Fortcbraccio , e jn effa il Barbaro Io prega ad 
intercfUirfi a favore di Pietro Montano Giureconfulto e Cittadino Veneziano, 
il quale era (lato polio prigione da' Soldati del fuo Signore, mentre fpedito dai 
Concilio di Bafilea fi trasferiva al Popolo IRomano (4). Oltre la mentovata 
Storietta , fcriffe una Relazione Iftorica della Campagna dei 1425. contra il 
Duca di Milano indirizzata al medeiìmo Guarino , la quale già alcuni anni fi 
ferbava a penna in Verona nella Libreria Saibailte fegnata del num. 762 (s) , 

tt) ApoftoloZcno, l*aijp4»»,Toin.II.l>Jig.i66. pjg. CCXV. 

(a) CmW. ms. BiU, iMin. ó> D.MMti, IMC. if t. U) tr»acif(i Bmkiri tpifiti* » Ma. it. 
C^X^Mai , ai 1^». Wnmi/ii £SUi * «> Mm» itSSk. Ht/Siiif. ili. 

BEVILACQyA (Bonifazio) Ferrarefe» Ordinale , nato in Fensni di 
Antonio Berilicqiui, e d'IlabeUa Turca nel 157X« e morto aell' Aprile dd lóiym 

fu 



uro BEVILACQ^UA. 
fu uomo di rara c /ingoiare doccriaa ed erudizione fornito (i) , e negli dudj 
delle Umane Lettere non meno, che nella eleganza dello fitirere lacinaoien- 

tc verfaco (2) . Partano di lui parecchi Autori (3) ; e vien da noi mentovato 
fra gli Scrittori d'Italia per alcuni Elogi ièpolcrali , che gli reggiamo attribui- 
ti ; quattro de' quali , come fcritri da lui fopra Torquato Taflo , GiambaciAa 
Zuccato y AleAandro Maggi , e Alfoofo Bevilacqua iuo fratello vengono rife- 
riti dal!' Oldoini (4). Di lui fi conferva una Lettera a penna nelfn Libreria 
Riccartiiana lii Firenze al Banco à». L nuuu XXXVII. in un Cod. carr. in foni. 

(1) ZtntiArii Ffì/i. lib. XT- pa^. 661. mim. \'ir. iUuSr. iiillié. lo^itt/t a csr. ji. e il Sig. Fcf- 

t») B*miarii Lurt, cu. pii^. t.f.y. rncitc Borretti atWì I it. II. dell' Hift. Cyma. rnrmr, « 

1}> Ptrianu Ji lui l'L7g-'>cia ncll' U*l. Sscra , Tom. I. ca:. ;j6. Mohi puie fono qucgii AtiiDi i, che eh hanno 

coli. it7. e t4f. e Tom. II. col. 477. MaKintonio Gli art- iadirizzatc le loro Lettere i (rt quiìi ci (juce di noini- 

ai nel CM^fidù 0tr. tUUc Chitft di Firrtirstcu. 1*1. oarc Cl4M»b«UlU Lauro , Ciufto Li|>liu , Marunionio 

il Lttwnori nella Par. I. della Finora ét Owictr. 11. 9 Bondtlio, AMbadfa Oiuriai , e l'Ab. Angela Grillo. 

Soperbi nell' Apf»r. Jtfli itm». illnfiri ii Wmtir» % vUt Alttiaiicorahnae 6na ODonvoIc menzionedilui, o gli 

i«, il Mtfint aslls l^r- li. della Bi^mm Ttrì^fir^i» > hanno dedicale la Opert lora . 

CM-. >«. e Iti. t' Oldoini ad Tom. IV; d«lie 7àr« ftm. (4) fmt^. ^ OmM* MfbmH dMtcmii , Tom. 

tìi.^Ctrii. atlacoL 114. il Fiptdopolì •«! Voi. IL IV.colL fif.c^ltf. 
d«U* Ni'f. Gjmì^ tMtm. a m. i*4< Marebcfi JM^ 

BEVILACQUA (Fernando) da FolTombrone , Minor Conventuale di S. 
Franccfco , Dottore di Sacra Teologia , fioriva nel xdpa- Predicò in varie Città 
d'Italia, cioè in Siena , Modena , Firenze , Napoli, e in Roma con applaùfo, 
e concorfo anche d' uomini Letterati , ficcome aHcrifce il P. Frandùni nella 
Biiiiofof. deglt Scriit. Convent. a car. 202. Ha dato alle (lampe : 
- 1. Ccneefu PartnetM MarU f^irginis fefto die fn Beikfi* Frtttnm Màànr» 
Frane, Convent. Uriis Fot ofemprwii ctkirato y Sf^ram. Fatti apud Gandtmktm 
Jmprefs. E fife. i68p. in fbgl. , • 

n. / Cer'eki dt iXirini inemnefimi , Omhne in Me étlìa B* UnURaiut èt* Ctr* 
thi Fioreutln^ . In Firenze nella jìamp. di Sua L S. lÓQO. in 4. 

III. Racconto della Fejìa fatta nel Real Palar,%o di Hapoli ce. Per il felice 
arrivo in Miiam deffa Spofa Rtak del Catsfhevy e gran Re Filippo Quarto ce. 
/• Nttpcli per Egié9 Longo, in 4. Tenza 4ioca di anno, il qiuile dalla OedicaCo- 
tìa prenaeH^vi fi vede cifcre Ihico il 1649, 

... . 1 . . . 

BEVILACQUA (Prancefco). V. Antonio (Francefoo da Sani'-) . 

BEVILACQLTA (Prancefco) Profl-fìbrc di Chirurgia, c Aromatario Pa- 
dovano^ ha pubblicata nel 1743. la feguente Operetta: Trattato nuovo de' Can- 
cri y i» €Ui cùn tale eccafionc ft dijcorre degli Scirri , Careiimm , Polipi , Scrofo- 
le , Fìftole , ed altri tumori pertinaci , e mali di cura difficile , che vengono in 
OgAi parte de! cyrpo umano. Tradotto dalla Lingua Francefe , refo pubico da 
Francefco Bevilacqua Profeffor Chirurgo , ed Aromatario Padovano i colla notizia 
deih Spetifieo , r«/ piale egli guarifee ^ mali dé$H di fipra . Jk feaenìa appref* 
fo Giufeppe Corona 1743. in 8. 

Di un Franccfco Bevilacqua Cavaliere Veroneiè > Giureconfulto , poi uomo 
di guerra , ha falciato -nn Éfogio'Giulio de! Pokzo(x) , da cui -vien chiamaco 
procelle ntStnorum Jureconfultorum coujulti/pmus . Qucfti fioriva ncIi3<5o.ed è per- 
ciò diverfo da un altro Francefco Bevilacqua, clie IcriA'e la Vita di Vitmrino da 
Feltre , liccome da Mario Equicola abbiamo (2) . 

(I) JlHfr. JmA. éèmM. 4*^ * (a) fluir ^ftr. iB JNCmm Oii w ii i K . Iih> III. 

" BEVILACQUA (Giorgio). V. Lazize (Giorgio Bevilacqua) . 
BEVILACQUA (Giovanili Domenico) da alcuni detto Palermitano (i), 
e da altri Urìcano (i), fioriva intorno al 1580. Dalla Lettera di Antonino Cin- 

gale 

(i> P«wrM(f«iM fi dice « nella T«t></4 della Par.U.detla (»} Viti»» fi chiama nell'A»^/ itti* ttft mtmbUi mU 
Stitt» del Gobbi a cir.f i6. e dal celebre ApoAolo Zeno U mi del Hiddetto Zeno alla BiàI, dcU' tlt». It^L M 
od Vol.n.Mlta<«.M».n%.actf.dalMÌh«Bb^ AWMM11dT0n.ILaar.4l4. 
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gale a Don Francefco Moncada , Principe di Paceraò , e Duca di Monwito, 
con cai il Cingale dedica a quefto Sogget to il Ratto dì Proferpina cradocco dal 
noftro Autore, cui riteriremo appreiìo , il apprende che il Bevilacqua era afe- 
^ionatijj^rìw creato di detto Duca, il quale era foddist'atto dell' ingegno, dello fti- 
]e, e della icdekà del traduttore. Si ha dunque alla (lampa : // Ratto di Tro- 
Jerfitu di Claudiano tradotto in ottava rima da Giandomenico Bevilacqtta eon gH 
argomenti ed allegorìe di Antonino Cin?alc , e con la prima e feconda parte delle 
Mime di tffo Bevitaequa . Ja Palermo per Gio. i-rancefco Carrara 1585. e 1586. 
in 4. Un Tuo StMuteo > e una Cantone tratti dalle fuddette Rime fiuto flati 
pubblicati nella Par. II. della Scelta di Sonetti e Canzoni de' pi» eeeeUeati JK- 
matori d' ogni Jecolo Tacca da Agoftino Gobbi a car. 23^ 

BEVILAGQ17A (Jacopo) ha dato alla (lampa il Naufragio occorfo in Gf- 
nava f anno 1613. (in ottava rima). In Genova ^ BreJ'cia , e naezia fer Gkm 

Batijìa Bonfadma 1614. la 4. 

BEVILACQUA (Ippolito) della Congregazione dell' Oratorio , Lettera- 
to vivente , è naco in Verona ai 14. di Fcbbrajo del 172 1 di Gaetano Conce 
Bevilacqua , d'una delle più nobili ed illuftri famiglie Veronel! ,e di Margherita 
Grazia Gentildonna Padovana . Da effi Genitori fu allevato con fomma cura 
nella pietà , e nel buon coilume j e per gli ftudj iu po(lo iniieme co' fuoi fra- 
telli Tocco r indirizzo or d' uno , or d' nn altro Sacerdote , che a quedo fine (pe« 
farono in cafa , nella quale vi(re fino agli anni ventuno ; in cui dopo avere ap- 
prefa (otto detti Macitri la Grammatica , la Rt-trorica , e la Filofofìa fi fentl 
chiamato all' Xliituco dell'Oratorio. Entrò pertanto in queflo nella l'uà patria ii 
primo di Gennaio del 1742. e vi celebrò poi la prima MefTa nella Paiqua del 
1745. Ne' ere anni Jel Novìziaco ripigliò gli (ludj,che da qualche anno aveva 
intcrmetn da fecolare , loflicuendo loro il dlfegno di cui molto (ì dilettava » e ii 
applicò alla Teologìa, e prefe pur qualche cognizione della Lingua Greca , e 
fludiò pofcia altre cofe , fecondo che il genio Io conduceva. Tutto quefto fece 
qua(ì da Te folo, giudicando d'otrcncr cosi meglio, e più prefto il fuo intento; 
benché non abbia mancato ma* di prendere lume da que' Soggetti delia lua 
Congregazione, cui vedeya più applicati alle lettere c più ricchi di cognl^ni» 
fra i quali diede Tempre gran lède al P. Giuliano Ferrari ^ coi tenne e tiene per 
Maeiuro e per guida . 

Coir occafione p<ri che il celebre P. Girolamo da Prato della fleiTa fua Gon-^ 
sregazione lavorava la Tua bella edizione di Suiptzio .Severo , venne voglia al 
y. Bevilacqua di volgarizzare per Tolo Tuo eTercizio due Opere del detto Sul> 
pizio y cioè la Vita di S. Martino , e ì Dialoghi ; e quefte traditsioni , per an« 
miire all' iflanze de' Tuoi amici » che a ragione le rìoonobbefo adii eolce ed 
eiàtte , furono da lui pubblicace come Tegue : 

La i^na di S, Martino f^efcovo di Tottrs fcritta da Sutpiuo Severo ec. In fé» 
rona per AgoJHao Carattoni 175 1. in 8. con Tua Dedicacorla alla GòBtelIk Mir* 
gherita Tua madre , nella quale chiama qoefta foa £icica frim frutto àtìTpX^ 
tenca educazione da lei ricevuca . 

J Dialoghi di Sulpizh Severo volgarizzati . /» ^eremt apprefo Awt$ia$ An* 
dreoni 1752. in 8. Clyefto volgarizzamento , cui il P. Ippolito aveva già prò- 
mcdb nella fuddetta traduzione della ViCa di S. Martino, è (lato indirizzato 
da elTo al March. Scipione Marfci , per eccitamento del quale dice d' averlo 
&CCO , e di cfCo fi può vedere ciò che ha icritlo 1* autor delle Nooellt Letter* di 
Venezia CO» e "1 P- Z^accarìa (2) . 

Le dette traduzioni cUcndo a calo capitate in mano dell' £minenciis. Sig. 

c Catid. 



Digltlzed by Google 



1112 BEVILACQ_UA. 

Card. Gatli , ed cni-ndogli molto piaciute , diedero motiv^o a quello di eccita- 
re con varie Ictcc rt; il P. Bevilacqua a Teguitare quella carriera ; e perciò tro- 
vofli qaefti obbligato a lavorare anche U fcguence a(&i lodaca(3) traduzione^ 
e a dedicarla al detto Carpii naie : Due Orazioni di S". Gn^wh NMiamm w/> 
garizzate . In l^erona per An:onio Atidreoni 17$ 5. in 8. 

Egli ha in oltre data fuori fènza ilfuo nome una fna f^/hne StaUana degli At* 
ti de' Santi Martiri Fermo e RujTico ^come fi lc\!(rono nelt eJi~Jone de! P. Teodorico Rui- 
na^t fatta in Verona { anno 1731. in B. lenza nota di luogo , d'anno , e di Scaa»- 
pacore , ma fa che fu impreffa in Verona per Antonio Andrconi nel 1759. 

1% lui fi hanno pure alla Aampa varj Poetici Componimenti affai colti , che 
n trovano rparfam^nte ftampati , ed inferiti in varie Raccolte ; fra i quali ci 
piace di nominare un bel Capìtolo in terza rima impreiTo in un foglio volante 
in 4. fenz' altra nota di (lampa indirizzato al Sig. Zaccaria Betti fopra il fuo 
viaggio a Roma e a Napoli ; un Poemetto in vcrfi fcio?ti per ^. Filippo Neri, 
Aampato in Verona X anno 1758. in 8 ^ ed una fua Canzone per la munificenza 
dett ifKÌit9 Senató di Vennia nella reeiSificawtne dei Pómg delle Ham di Verona 
eadttto nel 1757. ftampata i» Verona nel 276a in 4. 

(j-) Si vrc^i^ino le Mimoru ftr [mire all' l.ìtrU Ut- XlfNr. 4Ì VcnOM M tfff. t ObfM* 
$tr, ftr il iiijt di Seitcmire i^ff. a car. 46. e le HanitlU 

BEVILACQUA (Luca Antonio) ha compofto un Vocaloìarì» t^wrt 9 
latino i che ufci in Venezia fer Denunico Nicolini xjp2. in £>gU 

BEVILACQUA (Luigi) Ferrarcfe , eletto nel 1654. Auditore della Sa- 
cra Ruota Romana (i) , ha compoftc alcune Dccifìoni , chi* fono imprefTc nel 
corpo delle Dccitìoni più recenti, iìc.o uc aiierma li Cavaliere AgoiUno Fonta- 
na nella Par. I. della Biéi. Legai. aK.i col. 104. 

Quefti è divcrfoda quel Marclicfc Luigi Bevilacqua , uomo dato alla mili- 
zia, e chiaro nel maneggio degli attiri , per la cui morte recitò in fua lode nell' 
Accademia degl'Intrepidi in Ferrara nn Panegirico AI(bn(b Pandold (2) ; ed è 
mentovato con molta lode da Marcantonio Guarini (3) , che Io chiama /.ette- 
rato molto » e dal Sig. Borfetti (4), il quale icrive che tu Riformatore dello Itu- 
dio di Ferrara, e da Jacopo Guarini (5), che dice elTcr morto a' 17. di Novem- 
bre diel i6t6; e fu feppellito nella GhiefadiSan Francefco (tf) . 

Il) LibMori , Ftrrsrs On , Vm. L p» ItA, (4) nifi. Oymn. Tirrtr. ^t. IL ptg. »jf . 

(t) Superbi , Jtffr. itili xjimhà UI»9t. 7o tméfm , (j) Su^Um. & taimmÀvtrf. mi ftnm, Qpm. nifi. Ftfj 

pai. 16. TtHtii Bmfiui t Pn. IL ft^ fC> 

(j) (Mtfi M tm»* , ptg- Mntant. Oaarìni , ^ tmtm» , ke. db 

BEVILACQUA (Melchiorre) ha Rime nel Nuovo Concerto di Rime Sa- 
cre compofte dai più eccellenti Poeti W Italia /opra i principali Mfierj della f^ita 
e Mwte di Cèr^ H'S, jn Ventùa appreffo Antm PineiU itfitf* in za. 

BEVILACQUA (Onofrio) Marchefc , Fcrrarefc , vaiorofo nell' armi c 
nelle Lettere, viveva nel 1640. Di lui, che «hit Pontefice Innoccnzio X. fu eletto 

GL-ncralc dell' Arrij^licria di Santa Chiefa , parla con lode il Lìbanori (i), e ne 
fanno menzione Gregorio Leti (2), e l'Orlandi (3) che lo regiltra fra gli Scric< 
tori Bolognefi. Ha «Ila ftampa : 

I* L' Blifa > Otrvero t innocente vittima , Ijloria Tragica feguita durante il Re- 
gno d* Enrico IH. tradotta rA;,'/.? Tjmua F^ijncrle ce. !n Rom.t 1632. in 12. e /ft 
Venezia per Andrea Baca lù^ù. c ÌÙ41. in 12 ^ e ivi per Jacopo Bortoìi 1^54' 

V Autor Fxsancel^ di quefto Romanzo fu 11 fiiniofo Pietro Canni di Pontcarié 

Vcfco- 

(1) rtrrmrm f Ort , Pir. ìli. pig. ti8. nu CMTf Ttftanft t Btt^jè , C dica tbt ptfA «At 

Cv) ngrnMM ,ìfn. Uh Lib. II. ptp 141 . étifi Ammm m MigM, . 

(j> JMu» avi» AriMin M^. pi£. OTc t» chi». 
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Vefcovo di Bellcy , che at dir del Quadrio (4) , con mm farragine di Ra. 
manu cagionò la pejle in Italia ' 

II. Ragionamento (opra ti rom^fi'/o y maneggi» f i ufo dtlt Artigiittia » Jn SO' 
hgna fer Giacomo Monti 1044. m 12. 

IIL Egli &ce pur imprìoiexe colle fne Allegorie VAte^^ Ptema Broico in 0^- 
tava rima del Marchefe Pio Enea Jegìi Olì'^ì • In Boìo'rna per Giacomo Monti ^ é 
Cario Zeaero in 8; e 10 Patiooa nella fiamperia Paffuati 1664. in 12. 

IV. Qui tacer non voglianno come il chiariffimo P. D. Angiolo Calogerà , 
recandoci con Tua lettera del 20. d' Aiioflo Ad i^'^i. alcune notizie letterarie, 
ci ha pur renduta nota 1' Opera d' uo Bevilacqua , il cui nome nò a lui né a 
noi è riufcico di fcoprire , ma potrebbe cflère non diverib dal March. Onofrio 
di cui fMrliamo • Bccone le parole del P. Calogerà ; Ife' giorni fcorfi ho avu' 
to in mano un mi. intitolato : Il Prcfepc di Bcttclemme del Bevilacqua. Z* f/- 
ferfi trovato ^ueflo Poemetto alia Motta fa credere che quejio Bevilacqua ^ di cui 
ntn fi puh fapere il nme , fta flato delia famiglia Bemlacfna, che in ftdKi TmT' 
ra una volta fujpfleva ; c:)mc quHìa } andata ejìinta da molto tempo , ed io 
credo da aieune efpre£ìom che i' Autore fcrtvejfe nel f ecolo pajfato , cast non 
pojfo dire ehe fia deBa Metta . // Peemeteo è indìrittate ad un Man» Zeno , che 
ha tenuto C autore aì facro fonte , e in effo Poemetto fi accennano altre Poefie 
amorofe dai Bevilacqua compofie , e l' idea di fare un Toema dt maggior pfìenjio- 
ne \ ma t argomento eh' egli volejfe prendere non Ji fa . Altronde noi lappiamo 
^e il detto Poema è in ottava rima , e che fi conferva nella Motta preflb al- 
genti liOìmo Sig. D. Banolonuneo Sabbionaco , che con liia lettera ce ne lia 
coqiunicato 1' avvifo . 

• (4) Stw. I r»g. (f tpù Fttf Voi. IV. pag. 3*9. 

BEVILACQUA (Venanzio) della Congregazione dell' Oratorio di Fer< 
mp, ha pubbUcaea la licita della Serva di Dio L/mitùa fervawR delle Grotte ^ 
còme ci avvìfa il P. Grandi: dell'Oratorio di Venezia . 

Di un Venanzio Bevilacqua , che non Tappiamo fé /^a diverfo dal detto , fi • 
ha alia lìampa un' Opera luticuiaca : Le Cifre (in pruia). in Macerata per il 
Lettoli itfSa in ta. 

BEZZI (Bartolomroeo) ha Rime nella f^itoy Auoni , Miracoli , Atorte , 
HìfnrreTJone , ed Afienfione di Dio umanato race^tì dai Clartfmo Sig. Léonard» 
s-jr.iido ce. e donati alle jìampe da Dm Ptnh BouJ in FeWùa affre§o 
sante Griiio e FrattUi i6i\* in 12. 

BEZZI (Cefare) da Ravenna, nato ai 3. di Settembre del 1536 (i) , fio- 
Jlva nel 1575 (2) . Neil' Accademia de' Selvaggi deffa fua patria ù. chiamò 
V Intricato (3). Si dilettò di Poeiìa Volgare, nelia quale egregiamente riufd co» 
gt' iofegnaoientt di Giambadfta Pelcatoie (4) . Ha data alU fiampa una RaceoI- 
sa di Rime di Jiverft ere dienti Autori in morte di Mad. Crijtina Racchi livijr^ 
di Savignana , con un' aggiunta di verft Latini « In Ravenna afpreffo Cefare Ca- 
wiAa 1578. in 4 ; nella qual Raccolta, ohre alla Oedicaroria a Gaunllla Strozzi] 
Coflabilì , ha tre fuoi Sonetti e una SelUna a car. 10. 11. e 12. 

Altre lue Rime fi hanno impreffe in varie Raccolte. Tre Sonetti ftanno a 
car. 193. c 512. delie Rime dt diucrjt per panne Romane raccolte da Aiu2.io 
Manfredi . Jn B»log»a per Mef andrò Benaeà 1575* in 8. Un Sonetto li legge a 

f^.JI. P.JI. Z z z car. 

(1) Ciouni , Httiut itili Sttiu. HMHMMti , « aoi (4) pafoUaif Vmmm ilU^i di JUvmm «mtit», oja. 

vmukmt MSS> 4il Jw» Aiitsre • oc «m» ^ Tom. V. y«. K kii hma» mv fati ommmmw il apOi nd tik iX. 

4«lle mSra MlMrii ZifMTM* JOS. dette ftefnrir di IUvcan.il TaouiMlkSiMjt dì K». 

fi> OntfiBbcu . |br. MU Voi. V.pic.»}t. VCMt aeUi Ptr. IV. G^- VI. « il dunUBim P. dnm. 

(3> I to li ■ « fapM* d^^lMf «mnwM ia fw dtfts Moelb lUJtr.fHUé Ii(Wwiwr*a<iiwMWar.Cmill. 
/libi di^ Miri medcàai > «ir. 4«|i 
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car. 235. delle Cent» Danne cantatt dal Mmfhdi fodiletto * Jte Tgma nella 
Jlamperia Ji Era/m f^'mti i58a in 12. Le fuddcttc Rime fono ftate di poi pat>- 
I^Ucara da car. 6^, £qp 71. delk Itimf fifitf de' fmi Sawimati ^ 

BEZZI (FabriElo Niccolò) Nobile Ravennate, vivente, è nato in Ra- 
venna ai 12. di Marzo del 1(595. del Conte Paolo Bezzi , c della ConrcfTa Maria 
Terefa Aotelmioelli Caflracani Nobile di Fano . Applicato^ principalmeace 
alto ftadio delle Leggi confegul in quelle la Laurea Dottorale , e venne aggre- 
gato al Collegio degli Avvocati in lua patria. LcfTc per molti anni pubblica- 
mente il Jus Civile alla Gioventù Ravennate , come pure ai Convitrori di quel 
Collegio de' Nobili , e «vi diede principio con una bella Orazione Latina reci- 
tata alla prefenza del Magiftrato de' Signori Pacifici , e de' primari Soggetti 
della patria. S' impiegò altresì nel patrocinio di diverfe Caule ; fu due volte 
Pretore , e Giudice d' Appellazione , finché nell' anno i/sa venne impiegato 
ne* Governi dello (lato Éccleliaflieo dalla S. ConAilra > ne quali fi eièrdca tot- 
tavla. In mezzo alle ferie applicazioni del Foro non rralafciò di cfercitarfi nel- 
la Pocfla Volgare , nella quale molto fi diflingue , acquiflaco eflendoO il grido 
d' uno de' migliori Poeti de' noftri tempi i e perciò molte Accademie fono con- 
coriè a gara ad aggregarlo a' loro corpi , e cosi hanno fatto quelle degl' Infor^ 
rm , e de' Concordi della fua patria , àc\h u!;ima fu anche Principe, 

2uelle di Cefena , di Faenza , di Bologna , e 1 Adunanza degli Arcadi . Di lui 
hanno alla ftampa alcune Cantate cosi intitolare : L' immane di Maria 
gìne detta volgarmente la Madonna Greca fu fempre alla Città di Ravenna dì 
feudo , e decoro . Cantate per un Accademia da farft da' Signori Informi nella 
pennone BafiUca ^ Porto deìli MM, RR. PP. Canoaiei Reg^arì Lateranenfi ver- 
fo la fine dell' Aprile del 1724. Poefia del Sìg. Conte FahriiM Hiccolo Bezzi ce. 

R.ivffìn^ Per Ant. Maria Landì 1724. in 4. Di lui fi hanno pur Rime nella 
P«r. IV . delia Raccolta del Gobbi a car. 268. e in molte akrc Raccolte. Inol*. 
tre un Volume di fuc Rime Ci conferva tns. nella Libreria del Monafterode' 
PP. Benedettini di S. Vitale di Ravenna , ficcomc ci awifa i! chiariffimo P. Ab| 
Cinanni , a cui liamo debitori della maggior parte delle fuddetce notìzie . 

BEZZI (Francefco) Ravennate, fioriva nel \6oo. ScrifTe alcune Rime In 
iporte di Vincenzio Lunardi , e nelle Nozze di Giambatifla Pafolini con Fran- 
ccfca Bezzi, le quali ultime fi leggono imprefiè a car. 257. delle Rime fcelte de* 
Poeti Ravennati . 

Qui ci piace di rift-rire che il Lipenio nel Tom. II. della Bì^l. Real. Theol. a 
car. jia regiflra un Francefco Bezi da Gubbio Autore d' un Opera intitolata; 
De JpirimiU ScfUfié JUmanHa^ (lampata Co/m 1S02, in 8. ma v' è errore di 
^mpa 9 e fi dee leggere Snius in luogo di Beum . V. Boxio (FranceA») -, • 

BEZZI (Giuliano) da Forlì , non inoolco Poeu Volgare del fuo tempo, 
£1 figliuolo ^ Curzio Bezzi , e di Lucrezia d'AoifisiiDo Denti . Si dilettò di 
hcWc Irttere , ed eSh? commercio letterario con non pochi ciliari Soggetti. 
Venne aggregato ali' Accademia de' irilergiti della iua pacria , ove li denominò 
lo Sterile , e v'ebbe per loiprefii un Vefpaio. Fu pofcia nel 1657. eletto al go- 
verno della medefima,.e continuò a reggerla per Io fpazio di quattro anni . In 
Tua lode fi lui un Epigramma del Conte Gio. Paolucci Ilampata dal Mar- 
?befi (1) • £(èe in moglie Chiara de* Fachioeì , che Io rewli oawre éì dmc lém- 
mine (a), colle quaU fiè efttnra la Tua famiglia (3). ScrliTe 1* Opere fegoentl : 

L oda 

(■) Mumrk A* TiUrgitì , Par- I. p«f^. 197- L della aiif. JMMwu a or. Ijj. e il GiniOì netl' Hml, 

U) Mwthcfi , Uimtri* it' Fi/rrjiN , Par. IV. pag* Atcnitm. a car. c 1' Autore de' Lt^i jtxtulA t m». 
Di lai ha tnt» menzione il Marcbefi moiedmo M> «fervi Ji Ftrtt a car. ili. 

cbe nel Libro U. dellff fiM Fànr. iìlt^. ItrtUv. acir. ifl Qniirio. Snr. < nK. ^ «li A^. V«}. 2U. fW. 

|Q«b Parino fine cm Mcdilù il Manwà wUa l'ar. IL fg- 
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I. (Uh nttìa frvnufhHm al Cantìnalato iH Mitf* Birnarém Spada . in Forti 

1626. in 4 (4) . 

II. Le 'Plejadi , TrageJia da recitar fi in Mufica nel feliciffimt ingreffo del 
Pnticipe D. Gio. Giorgio Aldoirandini Gonfaloniere , e Capo de' Confervatori del- 
ia Città di Fori) , t lA Gi»Ua»$ Betoà Stgretarh étUa Cvmautà , Jir ForH fer 

li Cimai ti 1628. 

III. Jl fuoco trionfante i cioè Relaùone della TrasloT-ione della miracolofa ima- 
gine delfa B, fergitu tkl Fuùeo Pnttttrke della Città di Forlì . In Ferii per 
Gio. Cimaci 1637. in 4. 

IV. La Zoimira , ovvero yita e morte delB» Tellegrino Lazioft, Poemetto facro 
per la folenne TrafportaiMtte «Ul fm nàraàil corpo te In Fori) per li Cimatti 16 ^g, 

V. Le Rime, il Torneo ìmprefe . In Bologna per Giacomo Monti 1645. in 8. 

VI. La Maga innocente , Favola Fafiùrale Tr(tgkomca (ia verii). /« Boitgiue 
per Giacomo Menti 1649. in 12. 

VII. Le Dif grazie Toetiche divi fé in due Parti (5). In Btìcgna 1654. in 12. 
Vili. Orazione. Qucfla Ha imprefla nell'Opera iacUoUiu : J/ Corteggilo delti 

Api ec* Jn Forlì per Paolo Saporetti 16^7, 

IX* Sue iUme fi hanno fparìè In varie Raccolte. Un Tuo Sonetto da innan* 
si a* <J*W Poetici di Gio. Eatijla Moroni . In Ferrara apprejfo Giufeppe Gironi 
1641. in 0. Sue Rime ù leggono pure fra i Civili affetti ^ Poefie del Cavalier 
Antonio Benedetti . Jn Rimino per Simtene Simheni 1648. in 4. Un Sonetto (t 
trova ftampaco in rifpofta a Francefco Bonomi a car. 1S3. delle Poefte varie del 
medenino Bonomi . Altro Sonetto fi legge a car. 351. della Cefalo/ia Fifonomi~ 
ea di Cornelio Ghirardelii , c a car. 46. del Compendio della Cefalogia ftefla • 
EJ un Sonetto altresì fi vede innanzi alle Poefk del Cwte Fttiido Te/li. in M" 
lana per Giufeppe Morelli 1676. in 12. 

(4) Egli indirizzò ua' 0!a « Gio. Bitiftì <>piJa , che dono . il qiule rinrrtxiril Dazi , Dmm, Hat lUxtA 

111 impreflii in prinoiu» del GiAriina df^ls Ef iteti di ci- rim , frrur , ut fili tsUmit^i muUifUett , fi , ^Htm^ 

fa Sptd* , ma non (ippiamo fe ili Jivciìi dalia luddirtla . M in hx rtrum ^tturt ttV» iigtaw dumit MMMWiit a 

f;) Si vccgl un* lettera Hi Gvi. Frincelco Bonomi tfH.vn , ni tiòi rcMiter MtU0U ^ WHIlftfl fllvKH MW 

ni^i* jmfuUTBfifid. di quello « cu. ^60. ove fi ap^ren. ftgc iffimt (ru^ttit . 
«bchcavofatl Soooni lictnica l« dcUM AdIrMM ia 

BEZ^I (Lorenzo) Ravennate , regiftraeo nel Catalogo degli Scrittori di 

Ravenna daf chiariflìmo P.Pietro Paolo Ginanni a car. CXXXIII. della fua 
i^ertat. Epifl,fitlla Letter. Ravennate ^ fu Canonico Latcranenle nella Cano- 
nica di S. Maria in Porto In fua patria dove fi applicò principalmente alb ftn. 
dio della Morale, e delle Scienze Matematiche. Effcndo poi flato protrveduto 
ci* un Br-ncfìzio femplrc. di J :s l'atronato della fua Cala , ^8. d'Aprile del 
I<$92. iaicio l'abito Canuaieaie , prendendo quello di Prece lecoiare , e poco 
appreffi) fé ne mori. Di iui fi lia alla ftampa un Memoriale alli Sminentifu t 
JLevm) SS. Cardinali della S. Congregazione fopra gf interejp deUe orfar-. 1» 
JRoma nella Stamperia delia R, C, A, lógo, in 4. 

BEZZI (Orazio) Ravennate, figliuolo di Lodovico Bezzi , nato a' 3a di 

Dicembre del 1562. ancor vivo nel 1Ó20. Si dilettò di Poefia Volgare ^ ed ha 

Rime 3 car, 2uù. delie Rime jceite de' Poeti Ravennati . 

BEZZI (Paolo Vincenzio) da Ravenna, dell' Ordine de* Padri Predica- 
tori , Maeftro in Teologia, c Oratore di grido al luo tempo, fiori nel 1670, In^ 
fcgnò la Filofefia in Genova , e in Bologna , e la Teologia in Pavia , ed in Par- 
ma; e predicò in Roma, Meflìna, Palermo, Torino, Napoli , Malta ,c altrove. 

Di lui parlano con lode il P. Giandomenico Niccoiucci (1)) e ti Pafolini 
Ha pubblicato ciò che fegue : 

jj. P.ii. Z z z 2 I. Il 

(0 NclU dcdiotom wemeflt alla tu Opc» JM f/ut- (1} V»mim iUifiri di S4vn»4 t Ub. UL Cv* ^ 
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I, Ji Sole dìpìmo net Zftnmh sdirà» dei JBìr éi Cifr* > Ormone per ta San^ 
ta Sitfftoif (/f Àr» Signore Gesù Cri/io detto nel Duomo tU Torino alt Altezze Reali 
di Sawja il retKrdt dtUt Ceneri ( a»99 16^9, Jn Pankt fer Caria Fraucefco 
gri i m ^. 

IL Ormh 0d A m^gnntinm Jh farwm ff Pltuemin Dnem , dum apertnm efi 

Co!kgìt4m farnejìantm in Conventu X. Petri Martyris Fratrum Prxdicatovtm con» 
firmante Innocentio XU fundatum^ Parm* apud Qaleatmm Rofatum i($8o. in 4. 

Ili, Pentfcojìe in AUfna , PretÉM fwu^irica per la Lettera Jiritta da 
Maria fempre P^rgint «Ha [addetta K^^ma Cietò* in frtfa Dmeniea 

Cojìa 1(589. in 4. 

IV, Egli Ci dilettò altresì di Poefu Volgare , ed ha Rime a car. 32^. delie 
Jtime fftitf de Poeti Swewmi . 

BIACCA (Francefco Maria) nacque in Parma di mediocre ma oae(U 
con^iKtooe ai is. di Marzo ée\ 1673. Giovanni fu il nome di flio padre, e Bar- 
bara fu quello di fua madre. Enrrò, già fatto Sacerdote, in Cafa Sanvitali circa 
}' anno 1702. e tra poco tempo venne desinato MacHrc di fcuola di que' piccioli 
Signorini, e Cappellano della Cafa flefla. Ebbe allora tutto l'agio di applicarli 
ferìameoce agli (ludj delle belle lettere , e principalmente della Storia , della 
Cronologia, e dell* Antichità , e ne diede varj faggj alla luce. Uno di quelli, 
anzi il principale, fu la Critica da lui intraprefa del Trattenimento JJÌorico e Cro- 
mhgico fopra ( antico Teftamemo del 7* C^are C^m9 tkita Compagnia di Getèf 
la qual Opera fi vuole che foflc appunto la cagione per cui venire licenziato 
dalla Cafa Sanvitali t perciocché rtrftato padtonc per la morte del padre il 
Conte Lpigi Sanvitali , che molto aflTeslonato era alla Compagnia di Gesù , il 
pai abito ri mallo poscia vedovo pur vedi , fece quelli intendere all' Abate Biac- 
ca non poter rìufcìre che di fno difpiacere la pubblicazione della Critica fud- 
detta . Ma il Biacca motio per avventura pm lial delidcrio di gloria > che dai 
f iguardi dovuti alla volontà del fuo Padrone , fatta paflàre la detta foa Opera 
in mano del celebre Filippo Argeltati , lafciò che per cotal mezzo ufciflc all^ 
Hampe nel 1728; il perchè nello ftelTo anno venne da quel Cavaliere licenzia- 
to, rn allora ricoverato dal Conte Gherardo Tecsi di Siffà ; c poco appreflb 
pafsò , chiamato a Milano, in Cafa del Conte Antonio Simonetta Cavaliere 
amanti Ifiroo de Letterati , e della più colta letteratura ; ed in quella Città di- 
morò circa a quattro anni , dopo i quali fi reftituì a Parma, c ntiroflTi in Caia 
del Sig. Conte Ottavio Bondani , ove mori ai i|;*di Settembre del 1735. Fa 
afcritto all' adunanza degli Arcadi , ov' ebbe il nome di Parnùad» iktbeafc etti 
iovente usò nei titoli delle fu e Opere ^ che fono le feguenti : 

I* £' Ortografia manuale , 0 Jta arte faeik di drittamente ferittere , e par* 
lare. In Pamu per Giufeppe Rofati 1714. in 12. Quefl' Opera è dìvifa in dicci 



d Italia (i) , ove fi dice cne // ìiéro ha la fua utilità ^ ma ha parimente le [ue 
eccezioni , 

II. Pefcento vendicato , 0 riftejftoni , che fervono dì rìfpofla alla replica fatta 
dal Giornale di Venezia contro il Medaglione di Tefcenio , che confervafi nel Mu- 
ffo del Serenifs* Sig. Duca ^ Parma fcritte ad un CaoaHere di Milano ec. In 
Milano per Domenico Bellaganct 1717. in 8. Qjicfta Operetta è una difefa in fa- 
vore del P. Pedruiì Qcfaita autore de' Cefari in Medaglioni raccolti nel Mufeo 
fantefe ce. contra ciò che net riferire detto libra oHèrvaRHio intorno al Meda- 
glione Pefcenio i Giornalidi d'Italia (2) . 

in. No-ir^ic S'torirhe di Rinuccio Card Paììnvicim . .^ono queftc (lampate nel 
Voi. I. delle Notizie Jjioricke deglt Arcadi morti a car. 62. In Roma ncììa jiam- 




edere riferita nel Giornale de' Letterati 



feria 
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peria Ì Antonio de' Roff* 1620. in 8. * . n /. 

IV. Notiùe ijìoriche imorm a Pompeo Sacco Paraugiano» Anche qucflcu tro- 
vano nel Voi. I. delle KQtizte Iflmcht degU Arc»& mrti « «v. 4f ^ „ 

y. lf$ti%ie Jfloricbe 4i Corntlio Magni, Scaniu» nel detto Voi. JU delle ^Mj. 
tàe monche degli Arcadi morti a car. 225. 

VI Noti7,ie Jfioricix inforno alia ITita dei Come mceoio Cicognau Parmigia^ 
no. Anche quelle fi lunno imprelTe qelle dette K9ti7M J^hrkèt dtgU Arcadi 
morti a car. 108. del Voi. II. , , r » 

VII. Trattenimento Ijìorico e Cronologico in tn hbri divijo , opfofto al Tratte- 
nimento Jjiorico e Cronologico del P. Cejare CaSn» detta Compagnia é GesSt ; con 
ehe ft moflra non ejfere la Storia delle Antichità Giudaiche di Giofefo Eireo nè 
hlja j tìt difcordante dalla Sacra Scrittura , della quale a luogo a luogo fi di- 
fcutono diverft pajji . St aggiungono le tavole cronologiche sì moderne , che anti- 
che ed injieme eWcìBate S ed 0/ empimento dell Opera fi danno per appendice 
due Diserte io i intorno alle Settimane di Danìclh. Jn Napoli 1728, 104. Tomi 
dvc ( . t inca c la data di Napoli icgaata nei f rootifpizio di uueil'Opera , U 
quale ccrtaniciue fo imprefla in Milano per opera dì Filippo Argellati , come 
poc'anzi fi è detto , il quale a ciò s induffe per le fortiflime iftanze fattegli da. 
vari Cavalieri Milancf! , e particolarmente dal Conte H Q^un Govreruatore al- 
lora di Milano. I riguardi ch'ebbe 1* Argellati verfo il P. Calino in queft'Ope- 
»a acremcnec impugnato , il quale era flato fuo ConfeObre in Bologna , gii fe- • 
cero porre la data di , c fcgnarc foro altro nome la Dedicatoria indi- 

rizzata al medcfimo Conte diDaun. Ufcco che lu putito hbro , comparve 
poco di poi una Rijpofta del P, Cefare Calino delUt Comp. di Getit a una Lette- 
ra di Cavaliere amico, la (nulc Ri/pofta , febbene ufcita fcnza nota di (lampa, ^ 
fappiamo clic fu imprefla in Venezia da Gìambatifta decurti . A qucfta venne 
replicato con altra Rifpofla d un Paftor Arcade ad una lettera circolare fcritta 
€0ntf9 del tàftro Compajtort Farmindo Jhichenfe dalt Autore del Trattenimento 
Klorico , e Cronologico ec. contro del quale ha oppofto il fuo il noflro Accademi- 
co . Si vuole che l' Autore di qucft^ foOe lo ftclTo Ab. Biacca (4 ) . IIP. Calmo 
fece di poi alcune Annoiazhitì , e le ptodufTc come in aggiunta al luo TraeunU 
mento Jflorico , con cui credette d'aver data baftevole rilpolU al Biacca ; ma a 
difefa di querto ufcirono altre Annotazioni d' un Pajlor Arcade in rifpojia alle 
Anr.ota-^.iom fatte dal T.Cefare Calino . In f'erona per Dionigi RamanxJni 1734. in 4. 

Vili, jmperatontm Mmanùrtim mmfmata ec. jam illuflrata a Francifco ^^c- 
diotarho Birago cc. nunc vero ab innumeri^ mendis expurgata ce, AUdiolani ex 
étdtius Palatinis 1730. in fogl. Le annotazioni , che fi trovano aUrìbnite in 
ooefta edizióne a pife di eiafcona pagina in forma di continuo Comment^io 
con cui fi correggono gli sbaglij dcUa prima edizione , iooo lavoio deU Ab»- 
te Biacca (5) . - 

IX. Li Selve di Sta%ìo tradotte in verfo fcioitù . Qncflo VolgariMaineiito fi 
tiova ftampato nel Tom. III. della Raccolta di tutti i Toeti Latini colla loro 
verftone ntlt Italiana Favella . In Milano nel Regio Dneal Palavi^ I732. in 4. 

X. V Agliata , la Zan-^ara , e i' Allodola , poemetti ottrihiiii a rhgHia e ira* 
dttti ec. Anche quefta traduzione Ha Inpceira in detu Xacc^ka di tatti i Pt" 
ti Latini cc. nel Tom. VII. ftampato nel i734« 

XI. Li due néri dell' Epiftole d Oraùo tradotti in terzetti dai Dottor Fran- 
iefco Borgianelliy e i due nhi d^ Sermoni y 0 fiano Satire tradotte da Lodovico 
Dolce , e di prefente rimeffe nelle loro mancaìize , e ridotte al vero fentìmn^to del 
latin» Poeta da Tarmindo Jiicbenfe, V'ha chi ha creduto che il Biacca toOc 

1 Aq- 



(3) Vedi ìetbvilU Utur. diVeooiadeliriJiacar.ij. Cn/.r» a cu. 165. c a^,». ove queftì di il 
U> StvttU Utttr. di Fiienze 1710. p»r. 14. St veRg» del Jr»inmmtatf ijUrus del Bitcc» . 

f. M^h tte à» & Gmfrpyf od Tom. IL ddk sMiv '"^ Ahjwmboìu . 
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l'Autore dì quefta traduzione de' Sermoni' di Onsio (6); ma egli , non hst fit- 
to che corregocrla e migliorarla , bensì con tale rlufcica , che e" è flato chi ha 
nfFcrmato (7) , che fc il Dolce mcdeùmo i'otTe in vita , gii il cooieffercbbe te- 
nuto. Qucftc traduzioni Ci trovano llampate nel Tom. IX. della fuddctta Rjjc- 
tolta di tutti i Poeti Latini ufcito itt Milano nel 1735. 

Xir. Lr opere di Cajo faìcrio Catullo tradotte da ParminJo itichenfe . Sra 
quefta traduzione nel Tom. XXI. della foprammcntovata Raccolta di tutti à 
fiotti Latini impreflb in Milano nel 1740. 

XIII. Egli ha pur divcrfe Rime in varie Raccolte di Pocfie , e fra V altre in 
quella de' Rimatori viventi non mai per (addietro fiampate. In Fewua apprefo 
Gio, Gahhriel ErrL 1717. In 8. a car. x8. ed ha p^t data alla Ince una copiofa 
Raccolta intitolata : Rime per le No^.'z.e del Si:. Cobite Giacomantonio SanvitaH 
colla Signora Maria Ifahella Cenci. In Tarma per Giujeppe Rofati 1720. in 4. 

XIV. L' Epidico y Commedia di Plauto sradoaa in verfi Italiani fctolti . Que- 
fta tradazione redo manofcritta prefTo l' Argellati , il quale, come atcnd ]a (è- 
gucnre , penfava lii pubblicarla Degli altri tomi della dietta Raet^a tS^foai La- 
tini colla loro verlione ce. 

X7. / due Schiavi , Cmm^a S Pianto tradotta in verfi itaHaai fchlti. Si 
vc£ga il numero antecedente . 

5CVI, Qui fi vuole aggiugnerc avere il Biacca non poco mcriro nnchc nella 
traduzione dell* Epiflole Eroiche d'Oddio impreiTa nel Tom. XXi V . di detta 
Jtaceoha tk* Poeti Latini , perciocché (èbbene qaefta fa prefa in parte dal Voi- 
garizzamenro di Remi'4!o Fiorentino , e in parte da quello del Conte Giallo 
Bulli, moka parte tuttavia ebbe aìtresi il noltro Biacca in detta edizione, iìc- 
come ha oonfeflàto lo fteflò Argellati (8) . 

(6) Qundtiu , SisT. t Rjy. J" fgai Pttfa, Voi. II. p^g. (7) UmlU Lttttr. dì VenezM I7j6. fat.ag, 
tAf. mi te vegga tnche il lom. V. nelle Auiitt 1 c»r. U) y»^ÌMJUtwi , VoL Uh dm. m. 

BIADI (Niccolò) Monaco Camaldolcfc , Priore di S. Benedetto faoridi 
Firenze, larció , come rifcrifcc , dietro al P. Silvano Razzi ( i) , e al P. Gran- 
di (2), il P. Zicgcibaur(3}, l'Iftoria delia fondazione dell* Eremo Camal- 
dolefc , la quale ftava ns. apjMeOb le Monache di San Giovanni £«rangeii> 
ila di Pratovecchio . 

BIAGI (Biagio) di Piftoja ,^ Monaco , e poi Abate Vallombrofano , morto 
nel 1735. fi regirtra fr i l'H .^critrori Piftojcfi dal P.Zaccaria nella Bìl'Uotb. Pifto- 
rien. a car. 3S7. per alcune iuc K.i:ne Bernefche, e per alcuni fuoi Trattati lo- 
pra l' Aritmetica, la Botanica ,e la Storia Naturale da lai lafeiaii manofcrltci . 

BIAGINI (Antonio) di Lucca, che velli poi l'abito de' Cberici Regolari 
4elle fcaole Pie, fioriva nel 1^58 ; nel qua! anno cosi di lui , e delle varie Ope-^ 

re da lui compoile IcriiTe il Giacobilli nel Catal. Script. Trov. Umérix a car. 313. 
Joanni Baptiflx Tutorio fuccejpt in Seminario Fulminate nft Refior ac Prfr»p(or P. 
Antonius de Biaginii Lucenfts , nunc autem a S. Philtppo Neno Schoiarum Pia» 
nm y fMj tma^tan ftèi Collegium imita am laude jam ftuaftuaiUmm moéerO' 
tur . is Grxcis ac Latinis literis perpolitus complura fané Opera , tum tarmine , 
tum folata Orattone compofuit . Elaioraoit in primis Juper millt Epigrammata di- 
verfx generis* Cocitùt plura Poemata* Stripfit ttehas Èlegias, DeAtatìt varia Ljh 
rica , qn£ partim pu/y/ice in AcaJemiis fuiùita junt , partim typis em'ijfa palarn 
per manus eruditorum circumferuntur , Elucuiravit prKterea perplures Orationes 
Latinat , mgoi^ tuumine , fcrihndi^itt ratioae prxjiantes , qitarttm pler^jue i» 
hmm oikta /trirr . Compofuit filtra tiogìa^ partim tatuum [eripta , partim tf^ 
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imfnffa , fiM fummis viris maximopere prolata fuife ipfe ego teflis fitm . Strip, 
fit plnr'ihm temporiius piures Lefiiones Academicas . Elaioravit tfarios Sermoaes 
facros in Templis haèitos . Seripftt Trafìatum de necejptate Rhetorices , Elaiora- 
mt la difera della Lingua Latina ; 6* juper omnia eiucuiratus efi Notai Sei». 
Ha in ìocos Jiffciliorcs univerfe Thelaìdis Station*: Opus fané laioriofum y multi 
temporis , diuturni fiud» , muitipliafiue te£ìionis , (j fi vita Juperfit , dottec itti 
fuprtm mtamt hi^Mamr > artit Ptenttt fittdiofis ftnuHe fàttmm . ^jnl» «4)br 
ke mr ixinUtis ce. 

6t AGIO , Monaco , rcriflè io Latino la Vita di S, ZenoÙ Vefcovo di Fi. 
renze , della quale fi ha un' edizione fra le Vice de' Santi pubblicate da' PP« 

Bollartdirini ne! Tom. VI. di Maggio a car. 54. Un Volf'arizzamenfo della me* 
defima fatto da incogniia circa il 1300. tì trova inferito ira ie f^tte di aicmé 
Saitti feritte nel iuon fecola .delta Ungua italiana . J» Firenze per Dcmtàe» 
Maria McinrA 1734. Tomi II. in4 } ove U RaocogUcoTc accenna j che quefto Biiu 
folTe Monaco SUveilrloo • 
IX un Biagio Monaco Oftercieafe Abate de* Santi Vito e Salvo della Diocefi 
di Chicti , pofcia Vefcovo Clufino , morto nel 1357. f i menzione il Toppi 
a car. jo. della BiiI* Nt^otit, dicendo che fu un gran Dottore e Ttotego . 

BlACrO (Gio. Batirta da San-) . V. Sambiafi (Gio. Baiifta) . 
BIAQUAZZONI o ABBIAQUAZONI (Antonio) Milanefe , fu Poeta 
Volgare di sì vivace indegno j che al riferir di divertì Scrittori (i) avrebbe ga- 
reggiato con Torquato T^ , fe le anguftie del Tuo ftato non l'aveilèro sforza- 
to ad abbandonare la letteratura per proccurarfi con qualche arre meccanica il 
vitto. Fiori fui principio dei Secolo XVII. ed ha alle Itampe : 

I. Z' Agnefe martirizzata , Poema in ottava rìn$a • Iti Atìlano per Graziadia 
FerrioU , e prefo il Como 1607. in 12- 

IL Oltre r Opera fudJerra , hn n!!? Onmpe divcrfe Poefì? fparfe in varj Li- 
bri . Huc Sonetti in lode di do. Baciiia Manfo fi trovano tra le Poefte ttomiche 
di queflo a car. a6tf. Atori due efillono nel Libro det medefimo Manfe, intite. 
lato : /./ Paradojft , ovvero deli' Amore , Dialoghi ee. in Milano pre'f-) Gìrolamt} 
Bordoni 160%. in 4 ; io cui ha ancora una Lettera Italiana ai Lettori, Altro So. 
netto fta avanti gli opufcoH di Franceico Pìc^neUi* Uno Icggcii nel Tempio ^ 
Panegirico del Cavalier Marini. In Macerata per Pietro Salmoni 1615. in 12, 
Altro fi trova nelle Rime di Claudio Trivulùo . In Milano prefo il Bidelli 1625 
in 12 ; ed un fuo Epigramma Icggciì in fronte alla Mafeide di AgoAino Terzago* 

(ij Borfieri , Smpfha. diiU Ntt. 4i UUa^» , p«g. }>. BiUimh^ Cnf^ UèUiL Tm. t caL lyy. « ToOfc It 

VwojKlIit Att». iti Lttttr. MiUa. pjg. ^i. eArgelliti, cot. t^ff. 

BIALEXIO (Domenico) Piemontefe, Poeta Latino , il quale viveva nel 
1574' ha alle ilampe un Carmen , il quale fi trova impreifo in fine della Oratia 
MtetHa Ckàailè in oke» àL Sigijhmndi Augufii Jagelhnh Rggh PthtOa M^ni 
i>iieit ntuatùa ec Bvnonié apud Jo, Xofnm 1^74» in 4« 

BIANCA (Leonora) ha alle ftarape un' Opera , della quale , come di 
quella , che contiene delle baje , con poco avvantaggio ha parlato ApoAoto Ze- 
no (i). E' intitolata • Z? rifpojìe (in terza rima) dovf i'ii^e^nofamente , e con mi- 
rauii arte fi fronojiua , e risponde a d'tverfe curiose dimande , e ricbiefU circa le 
€ofe future per ptaetuoimente vedere quella > the deità intraoetùre d alcuna cofoy 
che r Uomo cerca fapere , ed intendere . In Venezia prefo Francefco Rampaz^zet- 
10 1^6%. in 4. Chi fuife quefia Poetelfa , non lo lappiamo. Può eifere che fia 
nome finto > o adrerato da qnello di Aurora Bianca di' Efte moglie dk Toaumlb 

Por- 

IO élU fiiU. dite ^«f. irW. di iAon^. FoaUnuu , Tom. U. fgf i/t» 
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Porcacchi , la quale appunto fioriva in Venezia nei 136; i ed era PoeCefla 
Volgare, fioeome nell'amoolo di quefta diremo . 

BIANCALANA (Jacopo) Lucchefc, della Congregazione de'Cherici Re- 
golari della Madre di Dio ^ nacque nel 1630. Compiuta in Ronta in Santa 

Maria del Portico la carriera della fua probazione, a' 17. di Febbraio del 1(^47, 
fece i quattro voti lolenni . Mandato a Napoli per attendere agli fludj della 
Filofoba, e della Teologia, e compìacone il corfo, mori dì peftlwoza a' 24. di 
Luglio del 16^6. in età di XXVI. anni , dopo aver fatti due corfi Quarefimali 
con applaufo. E" lodato da Francefco Leonardi fr),dal P. Beverini (2), cdal 
P. Sartcfchi (3). De" fuoi Scritti Loniumati dal luoco altro noa e ninaito, clic 
un'Orazione Volgare da lui compolla e recitata in Napoli nel Luglio del ld54. 

5er la Feda dell'Apparizione di S. Maria del Portico , la quale fu inferita nel 
om. IL delle fue Orazioni dal P. Malfìmiliano Deza (4) a car. 261, della 
edizione del 1675. ia la. Una fua Ode Volgare fcrìcta al P. Beverini ftani 
da qneft'o pubblicata nelle Tue Poifie ftampatc in Roma nel 1666, a car. 14$. 

' (1) air. ««. itff 6. mun. loj. nella Lettera al Lettore che ha premeflà t detta -OMd^ 

1») ItanSir , ftg. »4- ne , alla qoaJe nell' edizione delie Orazioni di «f» P4 

|}> m» Strifur. Omgftf. Mttrù Oti , pig. tf, Dot di VoMim dal itM. «ok fi i da» bum . 
d) ti P. D«n bt pnicwcm Me del noOro A«tBn 



BIANCANI (Giufcppe) Bolognefe , Matematico di molto grido al fuo 
tempo, fu ricevuto in età di 26. anni nella Compagnia di Getù nei 15^2. Pro- 

ftfsò la Matematica nelle Scuole di Parma , ed altrove per 2c. anni . Fu ver- 
ratiflimo anche nelle altre fcienze , perito nella Scoria , nella PoeHa , e ne' Li- 
bri ^* Autori Gred e Latini , coficchè di queftl fapeva rendere ragione , e dar- 
ne $ùcht nn giufto giudizio . Egli fu per la fua umiltà , c per altre belle doti 
caro non meno a' fuoi Gcfuiti , che ai poco bene affezionati aUi fan Compa- 
gnia. Mori in Parma a' 17. di Giugno del 1624 (i), e ha date alia Itaiapa 
r opere feguenti .* 

I. Arìlfotelis loca Mathematica ex unìverfis ejm Operìhus collega , f5f expliea- 
$a. Accedei unt Dijfer tatto de Mathematicarum natura y 6* Clarorum Aiashemaiko^ 
rum Chvnoh^ia ai wh eoiuiiio ad antum t4$i4. Bomtì* apud SariMmMn 
Coc/jtum in 4. Scrive il Baillec (2), che la detta Cronologia de' Matema- 
tici è fcritta d' une manière ) qui ne fatisfait pas affés les curieux . 

II. Sphtera Mundi y feu Cofmographia demonflrativa , ac facili Methodo tradita. 
Accefferunt hrevis introducilo ad Geographiam ; apparatus ad Mathematicarum 
fiudium ; iy Echometrìa , r Geometrica traditio de Echo . Bononite typis Seta- 
jUani l'onomii 1620. in 4. Di nuovo, Mutine typis Juliani Cajftani 1630. e 1635. 
in fogi; e pofcia 1(553. in fogl. All'edizione del KS35. che fu fatta dopo la mor- 
te dell' Autore , fu aggiunta altra Opera intitolata : Injìrumenium ad Horologìa 
4eferiiendq quale fu pofcia pubblicata anche l'eparatamente col feguence titolo : 

IIL C9t^huffi9 Jnftrumettti ad tnrologia folaria dtftriknda ec. Aùttin* ftr An- 
dream Cajfianum in fogl. 

IV. Una fua Lettera fcritta al Padre Criftoforo Grembergero fta imprella 
nei Tom. II. delle Opere del Galilei dell' edizione di Padova del 1744. 

V. Egli lafciò pure ms. un'Opera dcW Etimol^a de' f^ocaéoli italiani y di cui 
d dà notizia il P* Alegambe (3) , ma fenza dice ove li confervi manofcrica ^ 

ifl) k\iv«l»*^i'''»^»^'f^^^*V*' MmA Mi Tw. n ikrir. dd AWii. aìMrar. M 

€M. Di uu f«iu9 awdw a BddMUi ndls atwK nMH* dé'MiMMiMt « ctr. ^ 

car. I JV i U F. akcwH mI Todi. HI. dclb &niuL Jyt Jimmem. At Smm , wm, IM.' 

Mffìm. » <ar. std, ove lo chiama mitu mmmt^b m m i • (|) mk db loc. eie» 

jMifurt il Owno ad ^Mk Viu0. a or.. a y - 

.BIANCARDI (Bafttano) .. V. Blaocardi (Sebaftiano} . 

. filÀN- 
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BlANCARDr. iiar 
BIANCARDI ( Carlaatonio) di Soipcllo nella Contea di Nizza (t) , 
Giureconfulco, diede alla luce akttQe acM» mi qu*fliones LaudemiaUs Ameaei a 
P9me . rmriff» per ^amem Dmkàam Jnhmm 1629. in fog I. 

co Gbkfi, CmdMtiikiknmmf.v9-^»immà, ^/OékSirìft. hémm-f. i4i.eO!4«ii, AUmJJ^, p. ttf. 



BIANCARDI (Gio. Batifta) di Sofpcllo nella Contea di Nicza, Gioie, 
confulto, e pubblico ProfclFore nell' UaiverArà di Tofino y e SenMOce nel Su- 
premo Parlamento del Piemonce. Ha alle lUmpe : 

L Btati BemattH Mtrckhiùt Baéenfit . Tamrini afui vhmhtum AUru- 
ùm i6z%, 

ir. AMrionfs ad TraSlatum de Laudemiis . Queft' ultima Opera gli viene at- 
tribuita dal Koliocti (i) y e dall' Otdomi (2), che non accennano fe ila Aam- 
pata , nè dove fi confcrvi manofcritca. Avvertiamo tuttavia che anche Car- 
lo An'onio Biaiicardij di cui abbiamo ^ttì fopfa parlato y ha delle noce-iopcn 
il ritcrico Trattato . 
CO Uiit*, tUm. M. ff>. C») JMm. Upifl. p«g. ji j. 



BIANCARDI (Gio. Franccfco) di Sofpeilo dell' Ordine de' Minori , pcr- 
fonaggio di pietà, di dottrina,edi zelo (i), ha alle Aampe il Teforo ceiejle fo- 
fra la facra Sindone . In Torino 1626. 

BIANCARDI (Scbaftiano (i)) Napolitano (2), BoeU Volgare , figliuo. 
lo di Michele Biancardi , e di Caterina Amendola , nacque a' 27. di Marzo 
del 1679 (3) . Don Fulvio Caraccioii, conoiciuta i' indole fpiriiuià del ran- 
ci ullo , gli prefe affiscto, l'addoctò in Tuo figliuolo (4), e lo fece iftruire n«rgU 
iludj, e particolarmente nelle Leggi in cui confeguì la Laurea Dottorale. Eb- 
be in moglie Giudina Baroni , che lo rendette padre di molti hgliuoli. incoi, 
pato d' intacco di Caflà gli convenne fuggirfeoe altrove , fotto il mentito 
some dì Domenico Laìli . Con rat nome li ritirò , e vifTe lungo tempo in Vene- 
zia , ove pafsò alle feconde nozze . Nel titolo di alcune i'uc Opere (j vede 
chiamato Batta di S. A. S. di Baviera. Fu aggregato all' Adunanza degli Arcadi 
col nome di Oriamo . Ebbe amicizia col celebre Apottok» Zeno | che molto i'aja- 
tò (5)i ma poi efla li ruppe^fiurfe per 4]ualche gara, o impegno in g^ttvte diPoe- 

f^.ìj. P.Jl. Aaaa fia, 

, f*vtr» flat$ 1 4»«M 1741. «' 9. i( OU^I , * fu fff» 
, f€llit« mU» Chitf* di S. Uaria Ffmtj» PMirutkU , 
, M tui mvtv* aiit*it 1$ ffatj» di vnturt Mai . 

, kitm» mIU 9,4'» Lihmm dt' Snvi il /tu C«MMwr» 
, mt. td AliTf (ut Pittithi C*mfo/ii.itm jimilmtntt 4 
, ptn»4 . iiin/iiim Si*n(*rii , iftuAd» da Wjp^t WJUW 
, « frr strttrvt Tt^Hiit , o(c»ltii:.<i li »»• 

, mt di D >nieiucL> l.illi /i pr,f»iui fti«/j cix jitiiio «4 
, Aftftde -Li , iiiur.. ,j; r,', lUmiat il Ltltiri , 

, /rMa nrfpur ftvjtri dt j»rj4 mai cmofcm ftr qittll» , 
, «Af vtrtmrmt ttm . Ha mi caltrt dtlla r'-Tvrrfiximt 
, tr00uft di dargli ftfp» dtW MuÀ /itm mUs tttfim , 
, »vt»dù imtsmtmmve , tra gli sltrt , nrinri mltumt 
Stmtti già im Hiftli ésmféti ni fii» vtr» mam , d 
Xtm mhH a ftmmvtmm ilbm^miitj» , dt» M 
mm td «M tmr» ddU fiu MaHmt* , * rifiumnai 



Ci) ComuMneBte vim detto 9tUm»t e ^hUtiaa», 
e Con iNire è nomtnato nefU cnaggior ptrte delle iuc 
0|>erei <U alcuni tutuvu idituntio Nitttl» Mafiiam. 

<t) Cfrt»mentc fu di pitru KifnUtamt j m* «Icuai 
per II lunj» lUnia 1' .im chu.iuiu , e fori' anche 
creduco dt Mina ytmttAama , come li vede ad loro. 
VI. dell' AiM Ma tmfim M Qt&mbMi • 
cir. 406. 

(j) Molce naiizie dcHi fiu Vita lì podonj leggrre 
(al piiacipivi deUe fiie R»ne dell' cii-uoite di Veue^u 
i/ji. Menzione di lai lu por &tto il Qiudno nel VoL 
li. della Suri» , 1 Hafiami t tgmi fttp* a car. f 6j. 

C4) te OHttc di detto Cir'ccioU Ino ptdre tdoitiv» 
fi bi adJt RicealM di Pueti Na|M>tttaai di Qi.tvaiuil 
Actm^on lui Soom» ifttmu, nu che i di OiicHito 

(T) C^i ci piace di riferire uno fquircio di Lettera 
fcntu dal cnianfliino P. CiutEppe Maria Bergamini 
dell' Ordine de' Servi al noliro big. Dottor CiambatiAa 
Cbiaramonii Bretcìano beo cognito nella Repuablica del* 
le Lettere , fegnata di Venezii a' 11. di Novembre del 
I7f Ik. Mtum priut mi truv^ avtre fui lainliiu ti frimi 
Ttm» étUm iHfltm BiUitlgpt , t fetii al stmt dt S<fw> 
fiiam Bianttrdi avirvi fatta i» fr^iume anta ■ „ Srrvi- 
,, V* ptr It pii il Ttmm M S«» O'ifrffamù , ptr mft 
„ dtt ijualc , jìectnu dj .iJ.-m ,ii f',n,^iA , ^« 

„ tm uf ^ì mttti Drammi tutu tei juut »tmt Dtmt- 

i 



, mirimi di' rttitati Stmtti , diffigti i» ari» frame», mt 
. tht iufiem* cai^dtMX^ iffir*va : Signore, o voAri no* 
, fillio I due Sonetti > che mi avete recitati , che buo- 
, ni certo (bno , e leggiadri , o voi non Domenico 
, Lalli , ma liete piuttolto SebiAiano Biancardi , td im 
<A dietmdtgU ffilfiU il Liirt . U ptvirt turno ft(U 
t imfrtviiij» in cmi frt-jt franftutt , pitirttjlt cfm 
ttmftrire uh p..irrir,-: , 1 , , ;.<T riifU ch'era, 

mijii} la fna jsrii aiti rrnm di im , t ui r .il m^nrtT^ 
gnaJa^tjffc'u i' amtciua 1 prttttJtat , i tt- rw r 4i 
fui^a raddrixjtMt U tip fm , t fai fgmt Jim* 
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£a e il Zeno fi fifsò dì non voler più alcuna corri fpondenza con Im (6) . Mo- 
ri in povero ftato ai p. d* Ottobre del 174 1. e venac reppcilito nella fua Chiela 
Parrocchiale di S. Maria Forinola in Venezia , avendo pubblica» le fegaenci 
Onere, la maggior pa«e fotto il nome di Domenico Lalh . 

Y Urne . In Firenze apprefo Vincenzio P^angeMi 1708. m 8 ; c poi Jn fine, 
waaméo ì:^^'^ 1732. in »a. Tomi due, de quatt il primo concie- 

ne le Bcrnlefche , e il fecondo le Arie . Altre fue Rime fi hanno fparfc m al- 
cune Raccnltf , e fra 1' altre fi hanno nove luoi Sonetti fra k JEUme ck' Poeti 
KaPolnam raccolte da Giovanni Acampora , ed ha pur Kìvm t^ÌK Poefw ìtaha* 
ne di Rimami wmnti non nud per r adtkem fiammate, Inmeùa affreffo Git^ 
vanni Gabriello ErtT, 1717. in 8. 

II. L' Amor Tirannico , Dramma ec. m yeneua 1710. in 12. 

IH. Jl Pififtrato , Dramma ec. In nne%ia per Qhotam» AlMtai '7>i' f» 

iv' L' ElifOi Dramma ce. In Feneiia per Marino Rofetti 1711. in 12. Si vuo- 
le che quefta fin !a prima Commedia in Mufica, che lìali fentita in Venezia . 

V ivert Amia , Dramma ec. In f^nezia per Mari»» Mofetti 1713. in 12; e 
Doi di nuovo in f'enezia per Francefco Storti 1723. in 12. Qiicfto fu da lui 
comporto inficme coli' Ab. Francefco Silvani . 

VI Ottone in P'iiia, Dramma ce. In yencua per Antonio Bortoli 1713. in 12; 



c poi ivi per Stefano Fahajenfe 1729. in 12. 
VII. L' Amor di figS» non eonefeittto , D9 



Dramma te, jn ^«n» prr Maria» 

Rùffetti 1715- in 12. 

Vili. L' Arfflda Regina é Ponto , Dramma te. Jn f^net^ per Marino Rif* 

(etti 1716. in 12. . M j 

IX. L' Argippo 3 Dramma ec. In Fenezia per il detto , 1717. in 12. 

X. i/ Famace y Dramma ec. In f^eneùa per Marino Rojfetti 1718. in 12. 
xif. // Lamano , Dramma ec. Jii trenetia per Marino Rojfetti 1719. in 12. 

XII. // Pentimento Generofo , Dramma ce. In remtia per Marino Rofetti zyZjkin tZ, 

XIII. li Farafmane , Dramma ce In Bologna 1720. in 12. 

XIV. Filippo Re di Macedonia , Dramma €C In Fenezia per Merino Sefettt 

1721. in 12. . 

XV. Gli Eccefi della Gelofta , Dramma ec. In l^eneua per Marino RoJJetti 17ZZ» 
in 12* Qucfto Dramma con qualche variazione e aggionta ofd anche Intteola- 
co : La Meriatme . 2n Venezia 1734. in 12. 

XVI. Il Timocrate , Dramma ec. In f^enewa per Francefco Storti 1723. in 12. 

XVII. Marianne , Dramma ec. In ^inezia per Alarino Robetti 1724. in 12. 
XVIIL ÉVliJfe, Dramma ec in PIgm-Ja per Marino Rojfetti 1725. in 12. 

XIX. La Pazzia d Orlando (In vcrfi IcioUi)- In Fenetàa per Marino Roh 

fttti 1725. in 12. , tr . M i 

XX. Turia Lucrezia^ Dramma ec. In Pinezìa per Marino Roffettt 1726. in 12. 

XXI. llTrOpOtipo y Intermezzi per Muftcacc. In P'enezia perloftcfTo 1726. in 12. 
XX. Lì Sette Salmi della Penitf^ì-a rlr Djvid fpiegati fecondo i [enfi in verfi 

Italiani, In yenezia per Biagio Maidura lyzù. in 12 ; e di nuovo Jn P^enezia 
fer Corto Bnonarrigo (fenz'anno) in 8. Qucila Tiadnzione è in vcrfi fcioltì . 

XXIII. // Ritratto dell' Eroe y Cantata a cinque voci ec. pofla in Muftca dal 
Sig. Giovanni Porta Veneziano, In P'enezia (fenza nome di Stampatore) in 4. 
L' Eroe qui defcritto fa il Cardinale Pietro Oetoboni , a di cui onore fa com- 
porta quefta Cantata l'anno 1726. 

XXIV. La F?>iir? , Cantata a tre voci ec. pofia in Muftca dai Sig. Giovanni 
Coliamo Romano ce. In Venezia apprejfo Carlo Bnonarrigo 1726» in 4. 

XXV. La Camaerke , mermezv per Jmfica ec In filenezìa per Aloife Fai- 
'.Mfet^è 1727. in 12. XXVI 
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XXVL V Argino f Dramma ce. in Vtntzia per Manno AoJ/etti 1728. in 12. 

XXVII. SilìpitJa Ftdtk y Dramma èc 1» n$ie%ia per Cavia Bmnarrigo 1729. 
in 12. Quefto fu da lui compofto infìeme con Gio. Soldini Veneziano . 

XXVIII. Onorio , Dramma te. In l^entùa per Carlo Buonarrigo 1729» ia 12. 
Anche quefto fu compoflo infieme col detto Boldint • 

X^A. Sil^ y Tragedia di Sofoetg Sfatta in Dramma ec ed ora dal me* 
defimo riformata ad ufo de' Comici ea 1733» in 8. Ceaxk nome di Stampatow» 
e di luogo, ma fu in Venezia . 

XXX^ £' if/mw yAihm faera per Mtfiea ee. ^ggìi$iii9ai gli AfetH pietpfi 
ce. ed atti di jtfo vero pentbmmù e/p^ i» Smotti cc> Ut Vemida per àm^Om 
zio yie%Mri X733* in X3« 

XXXI. Geiierofti fmiea , Dramma ec. Ut f^enetia per Unr^ Rofettì 1736. 
in 12. QueAo fu da lui compofto indeme col celebre Sig. Goldoni . 

XXXII. // Peccato Originate > AzÀeae [aera per Mitfiea . JSv yeanàa per 4U 
vije Valvafenje 17^6. in i». 

XXXIII. Le Vite da' M»A MfljpAft» taeteiu fueetmameme eo» egtd dMwwm. 
za , e dtjìcfe per ordine Cronologico ce. In rencT^ia appreso Francefco pitteri 1738. 
in 4. Onorevole menzione di queil' Opera ù. c tacta nelle Novelle Letterarie 
di Venesia (7) . 

XXXIV. Ahi y Ora-LìoiìC facra per Muftca (divifa in due parti in fimiMl di 
Oratorio), m Venezia (lenza nome dì Stampatore) 1738. in 8. 

XXXV. Raceolta di Traaertj , Parahle , Sentetru , Jnjegnamenti , Majpmcye 
CmtfyS mtMti daila Sacra Serittara neceffarj alt uomo , acciò pofa fapientemeti~ 
$e dìrtggere fé mede fimo in tutte le fue operazioni , tradotti qua fi letteralmente 
im verlo^Endecafillaéo italiano, jnf^eneua (fenza nome di Stampatore) 17^0. m 8(8).. 

XXXyi. Deeren dei Fato , Serenata a fmattro mei per le feUe^fime MuiS 
Jtjotie di D. Filippo di BorSone e Farnefe con Maria Maddalena Primogenitj A 
f rancia» in yeneiM (lènza nota di Stampatore) 1740. in 4. ()ue^ Screnata 
fu rif^mefeiitata in Venezia nel ^lazxo dell' Ai^ialclame del ile dì Spagna, 
per commidìone del quale fu pur compofla . 

XXXVII.j Evergete , Dramma ec. Jn Veneiàa per il Pafinello 1748. in 12. 
Queilo fu da lui compofto inileme ooU* Ab. Fraao;(co divani . 

XXXVIIL Canzoniere manofcritco , ed altre Compofizioni por 
cMono a penna nella Libraria de' PP. Serviti in Veaeaia (p) • 



CI) Si <i daroi KKwto mite Jfcwrifc tMitrmk Cfl V. ftpn r trimoCnioM f. 



BIANCARI (Antonio) Romano , ha alle ftampe un' Orazione da lui 
recitata nel Tempio di & Ivooe Pìmcetcoite de* Poveri Ineitdaca : jnoiùamm 
Tempium . JiWM itffj. In 4 • pCT ctii fir^iftradal Mandofo. nel VoL n* ddUn 
J^iiU Spm» 4 cer. 234. 

BIANCHELLI (Carlo) da Rìmini» fu Uditore della Roca Fiorenrina. DI 
lui fi hanno alcune Decidoni della Rota di Lucca fra le Confultazioni del Mando 
dopo il nunnero 312 ; ed alcune della RoM Fiorentina ù. ferbano mfs. nell' Ar- 
chivio del Pkoconible di Flwnie , ficoooc abbiano dal Omdier FonouM nel 
Tom» VL della mèU Itgah alla col 33» 

BIANCHELLI (Giobbe) Poeta Latino , forfe Fiorentino , il quale fiorU 
va nel 1480. Lafciò alcune Poelie Latine , clie MSS. (i confervano in fine del 
Cod. 381. della Libreria Gaddiana , intitolato : Quaderno de' Caml>j di Taddeo 
Caddi . Uno di detti Componimenti è indirizzato al MagniÀco Lorenzo do' 
Medici, e l'altio ad Ugolino Verini . 

F*tL P,u Anna 2 BIAN- 
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BIANCHELLI (Grifalda) Rimindc , Poetcfia Volgare del Secolo XV. 
Ija comptiiic alcuuL- Rime , che Ci confervano a penna nelle Croniche MSS. di 
Broglio j che arrivano all' anno 1478. eiiflemi nella pubblica Libreria di Rlint- 
Do , /ìccomc ci fcrive da Roma il cbiariffimo Sig. Conce GìuCeppt: Csmmpi 
Canonico Vaticano^ che varie altre erudue notizie intorno agli Scrittori di Ri. 
mino (usi patria ci ha comunlcice . 

BIANCHELLI (Mengo (i)) chiaro Medico , e Filofofo àe laoì tempi, 
ebbe per patria Faensa ; quindi dal P, Ne^i (2) è Itato con grolTo sbaglio an. 
noverato fra gli Scrittori riorentiiti , fbric per tvct egli , o alcun altro mala- 
mente Ietto 7 .3 t ;??;/^ per Faveminus . Certo è , che in fronte all'Opera fua , 
che rireriremo qui iociu al num. L egli /I chiama di faen-ui. Da lui medeiìmo 
apprencUamo che nacque circa al 1440 ; che fa ancor giovane Lettore; « ch'era 
ancor vivo nel 1520 (3) . Di lui hanno £itta rioordanaa diverfi Scriccori (4)« 
Ha lafciate le Opere leguenti : 

. I. jn PauTt funeri Logicam Cmmentarhm rum fkéJHtnlkis noMutlBs . FenetUt 

ftr Antonium de Strata de Cremona , 6* Atarcum Cataneìlum Bergomtnftm I480. 
in 4 Nel 1520. tu riftampato con moiciiiìme aggiunte in Venezia il detto Li- 
bro con quello titolo : Pohìì Veneti Ordinis D. Augujìini SummuU cnm Commen- 
t9riis fnfer bis , ac fu^haìita Menghi Fawmini yìn clarifimt ce. Fenetiis ap$$J 
iMtantonÌHm de Giunta 1520. in fogl. A car, 94. di queft* Opera fi vede chiara- 
mente ^ che r Autore chiama fc llciiò Mengo Bmnchettt Faentino . In effa ridaoi- 
pa fi vedono agnati 11 feguenci Trattati di eflb Bianehelli : i. Scripta refi/M^ 
ta fftper toto organo. - Ds primis <Sr fecundis intendonìhs . - 3. De vero 
falfo, ' 4. De Jcire isf duhtare, - De primo iy ultimo injianti. - 6, De ma' 
Mimo iy fruBim* • ^, De nìim frmétamntìs , 

Inoltre nella prefazione egli ci ha lafciata notizia di alcune altre Of>erie da 
lui compoHe, oltre quelle che rifc-riremo più forto , e fono : i. Commentarla in 
DiMeSiicam. Arijìotelii i laejt m /thos pojienoritm, (3 la Ferhiermenias ejufdem . 
3. Dhtieffktt njòiHiiva , in ftta tota Ar^otelis Di^Hka fiemmatim eomfnkendi' 
tur. - 3. Trafiatus J'uper reguUts Ikntisheri Stradi. - 4. Qujtjìiones fuper confe- 
Suenfias ejufdenu SuMimm Diaiedicd afolut» in umm reduéi* . - 6. Su- 
pr ^m^Um Ar^tcHs » fiUiett fxfofirio in Phfftcam , ó* quxftiones fuper li. 
Srum de Anima • 

II. De morki! partieulariéus a capite ad fedes ^ ^ de omnium fehritm geaert 
Opus . f^enetns i } ^6. in fogl. 

IlL De Balneisy Tra&atus tres. Quefti Trattati, e l'Opera feguente fi trova- 
no alle ftampe fra i Trafiatsis de Ba/neis a car. 58. ^enetiis 1553. in fogl. 
: .IV. De Baioeo Ville ad Domtnos Lucenfes Conjilium . Un pezzo di fua Opera 
ì legge pure a.car.^ t. de' Bagni di Calcerò • 

V. Confij^lh contro la Pejìe , inficine con Tomm.ifo del Garbo ^ Mengo da 
Faenza, ed altri Autori ce. in Firenze per i Giunti i^jó» in 8. 

VI. De propofitione de fecundo adjàeutta • Qpeft' Opera li oonlérvava , come 
altresì ie due leguenti , prefio ai Dottor GifoUmo da SanM Sofia in P^va > 
ficcome riferifcc il Tomafini (5) . 

VII. De prajiamia FhUo(ophi^ é^Jurifconjuht^ Difputatio adDucem Borfium Efienfem» 
Vili. Figur» fallaciarum Menghi Bianche Ili . • « , 
IX. Il Marchefi (ù) gli attnbuifcc altresì: Opera Theologica , ac Agronomica, 

<i) ìdtnf» i accorciatncato di Demtnici . tntndolo Mengo da Fieaa , « nell' litro tAengo Bitow 

It) JfitrU dejlì Stfiit. fùnm. p^g. 407. chellì i Viviano Maicheli , Mmmm. Virtr. tUi^. Qtd, 

t}^ !iU4 I*r«fj2. in fronte della nlUiii|u t'aita nel ifio. Te;- pag. 84 i Mcniino , Linitn. rtatv, flff * * 

del filo OHmaentario fbpra U Lof^ua iii Paolo Veneto. Mangeti , BtiiL Script. MtJi;. r in. I. jll. 

(4) Simlen», SfUùtm. bM. Ut/atri , pa£. u ove (;j sdUuIt. tMMv. m. pg. tiA, 

tt » SutuA iMiaMtiiM 4m iiticBli , la ìim cbn* M lae^ w» 



BI ANCHETTI. xias 
, BIANCHETTI (Achille) . Y. qui lòtto Bianchetti (Alemano) . 

BIANCHETTI (Alemano) Nobile Bofogaere , fioriva dopo la metà del 
SctolQ.Xyi. II Bumaldi (i) lo chiama Aiemams Achillis Bianchetti , e lo fa 
autoredi una Cronica Volgare ms. della Città di Bolo^^ma dalla fua fondazione 
lino al 1575. Ma 1' OriancU (2)atierma, che fcnjje con Achille (3} juo Fratello 
due Croniche di detta Città ; che f«r//a <£ Akmam fu ttrmnata ael 1576 ; e 
che una di efTe li confervava a penna in Bologna prcflb al Conte , e Senator 
<?eiarc Bianchetti Gambalunga. Qui ù. vuole aggiugacre> «^e otto detti o iia 
fentenxe idt Acrile Bianchetti £ trovano iolerìte nel Ttam Mut^ 4i Muhnù 
iifgegm jNibbliciti» da Cheridtido Ghjiaaiaoel. ia PìetieiUa pel GioBtp 157;, in la. 

. co Mimtvìd. Btma pig- 9 i» finlBi oas letter* , che fi ìeggì a or. ^4. dcbe-fe 

~ Ò> Mai aoa dabiciim» di aiNnmn * che fi» owl Mr »m mutò. Dceft mog^w . 
■aito» Adiate lHM«iiffttl> • «M Dto—to IwjUi 

BIANCHETTI (Aotonio) da Bozzolo , vetli 1' abito della Compagnia 
di Gesù nel 1^22 ; é io edb fece la profelfioDe de* quattro voti. Iniègnò la Fi* 

lofofìa per tre anni , e pofcia venne impiegato nella predicazione. Viveva ia 
Milano in tempo che di lui fcriveva il P. Sotuello (i) , vaie a dire nel i6/6» 
Egli ha alle ftampe due cord di Prediche Quarefimali ; il primo de' quali e di. 
viu> iji quaranta quattro difcorfi , e fa ftampato in Milano per LodooUo Monica 
nel in 4 ; e i! fecondo in cinquantatre Difcor/ì , e okì ivi {er gli Sreét 
4i filitfo GhHolti nel id/a e 1^71. in Tomi II. in 4. • 

. (1) WK. ttriit. $m. Mms ft-ty. ' 

BI ANCHETTI (Cefare) Senator BologneCe, figliuolo di Marcantonio 
Bianelwtti pur Senatore cH Bologna > e Cavalier di Calatrava , e di Aleflsin- 

dra Carminati Nobile Milanefe , nacque agli 8. di Maggio del 1585. Sino da 
giovanetto fu inclinato alle Opere di pietà , ed alle fcienze . Nei 1602. prcfe 
per Moglie Ermelina Gambalunga di un' antica famiglia di Rimino , che io 
rendè Padre di tre maiclij ,e fei femmine. Mortagli la moglie nel 1638. egli 
fi dedicò intieramente al Divino fervizio, e fondò nel 1Ó44 (i) in fua patria la 
Congregazione di S. Gabbricllo. Mori d' anni 70. in concetto di Entità ai 12. 
di Settembre del 1^55 (2), e fa feppellito nella Odeik delle Monache del 
Corpus Dcmh:! preffo all' altare della R. Caterina da Bologna (3). Di lui fi'han- 
no le Opere fegucnti , alcune delle ^uali fono Hate da lui pubblicate fotto il 
nome di Tt«don jUfeimM (4) . 

I. IndrhM y § fratiea di Intona intenzione . Opera tradotta dal Latino • 
ir. Rofariù dei quattro novtjpmi. Traduzion dallo Spai^nuolo. - III. Perla pre- 
s^ioja. Opera cr.idotta dallo Spagauoio . - IV. f^ita del gbnofo Martire S. Gior- 
gio. Tradotta dal Latino, fit Trntìgi apprefo Angelo Reghettini 1612. in 4. K^m* 
Ila è imprefla fotto nome di Teodoro Anfelmim Gentiluomo Abruzzefc . 
V. Efercizj del Granata. Tradotti dallo Spagnuolo . - VI. Diaioio che infegna 
r.att9 deììa CwtrHìoue , e fua emacia. Tradotto datlé Spagnuolo. - VII. n« 
ia della B. F. in forma di Corona . Tradotta dal Latino - - Vili. Efercizj per 
ajutare a hen morire. Tradotti dallo Spagnuolo . - IX. Manifejh degli Agonh.- 
- X. Alodo facile per iftriùre gl' ignoranti . - XI. Vita della B. Caterina 
da Bologna . - XII. f^ta di S. Mtria Maddalena . - XIII. Efercizio da farfi 
M^amk ia j^. Cmiuàaae* - XiV. Mtg9l9 fer i Céi^Jftri deUa Cwgrega-Lwne 

dt S, 

(1) StirU dtiU Ori. Mma/liti, * Miiit. ce. T«m. Vili. Un Compendio h ne può *ache leggere mi Tim. VIIL 

P*g. ilok 11 Mifini nella M^m MH0r. tu. I. n. »j. àe\h sttr. dtt,ti otivù Uun^Ui ec. a ur. 174. Altre 

•nette la feodaelaae 4t 4ettt CongN^atioM air aeeo Ctm^tnitt n i lìaco pubblicato dal P. Carlo Maria Oak 

'64' brielti deti' Ontario di Bolof oa « <■ AtfM fer Om^ 

U) Sì vergano di quello Autore più copiofe notizie ftfft U»rU fairi i^ji. in il 
pella Viu ^ u ha fchtu Caibatonio dU Frate Ho- (j) Maiàni . loc. cit. 

lunpia j» Mdtjpim f*r A tifmH tp*^ » 1. («I Orlaadi , MM'c. ^ JMiv. Mv*. p« *t» 
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Ji J". Gabriello . - XV. Miracoli di r. J:!^a~Jo fatt'f per »na fua Imagine nella 
Terra di Netreìda . - XVI. Quattro fumi prmcipaìt per far tene t Oraùone Men- 
tt^t . • XVII. Cmma ad anort ttì S. Ghrgh Martire , In Lingua Latina e Ic»- 
liana. - XVIII. Rimproveri contro del Camevaìf , r dti RjL'r . - XIX. Dtffacca- 
toento dell' Amma dalle coje del Mtndo, - XX. ùivertimeati jpirituali per la giom 
ventit» - XXL ^gole per la Dottrhut Crijiiana. - XXCI* Xegefe per la Cerare» 
gobione di S- Gahìrietlo . 

Sì avverta cfl'crci (lati altri due Ccfari Bianchetti pure Bologncfi , uno dei 
quali vi(re'a(rai prima, cioè ci rea al 1370; edi quello, che fupur Senatore Bolo- 
gnefe , fi riferifcono XII. Detti , o ila Sentenze dal P. Cherubino Ghirardacci 
nel Teatro Sforale de' moderni Ingegni ce ftampato in f^enez^a pel Giolito 1575. 
in 12. L' altro detto il Giovane , anch' egli Senatore , morto ai zo, di Genna- 
ro del X733. ftt aticore d* un Dnmma recitato ia Bologna fin dal intito- 
lalo : fuggi eatmut età faneinU» Amre , 

BIANCHETTI (Giovanna) Bolognefe, fìgUuok di Matteo , e niogUe di 
BonligDore de' BonHgnorl chiaro Giureconfulto , fiori nel Secolo XIV (i) . Fa 
Donna virtuofilTìrna verfara nelle fcicnzc Filofofìche , Legali (2) , e nella Poe- 
fiaj e fi diflinfe nciU cugai^ione ancora delle Lingue Greca , Latina > Boema» 
Polaoea y ed Alentanna ( 3) ; onde dall' Imperatrice fu si fiimata , ed amata , che 
la volle qucfta in fua Compagnia , e la dichiarò fua primi Dama (4). Sue 
Rime fi hanno ncìRofario delle /lampe di tutti i Poeti f e nei Voi. I. a car. 4. 
dei Cmpmtimmi feerìrì delle più Uluftri Rimatrìei £ eira Xec«A» pabblicaci dal- 
JaContcfla Bcrgalli. Scrive il Cavalier Fontana (5), dietro a Vincenzio Noi- 
fi (<53, che di ella hahentur varia , ma non riferifce quali Opere effe fieno. Di 
cfle ha pur fatto un cenno un moderno Poeta coli' occafione di annoverarla fra 
le Donne liluflri in Letteratura ne' feguenti verfi (7) . 
£ Giovanna Bianchetti oltre alle molte 

Lingue che poffedea nella Cifrile 

Legge ftt sì perita / eAr pik v9Ìte 

Ne (JHfutò , ne fo-ife , e con ìjìite 

Così purgato , f intelligenza tale 

che atu& in japere alli più faggi eguale • * 

(O II Mafini nell» B«l*in. Pirlu^r. P»r. I. a «r. 508. Tinti. dtUt Dfm Ittttr. ptr. i6f Or Jn ii , !oc citj 

ffnve , che viveva nel 1J14Ì ma ti Bunuldi nelL» Btii. e Marcello Alberti , |8»r. MU Dmmm f i'r,z.i*tt , p. 45,' 

S'utn. a (ir, l'a la mette Mtto all' MOO IJ90. L'Or- o.- maJaincate h chiinu Gi*in(»rM Bit,if:: 
laii il nelie Set:x.. ititi Serìtt Btltg». » nr. ij^. poti« (4) Oriaadi.iix. cit. e Quidao , ^tr. • gjm. £ tf^à 

il fjo fiorire nel ijff ,■ e li Ribet» aell« &m^t Afa. fttf. VoL II. (we. i8t. 
m»tu étlU Oonas llUtfiji 1 iSC ibtto 1' «ano ijfid^ ^) SM. Par. L col. ilo. 

{lì II Cavalter Fontana reriftn qpiab Daaaa Ofllb tf) Avm r l i m wH thUi tir I>niaa ntiiU . 

Par. I. della fua BM. ti|. aUa cai il» « h ddwu .(7) l» Bdlnxm . Gaai» m (dt Muto Paftore del 

C u fa fc rr iai w» i» itrM. Jmt Ctmm* , é- civili . piccM Reno . Accadeak» fUnfMB} * ntttìm m Atk 

(|) Alberti , VtftTtu * »dBM , ptg. 33; i CNMk , ttmt di c^ftr» 17^1- ia l- nd Cinto ulàfflo . 

BIANCHETTI (Giovanni) Bolognefc , figliuolo di Pietro , fu Dottore 
ncir una ] e nell' altra Legge , e Giudice Collegiato , e mori al 22. di Novem- 
bredel 1407(1). Di lui abbiamo ZrAvra; fupra decretalia , Bononia in foglio(2). 
C'è ftato anche un Gio. Bianchetti lodato dal Bembo (3), al quale e(l^ Bian< 
chctti ha indirizzata una ktccia, che fi trova a car. 97. delle Lettere fcritte al 
xnedefimo Bembo . Quello Bianchetti era Miniflro del Card. Ghtnacci , e " 
tenne pur corrifpondcnza di lettere col Card. Girolamo Alcandro il Vecchio. 
Fiori circa al 1540. e non è tòrie diverfo da quel f;anrÀrf/9,chcfi vede lottofcrit- 
tp a piè d' una htxiun. fcritta da Room nel i549> a Tmoiniafo S^ca > la qua- 
le li 

(1) Aiidofi » Dmtri ttUn. di Ifg' Ca*. « Civ. pajr. Biil. tmm. a car. iti. 

OHaodi» JMìft. dMb Striar. AdifSu pag. 141. Di (1) Fontana» &i!>L Lti*L Ihx. I. col. 1091 
lw,JiMiiD fMt 6tt« «naiwitl* lincdu» il Gfainwdic. (|> uttm M Btmét , VoL I. m ••4> «n i» ^»i»> 
0 vU*ibr* é an f nM « db 1 • il AmmUì ndb a» ji|p tmmpmOi ti nmne, mihmt « wlmfi 1 ■ 
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]c Ci trova (ìampàta a car. 3$* del VoL li. delle litten facete ^ dioerfi rac< 

coke (dai lur^h; . 

BIANCHETTI (Jacopo) Bologncfc , fioriva nel 1344 ; e fu Prefetto dei 
pubblico Archivio di Bologna (i). Di lui ù ha un Comfendio iflmco dà fatti dà 
£Qlogna , il quale lì confova a penna nell* Atchivio foddecco • 

BIANCHETTI (Lorenso) Ckvdiaale , Nobile Bolosnere , nacque nel 
1545. di Ccfare Bianchetti Senatore , c di Maddalena Caftelii. Venne addot- 
torato nell' una e V altra Legge nell' Univcrfità di Parigi (i) , poi trasfciritofi 
a Roma ebbe 1 Abbazia di Romagnano (2). Fu eletto circa il 1572. Uditore 
della Sacra Romana Rota , indi a 5. di Giugno del XJJKS. venne creato Cardi- 
nale da Papa CIcn»entc Vili, di cut era fiato Compagno e Miniftro in una Le- 
gazione a òigirmondo &.c di Polonia (3). Di altre lue Legazioni c dignità pof- 
lono vederfi il Ciaceooio (4) , e 1' Eggs (5) • Morì al 12. di Mano del 
c fu Teppellito in Roma nella Chida del Gesù con Ifcrizione riferita da! men- 
tovato Ciacconio , dall' Oldoini (ó) , e da altri. Ha laiciati tre grofti Volu- 
mi di DeciHoni della Rota Romana , che fi fono lungamente confervati a pen- 
na nella Biblioteca di Rimini , ed erano anche appreifi» al Conte Senatore 
Bianchetti Gambalunga (7) . Di alcune di queflc , come Campate nel corpo 
delle Decifìoni di eiià Roca, fi fa menzione dai Cavaiicr fontana {%). Inoltre 
nove Tuoi Detti o lia Sentenze (bno ftate inferite dal P. Gherobino Ghirardac- 
CÌ nel Teatro Moraìe de Moderni Ingegni . In rentTsìa pel Giolito 1575. in 12. 

Di un Lorenzo Maria Bianchetti Bologneie AgoUiniano , Dottore di Sacra 
Teologia , fii meftdone TEIflio (9) , col dire che fiemad» i» bicem eOàt Mefilu- 
$iùnem dniitathide ie Mi§t ffo érftniais JK* 7. M> mfiri faiiU framnetH • 



(i) Sttr. itili Ori. Rttig. Tom. Vili, pig, (77. 

(») Ahdofi , Dm. Bilogìt. di Lt^i ce pig. 161. 

Cj) OlJomi , jiih. Kw». pag. 4-^. 

(4} CuKi^nlo, Kwtf eaUt§.iy(^ÀÀ, Voi. IV. CoL|04. 

(t) fipfitrm i»S* , Tom. IV. pg. 470. 

(6) Oldoini , Ath. Htm. 4{j. Meauooe onore- 
VOM di ^mA> Ctudiatte « om 1 a>eni»viii in ^cftt 
«kaoaaoQÌ , ed dta« malti cimigli Cficcmnv « 4>3!t 
OUniRi » AoM U Itafiai nelb Mdigt, f0lti/ir. Tao. L 
■ ctr. s«» il Ouitilaujo ndlt SiwtmuU Am&anm teM 
Jt«M. ltar« « ar. 9« il Baaiildi aellt BiU, Mmm, m ar> 
I4tj il Ooltì nelle. F4JiM(/. Hot. ii Stiitm, ttm. tÈÌ§ e 

^) ÌMK Ord. a«%ÌM. cifc 



(S) BiU. UftU. Tom. L col. 109. Qaivi G vuol ar< 
vettire , che ti mtdefimo FonUjia & quivi mentiona 
anche à' un Lvnb. BUntImtiu , cui chum» Dottora 
d* amcnduc le Leggi , e Ordinile , e Ukc che ha Ue> 
cifioni nelle Vetiptifui dn/érfirin» Bmm. Ma noi ere- 
dumo , che & fi» insaumio , noa trovaado BcUa Ari* 
d^Cmimli «Inu Lamberto BiMKhcni , c fiMod» • 
dw II Mifeo tmeata amiaio bt ttoine Cie Dadioai 
mék V». l dall» AnTjbMr vnimmm , ficcome fw A 
fermuM I*OUmiI véffMk tm* • car. 4{)f « f Oiw 
tandi nelle MMk. iifi Mnà Alm, • CÉt. t^i cm 
aggiuens» clic tifwn liP «fliiM fMtt tefi lUn Sm 
JSeeiuoat • 

0> anaiM' Jb^M*. Fffr 



BIANCHETTI (Maddalena) . V. Bonfignori (Maddalena) . 
BIANCHETTI (Sighizzo , o Sigbizzone) il giovane , Nobile Bologne* 

fe , che mori circa il 1138. Si rcgiftra dall' Oldoini (i) fra gli Scrittori Cardi- 
nali col dire , che ibride un Trattato in difefa d' Anacleto Pfeudopoatefice , efi- 
fieate una volta ms. nella Libreria del Duca d' Urbino ; ma r Orlandi (2) pre. 
tende, che l' Oldoini abbia errato attribuendo il detto Trattato a quel Sighiz- 
zo , che fu creato Cardmalc da Onorio II ; c vuole che ancor di eflb fiiflè 
4uci Sighizzo Cardinale creato da Pafquaic 11 (3) . 

ii^ Atk Bm. ^g. io^ nel V0I.I. alle coll.9i7kCfM»0fe|llk4lÌfiridatlidN 

BIANCHETTI (Teodofio o Teodoio) Nobile Bolognefe , viveva ne! 
1157. e fu fornito di molta erudizione (i) . ScrifTe le ieguentt Opere ^ die fi 
confervaao nell' Afduvio di S. Petronio di Bologna : 

"Udì 

(I) Bumildi , hìl-l K::^:-:. -17 117 i Delfi, cWjj. j, K / vr,^ , pafif/tf) eOrlMMU> aiàSi di^B Swilti 

mU* SémiL Hté. (U adtim , pag- 140 j Ohirardacci , ittitf». pig. 150. 



juS BIANCHI, 

1. De yu9 ixQta , Libri II. ' U» De comforandis fiii dmtiii Chrifliano mo- 
re , Libro I. - in. De Deteftathm mtaritìm , Db. II. - IV* C«Mra H»retk9t , 

Llb. X. - V, Confolasionurn pjupcrtafh , miferiarum human* vtts , Lib. 

Un altro Teodoiio Bianchetti è vid'uco ia Bok^aa circa il lyio; il qua!? Tu 
Cavaliere Gcrorolimitaao , c iaiflc ioficiae CDD Qioi:gio iao fratello uaa Geo. 
ale» di Bologna (2} . 

(») OrUndi » Ub. «ib f«. «fi* 

BIANCHI (Agoftino) Rontao , Servita» U quale fiori dopo la mecà dd 

fecolo pafTato , ha alle ftampe : Relazione dei noiUiJ/imo Apparato fatto nella 
Cbiefa di S* MarceiÌ9 in occafione deU Ottavario folenne confacrato alla fefliviti 
étìkt CaiMùtzmàone S. Filiffo BeiUtAi, J» Urna per Ignaih Lauri 1670, in 4. 

BIANCHI (Alfonfo) Siciliano, e forfè di Palermo, fiorì fu! principio 
del fecolo palfato^ ed ha dato alle ftampe : RelaxJone della pmpofa innata deiia 
Strina S^. D, Ghoawue £ Aujh ia nella Città di Palermo età ao» di IjigU» éU 
1003* Jk» PaUrm fn Gio, Aeuwi» de' Framifei 1605. in 4* 

BIANCHI (Ambrogio) • V. Bianchi (Gio. Ambrogio) . 

BIANCHI ( AnffrcO Gcnovefe , in età di 15. anni fu ricevuto nella 
Compagnia di Gesù 1' aano id02. in cai fece la profefiìone de' quattro voti . 
Infegnò in efTa (a Rettorica , e la Filofdia. Attefe pofiHa alla predicazione, e 
in quefta fi efercitò p: r tn olci anni con zelo e frutto de' proflìmi. Egli fu aa 
Religiofo , al dire dri I'. Apro/ìo (r) , candido e dotto al maggior fegno , e di 
cui conielìava ii P. f icico luo ductipolo akro non avere , che più temcffc nelle 
dilpuce per le gran foctigliezze ch'egli ufava nell' argomentare . Fu si lonano 
dal ricercare a fé medcHmo lodi ed applaufi , che reftato efTendo una Quarefi- 
jjia con poca udienza » dir foleva , che iocraprefa avendo la carriera faticolk di 
predicare cori conandato da Dio per mezzo de' Tuoi Soperiori , non aveva» 
dopo r ubbidienza a* medefimi , altro che dcfidcrarc d' avvantaggio. Pieno di 
meriti e di virtù relìgiole morì io Genova a' 39. di Marzo del 1657 (a) , e ha 
date alla flampa l' Opere feguenti : 

I, De ftngulari fapiemia S. Caroli Borromai ^ Ortttio Mita ile CtWì^ Brafdeiifi 
ec Mediolani ap. Impreffores Archiepifcopaìes \6io. in 4, 

U. Epigrammatum Libri f^I. Mediolani tfp. Phtiippi Ghifulphii 1635. in S i e «fi 
nuovo acerefeioti , Gemta ap. Ca/emaman 1639. Libri VIII. in 8. 

in. Orn-'^ione nelt tfequie del Prìncipe dì Melfi Gio. Ar.drea Dorrà rìcer} di 
Sardegna fatte dalla famiglia Daria nella loro Cinefa di S. Matteo di Genova 
a' xa Mu%o 1640. In Genova per Pier GrMUwni CateirutHi > io 4. 

IV. Di Opinionum praxi , Difputatio , additit tribus Apohgìis diverfo tempore 
editis. Genua 1642. in 8. Mitriti p<rr DiJacum Diar, de la Carrara 1645. ^« 
Cremo»* ap. Paulum Picerunum 16^6. la 8 j e pokia Gchua 165 i. c 1652. in 8. 
Queft' Opera , ficcome le notate a iiumeri XII. XIII. XV. e XVI. comparve 
fotte il nnto nome di Candido Filalete ; ed è perciò il noftro Bianchi fra gli 
Autori, che hanno pubblicate Opere fbtto nome finto, annoverato, da jGio. Pie- 
tro Jacopo Villani (3), e dal Piaccio (4) . 

V. pijìomachia , feu pugna fj:/ci . Ccnux apud Ca!enz::nu7n l545* in 8. 

VI. Anim* fufptrta . Genu* ap. Calenutnum 1645. in 8. 

VII. Par afra fi , ovvero tf^faàam éel Salmo 50. Miferere mei Deus tratta in 

parte 

(■> bM- At'tfiAD* , pag. thm , e fcrivc , die (btco quello nome pubblicò l'inao 

(t) Atrf;amb« , AiM Script. Sie. , ptg. 47. 1 ;i i 1 rvicri contro il Probibililhjo . ove pare ror. 

(3) fi/irra ^;iAr« , peg. jo> rc)^ I due TaiiiiJli MercoroK GoBtt,Ì^ptiipceUiulcVa> 

(«j X>$ Striftar. Pftudmfm. Tom. II. (Ui;. t;,-. Qji ci no che il !>. liianclu lo Jc ìl pHA(dk<ml* lcntlO0IMi>i 
piace aweriira che il Bayle nel ina Diàtm. H'0ir. <^ tro ii Probabiliioio . 
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BIANCHI. H2p 
forte da una utiUJpma dì Uriaao Jf» e profeguita da un Religiofe indivoto éivo^ 
fijpmo della dìvoz-ìone . In Genova per Gio. Domoìtro P'ri 1647. c 1648. in i?. 

Vili. Prediche fopra le fejìe del Signore , e de Santi , e jei J'opra li Samijft^ 
mo Sacrawmnti» P» Gewoa per Pietro Giovanni CalenMnf 1647* Par. I. ia ta* 

IX. Lettera a Suor Chiara Framefca fua Nipote Monaca in S. Chiara di Ca- 
rignaao , dove ft tratta degli onori e godimenti delle Vergini a Dio con/aerate • 
tn Genova per Gio. Domemeo feri 1649, in 8. 

X. La Paftone di Criflo in 12, SomotA e^ftUua ec. J» Genova fer Gh» Sto- 
ria Parroni 16^1. in t?. 

XI. La PaJJione di Cnjio figurata ed i/loriata in 30. Sermoni deferita , e m 
tre pjYtì dit^a ec. f» Genova per Benedetto Guafco 1652. in 4. e 165;. in 12. 

XII. De Cambio TraEìatut èrevis atque dilucidus ^ in quo ejus ejfentia iy jujlì- 
tia declaratur^ Ì3 impugnantium argumentn refpondetur , authore Candido Phila^ 
loto ec. Genoa tfpis BenedlfTì Gnafctì in 8. 

XIII. Pii mores , 6* fanéìi amores epì^^rammaeis expreffi , mnhre Con^dà 
tbilaieto . Genu* typis Benedici Guafihi 16^2. e 1653. in 8. 

XIV. Quijiioni Filofofiche faciVt ad intender^ , miU e vaghe a faperfi , oRrif- 
famente rijolute dal P. Andrea Bìaneltà Genove/e deila Compaia A Geim. m 
Genova per Benedetto Guafco iC'^$. 

XV. Beati dolores epigrammatis exprejjì a Candido Thilaleto . Genux ap. He- 
ncdtflum Gnafettm 1553. in 8. 

XVI. De pr^fcientia Dei ac prxdejìinatHne ^ DifpnUttto Comedi PJtóMeti. Gè* 
nu* typ. Benedici Guafchi 1636. in 8. 

XVII. ep^ramma in landem jo. Bapt^ Semia. Qtiefto Epigramma, di cui 
notìzia ci dà l' Ab. Giuftinianì O) > legge iùktìtù atti Libro De Natura if 
incremento Nili del medefìmo Scorza . 

XVIII. Carmen in laudem Nepotum Clementts Vili. Quefto Componimento in 
verfi ù. conferva ms. nella Libreria del GoUegio Romano , come aflèriCce il Pa 
OMoini (6) . 

XIX. De San&o Damafo I, Rom* Pontijice > Poeim . Anche di quefto Poema: 
è i* Oldoini {7) elle ci dà contessa , ma non ri&rtfte & lia ftampato o dova 
efifla manofcricto • 

<f) Gtì Strituti Lipari , ff, 4», (6) liff^. {tj^ »t. I» jRlHkdl pg. U. 

BIANCHI (Andrea) Bolognefe , Dottore di Filorofia , e Medicina , ha 
alfe ftampe un Dialogo , o fia un Tntrato ne Aquis , mentovato dall' Orlan- 
di (1), e dal Mangcci (2}, ma kaza rUtiirc alcuna nota della ftampa . 
OìiMiuiiiOitiAr. Ji%ii.p^fi. (»)aW. «cn^. MulÌr.TogbI.f«wb 

BIANCHI (Antonio) Perugino, Chericoy fcrinfe nei 1Ò71. inverfi Lati-i 
ni le prerogative di & BafiUo Magno Vefeovo di CeTarea , per cui vien regi- 
firato dall' Oldoini mAVAtben* AnguJK * car. 33. 

BIANCHI (Antonio) Veneziano , che fioriva fui principio del Secolo 
XVII. fu uomo LecceratOy e coItilTimo Poeta. Ha com pollo , Hccome dice 

l'Alberici Tuo contemporaneo ( I ) , un bt-niffimo, e mirteriofo Panegirico, c fla- 
va akrc Opere apparecchiando, che non lappiamo ie iìeno mai venuce alla luce, 
(1) GitaCs* $trHt. ftwx. ptg. 13. 

BIANCHI (Antonio) Genovefe, che fioriva nel Secolo XVI. fu chiari(fi. 
mo Oratore, Dottore in amendue le Leggi , e Teologo. Mercè delle Tue virtù 

fu molto accetto al Cardinal Farncfe, il quale lo fece luo Mn-tlro (il Camera. 
Ebbe ancora ia Prepolìuira delia Cattedrale di Tortona. Di lui hanno fatta 
v,n. P.iu Bbbb ono- 



fì30 BIANCHI. 

onorevole menzione diver/I Scrittori (i). Lafciò al dir de' medcfimi un Com- 
mento fopra i quattro Libri del Mac(>ro felle Scnceoze^e /oprale Paadccte> e 
un Compendio delia TeoIogUdcU' Aureli co TomnuUb . 

T * - . 



i) Clrc&msii Am». pag. iiji Sopraai, SRI»» cOUflìai « jtrJjra. £ix*^. pag. 4^. ^ 

BIANCHI (Antonio) Veronefc , che fioriva fulla fine del Secolo XVII j 
fu Filofofo , Medico, ed Antiquario del Gran Duca di Tofcana. II celebre 
Marchefc MaflTci (i) , c dietro a quefto il Sig. Biancolini (2), riferifcono, che ol- 
tre t'aver dati'fuori due artlfiziofi CeQCOili> aveva già poAa mano ad erudita f<i~ 
ika , ma dalla morte immaturamente fu colto . Uno di efiì Centoni è per av- 
ventura quello riferito dal CincUi , col titolo feguencc : De Nuftis lì/u/ìr. D. 
Chriftopb, Mufdli , Ì3t Tadté Cm* Tompeja (Virgilio -Cemonem Anianms Bianchi 
PAr/. , ist Mtd. Do lUMftriJu Ahxmdrù *Pmfej9 A A /). f^9H* ttc Tffo. 
grap. Merutana x6^6. in 4. 

Di quefto Bianclii fi vede fatta minzione nella Gallerìa di Minerva (4}, in 
occaiìooe che li defcrive un rariffimo Medaglione Greco dell' Imperador Occoiie 
da e^ poflcduto , e a pubblica vendita efpollo . 

(1) FkrM* Étt^st» , Pm. II. p»gf 4*3. (il BiU. fW«M« , Som. SIY. Jt^f. 

(k) Smffttw,. Mm Cnoitm M liir Z^CMm , Voi. IL (4) ToauJU. pif.a9. 

BIANCHI (Antonio) Vcnezinno , vivente , comecché di profcirionc Ser- 
vitore di Gondola in fua patria, merita tuttavia luogo tra gii Scrittori Italiani, 
maffiinaaneme per gli due Poemi che qui lòtto riferiremo , i quali benché eftefi 
da lui fcnza le migliori ^lolc del!' Epica Poefìa , e d^-IIa noflra Lingua , ad, 
ogni modo non poco maraviglia dcftar debbono , poiché Ci fa che ii fuo Autore 
non fi è giammai applicato con metodo, come faol farfi dalle pertbne ben na- 
tè) agli (ludi , ne alla coltura delle lettere, e non fono effi , che una produzione 
naturale di poetica vena (1). Ecco ciò oh' è ufcito fotto il di lui nome : 

I. Jl Davide Jle d Israele Poema. Eroico - Sagro di Antonio Bianchi Servitore 
di Gondola Pinetiano Comi Xlì. in f^ennàa fer Girolamo MU€9id 1751. In fogf. 
Quefto è flato rirtampato Io fic-nb anno coli" aggiunta deff Oratorio Drammatko 
intitolato : Elia fui Carmelo. Jm f^eneùa X7$i. iu 8. 

II. OJfervazioni Contro • Crittcbe dì Antonio Bianchi fovra un Trattato della 
Commedia liaìui.a , e delle fue Regole y ed attinenze , djto nuovamente in luce 
dall' Autore delle Lettere Crinelle, come prodotto fla r Conferenz,? CnloriT fatt»' 
fovra Jo' Commedia innioluta : 1! Marito diflbluto, tu.i cjj.ni jjp; j ,\j Dama, a 
fia la faggi» MogUp"» Pi Venezia prefo Pietro PMvaJ e nfe 175 2. in 8. Con qacfk- ofer- 
vjrjoìii viene primieramente ditela la Commcdi.! del Sig. Grifelini intitolata: 
Jl Alar ito dij/olmo dalla Critica fattale dal celebre Sig. Dottor Giufeppe Anto- 
Aio C(»ftandai nel fuo Trattato delta Commedia Raliatta nfdto In t^ndJa ìif^ 
freffo Giufeppe Bc::ì>.cììi 1752. in 8 \ poi fi pa/Ta alla Critica d' una Commedia 
ccwnpoda dal detto Sig. Coftantini intitolata: La Dama 0 fia la fuggia Moglie. 
A quelle Ojftrvazìoni ha rifpofto il Sig. Coftantini con un'Operetta intitolata ; 
Lettera Apki^etiea dell' Autore delle Lettere Critiche fcritta in rifpojla alt Jlla- 
firifs. N. N. fopra il Irèretto intitolato : OiTervazioni Contro -Critiche di Anto- 
nio Bianchi Jopra un Trattato della Commedia Italiana dell' antedetto Autore . 
jn Venezia prefo Pietro f^ahafenfe 1752. in 8. Quivi ftz T altre cofe fi moftra 
pcrfuafo il Sig. Coftantini , che ne il P icn 1 fuddetto del Davide , nè le dette 
(fjj'ervazioni fieno lavoro del Barcaiuolo Bianchi, il quale perciò oftefòiene, 
fi è nwftrato pronto ad ogni prova nella Prefazione polla avanti ad altro luo 
Poema , eh' è il /ègttCnte ; 

' III. H Ttmfio } omero il Salomone Canti X* in f^aeùa frejfo a Stefano Or- 

la mimi 
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R T A N C H I. Tir^r 
landnii 1753. in 4. con aniiotaijoni Storiche Teologiche , le quali l'i c dubitata 
non cfTere lavoro dello fteflb Bianchi . 

TV. In qucft' ultimo Poema egli ne ha pur prome/Ti due altri , l'uno Eroi- 
comico col titolo di Cuccagna difiru$ta 9 e 1' altro intitolato : La Formca con» 
tro a Leotte, i quali non fapf^mo £e fieno ancora u&iti alia luce . 

BIANCHI (Antonio Giufeppe) . V. Bertini (Antonio Giafeppe) . 

BIANCHI (Antonio Maria de'.) Veneziano, dell'Ordine de* Minori Of- 
fervanti , detto per antonomaHa V AriflotiU , nacque a* 6. d' Agofto del 1Ó30. 
Entraro nel Tuo Ordine , e finito il Noviziato , fu mandato agli ftudj al Monte 
Calvario di Napoli. Ritornato in patria lìudiò la Filofofìa l'otto il P. Girola- 
mo di Pieve di Sacco, e la Teologia in Milano e in Verona, nella qual aieimn 
Oittà infegnò la Logica ad alcuni giovani fecolari. Leffe la Filofofla in faa pa^ 
tria nel Convento di S. Francelco della Vi&na a diverli ordini di pcrlone , e ia 
Cliiefa V* interpretò la Sacra Scrittura. Soltenute avendo le più onorevoli Ca- 
riche della fua Religione, confcguì a* 17. d'Ottobre del 1672. la Cattedra ordl- 
T>aria di Metafilica nella pubblica Univer/ità di Padova , collo flipendio prima 
di diigento fiorini, che gli vennero accrcfciuti nel 1679.3 CCCL. nel 16IÌ4. ^ 
C CCCL. e nel lópa. a DL; e mori nel 1694. Parlano di lui il Patino (i) , il 
Papadopoli (2) , e il Sig. Ab. Jacopo Facciolati (3). Oltre due Tcrt da eiTo 

Subblicatc in Roma , e li Tuoi Serìcei > cui molti hanno dcdderato di vedere alle 
ampe , lafciò un* Operetta in verfi , ionprefla col titolo feguente : l! ettrmtì 
deila Gloria^ Compofizioni dtl P. Antonio Maria Bianchi Fene-Liano , Mmor Ojfer.- 
varnCy in morte di Girolamo Graz.iani. Jn f^enezia per Andrea ^o/c:i i6ì5t5. in 12, 

Ci) i)ff<«?f P.if«».p«g.64.efegg. (i) H'^?. Cì}r'nia.P«Ut>.Toi]].Lp.t6^. (j) F^iG!c*M,i'«*«v.Tocn. II. p.i6f. 

BIANCHI (Arcangelo) da Gambalò M Vigevenafco (i) , dell'Ordine 
de' Predicatori (2) , nacque alU 3. di Qccobrc del 1517. Velli da giovanetto l'a^ 
bito dell'Ordine di S. Domenico , nel quale foftennc varie onorevoli cariche. 
Dal Pontefice Pio V. di cui era Confefrure, fu pro.nofTo ai 13. Ji Settembre del 
15(16. al Velcovaco di Chieti nel Regno di Napoli (3), e poi venne creato Car- 
dinale (4) ai di Maggio nel 1370. MorlinRionu a* t8.di Gennaio del 1580. e 
fu feppellito con Ifcrizione nella Chicfa di S. Sabina fui Monte Aventino , rifc. 
rita da divcrlì Scrittori (5). Lafciò un* Opera in tre Volumi intitolata : Lì- 
àris txpur gatti , isf expurgandis , tum noxiis profcrikendis , la quale crede 
il P. Quetif (6) che ms. fi confervi ncU' Archivio della Congregazione dell* 
Indice. Forfè non e quella diverfa dagli Scritti Teologici ,cui fcrive l'£ggs(7) 
aver egli lanciati, conteflando di non iapere le fieno uiciti alle (lampe . 

fi) Il Cotft nel M«i/f* NNMn/fr nella Sonu II. • nr. l'iò , l'ut d*^li Wmìm Miifiri di Stm t>mtmu*$ 

yi. ferire , che df aironi vi«ne reputato Pavcfe . ed* P«r. II. col. 156 e Ruvetti , Siti, Pirw,SÌKrt. 

•Stri S'ìfiif^ncCc , il che pur confernMao il Cmccooìo neU Ord. fràdicat p.ig. 14;. 

le Vitt Ponti f. ó- CArdJ. nel Voi. II. alla col. 1048. ^ <;ì Unlu-Ki , /.-«/u S*^r» , Tditi. VI. col. ^^4. 

r Eup nel Tom, IH. della Purfura dfO» a car. 451. Mi Cjjcconiy , loc. cit. 

i i'iXn Piò , Rovctti , e Quelli , che citeremo sppicù ifl Ci'ie dal Cia£<-'>nio . «Iti Crffcenzin , (iiU*Ug|Mlf 

lo , e ii> IleUo Cucconio lo dicono di Oanibalu (ul Vi- li , iiili'E(y;i , e dal n ■ ut ne' luoehi citati . 

jevenafco , e Vii^cvenafco pur fi chiama dai Crefcenzio C*) i'»^. O^d, fr^u^t. Twin if. pag. 

. cella ['jr. I. d;lV ^»>{. Rum. t cai. ili. e diU'UgiMd» (fi tl^m MU, Tom. UL fl|^ fOb 
linei Tom. VI. dell' lt»l. Siur» alla col. $74. 

BIANCHI (Aurelio) Nobile Mihnrfe , fi diede agir Studj Legali , e fu 
alcntto nel 1580. al Collegio de' Giurcconluki , Conti , Cavalieri , c Giudici 
di Milano (i). Mòri nel 2631 (2). Ha alla ftampa: Bwt CmftndHm mài- 

litatis , (y antiquitatis familix Bhncorum , ad Horte/ijium Blancum ^fM/lamn M»^ 
gifiratus Ordinarli . Mtdtolani apnd Afalatejiam X623. in iogL 
CO Silou t tìkrm, Mn CtlUi- juM*. Midi*l. paf. Di lui imno inciàia«t tiichi il PkriacUi imII' dt$mi 

Itt. AnÌC.«f». d^' L'tttr. Mi7*«. |M|. «a. « Il CMfeMUl acU* 

fr) Aicdlitt, KU. Script. MtdM, To» IL CoL 179. R»». l'ar. I. pag. taf. 

r.//. Ai/. Bbbb 2 BIAN. 



iixz BIANCHI. 
BIANCHI (Beroaidino) il VeodUo, di Montecdiio nella Marea iT Aaeo. 

oa , fiorì circa il 1573 (i)- Stette molto tempo in luogo di Segretario alle Corti 
àe' Principi , ma più liinsamentp fervi D. Franccfco Principe di fiuterà {2). 
Ha aiic ftampc : Ji^nc , Par. i. jn Talermo per aio, francefco Carrara 1595. 
in 4 ; e di ottovo , Par. /. e //. In Merm fer Già. Amtitio de Francefchi 
1502. in 12. II Crefcimbcni chiama qufflo Canzoniere éffregievoìe j al 
che & conforma «^nche il giudizio fattone dal Quadrio . 

Noi crediamo che il'noftro Bernardino fia diverfo da quel Bernardino Bian- 
chi , a cui fi veggono da AnnibaI Caro in firizzate due Lettere nel 154(5. e 
1547(5)' I^ì un Bernardino Bianco ta pur altrove onorcvol menzione cSo 
Caro (6) chiamandolo Aiate , 0 Priore . 

. (O Crcrcinbeai. ^. tUlU Vili»r fuf. Voi. V. p. loo. (4) Loc. cit. 
M QjM^w • f *Mf f V* IL Vf' (Ó Umn dal Cizo , Tom. I. ^ «r** * 

BIANCHI (Bernardino) il gloyaiie £ MbneeeeUo neOa Marea d' An- 
cona , nacque circa il 1622. Efercitò per profeflìop.e la Giudicatura - Per 
la fua abilità in elTa ebbe dalla S. Sede , e da altri Principi molti governi > e 
principalmente quello di Cotnacch'io , e di Brìndifi , ma mori ai p. di Luglio 
^1 1685 (f ). Si dilettò di Poelìa Volgare , nella 'quale molto fi dUlinfe a' luoi 
tempi , e quantunque abbondafTe dì gonfiezza , e di ftrcpito , pur bene fpcfTo 
andò inicrendo per entro i fuoi Componimenti de' ientimenti nobili , e gravi ^ 
e delle frafi fplendide , e maeAofe da piacere anche a* dotti . Tale è il giudizio 
del Crefcimbcni (2) , che vari Smccri fcrivc cJ' aver vctl'iri di lui ^ i quali an- 
davano al luo tempo in ^iro MSSi e di e(fi uno ne riferU'ceper faggio del fud- 
detto fuo modo di comporre. Altro Sonetto di lai li ha nei Libro intitolato : 
Fiori Poetici fparji [opra il Sepolcro dell' lllma ed Eccellma Stg, Prineife£a Mf»- 
ri3 Ptfj. In ijoh7^nij i6%g, ja Ib^ e nello fteflb liU>ro fi ha nn Sl^km in lo- 
tic dcjla ini:dciuiia . 

<i) Ctefdmbeni , jJ»r. itIU Vit^gr fttf. Tom. IV. p«g. 177. 
pi( aj» • qguààm t0m $ri^étpi Tom. VU (1) Jbr. rfiOi M|eir tiÈfi kc. cib 



BIANCHI (Bernardo) Genovefe (i), Poeta Volgare , e Oratore, il 90». 

le fioriva nel 1590. diede alla luce le Opere ieguenti . 

I. Encomio de!!? ioJi della Santifma Madonna dtìt Olm^ d'Uà Città eli CiNMV 
(invcrfi). In Mondov't per Gio. Ftceni^o Cavalieri 1597. in 4. 

II. l^ita del Beato , e gloriofo S, Dalmati» (in volgar profa) compo(ìa per c9«* 
folai-iom de Fedeli , e dìvod di quel Santo y e in particolare della Fenerak COM» 
fagn 'ta eretta neW Aèéazia del Bor^ > ove Jowf ù [acre Reliquie di ejjo Marti* 
re . iia ii^tidtvì appreft MtariM u Bi^ in 4. 

Ci) SofCMÙ . Arimi AMc pg. <« « OUoiai • .41^ 



BIANCHI (Bianco) di Genova, che viveva nel vie» re|{iilrato dal 
Giuftiniani ira i fuoi Serittori Liguri a car. I5a ; e dall' Oldoini nell Athen. Li- 

guil. a car. ii(5. per aver alle (lampe un .bonetto , chr fta unito con gli a!<:ri 
Componimenti in lode di Agoitino Paliavicmo Duce delia Repubblica di Ge- 
nova* in G§MM 1538. in 4. 

BIANCHI (Bianco) di Lucca , Accademico Ofcuro , ha alla fiampa i 
Dramaul fegueati : 

I. Demetrio , Tragedia . In Lucca per SaiJafar del Giudice 1645. in 12. 
IL La Cojìan'T.a , Dramma Spirituale . In ÌAtrra per Baldajfare detGiudice 1 645. in li. 
IL // Martirio di S. Agnefe , Dramma Spirituale , In Lucca come fopra . 
- IV. Il MarUrIt di j*. f^ittvria , Dramm Sfinmtk . 

BIAN- 
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B I A N C H I . iXM 
BIANCHI (Bonaventura) di CottignoU nel Docae© di Ferrara dell' Or!. 

de' Minori, fu Teologo, ed Oratore, e Eorì nel 1522. Fu ccn 10 la molta fti- 
ma dal celebre Òio. Antonio Flaminio fuo parente, eamico (i). Da varj 
Scrittori , che di lui fanno menzione (2), gli vengono attribuite V Opere fcguenti : 

I. Quare fintale, Im' Bologna 1534. ^ , . . 

II. De Vnh jn$,jiriém t»vètit wtfth f^amemi . Bmmé a^ui JBofsifiam 

Facìlum 1534. 

III. Pifcorfi per le Domeniche . 

IV. Omfiie per l' anno . « , .i . i?i • • ^ • 

V. Commentaria in Sententias Joannh Scoti, Egh e il detto Flaminio , che ci 
ha l*lci4ta noiisia di qucft' Opera (3) , cui chiama lucuUntttm opus , ac fané 
mmm , e diete che in efla «ir» ingenh exquìfita qHddam folema ^ iy orni ad^ 
mhamm di^na indagatione ufus efl ec. Doveva efTere dedic.ua dall Autore al 
Card. Domenico Grimaiu, ffia al prcfencc torle e perduta , o giace IcpoU 
ta nelle Librerie . 

(I) ;.. Amimi TUmimi Zfifl. Lib. II. V*f,. %?■ « 'Lih. Ro , D* Script. Ord. Affa; Gio. i» S. Antonio , SjU. 
VI. P»g. H7 c ove fi veggono i liu foritie <l»l VniviTj. ff^-ijc. Tom. I. p»g « Bottetu, Hifi0' 
FUminio dur lettere . C.ym. FirrAf. Tom. II. p»g. nh ■ 

J^l) Poffcvuio , App. Sm. Tom. I. pag. MJi Vtidill- l|) FWiJ tfifl. cit. p«g «r- 

BIANCHI (Brigida) Comica Italiana afTai celebre io Francia, e partico- 
larmente in Parigi (i). Fu non folo valente nelle recite , ma erudita cr ilicn- 
iiata. Eli» fi^ Ciro» »! ^660. Avvertiamo tuttavia, che ficcomc la noftra Bri- 
gida recitando nella Compagnia de' Fedeli , prefe nelle Commedie il nome di 
Aurelio, così chi Ibmpò la feconda delle feguenti fue Opere CPU poca avvedu- 
tezza la chianriò Aure/kt Fedeli (a) , quando piuttofto chiamar li doveva Aitn* 
Ita , Comica Fede/e . Ha alle (lampe : 

I. /.* ìngaivìo fortunato , ovvero /' Amata ahhrr'tta , Commedia èeliijjima traj» 
f or tata (in prola) daiio Spagnuoio con alcune Poe/te Mfftcqli compqfle iif Jiverfi 
tempi . Jn Parigi preft qtai^ Cr^ìfis 16^9* ** I» 5 1 '« W^a» f*r if Im^ 

ghi 1685. in 12. 

II. / Jtijiuti di Pindfi (con dedicatoria ai di Francia). Jn Parigi ap. 
prej/o Carh Cben^tt I4$^j5f i|^ |3. 



tl> attua »/'qFMM iutKtmi, Aide. mt. atun. • QatM»* «Mr.t »f. '«ri Ton. ULPhr. 

BIANCHI (Carlo) da Romagnano fui Novarefc (i), Canonico Teolo- 
go della pjllegiata di Ancona , compofe fullo ftile del fuo Tempo , e pubblicò 
cinque CWe 90I titolo feguente ; Ecctefia{kic* , Sefularis Poteflatn DMilum 
i» kthewùi «Tetf0 etccit^ttm 9 ì/A6m ^ itrou^r D. D* AmiOm Tcrtnelkft 
ad ejus Ecclefu adminijlrati99em aeeedenf* MnMt9tì i6yj* 

BIANCHI (Ccfw) Milanefe (i) , Conte , figliuolo di Ccfare , e di Eli- 
fabetta Franzoni, nacque nd 1616. Ha tradotto dallo Spagnuoio un Roo^aa- 
zo intitolato ; La Fanciulla dalle Tru^e Ttrtfa di Afqnzanifre , ti9$t09 éi àÈU 
éridy de^at9 ai fin Anàeo Filippo Ferlafea, fie ^fi^mf^ ^ Mriate00 i<S40. In 12, 



BIANCHI (Criilofpw)) . V. Ammirato (Scipione) jl Giovane . 

BrANCHT (Domenico) Cittadino di Viterbo , il quale fiori verfo la fine 
del Secolo XV 1. e lui principio dclXVIL fu Notaio di profellione,efcrille una 
Scoria ^Ws^ fu^i patria, la quak li co^iferv^ a peana nella Segreteria di Viter- 
bo, F9 da lui tenpiiwtii iHi* e I9 «^9 ci ha ^ti iaifùtc alcune 



nou- 
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notizie Intorno alla Aia pei fona. A car. 91. di detto teflo a penna cosi fcrivc 
Ili le ; Jn ^uefto rione del Sipale (og)|i detto della Fontana Grande) fono nato 
h f ànM'£ fttititt 1537- A'/j'/'a dtgli Apojloli 7ietro e Paolo poco huum» 
%i al f^efpero , che fa il Giovedì , per Padre di M. Niccolo Bianchi , e per Madre 
di Mad. Eugfnia fi^iuola d' jnmceni,io Gatti . Inoltre a car. 275. vi paria di due 
^ uui figli noli in cat modo : Oggi tnw h con dut ntìei figUuoH , mw etùamato 
Jtfiiwo Dottore di Filofojìa e di Medicina , f altro Cintio Dottore di Legge Cano- 
tàc0 e Civile , amkdtic di vita civile e Crijìiana , e di virtuoje ed onorate aziO' 
nf, %li fu anche Poeta Vo];jare , e di lui noi confcrviamo MSS. un Sonetto, 
e lina Stanza compofli in lode del Poema di Jacopo Sacelli intitdiaco : Il Sa f 01 
\ r] tali co!le fuddcrtc notizit: ci fono flati gentilmente comunicati dal Sig. Scba- 
^iano Zanzara per mezzo del chiariflimo Sig. Canonico Giufeppc Garampi . 

Qui farà a propofito l' avvertire di non confondere quello Scrittore Yitefbic* 
fe con un Domenico Bianchi Padovano, eh? fu nel 1535. eleCCO PilbblìOO Pro- 
feflbre ilrgordioario in fua patria del Seào delle decretali . 

BIANCHI (Dcmenioo) Milanefe , Chcrico Regolare della Congregazio- 
ne di Somafca , morto ncì 1650 (i), ha Infoiato un C(italo7Hi rirorfim iflu' 
ftrittm gentis , ac familnc Jìiajicorui>i CotOhci , che fi conlcrva a penna in Mila- 
io nella Libreria de' PP. Somafchi nel Collegio di S. Pietro in Montcfortc . 

Non fi confonda però con un altro Domenico Bianchi Segretario dell' Acca- 
demia degli OzioH di Raguiì, dei quale (ì tia alle llampe una Lettera fcritta a 
Girolamo Gigli la nome ai detta Accademia (2) * 

(. ) Si vese> t' Argcllid ndl» Stri!*, MSd. mOir^sm, Oish , tnpM 4ilti« db r jM di «fl» Gif 

ToiB. IL coi. it^f. , ^. ^ x_. * ^ !.. i> tfi . • ««. »7i. 

BIANCHI (Ercole) Gentitnomo Milanefe , fornito di varli erudizione , 

e di fpìrito negli affari di guerra, e di fhro , fioriva nel 1630. Softenne diverfe 
onorevoli cariche riferite da Gio. Pietru Crefcenzio (i) , dal Picctnelli (2), e 
dall' Argcilati (3) , e lafciò varie Opere Volgari d'AftroIogia , d' Aritmetica > 
di Geometria, c di Architettura divife in più Volumi . Qucfll, fcrive l'Ar^el- 
hri , confcrvarfi a penna prclìo de' fuoi eredi,c ne cica il Crefcenzio; ma prcf- 
lo 4Ì Crclcenzio, cui abbiamo foeto gli occhi , non troviamo riferita um tale 
particolarità. Bensi Tappiamo aver quefto Bianchi il merito della pubblicazio- 
ne dei Difcorf di Alcjfaiidro Sardo , Della Bellezui. Della Noiiltà . Della Poe fot 
di Dame . Dtt Precetti Jflorici . Delle qtiopt» del Generale . Del Terremoto . la 
^tmi» apprejfo i QMiti in 8. in fronte al quali il Bianchi poic una fua 

Dedicatoria indiriazata al Dottor Claudio Bertazzuoll grande amico del Sardo. 
(I) .ifii^f limili Pi' * pg"'*^' W ■^*'^'^'^"'''*'*^^i>''r*^' {iì BM,i(r^.UiéitLTom.l.vlLi%a. 

BIANCHI (Ettore) forfè Orvietano, ha pubblicata una Satira y nella 
quale f contendono molte efficaci raponi circa il {render A&glie . in Orvieto (er 
Mofaio jiminajft 1382. in 4. Tfv iuoi Soneid fi trovano anche fra le JZniir 
ditferft raccolte , ^ fiammate ì« Ontieto da Rofan Tintiaa§i \ ed altre fue Rime 
fi leggono nelle Rime di varj autori tmtmUHte roecoìtt $ € dm in luce . J» 
Orvieto fer Baldo Salvini 1586. in 4. 

BIANCHI (Eufebio) Romano , Monaco Celerino dell' Ordine di S. Be- 
nedetto , ha alla luce : Il Calice amaro della Poftone «ti Crìjìo , Tragedia Sfi" 
rituale (mverfi). Jn Pefaro fer Fhminh ConeordSa lóaa in 8. 

BIANCHI (E'ifebio) Milanefe, Carmelitano Scalzo , detto £«/ir//a dallo 
Spirito Santo y lu aliai venato nciic Lingue Ebraica, Greca ^ Tedcfca,Francc-; 
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le, e Caftigliana . Infegnò, mentre fi trovava in Modena y ad alcnnt Signori di 

quella Città la Matematica , la Geometria , e l' Archìrettura militare . Prima 
di morire , come nemico della gloria , confegnò alle fiamme le Opere da lui 
per lo fpazio di 2c. anni compone , e in più Volami divife , dalle quali tutta- 
via fc ne riferifcono i titoli dal Piccinelli (i),cdair ArgcIIati (2),prefroai qua- 
li di lui G pofibno leggere varie altre nocisue» Fra ctk Opere fi dicono dan- 
pate le due fcguenti : 
I; E f meriti ftr dieci anni {fem» nota di tempo, di luogo , e di ftampar 

ir. C'n cinus Proportìonaììs Georgìt Gatchemafr . Queft' Opera fu tradoct» dal 
noftro Eui'ebio dalla Tedefca oelìa Lingua Latina . 

(1) Jmu ìjmtt. ìtìitm, |Mig. SM. Strift. tiiiid. Twa. f. col 1^9. 

BIANCHI (Fauflino) vivente, Nipote del celebre Sig.Dotror Orazio Bian- 
chi Romano, di cui parleremo a Tuo luogo, ha tradotti dalla Lingua Greca neli* 
Italiana gli Aforifmi d' Ippocrate , i quali eHAono MSS. appreHTo il faddecta 
FauAino, e ù fono fatti fperare alla pubblica luce da.U' Argellati (i) « 

(i) Biii. dt' yJitrìx.^ Tom. II. p^. »f6. 

BIANCHI (Filippo) Nobile Fiorentino, ma nato in Bologna (1) , fiori 
dopo. la metà del Secolo XVI. in concetto di ottimo Sacerdote^ e di buon Let- 
terato . Mori ai 39. di Giugno del 1591 (2). Pubblicò Totto il nome di Luigi 
Sani ài Piano (3) un'Opera intitolata : Te] oro delle Indulge n'z.e co ne effe a tut- 
te !e Chiefe di Bologna . In Bologna per Gìo. Rojft in 8. Oltre la (uJJetra 
Opera ha lal'ciato ancora un Libro ms. intorno ali' origine ^ e fondanone di 
tutte -ii. Claefe di Boiegaa (4) • 



(1) C^indi i che vien rcKiftrita non meno Ir* gli igaonado per tvvea(urs eflèrfl i 

Strittorl Piorcatini dal 1' N -^-i ntlla Un StiT. ÀigU iixto il qutle er« coportO . 

S <t;i. Fttrtnt. i cir. 16: 'i - Irj ijli Scrucori Bolo- (i) Malial , loc cil. 

gneti dai Mittni nella HÀtpt. Pirluflr l'ar. I. i eir. (;) Orfandi , loc. cit. 

670i dal fiam^ldl nella BiU- Hiinn t car. \ \ i e dall' N u tS'>it dulNlltnio di «l!èrmire , che per rlgio» 

Orlandi o«lle tUiiv. dech stnii. a^! '-//. a car. io;. Ci di Ojferi il 1'. Gimumni nella sitr, GimtUg» 

pijcc t-r.iavia ili a-venire , clii il li i.iul ii ha reijilha- lirUt f4/«i//, Kti. Ttft. td Vmir. Voi. II. a a*. jfBb 

to il iv>i)"> t^ilippi co! reji^^Itce ao.'a^* di Lui^i s»rn , ì'abbu vaiato chiamare: Ifitritt diUgimti^m* . 

BIANCHI (Francefco) Romano (r), fioriva verfo la fine del Secolo 
XVII. ed ha dato alle l^ampe : Etenchus , five Indt* Decijionum Sacr* Mot* Jio- 
nutnà in liirìs tmpreps per Ùitttefes etetenfarum > ist po/l Iiu6eem Jùanm BaptU 

fì.t Cinualmaìi e./ . j/ < n , cui aJduntur CataiagUS AluRtWWn tonuodim Detìfi^' 
mm ce. Monu apud Tinaffium ló^y, in fogI« 

(i) Mindofio , BiU. MAm. Tom. II. pog. ly». 

BIANCHI (Fraucerco) Bolog^Defe (i) , che viveva circa il itfja lui 

alle Aampe : 

L JU»dù facile per recitare H tbtfarh «09 ftie Orazioni , e otto ^ené Mra* 
coli del Rojario da efo raccolti . In Bologna appreffo il Tehaldini 1630. in 8. 

IL Scelta de' più itti jf^ri del giardino degli ejempj , da' quali può t anima 
Criftìana cavare it mie dti/a inta fpirittiak raccolta ec. in Bologna per Antotna 
feri , in 12, 

Si avverrà cfferci ftrfci alcuni altri Francefchi Bianchi, pur Lertcrati , divcr/ì 
dal iuddctto. D; u.au, clic ia per avvciKura S'pagnuolo , li ha alle Itampc una 
Suma de la DoBrìna chr i/liana. ]n Saragozz.a 1572. in 16. Un Francefco Biaiu. 
ca Padovano Pubblico Profeflbre di Leggi nella Tua patria dal 1571. al i^S^. 
-vien mentovato dal Tomafini (3). Noto è quel Francefco Bianchi Albaneie, 
il quale ha pubblicato un Diffìmairimn latino - Epirotieum « Urna tf^ ^r^u 

Satidtt 

O) Otlwdia MmCi ifi» Sentt. arffh ^'T' GfMuf. rsimh p|. tcy, 1^ , t 
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gùìuU pidii 163;. in 8 ; e k ^ìia Georgii Ctifirioti tmi^o Semderèerg. n'emtììs 
16^6, in 4. 

C' è lUco pure un Franoefco Bianchi Veneziano , Poeta > Refideoce in Na- 
poli per la Répubblict di Venezia , a coi fi vede indirizzata nna Lecccra da 
Giufeppe Bacida , che fi trova a car. 248. delle Lettere di qaefto . 

Egli è diverfo da un altro Francefco Bianchi pur Cirradino Veneziano, a cui, 
mcntr' era Segretario in Vienna dell' Ambafciatore dcila Repubblica di Vene- 
zia > fece nn diftinto Ett^to il celebre Apofioto Zeno nel 1721. in una delle 
iUe Ltittn nei VoL IL a car. 599^ 

BIANCHI (Francefco Maria) da Gareflb nel Piemonte, dell'Ordine de' 

Predicatori, Macfiio in Sacra Teologia, InquiGtorc Generale di Torino, e po- 
fcia di Saiuxzo (1), e morto nel 1660 (2) , ha pubblicata 1* Opera fegiiente : 
Jnvito alla éMthm del Satuij^mo Rafarh di Maria tergine Madre di Dio . In 
Torti» X653. 



, ; C I ^ , <t/^/. deScrin. PiimMf. ptg. fff ^AtlA, fft) Riaffitti • SflUk SlT^. Mh» Mf. 
Strift, Qrd. rrtduat. Tom. ii. pag. {Oi. 

BIANCHI (Gabbriello) Genovcfe . V. Annunziata CGabbricIIo dell'-). 

BIANCHI (Gabbriello) Veneziano, Eremita Camaldolefe della Congre- 
gazione di Monte Corona , diede alla piiU»Iica luce : // Martino dei Divino 
Ain»rf . In Vtnttàa mito fiamferi» Bagikm 1740^ in 8. 

BIANCHI (G liti ardo) di Gainago , Dottore di Leggi , fu Canonico di 
Parma. Trasfcritofi a Roma venne da Niccolò III. Pontefice creato Cardinale 
nel 1278; e poi da Martino II. fu eletto Vcfcovo di S. Sabina. Mori in Roma 
il primo di Marzo del 1312^ e fu feppellito nella Chiefa diS. Giovanni in Late- 
rano con lunga Ilcrlzione in verfi Leonini riferita da diverfi Scrittori , preflb ai 
quali molte altre notizie fi pofTono leggere di q aedo Cardinale (i) . Egli ha 
lafciati varj Dilcorfi fatti al popolo, alcuni Trattaci fpcrttanti al Jus Pontificio, 
e varie Coilituzioni per la riformazione del Clero, le quali ultime fi conìérva- 
ao nella Regia Libreiia di Parigi (2) . 

(t) S vegnilCimmio ad Voi. a «Mie rù* Pm, jielk Mm <W c»riL Lih. III. t cir. a«4 s e nel Lib. 

«ì/. CtnEL Illa noi. ufi il Pìcp iwlk Par. II. dell* IV. t tv. ìja Vtgp naj V»l. L ddb turfmr» DiS» 

J^fni. *• w| i»u^ r^rmitiMi • 01^ t/t f Olitoi. a or. m« «d tlttà atolti citati in «adii Scriimi , 

M mH' Jmm. Étm. ■ or. trt 1 Ginrfioia Ganmbcit» , (>} OUauut loc. cu; 

BIANCHI (Giovanni) Fiorentino^ Carmelitano, nacque nel 1439. L'e- 
femplariti della Tua vira, e la profonda Tua dottrina diedero motivo al Sommo 
Pontefice Sifto IV. di chiamarlo a Roma , ove perorò con frutto nella Bafilica 
Vnticana . Profefsò in Siena tre anni , e m Pti'a altri 27. le Scienze . Soflcnne 
ncila iua Religione le onorevoli cariche di V ifitatore delle Proirincic del fuo 
Ordine, e di Provinciale. Mori in grado di Teologo del Cardinal Raffaello Ria- 
rio nel 1499. in età di 60. anni, e fu feppellito in Firenze nella Chiefa del Tao 
Ordine con licrizione riferita dal P. Negri (i). Lafciò le fluenti Onere , le 
quali fi coniérvano a penna in Roma neUa Librerìa del Aio Ordine (2) . 

I. InLogicam. - II. In Ocìo Lihos Phìfìcor. Arijìotelis . - HI. In XII. Libros MttU' 
fhyficsArijlotelis. - IW.Comm marta fuper Regulas HentiihrimagnofiiuUoelaiorttta, 

(1) Jfim. ir' Witnwt. SmtUri m »a& Di lui fi yu^ b) Nq^ti , loc. cib 
iiaadwUBoeehin«lVat.U.d7^Cl«}. 

BIANCHI (Giovanni) di Nizza ( 1 ), Fiioloto , e Medico , che fioriva circa 
il J4$40 , ha alle ftanipe un Libro intitolato : Safientitt eteamen , in quo erudì- 

tijfmi 

(O Oumdi vien regiiiriio fra gii ScvKtori Piemont«ti Otdouii fra gli Scrittori Licuà a<U' Atlmm. Uvti. a 
dataflADm od J^«0)y«^AjUacar.3is.< ridi' cab 
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tiffìmì viri Peripateticd , communis dc&rina Apoìogi duhìa propoHuntur , h a 
Jitanne Bianco Jo/vuntur . Lu^duni 1Ó40. in 8. Qucft' Opera ita rcgiftrata ncll' 
Indice de' Libri proibiti (2) . Si avverta però , elle nel medefimo indice (3) fi 
trova ancora : Divina fapientia arte confìruSìa ad cognitionem , amorem Dei 
acq/iirendum j Autore Joanne Blaat;» Medictmt Doiìore Hiceno» J'ariftis 1645. in 8. 
Noi tuttavia iìain di parere che fia T Opera ftefl*a , benché diirerlamente in 

3ae(la edizione intitolata » e ci conférma in cale opinione il Roflbtci , ii quale 
opo averlo riconofciuto per autore di un' Opera fola, cioè del Sapienn^ exa- 
men y facendo cenno del motivo, per cui fu proibita , ce la deferi ve in cai mo- 
do : ét vere fapìentimn dteet , ad Dioitum namq. conducìt amorem , aiiigima , ^ 
anagogica pertrafìat ; at quìa mn folum ab Arijìotrìa fchola , cotnmunihujque 
Mofophorum difcej/it Jentemiii i fed etiam a modo hqueadi apud Theot^os upa- 
IO infolitis dogmatiStts , éf eommttiu inttlUgtmkt mn aeemoéath devU»hi ìm 
quia plus voluit fapere , quam oportet ftcne > 0 Sana Somoià iaàeìt C^^^nga* 
sione f-i^i'r fuit prohihitus aoM l6j^6m 

BIANCHI (Giovanni) Remano , Poeta , viveva nel 1638. Oltre l'avere 
diverfc Poefie fparfe in molti Libn , lafciò anche , come abbiamo dal Mando- 
fio (i) : Carmina Latina varii generis j e Anagrammata ingenioja . Vien men- 
tovato anche un Gio. Bianchì Poeta Latino nelle Novelle Letterarie dì Venezia, 
dei Z748. a car. i88 i ove fi leage che ha un Carme Latino in lode dei Booiòulio 
innanzi al Tom. II. delle Opm di quello . 

Noi però ci faremo qui lecito d'avvertire , non efTere qiieft' ultimo Giovanni, 
ma Lorenzo Fianchi^ che iu appunto Carmen Latinum ptcmdlo a dette Opetc 
del Boniadio (2) . 

ti» Bitl. Som. P»T. II. pie. 196. xU MfuJ },c,tum TurlinMm tf^ ik t. « ìli (fui Ut.- 

(ft) OftM 4» /«nfi BmrMm , i>ar. II. dopo I* Dedica^ tnm tltMam irjf. la >. 
toik dà JtanknuM Annetti , dtll' dinoM ami ari. 



BIANCHI {Giovanni) Brelciaoo, Dottore dell' una , é dell'altra Legge, 

c Cancelliere del VefcovatOj viveva n.I 16^5. diede alle ftampe : Succinta Re- 
ìazione delle folennijfme 'Frocejftoni fatte in Brescia ( anno 1683. portandoft per 
pubblico Decreto le Santi futa Croci delt On^^ Fiamma ^ e dei Campo, con ai- 
tre [ante , ed inftgni Reliquie per implorare dalla Divina iontà , g eUmevua ìa 
grax,ia della pioggia. In Brefcta per li Jii7,zardi 1685. in 4. 

Per togliere la conf ufionc ira tanti Giovanni Bianchi oin iuora ed apprcflo 
mentovati ) fi avverte edervi (beo anche un Giovanni Bianchi Giccadinodi 
Marflglia , autore fra 1' altre Opere d' un Trattato Dr feaéis • CoAmìc per 
Joannem Brichmannum i^ù\, e 1^6^* in 8. e altrove • 

BIANCHI (Giovanni) uno de' piii rinomati Medici viventi , per la varia 
fila dottrina , ed erudizione , è nato in Rimino ai 3. di Gennaio del 1693 (')• 
I iuoi genitori luruno Girolamo Bianchi , e Candida Caterina Maggioli . amen* 
due «mede firniiglie Riminelì. II pronto e fvegliaco ingegno di lai fi fece ben 
torto conofcere da' primi anni della fua gioventù ; ed in modo G avvanzò negli 
iludj delle belle Lettere , della Filofofia > della Botanica , e delia lingua Gre- 
ca , ai quali come da le applicato fi era > die fin daU' anno 1715* fu fiuto Se- 
gretario d'un' Accademia di Scienze , c di erudizione, che fi raunava ogni Ve- 
nerdì in Rimino avanti al Cardinal da Via Veicovo di quella Città , e in eflà 
recitò il À'ig. Bianchi diverfe fue Diflertazioni , efponendovi eruditamente le 

V^Ih P*U Cccc Ode 

co Molto mugiort , e piìk minute notiiie dì MCfli» foglio volante, ch« ht per tittlot tiu^d dtl 2kif*> tìié 

UluAre Medico li poflbno lig»ere nel Voi. L intitokio ! Buaeki di Rimim te. che 6 nfavà *{fM|b fa h A» 

Mtmirakii» Minm mÈduSmt frjfhmbm • m. ]f j. Opere al «nin. XJOISV, 

.Ua«aiiip«dMMIaÌHiVittfilKpmcr"-* ' — 



1138 BIANCHI. 
Ode Greche cii Pindaro. Vcrfo la fine del 1717. determinatofl di attendere alfa 
Medicina ^ ù trasferì a Bologna 9 e iludiò quefta fotto al celebre Doccor Matteo 
Bazzanl allora Segrecario , e poi Prefideare ddl* Acc»leii^ dell' loftìtiittf , at. 

tcnt^cnJo nello fìcffo tempo ad altre fcicnzc, che coltivava parte da fc, e partt 
lotto la icorca d'altri ProiefTori di qucU' Uaiverlìtà. Si clercitò pur quivi nello 
Audio della Botanica , e delta Storia naturale fotto ai chiariffimi Canonico 
Trionfetti , e Dottor Monti , ficcome pure vi apprefe le Matematiche fotto ai 
due fratelli Eulìachio , e Gabbricllo Manfredi , e fbtro ai Dottori Rondelli e 
Nadi , e la Filofo&a £(perimentaie preifo Bartolomoieo Beccati ; e frequentò 
con auidttità ratte queir Accademie pubbliche, e private, diflingaendovul collt 
recita di varie fne Differtazioni . Confeguita eh" ebbe in Bologna la Laurea 
Doccoraic in Medicina ^ il die fu ai 7. di Luglio del 1719. ritornò alla p.itrìa , 
éo¥€ per alcuni meli efercicò V uffizio di Mèdico de' Poveri ; poi trasferitoli di 
nuovo t Bologna vi recitò a' 19. di Ottobre di queir anno con molto applao- 
(b,econcorfo di fcclti Uditori , un'Orazione Latina prò ftu.liorum inflauratiO' 
ne. Poco apprelTo, cioè nel principio del 1720. andò a Padova ove (lette Itoo 
alla fine di queir anno fcolaftico udendovi e facendo fuoi amici I più celebri 
Profcffori di quello fludio . Poi ritornò a Bologna , indi a Rimino dove fi fer- 
mò per tutto il 1741. efercitandovi la Medicina Pratica , e coltivando la Bora- 
nica , ed altre Scleiixe , e principalmente la Notomla. la quello tempo aprì 
anche Scuola a molti giovani infcgnando a chi la FilofoSa» a chi la Medicina , 
a chi la Lingui Greca ; ed alle ftampe abbiamo il Catalogo de' fuoi più illuftri 
Scuolari (2). Intraprcic in quello ipazio di tempo diveiiì viaggi per buona par- 
te d'Italia a motivo di ftudio , e fu più volte a Venezia , e quafi per tutto' lo 
Stato Veneziano. Andò pure a Milano, a Roma, a Napoli , e parecchie voice 
a Bologna, e a Firenze, e in molte Città della Tolcana , raccogliendo in quelli 
iwÀ viaggi molte cofe per la Botanica , per la Storia naturi , e per l' Anti. 
cbità, onde a poco a poco ha pollo inficme uno fcelto Mufeo di quelle cofe, e 
di Libri in fua cafa , che fono di decoro alla fua patria , c di ammirazione a* 
Forcflieri (3). Vcrio il 1754. poic a fare offervazioni marittime l'opra il flulTo 
e riflufib <fel mare Adriatico nel Porto di Rimino » e per fitrle meglio, fece 
fabbricare una Specola ivi fui lido , e verfo 1' anno 1739. ftampò in Venezia 
quelle fue Oflèrvazioni e fcopcrtc , come nel Catalogo delle fue Opere fi dirà . 
Cosi andò ftampando diverfe cofè in varie altre materie) come pare in elfo Ca- 
talogo vedremo. Venuto egli pertanto per corali fue fatiche letterarie in mol- 
ta lama, fu nel 1741. chiamato dall' Imperiai Configlio di Rrinoenza di To^ 
feana per Profclfore primario di Notomia nell' Univerfità dx Siena coli annuo 
Aipendio di 300. feudi fiorentini , il qua! invito fa da lui accettato , tuttoché I 
fuoi Concittadini gli ofterilfcro allora , per trattenerlo in patria , la Cittadi- 
nanza nobile ) ed un onorario di 200. feudi. (Quella offerta eUeadogU poi Hata 
negli ultimi di Ottobre del 1744. rinnovata dal Configlio Generate di Rimino» 
egli credette bene di non defraudare più a lungo le fperanze de* fuoi Concitta* 
dini i e perciò , dopo elTere Hato tre anni Profelforc in Siena C4) , quella ac- 
cettò , e partitofi di Siena , ove affai gravi difguAi aveva già incontrati , e fof- 
ferti^;) , di nuovo in Patria ritornò continuando a farvi (cuoia , come fopra, 
e a ^feilarvi U Medicina* Egli è ftato afcritto a diveriè Accademie (6) , ed ha 

il mc- 

(tì li «letto C«t*logo i dmptxo ia fine delb SMutU Otuvio NeraKÌ Proreflòre «li Mediciiu e di NotomÌK 
Opereiu intitoUu .■ tkfiti dil Dmur Gkmmm lia» ia Sieoi nella tena dclk fiie Umrt rifitt-MtdklM . M 
fb, d, RimiMt . tmct» prtj[e ti Seméìid 174!. 

(j) M.irchcrc!li , P'ittwt di RÌMÌM,f»g. 41. (6) Ecii i tUto aggrotto «ll'Actademii éiWji^itmt», 

U) Menta D«r tanto d'elìere corretto uno ^iffiooor. e ir" D^ttttfi di Bologn* , t quella dtUa Crufc» . c al- 
to neiic firvtlU tittn. di Venezia ilei «ctr. &0. la Vitrtiui»» , come altreJÌ a quelle degli Afiuìfli , e rf»' 
fi k({(^rche in Sten» foftcnr.e iJ S>j{.aHUIclÙI« Ott- Gttrj^ di Firense , aJl'AccaJeuiu Eirufc^ di Corion», 
«ad» diNotom» ftr fttUfim i*mf« . à auàa,^ Boiaoica . « di Stona Naiutalc pur di Corto. 

(f) Si frMM^tP aiutanti dii4>fti<U Si» DMtw lU* t gaiJle ddk«irM XMlgSinb» di Luta* e M 



* 
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B T A N C H I . Ti3j> 
il inerito principale d' aver fatta rìEorire aella Tua patria la celebre Accademia 
de' Lincei, a cai ha data fede nella fita cafa, rifacendone le leggi (7), ed eiren> 
done egli il Reftitutore Perpetuo ^ al che allude la Medaglia , che coniata in fuo 
onore noi conferviamo nella noUra Raccolta , la qaalcda una parte ha la fua 
effigie colie torna d' Aramone , allufive per avventura alle fue fcopcrte circa 
tal Torta «ti conchiglie &tte fui lido di Rimino , e colle parole all' intorno : 
JattHS Plancus Arìminenfis , col qual nome gli piacque d'cfìcre chiamato in La- 
cino i e nel rovefcio ù vede la Lince , Simbolo dell'Accademia de' Lincei col 
motto: Lftieeis Seftitutis* Quantunque poi non fieno a lui mancati parecchi Avver- 
farjjChe fono per fino giunti a pubblicare divcrfì libri faririci e mordaci contro 
di lui (8); molti l'aggi tuttavia di (lima verio il mededmo hanno dato varj LcC* 
tcrati , o col dedicargli le loro Opere (9) , o col ùr di lui OOOrevoI mausioae 
negli Scritti toro (10) ; febbene più di tutti gli fanno giuftizUy e lo óg&mtm» 
le (ae Opere > che fono le feguenti (ti). 

SUEOPER£LATINE. 
I> Sfiflfita Anatmita ad Jtftflwm Puteiim Jacoéi filìum Bononìenfem . Bononiét 
1726. in 4 ; e poi con dae Sfifi^Ui Anatomìe* del Sig. Gio. Batifta Morgagni, 
f^.lJ. P.n. Cccc 2 Im^. 

Smm imfi» dt Palermo i ti CdttnAti di Maceriti > ai Fi/«- di Firenze del i/^S. Mi col. 41 1. Il P. [.ctu Toruitinfa 
mali ili Celena j alla S*ti€tà Ltntrari» di Ravenna ; agli 
trraati , già Ruffroni/iti , A: Frrnm ; »gli jit,i»ti di Ri>- 
veredo i ai Cii^mumrmmi Ai Moden* , de' quili oltimi 
fu anche Fiwclp* f t «II* Amdmùà 6M» Scmrm di 
Berlino - 

(7) Le dmc Lct^gi Ci trovano nmipite aillt MMiir 
Lttier. di 1-irenzc del 174;. alla col. ÌÌ41.. 

(S) Uno di dctii libri coniro di lai (ì ha alle ftampe 
con quello titolo : S*rittm* M DUt. Gii. GiriLmit C»r. 



MHMM Gnao Pbneo . 



r^fbat « lium Cjfmut iti 
K^mtlm di Mimai » fi 

éU im Oftmtt t*mf)fi$ ìaI Sig. PUmct im ltd§ di fi 
mtd^Sm 1 cw mttt* mtith ti tftrvtvt» ftft» qutfii 
wd tdlH t^l^iJi itila fitft Jbaai . la Firinzt 17491 et» 
étfprtvjtÙMt * ptiviU%i« m I. cnnde . Di varj «tm libri 
fcricti contro al Sig. liianchi ntttì menzione nel Catfr» 
logo de'lc fut Opere (c>tto ai numeri Ut. e VI. 

VxAc D.\ht3t!Jiie li ves;^tin ) a Im uuliriiijtc , 
<!uc lUi D:)ltnv v_>.il[iirrj Dcod.iio Ziinjioni di CjTlocttj 
d' uni iu.; DtJ(rraz.La<r iniarnì it rjjiji imtHIa df* vermi 
erdi't-trj dil i-a'fta nauuM , <,h' è f:a:tn>ata J car 85. dei 
Voi. XLVll. delia Raccolta Calnf^crina , da ìMo.iIIh. Gì». 
Istilla l'alien della Par. l. della lua ifittt» dt' F-^JÌti dtl 
Ftftrift infelici ne; Voi. IL di detta Raccolta Cil iger». 
oa t car. i;y > dal Sie. Dott. Lodovico Cortellini d:lia 
tetta Cartelli poft* dietro ai Tuoi Kétfimtmtmii Arcttii. 
aùn « dal Dact. Nieciilò Otultieri d* una ùix Lencri U> 
tlas finn uoa StdU mriiu «iuov« fiampiM oel V«L II. 
delta Xtomtn di Uimtri i fyra I* Fifit» t ftna aatm^ 
ndt tanpate lu Lucca al num. V> dallo Stampatore Gio. 
Balilb Ptfquili dei terso Tomo della Raccolta delle Ope- 
rette tratte dai Giornali di Liplia i e da Vincenzio Mo- 
naldini aliro Stampatore della (ua riflampi dell' Opera 
di AgolUno Scilla Di terftrittnt vuriait iMfiiefttiuHwt . 
Kaou 1713- Monlig. Cialeppe Pozzi gl' indirizzò altresì 
la fua Lettera intorno a Cimi! Ciftepjtici , ed Epatoei- 
iiici , ilic t.i Ih.nipita in lli'og ia nel 1716. colla rii'^fta 
del iig. lii incili , <o,iic lì dii3 ne! Catalogo dell' Opere 
di quello al nuni.I , il Marcìx-ic MiftVi gli Hireffe la no- 
ni delle (.le Imcr CvfrA 1^ fr'm.ìzj^nt À^' Fulmini i e 
1 lui I.i diretti !i tci zi delle 1): Jtrr^ticni F.fifìslt'i di 
Giujtfft Jderti Ctnmit» , t M iUjaiM Bttliiu io rtjfnfi» 
»Un R.iff^» alt» Rifltpm* di Gis. Amirtii» SM^uri»* 
ce. A lai pnie lì vede indirizziu la Lttttr» dtl Sig. A, 
A. Mtditp Suratk» in atc»fioiu dtUt tlawa dU tìf, Ita- 
taS» . t . twUa Sii- Diuhtff» di , . ttMnih i» 
Wtt ÌM. la ftftT* mti* Stjia^tna OamOima 
t7lì> in 4> A Ini sitre» feao Ihte <critte varie Lettere 
ftimplte nelle Mtmtri* ftr ftrvin mIU Sitria itlU Siti. 
It» , cioi due ael Tom. I. ed altre tre nel Tom. II. Una 
• lai indirimu dal Sic. Ciaafiriacefco Scgntcr «li Ninws 
tum cob leuctne i Bit» klatìiK acllc Mwtti Untr> 



Gibriiii Ili pure 1 lui diretti li lui SfiV-jasjnw di trt 
a^re-^r:T:ire ^ójìe ifl urtA /io^.'tjirc M(d4^li* di Dàrnim 
ijtnn , inferita nelle Sùv. Ltii. di [-ircnic del i/fv i!la 
col. -S?. .Anclie il 1'. f-ll:f|Jr> Bordi deli' Ordine di San 
l-ram. l'Ilo di l'ioli a lui .IcdiLM con Lclteri illai oiiovitì- 
CI la lui Contliilione delle cole di l ilici tenuta in Rimi- 
no Al 17. di Sellcmke del 17} j j ed a lui e lUta indi- 
riszatt un' Oit AnacrttMict » l»it dilia Siffmf» Alt- 
ttaia Cavllucti , itit» CeUfliui Rtmaa» JUtritt « Mik 
mt[a di Um/Ìcs i» tccupvu tht cmata graaiMm «rfciw 
la et. tt Ptftr» i7;ì. mll» sttmftria Oaaaliaaa . IT 
Sw; Biandw bi avuto per qoefta Comica un impegno, 4i 
OH 6 &ri owiuione In le Tue Opere al num. XXXVIII. 

(io'> Onorevole menzione di lui hanno £itti moltillìa 
mi Scrittori fra i quali 11 pollono annoverare il P. Paola 
Maria Picciaudi a car. t6il. della l'uà LitJtme fife* iatir. 
a» Mt priofifi S:vttm»»i inferita nel Tom IV. della Mi^ 
ftellvua di vtrit Oft'ttti ftiinpiti in Venezia dal Ln^ 
zironi i l'Abate Gin. Bantu Gervaroni in una Tua Lu- 
ttr» ùntrmì a t^t unnrht llam;>iti nel Voi V. di dctt» 
MifciUmta 1 car. j5Aì il C'ontc Giufeppe Zinmni neU 
fi Prefizione che ila in fronte al fuo Libio dtUe Vovm 
t dei Nidi dt'Ji V'-"i>i i Monlig. Oio. Batiili l'alTeri 
nclli l'ar. II. della fui iflin* di' Fcfili drl frf*rtf€ net 
Vt»I. L. della Raccolta Calogerana a car. 147 , ed in una 
iui Diilertazione inferita nel Voi. IL delle Sj/màd* Liu. 
rarit del Sig. Gori a car. if 1 COHM lltrcti in una fua 
Ca»t*MttM riferita neUe ttnaUt Uutnak di Fireiue 
M i7f }. ella eoL j6ft t ti P« Abate CtiuHUU nella Sua 
leiteraion RavenMie a car. CUI; T Abate GinApf* 
Antoonio Pinzi nella Prefazione alla fua Afftadia ad 
DiffirtMtimm dt Niunmii RAìMHnttìtiu flampati nel Voi. 
IV. della Raccolta dt Mtartit lt»ltd i Alberto Altero in 
diverii Inoghi de* fuoi OpMftmU PathUifita ; il Dottor 
Jacopo Micnini nel ftto Ditirambo intitolato P tUttri~ 
tifm» i 1' Ab. Gio. Antonio Battarra fuo difcepolo nella 
prebz. the fli ivanti alla fua Hifitri» FtutgtfMm Agri 
jinmiicnl!; , 1' Autore delle Mtmerii iattrat alla l'ita 
ti agli Strilli dt! p. D. GMtan» Maria Mirati C- Aj 
il Sig. Orazio Arrighi Una un nel Ttmfi» iella Fitoft/i» 
a car. 71 » >;lt Autori di var; Giornali , e principalnien. 
te cjuellt" delle SjviUi Litttrgrit di Firenre in moltuli. 
mi luoghi . CUI avremo a citare nel Catalogo delle lue 
Opere . ed altri divctfi* cui trono liiiifo larcfabe 1* ao» 
noverare . 

(Il) Di dette TMOpert lt lia pure un Calalegii aOi. 
ilMnpa in un foglio volante in 4. il quale li vede trita, 
éb inferito nelle HtVtUt lailtr. 4i Firenze del i^ft. 



elle eoi )44> 366. 379. e ma noi ci luGngliiama , 
che quello , cui lìanM per dm « fia yer rinlcite piìi <aa»<; 
piuio , come lari per iftwIiiM dùaaqtaktkftt f 
il con&oalo . . 



«40 B I A N C H I . 

ZHgduni Bataoorum apud Jo» Kerkm 1728. in 4. II rcadmcnto del Si», Bianchi 
in quefia Lettera è favorevole a quello dell* Eiftero, e del Sig. Morgagni (12); 
ma è contrario alli Signori Dottori Gio. Batilta Bianchi di Torino , e Gaetano 
Tacconi di Bologna (13) . Intorno a quella Lettera furano fcritte varie dicerìe 
ftampatc alla macchia, che il Sig. Bianchi iaggiamcncc non curo (14) . 
: IL Dt C9ne^$ wim$s noth 9 nrl /pidme» t^us recìproci Maris ^uptri 

ad littus , portumque Arìmìni . f^enet'ùs rvpfs Jo. Bapt'tjU Pafqualis ^re Au:loris 
X739W in 4. Quella è una delle Opere più Himate e lodate del noilro Autore j 
e CIÒ a.cftgioiie delle nuove fcopeite da lui facee circa le oonchiglie marine ^ e 
circa il flurtb e riflufTo del mare. Un lungo eftratto n'è flato dato nel Giornale 
df' r etterati et Italia (15) , ed altri eftratti fe ne hanno nelle Novelle Letterarie 
di Venezia (i6) , in quelle di Firenze (17) , e altrove (18). Lièro ielli/Jìmo è 
pur detto dal March. Scipione Maìfei (19). Fu tuttavia criticato in alcune 
cofe non di gran foftanza dai Signori Giornalifti di Trevoux (20), ai quali ril- 
pofe il Sig. Bianchi con una forte difel'a inierira nelle HoutlU Lttterarie di Fl> 
lenze del 1744. alle col. 483. 499. 517. 548. e ytfa. 

Joannes B/ancuSy feu Janm Plancus ^ Anelare Anonymo . Quefta è la Vita 
del noilro Sig. Bianchi , che ù. trova imprefl'a nel Voi. l. della Raccolta intito- 
lata : Memrakilia Italorum entiRtìone pr4^antì$im a car. 353. della quale molti 
vogliono eflere egli l'Autore (21) ; e quindi c che contenendo erta molte Iodi 
di lui ne furono fatte varie dicerie, e contro di lui uicirono alcuni Libri Lati* 
ni e Volgari aifai pungenti e mordaci (22). Contro uno di QueAi, pubblicato 
tono il nome d' Anonimo Bologncfe (23) , afcl a difèfa del Sig. Bianchì , che 
negò ertere quella Vita lavoro della fua penna , la fegiiente rifpoda : Simon! t 
C^mQpolité Epiftola Apologetica prò Jano Fianco ad Anoaymm Bortorùgnjem . 
Arimtnì in amhts Alhrtiti9nm 1745. in 8 (24) . 

IV. De q$àh$fdm CWtIns minus notis , EpìfloU hin* , qattnim tdtira a Jo. Phi- 
appo Breynio j altera vero a Jano Phnco cof>fcripta , qui^ns arrf-lìt de l'en- 
triculì Bovis accendio Joaanis Bianchi Artmmenjis ùrevis defcriptio. Stanno impref- 
fe nel Voi. I. della raccolta intitolata : Mtnm'u ftpra la Fifiea e Storia nata* 
rale di diverfi f^aionttonO^ , » Xjuea fer li StUaiià e Qhmtìià 1743. in S. al 
num. V (25> , 

V. De Stella Marina Bcìmutta fuindecim radus itiftntffa, Epifìola ad Carotum 
Anton'mm Julianum. Si trova quella nelle mcdefime Jjd^mrir fofra la Fifiea ce. 
al num. V. del Tom. II. a car. 285 (26) . 

VL Faij Colummt Lyncei *TT0BA2AN02 , cui accejpt fita Fal>j Columa* y 

(ni Ktorgigni , Ad^fr/srig AMimts . utiìt titaittri* di TiturtM SMSgHÌftiga Smirnt» . iMfMM 

(I ;} L' Of:r3 del Sig. Dott. Già. Baiifta Biinchi di utile fléunft dt' TriutUi A(n*Ui in ^. Si vuole di 

t'iv.no Lmpugnsti dal noilro Autore è intitolata ; Hi/lt- alcuni cHcre ftjto cocnpofto queflo Satiri*^ Scritto dill' 

fi.» Hip.tu'.t , ftu lit Wpatii J.'ru:iura , u^iut , & uw- Abate del Buono, Maeitro Ji Belle Lettere in Sinigiglia , 

Hi . AHgufii TiiHrinstttm tffis Ftuli hUrit Durti , drrifo d>l Sig. Bianchi folto il nome di Bdtam j ma- da 

JtMimit JmcU'i {JiringhtUi l/io. ni 4. c pofcu Gtnrv*. akti li attnljàiice ad alcun alttu ru'.> Av \ ci Uiio , cioì 

0^ aibritUm dt fturntt 1715. Voi. II. ni 4. nella Aliate Doiiieitico Vandelli , dcili cui coniroveriia col Sig. 

filile nllampa é (lata p.ir infcru:! Lin.i Dilkri.a/i iiie m Hiiinchi G Cirà cenno più fotta al num. VI. Sopra la dtt- 

tui iita di Lettera del S),i;. Tacconi iopra io Ucilb arco- u Viu del Sig. Biiacni attribuita al medeliuio Sig. Bun- 

meoto , o lia fojj^ra alcuai imii 4(1 llgini * • di aUM chi lì raggira altresì la Prima Parte del li'jro Critico pub* 

vifcere del corpo umano . _ blicato contro di lui dal Dott. Gio. Girolamo Carli , di 



(14} Si valile le Mmuri* ftr firvìrt »U' l/ItrU Ltt- cui A è tttSA omiifrii* dt Ibpra all' annotazione I. Ab« 

mari» , Toni. l. Vu. VI. pel niefe di Ciugao i/f j. s tMuiu» pure tUe fiwipe taum il Sig. Bianchì , come a». 

cir> 41. ove di tal controverfie fi (Kie . tore di detta fiu Vita , la fqpaaie ^tifica Operetta : Im 

(■{> Toni. tXXIX. pag. »to. /««jijwV Bliottht , fin Jima MmiM Artmiàu^ riitm 

filili Del f7j9. a car. 1(9. tuùnMdvtr/umti Antajmt Bt/fenitnf! AilSm • " 

tl7> D'I 1740. alle col. 40J. e 41^. tyfit traatifci Ttrri 174^. in K. 



(iS) Cio^ negli Atti de' iétietan di Lipiia del 1744. (x}) Vedi l' annotaxioae auacedantt . 
da car. iia. (ino iti. «Btl Cw a w t w Mw unfarlma « (14) Si veggano le Hndk UUirmk d 

Norimberga del 1740. a car. 4. e ij. 174^. alle col. 7S1. e 7S} 



<i9) Oyirvax^ Ltftrr. Tom, VI. pag. 4}9. (if) Se ne parla nel QimitU di' Lmirati di Firenze 

(10) Mtmttrei ec tlu w«<t f Avril 174^. Artic. XXVJ. del 1744. Tom. Ilf. Par. I. pjj^. 104. e nelle ùntile Itt. 

Cai) Che il Sig. Bi.nnchi (ia il vero autute Ji detta ictrir ,U Fiien/e ilei 174;. alla col. ijj. 

Vita (iaiierma ieat.' elitanza anche acl'c iVj-.r/.': Lctcr. (i6) Se ne fa menùonc nelle tbwU Lttttr. di fin 

di Firenze del i7tS. a car. 36S. RUedat 1^44. alta CoL ^7. 
(»») Uat> di edì è iaùcoluo t A. Simm Ctfmfilit» 



i^ij u^cd by Google 



BIANCHI. 1141 
t&r Lyneeorum notiùa ^ adnotationefque m ^TTOBAXA.NON. fiorenti* LI», jEre y 
ist typìs Pesti Cajetam VMmì 1744.111 4. Qucft' Opera è mofeo ftimaca (27) 
sì per efferc in efla riftampato il Fitotafano , o fi? Trattato di Bocanica, 
libro molto raro > di Fabio Colonna , ornato di molti ranii , e si ancora per 
avervi il Sig. Bianchi aggiunta la Vita di quedo colla nocisia dell' Accade- 
mia de' Lincei (28) , tra quali era quel Letterato , e moke annocazio. 
ni da lui fatte al detto Trattato del Colonna . L' avere il Sig, Bianchi in 
dette «ocizie erdofo dal numero degli Accademici Lincei il celebre Aleflào- 
dro TalToiii, 4ie«ieaiotÌTO ali' Abate Dontenico Vandelli di Modena, d* impa. 
gnarlo fopra ta! punto , difendendo nel tempo fleflTo il Muratori , che nella ri- 
liaropa tatta nel 1744. della lua Vita dei Taflbni l'aveva pollo fra quelli (29); 
al che fu rifpofto da un certo Simone CofmopoHta {Cotto il qual finco nome ù ùl 
effcTÙ coperto il Sig. Bianchi) con due Lettere , che fi trovano impieflè-fia le 
novelle Letterarie di Firenze , l'una fra quelle de! 1746. alle col. 71. 153. ary. 
332. 242. 262. 276. 342. 357. e 387 i c l'altra ira (juclic dei 1747. alle col. 
302. 259. e 377. Replicò ifyaiideUi lòtto il nome di Ciriaco Sitteirù con. ale» 
Oprrerrri { 30^ , e poi con otto Lettere ^rìcWc quali prefe minutamente ad cfami- 
nare , ed iliultrare tale controyerfia ^ e tutto ciò d' I^ia £#eaerarìa che vi ù 
appartiene (31) • .' 

.VII. De M^a Pifee , Epiflola ad Jofephum Montium Bononienfem . Qtiefla Lette- 
ra fi rrova inferita nel Tom. II. della Par. II. de' Commentari dell' laiticuco e 
dcil Accademia delle Scienze ed Arti di Bologna a car. 297. 

Vili. De Mola 'Pifce , Epiflola altera ad Jofephum Momium Bononienfem. Que* 
ila ù. trova imprefia nel Tom. III. di detti Coounencacj dell' Inlticitto ed Ac- 
cademia di Bologna a car. 331 (22) . 

IX* Martns Battaglinus , jan9 Fbmco Aii&cve» Queftaè h Vita di Monfignor 
Marco Battaglini Riminelc Vefcovo di Nocera, e poi di Cefena,che ù trova 
ilampata nel Tom. II. Par. 1. de' Aiemraiitia lial, eriutìt. fr^ftamim del 
Lami alla pag. Z2i. 

X. Andreas Battaglinus , Jano Fianco Aurore . Que/la è la Vita dell' Abate 
Andrea Battaglini nipote del fuddetto Vefcovo > il qual Abate fa molto amico 
del Bianchi . Sta nel medelìmo Tom. II. Par. 1. dell' Opera Alemoraii/ia ec. 
acar.' 133. e feguenti (33) . 

XI. De Monjìrts ac Afcnjì/ofir quihfdamcc. ad Jofephum Putemn Archiatrum Poti» 
tìficinm extra ordinem , 6* Acaeiemi* Jnjtituti Bononienfis Prét/idem, Efijioia, ft^ 
mitts typis Jù. BaptiJÌ0 Pafcbolis 1749. in 4 (34) . 

XII« jtfMii.7Aflicarf 70. Amiti» Battarrs S» Q^efta Inette» Latina è fiata 

C»r) Si ci&die ft M dice adle J»wBr Z#M*. 

tatti di Firen.:c del 1744. «Ile col. fi j. t %t9. e mI 
Tom. vili. àesupfUm. dq[li Attidcgfi Eruditi di Lipfìs 
tiiWì \!3g. 97. fino alla • 10 < cmae pure dall' EiAero nella 

fui UrunfvvitU a «r. IX. 

Ci 8) Un aeir eftratiodell«OiadlMi]llÌVÌC&afte dm 
detti Accsiicdita II può legK'K GfmiHlf Si IMm^A 

dì Rema de! I74f. a car, i}f. 

(i))) Il f.tr>lr) ,l.:;i'Ofcrciii Ai'. VjuJelli coatr* il Sig. 
Blandii è li Icgueme : dn't-itr anioni fjjtr/t U Hititia dt- 
g!t Aic.tiltmì'i Unct frriit.» ÀaI Sij. liinvannì Bianchi , 
è fttmtga di'Oftrm tiuitaiat* : ^TTOUA2ANOX 
di Fabio G>lonna rifiampMa in Tirimt4 m*{ 1744. Ènj0 
Fletro Gieiano Vivuni in tfmartt rtaU , OfufttU tU 0»< 
inenico Vandelli PuOUko Pr^t^trt dtlU Mattmticb* 
«tir VMVtrfità di McrJina. ì» Madtita per Battolomtnto 
Sultani I74f. m 4. Di iiutRc C!>»JiJtraf.iiin> G può ve- 
dere uri e!lr»cio nelic Stralli Leitirant di f\tenie dfl 
«74?. alla co!. S46. c ii> tiucPc di VcnciU del 1746. a 
«■IT. 84. Il Zeno le ctiiauio rmlij truJitt e catianti 
l i una dc[tc fuc Ltinrt nel Tom. Ili, a car 41J i ove 
*SS">Kne che <* ara* 1 i' aitr» Seritttrt gmitiu m ftrnt 



Mi tt HVik* dal V«Bd«Oi ulc) con qoefio titolo 1 
M Oriieo ancero Utdim^t »d mm fmu itUm 
Istmm dd S%. Sbmm Cormopoliu ffritt» Md t» fm 
Amie* di eirtazt ftiu U di 14. di Dittmiri dtlf mm 
i74(. inttrno aUa Confidenzioni dil Dtmtnict Vsmm 
4$IU di M»dtm» ftfra U attiÙM da' Liacti dt» im Imì» 
dal Sig. OinMHÌ Bituuhi dì Rimino *r. ana* in 
4. Se ne ha ua cftratto nelle Xa^ellt Littin^i* di Ve. 
nezi* del 1746. • car. 

Eccoae il titoli:» ; Utttrt di Chitct Sinetro Ma~ 
dtntf* al Sii. Simtnt CifmafoUt» .1746. e 1747. Caiuha 
Mfmi hierfat Tttrres in 4. Anche di quelle & bl ua citrit- 
(o nelle dette NtrutlU del 1747. a car. 141. 

Cn) Di detta tfiflol* i ftito oabblictto un eftratto 
nelle Ss^tiU Litttr. dt Firenie del I7JJ. alla col. 79J. 

(j]) Si s-t^i^x a ar. Ij6. 137. e 149. di dcue NtmU* 
del 1747. 

(j4) S« ne £1 onttrevoi menzione nel CieraaU dt' Ltt- 
ttràti di FiKoae » Tom. V. tv, W, t or. ai| j ■ Mi 
Tom. VL Pn. IL • or.Mji e ft ae bntao belli ttìntA 
ndfliinMlf éf Utmati di Ifaaai Aà \fii§^%m,9if% 
n«lh JBMibliiMnRirdifiNaMdd eHe coL^. 
4^1, * «it I e del lihiaL lyy j « m||ì Alti d» 
(li fiflidiii di lifGs dd i/ja ■«■!. u^t Kgf. 
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inferita nel Libro, o iia nella Storia de' Funghi Rimincfi del chiariflìmo Sig. 
Ab.Gio. Antonio Battarradi Rimino, (lampata FaptntìM tjtpis Baliantianis 1753. 
in ^ {^ys)' In efÙL Lettera fi «rpone il modo di medicare il male che produce 
il maiuiar de' Funghi . 

De uriìia cum fedimemo ctruieo f ad Amicum Bomnienfem iìptjhia. Sta 
qucfla Ali principio del Tom. II. della KMva Raeaìta Galogcnna , e fe ne fo- 
no pur vedute ìmpreiTc alcune copie a parte (36) . 

. XIV. Cùmiti Francifco RMcaUi-Parolim Mpsjhia. Queila in cai /i parla della 
Legione XXX. di Marcanfooio Trinmvira , fi trova ftampata della Raccolta 
intitolata : Pomificis Maximi , Regum , Principum , Academiarmn Diplomata , ép 
EpifloU ad Comitem Fraaàjcim SaneaUo " Panlim ce Brixis tffis Jp, BaftifU 
Bofftni 1755. in fogL 

jCV. jfanks Piancui ec Joanni MB^t^ih Medico Circumforaneo S, D, E' queda 
una Lettera Latina imprefTa in un mezzo foglio volante in 4. Pìjis 1758. in 
^Jiius jo. Pauli Joanelli isf Sociorum , nella quale il Sig. Sianclii accufa il Sig. 
MalTajoli di* avere prelcrlcti per la cura un Infermo rlmedj diverfi da qndli, 
eh' erano flati oMiceruci col medcfimo Bianchi in una Gonfuka tenu* 
tafi a cai fine . 

XV!. Janus Planeus Francifcus Corniti Roncalli - Parolino S. D. Quella Lette- 
ra Latina coatto l' inneflo del Vajuolo fi trova inferita nelle Kovelle Letter. di 
Firenze del 1759. alla col. 153 ; nel Tom. I. delle Nuove Atemorìe per fervire 
all' Jfior. Letter. a car. 356 j e nei Tom. L dell* Excerptum totius lialicé , nee 
tm Heìvetit* Ihteramrét ft9 anno 1759. a car. «ti. 

XVIII. Ja};!i^ Planeus M. Amomo Caliamo S. £>• Anche qucfli Epìflola , 
con cui prende a cenfurar alcune cofe nelle Diffcrcazioni Latine del Sie.Dome. 
nìco Vandelll pubblicate nel 1758. fi trova imprefTa nel Tom. I. deirallegato 
Excerptum totius Italie* , nec non Helveticx Libera:, pw anno 1759. a car. 215, 

XVill. Prxfatio in Dijfer fattone s halitas in Academta M^.Ùi j ConjecluramiHm 
qux Muttnt eji . Dijfertatio variai Cadauerum [eiJionts coiitmens . Appendix ad 
fe&ioMs CaJaverum. QueAe tre Operette fi trovano impreflè nel TonkV. della 
HuM/a Jtaeaita Czlogcnna a car. I. VII. e XCIII. 

SUE OPERE VOLGARI. 

XlXi Lettera intorno alia Catteratta . Jn Ritiàno apprtjfo Giufeppe Atèerùni 
1720. in 4. Fu queAa pubblicata fotto il nome di Ptetro Paolo Lapi dalle Preci 
Medico oculifta , e Lirotomo , ed è icritta contro al Dottor Antonio Geleilino 
Cucchi Medico di Fraicati (37) . 

. XX. Lettera ad mn Amico intorno alla Magnefia Arfenicale . In Ptfar* tfp- 
prejfo il Cavelti 1722. in 4. Egli pubblicò quefl' Operetta fotto i! finro nome di 
Marco Chillenio contro il Ciarlatano chiamato ì' Anonimo , e contro il Tedelchi 
Ccrafico Riminelè » che fiu:eva mal ufo di quefta xHagnefta . 

XXI. Ojfeypazioni intorno una SeziC'C A latomica <, e intorno le Tillole del Eel- 
iofie* Jo Rimino per Giufeppe Alter tini 17^1. ia 4. Quede, che fono elìde in una 
Lettera fotto il nome tinto di Pietro Ghifi contro al Dottor Giambacida Maz- 
zacurati Medico di Pefaro, eccitarono molto ftrepico in Pelàro^ead elTe rifpolèil 
Dottor Giufeppe Pozzi di Jacopo Bolognefe fotto il nome del Mazzacurati . 

XXiL Relazione deli' Ejeguie del Cardinale Gio. Antonio Da yia , con jfcri' 
%ioni Latino nel fine . In f^enetàa apprefo il Pafynali 1740. in 4. 

XXIII. Lettera fcritta da Rimino ai 24. di Dicemhe del 1737. al Sig. Dott. 
Onorio Galletti di Ravenna intorno t Aurora Boreale veduta ft la fera de' 16. dei 

fnd' 

iìiì Ss ne (tuia onoravolflieiitt BtUB HnnlU Utm. Sig. Bim^ Smipn od Vol.1. UbamaVKm Ktdtrtm 
4i Fiienxe det t^^f . «Ih coL fif. «C. a ur. }6a ove per itim Ci legge che il Lapi la pua. 

(j6) Vedi Icditne Ntorflr UtUr, di Fiiiiuil èà tffO, Uicb ?/«k# «^o/m & fiufin t mt poi il medelimo Sig. 
•ib col. J3». Bìanelu ia nw fin tMutm « noi taim tuetau eh' * 

Cj7) S> ne ngg^ OH tftwtto aék « wa w w te Vin jil optnliM. 
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fuddetto mefe . Sta quefta nel Voi. XVII. della Raccolta Calogerana acar. 97. c fcgg. 

XXIV. Alcune Spiegazi oni de lt Aurora 0 Lume Boreale . Si trovano a car. 
107. e fegg. del detto YoL XTII. delk Raccolta Calogetana . 

XXV. Ojfervazioni intorno le Aurore Boreali v(di<icfs la fera de' re. e 2^ eli 
Mirto del 1739. Sono qucflc diftefe in tre Lettere, che iì trovano ftampate 
nel Tom. XXI. della Raccolta Calogerana acar. X85.C fe^. equantunquc quivi fi 
veg^o pubblicate 9 le prine due fotto il nome dell Aiate Qim>tnardi di s, 
f^ito Dìùcefi di Rimino al Dottor Bianchi , e la terza fotto il nome dell' Aiate 
pecci di Rimino ad un fuo AitùcOy vcnghiamo aliicurati dfcr opera del Sig. Bian- 
chi (38)) ficcooieè pardilai la Srm Sfiega^ne delt Aurora J?0r«a/e , che qui. 
vi a norma de' fentimcnti dell' Aliejo contro quelli del Slg. SguariO' £ legg^ 
dietro a dette Lettere a car. 198. 

XXVI. Lettera del Sig. Dott. Giambatìfta Lunadei Mtt^c» di S. Elfidio intor- 
M fina' Bamiina nata con due tefle , e Rifpofta del Sig. Gio. Stanchi da Rimino 
intorno a quel Mofìro . Q^ieflc due Lettere (bno impreSfe nel Tom. XXIL della 
lUccolta Calogerana a car. 85. e fegg. 

XXVII. Lettera del Sig» Aiate Gia»iatì0a Genu^am Patrì%h JUmiiiefe te. la^ 
torno un antica jfcrizione Crifìiana trovata in Rimino , e intorno una Medagtite 
dì Pefcenio con alcune Annotazioni del Sig, H* cioè del ao&to Sig. Bianchi, 
il quale altresì è X autore della Pnfn^ che Om «vanti a quefta Lettera , la 
quale fi trova imprefla nel Voi, V. della Attfeelìmett e& Fam Ofereett ibmpltn 
in Venezia dal Lazzaroni . 

XXVIII. Relazione dell' Epidemìa de' Buoi che fu / anno 1738. nel Contado 
df ArìnAno , e come per diligenze fatte in poco dt Ora rcjf?» ft***f^; Si tVDVa 
ferita nel Voi. XXVIII. della Raccolta Calogerana a car. 331. eleggi e iena 
ha un bell'efiratto aciìe Novelle Letterarie di Firenze (39) . 

XXDC Artieoli di Lettere al Sbr. Dott. Ciufeppe Monti di Bologna fiora tac» 
etnjione del Ventricolo d' un Bue. Quefti fi trovano .inferiti nel Voi. L aeUc iir* 
morie Fiftco- Mediche ftampate in Lucca al num. V. pag. 205. 

XXX. Breve Storia della fita di Caterina Lizzani Romana, che per ott' anm 
ni vefìt abito da uomo , e cke itt )?ar fit meeifa che fu trovata pulcella nellm 
lezione del fuo Cadavero . In Pìenezia per Simone Occhi 1644. in 8. Lo ftile, 
con (ui è diftefa qucfia Storia ) è lodato come affai Boecaccevole nelle HouelU 
Lttterarìe di Fìreme (40) . & vuole per altro che la ftampa fiafi iktta in. 
Utenze (41) . 

XXXI. De' ftejicatorj , Difertazione recitata nelt Accademia de' Lincei . Jn 
flmeiJa prefo Giimiatifia PaffMli 1746. in 8 ì e poi di nuovo con alcune giunte 
nel Voi. XXXVIL della Raccolta Calogerana a car* 361. Quella Difertaziom 
ch'i poco favorevole a' Vcflìcatorj, il cui ufo troppo ?ref]uerrte afiai u condan* 
na ) e fi vorrebbe che fofTe o sbandito o ailai raro ^ c Itaca da moìci lodata (42)^ 
e da altri acremente ceofurata e impugnata , e principalmente dal Sig. Ottavio 
Nerucci (43), e dall'Abate Domenico Vandelli (44). A qucft' ultimo fu ri- 
fpoto con una Lettera > che viene al Sig. Bianchi aturibuica j ed è la fi^guentes 
Lettera del Dottor Gfamàatijia GhifmonM da GuiUo intorno una Poftritta fiam* 

pota 

(;8) Vr^\ ! j PTefizioae in {roote ad C0b Tomo, ove da» in una delle Zitnn d' Apoft^Io Zeno nel Tom. Ilf. 



lì bik: ! :. n rr.i c JiuUDttv ffilO^fm» 1IÈÌlt0m édk • C*T. 4J} i e dall' Abate Giulr^ { c 1' Ippolito Po2^l iilo 

Ofc Àtil.i isMMjj, , conditccpolo in uai int CantMutt» pei una V.onaci fus 

(59) Del 174}. 1 car. }go. fi{liuol« , neUt Oliale perciò , per cflcr tal argomento 

Del 1744. a car. Se ne paria onomalmiii» tronfio iontino aa quello di commendare una novella 



te anche Mfli Ani 'AigU Bn4iti ili Upfo dal Spola di cmlo , fi Ton faiie befic gli Autori delle Mt- 

• car. {»&. maru ftr /trvir* mU» Sttri» LttNTMti» del mde di Fcb» 

(ft) IOn*U* Lrtttr. di Firease trf^ col. pf, brajo del irf }■ ■ «r- *^ 

t4»| S* M vegga na bello «d aaor«vol« cftnito ad /4O Nella tersa delle fu» Jjtfrt fi fk tÈttB ria 



tf Itumtà 4i I toi M im. a ctr. »]& St toviie anche di fopn Bclf aonooaiMt <. 

lode Mi «KirMit d/ £(fMr«l <U n- (44) L' ha criùcaa 1* Ah. VawMli lotto il mmc dì 



■« pwl> mchc «pa loda ««1 «itowA if igummi di B- (44) - - 

rcnae , Tom. V. Par. L M» »qp \ natte SinM» Utt». OMhw tìinm io wu Maini aiBpBÌa fina 4clle te 

di Fircnae dei irv- alla «al. Ht • ncEli Atti degli Eni- Xétun eoatival S^^ BÌMcU ÓCrHc di Ibpia falP 

diti di tiffii dal ifi^.* aitatali fl«a afti Ik aonii )i« 
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pota y che contiene mtt Crìtiche [opra h Dijerfazione de l^e^catwn dei Sig. Dott. 
Gio. Bianchi ce. in Tej'aro 1748. in 8 (45)* A queda fu replicato con una Ri- 
fofla Apologetica , la qnate h trova ihimptM in fine d* una Raccolta di tacre 
le nientoirace Operette ufcìte come fegue : Raeeo/ta di Scritture Mediche appar- 
tenenti alia eontroverfia /•' reijtcatorii ce. con alcune Riflejponi d Autore Ajìont- 
mo io rijpofta alle predette Scritture . Jn/^enet,ia apprejjo Francefco Pttteri 1749.1114. 

XXXII. Deferiuone del TremnHO grande , che fu iff Armino t anno 1673. a 
di I4« d' Aprile ce. data dal Dott. Gio. Bianchi ( anno ly^C. ad un fuo amica 
di Ravenna, Queda ii trova lUmpaM nel VoU XXXIV. delia Raccolta Calo- 
«craaa a car. 341. e fcgg. 

XXXIII. r.cttern ai Sig. Dott. Paolo Faìcarenghì di Cremona P ^fejfore Pri' 
wario di Medicina Teorica in Pavia , [opra / unire il Reoharharo alla China-chi- 
■na . Qiiefta Lettera è inferita a car. 373. del libro del Stg. Valcarenghi fopra 
fucili argomento ftampato in Cremona nel 1749. in 4. 

XXXIV. Riflejponi fopra alcuni Sonni frri , ? (opra altri rimedj per una Colica 
nefritica. In Milano i/^Q. in 8. Furono queik pubbiicatc dal Sig. Bianchi fot- 
^ iinonte di Crifiteo Stilita Friulano» nome fìnto del Slg. Dottor Daniello 
Colonna Medico ai Polcenigo fuo difcepolo. In effe viene criticam il Sì'j, Dot- 
tor Paolo Andrea Draghi Rimìnefe per aver fatto cattivo ufo nelle fue Ricet- 
te di detti Sonniferi , e contro le ffledefine Rifleftonì ufd poi Una fiera Rifpo- 
ila eAefa dal Slg. Draghi fbtto il nome di Gcrando Maladucci , e a qnefia fa 
yifpofto dal Sii;. Bianchi colla fcguente : 

aXXV. Lettera di Crifiteo Stilila frtuiam ad un amico , ovvero Riflejponi ff- 
tMde in -rifp^ »U» Lettera di Germeio Maladiteei fepra alettni Sonniferi tìn 9* 
ienz* alcuna nota di luogo , di Stampatore , e di anno , fe non che la Lettera 
Vi ù. vede in fine fcgnata di Barca andando a nneùa a dì p. Agojìo 1750, 

XXXVI. Stùfia Me^a dt una Pe^ma nel toh deftr» del eerehlh eke fro» 
iuffe la Paralifta delle memora dalla parte dejira in un nobile Giovanetto con al- 
cime cfervazioni Anatomiche fatte tieUa Sezione del Cadavere del medefimo . 
Qiiefl' Opera ù trova impreca nel Voi. XLVI. della Raccolta Calogeraiia a 
car. 169. In cfla crovaufi due nuove fcoperte ; l'una è che le lefioni del Cere- 
bello rendono paralitiche le membra della ftefla parte, c V altra che gli fpiriti 
del Cerebello non iervono per li moti naturali dal cuore , dal polmone ecj co- 
me infegnano dopo il Wiilis , i Notomifti , e i Filofofi . Vi 0 trova eziandio 
dcfcritta con molta efaticzza la Notomia del Cerebello , ed onorcvol menzio- 
ne fe ne fa nelle Novelle Letterarie di Firenze (47) » e altrove (4B). (^eiU 
Storia ha trovato un Oppofitore nella perfimn cbel Sig. Dottor Carlo Sèrra , il 
quale dopo fci anni con un Supplemento id effa Storia (49) ha prcfb «di-, 
inaurarla rozza e mancante i ma il noftro Autore diftefe in meno di fei glor* 
ni (50), c puDbhcò una Rifpolla che li ritcrjia più iotto ai num. XLL 

XXXVII. Ricapiti dei Dottor Gio. Bianchi di Rimino 1751. in 4* fènm nota 
di luogo, e di Stainpatore. Queflo è un folo foglio di (lampa contenente un 
compendio della lua Vjca col Catalogo in fine de' fuoi più dilUnti fcolari , e ne 
viene egli riconofcitito per Autore . SI raole che I* abbi* pùbblicato in ooca-^ 
fione d' nn fuo conoodb ad una Cattedr» di Logica in Rtmini . 

XXXVIII. 

C40 Un eOrttco di detta tetteta fi ha nelle UntlU rtti tmtr» un* Cilii» NtfrhU» . Stékmt» tUF SteM»» 
'X/tttrarit di Firenae del tr^t. alla col. 99. ove te le Qt tifimt Sk. Dott. Git. BUaehi ce. 
tffìaafo , mi al contrario poco dvorevolineate (e ne 14^) Del i/f i. alla col. 8j6. 

pirla nelle Stvtllt Ltitirarit di Veneaim del a car. Cioè nel Ciarm. dt' Lttttr. di Roma del 17^1. « 

3.1 j. ove pare che lialì delldetata niggior nMcnsioiB* t*t. (6 ^ nel Gnm. Ltttir. di Firenze a) Toni- VI. 

nel!' Aui'ir» ili detti Lrrura . l'ir. IH. c negli Atti degli Eruditi di Lipfia del i^js. a 

(4'>) 1.- .;ctti RUiHjfta u(li coIIj da;.i di Dcrna , c col car. LI4. 
fe^.i-Mte luoln • Lftiirit jt^cU^jiiLt lii Gcninm Mxla- (4j») Ecco li titolo: Sitpflimtmt sU» Slin» Mtdum 
ti II. Il ii.iiU t'-'lfa ferii t» a Mjjf'W Sruiinnn CiLtlrtfc iT «M tifitm» mi Libo ùijìr» del CtrthiU ec bt C*ft-. 
inijrrt} alie RiHtjfem lii Crifiie,^ Snìifa FnuUno Cumtr- a» »tU» ilmUtri* di Giuflpft SlramÌMM Ifff. tu I, 

MmUi Latw. di lyrav 



^trt di dmt Luttsti jieniftri , c d' »liri aigumiut «d.-ft- ' 
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XXXVIII. Ora-Jone funerale in lode del P. Aiate D. Alejfandro Giufeppe Chiap' 
pini di TiiJcefiza Generale de' Canonici Regolari Lateranenft recitata il dì 5. Feé- 
érajo i; 5i. nelk foknni efequie ec. In Faenza 175 1. pel Ballanti in 8 (51) . 

XXXIX. Lettera al Sig. Giaml'atìjìa CofÌJ celcl>re 'Pittore di Rimino. Qucfta, 
ia cui tratta il Sig. Bianchi di Guido Cagnacci cliìaro Pittore ^ fi trova ftam- 

Sfata In fronte a un' Opera di detto Cofta fopra eOb Guido nel Voi. XLVII. 
ella Raccolta Calogcrana a car. 119 (52) . 
XL. Se il Vitto Pittagorico di foli vegetahili Cut giovevole per confervare la fa~ 
tàtà y e per ìa cura / mante malattie , Difcorfo ec. Jn /tfie%ia prejfo Giamiati- 
fta Tafquali 1752. in 8. In queAo Difcorfo , che fu da lui recitato nell' Accade- 
niia de' Lincei , egli foflicnc contro il fentimento del Dottor Antonio Coc- 
chi (55) , crtcre più omogeneo il vitto delle carni che quello delie frutta ed 
erbe (94) . Di tal fcntinunto prima del Sig. Bianchi era Aato in nna ftia Dìf- 
ftrtoT^ione il Sig. Antonio Pujati (55). Contro a quefto, e quindi contro a! fen- 
timento del Sig. Bianchi ha fcritco il Sig. Dottor Amielo Zulatti (56) , il quale 
è poi ftato anch' egli impugnato dal Sig. Jacopo Odoardi difcepolo del Sig» 
Pujati (57) . 

XLI. Difcorfo in lode dell' Arte Comica recitato ne W Accademia de' Lincei , jn 
Veneùa prejfo Giamiatijìa Pafqiu/i 1752. in 8. Un aflai critico e pungente citrac- 
to contro il Sig. Bianchi è dato dato di quefto Difcorfo nella Storia Letteraria 
di' Italia (58). Non cosi nelle Novelle Letterarie di Firenze ; dove fe ne par- 
la con lode (59]. Quivi fi legge che il Sìg. Bianchi iecc quello Diicorlo più 
in grazia della Signora Antonia Cavallucci , che peraltro motivo , alla quale 
il Sig. Bianchi dovcrrc per un impegno far da Protettore nel Carnovale 1752. 
Quella era ialicme Comica ^ e Cantatrice i e perchè . come Comica > rappre* 
fentava il più la parte di Serva , egli volle in eoo Dìicorfo far vedere che nelle 
Commedie le parti principali fono qnelle de' Servi , e delle Ancille , ìpoichè in 
efTe dcbbonfi principalmente r.ippre(entare i coftami delle perfonc peggiori (do). 
Ci viene iijppoftoche il Sig. Bianchi fiAlì poi pentito d'aver laicato ufcire al-, 
la luce quello ttìfeorfOf ed abbia proccurato di iopprimerlo • 

XLII. Ofervaziofii Contro - Critiche fopra un Trattato della CommJia JtO&tm 
«a., e delle Jue Regole. In Veneua 1752. in 8. 

XLIU. Uttera ai Sig» Gh. Satifia Colia . Quefla Lettera ^ colla quale il Sìa. 
y*JL P.7/. Dddd Bianr 



(^lì Si hi un onntevolc eilritto di dctt.i Or»t.hne 
nelle KvtUt Liitertnt di Kirenic de! 1751. sWi lul-j^Vj 
e le ne pjiU anche ne. le S:vellt Ltrtn.irir di Vene/ia 
del 17} I. a car. 169 ; negli Aut degit Etudjti di Uy.ix 
iti i/jfi. ■ ar. 7«7i ed anche nel Tuoi. III. dell' Ifi"'» 
Itlttrarim f ll/Jis a cir. %ft, Ofe fi e voluto olTentre , 
che il Sig. Bùochi Mti iÌ6t lipfU M tmrta e. chU^ 
futi , ftmir» «MT yMf^ M ttUtrtn t*lU f»» fUtt» 
OrntÀtnt i l»*énil^(ùm /hiéi dttf AnlUJntà , t 4tU» 
Stm» Murai* , $ wit àijt a mt n tt amtht ft fltfft . Il Sig. 
Bianchi dilguilato di ul giudiuo , e molto inii d* un 
inilo di dilpregio ufatogli nel Tom. I. di ella Stori» a 
cn. )oo. fi è ùtto a difenderli , • a criticire pu ^li la 
detta Stari» Itittrtris come (ì vede Al OU fila huttr» 
infirita nelle Nivdlt Lftunsrit di Firenze del i^fi. alla 
t!jl. 360 , end' è che 1' autore di detti iterili m fine del 
Voi. IV- a car. 474. kn^e che il NuvelluU Fiorentino , 
j^er correggere 1 lu'ji errori di itniiij'j (i ptim f*r »)Hi»r 
nt>:nt d* Cjijsij rii/uo , il cjuiiìc h» omiUtiat» • 
jnTct ifuifla (Ariti . Dm ■■.'i>n« rimeriti . Si Vegj^a il 

òuff Umenii a «ietta Sttn» ihmyaio in Lucca nel i7f j. a 
lur. e fege. e a car. 374. e pf, ove lì pi«daca> 
no le difeie del Sig- Uiaacbi . 

(fa) Se ne parla nelle Ntvilk Utttr. di ffrfliii» del 
»7Kx. alla coi 419. e negli Atti degli Eroditi dil^fu 
4*1 I7f }• a car. 187. 

(f|) L' Opera del Sig. Cocchi quivi impagnaii tA\ 
eoa qpttftn titnl» : IM Via» FitauHa ut w/t idU 



Ventr-ta uffrtjjo Simcne Occhi 1744. in 11. 

(5 4) A dctii» Dticorib ha fatto appliulb an buon Poeta 
copertoli lotti» nome di A. AiMtfifie elicè il 1'. Abate 
D. Appiano Bunalcdc Celeilino , con un Coiapoaiaien» 
to Poetico ilampaio i» f^m* fni» NicctH O/ntUi 17^}. 
in K. Se ne ha ttn citrati» sellie l^Ue Untr^ri* di Ve. 
IL- n .'.:[ ■7{3. a car. 111 1 e.1 in quelle di Firenatdcft 
j. u h col. ì% i come pure negh Atti dq(U firìidìli 
di Lipliadel i7H- a car. 704. 

iXi)Lt DiStTiAiMM del Sig. Pnjad con qjnRo 

titolo .- Rijltgitat (mi Vitt» Pitt^iwict . btftltrt 17JI. 

(|6> Eccone il titolo : Uncr* M Dttt. AngtU Zin 
Ulti i» ZtfAttmaJtritt» ad u» Hulic» M»immt fu» smù 
c» ftfra II Rillellioni /«/ Km» fittuttic» di Gimfiff* 
jlattnit PH)*ii . firmzt 17 fa. ia 4. Un a&i lana» 
ellratto di quella è li.uu d^a atl Val. VL édVpìSU 
Littir. £ udì» 3 car. 170- 

lf7) L' 0]>era del Sig. Odoardi è intitolata : R^ftfl» 
ali» i.tturj dil Deti;r At'tio Zulacti cmtra It 
/hni fili Vitij / ìk. :^i:\> dii iir. Dttt. (Ji^ifrpf^ Ansimi» 
Pu)Ait primi ftUMti di FeUrt . i» l'rtntt mll» £r«M/f. 
rij M>itjuiii*i» I7{j. la 

tjS) Tom. V. pajr.67. 

(f9) Del 17;^- a ^1* col. m Se ne parla con lode ancha 
negli Atii degii Eruditi di IJpiìa del i7f}. a car. ig^j 
jmUo MiwMf unir, di Venezia del i7f f . a car. f I » « 
ad ab/maU SiTtimrt di Parigi del 17; 4. a car. ai i. 

Vo) Vedi bgn. 1* aaaottmw ^ i» ìm . 
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Bianchi eccita i! Sig- Coda a pubblicare l' Opera dei Sig. Carlo Fraaccfco Mar- 
chcfclU intitolata ; Le Puture Ji Mimino , fi trova ftampata in fifoote a qoeft» 
'Libro, il quale è ufcito in Pefaro nella Stamperia Alhertiniana 1754. in 8. 

XLIV. Lettera ad un Amico di Cejena [opra un pretejìo fupptmentù alla Ste^ 
ria Medica d una Poflema dei lok dejho del Cerekllo puUlicato dai 5, ig. Pott. 
Carlo Serra detta meéefima Città. In Arimino nella Stamperia Alhertiniana 1755. 
in 8. Vedi fopra al num. XXXVI. ove fi è riferito il principio c il motivo di 
qucfta controversia . EfTa i.f «fra è riferita nelle Novelle Letter. di Firenze (ói), 
^^^jita riltampata con qualche aggiunta nel Tom. IIL della Naomi Raeept- 
#a Calogerana, ed altrove (d2) . , , . . . 

XT.V. Lettera del Sig. Dott. Gio. Bianchi refponftva al Sig. Ercole Bertellt , 
che il richiefe del fuo fentimento fofra la rijpojìa data alla Lettera di Teagett 
nhade. Qucft* UttiraéiASìg* Bianchi è diretta ad illuftrare maggiormente la 
tcditura dell' occhio , e {pecialmentc la tunica chiamata Slevotica ; e fi trova 
ftampata in fine della Rifpofta tt Ercole Bertelli ce. ad una Lettera di Giufeppe 
Hocchi Speciale ec In Pejaro netta Stamperia GavtUiaM 1755. in 8. 

^VL De' Bagni di Tifa a pie del Monte di S, GìaUam In Fìrtwu mi* 
la Stamperia Paperiniana 1757- ^ (63) . » 

XLYIL Inoltre molte fue Lettere e notizie intorno a cofe a AndcUta , e 
d'altro tenere fi trovano inferite in varj Tomi delle Nonette Igtwrarie , che H 
pubblicano in Firenze . Noi crediamo di non far cola di&a» « chi legge U da- 
te qui un riftrctto Caulogo di effe . , ^« - 

I. Deferitone Ì un Ghh antico et av&rh eM hutrt Greche , cfiflente preflo 
«flo'Sìg. banchi. Sta nelle mentovate Kovelle di Firenze del 1743.3113 001.625, 



3* Spiegazione a una i ej/cra o^cmì^^u^u . ui u» uw»w «««^v... x-...*...r.» m.r- 
fenzeil 1743-allacol. 732. Quella Spiegazione efflcndo fiata impugnata dal Sig. 
Goti (64) h» «nofl*> *1 Sig. Bianchi a rifpondere con una Lettera inferita nelle 
j^lovelle Lettncrrìe di Firenze del 1745. alla col. 513. II Sij?. Cori nelle fue 
tere Critiche (65) chiamò per derilione minugie Plancanc ic Oiicrvaiioni quivi 
fatte dal Sig. Bianchi , il quale per effe fa tuttavia molto Iodato nelle NooeUe 
Letterarie & Firenze (66) . 

a. Lettera circa una Cometa ofervata in Cielo dalla parte di Tonente nel Fet» 

OjOd 

£fillc ... 

5. mìpofla a' Sigg. Giornalijii dt Trevoux. Si vede nelle mentovate Nevette 
del 1744. alle «ol. 483. 499» yi?. 548' « 5^». Qs«^ 6 già ftata da noi mento- 
vata di fopra al num. IL „ r 

6. spiegazione d' un antica ifcriùone trovata in Rtmtno . bi iia nelle niente 
Koveile del 1745. alla coL 47^. - «» 

7« SfiegOLione et un frammento tt antica jfcrizìone travata in ^i^0gm . JBr 
ftampata nelle fudderre Novelic del 1745. alla coi. 554. ^ ^ 

8. Lettera Jopra un' jjcnzione antica del Borgo di S* Sefoìera . E* impfdn 
nelle citate HweUe del 1745. alla col. 572. ,. , , . 

9. listerà fopra una taveta di marm vttiva* Si trova nelle luddecte Nweiie 

del 1745. alla coL Sad. ' 

10. sofra un vetro enufito degtt antichi Criftiani efiflente frejfo m Sig. Ami- 
Me Ottveri. Quella Spiegazione fi trov a ne Ile dette Novelle del 1746. alla col. ló. 

XI* Lettera fopra la patria di MtnRg. Leprotti , e jopra altre notiuf ffettan^ 

ti al 



(6») fir finim él* gtr, XiMr. fd Ztifh dcU' tfirUim MI» Ttfimt . 

irtf . p4K. f 4. «jH> A «6 1 1. 1*. « I4i 

iliìU M nàt éuo aa onorevole eflntto adta J». m> IM i^fC llb «oi no 
wU( I«r/cr. di Krom del i^f^. tUt coL {4j. 
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BIANCHI. " 
ti ai meJeJim, E* ìntpreflìi nelle mentonte lftew//« del 1746. alu w^ . 
13. Lettere Jopra iftr'nhm aaòcèe. Si hanno nelle cicace KavtUt "de». 

alle col. 518. e 788. 

13. Lettere [opra amiche ifcrt-utom. Sono mici ite ncìle iudiiettc Kouelle del 
1747. alle ooL $p. 401. 552. e 777. 

14. Lettere fopra antiche ifcriziwU, Efiftotto nelle tUSetite Nooflìc dei Z748. 
alle col. 53. 373. 378. 724. e 801. 

i;. Lfttere /opra antieke perizimi» Si trovano nelle dette //«vrlAr del 1749. 
alle cpl. 37. 68. 116. 134. 243. 446. c 461. 

1(5. Lettera fopra un Diajpro ver^e moderno ; ma da alcuno creduto e illà^ram 
to come antico . Si ritrova nelle riferite Novelle Jel 1750. alla col. 275. 

17. Lettere fopra il ver^ fito dell' antico Rubicone» (^wikt tono d\xc , e ftanoo 
iinpreflc nelle mentovate Novelle del 1750. alle co!. 3rr. 323. 583. 610. 641. c 
C78. Due riftampe fe ne ^no iàtte , T una nei Giornate de' Letter. di Roma del 
175^. a tar. 83. e r 2<> ; e raltra nel Tom. II. della Munta Raccolta Calogeran* 
a car. 37 t. e fegi^. In effe il Sig. Bianchi ha efpofle in comp: n i-o le ragioni ,chc 
hanno i Rimineli contro i Cefenatì di iòilenerc, che il loro fiume Lufo ^ e non 
il Pifciatcllo ila il vero Rubicone degli Antichi. Il Sig. Bianchi è (lato intorno 
a quefte Lettere impugnato dal P. Gio. Angelo Serra Cappuccino (67) , ma ha 
avuto il piacere di veder ufcita dal Giudice di Roma fenren?-! .i favore dc-IIa 
fua opinione; la quale i'cntenza è anche Hata puoDlicata culle iiampe in un fo- 
glio ▼olante;ed è danotarfiche fra i varj Autori, che iianno fcritto a fiivore del 
Riminefi , vale a dire a norma del fenrimcnto del Sig. Bianchi , è flato anche 
i Ab. Domenico Yandelli eh' è Hato sì hero iuo Avverlario in altra concrorer- 
fia rifèrlca di fiipra al num. VI. 

18. Lettere intorno il Panteo S'aero di Rimini j letta da lui nell' Accademia de* 
Lincei. QiiefVa fi riferifce nelle dette Novelle del 175 1. alle col. 470. .;8<. 503. 
514. 537. 551. A quella Lettera f nella quale pare che il Sig. Bianchi aboia vo- 
Jpito far comparire il Panteon trovato in Rimino più indgne di quello di Ro« 
ma, è fiata farra una dotta , e inflcmc acre rifpofla (68) . 

ip. Dietro alla mentovata Lettera alia col. 567. ù legge una fua Pofcritta, ia 
cai riferifce ed efamina alcttne Ifcrìzioni} fra h quali è nna al Dto Beleno. 
Ciò die quiv i feri v e il Sig. Bianchi ò lUto Confutato dal fig. Canonico Gian- 
Domenico Bettoli (óp) . 

20. Lettere itttor/io ad atttieie Iferiùotù . Stanno nelle fuddette Novelle del 
1752. alle coL 360» 378. 386* 405. 723. Egli è pur uno degli Autori delle \£saA- 
zioni flampate nel 1751. in onore di Monfìg. N:.-cfìlò OJJi Vicelegato di Ferrara. 

21. Lettera lentia da liologna ad un fuo amico di fìren2.e. Quella nella qua- 
le il Sig. Bianchi dà notizie dei Sig. Ferdinando Baffi di Bologna > è ftampatn 
in dette Novelle del 1754. alla col. 708. 

32. Lettera ad un fuo amico di Firen'be , Quefla> in cui fi riferìfcono alcune 
antiche Ifcrizioni , Ù trova inferita in détte Hooeffe del 1755. a car. Saa. 

23. Articolo di Lettera (fopra una nuova edizione della Storia di Ravenna 
di Girolamo Rolli) . Sta fra le mentovate Novelle del 17^6. alla col. 102. 

24. Articolo di Lettera ad un amico di firenw. (^eilo, che tratta di alcune 
cofe antiche di baffi tempi > trovali inferito fra efiè ìloveiledel 1754$. alla col. 233. 

r.n. P.ìl. Dddd 2 25. Let- 

C67) Ltritra .lei ['.Serra ftjmpau dietro jIIj faa Ope- guence a cir. e « car, lyy. e {egg. dti Voi. VI. 

W intitolata : fiarr.t Ruiiront dil-i' d*Ht in-,iHfìt frt- dell' Ijìcr. Lttttr. d' Ititii . Chi ne ù* l' tutoce non ci 

tcn/uiù dtlU Jm Comunità ài ittnans e Artaagtl» . è nota , kppumo bensì che con lettera anonima &t 

/» FiUMtJt ntlLa itamfnm Jf^U Anhi la t. mandata ms. a Firenze al celelire P. Zaccaria Ocfuita , 

itfV) La detta Riletta ha |>er titolo : Ri/ft/tn dilfEdi- dalle cui mani pallata per mezzodialtra periboa in potè, 

«m M umitm aMtM» JoitiSim, fMiu ptMw/nm- n adT Ak VudtUi Hoducft fii da^udl» ia UÙan 

ffitwt' M F tt mm Vmmft . c^.icua lU La prinit vota fiià&al» « cobm fepn fi j detto . 

uii[>relTi ii^ Miadmt itt «a foglio volmtc in 4. indi ven- (fy) Uit»» del BehoU nd T«a. ILVIII. Mb bi» 

ne ftamMtt ndb J> f» i w r w fn finm «0* jftr. iMir. coitt C»lager«u • cir. 40;, 
del FcbhiifB i/f j. ■ m. )t. 4$ . 54. t dd Mata» t> 
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25. Lettera ad un amico di Fneni.e . Q^ielh , in cai Ci protlucono alcune an- 
tiche Ifcrizìont 9 é ftampaca fra effe NovcUe dc\ i/'^O. alla .col. 396. 

26. Lettere interno ad trttdite amkbità . Scanno nelle HotttU* del 1757, alle 

col. 67. lU. 232. 

27. Lettera fofra èftm Gigante, Sta in dette iljb«v//f del 1758. alfa col. 493. 
38. Lettera jitpra alcune antichità . E* inferita nelle Novelle àd 1758. alla col. 334. 
nr}. lettera contenente alcune antiche IJcrizioni. Si legge nelle Nove'.'e dei 1759. 

alla col. 1^5. £ quindi le medeHinie Il'crìz.ioni G. fono pubblicate di nuovo nel 
Tom. III. dell* Sxeerftim ttim Jtaiiex uee nùn EeUtttké Ltttertuura fró anno 
^7SjV> car. 252. 

^ SUE OPERE MANOSCRITTE. 

I. H9ts in Opera reUqua Fedì Cóttema . 

IL Ol>jervationes , fedioneffme varia Aaatmàea frafertim i» kfirt^e peffaris , 

ify in ancurifmatiéus aorta . 

III. oifervationes varia , feShmfque anìmatìtim , pifcìum prafertìm . 
■ IV. Trsle&iones Senenfes Anatomiche . 

V. H'jlorix S9tama epitome , Botameejque Jnfiittttioncs ireves «te TttrMfmh^ 
ij Linneo . 

VI. Explieatìtnes varhrtm Numifmatim fai Mifti , 

VII. Drfcorfo [opra il vitto Ano^mnìeo di fila aria per ewtfinarfi in fatùtif 
e per la cura di molte malattie . 

^) NbvMt imtr. a Fireaae 1759. col. fj. 

BIANCHI (Gio. Alberto) Vcronefe , dell' Ordine de' Predicatori , nac- 
gue cwca il 1680. Fu Lettore in Napoli , c in fua patria , poi Maeflro degli 
Studenti e Lettor Maggiore di S. Domenico di Bologna , e quindi Maeftrodi • 
Sacra Teologia in Provincia . Solenne pur il grado di Priore del fuo Conven- 
to in Verona , ove mori 1' ultimo di Giugno del 175Ó. Si efercitò con molto 
telo nella predicazione , e molto pur dilcttoffì delia Poefia Volgare , per cui 
tra i Pallori Arcadi venne afcritto. Di lui abbiamo alle ftampe : Diario Toetico 
[acro , Quarefimale formato ad immortai lode del AL H. P. Maeftro F.Fincenz.o AIa~ 
ria Santoro Napolitano delf OrJitie de* Predicatori , mentre ha fojìenuto con frut- 
tuofa e fegnalata eloquenza l' ujjìzio eC Oratore Appojhlieo nella cAiefa t/i J» A" 
najhifia di rero-ia cidi' dr-^. jlejjo ficHa Onarefma dell' anno 1750. con ordinata 
oilnfwne dt Sonetti agii argomenti giorno per giorno da ejjo nella predicazione 
trattati * Umile > devoto lavoro F» Qiattaatktto Bianeèi ce» i« Forona per Plo^ 
tufi»- MMunttàni (I75<^) in A* 

BIANCHI fGio. Ambrogio) Milaneléfu verfàto negli Audj Legali, e ven- 
ne alcritto al Collegio de* Giureconfulri della fua patria nel 1614 (i). Soften- 
jie varie onorevoli Cariche , e principalmente quelle tii Podellà di Vigevano, 
di Tortona , e di Lodi (2), e di Giudice della Regia Camera dal 11314. fino 
all'anno 16^6 (3), che tu quello della fila morte (4). Ha lafciate l'Opere fegg. 

I. Comptndium nofiilitatis Familix fìlancontm . Me '/iolani (Cerna nota d'anno) 
apud Maiatefiamyia 4. Si avverta, che un'Opera limile viene pur attribuita ad 
Aurelio fuo Padre,eome nell'articolo di ^uefto fi è detto. Certamente anche il 
figliuolo è flato detto dal Crefcenzìo (;) delie refi é fua fanùgSa aeeortì^' 
mo indagatori . 

II. Elogia Faria Latina . 

(i) Ar^elUli , BiU. Stritt. Miilul. Tom. [. co!. iSi. nuni- 8t6. 

{ì.'ììfttaf^, Atm, dt^ Umr. p»g. XI. (4) Amlliti > loc. cic ' 

. 4|) Sitoni , CinM. JmU. CMg. MiéiL p^. t9C |f > Jiìfit. Wm, pi^ uf. 

KANCHI (Gio* Antonio) ha alle fianpe un Trattata ^ iti etti fi tratta 

detf 



BIANCHI. 1149 
Jeìf amaSraiih fatuità , i<t effètti Alla pùloen » 0 Elixir Vit» di Girùlom dna* 

ramonte Siciliano , fondate futle fperienze puéi/icamente face in Sicilia , in Na- 
poli , ed in Firtn-Lt / ordine dell' AheTtza Serenijpma di Tofcana y in eie provafi 
concludemememe cjfere fola qutjìa polvere vero , e ftcurijpm rimedio contro qua- 
lunette fpecie di feéire , e di ogni male , raccolto ad univerfal ienejizio da D, 
Gio. AtHOnio Bianchi . In Fir(m.e per Zanoii Pignoni IÓ20. in 4. E' Ja creder- 
li che il Chiaramonce non reiUtTc polcia concento dei (emimeati dei Bianchi » 
perciocché crpvianiO)Che il Ctiiaramonce pubblicò contro di luiyO del Giraldini 
1* Opera fcguente : Dichìarat,io>n contro il Sommario metodo dì D. Gio. Antonio 
Bianchi , e contro il Difcorfo di Pier francefco Giraldtni jopra la fua ritrovata 
folvere , che fu Jiirruita Belzuar Mnerak» in Genova prejfo Giofcfofatmelózy.ìn^, 

BI ANCHI (Gio. Antnnio) da Lucca , uno de' più celebri Minori Ofler- 
vanti de' noftri tempi, nacque ai 2. d' Ottobre del ió8ò. Preic l' Abito Reiigio- 
fo nella Provincia Romana , e facci i Tuoi cord di Filofofìa , e di Teologia, fu 
dcdinato Lettore di quefte due facoltà , licche giunfe a confcguire la Laurea, 
o (ia la Giubhilazione (x) . Venne di poi elecco Miniilro Provinciale delia iua 
Provincia) e fa anche Viueatore della Provincia di Bologna , ed oao GoafnI* 
cori in Roma della Sanca In^uifizione . Nel 1740. coir occa/lone che il P. Giou 
Anconiodi S. Croce Commiflario generale della Tua Religione lì parti da Roma 
per trasferir/i a Vagliadolid nella Spagna a fine di celebrarvi il Capitolo gene- 
rale, deHinò in Tua vece al governo dell' Italia il faddetCo P. Bianchi ; il quale 
fu pur in Roma eletto Efaminatore del Clero Romano, e Confulcore della Sa- 
cra Uniyeriale Inauiiizione . Mori colà ai 18. di Gennajo del 1758. e fu ièppel- 
lieo nella Cbiefa di S. Banobmmeo all'Ifola colta leguence onorifica Ilèritloiie 
oomjpoila dal P. Glow Luca da Cadoro Efaminatore de* VeTcovi . 

D. O. M. 

P. JOANNI ANTONIO BIANCHI LUCENSI ORDINK MINORUM OBSERV. 
& FHANCISa CLERI ROMANI EXAMINATORI £T & UNIVERSAUS IN- 
QUISmONIS OONSOLTORf VIRO IN OMNI GENERE DOCTKINARUM 

TRitSTANTISSIMO DEQUE RE LITTERAKIA ET ECCLESIASTICA Ot'TI- 
ME MERITO PROVINCIA ROMANA CUI OUM 1>R£FUIT M»aiRfcNi) 

posurr omiT xv. kal. febr. mixxxviil £tatis anno lxxil 

Egli fi c dilettato afiai di Poc/ìa , c fpccialmentc della Tragica , e perciò venne 
afcruto ali' Adunanza degli Arcadi col nome di Laurifo Tragienfe , e fi è facto 
pur conofcere molto verlàto nella Scori» Eccleliaftica , come il fcorge dalle fe- 
goenci lue Opere , nella pubblicazion delle quali , e prindpalmence delle Tra- 
gedie , G è voluto per lo più coprire focto il nomo Anagrammadco àijfarnaiia 

Gioachino Annutini (2) . 

I. Tragedie faere^ e moraH (ìa profii) ei»^ la ÀtotUde , il Jefte , / Elifateei 

toy e il Tommajo Moro . //) Bologna per Lelio della f^olpe 17=5. in 8. Le prime 
due erano pur ulcice ieparatamcnte nei X722 ; la terza nel 1723 ^ e la quarta 
in Bologna per detto Volpe j fenza nota di anno , in 8. ed anche nel 1726. La 
Jdatiìde y e la Jefte furono pur impreife nel 1727. in 8 ; e l' Elifabetta nel 1732. in 8. 

II. Lettere di un cordiale Amico a Filalcte Adìaforo [opra il Difcor/o jfìorica 
A quale Ordine de' Minori fta ti h. Andrea Cacciolt da Spello . Jn Torino 1727. 
Tomi IL in 4. La impreffìone tuttavia fu fatta in Roma , ed alerà nel medeli. 
mo anno 1727. fu fatra in Lucca per Sebaftiano Caparri , Tomi II. in 4. Di 
queft' Opera , e della concroverlìa craccau in elfa può vederli ciò ^ che altrove 
ne abbiamo riferito {3) • 

IIL Ora- 

fi) Delle notixie intorno a «juefto rjgguirdcvole Soj. pare il nome di Gif. Ai>fììnì i quello Scrittore in luaa 
getto CI confedìimo dd>itori tu lunna prie ;il ceWm go di G"- Ants»ni . 

V. Gio. degli Agoilini delti ìleiU Religione . (j) Si veggi tio che ne abbi«n)0 detto nel I. Tomo 



U> Per errore forle di ftimpi nel Val. HI. della di queft'Oper* nottnAOll ijt» «iriPaiàGIll» 4t iMit* 
SM". • r<f. (fwù tufi» del Quadrio a car. loi. e ■ 17. faxa CFilaletej . 
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IH. Oratio halita Medioiam anm 1729. pìo aperitìone Comitiorum unìvcrfi Or^ 
fiinis Fratr. Minorum . Parm* typis al 0/t» 1729. in 4. 

IV. La Dina (in profa) . In Bologna per il Lonjrhi 1734. in 8. 

V. // Demetrio (in prola) . In Bologna per Letto della Volpe 1721. c 1730. in 
8 ; e poi m Jlmna ptr il Zenoii 1734. 

VI. La rtrginia , Tn^ttHa (in Tcrib). J» Boi^gna mUa ^Smnftria del lu^kt 
J732. e 1738. in S. 

Vn. £* AttaSa (in verfo). Ivi per Io fteflb Longhi 1735. in 8. 
Vili. Il Davide perjegitttat» da s.juì (in verfo). /« jRfww per Gio. Zemfel 
(i73<? ) 'ri B. Conrra qucfta Tragedia , che con applaufo fn recitata a que' tem- 

Jii in Roma , ulci allora una Critica col titolo icguentc : ThcoJori Partcmii 
udicìam de Tragedia Famabii Annutini Hetriifeù Camànt confcripta , ctijus e/i 
Offftmentum : David in Gabaa . Efl autem dtjimptum ex capitiius 20. 21. 
/fff. Uà. I. Regunty in 4. fenza nota d'anno» e di Stampatore. Si hanno pure 
atlCL ftampe : ofervnicHi Cmm-Crìtìcht del P* Bianetó Amor* del . /» 

FemtÀa per Pietro l^ahafenfe 1752. in 8; e fi ì; veduta pofcia imprcHa una Let- 
tera Apologetica contro il /». Bianchi Antere del Davide . Jn A^eaeUa per pietra 
f 'aiuajenj'e 1753* in 8. 

IX. Il Gionata likrato . In Rema per il Zempel 1737. in 8. 

X. Refponfio prò cenfuris crnsuatis aS Epìfcopo Gravi /la , in fogl. 

XI. Della potefiàiC polizia della chieja. Trattati 11. contro le nuove Opinioni 
di Pietre Gianmne * in Roma apprejfo UBet^o , e Marco Pagliarini , in 4. Tomi 
V. Par. VI; la prima dei quali ulti nel 1745 ; e l'ultima jk-I 1751. lo qucfta 
voluminofa Opera lì chiamano a minuto elàme le varie propolizioni o falfe oer. 
ronee , che fi leggono nella &oria Civile del Regno di Napoli di Pietro Giannonc. 

XII. De' wcf i e dei tùfetti del moderne Teatro , e del modo di cerre,i/erìt e 
d emendarli , Raftònamenti T'H. In Rar^a 1753- in 4. Ha pubblicati quefti RagiOm 

, namenti fotto il 1 io c amc Arcadico di Laurijo Tragienje a dìfcfa dcUi fendmcn^ 
ti del March. Mafl'ci contro quelli del P.Concioa fopra tale argomento (4}» tt 
quale all' uno e all'altro pofcia rifpofe con un Trattato: De' Moderni Teatri col- 
trar j alla profetane CrijUana ec. in conferma delle juc Dijfcrta7.ioni De Spcélaculis 
Theatralibus. 1» Rema per gli Eredi BarèielHrtì 1755. in 4. Abbiamo eziandio 
alle (lampe ; Lettera di RifpojÌJ aJ un amico fopra il giu^irJo ricercato intorno 
all' opera intitolata : Dei vizj c dei difetti del Moderno Teatro di Laurifo Tra^ 
gtenje . In f^enezia per Atarcellino Pìetto 1754* Contro i fentimenti del P. Bian- 
chi in propofito de' Teatri li è pur dichiarato aperumente l' Autore deUe 
velie Letter. di Firenze (5) . 

XIIX. Una tua Lettera Volgare fcritta al P* Carlo Maria Angclctti Ci trova » 
car. Z44. del Libro intitolato t ohfervtetiems nwntdh cum Zitteris variertm ad 
ea ) qux (cripta funt de Aèbate Hyacinto ex Comin'us -le Ficiolis. Un altra /o- 
fra la Religione e fofra l' e^fienr,a di Dio il legge inierita nelle Mmo^ie fsr J'er» 
vir alt Iflor. Letter* del Hewnàre 1755. a car. 52. 

XIV. Egli compofe pute altre Tragedie intitolate: La Marianna; la Talda ; 
il Don Alfo/ifn : e il Ruz^ìern (6) ; c moke buone Commedie, fra le quali fi 
nontipa particolarmente ì' Antiquario , cui non ha pubblicate (7) ; ed era per 
^le alla luce una Relazione dell' antica Immagine della B. V. che fi venera in 
Roma nella Chiclà di S. Ambrogio chiamato della JUa£ima (8) . 

$i avverta eflèrci ilato anche un Gio. Antonio Bianchi Padovano Pubblico 
Profèflbre di Leggi in Aia patria nel 1342 (9) . . 

Crt Se ne può veJere un eftratto nel Tom. Vili. ^ìa^àt\o , Sttr. t r»(^. d'o^^nì Pttfit , lom V- f. lo^. 

4«U* IfiìT. Utiir. li' Sul. del P. ZiU:ta:ia a or. 18) Vedi le Alcm.fir ptr fer'vire ali' Ijia'- Uctir. ieU* 

' " Del 17 V il i ct'i- ti*», e del 1754. ilU col. M Ottubie i/ff. a ca.. \f.. 

4,4) t^miU un. di Venew ì/fi'(*g- i6, 0) ttxuoltu , f^h Ojm». fstsv. Tom U- p 174. 

81 AN. 
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BIANCHI. 1151 
BIANCHI (Gin. Batifta) Nobile Lucchefc, ha alla ftampa una Centuria 
di Sonetsi [opra Qtsù Crijio uicka dopo la ftu morte in Lucca per i Aiarefcart' 
dóH 1710. in 13. 

BIANCHI (Gio. Batifta) Patririo Milanefc , natio di Velate Terra 
raggnardevole fui Milanefe, e Cittadino di Torino ( i) , chiaro Medico , e Ana- 
tomico de' nortri tempi , fu figliuolo del Cavaliere Salvator Bianchi, e nacque 
in Torino , ove in un cerco tempo abitava iuo padre ^ a' 14. di Settembre del 
1681 (2). Francefco Peghino avo materno del noftro Ancore , celebre Archi- 
tetto, clie allora dimorava in Torino , conofciuto Io A'cgliato ing^oo del fan- 
ciullo , fi afTunlc la cura di farlo iftraire nella pieri , c ne le umane difcipline. 
Soddisfece Gio. Batifta sì bene alle premure deli' avo , ciie di 14. aiiat non an* 
eora compiuti difefe pubblicamente con moko applaufo la Fi] lufia in Torino 
nella Chiefa ce' Padri Minimi di San Francefco di Paola. Si api>iico indi alla 
Medicina^ e due anni di poi ne confcgui la Laurea ali' uio de' Nobili , e ven- 
ne afcrictoal Collegio de Medici di quella Metropoli. Terminò il codb dellt 
Medicina Teorica fotto il Conte e Protofìfico Barcoloamco Torrini , e d' altri 
valenti Profeffori , e nella Medicina Pratica ebbe per direttore Giufcppe Vae- 
chieri. Fece ulc prulitto ia qucita facoltà che ancor giovane iu impiegato nel- 
la cura de' poveri, c d' alcuni Spedali fCÙ. diede ad cfercitarla con molto gri- 
do in quella Città . Attefe nello ftefTo tempo anche alla Notomla , e ne com- 
piè eoa molta lode tredici cord , infegnandola privacamcate a' fuoi fcolari^ 
poiché allora cUnfi erano per le guerre i pabblid ftndj dell' Univerfità, i quali 
non fi aprirono che alla fine dell' ;inno 1720. Ivi pure inferno parecchi aiìni 
la Medicina, la Chirurgia , e la Farmacia , tenendo fcmprc aperta m lua cala 
un'Accademia di quelle facoltà , ed arti. Nella Notomia fpecialmente affai fi 
diflinfe , e molte fono le fcoperte che in efla ha fatte ; il perchè venuto egli ia 
molta fama , fu primieramente dal Principe Langravio d* Affla d'Armflat, 
Governatore di Mantova, eletto con onorifico Diploma a ó.d' Aprile del 1720. 
ino Protofifico , e Configliere ; poicia a' alt. di detto mefe dal Senato di Bolo- 
gna venne fatto Lettor Pubblico ordinario di quella Univcrfità , nel quale im-- 
piego recitò molte lue dotte DifTertazioni (3) > e poco appreflb fu dai Re di 
Sardegna Vittorio Amadeo dichiarato Lettor i^imùio di Mocomìt nella Re^a 
Univerfità dì Torino. Quivi dopo di effere flato per molti anni Profeffore Pri- 
mario di Medicinri y ed infieme de' più anziani de! Co!!ei»!o di fjaerja facol- 
tà (4) j e di quello delle Arti , nei 1739. dai Re Carlo Énianuciio iu cictto 
primo Configliere del Magiflrato del Protomedicato , e poi nel 1742. Capo e Pre- 
fide di quello Magiflrato . Egli è uno de' Soggetti principali che per ordine del 
luo Sovrano hanno meffa infieme la Farmacopea Torinefe ; e fi defiderava 
eh' egli prefiedefle al pubblico Mufeo , che fi penfava molti anni fa di mettevo 
infieme in quella Univerfità , del quale egli fu richiefio di eflendere in ifcritto 
il dilc^Oy o fia il progetto ^ che non è poi flato finora cieguito • Ben egli nel- 
la pro- 
ci) Più minate notizie dì qucdo Scrittore Ci poflìmo U Par. II. àe'.ìt fiu HiJl. Gymn. Ferrsr, a car. xjf, e n» 
ìf%%eri: nella fui Vita licrcritia da Girolama i*) Buano fi meazuinc iiiche il Siru&Ui Cotto il fiato MMU di 



lUjìogncit , li qiulc li vede iiupreira nel Tri .i I. ic U Iacopo Guirmi nei SafflitmttétM t^tjfmm, Ikmr» 

Hiirl, Sirift. Mtiitor. del ManRed 3 tar. i^. e Icgg. l'i- alla l'ar. 11. pi^. 77. 

Ti:cchie altre ne coiifcrviamu noi lenite a penna comuni- (il 1 ; i l 1 meo Corte aelle ÌIMÌmm ^irùht imtmm 

CUCCI di j.mict> di Torino , le natii «iidrenio inferendo a' Mtdi.i ji nf.»-» ISHniup 1 car. 157. dice ch« ftrttfi m 

1:1 :| ir[ir' ' II..1L- i;uclle eh; nunc.ino m-.l; 2'rn-: m' ;iìm ;c'i--rt ,f:.n , j-.l 1 Jic pare aver quelli 

iuddclta . C^uL Li '^liir d'avvenne dìervi tlati più Bian- crcdulvi t.ac >1 noltxo ikaociu aoa (i» aito m cteilt 

chi caaquello ,io,nc li Gio.Bitifta. L'anoé il Lacche- Città . 

fe l'oeu Volgile regutrato qui tof^n l' litro £1 A^fti- (t) Si U biUt OmìsBC prelimitwc eh' cgfì 

«uno . e fiori nel iy«9| « A lui fwbìl OcnwtbiM M* MCKb piibbUcameott oaA CWMt ^ Mifliftraii , la qnaic 

liioi Fi«?>r««<*;«/*aabiC»t wi ■InoliFinMtvSHl» fi ttwa unprefli ndk Pu. II. dtl fiio Libra Bt Htf^ 

ton morta ia Qmam m1 »*fT^ ed i oMMotaio MP tbÉnOmm te. 

OtìmmIì adir Mmééim Httirk» • or. «if ( od uso fii (f) Nd Too. I. deUa aMùik Uàtif. s or. «Ik # 



MMin « Piloibio g f m t ié » e norì li »t. di Ottabn 
M ify4. <^raUNi d niMbM» dil Si, aottett Mi- 



di ffiilOUmb, 
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la propria caTa ne ha formato uno ricco mafltaiamcnte di produzioni natura- 
li , c di cofc rpettaiici alla Notomia ,chc da' Forcfticri viene riguardato come 
cola aflai (ingoiare , e la cui descrizione lì ba alla flampa. Si è altresì mol- 
to diflinco nel fare varie fperlcnze , e fcopcrtc intorno alla elettricità , in ri- 
guardo alla azione che ha ouefta fu moke malattie umane i ed è fUco il pri- 
mo che abbia fcoperta fagli Uomini elettrizzati quella de' purganti col tenerfi 
qucflì i?a cfìì (blamente in mano,ficcome può vederfì nelle Opere Efettriclic de* 
celebri Signori Pivaci e Verati . A quelle lue occupazioni congiunle la cultura 
delle belle Lettere , e alcuni faggi fi hanno alla (lampa del fuo buon gudo an- 
che in quello geneiv di Hudj . £' (lato afcricto a varie Accademie (5), e io noa 
poca (lima l' hanno avuto i Letterati , ficcome appare dalla onorevole menzio- 
ne, che ne hanno fatta nelle Opere loro (6), e dalle varie dedicatorie a lui in- 
dirizzate (7). Egli tuttavia vive ia molta riputazione in Torino (nel prelènte 
anno 1755.) ed ha finora pubblicare le Opere fcgucnti : 

I. De Hepatis StruSìitra , ufUus , ó" marhis. Opus anatomicum y phyftologkunif 
# praSUum , quanmr ad caìcm Indhihs hcHpletatum . Aecedmit Dijjenatìtmes 
Efiftolicjt . De cerchi finiéns , precipue de circulari fic di&o . De vejftctt urina- 
n* Stru^ura , funzione. De polypo cordis , ^7 Epifìofa Jo. Marix r j'^'-ìjli ce. 
Augujl* Taurinorum typis Pauii Marix Dutii j 6* Jacoli Grin^helìt i/ io. in 4. 
Par. II. Ufci poi di nuovo più copiofa qaeft* Opera , e con figure in rame Gt- 
nevt apud Gah relem de Tournes ty Fìlios 1725. in 4. Un'efìratto di cjueft' Ope- 
ra fu inferito dai Mangeti nel fuo Theatr, Anatom. ma quantunque abbia ripor- 
tato quefìa molto applaufo nella Repubblica Letteraria , ed un lungo e ono. 
TcvoL- cflratto di erta fia ftaro dato nel Gìornal de' Letterali di' Italia (8), e ne> 
gli Atti degli eruditi di Lipfia (9), non iono tuttavia mancati alcuni che l'han- 
ao cenfnrata (10). Il fuo Trattato De ii/iofa plmrHide tratto da quell'Opera è 
fiato rillampato nelf ultima edizione della bitl. Ptt^ka del Mangeti . 

II. De f^tjftry urwanx .S'trun:ira , ar furifììonihus y cum r,-::t'}>i!ìs lioviter detC' 

{ìi$ . (^ci^o 1 rateato c impreiio neii' Opera mentovala qui lupra ^ ed è Aato 
pure Inlerito dal Mangeti nel fuo Tkeatr, A»at9aHe. 

III. f.a pace frutto della glujTrJa ^ ora-Jone detta in pulllico CoUegìo mi con- 
ferir di Laurea foierm dai Medico Giamiattjia Bianchi y e dallo jìejjo rapportata 
itt ItaTam . ì» Tori/» fteifa ftamferia A Oh. Franeefn Maireft e Gìo* Sadiei 
J713. in 8 (n) . 

Tv. DnlIns lachr'males novi , eorimqtte Anatomey ufus y morii y (y cHratio^icr 
Dij/ertaiio tpijìolaris ad illujhifs. virun tolle^am amicijjimum Jojephum Lair^Dui 

ce» 

co Venne afirittp A CM^gm de* Meiìà Omtl minìftnrono aotiiia . 
Miiiu 4i Miltao , tll' Acttdtaut dell* f nftitut» di (7) Si veggmio ti noftn» Ancora iadiriniM da Gmm 
Bologna ( « quella dq^l* janiwhwrf A Btà , tra' quali li f'P?^ , Laniooi le foe CmiultiuuiKt ìitdUé ; dal Saa* 
cbtamò I* tttri^at* , e vi ebbe an Labirinto per Impre. esiliai il fuo rmmitj» Cbirarprt ; «UI Dottor Abboit- 
f» col motto Janna diffeitii i a quella degl' IntrtfMt di dio della Porta Medico di Como U fui AmthrtftUxi» ì 
Ferrara j e a quella denaininata de' Curiolì Ceftret dal Sie. Già Michele Lamberti una Tua Lttttra ffra 
Leopoldina Carolina d' Augulla , in cui li chiama Al- la ftidAiliti iti Ptrurama , e ttadiai difU Vwùm i dai 
iatiHt . Sigg. Giufeppe Merli e Sicìino fiettiiii la feconda loro 

(0) Milli Scrittori , clit hann > fitti onorevole men- Dtllertazione contro i! Sig. D. Gtf>. Ambrogio ^n- 
Sion: di lui , li vi:g<;L>ii i na.umati ncllì Biil- Strift. ciorgio fopra alcuni |>rinc:pj di Chirniri i c a iji putc 
Siedic. JjI Mmj^eti nel Tom. I. 1 ciir. jao, e 301 a* hi indirizzati una lìii Lnter» Latina Ijpn miterie Ac- 
quali li pjJoiio aggi.iRucrc 1' Aut irC dell» Biil. Italia. Aidìc ChuurRithe il ccl stare Lancili, tlii li lc(;£;c ib.Ti- 
a car. 64. del Tom. Iti. '"/e li legi^e la Rda^ne dei- pau nel Tom. VII' dcl'a QaUtria di Mnurua * c- 1^. 
la folenne apertura de' il»; C>rG di Anato.nia (atta dal (S) Tom, XX. pag. ijo. V. anche 1' cflratto che ne 
Sie, Bianchi in Torino nel trt^. e 171^ > Gio. Jarchto ha dato il Clcrc nel Tom. XXIV. della Siiim Aatiinm 
ncllu Sftfim, Hifi. Atadtm. tial. a car. 10 > il Sij(. Già* tOdtrwt a car. aij. e fegj;. 
Ciato EÌaitolommeo Fabri nella fua Riccalta di OfmftM (^) Dell' anno i^ia. 1 car. aia. 
M vari AMtri falla i^rn^UtÀ , *d irritMìtà MU- tio) L'iuiio» «fftkau il Sig. Mormni a/ finì At. 



tùma, il cui (econdo Tomo, o ia Supplenunw ti no- «mjlfin ii»tim • il Sig. Ciò. Bum^t di RlniM <ot> 
fti9 AnMre • «d un varie O^nttc n trovano pure h ftt qpjf. At o m i ca ad Jatitmm . 



ùdirlnate d noftm Sic. Biiachi t che vi ba alcune «Mie i^ae. in 4. Si vegga I* trticalo di detta Sigi 
file Epiftole , come li dirà a Aio luogo ( e malliflinii Bianchi nel num. I. delle lue Opere , 
tini che per brevità (I omettono . Il Mangeti nedcfi. (ii> Di detta Orazione fi i't mtMione Bèi Teu; 



ma nella IVefiu. a detto Tooio I. 1* ha por fiommaio XWL del Gm»*. da' £«mr. d* irW. a w. 44* | e 
ikt qnctti cbe fCT lo «mueviie «m JiWmiA. gU ta^ Scia& XX, dell* aiR fWL dil CMU e <m. f «» 
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ce. confa ipia. Angufije Taurinorum typìs Framijci Muirejje iy Jo, Radicis 1715. 
in 4. Qiicfta I^flcRasione è ftata inferiu dal Mangeti nel Tbeatr, Anatmm ed 
un eftratto à\ cffa c ftaco dato negli Atti degli Eruditi di Upfia (22). Ulu li- 
ftampa n'è fiata tatra ukimaxnentc inOUanda . 

V. De ingreffu Ilei in Colon , feu dt fuffofita hucufque intefìinorum valvula , 
obfervatio nova. A quefla DinTertAKÌOiie , che fi Ic^ge imprefla nel Tom. I. del 
Theatr, Anatom. del Mangeti a car. 300. fi oppolc Lorenzo Eillcro con la fe- 
guente ; De vaivuia Coli Dijfer tatto Anatomica oppofita Ciarijs. Bianchi Anatom* 
Ta/trinenr- D^ertmktd de Juppoftta Amev/fw imeftiwnnn vahmUi. Ahhrfii ATd. 
ric. literts Jodoci Guil. Roblefi 1718. in 4. 

VI. De polypo cordis» Sta impre^To nel iuddetto Theatr. Anatom, del Maneeci, 
e fi legge anche dietro alla Tua Opera Dt Befotis smiSara mentovati di £>. 
|»fa al num. I. 

VII. De fimhi^ aH rtrfhri lafm , precipue de circtilari fic diFlo . Anche quefto 
Trattato c iiacu puubiicaco dal Mangeti nel fuo Teatro Anatomico j e li trova 
Imprefro dietro al fuo Libro De Hefmis Struiìura . 

vili. De naturali in humano corpore viiiofa j morhofaque gcneratìone Affiori j. 
AugujU Taurinorum typis Jo, BaptijU Chais 174 1. io 8. Un onorevole eilratto di 
queft' Opera h (lato dato nelle Ar««e//e Letttr. di Venezia (13) . 

IX. De partici viriUhis gcairj.'ièus . Qucfa Difcrrnzionc , eh* è efpofla in 
forma di Tefi Dottorali , è ilampata nei Tom. IH. delia Raccolta intitolata : 
Memorie /opra la Tifica , e JJtoria natunUe £ diverfi ralentuomini . Jn Lucca 
per FiSfpe Mena Benedini 1747. in 8. ed era (lata ìmprerTa prima in Torino. 

X. Prodromus Operis cui titulus : Jo. Bapttjl^ Rfanchi Tahulx l.Xl'. cum figurìs 
CCLXX. in utiliorem Anatomn , iy medtcam praxnn ex archeiypn ion^o opere ex- 
ferpta y accurati fque explicationihn infiruSì* . Non è quello che un ^gliod'av* 
vifo , o fia un Manifefto a ftampa per la Tua voliimìnofa e inlìgne Opera Ana- 
tomica } cui i Protcflori di tale facoltà ilanno con anlletà attendendo i e già ne 
iòno le tavole per la nuggior parte intagliate, e pronte le fpiegazioni loro . 

XI. Mujsum Bianchiaotim 1748. Qiiella è -la ..UeiÌBrìxìone del fno Mnlcoda 
noi di fopra mf nrovaro . 

XII. Difcorii aue tpijioiari fopra una Terra j'aìtna purgante di frefco nel Pie- 
monte [coperta» J» Torino nella jiamperia Zappata 1757. in 4. Del primo di que- 
lli Difcorfì c aurore il noflro Sig. Bianchi , e il fecondo , eh* è una riipofta al 
primo > è lavoro del celebre Sig. Paolo Valcarenghi (14) « 

Xni. Varie fue Lettere in Lingua Pranoere i per canti alta Notomla , e alla 
Chirurgia fono fiate inferite nelle Opere del Sig. Anel Chirurgo Regio in To- 
rino. Una lua Lettera Latina di rifpolla ad altra del Lancili iocorno a cofe di 
Chirurgia c imprefla nel Tom. VII. della Galleria di Minerva a car. 199. Altre 
fuc Lettere ipettanti a cofe pur Mediche e Chirurgiche fi trovano inferite acUe 
Opere de! ^ancafTani , Lupi , Pattuna , Valcarenghi , e altrove . 

XiV. Di lui inoltre li hanno alla ftampa moltiflime Teli pubbliche di Ano- 
tomia fopra qualunqae parte del eorpo umano , e varie Orazioni preliminari 
fulla Ikfia facoltà , come altresì la Storia del famofo Moflro bicipite di Lom- 
bardia Campata nel 1748 i ed un Difcorfo fuL Mercurio , e lulle lue virtù, che 
ita inferito nel Mercurio Svizzero del Giugno del 174 1. Inoltre varie die Let- 
tere contro la inl'cnlìbilità , ed irritabilità Halleriana lì trovano ilampate ttdfal 
Parre Seconda della Raccolta di varj Autori fopra un tale arajomcnro pubbli- 
cata in Bologna nel 17J7- e nella Par. II. del Suppiemcnio latro ad ella Rac-» 
colta . £gli ha pure oompofte dodid Diflertazioni iopra la Medicina , e la Na^ 
tomia , Tei delle qnali erano già ftace imprelTc fino dai 1729, come fi vede afie- 
l^.U. P.Il. Eeec rito 

<ii) Dell' «ano 1716. l or. 4II. tato un beli' cAratto nelle Mtmerit ftr {ervtrt nW Ijiv. 

iij) Dd I74J. > cir. *%ì. Utttr. ael toni. XL • cti. no. Se n' e parlato ancb» 

ii4> fu MindM i liidécni DiliQtfi è Ut» priMì> ««Ut Jfrwilr Utur, di Rimm del t^fl. illt caL if f. 
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rìtu nelle NdvtlU Lctter. di Venezia (■i})ie nella Biiiioth. Jtatique (i6}, in cui Ci 
da anche un e&mto del contenuto di e(&. Alenne foe Rime fono ftampace 
io varie Raccolte degli Accademici dì Brà . Aveva anche proraeflb di pubbli- 

care una Storia generale dell'uomo , o fia della fabbrica del corpo umano, in- 
torno alla quale lì ha alia ilainpa una iua Pruluàonc contenente i' idea di tut- 
ta r Opera col titolo feguente : Faèrk* humatu gemraiis froffeél»s exfofitm 
od univerfartì humanì corporis anaromm pùhlice hahìtam in Theatro novo AnatO' 
mico Aima Uaiverfttatis Taurinenja ce Augujlx faunnorum typis Jo, Baftiflé 
Maireffc df J». Jtadieìs in fogl. volante (17) ; della quale Opera ù era data 
di già notizia al Pubblico fino dal 171 1. nel Giorn. Jc' Lctter. Ì Italia (i8) . 
Aveva altresì proinefTo di pubblicare un grotfo Volume di i'rohlemi dì Fiftca , e 
di Mediana Pratica {i9)\ e iappatno finalmente ch'egli ha pronti per la iUiu- 
jw i iegaenti Trattati : 

I. De amHekrìhMS Mamms . - 2. De fphìnfìere inteflini Ilei in Coì')n. ^ -j, De 
fehi humana , - ^ De Du&iius lachrfmaliiui . - 5. Z>f tiad hominis machina 
Idratth' Pneumatica, * 6, De memhaitanm mgétemm , ^ fr^tiftit de eeiìmlari 
nane diSla . - y. De cuticulx fahìca . - %. De novis in Aùtfculì faèrica , motuque 
rectntiorum invends aiu cogitatis , - 9. De varia animalimn vifcerum fabrica a 
variis ingerentìum vaforum rams y froJuclifqae riemaiii , ^ celMis » - io. De 
gìandutarum dìffertntiis , faèrica^ »fiiufque , - tt. De Saìmariis glandulis , iy 
ftétcipue de novis inter ìa'-ìd'ìhi^ . - 12. De la&eoridm vafarum fabrica ^ dt pofi- 
iionibus , eorumque a ij/mphattcìs du^ihus dtjjsrentia . - 13. I>e eerehe , Dijferta'. 
th\ € ciò oltre una nuova da luì preparata edizione deUa fuaitf/toritf de Sefa~ 
tis StruBura , la quale c!i più fsppiamo efTcre ftata conunCBMCa dadiK-fto- 
ièlfori di Medicina > i' uno in Bologna, e l' altro in Pavia . 

fi|) M ifi^b lift jr«Uf. Tom. I. Mg. iSf. 

<i«) Toh. L fifr Uj. Ci«> Tom. Vt paf. ifi» 

KtfìCutt», ÉktìKk Htm. «ìnm taìtt. itìlm, fi») Mmib £iM 4t V«BMW i/s». pig. moì •MI, 

BIANCHI (Gio. Bonaventura) d'Ajazzo in Corfica , Dottore nell'una» 
e nell'altra Legge , fioriva nel Scl XVII. ScrifTc l' IdoriadcUa fiiaPatria* 
iiccome rileriicei'Oldoim acii'AtUn, Ugttfi. a car. 341. 

BIANCHI (Gio. Franccfco) . V. Annunziata (Gat)brIeIIo dell'-) . 

BIANCHI (Già Maria) di Vercelli , Carmeliuno , il quale viveva nel 
1590. fu celebre Predicatore . RaccoUc in un Volume i Tuoi Sermoni , ficco- 
me atl'ermano il Chiefa (i) , e ti Roflbcti (2) , ma lenza aggiugnere fi: fieno 
flampati , o dove fi cunfcrvino a peana | e Aiente di più ne ag^ugne il P. Cofi- 
sio da Santo Stefano (3) . 

(0 CttaL di' Stritt. Pi*mMt fl^ 11^ ■ nel ToMilL 41» col. ^. ow 



C») SflM. Strht. ft4$m.pi§. ifU foto M wCBOM fatti di 

BIANCHI (Glo. NiCMlò) . Vetmia (Giovanni daO . 

BIANCHI (Giovanni Simone) Medico Riminefe , vivente nel 1740. 
ha alle ftsmpc alcune ircnzioni ^ le quali fi trovano iinprciTc in fine della fe- 
guente Operetta ; Ura-uione funerale dei Stg. AL Matteo Ugolini Sacerdote Si* 
wdnefe amuafi per le felenni efeqme eon pempofo apparate iugaite tektrate nel- 
la ch'ir fa del Su f ragia di Rimini per f Anima delt Eminenti f. e Reverendi fs. Sig» 
Gio. Antoni» Davia delia S, Jl, C. Cardinale ^ primo 'frete ec. cea akane Jfcri» 
&f«iil ffl fua bdi del fig. Detter Qìe, Sìmne Kanefà eU Ajrìmìno a A M, PeU 
irajo 1740. Jn Urbino per Girolamo Mainardi 1740. in 4. Nelle Novelle Letter, 
di Firenze del i74a alla col. jif« iì dicono quelle IfetisiiMii eì^e fot gttfia 
Lapidario » eoncifo , e ftigofo . 

BIAN- 
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BIANCHI (Girolamo) Moda nel c , Reli^ioio dell Ordine de* Servi (i), 
diede alla pubblica luce ia Padova nel 1566. fa Vita, e l'Oifizio del B. Filip- 
po Bcnizzi con Tua Dedicatoria al P. Paolo Vieendiio Vicario generale di toc 
to il Tuo Ordine . 

(1) Ounì , Amiti. 0ri> Smm.Tmk IL ^tg. ìoó ì è Vedrinì. Dttftri Utému/! , pi);. 146. 

BIANCHI (Giulio Cefare) da Cento iicl Ducato di Ferrara , Poeta Vol- 
gare , c Dottore nell' una , e nell' altra Legge ( i ) , ha data alle {lampe una Fa- 
itorale in verfi intitolata : Jl Trionfo </ Arcadia , inventiva Paflorale , e favolo» 
fa di Giulio Cefare Bianchi da Cento . In Boio^na preffo Teodoro Mafcheroni , e 
C/emente Ferrom 1623. in 8. Ha pur Rime nella Cefalogta fifonomica di Corae- 
Ho Qiùrandeìfi Sottgneje » In Bologna pnffo gU Sredi di Soangetipa Dowà e 
Compagni 1(530. in 4. 

(r) Measioae onorevole di queflo Poeta lun^io fitto cir. 133 >' il BiruSildi nelk iiu Di^trt, dt Pttt. Far*, 
Ciufeppe Muti Pennini nei ««^u^^'i ildU Ttrr* Ai ntnf. pig. 41 j e il BoiTecti.Mil'liy. Maà Mmr* Ùfm 

Gnu»i il Llb«a0fi aellt P»/. III. dell» Frrrar* W QfQ < mnM. ('21. Il pjsj. jj6. 

BIANCHI (Giulio Maria) Veneziano , dell'Ordine de" Predicatori , Se- 
gretario in Roma della Congregazione dell'Indice dal 1684. dno all'anno 1710; 
che fu qudlo della Tua morte , compofe e diede alle (lampe 1' indice de' Uhi 
Trainiti , per cui vien regiftrato fra gli Scrittori Domenicani dall' Ecbard (x}^ 
prelio al quale iì poirono leggere di lui molte altre notizie . 

(1] Scrift. OrJ. PnMt. Tom. II. pag. Menzione Rm. i cit. 479 ; e U celebre Sic. Fiamiaio Coraero ael« 
4i Ini ftnno ■neh* il P.CmSi ad Tonbll. fl» ^fiimfi Ift ù» Euàf, Amtj , Dicai 30. Par. I. tw. 174. 

BIANCHI (Giufeppe) Chirurgo Cremonefe, vivente, delle cui felici cu. 

re nella Tua proKflìone u è data notizia nelle Novelle Letter. di Firenze del 

17^6. alle col. 240. -(5.1, 777. 797. ha alla ilampa alcunc OjirvatàOtti Chirurff' 

cìiC unpiciic /;. CremoHa nei 175 o. in 4. 

BIANCHI (Giufeppe) Cuftode della Galleria Medico -Imperiale di Fi- 
zenzc , vivente , ha dato alle Itampe \xa Ragguaglio delle Amichiti ^ e Rarità 
the fi confervaao mila Galleria faddetta . In Fireme nella ftamferìa Impvrìirìe 
1759. in y ; della qju! Opera fi è dato un onorevole eflratto nelle Kovelte Ut- 
ter» di Firenze del 1739. alla col. 753. e ie ne aipetca ia Seconda Parte . 

BIANCHI (Giureppe Antonio) Giareconfulto , vivente y ha compoHa 

un' erudirà DifTcrrnzion:- ''opra la Legge Jurifcoiifuìtus ff de gradihm affinitatisg 
la quale c ilau imprcila ni:ila Raccolta Aliianefe del 175Ó. aili foglj 36. e 37. 

BIANCHI (Jacopo de-) . V. AlefTancIria (Jacopo d*-) . 

BIANCHI (Ignazio Lodovico) Chcnco Regolare Teatino, vivente , 
nacque di ci vii condizione in Yemezla a' 35. di Agofto del 1704 ( i ) . In età 
d'anni fedici in circa profelsd in Venezia l'Inditutodi S. Gaetano Tiene. Fe- 
ce poi il corlo de" fuoi ftudj Filofofici in Roloana , e quello della Teologia in 
Rouia . Fu impiegato indi ben tolto a inilruiie la gioventù nelle rvlatcmati- 
che ) e Filofoiiche difcipline. LefTc egli pertanto nel corfo di anni diciotto 
continui in diverfe Cattedre d'Italia, frale quali ci piace di nominare quella del 
Seminano Arcivefcovile di Ravenna i ove tra le moke pubbliche difpute iolie- 
aute da' fuoi Uditori, giuniè a far di&ndef« tutto il cono della Fllou^a al Pa< 
trizio Ravennate Signor Jacopo RofTì , giovinetto allora di foli anni dodici, 
dando la libertà ad ognuno di difputargU contro j e ne riulcl tanto ièlicemente» 

^.//. /'.y/. Eeee 2 che 

co Le^ienMiiieddcliintlGnoP.Binichi ci fono luogo < e dal chitriflii&o p. Gungirolamo Graderà^ 
■Me gmtilatMI» annua tote lUl ctUbie P. Ciunptctro Ttiruio Veacvuoo 4ell< mcdeiiiii* Kclifiw > 
VwbùiIrì pi» Tittioo « 4i (Hi iUiìmm fslMo • iio 
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che fe ne fcrba tutt' ora viva U mmiom . Pafsò poi alla Cmednt dd Seitoina. 

rk) Arcivcfcovilc di Ferrara , ove non minori furono le puhSlirhr- diTpute che 
a'fiioi Uditori fece foftencrc, e fra qucfti (\^ il cdelwc%. March. Carlo Scoraci 
Nobile Fcrrarcfc, e Patrizio Romano, che lededkò al Mimofentefice Hcnc 
detto XIV. fotro i cui occhj ha poi «iato in Roma grandi fpcranac di fo tncdè- 
fimo . Nel temoo, eh' egli attcfc aUe facoltà Filolofiche, e Matematiche, cf-r 
citofli pure net Minifterìo ^poftolico , e diede faggio del fuo zelo , c del luo 
talcQto nel corfo di diverfi Quarefimali in varie Città della noltnt fcalia con 
inoltiffimo applaufo ; e io elio Minidcrio nrrehbe pure continuato a dare nlo 
«it a Dio, c a proccurarc il vantaggio acU annne , Ce da' Medici, che riconob- 
bero quefta fatica fupcriore alla gracile fua compleflìone , ttMLfoflèftato ob- 
bliL^.ro a dime«erla. Si inife quindi nella detta Città di Ravenna a infegnare 
Ja 1 cùlogia Morale, e la Canonica fucccdcndo al P.D. Olimpio Franchetri pur 
Cherico Regolare , che fofleane tal efeidzlo per anni quaranta ; e vi perfcv erò 
li P. Bianchi per tre anni. Dopo battute qucfte carriere egli anJn i fifiare in 
Patria la ftanM , con dilegno di dare alla luce una Filofofia , che fervi/fc ad ufo de' 
Seminar); di coi gii aveva mcsflb all'ordine il primo Tomo, con la dedicatoria 
fiabilita all' Eniinentifllmo Sig, Cardinale Marcello Crcfcenzj Aidvtficto^'^ 
Ravenna ; quando cflcndo ni!' improvvifo ttato obbligato da' Tuoi Supremi Mo- 
deratori di trasCcrirfi in Polonia Rettore di un Collegio di Nobili di Varfavla* 
gli convenne interrompere il corfo della fua imprefa , e ohhldire a' comanda! 
menti de Superiori. Pafsò dunque dall'Italia in Varfavìa ad affumere il flòver- 
DO di quel Coll^io, die fta fòtto la direzione de" Padri Tcarini , f^co ruttavia 
portando que' libri, che (limava oeoeflarj per profegmre quel luo iaterario la- 
voro ; ma <f;i inafpettate ftranifllmc vicende , che lo efponevano.a selantiiltini 
impegni, li trovo celi così Ibrpreloc diftrarto , che non potè non replicare conti 
nile icrvorofc inftanre a* fuoi Superiori , acciocché. gU accordaflero il ri 
torno in Italia ; la qual pcrmiffionc non porata<i allora ctrenere , ali fu fona 
d ivi trattener^ per due anni , e meli; dopo i quali , ripetute le inftanze e ri 
novata la nnuniia d eli uo governo .ottenne ciò , che bramava , e ritornofrenc 
in Italia . Ritornato , e ripatriato leflc per due anni in fua patnu la Filofofia e 
la Maternarica a giovam fecolari ; ma ceco un nuovo interrompimentoa' fnol 

*'lÌ*i^t"^'T"».v"'?'^^4f.^"^^ dovette affumere il grado di Bibfiore- 
carte della vafta Libreria dc'Tokntini della lua Rcligipnc , cui pofcia ha- di 
moltmimi corni di Libri accrefciuta . con imiM^ann a*j»nt:^^ jt S.^i 




™, V .« ^.g.. » U4 uruinara nciie lue materi( 

fatica.» apparecchiar un efattiflìmo Indice. In tale impiegò tuttavia per quel 
P^'^*^ t'./^-'TL' g'i-^v^an^^ ' oi^ette egli di raccogliere le Offcrva. 
2ioni Filofofiche. da lui fatte nel a>rto di quei tant. anni , in cui klTc nelle Cat- 
are d Italia ; di modo che fperafi dì veder fra non molto un Corlb di Filofo- 
fia , che na per cfrcre di grande urilc alle pcrfonc incamminate per (a via Eode- 
fiaftica : quando non ci faccia egli vedere prima altra fua Opera , fecondo la 
quale lì metteranno nuggiormentc iu ciuaro quelle verità, che alcuni Libertini 
pongono m <leriiic>oe ; intorno alla quale è pur egli molto awanzato . in 
quviì anno 1759. e nell attuale efcrcizio di Confcdor di Monache in fua oa- 
tria . Finora iia dato alle ftampe alcune picciolc Opere , le quali tuttavia me* 
ntano d* eflere ben noce alla Repubblica Letteraria , e fono le feguenti : 

1. JJÌruzwne per le Giovani Educande ne' Afonaflerj . In Palermo 1714. in 12. 
. IL Orazione Panegirica in loàe cicali Vndià Atcivefcovi di Ravenna eletti dallo 
Stnm San^in forma di Cohmka , datu nel Duomo di Ravenna nel 1733. 
^ ^^''^"r^ Decade dcIU Raccolta iwltohtt» : t>r«fc/i V* 

«mff^ t Aiii daéwrft Oratori Cberki Jttgthri Ttatiui. mPineua prr/a 
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Jfrancejco Phteri ^ e in Firen-i,e prejfo Gi»feppe Marni 1734. in 12. 

III. Orazione Pantgiriea in Mie di s. Contardo «T Sfte * Qitefta fu da lui re- 
citata in Modenn nel corfo Qu^rcfimaie del f 740 ; e fta nella Decade Teji;u di 
detta. Raccolta d' Orazioni ce. 

IV. Pmeifua de PWùfophia in tnùvtrfum , De Logica , De Generati Phyftcoy qua 
primam veìuti compìeBuntur Phihjophiéi partem , [umrmitim perflriòla Capita ce. 
Ffrrarìji typis Bernanfint Pomatelli 1744. in fogl. In quclV Opera, cii' egii proHaf^ 
le ixk oc«ifione che tlrcc le fue pubbliche difcfc il iuddctto Sig. Marchefc Sa- 
cfitl, oltre all'efporfi il nome , la natura , l'origine della Filofofia «e il vero 
metodo di filofofarcj con la notizia degli Autori per tutte le parti della Filo- 
fofia più necefTarj, li dà un Rillrctto de* più fodi precetti della Logicai dopo 
de' quali , paflando-aira Filica, fi confiderano la natura , le proprietà, e qoalitè 
de' corpi . Circa la natura , H ci i fende l'opinione del Cartefio,che la ripone 
neiia trina dimeniione. Circa le proprietà , fi.la vedere jche ne' corpi fi dee 
iinalmente pervenire a quelle parti , che non fono più ditifibiti • Si prova non 
darli vacuo nella naturale lì ipiegano le afTezioni del moto, la quantità, la de- 
terminazione, la compofizione , la refleflione, e 1' accelerazione . Circa poi le 
qualità, o iìeno accidenti del corpo , merita (ingoiar oilerva^iuuL il modo eoa 

'^ui iènza la necdfiti di ammettere gli accidenti , o fieno le qualità reali, 
tutte quelle cofc fpìci^a , che riguardano c il Sacramento dell' Eucariflia , c le 
definizioni de' Concili; fi termina l'Opera con lo ipicgarc i principali tènome> 
ni della Scatica , e dell* Idfoflatica. Il rotto è corredato di copiofiffime Note, 
che jlludrano l'Opera, e danno a vedere quanto fia verfitto l' Ancore in si 
latte materie . 

. V, Nwena in onore di S. Gaetano Fondatore dei Cherìci Regolari co» una 
dtonMaw a S. Andrea Avellino / e con la notizia tk^ Aiitino delt Immacolata 
CWenJone y che fi difpenfa da' Padri Teatini. In Ferrara per il Gi^lj Ì748. F« 
poi tijQainpaco m i^eneija nel 174P ; e di nuovo in /Venezia ifetla jiampcria di 
Gì», Sttdki 1754. In la. ' 

VI. Metodo per /* Orgi^m mentale rfdetM oBà fratka ce. In Ferùna fer il 
^arrattoni 1749. in 12. 

VII. Efercizj Spirituali ad ufo delle Giovani da Dio chiamate a prendere f a- 
4ita,Mel^^o ce. In Faenta (cioè in Venezia) 1752. in 12. Pocniflinn efem- 
plari furono fatti ftampare di qucd' Opera che nonfi trova venale, ma fi rega- 
la dall' Autore . 

. VIU» In occafione poi che I! chiariffimo P. Giampietro Bergantlni (lampo 

in Venezia prcfo Pietro Ha/fa fjia n / 17 ,9- la fua Traduzione in vcrfo fciolto 
dei Quattro libri, della Botanica del P. Francefi»> £ulalio Savallano Gefuicaj 
inferendovi un Franuiento di Poema làatino fopta V Origine delle Fontane 
del celebre P. Girolamo Lagomariini pur Gefuita , a quello fece le Note in 
Lingua Latina, e diede compimento rcientificamentc il noftro P. Bianchi, 
benché non vi appaja punto il luo nome, anzi nelle mcdcfime il P. ISianchi citi 
iè fleflb . Qaefte Note fono di qualche ellenfione e di molto merito , ed han- 
no quello di particolare , che oltre lo ftabilire Tempre più 1' opinione de* Fran- 
cefi, c del Vallifnieri , che ì Fonti , e Fiumi traggono l' origine dalle Pioggie, 
e nevi dilcìolte , fodiene e difende Ja fleflà opinione, contro le difficoltà da qual- 
che tempo in quà fufcitate, e date in luce dal celebre P.Niccolò Ghezzi Gefui- 
ta nel Librp intitolato : Delt Origine delle Fontane , e deli' addolcimento delt ac- 
qua marina , Lettere fcritte al Sig. Conte N. N. da Niccolo Ghezzi Religi<^'o 
della Compagnia di Gesù. In renez.ta prejfo Simone Occhi 1742; e pretende di ur 
Vedere l'inlufTiftenza sì de' calcoli, che degli crpcrimenti della Penroìa , e Jella 
Bilancia ce. tradotti dal P. Gbezzi contro la medelìma j e fperiamo poi ^ che 
una vdu t' Antoic vonà lUaflnre U tutto più apertamente , e dHfiifenìcnte fe- 
condo 
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condo i principi del Sig. de Moiiers , poichc pare c!i' egli propenda a tal Filo- 
fbfiico Side ma . 

TX. Oltre le fuddcttc Opere, c divertì Sonetti Campati in parecchie Raccolte 
tli Rime , ed oltre il corio di FilofoEa ad ulo de' Seminari che ha per le mani, 
di cui plùfopra abbiamo parlato, che per I(^^ae molte e gravi oecopaztoni non 
ha potuto ridurre a perfezione ; fi fta da lui arpcttando una nuova traduzione 
in verfi fciolti dell' Anti-Lucreiio del Card, di Poiignac,che farà illuftrato con 
concinue note Latine c Volgari. Si fpera di vedere una belliflìma edizione di 
qucfl' Opera. Il P. Biandil avrebbe veramente potuto far le note a r.-il Opera 
lenza impegnarfì ad una nuova traduzione , giacché fe ne ha una del P. Ab. 
Ricci Monaco Callìnenre, ed una pure del chiaridimo P. Bergancini i ma giudi- 
cando il noftro Autore che fi debbano intendere in diverfo iènttmento > nè vo- 
lt [di metter mano nella meflc altrui , fi è accinto alla non leggiera imprefa 
di una nuova cradtizioae da metterfi a fronte del JLatino ^ volendo poi ìlluflra- 
re r Opera con note Latine ed Italiane , per metto «Mie quali ci lufinghiamo di 
veder Icmpre più fnervati gli cmpj dogmi degli Atei , e de' Libertini . 

X. In queft'anno (i/'^o ) h t data alle (lampe l'Opera intitolata : Le imanni 
di akuni uomini per pittai liiujin dilla Cong>ega2,ione de' Cberici Regolari in Lin- 
gua Lat'nuM efprefe il P. D. Ignazio lAdovico Bianchi Cherico Regolare , ufamh 
/ italìanj verf.oìie , iHuji/o con faerì DocumtnH : Mereiài i i Santi Efemflari del' 
ìe P^ergini Teatine vi aggiunge • 

BIANCHI (Lodovico) Poeta Volgare , nacque nella Terra di Sifia fui 

Parmigiano , e fiori nel 1640. Trasferitofi a Parma , quivi attefe agli fludj , e 
fu addottorato in Teologia , c poicia fatto Canonico nella Chiela Collegiata 
del Battemmo (i). Le Tue Opere fono le feguenti : 

I. Rimi . In Parma apprefo Anteo Fiotti 1612. in 4. 

II. Fiori dt lodi al Serenijtm Gio. Carlo Principe dt Toscana in occafione del- 
la fua venata con la Serei^^ma Margherita Mtitìei Farnefe Daehefa Parma 
ec. <leì Si7. Lodovico Bianchi. In Parma apprejfo Seth , e Erafmo rioni 1628. in 

III. L«r Rofa Mjlerioja^ Poema del Dottor D, Lodovico Stanchi . in Parma fer 
Seth , e Erafm Finti Z634. in 4. 

IV. Teatro dì Poefia SF9ica eon atenne altre vaghetae . in Tanna per Muri'- 
no frigna 1639. in i:'. 

V. Torre Damaica , Pùema Sacro (Canti IV.) Jn Parma per Marino frigna 
Z640. in 8. Nel principio di quello Poema vi Ibno alcresi tre Sonetti del- 
lo ftcflb Autore . 

VI. La Trasformazione della Ragione dt stato , Panegirico al Cardinal farne- 
fe del Dottor D* Lodovico Bianchi. Qaeft' Opera, che è «Uvifa in due Canti in ot- 
tava rima, fi vede Campata in 4. fenza nota di tempo ,di luogo, e di Stampatore. 

VII. Trionfo dell' Apennino. Di quella, e delle icgttenti quattro Capere ci ha 
data notizia Rannuzio Pico (2) . 

Vili. L' Argo infocato a gloria de* Seret^mi . 

IX. Le Mojje spirituali . \ 

X. S, Carlo Predicante • ^ 

XI. La Madonna del Mrfarit i6 Fantaneltato • 

XII. Un l'uo Sonetto .id Antonio Bruni fta a car. Cog. del Libro delle Tre 
Qra%ie di efib Bruni. Alcuni fuoi Sonetti fofra il Fatto d' atnù i Alemagna 
furono ftampati in Bologna nel 1633. in 12. 

co Tiro , Jfftnd. lie' vM') Saniti PanMf. pie. %9h F^r'> Sl%lini VXt i^tAidll mtr$ fÀàm M CCIi 
c NUrriuci , ttit. MsTiémM, PtrTU- pag.fi. Egli é quel Mstim . 
fntf » di «i ibtio ni nomi «togU pw Ucun» (») Pk«* Ibe. àt. 

BIANCHI (Loieaso) Genoveie, il quale fioriva cifeall 1580^ Oompoic 

un" 
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BIANCHI. 1I5P 
un' Orazion Panegìrica in lode di Anconio Sauli Arciirdcovo di Genova , la 
quale efifteva MS. prcflb t'Oldoinl ficoome aaefti rHcriice (i)^ Compofc altre- 
sì dei verfì (lamjpaci in Genova in lode di Uberto Foglietta autore della Stoiia 
Ce novefe , ed altri in fronte agU Amolt^ Gemuaffs di Jacopo Boa£uljo » couw 
altrove ù e detto (2) . • . . • 



BIANCHI (Marco) di Salò nella Provincia di Brelcia, dell' Ord. de' Mi. 
nori, difoèpolo «U'Franceico Lioeto , compoie un Trattato De fieimdis imtmh» 

niivs indirizzato ad Alherro Pio Prìncipe di Carpi , ficcome dietro al Toffigoa^ 
no ( i) j c al Vaddingo (2), rifcrilce il P. Gio. da S. Antonio (3) . 

CO Hi;ìff, Sirafl^ic» . (l'i De Strift. Ori. Mìmt. (j) BiU. U«m tTMmJJftas , VuLILptg. 

BIANCHI {M:irco Antonio (i)) Padovano, Giurcconfuyto , nato nel. 
j^p8(a),fn dilcepolo tic! celebre Marco Benavid:o Mantova (3). Egli il efer- 
citò nel Foto, ove comparve Avvocato di erudita fiicondìa , e nei oonlìglj fi 
diede Tempre a conofcere di una illibata accortezza . Nel 1525. gli fu conferi- 
ta neir Univeriità della Tua patria la Cattedra del Jus Cefareo in terzo luo* 
go (4). L'anno 1532. ebbe la Teconda Ctreedra deHe Decretali (5) ; poi fn fite- 
oeflbie di Pietro Filippo de' Mattioli PeniL^ino nella Lettura del Criminale (6); 
ove principiò a leggere circa 1" anno 1544 (7) , e vi continuò per quattro an- 
ni, cioè lino alla iua morte, la quale Teguì agli 8. di Ottobre del X54ÌÌ. Fu fep. 
pellìto Bèli' Atriodella Chiedi di S. Aacobìo lo foa Ptoia colla figueme Ifcrizioike ; 

MARCO ANTOMIO BLANCO JURIS UTRIUSa DOCT. PATAVINO . 
. VIXIT ANNOS JL OBUT DIE VIU. OCTOa MDXLVUL 

Di Ini hanno fatta onorevole menzione diverfi Scrittori (8). Ha lafciate 1*0- 

pere feguenti : 

I. Tr^tlatus Je inJkiis homiciJii ex fropoft:o commijp ^ Ì3t de inJiciis cujuslU 
iet occultx ctdis , Ì9 furti, yenetiis 1545. in foci, e 1549. in 8. Queft' Opera d 
trova ani^e fra i Tradatus inirtvr. Jttrh Tom. XI. Par. X. pag. a6a 

II. PraBka Crtminalis aurea, renetiis 1547. in 8. (^eft Opera ftt data alle 
ilampc dopo la morte dell' Autore da Domenico iuo fratello . 

nf. Tra£^tus ie Cmprom^ faeiemUt inter Coajmtifìos , de exapihnihu 
impedientièus Utis ingreffurti. Fcnetits 1547. in 8; 156^. in 8; 1585. in 8; 6* Fran- 
tofurti per }o. Smtriim 1^97. in 8* Sta anche frai Traéiam Uoiverf. Juris nel 
Tom. IIL Par. L a car. 138. 

IV. Cautela fmguìores ad reorum defenfam . Quefte ftanno impre^Te dietro al- 
la fua Pratica Crtminalis , e col Trattato i>e Cauteiis di Bartolomoieo Cepol. 
la più volte impreflb . > 

y. Lo Scardeoni (9) a derma , che fcriflè altresì parecchi Configli ^ ed ^Itie 
co fé degne d'efTere poflc alla pubblica looc» le quali fi coaienraram» a peonia 
preliò Domenico fuo fratello • 

ti) Dtafcwi ìBcMmm ftHipI k t— a W 9U h b tìrn U» <t> TaK Om . dtve 0 cinti qoi fopn » Jo Steriml 

C Ài alili Antmu aÌMiuhi . Sr Arnij. ftav. rjtfpn CUris Civit. f»^ il ONU 

O) L'uno della fiu narci» fi dedoct dt qndb ddk IniiaalTonio II. del Ttstn d'VMmm Ltumna». ffa$ 

fu mane , « iàf^ìi inni che vifi . il HccìmUì ueti'Atin. éf Utm. mU». • cir. ^oti ove 

(]) MmU>V« . Efit. Virw. Jtt||^.pig.4li. bmImmbM lo iu pollo fra gli Sainofi Milanefit il Frac 



(4) Toroafini, Ojm». f/ttuf. pig. »f9. e FaraMui ■ ro nel Ttarr. Virtr. Erudit. a car. t»4 ; U Stadero 

Ts^i Ofm». fMt0v. Tom. II. pag. 14$. CUr's Antcniis 1 c iti j e l'Argellfti nella BUl.Strlflè 

^j) Faociolati , cit. Touii IL pV- . Mtiul- Voi. II. illi n! 10?^, ove to chi»m« , ma na« 

(6) Tonaiini , Gunajtf. Pitun. léO. M* fiflUa* fappuroo con quii fùn^i.'.nH mio , ^Ununi.-..^ . 

ni MAreui BtfK* Ptsmmuut . ì^t Di Ami^, Vrki iMmy. & Qlmù Chn^, rtttth 

(7) Pipiiopoh , Hi0. CfmMf. Tium> Toak L jftf im. 

14S i e tatuoUli , Liù cit. (>ig. 17S. 

BIANCHI (Niccolò) da Roccacontrada j ha compofU due Drammi per 
Muiìca intitolati : Adalberto « e SetmramUk . 

BIAN. 
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tido BIANCHI. 

BIANCHI (Noè) V cnczidno ^ iicf vit4 ^ c Priore dei ino Convento di S. 
Waria in Venezia nel 1544 (t) , inrraprefe divoci pellegrinaggi, e mori in Pe- 
rugia ritornando da Roma ai 5. di AgoRo del 1568 (2) . Compolè e pubblicò 
la defcrizione del luo viaggio in Terra Sanra col titolo fe^ucnre ; riaggio del 
Jte», K f* Noi Bianco Veneziano , dtUa Coa;rc^. de Servi fatto ,n Terra Son- 
ia , e defcritto per itnefizio de Teliegrini , e di chi defidera aver cognizione t6 
^rtfr Santi I.iio7Ì^t . Fcne'Z.ia per Giorgio de' Cavaììi 1^66. in 8, Q;.ic{ì* Opera 
e Uimata, c di cua fanno menzione 1' Alberici (3), il Saniovijio (4I . e il chia- 
rilTiino Sig. Flaminio Cornaro Senacore Veneziano ) . 

0) rUmÙM OrmSi Itibf nmt. Omu il. ptg. 66. ifl Cmtol. derlì Stritt. illa/h. ViMi, MK. *È. 
O) Sitino daUtgri 4ilh wUaim mtìmt al geanUiE. U) Vtmu» d$fmtu , pae. 60» ^ 
DM l», QiMlc|ipc Otaciato Mui» fiergutiiu Sctrit*. ij) Initf. Mmht. DtMt il^u. 



BIANCHI (Orazio) Romano , chiaro Letterato de' noftri t^pi , fa al- 
lievo dei celebre Gianvincenzio Gravina (1) . Trasferitofi a Milano venne qui- 
-vi eletto Pubblico Profeflbrc d' eloquenza Latina , c di Lettere Greche nelle 
fcoole Palatine , il qual carico foilenne per molto tempo. Fu altresì buon 
Ciureconfulto , e vi elercico 1' impiego d' Avvocato , come pur le cariche di 
Profeflbrc del Jus Municipale di Milano , di Auditor generale de«»li cicrciti di 
S. M. Imperlale e Reale in Italia , c di Podeftà perpetuo di Milano. Un colpo 
d' Ap [ I Ha che Io forprcfc nel Giugno del 1753. lo rendette pofcia quafiina^ 
bile ad ogni ekrcizio /ino alla faa morte , la quale avvenne circa il principio 
del 1756 (2). Fo «forìtto all'Accademia de' Quirini di Roma , ed a quella de 
Filodoni in Milano ; e di lai htnoo lafciata onorevole tcltimoniaaza Àrj Scrit- 
tori (3). Egli ha avuta pran parte nelle molte Opere pubblicate dal celebre Fi- 
lippo Argellati , iuo amico, U quale di lui fi valcita non lolamente nell' ordinar- 
le, ma eziandio nella compofizionc di Dedicatorie , e di Prefazioni , cui fotto 
il nome dell' Argellati abbiamo alle ftampc in varj libri già da noi altrove men. 
tovati (4}je ben volentieri il Bianchi fi contentava di rcliar priva dcW^ gloria 
che per tali lavori fi farebbe giuftamente acquiftata qualora a loiitro pubblica- 
ti fotto il fuo nome, per goder del piacere di far comparire l'amico ,e fors* an- 
che per corrifpondere ai JrcTunti recali , coi quaU fi vuole che corali Aie fati- 
che vcniflcro dall' Argellati rimunerate. £gh , e l' Argellati furono gli Au- 
tori della gran Raccolta degli Antieii Poeti Duini Poigarizzati (5) , ed ebbe 

Imr molta mano in quella intitolata : Scrittore i Rerum italicarum (.6), c (i vuo- 
echc recalfc pur in Latino alquante Operette italiane quivi inlcrite (7). Qi. 
tre le accennate PreCazioni e Dedicatorie, fi hanno di lui alla Aampa le Ope^ 
re (èguenti : 

I. Pauli Frarnefrilì Langohardì Diaconi Forojultenjis de Gejììs T.a>i:-ohrdornm 
Lièti VI, ad MSS. ij vctc um CoAicsm Jidem editi a Friderico Lindcnhrogio Bel- 
ga , Aeeofforunt varia Leéìionts CodicHm Amhrofiani , ae M»doéìienfis , ^ Anta* 
4ationes Horatii Bianchi . Stanno qucfle Annotazioni nel primo Tomo della graa 
Raccolta Scriptor. Rerum Italie, dei Muratori. Mediolani ex typographia Sonesatit 
Palatina i723.infogl. a car. 395. e fegg. Sono poi fiate di nuovo inferite dal 6ig. 

. „ Fran- 

(f) Si jvvert» a non confondere quello Letterato eoa 11 (uadctto Argellju inciirizzò pur a lai la Tua LittirM • 

"n ■ ' ' < J - - ) 1:1 l eriaicic luo coniemtioraneo , fu Afwljgu ilampau in Milano nel 1746. in 11. circa la 

aniti eliù o^urcconiiuiu , a tjui.c u 0. di Oiugao del Ina HtUmb. Striti. idtdttL coniro ctò cbe «e i» ferilW 

i7^{- confegui in iat patria la hurea Oattwik, e n»ri nel Voi. IV. FMr. L M Olir», àf Uutr. ài fliima « 



•1 ij. d' Aprile d«ir «ano fegueate , i„. 146. 

.J^LSa^jfTi!^ ^ » . ^i* y"^'^ ""S'* ^ ««» 

** TOM. I. lOgl. 19, , lo di l-iiijjuo Argcllsti . 

tj> Onorevole menswM di luì faiaaa AntU Cmmo. ^t) Argell.ii . J < .4. Tom. IH. «m. 



Irko nella (il* Jt^« Utmm ftUèUtM» dm Om 1 jj. J64. Atf. c Toro. IV. 45 

f^M On^fru atMmié ec. in d,f,f^ nmt invi ifirUtim (6) PnCub del Mm«Ml la fronte al primo di dett. 
.* i.r. .S6 i !• AifelJui nel V u*. I. della «Mte. nU Bwcaln , • Oi««. A» Uttn. Jt u^m . Tom. XXXIV. 



{«ricx^/griacar. i79.e netTom. Il.icar.if6i il Dott. pag. f ^ ^ai. a a Tom. «ffi Vf Vt^^l- 

Oio Lanu nelle Aie iUv.lU Luttr. del 1750. ali, tot. Cmw. A' MMr. A' f»«MM , Tmh, VL r«r. I. 

ove lo caiMM tyff* A mffkr umfr» 4$ fml ih 6» — - 
fiBi» m igf iMmn Umtm fnimp \ ed altri ««Iti. 
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BIANCHI. iitfi 
Francefco Maria Pratillo nel Tom. I. della Hiftoria Prìncipum LangohrJorum di 
Camillo Pellegrini. Neapo/i er tvpo?raphia Jo. de Simone y in 4. Di efTc molto 
{i è fervito il Sig. Dottor Bcroardiao Zanetti nelle /ue Memorie ec, dei Aegw 
de' LongoharA . 

II, Landulphì Senioris , Mediolanenfs Wfloria Ltlri JF. ad annum fere loZ^, 
ce. Landulphum tìoratius Biancui JHomams recenjuit. Quell'Opera è inrerici nel 
Tom. IV. della detta Raccolta* Seriptw* Rerum itat. a car. 47. ove fi trovano 
varie annotazioni del noftro Bianchi agfiunte a quelle di Giovanpìetro Pari- 
ceHi, per le q-inli gli errori dell'inetto e maligno Storico vengono confutati . 

Jii. Raccolta di Rime di diverft Autori in lode delia Sig. D. Maria de la Por- 
ta in occafigtie di wfiif t atìe» Heligiojo itel^ infigne Monifierù M S, àiarìa a/h 
ralle di Milano . In Milano per Giujeppe Riechìm JéUau^ '743» 4- Quclbl 
JRaccolta fu data alla luce dal nodro Bianchi • 

IV. Ackìlltìde tu Stadio Likn traditi eUe un Aeeadenùco QMiriHo, in Mla^ 
no nel Regio Ducal Pala-z.zo 17^2. in 4. Qjicfto è il Tomo IV. della gcan Rac- 
colta fatta in Milano degli antichi Poeti Latini f^'oJgarizzati . 

V. Caroli Sigonii Mutinenfu Hiflori* Ecciefta/ìic* Uhi XIV. nunc primum e 
MS. codice Bihliothec* Vaticantt in lucem emijp a Philippo Argelato Bononienfi cmn 
Prolegomenis Horatìi Bianchì J.C. Romani. Affdi?lani m n?,-;a Curia 1736. in 8. 

VI. ^li e pur l'Autore del Volgarizzamento d alcuni Componimenti Poc- 
tid attribuiti a Claudiano, come altresì delli due intitolati : L9di if Ercole , r 
la Gijaniomachìa ; le qu:i!i traduzioni fotto il nome d'un illftjìre Accademico Qui- 
rino ù trovano ftampace nel Tom. XVII. della mentovata Raccolta Milaneie 
de^i amichi Poeti Latini f^lgarhaSui pubblicato nel 1736. 

vii. Una fua Epiftola Latina ù. legge impreOà ndla Saetta M^tmf* detl* 
•ano 1756. in fine del foglio 4(?. 

Vili. Ha pur laiciace vane lue Opere manofcritte , fra le quali veggìamo 
mentovata c commendata quella de Origine Juris CivUit (8) , di cui un efem» 
piare ù conferva in Milano prelTo il Sig. Conte Lodovico Archinro ; e ci fono 

{>ur note le traduzioni in Volgare a lui fatte di due Commedie di Plauto 
' una iiiticolaoi .* // Cafuan km» o (ia Mki Ghriojus , e l'altra il Mtreadante (gf 

filANCHI (Paolo de') Veneziano dell' Ofdine de' Predicatori (i) , nato 
in Murano , fioriva nel 1623; e diede alle ftampe : Difceptatiwes de difficiUori- 
ius materna rafuum , éj* dutiorum occurremium in confciemia : de panitenna ; 
de negosiasione ; de beilo puiiitco , ir privato, f'enenis 1622; e po&ia , ivi 
2624. e 1630. in fogl. C è ftato anche un Paolo Bianchi , che ha un Sonetto 
nelle Rime di Giuliano Gofc/ini a car. 335. della quinta imprclTione . 

(1) Rovetu , 3M. fnvm. Imtm-d. Ceat. V. p. 16I i «d Bchard, Strift. Ori. PrtJu. Tom. IL gtg. ^t, 

BIANCHI (Paoro Emilio) Milancfc, Pubblico ProfefTorc di Filofofìa nell* 
Uoiverfità di Pavia , fioriva circa il 1620. Egli era verfato ancora nello Audio 
delle Leggi , come ù ricava dal fcguente fuo Trattato che fi ha alle ftampe : 
De partu hominis prò Medicis , ijf Jurifperitis . Papi& apud Ruheiim 1621. in 4« 
Lafciò altresì un Trattato MS. intitolato : Epitome feudorum , del quale fanno 
menzione il PtcincUi (i) , e l' Argcllati (2) , ma fenza accennare le fia Campa- 
io y o dove fi confervi maoofcrìtto . 

Avvertiamo elTervi flato anche un Paolo Emilio Bianchi Pubblico ProfelTo- 
rc di Leggi nella Univerficà di Padova ^ e di Pila j ficcome abbiamo da Gio. 
Pietro de^ Cctfcenzj (3) . 

Fiji.p.n. Ffff BIAN- 
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tiCz BIANCHI. 

BIANCHI (Pietro) DomenicJino (i),nato in Palmi nelfa Marca Trivi- 
fana , iionva nel idp4 ; nel qual anno fu Provinciale dcila lua Provincia di S. 
Bomenio» di Venezia . Diede alla pqbbUca luce : Il Foriera deìf Aum Sm^ 
so , Trattato de^ JndMlgtm^ furk»^ t pratico , Ut Tretngi fer GafPgra Stampa 
ìCfip* in 8. ■ ■ • . 

C b ftato aocbe nti Pietro Blanch} » che ha alle ftampe : Prwuflk» , e Giù- 
Jicio univcrfale del preferite anno 1572. ddt Eccellmo Afìroh^o JUaejlro Pìetn 
Bianchi da Luccio/i Difcepolù di Nojtr.fidamo . Ja i^eneùa apfrt£9 Gù, Franee^ 
jco Camotio 1571. in 4. 

E' noto altresì un Pietro Antonio Bianchi Veneziano , Canonico Regolai^ 
di S. S ir torc (2) , di cui fi ha alle ftampe : Il primo Liéro delle COM/Om US- 
pfiUtane ii ti e voci ec. Ja f^eneùa per Girolamo SfOto Z572. in 8. 
(i> Eclivd . Strìft. Ord. trsd. Tom. U. pig. (i> Albraci , CstA ÀtfU sai», Vimu pig. 77. 

BIANCHI (Romoaldo) Mantovano, fu primicramcote Canonico Rego. 
lare nel Monaficro di S. Marcò in Mantova , indi fopfyrefTa quella Congrcga- 
j;\oat^ wSm fra* Monaci Camaldolefi ; ne' quali fece la Profeffìone nel Ikifoaa- 
Àcro tlclle Carceri ni 4. d' Aprile del i59a VilFe per Io meno fino a! 1539; nel 

aliai anno compoie un chronicon Aionajkrii^ S. Crucis Fontis Avellana * Scriife 
. trest una Storia delle co{e avvenute al fuo tempo , e parcìoàlarniente netta 
Congregazione Camaldolefi; , la quale fi coalèrra a penna nelT Archivio di SL 
Biagio in Fabriano • 

Si può qui avvertire eflTerd (lato anche un Rolando Bianchi ; di cui nel Cod. 
regnato R. num. 102. in fogl. della Libreria Ambrofiaxu di Milano fi conferva 
a penna la dichiarazione d' un' Iscrizione mandata dal Puceano . 

-BIANCHI (Sebaftiano) buon Antiquario de' nollri tempi , nacque In Fi- 
renze nel 16C2. di onefta famiglia originaria di Milano (i). H Granduca dì 
Xofcana Cotìmo III. conoiciuco avendo in lui un Ringoiar genio, ed unn diflìn. 
ta abilità nello (Iodio dell' Ancidiieà figurata , in coi andbva feguendo le veiU- 
oia di (uo padre e di altri fuoi Maggiori già Cuftodi del Mu(«> Mediceo , lo 
3*K\ndò , perche l'ieppiù in tale ftudio fi avanzaffe (2) , primieramrnre a Bolo- 
1,114, ov'ebbe per precettore nel iCiìj. Giufeppe Ma^navacca, polcia a Roma^ 
uve fi apf)ro6tiò dell' amicizia , e della famigliarità , che eoncra(I« toi celebri 
Antiquari Bellori , C.i:neIio , Fabretti , e Vaillanc . L'anno ió86. ritornò da 
Roma a Firenze , ove quei Ci randuca avendo veduto il lìagolare profìeto fatto 
dal Bianchi in detti (ludi congiunti alla rara cognizio&e delle Lingue Greca e 
Lariiia, volle mand.iilo a Parigi (3) 1' anno feguence a farne mag v'jr pratica 
col mcdefimo Vaillanc , che n era di ritorno , collo Spanrmio e coJ Morcllio. 
Di là venne 1* anno ftellb a Milano , pofcia a Padova , mdi a V enezia j prati- 
cando in ciafcuna Città coi più chiari Soggetti verfati negli fi udj dell* Antichità 
e della erudizione. Rertituitofi a Firenze fu quivi da quel Sovrano n h:\ con- 
ferita ia Carica di iuo Antiquario o lia di Cuftode del ino Mulco, citi primo di 
tatti pofe in buon ordine (4) , e nell' intenderé e {piegare le cofe 'antiche non 
poco a lui giovò anche la famigliarità del celebre Filippo Buonarroti Senatore 
Fiorentino. Egli pure ammaedro non pochi , fra' quali fono principalmente noti il 
PlTQpofto AntonfrancefcoGori , il Dottor Gio. Lami ,e il P. Abate Mazzoieni (5). 
La fua principale applicazione fu la defcrizione e 1' illullrazionc del mèntoL 
vato Muleo Nlediceo, la qual fatica e poi reftata manofcritta per la morte , da 
cui fu lorprefo per colpo d* apopicsia, la quale avvenne ai 5. di Gennaro del 

. '738. 

(O Mimtrai. ttMl. Crudit. /,ri,7;,^r. Tom- L (Mf. »9. (<) Bitochini , ft^SMUMb cib lob dt; • JMkMMr«fiidC. 
(x) Mimfrxi. cjt. Tom. I. pag. 174. Tom. I. p«f . j4j. 

(1) Bum huu , jUKìMMiMMi tmwM OtimimH 4» (f) x«nr.4i Fìmw tnC«oi in. 
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BIANCHI. n(?3 

1738. Ebbe r^o^ poco merito ir.fìeme col mentovato Scnator Buonarroti (d) 
nelle Àggiunce latte all' Etruria Rtgatis del DempAero pubblicata in Firenze 
nel iyt6, in foglio , avendo pur egli fonuniniilnci moici monumenti Tofcani, 
.coi quali è (lata quell'Opera illudrata . 

II Bianchi ebbe eziandio non poca parte nell'edizione <?el celebre Mufeo Fio- 
rentmo pubblicato dal fuddetco Propofto Gori (7). Sappiamo altresì che il Sig, 
Giuleppe Nicolini Patrizio Fiorentino volendo dare alla luce il Catalogo delle 
Medaglie d' oro del Tuo Mufeo , fi fervi priacipalmence deU' Open di lai nel 
porle in ordine, e ncU' illullrarlc con opportune fpicgazioni . 

(6) V. fiaounoti (Filipfo) ■ fuo luogo in ^udU no< MaÙo'&M^Mik*''*'" 



BIANCHI (Silvio de*.) Cttmonefe , dell* Ordine de' Servi , Lettore in 
T'eologia nelle fcuoledi l&iXovftyCdi Bologna , Reggente, Predicatore, e De- 
finitore nel Capitolo generale tenuto in Roma nel 1612. Lafciò un Volume di 
Predkbe Quarepnuiti , ed Annali , di cui ia menzione l'Ariit (i) , ma ienza ag- 
gitttgaere & fia impfédb | o dove fi oonfervi manofcricto . 

■ -co C n rn mM Iktr. Tow. IH. Mg. jofc Di Jw ft quo» f'^tm.tvu, la^ e il CttU» mI UhiVO. 4arfÌ 

tawwa>ca«OMtacbeilCrercciiiiatielIih.III.iIel fuo Jmuln Wi. Sifvthtm.^iu 

' BIANCHI (Simone) V. Bianchi (Gio. Simone^ . 

BIANCHI (Stefano) Ligttre (x)f diede alle ilanape per oommodo de* 

Computiftij e Negozianti l'Opera feguentc : Troporzioni della qtumtits difcma 
ridotta in f rat tea. In Ma foli per Salvator Caftaldo 1653. ^ 4* 

(1) Soprani , Uritt. Liinri , pag. »te » « Oldoini , Athi», Up^i. pig. pj. 

BIANCHI (Vendramino) Cittadino Veneziano , e Nobile Padovano, fu 
Segretario del Senato Veneto , e fiori fui principio di quello fccolo . Dopa 
cfloe fiico in nome della fua Repubblica Kefidente in Milano , il che fu in 
tempo che mori Carlo TI. Re delle Spagne , fu mandato dalla Repubblica nel 
mefe di Marzo del 1705. agli Svizzeri per trattare 1 alleanza coi Cantoni di 
Zurigo, e di Berna, la quale per opera di lui fu conclula ai 12. di Gennaio del 
1706(3). Alli 3. del fuflegucntc Febbrajopafsò ne' Grigioni , dove pur conclufe 
«loro trattato dì Lega ^ 17* ài Dìcembic dell' anno medeiimo , colla qua! oc- 
catione eilefe una Bultrtititu di quel Paefe » che abbiamo alla ftampa. Tornato 
pofcia alla patria di li a qualche tempo lo fpcdl il Senato alla Reddenza d' In- 
ghilterra dopo la partenza del Cavalier Francefco Cornaro colà Ambafciaro- 
re , e vi flette folo mininro per lo fpazio di 20. meli , ove diede faggi di deiie> 
tità) e di prudenza (2) . Eflendo poi fiato eletto per intervenire al celebre 
congreflb di Pafaroviz il Cavalier e Procuratore Carlo RuUni, fu a quello af- 
fegnaro dal Senato col titolo di Segretario al congrelTo il noflro Bianchi (3), 
il quale ci ha poi lafciata nna Meltnhne <lella Pace, che vi fu ftabilita. Mortili 
Yenezìa li 12. di Gennaio del 1738 (4) , ed ha iauriate l'Opere fegucnti ; 

L Re/azione del Pttefe de' SviiéVYi ^e lortt Aikati d" Ar minio Danneimhi (no< 
ne Anagramraatico di Vendramino BiancU) • In Pituzia prefo Andrra Met- 
ti 1708. in 8. Di queft' Opera in poco tempo fi fono fatte diverfc edizioni , e 
due traduzioni , una nella Lingua Inglcfc , e Y altra nella Francefc. Un beli' 
cftrattofene può leggere nel Giornale de Letter. cC Italia (5). Il celebre Apo- 
iloloZeno cosi ne ha giudicato in ima ddle fue Lettere (6): in ejfa è molto fUk 
da todarfi jl Afinìjìro , che h 'Scrht^re , e fi vede , tbt ligU ha fw fiiutiato k €9- 
[e , che le parole . E' affai curioja , e difiinta . 

f.ll. P.n. Ffffa IL4I0- 

ti) Gitrmsl* dt' lum. g ^ém • TOB. VI> pfr llk ^> Oi0n. 4^ Utttr. t UaL Tom, HXI. M. Mtl 
e Quarto , DiArMii «Hm» «M* IMmAHm» aw* «> M> tìnttU tMttr. di ^■^m*. ddl tf||L fi» 



«rHtwkjdlì^ ÌX>. _ ^ _ (fi Tom. VLfifr »<i.« 

^ _. . „ ... - . - i^jdi,- 



U) Mnk dct Qmmì, j^. Mm, UkJlff pkfM. W Ittttrt * Tom. L f«|^ hv* 
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iid4 BIANCHI. 

It i/ìorica Reazione delia Tace di tajarovii. . m r^fdtva neila Jiamerié dtè 
SentìHarip Z71S. e 17x9. in 4. ^ 

^.»,?y^^^^ (Vincenzio) Letterato > che eorjya fai principio del Secolo 
XVII. fu di patria VeoesUno, come fi «pprendedalui medeùmo ( O, benciicai. 
rrove gli piaciuto di chiamar/1 Comes /^iceminiu(2), Egh nàcque circa il 
*^85- Fu wmo di Cbieja,c fi applicò con tal profitto ne' fuoi anni giovanili 
agli ùaé) Eccl«fiamci,che in età di 21. anno profcfsò la Teologia in Parigi (jj, 

. Egli , 

vago di fimili titoli, ma ebbe un cervello adal fanraftioo e inclinato al nurabile, 

c la fua vanirà e ambizione; giunfe a fargli comporre e ftanipare in Venezia 
in 4. un' Operetta, nella quale li diede a provare cfftr egli della Stirpa Imperia, 

10 Conuieiu Meologa . Fu fiodioO) deUe Lingue Orientali, e delle Mateoweu 
che , Cd ebbe una gran palone per gli Ùadj Anronomici, e per l'Aftn»logi«» 
wi modo che fi trovò ftranamentc pertualo di poter predire i futuri avvcniinenti 
ddl umana vita fecondo i afpetto de' Pianeti {6). Fece divertì viaggi, c nun- 
tenne llretta amicisia e corrifpondeaaa letteraria col celebre Giovaunf Keple^ 
ro , fra k cui intere ve n^- fono alcune del noftro Autore. Singolare è la me- 
moria, ciie Ui lui icrbalj , nella Liorcria Cclarea mercè d' un bua© di marmo, 
che quivi fi vede fcolpiio col fuo nome in caratteri Greci AETKOC ENETOC , 
V ha c!ù crede che pofTa queflo eHerc flato ordinato dal mentovato Keplero 
in memoria deUa fua amicizia con lui (7j j ma può anch' efTcre che il Bianchi 
nedeiimo ambizlofo com era, abbia defiderato c proccurato col proprio dana- 
ro un tale onore, quando almeno Ca vero ciò che afferma un iUufère fleif^iias- 
gio (8) , cioè che la detta iicrizione Greca non polTa aUudeie 9d alcii dieal 
noftro Bianchi . Di lui abbiamo pure alla itainpa ; ' 

I. La f^ita d, Rtnei^m &9^io . Jn ^enetJa affnfù & CM l'tfòa. in 4. 

II. Vratìo ad GaUos , amequam Parifiis de rete, e Hthmnm fmfMàa Tbeù^ 
kgia fuifiiee inciferet legete. Lutetiis 1606. in 4. . 

in. Lettera 9 Fùrtumo Cohnmt , ìh Pangi t6o6. in 4. 

IV. Delf Italiano Profefor Re^i9 . J/s Parigi 1C06. in 4', 

V, Parere del Signor Conte f^incerru) Bianchi Cav. ' dr r, Michele e Protorj 
ApoJL iittorw ain caratteri, che fono fopra il moiiuo dei Coitello di Pietro 
ffijio ttitimamente nel/a Chufa Ducale di s, Marco in f^encT^a ^ Jtt Fannia ap- 
prefo MarcoGinami it>20.in4. Dell'argomento didettoLibricciuolo può vederfi 

11 chiaruhojo Signor Flaminio Cornato Senatore Vcnciiang ig\ i ma quanto 
al m«rito di eOb , pare che in poco conto \' abbia cenato il celebre Apoftolo 
Zeno , il quale dopo cflerli doluto In lua Lettera (io) d' aver pei^itfa una 
copia che ne aveva, così iòggiwgne ; (è iuanto mi dareile gu/h di poterne tro^ 
fMtre un altra : oon già pereH U e9mettga cofa che vaglia m per la fem* 
plice cMrisftfi di riteg^cre /' artifìcio , (on cut t impoftore p affittkft 4 fifiem 
ua aitra jfiJinne imgojlura, Ov' c 4> ayircrwe che iiZeo» pdoQ prima in detta 

Lctte- 

.. «o che foJTe V«w»i»oe itn. chiaro fi co^iofce da vi. quelle dì QÌ9lMvai XefUro . o ^hi (bflè vigiavio'ii 

cnor l'rcxurator Mirco Fclcarici rjcll cruJin(i>,i.o (ao mancar non poteva a lai , (ralkwriaia com* « da adii 

i.si>ry ddl* Ui:tratttr4 t'(mz,,n* i ur. jj ,. Qui è Urne iki$aic ftat^c , fo nt fi diri Mpreflb . 

avv ertire a litui cjiilondtre quello Sciittoi e con un altro (j) Fofcarini , loc. cit 

Vinceniio -Bianchi di Adcs luo co.,(e:.ii>,;inco mui.- uì Tali fono 1 tucfli eh' es^i R ià nel froatifiiiaMdd 

dente di Lingue Oncmali , e uomo di Urine immagi- ju„ p^ren ce f^t il m»n,(7 iil ,tU,lk JiSLjSmt^ 

uasKmi . cimi' «1 anche I nu^ini . C r Aita m^hm r ~ ... "'^ • ?~ . 



B«»i<»«u , «uro* era aaehe il «lojlro . C c thio wiUie iin (,) Lnm, i Attfi^ Ztm . VoL II. m^smL 

y.'^' iffy: *^'tf' """"o "«"PT (*) Sue Leirerc Vi Keplero , t Mwfaù7j£ cit; 

fMH AotCttM taittkt nel tim* M0mU 4i rnuUm a. (7) Fofcariai , loe m " f 

-m M CAiTMé^ aUfMrdMtti . m ««atkin tttfng» «e. (I) Hofcanm nel luoiro citato . 

'fx^ ^'J'J,7J:'J2i^•^ ^- « ^ «'^^ xm. Pu. L pst- 

U>Coiiifiaiu«ltaiNc ftt Umn iMBpitt CM Uo) ìmm dM »m , y«t. IL «tS: 
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BIANCHI. BIAMCHHVFLLT. BIANCHINI. 11^5 
Lettera aveva riferita !" altra ina impoikura d'eder cgU della Famìglia Imperia- 
le Paicoioga. Inaila Lcctcra Dcdittacoria con cui il fibochi indirizza il dect« 
Parere « Sobilli Ticpolo patriarca di Venezia, fi apprende eh' egli aveva al- 
tresì compofti ia Latino àcsfi Mffi^f # A» H.^ Opera al prcfiaice ù 
crede perduta (n) < -, ' 

(11) Folcitici . Ltl»- e*' PHK J» 

BIANCHI (VirgiltQ)[ Rav^aiue> nacque di Bariolommeo agli ir. d'A- 
eofto del 1522. Si difecià «Hai dello ftqdio delle Scorie , e prefc Darticolamwa- 
te a feritele la Storia Fiorentina, e Tcneufino all' anno 1599. Quefla fatica c 
reftata manofcricta in Ravenna , e fcrbaO in 4. Breflò al Sig. D. Olimpio Grat- 
tarola primo Maeitro di Cerimonie di quella Mewopolìtaiia col titolo' ftgneo* 
te : sim9rì9 S mki €9ft notaiili £ Italia t fuor dì dem Jtalia ed alni fuc 
ce/fi et importarrLa raccolti per me Ftnrmo de' Bianchi da Ravenna , come ci av- 
vìi» con alpune McfP9ric Urteranc manofcritt^ il celebra P, £). Pietro Paolo 
Ginapni Abat? q«^iie(|fe , il qiHJc pu» 1» HWPWnww vii» Aia Itffnwn^ 

BIANCHINELH (Aurelio) ddT Oidiiie de' Gefoati di S, QMmù fu 

di Gavardo Terra jlluftrc del Territorio Brcfciano fi) , c fiorì dr» il prittcipi» 
del iècolp palFato. Diede a!!e ftampc le due Opere icguenfi ; 

I. Aureo C(tli(c delie Sante firtu fyrm» t9i.m*taih dellf fap* Ittme , in 
Brefeia frtf> Giacomo TurJino 1620. la 8. Vi à la priacìpiQ «« SoiKKP di Pie^ 
tro Bi^ncUinelli in lode dell' Qpcr^ . - • 

II. organo dti dtviw 4mr( • J^ff^fm xo 4. . . 

3IANCHINI (Aicffandr») ^plpgncfc, d^Pfc? »nqhe U c^vahera deità rol- 
M, ppr efTere ft^t» moglie del Cavali^r BartolqpMfco Volta , fiorì dopo la meti 
del Secolo XVI. A lei ha indirizzate molte Lettere Luigi Greto Cicco d' Adria, 
che le fanno molto onore (i ) . Queno Sqrittorff ebbe di l?i tale concetto , ch^ 
Icrivendo al Vefcovo di Majonca giunie a chiamarla «r» * /«* */ mt^ro ferreo 
f caliiimfo leceh fa). Anche l'Orlandi (3) la chiama Dama di grande J^iritOy 
c dice che portava il titolo di decima Mtfa, poi aggiugnc che m ^erji 9 

in ^roja , in Lama ( in Volgare . 

«ft. t. ««.I. ^^.t I. Mrrf> *ffc «-» il» *w* *** tenwl «• 



BIANCHINI ( 3artolommco) Scrittore , che fìorl verA» U fine del Soe»! 
Io XV. e fui principio del fegucnte , nacque in Bologna à\ nobile famiglia , c 
affai vi fi diftinfe per la fua Letteratura , e per i fuoi ottitni coftumi . BciU 
teftimonianza ce ne ha lafciata il celebre Filippo Bcroaldoroo Maeltro, il qot* 
le lo eTalmaQ^h? p?} fuo buon gt)(|o in genere di Pitture , e di antiche Meda« 
glie (z). Altri molti Scrittmi Eaneo £m eomwvQip inenxìoiie di lui , o 

' fra 



fopri iuw Apuleio) mu^Vvà pmf* Il BeretWo buo i nome 1 Beneietto d Ea^xt Stim. 

J,* ^i^ ^^S^ t^TiZk tfmiN B»!a«nefe gli dedicò Je Ci«: Aanoti.ion. k>pn le 



*»J..-.r <M«i . -^WKlfflil-^^ . Slippiche di Cicerone . l.ccome i Bianchm. 'uc.n. 

XST 0«f^^l£ij .le^^fr 4hm ttqffu ••q'" fcnremo al nom. II. JeHc Opere . 

/- . ^A-. ™.,»r, . ... .,r^»m /*r.ri .^r'S* ^« & g?™?*" Ì!?2*!/^!^"2LÌ-'X^ 

*mDmì^^ : ^um àt i»**'*» ^vmim tmmtrimu Coito mpreg. fmMfu ^/«mm* J/umum^éM- 



1x66 B i A N C H I N I . 

' fir^ ^uefli merita d' f fiere particolarmente nominato i! famofo Matteo BofToj 
che ne paria con grande elogio in più luoghi deiie lue Lettere (3) , m una del- 
le quali fcrictagli ai 5, di Maggio del 1497. nel qua! anno fi vede , che il aoftro 
Bianchini era ancor giovane, fadi lui una particolar dcrcrizìone(4).Sin a niul 
cempo vivclTe, non ci ò noco; certo è tuttavia, che eragià morto nel x$28. nel 
^itaf anno fra le Poefic del Caralier Gafio (5) fi nova impidfo il lèguoite Epi- 
Jtifào in (ìu lode : 

La f paglia ha qui Bartohmmeo Bianchini 

Di Lette , dì Medaglie f e di Sculture 

Fera etignition y t di Figure y 

Gratie , e r^irtit y the / ban fattù Dhniw • 
Compofc le Operette fcguenti : 

• I. Fha Atttvm CoJrt urtel, Ottaftafl è da noi veduta ftampacàiiii fine del!' 

Opera del Codro . nononi* apud Joannem Antonium 'P'awnìdsm 1502. in foglio (6). 
Si ha pure colie fitSc Opere del Codro imprelTe in togl. Tenza luogo, ed anno, 
come anche nell' edizione che di cflè fi léce Bajtìetc apud Henrietm Petti 1540. 
in 4. Una riftampa di eflia Vita è ftaca fatta infieme con altre Vite d* Uomini 
illufori Fì-ancfor(Ì!.i: af>nd Egenolfhum in 4. Qucda Vita è lodata come gjlq pn * 
tilimia da Leandro Aìberti (7), e da Gio. Fino (8) . 

II. Fita PkìRffè Beroaldi ad Camìllum Taleottum. Quefta il trova imprefTa nel 
Libro de' Commentarii dello fteflo Beroaldo fopra le Vite de' XII. Ccfari di Sve- 
tonio ftampati Fenetìis apud Hiiippum Pimtum 15 la in fogU Pariftn 1512, ia 
fogl. Lugduni 1548. in iK^l. ed alttove . 

III. II Bumaldl , c l'Orlandi (9) afllrmano che fcrifTc ancora in vcrfi Lati- 
ni, ma non accennano quali Componimenti ^ nò dove fiano flampaci , o MSS. 

Si vuole qui aggiugnere eiTerct ttato anche on Barcolommeo Bianchini Tre- 
vifano, Giureconfulra) che fiofiva nel 169? ì un Componimento del quale in- 
titolato : Speeulum perenne ctén&orum nvium cordtfu! infìxHm fi trova impreflb 
a car. 47» dcUà Raccolta per ia partenz^a di gio. Benedetto Giovanelii Podejìà di 
Trfvìf* . 7» Tmnfi 1^97. to 4* 



M i 11 Zfillcro ae' fuoi HjIMW, ^ p i nmk ù fiMm «Mfw *'* fi^ * at fmffAmù mUtfiU , ^ 
aclb Pir. Uh t car. }j i • l' QtliBdi Mik'lilNUf |r«Wt«* fiagnUri ci$m ttftn » mt kwkm fimmt ttiiff* m 



gW ftnttfwiì tikgt^ • car. . mtirm qmdtm tivt utam vUt^Mmt , k» ^iMfmt 

VCgpoo le 4j|Mr dd Bof» t'munHÌ tyC r>"» ,9t*ru*fi tmaìmm mm faluiirwmm , Mn Jat««». 

ll^, e llf. dijjlmA , tucUmm fiB»i emfeùatimm atutsm ft^dm , 

OH 0«n gii fai ve il Bsfb nctli fin Letten fcgniia & »' Oto tu* xr^t* fit vit», finMifi eursn . 

del nunieni if6. lUm «y» liti jlorùU étmtt i/l» tu* ai (5) £^"-»jf) CAirttitr Ctfis. in BnU^n* per Stm. 

*%Tt*i»i tanJtt , Ó* privntnt* vinutinn umimn ffomi , itm iC tntr 15 ili. a cit. 47. 

iacilMl^ fdrrrtfi , ó* *»' muntnbiti emrtitttt , fwa (6) Alcuni Aulurl , tri 1 quali fono il Rjmilii 0 

AfiifiBN fttrilum wam infifitmt , Ó> cum bis iftmtrmm V OiItnJi ac' luoghi citaci , ril'cnfconu ui;' cdi- 

WTfHm txrmfln , jtit ^u^jns , irr.nlr.nti , quorum <y zionc di deria Viu , cr>nie fitu • pirte . Btiuiut afiU 

tUtAi im3i;in4i hint piUtt , iiJ: ^tUu: ;j i-;,<- PUtcnUtm Ài Biv^U-Jn ijo»; mt «oi dubtliamo , ctie 

Iti ntt /ìii^te laeitmiii tillx^li , i«m litUti it,atm-Jtii*in>-- aia lù dtVCCU <laiJl V6tiUU dt DM , 9 tÌt$t1XA di lo- 

ntm t tj*t*m tu bonttatt , ^ o^intMe rrjiht triéuti aimu P^t mollO piti CfaS ^ Éfifc HOS ftftB9 AlttHBMSÌ4tlttÌ 

tus . Io tt qtàdtm timffkmttt fum 4t(t'* , erinuata- Scrinort . 

t» Wf» pauca . it fi » ttrtu* . <fH4 fi frimam tcalit ia- (r) D^eriuim i ItM» , pi£. 

ftrt . luti ia/finn mitam fsrmtm & frotnam , ttiiaf. («) VUM tUU/fi UtMitM , loc. CIt. 

MI imfmi$ UtgfUiam $ tbfmtm ad fia^tUa fuavt , tra. ' tfi iMCt dR»' 

ita* • a inmi i um m , fmmèaiuim , ia fm rifui , 

BIANCHINI (iicrnardino) Romano, Medico, foilcnne una Cattedra di 
Medicina nello Studio di Padova l'anno ló^^ (i ) . Di lui fi ha alla (lampa un' 
Operetta intitolata : Rifpofla al dijin^anno e difeja delia verità , in 4. fenz' al- 
tra nota di ilampa. Quella è una dipela per un rimedio da lui dato alia Du- 
chdTa Gcfiu-itti già diventa da* Medici^ che ricuperò In falme, ed egli pretele 
che ciò fofTc in virtù del foo icoeto ^ die fterminamneiite le moflè l' orina « 
ed il fudore (2) . 

(I) T<>iBtaiù,<ìpm.eattn.liLLC^XLlLs, ijL A) aHLyiLditii*.aaciU,iaai.X^^^^ 



Digitized by Google 



BIANCHINI. it6y 
BIANCHINI (Bivichino) Ferraretc , nato d' antica c illullre fainiglla , 
6oriva nel 1594 ; ed ha' Rime £1*3 le foefte per ìe Nozze Carlo Gej'uaiào , 
£. Leonora tC Effe y raccolte da Sante Pafii, In Ferrara 1594. in 4. Le ^pflè £»• 

il,4te di naoro fkimpttc k Jtàme fatlft de Poiti f srrttro^ a.c«r. ■ 

BIANCHINI. (Bitncbloo) Biefciano , Giareoonfuleo, fludiò le Leggi in 
Padova , ove fu anche addotcoraro \ mori di morte improvrUjl ft' 7* di Dieem- 
bredel 1(573. ^^e ilampe le icguenti Opere : 

I. Panegyrìcm Emimrmfs» Trincipi Tetro Card» Otktthm de Bri», Epifcopatu 
éùfcedenti . Brixi* apud Saiios 1664. in 8. 

II. Brixix acclamatio Amplijfmo , ò* Generojijpmo Nicolao Mocenigo illim Pra» 
feEiur* culmine perfun£ìo . Brixu apud Rìcciardos 166^. in 4. 

III. Compofe pqre 110 lungo Elogio Latino a Franccfco Grimani Podèftà di 
Brefcia nella Aia partenza , il quale incomincia ; iniqua Fatorum feria ce. e ua 
Sfigram^ta in lode di Aocoaio Priuli , iìccome nterUce il Cozzando nella Par. 
l( ^elia Mir, Bfffe- a car. 1^6, 

BIANCHINI (Ercolano) Perugino , fu CanonicQ della Cattedrale della 
fua patria, e vive?a nel 1677 Ha dato alle ftampe l'Opera feguente: 
Afetrì Offequiofi delle Mufe di Perugia nella parte htm del Signor Francefili- A»' 
dxj Nohie ."^afolitao* » /» JPtfUgM mUa Staa^eria EfifcopaU a^freffn iArtttM 

! ; BIANCHINI (Fortunato) . V. Bianchini (Gio. Fortunato) , 

I^ANCHINI (Fraocefto) celebre Letterato , nacque in Verona ai 13. di 

Dicei^bre del 1662. di Gafparo Bianchini , e di Cornelia Valletti , quegli di 
famiglia affai onet^a e civile di Verona , e quefla di famiglia Nobile Ber^^ama- 
Ica (i). Dopo i primi fuoi ftudj di Grammatica fatti ip patria con multo pro- 
fìtto, venne da Tuo padre mandato nel 1673. a Bologna nel Colicgiadi S. Lui- 
gi diretto dai Padri della Compagnia di Gesù , ove compiuto il corfo della 
K.ett;prica , lludio^er tre anni la fiiolofia> e nei tempo Itelfo ù. applicò alla 
Geonietria e al Oilegno , nel quale pur jiUvenne pofcia eccellente. Di là dooo 
breve t'.iintra in parna fu maailaco da fao padre verfo la fine del ió8o. a Pa(U>« 
va, ove lì applico alla Teologia , e fu in queda addottorato . Quivi ftudiò al- 
tresi f Anotomia, e la Botanica, alla qual ultima facoltà fi fenti allora così in« 
Clinato , che ne compofe un Eriario , cui pofcia donò alfa Libreria del Card. Ot* 
tpboni. Continuò nel tempo fleffo lo fi ud io delle Matematiche fotto la fcorta 
api celebre GeoUniano Montanari, il quale si lo prefc ad amare, che lo ricevet- 
te in fun caia , e oiorendo gli lafciò molti de' iiiol ftromenti di Geometria • 
Quivi n determinò il Bianchini alla Vita Eccleliallica , e s' invogliò di trasfc- 
firfi a Roma . Avutane licenza dal padre , dopo breve foggiorno in Verona e 
in firefcia , a Roma li trasferi, ove li uovo ben accolto dal Card. Pietro Otto> 
boni andie per elTere a queOo cogniti certi fuoi zii paterni , che quel Cardinale 
ftVeva trattati in Hrcfcia mentr' era Vefcovo di qncfìn Citrà. Anzi perche it 
detta Cardioaic aveva cloicato il padre a mandarlo a Roma , voile bcntoito 
' . . . . . dargli 

<i> Lt Vita di quefto cMira FMbi» i fl»u efteb da libri , cioè nelle Mmmit i* Tmmx lei ntfe di Lo» 

W) Scrittori • ffa 1 «juali mcritt il primo luoeo il I>. cUo del i/jo. a car. ufiyi dal Fraieaallc ntU'Hjfwrw 

AkdandK» MaiiMledi delk Cunfregi^iuxe dell Ottiii* m fJUmimm ét% tnmtu dct fta gli Elogt 4e|dl 

va , fii» amtHHMrmca «d •miw , U qujile i ftita t». Aecadcmiù di eOk Acciilenit ad TeoL IV. «oat. xt 

fircÀ de per fe w Anm «riti ittmfui* Xmn i»f> dal Much» MaAèi nelU P^r. IL delta Vrrm» UiMfirMt» 

a 4. Altra àe Ila (erma il P. 0. OianliranoeKa Budi- a ew. ^4 j dal P. Niceron nel Tom. XXIX. delle Ue^ 

ni della ClHipq^ di Somafca , (>ar Ino imico , e wmrtt f»nr [crvir a t' lUfairc dei Htmmit lUjflh*t a 

Ita lì trova ìaifriu nel Voi. V. delle y$ti dtgU An»- car. i e dal Sì|^. l^aiuolini ne' fuoi Si^fUm, étté 

d* Ma^li dir. tif. e itgg. U Vita dt lui j o fia Cniajr« S ein zi^/Mm nel Toai. IL a «ar> iM» 
fwll» ia caofcadio I ilau «siand» palibKc a tt ù pià 
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■dargli impiego in faa Coree, c lo nominò iuo Bibliotecario. Colà più per an- 
dar a lècooda det eotkume , che per proprio genio , ù diede allo Itudio ddle 
Leggi, ina fonxa interrompere quelli della Fifica cfperimeacale , della Macem»- 
tica ) e dell' Ailronomia, eh' erano le lue delizie , e che beocofto lo diftinfero in 
ouella snin Città , e maflimanieiire nelt' Accademia Fi^^Maeematica dì tAun- 
»gnor Ciampini, alla quale fu introdotto , ed ove recitò molti crudiri difcorfl. 
Ritornato in patria circa il 1686. neoimen quivi fu oxioio a prò delle Lettere . 
Egli molto vi contribuì per Io llabilimenco dell' Accademia degli /«/Zi (2), 
nella quale recitò due Dircorfiche£ hanno alle (lampe C3); ma pare cheque- 
ila ceflalTe due anni appreHo mancandole i! più fovTc fof^egno per la nuova Tua 
dipartenza per Roma leguita vedo il lùHii. ove iusu di itabihrc Ja ina dimora. 
Ritornato dunque a Roma continuò a frequeocare l'Accademia di Mon(ìgaor 
Ciarr.pìnl , che gli aprì 1' adito a conofccre e praticare i più illuflri Letterati 
di Roma . Uno di auefti fa Monfig, Fabrecct celebre Antiquario , dai cui di- 
fcorfi fi trovò iarenobllmente allcttato ad appticarfi anche allo Audio dell' An- 
tichiti figurata} per cui venne pofcìa in molcìflìma fama. Si applicò intorno 
a quel rcinpo eziandio Lin<;uc Greca , Ebraica , e Francefe , coltivando 
niente mcuu ìc tacuka PuLCica ed Oratoria, come dalle fuc Opere ti conofce . 

Dopo la morte d' Innocenzio XI. eflèndo ftato creato Pontefice nel 1689. il 
detto Card. Otroboni fuo Protettore fotto il nome d' Aleffandro Vili, li trovò 
da quello il noUro Bianchini molto diitioto con contraflegui di iUma e di amo- 
re perciocché gli venne da eflb conferito no Canonicato in S. Maria detta ib 
Rotonda y fu nominato Culìode e Bibliotecario della Libreria licl Card. Pietro 
Ottoboni fuo Nipote , e conlegui due Pcn/ìoni i e molto più a ragione poteva 
iperarnc, fe più lunga vita aveffe avuta quel Papa, e fe il Bianchini ù fofle ri- 
foluco di ricevere 1' Ordine Sacerdotale , al che non mal feppe indurii contcn< 
tandofi per effetto di umiltà di reftar Diacono per tutto il tempo della fua vi- 
ta; e oemmen voile padiare agli Ordini Sacri , cioè al Suddiaconato e Diacona- 
to che nel 1699* * diiie parecchi anni dopo h morte di quel Pontefice 

feguita nel i6gi. 

Erede dei fentìmenti del Zio verfo il Bianchini fu il detto Card. Pietro Ot- 
toboni, il quale nel detto anno 1699. per nomina da lui fattane», gli fece avere 
un Canonicato nella fua Chicià di S. Lorenzo in Damafb , e riguardandolo 
fempre fra i Tuoi più cari, lo renne in faa Coite per rutto Fanno 1700. in cui 
creato Papa Clcuicntc XI. lu ìÌa (jucllo uiclaaraco i' aimo legucntc iuo Came- 
riere d'onore , e quindi gli venne con rara didiozione aifegnato appartamento 
nel Palazzo Apollolico di Munte Cavallo , dopo avergli pur conceduto di af- 
fumer i' abito Prelatizio , detto del Mancelione (4). A queilo s' aggiunfe da 
quel Pontefice un altro onore , il qual fu di fiirgli accompagnare nel 1702. in 

Sualità d' Idoriografo il Card. Barberini Legato a Latcre a Napoli al Re di 
pagna Filippo V. di frcfco venuto al pofTcffodi quel Regno, colia quale occa- 
lìune il Bianchini viiìrò il Vciuviu montandone hno alla bocca , donde cfalano 
l'eruttazioni . Ritornato a Roma venne nel 170;. afci icto dal Senato di Roma 
con tutta la fua famiglia e difccndcnti da quella alla Nobiltà Romana , c J 
all'Ordine Patrizio ; c fu dal detto Pontefice eletto Segretario delia Congrega- 
zione allora dì frelco iftttuita fi>pra la Rìfòcmadel Calendario, della quale elef- 
fc il Card. Noris SoprantenJcntc . E perche per un efatto regolamento dell* 
anno era neceilario ilabilire e fiilare i punti Equinoziali colla maggior pof- 
fibile diligenza , fu inoltre il Bianchini incaricato di tirare una Linea Meri- 
diana 

(ri V. 1 fuo Itiigo in quell'Oliera •.\n(\tis ■ Mefofi!i Poatcfìw Oementc Xf. SottoduCDOA dclll Owtih 
(Acudemia acgii-) . Ponlllicdle , Sq;rcia.'ia ddl' Aoqn fndl* « Mmon 

I O V. il Cstil'ii^o delle fue Opere in hnc dctJc no- titolo onorevole in ilcunc Cungrq;»ionÌ « JU BOt "nwi 
tuie della i ; , Vii »i nuir. VI. e VII tiovitnio ciò tonf«tii>aio né d«l MaSèi , ai 4ll Mo* 

(4) Scrive tt Niieron nel Libto cuato a car. 7I. che solcai , Aé 4*1 Ibldini ue' Imiriii dtui . 
il BundiiM Mi «cilirfin Ksp» fa lUm ditto 4al 
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diana nella Ghiera c!l S. Maria degli Angioli , luogo affai proprio per una tale 
operazione a cagione] della loiidjtà dei terreno, perciocché ivi turono le Terme 
df DiodexiaBo, ed aIflSii bene il Bitndiint riufci in quefto faticofo lavoro (5). 
Niente meno farebbe riufcito in alerò carico datogli dal mede/imo Ponrehct-, il 
quale Tuir idea propofiagli dai Bianchini fteflo , aveva 6flàto di formare una 
Raccolta di Ancichirà Sacre, o fin un Mnfeo Eccleiiaftico, onde fbmumie pofcia 
una Storia EarleCaflica provata co' Monumenti . Il Bianchini perciò era ftato 
dichiarato fin dal 1703. Prefidentr all' Antn^ìta colla rigorofa proibizione a 
(biunque di niente muovere o tralpurcare d lictiz,iuni , u cole iimill figurate 
ftnsa la liceau éA inchini in ifcritto. Ma una tal Raccolta appena priacU 
piata venne meno per la grave fpefa , che occorreva di fare , di circa ottanta* 
mila icudii e per edere allora afTai efaufto 1' Erario Apoliolico ; c perciò ebbs 
ordine il Bianchini nel 1710» per bocca del Segretario di &ato di ibfpendem 
ognirpcia ulteriore. La bella idea per altro dalla fuddetta Storia Eccfefiaftica 
è fiata pofcia efeguira fé non in turco almeno in parte dal. P. Giuicppe fiiaa* 
chini Aio nipote, come ucli' arcicoiu di qucfto diremo • ^ 

Non lafciò intanto quel Pontefice di dar contraficgno del fno aggradimento 
di si nobile progetto ; perciocché ai 10. di Aprile di detto anno gli conferì un 
Canonicato in Mota Maria Maggiore ; e nel 17 12. lo cleCe perportar a Parigi 
la BefettaCtnlinalIxia ad Amando di Roano &>nbiie creato Cardinale al lìt. 
di Maggio di quell'anno. In Parigi fu accolto con arti di ftima /Ingoiare non 
folamcnte dal detto Cardinale ; ma da chiunque aveva in pregio le Lettere e i 
co/lumi leali. Fu ricevuto nell'Accademia Reale delle fetenze, a cui era ilato 
fin dal 170$. aggii^iatl» , e alla ftefla Accademia sqplò la macchina da lui, 
non inventata, almeno perfezionata e polla in opera con fomma facilità e fcm- 
pUcità, con cui fi liberano i cannocchiali di cento e più paimt di lunghezza dall' 
impaccio e iroperfesione de' cnbi {<S). Prima di rìcoraaifene a Roma egli vol< 
le per proprio cfl vorrimento , e profitto far un viaggio per la Lorena , Ollanda, 
Fiandra , c Inghilterra % ne' quali luoghi tutti vide ed elamioò quanto v' era di 
|riù raro in genere d'Antichità , e fioevetrs mille finezze e dldinzioni , concor. 
rendo ognuno a gara per difiinguere il merito di lui (7) ; e fi vuole che 1' Uni- 
vcrfirà d' Oxford gli dclfe alloggio inquefh Città a proprie fpcfe (8). Refticui- 
tofi a Roma nei Giugno del 1713. fi riroiie ne lolid geniali ftudjdi Aftronomia, 
e di Antichità . Il fuo viaggio di Francia gli aveva eccitato nell'animo il pen- 
iiero di tirare in Italia da un mare all'altro una Linea Meridiana ad imitazio- 
ne di quella cirau dal Cafiìni per mezzo alla Francia. Cominciò con tal fine 
a lare le Tue oflèrvazioni In Albano , e principiando da Nettuno le continnò 
fui Monte Soratcf , detto volgarmente di Santoreflc ; pni di mano in mano le 
andò profeguendo per li monti ^ e piani , filTaodo cfactamente i luoghi , per i 
quali la Linea paiTar doveva , e il tutto a fue fpelè pel corfo di otto anni in- 
circa ; il che tuttavia aoB cbbie llddideraco fine per le altre occupazionl^che ao> 

io diftraffero (9) , 

Morto li Pontefice Clemente XL e fuccedutogli Innoccnzio XIII. fu da quC' 
fio eletto Re^eiendario dell* nna e dell' altra Segnatura , e Ino Domeftfco Pre. 

Iato . Nel Concilio Romano tenutofi net 1725. tenne il primo luogo fra gl'I- 
iloriografi di efib , ed eficadofi dal detto Concilio decretato che ogni Ba/ilica 
rifòrmafle le fue Coftituzioni , ei fu deputato con onorifico Breve ad formanda 
r.ll. P.JI. Ggeg ftatu- 

Di (rtrs linm m«TÌdun« fi hi Bti' e&tti Rtt^. le (u? Imere , h» tratte il P. ^^J5EzofeIli per datcriverfi 

xjtfU nrl Tum IV. ilei tìior». it' Utter. i' luti» a car. con eùtleiu nella Vit* ili lui dalla pag. 41. (ino «Itt II. 

6l. e n» parla pure il P, Muxolcni nella Vita di lui a {%) Maftei , Viron» ìIUSt. l'ir. IL pig. t^y, Nicerpn, 

«r. J7. e fegg. Mtmeirti cu. Tom. XXIX l So. 

(6) Di deda Macchina ha da» I* delcrùioae M. 4f M ^> vegK^no le ii-o N^tizjt , « ^««t dttU Certgraj!» 
Reaumur aelle MwmjC 4»lla ftdiWi Aeuitlùt itìP ^^'^ u^^^'- ^ i , come alimi le Mtmmit ewir. 
anno i^ij. ucatt U cut* d' Uritae , otre il liandiiai diede noii> 

(7) Di detti fuoi Viaggi ef^li hi ìMitt x penna ui) xia de! ina p«iifinO| «Mll teOfcnWrioai MI Jl^tl 
I^ano, dal qule molte paiticoiaiitàfOoa meno che dai* IrlFH4iana . 
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fiatuta {f - Confliturìones Bafilic* S. Afari* Majoris (ro) . 
-.• Fece più viaggi nella Romagna, in Tofcana, e in Lombardia^ fra i qtuU ci 
piace di nominare particolarmente quello tttnprefe aeVOtBobn dd i^aa per 
portare la Bcrctta Cardinalizia a uìanfraaocico Baitefig!»' 1100X9 Vcfeovodl 
Brefcia dichiaraco allora Cacdinale (ii) . 

GiàdirfoprafièdenD die niente meno dell' Alboaomia amò Io Audio deli'An- 
tichità; e appunto la fuapaflione per quella fu cagione di grare pregiudizio alla 
fuafalute; perciocché volendo egli riconofcerc gliavvanzi,e le reliquie de' Palaz« 
ai degl' Imperadori , che li andavano escavando nel 1725. negli Orti Palatini^ 
detti v<olgarmeiite Farne fiani y mentre tutto occupata nel fito pndSeco andwni 
prendendo un giorno, che fu ai 17. d' Agodo, le opportune mifure pordriiliear. 
oe la Pianta, e l' Archiceccura , pole l'incauto piede eacro la buca-d'tina volta 
Recata ricoperta di poco terreno, che cedette fobita, e dentro colla metà del 
aorpo vi precipitò (12) ; e quantunque egli allargale fabico le faccia fi foite. 
nelfc dall' una e dall' altra parte della rottura, e vi accorrefTcro poire due Tuoi 
Servìcori per aiutarlo , ad ugai modo, grave com' era il fuo corpo per la fua 
grande e ben compierà fiacura, dovette cadere ; e {ebbene pcf biMua lbM»ca« 
dcffe in un fondo di terra fmofTa , ad ogni modo si grave fu la caduca , che ri- 
maftone otiaio il icmore finiftro per la coacra«ione dei mufocrfi e nervi , gU 
convenoe caaiasfoare zoppicando fino che viilb , e non ^ sodetre d* una per- 
fetta falutc , come che- qucfta molto aiutata venilfe dai bagni di Vignone preUo di 
Siena, ove andò per riaverfi acli72ó. Non però lafciò gh amati fuoi ftudi; per- 
ciocché ridulfe a termine la dcfcrizionc del Siilcma di Venere , paiisò a Firenze, 
indi-a Parma , poi a Colorno, dove nel Palazzo Docalf tirò um-Line» Meri* 
diana che ora più non fuflìfte ; di là fi trasferì a Bologna , e ritornato a Roma 
diede compimento al terzo Volume delle Vite de' Poivcefici di Anaftalio Bibliò* 
tecario , dedicandolo al Pòntefiee Benedetto XIII* it quale Io dicbiarb Arcbl«i- 
ila di Santa Maria Maggiore . Ma fattofi femprc più cagionevole di lalutefi fi- 
di^ a non più uicir di cafa per ingrolfamento di lìnta , che terminò in Idro. 
pl6a di cAli mori in Ronna ai 3. di Marzo del 1729. laiciando erede il P. D. 
Giofeppe Bianchini fuo nipote allora Canonico della Cattedrale di Verona, ed 
ora Prete della Congregazione dell' Oratorio, anch' efTo celebre Letterato, del 
quale a luo luogo favelleremo, e lalciando per legato tutti i fuoi manofcricti e 
la miglior parte de' fuoi Libri e delle pià iSselee AnticUeà Saere da lui raccol* 
te, alla Libreria del Capitolo della Cattedrale di Verona. Fu feppdUto in Ro- 
ma in S. Maria Maggiore colla fegucntc Ifcrizione da lui mcdefimo compoiU ; 

FRANCISCUS BLANCHrNUS VEROMENSIS HUJUS SANCTyE BASILICife 
• CANONiCUS , UTRIUSQUE SIGNATUR.t R.EI-ER.ENDA1UUS , S. D. N. 
i>AP£ PiL£LATUS 0OM£STICUS SifìI V1V£NS POSUIT . OBIIT VI* 
MOtMS MAR7US ANNO Clal9CXa«K JBTATIS SUA IXVUi 

alla quale ièmpiioe I£ajzi«m« ft Gaotfntci Tuoi Colleghe aggianfeM lafegncnte: 

TANTI VIRI MEMORIA , QUI SINGULAREM ERUDITIONEM CUM PARI 
VITiE INTEGRITATE , ET RARA ANIMI MODESTIA CONI UNXIT . CAM- 
TULUM ET CANONICI, UT DESIDERIUM PR£CLARISSIMI FRATRIS LENI* 
RENT. HOC PUBLIC! DOWWS MQNUMfiNTUM ADDI CURAYSHUNT.. 

Niente meno la Città di Verona fua patria volle dare pubblico e perpetuo con- 
tralTcgno della ftima che di lui faceva , col fargli erigere per pubblico decre- 
to (13} nella Cattedrale di Verona un Mbnamento co^oo fra eli alèri-noml- 
iii illuilri, che ivi fcolpitt ù, Temono, con qiteftà licrlzionc : 

(io) Malici . Lib. cit. Mg. 4*6. (,o Narr» U fuddetu diTgn»* U »HuUoÌ Affi Vf 

(lO Anche di detio Vuggio verfo Brefcia , e delle fuoi H*A»ri & rhtffimi n0v* PAujwkwim ■ c«r. f. 

acci^lieoie nctvute si quivi the in altri luoghi , ove (13) li detto l>ul*l»eo onorifico Decreto fi riterUcei*» 

palio , ha Ultuu il Bunchim una Reiaìione o fia Dia. tero «U Sic. Bitneoliia wf filoi SKftkmt dU Omta 

no Utmo , di cui i;a Ijtto Ilo 11 Maizolcnl nella yita M Z^mtm «■! «Timé». n. m rar. ilyu 
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FRANCISCO BLANGHINO VERONENSl ET OR EGaEGfA IN URlffiM 
MERITA INTER ROMANOS PATRICIOS CUM SUA LENTE CCWPTA- 
TO. UTRtUSOUE SIGiNAT. REFEREMa ET l'R.tSUI.. DOMEST. ON4NI- • 
GENS DOCTRINJE, SINGULAWS INNOCENTI.E AC MOOtSTLl- VIRO, . 
QUI EXIMIIS EOmS LiaiUS DE RE ANTIQUARIA , HISTORIA , CHRO- 
NOLOGfAVET MATHEMATICIS DISCIPLINIS MAGNARVI NONllNls FA- 
MAM APL'D TTALOS . EXTEROSQUE ADBPTOS . OUM NOVA SELE- . 
CTS, ERUOmONIS M0NUME??TA <*OreOlBllì.-EVULGANl^^^ 
RAT, DIE.Vl SUUM ORIIT ROM^ VI. MOM. MARTIAS ANN. SAL. 
- CTDI3CCXXIX. .^r. S'JiE LXVIII. PUD. VEROMEMSIS DECRETO P. M. 

Anche il Capitolo della Cattedrale di Verona m legno di gratitudine per il 
fuddetto Jeg^fo la&fauo aUa fot Libcerla , gU te ia eflà eii^ b fegwBr 
te 



IN BIBLIOTHBCA GAPITULARI Y^^S^'J^^S^^^J^-^^S 
CONCIVI , UTR. SIGN. REF. ET PRELATO DOMESTICO , MORIBUS - 
INTEGERRIMO, LITERISQUE ORBI CLARISSIMO , OyOD HANC BI- 
BUOTHECAM LECTISS. UBRIS AC MONUMENTIS DlTAVERiT . CAPI- 
TULOM VERONENSE GRATISS. M. P. ANNO ClDtDCCXXXI. 

Ben dovute erano tfatùe diinoftrazioni dì filma al Bianchini , il quale ne' 
fuoi ftutij riufci certamente maravigliofo ; perciocché efleodoli applicato a di- 
vcrfe icicnze e facoltà , cjoc di Kocanica , Fifica , Matematica > Àftronomtay 
Sortii, e Antichità figurata, in tutte riufci eccellente j come pur dalle Tue Ope- 
re, cui or Ora rltlriremo ,fi vedc(i4). Si diftinfe pure nelle Lettere amene, e 
prjncipahncmc neU'Qratoiiai nò lalcio di coltivare anche la Pociia V oigarc . e 
veggiamo che fu uno de' primi >ehe vennero afcritti all'Adunanza degH Àt* 
cadi , nella quale li chiamò Selvaggio Afnd:fio. Fu pure aggregato alle Acca- 
demie de' Concortl! di Ravenna ,c degl' Intècondi di Roma; ed era ilato am« 
mcflb anche alia Repubblica Arcontica inltitalta fui principio di quefto Secolo 
XVIII. da Lamindo Pritani , il quale lo aveva deftinato Segretario di cfla , o 
ila dcpofitario delle Lettere degli Arconti , ma egli, a cui non era Rara parte- 
cipata prima una tale idea, ricusò d'accettare un tal grado , e non ieaz.a qual- 
che rilemlmeato , il quale preflb a molti Leteeraci pare che gli acquiftaflè 
piuttofto biafimo , che riputazione (15) . 

Pofe infieme una buona^ raccoln di Medaglie , e di antichi Monumenti y che 
poi è paflata ad ornare in Verona 11 Miueo del Sig. Marcbefe Jacopo Mu.» 
felli (z6)i e quella fua intelligenza dell' Antichità flcc , eh? per lo più veniva 
egli deftinato dai Pontefici 3 (t-rvirc i Principi, che capitavano in Roma, per far 
ioro vedere le Antichità di fucila Metropoli. Qumdi erudito Fora/hero non 
giugneva in Roma, il quale non proccaraUe di conofcerlo, e di trattarlo , e non 
reftaflc prefo e dalla fua erudizione , c dalle fue dolci e gentili maniere. Era in 
fatti fornito delle più rare virtù morali , e principalmente d' umiltà , mo- 
deilia 9 e Sinceriti , le quali , (ebbene per avirentura furono la cagione , 
per cui non gli vennero conferite in Roma maggiori dignità, non lafciaro- 
no tuttavia di molto diiiinguerlo « c di renderlo amato e ftiouuo da chiua-. 
que io conofceva (17) • 

r./i. A//. Gggg 2 SUE 

(14) La cogaisioBe nnhw&le , di' dèe U Biudiìai C««) VffU te luf* * Ztw mI Too. L s 

delle dette FmoIiì . è Osto PargoaMiini prtb daldlii- ctr. 106. 107. « ii»< • U fUm ad It^ mrt c or. «7. • 

riffimo P. D. Appiino Bmoiìm* Itomae» Cdeftiaa per (tn. e »4&. liì- , ■ , 

dikluilo oe' fuDi Ritrmi ftitki • lumi , t CfMti uO Ciò ncavtfi dtlii |>retasione che ftt tviati alt' 



ua S9octto the principia : Opera iatitoSati : AntiqnitAtii Rtli^mt » Murth. jMeti» 

M tff^ fiitdi , » itUt nimichi t miri Mufillil tsiUdt , tthuiis incift , o- brtoiluti exflicmtU. 

Prtmi U ffirtt di ttmirxrh tf.xmt cc. mhii illM/lr4t* . Vani* f»à AHgt^imum CmrmtiiiMm 

S fi li- '- 17%(>' "> togl- 

i a ehi Dm mai ù vafi» anirn.t indt , (17) Dell umiltì e iìncerità d* tftimo del Bianchini 

Citt sr d' Omtro U Virur, imuUiJt , molt'} pirljnn gU Scrittori tutti dell» fu» viti m-ri[.j', jii 

(ir il' Erodma i (f»; , or d' Archuntit ? di fopra nril' »n notazione 1. Alte teftuBioaiinie di elS 

Q|f«> fol ttit il mtm^rniil dtK,< tu 'lic altic agipugnere (i potrebbero d'atttorì cfathanao 

£1 Ma uni i' arti tintraru , t ttt^t elilate le lue morali vittii , le Mali Ibno pur ilacc ao 

Mi. 
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.^UE OPERE STAMPATE. 

I. Oratio i^c Sdcraiijjhna Truuiiitc hahta in Sacello Pontificio anno 1684* 

m* 1685. in 4. Scrive il Niccron (18) , che quattro furooo leOnisioid die il 
Bianchini diOe nella Cappella Pontificia ibpna la SS. TUoltà od 1684. ma a 
noi non ^ nota che una fola . 

II. cmem 1^84. menfe Junh, Jnlioque Mum oifirpatui. Qucfte Ofler- 
vazìoni ù trovano ftampace fra gli Atti d^lt Emdki di Upfia del 1085. a 
car. 189. c 241, 

III. Uova Methodtts Caffiniana oifervanJi Parallaxes difiantias P/anetarum 
« terra . Sta fra i fuddecci Atti degli Erudiri di Lipfo del 1685. a car. 4^0. 

IV. Lunx Eclip fis totalis anno idSj. die IO. Decemhis Romt oéfervata . Si 
legge quella delcrizione fra gii Atti degli £r uditi di Liplia del 168^ a car. 52. 

V. Ohferwh tranfia» bm» ftipra torfms Jwis noBe fejuemi ém Jecimàm 
Afrìlis ann. l68(5. rerom ha l'Usi ec. Si trova a car. 187. degli ABa piUetmiet* 
rum Natura <Sr Artis Brìxùi i6i6. Brixi* ofndjo, Aiariam Riccìardu» i6%y. in 12. 

VI. Difcorfo recitai mìt Accatknùa Ptiéifiea degli Aletofili in Verona , Sta 
óneftù impreflb nel Giorn, de' Letter. di Parma del 1687. a car. 210; e in cflb 
u tT%ni\ della Vida iingobr? à' una Monaca Kcligioià di Panna > la ^uale vede- 
va chiaramente in tempo di notte (ip) . 

VII. Dè Bnttlematey nomine ,atftie lK0l$tm AktbtfWmtm y Dìjfertatio fuilice 
kaéita in eorundem AcaMemia ec. edita a Francifto Badillo ThiL Med. Doff. 
Aead» Prétiid. f^eron* tyjts Frotrum Merulormm l6^j, in 4. Li* Imprefa tidl* Ac- 
cadenhi degli Alecofiu , eh' è 1' argomento di quella Didèitaaione , la quale 
fa recitata da lui a' 22. di Febbraio , è la BuobJa da Odamint ctil amco c 
jtef dotet , aut difcit (2c) . 

VIII. De Afcenjione Domini , Oratio hatita in Sacello Pontificio i6Ìg. Rmut l68p. 
..IK. ifrriziotii fifclcrali rapfrtftmmt mi CtMfatto A Puf Akfané^ niL 

Sono incifc in nn rame in foglio . 

l^ioria untverjale frettata con monumenti , t figurai con fimloii degli An^ 
titki, 1» Wma ftr Antonh ét* Roffì 1697. in 4. La min di Monfig. Bianchini 
in qucft'Opcra e fiata di facilitare Io fladio del!' Ifloria e della Cronokigià eoi 
mezzo di hgure ^ e di Simboli clie la rappreiencaao , e di tavole che ne ravvi- 
vano la memoria. Egli Ci era fiflTaco di divìdere ogni fecolo d'Iftoria in cinque 
ventine d'ansi, e alla teda si d'ogni lècoio^ooroe d'ogni ventina collocare un 
monumento, che qualifìcafTc in certa maniera j illuftraflc , e fifìTafTc nella memo* 
zia quei che avvenuto era di più grande e di più notatuie in quel giro d'anni» 
Ma ^li non ne pubblicò che il primo Volume , il quale arriva alla diftnitione 
del grande Imperio degli AfTirj, compiendo la ferie di trentadue fccoli , il qual 
Volume ora t latto molto raro (21 j j e già fin dal 174$. ne ili promelfa una 
xittampa dal Sìg. Antonio Oinfeppe fiarbaxza Ittcilòw In Roma co' torchi 
d.* Antonio de' Roffi , e coU'aflìftcnza del P. Giufeppe Bianchini nipote di Mon- 
fignor Francesco (22), la quale i\ è poi effettuata nel 1747. in 4. I rami che 
in detto Primo Tomo dell' eiii^ionc lóy/. ii vedono , iurono quah tiuri inta- 
gliati 

■mi piicc di riferire qui «ainaente in ttl propofito ciò txo) Di itn* Diflertazionefiptrk con moka lode hd 
cht di lui fcrilic il gran Card. Noru ti KUgliabcchi la Cior». dt' utttr. di i>arnu del i6l>.a car. a», 
una lettcr» , che fi trov a f»a <]n«He ile' Vene/iifli indrrii- u i ) [mmm» tm^Hm turm, <^ mmltifìiei , «*. 
2ate il M»j;lubechi nel Tom. 1. i cir. iff. Hccone le lue guifu*^M trudititm rtfiTtmm vien detto dal ISaadttri 
}>»r'i!f r Biivinm aIU mttm trnÀi^tM tunt uju- ncja Biilitth. tutmfturt» a car. Lìkn emitf» i Jan» 

1^ 1 r;c.i',-n t htiu» , tilt iUJ prinw farltrt fi lì chiim» nella BiU. ìtal. deli' Haim a car. a6. Nieate 

(su^t . t' a» jtViisrtiU té itiflumi . btruiìf Cortsgtii»» t meno li loda djl P Mizioleni nella Viti di McMfig. Buo- 
« fi fttrà A^iM^atrt U (na Vii* *Us ; ,.vjì .,ìIìm Corte chini a ca: ir. u.t p^:.- jura li ;iicc femirart s frimm 
Santa 4*1 P- Ci*/*»» . Ha {tam fr»tu* m litri ec. vij}» Alifiumt imiijitji* ,jur:l' 0;-rj e f« rrcfft tfji ad 

(ili) Mtwtirts cit. pag. fin. ■ „n tratrti vi fi frìfmi»iK . Sr -.-.e ima veJerc un ellrat- 

(19) Il detto t>iftfr{$ noa è divetlb da queilo , cui il to negli Atu degli bmditi di Liuùa dei 169S. a car. ai. 
F. MaiMleni nella Vita di Monfig. Bianciuni a car. laj. Se ne parla anche dal Sig. CliMst Mi Tóflk IH detti 

SiUittP' tmntmft 1 ctT. ^i. 

UO Gitrm. 4»' Utttr. di FiitM* « T*» IT. f)v. IL 
fxfe a»f. e p». IV. pag. 



nfcrìiie fra k Opere di duetto , intitolandolo : Dt Mr- 
jMi mhlfkni» kt ntm Hafkb • cut 4i« wrcriio 
■ti «kuo Qm», àfXMm. di ftan del ittt. «cu. »io> 
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gl'iati Ji mano propria d<-l!' Aurore il quale già in Bologna aveva da giovanet- 
to apprcio li Ducano , come fopra li è detto . Egli aveva ideato un iiniiic 
Uvoco ineofUO atta acOfSa Eodefiaflica come nella Aia Vita fi è detto . 

Xi. Chtoro di Carte per apprendere ìa Stòria . In Roma idpS. in 4. 

XIL Efifioìa de lapidt Antiati , in qua agUur de Villa Adriani Augttfii ìm 
Amtati C^hnh /ha ec itmt MpadAmonUm de Rukis ttfpS. In 4 (23).. Si tto* 
va qucfta anche inferita nel Voi. IV. della Gallerìa di M^narva zqu* Sj.c lègl^ 
e nel Tom. Vllf. delle SfmhU litterari* pubblicate dai Gori . 
. XIII. Cometei Mafe Apriti atta. 1702. JlMM «j/rrMwr. Sta aefle Memorie 
dell'Accademia delle Scienze di Parigi dell' anno 1702. Altre fue Oflcrvazioni 
Aftronomiche C trovano inferite in dette Memorie dct»!i anni 17015, e 1708. ed 
alcune fona ftatc pubblicate da Guglielmo Wiiton a car. 75. delie lue J'raleéìig^ 
nti Aftrùmrnka iropveflè in Cantabrìgla nel 1707. 

XIV. Legazione d'i Card. Carlo Barberini al Ite Filippo f^. fa Napoli) in «<j- 
me del Pontefiee Clemente XI. Ì anno 1702. de[critta in una Lettera ce. 7» Ro- 
ma per Pietre Otìéuri 1705. in 4. In fionte a quella fi legge una Lettera De. 
dicatoria del noftro Monfig. Bianchini . 

XV. Solutto Prof'kmath Pafchalis . Rom* tjfpis Camer* Apojioiice 1703. in 4. 
Il Problema di cui li cracca in quefta Operetta, è fe fi pofla fare un Circolo 
Patitale ooropofto d'anni Gregoriani, nel quale la Pafqua cada Tempre al rem. 
po in cui dee cadere, cioè nella Domenica della terza fecrimana della Luna 
del Pfìino racfe. Mon% Bianchini, il cui nome non vi appare, fia per la par-i 
feMRnrraativa (24) . 

XVI. De Kalendario , 6" Cycìo Cdfaris , de Pjfchli Canone S» Hfppoliti 
Martfris , DtJJertationes dua , quilms injmtur deferiftio , if otflanatio kafis in 
Campo Martio nufer dettEU fitS Ctluama Anmim tmt étata, Aeceffit enar- 
raii9 |vr Sf^olam ad Anàam àt Nitmm , Qwtmie Ckmmìnù . Ronu typù 
Rever. Camer* Apoftolicn 1703. e 1704. in fogl. Le prime due Diffcrtarioni trat- 
tano del Calendario ; e vi fi difende il Canone Pafquale di Sant' Ippolito cen- 
tra Giufeppe Scaligero che aveva proccuraio di difcreditarlo , tacciandolo per 
lino dì puerile; laddove all'incontro Monfig. Bianchini pretende che fia I" Opc~ 
fa .mi£U<M'e che in tal genere fia Aata fatta prima della riforma del Calendario 
fi>no Gregorio XIU. Una pane della feconda Diflettaalone è ftaia inferita da- 
Giannalberto Fabriauo nella foa edizione delle Opere di Sant' Ippolito (lampa* 
te in Amburgo nel 1716. in fo!»l. La Lettera che vi fi trova aggiunta contiene 
la defcrìzione della Linea Meridiana , eh' egli fece tirare d' ordine di Clemente 
XI. nella Chicfa di Santa Maria degli Angeli , come fi è detto nella Vita , « 
della Medaglia che fu coniata in tale occ^fionr. U Dupin (25) ha chiamata 
queft' Opera doéie > ér frofoné , 6* t^i>* <^ erudmon • Anche nella JtaU» 
qite (2(5) fi wSkmoitt ihnrr rfi irtS'Saoaitt . 

XVI r. Confk-{(:raz,xoni teorie k , e pyaiicf'e iriior?}0 al trafporio della Colonna 
d' Antonino Pio collocata in Montt Cètmo , in Ritma nelia. Stamperia dtUa Itg04 
Camna AfoJMica 1704. in fogl. 

XVIII. in fittuM LB§foUB i» C«)M AMgi4^ » OrMi9 Mta la JMb A»- 

tificio. Roma 1705. 

XIX. Jura produrla in caufa Romana Fornii Baptifmaln prò Bafttica SanSii 
Laurent» ìa Dmaf9 , Bma tf^t CatmatttHt 1706. in fogL 

XX. nta del Card. Enrico Neri; rsrnefe . &a nel V«»k L deUe rh€ d^B 
Artadi ll/mftri a car. 1^9. e fefiuenti . 

. XXL Defcriptioit eT tuie Macmm pmative propre a fouUtif dn mttii di stH 

grmdt 

U$) Di ita» tfiftaU fi i (bto aa eftntto negli Atti ti di lipCi del tjùté.*m. JSf» _ 
degli Eruditi di Liprti del 169I. • or. iSj. (»f) KmvtU. BiUklk iègifwdn WlMitmtL HMi. 

.1*4) MoptrlailKMuaolmt «eUa pir«diM«ACBia«- Ta«. VII. m.^ 

dkial*cMb|«.«fta*i|«rav<lhBai|||iAttiAddtu TpOìVIIL m^tfii ■ . 
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^rands fòje rs . Sta nelle Memorie dell' Accademia lUale delle Scieaxe dt P«. 
rigi del 1713. 

XXII. fita di Gemmano Montanari. Si trova in fronte dell' 0|ieni poftamt 
del Montanari fopra il Turbine ftampata in Padova . 

XXni. Relazione delia linea Meridiana Oriz.zoataie , e della Eiitffi Polare fai^ 
èricata in Roma t anttò 1702. Si trova qucfta ftftfnpflM ad VoL IV. del Ghnnie 
de' Letter. / Italia a car. 64. e fegg. Non vi H dice chc lia IkiudMk dal noOro 
Biancliini, ma altrove a lui ù attribuilcc (27) . 

XXIV. Di HoUr^m mfphe , Comitìt de TrmuUts nmen ffvf^o , 6* in I^d- 
la Tincra?ia Rurghefwrum Principum excepto die 27. Mat't lyiÓ, Bpifiota . Homm 
a^nd Amonium de Ruieis 1716. in 4. Quefta è U descrizione dcH'accogf imeneo 
tìtto ai Principe Etectorale di Baviera Carlo Aiberio , ii quale trastcritofi a 
Roma , aveva prefo il nome di Conte di Traiinits . Qjiefta utéen , che non 
ha in fronte il nome de! Biaochitti , è ftau cluaiiuta tntém e ieJ/0 ad Giorv. 

de Letter. a iiaiia . 

XXV. De aureis tr argèntiit Cìmnis in Aree PeruRna effaSs anno 1717. jìo. 

ma in fogl. 

XXVI. // giorno natalizio di Giacoma W. Rf 4' laibiUerray Cmuata 
rafe ce* /ir X»ma 1720. ^ 

XXVII. Romànonim Pontificum a B. Petro Apofloh ad Hicolaum h per- 
duSìx cura Anaftafù S. R. E. Bié/iothecarii , adjc&is vìsis Hadriani II. Ste- 
phani ri. auSìore Guillelmo , editjt primum Maguntia , typis Aléiai anno 1602 
ex Biéliotheca Marci f^eiferi y AuguJhtM R. P, Jjtnri, deimle Parifiis a Carolò 
Annihle Fahrotto J. C. typis Regiis 1646. cwn variis kaionìhui excerptis tum 
ex Codd, MSS. Bikliothec* f^atican* , tum ex ConcUiorum Toaùs Lahbei , ^ si- 
niiy tum ex Anwtnins Ecclefiafltch Car^tmRs Sancii ^ nee non ex aliis Codd, 
MSS. Germanix , r; , prxfertim Freherianit U, Regio , Mazarino , 
Tbkonii JI. JNunc tertium prodeunt cum auSIario variarttm lefìtor.nm jampridem 
deferìptarmm ex vetujìipmis exemplarìht ir Catalogii MSS. /^attcams jj. Fioretta 
finis IL Cafmenfi , Regio , Farneftano , Biiiiothec* Cxfarea Fhuhimenfts , Re'ù- 
tjx specie , 6* Co/l'frttfìx: per Lucam lioìjìennm , iy Emmanuclem a Schetefirate 
Biòiiothect yaticans. Prafecioi , additis tttam flurthus coUeéiis ex //iteri Cod» 
MS. Cavenft a Francifco Tenia S, R, Beelefia Aitditore , antea no» eétit , Seri 
vaia uhìque divifìone Seéiionum Benedir Metlini Chrijìin.t Sveci* Rf^nn Siitìe^ 
thecarit , guiius fwgillatim fuiduntur Uaiones omnes Jupra recenfit* , cum Pr^fs^ 
tione , ir ìndiee iocnfhtieri . Opera , iy jìutU» Franeifà Bianchini , /'erorienlis 
in Sacello Apoflotico SuUiaconi , 6* ejufdem Sanffifinù noftri ab hanoxt [acri cu- 
iiculi. Roma typis Jo. AUrm Salvtoniy in fogl; Tomi III; de' quali il primo fa 
ilampato nel 1718; il /ccondo nel 1723; e il terzo nei 1728. in fronte a eia- 
fcuno di efli fi trovano de' Prolegomeni eftelì dal Bianchini eoa nolea erudi« 
Zionc EcclcCaftica , ed a' fuoi luoghi le note Iftoriche , e Chronologiche. Fra 
i Prolegomeni del Tomo li. inferì le nouiic eh' egli traflc da una fua fortuna- 
ta fcoperta , dòè dall' effigie degli aneìchi Ponce&f dipinte anticamente a irc- 
fco fullc muraglie al di fopra delle gran Colonne della Bafilica ColUnciniana 
di San Paolo extra mures^ accompagnate de' nomi loro con caratteri numerici 
indicanti gli anni del PoAtlficaco foro (29) . La Prefazione poita avanti al To- 
mo I. e ftata inferita dal Muratori nel Voi. III. degli Scriptor, Rerum itaìie*». 
car. ^5. Anche le due DiiTcrtazioni fpectanti a! Tom. III. furono a parte pub- 
blicate, c prefcntate al Pontefice Benedetto XIII. nel 1727. eoa quefto titolo: 
De Trdfepe Chrifli Demini , 6" de Muftvo Baftlic* Liieriana, tot morte gl' impe- 
dì il proièguimemo di si bella edizione » la quale ia poi continaau dal P. Gin- 

feppe 

) CM»U^ R,Hi„h. $miihimt , IH» ?»'•■ I- • car. 1,7. fi è dtu U raeiefinu Sme Cnm^ 

y l i^- ^^^J?C- Vi- „ . ìagfu de' Papi colie aintuioai che fi trova*» oclF c4U 
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fippe Bianchriìì Tuo nipote come nelF aitiooio di qusRo diremo . 

XXVIir. Epìfhla de Edipfi SoHs die 22, Maii 1724- ^"/w* 1724. In quefta 
Lettera^ Icricca dal Bianchini al Conce Ottolino Occolim a Verona , dopo la de- 
fcrizhme della detta EocRflr » fi ^ede a provare , che queda fia ilaca timile al- 
la riferita da Dione nel LiS. LVI. !a quale dovette fiicccdcre l'anno XIII, dell* 
£ra Voiigare . £' lUta fokià tiitampa(a Cui principio dei Voi» XV. della &ac* 
colta Calogerana . 

XXIX. Orath ét gligtndo fummo Tonti fice pofl oiitum innocentii Xlll. halite» 
ht Bafilìca f'atican/r corani S'aero Colk;^w Cardìnaìhim liie X!JI. Kal. Aprì!. 1724. 
Mom* 1724. in 4. Quella Orazione tu dai noitro Aucore ira:ifiacàca anciic iq 
itingua Vogare, e riftampata in Roma . 

XXX, Lettera al P. MafiHo^i . Q icfta che verfa fopra il giudizio d' un fuo 
Uibto, fi trova inferita fra le Opere poftume del ^Ubillon nel VoL {, a car*362. 
V X3QCIt Sfiegnione delle ScHlwri cptitemne tXXlh TtMk JUmnj. e 

n&tpè eoUtcati m iajamento efteriore del Palazzo et {jriino , che rapprfftn- 
pano macchine , e molti altri firttmenti da guerra fpettami alt arte militare an- 
$k9 ^ e moderna. Quella fi vede imprcfla a car. 79. e fegg. della Racolta inti- 
tolata : Memorie concernenti la Città ttVriino» Jn Jbma per Gio. Maria SahiO" 

1724. in fogi. grande . Monfig. Bianchini la compofe alla prima in Latino; 
AMI poi afl^ne che tutta queila Raccolta tblTe in ima fola Lingua , Ja tradulTe 
in Milano (30), In Uogua Latina fi oonfehra MS. nella Libreria del Sig. Mai- 
chefc Mufelli in Verona con la Prefazione diverfa da quella Aampata in VoL 
gare . Eccone il titolo ; Anaglypha Palatii Uréinatis a Federico Duce li. con- 
fintai defcripta , exflicata , una ctm machìnis hydroftaticis ^ nauticis ecj ma 
in qucfta mancano Ic Fìgnre . 

XXXII. i\oiizie , e prove della Corografia del Ducato / Urbino , e della Zjon- 
gitudine e Latitudine Geograjica della Citti medefima , e delie vicine > che fervo» 
m « ^SìHn f nelle di ima t ttaSa* Si trovano fiampace nellé filerite j*mo. 

nt eoncerner.ri Li Cina et Urhino a car. 133. 

XXXIIL Camera ed Iscrizioni Sepolcrali de' Uierti , Servi , ed Uffizioli della 
Cafa et Auguflo , fcoperte nella Fia Appia , ed illujìrate con Annotai»! t anno 
1726, In Roma per Gio. Mtrta Salvioni 1731. io foglio grande (31). Quefta 
magnifica edizione (ì £sgc aipefe d«l Qudioal Pavia (32) , ed è jhu mol- 
to (limata (33) , 

' XXXIV. Hefperi éf Pkfflmi nova Phanomena , fioe Ohfmatitms etrea Pìa^ . 

netam renert^ . Rontét 1728. in fogl. Monfignor Bianchini dcfcrivc in qucfì' O- 
pcra il pianeta di Venere ^ fopra il quale non &. erano ancora potute lare da' 
migliofi Aftrt>iioini le più etatte oflervazloni per la fua vicinanza al Sole, in- 
torno al quale ù aggira. Egli trovò il modo di facilitarfcne i mezzi valendofi 
d* un cannocchiale obbiettivo di cento e più palmi rapprefentante la faccia di 
Venere fotto quel diametro, in cui vcggiamo la Luna , e fi valle delia Macchi- 
na di cui fece dono all' Accademia delle Scienze di Parigi , ficcome fopra 
fi è detto (34). Il Re di Portogallo Giovanni V, a cui dedicò quefl' Opera ma- 
gnificamente llampata > accompagnandola del dono d' una macchina , in cui d 
rappreioitava il Siftemn di Venere adomato di figure d' argento vagamente la- 
vorate , c di metalli dorati , diede fcgno del fuo aggradimento, corriipondendo 
con reale magoiiìcenza al merito dell'Opera , e dell'Autore , e con grofia fom- 
nia di danaro , e con un cannocchiale facto in Londra di nuova invenzione , e 

di fi- 

<}o> Se ne un cdritto oaorevole nel Tom. V. del. chefe Poleni adk VttkM, àA Tom. III. dciliiikij cy- 
la BiUiith. itulif. di Oinevn a or. 119. flim. w Rmmmw Ó> Ortau fluatt rf. tìnanM -"'mlt, 

ijt) Si hi un iungij onorevole eilratco di d?tts O'^rr» a «r. III. 
nel To.-n. IV. delia BMnxh. liniiq i i nr e J-^r ; (j4Ì il pirli di detti Opera Onorevol.Tiente in molti 
C nei Tom. II. dell» Star. Une'- 4' Ì.Hri>f* » C4f. «iT». Lilwi , e pnanpjlmcrne nel Tom. VII. delti BUbttb. 

dell' Pir. I /r«^. t cir, u.t i<fgs. e nel Voi. It jj» amm. Mm, 

(j») Nì-jtlL Un. tu lutM 1740. col. jf I. ^ Jnimn ì^UiU» a cu. 31. 

0|> Me|«to«Mm(almtt foflìtlin fl S(a.llMi 
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idi finiflimò lavoro: Oltre a ciò fa nel 1731. accordata la Croce dell Ordine di 
Criflo al Conte D. Galparo fuo nipote, c affegnatazU una onorevole Comnoen- 
<Ia nel 1732. fupplendo quel Monarca per le fpefe dovute alla Cada ddl* Ohli- 
ne tanto per i Diplomi, come per alcune dil'penié (35) • 

XXXV. Copia d'una Lettera ferma da Monfig. Francefco nìanehinì ce. fofra 
m' Jfcri%iùn( jcoperra in Ravenna nella Chiefa di S. f^'taie . Quefta e fiata poh* 
btkata nel Voi. XIII. della Raccolta Calogerana a car. 331. e bgg. 

■XXXVI. Francifcì Bland^im rcror^'-nfts Agronomici ^ ac Geografica Olfervatio- 
Ms ffleR^ ex ejMS autozrafbif excerpta una cum Meridiani Romam taiitia y cura 
is jìuMa Eujìachii jmJrtJi. Piionm 1737. in fogl. II P. GIttfeppe Bianconi nl- 

Ì)ote del noftro Autore , avendo raccolte letnolte carte da quefto diftcfe , ma 
afciatc imperfette intorno al Meridiano eh* egli pcnfava di tirare a traverfo dell' 
Italia iial Mar Mediterraneo all'Adriatico , c circa varie fuc Offcrvazìoni A- 
ftroiioiiiiche , ftimò bene di prcfentaric al Sig. Canonico Mufclli. Da quello 
fnnmo mandate al celebre Euftachio Manfredi , il quale affunfe di metterle in 
ordine , e di pubblicarle , coro' egli dopo lunga applicazione fece nella luddct- 
ta edizione , nella quale oertamentt ebbe un fingplare merito U Manfredi » co- 
me pure fi fcorge dalla fua prefazione (36) . 

XXXVII. Del Ta'az.-LO de Ce fari , Opera Pojìuma . In Verona per PierantO' 
nio Berna 1738. in logl. imperiale. Ebbe il merito di quella edizione il P» Gill- 
feppe Bianchini fuo nipote , che vi a^ionfe la fua andttxicuie Latina » come 
aeir articolo di quefto fi dirà (37) . 

XXXVIII. Dijfertam (pofthuma) de $ribus generUus Jnjirumnmum Muficét 
peierum orgamm * Mma impenfts Faufli Afitàéei , ex tffograph, Btrnall6 # ttu» 
%arM 1742» in 4 (38) . o • v f 

XXXIX. Lettera a Gisierto Cupero fopra alcune medaglie d oro . Sta nei Voi. 
IV. de' Saggi dell' Accademia di Cortona a car. 237. 

XL. Una fua Lettera in lode della DifTertazione Corografica del P. Gio. 
Gafparo Beretra De Italia medii /Eoi , e ftata pubblicata dal P. Ab. Armellini 
nel Voi. II. della lua Biilioth, BenediSi. Caftn. a car. 41. Un' altra , ma Latuid, 
Scrìtta da Roma al celebre Mibìllon , con la quale lo awifk eflèie per incon<) 
trare la foddisfazione carila Sacra Congregazione dell' TnJice, la niiovn Tua edi- 
zione dell' Epillola Eufcbiana de Cultu Sandomm ignotorum , li trova llampaca 
nel Tom. I. dell'Opera Poftona del Mabitfon a car. 463. 

XLI. Quattro fue Lettere Volpri Jcritte al Magnabechi fi trovano nella 
Raccoira intitolata : Claronm f^atiinim. ad Ammtìam idagltakchmm SfifioÌM^ 
,Tom. I. a car. 317. e lisgg. 

XLIL Jtfmr . Sue Rime fi leggono Iri quelle degli Aeeadtnàà concordi di 
Jlave.ìiìa viventi f anno i69>-. In Bologna per ì' Erede dei Benacei l<587.,in 12. 
Una lua Ode Latina in lode della celebre Elena Lucrezia Cornara Pifcopia è 
Rampata a car. i6g. delle ^MRpf Funtiri ttkhgte dt^B Aevaden^l infeconM 
^ noma per la morte dì detta valorofa Donna. Jn Padova pelCadorìtiC i in fogl. 

XLIII. Opufcuh varia nune primum in ìucem edita» Ronu ex typograpbia h*- 
redum Jo. Laurentn iid. Iìiellini 1754- in 4. Tomi II. Il P.Giufeppe Bianchini eb- 
be pure il merito di (quella Raccolta d' Opere pollume di Mon^ Bianchini» la 
quale doveva cffcre i'eguita da molti altri Volumi fino n! numero di dieci in- 
circa, che non per anche fi fon veduti. L' Operette contenute in quello primo 
Volarne fimo tutte Latine (39)- Eccone i titoli : i. Di fr^tuOtate taci Al- 
M. . 3. d^miaCa^QMdiiipàèaéVrk* ' De AliatA aeris falttàrita-. 



te. 



(ìO Mimlaii, VkMàt. Mg. iiy. dia aeOe »**U* Litttr. di Venetu del 1739 • 01. »!. 

<}6) V. le 0^*m ZMir. arif Mncb. Maflci nei Tom. (j») Si h* un eUrjtto di Atm DilTertuionc aelle 

11. a ut. ove fé iw di m «Unito , e k Mi» htmr, »vttU Utttr. di Venau del y^ì- » 

a Veneii. del 17}». < «r. *^ O») S« •« P"* •«» nouju nel TftttJX . 

Se ne fai un ettriuo nette OffirvMVMÌ Ittitr. det éok fNr. t*tt*r. V M* • «V. 4M. * 



ÌAmh, litafti • or. jjrf . del Tom. VI. • 1« m fttk um 
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te . - A" De corporihus in aqua natantibus . - 5. Eteferimcnta feraSIa in decem 
generiéHs oquarum , - 6. EpifloU , Qudle fono ièi , ma dne fole fono del Bitn- 
chlnì ; r altw fono» 1* una dell' Ab. Antonio Maria Salvinl , c tre di Gisbcrto 
Cupcro. - 7. Spiegazione della celebre Agata efiftentc già nel Muleo Farncfc, 
poi trasferita al Reale di Napoli . - 7. Dijfertatio de anno rnorut ckrifti , la 
anale viene oonfiderata l'Opera principale che fia in quefta Raccoka. I Trat- 
tati contenuti nel fecondo Volume fono i fcguenti tutti in Lingua Vol^^re : 
I. Dr!.'.7 dtìtija una mente CrijUana nella Croce del SaJvatore» - 2.- S^ra al- 
cun, nomi di fette Angeli efpofti in un QuaJrO Ahan Jetttt Clthfi» di S, 
ria della Pietà di Roma. - 3. Di alcune Titture [acre ritrovate ne.' rn-.^ndo mi- 
glio fuori di Roma in vinnam^a della Via Oftienje , e di altre Sacre Ancichità. 
4. Della Cronologia profana dopo il tempo delle Olimpiadi. - 5. Dialogo joprm- 
t applicnhne elei Chiù Ott^ramm alle Olimpiadi e alla Cronologia del tempo Ifto- 
rico in anni Gregoriani , e Giuliani. - 6. Lrtt^ra d, ,}foufÌ7- Gairielli fopra l' Ef- 
femeridi Arcadiche, - 7. Lettera fopra l' appucaz.:one del Cielo Qttograamo alle 
Olimpiadi ét Arcadi», - 8. Applicar.Ìone faddetta del Cielo Ottogramm alle OOm* 
piadi degli Arcadi. - 9. Defcri-uione della Linea Meridiana fatta in Roma da 
Aionr-,?. Bianchini per ordine di Clemente XI. - 10. Lettera jopra la detta A^ri- 
diana. - n. Della Genealogia é Remùlo , e delf Epoca della fondatane S Ro- 
ma. ' la. Dell* Gemal^ia , e Cronologia di Numa Pompilio . - 1^. Di Vitella di 
Tulio Ojìilio. - 14. Di quella di Anco Marvo. - 15. Di quella di Servio Tullio, 
j6. Della Cronologia della Romana Repubblica provata per n Cotfolati. - 17. Del- 
la Crmotogia de' Romani dal primo Confolato di Bruto fino iU primo ammutina- 
mento della plebe fult Aventino . - 18. Uttera circa l anno erafo da, Fafli . 
IO. Lettere fopra aleune anticie jfcrizioni Crijitane . - 20. Uej erratone dei deporto 
eretto da Ckmeme XI. a Crifitia Regina A Svnàa nella Bafiliea Vaùemtam, 
ai. SìlMa data ad un iifflìetto del detto Cimante XL fopra i doveri dei ^apattm. 
'^S UE OPERE MANOSCRITTE. 
Delle Opere da lui lafciate manofcrittc , e le quali come li è detto di fopct, 
egli laTdd per legato *Ua Libfcria del Cspicolo di Verona j a noi fono noce 
leguenti : 

2. Ghbus Farne^anus j ^ in eo rudimenta AJironomu , ac Chronologiéi , ^ 
Jtìfioria àtatis kef9iem • a Gratis ad noe tran^fa, . a. Utrmet fea Mtrewhnm 

Quefta Operetta fu da lui lafciata imperfetta. - 3. Scrittura fopra un Panta^ 
metro per indiar le Ecclifft p^ate^e future, - 4. Raccolta d' Atti fpettanti alla 
Congregazione del Calendari» e»a e^verfe lettere . - 5. Difcorfo de' principi Mec- 
canici . Sta quefto pure a penna nella Libreria Saibantc di Vcron:i . - 6. La sto^ 
rèa Ecclef.nfìica provata con monumenti ce. Quefta Storia è Itaca poi continuata 
dal P. Gmicppe fuo nipote , che ne ha dati alla luce i primi due Tomi , come 
li dirà ncir articolo di quefto . - 7. Ojjervaùom Fiftcbe fatte in diverfe occafio» 
nJ. - 8. Relazione de'fuot viaggj . - 9. Dìjfen albione fatta in ocrfifione di trnrfr- 
firft il Corpo di San Leone. - 10. Studium Bil>ttotbec* 4s Uterarum optimt Prin» 
crpit ìttdieitm effe , Or«f« ad ST. D. M. Ahtiaadnm nu. 9». M. dm a f* eeeu 
firuSlam Bihliothecam Otthohnam inuiferet y anno i6go. Ponti fìcsrus fui primo .' 
Quefta Orazione fta pure MS. nella Libreria MuicUi in Verona, citanno uni-» 
te ad efta un Ode MS. recitata nell'Accademia degli Arcadi in Roma pel di, 
Natalizio del Caidinale Ottoboni , e una fua Lettera autografa con cui pre- 
fenta e l'Orazione, e TOdc a detto Cardinale , la qual Orazione non fu da ef- 
fo Bianchini recitata. - 11. Relaùone deli' Anfiteatro d Aliano ce. - 12. rolu- 
nn Jt antiebitì e it erudite Memorie da lui raccolte in Roma, e altrove , con fi. 
gurc, e difegni di fua mano felicemente efeguiti , e con gran quantità d' Ifcri- 
zioni , cui aveva fommo diletto di ricopiare . • 15. Fafei di Lettere in ogni 

* r.//. A/A Hhhh BIAW. 



1178 BIANCHINI^ 
BIANCHINI (Giovanni ) Mactmatico, ed Aflrosomo del Secolo XV. 
nacque dì nobile famiglia Bolognefe , e fu figliuolo di Bianchino di Giovanni 
Bianchini (i). Ebbe la Laurea Dottorale inTilofofia e in Matematica (2), 
non meno che in amendue le Leggi (3) . Trasferitofi ancor giovane a Ferrara 
fa carìffimo a Nicoolò d' Bile , cui fervi nell' impiego di fao Proceurafor o fia 
Fattore generale , e da effo in contrafTegno di filma e di riconofccnza venne 
agli S. 4t Febbraio del 1432. tacco creare Cittadino Ferrarefe infieme con Ame- 
Tko fno fratello (4). Fa pun af£ù caro a Uonetlo e Bor(b Principi Eiìcaùf 
che lo confermarono nella carica fuddetta ; e delle cole da e/To amminidrate 
rendette poi efatto conto , e n* ebbe con pubblico Iftromcnto compiuta libera- 
zione a" 17. di Febbraio del 1457 (5) . Servi altresì per Oracore il detto Borfo 
nel Trattato di Lega con la Repubblica di Venezia , e con altri Potentati (6). 
Egli confcfsò d'avere da que' Principi Eftenfi e maflimamente da Lionello ri- 
cevuti Singolari benehzj , e da lui riconobbe il principio > e il fine de' fuoi be- 
ni e delle fue ftcoltà (7). In queflo frattempo palii6 alcana volta a Bologna 
fua patria > e quivi venne nel 1443. creato de' Cinquanta del Credito , pofcia 
nel 1466. fu degli Anziani col Gonfaloniero Criftoforo Caccianemici (8). Eg it 
è nientovato con lode da varj Scrittori (9) . 

- Di lui abbiamo alla llampa un' Opera intitolata : TaluU /ÌJÌronomicx ac Ca- 
nones in tafdem , cui egli dedicò al mentovato Lionello Marchcle d' Elie , e 
pofcia 9 cioè nel 1452. dopo averla accielciuta , all' Imperador Federigo III. che 
per riconofcenza diede il privilegio a lui , e a' fuoi Agnati di oAre nelle foe 
Armi l'Aquila Ccfarea(io). Queft' Opera fu ftampata Fcnenis apuJ Simonem 
Bevilaquam 1495. in 4. Elfa fu affai faniofa , e tenuca in moko pregio a que* 
tempi , e ne' pofteriori ancora , come fi pn6 oono&ere ai dalle varie riftampe 
Rutene , fra le quali merita d' eflfere mentovata quella che colle aggiuntele 
nuove Tavole di Luca Gaurico ufcì f^enetiis apud Ltteam Ant. Juntam 1526. e 
quella di Bafilea del 1553 ; ^^^^ P^f^ ^^^^^ ceflì a penna che fe ne trova- 
no adle Librerie (11). Si vuole cVegli aveife un Nipote per nome Gìrolanio, 
ilqaale feguendo le vcfligta del zio componeffe anch' egli delle Tavole Agro- 
nomiche , lìccome apprellò diremo (12} i quando pure non fofle (lato io ciò 
confulb il Nipote col siO| o con qoefto aveflc lavorato fi>pta uno AdS>aigo- 
snenco anche il nipote nel medefiroo tempo in fuo ajnttf • 

(1) Dolfì , CrmUi' MBtfM MUt a Mri^t fumi ec 

Mg. 161. (S) DoIG , Lib. eie (Mg. 16». 

^Xl> DÒlfi , loc. eit 1») Finno onorevole menzione di lai , oltre i hi 

'^h"** ^ii^ì»* OoStr fi vede chiamalo in fronte prinimentuvili Scntrori , .' Achillini nel Viride, * 

ad an aalico tetto a peana delle fuc TtbuU jtjhenom, lar. 191 i il Riccioli nella Chr&nU. Rtferm. » clT. 

che lì conferra in Fcrara ncIU Libreria Benlivogiio . del Tom. HI i Bernardino Baldi nella Cruiic» de' M*- 

(4) Cosi fcrive il DoiK nel tit. luogo ; e cosi pare lemiuisi t car. 91 j I" Orlandi nell* Orif. detU fimmf» • 

doverit inteodcrc il Biancaiii nella CrimUfÌ4 iti M*it- car. xgS i Niccolò Buraio nella Honcn. illujlr. a car. i6t. 

mutei illMjlri , ove Io dice Fcrrsreft , di che per altro del Tom. II. della Raccolta del Meulchcnio, e ae\VEU{. 

tjuciti e ftito nprelb d" errore dal Bumaldi nella Biit. BtnmÌA nel Tom. III. di detU Raccolu ■ car. 91 j il 

Mtiua. a car. no. e dall' Orlandi nelle Nuitit degli Mar cheli ne'iipaatm. yirtr. iUt^. GM* Timi* a car. 

Strittori Boltin. a car. 141. Certo per altro è che il t^%9 ti Sig. Borlètti nella Par. IL della Qfm», 

Bianchini medetìmo volle chiamarfi fcrricr^ , come li ~ .« -» 



Jknw. • cir. af 4 e ae' C«(p* jdT trim a cat. joi. a tob 
koigc dal tit(# Mif te Tm^kU J^krm. ia wq tt0 NaltinbdUdiUBOùdka MJt km TaMa 4^ 

cSwAte te Ritmja 4*1» LifaMria Bcnilvacl» oeil 4 



dKi a peana / cfiwigte itt Ritanja 4*1» LifaMria Bcnllvag)» oeil 4 

•(f) li dinp ItMMHMW fi fiUo t «li lan n al eaa n». l^e > JV^nbgi* TMm Mkm Jtmmu t l hmi U m Wm» 

«Mila Vimm twmt Unup Fwraida amo fOf rma^ /. u. iH amfufm Omu & Pmmmm 

QlÌUfla|> fi 'ffl* >" 'i'* 4el CMIca • ftaat dote Ctn*r»lu , me fr» irmtigim» , tftiuifmtqii* mtimm , «1». 
fttl'flMa jMwt' «lifttBlt in fttn** alUt mnWnla idem lmf*rMtor inm , Aliaffqiu fmti jùluiU C** 



Libmia Bamvagiì» • fv* iafitmiut atUlitMrì . Amu a Virgimit part» 14;!. 

(6) Marce AMome Quarini « Olà^ M FanvM * L8x impmi vtr, fm xil. 



Ili. pag. Ita. (li) Uno di detti Codici fi conferva in Venezia nell* 

(^) Sf" V''^ Ttm, cni ^li Aeflb fi erprcflè col Libreria di S. Marco Ira quelli del Card. Belfirione legna- 

detto Lionello nella Dedicatoria delle (ue T»iuU Jftran. to del nura. 541. in fogl. Uno è m Ferrara nclli Liorc- 

a qucdo indirizzate 1 tnm <|« ffff [-moK Ovii't fl»~ ria Bentivoglio . Altro in Milano l>a nella Lu'>r(;ria Am- 

àia omMtbmt in diti m»%ii mt map: fieri -vidtrrm , broiiana al Oxi. legn. C. -"7- Uno è tu Verona nell» 

mt vtTQ Civtm tie$un effe a»n if,MrArtm, y t^in Civem, Libreria Sailunie m ti.i;!. A.ii; c;illono in Firenze nella. 

fM< *k iiuumt ftrt ététt [emfer in tuii tièui f^nenJis , Medicea Ijureniiiin .11 lUiiru XXIX. num. ]j i e in P»» 

aifmt aÀmiaMraiUit mi extrcutrim , flurunaifui , aisju* rjgi nella LiJreru Regi-. iL'i^iiaii de' nuni. 4r7j- 4774- « 

immtrtéii» mmStI* $ tm» btnitnuati ricntrim , tt* tu coi;, e ira quelli del Cardinal Rodolfo al num. 61.. 

iilAN- 
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BIANCHINI. IT75 
BIANCHINI (Gio. Batifta) di Pallanza luogo licuato fullc rive del La- 
go Maggiore (i) , nacque di Gio. Pietro Bianchini , e di Bartolommea Marina 
3e*Viani(2) ranno 1613(3). Sìa da giovanetto apolicatofi agli A udj della 
Storia e della erudizione, non meno che a quelli delle Leggi, fi diftinfe di ma- 
niera in ctìì che ù acquilo la riputazione d' uno de* più eruditi e valenti Caa- 
(idict del Tuo tempo in Afilano, ove la famiglia Bianchini è aggregata a quella 
nobìhà (4), ed ov'egli foftenne divcrfe onorevoli cariche. Vi tu in fatti per ben 
cinque volte Confole di Giuftizia i Abate del Coileaio de' Notaj , c Proccura- 
lori ; Confultore dell' Univerfità de' Meicataatl e Banchieri ; Cancelliere del 
Pio Luogo delle quattro Marie, e d'altri Luoghi; e Gonlèrvatore perpetuo del 
Collcgio'de' Noraj . Morì per colpo d' Apoplesiaagli ii. di Marzo del lógg. in 
età di°86. anni , avendo lafciata la fua copiofa Libreria al Moniftera di S, Am- 
brogio Maggior di Milano colla obbligazione di quattromila meffe . Fanno ri- 
cordanza di lui divcrfi Scrittori (5). Lalciò l'Opere fcguenti,le due prime del- 
le quali fi hanno alla ftampa , e le altre fono rimaikc manofcritcc : 

1. Celeéerrimi CoUegit CaufitUcorum , Ì9 Ketariontm MeJMani SanBhHes , Stf» 
latus , Ó" PrxrcgatiVd ex feteriius CoJicièus excerpt.t , compifau , 6* orr/ine aU 
phakiico dijpojìu , una cum Diphmariéus , ó" Privilegiis nonnuUis CotUgii ipfms 
ce. Coniuna* funt AUegationes aliquot pr*ftamif morum JJ. -CC* dettnm fplendo» 
nmqut CelkgH ettfrimemes , Meéotanì apud Majeitam 1701. in foglio (6) . 

n. De Antiquitate iy nobilitate Familix Quadrids . Qucft* Opera efiftcva im- 
preca in foglio fenza alcuna nota di flampa in Milano prcifo all' Avvocato Si- 
toni (7) . 

III. De Origine, antiquitate, è* nobilitate Familix CraJ/x Romanx in Jiverfas 
Itaìix Uries propagata i tUque yiris Toga , Sagùque eoajficuis ejufdem Difetta- 
fio jo. BaptijU Bianchini est SeUfhnm CMtfidkwwn MtéMmen^ Coìlegìo . Que- 
£ia Diflertazionc in fronte alla quale fi I^e un Elogium fatto al Bianchini da • 
Carlo Antonio Caftiglioni , fi conferva a penna nella Libreria de* Monaci O- 
flercienfi di Sant'Ambrogio Maggior di Milano al Cod. fegnato del num. 73. 
ficcome ci awUà il gentiliffìmo Sig. Carlo Antonio Tanzi , il quale ci ha pur 
comunicata la notizia d' altre Opere del Bianchini efiftenti in quella Libreria, 
cui palliamo a riferire ne* tre articoli legucnti IV. V. e VI. 

Iv. iMogfàardkmm , Regiorumque , V i/inftrbm FéMriOamm 9 Longoàardis 
Regibus gtnta duetìUhm , origtnes , generationes , ftemmata deduSJa ai Jéore 
Ajone primis ipfius gentis Ducihus ad nojìra ufque tempora , omnia per fmguìos 
juccejpvos gradui pudltcarum fide Taiu/arum ,. clajjicorumque te/limonio Seriptcrum 
iuculenttr cmproiata . Opus egregium ^ curiojum , 6" maxiaw ftudio (r labore 
elucuhratum , digeflum , iy compilatum a Jo. Baptijìa Bianchina Caufidico CollC" 
giatù Mediolanenft , iy antiquitatis Jiudiofoy in quo multa recondita , imo incogni- 
ta mirifiee emeleantur , non pmern kKfkMm , # -mmAmì enodantur , permulta 
vero commentitiay ^ faiukfa MfMisntur . Tomus tPrtMwr* Qtiefto primo To- 
P'.n. Ai/. Hhhh 2 mo 

(1) Quindi itht M Cotu è fttto regiftnto nel Mw. le a car. }9 • i' Avvocato Già Sifoni ne' Mr»tm. Chren». 

ftt Htvurife t «r. tf j ; dal Piccinelli nell* ^fnw» dt' gimibUst» N*t. Tamil. BUikIiì»a dell' ediz. di Milano 

Littt'uti MUtniCt a ur. 170 i c dall' Argelliti nel Tom. pel M»l»telU 1710. in fogU ed tltri . 

Ideili BjW. Serifier. Medttl. alla col. 177. pct cfliete (6) L' Af)?elijti nel Tom. I. delli Biil. cit. alla coL 

Pallanza fui Novarefe nello Slato di Milano . 17». riferifce U fuddetta Opera, e IjIIj lede del Pic- 

(t) Argellali , BiiL ciC Toni. II. col ivy^. clnelli regiftra poi con quattro numeri fcparjti , coma 

Ij) L' anno della nalcita li deduic dagli anni Sa. che altrettante Opere diverfe , quelle che noi putc rtgiltrc- 

Vifle , e da quello della fua murre avvcnuia nei lójj. remo ai num. XXIL XXIII. XXIV. XXV. ma aoii poi- 

(4) Argellati , Bitl. cu. Tom. II. cui. 19^1. liamo di4>en&rci dall' amit iie ch t il Ihccinelli nel cit. 

(f ) Oltre i foprammentovait Scrtuori fanno ricordao- Inogo riKreado b detta Optn Aani|iata , e le altra 



«a di lui il Puricelli nella Fits di AriM$ AUtti » H futc nhttiw al HnlftnM» «fooieiito , le mette no* 
SftmMd» Cttt» a car. 9». axun. I { il Pweiiulli nilia bei» lui nmero .'« m ferma uiu lime fola , dal dia 



Vmm «ro*. • «alla M» t Mikà àd MMl» aobaagt (ìamo cattati ia lofpctto cita, 4* ia* Opera fola l' Ar. 
il Tatti aSk Dee. I. decti JmimB [mH A CfMj OmI- gellati n' abbù iiuie quatti» divaria > di che tuttavia 

a ah • li M.^. J- «^1 - — - flk-_t_ 11' ^ -- - - fn n l»aiW*iia • m '- * 



do Priorato nella Thftnùtm* di ìùUm ^ Pitm Ma wm lUiiaBo Jiauo feadamntB i a pnd* aai altiaa 
fiofca ael Tuo Libro Di Strf. Mmt a ear.Mf Fmcefto aWnao deUbeiato di titotrlt • parta dopo U [ ' 



l4a»Mhitba Hiiat» ne' fan bmuk a <ar. «m i uiniiincKte.. . 



iiSo BIANCHINI, 
mo Ita MS. in foglio al CoJ. 143. di detta Libreria di S. Ambrogio Ma<»aior<r 
ove nel Cod. 144. è pure MS, ìa fogl. il Tomo II. con quefto titolo T xer/^ 
Cr;,fi7Ìogica toiÌHS Gentis rìcecotrùtum , TaUlas fexdccim cMfiggfeiu per ftnvuht 
jHcuJfnm gradus dijUnaa , a DeficUrio ultitm Lmgoéardorum Rege ad no/Ira uf- 
fmt ewtìmuna a Jo, Baptifta Bianchine Cauftdico Collegiata Attdiolanenfi antiqui' 
tatis fiudiofo , fummo Jìudio , 6» incrediiili laiore compilata . ■ 

V. Genealogica iy hijtortca CrìlelU gentis arhor ec. Authore Jo. Bapti/la Blan^ 
chino ec Queft* Albero ù conferva MS. in tbel. in detta Libreria di S* Ambrol 
gio di Milano al Cod. fegn. del anni. 149 (8) . 

VI. Compendìo Ijlorico delC antichità , e nobiltà della Famiglia Airolda Marcel- 
lina compilato da Qio. Batijia Bianchini , Caufidico Collegiata , e Prof ejf ore d' ilo- 
rigy e tf ttiukiiti. Anche quello è MS. in detta Libreria di S. Ambropio Mag- 
giore al Cod. 165. in fogl " * 

VII. Colieftanea Spedai. D. D. Senatorum Me'^ioU Efifteva preffb af Bianc'ii- 
ni, al Conte Orazio Archinto, e nel CuUegio de Notaj di Milano MS. in Ìqs\, 

■ Vili. Memorie di Guglielmo VII. Marchese di Monferrmù • Stanno qgefie iwr 
teftimonianza dell' Argcllati (9) nella Libreria f^fitt^ di Si Ambrosio Mas- 
giorc di Milano al Cod. MS. in fogl. fegn. A. num. no. e s 

IX. 2)» FanH Magnattum ImìardiM famìliis , fwe de Orifrhic Aiarchmium 
Jidontìsferratì , Malafpinarum , BJfenJìum , Turrianorum , ricccomitum , Carrarien- 
fmm , Gonutgarum , Bonacojjorum , iy sfortiadum . Quefl' Opera è MS. in fos;!. 
in detta Libreria di Sant'Ambrogio nel Cod. fegn. A. num. 114, ficcome aff«l 
ma rArgellati (10) . 

X. De origine , amìquìtate , nobilitate , Ì9 incremento Jtegii Oppìdi Tallanti* 
ad oram Vevhani iacus Dr/ertatio. (^licil' Opera, c le feguenti tre llv^nare de* 

naneri XI, Xll. e XIIL gli vengono attribuite dal Cotta (u), e lono tut- 
te a penna . 

XL Dt infigni Monajierio S. Amirofii Majoris Mediolani , DffJ^frtatio . 
XII. De ttntifmtatt , ae montate PmàHà PuflerU , Arconatx , Luràntt ce; 
- XHI. Trtefent é* Opftdo Pollanti* , Difertatio . 

XIV. Annotationes ad Hijìorwm Arnulphi Landulphi de S". Paulo . Quefte 
Annotazioni MSS. con ic Opere ic^ucnti legnate de' numeri XV. XVI, XVII ' 
XVIII. XIX. vengono rìArite dal Cotta , dal Piccinelli , e dietro a qaéfti an- 
che dall' Argellaci : 

XV. Defcriptio Chorograpbica Verhani Iacus , de dotiius ejnfdem . 

XVI. cmmentam ad /fifiortam Mediotani età timbes r 'Flos Fiorum in aui^ 
ius flura cnodamur 6* dihicidantur ad H'tjìoriam Mediol. pertinemia . 

XVII. De nobilitate in genere isf in Ipeeie tuUtìim FamiUartun MgJtùìtmi 
lumina duo permagna . 

X VIU. De mntitus Brigantinis , fe» Briamehf ae Onih , defMe Cafirh hi eacM* 
Vànìlms eorundem confìruffisy ìpforumque orìgine y (y ethìmolo^ia hevis Dìfertatie» 

XIX. Venerandum Collegium OD. Jurn Peritorum àùdioiani, fwe familiarum 
iUuflrium Hoièlittm , e qtùiut Juris periti Sfuìtes , ér Cemites prodiere a pri^ 
vv. c'uf-lcm Co'^-rii cunaiulis ufque in prxfens . 

XX. L' Argellaci (12) gii atuibuifce in numeri repar:iri anche le feguenti , la, 
prima delle quali noi crediamo che non fia altro clic una parte delia riferita 
al itum. XIX (13), e le altre qaacero altro non fieno che parti dell* Opera ri- 
ferita al num. I (14) . 

XXI. 

l«) Con «WS fi legge «ll»Ji</. cit. .leu* ArgelJ^ (,,) U Piccinelli nelT ittai. dt A» mr rifiriC» 
ti M\ Tarn. I. alb col. 17S. cIm li dctto CodiM a» in fiRii rOpcn fiiddctta itint^^t^Smnimbm 
Uf^n.ì\o del r.um. f, tfmmte. feut fotmir altro iiimuto AcddeM il rm 

Ci^) I oc. cir. ftmUtm ec cui riferiremo al mmi. «T"- * «OB» un* 

(io) Lov. cit. O^cii Ioli viea pure riferiu dtl ColM ad db faffTì 

J' ') «"/^t- P«8. ma r A»cllau la rMiftra reptnuataiM . ^ 
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XXI. Compent/ìitm alphatetìco ordine Jìgeflum , nominumque 6* cognonAmm , tu 
Jignitatum f quiiits fuijere , temporum Jervata varietale f Jideiis indagam . 

XXII. FamUU a juiius CaufiJici prodttrt tf frìmrSt CóikgH ad 6ttc ufque 
tempora , dignìtatefque quiius umfquifqut decoratus fuit . 

XXIII. C mi fidici , M<nariique Mfdhlanenfes nonnuHi , eorumque gemtùres , iy 
geniti , ac Nepotcs qui in J^eti, Coileg. DD.Juris Peritorum Mei^hm juere cooptati. 

XXIV. coUtaunea Sotr^nm Kwtrhnm Msdiolanenfium^ tmt i^nU^Um^ 
at munerilus tum Regih , Ducalihus , tum puhtitii dettMttniM • 

XXV. AhlfOtum omnium ejujdem CoUegii Catalogut . 

BIANCHINTI (Gio. Baciaa) pubblicò 1704. la Vita di Carlo Bnt- 
naldi Fcmrek , Dottor di Sacra Teologia • 

BIANCHINI (GlaFortiioato) Napolitano, illuftre Filofofo e Medico 
vivente , il quale prrfcn remente , cioè in qiiclV anno 17"^ 9. efercita con lode la 
Medicina nella Città d' Udine alla cui Àccademu ù trova aggregato , ha dati 
{aggi del ftto buon giiflo nella Filofofìft e ndla Medicina colle Opere legnenei : 

1. Sagoj di efperìetrLC intorno la Medicina Elettrica fatte in Feneùa da alcu" 
ni amatori di Fijica , ai S'tg* Ai» Noliet ce. e dejcritte dal Dottor Gio. Fortunata 
BianchhU* In Fennàa per GramhtHla Pafquan 1749. in 4. S' impugna in quefl^ 
Opera ciò che a favore della Medicina Elettrica c flato fcritto dal Sig. Pirati 
in Venezia, dal Dottor Vcrrati in Bologna , e da altri ancora (i) . 

IL Lettere Medico - Pratiche intorno all' indole delle FeUri maligne , e de' loro 
priMìpaìi rimedf «affi* Storia de' f^ermi del corpo Umano , delt ufo del MtreuriO. 
jn renezia per Gio. Batijìa Pafqttati 1750. in 8. Viene imp-ir^nato in qaefie ZeN 
itre il Siilcnu Teorico •Pratico delle Febbri Maligne , e coutagiofe ocl Signor 
Dottor Giambacifta Moteali Medico di Reggio (2) . 

III. Traduzione delle Lettere fopra la forza delC im^UmMM neUe t>9ia» 1». 
cinte. Jn f^enezia per Giamiatifta Paf quali 1751. in 8. 

IV. Ofervazioni intorno all' ufo della Elettrieiti Ctlefle > e fbpra l' origine del 
Fiume Timavo riportate in dKt Letteti* ìn fiitmkk preffo a Giamiatifia P^fita/ì 
1754. in 8. grande (3) . 

V. Difcorfo fopra la Filofofia detto fulf Accademia d Odine addi XXIX. Maru» 
delf anno 1759U In Udtm a fpefe deff Aeeadentìa 1759 in 8 (4) . 

VI. Egli par lavora da alcuni anni fopra Afclepiade , e venghiamo aflicura- 
ti, che s' egli perrezionerà queft' Opera jiatà ciTa molto dotta ed intereflante(5). 

<i) Si lu im cftotM di éaa mN* MnnHr Sricrae di Parigi . * r altni dal ccMm Ah. NoU«t in 

Ltiiir. di V«Miia dal irra. a or. te i • le m pirla lode ed anmtMaioM delle aedefiae « fa» flate ari», 

con lode aclh tli9tU$ Uturmk di Fittale dd i^fC blicate nelle «it. Mumi* fir firvin «ttt Sur, £MMb 

«Ih col. 4fl> del Giugno irfr- > ctr. 417. e (erg. 

C») Si pirla della fiiddme lettat wiSm WiaaHIr Xi^ (4) Del liiJdctto enidiio e gtiulisioro ih/rtr/i è flMa 

ttrtrk di Ve* tua dei i^fou • car. %t%. pubblicato un eftrano nelle HtPtlU iMttr. di VeaeilK 

()> Di dette Ogtr pni m ì furono dati eftfatd adle del irf9- ■ c*r. tot i e nel Ton. IL deÓe Mk*w Uh> 

ìttmtri* ptr ftrmr M* Sfw, tttttr. del Giugno i^f 4- • mfif ptr ftrs/ire »!!' ìjitr. Utter, a ear. 59. « ftjjj. 

cjr. jj. e feg/ji nel Tom. IX. della Stw. Ltcttr. W Utiin (f) Nurjt Mcm^r. ftruir mll' ^Jar. Utttr. Tom, L' 

a car. i nelle iS/vtlU Lttttr. Ai Venezia dei ir%x. • pa^. 144. V> aochc u Tom. U. di cfle Mwa* Um. • 
car. Jl9i e in quelle di Firenze del 17^?' alla coL ijK. car. 4ff. 
Due Lettere I' uni del Segreiino deli' Accademia deife 

BIANCHINI (Girolamo) Ferrarefe, detto dal Libanori (i) Nipote di 
quel Gio. Bianchini Agronomo del Secolo XV. di cui Ci c parlato a iuo luogo ^ 
vien chianiato dal Superbi (a) Lettor puHlico confumatijjim , accetto a' padro* 
9tt i e grato alla patria , e da amendue fe gli attribufcono : TaéuU Affronomi^ 
€4 y ir Proéleinata Geometrica , ma noi dubitiamo che da eHÌ iìalx confidò coi 
detto Già Bianchini , di cui appunto li hanno alla Hampa : TahtU Afironontì^ 
té ^ Caaonet in eafdem , come ivi ù è detto . 
(i> tm^r» d* or» , Far. UL fifi IM. {fi A/f». énfi IMaiaj Utifltri dì 9irrM»t tir. <. Mfr tri. 
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BIANCHINI (Giufcppc) Prete deli* Oratorio di S, Filippo Neri , unò 
de più chiari Letcmci viventi, è oaco in Veroiu ai 9. di Seteerobne del 1704. 1 
fao) genitori fono (lari il Conte Giambacifta Bianchini fratello dei celebre Mon. 
fionor Frnncffco Bianchini , di cui poc'anzi abbiamo faveflaco , e fa ConccfTa 
Chiara Gactani Brciciana. ^ncor giovanetto crastcricoli a Roma entro in ecà 
di quindici anni nel GoUegio di Montefiaicoiie, ove actefe agli ftudj con egual 
&rvore che profitto , non (enza gran foddisfazione del mentovato fuo zio > che 
n'ebbe cura particolare. Ricoraaco alla patria nel 1725. andò al pod'cfio ai 23. 
di Maggio di detto anno del Canonicato nella Cattedrale di quefta , già conte, 
ritogli dal Capitolo di efTa poco prima mentr* era nel detto Collegio in Roma, 
colla Prebenda di S. Luca in efecuzione delle Bolle Pontificie dei 20. di Marzo 
antecedente ; e fu por eletto Cuftodc dell' infignc Libreria di quel Capitolo. 
Ma poi dopo fette anni dimife quel Benefizio Ecclefiaftico con rinunzia fattane 
in mano del Pontefice per Bolle Pontificie , a favore del Sig. Conte Lorenzo 
Ottoiini dei 15. di Luglio del 1732. e in detto anno fi trasferi a Roma .e ai 
14. di Luglio dell'anno medefimo entrò quivi nella Congregazione di S. Filip. 
po Neri nella Chiela Nuova ove Ci e dato egualmente agli eferclz] di pietà, 
che alla coltura delle Lettere e particolarmente agli ftudj delle Storie, e Anti- 
chità Ecclefiaftiche , nella cogniiione delle quali fi diftingue in guifa che per le 
molte Opere da lui date alle flampe non poco onore ne viene a lui , alla fua 
patria, ed alla lua Congregazione ; il perchè lo (telFo Pontefice Benedetto XIV. 
avendo inibì uica in Roma nel 1740. fra V altre Accademie quella della Storia 
Seelefiaflka Pontifizia da tenerli in cafa della Congregazione dell' Oratorio a & 
Mnria della Vallicella, ne ha eletto per Segretario il P. Bianchini cui ha pur 
voluto che fia uno de' XII. Accademici della Accademia Romana , e che di luì 
ha fatto un diftineo elogio in una Bolla , con cui fimo ai 12. di Dicembre del 
1757. ha approvata e confermata la Congregazione dell* Oratorio di S. Filip- 
po Neri m Milano (i); ed inoltre troviamo che il detto Pontefice Io ha dcfti. 
nato Continuatore degli Annali Ecclefiaftici del Baronio (2) ^ alia qua! fatica 
non fapfHamo fe abbia ancora polla mano. Bensì c' è noto die bt Intraprefi 
xnolti altri infigni lavori fpcttanti alla Storia Ecckfiaftiai ^ come lì vedrà dal 
Catalogo delle fue Opere che fono le feguenti t 

I. Gtlajju /. Rmoi^ Pomifieìs Sfiftotm tm , firn 9 vetufltftm f^erMetifit Ca^ 
fìtuli codice ntipcr editas Tomo f^. Conciìiorum editionis frenerà , denM contulit , 
gmtndavit , fupplevit , oc Pr*fatione 4s notis iUujhavit Jofephus Siane hinut ejul^ 
djtm Capi tuli Canonìcus . Furono quelle imprelfe la prima volta nel Tom. III. 
di Anailafio Bibliotecario , pubblicato da Monfig. Francefco Bianchini fuo zìo, 
c poi nel Tom. IV. dell'Opere del P. Sirmoodo lUmpato in Verona da Barto- 
lommco Giavarioa nel 1729. l 

IL Partft fifra la cagione detta morn delta SIg, Cernia Ce/metta ZaHgarì 
tu' Bandi Cefenate efpoj'io in una Lettera ai T;;^. Come Ottolino Otto/ini eh Gin- 
feppe Bianchini Canonico di Verona, Jn introna per Pierantonio Berno 1731 n 8. 
c poi corretta e riveduta dalfAmm, la ìtma preffo Ottam» Fateinelii 1743. 
in 8. La Dama > la cui ftrana morte diede occafione a qucfto Parere , fu ritro- 
vata improvvifamente incenerita in mezzo alla fua camera a riferba della te- 
) delie gambe , e di alcune dita . li P. Bianchini , dopo avere eiàminate e 
confutate le ofrànioni altrui intorno a quello raro fimomeno,erpone ta propria , 
ed e che ciò fia provvenuto da una fpezie di fuoco incerno forfè cagionato dell* 
aver uiaca quella Dama troppo lovvercbiamence 1' acquavite canfi>raca > quan* 

do fi 

co Num fiaHÌdtm , cuA Icrift il mcntovito PmM- i^iifllMnmfitt JtitdU , <$. ^ifiJjut tctUfi^ku Uhm 
Un M 4nt» inlb, m dibOt tUk Jtfi^ mm- fittimi f*timm$ & diliximtu , mmm éÙbntm fik- 
tlùm IMtfanr* CmgMtuHmU Omuriè S. tiHùfi t»M rmm ec 

j* nÙMU ìh^ /dm» ìjMi M0r* . f»m «t nàmùu iiH OntU» Uutr. di Veaciii i/4f. pig> 31» • 
éHHtftlv^ *iri»i*i t&trmtm» kmmm ttniHm , «nIi dì Rrenie i^ft. col. 
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t?o fi fentiva alquanto incomod;^:a . Nelle ragioni ed «^rcmp} j^dlf ne adduce 
curnpariice niente men veriaco nella f lioiona , di ^uel che fi v^fj^ aeli' aUre 
fue Opere avanzato nella facra erudisioiie • 

III. Enarratìo Pfeudo - Athanafana in Symhlum ontehac inedita. Et f^ìgiUi 
Tapfttam Trinitate ad Tbe^thiiuM Uktr fj, nunc frimum genuinus atqttc af. 
Jtimentis eartnt pnìaim tm mn^^gim Cédki ampliami Capi$utì fcronenfu , o7t^ 
ra Ì3 fìuJio Jofephi Bianchini ec Accedit Symiùlum Wcsnum , eitm r/iniiiijflj 
Pap* fiotta ex vetujììfm'n mcmiranis nunc inttgrt in itutm tauga» f^tmm ist tf^ 
fùgraphia Petti Antonn Berni 1732. in 4. 

IV. Anaftajtt Biinttktewrìi ét VUh Rmammm Hntì^twm m S. Gregorio At. 
ad .Vtfffhanum 111. alias cum notis f^ariorum y Tomus Jf^. Jtcm.i ex :\po^Yafhià 
Faitcana apud Joannem M Henricum Saivioni 1735. ia fogl. EUcndo mancato di 
vita Monfig. FraoceTco Biandiifii nel tyiff. e quindi Interrotta efl&ndofi quefla 
edizione delle Vite de' Pontefici (cricte da Anaflaflo Bibliotecario, della quale 
aveva quegli dati fuori li jprimi tre Tomi con molte lue iilurtrazioni , il nofl^ro 
P. Bianchini foo nipote , feguendo anche in ciò le vcftigia del zio , ne intraprc- 
fe coir Ab. Gaetano Cenni ia continuazione con queito Tomo qoarto, nel qiuu 
le Ali principio fi ler^gono due erudite Lettere del P. Bianchini indirizzate 
l' una al xMarcii. iicjpione Maffci , e l'altra al noftro Ab. Filippo Garbelli Bre- 
fciano (3) fopra le oofe da lui pubblicate ne* Prolegomeni , i quali abbracciano 
divcrfi antichi Monumenti tratti da lui dalli Codici delfuo Capitolo di Vero- 
na, e principalmente U Sacramentario antichiihmo attribuito a S. Leone ( 4 ) ed 
un* ancichiffinfia Verfione Latina del Silterio , cui crede cffere la vera Italiana 
corretta la prima volta da S. Girolamo in Roma. Egli vi ha a^innca ta Col- 
lazione di altri ragguardevoli ed antichi Codici di nlrre fcelte Librerie 

V. Del Palazzi de' Cejan , Opera Tojiuma di Monfig. Francefco Bianchini Fé» 
ronefe. Jn Verona per fknmmm Btrm 17^^. in fogl. reale. Il nofiro P. Bian- 
chini ha il merito non blamente di qucfta fplcndida edizione , cui egli con 
Dedicatoria Latina ha indirizzata a Luigi XV.Kcdi Francia , ma anche della 
traduzione Latina » la quale infieme col teflo Italiano , in cui fu icritta da 
Monfig. Bianchini fuo zio, nelic fiicciate a fronte vi fi legge . 

VI. f^indicùt Cononicarum ScriprHramm l^Hljatx latinx editionit : feu tetera. 
fiewm BUHonin frammenta juxta Gr^cam Puigatam , ^ Hexaplarem Latinam 
anttfmm ìmImi , ^hem§m A Sufeiii tìieronpmi trmulàtioMm j iwm orimun 
9» luceva edita atfue illuflrata opera 6* ftudio Jofephi Bianchina ec. Ronu funui^ 
tus Hteronymi Mtinardi 1740. m togl. Di qocfta vafta ed infignc Opera fi parla 
con molta lode , e fi ha un 1 un. 0 e diligente eftratto nelle Novelle Letterarii di 
1-irenze (5) . Egli vi ha premeila una bella prefazione dietro alla quale fi 
leggono cmque fue Differtazioni iìpiliolari ricche di affai belle notizie, ed o£- 
i«r?axkwi , e di ivi Monumenti , per cui fi ha tutta la icona delia Sacra Bib- 
bia , e de vari rari Codici di efla , e delle fue antiche rerfioni . Quello per al- 
tro non e che il primo Volume dei fette, in cui doveva efTcre divifaquefi» 
pcUa intraprcfa . Il fecondo ooocener doveva molti frammenti inediti degli Efa- 
pb Origeniani ; il terzo la verfione de' lèttanta fatta in Utioo da S. Girolamo 
lui detti Lfaph ; il quarto una copiofa Raccolta di Collazioni della Verfione 
Gcrommiana , tatta fui tefto Ebreo, che illullrar doveva la Divina Biiliotheca^ 
«lacs tuon dal P. Maitianay j il quinto tutti quc* Libri del Vecchio e Nuova 

TeA». 

fegaente . Ua .u Leone . SWmMH» 

AaJuS!^ r- ^ se ne ^,rU con lodi \.cV H^J^,^ Ij 

*^ ammtntmt # O^p Hn i m Jlftugfht» trifmtt» atu* dei 174». » cu. 
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Teftamento, che aelJe Librerie d' Europa ha potuto trovare fecondo V antica 
verfione eìùzmin Italica j la quale in molte Chiefe di Ooeittente fìt in ufo pri- 
ma della Geronimiana j il fcfto i Libri del Vecchio Teftamento , cui S. Girola- 
mo trasferì dal CnUko con antichiffimi Codici collazionati j e il fetcimo final- 
mente le difefe del Canone delle Divine Scritture del Concilio di Trento a 
tutta la Chiefa propofto. Comechè non ùz ufcito dì queft' Opera fe non il 
primo Volume, e flato tuttavia dato in qaefto anticipatamente dal P. Bianchi, 
ni a car. CCLII. e fegg. un faggio ed un critico efame di ciò che negli airrì 
•doveva eflcrc nrodoteo . 

VII. yeneralìììi Fir't Jofephi Marti S. R. E. Card. Thmaftt O^ra omnia qua 
edita ^ qui nondum vulgata y nunc frimum in unum coìk^Of ProJtgomeais ^ Tra- 
iiasibui , Motis , Appendicièus , vemftìjjhàs amedoth JUtmnnemh ad Ethinam 
ffatawdiam ij res Liturgieas pertinentihm auSfa , fludio curaque Jofephi Bianchi- 
ni yeronenp ce. Tomus 7. in duas Partes dijlriiutus . Romx typis 6* f»mpcié:is 
Hiero»fm Mainardi 174Z. in fogl. Del merito del P. Biaachiai in quella Ope- 
ra fi ha un* efatta notizia nelle Novelle Letterarie di Firenze (6)^ ov' è flato da. 
to il Catalogo di tutto ciò che vi fi contiene , fegnandovì ood una 1^ ciò che vi 
è iiato aggiunto o illuftrato dal P. Bianchini . 

VIIL Delle Porte e JHura di Rotila (colle illttftrasioiil del P. Giaièppe Bian^ 
chini). In Roma freffo al Barliellini 1747. in 4. 

IX. Evangeiiarium quadruplex Latin* verftonis antiqua , feit veteris Italica « 
tiunc priìTìum in lucem editutn ex Codd. Manufcriptis aureis , argeateis , purpureiSf 
oHiffue plufquam itòUenari* antiquitatis ce. a Jofepho Blanch» OC. Hom* tffh 
Antoriti de Ruheis 1749. in foglio reale (7) . Può qiied' Opera confiderarfi co- 
me una parte delle biadici* Canonicarum Scripturarum riferite poc' anzi Cotto 
al nttm. vi. ficeome un'altra parte potftU>e ripatarfi 1* edizione fatta daf cbla- 
riffimo Sig. Canonico GiannanJrea Irico dell* infigne Codice Evangeliario, che 
ù ierba in Vercelli fcricto di mano del Vcfcovo S. £uiebio j la ^uale con moke 
illuftrazioni ufci JUediolani in Regia Cttrìa 1748. in 4. 

X. Omoi^Mh M^wis Setìefia^é (^tadripartita comprobat* Motmmetitìs att 
fJem temporum gefiorum . Rom^i 175^- in foglio reale. Quefta è una b-:\ht 
jaccolta dei più illullri pezzi di Antichità Sacra, come d'Ifcriziom , Lucerne, 
Medatlie y V^fi di vetro > e eofe Umili , che fi ritrovano nelle Cbiefe , o ne' Ci* 
mìtcrf, o ne' Mufei di Roma, o altrove, affai bene rapprcfentaci e incifi in ra- 
me dal Sig. Antonio Giulèppe Barbazza., i quali anche feparati podono iervire 
di bcir ornamento a camere e gabinetti , e UMio >accompagnari di efatce tavole 
Cronologico- Storiche del nollro P. Bianchini . Non lappiamo che Un ora fie- 
no ulciti , fe non due Volumi , che fono quelli che illuftrano i primi due iecolr 
di Crifto. QuclU Raccoltala già principiata, ma lalciata imperfetta , da Mon- 
figttor Franoefeo iuo zio, quindi profeguita dal noftco Autore(8). Alcuni belli 
eftratti ne furono dati dal Sig, Gaetano Cenni in più articoli del Giornale di 
Roma (9) , i quali ufcirono anche ftampaci a parte (10) ficcome feparata- 
mcnie pur e ufcito un Indice de^ Monoments oooceiuitt in detta Rjcootca(ix). 

XI. Non 

C6) Del 1741. t'Ie «>l r*4- 7^ ^r». e e del, col «if- e 661. e ìditififlt A<:\ Birbiiza lourore Man 
i»4i. alle coL I». e ij- Se ne j)>rU andie kM* JOwI. pubV.icito . L i ^ eit.atto di Jetti Opera è ftaio d*- 
U Lttiir. di Veneti» M 1^4». a cai. 1.5 «. ' to nel Gi^mMt dc Utltr. di Kovax del 1751. e a 

t7) E' ftjio dato ua breve cftratW di detta edizione ctt. 119. e i6j. • . . 

nelle tfy-JtiU Utt*r. di Venera del i^jo. a car. 91. e (yj Del 17$*.. « if. fr. 7J. iS^ 
fe u' i parlato poi a lungr, d:il P. /.jccaria nel Tom. I. (10) Ecew* il tUOtol *«* BMmm^vm *» p* 
aells fui Ifi^im unir a «r. 6. e Ufj^. Qui fi tuoi *g~ TmvU imc^ Mi MW fgf ?*7t!Ì^ j^" - *^ 
«mR ierc che U bella DiBettaiione in Op«nl filb. m*»* chr rMr^mtam U $I0Ì» MttUf^* * 
faliJu d»l l'. Lorena» delfa Torre Filippi*» ti aoin» ffU» MuiU éd mM«V M$»f. Frtmtfh ^mb. 

IK Bunthini mdiriiaat» C«l link» * Ot.GMtflt CwMV». «kmt f l ^mf ^ ^ ^^ì^ltt* «• 

Ji«ri« F«r<)«<M^èliaudida«voaDerc(iaNnaatawAi». fMtMwdamrmO» 4f Uttn. d, R»m» fir th mai 
nn . c MbMiott i» VtMik ad m*. ia 4. » in». trU-Oftrm/U aatttMtCf» 17» j. Rm* in 4. 

m Jftwili XMm, é. V«0«M «A tfV» « or. lOk Ul) B tnelo dell' indice i ti fegoente : ìmUchIms 
iW tys^am.tn^ « dtFknuM ir$i. «i »f' « ■rfi. fH" tM tftmatm i» irHmt t0Mi$ fttmaài 
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XI. Non poco merito egli ha pur avuco ncU' edizioni dell' Opere di S. iliirio 
ftampare in Verona, e di Facondo Enniaaa impreflè neir edizione dell' O- 

pcre del P. Sirmondo fatra in Venezia ; come altresì debbefì a lui in gran 
parte il merito deli' edizione dcilc Ajirommic* ac Geogra^hics OiServationes fele- 
£ìjt di Monfignor Francefco fao zio , come pure della Raccolta delle Opere po- 
ttumc del medefimo , le quali ha fatte copiare dall'Archivio Capitolare di Ve- 
rona ed in nome di due fuoi fnrrMi Cì ifn^iro c Francefco ha indin/rqre con de- 
dicatoria al Pontefice Benedetto XiV. L'edizione è fcgiuta Rams apud hxretUs 
Zaurentii BaréitUim 1754. in due Volumi in 4. i quali fi crede che faranno Sè- 
guiti da altri . Anche nell'edizione della ^/fwr^/<2 Romana verus pubblicata dal 
Muratori in Venezia nel 1748. in fogl. egli ha avuco merito per aver cooiu. 
nicaeo al detto Muratori gU efcmptarl del Saeramentario Gregoriam dal detto 
Muratori in elTa pubblicati (12). In oltre a lui fi dcbbc il fn^'io r a!c che per 
occafione del Giubbileo del 1750. fece egli incidere in Roma rapprcfentandoci 
la t ivciata della Bafilica di S. Pietro , ove con buon ordine cronologico furono 
da lui addartate tante Medaglie, quanti fono fiati i l'ontefìci , che da Bonifacio 
Vili, in quà hanno celebrato il Giubbilco , ornandolo di cartelli , ne" quali 
leggono i principi delle Bolle promulgate da' Papi lu caii occahont , colla nota 
«incardinali Legati a Latere , i quali a nome de' Papi hanno dal ijoà aperte 
« chitt(è le Porte Sante dell'altre fiafiliche • 

lOtmtu/lrMtiMiUf ec. tLMtt 1714. in iògl. H detto Elenco tuli emfrAtìt mtUHmitins ^riinmtitMt ad fitm tfnpt. 
poi fu impreflb con quello titolo: tìtwckmt Uimimt»' nm ó' t^trmm, Kamt 17(4. ia 4. Si ve^t il detto 
Ctrwn , fmt ramtiitnuttr in fix ^ifibat TMÙ «* 0é Ohmoll di Roo» del * tt^. • t6a. « fen. 

imaffi ntfiri Mufài fiuti ó" f*f<t»i , CfmfltOtMittU 4»> OO t^int di u4nk§ Ant, UnfMWi éUfftUt* d* 

^H^Mhmm i^fwrw fmàr^mm» fmd & fitmtH ft- O u fram^ Sili tttrmmi fm atfm» . fofi 70. 

BIANCHINI (Gioreppe Maria (i)) celebre Letterato de*nollrì tempi, 
nacque d'oneftiflìma famiglia in Prato nella Tofcana a* 18. di Novembre del 
lòSj. Giunto in età capace d' apprendere , fi applicò agli Audj , ed ebbe nelle 
Lettere umane per maeftri tre Sacerdoti , 1* ultimo de' quali fa Carlo Conti 
Pratefe chiaro Profèflbre d' Umanità nella Tofcana , che tu poi molto celebra* 
to dal noftro Biancliini (2) . Prifìato quefìi a Firtnz? , fltiJiò quivi la Filofo- 
fia nel Convento di Sanca Maria Novella . In cila Città apprcie dal celebre 
Ab. Anton Maria Salvini qualche notizia della Lingua Greca , e vi fu nel 1704. 
aggregato alla celebre Accademia degli Apatifti di Firenze , e nel 1706. alla 
rinomata Accademia Fiorentina ^ nella quale fui fior desìi anni {uoi mollrò ia 
robttfteasa della dottrina , e dello (lilc ( 3 ) . Contrade coUi ftretta amiciaia non 
folamente col fuddetto Ab. Salvini , ina eziandio col Canonico Salvinu S.lvi- 
ni, con Antonio Magiiabechi, col Conte Giambatifla Fantoni , col Conte 
Giambatifta Cafotti , col Cavaliere Luca degli Albìzì , tot Dottor Angelo 
Poggefi , con Francesco Forzoni Accolti , con Anton Francefco Gori , e eoa 
parecchi altri Lffrprari , fra' qtiali ci piacr altre*;! di nominare Guglielmo di 
Sane' Agata Scoiopio , poi il Vt-icuvo di iMoJcua , Enrico Newton allora ia- 
Tiato d'Inghilterra alla Corte di Tofcana , Enrico Brenckman , e i Padri Q. 
rolamo Lagomarfini , Alfonfo Niccolai , e Lionardo Ximenes della Compa« 
gnia di Gesù. Nel 170$. condotcofi a Pila , attcle in quefia Città alla Giurif. 
prudenza , e nel tempo (leflb vi afcoltò , e fcrìlTe molte Lezioni del P. Fran- 
cefco Mcsiier Franccfc Dottor della Sorbona , e Profeffore di Storia Ecclcfia. 
ftica in quella Univerfità . V ebbe eziandio qualche introduzione a' Libri 
d* Euclide , e molti lumi per la buona Filofofia dal rinomato Filofofo e Mate* 

/ '. //. P. //. I i i i matico 

(O Si avverti die nel Cttnl^. de\U BiU. Umitk'ma (i) Il Conti fii eGttif? dsl Bisncfiini Tuo fcuìara e 

• e«. ^1. è iVit > qJcIl'D Hiiruh^ii; c.->iiil ) col cclcòre cnrv un' Oiazioiic tanfrale , eli' è rclkati nif. iVa le fue 

P. Ciurepp<: Buiichuji dell' O;at(»rro , lictome ha pur Opere , e < >n sn ! f^E^ir» cht li hi alle ftimi>e , tome 

notato r Autor delle NjvtlU Liti, di f'utnit del i7?6. li riferir.! ; l. j i rv . 

•Ua col. i4« i e come noi aeU' uurcolo di quello C)> Stlviai , Fii/ìt C*»[*imi d*i^ JUf»d*m. Fi^tst. 

4L flittf* OTvnciNao . pg. rd. 
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tnatico Aleflandro Marchetti ; c fatto già Soddiacono , vìTonfegu! fa Lanrea, 
Dottorale jn amcnduc Je Leggi (4) a' 25. di Marzo del ijog. per mano dell* 
Ab. Lazzaro Benedetto Miglior ucci Fiorentino , colà Profeflbfe di Ragion 
nonica . Verfo la fine àclV anno medefimo , cflcndo flato confacrato Sacerdo» 
ce, celebrò la prima MeHa nelle Felle del Santo Natale . EflcndoA poi acqui. 
Hata la benevoleiiza di MonHg. Michele Carlo VirdocDini Cortigiani Vefcovo 
di PiAoja e di Prato ne* tempi , che foleva trattenerli alle vacanze ia patria , 
venne da qucfto Prelato indirizzato nella lezione de' >Santì Padri , e fu nlìora 
che pieie particolare affezione alle Opere di San Bernardo . Ne contento di 
arricchire la fua mente delle Tcienze più illudri cercò pure di promuoverle in 
fua patria; e perciò , avendo alcuni Giovani d' efTa nel 1715. formata un'Ac- 
cademia } egli non ricusò d' entrarvi per animarli , e pregato da' medelimi la 
denominò degl' infeeoruB (5) . Da Monfignor Federigo Aiamanol Vefcovo di 
Pifloja , da cui era grandemente amato , venne dichiarato Tuo Vicario Fora- 
neo ; e venne eletto Piovano di San Piero a Ajolo , la qual Chiclà governò 
con vigilanza , zelo , e foddisfàzione de* faoi popolani (6; . Oltre 1' amicizia 
co' mentovati Soggetti fatta in Firenze , coltivò pure in fua patria qoella del 
Canonico Innoccnzio Baonamici , e s'arnuiOo altresì per lettere quella del 
Propotto Lodovico Antonio Muratori , di £uitachio Manfredi , di Girolamo 
Gigtj ,di Giammario Crcicimbeni , a cui fu liberale di varie notizie lettera- 
rie (7) , di Jacopo Facciolati , di Giambatifta Recanati, di Girolamo Baruf- 
fàldi , di Piero Canneti Abate Camaldolcfe , di Niccolò Buti , e d' altri chia- 
riffimi Letterati . Venne pure aggregato fra gli Arcadi di Roma col aoine 
^inaile Dindmenio {Z) ; fra gl'Innominati di Brà in Piemonte l'anno 1716, 
col nome d' Accorciato ; e fra i Rinvigoriti di Foligno nel 17T9. con quello di 
Siaéne . L'anno 1727. effendo ftato ingi ultamente c tcmcianarncncc aitiunta- 
co di notte da perlona , cui non aveva mai pealàto d' offendere , fenza però 
Tcfìarnc ferito , le perdonò non folo generofamente , ma ritirò pure i fuoi con- 
giunti dal farne vendetta ; con che tccc conolcere di quanta Cridiana carità & 
trovafle fornito. Nel X74K fu alcritto alla Società Colombaria , a cai fommi- 
nifhò mc:i oiic erudite (9), e nel 1742. all' Accademia della Crulca {io) . Fa 
il iiianchioi oncfliflimo e modedo , amico della pietà e della tranquilla foiicu- 
dine , eftimator degli uomini favj , leale , lincerò , cìrcofpetto nel parlare , e 
gfjito de' benefizi > non meno che grazi ofo negli fcheni e oeUe bwKdlette ; ma 
negli ultimi tre anni del viver fuo cadde in una grave malinconia , preceduta 
da una inicrmica , ualia cjuaic fin dai 1742. era travagliato (11) , e colla giun- 
ta d' altri mali opprelfo dalla mcdeltau paltò a miglior vita a' 17. di Febbnt* 
jo dei 1749 (12) in età di fcflanta quattro anni (13) . Non pochi Scrittori 
hanno parlato onorevolmente di lui e delle fue Opere (14) ^ delle quali pafle- 
femo a riferire il Cataldo : 

OPE. 



C1I OnvieM pertanto co i umt e il thlttVEMn Sg. 
Cknftmnftn Scguer , il 4)iiue adh VnSubnt vt*- 
mttb alla Par. III. della BiU. • ctr. jit. V 1» 

detUi Donor di Medicin* . 

(O tìCHidanm di detta Accademia è fiato perciò det> 
tu dd Qndri» sci Voi. I. della sur. * rag. ftfni Fm- 
fi» a car. 9j i e nel Tool. V. delle Opere di MonCg. 
Gin. della QtÙL a car. 60. 

(6) Vicn metitovito ptrtiò fra i Piovaai Praiefi » che 
fi fjnj rendili releliri u>t,'\ Scritti , nellC iHwtff X*. 
Uf. di tircnze del 17??. alll col. 47}. 

C7) Crelaiiilieni , Ijìir. dtlU Vili. Patf. Vul.V.p. tal. 
m Ctcicvn'uni , ìjìar. cit. Voi. VI. pag. 39». Coil 
rmc il cinima nei Tom. I. e II. delle Uniti* dtgU Ar. 
<itÀi imrit , CUI cttcrcfuo apprelTo ; ma nella Sitr. l/ut, 
él Hd. a car. jij. del Tom. I. é cbiimalo col nom 
4* UimS* , in Ittocp d' £Mf« • 
(fi ttnHk ddU SttktÀ OibMa» XLVII. 



C>o) jbo. Ittt. dì Ftr. 1746. cai. f». 

(li) V. l'BpiftoU Dtini di Niccolò Bati fcricta 4 
Bianchini • car. 1^. della B$Uittk fifttr. del chiarii 
fimo P. Ztccitia . 

(11) Le fadd«tte notiaie della Vita del noftro Bian- 
chi a t il Iona da noi per la miMÌor parte ricavate da 
qucUe iniprefFe nel Tom, I. dclìi St(r. I.tutr. i bd. 
del mentovato I'. 7.iKttM 1 car. 110. e fegg. ove fi af- 
ferma elierli qucl;e iraiic ó^llu V'ita clic 1! Bianclual 
di fé medeGmo lakio fcritt.a lino al i^ji. a nn alcune 
cole agi^mntc avevn il Ino amicinimo l'iopoilo Gori ^ 
e che li >:? A . - I l Pietro Giulisnelli fiorentino n& 
avrebbe uno un pieno elogio , che j>er anche , pea 
quanto ci è noto , non (I c veduto . , 

((1) Itni. Utttr. di Venezu 1749- pag* loV. 

04> V«|pn6 il Tomo V. deUe Qpwe di Fcncdìo 
ludi a or. Mi Angiolo Macia Rica nel Tan.L'diili 
U O^itait. Bmir» ■ car. iv* Niccolb luti dw à* 

cooipta 
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OPERE STAMPATE. 

I. Tre Lezioni dette puééiicamente nelt Accademia Fi9rentÌHa (1' anao 1709) 
pus» ti fitnfoiato dei Come Giaméatifta Famoni . in Fireiru ptr Qiufeppe Min- 
ni 1710. in 4. Nella prima di quefte efamina il primo terzetto ad faraéfo 
di Dante (15); nella feconda Tpiega il Sonetto del Petrarca : 

Skeme nermi vita è veder Dio ; 
C nelh teiza cfponc il Sonetto Paftorale di Benedetto Vardii: 

Cinto d' edra le tempie intorno intorno {16) . 
Bflfe Lexìmn furono poi di nuovo pubblicace nella Parte V. VdL I* delle Pr^e 
Fiorentine. In p'eneua dalla Stamperia Remondini 1754. in 4. a car. 85. p<J.e 104. 

II. Del/a Satira Italiana , Trattato . In Majfa (18) per Pellegrino Fredianì 
1714. in 4 (19); e di nuovo colla lua Dijfertaùone dell' Ipocrifia de^li Uonù' 
ni Letterati compofta fino dal 1724. nella quale ù difcorve degli arrìfizj , e del. 
le maniere, che alle volte praticar foglionoi Letterati per apparir più di quello 
che fono . Jn Firenze per Ghtfeppe JUanni 1729. in 4 (20) , con dedicatoria 
•II' Ab. Antonmaria Salvlni ; e poi di nuovo in Rwtndo pei Marekefitti 1759. in 4« 

III. Difefa di Dame Alighieri , Legione , nella quale fi mofìra che lo Jiile del» 
la divina Commedia di Dame non è mz,» ed incolto y ma lenti le^iadro e gen- 
tile i con i' aggiunta <it una lettera fcritta ad un Religiofo fuo anàco , nella qua- 
li fi ébMfir» the la lettura di Dante Alighieri è molto utile al Predicatore (21). 
In Firenze per Giufeppe Atanni 1718. in 12. Quefta Lezione fu recitata dal 
Bianchini pubblicamente nell' Accademia Fiorentina nei 1719. fotto il Confo- 
Iato fecondo ^1 Guonico &l?ino Salvini (32) . 

IV. Notizie della P^ita di Benedetto Averaui . Quefte Notizie fcritte dal Bian- 
chini fotco il nome Paftorale d' inafle Dindinumo fono (late pubblicate nel 
Tom. I. delle NHhk Jfht. degti Arcadi moni a car. 341. 

V. Notizie della f^ita di Francefco Forzoni Accolti . Quelle eftefe fotto il no- 
me PaAorale fuddetto ftanno ioiprefle nel Tom. IL delle NuitJt Jfior, degH 
Arcadi morti a car. 243. 

VL AbiiLle Iftmche iittorn» alla Saera Cintola di Maria yergim 9 ek fi e9H» 
ferva nella Città di Prato in Tofiaaa » dejerittt cc in Firemu per Gii^efpe 
JUànni 1722. in 4 (23} . 

VII. Pietra Berne difefo da i(W mtiea fattagli da Giufto lipfr , Differtiaà^ 
ne . Qucf^a è (lampara nel Xwul^iné SnffUmn^ ai Gimmo! ét* Letter, i hOm 
iàa a car. 361. e icgg. 

Villi Nmwim in mm £ San Francefco <ti Pania . In Firenze 1726. in X2, 

IX. Lettone 0 fia lUigianatnento [opra il Sonetto di Mu^ OfewHMtf delio Cttfa: 
Curi le paci fue chi vede Marte 
recitato pubicamente tuU Accademia Fiorentina a' 5. di Giugno del 1710, lotto 
» cmiftìon e& SaMno Sahrim (24). Si legge impiélTo nel Tool Y. delle Ope^ 
r.ii, P,ji, Ili i 2 fedi 

compoAo un Epignnim* in fu* lode piibbiicato oelli in hof^r, di Msffa fi dice Ttrtnct , 
BM. fifitr. liei 1' Zeccarli a cir. 76. e 77 i il chiirif- (1^^ Del fuddetto TrattMt$ fi é parljto iflii flnCi^ 

Inno P. Ataic Dun Anpi ilo Calogeri nella Ptefaiione rioJaminle nel Tom. XIX. del Gitrm. i*' Lttttt. f S»' 

al Toni. II. della fui R*-'cilta £ Oinfc. Seiinttf. » ftU- U* a cir. 414. t h n' i pur dito un minato «finito 

laU il Sig. Manni nel Tom. VII. delle dotte lue Offtr- nel Tom. X.X. del GMra. medelìina dt ar. 196. fino «* 
vMÙw ^kr.fifr» i SmUi amichi ce. a cir. 14;. e pt- Si vegj^an pure il Voi. I. delle Lttttrt f jifffìeU 

Kcch) litri citau nel Tom. L della if«r, Ittttr. t Ud. Ztiu a car. jji. e ^t. e il Tom. I. della Sttr. Lttttr, 

<|«l mentovilo p. Zaccaria « car. _ £ Jud. dt. a car. ^ly. 



Ci 5) La detta Drimt LoBOM « muta dal Crdcinb*» Cra) Di dffi» tilnqpa , dw fi penfiva di ftra cg« 

tff nd Voi. 11. della lM>. MU r*k. Ptffi» t car. xtt. aicNfciinnito di cufe da «ft iggiantevi , fece menziom 

C16) KttiU Utùm viM detu dal Crc&iinbeai nel ij^ì llcft acar. lOf, ddh fiu Jfél^i» ftr It fiamf» £ 

Voi. II. della Stmr. ax. a cir. 37;. Un «lltailo poi di itatÌM . 

dette tre Lesioni alTai onorevole è fiato 4ilD nel l^om. (ai) Di detta Leaioae , e della Lettara nentJtrata fi I 

II. del G<<r«. 4t' Lttttr. f UmI. a car. 14}. e fegg. Si dato 1' eftratio nel Tom. XXXI. del Owa. ^ tMm. f. 

veggano anche il Salvini ne' Fiif* cit. a car. f6. e ff. UmL a car. 177. e fegj^- 

e la Sfar. Lttttr. d' Ital. del P. Zaccaria nel Tom. I. a (ai) Salvini , FV" cit. pig. 66f. 

car. JI4. (ij) Di i>:nc Sttiti* fi vegga il gm» if UHeTt 

(i<) Bnoia per avventura di AanM è nel Tom. I. if lr«j. net Tom. XXXIV. a «at. j/o. 

4alfai«Mr. XaiMr. #JMr. ddP.Zaecim»«njif. «ve (HlSalvioi» f((IÌcit.|^^éM. 



iM BIANCHINI. 

fc di MonfI?. della Cafa a c.ir. 243 (25) . 

X. Lnione in diftfa di Minftg. Qio, tkUa Cafa da t$na Critica i Vden» hli- 
%ieii (o lia Benedetto Fioretti) il quale dinippnMrava,ciie 11 Cafa aeli* Orazione 
a Carlo V. a?eflè preTa la fimilitudine d\ una Cometa fui bel proemio . 
Queda fi è inferita nel Tom. V. dcWc Opere del Cafa a car. (25) . 

XI. AfoìQgia per le Jfampe <£ itaha jcntta m una Lettera ai Sig. Co. Giam- 
UHpt Cafotti Canonie» Tratefi • Sk l^ge nel Tool. II. della Raecolca Cato- 
gerana a car. 91 (27) . 

XU« Differtaw9a* dtlt jpocrifia degli Vonùni Uturati . Dell' edizione di que« 
fta fi è data notizia di fopra al ntim. II. 

XIII, La r'tlk^^^giatura , Dialogo , nel quale fi Jifcorre fopra un giudi7,io dato 
da Pietro Jacopo Martelli intorno al poetare dei Memuini e del Guidi . In Firen- 
ze per li Tartint e Franchi 1732. in 4. e in 8. Sta nel Tom. IV. dell' Opc- 
te del Menzini . 

XIV. L Orologio afcetko del Card. Gìo. Bona tradotto ec. In Firen-u 1731. ' 

XV, La Cantica de' Cantici di Salomone tradotta in ver fi Tofcani , con an- 
nttMhni Ih f^mtàa per Angi»h Gfrtnàa 1735. in « (ap) . 

XVI. I.t-^-.ionc recitata ne!!' .Iccj^f^nva Fiorentina , cùUa fMB/lp fnmU ad iUitm 
firare ti Sonetto mora/e dell' Ab, Amonmaria Salvini ; 

Per lungo , fàtieofo , ed afpro calle ee. 
Si trova infcrita nella Par. II. delle Profe Tojcane del medefimo Salvini . in 
Firenze per Giufeppe Manni 1735. in 4 (30); e nella Par. V. Voi. I. ti • 
^e Fiorentine a car. 120. Jn f^enetia Uaìia jiamperia Remortdini 1754. in 4. 

XVIL tìo^io del Conte Giamianjìa Ciotti . Qoeflo Elogio fi vede impreflb 
ad Tom. XVill. della Raccolta Calogcrana a car, 197. e traslararo in Lingua 
latina da Matteo Roiaccio ù è riftampaco dal chiarils. Sig* Dote. Gìo. Lami 
acl Tom. I* Memorali* Itahr* enu^t. prtflant, a car. 76, 

XVIII* De' Gran Duchi di Tofcana della Rea! Cafa de* Medici Proiettori delle 
Lettere , e delle beile Arti , Ragionamenti JJhrici ec /« jygtuua fer Gio* Boti" 
fia Recurii 174 1. in foglio reale (31) . 

XIX. Elogium Caroli Conti Putteitps . Quefto è ftato pubblicato nel Tom. I. 
MemtsraL Ital. erudii, prsfìant, a car. 109. In lode del Conti recitò anche 1' ora- 
zion funerale , come diremo nel Catalogo delie fue Opere ma noi cri tte . 

XX. Quattro Lezioni fono ftatr impraTe nf Ha Itaeeù/9a éi ProCt Ftortmlut 
contenente Orazioni , Lezioni , e Lettere n»m pÀ fian^att eC VoL I. Par. V. Im 
yeneiÀa per U Remadini 1754. in 4. 

XXI. Oltre rOpere Ibddecte ufdfono varie altre Opere d'altri Autori ora 
con Tue Prefazioni , ed ora con fue Annotazioni . Al Trattato delle lodi ^ e 
dklla co!tìvaz.ione degli Ulivi dì Piero fettori , ftampato in Firenr^e per Gaeta-io 
Tortini e Santi Franchi lyiù. e jvi per Giu(eppe Manni 171 ti. in 4. premile la 
Prefiizlone afl*ai copiofa ed erudita con molte belle e pellegrine notizie intomo 
al Vettori ; nella quale aventio , fulla tef^imonianza del Bembo , aftcrmato 
che da Qio. Villani lo Storico tu fatto il Voiganzzamcnto del Libro degli afa- 
ri della yilitt di.Pirr* deCrefcenzj Bokiittefe , fi ODtrefiè nel tempo &dCo con 
nda Lettera indirizzata a' Giomatifti a Italia pubblicata da qaeAi nel Tom. 

XXX. 

C»{) Si vegga la Preiiuioae premeflà * detto Tom. V. dal Dottor I^oto MrJici . Sì leggano tache le HtviU. 
delle Opere «I Cafa . Liit. di Venezia del i/jj. a car. i6i. 

C»*) St può leggere la cit. PreHuioue polla iainsi «I iy:>') Si leggano le .V4t>. Leit. di Venezis det 17;^. ■ 
Tom. V. delle Opere del Cili . car. iS;;. 

t»r) Jena j1^:1*;u li vegga ciò che fi è detto nel- tjo Un cftraito aliai onorevole n* è Italo d.i'o ncNe 
U i reia i'>ne m iiiizvjiia Jal l'. Cali>RC'.j al Mardiele SavcU. Utttr. di Veiieua del 174L. a cir. iif N u,.ua 
Scipio» Maffiu ptemetià al Tom. U. di detta Raccolta . pure n' era lUca prima «vvanzata nelle Stv. i tti, \ -.t. 

Sivqilpnttle Ja*k Xfl». diVMÓM iMl^Jf. « del 1740- alla col. (4 ^ e un diftiilb edrjtto n' ò ^vn a.ito 
car. 1%. pwbbiMtlo aclU ntedclìiiie Uni. Lttt. di Fir. del 1741. 

(19) Meriti à' effer letta la lettera eh' è llampata die. allf «kllf. 3(|> pi. 4ia 4U. « 4f9> 
XtQ alla PieluiOBe di detta vciiioiic Uritu al fiukchtivi 
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XXX. del Giorn. de Letter. a car. 391. col dire che il Bembo nel Lib. II. 
delle fue Profe dcrro foìamentc aveva , che Piero Crefcenzio f:! dA Villani 
più antico (32). Eikado/i altresì lUmpato il Brindifì di Piero Solvetti Fio- 
reotiao dietro a' Bnndifi de Ciclopi d" Antoni» Maìanfii , in Fireme per <7fe. 
feppe Manni 1723. in 8. il Bianchini vi pofc innanzi la Prefazione e alcune 
poche, notizie incorno alla Vita del Malacefti , e del Salverei , e 1' arricchì 
pure , infieme coli' Ab. Antonmarla Salvini , di annonusioni (33) . Sua pure 
è la Prcfarione , c fua anche parte cf' Ile note fatre col medefimo Ab. Salirini 
al Ditirambo non ancor compiuto di Francefoo Redi intitolato V Arianna in- 
ferma ftampato in principio della Par. II. del Tom. II. delle Opere di eflb Re- 
di (34). In firoru per Giuseppe Marni 1729. in 4. liluflrò alcresi l'Inno di 
Dio trionfatore nel Paftorello Davidde , eh' è nel Dio , Jfv:i , con Annata- 
Tuoni , di Giamiatijia Cotta . Jn Foligno per Pompeo Campana 1733. in 8. An- 
che la Smia di Fìremt <tf Qoìn Dati dalt amo al 140;. trfd eoa fin 
Prefazione e Note in Firenze per Gìufefpe Mannì 1755. in 4 (35) . Premifc 
altresì la Prefazione a' S^ggi di Toefie diverfe dei Senator Marcello Atalaj'pina 
de' Marchefi <S FHat^era e Terra Ibifa Aceadendeo detta Crttfca y e al Bacco in 
America , Componimento Ditirambico in lode della Cioccolata del medeCtno Se- 
nator Malafpina , fece le Note , e vi pofe innanzi una breve Prefazione . 
In Firenze per Bernardo Paperini 1741. in 4 {^6) . Belle pure ed erudite fono 
le note e ofTervazioni fatte da lui lopn 1* Coltivar,ione di Litici Alamanni man- 
dare ai P. Girolamo Lombardi nel 1741. e pubblicate colla Vita dell' Alanian- 
Ai da noi fcritca . jn f^erona fer Pkrawonio Berno 1745* ia 8 j e in f^eneiÀ» 
fer H Hemm^tii 175 1. in 8. 

XXII. Una Ifcri/ioncr da colIocarC nel DuomodiPmro , compofla dal Bian-. 
chini per Niccolò Martini de' Conti Àibcrtini , Oomcaicano , detto il Cardi- 
nale di Prato , è (lata pubblicata dal chiariamo Sig. Domenico Maria Manni 
net Tonh VII. delle Offervazioni jfltrkke fopra i Sigilli antichi de' Secoli iafi « 
car. 145. e 146. Una inz Lettera Volgare fcritra ai Giornalifli d' Italia , men- 
tovata da noi di lopra al num. antecedente c ilata miprclia nei Tom. XXX. del 
Giorn, de' Letter. d itaU a car. 391. Uoa fiplilok Latina la rilpofta ad altra di 
Niccolò Buti Pidoieie fi legge iUm|Mua a car* 177. della AfM de< cele»: 
bre P. Zaccaria • 

XXIII. JUavb GioqQe fool Sonetti danno nella (SteitM ii Jùm d alcuni iU ' 
htflri Autori viventi alla terza Parte della fceha di Sonetti e Canini de' piìt ee- 

celienti Rimatori d ogni ^frolo. In Poh^na lyii. e 171^. Sue Rime fi leggono 
pure a car. 23. delle l'oejie naìians .i) Rtmjtort viventi non mai per (addietro 
jìampate . fenrùa apprejjo do. Gakbneìh Ertz 1717. in 8. Anche nel Tom. 
VII. delle Rime degli Arcadi fi trovano Rime del noflro Autore. Altre fc ne 
leggono nella Raccolta intitolata le Qare del Confetto e del f^atore degli Acca- 
demki mtiominati dt Brà^e una Canzone Ha nella Raeeolca per il tenoOon- 
falonierato di Bologna del Conte Alamanno Marcantonio Ifofani. Sei Sonetti 
ù veggono da car. 565. £noa* della Par. IV. delle Hime ec. aggiunte alla Scel- 
ta del GoUi. Altre molte fi trovano fparfe in altre Raccolte. Fece anche dei 
Componimenri per la Beatificazione» e Santificazione della £• Caterina Rie- 
ci> che fi ftamparono in Firenze . Altre Rime ha pur lalciatC a penna yficco« 
me diremo parlando delle fue Opere manofcritte . 

OPERE MA NOSCRITTE« 
Delle Opefe lalciate .niaooicritte dal Bianchini &ec poto no cenno il No* 

reiji- 

(]t) L' errore del Bianchini è Otto notato tnche iti (]}) OMr». «fa' Ltmr. t Uti. Tom.mVi(^4M| 

chucitCjn 1 Si^ I uinfrancelco Seguier neili fut Pre&zio. e Crcfcimbeai , ii». eie. Voi. V. iff. ei|f. 
oc alla l'x 11 1 iclli SUL Bttttm. t cjr. jtS ; mi non gli ( j4) Sn. Un. di VtmtÀa 1/19. paj^. ^[06. 
f>i^nrc jrirr tv vcotlui • aotÙM la COrrOMae cfac il Bua- (jj) mn. itti, é* ytntv» 17 (Uf;. tti. 

^ IL b;u ut avm m] Umgo ftaSi «fatlìpitUwfr la IjO Si veggano l« Mv. Lm. di fu. del 17^,. ,)h col. 
dciiì Oj^va « f >9 i e ^fMÌM da Vcmsm ikl 1^44. • cir. to^. c ' 
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vc!m(Kt di Venezia ^37) ,e fono le Tc-guen ti , riferite anche nella Xi«f, £rflfr. 
a iiaha ma lcnz.a accennare preìib a cbt ù. ajafervino . 

u p» *9s fm fe putant Theoìogùs ^ non funt , D^ertatiP Didafcalka , 

2. Orazione [opra h Jìyu-Ù s-acsrdùtale detta ad tuta CMgn^n^it A S»! 
€trdoti nella Chiifa Cattedrale dì Prato nel 17x2. 

3. OraiÀMe in hée £ San Th ditta nei tjil, mila Cinefa delle Manachc 
.dR San Niccolo di Prato . 

4. Ora-Lione in apfiaufo a àttnfig, Colomiiw Baf detta nei 171$. m//' Aee»* 
dtmìa degf infecondi . 

5. Orazione nelle fokmà efequie dall' Accademia de^f Jnfeeem^ fatte netta Cat- 
tedrale di Prato nel 1717. a' Soldati morti nell' afedìo di Belgrado . 

6. Orazioni tn lode dt Santa Miria Maddalena de' Ba%M detta in PratQ nel 
X718. mlbt Chiefa de' Padri CarmeUtata . 

7. Orazione in lode di San Seiojfiiat» recitata nella Coe^^Ua tU San Seh- 
fiiaao di Idrato nel 1723. 

8. Orartene ftmehe netta morte di Carh Conti recitata t anno 1726. nelt Ac- 
eademìa degC Infecondi . 

^ Lewenefofra il primo terzetto dell' uìtimo canto delParadifo di Dante JiMjriieri, 
Vergine Madre hgiia del tuo Figlio , 
detta puUlicamente nelf Accademia FiorentHia fetta il Cenfolato feconde di Sai- 
vino Salvini (39) . 

10. Sopra t ufo del cantar di Maggio , Profa recitata nelt Accademia degf Infecondi, 

11. Cicalata in. lede de* Piccioni grof$ recitata nel 1717, 

12. Cicalata [opra il Simhh di Pittagora : Aftienti dalla Gallina bitliC» , 

13. Dejcriuone delle Jolenni fefle per otto giorni celebrate per la Santificazio- 
ne di Santa Caterina ét Wcd , con una Storia ài tutti i Monajìerj Retì^iofi di Prato, 

{4. AnnotaiJottì olle Satire del Soldati preparate gii per la Stampa dal PrO- 
pofto Cori (mancato di vira l'anno 1757) ; e un Difcorfo da premettenti 
fopra l' origine , pregj , e particolariti proprie della Satira Tofcana . 

15. Kme . ConMono quefte in alcuni M/// Sacri DitiramUci ; in una Can- 
<zone in morte del Gran Duca Gio. Gaflon de' Medici ; in altra Camene in morte 
del Card' Alamano Salviati ; in una Canzone in morte di Giufeppe At<eram ; c 
in altra compofta per la venata deif Impcrador Francefco 1, Gran Duca di To- 
fcana; e in un Sonetto per applandiro oK Séo Card, Anniiale AUani acdamatQ 

Socio della Società Colombaria . 

BIANCHINI (Jacopo Antonio) Vcroncfe, fiori verfo il principio del Se- 
«olo XVII. Si dilettò di Poefia Volgare, nella quale fu imitatore del Cavalier 
Marini (i). Fu ftrecto amico del P. Marcantonio Quirini Crocifero (2) . Ha 
alle ftampe il feguente Volgarizzamento . jyita di S. Gualfredo Confejfore tra* 
dotta in Italiano ec. In Verona per Francefco dalle Donne 1604 ; e di nuovo InViter-» 
iiQ 1620, in 4. Egli ha pure Rime, nel Libro intitolato: Gareggiamento Poetico del 
Con/ufo Aecademieo ùr^, inf^neiàa per Moretaue Bare%%i itf x x« in X2. a car. té, 

(O CrcfeiipbMì. M» Mk. «^b , V«L V. fi.lvit «n tttmm 4d Qnriai iwliriaM d 

(») Lrtttr* di UtrtMlutnif l^ìrùd ib fig, i|. Cé «f* 



BIANCHINI (Liberio) Ro nano , dell'Ordine de' Servi di Maria, foftcn- 
nc con riputazione molte cariche delia fua Religione , cioè di Predicatore , di 
Reggente in più Monaflerj , e di Provinciale nella Provincia di Mantova . La 
fua perizia nella Teologia , nella iàcra erudizione , e 1 fuo zelo a favore dctt' 

aurorità Pontifìcia fecero , che venifFc eletto indcme con altri Teologi a con- 
tucare iopra ia celebre controveriia dpii' interdecco fra la Cone di Roma e la 

Repnb- 
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BlANCHINr . BIANCIARDI. BlANCIOTTI .BIANCO, iipi 

Repubblica di Vcnesia il famofo Fra Paolo Sarpi (i). Fu inoltre aggregato 
all'Accademia deal' Infcnfati di Perugia (2), tra' qu^ìi chiauioffi V Addormenta- 
to, Terminò di vivere ranno 1612. Fu uno de* Teologi che compolcro T Ope- 
ra ftampata l'anno 1704. con qucfto titolo : Dìfefa delle Cenfure pnéèlicaic da 
K» S. Paolo Papa V, nella Conia dt Signari t^enetiam fatta da alcuni Teologi 
della Religittte tk' Servi in Jtìfpefta alle CMjideratìvtì di Fra 'Pù9l9 da pienetìa 
dello flefjo Ordine , ed al Trattato dclf Interdetto de' Sette Teologi . In Perugia 
afpye/fo gli Accademici Attgufìi iCoj. in 4. Scrive il Mandofio (3), che il no^o 
Autore preparate aveva per la ilampa altre Opere Teologiche, e rpecialmence 
di ControverHe, ed una ferie di Prediche , le qatli fi oonwnravano al ilio tem- 
po manolcricre in varie Librerie del £uo Ordine . 
(i> Msadjfìo , nìU. Km. Vo!. II. pag. 3 l'i cmittm * tC altri fttti fttmgmi er. oTc forfe percm» 

(1) Cnti' r cuni AcrMimirt ì'.fritUii di PefO- te IcggcU Tiixri» m ftCtdìlKlfìi. 

(1« a cir. 147- '^ ■i l-ibio intilo;aio . KitJie di l'rtjuiftf (j) Nel luogo cil. 

BIANCHINI (Pietro Carlo) da Urbino, nacque a' 4. di Gennajo dei 
1643. loiègnò la Grammatica in (aa patria , di poi la Rectorica per molti an- 
ni . Si dilettò di Poefia Italiana , ma fu infetto in quefta della corruttela del 
fuo fecole. Tuttavia nello ftile giocofo compofe con lode , e più volte fu afcol- 
lato con applaufo in quell'Accademia degli Afforditi . Fu uno de' Fondatori 
della Colonia Metaurica degli Arcadi , tra' quali fu detto Alpìro Dioneo . Morì 
a' la di Settembre del 1706 (i). Ha dati alle fiampe alcuni Componimenti 
in lode di S. Niccolò Velcovo di Mira , i quali crovanfi ftampati dopo alcune 
Oraaionl Latine di Francefio Maria Biancoini Aio fiacdio. l» Sam 1667* 

BIANCHINI (Scipione) Nobile Bolognefe, che fioriva drca il 1540. ebbe 
•nddzia col celebre Cardinale Jacopo Sadoleto , tra le Lettere del qaale una 
fe ne trova a! nof^ro Aurore indirizzata (!) , in cui fi vede chiamato omnium 
doBorum virorum f autor , ist oUervator . fu uomo aliai eccellente nello fcrive- 
re Lettere , ma di Ini non upfMamo tiovarfene alla fiampa fa non dite fra 
quelle facete e piacevoli di diverft raccolte da Francefco Turchi a car. 129. e 130. 
Bcnsi c' e noto che un intero Volume di fue Lettere Volgari, e Latine ù. con- 
ièrvava a penna per atteflazione dell' Orlandi (2) prefTo del Senatore Jacopo 
Ottavio Beccatelli tra' Codici a penna kfciati da Monfig^ Lod«wieo Boocatelu* 

» 

BIANCHINI Mufaico (Vincenzio) ha alle ftampe una fna Lettera Icrlt^ 

fa da Milano- a Girolamo Rocca in data de X. di Liiglio de! 1544; 1* qua- 
le è ftata inferita dai Pino nei Libro Zi. della xua Nuova f celta di Lettere di 
ttàinrfi te a . car, 341. 

BIANCIARDI (Gio. Domenico) ha nna Lettera in Ene deli' Opera del 
celebre Antonio Vallirnieri intitolata : Conjidera%ioiti , ed efperiem* [opra la ge* 

nerazìone de' inermi ordinarj del Corpo umano ec. In Padova rulla fìamperia «A 
Gio, Maafrè ijiq, in 4. la qual Lettera è la tec^a ìa ordine, c ila a car. 126» 

BiANCIOTTI (Ginfèppe Maria o £a Bonamon) • V, fifaiiicloctl 
(BonaventHra) è . 

BIANCO (Ambrogio) . V. Bianchi (Gió, Ambrogio) . 

BIANCO (Baccio del-) ha compofto un Trattato deit Architettura Mli- 
i»9f 9 dtit Artiglieria eoa varie piante di fortificazione difegnate^'ù quale ma- 

aoicrit- 



II?: BIANCO. DI ANCOLELLI. niANTOLT. 
nolcritto in foalio ù conlervava , già. alcuni anni , in Firenze nella Libreria 
del Baron de Stofch . 

BIANCO (Criftoforo del-) . V. Ammirato (Scipione) il Giovane . 

BIAìNiCU (Ciò. Francefco del-) Fiorentino , Poeta Volgare del Secolo 
XVI. ha alte ftampe nella celebre Raccolta de* Canti Carnajcialefchi quactni 
luoi Componimenti fchcrzevoli , o fia Canti intitolati : (f Uccellatori alk St»' 
nt ' éi Mercatanti di Grano - di Naviganti - deg/i Amatori^ di Pace • 

BIANCO (Ciò. Niccolò) . V. Venezia (Giovannl da-) . 

BIANCO (Ingcfuaco) . V. Gcfuato (Bianco) . 

BIANCO (Lattanzio) Napolitano , ha pubblicato un Difcorfo intarttù ai 
Teatro della Nobiltà / Italia del Dottor Flamim JB^. In Chieti ^ffr^S* Jfidor» 
fatn % e Bartolmmo Gohhetti 1607» in 8. 

BIANCO (Michelangelo <IeI-) Carmelitano , dell* Iftltato di Monte Santo , 

così Inetto da una terra i l'a Calabria, fnà patria, detta Bianco , dopo avere 
loftcnutc nella lua Religione le cariche di Lettore , di Macftro de* Ghcrici , di 
Priore , e di Defìnicore della Provincia , mori in eti di 62, anni nel idSo. eà 
ha lafciati alcuni Commentar] fopra i libri d' Ariflotilc e fopra la Somma di S. 
Tommafo , i quali lì conservano a penna nel Convento di Monte Santo in Roma, 
ficcome ci fcrive da colà il gencilinìmo P. Serafino Maria Potenza Carmelitano. 

BIANCO (Ottone) Cardinale . V. Ottone Cardinale . 

BIANCO (Scipione) Brefciano , della Congregazione di S. Girolamo di 
Fiefole (i) > dilettoffi di Poelia Volgare , e diede alte ftampe un' Operetta' inti- 
tolata . La Mufa /.a^rimanu 9 StwMri* Sfmfmtk t Attràte ce In Brrfeia fer 
gii Saiij i6op. in b. 

(1) Coomdoj litr. Bnfc. Pie. II. (ifr*»! CnftiiB. StmU t tu^m iMgSa t VoL U. pi|. ifh 
tai,4«ir. A«* fmf V6L V. pg. >7« { (JiMario, 

BIANCO (Ubertino del-) d'Arezzo . V. Ubertino Giudice . 

BIANGOLELLI (Cefare) Bologncfe , fu di profeflìone Comico , e fiori 
dopo la metà del Secolo XVII. Di lui facendo mcnziont; Gregorio Leti nella 
Parte IH. dell' Jtatìa Regnante a car. 173. i'crive,che ha fiammate varie Commedie, 
delle quali tuttavia non ci ha dato il Catalogp • 

BIANCOLELLI (Domenico) ha pubblicato un Libro ìnrirolaro : Vi/ec/- 
io Teatro itaìidno . Jn Anvetja per Francefco Huy£ens ly i^. m 12. dei qiJale 
con poco vantaggio fi è parlato nel Gìtrtuàf Zrmrorio ^deU' A jadd 1713. Tonk 
IL Part. L del Settembre , ed Ottobre a car. iy6, 

BIANCOLELLI (Niccolò) fiori dna la metà del Secolo X7II. nel qua! 

torno di tempo pubblicò le feguentì Opere : 

I. Il Carntjiet di fe fieffo» Ofera Trecica e mova ec. In Bologna fer il Sar- 
ti 1664. in 12. 

II. // Nerone . Opera Scenica (in profa). In Bologna per Giacomo MonH t666»\n 12- 
IIL // Principe fra gl' ii^ortunj fortunato (m proià )• /» Bologna fer Giaco- 
mo Monti in 12. 

IV. Ln Jb^aa Stat^ d* Ifigtóftena . Céwmeéa (in piola} • In Bokgna ftr 
Gio. Rietini iM, in 13. 

BIANOOLI (Akffiuxbo) Gante» Nobile Faentino» vivente» ha dato fag- 
gio 
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gio del fuo buon gufto nella Poe/ia Dantefca, componendo il quarto Canto ( eh" è 
foprft la Carità) della Cantica da vari Autori compofta , intitolata : Le f^inU 
Teologiche e Cardinali , Cantica alla N. D. Marche fa Maria Niccoloja Merlini nel 
oeftirft da efa ( Mito JUii^iofo nel Mtuafiero di S, Chiara in Forlì ce. Jn fèr- 
h 1754. in 8. 

BIANCOLI (Andrea) nacque in Ravenna a' 3. di Aprile del »553. Rcf- 
fe la Chiefa Parrocchiale di S. Agnefc , di poi vacando Ja Prebenda Teologale 
di quella Metropolitana fu queda a lui conferita a' 25. di Maggio dell' anno 
1610. In quefto impiego cfTendogli fucccdaro i! Canonico Morandi a' 3. di Di- 
cembre del 1623 ; può crederò che in detto anno egli mori^Te (i). Diede alle 
fiampe un' Orazione ineicolata : Oratio de sacerdote MgHÌtate , 6* munere Aot- 
Si$a in Synodo lUuJìrifs. Cardinalis Aldohrandini die 18. Htomiri» 1614» Fittf" 
iti ex Typografhia Difcifuiomm 16x8. in 4. 

(1) QaeSe Mlizit <i6a» Sale gtntilmam wuùéMt MSS. diXiVemu dttdhiirifltBDp. OiiuiiaIillat«]|«Mdeniflo; 

BIANCOLI (Gio. Bacifla) Giurecooiulto , da Bagnaca v allo , fiori verfo 
la fine del Secolo AVI. e fai principio del regoente. In Tua gioventù fi dilettò 
di Pocfia Volgare , e fue Jiime fi leggono fra quelle di Giammaria Ricciardi 
flampate in Ferrara per f^ittori9 MoUUni isp8. in 8. e fra Je Bim [aiti di' jPoe^ 

ti Ferraicj) a car. 247. 

BIANCOLI (Paolo) C^nte , da Bagnacavallo , ha Rime a car. 132. della 
Raccolta intitolata : Componimenti degli Accademici Riformati di Cefeaa fer ie 
yimrìe delf Amà Cefartt emr9 di* Turchi ec. Jb Fdurut.fir GiifefaMMh 
Arcìn 171& in 8. 

BIANCOLINI (Gio. Batida Giufeppe) Autore ancora vivente , nacque 
In Verona ai 10. di Muirzo del 1697. da Jacopj Biancolini , e Domenica Antl 
onorati genitori mercatanti di profefrione (i). P-ifTici in fua patria li primi 
iludj y e la Grammatica nelle iicuole del Collegio degli Accoliti del Duomo, in<« 
di \t UmanliA , e Rettorica foteo i PP. della Compagnia di Gesì^ , non fenten- 
dofi da Dio chiamato a farG uomo di Cliicfa , tu dal padre obblig:iro appli- 
carfi al traffico ^ a cui Tempre poicia atteie , e attende tuttavìa . In gioventù ii 
dilettò non poco della Mnuca fino a comporre di propria invenzione Mbtteecin 
Cantate , Sinfonie ; e maffimamente del luono di Itromenti da corda , come fo- 
no la Tiorba , l' Arccliuto , la Cfiirnrra , e fimilì , cui fa roccarc con particolar 
maeflria. Ebbe in quelli per Dn atore y 0 Maejiro ((kcom;; cgH fterfo fi pre- 
gia) (a), t/ Sìg* Conte Gian-Franccfco Sagramofo il vecchio. Congiunto in ma<* 
triinonio con Angela Arcangeli Veronefe fu da qucila rendaro padre di cinque 
malchj, e di due femmine, de oualt però non lopraviife ie non la fola figliuo- 
la Caterina , che era it primo r rutto delle fue nozze. In mezzo « cotte que- 
lle applicazioni e diflrazioril non lafciò mai di coltivare , per quanto gli era 
permeilo , gli Itudj fpezialmence di erudizione , e d' liloria ; e di ricercare con 
fomoia diligenza , e Ipela confiderabile le carte , e i Monumenti antichi fpet- 
tanti alla Storia della fua patria , fin tanto che collocata avendo 1* unica figli- 
tioln in ifpofa del Sig. Miche! Angelo Locatelli altro onorato mercatante di Ve- 
rona, ed accomunaci col Genero i luoi capitali e fondi fi trovò in comodità al- 
quanto nuggiore di badare a* diletti Tuoi ftudj , onde comparire al pubblira 
con raro efempio , ed altrui ammirazione (3) un craiEcanie molto ben Lette- 

V,ll. P.ll. Kkkk rato 

<t> Di quefte notizie intorno ii Sij^ Bttacolini ci pag. xi4. 
confenijmo dcbiion al p. M Senhoo MiccanneUi dV ()) Si ttg^ il Si^Ummt$ a* tn pràu Tonti delU 

Preii'.itori , lrii]uiii(r)rc in Verona , Ji- j <:: l««orìtà le Stiri* LOHURÌ» <f fr^ftl IbO^llti Uk IflCM Ifty tlb 

ha Ntccolte , e a noi geatilmenie comitaicaie . |^ ai|. 



iii?4 BIAN COLINI, 

tato. Sino ad ora egli ha ferine fe Opere feg uenti : 

I. Cronica della Città di rerom deftfitut da Tier Zagata ampttata , e fwfpU- 
ta y annejfovì un Trattato delta Moneta antica feroneje , infime con altre utUt 
cofe fratte daffli Statuti della Città meàepma. in Verom 1745. fer Dionifio Ra^ 
maniiti in 4* Cronica inedita del Zagata di quando in qnando illiiftrata con 
aggiunte, e Annotazioni dal Biancolini fi ha in qucAo Toik dal principio fino 
alla pag. p8. Indi fino alla pag. 201. fcaue il Supplemento aila ftefTa Cronic?i y^r. 
tùi$9 dal medeiimo Biancolini. Poi 1! hanno le cofe tratte dagli Statuti di Ve- 
rona. Per ultimo alla pag. 269. e fegg. C\ trovano le Qfervaziofii fopra le lire \ 
e AHtnete f^eronefi, le quali Ojfervazioni conferTa inarnuamentc il Biancolini (4) 
di aver tratte da' manofcrìtti del T. F. Pier Maria Eriijii Domenicano . . . w* 
§itaH [picca il particolare Jludio , e la efatta dtligena «A e/« Padre (5) . 

ir. Cronira dtlìa Cìtù dì r/erona defcrìtta da Pier Zanata colla continuazione 
di Jacopo Rt':.T.om amphata ^ e j'upplna y Uotume I. della feconda Tarte. In Ferona 
1747- PW Dionigi namamJta in 4 (<5). Aveva creduto il Biancolini che la Croni- 
ca fcrirta dal Zagara non oltrepaflTaflTc Tanno 1375. ficcome trovatoaveva nel Co- 
dice afua notizia pervenuto quando pubblicò il primo Tomo ; ma trovato altro 
Codice apprciTo i PP. Camaldoléfi di S. Michele di Murano , m cui U Cronica 
del Zagata giungeva fino all' anno 1454. fi fece a pubblicare anche quefta ae- 
aiunta che nel prefcnte Tomo ft ha dai principio fino alla pag. 83. c [nnicfcvi 
le folitc Annotazioni , e Addizioni dei liiancolini a' luoghi opportuni . Dalia 
pag. poi 85. fino alla 206. fi ha la Continuaziont di jaeopo RhMni con le con- 
lucte Annotazioni , e Aggiunte del Biancoli ni , c qLic/la Continuazione arriva al 
Dicembre deli' anno 1521 i dal qual anno imo al 1543. »l l>rcv'e Supplemento è 
aggiunto dal Biancolini. Seguono poi dalla pag. 217. alla 229. le Memor'te iftori^ 
che raccolte da Jacopo Rizzoli , le quali dalla fondazione di Verona in brevil&mo 
tempo fi:orrono all' anno 1506. Dalla pag. 230. fino al fine fi hanno i yuppie, 
memi del Biancolini alla Croniea di Pier Zagasa , ia quale viene djfcfii dal me- 
dcCmo Biancolini nella Prefazione «la lai Vc"™efla a qtiefto Volarne Contro 
due Dialoghi ufciti in Verona , fenza nome d'Autore , nel 1746 (7) ne* quali 
fi era prcib a dileggiare ia Cromea del Za.^ata, e la Aia pubblicazione' a ia fi cU- 
qnefta non potefle eflère di alcun ufo j poiché il Zagata nel riferire le loìc anti- 
che è talvolta caduto in errori . 

III. Supplementi alla Cronica di Tier Zagata , /'ohme II. della feconda Pr.rte . 
Jto «r»iw 1749. per Dipingi Rmanzini in 4. In quelto Tomo (8) fi contengono 
naove confidcrabili Aggiunte ai due Tomi precedenti , e fpezialmeme la pian- 
ta, e conformazioni dell'antico Teatro di Verona, cui il March. Scipione Maf- 
fci aveva creduto t><ini;^/?ajfl immaginazione il pretendere di poter ricavare (o) . 
^ IV. mizie Storkke delle Chiefe di Pkrotn , tU. h Jb» fkfm 1740. per Alef^ 
fandro Seniori al Tùme ditte Jini 104 (io). Alia pag. is8. eicsg. vi iidà lut 

efarro 

M^SfijF^S'?"'??** <^*rv*ùtm. correggere e muctre alcune eforcffioni Urtt quivi u> ono* 
*^ ^ « . carne può vederti aelle C^r,,,L^^ 

»«««f tettr. di Vni«ii« àA *t^, « «r. pfctfe ui fiae del Voi. it. dell. fa. S/,r„ tuii.ra i ar. 

(6) Se ne può v«hler ua eftr.uo nelle ibvtlU JUMT. ^fr. le«uU maudotii , eomKhè ooit (iBaLfichiiio nr.a 
di Vene*«<fel,M«.««r. 17^ eo& , «t,»» per amwr. fitte un.c«neor. 

ij) 1 d«H nialog!.. ufciroao eoi titolo feguente : maggior n&lra «1 muto dal March. Scxf .oac NU^::i che 
lUjiMMKsr* ittU A.cd^m.n M'u^mi, cff^o à4 >»• .vev. tratute le Ibre aucerk , ai ogai raodo venoero 
ttmttesmtt , « dtvtft in thMnhi dm f-cr., ut,, ». da alenai iaierpret.ee come lAnMmi di t^t» éimM » 
ut»Ut» : Cronica deU. Otià Ji Ver«n, I r t. da Pier di d.ffr.d, riinmA. JaSmU^.'a^JauUl 

Zagata con gjunfe e fapplenenti . yt/ans fir Gii. vederfi nei SHpf>ltm*t, (di Lucct) friri tr* imm 4i 

"r^"?""*"' ^ . ^f**^"»' » car. ti4, ovo fi pitls con onont 

(8) I>i Gifo tomo 11 e lino 1111 onorevole cllratto nelle di detta Opera del noltro aiaaoolìai tfaii anch> Il 



Unnllt Uiitr. di Vfnjiia del i , . ^ . So. S« n' è Suf^ ai Tomi IV. e V. a ar. ice. 

j.»rlato «nrhe nelle NtwlU Ittttr. di i irenzc del i7fi. (^ì Vtrm* lUu^rgt» , par. III. Cai», a 

alla col ^41. e nel Tom. II. della st,ri» Uitcr. d' n*U* (io) Del decro Uh,» p,im, circa Se Chiefe di Veron» 

del P. CULXtu a car. 194. ove fi iSirmi , e con ragione, li è dalo un eilratro nella Sttria Imtr del P Zaccaria 

ri!l"*"fl'* 1!^' T^'-t"' ' ^ ' ■• '''^ ■ Tom. III. a «r. 457. c nelle S^' Uti*r. di Vene- 

V«i» e ftt altto che al P. Zaccaria c i>uciu(a pol«a di su del 1749. « tir. 40J. Se o' è pvtani tadio ad iv^ft* > 
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BIANCOLINI. 
efacto Catalogo de' Ve/covi di Vl j aa (n) e fi corregge in mokifllmi luoghi la 
ferie teffuta dall' UgliclJi nel Tom. V. della fua Italia Sacra. Ove poi {\ tratta 
della Ghiera di S. Fermo Maggiore di .Verona preade il fiiancoiini alia pag. 
322. e fegg. a provare ft diKenza de' Corpi de' SS. Martiri Fermo , e Ruftieo in • 
[ta Chiefa contro la opiniorik di varj Scrittori Bcrgamafchi , e matlìmamence 
del Canonico D. Martino Antonio Guerini (12) , i quali avevano prct^fo , che 
i Corpi di quei loro SS. Concittadini foflfero ftati a Bergamo trarportari , e in 
quella Cattedrale fi confervafl'ero . 

2. Liho 11, 1749. per Io fteflb in 4 (13) . Avendo il P.D.Gaetano Moro- 
ni Cberico Resolare Teatino in ua Tuo Liòro intitolato : Rijfofta aif Autore delle 
Hotnàe Stwkkg éeUe Ckiefe di fer9Ha itmrn» aila vijita ditte SS. Retiptìe de 
ss. Fermo , Ituftiec , e Procolo , che confervanft nella Chiefa Cattedrale :/cI'j cit~ 
sà di Bergamo (14) , avendo dilli , il P. Moroni proccuraco di abbattere quanto 
il Bìancolini nel precedente Libro aveva fcritto in qaefto particolare, quefti nel 
riferito Secondo Litro inferi una lunga DifTt reazione , che comincia dalla pag^ 
757 i eprofeguifce fino alla pag. 820; in cui più di proposto fi combarre la 
prefunzione de' Sigg. Bcrgamafchi , coli' aggiunta apprelTo di una Lettera al 
Biancolini fcritta da un erudito Ecclejiaftieo Vcroieiè intorno alla medefima 
qinftione . Quella Differtazione fi è veduta ancora per fc fcparafa dal detto 
Libro II. delle Notizie i ma non era pero diverla dalla riferita edizione nella 
quale più copie ù erano tirate a parte delia detta DifTercazione affine di poter- 
la dil'pcnfarc così fcparata. Ella ha per titolo : Deli^ identità , e permanenr^a in 
Verona de' Corf i de' Santi Fermo ^ e Rujìico contro il Ubro dei àù À. P. ec. (15) 
aita filate di nuova refHeh il A Mmm • 

3. Liho in. i75a per lo fteffo , in 4 (17) . 

4. Uho W. 1752. per Io fteffo , in 4. Sino alla pag. 504. feguitano le Roù- 
%ìe full' ordine leibaco ne libri prcrcedenti ; poi fuccedono i Supplementi alle 
Notìzie deffi Chieje di Verona y ne' quali 1' Autore col mezzo di documenti nuo- 
vamente ritrovati talvolta emenda gli sbagli occorfi , e talvolta aggiunge noti- 
zie mancanti ne' Libri già Campaci ^ che fono (late giudicate molto utili ed ini- 
portanti. Dì qaefte HmiAe Stotkhe fece onorevole menzione il gran Pbntefice- 
regnante nella fua Lettera fcritta nel 1753. a! celebre .Sif,. Flaminio Cornaro 
Senatore Veneziano (28). Anche l'Autore della Storia Letteraria d^ Italia (ip^n 

r.//. P.IU Kkkk 3 equeU 

I «II* datili iNn« ce. del P. ZacHK» a car. J41. ove l7$o. * cir. iij. 



B* è San dato ua laago nadiuo col dwfi eh* mo M> ) Della mwitowtt coainvtrb fi parla a Iumo « 

mgmfi dm f «■ mm>« «M(« «irvr* il ffe. SkimtàmSA con varie rifleffioni-dal P. Ztectria nd Tom. V\. dilk 



quella NMÙM ec ^nttunwfsu ntlXt fitnjirk im tUamm (ai' StH» t tu. 4{9> Ome quivi per aifio il p. 2ae> 
tn>f»li— pf fi»tt »Ui» , t ia tUuiu Ut'hi mmnmtt crìi H è diclnmio dilla pine del Sig.'Biucóliai» firn» 



fi fi» iimtfitiut di ftul irtff» tMf iiati di trìùt» *tt St però approvare luno ciò che da qtieAo j fat» firi^ 

nebitdivMfi « tnU imfref» . Ad agni mi4$ igU ì» «MM» to , conteirinJo nel tempo IteAb di non aver veduta 

U miriti di difatttrrttrt t fuMitvi il frim» mM ittm. la RifpolU del 1>. Moroai i quindi è che il P. Moroni 

meati cht « v^it utiliijtim (ttptrit td itfftro»t.i»m djM credeice be«« di rifponilcre anche al P. Zaccaria ia ua* 

1»*^$ , » mahi difveUoà Miìi t filfn^ frre/ì da nitri Operetta che diede lann con ijnefto titolo : PtferitiM 

Seritluri; roJ» (ht vitiu *d lUuftTArt tn grtn ft'tt , r#- mII* tftttrg iti P. D. G-ict^a.ì Martnt ch. Rtj(. In cui fi 

m* dt ffim* i.t Ctuiie , (ili tn »fiprtl[ù U EciitfnjìiiM riffìildl tilt rrpli:l>t f^lli i* Si^niri i'trontfi f^t» 

Ifì^riM àftr illuj'hc fn* fiiriA. Anche nelle N>vcllt Lrt- wifi dtllt fuìht Ì4trt Rtlnjiut Ut' S*»/i Ftrmp , Bm- 

ier. di Kiretizc del 175;. alla col. 45/ li adirmi che y7ifii , f ì^rxAi . Qiiefta fu loiprclU appiè d'una Lette» 

1' Open luddcua del Sii; Btsdcolini è cmiitiA Ihju t ra o ita RapalU ulta dal P. Morunt al Sig. Biaocoli» 

feUttmtntc , 1 ch'i fitm nui:.ir . ni , l'edizione della quale li riferiti approb SnOO il 

Cii) li detto Catalogo è fiitu giuiuaio Accwratt an- aiioA. V- dell' Oi>ere del Sig. fiiancxiliai . 

che dal Sig. Flaminio Cornaro Senator Vene*, ailb (lé) Vedi ciò che ti dirà piii Ano il num. V. ov^ 

Tue Itettf, Vtm. Oecad. XIIL Par. I. pag. {S. li riCncità la Replica del Stg. BiaMofiai al p. Moroni . 

(iì> 11 GiiMa. Giuiini pubblico lìn dal tfUi. ia (al <V> Anche dt detto Uln Ul fi d^a» oooi««i»> 



ili} 11 CÈomu (àiuimi pubblico iin dal tfìt. la (il {vi Home dt oets» tm* m u ««am um oooi««i»> 

propoiim a ùvore de' Sigg. Bcrgama&lù nn Tranu» * h iftnRto asllc JW iwtfr Zfimr. iB VwHida del iTfo, « 

cui inferi nella liia Sjat^t tceltfit Strgimtnfii , nel or* f^L 

qjtle prefe a confutare ciò che il Marchefe MafU IM (ifl) Me minui J»*»m B/^ifl* Bisittilimt , fw ègfil* 

aveva KettCD nella Par. I. della fua nr»»» Utu/lr. hmt tlMtt Ofltt iUtid fuum pluriint Mniiùmiin ttmfri. 

ttl> Di detto lÀhr* II. che non ufci fe non nel 175» bufium , ^ Notiate St indie delle Chiefe di Verona 

fi é dair> un enritto nelle SivtHt Lttt*r. di Vaaeaii ittfcriptitm , tdidit , iioirc U Ci vi fm ymmMfet frtfi~ 

del i7;o. a c> 1)1. e nel To.n. Ul. della tUn» Untr. rrarxr , c^ifi lu icruco il dctcn Poiuefice nella mento, 

del P. ?3ccim'i a nr. 47} vata Letuta a cit. j6t. della tiAimon bCUoe «etr nU 

(.4) n, dtTu Rrr^o.'/j ÌMi dal P. Moro-ii , ii >]ia(e timo Tomo dell' JM[^ Aflafc 4tl Slg, Flimiab Cor> 

fu lUmpau in 3$r^4m» frr li SrautU S/>S i/^y. m 4. ano . 

ili da» M cllnitm adia Hndk £i«Mr*« Vcae^ dd (i9> Tom. VL ftf. |M. 



tiptf BIANCOLINI. BIANCONE. BIANCONI, 
e qaelli delle Ifvtteth Ltttevavif dì VenesU (20), e di Firenze (21) ne 'hanno 
dati onorevoli cftratti . 

5. Siamo atTicuraci , cb9 il Sig. Biancoliai profeguendo le Tue ricerche abbia 
già ta proaco per U ftampa i UbrI Y. e VT. delle Nùtìzìe Storiche delle Chieje 
di nmia f e poco manchi a ridurre a cermine i Libri VII. Vili. IX. e X; on-. 
de non ffovrebbero rarrfar piuri a comparir qurOi n!!a luce , e verfèranno turrt 
(juclti incorno ai Momrtcrj ciiilcnti in Verona, e nei luo diitrettOj con che ver- 
ri egli ad atreneve la parola faa col darci la promeffa Storta <UIJU9na€bifm{2i), 

V. DijJerta'Lione feconda [opra la eftjlerrLa e ideniirtt .Vacri Corpi de* ST» 
Martiri fermo , e Rujiico in Verona contro due Scritture fuUlicatt dttl M. R, P. 
P, Gaettttn JHOroni Ber/amafeo Ckiorko Regolare Teatino . In Trento 1754. per 
Simon Lj!:tr„cr , e Compagno in 4. TI noflro Autore in qucfta Seconda Dijferta- 
Tuione (33} prende di nuovo ad impugnare sì il primo già mentovato Libro del 
P. Moroni , che una Lettera fu quefto propo(ico dallo Aeffo P. indirizzata al P. 
D; Jacopo- AlerTandri pure Teatino Bergamafco dimorante in Verona , la qua! 
Lettera era ftata rtamnara in Bergamo freffo a Giovanni S'amini nel 1752. 
in 4. dietro ali' Operetta acl P. Moroni intitolata ; Breve ijiruzione [opra la pra- 
tktt degli Atti di Fede y Speratna » e Cariti . 

VL /■'efcovi , e Govnm:9ri di Verona D'ffertazìonì rl-i^ . nrjjij T757. 
per Dionigi Ramanzini in 4. Nella prima di quelle Dijfertauom nuovo Catalogo 
tefle l'Ancore de' Velèovi di Verona correggendo quello , che dato aveva nel 
primo Libro ci. 'le Notrj: Sririche, come ivi accennammo (24) . 

VII. Dee pur molto al Biancolini la edizione della Colanna degli Storici Gre~ 
ci cominciata dallo Srampator Ramanzini in Verona nel 1733. e profeguita ne- 
gli anni feguenti . A quella diede il Bianeolini impulfo colle perAiafioni , col 
danaro , coli' artiftere in parte alla correzione , e principalmente con illiiflrarla 
con la fua penna ; perciocché fua e la Vita di Polibio , e la Lettera a' Lettori» 
cbc'fi leggono in fronte a quello Autore ; Tue fono alcune Dedicatorie premei!, 
fevi , e le Cronologie cnurc , ed aggiunte alle Storie di Tucidide , Senofonte , e 
Gcmifto Piccane ; e luoi per ultimo fono gì' Indici de' nomi antichi ^ e modcr- 
Di delle Città nominale nell'Opera dei tre Storici fuddetti . 



ito) Del I7i}< > CW« IV> fmimm i tUi P. Minai, tht a$» f» m qaifi* hirt moa 

Ct4) Mpfteir SNfuAf iat$ Cil^ M mm» » iJk IV. ripotiieai» a chi raa «neaMoot lUtie. latto • «anlroii. 
mt/t' quinto àtli' un* e dill' *lm |Mftc i fitM IcatttB 

Ddta ruJdetlt Difftrtjn.. fteonjM fi j pirlato ia tal controverfij . 



onorevolmeate odle U*wiru ftr ftrvtrt *ÌP ì/ltr. Ut- («4) lie ne piò leggm m «ftiaCto nelb tkmUt ttU 
tv. 4tl m*f* di Ati^t M xj^^ a ui. 41. ove li (io» tm 4l V«iini» del l/f/. ft W. Jt». 
fpit ad afiannitc che il Si^ Buncoliai mttf» tmi i 

BIANCONE (Girolamo) da Caglio Terra del Ducato di Milano , entra- 
to nflh Religione de' PP. Cappuccini della Provincia di Milano vi fi dirtinfe 
colla pietà , e colla predicazione, ch'efercitò con applauio m più luoghi d'Ita- 
lia. Mori nel 1736. nei Convento del fuo Ordine nel Borgo di Erba (1). Ha 
dato alla flampa un Volume di Panegirici che t jraoo ìmpreffi //; Milano ap' 
prejb Giujeppe Pandolfo Maiatejia 1718. in 4. Altre Opere compoic , le quaÙ^ 
Eccome r Argellad rlfòrifce (2), fi Tono perdute . 

■{ty ArpOm, MOitk. Sir^ MMU Tom. L^ 179. (s) Loc. dL 

BIANCONI (Gio. Bacifta) Bolognefe , Abate , e Dottore , vivente , ha 
dato un faggio della molta l'uà erudizione coli' Operetta feguentc : De amiqid% 
litter'a Heéntorum Gracorum lìhllni ce. Ronomx ap'i.-i Thomam Colli ex typo-^ 
graphia S»Thonui Aquinatn 1748. in 4. Se ne paria con lode in varj Giornali (i). 

Gli 

(1) Si veggano le NtotUt ittttr. di Fìreue del ir^t, ear. ioli e il Tom. II» iltl J—oaf du Mmoa tP itdif 
alla col. i quelle di Veneua del i74t. a cir. joy } i/^l. a tu, gtf, 
là Surém Umt, £ del P, Gaetana «ai Tom. L a 
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BIANCONI. 1197 
Gtiattribnifce l'Argcllacì (2) una traduzione 4* Anacreootei nat&rSe J'iu 
confiifo con Gio. Lodovico Bianconi , che pure Ila tradottp qod Voetk • 

CO IìUm 4i' l^imtt iwll* 4mÌimì« , Tooi. V. a or. it. 

BIANCONI (Gio. Lodovico) illuftre Filorofo, c M-Iico , vivcmc, è 
to in Bologna ai 30. c?ì Settembre del 1717. Hi Anron'o Maiia Bianconi, e d'I- 
fabetla Nelli (l)» Fece i luoi lludj ii' Uin;inica Lullo la direzione del Di;tr. Be- 
nedecto 'Pjocioli in Bologna , ed apprcfe la Lingua Greca dal Prior Biaacoiti 
ftto zio. Ebbe per MacAri acila Filolbiìa il Dottor Galeazzi , nella Maremarì» 
ca il Dott. Eufiacbio Zaootti , e nella Medicina il Dottor Matteo Bazzani , 
Prolfeflòri entri n«ir Univerficà ed Iftieitco di Bologna . In età di 19^ anni pai- 
$b ad c fiere Medico Aiiìftentc nell' Ofpiralc della vita, ove per Io fpazio di 
quad quattro anni ii applicò alla prattica lotto il Sig. Dottor Marcantonio Lau. 
reati, poi Medicò del Pontefice Beoedetto XIV. Prefe la Laarea Dottorale in 
Filofona e Medìdua in £ua patria T nano 1742 ; e nel feguentc i&ce le pubbliche 
difpute necefTaric per chi dee concorrere alle Cartcdrc ddl' tJnivcrfità, e nel 
medcdmo tempo tu eletto membro deli' Accademia deli' liticuto delle Scienze. 
L' anno apprelTo cioè nel 1744. venne chiamato ad Augufta dal Langravio 
d' Arniftat Wincipe e Vcfcovo di detta Città, p-r Tuo Medico, ove dimorò in 

Snella Corte £no al ly^a in cui iu lecito dalli Principe e Frincipciià Reali 
I PoHonia per Medieo loro ; e quindi palsò alla Real Corte di Drenila eoa 
onorevoli condizioni , e in qucH' occadone venne raccomandato al Re di Poi- , 
Ionia con Breve dal Pontefice Benedetto XI V. Ritornato dalla Polonia a Drcfda 
nel mcdelimo anno il Re Auguro III. lo fece Tuo Configlìer Aulicu attuale , e 
Medico della fila Reale perfona , duplicandogli poi per grazia aHai rara lo fti- 

Erndlo. Nel 1752. prefe in moglie la Sig. Eleonora di E.Tcr figliuola del gran 
aU di Dreida ConAglier Aulico e di Giullizia del Re , Signora d' ottimo pa- 
rentado . E' flato aggregato , oltre all' Accademia dell' Iftituto di Bologna, alla 
Reale di Berlino , all'Ar^aaia , all' Accadcniia Jì Pefaro, e ad altre in Italia . 

Mentre dimorava in Auguiia lentie due Didertazioai di Fifica in torma di 
Lettere , indirizzate e Hampatc come fcgue : Diif Lettere di fifica al Sig. 
March. Scipion Ataffeì Condottier d" Armi della Refiti'lìnj di Fene-uìa^ e Gentil- 
uomo di Camrra drl Re di Sardegna frrttte dal S'^. Gio. Lodovico Bianronr Cn>i~ 
figlieref e primo Medico del Langravio d Arnyiat tnncipe e f^efcovo a Augujia . 
in flimtda apprefo Simon Occhi 1746. in 4* Nella prima di quefle Lettere egli 
ha trattato delle celebri bozzette di vetro, che con piccioliflìma fcheggìa di pie- 
tra tocaja > che dentro vi ii laicii cadere , ii rompono ; colta quale occafione 
avendo pur ragionato di quelle afere di verro che rompendoi! fcoppiano con 
gran romore (il che il Sig. Bianconi ba attribuict) all' aria nel vano di fall sfere 
eompre(Ia) e (lato impugnato dal celebre P. Jacopo Belgrado Gefuita , il quale 
ha voluto afcrìvere un tal fenomeno all' aria efterna producente un tal romore 
Dell' atto di entrare nel vano di c^c sfere cui giudica di aria quali vuote (a). 
Nella Seconda Lettera il Sig. Bianconi ha parlato dclh velocità del fuono(3)j 
e si neir una ciic nei! altra ii ò fatto conoicerc aliai vaiente Filofofo . Forfè la 
Lettera intorno aUa velocità del fuono non è diveria dà quella Lezione ch'egli 
recitò nell'Accademia dell J flit uro di Bologna , della quale fi ha alle (lampe la 
relazione (4} . Scriifc pure una DiifertazioQe in Lingua Franceiè fopca l'Elet* 
trìcità che allora era 1* argomento alla moda , e la indiilxsò al Sif» Oome Fnin* 

cefi» 

(O Qaafte notiue ci fono date per U ntiggior filtt «Mw «Mf* f'I^ él fl i ntt imi , 

coniunicite <1«IU finnaltr gcr.iliezu il Monltgnor Cte^ (3) S« n' è diio tta cttnito nell« Sni*lU Lttttr. di 
Andrea Archetti Brekt&no Vicelegaio di Bologut . VeoeiM «lei ir46. t cu. 417 i e mI Tom. Uh del /«a»^ 

<,*) Si veggi la priait dell' C^«/4 JaeoH Sttgradi mst dti Stnumt t Umìù all'artic Vili, 
ec. Dt riims rir/fitit *»tit,»t, Mmumutiit J-^i Rht. (4) Nei Tomi U. Pir. I. df* Cmmmm. Mi' teftia». 

ri*4 rtctni $ave>itis . l'tnciin ty^it }e. B*fi. lufquM M jt BolllBPII A <M( • 
*749- la >■ 1* quale pnou lfift*U è laucolau Dt J/baru 
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ceico Algarotti , la quale è il rifultato ài moìte efperienze fame dal Sig. Blan^ 
coni fopra quefto fenomeno. Eifa Diflercazione fu ftampata in 8. in Ollanda^ 
e venne aflai bm ricevurr^ dnl Pubblico (5) , ^ tradotta in Tcrlt-fco in Basica . 

Cominciò pur m Auguita un Gioinaic delie Novka Lcttciaiic d' Italiani! 
quale venne di lui eftefo in Lingua Franccfe ma non ne fono ufciti /inora che 
tre Volumi i quali vennero Aanipaci in Lipfia ma colla data di Amjìerdam aux 
defcns de la Coa^agnie 1748. e 17^9* in 8. Noi lappiamo eh' eali era per 
continuare qoefto bel lavoro, fé non avefle dovuto paflare a DreSlA» ove dal 
continuo fuo fervlziu non gli è pcrmclTo A' impiegar tanto Bemimcbe btiftiper 
quello, maflìmamcnre effendo egli iolo nel lavorarlo . 

Inoltre fi hanno di lui alle (lampe varie Rime compofte in Tua gioventù che 
fi trovano fparfamente imprefle; ed ha pubblicata pochi anni fono in Augufta 
colle ftampe della Vedova Finck una copiofa Raccolta di Rime in occafione del- 
le Nozze di SS. £E. Signor Conce Giù. Nepomuceno Fugger, e Signora Coa- 
tefla Maria Anna di Welfperg in 8 (C>) . 

Finalmente ha fatta una traduzione d' Anacreonte non ancora rtampata ; ed 
ha compolta una nuova Vita di Francelco Petrarca che ben pretto dovrebbe 
ufcire alla luce; ed attualmente fta occupato ad una nuova edizione di Celfo» 
la quale darà il teflo di quello infigne Scrittore corretto lòpca varj codici cui il 
Sig. Bianconi ne' fuoi viaggi ha ricercati e collazionati . 

Cf) Vtnpfeaetw «Anno ncl/MtnM^ éitSmmu£u CO HuM» JMttr. 4i V«a(aw IMk 
Mfo , Tom. II. Ai4l»im t^fC* 

BIANCONI (Jacopo) dell' Ordine de* Predicatori , nato d'illuftrc fami- 
glia in Bevagna nell* Umbria l' anno 1320 , li rendette affai chiaro per la foa 

dottrina , e per la fancità dc'coflumi , per cui è flato afcritto al numero de* 
Beati (i). Attefe con grand' eificacia alla faluce delle Anime , e aireilirpazio- 
nc dell' Erefie , ed creiTc nella fua patria due Conventi uno pe' ReUgiofi del 
fuo Ordine, l'altro per leMonache. Mori in Bevagna a' 22. d'Agofto del 1301. 
Compofe due Libri facundo fermone (y eìegam'ta ycoixxe feri ve il Giacobilli (2), il 
primo de' quali è intitolato : Sfeculum Humanitatii Chrifli, e il fecondo Specu- 
hm Peccttfmm j4s de uìtim jKdkh , le quali due Opere fi confervano MSS. 
nel d(. tto Convento di Bevagna , e non fono mai ufcite per quanro /appiamcj 
alle (lampe . Non è da contonderii il noUro Autore con un altro Jacopo Bian-^ 
conLOltraiiiontano, di cui ili riferire un Volume di Poefie Latine dal Lipenia 
ftanipato in Tolofa nel 1342 (3) . 

(O Di qiifUo infigne DoDiir»;cina è ftiu icritij li Vi- citati dall' Ethtrd nel Tom. I. Serìft. Ord. PrtsUc. i c»r; 

tt ài\ P. JSonaveAtura Cajiuìk 4t HiHignì «Scilo (it&n 491. a' quali fi iiuò 0:1 j^f^ì j^iiers il P. Touron nel 

Ordine, il quale fiori poco dopo la Tua mone . Quella Tom. III. ilell' //(.-i^ .'j 1 "hvj ùlujin M s. DimtitU 

Vita lerbalt a penna nei Convento de' PP. Domcntcani », e il Fabruiu ucl Xoiu. IV. della Bti>ii*tit. mtd, 

in Bevagna . hi lui Ittano pure Icriui» iModio Alberti i»f. Ijitim. a car. 14, 

nel fuo libro : nt rinfe jfbifr. Oni. fP«AM.t cab U«i U) CataL eie 

U GiMobUli ■«! OMdòn Sir^. ttniBt. Vmk, • «v. (j> Ugma, ÈtU, rtOififk TMbL ]M«.4«f> 

14} f il LttRtstio i il no ( il Fontiat 1 e r Alcnnin 



BiANCUZZI (Benedetto) Romano , Dottore di Fiiofofia, e di Teolo- 
gia , fiorì verfo la fine del Secolo XVL e fui principio del XVIL Vien chiama- 
to dal Mandofio (i) Hdiraicjt Lingua cultor dìiigentìjfimus , eruditi^mufque , Ìsl 
qual Lingua infegnò per molti anni (2) nella Sapienza di Roma colio ^pen- 
dio di cinquanta Icudi d'oro all' anno (3) . Ha dato alle (lampe : 

L Oèfervatioimm M^ttUamarum , vanarumque Lt&iomm Jatàees net, Roaut 
apud Aloyftum zanetfm 1597. in 41 Qs^ft' Opera viene aflai commeiidata dal 
Poffevino (4) . 

ILLt- 



M UMihUw, bb rit, ftiifc die ih Mtfintf tonni. 
4mu IJogint 4il iM. Iìm •! t*n t am il cbùiiflìii» (3) GmA < bcdb 
P.ClKAiidTgM.IiUfi)nMi.XMhscir.j|M.4aBi m 4tf«. Sm^ te, Tm^htH^M*' 
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II. Lezione fasta agli àirei dt Roma agii otto di Ottoire 1^05. in Roma 
x6o6» in 8. 

III. InflitHtiones in LinTuam hehrakam . Rom/t apud Pjrthnlom. Zavettum itfoS* 
in 4 (5). In fine di quefta Grammatica fi vede un Tra^atus de Aèhreviaturit 
Rabhinicis , che come cofa divcrfa c flato riferito dal Le-Long (<J) . 

(O II Volfii» nel Voi. II. delli BiU. KrirMa car. 601. cioè quel!» licl 1608. 
ha tificfiM HW «iisione del 1606. roa nel Voi. 1V> a etr. (6) aM. SstT* » Tom H. g»ff, 1 tfo. 
tff. di d4tu ML In kàtt» lOcrci ant bla aiitìoM * 

BIANDRATA (Benvenuto). V. Sangiorgio (Benvenuto de* Conti di-). 

BIANTEO CMarco) . V. Correggiajo (Marco) . 

BIANUCCI (Bartolommeo) di Montecarlo, Dottor, e Profcflbr di Filofofia 
prima nel Seminario Fiorentino , e poi nell'UniverfitàdiPifa, è uno degli Anco- 
ri che hanno fcritto contra il Sig. Jacopo Niccola Gattolini Fiorentino fuila ce* 
lebre Controverfia fe San Romolo Vrfcovo di Fief;ilc fìa ftaco mrindato a pre- 
dicare la fede nella Toican^ da San Pietro Aportolo , c fc lia luco martiriz- 
zato , o Avvero fe fin ftato un Santo Vefcovo vilfuto intorno a! Secolo IV. e 
morrò in pace- , c non martire in Fiefolc . Al Sig. Gattolini , che ha foflenuta 
la prima opinione , fi è oppoflo , fra gli altri, il Sig. Bianucci con due Lettere 
Volgari , le quali fono ftatc pubblicate nelle HwOh Lttttr, di Firenze del 
1745. alle GoL tfii. Uaj* e 6\u 

BIANZA' (Riccardo da-) Canonico Regolare I^teranenfe, ha Rime nel- 
la Saccolta de' Cmfonimemi di diverft nel Dottorato di Leggi delC Aitate Franu» 
fe» S9rkUùM ec m Pavia ffr gii Eredi di Qiroiam BartùU 1599. in & 

BFANZAGO (Ippolito) ha compofla an' Operetta iacicolata : Stimmi 

fra Jivfyfì r:omi , la quale , fìccome nfcrircc il Tomafini nella BìlL fenec MSS. 
a car. p/. fi coolervava in Vencm al tempo di queAo, MS. in 4. fra i Codici di 
Francefco Loredano Patrizio Veneto . 

BIANZALO (Gio. Tommafo) Medico , e Filofofo di Sivigliano , nel Pie- 
monte , fiori verfi) la fine del Secolo XV'l. Ha Itampate le feguenti Opere (i); 

I. Quaflioties Mfdkinaies dita . M^ituregaS apttd Menriaim Rahum 1604. NeU 
Ja prima fi tratta , an ante decimum quartHm annum ìiceat fueris venam mnJe-. 
re , iy quod eucurèitu Upatularutn regioni collo proxim* prò fatigmne e nariins 
fitunte mtt eoimeniant . Nella feconda , att ui>i phlehtmia lueeffinìa eft , ea omij» 

fa , liceaf purgans medicatnentum ful>jV$mtn 4t litrum WU^ìt tkiUkti f Om 

fhieiotomia , an medicamentum furgans , 

II. Della natura , e qualità delt Acque de' Bagni di yaudiero , e l^tnadto . la 
Torino 1603. 

III. Si dilettò ancora è\ Poefia Volgare 9 ed ha compofti alcuni Xftwfil ^ cho 

fi vedono fparfi in diverii luoghi (2) . 

Ci) Ro (Fotti , SflUtut Strift. Ftdtmmt. ec. pM. mS. C*l»Uft dttli Scritttri HtmtpttA , p«C. UT, 
of» to «aiti Jmmmm TiMmmm akm m mt CUA , M CliiA > I0& ck. 

BIASI (Domenico) . V. Blafi (Domenico) . 
* BIASI (Ottavio) Ravennate , Carmelitano della Congregazione di Man- 
tova, fori do[v-> !a metà del Secolo XVI. Soggiornò lungo tempo nella fuddec- 
ta Citta di Mantova , acceie alla Sacra Teologia , e Ipecialmente alla Morale^ 
la quale ìnfegnò pure nella Città di Fermo. Di lai fi ha alle flampe un' Ope- 
retta mia intitolata : Gìoja preziofa per adornare ( anima e unirla a Dìo col 
mcTAO deli Orazione , e di altri £ferciz,j Spirituali, 2n Venezia per Niccolò 
m#j itf&f. Compofe eziandio negli anni isSj. e tsttf. l'Opera legnente : f^Hh 

fiori* 
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fiorifera } in qua hahemur , jeu comincmur mnmlix Rcjponfiones fatis dtgnjt ad 
reffùndenétm oHfwhs cafthui , fuper ftdhts ai Ordìnariis Epijioporum prxferihn 
exainìnarì foìent promovendi ad facros Ordines , 6* Confeforcs P^-iiioitimn , at- 
quc admittendi ad Tarochiahi Eccieftas repert/t , (sf fcripu a P. F. Ocìavio de 
Bìafis dt Ravtfma Segvfaris Oifervantfa CarmtHtarwm Congrega tìonìt ASantuamt 
digejU in nihs l'drìs . (Tjcrt* Opera fi conferva MS. nell'Archivio di 5. Grifo- 
gono di Roma, corredata di tutte le Approvazioni neceltaric per la ilampa, e 
non tì fa per qual motivo ila rimafta inedita . Nella Prima Parte tracca(j De 
^ìrmtiius , Pi\fceptis Decaìogi , Ecciefut , de f^itiis , iy Peceaiis y ^ de Domt 
Spiritus Sanili i ed è di pagine 248. La leconda è circa i Sacramenti j «ti pagine 
338. Là terza vcrfa iopra le CeiiTure , ed è di pagine 180 (i) . 

(0 Della fii4<i«tu notiui ci confedlttno oiiUigpti cmt^cmciuc ce 1' 1» tniin«i& da JUvoiiu . 
dk gnnUMM M cbkridìow R AImu OimMi . cha 



BIASIO (Gio. Batifta da San-) . V. 5ambia£ (Già Batìfla) . 
BIAVA (Petronilla) . V. Bava (Petronilla) . 

BIAVE (Giufeppc Antonio) f^clkintlf , Mmor Conventuale , ha data al- 
le (lampe la l'cguentc Opcia . Le inaine dei uiuino ajuio ejprejfe da uii Anima 
feeeatfite ne' fette Salmi Penitenziali ce. In Padova per Gio, Batijìa Cwiatti 
17 7 in 4. Quella è una cnwtuzione de' dftte Salmi Peniceastali in altret- 
tante Canzoni • 

BIAVI (Giovanni) Abate , fioriva dopo il principio del pidènte (ècolO| 
ed ha date alle ftampc l'Opere l'ojnenn ■ 

I. Fulvia ^ Opera Pajlorute (in vciu;. in renella per il PineUi 1714.1024. 

IL L9 morie di Giulio Cej'are , Tragedia ec ì» Hafoh per Dmemco Antoniit, 
e Niccolo Tarrino 1722. in 8. 

ìli. Coro, amico Re di PiaceirLa , Tragicommedia (ia verii) . in Roma per 
Amni9 de* Jioft 1722. in 8. 

lY, |>9//i«rirr y Tre^edia ec. In Nafta freffo Framefeo Hkàarda 1733. in & 

: BiBACULO (Marco Furio) antico Poeta Latino , ebbe per patria Cre- 
noaa , come ù apprende da Eufebio (z) , il quale in oltre ci fa fapere che 
nacque il rcrzo anno dell' Olimpiade iCq. vale a dire 10?, anni prima della ve- 
nuta di CriQo (2) . V ha chi atlcrma che infcgnaiTe pubblicamente in fua pa- 
tria le Lettere ( 3) , e (e ne adduce la teftimonianza dal mentovato Eufebio . 
ma niente preflb di quello noi troviamo l'crirto in tale propofito . Si vuole eh 
egli tolie facile imicacore d' ogni cofa (4) i e perciò Plinio (5) io introduce a 
dir di le fiefTo : Biktettlus eram , tt voeahr Tantenims , fe pur quel tello non 
è corrotto , come pretende Ermolao Barbaro (6) , e come Ci vede da alenai 
cfemplari di Plinio . C è in fatti chi al noftro Poeta fa dire folamentc pec 
ifQhcrzo ; is Biàaculus eram ij vocatar (7) , con che per avventura indicar e 

con- 
to Mtrtus tHTÌm tuta, tintmau» Bt ié imi i n > Gin- aclfa Kiisioiii . Qai G vuole per fine avvenire tsoa 
«MM »*feìtHr , COSI leueTi aeiU Croaici di fitliMo ft^ CMlóiidttt il noftro Poeu eoa auel L. Furio BiiMcalo i!k 

miai iltattri di Cnoww l'ìuano rt^kma flty& IHoti. ìiAir. ^ WMfkf. maim^^, 

do nell' UidU ilU^t^* , on tnCM di qwtlla Or* | ^) Non fippumo per tutto eoa «mI fimiUimnio il. 

Leandro Alberti nellj O^lbis. d" Utiim • eir. ^ $ • Bttltet ne'fuoi Jitymtms dtt SmuMt J num. 1 14J. lo di» 

r Aliiì nel Voi. I dHli CfMMM tìurut» a cir. I ?. ove ca nato nel fecondo tnao di detta Otìmpiade , il die ptE 

queft' ultimo con is.uglio roafende il noilro Fui fìiL>j. li afferma preflb il QBidrio mI Voi. IV. della (ua {jlir. • 

•alo con quel Furio Ansiate mentovato da Aulo Gelilo iU;. f «{iw tmfùt * cw. I«f. ove in olire oubmnte » 

nel Lib. XVIII- delie Notti Attiche al C«;». XI- A4aU. ina per erroce di faipe , fi legge OriT Ottn^Mr (tg. ÌB 



mente prrtsntn il P. Atinifìo JCircberio nel L»tium ut- ìttofp> di 169. 

tHs ò" nnum al C.ip. ha cliianut'i il noilro Bibaculo fj) ArilT , Crrmm. tittr. Voi. I, pag. 17. 

Rfinano , iìccoint lu ^Mir uflervalo 1' Arili a ( jr. 438. del (4) Lilio Grf^orio Gir.ildl , D* ftm$. Diti' f, 141. 

Lit. il ijaalc per iltra è di opinione , come quivi li (O Nelli rretj^ione i'a file lUgrit NkiUIllie • 

vede a car. iS. cb egli traete 1' orieiffe da Roma > poi- (6) Ctmmu»!. ut flimum , 

cliè i» lUoM b le WHiclie de* Fu» Jovnn awinmett w piene Cki«ito« Ot Awi* l«««r<, Lìbull. Of^ji. 
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confeflàr volle eh' era gran bevitore ; il che non è inTcrifimile , poiché in faC. 
ti da Orario fi chiama di venere affai pingtie : ceu pìngui tentus omaj'o (8) , e 
dagli aotichi Commentatori di Orazio c detto Poeta immanis oentrts (9) . Ta- 
cico Io accoppia a Catullo dicendo che amendue compoicio verfi farinci e 
mordaci contro tie'Celari (10) . E' veriGmilc che qucftì Componimcncr foflfe- 
ro da lui edeli in verfi Jambi ^ la cui acerbiti in lui , in Catullo , ed in Orazio 
notò Quintiliano (11) . Certo k che il Grammatico Diomede Io ha annovera- 
to fra i principali Poeti Latini che Ci ciifljnfero in comporre Jambi ; i quali verfi 
fi alavano ne' maledici Componimenti (12); e perciò convien dire che molto 
fi diiìingucfFc in quefii ; e che fofiè eziandio molto temuto , come appare da 
un paflb di Mefilaia Corvino , il quale ^flè in una Tua lettera : efg fiM 

tem CUT» Furio Bihaculo (13) . 

Oltre ai detti Jambi , egli compoic un Poema : De Bello Gallico , a cui , fi;- 
condo gli antichi Commentatori di Oraaio (14) , die principio con qnel vcrfo: 

Jupiter kylernas catìa nive confpuit Alpes . 
Q,ue{lo verfo è ftato dehlb da Orazio (1^), e dia (Quintiliano (i(S) per la fira- 
na metafora di diiamar quivi la neve fputo di Giove. Forfè il detto Poema è 
quello flelfo che altri ha intitolato : Pragmatia . 

Pietro Crinito (r8) !o ha lodato d' ingegno fommo , e particolarmente face- 
to. Ccrumentc egli lu Fucta icpiiiu, c Macrobio, clic altera i! luo nome chia- 
mandolo Fujio FitMÌtMlo y fa menzione d'un fuo Libro , il quale pare che con- 
tenefie fi:herzi , e proverbi (ip)- Coltivò 1' amicizia del Poeta Gallo , e di W. 
yalerio Catone, come fi ricava da alcuni Tuoi verfi riferiti da Svetoaio (20) . 

Si vuote da vari Scrittori (21) eh' egli -non fia dì verfo da quel Furto Poe- 
ta antico Latino , che fcnza il loprannomc di Bihaculo vien mentova. o altro* 
ve da Macrobio (22) . Se cosi è , noi apprendiamo che fu uno di que' Poe- 
ti cui Virgilio prefc ad imitare , e che il Poema da lui compoAo , il quale fu in 
ftlcnni luoghi imitato da Virgilio , era diflribuito in Annali , e giugneva per lo 
meno al decimo Libro. Per altro alcuni a tn Scrirrori (23) fono d* opinione 
che quedo Furio imitato da Virgilio, fia quei furio Ànziate di cui noi al^ 
trove abbiamo favellato (34) • 

KU* f'U. 1*111 Comun- 

tuuu coti : 

Furimi igkmn «Mw «hv twAmt dhu . 
(16) AyWMr. OnMr. Uk VnLXjip. VI. 
(ir) Oinldi.. 0$ rmh , Disi tv. 
Clt> Ot fMÌr tttUu , Ub. IL Cap. 51. 
Ci«) Stmrmul. Lib. IT. ove coti icriva Mtadtiùt Jk 
Jtrw i» fTMtuat nm txttt, miU tx tUn Fafii FiMflM 
itttMt > ^ itttr slU iiAtria ttMrétHr . 

(10) Di Ult^r. Grtmmmt. Cap. XI. 

(11) GinMi . Arili, Bwllcfj e <>M4tio M'inorti 
cimi . e OUo Bomcchio uillt iia D^mmim L ài fum 
Hi LmiÌ9Ìi . Cip. XI V. 

(il) SttHtMtl. Lib. VI. Cap. I. 

Cnniio, lof. citi Michel I Icirini nelle fue «a. 
noutioni M Slufmm a'j l ir ;',rt.ìr„m del CaumclU , 
ptg. tof i « Volfio , Dt fitti t Ltumii , p<g ti. £ 
iicrr noo Togliamo (cmbrarci la ciò non troppo ebuo 
il Oiraidi nel luofo citato • meacre dopo aver delio 
che quel turi» imìtMO db ViiKtli» <i> MmhU , 
MrUado poicia di Furio Amate auiugn* che <[ueftt 
ik quei Wmù mìMo dt Viiigili» • um tik «Mtt^ 
dbiDM è Ami » piiiw di » oflimtt dil VoAo mI 
Lib. L Dt Hifi». U^aii • car. 61. ma j beo da mera. 
viKliarfi che poi il V«lBa abbia ecli Aeflb commedà la 
medciìma altrove \ p«Kiocclkè nel iito Libro Dt rtttit 
Ltimt parlando a car. 1» di Furie AnsiMe , 1 1 car. 
■ 6. di (^irio Bibaculo . confonde amcndiw con q|Ml Fa» 
rio Poeta imitalo da Virgilio . e mentMRMn d* Mwiil 
bio nel Lik VI. SMtmnuL •! Op. I. 



(t) Orazio , Sirnu». Ut. II. Séityra V. 
iy) Pag- 60^ dell' edu. di Jacopo Cruquiot Amiur- 
fU lac- 
cio) QtrMHH mkKmli é> CsttUli rtfrrtM nmmmOb 
C^arttm Itnm», co(t fcriOe Tacito nei LiklV. de*liiol 
Annali 11 Cap^ VIU. 

(11) Ecco lepirole di Quintiliano nel LikK t^Kh 
Orsur. Cap. I. Jamtai nt» /jjm » Rmutmi fihirjfnj ^« 
mt ^tftimm Ofmt i m ipukufiam imtttÈifiuu : mjM «IWW 
Aitai in CmiiUU , SihuiiU , HmAt jMwy OH 

£f»éi»i tmUTWiiri TtptriMur , 

Cai) Coti (trivi! 1), i cde nel Lib. III. Or OrMtit»* 
Oturt MftTimm a car. 4(1. de']' ediz d' Blu l'ut- 
icttio : Jamiitum ejl tarim» ttuUduuiti ce ApftUtìum 
tji -irati TO ia;U7/{«y , ^ittd tfi mattJUtirt . Cm)»t 
fMrmtui pfétifKi SfTiftirti Mf<td Grétti ArtMtthtu 
HifpiiDix ; »fud K^mMnet Lu lUius , (5* CAtuUui ^ 
ti^' slitti, 0' Biij<«/«( Quindi ^)«r (il valore ne' J^ni- 
bi vc^i^iiiii^) el.iltiio il noùro BuMcolo da Aletlandra La. 
nu nel ilio Sì^iu n n nunt fUttViU tkt MMafc 4 Ctb 
jyi. ncJIi Icgucnli trTii : 

L' alt» Ftfin Hit.Kut ri ' ''.< canis 

Jtmiitt lai , ti» r Adii e 1 i'irnut , 
Ùb* f*i CéUmlJt Ur fi fomfian taatt 
Oh mI f» itds» rmxrìtm , td » CnmtiM ec 
ad «adie Onarin Oomcnico Caramella nel Uiftum U- 
ttffirum ftatiV. t<w. to(. compofe il DUhco fegueaie.- 
Jir , tUnmt , fmui JtUm pmrmn CmmUtt , 
9rtfirt »h$emh$ mmfHt Crtum» firn . 
C<3> Ciò riferilce Sveioiiw ad £10 Libro Dt llUifir, 
C-Mxnt»!. il Cap. IV. 
C14) 9Hf dIeU* cdiiioM dei CNfuo • 
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Comunque fiafi , dcHc vnr r Pocflc cii Furio Bib.c.'o , non ci fond rimafli 
che pochi tiammenti , i (^uali raccolti con moJu diìigcaz» , con quelli d' airri 
antichi Poeti , da Roberto Stefano , faroao pubblicari da Enrico fuo fia|i«oio 
jn Parrg. nel 15^4.10 8. e vennero pofaa inferiti nc-Il* altre varfeRiccoS«fil 
tene da Pietro Scrivcrio , da Giulcppc Scalificro , jdai Pireo . dal M*SI«i«* 
4t altri più volte ufcite alla luce . * ' * Maittai», c 

BIBBIENA CAngelo da-) dell" Ordine de Minori, fiori nel iqiJo Fu ner 
avrentiira della famigha Fcducia , con tal cognome vcdcndofi chiamato di?Ii 
Scnrtori (i). Fu nella fua Religione decorati del grado di Mae èr^dr Sa/ra 
leologia , e foftcnne in efTa la carica di Procurator Generale prelTo la 
di Roma. Nel 1373. fu fatto Vefcovo di Pclaro (2) , TVc^o^ovfrS^ 
jìoite Legazioni da' Pontefici Urbano V. e Gregorio XI , ma ^ofda Se , ,81 
fu da Urbano VI. privato del Vefcovado come Ikutorc di Cl4emeVll7,ì 
icriflc un (r*w«/« Jopra ia Comica , la qual Opeia non iàppiamo Te fi IuIÌ 
para, ne dove fi confervi manofcr irta . ic aa lum- 

(li Tcr)i!iii. P;r. 111. Tljial'i UrKcth^in fre-^mnt Sur. Tom IT mi le» e: . 

Min. >J an. 1376. num. K ; Giovj.uìi \ AiHonio , ti, (7-r||c;ji' |„ ""•»«iW.U.t«fclJt<^j|. 
l7wV fr>mc. luui. Iti. pug. j^ii UgheJli , it»ti» 4,) UjhelJi hai aù 

BIBBIENA (Angelo Divizio da-) Poeta Volgare finrJ /• 
veno U metà del Secofo XVL Fu nip J del cdcb??ari^ 
ZIO B.bb.ena (i), Il quale gl. nfegno due delle fue Badie (2) ; perciocché an' 
eh egli fi diede alla vit:i EccIcnalUca e fu Protonotario A^oftoliro r^ 1 fw" 
getto di molta riputazione . Ebbe nella fua corte il cdcbr.. Francesco Brinf 
CUI a cagione d' nn amore violentiamo di quello , dovette fcacciare 1 r> ? ' 
me altrove abbiamo detto (4). Noi troviamo eh' eli fb«SfJ1 c ' 
del Duca d> Firenze Cofimo'l^el ,ual pollo H ^oval'l l^^r';,/'!^^^^ 
vedrà dal titolo d una laa Opera reltata MS. che fi riferirà apprefib 
^ Un fuo Canto intitolaco : rri«i/a detta Dea Minerva fi legge im'prcffo tra' 
Cairn carnalaaieìch, liampaci in Firenze nel 1559. in 8 zcJ Ik Ja\ 
neUa inagaitìca edizione latta in CdOnopoli (cioè m Luc'caì l'ànnn \ T***** 
13P. della Par. I, ove fi vede anche il iSo ritratto? Una coLr^ L„^n. h1 rr 
Canto fi conferva nella Libreria R.ccardiana al Banco O l& nn^ YY " 
Codice cartaceo di Canti Carnafcialefchi d. diveTc j) inoL cTf^fé^^^^ 

catc da Paolo Manuzio a car. 52. e legg. e nel Uh. IV. dilla Raccolta dd P^o 
a car. 46. e fegg. dalle ciuah f. potrebbero trarne varie notizie « |?i e X 
lua iamig ha. Fra 1 Codici a pcnnà che già alcuni anni fi confe^avano'i^ Fi 
renze nf la Libreria del Baron di &ofch%no fc ne trovava , eh' era lavóro di 
queflo Bibbiena , ed aveva per titolo . Sommam ikUe eofc Je^ne S M^mlL 
iucche ma guerra f Aisieri , che fu .... ,54,. fjTJeTaJlnl 
Jel 1553. ^aìe Lettere di Segreuna a, Cofima j. Duca di^ren'c t'I! 

no 1557. c al mcJcfrno dedicato dal fuo Segremrìo A{r„alo Df^i cl r 
le avvertire, che U Quadrio (6) dopi dì Jc^c^'JsF"^^^^^^ 'Z' 
dmaic Bernardo Doviai detto il Cardinale Bibbiena intitoi b cTw.ll^ 
co «ppreflb ri£èrilce la fiefla Cmm£a come Opera d' Angai da iibbTé^ a / ^ 



BIBBIENA (Bernardo} . V. Dovisi (Bernardo) . 

BIB. 
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BIBBIENA (Ferdinando) . V. Galli (Ferdinamio) . 

BIBBIENA (Gio. BauRa da-) profefsò per avventura la Medicina. Un 
{ììo CQttftglio Medtco lì conierva MS. nella Biblioteca Riccardiaaa in un Codice 
carcac. in fogl. degnato N. L come abbiamo dal Sig. Lami ael Catat, M^s. BiU. 
Riccard. a car. :ri. Non c* è noto (v divcrln da qucfto fia quel Gio. Batifta 
Dì vizio da Bibbiena , che fu nipote dei Card. Bernardo da Bibbiena , e 
fratello di Angelo del quale abbiamo ft fuo luogo tkvellaco , fra le cui Leccete 
una ne trova Icricta al detto Giob Batifta . 

BIBBIENA (Jacopo da-} Poeta Volgare dei Secolo XV. ha Rime in un 
Codice della Librerìa Strozziana di Firenze , come ri£erlfce il Creiidmbeni nel 
Voi. V. dell' Ijhrìa della Folg. Poifìa a car. 43. e dietro a quefto U Qaatfario 
Voi IL della sm» t rag, d' ogni i'oefia a car. igj» 

BIBBIENA (Michele Angelo da-) Minor Oflervance, ha dato alle ftam- 
pe un Libro intitolato: La Donna delt Afocalijfe Maria Sarttifma Madre di Dio 
Jtmpre tergine concetta in grazia . jn Lucca nella Jtam^eria di ^eiiegrino Fu- 
tfyufi 171 3. in fi)gL 

BIBBIENA (Pietro) detto da alcuni Pietro Divizio da Bibbiena (i) , fu 
fraielto del celebre Cardinale Bernardo Bibbiena (2) , e fiorì fui fine del Seco- 
lo XV. e fui principio dd XVI. Ebbe flretta amicizia col Cardinale Pietro 
Bembo , e tra le Lettere di quello una ve n' ha al nodro Autore indirizzata 

Siena di atfecco e di (lima verfo di lai (3). Dal Pontefice Leone X. fu nun> 
attf Nnn^o aUa Repubblica di Venezia , nel quale impiego ù trovava negli 
anni 1512. 1513. l'in (4) . Mentre con tal grado Ci tratteneva io Venezia fu 
recitata m fuo onore un Orazione nella Chieia di S. Scetano da Gio. Bacila 
Egnazio Sacerdote Veneziano a' la di Febbraio V anno 15 14. la quale Icritta 
a mano in forma di quarto confervoffì per molto tempo prelTo di Apoftolo Ze- 
no col titolo fegucnce : Pro Petro Biheaio Oratore Pontificio , Oratio hahita in ade 
D. Stefhatii » Jwmm Baptijta Egnath faveto decimo Feirttarìi die MDXlUl (4). 
Di lui non lappiamo cHcrci alla (lampa che due Lcctere fcritte al Pontefice 
Leone X; nel 1513. le quali fi leggono a car. 113. c 114. del Libro Primo delle 
Lettere dt •Principi . in f^enezia per il Zitetti 1581. in 4. Un' altra di lui fcritca 
a Marfiglio Ficino fi conferrava > già anni, in Faenza nella Libreria Gaddiaaa 
nel Cod. 379. al numt 13. 

tO Mirlìhu Ftcino in una lua Lettera fciitu il no. ad Voi. III. • car. 49» ove cerumente lo chiami fno 

fircj Auiore , ih' c nel Libro XI. delle de F.pi/hti 1 frtM» ; ma Gmleppe Mannuc i nr .j (imnn alU qU. 

car. i/à. lo chuma leiiiplKemente pitr DtuitMi e ti rit iti CU^lvim a car. $9, lo dmc fAÀi* ài dato Cir* 

l\ Otovanni degli Agoltini nelle lue AMci» jBw ité i dinale Berurd» ■ 

JfttaMi *IU Vn» tUir EiBAzjt a car. «/. la dict tkr I3) Umn M Btmit , loc. dt. 

JMvt» aiMMM • Il BoBbo Mi VoL IL drik in (0 Che ri iollè ael if u. fi rinv* dalU mencovau 

ZMtm t or. M i « Mt VaL IO. ddit mtàém t Lnun Icrittagti dal Bembo « dalla data poi di du« 

car. 49. lo dke Mm WUKnm. Così p<ite fi lem ad fante dj lui a Leooe X lì veda che vi eia nel i< iji 

titolo di an'OfBÌam laditau in Ina lode» ddb qua. • dal titolo delia litddctta Oroiwe dtU* Eaaazio fi 

le lì parlerà apprelfo , fr* Mm MMf «b • cOA lai apprende ch« vi era aocaia a«| tf jj, 

nome egli fi ìouokoOt » diw fiw tittm loitM al (f) A8>lliiÙ . IMMf MT J^ium , pagg. 

Poatcfice Leone X e 

W CbA fi l^gi k soa dell* laMit* dal Itnba 

BIBBIENA (Timoceo da-) Monaco Caraaldoieie , fiori fui prineipio del 
Secolo XVI* Si dilettò aflài di Poefia Volgare , ed in verfi etoid principiò ad 
e(^cndere la Vita di S. Benedetto, cui prc. cnucoda immatura morte lafciò im- 
pcrfetca nel 1531. QuelU , ìufieme con aicre Poelìe ch'egli compode aveva in 
o jaore di Gesù Crocefifio , e di Maria Vcrgiae , fi conferva M$. nel Mooafiero 
degli Angeli di Firenze , come riferifce il P. Zìcgelbanr nel Ctntìfifyim CmaU 
dMtcTìje a car. 77. 

P.ÌU luì 2 Bir 
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BIBILIA (Franccfco (i)) oriondo di Catanzaro nella Calabria U/terio- 
rc, fioriva nei 1620. Fu priioa Chcrico Beneficiato della Bafilica di S. Maria 
Maggiore , pokiz agli 8. di Geoiiajo del 1631. fu eletto Vcfcovo d Ifola nel 
Regno di Napoli (2), Mori 1' auno 1634 , dopo aven pabUicata l'Openi fc* 
guentc (3) : Difcorfo [opra l' ag?^it^amtm9 dtiia MMe$m , t Camij dei Ara» 
ài Napoli . Jn Hapolì 162 1. in 4. * 

O) N«lh BM. N^ixUu. del Toppi a car. 7.}. fi cUfc 4^) UgheMi , IttlU Smr» , Toia IX. co/, fi». 
tu , forfè per errore di ihmpi , F-*r,i« aMi» . Cj) Elu de Amato , tMUfikps CmUìts , pjg. 79. 

BIBIO (Alberto) Padovano y viveva nel 173(5. nel qua! tempo fabbricò a 
Torrcglia fui Padovano una Torre fortiffima, cm denominava luo Palazzo (i). 



- - - - _4 - ^ - • ^.^.^ WbW««W U4 UiV^ilU 

genere» e verAote Tpeculmeace circa l' origine della Marca Tririgiana detta an- 
ticamente f'eMtk i ma confeOà il meocoiraco Scrkcoie di non averlo gian- 
oui veduto . 



«11 



(il SitMOiii , m/irift. Jpi pjg. MA. sioM il v«Sd ad Ut,. III. o* «4,1 ut. « c^r. • 

(a) ^l&r^. Vrhit Pfv. p.g. 404. nef margine . il Teaulfan ncU* 4A tmm, a car. «». e li Fabniiu 

n» Ifr*" 'ff-»- l-.b. II. ciaf X. pag. «l Vt4. L ddb ««: ■!* «j. i^aa. l«I " ^7^','^ 

ri» DiKr» «Ilo ScmiwDi hMoa nix &(u 4i im muu . ^ * >' 



BIBLIA (Giovanni de- (1)) dell' Ordine de' Piredicacori , Botogacfe , 
fiorì circa 111338(2). Fu Macero di Sacra Teologia» e compole le Opere lèn& 
J. QuQdliheta feoJo^ua XK^IU. ^. ^ 

II, Stmnm* od CUnm . 

III. Collationcs heves in facris Cotnmutiìoitihs . Qijefte Opere fi confervava- 
ao MSS. nella Libreria di S. Jutomcnico di Bologna , come fi apprende da un 
antico Oitaiogo di qaefta ftctoacl 1390Ì ma at prcfente più non vi ù. trovano. 

(O I J i tni VICI (biam.n->. coinè può vederfi pref. anno , clietit co«)crv«no uell* Archivio del Cobmbi» 

Jl> i' kcliara nel Tom. J. iirifi. Ord. ^TtÀit. a taf. yig. di S. Etomcoic» di iSologiia , ne' qjali viett celi come 

Sdùi» , ed anche Subii» . Di Iktl hanno falt: mcnzio- alJon vivente noniiuito . Uccumr ci ha fcrilW di co^ 

ne il BaadeUo » l' Albetu , e molti altri ciuu dall' il renrilitKaio p. M. Ctolo Sertfiao Pacami dcUo Hcfio 

Echard . OmÌBA • 

(a) Ci& riavifi dt alenai Illromenti (critti in detto 

BIBLIO (Gio. Antonio) di Catanzaro nel Regno di Napoli , Dottore e 
Ftofcffore di Leggi , 6orl verlà la fine del Secolo XVL Fu uno degli Accade- 
mici Conanci , fra i quali fi chiamò 1* immohtle , e di lui fi ha alla llampa : Dt 
tiariis Coufarum Juris co^aitioniéus amìcaitlis Di]putatio . f^tn /■■/fiicnfn apuJ Jo, 
JaniiM Cariimm^ Am&mim Patem I5p<». in 4. Di lui lavclla il Sia. Tafuri 
nel Tom. Uh Par. IV. de* ruoi Serittm nati ttcl Regm di Nafta a> car, 55. 

BIBULO , Storico antico Romano , figliuolo di M, CaUornio Bibulo e 
di Porcia figliuola di Catww d[ Urica , forlfle la Vita di Mano Brnto fuo Pa. 
crij^no, della c|uale ia menatone Plutaccò nelle Vite di dTo M. Bruto . 

_ BICARDO (Orazio) da Fano , il quale fiori fui principio dei Secolo 
XVI. ha Rime fra le ColUiianee Greche , Latìm j t PUgari di diver& ec. H nm- 
tt di Serafino deW AfuUa (lampare fa BoJtgaa nel IJ04. in & 

BIGETTI (Francefca) valorofii Poeterà vivente, è nata dalla nobile là. 

miglia de' Bicetri de' Buttinoni nel Camello di Trevi fua patria nella Gianad«d« 
da ai 4. di Luglio del 1712.I fooi genitori furonaGìuicppe Bicetti de'Burcino- 
»i e Lauta Gambaloita di iàmlglìa Patrizia Milanefe. Ebbe in Macibo il Can. 
Girolamo Kaijzzaldi , di cui a fuo luogo abbiamo favellato. Moftrò per tem- 
po una più che ordinaria inclinasione all' Italiana Poefia> molla a ciò facil. 
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BIGETTI. 
mente dal doraeftieo efempio dei Dottor Giammaria Aio maggior fratello ^-a 
ril tìimo Poeta di cui fi parlenì apprefTo ; e venne da cffb in si bella facoltà Tpc'- 
daiiMcncc iOrutta , iin tanto ciie trasferita/i nel 1740. con pflo a Milano chh' 
largo campo di pemxlonarfi col trattare quc' più coiti Poeti , cijc fi facevano 
un fingolar piacere di frequentare la fua converfazione ; e vi fi è diftlnta a fc- 

fno di meritar/! , che molte Accademie dcfidcrafTcro di afcriverla ne' loro ruoJir 
,' hanno accluinatii ^li Affidati di Pavia , e j Filodolli di Milano , c nel 1742* 
el>be luogo tra le Paftorelle Arcadi di Roma col nome di Filteara; e finalujcn- 
te nella nitoraiione dell'Accademia de* Trasformaci fcguita in cafa, e per ope- 
XSL maflìmamencc del Sig. Conte Giufcppc Maria Imbonati venne in quella t7\' 
primi annoverata. Una tale occafione accompagnata dalle rare qualità c doti 
della mcdefìma lece si che il fuddetto Sig. Conte Imbonati ottimo promotore o 
coltivatore delle liCttcrc la dcfidcrafrc per fua Conforte e la rpolafTe a* 6. di 
Marzo del 174$. Fatta cifa per tanto ricca in pochi anni di numeroia e fcélta 
piiole ora ha /aggiamente rivolto T animo più che allo Hudio delb Fbefia ad ua 
attenta educazione de' propri figli uoli , ne' quali fcmbra altresì trasfaib da' «ni- 
tori loro un fingolar genio alla Poefia , 
• Molte fono le compofizioni che qaefU gentildonna Sa vario metro ha com- 
poftc , e tmtc moftrano uno ftilc facile piano , e condito d' una fingofaire dofl 
cezza, «1 nelle ciprcllioni che ne' penfieri , la quale coftituifce il fuo proprio e 
.particolare carattere. Mdti fuoi Sonetti e varie Canzoni fi leggono ipariamcntc 
ftampati nelle Raccolte, cui troppo lungo farebbe l'annoverare. Non pochi de* 
Aioi Componimenti recitati già nella detta Accademia de* Trasformati ora 
MiìS. fi fcrbano nell'Archivio di clTa Accademia. In qucfta ha recitata altresì 
Itna nobile Lezione fui Problema Se pi» giovi alt aoanumentù delle Lettere ,t 
filggitrno della Città 0 della nila . Noi pure nel 1754. l'abbiamo udita con no 
flio iÌMolare piacere recitare in detta Accademia iuoi vaghi Componimenti è 
ae oonferrlaoBO alcuni pieilb di noi manofcritti , i quali certamente iarebbcVo 
onore a qualunque più colto Poeta qualor ne fodTe l'Autore. Non ha laichNa 
di comporre graziofameote anche in Dialetto Bergamafco , c ne abbiamo per 
faggio un vago fuo Sonetto fra le Lagrime in morte d' un Gatto . Ma la più co- 
piou Raccolta di fuc Pocfic ii (èrba a peana preflò al gentiliffimo Sìg, Zirlo 
Antonio Tanzi Milanefc a cui noi fiamo debitori delle principali notizie ia 
quello articolo efpoftc i e ben làrebbe defiderabiic che qucfti arricchilfc la He- 
pubblica Letteraria colla pubblicaaione delle mcdefime Poefie • 

«. ?*5^-^^ de' Bttttinoni (Gio. Maria) chiaro Letterato vivente , è fri- 
teUoddlaContdiaFrancerca Bicetti Imbonati, di cui abbiamo parlato neU* 
articolo antecedente . Ecco ciò che di lui ci ha comunicato da NUIano il Sis. 
Carlo Antonio Tanzi a' 5. d'Aprile del 1758. „ Nacque Giammaria Bicetti 
j, nel luogo , e da genitori incdcùmi della ContelTa Francefca a* i di 
„ cembre del 1708. Venae a Milano nei 171& ore conviflè in cafa di D Fran- 
„ ccfco fuo Prozio paterno Dottore del Collegio Ambrofiano , ed attefe aali 
„ ftudj della Umanità e della FUofofia ibt'to la difciplina de' Cherici Recolari 
„ di San Paolo. Nel 1738. ireaao lauieato in Filofofia e Medicina nella Regia 
„ Univerfità di Pavia , donde ritoraato a Milano feguitò tuttavia a frequentare 
„ come fuo Maeftro il dotto Medico e Filosofo Francefco Palazzi da cui v cir- 

ne mai lempre teneramente amato e diltinto. Qiiantunquc folle principal 
„ mente applicato intorno alU Medica Prefelfionc', non potè rralalciare di at- 

f'-ndcre anche alla Poefia maffimamente Italiana , :i cui fin da giovinetto fi 
n gagliardamente inclinato . Alloaiaaatofi quinci a cagione de' fuoi im 
** PÌfS'!'>' ^ dalla Città, ritornò qui nel 1740. per conofcere i mi. 
M fillori Poeti , c fodere ddU ddiata loro conmlàslQae i e^oefti per lo corfo 

j9 di ben 
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.„ di ben fette anni che ci dimorò colia dotta e gentile Ibrella , fi fecero piace- 
j, re Ji convenire e paiTar le fere in fua cafa. Ora vive in Trevi fua patria Mc- 

dico di quel luogo , applicato a mfoudere la propria doccrio^ e 1' onorata 
„ candidezsa dell'animo fao ne* figliuoli che ha avuti dalla Signora Ftanedca 

ile' Federici fua gentilifTìma moglie. Per Io addietro , che non era tanto di- 
„ flratto da' fuoi più geniali ftudj , moke degne produzioni «1 in verfo che in 
„ profa gli fono ufcite dalla penna tanto nello ftile grave «he nel faceto : ma 
„ prefentementc fa poco più che accrefcerc il numero de' varj fiioi Medici Con- 

iulti. Egli è uno de' Rellìtutori dell* Accademia de' Tra5rormari di Milano; 

è afcritto agli Affidati di Pavia , c non ha molto eh' e llaco prociaaiaco tra 
„ gli Eccitati di Bergamo. I foci Componimenti fono forprendenti nella in* 
yy vcnzionc- , ed cfpofti con iflile egualmente facile che venufto Moki ne con- 

ferva 1' Archivio de' Trasformaci , e molti fono fparli nelle Raccolte , fra' 
^ quali m«ita d' efl*ere ricordato il bizzarro Poemetto in ottava rima che fta 
^ nelle Lagrime in morte et un Gatto. Le Opere fue che mi fono glimte alla 
j, notizia parte imprefre , e parte manofcrìtre , fono le feguenti : 

I, // Pentono di Dauiac Foefia d' un Accademico Ajjldato , In Milano fer Pier 
Anioni» Ffi^erio 1744. 

II. Le ingiurìe (ojìenute da Gesù Cri/lo S. nella fus Pa.fione y e di Aiaria 
Ferine Dialoghi per Muftca. In Milano per Pierfraacejco Malatejta 1745. 

ni. EJiery Cantata ad Omr della B. Veigine itik Lagrim eli Trità, in M* 
ìatio per Federico AnuUì 1751. 

IV. Oratorio in onor di S. /^incen7,io Ferreri » 

V. Vane Satire Oraziane in Latino e in l^gart * 

VI. Liriche Poefte di vario metro , 

VII. Traduzione m ver fi Tofra'ii degli Epigrammi et Aujonio ■ Dì qucfta tra- 
duzione ha fatto ricurdanz,a anche i'Argellati (i) . 

YIII. Canaonf net ritomo ett S» A, Franerfeo ÌIU Onta A Moietta m* 
fuoi Stati . 

IX. Orazione funebre in morte di J. E, il Sig. March» Marejciallo Anniia- 
le nfconti . 

X. Lettera Apologetica per un fonetto rf* un amico . 

XI. Dell' efficacia degli anni climaterici , Lezione Accademica . 

XU. Rudimenti di Lingua Italiana per modo di Dialogo ad ufo de' Fanciulli m 
(t) V> 1» MImmm W<t<rfr,f,ifiri jmI Tm. I. ««cw. ii^ 

BiCHjbTTO (Mariano) Palermitano della Compagnia di Gesù , tion do- 

E[> il principio del Secolo XVIL Agli Iludj più gravi aggiunfe la coltura delle 
cttere umane. Mori in Palermo nella Cafa Profeta di a. Franccfco Saverio a* 
17. di Luglio del 1(347. conie fi ha dal Mongicore nel Voi. IL della Bièliotb' Si- 
enfa a car. 41. Ha data alle ftampe nn' Opera col titolo Tegnente : Argoment» 
del Fuììerale che f fii nel Tempio Maggiore ai qm'jìa Città dal fedelijpmo Regno 
dt Sicilia a' 20. di Feharo del 1647. nella morte del Sereniamo Infame Baldaf- 
farre 'Principe delle Spagne feguita in Saragozza ^ Art^ooa a* 5^ etOttohe del 
1646, m Palermo appreffo Deeio Cirillo 1647. in 4. I>ggcfi ancora un fuo £|^- 
gramma nel Libro intitolato : SeleBa SpfgrMuma ec. PMortni itfud Httedes 
Jacoii Maringo 16^6. in 12. 

BICHI (Annibale) Sanefe , che fiorì circa il 1540. fu Soldato , ed eb- 
be il titolo di Capitano (x) . Da una fua Lettera appremiiamo , che affai pri. 
ma del 2;39. m fiato pvlvato dalla ibrcuna e della patria e delle fiK»ltà (2). 

Si 

(1) Un tiie (itolo dà Niccolò Frtnco ia UBI ÌA- (O Sue lettere nella Nutvs fetU» di Ltrtirt H 
If fve Ltttm t lui fentu ad jjjt. a cw. 1J4. t. v*rfi di fieraudiao ì>iim> a m. $(. <i«l Lib. n. 
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B I C H I • TToy 
■ Si dilettò óelU Voeùi Volgare , e alcune Stanze egli coinpofc in lo- 
db di Beatrice degli Obìzzi , mentovate e aflSii lodate da Niccolò Franco (3), 
con cui ebbe amicizia , non metio che con Pietro Aretino (4), Girolamo Mu. 
zio atterma (5) che l' Ariofto dcflc il fuo Poema a lui da correggere , di che 
non poco Ci maraviglia efTo Muzio col dire die iti ciò ù valeilè l' Ariolio d un 
. Soldato Satìffe . , . . che ne fapeva (di Lingua Tolcana) qt$SHta egli ne awva 
appreja duììj Mamma. Qiicflo AclTo dietro al Muzio è ripetuto da! Fonrnninf (6)^ 
ma non poche oppofizioni intorno a ciò Ibno iiace ratte dall' eruditiiiimo Sig, 
EkiCCorGianaandrea Barotti (7) , sì per mettere in dubbio Ce 1* Ariofto alla corre- 
zione del Bichi fotroponeffe il fuo Poema , come per provare che il Bichi non 
era si ignorante quale il Muzio ha voluto far credere . In latti dalia citata 
Lettera dd Franco fi ricava che il Bichi , era di affai buon gofto nella Poefia Vol- 
gare f meotre afferma che nelle mentovate Tue Stanze aveva fcorta mim cotanta 
grandeT.za ^ che (limava non aver udito i più hi modi di lodare ^ e che mercè di 
lui era allora f»« che mai irrejoluta la qHejhone che f armi e le Lettere fanno 
per il precedere. Di quefto Bichi fi hanno alle nan.pc IV. Lettere,!' una Scritta 
a Pietro Aretino fcgnata di Ferrara agli ir. di Novembre del 1535. e fi legge 
nel Libro L delle Lettere Scritte all' Aretino a car. 507 ; e tre indirizzate a Pao- 
lo Folcari fono ftate da Bemardfno Pino inferite nel Lib. IL della fua Nuova 
feilta dì Lettere a car. 57. 61. e 62. Si trovano fcritte le prime due di Pado74 
nel 1539. e 1540; e la terza di Caliclloctieri nel 1541. 

<}) Nella Lettera fopraccitata . (6) p>g- i7<- ' 

l4) Ltiitre ali' Arti, ut , Lib. L jqf. (/) Om» étgfi S$riumà Wrrm^ , pig. ijf. 

(j) V»reltiHa , pig. 66. 

BICHI (Antonio) nacque in Siena di nobil famiglia a' 30. di Maggio del 
1014. Ftt mandato Ambafeiadore nelle Fiandre da Urbano Vili, pofcia da 

Innocenzio X. fu eletto agli ii. di Dicembre del 1652. Vefcovo di Montalci. 
no (i) ) e da AlefTandro VII. fuo zio ottenne ne! 165(5. i! Vefcovato d' Ofi- 
mo (2). Venne polcia dal mentovato Pontefice AiertanJro VII. dichiarato 
Cardinale nel 1659. poi Legato d'Urbino, e Protettore della Religione de* 
Ccrtofini (3). Pafsò in fine al Vefcovato di Pa'eftrina a' 3. di Marzo del iC'èj, 
ritenendo tuttavia il governo della Cliiefa di Olìmo (4). Mori in Oiìmo a' 21. 
di Febbraio del 1691 (5). Pubblicò alcune Coftìtuzioof per la Diocefi di Ofi. 
mo chiamate dall' Eggs {6) jprxdarai , 6* utiks. Scriffe pure delle Orazioni, 
ed alcune Opere fpettanti alla Miiiica , le quali infieme con varie Tue Epiflole 
rìmafero MSS. preflba' fuoi credi (7). Alcune delle fue Lettere, furono divoJoa- 
tedair Abate MicheleGiufliniani nella fua Raccolta delle Lettere A1emoral>ilt{Ò), 
Qui fi vuole avvertire efTerci flato un altro Antonio Bichi pur Sanefe , e 
Letterato , il quale fiori dopo la metà del Secolo XVI. Di quefto, lì cooicrva 
fra 1 Godici della Libreria Regia di Parigi al num. 6421. una ùrath ad Fratta 
rrl-nm Sfortiam Medioìani Ducem. Anche nella Libreria Gaddiana di Firenze 
cfiUe di lui nel Codice 770. una Oratio de omnium Dijciplinarum , ingenuarum- 
fue artmm btttdtéus , nei qual Codice è chiamato Aittooio Gioomiù i e nel Co- 
dice della Medefima Libreria ù trovft nmi fua Efnftola con alenai verfi Latini 
comporti da lui nel 1457. • 

(1) UglielJi , Itat. Str» , Tom. T. coL ggt. (<) Ita!in Sacr» dell' TTghelli , Tom. X, coL tlj. 

O) UgheJli , itut. Smtm , T ini. I col. f ij. nelle aggiunte . 

(j) yù* PtmiJ. ó> C^triU. Jcl Ciaccoaio OMoìaì (6) Purfttm dtHn , Ttjai. IIL pig. 4^ 

tu Tarn. tv. est t^) Egg.* > ìm. cit. 

C4) itaUm Sm» dell' UgheUi . Tom. L coL ti*. (t) OMoioi . Atk. X«m. m. 7». 
neUe iugulale » 

BICHI (Carlo) Sanefe , Cardinale , nato a* tf.di Maggio del 1638 C0> 

crea- 
to Certamente il chiniUn» MonGg. Gaantcd md lo dke nato «' 6. di Maggio del i6jt: * dft ifn bew 
tom. L delle rir« Mff. am. & CrnéL « «r. |f«. mci^pNida al toopo che viflè, «Aumum* RQi«tD d» 

«db 
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creato Gudinftle ai 13. «li Febbrajo ^1 1690. e morte» ai 7. di Novembre del 
I7l8« può meritar luogo fra sii Scrittori d' Italia per aver compoAe alcune 

Opere mentovare da Giaci nro Gimma fuo contemporaneo , il quale feri ve (2) 
che qutlìc ardentemente jt dejiderauano da' Caufidici del foro Romano^ e da ogni 
altrf firamn*, ma non ne recai eieoli» né c'è nococlie fieno mai ulcite alla luce. 



Monggpwe . 5i i « t h » j>trttnto da confgipii Ofe ti i^folsM lin»ra onite afldne 



i , dw mék hr. L itmii jUndmùt C»diail« * 

dM$ Sttiuà digli ni9fi$rari di Radano a air. %ì*. firU M WU^ òt pfi 
vt, che Bioim sef 1639^ Piuftì nmndiic quelli Scrhto> 



BiCHI (Celio) Patrizio Sanefe nato neU' anno i6oa fu Auditore della 
Sacra Ruota Romana nel 16^9, nel qual anno Ibftenne anche la carica di Luo- 
gotenente dell'Auditore di Camera nelle Caufe Civili (i). Mori a' 25. di Mag> 
gio del 1657 (2)5 ed ha darò alle ftampe • Dfcijiones Rot.a Romanx . fir^m» typis 
Camera 1671. Tomi due in togì. c poicia Genevn Jumptiéus Leonardi Choiiee 
i<$75. jn foglio . 

(1) Omtdmaio , Syniaxìs jludlttmm Smé ItiM a*- amSifyui jMiMaJtii . 
■MM t fugf Mi ov* i cbiaflHto MPj wirrM mhou , U) CcCiR», Snutitmm vui^miù , ptf. <a 

BICHI (Pia) Gentildonna Sanefc ,clie fiorì circa la metà del Secolo XVL 
fi dilettò di Poefia Volgare , ed un luo Sonetto indirizzato ad Orrenfìa Scarpi 
Gcnovcfe Ci legge a car. 75. delle Rime diverfe di alcune notUiJfime e virtuojijjtine 
Donne raccolte per M> LÒdottico Domenichi. In Lucca per ì^incem.o B$iférago 16^9. 
in ?,. e poi di nuovo in Napoli prrfo Antonio Bulifone 169'). Si trova anche nel 
\ oI. 1. delia Raccolta delle più tllujiri JUmatrici d' ogni fectio della Conteda 
Bergatli a car* 109. 

BIDELLI (Gio. Batifta) Stampatore Milanele^ ha il merito di aver po> 
Ha iniieme , e pubblicata la l'eguente Raccolta : M/(f dSf t^rti ingeni illufìri 
del nojìre fgcoio , nuovamente raccolti da Gio. Batifìa Bidelli , inpfme aggiuntovi 
afcun} non p'in veduti. In Milam per gU £retli di Pùfro Martiri lAcarni t Gkt» 

JSasijtj Biaeìit IÓL2. c i6iù. in 12. 

BIDELLI (Gialio) Sanefe , dì profefTione Libraio , fi dilertò di PoeHa 
Volgare , e hori intorno alla metà del Secolo XVI. fu uomo d' aliai vivace in- 
gegno , e fi diede fpeclalmente a comporre Centofil in Ottave » e in Capitoli 
tcfiuci de' vcrfi del Petrarca , nel qual genere di Poesìa fi è acquidato molto no- 
me. Ebbe per imprela un Pipiftrello ,che vola verfo il Sole, col motto : ad in- 
fueta feror ; la quale imprela fu pofcia da lui fiampata in t tonte alle Tue Ri- 
me (i). Fu amico di Pietro Aretino, al cui giudizio volle fottoporre i Tuoi 
Centoni (2), c fra le di lui Lettere una ve n' ha al noftro Autore indirizzata (3). 
Di lui voile pur far menzione lo {kciiìo Aretino ne' Temali , che compofe in lo- 
de della Reina di Francia (4) . Di lui abbiamo alle (lampe l'Opere Teguenti : 
I. Cchrc'i! rliuerf; del Tetrarca raccolti da M. Giulio Bidelli ad i/ijh/itia di Leo- 
nardo detto ti Furiano 1544. (lenza nota di luogo) in 8. e poi in renetta ad in» 
fitmtia di Alierta di Gratta 1551. in 8. e di nuovo in Verona prejfo Gircìam Ai- 
fup^* 1588. in 4. Il Dilcepolo ha malamente creduco» ficcome afferma nella 
Dcdicaroria a Gio. Jacopo Tornale , d' eff-i-re il primo a pubblicare qucf?! Ccn- 
totti f CUI dice avere tracci da un MS. trovato tra divcrfc Scritture di Picraiuo- 
nio Roca Veronefis ; altre rìAampe le ne fono fiute in MJbno ftt Bre^ 

M, Pie- 

(I) Giooni fan» Tmm éttt tufnfi , Ite*. H. tr» Atttùn ,tài\n <Ut< di Veneat di Ftk dd 
pag- (4) Quefto Campooimento dcU'AmiaA fi l^ggc un- 

iO SuaLeiim fai^Mlle firim ìIPAmIìm Mllik vitìk ucfae ael Ut, Vh delle foe Utim a or. u. e 
IL a cir. 4JI. ICM. c il pifl» «n iMWÙMt dèi «oAro liddlì i « 

0)SMiicift i«l,4UTMa*VLddtoZM«md! Mr. car.»*,i. 
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M. Pietro-Paolo da Ponte alla Dovana ad injìaiuia di Af. Jo. Jacopo ditto il Cic- 
co di Mozzanica (fenza nota di anno) in 4. Altra pure le a ha in ii. icnza nota 
di (lampa , ed altn a' è ibta £uu la Cgneda neita fiamftrìa dt* C^twni 
17^6. in 8 (5) . 

II. Stantie dugento con due Capitoti ^ tut$« de' verfi del Petrarca , raccoite 
Ja M. Giath Biotti. In f^inegia per Fremeefeo Manzini 155 1. in 8. La fttft Let- 
tera DcdiL-atoria, che è indirizzata a Madama d'Auflria, ù. legge anche iilipre£> 
ia da le nei Liéro Xllll, delle Lettere Dedicatorie di diverfi a car. i. Precedo- 
no alle dette StàiiM dw Lettere fcritte ad eflb Bidelli, una di Pietro Are- 
tino , e l'altra di Latino Juveaale. Una liftampa n'è Jlaea fatta in Ptnei^a ai 
fegno delia Salamandra 1^6"^ in 8. 

III. Rime diverge di M. Giulio Bidelli , In f^eaetia fer Francefco Marcolini 1^'}U 
in 8. Sono dedicate ad Ippolita Gonzaga , ed anche quefta Dedicatoria li vede 
impreca nel mentovato Litro Xir. di diverft ec. a car. 2. Una riftampa ne (la- 
ta (atta in Fenet^a al fegn» della Salamandra 1^6^ in ii. Cinque Sonetti tratti 
daitle Taddecte mme iono itati inferiti dal Gobbi netla Par. I. della i'ua Scelta a 
car. 580. e fegg. In fine della mentovata edizione fatta dal Marcolini nel 155 1. 
fi avvifa il Lettore ertere flato con i sbaglio imprcfTo ira le Rime di Tullia d'A- 
-ragona un Sonetto del noftro Bidciii, che pnucipia : Se per lodarvi ec. 

IV. Trionfo con ateuni Capitoli ad mjìantia di AlSerto di Gratàa detto U Tcf- 
cano in 8. fcnz'alcrn nota di (lampa. Qucrto Trionfo è eflefo in ottava rima, e 
contine in cinquanca Stanze . Succedono al medelimo alcune StanT^ del Bem- 
bo, an C0ftfM/o d'Andrea deirAnguillara , e 11 capitolo della I»aeienza dello 
ùeifo Bidelli . II medefimo Trionfo è (lato impreffo anche a car. I5a delia i'cf/» 
ta di Stanz.e di diverfi eccellenti Poeti raccolte da Crijioforo Zahata . ju Genova 
apprejfo AntiOth Bellone 1569. in 12. e pofcia nel Primo Volume delia Scelta di 
Starna i& ttìwrfi Autori Tofcani raccolte da M. Agojìino Ferentitti . 

V. orarjone^ in lode della citth di Todi, Qi>eila A Conferva a penna oell'Ar* 
chivio delia Cattedrale di Todi . 

VI. Abbiamo pure una Lettera del nodro Bidelli indirizzata a Pietro Are- 
tino , la quale (la nel Libro Secondo delle Lettere &ritce all'Aretino a car. 431* 
ìli data di Padova a' 25. d'Aprile del 1551. 

(f ) De' iitddctii Ceacooi C mrl« con oaolu lode àù • cK. Mt t c ikl Omim ««li» simU a mm M 
CMUnliCBi nel VA l iMjjÙrim ddUn^^tfmfi» rmfm SÌ Tta. t .^^.f r*" * 



BIDELLI (Jacopo) del quale iiun c' c nota nè la patria , nè il tempo in 
cui fioriva , ha ferina un'Opera intitolata: De ineptHt Noimii, la quale li conièr- 
V» manoicricta nella Libreria Ambroiiana di Milano . 

BIDELLO (Matteo). Socio quello nome fi ha alle ftampe un Libro inti- 
tolato ; Rifpojìa di Matteo Bidello dello Studio di Cefena al parere if incognito 
eppo/tiore fatto fopra la, Canzone : MqAu ì' altera ironte ec. ito Ctftna fnBar' 
toiommeo Ranerii 1587. in 8. 

BIDOLFI (Gua7.7aIotti) . V. Guazzalotti (Ciò. Bidolfi) . 

BIELLA (Agoitinoda-) Picmontefc dell'Ordine AgolUniano(i), cosi detto 
da Bicila (ul Territorio di VevcelU , fioriva nel X494S. nel qnal anno era Lettore 
di Tcul o o ,a nel fuo Monaflcio di Padova < 2 ) . F u della famicUa de'Mfifehiaii fs) 

f^'lUP,W Mmmm e di 

J^l\^^^^*J^j''*t^?^'^'* Agoflinwao du«j» t Gio. Siefiuo Feaeri V«fc«»o di VereeUi il 

CQtt un *liro Afffm 4» tmtt» ÙomuMum fuo con- Libro zU»chmm Bcidw Bmttv. di «ni fi DMteà 

(«dtporaaeo mono m CSMMIO di telili mI i^,.. di più fotto . « « « pmim 

c... u fortWM .e» MMm. DmM,. fu. SU. Cj) ^«jV^-*/ M.fiiU,i, d. b^'U' fi d i.. . nel 
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e di lui fanno onorcvot menzione molti Àcriccori (4). CompoTe un Libro in- 
titdaro : Eattmfh f^irntnan y % Witionm ^ die feaza il Tuo nome è flato mol- 

tiffime fiate imprcHo . Di lui fi ha pure alle ftampe : QHxftw defenRva opìniottìt 
df medio dtmnfirationn ^-^idii Romani ^ìa 4uale u trova imprefla dietro all' tx-. 
foptio fupra Uhos Elenchorum Arijìotelis del medefimo Egidio , che fu pubbli- 
cata «dal noftro Agoltino renetiis expenfis O&aviani Scoti per Bonetim Locatel- 
Imn 149^5. in fogl. Alcuni (5) lo dicono altresì Aurore dell' Inno, o /la della Se- 
quenza de' Morti : Dia ir* , dies iiia ; ma altri i attribuilcono ad Uberto di 
Romano Borgognone quinto Generale de' Domenicani {0). AJcani a Tom-> 
jTiafo di Celiano Francdcano (7), altri variamente, chi a S. Gr-- :n>rio Magno , 
o a S. Bonaventura, o a Bernardo , chi al Cardinale Matteo d' Ac^uarparca} 
e dii al Cardinal Latino Frangipane ) . 

(4) Ciiccooio t MIttk coL joi i Ciureppe P«n6Io , ghi citali . 
f^mmm» Oid. Mnmìti roflèvino , Jlft». S«c*r , Jan, (ft) IVilIevino , loc. cir. Vedi «nche it Rodòtti , Ìl 



t. pÈ^ 144 j Brrcra « D* Strift. Ampìfii Elffio , tmum. GtiidoKì , « I' Elflio fopriTcitati . 
Aitlf^t' 9*%% V- ' ^'i- <nil»nefltc d' an •mot (7) Ikrtolooimco da tifa , Cti^irmÙMtri S. Pfsatìfct , 
tOo ne ha ÙKi Hue; Chieià , CAtal dtgli Striit. fit. Par. II. pag. no i e Pompeo SaraeJ|t , CfmtUfU df 
mne. pii; 4 . Kuli;>ut , ii lui. urift. Ptdtm. p*g. %f i Vtfetmi *4 Jtttiptfnm i^tmiai , fuu ntf. 
« UtiiJolli , lìt ICO Axiuft. Scnfi. pag. 76. ||> jdm, SmU. TfiOb U. f^p 40|. 

i}> Cmmqm»! l'aaiito» Kofeui * a Utodolfi ne* liio> 

. BIELLA (Domenico da ) Picmontefc , dell* Ordine de' Predicatori , il 
quale fioriva circa all'anno 1500. Compole cinque Indici foprala Somma Tco- 
li>gica e Morale di S. Antonino Arcivclcovo di Firen/.c , i quali furono impredì 
colla detta Somma ^M«f/fS api$d Lat.arum de Soardiì 1703. in 4. Merce di que- 
Hi egli c (lato annoverato fra gli Scrittori dal folTevino (x} , dal Piò (2j^dal 
Maracci (3), c da diveifi altri Autori (4) . 

(1) Affar. S*tir , Tom. 1. ftf^ ftf, Roffotu , iylUkmt Serif». eidtm. pap. \yy ; Aluunara , 

(1) Vtmak jUillfn flMMlfctf IHk III. BiU. OrÀ. Pr*J,c. ^ug 111 ; RavciU, SiiL Prcv. Lem. 

col. (9. ' tMrd. pag. 61. ove maiimeiKe lo regillra lotto 1* anno 

<)) BiU A{«rM*M . t^ar. I. pag. 341. 140^1 « QpMif, Strift, «r4. »mtk, Jan, Lji^ fot, 

Ì0 Ciucia , C»tAl. itili Scritttri pumtntefi , pig. 6oi . 

BIEMMI (Gio. Maria (i)) ^rorico e Cittadino Brcfciano , vivente, è 
nato m Gulliout Ttna uel diitictiu iircfciano ai 2. di Febbraio del 1708. Gi- 
rolamo fu U nome di ilio padre , c FuMa Longa fi chiamò Tua madre . Ebbe 
per Macftri in Brtlcia D. Pietro Bongioli nella Rcttorica , il Dottor Bono» 
melli nella Filolofia , il P. Pietro Mali*ei Gcfuica nella Tcologia^t; D. Qo. Ba- 
tttlbi Rodella nelle Leggi . Chiamato a0a vita Religiofa , Tefti l'abito di Sacer> 
xlcte icculare iktI 1726. c fu ordinato Sacerdote nel 1731. Trovandofi inclinato 
fin da' primi (uoi anni alla Scoria, fi diede a tradurre Tito Livio , c Tacito per 
impofiefiàrfi della maniera di feri vere, che tengono quei due eccellenti Scrittori. 
Scntendofi poi baftcvolmcnte iurte per poter intraprendere da ftellb qualche 
Opera , fi pofe a Ieri vere la Vita di Cario V. Imperadore , ma mentre era per 
j)uhbUcàrla , tali e tance dilfìcolcà s incontrarono preffo al pubblico Keviforej 
che per ben tre volte gli fu rimandata indietro ; il perchè dovette abbandonate 
il penliero di darla allo ftampe, non fenza difpiacerc di vcdcrfi fatte ditHcoltà 
l'opra Icatiraeoti e rUiciltoni, cui pretendeva trovarfi ailacco fimili in ^raviflìmi 
Autori^ Intcaprefe pofinaa fcrivere le gefta del Duca di Valftein ; e mentre 
«ra in tal lauoco ioocupaio ^ cfiendogli capitato alle mani un vecchio Libro 
Ihmpato, che conteneva la vita del celebre Scandcrlxgh compoflo da un AU 
baocic f fi determinò di fi:rivcre , dietro la icorta di oucii' Autore, la Vita di 
^uel ^uaab -ISaeiriero ^ cui poi diede alle fiampe . Mentr' era per jprendc' 
te di nnovo per le mani la Vitaxlel Vaifteia vpaae esortato da' fuoi amici , ad 

impie- 

(1) Nel Took L delU LuttrMmm Vnttàmm ét\ <c> it noflto Sic, Biemnii , btie per «tt«t di Quuaa^ « 
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impiegare le fuefaticiic in onore della patria, e quindi incraprcfe a fcrivere con 
tutta r applicazione la Storia di quella Città , principianduia dalla lua fonda- 
zione i e già ne abbiamo alla ftampa due Volumi > come iì dirà apprc0ò . Ora 
£ trova occupato a fcrivere l'Iftoria della Società Lombarda, che nri divifk ia 
due Tomi ; il primo tratterà della Lega o fia Società fatta dalle Città Lombar- 
de contro a Federigo Primo Impcradort- , detto BarbaroHa , e quedo già è prefFo 
al luo compimento ; 1' altro conterrà la Storia della Società che dalle Città 
Lombarde tu rinnovata contro di Federigo IL Imperadore. Il Signore dia lun- 
ga vita a chi sì bene impiega 11 talento di cui l'ha dotato. Le Opere dunque 
da lui finora (lampare, lòno le feguenci : 

L Jflorìa Ji 6i«rgh Ca/lrht9 detti S'ctUtderifgh . /« Brefda per GìamSatifta 
Sojftno 1742. in 8 (2) . 

IL Jjloria di Brejcia . Tomo primo . In Brejcia per il Fendramino a fpefe di 
Qto. CotOfnéó 1748* in 4. - Tomo Secondo. Ivi per lo ftcfTo J749. io 4. In que- 
Ao fecondo Volume egli conduce la Storia di BfeTcia iino al principio del Se- 
colo XII (3). Contro poi al primo Tomo intorno ad alcuni punti particolari 
di Storia comparvero alcune Ofervazioni ìjhnco-Eccleftafliche ad un Sacerdote 
Brefeìano indiribiutee in 4. che furono parto dell'erudirà penna del Sig. D. Carlo 
Doneda , ed una Lettera d'un Cittadino Brefeìano, cioè del chiariflìmo P. Abate 
Vincenzio Poncarale Brefciaao Canonico Regolare Laccranenie , indirizzata al 
«nedefimo Sig. B lemmi fofra eìò eh' egli feriite intorno atta traslazione ie^ Sahti 
Martiri Fati/Uno e Gtovita in 4; la qual Lettera venne impugnata con una Rif- 
pojìij alle difficoltà in varj tempi prodotte contro /' eftjhnza de' corpi de' SS. M.hf, 
faujtino e Giovi ta nella Chiefa di S. faujiino Maggiore dt Srcjcia . In Padova 
fer Gio. Batìfla Contatti 175 1. in 4. Altre Operette fono poi ufcite lopra tal» 
controverAa delie quali fi può leggere una minuta relazione nelle Memorie per 
fervire alla Storia Letteraria (4). II Sig. Biemmi aveva parimente preparato il 
terzo Volume della fua Iftoria , il quale dall'anno 1117. giugneva fino al 1740; 
migliore , per quanto ci viene da buona parte rapprcfentato , fcnza paragone 
degli altri due , non tanto ncr 1' ordine e forma , quanto per l' importanza de* 
iàttiyche contiene; ma vedendo che una tale fatica non veniva a produrgli che 
amarezze) ed impegni , ha creduto bene Hnora di non pubblicarlo. Ora tta egli 
preparando per la (lampa V Ijloria dì Ardicelo degli Aimo/ii , e dì Alfhifio de 
Uamtara , che veria fopra alcune cofe Brefciane de' fecoli baili > la quale ora è 
alcita col titolo ièguente : Jifflorìa di Ardieeio degti Aimoni , e di Algbifto de 
Qamtara ce. In Brefcia per Gìaminarìa Rizzardi 1755. in 8. 

U) Di dctu Stolli fi è dato ua onorevole eftrauo vcUc i.itttr. .li Wcncui del 1749. t cir. tSS. e ìtat e 
nelle SnittU XaMr. ii VCMM. 4(1 1^41. a Ctr. Ifi. e à:\ 1750. a car. 537 i e nel Ii.ni. I. dc!U Sttr. iMMT. 

Icxg. d" Ittd. del chiiriinm^ I'. Zaccaru • or. ifu 

Ù> Si wsp dà che di teca Simù fi die* mII* M. t4> Dv* XU. Anw. XII. w fi. e fig. 

BIENATO (Autélio) forfè Napolitano , compofc un Epitome dei fei Li- 
bri delle Eleganze di Lorenzo Valla , che per opera di Pietra Gravina Canoni- 
co Napolitano fu ftamparo Meapoli 1507. in 4. e poi di nuovo Keapoli per Joan- 
nem Antonium de Caneto rapienfem in 4. yenetiis in cafts Guiltelmi de Fon- 
temto 15 21. e ftnetiis 1545. in 8. 

BIENTINA (Jacopo da-) Firentino , buon Poeta Volgare del Secolo 
XVL fu per pro&lGone Chirurgo . Egli ha compoftì otto Canti Carnafcialef. 
chi , i quali furono inferiti dal Lafca nella Rao^ta de* Canti Camafcialefcbi 
p ibblicata in Firenze nel 1559 in 8 ; e /l hanno eziandio nella magnifica ri- 
llampa fatta de' mcdeiìmi in Lojimpon (cioc in Lucca) 1' anno 1750. in 8. 4 
car. 75. della Par. I. ove (i vede anche il Tuo ritratto , e a car. 543. della Par. 
IL Una copia di elfi Canti lì conferva a penna nella Ubferia Riòiardiana di 

V*U* B.u* Mmmm a fircn- 
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Fircfiz» al 6atieo O. IIL num. XX. in un Codice cartaceo ifi Cmirt Cartafclg' 

ìefchi di divcrfi. Di lui fi ha pure alle ftampr ima Commedia intitolata ; For- 
iuna, in fireaw pei Gario 1573. in 8. Q^ieiU Commedia è di ua Atto fob» 
ed 6 fcritca io cerza rima ; ma il prologo c ì' argomento di edà looo ia òccaya 
rima. Altra edizione iè ne ha in 8. ièna' alcuna nota di ilampa • 

BIFFI (Ambrogio) Diacono Miiaaeic, perito nelle Lingue Latina, c Gre- 
ca » il quale fiortirtf nel 1080. viene regiftraco netta Kit, Script. AteJi»/. dell' Ar> 

gcllati a car. 15C. per aver compofta un'Orazione a favore del Matrimonio de* 
Preti , la quale é ritcrita da Landolfo il vecchio nella fua Jiifior, AUdioI, al Lib. 
III. Cap. XXIII. con qtiefto titolo : Serm» Anénfii Bìgt ìtt Zatitth Utttris , ^ 
Gr^cis eruditi , ideo B'tjfmut diSlus . Di mjcfto Ambrogio fa pur menzione il 
chiariffimo P- Gio. Girolamo Gradenigo Tentino nella cruHita lettera in- 
terno agt iiaitani che Jeppero dt iireco ec. a car. 2p. c di nuovo nei luo Ra^iona- 
mnn J)Ì9rie9-Crifk9 Hutrno alla Ltfttramra Greeo-ItaUana a car. 43. e 44. 

liIFFI (Evangelifta) Monaco Gerolimiano della Congregazione d' Infu- 
bria 9 viveva nel 16/6. Fu Abate Vìfieacore , e Procurator durale della <ua 
Congregazione prcfl'o la Corte di Roma , e diede alle ftampe l'Opere leguenti : 

I. Jf Giardino j Panegirico in onore dt j'. Tommafo di yUlanova . in Mlatio 
ftr Filippo GUfolfi 1662» in 4. 

II. L'efemplJii Opcraz^ìoni d:! P. D. Carlo Figino da Miìano My-uca Geroii^ 
mtano unite a' veri riJJeJ/i^ co/i' occajione delie medejim . J/> VeneiÀa per FraneC" 
fco ralvafenfe 1676* in 4. 

III. Compofc pure molti altri Panegirici , fiooome riferirce T Arili nel Tora^ 
ITI. della Crem. Liiter. a car. 57 , ove afferma d' averli veduti , ma non ne ri- 
ferifce nè l'edizioni , ne i titoli. Sappiamo bensì che alcune lue Rim fi hanno 
8 car. $4. del Lawù Rapito Raccolta di Poeiie in lode di Laura Maria Geflì « 
Campata ia Bologna prciTo il Ferroni . 

BIFFI (Filippo) Milanefe, fior) circa il STIia alle ftampe un Libro 

intitolaco : Difegno deità Mafcherata fatta in Lodi ii Carnovale de! 1680. con 
molti rami deitneati e intagliati da Filippo Bijp Miianeje. Il Quadrio nel Toou 
II. della Storia e Ragione d' ogni Poefta a car. 333* è dì opinione cbe di coilui 
£eno per avvcfkiira anche le JUrncy che in qoefte Libro fi veggono imprefle fien- 
za data in 4* 

BIFFI (Giovanni) chiaro Poeta Latino , che fiori falla fine del Secolo 
XV. e lui principio del fegucnte , nacque di famiglia originaria Bergamafca in 
Mezago Borgo lai Mitaneié a' 21. di Gennaio del 1464 (i). Da lui medefimo 
apprendiamo che in età di 12', anni imparò la Grammatica fotto un dot- 
to Macftro in Vimcrcaro terra lontana XIV. miglia da Milano ; eh? fin d' al- 
lora ii fenti molto inclinato alla Poefia ; che da Vimercato palso nella Terra 
di Merate , ove continuò i fnoi (ladj nella fcuoUi de' Gio. de' Corvi difcepolo 
del famolb Filclfo ; e che di là fi trasferì a Milano ove per k-ctre anni coltilo la 
Pocfia , la Lingua Greca, ed altre facoltà (2). £gU vi ebbe altresì per Macftri 
Antonio Vifconti » Gio. Befana , e Jacopo Porro. Vi apri poi icuola di Lettere 
Umane, e fu Macftro de' figliuoli de più ragguardevoli perlonaggi Milanefi, fra' 
qnali furono i nipoti dei Cardinal di Novara, com'egli medeiimo riferi ice (3)* 

Sopra V- 

(O Così leggefi nell» BUI. Stript. MtMoi dfll* Ar- re di flampa i perciixxW n;I 14S4. iU:iipò il BuS ia 
fFelbti nel Voi. 1. Mi col. ij^. ove più minute noti- Koim U jaa 0|»ei3 MiffH'{.'»m r<. ui lifirircmj nel 
, ic 11 p.;ll)i^j U-i^;;ciL- inturntj i!la Vm , c all'Opere Cjtilogr) .Ifjc (ul- Capere al num. 1. 
«il tjucliv> l-ucla Lstmu . Per iliru latcr non fi vuole , li) .Si vegga il [.".Il 1 d' 11113 lui Lpisd* iitirito ntlii 
the il Saffi aeìì'Hifitr. Tfftgr. Un. A/i-.i'ii/. pre ncfl» «U fudJctU BUttatb. Sin;?. .'.Itùtil. jl V jI. I. col. ij? 
U meatovau SiiUMk dell' Argelbti 1 tir. jof. ferivo (j) Si vegc* ciò eh' egli ritcnicc di fé niedciiato la 
che M^jiic Mi i4t|. n» ciò < iiilfe » t bm per cn»> Iìm 4c1 fiwmau tHrmadumm wtlsviim 8, JCr. 
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Sopra vreaiitft' la pefte ita Milano 6 ricltò in ana Villa pócofliftaste dalla Città, 
ed ivi cerminò la Tua Opera de' Miracoli di Maria Santiffìma da lui cfleia in 

verfi eroici , Jcfla ouaIc f. farà menzione apprcffo . Intraprcfc di poi <ìn'trfl 
viaggi per l'Italia , come U ha. dalle lue Pocfic nelle quali deicriiTc fra gli akri 
quelli oi Viterbo , di Firenze , e di Roma . Pa/Tando per Bologna contraflè ami- 
cizia col famoib Filippo Beroaldo. Ponidc in Milano una CappcIIania in S. 
Satiro, poi ebhc la cura d' anime » o Ha la Rettoria di Mczago ; indi tu Cano- 
nico di S.' Maria dell' Aflbnzione (4) , e vi ebbe pure altri , ma tutti tenni BeC' 
nefici Bcclciiaftici. Non fappiamo in qual anno feguifre la Tua morte ; ma cer-^ 
to c tuttavia, ch'era ancor vivo nel 1511 (5). Diede alle ftampe l'Opere feggr 

I. Myecuiorum vulganum Beatijpmdt f^ir<rims AfarU in Carmen herotcum tra^ 
duSih ad XifttOH Sunmum , Sanfitjjìmiimque Tantificm f^mtum , Rom* ( fenzf 
nome di Srampacore) in 4. In queilo labro lì trova pare una ina Lette* 
za indiriezaca a Gio. Paolo BoHo . 

II. Elegìa prò gretulathtie Bwfitr* adepu aà Afeani9 Maria Sfmia . RmM 
1464. in 4. 

III. Parcarum Promatheufts in die Natali Jilujìrijjimi Trincipis Ludovici Sfor^ 
sia , Carmen heroicum. Mediolani per A,Z»P. cioè per Antonìum Zarorum Par- 
vtienfem 1493. in 4. 

IV. Carmina in lauJem Annuntìationis Beatx [''ìrginit Àfarix . McTtoìanì per 
Antontum Zarotitm ParmeMem 1493. in 4. QiJtilo Libro principia con una lua 
JLettera a Gio. Galeazzo Sforza VKconti ; poi oltre le Poefie in lode della B. 
"V. Ci leggono varj fuoi Epigrammi e Lettere indirizzate a divcrfi Uomini illuftrl 
di que' tempi. Vi fi vede pure imprelTa una fua Orazione in lode del B. Ame- 
4ko dell'Ordine de' Minori. I detti Componimenti furono poCcik inferiti ia 
altra edizione di fne Poefie farte nel 15 12. che fi riferirà più fotto . Un' edi- 
zione de'fuoi Epigrammi fatta Ro.-nr t m 4. è mentovata da Criltofbro Dau- 
niio in una fua Lettera (6) y ma non iappu no k iìcno divcrfi dai qui riieriti* 

V. Ad ZMdntkum Sfortiam f^icecomitem C a, mina feptem . JHediolMi per 
tonium Zaromm Parmenfem 1^9^. in 4. Quefta è un' akra Raccolta di l.ie 
Poefìe , fra le quali fi trovano varj fuoi Epigrammi e Lettere Icritte a diver- 
ir Perfonaggi ; come pure vi fi leggono alcune Compofizioni d* altri Anito- 
ri a lui indirizzate . 

VI. F.Pijìota mj'^ntftco , ac gentrofo vir^ hannì Petra Pigino , ^j" ejus LiSeris. 
McdtQiant per Gothardum de ponte 1511. in 4. Quefta Lettera e icricta nel 15 li, 
c con effa (ono imprefle vane altre Poefie Latine del noftro Ancore , e di 
Paolo Vcrano Milancfc in lode di lui . 

Vn. tpijìola ad Cardtmiem Sedunenjem . Alediolanì apud Goihardum Pontium 
X513. in 4. Uniti a queAa Epiftofa ù trovano varj Poetici Qmiponimenti del 
nodro Bi :i , eh' erano già prima flati feparataoKnte ftampatt, e vi fono por 
anche alcuni Componimenti d'altri Autori . 

VIIL Facetiarum ad tlluftrijfimum ijf cxceUcntiJpmum l^irum D. I.aurentmm 
Medicem . Rom* y iy Mediolani 1512. In quefto Libro fono pure impreffe varie 
Elegie del noftro BifH , e alcune Vite de' Santi da lui fcritte . Le fuddette 
Opere fi confcrvano anche a penna nella Libreria Medicea Laurenziana di Fi- 
lenze nel Banco LXV. al num. XXXVII. 

IX. Compofe pure alcune altre Opere , che o fono di ts&aot nioIe,0 lefla* 
roDO MSS. intorno alle quali può vcderfi l' Argellati (7} . 



($) Viii pA fati» ad Ouloflo Mk fiw Open ti T«>. h ^ tj^. ^ 
VI. (7)Lk.<ì<. 



JiiFf i (Gio. Ambrogio) Poeta Volgare, che fiori fui principio del Secolo 
XVU. ebbe per patria Milano. Tattoclife fino da' (noi più ceiuri ami ninfiniire 

Ott 
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Un ufìat pronto e fvegliato ingcgao per le Lettere , e molta inclinazione per 
Cile , ad Ogni modo, per compiacere foo padre, che lo voffc desinato alla mer- 
titnzia , confumò il fiore dell' età fua io un fondaco di drappi , come fcrivc il 
Ghilin'', (i); ma poi ravredntofi «leU* errore contro fua voglia commeflò rìpi* 
,^ benché in età molto matura , i fuoi graditi ft'adj delle belle Lettere Ita- 
iiar^ cosi ncUa prola , come nella pociìa , e all' una e ali' altra fi applicò con 
ta jaca foUecitndiiie che ben predo venne in molta filma preflb i Letterati de' 
^uoi tempi . Dilettolo pure d' anticaglie, e ne aveva raccoire <nolte di ?ark> ge- 
nere, ma effcndofi poi ridotto in cftrcma necefTità d' ogni colà al vivere nccef- 
iaria , fu corretto di venderle a Girolamo Boriieri Comafco celebre Letterato 
di que' tempi (2) , col prezzo delle quali andò in qualche maniera folievando 
la. fua mifcria. Penfando di migliorar fortuna fi trasferì a Lovanio , ed ivi gli 
fu conièrita una Lettura di Lingua Italiana con un onorevole liipendio , col 
quale potè lìberarit e dal Ino mifero (lato , e dal pericolo di ritornare alla mer- 
canzia. Ebbe amicizia col famofo Ericio Puteano , come fi cnnofci- Jallc Let- 
tere di quefto al noftro Autore indirizzate (3) . Non ci è noto i" anno delia 
fua morte , che fegui in Lovanio (4) ; ma certamente fegui quefta prima del 
J6l9b nel qtial anno di lui, come già morto , rcriHe Girolamo Boriieri fuo con< 
temporaneo (5) . Di quefto Scrittore fi hanno alle ftampc !f Opcr^- feguenti : 

L Ji Dolore dei Peccatore femìiOy Piami Jette . In MiUao 1605. in I2. 

IL De* Nti % l^feorf» del Sìg* iMdovko Settali Gentiluomo Milanefe , tolf» diàm 
ìa Lingua Latina da Gio. Amho^^io /ji/Ji; e dello ftcHo Bifti : l' Adda (Canzone 
di IX. Stanze) nelle glorie dell' Jlluftrifmo Sig. Conte Fraacefco d' Adda ce. la 
f^ene%ia per Benedetto somafeo xtiop. in 8* 

III. La Rifornente Roma ^ Toerna. hi Milano per Gio. Pietro Ak^ìano Qerli l6tO» 
in 12. Qiicfta edizione non contiene che Canti Vili; ì quali hirono poi accre- 
fciuti a XII. nella riftampa fatta con queflo titolo più eftefo : La Rifornente RO' 
ma [opra le in^reft di Colmino U Grande • i» à0laM per 6Jb. Giaem» Cma 
1611. in 12. 

IV. Canzone in lode di Gitoanni Perna/idez. di filafco Gooernator di Milano 
intitolata : Il Ritratto, in M/ano 161 1. in 4. Qaefta Canzone faiìftampata 
tra' Verfi dello ftcftb Autore . 

V. f^erfi * In Milano per Marco Tullio Malatejìa iCi6. in 22. 

VI. Della PoHtìea R/^hm delU Leggi , Opufcoli tH Francejeo Grimaodke tolti 
dalla Dngua Franceji £t Gh, Amh^ia • Jn M^aa» prejo Già. Giai^m» Co* 
in« 1640. in S. 

VII. Varie iuc Kimc /i trovano fpanc m alcune Raccolte . Sonetti IV. ftan- 
no a car. e ^a. della Par. IL delie ì/fytle Tofcane raccolte da Gherardo Borgo^ 
gni, Jn Bergamo per Comin Ventura 1594. in 8. Un Sonetto è a car. i6y. delle 
Poefie Nomiche di Gio. Batijta Manfo . Altre fue Rime fi leggono in ironcc alia 
Favola di Girolamo Borficti intitolata : Z.* Amorofa speranza , 

Vili, f'aron Mitanes . Quefia è Una ipiegasione del linguaggio Milanefe i e 
ufci più volte alle (lampe . 

IX. Girolamo Borfieri (6) , e dietro a lui diverfi altri Scrittori (7) afferma* 
no, che compone pure le Opere feguenti, che erano ancora MSSL al tempo d'el- 
fo Borfieri , i! fj'ialp angiugncche di cflc egli fi era lervito per comporre il pri- 
mo e li, iecoxido iunio del fuo Teatro - i. Tradu^tione di diverfe Operette dt 

Sri- 

<i) Ttatrt e XJtmhn Uttnui , Voi. II. pig. ìj%. Ciò (}) Le dette Lettere fi (.-ovtno fia qM]|« dd Pateano* 
che quivt licrive il Ohilini lì ripete dal Piccinelli n«ll' I' uni fra le inlicobte StUmti^ * tKt, ita» • J'tbn In 
Atmtt di' Litttrati MiU». a cjr. 156; dall' Arj(eil«t f^itHe luinoint Aftftmtt»tit$$àt9ft 
nrits mU^ Scrift. Uldkt, nei Tom. L ali* coti ijl i m (4) Chilini , loc. eie 
dal Qciaanu nel Tom. IV. deUi SHrù » Mm^ ttgm (5) Lib. cu. 

l-^fu i C2r. 6!!o. (6) Loc. di. 

(O Ciò li rileva dillo ùc i ; B irSeri nel fuo Sl^fln ir) OluliÙ a PÌMmIIÌ , • j^gdbli lll^]lH(|bì diMit 
PHM» Mm UtiiltÀ dè JnUliuu dd Mwriftk t or. JK. 
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Erich Puteano. - z. Difeorf» /opra il fuoco perpetuo deiJe fi'eftaii. - 3. DeW In- 
ftifu%hM dtUt Antìehi J^pOt*, • 4. configli» [opra la cogmtà9ne dèttt antica^ 
glie, - 5. Trattato di varie trudiùom. Di un l'uo ? ) m 1 incitolaco: Armido» 
T<3, fa menzione detto Paterno in uns Tua Lettera icntU al noilro fiifi. > nelJa 
Quaic io eccivx a terminarlo , e pubblicarlo {jà) . 
• (liMrikUtmcibtn^atlkbiitalaMJMM*. 

BIFFI (Giroiamo) Milancfe, fiorì dopo la metà del Secolo XVII, Fu Se- 
gietario del Mirchefe Teobaldo Vìfcoad (x) , e di lui li ha alfe ftanpe TOpe. 

ra Icguence : Ghriofa Nòlilitas illnflrr^mt Familu ficecomìtum cum Diphmati- 
ius ce. .Pfediolaw apud Ind. Moatìam \66i. in fogl. alla quale Opera fece poi 
un aggiunta inricolaca : ^wrmwtitaAfptnéx» Attéotani apud mntiam 167^, in fogk 

. Si avverta a non confondere quello Scrittore col Marchcfc Giroiamo Biffi Se- 
jiatorc Fiorentino Am contemporaneo , che morì a' 20. d' Octobre dei l6Sl.det 
^uale Q vcue ucca nicaziune dal Sig. Manni (2) . 

CO Aiiellw» »MMu taif». MML Ton.1. coL iff. O) ^ *f «nMMri MmMigf , pg. 1^ 

BIFFI (Giufeppe) Milanefe , è regiftrato dal Piccinelli (i) , fra gli Scrit- 
tQri di Milano per aver dato alle ffampe un Uèr» dì Madrigali da cantar fi a 4. 

Wici . Jn Brefcia 1582 ; ed un altro Litro di AUdr'tgali da cantarfi a 5. voci con 
1. Soprani . In renezìa 1595^ Di lui lu iàcca oaorcvol menzione anche Giro- 
lamo Boriìeri (2) . 
CO ita». Jk^lttm. jiULiic. ]«4. (O f ««• «MU a t£Um M j|»%|,p.ff. 

BIFFI (Giufeppe) Prete Milanelc, nato di Carlo Biffi , e di Cecilia Figl- 
ila, fu Dottore di Leggi e di Teologia , e fiorì verfo la fine del fecolo paflàto. 
Ebbe il titolo di Protonorario Apoftolico, e fervi per a!cun tempo in qnalirà 
di Segretarloil Cardinale Giberto Borromeo, a cui. per la fua virtù fu molto ac- 
cetto. Pofe ogni diligenza nel raccogliere Codici e maiSaiamente quelli fpet- 
tanti alle cole facrc , e profane della fua paci la , e muri a' 5. di Gennaio del 
170Ó, Di lui non fappiamo cflTerci alla (lampa che un Epigramma in lode d- ! 
Chronicon Infignis Cotìegti J. PP. ec. Mediol. del Sitoni , che fi trova impredo 
nel principio di qucft' Opera a car. 28. Peraltro rileviamo dalli / ; /. Scnpu 
Mediol. dell* Argellati alla col. 1738. del Voi. II. aver Ja!cia:c MSS. ie Opc- 
re feguenci, ic quali fi conlcrvano in Milano neila Libreria della Gafa Profcfla 
di S. Fedele ; t. Origine , progreijì , e flato dtlle Chiefe , Monajìerj ec. dtUa Cht» 
di M:!a:io. Trattato Iblo di quelli che fono nel diftretto delle Porte Orienta/e , 
e Homoaa » in fogl. - 2. Selva di materie fpettanti alle Chieje ec. pofte nelle aU 
trt Porte m Atììano , in fogl. - 3. Tra&antt de Peafiwiiut in eanpt iemficiali~ 
tus y in 4. - 4. Traflatus àrevis de Judiciii , in 4. - 5. Tariffe della Dataria 
Homam fatto il Pontejìcato di A!s<]anJro f^iil y iti 4. - 6. Annotazioni varie Afi- 
Jcellanee . Quelle ultime quattro Operette, fono unite in un folo Volume, la 4. 
7. itìtaw rkereato nel fuo fito , ovvero Ipeditifmo rapporto delle PtKrtoee^ ili 
Milano con tutte le Chiefe ^ Col/: ri j re , Monajìerf , Ora tot j y Confraternite y Luo- 
ghi Pii ce. con la loro Origine , £ timlogia , lUediJicaziom , Architettura , Pèttu- 
re , Setthute , jfcri%iom ec Q^aeft*Operà t dirifii in fci Ubti in iogl ma è im* 
perfistta. - B. Anttinitatum Ak^^amnfim Adverfaria , feu Sefertormm , 

BIFFI (Lodovico) ha comporta un' Opera intitolata : L' Ovo Filojojicoy la 
quale già anni fi confervava MS. in £bgl. neUa Libreria Saibante di Verona 9 

BIFFI (Lorenzo) Bereamafco , nato di Giambatifia , velli 1' abito della 
Religione Teatina , e ne wx la proficue in Aia patria a' la d' Agofio del 

i6oi 



I2i6 BIFFI. 
1602 (i). Fu uno de* più Uluftri Soggetti che averte a quel tempo la fua Con- 
gregazione. Amò 1 Jacri ftadj non meno che le polite lettere , in cui a maravi- 
glia fi refe chiaro. In più Citù d' Italia , e in più Accadeinie egli riportò applaufo, 
c lode per la lua eloquenza, e per la fua erudizione; e nientemeno fi diftinfe ia 
fua Religione , mercè degli onorevoli impieghi da lui foftcnuti , fra' quali non 
ii vuol tacere quello di Vifitacore , e d* Amminiftratore del Capitolo Generale. 
Fu anche Contulrorc del Sant* Offizio in Brrgamo , ed altrove , e morì in fua 
patria agli 8. di .Settembre del 1650 (2). Uaa Ilcrizione fotto la fua effi -ic Ci 
legge in Sant* Agata di Bergamo , 0/ egli fu Prepofito , la quale vicn nlcrua 
dal Padre Calvi (3), e dal Freero (4). Ha lafciatc l'Opere Icguenti : 

I. Difcorfo Atcademico in lode delta Guerra . In Napolt per Lazaro ' Scorhz'to 
1612. in 4. e in Mi/ano 1621. in 4, e nella Raccolta di f^arj DiJcorf$ Acfademici 
raccolti da Giacinto Bel fieri , Jn Cremona per il Btlpìeri 1628. in X2. a Car I e 
fcgg. Di quelio Diicorlo , al dir del P. Cnlvi (5), fono fiate fatte otto edizioni. 

II. Oratio in laudem ii. Ludovici Bertrandt Ord. fr*dic, HeaPoli per Jacoium 
Carlinum 1613. in 4. 

III. Oraiio in funere R. P. M, ThuM Coraffà Ord. fra^oh NtapoTt aPitd J9, 
DominicuM Roncalioium i6t^. 

IV. Orazhni in morte di Mmfig. Giamiatifta mani refcovo di Bergamo . Jn 
Seryanw 16 ly. * * 

V. Il Principe Cnjiiam omireggiato nella Chiefa Cattedrale di Genova nella 
C9rùna%fone del Doge Jacopo Imperiale . In f'enezia prefo Antonio Pinelli i6i8. in 4 

VI. A'^/n c 6; P*ana } ili* funeri D. Jo. BaptijU Atìhni Spife* Bervm. ec: 
triumpho B. Cajetanì Thienti ec /'aietus apud Bar. Baretitun i6l%. in 4 

VII. Trionfi della poverti at San Carlo /piegati nel Duomo di Mlano à' 4 di 
Kovemhre 1620» In Mian» per Giamiatifia Bidelli 1620. in 4. 

Vili. Sacrorim cinerum trìt4mphus , Oratio panegyrica ad SanSlifs. Grezorìum 
XF. P. O. &U haitta in Sacello Pontijieio Vaticano /ir. 4. Cinermn» UtaPoè aaud 
Offavim Behramum 1621. in 4* r 

IX. // Divino Agnello Jìante ed uccifo , Difcorfi Jopra i principali Mifleri della 

X. Senile anche la Vita di S, Andrea Avellino, cui lalciò raanoicritta lìcco- 
jnc riferifce il Silos (tf) • 

€1) Siigli I CMd, Sc^. CUr, Xifiit M. «04. tii , poneaao li fu morte n«t lé^n. 

BIFFI CNTimdIò) GenHtttomo Bergamaico , figliuolo di Crifloforo Biffi, 
nacque a a8. di Dicembre del 1625, Fu addottorato in Teologia e in Lcogr 
Canonica , e IcfTe per moiri anni la Filofofia in fua patria . Fu afcritto all' 
Accademia degli Eccitati col nome d' Incitato , ergendo per imprela una Fenice 
che potta nel fuoco , e dibattendo l'ali rimifa l'Anfora col motto : P'itales 
pajfura focos . Ebbe amicizia col celebre .Antonio MagliabechI, a cui ha ezian- 
dio indirizzate alcune fue Lettere, delle quali fi farà menzione appreflb. Dal- 
la feconda di eflè fi apprende che nel 1675. conclufe lo fpoializio di un' unica 
fua nipote col Sig. AUonfo Longhi , cui chiama Gentiluomo de più cofpicui di 
Milano. Fu pur luo amico ed anche Cugino il P. Angelo Finardi Agolhniano, 
che di lui ha fatta onurc v ol menzione in alcune fuc Lettere al detto Ma&Iia- 
bechi ( i). Scriflc il noftro Biffi V Opere feguenti . 
L m Clandii Cltmdìmi iiint de Maptm ^referfina Cmmemarhi , itaheis iem- 

trnn 
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BIFFI. BIFOGUO. BIGARELLA. BIGAROLO, 1117 
«irm Mtfis eteplicantikif. Mféhìam «x typographia tstdnki àimìm 16Ì4. in fogL 
Qiicftt è una'CFftduzione da lai fatta in ottava rima di detto Pbema di Glaiu 

diano, con un ampio Tuo Comento in Latino (2) . 

II. Ltttere ad Antonio Magiiakccht . Quefte fono IV. e ù. trovano impreflè 
joel Voi. II. della Raccolta imìtolaca : ciatMm Pwmnm Sfifi^ ad Ann* 
n'mm Maglia!>ecchìum a car. 355. e fcgg. 

HI. Dal Calvi > che fu fuo contemporaneo e che fcriveva di lui nel 1664 (3), 
{\ apprende dhe aveva allora pronte per la ftampaanche l' Opere (egaeatì s i. Pie* 
rhbnn jylva. - 2. Prodigìum Amoris in Nativ. D. N.J. C. - 3. l^natius vtftes nut" 
tans. - 4. Gtnethliacum Trécurforis . Queftc fono tutte in verfi Latini . - 5. / Pro» 
tei d' amore ' Quefta è un' Opera fcenica P a flora le . - 6. il Bimarano, Quefta 
è una Tragedia. - 7, L' Elicona » Tutte cjuefte Opere fono in verfi Italiani. 
8. ]l Leone Fihfofo. Quefta è una traduzione di una Trnprdia del P. Gettinr, 
ScrilTc pure in profa . - 9. Panegirici varj [acri e profani . - 10. Difcorji predim 
coMi* • II, H f M'affi Ttrreftre figitìratt m/T Rmhar^ «M Mei Hifcorji • 
O) JMM tm. fnìM. At^ plr*lL ft» ^ 



BIFFI (Orazio) Cremonefe, Abate e Dottore d'amendoe le Leggi , fiori 
nel 1678. SoAenne nello iludio di Bologaa ^ la carica di Priofe de* I^IU » e 
diede alle ftampe 1* Opere fegucnti • 

I. Ager ad euJturam revoeatus , Proìujio , feu Prafatio prò Mncrvaitéui Encét" 
tttìs y koc eft frc ^mdhfam rtwoationt in alm Arckigfwmajio , bakita 19. iCakn- 
das Ofìohris , Bononia typìs Joanais Recoldini 1678. in 

II. De Sanel^tmo TriniiaHs MyfieriQ , ùra$iQ kaéita pm «jH^dm Soiemaitatt 
im .HnHjUh Sa€§Ua TabuH Fatkaià ad SaaSfìgmum iX H imutmiHm Zi. H>u» 

ec. Marna fffit ikoMci Aatoaf HneuHs i6tf8. in 4. 



BIFFI (Ruggero) Nobile Milanefe, afcritto al Collegio de' Giureeoniulti 
della fua patria nel 1348. e morto nei 1358. ù. regi lira daU'AtgeUatì nella Bi- 
èlioth. Script. Mediai, alia col. 158. del Voi. I. per aver avuto parte nella Rifor- 
ma degli Statuti di Milano ^ e nella Seoceaza data io una Cauli» Feudale eoo* 
tto Brusio Viiconti . ' 

* ■ . « 

BIFOGLIO (Benedcrfo) . V. Virgilio (R<'ne<letto") . 

BIGARELLA (Girolamo) Friulano (x)^ deli Ordine de' Predicatori (2), 
fiorì nel 1387. Fu buon Teologo > e -Predieaeore de' fooi tempi , e di lai fi ha 
alle Oampe 1' Opera fegnente ; Oratìo in funere ReverenJiJpmi in chrìdo Patrìs 
D. i'auii Bryiantii Epijeofi Catkarenjìs ^ isf in tota Diacefi Aiuilejenjt Suffraga' 
nei, p Fkar} GentraSs èaiha UtM in majarì Bcetefìa tSe 4. Marrii 1587. in 4* 
fenz' altra nota di Hampa . Egli dilettoci eziandio di Poefia come fa fede un 
fuo Componimento Poetico in lode del celebre Sifto de' Medici della fua Re- 
limone , che fi ha alle ftampe in fronte all' Opera di quello Autore intitolata : 
de Fanore -Juddorum . ^r/irtfif •IJ55. in 4. Un fuo Sonetto indirizzato a Fran- 
cefco Melchior! Ci conferva manoioitto prcflb al Sig. D. Bartoionuneo &Ìibto> 
nata della Motta in Friuli . 

j ^'i? ^2^"j*Ìii-"j''i'" ^'f'"'- ■^'w'***»- «e> Ctulocp <0 Echttd , i«ràf. Qrd. PrtdU. Tom. IL p». i/o. 
dtga U«Bui ilnan dd ftUi te fine t cir.4«9i^ 

BIGAROLO (Gio. Batida) de' Cherìci Regolari di S. Paolo , fra' quali 
«ntrònel 1(542. fu di pàtria Milanefe , ma oriundo di Pavia. Eferdcò per molti an« 
xiilafacra Predicazione m ^fiveiil luoghi d'Italia con molta fama , c morì in Pavia 
mentr'era quivi Prcpofito della iua Congregazione nel 1695. Diede alle llam» 
pe un yohxmtàìiìMPrtéiebeQuaTefimaR , jnJ&ano per Francefco P'igoni z^SHìq a» 
. JMi.J'.ji. Nana BI- 



iai8 BIGAROTTI. BIGATTI, BIGAZZINI. BIQAZZINO. 
BIGAROTTI (Aleffiuidm) Dottate di Medieiiia » e Poeta del S^còl» 

XVII. Egli era ìa Padova agli (ludi delia Medicina nel 1623. nel qual anno 
diede alle Aampe il fegaeQCe poemetto in ottava rima» che è di Stansc LIX. 
intitolato ; Q/iovr «// ///ifio <r £ecmo Sig- Geronimo PrMi nei fuo f eliciamo ri. 
torno da Frvm» « ìit f^<ne%ì9 affnf^ Afl^mo Pineili 1622. in 4. Altre XVIII. 
Stan/e ufcirono col titolo : Melia venuta a Vencùo del Sereniamo Ferdinando 
li. Gran Duca dì J^ofcana , Tanegirico , Jn l^enfXtia appreso Ewtt^elifia Denchi' 
m itfaS. in 4. Sue Kin\e fi leggono pure Qelb Raceolm imitoUuf : Poe^ 
verfe nella partin-^a dell' illulìriftmo Sig. Giuliano Contarini dignijfìmo Podefti di 
Tadova raccolta d4 Qio* 6atifi0 Jitrtim * /4 V^dOM mlh fiaa^eria Cantcrak 
162^. iij 4. 

BIGATTI (Giofeppe) Poeta Volgare , Crcmonefe (i), fiorì verfo la fine 
del Secolo XVII* Fu afcritto alle Accademie degli Animji > e de' Difuniti di 
Cremona , e a quella de' Concordi di lUveana (2). Ebb^ ftretu amicizia col 
celebre Franccfco Arifj che grave dolore fcnti per la fua morte (3) ; la quale 
non Tappiamo preci(amcmc <|uando ie^uiifei ma ccrtQ ^ ci)' era ancor vivo ad 
1702 (4) , SàiflèTOpeie fegueoci : 

I. Vienna Trionfante in oc^afione della Pifefa fojlenuta contro t Arm» OMMW« 
ne > Oda , In Cremona nella /ìamperia di Lorenzo Ferrari 1683, in 4. 

II. La Gelofia fchernita , Oratorio per S. Antonio di Padova recitato in Cre- 
mna nella ftta Solennità. In Miotto per i Fratelli Caflagni alla Rofa 1692. io 8t 

III. // Trionfo delt Amare . Oratoria in occafione della Fejìa di Maria Pitrgìm 
Addolorata * In Cremona nella fiamperia di I/trenv» Ffrraré 1694, in 4. 

IV. Scrive l' Arifi (5 ) che II aoftro Amore compofe molte altre Opere , che 
fono rimarle MSS. fra le quali egli aflerifce d'aver veduto il fcguentc Poernet* 
(o : La forprefa mprowifa fatta in Gnmwa <^/< Alemani ia notti dtU ttltim 
giorno di Gennnajo del 1702. 

(I) Aria . Cr,n,>»* Litn. Tom. III. pag. iM. (O Vedi U CmAg» Mf te Qf«t il «Mk 

BIGATTI (Ginlèppe Marta) GimncIUanoi ha data alfe ftampe in Veoe^ 
^ia per Gafparo Girardi nel I74S« m Hwm 1 Che lènrc di ipjiareochio ali» 
Fefta del SancQ Natale < 

BIG AZZINI (Francefbo) fi annovera 0» gli Scrittori Perugini dall' OU 
doinì nclV Athen. Augufl. a car, 106. ove fi legge nel 1553. Quivi è chiamato 
jiietor eloquentijftmus isf Poeta ma^Aì oomnif ) e fi ag^ugae che multomm Jatt' 
4ft Etrufeof Cermiar fftiitàt , 

BIGAZZINQ (Filippo) Perugino , fiori fui principio dei Secolo XIV. Fa 
Dittatore in fua patria dldaflette anni ; di poi , rinunciata ^ueAa carica , fi ap.. 
plìoò ad altri impieghi , e fu Pode(ià di Foligno nel 1307. e fiuto Capo àtt, 
Guelfi compofc le difcordie di Todi nel 1308. Finalmente dopa aver fatte va- 
rie militari imprefe mori nel 132$. Viene regiftrato fra gli Scrittori Perugini 
dall' OldoiiU ntWAtbm Attgufi* a car. a85« per aver dati dlverfi avvertimenti a* 
fuoi Concittadini , e comporta un' Opera di Politica , la quale però non dice 
fe fia (iampata > nè dove fi confervi MS, Di lui ù, vede pur fatta menzione 
dal GiaeoDilll iiel cmK Scrifi* frm^ Umhia a e«r« aa^ ove fi tegg^no varto 
altre notizie di lo) | e della (m Uliifim Aaiiglia} 9i ote h cttfamam mmist 

BIGAZZINQ (Gitobm) Baq||ni»Ooate4i^GQeQOfaiia« chiamata per 

iopfaiu 
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foprannome il /^ecdieiio , fiori dopo la metà ilei Secolo XVI. Fu molto perito 
nelle Marermaciche , c ipecialmence nell' Ailronomia , e molto ù diJeccò dell' A- 
llrolugia , e della Pociia . Scrive Cefare CrìTpolcì (i) , che il Poatefioe Paolo 
III. l'ebbe in molta ftima, e che trovandofi più volte in Perugia lì fece da lui 
leggere molte L^^zioai di Matematica, c che mori nel 1572. Orazio CardaaeCO 
compofe in fuo onore 1' Orazione taiicralc , la quale fi conferva a peana nellji 
Libreria di Muiue Bovino. Di lui hanno pur fatta onorevole menzione il Gia- 
cobini (::), e l'Oldoini (3) , i quali fcrivono, che diede alle fUmpe due Pro- 
noftici per gli anni 1523. e 1^24, e varie Vocùc • 

BIGA22JNO (Girolamo) di Perugia > Conce di Coccoraao , pronipote del 
fuddctco Girolamo Bigazzino , nacque nel 1575. Fu Dottore d* ambe le Leg- 
gj , Iflorico , Anciauano , e Accademico Infcnfato della Tua patria ( i ) . Colti- 
vo l'amicizia di Marco Antonio Ronciario (2) , e mori nel mefe di Giugno 
dei 1Ó58. Il Giacobini (3) , e l' OlJomi (4) ci fanno iaperc, che compofe mol- 
te Opere , le quali pero non ci danno eHì notizia Te fieno mai ilatc impreflè* 
Erano qucftc divife in tre Volumi , de' quali il primo era una Raccolta de* fuoi 
Configli Legali j il fecondo verlava intorno alla patria dei Poeta Properzio , e 
in efla fofteneva che foflè Perugino ; e il terzo conteneva il fao Volgarìzza- 
mcnto in vcrfi fciolti della Poetica d' Orazio , Compofe altresì un' Opera in 
vc*fi intorno ali'illuflre fami-^lia Colonna Romana , che iu da lui intitolat;} : 
Columnetda , c che da' decci Scritturi Vicn chiamata: o^us varium , iy eruduum. 
Scrtlfe pure fecondo i mcdefimi alcune Centurie intorno alla lua patria, vati 
Paradoffi , alcune Conclufìoni morali contro gli errori popolaci , un Trattato 
delle iamiglic patrizie della fua patria , un Commentario lòpra Properzio , e 
uo Poesia intitoteto : finfmiamm CarmH . Alcune lue Rime , e Pruié efifte- 
vano MSS. già anni in Roma nella &elta Libreria di Monfig. Marcello Severoli, 



ti) Cttalos;" J<rIÌ Atcaiietmci InltnCiti di Perugu 
fra le Rimt dri Ci f-i'itt* , c d' sint Pdhi l'e'M^jni, 147. 

(t) Vedi .11.1 Il-'-it. ,,r; iviK I.IIHJ -Jao^lro 

Autore > <he U legge a uc. delle Lctlere Latine dt 

elfo aMcntio. 



(0 CttAÌ. Htripi. Prtv. UmirU , p»g. 
t4) ^th. jtKgit/i. M». 141. !» vc«« anche Felice CìM. 
ti liciti Pir. lU. dell* JiMMrtr ISSU ttfk M itmfM * 

Mf. 3«. 



BIGI (Lodovloo) . y. Ptteorìo (Lodovico Bigi) . 

BIGIOGIERO (Domenico) . V. Bizzozcri (Domenico) , • 

BiGlOTTi (Eugenio) . V. Carabrignotti (Eugenio) . 

BIGLIA (Andrea) Patrizio Milancfe, dell' Ordine degli Eremitani di S. 
Agoftino detto da alcuni icmplicemencc Andrea da Milano, fiori dal 1420» fino 
ai 1435- perito delle Lingue Latina , Greca , ed Fbrnicn , e fali in tanta 
iama , che oltre ali' cilerc iiaco giudicato per la iua molta erudizione e dottri- 
na uno de' più ciliari Soggetti de' fooi tempi , giunfe taluno fino a diiamarlo 
neir Oratoria un altro Cicerone , nella Filosofia un fecondo Ariflotele , c nella 
1 cologia un perfetto leguacc di S. Agodino ( i ) . Altri molti iunao parlato 
con lode di lui (2) . Fu dal 142^. fino al 1429. Pn^fibtc di Rettorica ,di Fi- 
lotòHa Naturale, e Morale nel Collegio di Bologna, nel quale confegul pure la 

1^.11. P,JJ, Nnnn 3 

(O Un t>le«loci«gliillw 6tt»daAiidMano MiA ■ ar. »te j P Bmw iiril' J^ M. Aaiuflitn il VolCo , 

Taii Al Cor* AmUiiUm» od f"» Cmmww^i'. Juftr Ut- D* Hifitr. Lmtiais a car. 5{i j Toaimtlo Graziano nell' 

^aUm S. AMgi^huiitGia<ltnU ScluM>vvero anch' eflb Aiu^tfit ^«;M/fi««M i il Le Long nella BiUitih. S»tr» 

Ag>3llini^o nella Tua Cronica D$ ArtSà-CmiiHiuoUm' t car. 640. del rom. II < il P. Michele da S. CiaCefliM ad 

tmrfitii ferina nel 1 f 04. la quale è tlata ìnArilt ibi M«- Tom. I. della BiiUtirtfb. Cririt» a car. tal « il Sm mI- 

initxiniio nal Toni. II. Scrift. Rtriua Gtrm»mc. acsr. 164. la (a* Efiflil» Cmr*. Amgtlmm M. Qiùnmmm ftmpttS 

AncItel'AlidoiUM'laoi Doittriffn^un-it BaUfa^f Ar^ in Milano nel 174T. * car. e jj ; ApoAoio Zeao nei 

ti l.ittrttU ce. a car. 4. lo ha chiamato Dai uri Anf/tbc» . Tom. L delle Di^tttÀX.i<>ni Vo^tM 1 car. 4/ ; il Murato» 

U) OUre gli altri citati , c che li citeranno in (|ue- ri nella (Vetu!»iic polli innanzi ili' Htfi. Ktrim MiJid. 

fte siinotniioni , (ì (viffHno vciete il litondr» nell* Ha'.ijt del nollro Autore nel Tom. XIX. ^'ÀP* 

jUm^ir. 3 ij,. io<. i bJtto ScLicnic udii Biùiioih. i^nj-i i V Argetlati ad T«a|« L iMt ^MfWk ìtrifur, MML 
car. del Voi. 1 i U Moti£U uelU Utiilsè di iiiUa» allt evi. ijj^ 
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Laurea in Teolor'ui , e venne a quello afcricco (3). Nd Capitolo Generale del- 
la iua Religione xenuco in Bologna nel 1425. egli recitò una lunga ,e bella 
Orazione. Nel 1432. era Reggente del fuo Convento in Bologna (4) , e nel 
Vicario Provinciale in Siena (5). Diceli che forfè dotato di affai tenace 
memoria , e che tcneffc a mcnrc ']ualunque cofa che da lui fofTc Ietta due , o 
ire voice (ó). Vogliono alcuni clic egli laterveaiiFc al Concilio di Firenze, 
sna sbagliano , mentre queAo fu cenuro , non già net 1434. coni* eflì afferma, 
no (7), ma nel 1439. nel qual anno era di già nnancato di vita ; p^rrciocchò 
inori in Siena in concetto di fantità (ii) nei 1435 (9), e vi fu feppellito in S. 
Agodino. Ha lafciate diverfe Opere fopra vari a^omenti , delle qiiah non Cip. 
piamo effcrci alla (lampa che un fuo Trattato De OrJ. Heremit. fropqgationc y 
il quale fu imprefTo in Parma nel 1601. in 4 ; e la fua Htfìoria rerum Mediclé- 
nenftum , la quale tu inferita da Pietro Burmanno nella Par. VL del Tom. IX. 
Tbiiaur. Ansiquit. Italie, e poi dal Muratori fui principio del Tom. XIX. deHa 
lua gran Raccolta intitolata : Scriptoref rerum italicarim . Qjicfla che doveva 
elfere alquanto prima de' fuddctti pubblicata da Apoftolo Zeno (10) , abbrac- 
cia le cofe avvenute nel corfo di circa anni , cioè dalla morte di Giow Ga- 
leazzo I. Diica di Milano fucccduta nel 140:!. fino al paffaggìo dell' Imperador 
Sigifmondo in Italia , che fu nel 1431* iJn bel Codice a penna di e/Ta fcrìcto 
nel Secolo XV. in pergamena in foglio fi conferva in Milano nella Librerìa de* 
Monaci Cidcrcienlì di S. Ambrogio, fegnato del num. 239. Noi ci difpenfe- 
remo da! riferire il Catalogo delle altre lue Opere refìatc a penna, porendofi 
veder quello all'ai efatto prefib al Muratori (11), e airArgeiiati (12) i c mol- 
te altresì rìftrendone diverfi altri Scrittori (13) . 

Q_ai ci piace di ag;^i'.!gncre , clic il Morigia (14) , e dietro a quello il Picci- 
nelii (15) fanno menzione d' un DigUa , ai cui non hanno potuto fcoprire il 
nome , che fcrilfe nn Libro di fcgreti , di cui fi fi^viiono con profitto il Car- 
daao, e altri Aaton • 

(}) Alulofl . loc. cit. to . dal Bamauio . 

C4> Gandolfi , Dt voo. Ahìi^ì». Scrift. pag. 60. (11) Nclh picftiiwie rìt. ow deUa maggior pute 6 

(f) Dtl Piccinelli nell' Aiim. Jt' Lttttr. Milaa. * ttt* riferifcono indie i principi • 

»S i dtl Gindollì nel luogo citi e dil Muratori acHt (ii) BtUuth. tit. Tom. I. cx>L i«a e Tom. II. roL 



Prcfmone cit< Ò chiamato Vnxrin PT»vfnci»lt dì Sitn* < i^^i. Tacer peto non li vuole , che il Codice delU tu 

on4e<iÌr non fiippiamo con ijual lundimento 1' ArgctU- brcn.i Ani Jroiijni di Milano contenente le 0}»eretie 

ti nel luc^o dt lo chiami Vuaru GttttraU della fiM Rt~ del ISiglia regiftnit- dsH' Arg;fUti dal num. X. al XV. 

libimi . non è altrimenti il ('<>d:ce H. 6«. caine rifcrilce il 

16) Fra Fil'i'p^i <lj Bergamo , Svfplrm. a'.lt Cruùttt* (aàìfXXr) Argellati , ma il CoJ.ts N. ciS. Quello è ua 

all'anno (ifi;. iSft i l'oircvinn, Apf:jT. S»f;r,Toin. CuJicc cittjceo belliflìmo fermi) m r.Jiìo , e \n nero , 

1. *i i'e Matracci , BM. iWianj , Par. I. (>jg. So. e cm niinianire; ms è altrcii (ilio the quel Cj>dice , 

{,7) tlifi ! . Eatnain/l. A/tiu/lii». jiag. ?i i [ j^iiizio , come q'.iivi dice il inc leiiin i Aise''ijti , Tu listo kruto 

Biii, Mtd. Ó* !'*(• Latin, Tom. I. pig. ì^i i e Acgclaci» a ijmtijun Alatile dr Strm . Forle egli avcsa allor ycr 

loc. cit. le inani un'altra C j).lctcaiiei , ticlU <) u-f ii it jvj aii 

{Sì Muratori , Prt^tttie cit. ove tcrÌTC che dopo la fua Opera di Maffeo Vcgio laiuoiiia ; 0;j%ai vcrttjnn , 



morte Ai ooMai» 4a' MUuMfi , e 4»* Stncfi mt titolo ^ fUMitìs , a pie delta qu^le 6. legge appunti) : 13^. 
di BCMU, tk lUtr ifli , qittm AUfliut Mtditl*a*»fii dt Strmf 



(fi) Ttttii fi «nidtM mI riAriit il dillo une ff*^» «1 «vctul» vettoto allora la m^trtiM faets del 

iia morte , ma non coti odio IfaUiliiv ft vecchio • o ^' 



/ìrM« ed tVCtuI» vettott» allora la ^HtrtiM faets del 
Bislu « lit cooiiilà qweft* Opei^ con quella del Veeto. 
o 4i alcun ahre Autore firittadtl detto Lnicl de ara. 



girane mkpSk . lì fuddetto Ambrogio MaSàri , V Er- o 4i alcun ahre Autore firitta dtl detto Lnigl de &ra* 

tcrfl f 1* Xulore del CtlUf. Tbitlt(. Stmmfium , Uiovan- u . Ma quello die pia iaporn è che P Acfelltci «UÌa 

ai Schipovver» , il Piccinelli, 1* Argellati ne' luoghi inentovata , febben malamente , la faddetta Raccolta delle 

0[j e il Salii nella detta Efifitla al Card. Ouirmi a car. Opere del Biglia , la quale i una copia, e non n:>.iia 

l|. afTerifcono che mori ji«v««« ; ma il Pouevìno after- iadicali gli Originali cGltenti pure w detta Libreria 

na che wrì viethit , e di tale feniuneato fono Ambrolìaaa fcritti in ^rgsmena , e di eleganti nimia. 

pure r Elilio e il Oaadolfc • li qoali addneoito varie n* ture iJornati , frgnati N. ito. iiccome ci avvila di Mi> 



giani , e coagUettine • mMieprOtrare che awrìift quali lan • 1I i;er\tili<nnv> Sig. Carlantonìo Taii/.i 

leflagenario . (i ;) Si veggano il Ciacconin , Biilicth. tn\. i4f ; 

(io> Lttrtrt drl Zf»3 , Voi. I. pag, E qui non (i<\ cane altres: 1 fopran nomi nati PolTevino , Elllìa , l'itcì- 

fuor di propoUto l' avvertire una sbiglt^i del F>bruio nei nelli , GandoIR , Le Long , 7eao , e Fabrizio ne' iui^ 

Voi. l. della BM. cit. a car. aj.;. ove -iierilce che il Mn- ghi cimi . 

mori fi> il primoa dat alle (lampe la luddetta Storia , (14) NtidUÀ di UiU»t , Ub, III. Cap. XL 
ì prime di tei JiipiilMkiio > «omo iopnfid deb OO Jlnmi^Lum, JdffeK, pag. gt. 



BIGLIA (Gio. Batifla) Nobile Milanefe , fu eletto Vefcovo di Pavia da 
Paolo V. a' 19» di Gennaio del 1709^ e di mano del Cardinale Andrea Peretti 

rice^ 
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ricevette il Pallio, che per ifpcziale privilegio ufano i Ve/covi di quella Città (1). 
A lui è ftato dedicare da Girolamo BotTo Pavefe il fuo Comnumarius de Roma- 
pa.To^X^)* ^ori nei 1617» ed ha pubblicate alcune Conftitutionn nova faéì^t 
in Symdù Dktetfana Papienji «ekhata anno 161 2. PapìM apud Petrum Bart9^ 
1612. in 4. Moke fue Lettere fcritte a! Cardinal Federigo Borromeo ù confer- 
vano a penna nella Libreria Ambrofiana di Milano nella Raccol» delle inette- 
re del fuddctco Cardinal Federigo (3) • 

O) UglteUi . UmU* Smt» , Tom. I. col. 1109. li) Argelbti. aiiliitk. Saift. tUiitt, T. I. col. i6t. 

. t»} rMW muMm 9immt 1*14. in 4* 

BIGLIA (Gio. Jacopo) di Lodi , è rammemorato dal Poverino nel Tvm. 

IL del fuo Appar. Sacsr a car. 207. ove ù legge che edidii de Kjtali ChriJHa»9 
SjfttHm cm atiitùiits Spigrammati^St fen&' altra notizia della (lampa . 

BIGNAMI o BIGNANI (Innocenzio) Lodigiano , dell' Ordine de' Pre- 
dicatori , detto anche fcmpliccmence /???7orr?;- <? f/j /or// (i), fioriva nel i6^j. 
Fu Maellro degli Studenti in Bologna, e aiiai pure a dalinfe nella facra Predi, 
cazione (2). I>il Rovecta (3), li chiama vh $am in ffttuìathia Theùbtgia, piam 

etiam in pratica refo/utus , 6" clarus , 6* in SOCFÌS Serìfturis explkOMHs vaÙg 
txeratatus . Ha pubblicate le Opere leguenti : 

L Raghnamtnw éeibt €t^9£a degU Angeli fam alia prefenza delt lìlM/hrij^m 
Sig, Governatnt ed ScceUett^fim SeMio dt Cafaii . fit Cafak per Pontahone 

Goffi lóip. in 4. 

IL Difcorjì XXIV. fopra ti Salino XXXVII. Domine ne in furore tuo arguas 
me. Ih Ravenna apprefjo Pietro Paolo 1625. in 4. Scrive il Rovetta che reliquit 
eruditos Pifrui fiif in feptem Pfaimos Panitentiales , dal che fembra poterfì dedur- 
re che quelli Diicord cui abbiamo alla (lampa non licno che una parte d' un* 
Opera af&i maggiore , la quale verfafle fopra catti i fecce Salmi PeaUenziali • 

III. Digrefto de S'acratifint Trimtatis Mfjkri» ce. Arimii^ fet j9»Hiim Sfnu 
henium 1629. in 4. 

IV. Difcorfi fopra ie Domeniche ed alcune Solennità che fono dalla Ptntecojle 
fino all' Avvento . in fitiezia 1640. in 4. 

V. Difcorfi fopra le Domeniche ed altre Solennità dalf Avvento fino alle Pente- 
cojie , In FeneTÀa i6%o» in 4. Uno di qaeili DilcorG , cioè quello fopra la Con- 
o«^ne della Beatiflima Veq^ine fu pur imprellb a parte in Venezia appref- 
ló i Taurini nel 1642. 

VL II Quetif, e l'Echard (4) dietro al Rovetta regiUrano tra le fue Opere 
andie il fno ^arefimale i ma lenza riferire alcuna nota deir edizione: dal Lìpe* 
nio tuttavia apprendiamo (5) clu | uc:lo Qiurefimate colle altre Pkediche del no. 
flro Autore di fopr.a incntovatc ione Ilare rillampatc in Maronita nel 166%. in ^. 
Dal iuddetto Rovetta ix aitcrma pure , che iafcio un Volumen Speciale de Laudi- 
Imt Fitgiiàs SanBiJpmtty il qual al fuo tempo . cioè circa il Ì69U ara ancor na- 
nofcritto y ma non aggiugne ove allora efiflefle . 

(1) Cosi lo hs chutnato il Ra vetta nella BiUUib. centio it LjuUm . 

l.cmÙAr. Ori. Pràdif. a car. 177. il che per avventura ha (i) Martcci . fiiMMk Marlin t Pv. L |Mg« €$t. ' 

dato motivo il q-tet J , ed ali' Ecliiri Jl fjre di Uii folo Cj) BihlUth. ctl. 

due Anton parlandone nel Tom. II. degli Strift. Ord. (4) Script. Orti. Frtdic. Voi II. pag. jSj. 

frédie. a cai. folto il aome d' Iaaocen«io fiisaamit (j) SHiitth, Tkitlti. Tom. I.p.ft4a. e fom«U. 
• • af>M4> «Uft M» T«at9 fono il aome dlUma- 

BIGNONI (Mario de'-) Veneziano , Cappuccino , infegnò la Teologia» 

e cnn f^rx^rc attcfc pure al!a facra Predicazione. Mori in Vcnezin in età di 
63. anui nel i06o (i) j ed ha date alle Uampc le tre Opere fcgucnti^ che tut- 
te li 

DioBÌgi d« Canova » tiUhik StAur. Cfmtti». Sttift. Ord. Cafnicm. a car. 1 Si i e il P. Giovanni da Si 
P'K* Di Ini hraao ptritto AxnA il vaddinco , Dt Antonio nella SMitik. V»iih inmifttmt a cu. ito. del 
»r9t,Ori,M».U»,ÌBQKÌ»itM»taa0iatamtk. Tgai.U. . ^ ' 
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te ù trovano rcgiftratc ncll' Indice de' Libri proibiti (2) . 

I. Splendori Serafici degh opachi dette più ceieéri Accademie rihutmi tra t «m. 
he di vaghi Gerolijici , Quarefma ec. In fannia apprefù i Ghttiii , ed Hern» 
1649. in 4. poi di nuovo, ivi per gli ftefTì 1651. e 1(554. ifi 4- 

II. Eìo^ì Sacri nelle foknnità principali di Nojìro Signore , della /^ergine , ed 
altri Santi celebrati da J . Chtefa . In (Venezia apprejfo Francesco Storti 1652, 

in 4. c 1^55' in 4- 

IH. Prediche per le Domeniche dopo In Pentccoff" e per T Anvento . In rene- 

%ia apprej/o i Ginmi 1656, in 4. ed ivi di nuovo apprejfo Francefco Storti 1661. 
in 4. Le fuddette Opere furono poi tradotte in ucino dal P. Branone Neii£> 
fcr Franccfcano , c flampace col titolo fcgucnre : Encychpxdìa , fivc Siìcuria uni- 
verfalis Concionatorum . Colonia Agrippina i<563. Tomi IV. in 4. Altre riiiam- 
pe di dette Prediche tradotte in Làidùo Sono ftate fatte Mtgw^ itftfS. in 4. c 
Cohma Agrippitu tjffis Oermaanì Demea 1676. in 4. 

BIGO (Lodovico) . V. Pittorìo (Lodovico Bigi) . 

BIGOLINA (Giulia) Padovana, fioriva alla metà del Secolo XVI. Ebbe 
molta cogniz.ioae della lingua Toicana , e* fi dilettò adai di PoeUa Volgare. 
Coltivò !' amicìzia di Pietro Aretino , al quale mandò pure un Sonetto in fua 
lode, c a lei indirizzò altresì l' Aretino tre fu e Lettere , che le f.(nnr> in j!to ono- 
re (1). Di lei hanno parlato con lode lo Scardeoni luo contemporaneo (2); 
Ercole Filo^cnio (3) , ilChicfa (4) , il Ribera(5) , e il (Quadrio (6). EOa 
Scardeoni riferifoe ch'ella compol'e Riroe>e Novelle ad imitazione del Boccac- 
cio I e che quefte erano fcritte inft^^ni ar^timento , artificio mirabili , eventtt va^ 
riOy <fir ff<^>tt* loexpectato . licitato Quadrio Icrive che pulite opere in proja y e 
in verfo pniiKch aila hite ; noi non lappiamo che di lei cola alcuna ci fia alla 
flampa . C'è noto bensì, che una fua Operetta intitolata : Urania , nella qua- 
le prefe a delcrivere gli amori d' una Giovine cosi chiamata > elilleva a pen- 
sa in 4. già alcuni anni in Verona nella Libreria Saibante» e che una fua No- 
vella d' un certo Panfilo Tofcano da lei indirizzata al Principe di Salerno jftt 
già tra' MSS. di Jacopo Filippo Tomaiìni (7) In un Codice cartaceo 104* 

(1) Si lejgmo nel Lib. V. delle Uttm dell' Autim a kfvr , frmtia^ut ftrmrnii , ^ iximia ttrufit LinjM» ft- 

CW. ite. t> iti. • 19U (• ove lì trovano fegnace di V»> Wm vthtmimtr ixtMt .... fenHr tnim , ijf rhftmi- 

anttdvl t(49 Ne!U terza dt d'ttte l*tt<rt V Aretino e* & foUn orntiriu iJimiut wntiiUa tUfaiuifimi . 

rinpahl U noftra Giulia pel Sonetio che da lei aveva Stnffit baStiun ttmpUirim* ItSu iiyuffìm» , q»t fam* m 



ricevuto , e le fcnve che li maraviglii cuin: non offendo tutHis Itftmiiui tfflmufi* fnh^mHr , Jm 

t^i da lei conolciato fe non per bina, lì tu m>\\j a levi- dtUOAlim l^at>i»r . 

vere in (tu lode un tm f/ti» , i» eià ««at» , ed un {|) Tìifttrf» dtW fcetlUnza dtU» Dttm» . 

t»ii (h'iAm iaiuiti . (4Ì Tturrc dtllc lìcane l.ttttTmtt , pag. l/t. 

(i) Bello c i' ciotto the di <|!i«fti illulìrc Donna hi Lt iltrie immirt,\li diti:- D^mt litujlri , pag. ttfm 

lafcialO lo ScirJcoiii .i m D:- Aniii^mt Vi. P.u.tu. [b) i/jaj e Ri^ittm d' .wiu Pittili, Tom. It> |t)^ l/t» 

col dire che ««oc jult-un tinnii num f^tuadi» fin^»l*ni , Btitlmh. tiuitv. Uisufirifié , pa{. itt, 

BIGOLINI (Galeazzo) Padovano , fu Dottor d' nmbe le Leggi , e dal 
Z574. fmo al 1579. occupo alcune Cattedre ora di Ragion Civile, ed ora di 
Canonica nello Studio di Padova (i) . Nel 1577. fu eletto a paflare uffizio di 

congratulazione a nome dell' Univcrdtà de' Giureconfulti di quello Studio per 
r elezione a Doge di Venezia di Scballiano Venicro (2) . Simile incombenza 
ebbe nel 1578. a nome dell* Unìverfità fuddetta per 1' elezione alla medelima 
dignità di Niccolò da Ponte (3) . Ebbe di\ erlì fratelli , cui troviamo mentova- 
ti in un' Ifcrizione fepolcrale della Ina famiglia e/iftente in Padova nella Chie- 
ia de' PP. Serviti , riferita dal Tomatìni (4) , e dal Salomon! (5) , Fu Arcipre- 
te 

(1) TomaGni , Qjm». P/Usv. pif^. i7f ; Riccoboni ,' (;) To'nsiini , Gfm». c ; ir 413. 
IH Ojm». P»tMV. pag. 64. ti « Faouulau , S/^t Gjmm> I4) l>ifcriUHM$ 'PM*ì>tai , pog. jj& num. }!• 
r*tMXi. Tom. II. pagg. 19S. 1 la. e i^. (f> ttlaf^tm Mrtit AM*. pig. 4th 

Tomifiai , c^mh eie. pag. 41^ 
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te della Basìlica di S. Lorenzo d'Abano , il qua! Benefizio ebbe per rinuncia 
nel 1581 (6), e lo godeva moora nel 1587 (7). Un Oraz,ione di coiuratula- 
zione recitò nel 1586. a nome di tutta l'Univerfitàdi Padova a! Cardinal Federigo 
Cornaro per la facra Porpora a (]uefto allora conferita ( 8) ^ la quale Orazione 
li tran alle ftampe col tkolo fegoeote : Oi ingrefum Cariùnatis Friderki Cor^ 
MtÙi' PaWf, Orano nomine univerft Gymnofti Patav. hahtta. Patavii a^ud Lau. 
rtutium PafyuatMin 1386, E^li fi dilettò di Pocfia Volgare, ed un fuo Sonetto 
con un Madrigale fi veggono impreflì a car. 87. e 88. delle Rime per luigi An- 
tarano , raccolte da Livio Ferro. Scrive il TomaGni (9) che il noftro Autore 
frivatis Jucuirationièus celebrò l' ingrelTo al Vefcovado di Padova di Marco Cor- 
naro (egaito nel 159$. dal che G. apprende! che in detto anno fofTe ancor vivo; 
ma non fappitiiio quali SafSgro i CompooimeiKi eflefi in ule congitmctt- 
ra dal Bigolini , 

<6) Ciò ricivtlì di un' Ilcrizione, eh' è Una ferie de' pirtr cderiore , ed è li feguentc : Diva Lamnarì» Mk 
Pmochi <1> detto luogo, Il qjile dille ncll» Cafa Ar- mcnaU -ji.-xm . Exnltsia te D»m. fiifftf, mtt . 0*. 
chipresbitcrale di quel Benefizio prcllo uni (enefirt verfo lettini Birt^linui Pmim. J. 17. D. Archif. IJ87. 
Oecideoce riferiti d»l Silomoni nelle taftrifticnn A^ri t?) Vedi 1' annoiizione antecedente. 
.^«rj^iiN a cir. i6}. Un'altra Ifcnzione tia pubblicata (i) Tmiulìni , G^». ciC yag. 4»!. e Facciolau , f^fa 
quivi li mentovato Salo.-noni a car. 161. la quale a Tuoi cit. Tom. il. pag. ii». 
fcoipi eCdeva fopra la porta delia fiiddctu Btjilica ocli* (9) Qjm». ut. p«g. 434. 

BIGOLINI (Paolo) Trivigiano , merita di cffcre regiftrato fra gli Scrit- 
tori Italiani per la fcgucnte lua Operetta : Pe f ita iy meriius Joannis Bapti.. 
fU Cabala , Ùra^ hahita Ronu , Queda , ficcoRie d ibrive di Milano il genti. 
Jiflìmo Sig. Carlantonio Tanzi , fi conferva a penna in quella Libreria Ambro- 
iiana in fronte al tnagnificQ Codice delle Opere di Gio»Batifta Cafali fegn.G.33. 

Di un Bigolini fi Ha pare odà on' altra Opera ool iégueote ticoto : Sogno /». 
pra le fcarpe cC Aldo Mannio. Que(la,cheè una bizzarra oofilyefifie nella fud- 
detta Libreria Ambrofiana inferita nel Codice fegnato Qi 115 ; ma non fappia- 
nx> fé fia del medefioio Paolo Bigolini ^ mentre non vi H legge che il folo co- 
fDBinedeU'Aticofe • 

BICOLLI (Leonardo) , V. Pifa (Leonardo da-) , 

BIQOLOTTI (Celare) da Lombardia , fu buon Proreflbte di Matemacl- 
ca , e di Poefia , e fiori verfo la fine del Secolo XVIL Vien lodata dal Gre» 
fcimbeni (i) col dire, che per la faa molta fuffìcienza anche nelle cofe econo- 
miche è (lato annoverato nella Camerata di Monfignor Carlo di Turnon Pa- 
triafaa.drAdClocliia, il quale fu fpedito allora Legato a Latere nella Cina. Pr 
uno di quegli, che nella Lombardia riduffero a miglior gufto gì' Intermedi delle 
Commedie, introducendovi delle macpbine, che prima non fi urayano(2). Ven- 
ae afcrltto tU' Adunami degU Accadi col nome di cadem TrHno , tra' quali 
fu altresì uoodé'dodiciCollegbi(3). Di lui fi ha alle ilampe un Dramma per 
Mufica intitolato : L'Odoacre. In Regio per il Vedriam 1687. in 12. Scriffc an- 
che un Ragionammo dclt Origine e del progrejh delle Matematiche fino al tem- 
po di Euclide , il quale fi trova ftampato nel Tom. III. delle Profe degli Area' 
di. Compofe pure la f^ita digitale Giordani da Bitonto Paftor Arcade, la quac 
le fu da lui indirizzata al Cardinal Alefiandro Albani > e fi vede imprelfa net 
Tom» ni» 4dle ^ite éUgB Arcadi ittitfM a car. 141. Soe Rime fi trovano potè 
inferite nei Tom. IL e VIII. delle Rime degli Arcadi, Inoltre VI. Sonetti di 
lui fono ftati inferiti dai Gobbi nel Tom. HI. della fua Scelta di Sonetti ec. a car. 
84. e fcggi ed uno di quelli , come per faggio del ftto ftile > è ftato inferito dal 
Gteicinibeni nel VoL IIL dell* ijfer. delta P^. P9*f. « car. 35a 

(ti 0mì» éUU Mgir 9*»fU . Voi. L P*g. 174. D> 1« Crefc imbeni , flarii dt. VoL L JMf. I74. 

% ■wlioM a CwfciólboM «adie aelUi.UL dcU«iÌM U) Crekimlxai . 4fm«àt.V<il.IV;M|bt|a. 
wliv«4b» ftaA w |« II*. 
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BICONI (Zaccaria) Oirinelitano della Congregazione di Mantova, ebbe 
-per patria Bergamo , dove nacque a' 29. di Settembre del i^io (i) . Vedi da 
giovine l'abito di detta Congregazione , <• fu afcritto al Monaik-ro di S. Grifo. 
£ono in Roina. Leffe la Filofbtia in Bologna , c coa(eguì di poi la Laurea m 
Teologia nello Studio di Padova. vSi dilettò anche delle aofiane dìlcipline , e 
venne afcritto all'Accademia degli Eccitati di Beroamo . Softcnnc nella fua 
Religione varie cariche , cioè quella di Priore de due Coaventi di Berga- 
fldo, e di Roma , auella di Generale Definitore nel 1650. di Segretario , e 
Compagno del fuo Vicario Generale, di CommifTario , c dì PreiUcntc Genera- 
le in Coree . Vederi fatta dì lui onorevole menzione dal Maracci (2) , dal Feli- 
na (3), dal P. Daniel della Vergine Maria (4) , dal Calvi (3) , e dal P. Cofimo 
da S. Stefano (6). Mori nel 1679 (7)) ed ha compone le Opere feguenti : 

I. La Fenice pQlitka fer Gi9* Grimani Cafitam é Bergam» i9 £ergam ftt 
il Roft 1641. 

II. Ore%^m Panegirica in ìotk dS Franeefeo ZiM Podeflà in Btrgam», Jn Set' 
gamo per il RoJJi 1647. 

III. Giardino eie' fiù fregiati fiori delle Virtù di Maria Vergine e^freje in 
XXiV* Difcorfi , cioè Mor deli lmmae§tata Concezione , nove delf ef^naaàne diri 
f^h i€ feì della Protesone di Maria a f^i venti , * Purganti . Q^ueft* Opera efi- 
f>e in Bergamo nella Libreria de' PP, Carmelitani in un Tomo in £>gl; Z CUI 
ita uaua un'altra Opera dei noftro Autore ctt c la icgucace : • 

IV. ZmImI dSfivr/e ftfra norie mmerie . 

Ci) Ctivif Cena Utrtr. Par. II. p*g> f^. (6) SiUitth. CmtMt. Tom. II. pig. lìi. 

<i) Afptndix »i BMì^k- kUrlmtMm , ptg. latf. M AIU gcntilezzi ilei P. Gio. B«i/l« Archetti Cin- 

(j) ««. ptg. e meliuno uiino liebiion della detu notizia delta (iia 

OtinUm GtSmitt, Tom. L pif» iv^ ama. jrff. mane , oome .alerai 4i molte iltic^ cui coctekmcqw 

if ) iat. ck. ci ht coanwictM . 

' BIGOTTI (Celare) dotto Sacerdote Pilaao, tra gli Arcadi chiamato Cio- 
men ha pubblicato un Poemetto col titolo fcguente : ouum fncr-a Trkterìca in 
honorem D. Raynerìì Cujlodis Ptfarum Gfnii j'plen'ildijfimo lumtnum appr:rcirn cele» 
irarentur ^ Carmen £ficum ec. Pifts 17^0. in 8. è fcritto nello Alle di Claudia- 
e fé ne nownzione nelle Hnette Letterarie di Piren»; del 1750. alla ooi« 
7p8. e nella Sttria Uturarin Jt jfaHn nel Tom. IV. 4 car« Zj8. 

BIGULIA (Girolamo) nativo di Corfìca , fu Dottor d'ambe le Leggi , e 
fiori nel 1667. Raccolfe varie notisie intorno alla Storia di queir ICbla > ed ave- 
va già tcfTuta un'Opera , la quale come riferifcc il Soprani Tuo contempora- 
neo negli Scrittori della Liguria a car. 2^x. aver doveva queflo titolo : DeiC an- 
tico > « mtietno fiM Jet Mtiegne di Cerfica , ma Cfcdiaoio che qucH'Open uni 
fia aiai itCcita «Ha loce . 

BILANCETTI (Bartolommeo) da Borgo San Sepolcro , ha Rime a car. 
159. della Raccolta delle Mime di Qajfnro Tereltì . Jn Lneea fer Vincente Bui* 
drago i^6u in 8. 

BILANCETTI (Cofimo) di cui non Tappiamo nè la patria , nè li tempo 

in cui fioriffc , ha comporta un'Opera intitolata : AJfemhlee della Corte Pofiticj, 
Ja quale ù coolerva a penna nella Libreria Vaticana fra' manofcritti lafciati a 
■quola dal Marcbefis Gregorio Capponi , fra i quali era fegnata del num. 40. 

BILANCETTO (Claudio) da Borgo San Sepolcro , fu afcritto in Roma 
in età di 24. anni alla Compagnia di Gesù nel 1578; venne fpedito Milionario 
ApofioUco neir Ungheria e jiella Boemia > e litoroato dlcndó a Roma mori 

^uivi 
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quivi a* 28, di Dicembre del 1595. Traduce in Lingua Volgare la f^ha di Saii 
£ko7Mro Conte d' Ariano cavata dal Surio , a cui aggiunfe le fue digieifioni « 
e fu imprellk in fraga prejfo Gio. Schiumano 1592. in 4 (i) . 

(1) Atenmbe > SUL StriM, S*t. Jt[» , pag. ifo. Die- cobilii a tu. oi. del C»t»L Seritt, PrivimU VmbrU . 
(MilP.A1viiihekipawailiiitat»iMittMMilGii. ^ ^ • - 



BILANCINI (Giafeppe Perdinaodo) Gcmìlttomo ài Viterbo , e Dottol 

re, ha comporto, e pubblicato il fcgucnte Volgarizzamento : Inni Sacri t^o/^-a, 
rijtzati da poterft Cantare fui mdefim tuono ^ che jogìionfi cantare per le Chiefe 
m mttr» Lat'm nflie Ferie e Fefie dett tmno a ^efph , diflrituiti in quattro 
Toni , con t t^iuifta in fine dtU offiihh immébnt di Sm$ Filippo Neri . Jn 
jioma nella jìijmperht del Koamek 1726, in » ; « di nuovo in Pijhja pei Bra* 

cali 17 jy. lu 12. • . . 

BILIA . V. Biglia . 

filL) (Francefco) da Gubbio , Abate di S. Pietro , dell'Ordine di S. Bc- 
necktto I detto ai i$.di Gennajo del 1407. Vcfcovo della fua patria , e oiorca 
nel 1444 (x) , viene regiOrato dal GiacobìIIi ira gii Scrittori dell' lMria(2> 

col dire che compofe : l^oìu nen Rejpouforum quod fummopere laudatur a Jitrif^ 
confuitts, ma fcnz'aggiugnerc ic ua itampato, o dove efifta manofcritto , 

01 Oi|li«UI , JmBs «MT* , Tea. t «ol. «f» Ct) OnJ, Strift. frtt,. VmkU . pg. 1 14. , 



BILJ o BILL] (Jacopo) da Gubbio, Douore di Sacra Teologia , i! qua- 
le fioriva nel 1486. e mentovato dal Clacobiiii a car. 144. del Catal. scLt . 
Provimi umhU col dire che feripfit de AnUtrìtm Jb^ai ad Ferdbiaadmn sù 

citi* Regem , 

Sì avverta a non confonderlo col celebre Jacopo Billio Franccfc , Abate di 
S. Michele nell' Eremo della Bretagna , il quale tìoriranel ijCEOb e ha tradotte.- 
c iliuArace diverle Opere de' Sancì f adri Greci • * 

^IHÌ^^^^^ (Pompeo) Prete Veneziano, e Poeta Volgare , fiori mi 
1535. Nella Dedicatoria a Cario V. che il nortro Autore premette al Poe- 
metto che or ora riicrlremo , dice di aver Icrvito quell' Impcradore nella fua 
armata intomo al iacro culto divino, e di aver veduto quanto ne' luoi verfi 
ei^li narri. Ecco il titolo dell' Opera da lui pubblicata : Carlo Ce fare A", /ffri- 
cano , nel quale f contengono li memorandi gejìi , iy ^lorioj'e rinorte di Sua Ce^ 
[area Maejìa nell anno MPXXXf^. Imprejfum Neapoli per Mathxum Cancer i%x6^ 
in 4. e dj nuovo in reneùa{(tti!tsi, nome di Stampatore) 153(5. ia 8. OueL». 
Poemetto è divifo m Canti X. in ottava rima • 

BILIOTTI (Ferdinando) Cenfore nell* Accademia Fiorentina fotto li 
Confolato di Lorenzo Gherardini nel 1700. nel qual anno fu pur detto Cano. 
nico, e Lettore della lacra Storia nella Cìiida Metropolitana di Firenze (i) . 
merita di aver luogo tra gli ò'cncron icaiiaai per aver raccolte inficmc con di*, 
yerfi altri illuttri Letterati le notizie intorno alla detta Accademia Fiorentina 
le quali ufcirono poi alla luce col fcguente titolo ; NotÌ7.ìe Letterarie ed Jflorù 
che intorno agli uommi tliujtri dslf Accademia Fiorentina, ia Firenu Per Pietrù 
Muini 1700. In 4 (a) . ' 



^ <*>iÌ.*f«P 1» f^'f'^* Poft» «-«Mi «Ile meato. 



BILIOTTI (Giovanni) ha fcritto : Pojìille alt Jntndinkne a ferivere /et-, 
sere d, gio. Bonandree Boitjgneffflequaìi ù confervano a penna in Firenze nella Li^ 

f^.IJ.P.n, OOOO 
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brcriaRiccardiana nelCod. m fooL fegnato S. HI. num.XXVH.ficcome abbiamo 
dai Catalogo di detta Libreria Riccardiana pubbìicacu dai Maiuu^a cai:.3S4. 

BILIOTTI (Modcfto) Fiorentino , Domenicano , c regiftrato da Serafino 
Razzi fuo conceioporaoeo nplla Tua Jdioria degli Uomini iUuflri eU X, Pomt9ic9 
a c tr. 334. num. col dire che vfm tmtndatù t^ak vtd moderni per Oratore e 
fotta Latino , poi aggiugne che ha fcricta la Storia , ovvero Cronica del Conven- 
to di S* Maria \'o'jc!/j > e /f pitture del maggior cbtojìro di detto Convento con 
Cuoi verfi ba noiiìKuw ajjat , come anche la tratia'uione di S, Antonino : ha ora- 
to € itmmni a Paolo W. /' amo 1578* a' 27. A Hovemhe , ed tn più Caf itoli 
provinciali . Di erro al Razzi hanno pur fatta menzione di lui i PP. Qjictif , ed 
Echard .nel Toai. li. Script, Ord. Prttdic, a car, ^76. Ma le migliori notizie ci 
vengono fooiminìftrace dal Necrologio che io detto Convento di S. Maria NoveU 
ladiFircnzefi conferva MS. Quivi Rapprende ch'egli nacque di nobile famiglia 
Fiorentina nel 1531 i che velti i' abito Domenicano in Perugia ; che fu Mac- 
flro de' Noviz.) , Lettore , ConfelTore di Monache più volte , Priore in varj 
Conventi della Tua Religione; die fu uomo di gran pietà , e di offervanza aflài 
efemplare ; e che mori In Firenze ai 23. d' Agofto del i6oj. La detta fua Cro- 
nifa del Convento di S, Maria Novella li conierva a penna in Firenze nella Li- 
breria dt quel Conveneo , e qualora Ibflè correte» e riveduta potrebbe effisre 
degna della flarnpa , ficcomc Icggcfi ncUc Novelle Letter, di Firenze del 1757. 
alla col. 131. Con quella occalìone faremo pur ricordanza di Niccolo Btliotti pu- 
re Domenicano c Predicatore fuo oontempoianeo ed amico dt Benedetto Var- 
chi , fra i cui Sonetti Spirituali uno je ne ti074 impieflo di de(tQ Niccolò ia 
TifpoiU «i4 cflb Varchi » car. %^ 

BILLECI (Prancefco Maria) Palermitano , Dottor 4* ambe le I<eggl , ne. . 

coppiò agli fludj più Teveri la coltura delle belle Lettere, e fioriva nr! 1640. 
Di lui li hanno alla (lampa alcune Canzoni in Lingua Siciliana , che lì trova- 
no imprclTe nel Tom. I, della Seconda Parte della Raccolta delle M»fo SkUia-^ 
no , J» Fakrmo appreffo Dtà» Ciriih x647. in 12, ed ivi 4i nuovo affrofo QiMm 
foffo ^agtf i66i, ia 12» 

BILLEI (Carlo) . Y. Belleo (Carlo) , 

BILLESIMO (Giovanni) Dottore , e ProfefTorc nel Seminario di Pado- 
va , ha intraprcio a Xcriverc inlìeme con altri due illultri Letterati la Vita del 
celebre Abate Antonio Conti , ed aflnnfe l' impegno nel 1749. dett* edizione 
dell* Opere Poftume del fuddetto Conti , come lì apprende da una Lettera in* 
lèrica nei Tom, V, Par, XV, dei Qi^wik dt' Umxm di fmm^ a car, 193, 

BtLLI (Domenico) dotM Chirurgo Anconitano » che per eradirfi nelia 

facoltà che profelTa , intraprcfc diverfi viaggi oltre monti > e lungo tempo di- 
inorò in Parigi ove tu ofpitc , e diicepolo di Salvadorc Moraodi celebre Fiiolo- 
fo, e Chirurgo ha data alle ftampc l' Opera fcguente : Breve Tritato deth Ma» 
htttit dtgR occhj ce. In Ancona nella ftamperia Belle Ili 1749. in 8. Di queft* O- 
pera fi parla con lode nel Tom. VI. Par, II. del Giornale de' Letter. di FiretM a 
car, 242. e nelle Nocelle Letterarie di Firenze del i^^o* alla col. SS7, 

BILLI (Jacopo) . V. Bili (Jacopo) . 

BILLI (Livio) da Gubbio, Poeta Volgare, Eoriva nel ^647. nel qua! an- 
no diede alle Hampe un Volume di fue Rime col titolo iègoente : / mhrti f E- 
hcona . In ftnezia fer il Valvafenfe 1647. in 12. Il Qaoobilii nel Cotal. S cript. 
Prov, umh. a car. 179. fcrive che & tf^j ou nsA aoB abbiamo contezza 
che delia Opera mentovata * 
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BILLINZANI (Co/imoJ di Lucca , nato ai 12. ai Dicembre dei lóig, 
dopo cflfere (lato incamminato al Sacerdozio nei fecolo , v«;fti nei 164^. in Ro- 
ma l'abito de' Cherici Regolari delia Congregazione della Madre di Dio, e nel 
1645. il primo d'Aprile ne lece la iolennc Proteflione. Molto jfi dilhnic nella 
Tua Religione colla pietà , e col Tuo zelo per la falote delle anime. Fu Peni- 
rcnziere in Roma nella Bafìlica Vaticana , e di poi Curato di S. Maria in Cam- 
pitelH ,e iovcnte Vicc-Rcttorc nella (ua Religione. Nel 1671. inrtiruì in Ro- 
ma la Congregazione delle Verdini volgarmente chiamate le Co/wntrtci del san- 
tìfim Baamino Geui, e di eflà tu pur Dtreccorc per lo Ipazio di trencatK anni, 
cpcr opera faa tì propagò la mcdcfima in Varie altre Cirrà d' Italia . Final- 
mente pieno di meriti^ e dì virtù morì in Roma a' 26. di Ottobre del 1094. e 
fu reppcllito nella Tua PaiYoccbla di S. Maria in CampicelH . Una Ifcrizione 
pofla fotco la fua effigie in Roma , e in Rieti nelle Caie della Congregazione 
da lui iftltuita^ vicn nlcritadal chiarifliino P.Sartekhi nel fuo Libro De Script. 
Congreg. A^tri$ Dei a cat. 183. ove varie altre notizie fi poflòno leggere di que- 
fto Autore , ed ove pure a car. i8(5. veder fi poffono le ceftioioaianze di mol- 
ti Scrittori , che hanno del noftro BiiUnzaQÌ onorevolmente parlato • Diede al- 
le Aampe le Opere leguentì : 

I. La HMtke Spirittittie dei Samiiw Gesù ; wero modo di alienare e far <re- 
fcere fpiritua/mente Gesù Bamiino nel proprio cuore ec. In Roma fer A/^eid Ber* 
naia 16^6. in 24. ed ivi di nuovo per lo itedo 17.03* 

IL Peìle^nnaggio Sfirifuaie aita Santa Cafa é Loreto fer le Perjom- ciaujlra^ 
li , 0 impedite , da cominciarfi il primo di Settemire e terminarji t mavo giorno 
fsjVtvo e foknne di detto Santuario. In Roma per h f^jrfjto lóyz. in 8. Qucrto 
LU)ro non porta veramente in fronte il nome dei noitro BtUiazani , ma e però 
certo elTer Opera di lui , e le ne poò leggere la prova pteflfo del medefimo P. 
Sartefchi a car. i8($. 

III. JJiituto delie Conyittrici del SantiJ/imo Bamoino Gesù , principiato in Ro na 
fatto ia Prote%i9ne e IJirezàoue deif BmìnentìJJìmo , e Rdino Sig. Cardinale Carpe- 
gna ec. In Jìoma 1685. in 8. Quell'Opera, fu poi riftampata col titolo fcgucn- 
te." Le Principali yirtù da efercitarft dalle ConTiitnià ec. /// Roma iCq^. ed ivi 
di nuovo nella flaa^erta del Zenoèio 1711. in 12. Comparve poloa un'aicra vol- 
ta alle (lampe col ièguente frontifpizio : Rggole Primitive delie Comtkttnei det 
Santfifmo Rampino Gesù compojìe ce. In Rieti per Angelo AUncìni 17 13. To.n. l. 
in . c aùovainente con qualche variazione nel titolo furono riilampacc in Ro- 
ma nel 1722 ; e nel 1725. nella flamperia della R. C A. in 8. 

IV. Ha pur lafciate alcune Opere MSS. una delle quali ha il feguente titolo: 
il T eforo nafcojh . Preparazione per la Feda di S. Anna. Quefta fi conferva a 
penna in Roma nell* Arcliivio della fuddetia Congregazione delie Convittri. 
ci del Bambino Gesù . 

BILLIONI (Gabbnclc) Medico generale del Monferrato , ha compoda 
una Lettera contenente cinque Offervazioni intomo alla pietra Rn»àr * un cftratto 
della quale apuò vedere nel Toa.3CVLdella BiiiiothfttiJeaiifiie a car. 279.0 

BILOTTA (Bartolommeo) Gentiluomo Benevcucano , Poeta Latino e 
Volgare , ha dato alle ftampc un Libro , fotto il nome del CavaUer Alefattdro 
Michele Sannita , come apprendiamo da! Toppi (i), col feguente titolo; // 
Piamo Tifone con 350. dejcri2.toui dell' Aurora. In Napoli appreso Qto. Ba- 
.tifta Sottile 1660. in 8. Quello Poema è fcricco in Verfi Latini e Volgari. Die- 
tro al Toppi ha fatta menzione di quello Poeta anche il Glardina fa), il Piac- 
cio (3) , e il Quadrio (4) , 

ili fÌ.^Ì!Ì N'f^lit-m- <J> ThiMirmm iaift. ffmUmfm. p.^. ,,4. num. 14». 
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BILOTTA (Gio* BaciftO Patrizio fieneventano, e chiaro Giurécfftifulto, 
nacque di Ottavio Bilotca , e di Antonia del Lione (i). Soflcnne con molta 
ripiiraT.ionc varie cariche, cioè qurlln di Auditore in diverfì M.igtflrati, di Av- 
vocato Fjicale, e di CommilTariD Gcacralc dcila Campagna nei Regno di Na- 
poli . Da Ippolita Giorgi gentildonna di Lecce Ina conibrre ebi>c due fioliuoli, 
cioè Octavio , del quale fi parlerà più fotto , e Andrea Gefuira , che fu Teo- 
logo in Napoli del Cappellano Maggiore, e mori in Roma nel 16^6(2). Il 
Doftro GiarecoQfttIco moti a' 38. di Cntobre del 1635. e fu reppellico nella Chie- 
la di S* Lof con» di Benevento colla feguente Ifcrìzione : 

HIC JACET ILLUSTRIS D. JO. BAPTISTA mi.OTTA OCTAVH FILIQS , CELE* 
tfcRRIMUS JUKbCONSULTUS, QUI OOlIT DIE XXVIII. OCTOBKIS 
MDCXXXVL CUJUS A^aUA KGaUIESCAT IN PACE . 

Seri (Te molte Opere, delie quali non fappiamo eflère itfóte aUa luce fé non le 

due fcguenti, (lampare dopu la Tua morte . 

I. Communes ConcJuftones , ex Quxjìioniifts Feudahtus ufu frequendorièus . Nea~ 
foli apud Rokertum MaUum i<$37* in fogli A queft' Opera fece al a^^iim- 
te Oc:avio 1.10 rì^iiiiolo; e a car. 127. li trovano inferiti alcuoi Coaitgli liegali 
di Scipione Biiotta , del quale i\ parlerà a luo luogo . 

II. Decifitaes Catrfarum Civitath Beneventi > tam in faera Rota , quam in aliisy 
tutn Uriis Romx , cum ejnfdcrn Civiiatìs Beneventi Tri/mnj/iltéS elimau . D. Jo. 
haptijla Bilo&a ce. Compiiatore . Quihus acceffetunt Decifwx Confultationes ejuf- 
tiem AuéJoris in ardui s nodofijque Juris Quxjìioniius cum Definitioaìéus Supremo^ 
r$m TrUuatìium ec HtapoU excudehat Francifcus Savius ldi45, in fogL 

(1) Si vegga di quefto Giaretoafuko le notizie infe. BiUittL StmvtMMM di GiO> di MklilfO • CMr< Iff, Ms 
tilt nella Prctazione che A» in l'roiue alla fui Riccolca fa menxioae anclie il Toppi atìh « C> l|« 

delle Duifl.Ks C4;!'4rHm civit*tii Btmveuii ac| c l« (i) Nioftio , aii&nk CtL MJ. 

BILOTTA (Gio. Camillo) Giureconfulto , nacque in Benevento nel 1537. 
Ivi fotto la fcoru di buoni Maeilri appreic 1 primi erudimenti delle umane di- 
rcipUne,e fpecialmente della Scienza Legale, e compiè poi il corfo de' Tuoi ftadj 
«eli* Univerfità di Napoli , dove confcgui pure la Laurea in Ragion Civile. 
Talmente fi didinle il noftro Aurore in quella facolrà che in breve rcmpo di- 
venne uno de' primi Avvocati di Napoli. Venne polcia eletto Giutuce Cri- 
minale della Gran Corte della Vicaria > indi Avvocato Fifcale, e finalmente 
Avvocato Fifcale della Regia Camera. Ebbe per moglie Ippolita Giratda d' Az- 
zia (i) che lo rendette padre di due iigliuoli, cioè di Girolamo j c di Lucre&ia> 
c fu Tuo fratello quel Scipione Biiotta, ànch* ci chiaro Gìureoonfulco » di cui fi 
parlerà a fuo luo^o. Nel 15Ó2. compofe la Tua Opera , della quale fi parlerà 
appreflb. VifTe in credito di uomo di iomma integrità e dutcrina (2) , e molti 
Scrittori hanno fatta di lui onorevol menzione (3) . Morì a' 4. di Giugno del 
1588. e fu feppellito in Napoli nella Chicl'a de' Santi Apodoli. Fu a di lui ono< 
re eretta la fua effigie in marmo prcflo all'Aitar Maggiore della Chiefa di S. 
Maria delle Grazie di Benevento colia legueme llcrizioae^che vi ù vedeva pri- 
aria del Terremoto coli avvenuto nel 1688. 

JOANNI CAMILLO BILOTTA I. C. PRìECLAWSSIMO NEAPOLI CRlMI- 
NUM l'RlU^ JUUICI , DEMUM QUESTORI INTFGBRR.IMO AN.NTO 
MDLXXXVIII. DIE IV. JUNII ATATIS LI. l'IL FUNi.:rO HIEKONVMUS 
FiUUS , £T POaTIA DE CAl>UA E 1»ALEN.E COMlTiBU:> CONJUGi 
CONCORDtSStMO POSUERE MONUMENTUM . 

Ecco 

(i> Versmeate il Nicallro A«Ut lh> BtwtvtHtmt» fi- (a) Si vegga il Nidflro nel laoco cit. 
mmutkttm a ctr. i6!l. e il Tifiiri ■ dr. «{4. del T. IIL i|) Con piolto o iorcvo.'i erpredioiu hanno parlalo di 
l'ar. Ili. deir^aria dttli Stritttrl mti mi Rtjat Ui Nt- lui nbia ^ Anna Regi» Coaiiglicrt ntlle Afupunt* 
fdi bmm nmiiiinit di nna foli moglie del noftro Au> al Oi|io L Or r^ffiilit di Gi» Via<CB<w d' Anm tuo 
forc • éaè 4lih mnwnu Ippoliu Oiralda d' Aa^u « padre a car. «44. nom. 14;. chiamandelo 4USi3mmm , 
ma vcggiemiofi nella liia Kcrizione Tepolcrale , che rife* se mmium ScutuUmm Mrirìgimum « Camillo fioretto 
rifCno piìi facto, nominata per fua m<^lie una certa nella fui Ctntuù» c^m/tlUrrnm , nuni. t(. e Tir) aldi 
ttniét d e lajpaM , natìUL dire che ^/tm» fin ftaiu liia Scnttori ootaiaan dal Talari nel lH«go cit. 
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Ecco il tìtolo dell'Opera da lui comporta : De Juramc'nì .Ufolut'io)!! Traììatusi 
X'eapoii apud Jo. jactium Carlinum 1610. in fogl. Quclt' Opera e divifa ia due 
Libri ; e vi fono pure unite alcune Allegazioni dello ftelTo Autore . 

Qui credìam» ocqe di avvertire efTefci ftato un altro Gio^ Camillo Bilottft 
natio dì Catanzaro nella Calabria , il quale fu il prionOyChe crovafle la ina« 
nicra di Uionarci Timpani colle note Muficali (4) . 

(4) Si TccK* U Xktm l r*rufnm AninuUvtrf. del colu C*lacerin» a ur. iti. 
P. Elia 4* Afun» mifnA m1 Tom. XXIV. «Utta Rao. 



BILOTTA (Ottavio) GemìliioAo Beneventano . fieliuofo del mentovato 
Gio. Baciila Bilotta , profefsò la Giurifprudenza , e m Avvocato ne' luprcmi 

Tribunali di N.ipoli . Ebbe per moglie Caterina Sances de' Marched della 
Grottella , e di Cagliati , e mori circa U metà del Secolo XVII (i). Di lui 
hanno parlato con lode il Topoi (2), e il Nicaftro (3),prctro del quale leggerli 
può un lungo Elogio cooipóuo da un Accademico in ino onore • Scrifle le 
Opere kgucnti ; . ' ^ 

I. Difcorjo iftorko circa Ut fatrìtt tìi X. Gevnajo JUtrtire • /» Soma x6^6. in 
f(^l. In quefi' Opera foftiene il oodro Autore che la patria dì S. Gennaio foflfe 
Benevento , ed è ftata fcrirra tìa lui in difefa di Mario òdh Vipera ArchiJia- 
cono di Benevento, che una ina Opera icnsa il luo nome fu Io ileiia argo- 
mento aveva pubblicato, ed era ftata quella impugnata dal P. Antonio Carac- 
ciolo de Cherici Regolari, il quale fofleneva , che non Benevento , ma Na- 
poli folfc la patria di detto Santo . Riljpofe il Caracciolo all' Opera del Bilocca 
con varie ScrìctoiV) una delle quali non fu ftampata che nel lùj^y tre anni do-, 
po la morte del loro Autore, e a quella pure replicò il Bilotta con \xn' Apoh' 
già Latina , la quale per quanto da noi ù lappia non ufcl mai atta lue • (4) . 

li. Ulta harthplomai Camerarj , Qucfta fi trova inferita nell'Opera dello ùeiio 
Camerario intitolata : Fcm/akt Ittfttitiwes , Kcafoii apitd Jac9à$$in Gafarum 
1(545. in fogl. 

III. Adduiones ad TraBatum de Ordine Judiciorum Andrea de jfernia . Nea- 
poli typis Camiti CowlR , in fbgl. 

IV. Fece pure delle Aggiunte all' Opera di Tuo padre > inCitoIaU t CMMMwaer 

Conclitfiones ec; come .i!rrove li e detto (5) . 

(1) Ciò (ì riciva dili' imriiiis.,}m di Olo. di Nica- golart , cKe fu ftampatt aei i^^f. 
Uro premcifa alla Tua Sf^d» it SsUmamt ,*9vtr» D^itr* (a) iHUitt. tbf*L p«|f 
fttc^ht fui fi frwvA tkt s. ii*»»»ff fi» Ciit»4èm M 9»- ()) Pimttttk iumMUim» , pag. 196. 
untm». l» Bw»nM» m$U» S m u^t fi» jtnivAnik tyttt. U) Sì vtggt l* « Oìo. 4i Nkilb» A 

ia 4. ove parlandoii M iMftte AiMwe i «ce cM Ow* ìoom cittì* . 

li poco dufa k puWkuiMC di ùi*0(«n dMt con» (f) Vfdi tagn 1* AitieBb ; tflattt l(H». Bi^ . 



tm di Itti dil P. Aotoaio CttttBciat» de* Chcrìd ft«> 

BILOTTA ^Scipione) Giureconfulto , nacque di Antonio Bilotta nobile 
Beneventano , e di Camilla Mocci del Seggio di Portanova di Napoli ( i } . Fé- 
ce il corfo de' Tuoi ftudj nell'Univerfità di Napoli , e vi confeguì la Laurea ia 

Ragion Civile (2). Si applicò pofcia all' impiego di Avvocato , che fu quivi da 
lui foiicnuco con molta riputazione . Fu Guinimiiano Generale della Campai 
Mna in tutto quel Regno coli' ampia facoltà di poter fofticuire altri in quelle 
Provincie fotto il Regno di Filippo II (3) . Indi venne elecco Avvocato Fifcalc 
della gran Corte della Vicaria ^ della qual nuova dignità non potè prendere il 
poflèuo per la mone che lo forprefe, la quale fegui nel mdh di Luglio del 
1581 (4} . ScrifTe de' Configli Legali , i quali A veggono impreffi acar. 127. dell' 
Opera di Gio. Batifla Bilotta intitolata : Cammuncs ConclujÌMtt ìm QMfti9aiàMt 
Feudaliius ec. Neapoli apud Rohcrtum Moilam ló^y. in fogl. 

(ti Gio. di Nicaftru , FìuscmK Bnrotf- pig. 173. (4) Oisi (rrive Gio. Nicidro nel luogo cit. mi i] 

Telluri , !j}(!TÌ» Utgli srrittsri muti hm B^u* di Sig. Tafuri nel meaiovato iucf^ dice che celiò di 

iUfU, , Tom. HI. Vir. HI. pag. 41. VBC ««I 40 OMfW . 

(J) Toppi , BiiU0f, pag. alo. 

BI* 
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IMO BILOTTA. BIMBACCI. BIMBIOLI. 
BlLOTTA (Vincenzio) Benc-vcnrano, chiaro Poeta Volgare , nacque <ff 
Scipione Bilotta Duca de Cartelli di Lentace , c di Mancufio , e di Giovanna 
Valois, difceodente della Real Cafa di Valois in Francia (i). Fiori vcrfo la Aoe 
del Secolo XVX. e fui principio del XVII; e irolle per iopraoiiome effer chia- 
ro : Tirfi Sentpenfono (^2) • rerrance della Marra fcrive (3) che fu virtuoftftm^ 
caro alle Mufe , e niente meno a Papa Paoh F. in Cardinalato e in 'Pontificato y 
ej/enào fiato ài quel Papa Secretano (4), ed imhno Cameriere . Q^iaiunt^uc poi 
fi fiiflè la cagione, fi partì di Roma» e pafsò il rimanence de' Cuoi giorni parte 
a Mancufio , e parre a Benevenro , coltivando la Poefia (5) . Fu amico di varj 
Letterati , c ipccialmente del celebre Sertorio Quaccromani (6). Mori in Be- 
nevento (7) , e fu reppellico nella Chiefì delle Monache di S. Pietio nel fepol* 
ero della lua famiglia . Di lui fi hanno alle (lampe l'Opere fcguenti : 

I. Canzone nelle Nozze di Mutio Sfor%a Marehefe di Carauaggi^ . i« MflPM 
apprejjo Guglielmo Facciotti 1598. in 4. 

II. CtMne nelle Nozze degt Hb^r^^aà y ed Eccelkntìlftmi D, Amonh C«- 
rafa Gonzaga Duca di MonJragone ec. ed Hekna'Aideiranctìiia, t» Rmti «f- 
frej/o Guglielmo Facciotto 1602. in 4. 

III. // Taride , Tragicommedia (in verfi) de/Beata alt Illu/ìriJ/ima Ìl9tó$0 -Ar« 
nevcntana . In Napoli per Franeefc» Saofo t6^9, in 12. Qoefta ftt ftaoipiU dO' 
po la morte del luo Autore . 

IV. Un Tao Senem dì rifpofta ad ano del dvalier Marini fi lègge a car. 229, 
della Prima Parte delle Rime di quefto , i» Parma per Erafmo biotti 1665. in ^ 

V. Alrrc OpLire compofc che non fono ftatc pubblicare , le quali VCngono 
accennate , ma knza recarne i titoli» da Gio. di Niculiro (8) . 

(0 Gio. di NicHtro , Riùln^th. JStattMt. p^g. iIIé ma il Nicinro nel luogo d(. 

(I) Niciftio , Lù'. cu. p»({. lif. (5Ì Nmllro , loc. cii. 

(j) yatriif^lic tjhmt ftrafiuri , t ut» temfrtft ne' St%. (o) Utttrt M f^UUUtmdt fC« ddPfldoÌMW 

ii Hafth itr.pjrin!-ìfe tttla Caf» Mlm !4»mi,f,Hi^. di ìiuftli l6t4> 

A Hufttti 1641. m l ' (7) Nicafiro, loc. cit. 

C|) *>egTcurio della Ctfftr» di i|uei i'aaieike io citici' (S) Nel luogo ciuto . 

I 

BIMBACCI (Gio. Paolo) Fiorentino, Minor Conventuale, nacque Pan- 
no 1600. Molto ii dilliiiL- ueila fua Religione , e fuori di cflk) cnTcndo ilaco 
celebre Predicatore , Reggente , e due volte Guardiano in Fhwnrc , Teologo 
del Cardinal Carlo de' Medici , Segretario del fuo Ordine , Provinciale della 
Tolcana, Confukore dell'Indice, c Vicario Apoilolico nella Frnncla , intorno 
alle quali dignità più minute notizie iì poflfono leggere preffb al B4idio (i), al 
Franchini (2) , e al Cerracchini (3). £g(i morì in Siena a' 21. di Novembre 
del 1(549. ed h;i dato alle ftampe in Firenze ne! 1045. un'Opera intitolata : La 
ditfozione dei Sanuffimo Nome di Maria Jpiegata con Di[corfi pe' Saiiati di Qua- 
fejimtt. Scrìve il mentovato Cerraocbini (4) che molte altre Opere di Ini , che 
per mezzo delle (lampe potevano elfere date alla luce , fi fono fmarrite e per- 
dute , eccetto i Difcorft Qiiadrageftmali , che lòno nella Libreria di S. Ciò- 
ce di Firenae . 

AvvcTiafi a non confondere il noftro Autore con un altro Gio. Paolo Bim- 
bacci l'cologo Fiorentino'^ Monaco Vallombrofiuio y il qnale mori a* 16. di 

Gennaio del i6Ìy (5) . 

Ci) VM'ti lUffìti itlF\3mv*Tfità TttUgi Titrtut. N«gri nell' IfitrU ii'Fitrtmimi Strifttri a e». 184 , e 

O) BMiffnf. di Scrittori TrtiHffeani , pig. j»!,. Glufeppe it S. AatODtO a«Ui JWmTÌi, UWau SrélMfifl* 

(j) Fn^it l'tologiiii diW Univtr/nà lii^rinttna , p. 41 j. Tom. il. 198. 

Di lui lianiiu )mr o;iutcvolniciitc piilnco i! Marracci Libro cit* <ftgf 114. 

nella Bihticth. M/ir,anj z ur. 77^, il rrriincj nel (f ) Ccmodui)! » lìk dC. pa§> 
TÌlM*tT. kiTmfto-Miimii. i'ar. 111. in. 1. pig. lob -, il 

BIMBIOLI (Annibale) Padovano, fu nipote del famofo Girolamo Capo- 
divacca , ed erede delie fue facoltà (x) . Nei 2577. fu clccco i^rofeOorc di 

Me« 

(i> TMudiiii* ^inlw. MMk fiv^ 42> « SmcìdÌiiI | Sgli IMMA Tcn. IL pi|. jCi. 
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Medicina Pratica flraordìnarìa nel celebre Studio di Padova in terzo luo- 
go (2), c r anno i'egucncc a' 13. di Dicembre tu a lui desinata la Cattedra di 
Medicina Pratica ftraordinaria in fecondo luogo collo (lipendìo di 50. dori- 
ri (3). Circa il principio di Febbraio del 1586. venne ferito da un Cittadino 
Padovano della famiglia Trivigiana nel Palazzo Vcfcovile , ne! qual farro (ì 
turbò tiiCU quella Univeraù (4). L' anno fcguente avendo il fuddctto Capo, 
diraccafuozto abbandoiuita la fua Cattedra di Medicina Pratica ordinaria in 
fecondo luogo , fu qncfta conferirà al Bimbioli con 325. fiorini di onorario; 
ma ciTcndo iTato obbligato il zio a coatiauare ad occuparla per non effcrc iìni. 
ta allora la fua condotta , dovette il Bimbioli rlnttasiaf^ticla ( 3 ) . Edcndo poi 
morto a* 4* di Marzo del 1589. il mentovato Capodivacca , la Nazione Tcdefca 
fi affaticò perchè fofTe fuflìraito il Bimbioli nel luogo del zìo dv-finto (6). Ma 
ciò non le riufcì ; bensì il Bimbioli fu tatto nel 1391. Proicùore di Medicina 
Teoitea ftraordimrit nel dopo pranzo in primo luogo collo ftipendio di 200, 
fiorini , il quale impegno fu da lui foftenuto con molto onore fino al 161 2. nel 
qual anno gli fu accre£i;iato 1' onorario fino a $00. fiorini (7). Ebbe per mo. 
glie Elena Capodivacca da cui fu renduco padre di tre figliuoli (8) . Mori nel 
J613 (9). Con lode di lui e d' altri Profeflori di queir Unlverfìtà ha parlato 
Agoftìno Abario (10). Un fuo Configlio De Dijitllaiione Cnprti': ad Gronchia 
J^uimonum , ist Fifone depravata , fi legge a car. 125. della Raccolta latta da 
Giufeppe LauteiAachio intitolata ; Con^a Ms^^einaUa ce pranc^wti apntt 

Joanne-n ^artorium 1605. in 4. 

C è itato anche un Annibale Domenico Bimbioli Padovano , Profefibre 
Pubblico dt MaUciM • poi Canonico Teologo ^ e Interprete della Sacra Scric« 
fura nella Cattcdnfe «iPìidova » Il quale fioriva nel 1687 (it) , 

Cs) T«nufiai * Cimm, rst»v. p«g. {i^ 6) Tomafioi . Jlihiit. dt. p^. és. 

<j> TooiiSiil , <^mh cit. pig. }«. 0 Iteeiabri, Lik («>) Vedi U tu* Orazione Or Htfm fkiU/tfUs . f«. 

fiL pig. 3{S. 'f'I l.»itriHlÌHm fafyit»t»m in ^ «|ìm 

C4) Ttwaiiìoi , Gypim. cit pig. 4x7. che in ^luclJo ftadio er»no , fr» gli altri, Bxùlltmu 

tO FiccioUti , Ftfii cit. Tom. II. pag. e jj». JPréuìiti Mtdid txtrurivmru Alhutìmn Mmumu , M 

C6) Tomafiai , Ojm». cit. plg. 419. AmUb»l BimMin mmi» Patavini itfHA , m dilhutiU 

Ì7) Tomafmi, Gfmn. cit. pag. 311. « TaDÌMàÙ,f^ fttfiMit i fimiUitr tximii Pb$Uftfh txtrtiriimrd M> 

cit. Tom. II. pag. J64. tmvtni . 

iS) Tomafiai , 4tl>*it. cit. pag. 4}. (il) FwuoJaU « iiU àt. fi( 

BIMIO . V. Biumi , 

BINA (Andrea) ciiiaro Monaco Cafincfc , vivente , c nato in Milano 
d* un' oneftlflima famiglia il primo di Gennaio del 1724 (i). I fuoi gcniroii. 
facono Francefco Bina ano degli UiTiziali delia Cominilfaria di Guerra di Mi- 
lano 9 e Vittoria PangclUni . Da iuo padre medeiìmo apprefe la Lingua Fran- 
cefe e la Tedefca più colta eh* è ia SalTone ; gli altri fiuaj poi fino alia Retto- 
rica furono da lui fatti nelle fcuole del Seminario di Milano, donde pafso ndV 
TJniverfità di Brera a ftudiare la Rettorira f'orro i PP. dclb Compagnia di Ge- 
sù, bici ly^i. ai 3. d Aprile entrò nella Congrcgaiiunc Caiincfc vefiendone 
l'abito in S» Benedetto di Polirone Ail Mantovano dove fi trovavano due Tuoi 
zìi materni , e vi cangiò il nome di Giufeppe impofiogli nel Bactefimo , in quel- 
lo di ^utrea^ e poco di poi fu da tal malattia opprefio> che quafi manco di vi- 
ta . L'anno ap|»e^ agu 9, di Settembre fece la rrofemone de' voti ; e fotto la 
direzione del P. D. Leandro Catini nofiro Brefciano , uno de' migliori allievi 
del P. D. GìannalHerto Colombo, ora Pubblico Profcflore ne !1' Uni verità di Pa- 
tiova , li applico nllu iìudio dclU Filoloha c delie Matematiche nelle quali fe- 
ce mimbiti progi eili . Fu poi mandato nel i744> ad iiludiare la Ragion Cano- 
nica , e la Sacra Teologia nel Collegio Anfelmiano di Roma lotro la cura del 
P. D. Aafelmo Bercolctti , c del P. D. Gabbriello Maria de' Biafi. Diièfa che 

quivi 

(ODelbMbrfMedifHAtootttit iMBMoa Mb CtamfaM , il fiale |cr ftmàd c* It 
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quivi ebbe con mo!ro applaufo la Teologia , e terminato il folito corfo degli 
ftudj , venne desinato Lettore di Filoiotìa nel fuo Monalicro Polironiano 
r anno 1748 ; poi in quello di 5. Ginftina di Paifeva nel 1750 ; e fioalniente 
verfo la fine del 175 1. in S. Pietro di Perugia . Qiiivi appena giunto promofTc 
r iAituzione d' una nuova Accademia delle Scienze ^ e delle buone Arci^ lecon> 
dando la Tua nobile idea li più dotti Signori di quella Città , ed ai 29. di Di^ 
cembre le ne fece la folenne pubblica apertura , e fu chiamata Accademia Au- 
trufìa , di cui il P. Bina venne dichiarato Segretario perpetuo (2). Vn ra!<» uf- 
èzio tu poi da lui dimetto nel 1754.06) qtial anno (1 rcititui al fuo Monaitcro 
di Pòiirone per leggervi la Teologia, nel qual efcrcizio egli continua anche nel 
prefente anno 1758. coli' applicarli nei tempo fteflTo alla cogniiione dcUe JLlJl- 
gue Greca ed Ebraica per ia maggior intelligenza delle facre carte . 

Mentre dimorava in Perugia \ frequentò la Città di Firenze e 1* altre della 
Tofcana, e fi procacciò 1' amicizia di quc' più illuftri Letterati , come altrcsf 
di vari Oltramontani , e fa a ritto al!* Accademia de' Ricovrati di Padova , e 
alla Società Colombaria di Firenze . Le Opere da lui date lìnora alla lu- 
ce fono te fegaenti : 

I. Eh'SJriconi n effe&UHm exp/icatio , qn.7m ex princìpiis Hewtotiianis deJuxH^ 
novtfque experimentis ornavit D. Andreas Bina ec. ^atavii ex typographia Jo» 
BaptijU Cotnatti 1751. in 8 (3) . 

II. Ragionamento fopra la cagione de' Tremuotì , ed in particolare di quella 
della Terra Gualdo di Mocera nel!' Umbria feguito tanno 1751. di Andrea^ 
Sina ce In Perugia per ii CojiamiHi e jVIaurizj ly^l. in 4» quello Ragtowa* 
mento lì è fatta una rtftampa per opeM del Sig. Conte Aurelio Miari con varie 
mutazioni ed aggiunte , e principalmente con una Lettera dello flejjo Padre in- 
torno alle materie infiammate . In Carpi nella Stampa dei Puèhlico per Francesco 
Torri ij^6. in 8. Di «(lo , come altresì della DiUèrrazione regiftrata qai Copra 
al num.I. cfTendon dal celebre P. Anconfrancefco Zaccaria (4) dato un eftratto 
e un giudizio, che non piacque al P. Bina > ù. ?idc ^rciò ulcire fotto il nome 
di Te^lo Bruno la feguente Rifpolla . . " • 

III. Lettera al Ch. P. Z. di Teofilo Bruno, Qucfta è (lataio&i&aa pezzi nel 
Tom. V. delle Memorie per fervire alla Stor. Lettcr. del 1755. a car. 32. 4& 63. 

del mefe di Marzo , e a car.26. e 33. dei mele d! Aprile . 
IV* Lettera intorno alt BletttiMtJMé deìt aria in occafione di tempo cattino , 
ferina da Peytr::;ia , nella quale fi Jcfcrìve un facilifftmo modo di fare l' cfperien~ 
atf Elettriche m tal congw<itura . Staquelta ixnprclTa ira le Novelle Letter* di Fi" 
teme dd 1753. alla col 394 ; e nel Tom. VII. della Storia Lttttr* del V,ZaG' 
caria a car. 591. 

V. Phyfica ExperimetìtaUs Chriftiani Fì'oìfii ec. ntmc primum (x Gcrmamco ldio~ 
mate in Latinum tranùata opera iy jiudio D. Andrex. Utna ce Accedunt addita" 
mema Interpretis ad eujufque P^lttmMs calcem. r/oluminis Primi Por* Prior, f^O" 
iietìis tyis Jo. Baptìjìx 'Pafquali 1753. in 8. In fine della Prefazione compofta 
<ial P. Bina iì trova imprclla una Lettera a quello fcrltu dal Woibo , la ^uaie 
contiene in certo modo la £ua Vita Letteraria . 

f^oluminii Primi Pars Pojìerior . Accedit Dijfer tatto JitterprOtis io Tlt^tCo^ 
f Ularìhus , /^enetiis apud Jo. Baptijlam Pafquali 1756. in 8. 

yoluminis Secundi Pars Trior. Ivi come fopra 1756. in 8. 
-- f^olttotìnit Steimdi Tars feflerior » AseeJit Dijfertatio Jatorfrorit tle Elet* 

trìri- 

(i) Nuttllf Ittitr. di Firenze i7j». col. jic ; c i/a-i.» quefti vi si;^'""»» a!eai»« fue OffL-rvuioni cbc non. 

l^tltf. W /.-.i.';» , Voi. V. pjg.717. fono pÌJCmli.- jl i. i!ini . 

<J) Dtlia tuddctca DideiUSKine fi c f-.iu menzione (4) i/ r. Lnitr. d' Imi. Tom. \'. pj^ 100. Si è parlato 

con lode negli Atti de' Lcitc.-u'.i <i nel- di .i-trj i,i-i> r.Mz ' SfjflU LitttT, ix 

{« MwfAf l/rm.di Veticxii del cu. 1(4, mi^ucU Venc^u del i. sju. ai. ed in cjueUe del i7{6.a 

1« di FlKD2e del if^-., ...u . vi. o,-.j e nel Tom. III. fWa ^Of* 
4eU« Sim» Ittfir. te ud. dei 1>. Zaìwìx a cu.i6j. ove 
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irkìtate . Ivi come fopra 17^6. in 8. La detta Diflertazione è quella ftefla di 
cai fi è fatta menzione di l'opra al num. I. ma con qualche accEdoineiito , e 
con nuova Prefazione . 

f^/mnr» Ttnmm» Ivi come fopia X7s8. in 8. 

BINAGO (Lorenzo) ebbe per patria Milano , dove nel 1574. vcfìi VzhU 
to de'Chcrici R-L^olan della Congregazione di S. Paolo detti Barnabiti. Fu mol- 
co eccellente nell'Architettura Civile , ed è fua opera il diregno della CbieU di 
S. AletTandro di Milano ( i) , e fra i moki dtfegnt della fabbrica dell* Efcurlale 
che furono prefcntati a Filippo IL Re di Spagna fu fcelto quello del noftro 
Adtore (2). Mori in Milano nel Collegio di S. Alcflandro alli p. di Febbrain 
del 1629 (3). Vicn regiilraco Jall Argcllati fra gli Scrittori Milanefi (4) per 
molti manofcritti fpettanti all'Arte dell'Architettura che cfi dono in Milano 
nella Librcrra del Collegio di S. AlefTandro. Il chiarillìmo P. D. Angiolo Cor- 
tioovis, Barnabita, ci avvila d'aver egli raccolte di quefto Religiofo molte no- 
tizie per teflème ana piena memoria della faa Vita . 

(i) Barelli , Mr77i.--,r J,' FP. Eanuttùi ,Vo\A\. \\ cir. 46. n» l'Ari^elliti nel \motp citta» «ffernu che morf 

Ci) B«/eHi , Miincfu cit. piR-fói e ArgelUti, SiUitih. »i 14. d'Aprile di detto anno fenz» moftrtre à'ntt caa« 

Strif*. MtMol. Tom. I. col 1 - i^-'.zi di aiunto G legge predo 1! Barelli . 

(j) Cosi Icnve il lìjre h 1 le iiicwvite AUmtrii i (4) SiUMh. ftrift. Utdiet. Voi. J. col. t6r. 

BINAGO (Matroniano) Milanefe , fi regiflra dn!!' Ar^^cIIati nel Tom. IL 
della Biilioth. Script. ÀkdioL alla col. 1844. per un T raftata delle Croci erette 
in Mlano ^era Jcritta t anno 1604. che (la MS. nell' Archivio Arqhiepifcopale 
di Milano nel VoL IX. de' MSS* di Gio. Batifta Corneo il giovane • 

BINARINI (Alfonfo) Bolognefe , figliuolo di Gio. Maria Binarini , nad 
que nel 15 10. Ebbe il titolo di Protonotario Apollolìco , e nel 1546. confegut 
in Bologna la Laurea in amendtie le Leggi , e fodenne di poi in fua patria va- 
ne onorevoli cariche , elfendo lìaco uno del Collegio de' Giudici nel Civile ^ c 
nel Qittonico ( i ) > e pofcia Vicario Generale nel qtial impiego fi trovava nel 
155^ mentr'era Vefcovo tli quella Città Giovanni Campeggi (2). Paflato poi 
a Roma fu quivi Viceaereate del Vicario Apoftolico (3Jiindi odi' Ottobre 
del 1570. venne eletto Andicore di quella Sacra Rota (4) . Dal Pontefice Gie- 
gorio XIII. fu eletto Vefcovo di Rieti a' 18. di Luglio del 1572 (5) ; poi a' 17. 
di Settembre del 1574. venne tatto Vtfcovo di Camerino , e prefe il pofreffo di 
detta Chiela a' 23. di Novembre dello ilciio anno (ó). Ebbe pure la carica di 
Vi/itatorc Apoftolico , e Tappiamo che quella era da lui foftenuta nel I57<5(7)« 
Fu z lantifTimo dell' Eccleliallica Jifciplina ; e dell' Opera lua fi fervi il mento- 
vato Gregorio XIII. per ia Riforma di alcune Chiefe in vari luoghi della Tof- 
cana , -della Marca , e del Patrimonio di 5. Pietro \ e a quello fine pttU>Hcò il 
noUro Autore divcrfe falutari Coflituzìoni (8) . Mori a' 26. di Aprile del 
X580 (9)> c t u 11 ppc'Ilito nella Cattedrale di Camerino col lèguente £pitafi^ xi- 
ftrico dall' Ughclli (io) . 

REVEREND ALPHONSUS BINARINUS EPISCOPUS 

CAMEllTiiMUS VIXIT UT MORITURUS , MORTUUS EST UT VlCIUaUS. 
QPID MAGIS OPTANDUM . QyAM TERRIS LINQUERE NOMEN , 

POST OBITUM ET VITAU VÌVERE CUM SUPEIUS f 

fr.ii. p.ii. Pppp Hanno 

(1) Alli h , Ottt^ Bdil/u/^ M If/p GflWliM » t primo d' 0«obre del Ir'r mno ff7». Per Altro ibiiKlis 



CivUt , pg. 11. ucbe il Matìnt nel meatovjto luogo dicendo ch'dte 

(») MàUni , B*Utnt Ariillr. Ttm, L (Mg* UC quel Vefcovido dal Poacefice Pio V. meatn ffMfti nofi 

(j) AlidoQ • Im- oc. il primo di Minio di detto Mao it^i. 

Cd Ounémiìpi » C t T a i ^ w daMt. Str. M0» ttmm (6) Miiìai , Sn. db • UflHlU, LÌk di. coi. f66. 

aMMelÀiI fòo tede* n wrfww i Smn 90* et. (j) Si vegn it Tom. X. delta Ofinmimùfyré i SU 

(f) U Mtfiai «1 Tao. II. del Libi» cit. « ar. ii^i e |IUi «wirMdelcbiariAiiwSl^ Miuiacar.}» 

1* UgheUi nel T«i. I. MI* ««Ite tar« db col. tii^. m tMeili , Ton. dt. «oLfCir. 

fcdvoM die fii iìf»m VdeoM .li R:tii e* it. di Liifloi ia» UffMk . ke. di. 

w itChuite^o mI Imc» db dice dk* Ib decnil #dlib Amw* ToBi.X.fi(^f^. 
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1234 BINASCO. 
Hanno pur fatta menzione di lui il Bumaldi il Ciampioi (12), e l'Or- 
landi (13). Di Ini non (appiiaio dR»ei ali* nmpa che alcune ine Dedfionl 
da lui didcfe mencr' era Auditore di Rom > le qiuli^li veggono impiefle nella 

Raccolta delle Declfioni d-i e(!"a Rota . 

(1 1 ) BMUth. fi«iwa. pag. 14. (11) EmgrrMt. Sjit*f. jUtrtvisf. pag. lu (1 j) NttifM itili Strili. BtUi». pi&- 4^- 

BINASCO (Filippo) chiaro Poeta Volgare, nacque in Binafco Borgò nel 
Ducato -di Milano (ij , e &orì dopo la metà dei Secolo XVI. Attele in parti- 
eolare agli ftadj Legali ,6 alle belle Lenere ,e fa ano de' Fondatori dell' Accade- 
mia degli Affidati di Pavia (2) , tra' quali chiamofTì Enìtmione (3). In efia a' 
.17. di Maggio del 1562. fu recitato dai Segretario dell' Accademia un Sonetto 
•del-noftro ilatore chianiato MH^m da Gio. Batifta Alberti (4}> e vi fa pure 
,ideflinato a fare una Lezione Topra il Petrarca (5 ) . Ebbe per Imprefa la Luna 
tra le Stelle , col morto : lìluminatìo mea (6) . Fu lungo tempo Macftro di 
-Beatrice Capclla Veneziana Monaca nel Monaftero della Pufterla di Pavia (7). 
Sopravvenute poi le guerre nello Stato di Milano, dovette 11 noftro Binafco in- 
terrompere i fuoi ftudj , e andar vagando in varie parti , ma caduto finalmente 
nelle mani de' Franceii fu da elfi tenuto lungo tempo prigione, dove per il di. 
fagio , e per r amldità della eatoere perdette la vifta (8). Ebbe (betta amici* 
zia con Luca Contile , fra le cui Lettere cinque ne abbiamo a lui fcrìtce (p). 
Mori in Pavia intorno al i'yyó (io) , e fu feppcilito nella Chici'a di S. Teodoro 
in una Cappella fatta fabbricare da lui , ove tu poda la ieguente Ifcrizione : ' 

ALMA DEI GENTTRIX , BINASCHI LUMINE CAPTI 
SUSCIPE DONA PIO , QUJE TIBI COR.DE DICAT . 

«nell'arco dell' ifte^a Cappella egli aveva fatta incidere la feguente : - 

VIRGtNI MARIJE BINASCORUM FAMILl.E PATaON;E OPTIMA DI- 
CATUM SACELLUM. JO. PIIILIPPUS UlNASCas ARE PROPRIO Olt* ' 

NAKE CUIUVIT AN. RD.LXVIII. 

Di luì abbiamo alle (lampe un Volume di Rime divife in due Parti , la prima 
delle quali fa impreffa in Pavia apprefo Giroiam Bartòli ad iafiama di M. GHL 
Andrea fatano nel 1588. in 8 ; e la feconda , la quale fu dal Biuafco comporta 
dopo la fua cecità 1 venne ivi impreflà l' anno feguente in 8. Moltiffime delle Tue 
Rime fi trovano altresì fparfe In varie Raccolte . Un Tuo Sonetto 9 ed una Caa< 
zone (ianno a car. 25;. del Stflo Uiro delle Rime di diverfi date in luce da Gì" 
rolamo Ruf celli (11). Tre fuoi Sonetti fi leggono a car. 131. e 132. del Tempio 
alla Divina Panna Giovanna <t Aragona fahiricato do più gentili fp triti ec. (12). 
Un fuo Sonetto , e una Canzone fi leggio pare a car* 403. del Primo Voltam 
dille Rime [ceke di diverfi Autori di nuovo corrette riflampate (13). Due So- 
netti fi veggono nella Raeeolta di Rime di diverfi ec (14} • Soitetti XXXIV. 

Cmt- 

Clb fi apprefuU él «M Uttm di Stebno Guai. 
19. b quale u leege a car. 66. delle Lnurt tUl Gmm» 
U, éatt efUÙX tcriveado ad Orasio Lana della raen» 
tovita Beatrice cosi fi efprinìe : St che /« iifnfd» ftr 
Inn^D ttmf» iti itti» , t virtn^t Bin^chi , té» t MlIN 
dulft mi tum^ dilU hifiirit , i MI» Pmfi» . 

(S) Gbiliai e Arj^ltati ne' luoghi dti e Quadrio ad 
Tom. II. della £r«ri4 t R*gi*ift W ttni Pufì» a c. i6a. 

(9) Stinno U prima a car. 168. t. del Voi. l'nniu del- 
le Litttrt iti C»nnÌ€ , e le altre ire fi leggono nel Voi. 
Secondo 1 car. 6j. 19:. e 198. e lóno (cricie II ptU 
me tre nel n6o. e le altre due nel 156}. 

(10) Ghihni , Crflcimbcni , e Ar^elliti ne' luoghi cib 
(iij in yintj^U M jc^nt dd i<.iiu f*r Gì». tUri* A«- 

iprÙi iff). in t. 
(1») Knmcm ftr Plini» HttrrfMM tff4> ia l> 
01) Al ItaMi» éH»4i GtMfM oMk» rmmi 
if6}. in I. 

(■4) * nmli tnr40 OMM tAlii* JW imurt 



CO VcnumM il Ghiliai nel Voi, n. dd TtMr» Jt 
P w i w iMttTMti a m.TO. ftrive che nacque in ?mvi» fin» 
mmit» fatris, fotCt pcrchi in fronte alle lue Rime è chii» 
unto atmt Umtm t PmmAì ma l' ArgelUti nel Tom. I. deU 
h BiUiMh. Strift. UtdìU. alla col. 16S. OM&tta ui > il Gin- 
lini , affermi codaniemeote che nacque in Uinal'co , e 
•ggiuj^ne che ciò viene aderito dal fitnafco medeftino , 
come clie non adduca il luogn ove ciò ifiermi < mi bada 
il fapeie che U Tcm di BmaCco i m parte fui Milanefe, 
c in patte fui l'avcic, per apprendere che può non efler- 
iri contraddiaioae iVa 1 detti Scrittori . Che poi folfe 
Ctaiilmsmt il veggianio corifei nuto d^l D^mcnichit che 
coii lo chiama nelle Tue Facezie a car. 339. 

(1) GhiUni e Argellati ne' luoghi' citati . 

li) Ghiliai . loc. cit. e ifltris ditU Vdg. éA 
Cracimbent , Voi. V. pa^ «7. aanous. 

(4} Difrtrf, MTo,^ 4Mb MauUmm fàllBA, • 
fninH , pa|^ 70. 

(s) Albcni» OjMi «t. M. 7\. 

V) Hn», Ttam diUt tmf^i , tem,tL ftgf ^> 
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Canzoni Vl.Sellìne II (15) , e Madrigale I. flanno dalla pag. 17. fino aliaci.' 
delle Rime degli Accademici diffidati di ^avia {16). Un Tuo Sonetto (la a car. 
49. delle Rime dì diverfi ec in hit M D, Lucrezia Gortz^ga (17). Altri eCllo- 
ao a car. 6. e 7. del Tempio deiia Ikinna Signora Geronima Colonna et Arago^ 
va (18). Due fuoi Sonetti G trovano a car. 11, del .pfpokro per Beatrice di Do. 
rimlergo (ip). Un luo Sonetto ila pure nel AUujoìeo ai i'oejte f^oigart e Latine 
in morte di Giuliano Gofeiini (20) . Sue Rime fi hanno altresì fra quelle di eflb 
GolcNni , c finalmente un (uo Sonetto fi vede imprcffo a car. ib'2. della Parte 
II. della Scelta del Gobbi . Alcune delle Tue Rime fi hanno pare manoicrirte. 
Una Tua Canzone cHiecta a S. Carlo efifte a penna in Milano nel Cod. della 
Libreria Ambrofiana nuoi. 176. in 4. ed alcuni Tuoi Componimenti fono nella 
Haccolta di varie Poefie di diverfi Autori , copiate da MSS. di varie Librerie 
et Italia y fpecialmente dalt Amhrofiana e d.ilC EJtenfe , da Carlo Gmjeppe f^ecchi^ 
efìilentea penna in 4. prdTodel Si». Marchefe D. Carlo Triv ul^^io di Milano • 
Dalle mentovate Lettere del Concile apprendiamo che il nodro Autore com- 
ponete pure una Commedia , la quale non lappiamo le fia lUmpata; e poiché 
r Aiitore vi aveva introdotto un Villano > e degli Sbirri > fa perciò dal Con- 
tile cacciata (21) . 

<ij) Fu per «vventur* una di dette Seftiae qiitlla . (i61 ht PavU 'ffreffit Girtlmmt Bjirttli tj6j. ia t. 

di tui <i veJe hiu meniioiie di Stefano Oujz^o m (17I In /(i'/p^mj h6j. in 4. 

una laa Lettera a Liura Beatrice OpfHa di fopr» men- li*ì) J» FAJtn j ftr l.ertax^ Pji(^hmIì |(6B. in 4. 

tovat» , la qaalf eliitc a cir. ^y.^. dcilc Lctttr* iti tiy) In B'tftt ftr VntceaLiì tU SaUU K61I. in t. 

Cm«i». dove (ì legge U Teguenie oiiorerole ti^tSRo. (10) i» ìAtiénn »ffrtS» e^tU Gttta'd^ P^nw irto, 

ne : U uaund» U mt» mia» mtfiltdif» , ti» m(hfkpt, in S. 

Stjfiilt» iti Sini^chi . (ti) Ittttri iti CvuiU , Voi. II. pg. 19^. e tfg, 

BINASCO (Gandolfo da-) Milancfe , Minor Conventaalc , fiorì Intorno 
alla metà del Secolo XUI. Fu uno che alta Dottrina aggìunlè una lomma pro- 
bità di vita I e un raro zelo per la làlute delle ànime . Efercìtò la iàcra Predi, 
cazione, e fu giudicato uno de' più celebri Predicatori di que* tempi . Mori in 
concetto di fantità nell' Ol'pitalc di S. Niccolo nei Borgo di Policioin Sicilia il 
Sabbato ^ancodcl iztSo. mentre ivi predicava, e 111 l'eppellito nella Cattedrale, 
dove prefentememe hanno il loro Convento i Rcligiofi del luo Ordine. Lafciò 
un Volume di Prediche , il quale MS. in fbgl. fi conferva m Milano nella Li- 
breria di S. Francefco , c di lui tanno onorevole menzione diverfi Scrittori ci- 
tati dall' Argellati nel VoL L delia BihRotlh Serift. Mtdiot. allacoL i6i. 

BINASCO (Malachia) Milancle , oriundo di Binafco , velU a' 22. di 
Gennaio del 1559. 1' abito de' Monad Ciftercienfi . CorrelTc il Breviario del 
ino Ordine , per comando di Giovenale Orabuni Preiidente della Còogregazio- 
lic Ciftercicnic d' Ir.iìia , il tjuale impegno l i dato al nòilrn Autore mentre era 
Vicario del Monaiicro di S. Tommaio ai 1 urcelli . Fu quella fua Opera (lam- 
para col titolo i^uente : Breviari tim juxta Ritum Sacri Ordinit Cifleraenfinm . 
yenciiis apud JuììSJas 1579. in 8. Molte lue Lettere Latine flanno tra le Lette- 
re di Francesco Ciceri in un Codice a penna della Libreria de' Signori Marchell 
Tifeonti di Milano . Si vegg^ l' Ariellati nel Tom, X. della Biiìio$i. Script, Me- 

alla col. 168. e nel Tom. IL aUa col. 1953. 

BINASCO (Taddeo da-) nac^juc Ji padre BergamaI»-o , e vedi l'abito 
de* Canonici Regolari Lateranenfi in S. Pietro di Ciel à' oro di Pavia , delta 
quale Congregazione fu eletto Generale nel 1412. e in quella dignità confer- 
mato , ne' due feguentì anni . Larciò MS. un'Òpera.divila in IV. Libri col ti- 
lo fègttente : De Jimul eonjungendis ai Regulari Canttùco Affuofa , Conttn^* 
triceque vitis , ut jièi , aliifque fruji fient , la quale viene riferita dal Rofini 
aiel 'Tom. IL del Lyeeum lattran* a car. 300. ma lenza darci alcun indizio dd 

y,U. P.Il. ^PPP 2 luo^jo 
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luogo dove cfifla . Qjjiv i nlfre notizie Ci po<]hno leggere di lui ^come altresì Un 
Epigramma di Liooardo Àarezk) Bargeo ia iode dei medefimo . 

BINASCO (Veronica <h-) Milancfc , fiorì intorno al 1494. Fu Monaca 
Converrà dì S. Agpftmo nel Monaftero di S, Marra, e ^criffc molti Trattati che 
ù eonfervMO MSS. in detto Monaftero , e un Libro delle fue Vifiooi il quale 
dal Ghiera nel Teatro delle Donm Ltuer. a car. foOrli dice <h"tpatft con b fila 
Vira > ma non ri ù accenna alcuna nota di ftampa . 

BINDA (Tommafo) Cremonefe, fi dìlectò dt varia erudizione, e di Poe. 

fia, e fu Profcfrore di Lettere Umane in fua patria. E' mentovato dall' Arifi 
a car. 49. Ton». II. della Cremoiu Liter. ibtto 1' anno 15 16. col dire che pubbli^ 
co r Opere Tegnenti : 

I. De Bello GaUorum Regis cantra Fratjdfaon Sfmiom MedM. Ouem (in vcrfi) . 

II. Efiftolarum familiarium UL i. 

III. Trafìat US de componendis Epijhlis hevi methodo , ma non vi fi dà noti- 
zia della (lampa . 

BINDASSI (Senofonte) di S. Angelo in Vado, Poeta Volgare del Secolo 
XVI. ebbe per imprefa , come fi ha dal Ferro nel Tom. II. del Teatro delle 
Jinprefe a car. C04. un Rofajo , che nel tempo del verno giace per terra CtniA 
fiori e lenza foglie col motto : Non Jemper negkfla. Diede alle rtampc un Poe- 
metto io ottava l'ima intitolato ; IJ Diporto della ^tUa , Canto ce. In Veneùa 
«f^r^ Gioachino Sr«giuÌ9 in 8. 

BINDE (Antonio) . V. Padova (Antonio da-) . 
BINDI (Andrea) Ravennate, Poeta Volgare, fiori Intorno al 1580. Due 
iitoi Sonetti ftanno a car* 135. delle Itim fetitt de' j»oeti Mavemaii . 

BINDI (Gte. Batlfta) Medico , che fioriva nel 1656. ha alle flampc : 

I. De rara EpHepfu differentia Confuìtatio . Rom* 1658. 

II. Leomo^raphia Cemumcellenfts , jive Hijìoria pejìii conta^rìofx , qux anno in- 
tereallari ló-jó. in Eccleftajiuam ditionem ec fuit iUata Ub.F, Rom* 1658. in 4. 

Diverfo da quello è quel Gio. Batifta fiindi chiaro Poeta eftemporaneo Sa- 
ncfc,che fioriva circa il princìpio di quefto fecole, e fu uno de' più llretti amici 
del celebre Girolamo Gigli, il quale , come fi apprende dalla r^ta di cffoGialj 
/crilM da OrtsM» Ag^ a car. 39. compofe in fua lode i vcrfi kguenti : 

Al Dotto Bindi appreftifi 

Del via di Befa un anfora , 

Perchè dal vin fecondajji 

La mente di fapiemia , 

E col iicchieri ii.'/cntanfi 

Di povertade i vincoli 

( Sieeeme èffe Orazio > 

che fpejfo il Bindi jlringono ^ 

Che mai non porto premio 

Del juo cantar che invidia 

Ha fatto a quefto fecola , 

Jn Siena non ji celeira ^ 

Ne Fejìa Epitalamica , 

Ne Fefta GeuetSaea , 

Ne Feffa Bacca nalica , 

'Dove la Mtfa fromiSa 

Pel 



Digitized bv Coogle 



BINDO. BINDONI. BINDUCXIIO. BINI. 1237 
Det Bimtì non inoirifi ; 

Onde al Bìndì una flatua 
Per ogTii fiaiAa e vico/O 
Colt ijcritàùne ereggaji • 
Poeu memoragli , 

^^ Senatui atque i'opuius 
„ Senenfis gra$i attìmi 
„ Erg» i*. • 

BINDO da Slem . V. Siena (Biodo da-) . 

BINDO (Vanni di-) da San Gimignano , antico Poeta Volgare , fiori a' 
rompi di Franco Sacchetti (i) ^ cioè vcrio la fine del Secolo XI v; c di lui (i 
conlcrvavano Rime fra" certi antichi a penna del celebre Franccico Redi (2) • 

(t) Che inriffe tempi di Franco Sjcchetti ci fem- Vtiirai , fi auri (arf^act t hiu , 

bra di ricavarlo «bl Canto VII. della LtvtirtiJt eli- Wamh» , t OùunuttfSatektttì , * GLn>*9WÌ 

ficaie » penna in Milano nella Libreria de' Monaci Ci- Ar Simit » mMù » «m* ftt» ft tin» . 

Aercicnfi di S. Ambngp» Mimian . afc A Uufi ■* C*) Capfi » .JmimU M tm Cfw%w» . P. IL fi. ma» 

<<£uente paflfo ; * 

BINDONI (Bernardo) ha fatte alcune Vkggwxvkte 9X Suffleau delle Crw^kt 

di F. Filippo t/; ncy.-[umo . In renei^ia 1540. in fogi, 

BINDONI (Frediano) Lucchefe, della Congregazione de* Chcrici Rego- 
lari di S. Paolo detti vol^rmente Barnabiti ^ ha alle iUmpe un Ora^shne in lode 
di S, Cari» Btrrmeo data in hue da Gh, Andrea J»ta . Jn Bologna 1614. in 4. 

BINDUCCIO da Siena . V. Siena (Binduccio da-) . 
BINI (Bernardino) di Cortona , Profeflbre d' Eloquenza in diverlc Città 
d'Italia , e Ira le altre, in Ancona, fiorì dopo la metà del Secolo XVI. Scrive 
i! S\[>,. Cavalicr Gio. Girolamo Semini Cucciarti in alcune Memorie di Scritto- 
ri Cortoncfi , che ci ha comunicate nel 1758. che il Bini ricevette la Laurea 
Dottorale in Teologia , ed Arci in Perugia , e fcriflè le due Opere fegueati : 

I. precetti e Redole in Limona Tofcana per hevememe apprendere la IM^tm 
Latina. Jn Ancona mila ftamperia d' Ajìolfo de Grandi 1575. 

IL Regole fólgori in Pialogo , e Difputa del Miejìro , e Difcepoìo utìlijpme a 
cìafcheduno per imparare con irevitiy traJofte dal Renerend» BentarMio BM 
da Cortona^ in Amona per Afiolfo de Grandi 1575* 

BINI (Felice) . V. Beni (Felice) . 

BINI (Ciò. Antonio) d' AOifi , figliuolo di Tullio Bini Giureconfulto, 
luccedette nel 16^0. a Pompeo Tuo fratello nelle cariche di Uditore in Roma 
del facro Pontificio Palazzo, di Governatore di Tolcolano, e di Giflei Gandol- 

fo. Urofersò di poi la Giurifprudenza in Tua patria , e abbiamo dal Giacobilli 
luo contemporaneo nella Bìtìioth. Vrììérix a car. 312 ; che viveva quivi in credi- 
to di valente Avvocato. Si dilettò pure di belle Lettere, e di Poelia, c alcune 
iiie Lezioni Accademiche , e PoeHe fono Hate impreflè nella Raccolta delle 
Compoiizioni delle Accademie di Pefaro, le quali furono poi riflampate Pa- 
faro per Franccfco Akta nel 16^2. ScrifTe altresì la Vita della Vencrabii Diomi- 
j-a Bini Monaca del rereo Ordine di S. Franoefeo , ed aveva fiuta una Raccolta 
delie fatiche di Tuo padre , oìà incominciata da Tuo fiatelIoPoiapeo > ma non. 
cerminata , per darla alle ilampe . , 

BINI (i) (Giovanni Francefeo (a)) Fiofencine , e Cittadino Roma- 
no 

co C(i'ir. v«J« ^ni-Jieihiimit» feiiiglicMli»f tIktSHt, (t) Da alcuno rilegfeiMOiiiMncalfttoflMBcdit^Mr^l}*. 
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no (3), upmo affai diftinto per l'ingegno , per la dottrina , c per le belle Let- 
tere (4) , fiori dal principio fin dopo la metà dd Secolo XVI. Da lui medcfi- 
jTio apprendiamo eh' ebbe per Macftro in Carpi Bernardino Donato Bontiirello 
Vcronefc dotto in Greco ed in Latliio (5), e che Tanno 1509. fu il princìpio 
della fua lervitù (6) , perciocché trasferitofi a Roma , c quivi trovrandofi nel 
1524 (7) , fgJi iif^erì che fino da quel tempo erano paflati quindici anni di fuo 
icrvjgio (b). Frequentò in quella gran Città 1* Accademia , che foleva quafi ogni 
di adunarfi in caia di Uberto Strozzi Mantovano (9) , e fi conciliò la beiievo> 
lenza t 1' amicizia de' più celebri (oggetti che per dignità c per letteratura fio- 
rivano m quella Corte, i quali i* ebbero in molta ilima ; fra i qtiali ci piace di 
nominare Pietro Bembo (10) , Ffancefco Berni (11) , Gìo. &llaOi(a (12), 
Gio,Franccfco Valerio (13) , Claudio Tolomei (14) , Ubaldino BandinclliCi5), 
Francclco della Torre (16) , Pietro Mellini (17) , Lodovico- Beccadclli (18), 
Marco Antonio Flaminio(i9) , Galeazzo Florimonte (20), Giammatteo Giber- 
ti (21) , e Jacopo Sadoleto (22) . Servi queft' ultimo ne' Pontificati di Leone 
X. e di Clemente VII. nell* offizio della Segreteria de' Br?\'i con tale fedeltà, 
ed eccellenza che lo ftile del noftro Bini veniva riputato del mcdclinio Sadolc- 
ta; e dopo la partenza dì quefto , egli riaiafe in gran parte fao focceflore nello 
iteflb Ìinpi<^go (^3) • II Sadoleto perciò in riconofccnza de' fcrvig) che il Bini 
aveva preflati , gli diede un Benefìzio cb' egli pure aveva conieguico nella 
Coree Romana , e fi adoperò altresì con egual merìco per conierrarlo nel poffe- 
dimento del medcfimo (24) , animandolo pure nel 1527. dopo U fkmofo dacco 
di Roma dato da' Soldati del Dii'e-i di Bnrbon , cn] fargli rìHettere che il Re- 
vercndifiìmo Salviati , e l Cardinal di Ravenna lo Jcudcravano al proprio icr- 
vigio ; e eh' egli confidava che darebbe cornato a quello del Papft) e che non do- 
veva gettarfi tanto al baffo , perchè non gli lurebbe mancato ricapito hao^ 
no la fatti ritornò prelfu ai Pontefice nei 1528. dopo cfferfi trattenuto 

nei 1 3 27. io Viterbo ove aveva avuta una malattia fpiacevole e lunga da cui 
<ya guarito (26) ; e in Venezia , ove dal celebre Pietro Bembo aveva ricevuti 
non pocìù iie^oi di amorevolezza, e aveva purelafuaallìllenza preftata (27). 

Pare 



U) Si vede aetio Cistadim Kmàa» Mtt* BpanAft ir a 17.. 

che rifetiremo più fouo . i'-l t"^'" tit. pir. jo. c loi i e cy#r« del 

U) Pit r - 4* frtnt» ti Mite in^^tini , rfi gr»n JfttrtH», Cita , Tom. II. pjR. i rj. LÌiz. di VeatM l^fA. in -f. 

f a ntn minsre fhq»enz<t , f A fs/t m*dtflt* I fMtevt. (i i) Uiitr, f.%t,rt cu. pjg. e 19». 

/ftM /«rinf.. viT.i l'uiinnt.i Ai\V AtaitiRi aelU Tavoli Uture l.-hmet.pttlll- 40- 4*- 4J-t- 46- 4«- 

in Hn? >icl Lib. 11. (ielle R/mt di Hwrìi ec e dietro a iy. 114- ij*- «• >*"• « V. attthe U Zeno aellc 

.;uiLl.. dal Crtftimbeni ofll Vok IV. dclk Sm. drilm No»» *1U BiiL éiW tì»§, M FbAiauiai nel T. U 

khjr PMjU 3 ttr. 55. • car. ly. 

co Cos, il Bini ileffo fcriOe a Oiamfaatifta Mente. (%f} Latin fnH um. 9 %^ 

bu iu m uiu lettera . che conietviaiuo a peiuM alt UmnMJ&vnfi te. nca>lM4efMto MMunn, 

To >i VI. delle ooftre Sbmtri* USS- • «r. tMg. Iifwl- liht Ut. Mf. 17 < e Kmv» ftiiltm 4i U$imf ec Chu 

taci dal KcatUiilìmo Sic. CirltMtani» Tmn «U.Mileiio': ia Benurdino l'ino . Lib. HI. pagg, 7]. rf, t. rt. rr. 

ri trm-mur» *kt * fM«<f finu • Mwm, vé'fmti» e 7»- t- « V''- ttr <l- 



di ìmMmiM t m llfit» tmufiim Omau Bmtmd^ Ot) uiitrt Uceit cit. pif. atf^* 

il, >Mr rtrMfA mfù* itu» mm» ia Ortcn ti in Lari»» , Imtrt ftMt di. jp^fr J4t..e 

à /« M^^r* - Cmfi , uitwcW it gii (m- fmm cit. pigg. J4». ««• !»•• »»• 

CM «nM* > ' tftifMitIt mi TMcmMitAti a^** * JI^- ' ì^^- 

bjf ^ (io) Utttrt fttttt CO. piag. 564. e j6S. 

.(«} t««w frMrt ec. mccdUc dall' AtuuótpaC' »«»• UO W""™» * t*fwr, cit, Lib. HI. pagg. 64. 

ove chinile cosi te fin Lettera: ish- f<n«Mii iM^e <^{- < ^ ^'7 ' 

4»»» quinuitiim» . .1") ^«««" «»• P«tt «J- t- «7- ««^ «V «*- 

(7) i*"<rr /..rr.'r ut. pag. «9». S> veggano aacfae Ic M Sedolels aC* piffi ch* 

ÌK) V. Copra 1' anr.o:a;t!t>ne «. " citeremo . 

(o) Di-dicjtari.i d\ NUrco Sj:>:ii;-i ad Uberto Stroizi (lO /.f.'/frr ,V///. U^m lUnflri , Lib. VI. pag. 

Dremefla alfe àuMUmi di Mano SquicoU j e tiJi.liw, /fMi!/* cit. Liò. HI. ujg, g{. t. C S^i e Filippo 

Sttr. * TM. f nni Pttf,» . Vf.l I P S BKonatwci, Of «tirir 4^** Pfr « 



ittr. t Ttf. d »tiu _ 

(10) l«ff« dtl Btmh, Voi. UI. Uj. VL pa^. I7»> i4J 
17X. iTj. e 174- 



(«4) ««dWffl nel Toh. I. 



(n) uiicrr i^tt, raccolte dall' Ataaigi , aw le oe MtS. Uff» *aA Oitì«ftf '«Mi' pabliceio lU 

irovaoo due Unite dai «eroi el mttn iiiil ft eer- w. «mo P. Wetiw teien Gefmtt , {Mg. «74. 

e i». Olio ne ha pore ftritt* il Bimi ti Medclimo Uf> f«W'« M IttttM e». IO», llt ^ 16. t. 

eeOeitti nir. preilo di noi . «omiMieiied dal detto Sig. (16) tMm éd »mtt. Voi. IIL t7*- 



Thuì , • eit. i8j, e fegfr Tom. VI. delle citate ^ (>/) UàM t^. (ik I. pcgi if. e a* c libb V. 
màù» Mmmk ms. V. enche le Umn fmu ietUci- pi|. «f. 
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BINI. 1239 
Pare che in detto anno 1528. feguitafTe tuttavia la fortuna contraria a bcrfa- 
gliare il ttoftro Autore (28)* che pur Ci condufTe ad Orvieto , e pdfcia di nuovo 

a Viterbo ; e che in Roma aveffe la Tua Ninfa , e fnffc ridotto in circoflanze di 
povertà , e di abiezione (29) . Nel e£ti era in Roma (30) , nel qual an- 
no il Berni , delcrtvendolo per uno ScoìoòjToasnfóreava a vivere allegramente, 
frequentar i banchetti, che fi facevano per Roma, e a fcrivere meno che po^ 
t<?vn (31) . Nel 1533. fi era trasfr-riro a Ro1o<!r(a , donde per la via di Firenze 
doveva condurli a Roma (32). Cun tal occaiion^j per avventura andò anche a 
Pila (35) > e r anno (leffo doveva pure viaggiare a Nizza (34), e trattar colà 
diverlc faccende perfupplire anche in luo^o del Berni , eh' era rimaHo in Firen- 
ze infermo (35) . Nel 1534. fembra che tolfe in lua piena hbercà.dopo llrane, 
iàftidiofe , c dilpettofe fatiche , e in uno ftaeo molto diverto da' fuol meriti. 
Egli allora difegnò di fermarfi in Roma (3Ó) , e di menarvi una vita libera, 
e tranquilla. Confegul pofcia nel 1539. la carica di Cherico del Collegio de* 
Cardinali . Per ottener quello il Sadoleto fi adoperò a fuo favore aflai efììcace- 
oiente (37), e 11 Bini altresì fi raccomando a Bernardino Maffei,e a Monfig. di 
Nicaftro, fperando cfTo di fucccderc a Fabio o Fabiano Vigile da Spoleti, che 
doveva lalcìar quel grado per clTcre flato eletto Ve/covo di Foligno (38) . £gU 
Venne pare nel 1540» eletto Segretario del Collegio (39) ; e fu eziandio Cano. 
nico di San Lorenzo in Damalo (40) , S -grcrario de' Brevi di Giallo III. di 
Marcello il (41) , e di Paolo IV (42) Sommi Pontefici , e Canonico di Santa 
Maria Maggiore (43). Il Sadoleto nel 1540. Io fcetle col Molza a proccurar 
d'aver un luogo preifo a' Padri delta Minerva per farvi ergere una fepoltura, in 
cui (Icfiderava che veniffc decentemenre coUocaro Monfig. di Jcfi f44). Sappia- 
mo inoltre ^ che in Roma nei I54i« andò a lUre in cafa di M. Giuho Bini (uo 
parente in viaCBnliajnon moko lontano dalla Chiefa de' Fiorentini (45); che 
nel 1542. non poteva rifcuotere i fuoi crediti , e principalmente da un del 
Gambaro, che o per non foddisfarlo i o per tirare in lungo il pagamento , di. 
oeva d* avergli fatti motti benefizi in Cremona» e altrove (46) ; che nel 154^. 
viaggiava con Monfig. Andrea Cornaro Vefcovo di Brefcia ,con cui era per trasfe* 
rìrli a Brefcia , a Verona , a Vicenza, a Padova, e pofcia a Venezia (47), ove 
appunto li tratuacYa a 25. tii Settembre dei mede/imo anno (48) j che nel 
1554. era in Roma 4ivanzato affai negli anni (49} ; e che finalmente mori nel 
I55<5 (50) , e venne feppellito in Roma ncHa Chiefa di Santa Maria Maggiore 
colla ieguente Ifcrizioae riferita > dietro allo SchraderO) anche dal chiarifUmo 
$ig. Filippo Bnonamlci (51) : 

JOANNI FRANCISCO BIMO FLORENTINO . GIVI ROMANO, HUJUS 
MDV> SACERDOTI CANONICO . VIRO BONO , DOCTO , ATQUE OR- 
BANO GB PROBATOS MORES PURAMQU£ ORATIONEM SUIÌUO- 

RUM 



(tS) SmJUih t^. oc Uk I. ytg. IO. Ciefiaiibtiii ad Voi. W.éélP$hf.ddtM rH(. t^Rm • 

(19) Unm fmm ÒX, pf^ aas. »»^ ult « tm^ Or. 

rt à*l BtmU , Voi. IH. fig. if j. « 174. <4s) CaA G legge a ctr. iff. delle Unm ftttnt dt* 

Ijo) Letttn fatui cìL paj;. i}o. e ncifi TaviU ia fine del II. delle Rimi di di^ 

(]() Lttttri ftttti eie. pig. t7. e 1%. virji I jccoite diU* Atanagt , e «lirove < e perciò ftntA 

(p) tttttrt a divtrfi ce. llrittc il Befflbo 1 Ub. V. ilota fbndtinento il Negri ha aflérito nella (ai |f<r. 

pig. 9i- Scrintri furtm. a cir. it6. che {mC f»i /« ^Uli 



i}]) LetKri del Berni al aotho Bini a peana nel W una vit* privatM fm» téli» Ut. ec fiu mt iffó. Mt 

Tt>llV VI. delle aulir; Mimati* UiS- Vii,. 184. quAl ttmfc mari er. 

t}4> Ltttrre di diztrji rjcfolje ili Òolce , uag. jl^ (4}) V. 1' Epitafio ali nfisrìreno uprcflò. Sk 

Lettera del Uerni al Uini a peana Mi ToB. Vt anche il ^u^dno nel V«J. IL dilla Air. » ny. fSt 

delle tioDre Mtmar. MiS. f3g. ag|. fMr/7« a ca:. J5S. ■ ■. 

()6) Lr't:[.i del lierni al £uil mt. ad TotÈ. VU (44) Nu»va fctlt-> -u Ltiitrt eie. Lìbw IKt pi^ 
delie nolire Mimar. MSH. pag. M. (4f) Lctttr* fmto ot. png. 104. 

MwM fultmdi Utun di. tikJlL pagg. t^Xm (46) Liitiri fMtu eie. pag. 344- 
^ e 9a. . (47) Ltttiti di Jivirfi ec raciolte dil Dolce -, pag, 

(j») Itiiere ftttt cit. p*g. loi i Nmtu» fitb» dt. Jja e fegg. 
Lib. lU. pagg. 7ì- i{6- e i e UgMU a A»^ (4*> ^ CtsmJìf TtUmd , Lib. III. pag. tf. 

> Tom. 1. col. 71». . iUgfy iMun font* de pa{. tu. « ua. 

al lÉtun fmHt Au uag. :4i. ìf») Otdlciimui , Neg^ , e Quadrio ne' luoghi cit 

» liutn a 9*mift, ub. III. M. |l> b. (fi) Ba Oam §mifih tfif, Str^m^ , pa^. %^ 

I41I V> P£|itaffi» cai tiferifea» 4 fio laog^ j • it , . 



IS40 BINI. 

RUM TRIUM PONTIFICUM JUUt UL MARCEtU IL PAUU HIL AC 
SACRI SENATUS SCRIBjB MARGARITA SOROR FRATRl ONIMO. 

Si tfilcttò il Bini della Poefia Volgare , e fcUcuc , al dir del CrcfcimSeni (52), 
fer io più componete Rime piacewii ad imitazione del Berni fuo coetaneo ed ami" 
£0 eùn eanta finezza tt arte eke fa tmàra alio fte£o Mae firn , noitdimeno anche nel 
feria fi mojìrò imitatore del Petrarca , e non indegno fegttace . Pare che alcun 
tempo prffcrrfrL- alla Poefia il guadagno (53) ; e che ne! 1545. Eccome fcrifTc 
Mooiignor delia Cala (h)? Apollo non voleffe predargli un verfo èuon pur in 
fui pegno. Colettò anche la Poefia Latina , in cut avendo labiati ftampati dite 
ioli Ep i^rannmi , prefe quindi motiro Onorio Domenico Caratnelb (5j) ài 
icher^are coi Dtlhco feguence : 

Hm vidi ^atir nifi titia Epigrananata Bini , 
Carmina fed Bino bina negare fuco . 
Di lui non fi vcqf^ono alla flampa che alcuni Compoaioicnti in verib e in prola 
(parli la divcra libri, c fono i Icgucnci ; 

I. Lettere . Dicci Tue Lettere Volgari fi trovano da car. 195. fino 224. delle 
Lettere facete e piacevoli raccolte da Dionigi Atanagi . Due di efTe fono anche 
iinprefle nella Par. III. deli' jdea dei Segretario del Zucchi a car. 45$. e 458. 
Due alcte fue Lettere fi leggono nel Ltb. V. delle Lettere di eSnerfi ferltte a! 
Bembo a car. r. e 93. Due pure MSS. fi confervano prc/To di noi nel Tom, 
VI. delie noArc Memorie a peana a car. 28p. comuaicateci dal meacovato Sig. 
Carlo Antonio Tanzì . 

II. Rime . 1 fuoi Capitoli faceti fi trovano Rampati fra le Opere burle/che 
del Berni , e d'altri . In Fenezia per Ctir^io Navh e fratelli 1538. in 8; ed ivi 
pili volte rillampate , ed altrove. Il Navò (36} parlando de' Capitoli dei Cal'a^ 
C del Bini , ferire : li quali aUiam dati Ut luce sì peretó nen ^^ucefero inde» 
linamente difperfi nelle tenehe , come per non fraudar gii Autori della lode fua: 
teneiofia che alcuni di quejii fi leggevano già Jiampati fatto /' altrui nome . I luoi 
Capitoli dell' Orto fono affai lodari dagli Autori (^7). Uno di qtiefti indirizza- 
to a Monfignor Garnelèochi ed a Marco Antonio Fiamìnio è fttto inerito dall* 
Atanagi a car. 205. della fua Raccolta di Lettere facete ce. ove a car. 211. 6. 
trova il principio d' un altro Capitolo , il qual principio è anche (lato pubbli- 
cato dal Znccbinell' /(/<a del Segretari» a car. 455. D un Capitob mandato » 
Napoli dal Bini a Galeazzo Florimonte fa qucfti menzione in una fua Lettera 
icrittaalBini(s8)imanon c'è notofe fia alcuno di quc' dell' Orto, o pure aicui» 
altro. Oltre i mentovati Capitoli , ha pure alla (lampa parecchi Sonetti . Set- 
te di qucfti ftanno nel Lib. II. delle Rime di diverjì raccolte da Dionigi Ata- 
na<>i a cnr, 4?. Uno di ffìi è ftrìro riftamparo nella Par. I. della Scelta del Gob- 
bi a. car. 357. Un luo ibuiiccto c una Cariicric li truvuao a car. 255. del J-,jò. 
VL delle JKAnr tli diverfi raccolte da Andrea Arrivabcne . Un fuo Sonetto fi 
legge a car. 333. della quinta edizione delle Rune di Giuliano Gofeliui j c (i 
trova anche a car. 2(5. del Maufoleo ec. in morte di cfTo Goleiini . Il Crefcimbe- 
lU n' bt pabblicato uno per faggio del fno ilile nel Voi IT. àeOOLjfier, detta Pblg* 
Poefia a car. 54. 

III. Car- 

(fk) |lip. dr. Vói. IV. pig. f4- amntBM rilon Ron «nft qadl* cftro di crxnporre 



<^;) M. Antfnii fismiau Cmmìlum Lik F. 'MB. feoMÌ vcrlì , che per altro non può ncgvH'i eh' cgfi non 

XXXVIl. o\e il Fliminio indirimadi» «a flttdecifillt> Mm avuto m altri (empi , ficcome t^'pare dille fac 

te al aiai coai fi cfprime r Wnwt e da ciò che ne h» giodicaO» raiù ftwnot» 

At fmui tu mnie il Oefcimbeni nel cit. laog» . 



tmenm vttfitui tfft frt[irin4mm (fO Muftmm ìUi^t, fm. pig. \%^. 

futiifii te. (?6) Neil» Lettera a' Lettori premefla alla (m Edi- 

C<4') Lettera del C»I< »1 (luifteruMÌ nel Tom. II. lionc delle Kimt Bn'Ufekt ec. dell' Eduioiie del i{}8. 



delle uttrt del Ol; s car, i^j. he dette el|)rclliuin del (57) Lttttrt fAdit cit. pagg. jo. J4&. ijo. J^t. 

Ca(i hlnno l'jtto alfcrire il P. Caterino Zeno nrìl» e jjtt ; LitUre ftcttt raccolte dal Turcht , pM. $6} { 

Non a dette Ijtttrt de! Calj lenite al (juz. rei uìì 1 Curawii. U. Anunu FUmtnii , Lià. V. nani. JWXVll ( 
lej^nata d. che il C'.if; n ^i ri.» un e/oj/c? /rp/fA v»>»t'%- 
fiiitM M. BiHf , IVI] li.tiiKJ di parere the il Cali 

Utn^lùrigeaie ichcnafle , e die volellè che it Hua ftt 



legnm d, che il C il; 1, ri n.» »/o E/aj/o /rp/ffl wa»f*x- C OcfctaUMai , Ifiir. CIt. Vol. I. p«. 46. 
t.t»ft di M. BiH^ , ,»i ,vn iitmo di parere che il Cala I) iMm fiUtU ratolm <W iftwy » tHi' 1**» 
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BINI. 1241 
III. Cttrmàna . Due Epigrammi Latini l' uno ad Fomem , e 1* altro ad Benedir 
Hum rarchìmn^ fu i quali ha fchcrtato il Caramella (59), Eccome abbiamo det* 
to , fono ilati imprefli a car. 436. della DclUis Jtalor. Hetar. raccolte dal Ghe- 
ri , o (ia dat Grnteio; come pure a car. 204. del Ltb. II. della Raccolea &na da 
Giammacrco Tofcano col titolo : Carmina ilhjìrhm Foci. Ital; e a car. 240. J I 
Tom. II. Carmìn. ìUn'h. Poetar. Jtalor. dell'edizione di Firenze. D' un Epi- 
gramma compofto à.il noftro Autore fa rìcordansa Marco Antonio Flami- 
nio (do) , ma non Tappiamo le iia alcuno de* foprammencoratl . D' un filo 
Poema fecondo di concetti , ma (crirto alla maniera .le! comporre d'Ovidio, 

Krla Galeazzo Fiorimonic (di) , ed c appunto qucii' itlciio mentovato in una 
nera d'incerto Autore fcritta al Bini medcliino {62) , dalla quale ù. appren- 
de che con effo Poema U Bini efercicato arerà il proprio Indegno lo argo- 
menti criftiani • 



(») toc. di. LtMn M Flotìmoate tn le tmm ftan db 

60 Lettera de! Ffimìnin fra k ZMWrf AmM cK. nc VP 
fcolte <Lill' Atanigi , pag. ìft. (»> l^tm f^Ut «It. pag. j»». 

BINI (Giuicppe) Friulano, Letterato de' nofiri tempi , di rara erudiiionc 
fornito, e fìgliuolo di Gio. Batlfta Bini dilcendcnte da famiglia Patrizia d' Affìfi 
diramato nello Stato Veneto l'anno 1572. da Caminillo di Paolo Bini, il quale 
dopo aver militato in Fiandra , patsò m Dalmazia al comando d' una Compa- 
gnia di Fanti in fervigio della Repubblica di Venezia , e di Bernardina di Var- 
ino una delle più antiche ed illuftri famiglie Parlamcncaric- dc-I Friuli (r). Nac- 
que ai 22. d'Aprile del 1689. nella Villa di Varmo,ch'è giurifdizione Feudale 
de' Conti Fratelli di fua madre; e dopo aver filtti t primi Tuoi lludj fntto ua 
precettore domciUco , ottenne nel lyoo* la tonfura cherìcale coi quattro Ordini 
Minori. Nello ftelfo anno andò a Udine , dove appre^fo i Padri Barnabiti /In- 
diò k arci liberali) e nel 1704. terminò e difefe con appiaufo ia Filoioha , poi 
compiè il corfo della Teologia , che dettata gli venne dal P. Vittorio Migliori 
Barnabita . Oggetto de' fuoi continui diletti furono apprcffo gli ftudj delle Sa- 
cre Carte , de' Canoni , della Dommatica , e Polemica , come pure delia Sto- 
ria, della Critica, e della Poelia , e in quell'ultima non paco compofe , ficco-- 
me vedeli da varie £ue Rime, che li trovano fpuri'c nelle Raccolte di Roma, di 
Faenza , di Camc-rtno , e di Venezia . (Quindi fa aggrcr»aro a divcrfc Accadr- 
mie f e particolarmente a quena dc^h Ai cadi col nome di regejo /Lrotiuna \ e 
fi diede nel tempo ftelfo a tenere un continuo carteggio co' Letterati più cele- 
bri d'allora , e Icrilfe un Tomo di Lettere Latine . Fu ordinato Sacerdote nel 
X712. e già fparla la fama del fuo nome, venne T anno leguente onorevolmen- 
te chiamato dal Marcii. Rodolfo GoUoredo all'educazione del Marchete Fabio 
£\xo unico figliuolo, il perchè fi trasferi con querto a Roma , dove fi trattenne 
fino al 1716. Quivi fu aiicntco all'Accademia de' Concili di Propaganda Fide, 
c in quella recitò tre DifTcrcaziont , una intorno all'Agape, l'altra fopra il ce- 
libato de' Suddiacono , e la terza circa la conferma del Papa ai Concili , e 
queft' ultima gli fu fatta ricercare dal Pontefice, che molto l'a^^gradì . Scriffe in 
quel tempo altre nove Dilicrcazioni facrc , cioc : I. Delia qualità e numero de^A 
Amhm. - IL Dtl temp9 , in etti i^fe Brma^vro frìm f^fi«p9 ^mkja. 

III. Sofra la iJcri2.ione dir X. Felice Papa , e dt alcuni Autori della Sicilia . 

IV. Per la caufa alla S* C de' Riti elei P. Ahate di Beruunottio, - V. SOfra ai 
due grandi Scifm di Cojlaiìimop^ 9 Ì Inghilterra . - VI. Dtl Bamfim di C». 
Jiantino . - VII. Ititorm al/a Nota FJ. del Tomo II. del Tillemont fopra la fet" 
/ecMUone di NerO'ie , tocfante il martìrio di' SS. Ermogora e Fortunato <f Aqut. 
ieja . - Vili. Cina ai ìii>ro acUe gra'z.ic Apojlolicbe da Jlamparfi in ytenna , 

KlhP.lU IX. Jtf- 

(I) D'^btuiri delle notisie in qued' articolo coatenue luio , e AslifMrw di quel Swna» • cfac fiattifiiMM 
jCI cftafcdiamo al (hiarilfìmo Uialeppe Barioli ora ce le procottò» e C« Je MM tCMC» «M f|« iMIcn Tan* 
fubbjiMo Pioftffin Ax fil»i}u«BM acll'Uaivaità di To. no 174». 
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1242 BINI. 
tX. S9fr» h rifftfta dei T. Capaft alla fcritiura anonfma Franafe toccante la 

/ìolla Vnigcnitus . Frequentò affai le Librerie Cafanatcnfc e Valliccllana , dove 
gli riurcì di icoprirc gli acci dei Concilio di Mantova, che fi crede ?aao perduti ^ 
e che poi ha commiiaiti a* Colleccori , e particolarmente sl«el«bf« P. Beraar- 
do Maria de Rnbc :^ . Fece pure varie Raccolte, che gli fervirono per formare 
cinque Tomi della Provincia Sacra d'Aquileja, la Biblioteca, c il Bollano pu. 
re d' Aquilcja, e le OiTervaxioQi fopra i ItIcoH! de* Vcfcovt alla Sede Apofto- 
Jica . Pracioò con ooofideoM gli Arcadi più dotti , ed anche i Querini , e era 
qucfti particolarmente col famofo Abate Gravina. Ebbe altresì /ingoiare ami- 
cizia col Crctcimbeni, la cui Storia di S. Maria di Cofmedio rivide d' ordine 
della Sacra Inquìfizione co* Moafignorl Foncaoini e Bianchini . Recitò Com- 
ponimcnti in tutte le radunanze d* Arcadia, c fu fceiro fra quelli che nel iji6. 
foiennizzarono ii SS. Natale nella Cancelleria Aoodolica . Alcune fue Rime li 
trovano impreflc nel Tomo VI. della Raccolta delle Shm degli Arcadi alcune 
fono ftate pubblicate in quella dei Rimattri vive/ìiì . Dae volte difcorfc nel Bofco 
Parrafio , una nell' apertura del racdeGrao, della Filolotìa intorno all' eflTcrcdi 
Dio, c i' altra ticll' Origine de' Fonti. Compofc ancora molte Prole Tofcane 
cbe ibrmano un Tomo intiero, e tra quefte è 1' Orazione detta nel 1716. al 
^OCipe Elettorale di Baviera per la fua venuta in Roma,c confeguì il tìtolodl 
PfOtoaocario Apoitoiico. L' anno antecedente > cioè nel 171$. andò per fuo 
fiiacete a Napoli, e con lunga Relazione In forma di ktteia indliiazata al 5ig. 

Jacopo fuo fratello defcriffe le dfe a:n:nirabili anriche e moderne da Itti vcdoce » 
intrecciandovi molti pezzi di Pociìa d" altri , c di lui , 

Ritornato alla patija nel ijió» incomiaciè la Raccolta delle Antichità , che 
poi fervirono non meno al Coleri per illuftrare il Tomo V. dell' Italia Sacra 
dell* Ugltelli , cbe al Muratori , al P. de R'ibci? , e ad nitri ScrirrorI, che prcfc- 
ro a trattare delle Antichità Italiane, 1 quaU tuui lianno rcnduca la dovuta 
teftimonianza al merito dei Bini. Sulla Hne poi del 1718. ttovaadofi il Marche^ 
fc Rodolfo Colloredo in Vienna venne da quello gentilmente invitato prciTj lW 
le i ina morto nel Dicembre dell' anno Aedo il Principe di Lovvcndeia Go- 
vernatore di Milano, e furrogato a quello II Conte Girolamo Colloredo, fu da 
qnefto fpontaneamente eletto per fuo Segretario di Gabinetto. Alla cognizione 
pertanto della Lingua Francele aggiunfe ben torto oucUa della SpagnuoJa,© 
della Tedcica per quanto poteva ballare all' cièrcizio del fuo impiego. Sei anni 
ii trattenne In Milano, ne quali ebbe dal Governatore fcgni non mai interrotti 
di gradimento, e dì confidenza. A lui furono appoggiate le corrifpondenze 
mk rilòcrvate^ c le fpedizioni di maggior importanza. Fece una lunga rifervaca 
Relazione del SiAema politico, economico, e «Ulltare dello Stato di Milano 
fui piede antico e moderno per ordine dell* Imp raforc. Nv.T jnccndio del 
Regio palazzo Ucguito nel 1723. ebbe 1' antivcdimcnto e la fortuna di prcfcrva- 
re le Scritture delia Cancelleria di Guerra e di Stato, di che fu lodato per com- 
iriìffioneddl' Imperadore Jall* Arcivcfcovo di Valenza Prefidente del ConfigUo 
di Sfia:^na con particolare dispaccio . Trarrò , ma colle dovute rift-rhc , col 
P. At)atc Porzia, che fu poi Garumaic, delia buona armonìa fra ic due Corti 
di Roma , e di Vienna, e degli affari dell' inveftìtura di Napoli, de' Benefici' 
della Sicilia, delle ditlcrcnzc colla Sacra Inquifizione di Roma , de' Conclavi, 
e della rcliituzione di Comacchio coli' accordo delle decime per le forcihcazio^ 
ni di Belgrado e di Tcmifirvar . 

Trasfcritofi il Conte Colloredo a Praga 1* anno 1723. per la coronazione di 
Carlo VI. lafciò il noftro Abate Bini in Milano co! carico d' invigilare fopra gli 
andamenti delia Giunta di Governo , e di lare tutte ic più fccrcte impurcanci 
'Ipedizioni . Due anni appreflb accompagnò 11 Gonre Rodolfo figliuolo maggio- 
te del Conte Gomnatofe fino a Torino menut qnfgjU andava a Parigi per oc. 

catione 
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cafione «Ielle nozze del Re di Francia . Lo affiftette nelle udienze a tutta la 
tamiglia Reale, e dopo la partenza dei Tuddetco Conte irequentò per moki 
giorni la Corte di Torino ) dov* ebbe campo di molte cofe<F importante fo» 
vigio alla Corte Imperiale. Per tutto il tempo poi, che fi trattenne in Milano 
continuò le lue cornlpondcnzc erudite co' Letterati italiani) e Oltramontani; 
aumentò le Aie Raccolte d' Antichità nella Libreria Ambroliana , e nell' Archi- 
vio di Monza; frequentò V Accademia de^i Arcadi nel giardino Pertufati^evi 
recitò motte Poche; diede afTiftenza e proccurò mezzi Tufficienti all' Aurore 
del Libro della vera libertà Fiorentina i e finalmente a benefizio della Società 
Palatina impetrò la facoltà dal Governo di fondare una Stamperia dentro alla 
Regia Corte di Milano per \:i edizione d^U Scrittori delle cofe d'Italia fotto 
la direzione dei celebre Muratori • 

Sdì» fine del 1725. eflèndo flato it Conte CoHoredò chiamato a Vienna per 
aflìimere la Carica di fupremo Marefciallo di Corte conferitagli dall' Imperado- 
rc , volle aver fe co 1' Abare Bini; i! quale, deftinato poi effendo fegretamcnte 
il detto Conte CoUoredo dall' Imperadore ad edere Preildemc del Coniglio 
d' Italia, venne da quello ibelto,con aflènlb dell* Imperadore, per Segretario 
della Prefidenza ; ma la morte immatura e quafì improvvifa del Colloredo fe- 
guita pochi giorni di poi > cioè ai 2. di Febbraio del 1726. ruppe tutti i difegni^ 
e troncò le Tperanze del medefimo Bini . Sigillato l'Archivio del CoUoredo 
defunto dal Segretario del Difpaccio Univcrfalc, e dal Segretario di Gabinetto 
dell' Imperadore , egli rendette fedele eiatti (lìmo conto delie Scritture agli ftelfi 
due Miniiln, ed anche all' Imperadore; da cui ammeffo ad una privata udien> 
sa riferì le cofe più importanti , ed ebbe molti fcgni di gradimento , e di ap- 
jprovazione del fuo fedele fcrvigio. L' Imperadore in altre udienze che gli die-, 
ae^ fi efpreife di volerlo beneficare; e gli fece infatti oticrire alcuni po^i> cui 
non giudicò accettabili a cagione delle proprie efigenxe economiche. Venne al- 
tresì' ricercato per altro onorevole fcrvizio da nn Principe dell* Impero, mi at- 
territo dalla fpcrienz^ lo ricujò>erilblvette di reflituirfi alla quiete della patria. 

Prima di partire da Vienna trasftritoi! a prender congedo dall' Impe- 
radore , ebbe da quefli commiffione di comporre una Scrittura , onde reftaf- 
le pcriuafo 1! Papa di cftendere (opri tiirri i Pacfi Ereditar] Auftriaci il pri- 
vilegio, clic iianno i Sacerdoti di Catalogna, di celebrare ciafcheduno tre mef- 
fe nel giorno della Commemorazione generale de' Defunti. Egli la ellele, e 
dal Friuli la mandò all' Imperadore, da cui fu molto gradita . Rimeflbfi appe- 
na alla tranquilla libertà della vita privata, gh venne offerito nel 1727. ed egli 
accettò il Vicariato di Plambro Gturpatronato delta Cala Sa^orgoj^a Patrizi» 
V:ncziana ; e quantunq ic i due Cardinali Zondadari , e Porzia gli oft'eriflèro 
appreiib ii pollo di loro Segretario , laiciar non volle quell' amabile e pia foli- 
Cttoine , né cangiarla con altre pericolofe vicende. E/iendofi poi trasferito nel 
17S9. r Imperadore a Ghiaia, egli pure vi andò, e fi vide con lomma clemen- 
ata accolto da quel Monarca. Nè fu picciolo onore il fattogli ncU' anticamera 
Imperiale dal Principe di l«obcoviz alla prefcnza di tutti i MiniUri Ceiarei 
prendendolo per la mano e dicendo : Quefti è il riparatore dei mh omn ram. 
mentando con ciò una Lettera da cfT^3 Sig. Bini opportunamente fcritta , men- 
tre per dificrenza de' Quartieri iul Parmigiano era nato uograviiTimo impegno 
con disfida tra lo fteflb Principe di Lobcoviz, e il Duca di Parma , il quale alia 
villa dell'accennata Letifera reftò fopito con vicendevole foddisfazionc . Fonda- 
ta in Udine per fuo eccitamento da Monfl^nor Dionigi Delfino Patriarca d* A- 
<juilc)a ncli anno 1731. un' Accademia di Scienze , egli ne fece 1' a^itura 
con una Dinertazione Proemiale , recitandovi poi fucceffivamente altri Dilcor- 
fj > uno de' quali per avventura è quello di cut onorevolmente ha giudicato il 
celebre Apollolo 21eno in una delle lue Lettere (2} ^ dicendo tuttavia che i fuoi 
^./7. P,Ih 0.991 ^ arao- 
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argomenti non avevano forza di pcrfunt^erlo , clic Ta Chiefa di Verona nrl IV. 
Secolo non fofle dipenderne dalla Mecropulicana di Milano , cioè in tempo che 
quella era governata da S. Ambrogio , e quella dà SiagriOt AI qua! propofico 
non è da tdccrfi che una Lettera del nodro Sig. Bini contenente varie erudite 
notizie per 1' Uluflrazione d'un Sigillo li ToiTiindlb Saviuli Abate di S. Maria 
di Sc&o, edcndo liaca da quello comunicata al Zeno Tuo amicone da que(lo ai 
Manni , è Aata polda ftampata daqueft' ultimo a car. 13B. e fegg. del Tomo 
IV. delle fuc Offerv3ZToni [opra i Sv^Uti antichi. Nel 1736. per paro Aio diverti- 
mento andò in compagnia dei Conte Sigilmondo della Torre a Vienna» tratte- 
Dcndovifi due jneli a godere dell' erudita coaverfazione di varj Letterati fitol 
atnicì ,ovc fi vide graziofamente pure accolto e trattato daMonfignor Paflionei 
allora Nunzio Apoflolico , e or ampllHìmo Cardinale . 

* Vacato pofcia effcndo nel 1739. l' Arcipretato di Gemona y eh' è il più deca- 
fofoe vancaggiolo de' Benefici Curaci della Diocefi d' Aquile/a, gli venne que« 
ilo conferito con Bolle Ponniicie da Monflgnor Daniello Delfino l'atriarca d' A- 
quiieja. Paflatone al poiTelTo trovò ben tolto la maniera di paicere la (ua erudi- 
ta curioficà per molto tempo nell'Archivio del Duomo copiofiflimo-di antichi 
Monumenti ; e nel tempo '^•i'X•:) nirro intento al culto di Dio, e alla coltura deel' 
ingegni aprì in cafa iua una Congregazione di Morale, e di dilcipiina Eccleua- 
ftica , dove ogni mefe fi efirrcita ilfuo Clero , e promofl'e con buon effetto il ria- 
primento delleScuoIc Pubbliche da molti anni chiufo . E' nota la gran contro- 
vcrfia giurifdizionalc fra il Patriarca d' Aquilej'a, e il Vefcovo di Verona. Dc- 
cifa quella l'anno 1740. a favore del Patriarca , fi niolvcttc quelli di far la vi- 
lìta di qaella porzione di fua Diocefi, cb'è nel Diftretto Veronefe, la quale dal 
1Ó58. in poi non era Hata fatta, c volle aver fcco il nortro Arciprtrc Bini , per- 
chè taccile un clàtco Diario, ed una Relazione dillinta e fedele degli Acci di à 
importante e combattata vifita . 

Finalmente il medefimo Patriarca , terminata avendo nel 1742. la fontuofa 
Fabbrica della Canccnarla , e dell' Archivio Patriarcale , fcelfe Io flelTo Sig. 
Bini per lo tratpurcu e per la regolazione de Codici , Protocolli , ed Atti le- 
polri In ana fomma incredibile confufione ; intorno.alla qnate lunga , difficile, 
c rcccffiria imprcfa egli va impiegando di tempo in tempo quelle ore , clic 
libere gli ialciano le altre lue gravi incombenze. Égli continua nel tempo Itelfo 
i fttol llttdj fopra le Antiehltà erudite (3), e il carteggio co' più ìlluilri Let- 
terati fuol amici, tenendo cfatto conto delle Lettere tutte TcTirtegli in materia 
di erudizione iacra e profana, le quali già compongono molti Volumi. 

(}) Si vegga , iti molte •!»« , la belli onorerole te» moat al litio fine 4i comunkire il fiio enidiiillimo libro 

fitmonitiUBj cMndt hi , « die* ftoi Ibi^j hn ida il cde* MI» OméMm» iaM Ai^tM^ mi Sig. Bini , come Ti h* 

bre Sig. Omw • CMimcfliitar Gin. RhmUo Orli ndli d»1b Mim 4cl 2mio mI Voi. lU. a ctr. 109. Anche il 

Uttnm min Sfr Attiprete Biat udiriauU) imwm Sig. CMie Fedcrwo Alien 4 j Sihenli» indiriaiò al n«- 

«I dtmm «MMCr M trÌMS t diiP ififU dw fi tran Uxo Sic. Vai le fi« Mmnk imm Mt VU** ** «0* 

ìmfttMi ad Tom. XXV. delle Ricwln OlacenBe a qp«r» « OMif Ceailll* OrMni* , dw fi tMvaiio ftim- 

cer. iT«k.« Ita 11 Conte OtfU li tmM nd 1741. e Oe- pete a cer. sjy.del Tarn. L ddli Mwwe Hamib» Oiog. 

BINI (Giuleppe Clemente) Letterato anch' elfo di ciiiaro grido, diverlb dall' 
antecedente, aacquein Firenze nel 1694 ( i ) . Sin da' primi fooianni cHedetai fag. 
g) del fuo fervido ingegno , che invagtiitofene l' Arcivefcovo di Firenze Tom- 

mafo Bonaventura de' Conti della Gherardcfca , o\\ fece merf^re 1* abito Chc- 
ricale,c lo ammdc fra i primi dodici Chetici, ciic abitarono lì nuovo Semina- 
rio da luì illituito . Compiati gli fludj,che in que' cempi s' ufavano tra gli Ec- 
clcfiaflici, e coltivata pur avendo 1' arte Oratoria , e la Poefia, e qualche poco 
anche la Lìngua Greca fotto il Dott. Marco Rolli {2), conlegui il grado Sacer- 
dotale^ 

(0 Quelle notizie intorno a! chlarilTìmo Sig. Cini ci alfe Cljert. Himcr. nel Voi. f. i c.ir. 515. ove r ^i Un- 
fono ti Ite comunicale di un nullro ativi<.o di Fircazc nei ve: (lijiiius ) jcrvtÀi li^rai^ , ar v.trìa truduitmi 
prefente anno f'tdiiut Grtcmm Liaium ifft tt$,,m iidAintvì$ , ^ tm» 

(») Angelo kiarU Ricci , Eftfi. ti tiffiiùim dietro mibil mtt^it fitt JOru Ritpt S, Tk. D. ce 



Digltlzed by GoogI 



dotale ; poi fi diede a frequentare le Accademie di Firenze , c fu afcritco a 
quella degjii Apatici , e alla Fiorentina , e in cSc recito divcrle Cornpo£itoiii 
in Lftdno e in Volgare , in proU. e in v«tfi , e dimoOTÒ' airred la prootessa 
del fuo ingegno trattando all' impiovvifoin vcrfi quegli argomenti , che gli veni- 
vano propoli . Quindi i Reali Principi della Cala de' Medici , e ipecialmente 
il Granduca Giovanni Gallone furono folirl di chiamarlo col ritofo di Dottore , 
che gli e poi reftato fenz' averlo da alcuna Univcrfità (3). Attendeva tuttavia 
nello ftcflo tempo ai doveri di buon E-Llpl^afìico , cioè alla predicazione c all' 
amminiUrazione de' Sacramenti. Per la lua alacrità e vivezza era da tutti vo- 
lentieri praticare , ed aveva introdazioiie in varie cafe di Gentiluomini Fioren- 
tini, e fu Macfìro de' loro figliuoli in rilcane . Coli* occaHone principalmente 
di irequentare la detta Accademia degli Apatici fece amicizia con divcrù di 

àuc' Lctceraei , e particolarmente col celebre Sig. Dott. Lami circa Tanno 1720U 
fittale trovò molto confacentc al proprio genio la converfazione di lui per cStt ' 
uomo arguto, e di copiofo e allegro di("corro,e ben informato di tutto ciòcche 
y'era di novità . Fu poi afcritto anche ad altre cikre Accademie, nelle <juali 6. 
fece molto nome mercè di varj Tuoi Componimenti Volgari e Latini ^ che amia-* 
va pubblicando (4). Effendofi nel 1737. ftampati quattro Sermoni Latini fotto 
il nome di [mcìo settano figlinolo dt Quinto (3) * Opera attribuita da alcuni al 
P. Pompeo Vencori Gefuita Sanefe , con alcune annocazioni, delle quali fi cre- 
dette circre ftato Autore il chiaritTimo P. Girolamo Lagomarfiaì pur Gefuita, 
amendue allora dimoranti in Firenze, fi pretefe che fodero in elfi ocrmon; p-r/i 
di mira e dcrill alcuni Fiorentini , e particolarmente il noftro Bmi dcicruto 
quivi per uno che fta in n&a bottega di Caffé gìuocando a sbaraglino, e che (a- 
glia il giubbone addoffo a quefto , ed a quello. Per la qua! cola moffo egli e 
dal Tuo focofo naturale^ e dagli eccitamenti di alcuni, che dc/ìderavaoo di ve- 
derlo in cimento anche per ditefa degli altri attaccati pure da un Quinto Ser. 
mone dello fteffo fìnto Lucio Setiam di poi ufcito ((5) , fi pofc a comporre per 
rifpolla quella celebre Satira che ti ha alle (lampe con queito titolo : At. Thymo- 
ìeontis adver/ns improios Uteramm hnarumftu Artìtm Ofores , Menipfea l. Ac^ 
cefferunt Sta, PtókuttéUt Snarrathuet . iMitìtii apud Jacohmt r«nf9n 1738. in 4. 
QueAa è accompagnata di molte annotazioni alfai acri e pungenti , le quali 
tuttavia ^1 vuole eifere lavoro di ak. j penna molto parziale dei Stg. Bini (7)^ 
fiocome pur fi pretende che anciu nel tcfto (il quale , per qqanto fpetta alla 
Poefia , e aflai colto e vivace) v' abbia alcuno porta mano prima che li ftam- 
paiTe. Comunque fiafi egli prima di (Camparla, la recito pubblicamente neli' 
Accademia degli ApatiAi con grande concorfo , e con applaufo di molti, ed al- 
lor fu che venne compollo un affai faceto Epitaffio fopra di lui (8^, dal che 
pr eie animo 1' Abate Bini ad efporfi lempre più in fimili Letterari contratti ; 
onde fi videro negli anni fufleguenti venire in luce varie Operette o lotto il 
fuo nome ^ o a lui atcrìbolte ^ come im' Ele^a Latina ìa lode di MoCco Àxita 

Gieco» 
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yobhimte m Jirtmu ptr Btrmmrdr Ptftriai nel 174^ < e 
ptr Amàrt» BtiUmci nel mciicfimo inno 1741. per l'<iaU 
uzione al Trono Im^ruie del prerenie Granduca di To- 
icaaa. C'é anche na firn bei Sonetto in lode di Mon£g. 
Ctuftfppt Luigi Efperii « inuMcio dopo la IMicatori» • 
(]uei)o indituuu dal Si«; GÌ*. Imi did Voi XIV. delle 

rffltcìt LniJitsTirm . 

Eccone il titolo .■ L. St.l*MÌ fj^. fi'. (ìtt- 
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^6) li luu utolu c il leguenie : 4. S«fl4M {g. SU, *d 
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U Bini ri.7it >» ijor^t temin iu}4 , 

Vedi V ' ' 
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Greco , o ili in dcrifione di Grunnio Ccrafte Corocotta , eh' c Inrcrita nella 
Pref%2ione del Tomo Vili, delle Deliei* Bruditorum ; e un' altra Akaippea Cotto 
aome pure di Marco Timoleonte che ufci colla data di Loiulra del 1742, in 4; 

un Dialogo in rifpofla alla Lettera feconda del P. M. D. Fedele Soldam Falìom- 
^rojano , con cui pretende confermare alcuni fatti riguardanti S. Zanoii f^ejcovo 
dì Ftretit.t, In cihttàa apprejjo iTolfang^ Stadi 1742. in 4 (9) ; alcune JRjfte fio- 
tti [opra la Lettera di Francefe9 Bonacchi Sacerdote Piflojefe agt Autori delle No- 
velle Letterarie di Ftrem^ , !e (jnali furono inferite nt'lk- Novelle medefìm<* Jcl 
1743. alla col. 712 (io) ; una replica al medelmio Sig. Jìunacclii, Jinprclia in 
dette novelle del 1743. alla col. 788; alcune Odcnraziont o fia fcoperte In ma» 
tcria di Antichità Étrufche, inferite nelle Novelle Letter. fuddette del 1749. alla 
col. 354ie le Lettere Gualfoadiane [opra qualche parte delt Antichitk Etrufca , 
che éurono ftaonpate in Firetne 1744. nella jtamperia delia SS, Kittttiata in la, 
in numero di XXI. e vennero anche inferite nelle Novelle Letter. dì Firenze 
degli anni i744> e 1745 (11) c folamence manca in qael^e 1' Epìftoia ventane- 
iima (12). Ma qui ci faremo lecito d* avvertire eflere ormai cofa cerca > che il 
vero Autore di dette Lettere Gualfondiaae 9 eoaie zncon del mentovato D 'ulojo 
contro al P. Sol Inni , e o in tutto o in gran parte il Sig. Dott. Gio. Lamii , il 
cui Alle e modo di trattare Amili argomenti non è diiUcilc a ravvifare. Ad eflb 
poi è piaciuto di darle fuori fottoiloomc del Bini fuo amico (13), inrirolan- 
dole Gualfondìaìie da Gualfonda , nome della Contrada in Firenze , 0 , : il fìint 
abitava. Lo fteli'o pur ù vuole d' altra Opera pubblica» fotto il nome del limi 
con quello titolo : Lettere Teofogkèe e Aietafifiche , due delie quoH inedite , con* 

ito i Ragionamenti Metafiftci del Sr^ (14) > ' quali pure qui fi danno feetUm 

do le dìverfe edi-Joni . In Milano (cioè in Firenze) 1746. in 12. Ni dice in que- 
fio titolo : Due delie quali inedite i perchè le prime cinque erano già Itate pub- 
blieace nelle X«ve/J!r Letter. di Firenze del 1745. c Z74Ó (15), c nella nuova 
edizione furono aggiunte la feflac la feitima. Noi nìrrovc abbiamo già riferito 
come contro il Bini e controie dette Zr^rer^ , alcune altre ne pubblicò il chiarif- 
mo P. M. Fràncefco Raimondo Adami Servita y e contro di quefto nfc! pofcla 

un'Operetta intitolata : Riflejponi (iC) , e prefero altresì la penna contro al P. 
Adami , il Sig. Lami , e ti ò»ig^ Carlo Antonio Giuliani di Lucca (17) , onde 
venne Tempre più in maggior nima il nome del Bini, a cui non ordinario de-i 
lidk:rio di lafciar eterna memoria di A: viene attribuita nelle Novelle Letter. di Fi- 
lenze (18) i dalle quali por £ apprende eli' egli più voice nell'Accademia degli 

Apa- 

(y) SovtUt Lftitr. A[ Fnciiic Jcl 1741. alla col. 464. (14) CÌo4 del Sie. l>)it. Gio. AlbcTto ds San» full* 

Ilo) Le Jetie Rj/iji.n ec. [iudIjIiciic lottt» it nome blico Profcflbrc delr Acuiiiiiiiu V\\i\\i . 
del 'Sig. lliJii furiino tciiluraie in tìiie <i' Un' OpctetU (ij) Stinno in ijuellc Jel ^' "Urnfri ^y. 46. 

uIcKa toii quello lUi»io ; Ltittfs àt AiUx» Afmtui a 47. 4S. fo. e fi. c in <)ueUe del 1746. .11 nuracii i. »» 
OÌA» Dnmnica irilUati rirca la RtlMjtnt Al ìihr» i». e j. \Jci «Ifii onorevole guidino fe ne hi m una Let- 
tittlau: Li Un{asj-<mi * U lmmafi»MUlM vimtifAtM ec, lera kricu Mori di Roma j h qiule il trova lalériu 
Jn ftfh^* f4r Ci*. Stlvtjhi Gnitt 174J. m d _ neiic dette HmtlU del 1746. alla col. jtjk 

(iij Si trovano in quelle del 1^44. u mnini %. 5. (t6) Il titolo i quella : Rifit^ìuù f^m Ukturm A 
^ {. 6. II. la. ij. 14. ■^ 47- 4>* 49- f"- ft- c i e <M4ff UtilHgpn m r^M* ""^ t"'** fMum JtU Sk. 
ia quelle del i74{. ai num. <. 6. 7. « I. Sin. CfaiwW IM tmt/t aitut tt^firummi Mité^ 

(ifc> Di dein btutn XXl. fi auk nelle HtvtUt ^ i u» Ptrftffm M rif» . tm firmt* if4f. ' 
Imrr, Ai Fimac del 174^. tlla coi 14;. (i^) Si vegga l'articolo del detto p. Adami ael fiU 

(i)) Si veggii il Catj^im Ofernm Jt. Lami ftampato ma Volume di «juefta nollra Opm a car. ijo. ove per 
in tirenie dal Librajo Uraisini nel 1744. in %. ove fra altro malamente ii é liippotto che una fola Lenara & 
Je Opere del Sig. Lami (l regiftra il detto Dini^ii a abbia del Sig. Biai ia dette NfvtUt contro i Ra^itM. 
car. XXXVIl. nu a car. LVIll- fi pongono le Liittrr ntati tlrta^fiti Jrl Sii. dt Sarta ,.e che le altre tofien» 
OaAÌf>rìdt,%m , comf altre»! !e due mentovate Mrniffet fopjM-effe , mentre cinque fimo le (lainpate in dette 
di M. TimsUoan fu le O^Trc malameaie attribauc al l'^nvelU . 

Sig. Lami. Si p^jlluno vedere antllC le NrtftiU Lttttf. tiS) Del 174^. alla col. 41.). nvr roìl' occafìonc di 
di Firenze del 17+0. l'Ia co!. 116. ove li legge che il rileritvi un» V'ita Jet P. D. Gì-m 1 , com le no 

Sig. Bini da quel lAÌAiiuomo , eh' ì , fa pn^itia al principia a 5>jrl*te : Vi[jt ptr un verjn Unt , itmrcthf 
Sii;. Ljrni , i rnorn'.e multi iLt luì in ijutll* luit the i' ejprrjfu.r^ c > i di firtjf t.iU-n/a , il jli'. c>"»- 
tjinie (j^trt gta jijurifutt fjt ^reiirm , i ecnfrij* di l'p^ Ctt^^i'^'c i'ifiJ . tbf itvereifé-c Àijiderjto di tnUnr 
a'jtr mtlio fr,<Jtii,iti> dtll» .t,--, r. j :_; j ' n-.i' - cri: t^.-m-.; , i- "'r/.-j.'! /ii/rr,; .i' .-.y.-r,. ,',r,,.; . 1 1 un 

dopo la morte del Buu nelle Itelle Sivtìli Litler. ai tii^ia Uass merle , ttiaUc eaii m* mtenUut li dttna 
Fircua dal irj^ fi è aAérmato elTere autore il Sig. prtmit che nccinmt ili Vtmim ittti rd trmàm CD» ij^Wt 



Dott. Limi delie Itttnt Gitalf«»diaat , e li rilerilct li 
Mtày h MbUiciAi bum il amm d«l ftw . 



ttiraat» t» vari* gM^t U Ur* mmri» ce- 
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Apatlfti fn fu* patria , dopo la nuova apeitura di quefta , Teguica ai 7. di Mjirso 
del 1748 fi c f uro fcntirc col luo canto improvvifo, o fia nel Giuoco della Si- 
billa {19). Egli e mancacodi viu ai 19. d' Aprile del piefeoce anno 1759. e di 
lui parlandoft nelle Nwe/k Pknmit^ ( 20) coli' occafione ^ danrifi iiodsÌ« del* 
la fua morte , vi ù. chiama Vmm più infelice di quello che avejfe voluto la for- 
tuna , e più lieto di qitelh che richiedeffe la fua miferia : Prete che feppe più i 
fuoi doveri di queiio che amajfe di praticarli ; e Leiierato più ricco dt taìento 
thi farniM erudizione . Altrove nelle mcdedme Novelle (21) fi dice lum 
ftut9 0 ftfia fu riveftirji del carattere / A»me > teuekì mm ftfe • 

(19) Kndb IiHMV di Fktut tr^ aUC cnlL jl6i (io) Del 1719^ alli col. n%. 
3S7. e )tf, (»•) Del 1759. ali» col. j4a 

BINI (Luigi) Cognato di Gabbriello Giolito , ha alle (lampe una Lettera 
Volgare a quefio feri età nel 1^3 > 1^ quale ù legge nel Libro Secondo dcUa 
Mwra Jeeita dà Lettere ^ éaerfi ec. ir gemarettne Pine a csr* 573* 

BINI (Pietro) ha dato alle {lampe un Libro intitolato : Memorie del Cai" 
eie FkreHtim tratte da diverfe Scritture • /« Firenze alla Condotta i66%* in 4» 
Di un Pie:ro Bini , li ha pturc Soneetì nel Cod* tooS. della librerìa Caddia. 
sa di Firenze • 

BINI (Tullio) a'Aflifi,fu figlinolo di Girolamo Bini, e nacque nel i^ótt 
Profefsò la Gìur!(*prtjden7.a , ed è mentovato dal Giacobini ne! Cj:a'ai^. Script. 
Provincia Umhris a car. 263. coi dire che tu Avvocato ejunto , e cm luftenne due 
volte la carica di Luogotenente nelle Catiiè Ovili del Prefidente di Perugia, e 
dell Umbria. Mori a* 13. di Maggio del 1646. Di lui fi hanno alle (lampe : 

I. MefjpMfitm aifolHtiJJimum fuper Qiufiione ilius Jttris ^an ^iy quando in fide» 
temmipt eendithuaiiiia , tempnt ettenttera eenéitìmit 9 vel tenditi Tefhmenti fie 
atteiìdendum ; a prgflamijftmis J, C. approhatum . Neapoti 1627. 

I I . Refponfum alffolutijjinmm fuper Jure congrui , a quamplurimis J. C. approhtum. 
Senile pure un' Apologia in dii'efà di S. Francefco d' AfTifi contro un Dilcorfo 
Inmoiaco il Miraceh àiA Tutorio. Il mentovato Giacobilli nel luogo citato 
£crive,che inoltre aveva preparati per la (lampa fino a feicencoCoDligTj Legali J 
ma non Tappiamo, fe quefli fiaoo poi ftaci imprelii • 

BINO . V. Bini . 
BXOLCHI . Y. Beolchi . 

BIONDELLO , Poeta amico , !I quale fior! drea la metà dd Sepolo XV. 

ha imitato la maniera di poetare del Burchiello , e (ue Rime fi confèrriiio in 
Roma nella Libreria Chifiana nel Codice 580. af fogl. 647. Fanno menzione 
di lui l'Allacci ncli' Indice piemeiTo alla iua K.accuha d<:' Poeti Antichi ìta^r. 
4Ò ; il Crefcimbeni nel Tom. V. dell* Offerte della f^olg. Peefia a car. ip j oU 
<2iiadrio nel Toib« II. della Stetm e Si^ne dt ^tà Peefm a car« $54. 

BIONDI (Aurelio) Fiofeotlno , il quale fior! fu la fine del Secolo XVT. 

ScrilTe la feguente defcrizione : EJequie di Filippo II. Cattolico , celelrate in Fi- 
renze dalla Nazione Spagnuola nella Capella degli Spagnuoli in S. Maria Novel- 
la . In Firenze per li Giunti 1599, in 4. e 1602. in 4. Queft* Opera fu fcritta 
dal nollro Autore ad iftanza della Nazione Spagnuola , ficcome afiècUSse tt Ne» 

gri rxeW Ilioria de' Fiorefjnm Scrittori a car. 73, il quale foggi ugne, che cooipofe 
ancora V indice delle coje più notabili contenute nelle Lezioni del f^archi « 

BIONDI (C2arIo) fa 0otcoi«i e Poeta Vo^W| e fiofi dopo la metà del 

Secolo 
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Secolo Venne afcrìtto atl' Accademia de' Fumfi di Reggio , e fi trovu 

T^mmemoraco dalGuafco a car. 356. della Storia Letieran:^. // Jieggio, col dire, 
che ha Compofizioni poetiche in varie Raccoice pubblicate al luo tempore che 
compofc un Panegirico in verfi ad onore della Contefla Maleguzzi . 

BIONDI (Damafceno) di Parma , Carmelitano della Congregazione di 
Mantova, fiori intorno al 152^. Molto ii dillinic nella iua Religione cogli /lu- 
di , e colla Regolare OfTervanza , ed in modo particolare co!h prudenza . Fa 
Maellrodi Sacra Teologia, e Priore nel 1517. del luo Convento di Firr rv,':c,ncl 
1323. di quello di Bologna , e nel 1324. e 1329^ di quello della fua patria (i). 
E^li ha lafciato , oltre una Spiegazione del Salmo Mfererey un'Opera De Se- 
m8ute divifa in dodici capì , della quale (\ fa menzione dal P. Cado Vaghi (2), 
che icrivc d' averla veduta c ietta MS. e che forfè ù cooiérva a penna nella Li- 
breria del luo Convento di Parma . 

(t> Di dette notizie ci coofetnaino dcbnon alla gen- (t) CmmtnmrU Tratrmm , é' Smnm Onibù M, K 
titeu ém PP« Già fiitifta Ai«li«iii . e SutdaoMarii M. é* M»9$t CmmUt t», Mj. 

BIONDI (EMnicilIa) ba Ximg indirizzate al P. Glo. Batifta Spada , le 

quali fi leggono in fronte al Giardino i/cgìi Epiteti di cffo Spada . In Bobina per 
? Erede dt f^ittorio Benacci i6^^, in fogi. c di nuovo in i^eneua affre£9 Fraa^ 
cefco Baia 1632. in fogl. 

BIONDI (Franccfco) d'Alicara in Sicilia , Sacerdote fecola re , Dottore 
di Sacra Teologia , e Bcnciiciato di Menfrico, fiori nel 1714 (i). Si diietto di 
belle Lettere , e di Poefia , e diede alle (lampe : // P»fvntt9 Jlpaflùh dir SieìKa 
Ani^eìo Carmcltiano y Melodramma . in Palermo prejfo G'to. Batìfta Atccardi 1709.104. 

iStoi crediamo che quello Autore non fia diverib da quel Franceico Biondi 
che fotto il nome di Ferdinando Bocoofi ha data alle ftampe una Centurì» Pot' 
tua . /» Hafoli 1712. in 8 (2) . 



BIONDI (Franccfco Antonio) Minor Conventuale, da Sanfeverino (i) 

rclla Dioccfi Salernitana , fu Reti'if-ntf n-.^Ha !-.!a RcH^jonc- delle Cartccfrc di 
Rimini > di AUilij di Bologna, di l^adova , di iNapoli , c del Coiicgio di S. tio- 
navventura in Roma (a), ove venne eletto Vefcovo di Capri a' 14. di Dicem* 
brc del 1637 (3); dal qual Vcfcovado tu i^i poi trasferito a quello d' Ottona a 
mare e di Campii ncli'Abruiio a' 13. di Dicembre del 1640 (4). Mori nel 
J 644 (5), e ha lafciate le Opere Tegucnti : 

I. Di^putationes Scotica, in quièus Divins Tradeflinotionis ^Ìfrtfr9hmms mf» 
fierium juxta DoFìrinam Scoti dilucidatHr . Borioni^ 1625. 

II. De adx^uato tuturalis Philofophi* objeélo . Jiom* 1Ó31. in 4. 

III. De Cen^wis y (7 Irregularitate . Rom* typis Ludovici Grignanì 1(^36. in 4, 

IV. Scriflc pure varie altre Opere Teologiche : De IntelìeSìu , f 'ohmate , 
Saenua Uet , de Unitale , ò" Trinitaie in Diuinis , le quali non furono mai (lampare. 



( 1) Di SMftMri'ts lo hinno delta V Allacci nelle jlftt -vtitfis , cioi deti* OVK €inà dtlb Qil^tni FbIÌM ttd 

Vriand * car. 103 { il Toppi nella BiUitt. NjifcL a car. Regno di Napoli . 

gS i il Ftiuchmi nella Biiutf. ttJlii Ciinvtiu. a c»r. (i) Franchini , locot. 

M| i e il P'Oio. da S. Antoniu nel Tom I della Bi. ij) Ughelli , Ine. ci t. 

i^Mb VMtvr'f. frMt-'iJi. a car. }«i i onde non lii]'(>i«nio (4) Ughelli , tuli* Sstrs , Toia. VL cai. 7$}. 

foA mai fostiamento fi tflentu ad Tom. VIL dell' Ha. ) UgncUi , loc. cìl « Vid4ÌD|» • D* ù^. Ori. 

Im SamiMf DKliclU*U><oL>«t. chebdìporisC»» Jiiny«gtiii. 

BIONDI (Gabbriello) ha couipoiu alcuni Commentarj yWa/a/i, e alcuae 
altre Operette 9 che fi confervano a penna in un Codice della Libreria Saibante 
di Verona in 4. fiflconw ticaviaino dàU'Im/ki it* lUrì » e àISt* di detra Libtc- 
lia a car. axj* 
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BIONDI (Giovanni) morto ad Z248. &nflè per atteftaziooe del PofTevi- 
no nel Tom. II. dell' Afparwf, sacer I car* 133. Smmmrmm faers fa^tUtaiit , 

iSr Pifceptationes . 

BIONDI (Giufeppe) dìvcrfo da quel G'uifcppe Biondi Accademico Filer- 
gita , mentovato da Giorgio Viviano Marchesi (i ) , che vcfti l' abito delU Reli- 
gione Cappuccina, nacque in Gergenti l'anno 1537. Entrato nella Compagiiia 
di Gesù nel 1552. e&tta ta Profeflione ic 4. voti attefe alla predicazione con 
frutto de* prolTimi, e con applaufo della Tua eloquenza. RcfTe varj Concgj; fii 
per fette anni Provinciale dcila Provincia di Milano , e Vifitatore per due anni 
di quella di Napoli , ove raori a' 25. di Giugno del 1598 (a) . Ha laftia* 
te le Opere fcguenti ; 

I. Gli Efercizj Spirituali di S, Jgnaùo, In Mlano per Pacifico Ponzio 1587. in 12. 

II. MtditinJom . 

IH. ScrilTe una ReloTsione della prigionia e morte del Si^. TroUo SawìR 2»* 
rone nomano , la quale ;i,ìrav3 MS. per Roma , come rifcrifce il Canonico Mon- 
£Ìtorc (3), fulla notizia jchc gliene aveva data li CavaUcr Proipero Mandofio . 

(1) Mtpur. Mi' Actni, dt' fiUrpti , pi^. io|. gttore , AtU. ÌkhIm , Tom. I. »^ 

|»| AlisiMitet Mt> «M J. 1^ < Mo^ t|) MUk dt. Tam.IL m 4|. aclP AppeadÌM k Smti 

BIONDI (Innocemìo) Parmigiano, fiori falla fine del Sècolo XVI e fui 

principio del XVII. Fu Conljgliere Ducale , e mori in Parma con grandijftmo 
credito e riputazione , come fcrive Ranuzio Pico nel Catal. dei Dottori <ìfì Col- 
legio di Parma a car. 39. Fece delle Aggiunte agli Statuti di Parma , ciic iuro« 
no imprefle JRaraM 1590.111 fògL e pofcia Pmìfiit I59i< lo fogL 

BIONDI (Michelangelo) . V. Biondo (Michelangelo) . 

BIONDI (Pasquale) Dottore , fiori circa la fine dd Secolo XVH. ediede 

alle (lampe le Opere feguenti : 

I. Folatus Aiuti* centra Draconem Turcìcim . r^enetiìs 1684. '2. 

II. Diarto delle correnti guerre d' Ungheria del 16^6. principiando dal print9 
Dìetmèro jEaa all' efpugnauone della real Città di Budoy ragguagB» Jjfhrico ec 
Jn Bologna per Bartolommeo Recaldini e Giulio BorT^aghi i6%6. in 12. 

. III. i Poeti rij'vegliati dalle tromhe guerriere dopo i' acqut/ìo della reai Cittm 
di muta t. a Kgfùà M Rumuia, Xaceoita di ieU^me CmiffiiM ec di ttìttrfi 
Autori y fatta dai Don» fafyMk BiM^ . ito f^Mùia Gintam AihkaJk 

i68(S. in 12. 

IV. Li quattro Trattatì della Pace Generale eonetufa tra U Potenze Colkgate^ 
€Ìoè Ce/are , Imperio , Spagna , Inghilterra , Olanda , ed altri Prmeifi dtXt Suro» 
pa con la Francia in Ryiuvych in Olan:^a !i 20. S'etternhe , e 30. Novemhe 
iCgj. tradotti dal franceje in Italiano dai D. l'ajquaìe Hiondi , in ^enttua ed 
ito Brefcia ftr Ciacom TnrRi» la za* e altiovc . 

BIONDI (Pietro) Medico, ed Ilkorico McOinefc, fioriva nel 1439(11. 
Gompofe un' Opera imicolau: De nàraithius SutHa. Quella , che come im- 
prcfTa , vicn citata da Ottavio Arcangelo (2), fu indarno ricercata in Roma 
dal Carrera (3) , che venne di poi accurato da Carlo Giaogolino e da Gio. 
Batifta Giattini Gciuita , che fi trovava veramente itampata , e che l'Autore 
era di Mcffina : ma forfè non potè ricavar da cfli alcuna particolarili della 
flampa. Gio. BatiAa de' Groffi (4) , fcrivc che fu tradotta in Lingua Latina 
da Coftantino Laicari, e perciò il Mongitore (j) copiato intieramente dal Man- 
r^.ii.P.lh- \ttt gcti 



(»PietroCm«li.|É|iit,l4f.GilMt,?aLI.|«. (}) 

^^.X ÌTZ. „ M) t>HMkmi> cmiima. Tao. I. («t. «9. 
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geti {6) deduce y che fofle fcritta in Lingua Greca ; ma non fa concepire come 
nei 1439- un Siciliano icrivcire.ia decu Lingua » quando in cai tempo le Gre-* 
che Lettere erano veaiite meno in Sicilia. Altri Ancori citati dal Mongitore 
hanno fiitta meosione di decca Ojwra del Biondi . 

BIONDI (Sinibaldo) Bolognefe, Sacerdote e Rettor del Collegio de' No. 
bili in fua patria , fioriva fui principio del Secolo XVII. ed ha dato alla luce : 

L Rtla-uione delle Fefle fatte da' RR.PP, della Compagaia di Gesù ^ e dal fui. 
éttt9 Ciliegio per la foleinrieÀ dei S» Jgn<n,i9 the poi Jm tmmSfuuat9 . In B»' 
Ugna per il Cocchi lóti, in 4. 

II. Fumhìs l'ompa Marekiwti Cafarì di Tefulis ceieirata, Botionia tyfis fauU 
jUufcatelli lOiy. in 4. 

BIONDINI (Maria Arcangela) Veneziana , Monaca dell' Ordine de' Ser- 
vi in S. Maria delle Graiie di Barano > e poi Fondatrice d' un Mooaflero del. 
Io fteflb Ordine in Arco nel Tiralo , morra ai 24. di Novembre del 17 13. ha 
alle (lampe un Capitolo in terza rima , ed una^ Storica Narrazione della Fon- 
dazione di detto Monafteroyche inferiti fono nel Tomo terzo degli Annali del- 
la fua Religione ; ed ha pur compofte e pubblicate con approvazione Apofloli- 
ca le Codituzioni per le Moiiaciie,e moke altre Opece>aie II dfiri£eoiio a car. 
$4pk del Tomo fuddccco . 

• BIONDO (Flavio) . y. Flavio (Biondo) . 

BIONDO (Michelangiolo) Medico di qualche fama, fu di patria Vene- 
ziano, e nacque ai 4. di Maggio del 1497 (1). Ufcito dalle prime fcuole Au- 
dio Filofofìa e M<Mlicina fotte il celebre Agoflino Nilo , e ne confcguì la Lau- 
rea DoCtOfale ; il che verilimiimcntc avvenne in Napoli , dove trovando^ in 
età di 24. anni fi ammogliò a' 4. di Maggio del 1521. con Giulia Marzia Mar- 
tina > del cui genio fiero, ùiperbo, e maligno, e delie fue ibii'erce ambafce volle 
la&iar al mondo palefe e perpetua la memoria in una fua Operetta contro il 
Seflb Femminile intitolata : Angofcia , Doj^lia , e Pena , le tre Furie del Jl^on-. 
do . Queila per altro lo fece padre di varj hgliuoii , cioè di lèi ièmmine e due 
mafchj , il iècondo de* anali fi chiamò Scipione , il quale ebbe qualche diletto 
nella Poclta Volgare , ed alcune Opere pubblicò di fuo padre, come fi dirà nel 
Catalogo di quelle . Dopo il Tuo Ipofalizio fi riftabili in Venezia , dove con- 
traifc amicizia coi celebri Pietro Aretino (2), e Antonfrancefco Doni , e eoa 
akri nomini dotti ; e ivi fi diede ad elércitare la liAediclna con qualche gri. 
do , e profitto ancora , il quale poi dal lufTo , e dai capricci della moglie vcni- 
va^ii confummato . Dopo alcun tempo fi determinò di trastcrirfi a Roma 9 ove 
fi fermò lei anni incirca , e vi pubblico varie fne Opere, per cui venne in qual- 
die fama ; e quivi fu che redo libero dalla patena deli' incomniocia moglie, la 
quale precipitacafi da un altezza di 21. palmo ne mori fraca/iata nel 1342. ai 4. 
di Maggio , gioroo della nafcita di lui , e del iuo matrimonio . Pare che ben 
tofto fi dimentìcaflè del male da lui detto contro il Matrimonio ; perciocché 
prefis nuova moglie , cui lafdò lupcrftite dopo la fua morto. Q^dda avvenne 

in Ve- 
ci) Si vqK* U Tbm. IL degli Sir'utm Vanti/mi del Opere « • dtlfi» ^NtifBo . w* è chitmaM Kmit tU. 
(Ha^ degli Afolbni t car. 4III. e legi;. donde abbiamo vie e non gii flstnt Bùmd» , come per tliro é dert* d* 
UMCt U maggior parte delle notizie > la compendio ri* molti Autori . Fotle fono due nomi , il primo di hi 
ducendole , di qucdo Biondo < U qui» latUnicate , al cioè F/a-^i» , il tecondo qaello di Tuo padre cb'cgli uni 
parer oollro , fa creduto da ApoMoh» Zmo nai Gitra. al Tuo i e U Tao vero cognome fa RtvnliUiii , e perciò 

X^rrtr. j: ìt»UM al Tom. XII. e cu. 377. e jrS- e nelle venfiroilmente niente ha che lare col nollro MirMtm- 
mgttuiz. V»^»a* al Tom. I. pag. 157. che difcendelT* Bitnd» Veneziano . 

dil celebre Flavio Biondo Forlivefei perciocché noi oOcr» (») JLa/Mr» éi fktn Jnetm» VcL L fif. tff, U « 
vuinu che il cognome di queft' ultimo non fii Bindé , VoL IL ftg/i JOli 
liu»ae chknovau piò vadcti éA titolo della liie 
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in Venezia , ove ù era lUbi/iro dì nuovo dopo la morte della prima fua mo- 
glie , non molto dopo il 156; (3). Franoefixi Zanni compoie in l'uà lode il He- 

guence Epicaffio (4) . * • 

ANGELUS ET MICHAEL BLONDUS CELEBRaTUS UBIQUE 

A5T&OLOGUS . VATES . PHYSICUS , HISTORICUS , 
ASTRA PETIT . SEQPtTUR MUSAS, ET AFOLLINB iBDES , 

ATQ.UE SUB SCRIPTIS STABIT IN ORE VIRUM . 
C(ETIBUS ANGELICIS NON INFIMUS ORDINE REGNET 

EXTREMUM USQUE DIEM , DATCÌUE CADA VER HUMO . 

Altri Autori hanno fatta onorevole menzione di lui (5) , il quale ha pubblica- 
te le icguenti Opere, le quali lianno qualche merito ; ma lo (lile poco colto, e 
la troppa iède da luì preflata alle vanità Aftrologiche , e ad altre faiicrftìzioni, 
e certe fue flrane opinioni , le hanno rendute poco ricercate > cf lette , e quindi 
preflb che ignote almeno per la maggior parte • 

I. Et tìètis mpfoeratis dè nwa prifca arte medeniii » de<t^ Mehts Dttrt* 

tonis Epitome . Romx apwi ITierOnymum de Cartulari! i 1528. in 8. 

II. Speculum Juventutis. Heapoli per Mathiam Cauze i$34* io 4. Sono DiaIo« 
ghi XXXIX. ne' quali tratta de' coftumi buoni e cattivi de* Tuoi tempi . 

. III. De ajfeiUims infamùm ér fmmem ai ìSiffoerate , Gal. Avi. Raf. lìaliaL 
atqttt ^^inettt monumentis deprompta 1539. Rom* ex Tugurio Biondi ~ 'Pfr Fj- 
kriHm Doricum Ì3t Ahyftum Fratret , in 4. e yenetiii apud Hieronyimm Colepi^ 
num 1539. iil 8. 

IV. Dialo^us de Invidia . Rom.t e Tugurio Biondi Pontifìcatui Divi Pauli ///, 
Anm quinto (cioè Ira l'anno 1538. e 1539.} l'ir f^aierium Doricum, in 4. 

V. At^ìtia Certigtatta , de Natura del Cortigiano . In Roma per Antemo Biom 
do d' Ajola 1540. in 4. Vi ù tratta della vita, che menano le Donne di mal 
affare , e dell' arti ioro per adefcare i corrivi , e della natura de cortigiani . 

VI. Angofcia y la prima Furia del Mondo. Dalla cajuppola del Biondo. In Fé» 
Mzia per Gio. Antonio e Pìitr« FrateiH de* Hitottni de Satìt Z542. in 8. Vedi 
più fotto al num. XXI. 

. VII. La Domita , feconda Furia del Mondo, Ivi per gli ftelU 1542. in 8. Vedi 
più lotto al num. aXL 

Vili. De partiéus ifiu feflis citijjìme fanandii , fb* medicamento aqu* nuper in» 
verno f Autiore Mich. A»g. Biondo ec. Jdem in piarimorum opimonem de origine 
nmM Qatìiei , deque Ugni indici ancipiti proprietate . Fettetiis per Jo. Antonium 

Petnm ftmtet de NicoUnis de Saiio 1342. in 8. e poi Fenetiis 1545. in 4. e 
poi di nuovo nella Raccolta di Corrado Gefnero intirolata : De Chirurgia 
Scrip;ores optmi te. 7 tguri per Gefneros Fratres I555« fogl. a car. 224. e nel 
Te[oro di cirurgia dell' Uffembachio pubblicato in Francfort nel lóio. a car. 
€95. Il Biondo quivi impugna il modo allora trovato di medicare le ferite coli* 
acqua IcmpUce , come non appoggiato a buone ragioni , accordando tuttavia * 
&n grazia degli efperimenti fattine , che pofTa avere virtù foprannaturale ; nel 
che e (lato confucaco da Filippo Palazzi (6) . Vi impugna altred 1' ufo del 
]>ccotto dei Legno d'India nella cura de! Morbo Gallico . 

IX. De cognitione hominìs per ajpectum , Lil>er colieóius ex Arinotele , Hif^ih' 
arate , Galeno . Ronut per Antonium Bhdtm 1544. in 8w 
. X. De Macuìis corporis li ber , Rom* apud Fratres de \'f^ìitìis 1544. in 4. 

XI. TabuU annua de anticipatione fiellarum Jixarum . Roma per Hieronymum 
de Cartulariis 1544. in 4. Qucft' Opera fit pone da lui pubbiicat» in Volgare, 
come lì vede dal titolo che fegoe : 

r.n.P.ii. Rrrr 2 XII. 

(i) Ciò li ricavi dal vedere che 1* ultimo libro dt Ini citato a car. 491. e 49). 
dato ille ttjiu^H: , nuitolit» . idumar/étfit ec. fu impref- (6> L' Opera del PiJazsi ufci con quefto titolo: 0» 

(41 Si (a>.i il detto iifi[a:no in tinsRiecolta di Pocfi* mtàutmuM fud mh« fmtki & foMit di $mm 

bJlluno Novello gentduumo di Callelfranoo . ifm ia S. 

ij) SitegKi ti deus Mrr d^li AtoOiA) a«l Gbio 
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XII. Tavole di anno in anno deìt antinpj7.isnf delle Stelle jìjfe con le fue fi' 
gnificazàom io difparre (y ordinare i' Optre umane aott falò utili che neceffarie 
(uffutau e rhhtte a' mflri tempi fitto ai 1544. I» Rum per QIntam it* Cor- 
t9lari a i/lama delt Autore 1545. in 4. A quefl' Opera fuole andar unitala feg. 

XIII. L' effùftùQW dell' ore dì Palladio (ncli' Opera dell' Agricolrura) dell' 
ombro del gmnmtu €99 Jefirh^m deità eompie^hae della generaz.ione delle quat^ 
in parti dei àtutéé ^ t £M ia natura di alcune Stelle e dei mot» dei Sole pet 
f ore del giorno , e di mefi ancora . in Roma , come fopra . 

XIV. De diehui decretorìis iy crift , eorumque vertjftmis caufts in via Galeni 
eeittra Heotericos aklhu* AuéJore Meiaele Angelo Blonde ce AUaht Aoeti'Hezrm 
de ìumìnarihus iy criticis diehus Tracìatus ah eod. Autore nuperrime recognitus . 
Rom* IS44- in 4. e pofcia JJigduni apud Bartol. fremm if jOu in 8. In qucH:* 
Opera il Biondo prende a difendere Galeno contro le opporaioni fattegli ibpra 
le caufe de' giorni critici dal Fracafloro (7), e contro ciò che in tal propofico 
ne aveva pure fcricco Andrea Turino (8), la cui difeia di Galeno contro al Fu» 
cafloro non era paruta fufHciente al noflro Biondo . 

XV. eatttkts éf venatione lihellus ec. Roms apud Antonìum Bladum Afida^ 
nutn 1544. ex tugurio Mchaelis Angeli Biondi^ in 4. Queft* Opera c adai rara . 

XVI. Compendiofa de Medicameatis , fM* apud Pharmacopolas comperiuntur » JZo. 
KM ex tugnùo proprie Deadea Hierenfma de CartniarHs imprìmeiat fumptihts Au» 
teris Z544. in 8. 

XVII. De f^iro ìllufiri ^atque iniquo y Sermones éio ^ in quìhs utriujque mora 
noftrM tempeflati exaffe nanantur. Soma apud Hìeronymum de Cartulariis 1^^.10, «>. 

XVIII. De Aiutna y IXaieigus , in ftiù prifcorum falfs, damnantnr ^finems PUm 
ìojophorum , 6* ve^<( narrati tur 9 depie epa it^u^Me m emiri§mm ce Anne ete 
tugurio proprio 1545. in 

AlX. De Memoria j uéeihu, FettetHt apud Je, Ant. Petrmm de skeUidt 
1345- in 8. 

XX. De f^ennt 6" navigatìone , Litellus ^ in quo nav^atianis utiliftma connnf^ 
ttar de&rìna xtm ^aàtH mw , (y diligenti exmdtie «wtf i w un tempejìatum ec. 
Ex tugurio Biondi . f^enetiis apud Cominum de TrUitte Mmtisferrati 1545» in 4. 
Quell'Operetta e chiamata dal Vogc (9) /ikr exim* raritatis . 

XXI. AngoJ'cia , DagiiOye Pena , te (re Furie del Alando i nelle quali Ji eontiC'm 
ne ciò che fi afpetta alla Dtmia een le fuc occuitigmie proprietà pà et^rtmetite 
che fi leggono in litro alcuno , con ciò che del Matrimonio del dolce , e delt ama. 
re J'uol guiìare ij Marito ce. Dalla Cafuppola del Biondo . In Venezia per contino 
da Trino da Monferrato 1546. in 8. Qucd' Opera , eh* è tutta fcritra contro il 
fcflb femminile , è divifa in tre Parti, nelle quali introduce a favellare Agofti« 
no Nifo y già luo Maedro ^ con Socrate. Le prime due non Tono che un lungo 
Commemario fòpra due fuoi Sonetti compofti in Dialogo contro le Donne. 

XXIL NOPa Pnukn7.a y ed e il Ragionamento ironieo nuovo e raro al mondo 
centra la gran fchiera Jelk frdkraggini 154^. fenza nota di luogo e diStampa^ 
tore, in 8. Dalla Dedicatoria che vi èinfronte,&rittada Scipione Aio figliuo- 
lo-, fembra cbe qndHybenchè giovanetto, fia l'Aacofe del Libro, ma regiltran- 
dolo il Doni (loj fra le Opere del padre, noi pure fra le Opere di queflolo pon- 
ghiamo. Un Capitolo in terza rima intitolato : il 'Pedante » ù. cro?a fiampato 
parte in principio e parte in fine del Libro . 

XXIII. La Paùenisa paftorale . In Venet.ìa dalla Cafuppola del Biondo , alt 
in^gna di d^oUine 1547* in 8< Saao k £gBia d' uno Adorno Pallore vi ù 

tratta 

try V Opera dd Fractllwo è intitoUta ,■ /)r cu,;; C" G/tìe^i T><ft»(ì» dt C< Oj àttrmm tru^i-iri.m alvtrfu$ 
eritittriim dumm , e li trovi impreJli ncll.i ì'lt. I. Jcuj Hì.tim, frA-,,:i?riiim , jVp,'>:W4 if+j. in 4. 
lUeooid delle lue Opere a e». dell' edizione ài (y) CmmI. dt Mrn run^aiiii , ^tfr, n^. y. «adie it 
Oiaevra ia I. Sig. Cleoieac nel Tom. iv leiii ^«.^;/«^tc^ 

(t) li libro 4«1 Tuiìbo ha tfu&o titolo ; Hiffmmt ^10) Uinris , pag. t. deU' edu. i(tu 
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tratta della pazienza , che dee ufiur V nomo nelle ami&à. L' Opeta è mlillg 
di verlb e di profa . 

XXIV. JUtbork» Hooaf mila quale fi tratm k ttft atttfarit ti C^afiJka 
ftr difendere It ta^t eMM e trìmiaaii ec. M #^Mrftle t» Kke§A A* A^mWmì 

1548. in 8. 

XXV. Delf ifioria delle •piarne di Teofraflo , tUri tre tradotti nuovamente m 
Ubtgua Italiana da Àtìeiela^geh 8i9i$dt, la f^aezia afpreft U Mondo 1549. in 8. 

XXVI. Della domazione del Poledro , del fuo ammaeflramento , della conferà 
voTAone delia fanità del Cavallo , della Medicitta contra li fitoì morti > da incerto 
Filofofo antìeamente fcritta , r dbl Bhmh tradotta . /e Ptaetàa aìf iafegaa di 
Apoliine 1549. in 8. 

XXVU. De/lg naiilfjffima Pittura , e della fua arte , del modo e della dottri- 
na di conseguirla agevolmente e prejio ce in Venexki ait iafegna delt ApotBm 
nella Cafuppola del Bkmlo 1549. in 8. 

XXVIII. Delle Lettere mìjjtve atìi fuoi Principi , raro efemplare antico , nito- 
x/amemt da Alichelangelo Bioado iilu/trato . Ja t^eneUa alt tnfegna et AfoUiof 

in 8. 

XXIX. Della Prefervazione di Pejlilenza , e ehìla perfetti$ma cura delT apfe» 
fiato. Dalla Cafuffola del Biondo 1555. in 8. fenza nome di Scampatore » e di 
luoeo , ma fi vede che la Aampa è di Venezia del follco Btibtrfni • 

XXX. Idiomorphofts , ex àtmam^fl Atìlefii apnd Grécot , 6* apud Latinot 
ex in^eu'iofo Opere Nafonis , in qua reteguntur prifcorum Philofophia , <*r Hiiìo- 
ria antiquorum ce. yenetin fui Apolline 1565. in 4. Qucfta è l'Opera più volu- 
minofii , e fors' anche la più docea del Biondo , U qimle quivi fi chiama Bi9»da 
Secondo nè c'è noto il perchè ; è divifa in cinque Libri accompagnaci di Com* 
memar), e i loro titoli fono : I. Germiais alimentim. - li. Gomentum, - IIL No* 
trtmemttm* • IV. Odatamemiim. - Y. Coaoerfi» ilo ìmeUeBam» Pare che queft* 
Opeia non doveflè efTere che nna parte d* una maggiore , perciocché la fine del 
firontifpizto la chiama ex trièus yigilUs Vigilia prima . 

XXaI. De Sepulchris antiquis. Ne ii menzione il Simlero(ii), tna lisnst 
indicarci alcuna nota dell' edizione . 

XXXII. Al noftro Biondo C\ dee pur il merito della pubblicazione di varie 
Opere altrui, eh' egli trafTe dalie (enebre, e diede alla luce con Tue Dedicatorie^ 
o Frefiisioni . Fn effe Opere a noi fono noie, quella di Già Galderla intitola- 
ta : Concordantid Poetarum , Philofophorum , ér Tkohgorum . f^enetiis apud Con»m 
num de Tridino 1547. in 8; quella di Guglielmo Paiìrengo intitolata : De Orh- 
ginitus rerum ce ^enetiis apud Huolaum de Bafcarinis 1547. in 8 j la qual edi. 
sione per altro ufcì (correttiflima ; la Phifionomia iy Aftrologia Petri de Aiana 
1548. in 8; la traduzione fatta da Abramo de Balmes dalla Lingua Araba nel- 
la Latina del Compendio d' Averroe,che per opera del Biondo ulci Venetiit per 
HMloMn de Bafearìait 1552. in 8 ; la Lettera ai Pietro Paolo Vergerlo De df. 
rute fhttua rirgilii. Ex tugurio Biondi fui Apolline f Tenz'anno, in 8 ; e la Rac- 
colta delle Sime leggiadre degli Accademici mtovi , e (piriti glorioft del Lauo . In 
PttietÀa alt iaf^^na dF AftlHne , Tenz' anno , in 8. veramente dalia Oedicato- 
na di queft* ultima legnata da Scipione Biondo Tuo figliuolo , appare eflerae 
eflb Scipione il Raccoglitore , ed anche 1' Autore di alcune di quelle Rime; 
ma come vi d dice che qucUi era allora in età puerile, così ai P^re, anzi che 
a lui , fembra doverli attribuire (ta) . 

XXXIII. Finalmente nel Catalogo dell' Opere del Biondo ftampatc e da 
iiamparfi , il quale lì legge in fine della fuddetta Tua edizione dei Paltrengo 
ttfcica nel 1347' fi trovano , fra l'altre , riferite le feguenci , le quali non c è 
noto ié fieno Hate inprefiè: i. Piifiammia Stati» - a»£. Stitgamianm fimtUm 

flenwii* 

<ii> ifutmi Btil. Gf/afrì , ptg. ija. (u) A{of|}«i , LiU cìt. f M« 
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itarum. - 3. Ex L. C Ekgt.t is Efigratnmata c/ivcrforum Epitome. - 4. £^ 
Mifpocrath SHpfiemntHm AJiro, - 5. Medicina di Averroe /Volgare . - 6. Ar^o- 
mtmì > e fcogJj Jopra il Toema dei fitrarca, - 7. Rime diverfe * - 8. Apoiogit 
Dtma» GtMifynn LftCine e Volgari . 

' .BIONDO (Scipione). Vedi pm lopra : BiONDO (Michdangiolo) ove 
in più luoghi fi è parlato anche di Scipione Tuo figlinolo • 

BIONE, uno de* più celebri Poeti antichi Greci Bucolici^ comecché co- 
munemente fi dicadi pàtria Smimeo (i) > ad ogai modo pretendendon da Gio. 
Vintimiglia(2),ful fondamentodì varie conghictturc e ragiooitratte da un Idillio 
di Mofco , eh* egli foflc Siracufano , inerita che da noi pure fe tu: faccia almeno 
di paflai^gio menzione. Fiorì ija anni incirca , prima della venuta di Crifto, e 
Jbfciò alcuni Idillj aflai tenuti in pregio , i cui frammenti Ibno /lati più volte 
pubblicati infieme con quelli di detto Molco , di Teocrito , e di alcun altro ^ e 
in varie Lingue pure tradotti , Eccome può vederti preflb al Mongicore (4) ^ e' 
al Fabrixto (5). Due Volgarizzamenti > non mentomi da qaefli , (! fono fatti, 
1* uno dell' Abate Antonmaria Salvini , che fi pubblicò colla fua traduzione di 
Teocrito : In f^eneua frejjo Bajttan Cohù i/ij» in 12 j 1* altro che ufci con 
quefto titolo ; Teocrito Mofco , hione , Poeti Greci Siciliani fi^o/garizzati da Do- 
menico Regolotti Romano ec. Melt Accademia di Torino 1728. prejfo Gio. Batifla 
Clhì/s y in 8. Alcuni {C) afl'ermano eh' egli cooiponelfe altceti un Epitalamio 
ih Nupciis AchiUis (y Dcidamia . 

Diverfo da quefto fi crede elTerc ftato quel Bione Siracufano mentovato die* 
tro a Dioge ne Laerzio (7) , da varj Scrittori (8)^ il quale fi afferma che conu 
pofc un I ractato De Arte Rhetorua . 

(1) Suidt alla voce 0EOKPITO2 i Stab«D, S»m. | i e Gifparo Btrzio , Adviff. Uk. VII. Oa, tu e Uk- 

|S{ i Fabmio , BUI. Crtea , Tom.If. pag.^!. XXI. Cip. 14. ' *' 

ti) Dt' fttri SirilUm , paR. 401. f?> yita Bàmit Bfri/ftnit . 

(j) Mofco , EfitMhiitm Burnì . Gcrnero, BìUutb. pag. t»u Buonanni , Sjrmnf, 

(4) nibfhih. , Tik;,. I. l'-g. irv e Ila e Tom. lUnfir. Lib. If. p^ig. tsg. e ^19,- Ulcau prelfo al Mw> 

li. ui::i' Ap;-tn.i. a. .r,i 1 r'n. ! y<z.. 5S. roluo pfll' 11:/}^. Sial. I.ij, I. pi», j*. e UOilMitOMi 

. (j) SMuh. liruM , Totn. II. pag. ♦41. BMiMk SkuL lata, l nac. 119, ' 

' («} Ouflielo» Oiiicci» , Snk lOL libi. VUL Cap. 

BIRAGO (Carlo Antonio) Cremonefe , figliuolo di Jacopo Filippo, Sa- 
rerdutc kcolare , confegui la Laurea in Ragion Civile e Canonica ncll' Uni- 
verfità di Pavia, e fu di poi Awocaro in Milano in amenduc i fori . Ebbe co- 
gnizione della Lingua Greca , e da Clemente XII. lu fatto Giudice Apoilolico. 
Alcune altre particolarità di lui fi poffono leggere preflb l'Arìfi fuo contempo. 
Tin o , il quale lo regiftra nel T. IIL della fua Cremon. Licer, a car. 35. per mol- 
te Allegazioni da lui fcritcc , alcune delle quali fi conicrvavano prelfo I" AnCi 
medefimo , e per un* Opera tntitohita : De jufpicionitus omnium Jud'cum , à". 
ettìontm Foro ttceedentimmy ch'egli aveva ìnoomindata . ^ 

BIRAGO (Cornelio Francelco) Nobile Miianefe, figliuolo di Rodomon- 
te Birago Feudatario d' Ottobìano' nella LomeUina , e di Gecitia Annona , fu 
dell'Ordine de' Padri Conventuali, e nel 1614. venne ammeffo nel Collegio di 
Sau Bonaventura di Roma , ove Itudio la Teologia, e in elfa confegui la Lau- 
rea Doctorale (i). Trasfericofi a Padova circa il t6i8. apri quivi fcuola nel 
Tuo Convento (2) , ove fu anche Baccelliere (3). Pafsò pofcia ad eficre Pub- 
blico Profefiore di Filofolia in Pavia , ove iolìcnne un cai grado per quindici 
anni, e vi fu pure Reggente di quello Studio del fuo Convento j ed anche 

Citar- " 

(O Pieà««IIi , jtttne> it' UtUrAti Milmufi , p. iji. col. IM^ 
c Franchini . Htùluf<'. de' pp. Canvcinn ìlt , pig. i{o. (j) laKbiai*.|ac.4Ìi; 

. 4A> Aig^Uau , fMMth. Strifur. Mt^dvt. Voi. 1^ 



Digitized by GoogI 



B I R A G 0 . 1255 

Guardiano nel 1620 (4). Ufci poi di Jetca Rfliivone , e rltenenclo l' rìbito di 
Sacerdote Scolare consegui circa il 1634. dai Coiicgio de Gmrcconiuiti di Mi- 
lano la Lerrara nelle Scaole Canobiane dell' Etica , e Politica d' AriHotile , ri. 
.marta vacante perla morte di Lodovico Settala(5). Lafciata la detta Catte- 
dra paTsò a Genova nel 1657* ove impie^aodofi in fervido degl' infetti dalla 
peAe , che colà allora inferiva > pafiò ia detto anno a vita migliore , e fu colà 
i'cppellito nella Chiefa di S. Bernardo dell'Albero con ifcrizione onorifica rife- 
rita dall' Argellati (6). Scrifle le Opere fcgucnti , alcune delle quali furono da 
lai pubblicate fotto il nome di Cornelio Franctfco , ed aiire lotto quello icoipli- 
cemencedi Frantefco] il che ha tratto In errore U PiGcinelU, che di un Ibb Ao. 
core re ha fatti due (7) : 

I. Orano de Latidilns Scientiarum hahita PatavH in Studiorum ingrejfo ann9 
MDCXf^llU fatami typis Lmrenrti Pasqua ti idi 8. 

II. Gratto de Laudilm Civitatìs Hwocmenfis m PrWÌm't^ktS CMiiSt ^dm 
hahitis amo MDCXX. Patavii typis Laurentii pjfquati . 

IIL De Generatione | ^ Corr ustione . Tictnt apud Migrttm i(52i. lo 4. 
IV. Presta i» Me àf Santi ^nnio e Franctfco Saoerh. Jn Mhm fnfé H 
ertoli 1622. in 4. 

V* Oratio de Laudiku$ Scientiarum, MecUolani apud Ferioium 1626. in 4* 

VI. Cmme»taria iy Qu*jìionet in iiiros Ariflotelis de Ortu ér interim . TM- 
ni 1626. in 4. 

VII. De duplici homints f e lìeitate ^ùijeffiva is formali» MetUolani apud Jo, Baf* 
ttjia Cerrum iCyj. in 4. 

VIIL A lui viene eziandio attribuito da diverH Scrittori (3) un Trattato De 
Monomachia , fwe de Duello; ma dubitar fi potrebbe ,che in ciò Zìa ftato confu- 
£0 col celebre Fraoccico Birago Autore di varj Libri di Scienza Cavallcreica^ 
del quale fi parlerà appieffo ; Ce non ehe anche il Ghilini Scrittore a lui con- 
temporaneo , da cui vien chiamato femplicemente il nortro Autore /^' j ero 
Sirago , icrive (9) «he allora andava quc&i preparando il detto curio0m Xra((acQ< 

tf) Eranchini . toCi cit* fuive cb< mori in MiUao . 

(j) Obilint , r#«rr« «P Vmim Lttur. Voi. I. pie. ftfi (7> jUtmr àt^Jtmt. Milt». pag. if ». • toj. 

KccincUi » loc. càtt e Argellati , aìUM. dc ^ral. J. (l) Ptecinelli , Lih. ac pig. 104 j Frtachini , kc. 

coL 1^ Ciò. dt & Aaionio, tiUitik. IMntif. §nuùfim»» V«b 

C6> BiMtA. Stfift. ìhiid. Tom. II. col. i0t4. Si d«e I. pig. X79 i e Argellaù , UIk ctt. V^. {.cob i^ 

f<rciò matfgat li Frtndiiui nel luogo cii«to , ove ^ T$iim £ UmM UUtt, VoL I. (ng. f 6. 

BIRAGO [Filippo Maria) Poeta Cremoncfe , il quale mori t* 25. di Apri* 

ledei I45<5. come ii apprende da! feguente Epitaffio ; 

FIUPPUS MARIA niRAGLJS MUSARU'M CULTOR. UIC REQ^UIESCIT 
CUM WAJORICUS StJIS. ANNA MARIA ASELLA UXOR CHARJ$$1MA 
VU<0 AMANIliSiMO 1>. OBIIT ANNO HUM. bALUTlS 
MCCCGLVI. VII. KALENDAS MAH . 

E' regiftrato dietro , a Giufeppe Brefciani (1), dall' Arifi tra gli Scrittori 

Cremoneii (2), col dire che pubblicò Carmna Grttca^ Latitta ^ ig italica , ed un 

Trattato de Firtt^Hs MeraHius . 

(i> ffrtà w w h é U iifCftmmft Ì90gd (Open nUi) fanno di lai menzione «nche il Crelcimbent nell' ifivrU 
Ftr. llli fffi» *1 Tom. V. otg. 11 i e il (Quadrio a«Ua 

(H) CMMM Cf«r. Tao. L fog» >t|. Diwa tìt AciS SnrM » tit^im é igà ft^ « Tom. IL pi^ Mi. 

BIRAGO (Flaminio) Nobile di Saluzzo nel Piemonte» il quale fiori do. 
po la mct;\ del Secolo XVI. fu figliuolo di Carlo Birago gentiluomo ordinario 
di Camera del Re di Francia , ed ebbe per zio il Cardinale Renato Birago 
Gran Gancelliere di Francia (i). Ha icritto in Lingua Ffancefit no vo- 
lume di Sonetti , Canzoni , Elegie, Bpitl^i e Lanocnuzioni «OOCole} Il qua- 
le fu imprelTo m Parigi aei i^^i, 

BI- 

0) Oùeii » Caf«/y J^U Snintri rUmMtfi , p. 6t. Pietro Cradenigo Senator Vcaoiino ; il Roflbtti nel 
1>| lui parlaao pure ilOhili*! nel Tom. IV. del T*mt» SjU^mt Seritt. ftinMiT. t c«r. iff. « il Qiudrio atl 
tìHM iMiimU , ài' tS»» m. gub 4i S> Tom. IL dtìÌM S$m» t Otèm fipi t»^ » u ^ 
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BIRAGO (Fi.mccfco) chiarifTimo Scrittore di Scienza Cu-allcrefca , nac- 
■quc ài nobiliinma famiglia MiJanefe, e fiori dalla tine del Secolo XVI. tìn vcr- 

10 al 1640 (i). Fu figliuolo di Jacopo Marcello Birago , e di Francefca di AleC 
fanJro de' Bcvolchi , la quale era nipote di Girolamo CalUglioni Prefidente* 
del Senato cii Milano (?) . Di fei fratelli ch'egli ebbe, fu il primo'',enito (3), 
« perciò il vcggiaino chiamato ne' titoli delle Cuc Opere Si£nore ài Metono e di 
Shìano , eh' erano fendi di ftta cafii nella LomelUna fui Territorio di Pavia. 
Dalle medefime fue Opere noi ricaviamo che nacque nel 1562 (4) ; eh' era ancor 
vivo ma in et» decrepita nel 1637 (j); eh' ebbe una figliuola cui diede in moglie 
a Franoefto Maria Mezzabarba Genciluoino Pavefe ; e che fa padre di Aflconio 
Franccrco(ó), il quale aggiunfe perciò al proprio cognome quello di Birago j pafTa^ 
to poi anche ne' fnoi difccndenti. Gio. Pietro de' Crefccnz] Scrittore a lui contem- 
poraneo lo chiama (7) i Arbitro delie Cavaìierefchc contefe di Lomiardu j ed ag- 
gittgne che atni dt igni parte dt Italia , effendi CawfgHero di molto eredito , con~ 
(OrroiìO , come ad Oracolo , ffiriti noiilij/ìmi per cotai decifioni y e conchiude che 
nella fua frofejpoDey cioè della fcienza Cavallerefca , non ha alcun fuperìore , ba 
pochi pari , congiunggndo atta raMtà del lignaggio la più vera delt animo • Cer- 
tamente le fue Opere in tal materia fono m grandinìi 1 >. 'iputazione , c vengo- 
no allegate come irrefragabili tefti . Di lui hanno pur parlato con molta lode 

11 Jì:cco Ghilini (S) , il Piccinclli (p) che come ad iUuftre Paciere , gli dà il 
foprannome di Caduceatore , e l'Argcllati (10) , prefTo a' quaU per altro aflai 
fcarle notìzie fi leggono della fua vita . Le fue Opere fono le feguenti : 

L Dichiaratone , ed auvertitnenti Poetici , JJiorici , Hiitici , Cavai ierej'chi e 
MtraH nella Gerufitlenane Conquiftata di Torfnat» Tajfo. In Milano per Benedee» 
to Sovnafco i6i6. in 4. Le fue Allegorìe fopra il detto Poema fono Hate anche 
inferite nel Tom. I. delle Opere del TalTo,/» /Venezia per Carlo Buonarrigo 1722. in 4. 

II. Trattato Cinegetico y omero delia Caccia, mi fnah fi difcorre efattamente 
intorno ad ejja. In Afilano per il Bidelli 1626. in 8. 

III. Difcorfi Cavalkrefchi , ne' quali con rifiutar la Dottrina Cavallerefca del 
Sig. Giovoniatijia Olevano , s' infcgna ad onorevolmente tacchettar le querele nate 
per cagton d' onore. In Milano per Gio. Batijia Bidelli 1622. in S ; e poi di nitO' 
tjo in qHtjìa feconda impresone dall' ijleffo Autore riveduti y iy accrefciuti di mol- 
te y e degne cofcy con ì aggiunta delle pojiille in margine . In Milano per Gio* 
Satàa Bìdein itfaS. in 8. 

• iV. Configli Cavalkrefchi , ne' quali fi ragiona circa il modo di far le paci , 
con un Apologia Cavallerefca per il Sig. Torquato Tafjo, In Milano per Gio. Ba- 
tijia Bidelli 1623. in 8. Qneiì' Apologia b contro l' accufa data al Taifu da Gio- 
vanbatifta Olevano (11), il ouale lo cenfurò di non aver ben offervate le Lejgi 
Cavallerefche , laddove nel Libro VII. della (az Gemfalìtmme à£ai£c» U ^^s&da. 
egli avvenimenti ira Tancredi ed Argante . 

V. // Seeomh UHn dei Configli CaoaUereJcki * in Min» pel BUelU 1624. la 
8 ; e poi di nuovo in MIano per FiUpf GUfi^ ad ifiana t& Gio» Bat^ Bi- 
deili in 8. * 

VL Ca. 

(1) Sari qui opportuno T avvmiwa MB confonde. VMlttrtfeU ioMndS ad lój/. ov*2 detto tT Amti LXxr. 



te <^t*Ao Franceico fiira^ con qott Ort i » tfMttJto ({) SiM dalkttMtu » Ferdiiuiido de' Medici Craniu. 

^mìl> te» «oatcmporaneo * A ciM dhUMw ncluitt dì c» di ToictiM ia- fnmt* ti stimb tìk* 4b' OMuiomit 

Apn t fi» hiogu i il quii» nel lUelo di «auw file ftei Omf^ CmMUtrt/M . 

Opere i driamaio fèmpticcneate FrAittft» Bir^^a , e (d) Si vw^a I* Deiicatoria dello Stampatore BidelU 

fan por lo chiinw it Obìliai nel Voi. I. del Tuo Tm- preondi tmC*VMtUrtfc/i€ Dfci/mu del neftro Bina*' 

tn irVtmini Lttttr. a car. ftf. e il iiiule ficee ■neh' egli I» itiUmf 16^7. ia s. leqoaJi Dtcifiiaà fina no imlinn' 

■n Trattato di Scienza CevaJkmIct ÙdteblO Bw Mn atc dal Hmia j,d Annoi* V-^-\sf f IMtf f rferlinjhi Hit 



ntmMthitt ftv* dt DutlU . f*t* , titi figiiitd» 4t fma fiilÌM^4 

(i) Gio. Pietro de' CrefcenzJ, M Utà fitti, ft, (74. (7) tMilti t UaIU , pag. xf^. 

Ij) Creiti , toc. ut. (8) TtMtro X Vfmini Lettir. Voi. !1, pag. tf, 

14) Il ilstrrt tempo Jclla fua nifci[.i (ì ruiva dai due (9) Aitnti it' Lttttr. SULmcfi , jijg. aoj. 

fioi RiiTiiti die lont) in fronte, l'uno 11 Tuoi I^ctrfi Ito) BiUjttk Sni^t. MtdifUm. VoL 1. t»ì. 17O. 

Ciìftilt'tfihi AcWi rilUmj» ove vi lì dice Am. (m) Nel Lib. II. tic! fuo éi wtim » fam ipi 

■f i LXVli r duo «l stf9»i» Uh* de' liioi Cfnfiiii &»> finvwùiii , Cito ^UCIU. 
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VI. CoMlìenfebe deàfitni . 1» Mlaw per Finpf» Ghifoìfi ad inflanta di Gh, 

Batifla Bi creili lùyj. in ». 

TJna riftampa eli quefte ultime quattro Opere in materia Cavallerefca è (la- 
ta latta col titolo feguente : Oftre Cavallere[che diflime in quattro Uhi, cioè 
in Difcórfi , C9»^& i lih9 /• « Ih e dteijnttt , Jm B^^M ftr Gimptffe iMgii 

1686. in 4. 

VII. £gU il dilettò pure di Poetìa Volgare, ed alcune (iie Rime Rihanno fra i 
Comfonimemi PaftoraH ^oerfi ntlia fartìta A Pavia del Sig* Atfoiif» Pietra ^ 
e della s[:^. Faujfa f^ìfcmi Cwf«rH cc* 1» Powt fer gtì SrttTi ^ Gìrvhmv 
Bartoli 1598. in 12. 

BIRAGO Avvogadro (Gio. Battfta) di patria Gonovcfe , fu Giurecon* 
fulto , e Cavaliere Gcrololimirano deli' Ordine de' Cappellani , e fioriva nel 
1640. L'Abate Michele Giuibniani (i), veggendolo chiiamato in fronte ad al- 
enile Tue Opere Cittai^ /Veneziano (2) , ha conghicctu»co che in tenera edk. 
àllontanatofì i'alla patria fi trasferifle co' fuoi a Venezia , ove fofTe fatto Citta- 
dino j eoo che vienfi Afpiegare ciò che di lui parlando Vittorio Siri (3) con* 
fefsb di irao fkpcr intendiere, doè il perdiè effendo e^Ii Genovefè abbia volato 
chtamarfi Cittadino Veneziano. Scrive l'Oldoini (4); che all' antico fuo cognome 
B'r.'7-'o af^L'iugner volle per titolo d'onore quello di Avo^^a:iro ; i! che per avven- 
tura ila tratto in errore il Grifi (5) , clic io ha chiamato rephcacamcntc Bre~ 
fcianù forfè per iapere trovarfl in Bre/cia fìra le più cofpicue famiglie quella de- 
gli Avvogadri . 

Ex\i & diftinfe nella Giurifprudenza , in cui , ficcome anche nella Filofofia , 
coniegal la Laurea Dottorale (<5) . Sé rendette altresì chiaro nelle Storie , e 

nell'eloquenza. Dall' avvifo al Lettore premefTo alla Tua Storia Africana , che 
riferiremo al num. Vili, delle fuc Opere, fi apprende, che trovandufì molti an- 
ni fa in Jfpagna raccolfe buona quantità di cole per tcilerc la mcdctiìma Storia, 
parte per eortefia di molti Sig. Spagnuoli , parte ancorp con grojp difpendj t ag* 
giungendovi foi lo jìudio dì molti Anton Araéi , Greci y Latini y SpagmioS 9 POTM' 
ghcà y e di altre nazioni. Ecco il Catalogo delle fue Opere . 

I. Suavii Figuera ec. Aeroieiim faeinmt kifhrko eamùne decantatam. Mima 
iCig. in 4. 

II. Sol leva-Lio HI di Stato de' no/ir i tempi. In f^enezia 1543. in 8. 

IIL Rifpojh GiHridico-politica al Liéro intitolato : Li Diritti di Giovanni IV. 
Re di Portogallo ec. da Livio Gritta ec; nella quale , primo fi rifiutano le ragio- 
ni delli Pretendenti alla Corona dt Portogallo , fecondo fi confermano le ragioni 
del Serenijpmo Me Cattolico jopia l' tjle£o Regno y terzo fi dimojìra non doverft rice^ 
vert in Asma alcun pretefo Ugan del Owea di Bragaieta . IH JUiguffla appreffù 
Giovanni Pritonj 1644. in 4. 

IV. JJhria della Pifunione del Regno di Tortogallo dalla Corona di Cafliglia . 
Jn Lime 1544. in 4. Uici poicia nuwamme corretta , emendata , ed ilìufirata 
€on t aggiunta di molte cofe notatili del R. P. Ai. F. Ferdinando tìelva del? Or- 
dine de' Tredicatori , con Appendice . In Amjìerdam appr-fìo Nrnt^can van Reve- 
flein 16^6. e 1647. in 8. L'Autore è Aaco cacciato J aver cuaùucta queil' O- 
pera a fine con foverchia preftezza (7) 

V. Hifioria del RegKO di Portogallo ec. In Lione 1646. in 4. 

VI. Mercurio yertdico , ovvero Annali Univerfali et Europa . /». Fewiia per 
KII, P,ll. Sssa JttVMw 

(O Uritmi lixmri , pig. 119. (j^ bMì <c. piR. ji. 

is) tra gli Scriuori Veneziani Ci vede quindi regi- (4) ^*i>">. UiujÈ. pa^. ]ix. 

Brato tache ntl Catal ^ frim dt[U VtmiM Luttr. K*- (j) Aff»r. «i Hifi«r. Su. XTIl. p«. m, e 199. 

mti pofto in liae 4eUt Mmcm dtferùtm del Sanfovuo (6) Dtttir$ itlU Uju t iilU rMifis i chiimrtB 

• car. |. « diJ cUindima Si^ ktoca FoChemì Vip*» act tiiala 4«Ué Cu edfùfi* tamUk t f tm U » ■c^ffii» 

ntnr di & Mttco adJi Umfnm» WuhMi « faM^femfn k AeOfMd iwiaulL 
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Atatteo Leni 1648. in 4 ; e di nuovo in Bologna per Carh Zenen 1650. In 4. 

Scriflc il noftro Autore qucft' Opera in confronto , e per opporla al celebre 
Mercurio ài Vittorio Siri , di cui il Grifìo (8) lo chiama mparem adverfanum , 
c aggìugne che il Merc$trip del nofiro Birago mn eum habuit genium , ut mtam 
^iuturmm ftèi promittere po£ìt - Fifìurus ^cnium delet hahere ìikr . AlTai mag- 
gior concetto ha moftrato tare di detto Libro il March. Malici (p) regiltraadolo 
fra i buoni Libri di noftra Lingua omelfi dal Fontanini nella Tna BhqwmsM Ita- 
Sana. Contro al Siri compole pure la feguente : 

VIL Confidera7.toni [opra il Dijcùrjo intitolato : Il Soldato Monfcrrino , Jet 
Capitan Latino Verità (cioè di Vittorio Siri) in 4. icttz alcuna nota di luogo, 
dt anno , e di Scampacore . Il Birago pubblicò queft' Opetecta fixco il nome 

Ifhrico Politico Indifferente . 

YIIL Hijioria Africana della Divijjone deli Imperio degli Araii , e deli' origi- 
ne t del progreffo aeììa Mtnartina dt Maomettani difiefa per t Africa y e per k 
spagne , defcritta ec. In f^ene%ia apprefo Gio. Batijìa Ccjìer 1650. in 4. Fu quella 
Scoria tradotta di poi in Francefe dal Purio , e col titolo di Hijìoire Africaine rtam- 
pata a i^jm 1665. e lóóó. in 12. In qucfta Scoria , che è una continuazione 
della Storia degli Arabi feritta da D. Rodrigo Ximenes Arcivefcovo di Toleio, 
egli altro non fa appunto , che ripigliare il filo lafciato da cflb Ximenes alla 
venuta in Ilpagna degli Almoravidi con Juceph Capo loro , e delcriverc 1' ori- 
gine , e i progredì del fno Imperio neU* Africa e nelle Spagne , fino a quello de. 
gli Almohadi che gli fiiccclTcro . Aveva anche promcfTo di formare un'altro V'o-. 
lume che continuaile la detta Storia (ino sì iuoi tempi ie avelie veduta aggra- 
dita la Tua fatica (10) ; ma non c' e noto che fiali mai veduta alla luce ta- 
le continuazione . 

IX. Tttrkktìuc cC Europa daìf anm i6.\o. fino al 16^0. In T'cneija per li 
Cinammi 1634. in 8. Q^uclia è una ipezic di continuazione delia Storia di AlcX- 
faodfo Zilioli . 

X. TradufTc anche dal Latino il RìftrtM de* imi mùdemi dt Pigkitena, /a 
feJieùa per ti Turritù 16^2, in 12. 

(It J»m0t- cit. pig. «o. (le) Si loct la PtebiiaM • «vrìfe ut tettoie pofta 

. <9) ogtrptùtm Lmtr. VoL 11. ho» maii ■U> nuUatu iut Sum Afrinm . 

i^lRAGO (Girolamo) chiaro Avvocato Milanefc, vivente, è nato in Mi» 
kno di Giambatida Birago , e di Paola Sirtorl , famiglie amendue Patrizie , ii 

primo di Novembre del 1691 (i). Venne educato m propria cafa , e fece il 
corXo de' fuoi £tudi forco a' PP. Geluiti ociie loro pubbliche icuole | dette di 
Brera. Studiò la Legge prelfo all' Avvocato Gaetano Lampugnani , uomo ce^ 
lebre maflìmamente nella materia Fidecommifiaria , e nel 1712. ne prelè la 
Laurea ndl' Univerfità di Pavia . Nel 171^, a' 14. di Settembre venne afcritto 
al nobik Collegio de' Giudici di Milano , dal qual Collegio tliraenuoh i Può- 
Mici Profelfori di Logica ) e dì Morale per le (caolc dcccc le Caaobiane ^ coprf 
il noftro Girolamo per fci anni la prima delle Cattedre fuddettc , e per altri 
iei, la lccoada« Fu per bea due volte Giudice Pretorio al fegnodel Gallo 
ftt Vicario del Pode/là . Attelè poi iempre con indefefla ap^imione , e eoa 
ringoiare onoratezza all'Avvocatura . Più di venti voice orò m prefenza di quel 
Senato per occafione delle foienni aggregazioni de' nuovi Collcghi al CoIIc-mo 
Suddetto. Della fua integrità ed eloquenza ^ ha fatto un giuUo elogio il cu 
rillìiiio $ig. C^nte Senatore Vetri {2} • 

Per 

(I) QwltiMiMt ri fono romminiftMie M BMHjfi^ éfu m tmdb ttmmwivi^mm , voA «in mmàm» 
« « òi MÉii Aiidj Oagolac Piomocme Sig. Cttba* dtl %. CoM» Varri t or. XXU. 4dlh Ai ftcbaÌM* 
aoab Taui Mibnd» . tUe CSftiliMioai di Uiluo dal madefioM Sf. Gmu ik 

(») M i r wyw M Èirnufu J.Ci* jmiffttuUmti» tftìmt luinw «M «fdiiiAM ftmrniiinni • 
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Per follievo delle ftiie fue occiip«i£ioiil gli è fempre piaciuto , e gli piace tut- 
tavia di tratcenerfi in tempo della Villeggiatura nel comporre !e<^?^iadre Focile 
si ia Lingua Italiana > che nella Milanefe , le ^uaii Tono generalmence applau- 
dite . NefluA foa Open peiò è Bibita «Ila luce a riferirà di mohe fae Allega- 
zioni, e ddlaZMflna Per/a , Coimaedia in verfi'Italiani e Milancfì imprefla rot- 
to il nome di Afoìar'jo Bari'TO . In Miìano per Pietro Francefco Mova 1724. ia 
12. Scrvanfi tutuvia MiS. prciio i Autore le leguenti : i. Molte Allegazioni. 
2. Ltmre tn verjl Afilamfi <uUa Villa dirette a* vari «mici e minifttt da fermar, 
fcne un giufto Volume. - 3. JHeneghin alia Senavroy Canti tre in ottava rima. 
Di quello grazioliilimo Componimento in Lingua Milanefe , eh' egli non ha 
voluto perm e t tere che fi defle alle (lampe , ne girano per Milano mc^tllSme 
cofHC 9 ma per la maggior parte sformate e guade . Delcrivc in c-fH.- li Santi 
Eferclzj , che da' PP. Gcfuiti nel fuddetto luogo della Senavra, e tutte le Me- 
ditazioni , che vi fi fanno per modo , che non è certamente di (Ncciolo utile 
ipirituale a chi Io h^e. - 4. Traduzione ia verfo Italiano di vario metro de' 
tre Libri del P. Ermanno Ugone della Compagnia di Gesù intitolaci : i^a dir/i- 
deria» - Un Volume di Orazioni Latine • 

BIRAGO (Lampugnino o fia Lampo) Milanefe , il quale affai fi Jiflinfe 
al fuo tempo , cioè circa la metà del Secolo XV. nella cognizione delle Lingue 
Greca , e Latina , fu figliuolo, di Guidone Birago Decttrìone della Tua patria, 
e di Caterina Landriana (1). Ebbi amicìzia con Pietro Candido Decembrio, 
fra le cui Epiftoìe, che MSS. efìftoao in Milano nella Libreria Ambrofìana (2), 
alcune (e ne trovano dei nodro Autore j e ilrcita tami^liancà ebbe pure con 
Francelbo Filelfo , il quale nelle fue Epiftole ha fatta fovente onorcvol 
menzione di lui (3). Da una di effe (4) fcritta nel 1459. fi apprende che ia 
età sii grave li era dato allo ftudio della Lingua Greca (s) i che Icrvi Filip- 
po Maria Sforza Duea di Milano , prefTo al quale aveva riportato molta lo. 
de ; che fu famigliariffimo e cariflìmo al Pontefice Niccolò Vj che in detto 
anno 1459. fi trasferi a Roma , e dal Indierto Filelfo venne raccomandato 
al Pontefice Pio II (6), al quale aveva in amino il Birago di dedicare due fue 
Opere da lui tradotte dal Greco in Latino ; da altra Lettera del Filelfò (7) G. 
ricava , che le dette fue traduzioni erano la Storia di Ciro Juniorc tratta di Se- 
nofonte , e la Vita di Artafcrfe tratta da Plutarco > delle quaU lue traduzioni 
fa menzione 11 Birago Staffo in una fua Lettera ferltta al Decembrio pabblica- 
ta dal Saffi (8), il quale h:i regiflrato queflo Biragn fri i piti illufori Letterati 
di Milano, che fi diftinfero nella cognizione delia Lingua Greca (9). Si ha nei- 
la Librerìa Ambrdlana (10) la Prefazione da lui polla avlkiti alla mentovata 
fua traduzione di Senofonte. Egli traduffc anche in Latino il primo Libro di 
Dionigi Alicarnafleo , h qual traduzione fi conferva nella fudderra Libreria 
Ambrofiana iii) , c compofe altresì un Libro intitolato : Straieguon adverfits 
Tmreas ad lUeotttMm Qiiefioy che principia : Si , , ftmMémémm jam 

y,n, P.IL Ss ss 2 fljtam 

{f> Silooi , CtUettnxtt ce. citate d»H' Arccllati neiié 16) Ecco le pjrole dcDi Lettera del Filelto al meoto- 

SiiUaij. Smfir. MiMul. nrl T'jttio Ì . allt oSm tftm V«lo Pontehcs : ì'rnit mi [*ntltlutm tuam Ljtn^upiimmi 

(i) Sci Ct>iict legnalo h. iiuni. 157, Biragiti vir (um liidiii , m mtdtflui in prtmi^ rum t/t- 

(j) FrMiijti Philitfhi LfifìoU , l'sr. I. Lib. VI. p. 44- tert mtcum jMmliiHiiaii , htntvtUmi.i^Ht iL-n .'r. j , rr 

lib. VU. pg. 4V. L»b, XV. pag. loS. ì^at.U, Ltb. XVUL tjl n jiw Àtiaits , queat h^itM im UL'un 



pg. I}!.. e JLibkXXVl. pag. iSj. t. «ntr* M^m trdùu , qui tìU fuat turtj] 

U) ^ifi-dt. tih. VU. pig. 45. dititmt AC gimrrii ffUudtrtm Mtttdit rtriaa fttuimjtru», 

(5) Qyi (irà Oli) nrtuao di fare ua' Ollèrvuioiic bftt mUfm muutmmrmm nfmi te 

qoMVi afern)» i' i\rgcUut nel Iuom eie dioudo che i/i Lò. XVIU' f*g. ija. 

quello Rirtgo fiori (ui Hne àtl Secoìo XV. « liti |>rtiici< CO *fì/M» «4 Oml SgMmim. UtékUiti tx àdUmt 

pio del feguentc i impeicioccM lè quelli , <ifu.ndo fi ap- MUttàttd jlmtn/tmMé Ul JCtlmilw sttàmirit i/m. ia 

pUcò aU» filldl« d«lH Lingua Greca era già in età, che 4. a car. 11. 

«otniiieimtfirSgnre , e le ciò fu altjiunta prinu del (9) Nella mentovau tfifitU a car. ìi. 

I4r9. come chiaramente conila dalla deiuLetien del tu (10) Codice H. num. 91. ia io^ e Cod. Im mattai 

fello, leinbra alhi inveriliniilc chacillgBaftaConrBliM io ibgL 

•t pruui(w4«lSeEotoXVl. Cu) Nd Codice li^M» S> wn. «f. la 4> 



i26o B I R A G O « 

Butùm Uh ante te ftmifiem , fcìffamque RtmoMm Setkfiam neMciUan f^tuì- 

ftiy G conferva a penna in Venezia nella Libreria di Mtrcofra i Godici del 
Cardinal Beflartone (12), e nella Libreria Regia di Torino (13) . 

Qui fi vuole aggiugnerc che quello Lampugnino ebbe un fratello per nome 
Giovanni > U quale fa padre d* un altro Lampo o (ìa Lampugnino Birago , che 
fiori dal 1470. al 1520 ; e che merita pur luogo fra gli Scrittori Italiani ; per- 
ciocché , oltre ad un Tuo Componimento Poetico Latino , intitolato : Lucerna 
che fi trova impreffo nel Voi. IX. della RaccoFca intitolata :• €amtmt Wkfiriim 
Pott. itahram a car. 255 ; ed oltre all' aver dato alla luce nel 1508. con fua Let- 
tera m fine il Poema di Lancino Curzio inticolaco : A4editatio in Hehdomadam 
Oiivarum (14) > viene a lui attribaito (15) no Dialogo de exceìlentìa CurU Ro- 
ma»tt , che fi conferva a penna nella Libreria Vaticana nel Cod. 939; il quale 
Dia1o<^o tuttavia fi può rajjionevolmente dubitare (c (un Oper»d& lui ò dèi men- 
tovato ilio ZIO . • - - 

(lO Nel Codice 417- in 4- ti di nuova dall' AtCdlKi- iWl VoL I.'«lb col «tk. 

<i|Ì In un Cod. leen. del num. MI.XIV. 1. IV. tf. delb SUtìttk dll 
. (14) MtJ^-! '»' "px^i Ahx^ndnim i,Un„tt:,n>,m ifoS. (i;) AT|dÌllÌ . BUtìttL StT^, Utdulm. V6L L 

la 4. (•• detta Lettera di Lampugamo è llaia pat>blu:x. col. 171. ■ ' 

BIRAGO (Lapo da-) . V. Lapo da Cafliglione . 
BIRAGO (I-odovico) Milaneic, valorolo Guerriero del fuo tempo, nac- 
ue r anno 1505. di CJefarc Birago , uno de' LX. Decnriooi della fua patria e 
i Flavia Torriani . Sodenne varie onorevoli cariche militari al (o'viglo delta 
Francia riferite dal Morigia (i) , e dall' Ar^eìlati (2), ed c lodato come uomo 
di gran valore, e di lomrna Iplendidczza in una Lettera da Pietro Aretino (3)^ 
il' quale pure gli mandò alenici fuoì Sonetti da, prefentare al Ré, e alla R<^- 
na di Francia (4). Ebbe una grave contefa con un certo Scipione: Vimcrcato 
per alcune calunnie , che il Bicago pretendeva che quegli avelie Iparle contro 
diluì orciTo di alcuni Mtniftri del Re di Franda (5). Morì nel 1575 (ó) , e di 
Ini fi ni alle ftampe un Manife/lo con altre Scritture , per le quali fi conofee 
quanto h feguito tra efo Signore , e Scipione eletto de f^imercati . Jn Torino ap- 
prejjo Martino Cravoito in 4. A queft' Opera fu rifpollo colla fegucntc : 
jnformaùone della Cauja fra Seiptoìte Vimcrcato e Lodovico Birago €M fa difefa 
di Francejco Bernardino f^imercato contra le calunnie di Lodovico Birago , a^^ 
giuntovi un parere dt Francesco Miria Duca et Urhino , e nove dHHj , tolti dai 
pareri dei Faufh da fn^am 1561. in 4. (fenza nota di luogo , e di Stampatore)^ 
Qiii fi vuole avvvrtire a non confondere il noftro Autore con altro Lodovico 
Birago luo contemporaneo Citta iiao di Saluzzo , figliuolo di Girolamo Birago 
Cavaliere di San Michele , il quale era Abate dt Flavignafco nella Borgo, 
goft' ori 1587 (7) • 

0> nàUtà 41 tàUf , Lib. IV. Cap. X(V. (f) Vedi il Ùio Msmftflt che C riferirà aroreOb . ove- 

W BiUittk Strift. iUditl. tom. II. col. i8<(4. moUiUìrae nocuie pur (i rilevano intorno alla Vita di 

(}> La Lettera iit cai I' Aretino parla del noftro Bi> ({ucfto Biraco , e li vc^ìiaUte^l'iiafimunMaecoaai 

fi lene nel Voi. V> delle Uttrrt dtlT A'ttin» « gli fu rifpuUo . 

Ok 6k. Mé in dau di Vcosut di Dicembre i|4«. («) Anodini , loc. de. 



BIRAGO (Pietro Francefco) Nobile Milanefe ^figliuolo di Gafparo Bi* 
rago , ebbe per mogUe Elifabecta Princivalle , e fu lodato qnefto Tuo Ma- 
trimonio dal celebre Francefco Filelfo con una dc Ht,- fue Orazioni 1' anno 
14^0 (x). Mori nel 14S8 (2) , e di lui fi ha ailc itampe, oltre diveriì Com- 
ponimenti in verfi al Latini , die Volgari Iparfi in varie Raccoitp, nna Ora- 
zione 

(t) Si trova U d«tU Oraxionc Ira le Oratiamt M». JWDtXX^JCW/j ma che quivi fu errore e vciilimitmcn, 
^i«<rt del iaprcITe con altre Tue Oraaioni, td ti di Aampa , Mcvolmcaie fi può conofcere dall' etTe. 

Ovetene Iran «tmcri «Ile pagine. Bti;à* ftr Ju^nm te- Aito quello Birup contemporaneo di Fraoceico Fu 
ar«riiw«Mii4U. in 4. .... j il pwcU éIiGm» MI cndMo dmfMfi li«|BU« 

U) Vemncnte 1' Argellaii nel VoL I. della BMmA, mttUXÉWIU 
Stri/im UidMtm.-'tiU mL ifti ktii* d» itik mm 
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BiaAGO. BIRALLI. BIRELU, BIRETTARI. BIRILI. laót 
zioae da lai recitata in età di dieci anni y col titolo fegucme : Orath tk Mu/e- 
ftiM fuUicis in Gymnafiis confervanJa quam Petrus FrancifcHS Bira^us Fix annos 
X. natu^ hahuit in puèitco Mdi^laofaft GymnafiQ , MedioUan^ ia4.ièiiza ootadì 
anno , c di Stampatore . 

BIRAGO (Profpero) Nobile Milanefe, che fiori dopo la metà del Secolo 
XVI. e che molce onorevoh cariche foiieaae rU'erice dall' Argeliaci ncila Bi' 
è»9A. Script. Medhl. nel TooK I. alla col. 172. fi regiftra da qnefla Ivi fri gU 

Scrittori Milar.cfl (ul!a fede del Crcfccnzi , il quale nella Par. IL del fao Anfltót, 
MS. adcrou di ayer vedute a penna diverfe lue eleganti Orazioni . 

BIRAGO (Renato) Milanefe Cancelliere della Francia, nato a' 2. di Feb- 
brajo del 1506. crtaro Cardinale a' 19. di Febbraio del 1578. e morto in Parigi 
a' 24. di Novembre del 1^83. di cui moltitTime notizie il polTono leggere preflo 
diverfi Autori (t), è fej^ftrato'da alcuni diquefti (2) nel numetodegli Scrittori 
per due fue Orazioni recitate da lui l'una alla prtfcnza dell' Imperadorc Carlo 
Y. e l'altra nel Concilio della Fiancia tenuto nella Città di Blois l' anno 1577* 
le quali fi dicono ftatnpfttc al fno tempo in Farì^ . Alaini icrivono (3} ritto* 
varfi di lui anche un Trattato De Potemia Rtgis Gallici , ed un Volume di fue 
Epiflole , ma non accennano le fkno ilampate , o dove efiftano numòlbricte » 

(ti S: vei;c;ino di lui il Ciicctinio nei Tom. IV. 104. 

delle v,t< {•j'iiif C" CurdU. ilU col. ^ il Cabrerà , (i) Oldomi , Rm». pa^. t7jj Piccinelli , An. 

il reiraiiiclliin . ed alai oiuiti cbc Immu Icrttto de' fttt dt' LtrurAii UilMufi . p«g. 481 j Freero , Thmtritm 

òrdinali , come «Itresi divertì , cui citeremo nella fe- Virtrum Erudit. CUr. ptg. TbevCf , tUfiiir. iti fUf 

guente annotatone . Si mole die U ^a VtU fu ftiU Ubarti , & Uamm Htmmài , Tom. VIIL |Mg. 4^f 

Srnu • parte da U»;dt M«iiinoM. la cu «dnioae ■ bun , fwtfi^m 1MI« . Tom. IV. m|, 41; 1 At||dlMi«. 

ft pan é ftampau , «hi ci i nq«i . Boni ^ f opn mBktt, Sifift, UèUiL Toib. L coi. 17}. 

vn'OpàiMtt tpumlMi « JWtafi Wké^ TuauUu , b- (f) OMoiMt • Atftlltli hmU dnd . 

BIRAGO (Sulpizia) ha una iua Lettera imprelTa a car. 39. c. della Rac« 
colta intitolata- : Coa/«/aMr/r ^ diverji ce. 

BIRALLI (Simone) SancfeJl quale fioriva fui principia del SecoIoXVL 
ha dato alle ftampc due Volumi d* jmprefe come fegue ; 

I. Jmprefe Jceìte , conforme alle regole . Jn inezia pel Ciotti iCoo. in 4. La 
lunga Prefazione, che vi è in fronte, è ftaca rìfiampata fui principio del Liho 
ftfio dì Leftere ^dedicatorie di dwerji ce. 

IL imfnfe feelte ^ Volume jécwdo » tbve /«M Imprefe tutte nuove , ien n^a/o* 
ft i f m» fm vtimtt in Juee • Ig Ftmtàa ftr Gi9, Atkrti l6io, in 4. 

BIR^ELU (Già Batifta) Ottadino Sanefe , il quale, comelcriv6rUgar. 

fieri nelle Pompe Sanefi a car. 523. mori nel itJip. ha dato alle flampe un Li- 
ro intitolato : Opera di Gio. Battifta BirelU nella quale f% tratta del f Alchimia ^ 
fitoi memhi utili , curiofi , e dilettevoli con la rita dt Ermete . In Fiorenza af- 
frejfo Giorgio Marefcottì 1601, in 4. Quell'Opera eh' è diviia in XIIL Libri, di 
, cialcun de quali et ha dato l'argomento enfo Ugurgieri| i ftata poicia tradoCCg 
in Latino j e Itacnpaca Hafni£ 1^54. in 4. 

Si avverta eiTervi flato anche un Gi9» BirtR Savojafìlo che viveva nel 1440. 
a cui il RnfTotti nel syilahs Script. Pedenu a car. jtj. accribaìlce tu Dmìuto 
tk (tkhntttte Imnuuulatm CMceftioait . 

BIRETTARI (Giovanni) . V. Berattarl ((Siovaanl) . 

BiRILi (Giovanni) ha i^ampato : JJioria dt Cario y» Duca dt Lorena « 
\n Awftia 1699. in 4. 



►262 BIRIN CUCCI. 

BIRINGUCCI (Carlo) Nobile Saiie(è , aildoctoraro in Filofofia » e ìa 

Medicina , fi ciilettò afTai non meno dì quefta che de!!' Aerologia. Morì nel 
a<348. Siccome nfcriice V Ugurgieri fuo contcoiporaneo nel Voi. I. delie JPom^e 
^amfi A car. dSa ; e dì Itti li baono alle flampe 1 Opere fi^uead : 

I. PrWtj9 Aftrohgko ivf^ymat::'0 ddla puiit^ dtUt SttUt . /H MlgM l6y6» 
Ih Effètti delie SteUe infittenti. Ivi . 

III. It dottici Lune detf anno . Ivi . 

IV. // Marte Trionfante , cioè gli effetti del fuo dominio . Ivi . 

V. Affetti Et fittici ) cioè Dijcorfo generale intorno alt Eclijfe . Ivi . 

VI. Il Trionfo di Giove, cioè quello che produca nei tempo dei fuo dominio. Ivi. 

VII. Confitta Medica. Quefti fi trovano inferiti nell' Opert intitoUta Hko» 
lai Fontani Medici Amjìelodamenjts Analt&a Oifireotioatim rariarnmm At^Mom 
Sfù aPud Henrtcum Laurentii 1041. in 4. 

Vili* L' Aftfìente CriJìianQ . In Rma 16^3. Queft* tthima Open ftt Aiinpa* 
ta dopo la foa morte > 

BIRINGUCCI (Marcello) Nobile Sanefc , Giureconfulto ^ liorì circa U 
metà del Secolo XVI. Fu difcepolo di Mariano boccino il giovane (i), ed eb- 
be la prima Cattedra di Lcpgi nell' UnivcrHtiì della fua patria . Venne poi 
chiamato a Napoli , ove fu Lettor primario di Legge nel 1543 (2J ^ e vi Ielle 
fino alla faa morte (3) . Di lai fi banno albi ftampa : 

I. Repetitio in Rutnca ff. De Fahorum oiligathniku • Qaefta ù trova im* 
prclla nel Voi. VI. Jtepetentium in Jure Civili . ** 

II. Repetith in L, 1. Ì3 in L. Jlìpu/asionem ff. De f^erhorum oèligationikus. An- 
elle queda fta inferita nel fuddetco Volume . 

III. Hepetitio in Ruh. L. 1. 3. 4. 5. ff'. De Legatis . Neapoli l^jr>. 

IV. Aggiugnc r Ugurgicri (4) che aiat iuc Opere furono ftampate in Sie- 
na 9 ma lenza nominarle, e lènza rifoime T edizione . 

(1) JteiMi Scctim Jmmmii Oi^t V«LIL Ooùttfi, (j) Upi^m , fmft Uh^, V«L L f*t. 4il. 
Pf. ifli (4)ii)cab 

BIRINGUCCI (Orefte Vannoccio) . V. Vannocci (Orefte) BirIngiiccI • 
BIRINGUCCI o BIRINGOCCIO (Vannuccio) Sanefc, Maremarico, 
affai venato principalmente nella conolcenza, c nella lufione de' metalli, fiorì 
circa la metà del Secolo XVI (i). Fu chiamato da niobi Friocipt ad operar» 

Ereffo di loro , e fervi Pier Luigi Famcfe Duca di Parma , poi Ercole d' Eftc 
>uca di Ferrara» ed appreflb i Veneziani (2). Fu per avventura il primo de* 
nt^tsì Italiani che fcrlrelTe fopra la cognizione e il gitto de* metalli • La Tua 
Opera ufci la prima volta con quello titolo : Della Pirotecbtìa tàhi IL dove 
ampiamente fi tratta di ogni forte , e diverfità di Miniere , ma ancora quanta fi 
ricerca intorno alia pramca di quelle cofe , di quel che fi apparnoie a i arte de 
ia fnfione j ower gitto de' metalli , come <£ ogni altra cofa fmile a quefta , Itp 
f^eneua per Fenturino Roffiuello 1540. in 4. Nella dedicatoria , che vi precede, 
indirizzata da Curzio Navo a Bernardino Monccllelì da Salò , fi legge che U 
Biringuccì compofe queft' Opera a nomo di ellb Moocelledi , e cbe poi la donò 
al detto Navo . II Libro è molto ftimato e affai ricercato dagl' Intendenti , e 
perciò ne iono (tate fatte divcrfe riftampe , cioè , in FeneiÀa per Gio. Padovano 
a ifiamM di Curuo Uovo 1530. in 4. in Fene%ia per Cotmn da Trino 15^8. e 
15;$^ in 4. e poi in B^ogna por Gitfofo Lon^H 1^78. in 8* Una iiia tcaduzio- 

neia 

(i> Si ■vvtm a non cMbndcre . conw ikuiii Ina. gttd 



no foto , qadlo Scrittore con Or^i Va»nttti akkf/K» (i) Del fuo ferviuo Mcftilo li Priacìii fiiddiild 4ob. 

1'cnmitiOiinoS^Ctv.r' 



ti VolMrijMtore delli Psn^afi di Altgaadr* Pktwt».. biamo It Doti<u all' ^ ^ 

imm Jtfr» U MmiHmh$ t ArifiMUt . in KmM fir l*K« SMcft»dw CM «wlte ilBe Miiiitttiariio ai Lau 

ItMttfci Zmusu ifti. ia 4. ed Autore di ilirc Opàn tanti della Al pitrit ci F 1m gtsUlMiuc aiBuki||t« 
«ona finità all' «nicoto dà VaoBocd iOicftc} aniii* 
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BIRONI. BIRRBTANI. BIAT. 1263 

se In Francefc fatta da Jacopo Vincc-nt c fiata pubblicata* Parif ciez.CtaiA 
JFrtmf iSSCib ed ima la Latino è pur ukica Coionu 1638. in 4. 

BIRONI (Gio. Franccfco) Suro Oratore, c nato in Venezia «! 3IL di 
Aprile del 1667. Nelle fcuole de' PP. Gcfuiti apparò le umane Lettere , e la 
FUofofia y e poicia , fornico eflèndo di non ordinario talento , e avendo una 
particolare inclinazione per le fcienze , iènz* alcun ajuto de' Precectori » fece 
acquifto delle Teologiche facoltà non meno che delle Lingue Orientali , cioè 
dell' Ebrea , e della Greca per l' intelligenza delta Sacra Scriccura , e de Sancì 
Padri . Vefli V abito chertcale in fua patria nella Chieb Parrocchiale e Còlle* 
giata dli S. Marcino, in cui godette il titolo o fìa Benefizio di primo Prete ; e 
nel 1730. dalle Monache di S. Zaccaria , delle quali poco prima era finto Con- 
feiTore ordinario , fu eletto Parroco della Chicfa di S. Proculo , o ita Canpcila* 
no Carato. E' paflàto a miglior vita ai 31. di Marzo dell'anno 1755* ea e (la- 
to lodato con Orazione funebre da D. Francefco Jc Luca , e fotterrato nella 
Chieià di S. Zaccaria • Egli iì à dilettato aflai anche della Poefia Volgare , e 
venne afcritto firz i Pallori Arcadi col nome di Settaree Onuatko ; nè d è per 
avventura fcienza » nella oonùzione della quale non abbia voluto molto inter- 
narfi. Di \m G lunno alla ftampa l'Opere k"j|urnt! , niuna delle quali fi vuole 
che oorriiponda alla molta erudizione, di cui andava fornito . 

I. £a Pitti Re^hfa , eh vtgSa ai Siptìero di Gtsò Crifi» mila mtte dtift- 
nerdf Santo. In Vent-Lìa prejjo Gio. Batifta Recarti 1722. in 12. 

II. Noveoa in onore di San GiHjeffe . In f^cneùa fer Gio, BotiUa Seenni 
X724. in 12» 

III. Difiorfi e Panegirici Sacri . Jn renc-Ja per Ciò. Batifta Recarti 1733. in 8. 
QueAi fono XV. e di edì fi è parlato con lode nelle Noueiie Lttten di Venezia 
del 1733* a car. 225. 

IV. Patugmeo in wm e^ San Gio, Nefmneeno • la nnetin ftr Giù, Bat^ 
Mecurti 1742. in 8. 

V. Panegirico in onore di S. Efrem Siro . ivi per io ftefTo 1748. io 8. In fine 
di qurfto fi leggono alcune Poefie dell'Autore iopra lo fteflb Santo. Onorevole 
nìenzione di quefle e del Panegìrico fi è £ktta noie HootUt lutw* di Venezia 
del 1749. a car. 241. 

VI. Panegirico in onore di S. Martino yejcovo di Tours . Ivi per lo ftcflb 1754. 
in 8. Qi^iello Panegirico fa da ini compofto e dettato nell* età fua di anni 87* 
cflendo del tutto cieco . 

VII. Alcuni iuoi Componimenti Latini , e Volgari fi trovano nella Raccol- 
ta intitolata : L* etormeò della gloria coronata degli attori dette Mife itaHane $ e 
Zatine in morte di Girolamo Garzoni . in ^ener^ìa prtjfo Andrea Pslcci 1698. 
Un fuo Sonetto è (lato impreflb nel Tom. V. Par. Vi. delle Motorie fer fentirt 
aif Jftoria Letteraria a car. 43. ove fi parla di qoefto Letterato • 

BIRRETANI (Giovanni) . V. Berettari (Giovanni) . 

6IRT (Pietro Antonio) Cittadino di Roveicdo , Minor Riformato j nac- 

?lieat 25. di Ottobre del 1685. Vefti 1' abito della Riforma Francefcana nelfat 
'rovincia Trentina di S. Vigilio ai 25. di Maggio del 1703. e fu in detta Pro- 
vincia Leccore di Filofofìai e di.Teologia , Guardiano, Definitole , e Vifitaco- 
fe del Terz'Ordinc , sì m Trento , clie in Roveredo. Predicò la parola di Dio 
con molta grazia , e con non ordinario fructo ed applaufo . Mori ai 13. di Set- 
tembre del 1723. Diede alle fhmpc 1' Opera feguencc : D'>fm7ann$ a foìHfvo 
delt anime iramoje di confacrarjt a Dio nel Tctt.' Ordine del Serafico J^. San 
Francefco . in Trento per Gio. Parone 1718. Egli fu ben tOÙO coofuoto OOtt 
lina Rifpofia ulcita da' torchi di Gio. Àntotd» Sntnati aeU'anao medefimo con 

quefio 



Tj<54. BISACCIO. BISACCIONE. BISACCIONI. 

quello titolo : Lumi di verità diretti a chi !cg;2erà ìa Scrittura fatta i» matfria 
di rer%iarj di S. francejco intitolata : Il Disinganno <c. ardò nel tempo £ di, 
fwgannarfi nvn nflino ingannati; ma non tardò il ì\ ilirc a replicare con un* 
Operetta imprcfla con quefto titolo .• Macchie (coperte nel/» f^erhi ìmminofa ec 
Trento per Gio. Padove 171S. Siamo dcbirori di (jucHc notizie al celebre P. 
licncdetto BonclU dciia Itcìiu Religione , ciic gentilmente ce le lu con fiu let- 
tera accompagnate . 

BISACCIO (Franccfco) Vefcovodi Sulmona, ha Rime in fine delle 7or- 
/e Nwóekt S Giaméatffla Manzo . Jn P'etiezia apprefo Francefco Babà \6vs, in 
12. Egli c anclvc 1' Autore, fecondo il Quadrio (ij , d* una traduzione della 
Cantica con quefto titolo : il Sacro Epitalamio -Iella Sfofa nei Cantici Dr<nn~ 
ma Spirituale ce. Jn Genova per io FrancheUt in 12. ' 
0> **» tfcw.*!*» • adk e*»». «I ««mM fnm^k , ptg. t4j. e j/t. 

BISACCIONE o BiSACClONI cGirolamo Majolino) da Je/I fu L^r. 
tore inCgncdi Rettorica, edi Poelia ncU' Univcrfieàdi Ferrara(i); e tloniuiU 
fine tifi Secolo XVI. e fui principio del XVII. Ebbe per moglie Lucia Trotti no- 
bile di Jefi (2), la quale Io fece padre del celebre Majohno Bi/accioni di cui fi 
p^arlecà a fno luogojecompofc una Commedia in verfi intitolata . / falft Palio- 
ri. Jn Verona per Francejco delle Donne 1605, in 12. Oltre la fuddetta Gomme, 
dia troviamo, ciie ha alia ftampa alcune Rime in varie Raccolte ; e fra le altre 
ne' Toemi Volgari , e Latini nella partenza di Girolamo Berknedetti Auditor del 
Torrone di Bologna ce. Jn Bologna per Giovanni Rtf 1595. in 4 ; nei Componi, 
menù Toetid Volgari , e Latini , di divcrfi Jopra la s. Immagine dipinta da S 
Luca la quale fi feria nei monte della Quarata prejjo Bologna. Jn Bolo-r. per Vit 
torio Benacei 1601. in 8. come pure li trova ne? Tempio del Cardinatcintio AU 
dohrandini. Un fao Sonetto pure fi trova innanzi al Dialogo di Ciro Sponcone 
ioticoUco il Bottrigaro , ed altro fta a car. 4a delle Poe6e Funeiri Per rLtr^j.» 
Catattìa raceofte da Donofdo A/M fi . ' " '^'^ Lumta 

(O.Borlctii , flifì. Gymn. ftrt»T. P.ir. II. p.ij^. icB i Cilogcrana a cir 144 
9 èffàm XSmm ttlt^ ad Voi. XXXL dcUt JUocola 



BISACCIONI (Conte Majolino) celebre Scrittore del Secolo parThto 
mcque m Ferrara 1" anno 1582. <ii Girolamo Bifaccioni , di cui or ora ab* 
biamo parlato , e di Lucia Trotti antiche famiglie della Città di Jrfi fi) Ma 
lameme pertanto è fiato creduto da alcuni Veneziano (2). La lua Vna fu piel 
TìZ dì ftrane avventure , e meriterebbe d'eftere fcritta con tutte le Tue cireo- 
l^nzei ma noi per cfter brevi, non ne daremo che un compendio. Fu alleva" 
co in Bologna , ove fi applicò alle Lettere umane, e alle Leggi* in cui ricevè 
la Laurea Dottorale. Fornito com'era d' un vivaciffimo rpiritonon meno 
che d' un ferviilo insceno , volle ancor giovane applicarfi alla milizia ; e perciò 
paliato in età di lù. anni coi grado d' Aidere (?) ai fcrvigj della Repubblica di 
Venezia apprde i primi elementi militari ne'^mori del Conte di i ucntes Go- 
vernatore (il Milano . Trovandoli allora negli Orzi Nuovi , Fortezza del Ter- 
jitorio Brefciano, venne a fiogolar combattimento conrr:! ,! Capitanio Giovan- 
ni Domenico Crefti (4) . Trarfcritoli nel lOoi. aL ailcdio di Canifea , Città 

(,) Si vesRino le Clont 4*^1' Jm^mn d. fcm-Ja a (x) Fra gli Scrittori VmoitM i ftMO teJblìf M 

car. 31.. ovf li hi ..in t.orapcridio della i^i Vu, col Martinionroella fua AjiW» WloVIZL Jfetófc. S 

luo Ruraao . Q.ui .(Yanto li afterma che aacque i» s»»r>uim a car. 7. c 9&ÙM,^mlar^S^nZ. 

Tnr„. ec. e come l'.ut.^e di clic viveva la Ve„«U, àZ nella lua «<f «* • JuTyS *i2L T-Ì S??" 

ove lUota li trovava il Bifaecioni . quindi é che ante- l .r. li. par. * *^ . To«. III. 

E2?fiiS^'ì. ^'vtT'^ ■** ''"^ •* '^"''^ "-'""^ '^'""f™ S.moncelli j. fiome alla 



eh» di Jrt Ìm«o i faoi («uton . uutu iti SUBoacelii fogcims, 
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fnllp frontiere dell' Ungheria ,coi Coloncilo Biracctoni (uo zio , che comanda- 
va a un terzodìGente Pontificia, vi continuò le prove della vivacità delfuofpì- 
rico (5). Ritwiiato in Italia fi battè nel i6o^ a Bologna in duello con Alef- 
fandro Gonzaga , fottocui milicava ; il perche dovette ritirarfi dallo flato Ec^ 
deiiafiico. Paisò allora ad efercitare la ProfefOone Legale nei governo d' alca, 
ai Lacchi dd Dueato di Modena. Nel i dio. fa Podeltà di Batfo, ed i Signori 
di Scandiano Io tennero molto in pregio. Mentre era in Baifo , venne accufa- 
to al Duca da quej^li ahicanti d' aver tirata un' archibugiaca conerà un certo 
Domenico;» per lo che fa pofto prigione ; ma rtconotchica l'innocenza di lui, 
non folamente ne fa liberato , ma gli venne da quel Duca data la Podesteria 
<Ji Carpineto alTat più cofpicna dell' altra (6) . Condotto poi dal Principe di 
Correggio alla reggenza di quel luo .Stato, vi um 1 a oimi ni (trazione civile alia 
militate (7); ma qoivi pure per un Anidro accidente andò prigione; dalla quale 
tuttavia quel Principe non l'olamentc Io liberò, ma l'onorò ammerrcndolo mol> 
tiflìme volte alla lua tavola, c ricevendolo nella iua carrozza > e Io fece entrare| 
come Padrino di dm Cavalieri^ in una Barriera , nella quale combattè wnàw il 
Principe fuddetto (8). Chiamato dal Vefcovo Cardinale di Trento , fa eletto 
Governatore di quella Città , e Commifiario delle milizie di quel Principato . 
Egli era m Trento nel lùiy. in cui fcritTe contro il celebre Fulvio Tcfti un li- 
bello infamatorio , di cui apprcflo fi parlerà . Lafciata di poi affatto la proièf- 
£one Legale s' incamminò a! fervigio del Principe di Moldavia, che gli aveva 
efibito il grado di Tenente Generale , quando , udita la iua morte in Vienna» 
girò per la Francia verfo V Italia. Si trovò tuttavia con quell* occafione alla 
difel'a del Ponte di Vienna foftenendo co! Conte General Bucoy e con altri 
cinque foli colleghe l' impeto, e la furia de' nemici lino a che gìunfero le mili. 
zie al foccorfo loro . Palsò appreflb in Roma drca al 1622* fotto il Pontificato 
di Gregorio XV. a trattarvi materie importanti intorno ad intereffi di Princi- 
pi. PoTcìa ridottofi in Avellino cbb'» da quel Principe il governo di quello Sta- 
to coli' aggiunta nella fua perioaa delia iiaronia delie Bellezze (9). Colà puce 
tentò un altro doello col Conte Orazio Giordano» ma quello, per Tinecrpofi. 
alone c dichiarazione del Principe a fuo favore , non fi effettuò (10). In Na- 
poli fu aggregato ali' Accademia degli Orioli, ed in Palermo riftorò infieme 
con altri Cavalieri F Accademia degli Accefi , che allora poi fi chiamò de' Riae- 
tefi (il). Trasferitofi appreflb alla Corte di Savoia, fu adoperato da quel Du- 
ca Vittorio Amedeo , e da fua moglie in materie rilevantiflime , e di fomma 
confidenza i e vi milito lutto il Conte Guido S. Giorgio (12). Quivi , cioè in 
Gonflan» di Savoia, foflenne un nuovo duello con un Cavalier Mantovano; ed 
un altro pur n'ebbe altrove, il quale non ben Ci è noto (13). Stanco finalmente 
il Bilaccioni di tante vicende della fortuna deUberò di ruirarfi a Venezia, come 
fece , ove fi applicò a comporre la maggior parte de' Libri , che abbiamo alle 
fìampe . Quivi da! Re Criftianilfimo ebbe il titolo di fuo Gentiluomo di Ca- 
mera , e di Cavaliere del Collare di S« Michele (14) » e venne pur decorato del 
titolo di Marchefe ( 15 ). Fu afcritto alla celebre Accademia degl' Incogniti (lé); 
e quivi pure ridotto ad un eftieffla povertà nm\ ^ 8tdi Qii^no del Idi65(i7)« 
Ha fcritte le fegueaci Opeie ; 

a://, p.n. Tttt I, o- 

(f) Okrit Àtil' annuiti nel luogo cit. cui tentò in Avellino. 

(6) Lcllci» del BiUccìoni contro it Tetti * (1^) Ciò. Uatillj de' Migaanì , IbtixM Jflirkh* di' 



(7) Gbrw iwf tiKofntti , lue. rit. Jifi , t it' fusi Vomuù iUm/hi te adk RhihIM CM^ 

(I) Letteti del BUaccioal fopracdt» g«ias , Tom. XXXI- )4f. 

GUrU éltP tlK*imti , i>3g. jw. (Ij) 11 titolo di M*rch,ft le j^li vcje d.Hn nr; Ir, 1,1. 

lio) aUri* dtgP tmttjmti , pag. j»}. Cifpttio del luo libto latiiuUio : U Pam , JiìvtUt fià 

(il) GitmbttilU C«ruib , Sumt Atctitmt» i» vtrt tht fmt* ec. ftimpato io Vea«aa nel lòf^. 

fi*»t dtU» mmt di D. (Uni. d* Sittim ec. |Mg. ij. Ci6) QUrìt it^ ìmuffùù , loc. cit. 

OO Lmm dal SioMocalli mentovila . Ufi Okmt bmà. Mmif. p«b i«7. Vammte cai. 



' OO tMUn iti jkaau u iA mentovila . (if> Ofen»É ^fmk, HiUflt. fUf i«7. 

(■A Gà i linft 4iitl* OMt dtii' iuf^tmd a or. «i il Qftiio «nw te» « k. «i CiMgoo che il Biiiw. 
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I. Copia d' una Lettera fcritta dal Signor Dottor Majolmo Bifaccioni a un cer- 
to Fulvio Tejli. chi Ì9 fa per tmesU fi c9m^etfcia {cosi) recapitarglila. Injuri* 
^rum fortem proLant , Aug. m Pfaìm. 92. Rariflìma cfTendo qucft' Operetta, la 
quale e dì foli tre fogij di Aampa in 4, kmz, alcuna nota di luogo , dì anao , e 
di Stampatore, crediamo opportuno di erienderci alquanco intorno ad eila. la 
iVonte vi fi legge una Lettera ai Lettori fcritta da un certo Francefco Simona 
celli amico delBifaccioni in data dei ro. di Dicembre del 1617, dalla quale d 
ricavano varie notizie iqcorno alia Vita del Bilaccioni j e noi di quefle abbia- 
mo fitto già tifo di fopra a fitoi Inogbt. Narni che in detto mqo 1617, trovaii- 
dofi il Biuccìoni in Trento venne a qncfto mandata da Roma una Scrittura 
ingiuriofa pubblicata contro di lui focto il finto nome di Niccolò QalUai> ed ti» 
fendofi accurato eflère opera di Pohrio Teftl » dimà Tuo dovere T «ftenaere U 
rifpofta contro di qucfto, la quale ei diede a lui, cioè al Simoncelli , incarican- 
dolo di confegnarla in mano dello ftefTo Tefti in occafione del fuo ftjturo paf- 
iaggio per Modena^ ma che non avendolo inai veduto, e Upcado che itavale- 
nc immatelmttQ t^miMace delia Corte per aver detto male del Re di Spagina , 9 
degli spagnuoìiy aveva deliberato di ftamparU 1 fapcndo che così alcuna copia 
gjienc larebbe capitata alle mani. Il contenuto di efl^ c una congerie di viUa« 
nle , e d^improperj contro al Tefti , Quivi il Bifaccioni dice di non volerfi. im- 
pegnare a maggiore rifentimenro sì per t c^.i, che mi fa dir col Poeta : che gii 
por l'Alpe ncya d' ogni intorno , sì per la dignità che fiften^o. Volle con ci6 
lì i^iiacgioni accennare 1' età giovanile , rispetto a lui, del Teili , e i batTt luoi 
iiata!i j regncndo a narrare , com' era nato il Tefti di un Mercatante di Specie- 
rie in Ferrara, ed altre particolarità di difcrcdito d' efloTefti . Per altro da 
quell'Operetta par che A ricavi ciierli il Bii'acciuai rirencico in sì fatta guila, 
peichè 11 Tefti nella (addetta Scrittura pubhlicatn fi)tto II nome di Niccolò 
Gallini Io avelTe accufato di lar'ro per aver rubato un oriuolo ; di contraffatore 
di chiavi , e di alTailino per avere IparaCQ conerà un certo Domenica un ar- 
chibogio , il perchè andò prigione , come fopra da noi it è narrato ; per aver 
sella Podcfteria di Baifo non meno, che in quella di Carpineto ^tirannegginti 
que' popoli ; e p^r averlo rratraro di Ciurmatore, e di reo d' Inquiiìzione : alle 
quali cole rixpondc il Bilacciont affai puQgcatemcnte , benché nei principia 
{NOCefti di non voler ingiuriare il fuo Avre&rio , ma di volerlo folamente cor-* 
reggere . In fine fi trova un* altra Lettera , che è come un Cartello di disfida ^ 
ma piena d' ingiurie,, e di viUaaic contro U Tedi Scritta da un tal j£egps. eaggjt 
di Ferrara U Novend>re 1617^ 

ir. Statuti della Sacra Religione Coflan^KHoM dati IK htt Cmt Mt^ 
jolmo BilaccioniK In Trento 1624. in 4. 

pure diverfi Libri di Storie intorno alle guerre di Germania av« 
yenitte a^fnoi tempi . A noi fono noti i feguenti : 

1, Commentario delle Guerre fucceffe in Akmagna dal tempo th il Rr Gttfìma 
Adolfo di Svezia fi levo. da. Morimàerga. ^ in ye»€Ùa. fet Andrea Maha x^^ji^ 
e i6y6. In 4. Patt, h 

2. Part. IL che contiene le Guerre Jjììj Pietà d'f fìaìlhuna faUtL ttWMt 
fino al£ aQedio. di CoJianzaK Ivi per lo UeiTo 1634. e 1Ò38. in 4.. 

3« Sttmta entthmmhim Magti^ t^c»ftati%>a nel. i6^y.al/a E^a^^Sranc* 
fcrt 1634. Ivi pel medefimo 1634. in 4. 

4« Ter-Lo continuatone dalla Dieta di Francfort 1^34. a tutto il rimanente 
delJt anno .Ivi pei medcHma ^ 4*- ^^^^ Indice: de! Libri trotbiti crovian 

ma 

ÌMttt xwMf tiittU mmrim tj. i quili (nni disviti non, <Icne Epoch* fn^ oafcita, , e delU fuA morte • cC>. 

brìi (ì acifjfiljtio colle (Ute <klu dia nilciu , e detta fendo amendue bfsuxt di perfone fuc tontemporinee» 
Ju» morte, mcnirc eHèado IMtO nel l)Sl. e morto nel fumo di parere che il Cslerro a^n corumiiiii:: c n li. 

»66;. noa venebbe «d eder viliiuo duuMU li. nu^oo^ cote eli anni i^fiML Vtfi» Oiaaa.Mn}6 lU. OttftU ti» 
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• mo regìfinta a car. 62. la Contiisnazioìie del Comm ^ujrio Jdk Guerre fuccefe 
in AUmagna del Come Majoìino hìfaccione , ma non lappiamo , iìe vi s' iaccnda- 
no comprefe tutte le luddette tre parti della Continuazione . 

5. Àknurie JJhricèe delia mjfa i ami di Gujìavo Adolfo Re di Svezia in 
Germania 1630, fJhi r. in rcnezìa per Taddeo Paroni 1642. in 4. Non molto 
favorevolmente ha giudicato di auefte Memorie Cridiano Grifio dicendo j il Bi> 
iaccioni canto eflcre ìnfèrTore a Viceorio Siri , quanto qaefti è inftriore al Tea- 
no; poi agojugne che vi mefce molte cofè p :o ci-centi ad una Storia (i8) . 

IV. Lo jcrivere in Ziffera* In Genwa fir dietro Gio, CaleauMO ^ e Gio^Mt" 
ria ferroni i6y6. in 8. 

V. V Attergo . Favo/e tratte del vero . 1» mutJa 1638. e 16^0, in Y2. 
lumi 2. Qucfto è un Romanzo . 

VI. Jdea e Senft Civtti [opra ti perfetto Capitano , con le conjiderax,io»i [opra 
ìa TaSka di Leone imperatore. In FerntAa 1642. in 4. e in Me^na 1660, §04. 
Il titolo di Tetìft Civili poflo in fronte a quefl' Opera c rtato criticato (19) . 

VII. La Nave ovvero Novelle amoroji e Politiche . In P^enezia per Gio» Picei' 
ti9 e Matteo Uni 1643. in 4. Tartì dite • 

Vili. Demetrm Mofcovita , Iflorht Tro^a. Jn Roma 1643. Queftopu. 
re è un Romanzo ; il cui tetlo a penna originale fi conlerva nella Libcccia de- 
gli Agodiniani in Vincimiglia . 

IX. Apparati Jcettiei per H Teatro iwv#jw di mtezJa t anno 164^ deferit- 
ii da Majoìino Bifaccìoni , intagliati da Morco B^etiiA • In ftnetJa per Gio» 
telSo f e Matteo Leni 1644. in Ìogl. 

X. l' lagene (Romanzo di ^etro Camo Veicolo di Belley) Part, 12* tr^por^ 
tata dal Francefe in Italiano del Conte Majoìino Bifaccìoni* laftnetMt ltf45.inii« 

XI. Ercole in Lidia , Dramma . Jn rene^^ia 1645. 

XII. La Partenijfa del refcouo di Belley tradotta dal Francefe in Italiano . In 
Pienezia 1647. in 12. 

XIII. Semiramide in Indio y Dramma . In f'enezia per Francefco Milocco 1648.10 12% 

XIV. i' Orithia , Dramma . ]n f^ene%ia per il Milocco 1650. in la. 

XV. £* Artamene , 0 fia Ciro il Grande (Ronunso di Maddalena dì Sciiderl) 
tradotto come fopra. In Fener^ia per Francefco Storti 1Ó51. in 12. 

XVI. Vereconda t Amazzone d' Aragona , Dramma ec. Jn l^enezia per il Giu^ 
ffani 1652. in ta. Qaefto fa pollo in Mufica dal celebre Maeftro di Capella 
Francefco Cavalli Veneziano ; e poi ridotto in nuova forma da It^ Zorzifto fu. 
imprcflb in Napoli per Roder to Mollo 165?. in 12. 

XVII. Continuazione deli' Ijloue de Juoi tempi di Alejfandro Zìitoìt . In Pene- 
a/a 1652. in 4. e in l'enez^m per lo Turrini 1653. in 4. Il Zilioli colle fue Sco- 
rie /ino al 1636. e il ooUro Ancore le profegiU fino al i^jo. vale adire fino al« 
la pace di Munfter • 

aVIII. Jfloria delie Gmerre Ctf^h di quefH nìtìnù tempi , cioè d Inghilterra ^ 
Caiaìogna ec. In Fene-tia per Francefco Storti 1(553. ^ i'555. in 4. II Grifìo lo 
taccia d'eflere in alcuni luoghi quanto prolifl'o altrettanto poco veritiero (20). 

XIX. Ijìoria Vniverfale dell' Origine , Guerre , e Imperio de' Turchi , raccolte 
da Francefco Sanfovino , ed accrefciute dal Conte Majoìino BifaccioiU • In ffem^ 
luia prcjfo Sehjìiano Cornai j e Gio. la Noù 1654. in 4. Tomi due . 

XX. La Rojane (Romanzo di Gio. des Marcts) trafportato dal Francefe in 
Italiano dal Conte Bijaccioni» in Pkneva 16$ S> in ta. 

XXI. l' Arianna (Romanzo del detto) trafportata come jòpr» • Jn Veneti» 
fer Francefco Storti 1636. in 12. P'olumi 2. 

fT, II, P.II, Tetta XXII. eie- 

(ig) CriHo, I>> Strift. Hìfi. Su X^ll. (Mg. i<. e t/. nofiio d pìice d'aggluam come in dm* Stgrtmiéi 

(10) Vedi SiittttrU di jtf^lt chi ftitu li JUbm. fi tiow « cab 140, altit l«n«ts d' Apollo al noAra 

<'i A Ptrm^ di Tr*)»tu Bmmluù a car. ove fi Auior* . colli ^lult i «Bifti «omil^lB di iu intende. 

Ug%t una letMi» d'Apollo (critia al nottn» JNaccÌMii» «t ■! Bwds il difinfto <U GanMiio tacito perchè tix 

colU <|iiate vieor vuSà configtiMo ét ApoOo di ntt». vtnflBiio tmuum» te te Opere . 

fcUMlatealtelifamjyMtlPtfwlli&ilqadp». (^) » «r$f*k Àjl, te* JDTU. pf. ; m< 
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XXII. Clelia , Jlìoria Romana (Romanzo di Maddalena di Seiidért) tradùtt» 
€9me [opra . In l^eneua pel detto 1656. in 12. Parti 3. 

XXilI. La Cajfandra (Romanzo del Signor de la Calprencdc) tradotta come 
ftpra . ito inezia , in I3 ; e poi di nuovo ivi f» Giitfepft Lufifa 1732.11113. 

XXIV. Egli tradufle dai Franccfc ih Volgare un altro Romanzo intitolato : 
/ A/cme (21) , la cui impreffioae non ci è nota , come pure d è Igaoca quella 
AUi f^ite de Cinque imperatori ultimi , ch'egli pubblicò (22) . 

XXV. Defcrizioni Univerfali e Particolari dei^ Mondo , e delle RepuUliehe di 
Luca , di Linda y tradotte , ed accrefciute da M '^oHno Bifacehni. in f^eneùa per 
il Cornai 1660. in 4. ■ 

XXVI. // Fono , Vorre/Zc più vere , che finte . Jn yeneLia pfr ^ìi Eredi di 
fraacefco Storti 1064. m 12. Sono XII. Novelle, che ù fingono raccontate 
da alcuni Pairaggeri fopra una nave> mentre quella era vicina per entrare in 
porto. Quivi il Ei faccioni è chiamato col titolo di Marckje . 

' XkVIL La Cleopatra, In Feiitùa 1672. io 13. irolumi VL Anche qaefto è 
un Romanzo . 

XXVIir. Una Tua Lettera inoltre fi trova in principio dell' hidt F^ma di 

Michelangelo TorciaHani . In Tjtcca per li Aiartfcandoli i6%i. in 12. E una Tua 
Aitijia'^iit/ie a favore , e in lode della Storia del Principe U7o Icritta dal P. D. 
Placido Puccineltì ù trova ftainpacà nella CrMiea dtff Aiiadla FhnutHu del 
medcfimo PuccincHi a car. i8o. 

XXIX. Oltre poi alle dette Opere Campate compofe le feguenti , delle quali 
fi £k menzione nelle Glorie degt incogniti (s?). - l. La GrammaHea £^a/e • 
a, Drùonario Civile. - 3. Il Contagio delta penna, - 4. V Amtmkt étU At», 
twnia della SepuUlica. - ^. La Tolitica del Demonio . 

Cu) Beli è amUiMto adk Olmi» Jmfnàti * « (H) M«tiaio«i » toc^ dt; 
natJ^mim d Sm^tim M tUnénud m* ImS^ db Ufi A» fs]. 

BISAGNI (Pietro) Palermitano, Beneficiale delia Cappella di S. Anto, 
nio di Patti , uno de* Fondatori deli* Accademia degli Erelni in ftka patria , in 

cui ebbe il nome di Lucìndo Arte/io , ha Sonetti V. a car. 221. del Toni*L delle 
JUm degli Ereiai di JPalerm, Jn Roma ger U Bornaio 17^4* in 4. 

# * ' * 

BISAGNO (Fraooercjo Domenico) MeffinefeCi), Cavaliere di Malta, ha 

dato alle fìampe un Libro con quefto titolo ; Trattato della Pittu; a Italiana fon- 
data ncit' Autorità ai molti Eccellenti in ^uejia profejftone a comune hnejicio de' 
t^nufi . In i^enetUm frtgk i Cimiti 1642, in 8. e ivi lènza nome di Stampato- 
re , 1^44' in 8. 

C' è fiato anche il P. Domenico di Bifagno > Minor Riformato della Provin- 
«a di S. Viglio iiil Trentino , buon Teologo e Canonifta , nato nella Valle di 
Iiagaro ai 10. di Ottobre del 1^71. e morto nel Convento di S. Bernardino 
prcfTo Trento ai 23. d' Aprile del 1737. il quale hsk la&iace MSS. molte Conftdia' 

wni Morali , Canoniche , e Civili . 

BISCACCIANTI (Dionigi dei-) da Fonte , Eugubino Giurcconfulto, 
fior) nel 1615* Diede alla luce un Componimento in verfi intitolato : // f^iea- 
no in Mafchera y Eccome abbiamo dal Giacobilli (i), il quale aggittgpeyCbe 
compofe varie altre cofe in Pocfia , e che iu ciiiaro improrvifacore • 

BiSCACQANXi (LcUo) da f onte « Eiiguhino» ùuaoSò FiJoiòfo , e Me 

dico 
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BISCANTiNr. RICCARDO. RISCARI. Rl^CARRETI. 1269 
dico in Veiieiia , ove donva l'auno iCzz. Diede jvì aiic iUmpe , al riferir del 
Giacobini (i), Liértan Confultorum Medicina&Mm^ ér éugf QMftiones dt Fifita»- 
tium Fica ^ de modo vìfivUs^ le quali forano ancora più voke imjwdlèiQ 1^ 
tìm , e nella Fiandra • 

U) C4<»/. scrift. Fnvme. XJmir. ptg. lyf. 

RISCANTINI (Giacinto) Monaco , che fioriva fu! principio id Secolo 
XVII. ha iafciata uu' Orazione , ed alcune PocHe Latine , e Greche , k quali 
efifioiio » penna in Firenze nel Cod. loStf. 4ella Libceria Gaddiana . 

BISCARDO (Cefare) ha Rime a car. i^^. delle Jiime de' Poeti NagoUtO' 
m ttooohe da Giovanni Acampora . 

BISCARDO (Serafino) Nobile Cofemino, nacque circa il 1643. Trasfe- 
rlcofi a Napoli efercitò quivi con cale applaufo la protcfOone d'Avvocato , che 
fn onorato della Toga, e annoverato fra ì Reggenti del Coniglio Collaterale. 
Sotto la difciplina di lui li applicò in Napoli alla Giurìrprudcnza il celebre 
Giaovi&ceozio Gravina (i). Inforte fui principio di qucAo fecolo le guerre , e 
le pretefe per la fuccefliotte alla Monardiia di Spagna , diftefe il Bifcardo am 
Scrittura a favore della Cafa di Borbon , la ^^aalc pubblicata cflTcndofì co!!e 
fiampe, produfie di poi al noliro Autore la diikra^ia d'edere privato delia det- 
ta carica di Reggente degli Auflriaci , allor che qnefti nel 1707. s* impadroni* 
rono del Regno di Napoli (2) . Mori di colpo di apoplesU ai 13* a'Ago^ 
del 171 1 (3) ■ Si Iianno di hii a!!e ftampe l'Opere feguenti ; 

1. £piJloia prò Augujìi£imo Jiyjpantarum Monarcha Philippo ^. qua jus et 
e^ertimfiieeefMis Vitìvetf» MonareOs ec NtetftU apud Jofepktm Mi^ilH 170^ in 4« 

ir. Oratio katita in Regiìs adiius i$$ 4k Kataii Philippi r. NeapoH ttfmd F€* 
iicem Mojca 1705. Quelle due Operette furono rìHampace nel 1734* 

III. De QutndetiHt, Neapoli , in foglio volante . 



(O Sei 7.1- , l'i'/.i f ili' y ir-,-.:n:ii f.-^niat , ptg. 4. 
\») Mtmtru (U^ii iirtit. Csfens. dt S*lp»ttrt Sfirui » 

{MK. 16S. Di lui «nche pirlt il P. d' Aaw» a ori M4» 

(]) Ciò fi ricavi daU'oaoMfolt IfiiiiiMtt U tfN. 
ti m NÙaa adii Chicft ieChmié RmìliH T«li«i 
jima A S. tUria delle Gnzi«. ch*è h finmM : 
D. O. Jfc 

Str^kìn» Bifegrd» PstrUi» Ctaftatia» 

M^/mtt lUa» ad Sufrmmm tttiÌA Cu^Sbm 
CMbttkt K({M UMiifltii fittmi 
CtB/Ui^rit a ìttiTt Ktfeati , 

^ CtffiUt S. Amtimm Qmm * , 



A Il inttriuj Ctnfilittm »àttclui [ifrs 
§lHmm rrnUtur ftaemifl tnifist , 
£c JjifuatU ut ni tmmi PuUit» n prutd» 



mafit ut Mirimi Utttntmm fréwmmt 
m , I» iimum tmfimtè» ,mti» 
jtmtUfim» Ujtpfiratu fìmm ' 
nwf t fafttm tfUmik « 

, Jmrì» Tktfamm» tifmtmm M 

mftt i (afim manafpu P. 



BISCARI . V. Bifcheri . 

BISCARRETI (Agoftìno) Carmelitano , di Chieri nel Piemonte (i), 
ove nacque di nobile famiglia nel 1597 (2) , fu uomo diftinto in fua Religione, 
iViaellro di Sacra Teologia , e Segretario del P. Teodoro Straccio Generale di 
tatto ii fuo Ordine 9 da cui per alàri importand fu mandato Tuo Gbmniflkrlo 
in Boemia , ove mòli in Ptaga al 4. di Cittobre del z6^ (3)* Ha foicco TO- 
pere leguenti : 

I. Aiiegre'Lze fatte ia Roma da* AR, PP, Carmelitani per la eanotàTAOùone 

é» S, 

(1) Finno inenzionc di quello Carmelitiao U Cfaìe- Villim nel Tom. L della BMitth. C^mt, COl. M]> 
f» nel CiuaI. dtili senct. Pitm;artfi ce. mW AsàtiUM » ed alcuni altri da oueft' ultimo citati . 

^7! i il RoQoiti nel StiiAk Scripnr. PtUrrruiU. pag. U) Gio. BaUlU Archetii , JImmHII S 
^/ Marracà nella BiU kUriniM , Pu. I. dm. if^j Ctnmèmm mdb di noi MSS. 

r Altaici «die ii(^ OpAim t ofe 1 il KCiÀw ' <|| ViOim « Aidico) acriogilù dMti t 
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ìf; S» Andrea Ccrfim. in Roma per Gimm» JUtfeinR 1624* in 4» 

II. Scnaìatijpma grai^ia fatta dalla B. V. Morta del Carmine a GÌO. Batijla 
Sazio detto Zatnariw lì 22, di JHanA 2625. In Cremaa 1625. Quefh Relazio- 
ne è fiata Tenza oome dell' Autore , inferiesi anche nel Tom. I. dello Sfeeubm 
C ; i5t a car. 606* e lego, 

III. Lafciò pure MSS. le Opere fegucnti, le quali fi confervano in Roma nella 
Libreria del Convento di S. Maria Trafponcifla : i. Builarium Ord. Carntelit, - 2. tli- 
jloria CanmUtttrumJifitnfimCwotnm» - 3. Nterologìum carme&tannn CMOtB- 
fus Cremonenfttm . • 4. Catal» Stfiff, Carmhtarim Suialfitmum* -> Pabiù» 
tes f^incét Carmen . 

BISCHERI (Bartolino dal Canto de'-). Sotto queflo nome fi ha alla 
ftampa una Lezione ovvero Cicalamento [opra il Sonetto (del Berni) fif ineontàntia: 

Paflère e Beccafichi magri arrofto 
recitato nelf Accademia della Crufca. In Firenze per Domenico Manzoni 1583.6 
1585. in 8 ; c di nuovo ivi per lo fteflb 1605. in 8. II Crefcimbeni fu alla pri- 
xna d' opinioue che il detto Cicalammo tofìfe del Lafca , ma pofcia per notizia 
certa amrrmò che non era di qaefto, bensì o di Giammaria Cecchi o di Bafttan 
de* Roffi, ed ha inclinare piuttofìo a creJcHo di queftojclie del Cecchi (r). II 
P. Negri (2) tuttavia afterma lenza elitazionc cirere del Cecchi , e quindi fra 
le Opere di quefto lo ha regifirato . 

delU Viti- fnf. Voi. IV. p U voce di Jjfajuri, fiwf« ftt ftrar di Anfi , S dice 
(») {f«r- dtiU Scritt. fitrw. ptg. ibT- ove il detto Sitimi . 
CMmHmi» Sààmi Omtim in taoB» di *»«>«■» , • 

BISCIA (Alberto) Cittadino Piacentino , ha alle Aampe due Volumi di 

Lettere FamtpJrari. In Afifano per Pacifico Pomio 1585. in 4. AnncfTe al Voi. II. 
di dette Lettere li trovano delio Hello Autore Le Gemme della Lingua Volgare e 
Latina rìnehiufe 'in einfue DiaìoglU , ne* quah fi reeitaw dotte loenioni , e moiù 
eloquenti ufati da' più illup i Autori de!:' :r:j e l' altra Ungna , U detto VoL IL 
«klie Tue Lettere era ftato anche impreiio nel 1561. 

BISCIA (Bartolommeo) • V. Bologna (Bartolommeo da.) . 

BISCIA (Benedetto) è Autore delle Opere feguenti , che ù trovano rcgi- 
ilrate nell'Indice de' Libri Proibiti a car. 311. 522. e 545. 

I. jiìfegnamentt Spirituali per le Monache . In Jefi per C/audio Pcrcimeneo 1685» 

II. Brevi documenti fer le Anime che affirano alla perfezione Crijliana . /» 
Jefi per U Fereimemo 1083. 

lU. Getm Sfeeeko deit Anima, la Rma fer il FMmteti , 

BISCIA ( Bernardino) Romano , figliuolo di Francefco , e di Laodomia 
Bracaloni, fiori fulla fine del Secolo XVI. con fama di buonGiureconfuIto(i). 
Nel 1580. fu incaricato di difporre in buon ordine gli Statuti di Roma (2); 
nel 1591. venne eletto dal Pontefice Gregorio XIV. Avvocato Conciftoriale(3); 
e nel 1592. fu Rettore della &pienza di Roma (4). Il Mandofio (5) afferma 
che taiitus hic v'ir phtra ^ immo innumera elaioravit erudito calamo', ma noi non 
troviamo cHerci alla llam|>a che un iuo Configlio Legale .il quale (i vede inie- 
rito dal Farinaccio ne' Tuoi Configli al nunu yx Egli fa Padre del Card. Lelio 
Àlda , ed Avo di Bernardino fiilcia Poeta volgare , il quale fu Prelato nella 

Corte 

(il Si v«gs* 1' Eritreo iteli* fbmMb. TiriU al Cip. (») Ctrttri , loc. db 
XXXIU. ove gli fai un lungo UngfU, « fi veggano pu. (>) Cartari , loc. citt « Bfotdsfi» , OÌH, Mmtmi « 
re te molte tcAiaioiiiuse di vati ■Mori ia lu lode Voi I. pi^. 164- 

riferite d*l Cnuri od ArfiÀ Jimitk Smri Ghh^ • U) L':ì&2 , ot Oim». tm. VoL IL pw f « 
or. CCIV. iS)^'R«»'Vól.Lp»ii^ 
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Corte di Roma , e fioriva circa il 1(538. ed Ìi« varie Rime tjftxie in divoib 

Raccolte, e fra gli altrui Canzooieri (6) . 

i6ì CtOàapbnà, ^kr. tUU nitar tufii , Vui, y. ff. taf, 

BISCIA ^Girolamo) di San Pietro in Galatina , dell' Ordine de' Predica- 
tori, morto nel 15 80. di cui partano con lode Luigi TaflTelli (i), e Bonavéntu* 
ra da Lama (2) , li regiftra dal chiarimmo Sig. Gio. Bernardino Tafuri (3) fra 

Ìli Scrittori de! Regno di Napoli per un Libro di Afefcolame, che conteneva 
)iirertazioni> Lezioni, e Lettere intorno a materie Filorofìcbe, e Teologiche , 
e che il cooiemva nella Libraria del fiio Ordine in Aia pacria . 

U)Oi«A»4^J(ANr| a^^ 4MI*l»««>4ir«l*i» T«i^ W. nr. Ili- »v 

BISCIA (Lelio) Romano , Cardinale , nato a' 15. di Giugno del 1575 (x) 
di Bernardino Bifcia Avvocato Concidoriale, di cui a Tuo luogo fi è parlato, fu 
anch' egli Avvocato Conciftoriale (2) , poi Referendario d' amcndue le Segna- 
ture , e Chcrico Camerale ; indi eletto Cardinale da Usfaano VIII. a' 19. di 
Gennaio del 1626 (3). Dopo aver foftenute varie onorevoli dignità in Ro- 
ma (4)1 mori ^uivi a' ip. di Novembre (j) dei 1638. Fu uomo ailài pio, libc- 
fale, deliro nel maneggio degli affari , e non folaoienlle dotto , ma anche prò. 
tettore de' Letterati (6) ; e di lui hanno lafciaca onorevole menzione molti 
Scrittori (7) « Accrebbe anfai la doviziosa libreria lafciata da fuo padre (8), e 
fomminiftrò all'Ughelli varj Monumenti d'Antichità perla fua jtaUa Sacra{g)» 
Il Mandolio (io) merma che (aì^c : Cmmtntaria feleSìarum Legitm , e Confi&m 
fermulta ; poi aggiugnc ntìnam h^redum incuria haud deperdita fint , Il Free- 
ro (zi) Io dice Autore di due Volumi Horarum [ubcijivarum i ma non riferifce 
§t fieno (lampati, o dove li confervino MSS. Forie le dette Opere non (bno di* 
verfc dalle due a lui attribuite dall' Eggs (12), ma con diverfi titoli: cioè, Pro-, 
tàs Cau^icorum - Tiurima Anti^Mtatum Minmaenta. Ni una contezza pare che 
ne abbia avuta V Oldoini > mentre non gli dà certamente luogo nel Tuo Athen» 
Moman, Si ha anche alla llampa : ^dificationes Roman* procurata a La/io Bifcia 
S» R. E* Cardinali. RoniM 1643. in 8. e Patavii 1644. in 12. Diciannove fue Let- 
tere fcritte al P. Abate Ilarione Rancati Monaco Ciltercienfe (I confervano ma- 
aolcritte in Milano nel Tom. I. d' una voluminofa Raccolta di Lettere di divedi 
fcritte al detto P, Abate «efiftcQte nella iàbreria di ^uc'- Monaci Gilieicieafi 
di S, Ambrogio 



<i) Tonsfioi , S%. Vir. lUnfir. Val II. ptg. I. <6) Tomifiai. IVrr«rr« Jtdiinw, M. 70 1 ! 

Ctruri , SfUéii. Aivtt. 5M. Ctmti^t, jm^ »if. fio , BiU. iUm. Tom. II. pai;. »6o. 
C)) OUoiiii neUe acgmate «Uè Kr4 MKfl d> (ànli (7) Il Cualof;» de' molti Scrittori che hmno ktu 

iti Cucoooio ( VoL IV. CoL jff, onorevole menzione di quella Cirdtuk fi m6 Ttdcn 

(4) Si nggm a TMOifiai » « P QUoini UiagU prefTu ai Cinin nei luogo cir. e t CW. |IJ. 
ciuti . 18) Tomilìni c Cartari , loc. cit. 

(O 11 Tonufini e il Cartari ae' luoghi citi il Ca(er> (9) Ughellt , ItiL Sacta , Tom. I. coL iMf. 
fo a car. 4^^'3, del fuo Srnih. Vriu/l. e il Frccro nel ^lo) Biil. Rtm. Tom. II. pag. 160. 
Tb*/UT. Vir, ZnUit. a cir. t i, (in, j;i 1 d' accordo che (11) Thtatrnm Vira. Zruitt. pig. 73. ove s' è incan- 
ii giorao deIJa foa morte tu ai 19. di Novembre , ma otto altribuenda a Lelio Bilcii li Jecti Opera, dcllA 
neU' Oldoini al lu<^ cit. lì legge che mori ai x^. di qui* i Autore Lelio Dirciola Gciliìii Mr^dmelt , 
4fl(ta awTe. Può ellere che vi (u errore di fttmpe . (u) fmrfm» Unti* , Tom. lU. pag. jjo. 

BISCIA (Pandolfo) Romano, il <]uale viveva nel 1638. ù regiAra fra gli 
Scrittori Romani dal Mandofio nel Voi. II. della BiiL Rm a car. lao. col dif« 

che Carmina pìura latina fcripftt , quorum multa fparfim chraarfanuttur eim^a* 
fa tyfis ^ isf Mn fot iUmi it^et^ Uu^ mogaa « 

BISCIE (Genferlco dalle-) Bolognefe , ha compofto un Dramma indt». 
lato ; Il fine ridicolofo del [aggio Politico , che fu recitato in fua patria V anno 
2629, Si ve^ la Serie cronologica dei Drammi recisatà fui (uèiUci Teatri di 
Miglia dal itfoa a/ 1737. « car. 23. 24. e 43, 

BI. 
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Bìsciola CGio.QabbrieUo} Modane/c, venne ammeAToin età di 17. an- 
ni con Lelio Tuo ftatello y di cui parlefeoio qui apprefTo , nella Compagnia di 
Gerà dal medefimo $• Ignazio nel Febbraio del 1555. e in efTa fece Ia.pro£eifio. 
re de' quattro voti nel 1571. Lclie la Filofofia e la Teolc^ia ; governò vaij 
Collegi mori m Ferrara , ove vifTe lungo tempo, agli di Gennaio del 
t4Si3 (i). Egli riduffe in compeadio gli Annali del Card. Baronìo , il che dé- 
gul con molto giudizio , e fomma fua fatica, il qual compendio fa ftamp.ito 
eoa qucfto titolo : EPitùme X. Tomorun Amalmm Cardinalts Baroiui . Coloni» 
itfoi* i602« e 14SÒ4. Tomi II. in 4 ; Lugduni apud Jo, Pikhtte x<k>2. in 4;ftae* 
tiis apud Amonìum Framifcum 1602. in 4. e pofcia Amtterpis 1604. e 1624. in 4. 

Egli traduffe pure in Lingua Volgare il Alartiro/ogio Romano y come afferma 
il P. Alegambe (2), il quale non dice le ùz ftampato, o dove fi confcrviMS. 

(1) Alega>nb«i BiU. Script. Sk. />-/'< , p^,^. ^jf l^i** Tluit. Tirar, trmdit.t c i3ji e il Borfetti «d ToMi IL 
tto «11* Almiaiba irovurno che ({i lui pirlùa anche il dell* H^. Qjm». tttrt. % tif. • 
irdriiai a? AhmtI MufaHi^a mU itt 1 il Freai» wl (») aìML eie. kw. 

BISCIOLA ( Lelio) Modanefe , fu ammeflb nella Compagnia di Gesft 

dallo fìcflo S. Ignazio in Roma a' 25. di Marzo de! 1555. Infcgnò in cfla 
le Lettere Greche , e la Rcctorica > e fu Lettore di Teologia Scolaftica> 
c Morale, c delie ^cre Lettere. Venne appreso desinato da* fitoi Superiori 
alla predicazione, cui cfercitò per lungo tempo con zelo e profitto dell' anime. 
Fece la prorcfrion!* de' quattro voti nel 1578. e refTe ancora con molta pruden- 
za e dolcciza Jivcrii Golicgj . Coltivò 1* amicizia di moki Letterati (i) , e fi^ 
nalmente pieno di meriti e di virtù rendette 1' anima al Signore in Milano 
a' la di Novembre del 1629 (2). Ha ilampate l'Opere feguenti : 

I. Horarum fuicifivarum , hoc ejì rerum in omni Philojophi» genere excellentium^ 
Tttìms Primus eonrimnt lihos XX* Ingoìjtadìi apnd Adrìamm Sartorhm i6tu 
in fogl. Torniti Sccundus contincns Lilroi Vf'IJ. Colontx apuii Antonìum H'tcrathun 
1618. in tbgi. Il Morofio ha giudicato poco favorevolmente di queiV Opera di. 
chiarandola un zibaldone ; ma t* egli n era infermato , come della patria fua^ 
perciocché ièns' alcun fondamento lo ha detto Spagnuolo ». lè gli dee predar 

è poca fede (3) ; c in fatti fra i Libri più eroditi in quello j^nere & xegiftca da. 
Pietro de Cadrò (4) . 

II. Dtfcorfi tre-Ì9fra f Sfìjhto del Prtftfa Baruch agii Eifii fcHavi in BaH^ 
Ionia. In Como per BaìJaJfarre Arcioni 1620. in 8. QiidH' Qpcm fu da Ini pob* 
blicata lotto il nome di Paolo Bifciola fuo tìatcllo • ' 

III. Oèftnatiomm Sacranm > Lihi Xlh 

IV. Digrejpoaes in Evangelia Matth^ti (t Joannis ; in Epijlolas Paulì ad Ro- 
tnanoSf Galatas y 6* Ikèrxos , I.iéri ir. Di qucft' Opera riferifce il Lipenio (5) 
un' edizione fatta Coloni* iCiZ. in fogi, ma forfè è quella ileifa riferita c^ui fo« 
pra al num. I. 

V. Dialogo del iene della pellegritmJlOfU . ' ' 

VI. Dialogo del iene delia mortt . 

YIL Dijcorfi Qrilìiam t MtraJi , Ttmi due , • 

; vni. CMi^ 

C«> Suoi arnie! F::r:ìno, fri gli •Itti* (Ktnvincenzio (0 Ei^c" 'e paro':: Hr! M'jr .'.i nrl f,1;H!{. Zittr. 

Finelh > come li iu dalla Vi» di quello firiiu di Ltb. I. Op. XXt. pie. 146. Ltiiui hijcioia. Hiffmus 

lo Gualdo t car. 4( { Girolamo fioflo , come fi veda ftit . Striffit Htmim Jmtt^véritm 4tu VUmnint m fd. 
adi* CmuT. 5tU9. Ififi. di quello a car. f j j c Barto* «dir4 /«« ec. VarU ctmtiitt iUe littr HjttmdU , 

koimSQ Zucchij fioEMM leggea nel VoL V. ddla Itt. MirMi, m/iirit» j tyfit mmàift t^niftm r/ % fkn- 

tm di qMAo t of. %M9. t iff. f«t é* 96mt & ti"' tmfiititmiàn , Sitmt 0> 

C»« Dei P. Bifiltth v^gpufi l' hÌMfusA^ aslia BUI, . ti», éfi i mfté . SttMint t*mt» ■«MMMfMM^, fM mm> 

ttr^ttr. Ut. Jrfm t or. f 17. « il Vodruot ac* Atoi Ow^ ri mmum . n.tf*r*aditt tjt «4 taunm Opmwmmmì 

«iré tttitUH^ a car. 1(7. Parlano di lai tìtieek il l*JUmt taiftarn grtg/irùi : mtm wm i/1» «w <^ iuÀi^rim 

»«1 Val. II. della BM. 5«rr« a car. Cfoj il P. Rieciou » niUS—uit iHii rilmctt 9114 lUiikri filmat ^ diMat, 

nel Voi III. della Cknml. Ktfirm*u t car. 15» Moa> MUtts tmUt kataant Utru ,^trm^m mmim-ttmtàt 

Qg. MiUnte od fno 4ML «tU BiU. S»aSa di Stillo Se- rict^muii , & dt cktirim m ft/ummfiriiim • 
nenie nel roo. L a or. fM t c il K Michele d« San Lù BiU* ttuUri trtuUiim Ma* ■>■• 
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Vrir. Compare-ioni e fmitituMni per ì Predicatori . Di qucd* ulcime Opere 
fft menzione il P. Alegambe e dietro a (}ue(io il Vednaai (7) dicendo > che 
.fiMono dt UA pubblicate (beco il nome di PAOI0 Bifeiola Aio frareilo . 

IX» Quattro Volumi di fue OtTcrvazioni fui tcrto di Plinio con AnnoraTui- 
"lll per modo di Comenco fi confcrvano MSS. in quattro Volumi in fòglio nel- 
la Ubrcria de' PP. Gcluiti di S. Fedele di Milano , Queft* Opera gii pronta 
per la (lampa, allorch' egli mancò di vita, li chiamt dal celebre P. Zaccaria (8) 
4/egfiifma t Sm» jnejli Uttitra$a « 

(é) L»c. cit. ' Brtr» di Mìt»»» B«t Tom. 44. della RMcolta 

</) Loc. cit. c«lofriin» « oT. «4 Mutmfiu tìm*fm MàStm * 

<4) Ut/ir» ftfrt mUioì MSS. dtlU Lièrrrit i! S. Ti- p*K- 

BISCIONI (Antonio Maria) chiaro Letterato tic nodri tempi , nacque 
in Firenze a' 14. d' Aaofto del 11574. di Lorenzo Bifcioni , e di Margherita Mei- 
ni onorati Cittadini Fiorentini (i) . Si affezionò di buon'ora al fervizio della 
Chiefa Hi S. Biagio ,ed apprefe le Lettere T arine (otto Francefco Maria Buon- 
Irizieri Maellro e Rettore nella icuola dell' Oratorio di San Giovanni , e per aU 
enn tempo fu da <|ttefto coadotco e pagato per fuo Sottomaeftro ( 3) . Nel 1690. 
fludiò h Filofofìa fotto D. Andrea BardiKci , Lettore allora de' Cherici del 
£)uomo ì e nel 1692. pafsò al Collegio de Padri delle Scuole Pie ad appren* 
dervi la Teologia . Si diede pofcia ad iftruire nelle belle Lettere, e fetenze varj 
giovani, e fece molti illuftri allievi, fra* quali merit» d* cflerc mentovatoli 
chiariflìmo Monfig. Gio. Bottari uno de' più dotti Prelati della Corre Roma- 
na (3). Fra elii giovani molti erano delie più nobili famiglie di Firenze , ed 
andava a dar loro lesione nelle proprie caie ; il che gli acqui dò tali appoggj, 
che, mercè di quefli, e di un fuo zio paterno, prcflb cui era allevato, ottenne 
dal Granduca Qoùmo III. la Cajppella di San Jacopo pofU in San Biagio , e 
nel tSgd, l'altra Corale pofta in Mn Lofenao fotto il titolo di San Donato (4), 
L.' anno fesuente a' 21. di Settembre fu ordinato Sacerdote (5) ; ed a' 22, 
d' Ottobre del mede/imo anno 1697. prrfe !a Laurea Dottorale in Sacra Teo« 
logia neii' Univerficà Fiorentina per mano di Federigo Giaaaetci (6), della 
quale Uoiverfità fu poi eletto Decano negli anni 1702. e 9729(7). Egli fi 
era pur dato alla predicazione , ed era folìto di fermoneggiarc ogni Sabato 
in detta Baftlica di San Lorenzo , e vi ekrcico pure dal 1698. fino al 1700. 
r ufltaio di Curato (8) . Abbandonò poi la predicazione , dappoiché fu eletto 
nel 1708. Caflode dell' in/igne Librerìa Medicea Laurenziana da quel Capitolo- 
di San Lorenzo (9), il quale altre cinque volte gli conferì quella carica di Cu^ 
Hode , cioè negli anni 171 3. 1723. 1729. e 1739 (10) ; e ben il Bifcioni mille 
ingegnoli mezzi, ma inutilmente , adoperò, perchè in Ini li perpetuafTe tal ca- 
rico; il che diede a lui motivo di comporre , non fcnza pafTionc, alcune Scrit- 
ture cootra certi fuoi malevoli , delle quali nel Catalogo delle fue Opere fare- 
ano menxiooe. Giunto che fu U Biconi la prima volta al pofto di Cnfbde, 
pcrlnafofi di non aver fino a quel tempo apprcfo nulla di metodico, e di folido 
in Quanto alla vera Letteratura , deliberò di rifare da capo i fuoi fludj , e quin- 
di u diede di propofìto allo Audio della Lingua Greca fotto la fcorra del cele- 
bte Ah. Antonmarìa Salvìni(tz). Si abilicò pure alquanto nella Lingua £brai« 
y ed in altre Orientali coU'affìflenza del P. FmnccTco Rizzoni Carmelitano, 
poicu Scrittore della Libreria Vaticana (12) . Nientemeno fi applicò alla pura 

F»n, i».iL Vvvv Lin- 

<t> Qoefte aociue intorno •! Bifiioai fi i«w dt aoi («) Ccmcchiiii . ta/H Ttd^ ii/ff tJdmfké MrW« 

tratte prmciiMimeote ialU Viu di Ini Icrtttt éd chiarift. tim* , Mg. 6ii. 

fioM Sig. Ctoonico Andrei Giuliaoelli . U qiulc ulci in (7) Cernocbiai . tafii cit. ftg. «m. « ftO, 

Fir«»M collo fl«inpt della SS. Anounsitu nel irf6. ed (t) KntlU Unir, di Fir. i/fC»«al.|^ 

i n«t« anche intenta nelle NmUt Uittr.di FiMNM 4(1 (9) Htviil* ciL col. }(f. 

f^|6. alle coL ]f}. 401. 4ir- 497. e f ij. (10) NrorlU ÓU col. jit. 

t») ìintUt létttr. dì Firenic 1716. coL jff. (lO KtvtSU cit. col. 

()> V. « fno luogo l'irticoio di Monlìg. Qu)t BbUKÌ» (<i) Lecten 1 noi renila dll "VnifTiiBlll fTltri 



(4> Utttr.di Fu.ctt. col if*. 9^ A»go\o Mnit Bugiai. 
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' Lin'jua Tofcana , nel che ebbe particolarmente per Direttore Tommab Buo- 
aaventun, c a tal fine non pochi Codici 4i detta Libreria collazionò e trafcrìf- 
fe (13). Seppe in queflo frattempo in sì fatta guifa cattivar^ la ftima , e l'af- 
fezione dì Niccolò Panciatichi uno de* più ragguardevoli Gentiluomini di Fi- 
renze, coU'ocoUionc eh' ebbe di (piegargli le Satire di Giovenale che paHato 
eflcndo in di queAo, ove (lette undici anni , fi può dire che mmaflè ftaco; 
perciocché venne da querto dichiarato Tuo Bibliotecario , Archivifta, Segreta- 
rio , Storiografo , ed a({egnato per MaeAro a' iuoi figliuoli , e. tutto, ciò eoa 
hlraordinarit; rilevanti gratificazioni pecuniarie , oltre il menfuale ftipeodio; e 
fu pure dal medefimo invedito , non mepo dell' uffìzlatura nella Chiefa dì S. 
Maria Novella , che del pingue Benefizio de' Santi Ambrogio ? Donnino di 
Qtiarata. nella Diocefi di Pi(loj^»già goduto dai Card. Bandino Panciatichi, 
il qual Baiefizìo fu conferito al noftro Bifcioni a' 3a di Luglio del 1718* 
]1 Bifcioni per akio corrifpofe a maraviglia a' favori del Tuo B.nefatrore, 
adempiendo perfettamente a tutte i^addolI^tegUiiicQmbcnze, m^endo in buon 
ordine si x Archivio che U Libreria , e telTendo con ^mma e&ttesca h Storia 
delta Famiglia Panciatichi , intorno alla quale lavorò pel cor^o di venticinque 
anni (14) . Nè qui fi reilrinfcro le fue applicazioni. Riordinò pure molte al- 
tre Librerie di famiglie nobili «ii Firenze , e fra ic altre (fucile de' Signori Guic, 
clardiatv^^^l^>^'*'SO^ ' R-iccardi, e Guadagni (19)1 Si diftinfe pure colle 
recite di varj Componimenti in diverfe Accademie, alle quali era afcntto in fua 
patria, cioè nell' Accademia Fiorentina , in quella della, ^rufca , degli Apatici « 
del Difegno , e nella Società Colombaria, Aggregato era pur egli agli Arcadi 
di Roma, ed agi' Ippocondriaci di Reggio Fu eziandio Protonotario 

Apoftolico , ed Efaminator Sinodale in Firenze , e in Ficfole , ed in ambedue 
le Diocesi Reviforc de' Cali di coicicnza (17). Quind* non e da maravigliarfi» 
ch'egli falito io tanca fama foflè dal fao Sovrano dichiarato motu liroprio a' atf« 
d'Ottobre del 174T. Regio BìHiotecario della Libreria Medicea Laurenziana; c 
che inoltre dal medefimo gli tblTc; conferito nel 174;, un Canonicato nella Col- 
legiata di San Lorenzo (i.H) . 'Si diede allora ad apparecchiare per le ftampe 
Il Catalt^ eÌTatio de' Codici di decca Libreria » e di altre ancora , a fommini. 
ftrare con fatica indefelfa ad altri Letterati notizie trarre da varj manofcritti, 
e ad apparecchiale , u compiei e diverfi faoi lavori kttcrarj , de' ^uali nel Cata- 
logo delle fue Opere favelleremo, la maggior parte di qoeftì fu interrotta 
dalla fua morte , che dopo XLL giorno di malattia avvenne a* 4. 4i M^gto 
del 1756. f^u feppellito nella iua, tomba del foKcrraneq di San Lorenzo , nella 
fluale fu pofta una lunga Ifcrizionecompoftadal Sig. Canonico AQdttta<5ittIiaiiellt 
tuo ftrettiffimQ amico, ed uno de' fuoi elécutori Teflamentarj , la quale venne 
por dat^ ^le iiampe (19) « Anche U (;hi«|riil(a\0 ?.Qiufe|)|>& Rica altro fuo 

: . . amico 

(ij) N;)wU( l>^Mr. di Fireiue i/f^cDt, jf^tt • i. iaaoRorJretur in BiGlia S. LrareatI Sacerdotio • 

C14I Ni>utlÌ4 tit. col c ir- n Cofin»liI. M. E. Duce donatus anno* LX, pet omne» 

tij) Nevillt cu. ccl. ì</i. e 59J. „ gradui Ecclefw huiui direrKs muneribos fummo cum 

ti6) buomit ftr /erw« all' ì^m. Utttr. àfil f efaiir»« » laiude funclui eli . Floreatiaam Ju»«fltuietn a4 oainem 

p«g. Ilo. M humanitatem pliam inoM inmnwvil fcmper tu' 

(17) Cerracchini , Vtfii Tttlti. cit. ♦u.' ' „ vii optimea, ii^SHntii Pterifq. JuvnihM wi progrtt 

1 1 8) TAbcUa Ltntr* di Fiteoa^ %f%t, «al. jt|,, ' ip; fiqì^ •< «H^i» prxluxit uniMo, omm • If 

(■sf) Come la dctn |ferision« covtnm Vww afldilQ w Uioiìmci Mediceo- Laurea tian» adiìdue TcrficiM «e 

ìptarao ai Bifeioni , e non è così (iicile 1 tiwtrfi p« ef.. ,,'itèlP «^t tiicepta Cuftodis Provincia tantum ^tnt 

ftn ftutt lapic^ in un {u^lio vobnte . 4|uindi noi ere- n «Ui4nit^ii|. ut mbq undent MDC(;;XL1- Heg^i» Bi- 

diìno omwiua» il comunicjrla i\ nollro Lettore . £' „ btiothecariut . Qund ab Morati Ortc^lUrl vin aobi. 



duquc bftgweaie : i> o^ntu per LXX. 6*, «mplius ano. aomqaam 

„ Anioaiui Maria LaurentI P. Dìfcioniua & Margari- „ Buam . Creatus fiierit a Fnincilco I. Komanor. Inpe- 

t, XX Jjcobi F. Mcinix Civis Florent. Pruionour. Apo- » ratote Teinpcr Aug- muiu proprio die MXVI. Ombr. 

w ftolic. S- T. in ita* Flotentwc Untverfitate fub Fri- „ Tiiulo Canontratu 5c pl inmi» oniitui Benefiela li», 

j, detico Janne^fkio DaAor Iierumq. Decanus Capitati „ guUnbuj J.iteiJtos AJvcnas . quorquot ad Sjbliothe- 

» hutiH ( in iiiciis Riitiam ac Kjitimam Curator feuin* » eam conriuxfre . Ai) f!rov<-tum tiaten comitat» e». 

„ duni Ikic litu. 111 pice Chrilh Quiefctt . „ ccpit . Omnium votis pjr tuil . Et qua trankribenda 

Inlulhi timitu euiu$ ietiem teauit & hittoriam pri- „ flua veteres confereiuic. CoJucs , Literartoj quocMc 

die tiJ. Seitil. ann. R. S MDCLXXIV. ottus in li- m almunv labores conlilio icDpiis mvando gratiam tibt 



^ Wtii M diliùpiiaìa eaamtm <ft . Àiuc9ta«| St^do^ ^ 4ciacru4( «ttiditotun» . Jjnt«uwru« oui^nw Bauv<K 
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BISCIONI. 1375 
fttnteo'eompofé in verfi Latini un bell'Epicedio in fìta morte (20) . Lafciò un4 

bella Libreria ricca di Libri imprcffi , c di fetteccnto e più Codici , 5 quali fono 
poi iVati comperaci dal iuo Sovrano , e farti pafTare parte nella detta libreria 
Laurcnztana ,e parte nella Magliabecliiana (21). Egli certamente fu uomo affai 
chiaro a' Tuoi tempi , e della Repubblica Letteraria molto benemerito per le fue 
illudri fatiche nel dar fuori Opere altrui , cloc de' piti accreditati Scrittori Vol- 
gari, da citò ben corrette , e con lue Aanocaziom iliuiirate ; di che aiTai più A 
dilmòvche di comperile di proprie. £ non pociii fono gli Autori , che dei fuo 
fapcre hanno lafciaca onorevole rcflimonianza (22). Ebbe anche l'onore di due 
Medaglie, che li confervano predo di noi . La prima ha nel diirìtco la fua effi- 
gie colle parole : Anttmus Maria Bìfeiofùut Fhrtm. e nel rovefcio (! rapprefen- 
tano l'antro della Sibilla Cumana colle difpcrfe foglie , il Tempo diftruggitore 
del Tempio della Sapienza , e una Donna, che raccoglie le dette foglie , e Mi- 
nerva ^che icrivc colie parole di lutto ; A'^f furiata volens ^ con che d volle allu- 
dere alla fua diligenza ed indullria in raccorre ed ordinare Codici qua c là dif> 
perfi,c tanti materiali di erudizione, eh' erano per andare fmarriti . La fecon- 
da ha nel diritto la fua imagine colle parole : Am. M. Bifcionws Fior. Ba6U J*. 
Zdwr. CtfJiw Mt^* tmn, Biuiotk Reg. Prsf. état. ùit* LXXìth Nel rovelcio fi 
vede Ercole in atto di fiaccare colla clava 1' altiero c i ,11 al vcgghiante Drago 
cuflocfe degli aurei pomi nell'Orto dell* Efperidi coli' Epigrafe : Negata tentat 
Iter vìa ; con che pare che fiafi voluto alludere al zelo del noftro Bifcioni nella 
cnftodia della Libreria Lauren2iaDa(23) . Di fotto vi Ci legge l'anno , ìa cui gli 
fu coniata, cioè 1747. e vi fi veggono Te Lettere L. M. W. che al parer noftro 
ijgniftcano i' artchce della mcdeiima Lorem,o AUi ta Vi^tUr coniatore di quella 
/^.//. A/I. Vvvv a Impe. 

ratti Italoram . MMufiriflOf LuttMlfatti CuSm m PIV* « fW^pM «Itinuni ul^ae fcncélacem 
u obfolato Oinlo^ OriCMiliiiiB UMim . OracMMii » omn fw wwh wt . Oawcc zutn fiue inno LXXXI. 
m atccio iodiDKo VolainMie . Hibintfaeca kiftori* éì „ fii|n Mmfe VUL ita XX- l'erìpneumonka motte 
» UiiMiiaiin hn pcnhtA*. Rcceniih. Fhn minin ad " - - 

I, tru pene mitlU «Inouv» Utiiftnviiq. (ielictier . 
I. Qui(>pe qui tolius rei lit>nriz critice* Tulcauux an. 
n tu}uitatu pcriddìmus dotUnim Lingutrum lubGdio 
M hcOitut Ce . Oregorwai ciatus inodos tenuit . Libri» 
» eikripfit majoribus miniYnbiifq. &iil>u$ flc cytiurj ai 
.< «niini ol^ledamentuin in pnmi juveaiuie coacinuu . 
» Calligraphiam pfftiirani Gtomelnam rdotuit nomina 



(t ficglolTemiu non pj.ica I-urlurirtirum Isulù luogciiJa 
n coillegit Icuipturf Archltectoniccì cuiKlioruin (uiuf- 
vii Kenerit te xtatii ceteratumq. puicluarum irtiiim 
ftudiofut di^dt eli incii|;aioi & caulcctut loUecttiri- 
„ cnuit artU lypugrtphicj: 1:1 Ut^e coinnaodo ac nitori 
0t diligeatta iiu coniuluu . bànico ialìgaium (abularum 
M typu «xcttitriun lorennuium DiplaBMtttm rariorucn 
^ liteoroin Ac cxanplariiim prifioMo copia wftut fìat- 
^/um friwm lagnai Iki mMniMiitn «tiinaii «peri» 
ft tau EttHl» linfftc PmIm* eradiiUMU bono ponflì* 
„ iBiHit hiAoric «um «dendifre Scriptorum omniuoi 
pMwinÙJr kaiu* uo&ta . Qua4 oput poft MUhaelem 
^ pMCitaten Joliuill Nigruoi Joinaem Ciaelbam iai- 
^ prato ipfe labore correait auut ad eitremos u(ì|ae 
^ diet continiuvit una cum Aliati Dramaiutgu longe 
^ meliiis a fe taftaurata ainpUficau<]. plurimiun magna 
apud fuù5 Se apaJ ertemi nomini* celebrimte inch- 
rutr la Uhm liottrtriiin hominuni honoris 5c Surtrjj^I 
„ cauta pallini Uuilitu» iclti^ . TJnL|U^in Scriptor tÀsU- 
raius genuinx apud Aui.'toic^ noiUtn LKtionii Judez 
„ 5t reSHtuTor , Patrix Se Collegi hujus detus Se or- 
„ naniciil.ini Acadciiiiarunt in iiu:v ai.iu f'-inU). jdie- 
^ £tut tiuresuit . Ad ingeal acumca <Sc tntrcdiuilem . 
qua fenipet viguit , corporia firmiutem adiellit mi- 
mi tranquillitat & humiaarum rerum (ecunuu . 
qua roaior invidi* ofteiitationu ofor . land» bone- 
^ Itaramq. i ftiomaai. cmuUior . iiuqaatum iafe^ior 
„ ■cernoM». bnm . gravu . iibiq. m tcbtt adforfit 
„ toaùaaa Ac vaowi ab tngorc . in anicos libanlb ts 
, ia «ogoato» domellicni tt adfinet fiat clir< 
, la «mnca «ilai eli re Oc vctbo candiditi 
m . Ktcpim. ONHiui jffùiMoc 



: okeribut pedei curpulque 
n raiui . EcttelUe Sacraincatis in ChrillÙMUK jiictaiì* 
„ exeiiiplutn de more non femel lufcepcjl UmS» qim 
„ reniper fiiit smini cnnthntil CUMOV bOMnn lilMd 
„ loruniL), lionimuiii mairote doccffil IV. NOMS 
^ aaoi MOCCLVt. hm^ VI. cim dimijii-i pqft flMiii 
udÌMI» .iKgroCaticiiiiv vero cl:r 1. ^jpi: xl,. 

„ VIVAI' ttLIX ANIM \ hi' S 
„ T>f\to viro 5c jmiiri) ririiHiiio A nirf i 'errili Jutiaw 
„ ncllmt S. T. D. LaurenUini Collegi SicerJos fufle- 
n tìui & in Blbliutheta cidcm a Calare conltituiuv Vw 
„ cariut . Q<ii cun^ e, vixu annuiti iiac quercia ad 
,, pcipetuam ijunvirum cum Lacnimii titulum bcae 
„ iiierciHi IcripUc ui iepukhro repoai te atte Iuo po^ 
„ bl icari COnVK 

(,10) Dtt de»o BJogio ia (iu morte , o lia Epicedio 
finittjiìpo IMO iquaicM iwllt Mwltt iMMr, di »r. dal 
alla col* ftét 
(11) Jfrwilf £«Mr.dtFit.citetLtai.elÌME, 
{»») Menaiono onocevole dei BUcum . oitragli «Itii 
rileriii in ^ocAe attoiotasioni , hanna blu ij nutor 
Gvtkffc BmucUw mP Kiiiù»tmtmi imtmm dOtmim. 
(U di Ttfisms a car. •} i 11 Quadrio nel Tom. IV. della 
Slir. t Ktf. Igni PmJÌa 1 cu. ; il p. Gio. degli 
Agoftint nelle MurnU ìjìirùht ec. imtrm ^gti Stritttri 
VotUim nePa Prefaz. del Tom I. • car. XX i il Sig. 
Domenico Maria Mannl nelle Lezimi di Lìj^im Ttftaim 
a car. 114 i e in più luoghi de' (u'>i ii^iUi j il Sig. Bin- 
do Simone Peruzzi nelle Nmut tUlU Sttittà CtUmktri» 
a ur. XXXIl { l'Autor dell' Elogio del vivente Impera- 
d jr trancefco I. Granduca di lolcana inreriro nel T. L 
klemjTAh. ;;.»/. miu. prtfiaat. x dr. jjn , i: d.-tTi, Su-. 
CuiuQicu Giuttanelli nella Vita di Gijmbjin-.i Hgmoli 
nella Par. 1. del Tom. U. di detto Li r o .'oVm»r«i. • car. 
ity j r Autor delle tbvMt Ltllir. di Venezia dei t/jó. 
a car. I « ^ *7f«> • car. 1 60 i quello delle NèwlU 
linm di Fii. d«l tf^OL aUa col. j j del eoJ. 
^4{cd«lirf«. aUa<ol.«5li e la ttmmù è» bnk 
«Ha «ir. iMjar. dd Mbra)» i^fL « or. lol. 
(»D MmVi XMMr. 4t fib ^ «ak 514. 



i27<5 BISCIONI. 
Imperiàt Zecca» Aio Nipote , che gli formò pure la prima > e che Izvotò' zìneA 

lio bullo in grandezza naturale (::4) . Q^iello ,in che pur molto fi diilinfc il Ri- 
iicioni , fu r eflcce «(Tai liberale di notizie , e dì Codici a' Incerati , e princi- 
palmente a' giovani ftudiofi per l'avanzafncnto loro ndle firieitzc , e quancun- 
^ue da alcuno di eflì venilTe Cftivolta con in^rarici: Jinc corrifpofto , cgh il tutto 
di buona voglia fofFeri Tcnza punto turbare la fua natur ile tran(]uillità. Le 
Opere da lui pubblicate) ed iiluflratc con lue Annotazioni) o Prcij^ioai , De* 
dicatorie ,o Indici ec. Ibao fe fegiieoti > fra le quali lalbla fégnara del tium. 
XIX. n può dire Tuo inriero lavoro ; 

I. J)ijccrji Accademici di Antoimaria Salvini , Tomo II« Jn. Firenze ^er Qift- 
/effe Manin 17x2. in 4* 

II. S$orie di incordano e Giachetto Malefpìnì coOatàtfUte 9 « etnetie fm MfT, 
In firenze nella jìt-mperia Gninducale 171 8. in 4. 

HI. Ukro del B. Jjac , e Ledere di D. Gio. delle Celie . Jn Firenze nella Jìam- 
feria Granducale 1720. in 4. 

IV. Profe di Dante A ìr^ hi eri ^ e di Qìo. Boeeaecìa . In Firenze per Già. Gae- 
tano Tortini e Santi Franchi lyi^ e 1728. in 4* eoa Tua bcIU PtcU^HHn: j c 
con Annotazioni , una parte delle quali fu inferita in an' altra edizione delle 
Opere di Dante, che fi riferir.! apprcflTo fotte al num. XVII. 

V. L' Iliade e ( odijfea ./' Omero , tradotte dall' Originale Greco in ver/i fciol- 
ti dalt Ah. Antonmana Salvini . In Firenze per Gio. Gaetano Tanim , e- Saliti 
franchi 1723. in 8. Le Tavole dell'Iliade e dell' Odiffea quivi impreflTc fon > la.» 
vero del Ijifeioni , come vi fi dice in fino della Prefazione , e la detta e liz one 
fu tatta a ipefc dei nodro Bilcioni , e fi vuole che neppure uà errore ùa stu^- 
gito- alta fua diligenza (25) . 

VI. LrJonì a'i M. Cu. ,'ìoccjcdo fopm D intf. Tomi TI. Scanna Inferite oeU* 
edizione di Napoli dell'Opere di elio Boccaccio 1724. in 8. 

VII. Nooelle di Franco Sacchetti . In Firenze 1724. in 8. 

Vili. XO Sfeeeth di penitenza di Jacopo PajJ avanti dato per Ut frima volta 
allj luce y e tratto da un MS. del Sttumt Guadagiù, J» Firetru nella fiam fe- 
ria Granducale 1725. in fogl. 

IX. Scherzi Poetici y e Cieaìatt di Lorettzo Paneiatìchi . In Fireme fer Fra»* 
cejco Atoucljc 17 ig. 

X, Toejie dt Benedetto JUenzini* Toau lY. In Firenze in 4> con Annotazioni 
del noftro Aurore fopra le Satire del Menzint . 

XL H Ripofo di Raffaello Bor^hino , in cui fi favella della Pittura , e Scoltu- 
ra ec. In Firenze per Michele Nejlems 1730» in 4* colle Annotazioni > c colla' 
Prefazione del Biieioni . 

XII. // Malmantik racquijìato dì Perloae Zipoli (cioè di Lorenzo Llppi) colte' 
noie di Puccio Lamoni (cioè di Paolo Minucci) e d'altri. In Firenze per Ali- 
chele ^ellenui in 4. Tom. II. Le Annotazioni quivi aggiunte ^ e affai (li- 
tnate» fona layoro del noftro Bilcìoni (26) , e dell Ab. Antonmaria SaMni , 
Una riftampa colle mcdefimc Annotazioni ne fu fatta in /Venezia preffo Stefana 
Orlaadini 1742. Tomi II. in 4. ma come qucfta ufci alfai fcorrctca (27) , c (cn- 
aa ricercarne il parere del Bilcioni , e perciò con molto di(piaccre di cjucito, il 
quale dopo la prima edizione aveva già apparecchiate molte altre aggiunte, c 
nuove illuftrazioni e correzioni ; quindi e che fi deliberò ben tolto in Firenze 
di farne una corretta riiianipa) la quale colle dette nuove aggiunte ulci come 
fegue : i/ Ammantile racptiftato A Perlotu Zjp«/f e^ mte di Thccìù Lamoni y 
dtW AL Ammnaria Stdùìai Unm di Lettere Greche mito Snu^ Fiorentino , e 

del 

(M) Penuti , «UU» dtB» SvetaA Odmimri* , pig. mtMìk ilei 17JI. «ereftiuai a«| Bi&iani bcU' tì*f. Orni. 
Lt i e s->vtlU itmr. di Fir. 174J. col 4S1. « e», j^po. ba «Httunente cbunuto il aofttB AtrtoM mi 

Cij ) H»ì».lU LàÈtmr. di Eir. 17(6. col. 401. bmm di tSmmm tv kogo d*.^iinMrj* . 

(i*6> U Faamini n fa cadii» h dcta tdmaae d«i Md» U/} ianatf» ««fm di iir. im*. c«L 44. 
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iti Doiiùr Aniùnnuiria Bifeìtfii Canònici ec in fuefla iJìthne dal mette ftmo ri" 
torrette ed ampliate. Jn Firciru per Francefco Monche 1750. Tomi II. in 4. II 
Bif ionì ha pur Infciatc al tempo delia Tua morte nuove a^iuoce a penna per 
un altra tia lui ideata edizione (28) * • , 

XIII. Crofiichette antiche . In Firenze nella Jìamferia Granducale 1733. in '4, 

XIV. Rime di Grò. Batijìa FaftuoU ec. colla chiave e nota di Antonmartft »r- 
[mm Fiorentino /opra le dette Rime. Jn Firen-u per il Afonche 1734- m 4. laie 
amicizia paiiòi<6 mi il Bifidoni e H Fagiuoli che qued' ultimo venuco a morte fa 
feppcilico nella repolcuM della famiglia Bifciooi nella Chiefa di San Loren- 
zo dì Firenze (2p) . 

XV. lettere di Santi e Beati Fhrfniiui rmeùìtt ed iUufiratt dal Doti» Atutn- 
maria £ifcioni, A Firetnu fer it MMcke iy$6, m 4. con £ua Prefazione , ed 
Annotazioni . 

XVI. ì>rcdiehe del Beato F. Giordano da Ri v alto dtli' Ordine de' Predicatori . 
In firen%e per Pietro Gaetano ^iviaai 173,9» in 4. con Annotazioni del noftro 
Biicioni, il quale affiitetce aUa fiampa, e collazionò i Còdici che lèrvirooo al- 
la detta edizione • 

XVII. Deìle Opere rfr Dante AHgbkri > Tom. h contenente U Comnto y e k Ph- 
flole con le Annotat.ioni del Dottor Antemnaria Bifcioni . in Venezia apprejjo Giani' 
éatijfa Pafquaìi 174 1. in 8. Tom. II. contenente la risa Nuova con le Annotazio- 
ni cc« Ivi per lo rteffo 1741. in S Le dette Annotazioni non fono che una par- 
te delle puDbUcace in Firenze fr.i da! 1723. fopra le Profe di Dante e dei Boc- 
caccio riferite di fopra al nuni. IV. Ma come in qucfta riftampa di Venezia fi 
ornile di dar fuori la Prefazione , eh' egli pofe in fronte alla detta edizio- 
ne del 1723. che ferve di gaida alla vera intelligenza delle Opere fttddette, 
quindi il Bil'cioni non potè non farne molte querele (30) . 

XVIII. rita e Rime di Antonfrancefco Gradini detto il Lafca . Jn Firenze 
fer il AtoiuLe 174 1. in 8. La Vita del Lafca quivi premcfTa è lavoro del Bifcìo- 
ni , ch'ebbe gran merito in quella edizione , la quale fu pure da lui illufirata 
con Annotazioni . La Vita del Lafca e ftata altresì pnsmeflb alle Cene del LB^em 
Itampate in Londra . 

XIX. Parere fopra la feconda edizione de* Canti Carnafcialefcki yTe in dife/0 
dcUa prima edizione proccurata da Antonfrancefco Grazim detto il Lafca ce. //» 
Firenze per Francefco Monche 1750. in 8. De motivi ch'ebbe il Bilciooi di IcrU 
vere qiiefla Operetta, e della controverfia Letteraria , eh' ebbe coU* Abate Ri* 
naldo Maria Bracci fuUa ridampa , che quelli incraprefe di detti Canti Carna- 
fcialelclii , e dc-l!' nrdcnte Rifpofta da quedo fatta ci n(?rSiimo di parlare nell* 
Articolo di detto Abate Bracci. Per ora ci balterà di du:c,ciie quclto i'arere fu 
dal Bifcioni eftefo con gran fooco , cui , per ufare V e^neflione d* lu nodema 

Scrittore (31), /a canuta età non è hjìata a Jpr^^nere . -'v 

XX. Biiliothecét Mediceo - LauremianA Catalogni ah Antonio Maria Bijcionio Sm 
TheoL Doff. BafiìicM S* Lanremu Canonico oc tp^dem Bihlio$kee€ Regio -Prafeao 
[uh aufpiciis Francifci Romanorum Imper. M. E. D. ce. digejlui atque editns. To- 
mus 1. Codices Orientala compie flcns . Fiorenti^ ex Imperiali Typograph. 1752. ia 
fbgl. Quello primo Tonio aliai magnificamente imprclTo non fu tuttavia pub- 
blicato, che molti anni di poi per Opera del Sig. Canonia> Giulianelli,che vi ag« 
giunfe il Catalogo de' Codici Greci. Altri tre Tomi doveva il Bifcioni d;?r f'io- 
XX di qucfto iniigne Catalogo , a cui prevenuto dalla morte non potc dar com. 
pimento. Il lècondo contener doveva i Codici Greci > U terzo 1 Latini , e il 
qiiarto gì' Italiani , fappiaaia per altro aver prefo per mano quello lavoro il Sig. 
Canonico Angiolo Maria Baodioi fuo degno fucceflbre in detta carica di Bi- 

blio- 

dn HimlU Utitr. di Fir. 17^6. col. 411. (jo) SniìU Ltitrt. di Ttr. ì7A%. col. 4S1. 

C^) Uim»MÌ. luL WMJit, fiéfttMt. oc Tom. IL (ji) Zjccirii, Sf«r. £ifMr. i'ir4<. Tom. II. 4V> 
Par. 1. pti. I» 
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bliotccarlo , e fpcrtamo di vederlo quanto prima alla luce . Una riftatnpa del 

detto primo Volume fi è fatra in Lucca in 8 ; la quale , levati alcuni Indici ,e 
Rami , la Prefazione , e una Dinertazione , ha tutto il più utile della prìOM edi- 
zione . II Aio titolo e : BiUiothec* Hehak* , Gr*c* Fiorentina . 

XXI. Storia della guerra di Semifonte WIr Mejfer Pace da CenalA , e Creai» 
ehetta di Neri degli Strinati. In Firenze 17^^' in 8. 

XXII. Bihliotheca Hehraica Fiorentina 'Biilmheca Gtdca Fiorentina . Di que- 
fte due Opere, nelle quali aveva in animo di dar contezza di farti li mano. 
{cr-Tù Ebraici c Greci , ch;^ fi trovavano al fuo tempo nelle varie Librerie di Fi- 
jcnze non fono (lati impreflì^che alcuai fogli, ed amcndue iÌQiiorcItate alia Tua 
morte imperfette . 

XXIIL £bbe pure merito neU* edizione di altre Opere , cbe ufàrooo da 
lui corrette ; doè della Fiera e Tancia di Michelangelo Buonarroti il giova- 
ne, ove aggiunfe la Prefazione , c ia Tavola delle cofe notabili nelle Annota- 
Stoni fattevi dall' Ab. Antonmaria Salvini ; della Traduzione del Catone y Tra- 
gedia dell' AddifTon fatta dal detto Salvini ; del Tom. I. della Storia Au^ufia, 
la cui Prelazione tu iuo lavoro j deli' edizione fatta in Firenze di Vifi^io fe- 
condo 11 celebre Codice Mediceo Laarenziano ; dell* edizione fatta in l^ircn^e 
dc]V Ercoìjiw del Varchi , o. fono tre Annotazioni ; delle Storie di Pifhja che 
ulcirono in Firenze nel 1733. in 4 j del Governo della Famiglia del Pandoffini 
flampato nel 1734. in 8 ; della traduzione della Confolazione delia Filojofia di 
Boezio data fuori da Giufeppe Manni nel 1735 ; e cosi pure ebbe merito nell'e- 
dizione del Dempftero , del Baldinucci , delle Lettere di Fra Guir:cn^, e dell' 
Iftoria di Goro Dati . Comunico pure agii editori in Napoli delie Opere di 
'Francefeo Bemi la Terza Parte delle Rime di queilo , e molte coffezioni , e 
giun-e n^li editori del nuovo Vocabolario della Crufca ; e cosi pure a molti al- 
tri Letterati iomminiflrò notizie, o manokricti , o collazioni di Codici da lui 
fette , ficcomc può vederli riferito dal Sig. Canonico Giulianelli (32). Compo- 
fc altresì varie Rime che fi trovano inferite e fparfe in diverii Libri e Raccolte • 

XXIV. Lai ciò pure varie Opere manofcritte che andava apparecchiando per 
la ftaiTipa j e Ira qut (ìc meritano d' clfcre mentovate le feeuenti ; 1. Aggiunte 
tfJb Drammaturgia di l^one Allacd. - 2. Aggiunte a/iSiv Tofana Letterata, 
o Zìa Notizie degli Scrittori Fiorentini, e della Tofcana , Opera tafcìata a pen- 
na da Gio. anelli, Queft' Opera, intorno a cui lavorò Ha ali' ujcimo della fua 
vita , confiftè in XII. groift volomi in foglio ; de' quali i primi due fono lavoro 
del Cincin, e gli altri (iieci contengono le Aggiunte fattevi dal noftro Biicioni 
per ordine d'alfabeto de' nomi, c tutti ora lì confervano nella Libreria Maglia- 
bcchiana per compera iàtta si di quefti,cbe di tutti gli altri Codici da lui la- 
Icittt dal felicemente regnante Granduca di Tofcana Imperador Prancefco I. 
3. Aunotazioni e Aggiunte [opra il liSro de' Traduttori Italiani dcf Mdrchefe 
j^taffei , delle quali regalò una copia a Filippo ArecUati (33). - 4. stona della 
MMh Fanrigha Paneiatieki . Quefta MS. in tre Tomi lo foglio £ conferva in 
Firenze preffo al Sig. Bandino Panciatichi (34). - 5. Giunte e correzioni a' Fa- 
lli Teologali dell' Univerfità Fiorentina Cerracchtni, Efiftono preHo n[ det- 
to Canonico Giuliancil. - 6, Memorie detta Famiglia Bifcioni, - 7. tcatomòe , 
9. Regolo , o lìa lo Stitico , Commedia. Coinpofc quelle due Opere 7. e 8. non 
fenza trafporto d\ pafflone contra alcuni fuoi malevoli, per non aver egli potu- 
to conieguirc perpetuo il polio di Cuilodc della Laurcnziana , come nella fua 
vita fi c detto. - 9, Setìttara 9 pa Matàf^ per una Multa ingiuntagli nel 17 14. 
dal Capitolo di S. Lorenzo. ~ 10. Poefte varie. Si di quelle che conllflono in 
un Tomo in fogl. che delle riferite ne' numeri ancecedeoti > e di altri /imiU 

Corn- 
ei») IMb tintr. di Fir. tjft, col* 41S. pia IomU . 

gj) aUk ^«/{«rwuMrj , Voli. pw. yt. «adO» Mtnni , ujicrvMÌmt fàrm i SùitU ce Tom. XI. 

pana» (A« if. aamnuwae (r> . • aliiovs in pg. tf, • 
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Componimenti in ver/ì ch'egli lafciò, fi e data notizia da! Si^^. Canonico Giù. 
liaacUi (35} f - II. Correz,io>ii ai Tonia 1. àiiìa Firenze illuilraca rfi Ferdinan- 
do Leopo/do del Mipiore, Qucftc furono da lui donare al P.Rica GeTaitayChe 
jnolco ufo ne ha Ulto nella fua Opera fopra le Chicfe di Firenic. - 12. Lezio^ 
ai centra Ceii(ni9 Zathri f 9 fia LitnmM Ciceareili , che fin dal 1723. aveva in. 
traprdò a riftanipare alQani.JUbri di buona Lingua Volgare con poco felice 
fucceOb. Quefle Raccolte in oaFéfcio Ccnoaco C cfiftono prcOb.al detto Sìz, 
Canonica Giuliaoelli , ^ 

^5) NiwUt Utttr, di Fir. fol J*t e jtj. 0') *i»t*/^ at. cot. ^jS. 

BISCKJNI (Giovanni) Fiorentino , ha accrefciuto di Proverhj e maniere 
Tofcane il Maimantile RactjuiUato , Poema di Perlone Zipoli (cioè di Lorenzo 
Lippi) dell' cdiaioflc di fjrfWtf. Af^bek Hifiituts 17^1. in 4 (i) . 

BISCIONI ( Pier Francefco ) Sacerdote Fiorentino , iiacquc intorno al 
j(540. Fu uno de' Teologi dell' Univcrfità Fiorentina al Collegiq delia ^lJ^ale 
venne incorporato nel 1678. c fu Autore della fondazione di varie facre Con- 
gregazioni, Per lungo ijpazio di tempo foftenne la canea di Curaro nella Pre- 

foficura di Livorno i potcia pùàò ad efier Parroco o iìa Priore della Chiefa di 
an Biagio in Firenze , ove fu pure Efamìnatore Sinodale , e Confe/Torc \l\ va- 
rj Moniìtcri, Morì in iua pacru a' 12. di Ottobre del 1714, ed ct)bc %oltura 
nella fua Cbiefa di San Biagio con Iftrizione ilfiiiita dal Cerracdìini ne' Fa^ 
Teologati delt univerftà ftcrcnr. a car. ^^^jt dondq abbiamo tratte qnefte noti« 
sic. Ha lafciatc V Opere fegueiui : 

I. Pane Sfirituaìe } owero Conftderaz,mi fo^ra tutti i f^angelt deli ttnn? , /« 
Streme per il Aianni ♦ 

II. Cerimonie della Mtljct , j • •* • ; 

III. I>ocumen(i a' Secoìan , 

IV. ScriOe in olire fopra alcuni cali della Oioeefi di Pila , ed altre Operette 
MSS. fono di luì rimarle, tra ie eguali una SO^c^Ua di Cafi iU^^rfeiiBt9 ftr Wf 

i - . • 

BISCOGUA (P apagno da-)« Sotto queAo nome è ftata impreifa la f^ita^ 
fii/poM^e mqnt 4i fama (lastrina ^ in fìgttc*ia f«r Qì9^Ba$ifiaB9i^a£M i4ailSi.in8. 

• " BI^CONTT (Paolo) , V, Vifconti (Paolo) , 

BISDOMINI (i) (Andrea) Fiorentino , Poeta antico Volgare , fu figfi- 
ttolodi Bindo Biidamini di famiglia, ili uitre , ed antica della fua patria (2), 
leone Allacci ( 3) lo registra nel ino /iidfrf .dir'i>Mfi, de' quali fi confervano Rime 
ne' Codici Vaticani , Chillani, e Barberini . II Crefcimbeni (4) jwr faggio della 
fua maniera di poetare riferifce un Sonetto in verfi fdruccioli tratto dal Codice 
WS. della Libreria Chifiana fegnato dei num. jiio, al fogl, 754. , < 

(0 II qiudrio nel VoL II. della Stw, « M0%t itagli ckiunt, forfè per errorv ^ IbniM. icKuota ilataA 
Ar>f« s c*r. lo chiama ytféUmim . ^O) #wi mmitU ee. ptg, M, ~ "" ' 



BISDOMINI (Giovanni) Sandè^fiori nel Secolo XIIL e fori* ancbc nel 

feguente. Compoic una Cronaca in Lingua Volgare, un paffo della quale *fg* 
giamo riferito dal Sig. Dott. Gio. Lami in una fua Lettera inferita nelle Movelle 
Utttr» di Firenze del 1747. alla col. 227. 11 più antico ekmplarc di erta Cro^ 
naca fi conferva in Siena nell'Archivio di S. Domenico , e di S. Martino* 51 
vuole per altra «he ^iiefto Storico abbia aflài del RomanùcK « 



Bis; 
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BISDOMINI (Oidrado) . V. Vifdomin! (Oldrado) . 
BISDOMINI ( Tommalo ) d' Arezzo , venne aggree»co in Roma alla 
Compagnia di Gesù nel 159^, è éooù wer lectt in Mblaiio » Filofiifi* du« rol- 

te, e quivi pure, in Genova, c in Roma la Teologia Morale , mori in Tofcolo 
a' ip. d' Ottobre del 1633. Egli Hampò i'cnza nome d'Autore >c perciò fra gii 
Scrkcori Anonimi è regillrato dal Piaccio (i) , Tkeorennua milU r« imhHrfm 
ph,!ofophia . AkJiolani tfph Jo. BaptiJÌ4 Piccalci iéi8. in 4; e lafciò pure «ICttlU 

Volumi di Cafi di cofcìcnza, di Ctti Ctdà notizia il 1*. Ale^ambe {2) . 

(1) J>* ittift». Ait*4- Tom. I. p«g. (») Btil. Srriftw. Stf. Jif» , pi)(. ro^ 

BTSELLI (Agapito) da Saflbferrato , Medico, ha data ade flampe una 
J)iffH$atio cominens fheoremata Logica j hlaturalia ^ Medki^aim fuhlue tndu9 in 
fatwiM GfmnaftQ Jiffuta$a • Patmm i;57. in 4. 

BISELtINI (Bellino) Padovano , Poeta , ha pubblicato : Jl Sogno fenO' 
fo , jaiJìio f e Rime 0U9 S't^' Jjahcih Zufcad . in Padom fer Goff aro CrimUà- 
ri 1614. in 13, 

BISENZI (Pietro) Gentiluomo d'Orvieto, uno degli Accademici Confali 
delia Tua pania , compoTe una Commedia in piwà intitolan ; i Partì c^erri^ 
la quale fu recitata nella fua patria da' Ne bi!ì ài cffa cottapftattio anivenalCy 
e Aampata in Orviao ftr H lei « JtMuli in 12. 

BISENZr (Primavera) . V. Scaricini (Primavera) • 
BISIGNANO (Agodino da-) così detto da Bifignano fua patria , Cirrà 
sella Calabria Citra, fu Teologo , e Predicatore de' Padri Minimi di San Fi aa- 
cefco di V^ola (i) » e fiori verlb la fine del Secolo XVI. e fui principio del 
XVfl (2) . Fu della Famiglia Je BeneJifJ's , e venne molto adoperato dal P. 
Gregorio Carboneili fuo Generale per tondare il Convento di Verona, del quale 
fu uno de' primi deputati ( 3 ) . Ha lafciare alcune Lezhiu S'untali fofra il 
Salmo Magnificat , che furono da lui lette nelle Vigne di Genova 1' anno 1609U 
e poi fiampate in Firenze prejfo Gio. Antoai§ Caitco M.612, ia 4* Di Itti àono 
onorevole menzione varj Scrittori (4) . 

(1) Cotti lo chiitRtQo il Toppi nella BiU. N*^l- i c j. di G;navi ael 1639 eoo più rigione ibbiim fifTato il fu» 

C il P. Eli! <i' A insto neil < ".m !n>!if. Cmli^* a or. 6 (, fiorire luUa ri ne del Secolo XVI- e yr,i^i tpio del XV CL 

ove vie» detto ThitUimi (y irtÀitjUir iximmu ^ mi il (j) MoUct , ì4amrU àttii Scruitri Muumi ùvoriicci 

p. Gio. da S. Autooio nel Voi. I. dell* fot SiU. UMv. MSS. dtl loco Aitfofc , ad T«D> Vl> deli* maàm JUp> 

tTMiuife. ■ csr. lo pone M Tuot Scniiori dell' Ordì* t^t ■ cu. 4|. 

ne de' Mmori . «1 1 pure feguito dal t-ibrizio nella HU, i|) OIlK li fannimMiiliiiiHi > 6m* i— iiiiot qbim 

$md. & ii^m. {Mi» Voi. I. .«(xx il «luilepiir nu- nnl» Alai Ttnivh ^mm^ JMf,QdtMétcÈb 

laoMKte ■nmMdw fl»» alta metà 4«l Sfcolo XV. $ FcuecA» ianpvia ad Ctmkm Omr. Ord, Ut- 

<0 llMdiM mI luogo cit. poat iMliBif le il fito «Mitr. ndt* ^Hiarf. ftr^. Onf.«cir>Mi j - firn. 

fititetdmlaaNddiidSawloXV.liiaiCMVMditìafeM» loZ«yiiOMiidk4M(tak<Mdr«»«ir. 1*4. 
«• dk Iw ZmIN ^fM>mII di* cftt le bA odle' VìcM 

BISII (Girolamo) ha tradotto dalla Lingua Tedeica nell'Italiana il Co/oja- 
dr9 tH Giammaria Indrì , la qual tradozione fuflampata in f^enetàa nei ló^t. In 8* 

BISNAI O (Marcello) cliiamato per foprannome Je' Caniy d'i patria Lodi- 
giano, fion intorno alia metà dei Secolo XVI ^ e ha dato alle ilampc ua' Ope- 
retta intitolata : L* Amarafa Fe^t . /• Pania ftr FratKtffO M^ckem 1552. in 8» 

BISOGNI (Antonio) . V. Gatti Bifogni (Antonio da'-) . 
BISOGNI (Ce(àie} Gentiluomo di Mcwteleone nella Calabria Giarecon* 
folto » il quale dai P< Elia d'Amato (i) è cliianuGo «Ir la Ugaiihu éf Ae/i 

fra-» 
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prxJìaiìHJJìmui , fiori fui principio del Secolo XVII. Egli nacque dì fìimigUa ori- 
ginaria di Brefcia , che quivi tuttavia fuflìfte fra le nobili antiche di que- 
fta Cit^^ , c^L-tra Fifcgniiét cui un ramo trasfcritofì in Montelconc circa la 
metà ilei Secolo XVI. vi mutò alquanto il detto cognome di f ijogni in Bifosnì» 
Ifuoi genitori furono Raimondo Bifogni, e Lucrezia Marturano (2). Egli noe 
i fuoi ftiidj in Napoli , ove nelle Leggi confcgui la Laurea Dottorale nel 1597. 
PafTato a Monteleone vi lì cfcrcicò cun applauio neli' Avvocazione ; e come 
motto dilettairafi eziandio di Poefia Volgare > alcuni Invidio!! , avendo oompofti 
certi infami vcrfi , accufarono lui, come a ;rotc di cfTì , prcfib al Giudice , ed 
egli per liberarfi deireiìglio,a cui tu condannato ^do vette lòttoporfì ai pagamcn- 
to d'una pena pecuniaria; per la qual cofa efaoerbato neli' animo fi ritirò nella 
Villa di 5. Gregorio di fopra preflo Monteleone , ove lungo tempo flette appli- 
cato unicamente allo fl-jJio delle Leggi ; nella cognizione delle quali giunfe a 
tal feguo , che quaU tutti 1 Grandi dei Regno a lui ricorrevano nelle liei loro. 
Fu aggregato co' Tuoi difccndenti alla Nobiltà di Monteleone al 27. di Aprile 
del 1612. e mori ai 7. di Giugno del 1638.0 fu feppellito nella Parrocchiale di 
detta Terra di $. Gregorio (3}. £bbe in moglie Giulia Barbuto , che I9 fece 
padied'on figlinolo per masM Aim^ù (4) , ed ha compone te Opere Tegnenti : 

I. Ctfarìs Bifogm Aihgationes Juris , in quihus diverft cajus prafìkaéiles mate- 
r'tam contraSiuutn , uhimarum volumatum , feudalium , iy Crimiiu/ium Caujamm 
foncernentes fer eunàem AuSìorem in diverjts Caufts dijcujft omnibus tn Jure ver- 
fmtUia adawkm utUes , 6* necefarii , fuccincle enucUantHr , ér ref^hmntut eam 
fummariii , argumentis , iy hcuptetijpmo Indice maieriarMm ad communem omnium 
MùUta$€m, Neapoli apud Mofcam 16^ infogl. Qucll' Opera fu data alla luce 
da Antonio foo pronipote , il quale nella Prrfazione ci ha lafeiata notizia d*a« 
ver pur Ccfare compoflc le due Opere rifiéxlce più lÌKtO ai niWlt III* e IV, ^'e£> 
io Antonio promilc di pubblicare . 

II. Poemata Latino 6* bulgari Ii^matt tompojìta , in duas partes divi/a. Hea- 
foti tfpis Dominici Antonii Panini 1715. in 12. Nel principio della prima Par<* 
tedi queftc Poefìe, che non fono tenute in molto pregio, Ila il Volgarizzamen- 
to io vcrfi Iciolti dell'Arte Poetica d'Oia^iu, c neila icconda una Rapprefenta- 
sione Sacra pnr in verli intitolata la Schioda7,ìone di N. S. Gesù Crijh ; e £b 
qucfla edizione proccurata da Celale &Ùogpi nipote del Aoftro Antoce , doè 
^gliuolo del iuddctto Antonio. 

ni. De JRegulis Jtiris , . 

IV. De ruiricis fingulorum tituhnm 9 fai w» in ^tfiis éf Ctdia , fNoai i» 

Decreto Decretalihus continemur « 

(O Le dette aotùie ci <bao maoiaie con kuen 4». Ci) Si U Prefoioae poiU aviaù lilc iue MU^ 
MmifctMoc 4* Dm Ceiin 4i dukgf* Biiigai oms dé* guamm Jmn$ 4a Ammio faa>pToa>p<xe . 
Pifindcati di Celire Md«no . - - (4) I^tcf* '«■F^ciun di D. Cetv-e Biibgoi vivente. 

BISOGNO (Gennaro del-) Napolitano, Matematico, Medico^ ed AftrO' 
fogo, fioriva nel 1678 ; nel qual anno era Lettore di Medicina Teorica ne' pul>. 
blici ftudj di Napoli, ficcome riferifce il Toppi fuo cnnccmporaneo (i) ; il 
quale aggiugne che ricusò una pubblica Cattedra in Padova « c che aveva allo* 
ra preparata per la ftampa un' Opera intitolata : DtSHn» mrhntm far$utU<h* 
wiiun Cerfnra Saptiea • 

(1) Biii NMfol. pig. ic^. c ir- Dietro il Toppi lu dilli attillili. Su^. ìMbttMr. fff, 
ipiure ODOrevoImcnte parlalo di lui il Miageli nel T. L 

BISOGNO (Giufcppe) . V. Gatti (Giufcppe Bifogno) . 

BISSÀKO (Enrico) Conte. Gentiluomo ViccntmU| xucque a' 24. di Ho* 
vembre del 1678. ed è mancato di vita agli 1 1, di Fcbbtaio deCiy^^ Vaiie no- 
tizie intorno alla iì» Ttu » a' fnol ftndj , ed ottimi coftuml fi podòiio leggere 
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nella belli Orazione, detta in faa mone dal P. Gaetano Locatelli Domenicano 
che fi ha alle ftampe (r). Egli coltivò gli ftu fi migliori , e molto par fi è di- 
fìinto nel buon gulio della Poefia Volgare. Ha data alla luce la feguente Ope- 
retta ; Silvia , Dramma per Mujica ce. In licenza 1710. e di nuovo , f^eaezà» 
1730; ha Rime in varie Raccolte di Monacazioni , e Matrimonj ,e Gnt V altre 
nel Libro intitolato : Pocfe italiane dì Rìinaiorì ùivcufi non mai per t addietro 
fiampate . Jn i^entiéia apprejjo Gatòrtelio Erti^ iyi?' in 8. a car. 32. Una fua lun- 
ga Canzone in verfi fettenarj in lode di & £. la Sìg, Maria Pefaro da Mula 
Podeftcfla di Vicenza è ftara imprcfla /;; riceuza per Pierant. Berna 1743. Un' 
altra iua Canzone è (lata iulcnia Ira le Rime di diverfi per il Temph eretto in 
frieevM ad «non dì S, Gaetano , e quefta fi trova anche imprtila a car. 262, 
della Par. IV. dclk- Mime cC aknm iììujì>i Auto- i vigenti aggiunte alla Scelta del 
G"l)bi . Ha compolhi in verfo Martelliano una Tm-^cdia intitolata : R^aftìvìa^ 
jiia qucfta è inedita iiccomc lo fono altresì una ma Di£erta7,ione (opra i due 
Santi Vicentini Felice c Fortunato , e due luoi Volgarizzamenti , l'uno in verfi 
fciolti del Poema d'i San Profptro d'Aquitania de Jngratis , contro iSeinlnela< 
giani (2)} e l'altro del i'ocina della Graùa del giovane Racine . 

■(li r.ffoae il uMli. • Or»iitm io n.met d'E'fiì^ liij- f<»ii fi di tV. Aftilt i/f». 7» VittutJi mlU SramptrU 

fv: <:•)■'( éii Cy/.i f.ìii>'tn e CtfieUtuvt itm M dt C*tU Hrejjtn t Frjnetfca HtitMiai i»{g. m 

H, K L-n Gtmi" L tAicìU dt' Prtit.4Uir> , «f'-'f le- (•-> Di sietta trid iKone (i pjrU ooorevolincale «1 

lenni i:,-.;i>' a l i' !'-t:tc in Ir^nr dt fi»iìUr: ^nm-i i Tum. ;. Jei:i Al mi i- ■^■cr jcr-^irt tU' tìtlt» ÌMttT Dtf il 

mm»t ài' f^iu iii Kì'dm lulU lar* CfntJ\t i» /<• mele di Muto dei i/f j, • e«, 6», • u 

RISSARO (Matteo) Vicentino , Giureconfulto , Poeta, e Oratore affai 
celebre de iuoi tempi, nactjuc di nobiliilima tamiglia (i), c fiori nel 1425. nel 
qual anno fu dcftioato dal generale ConfigUo dì Vicenza Infieme con alcuni 
altri fuor Concittadini a riformare gli Statuti della fua patria (2). Ebbe ami- 
cìzia col celebre Franceico liarbaro , a cui veggiamo Icruta una Lettera dal 
noftro Autore, la quale fi legge a car. 93. dell'Appendice delie Lettere del Bar- 
baro pubblicate dal Card. Qnìrinì (3). Egli iì rendette molto chiaro per le Tue 
virtù^jjC per la fua tradizione, e di iui fi vede fatta onorcvol menzione prcffo 
di vari Scrittori U)» <-d era ancor vivo nei 1457 (5) , Di lui fono rimaftc alcu- 
ne Orazioni , che fi conlèrvano a penna in un Codice della Libreria Vaticana 
kgnato del numero 314 x. Alcune li hanno p ;rc alrrove, e di qiie/le noi ne ab- 
biamo veauic due lu un Codice prelio dei P. Macllro Gcrvafi Conventuale in 
S. Lorenzo di Vicenza. La prima ha il feguente titolo : Jn Sereni fimitm Principem 
fjjfua/em Maripetro , Oraiio feticiter iticipit , e quefta ftefla lì conlerva anche 
nL-i!a Libreria Vaticana, dove e Hata veduta dal CardinaL- C^uirmi (ó). La fe- 
conda e mcitolaca : ad lltmlriifimuta Comitem FranctjcHm , falcemia edita Oratio 
ce. Quella e in Lmgua Volgare, e incomincia : KarroM h awkbe Hijìorie , e 
fin lice , larga, ed amplijpim volontade . 

(»j MaiiJ. i , Hi ii'i-i d» Vkttt^ , 1>*S 4i< oteiiti. d' Ampliano tTiprelTa f^erutiis i+Jy. in foijli e Giuli» 

feriUono «Ituiie IcJl ' pm lUu^l picnigilive 4«1U fiuBI- Bj jj ..a > ndl.i l u 0,ic ctu inlitol«3 : Kifc/zx ìdamf 

glia iid noihu Autore. »»«»;» a or. S. Ij.Ic a m: . n lii a qiisìche fua Open 

U) Si vc<5(;ì lf> Statuto della Città di Vicen^j cir.a a| alluder por vuile il ce c O iiu,. ) Va iujIl- m una fu» 

SriuLi^io , uve <li lui e d€* luui Collcjiu W >juei Uvou Lettera riferm dil Carilinal Quirini iietU Dittrii., in 

fa onirevole ticordaoM. _ I.fillti*t Fraiafa Htrùiri i u . CCVMI j tielh u ul 

tj) La iuJd«ta Lmmm • » tea di Vihph 13. ài Letteta con itnvc il kj^xum : Aimnila ,ft RifruriM i!U 

Gmt/m del imi. e in cu il ii»ttn> tabn 4A dotiau al tmttUot» ,^Hun(^ vimium iiu, .»cr^t 4»,^; 4, j , 

Bittaro dell'tiasiniM di Brmolto BirtMraal Veftvndo ftMiugue : fUe tffa viri, BijMia , i« ^rr«;. j c^m,» 

di Vicenxa i e nella meniovau Appeodice > car. 94. h pwdivrtntt fHdiaiu , & iftgruMe cmplurti ptfri^f /- 

legge «ire ta nipote del terbaro ai MUliro . /wt . Si vegga ciò che (opra tale paflb ha tiHeuuio i*i 

U) mlaiw con lode di t<it Flavia Huuhta nell :uU» ti Cardimi i^ànm , il «Mie d d' «vmioM che il Gitt- 

jf^jfrM a car. 1 16. li l^itiino Moatccdiio nel luo rr«. rino abbia in volato acccuiarv aicwif Omm dal nf4 t n 



Omtu di Invfniant Hvtdtt ec. a tir. 161. t. della riitam- Billaro 
nadi Venezia del 1)74. in 4. al nu<n. {ij i Leandro AU Ciò lì ricava dalla ftu Oraziooe in loda del Dbgp 

Wi nella OtfffixJtnt Umtim acar. 4-;. t; il l'agliari- l'ilquale Malipietro , i! q^ui\c fu eletto nel 1417. 
Ili DcUe Crtnnht Ài fiteaui a cit. ì,'J ì l'iciru ilruio (6) Quirmi . Di vrivA PrJdmimilii im Mfhfo 

Velcevo di Cauato netta Ina epiUola Launa aU' OUvaM Strimi , {m^. CCVUl. 

BIS- 
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BISSARO (Pietro Paolo) Conte , e Commendatore , Gentiluòmo Vioeit* 

tino, fiorì circa la metà del fccolo pafTato. Confegul la Laurea Dottorale nelle 
Leggi , e alla cognizione di quefte aggiunfe quella della Scienza Cavallerefca y per 
cui venne in molta riputazione anche fuori della Tua patria. Da quella fu foveme 
adoperato nelle più fbabrofc urgenze , e più volte ipedìto fuo Oratore a Vene- 
zia. A lui pur molto dcbbc 1' Accademia de'^]i OUmPià della fua patria , di cui 
era Principe nel 1647. e vi fi chiamo // ^.incorato. A quella procc uro divertì fre- 
gi , e jfi-a gli altri la protezione del Sereniamo Principe ; il petchfe eiefle T Ac- 
cademia in fuo onore nella Sala» che dà ringtdlb al Teatro della medefima^la 
iegttente Ifcrizione : 

PETRO PAULO BISSARIO GOMITI COMMENDATARIO , CUJUS IN O- 
RANDO FACUNDIAM ADVERSARIUS EXHORRUIT , PRINCEPS EX- 
AUUVJT. SUtENES ADRIATICI VEL AD MIRACULUM SUSPEXERE $ 
ET AUHONSO GOMITI DE LUSCIS PRO VI6ES. FDQ MULT. lUVEr- 
TRANDA LEGA71S SUIS OLUtftCOaUM AOGADEMIA P. M.D&XL. (i). 

Fu altresì afcritto all'Accademia dcgl' Incogniti di Venezia, e fra gli Elogi de- 
gli Accademici dì queft.i fi ha pur quello di lui (2) . Ebbe amicizia con Giu- 
Icppc Laureuti , tra ic di cui Lettere una ve n'ha al nollro Autore indirizzata^^ 
che gli fa molto onore (3). Ha compofte l'Opere fegucnti : 

I. /.a Torilda , Dramma per i moderni Teatri . In F^eiiez'ta per Frm»etfe9 Pbt* 
vafenfe 1648. in 12. ed ivi di nuovo per Io Aelfo 16^0. in 12. 

IL // Cwfim dei Camevale eot» h Quarefima , Memedj Musicali per fueUm 
pot'.c ad infìanze di Dame , e coooStrì» E* Unpreflò dìetio «1 luddetto Diaot- 
ma intitolato la Torilda a car. 42. 

IIL // Ctmin , intermedi paftora/e a Convito £ Dame , a/tudendo al hro nO'* 
pu , agli accidenti , alla condizione. Anche queftoè flampftto dietro al diento^r 
vato Dramma della Torilda. in (Venezia 1(540. in 12, a car. 50. 

IV. Le Stiìie a jppocrene i Trattenimenti Poetici. Lihro Primo. In f^enezia per 
Francefco ^alvafenfe t64^ in 13. Egli ha pur Rime in alcune Raccolte e fra 
r altre in quella prr la morte delta Marchesa ' Lucrez.ìa Orohgj degli Oiizj. J» 
Cadetta per Paolo Framhm 16$;. in 4. ove a car. 3B. fi legge una fua Canzone. 
• V. IM S€9ij$ Olimpiche , Trattttdmeini AetademìH , LUn prhm . ISs flnutda 

fer il Falvafenfe 165 a in 12. 

VI. J Coturni di Euterpe , Tratfmmetui Poetici , Uàrù fecùiido . /« Femtdm 
per ti faìvafenfe 1650. in 12. 

VII. U (fendette Rivali , Foooh àttpeate. Ivi per lo ftelTo i65a lo fa. Qs>e«' 

fta è infierita anche fra le dette Stille cf ippecrene . 

. Vili. Bradamante , Poema per Muftca. Ivi per Jo ftello 1650. in 12* QtieOo 
fa pofio in Mufica dal celebre Franoefeo Cavalli , Maeftffo di Gippella wrffa 
Ducal Chiefa di S. Marco . Una lifiampa 11' è fiata fatta i» Mìmu fn fktré 
Paolo Cardi l<$58. in 12. 

IX. At^Bett in India , Dramma Mijka/e . Ito Fktnta per Erede Amadj 
l6$6. in 12. 

X. Euridice di Teffalia ^ Pafloraìe Regia di recita Afu ficaie . in licenza per 
git Eredi Amadj xdjK. in 12. In fine dell' Argomento premeiio a quelta PaUo- 
xale a car* 4. omI Icrìve il Biflàri : aiorto tutoria M àn^i» gimnd teenptui im 
amve più pravi , e non lafìevoli alla fola Jcritiura ce. 

XI. La Romilda , Dramma per Muftca . In Vicenza per Paolo Amadio x^jjjw 
la 13. Dietro a qoefto Dramma li ttovano pure impreflì i tre iegnenti fnoi 
Componimenti . 

XII. La Comefa delie ikff eridi ^contefUt di fiori hfeareui per facre 9 mtim* 
air Spefe . Ivi a car. 59. 

^^^^ Xxxx 2 XIIL // 

d") Con jrnpri'ilJ \i dctr.i ifcrizione nelle GUrit Tm rimilo . 

ii} Orrt due Mtimji , ftg, Jli^ Off 6 tu JWC *l ^ rmr * 



1284 BISSAR O. BISSI. 

XIII. // ^nfiero ne' ciùoftri , Comparfapw apflauckri a furaSptfé. Ivi a car. 

XIV. Le Comparfe in Parnafo nel comparire in Torneo . Ivi a car. 85. 

XV. Mta[a degli Dei alle Dùtme di f^ieetna nei Teaero OUmfico . FicemM 
per gli eredi Ama^ , fènz* anno » Ift is. 

XVI. Fedra Incoronata , Dramma reale per Muftca . Azione prima degli ap~ ' 
plauft nell' Elettorale Città di Monaco per la nafcrta dell' Alt. R. di Maijmiliano 
£mmanuele Primogenito Elettorale ec Jn Monaco per Giovanna Jekeìm 1 662. in 4. 

XVII. Am^t gimfiifieata. Dramma giMfnero . Aùone feconda degli app/amfi 
fuddrrti . In Monaco per Gio. Jekelino Stampatore Elettorale 1662. in 4« 

XVill. Medea vendicativa , Dramma di foco, Auone ter%a d^ Afpiaufi IiuU 
detti. 1» Monaeo per Gìt. JikeHt» 1662. in 4. 

BISSI (Bernardo) Gcnovcfe , vefti 1' abito de Benedettini della Congre- 
cazione Caffioenfe nel Monaftero di S. Caterina in Genova a' 30. di Novcm« 
ore del 1662. Ivi pure infegnò per nx>Ici anni con applaufo la Legge Canonica > 
i Sacri Riti , eia Teologia Morale , e vi mori a* 25. di Maggio del 1716. Di 
lui f e delle Tue Opere hanno onorevolmente parlato varj Scrittori riferiti 
4aH' Armellini (i) ^ a' quali fi può tuttavia aggiugnere il P. Michde da S, 
^uiéppe (2). Ha alle ftampe quanto feguc : 

h Mieritrgia , fm rei Divin^t feraiiio . Opus atjolutiftmum Sacrorum Rituum y 
eeelepa/fkanm Ceretmdamm ee» Qnmé ne Typographia Jofepii Bo$ tarli 1687. 
Tomi due in fogl. Di quefl' Opera fi è data un breve onorevole tùnxxa iiel 
Giornale de* Letterati di Parma {3) . 

II. Decas ad moralem jcienttam mifcellaneos Tracìatus coneinens > five fele9a 
fw Cvtfcitmi* eafihs in faer» ptenisentiali foro paj^ ocemrremiUu . Gemm tn 
iffWfttphia Antonii Georgii Franchelli 1693. ^gl« 

III* Crifis de ProhahiUtate ex Academia Monacorum Cafmenftum in Monafìerio 
S. CteMfifw Ge«wt ec Gtmui typis Ja. Baptifim Sciofiki 1694. io Qu^ft' O- 
pera , che è (lata nn^Tcffa fotto il nome di Niccoli Maria Mm^A ^ fisolaio del 
noftro Autore , è (lata proibita da' Romani Cenfori (4) . 

IV. De Rebut Moralitut . Era quella un'Opera diviìa in Tomi XI. in foglio^ 
«he da lui era (lata preparata- per la ftampa ; ma ^ óniftlfai MS. nd detto Mb. 
aattero di S. Caterina di Genova • ■ 

co aWtwk Mh K WH i Wlw C ii ftwn l fi , Par. L pig. lof. (3) Del 16W. « cw i^f. « M • trr.« 

^) a^itgrtfkié Cntk» , Tom. I. pag. 465. I4) Arroelliai , I0& cib 

BISSI (Francefco) Genovefe, il quale fioriva circa il I55a viene ramme- 
morato dal Doni (i)ycome uomo molto Letterato e di notile ingegno. Dai Giù. 
iitniani (2)) e dall' Oldoini (3) è regiflrato fra gli Scrittori ddla Lìgaria , col 
dire quefK ultimo , che reliquit in oHtu Imukmivm fùtrei ^ ikgamts^ ma lien* 
za agggiugnerne notizia maggiore . 

(t> JCnn» . pag. 136. (O Scrìthri ZJgtui, pag. sj». (j) Jltm. tJgit/l. ptg. iM. 

BI^ (Fiance£co) Palermitano » Dottore di Filosofia i e di Medicina, fu 
nno de' più chiacì Medici de* fiMii tempi . Nel i58a fa da Marco Antonio Co- 
kmna Vice Redi Sicilia eletto Protomedico di quel Regno > e delle Ifole adja« 
centi ; nella qual carica tu nel 1581. confermato con Diploma da Filippo II. 
Re di Spagna , c tècc il L'ao folenoe ingrelio in Palermo a 21. di Novembre 
deU' anno foddetto.: Si diletti pure di belle Lettere , nelle quali fi acqui dò la 
fama di buon Poeta, ed Oratore, e fu afcritto all'Accademia degli Accefi della 
fua patria > dove più. volte recitò con applaufo ùtok Componimenti . Mori in Pa> 
lermo a* 20. (K Gennaio del 1598 ; e iu feppellito nella Clilefii di SL Maria del 
GeiA. Molti Scriteociidie hamio onaKrolnience parlato di liii>fi w^ffuno citati 
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4*1 MoBgitore (i) traicriecodal Mangeti (2) . Ha dato alle (lampe l' Opere fcfg. 

I. Apologia in curatioae tigritudinis lUufìriffimì Francifci Avaìos Pifcarit Mar» 
<lùonìsy tt SiàiÌM.fr0-Aegis . Panormì apud }o. MttiMtum M9iéam l^Ji» in 4. 

li. Epijhia Mtdica Ponto Reflifa de Eryftpelate . Quella Lettera è imprefla nel 
Libro incicolaco : Refponjiones Apologetica Pau/i Crino in Apohgìam Gerardi Co- 
lumna . Mefanx apud Faujìum Bufalinum rjSp. ia 8; dovc pufc ù legge la ccn- 
lura , c la dil'efa di detta Lettera del Biflì . . • ... 

III. Oratio in ohitu Marchionis Pifcaris SkiBo Pro-Rtgis • Di qilcfta Otazio* 
ne fa ricordanza Francefco Baronio (3) . 

IV* Alcune fue Rime fi l^ono a car. 21. del Libro fecondo delle Sime de^ 
gii Aetadenàà Aecefi dè Patetmo . 

V, Giulio Gia[i)Iint> afl'crifce (4) , che il noftro Autore fcrivefrc pure la Vita 
di Filippo lagarila, della quale però noi non abbiamo altronde alcuna contezza. 

(Ci) ^itb. Sù. Tom. I. ptg. sot. (4) Vt'ìimtiì tUntr/Ui , tbt fm» atlT IftU di fità0- 

U) BMitth. Script, tttik. Tom. L p»g. 311. twfà , tfjp éutm ifèUs» Lib. I. Cig, IX. ff§> <}• 

4j) Dt Ma^. JtaHTMj , Lib. UL pt|;. iir- 

BISSI (Francefco) Sacerdote Palermitano , uno de' più celebri Predicato- 
ri del fao tempo in SidHa , fa ficliiiolo del foprammeatovato Franoefco Biifi* 

Delle molte cariche , e dignità ch'egli ebbe , cioè di Protonotario Apodolico, 
4i Canonico di Palermo ^ eletto nel 15 86 idi Arcidiacono , e di Cantore ì di Vi. 
cario GeoenUe,<U Qadioe, ed Efaminatore Sinodale ^dt Deputato del Regno» 
e di Regio Economo , di Cerimoniere de' Vice Re, di Giudice della Regia Mo<. 
narchia di Sicilia , c di Priore della Santifllma Trinità Delia , eletto da Filippo 
III. Re di Spagna nel 1604. fi fa menzione dal Mongitore (1) , il quale noini- 
ca altresì varj Autori , che di lui hanno fatta onorevole ricordanza . Mori nel 
Caflello di Careno a' 24. di Agofto dei 162^. ed ha pubblicare l'Opere feguenti; 

h.Sirmone neii" Efcquie goneratì dei Regno di Sicilia celebrate nella Cattedra» 
U dtiUi Cina di Afejìna in morte iti Re CàtfSto Filippo ih tompofto , t recita» 
iO dt jordbu t nl .in prefemM delt Eccellentiftmo Sig. Duca Ji JUacheda , f^icer^ 
neìt anno '/ dì 21. Honemirt* !» TaJermo appttf^ 6^ Bat^ Mtti»* 
go 1590. in 4. - ..... 

IL SirmoM ft«itai$ nelf Efeqtiie deff SeetU» Sig* D, ^trn»àif de Cawdhm 
Duca di Macbgda cc* Fimi di Siààa» in Mnrn (^rifo Qi9, BaHfia Mniiigo 
1604. in 4* 

III. OrasHm ntit Efequie generai dei Regm 't6 SieiHa per b morte deìbt Se» 

renìjjtma D. Margarita Ì Aujlria Regina di Spagna , compojìa , e recitata nella 
Cattedrale di Palermo a* 16, d^ FeUrof» del i6l2» Jn Talerm» apprt^o Qio» Ba^ 
tijla Maringo idi 2. in 4. 

IV. Lafciò pure MSS. per atteftazione del Mongitore (2) , due Volmni di 

Prediche Q^u a re li inali , un Volume di Sermoni , ed altre Òpere . 

(1) £Miati>. SutiJ» , Tom. I. pig. lot. U) BUtùlk SirtU», Tom, L ft^ xof. 

BISSO (Gio. Batlda) Palermitano, reftl l'abito della Compagnia di Ge- 
sù ai 6. di Mai9o del liS^pt Inlegnò le belle Lettere , poi la FilofoEa^ e la Teo- 
logia non meno , clie le Lingue Greca ed El>raica nel Goll^io diella fna Con. 

pagnia in Palermo , c mori quivi ai 18. di Gennajo del lópd. Di lui fi vede 
tatca onorevole menzione da Vincenzio Auria(i), e dal Canon. Mongitore (2), 
e fi ha alle (lampe, ma lenza ti fuo irome, l'Opera feguente : Palermo Feflivo^ 
0 le Fefte nell' Invenzione di S, RefaMa fregine , per prete%i9ne e per nafcita 
Palermitana y fatte in Palermo t anno 1654. In Palermo per NiccoPo Bua 1554, 
in 4. Compofe pure alcune Relazioni , le quali fono (late inferite nel Libro 
intitolato : Dkl^araibiene dei «mm Teatre ehe il Senato di Patem» étim^ ùUm 
Maefìà di Filippo U^. il Grande . Jn Pgkrmo prejfo Tietro delt ^«dn ia 4. 

(i> ajtm> Omù^ emrm. tttUfi» , ^ (») MiUmk SinU « V«t> I* pm> f^p 
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BISSO (Gio. Batifta) fuco in Palermo ai 5. di Febbraio del 17x3: mtrò 

nella Compagaia di Gesù a' 4. dì Aprile del 1729. e fece la folenne profeffìone 
de' quattro voti ai 15. d' Agoflo dei 1746. Lertè due anni in Malta la Filofofia; 
infegnò per altri ere la Retcorica nelle fcuole pubbliche del Collegio Maflìtno di 
Palermo ; e fpiegò per anni due la Scrittura nella Chiefa della Cafa Profdlk 
di Palermo ; dopo i quali avendo nel 1752. ripigliato il Magiftero della Retto» 
arica, ha rpiegata queua per varj anni ai Gei'uici (1)4 Ha daco alle fiampe : 

I. IfttfùmJone tàla f^gar Pufia in Au parti i^vifa, » faìttm nella figm* 
feria dì Francefco raìenz-a 1749, c 1754. in 12. e poi di nuovo con una jMndà 
edi2.ione accrejewta e migliorata. In Lucca per Vincenzo Giumini 1755. 

II. l^ocì e Imnàttn Poetiche dì Dame , Petrana 9 Ariolio , Tofo , e d' altri 
Autori del cìnqveeemo raccolte e ordinate da Giooamatijìa Biffo della Comp. di 
Qesù . In Talermo nella /i^mpfria di Francefco Ferrfr 1656. in 8. Volami due, 

(i) Le dette uotizieci fono Ilice cumuauj te pei le: tendil celebre P. F:jn ;c{<:iii:unioZ.tccirudeit« ùeiit Cumpagoui. 

BISSONI (Odoardo) Vicentino , nato nel lóój. veftl 1* abito della Con- 
gregazione de' Monaci Benedettini Caiineaii agli 8. di Dicembre del lóSa. nel 
Monafteto di S. Gio^ Evangelifta di Parma. Mólto fi diftinfe nella Aia Reti^ 
gione per I.ì cognizione ch'ebbe di varie Lingue, per la fua erudizione , e fpe- 
cialmeate pei Tuo valore nell' Arte Oratoria > avendo predicato più. voice eoa 
applaufi) In l/bdcsa, io Genova > e alcrove- Moit in Genova nel Monafteto de 
& Caterina a* 13* di Agofto del 17x7 (z) , e di Ini fi hanno alle flampe i'Ou 
pere fegucntì • 

I. Oratio Funehris tn oMtu Reumi Patris D* Angdt Man* Arcioni À'armenft^ 
A^tit S. Sixti, PlaeenttM 1688. 

II. Ora-Lione detta nella Chìefa di T. Gio. Evangelijìa di Tarma , de' Monaci 
Cafwenji , «elle Joiemi £ffejuie fatte ai lUverendiffim /». Ahate D, ditale Ter- 
rarojja S Pormi ee* In Parma freffe Alierto PauUtA , e MB» JiMfj itfpa. in 
4. Quefla Orazione non ha in fronte i( nome del nofttD fiiilbid ; mafiamoaU 
tronde certi, eflcrnc egli 1" Autore (2) . 

III. Oratio funehis in oèilu Marcbionis Ltlù Bofcoli Serenifmu Fanm DuctS. 
0 fecretis Status . 

iV. Alcune fue Lettere in Lingua Italiana , chiamate valde doBx , 6* cruM 
t* dall'Armellini (3) , fi leggono nei Voi. IV. V. e VI. delle Lettere di diverbi 
ftrìtte al Cavaliere ProTpéro Mandofio . 

V. Avcvn pure incominciato a fori v ere r^!i Elogi IfloricI de* Letterati del fu» 
tempo, ma prevenuto dalla morte non potè condur a &ne quello fuo lo* 
devol difegno • 

BISTICCI (Vefpafiano de'-) . V. Vefpafiano Fiorentino . 

BISUCCIO (Gucinto) . V. Befozzì (Giacinto) . 

BITERBO (I^cco) Romano , Ebreo , fcrifl'e un Libro De Duello , per 
cui da Giovanni Grifiofon» Wolfio è flato regiflratoadia foa mti. Mtiìraa a car* 
551. del Voi. I. ove per altro niente aggiugne fé il4etto LibtO Jia flampttOy 
ait in qual tempo fioriiiè l' Autore del medcliaio • 

BITIO (GiMi^o) ha dato alle ftampe un Libro Intltolaco : Relazione dei 
principio e fiato continuato della Saera Reli^^ione de* Frati tH S» Baflia degtìi 
Armeni in Jtalia. in Pan'ta iò4a e 1648. in 4. 
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BITONTO (Antonio da-) Minor Uilcrvante,iu cosìchianuto da Bitonco 
foA fMicYia>CiRà ilei Regnodi Napoli (x). Molto fi diftinfe nella Religione per 
la pietà , c per le varie cariche, e dignità in efTa foftcnnte . Fu Lettore di Teo- 
logia in Ferrara c in Bolozna nel 1448; e io Mantova nel 1449 ; e Vicario del 
fuo Ordine nell'Apnlia. Voi nel 2452. wnnc eletto Commiflàrìo generale del- 
ia Provincia di Trani, e fu anche Legato J ! Pontefice Callifto III (2). Accefe 
pure alla Sacra Predicazione , e nel 1453. tu dal iuo Vicario Generale man> 
dato a predicare nella Città di Aquila , il quale impiego foftenne altresì in 
Napoli , e di un curioro accidente a lui accaduto con Lorenzo Valla , mentre 
ivi predicava , può vcderfi il Valla medefimo,che sfacciatamerìfc Io taccia d'im- 
perito , e di arrogante (3}. Pel merito di un'Opera da lui Icritta, cui riferire* 
mo più fotto al num. vi. fu dal Pontefice Niccolò V. onorato del titolo di 
Dottore, e di Maeftro (4) , c^flc tuttora un Breve a lui fpedito dal Ponte- 
fice Eugenio IV (5) . Mori nel 1459 (ó), c di lui li vede fatta onorevole men- 
zione preflb di yarj Scrittori (7) . Compofc le'Opere fegoenti ; 

h Sermone s Qiiadragifaiules 6* Dominicaki per totum annum. Argentiti* apud 
Joanem Gruningerum i495' in 8. Lugdum per Jounnem iiertzog 1497. l'ciìetiis 
I4p6. e Francofurti i4pó. in 8. Rothomagi per Alo, in 1497. in 12. e yenetùs per 
Locafet/tim 1499. io fc%l Un tello a penna de' luoi Sermms Sacri ù. confenra 
r^IIa Libreria Ambrofiana di Milano. Un Senno de Sacramento Corporìs Chr'tjìi 
ciittcva al num. L del Cod. 947. de' Codici della Libreria Gaddi di Firenze pai- 
iati per compera di Prancefco L Imperadore e Granduca di Tofcana ièltcemen- 

regnante nel 1755. nella Libreria Laurcnziana pur di Firenze . 

II. Expofitio Myjìica Evangeliorum Dominicaiium . Mergomt 1496. in 8. 

III. QusjUones tn Epiflolai , 6^ Evangelia Quadragefimalia . f^enetiis ex officina 
Bernardini 153^. e 1538. LagAttà Z541. Un'edizione di queil' Opera s'é pur 
fatta apud Nicolamn Ff^olfìtm 1500. ma fenza nota di luogo della rtamna ; ed 
uld poi di nuovo tffis Hicolai l^oalff 1560. anche allora lenza nota di iuooo^ 
e poicta Lugduni aprii Gt$ììMnmm Rievitttmn X5Ò9. In 4. OaUe fuddctte QulAio^ 
ni fi fono fatte dall'Autore !e ponillc in marsine Letterali ^ e Moirali tolte dal 
celebre cljpolìtore Niccolò di Lira . 

IV. Quadragefima/e de vi/iis 6* peccatis. QueA' Opera che incomincia: cajìigo 
corpus meum; fi conferva a penna in Firenze nella Biblioteca d'ogni Santi. Un 
cicmplare in 4. fc ne ha pure in Vintimiglia nelle Librerie de' PP. AgolUmani , 

V. Summa Cajuum Conjcientid . Incomincia quell' Opera : Mu/ti fuere Script 
tores , e fi conlecra MS. nella Biblioteca Regia di Pari^ . 

VI. Commentarla in I.ilroi Sententiarum . 

Vii. Traéiatus de caujis juare Deus fecit peccabile humamm geaus . Queft' O- 
pera efifte a penna nella Libreria de' Padri Minori in Mirepoix nella Linguadocca. 

Vili. Speculum animx. Anche quell'Opera fi fcrba a penna prcflò i PP. Mi- 
nori >ii Mirepoix , ed un cfcmplare elillc pure in Venezia nella Libreria di S^n 
Franccl'co della Vigna i ma noi dubitiamo che non iia diveria della \nv>->yaa Ca- 
jsmm Cot^etentia rinrrìta più fopra ti num. V. 

IX. TrO' 

(1) Camitlkti , Oifirvutiimi CitmU BUUitt. diaudiFircne in un Codkeia 4. nel Buco K. IV. 
col. Iffi. Jb]b e uiiw«l(n>Ondke ia 4. iiiwi.VIIt>ÌB 4nttU- 



(») VaMÌBfp. Dt Sirlif*, Onk i/m. ^ 30 i BtM> 
f^ti.el}{ Wkìmìo , BiUiHk. MU & Itfimà 4Ht' Oltninntovati, ftuM» mcniisatdiJiii l*Al. 



rw , Voi. I. pifi. 671 i Tafurt , iftrrU titoli Serùttri luti ■ va nel Tom. II. BiUùlk fSniAk t Cir. SJA | il lb|fì 

imI Htga» a , Tom. II. Far. II. pi);. 3(9. nella BiU. Sftl. a car. 14 1 LnnliO Alittri a«lb 2Mb 

(j) Antiduum in Pw^mm , Libw VI. f»g. 3^7- Ciò feriiuat X tiiUu • ctr. %4t 1 I* Attttro nel ÌAtrtyrd, 

che quivi ruenkr il VjjU lì p:io J^gere miche nel To- fT/UKifc. lotto al if. di SetMUlmS»* i il Poflevuo nel 

mo I della AI«;j»« BiUioib. tt<ltjull. «ar. ^j/L ptcflb Tom. I. AtW Aff»r. Stutr t etr. tot ; il Sindero , D* 

al Omufiti nel luogo cil> ed al Taiiiri nel Took UL CUrii A/utaiit a car. 11^ i 1' Oudin nel Tom. IlL D* 

Par. IV. defla ?Mrr.» tir. 1 csr. icripi. IxiUfitip. alla col. %é^f>g j il P. Già da S. Anfo- 

14) Marcf) da Lii^:iJ in ClirL'.'tit. Vit. III. Lib. J. Cip. i>hj nel Tom. I. BMitih. XJniv. fr.tat. a car. yj i c il P. 

4} i Vid diligo , Annaics urd. Mi», l'um. V . aj jui. 1416. Michele 4» S. Cuik^ ad Toof. 1. BiUitffiifh. Crit. ■ 

ainn. IO. cor. afe. 

(j) Il detto fiteve eliile a pcnoa aclli libtuuJUccu- 
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IX. TraHatus de Pajjione Domini . (^ucft' Opera efiftc a penna nella Libreria 
Saibance di Verona ; ma non è forfè che una parte delle fue Prediche Quarefi. 
anali , o di alcun' altra Opera foprammentovata . 

BITONTO (Gio. Batifta da-) Francefcano della Regolare Oflervanza ; 
ha pubblicata la Vira di S. Niccolò Vefcovo di Mira , ed è mentovato dal P. 

Bonaventura da Fafano ne* MemoraL Minor. Prov. S. Nicolai, Par. II j e dal P. 
Gio. ila S. Antonio nel Voi. II. della Billioth. Univ. Francifc. fi car. 126. 

BITONTO (Girolamo da ) de* Minimi di S. Francefco di Paola , ha da- 
ta alle (lampe un'Opera intitolata : Le llìruT,ioni de' Novizzj, della quale fan- 
nb onorevole menzione Francefco Lanovio nella Cronica de' Minimi a car. 5^2; 
e il Toppi nella BiiL Hapol. a car. 155. 

BITONTO (Luca da-) detto anche Luca da Padova (1) de* PaìJrl Mino- 
ri di S. Francefco, Predicatore, e Teologo della fua Religione (2) , e Oifcepo- 
lo e Compagno da S. Antonio da Padova , mori nel 1260 (3), e fcriffe de' Ar- 
moni fopra r EpiUoIe, c gli Evangeli di tutto l'anno, i quali furono Aampati 
nel 1483. in fogl. Compofe pure altri Dilcorfi de' Santi, i quali fi confervano 
in Firenze nella Libreria di S. Croce (4) , e in Padova nel Convento di S. An- 
tonio in due Codici in fogl. e in 4. Alcuni Difcor/ì del noftro Autore efiftono 
altresì nella Libreria ChiCana in Roma nel Cod. MS. fcgnato num. 318. della 
qual notìzia ci conferiamo debitori al gencililfimo Sig. Abate Pierantonio Se- 
raifi che ce l' ha comunicata, da Roma nel 1756. 

(1) Ciò viene ifferito dal P. Gio. <k S. Antonio nel *a iti Bittu» , di poi fotto quello di Lmìm ds téitv», 

Tom. I. dell» BiUitth. Vniv. Fr»m. * cu. iSj. il quale (i) Toppi , BiN. fUfil. pig. 191. 

perciò » ut. t» }. dei Tomo tit. correcn il Viddingo per (j) Gio. da S. Antonio , loc cit. 

■ver Catto di un folo due Autori nelluo SflUiui scn^t. (4) PoOeviao , Jffar. SMtr , Tom. II. p*c. jj *. 
Ori, Mm. ove BC ha pillato priou (otto il nome ài Lm. 

BITONTO (Marcellino da-) Francefcano della Regolare OlTervanza , 

Teologo della Provincia di San Niccolò , è mentovato dal P. Bonaventura da 
Fa/ano nella Par. II. del Cap. III. al §. io. de MemoraèUihus Prouincts Baienjìs^ 
e dal P. Gio. da S. Antonio nel Tom. II. della Bihìioth. Univ. francifc. a car. 
a 12. dai quali fi apprende che fcriffe una Tragicommedia fpirirualc in verfi Ita- 
liani, e un Compendio delle Bolle, e Cofticuzioni de' Sommi Pontefici fino a<Z 
Urbano Vili, in cui riferifce molti cali di Cofdenza , pur in Lingua Italiana, 
le quali Opere ù confcrvano a penna nel Convento del fuo Ordine di Bifceglia. 

BITONTO (Mariano da-) dell'Ordine de' Predicatori , fiorì circa la me- 
tà del Secolo XV. Venne aggregato al Collegio de' Teologi di Napoli , e fi af- 
faticò per tutto il tempo che vffTc nell'infegnare nelle Scuole del fuo Ordine la 
Filulofia , la Teologia , la Matematica , ed altre facoltà , ed ebbe il titolo dli 
Maeflro di Sacra Teologia . Varj Scrittori , che hanno parlato di lui , fi veggo- 
no citati dairAltamura(i),edal Sig.Tafuri (2),i quali lo dicono Autore dell* 
Opere legucnti : 

I. Commentar, in Logicam Arijìotelis . - II. In oSio Uéros de phyjico auditu • 
III. De Generatione , 6* Cortuptione. - IV. Super parva naturalia. - V. In Li- 
iroi quatuor de Cxlo Ì3 Mundo . - VI., /« Atetaphyfuam Ari/loteiis Uhi duode^ 
cim . - VII. Jn primam partem Divi Thom* . - Vili. De Ente , (y ejjemia • 
IX. Super Elemento Euclidis. - X. In Sphera Theodofti , 

li) BMiotI). Ori. Prtiit. Ctatitr. tìl. all' anno i4f{. Tom. IL Par. Il-pag. a»4- 
(a) IfisiiA lUiU Serittiri usti atl Riptt di Kn^H , 

BITONTO (Marcino da-) Donciiicaao, fiori nel 1353 ; e fi rendette 

chia^ 



BITON. BITTE . BIT II . BiTaS. BI V A. BI VE. BI VIGNANO . r agj? 
chiaro nella Tua Religione per la lacra e profana erudizione. £' mentovato eoa 
lode da vari Scrittori ( 0 > ' quali lo dicono Attcore dell* Opere feguemi, ma 

ienz'aggiugnere Ce fieno imprcfle, o dove fi confcrvino a penna . 

I. De Pejìe. - II. De Regni Neapolitani dr ninni s ai Ludùvìcum Regem £b*»' 
garit. - III. Commentario in Logicami in Phy^cam , in Metaphyftcam . 

<l) AiUmori I SMi!""- Ctmin. li. all' pag. y). Ne fa mcniione jtuht Teudoro Valle nel Com. 

anno ijtj ; Echard , j<^ri;r. Ord. PtWu. Voi. I. p. 640. ftmU» d*' fm illt^i etUri diW Ori, d*' tnik, tU gf 

Fabrizio , Biii. Mti. & Inim. Imi». M^\. I. rae. 071 i àt Mifll i , fi^ $fp 
• Ttfiiri, Scrittiti dtl Rtint di li*f»U, Tom. II. l'ar. Il{ 

BITONTO (Niccolò da-) . V. Britonio (Niccolò) . 

BITTE ) fu di profclfione Pittore , ed è ricordato dal Doni a car. 34. del- 
la fot Zi^rtritr dell' ediaione 1557. per un' Opera da Itti ferina delf Anhitettmif 
deUa quale però non ci dà alcuna ootìsia della ftampa . 

BITTI (Filippo) di Camerino , fiori circa la metà del Secolo XVII. Fa 

frlma Dottor di Leggi , di poi fattoli Cappuccino IclTe nella fua Religione la 
ilofofìa , e la Teologia , e fu pure Predicatore , e Definitore nella Provincia 
della Marca. £' mencovaco da varj Scrittori (i) , e ha data alle lUmpc l' Ope» 
ni Ipgttente : Bfit»me, feu Cmfttùtìtm TkwrUm , if Praxit Cmtffanm Jinficto»- 
lÌMI») in duas parte! Jiflriéutum . in quo JhJìcìÌms , prafertim Re^u/ariius , foli' 
dt omnibus friiu ad rem pertinentièus theorice explanatis qudjiioniius f formutis 
poflerius praShe» odamujpm fmguUs fabrefaSiis , JudieiMim in eauffs vèti fatit 
piana oftenditur, f^enetus apud Francifcum Baia 1652. in 4. Ufci poi di nuovo 
qucA' Opera accrcfciura. Bononi* i^itd Ferromum in 4» e Véaetus afud 

Paulum Balleonium 1Ò71. in 4. 

(1) Citcobilli , BiUifih. Seript. Pm. Vntirit , p. 1191 pa^. 479 i c Bernardo daBotOfU t'JtMUk IMl^ Onft 
GÌòr&S. AntMto, J«NWk WfR. Tom.lL ^ 

filTUSSI (Giufeppe) . V. Becuffi (Giafeppe) . 

BIVAR (Rodcrico) fu di nazione Spacnuolo , e Cittadino di Bologna* 
nella quale Città fu Convittore nel Collegio |iiaggiore di fua nazione . Scrifle 
la Vita o lia la Scoria del Cardinale Egidio Albornosio , la qoale in impceSà 
nel 1506. in fì^I. come fi apprende dall'Orlandi» il quale regiftta quell'Autore 
lìwÀ Serittori BoUtgnefi z C9X, 242. 

BIVERO (Fianoefi» di.) ha Rime nella oìigantea delle lodi di Alhrtù li 
Acquaviva d' Aragona X. Duca d' Atri ec. raccolte da Cataldo Antonio Manna^ 
ritto da Taranto da dtverft Autori . In napoli per Gio. Giacomo Carlino , e An^ 
tnth fate 1596. in 4. 

BIVIGNANO (Diodato Andrea de' Conti di.) Canonico Penitenziere 
d'Arezzo > illurtre Letterato vivente , c nato in AnBXo d' una delle più nobili 
e chiare famiglie di detta Città 1' anno 1694 (2) . Fece i primi fuoi ftudj nel 
Seminario della lua patria > indi nel Collegio de' Fiorentini in Roma , dove 
lludiò la Rettorìca , e fece il corlo delle Filoibtie neli' UniverCtà del Collegio 
Romano. Pafsò di poi nella Sapienza nuova di Perugia , c il applicò in Quell' 
Univcrlìtà alle Leggi Canoniche e Civili , nelle quali confegui la Laurea Dot- 
torale l'anno 17 16. Trasferitoli nuovamente a Roma . attefe quivi per due anni 
alla pratica legale focto la direzione d' un lalence Avvocato ; nel qual tempo 
rendutofi noto per la Tua dottrina , e per i fuoi coftumi al Pontefice Clemente 
XI. ottenne da quedo nel 171 8. un Canonicato in Santa Maria della Pieve nel- 
la fua patria . Reflituitofi perciò ad Arezzo fi diede con allidua applicazione 

/'.;/. A/fc Yyyy allo 

(1) Le preimti Mtnw d feoo Atte quali tutte comw* diiu di Fiicau ad i/Sf. 
MchiirilIfaM S|f» CfeMÙco Aiflafe Ite» 



BIVIGNANO. 
allo liudio della Teologia Morale e d«' Sacri Canoni , ficcome efigevano i ùc- 
qucnci impieghi addofTatigU da' fiMU V«foovi diConfcflbre di Sacre Vergini , e 
di Efaminatore degli Ordinandi , e de' Concorr<-nn n' Benefizi Parrocchiali . 
NelSiaodo tenuto l'anno 1728. dai Card. Guadagni tu uno dcgii Eiaminatori 
e Giudici Sinodali ; e dal Granduca Gio. GaOone veane electo Efaminacore 
Ducale nei Benefizi di Popolo , ne' quali impieghi continua tuttora con fingo- 
lare vigilanza , come altresì nel governo fpirituale di Monache > cui esercita da 
molti anni . Vacata poi efièndo nel 1746. la Sbenda della Penfccnzierià nella 
Catredraled' ArezzofuqueHa a lui non lenza moka fua ripugnanza, conferita da 
Monfignor Carlo Filippo Incontri Velcovo d' Arezzo, che lo diftinfe altresì ncU* 
atto lU-lFo con due lemplici Bencdzj che gli diede . Avvenuta la morte del 
detto Vefcovo , venne egli dai due nUBierofi Ga|Ntoli eletto ai 30. di Loglio 
del 1753. Vicario Generale Capitolare , e reffe quella Chicfa quafi due anni 
con foddisfazione ed applaui'o univeriale . Qaclte gravi occupazioni niente 
banqo fcemaeo in lol il laa genio verTo le Lettere amene , nelle quali , e pria» 
cipalmente nella facoltà Oratoria , e nella Poefia Latina c Vobare , fi va di 
quando in quando aliai iciiccmente efercitando (2) , come H vede da' vari fuoi 
Componimenti , che fi trovano o fparfi indiverfe Raccolte o a parte imprcflì co. 
Sne fi dirà or ora . Egli e da lungo tempo Segretario dall'Accademia degli Ar. 
cadì Forzati d'Arezzo, eh' c la prima aggregata all'Arcadia di llonit^ e di ini 
lappiamo eflcre alla itampa le Opere feguenti ; 

I. Un Egloga paftorale Latina per il lolenne funerale dd RAverendiik P, 
Antor f Va: cfco Caramelli Abate dell'Ordine Ounaldolefe ftampata in Fixàuc 
pel Tarti»i nel 1730. 

IL Un'Orazione Latina per l' aflanzione al Cardinalato del Card. Guadagni 
imprefla in Firenze pel Paperini nel 1731. 

in. Orazione Panr^inra per /e glorie dt r. Donato r^ejcovo c Martire ^ e prìn^ 
cifttl Protettore cf Arez,i.o. in F'trem^e per lì tapertm 1735. 

IV. Oravano efpt^ i» otto divotijjìme Conp^atìtm èd éàtrettami Mffttti in 
9nore del medefimo Santo. Ivi per lo fteffo I74a 

V. Orazione io morte di Clemente XII, eon MI toema Latino in fine . in Fi- 
tjfiae fef fiaferini 1740* 

VI. Compendio di perfezione , ovvero corona di dodici virtù per dodici Mefi deìf 
anno , confecrata olle dodici Stelle , che incoronano i' augufla fronte della Regina 
del Cielo , e propojla principalmente alle /acre Vergini per efercittio d' nna vita 
perfetta. In Fire/vz.t fer Gio. Batifta Stecchi 1745. in 8 (8) . 

VII. Orazione in morte di Monpg. Carlo Filippo incontri Vefcovo dt Arezzo, in 
AreTAO per Michele Bellotti 1754. in 4. Quella beila Orazione è illullrata eoa 
opportune annotaaioni appiè delle pagine , ed è feguita da nna Corona di So* 
netti f^ iri rLcirari Az <!ivcrfì Autori nell'Accademia degli Arcadi Forzati tenu- 
tafi in lode di quel Veicovo nella Cattedrale d'Arezzo ai 3. di Luglio del 

ove fu pur recitata la detta OrtfftiMV • 

VIIL Poefe Latine e f^o^ari» QucSbs fi trovano lfMir(e in varie Raoeoko» 
cui farebbe noiofi cof-i l'annoverare . 

Oltre poi l' Opere luude tte, egli ne ha compolle moke altre , che fi trovano pref- 
fodi Ini oufloiéritte , cioè : L Un'Orazione Latina full' Affioma di Demofte* 
ne , che la putiiica felicità è ripojìa nello ftudio delC eloquenza . - H. Altra 
Ora;iione IdiiJia pel lolenne funerale del Card. Cafioi Aretino. - III. Due 
Orazfaoid per V anniverfarìo folito cefebrarfi ogni anno ai 2. di Settembre per 

Laza- 

ix) Ecco io quti mmie» il Sic. France&o Cacchi hi >IU , ut.jH/tm , xtr cinqutnciìj'tmai , (m;ui anuutti , /». 
falli <ir;o-cvole mcnzioae del noltro Autore cdelle (ue iiiJ>r»jK)ne/qm fm f»;:^ . in--, fr ;,-;«< , tura ■i<rju , lum 
Lciietute fauche nctlj Viu di Gregorio Rnli inferiti frcfa arMum , tmm Udiu , imh tirirftt firmnu in T,jd- 
t nel Tom. II. 1- M-mprak, itaL r'u.m, fnjtjr^! i >:ì>j ^oiìtrmi » ttmiimiif témindmi mmumm tfnrni 

ttt. lig. ove lo rcgutri fra i |>iù illuUri amici ài elio ii^rnm . 

Redi: ttùm ttmimaUMtiffinmt & »dfrimi d*3tu Ij) Hi detta Ctm^iuUi fi fi onoierale mCAziooc ucili 

C m miau ^AuUttu jUUruu «« Cmitiém fihiwm , Htvtik iuttr. àt tirciiM dei i;^) . alla coi 4j6. 
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Lazaro Fci inUgnc Bcnetatrore Aretino. - IV. Orazione Panegirica per la fo- 
ìcnne GaiumiBuzione di S. Gio. della Croce fondatore de' Carmelitaai Scaixi. 
V. Orazione per la nafcita diGerà Bambino. - VI. Orazione fopra la B. Vcr- 
£tiie ialttcaca dall' Angelo. - VII. Orazione per 1' efalcazione «al Poaci£caco di 
Oemence XII. in ooeafione delle pubbliche fèfte celebrate in Arezzo • 
Vili. Dlflertazione in Rifpoila ad altra fopra gli Energumeni. - IX. Rirpofta 
Apologetica in difera della formale eguaglianza delle aue Chiefc Arerine vol- 
garmente dette il Duomo e ia Pieve. - X. Difcor^ì Morali fopra di ver ii celti E- 
vangelici* - XI.. Poefie Latine e Volgari di varj geacfi . 

BIVILUO (£Ua da.) deli' Ordine de' Minori , fu cosi detto da Biviliio 
Terra del Diftretto IT Aflifi , di col era originario , bench' esji veramente ùa nato in 

CjeII:i!a,o Ca in OfTana Villa del Territorio di Cortona . Fu contemporaneo di S. 
Francetcp d'Afi^, dacui fu veftito dell'Abito delfaoOrdiitc,e dei quàiefu Vi« 
cario; e dopo Ig laa morte venne eletto Generale del medefimonel 1276. Moria! 
22.di Apriledcl 1253. e di lui favellano gli Storici della fna Relieione. Dal Gia- 
cobini è flato porto nel Catalogus Script. Prov. Utnhì* a car. 34. col di re che fe^ipftt 
ad univerfas Provinaas Efiftoiam de OiitM S. Francifci iti qua ejus erudii 10 in Sacris 
Scripuiris afpam , if trga fiMn Ht^uemtm fjf Tatrem pìttas pMis éttìarMw* 

BIUMI (Jicnedctta) nacque in Biumi Superiore , Terra vicina a Varefe 
Bocgp fui Mllaneiè. Si ritirò gio va oetta fui Monte fopra Varefe , ove fi eoniéw 

crò per cinque anni con altre pie Vergini al fervigio di quel celebre Santuario. 
Poi a' IO. di Ago(lo del 1476. vedi l'abito in quel Monailcro ivi vicino, di cui 
fu pofcia anche Superiora . Mori in concetto di (antiti a' 19. di Gennajo del 
1519(1). Scriflè la Vita della .Bé -Gìaliana Monaca nel detto Monaflero fua 
contemporanea , la quale efifte a penna nella Libreria Ambrofìana di Milano(2). 

(1) si vejtji;» di t)ucfta pii Monsc» Js Vii» fcrìtta da itllA ctn Verfint M't v '-pra Kìtj/ì «c. Di elb 

Ce&re Tetlamanll nella fua l-Aint dd tai-n sUnitl jtpt» h*fin^ j'Ur \-.:\- rnr.:,Mo,ir il I'ill:hc1Ii tuM' jUilH» 

Vnrift . In MiUlu ptr il Pontu , t eucmiùj 1614. in S. tlttiTun .'/li^i- 1 1 li . 7^. c l' ArCClUtì OCl TOOI. 

Un Compendio delU fu» Viu h« coinpoRo | r D j:ii-:- àtWi HtHi ti, .wjr MriiiL ltìKVoC tét, 
ateo M«m Bi^zo^ero dis r hi aggiunto al e uimu C>) PicmcUi , la^. cit. 

BIUMI (Fiancefco) Milaaefe, Eoriva nel i6i^. nel qual anno era Cano- 
nico nell'iafigne Gòllegiata di S. Ambrogio. Serifle la Xtw'ìa della' Gtnealogia. 
degS lilujìriljim ^italiani Bor romei di Milana fàeWz quale due efemplari in fo^ 
fi confervano a penna nella Libreria Ambrosiana di Milano , fegnatì , il primo, 
della Lettera D. num. 104. e il fecondo D. num. 44. Vedi l' Argeilaci nel Tom. 
I. della mitiùik, Strift, Mediti, alla coL ida. 

t 

BIUMI iQ\o. Batiiia} Medico Milaneiè , nacque di Matteo Biumi « e di 
Caterina Caftiglioni (i). Fu Lettore di Logica , e di Fllofofia in Pavia , e io 

tale ftima l'ebbe l'Impcradorc Carlo V. clic Io creò Conte e Cavaliere Palati- 
no con autorità di crear Medici ^ e di legitcimarc . Poi nei 15 $6. fu di nuovo 
creato Cónte e Cavaliere della Córte Pontificia (2) . Chiamato appreCo a Ro- 
ma dal Pontefice Pio IV. venne da quefto creato fuo lAedico e Procofifico di 

Roma collo ftipendìo di feudi cinquanta al mefc , oltre al vitto per lui , e per 
ìa lua lanugìia . Morì nel 1^66 (3) ; e fu icppcUito neiia Clueia di Santa Ma- 
ria del Monte fopra Varefe, ove in lode di lui , e de' fuoi Antenati fi legge un 
lungo Epitaffio poftovi da Gio. Pietro fuo figliuolo (4). ScrifTe per tcHimo- 
niaaza di Gottardo Reina fuo contemporaneo (j) due Opere j,niuna delle qua^ 
li crediamo effere alla ftampa, nò fappiamo ove fi (èrbino MoS* t** una era in- 

l^-n. P.II. Yyyy 2 , tito- 

lo Argcllati , BMuiL Urift, MliitL T. L Col. i6j. Lt>i a at. «Il* toi. t6(. 

U) Mongis , tMUà di MrfiMMi ^H* (5^ Lettwidi Gottardo Reim pr^meiTi ille Omi/h!/*- 

()) Mungia , loc. cit. ««M« ìmì* ^ Ola. Pietro Btumì fisimol* del aollr» 

(4) Lldeui IlcTiziane G rir<ri/c« dtl Conz : ci!.; AlMV nUniItt ÌB VMMÉI Sii Itili 

titj4 d*" M$dùi MU»mifi a ar. t{. e diil' Ar&ciiau otL 
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tuoucìi ParaJoxa Medica , e quefta conteneva difputaziom intorno a cofe Mtf. 
difille da lui redure nell' Uoiverfità di Pavia alla prefenza di Fcwaefco S&atM 
Duca di Milano . L' altra già da lui condotra quaH al Tuo compimento zvevz 
«er tìtolo : Prams Medica . lì Reina non iia mancato dì dar eccitamento a Gio. 
pietra Biumi figliuolo del noftro Ancore , pecchi «oJcfle prenderfi il carico di 
darle alla luce (6) . 

Si avverta a non confondere quedo Medico con quel Giovanni iiiumi o Bfu- 
jni Oltramontano ^ di cui aTha alle ftampe un* Opera incicolatt v'Militia Roma^ 
JMT iM'Ufl» 9 f^t$ì9 ce» twfimigta,' ààffurgi Ò^orum i^ij. la 4. 

W RdM « liMM cib 

BIUMI (Gio. Pietro) Milanefe , Dottor di Leggi , fa figliuolo del fo^ 
pramm«-nrovaro Gio. Batifla Biumi, c di Margherita Calvafina (i). Nel 1580. 
fttafcritco al Collegio de' Giureconlnici di Milano , ed ^hbc pure il Citolo di 
CiTallere, e di Goate Palatino (2) . Molto fi didinfe nella Tua patria nell* ini- 
pie^o di Avvocato, e nella Scienza Legale. Mori circa il 1631 (3) , e di luì fi 
vede iacea onorevol menzione da vari Scrittori (4^. I^ciò due figliuoli Mat- 
lieo , e Jacopo Antonio (5) , e fece inciderò langji licrizìone in onore de' fuoi 
Biaggtori nella Cliiclà di danta Maria Tal Monte £>pra Vatefe(tf) • ScriOè le 

Opere fegucnti : 

1. Vita Caroli Bifrromsì ec. Laudano irevis dilucida , tb* verij^ma . AHdioìam 
aftul Leonardum Pentium , iy Francifcum Bonattm Jòrìtt 1585* ia 4* Qjiefta è 
la prima Vita che è ftata fcrirta di qucflo Santo , 

il. Confitta Ltgatia . Quefti long divifi in quattro Tomi in foglio » de* quali 
li primi tre furono flampafi femtìs per Dandtmitm Ztnarhtm , Il primo nel 
15 b8 ; il fecondo nel i^oìj ; c il terzo nel i6i i ; e ci afe uno d'eflì abbraccia cen- 
to Configli Legali. Il quarto Volume fu impreflb Midiolani apud Marcum An- 
tonium Maiatefìatn 1631 (7) in fogl. Il Morigia (8) parlando de' primi due V u^ 
turni fcrivc che in eflì fi fcoprt evidenttmtm pMmo ft^» ntii^m e dotto Jpi- 
rito vagita rttHa Dottrina y e neìf eloquenza ^ e con quanta purità di parole fcel- 
it , e gravila di je niente egli f piego acutamente gli alti concetti Legali , e fuaa- 
$9 egU fut amator delia ttirtò^.e difpregìatare de* vì$4 • 

(O Argellaii , «MitrA. Scrift. UtéiL f . l coL i6j. M 6h Antan ae bi Alti te, puhndoae t or. tw» 
(») Sifoni , Cirtmem C»Um, /«rift. MMt. f, ttx. tMX» il di Ok fkin aimm , e à cu, «f <> <Mt» 

ndc. aupaiaiufii riÌèm<io nel VoLuTdieffii BMiiti. cwnpolb il Ofeiliiu mI V«ii> W. éAwa TM*» it V»» 

ult col. 19^1. l ediuone del tV. Votame de* d^figli Lt- mmt Uturati m;. 

liti del noiho Biami , come {ina dono U Uut morte nel (f ) Di detti (uat R^Unoli fi hiano verfi ia £n»itt« 

i6»i. chianiiietite fi contraddice i onde è da crederti che al emano Tomo de* Tuoi C«aj$;/; , e di Matteo 1^ 

o quelli edizione foflè liitu nel i6}i « o che la tua mor- parlerà da noi poco più (òtto . 

t« feguilTe net 1611. L' edizione per litro M iMi.&nt (6) Ijl detta Ucruione li riferifce dal Sifoni nel ba. 

ia Milano m vien nferiu anche nd Tom. 1 4*1 Ckrtaicm luride. CtUttii UeJitl. a car. ì); e dill' Ar. 

CAtitl. Biil. BtrlrriBA i cir. 1)4. gellati nel Tom. t. dalU BiUiith. Seréff. Mutiti, alla 

U) Pirlan'} onoreTolmetite di lai oltre «11* Argcilati» col. Jd(. 

il Moligli nella Néiltè dt .KfiUns 1 ar. ij^ j Oirolamo ^) Vedi ciò che fi i detto ^ fom «U'amutttt. 

Bori'.en nel !Hfy--r-f ;, I 1 .Vi^'.^.-.i i car. jn e il ffi mU M S MUmt , fl^ ajf. 
Picctneiti neir Aìsmì dt' Uiurjn \<, :.^7Pt/i , ti ^uite da 

BIUMI (Jacopo Filippo) Milanefe > Organica in fua patria nel Temnio 
della Pallìone, poi in 5. Ambrogio, indi nella Metropolitana, morto nel 1Ó32. 
Si regìfira dal Picdnelli nell' Ateneo de' letterati Mi/anefi a car. 24a per aver 
confegnati alle ftampc : I. Alcuni Magr.ifìrat a 4. 5. 6. e 8. voci. - IL Fun~ 
tafie a 4. voci» - III. Motetti a 3^ ^. e 4. t'ori. - IV. Cannai da fuoitare alla 
Frmeefe ^ 4* e 8. io Mlatte . Di lui fa pur menzione il Q|iadrio nella lua 
Storia e Bagitne d'inai Peefia net Tom. II. Par. IL a car* 337. 

BIUMI (Mattm) Milanefe , GiureconTulto , nacque di Gio. Pietro Blu. 
ni} « £ ViolaiMR Abbiala Fmari iie|i, ijpo. Fu aTcritto ai CMle^io de' Nobili 

Giare- 
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<jÌiifCccMinitrt di Milano , e IbfieDiic dipoi in Aia paeHa varie oiiof*evoli caricbo 

riferire dal Piocincni (i) , dal Sitoni (a), e dall' Argellati (3) , prcflb de' quali 
più minute notizie fi pofTono leggere di quefto Autore . Morì a' 16. di Settenv 
tire del 1646; e oc! Tempio Ji S. Vittore al Corpo di detta Città fi leggono due 
licrizioni ivi p^fie in Tuo onore (4) . Compofe l' Opere feguenti : 

I. confultado prò Phvfico Heélore Bimio pttente tMftarì i» ^m. C^Ugum DD, 
thyRcorum Mediùloni . Mediolani 1625. in fogl. 

II. Confultatio prò J$$rt èsmijko i» Caufa Cufana , Smrr^wa . Mtii9taia 
1629. in fogl. 

III. Orotio in funere Auguflijpmd Hifpan. Rtgin* ifahelU Borhoni* di&a die 
Jóoit XJ. Ratendas JanuarH 1645. Aitdìolaoi apud Malate jìai, in 4. QueftaOni. 
«ione fa di poi tradotta in Lingnn Ittlitna ^ e Spagnuola > e di nHovo impreflk 
in Milano nel 1645. 

IV. Sue Poefifi Latine • e Volgari fi leggono nella Raccolta fatta da Paolo 
Belloni per la Lgmea di Aneonio Perno, in Pavia 1 610. in 4. Altre fé ne tro* 
vano in fronte al quarto Volume de' Configli Legali di Gio. Pietro fuo padre . 
. y. Molte lue Alligazioni , ed altre Opere Legali intitolate : f^ota FifcaJia 

cfiftono a penna in NClaoo predo <B vatj Gittieconiultl di quella Città . 

(O Jifua Ì4' Uttrr. Mila», pig. 416. M U dette Ifcri^mni H rifetiftadO 4A flbea| « • 



(t.) Chrt»U*m btfwtu CdUni Jmriftt^. HuUd. a, im. wf ArcelUii ae' luuebi uuu 
fi) aìMhHk «n^. JMM Vm, I. mL ^ 



mUMl (Paolo) Milanefe I Ginreconiulto , Poeta, c cbiaro Oratore del 
fuo tempo , fu figliuolo di Giovanni Biumi uno de' LX. Decurioni della fua 
patria. Nel 1403. venne alcritto al Collegio de' Nobili Giurcconiulti di quella 
Qttà (t) ) e feftenne dipoi tuia Oittedra primaria di Ragion Civile nello Sto* 
diodi Padova. Nel 1409. recitò a nome del Collegio de' Giureconfulti di Mi- 
lano un' Orazione di congratulazione nella coofecraciooe di Giovanni fecondo 
Vifconti Arciveicovo di quella Città \ e agli 8. di Ottobre del 1418. fa da Pitip. 
po Maria Vifconti Duca di Milano fpedito fuo Legato a Pavia al Pontefico 
Klartino V. che ritornava dal Concilio di Cortanza , e vi recitò altra fua Ora- 
zione . Una eziandio ne difle a nome del luddccco Collegio al Cardinal Branda 
Caiiiglionì Luo|;oteiiente Imperiale (2). Fu per la fua dottrina molto accetto 
all' Imperador Sigifmondo , che Io creo fuo Configlierc (3), in lode del quale 
compoie il noftro Autore varie Pocfie (4)i e da un' iicrizionc icolpita in onore 
di lui » e di faa fiimigUa nella Chiefii di & Mafia del Monte fopra Varefe (3 ) ii 
apprende ch'egli foftenne altresi la carica di Vicario Imperiale , e di Governa- 
tore di Verona. Morì circa il 1422 (6), e lafciò diverfe Orazioni e Poefie, le 
quali , due iecoli dipoi , furono infiemc raccolte e date alla luce con quedo tin- 
tolo : PuUi Kmii Jw^CMfuUt Ormitnes , 6* Poemata ex antiquif$m ejus Jiir9 
txcerpta tiune primum edita. Mediolani apud Marcum Tuilium Malateflam 1611. 
in 4. Varie C)pereae inicrtte in quella raccolta efiilono a penna nella Libreria 
Arobrofianè «u Milano che li reg^inno ad una ad una dall' Argeliati (7) , ma 
non colla dovuta efattezza (8) . 

(O Sicoai . Chrtait. Ctlltg. J mrifcmfiiU. Mutiti p. }ii B. di CtfiiUinu flMOtimitm Cfiin^tm ftr D. PMmtmm 

e Ar^-liili , Blilmh. Script. MmUuI. Tom. I, col. i6f. dt Bimia fra fMrf CtlU^ii Mtiitiiuù txftfit» pri l'^mt 

(1) Vedi qui (otto 1' amiota^ouc ultima in Hna . viju»iiMi suxra minm flttum tffmt Ctllfpi . Come 

t}) Morigu , MèitÀ di UiUa» , p«g. 1J4 i nsciael- aUreu quello al aam. V. eh* deubd dire . Ad imlitium 

C , Ah». 4$' Lttttr. ÈdiUm, 449 { Sìtoai • Algel- vichrislijimnma. miUtem Duminam pMndtUfhum dt M4- 

kti , toc dt. Uit/ìii p<r dtfùUi/un htSmmi MidM. XJritm cWij«4 

(4) Morìgii , loc. eie. _ isJtdii txlnhne dì i4 tfm flMtm iffim fatifit/mdi turgm , 

(;) La detti ircri2.ione G può veder riiMItdif mmff, fitfcepir . Appiedi del Componimento (la fcritio : 



ni e dall' Argellaii ne' luoghi ck. fer WMm fidtUm fa, di Bimii . in finfitlts frtmii Ittti^ 

UH Sinoi e ArfplÌMÙ , toc. ds. ^ rk wi/w— ummMtum t < (|ui fi vaote aggiugaere cb« 



0> aiWM. Strift. tùdìd. Tom. L coL i«C ' ù un noca in fine di quel Codice fi Une : SiUitmi 

(tj U detto CodiM i fi^Mto «aa D. ««.feri, k^m di>3»r D. PaMim, d, aimk f. f. fi^imtit vin A 



IO «Mflà a flMt fal- 
li* f AinpiUn . nn & mm. $tt. & éiuf A tdcato iAmnuh JmriOiriti mt Cn^UkHt'tk Ó, 
^— ^ . . .^ 1 il MM. UL ft» I» - • - - . 



Ì4r OiwKtt éi Ini limtttt al mmm. UL ft» in «d amnrib . Al ontiiiffinB Sb. OvianttHb TmA «i 
CaOtt nà i Cémm imigm tdimwMmm IK faiilIkB» 4é5»ii di «mÉH^ 

Bit/. 
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BIUMI (Paolo Girolamo) chiaro Medico Milanere , fu figliuolo di Car- 
lantonio Biumi , e di Girolama Caictoa. Ebbe per maeftii nelle umane difci- 
pline i Padri Carlambrogio Cattaneo , e Tommafo Ccva amendae celebri Sog- 
getti della Compagnia di Gesù (i) . Trasferitoli a Pavia linàio quivi la Medi- 
dna (òtto Siro Friggio, e ne coofegui la Laurea nei 1685. RelHtuìtofi alla fua pa- 
tria fu nel 1694. afcritto al Collegio de* Medici, e dipoi fatto Medico ordina rio 
di quello Àpedal Maggiore , e a 3. di Febbraio del 1699. in dcflinato Lettore 
di Nocomia nello Spedale faddetto , il quale impiego venne da Ini per parecchi 
anni foftenuto con molta riputazione , e varie Opere pubblicò per agevolare a' fuoi 
fcolari l'acquifto di quefta facoltà. Allo ftadìo della Medicina accoppiò la cul- 
tura delle belle Lettere, ficcomc ne tanno icllimonianza varie lue Ppeiìe , e 
Orazioni in diverfc occafioni da lui compollc ( 2). Ptt diftinto co' titoli di Con- 
te e Cavaliere Pontificio e Cefareo , e dì Conf.rvarore del Magiftrato generale 
iópra la fanità dello Stato di Milano. Moti hnalcnente in Milano nei 1^31 ; e' 
fu feppelllto nella Ctdeh di S, Glfolamo de' PP. della Compagnia di Oesù, do- 
ve cfide il fepolcro di / la famiglia (3). Diede alle fiampe le Opere feguenti : 

L Prognopcorum y 6* Iphorìjinoram tìippocraiis f^Ux^ucordatio ce. rtlata in 
àetuficium pio ìi.^enuis Ateécitnt TyrtiùL MuMttai tjph lUredum dt 
Qhifuìphit 1696. in 4. 

IL Encomiaflicon luchj Jioe profufa ìucis encomia in fhyfolo7icÌK Medicin* n9* 
V* fundamentis e veterum tenehris 

Otre e^nfimatis ee. Bf^jMa data frìdit ìéa Aig^ mu» a Panm ^hgmh 1701. 

ftr Afurcum Antontum Afa/ateftam , in 8. 

IH. Apparato Poftico Sacro della Chiefa di S, Eufi^rgio di Mlano in occajio- 
nt degli Opquii prefiati a él Gh^gW MDCCf^h eh S. A. S» U fig, threncipe 
Etigenio di Savoja a' Sagri Corpi di S. Eugenio P^efcovo , e de SS. Fittore , e 
Corona Martiri, in Milano per Marcantonio Pandolfo Malatefia tjoj, in fogl. 
Fu il nodro Autore quegli che per propria divozione fece celebrare quella Xìo- 
lennità, cui pofcia dc/criiTe . 

IV. Scrutinio Teorico pratico di Notomia y e Chirugia anttea t tmdmutce* Iw 
Mitano prejfo Marcantonio Pandolfo Maiatefta 17x2. in xa. 

V. NattrraierAa del cMtagh hvina dejerftta ee* In Mìam per Marcantonio 

Pandolfo Malatejìa 1712. in 12. 

Vi. Matmale d' avvertimi nn , cautele ^ e remedj prefervativi e turativi deHm 

dij^ojìù a tmmnu kmfiete, jn M^m per U Matatej^a 

1712. in 12. 

• VII. JtifteJJioni [opra la naturaìet,i.a dei luàmento veduto in un per.zo dì rar- 
ne lej/ata il giorno XJ. dt Maggio del Fifico colkgtuK) Ignazio Carcano , ed ajjie- 
m mn Dìfeorfo del Fifico Collegiato Paolo Girolamo Biumi ce. m Mlano per 
Marcantonio Pandolfo Malate/la , in 4. Il noftro Biumi Habtlifce io queAo lìlO 
Dijcorfot la luce per principale elemento di tutte le cok materiali • 

Vili. Hecatmle Lfriea , qua rmiffòna DMtia Myfieria , # SattShnm nurì» 
ta recoluntur , precipue SanSJorum Sacrarum Religionum Fundatorum ^ quorum in 
hac Mediolanenji Diéeeji emant Monajìeria , is p/urium Sanéiorum quos Ecclejia 
MetHolanenfis eelthat ec. Mediolatù TpPis H4redum Domtùd Bellagat* 1722. in 8. 

IX. Efamina d* alcuni canaletti eìnufèri y eie dal ftmdo del ventricolo per te 
tonache dell' omento fernhano penetrare nel fegato ; nella quale per neceffaria con* 
neffione s oj/erva la Stona del chilo del [angue , de fermenti , e delle ghiando^ 
le s ed affieme una Diffte^am Filùfofiea eirca la mutria ainmi^iea feetnd» f 9pi~ 
mone dell' Autore , tjf^ tM éift^t froftJKM XttomieAe , Filif»jkàf ec I» 
Mlano 1728. in 8. 

2L Mol- 
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X. Molte n!tre Opt-re compnfe , cui lafciò MS"S. dc-lle quali fi può vedere il 
Catalogo preiiu ali' Aigeiiaci (4) , e pieiio Laiaro AgolUno Cotta (5) . 

(1) siititth. Scrift. UtM. Tom. I. col. tif. detto libro di eflb Cotte intttolito : HaixM dt' iliÀià 

w ■ ■ ' ' • - ' ' " — — ' 



BIVONA (Michelangelo da-) cosi decco da Bivona Gaftello nella Pro- 
vincia di Palermo, fu della famiglia Malmona, e dell'Ordine Francefcano del- 

1.1 più ftr'.-rta OfTervanza. Softenne nella Tua Religione le cariche di Predicato- 
re, di Lettore, e di Guardiano, e compole un'Opera intitolata : Cbronologia y 
«e/ fotims CèrtmSirnwlc^ Donàm .mfiri Jefu Chrijii , Parentum ejus , 
ta feriem a D. Luca exhititam-, in qua ah Adam w/f. ad cfnijium irevis compi- 
latio demonjìratur ; in qua etiam D» Anna ai imptjiura trium virorum evidemiIR» 
ne defenétur , !a quale per attefia^done di PietfD Tognoletti (i) è reftat» MS. 
in 4 ; ma non accenna quelli il laogo ove efifla . Di lui fàimo puf meazloae il 
jyiongitore (2) , e il P. Gio. da S. Antonio (3) . 

BIZANTI (Maggio) Poeta Volgare del Secolo XV. ha Rime in morte di 
Cofimo Medici in un Codice a penna della Libreria Barberini in Roma fégna- 
to LXV. A. 24. 

B1Z.ARI (Pietro) chiaro Iftorico , il quale fioriva circa il 1^70. fu di Saf- 
ibfèmto Cailello pofto fui confiai delF Uoibria verfo la Marca Anconleana(z)* 

Due belle Lcrrcre in Tua lode (critte da Bernardino Tomìtano fuo amico abtjia- 
sao alle itampe (2). Fu pur uno de' faci amici Aaoibai Caro (3). Ha com> 
pofte r Opere feguenti : • 

I. De Opdmo ì'rincipe . f^enet'tit 15(55. lA 8. 

II. Ilaria Opufcula , iy Poemaia . Fenettis apud At-ium 1556. in 8. 

III. Jfioria delle guerre fatte in Ungheria UaW Joiperator de' Crifiiani coutrA 
fuetto de* Turet^ y eoti la «amnJotte del/e e^i aeeadute in Eurùpa dalt »m» 
1564. £r/ 1568. In Lione p^r C:i7!ielmo Rovi/Ih 1^69. in 8. Si trova anche tra- 
dotta in Latino nella Raccolta intitolata : Hungaticarum rerum Senptores . 

IV. Cyprium Bettim inter Fkmm^ Selpnm Tmearn geftum» Baftle* 1573. 
in 8. e Amuerpis 1583. 

V. Epitome Jnftfrnium Europx Ilijìoriarum . Bafìleit 1573. ^* 

VI. Senatus , ^opuUque Genuenfu Annaies aó anno Chrijii 1573. ad annum 
1579. Antuerpi* apud Chijhphorum Tlantinum 1579. in fogl. 

VII. Perèrc^jìs Dijfertatto de Vniverfo Re'tpuUictt Genuenfis Jìaiu , adminL 
firatione • Antuerpitt apud Pianttnum 1575». in fogl. Qucfia Diflertazione è ftata 
di noovo pubblicata dal Glorio nel V«ìl L del Tbef '. Aatif. Mèi a car» 145 1 ; 
ove pur fi trova inferirà a car. X467. la Raccolta fatta dal noftiO inciCO» 
laca : Leges nava Aeiguilie* Genuenfu condita anno 1^76. 

Vin. Rmm Pe^fèmum Ilaria , ér atia qusdm • Francofwrti tfpis FFeehe' 



ìianis x6oi. in fogtZnerio BodBomio (4) ehian» il noftro Antore grao^j^mm 
terum Btr^eanan Serif totem • 

IX. Poe- 

(1) Che la f:,! pj[ u foITe SafTofèrrato , ce lo fa fape- lum ttmin yinetmtbum fmt* , mU wjpar Ctmttt Bit" 
re il Giicobilh liei Cit.ìl. Script. Prav. V'iùrit a c. iii. x.*ri . Qii fi vede che il Fofcarini hi confuf* Il hmi' 
Vero è per altro clt'egli nel titolo di alcune Opere è glia Biiiri , eli' è quelli del noilro Autore , con quel- 
Chiamato Snuiasi > o tia di Seatino ; ma è veritìjntle la de' Coati Bi^sn , U quale anche al giorno d' <^i 



tppjua era ut aom fiafi valaia ialciidcM Silb. fiarifee ia Vicenza , e noi a ina luogo parlato afahiama 

'dì •Uuni Bidàri che htaao nome £ia gli S 



imuo dil luDt ima tMìniDMiM Jntfn» , m fnitf* dì •Uuai BiOiri che htaao nome £ia gli Saittori d' I- 
•».cbeÌeBn«Mtl&lsBiin,dÌ9iidCliadl»*Alv*^ Olii 



ptopofiB» li «IMI aoiin , «lai «rfanMitn della te«pi(. (»> Mw» if JOtL Vm. Uhàri coU'Muantt dtl 

tn« «rat giuakaio Micbd FdIcwìhì nelle Tue tamii- ■oìneclii , Uh. XVU. m. ««. • 4». 

«Piti al M^um g k ^r ù im tm^tm di Onotitt Ha- ù><"«i» <•(• wTt^ 

- Quaodla t m, »|f . »*» (tvdnc* la fi^fmiM I4) l^imia iMn^ mc* tii. 
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IX. Toematum Lièvi II. yenetiis ex officina AUi 1565. in 8. .^i trovano alcu- 
ni di quefti anche a car. 436. del Voi. LdcW^ i^accoica del Grutcro intitolata: 
Delicì» italorum Poetamm > come alcresi a ouv 35a del Voi IL della Raccolta 
ìHuRrium Toftarum Ita!, pubblicata in Firenze nel 1719. in 8; ed in lodedidfe 
compofc il Caramella (^) il ieguence Diftico allufivo al fuo cognome : 

idem eft Bhuuintm » oc ctteh^tm é^rt ; verim me 
B'tz,zarrus tantum^ non ctreirofus homo ejì . 
Un fuo Componimento in vcriì Latini in laudm Hieronym* Columnx , era già' 
Hato inlèrtco nella Raccolta di Rime in hdf di Girolamo Cohnna d' dragona . 
Jn Padova per Lorenzo Pajquati 15(58. in 4. 

X. II Giacobini (4) lo dice alcr^ Autòce d' un' Open De Miriim Se/^kis^ 
ina lenza riferirne l'edizione . 

BIZOZERO , V. Bizzozcro . 

. BIZZANTINBTTI (Martino) Milataefe , Carmelinno della Congrega, 
zione di Mantova , MaeHro di Sacra Teologi.i , c /.dante Predicatore , morto- 
in Venezia circa il 1664. ha data alle ftampc un Orazione intitolata: Athen» 
Jtalict y Oraiio in laudem Civitatis Boaonig . Mediolam apud jUarcum Tullìum 
Afaiatejhm 1634. in 4 ; la quale fu da lui recitata in occadone del Capìtolo 
Generale della lua Congregazione tenutoft in S. Martino Maggiore di Bologna 
neU' anno fuddetco 1634. Di lui fa onorevole menzioac il P. Felina nelluo 
Mulèo a car. 1301 

BIZZARRI (Bernardino) fioriva nel 1572. nel qual anno il primo dì No. 
vembrc dedicò a Lodovico Bianchetti Maeftro di Camera del Papa Uiia i^a 

Commedia in prola, intitolata ; Lo Specchio / amore . Jn rencz,ia affreffo Gio- 
vanni f^arifco j e Compagni 1573. ^' ^ P«ttC alle iUmpe ; J>ife9rfi 
della Generatone delt Uomo, In Urbino l(Joo. in 4. 

BIZZARRI (Francefco) ha Rime nella Raccolta inritolara : ri:a , Az,ìO' 
ni I Miracoli • A^ne , Rijurrcuone , Ajcenftoae di Dio Umanato raccolti da Leo* 
tmré» Satmih ce I» Pètutia a^i/rcjjo Sann Grilh 16x4. in 13. 

BIZZARRI (Paolo Antonio) da Todi , Dotcoce , ha deicritta iacom- 

pcniijo la f 'tta del Cavaliere D. Giufeppe Piftlk * 

BIZZARRINI (Carlo) Sanefc , dopo aver Ietta la Giurìfprudenzà ndl' 
Univeriìià delia iua patria fino al 1684. palsò ad inlègnare la ilelia facoltà nell* 
Univcrfità di Pila > indi venne (atto Auditore nella Ruota Fiorentina . Mori 

in Siena nel 1711. e lafciò pronto per le flampe un Commentario i'ì irccm c-m 
Avus , che MS. fi conierva preifo a' iuoi tìgiiuoli Giuleppe e Carlo , che amcn- 
dttc^ non meno del padre, fi diftioguono nella Giurifprodenza . 

BIZZARRINI (Ciufcppe Maria) Dottore, fiori dopo il principio del 
corrente fecolo, ed è llaco amico dei celebre Antonmaria Saivini , il quale nel- 
la Pwfazione , che precede la fua tfadosione di Oppiano della Pefca , e delloi 
Caccia , ccnfcffa cfler qucffa per opera , ed induflria di detto Bizzarrini venuta 
alla luce più netta , più emendata » illufirata j e ^chiarita j con annotaùoni ar- 
rktbitttt e e9» inéei alla vera tnione ridetti . 

BIZZARRINI (Pirro) Medico da Radicondoli , Terra dcJfo Srato di Sie- 
na, fiori circa la meta dei òiccoio XV L e Icriile un Trattato iaticoiato ■ l>e ^O" 
ffifiwf imefkeuuiet che fn fiampaco in Siena nel ijp/. 

BI2tf- 
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BI220NI o BENZONI (Marcanronio) Romano, ma nativo di Lo-, 
di(i)> naco nel 1547. confegui la Roma la Laurea in ameiuiue le Leggi a' 24. 
di Lugtio del 1566 ; e r anno ièguente fa dal Poncefiee Pio V. dichiarato Av. 
VOOttO Conciftorialc (2). LcfTe eziandio pubblicamcncc le Leggi nella Sapien- 
za di Roma ( 3). Dal Pontefice Sifto V. fu eletto Velcovo di Foligno agli 8. di 
Gennaio del i iid. e di poi fa dallo fteflb Pontefice mandato Tuo Legato nel 
Regno di Napoli. Mori a' 26. d'Aprile del ttìoó i e fu (cppcIUco nella Catte, 
dralc di Foligno avanti I' Altare del Sagramento (4). ScrifTe , come attefta il 
Maodofio (3} > alcuni Vuiumi di Prediche , ie ^aali rimasero manorcricce pref« 
fo a' Awi «Kdl . 

(O GimttDi i J>jmjft fifUa I» Cktà S p oaórevoi menzione di lui . 

p;g. jji. CJ) CiriiFi , D» Preft[[. Ojmit. Rom. Toni. II. p. f i6' 

(1) Cmtri , Sjttaiut AtvttM, St. CmciSir. p. 167. (4) UcheJli , IttUa Km'* , Totn. I. col. 71C 

ove 11 rit'erifcono alenai attti Scnttori che ìuado ìmm (5) BiUiMk, Rtm. Ioni. lU pag. ittj. 

BIZZOZERO (Benedetto) Milanefe , nacoue a* 2^. di Novembre del 
I(S54. e nel 1670. entro nella Congregazione de' Monaci Cidercienfi nel Mona» 
ilero di S. Ambrògio di Milano . Fu ordinato Sacetdote in Roma , ove fece 
il corfo de' Tuoi fludj , e dove nel 1683. dopo avervi con molto applaufo fode- 
Bucc tre volte pubbliclie Te(i , confegui il grado di Maeilro di Sacra Teologia- 
Mori in Milano nel 171 2 ; come fi legge predo dell* Aif eliaci nel Tom. L ulls 
BiiliQth. Script. Mediol, alla coL 173. e 174 ; ove fi può vedere il Catalogo di 
varie Opere a lui attribuite da cSo Argellati , il qaale afferma confervarn effe 
"hàSS. neiia Libreria del fuddetco MonaHero di 5. Ambrogio ; noi tuttavia ab- 
lùamio fieDro rifoontro che nel Catalogo , per altro efatto di que' Codici non li 
trova alcun cenno dell' ultime fette , e che della prima y la quale è una tradu- 
zione ben vi fi dice eh' egli [e ne cred* t Autore ^ ma non fi aaerma ciò di cci;* 
co , come £à credere eflb Afflati ■ . 

BIZZOZERO (Carlantonio) Medico Milanefe, figliuolo di Bernardo 
£izzozero pur Medico , confegui in Pavia la Laurea in Filufofla , e Medicina» 
«ne compiè la pntica in Milano fot co la direxioiie del celebre Bartolommeo 
Corte , come fi apprende d.il mede/imo Corte a car. 245. delle fue Notizie /y?a- 
ruhe de' JUedici àiiianeji. ^otto il nome di lui fi è veduu aiie ,fiampe un' Ope- 
ietta in difési del detto Coree , che ha per titolo : Seeeziuoni ^cdottt tpmra U 
dìf)n?:cinno pretefo nel Tomo XXL del Giornale de Letterati d" Italia a car. 452. 
dal Sig. N. N. fcritte al mcdellmo da Carlantonio Bozzozero ce Jn i/Ùtmo fer. 
Cittjefpe Pandotfo Mtlatefta 171^. in S. 

BIZZOZERO (Carlo Benedetto) . V. Elia (Gervafio da Sant*-) . 

BIZZOZBRO o BIGIOG£RO (Domenico Maria) Milanefe, nacque di 
Clnleroe , e di Giulia Maria Sovlca in Milano a' 22. di Ottobre del t66o, 
plicatofi allo Studio delle umane difcipline vi fece in breve tempo tale profic- 
co , che ia aliai Irelca età confegui la Laurea in amendue le iiieggi , e venne 
£ttn> Ganeelliere di quel Senato , la qual carica fa da lui per «10101 anni fi>fte«. 
2iura con fomma lode . Prelb di poi da oncdo e fervencìflimo «noie di una va- 
e araziofa t^iovane , mentr' era prelTo a condurlela in moslie , ve^oendofela 
da immatura , e inalpettata morte rapua , fi truvu raimcnte ua caie accrDiUimo 
colpo trafitto nell'animo , che difinganaato del mondo , 1' abbandonò • lacam* 
cninatofi adunque per la via Eccle/jaflica , pafsò al Sacerdozio nel i6po. e po- 
chi oiefi apprefiò > confeguica avendo ia Laurea Dottorale in Teologia , fu da 
oocU* ArdTclcoyo Archinti promoffi» al grado dì Canonico della Oulegiata dt 
San Tommafo ip Terra Amara , dove nel 169Ó. ebbe altresì la Cattedra di 
Teologo, e nel 1^12* la dignità di Pievoilo , e di Arciprete» c bea difide ooca. 

l^.lL f,Jl, Z££Z £000 



I29S BIZZ026RO* 
fione di maraviglia il vederlo sì preflo tanto inoltrato negli ftudj convenC' 
voli alla Tua nuova carriera . Fu eziandio Eiàminatore Sinodale , Ccnforc del 
Sant^ Offitio , e Prefètto delia Porta Comafina. Dalla Prepofitura di S. Tom. 
snafo fu trasferito a ouclla dell' infigne Baiiitca degli Apofloli detta 4i S. Ntza- 
ro nel 1715 ; ove pzlsà il rimanente de* fuoi giorni , e pieno di meriti e di 
Virtù celio ùi vivere a' 24. di Qiw^no dei 1722. Laicio erede delle fue foftanze 
il Pio Luogo di Santa Maria di Loreto di Milano , e eoa ^«rj Legati dìfiraft |« 
Chicfa Nazariana fua fpola, nella Quale volle pure elfere feppdlito a pie della 
Cappella di San Carlo , cui dotò d' un quotidiano facrifizio (i) . Diede alla 
ilampa le Opere feguenti, motte delle quali iòno ftate più volte riiUmpatc : • 

I. Le glorie Jella gran tergine al Sagro mn*$ fifra ^arefe , Diocefi di Mtfm^ 
no , Origini , t frogrejfo della dwo^ione , Monijìerò , r Fahhica delle SS. Cap el- 
le . Comfiué» deila l^ita della B, Caterina Fonda ir ice del Atotùjhr» , B, Giuliana 
/ira prima Cmft^na , e P'en. MAf. Suor Benedetta Bimht , f Smtr jUmiànata Ai* 
%'wti ^ feconda e terza AUa.'iefla . Racconto ijhrìco di Domenico Bìgìogero ec. Pr9^ 
ioaotano Apojìolico , gta Prefetto dello jiejjo Montt , in Milano fer Marta Anf^ 
nh Pand9/f» àtahtefio 1690, in 4» e t6^, in 4. 

II. Io jìudio pratico circa gli o!4!;ghi principali degli Ecclefiaffieì , come Criflia* 
ni , Chierici , e Sacerdoti « Confideracioni ce. In Mlam per il Csma^ni ijoo. in 1 2 

III. L' Scttnmfa dei Ahri i^lrihiìia ne* Mifterj della ss. Pajjione dei nolirò 
Jtedemore , Difcorft per la QfOrefima . In Milano per il C amagni t^OO. In 12. 

IV. Z' Amore degli Amori , Gesù Crifìo nella SS. Eucarifìia , Conftderazioni 
pratiche raccolte da diverft Autori , e rtaotte in Italiano , e dtvije in tre parti 
per animare la divozione ver^ di futffh aiigt^l^ghn Sagrmtteiu$ i /jt mHojm per 
gii Eredi Ghifolfi 1702. in il ; e di nuovo ivi per t Agnelli 1722. in 12. 

V. Penfteri Scclefiafiici Jopra i Vangelj delle Domeniche fra t anno . ito Mia- 
HO mila ftamp, dea Agnelli tyit* e 17x3. in «tue Tomi In la. 

VI. Penfieri Crifìiam per tutti i giorni delt anno trafmtti in idioma IteUiant 
ce in Afflano per t Agnelli 1711. Tomi IV. in 12. 

Vìi. Corona della S0ia (^ergine , Congregazione ii^tuita coli' approoa%ione delC 
Emo Sig. Cardinal Cefare Monti Arcivejcovo di MiUmo nella Safiiiea dì San Na. 
laro , e Jue Regole particolari \ formole dell'accettazione delle Noviue ei 
recitare la Corona i Sommario deilt Jaàulgenu aUe Sorelle detia medefiata* Im 
Milano per t AgtulK 1717. il» 13. 

Vili. Compendio della Uita della E. Caterina mrigia. In Milano 1729. Si ve- 
de oucfto Compendio anche inferito nell' Opera regiftraca pili lopra al num, I. 

IX. àaccogtimento A tre giorni per la tùuiMtzione delio Spirito, toareputo ne-, 
gli ejercizj Spirituali» i» MilaM fer f A^nelU 1734, in ta. e ivi pel Ghtiol/!^ 
icDZ anno , in 12. ' 

X. £a Spofo f e la Madre di Maria Signora nofira propofti a' loro divoti per 
rioorirH eoa f articolati offe^uj, ìio^me «om ahrì Smti Patriarei^ nelle lori Fé* 
fie . In Milano per f Agnelli ijy^ in 12. 

XI. Z' anioM in traccia del juo ultimo ftne ^ con la [torta deUa fede ecv he 
Milano per f Agnelli 17$2. in ta» 

XII. La Madre del helC amore propesa a' fuoi Divoti fer rittfMt COH ^fieU 
eiequio nelle jue Fejie , Q^ta impeffiane accreicttica. in Milano per fAst neh- 
li 1742, in 13. * 

XiiL Snektndio» prò Clerieìt Ordiniius initiandis *. JAdMteiri.lii %% Qnett» 
è fìato più volte imprclio , come quello che fi lOWle Cott JMGeBVio A Que* die 
il prcicncano alle i:.ccieijaaiciic Ordmaziom • 

XIV. J?i. 

(O pdit flllfite nofizie ci confeOiiflio debitori ti delie queao ooliD lettenrìo Uvoro Ne h< «ri.» 
«tafiapteonftl vnfttf «iMbiMaMiliiMk a»4fwr. JMrf, ilU 5^. v,. * 



BIZZÒZERO. ti99 
XIV. Hit trame fito SfMttia/e Ji un giorno per ctafcun meje» DÌ quello XitirO' 
mim0 ùk eflb menzione néir Opera iua jvgiiìrau al num. IX 

BIZSEOZBRO (Filippolo) Canonico Ordinario, e Diacono della Mètro- 

politana di Milano , fìnrì dal 1374. fino al 1406. ed è rcgiftraco dall' Argcilari 
nel Tom. II. della BiàL Scrift, AttdioL alla coL 17^0. per aver avuta parte nel- 
la compilazione degli SttttKi ddh CUelà Milanefe, t quali Intono divnlgad 
nel 1377. a' 20. d' Aprile'^ e li conCemno a penna nella Librerìa de' Signori 
Atchìnci in Milano • 

BI23EOZERO (Gio. Baeifla) Teologo Moralìf^a, nacque in Varefe chiaro 

Borgo del Milanefe , e fiori circa il 1570. Da San Carlo Borromeo fu chiama- 
to a Milano a leggervi la T«>logia Morale nelle Scuole della. Canonica , e in 
Tua ca/a . Ebbe di poi dal fuddetco Santo fa Cattedra della Teologale in San 
Tommafo in Terra Amara , e appreflb fu facto Curato di Santo Stefiino in 

Noffigia (i). Scriffe It- Opere frnaenri r 

I. Traciatus de Sepiem Sacramenfis . àiediolam apud Jacoium Comum 1Ó22. in 4. 

II. Summa Cafimm Cmgf«if Jwi^t . MN^tatU apnd Jacoinm Coauan 1628. in 4. e 
2638. in fogl. 

ili. TraBa$HS de ufura , de Mendacio , de Matrimonio ^ de Furto . Li primi 
tre fi fcrbano a penna nella Librerìa de' Monaci Certofini di Pavia , e I utcì- 
mo cCfìe inanofcritto nella libreria de* Padri Somafchi di San Pietro di Moa* 

force in Milano . 

(O Piccinelli , Jtm. if XtMK Mbm. pig. X7^ i e 0|iere fi leggooo In le PmGc di AgolUao Tcxzjgo t 
Aifelliti , aiU. Scr^. MnlM. Topl L coJ. »«. e Tom. ^ 
11. wl. ì9ì%. Aimni Tcrfi in lode di lai , obi delle fao 

BiZZOZERO (Girolamo) Milanefe, è rcgiftraco dall' ArgcIIati nel Tom. 
II. della Bihl. Script. Medio/, alh col. 1845. col dire che fu Prepofìco , e Vicario 
Foraneo di Sevcfoj e che nel terzo giorno del Sinodo Milanefe XXXVI. tenu- 
to nel 166^, recitò un'Orazione > che lì ha alla flampa nel Smodo oicdclimo. 

BIZZOZERO (Paganino) Milanefe , Canonico della Chtefa Metropolita- 
sa di Milano nel 1374. fi vede regiftrato dall' Ar?f[!;ui nel Tom. ÌI. drUa f^^^/. 
Script, Mediai, alia col. i73P'per aver anch' elio avuta mano ncìia cunipiia2.io- 
ne degli Stataci di qaella Metropolitana • 

BIZZOZERO (Simpiicianoy Milanefe ^ abbracciò nel KSjS» l'Inditutode* 
Chetici Regolari di San Paolo decd volgarmente Barnabiti , e foOenne la cari- 

ca di Priore della fua Congregazione n i Monifkro di San Barnaba di Milano. 
Delìderofo di maggior quiete^ lì ritirò nel Monailero di Moncacuto ^ dove mo- 
ri nel 1710. dopo aver date alle ftampe l'Opere fcguenti : 

I. Concentrammo [acro. In Milano per U fi^igone i6y^. in 12. 

II, I.frjon't Moralt JoPra ìf Parahole di Salomon' . in AAbtM freff9 Ftanttftf 
tigone e ti Juaiatejta lùìì^. c lóiió. Tomi III. in logl. 

IIL // GMrWSM di deUdt deih Spefo etkftg , • SeM te atÒMi ftìt Srtkke de* 
Santi. Jn Milano per il Malate/fa 169^. Tomi III. in 4. 

IV. La [aera tega contro la potenza Ottomana , Juccejji deif armi Imperiali , 
foheebe , f^emte , e Mifeovite ec. dalt attn» 1683. ai itfSp. Tomi II. in MiiO' 
no per Marco Antonio Pandolfo Maiatefta i(5po. c 1700. in 4. 

V. Compendio dei Regno d' Qngheria . In Afflano pfr // rt^rmi , in 12. 
VI* La Ugge Salica , In Aml>urgo , £cni.' ikm nuca di lUmpa^ in 12. 

I 

f.n, J*>JI* Zizi 2 BLA- 

m 



Diyiiizeo by Google 



1300 BLACAStO. BLACHI. BLAM ANSADDI.BLÀNaOTTl. 

BLACASIO (N) de' ,Si-aori d' Ida nella Contea di Nizza , Gu 

erriero» 

c Poeta in Lingua Provenzale, QlQrco imorno al 1300- CotapoHe un Libro in 
tictta Lingua intitolato : La numera k» guerrejary per cui vien mentovato 
fra gli Scrictod Pkmootdi dal RoflbtVi (x) , e fi» qHe* dell* U^hi daH' OI- 
4oini (2) ■ 

Dubitar fi potrebbe fe ^ueAi Ciz diver/b da Blancalio Baron di Provenza, ìa 
«norte del quale venne oompofto ua Poema funebre da Sordello Mantovano(3)y 
rei qua! cafo piuttofto Cra gti ScriRori Piovennlì , che fra griuUaai dovrebbe 

cffcre annoverato • 

Miai. iJpéf' ttf. XÌVIi«RwlMÌiti .Elff.iiMe. ftS.«i. - ^ 

BLACHI (Benedetto) Frate Converfo Cirtcrcienfc del Moaaftcro di S. 
Ambrogio Maggioie di Milano , vien creduto Autore della fegaente Opera , la 
qun!c fi conferva a penna nella Libreria di derto Monadc-ro nel Co.i fc^^nato 
del nutn. 287. in fogU Mmafierium Clar*vttiiis A&dt^iani . Ortgo Ì3 jeries AUa^ 
tnm y Priornm^ éf Celkrarivnm ■ ah anm Xl^ ad atu i<S3t. atque ejufdem 
mius Ordinii Ciftercienfts Privilegiorum fummarium , ex quiius Ciftercienfium hi- 
ftoria illuflratur , Aa&tre F, Benediao de Mlaclàs Comter/o ejufdem Mmafieru , 
ut crednur , 

BLAMANSADDI (Giuliano) . Chiunqu' egli da , ha fcritta una lunga 
Lettera legnata di Roma a' 25. di Settembre del i6Zu ad un fito amico intor- 
Qo alla rìnanzia del Cardinalato facra dal due Caidlnali Flaaniaio del Taja , e 

Micht'langiclo Ricci . C^uena Lettera H trova impreffa nel Tom. I. a car, 50. e 
legg. delle Lettere Aiemoraàili , ijloriche , poiittfhe ec. raccolte da Antonio Buli^ 
fW' In Po7,XMOlt ter il Bultfon 1693. in 12 ; c a car. ^g, e feg§. delia ritlampa 
dj «0e ijentrt ieguica nel i69<S. la 12. • 

. BLANCIOTTI (Bonaventura) di San Marco, Carmelitano vivente della 
ftrcrca Oflervanza di Piemonte , è nato di civile , ed aflài onorata famigtla nel- 
la Perofa fulla Diocefi di Pin- rolo nel Piemonte a' 30. di nicc::ibre del 1713. 
e tu chiamato al Battemmo coi nome di Giujeppe Marta, Entrato in detta Reli- 
gione , e preib il nome di SùnwtUMra di S» Maree , ne fece la proferfione nel 
Convento d'Adi a' 18. di Gennaio del 1731. Ha poi fbftenutc diverfe caricbè 
nella medciìma , f fra 1' altre quella di Prtor di Vercelli . Si è dato ne! tempo 
ih^lTo alla predicazione , e mulco ii e diilinto li luo talento, e zelo lui pulmti 
nelle Cattedrali d' AklTandria , Nizza, Pinerolo, Saluzzo, e nella- Città di To. 
rinp > Vercelii, Moncalierì, Chcrafco, e Roma , dove nel prefcntc anno i; ■T5. 
pro^^ue l'AftUiiak in quella Chiefa di Santa Maria Tralponcina . Penetrato 
nel tempo fteflb da un fiacero , e figliale amore per la fua Reli^ooe , e pieno 
di lodevole dcdderio di promoverne la gloria <I è pollo a raccorre monumenti 
cr netizie fpertanti alla Storia della raedcfima , e ad ellendere diverfe Vite d' Uo- 
mini liiuitri della ftelTa ; il perchè viene giufUmente nella mededma tenuto in- 
lAoItOi piegio. per la fua foda e vafla erudizione , e forte eloquensa j e pel fao 
purgato giudizio. Le Opere dnora da lui compollc fono le fcguenri : 
. L l FrateUi e SoreJìe dei tefù Ordine del Carmine mformati dei proprio Sta- 
to, e gHideàti'alP amor di Dit per vìa df iftrtithtii , r ir efempj . In nreeiìi 1748. 
Q^acft' Operetta è. divifa in tre Parti . Nella prima fi tratta idoneamente del 
Terz' Ordine del Carmine ; nella (ieconda fi efpongono le azioni principali di 
ciafcun giorno , di ogni mefe , e d' ogni anno ; e nell' ultima fi fa un rillrerto 
della Vita de' Santi , Beati , e Venerabili, che profefTarono il Terz' Ordine del 
Cannine . Qiieiia t V unica ppera» che di lui iappiamo eflère finora alle (lam- 
pe. 
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pe. Le rr[»uenri non fono ancora fiate d.i lui pubhlicite . 

II. Stona dell' mroduitione della più Jiretia OJ/ervan-i^a àeùa Rciìgione Carme^ 
titana nttla Pnvineìa del Ptemùme , 

III. f^ita di Gio. Lombardo detto il Cardinal FerceUenfe . Una copia di quefta 
Vita fu dal noAro Autore mandata al P. Serafino Maria Potenza della Aefla 
Religione , li quale niente meno del noftro Bfanciotci fi va afiàtlcando per ne- 
cogliere notizie, onde illuftrare la Storia del Tuo Ordine , e alla cui rara genti- 
lezza noi ci confeiriamo tenuti delle notizie in quell'articolo contc-nure . 

IV. f^ita del Fen. P. Donunico ai Salita Maria Carmelitano. Anche quella eii- 
fle MS. preflb al detto P. Potenza nel Tom. XII. in fogl. de' Monamenci da 
quello raccolti per la Storia della Tua Religione dalla pai;, i. fino alla 74. 

V. f^ita del l^en, P, Teodoro delia Purijicauone . Sta pur quella nel detto Vo- 
lume del P. Potenza a car. 90. e fegg. 

VI. l^iia del Fen. Valentino da San Giovanni detto dall' Aquitanìa per avere 
ftaàilita colà la perfetta Vita di Riforma dell' Ordine Carmelttano . Anciie que* 
ila è inferita nel detto Volume del P. Potenza dalla pag. 72. (ino alla 9B. 

VII. Vita del B. Piero Angelo Cernovichio CarmUiOM ^ nei ficolo Principe di 
Macedonia ec. Quella altresì è preflb ai P. Potenza nei mentovato Tomo Xil.. 
dalla pag. i%6, ùno alla 167. 

Vili, f^ita del B. Giaeom dem vagamente Giaeotìn» di Crevaeinre fu/la Dh' 
cefi di Vercelli , Converfo Carmelitano . Si trova a car. 252. c fcgg. del detto To- 
mo del P. Potenza , prellò ai quale elìllono altresì altre Vite , ed Operette , e 
molte Lettere erudite del noftro Autore , di cui per altro l'Opera pm inijgne, 
cui egli Ha da qualche tempo preparando per la ftampa in tre Volumi in fò- 
glio, è la fes^uente : 

IX. Thomx i^Vdldenfìs Carmelitx Anelici doéìnmic arjttquttatum Fidei Ecclefi/e 
CtftMieM , ad veeera etiemflaria retegnUtun ec éf wtis ilìuftratttm a IL Fm 
Bonaventura Riancìotti Ord. Beata M. Virj^inis de Monte Carmelo in Trovincia 
J*edemontaaa Preséytero. Tomus Primus. Venetiis typis Antonii Bajfanefi 1757.10 
foglio. Chiunque ia quale fia il credito dell'Opera di Tommafo Vaidenfecoa- 
tra Viclel'o, e conerà gli Eretici de* Tuoi tempi , e anteriori , c quanto imper- 
fette e mutilate fieno l' edizioni iìnora ufcitc della medelima non potrà non 
approvare la bella imprefa del nollro P. Blanciotci , il quale iì e dato ad liia. 
Arare queft' Opera del Valdcnfe con Prefazione, colla Vita di lui , e con molte 
Annotazioni. Onorevoli eftratti Te ne fono dati nelle Memorie per fervire alt 
Stor, Letter, nel Tom. X. a car. 544. e nel Tom. XI. a car. ^i. e nelle HotteOe 
Jjitter, di Firenze del 1759. alla col. 37. 

BLANCO (Fabrizio) ha Rime ira quelle di diverft in lode della Sig. Don^ 
tea Gtouanna Cafiri9$o Caraffa Diukeia di Hoeira ec. la f^ie^ Sfamfe affreff9 
Gù^effe Cofeki xjtf;. io 4. 

BLANDI (Antonio) della Compagnia di Gesù , nacque in Sicilia nella 
Terra detta del Mazzarino , ed entrò l'anno 1602, nella fua Religione- , dalla 
quale venne adoperato in varj governi , e Ira gli altri in reggere i due Novi- 
Kiati di Palermo , e dì Meffina. Sì dlftìnfe aflai colla efemplarità e bontà di vi- 
ta , e morì in Palermo a' 27. di Marzo del 1Ó49. Oi lui parla con lode , oltre 
al Mongiiore (i), ed oltre varj Autori citati da quello > il P. Patrignani (2). 
^M>iamo alla ftampa le due Operette feguenti^che ufcirono dopo la fua morte: 
I. Co/ttemplaz'oiii per l' aspettazione M fam della fitrgiae aefira Sijpitfa . 

Jn Palermo prr/fo /' /'ola 1669. in 12. 

ii. Stanza aciia Colomha nelle Piaghe del Crocefijjo. in Palermo frejfo al Bua 
g CaoM^aa 1671. in 12. 
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t303 BLANDINO . BLANDIZIO. HLAND. BLANG. BLASCI. 
BLANDINO , di Catania, Monaco Benedettino, viveva nel ii4r. Sì 
dilettò di Poeiìa Latina, e coinpoi'e in verfi un' Operetta : De AiiracitJh s. 
gath* Firg. Mari; la quale è (lata pubblicata da Pietro Carrcra nel Voi. II. 
dell'/////. Catan. a car. 95 ; da Otcavio Gaetano nel Tom. l.San&or, Sicul. a car. 

e dai Bollando nel Tom. L degli Arti de' Santi l'otto a' 3. di Febbrajo a car. 
($43. Di lui parlano , oltre i fiiddecti Carcera (<) , e Gaeuno (2) > U Mongi- 
tore ( 3) > e it Fabrizio (4) . 

(lì nifi. Ctté». Voi. II. Llb. IIL f*g. 4II. ( ; i ■; ■' <>.<.'4 , Voi. 1. pai;, no. 

(i) jiiHMsdverf. pag. ^ num. ii. (4} Bivi, mti, xaf^a), Latut. Toiu. I. {Mg. 676. 

BLANDIZIO (Franccfco) di Catania nella Sicilia , Gcfinra , viveva in 
fua patria net 1656. Dal Bollando (i) e riconorciuco per Autore della trada- 
zione dalla Lingua Greca nella Latina deli' Orasione iaticolata : Fumirtt Ora^ 
th in S. Athanafmm Methona Eprfcopum Tetri Sìculi flampata da Pietro Carre- 
ra nel Voi. IL Memr, Catan, a car. 38. da Ottavio Caimano nel Touv IL delle 
Vite sanSJor. SienL a car. 32 ; c nelTom. IL dtfj^ Atti de* Sancf dd Bollando 
ibcto a' 31. (li Gennaio a car. 1125 ; ma altri prerendono, che il vero traduttore 
ne fia (lato Agoflmo Fiorirò pure Gcfuita, e che i! Bl.irniizio l'abbia folamen* 
te riveduta e lunata, ma corrotta, ove li pmia della pacna di Sant'Agata (2). 
■ 0) Vedi il TanklL ^ffU M$ SmOmm dì Geau» Tom. il. ;4«a«r. sUml. oa»vu umimu ,» AwimiMrf. 
toa<Ér. luf. «e lyi AsoOinoInvtg^ acU> Tua ^«MnD. ««.«.Md;* 

(»)-Si TcggMoil P. Pian» Sdenta ìm un' ^ìmiu •! il Mui^tQce nel T«a.X»4eU» Sk&lm • or. aoy. 

BLANDOLINT . V. Bracciolini . 

BLANDONE (Jacopo) . V. Mai«a (Jacopo dalla-) • 

BLANDRATE . V. Biandrata . 
• BLANGERO (Angelo Maria) di Afti , delF Online de' Servi , vivente, 
Maeftro> Predicatore di grido , Lettole di FiloMa, ePabblteo PnfdBatc di 
eloquenza in Tortona , ba alla luce : 
. 1. In Cltmtntis Xil. Pont. Max. faufiijftma creatioae , Oratio ec iNiéita Parma 
idiéKS Kwtmhìt i73a in 4» 

II. Ad fìudia injlauran h ^ Ci prio haiita Derthonx in Tempio PP. Servorum 
Marté iUnfirifu DD. Priori , (y Dtcurmiius ejujdem Civitatis dicata anno 273^. 
die 15. Januarii. Mediolanì apud frUrrìcam Biancum , in 4. 

BLASCI (Gio. Batifta de'-) Giureconfulto, e Avvocato McfRnefe, fiori- 
va fui princìpio dei Secolo XVIL Varie onorevoli cariche (bllenne nella iua pa- 
tria , e fra le altre quella di Prelìdcnte del R^o Patrimonio nei 1615. e di 
prendente della gran Regia Corte nel idrp, e quelle con tal fama d' incorrotta 
giuiiizia , che giunfe a condannare un luo iìgliuolo, che rapita aveva una Don- 
na , a pena capitale , da cnl la clemenza del Viceré lo lil>erò . Mori in Pater- 
mo a' 21. d'Ottobre del 1636. e fu fcppellito nella Chiefa di San Giufcppc de' 
Cherici Regolari , con Ifcrizìone riferita dal Monoirorr ne! Tom. 1. flf-lla liu>!. 
Stcuia a car. 324. ove cita parecchi Autori ^ che parlano di lui , ed adcrma che 
delle molte cofe , ch'egli fcriflc , ha veduto folamente un Riff9»fiim prò infigni 
CuàtaU Mtffana cwra MÌA, DD, JUredes D, ekUpfi Ueehtm^ in Ìbgl. 

BLASGf (Lodovico de*-) Palermitano, Giureconfulto, figliuolo del men- 

tovato Gio. Batifla , fu Giudice in Tua patria gli anni 1624. 1627.6 1631. ed 
ha pubblicate : AUegationes in Caufa Baronix Martìnorum Feudi Scordix , /ff 
aìiOTum Bonorum prò D* AUonora Campulo ó* de Blafm contro D. Atuarum Val- 
dajjì . Panar mi , in fogl. per le quali- è ftaco re^ikraco dal Moo|^tore nel Tom. 
IL delia JtiU, SiaUa a car. x8. 

BLA5. 
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BLASCO (Carlo) di Roffano in Calabria, nacque a' 13. di Dicembre del 
2633. di Celare Blalco , e di Giulia Barricelli d' Otranto. Nel Seminario deììi. 
ftui patria apprcfe la Grammatica da D. Lucio Filippcllo , c veanedi poi'coudotco 
da!!' Ab. Orazio Blafco fuo zio a Napoli , ove ftudiò !e umanr Lettere , la Fi- 
loiofia, e ie Leggi. Trasfèritofi a Roma , confegui io quella Sapienza la Lau- 
rea Doceorale , e da Aleflàn<{ro VIL octeane la Badiali Sant'Angelo MiclU- 
no , c molti benefizi Ecclefiaftici . In detta Città diede nel!" Accademia degli 
UmorilU alcun iàggio del fuo ingegno vivace recitandovi de' Tuoi Componi- 
menti. Ritornato per la morte del fiadre in fua patria , venne quivi aggregato 
all'Accademia degli Spenlierati , della quale fu eletto Principe , ed avendo ri- 
nunxiata tale dignità , feyuì ad efTcrc Cc-n'or» aHìflcnte . Avendo poH.'ia perdu- 
ti i iratelli dovctcc lai.iargli abiti Ciiericali , e i beoeiizj eccleiialbci , e nel 
SÒ71. preTe in moglie Laura Berlingierl . Mortagli quefia pafsò alle fecoiide 
nozze con D. Anna Aycrbe ed Aragona. Varie onorevoli cariche fofteone in 
iua patria riferire dai Gimoia (i) , prelfo ai quale altre notizie &. poiTono. leg- 
^re del noftm Aurore. DI qoefto iàano menzione il mcdefimo Gioma altro- 
ve (2) , e il P. Elia d'Amato (3). Scriflè le due Opere fègaenti , die fono 
refiace manofcricce : 
' 1» Lagrime di Pindo , PocCte iuguiri. Queftc Pueiic iono diilclc m lode degli 
Uomini illuilri di Roffano lua patria « 
II. ìfivrvt detta Ct$tk di jR»fatt9 • 

(1) tft0 Atetdtm. Pir. I. né, (;) PinitfA OiUnt, Mg. ]fO. óv*i cbiMUt» tmut 

^l) Xhj. ÓL Pu. IL !»§■ 44^- infinij , (jf im liurmnm fitturs wtUUf . 

BLASCO (Carlo) Abate , vivente , ha intraprefo a pubblicare in Napoli 
una bella Raccolta di lue Operette affai erudite , della quale lappiamo elière 
ufcito il primo Tomo col fcguente tìtolo : Opufcoli Catunieif Stuiei 1 Critici » 
di Carlo Rlafco ec. in Napoli mila fìamr'fria Al'ta-'Jana 1758. in 4. Si vegga il 
giudizio, che di detti Opufcoli ù è dato nelle Novelle Letfer. di Firenze del 1739. 
alla ooL 5ia e iègg. 

BLASCO (Niccolò) di Cliìufa in Sicilia , iliruttilGmo nelle umane Let- 
tere y Bori fulla fine del Secolo XVI. Infegnò la Grammatìca alla gioventù per 
trentacioqoe e più anni in Napoli , in Roma , e in Palermo , nella qual ultima 

CirtA vìveva ancora ne! léo^. Si dilettò di Poefia , Ipecialmt nrc in Lingua Sici- 
liana, nella quale lepidiiiime Rime compoie. Ha aila lUmpa i Opere icguenci: 
. 1. De wricmm conflru6ìione , eum txeepthm^ fmfet fiHgMfts qmimjfme rega- 
lis f quod mmo fot Jan hj^lcn:is fecit ; adjeófo de cunfìts caufttus Tracìatu ; Je 
arte metrica ^ iy de accentiim italico fermoat in caicem addito likcUo, Paaormi 
apud Joatmem Atit«friitm de frmeiftis rdoa in 8. e 1605. la 8. 

II. La navìga-'Jone per ie MentagM di SkiU» . M l^aterm frtfft Angeh Or- 
iando lóto, in 

III. Contrailo di un vecchio , e una vecchia , in ottava rima . In Me^na per 
Gio, Francefco Bianco 1621, in 8. 

IV. Trofei delt Ajino ^ in terza rima . In Palermo per il Rofello 1641. in 8. 

V. Tejiamento di Don Porro, in terza rima. Jn Palermo per il Rojjetlo 1641. in il. 

VI. U vecekh itmamataf , in terza rima Siciliana . I» àttgintt per gli BretO 
di Pietro Brea 16^6. m b. 

VII. Lettera ad una Cortigiana di Napoli . J/t Palerm afpreffo Antonio Gra^ 
n^aani 1662. in 8. 

Vili. Sue Rime fi hanno anche nel Libro intitolato : Rime di diverft MS 
[piriti dì Palerm in morte detta Sviterà Umta Serra e Frias • in isoterma 
1672. in id. 

X.Scri. 
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X. Scrive il Mongitore nel Tom. II. della BUI, Sicu/a a car. 87. che l'Abate 
Doa Orazio Foreltt €ùttCèxvM!9i piedR» «il Hb alctine Epiftole muujicritte in 
del iiofito BlaTco . 

KiASCO (Niccolò Antonio) nato di patrizia famiglia di Taverna Gttà 

della Calabria , Dottor dì Leggi , fiorì dopo la metà del Secolo XVI. Egli ftcf- 
fo (i) ci fa fapere che fa figliuolo di Grandonio Biafco Filolbtu , che Ci diftinfc 
nella célèbre Accademia de Duchi d'Urbino . Efereitò T Airvocazionc ne' Re. 
gì Tribunali di Napoli con rtpucazione di dottrina , c di probità . Ebbe due 
mogli, la feconda delle quali , che fu Porzia Capcce , lo rendè padre d* un fi- 

Sliuolo per nome Paolo , che d diUiui'e pure nella cognizione delia Giuriipra- 
enza,e venne adoperato nel maneggio d' imporranti affari. Delnoìbo Au- 
tore fanno onorevole ricordanza il Gimma (2) , il Toppi (3), e il P. Elia 
d' Amato (4) i ma più efatcamence di tutti ne parla il chiariliimo Sig. Tafu- 
ri (5). Oi lui ù ha alla ftampa ; Sflva memoraài/bm Jtiris , feu Cpmlufionum U- 
ìujlrium , non omnium , f»^ in jure verfontur , fed qux d^giirera ftk^ w/à pmt 
ec. Neavoh afud haredes A/astiis Cancir 158^. in 4- 

Cri 5Wf» MtamaM. aiun. XIV. ' (4) PMttftUt- Ctìmìr» , otg. 404. 

(1) Amtkm. Stufimi M arfiwp. hr. L <{) ifi>r. dnli umt. nsdml 4 Jlfdlp * Tom. 
pag. I tj. UL l'"- IlL ftg. 167. 

i]) SM. HfiL fÈ§, uf. 

BLASI o BLASIO (Agnello ATeflio di-) nacque hi Giuliano luogo del 

Territorio d' Avverfa nel Regno di Napoli di Antonio di Blafio, e di Claudia 
Orta onorate perfone a' 14. di Marzo del 1666. Studiò la Grammatica fotto 
il Sacerdote Don Domenico Palma; pofcia conofcìucafi l'indole vivace del gio- 
vanetto , venne condotto da fuo padre In Abito Chericale a Napoli , ove Ci t'cr- 
xnòprefTo a D, Adamo Orta fuo zio materno. Quefli lo fece ftudiare la Filofo- 
fta , ia Ragion Canonica e Civile , e la Pratica non meno, che la Medicina > 
]' Aflronomia , e la Teologia . Mortogli il zio , venne inviuto in (uà caia da 
Frrc^in.mdo da Folgore de' Marchefi di Ducenta , con cui dimorò due annij in- 
di paiso ad iftruirc un figliuolo del Baroa di San Giorgio con cui ù trattenne 
un anno . Ritornato a'Napoti ricevette il Sacerdozio , e venne fatto Cappella- 
no della Cfaìefa de* Monaci dùaeù del Regale Monillero di Santo Severi- 
no e SofTio 5 e con convenevole ftipcndio fu eletto Macflm de' loro Monaci fltt- 
dcnti. Stabilitofi in Napoli infcgno qui i m propria caia la Legge , ia Filolo- 
ga , la Rcttorica , e la Pratica Legale con concor/o e profìtto de' fuoi fcolari. 
Venne aggregato all' Adunanza degli Arcadi col nome di OpiUo S'of.ano , c II 
dillinle aliai nella Colonia Sebezia degli HtSi Arcadi. Fu pure Accademico 
Spenfieraio ed Unito , e fi dilettò di R>efia Volgare . Mori di male improvvifo 
in Napoli a' 28. di Giugno del 1706. Gode dell' amicizia di varj Letterati di 
chiaro nome riferiti nelle Kotii,ie degli Arcadi morti (i) , da cui , oirre le fud- 
dctte , li polIoDo altre particolarità apprendere della fua vita. Gompole l'O- 
pere fcguenti : 

I. Ra^piùglìo tportco delia famìgìia l'ilìani. In Napoli l6g^, 

II. Una lua Orazione , cui recuu nell'Accademia tenutali in Napoli jiella 
Regale ChiefSi di San Domenico Maggiore in lode del Card. Pietro Ottobonì» 
fu ftampara con li Componimeaci recitati io detta Accademia raccolti dall'A- 
bate Spada in Nafoii 1706. 

III. Alcune Rime ha egli pure compofte, che fi trovano ìmprelfe nelle Rac- 
colte della Colonia Scbezia , e altrove. Una fua Egloga da elfo recitata nell* 
Acca<i<-mia cc^ut:^ d^'^'.i Arcadi di detta Colonia 1' anno 1703. nella Rcgal 
Cfìicu ui Monte Qiivcco per io Dottorato acii Abate , di poi Eminentiiinno 

Oidi. 
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Cardinale Annibale Albani intitolata : Po/iarco nome Arcadico di detto Car- 
dinale Albani, £u imprefTa nella Raccolta de' Componimenti pel fuddetto Dot- 
torato pabblicac» d*l celebre ffiagio Majoli d' Avitabile . jn Napoli 1705. Sue 
Rime- fi con fervano pure rn a nofcr Utc aeU'Axchirio ddU (addetta Golofiia» iic- 
come alter ma U Creicimbeni (2} . v 

IV. Lafciò altresì manoferitto un Volttme deffa fna Pttkay che voleva render 
pubblica colle ftampe, ma non potè, cfll-ndo flato prevenuto dalla morte . Ri- 
mafero pure manofcrirte altre lue fatiche , c tra io aicrc , le Vite dc^U Uomini 
ìiiuitri , ciie gii lurano di poi rapite . 
^ *U» fl%k f»^ VM. V. |MK. tfo. 

BLASI (Alfonib di.) erudito Gentiluomo Beneventano^ viveva nei lòja 
nel qual anno a' la di Mtcembre diede notizia con faa Lettera al Toppi da 

quefto pubblicata a car. 356. della fua Bì^L Napoletana d'aver comporti quattro 
Volumi dcir Iltoria di Benevento col titolo feguentc : Ifiorie coatraverfe cUli^ 
amkktginu Cittì tU Sannio , Bentvenfy eonenJate . Da detta Lettera fi fict« 
va, cbe Aette lun^mente in Roma, e che per tcfTcre la mentovata Tua Opera» 
in cui aveva inferite Ifcrizìoni , e Scritture autorevoli , non v'era Storico Aam- 
paco Greco o Latino, ch'egli non avcflc ietto e cuaiiùetaco . 

BLASI (Domenico) da Forli , nacque a' 17. di Maggio del 1^70. Entrò 
fra' Padri della Miflione a' 13. d' Ottobre dei i(588. e venne alla mcdeiìma 
incorporato a' 14. d' Ottobre del 1^90 ( i ) . S* è impiegato nel dar gli eferclzj , 
e nel far le Mi(fioni a divcrfe clailì di pcrfone in parecchi luoghi , e fra gli altri> 
in CorHca, nelle Diocf -^ì circonvicine a Perugia , Macerata , Ft-rmo , e Roma. 
Ha compoili diverti Libri cac iono ulciti in parecchi luogiii , e ioou liaci im« 
prclfi da vari Stampatori , de' quali ci iòno folaoìence noti i lenenti : cioè II 
Catuhijìa in Cattedra in fette 'Tomctti in 12 ; e la Tromia Evangelica eie im^^ 
sa i Sacerdoti a trasfenrfi neiic nMue coniuific dcMa S, M> Lupana mtf Mu^ 
Of 'HMt^ . In Marna 1749. in X2. 



0; D«lle fuiiette ttotizie ci ccMfifllkBW ^ibìlori mmimintt dt RMitt HMnditcìti M S§. Rmim Oìk 
k ffati tei M dr UmS^ 9albm angit. cIm « Ir bt %mam i |a.> idi Loglio del tfff. 

BLASI (Gio. Batifta da San-) . V. Sambiafi- (Gio. Batifta) . 

BLASI (Pietro di-) di Salemi in Sicilia , Dortore in amendue le Leggi ^ 
nacque 1' anno ij6lì.di Raliaello di Biado e di Diana Scanoariato . £(rendoil 
venduto diftinto nella cognizione déHa Giurifprudenza venne adoperato in fi». 

patria , e in Palermo in varie cofpicae cariche riferite dal Moiigitorc nel Tom. 
iX. dclU Bièl, Siciiia a car. lyt, AcqutUo ia Baronia di DieH, c mori in i^aier. 
mo a' 33.di-Maizo>del- 1634. Ha data alla ftampa l'Opera feguentc : Atltgatìo* 
nei prò ili. D. D. Aleramo del Carretto- Comite Gaànmi contra Carolum Impera- 
tore , p. Franrifrum Pizzinga , ^ iSnmmm Cottviami J. 2fM. PMùrwù afud 

Uei.'u.n Cn-iUn^n I632, in 4* ■ ' 

BLASI (Pietro) è Autore d' un' O^rt ineltoJaCm : £ir JMìhJ^ Ai Glf^/- 
ia. In Napoli per ti Mollo 16^0^ ia 8. 

BLASI (Salvadore Maria di-) Monaco Cafinefe , vivente in Palermo, già 
quivi Lettore di Fihca e Matematica, ed Antiquario di quel Gregoriano Mona- 
Itcro di S. Martino , e Macitro de' Novizi in detto Monallero , il quale è (la- 
to pur afcritto alla Società Colombaria di Firenze , ed air Accademia Augufta 
di Perugia , ha alle ftampe un* erudita Dijfert azione [opra un Fafe Greco-Siculo 
Jigurato nel M*je9 Mar$iniano^ la quale ù trova Campata a car. ig^, e dei- 
la 
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\yj6 BLASI. BLAVETTI. BLESO. BLONDOLILLO. 

la Par. I. dei Saj^i di Dijjertazioni dell' Accademia Palernùtana del Euon Gufìa 
Jn Palermo preffo Pietro Bentivenga 1755. in 4. Sono pur fuo Javoroaicuoc bel 
le Lettere illuftranti cofe antiche , che fenu il Tao nome fi trovano imprcfle 
«el Tom. I. delle Memorie per fervire alla Storia Letter, di Sicilia del 17^6, cxob 
del Gennajo a car. 7. c 52 i del Febbraio a car. 44 ; del Marzo a car 73 • del 
Giugno a car. 44. e 55. c nel Tom. II. A car. 5. 57. 58. 71. e 204. Un altra fua 
breve Lcitera , con cui dcfcrivc la naicita d' uno ipaventevole moftro è fiata in- 
Icrita dal S\g. Dott. Domenico Schiavo nella lua Dcfcrt-Jone di varie proJir - 
ni natura» detla Siei/ia ftampata nel Tom. II. della Nuooa Raccolta Caloaerana 
a car. 57. Noi /apjpiamo ch'egli ha altresì pronte per la llampa varie fue ern- 
dirr- Diirrrrr.7!oni fopra Anrichirà , c fra 1' airre una fopra quegli antichi Vafel- 

Lagnnìjtoj f da inlerir/ì nella continuazione dc"^ fuj. 
dette AUmorte; e che inoltre c benemerito Raccoglitore dell* Operette si Lanne 
che Italiane di varj Autori S'i^-iliani antichi, e moderni i li udranti k&orift della 
fua nazione , della quale Raccolta iooo ul'citi Xino al preleoce anno 17^0 ne 
«Volumi io Palermo per le ftampe di Piero Bentivenga . 

BLASI e Gambacorta (Vincenzio di-) Patrizio Palermitano, morto in 
età di 46. anni ai 2. di Dicembre del 1750. iia data alia rtampa : Apologia Fi 
kfitfieO'SiOrica , in cui fi mo/lra il fe/o delle Donne fuperiore a fucilo de^li uà- 
mini . In Catania 1737. in 4. Inoltre egli ha avuto il merito della Raccòha fc- 
guente : Scelta di Canzoni Siciliane jdgre e profane , colle verfioni latwe va' 
€0ltt , e fatte tradurre per opera del Patrìzio Palermitano f'incenzo de Blaft e 
Gatnàacorta Accademico degli Ereini , e del Buon Gujio , Promotore di ftudj irt 
quella de Pefcatori Oretei , Senatore attuale dì quefìa città ec. Tomo I. ec. in 
Palermo per Angelo Felicella 1735. in 8. Si vegga il favorevole giudizio' che di 
quefta Raccolta fi è dato nelle Novelle Letter. di Firenze del 1753. alb col. 8 14 
e nel Tom. XII. delle A ff morie per fervir all' jjhria Utter, a car, aai, eVeff! 
ove fi fono date più copioic notizie di quell'Autore « 

BLAVETTI (Gio. Batifla) ha dato alle fiampe : Saggi Storiti t& KMm 
di fette Famiglie Picene apfajtinemt alla Cafa Cetuofitrini, Jit Aiacera$a 1701. 104. 

BLESI (i) (Alberto) da Carpi , ha data alle flampe l'Opera Tegnente t 

De hello t^ienn* in Aujìria j Cento ex Virgilio . Afutinx i(58.j. in 4. 

(I) Il Ciaelli acìh Semi. VI. ddU B>iL VtUntt a car. i6|. vita deuo , iotk p« «non di AamM. ^ 
car. %. ove lo dice Sfirutft itt^ttiu , lo chiama Alhrt» émt ÉM , 
sufi , ma nel T. L «Iella riftainpa di detu BUI. VU. a 

BLESI (Luca Probo) ha pubblicata .un' Opera col titolo feguente • Àr- 
4»i atti amìea del Monferrato, Qoefta ttfd coUe Additàoni di Antonio Mui>a^ 
2m TortOM ftr Hkeoi^ frioia z6i^ m A* ■ 

BLESO , da Capri . V. Capri (BIcfo da-) . 
BLESO (Marco Coccio) . V. Coccio (Marco Blefeì ► 
BLONDI . V. Biondi , e Biondo . 
JbLOhiDOLILLO (Pietro) . V. Bracccro (Pietro) . 



Fine 

della Parte Seconda del Secondo Volume . 
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